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R E G I O N E      C A L A B R I A 

G I U N T A    R E G I O N A L E 

 

 

Deliberazione n. 336 della seduta del 21 luglio 2023.                       

 

Oggetto: Approvazione “Indirizzi regionali per la programmazione e la definizione del 

dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa - Linee Guida per il triennio 

2024/2025 – 2026/2027”. 

 

Assessore Proponente: F.to Dott.ssa Giuseppina Princi 

Dirigenti Generali: F.to Avv. Maria Francesca Gatto  

Dirigente di Settore: F.to Avv. Anna Perani  

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 ROBERTO OCCHIUTO 
Presidente 

X  

2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente  X  

3 GIOVANNI CALABRESE Componente X  

4 GIANLUCA GALLO Componente X  

5 MARCELLO MINENNA Componente  X 

6 FILIPPO PIETROPAOLO Componente  X 

7 EMMA STAINE Componente X  

8 ROSARIO VARÌ Componente X  

 

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 

 

La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. 2 allegati             

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n° 329219 del 19 luglio 2023 

 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 339930 del 26/07/2023
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LA GIUNTA REGIONALE 
VISTI  
-la legge 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
Regioni ed agli Enti Locali”; 
-il decreto legislativo n.112/1998 di “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59”; 
-l’art.138 del decreto sopracitato che attribuisce alle Regione la funzione dell’offerta formativa 
integrata e dell’organizzazione della rete scolastica; 
-il DPR 18 giugno 1998, n. 233 “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle 
istituzioni scolastiche”, determinando procedure, tempi di applicazione ed attuazione del piano 
regionale di dimensionamento; 
-il D.M. 24 luglio 1998, n. 331 “Disposizioni concernenti la riorganizzazione della rete scolastica, la 
formazione delle classi e la determinazione degli organici del personale della scuola; 
-il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni scolastiche ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n.59”; 
-la L. 28 marzo 2003, n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 
sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale”; 
-il D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al II 
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 
2003, n. 53”; 
-il DPR 20 marzo 2009, n. 81, recante “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica ed il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, comma 4, del 
D.L.n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n.133/2008”, che ha definito criteri e 
parametri relativi al dimensionamento delle istituzioni autonome e dettato disposizioni per la 
definizione degli organici e la formazione delle classi nelle scuole e istituti di ogni ordine e grado; 
-i DD.PP.RR. del 15 marzo 2010, nn. 87, 88, 89 con i quali è stato effettuato il riordino della scuola 
secondaria di secondo grado; 
-il D.L. n. 98 del 2011, come converto dalla legge n. 111 del 2011, e la legge n. 183 del 2011, che, 
nel dettare disposizioni per la stabilizzazione finanziaria, hanno fissato nuovi limiti e previsto una 
diversa acquisizione dell’autonomia scolastica per le istituzioni scolastiche di infanzia e I ciclo e per 
quelle del II ciclo; 
-la legge n. 56 del 2014 che ha confermato, tra le funzioni fondamentali delle Province/Città 
Metropolitane, “la programmazione provinciale della rete scolastica nel rispetto della 
programmazione regionale”, oltre che “la gestione dell’edilizia scolastica”;  
-la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
- la Delibera di G.R. n.366 del 27.09.2016 recante “Indirizzi regionali per la programmazione e la 
definizione del dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa della Regione 
Calabria per il quinquennio 2017/2018 – 2022/2023” per come modificate con successive delibere 
di GR nn.473/2018 e 507/2018”; 
-la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio per il 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023) art. 1 comma 978, come modificata dalla legge 234 del 31 dicembre 2021 
(legge di bilancio per il 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), art. 1 comma 343; 
-la Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (legge di Bilancio per l'anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024); 
-la Delibera della Giunta Regionale del 31.01.2022 n. 32, “Programmazione dell’offerta formativa 
della Regione Calabria anno scolastico 2022/2023”, con cui è stata programmata l’offerta formativa 
della Regione Calabria per l’anno scolastico 2022/2023, con le opportune precisazioni indicate per 
ciascuna Provincia; 
-la Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 “Bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025 - Parte I – Sezione I: Misure quantitative per la 
realizzazione degli obiettivi programmatici - comma 557” dispone i parametri per dare attuazione 
alla riorganizzazione del sistema scolastico prevista nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a 
decorrere dall’anno scolastico 2024/2025;  
 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 339930 del 26/07/2023

Consiglio regionale della Calabria III Commissione
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CONSIDERATO che  
-gli indirizzi regionali approvati con la Delibera n.366 del 27.09.2016, per come modificati con 
successive delibere di GR nn.473/2018 e 507/2018, per il quinquennio aa.ss. 2017/2018 – 
2022/2023 non sono più vigenti; 
-l’assetto normativo delineato dalla Legge di bilancio n.197/2022, attuativo della riorganizzazione 
del sistema prevista nel PNRR, prevede che a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, i 
parametri per la definizione del contingente organico dei dirigenti dei servizi generali e 
amministrativi e la sua distribuzione tra le Regioni dovranno tenere conto del parametro della 
popolazione scolastica regionale e degli sviluppi demografici nel prossimo triennio e che la 
ridefinizione delle autonomie scolastiche dovrà avvenire nel rispetto del numero assegnato (281) 
dal M.I.M alla Regione Calabria per l’a.s. 2024/2025; 
 
TENUTO CONTO che  
-il Settore Istruzione e Diritto allo Studio del Dipartimento Istruzione, Formazione e Pari 
Opportunità, coadiuvato dall’Osservatorio regionale per il Diritto allo Studio, ha provveduto ad 
elaborare un documento contenente i criteri e gli strumenti per la definizione dell’assetto scolastico 
e dell’offerta formativa per il triennio 2024/2025 – 2026/2027”; 
-è stata altresì implementata apposita piattaforma informatica che consente di condividere con tutti 
gli attori territoriali coinvolti le informazioni e i dati elaborati dall’Osservatorio Regionale per il Diritto 
allo Studio utili a determinarsi in tema di dimensionamento; 
-tra le principali finalità degli indirizzi vi è quella di salvaguardare le realtà scolastiche delle aree 
periferiche e interne che insistono in territori, socialmente, culturalmente ed economicamente 
svantaggiati, garantendo agli studenti, di tutte le aree geografiche della Regione, le medesime 
opportunità ed il successo formativo; 
-il documento si compone di sezioni tematiche relativamente ai seguenti argomenti: 

1. Programmazione della rete scolastica – parametri numerici; 
2. Criteri per la riorganizzazione della rete scolastica delle Istituzioni scolastiche del I ciclo di 

istruzione; 
3. Criteri per la riorganizzazione delle Istituzioni scolastiche del II ciclo di istruzione; 
4. Criteri per la riorganizzazione degli istituti omnicomprensivi; 
5. Punti di erogazione del servizio (PES) – Pluriclasse; 
6. Programmazione dell’offerta formativa nelle Istituzioni scolastiche di secondo grado; 
7. Istruzione per gli Adulti; 
8. Sistemi locali di Educazione e Istruzione (SLEI);  
9. Sistema Integrato zero-sei e Poli per l’Infanzia; 
10. Cronoprogramma;  

-nel corso delle riunioni tenutesi in data 10/07/2023 presso la Cittadella regionale con le 
Organizzazioni sindacali del Comparto Scuola e dell’area della dirigenza scolastica, i Presidenti 
delle Province calabresi e Città Metropolitana di Reggio Calabria e il Direttore Generale dell’USR 
Calabria, sono stati illustrati, in via preventiva, gli indirizzi regionali e le linee guida operative del 
dimensionamento scolastico elaborate al fine di supportare i Comuni e le Province nell’adozione 
delle decisioni di competenza, acquisendone piena condivisione; 
RITENUTO necessario, alla luce di quanto sopra argomentato, approvare il documento “Indirizzi 
regionali per la programmazione e la definizione del dimensionamento della rete scolastica e 
dell’offerta formativa - Linee Guida per il triennio 2024/2025 – 2026/2027”, allegato al presente 
provvedimento (Allegato A);   
DATO ATTO che la presente deliberazione contenente le Linee Guida viene trasmessa alla 
competente Commissione presso il Consiglio Regionale della Calabria; 
VISTO l’allegato A, che costituisce parte integrante della deliberazione; 
PRESO ATTO  
-che il Dirigente Generale e il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che 
l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni 
di legge e di regolamento che disciplinano la materia;  
-che il Dirigente Generale e il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente ai sensi dell’art. 28, 
comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla 
scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della 
deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 339930 del 26/07/2023

Consiglio regionale della Calabria III Commissione
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e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con 
D.G.R. n. 17/2020; 
-che il Dirigente Generale e il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che il 
presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale 
regionale, avendo lo stesso carattere meramente programmatico;  
RICHIAMATO l’art.139 della legge regionale n. 34/2002 che attribuisce al Consiglio Regionale 
unicamente la competenza in merito all’adozione degli indirizzi per la predisposizione dei Piani, 
rimettendo alla “Regione” la competenza ad approvare il Piano regionale di dimensionamento, 
elaborato in coerenza con gli indirizzi adottati;  
SU PROPOSTA della Vice Presidente della Giunta regionale, Dott.ssa Giusi Princi, con delega in 
materia di Istruzione, a voti unanimi; 
 

DELIBERA 
 
1.- di approvare il documento “Indirizzi regionali per la programmazione e la definizione del 
dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa - Linee Guida per il triennio 
2024/2025 – 2026/2027”, elaborate dal Settore competente del Dipartimento Istruzione, 
Formazione e Pari Opportunità, coadiuvato dall’Osservatorio regionale per il Diritto allo Studio; 
2.- di disporre la trasmissione del presente atto alla competente Commissione presso il Consiglio 
Regionale per le conseguenti determinazioni; 
3.- di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del 
provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai 
sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e 
nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE                                                  IL PRESIDENTE  
   F.to  Avv. Eugenia Montilla                                              F.to Dott. Roberto Occhiuto 
 

Regione Calabria
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Viale Europa snc - Località Germaneto – 88100 Catanzaro 

Cittadella Regionale Jole Santelli – 8° piano area Greco 

0961.856200 – dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it 

 

 

 

 

 

Avv. Eugenia Montilla 

Segretario Generale 

segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it 

 

avv. Maria Francesca Gatto 

Dirigente generale  

del dipartimento “Istruzione, Formazione e Pari Opportunità” 

dipartimento.iac@pec.regione.calabria.it 

 

Settore Segreteria di Giunta  

segreteriagiunta.segretariato@pec.regione.calabria.it 

 

e p.c.        dott.ssa Giuseppina Princi 

Vicepresidente Giunta Regionale 

vicepresidenza@pec.regione.calabria.it 

 

 

Oggetto: Parere di compatibilità finanziaria sulla proposta di Deliberazione della Giunta regionale 

“Approvazione “Indirizzi regionali per la programmazione e la definizione del dimensionamento 

della rete scolastica e dell’offerta formativa - Linee Guida per il triennio 2024/2025 – 2026/2027””. 

Riscontro nota prot. 329089 del 19/07/2023. 

 

 

A riscontro della nota prot. 329089 del 19/07/2023, relativa alla proposta deliberativa “Approvazione 
“Indirizzi regionali per la programmazione e la definizione del dimensionamento della rete scolastica e 
dell’offerta formativa - Linee Guida per il triennio 2024/2025 – 2026/2027””, di cui si allega copia 
digitalmente firmata a comprovare l’avvenuto esame da parte dello scrivente, viste le attestazioni di 
natura finanziaria contenute nella citata proposta e preso atto che il Dirigente generale ed il Dirigente 
di settore del dipartimento proponente attestano che il provvedimento “non comporta oneri a carico 
del bilancio annuale e/o pluriennale regionale, avendo lo stesso carattere meramente programmatico”, 
si conferma la compatibilità finanziaria del provvedimento. 
 

Dott. Filippo De Cello 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Economia e Finanze 

_____________________________ 

Il Dirigente Generale 

Regione Calabria
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Filippo De Cello
Regione Calabria
19.07.2023
11:14:50
GMT+01:00
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Regione Calabria 
Dipartimento Istruzione, Formazione e Pari opportunità 

Settore Istruzione e Diritto allo Studio 
 
 

ALLEGATO A 
 

  

 

INDIRIZZI REGIONALI PER LA DEFINIZIONE 
DEL DIMENSIONAMENTO DELLA RETE 

SCOLASTICA E PER LA PROGRAMMAZIONE 
DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

Linee Guida per il triennio 2024-25 / 2026-27 

Allegato alla DGR n. 336
del 21 luglio 2023
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INDIRIZZI REGIONALI PER LA DEFINIZIONE DEL DIMENSIONAMENTO EDELLA RETE SCOLASTIA E PER 
LA PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 

1 

 

Sommario 

1. Premessa ....................................................................................................................................... 3 

2. Quadro normativo di riferimento ................................................................................................. 5 

2.1 Fonti normative nazionali ..................................................................................................... 5 

2.2 Fonti normative regionali ..................................................................................................... 9 

2.3 Le competenze in materia di dimensionamento scolastico e di programmazione 

dell’offerta formativa ....................................................................................................................... 10 

2.3.1 Le Istituzioni scolastiche ................................................................................................ 10 

2.3.2 I Comuni e le Unioni di Comuni ..................................................................................... 11 

2.3.3 Le Province e la Città Metropolitana di Reggio Calabria ............................................... 11 

2.3.4 Gli Ambiti Territoriali Provinciali e l’Ufficio Scolastico Regionale ................................. 12 

2.3.5 La Regione Calabria ....................................................................................................... 12 

2.3.6 Forum Tematico “Scuola e Territorio” .......................................................................... 13 

3. Programmazione della rete scolastica .................................................................................... 14 

3.1 Istituzioni scolastiche autonome ....................................................................................... 14 

3.1.1 Criteri generali per la programmazione della rete scolastica delle Istituzioni scolastiche .. 14 

3.1.2 Criteri per la programmazione della rete scolastica delle Istituzioni scolastiche del I ciclo di 

istruzione ....................................................................................................................................... 16 

3.1.3 Criteri per la programmazione della rete scolastica delle Istituzioni scolastiche del II ciclo di 

istruzione ....................................................................................................................................... 17 

3.1.4 Criteri per la riorganizzazione degli istituti omnicomprensivi .............................................. 18 

3.1.5 Criteri per le Istituzioni educative ........................................................................................ 19 

3.2 Punti di erogazione del servizio ........................................................................................ 19 

3.2.1 Formazione delle classi ......................................................................................................... 20 

3.2.2 Pluriclassi .............................................................................................................................. 21 

3.3 Poli per l’Infanzia................................................................................................................. 22 

4. Programmazione dell’offerta formativa nelle Istituzioni scolastiche di secondo grado .... 23 

4.1 Criteri per l’ampliamento e modifica dell’offerta formativa ........................................... 23 

4.1.1 Percorsi liceali ....................................................................................................................... 24 

4.1.2 Percorsi tecnici e professionali ............................................................................................. 25 

5. Programmazione dell’Istruzione per gli Adulti ........................................................................ 26 

5.1 Indirizzi e criteri per l’assetto dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti – 

CPIA 26 

5.2 Percorsi formativi di secondo livello per gli adulti .......................................................... 29 

5.3 Istituti Tecnici Superiori ...................................................................................................... 29 

5.4 Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale erogati dalle Istituzioni 

scolastiche ....................................................................................................................................... 30 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 339930 del 26/07/2023

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 11 di 1620



  
INDIRIZZI REGIONALI PER LA DEFINIZIONE DEL DIMENSIONAMENTO EDELLA RETE SCOLASTIA E PER 
LA PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 

2 

 

6. I Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione (SLEI) ...................................................... 32 

7. Processo per la definizione del Piano regionale di dimensionamento scolastico e 

programmazione dell’offerta formativa ............................................................................................ 34 

Allegato 1 – Modello di richiesta per l’attivazione di nuovi indirizzi............................................. 36 

Allegato 2 – Modello di richiesta per l’attivazione di nuovi indirizzi alberghieri ......................... 39 

Allegato 3 – Modello di richiesta per l’attivazione di corsi serali ................................................. 42 

Allegato 4 – Classificazione degli indirizzi delle scuole secondarie di secondo grado per 

percorso ............................................................................................................................................... 44 

Indirizzi del percorso liceale .............................................................................................................. 44 

Indirizzi del percorso tecnico ............................................................................................................. 45 

Indirizzi del nuovo ordinamento del percorso professionale ........................................................... 47 

Indirizzi del vecchio ordinamento del percorso professionale ......................................................... 47 

Allegato 5 – I Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione .................................................... 49 

 

  

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 339930 del 26/07/2023

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 12 di 1620



  
INDIRIZZI REGIONALI PER LA DEFINIZIONE DEL DIMENSIONAMENTO EDELLA RETE SCOLASTIA E PER 
LA PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 

3 

 

1. Premessa 

Con gli Indirizzi Regionali per la definizione del dimensionamento della rete scolastica e 

per la programmazione dell’offerta formativa, ai sensi dell’art. 21 comma 4 della legge 15 

marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni 

ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa) e dell’art. 3, comma 8 del decreto del Presidente della Repubblica 18 

giugno 1998, n. 233 (Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle 

Istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a 

norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59) la Regione Calabria si pone 

l’obiettivo di garantire continuità e stabilità con un orizzonte temporale triennale 

all’organizzazione della rete scolastica al fine di: 

 costituire Istituzioni scolastiche integrate e radicate sinergicamente nel territorio, 

funzionali ed efficienti dal punto di vista amministrativo-manageriale; 

 garantire una rete di servizi scolastici il più possibile efficace ed efficiente, nel 

preminente interesse degli alunni; 

 salvaguardare la funzione educativa svolta dal segmento 0-6, in coerenza con 

l’obiettivo 4.2 dell’Agenda dell’ONU 2030 sul diritto all’Istruzione, che prevede che 

tutte le ragazze e i ragazzi abbiano accesso a uno sviluppo infantile precoce di 

qualità, alle cure necessarie e alla scuola dell’infanzia, in modo che siano pronti per 

l’istruzione primaria; 

 potenziare la continuità educativa/didattica, garantendo ad ogni alunno 

l’opportunità di un percorso scolastico unitario e completo sin dai primi anni di 

scolarizzazione, al fine di contrastare la dispersione scolastica; 

 innalzare il livello qualitativo dell'offerta formativa, in rapporto alle risorse disponibili 

e alla vocazione produttiva del territorio, per migliorare le competenze degli studenti 

in un mercato del lavoro sempre più competitivo e in evoluzione e per favorire le 

potenzialità di sviluppo di ciascun allievo; 

 condividere dati, strumenti e metodi volti a favorire una governance dell’istruzione 

partecipata e trasparente; 

 promuovere strategie unitarie di sviluppo del territorio, consolidando il dialogo tra 

Enti locali, Istituzioni scolastiche e formative e partenariato istituzionale e sociale. 

Al fine di innalzare la qualità delle politiche in tema di assetto delle Istituzioni scolastiche, 

il Settore Istruzione della Regione Calabria, con il supporto dell’Osservatorio Istruzione e 

Diritto allo studio, ha costruito un solido quadro delle conoscenze del sistema scolastico 

calabrese e del contesto socio-economico sulla base dei dati e degli indicatori del Sistema 

Informativo Istruzione Calabria – SIIC e ha realizzato analisi per accompagnare gli attori 

nella definizione dei processi di dimensionamento. Su tale base è stato progettato e 

realizzato con il supporto dell’Osservatorio un sistema di lettura dei dati su base geo-

cartografica e sono state predisposte le Linee Guida operative con l’obiettivo di condividere 

le conoscenze ed accompagnare i procedimenti per la definizione del Piano di 

dimensionamento. Ciò consente di soddisfare le esigenze rilevate dalla Regione per gli 

attori coinvolti nel procedimento del dimensionamento ed effettuare ogni valutazione in 

merito all’assetto delle Istituzioni scolastiche. 
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Pertanto, qualsiasi proposta formulata dai Comuni e dalle Province/Città 

Metropolitana sulla riorganizzazione della rete scolastica dovrà trovare 

corrispondenza nei dati forniti nelle Linee Guida Operative disponibili sul portale 

dell’Osservatorio Istruzione della Regione Calabria. Nello specifico, nelle Linee 

Guida Operative vengono forniti indicatori di contesto che consentono di 

individuare le aree maggiormente critiche, le cosiddette aree da “bollino rosso”, che 

si caratterizzano per la prevalenza di criticità con riferimento a perifericità del 

territorio, abbandono scolastico, spopolamento, legalità e condizioni sociali ed 

economiche e che dovranno essere oggetto di valutazioni specifiche. 

Le presenti linee di indirizzo illustrano i criteri per l’ottimizzazione dell’attuale assetto 

organizzativo della rete scolastica e dell’offerta formativa erogata dalle scuole presenti sul 

territorio regionale, nonché le modalità procedimentali per perseguirla, coerentemente con 

il nuovo assetto normativo delineato nell’art. 19 commi 5-bis, 5 ter, 5 quater, 5 quinquies e 

5-sexies del Decreto Legge 6 luglio 2011. N. 98, da ultimo modificato dalla legge di Bilancio 

del 29 Dicembre 2022, n. 197.  

La citata legge è intervenuta sul dimensionamento della rete scolastica evidenziando che 

al fine di dare attuazione alla riorganizzazione del sistema scolastico prevista nel Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, i criteri per 

la definizione del contingente organico dei Dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi 

generali e amministrativi (DSGA) e la sua distribuzione tra le regioni sarà effettuata tenendo 

conto della popolazione scolastica regionale e degli sviluppi demografici previsti nel breve 

periodo.  

Le linee di indirizzo hanno durata triennale e potranno essere oggetto di 

revisioni/integrazione annuali sulla base dei mutamenti del quadro normativo e delle 

condizioni di contesto. 
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2. Quadro normativo di riferimento 

2.1 Fonti normative nazionali 

Le fonti normative di riferimento nazionali sono le seguenti: 

- l’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59. “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

- il D.M. 15 marzo 1997, n. 176 “Disposizioni riguardanti la riorganizzazione della rete 

scolastica”; 

- gli artt. 137-139 del D. Lgs. n. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 

I della legge 15 marzo 1997, n.59”; 

- il D.M. 24 luglio 1998, n. 331 “Disposizioni concernenti la riorganizzazione della rete 

scolastica, la formazione delle classi e la determinazione degli organici del personale 

della scuola”; 

- il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 “Regolamento recante norme per il dimensionamento 

ottimale delle Istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali 

dei singoli istituti, a norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni scolastiche ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n.59”; 

- la L. 28 marzo 2003, n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e 

formazione professionale”; 

- il D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 

relativi al II ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 

2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

- l’art. 1 c. 632 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” riferito alla 

riorganizzazione dei centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e i corsi 

serali; 

- il D.M. 25 ottobre 2007 inerente la riorganizzazione dei centri territoriali permanenti per 

l’educazione degli adulti e dei corsi serali in attuazione dell’arti colo 1 comma 632 della 

legge 27 dicembre 2006 n.296; 

- l’art. 64 della Legge 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica 

e la perequazione tributaria”; 

- la Sentenza della Corte Costituzionale n. 200 del 2009, con la quale viene confermata 

la competenza esclusiva delle Regioni in materia di dimensionamento della rete 

scolastica; 

- il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il 

razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico della scuola dell'infanzia e del I ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, 
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comma 4, del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- la Sentenza della Corte Costituzionale n. 92 del 2011; 

- il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87 del “Regolamento recante norme per il riordino degli 

istituti professionali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 del “Regolamento recante norme per il riordino degli 

istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89 del “Regolamento recante revisione dell'assetto 

ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133”; 

- l’art. 19 della Legge 15 luglio 2011, n. 111 “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto- legge 6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria”; 

- la Sentenza della Corte Costituzionale n. 147 del 2012; 

- l’art. 4 c. 69 della Legge 12 novembre 2011, n. 183 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)”; 

- l’art. 12 della Legge 8 novembre 2013, n. 128 “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto- legge 12 settembre 2013, n. 104, recante misure urgenti in materia di 

istruzione, università e ricerca”; 

- la Nota del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) del 20 

dicembre 2013 prot. n. 0002828; 

- il D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 “Regolamento recante norme generali per la 

ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi 

compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- la Circolare Ministeriale del 10 aprile 2014, n. 36 “DPR 263/12 A.S. 2014/2015: 

Istruzioni per l’attivazione dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) e per 

la determinazione delle dotazioni organiche dei percorsi di istruzione degli adulti di 

primo livello [art.4, comma 1, lett. a)], di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana [art.4, comma l, lett. c)] e di secondo livello [art.4, comma l, lett. b)]. 

Trasmissione Schema di Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze”; 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, 

sulle unioni e fusioni di comuni”; 

- la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- il D.Lgs. n. 60 del 13 aprile 2017 “Norme sulla promozione della cultura umanistica, 

sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della 

creatività̀, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), della legge 13 luglio 

2015, n. 107”;  

- il D.Lgs. n. 61 del 13 aprile 2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale 

nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell’istruzione professionale, a norma dell’art. 1 commi 180 e 181, lettera d) della legge 

13 luglio 2015, n. 107”; 
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- il D.Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 

istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1 commi 180 e 181, lettera e) 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel 

rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 

lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- il D.M. 17 maggio 2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 17 settembre 2018 n. 216, 

che adotta “Criteri generali per favorire il raccordo tra il sistema dell'istruzione 

professionale e il sistema di istruzione e formazione professionale e per la 

realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione professionale per 

il rilascio della qualifica e del diploma professionale quadriennale”, conseguente 

l’Intesa n. 64 sancita in sede di Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’8 marzo 

2018, con il quale vengono definite le modalità e le condizioni generali dell’offerta 

sussidiaria di IeFP da parte delle Istituzioni scolastiche nonché i criteri generali per la 

predisposizione degli Accordi di cui al citato D.Lgs. n. 61/2017; 

- il D.M. 22 maggio 2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 18 ottobre 2018 n. 243, che 

recepisce l’Accordo n. 100 sancito in sede di Conferenza Stato Regioni nella seduta 

del 10 maggio 2018, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 

61/2017, per la definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione 

professionale e i percorsi di IeFP compresi nel repertorio nazionale dell’offerta di IeFP, 

e viceversa, in attuazione dell’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 61/2017; 

- il D.M. 24 maggio 2018, n. 92 che adotta il Regolamento recante la disciplina dei profili 

di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, del D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei 

percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, 

nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma 

dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

- il D.M. 23 agosto 2019, n. 766 “Linee Guida per favorire e sostenere l'adozione del 

nuovo assetto didattico e organizzativo dei percorsi di istruzione professionale”, di cui 

al decreto interministeriale 24 maggio 2018, n. 92, Regolamento ai sensi dell’articolo 

3, comma 3, decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61; 

- la Circolare del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 11 novembre 2019, n. 

22805 “Istruzione degli adulti e apprendimento permanente – funzionamento dei CPIA 

A.S. 2019/20”; 

- l’Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 

riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di 

riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard 

minimi formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia 

e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in 

Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011, siglato in Conferenza Stato Regioni il 1 

agosto 2019, recepito con il Decreto Interministeriale n. 56 del 7 luglio 2020; 

- il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, di adozione delle Linee Guida sulla Didattica digitale 

integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 
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- l’Intesa in Conferenza Stato - Regioni (Repertorio atto n. 155/CSR) del 10/09/2020 

sullo schema di decreto ministeriale per la rimodulazione dell’Allegato 4 al decreto del 

ministero dell’Istruzione n. 92 del 2018; 

- l’Accordo in Conferenza Stato - Regioni (Repertorio atto n. 156/CSR) del 10/09/2020 

che integra la disciplina dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i 

percorsi di istruzione e formazione professionale compresi nel Repertorio nazionale di 

IeFP e viceversa; 

- la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio per il 2021 e bilancio pluriennale 

per il triennio 2021-2023) art. 1 comma 978, come modificata dalla legge 234 del 31 

dicembre 2021 (legge di bilancio per il 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-

2024), art. 1 comma 343; 

- la Circolare del Ministero dell’Istruzione, Università̀ e ricerca del 8 settembre 2021, n. 

21059 “Istruzione degli adulti e apprendimento permanente – funzionamento dei CPIA 

A.S. 2021/22”; 

- la Circolare del Ministero dell’istruzione del 30 novembre 2021, n. 29452 “Iscrizione 

alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l’A.S. 2023/24”; 

- la Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che all’articolo 1 

comma 343 ha novellato l’art. 1, comma 978 della L. 178/2020, estendendo anche agli 

aa.ss. 2022/2023 e 2023/24 il numero minimo di alunni necessario per l’attribuzione 

alle Istituzioni scolastiche di un DS con incarico a tempo indeterminato e di un DSGA 

in via esclusiva pari ad almeno 500 alunni, ridotti a 300 per le Istituzioni site nei comuni 

montani, nelle piccole isole, nelle aree caratterizzate da specificità̀ linguistiche; 

- il D.M. 31 marzo 2022 n. 82 di adozione del Piano per la prosecuzione, nell’A.S. 2021-

2022 delle attività scolastiche, educative e formative, in tutte le Istituzioni del Sistema 

nazionale di Istruzione a seguito di cessazione dello stato di emergenza da Covid-19; 

- il D.M. 11 aprile 2022, n. 90 “Dotazioni organiche del personale docente per l’A.S. 

2022/23”; 

- il D.M. 26 aprile 2002, n. 104 con il quale è stata determinata la consistenza delle 

dotazioni organiche dei Dirigenti scolastici per l’anno scolastico 2022-2023;  

- la Circolare del Ministero dell’istruzione del 29 aprile 2022, n. 16691 “Schema di 

decreto interministeriale recante le dotazioni organiche del personale ATA per il 

triennio 2022-2025 – Disposizioni concernenti la definizione dei criteri e dei parametri 

per la determinazione degli organici del personale Amministrativo, Tecnico ed 

Ausiliario”; 

- la Nota Ministeriale prot. AOODGPER 1430 del 17 gennaio 2022 avente per oggetto: 

“Dotazioni organiche regionali Dirigenti scolastici – A.S. 2022/2023”; 

- la Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; nella “Parte I – 

Sezione I: Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici” comma 

557 viene evidenziato che per dare attuazione alla riorganizzazione del sistema 

scolastico prevista nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a decorrere dall’anno 

scolastico 2024/2025 i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti 

dei servizi generali e amministrativi e  la sua distribuzione tra le regioni sarà effettuata 

tenendo conto del parametro della popolazione scolastica regionale come indicato per 

la riforma 1-3 prevista dalla missione 4, componente 1 del PNRR, nonché della 

necessità di salvaguardare le specificità delle Istituzioni scolastiche situate nei Comuni 
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montani e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche; inoltre si 

precisa che  il coefficiente di calcolo che sarà applicato per il computo delle autonomie 

scolastiche è “non inferiore a 900 e non superiore a 1000, sulla base dei parametri 

regionali relativi al numero degli alunni iscritti nelle Istituzioni scolastiche statali e 

dell’organico di diritto dell’anno scolastico di riferimento, integrato dal parametro della 

densità degli abitanti per chilometro quadrato; 

- le Linee di indirizzo per favorire il Diritto allo studio delle alunne e degli alunni adottati, 

prot. AOOGABMI N.5 DEL 28.03.2023, che fornisce alle Istituzioni scolastiche elementi 

di indirizzo per migliorare le fasi di accoglienza ed inserimento in classe. 

 

2.2 Fonti normative regionali 

Le fonti normative di riferimento regionali sono le seguenti: 

 

- la Delibera del Consiglio Regionale del 25/10/2016 n.144, “Indirizzi regionali per la 

programmazione e la definizione del dimensionamento della rete scolastica e 

dell’offerta formativa della Regione Calabria per il quinquennio 2017/2018 – 

2022/2023”; 

- la Delibera della Giunta Regionale del 29/10/2018 n.473, “Proposta di parziale modifica 

degli indirizzi regionali per la programmazione e la definizione del dimensionamento 

della rete scolastica e dell’offerta formativa della Regione Calabria quinquennio 

2017/2018-2022/2023”; 

- la Delibera della Giunta Regionale del 06/11/2018 n. 507, “Modifica DGR n. 473 del 

29/10/2018”, con la quale il Consiglio Regionale della Calabria ha rettificato la su citata 

deliberazione n. 144 del 25 ottobre 2016 di approvazione degli Indirizzi regionali per la 

programmazione e la definizione del dimensionamento della rete scolastica e per la 

programmazione dell’offerta formativa delle autonomie scolastiche calabresi per il 

quinquennio aa.ss. 2017/2018 - 2022/2023; 

- la Delibera della Giunta Regionale del 31.01.2022 n. 32, “Programmazione dell’offerta 

formativa della Regione Calabria anno scolastico 2022/2023”, con cui è stata 

programmata l’offerta formativa della Regione Calabria per l’anno scolastico 

2022/2023, con le opportune precisazioni indicate per ciascuna Provincia;  

- la Delibera della Giunta Regionale del 28.02.2022 “Approvazione schema di Accordo 

triennale con l’Ufficio Scolastico Regionale della Calabria per la realizzazione di 

percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) in regime di sussidiarietà da 

parte degli Istituti Professionali (IP) della Regione Calabria, ai sensi dell’art. 7 comma 

2 del D.Lgs. 13 aprile 2017 n. 61 e per i raccordi tra il sistema di istruzione e formazione 

professionale ai sensi dell’art.4 del decreto interministeriale 17 maggio 2018” che 

disciplina le modalità per la realizzazione dei percorsi IeFP presso le Istituzioni 

scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionali accreditate alla Regione;  

- la Delibera della Giunta Regionale n. 154 del 20.04.2022 “Approvazione Piano 

Territoriale Triennale 2022-2024 e Schema di Protocollo d’Intesa per il sostegno e lo 

sviluppo regionale dell’Istruzione Tecnica e Superiore (ITS)”;   

- la Delibera della Giunta Regionale del 30.01.2023 n. 29, “Programmazione dell’offerta 

formativa della Regione Calabria anno scolastico 2023/2024”, con cui è stata 

programmata l’offerta formativa della Regione Calabria per l’anno scolastico 

2023/2024, con le opportune precisazioni indicate per ciascuna Provincia; 
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- il Protocollo di Intesa del 09-03.2023 n. 15246, “Linee di indirizzo regionali per la 

costituzione e il funzionamento dei poli per l’infanzia, per la promozione dei 

coordinamenti pedagogici e per la formazione nell’ambito dell’istituzione del sistema 

integrato di educazione e istruzione dalla nascita fino a sei anni (D. Lgs. N.65/2017)” 

tra la Regione Calabria, l’Ufficio Scolastico Regionale e l’Associazione nazionale dei 

comuni; 

- il D.D.G. Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria prot. n. AOODRCAL 10206 del 

04.05.2023, “Istituzioni scolastiche normo dimensionate in deroga e sottodimensionate 

A.S.2023/24”. 

2.3 Le competenze in materia di dimensionamento scolastico e di 

programmazione dell’offerta formativa 

Alla luce di quanto rappresentato, le proposte per il dimensionamento della rete scolastica e 

per la programmazione dell’offerta formativa sono finalizzate alla costituzione di un sistema 

scolastico regionale di qualità, equo, inclusivo, innovativo e orientato ad assicurare la 

continuità educativa tra cicli e gradi di istruzione, dalla fascia 0-6 fino all’ultimo anno della 

scuola secondaria di secondo grado.  

L’obiettivo perseguito dalla Regione Calabria è promuovere processi concertativi con le 

Istituzioni scolastiche e territoriali per attuare programmi e interventi volti a contrastare la 

povertà educativa, l’abbandono scolastico, la dispersione implicita ed esplicita, promuovere e 

accompagnare la costituzione di Poli per l’Infanzia, ridurre i divari territoriali nel I e II ciclo e 

costruire un sistema scolastico in grado di rispondere alle reali esigenze del territorio e 

valorizzare gli elementi caratterizzanti il contesto economico e produttivo. 

Il dimensionamento scolastico e la programmazione dell’offerta formativa saranno il frutto di 

un processo condiviso che coinvolgerà: le Istituzioni scolastiche; i Comuni e le Unioni di 

Comuni; le Province e la Città Metropolitana di Reggio Calabria; gli Ambiti Territoriali 

Provinciali – ATP e l’Ufficio Scolastico Regionale; le organizzazioni sindacali; la Regione 

Calabria. 

2.3.1 Le Istituzioni scolastiche 
 

Le Istituzioni scolastiche sono chiamate a collaborare nella definizione dell’assetto della rete 

scolastica attraverso la condivisione di dati e informazioni sugli alunni e sulle principali 

caratteristiche delle stesse. 

Per quanto riguarda la programmazione dell’offerta formativa, le Istituzioni scolastiche di 

secondo grado che intendono richiedere l’attivazione di nuovi indirizzi formativi ed eventuali 

opzioni del profilo formativo o educativo trasmettono alle Province/Città Metropolitana di 

Reggio Calabria la richiesta allegando le delibere del Consiglio di Istituto. 

Le richieste di attivazione dovranno essere redatte utilizzando esclusivamente i modelli allegati 

alle presenti linee di indirizzo1. 

                                                           
1 Cfr. Allegato 1 – Modello di richiesta per l’attivazione di nuovi indirizzi; Allegato 2 – Modello di richiesta per 
l’attivazione di nuovi indirizzi alberghieri; Allegato 3 – Modello di richiesta per l’attivazione di nuovi corsi serali. 
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2.3.2 I Comuni e le Unioni di Comuni 
 

Per il dimensionamento scolastico i Comuni e le Unioni di Comuni sono coinvolti dalle 

Amministrazioni provinciali e dalla Città Metropolitana di Reggio Calabria nell’individuazione 

dell’assetto scolastico più efficace ed efficiente con riferimento alle scuole dell’infanzia, 

primaria e secondaria di primo grado. 

Nello specifico i Comuni e le Unioni di comuni hanno competenza in materia di: 

- istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole del I ciclo, in attuazione 

delle Linee di indirizzo regionali; 

- redazione della proposta di piano di organizzazione della rete delle Istituzioni 

scolastiche comunali del I ciclo; 

- predisposizione del piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature, 

d'intesa con le Istituzioni scolastiche. 

Nelle proposte di dimensionamento della rete i Comuni e le Unioni di Comuni dovranno 

attenersi ai seguenti criteri:  

- consistenza della popolazione scolastica per l’A.S. in corso e previsioni della 

popolazione scolastica nei tre anni successivi;  

- caratteristiche del contesto socio-economico dell’ambito territoriale di riferimento;  

- sistema dei trasporti e dei collegamenti;  

- presenza di punti di erogazione del servizio (PES) montani; si considera “montano” un 

PES che soddisfa simultaneamente i seguenti criteri: i) è situato ad almeno 600 metri 

sopra il livello del mare; ii) il PES che eroga la medesima offerta formativa si trova a 

più di 10 km di distanza;  

- presenza di Comuni commissariati per infiltrazione mafiosa; 

- possibilità di incentivare la creazione di reti di scuole. 

2.3.3 Le Province e la Città Metropolitana di Reggio Calabria 
 

Le Province e la Città Metropolitana di Reggio Calabria sono coinvolte nel processo di 

dimensionamento scolastico e di programmazione dell’offerta formativa delle Istituzioni 

scolastiche e dei punti di erogazione del II ciclo. 

Nello specifico, le Province e la Città Metropolitana hanno competenza su: 

- istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole del II ciclo ed approvazione 

del piano di dimensionamento provinciale; 

- predisposizione del piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature; 

- programmazione dell’offerta formativa delle scuole secondarie di secondo grado 

coerentemente con la vocazione produttiva dell’ambito territoriale di riferimento. 

Le Province e la Città Metropolitana di Reggio Calabria: 

- attivano la concertazione territoriale (comma 66 dell’art. 1 L. 197/2015) con 

l’organizzazione di Conferenze d’ambito che prevedono la partecipazione del 

Presidente della Provincia o un suo delegato, che le presiede e le convoca, dei Sindaci 

dei Comuni ricadenti nell’ambito territoriale di riferimento o loro delegati, del Direttore 
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Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale o un suo delegato, dei Dirigenti scolastici o 

loro delegati; 

- acquisiscono le proposte deliberate dai Comuni con riferimento al I ciclo; 

- acquisiscono le proposte e i pareri deliberati dalle scuole secondarie di secondo grado; 

- acquisiscono le osservazioni dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali di 

categoria; 

- favoriscono una più razionale distribuzione della rete scolastica sul territorio 

prevedendo la riorganizzazione delle autonomie scolastiche con l’obiettivo di rendere 

più efficace ed efficiente il sistema scolastico locale; 

- definiscono e approvano il Piano di dimensionamento della rete scolastica e il Piano 

dell’offerta formativa relativo agli indirizzi di studio con proprio motivato atto formale, 

che deve evidenziare gli incontri e i pareri espressi, le proposte non accolte e le relative 

motivazioni; 

- trasmettono alla Regione il Piano provinciale/metropolitano di dimensionamento e il 

Piano provinciale/metropolitano dell’offerta formativa. 

2.3.4 Gli Ambiti Territoriali Provinciali e l’Ufficio Scolastico Regionale 
 

Gli Ambiti Territoriali Provinciali supportano gli enti locali nella definizione delle proposte 

contenute negli atti deliberativi provinciali o della Città Metropolitana di Reggio Calabria. 

L’Ufficio Scolastico Regionale verifica la compatibilità a livello regionale del contingente 

organico dei Dirigenti scolastici e dei Direttori DSGA, esprimendo un parere preventivo rispetto 

all’adozione del Piano regionale.  

2.3.5 La Regione Calabria 
 

La Regione, infine, esercita la propria competenza programmatoria e di “coordinamento” dei 

Piani provinciali, previste dall'art. 21 della L. n. 59/1997, dall'art. 138, comma 1, del D.Lgs. n. 

112/1998 e, in attuazione dell'art. 21 della L. n. 59/1997, dagli artt. 2 e 3 del DPR n. 233/1998, 

attraverso: 

- la predisposizione delle linee di indirizzo, contenenti i criteri e tutti gli strumenti per la 

definizione, nell’ambito del procedimento di dimensionamento, dell’assetto scolastico 

e dell’offerta formativa; 

- la messa a disposizione di tutti gli attori coinvolti nel procedimento del necessario 

supporto per la concertazione e collaborazione interistituzionale attraverso la 

condivisione sia di tutte le informazioni e i dati elaborati dall’Osservatorio Regionale 

Istruzione e Diritto allo Studio utili a compiere le valutazioni di competenza che degli 

strumenti per semplificare e agevolare, anche digitalmente, il procedimento; 

- l’approvazione del Piano regionale di dimensionamento, assicurando il coordinamento 

dei Piani provinciali su scala regionale. 

Nel caso in cui le Province non adempiano alla presentazione del Piano provinciale nei tempi 

previsti dalla normativa, la Regione potrà intervenire in via sostitutiva. 

La Regione Calabria ai sensi del D.Lgs. n.65 del 13/04/2017 promuove e accompagna la 

costituzione di Poli per l’Infanzia che accolgono in un unico plesso o in edifici contigui più 

strutture di educazione e di istruzione per bambini e bambine fino a sei anni di età nel quadro 
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di uno stesso percorso educativo in considerazione dell’età e nel rispetto dei tempi e degli stili 

di apprendimento di ciascuno.  

Con riferimento alla programmazione dell’offerta formativa regionale erogata dalle Istituzioni 

scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionale la Regione assicura: 

- un’offerta formativa territoriale coerente con le specificità territoriali;  

- la definizione della natura e dell’articolazione dell’offerta formativa dei percorsi di 

Istruzione e Formazione professionale (IeFP), delle modalità didattiche e disciplina gli 

esami di qualifica e diploma dei percorsi di IeFP.  

Per quanto riguarda il sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e la costituzione 

degli Istituti Tecnici Superiori la Regione adotta il Piano territoriale per l’Istruzione e la 

formazione Tecnica superiore.  

2.3.6 Forum Tematico “Scuola e Territorio” 
 

La Regione, per favorire il confronto tra Istituzioni regionali e nazionali, enti locali, Istituzioni 

scolastiche su fabbisogni, indirizzi strategici e linee di programmazione ha istituito il forum 

tematico “Scuola e territorio”, organismo politico-istituzionale presieduto dall’Assessore 

all’Istruzione pro tempore. 

All’interno del forum è istituito un gruppo di lavoro per favorire l’analisi, il confronto e 

l’elaborazione delle proposte di intervento di natura tecnica da sottoporre a livello politico-

istituzionale. Nello specifico il gruppo di lavoro si concentra sui seguenti aspetti:  

- analisi dei processi delle diverse realtà territoriali al fine di fornire risposte efficaci 

rispetto ai bisogni espressi dal territorio regionale; 

- definizione di indirizzi in tema di spazi per il protagonismo degli studenti, di 

innalzamento della qualità dell’offerta di edilizia scolastica e di multifunzionalità degli 

edifici per favorire l’attività laboratoriale e l’aggregazione sociale e civica; 

- proposte per la riprogettazione dell’offerta didattica a livello territoriale e per il 

dimensionamento degli istituti scolastici; 

- analisi continua del sistema dei trasporti scolastici al fine di garantire l’ampia 

partecipazione al sistema dell’istruzione e superare il fenomeno delle pluriclassi. 
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3. Programmazione della rete scolastica 

La Regione Calabria definisce la programmazione della rete scolastica nell’ottica di garantire 

ad ogni studente e studentessa la piena affermazione del diritto allo studio e con l’obiettivo di 

contrastare la dispersione scolastica e promuovere processi apprendimento e rafforzamento 

delle competenze. 

Il processo di definizione dell’assetto e di riequilibrio dimensionale delle Istituzioni scolastiche 

alla luce del quadro normativo attualmente vigente persegue i seguenti obiettivi: 

- garantire la perequazione territoriale; 

- consentire un dimensionamento ottimale delle Istituzioni scolastiche, tenendo conto 

delle specificità delle singole Istituzioni e dei territori; 

- garantire che a ogni Istituzione scolastica venga assegnato un Dirigente scolastico 

(DS) con incarico di titolarità e un DSGA in via esclusiva; 

- uniformare in via tendenziale la rete scolastica e i Sistemi Locali dell’Educazione e 

dell’Istruzione (SLEI) in modo tale che tutti i punti di erogazione del servizio (PES) 

afferenti alla medesima Istituzione scolastica ricadano nel medesimo SLEI.  

3.1 Istituzioni scolastiche autonome 

La legge di bilancio 2022 n. 197, riformando l’art. 19 del decreto legge 6 luglio 2011, n.98 

inserendo i commi 5-quater, 5 quinquies e 5-sexies, è intervenuta sul dimensionamento della 

rete scolastica e definisce che al fine di dare attuazione alla riorganizzazione del sistema 

scolastico prevista nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a decorrere all’anno scolastico 

2024/2025 i criteri per la definizione del contingente organico dei Dirigenti scolastici e dei 

direttori dei servizi generali e amministrativi (DSGA) e la sua distribuzione fra le regioni sarà 

effettuata tenendo conto della popolazione scolastica regionale e degli sviluppi demografici. 

Secondo la nuova disciplina, il contingente organico dei Dirigenti scolastici e dei Direttori 

DSGA a livello nazionale è determinato sulla base di un coefficiente, non inferiore a 900 e non 

superiore a 1000, stabilito annualmente. Nello specifico, il valore assunto dal coefficiente è il 

risultato di una procedura matematica che tiene conto delle previsioni della popolazione 

scolastica integrato dal parametro della densità degli abitanti per chilometro quadrato. 

I criteri adottati a livello nazionale e regionale per la definizione del contingente organico e la 

dimensione media delle Istituzioni saranno oggetto di aggiornamenti annuali.  

 

3.1.1 Criteri generali per la programmazione della rete scolastica delle Istituzioni 

scolastiche  
 

Alla luce della nuova disciplina, la programmazione della rete scolastica dovrà essere orientata 

ad armonizzare la distribuzione delle Istituzioni scolastiche a livello territoriale sulla base della 

densità abitativa, degli sviluppi demografici della popolazione scolastica nel breve periodo e 

delle caratteristiche del territorio, del disagio socio-economico e della povertà educativa. 
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Le Province e la Città Metropolitana nel formulare alla Regione la propria proposta di 

riorganizzazione della rete scolastica, fermo restando il numero di autonomie calcolato sulla 

base del contingente assegnato dal MIM a livello regionale e ribaltato a livello provinciale 

potranno adottare le necessarie compensazioni sulla base dei seguenti criteri: 

- nelle aree scarsamente popolate, nelle aree periferiche e che si caratterizzano per 

condizioni di particolare isolamento si può tendere a costituire/mantenere autonomie 

scolastiche con un numero di almeno 600 alunni; 

- nelle aree ad alta densità demografica, in particolare nei comuni capoluogo e nei comuni 

superiori a 15.000 abitanti, si può tendere a costituire/mantenere autonomie scolastiche 

con un numero di almeno 1000 alunni. 

Sarà possibile, altresì, in virtù del criterio compensativo, costituire/mantenere autonomie con 

un numero di alunni differente rispetto ai parametri numerici sopra esposti nei seguenti casi:  

 inferiore a 600 alunni per tutelare territori particolarmente fragili dal punto di visto socio-

economico, isolati e inaccessibili; 

 superiore alle 1000 unità nelle aree ad altissima densità abitativa o centri urbani e nelle 

Istituzioni scolastiche che si caratterizzano per la presenza di beni strutturali, quali 

laboratori ed officine aventi valore tecnologico e artistico. 

Per l’identificazione delle aree di cui sopra, si dovrà ricorrere alle informazioni e ai dati forniti 

dall’Osservatorio contenuti nelle Linee Guida operative.  

Nello specifico, con riferimento alle criticità legate all’accessibilità (isolamento e mancanza di 

trasporti) le Province/Città metropolitana e i Comuni potranno tenere conto della presenza 

nelle Istituzioni scolastiche di punti di erogazione del Servizio “montani”, ove per montano si 

intende un PES in cui si verificano simultaneamente le seguenti circostanze: i) il PES è situato 

ad almeno 600 mt sopra il livello del mare; ii) il PES che eroga la medesima offerta formativa 

si trova a più di 10 km di distanza. In particolare, l’Istituzione sarà definita “montana” in 

presenza di una prevalenza di PES “montani”. Nel caso in cui un’Istituzione scolastica abbia 

lo stesso numero di PES montani e non montani, si confronterà il numero di alunni e tale 

criterio potrà essere applicato solo se il numero di alunni dei PES montani è superiore al 

numero di alunni dei PES non montani. 

La riorganizzazione della rete scolastica, nel rispetto dei parametri delineati, dovrà tener conto 

dei seguenti aspetti che discendono dai criteri generali: 

- l’istituto della reggenza rappresenta una misura eccezionale motivata da esigenze 

specifiche e contingenti connesse alla gestione dell’organico da parte dell’USR e non 

utilizzabile per attivare ulteriori autonomie rispetto al contingente di DS assegnato; 

- le considerazioni di merito devono partire dall’attuale assetto della rete scolastica, come 

risultante dall’ultimo Piano regionale; 

- nelle aree scarsamente popolate, nelle aree periferiche e che si caratterizzano per 

condizioni di particolare isolamento occorre contribuire a contenere (o non aggravare) lo 

spopolamento in atto; 

- la dimensione del patrimonio edilizio esistente va rapportata: 

(1) alla consistenza della popolazione scolastica di riferimento; 

(2) al dato demografico atteso nel triennio successivo all’A.S. di riferimento; 
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(3) alla presenza di analoga offerta nel territorio limitrofo per l’istruzione secondaria di 

secondo grado; 

- la rilevanza della domanda di istruzione e delle esigenze formative deve risultare connessa 

alla vocazione produttiva del territorio; 

- l’offerta di formazione professionale va confrontata con l’offerta degli Istituti Tecnici 

Superiori (o ITS Academy) e dei Poli tecnici professionali presente e programmata alla 

luce anche della riforma inserita nel PNRR; 

- occorre tenere in considerazione della presenza di studenti portatori di disabilità, Bisogni 

educativi speciali (BES) e Disturbi specifici dell’apprendimento (DSA); 

- gli accordi tra gli Enti Locali per la programmazione della rete scolastica devono essere 

orientati a garantire la sostenibilità ai sensi del D.P.R. n. 81/2009;  

- occorre incentivare l’opportunità di costituire reti di scuole, ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 

275/1999; 

- occorre incentivare la costituzione di reti di scopo e reti di ambito ai sensi dell’art. 1, commi 

70 e seguenti della legge 107/2015 all’interno dei rispettivi ambiti territoriali di 

appartenenza; 

- nella riorganizzazione della rete scolastica, per le autonomie scolastiche con un numero 

elevato di alunni, si può tendere alla riduzione del numero dei PES, accorpando i PES che 

non erogano un corso completo, e/o che presentano pluriclassi e/o che non rispettano i 

parametri numerici (cfr. par. 3.2). 

3.1.2 Criteri per la programmazione della rete scolastica delle Istituzioni scolastiche 

del I ciclo di istruzione 
 

Con riferimento al I ciclo di istruzione, l’obiettivo perseguito dalla Regione Calabria è di 

promuovere percorsi formativi organici e unitari attraverso la verticalizzazione dei modelli 

organizzativi (costituzione di Istituti Comprensivi), per garantire continuità educativa e didattica 

e contrastare la dispersione scolastica. 

Alla luce della recente normativa il processo di riorganizzazione della rete scolastica deve 

essere attuato nel rispetto degli aspetti riportati di seguito. 

- Favorire l’aggregazione in Istituti Comprensivi delle scuole dell’infanzia, delle scuole 

primarie e delle scuole secondarie di primo grado con la conseguente soppressione delle 

Direzioni Didattiche e delle Scuole secondarie di primo grado. 

- Per un più efficace esercizio del diritto allo studio gli interventi di riequilibrio della rete 

scolastica, prevedere preferibilmente accorpamenti tra Istituzioni scolastiche appartenenti 

al medesimo Comune o Unione di Comuni. 

- Si raccomanda di evitare operazioni di dimensionamento che coinvolgano singoli PES di 

un’Istituzione scolastica allo scopo di raggiungere la soglia minima di studenti per il 

mantenimento dell’autonomia, per salvaguardare il diritto alla scelta delle famiglie, fatto 

salvo il caso in cui sia necessaria salvaguardare/ripristinare la contiguità e l’omogeneità 

territoriale. 

- Ove l’assetto dell’Istituzione scolastica assuma carattere intercomunale, la 

riorganizzazione dovrà avvenire a valle di un processo concertativo fra i Comuni coinvolti 

e la Provincia che dovranno approvare all’unanimità il nuovo assetto proposto. I processi 

di riorganizzazione dovranno interessare comuni ricadenti nella medesima Provincia e 

tendenzialmente nel medesimo Sistema Locale dell’Educazione e dell’Istruzione. 
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- Nel caso in cui si proceda all’aggregazione di due o più autonomie scolastiche, la sede 

degli uffici della Dirigenza scolastica dovrà essere mantenuta di norma presso l’Istituzione 

con il maggior numero di allievi e dovrà essere specificata la denominazione da attribuire 

alla stessa. 

 

- Nel caso in cui si proceda all’aggregazione di due o più autonomie scolastiche localizzate 

in aree periferiche e marginali e in contesti urbani caratterizzati da povertà educativa e 

disagio economico e sociale il Comune potrà valutare di mantenervi gli uffici della dirigenza 

al fine di rafforzarne il ruolo di presidio a tutela del territorio. 

 

3.1.3 Criteri per la programmazione della rete scolastica delle Istituzioni scolastiche 

del II ciclo di istruzione 
 

Con riferimento al II ciclo di istruzione, l’obiettivo perseguito dalla Regione Calabria è di 

promuovere percorsi formativi per valorizzare e potenziare le competenze e le conoscenze 

degli studenti e delle studentesse e contribuire in tal modo alla crescita economica e sociale 

del territorio. 

Il processo di riorganizzazione della rete scolastica del II ciclo sulla base della normativa 

attualmente vigente deve essere attuato di norma nel rispetto dei seguenti criteri. 

- Promozione della specificità dell’offerta formativa con la costituzione, laddove possibile, di 

“Poli liceali” e di “Poli tecnico-professionali”, attraverso l’aggregazione di Istituzioni 

scolastiche e PES che erogano indirizzi di studio, articolazioni e opzioni omogenei e 

coerenti fra di loro. 

- Riorganizzazione degli Istituti di Istruzione Superiore (IIS) che presentano 

indirizzi/articolazioni/opzioni afferenti a percorsi formativi eterogenei (percorso liceale, 

percorso tecnico e percorso professionale) e che non raggiungano la soglia minima 

indicata per l'autonomia. 

- Riorganizzazione degli Istituti di Istruzione Superiore (IIS) che presentano un elevato 

numero di alunni, valutando l’opportunità di agire sui singoli PES dell’Istituzione nel caso 

in cui la Provincia intenda costituire dei Poli, attraverso l’accorpamento dei singoli PES ad 

altre Istituzioni scolastiche presenti nel territorio/Comune e che offrono il medesimo 

percorso. 

- Nei contesti caratterizzati da alta densità demografica e sostenibilità dei tempi di 

percorrenza, ciascun istituto potrà trasformarsi nel corso di un triennio in un Polo con 

percorsi di studio omogenei (Polo liceale e Polo tecnico-professionale). Tale 

riorganizzazione – che consentirà di razionalizzare l’offerta formativa a livello territoriale e 

di ottimizzarla dal punto di vista qualitativo – presuppone l’avvio di un processo 

collaborativo sia fra le Istituzioni scolastiche che con i docenti e le famiglie. Gli istituti vicini 

potranno coordinarsi al fine di orientare le iscrizioni al primo anno di corso al 

raggiungimento dello scopo sopra descritto. Le Istituzioni che vorranno aderire dovranno 

predisporre un piano di riordino degli indirizzi di studio condividendolo con le 

Amministrazioni provinciali/Città Metropolitana di riferimento e con le altre Istituzioni 

coinvolte. 
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- Costituzione degli Istituti d’Istruzione Superiore – IIS nei contesti territoriali che si 

caratterizzano per una bassa densità della popolazione scolastica e insostenibilità dei 

tempi di percorrenza. 

 

Si evidenzia, inoltre, che: 

- l’accorpamento delle Istituzioni scolastiche deve avvenire tra Istituzioni appartenenti alla 

stessa Provincia o Città Metropolitana;  

- nel caso in cui si proceda all’aggregazione di due o più autonomie scolastiche, la sede 

della Dirigenza scolastica deve essere mantenuta di norma presso l’Istituzione con il 

maggior numero di allievi e dovrà essere specificata la denominazione da attribuire alla 

stessa;  

- nel caso in cui si proceda all’aggregazione di due o più autonomie scolastiche localizzate 

in aree periferiche e marginali e in contesti urbani caratterizzati da povertà educativa e 

disagio economico e sociale la Provincia/Città Metropolitana può valutare di mantenervi gli 

uffici della dirigenza al fine di rafforzarne il ruolo di  presidio a tutela del territorio; 

- nelle aree particolarmente svantaggiate caratterizzate da povertà educativa, abbandono 

scolastico e/o con comuni commissariati per infiltrazione mafiosa si suggerisce di creare 

un assetto organizzativo e manageriale delle Istituzioni stabile e consolidato al fine di 

avviare processi e progetti di medio-lungo periodo in grado di innescare dinamiche di 

continuità educativa e di crescita della collettività.  

 

3.1.4 Criteri per la riorganizzazione degli istituti omnicomprensivi 
 

Non è possibile autorizzare la costituzione di nuovi istituti omnicomprensivi e si dovrà 

tendere all’eliminazione di quelli esistenti.  

Tale norma è connessa al fatto che l’istituto omnicomprensivo è caratterizzato da una 

governance maggiormente complessa e onerosa sia sotto il profilo organizzativo che 

educativo. 

In casi eccezionali, ove sussistano particolari condizioni di disagio e isolamento, si può 

autorizzare il mantenimento di istituti omnicomprensivi, con l’obiettivo di:  

- evitare lo spopolamento nei piccoli Comuni; 

- garantire la presenza e la continuità del Dirigente scolastico e del DSGA; 

- tutelare le Istituzioni scolastiche site nelle aree Interne. 

L’Istituzione scolastica deve rispondere ai seguenti criteri: 

- condizione di grave isolamento (assenza di un sistema di trasporti adeguato); 

- presenza di comuni commissariati per infiltrazione mafiosa; 

- plessi situati in aree periferiche e ultra-periferiche del territorio regionale; 

- prevalenza di plessi montani. 

Gli istituti omnicomprensivi già esistenti in ogni caso non potranno avere di norma un 

numero di alunni inferiore a 600.  
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Ove non venga garantito il rispetto di uno o più dei suddetti requisiti gli Enti locali interessati, 

sentite le Istituzioni scolastiche coinvolte, potranno procedere al superamento dell’Istituto 

omnicomprensivo non correttamente parametrato, accorpando:  

- i PES relativi al I ciclo di istruzione ad istituti comprensivi;  

- i PES relativi al II ciclo di istruzione ad autonomie di secondo grado che erogano 

percorsi formativi della medesima tipologia al fine di contribuire alla 

costituzione/rafforzamento dei Poli ovvero a Istituti di Istruzione Superiore (IIS) nei 

contesti territoriali che si caratterizzano per una bassa densità della popolazione 

scolastica e insostenibilità dei tempi di percorrenza.  

3.1.5 Criteri per le Istituzioni educative 
 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del D.P.R 233 del 1988, recante disposizione per il 

dimensionamento ottimale delle Istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici 

funzionale dei singoli istituti, le Istituzioni educative sono escluse dalle disposizioni relative al 

dimensionamento scolastico dettate dallo stesso decreto, salvo il disposto dell’art. 5, comma 

5.  

Le scuole annesse ai convitti coerentemente con il quadro normativo vigente sono prive di 

personalità giuridica propria e le stesse non posso avere sorte distinta da quella dell’Istituzione 

di educazione statale a cui sono annesse.  

Nel piano di riorganizzazione della rete scolastica le Istituzioni educative, pertanto, possono 

considerarsi solo in relazione alle proposte di annessione di scuole agli stessi. Nello specifico 

ai convitti nazionali possono essere annesse scuole primarie, scuole secondarie di primo 

grado e di secondo grado.  

Secondo il quadro normativo attualmente vigente l’attivazione del “Liceo Classico Europeo” 

presuppone l’annessione ad un convitto nazionale. 

 

3.2 Punti di erogazione del servizio 

Per punti di erogazione del servizio (PES) si intendono i plessi di scuola dell’infanzia, i plessi 

di scuola primaria, le sezioni staccate e le scuole annesse o aggregate di scuola secondaria 

di primo e di secondo grado, le sedi stabili dei CPIA. 

I parametri per la riorganizzazione dei punti di erogazione del servizio sono sintetizzati nella 

tabella successiva. 

Tipologia di scuola Soglia minima di iscrizione Soglia minima in deroga 

Scuola dell’Infanzia 20 iscritti 10 iscritti 

Scuola primaria 30 iscritti 10 iscritti 

Scuola secondaria di primo 

grado 
35 iscritti 20 iscritti 

Scuola secondaria di 

secondo grado 
20 iscritti / 
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Le deroghe previste rispetto ai citati parametri occorrono nei seguenti casi: 

- plessi montani: si considera “montano” un plesso che soddisfa simultaneamente ai 

seguenti criteri: i) è situato ad almeno 600 mt sopra il livello del mare; ii) il PES che eroga 

la medesima offerta formativa si trova a più di 10 km di distanza;  

- plessi ubicati in territori particolarmente isolati e/o disagiati, con presenza di dispersione e 

rarefazione di insediamenti abitativi, caratterizzati da una difficile accessibilità delle 

strutture scolastiche considerando anche i casi in cui l’interruzione della viabilità è dovuta 

ad eventi alluvionali;  

- tempi di percorrenza in auto superiori a 10 minuti per le scuole dell’infanzia e a 15 minuti 

per le scuole primarie e secondarie di primo grado;  

- plessi che, avendo subito eventi calamitosi in danno di edifici, laboratori ed altri beni 

strutturali siano soggetti a un repentino calo del numero di iscritti riconducibile alla 

eccezionalità dell’evento stesso;  

- plessi ubicati in Comuni commissariati per infiltrazione mafiosa fino al perdurare del 

commissariamento.  

In una prospettiva di corretta programmazione, le situazioni da esaminare e correggere 

riguardano: 

- i punti di erogazione del servizio (plessi) che non hanno un corso completo: 5 classi per la 

scuola primaria, 3 classi per la scuola secondaria di primo grado, 5 classi per la scuola 

secondaria di secondo grado; 

- i plessi di scuola primaria in cui sono presenti pluriclassi; 

- i plessi in cui il numero di alunni non rispetta i parametri del D.P.R. 81/2009. 

 

3.2.1 Formazione delle classi 
 

Il D.P.R. n. 81/2009 disciplina i parametri per la formazione delle classi per i diversi ordini e 

gradi di scuole per come riportato nella tabella successiva.  

Tipologia di 

scuola 

Sezioni/classi Numero alunni 

elevabile a 

Pluriclassi o classi 

articolate 

Deroga 

Numero 

minimo di 

alunni 

Numero 

massimo 

di alunni 

Numero 

minimo di 

alunni 

Numero 

massimo 

di alunni 

Soglia 

minima 

Scuola 

dell’Infanzia 
18 26 N.A. N.A. N.A. N.A. 

Scuola 

primaria 
15 26 N.A. 8 18 

10 iscritti 

per 

classe 

Scuola 

secondaria 

di primo 

grado 

18 27 

- 28 in caso di 
eccedenze 
- 30 con sezione 
unica 
- numero medio 
di iscritti >= 20 
per le classi II e 
III 

10 18 

10 iscritti 

per 

classe 
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Tipologia di 

scuola 

Sezioni/classi Numero alunni 

elevabile a 

Pluriclassi o classi 

articolate 

Deroga 

Numero 

minimo di 

alunni 

Numero 

massimo 

di alunni 

Numero 

minimo di 

alunni 

Numero 

massimo 

di alunni 

Soglia 

minima 

Scuola 

secondaria 

di secondo 

grado 

27 30 

- 25-30 con un 
unico corso 
- numero medio 
di iscritti >= 22 
per classi II – III 
e IV 
- minimo 10 
iscritti per classi 
V 

12 27 N.A. 

N.A = non applicabile 

Le deroghe si applicano ai casi illustrati nel paragrafo 3.2.  

Nella valutazione complessiva deve valere il principio della corrispondenza tra le classi 

previste in organico di diritto e quelle effettivamente costituite all’inizio dell’anno scolastico. Si 

può prevedere la possibilità di scostamento in misura non superiore al 10% rispetto ai limiti 

minimo e massimo di alunni per classe.  

3.2.2 Pluriclassi 
 

1. È consigliato evitare il formarsi di pluriclassi e ridurre il numero di quelle già esistenti 

facilitando il più possibile la frequenza degli alunni in gruppi classe omogenei per età al 

fine di sostenere percorsi didattici volti al raggiungimento di livelli adeguati di 

apprendimento, evitando lo strutturarsi di difficoltà cognitive e relazionali. A tale scopo le 

Amministrazioni provinciali e la Città Metropolitana di Reggio Calabria dovranno 

programmare puntuali confronti con i Sindaci nella prospettiva di costruire insieme sinergie 

virtuose e strategiche che coinvolgano anche più Comuni limitrofi, acquisendo proposte di 

estinzione delle pluriclassi da attuare secondo un programma pluriennale. 

2. In un’ottica di valorizzazione e di evoluzione delle identità culturali dei territori, 

l’individuazione delle strategie di cui al punto 1 dovranno essere finalizzata all’attuazione 

di progetti volti al superamento delle pluriclassi a livello provinciale e metropolitano. 

Pertanto, considerando le diverse realtà territoriali, le Amministrazioni provinciali e la Città 

Metropolitana dovranno esaminare, rilevare e verificare: 

- quali Comuni presentino un adeguato trend di crescita della popolazione in età scolare 

al fine di proporre l’avvio di azioni ed interventi che consentano il superamento delle 

pluriclassi; 

- quali Comuni presentino un trend della popolazione in età scolare in decremento al fine 

di consentire il superamento delle pluriclassi attraverso la realizzazione di poli didattici 

su due Comuni limitrofi: in uno il polo didattico di scuola primaria e nell’altro quello di 

scuola secondaria di primo grado; 

- quali Comuni saranno inevitabilmente soggetti alla chiusura del punto di erogazione 

del servizio scolastico. 

3. Nel caso in cui i Comuni interessati non provvedano a comunicare le proposte di estinzione 

e/o di attivazione di progetti virtuosi di cui al precedente punto 2, gli stessi dovranno fornire 

dettagliata relazione sulle cause ostative all’adozione di tali pianificazioni, in modo tale da 

permettere la mappatura ed il monitoraggio delle varie soluzioni in rapporto allo sviluppo 
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delle infrastrutture e/o dei servizi, anche attraverso appositi interventi di supporto della 

Regione, indispensabili per evitare il formarsi delle pluriclassi e ridurre il numero di quelle 

esistenti. 

4. Nel caso di proposte di estinzione delle pluriclassi e di attivazione di progetti virtuosi di cui 

al precedente punto 2, è necessario accertarsi che venga assicurata l’esistenza o 

l’erogazione di validi servizi di trasporto pubblico e di accompagnamento degli alunni, 

anche attraverso appositi interventi di supporto da parte della Regione. 

3.3 Poli per l’Infanzia 

L’obiettivo perseguito dalla Regione attraverso la costituzione dei Poli per l’infanzia è 

potenziare la ricettività dei servizi, sostenere la continuità del percorso educativo e scolastico 

sin dalla prime fasi di età, creare laboratori permanenti di ricerca, innovazione, partecipazione 

e apertura al territorio, anche al fine di favorire la massima flessibilità e diversificazione per il 

miglior utilizzo delle risorse, condividendo servizi generali, spazi collettivi e risorse 

professionali.  

La gestione dei Poli per l’Infanzia si riconduce alle forme e modalità previste rispettivamente 

per i servizi educativi (nidi, micronidi, sezioni primavera) e per le scuole dell’infanzia. I Poli per 

l’Infanzia, che possono comprendere nidi e micronidi, sezioni primavera e scuole dell’infanzia 

potranno essere costituiti presso gli istituti comprensivi del sistema nazionale di istruzione e 

formazione. 

Per la costituzione dei Poli per l’Infanzia verrà implementato un processo concertativo 

articolato in tre step.  

1. La Regione, d'intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale e sulla base delle analisi condotte 

dall’Osservatorio Regionale Istruzione e Diritto allo studio programma l’attivazione dei Poli 

allo scopo di: 

- dotare ogni Sistema Locale dell’Educazione e dell’Istruzione di un numero di Poli 

coerente con il numero di bambini nella fascia 0-6 presenti sul territorio e il relativo 

trend demografico, garantendo la presenza di almeno un Polo per ogni Sistema Locale; 

- tenere conto del livello di perifericità e disagio socio-economico dei Sistemi Locali, 

incrementando il numero di Poli nelle aree che evidenziano le maggiori criticità; 

- correlare la presenza dei Poli alla costituzione dei coordinamenti pedagogici territoriali. 

2. La Regione recepisce le proposte formulate dagli Enti Locali ferme restando le loro 

competenze e la loro autonomia. Ogni proposta deve dare evidenza circa il possesso dei 

requisiti funzionali e strutturali dei Poli previsti dal D. Lgs. n.65 del 13/07/2015. Le proposte 

possono anche sostanziarsi attraverso la collaborazione e l’integrazione delle competenze 

tra i Comuni, i soggetti titolari e gestori dei servizi e le Istituzioni scolastiche autonome. 

3. La Regione trasmette le proposte ritenute valide all’Ufficio Scolastico Regionale per gli 

adempimenti del caso. 
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4. Programmazione dell’offerta formativa nelle Istituzioni 

scolastiche di secondo grado 

La progettazione dell’offerta formativa della scuola secondaria di secondo grado per il triennio 

2024-2027 deve tener conto:  

- della domanda di competenze e know-how proveniente dal contesto economico-produttivo 

locale, in modo da armonizzare le esigenze formative degli studenti allo specifico 

fabbisogno di figure professionali necessarie allo sviluppo economico del territorio 

coerentemente con quanto previsto dall’Obiettivo 4.4 dell’Agenda 2030 che prevede di 

“aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con competenze 

specifiche – anche tecniche e professionali – per l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e 

per l’imprenditoria”;  

- della necessità di promuovere un’offerta completa, evitando la ridondanza e la 

frammentazione degli indirizzi che determinerebbe nel medio-lungo periodo 

un’insostenibilità delle iscrizioni;  

- della complessità dell’autonomia – imputabile sia al numero di studenti che al numero di 

punti di erogazione da gestire – anche in considerazione delle previsioni demografiche di 

breve periodo.  

La Regione Calabria con le presenti Linee Guida intende avviare un processo di 

riorganizzazione della rete scolastica orientato a costituire Poli liceali e Poli tecnico-

professionali per promuovere la specificità dell’offerta formativa e garantirne la coerenza con 

la vocazione produttiva del territorio. 

Per supportare il processo di programmazione dell’Offerta formativa nell’Allegato 4 è riportato 

per ciascun percorso formativo (percorso liceale, percorso tecnico, percorso professionale) 

l’elenco degli indirizzi (denominazione e codice).  

4.1 Criteri per l’ampliamento e modifica dell’offerta formativa 

Per la programmazione dell’offerta formativa, le Istituzioni scolastiche di secondo grado che 

propongono un ampliamento/modifica dell’offerta formativa con la richiesta di nuovi 

indirizzi/articolazioni/opzioni trasmettono alle Province/Città Metropolitana la richiesta 

allegando le Delibere del Consiglio di Istituto ed eventualmente altra documentazione utile per 

la valutazione. 

Le Province/Città Metropolitana promuoveranno Conferenze di servizio con le Istituzioni 

scolastiche che abbiano richiesto l’attivazione di nuovi indirizzi, opzioni, articolazioni, al fine di 

valutare le proposte e verificare la sussistenza dei requisiti necessari. 

Le richieste di nuovi indirizzi, articolazioni e opzioni per l’offerta formativa saranno redatte 

utilizzando il “Modello richiesta Istituzioni scolastiche per l’attivazione di nuovi indirizzi” 

(Allegato 1) e saranno valutate dalla Provincia/Città Metropolitana sulla base dei parametri di 

seguito riportati. 
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Parametri di contesto  

- Indirizzi attivi  

- Indirizzi soppressi  

- Indirizzi autorizzati ma non resi effettivi 

- Numero di frequentanti l’Istituzione negli ultimi cinque anni scolastici e previsione degli 

iscritti per l’anno successivo 

- Coerenza con la vocazione produttiva del territorio 

Parametri per misurare la sostenibilità 

- Disponibilità edilizia esistente (aule, spazi, laboratori) tale da consentire l’attivazione 

dell’indirizzo nel rispetto delle norme sulla sicurezza all’avvio e per tutta la sua durata. 

- Eventuali interventi di edilizia scolastica programmati/in corso di programmazione da 

effettuarsi al fine di garantire l’erogazione del servizio in condizioni di igiene, sicurezza 

e rispetto della normativa vigente (per gli alberghieri, cfr. paragrafo 4.1.2). 

- Sostenibilità della nuova offerta formativa con la rete dei trasporti pubblici già esistente 

o impegno a garantirne il servizio (eventuali Conferenze di servizio con la 

Provincia/Città Metropolitana con le aziende di trasporto).  

L’attivazione di nuovi indirizzi, articolazioni e opzioni deve garantire il rispetto dei parametri per 

il dimensionamento delle autonomie scolastiche (cfr. Sezione 3). 

Parimenti, si riterranno soppressi gli indirizzi di studio (compresi i percorsi formativi di secondo 

livello per gli adulti) presenti nell’offerta formativa delle Istituzioni scolastiche che non abbiano 

ricevuto iscrizioni nei due anni precedenti. La loro eventuale reintroduzione potrà essere 

richiesta espressamente dall’Istituzione scolastica a fronte del dimostrato incremento della 

domanda verso detti indirizzi, riscontrabile da elementi certi e nel rispetto degli obiettivi e dei 

criteri esplicitati nelle presenti Linee di indirizzo. 

Oltre ai criteri generali sopra citati, di seguito sono riportati i criteri specifici che si applicano ai 

singoli percorsi. 

4.1.1 Percorsi liceali 

L’istituzione di nuovi percorsi liceali può essere richiesta in coerenza con i percorsi già attivi 

presso l’Istituzione scolastica richiedente solo a fronte di una documentata domanda del 

territorio di riferimento cui l'attuale offerta non può corrispondere. Gli indirizzi per i quali è 

possibile presentare istanza di attivazione sono quelli previsti dal DPR n. 89 del 15/03/2010 

(e, per il Liceo Scientifico, anche con DPR n. 52/2013). 

Con riferimento ai licei musicali e licei sportivi, le attuali disposizioni del Ministero in materia di 

organici (nota MIUR prot. n. 422 del 18/03/2019), prevedono che le sezioni del liceo musicale 

e del liceo sportivo sono attivate nel limite di una sezione per ciascuna Provincia. Le ulteriori 

sezioni, anche all’interno della medesima autonomia scolastica, devono essere concertate con 

l’Ufficio Scolastico Regionale che ne verifica la compatibilità in termini di organico nel limite 

dell’organico regionale assegnato e prestando attenzione ad eventuali esuberi in altre classi 

di concorso. Nello specifico, ogni richiesta di nuova attivazione potrà essere presentata 

qualora, in aggiunta alla verifica dei criteri generali, sia data evidenza dell’esistenza di un reale 

fabbisogno presente sul territorio di riferimento. 
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Con riferimento ai licei europei, le attuali disposizioni del Ministero subordinano l’attivazione 

dell’indirizzo alla presenza di un convitto. 

Si specifica che ogni richiesta di nuova attivazione potrà essere presentata solamente se il 

convitto è all’interno della medesima Istituzione. Non sono ammesse deroghe per il tramite di 

accordi funzionali con altre autonomie. 

4.1.2 Percorsi tecnici e professionali 

Le proposte di attivazione di nuovi indirizzi tecnici e professionali devono essere, per quanto 

possibile, concordate tra i territori interessati e rispondere a specifiche esigenze locali. 

Ogni istanza deve dare evidenza della mancata copertura territoriale dell’indirizzo da attivarsi 

e della coerenza con la vocazione economica e produttiva dell’area. 

Gli indirizzi, articolazioni e opzioni per i quali è possibile presentare istanza di attivazione sono 

i seguenti: 

- per i percorsi tecnici, quelli previsti dal DPR n. 88 del 15/03/2010; 

- per i percorsi professionali, esclusivamente quelli previsti dall’art. 3, co. 1 del D.Lgs. 

61/2017 (a partire dall’A.S. 2022/23, infatti, il DPR n. 87/2010 e ss.mm.ii. non è più 

applicabile per alcuna classe). 

In particolare, per le articolazioni e le opzioni degli istituti tecnici e per gli indirizzi di triennio 

degli istituti professionali le istanze, riferite ad una specifica sede di attivazione, potranno 

essere avanzate per l’attivazione di un solo indirizzo di triennio per gli istituti professionali e di 

una sola opzione o articolazione per gli istituti tecnici; in entrambi i casi, la richiesta deve 

essere coerente con il biennio comune già attivo nel plesso. 

Ove possibile, gli accorpamenti che riguardano gli Istituti Tecnici Agrari – ITA dovranno essere 

effettuati nel rispetto della specificità della proposta didattica. 

Le proposte di nuova istituzione di percorsi professionali ad indirizzo “Servizi per 

l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” dovranno garantire, su attestazione dell’Istituzione 

scolastica richiedente, la presenza delle seguenti strutture, nel rispetto delle norme HACCP e 

di sicurezza: 

- laboratorio di cucina professionale con relativi magazzini per la conservazione dei prodotti 

alimentari; 

- spazio e attrezzatura per lavaggio, sbarazzo e smistamento; 

- laboratorio bar completo delle apparecchiature necessarie alle attività pratiche; 

- laboratorio di sala; 

- laboratorio front-office dotato di PC; 

- grande e piccola attrezzatura per le esercitazioni pratiche per cucina sala e bar. 

L’Istituzione scolastica che non risponda ai suddetti requisiti può comunque richiedere 

l’attivazione di un indirizzo alberghiero ove sia in grado di garantire interventi di adeguamento 

strutturale entro e non oltre due anni dall’approvazione della richiesta, presentata mediante 

l’apposito modello2. 

                                                           
2 Cfr. Allegato 2 – Modello di richiesta per l’attivazione di nuovi indirizzi alberghieri 
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5. Programmazione dell’Istruzione per gli Adulti 

L’Istruzione per gli Adulti coerentemente con il quadro normativo vigente può essere 

classificata in: 

- Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti – CPIA, che erogano corsi di I livello e corsi 

di alfabetizzazione di base; 

- Percorsi di II livello per adulti, ovvero corsi serali erogati da Istituzioni scolastiche del II 

ciclo; 

- Istituti Tecnici Superiori – ITS; 

- Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale – IeFP. 

 

5.1 Indirizzi e criteri per l’assetto dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli 

Adulti – CPIA  

Relativamente ai Centri Provinciali per l’Istruzione per gli Adulti (CPIA), il DPR n. 263/2012 ha 

previsto che questi costituiscano una tipologia scolastica autonoma, dotata di un proprio 

organico e di uno specifico assetto didattico e organizzativo, dimensionata secondo i criteri ed 

i parametri definiti dalla normativa vigente. 

I CPIA, che rappresentano il luogo e lo strumento per favorire l’innalzamento dei livelli di 

istruzione della popolazione adulta, potenziare le competenze chiave per l’apprendimento 

permanente, contrastare il fenomeno dei NEET, favorire l’apprendimento della lingua italiana 

da parte degli stranieri e promuovere la formazione di figure professionali in grado di soddisfare 

i fabbisogni del territorio, si articolano in “reti territoriali di servizio”, a loro volta strutturate su 

tre livelli: 

- Livello A – Unità amministrativa: dal punto di vista amministrativo, il CPIA è articolato in 

una sede centrale e in diverse sedi associate, punti di erogazione di primo livello individuati 

dalla Regione, che erogano percorsi di primo livello e percorsi di alfabetizzazione e 

apprendimento della lingua italiana. 

- Livello B – Unità didattica: dal punto di vista organizzativo-didattico, il CPIA fa riferimento 

alle sedi operative, Istituzioni scolastiche di secondo grado individuate dalla Regione che 

erogano percorsi di istruzione di secondo livello. Ai sensi del DPR 275/1999, il CPIA può 

stipulare accordi di rete con le Istituzioni scolastiche di secondo grado al fine di stabilire: i) 

i criteri e le modalità per la progettazione dei percorsi di secondo livello; ii) il funzionamento 

dei patti formativi individuali; iii) misure specifiche per il raccordo fra percorsi di primo e di 

secondo livello. 

- Livello C – Unità formativa: il CPIA può stipulare accordi con enti locali o altri soggetti 

pubblici e privati al fine di ampliare l’offerta formativa e garantire una maggiore occupabilità 

della popolazione. 
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Per la dislocazione territoriale, in funzione di un’ottimale distribuzione dell’offerta formativa, i 

CPIA che erogano percorsi di primo livello e percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della 

lingua italiana sono stati determinati a livello regionale in 5 unità, tenendo conto: 

- delle norme relative al numero minimo di alunni per autonomia scolastica; 

- delle caratteristiche geomorfologiche del territorio e conseguente percorribilità delle vie di 

comunicazione; 

- delle specificità dei territori; 

- del numero di abitanti. 

Le Province e la Città Metropolitana hanno individuato per ciascun CPIA la sede e i punti di 

erogazione che ad essa fanno riferimento. In caso di diversa disposizione normativa in merito 

al contingente dei Dirigenti scolastici da assegnarsi ai CPIA per l’anno scolastico 2024/2025, 

la Giunta regionale è demandata alla rideterminazione del loro numero sulla base delle 

proposte delle Province e della Città Metropolitana. 

L’articolazione su base provinciale dovrà tenere conto: 

- del bacino di utenza; 

- del numero di stranieri; 

- dei risultati a distanza degli studenti; 

- dell’offerta formativa esistente (contiguità territoriale); 

- della presenza di eventuali patti territoriali già esistenti. 

Sarà possibile prevedere una revisione e/o integrazione dell’articolazione dei CPIA attivi con 

l’obiettivo di rafforzare sul territorio l’assetto organizzativo dell’istruzione degli adulti. Nello 

specifico, la revisione potrà interessare:  

- la riallocazione di un Punto di erogazione già attivo; in tal caso il Comune con propria 

deliberazione:  

o individua l’edificio e i locali in cui sarà ospitato il punto di erogazione;  

o garantisce la disponibilità di tali locali nel rispetto delle condizioni di sicurezza, 

igiene, salubrità, risparmio energetico previste dalla normativa vigente; 

o individua la tipologia di offerta formativa attiva;  

o richiama e allega la convenzione pluriennale per l’utilizzo dei locali sottoscritta 

dell’ente competente e dal CPIA, oppure la propria deliberazione relativa al piano 

di utilizzo degli edifici scolastici; 

 

- l’istituzione di un nuovo PES; in tal caso il Comune e il CPIA – ciascuno in base alle 

proprie competenze – effettuano un’analisi per evidenziare la necessità del nuovo punto 

di erogazione sulla base dei seguenti parametri: 

o bacino d’utenza di riferimento del nuovo PES;  

o andamento della frequenza e dei risultati conseguiti nel CPIA per i percorsi oggetto 

di richiesta negli ultimi due anni;  

o flussi attesi per i percorsi oggetto di richiesta;  
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o disponibilità di aule, spazi e laboratori e di eventuali investimenti di edilizia 

scolastica per garantire il rispetto della normativa vigente in termini di igiene e 

sicurezza; 

o del sistema dei trasporti;  

o dell’impegno economico complessivo conseguente all’attivazione di un nuovo PES.  

Il CPIA, con deliberazione del Consiglio di Istituto, illustra l’esigenza di istituzione di un nuovo 

PES e trasmette la documentazione al Comune. Il Comune con propria deliberazione:  

o illustra l’analisi predisposta dal CPIA e approva la scheda analitica di riferimento;  

o individua l’edificio e i locali in cui sarà ospitato il punto di erogazione;  

o garantisce la disponibilità di tali locali nel rispetto delle condizioni di sicurezza, 

igiene, salubrità, risparmio energetico previste dalla normativa vigente; 

o individua la tipologia di offerta formativa attiva;  

o richiama e allega la convenzione pluriennale per l’utilizzo dei locali sottoscritta 

dell’ente competente e dal CPIA, oppure la propria deliberazione relativa al piano 

di utilizzo degli edifici scolastici.  

Considerato che l’offerta formativa del CPIA attiene il I ciclo di istruzione, spetta al Comune in 

cui opera la sede centrale o le sedi associate del CPIA provvedere alla realizzazione, alla 

fornitura e alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici, e alle spese varie di ufficio 

e per l'arredamento e a quelle per le utenze elettriche e telefoniche, per la provvista dell'acqua 

e del gas, per il riscaldamento ed ai relativi impianti, secondo quanto disposto dall’art. 3 Legge 

11 gennaio 1996, n. 23. 

Si rammenta che le sedi associate dei CPIA devono rispondere all’effettiva domanda del 

bacino di utenza dimostrata con evidenze documentate, con particolare riferimento alle nuove 

richieste di attivazione di: 

- percorsi di istruzione di primo livello per adulti in età lavorativa e per minori che hanno 

compiuto il sedicesimo anno di età (salvo quanto previsto dal citato protocollo 

sull’inserimento dei quindicenni) che non sono in possesso del titolo di studio 

conclusivo del I ciclo di istruzione o che non hanno assolto l’obbligo di istruzione; 

- percorsi di istruzione finalizzati all’attestazione di un livello di conoscenza della lingua 

italiana non inferiore all’A2. 

Ai fini di un’eventuale modifica dei CPIA, si dovrà tener conto dei seguenti indicatori: 

- la percentuale di occupati nel territorio di pertinenza con riferimento ai vari livelli di 

istruzione; 

- la percentuale di NEET nel territorio di pertinenza; 

- il tasso di immigrazione nel territorio di pertinenza; 

- il tasso di abbandono prematuro dei percorsi di istruzione e formazione. 
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5.2 Percorsi formativi di secondo livello per gli adulti 

Per quanto concerne i percorsi di formazione di secondo livello, essi vengono erogati dalle 

scuole secondarie di secondo grado del territorio, previo accordo con i CPIA.  

Le richieste di nuovi indirizzi, articolazioni e opzioni per l’offerta formativa saranno redatte 

utilizzando il “Modello richiesta Istituzioni scolastiche per l’attivazione di corsi serali” (Allegato 

3) e saranno valutati dalla Provincia/Città Metropolitana sulla base dei parametri di seguito 

riportati: 

- indirizzi attivi; 

- numero di frequentanti i corsi serali presenti nell’Istituzione scolastica negli ultimi tre 

anni scolastici e previsione degli iscritti per l’anno successivo; 

- coerenza del corso serale con la vocazione produttiva del territorio. 

Le istanze di attivazione dovranno essere corredate dell’accordo di rete stipulato fra 

l’Istituzione scolastica ed il CPIA e per i percorsi di secondo livello negli istituti di prevenzione 

e pena anche con l’amministrazione carceraria dell’istituto presso cui si intende attivare il 

percorso.  

Ai fini della programmazione dell’offerta formativa e dell’eventuale autorizzazione di nuovi 

indirizzi finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione tecnica, professionale e artistica 

si dovrà tener conto, inoltre, dei seguenti elementi: 

- presenza dell’indirizzo nel corso diurno; nello specifico l’istanza potrà essere riferita o 

all’indirizzo di biennio comune (qualora già attivo il corrispondente diurno) o ad 

un’articolazione triennale (qualora già attivo il percorso di secondo livello del biennio 

comune del relativo indirizzo);  

- l’istanza potrà essere riferita ad un unico indirizzo di studio (biennio comune o 

articolazione/opzione triennale) di secondo livello per Istituzione scolastica. 

5.3 Istituti Tecnici Superiori 

Gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) sono scuole di eccellenza ad alta specializzazione 

tecnologica che permettono di conseguire il diploma di tecnico superiore. 

Rappresentano il segmento di formazione terziaria professionalizzante non universitaria che 

risponde alla domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche e tecnologiche 

per promuovere i processi di innovazione. L’obiettivo perseguito è di promuovere una 

connessione tra le politiche d’istruzione, formazione e lavoro con le politiche industriali per 

sostenere gli interventi destinati ai settori produttivi con particolare riferimento ai fabbisogni di 

innovazione e di trasferimento tecnologico delle piccole e medie imprese. 

Gli ITS si costituiscono secondo il modello organizzativo della Fondazione di partecipazione, 

forma particolare di ente privato utilizzata dagli enti pubblici per svolgere attività pubblica con 

il concorso di privati; lo standard minimo prevede la presenza di almeno: 

- un istituto di istruzione secondaria superiore dell'ordine tecnico o professionale; 

- un ente locale (Comune, Provincia, Città Metropolitana, comunità montana); 

- una struttura formativa accreditata dalla Regione per l'alta formazione; 

- un'impresa del settore produttivo cui si riferisce l'Istituto Tecnico Superiore; 
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- un dipartimento universitario o altro organismo appartenente al sistema della ricerca 

scientifica e tecnologica. 

Il DPCM del 25 gennaio 2008 individua 6 aree tecnologiche strategiche per lo sviluppo 

economico e la competitività del Paese: 

- Efficienza energetica; 

- Mobilità sostenibile;  

- Nuove tecnologie della vita; 

- Nuove tecnologie per il made in Italy (Sistema agroalimentare, Sistema casa; Sistema 

meccanica; Sistema moda; Servizi alle imprese); 

- Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo; 

- Tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

I percorsi degli ITS hanno durata biennale o triennale per 1800/2000 ore, di cui il 30% deve 

essere svolto in stage. L’esperienza in azienda può essere svolta anche con contratto di 

apprendistato di alta formazione e di ricerca. In relazione ai formatori, almeno il 50% deve 

provenire dal mondo del lavoro.  

Ciascun diploma corrisponde a figure nazionali, a piani di studio definiti con le imprese e a 

competenze sviluppate nei luoghi di lavoro. Gli ITS permettono di acquisire un Diploma 

Tecnico Superiore con la certificazione delle competenze corrispondenti al V Livello del 

Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF).  

 

5.4 Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale erogati dalle 

Istituzioni scolastiche 

Ai sensi degli artt. 4 e 7, comma 2, del D.Lgs n. 61/2017, al sistema dell’Istruzione 

Professionale (IP) è data la possibilità di realizzare, in via sussidiaria, i percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale (leFP), mediante la costituzione di classi separate o il raccordo tra 

i due sistemi, secondo le modalità definite dallo schema di accordo con l’Ufficio Scolastico 

Regionale di cui alla DGR n.69 del 2022.  

Tale accordo consente agli Istituti Professionali di attivare due tipologie di percorsi di IeFP: 

- percorsi per il conseguimento della qualifica triennale (III livello EQF) che consentono 

l'assolvimento dell'obbligo di istruzione e del diritto-dovere all’istruzione e formazione; 

- percorsi per il conseguimento del diploma professionale quadriennale (IV livello EQF). 

Le Istituzioni scolastiche di I.P. realizzano tali percorsi:  

- sulla base degli standard formativi definiti dalla Regione Calabria, nel rispetto dei livelli 

essenziali delle prestazioni di cui al capo III del D. L.vo n. 226 del 2005 e della 

Deliberazione della Giunta regionale n. 516 del 26 novembre 2021;  

- con la costituzione di classi composte da studentesse e studenti che scelgono, all’atto 

dell’iscrizione, di seguire i percorsi di IeFP, ferma restando la possibilità di avvalersi dei 

passaggi tra i due sistemi di cui all’art.8 del D.Lgs 61/2017 nel rispetto dei parametri 

numerici per la composizione dei gruppi classe di allieve stabiliti dalla normativa statale 

e regionale di riferimento e tenuto conto delle effettive potenzialità di prosecuzione del 

percorso da parte degli studenti e delle studentesse.  
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Come disciplinato dall’art. 3 dello schema di Accordo approvato il 20 febbraio 2022 

“Programmazione dell’offerta formativa regionale erogata dalle Istituzioni scolastiche che 

offrono percorsi di istruzione professionale in regime di sussidiarietà” la Regione Calabria 

individua le Istituzioni scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionale e autorizza 

l’attivazione dei percorsi di IeFP, di cui agli articoli 17 e 18 del D. Lgs. n. 226 del 2005, da 

realizzare in regime di sussidiarietà, dando priorità a quelli relativi alle figure professionali e/o 

a contesti territoriali non presenti o sottodimensionati all’interno dell’offerta erogata dalle 

agenzie di formazione professionale.  

L’individuazione dei percorsi da attivare in regime di sussidiarietà è effettuata dalla Regione 

Calabria, sentito l’Ufficio Scolastico Regionale, in base alle richieste pervenute dalle Istituzioni 

scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3, comma 3, del decreto interministeriale 

17 maggio 2018 concernente le indicazioni dei limiti relativi alle risorse umane, strumentali e 

finanziarie entro cui è legittimata l’attivazione.  

La stessa Regione può, di norma con cadenza triennale, autorizzare nuovi percorsi di IeFP in 

regime di sussidiarietà correlati alle Qualifiche e ai Diplomi quadriennali di IeFP secondo 

quanto stabilito dall’Allegato 4 del Decreto Interministeriale 24 maggio 2018 e successive 

modifiche e integrazioni. 
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6. I Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione (SLEI) 

Al fine di programmare efficacemente il Sistema Integrato di Educazione e di Istruzione sulla 

base dei reali fabbisogni della popolazione scolastica servita, il territorio regionale è stato 

suddiviso in ambiti territoriali ottimali che: (i) relazionano l’offerta formativa con le necessità e 

le caratteristiche dei contesti locali; (ii) rappresentano uno strumento per migliorare i processi 

di governance a livello territoriale; (iii) hanno caratteristiche di ampiezza, stabilità e 

omogeneità. 

La definizione di aree e microaree di intervento attraverso l’individuazione di indicatori 

funzionali per una mappatura delle zone a più alto rischio di povertà educativa ed esclusione 

sociale è così finalizzata ad una corretta ed efficace allocazione delle risorse regionali, 

nazionali ed europee e un accurato monitoraggio degli esiti degli investimenti e dei progetti 

implementati. 

I Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione (SLEI) sono dunque orientati al 

rafforzamento del sistema integrato di educazione e di istruzione con la promozione di 

interventi volti a: 

- garantire la partecipazione degli studenti al sistema educativo e formativo a partire 

dalla fascia 0-6; 

- prevenire e contrastare la dispersione scolastica e l’abbandono; 

- promuovere l’inclusione; 

- assicurare la perequazione territoriale; 

- supportare i processi di dimensionamento scolastico. 

In particolare, con riferimento ai processi di dimensionamento la definizione degli SLEI 

consente di classificare le Istituzioni scolastiche e i relativi Punti di Erogazione del Servizio 

(PES) in base ad un livello di criticità che tiene conto anche del contesto socio-economico 

nell’ottica di una presa di decisione informata sulla base di dati oggettivi e trasparenti. 

Il processo di definizione degli SLEI ha previsto le seguenti fasi operative: 

- enucleazione di aree di analisi e dimensioni rilevanti a livello di «sistema locale»: 

perifericità e disagio socio-economico; andamenti demografici della popolazione 

studentesca e previsioni demografiche; servizi educativi per la prima infanzia; 

consistenze e dimensione delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 

grado; consistenze, dimensioni ed offerta formativa delle scuole secondarie di secondo 

grado; edilizia scolastica, mobilità; 

- individuazione degli indicatori del Sistema Informativo Istruzione Calabria (SIIC) utili 

per la misurazione delle dimensioni identificate; 

- test e analisi di diverse configurazioni esistenti (Distretti Socio-Sanitari, SLL, Ambiti 

territoriali ex l.107/2015); 

- perimetrazione dei Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione. 
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Per la definizione degli SLEI sono stati adottati i seguenti criteri Guida: 

- mantenere la contiguità territoriale; 

- assicurare per quanto possibile l’omogeneità; 

- tenere conto del pendolarismo studentesco e delle specificità del sistema dei trasporti. 

Dopo aver enucleato le aree di analisi rilevanti a livello di sistema locale e l’individuazione degli 

indicatori per la misurazione delle dimensioni identificate, la fase successiva ha riguardato lo 

studio delle diverse configurazioni già esistenti: i Sistemi Locali del Lavoro, gli Ambiti territoriali 

ex l.107/2015 e i Distretti Socio-Sanitari. Le analisi hanno evidenziato come i Sistemi Locali 

del Lavoro presentino un’elevata frammentazione e una maggiore rispondenza al 

pendolarismo di tipo lavorativo mentre gli Ambiti territoriali ex l.107/2015 si caratterizzino per 

un’eccessiva estensione. 

D’altra parte, i Distretti Socio-Sanitari, contraddistinti da un’estensione adeguata alla scala 

degli interventi sui bisogni formativi, sono stati assunti come base di partenza. Tuttavia, vi è 

stata la necessità di riperimetrarli in funzione del pendolarismo studentesco. 

Per la selezione dei Comuni capo-ambito si è proceduto considerando secondo un processo 

iterativo: 

- i Comuni capoluogo di Provincia; 

- i Comuni con più di 15.000 abitanti e/o con il numero maggiore di istituti secondari di 

secondo grado; 

- i Comuni con volume relativo più elevato di investimenti assoluto e pro-capite in progetti 

innovativi riferiti a servizi educativi dell’infanzia. 

Le procedure di analisi attuate hanno portato alla definizione e perimetrazione di 31 Sistemi 

Locali dell’Educazione e dell’Istruzione, distribuiti su base provinciale nel seguente modo 

seguente: 

- 12 nella Provincia di Cosenza; 

- 3 nella Provincia di Crotone; 

- 4 nella Provincia di Catanzaro; 

- 3 nella Provincia di Vibo Valentia; 

- 9 nella Provincia di Reggio Calabria3. 

  

                                                           
3 Si rimanda all’Allegato 5 “I Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione”. 
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7. Processo per la definizione del Piano regionale di dimensionamento 

scolastico e programmazione dell’offerta formativa 

Il procedimento per la definizione del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica 

e programmazione dell’offerta formativa sulla base delle presenti Linee di indirizzo garantisce 

la concertazione interistituzionale con le parti interessate prevista dal DPR 233/1998, a valle 

dell’attività di programmazione locale. 

Al fine di consentire l’adeguata assegnazione degli organici all’Ufficio Scolastico Regionale da 

parte del Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM), la Regione Calabria approva l’offerta 

formativa e i Piani di dimensionamento della rete scolastica con Delibera di Giunta Regionale 

entro il 30 novembre di ogni anno. Ai sensi della legge di bilancio 2023 con deliberazione 

motivata della Regione potrà essere determinato un differimento temporale di durata non 

superiore a trenta giorni. 

La Regione Calabria acquisirà a tal fine e nei termini perentori di cui al cronoprogramma (cfr. 

Tabella 1), i provvedimenti motivati delle Province/Città Metropolitana che dovranno essere 

coerenti con gli indirizzi contenuti nelle presenti linee Guida. 

I soggetti coinvolti nell’iter di approvazione ciascuno con le proprie competenze, sono i 

seguenti: la Regione, l’Ufficio Scolastico Regionale, le Province/Città Metropolitana, i Comuni 

e le Istituzioni scolastiche. 

Lo strumento per la concertazione è la Conferenza d’Ambito territoriale, attivata dal Presidente 

della Provincia/Sindaco Metropolitano senza oneri per la finanza pubblica e senza che questo 

possa in alcun modo causare ritardi nell'adozione dei singoli provvedimenti amministrativi in 

base a quanto disposto nel cronoprogramma. 

Nella Conferenza d’Ambito vengono rappresentati tutti i soggetti che hanno un interesse   al 

procedimento di dimensionamento e nello specifico il Presidente della Provincia o suo 

delegato, i Sindaci o loro delegati, i Dirigenti scolastici ed un rappresentante dell’Ufficio 

Scolastico Regionale competente per territorio. 

I Sindaci o loro delegati propongono le ipotesi di dimensionamento scolastico che interessano 

i propri territori e la propria popolazione relativamente a scuola dell'infanzia, scuola primaria, 

scuola secondaria di primo grado, approvando una specifica delibera di Giunta comunale nei 

termini di cui al successivo cronoprogramma, corredata dei pareri obbligatori e non vincolanti 

delle Istituzioni scolastiche interessate e la trasmettono alla Provincia/Città Metropolitana. 

I Dirigenti scolastici sono invitati, nell’ambito della conferenza, ad illustrare specifiche 

problematiche attinenti ai propri istituti e chiamati ad esprimere un parere obbligatorio ma non 

vincolante previa deliberazione del Consiglio d’Istituto. 

L’Ufficio Scolastico, nello specifico, fornisce un supporto per la valutazione della fattibilità del 

dimensionamento scolastico a livello provinciale in termini di organico. 

Le decisioni assunte nella Conferenza d’Ambito territoriale devono essere motivate ed 

espresse in modo chiaro e univoco. In particolare:  

- con riferimento al I ciclo di istruzione, le decisioni verranno adottate a maggioranza 

semplice dei presenti aventi diritto al voto. ln caso di parità di voti, il voto espresso dalla 

Provincia/Città Metropolitana verrà considerato prevalente;  
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- con riferimento al II ciclo di istruzione, la decisione sul processo di dimensionamento spetta 

esclusivamente alla Provincia. 

Una volta trasmessi i Piani di dimensionamento provinciali la Regione Calabria verificherà la 

coerenza con gli indirizzi contenuti nelle Linee Guida e in caso di incoerenza notificherà i 

relativi rilievi alle Province/Città Metropolitana che dovranno riscontrare nei termini stabiliti. 

Nel caso di persistente inadempienza, la Regione esercita poteri sostitutivi previa 

assegnazione di un ulteriore termine per provvedere. 

Nella tabella seguente è riportato il cronoprogramma previsto. 

Tabella 1 . Cronoprogramma delle procedure e dei provvedimenti amministrativi per la definizione del Piano 

regionale di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta formativa 

Procedura e provvedimento amministrativo Termine 

Trasmissione della Delibera di Giunta Comunale per la proposta di 

dimensionamento scolastico alla Provincia/Città Metropolitana 

15 settembre anno 

di riferimento 

Adozione della Delibera del Consiglio Provinciale/Consiglio Metropolitano per 

la proposta di dimensionamento scolastico e trasmissione della stessa alla 

Regione Calabria — Dipartimento Istruzione, Formazione e Pari Opportunità — 

Settore Istruzione e Diritto allo Studio 

30 settembre 

Trasmissione di eventuali rilievi della Regione Calabria — Dipartimento 

Istruzione, Formazione e Pari Opportunità — Settore Istruzione e Diritto allo 

Studio entro 10 giorni dalla data di trasmissione della delibera provinciale 

10 ottobre 

Assegnazione di ulteriori 15 giorni di tempo da parte della Regione Calabria alle 

Province/Città Metropolitana per adempiere ad eventuali rilievi trasmessi 
25 ottobre 

Predisposizione della proposta di Delibera di Giunta regionale da trasmettere 

all'USR Calabria per il parere preventivo 
5 novembre 

Trasmissione parere preventivo dell’Ufficio Scolastico Regionale (USR) alla 

Regione 
15 novembre 

Adozione della Delibera di Giunta regionale di approvazione del 

dimensionamento scolastico e dell'offerta formativa regionale 
30 novembre 

 

Le presenti procedure e gli indirizzi programmatici potranno essere oggetto di integrazioni o 

modifiche da parte della Giunta regionale, qualora ciò si renda necessario al fine di assicurare 

il corretto svolgimento di tutte le procedure programmatiche, anche in funzione del 

recepimento di eventuali interventi legislativi o normativi/regolamentari introdotti a livello 

nazionale o regionale. 
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Allegato 1 – Modello di richiesta per l’attivazione di nuovi indirizzi 
 

 

 

Alla Provincia/ Città Metropolitana di 

……………………… 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a _______________________, Dirigente scolastico presso 

_______________________, codice meccanografico: _______________________ 

 

CHIEDE 

Di attivare presso la propria Istituzione scolastica, ed in particolare nel seguente PES: 

_______________________, codice meccanografico: _______________________ 

□ il seguente indirizzo ………………………………………………………………… 

□ la seguente articolazione/opzione ………………………………………………… 

 

A tal fine, si trasmettono alla Provincia/Città Metropolitana i dati richiesti per la valutazione 

dell’ampliamento dell’Offerta Formativa. 

 

1. Indirizzi attivi da almeno tre anni scolastici  

Codice indirizzo Denominazione indirizzo 

  

  

 

2. Indirizzi soppressi nei tre anni scolastici precedenti 

Codice indirizzo Denominazione indirizzo 

  

  

 

3. Indirizzi autorizzati ma non resi effettivi nei tre anni scolastici precedenti 

Codice indirizzo Denominazione indirizzo 

  

  

 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 339930 del 26/07/2023

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 46 di 1620



  
INDIRIZZI REGIONALI PER LA DEFINIZIONE DEL DIMENSIONAMENTO EDELLA RETE SCOLASTIA E PER 
LA PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 

37 

 

4. Numero di alunni frequentanti l’Istituzione negli ultimi cinque anni scolastici e previsione 

degli alunni iscritti per l’anno successivo  

Numero di frequentanti  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

Numero di iscritti previsti A.S.  .…/….  

 

5. Coerenza dell’indirizzo/articolazione/opzione con la vocazione produttiva del territorio  

 

 

 

 

 

6. Disponibilità edilizia esistente (aule, spazi, laboratori) tale da consentire l’attivazione 

dell’indirizzo nel rispetto delle norme sulla sicurezza all’avvio e per tutta la sua durata 

 

 

 

 

 

7. Eventuali interventi di edilizia scolastica programmati/ in corso di programmazione per 

garantire l’erogazione del servizio scolastico in condizioni di igiene, sicurezza e rispetto 

della normativa vigente 
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8. Sostenibilità della nuova offerta formativa con la rete dei trasporti pubblici già esistente o 

impegno a garantirne il servizio (eventuali Conferenze di servizio con la Provincia/Città 

Metropolitana con le aziende di trasporto) 

 

 

 

 

Allegati 

1. Delibera del Consiglio d’Istituto 

 

Il Dirigente scolastico 

 

__________________ 
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Allegato 2 – Modello di richiesta per l’attivazione di nuovi indirizzi 

alberghieri 
 

 

 

Alla Provincia/ Città Metropolitana di 

……………………… 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a _______________________, Dirigente scolastico presso 

_______________________, codice meccanografico: _______________________ 

 

CHIEDE 

Di attivare presso la propria Istituzione scolastica, ed in particolare nel seguente PES: 

_______________________, codice meccanografico: _______________________, un 

nuovo indirizzo di “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera”. 

A tal fine, si trasmettono alla Provincia/Città Metropolitana i dati richiesti per la valutazione 

dell’ampliamento dell’Offerta Formativa. 

 

1. Indirizzi attivi da almeno tre anni scolastici  

Codice indirizzo Denominazione indirizzo 

  

  

 

2. Indirizzi soppressi nei tre anni scolastici precedenti 

Codice indirizzo Denominazione indirizzo 

  

  

 

3. Indirizzi autorizzati ma non resi effettivi nei tre anni scolastici precedenti 

Codice indirizzo Denominazione indirizzo 
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4. Numero di alunni frequentanti l’Istituzione negli ultimi cinque anni scolastici e previsione 

degli alunni iscritti per l’anno successivo  

Numero di frequentanti  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

Numero di iscritti previsti A.S.  .…/….  

 

2. Coerenza con la vocazione produttiva del territorio  

 

 

 

 

 

3. Presenza delle seguenti strutture o impegno a garantire interventi di adeguamento 

strutturale entro e non oltre due anni dall’approvazione della richiesta: 

Struttura Presente Interventi adeguativi 

Laboratorio di cucina professionale con relativi 

magazzini per la conservazione dei prodotti 

alimentari 

  

Spazio e attrezzatura per lavaggio, sbarazzo e 

smistamento 

  

Laboratorio bar completo delle apparecchiature 

necessarie alle attività pratiche 

  

Laboratorio di sala   

Laboratorio front-office dotato di PC   

Gande e piccola attrezzatura per le 

esercitazioni pratiche per cucina sala e bar 

  

 

4. Eventuali interventi di edilizia scolastica programmati/ in corso di programmazione per 

garantire l’erogazione del servizio scolastico in condizioni di igiene, sicurezza e rispetto 

della normativa vigente 
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5. Sostenibilità della nuova offerta formativa con la rete dei trasporti pubblici già esistente o 

impegno a garantirne il servizio (eventuali Conferenze di servizio con la Provincia/Città 

Metropolitana con le aziende di trasporto) 

 

 

 

 

Allegati 

1. Delibera del Consiglio d’Istituto 

 

Il Dirigente scolastico 

 

__________________ 
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Allegato 3 – Modello di richiesta per l’attivazione di corsi serali 
 

 

 

Alla Provincia/ Città Metropolitana di 

……………………… 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a _______________________, Dirigente scolastico presso 

_______________________, codice Meccanografico: _______________________ 

 

CHIEDE 

Di attivare presso la propria Istituzione scolastica_______________________, codice 

Meccanografico: _______________________ 

□ il seguente indirizzo/articolazione/opzione di corso serale……………………………. 

attestando che nell’Istituzione scolastica è presente un PES che eroga già il corrispondente 

corso diurno.  

A tal fine, si trasmettono alla Provincia/Città Metropolitana i dati richiesti per la valutazione 

dell’ampliamento dell’Offerta Formativa.  

 

1. Indirizzi di corsi serali attivi da almeno tre anni scolastici nell’Istituzione 

Codice PES Codice indirizzo Denominazione indirizzo 

   

   

 

2. Indirizzi di corsi serali soppressi nei tre anni scolastici precedenti 

Codice PES Codice indirizzo Denominazione indirizzo 

   

   

 

3. Indirizzi di corsi serali autorizzati ma non resi effettivi nei tre anni scolastici precedenti 

Codice PES Codice indirizzo Denominazione indirizzo 

   

   

 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 339930 del 26/07/2023

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 52 di 1620



  
INDIRIZZI REGIONALI PER LA DEFINIZIONE DEL DIMENSIONAMENTO EDELLA RETE SCOLASTIA E PER 
LA PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 

43 

 

4. Numero di alunni frequentanti i corsi serali negli ultimi cinque anni scolastici e previsione 

degli alunni iscritti per l’anno successivo  

Numero di frequentanti  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

A.S.  .…/….  

Numero di iscritti previsti A.S.  .…/….  

 

5. Coerenza dell’indirizzo di corso serale con la vocazione produttiva del territorio  

 

 

 

 

 

 

Allegati 

1. Delibera del Consiglio d’Istituto 

2. Accordo con il CPIA 

3. Accordo con l’amministrazione carceraria (ove richiesto) 

 

Il Dirigente scolastico 

 

__________________ 
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Allegato 4 – Classificazione degli indirizzi delle scuole 

secondarie di secondo grado per percorso  

Indirizzi del percorso liceale 

CODICE DENOMINAZIONE INDIRIZZO 

LICEO ARTISTICO 

LI00 ARTISTICO NUOVO ORDINAMENTO - BIENNIO COMUNE 

LI05 ARCHITETTURA E AMBIENTE 

LI07 AUDIOVISIVO MULTIMEDIA 

LI10 GRAFICA 

LIA6 ARTI FIGURATIVE - PLASTICO SCULTOREO 

LIA9 DESIGN-METALLI OREFICERIA E CORALLO 

LIB6 ARTI FIGURATIVE - GRAFICO PITTORICO 

LIB9 DESIGN - ARREDAMENTO E LEGNO 

LIC6 ARTI FIGURATIVE - PLASTICO PITTORICO 

LIC9 DESIGN – CERAMICA 

LID9 DESIGN – INDUSTRIA 

LIF9 DESIGN – MODA 

LIG9 DESIGN – TESSUTO 

LICEO CLASSICO 

LI01 CLASSICO 

LI21 CLASSICO QUADRIENNALE 

PCFC CLASSICO EUROPEO 

LICEO LINGUISTICO 

LI04 LINGUISTICO 

LI24 LINGUISTICO QUADRIENNALE 

LICEO MUSICALE E COREUTICO 

LI09 BIENNIO LICEO COREUTICO 

LI13 MUSICALE E COREUTICO - SEZIONE MUSICALE 

LI14 MUSICALE E COREUTICO - SEZIONE COREUTICA TRIENNIO 

LICEO SCIENTIFICO 

LI02 SCIENTIFICO 

LI03 SCIENTIFICO - OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

LI15 SCIENTIFICO - SEZIONE SPORTIVA 
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CODICE DENOMINAZIONE INDIRIZZO 

LI31 SCIENTIFICO QUADRIENNALE POTENZIAMENTO IN BIOLOGIA E CURVATURA BIOMEDICA 

LI22 SCIENTIFICO QUADRIENNALE 

LIAN CLASSICO/SCIENTIFICO INTERNAZIONALE 

LICEO SCIENZE UMANE 

LI11 SCIENZE UMANE 

LI12 SCIENZE UMANE - OPZIONE ECONOMICO SOCIALE 

LI25 SCIENZE UMANE QUADRIENNALE 

LI26 SCIENZE UMANE - OPZIONE ECONOMICO SOCIALE QUADRIENNALE 

 

Indirizzi del percorso tecnico 

CODICE DENOMINAZIONE INDIRIZZO 

ISTITUTO TECNICO - AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

IT21 AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA - BIENNIO 

ITGA GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

ITPT PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 

ITVE VITICOLTURA ED ENOLOGIA 

ISTITUTO TECNICO - AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

IT01 AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING - BIENNIO 

IT25 AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING QUADRIENNALE 

IT36 SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI QUADRIENNALE 

ITAF AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING - TRIENNIO 

ITRI RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 

ITSI SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

ISTITUTO TECNICO - CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

IT16 CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE - BIENNIO 

ITBA BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

ITBS BIOTECNOLOGIE SANITARIE 

ITCM CHIMICA E MATERIALI 

ISTITUTO TECNICO - COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 

IT24  COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO - BIENNIO  

ITCA COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO - TRIENNIO 

ISTITUTO TECNICO - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

IT10 ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA - BIENNIO 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 339930 del 26/07/2023

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 55 di 1620



  
INDIRIZZI REGIONALI PER LA DEFINIZIONE DEL DIMENSIONAMENTO EDELLA RETE SCOLASTIA E PER 
LA PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 

46 

 

CODICE DENOMINAZIONE INDIRIZZO 

ITAT AUTOMAZIONE 

ITEC ELETTRONICA 

ITET ELETTROTECNICA 

ISTITUTO TECNICO - GRAFICA E COMUNICAZIONE 

IT12 GRAFICA E COMUNICAZIONE - BIENNIO 

IT15 GRAFICA E COMUNICAZIONE - TRIENNIO 

ISTITUTO TECNICO - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

IT13 INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI - BIENNIO 

ITIA INFORMATICA 

ITTL TELECOMUNICAZIONI 

ISTITUTO TECNICO - MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

IT05 MECCANICA, MECCATRONICA ENERGIA - BIENNIO 

ITEN ENERGIA 

ITMM MECCANICA E MECCATRONICA 

ISTITUTO TECNICO - SISTEMA MODA 

IT19 SISTEMA MODA - BIENNIO COMUNE 

ITAM TESSILE, ABBIGLIAMENTO E MODA 

ISTITUTO TECNICO - TRASPORTI E LOGISTICA 

ITAI CONDUZIONE DI APPARATI ED IMPIANTI MARITTIMI / ELETTRONICI DI BORDO 

IT09 TRASPORTI E LOGISTICA - BIENNIO COMUNE 

ITCD CONDUZIONE DEL MEZZO 

ITCI CONDUZIONE DI APPARATI ED IMPIANTI MARITTIMI - OPZIONE 

ITCN CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE - OPZIONE 

ITCR CONDUZIONE DEL MEZZO AEREO - OPZIONE 

ITCS COSTRUZIONE DEL MEZZO 

ITLG LOGISTICA 

ISTITUTO TECNICO - TURISMO 

IT04 TURISMO BIENNIO - TRIENNIO 
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Indirizzi del nuovo ordinamento del percorso professionale  

CODICE DENOMINAZIONE INDIRIZZO 

ISTITUTO PROFESSIONALE - AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI 

DEL TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E MONTANE 

IP11 AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL TERRITORIO 

ISTITUTO PROFESSIONALE - INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY 

IP13 INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY 

ISTITUTO PROFESSIONALE - MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

IP14 MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

ISTITUTO PROFESSIONALE - GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE 

IP15 GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE 

ISTITUTO PROFESSIONALE - SERVIZI COMMERCIALI 

IP16 SERVIZI COMMERCIALI 

ISTITUTO PROFESSIONALE - ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA' ALBERGHIERA 

IP17 ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA' ALBERGHIERA 

ISTITUTO PROFESSIONALE - SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO 

IP18 SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO 

ISTITUTO PROFESSIONALE - SERVIZI PER LA SANITA' E L'ASSISTENZA SOCIALE 

IP19 SERVIZI PER LA SANITA' E L'ASSISTENZA SOCIALE 

ISTITUTO PROFESSIONALE - ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE: ODONTOTECNICO 

IP20 ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE: ODONTOTECNICO 

ISTITUTO PROFESSIONALE - ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE: OTTICO 

IP21 ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE: OTTICO 

 

Indirizzi del vecchio ordinamento del percorso professionale  

CODICE DENOMINAZIONE INDIRIZZO 

ISTITUTO PROFESSIONALE - MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

IP09 MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA BIENNIO 

IPAI APPARATI IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI - OPZIONE 

ISTITUTO PROFESSIONALE - PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 

IP10 PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI - BIENNIO 

IPAF ARREDI E FORNITURE DI INTERNI - OPZIONE 

IPTS PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI - OPZIONE 

ISTITUTO PROFESSIONALE - SERVIZI COMMERCIALI 

IP08 SERVIZI COMMERCIALI BIENNIO - TRIENNIO 
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CODICE DENOMINAZIONE INDIRIZZO 

ISTITUTO PROFESSIONALE - SERVIZI PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE 

IP01 SERVIZI PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE BIENNIO - TRIENNIO 

IPVP 
VALORIZZAZIONE COMMERCIALE DEI PRODOTTI AGRICOLI DEL TERRITORIO 

OPZIONE 

ISTITUTO PROFESSIONALE - SERVIZI PER L'ENOGASTRONOMIA E L'OSPITALITA' 

ALBERGHIERA 

IP05 SERVIZI ENOGASTRON. E L'OSPITALITA' ALBERGHIERA - BIENNIO COMUNE 

IP06 SERVIZI DI SALA E DI VENDITA - TRIENNIO 

IP07 ACCOGLIENZA TURISTICA - TRIENNIO 

IPEN ENOGASTRONOMIA - TRIENNIO 

IPPD PRODOTTI DOLCIARI ARTIGIANALI E INDUSTRIALI - OPZIONE 

ISTITUTO PROFESSIONALE - SERVIZI SOCIO-SANITARI 

IP02 SERVIZI SOCIO-SANITARI BIENNIO - TRIENNIO 
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Allegato 5 – I Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione  

Tabella 2 – Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione della Provincia di Cosenza: codice, denominazione ed 
elenco dei Comuni 

Cod. SLEI Denominazione SLEI       Elenco Comuni 

1 Praia a Mare 
Aieta, Belvedere Marittimo, Buonvicino, Diamante, Grisolia, Maierà, 
Orsomarso, Papasidero, Praia A Mare, San Nicola Arcella, Santa 
Domenica Talao, Santa Maria Del Cedro, Scalea, Tortora, Verbicaro. 

2 Castrovillari 
Acquaformosa, Altomonte, Castrovillari, Civita, Firmo, Frascineto, Laino 
Borgo, Laino Castello, Lungro, Morano Calabro, Mormanno, San Basile, 
Saracena. 

3 Trebisacce 

Albidona, Alessandria Del Carretto, Amendolara, Canna, Cassano 
All'Ionio, Castroregio, Cerchiara Di Calabria, Francavilla Marittima, 
Montegiordano, Nocara, Oriolo, Plataci, Rocca Imperiale, Roseto Capo 
Spulico, San Lorenzo Bellizzi, Trebisacce, Villapiana. 

4 San Marco Argentano 

Cervicati, Fagnano Castello, Malvito, Mongrassano, Mottafollone, 
Roggiano Gravina, San Donato Di Ninea, San Lorenzo Del Vallo, San 
Marco Argentano, San Sosti, Santa Caterina Albanese, Sant'Agata Di 
Esaro, Spezzano Albanese, Tarsia, Terranova da Sibari. 

5 Paola 
Acquappesa, Bonifati, Cetraro, Falconara Albanese, Fuscaldo, Guardia 
Piemontese, Paola, San Lucido, Sangineto. 

6 Cosenza 

Aprigliano, Bisignano, Carolei, Casali Del Manco, Castiglione Cosentino, 
Castrolibero, Cerisano, Cerzeto, Cosenza, Dipignano, Domanico, 
Lappano, Lattarico, Luzzi, Marano Marchesato, Marano Principato, 
Mendicino, Montalto Uffugo, Pietrafitta, Rende, Rose, Rota Greca, Rovito, 
San Benedetto Ullano, San Fili, San Martino Di Finita, San Pietro In 
Guarano, San Vincenzo La Costa, Spezzano della Sila, Torano Castello, 
Zumpano. 

7 Acri Acri, Celico, Santa Sofia D'Epiro. 

8 Corigliano-Rossano 
Calopezzati, Caloveto, Corigliano-Rossano, Cropalati, Crosia, 
Longobucco, Paludi, San Cosmo Albanese, San Demetrio Corone, San 
Giorgio Albanese, Vaccarizzo Albanese. 

9 Cariati 
Bocchigliero, Campana, Cariati, Mandatoriccio, Pietrapaola, Scala Coeli, 
Terravecchia. 

10 Amantea 
Aiello Calabro, Amantea, Belmonte Calabro, Cleto, Fiumefreddo Bruzio, 
Lago, Longobardi, San Pietro In Amantea, Serra D'Aiello. 

11 Rogliano 
Altilia, Belsito, Bianchi, Carpanzano, Cellara, Colosimi, Figline Vegliaturo, 
Grimaldi, Malito, Mangone, Marzi, Panettieri, Parenti, Paterno Calabro, 
Pedivigliano, Piane Crati, Rogliano, Santo Stefano Di Rogliano, Scigliano. 

12 San Giovanni in Fiore San Giovanni In Fiore. 
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Tabella 3 – Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione della Provincia di Crotone: codice, denominazione ed 
elenco dei Comuni 

Cod. SLEI Denominazione SLEI       Elenco Comuni 

13 Cirò Marina 
Carfizzi, Casabona, Cirò, Cirò Marina, Crucoli, Melissa, Pallagorio, San 
Nicola Dell'Alto, Strongoli, Umbriatico, Verzino. 

14 Crotone 
Belvedere Di Spinello, Caccuri, Castelsilano, Cerenzia, Crotone, Cutro, 
Isola Di Capo Rizzuto, Rocca Di Neto, San Mauro Marchesato, Savelli, 
Scandale. 

15 Mesoraca Cotronei, Mesoraca, Petilia Policastro, Roccabernarda, Santa Severina. 

 

Tabella 4 – Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione della Provincia di Catanzaro: codice, denominazione ed 

elenco dei Comuni 

Cod. SLEI Denominazione SLEI       Elenco Comuni 

16 Catanzaro 

Albi, Amato, Andali, Belcastro, Borgia, Botricello, Caraffa Di 
Catanzaro, Catanzaro, Cerva, Cicala, Cropani, Fossato Serralta, 
Gimigliano, Magisano, Marcedusa, Marcellinara, Miglierina, Pentone, 
Petronà, San Floro, San Pietro Apostolo, Sellia, Sellia Marina, 
Sersale, Settingiano, Simeri Crichi, Sorbo San Basile, Soveria Simeri, 
Taverna, Tiriolo, Zagarise. 

17 Soveria Mannelli 
Carlopoli, Conflenti, Decollatura, Martirano, Martirano Lombardo, 
Motta Santa Lucia, San Mango D'Aquino, Serrastretta, Soveria 
Mannelli. 

18 Lamezia Terme 
Cortale, Curinga, Falerna, Feroleto Antico, Gizzeria, Jacurso, 
Lamezia Terme, Maida, Nocera Terinese, Pianopoli, Platania, San 
Pietro a Maida. 

19 Soverato 

Amaroni, Argusto, Badolato, Cardinale, Cenadi, Centrache, 
Chiaravalle Centrale, Davoli, Gagliato, Gasperina, Girifalco, 
Guardavalle, Isca Sullo Ionio, Montauro, Montepaone, Olivadi, 
Palermiti, Petrizzi, San Sostene, San Vito Sullo Ionio, Santa Caterina 
Dello Ionio, Sant'Andrea Apostolo Dello Ionio, Satriano, Soverato, 
Squillace, Stalettì, Torre Di Ruggiero, Vallefiorita. 
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Tabella 5 – Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione della Provincia di Vibo Valentia: codice, denominazione 
ed elenco dei Comuni 

Cod. SLEI Denominazione SLEI       Elenco Comuni 

20 Vibo Valentia 
Filadelfia, Filogaso, Francavilla Angitola, Francica, Ionadi, Maierato, 
Mileto, Monterosso Calabro, Pizzo, Polia, San Costantino Calabro, 
San Gregorio D'Ippona, Sant'Onofrio, Stefanaconi, Vibo Valentia. 

21 Spilinga 
Briatico, Cessaniti, Drapia, Filandari, Joppolo, Limbadi, Nicotera, 
Parghelia, Ricadi, Rombiolo, San Calogero, Spilinga, Tropea, 
Zaccanopoli, Zambrone, Zungri. 

22 Serra San Bruno 

Acquaro, Arena, Brognaturo, Capistrano, Dasà, Dinami, Fabrizia, 
Gerocarne, Mongiana, Nardodipace, Pizzoni, San Nicola Da Crissa, 
Serra San Bruno, Simbario, Sorianello, Soriano Calabro, Spadola, 
Vallelonga, Vazzano. 

 

Tabella 6 – Sistemi Locali dell’Educazione e dell’Istruzione della Provincia di Reggio Calabria: codice, 

denominazione ed elenco dei Comuni 

Cod. SLEI Denominazione SLEI       Elenco Comuni 

23 Rosarno 
Gioia Tauro, Melicuccà, Palmi, Rizziconi, Rosarno, San Ferdinando, 
Seminara. 

24 Polistena 
Anoia, Candidoni, Cinquefrondi, Feroleto della Chiesa, Galatro, 
Giffone, Laureana di Borrello, Maropati, Melicucco, Polistena, San 
Giorgio Morgeto, San Pietro Di Caridà, Serrata. 

25 Caulonia 
Bivongi, Camini, Caulonia, Monasterace, Pazzano, Placanica, Riace, 
Roccella Ionica, Stignano, Stilo. 

26 Taurianova 
Cittanova, Cosoleto, Delianuova, Molochio, Oppido Mamertina, Santa 
Cristina d'Aspromonte, Scido, Taurianova, Terranova Sappo Minulio, 
Varapodio. 

27 Locri 
Agnana Calabra, Antonimina, Canolo, Ciminà, Gerace, Gioiosa 
Ionica, Grotteria, Locri, Mammola, Marina Di Gioiosa Ionica, Martone, 
Portigliola, San Giovanni Di Gerace, Sant'Ilario dello Ionio, Siderno. 

28 Villa San Giovanni 

Bagnara Calabra, Calanna, Campo Calabro, Fiumara, Laganadi, San 
Procopio, San Roberto, Sant'Alessio In Aspromonte, Sant'Eufemia 
D'Aspromonte, Santo Stefano In Aspromonte, Scilla, Sinopoli, Villa 
San Giovanni. 

29 Bovalino 
Africo, Ardore, Benestare, Bianco, Bovalino, Brancaleone, Bruzzano 
Zeffirio, Caraffa del Bianco, Careri, Casignana, Ferruzzano, Platì, 
Samo, San Luca, Sant'Agata del Bianco, Staiti. 

30 Reggio Calabria Reggio di Calabria. 

31 Melito Porto Salvo 
Bagaladi, Bova, Bova Marina, Cardeto, Condofuri, Melito di Porto 
Salvo, Montebello Jonico, Motta San Giovanni, Palizzi, Roccaforte Del 
Greco, Roghudi, San Lorenzo. 
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LEGGE 15 marzo 1997 , n. 59

Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 

pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa.

Vigente al : 27-7-2023

CAPO I 

    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della Repubblica hanno 
approvato; 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
                              PROMULGA 
                         la seguente legge: 
                               CAPO I 
Art. 1. 
 
  1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro il 31 marzo 1998, uno o 
piu'  decreti  legislativi volti a conferire alle regioni e agli enti 
locali,  ai  sensi  degli  articoli  5, 118 e 128 della Costituzione, 
funzioni  e  compiti  amministrativi  nel rispetto dei principi e dei 
criteri  direttivi  contenuti  nella  presente  legge.  Ai fini della 
presente  legge,  per conferimento si intende trasferimento, delega o 
attribuzione  di  funzioni e compiti e per "enti locali" si intendono 
le province, i comuni, le comunita' montane e gli altri enti locali. 
  2.  Sono conferite alle regioni e agli enti locali, nell'osservanza 
del  principio  di  sussidiarieta'  di  cui  all'articolo 4, comma 3, 
lettera  a),  della  presente  legge,  anche ai sensi dell'articolo 3 
della  legge  8  giugno  1990,  n. 142, tutte le funzioni e i compiti 
amministrativi  relativi  alla cura degli interessi e alla promozione 
dello  sviluppo delle rispettive comunita', nonche' tutte le funzioni 
e  i compiti amministrativi localizzabili nei rispettivi territori in 
atto  esercitati  da  qualunque organo o amministrazione dello Stato, 
centrali o periferici, ovvero tramite enti o altri soggetti pubblici. 
  3.  Sono  esclusi dall'applicazione dei commi 1 e 2 le funzioni e i 
compiti riconducibili alle seguenti materie: 
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    a)   affari  esteri  e  commercio  estero,  nonche'  cooperazione 
internazionale   e   attivita'  promozionale  all'estero  di  rilievo 
nazionale; 
    b)  difesa, forze armate, armi e munizioni, esplosivi e materiale 
strategico; 
    c) rapporti tra lo Stato e le confessioni religiose; 
    d) tutela dei beni culturali e del patrimonio storico artistico; 
    e) vigilanza sullo stato civile e sull'anagrafe; 
    f)   cittadinanza,  immigrazione,  rifugiati  e  asilo  politico, 
estradizione; 
    g)   consultazioni   elettorali,  elettorato  attivo  e  passivo, 
propaganda  elettorale,  consultazioni  referendarie  escluse  quelle 
regionali; 
    h)   moneta,  perequazione  delle  risorse  finanziarie,  sistema 
valutario e banche; 
    i)   dogane,   protezione  dei  confini  nazionali  e  profilassi 
internazionale; 
    l) ordine pubblico e sicurezza pubblica; 
    m) amministrazione della giustizia; 
    n) poste e telecomunicazioni; 
    o)  previdenza  sociale,  eccedenze  di  personale  temporanee  e 
strutturali; 
    p) ricerca scientifica; 
    q)  istruzione  universitaria,  ordinamenti scolastici, programmi 
scolastici,  organizzazione  generale  dell'istruzione  scolastica  e 
stato giuridico del personale. 
    r) vigilanza in materia di lavoro e cooperazione. 
    r-bis.  trasporti  aerei,  marittimi  e  ferroviari  di interesse 
nazionale. 
  4. Sono inoltre esclusi dall'applicazione dei commi 1 e 2: 
    a) i compiti di regolazione e controllo gia' attribuiti con legge 
statale ad apposite autorita' indipendenti; 
    b)   i  compiti  strettamente  preordinati  alla  programmazione, 
progettazione,    esecuzione    e   manutenzione   di   grandi   reti 
infrastrutturali  dichiarate di interesse nazionale con legge statale 
ovvero, previa intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra 
lo  Stato,  le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
con i decreti legislativi di cui al comma 1; in mancanza dell'intesa, 
il  Consiglio dei ministri delibera in via definitiva su proposta del 
Presidente  del  Consiglio dei ministri. ((PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 
29 LUGLIO 2010, N. 120)). 
    c)  i  compiti  di  rilievo  nazionale  del sistema di protezione 
civile,  per la difesa del suolo, per la tutela dell'ambiente e della 
salute,  per  gli  indirizzi,  le  funzioni e i programmi nel settore 
dello  spettacolo,  per  la ricerca, la produzione, il trasporto e la 
distribuzione  di energia; gli schemi di decreti legislativi, ai fini 
della   individuazione   dei   compiti  di  rilievo  nazionale,  sono 
predisposti previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
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tra  lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano; 
in   mancanza   dell'intesa,   il  Consiglio  dei  ministri  delibera 
motivatamente  in  via  definitiva  su  proposta  del  Presidente del 
Consiglio dei ministri; 
    d)  i  compiti  esercitati  localmente  in  regime  di  autonomia 
funzionale  dalle  camere  di  commercio,  industria,  artigianato  e 
agricoltura e dalle universita' degli studi; 
    e) il coordinamento dei rapporti con l'Unione europea e i compiti 
preordinati  ad  assicurare  l'esecuzione  a  livello nazionale degli 
obblighi  derivanti  dal Trattato sull'Unione europea e dagli accordi 
internazionali. 
  5.  Resta  ferma  la  disciplina  concernente il sistema statistico 
nazionale,  anche  ai  fini del rispetto degli obblighi derivanti dal 
Trattato sull'Unione europea e dagli accordi internazionali. 
  6.  La  promozione  dello sviluppo economico, la valorizzazione dei 
sistemi  produttivi  e  la  promozione  della  ricerca applicata sono 
interessi  pubblici  primari che lo Stato, le regioni, le province, i 
comuni   e   gli  altri  enti  locali  assicurano  nell'ambito  delle 
rispettive   competenze,   nel   rispetto  dei  diritti  fondamentali 
dell'uomo   e   delle   formazioni  sociali  ove  si  svolge  la  sua 
personalita',  delle esigenze della salute, della sanita' e sicurezza 
pubblica e della tutela dell'ambiente.

                               Art. 2. 
 
  1. La disciplina legislativa delle funzioni e dei compiti conferiti 
alle regioni ai sensi della presente legge spetta alle regioni quando 
e' riconducibile alle materie di cui all'articolo 117,  primo  comma, 
della Costituzione. Nelle restanti materie  spetta  alle  regioni  il 
potere di emanare norme attuative ai sensi dell'articolo 117, secondo 
comma, della Costituzione. 
  2. In  ogni  caso,  la  disciplina  della  organizzazione  e  dello 
svolgimento delle funzioni e dei compiti amministrativi conferiti  ai 
sensi dell'articolo 1 e' disposta, secondo le rispettive competenze e 
nell'ambito della rispettiva  potesta'  normativa,  dalle  regioni  e 
dagli enti locali. 
  2-bis.((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 25 NOVEMBRE 2016, N. 219)). 

                               Art. 3. 
    1. Con i decreti legislativi di cui all'articolo 1 sono: 
    a)   individuati  tassativamente  le  funzioni  e  i  compiti  da 
mantenere in capo alle amministrazioni statali, ai sensi e nei limiti 
di cui all'articolo 1; 
    b)  indicati,  nell'ambito  di  ciascuna materia, le funzioni e i 
compiti da conferire alle regioni anche ai fini di cui all'articolo 3 
della  legge  8  giugno  1990,  n.  142, e osservando il principio di 
sussidiarieta'  di  cui  all'articolo  4,  comma 3, lettera a), della 
presente  legge,  o  da  conferire  agli  enti  locali territoriali o 
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funzionali  ai  sensi  degli  articoli  128 e 118, primo comma, della 
Costituzione,   nonche'   i  criteri  di  conseguente  e  contestuale 
attribuzione  e  ripartizione tra le regioni, e tra queste e gli enti 
locali,  dei  beni  e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e 
organizzative;  il  conferimento  avviene  gradualmente  ed  entro il 
periodo  massimo di tre anni, assicurando l'effettivo esercizio delle 
funzioni conferite; 
    c)  individuati  le  procedure e gli strumenti di raccordo, anche 
permanente, con eventuale modificazione o nuova costituzione di forme 
di   cooperazione   strutturali   e  funzionali,  che  consentano  la 
collaborazione  e  l'azione coordinata tra enti locali, tra regioni e 
tra  i  diversi  livelli  di  governo  e di amministrazione anche con 
eventuali  interventi  sostitutivi  nel  caso  di  inadempienza delle 
regioni   e   degli   enti   locali   nell'esercizio  delle  funzioni 
amministrative ad essi conferite, nonche' la presenza e l'intervento, 
anche  unitario,  di rappresentanti statali, regionali e locali nelle 
diverse  strutture,  necessarie  per  l'esercizio  delle  funzioni di 
raccordo, indirizzo, coordinamento e controllo; 
    d)  soppresse,  trasformate  o  accorpate le strutture centrali e 
periferiche interessate dal conferimento di funzioni e compiti con le 
modalita'   e   nei   termini   di   cui  all'articolo  7,  comma  3, 
salvaguardando  l'integrita'  di  ciascuna  regione e l'accesso delle 
comunita' locali alle strutture sovraregionali; 
    e) individuate le modalita' e le procedure per il trasferimento 
    del  personale  statale  senza  oneri  aggiuntivi  per la finanza 
    pubblica; 
f) previste le modalita' e le condizioni con le quali 
l'amministrazione dello Stato pu avvalersi, per la cura di interessi 
nazionali,  di  uffici  regionali  e  locali,  d'intesa  con gli enti 
interessati o con gli Organismi rappresentativi degli stessi; 
    g) individuate le modalita' e le condizioni per il conferimento a 
idonee   strutture  organizzative  di  funzioni  e  compiti  che  non 
richiedano,  per la loro natura, l'esercizio esclusivo da parte delle 
regioni e degli enti locali; 
    h)  previste le modalita' e le condizioni per l'accessibilita' da 
parte  del  singolo  cittadino  temporaneamente dimorante al di fuori 
della propria residenza ai servizi di cui voglia o debba usufruire. 
    2. Speciale normativa e' emanata con i decreti legislativi di cui 
all'articolo  1 per il comune di Campione d'Italia, in considerazione 
della  sua  collocazione  territoriale  separata  e della conseguente 
peculiare    realta'   istituzionale,   socio-economica,   valutaria, 
doganale, fiscale e finanziaria.

                               Art. 4. 
 
  1.  Nelle  materie  di  cui all'articolo 117 della Costituzione, le 
regioni,   in   conformita'   ai   singoli   ordinamenti   regionali, 
conferiscono  alle province, ai comuni e agli altri enti locali tutte 
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le  funzioni  che  non  richiedono  l'unitario  esercizio  a  livello 
regionale.  Al  conferimento  delle  funzioni  le  regioni provvedono 
sentite  le rappresentanze degli enti locali. Possono altresi' essere 
ascoltati anche gli organi rappresentativi delle autonomie locali ove 
costituiti dalle leggi regionali. 
  2.  Gli  altri  compiti  e funzioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
della  presente  legge, vengono conferiti a regioni, province, comuni 
ed altri enti locali con i decreti legislativi di cui all'articolo 1. 
  3.  I  conferimenti  di  funzioni  di  cui ai commi 1 e 2 avvengono 
nell'osservanza dei seguenti principi fondamentali: 
    a)  il  principio  di  sussidiarieta',  con  l'attribuzione della 
generalita'  dei  compiti  e delle funzioni amministrative ai comuni, 
alle  province  e  alle  comunita'  montane,  secondo  le  rispettive 
dimensioni    territoriali,    associative   e   organizzative,   con 
l'esclusione  delle  sole  funzioni  incompatibili  con le dimensioni 
medesime,  attribuendo  le responsabilita' pubbliche anche al fine di 
favorire l'assolvimento di funzioni e di compiti di rilevanza sociale 
da  parte  delle  famiglie,  associazioni e comunita', alla autorita' 
territorialmente   e   funzionalmente   piu'   vicina   ai  cittadini 
interessati; 
    b)  il principio di completezza, con la attribuzione alla regione 
dei  compiti  e  delle funzioni amministrative non assegnati ai sensi 
della lettera a), e delle funzioni di programmazione; 
    c)  il  principio  di  efficienza e di economicita', anche con la 
soppressione delle funzioni e dei compiti divenuti superflui; 
    d) il principio di cooperazione tra Stato, regioni ed enti locali 
anche al fine di garantire un'adeguata partecipazione alle iniziative 
adottate nell'ambito dell'Unione europea; 
    e)     i     principi     di    responsabilita'    ed    unicita' 
dell'amministrazione,  con  la  conseguente  attribuzione ad un unico 
soggetto  delle  funzioni  e  dei  compiti  connessi,  strumentali  e 
complementari,  e  quello  di  identificabilita'  in capo ad un unico 
soggetto  anche associativo della responsabilita' di ciascun servizio 
o attivita' amministrativa; 
    f)  il  principio  di  omogeneita',  tenendo conto in particolare 
delle  funzioni  gia'  esercitate  con  l'attribuzione  di funzioni e 
compiti omogenei allo stesso livello di governo; 
    g)  il  principio  di  adeguatezza,  in  relazione  all'idoneita' 
organizzativa  dell'amministrazione  ricevente  a garantire, anche in 
forma associata con altri enti, l'esercizio delle funzioni; 
    h)   il  principio  di  differenziazione  nell'allocazione  delle 
funzioni  in  considerazione  delle  diverse  caratteristiche,  anche 
associative,  demografiche,  territoriali  e  strutturali  degli enti 
riceventi; 
    i)  il  principio  della copertura finanziaria e patrimoniale dei 
costi per l'esercizio delle funzioni amministrative conferite; 
    l)  il  principio di autonomia organizzativa e regolamentare e di 
responsabilita' degli enti locali nell'esercizio delle funzioni e dei 
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compiti amministrativi ad essi conferiti. 
  4.  Con  i  decreti  legislativi  di  cui all'articolo 1 il Governo 
provvede anche a: 
    a)  delegare  alle regioni i compiti di programmazione ( . . ) in 
materia  di  servizi  pubblici  di trasporto di interesse regionale e 
locale;  attribuire alle regioni il compito di definire, d'intesa con 
gli  enti  locali,  il  livello dei servizi minimi qualitativamente e 
quantitativamente  sufficienti  a  soddisfare la domanda di mobilita' 
dei  cittadini,  servizi  i  cui  costi  sono  a  carico  dei bilanci 
regionali,  prevedendo  che  i costi dei servizi ulteriori rispetto a 
quelli  minimi  siano  a  carico degli enti locali che ne programmino 
l'esercizio;    prevedere    che   l'attuazione   delle   deleghe   e 
l'attribuzione delle relative risorse alle regioni siano precedute da 
appositi  accordi  di programma tra il Ministro dei trasporti e della 
navigazione  e  le  regioni  medesime,  sempreche' gli stessi accordi 
siano perfezionati entro il 30 giugno 1999; 
    b)  prevedere che le regioni e gli enti locali, nell'ambito delle 
rispettive competenze, regolino l'esercizio dei servizi con qualsiasi 
modalita'   effettuati   e   in  qualsiasi  forma  affidati,  sia  in 
concessione  che  nei modi di cui agli articoli 22 e 25 della legge 8 
giugno  1990,  n.  142,  mediante contratti di servizio pubblico, che 
rispettino  gli articoli 2 e 3 del regolamento (CEE) n. 1191/69 ed il 
regolamento (CEE) n. 1893/91, che abbiano caratteristiche di certezza 
finanziaria  e  copertura  di  bilancio e che garantiscano entro il 1 
gennaio  2000  il  conseguimento  di  un  rapporto di almeno 0,35 tra 
ricavi  da  traffico  e  costi  operativi,  al  netto  dei  costi  di 
infrastruttura  previa  applicazione  della  direttiva 91/440/CEE del 
Consiglio  del  29  luglio  1991 ai trasporti ferroviari di interesse 
regionale   e  locale;  definire  le  modalita'  per  incentivare  il 
superamento degli assetti monopolistici nella gestione dei servizi di 
trasporto   urbano   e   extraurbano   e  per  introdurre  regole  di 
concorrenzialita'  nel periodico affidamento dei servizi; definire le 
modalita'  di  subentro  delle  regioni  entro  il 1 gennaio 2000 con 
propri  autonomi  contratti  di  servizio  regionale  al contratto di 
servizio pubblico tra Stato e Ferrovie dello Stato Spa per servizi di 
interesse locale e regionale; 
    c)  ridefinire,  riordinare  e  razionalizzare,  sulla  base  dei 
principi  e criteri di cui al comma 3 del presente articolo, al comma 
1  dell'articolo  12 e agli articoli 14, 17 e 20, comma 5, per quanto 
possibile  individuando  momenti  decisionali  unitari, la disciplina 
relativa alle attivita' economiche ed industriali, in particolare per 
quanto  riguarda  il  sostegno  e  lo sviluppo delle imprese operanti 
nell'industria,   nel   commercio,   nell'artigianato,  nel  comparto 
agroindustriale e nei servizi alla produzione; per quanto riguarda le 
politiche  regionali, strutturali e di coesione della Unione europea, 
ivi  compresi  gli  interventi  nelle  aree  depresse  del territorio 
nazionale,   la  ricerca  applicata,  l'innovazione  tecnologica,  la 
promozione  della internazionalizzazione e della competitivita' delle 
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imprese  nel  mercato globale e la promozione della razionalizzazione 
della   rete   commerciale   anche  in  relazione  all'obiettivo  del 
contenimento  dei  prezzi  e dell'efficienza della distribuzione; per 
quanto  riguarda la cooperazione nei settori produttivi e il sostegno 
dell'occupazione;  per  quanto  riguarda  le  attivita' relative alla 
realizzazione, all'ampliamento, alla ristrutturazione e riconversione 
degli  impianti industriali, all'avvio degli impianti medesimi e alla 
creazione,  ristrutturazione  e  valorizzazione  di  aree industriali 
ecologicamente attrezzate, con particolare riguardo alle dotazioni ed 
impianti  di  tutela  dell'ambiente,  della  sicurezza e della salute 
pubblica. 
  4-bis.  Gli  schemi  di  decreto legislativo di cui al comma 4 sono 
trasmessi  alla  Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per 
l'acquisizione  del  parere delle Commissioni competenti per materia, 
che si esprimono entro trenta giorni dalla data di assegnazione degli 
stessi.  Decorso  il  termine  senza  che  il parere sia espresso, il 
Governo ha facolta' di adottare i decreti legislativi. 
  5.  Ai  fini dell'applicazione dell'articolo 3 della legge 8 giugno 
1990,  n.  142,  e del principio di sussidiarieta' di cui al comma 3, 
lettera  a),  e  del principio di efficienza e di economicita' di cui 
alla  lettera  c)  del medesimo comma del presente articolo, ciascuna 
regione  adotta,  entro  sei  mesi dall'emanazione di ciascun decreto 
legislativo,  la  legge  di  puntuale  individuazione  delle funzioni 
trasferite  o delegate agli enti locali e di quelle mantenute in capo 
alla regione stessa. Qualora la regione non provveda entro il termine 
indicato,  il  Governo  e'  delegato ad emanare, (( entro il 31 marzo 
1999  )),  sentite  le  regioni  inadempienti,  uno  o  piu'  decreti 
legislativi di ripartizione di funzioni tra regione ed enti locali le 
cui  disposizioni  si  applicano  fino alla data di entrata in vigore 
della legge regionale.

                               Art. 5 
 
  1.  E'  istituita  una  Commissione parlamentare, composta da venti 
senatori  e  venti  deputati, nominati rispettivamente dai Presidenti 
del   Senato  della  Repubblica  e  della  Camera  dei  deputati,  su 
designazione dei gruppi parlamentari. ((14)) 
  2. La Commissione elegge tra i propri componenti un presidente, due 
vicepresidenti  e due segretari che insieme con il presidente formano 
l'ufficio  di presidenza. La Commissione si riunisce per la sua prima 
seduta  entro  venti  giorni  dalla  nomina  dei suoi componenti, per 
l'elezione  dell'ufficio  di presidenza. Sino alla costituzione della 
Commissione,  il parere, ove occorra, viene espresso dalle competenti 
Commissioni parlamentari. ((14)) 
  3.  Alle spese necessarie per il funzionamento della Commissione si 
provvede,  in  parti uguali, a carico dei bilanci interni di ciascuna 
delle due Camere. ((14)) 
  4. La Commissione: 
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    a) esprime i pareri previsti dalla presente legge; 
    b)  verifica  periodicamente lo stato di attuazione delle riforme 
previste  dalla  presente  legge  e  ne  riferisce ogni sei mesi alle 
Camere. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (14) 
  La  L.  28  novembre 2005, n. 246 ha disposto (con l'art. 14, comma 
24)  che  a  decorrere  dall'inizio della legislatura successiva alla 
data  di  entrata  in  vigore  della  legge  28 novembre 2005 n. 246, 
cessano gli effetti dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo.

                               Art. 6. 
 
  1.  Sugli  schemi  di  decreto legislativo di cui all'articolo 1 il 
Governo  acquisisce il parere della Commissione di cui all'articolo 5 
e  della  Commissione  parlamentare  per  le questioni regionali, che 
devono  essere  espressi  entro  ((  quarantacinque  giorni  )) dalla 
ricezione  degli  schemi  stessi.  Il  Governo  acquisisce altresi' i 
pareri  della  Conferenza  permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni  e  le  province  autonome  di  Trento  e  di Bolzano e della 
Conferenza    Stato-Citta'    e   autonomie   locali   allargata   ai 
rappresentanti  delle  comunita'  montane;  tali pareri devono essere 
espressi  entro  venti  giorni dalla ricezione degli schemi stessi. I 
pareri   delle   Conferenze   sono   immediatamente  comunicati  alle 
Commissioni  parlamentari  predette.  Decorsi  inutilmente  i termini 
previsti  dal presente articolo, i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati.

                               Art. 7. 
 
  1.  Ai  fini  della  attuazione dei decreti legislativi di cui agli 
articoli  1,  3  e  4  e  con le scadenze temporali e modalita' dagli 
stessi  previste,  alla  puntuale  individuazione  dei  beni  e delle 
risorse   finanziarie,   umane,   strumentali   e   organizzative  da 
trasferire,  alla  loro  ripartizione tra le regioni e tra regioni ed 
enti  locali  ed ai conseguenti trasferimenti si provvede con decreto 
del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  sentiti  i  Ministri 
interessati  e  il  Ministro  del tesoro. Il trasferimento dei beni e 
delle  risorse  deve comunque essere congruo rispetto alle competenze 
trasferite  e al contempo deve comportare la parallela soppressione o 
il  ridimensionamento  dell'amministrazione  statale  periferica,  in 
rapporto ad eventuali compiti residui. 
  2. Sugli schemi dei provvedimenti di cui al comma 1 e' acquisito il 
parere  della  Commissione  di  cui  all'articolo 5, della Conferenza 
permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le regioni e le province 
autonome  di  Trento  e  di Bolzano e della Conferenza Stato-Citta' e 
autonomie locali allargata ai rappresentanti delle comunita' montane. 
Sugli  schemi,  inoltre,  sono  sentiti gli organismi rappresentativi 
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degli  enti locali funzionali ed e' assicurata la consultazione delle 
organizzazioni   sindacali  maggiormente  rappresentative.  I  pareri 
devono  essere  espressi entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso 
inutilmente tale termine i decreti possono comunque essere emanati. 
  3.  Al  riordino  delle  strutture  di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera d), si provvede, con le modalita' e i criteri di cui al comma 
4-bis dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotto 
dall'articolo 13, comma 1, della presente legge, entro novanta giorni 
dalla adozione di ciascun decreto di attuazione di cui al comma 1 del 
presente  articolo.  Per  i  regolamenti  di  riordino, il parere del 
Consiglio  di  Stato  e' richiesto entro cinquantacinque giorni ed e' 
reso  entro  trenta  giorni  dalla richiesta. In ogni caso, trascorso 
inutilmente  il termine di novanta giorni, il regolamento e' adottato 
su  proposta  del  Presidente  del Consiglio dei ministri. In sede di 
prima emanazione gli schemi di regolamento sono trasmessi alla Camera 
dei  deputati  e  al  Senato  della Repubblica perche' su di essi sia 
espresso  il  parere  della  Commissione di cui all'articolo 5, entro 
trenta  giorni  dalla  data  della  loro  trasmissione.  Decorso tale 
termine i regolamenti possono essere comunque emanati. (3) 
  (( 3-bis. Il Governo e' delegato a emanare, sentito il parere delle 
competenti  Commissioni  parlamentari, entro il 30 settembre 1998, un 
decreto legislativo che istituisce un'addizionale comunale all'IRPEF. 
Si  applicano  i principi e criteri direttivi di cui ai commi 10 e 11 
dell'articolo 48 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 )). 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  Il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 ha disposto (con l'art. 3, comma 6) 
che  "I  decreti  del  Presidente  del  Consiglio dei Ministri di cui 
all'articolo  7  della  legge  15  marzo  1997,  n. 59, sono comunque 
emanati entro il 31 dicembre 1999".

                               Art. 8. 
 
  1.   Gli   atti   di   indirizzo  e  coordinamento  delle  funzioni 
amministrative  regionali, gli atti di coordinamento tecnico, nonche' 
le  direttive  relative  all'esercizio  delle funzioni delegate, sono 
adottati  previa  intesa  con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  province autonome di Trento e di 
Bolzano, o con la singola regione interessata. 
  2.  Qualora  nel  termine  di  quarantacinque  giorni  dalla  prima 
consultazione  l'intesa  non  sia stata raggiunta, gli atti di cui al 
comma  1  sono adottati con deliberazione del Consiglio dei ministri, 
previo   parere  della  Commissione  parlamentare  per  le  questioni 
regionali da esprimere entro trenta giorni dalla richiesta. 
  3.  In  caso  di  urgenza  il Consiglio dei ministri pu provvedere 
senza  l'osservanza  delle  procedure  di  cui  ai  commi  1  e  2. I 
provvedimenti  in  tal  modo adottati sono sottoposti all'esame degli 
organi  di  cui ai commi 1 e 2 entro i successivi quindici giorni. Il 
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Consiglio  dei  ministri  e'  tenuto a riesaminare i provvedimenti in 
ordine ai quali siano stati espressi pareri negativi. 
  4. Gli atti di indirizzo e coordinamento, gli atti di coordinamento 
tecnico,   nonche'   le  direttive  adottate  con  deliberazione  del 
Consiglio  dei  ministri,  sono trasmessi alle competenti Commissioni 
parlamentari. 
  5.  Sono  abrogate le seguenti disposizioni concernenti funzioni di 
indirizzo e coordinamento dello Stato: 
    a) l'articolo 3 della legge 22 luglio 1975, n. 382; 
    b)  l'articolo 4, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616,  il  primo comma del medesimo 
articolo  limitatamente  alle  parole  da:  "nonche'  la  funzione di 
indirizzo"  fino  a:  "n.  382"  e  alle  parole  "e con la Comunita' 
economica  europea",  nonche'  il  terzo comma del medesimo articolo, 
limitatamente  alle  parole:  "impartisce  direttive  per l'esercizio 
delle  funzioni amministrative delegate alle regioni, che sono tenute 
ad osservarle, ed"; 
    c) l'articolo 2, comma 3, lettera d), della legge 23 agosto 1988, 
n.   400,  limitatamente  alle  parole:  "gli  atti  di  indirizzo  e 
coordinamento  dell'attivita'  amministrativa  delle  regioni  e, nel 
rispetto  delle  disposizioni  statutarie,  delle  regioni  a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano"; ((6)) 
    d)  l'articolo  13,  comma  1,  lettera e), della legge 23 agosto 
1988,  n.  400, limitatamente alle parole: "anche per quanto concerne 
le funzioni statali di indirizzo e coordinamento"; 
    e)  l'articolo  1,  comma  1, lettera hh), della legge 12 gennaio 
1991, n. 13. 
  6.  E'  soppresso l'ultimo periodo della lettera a) del primo comma 
dell'articolo 17 della legge 16 maggio 1970, n. 281. 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (6) 
  La  Corte  costituzionale, con sentenza 10-14 dicembre 1998, n. 408 
(in  G.U.  1a  s.s. 16/12/1998, n. 50) ha dichiarato l'illegittimita' 
costituzionale del presente articolo, comma 5, lettera c).

                               Art. 9. 
    1.  Il  Governo  e'  delegato ad emanare, entro cinque mesi dalla 
data   di   entrata  in  vigore  della  presente  legge,  un  decreto 
legislativo  volto  a  definire  ed  ampliare  le  attribuzioni della 
Conferenza  permanente  per  i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  unificandola, per le 
materie e i compiti di interesse comune delle regioni, delle province 
e  dei  comuni,  con  la  Conferenza Stato-Citta' e autonomie locali. 
Nell'emanazione  del  decreto  legislativo  il Governo si atterra' ai 
seguenti principi e criteri direttivi: 
    a)  potenziamento  dei  poteri  e delle funzioni della Conferenza 
prevedendo  la  partecipazione  della  medesima  a  tutti  i processi 
decisionali  di interesse regionale, interregionale ed infraregionale 
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almeno a livello di attivita' consultiva obbligatoria; 
    b)  semplificazione  delle  procedure  di  raccordo  tra  Stato e 
regioni attraverso la concentrazione in capo alla Conferenza di tutte 
le  attribuzioni  relative  ai  rapporti  tra  Stato  e regioni anche 
attraverso la soppressione di comitati, commissioni e organi omologhi 
all'interno delle amministrazioni pubbliche; 
    c)  specificazione  delle  materie  per  le quali e' obbligatoria 
l'intesa e della disciplina per i casi di dissenso; 
    d)  definizione  delle forme e modalita' della partecipazione dei 
rappresentanti dei comuni, delle province e delle comunita' montane. 
    2. Dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui 
al  comma  1, i pareri richiesti dalla presente legge alla Conferenza 
permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le regioni e le province 
autonome  di  Trento  e  di  Bolzano e alla Conferenza Stato-Citta' e 
autonomie locali sono espressi dalla Conferenza unificata.

                              Art. 10. 
 
  1. Disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di 
cui  all'articolo  1  possono  essere  adottate,  con il rispetto dei 
medesimi  criteri  e  principi  direttivi  e con le stesse procedure, 
entro un anno dalla data della loro entrata in vigore, anche nel caso 
in  cui  si  intendano  recepire  condizioni e osservazioni formulate 
dalla  Commissione  di cui all' articolo 5 oltre il termine stabilito 
dall'articolo 6, comma 1. (8) ((9)) 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
  La L. 8 marzo 1999, n. 50 ha disposto (con l'art. 9, comma 6) che i 
termini di cui al suddetto articolo sono differiti al 31 luglio 1999. 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  La  L.  29  luglio 1999, n. 241 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) 
che  i  termini  per  l'esercizio  delle  deleghe  di cui al suddetto 
articolo,  "come  differiti  dall'articolo  9, comma 6, della legge 8 
marzo  1999,  n.  50,  sono prorogati di novanta giorni limitatamente 
agli  atti  che  risultino  trasmessi  alle  Camere ed assegnati alla 
commissione  competente alla data di entrata in vigore della presente 
legge ".

CAPO II 

                              Art. 11. 
 
  1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro il 31 gennaio 1999, uno 
o piu' decreti legislativi diretti a: 
    a)  razionalizzare  l'ordinamento  della Presidenza del Consiglio 
dei  ministri  e  dei  Ministeri,  anche  attraverso  il riordino, la 
soppressione  e  la  fusione di Ministeri, nonche' di amministrazioni 
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centrali anche ad ordinamento autonomo; 
    b)  riordinare  gli  enti  pubblici nazionali operanti in settori 
diversi  dalla  assistenza  e  previdenza,  le istituzioni di diritto 
privato   e   le  societa'  per  azioni  controllate  direttamente  o 
indirettamente  dallo  Stato,  che  operano,  anche all'estero, nella 
promozione  e  nel sostegno pubblico al sistema produttivo nazionale; 
((9)) 
    c)  riordinare  e  potenziare  i  meccanismi  e  gli strumenti di 
monitoraggio  e  di  valutazione  dei  costi,  dei  rendimenti  e dei 
risultati  dell'attivita'  svolta  dalle  amministrazioni  pubbliche; 
((9)) 
    d)   riordinare   e   razionalizzare  gli  interventi  diretti  a 
promuovere  e  sostenere  il  settore  della  ricerca  scientifica  e 
tecnologica  nonche'  gli  organismi operanti nel settore stesso. (8) 
((9)) 
  2.   I   decreti  legislativi  sono  emanati  previo  parere  della 
Commissione  di  cui  all'articolo  5, da rendere entro trenta giorni 
dalla  data  di  trasmissione  degli  stessi.  Decorso tale termine i 
decreti legislativi possono essere comunque emanati. 
  3.  Disposizioni  correttive  e  integrative ai decreti legislativi 
possono  essere emanate, nel rispetto degli stessi principi e criteri 
direttivi e con le medesime procedure, entro un anno dalla data della 
loro entrata in vigore. 
  4.  Anche  al  fine  di  conformare  le  disposizioni  del  decreto 
legislativo  3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, alle 
disposizioni   della   presente  legge  recanti  principi  e  criteri 
direttivi per i decreti legislativi da emanarsi ai sensi del presente 
capo,  ulteriori  disposizioni  integrative  e  correttive al decreto 
legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29,  e successive modificazioni, 
possono  essere  emanate  entro  il  31  dicembre 1998. A tal fine il 
Governo,  in  sede di adozione dei decreti legislativi, si attiene ai 
principi  contenuti  negli  articoli  97  e 98 della Costituzione, ai 
criteri  direttivi di cui all'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, 
n.  421,  a  partire  dal  principio  della separazione tra compiti e 
responsabilita'  di direzione politica e compiti e responsabilita' di 
direzione    delle   amministrazioni,   nonche',   ad   integrazione, 
sostituzione  o  modifica degli stessi ai seguenti principi e criteri 
direttivi: (4) 
    a) completare l'integrazione della disciplina del lavoro pubblico 
con  quella  del lavoro privato e la conseguente estensione al lavoro 
pubblico  delle  disposizioni  del  codice  civile  e delle leggi sui 
rapporti  di  lavoro  privato  nell'impresa;  estendere  il regime di 
diritto privato del rapporto di lavoro anche ai dirigenti generali ed 
equiparati delle amministrazioni pubbliche, mantenendo ferme le altre 
esclusioni   di  cui  all'articolo  2,  commi  4  e  5,  del  decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
    b) prevedere per i dirigenti, compresi quelli di cui alla lettera 
a),  l'istituzione  di  un  ruolo  unico  interministeriale presso la 
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Presidenza   del  Consiglio  dei  ministri,  articolato  in  modo  da 
garantire la necessaria specificita' tecnica; 
    c)   semplificare   e   rendere  piu'  spedite  le  procedure  di 
contrattazione  collettiva;  riordinare e potenziare l'Agenzia per la 
rappresentanza  negoziale  delle pubbliche amministrazioni (ARAN) cui 
e'   conferita  la  rappresentanza  negoziale  delle  amministrazioni 
interessate  ai  fini  della  sottoscrizione dei contratti collettivi 
nazionali,    anche    consentendo    forme   di   associazione   tra 
amministrazioni,  ai  fini  dell'esercizio  del potere di indirizzo e 
direttiva all'ARAN per i contratti dei rispettivi comparti; 
    d)  prevedere  che  i  decreti  legislativi  e  la contrattazione 
possano  distinguere  la  disciplina  relativa ai dirigenti da quella 
concernente le specifiche tipologie professionali, fatto salvo quanto 
previsto  per la dirigenza del ruolo sanitario di cui all'articolo 15 
del  decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502, e successive 
modificazioni,  e  stabiliscano  altresi' una distinta disciplina per 
gli  altri  dipendenti  pubblici  che  svolgano qualificate attivita' 
professionali,    implicanti    l'iscrizione    ad    albi,    oppure 
tecnico-scientifiche e di ricerca; 
    e)  garantire  a  tutte  le  amministrazioni  pubbliche  autonomi 
livelli  di  contrattazione  collettiva  integrativa nel rispetto dei 
vincoli  di  bilancio  di ciascuna amministrazione; prevedere che per 
ciascun    ambito   di   contrattazione   collettiva   le   pubbliche 
amministrazioni,    attraverso    loro    istanze    associative    o 
rappresentative, possano costituire un comitato di settore; 
    f)  prevedere  che,  prima  della  definitiva  sottoscrizione del 
contratto  collettivo,  la quantificazione dei costi contrattuali sia 
dall'ARAN   sottoposta,   limitatamente   alla  certificazione  delle 
compatibilita'  con  gli strumenti di programmazione e di bilancio di 
cui  all'articolo  1-bis  della  legge  5  agosto  1978,  n.  468,  e 
successive  modificazioni,  alla  Corte dei conti, che pu richiedere 
elementi  istruttori  e  di  valutazione ad un nucleo di tre esperti, 
designati,    per    ciascuna    certificazione   contrattuale,   con 
provvedimento  del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con  il  Ministro  del  tesoro;  prevedere  che la Corte dei conti si 
pronunci  entro  il  termine  di quindici giorni, decorso il quale la 
certificazione si intende effettuata; prevedere che la certificazione 
e il testo dell'accordo siano trasmessi al comitato di settore e, nel 
caso  di  amministrazioni statali, al Governo; prevedere che, decorsi 
quindici  giorni  dalla trasmissione senza rilievi, il presidente del 
consiglio  direttivo  dell'ARAN  abbia  mandato  di  sottoscrivere il 
contratto  collettivo  il  quale produce effetti dalla sottoscrizione 
definitiva;   prevedere   che,  in  ogni  caso,  tutte  le  procedure 
necessarie  per  consentire  all'ARAN  la  sottoscrizione  definitiva 
debbano  essere  completate entro il termine di quaranta giorni dalla 
data di sottoscrizione iniziale dell'ipotesi di accordo; 
    g)  devolvere,  entro  il  30  giugno 1998, al giudice ordinario, 
tenuto   conto   di  quanto  previsto  dalla  lettera  a),  tutte  le 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 74 di 1620



controversie  relative  ai  rapporti  di  lavoro dei dipendenti delle 
pubbliche  amministrazioni,  ancorche' concernenti in via incidentale 
atti  amministrativi  presupposti,  ai  fini  della  disapplicazione, 
prevedendo:  misure  organizzative  e  processuali anche di carattere 
generale  atte  a  prevenire  disfunzioni  dovute al sovraccarico del 
contenzioso;  procedure  stragiudiziali di conciliazione e arbitrato; 
infine,  la  contestuale  estensione  della giurisdizione del giudice 
amministrativo   alle   controversie   aventi   ad   oggetto  diritti 
patrimoniali   conseguenziali,   ivi   comprese  quelle  relative  al 
risarcimento del danno, in materia edilizia, urbanistica e di servizi 
pubblici, prevedendo altresi' un regime processuale transitorio per i 
procedimenti pendenti; 
    h)   prevedere   procedure  facoltative  di  consultazione  delle 
organizzazioni  sindacali  firmatarie  dei  contratti  collettivi dei 
relativi   comparti  prima  dell'  adozione  degli  atti  interni  di 
organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro; 
    i)  prevedere  la  definizione  da  parte  della  Presidenza  del 
Consiglio  dei  ministri - Dipartimento della funzione pubblica di un 
codice di comportamento dei dipendenti della pubblica amministrazione 
e  le  modalita'  di  raccordo  con  la disciplina contrattuale delle 
sanzioni  disciplinari, nonche' l'adozione di codici di comportamento 
da  parte  delle  singole  amministrazioni  pubbliche;  prevedere  la 
costituzione  da  parte delle singole amministrazioni di organismi di 
controllo e consulenza sull'applicazione dei codici e le modalita' di 
raccordo  degli  organismi  stessi con il Dipartimento della funzione 
pubblica. 
  4-bis.  I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati previo 
parere  delle  Commissioni  parlamentari  permanenti  competenti  per 
materia,   che  si  esprimono  entro  trenta  giorni  dalla  data  di 
trasmissione  dei  relativi  schemi.  Decorso tale termine, i decreti 
legislativi possono essere comunque emanati. 
  5.  Il  termine  di  cui  all'articolo  2, comma 48, della legge 28 
dicembre 1995, n. 549, e' riaperto fino al 31 luglio 1997. 
  6.  Dalla  data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui 
al  comma  4,  sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con i 
medesimi.  Sono apportate le seguenti modificazioni alle disposizioni 
dell'articolo  2,  comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421: alla 
lettera  e)  le  parole:  "ai  dirigenti generali ed equiparati" sono 
soppresse;  alla  lettera  i) le parole: "prevedere che nei limiti di 
cui  alla  lettera  h)  la contrattazione sia nazionale e decentrata" 
sono  sostituite  dalle  seguenti:  "prevedere che la struttura della 
contrattazione, le aree di contrattazione e il rapporto tra i diversi 
livelli  siano  definiti in coerenza con quelli del settore privato"; 
la  lettera q) e' abrogata; alla lettera t) dopo le parole: "concorsi 
unici  per  profilo  professionale"  sono inserite le seguenti: ", da 
espletarsi a livello regionale,". 
  7.  Sono  abrogati  gli  articoli 38 e 39 del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29. Sono fatti salvi i procedimenti concorsuali per 
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i quali sia stato gia' pubblicato il bando di concorso. 
----------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  La  L.  16 giugno 1998, n. 191 ha disposto (con l'art. 1, comma 14) 
che  al  comma 4, alinea, del presente articolo, le parole: "31 marzo 
1998" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 1998". 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
  La L. 8 marzo 1999, n. 50 ha disposto (con l'art. 9, comma 6) che i 
termini  di cui al comma 1 del suddetto articolo sono differiti al 31 
luglio 1999. 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  La  L.  29  luglio 1999, n. 241 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) 
che  i  termini  per  l'esercizio  delle  deleghe  di cui al suddetto 
articolo  comma 1, lettere b), c) e d), "come differiti dall'articolo 
9,  comma  6,  della  legge  8  marzo  1999, n. 50, sono prorogati di 
novanta  giorni  limitatamente agli atti che risultino trasmessi alle 
Camere  ed assegnati alla commissione competente alla data di entrata 
in vigore della presente legge ".

                               Art. 12 
 
  1.  Nell'attuazione della delega di cui alla lettera a) del comma 1 
dell'articolo  11  il  Governo  si  atterra',  oltreche'  ai principi 
generali desumibili dalla legge 23 agosto 1988, n. 400, dalla legge 7 
agosto  1990,  n.  241, e dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29,  e successive modificazioni ed integrazioni, ai seguenti principi 
e criteri direttivi: 
    a)  assicurare  il  collegamento  funzionale  e  operativo  della 
Presidenza   del   Consiglio  dei  ministri  con  le  amministrazioni 
interessate   e   potenziare,   ai   sensi   dell'articolo  95  della 
Costituzione,   le   autonome   funzioni   di  impulso,  indirizzo  e 
coordinamento   del   Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  con 
eliminazione,  riallocazione  e  trasferimento delle funzioni e delle 
risorse  concernenti  compiti  operativi  o gestionali in determinati 
settori,  anche  in relazione al conferimento di funzioni di cui agli 
articoli 3 e seguenti; 
    b)  trasferire  a  Ministeri  o  ad  enti ed organismi autonomi i 
compiti  non  direttamente  riconducibili  alle  predette funzioni di 
impulso,  indirizzo  e coordinamento del Presidente del Consiglio dei 
ministri  secondo  criteri di omogeneita' e di efficienza gestionale, 
ed anche ai fini della riduzione dei costi amministrativi; 
    c)  garantire  al  personale  inquadrato  ai sensi della legge 23 
agosto 1988, n. 400, il diritto di opzione tra il permanere nei ruoli 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e il transitare nei ruoli 
dell'amministrazione cui saranno trasferite le competenze; ((13)) 
    d)  trasferire  alla  Presidenza  del Consiglio dei ministri, per 
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l'eventuale  affidamento  alla  responsabilita'  dei  Ministri  senza 
portafoglio,  anche  funzioni attribuite a questi ultimi direttamente 
dalla legge; 
    e) garantire alla Presidenza del Consiglio dei ministri autonomia 
organizzativa,   regolamentare   e   finanziaria   nell'ambito  dello 
stanziamento  previsto  ed  approvato  con  le leggi finanziaria e di 
bilancio dell'anno in corso; 
    f)  procedere  alla  razionalizzazione  e  redistribuzione  delle 
competenze  tra  i  Ministeri,  tenuto conto delle esigenze derivanti 
dall'appartenenza dello Stato all'Unione europea, dei conferimenti di 
cui agli articoli 3 e seguenti e dei principi e dei criteri direttivi 
indicati  dall'articolo  4  e  dal  presente  articolo,  in ogni caso 
riducendone  il  numero,  anche  con  decorrenza differita all'inizio 
della nuova legislatura; 
    g)  eliminare  le  duplicazioni  organizzative  e funzionali, sia 
all'interno  di  ciascuna  amministrazione,  sia fra di esse, sia tra 
organi  amministrativi e organi tecnici, con eventuale trasferimento, 
riallocazione o unificazione delle funzioni e degli uffici esistenti, 
e   ridisegnare   le  strutture  di  primo  livello,  anche  mediante 
istituzione  di  dipartimenti  o  di  amministrazioni  ad ordinamento 
autonomo  o di agenzie e aziende anche, risultanti dalla aggregazione 
di  uffici  di  diverse  amministrazioni,  sulla  base  di criteri di 
Omogeneita', di complementarieta' e di organicita'; 
    h)  riorganizzare  e  razionalizzare,  sulla  base  dei  medesimi 
criteri  e  in coerenza con quanto previsto dal capo I della presente 
legge,  gli  organi  di  rappresentanza  periferica  dello  Stato con 
funzioni  di raccordo, supporto e collaborazione con le regioni e gli 
enti locali; 
    i)    procedere,    d'intesa    con   le   regioni   interessate, 
all'articolazione  delle attivita' decentrate e dei servizi pubblici, 
in  qualunque  forma  essi  siano  gestiti  o sottoposti al controllo 
dell'amministrazione   centrale   dello   Stato,   in  modo  che,  se 
organizzati   a   livello   sovraregionale,   ne  sia  assicurata  la 
fruibilita'  alle  comunita',  considerate unitariamente dal punto di 
vista  regionale.  Qualora  esigenze  organizzative  o il rispetto di 
standard    dimensionali   impongano   l'accorpamento   di   funzioni 
amministrative  statali  con riferimento a dimensioni sovraregionali, 
deve essere comunque fatta salva l'unita' di ciascuna regione; 
    l)  riordinare  le  residue  strutture periferiche dei Ministeri, 
dislocate   presso   ciascuna   provincia,   in  modo  da  realizzare 
l'accorpamento  e  la  concentrazione,  sotto  il profilo funzionale, 
organizzativo  e  logistico,  di  tutte  quelle  presso  le  quali  i 
cittadini  effettuano operazioni o pratiche di versamento di debiti o 
di  riscossione  di  crediti  a  favore  o a carico dell'Erario dello 
Stato; 
    m)  istituire,  anche  in parallelo all'evolversi della struttura 
del  bilancio  dello  Stato  ed  alla attuazione dell'articolo 14 del 
decreto   legislativo   3   febbraio   1993,   n.  29,  e  successive 
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modificazioni,   un   piu'   razionale   collegamento   tra  gestione 
finanziaria  ed  azione amministrativa, organizzando le strutture per 
funzioni omogenee e per centri di imputazione delle responsabilita'; 
    n)   rivedere,  senza  aggravi  di  spesa  e,  per  il  personale 
disciplinato  dai  contratti  collettivi nazionali di lavoro, fino ad 
una  specifica  disciplina  contrattuale,  il  trattamento  economico 
accessorio  degli  addetti  ad  uffici  di diretta collaborazione dei 
Ministri, prevedendo, a fronte delle responsabilita' e degli obblighi 
di  reperibilita'  e  disponibilita'  ad  orari  disagevoli, un unico 
emolumento,   sostitutivo   delle   ore   di   lavoro   straordinario 
autorizzabili  in  via  aggiuntiva e dei compensi di incentivazione o 
similari; 
    o)  diversificare  le  funzioni  di  staff  e  di line, e fornire 
criteri  generali  e principi uniformi per la disciplina degli uffici 
posti alle dirette dipendenze del Ministro, in funzione di supporto e 
di  raccordo  tra  organo  di  direzione politica e amministrazione e 
della  necessita'  di impedire, agli uffici di diretta collaborazione 
con   il   Ministro,   lo  svolgimento  di  attivita'  amministrative 
rientranti nelle competenze dei dirigenti ministeriali; 
    p)  garantire  la  speditezza  dell'azione  amministrativa  e  il 
superamento  della  frammentazione  delle procedure, anche attraverso 
opportune  modalita'  e idonei strumenti di coordinamento tra uffici, 
anche  istituendo  i centri interservizi, sia all'interno di ciascuna 
amministrazione,  sia  fra le diverse amministrazioni; razionalizzare 
gli   organi   collegiali   esistenti  anche  mediante  soppressione, 
accorpamento e riduzione del numero dei componenti; 
    q)  istituire  servizi  centrali  per  la  cura delle funzioni di 
controllo  interno, che dispongano di adeguati servizi di supporto ed 
operino  in  collegamento  con  gli uffici di statistica istituiti ai 
sensi  del  decreto  legislativo 6 settembre 1989, n. 322, prevedendo 
interventi  sostitutivi  nei  confronti delle singole amministrazioni 
che  non provvedano alla istituzione dei servizi di controllo interno 
entro   tre  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto 
legislativo; 
    r) organizzare le strutture secondo criteri di flessibilita', per 
consentire   sia  lo  svolgimento  dei  compiti  permanenti,  sia  il 
perseguimento di specifici obiettivi e missioni; 
    s)  realizzare gli eventuali processi di mobilita' ricorrendo, in 
via  prioritaria,  ad  accordi  di mobilita' su base territoriale, ai 
sensi  dell'articolo  35, comma 8, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993,  n.  29, e successive modificazioni, prevedendo anche per tutte 
le amministrazioni centrali interessate dai processi di trasferimento 
di   cui   all'articolo   1   della   presente   legge,   nonche'  di 
razionalizzazione,  riordino  e fusione di cui all'articolo 11, comma 
1,   lettera   a),   procedure   finalizzate   alla  riqualificazione 
professionale per il personale di tutte le qualifiche e i livelli per 
la  copertura dei posti disponibili a seguito della definizione delle 
piante  organiche  e con le modalita' previste dall'articolo 3, commi 
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205  e  206, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, fermo restando che 
le  singole  amministrazioni  provvedono  alla  copertura degli oneri 
finanziari  attraverso  i risparmi di gestione sui propri capitoli di 
bilancio; 
    t)  prevedere che i processi di riordinamento e razionalizzazione 
sopra  indicati siano accompagnati da adeguati processi formativi che 
ne agevolino l'attuazione, all'uopo anche rivedendo le attribuzioni e 
l'organizzazione    della    Scuola    superiore    della    pubblica 
amministrazione e delle altre scuole delle amministrazioni centrali. 
  2.  Nell'ambito  dello  stato  di  previsione  della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, relativamente alle rubriche non affidate alla 
responsabilita' di Ministri, il Presidente del Consiglio dei ministri 
puo'  disporre variazioni compensative, in termini di competenza e di 
cassa, da adottare con decreto del Ministro del tesoro. 
  3.  Il  personale  di  ruolo  della  Presidenza  del  Consiglio dei 
ministri, comunque in servizio da almeno un anno alla data di entrata 
in   vigore   della   presente  legge  presso  altre  amministrazioni 
pubbliche, enti pubblici non economici ed autorita' indipendenti, e', 
a  domanda,  inquadrato nei ruoli delle amministrazioni, autorita' ed 
enti  pubblici  presso  i  quali  presta  servizio,  ove  occorra  in 
soprannumero;  le  dotazioni  organiche  di cui alle tabelle A, B e C 
allegate  alla legge 23 agosto 1988, n. 400, sono corrispondentemente 
ridotte. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (13) 
  Il  D.L. 28 maggio 2004, n. 136, convertito con modificazioni dalla 
L. 27 luglio 2004, n. 186, ha disposto (con l'art. 3, comma 1) che il 
comma  1,  lettera c), del presente articolo, si interpreta nel senso 
che  il  diritto  di  opzione ivi previsto deve intendersi attribuito 
esclusivamente  al  personale a suo tempo inquadrato nei ruoli di cui 
alle  Tabelle B e C allegate alla legge 23 agosto 1988, n. 400, e non 
anche  al personale appartenente ad altri ruoli istituiti nell'ambito 
della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  ai sensi di diverse 
disposizioni normative, pur se aggiunti ai ruoli di cui alla predetta 
legge n. 400 del 1988.

                              Art. 13. 
 
  1. All'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, e' aggiunto il seguente comma: 
   "4-bis.   L'organizzazione   e  la  disciplina  degli  uffici  dei 
Ministeri  sono  determinate,  con  regolamenti  emanati ai sensi del 
comma  2,  su  proposta  del  Ministro  competente  d'intesa  con  il 
Presidente  del  Consiglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, 
nel  rispetto  dei  principi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 
1993,  n.  29,  e  successive  modificazioni,  con  i contenuti e con 
l'osservanza dei criteri che seguono: 
    a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
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ed  i  Sottosegretari  di  Stato,  stabilendo  che  tali uffici hanno 
esclusive  competenze di supporto dell'organo di direzione politica e 
di raccordo tra questo e l'amministrazione; 
    b)  individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali  e  periferici,  mediante diversificazione tra strutture con 
funzioni  finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per 
funzioni  omogenee  e  secondo criteri di flessibilita' eliminando le 
duplicazioni funzionali; 
    c)    previsione    di    strumenti    di    verifica   periodica 
dell'organizzazione e dei risultati; 
    d)  indicazione  e  revisione  periodica  della consistenza delle 
piante organiche; 
    e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per  la definizione dei compiti delle unita' dirigenziali nell'ambito 
degli uffici dirigenziali generali". 
  2. Gli schemi di regolamento di cui al comma 4-bis dell'articolo 17 
della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  introdotto dal comma 1 del 
presente  articolo,  sono  trasmessi  alla  Camera dei deputati ed al 
Senato  della  Repubblica  perche'  su di essi sia espresso il parere 
delle  Commissioni  parlamentari  competenti per materia entro trenta 
giorni  dalla  data della loro trasmissione. Decorso il termine senza 
che  i  pareri  siano  stati  espressi,  il Governo adotta comunque i 
regolamenti. 
  3. I regolamenti di cui al comma 4-bis dell'articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, introdotto dal comma 1 del presente articolo, 
sostituiscono,   ((per  le  amministrazioni  dello  Stato,  anche  ad 
ordinamento autonomo)), i decreti di cui all'articolo 6, commi 1 e 2, 
del  decreto  legislativo  3  febbraio  1993,  n. 29, come sostituito 
dall'articolo  4  del  decreto  legislativo 23 dicembre 1993, n. 546, 
fermo restando il comma 4 del predetto articolo 6. I regolamenti gia' 
emanati  o  adottati  restano  in  vigore  fino  alla  emanazione dei 
regolamenti di cui al citato articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, introdotto dal comma 1 del presente articolo.

                              Art. 14. (2) 
    1.  Nell'attuazione della delega di cui alla lettera b) del comma 
1  dell'articolo  11,  il  Governo  perseguira'  l'obiettivo  di  una 
complessiva   riduzione  dei  costi  amministrativi  e  si  atterra', 
oltreche'  ai principi generali desumibili dalla legge 7 agosto 1990, 
n.  241,  e  successive  modificazioni,  dal  decreto  legislativo  3 
febbraio  1993,  n.  29, e successive modificazioni, dall'articolo 3, 
comma  6,  della legge 14 gennaio 1994, n. 20, ai seguenti principi e 
criteri direttivi: 
    a)  fusione  o  soppressione  di  enti  con  finalita' omologhe o 
complementari, trasformazione di enti per i quali l'autonomia non sia 
necessaria  o  funzionalmente utile in ufficio dello Stato o di altra 
amministrazione  pubblica, ovvero in struttura di universita', con il 
consenso  della medesima, ovvero liquidazione degli enti inutili; per 
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i casi di cui alla presente lettera il Governo e' tenuto a presentare 
contestuale  piano  di  utilizzo del personale ai sensi dell'articolo 
12, comma 1, lettera s), in carico ai suddetti enti; 
    b)  trasformazione  in  associazioni  o  in persone giuridiche di 
diritto  privato  degli  enti  che non svolgono funzioni o servizi di 
rilevante  interesse  pubblico  nonche'  di  altri  enti  per  il cui 
funzionamento  non e' necessaria la personalita' di diritto pubblico; 
trasformazione  in  ente  pubblico economico o in societa' di diritto 
privato  di  enti ad alto indice di autonomia finanziaria; per i casi 
di  cui  alla  presente  lettera  il  Governo  e' tenuto a presentare 
contestuale  piano  di  utilizzo del personale ai sensi dell'articolo 
12, comma 1, lettera s), in carico ai suddetti enti; 
    c) omogeneita' di organizzazione per enti omologhi di comparabile 
rilevanza,  anche  sotto  il  profilo delle procedure di nomina degli 
organi  statutari,  e  riduzione  funzionale del numero di componenti 
degli organi collegiali; 
    d)  razionalizzazione ed omogeneizzazione dei poteri di vigilanza 
ministeriale,   con   esclusione,   di   norma,   di   rappresentanti 
ministeriali  negli organi di amministrazione, e nuova disciplina del 
commissariamento degli enti; 
    e)  contenimento  delle  spese di funzionamento, anche attraverso 
ricorso  obbligatorio a forme di comune utilizzo di contraenti ovvero 
di  organi,  in analogia a quanto previsto dall'articolo 20, comma 7, 
del  decreto  legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29,  e  successive 
modificazioni; 
    f)  programmazione  atta  a  favorire  la  mobilita' e l'ottimale 
utilizzo delle strutture impiantistiche. ((2)) 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
La  legge  27  dicembre 1997, n. 449 ha disposto che "Le disposizioni 
del  presente  articolo 14, si applicano altresi' alle trasformazioni 
delle  strutture  anche  a carattere aziendale, delle amministrazioni 
pubbliche  di  cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29".

                              Art. 15. 
 
  1. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 7 MARZO 2005, N. 82, COME MODIFICATO 
DAL D.LGS. 4 APRILE 2006, N. 159)). 
  2.  Gli   atti,   dati   e   documenti   formati   dalla   pubblica 
amministrazione e dai privati con strumenti informatici o telematici, 
i  contratti  stipulati  nelle  medesime  forme,  nonche'   la   loro 
archiviazione e trasmissione con strumenti informatici, sono validi e 
rilevanti a tutti gli effetti di legge. I criteri e le  modalita'  di 
applicazione del presente  comma  sono  stabiliti,  per  la  pubblica 
amministrazione e per i privati, con specifici regolamenti da emanare 
entro centottanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge ai sensi dell'articolo 17, comma  2,  della  legge  23 
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agosto 1988, n. 400. Gli schemi dei regolamenti sono  trasmessi  alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica  per  l'acquisizione 
del parere delle competenti Commissioni. 

                               Art. 16 
 
  1.  Il  Comitato  scientifico di cui all'articolo 2, comma 3, della 
legge  24 dicembre 1993, n. 537, individua, entro tre mesi dalla data 
di  entrata  in  vigore  della presente legge, sulla base dei criteri 
stabiliti  con  decreto del Ministro per la funzione pubblica, previa 
ricognizione  delle  attivita'  gia'  espletate  ivi  comprese quelle 
relative   a   progetti   in  corso,  i  progetti  piu'  strettamente 
finalizzati  alla  modernizzazione  delle  pubbliche amministrazioni, 
all'efficacia e all'efficienza dei servizi pubblici nel quadro di una 
ottimizzazione  e  razionalizzazione dell'utilizzazione delle risorse 
finanziarie. Il Comitato procede altresi' alla verifica di congruita' 
dei  costi  di  attuazione dei progetti selezionati ed alla eventuale 
riduzione della spesa autorizzata. 
  2.  Ai  progetti  selezionati  e verificati ai sensi del comma 1 si 
applicano  le  procedure  di  cui  all'articolo 2, commi 1, 2, 3 e 6, 
della  legge  24  dicembre  1993, n. 537, e al decreto del Presidente 
della Repubblica 19 aprile 1994, n. 303. I progetti non selezionati o 
per i quali non sia stata accettata la rideterminazione dei costi non 
possono  avere  ulteriore esecuzione. Con decreto del Ministro per la 
funzione  pubblica  e'  dichiarata  la  revoca  dell'approvazione dei 
predetti  progetti  ed  e' determinato il rimborso delle spese per le 
attivita' gia' svolte e per i costi sostenuti relativamente ad essi. 
  3.  Le  somme recuperate ai sensi del presente articolo affluiscono 
allo stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato e sono 
riassegnate  con  decreto del Ministro del tesoro (( allo )) stato di 
previsione  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  per  la 
realizzazione  di  nuovi  progetti  per  l'attuazione dei processi di 
riforma della pubblica amministrazione previsti dalla presente legge, 
secondo  le procedure di cui all'articolo 2, commi 1, 2, 3 e 6, della 
legge  24  dicembre  1993,  n. 537, e al decreto del Presidente della 
Repubblica  19 aprile 1994, n. 303, nonche' per attivita' di studio e 
ricerca  per  l'elaborazione  di  schemi  normativi  necessari per la 
predisposizione  dei  provvedimenti  attuativi  di  cui alla presente 
legge, svolta anche in forma collegiale.

                              Art. 17. 
  1.  Nell'attuazione della delega di cui alla lettera c) del comma 1 
dell'articolo  11  il  Governo  si  atterra',  oltreche'  ai principi 
generali  desumibili  dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni,  dal  decreto  legislativo  3  febbraio 1993, n. 29, e 
successive  modificazioni,  dall'articolo  3, comma 6, della legge 14 
gennaio 1994, n. 20, ai seguenti principi e criteri direttivi: 
    a)  prevedere  che  ciascuna amministrazione organizzi un sistema 
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informativo-statistico  di supporto al controllo interno di gestione, 
alimentato  da rilevazioni periodiche, al massimo annuali, dei costi, 
delle attivita' e dei prodotti; 
    b)  prevedere  e istituire sistemi per la valutazione, sulla base 
di parametri oggettivi, dei risultati dell'attivita' amministrativa e 
dei  servizi pubblici favorendo ulteriormente l'adozione di carte dei 
servizi e assicurando in ogni caso sanzioni per la loro violazione, e 
di altri strumenti per la tutela dei diritti dell'utente e per la sua 
partecipazione,  anche  in  forme  associate,  alla definizione delle 
carte dei servizi ed alla valutazione dei risultati; 
    c) prevedere che ciascuna amministrazione provveda periodicamente 
e  comunque  annualmente alla elaborazione di specifici indicatori di 
efficacia, efficienza ed economicita' ed alla valutazione comparativa 
dei costi, rendimenti e risultati; 
    d) collegare l'esito dell'attivita' di valutazione dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati alla allocazione annuale delle risorse; 
    e) costituire presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una 
banca  dati  sull'attivita'  di  valutazione,  collegata con tutte le 
amministrazioni  attraverso  i  sistemi  di cui alla lettera a) ed il 
sistema  informatico  del  Ministero del tesoro - Ragioneria generale 
dello  Stato e accessibile al pubblico, con modalita' da definire con 
regolamento  da  emanare  ai  sensi  dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. 
    ((  f) previsione, per i casi di mancato rispetto del termine del 
procedimento,  di  mancata o ritardata adozione del provvedimento, di 
ritardato   o   incompleto   assolvimento   degli  obblighi  e  delle 
prestazioni  da  parte  della  pubblica  amministrazione, di forme di 
indennizzo automatico e forfettario a favore dei soggetti richiedenti 
il  provvedimento;  contestuale  individuazione  delle  modalita'  di 
pagamento  e  degli uffici che assolvono all'obbligo di corrispondere 
l'indennizzo,  assicurando  la  massima  pubblicita'  e conoscenza da 
parte del pubblico delle misure adottate e la massima celerita' nella 
corresponsione dell'indennizzo stesso. )) 
  2.  Il  Presidente  del Consiglio dei ministri presenta annualmente 
una relazione al Parlamento circa gli esiti delle attivita' di cui al 
comma 1.

                              Art. 18. 
    1.  -  Nell'attuazione della delega di cui all'articolo 11, comma 
1,  lettera  d), il Governo, oltre a quanto previsto dall'articolo 14 
della  presente  legge,  si  attiene ai seguenti ulteriori principi e 
criteri direttivi: 
    a)  individuazione  di  una  sede  di  indirizzo  strategico e di 
coordinamento  della  politica  nazionale  della  ricerca,  anche con 
riferimento alla dimensione europea e internazionale della ricerca; 
    b)  riordino,  secondo  criteri  di  programmazione,  degli  enti 
operanti  nel settore, della loro struttura, del loro funzionamento e 
delle  procedure di assunzione del personale, nell'intento di evitare 
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duplicazioni  per  i medesimi obiettivi, di promuovere e di collegare 
realta'  operative di eccellenza, di assicurare il massimo livello di 
flessibilita', di autonomia e di efficienza, nonche' una piu' agevole 
stipula di intese, accordi di programma e consorzi; 
    c)  ridefinire la disciplina e lo snellimento delle procedure per 
il  sostegno  della ricerca scientifica, tecnologica e spaziale e per 
la  promozione  del trasferimento e della diffusione della tecnologia 
nell'industria,  in  particolare  piccola  e  media,  individuando un 
momento  decisionale  unitario  al  fine  di  evitare,  anche  con il 
riordino   degli  organi  consultivi  esistenti,  sovrapposizioni  di 
interventi   da   parte   delle   amministrazioni  pubbliche  di  cui 
all'articolo  1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29,  riordinando  gli  enti  operanti  nel settore secondo criteri di 
programmazione  e  di  valutazione,  in  aggiunta  a  quelli previsti 
dall'articolo 14 della presente legge, favorendo inoltre la mobilita' 
del  personale e prevedendo anche forme di partecipazione dello Stato 
ad  Organismi costituiti dalle organizzazioni imprenditoriali e dagli 
enti di settore o di convenzionamento con essi; 
    d)   previsione  di  organismi,  strumenti  e  procedure  per  la 
valutazione  dei  risultati  dell'attivita' di ricerca e dell'impatto 
dell'innovazione tecnologica sulla vita economica e sociale; 
    e)    riordino   degli   organi   consultivi,   assicurando   una 
rappresentanza,  oltre che alle componenti universitarie e degli enti 
di ricerca, anche al mondo della produzione e dei servizi; 
    f) programmazione e coordinamento dei flussi finanziari in ordine 
agli obiettivi generali della politica di ricerca; 
    g)  adozione  di  misure  che  valorizzino  la professionalita' e 
l'autonomia  dei ricercatori e ne favoriscano la mobilita' interna ed 
esterna tra enti di ricerca, universita', scuola e imprese. 
    2.  In  sede  di prima attuazione e ai fini dell'adeguamento alla 
vigente    normativa    comunitaria    in    materia,   il   Ministro 
dell'universita'   e  della  ricerca  scientifica  e  tecnologica  e' 
autorizzato  ad  aggiornare, con propri decreti, i limiti, le forme e 
le   modalita'  di  intervento  e  di  finanziamento  previsti  dalle 
disposizioni  di cui al n. 41 dell'allegato 1, previsto dall'articolo 
20,  comma  8,  della  presente  legge, ferma restando l'applicazione 
dell'articolo 11, secondo comma, della legge 17 febbraio 1982, n. 46, 
ai programmi di ricerca finanziati a totale carico dello Stato. 
    3.  Il  Ministro  dell'universita'  e della ricerca scientifica e 
tecnologica, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente  legge,  trasmette  alle Camere una relazione sulle linee di 
riordino del sistema della ricerca, nella quale: 
    a)  siano  censiti  e  individuati  i  soggetti gia' operanti nel 
settore o da istituire, articolati per tipologie e funzioni; 
    b)  sia  indicata la natura della loro autonomia e dei rispettivi 
meccanismi di governo e di funzionamento; 
    c)   sia   delineata   la   tipologia  degli  interventi  per  la 
programmazione  e  la  valutazione,  nonche' di quelli riguardanti la 
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professionalita' e la mobilita' dei ricercatori.

                              Art. 19. 
    1.  Sui  provvedimenti  di  attuazione  delle  norme previste dal 
presente  capo aventi riflessi sull'organizzazione del lavoro o sullo 
stato   giuridico   dei   pubblici   dipendenti   sono   sentite   le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.

CAPO III 

                               Art. 20 
 
  1. Il   Governo,  sulla  base  di  un  programma  di  priorita'  di 
    interventi,   definito,   con  deliberazione  del  Consiglio  dei 
    ministri,  in  relazione  alle  proposte  formulate  dai Ministri 
    competenti, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
    del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro la data del 
    30  aprile,  presenta  al  Parlamento, entro il 31 maggio di ogni 
    anno,  un  disegno di legge per la semplificazione e il riassetto 
    normativo,   volto   a   definire,  per  l'anno  successivo,  gli 
    indirizzi,  i  criteri,  le modalita' e le materie di intervento, 
    anche  ai  fini  della ridefinizione dell'area di incidenza delle 
    pubbliche  funzioni  con  particolare  riguardo all'assetto delle 
    competenze  dello  Stato,  delle  regioni e degli enti locali. In 
    allegato  al  disegno  di legge e' presentata una relazione sullo 
    stato di attuazione della semplificazione e del riassetto. 
  2. Il  disegno  di  legge di cui al comma 1 prevede l'emanazione di 
    decreti   legislativi,   relativamente   alle  norme  legislative 
    sostanziali  e  procedimentali,  nonche'  di regolamenti ai sensi 
    dell'articolo  17,  commi  1  e 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
    400,  e  successive  modificazioni, per le norme regolamentari di 
    competenza dello Stato. 
  3. Salvi  i principi e i criteri direttivi specifici per le singole 
    materie,  stabiliti  con  la  legge  annuale di semplificazione e 
    riassetto normativo, l'esercizio delle deleghe legislative di cui 
    ai  commi  1  e  2  si  attiene  ai  seguenti  principi e criteri 
    direttivi: 
    a)  definizione  del  riassetto  normativo  e codificazione della 
    normativa  primaria regolante la materia, previa acquisizione del 
    parere del Consiglio di Stato, reso nel termine di novanta giorni 
    dal  ricevimento della richiesta, con determinazione dei principi 
    fondamentali nelle materie di legislazione concorrente; 
    ((  a-bis)  coordinamento  formale  e sostanziale del testo Delle 
    disposizioni  vigenti,  apportando  le  modifiche  necessarie per 
    garantire  la  coerenza  giuridica,  logica  e  sistematica della 
    normativa e per adeguare, aggiornare e semplificare il linguaggio 
    normativo)); 
    b)  indicazione  esplicita  delle  norme  abrogate,  fatta  salva 
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    l'applicazione dell'articolo 15 delle disposizioni sulla legge in 
    generale premesse al codice civile; 
    c)  indicazione  dei principi generali, in particolare per quanto 
    attiene    alla    informazione,    alla    partecipazione,    al 
    contraddittorio,  alla  trasparenza  e pubblicita' che regolano i 
    procedimenti  amministrativi  ai quali si attengono i regolamenti 
    previsti  dal  comma  2  del  presente  articolo, nell'ambito dei 
    principi   stabiliti  dalla  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e 
    successive modificazioni; 
    d)  eliminazione  degli interventi amministrativi autorizzatori e 
    delle  misure di condizionamento della liberta' contrattuale, ove 
    non  vi contrastino gli interessi pubblici alla difesa nazionale, 
    all'ordine  e  alla sicurezza pubblica, all'amministrazione della 
    giustizia,  alla  regolazione  dei  mercati  e  alla tutela della 
    concorrenza,   alla   salvaguardia  del  patrimonio  culturale  e 
    dell'ambiente,  all'ordinato  assetto del territorio, alla tutela 
    dell'igiene e della salute pubblica; 
    e)   sostituzione   degli   atti   di   autorizzazione,  licenza, 
    concessione,   nulla   osta,  permesso  e  di  consenso  comunque 
    denominati  che  non  implichino  esercizio  di  discrezionalita' 
    amministrativa  e  il  cui rilascio dipenda dall'accertamento dei 
    requisiti  e  presupposti di legge, con una denuncia di inizio di 
    attivita'     da    presentare    da    parte    dell'interessato 
    all'amministrazione  competente  corredata  dalle  attestazioni e 
    dalle certificazioni eventualmente richieste; 
    f)  determinazione  dei  casi in cui le domande di rilascio di un 
    atto di consenso, comunque denominato, che non implichi esercizio 
    di     discrezionalita'     amministrativa,    corredate    dalla 
    documentazione    e    dalle    certificazioni    relative   alle 
    caratteristiche tecniche o produttive dell'attivita' da svolgere, 
    eventualmente richieste, si considerano accolte qualora non venga 
    comunicato  apposito  provvedimento  di  diniego entro il termine 
    fissato  per categorie di atti in relazione alla complessita' del 
    procedimento,  con esclusione, in ogni caso, dell'equivalenza tra 
    silenzio e diniego o rifiuto; 
    g)  revisione  e  riduzione  delle  funzioni  amministrative  non 
    direttamente rivolte: 
      1)   alla   regolazione   ai   fini  dell'incentivazione  della 
    concorrenza; 
      2)   alla   eliminazione   delle   rendite  e  dei  diritti  di 
    esclusivita', anche alla luce della normativa comunitaria; 
      3)  alla  eliminazione  dei  limiti all'accesso e all'esercizio 
    delle attivita' economiche e lavorative; 
      4)  alla  protezione  di  interessi primari, costituzionalmente 
    rilevanti, per la realizzazione della solidarieta' sociale; 
      5) alla tutela dell'identita' e della qualita' della produzione 
    tipica e tradizionale e della professionalita'; 
    h)  promozione  degli  interventi di autoregolazione per standard 
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    qualitativi  e delle certificazioni di conformita' da parte delle 
    categorie  produttive, sotto la vigilanza pubblica o di organismi 
    indipendenti,  anche  privati,  che  accertino  e garantiscano la 
    qualita'  delle  fasi delle attivita' economiche e professionali, 
    nonche' dei processi produttivi e dei prodotti o dei servizi; 
    i)   per  le  ipotesi  per  le  quali  sono  soppressi  i  poteri 
    amministrativi  autorizzatori  o  ridotte  le  funzioni pubbliche 
    condizionanti  l'esercizio  delle  attivita'  private, previsione 
    dell'autoconformazione    degli    interessati   a   modelli   di 
    regolazione,   nonche'   di  adeguati  strumenti  di  verifica  e 
    controllo  successivi.  I modelli di regolazione vengono definiti 
    dalle  amministrazioni competenti in relazione all'incentivazione 
    della  concorrenzialita', alla riduzione dei costi privati per il 
    rispetto  dei parametri di pubblico interesse, alla flessibilita' 
    dell'adeguamento dei parametri stessi alle esigenze manifestatesi 
    nel settore regolato; 
    l) attribuzione delle funzioni amministrative ai comuni, salvo il 
    conferimento   di  funzioni  a  province,  citta'  metropolitane, 
    regioni  e  Stato  al fine di assicurarne l'esercizio unitario in 
    base   ai   principi   di   sussidiarieta',   differenziazione  e 
    adeguatezza;   determinazione   dei   principi   fondamentali  di 
    attribuzione  delle  funzioni secondo gli stessi criteri da parte 
    delle   regioni   nelle   materie   di   competenza   legislativa 
    concorrente; 
    m)  definizione  dei  criteri  di adeguamento dell'organizzazione 
    amministrativa  alle modalita' di esercizio delle funzioni di cui 
    al presente comma; 
    n)  indicazione esplicita dell'autorita' competente a ricevere il 
    rapporto   relativo   alle   sanzioni  amministrative,  ai  sensi 
    dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
  (( 3-bis.  Il  Governo, nelle materie di competenza esclusiva dello 
    Stato,  completa il processo di codificazione di ciascuna materia 
    emanando,   anche   contestualmente  al  decreto  legislativo  di 
    riassetto,   una  raccolta  organica  delle  norme  regolamentari 
    regolanti la medesima materia, se del caso adeguandole alla nuova 
    disciplina  di  livello  primario  e  semplificandole  secondo  i 
    criteri di cui ai successivi commi)); 
  4. I decreti legislativi e i regolamenti di cui al comma 2, emanati 
    sulla  base  della legge di semplificazione e riassetto normativo 
    annuale,   per   quanto   concerne   le  funzioni  amministrative 
    mantenute, si attengono ai seguenti principi: 
    a)  semplificazione  dei procedimenti amministrativi, e di quelli 
    che agli stessi risultano strettamente connessi o strumentali, in 
    modo  da  ridurre  il  numero  delle  fasi procedimentali e delle 
    amministrazioni  intervenienti,  anche  riordinando le competenze 
    degli  uffici,  accorpando  le  funzioni  per  settori  omogenei, 
    sopprimendo  gli  organi  che  risultino  superflui e costituendo 
    centri  interservizi  dove  ricollocare il personale degli organi 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 87 di 1620



    soppressi  e  raggruppare  competenze  diverse  ma  confluenti in 
    un'unica  procedura,  nel rispetto dei principi generali indicati 
    ai  sensi  del  comma 3, lettera c), e delle competenze riservate 
    alle regioni; 
    b)  riduzione  dei  termini per la conclusione dei procedimenti e 
    uniformazione  dei tempi di conclusione previsti per procedimenti 
    tra loro analoghi; 
    c) regolazione uniforme dei procedimenti dello stesso tipo che si 
    svolgono  presso  diverse amministrazioni o presso diversi uffici 
    della medesima amministrazione; 
    d)   riduzione   del  numero  di  procedimenti  amministrativi  e 
    accorpamento  dei  procedimenti  che si riferiscono alla medesima 
    attivita'; 
    e)  semplificazione  e  accelerazione  delle procedure di spesa e 
    contabili,   anche   mediante   l'adozione  di  disposizioni  che 
    prevedano  termini perentori, prorogabili per una sola volta, per 
    le fasi di integrazione dell'efficacia e di controllo degli atti, 
    decorsi i quali i provvedimenti si intendono adottati; 
    ((  f) aggiornamento delle procedure, prevedendo la piu' estesa e 
    ottimale utilizzazione delle tecnologie dell'informazione e della 
    comunicazione,  anche  nei rapporti con i destinatari dell'azione 
    amministrativa; 
    f-bis)  generale  possibilita'  di  utilizzare,  da  parte  delle 
    amministrazioni  e dei soggetti a queste equiparati, strumenti di 
    diritto  privato,  salvo  che  nelle  materie o nelle fattispecie 
    nelle quali l'interesse pubblico non puo' essere perseguito senza 
    l'esercizio di poteri autoritativi; 
    f-ter)    conformazione    ai    principi    di   sussidiarieta', 
    differenziazione   e   adeguatezza,   nella   ripartizione  delle 
    attribuzioni  e  competenze tra i diversi soggetti istituzionali, 
    nella istituzione di sedi stabili di concertazione e nei rapporti 
    tra i soggetti istituzionali ed i soggetti interessati, secondo i 
    criteri   dell'autonomia,   della   leale  collaborazione,  della 
    responsabilita' e della tutela dell'affidamento; 
    f-quater)  riconduzione  delle intese, degli accordi e degli atti 
    equiparabili  comunque  denominati,  nonche'  delle conferenze di 
    servizi,  previste  dalle  normative vigenti, aventi il carattere 
    della  ripetitivita',  ad  uno  o  piu'  schemi base o modelli di 
    riferimento  nei quali, ai sensi degli articoli da 14 a 14-quater 
    della  legge  7  agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, 
    siano  stabilite le responsabilita', le modalita' di attuazione e 
    le conseguenze degli eventuali inadempimenti; 
    f-quinquies)   avvalimento  di  uffici  e  strutture  tecniche  e 
    amministrative    pubbliche   da   parte   di   altre   pubbliche 
    amministrazioni,   sulla   base  di  accordi  conclusi  ai  sensi 
    dell'articolo  15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
    modificazioni)). 
  5. I decreti legislativi di cui al comma 2 sono emanati su proposta 
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    del  Ministro  competente,  di  concerto  con  il  Presidente del 
    Consiglio  dei  ministri  o il Ministro per la funzione pubblica, 
    con  i  Ministri  interessati  e  con il Ministro dell'economia e 
    delle  finanze,  previa  acquisizione del parere della Conferenza 
    unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
    1997,  n.  281,  e, successivamente, dei pareri delle Commissioni 
    parlamentari  competenti  che  sono  resi  entro  il  termine  di 
    sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. 
  6. I  regolamenti  di  cui  al comma 2 sono emanati con decreto del 
    Presidente  della  Repubblica, previa deliberazione del Consiglio 
    dei  ministri,  su  proposta  del  Presidente  del  Consiglio dei 
    ministri o del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con 
    il  Ministro  competente,  previa  acquisizione  del parere della 
    Conferenza   unificata   di   cui   all'articolo  8  del  decreto 
    legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  quando  siano coinvolti 
    interessi  delle regioni e delle autonomie locali, del parere del 
    Consiglio   di   Stato   nonche'   delle  competenti  Commissioni 
    parlamentari. I pareri della Conferenza unificata e del Consiglio 
    di  Stato  sono resi entro novanta giorni dalla richiesta; quello 
    delle   Commissioni  parlamentari  e'  reso,  successivamente  ai 
    precedenti,   entro  sessanta  giorni  dalla  richiesta.  Per  la 
    predisposizione  degli  schemi  di  regolamento la Presidenza del 
    Consiglio  dei  ministri,  ove  necessario,  promuove,  anche  su 
    richiesta    del    Ministro    competente,   riunioni   tra   le 
    amministrazioni   interessate.   Decorsi  sessanta  giorni  dalla 
    richiesta  di parere alle Commissioni parlamentari, i regolamenti 
    possono essere comunque emanati. 
  7. I  regolamenti  di cui al comma 2, ove non diversamente previsto 
    dai decreti legislativi, entrano in vigore il quindicesimo giorno 
    successivo  alla  data  della  loro  pubblicazione nella Gazzetta 
    Ufficiale.  Con effetto dalla stessa data sono abrogate le norme, 
    anche di legge, regolatrici dei procedimenti. 
  8. I regolamenti di cui al comma 2 si conformano, oltre ai principi 
    di cui al comma 4, ai seguenti criteri e principi: 
    a)   trasferimento   ad   organi   monocratici   o  ai  dirigenti 
    amministrativi di funzioni anche decisionali, che non richiedono, 
    in   ragione   della  loro  specificita',  l'esercizio  in  forma 
    collegiale, e sostituzione degli organi collegiali con conferenze 
    di  servizi  o  con  interventi,  nei  relativi procedimenti, dei 
    soggetti portatori di interessi diffusi; 
    b)  individuazione  delle  responsabilita'  e  delle procedure di 
    verifica e controllo; 
    c)   soppressione   dei   procedimenti  che  risultino  non  piu' 
    rispondenti alle finalita' e agli obiettivi fondamentali definiti 
    dalla legislazione di settore o che risultino in contrasto con i 
    principi   generali   dell'ordinamento   giuridico   nazionale  o 
    comunitario; 
d) soppressione dei procedimenti che comportino, per 
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l'amministrazione  e per i cittadini, costi piu' elevati dei benefici 
conseguibili,   anche   attraverso   la  sostituzione  dell'attivita' 
amministrativa  diretta  con  forme  di autoregolamentazione da parte 
degli interessati, prevedendone comunque forme di controllo; 
    e)  adeguamento  della  disciplina  sostanziale  e procedimentale 
dell'attivita'   e   degli  atti  amministrativi  ai  principi  della 
normativa comunitaria, anche sostituendo al regime concessorio quello 
autorizzatorio; 
    f)  soppressione  dei  procedimenti  che  derogano alla normativa 
procedimentale  di carattere generale, qualora non sussistano piu' le 
ragioni che giustifichino una difforme disciplina settoriale; 
    g) regolazione, ove possibile, di tutti gli aspetti organizzativi 
e di tutte le fasi del procedimento. 
  ((  8-bis.  Il  Governo  verifica  la  coerenza  degli obiettivi di 
semplificazione  e  di  qualita' della regolazione con la definizione 
della posizione italiana da sostenere in sede di Unione europea nella 
fase   di  predisposizione  della  normativa  comunitaria,  ai  sensi 
dell'articolo  3  del  decreto  legislativo  30  luglio 1999, n. 303. 
Assicura la partecipazione italiana ai programmi di semplificazione e 
di miglioramento della qualita' della regolazione interna e a livello 
europeo)). 
  9.  I  Ministeri  sono  titolari  del  potere  di  iniziativa della 
semplificazione  e  del  riassetto  normativo  nelle  materie di loro 
competenza,  fatti  salvi i poteri di indirizzo e coordinamento della 
Presidenza   del   Consiglio   dei  ministri,  che  garantisce  anche 
l'uniformita'   e  l'omogeneita'  degli  interventi  di  riassetto  e 
semplificazione. La Presidenza del Consiglio dei ministri garantisce, 
in caso di inerzia delle amministrazioni competenti, l'attivazione di 
specifiche iniziative di semplificazione e di riassetto normativo. 
  10.   Gli   organi   responsabili   di   direzione  politica  e  di 
amministrazione  attiva  individuano forme stabili di consultazione e 
di   partecipazione  delle  organizzazioni  di  rappresentanza  delle 
categorie economiche e produttive e di rilevanza sociale, interessate 
ai processi di regolazione e di semplificazione. 
  11.  I  servizi  di  controllo  interno compiono accertamenti sugli 
effetti   prodotti   dalle   norme   contenute   nei  regolamenti  di 
semplificazione  e di accelerazione dei procedimenti amministrativi e 
possono   formulare  osservazioni  e  proporre  suggerimenti  per  la 
modifica  delle  norme  stesse  e  per  il  miglioramento dell'azione 
amministrativa. (12) 
----------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  La  L.  15  maggio 1997, n. 127 ha disposto (con l'art. 7, comma 1, 
lettera  m))  che la lettera h) del comma 5 dell'articolo 20 della L. 
15  marzo  1997,  n. 59 e' ricollocata come lettera f, al termine del 
comma 1 dell'articolo 17 della suddetta legge. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 17, comma 119) che i regolamenti di 
cui  alle lettere a) e c) del comma 8 del presente articolo, "entrano 
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in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (7) 
  La  L.  15 maggio 1997, n. 127, come modificata dalla L. 14 gennaio 
1999,  n.  4 ha disposto (con l'art. 17, comma 119) che i regolamenti 
di  cui  alle  lettere  a), b e c) del comma 8 del presente articolo, 
"entrano  in  vigore  il  quindicesimo  giorno successivo a quello di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale". 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
  La L. 8 marzo 1999, n. 50 ha disposto (con l'art. 9, comma 6) che i 
termini di cui al comma 11 del suddetto articolo sono differiti al 31 
luglio 1999. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (12) 
  La  L.  29  luglio 2003, n. 229 ha disposto (con l'art. 1, comma 2) 
che  le  disposizioni di cui al presente articolo, si applicano anche 
alle  deleghe  legislative  in materia di semplificazione e riassetto 
normativo  conferite  con  leggi  approvate  dal Parlamento nel corso 
della  presente  legislatura  prima  della  data di entrata in vigore 
della L. 29 luglio 2003, n. 229. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 20, comma 1)che per la legge per la 
semplificazione  e il riassetto normativo dell'anno 2003 i termini di 
cui al comma 1 del presente articolo, sono rispettivamente fissati al 
novantesimo  e  al  centoventesimo  giorno  dalla  data di entrata in 
vigore della L. 29 luglio 2003, n. 229.

                            Art. 20-bis. 
 
  1.  I  regolamenti  di delegificazione possono disciplinare anche i 
procedimenti  amministrativi che prevedono obblighi la cui violazione 
costituisce   illecito   amministrativo  e  possono,  in  tale  caso, 
alternativamente: 
    a)   eliminare  ((  o  modificare  ))  detti  obblighi,  ritenuti 
superflui   o   inadeguati   alle  esigenze  di  semplificazione  del 
procedimento;   detta   eliminazione   comporta  l'abrogazione  della 
corrispondente sanzione amministrativa; 
    b)  riprodurre  i predetti obblighi; in tale ipotesi, le sanzioni 
amministrative  previste  dalle  norme  legislative si applicano alle 
violazioni  delle corrispondenti norme delegificate, secondo apposite 
disposizioni di rinvio contenute nei regolamenti di semplificazione.

                             Art. 20-ter 
 
  ((  1. Il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano,   in  attuazione  del  principio  di  leale  collaborazione, 
concludono,  in  sede  di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
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Stato,  le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano o di 
Conferenza  unificata,  anche  sulla  base  delle migliori pratiche e 
delle iniziative sperimentali statali, regionali e locali, accordi ai 
sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
o  intese ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
per  il  perseguimento  delle comuni finalita' di miglioramento della 
qualita'  normativa  nell'ambito dei rispettivi ordinamenti, al fine, 
tra l'altro, di: 
    a)  favorire  il  coordinamento  dell'esercizio  delle rispettive 
competenze normative e svolgere attivita' di interesse comune in tema 
di semplificazione, riassetto normativo e qualita' della regolazione; 
    b) definire principi, criteri, metodi e strumenti omogenei per il 
perseguimento  della  qualita' della regolazione statale e regionale, 
in  armonia  con i principi generali stabiliti dalla presente legge e 
dalle  leggi  annuali  di  semplificazione e riassetto normativo, con 
specifico  riguardo  ai  processi  di semplificazione, di riassetto e 
codificazione, di analisi e verifica dell'impatto della regolazione e 
di consultazione; 
    c)  concordare,  in  particolare,  forme  e modalita' omogenee di 
analisi  e verifica dell'impatto della regolazione e di consultazione 
con   le   organizzazioni   imprenditoriali   per   l'emanazione  dei 
provvedimenti normativi statali e regionali; 
    d) valutare, con l'ausilio istruttorio anche dei gruppi di lavoro 
gia'   esistenti   tra   regioni,   la  configurabilita'  di  modelli 
procedimentali  omogenei  sul  territorio  nazionale  per determinate 
attivita'    private    e    valorizzare    le    attivita'   dirette 
all'armonizzazione delle normative regionali. )) 

CAPO IV 

                              Art. 21. 
 
  1.  L'autonomia  delle  istituzioni  scolastiche  e  degli istituti 
educativi  si inserisce nel processo di realizzazione della autonomia 
e della riorganizzazione dell'intero sistema formativo. Ai fini della 
realizzazione   della  autonomia  delle  istituzioni  scolastiche  le 
funzioni  dell'Amministrazione  centrale  e periferica della pubblica 
istruzione  in  materia di gestione del servizio di istruzione, fermi 
restando  i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo 
studio  nonche'  gli  elementi  comuni  all'intero sistema scolastico 
pubblico  in  materia  di  gestione  e  programmazione definiti dallo 
Stato, sono progressivamente attribuite alle istituzioni scolastiche, 
attuando  a  tal  fine  anche l'estensione ai circoli didattici, alle 
scuole  medie,  alle scuole e agli istituti di istruzione secondaria, 
della personalita' giuridica degli istituti tecnici e professionali e 
degli istituti d'arte ed ampliando l'autonomia per tutte le tipologie 
degli  istituti  di istruzione, anche in deroga alle norme vigenti in 
materia  di  contabilita'  dello  Stato. Le disposizioni del presente 
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articolo  si  applicano  anche  agli istituti educativi, tenuto conto 
delle loro specificita' ordinamentali. 
  2.  Ai  fini  di quanto previsto nel comma 1, si provvede con uno o 
piu'  regolamenti  da  adottare  ai  sensi dell'articolo 17, comma 2, 
della  legge  23  agosto 1988, n. 400, nel termine di nove mesi dalla 
data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge, sulla base dei 
criteri generali e principi direttivi contenuti nei commi 3, 4, 5, 7, 
8,  9,  10 e 11 del presente articolo. Sugli schemi di regolamento e' 
acquisito, anche contemporaneamente al parere del Consiglio di Stato, 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari. Decorsi sessanta 
giorni  dalla  richiesta  di  parere  alle Commissioni, i regolamenti 
possono  essere  comunque  emanati.  Con  i regolamenti predetti sono 
dettate disposizioni per armonizzare le norme di cui all'articolo 355 
del  testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, con quelle della presente legge. 
  3.  I  requisiti  dimensionali  ottimali  per  l'attribuzione della 
personalita'  giuridica e dell'autonomia alle istituzioni scolastiche 
di  cui al comma 1, anche tra loro unificate nell'ottica di garantire 
agli  utenti una piu' agevole fruizione del servizio di istruzione, e 
le   deroghe  dimensionali  in  relazione  a  particolari  situazioni 
territoriali  o ambientali sono individuati in rapporto alle esigenze 
e  alla varieta' delle situazioni locali e alla tipologia dei settori 
di   istruzione  compresi  nell'istituzione  scolastica.  Le  deroghe 
dimensionali  saranno  automaticamente concesse nelle province il cui 
territorio  e'  per  almeno un terzo montano, in cui le condizioni di 
viabilita' statale e provinciale siano disagevoli e in cui vi sia una 
dispersione e rarefazione di insediamenti abitativi. 
  4.  La  personalita'  giuridica  e l'autonomia sono attribuite alle 
istituzioni  scolastiche  di  cui  al  comma  1  a  mano  a  mano che 
raggiungono  i  requisiti  dimensionali  di cui al comma 3 attraverso 
piani  di dimensionamento della rete scolastica, e comunque non oltre 
il  31  dicembre  2000  contestualmente  alla  gestione  di  tutte le 
funzioni amministrative che per loro natura possono essere esercitate 
dalle istituzioni autonome. In ogni caso il passaggio al nuovo regime 
di  autonomia sara' accompagnato da apposite iniziative di formazione 
del  personale, da una analisi delle realta' territoriali, sociali ed 
economiche  delle  singole istituzioni scolastiche per l'adozione dei 
conseguenti interventi perequativi e sara' realizzato secondo criteri 
di  gradualita'  che  valorizzino  le  capacita'  di iniziativa delle 
istituzioni stesse. 
  5.   La   dotazione   finanziaria   essenziale   delle  istituzioni 
scolastiche  gia'  in  possesso di personalita' giuridica e di quelle 
che l'acquistano ai sensi del comma 4 e' costituita dall'assegnazione 
dello  Stato  per il funzionamento amministrativo e didattico, che si 
suddivide  in assegnazione ordinaria e assegnazione perequativa. Tale 
dotazione   finanziaria   e'   attribuita   senza  altro  vincolo  di 
destinazione   che   quello  dell'utilizzazione  prioritaria  per  lo 
svolgimento  delle  attivita'  di  istruzione,  di  formazione  e  di 
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orientamento  proprie di ciascuna tipologia e di ciascun indirizzo di 
scuola.   L'attribuzione   senza  vincoli  di  destinazione  comporta 
l'utilizzabilita' della dotazione finanziaria, indifferentemente, per 
spese  in  conto  capitale  e  di parte corrente, con possibilita' di 
variare  le  destinazioni  in  corso d'anno. Con decreto del Ministro 
della  pubblica  istruzione,  di concerto con il Ministro del tesoro, 
del  bilancio  e  della  programmazione  economica, sentito il parere 
delle   Commissioni   parlamentari  competenti,  sono  individuati  i 
parametri  per  la  definizione della dotazione finanziaria ordinaria 
delle  scuole.  Detta dotazione ordinaria e' stabilita in misura tale 
da  consentire  l'acquisizione da parte delle istituzioni scolastiche 
dei beni di consumo e strumenti necessari a garantire l'efficacia del 
processo  di  insegnamento-apprendimento  nei  vari gradi e tipologie 
dell'istruzione.  La  stessa dotazione ordinaria, nella quale possono 
confluire  anche  i  finanziamenti  attualmente  allocati in capitoli 
diversi  da  quelli  intitolati  al  funzionamento  amministrativo  e 
didattico,  e'  spesa obbligatoria ed e' rivalutata annualmente sulla 
base   del   tasso  di  inflazione  programmata.  In  sede  di  prima 
determinazione,   la   dotazione   perequativa  e'  costituita  dalle 
disponibilita'  finanziarie residue sui capitoli di bilancio riferiti 
alle istituzioni scolastiche non assorbite dalla dotazione ordinaria. 
La  dotazione perequativa e' rideterminata annualmente sulla base del 
tasso  di  inflazione  programmata  e  di parametri socio-economici e 
ambientali  individuati  di  concerto  dai  Ministri  della  pubblica 
istruzione   e  del  tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazione 
economica,   sentito   il   parere   delle  commissioni  parlamentari 
competenti. 
  6.  Sono  abrogate  le  disposizioni  che  prevedono autorizzazioni 
preventive  per  l'accettazione  di  donazioni,  eredita' e legati da 
parte  delle  istituzioni  scolastiche,  ivi  compresi  gli  istituti 
superiori   di   istruzione   artistica,  delle  fondazioni  o  altre 
istituzioni   aventi   finalita'   di   educazione  o  di  assistenza 
scolastica.  Sono  fatte  salve le vigenti disposizioni di legge o di 
regolamento  in  materia  di  avviso  ai  successibili.  Sui  cespiti 
ereditari  e  su  quelli  ricevuti  per  donazione non sono dovute le 
imposte in vigore per le successioni e le donazioni. 
  7.  Le  istituzioni scolastiche che abbiano conseguito personalita' 
giuridica  e  autonomia  ai  sensi  del  comma  1  e  le  istituzioni 
scolastiche   gia'   dotate   di  personalita'  e  autonomia,  previa 
realizzazione   anche   per   queste   ultime   delle  operazioni  di 
dimensionamento  di  cui  al comma 4, hanno autonomia organizzativa e 
didattica,  nel  rispetto  degli  obiettivi  del sistema nazionale di 
istruzione e degli standard di livello nazionale. 
  8.  L'autonomia  organizzativa  e'  finalizzata  alla realizzazione 
della   flessibilita',   della  diversificazione,  dell'efficienza  e 
dell'efficacia  del  servizio  scolastico,  alla  integrazione  e  al 
miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all'introduzione di 
tecnologie   innovative   e   al   coordinamento   con   il  contesto 
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territoriale. Essa si esplica liberamente, anche mediante superamento 
dei   vincoli   in   materia   di   unita'   oraria   della  lezione, 
dell'unitarieta'   del   gruppo   classe   e   delle   modalita'   di 
organizzazione   e   impiego   dei   docenti,  secondo  finalita'  di 
ottimizzazione   delle   risorse  umane,  finanziarie,  tecnologiche, 
materiali e temporali, fermi restando i giorni di attivita' didattica 
annuale previsti a livello nazionale, la distribuzione dell'attivita' 
didattica  in  non meno di cinque giorni settimanali, il rispetto dei 
complessivi  obblighi  annuali  di  servizio dei docenti previsti dai 
contratti  collettivi che possono essere assolti invece che in cinque 
giorni  settimanali  anche  sulla  base di un'apposita programmazione 
plurisettimanale. 
  9.  L'autonomia  didattica  e'  finalizzata  al perseguimento degli 
obiettivi  generali del sistema nazionale di istruzione, nel rispetto 
della liberta' di insegnamento, della liberta' di scelta educativa da 
parte  delle  famiglie e del diritto ad apprendere. Essa si sostanzia 
nella   scelta   libera  e  programmata  di  metodologie,  strumenti, 
organizzazione  e  tempi  di  insegnamento,  da adottare nel rispetto 
della  possibile  pluralita'  di  opzioni  metodologiche,  e  in ogni 
iniziativa  che  sia  espressione  di  liberta' progettuale, compresa 
l'eventuale   offerta   di   insegnamenti  opzionali,  facoltativi  o 
aggiuntivi  e nel rispetto delle esigenze formative degli studenti. A 
tal  fine,  sulla  base di quanto disposto dall'articolo 1, comma 71, 
della  legge  23  dicembre 1996, n. 662, sono definiti criteri per la 
determinazione  degli organici funzionali di istituto, fermi restando 
il monte annuale orario complessivo previsto per ciascun curriculum e 
quello  previsto  per ciascuna delle discipline ed attivita' indicate 
come fondamentali di ciascun tipo o indirizzo di studi e l'obbligo di 
adottare  procedure  e  strumenti  di  verifica  e  valutazione della 
produttivita' scolastica e del raggiungimento degli obiettivi. 
  10.  Nell'esercizio  dell'autonomia  organizzativa  e  didattica le 
istituzioni  scolastiche  realizzano,  sia singolarmente che in forme 
consorziate,  ampliamenti  dell'offerta formativa che prevedano anche 
percorsi   formativi   per  gli  adulti,  iniziative  di  prevenzione 
dell'abbandono   e   della   dispersione  scolastica,  iniziative  di 
utilizzazione  delle  strutture  e  delle  tecnologie  anche in orari 
extrascolastici  e  a  fini  di  raccordo  con  il  mondo del lavoro, 
iniziative  di  partecipazione  a  programmi  nazionali,  regionali o 
comunitari   e,   nell'ambito   di   accordi   tra   le   regioni   e 
l'amministrazione  scolastica, percorsi integrati tra diversi sistemi 
formativi.  Le istituzioni scolastiche autonome hanno anche autonomia 
di  ricerca,  sperimentazione  e  sviluppo  nei  limiti  del proficuo 
esercizio  dell'autonomia  didattica  e  organizzativa.  Gli istituti 
regionali  di  ricerca, sperimentazione e aggiornamento educativi, il 
Centro  europeo  dell'educazione,  la  Biblioteca  di  documentazione 
pedagogica  e  le  scuole ed istituti a carattere atipico di cui alla 
parte  I,  titolo II, capo III, del testo unico approvato con decreto 
legislativo  16  aprile  1994,  n.  297,  sono  riformati  come  enti 
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finalizzati  al supporto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche 
autonome. 
  11.  Con  regolamento  adottato  ai sensi del comma 2 sono altresi' 
attribuite  la personalita' giuridica e l'autonomia alle Accademie di 
belle  arti,  agli Istituti superiori per le industrie artistiche, ai 
Conservatori di musica, alle Accademie nazionali di arte drammatica e 
di  danza, secondo i principi contenuti nei commi 8, 9 e 10 e con gli 
adattamenti   resi  necessari  dalle  specificita'  proprie  di  tali 
istituzioni. 
  12.  Le  universita' e le istituzioni scolastiche possono stipulare 
convenzioni  allo  scopo  di  favorire attivita' di aggiornamento, di 
ricerca e di orientamento scolastico e universitario. 
  13.  Con  effetto  dalla  data  di  entrata  in  vigore delle norme 
regolamentari  di  cui  ai commi 2 e 11 sono abrogate le disposizioni 
vigenti  con  esse  incompatibili, la cui ricognizione e' affidata ai 
regolamenti stessi. ((PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 
340)). 
  14. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto 
con  il  Ministro del tesoro, sono emanate le istruzioni generali per 
l'autonoma  allocazione delle risorse, per la formazione dei bilanci, 
per   la  gestione  delle  risorse  ivi  iscritte  e  per  la  scelta 
dell'affidamento  dei servizi di tesoreria o di cassa, nonche' per le 
modalita' del riscontro delle gestioni delle istituzioni scolastiche, 
anche  in attuazione dei principi contenuti nei regolamenti di cui al 
comma  2.  E'  abrogato  il  comma  9  dell'articolo 4 della legge 24 
dicembre 1993, n. 537. 
  15.  Entro  il  30 giugno 1999 il Governo e' delegato ad emanare un 
decreto legislativo di riforma degli organi collegiali della pubblica 
istruzione  di  livello  nazionale e periferico che tenga conto della 
specificita'  del settore scolastico, valorizzando l'autonomo apporto 
delle diverse componenti e delle minoranze linguistiche riconosciute, 
nonche'  delle specifiche professionalita' e competenze, nel rispetto 
dei seguenti criteri: 
    a) armonizzazione della composizione, dell'organizzazione e delle 
funzioni  dei  nuovi  organi  con  le competenze dell'amministrazione 
centrale  e periferica come ridefinita a norma degli articoli 12 e 13 
nonche' con quelle delle istituzioni scolastiche autonome; 
    b) razionalizzazione degli organi a norma dell'articolo 12, comma 
1, lettera p); 
    c)  eliminazione  delle  duplicazioni organizzative e funzionali, 
secondo quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, lettera g); 
    d)  valorizzazione  del  collegamento  con  le comunita' locali a 
norma dell'articolo 12, comma 1, lettera i); 
    e)  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  all'articolo 59 del 
decreto   legislativo   3   febbraio   1993,   n.  29,  e  successive 
modificazioni,  nella  salvaguardia  del  principio della liberta' di 
insegnamento. 
  16.  Nel rispetto del principio della liberta' di insegnamento e in 
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connessione  con  l'individuazione  di nuove figure professionali del 
personale  docente, ferma restando l'unicita' della funzione, ai capi 
d'istituto  e'  conferita  la  qualifica dirigenziale contestualmente 
all'acquisto  della  personalita' giuridica e dell'autonomia da parte 
delle  singole istituzioni scolastiche. I contenuti e le specificita' 
della qualifica dirigenziale sono individuati con decreto legislativo 
integrativo  delle  disposizioni  del  decreto legislativo 3 febbraio 
1993,  n.  29,  e  successive modificazioni, da emanare entro un anno 
dalla  data di entrata in vigore della presente legge, sulla base dei 
seguenti criteri: 
    a)  l'affidamento,  nel  rispetto  delle  competenze degli organi 
collegiali   scolastici,   di   autonomi  compiti  di  direzione,  di 
coordinamento  e  valorizzazione  delle risorse umane, di gestione di 
risorse  finanziarie  e  strumentali, con connesse responsabilita' in 
ordine ai risultati; 
    b)  il  raccordo  tra  i  compiti  previsti  dalla  lettera  a) e 
l'organizzazione  e  le  attribuzioni dell'amministrazione scolastica 
periferica, come ridefinite ai sensi dell'articolo 13, comma 1; 
    c)  la  revisione  del  sistema  di  reclutamento,  riservato  al 
personale docente con adeguata anzianita' di servizio, in armonia con 
le  modalita'  previste  dall'articolo  28  del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29; 
    d)  l'attribuzione della dirigenza ai capi d'istituto attualmente 
in  servizio,  assegnati  ad una istituzione scolastica autonoma, che 
frequentino un apposito corso di formazione. 
  17.   Il   rapporto   di  lavoro  dei  dirigenti  scolastici  sara' 
disciplinato  in  sede  di  contrattazione  collettiva  del  comparto 
scuola, articolato in autonome aree. 
  18.  Nell'emanazione  del  regolamento  di  cui  all'articolo 13 la 
riforma   degli   uffici  periferici  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione  e'  realizzata  armonizzando e coordinando i compiti e le 
funzioni  amministrative  attribuiti alle regioni ed agli enti locali 
anche  in  materia  di  programmazione  e riorganizzazione della rete 
scolastica. 
  19.  Il  Ministro  della  pubblica istruzione presenta ogni quattro 
anni   al   Parlamento,   a   decorrere  dall'inizio  dell'attuazione 
dell'autonomia  prevista  nel  presente  articolo,  una relazione sui 
risultati  conseguiti, anche al fine di apportare eventuali modifiche 
normative che si rendano necessarie. 
  20.  Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 
e  di  Bolzano  disciplinano  con  propria legge la materia di cui al 
presente  articolo  nel  rispetto  e  nei limiti dei propri statuti e 
delle relative norme di attuazione. 
  20-bis. Con la stessa legge regionale di cui al comma 20 la regione 
Valle  d'Aosta  stabilisce  tipologia,  modalita' di svolgimento e di 
certificazione  di  una  quarta  prova scritta di lingua francese, in 
aggiunta  alle  altre  prove scritte previste dalla legge 10 dicembre 
1997,  n.  425.  Le  modalita' e i criteri di valutazione delle prove 
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d'esame   sono   definiti   nell'ambito   dell'apposito   regolamento 
attuativo,  d'intesa  con  la  regione  Valle d'Aosta. E' abrogato il 
comma 5 dell'articolo 3 della legge 10 dicembre 1997, n. 425.

                              Art. 22. 
 
  1.  Sono  trasferite  alle regioni le funzioni amministrative dello 
Stato  in  materia  di ricerca e utilizzazione delle acque minerali e 
termali  e  la  vigilanza  sulle  attivita'  relative.  ((.  . .)) le 
partecipazioni  azionarie  o  le  attivita',  i beni, il personale, i 
patrimoni,  i  marchi  e  le  pertinenze  delle aziende termali, gia' 
inquadrate  nel  soppresso  Ente  autonomo  gestione  aziende termali 
(EAGAT)  e  del Centro ittico tarantino-campano spa sono trasferiti a 
titolo  gratuito alle regioni (( , alle province autonome e ai comuni 
))  nel  cui territorio sono ubicati gli stabilimenti termali in base 
ai piani di rilancio di cui al comma 2. 
  2.  Ai  fini  del  trasferimento  di cui al comma 1 la regione o la 
provincia  autonoma (( o i comuni )), entro novanta giorni decorrenti 
dalla  data  di  entrata  in vigore della presente legge, presenta al 
Ministro  del tesoro un piano di rilancio delle terme, nel quale sono 
indicati  gli  interventi, le risorse ed i tempi di realizzazione con 
impegno  dell'ente  interessato  al  risanamento delle passivita' dei 
bilanci  delle  societa'  termali,  senza  oneri  aggiuntivi  per  il 
bilancio  dello Stato. Il trasferimento di cui al comma 1 avra' luogo 
entro sessanta giorni dalla presentazione del piano. 
  3.  Le regioni e le province autonome possono cedere, in tutto o in 
parte,  le  partecipazioni nonche' le attivita', i beni e i patrimoni 
((  ad esse trasferiti ai comuni interessati, i quali possono altrsi' 
))  prevedere  forme di gestione attraverso societa' a capitale misto 
pubblico-privato o attraverso affidamento a privati. 
  4.  Nel caso in cui le regioni o le province autonome (( o i comuni 
territorialmente  interessati  )) non presentino alcun progetto entro 
il  termine  indicato  al  comma  2, il Ministro del tesoro, anche in 
deroga   alle   vigenti   norme  di  legge  e  di  regolamento  sulla 
contabilita'  dello Stato, determina i criteri per le cessioni, volti 
a   favorire   la   valorizzazione   delle  finalita'  istituzionali, 
terapeutiche  e  curative  delle  aziende  interessate,  tenuto conto 
dell'importanza delle stesse per l'economia generale, nonche' per gli 
interessi turistici. 
  La  presente  legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
    Data a Roma, addi 15 marzo 1997 
                                     SCALFARO 
PRODI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
BASSANINI, Ministro per la funzione pubblica e 
gli affari regionali 
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NAPOLITANO, Ministro dell'interno Visto, il Guardasigilli: FLICK

                                                          ALLEGATO 1 
                                 (previsto dall'articolo 20, comma 8) 
 
    1. Procedimento per il  versamento  di  somme  all'entrata  e  la 
riassegnazione ai capitoli di spesa del  bilancio  dello  Stato  (con 
particolare riferimento ai finanziamenti dell'Unione europea): 
    regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articolo 55; 
    legge 5 agosto 1978, n. 468, articolo 17; 
    legge 16 aprile 1987, n. 183, articolo 6; 
    regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568, articoli 7 e 10; 
    legge 19 febbraio 1992, n. 142, articolo 74; 
    decreto del Ministro del tesoro del 15 ottobre  1992,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del 27 ottobre 1992; 
    legge  23  dicembre  1993,  n.  559,  articolo  25,   sostitutivo 
dell'articolo 5 della citata legge n. 468 del 1978; 
    legge 28 dicembre 1995, n. 551, articolo 24, comma 19. 
    2. Procedimento di concessione ai comuni di un contributo per  le 
spese di gestione degli uffici giudiziari: 
    legge 24 aprile 1941, n. 392; 
    legge 25 giugno 1956, n. 702; 
    legge 15 febbraio 1957, n. 26. 
    3. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    4. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    5. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    6. Presa in consegna di immobili e compiti di sorveglianza  sugli 
immobili demaniali: 
    regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; 
    regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
    legge 29 ottobre 1991, n. 358; 
    decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287; 
    legge 23 dicembre 1994, n. 724. 
    7. Procedimento per la concessione del nulla osta per ascensori e 
montacarichi, nonche' della relativa licenza di esercizio: 
    legge 24 ottobre 1942, n. 1415; 
    regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
24 dicembre 1951, n. 1767; 
    regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1963, n. 1497; 
    decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,  n.  616, 
articolo 19. 
    8.   Procedimento   di   autorizzazione    alle    imprese    per 
autoproduzione: 
    legge 9 gennaio 1991, n. 9. 
    9. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    10. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
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    11. Procedimento per la denuncia di installazioni  e  dispositivi 
di protezione contro le  scariche  atmosferiche,  di  dispositivi  di 
messa  a  terra  di  impianti  elettrici,   di   impianti   elettrici 
pericolosi: 
    decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955,  n.  547, 
articoli 38, 39, 40, 336 e 338; 
    regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 luglio 1982, n. 577; 
    legge 5 marzo 1990, n. 46; 
    decreto del Presidente della Repubblica 6 dicembre 1991, n.  447. 
    12. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    13. Procedimento di sgombero d'ufficio di occupazione abusiva  di 
suolo demaniale marittimo: 
    articoli 54 e 55 del codice della navigazione. 
    14. Procedimento di prevenzione degli incendi: 
    legge 26 luglio 1965, n. 966; 
    regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 luglio 1982, n. 577; 
    legge 7 dicembre 1984, n. 818. 
    15. Procedimento in materia di collaudi degli impianti  da  parte 
dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del  lavoro 
(ISPESL): 
    regolamento approvato con regio decreto 12 maggio 1927, n. 824; 
    decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955,  n.  547, 
articoli 25 e 131; 
    regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1963, n. 1497. 
    16. Procedimento per la disciplina degli albi dei beneficiari  di 
provvidenze di natura economica: 
    legge 30 dicembre 1991, n. 412. 
    17. Procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private, 
di  approvazione  delle  modifiche  dell'atto  costitutivo  e   dello 
statuto,   di   autorizzazione   all'acquisto   di   beni   immobili, 
all'accettazione di atti di liberalita' da parte  di  associazioni  o 
fondazioni, nonche' di donazioni o lasciti in favore di enti: 
    codice civile, articoli 12, 16 e 17; 
    disposizioni attuative del codice civile, articoli 5 e 7; 
    legge 5 giugno 1850, n. 1037; 
    regio decreto 26 giugno 1864, n. 1817; 
    legge 21 giugno 1896, n. 218; 
    regio decreto 26 luglio 1896, n. 361; 
    legge 30 aprile 1969, n. 153, articolo 65. 
    18. Procedimento di espropriazione per causa di pubblica utilita' 
e altre procedure connesse: 
    legge 25 giugno 1865, n. 2359; 
    legge 22 ottobre 1971, n. 865. 
    19. Procedimento per l'erogazione e per la rendicontazione della 
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spesa  da  parte  dei  funzionari   delegati   operanti   presso   le 
rappresentanze all'estero: 
    regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; 
    regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
    legge 6 febbraio 1985, n. 15; 
    legge 22 dicembre 1990, n. 401; 
    decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367. 
    20. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    21. Procedimento di concessione di beni demaniali  marittimi  nel 
caso di piu' domande di concessione: 
    articolo 37 del codice della navigazione. 
    22. Procedimenti di esecuzione  delle  decisioni  di  condanna  e 
risarcimento di danno erariale: 
    norme approvate con regio decreto 5 settembre 1909, n. 776; 
    regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
    regolamento approvato con regio decreto 13 agosto 1933, n. 1038; 
    testo unico approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n.  1214. 
    23. Procedimento di riconoscimento di infermita', concessione  di 
    equo indennizzo, pensione privilegiata  ordinaria  (modifiche  ed 
    integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 
    1994, n. 349): 
    testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3; 
    decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 
    testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092; 
    decreto-legge 21 settembre 1987, n. 387, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 novembre 1987, n. 472; 
    legge 8 agosto 1991, n. 274; 
    decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 349. 
    24. Procedimenti di approvazione e rilascio pareri da  parte  dei 
Ministeri vigilanti delle delibere assunte  dagli  organi  collegiali 
degli enti pubblici non economici  in  materia  di  approvazione  dei 
bilanci, di programmazione dell'impiego  dei  fondi  disponibili,  di 
modifica   dei   regolamenti   di   erogazione   delle    prestazioni 
istituzionali, di modifica della  struttura  amministrativa  e  della 
dotazione di personale: 
    testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1965, n. 1124; 
    legge 30 aprile 1969, n. 153; 
    legge 20 marzo 1975, n. 70, articolo 29; 
    legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
    legge 11 marzo 1988, n. 67; 
    legge 9 marzo 1989, n. 88; 
    decreto del Presidente della Repubblica 13 gennaio 1990,  n.  43, 
articolo 14, comma 14; 
    decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
    legge 24 dicembre 1993, n. 537, articolo 3. 
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    25. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    26. Procedimento di autorizzazione per la realizzazione di  nuovi 
impianti produttivi: 
    legge 17 agosto 1942, n. 1150; 
    decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303; 
    legge 5 novembre 1971, n. 1086; 
    legge 28 gennaio 1977, n. 10. 
    27. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    28. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    29. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    30.  Procedimento  di  liquidazione  di   pensioni,   assegni   e 
indennita' di guerra: 
    legge 28 luglio 1971, n. 585; 
    testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1978, n. 915. 
    31. Procedimento per la ricongiunzione dei periodi assicurativi: 
    legge 7 febbraio 1979, n. 29, articolo 2. 
    32. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    33. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    34. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    35. Procedimenti in materia di cessazione dal servizio e 
trattamento di quiescenza del personale della scuola: 
    legge 4 gennaio 1968, n. 15; 
    testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
articoli 510 e 580. 
    36. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    37. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    38. Procedimento per il finanziamento della  ricerca  corrente  e 
finalizzata svolta dagli Istituti di  ricovero  e  cura  a  carattere 
scientifico con personalita' giuridica di diritto pubblico e privato: 
    decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, articolo 12,  comma 
2, lettera a), n. 3); 
    decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 269, articolo 6, commi  3, 
4 e 5. 
    39. Procedimento per il finanziamento  annuo  della  Croce  rossa 
italiana: 
    decreto-legge 20 settembre 1995, n. 390, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 novembre 1995, n. 490; articolo 7. 
    40. Procedimento per  l'assegnazione  del  contributo  alla  Lega 
italiana contro i tumori e al Centro internazionale di  ricerche  per 
il cancro a Lione: 
    legge 18 marzo 1982, n. 88 e legge 21 aprile 1977, n. 164; 
    legge 28 dicembre 1995, n. 549, articolo 1, comma 40 (Tab. A - 
 
Amministrazione 17 - Ministero della sanita'). 
    41. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    42. Procedure relative all'incentivazione, all'ampliamento,  alla 
ristrutturazione e riconversione degli impianti industriali: 
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    legge 12 agosto 1977, n. 675; 
    decreto-legge  20  maggio   1993,   n.   149,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237; 
    decreto-legge  10  giugno   1994,   n.   357,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1994, n. 489; 
    decreto-legge  20  giugno   1994,   n.   396,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 481. 
    43. Procedure per la localizzazione degli impianti industriali  e 
per  la  determinazione  delle  aree  destinate   agli   insediamenti 
produttivi: 
    legge 17 agosto 1942, n. 1150; 
    legge 5 novembre 1971, n. 1086; 
    legge 28 gennaio 1977, n. 10; 
    decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 
    decreto-legge  27  giugno   1985,   n.   312,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431; 
    legge 8 luglio 1986, n. 349; 
    legge 9 gennaio 1991, n. 10; 
    legge 26 ottobre 1995, n. 447. 
    44. Procedure per la produzione e commercializzazione di additivi 
alimentari e per la conservazione delle sostanze alimentari: 
    legge 30 aprile 1962, n. 283; 
    decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 107. 
    45. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    46. Procedimenti relativi alla produzione  e  commercializzazione 
dei presidi sanitari: 
    legge 30 aprile 1962, n. 283; 
    decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 1968, n. 1255; 
    decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 
    47.   Procedure   attinenti   le   specialita'   medicinali    di 
automedicazione: 
    decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178; 
    decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 541. 
    48. Procedure di autorizzazione e commercializzazione di  presidi 
medici-chirurgici: 
    regio-decreto 27 luglio 1934, n. 1265 recante testo  unico  delle 
leggi sanitarie (articolo 189); 
    decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1986, n. 128. 
    49. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    50. Procedimento per l'esecuzione di opere interne nei fabbricati 
ad uso impresa: 
    legge 28 febbraio 1985, n. 47, articolo 26; 
    decreto-legge  27  giugno   1985,   n.   312,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431. 
    51. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    52. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    53. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    54.   Procedimenti    relativi    ad    interventi    a    favore 
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dell'imprenditoria femminile: 
    legge 25 febbraio 1992, n. 215. 
    55. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    56. Procedimenti per  l'assicurazione  ed  il  finanziamento  del 
credito all'esportazione: 
    legge 24 maggio 1977, n. 227. 
    57. Procedimenti per il risanamento dell'industria siderurgica: 
    legge 31 maggio 1984, n. 193. 
    58. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    59. Procedimenti per la concessione di finanziamenti a favore del 
commercio: 
    legge 10 ottobre 1975, n. 517. 
    60. Procedimenti relativi agli interventi  a  favore  dei  centri 
commerciali all'ingrosso e dei mercati agro- alimentari: 
    legge 28 febbraio 1986, n. 41. 
    61. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    62.  Procedimenti  per  la  concessione  di  contributi  per   la 
promozione degli investimenti esteri in Italia: 
    decreto-legge 25 marzo 1993, n. 78,  convertito  dalla  legge  20 
maggio 1993, n. 156. 
    63.  Procedimenti  per  la  concessione  di  contributi  per   la 
realizzazione di progetti-pilota  nel  settore  agro-  alimentare  in 
Paesi non appartenenti all'Unione europea: 
    legge 20 ottobre 1990, n. 304, articolo 2. 
    64. Procedimenti per la  concessione  di  finanziamenti  a  tasso 
agevolato per la partecipazione a gare internazionali  in  Paesi  non 
appartenenti all'Unione europea: 
    legge 20 ottobre 1990, n. 304, articolo 3. 
    65. Procedimenti per la concessione di finanziamenti alle imprese 
italiane esportatrici: 
    decreto-legge  28  maggio   1981,   n.   251,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394. 
    66. Procedimenti di concessione di contributi ad  istituti,  enti 
ed associazioni per iniziative volte a promuovere le esportazioni: 
    legge 29 ottobre 1954, n. 1083. 
    67.  Procedimenti  sull'assicurazione  e  il  finanziamento   dei 
crediti inerenti all'esportazione di merci  e  servizi  nonche'  alla 
cooperazione economica e finanziaria in campo internazionale: 
    legge 24 maggio 1977, n. 227. 
    68. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    69. Procedimenti di concessione di contributi a consorzi  per  il 
commercio estero: 
    legge 21 febbraio 1989, n. 83. 
    70.  Procedimenti  di  concessione  di  contributi   a   consorzi 
agroalimentari e turistico-alberghieri: 
    decreto-legge  28  maggio   1981,   n.   251,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394. 
    71. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
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    72. Procedimenti di concessione di  contributi  per  l'incremento 
della collaborazione con i Paesi dell'Europa centrale ed orientale: 
    legge 26 febbraio 1992, n. 212. 
    73. Procedimenti sulla promozione alla partecipazione a  societa' 
ed imprese miste all'estero: 
    legge 24 aprile 1990, n. 100; 
    legge 9 gennaio 1991, n. 19, articolo 2. 
    74. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    75. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    76. Procedimenti di concessione di  beni  del  demanio  marittimo 
utilizzati  per   finalita'   turistiche,   ricreative   e   per   la 
realizzazione e la gestione  di  attivita'  commerciali,  ricreative, 
sportive, turistiche e per quelle relative ai porti: 
    articoli 33-37 del codice della navigazione; 
    articoli 5-21 del regolamento  di  esecuzione  del  codice  della 
navigazione, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 
febbraio 1952, n. 328; 
    decreto-legge  5  ottobre   1993,   n.   400,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494; 
    legge 28 gennaio 1994, n. 84; 
    decreto-legge  21  ottobre  1996,   n.   535,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 647. 
    77. Procedimenti per il rilascio di  autorizzazioni  di  pubblica 
sicurezza per lo svolgimento  di  industrie,  mestieri,  esercizi  ed 
attivita'  imprenditoriali  e  tenuta  di  registri  in  materia   di 
attivita' commerciali: 
    testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773; 
    regolamento di esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635; 
    legge 1 marzo 1975, n. 44; 
    decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 
    legge 17 maggio 1983, n. 217. 
    78. Procedimento di dichiarazione di agibilita'  da  parte  della 
Commissione  provinciale  di  vigilanza  per  i  locali  di  pubblico 
spettacolo e trattenimento: 
    testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773; 
    decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 
    79. Procedimenti di vigilanza e  controllo  su  bevande  e  acque 
minerali: 
    legge 2 maggio 1976, n. 160. 
    80. Procedimenti di controllo su grassi idrogenati e margarina: 
    legge 23 dicembre 1956, n. 1526; 
    legge 16 giugno 1960, n. 623. 
    81. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    82.   Procedimenti    relativi    alla    detenzione    e    alla 
commercializzazione di sostanze zuccherine e miele: 
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    decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162; 
    legge 12 ottobre 1982, n. 753. 
    83. Procedimenti relativi alla vendita e  al  confezionamento  di 
mosti, vini e aceto: 
    decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 1963, n. 930; 
    decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162; 
    legge 2 maggio 1976, n. 160. 
    84. Procedimento di controllo su tappi di chiusura e contenitori: 
    decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 
    85. Procedimenti relativi al controllo e alla commercializzazione 
e al deposito degli alcoli: 
    regio decreto 25 novembre 1909, n. 762; 
    regio decreto 6 novembre 1930, n. 1643; 
    regio decreto 27 novembre 1933, n. 1604; 
    decreto-legge 18 aprile 1950, n. 142, convertito dalla  legge  16 
giugno 1950, n. 331; 
    legge 28 marzo 1968, n. 415; 
    decreto legislativo 27 novembre 1992, n. 464. 
    86. Procedimento per la certificazione antimafia: 
    legge 31 maggio 1965, n. 575; 
    legge 19 marzo 1990, n. 55. 
   legge 17 gennaio 1994, n. 47 
   decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 
    87.   Procedimento   di   autorizzazione   alla   costruzione   e 
all'esercizio di impianti di  produzione  di  energia  elettrica  che 
utilizzano fonti convenzionali (gruppi elettrogeni): 
    legge 9 gennaio 1991, n. 9. 
    88. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    89. Procedimento per l'iscrizione unica ai fini previdenziali  ed 
assistenziali (sportelli polifunzionali): 
    legge 30 dicembre 1991, n. 412, e successive modificazioni. 
    90. Procedimento per la  concessione  del  trattamento  di  Cassa 
integrazione guadagni straordinaria: 
    decreto-legge  30  ottobre  1984,   n.   726,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863; 
    legge 23 luglio 1991, n. 223; 
    decreto-legge  16  maggio   1994,   n.   299,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451. 
    91.  Procedimento  per  la   concessione   del   trattamento   di 
integrazione salariale  a  seguito  della  stipula  di  contratti  di 
solidarieta': 
    decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863; 
    decreto-legge  20  maggio   1993,   n.   148,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 
    92.  Procedimento  per  la  presentazione  di   ricorsi   avverso 
l'applicazione delle tariffe dei premi assicurativi per gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali: 
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    testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1965, n. 1124. 
    93. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    94. Procedimento per l'iscrizione, variazione e cancellazione dal 
 registro delle imprese: 
    legge 29 dicembre 1993, n. 580; 
    decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, 
n. 581. ((12)) 
    95. Procedimento per la tenuta e conservazione  di  documenti  di 
lavoro e dei libri aziendali obbligatori: 
    legge 10 gennaio 1935, n. 112; 
    decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547; 
    decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
    legge 30 aprile 1969, n. 153; 
    decreto del Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n. 
605; 
    legge 11 gennaio 1979, n. 12; 
    decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626; 
    decreto-legge  10  ottobre  1996,   n.   510,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608. 
    96. Procedure relative alla composizione e al funzionamento delle 
commissioni   provinciali   per   l'artigianato   e   all'iscrizione, 
modificazione e cancellazione all'Albo delle imprese artigiane: 
    decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 
    legge 8 agosto 1985, n. 443; 
    decreto-legge  15   gennaio   1993,   n.   6,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63. 
    97. Procedimento per  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti 
previsti  per  l'esercizio  delle  attivita'  di  installazione,   di 
ampliamento e di trasformazione degli impianti; 
    legge 5 marzo 1990, n. 46; 
    decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 392. 
    ((12)) 
    98. Procedimento per  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti 
previsti per l'esercizio delle attivita' di autoriparazione; 
legge 5 febbraio 1992, n. 122; 
    decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 387. 
    ((12)) 
    98-bis.((PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229)). 
    99. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    100. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    101. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    102. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    103. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    104. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    105. Procedimenti per il rilascio delle concessioni edilizie 
e di altri atti di assenso concernenti attivita' edilizie: 
    legge 17 agosto 1942, n. 1150 (articolo 31); 
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    legge 28 gennaio 1977, n. 10 (articolo 4); 
    decreto-legge  23   gennaio   1982,   n.   9,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 94; 
    decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con 
  modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493 (articolo 4). 
    106. (( PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229 )). 
    107. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    108. Procedimento per il rilascio di autorizzazioni  di  pubblica 
sicurezza per lo svolgimento  di  industrie,  mestieri,  esercizi  ed 
attivita' imprenditoriali: 
    testo unico delle leggi  di  pubblica  sicurezza,  approvato  con 
regio decreto 18 giugno 1931,  n.  773,  e  relativo  regolamento  di 
esecuzione approvato con regio decreto 6 maggio  1940,  n.  635,  con 
successive modificazioni. 
    109. Procedimenti per il rilascio  delle  autorizzazioni  per  le 
emissioni in atmosfera: 
    decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203; 
    decreto  del  Presidente  della  Repubblica   25   luglio   1991, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27 luglio 1991. 
    110. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
    111. Procedure per la verifica e il controllo di nuovi sistemi  e 
protocolli terapeutici sperimentali: 
    legge 7 agosto 1973, n. 519; 
    decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 267; 
    decreto del Presidente della Repubblica  21  settembre  1994,  n. 
754. 
    112. Procedimenti riguardanti l'erogazione  dei  fondi  destinati 
alla formazione professionale e allo sviluppo: 
    legge 21 dicembre 1978, n. 845; 
    legge 14 febbraio 1987, n. 40; 
    legge 16 aprile 1987, n. 183; 
    decreto-legge 17 settembre 1988, n. 408, convertito  dalla  legge 
12 novembre 1988, n. 492; 
    decreto-legge  20  maggio   1993,   n.   148,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 19  luglio  1993,  n.  236,  e  successive 
modificazioni; 
    legge 28 dicembre 1995, n. 549, articolo 1. 
112-bis. Procedimento per il collocamento ordinario dei lavoratori: 
  legge 29 aprile 1949, n. 264; 
  legge 28 febbraio 1987, n. 56; 
  legge 23 luglio 1991, n. 223; 
  decreto-legge   1   ottobre   1996,   n.   510,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608; 
  legge 24 giugno 1997, n. 196. 
112-ter. ((PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229)). 
112-quater.((PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229)). 
112-quinquies.  Procedimento   di   rilascio   del   certificato   di 
agibilita': 
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  testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio  decreto  27 
luglio 1934, n. 1265, articolo 221; 
  legge 5 novembre 1971, n. 1086; 
  legge 28 febbraio 1985, n. 47, articolo 52; 
  legge 9 gennaio 1989, n. 13. 
112-sexies. Procedimenti di rilascio di autorizzazioni per  trasporti 
eccezionali: 
  decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, articoli 61 e 62; 
  regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica  16 
dicembre 1992, n. 495. 
112-septies. Procedimento per  la  composizione  del  contenzioso  in 
materia di premi per l'assicurazione infortuni: 
  decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479. 
112-octies.((PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 29 LUGLIO 2003, N. 229)). 
112-nonies. Procedimenti per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  in 
materia di temporanee importazioni ed esportazioni: 
  testo unico delle disposizioni  legislative  in  materia  doganale, 
approvato con decreto del  Presidente  della  Repubblica  23  gennaio 
1973, n. 43, articoli da 175 a 221. 
112-decies. PREVISIONE SOPPRESSA DALLA L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. 
112-undecies. Procedimenti relativi a sorvoli, rilevamenti e  riprese 
aeree  e  satellitari  sul  territorio  nazionale   e   sulle   acque 
territoriali: 
  regio decreto 22 luglio 1939, n. 1732; 
  regio decreto 22 luglio 1939, n. 1732; 
  regio decreto 11 luglio 1941, n. 1161; 
  codice della navigazione, approvato  con  regio  decreto  30  marzo 
1942, n. 327, articoli 793, 825 e 1200; 
  legge 2 febbraio 1960, n. 68; 
  legge 30 gennaio 1963, n. 141, articolo 1; 
  decreto del Presidente della Repubblica 14 giugno 1968,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 15 luglio 1968; 
  legge 24 ottobre 1977, n. 801, articolo 12; 
  legge 25 marzo 1985, n. 106; 
  decreto del Presidente della Repubblica  5  agosto  1988,  n.  404, 
articolo  6,  come  sostituito  dall'articolo  3  del   decreto   del 
Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 207. 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (12) 
  La L. 29 luglio 2003, n. 229 ha disposto (con l'art. 23,  comma  4) 
che a decorrere dalla data di entrata in vigore della  L.  29  luglio 
2003, n. 229, riacquistano efficacia le previsioni di cui  ai  numeri 
94, 97 e 98 del presente allegato, nel testo vigente prima della data 
di entrata in vigore della legge 24 novembre 2000, n. 340. 
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DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 1998 , n. 112

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 

del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59.

Vigente al : 27-7-2023

Titolo IV 

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA' 

Capo III 

Istruzione scolastica 

                                Art. 138. 
                          Deleghe alle regioni 
      1.   Ai   sensi   dell'articolo   118,   comma  secondo,  della 
    Costituzione,  sono  delegate  alle  regioni le seguenti funzioni 
    amministrative: 
      a)  la  programmazione  dell'offerta  formativa  integrata  tra 
    istruzione e formazione professionale; 
      b)  la  programmazione,  sul  piano regionale, nei limiti delle 
    disponibilita'   di  risorse  umane  e  finanziarie,  della  rete 
    scolastica,  sulla  base  dei  piani  provinciali, assicurando il 
    coordinamento con la programmazione di cui alla lettera a); 
      c)  la suddivisione, sulla base anche delle proposte degli enti 
    locali interessati, del territorio regionale in ambiti funzionali 
    al miglioramento dell'offerta formativa; 
      d) la determinazione del calendario scolastico; 
      e) i contributi alle scuole non statali; 
      f)   le  iniziative  e  le  attivita'  di  promozione  relative 
    all'ambito delle funzioni conferite. 
      2. La delega delle funzioni di cui al comma 1 opera dal secondo 
    anno scolastico immediatamente successivo alla data di entrata in 
    vigore    del    regolamento    di   riordino   delle   strutture 
    dell'amministrazione centrale e periferica, di cui all'articolo 7 
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    della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
      3.  Le  deleghe  di  cui al presente articolo non riguardano le 
    funzioni  relative  ai  conservatori di musica, alle accademie di 
    belle  arti, agli istituti superiori per le industrie artistiche, 
    all'accademia    nazionale   d'arte   drammatica,   all'accademia 
    nazionale  di  danza,  nonche'  alle  scuole  ed alle istituzioni 
    culturali straniere in Italia.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 giugno 1998 , n. 233

Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la 

determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 

1997, n. 59.

Vigente al : 27-7-2023

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
  Visto l'articolo 87 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 21, commi 2 e 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
  Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato 
con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 
  Visto l'articolo 40 della legge 23 dicembre 1997, n. 449; 
  Visto il  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  ed  in 
particolare gli articoli 2, 8 e 9; 
  Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
  Sentita la Conferenza  unificata  Statoregionicitta'  ed  autonomie 
locali nella seduta del 5 febbraio 1998; 
  Visto il parere del Consiglio nazionale della pubblica  istruzione, 
espresso nell'adunanza del 10 febbraio 1998; 
  Viste le preliminari  deliberazioni  del  Consiglio  dei  Ministri, 
adottate nelle riunioni del 27 febbraio e del 4 marzo 1998; 
  Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 4 maggio 1998; 
  Acquisiti i pareri delle competenti commissioni  della  camera  dei 
deputati e del Senato della Repubblica, espressi nelle sedute del  13 
maggio 1998; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei  Ministri  adottata  nella 
riunione del 12 giugno 1998; 
  Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione; 
                              E m a n a 
                      il seguente regolamento: 
Dimensionamento ottimale  delle  istituzioni  scolastiche  statali  e 
                   organici funzionali di istituto 
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                               Art. 1. 
                          F i n a l i t a' 
 
  1. Il raggiungimento delle dimensioni  ottimali  delle  istituzioni 
scolastiche  ha  la  finalita'  di  garantire  l'efficace   esercizio 
dell'autonomia prevista dall'articolo 21 della legge 15  marzo  1997, 
n. 59, di dare stabilita' nel tempo  alle  stesse  istituzioni  e  di 
offrire alle comunita' locali una pluralita'  di  scelte,  articolate 
sul territorio, che agevolino l'esercizio del diritto all'istruzione. 
  2. Il dimensionamento  e'  altresi'  finalizzato  al  conseguimento 
degli    obiettivi    didatticopedagogici    programmati,    mediante 
l'inserimento dei giovani in una  comunita'  educativa  culturalmente 
adeguata e idonea a stimolarne le capacita'  di  apprendimento  e  di 
socializzazione. 
  3. Il raggiungimento delle dimensioni stabilite a norma del comma 1 
ha l'ulteriore finalita' di assicurare alle  istituzioni  scolastiche 
la necessaria capacita' di confronto, interazione e negoziazione  con 
gli enti locali, le  istituzioni,  le  organizzazioni  sociali  e  le 
associazioni operanti nell'ambito territoriale di pertinenza. 
 

                               Art. 2. 
                          P a r a m e t r i 
 
  1.   L'autonomia  amministrativa,  organizzativa,  didattica  e  di 
ricerca  e  progettazione  educativa e' riconosciuta alle istituzioni 
scolastiche  di  ogni ordine e grado, ivi comprese quelle gia' dotate 
di  personalita'  giuridica,  che  raggiungono  dimensioni  idonee  a 
garantire   l'equilibrio   ottimale   tra  domanda  di  istruzione  e 
organizzazione  dell'offerta  formativa.  A tal fine sono definiti, a 
norma   dell'articolo   3,   gli  ambiti  territoriali,  di  ampiezza 
differenziata  a  seconda  del  grado  di  istruzione,  nei  quali va 
assicurata  la permanenza e la stabilita' delle suddette istituzioni, 
con   particolare   riguardo   alle   caratteristiche   demografiche, 
geografiche,  economiche, socioculturali del territorio, nonche' alla 
sua organizzazione politicoamministrativa. 
  2.  Ai  fini  indicati  al  comma  1,  per acquisire o mantenere la 
personalita'  giuridica  gli  istituti di istruzione devono avere, di 
norma,  una popolazione, consolidata e prevedibilmente stabile almeno 
per  un  quinquennio, compresa tra 500 e 900 alunni; tali indici sono 
assunti come termini di riferimento per assicurare l'ottimale impiego 
delle risorse professionali e strumentali. 
  3.  Nelle  piccole  isole,  nei  comuni montani, nonche' nelle aree 
geografiche  contraddistinte  da specificita' etniche o linguistiche, 
gli indici di riferimento previsti dal comma 2 possono essere ridotti 
fino  a  300  alunni  per gli istituti comprensivi di scuola materna, 
elementare  e  media,  o  per  gli  istituti di istruzione secondaria 
superiore  che  comprendono corsi o sezioni di diverso ordine o tipo, 
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previsti  dal  comma 6; nelle localita' sopra indicate che si trovino 
in  condizioni  di  particolare  isolamento possono, altresi', essere 
costituiti  istituti  comprensivi  di  scuole di ogni ordine e grado. 
L'indice massimo di cui al comma 2 puo' essere superato nelle aree ad 
alta  densita' demografica, con particolare riguardo agli istituti di 
istruzione  secondaria  con  finalita'  formative che richiedono beni 
strutturali,  laboratori  ed  officine  di  alto  valore  artistico o 
tecnologico. 
  4.  Nell'ambito degli indici, minimo e massimo, stabiliti dal comma 
2,  la  dimensione  ottimale  di  ciascuna  istituzione scolastica e' 
definita in relazione agli elementi di seguito indicati: 
    a)  consistenza  della popolazione scolastica residente nell'area 
territoriale di pertinenza, con riferimento a ciascun grado, ordine e 
tipo di scuola contemplato dall'ordinamento scolastico vigente; 
    b)   caratteristiche   demografiche,  orografiche,  economiche  e 
socioculturali del bacino di utenza; 
    c)  estensione  dei fenomeni di devianza giovanile e criminalita' 
minorile; 
    d)   complessita'   di   direzione,   gestione  e  organizzazione 
didattica,  con  riguardo  alla  pluralita'  di  gradi  di  scuole  o 
indirizzi   di  studio  coesistenti  nella  stessa  istituzione,  ivi 
comprese  le  attivita' di educazione permanente, di istruzione degli 
adulti   e   di  perfezionamento  o  specializzazione,  nonche'  alla 
conduzione   di   aziende   agrarie,  convitti  annessi,  officine  e 
laboratori ad alta specializzazione o con rilevante specificita'. 
  5.  Qualora  le  singole  scuole  non  raggiungano  gli  indici  di 
riferimento  sopra  indicati  sono  unificate  orizzontalmente con le 
scuole dello stesso grado comprese nel medesimo ambito territoriale o 
verticalmente  in  istituti  comprensivi,  a  seconda  delle esigenze 
educative   del   territorio  e  nel  rispetto  della  progettualita' 
territoriale. 
  6.  Per garantire la permanenza, negli ambiti territoriali definiti 
ai  sensi  dell'articolo  3, di scuole che non raggiungono, da sole o 
unificate  con  scuole  dello stesso grado, dimensioni ottimali, sono 
costituiti  istituti  di  istruzione  comprensivi  di scuola materna, 
elementare  e  media.  Allo  stesso  fine  e  per  assicurare la piu' 
efficace  corrispondenza  tra  gli  istituti di istruzione secondaria 
superiore e le caratteristiche del territorio di riferimento, nonche' 
tra la necessaria varieta' dei percorsi formativi proposti da ciascun 
istituto  e  la  domanda  di  istruzione  espressa  dalla popolazione 
scolastica,  si  procede  alla  unificazione  di  istituti di diverso 
ordine  o  tipo  che  non  raggiungono,  separatamente, le dimensioni 
ottimali  e  insistono  sullo stesso bacino d'utenza, ivi comprese le 
sezioni  staccate e scuole coordinate dipendenti da istituti posti in 
localita'  distanti  e  compresi  in  altri  ambiti  territoriali  di 
riferimento;  tali  istituzioni assumono la denominazione di istituto 
di istruzione secondaria superiore. 
  7. Nelle province il cui territorio e' per almeno un terzo montano, 
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in  cui  le  condizioni  di  viabilita'  statale  e provinciale siano 
disagevoli  e in cui vi sia dispersione e rarefazione di insediamenti 
abitativi   sono   concesse   deroghe   automatiche  agli  indici  di 
riferimento  previsti  dal  comma  2,  anche  sulla  base  di criteri 
preventivamente  stabiliti  dalle  regioni,  in  sede  di  conferenza 
provinciale convocata a norma dell'articolo 3. 
  8.  Gli  indici  minimi  di  riferimento  previsti dal comma 3 sono 
applicabili  anche  agli  istituti secondari di istruzione artistica, 
professionale  e  tecnica  con  indirizzi  formativi  particolarmente 
specializzati   e  a  diffusione  limitata  nell'ambito  nazionale  e 
regionale. 
  9.  Le  disposizioni  contenute  nei  commi  3,  4, 5, 6 e 8 non si 
applicano  alle  scuole  e  istituti di istruzione statali con lingua 
d'insegnamento  slovena.  A  tali scuole sara' attribuita l'autonomia 
scolastica  ai  fini dell'esercizio del diritto allo studio, anche in 
assenza  dei parametri minimi di cui all'articolo 2, comma 3, e sulla 
base   della   distribuzione   territoriale   degli  allievi  che  le 
frequentano.  Nell'attribuire  l'autonomia  alle  scuole  con  lingua 
d'insegnamento  italiana,  site  negli stessi ambiti territoriali, le 
conferenze  provinciali  terranno  conto  delle decisioni assunte nei 
confronti delle scuole con lingua d'insegnamento slovena. 
  10.  Gli  indici  di  riferimento previsti dai commi 3, 5, 6 e 8 si 
applicano  agli  istituti  di  istruzione  che comprendono scuole con 
particolari  finalita',  funzionanti  ai  sensi dell'articolo 324 del 
testo  unico  approvato  con decreto legislativo n. 297 del 16 aprile 
1994, con il dovuto riguardo alle specifiche esigenze formative degli 
alunni frequentanti le suddette scuole.

                               Art. 3 
                Piani provinciali di dimensionamento 
 
  1.  I  piani  di  dimensionamento  delle  istituzioni   scolastiche 
previsti dall'articolo 21, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
al fine dell'attribuzione dell'autonomia  e  personalita'  giuridica, 
sono definiti in conferenze provinciali di organizzazione della  rete 
scolastica, nel rispetto degli  indirizzi  di  programmazione  e  dei 
criteri  generali,   riferiti   anche   agli   ambiti   territoriali, 
preventivamente adottati dalle regioni. 
  2. Entro il 31 ottobre 1998 il presidente della provincia, anche in 
assenza degli indirizzi e dei criteri di cui al comma 1,  convoca  la 
conferenza provinciale alla quale partecipano, oltre alla  provincia, 
i comuni e le comunita' montane; ad essa partecipano  di  diritto  il 
dirigente competente della amministrazione periferica della  pubblica 
istruzione e il  presidente  del  consiglio  scolastico  provinciale, 
assicurando  il  coinvolgimento  di  tutti  i   soggetti   scolastici 
interessati.  Ove  il  presidente  della   provincia   non   provveda 
tempestivamente alla  convocazione,  questa  puo'  essere  fatta  dal 
sindaco del  comune  capoluogo  di  provincia  o,  in  mancanza,  dal 
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dirigente  del  competente  ufficio  periferico  dell'amministrazione 
scolastica. 
  3. Nella prima riunione sono determinate le modalita' operative per 
la predisposizione e la successiva discussione  e  definizione  delle 
proposte  avanzate  dai   soggetti   partecipanti   alla   conferenza 
provinciale, compresi i criteri  per  la  promozione  di  incontri  e 
accordi per ambiti territoriali ristretti. 
  4. Gli ambiti territoriali di riferimento e le dimensioni  ottimali 
delle  istituzioni  scolastiche  sono  individuati  dalle  conferenze 
previste dai precedenti commi. 
  5. I dirigenti competenti della  amministrazione  periferica  della 
pubblica istruzione predispongono la documentazione necessaria per la 
conferenza provinciale di organizzazione,  con  tutti  gli  opportuni 
elementi   di   informazione;   gli   stessi   dirigenti,   altresi', 
acquisiscono e comunicano alle conferenze provinciali di cui al comma 
3 eventuali pareri e proposte dei consigli scolastici distrettuali  e 
degli organi collegiali degli istituti  d'istruzione  interessati.  I 
dati, i documenti e le informazioni di  cui  sopra,  unitamente  alle 
proposte formulate, sono contemporaneamente trasmessi alle regioni  e 
ai consigli provinciali e distrettuali competenti per territorio. 
  6. Il piano di dimensionamento  delle  istituzioni  scolastiche  di 
ogni ordine e grado e' approvato dalle conferenze  provinciali  entro 
il 31 dicembre 1998, anche in assenza degli indirizzi e  dei  criteri 
di cui al comma 1. 
  7. I piani contengono anche proposte  specifiche  per  le  zone  di 
confine tra province o regioni, allo scopo di garantire  le  migliori 
condizioni di fruibilita' del servizio scolastico. 
  8. Le regioni approvano il piano regionale di dimensionamento entro 
il 28 febbraio 1999, sulla base dei piani  provinciali  assicurandone 
il coordinamento, nel rispetto degli organici prestabiliti, ai  sensi 
dell'articolo 5, comma 1, e dei  parametri  di  riferimento  previsti 
dall'articolo 2. Le regioni deliberano sui casi previsti dal comma 7, 
previa intesa, ove necessario, con le regioni confinanti. 
  9.  I  piani,  possono  essere  modificati  nel   corso   dell'anno 
successivo alla loro  approvazione  e  hanno,  comunque,  completa  e 
definitiva attuazione entro l'inizio dell'anno scolastico  2000-2001. 
((1)) 
 
---------------- 
 
 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 ha disposto (con l'art. 24, comma 1, 
lettera d)) che, a decorrere dalla data  di  entrata  in  vigore  del 
regolamento di cui all'articolo 1, comma 1 del medesimo  decreto  del 
Presidente della Repubblica, e' abrogato il presente articolo 3. 

                               Art. 4. 
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              Attribuzione della personalita' giuridica 
                          e dell'autonomia 
 
  1. I dirigenti dell'amministrazione scolastica periferica adottano, 
in  attuazione  dei  piani  approvati  dalle regioni, i provvedimenti 
conseguenti,  ivi compresi quelli di riconoscimento dell'automia alle 
singole  istituzioni scolastiche e di attribuzione della personalita' 
giuridica alle istituzioni scolastiche che ne siano prive. 
  2.  Agli  enti  locali  e' attribuita ogni competenza in materia di 
soppressione,  istituzione,  trasferimento  di  sedi,  plessi, unita' 
delle  istituzioni  scolastiche  che abbiano ottenuto la personalita' 
giuridica e l'autonomia. Tale competenza e' esercitata su proposta e, 
comunque  previa  intesa,  con le istituzioni scolastiche interessate 
con  particolare  riguardo  al  raggiungimento delle finalita' di cui 
all'articolo  1,  comma  2,  nel  rispetto  delle  competenze  di cui 
all'articolo 137 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

                               Art. 5. 
                        Organici pluriennali 
 
  1.  La  consistenza  complessiva degli organici del personale della 
scuola, ivi compresi i dirigenti scolastici, predeterminata a livello 
nazionale   per   il   triennio   1998-2000  a  norma  delle  vigenti 
disposizioni,  e'  articolata  su base regionale e ripartita per aree 
provinciali  o  subprovinciali.  Le  successive rideterminazioni sono 
attuate  ai  sensi  della  normativa  in  vigore,  in  relazione alle 
funzioni  di  programmazione e riorganizzazione della rete scolastica 
attribuite  alle  regioni  dal  decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, tenendo conto: 
    a)  del  numero  degli  alunni  previsti, distinti per eta' e per 
ordine e grado di scuole; 
    b)  del  numero  degli istituti previsti, delle loro dimensioni e 
dell'articolazione delle stesse istituzioni sul territorio; 
    c)  delle  caratteristiche demografiche e orografiche di ciascuna 
regione; 
    d) degli indici di disagio economico e socioculturale; 
    e)   degli   obiettivi   correlati   all'economia   regionale   e 
all'evoluzione del mercato del lavoro; 
    f)  della  distribuzione per ambiti disciplinari del personale in 
servizio. 
  2. Entro il limite della dotazione organica provinciale complessiva 
l'organico  funzionale di ciascuna istituzione scolastica e' definito 
dai   dirigenti   dell'amministrazione   scolastica   periferica,  in 
conformita'  ai criteri e ai parametri generali stabiliti a norma del 
comma  1,  sulla base dei seguenti dati di riferimento ed elementi di 
valutazione: 
    a) numero degli alunni e delle classi previste, distinti per anno 
di corso e indirizzo di studi; 
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    b)  insegnamenti  da impartire nelle classi previste in relazione 
agli obiettivi formativi previsti dai corrispondenti curricoli; 
    c) esigenze di sostegno degli alunni portatori di handicap; 
    d) attivita' didattiche finalizzate al recupero della dispersione 
scolastica  e  degli  insuccessi  formativi,  alla sperimentazione di 
nuovi   metodi   didattici   e   di  nuovi  ordinamenti  e  strutture 
curricolari,  all'adattamento dei percorsi formativi, secondo criteri 
di  flessibilita'  e  modularita', alle esigenze di personalizzazione 
dei  processi  di  apprendimento,  alle caratteristiche dell'economia 
regionale o locale e all'evoluzione del mercato del lavoro; 
    e)  azioni  di  supporto  sociopsicopedagogico,  organizzativo  e 
gestionale,  di  ricerca  educativa  e  scientifica  di  orientamento 
scolastico  e  professionale e di valutazione dei processi formativi, 
tenuto   conto  anche  dell'eventuale  articolazione  della  funzione 
docente sulla base di particolari profili di specializzazione; 
    f)  esigenze  specifiche  delle istituzioni che operano in zone a 
rischio  di  devianza giovanile e criminilita' minorile, ovvero nelle 
comunita' montane e nelle piccole isole; 
    g)  prevedibili necessita' di copertura dei posti di insegnamento 
vacanti  e  di  sostituzione  degli insegnanti assenti per periodi di 
durata inferiore all'intero anno scolastico. 
  3.  Le  risorse  umane  necessarie  per  le finalita' indicate alle 
lettere  d),  e),  f)  e g) del comma 2, sono attribuite alle singole 
istituzioni  scolastiche  o  a reti di scuole, anche sulla base delle 
richieste e dei progetti formativi delle stesse istituzioni. 
  4.  Nei  limiti  delle  dotazioni  organiche  assegnate i dirigenti 
scolastici,  nel  rispetto  delle  competenze degli organi collegiali 
della   scuola,   procedono   alla  formazione  delle  classi  e,  in 
conformita'  ai  principi  e  criteri stabiliti con la contrattazione 
collettiva   decentrata   a   livello   nazionale   e   territoriale, 
attribuiscono ai singoli docenti le funzioni da svolgere. 
  5.  Le  scuole  annesse ad istituti di educazione statale non hanno 
personalita'  giuridica  distinta  dagli istituti di appartenenza. La 
dotazione   organica  di  istituto  relativa  alle  suddette  scuole, 
considerata  nella  sua  entita' complessiva, e' determinata ai sensi 
dei commi 1 e 2. 
  6.  Gli organici di cui al comma 1, per le scuole e gli istituti di 
istruzione  statali  in  lingua  slovena  delle province di Gorizia e 
Trieste  sono  separatamente  determinati  e  distinti  dall'organico 
complessivo riferito alla regione di appartenenza.

                               Art. 6. 
                  Dotazione finanziaria di istituto 
 
  1.  Gli stanziamenti iscritti nello stato di previsione della spesa 
del   Ministero   della  pubblica  istruzione  per  il  funzionamento 
amministrativo   e   didattico  delle  istituzioni  scolastiche  sono 
ripartiti,  con  decreto  del  Ministro della pubblica istruzione, su 
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base  regionale,  in  proporzione  alla  popolazione  scolastica e al 
numero  di  istituti  di  istruzione.  Essi sono articolati a livello 
provinciale   o   subprovinciale  e  sono  distinti  in  assegnazioni 
ordinarie  e  perequative. Le assegnazioni perequative sono calcolate 
in  relazione alle condizioni demografiche, orografiche, economiche e 
socioculturali  del  territorio.  Sui  criteri  di ripartizione delle 
assegnazioni  perequative  e'  sentito  il  parere  della  conferenza 
unificata Statoregionicitta' e autonomie locali. 
  2.  Le  dotazioni finanziarie determinate ai sensi del comma 1 sono 
assegnate   alle  singole  istituzioni  dai  dirigenti  degli  uffici 
periferici dell'amministrazione scolastica, in conformita' ai criteri 
generali e agli indici di riferimento fissati dal decreto di cui allo 
stesso comma 1. 
  3.  Le  istituzioni scolastiche utilizzano le risorse finanziarie a 
loro  assegnate  senza  altro  vincolo  di  destinazione  che  quello 
dell'utilizzazione  prioritaria per lo svolgimento delle attivita' di 
istruzione, di formazione e di orientamento proprie di ciascun grado, 
ordine  e  tipo  di scuola, nel rispetto delle competenze attribuite, 
nelle  stesse materie, alle regioni e agli enti locali con il decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
  4. Le disposizioni del presente articolo non escludono l'apporto di 
ulteriori  risorse  finanziarie  da parte dello Stato, delle regioni, 
degli  enti  locali,  di  altri enti e di privati per l'attuazione di 
progetti promossi e finanziati con risorse a destinazione specifica. 
  5.   Lo   Stato,  le  regioni,  gli  enti  locali,  le  istituzioni 
scolastiche  ed  altri  soggetti pubblici e privati possono stipulare 
accordi  di programma per la gestione di attivita' previste dai commi 
3 e 4.

                               Art. 7. 
                             Esclusioni 
 
  1.  Le disposizioni di cui al presente regolamento non si applicano 
alle  accademie  di  belle  arti,  di  danza e di arte drammatica, ai 
conservatori  di  musica,  agli  istituti  superiori per le industrie 
artistiche,  alle  scuole  italiane  all'estero  e  agli  istituti di 
educazione, salvo il disposto dell'articolo 5, comma 5. 
  2. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e 
Bolzano  disciplinano con proprie leggi le materie di cui al presente 
regolamento,  nel  rispetto  e  nei limiti dei propri statuti e delle 
relative norme di attuazione. 
  3.  In  mancanza  di  norme statutarie o di attuazione dei relativi 
statuti, che attribuiscano alle regioni a statuto speciale competenza 
legislativa  in  materie  disciplinate  dal  presente regolamento, si 
applicano le disposizioni dei precedenti articoli.

                               Art. 8. 
                             Abrogazioni 
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  1.  Ai sensi dell'articolo 21, comma 13, della legge 15 marzo 1997, 
n.  59,  sono abrogati gli articoli 442, comma 3, e 548, comma 5, del 
testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
e l'articolo 1, comma 22, della legge 28 dicembre 1995, n. 549. 
 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 
   Dato a Roma, addi' 18 giugno 1998 
 
                              SCALFARO 
                                  Prodi, Presidente del Consiglio dei 
                                  Ministri 
                                  Berlinguer, Ministro della pubblica 
                                  istruzione 
 Visto, il Guardasigilli: Flick 
  Registrato alla Corte dei conti l'8 luglio 1998 
  Atti di Governo, registro n. 113, foglio n. 22
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1998 

  Disposizioni concernenti la riorganizzazione della rete scolastica,
la formazione  delle classi  e la  determinazione degli  organici del
personale della scuola.

(GU n.264 del 11-11-1998 - Suppl. Ordinario n. 189)

Titolo I
RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE SCOLASTICA

                IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
  Visto  il  testo unico delle disposizioni legislative in materia di
istruzione approvato con il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297;
  Visto l'art. 21 della legge 15 aprile 1997, n. 59;
  Visto  il  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  ed  in
particolare  il  Titolo  IV,  Capo  III,  relativo al conferimento di
funzioni  e  compiti  amministrativi dello Stato alle regioni ed enti
locali, in attuazione del Capo I della legge sopracitata;
  Visto  l'art.  40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, concernente
misure per la stabilizzazione della finanza pubblica;
  Visto  il  regolamento  approvato  con decreto del Presidente della
Repubblica  18  giugno  1998,  n.  233,  inerente  il dimensionamento
ottimale   delle  istituzioni  scolastiche  statali  e  gli  organici
funzionali di istituto;
  Visto  il  decreto di pari data emesso di concerto col Ministro del
tesoro,  bilancio e programmazione economica e con il Ministro per la
funzione pubblica in attuazione dell'art. 40, comma 1 della legge, n.
449 sopra richiamata;
  Visti  i  propri decreti del 15 marzo 1997 n. 176, n. 177 e n. 178,
emessi  di  concerto  con  i  Ministri  del  tesoro  e della funzione
pubblica, concernenti, rispettivamente la riorganizzazione della rete
scolastica,   la  rideterminazione  del  rapporto  medio  provinciale
alunni-classi,  per  gli anni scolastici 1997-98, 1998-99 e 1999-2000
ed  i  criteri  per  la  costituzione  delle  classi  nelle scuole ed
istituti  di  istruzione  di ogni ordine e grado, e la determinazione
degli organici del personale;
  Rilevata  la  necessita'  di  impartire,  per il triennio 1998-99 -
2000-2001,  ulteriori  disposizioni  sulle  materie  sopra  indicate,
nonche'  di  disciplinare,  ex  novo  e  per  lo  stesso  periodo, le
modalita'   di  determinazione  e  ripartizione  degli  organici  per
attivita'  di sostegno agli alunni in situazione di handicap, secondo
quanto  stabilito, in particolare, dai commi 1 e 3 dell'art. 40 della
richiamata legge n. 449;
  Acquisiti  i  pareri  delle competenti commissioni del Senato della
Repubblica  e  della  Camera dei Deputati, espressi, rispettivamente,
nelle sedute dell'8 e del 21 luglio 1998;
  Ravvisata  l'opportunita' di aderire alle indicazioni contenute nei
suddetti   pareri  relativamente  all'unificazione  degli  schemi  di
decreti  ministeriali  in  un  unico  testo,  al  mantenimento  delle
cattedre orario su tre scuole, al collegamento tra le disposizioni in
materia   di  riorganizzazione  della  rete  scolastica  e  le  norme
regolamentari  emanate con il decreto del Presidente della Repubblica
18 giugno 1998, n. 233, all'esigenza di procedere al monitoraggio dei
criteri  adottati  per  la  formazione  delle  classi  affinche'  sia
realizzata  la progressiva riduzione del numero massimo di alunni per
classe,  all'opportunita'  di  costituire  con  meno  di 20 alunni le
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classi  che  ospitano  alunni  portatori di handicap in situazioni di
disagio   e   difficolta'  di  apprendimento  particolarmente  gravi,
all'assegnazione  dei  docenti di sostegno alle classi degli istituti
di  istruzione  secondaria  superiore  secondo criteri di continuita'
didattica  rispondenti  alle esigenze dei singoli alunni portatori di
handicap;
  Considerato  che  la  raccomandazione  di  favorire la scelta della
lingua straniera da parte degli alunni della scuola media puo' essere
accolta  soltanto  nella misura compatibile con l'esigenza di evitare
situazioni  di  sovrannumero  dei  docenti  e garantire il pluralismo
nell'insegnamento  delle  lingue  straniere,  anche  a  seguito della
introduzione  graduale  della  seconda  lingua  comunitaria  prevista
dall'art. 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440;
  Ritenuto  di  non  poter  aderire  alla  richiesta, formulata negli
stessi  pareri,  in  merito  alla riduzione immediata a 25 del limite
massimo  di  alunni  nelle  sezioni  di scuola materna e nelle classi
degli  istituti  di istruzione secondaria di secondo grado, in quanto
cio'  non  consentirebbe il raggiungimento degli obiettivi finanziari
previsti  dall'articolo 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e di
disciplinare,  con  il presente decreto, i criteri per la definizione
dei  bacini  d'utenza ai fini previsti dal regolamento emanato con il
decreto del Presidente della Repubblica 233/1998, in quanto le
  modalita' di definizione sono    gia'    previste    dallo   stesso
                              regolamento; Decreta:
                               Art. 1.
                          Principi generali
  1.1 La riorganizzazione della rete scolastica per l'anno scolastico
1998-99  e'  finalizzata  al conseguimento degli obiettivi prefissati
dal   decreto   interministeriale   15  marzo  1997,  n.  176,  nella
prospettiva  di attuazione dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n.
59,  con riferimento anche al regolamento previsto dalla stessa legge
sul dimensionamento degli istituti di istruzione statali, emanato con
il decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233.
  1.2 Il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1 deve essere
riferito all'adozione dei provvedimenti relativi alle sedi principali
delle   istituzioni  scolastiche,  secondo  l'entita'  prevista,  per
ciascuna  provincia,  nelle  tabelle  allegate  al  decreto 176/1997,
richiamato nelle premesse.
  1.3  Nella prospettiva dell'applicazione del decreto del Presidente
della Repubblica 16 giugno 1998, n. 233, i plessi, le succursali e le
sezioni  staccate  devono  essere  soppressi in misura corrispondente
alle  entita' stabilite dalle stesse tabelle contemplate nel comma 2,
ovvero  alle  previsioni formulate nei piani provinciali definiti per
gli  anni  scolastici  1997-98 e 1998-99 a norma dell'art. 8, comma 1
del citato decreto 176/1997.

                               Art. 2.
                          Piani provinciali
  2.1  Nella prospettiva delineata dall'art. 1 i piani provinciali di
riorganizzazione   della   rete   scolastica   debbono   tendere   al
riequilibrio  delle  dimensioni  delle  istituzioni  esistenti e alla
definizione di assetti organizzativi stabili nel tempo, tenendo conto
delle specifiche esigenze dei rispettivi bacini di utenza.
  2.2   Ai   fini  indicati  dal  comma  1  debbono  essere  valutati
comparativamente  gli eventuali disagi derivanti dai provvedimenti di
riorganizzazione  della rete scolastica e l'incidenza, sull'efficacia
dei  processi formativi, delle dimensioni degli istituti interessati,
con  particolare riguardo alle scuole funzionanti nei comuni montani,
nelle  piccole  isole  e  nelle  zone  caratterizzate  da  condizioni
economiche e socio culturali particolarmente critiche.

                               Art. 3.
         Provvedimenti relativi ai plessi e sezioni staccate
  3.1  Nei  piani  provinciali  di cui all'art. 2 i Provveditori agli
studi  comprendono  anche  le  sezioni di scuola materna, i plessi di
scuola  elementare,  le  scuole  coordinate,  le  sezioni  annesse  o
aggregate  e  le  sezioni staccate di scuole e istituti di istruzione
secondaria,  delle  quali si debba disporre la soppressione, anche in
relazione   al  conseguimento  degli  obiettivi  di  riduzione  della
consistenza  complessiva  del  personale  in  servizio, come previsto
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dall'art. 40, comma 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
  3.2  Ai  fini  sopra  indicati si deve tener conto delle specifiche
caratteristiche     demografiche,     orografiche,    economiche    e
socio-culturali  del  bacino  di  utenza di ciascuna sede scolastica,
nonche'   della   distanza   da   scuole   viciniori,  delle  vie  di
comunicazione  dei  tempi di percorrenza, in relazione all'eta' degli
alunni  dei  diversi  gradi  di scuole. A tal fine deve essere svolta
adeguata  e  preventiva  opera  di promozione affinche' i comuni, ove
necessario,  stabiliscano  forme  di consorzio per il trasporto degli
alunni, per il servizio di mensa, ove previsto, nonche' per eventuali
ulteriori   supporti  ritenuti  funzionali  al  raggiungimento  degli
obiettivi didattico-educativi, con particolare riguardo alle esigenze
degli alunni portatori di handicap.
  3.3  I  provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati tenendo conto
dei   criteri   e  delle  condizioni  sopra  indicate,  prendendo  in
considerazione prioritariamente:
   i  plessi  di scuola elementare e materna con meno di dieci alunni
per  classe  o  sezione  e,  nei  centri  urbani a piu' alta densita'
demografica, i plessi con meno di due corsi di scuola elementare;
   le  sezioni  staccate  di  scuola  media con meno di 15 alunni per
classe;
   le  scuole  coordinate,  le sezioni staccate, le sezioni annesse o
aggregate,  o  i  corsi di specializzazione e gli indirizzi di studio
funzionanti  nella medesima sede scolastica, con meno di venti alunni
per anno di corso.

                               Art. 4.
                          Nuove istituzioni
  4.1  Non  si  procede all'istituzione di nuove scuole o istituti di
ogni  ordine  e grado, ne' di sezioni staccate o scuole coordinate, a
meno  che  non  lo  rendano  necessario  esigenze  di decentramento o
ridimensionamento di istituzioni particolarmente pletoriche.
  4.2  In  deroga  al  disposto  del comma 1 possono essere istituite
sezioni   di   scuola   materna   statali   nel  caso  di  cessazione
dell'attivita'  di  scuole  materne  non  statali  preesistenti  o di
insufficienza  delle  capacita'  ricettive in rapporto alla richiesta
dell'utenza.
  4.3  L'istituzione di altre sezioni o corsi di studio, ivi compresi
i  corsi  serali  per  lavoratori studenti, in istituti di istruzione
secondaria   superiore   puo'   essere   attuata   entro   il  limite
dell'organico complessivo fissato per ciascuna provincia.
  4.4 L'adozione dei provvedimenti indicati ai precedenti commi resta
comunque  subordinata  alle necessarie preventive intese con gli enti
locali  competenti  che  debbono,  altresi', assumere formalmente gli
oneri  relativi,  in  conformita'  alla  normativa  vigente.  Per  le
istituzioni   di  istruzione  professionale  deve  essere  acquisito,
altresi,  il  parere  delle  regioni  interessate;  detto  parere  e'
vincolante  per  l'istituzione dei corsi per la formazione di addetti
alle attivita' sanitarie ausiliare.

                               Art. 5.
           Regioni a statuto speciale e province autonome
  5.1  I provvedimenti di riorganizzazione della rete scolastica sono
adottati  dalle  regioni a statuto speciale e dalle province autonome
secondo  le  disposizioni  contenute  nelle  norme  di  attuazione  e
modificazione dei rispettivi statuti.
  5.2  Per  le preventive intese e i conseguenti adempimenti, i piani
adottati  dalla Regione Siciliana sono trasmessi agli uffici centrali
competenti,  per  grado  e  ordine  di  scuola,  del  Ministero della
pubblica istruzione.

                               Art. 6.
         Zone colpite da eccezionali avversita' atmosferiche
                          ed eventi sismici
  6.1  Per  i  comuni  individuati  dai  decreti  del  Presidente del
Consiglio  dei  Ministri del 26 e del 29 novembre 1994, e' garantita,
ai  sensi  della  legge  16  febbraio  1995, n. 35, la conferma delle
attuali   sedi   di   scuola   dell'obbligo,  anche  in  deroga  alle
disposizioni di cui al presente decreto.
  6.2  Nei  comuni  individuati  ai sensi dell'art. 5, comma 4, della
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legge  17 dicembre 1997, n. 434, i provvedimenti previsti dal decreto
176/1997,  gia'  citato,  sono sospesi per l'anno scolastico 1998-99,
restando  inalterati  gli  indici  previsti per le zone delle regioni
Marche  ed  Umbria  non  ricadenti negli ambiti territoriali indicati
nell'ordinanza n. 2694 del 13 ottobre 1997 del Ministro dell'interno.
Per  i  successivi due anni tali provvedimenti sono adottati d'intesa
con gli enti locali interessati.

Titolo II
FORMAZIONE DELLE CLASSI NELLE SCUOLE ED ISTITUTI
DI OGNI ORDINE E GRADO
Capo I

                               Art. 7.
         Disposizioni generali sulla formazione delle classi
  7.1  Per gli anni scolastici 1998-1999, 1999-2000 e 2000-2001 nella
costituzione  delle  classi  i  Provveditori agli studi assumono come
criterio  di  riferimento  le  previsioni degli alunni e delle classi
contenute nelle allegate tabelle.
  7.2  Le  disposizioni sulla formazione delle classi contenute negli
articoli successivi si applicano alle scuole statali di ogni ordine e
grado,   ivi   comprese  quelle  annesse  ai  convitti  nazionali  ed
educandati statali.
  7.3  Nei  limiti  consentiti dall'organico complessivo attribuito a
ciascuna   circoscrizione  provinciale  il  criterio  di  riferimento
indicato  al  comma  1 e' applicato tenendo conto della distribuzione
della  popolazione  scolastica tra i diversi tipi di scuole, corsi di
studio,   indirizzi   di  specializzazione  e  sezioni  di  qualifica
professionale,  delle  particolari  finalita'  formative  di  singole
istituzioni  scolastiche  e  corsi di studio (compresi i corsi serali
per  lavoratoristudenti),  della  loro ubicazione in zone di afflusso
caratterizzate  da specifiche condizioni di disagio economico e socio
culturale,  nelle aree geografiche abitate da minoranze linguistiche,
in  comuni  montani, in piccole isole o, comunque, in localita' dalle
quali  non  siano  raggiungibili  altre istituzioni scolastiche dello
stesso  grado,  ordine o tipo. In particolare, sono da considerare le
effettive possibilita' di trasporto degli alunni in scuole viciniori,
in  relazione  alle  vie  di  comunicazione,  ai servizi di trasporto
pubblico  disponibili  e  alla  gravosita'  dei tempi di percorrenza,
valutati in rapporto all'eta' degli alunni.
  7.4  Al  fine  di  evitare  la costituzione nelle singole scuole di
classi  e di sezioni di scuola materna con numero di alunni superiore
ai  parametri di norma stabiliti, i dirigenti degli uffici scolastici
provinciali possono delimitare le zone di afflusso alle stesse scuole
sentiti, ove possibile, gli enti locali competenti per territorio.
  7.5  Nella  formazione  delle  classi  e',  altresi', assicurata la
necessaria coerenza con i piani provinciali di riorganizzazione della
rete  scolastica, con riguardo alle fusioni o soppressioni di scuole,
plessi  e sezioni staccate sottodimensionate, nonche' il rispetto del
limite  costituito  dall'organico  complessivo  attribuito a ciascuna
circoscrizione provinciale.

Titolo II
FORMAZIONE DELLE CLASSI NELLE SCUOLE ED ISTITUTI
DI OGNI ORDINE E GRADO
Capo II
Disposizioni comuni

                               Art. 8.
       Disposizioni per assicurare stabilita' alla previsione
                            delle classi
  8.1 Le decisioni definitive in ordine alla formazione delle classi,
in  relazione  al  numero  degli alunni effettivanente frequentanti e
alle   esigenze   formative  da  loro  espresse,  sono  rimesse  alla
competenza dei dirigenti scolastici, tenuto conto delle indicazioni e
delle  proposte  degli  organi  collegiali  della scuola, nei limiti,
peraltro,  della  dotazione  organica funzionale attribuita a ciascun
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circolo  didattico,  ovvero,  per gli istituti e scuole di istruzione
secondaria,  nei  limiti  dell'organico  previsto  e  dalle ulteriori
risorse  professionali  eventualmente assegnate dai Provveditori agli
Studi.

                               Art. 9.
                             Scostamenti
  9.1  Al  fine di assicurare la massima possibile coincidenza tra le
classi previste ai fini della determinazione dell'organico di diritto
e   quelle  effettivamente  costituite  all'inizio  di  ciascun  anno
scolastico,  e'  consentito derogare, in misura non superiore al 10%,
al  numero massimo e minimo di alunni per classe previsto, di regola,
per ciascun grado di scuola, dai successivi articoli.

                              Art. 10.
             Classi con alunni in situazione di handicap
  10.1  Per  garantire la massima possibile efficacia nel processo di
integrazione  scolastica le classi che accolgono alunni in situazione
di  handicap  (comprese  le sezioni di scuola materna) possono essere
costituite    con   meno   di   25   iscritti,   tenuto   conto   sia
dell'organizzazione  complessiva  della  scuola,  con  riguardo  alle
attivita'  formative  previste e alle risorse di personale, sia della
natura  dell'handicap  e  delle  condizioni  soggettive  del  singolo
alunno,  nonche'  degli  obiettivi  e  della metodologia prevista dal
piano educativo individualizzato.
  10.2  Le  classi  che  accolgono  alunni  portatori  di handicap in
situazione  di disagio e difficolta' di apprendimento particolarmente
gravi  possono  essere  costituite  con meno di 20 iscritti, ove tale
esigenza    sia    adeguatamente   motivata   nei   piani   educativi
individualizzati,  con  riguardo  anche alle condizioni organizzative
delle singole scuole e alle risorse professionali disponibili.

                              Art. 11.
        Classi funzionanti presso ospedali e istituti di cura
  11.1  In  applicazione  delle  disposizioni  previste dall'art. 12,
comma  9,  della  legge  5 dicembre 1992, n. 104, i Provveditori agli
studi,  d'intesa  con  le  aziende  sanitarie  locali  e  i centri di
recupero e di riabilitazione, pubblici e privati, convenzionati con i
Ministeri   della   sanita'   e  della  previdenza  sociale,  possono
autorizzare  il funzionamento di classi di scuola elementare e media,
per  i  minori portatori di handicap soggetti all'obbligo scolastico,
ricoverati  presso  istituti  di  cura,  impediti temporaneamente per
motivi  di  salute  a frequentare la scuola per un periodo mediamente
non  inferiore  a  30 giorni di lezione; a tali classi possono essere
ammessi  anche  minori  ricoverati  che  non versino in situazione di
handicap.  Alle  suddette  classi e a quelle comunque istituite negli
ospedali  ed istituti di ricovero e cura possono essere ammessi anche
gli  alunni accolti in day hospital. Il presente comma non si applica
agli  istituti  di  cura  che  accolgono  minori handicappati a lunga
degenza o a tempo indeterminato.
  11.2  Per il funzionamento delle classi di cui al precedente comma,
i  Provveditori  individuano  le forme organizzative piu' idonee, ivi
compresa  l'attivazione  di  classi  che accolgano alunni iscritti ad
anni  di  corso  diversi, in relazione al numero degli obbligati alla
frequenza prevedibilmente ricoverati nel corso dell'anno scolastico.
  11.3  Alle  classi  di cui ai commi 1 e 2 non si applicano i limiti
previsti dagli articoli 15 e 16.

                              Art. 12.
          Educazione permanente e istruzione per gli adulti
  12.1  I  posti  relativi  alle attivita' di educazione degli adulti
nelle   scuole   elementari   e  medie  sono  determinati  a  livello
distrettuale  dal  Provveditore agli studi, partendo dalla situazione
dell'anno  scolastico  precedente  a  quello  cui  si riferiscono gli
organici;  la  consistenza organica dei relativi posti e' definita in
conformita' all'O.M. n. 455 del 29 luglio 1997.
  12.2  Per lo svolgimento delle attivita' previste dal comma 1 e per
i  corsi  di  istruzione  secondaria superiore rivolti agli adulti si
puo' derogare ai limiti numerici stabiliti dagli articoli successivi.
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                              Art. 13.
             Monitoraggio sulle dimensioni delle classi
  13.1 L'osservanza dei limiti numerici di cui agli articoli, 14, 15,
16,  17, 18 e 19 costituisce oggetto di specifico monitoraggio. A tal
fine   gli   uffici  scolastici  provinciali  provvedono  alla  piena
utilizzazione  del  sistema  informativo per la trasmissione dei dati
concernenti   la   determinazione   degli   organici   di  diritto  e
l'adeguamento degli stessi alle situazioni di fatto.

Titolo II
FORMAZIONE DELLE CLASSI NELLE SCUOLE ED ISTITUTI
DI OGNI ORDINE E GRADO
Capo III
Disposizioni particolari per i diversi gradi di scuole

                              Art. 14.
              Disposizioni relative alla scuola materna
  14.1 Nella prospettiva dell'estensione della frequenza della scuola
materna  a  tutti  i  bambini  dai  3 ai 5 anni e della riduzione del
numero  massimo  di  bambini  per sezione le stesse sezioni di scuola
materna  sono  costituite,  di  norma,  con  un  numero massimo di 25
bambini e minimo di 15, salvo il disposto dell'art.10.
  14.2  Ove  non  sia  possibile  redistribuire  i bambini tra scuole
viciniori,  eventuali  iscrizioni  in eccedenza sono ripartite tra le
diverse  sezioni  della stessa scuola senza superare, comunque, le 28
unita'  per  sezione, escludendo dalla redistribuzione le sezioni che
accolgono alunni in situazione di handicap.

                              Art. 15.
            Disposizioni relative alla scuola elementare
  15.1 Salvo il disposto dell'art. 10, le classi di scuola elementare
sono,  di  norma,  costituite da non piu' di 25 bambini e non meno di
10.  Le  pluriclassi sono costituite con non piu' di 12 bambini e non
meno di 6.
  15.2  Nelle scuole nelle quali si svolgano anche attivita' di tempo
pieno  il  numero delle classi parallele da costituire e' determinato
sulla  base  del numero complessivo di alunni, rimettendo ai consigli
di circolo l'indicazione dei criteri generali di ammissione, nel caso
di  eccesso  di domande rispetto alle classi da formare, tenuto conto
delle   limitazioni   derivanti   dalla   consistenza   dell'organico
provinciale del personale docente.

                              Art. 16.
   Disposizioni relative all'istruzione secondaria di primo grado
  16.1  Le  classi  prime delle scuole medie e delle relative sezioni
staccate  sono costituite, di regola, da non piu' di 25 e non meno di
15  alunni.  Le  eventuali  iscrizioni  in  eccedenza  possono essere
ripartite,  tra  le  classi  parallele  della stessa scuola o sezione
staccata,   purche'   siano  di  entita'  non  superiore  ad  uno  o,
eccezionalmente,  due  alunni  per classe; si procede, peraltro, alla
formazione  di  un'unica  prima classe qualora il numero degli alunni
iscritti  sia  inferiore  a 30. Per le classi che accolgono alunni in
situazione  di  handicap  si applica, comunque, il disposto dell'art.
10.
  16.2  Le classi successive alla prima sono, di regola, determinate,
rispettivamente,  in  numero  pari  a  quello  delle  prime e seconde
funzionanti  nel corrente anno scolastico, sempreche' il numero medio
di  alunni per classe sia superiore o pari a 15; in caso contrario si
deve  procedere alla ricomposizione delle classi (tenendo distinte le
classi  a  tempo  prolungato dalle classi a tempo normale), secondo i
criteri indicati al comma precedente.
  16.3  Possono  eventualmente  essere  costituite classi uniche, per
ciascun  anno  di  corso, con un numero di alunni inferiore ai valori
minimi stabiliti dai commi 1 e 2, ma non inferiore a 10, nelle scuole
e  nelle  sezioni  staccate  funzionanti  nei  comuni  montani, nelle
piccole  isole,  in  zone  a rischio di devianza minorile, nelle aree
geografiche  abitate  da minoranze linguistiche, nonche' in relazione
alla  presenza di alunni con particolari difficolta' di apprendimento
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e di scolarizzazione.
  16.4  Nei  contesti  di  cui  al  comma  precedente, possono essere
costituite  classi  con  alunni iscritti ad anni di corso diversi nel
caso  in  cui il numero degli alunni obbligati alla frequenza dei tre
anni  di corso non consenta la formazione di classi distinte. In tali
ipotesi  gli  organi  collegiali competenti stabiliscono i criteri di
composizione delle classi, che non possono essere costituite con piu'
di  12  alunni,  e  programmano  gli  interventi didattici in modo da
assicurare l'efficacia dell'azione formativa.

                              Art. 17.
            Classi a tempo prolungato nella scuola media
  17.1  Le  classi  a  tempo  prolungato  sono autorizzate nei limiti
consentiti  dalla dotazione organica assegnata a ciascuna provincia e
tenendo  conto  delle  esigenze formative complessivamente accertate,
purche'  il  numero  di richieste, avanzate all'atto dell'iscrizione,
sia sufficiente alla formazione di almeno una classe; in ogni caso va
assicurata  agli  alunni che ne facciano richiesta la possibilita' di
frequentare classi a tempo normale.
  17.2  La presenza nella scuola o sezione staccata di classi a tempo
prolungato e a tempo normale non puo' dar luogo a un numero di classi
superiore  a quello derivante dall'applicazione dei criteri di cui al
precedente art. 16.

                              Art. 18.
     Disposizioni relative alla formazione delle classi iniziali
negli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore
  18.1  Le  prime  classi  degli  istituti  e  scuole  di  istruzione
secondaria  superiore  sono costituite, di regola, con non meno di 25
allievi.  A  tal fine la previsione del numero delle classi prime che
funzioneranno  nell'anno  scolastico successivo deve essere formulata
dividendo per 25 il numero prevedibile di alunni iscritti, sulla base
degli elementi di valutazione seguenti:
   a)  dati  relativi  agli  alunni  frequentanti  nel  corrente anno
scolastico  la  terza  classe  delle  scuole  medie  statali  di ogni
provincia;
   b)   domande   di   iscrizione   presentate  ad  ogni  istituzione
scolastica;
   c)  eventuale  scostamento  tra  le  iscrizioni  e il numero degli
studenti  effettivamente  frequentanti ciascuna scuola nei precedenti
anni scolastici;
   d) serie storica dei tassi di ripetenza;
   e)   ogni   altro   elemento   obiettivamente   rilevabile  (nuovi
insediamenti    urbani,    tendenze    demografiche,    livelli    di
scolarizzazione,  istituzione  di  nuove  scuole e nuovi indirizzi di
specializzazione).   Le   eventuali   iscrizioni  in  eccedenza  sono
distribuite  tra  le  classi  dello  stesso  istituto,  scuola,  sede
coordinata  e sezione staccata o aggregata, qualora non sia possibile
trasferire  ad  istituti  viciniori  dello  stesso  ordine  e tipo le
richieste  eccedenti,  e  senza  superare,  comunque, il numero di 28
studenti  per  classe;  si  costituisce  un'unica  classe  quando  le
iscrizioni  previste  siano  meno  di 30. Per le classi che accolgono
alunni  in  situazione  di handicap si applica, comunque, il disposto
dell'art. 10.
  18.2  Negli istituti ai quali siano annesse sezioni di diverso tipo
(come  nel  caso di licei classici con sezioni di liceo scientifico o
di  istituto magistrale o viceversa, istituti tecnici commerciali con
sezioni  per  geometri  o  per  periti  aziendali e corrispondenti in
lingue  estere)  il  numero delle classi e' determinato separatamente
per  ogni  tipo  di  sezione,  con lo stesso procedimento indicato al
comma 1.
  18.3  Negli  istituti  in  cui siano presenti corsi relativi a piu'
indirizzi,  tra  quelli previsti dagli ordinamenti vigenti, il numero
delle  classi  e' determinato separatamente per ogni indirizzo, salvo
il  disposto  del  comma  successivo; ai fini indicati dall'art. 7 si
puo'  predeterminare  il  numero  di  alunni  iscrivibile  a  ciascun
indirizzo di studi.
  18.4  Le  prime  classi  di  sezioni  staccate,  scuole coordinate,
sezioni di diverso indirizzo o di specializzazione funzionanti con un
solo  corso  dovranno  essere  costituite  con un numero di alunni di
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norma  non  inferiore  a  20;  nel  caso  di  eccesso  di  domande di
iscrizione  ad  alcune  sezioni  ed  insufficienza  di  richieste  di
ammissione  ad  altre, nell'ambito della stessa scuola, il competente
Consiglio  di  istituto stabilira' i criteri di redistribuzione degli
alunni  tra i diversi corsi di studio, ferma restando la possibilita'
degli stessi alunni di chiedere l'iscrizione ad altri istituti in cui
funzioni la sezione o indirizzo di specializzazione richiesto.
  18.5  L'esistenza  di elementi obiettivi di valutazione che rendono
necessaria  la  costituzione di classi iniziali con meno di 25 alunni
(limitate   dimensioni   di   aule   e   laboratori,   necessita'  di
utilizzazione  di  strumenti  tecnici particolarmente voluminosi o di
macchine  e materiali pericolosi per l'incolumita' fisica e la salute
degli  studenti)  dovra'  risultare  dalle  espresse  motivazioni del
provvedimento   di  autorizzazione  al  funzionamento  delle  singole
classi, che non potranno, di regola, essere costituite con meno di 20
alunni.
  18.6  Negli  istituti  di istruzione tecnica, nei licei artistici e
negli  istituti  d'arte,  nonche'  nelle  scuole in cui siano in atto
progetti  di  modificazione sperimentale degli ordinamenti didattici,
qualora  non  sia  possibile  la  formazione di classi omogenee, puo'
essere  consentita  la  costituzione di classi iniziali articolate in
gruppi di diverso indirizzo di studi, purche' gli insegnamenti comuni
siano  prevalenti  (per  numero  complessivo  di  ore  settimanali di
lezione)  rispetto  agli  insegnamenti di indirizzo, le stesse classi
siano formate da un numero di alunni complessivamente non inferiore a
25,  i  gruppi di indirizzo di minore consistenza siano costituiti da
almeno 10 studenti e sia mantenuta l'unita' della classe nelle ore di
insegnamento   delle  materie  comuni  ai  diversi  indirizzi.  Negli
istituti  professionali  non sono ammesse classi articolate nel primo
biennio  dei  corsi  di  qualifica; esse sono consentite per le terze
classi   appartenenti   a  piu'  qualifiche  dello  stesso  indirizzo
(agrario,  elettrico ed elettronico, meccanico-termico, alberghiero e
della  ristorazione,  economico  aziendale e turistico) nonche' nelle
classi  dei corsi post-qualifica, sempreche' sia rispettato il numero
di alunni sopra indicato.
  18.7  Le  classi  iniziali dei cicli conclusivi dei corsi di studio
(prima  classe  del  liceo  classico,  seconda  classe degli istituti
magistrali, terza classe del liceo artistico, del liceo scientifico e
degli istituti tecnici, terza classe degli istituti professionali nei
quali  sia  possibile  accedere  dal  biennio  comune a piu' corsi di
qualifica,  prima  o  unica  classe  dei  corsi post-qualifica per il
conseguimento  della maturita' professionale o della maturita' d'arte
applicata)  sono  costituite  secondo  gli stessi parametri e criteri
generali  indicati  ai  precedenti  commi;  e' peraltro assicurata la
prosecuzione  dei  cicli  formativi  di  durata superiore al triennio
avviati  nelle  classi costituite a norma dei precedenti commi 4, 5 e
6,  purche'  cio' non comporti la formazione di classi con meno di 15
alunni.
  18.8  Il  funzionamento  di  corsi  di istruzione negli istituti di
reclusione  e'  consentito  previo  accertamento  delle  garanzie  di
sicurezza  per  il  personale  ivi  utilizzato;  il numero di allievi
detenuti, che puo' essere inferiore a quello stabilito nei precedenti
commi,  va concordato con la direzione dell'istituto, assicurando, in
ogni caso, la prosecuzione dei corsi gia' attivati.

                              Art. 19.
    Disposizioni relative alla formazione delle classi intermedie
                 e terminali negli istituti e scuole
di istruzione secondaria superiore
  19.1  Le  classi intermedie sono costituite in numero pari a quello
delle   corrispondenti   classi   inferiori   funzionanti   nell'anno
scolastico  corrente,  purche'  siano  formate con un numero medio di
alunni  non  inferiore  a  20;  in  caso  contrario  si  procede alla
ricomposizione delle classi secondo i criteri indicati all'art. 18.
  19.2  Le  classi  terminali sono costituite in numero pari a quello
delle  corrispondenti  penultime  classi  funzionanti per il corrente
anno  scolastico in ogni istituzione scolastica, al fine di garantire
la  necessaria  continuita'  didattica nella fase finale del corso di
studi.
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                              Art. 20.
           Disposizioni relative alla formazione di classi
            e corsi sperimentali negli istituti e scuole
                 di istruzione secondaria superiore
  20.1  Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano anche
per  la  costituzione  delle  classi  di  scuole e corsi nei quali si
svolgano  iniziative  di  modificazione  sperimentale delle strutture
curricolari   e/o  dei  piani  di  studio  previsti  dall'ordinamento
didattico  vigente,  con gli ulteriori criteri indicati ai successivi
commi.
  20.2 Le classi da costituire in attuazione di progetti sperimentali
elaborati  autonomamente  dalle  singole istituzioni scolastiche sono
determinate  in numero tale da non superare quello delle classi dello
stesso  tipo  funzionanti  nell'anno scolastico in corso e, comunque,
qualora  si  tratti  di  progetti  di  modificazione  sperimentale di
ordinamenti  didattici  e  strutture  curricolari,  il  numero  delle
relative classi non deve superare il 5% delle classi complessivamente
costituite in ogni provincia, salvo il disposto del comma 3.
  20.3  Le  limitazioni  previste  dal  comma 2 non si applicano alla
sperimentazione  contemplata  dal  decreto  ministeriale  27 novembre
1997,   n.   765,   relativa   all'anticipazione  di  alcuni  aspetti
dell'autonomia  prevista  dall'art.  21 della legge 15 marzo 1997, n.
59,  nonche'  a quella attuata a seguito della soppressione dei corsi
di  studio  ordinari triennali e quadriennali, rispettivamente, della
scuola  magistrale e dell'istituto magistrale, sancita dal decreto 10
marzo 1997.
  20.4  Nelle  istituzioni  nelle  quali  coesistano corsi ordinari e
sperimentali,  o  diversi  indirizzi  sperimentali,  il numero totale
delle  classi  iniziali  da  costituire e' determinato sulla base del
numero  complessivo  di  alunni  iscritti  a  ciascuna  delle  stesse
istituzioni  o delle sezioni di cui all'art. 18, comma 2. E' peraltro
assicurata, fino al termine del ciclo conclusivo dei corsi di studio,
la  prosecuzione delle iniziative avviate, purche' le relative classi
siano  costituite  da  non  meno  di 15 alunni; in caso contrario, si
costituiscono,  ove  possibile,  classi articolate, in conformita' ai
criteri  indicati dall'art. 18, comma 6, o, infine, gli studenti sono
accolti  nei  corrispondenti corsi ordinari, salvo l'obbligo, per gli
organi  collegiali competenti, di programmare e svolgere le opportune
attivita' di recupero e sostegno.

                              Art. 21.
       Disposizioni relative a scuole in situazioni disagiate
  21.1  Nelle  scuole  funzionanti  nelle  piccole  isole, nei comuni
montani,  nelle  zone abitate da minoranze linguistiche, nelle aree a
rischio   di  devianza  minorile  o  caratterizzate  dalla  rilevante
presenza  di alunni con particolari difficolta' di apprendimento e di
scolarizzazione,  possono essere costituite classi uniche per anno di
corso  e  indirizzo  di studi con numero di alunni inferiore a quello
minimo e massimo stabilito, dagli articoli 16, 17, 18 e 19.

                              Art. 22.
                Disposizioni per gli anni successivi
  22.1  Il  numero massimo di alunni per classe previsto, nei casi di
eccedenza  della  domanda,  dagli  articoli  14  e 18 e' gradualmente
ridotto  negli  anni  scolastici  successivi,  compatibilmente con il
numero  complessivo di classi o sezioni previste e con la consistenza
complessiva   dell'organico   prestabilito   dal   relativo   decreto
ministeriale.

Titolo III
DISPOSIZIONI SULLA DETERMINAZIONE DEGLI ORGANICI
DEL PERSONALE DIRETTIVO, DOCENTE, AMMINISTRATIVO,
TECNICO E AUSILIARIO
Capo I
Disposizioni specifiche

                              Art. 23.
                         Personale direttivo
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  23.1  Le  dotazioni  organiche del personale direttivo, determinate
per   gli   anni  scolastici  1998-99,  1999-2000  e  2000-2001  sono
conseguenziali  all'attuazione delle misure di riorganizzazione della
rete scolastica previste dal decreto interministeriale 15 marzo 1997,
n.   176,   in   connessione  al  dimensionamento  delle  istituzioni
scolastiche  previsto  dall'art.  21,  comma  8, della legge 15 marzo
1997, n. 59 e disciplinato dal regolamento emanato con il decreto del
Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233.
  23.2  Per  effetto  degli  stessi provvedimenti indicati al comma 1
sono,  altresi, rideterminate le dotazioni organiche dei responsabili
amministrativi.

                              Art. 24.
             Organici provinciali del personale docente
  24.1  Con  le  allegate tabelle C-1, C-2, C-3 e C-4 e' stabilita la
consistenza   degli   organici  provinciali  del  personale  docente,
rispettivamente,  della  scuola  materna,  elementare,  secondaria di
primo  grado e secondaria superiore, prevista per gli anni scolastici
1998-1999,  1999-2000  e  2000-2001,  tenuto  conto delle prevedibili
cessazioni  dal  servizio,  del  numero e delle effettive esigenze di
funzionamento  delle  sezioni  di  scuola  materna  e delle classi da
costituire, in conformita' ai criteri e parametri di riferimento, per
la riorganizzazione della rete scolastica e per la costituzione delle
classi, di cui ai titoli I e II del presente decreto.
  24.2  Nei limiti degli organici complessivamente definiti a livello
nazionale  si  procedera',  con  decreto  ministeriale, all'eventuale
redistribuzione  di posti tra circoscrizioni provinciali, nell'ambito
di ciascun grado di scuole, in relazione all'accertamento di maggiori
o minori esigenze rispetto alle previsioni.
  24.3  I  Provveditori  agli  studi,  con propri decreti, nei limiti
dell'organico   provinciale   complessivo,  possono  incrementare  le
dotazioni  organiche di uno o piu' gradi di scuola con la contestuale
riduzione  compensativa  delle dotazioni previste per altri gradi, in
relazione   alle  rispettive  esigenze  accertate  nell'ambito  della
provincia.

                              Art. 25.
         Determinazione degli organici per la scuola materia
  25.1 Entro il limite dell'organico provinciale complessivo previsto
dalla  tabella  C-1 allegata al presente decreto, i Provveditori agli
studi  determinano le dotazioni organiche del personale docente delle
scuole   materne,   in   relazione   alle   necessita'  di  personale
corrispondenti  alle  sezioni di scuola materna previste e all'orario
di  funzionamento  dalle  stesse adottato, ai sensi dell'art. 104 del
decreto  legislativo  n.  297/1994.  In  proposito,  posto  che detta
disposizione  prevede  l'assegnazione  di  due insegnanti per sezione
subordinatamente  all'adozione  di  moduli  orario di almeno otto ore
giornaliere,  i  Provveditori  agli  studi,  previa attenta revisione
della  situazione delle singole istituzioni scolastiche, procederanno
alla  soppressione  dei  posti  relativi  ai  turni  pomeridiani  non
effettivamente  funzionanti  per  l'intero  orario  previsto, i quali
possono  essere  utilizzati per l'istituzione di nuove sezioni e/o di
turni pomeridiani di funzionamento in altre sedi.
  25.2  Per  l'anno  scolastico.  1998-1999 i Provveditori agli studi
determinano,  entro  il limite dell'organico provinciale complessivo,
anche la dotazione organica da utilizzare per le finalita' di seguito
indicate:
   a)  attuazione degli orientamenti educativi per la scuola materna,
definiti con il decreto ministeriale 3 giugno 1991;
   b)   diffusione   dei  processi  di  innovazione  didattica  e  di
sperimentazione;
   c)  realizzazione  di  programmi  di prevenzione della dispersione
scolastica;
   d)    supporto    psico-pedagogico,    orientamento    scolastico,
progettazione educativa e valutazione dei processi formativi.
  25.3 Entro il limite dell'organico provinciale complessivo previsto
dalla  citata  tabella  C-1 i Provveditori agli studi determinano, in
sede di adeguamento dell'organico di diritto alla situazione di fatto
accertata  per  l'anno  scolastico  1998-1999,  l'organico funzionale
commisurato  alle  esigenze  di  tutte  le  sezioni di scuola materna
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comprese nello stesso circolo didattico.
  25.4   A   decorrere   dall'anno  scolastico  1999-2000  l'organico
funzionale  di  circolo  per  la scuola materna sara' preventivamente
determinato  dai  Provveditori  agli  studi  entro  il  limite  degli
organici  provinciali  previsti,  in  conformita'  alle  disposizioni
generali  contenute  nel  successivo  art. 26, per quanto applicabili
alla scuola materna.

                              Art. 26.
                   Organico funzionale di circolo
  26.1   Entro   il   limite   dell'organico   provinciale   previsto
dall'allegata  tabella  C-2  e  della  dotazione organica di posti di
sostegno assegnati alla scuola elementare, il Provveditore agli studi
determina   l'organico   funzionale   di  ciascun  circolo  didattico
attribuendo  preliminarmente  i  posti  necessari  ad  assicurare  le
condizioni  essenziali  di funzionamento di tutti i plessi scolastici
compresi   nello  stesso  circolo,  in  relazione  agli  elementi  di
valutazione sottoindicati:
   a) numero degli alunni iscritti;
   b)  durata  ed  articolazione dell'orario settimanale di attivita'
didattica;
   c) numero dei plessi;
   d) numero delle classi prevedibili;
   e)  esigenze  di  sostegno  per  l'integrazione  degli  alunni  in
situazione di handicap;
   f)  mantenimento dei livelli di diffusione dell'insegnamento della
lingua straniera.
  I  posti  disponibili  nella dotazione organica provinciale dopo le
operazioni  indicate  dal  comma  1  sono  distribuiti  tra i circoli
didattici, in relazione alle sottoelencate esigenze:
   g)  istituzione di un maggior numero di classi, in particolare per
esigenze connesse all'inserimento di alunni portatori di handicap;
   h) estensione dell'insegnamento della lingua straniera;
   i)  aumento  del tempo scolastico, correlato a specifiche esigenze
economico-sociali dell'utenza;
   l)   particolari   e   specifiche   caratteristiche  demografiche,
orografiche  e  socio-culturali  del  territorio  di pertinenza delle
singole scuole;
   m)   iniziative   di  prevenzione  e  recupero  della  dispersione
scolastica, degli insuccessi formativi e delle devianze minorili;
   n)  attivita'  di  innovazione  e  sperimentazione  didattica,  in
particolare  quelle costituite per rispondere all'autonomia didattica
e organizzativa prevista dall'art. 21 della legge n. 59/1997, nonche'
attivita'  di  supporto alla ricerca e progettazione educativa e alla
valutazione dei processi formativi.
  26.2  La  dotazione  organica  funzionale  di  ciascun  circolo  e'
finalizzata  all'assolvimento  di  tutte  le  esigenze  didattiche  e
formative  correlate  agli indicatori di cui ai precedenti commi, per
la  piena  realizzazione  degli  obiettivi  formativi  assegnati alla
scuola  elementare,  in rapporto alle esigenze specifiche dei singoli
contesti  operativi. Gli organi di circolo deliberano sulle modalita'
di impiego dei posti dell'organico funzionale assegnati, in relazione
all'ordine di priorita' delle esigenze definito dagli stessi organi.
  26.3 Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
agli  istituti comprensivi di scuola materna, elementare e media, per
quanto compatibili con gli articoli 25, 27, 28, 29, 30, e 31.

                              Art. 27.
     Organico funzionale di istituto per l'istruzione secondaria
  27.1  A seguito della revisione dei criteri di determinazione delle
cattedre  e  dei  posti  di  insegnamento,  sulla  base  delle  norme
regolamentari  che  saranno  emanate in attuazione dell'art. 21 della
legge  15  marzo 1997, n. 59, il Provveditore agli studi determinera'
l'organico   funzionale  di  ciascuna  scuola  media  o  istituto  di
istruzione   secondaria   superiore,  commisurato  alle  esigenze  di
funzionamento  di  tutte  le  sedi  scolastiche, le sezioni annesse o
aggregate,  le  sezioni  staccate  e scuole coordinate comprese nella
stessa  istituzione,  nonche'  agli  specifici obiettivi formativi di
ciascuna istituzione scolastica.
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                              Art. 28.
             Organici provinciali del personale docente
                      per la scuola secondaria
  28.1 Gli organici provinciali previsti per le scuole ed istituti di
istruzione secondaria di primo e secondo grado dalle tabelle allegate
C-3  e C-4 comprendono, oltre al personale necessario per le esigenze
connesse  alla  costituzione  delle  classi,  una dotazione organica,
determinata  anche  sulla  base  degli  indici  di disagio economico,
socio-culturale   e   scolastico,   da  utilizzare  per  le  seguenti
finalita':
   a)   estensione   di   processi   di   innovazione   didattica   e
sperimentazione  di  nuovi  ordinamenti  e strutture curricolari, con
particolare riguardo alle iniziative coerenti con le linee di riforma
dell'istruzione secondaria;
   b)  istituzione  di ulteriori classi in relazione alla presenza di
alunni in situazione di handicap;
   c)  realizzazione  di programmi di prevenzione e di recupero della
dispersione scolastica e degli insuccessi educativi;
   d)    supporto    psico-pedagogico,    orientamento    scolastico,
progettazione educativa e valutazione dei processi formativi;
   e)  coordinamento  organizzativo  didattico  di scuole aggregate a
istituti di istruzione secondaria superiore di diverso ordine o tipo.

                              Art. 29.
      Determinazione delle cattedre e dei posti di insegnamento
       nella scuola secondaria per l'anno scolastico 1998-1999
  29.1  Per  l'anno  scolastico  1998-1999  la  dotazione organica e'
determinata  con  riferimento  a  ciascuna sede di istituto o sezione
staccata,  nonche',  per  le attivita' di educazione permanente nella
scuola media, a livello distrettuale.
  29.2 Acquisita la previsione delle classi i Provveditori agli studi
determinano  le cattedre, distintamente per classi di concorso, nelle
singole  scuole  e sezioni staccate, secondo le indicazioni contenute
nelle previgenti ordinanze, se compatibili con il presente decreto.
  29.3  Solo  dopo  aver  costituito  all'interno  della  scuola, con
precedenza  assoluta,  tutte  le  cattedre possibili, si procede alla
formazione  delle  cattedre-orario esterne, costituite su due scuole,
possibilmente   nell'ambito   dello  stesso  comune  o  dello  stesso
distretto,   privilegiando  in  tale  ambito  la  costituzione  delle
cattedre tra sede centrale e sezione staccata dalla stessa scuola.
  29.4  Le  cattedre-orario  esterne  costituite  su  tre scuole sono
confermate  se  occupate  da  titolari,  ovvero  se  nella  scuola di
titolarita'  sia  presente  una frazione di cattedra almeno pari alla
meta' del relativo orario d'obbligo.

                              Art. 30.
           Cattedre di lingua straniera nelle scuole medie
  30.1   Per   ogni   due   prime   classi  a  tempo  normale  dovra'
necessariamente  essere  impartito l'insegnamento della stessa lingua
straniera.
  30.2 Eventuali richieste di trasformazione delle cattedre di lingua
straniera,   adeguatamente  motivate,  potranno  essere  accolte  dai
Provveditori  agli studi nel caso in cui la cattedra risulti priva di
titolare,  non  vi  siano  nella  provincia  docenti con contratto di
lavoro  a  tempo  indeterminato  in  attesa  di sede definitiva, o in
soprannumero,   e,   comunque,   non  si  determinino  situazioni  di
soprannumerarieta'.
  30.3  Per le cattedre di lingua inglese o di lingua francese, ferma
restando  la condizione di cui al precedente comma, le trasformazioni
possono  avvenire  nel rispetto del necessario pluralismo linguistico
culturale.
  30.4  Qualora  nelle  scuole  e  sezioni  staccate  si  preveda una
riduzione  delle  prime  classi,  con  la conseguente contrazione del
numero   delle  ore  o  delle  cattedre  di  lingua  straniera,  tale
contrazione  deve  riguardare,  in  primo luogo, l'eventuale cattedra
orario  e,  in  subordine,  una delle cattedre ordinarie della lingua
straniera   meno   richiesta   dagli  alunni  iscritti,  considerando
separatamente le classi a tempo normale da quelle a tempo prolungato.
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                              Art. 31.
           Dotazioni organiche in sezioni di scuola media
                      particolarmente disagiate
  31.1  Nei  contesti  in  cui  possono  essere costituite classi con
alunni   iscritti  ad  anni  di  corso  diversi,  ove  la  situazione
ambientale  consenta  la  costituzione di cattedre orario esterne, la
dotazione  organica  corrispondera'  a quella di due classi di scuola
media a tempo normale.
  31.2  Nelle  situazioni di estremo isolamento, ove attualmente sono
funzionanti  i  corsi  di  preparazione  agli esami di idoneita' o di
licenza  media  e il numero complessivo degli alunni e' molto esiguo,
l'attivita'  didattica  e'  organizzata  per  moduli  flessibili  che
possono  prevedere  raggruppamenti  anche  variabili  di  alunni;  la
dotazione   organica   e'  costituita  da  3  cattedre,  di  cui  una
appartenente   all'area  linguistica,  una  di  scienze  matematiche,
chimiche,   fisiche   e  naturali  e  l'altra  appartenente  all'area
artistico-espressiva o motoria; quest'ultima deve essere assegnata in
base a specifico progetto della scuola.

                              Art. 32.
              Educazione fisica nella scuola superiore
  32.1  Per  quanto  concerne  l'insegnamento  dell'educazione fisica
negli  istituti di istruzione di secondo grado, i singoli consigli di
istituto   possono   deliberare   la   costituzione  di  cattedre  in
corrispondenza  delle  classi,  anziche'  delle  squadre distinte per
sesso,  ai  sensi e per gli effetti dell'art. 1 comma 76, della legge
23  dicembre  1996,  n. 662. Tali determinazioni sono adottate previa
deliberazione  del  collegio  dei docenti, in relazione alle proposte
formulate  dai docenti di educazione fisica, valutate le attitudini e
le  esigenze degli alunni; le stesse deliberazioni dovranno pervenire
agli  uffici  scolastici provinciali entro termini compatibili con le
scadenze previste per la determinazione degli organici di istituto.

                              Art. 33.
                         Personale educativo
  33.1   Con   separato   decreto   sono   ridefiniti  i  criteri  di
determinazione  degli  organici  del  personale educativo, secondo le
procedure  previste dall'art. 442, comma 4 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297.

                              Art. 34.
           Personale amministrativo, tecnico e ausiliario
  34.1  I  criteri  per la definizione degli organici provinciali del
personale  amministrativo,  tecnico  ed ausiliario della scuola, sono
rideterminati  a norma dell'art. 40, comma 4, della legge 27 dicembre
1997, n. 449.
  34.2  Ai  fini  della mobilita' del personale per l'anno scolastico
1998/1999  si  procede  alla  determinazione dell'organico di ciascun
istituto  o  scuola  con  l'ordinanza ministeriale prevista dall'art.
548, comma 1, del testo unico gia' citato.

                              Art. 35.
                      Scuole in lingua slovena
  35.1  Con  propri  decreti  i  Provveditori agli studi di Gorizia e
Trieste definiscono le dotazioni organiche degli istituti e scuole di
lingua  slovena,  compresi  i  circoli  didattici  funzionanti  nelle
province  di  rispettiva  competenza, nei limiti delle corrispondenti
dotazioni organiche provinciali separatamente previste dalle allegate
tabelle.

                              Art. 36.
                        Istruzioni operative
  36.1   Con   successive  comunicazioni  potranno  essere  impartite
istruzioni  di  carattere  meramente  operativo  dai  dirigenti degli
uffici  centrali  competenti,  al  fine  di  assicurare omogeneita' e
tempestivita' nell'azione dei provveditorati agli studi relativamente
alla  materia  disciplinata dal presente decreto, previa informazione
alle organizzazioni sindacali.
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Titolo IV
RIPARTIZIONE E ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER ATTIVITA'
DI SOSTEGNO AGLI ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP
SPERIMENTAZIONE DI MODELLI EFFICACI DI INTEGRAZIONE

                              Art. 37.
         Dotazione provinciale degli insegnanti di sostegno
  37.1  Le dotazioni provinciali di sostegno per l'integrazione degli
alunni  in  situazione  di  handicap  sono determinate con le tabelle
allegate,  tenendo conto del numero complessivo degli alunni iscritti
alle  scuole statali, di ogni ordine e grado, in ciascuna provincia e
dividendo lo stesso numero per 138.
  37.2  Sulla base del numero di posti calcolato a norma del comma 1,
confrontato   ai  posti  di  organico  e  di  fatto  complessivamente
costituiti  nell'anno scolastico 1997-1998, in ogni provincia i posti
in  organico sono determinati in misura non inferiore al 66 per cento
del  numero  calcolato  come  sopra  specificato oppure non superiore
all'80  per  cento  dei posti complessivamente istituiti nello stesso
anno scolastico 1997-1998.
  37.3  Sulle  ulteriori  disponibilita' di posti corrispondenti alla
differenza  tra  i  posti  calcolati  a  norma  del  comma 1 e quelli
acquisiti   negli  organici  provinciali,  ove  se  ne  verifichi  la
necessita',   possono  essere  disposte  assunzioni  o  utilizzazioni
annuali di personale con rapporto di lavoro, rispettivamente, a tempo
determinato   o  indeterminato.  Le  modalita'  e  le  condizioni  di
utilizzazione  del  personale  in servizio a tempo indeterminato sono
disposte   in   sede   di   contrattazione   decentrata  nazionale  e
provinciale.
  37.4  Le  variazioni  in  aumento  o in diminuzione, conseguenti al
sistema   di   calcolo   dei  posti  sopra  indicato,  hanno  effetto
gradualmente nel triennio 1998-2000.

                              Art. 38.
             Criteri di ripartizione tra gradi di scuola
  38.1  Stabilita la dotazione provinciale dei posti, il Provveditore
procede contestualmente alla loro ripartizione tra i diversi gradi di
scuole tenendo conto dei seguenti elementi di valutazione:
   a)  quota percentuale di alunni in situazione di handicap per ogni
grado  di scuola in rapporto al totale provinciale degli alunni nella
medesima situazione;
   b)  quota percentuale di alunni in situazione di handicap per ogni
grado  di  scuola in rapporto al totale provinciale della popolazione
di alunni del medesimo grado;
   c)  durata media del tempo scolastico in rapporto ai diversi gradi
di scuola;
   d) numerosita' degli alunni per classe, plesso o sede distaccata e
istituto nei diversi gradi di scuola;
   e)    proposta    di    ripartizione    del   gruppo   di   lavoro
interistituzionale provinciale (Glip) formulata in base agli elementi
sopra elencati.

                              Art. 39.
                      Consolidamento dei posti
  39.1  Per  distribuire  tra  i  diversi  gradi  di  scuole  i posti
acquisiti  in  organico  ai  sensi  dell'art. 37 il Provveditore agli
studi tiene conto:
   a)  dei  posti  attualmente  coperti  da docenti di ruolo per ogni
grado di scuola;
   b)  della  ripartizione  di  posti  gia'  calcolata  ai  sensi del
precedente art. 38;
   c)  dell'andamento  della  presenza  di  alunni  in  situazione di
handicap  nell'ultimo  triennio scolastico, relativamente alle scuole
materne, elementari e medie;
   d) della tendenza del tasso di presenza di alunni in situazione di
handicap   nell'ultimo   triennio   relativamente  agli  istituti  di
istruzione  secondaria  superiore,  tenendo conto della distribuzione
tra i diversi ordini e tipi di scuole.
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                              Art. 40.
                        Continuita' educativa
  40.1   Ai   fine  di  assicurare  la  continuita'  educativa  degli
insegnanti di sostegno, il Provveditore agli studi assegna i posti di
cui  agli  articoli  38  e  39  del  presente  decreto,  alle singole
istituzioni scolastiche tenendo conto:
   della  tendenza delle presenze di alunni in situazioni di handicap
nell'ultimo triennio;
   delle necessita' di dotare ogni circolo didattico e istituto di un
gruppo  stabile  di  insegnanti,  allo  scopo di garantire l'efficace
utilizzazione delle risorse professionali;
   dell'esistenza  di  progetti  educativi  individualizzati  a lungo
termine.

                              Art. 41.
                  Assegnazione definitiva dei posti
              per le attivita' di sostegno alle scuole
  41.1 L'assegnazione definitiva alle singole istituzioni scolastiche
dei  posti di sostegno, salvo il disposto dell'art. 42, e' effettuata
dal  Provveditore agli studi, sulla base delle proposte dal gruppo di
lavoro per l'integrazione scolastica (GLH), tenendo conto:
   a)  del progetto educativo individuale, presentato dalla scuola di
riferimento, contenente indicazioni:
    sui  bisogni  formativi  dei  singoli  alunni  in  situazione  di
handicap;
    sulle  strategie  che  si  intendono  attivare  per sviluppare le
potenzialita'   presenti   o   residue,   in  rapporto  alle  risorse
complessive della scuola;
    sulle  modalita'  di  verifica degli obiettivi individuati per il
progetto  di integrazione o di vita, con previsione programmata della
riduzione motivata dell'impiego dell'insegnante di sostegno;
   b)  della  diagnosi  funzionale  attestante il livello di gravita'
dell'alunno   in   situazione  di  handicap,  in  rapporto  alla  sua
scolarizzazione, e dei cambiamenti avvenuti attraverso il processo di
integrazione,  evitando  l'assegnazione  automatica, di anno in anno,
della  medesima  entita'  del sostegno ritenuto necessario, nel primo
anno di scolarizzazione, dalla diagnosi funzionale iniziale;
   c)  dell'organizzazione didattica di ciascuna scuola, con riguardo
alla   durata  del  tempo  scolastico  e  alle  attivita'  didattiche
programmate  per  la classe in cui e' inserito l'alunno in situazione
di  handicap,  al  fine  di consentire la valutazione ponderata delle
risorse professionali necessarie;
   d)  della  corrispondenza,  nella maggior misura possibile, tra le
competenze  disciplinari  ed  esperienze professionali dei docenti da
assegnare   ad  istituzioni  secondarie  superiori  e  gli  obiettivi
formativi del progetto di vita di ciascun alunno;
   e)  della  necessita'  d'interventi  precoci  o di prevenzione nel
grado iniziale della scolarita';
   f)   della   priorita'  da  attribuire,  nelle  scuole  secondarie
superiori, ai progetti caratterizzati dall'interazione scuola-lavoro,
definendo  anche  le competenze disciplinari utili ad individuare gli
insegnanti di sostegno.
  41.2  Con  l'assegnazione  dei  posti  cosi' effettuata puo' essere
modificata  la  ripartizione  tra  gradi  di scuole, attuata ai sensi
degli  articoli  38,  39  e  40, in relazione alle diverse situazioni
specifiche.

                              Art. 42.
                   Dotazioni di posti di sostegno
                per l'istruzione secondaria superiore
  42.1  Limitatamente  all'anno  scolastico  1998-1999  la  dotazione
organica per gli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore
e' determinata a livello provinciale, per grandi aree disciplinari; i
posti  cosi'  determinati  sono  assegnati  alle  singole istituzioni
scolastiche,  nella  fase operativa di adeguamento dell'organico alla
situazione  di  fatto, secondo i criteri previsti dagli articoli 40 e
41.

                              Art. 43.
                        Progetti sperimentali
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  43.1   Il   Provveditore   agli   studi   vaglia   i   progetti  di
sperimentazione  di  modelli  efficaci  di  integrazione nelle classi
ordinarie,  predisposti  dalle  scuole ai sensi dell'art. 40, comma 3
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al fine di:
   approvare  la  sperimentazione  di  tali  progetti, valutandone la
ricaduta di esperienza nel territorio;
   disporre   l'eventuale  assegnazione  di  personale  elettivamente
qualificato, in relazione agli obiettivi specifici da conseguire;
   assegnare mezzi finanziari per l'acquisizione di strumenti tecnici
ed ausili didattici funzionali alla realizzazione del progetto;
  43.2  I  progetti di sperimentazione dovranno presentare i seguenti
requisiti:
   definizione   degli  obiettivi,  degli  strumenti  metodologici  e
didattici,  delle modalita' di documentazione dell'attivita' svolta e
di diffusione dell'esperienza tra le altre scuole;
   eventuale  attuazione  del  progetto  attraverso l'integrazione di
risorse  e  di  esperienze  con  altri enti, sulla base di accordi di
programma  e  intese  con  istituzioni,  associazioni, organizzazioni
no-profit, cooperative sociali e centri specializzati;
   preventivo di spesa per le risorse umane e strumentali necessarie,
tenendo  conto  anche  degli  apporti di soggetti esterni alla scuola
operanti nello stesso ambito territoriale.
  43.3  Il  Provveditore  agli  studi,  sulla base delle proposte del
Gruppo  di lavoro provinciale interistituzionale (GLIP), individuera'
i progetti da approvare osservando le seguenti priorita':
   a) interventi precoci finalizzati alla prevenzione dei fenomeni di
aggravamento  delle  situazioni  di  handicap  nei gradi iniziali del
processo formativo;
   b)  percorsi  integrati di istruzione e formazione professionale e
di  inserimento  nel  mondo del lavoro, con particolare riferimento a
progetti   che  prevedono  l'uso  di  risorse  provenienti  da  altri
soggetti,  con  particolare  attenzione  alle cooperative sociali, al
riconoscimento di crediti formativi e all'alternanza scuola-lavoro;
   c)  percorsi  di  integrazione  che  prevedano  l'impiego anche di
persone  esterne  al  corpo docente, come tutors reclutati attraverso
"borse  amicali", esperti in specifiche attivita' lavorative o figure
di sistema;
   d)   interventi  formativi  in  contesti  esterni  alla  scuola  e
attivita'  didattiche cooperative, con il coinvolgimento di tutti gli
alunni e gli insegnanti;
   e)  integrazione  scolastica di minorati dell'udito e della vista,
con l'intervento dei diversi soggetti istituzionali competenti, anche
al  fine di mettere le strumentazioni e le competenze specializzate a
disposizione di reti di scuole;
   f)  progetti  di  integrazione  scolastica  dei  disabili fisici e
psichici  in  particolare  situazione  di gravita', piu' direttamente
mirati  alle  potenzialita' di apprendimento e al miglioramento della
vita di relazione;
   g)   progetti   che   si  colleghino  all'autonomia  didattica  ed
organizzativa,  prevedendo  attivita'  per  gruppi,  tempi scolastici
flessibili,  curricoli individualizzati, che, partendo dalle esigenze
degli  alunni  in  situazione  di  handicap  determinino  cambiamenti
significativi dell'intera organizzazione della scuola.
  43.4 Il Provveditore agli studi dispone, altresi':
   l'eventuale  assegnazione temporanea di insegnanti di sostegno del
grado  di  scuola precedente, nella fase di passaggio di un alunno da
un   grado   all'altro  di  scuola,  qualora  il  progetto  educativo
individuale  e le esigenze di inserimento rendano necessarie forme di
raccordo e integrazione tra i due gruppi di docenti;
   l'eventuale  finalizzazione di competenze professionali assegnate,
per  alunni  in  particolari  situazione di handicap, anche a reti di
scuole.
  43.5  In ogni caso i progetti dovranno evitare la concentrazione di
alunni  della  stessa  tipologia  di  handicap  nella  stessa scuola,
favorendo  invece  i consorzi tra scuole e lo scambio di strumenti ed
esperienze;
  43.6 Le scuole a cui verra' affidato il progetto di sperimentazione
dovranno  garantire  l'informazione e la diffusione delle esperienze,
attraverso  la promozione di centri territoriali di servizi didattici
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e    strumentali,   in   attuazione   dell'autonomia   gestionale   o
organizzativa delle scuole.
  43.7  Le  sperimentazioni  proposte  dai  commi precedenti verranno
sottoposte  a specifico monitoraggio, al fine di valutare la qualita'
dei   progetti,   il   conseguimento  degli  obiettivi  prefissati  e
l'opportunita' della diffusione delle esperienze realizzate.

                              Art. 44.
                      Deroghe al rapporto 1:138
  44.1 In presenza di handicap particolarmente gravi, il Provveditore
agli  studi  puo'  assumere  personale con rapporto di lavoro a tempo
determinato  anche  in  deroga al rapporto numerico fissato dall'art.
37,   fermo   restando,  comunque,  il  vincolo  di  riduzione  della
consistenza   complessiva  del  personale  in  servizio  in  ciascuna
provincia  posto  dall'art. 40, comma 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449.

DISPOSIZIONI FINALI

                              Art. 45.
                      Organizzazione didattica
                 Competenze degli organi di istituto
  45.1   E'  rimessa  alla  competenza  degli  organi  collegiali  la
progettazione  di  nuove  forme  di flessibilita' dell'organizzazione
didattico-educativa,  che,  in  rapporto  alle  risorse  di  organico
assegnate  alla  scuola,  consentano  di  rendere meno determinanti i
raggruppamenti  di  alunni per classe e le loro dimensioni, prendendo
in considerazione la possibilita' di programmare attivita' didattiche
per  gruppi ristretti di alunni oppure per gruppi piu' ampi di alunni
iscritti  a  classi  diverse,  allo  scopo  di assicurare la maggiore
efficacia possibile dell'insegnamento, in rapporto alle potenzialita'
di apprendimento individuale.
  45.2  E' parimenti affidata alla competenza degli organi collegiali
della   scuola   la   formulazione   di  progetti  per  l'ampliamento
dell'offerta  formativa, utilizzando la disponibilita' di personale e
di  mezzi del fondo d'istituto, ovvero anche mediante l'utilizzazione
di  ulteriori  risorse  di personale e mezzi messe a disposizione dai
competenti  enti  locali  oppure  da  enti  ed  organismi  pubblici o
privati, a seguito di appositi accordi o convenzioni.

                              Art. 46.
                         Relazioni sindacali
  46.1  I  Provveditori  agli studi e i Capi di istituto informano le
organizzazioni  sindacali  sui  criteri  generali  adottati  e  sugli
obiettivi perseguiti nell'applicazione del presente decreto, ai sensi
e per gli effetti degli articoli 6, 7, 8 e 9 del contratto collettivo
nazionale di lavoro vigente.
  Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei Conti per il visto
e la registrazione, ai sensi dell'art. 3 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20.
    Roma, 24 luglio 1998
                                              Il Ministro: Berlinguer
Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 1998
Registro n. 1 Pubblica istruzione, foglio n. 305

     ---->   Vedere Tabelle da Pag. 46 a Pag. 78 del S.O.   <----
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 marzo 1999 , n. 275

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 

della legge 15 marzo 1997, n. 59.

Vigente al : 25-7-2023

TITOLO I 

Istituzioni scolastiche nel quadro dell'autonomia 

CAPO I 

DEFINIZIONI E OGGETTO 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visto l'articolo 87 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
  Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
  Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, concernente il 
testo unico delle disposizioni  legislative  vigenti  in  materia  di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 
  Visti i pareri del Consiglio nazionale della  pubblica  istruzione, 
espressi nelle riunioni del 30 settembre e del 15 ottobre 1998; 
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri, 
adottata nella riunione del 30 ottobre 1998; 
  Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
  Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
  Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui  all'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso  nella  seduta 
del 17 dicembre 1998; 
  Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione 
  consultiva per gli atti normativi  nell'adunanza  del  23  novembre 
  1998; 
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica, espressi nelle sedute del  16 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 138 di 1620



febbraio 1999 e del 10 febbraio 1999; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 
riunione del 25 febbraio 1999; 
  Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione, di  concerto 
con i Ministri  del  tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazione 
economica, per la funzione pubblica, per gli affari regionali  e  del 
lavoro e della previdenza sociale; 
                              E M A N A 
                      il seguente regolamento: 
                               Art. 1 
    (Natura e scopi dell'autonomia delle istituzioni scolastiche) 
1.  Le  istituzioni  scolastiche  sono   espressioni   di   autonomia 
funzionale  e  provvedono  alla  definizione  e  alla   realizzazione 
dell'offerta formativa, nel rispetto  delle  funzioni  delegate  alla 
Regioni e dei compiti e funzioni  trasferiti  agli  enti  locali,  ai 
sensi degli articoli 138 e 139 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112. A tal fine interagiscono tra  loro  e  con  gli  enti  locali 
promuovendo  il  raccordo  e  la  sintesi  tra  le  esigenze   e   le 
potenzialita' individuali e gli obiettivi nazionali  del  sistema  di 
istruzione. 
2. L'autonomia delle istituzioni scolastiche e' garanzia di  liberta' 
di insegnamento e  di  pluralismo  culturale  e  si  sostanzia  nella 
progettazione e nella  realizzazione  di  interventi  di  educazione, 
formazione e istruzione mirati allo  sviluppo  della  persona  umana, 
adeguati ai diversi contesti, alla  domanda  delle  famiglie  e  alle 
caratteristiche  specifiche  dei  soggetti  coinvolti,  al  fine   di 
garantire loro il successo formativo, coerentemente con le  finalita' 
e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e  con  l'esigenza 
di  migliorare  l'efficacia  del  processo  di  insegnamento   e   di 
apprendimento. 

                                Art.2 
                              (Oggetto) 
1.   Il   presente   regolamento   detta   la   disciplina   generale 
dell'autonomia  delle  istituzioni scolastiche, individua le funzioni 
ad esse trasferite e provvede alla ricognizione delle disposizioni di 
legge abrogate. 
2.  Il  presente  regolamento,  fatta  salva l'immediata applicazione 
delle   disposizioni   transitorie,   si   applica  alle  istituzioni 
scolastiche a decorrere dal 1 settembre 2000. 
3.  Le  istituzioni  scolastiche  parificate, pareggiate e legalmente 
riconosciute entro il termine di cui al comma 2 adeguano, in coerenza 
con  le  proprie finalita', il loro ordinamento alle disposizioni del 
presente regolamento relative alla determinazione dei curricoli, e lo 
armonizzano    con    quelle    relative   all'autonomia   didattica, 
organizzativa,   di   ricerca,  sperimentazione  e  sviluppo  e  alle 
iniziative  finalizzate all'innovazione. A esse si applicano altresi' 
le disposizioni di cui agli articoli 12 e 13. 
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4.  li  presente  regolamento riguarda tutte le diverse articolazioni 
del  sistema  scolastico,  i  diversi tipi e indirizzi di studio e le 
esperienze  formative  e  le attivita' nella scuola dell'infanzia. La 
terminologia adottata tiene conto della pluralita' di tali contesti.

TITOLO I 

Istituzioni scolastiche nel quadro dell'autonomia 

CAPO II 

AUTONOMIA DIDATTICA E ORGANIZZATIVA, DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E 

SVILUPPO 

                               Art. 3 
           (( (Piano triennale dell'offerta formativa). )) 
  ((1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la  partecipazione 
di  tutte  le  sue  componenti,  il  piano   triennale   dell'offerta 
formativa,  rivedibile  annualmente.  Il  piano   e'   il   documento 
fondamentale costitutivo dell'identita' culturale e progettuale delle 
istituzioni scolastiche ed esplicita  la  progettazione  curricolare, 
extracurricolare, educativa e organizzativa  che  le  singole  scuole 
adottano nell'ambito della loro autonomia. 
  2. Il piano e' coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei 
diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a livello nazionale  a 
norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, 
sociale ed  economico  della  realta'  locale,  tenendo  conto  della 
programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende  e 
riconosce  le  diverse  opzioni  metodologiche,   anche   di   gruppi 
minoritari, valorizza le corrispondenti professionalita' e indica gli 
insegnamenti e le discipline tali da coprire: 
    a) il fabbisogno dei posti comuni  e  di  sostegno  dell'organico 
dell'autonomia, sulla base del monte orario degli  insegnamenti,  con 
riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli  spazi 
di flessibilita', nonche' del numero di alunni con disabilita', ferma 
restando la possibilita' di istituire posti di sostegno in deroga nei 
limiti delle risorse previste a legislazione vigente; 
    b) il fabbisogno dei  posti  per  il  potenziamento  dell'offerta 
formativa. 
    3. Il piano indica altresi' il fabbisogno relativo ai  posti  del 
personale amministrativo, tecnico  e  ausiliario,  nel  rispetto  dei 
limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di  cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto  conto 
di quanto  previsto  dall'articolo  1,  comma  334,  della  legge  29 
dicembre  2014,  n.  190,  il  fabbisogno  di  infrastrutture  e   di 
attrezzature   materiali,   nonche'   i   piani   di    miglioramento 
dell'istituzione  scolastica  previsti  dal  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80. 
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  4. Il piano e' elaborato dal collegio dei docenti sulla base  degli 
indirizzi per le attivita' della scuola e delle scelte di gestione  e 
di amministrazione definiti dal dirigente  scolastico.  Il  piano  e' 
approvato dal consiglio d'istituto. 
  5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico 
promuove i necessari rapporti con gli enti locali e  con  le  diverse 
realta' istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti  nel 
territorio;  tiene  altresi'  conto  delle  proposte  e  dei   pareri 
formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le 
scuole secondarie di secondo grado, degli studenti)). 

                               Art. 4 
                        (Autonomia didattica) 
1.  Le  istituzioni  scolastiche,  nel  rispetto  della  liberta'  di 
insegnamento,  della  liberta'  di  scelta educativa delle famiglie e 
delle  finalita'  generali  del  sistema,  a  norma  dell'articolo  8 
concretizzano   gli   obiettivi   nazionali   in  percorsi  formativi 
funzionali  alla  realizzazione  del  diritto  ad  apprendere  e alla 
crescita  educativa di tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le 
diversita',  promuovono  le potenzialita' di ciascuno adottando tutte 
le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo. 
2. Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche 
regolano  i tempi dell'insegnamento e dello svolgimento delle singole 
discipline  e  attivita' nel modo piu' adeguato al tipo di studi e ai 
ritmi  di  apprendimento  degli  alunni.  A  tal  fine le istituzioni 
scolastiche  possono  adottare  tutte  le  forme di flessibilita' che 
ritengono opportune e tra l'altro: 
a) l'articolazione   modulare  del  monte  ore  annuale  di  ciascuna 
   disciplina e attivita'; 
b) la  definizione  di  unita'  di  insegnamento  non coincidenti con 
   l'unita'  oraria  della lezione e l'utilizzazione, nell'ambito del 
   curricolo  obbligatorio  di  cui all'articolo 8, degli spazi orari 
   residui; 
c) l'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto 
   del principio generale dell'integrazione degli alunni nella classe 
   e  nel  gruppo,  anche  in  relazione agli alunni in situazione di 
   handicap  secondo  quanto previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 
   104; 
d) l'articolazione  modulare  di  gruppi  di alunni provenienti dalla 
   stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso; 
e) l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari. 
3.  Nell'ambito  dell'autonomia didattica possono essere programmati, 
anche  sulla  base degli interessi manifestati dagli alunni, percorsi 
formativi  che  coinvolgono  piu'  discipline  e  attivita',  nonche' 
insegnamenti  in  lingua  straniera in attuazione di intese e accordi 
internazionali. 
4.   Nell'esercizio   della   autonomia   didattica   le  istituzioni 
scolastiche  assicurano  comunque  la  realizzazione di iniziative di 
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recupero  e  sostegno,  di continuita' e di orientamento scolastico e 
professionale,  coordinandosi con le iniziative eventualmente assunte 
dagli  enti  locali  in  materia  di  interventi  integrati  a  norma 
dell'articolo  139,  comma  2,  lett.  b), del decreto legislativo 31 
marzo  1998,  n. 112. Individuano inoltre le modalita' e i criteri di 
valutazione  degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i 
criteri  per  la valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle 
istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi prefissati. 
5.  La scelta, l'adozione e l'utilizzazione delle metodologie e degli 
strumenti didattici, ivi compresi i libri di testo, sono coerenti con 
il  Piano dell'offerta formativa di cui all'articolo 3 e sono attuate 
con   criteri   di  trasparenza  e  tempestivita'.  Esse  favoriscono 
l'introduzione e l'utilizzazione di tecnologie innovative. 
6.  I criteri per il riconoscimento dei crediti e per il recupero dei 
debiti  scolastici  riferiti  ai  percorsi  dei  singoli  alunni sono 
individuati   dalle   istituzioni  scolastiche  avuto  riguardo  agli 
obiettivi  specifici  di apprendimento di cui all'articolo 8 e tenuto 
conto  della  necessita'  di facilitare i passaggi tra diversi tipi e 
indirizzi   di   studio,   di  favorire  l'integrazione  tra  sistemi 
formativi,  di agevolare le uscite e i rientri tra scuola, formazione 
professionale e mondo del lavoro. Sono altresi' individuati i criteri 
per  il  riconoscimento dei crediti formativi relativi alle attivita' 
realizzate  nell'ambito  dell'ampliamento  dell'offerta  formativa  o 
liberamente   effettuate  dagli  alunni  e  debitamente  accertate  o 
certificate. 
7.  Il  riconoscimento  reciproco  dei  crediti  tra  diversi sistemi 
formativi e la relativa certificazione sono effettuati ai sensi della 
disciplina di cui all'articolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196, 
fermo  restando  il  valore  legale  dei  titoli  di  studio previsti 
dall'attuale ordinamento.

                               Art. 5 
                      (Autonomia organizzativa) 
1.  Le  istituzioni  scolastiche  adottano, anche per quanto riguarda 
l'impiego   dei   docenti,   ogni  modalita'  organizzativa  che  sia 
espressione  di liberta' progettuale e sia coerente con gli obiettivi 
generali  e  specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, curando 
la   promozione   e   il   sostegno  dei  processi  innovativi  e  il 
miglioramento dell'offerta formativa. 
2.  Gli  adattamenti  del  calendario scolastico sono stabiliti dalle 
istituzioni  scolastiche  in  relazione  alle  esigenze derivanti dal 
Piano  dell'offerta  formativa nel rispetto delle funzioni in materia 
di  determinazione del calendario scolastico esercitate dalle Regioni 
a   norma   dell'articolo  138,  comma  1,  lettera  d)  del  decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
3. L'orario complessivo del curricolo e quello destinato alle singole 
discipline  e  attivita'  sono  organizzati in modo flessibile, anche 
sulla  base  di  una  programmazione plurisettimanale, fermi restando 
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l'articolazione   delle   lezioni   in  non  meno  di  cinque  giorni 
settimanali  e  il  rispetto  del monte ore annuale, pluriennale o di 
ciclo previsto per le singole discipline e attivita' obbligatorie. 
4.  In  ciascuna  istituzione  scolastica le modalita' di impiego dei 
docenti  possono essere diversificate nelle varie classi e sezioni in 
funzione  delle eventuali differenziazioni nelle scelte metodologiche 
ed organizzative adottate nel piano dell'offerta formativa.

                               Art. 6 
         (Autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo) 
1.  Le  istituzioni  scolastiche, singolarmente o tra loro associate, 
esercitano l'autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo tenendo 
conto  delle  esigenze  del  contesto culturale, sociale ed economico 
delle realta' locali e curando tra l'altro: 
   a) la progettazione formativa e la ricerca valutativa; 
b) la  formazione  e  l'aggiornamento  culturale  e professionale del 
   personale scolastico; 
   c) l'innovazione metodologica e disciplinare; 
d) la  ricerca  didattica  sulle  diverse  valenze  delle  tecnologie 
   dell'informazione  e della comunicazione e sulla loro integrazione 
   nei processi formativi; 
e) la  documentazione educativa e la sua diffusione all'interno della 
   scuola; 
  f) gli scambi di informazioni, esperienze e materiali didattici; 
g) l'integrazione fra le diverse articolazioni del sistema scolastico 
   e, d'intesa con i soggetti istituzionali competenti, fra i diversi 
   sistemi formativi, ivi compresa la formazione professionale. 
2.  Se  il  progetto  di  ricerca  e  innovazione  richiede modifiche 
strutturali  che  vanno  oltre  la flessibilita' curricolare prevista 
dall'articolo  8,  le  istituzioni  scolastiche propongono iniziative 
finalizzate alle innovazioni con le modalita' di cui all'articolo 11. 
3.  Ai  fini  di  cui al presente articolo le istituzioni scolastiche 
sviluppano   e   potenziano   lo   scambio  di  documentazione  e  di 
informazioni  attivando collegamenti reciproci, nonche' con il Centro 
europeo dell'educazione, la Biblioteca di documentazione pedagogica e 
gli  Istituti  regionali  di ricerca, sperimentazione e aggiornamento 
educativi;  tali  collegamenti  possono estendersi a universita' e ad 
altri soggetti pubblici e privati che svolgono attivita' di ricerca.

                               Art. 7 
                          (Reti di scuole) 
1.  Le  istituzioni  scolastiche possono promuovere accordi di rete o 
aderire  ad  essi  per  il  raggiungimento  della  proprie  finalita' 
istituzionali. 
2.  L'accordo  puo' avere a oggetto attivita' didattiche, di ricerca, 
sperimentazione   e  sviluppo,  di  formazione  e  aggiornamento;  di 
amministrazione   e  contabilita',  ferma  restando  l'autonomia  dei 
singoli  bilanci;  di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e 
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di  altre  attivita'  coerenti  con  le  finalita'  istituzionali; se 
l'accordo  prevede attivita' didattiche o di ricerca, sperimentazione 
e  sviluppo,  di  formazione e aggiornamento, e' approvato, oltre che 
dal  consiglio  di  circolo  o  di  istituto,  anche dal collegio dei 
docenti  delle  singole  scuole  interessate  per la parte di propria 
competenza. 
3.  L'accordo  puo'  prevedere  lo scambio temporaneo di docenti, che 
liberamente  vi  consentono,  fra le istituzioni che partecipano alla 
rete  i  cui  docenti abbiano uno stato giuridico omogeneo. I docenti 
che  accettano  di  essere  impegnati  in  progetti  che prevedono lo 
scambio  rinunciano  al  trasferimento per la durata del loro impegno 
nei   progetti   stessi,  con  le  modalita'  stabilite  in  sede  di 
contrattazione collettiva. 
4.  L'accordo  individua  l'organo  responsabile della gestione delle 
risorse  e  del  raggiungimento  delle finalita' del progetto, la sua 
durata,  le  sue  competenze  e  i  suoi  poteri,  nonche' le risorse 
professionali  e  finanziarie  messe  a disposizione della rete dalle 
singole  istituzioni;  l'accordo  e'  depositato presso le segreterie 
delle  scuole,  ove  gli  interessati  possono  prenderne  visione ed 
estrarne copia. 
5.  Gli  accordi  sono  aperti  all'adesione  di tutte le istituzioni 
scolastiche  che  intendano  parteciparvi  e prevedono iniziative per 
favorire  la  partecipazione  alla rete delle istituzioni scolastiche 
che presentano situazioni di difficolta'. 
6.  Nell'ambito  delle  reti  di  scuole,  possono  essere  istituiti 
laboratori finalizzati tra l'altro a: 
   a) la ricerca didattica e la sperimentazione; 
b) la  documentazione, secondo procedure definite a livello nazionale 
   per  la piu' ampia circolazione, anche attraverso rete telematica, 
   di ricerche, esperienze, documenti e informazioni; 
   c) la formazione in servizio del personale scolastico; 
   d) l'orientamento scolastico e professionale. 
7.  Quando  sono istituite reti di scuole, gli organici funzionali di 
istituto  possono essere definiti in modo da consentire l'affidamento 
a  personale  dotato di specifiche esperienze e competenze di compiti 
organizzativi  e  di  raccordo  interistituzionale  e di gestione dei 
laboratori di cui al comma 6. 
8.  Le  scuole,  sia  singolarmente  che  collegate  in rete, possono 
stipulare  convenzioni  con universita' statali o private, ovvero con 
istituzioni, enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio che 
intendono  dare  il  loro  apporto  alla  realizzazione  di specifici 
obiettivi. 
9.   Anche  al  di  fuori  dell'ipotesi  prevista  dal  comma  1,  le 
istituzioni scolastiche possono promuovere e partecipare ad accordi e 
convenzioni per il coordinamento di attivita' di comune interesse che 
coinvolgono, su progetti determinati, piu' scuole, enti, associazioni 
del  volontariato  e  del privato sociale. Tali accordi e convenzioni 
sono   depositati   presso   le  segreterie  delle  scuole  dove  gli 
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interessati possono prenderne visione ed estrarne copia. 
10.  Le  istituzioni  scolastiche  possono  costituire  o  aderire  a 
consorzi  pubblici  e  privati  per  assolvere  compiti istituzionali 
coerenti col Piano dell'Offerta formativa di cui all'articolo 3 e per 
l'acquisizione  di  servizi  e beni che facilitino lo svolgimento dei 
compiti di carattere formativo

TITOLO I 

Istituzioni scolastiche nel quadro dell'autonomia 

CAPO III 

CURRICOLO NELL'AUTONOMIA 

                               Art. 8 
                     (Definizione dei curricoli) 
1.  Il  Ministro  della  pubblica  istruzione,  previo  parere  delle 
competenti  Commissioni  parlamentari  sulle  linee e sugli indirizzi 
generali, definisce a norma dell'articolo 205 del decreto legislativo 
16  aprile 1994, n. 297 sentito il Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione, per i diversi tipi e indirizzi di studio: 
   a) gli obiettivi generali del processo formativo; 
b) gli  obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze 
   degli alunni; 
c) le  discipline  e  le attivita' costituenti la quota nazionale dei 
   curricoli e il relativo monte ore annuale; 
d) l'orario    obbligatorio   annuale   complessivo   dei   curricoli 
   comprensivo  della  quota  nazionale  obbligatoria  e  della quota 
   obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche; 
e) i  limiti  di flessibilita' temporale per realizzare compensazioni 
   tra discipline e attivita' della quota nazionale del curricolo; 
f) gli standard relativi alla qualita' del servizio; 
g) gli  indirizzi  generali  circa  la  valutazione  degli alunni, il 
   riconoscimento dei crediti e dei debiti formativi; 
h) i  criteri  generali  per  l'organizzazione dei percorsi formativi 
   finalizzati   all'educazione  permanente  degli  adulti,  anche  a 
   distanza,   da   attuare  nel  sistema  integrato  di  istruzione, 
   formazione, lavoro, sentita la Conferenza unificata. 
2.  Le  istituzioni  scolastiche  determinano, nel Piano dell'offerta 
formativa  il  curricolo  obbligatorio per i propri alunni in modo da 
integrare, a norma del comma 1, la quota definita a livello nazionale 
con  la  quota  loro  riservata  che  comprende  le  discipline  e le 
attivita'  da  esse  liberamente  scelte.  Nella  determinazione  del 
curricolo   le   istituzioni   scolastiche  precisano  le  scelte  di 
flessibilita' previste dal comma 1, lettera e). 
3.  Nell'integrazione  tra  la quota nazionale del curricolo e quella 
riservata  alle scuole e' garantito il carattere unitario del sistema 
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di   istruzione   ed   e'   valorizzato  il  pluralismo  culturale  e 
territoriale,  nel  rispetto  delle  diverse  finalita'  della scuola 
dell'obbligo e della scuola secondaria superiore. 
4. La determinazione del curricolo tiene conto delle diverse esigenze 
formative  degli  alunni  concretamente rilevate, della necessita' di 
garantire  efficaci  azioni  di  continuita' e di orientamento, delle 
esigenze  e  delle attese espresse dalle famiglie, dagli enti locali, 
dai  contesti  sociali,  culturali  ed economici del territorio. Agli 
studenti  e  alle  famiglie  possono  essere  offerte possibilita' di 
opzione. 
5.  Il curricolo della singola istituzione scolastica, definito anche 
attraverso  una  integrazione  tra  sistemi  formativi  sulla base di 
accordi  con le Regioni e gli Enti locali negli ambiti previsti dagli 
articoli  138  e  139  del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
puo' essere personalizzato in relazione ad azioni, progetti o accordi 
internazionali. 
6.  L'adozione  di nuove scelte curricolari o la variazione di scelte 
gia' effettuate deve tenere conto delle attese degli studenti e delle 
famiglie in rapporto alla conclusione del corso di studi prescelto.

                               Art. 9 
                (Ampliamento dell'offerta formativa) 
1. Le istituzioni scolastiche, singolarmente, collegate in rete o tra 
loro  consorziate,  realizzano ampliamenti dell'offerta formativa che 
tengano  conto  delle  esigenze  del  contesto  culturale, sociale ed 
economico  delle realta' locali. I predetti ampliamenti consistono in 
ogni  iniziativa  coerente  con  le  proprie finalita', in favore dei 
propri  alunni  e,  coordinandosi  con  eventuali iniziative promosse 
dagli  enti  locali,  in  favore  della popolazione giovanile e degli 
adulti. 
2.  I  curricoli  determinati  a norma dell'articolo 8 possono essere 
arricchiti  con  discipline  e  attivita'  facoltative  che,  per  la 
realizzazione   di   percorsi  formativi  integrati,  le  istituzioni 
scolastiche  programmano  sulla  base di accordi con le Regioni e gli 
Enti locali. 
3.   Le  istituzioni  scolastiche  possono  promuovere  e  aderire  a 
convenzioni  o  accordi  stipulati  a  livello nazionale, regionale o 
locale, anche per la realizzazione di specifici progetti. 
4.  Le  iniziative  in favore degli adulti possono realizzarsi, sulla 
base di specifica progettazione, anche mediante il ricorso a metodi e 
strumenti  di  autoformazione  e a percorsi formativi personalizzati. 
Per  l'ammissione ai corsi e per la valutazione finale possono essere 
fatti  valere  crediti formativi maturati anche nel mondo del lavoro, 
debitamente documentati, e accertate esperienze di autoformazione. Le 
istituzioni   scolastiche   valutano   tali  crediti  ai  fini  della 
personalizzazione dei percorsi didattici, che puo' implicare una loro 
variazione e riduzione. 
5.  Nell'ambito delle attivita' in favore degli adulti possono essere 
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promosse specifiche iniziative di informazione e formazione destinate 
ai genitori degli alunni.

                               Art. 10 
               (Verifiche e modelli di certificazione) 
1.   Per   la   verifica   del   raggiungimento  degli  obiettivi  di 
apprendimento  e degli standard di qualita' del servizio il Ministero 
della  pubblica  istruzione  fissa  metodi e scadenze per rilevazioni 
periodiche. Fino all'istituzione di un apposito organismo autonomo le 
verifiche   sono   effettuate  dal  Centro  europeo  dell'educazione, 
riformato  a  norma  dell'articolo 21, comma 10, della legge 15 marzo 
1997, n. 59. 
2.  Le  rilevazioni di cui al comma 1 sono finalizzate a sostenere le 
scuole  per  l'efficace  raggiungimento  degli  obiettivi  attraverso 
l'attivazione  di  iniziative  nazionali  e  locali  di perequazione, 
promozione,   supporto   e   monitoraggio,  anche  avvalendosi  degli 
ispettori tecnici. 
3. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione sono adottati i 
nuovi   modelli   per   le  certificazioni,  le  quali,  indicano  le 
conoscenze,  le  competenze,  le  capacita'  acquisite  e  i  crediti 
formativi  riconoscibili,  compresi quelli relativi alle discipline e 
alle  attivita'  realizzate nell'ambito dell'ampliamento dell'offerta 
formativa   o   liberamente   scelte   dagli   alunni  e  debitamente 
certificate.

                               Art. 11 
              (Iniziative finalizzate all'innovazione) 
1.  Il  Ministro  della  pubblica  istruzione,  anche su proposta del 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione, del Servizio nazionale 
per   la   qualita'   dell'istruzione,  di  una  o  piu'  istituzioni 
scolastiche,   di   uno   o   piu'  Istituti  regionali  di  ricerca, 
sperimentazione  e  aggiornamento educativi, di una o piu', Regioni o 
enti   locali,  promuove,  eventualmente  sostenendoli  con  appositi 
finanziamenti  disponibili  negli  ordinari stanziamenti di bilancio, 
progetti  in  ambito nazionale, regionale e locale, volti a esplorare 
possibili  innovazioni  riguardanti  gli  ordinamenti degli studi, la 
loro  articolazione e durata, l'integrazione fra sistemi formativi, i 
processi  di  continuita' e orientamento. Riconosce altresi' progetti 
di   iniziative  innovative  delle  singole  istituzioni  scolastiche 
riguardanti  gli  ordinamenti degli studi quali disciplinati ai sensi 
dell'articolo  8. Sui progetti esprime il proprio parere il Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione. 
2.  I  progetti devono avere una durata predefinita e devono indicare 
con  chiarezza gli obiettivi; quelli attuati devono essere sottoposti 
a  valutazione  dei  risultati,  sulla  base dei quali possono essere 
definiti  nuovi  curricoli  e nuove scansioni degli ordinamenti degli 
studi,  con  le procedure di cui all'articolo 8. Possono anche essere 
riconosciute   istituzioni  scolastiche  che  si  caratterizzano  per 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 147 di 1620



l'innovazione nella didattica e nell'organizzazione. 
3. Le iniziative di cui al comma 1 possono essere elaborate e attuate 
anche  nel  quadro di accordi adottati a norma dell'articolo 2, commi 
203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
4.  E'  riconosciuta piena validita' agli studi compiuti dagli alunni 
nell'ambito  delle  iniziative  di cui al comma 1, secondo criteri di 
corrispondenza  fissati  con  decreto  del  Ministro  della  pubblica 
istruzione che promuove o riconosce le iniziative stesse. 
5.  Sono fatte salve, fermo restando il potere di revoca dei relativi 
decreti,  le  specificita' ordinamentali e organizzative delle scuole 
riconosciute  ai  sensi  dell'articolo  278,  comma  5,  del  decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

TITOLO I 

Istituzioni scolastiche nel quadro dell'autonomia 

CAPO IV 

DISCIPLINA TRANSITORIA 

                               Art. 12 
                   Sperimentazione dell'autonomia 
 
  1.  Fino  alla  data di cui all'articolo 2, comma 2, le istituzioni 
scolastiche  esercitano l'autonomia ai sensi del decreto del Ministro 
della  pubblica  istruzione  in  data 29 maggio 1998, i cui contenuti 
possono  essere  progressivamente modificati ed ampliati dal Ministro 
della pubblica istruzione con successivi decreti. 
  2.  Le istituzioni scolastiche possono realizzare compensazioni fra 
le  discipline  e  le  attivita' previste dagli attuali programmi. Il 
decremento  orario  di  ciascuna  disciplina e attivita' e' possibile 
entro il quindici per cento del relativo monte orario annuale. 
  3.  Nella  scuola materna ed elementare l'orario settimanale, fatta 
salva  la  flessibilita' su base annua prevista dagli articoli 4, 5 e 
8,  deve  rispettare,  per  la  scuola materna, i limiti previsti dai 
commi  1  e  3  dell'articolo  104  e,  per  la scuola elementare, le 
disposizioni  di  cui  all'articolo  129,  commi  1,  3,  4, 5 e 7, e 
all'articolo 130 del decreto legislativo del 16 aprile 1994, n. 297. 
  ((4.  Le  istruzioni generali di cui all'articolo 21, commi 1 e 14, 
della  legge  15 marzo 1997, n. 59, adottate con decreto del Ministro 
della  pubblica  istruzione,  1  febbraio 2001, n. 44, si applicano a 
decorrere  dal  1  settembre  2001. Per le sole rilevazioni contabili 
relative  alla  gestione  delle  entrate  e  delle  spese concernenti 
l'esercizio   finanziario  2001,  e  fino  al  termine  del  medesimo 
esercizio,     continuano     ad     applicarsi    le    disposizioni 
amministrativo-contabili previgenti.)) 

                               Art. 13 
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                       (Ricerca metodologica) 
1.  Fino  alla  definizione  dei  curricoli  di cui all'articolo 8 si 
applicano   gli   attuali   ordinamenti   degli   studi   e  relative 
sperimentazioni,  nel  cui  ambito le istituzioni scolastiche possono 
contribuire  a  definire  gli obiettivi specifici di apprendimento di 
cui  all'articolo  8,  riorganizzando  i  propri  percorsi  didattici 
secondo modalita' fondate su obiettivi formativi e competenze. 
2. Il Ministero della pubblica istruzione garantisce la raccolta e lo 
scambio  di tali ricerche ed esperienze, anche mediante l'istituzione 
di banche dati accessibili a tutte le istituzioni scolastiche.

TITOLO II 

Funzioni amministrative e gestione del servizio di istruzione 

CAPO I 

ATTRIBUZIONE, RIPARTIZIONE E COORDINAMENTO DELLE FUNZIONI 

                               Art. 14 
        Attribuzione di funzioni alle istituzioni scolastiche 
 
  1.  A  decorrere  dal 1 settembre 2000 alle istituzioni scolastiche 
sono  attribuite le funzioni gia' di competenza del l'amministrazione 
centrale e periferica relative alla carriera scolastica e al rapporto 
con gli alunni, al l'amministrazione e alla gestione del patrimonio e 
delle  risorse  e allo stato giuridico ed economico del personale non 
riservate,   in   base   all'articolo   15   o  ad  altre  specifiche 
disposizioni,   all'amministrazione   centrale   e   periferica.  Per 
l'esercizio  delle  funzioni  connesse alle competenze escluse di cui 
all'articolo  15  e  a  quelle  di  cui  all'articolo 138 del decreto 
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  le  istituzioni  scolastiche 
utilizzano  il  sistema  informativo  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione.  Restano  ferme  le  attribuzioni  gia'  rientranti nella 
competenza  delle istituzioni scolastiche non richiamate dal presente 
regolamento. 
  2. In particolare le istituzioni scolastiche provvedono a tutti gli 
adempimenti   relativi   alla  carriera  scolastica  degli  alunni  e 
disciplinano, nel rispetto della legislazione vigente, le iscrizioni, 
le  frequenze,  le certificazioni, la documentazione, la valutazione, 
il riconoscimento degli studi compiuti in Italia e all'estero ai fini 
della prosecuzione degli studi medesimi, la valutazione dei crediti e 
debiti   formativi,  la  partecipazione  a  progetti  territoriali  e 
internazionali,  la realizzazione di scambi educativi internazionali. 
A  norma  dell'articolo  4  del  regolamento recante lo Statuto delle 
studentesse  e  degli studenti della scuola secondaria, approvato con 
decreto  del  Presidente  della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, le 
istituzioni  scolastiche  adottano il regolamento di disciplina degli 
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alunni. 
  3.  Per  quanto  attiene  all'amministrazione,  alla  gestione  del 
bilancio  e dei beni e alle modalita' di definizione e di stipula dei 
contratti  di  prestazione  d'opera  di cui all'articolo 40, comma 1, 
della  legge  27  dicembre  1997,  n. 449, le istituzioni scolastiche 
provvedono  in  conformita'  a  quanto  stabilito  dal regolamento di 
contabilita'  di  cui  all'articolo  21, commi 1 e 14, della legge 15 
marzo  1997,  n. 59, che puo' contenere deroghe alle norme vigenti in 
materia  di  contabilita'  dello  Stato, nel rispetto dei principi di 
universalita',    unicita'    e    veridicita'   della   gestione   e 
dell'equilibrio finanziario. Tale regolamento stabilisce le modalita' 
di  esercizio  della capacita' negoziale e ogni adempimento contabile 
relativo  allo svolgimento dell'attivita' negoziale medesima, nonche' 
modalita'  e  procedure per il controllo dei bilanci della gestione e 
dei costi. 
  4.    Le    istituzioni   scolastiche   riorganizzano   i   servizi 
amministrativi   e   contabili   tenendo   conto  del  nuovo  assetto 
istituzionale  delle  scuole e della complessita' dei compiti ad esse 
affidati,  per  garantire all'utenza un efficace servizio. Assicurano 
comunque modalita' organizzative particolari per le scuole articolate 
in  piu' sedi. Le istituzioni scolastiche concorrono, altresi', anche 
con  iniziative  autonome,  alla specifica formazione e aggiornamento 
culturale  e  professionale  del relativo personale per corrispondere 
alle esigenze derivanti dal presente regolamento. 
  5.  Alle  istituzioni  scolastiche  sono  attribuite  competenze in 
materia  di  articolazione territoriale della scuola. Tali competenze 
sono  esercitate  a  norma  dell'articolo 4, comma 2, del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, 
n. 233. 
  6.   Sono   abolite  tutte  le  autorizzazioni  e  le  approvazioni 
concernenti  le  funzioni  attribuite  alle  istituzioni scolastiche, 
fatto  salvo  quanto  previsto dall'articolo 15. Ove allo scadere del 
termine  di  cui  al  comma  1  non  sia  stato  ancora  adottato  il 
regolamento  di  contabilita' di cui al comma 3, nelle more della sua 
adozione  alle  istituzioni  scolastiche  seguitano ad applicarsi gli 
articoli  26,  27,  28  e  29  del  testo unico approvato con decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 
  7.  I  provvedimenti  adottati dalle istituzioni scolastiche, fatte 
salve  le  specifiche  disposizioni  in  materia  di  disciplina  del 
personale  e  degli  studenti,  divengono  definitivi il quindicesimo 
giorno  dalla  data  della loro pubblicazione nell'albo della scuola. 
Entro  tale  termine,  chiunque abbia interesse puo' proporre reclamo 
all'organo  che ha adottato l'atto, che deve pronunciarsi sul reclamo 
stesso  nel termine di trenta giorni, decorso il quale l'atto diviene 
definitivo.  Gli  atti  divengono altresi' definitivi a seguito della 
decisione sul reclamo. 
  ((7-bis.   L'Avvocatura   dello   Stato  continua  ad  assumere  la 
rappresentanza  e  la  difesa nei giudizi attivi e passivi davanti le 
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autorita'   giudiziarie,  i  collegi  arbitrali  e  le  giurisdizioni 
amministrative  e speciali di tutte le istituzioni scolastiche cui e' 
stata  attribuita  l'autonomia  e  la  personalita' giuridica a norma 
dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59.)) 

                               Art. 15 
                        (Competenze escluse) 
1.  Sono  escluse  dall'attribuzione  alle istituzioni scolastiche le 
seguenti funzioni in materia di personale, il cui esercizio e' legato 
ad  un  ambito  territoriale piu' ampio di quello di competenza della 
singola   istituzione,   ovvero   richiede  garanzie  particolari  in 
relazione alla tutela della liberta' di insegnamento: 
a) formazione   delle   graduatorie  permanenti  riferite  ad  ambiti 
   territoriali  piu'  vasti  di  quelli  della  singola  istituzione 
   scolastica; 
b) reclutamento  del  personale  docente,  amministrativo,  tecnico e 
   ausiliario con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 
c) mobilita' esterna alle istituzioni scolastiche e utilizzazione del 
   personale eccedente l'organico funzionale di istituto; 
d) autorizzazioni  per  utilizzazioni  ed  esoneri  per  i  quali sia 
   previsto   un  contingente  nazionale;  comandi,  utilizzazioni  e 
   collocamenti fuori ruolo; 
e) riconoscimento  di  titoli  di  studio  esteri, fatto salvo quanto 
   previsto nell'articolo 14. comma 2. 
2.  Resta  ferma  la  normativa  vigente  in materia di provvedimenti 
disciplinari  nei  confronti  del  personale docente, amministrativo, 
tecnico e ausiliario.

                               Art. 16 
                  (Coordinamento delle competenze) 
1.  Gli  organi  collegiali  della  scuola  garantiscono  l'efficacia 
dell'autonomia  delle  istituzioni scolastiche nel quadro delle norme 
che ne definiscono competenze e composizione. 
2.  Il  dirigente  scolastico  esercita le funzioni di cui al decreto 
legislativo  6 marzo 1998, n. 59, nel rispetto delle competenze degli 
organi collegiali. 
3.   I   docenti   hanno   il  compito  e  la  responsabilita'  della 
progettazione  e  della  attuazione del processo di insegnamento e di 
apprendimento. 
4.  Il  responsabile  amministrativo assume funzioni di direzione dei 
servizi  di  segreteria nel quadro dell'unita' di conduzione affidata 
al dirigente scolastico. 
5.  Il  personale della scuola, i genitori e gli studenti partecipano 
al  processo  di  attuazione  e  sviluppo dell'autonomia assumendo le 
rispettive responsabilita'. 
6.   Il  servizio  prestato  dal  personale  della  scuola  ai  sensi 
dell'articolo  15,  comma  1,  lettera  d),  purche'  riconducibile a 
compiti connessi con la scuola, resta valido a tutti gli effetti come 
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servizio di istituto.

TITOLO III 

Disposizioni finali 

CAPO I 

ABROGAZIONI 

                               Art. 17 
         (Ricognizione delle disposizioni di legge abrogate) 
1. Ai sensi dell'articolo 21, comma 13, della legge 15 marzo 1997, n. 
59,  sono  abrogate  con  effetto  dal  1 settembre 2000, le seguenti 
disposizioni  del  testo  unico  approvato con decreto legislativo 16 
aprile  1994,  n.297:  articolo  5,  commi  9,  10 e 11; articolo 26; 
articolo  27,  commi  3, 4, 5, 6, 8, 10, 11, 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 
20; articolo 28, commi 1, 2, 3,4 5, 6 e 7, limitatamente alle parole: 
"e  del consiglio scolastico distrettuale", 8 e 9; articolo 29, commi 
2,  3,  4  e  5;  articolo  104  commi  2, 3 e 4; articoli 105 e 106; 
articolo  119,  commi 2 e 3; articolo 121; articolo 122, commi 2 e 3; 
articoli  123, 124, 125 e 126; articolo 128, commi 2, 5, 6, 7, 8 e 9; 
articolo  129, commi 2, 4, limitatamente alla parola: "settimanale" e 
6; articolo 143, comma 2; articoli 144, 165, 166, 167 e 168; articolo 
176,  commi  2 e 3; articolo 185, commi 1 e 2; articolo 193, comma 1, 
limitatamente  alle parole : "e ad otto decimi in condotta"; articoli 
193-bis  e  193 ter; articoli 276, 277, 278, 279, 280 e 281; articolo 
328, commi 2, 3, 4, 5 e 6; articoli 329 e 330; articolo 603. 
2.  Resta  salva  la  facolta'  di emanare, entro il 1 settembre 2000 
regolamenti   che   individuino   eventuali   ulteriori  disposizioni 
incompatibili con le norme del presente regolamento. 
Il  presente  decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana.  E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
Dato a Roma, addi' 8 marzo 1999 
                              SCALFARO 
                                  D'ALEMA,  Presidente  del Consiglio 
                                  dei Ministri 
                                  BERLINGUER, Ministro della pubblica 
                                  istruzione 
                                  CIAMPI,  Ministro  del  tesoro, del 
                                  bilancio   e  della  programmazione 
                                  economica 
                                  PIAZZA,   Ministro  perla  funzione 
                                  pubblica 
                                  BELLILLO,  Ministro  per gli affari 
                                  regionali 
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                                  BASSOLINO  Ministro  del  lavoro  e 
                                  della previdenza sociale 
                                   Visto, il Guardasigilli: DILIBERTO 
Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 1999 
Atti di Governo, registro n. 117. foglio 11 
  Le  Sezioni  Riunite  della Corte dei conti, con delibera n.31/E/99 
adottata nell'adunanza del 19 luglio 1999, hanno apposto il visto con 
riserva   ed  ordinato  la  conseguente  registrazione  relativamente 
all'articolo 12, comma 1 e all'articolo 16, comma 6. Hanno ammesso al 
visto e alla conseguente registrazione le rimanenti disposizioni.
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LEGGE 28 marzo 2003 , n. 53

Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle 

prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale.

Vigente al : 25-7-2023

    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della Repubblica hanno 
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
 
                               Art. 1 
         Delega in materia di norme generali sull'istruzione 
        e di livelli essenziali delle prestazioni in materia 
             di istruzione e di formazione professionale 
 
  1.  Al  fine  di  favorire  la  crescita  e la valorizzazione della 
persona  umana,  nel  rispetto  dei  ritmi dell'eta' evolutiva, delle 
differenze  e  dell'identita'  di  ciascuno  e delle scelte educative 
della  famiglia, nel quadro della cooperazione tra scuola e genitori, 
in   coerenza   con  il  principio  di  autonomia  delle  istituzioni 
scolastiche  e  secondo  i  principi  sanciti  dalla Costituzione, il 
Governo  e'  delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data 
di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  nel  rispetto delle 
competenze  costituzionali  delle  regioni e di comuni e province, in 
relazione    alle    competenze   conferite   ai   diversi   soggetti 
istituzionali,  e dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, uno o 
piu'  decreti  legislativi  per  la  definizione delle norme generali 
sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia 
di istruzione e di istruzione e formazione professionale. (1) 
  2.  Fatto  salvo  quanto specificamente previsto dall'articolo 4, i 
decreti  legislativi  di cui al comma 1 sono adottati su proposta del 
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Ministro   dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  di 
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, con il 
Ministro  per  la  funzione  pubblica  e con il Ministro del lavoro e 
delle  politiche  sociali,  sentita  la  Conferenza  unificata di cui 
all'articolo  8  del  decreto  legislativo  28 agosto 1997, n. 281, e 
previo  parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati 
e  del Senato della Repubblica da rendere entro sessanta giorni dalla 
data  di  trasmissione  dei  relativi schemi; decorso tale termine, i 
decreti  legislativi  possono  essere  comunque  adottati.  I decreti 
legislativi  in materia di istruzione e formazione professionale sono 
adottati  previa  intesa con la Conferenza unificata di cui al citato 
decreto legislativo n. 281 del 1997. 
  3.  Per  la  realizzazione delle finalita' della presente legge, il 
Ministro    dell'istruzione,   dell'universita'   e   della   ricerca 
predispone,  entro  novanta  giorni  dalla  data di entrata in vigore 
della   legge   medesima,   un   piano  programmatico  di  interventi 
finanziari,   da   sottoporre   all'approvazione  del  Consiglio  dei 
ministri,  previa intesa con la Conferenza unificata di cui al citato 
decreto legislativo n. 281 del 1997, a sostegno: 
    a)  della  riforma  degli ordinamenti e degli interventi connessi 
con  la  loro  attuazione  e  con  lo  sviluppo  e  la valorizzazione 
dell'autonomia delle istituzioni scolastiche; 
    b)  dell'istituzione  del  Servizio  nazionale di valutazione del 
sistema scolastico; 
    c)   dello   sviluppo   delle  tecnologie  multimediali  e  della 
alfabetizzazione  nelle  tecnologie  informatiche, nel pieno rispetto 
del  principio  di  pluralismo  delle  soluzioni informatiche offerte 
dall'informazione  tecnologica,  al fine di incoraggiare e sviluppare 
le doti creative e collaborative degli studenti; 
    d)  dello  sviluppo  dell'attivita'  motoria  e  delle competenze 
ludico-sportive degli studenti; 
    e) della valorizzazione professionale del personale docente; 
    f)  delle  iniziative  di  formazione  iniziale  e  continua  del 
personale; 
    g)  del  concorso  al  rimborso  delle spese di autoaggiornamento 
sostenute dai docenti; 
    h)    della    valorizzazione    professionale    del   personale 
amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA); 
    i)   degli  interventi  di  orientamento  contro  la  dispersione 
scolastica  e per assicurare la realizzazione del diritto - dovere di 
istruzione e formazione; 
    l)  degli interventi per lo sviluppo dell'istruzione e formazione 
tecnica superiore e per l'educazione degli adulti; 
    m)  degli  interventi  di adeguamento delle strutture di edilizia 
scolastica. 
  4.  Ulteriori  disposizioni,  correttive  e integrative dei decreti 
legislativi  di  cui  al  presente articolo e all'articolo 4, possono 
essere  adottate,  con  il  rispetto  dei medesimi criteri e principi 
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direttivi  e  con le stesse procedure, entro diciotto mesi dalla data 
della loro entrata in vigore. ((3)) 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  La  L. 27 dicembre 2004, n. 306 ha disposto (con l'art. 3, comma 1) 
che  il  termine di cui al comma 1 del presente articolo e' prorogato 
di sei mesi. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  La  L.  12  luglio 2006, n. 228 ha disposto (con l'art. 1, comma 5) 
che  "Le disposizioni correttive e integrative di cui all'articolo 1, 
comma  4,  della legge 28 marzo 2003, n. 53, possono essere adottate, 
relativamente ai decreti legislativi 15 aprile 2005, n. 76, 15 aprile 
2005,  n.  77,  17  ottobre  2005, n. 226, e 17 ottobre 2005, n. 227, 
entro trentasei mesi dalla data della loro entrata in vigore".

                               Art. 2. 
          (Sistema educativo di istruzione e di formazione) 
 
1.  I  decreti di cui all'articolo 1 definiscono il sistema educativo 
di istruzione e di formazione, con l'osservanza dei seguenti principi 
e criteri direttivi: 
a)  e'  promosso  l'apprendimento  in  tutto l'arco della vita e sono 
assicurate  a  tutti pari opportunita' di raggiungere elevati livelli 
culturali  e  di  sviluppare le capacita' e le competenze, attraverso 
conoscenze  e  abilita',  generali  e  specifiche,  coerenti  con  le 
attitudini e le scelte personali, adeguate all'inserimento nella vita 
sociale  e  nel  mondo del lavoro, anche con riguardo alle dimensioni 
locali, nazionale ed europea; 
b)  sono  promossi  il  conseguimento  di una formazione spirituale e 
morale,  anche ispirata ai principi della Costituzione, e lo sviluppo 
della coscienza storica e di appartenenza alla comunita' locale, alla 
comunita' nazionale ed alla civilta' europea; 
c)  e' assicurato a tutti il diritto all'istruzione e alla formazione 
per  almeno  dodici  anni  o,  comunque, sino al conseguimento di una 
qualifica  entro  il  diciottesimo anno di eta'; l'attuazione di tale 
diritto  si  realizza  nel  sistema  di  istruzione  e  in  quello di 
istruzione  e formazione professionale, secondo livelli essenziali di 
prestazione  definiti  su  base  nazionale a norma dell'articolo 117, 
secondo  comma, lettera m), della Costituzione e mediante regolamenti 
emanati  ai  sensi  dell'articolo  17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988,   n.   400,   e  garantendo,  attraverso  adeguati  interventi, 
l'integrazione  delle persone in situazione di handicap a norma della 
legge   5  febbraio  1992,  n.  104.  La  fruizione  dell'offerta  di 
istruzione   e  formazione  costituisce  un  dovere  legislativamente 
sanzionato;   nei  termini  anzidetti  di  diritto  all'istruzione  e 
formazione  e  di  correlativo  dovere  viene  ridefinito ed ampliato 
l'obbligo  scolastico  di  cui  all'articolo  34  della Costituzione, 
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nonche'  l'obbligo  formativo introdotto dall'articolo 68 della legge 
17  maggio  1999,  n.  144,  e successive modificazioni. L'attuazione 
graduale   del   diritto-dovere   predetto   e'  rimessa  ai  decreti 
legislativi  di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, della presente legge 
correlativamente  agli interventi finanziari previsti a tale fine dal 
piano  programmatico  di cui all'articolo 1, comma 3, adottato previa 
intesa  con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo   28   agosto   1997,  n.  281,  e  coerentemente  con  i 
finanziamenti  disposti  a  norma  dell'articolo  7,  comma  6, della 
presente legge; 
d)  il  sistema  educativo  di istruzione e di formazione si articola 
nella scuola dell'infanzia, in un primo ciclo che comprende la scuola 
primaria e la scuola secondaria di primo grado, e in un secondo ciclo 
che  comprende  il  sistema dei licei ed il sistema dell'istruzione e 
della formazione professionale; 
e)   la   scuola   dell'infanzia,   di   durata  triennale,  concorre 
all'educazione  e  allo  sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, 
morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini promuovendone 
le potenzialita' di relazione, autonomia, creativita', apprendimento, 
e   ad   assicurare   un'effettiva   eguaglianza  delle  opportunita' 
educative;  nel rispetto della primaria responsabilita' educativa dei 
genitori, essa contribuisce alla formazione integrale delle bambine e 
dei  bambini  e,  nella  sua  autonomia  e  unitarieta'  didattica  e 
pedagogica,  realizza  la  continuita' educativa con il complesso dei 
servizi  all'infanzia  e  con  la  scuola  primaria. E' assicurata la 
generalizzazione   dell'offerta   formativa   e  la  possibilita'  di 
frequenza  della  scuola  dell'infanzia;  alla  scuola  dell'infanzia 
possono  essere iscritti secondo criteri di gradualita' e in forma di 
sperimentazione  le bambine e i bambini che compiono i 3 anni di eta' 
entro  il  30  aprile  dell'anno  scolastico di riferimento, anche in 
rapporto  all'introduzione  di  nuove  professionalita'  e  modalita' 
organizzative; 
f)  il primo ciclo di istruzione e' costituito dalla scuola primaria, 
della durata di cinque anni, e dalla scuola secondaria di primo grado 
della  durata di tre anni. Ferma restando la specificita' di ciascuna 
di  esse,  la scuola primaria e' articolata in un primo anno, teso al 
raggiungimento  delle  strumentalita'  di  base,  e  in  due  periodi 
didattici  biennali;  la scuola secondaria di primo grado si articola 
in  un  biennio  e  in un terzo anno che completa prioritariamente il 
percorso  disciplinare  ed assicura l'orientamento ed il raccordo con 
il  secondo ciclo; nel primo ciclo e' assicurato altresi' il raccordo 
con  la  scuola dell'infanzia e con il secondo ciclo; e' previsto che 
alla scuola primaria si iscrivano le bambine e i bambini che compiono 
i  sei  anni  di eta' entro il 31 agosto; possono iscriversi anche le 
bambine  e  i  bambini  che  li compiono entro il 30 aprile dell'anno 
scolastico  di riferimento; la scuola primaria promuove, nel rispetto 
delle  diversita'  individuali, lo sviluppo della personalita', ed ha 
il  fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilita' di 
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base  fino alle prime sistemazioni logico-critiche, di far apprendere 
i  mezzi  espressivi,  ivi  inclusa  l'alfabetizzazione in almeno una 
lingua  dell'Unione  europea  oltre alla lingua italiana, di porre le 
basi per l'utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del 
mondo  naturale,  dei suoi fenomeni e delle sue leggi, di valorizzare 
le  capacita' relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo, 
di  educare  ai  principi  fondamentali  della  convivenza civile; la 
scuola secondaria di primo grado, attraverso le discipline di studio, 
e' finalizzata alla crescita delle capacita' autonome di studio ed al 
rafforzamento delle attitudini alla interazione sociale; organizza ed 
accresce,  anche  attraverso  l'alfabetizzazione  e l'approfondimento 
nelle  tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilita', anche in 
relazione  alla  tradizione  culturale  e  alla  evoluzione  sociale, 
culturale    e    scientifica   della   realta'   contemporanea;   e' 
caratterizzata  dalla  diversificazione  didattica  e metodologica in 
relazione  allo  sviluppo  della  personalita'  dell'allievo; cura la 
dimensione sistematica delle discipline; sviluppa progressivamente le 
competenze  e le capacita' di scelta corrispondenti alle attitudini e 
vocazioni   degli   allievi;   fornisce   strumenti   adeguati   alla 
prosecuzione delle attivita' di istruzione e di formazione; introduce 
lo  studio  di  una  seconda  lingua  dell'Unione  europea;  aiuta ad 
orientarsi  per  la  successiva scelta di istruzione e formazione; il 
primo  ciclo  di istruzione si conclude con un esame di Stato, il cui 
superamento  costituisce  titolo di accesso al sistema dei licei e al 
sistema dell'istruzione e della formazione professionale; 
g) il secondo ciclo, finalizzato alla crescita educativa, culturale e 
professionale  dei giovani attraverso il sapere, il fare e l'agire, e 
la  riflessione  critica  su  di  essi,  e'  finalizzato a sviluppare 
l'autonoma  capacita' di giudizio e l'esercizio della responsabilita' 
personale  e  sociale; in tale ambito, viene anche curato lo sviluppo 
delle  conoscenze relative all'uso delle nuove tecnologie; il secondo 
ciclo   e'   costituito   dal   sistema   dei  licei  e  dal  sistema 
dell'istruzione  e della formazione professionale; dal compimento del 
quindicesimo  anno  di  eta'  i  diplomi  e  le qualifiche si possono 
conseguire  in alternanza scuola-lavoro o attraverso l'apprendistato; 
il   sistema   dei  licei  comprende  i  licei  artistico,  classico, 
economico,    linguistico,   musicale   e   coreutico,   scientifico, 
tecnologico,  delle  scienze  umane;  i  licei artistico, economico e 
tecnologico  si  articolano in indirizzi per corrispondere ai diversi 
fabbisogni  formativi; i licei hanno durata quinquennale; l'attivita' 
didattica si sviluppa in due periodi biennali e in un quinto anno che 
prioritariamente completa il percorso disciplinare e prevede altresi' 
l'approfondimento  delle  conoscenze e delle abilita' caratterizzanti 
il profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi; i 
licei  si  concludono  con  un  esame  di  Stato  il  cui superamento 
rappresenta   titolo   necessario  per  l'accesso  all'universita'  e 
all'alta  formazione artistica, musicale e coreutica; l'ammissione al 
quinto   anno   da'   accesso  all'istruzione  e  formazione  tecnica 
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superiore; 
h)  ferma restando la competenza regionale in materia di formazione e 
istruzione  professionale,  i  percorsi del sistema dell'istruzione e 
della   formazione   professionale   realizzano   profili  educativi, 
culturali  e  professionali,  ai quali conseguono titoli e qualifiche 
professionali  di differente livello, valevoli su tutto il territorio 
nazionale  se rispondenti ai livelli essenziali di prestazione di cui 
alla  lettera  c);  le modalita' di accertamento di tale rispondenza, 
anche  ai  fini  della spendibilita' dei predetti titoli e qualifiche 
nell'Unione   europea,  sono  definite  con  il  regolamento  di  cui 
all'articolo  7,  comma  1,  lettera  c);  i  titoli  e le qualifiche 
costituiscono  condizione  per  l'accesso all'istruzione e formazione 
tecnica superiore, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 69 della 
legge  17 maggio 1999, n. 144; i titoli e le qualifiche conseguiti al 
termine  dei  percorsi del sistema dell'istruzione e della formazione 
professionale  di  durata almeno quadriennale consentono di sostenere 
l'esame di Stato, utile anche ai fini degli accessi all'universita' e 
all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, previa frequenza 
di  apposito  corso annuale, realizzato d'intesa con le universita' e 
con  l'alta  formazione  artistica,  musicale  e  coreutica,  e ferma 
restando  la  possibilita'  di sostenere, come privatista, l'esame di 
Stato anche senza tale frequenza; 
i)  e'  assicurata  e assistita la possibilita' di cambiare indirizzo 
all'interno del sistema dei licei, nonche' di passare dal sistema dei 
licei  al sistema dell'istruzione e della formazione professionale, e 
viceversa,   mediante  apposite  iniziative  didattiche,  finalizzate 
all'acquisizione  di  una preparazione adeguata alla nuova scelta; la 
frequenza  positiva  di qualsiasi segmento del secondo ciclo comporta 
l'acquisizione  di  crediti  certificati  che  possono  essere  fatti 
valere,  anche  ai  fini  della  ripresa  degli  studi  eventualmente 
interrotti,  nei  passaggi tra i diversi percorsi di cui alle lettere 
g)  e  h);  nel  secondo  ciclo,  esercitazioni  pratiche, esperienze 
formative e stage realizzati in Italia o all'estero anche con periodi 
di   inserimento   nelle   realta'  culturali,  sociali,  produttive, 
professionali   e  dei  servizi,  sono  riconosciuti  con  specifiche 
certificazioni di competenza rilasciate dalle istituzioni scolastiche 
e   formative;  i  licei  e  le  istituzioni  formative  del  sistema 
dell'istruzione    e   della   formazione   professionale,   d'intesa 
rispettivamente  con  le  universita',  con  le istituzioni dell'alta 
formazione   artistica,   musicale  e  coreutica  e  con  il  sistema 
dell'istruzione  e  formazione  tecnica  superiore, stabiliscono, con 
riferimento   all'ultimo  anno  del  percorso  di  studi,  specifiche 
modalita'  per  l'approfondimento  delle  conoscenze e delle abilita' 
richieste  per  l'accesso  ai corsi di studio universitari, dell'alta 
formazione,  ed  ai  percorsi  dell'istruzione  e  formazione tecnica 
superiore; 
l)  i  piani  di  studio  personalizzati, nel rispetto dell'autonomia 
delle  istituzioni  scolastiche,  contengono  un nucleo fondamentale, 
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omogeneo  su base nazionale, che rispecchia la cultura, le tradizioni 
e  l'identita'  nazionale,  e  prevedono  una  quota,  riservata alle 
regioni,  relativa  agli aspetti di interesse specifico delle stesse, 
anche collegata con le realta' locali.

                               Art. 3. 
(Valutazione  degli  apprendimenti  e  della  qualita'  del   sistema 
              educativo di istruzione e di formazione) 
 
1. Con i decreti di cui all'articolo 1 sono dettate le norme generali 
sulla valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione 
e degli apprendimenti degli studenti, con l'osservanza  dei  seguenti 
principi e criteri direttivi: 
a) la valutazione, periodica e annuale,  degli  apprendimenti  e  del 
comportamento degli studenti del sistema educativo di istruzione e di 
formazione, e la certificazione delle competenze da  essi  acquisite, 
sono affidate ai docenti delle istituzioni di istruzione e formazione 
frequentate; agli stessi  docenti  e'  affidata  la  valutazione  dei 
periodi didattici ai fini del passaggio  al  periodo  successivo;  il 
miglioramento  dei  processi  di  apprendimento  e   della   relativa 
valutazione, nonche' la continuita' didattica, sono assicurati  anche 
attraverso  una  congrua  permanenza  dei  docenti  nella   sede   di 
titolarita'; 
b) ai fini del progressivo miglioramento e dell'armonizzazione  della 
qualita' del  sistema  di  istruzione  e  di  formazione,  l'Istituto 
nazionale per la  valutazione  del  sistema  di  istruzione  effettua 
verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilita' degli 
studenti e sulla qualita' complessiva  dell'offerta  formativa  delle 
istituzioni scolastiche e formative; in funzione dei predetti compiti 
vengono  rideterminate  le  funzioni  e  la  struttura  del  predetto 
Istituto; 
c) ((LETTERA ABROGATA DAL D.LGS. 13 APRILE 2017, N. 62)). 

                               Art. 4. 
                     (Alternanza scuola-lavoro) 
 
1.  Fermo  restando  quanto  previsto dall'articolo 18 della legge 24 
giugno  1997,  n.  196, al fine di assicurare agli studenti che hanno 
compiuto il quindicesimo anno di eta' la possibilita' di realizzare i 
corsi  del  secondo ciclo in alternanza scuola-lavoro, come modalita' 
di   realizzazione  del  percorso  formativo  progettata,  attuata  e 
valutata  dall'istituzione  scolastica  e formativa in collaborazione 
con  le  imprese,  con le rispettive associazioni di rappresentanza e 
con le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, che 
assicuri ai giovani, oltre alla conoscenza di base, l'acquisizione di 
competenze  spendibili nel mercato del lavoro, il Governo e' delegato 
ad  adottare,  entro  il  termine  di ventiquattro mesi dalla data di 
entrata  in  vigore  della presente legge e ai sensi dell'articolo 1, 
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commi  2  e 3, della legge stessa, un apposito decreto legislativo su 
proposta  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca,  di  concerto  con  il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministro delle attivita' produttive, d'intesa con la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto   1997,   n.   281,   sentite   le  associazioni  maggiormente 
rappresentative  dei  datori  di  lavoro,  nel  rispetto dei seguenti 
principi e criteri direttivi: 
a)  svolgere  l'intera  formazione  dai  15  ai  18  anni, attraverso 
l'alternanza   di   periodi   di   studio   e  di  lavoro,  sotto  la 
responsabilita'  dell'istituzione  scolastica o formativa, sulla base 
di  convenzioni  con  imprese  o  con  le  rispettive associazioni di 
rappresentanza o con le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura,  o  con  enti  pubblici e privati ivi inclusi quelli del 
terzo  settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di 
tirocinio  che  non  costituiscono rapporto individuale di lavoro. Le 
istituzioni  scolastiche,  nell'ambito dell'alternanza scuola-lavoro, 
possono  collegarsi con il sistema dell'istruzione e della formazione 
professionale  ed  assicurare, a domanda degli interessati e d'intesa 
con le regioni, la frequenza negli istituti d'istruzione e formazione 
professionale  di  corsi  integrati  che  prevedano  piani  di studio 
progettati d'intesa fra i due sistemi, coerenti con il corso di studi 
e realizzati con il concorso degli operatori di ambedue i sistemi; 
b)  fornire  indicazioni generali per il reperimento e l'assegnazione 
delle  risorse finanziarie necessarie alla realizzazione dei percorsi 
di  alternanza,  ivi  compresi  gli  incentivi  per  le  imprese,  la 
valorizzazione  delle  imprese  come  luogo  formativo e l'assistenza 
tutoriale; 
c)  indicare  le  modalita' di certificazione dell'esito positivo del 
tirocinio  e  di  valutazione  dei  crediti formativi acquisiti dallo 
studente. 
2.  I  compiti  svolti  dal  docente  incaricato  dei rapporti con le 
imprese   e   del   monitoraggio   degli  allievi  che  si  avvalgono 
dell'alternanza  scuola-lavoro  sono  riconosciuti  nel  quadro della 
valorizzazione della professionalita' del personale docente.

                               Art. 5 
       ((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 24 DICEMBRE 2007, N. 244)) 

                               Art. 6. 
(Regioni  a  statuto  speciale  e  province  autonome  di Trento e di 
                              Bolzano) 
 
1.  Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e 
delle  province  autonome  di  Trento e di Bolzano, in conformita' ai 
rispettivi statuti e relative norme di attuazione, nonche' alla legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

                               Art. 7 
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                   Disposizioni finali e attuative 
 
  1.   Mediante   uno   o   piu'  regolamenti  da  adottare  a  norma 
dell'articolo  117,  sesto  comma, della Costituzione e dell'articolo 
17,  comma  2,  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  sentite le 
Commissioni  parlamentari  competenti,  nel  rispetto  dell'autonomia 
delle istituzioni scolastiche, si provvede: 
    a)  alla individuazione del nucleo essenziale dei piani di studio 
scolastici  per  la  quota  nazionale  relativamente  agli  obiettivi 
specifici   di   apprendimento,  alle  discipline  e  alle  attivita' 
costituenti  la  quota  nazionale dei piani di studio, agli orari, ai 
limiti di flessibilita' interni nell'organizzazione delle discipline; 
    b) alla determinazione delle modalita' di valutazione dei crediti 
scolastici; 
    c)  alla  definizione  degli standard minimi formativi, richiesti 
per  la  spendibilita'  nazionale dei titoli professionali conseguiti 
all'esito dei percorsi formativi, nonche' per i passaggi dai percorsi 
formativi ai percorsi scolastici. 
  2.  Le  norme  regolamentari  di  cui  al comma 1, lettera c), sono 
definite  previa  intesa  con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  province autonome di Trento e di 
Bolzano, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
  3.  Il  Ministro  dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 
presenta  ogni  tre  anni  al  Parlamento  una  relazione sul sistema 
educativo di istruzione e di formazione professionale. 
  4.  Per  gli  anni  scolastici  2003-2004,  2004-2005,  2005-2006 e 
2006-2007  possono  iscriversi,  secondo  criteri di gradualita' e in 
forma  di  sperimentazione, compatibilmente con la disponibilita' dei 
posti  e  delle  risorse finanziarie dei comuni, secondo gli obblighi 
conferiti  dall'ordinamento  e  nel  rispetto  dei  limiti posti alla 
finanza  comunale dal patto di stabilita', al primo anno della scuola 
dell'infanzia  i bambini e le bambine che compiono i tre anni di eta' 
entro   il   28   febbraio  2004,  ovvero  entro  date  ulteriormente 
anticipate, fino alla data del 30 aprile di cui all'articolo 2, comma 
1,  lettera e). Per l'anno scolastico 2003-2004 possono iscriversi al 
primo   anno   della   scuola  primaria,  nei  limiti  delle  risorse 
finanziarie  di cui al comma 5, i bambini e le bambine che compiono i 
sei anni di eta' entro il 28 febbraio 2004. ((3)) 
  5.  Agli  oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 2, comma 1, 
lettera  f),  e dal comma 4 del presente articolo, limitatamente alla 
scuola   dell'infanzia   statale  e  alla  scuola  primaria  statale, 
determinati  nella  misura  massima  di  12.731  migliaia di euro per 
l'anno  2003,  45.829  migliaia  di  euro  per  l'anno  2004 e 66.198 
migliaia  di  euro  a  decorrere dall'anno 2005, si provvede mediante 
corrispondente  riduzione  dello  stanziamento  iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2003-2005, nell'ambito dell'unita' previsionale di 
base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del 
Ministero  dell'economia  e delle finanze per l'anno 2003, allo scopo 
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parzialmente   utilizzando  l'accantonamento  relativo  al  Ministero 
dell'istruzione,   dell'universita'  e  della  ricerca.  Il  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca provvede a modulare 
le  anticipazioni,  anche  fino  alla  data  del  30  aprile  di  cui 
all'articolo  2, comma 1, lettera f), garantendo comunque il rispetto 
del predetto limite di spesa. 
  6.  All'attuazione  del  piano programmatico di cui all'articolo 1, 
comma  3,  si  provvede,  compatibilmente  con  i  vincoli di finanza 
pubblica, mediante finanziamenti da iscrivere annualmente nella legge 
finanziaria,  in  coerenza  con  quanto  previsto  dal  Documento  di 
programmazione economico-finanziaria. 
  7.  Lo  schema  di  ciascuno  dei  decreti  legislativi di cui agli 
articoli  1  e  4 deve essere corredato da relazione tecnica ai sensi 
dell'articolo  11-ter,  comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e 
successive modificazioni. 
  8.  I  decreti  legislativi  di  cui  al  comma 7 la cui attuazione 
determini nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica sono emanati 
solo   successivamente   all'entrata   in   vigore  di  provvedimenti 
legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 
  9.  Il  parere  di  cui  all'articolo 1, comma 2, primo periodo, e' 
espresso  dalle Commissioni parlamentari competenti per materia e per 
le conseguenze di carattere finanziario. 
  10.   Con   periodicita'  annuale,  il  Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  ed  il Ministero dell'economia e 
delle  finanze  procedono alla verifica delle occorrenze finanziarie, 
in  relazione  alla graduale attuazione della riforma, a fronte delle 
somme  stanziate  annualmente  in  bilancio  per  lo  stesso fine. Le 
eventuali   maggiori   spese  dovranno  trovare  copertura  ai  sensi 
dell'articolo  11-ter,  comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e 
successive modificazioni. 
  11.  Il  Ministro  dell'economia  e delle finanze e' autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
  12. La legge 10 febbraio 2000, n. 30, e' abrogata. 
  13. La legge 20 gennaio 1999, n. 9, e' abrogata. 
 
    La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
      Data a Roma, addi' 28 marzo 2003 
 
                               CIAMPI 
 
                              Berlusconi,  Presidente  del  Consiglio 
                              dei Ministri 
                                Moratti,   Ministro  dell'istruzione, 
                              dell'universita' e della ricerca 
  Visto, il Guardasigilli: Castelli 
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--------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  La  L.  12  luglio 2006, n. 228 ha disposto (con l'art. 1, comma 6) 
che "E' prorogato all'anno scolastico 2007-2008 il regime transitorio 
concernente  l'accesso  anticipato  alla scuola dell'infanzia, di cui 
all'articolo  7,  comma  4,  della  legge  28  marzo  2003,  n. 53, e 
successive modificazioni".
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DECRETO LEGISLATIVO 17 ottobre 2005 , n. 226

Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 

istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53.

Vigente al : 25-7-2023

Capo I 

Secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 
  Vista  la legge 28 marzo 2003, n. 53, recante delega al Governo per 
la  definizione  delle  norme  generali sull'istruzione e dei livelli 
essenziali  delle  prestazioni  in materia di istruzione e formazione 
professionale, ed in particolare gli articoli 1, 2, 3 e 7; 
  Visto  il  decreto  legislativo  19  febbraio  2004, n. 59, recante 
definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e 
al  primo  ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della legge 
28 marzo 2003, n. 53; 
  Visto  il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, concernente 
istituzione   del  servizio  nazionale  di  valutazione  del  sistema 
educativo   di   istruzione   e   di   formazione,  nonche'  riordino 
dell'Istituto    nazionale    per    la   valutazione   del   sistema 
dell'istruzione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53; 
  Visto  il  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  76, recante 
definizione  delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e 
alla formazione, a norma del-l'articolo 2, comma 1, lettera c), della 
legge 28 marzo 2003, n. 53; 
  Visto  il  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  77, recante 
definizione    delle    norme    generali   relative   all'alternanza 
scuola-lavoro, ai sensi dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 
53; 
  Vista  la  legge  27  dicembre  2004,  n.  306, di conversione, con 
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modificazioni,  del  decreto-legge  9  novembre  2004, n. 266, ed, in 
particolare, l'articolo 3, che ha prorogato di sei mesi il termine di 
cui all'articolo 1, comma 1, della legge 28 marzo 2003, n. 53; 
  Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62; 
  Vista la legge 14 febbraio 2003, n. 30; 
  Visto   il  decreto  legislativo  10  settembre  2003,  n.  276,  e 
successive modificazioni; 
  Visto  il  testo  unico  delle  disposizioni legislative vigenti in 
materia  di  istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, 
di  cui  al  decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive 
modificazioni; 
  Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed, 
in particolare, l'articolo 21; 
  Visto  il  decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 
275; 
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 27 maggio 2005; 
  Acquisito  il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 
8  del  decreto  legislativo  28  agosto 1997, n. 281, espresso nella 
seduta del 15 settembre 2005; 
  Acquisiti  i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 14 ottobre 2005; 
  Sulla  proposta  del  Ministro  dell'istruzione, dell'universita' e 
della  ricerca,  di  concerto  con  i  Ministri dell'economia e delle 
finanze,  per  la  funzione  pubblica  e del lavoro e delle politiche 
sociali; 
 
                              E m a n a 
                  il seguente decreto legislativo: 
 
                               Art. 1. 
   Secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione 
 
  1.   Il  secondo  ciclo  del  sistema  educativo  di  istruzione  e 
formazione  e'  costituito  dal  sistema ((dell'istruzione secondaria 
superiore))  ((.  .  . .)) e dal sistema dell'istruzione e formazione 
professionale.  ((Assolto l'obbligo di istruzione di cui all'articolo 
1,  comma  622  della  legge  27  dicembre  2006, n. 296, nel secondo 
ciclo))   si   realizza,   in   modo   unitario,   il  diritto-dovere 
all'istruzione  e  alla  formazione  di cui al decreto legislativo 15 
aprile 2005, n. 76. 
  2.  Lo  Stato garantisce i livelli essenziali delle prestazioni del 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione. 
  3.   Nel  secondo  ciclo  del  sistema  educativo  si  persegue  la 
formazione  intellettuale,  spirituale  e  morale,  anche ispirata ai 
principi della Costituzione, lo sviluppo della coscienza storica e di 
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appartenenza  alla  comunita' locale, alla collettivita' nazionale ed 
alla civilta' europea. 
  4.  Tutte  le  istituzioni  del  sistema  educativo di istruzione e 
formazione  sono  dotate  di autonomia didattica, organizzativa, e di 
ricerca e sviluppo. 
  5.  I  percorsi  liceali  e  i  percorsi di istruzione e formazione 
professionale  nei quali si realizza il diritto-dovere all'istruzione 
e  formazione sono di pari dignita' e si propongono il fine comune di 
promuovere   l'educazione   alla   convivenza   civile,  la  crescita 
educativa,  culturale  e  professionale  dei  giovani  attraverso  il 
sapere,  il  saper  essere, il saper fare e l'agire, e la riflessione 
critica  su  di essi, nonche' di incrementare l'autonoma capacita' di 
giudizio  e  l'esercizio  della  responsabilita'  personale e sociale 
curando  anche  l'acquisizione delle competenze e l'ampliamento delle 
conoscenze,  delle  abilita',  delle  capacita'  e  delle  attitudini 
relative all'uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una lingua 
europea,   oltre  all'italiano  e  all'inglese,  secondo  il  profilo 
educativo,  culturale  e  professionale  di  cui all'allegato A. Essi 
assicurano  gli  strumenti  indispensabili  per l'apprendimento lungo 
tutto l'arco della vita. Essi, inoltre, perseguono le finalita' e gli 
obiettivi specifici indicati ai Capi II e III. 
  6.   Nei  percorsi  del  secondo  ciclo  si  realizza  l'alternanza 
scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. 
  7.  Le istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione 
assicurano ed assistono, anche associandosi tra loro, la possibilita' 
di  cambiare  scelta tra i percorsi liceali e, all'interno di questi, 
tra  gli  indirizzi,  ove  previsti,  nonche' di passare dai percorsi 
liceali   a  quelli  dell'istruzione  e  formazione  professionale  e 
viceversa.  A  tali  fini  le  predette istituzioni adottano apposite 
iniziative   didattiche,   per   consentire   l'acquisizione  di  una 
preparazione adeguata alla nuova scelta. 
  8.  La  frequenza,  con  esito  positivo,  di  qualsiasi percorso o 
frazione  di  percorso  formativo  comporta l'acquisizione di crediti 
certificati  che  possono  essere  fatti  valere, anche ai fini della 
ripresa  degli  studi  eventualmente  interrotti,  nei passaggi tra i 
diversi  percorsi  di  cui  al  comma  7.  Le istituzioni del sistema 
educativo   di  istruzione  e  formazione  riconoscono  inoltre,  con 
specifiche  certificazioni  di competenza, le esercitazioni pratiche, 
le  esperienze  formative,  i  tirocini  di cui all'articolo 18 della 
legge  24  giugno  1997,  n.  196  e gli stage realizzati in Italia e 
all'estero  anche con periodi di inserimento nelle realta' culturali, 
sociali,  produttive,  professionali e dei servizi. Ai fini di quanto 
previsto  nel  presente  comma  sono validi anche i crediti formativi 
acquisiti  e  le  esperienze  maturate  sul  lavoro,  nell'ambito del 
contratto  di  apprendistato  di  cui  all'articolo  48  del  decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
  9.  Le  modalita'  di valutazione dei crediti, ai fini dei passaggi 
tra  i  percorsi  del  sistema  dei licei, sono definite con le norme 
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regolamentari  adottate ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera b) 
della legge 28 marzo 2003, n. 53. 
  10.  Le  corrispondenze e modalita' di riconoscimento tra i crediti 
acquisiti  nei percorsi liceali e i crediti acquisiti nei percorsi di 
istruzione  e  formazione  professionale  ai  fini  dei  passaggi dal 
sistema   dei   licei   al   sistema   dell'istruzione  e  formazione 
professionale  e  viceversa sono definite mediante accordi in sede di 
Conferenza  Stato-Regioni,  recepiti con decreto del Presidente della 
Repubblica,     su    proposta    del    Ministro    dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali. 
  11.   Sono   riconosciuti  i  crediti  formativi  conseguiti  nelle 
attivita'   sportive   svolte   dallo  studente  presso  associazioni 
sportive. A tal fine sono promosse apposite convenzioni. 
  12.  Al  secondo  ciclo  del  sistema  educativo  di  istruzione  e 
formazione  si  accede  a seguito del superamento dell'esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
  13.  Tutti i titoli e le qualifiche a carattere professionalizzante 
sono  di  competenza  delle  regioni  e  province  autonome e vengono 
rilasciati  esclusivamente  dalle istituzioni scolastiche e formative 
del  sistema  d'istruzione  e  formazione  professionale.  Essi hanno 
valore  nazionale  in  quanto corrispondenti ai livelli essenziali di 
cui al Capo III. 
  14.   La  continuita'  dei  percorsi  di  istruzione  e  formazione 
professionale con quelli di cui all'articolo 69 della legge 17 maggio 
1999,  n. 144 e successive modificazioni e' realizzata per il tramite 
di  accordi  in  sede  di  Conferenza  unificata ai sensi del decreto 
legislativo  28  agosto  1997,  n.  281  e  successive modificazioni, 
prevedendo anche il raccordo con i percorsi di cui al Capo II. 
  15.  I  percorsi  del  sistema  dei  licei  e quelli del sistema di 
istruzione  e  formazione  professionale possono essere realizzati in 
un'unica  sede,  anche  sulla  base  di  apposite  convenzioni tra le 
istituzioni  scolastiche e formative interessate. Ognuno dei percorsi 
di  insegnamento-apprendimento ha una propria identita' ordinamentale 
e  curricolare.  I  percorsi  dei licei inoltre, ed in particolare di 
quelli  articolati  in  indirizzi  di  cui  all'articolo  2, comma 8, 
possono  raccordarsi  con  i  percorsi  di  istruzione  e  formazione 
professionale  costituendo, insieme, un centro polivalente denominato 
"Campus"  o  "Polo  formativo".  Le  convenzioni  predette  prevedono 
modalita'  di gestione e coordinamento delle attivita' che assicurino 
la   rappresentanza   delle   istituzioni   scolastiche  e  formative 
interessate, delle associazioni imprenditoriali del settore economico 
e  tecnologico di riferimento e degli enti locali. All'attuazione del 
presente   comma   si   provvede  nell'ambito  delle  risorse  umane, 
strumentali  e  finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Capo II 
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I percorsi liceali 

                             Art. 2 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                             Art. 3 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                             Art. 4 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                             Art. 5 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                               Art. 6. 
((ARTICOLO  ABROGATO  DA  L D.L. 31 GENNAIO 2007, N. 7 CONVERTITO CON 
            MODIFICAZIONI DALLA L. 2 APRILE 2007, N. 40)) 

                             Art. 7 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                             Art. 8 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                             Art. 9 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                              Art. 10. 
((ARTICOLO  ABROGATO  DAL  D.L.  31 GENNAIO 2007, N. 7 CONVERTITO CON 
            MODIFICAZIONI DALLA L. 2 APRILE 2007, N. 40)) 

                             Art. 11 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                             Art. 12 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                               Art. 13 
                       Valutazione e scrutini 
 
  1.  La  valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del 
comportamento  degli  studenti  e la certificazione delle competenze, 
abilita'  e  capacita'  da  essi  acquisite  sono affidate ai docenti 
responsabili   degli  insegnamenti  e  delle  attivita'  educative  e 
didattiche  previsti  dai  piani di studio personalizzati. Sulla base 
degli  esiti  della valutazione periodica, gli istituti predispongono 
gli interventi educativi e didattici ritenuti necessari al recupero e 
allo sviluppo degli apprendimenti. 
  2.  Ai  fini  della  validita'  dell'anno, per la valutazione dello 
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studente,  e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario 
annuale personalizzato complessivo di cui all'articolo 3. 
  3.  ((COMMA  ABROGATO DAL D.L. 1 SETTEMBRE 2008, N. 137, CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 30 OTTOBRE 2008, N. 169)) 
  4. COMMA ABROGATO DALLA L. 11 GENNAIO 2007, N. 1 
  5. All'esame di Stato sono ammessi i candidati esterni in possesso 
dei  requisiti  prescritti  dall'articolo  2  della legge 10 dicembre 
1997,  n.  425  e  dall'articolo  3  del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 luglio 1998, n. 323. 
  6.  Coloro  che  chiedano  di  rientrare nei percorsi liceali e che 
abbiano  superato l'esame conclusivo del primo ciclo tanti anni prima 
quanti  ne occorrono per il corso normale degli studi liceali possono 
essere  ammessi  a  classi  successive  alla prima previa valutazione 
delle   conoscenze,   competenze,  abilita'  e  capacita'  possedute, 
comunque  acquisite,  da  parte  di  apposite  commissioni costituite 
presso  le istituzioni del sistema dei licei, anche collegate in rete 
tra di loro. Ai fini di tale valutazione le commissioni tengono conto 
dei  crediti acquisiti, debitamente documentati, e possono sottoporre 
i richiedenti ad eventuali prove per l'accertamento delle conoscenze, 
competenze,   abilita'   e   capacita'  necessarie  per  la  proficua 
prosecuzione  degli  studi. Con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  sono  stabilite  le modalita' di 
costituzione  e  funzionamento delle commissioni. Alle valutazioni di 
cui   al  presente  comma  si  provvede  dopo  l'effettuazione  degli 
scrutini. 
  7.  Coloro che cessino di frequentare l'istituto prima del 15 marzo 
e  che  intendano  di  proseguire  gli  studi  nel sistema dei licei, 
possono  chiedere  di  essere  sottoposti  alle valutazioni di cui al 
comma 6. Sono dispensati dall'obbligo dell'intervallo dal superamento 
dell'esame  di  Stato  di  cui  al  comma 6 i richiedenti che abbiano 
compiuto  il diciottesimo anno di eta' non oltre il giorno precedente 
quello  dell'inizio delle predette valutazioni. Coloro che, nell'anno 
in  corso,  abbiano compiuto o compiano il ventitreesimo anno di eta' 
sono  altresi'  dispensati dalla presentazione di qualsiasi titolo di 
studio inferiore.

                              Art. 14. 
        ((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 11 GENNAIO 2007, N. 11)) 

Capo III 

I percorsi di istruzione e formazione professionale 

                              Art. 15. 
                Livelli essenziali delle prestazioni 
 
  1.  L'iscrizione  e  la  frequenza  ai  percorsi  di  istruzione  e 
formazione  professionale  rispondenti ai livelli essenziali definiti 
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dal  presente  Capo  e garantiti dallo Stato, anche in relazione alle 
indicazioni   dell'Unione  europea,  rappresentano  assolvimento  del 
diritto-dovere  all'istruzione  e formazione, secondo quanto previsto 
dal  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  76,  e  dal profilo 
educativo, culturale e professionale di cui all'allegato A. 
  2.  Nell'esercizio  delle  loro competenze legislative esclusive in 
materia   di   istruzione   e   formazione   professionale   e  nella 
organizzazione  del relativo servizio le Regioni assicurano i livelli 
essenziali delle prestazioni definiti dal presente Capo. 
  3.  I  livelli  essenziali  di  cui  al presente Capo costituiscono 
requisiti  per  l'accreditamento  delle  istituzioni che realizzano i 
percorsi  di  cui  al comma 1 da parte delle Regioni e delle Province 
autonome  di  Trento  e  Bolzano  e,  relativamente  alle istituzioni 
formative,   anche   per   l'attribuzione   dell'autonomia   di   cui 
all'articolo 1, comma 4. 
  4. Le modalita' di accertamento del rispetto dei livelli essenziali 
di  cui  al  presente  Capo sono definite con il regolamento previsto 
dall'articolo  7,  comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 
53. 
  5.  I  titoli e le qualifiche rilasciati a conclusione dei percorsi 
di   istruzione   e   formazione   professionale   di  durata  almeno 
quadriennale rispondenti ai requisiti di cui al comma 2 costituiscono 
titolo  per  l'accesso all'istruzione e formazione tecnica superiore, 
fatto  salvo  quanto  previsto dall'articolo 69 della legge 17 maggio 
1999, n. 144, fermo restando il loro valore a tutti gli altri effetti 
previsti dall'ordinamento giuridico. 
  6.  I titoli e le qualifiche conseguiti al termine dei percorsi del 
sistema  di  istruzione  e  formazione professionale di durata almeno 
quadriennale consentono di sostenere l'esame di Stato, utile anche ai 
fini  degli  accessi all'universita' e all'alta formazione artistica, 
musicale  e  coreutica,  previa  frequenza di apposito corso annuale, 
realizzato  d'intesa  con  le  universita'  e  con  l'alta formazione 
artistica,  musicale e coreutica, e ferma restando la possibilita' di 
sostenere,  come privatista, l'esame di Stato secondo quanto previsto 
dalle disposizioni vigenti in materia. 
  7.    Le    qualifiche    professionali    conseguite    attraverso 
l'apprendistato  di  cui  all'articolo  48 del decreto legislativo 10 
settembre  2003,  n.  276  costituiscono  crediti  formativi  per  il 
proseguimento  nei  percorsi  di  cui  al Capo II e al presente Capo, 
secondo  le  modalita' di riconoscimento indicate dall'art. 51, comma 
2, del citato decreto legislativo n. 276 del 2003.

                              Art. 16. 
              Livelli essenziali dell'offerta formativa 
 
  1.   Le  Regioni  assicurano,  quali  livelli  essenziali  riferiti 
all'offerta formativa: 
    a) il soddisfacimento della domanda di frequenza; 
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    b) l'adozione di interventi di orientamento e tutorato, anche per 
favorire la continuita' del processo di apprendimento nei percorsi di 
istruzione   e   formazione  tecnica  superiore,  nell'universita'  o 
nell'alta  formazione artistica, musicale e coreutica, nonche' per il 
recupero e lo sviluppo degli apprendimenti dello studente; 
    c)  l'adozione di misure che favoriscano la continuita' formativa 
anche  attraverso  la  permanenza  dei docenti di cui all'articolo 19 
nella  stessa  sede  per  l'intera durata del percorso, ovvero per la 
durata  di almeno un periodo didattico qualora il percorso stesso sia 
articolato in periodi; 
    d)  la  realizzazione  di  tirocini  formativi  ed  esperienze in 
alternanza,  in relazione alle figure professionali caratterizzanti i 
percorsi formativi. 
  2. Ai fini del soddisfacimento della domanda di frequenza di cui al 
comma   1  lettera  a),  e'  considerata  anche  l'offerta  formativa 
finalizzata al conseguimento di qualifiche professionali attraverso i 
percorsi   in  apprendistato  di  cui  all'articolo  48  del  decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

                              Art. 17. 
Livelli essenziali dell'orario  minimo  annuale  e dell'articolazione 
                       dei percorsi formativi 
 
  1.  Le  Regioni  assicurano,  quali  livelli essenziali dell'orario 
minimo annuale e dell'articolazione dei percorsi formativi, un orario 
complessivo  obbligatorio  dei  percorsi  formativi di almeno 990 ore 
annue.   Le   Regioni   assicurano   inoltre,   agli   stessi   fini, 
l'articolazione dei percorsi formativi nelle seguenti tipologie: 
    a)  percorsi  di  durata  triennale,  che  si  concludono  con il 
conseguimento   di   un   titolo   di  qualifica  professionale,  che 
costituisce   titolo   per  l'accesso  al  quarto  anno  del  sistema 
dell'istruzione e formazione professionale; 
    b)  percorsi di durata almeno quadriennale, che si concludono con 
il conseguimento di un titolo di diploma professionale. 
  2.  Ai  fini di cui al comma 1, anche per offrire allo studente una 
contestuale pluralita' di scelte, le Regioni assicurano l'adozione di 
misure  che consentano l'avvio contemporaneo dei percorsi del sistema 
educativo di istruzione e formazione.

                              Art. 18. 
                   Livelli essenziali dei percorsi 
 
  1. Allo scopo di  realizzare  il  profilo  educativo,  culturale  e 
professionale di cui all'articolo 1, comma 5, le Regioni  assicurano, 
quali livelli essenziali dei percorsi: 
    a) la personalizzazione, per fornire  allo  studente,  attraverso 
l'esperienza reale  e  la  riflessione  sull'operare  responsabile  e 
produttivo, gli strumenti culturali e le competenze professionali per 
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l'inserimento attivo nella societa', nel mondo  del  lavoro  e  nelle 
professioni; 
    b) l'acquisizione,  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  5,  ((di 
competenze  civiche,   linguistiche)),   matematiche,   scientifiche, 
tecnologiche, storico sociali ed economiche, destinando a  tale  fine 
quote dell'orario complessivo obbligatorio idonee  al  raggiungimento 
degli  obiettivi  indicati  nel  profilo   educativo,   culturale   e 
professionale dello studente,  nonche'  di  competenze  professionali 
mirate in relazione al livello del titolo cui si riferiscono; 
    c)  l'insegnamento  della  religione  cattolica   come   previsto 
dall'Accordo che apporta modifiche al  Concordato  lateranense  e  al 
relativo protocollo addizionale, reso esecutivo con la legge 25 marzo 
1985, n. 121, e dalle conseguenti intese, e delle attivita' fisiche e 
motorie; 
    d) il riferimento a figure di  differente  livello,  relative  ad 
aree professionali  definite,  sentite  le  parti  sociali,  mediante 
accordi  in  sede  di  Conferenza  unificata,  a  norma  del  decreto 
legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  recepiti  con  decreti  del 
Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, di concerto  con  il  Ministro  del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali.  Tali  figure  possono   essere 
articolate  in  specifici  profili  professionali  sulla   base   dei 
fabbisogni del territorio. 
  2. Gli standard minimi formativi relativi alle competenze di cui al 
comma 1, lettera b) sono definiti con Accordo in sede  di  Conferenza 
Stato-Regioni di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,  n.  281, 
ai fini  della  spendibilita'  nazionale  ed  europea  dei  titoli  e 
qualifiche professionali conseguiti all'esito dei percorsi. 

                              Art. 19. 
            Livelli essenziali dei requisiti dei docenti 
 
  1.  Le  Regioni  assicurano, quali livelli essenziali dei requisiti 
dei  docenti, che le attivita' educative e formative siano affidate a 
personale  docente  in possesso di abilitazione all'insegnamento e ad 
esperti  in  possesso  di  documentata esperienza maturata per almeno 
cinque anni nel settore professionale di riferimento.

                              Art. 20. 
Livelli essenziali della valutazione     e    certificazione    delle 
                             competenze 
 
  1.  Le  Regioni  assicurano, quali livelli essenziali riferiti alla 
valutazione e certificazione delle competenze: 
    a)  che gli apprendimenti e il comportamento degli studenti siano 
oggetto di valutazione collegiale e di certificazione, periodica e 
    annuale, da parte dei docenti e degli esperti di cui all'articolo 
    19; 
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b) che a tutti gli studenti iscritti ai percorsi sia rilasciata 
certificazione periodica e annuale delle competenze, che documenti il 
livello di raggiungimento degli obiettivi formativi; 
    c)  che,  previo  superamento  di  appositi  esami,  lo  studente 
consegua la qualifica di operatore professionale con riferimento alla 
relativa  figura  professionale, a conclusione dei percorsi di durata 
triennale,  ovvero il diploma professionale di tecnico, a conclusione 
dei percorsi di durata almeno quadriennale; 
    d)   che,   ai  fini  della  continuita'  dei  percorsi,  di  cui 
all'articolo  1,  comma  13,  il  titolo  conclusivo  dei percorsi di 
istruzione   e   formazione   tecnica   superiore  (IFTS)  assuma  la 
denominazione di "diploma professionale di tecnico superiore"; 
    e) che nelle commissioni per gli esami di cui alla lettera c) sia 
assicurata   la   presenza   dei  docenti  e  degli  esperti  di  cui 
all'articolo 19; 
    f)  che  le competenze certificate siano registrate sul "libretto 
formativo  del cittadino" di cui all'articolo 2, comma 1, lettera i), 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
  2.  Ai  fini della valutazione annuale e dell'ammissione agli esami 
e'  necessaria  la  frequenza  di  almeno tre quarti della durata del 
percorso.

                              Art. 21. 
      Livelli essenziali delle strutture e dei relativi servizi 
 
  1. Le Regioni assicurano, relativamente ai livelli essenziali delle 
strutture e dei servizi delle istituzioni formative: 
    a) la previsione di organi di governo; 
    b)  l'adeguatezza  delle  capacita' gestionali e della situazione 
economica; 
    c)  il  rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro del 
personale dipendente dalle medesime istituzioni; 
    d) la completezza dell'offerta formativa comprendente entrambe le 
tipologie di cui all'articolo 17, comma 1, lettere a) e b); 
    e)   lo   svolgimento   del  corso  annuale  integrativo  di  cui 
all'articolo 15, comma 6; 
    f)  l'adeguatezza  dei  locali, in relazione sia allo svolgimento 
delle  attivita'  didattiche  e  formative,  sia  al  rispetto  della 
normativa  vigente  in  materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, di 
prevenzione incendi e di infortunistica; 
    g)  l'adeguatezza  didattica,  con  particolare  riferimento alla 
disponibilita'  di  laboratori,  con  relativa strumentazione per gli 
indirizzi formativi nei quali la sede formativa intende operare; 
    h)  l'adeguatezza  tecnologica,  con particolare riferimento alla 
tipologia  delle  attrezzature e strumenti rispondenti all'evoluzione 
tecnologica; 
    i)  la  disponibilita'  di  attrezzature  e  strumenti ad uso sia 
collettivo che individuale; 
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    l)  la  capacita'  di  progettazione  e  realizzazione  di stage, 
tirocini   ed   esperienze  formative,  coerenti  con  gli  indirizzi 
formativi attivati. 
  2.  Gli  standard  minimi  relativi  ai  livelli di cui al presente 
articolo sono definiti con Accordo in sede di Conferenza unificata ai 
sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

                              Art. 22. 
                             Valutazione 
 
  1.  Ai  fini  della  verifica  del  rispetto dei livelli essenziali 
definiti  dal presente Capo i percorsi sono oggetto di valutazione da 
parte  del Servizio nazionale di valutazione del sistema educativo di 
istruzione  e  formazione.  Le istituzioni di istruzione e formazione 
forniscono  al  predetto  Servizio i dati e la documentazione da esso 
richiesti,  anche  al  fine  del loro inserimento nella relazione sul 
sistema  educativo  di  istruzione  e  formazione,  che  il  Ministro 
dell'istruzione,   dell'universita'   e  della  ricerca  presenta  al 
Parlamento  a  norma  dell'articolo  7,  comma 3 della legge 28 marzo 
2003,  n.  53  e dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 19 
novembre 2004, n. 286.

Capo IV 

Raccordo e continuita' tra il primo e il secondo ciclo 

                             Art. 23 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                              Art. 24. 
   Diffusione della cultura musicale e valorizzazione dei talenti 
 
  1.  Al  fine  di favorire la diffusione della cultura musicale e la 
valorizzazione  dei  talenti,  i conservatori e gli istituti musicali 
pareggiati, in convenzione con le istituzioni scolastiche del primo e 
secondo  ciclo,  possono  prevedere, nell'ambito della programmazione 
delle  proprie attivita', l'attivazione di laboratori musicali per la 
realizzazione di specifici progetti educativi.

                             Art. 25 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                             Art. 26 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

Capo V 

Norme transitorie e finali 
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                               Art. 27 
                   Passaggio al nuovo ordinamento 
 
  1. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 
  2.   Il   primo  anno  dei  percorsi  di  istruzione  e  formazione 
   professionale  di  cui  al  Capo  III  e' avviato sulla base della 
   disciplina specifica definita da ciascuna Regione nel rispetto dei 
   livelli  essenziali  di  cui  al  Capo III, previa definizione con 
   accordi   in   Conferenza   Stato-Regioni  ai  sensi  del  decreto 
   legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dei seguenti aspetti: 
    a) individuazione delle figure di differente livello, relative ad 
   aree    professionali,    articolabili    in   specifici   profili 
   professionali sulla base dei fabbisogni del territorio; 
    b)  standard  minimi  formativi  relativi alle competenze di base 
   linguistiche,     matematiche,     scientifiche,     tecnologiche, 
   storico-sociali  ed  economiche  necessarie  al  conseguimento del 
   profilo  educativo,  culturale  e  professionale  dello  studente, 
   nonche'   alle   competenze   professionali  proprie  di  ciascuna 
   specifica figura professionale di cui alla lettera a); 
    c)  standard  minimi  relativi  alle  strutture delle istituzioni 
   formative e dei relativi servizi. 
  3. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 
  4. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 
  5. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 
  6. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 
  7.  Con l'attuazione dei percorsi di cui al Capo III, i titoli e le 
   qualifiche  a  carattere  professionalizzante, acquisiti tramite i 
   percorsi   di   istruzione   e   formazione   professionale,  sono 
   esclusivamente  di  competenza  delle  Regioni  e  delle  Province 
   autonome.  In  attesa della compiuta attuazione, da parte di tutte 
   le  Regioni,  degli  adempimenti  connessi  alle  loro  competenze 
   esclusive  in  materia  di  istruzione e formazione professionale, 
   l'attuale  sistema  di  istruzione statale continua ad assicurare, 
   attraverso   gli   istituti   professionali  di  Stato,  l'offerta 
   formativa  nel settore, con lo svolgimento dei relativi corsi e il 
   rilascio delle qualifiche. 
  8.((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 
  9.((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                              Art. 28. 
Gradualita' dell'attuazione del  diritto-dovere all'istruzione e alla 
                             formazione 
 
  1. A partire dall'anno scolastico e formativo 2006/2007 e fino alla 
completa   attuazione   del   presente   decreto   il  diritto-dovere 
all'istruzione  e  alla  formazione, di cui al decreto legislativo 15 
aprile  2005,  n.  76, ricomprende i primi tre anni degli istituti di 
istruzione  secondaria  superiore  e  dei  percorsi  sperimentali  di 
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istruzione   e   formazione   professionale   realizzati  sulla  base 
dell'accordo-quadro  in  sede di Conferenza unificata 19 giugno 2003. 
Per  tali percorsi sperimentali continuano ad applicarsi l'accordo in 
sede  di Conferenza Stato-Regioni 15 gennaio 2004 e l'accordo in sede 
di Conferenza Unificata 28 ottobre 2004. 
  2.  I  percorsi  sperimentali  di  cui  al  comma 1 sono oggetto di 
valutazione  da parte del Servizio nazionale di valutazione di cui al 
decreto  legislativo  19  novembre  2004, n. 286 e di monitoraggio da 
parte dell'ISFOL. 
  3. All'assolvimento del diritto-dovere nei percorsi di istruzione e 
formazione professionale di cui al Capo III sono destinate le risorse 
di  cui  all'articolo  6,  comma 3, del decreto legislativo 15 aprile 
2005,  n.  76 sul diritto dovere all'istruzione e alla formazione, da 
ripartirsi  tra  le  Regioni  come  previsto dal comma 4 del medesimo 
articolo,  nonche'  una  quota  delle  risorse di cui all'articolo 7, 
comma  6,  della  legge  28  marzo  2003, n. 53, da ripartirsi con le 
medesime modalita'. 
  4.  Con  decreti  del  Presidente del Consiglio dei Ministri, sulla 
base  di  accordi da concludere in sede di Conferenza unificata, sono 
individuati  modalita'  e tempi per il trasferimento dei beni e delle 
risorse  finanziarie,  umane e strumentali necessarie per l'esercizio 
delle  funzioni  e  dei  compiti  conferiti  alle Regioni e agli Enti 
locali  nell'ambito del sistema educativo di istruzione e formazione, 
secondo  quanto previsto dagli articoli 117 e 118 della Costituzione, 
in stretta correlazione con l'attuazione delle disposizioni di cui al 
Capo  III.  Ai predetti trasferimenti si applicano le disposizioni di 
cui  all'articolo  7, commi 3 e 4, della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
Per  le  Regioni  a  statuto  speciale  e per le Province autonome di 
Trento  e  Bolzano  il  trasferimento  e'  disposto  con le modalita' 
previste  dai  rispettivi  statuti,  se le relative funzioni non sono 
gia' state attribuite.

                              Art. 29. 
 Regioni a statuto speciale e Province autonome di Trento e Bolzano 
 
  1.  All'attuazione  del  presente  decreto  nelle Regioni a statuto 
speciale e nelle Province autonome di Trento e Bolzano si provvede in 
conformita'  ai  rispettivi  statuti  e relative norme di attuazione, 
nonche' alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

                              Art. 30. 
                          Norme finanziarie 
 
  1. All'onere derivante dal presente decreto, valutato in 44.930.239 
euro per l'anno 2006 e in 43.021.470 euro a decorrere dall'anno 2007, 
si  provvede con quota parte della spesa autorizzata dall'articolo 1, 
comma 130, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
  2. Nell'ambito delle risorse di cui al comma 1, sono destinati: per 
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l'anno  2006,  euro  30.257.263  e,  a  decorrere dall'anno 2007 euro 
15.771.788     alle     assegnazioni     per     il     funzionamento 
amministrativo-didattico  delle  istituzioni  scolastiche; per l'anno 
2006 euro 6.288.354 e a decorrere dall'anno 2007 euro 18.865.060, per 
le  spese  di  personale.  E' destinata, altresi', alla copertura del 
mancato introito delle tasse scolastiche la somma di euro 8.384.622 a 
decorrere dall'anno 2006. 
  3.   Con  periodicita'  annuale,  e  comunque  fino  alla  completa 
attuazione  del nuovo ordinamento del sistema dei licei, il Ministero 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca ed il Ministero 
dell'economia  e  delle finanze procedono al monitoraggio degli oneri 
derivanti  dall'attuazione  della riforma di cui al presente decreto, 
anche  ai  fini dell'applicazione della procedura di cui all'articolo 
11-ter,  comma  7,  della  legge  5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni.

                              Art. 31. 
                     Norme finali e abrogazioni 
 
  1.  Sono  fatti  salvi  gli  interventi  previsti per gli alunni in 
situazione  di  handicap  dalla  legge  5  febbraio  1992,  n. 104, e 
successive modificazioni. 
  2.  Le  seguenti  disposizioni  del  testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di 
ogni  ordine e grado di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, continuano ad applicarsi limitatamente alle classi di istituti e 
scuole  di istruzione secondaria superiore ancora funzionanti secondo 
il  precedente  ordinamento,  ed agli alunni ad essi iscritti, e sono 
abrogate  a  decorrere  dall'anno  scolastico  successivo al completo 
esaurimento  delle  predette classi: articolo 82, esclusi i commi 3 e 
4; articolo 191, escluso il comma 7; articolo 192, esclusi i commi 3, 
4,  9,  10,  e 11; articolo 193; articolo 194; articolo 195; articolo 
196; articolo 198; articolo 199; articolo 206.((3)) 
  3.  I  commi  1 e 2 dell'articolo 68 della legge 17 maggio 1999, n. 
144,  sono  abrogati.  I  finanziamenti  gia'  previsti per l'obbligo 
formativo  dal  comma  4  del  predetto  articolo  68  sono destinati 
all'assolvimento    del    diritto-dovere,    anche    nell'esercizio 
dell'apprendistato,  di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 
76. 
  4.  Fatto  salvo quanto previsto al comma 3, e' abrogata ogni altra 
disposizione incompatibile con le norme del presente decreto. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
    Dato a Roma, addi' 17 ottobre 2005 
 
                               CIAMPI 
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                              Berlusconi,  Presidente  del  Consiglio 
                              dei Ministri 
                              Moratti,    Ministro   dell'istruzione, 
                              dell'universita' e della ricerca 
                              Tremonti,   Ministro   dell'economia  e 
                              delle finanze 
                              Baccini,   Ministro   per  la  funzione 
                              pubblica 
                              Maroni,  Ministro  del  lavoro  e delle 
                              politiche sociali 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 
----------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  Il  D.L. 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni dalla 
L.  2  aprile 2007, n. 40 ha disposto (con l'art. 2, comma 8-ter) che 
"Dalle  abrogazioni  previste  dall'articolo 31, comma 2, del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono escluse le disposizioni del 
testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, che 
fanno riferimento agli istituti tecnici e professionali."

                             Allegato A 
                          (Art. 1 comma 5) 
 
    Profilo educativo, culturale e professionale dello studente1 
        a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo 
                    di istruzione e di formazione 
 
 
-------------------------- 
 1 I sostantivi 'studente', 'allievo', 'ragazzo' ecc. si  riferiscono 
al 'tipo' persona al di la' delle differenze tra maschi e femmine che 
ogni docente dovra' considerare nella  concreta  azione  educativa  e 
didattica. 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

                             Allegato B 
 
        ((ALLEGATO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                                                           Allegato C 
 
        ((ALLEGATO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                             Allegato D 
 
        ((ALLEGATO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 
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                           Allegato D-bis 
 
        ((ALLEGATO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                             Allegato E 
 
        ((ALLEGATO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 

                             Allegato F 
 
        ((ALLEGATO ABROGATO DAL D.P.R. 15 MARZO 2010, N. 89)) 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 marzo 2009 , n. 81

Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane 

della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. (09G0089)

Vigente al : 25-7-2023

 

TITOLO I 

 

RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE SCOLASTICA 

 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 33, 87 e 117 della Costituzione; 
  Visto  l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 
successive modificazioni; 
  Visto  il  testo  unico  delle  disposizioni legislative vigenti in 
materia  di  istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, 
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 
  Visto  il  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112, recante 
conferimento  di  funzioni  e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 
  Vista  la  legge  5  giugno  2003, n. 131, recante disposizioni per 
l'adeguamento    dell'ordinamento   della   Repubblica   alla   legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
  Visto  il  decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, concernente 
la   definizione   delle   norme   generali   relative   alla  scuola 
dell'infanzia  e al primo ciclo dell'istruzione a norma dell'articolo 
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1 della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni; 
  Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante norme 
generali  e  livelli essenziali delle prestazioni relative al secondo 
ciclo  del  sistema  educativo  di  istruzione  e formazione, a norma 
dell'articolo  2  della  legge  28  marzo  2003,  n. 53, e successive 
modificazioni; 
  Vista  la  legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per 
la  formazione  del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007); 
  Visto  l'articolo  13  del  decreto-legge  31  gennaio  2007, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40; 
  Visto  il  decreto-legge  7 settembre 2007, n. 147, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176; 
  Vista  la  legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante disposizioni per 
la  formazione  del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2008); 
  Visto  l'articolo  64  del  decreto-legge  25  giugno 2008, n. 112, 
convertito,  con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed 
in particolare, il comma 3 che prevede la predisposizione di un piano 
programmatico di interventi e misure finalizzati ad un piu' razionale 
utilizzo  delle  risorse  umane  e  strumentali  disponibili e ad una 
maggiore  efficacia ed efficienza del sistema scolastico ed, al comma 
4,  che,  in  attuazione  del  predetto  piano  e  in  relazione agli 
interventi  e alle misure annuali ivi individuati, prevede l'adozione 
di  uno  o piu' regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400; 
  Visto  l'articolo  4  del  decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 
  Visto  l'articolo  3  del  decreto-legge  7  ottobre  2008, n. 154, 
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, 
che ha disposto il differimento all'anno scolastico 2010/2011, previa 
apposita  intesa  in  sede di Conferenza unificata, dell'attivita' di 
dimensionamento  della rete scolastica con particolare riferimento ai 
punti di erogazione del servizio scolastico; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 
233,  con  il  quale  sono  stati  fissati criteri e parametri per il 
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche; 
  Visto  il  decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 
275,  recante  regolamento  recante  norme  in  materia  di autonomia 
scolastica; 
  Visto  il decreto del Ministro della pubblica istruzione in data 24 
luglio  1998,  n.  331,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale n. 264 
dell'11  novembre  1998, recante norme sul dimensionamento della rete 
scolastica e sulla formazione delle classi; 
  Vista  la  sentenza  n.  13  del 18 dicembre 2003 - 13 gennaio 2004 
della  Corte Costituzionale, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - 1ª 
serie speciale - n. 3, del 21 gennaio 2004; 
  Visto   il   piano   programmatico   di  cui  all'articolo  64  del 
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decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla   legge  6  agosto  2008,  n.  133,  predisposto  dal  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze; 
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 18 dicembre 2008; 
  Sentita  la  Conferenza  unificata di cui al decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, nella riunione del 28 gennaio 2009; 
  Udito  il  parere  del  Consiglio  di Stato, espresso dalla Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 2 febbraio 2009; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 27 febbraio 2009; 
  Sulla  proposta  del  Ministro  dell'istruzione, dell'universita' e 
della  ricerca,  di  concerto  con  i  Ministri dell'economia e delle 
finanze,   per   i   rapporti  con  le  regioni  e  per  la  pubblica 
amministrazione e l'innovazione; 
 
                              E m a n a 
                      il seguente regolamento: 
 
                               Art. 1. 
Criteri  e  parametri  relativi  al dimensionamento delle istituzioni 
                              autonome 
 
 
  1.   Alla   definizione   dei   criteri  e  dei  parametri  per  il 
dimensionamento  della  rete scolastica e per la riorganizzazione dei 
punti di erogazione del servizio scolastico, si provvede con decreto, 
avente    natura   regolamentare,   del   Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  adottato  di  concerto  con  il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  previa intesa in sede di 
Conferenza  unificata, di cui all'articolo 64, comma 4-quinquies, del 
decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  2.  Dall'attuazione del dimensionamento della rete scolastica e dei 
punti  di  erogazione  del servizio, con particolare riferimento alla 
riduzione di quelli sottodimensionanti rispetto ai parametri previsti 
ai  sensi  dei decreti del Ministro della pubblica istruzione in data 
15  marzo  1997,  n.  176,  pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta  Ufficiale n. 209 dell'8 settembre 1997, e in data 24 luglio 
1998,  n.  331,  pubblicato  nel  supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale  n. 264 dell'11 novembre 1998, e del decreto del Presidente 
della  Repubblica  18  giugno  1998,  n.  233,  rilevati  per  l'anno 
scolastico  2008/2009,  deve  conseguire  una  economia  di spesa non 
inferiore  a  85  ml  di  euro entro l'anno scolastico 2011/2012, che 
andra'  condivisa  con  le  regioni  e le autonomie locali attraverso 
l'intesa di cui al comma 1. 
  3.  Fino  alla  data di entrata in vigore del regolamento di cui al 
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comma   1,   continua   ad  applicarsi  la  disciplina  vigente,  con 
particolare  riferimento  ai  criteri  ed  ai  parametri previsti dai 
citati  decreti  del  Ministro  della  pubblica istruzione in data 15 
marzo  1997,  n. 176, e in data 24 luglio 1998, n. 331, e dal decreto 
del Presidente della Repubblica 18 giungo 1998, n. 233.

 

TITOLO II 

 

RAZIONALE ED EFFICACE UTILIZZO DELLE RISORSE UMANE DELLA SCUOLA 

 

CAPO I 

Definizione degli organici e formazione delle classi nelle scuole ed 

istituti di ogni ordine e grado 

 

                               Art. 2. 
                     Definizioni degli organici 
 
 
  1.  Le  disposizioni  del  presente  Capo  si applicano alle scuole 
dell'infanzia  e  alle  istituzioni  di ogni ordine e grado, comprese 
quelle annesse ai convitti nazionali e agli educandati statali. 
  2. Le dotazioni organiche complessive sono definite annualmente sia 
a  livello  nazionale  che  per  ambiti  regionali tenuto conto degli 
assetti ordinamentali, dei piani di studio e delle consistenze orarie 
previsti dalle norme in vigore, in base: 
   a)   alla  previsione  dell'entita'  e  della  composizione  della 
popolazione  scolastica  e  con  riguardo  alle esigenze degli alunni 
disabili e degli alunni di cittadinanza non italiana; 
   b)  al  grado  di  densita'  demografica  delle  varie province di 
ciascuna regione e della distribuzione della popolazione tra i comuni 
di ogni circoscrizione provinciale; 
   c) alle caratteristiche geo-morfologiche dei territori interessati 
e alle condizioni socioeconomiche e di disagio delle diverse realta'; 
   d) all'articolazione dell'offerta formativa; 
   e) alla distribuzione degli alunni nelle classi e nei plessi sulla 
base  di  un  incremento  del  rapporto  medio,  a livello nazionale, 
alunni/classe di 0,40 da realizzare nel triennio 2009-2011; 
   f) alle caratteristiche dell'edilizia scolastica. 
  3.  Le  dotazioni di cui al comma 2 sono determinate, altresi', con 
l'osservanza  dei  criteri  e  dei  parametri  previsti  dal presente 
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regolamento.  Le dotazioni dell'istruzione secondaria di I e II grado 
sono  inoltre  determinate  con  riguardo  alle diverse discipline ed 
attivita' contenute nei curricoli delle singole istituzioni. 
  4.  La  determinazione e la distribuzione delle dotazioni organiche 
tra  le regioni tengono conto, sentita la Conferenza Unificata di cui 
all'articolo  8  del  decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dei 
criteri e dei parametri di cui ai commi 2 e 3. 
  5. I dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali provvedono 
alla  ripartizione delle consistenze organiche a livello provinciale, 
avendo cura di promuovere interlocuzioni e confronti con le regioni e 
con  gli  enti locali al fine di realizzare una piena coerenza tra le 
previsioni programmatiche del piano regionale di localizzazione delle 
istituzioni  scolastiche  e  dell'offerta  formativa e l'attribuzione 
delle   risorse.  L'assegnazione  delle  risorse  e'  effettuata  con 
riguardo  alle  specifiche  esigenze  ed  alle  diverse  tipologie  e 
condizioni  di  funzionamento  delle istituzioni scolastiche, nonche' 
alle  possibilita'  di  impiego  flessibile  delle stesse risorse, in 
coerenza  con  quanto  previsto  dal  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. Nella determinazione dei contingenti 
provinciali  di  organico  si tiene conto delle condizioni di disagio 
legate  a  specifiche  situazioni locali, con particolare riguardo ai 
comuni montani e alle piccole isole, nonche' alle aree che presentano 
elevati   tassi   di   dispersione   e   di  abbandono.  La  presente 
disposizione, al fine di garantire la continuita' del servizio, resta 
efficace fino all'adozione, da parte della regione interessata, delle 
norme   legislative  necessarie  ai  sensi  dell'articolo  117  della 
Costituzione,  nonche'  di  un  apparato  istituzionale  idoneo  allo 
svolgimento delle funzioni assegnate. 
  6.  I  dirigenti  dell'Amministrazione  scolastica  e  i  dirigenti 
scolastici sono responsabili del rispetto dei criteri e dei parametri 
relativi alla formazione delle classi.

 

CAPO II 

 

Disposizioni comuni a tutti gli ordini 

e gradi di istruzione 

 

                               Art. 3. 
             Costituzione delle classi iniziali di ciclo 
 
 
  1.  Le  classi  iniziali  di ciclo delle scuole ed istituti di ogni 
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ordine  e grado e le sezioni di scuola dell'infanzia, sono costituite 
con   riferimento   al  numero  complessivo  degli  alunni  iscritti. 
Determinato  il  numero delle predette classi e sezioni, il Dirigente 
scolastico  procede all'assegnazione degli alunni alle stesse secondo 
le diverse scelte effettuate, sulla base dell'offerta formativa della 
scuola e, comunque, nel limite delle risorse assegnate. 
  2.  Per  il  solo  anno  scolastico  2009-2010 restano confermati i 
limiti massimi di alunni per classe previsti dal decreto del Ministro 
della  pubblica  istruzione  in  data  24  luglio  1998,  n.  331,  e 
successive  modificazioni, per le istituzioni scolastiche individuate 
in  un  apposito  piano  generale  di  riqualificazione dell'edilizia 
scolastica  adottato dal Ministro dell'istruzione, dell'universita' e 
della  ricerca,  d'intesa  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze.

                               Art. 4. 
Disposizioni per assicurare stabilita' alla previsione delle classi e 
           costituzione delle classi in organico di fatto 
 
  1.  Al  fine  di  dare  stabilita'  alla  previsione  delle classi, 
riducendo  al  massimo  gli  scostamenti  tra  il numero delle classi 
previsto  ai  fini  della  determinazione  dell'organico di diritto e 
quello  delle  classi effettivamente costituite all'inizio di ciascun 
anno  scolastico,  e' consentito derogare, in misura non superiore al 
10  per  cento,  al  numero  minimo  e  massimo  di alunni per classe 
previsto,   per   ciascun  tipo  e  grado  di  scuola,  dal  presente 
regolamento. 
  2.  I  dirigenti  scolastici possono disporre incrementi del numero 
delle  classi  dell'istruzione  primaria e dell'istruzione secondaria 
solo  in caso di inderogabili necessita' legate all'aumento effettivo 
del   numero   degli   alunni   rispetto   alle   previsioni,  previa 
autorizzazione   del   dirigente   preposto   all'Ufficio  scolastico 
regionale,  secondo  i  criteri  ed  i  parametri  di cui al presente 
regolamento.

                               Art. 5. 
           Classi con alunni in situazione di disabilita' 
 
 
  1. Le dotazioni organiche complessive dei posti di sostegno restano 
definite  ai  sensi  dell'articolo 2, commi 413 e 414, della legge 24 
dicembre  2007,  n.  244. I dirigenti preposti agli uffici scolastici 
regionali, sentite le regioni, gli enti locali e le altre istituzioni 
competenti  e  soggetti  aventi  titolo,  individuano le modalita' di 
distribuzione  delle  risorse  utili  all'integrazione  degli  alunni 
disabili,  anche  attraverso  la  costituzione  di  reti di scuole, e 
stabiliscono  la dotazione organica per la scuola dell'infanzia e per 
ciascun  grado  di  istruzione, nei limiti delle consistenze indicate 
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nel  decreto annuale del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e 
della   ricerca   e   del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
concernente  la  determinazione degli organici del personale docente. 
La  presente  disposizione,  al  fine di garantire la continuita' del 
servizio,  resta  efficace  fino  all'adozione da parte della regione 
interessata delle norme legislative necessarie ai sensi dell'articolo 
117  della  Costituzione, nonche' di un apparato istituzionale idoneo 
allo svolgimento delle funzioni assegnate. 
  2.  Le  classi  iniziali  delle scuole ed istituti di ogni ordine e 
grado, ivi comprese le sezioni di scuola dell'infanzia, che accolgono 
alunni  con disabilita' sono costituite, di norma, con non piu' di 20 
alunni,  purche'  sia  esplicitata  e  motivata la necessita' di tale 
consistenza  numerica,  in  rapporto  alle  esigenze  formative degli 
alunni  disabili,  e  purche'  il progetto articolato di integrazione 
definisca  espressamente  le  strategie e le metodologie adottate dai 
docenti  della  classe,  dall'insegnante  di  sostegno,  o  da  altro 
personale  operante nella scuola. L'istituzione delle predette classi 
deve  in  ogni  caso  far conseguire le economie previste nei tempi e 
nelle  misure  di  cui all'articolo 64, comma 6, del decreto-legge 25 
giugno  2008,  n.  112,  convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133. 
  3.  L'istituzione delle classi e delle sezioni secondo i criteri ed 
i  parametri  di  cui  ai  commi 1 e 2 e' effettuata nel limite delle 
dotazioni  organiche complessive stabilite con il decreto annuale del 
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca e del 
Ministro  dell'economia  e delle finanze relativo alla determinazione 
delle dotazioni organiche del personale docente. 
  4.  Si  applicano gli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio   dei  Ministri  23  febbraio  2006,  n.  185,  emanato  in 
applicazione dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, e successive modificazioni.

                               Art. 6. 
        Classi funzionanti presso ospedali e istituti di cura 
 
 
  1.  In  applicazione  delle disposizioni previste dall'articolo 12, 
comma  9,  della  legge 5 febbraio 1992, n. 104, i dirigenti preposti 
agli  uffici  scolastici regionali, d'intesa con le aziende sanitarie 
locali  e  i  centri  di  recupero  e  di  riabilitazione, pubblici e 
privati,  convenzionati  con  il Ministero del lavoro, della salute e 
delle  politiche  sociali,  possono  autorizzare  il funzionamento di 
classi  di  scuola  primaria  e  secondaria  di  I grado per i minori 
ricoverati  presso  ospedali e istituti di cura. Alle suddette classi 
possono   essere   ammessi  anche  gli  alunni  accolti  in  ricovero 
giornaliero. 
  2. Per il funzionamento delle classi di cui al comma 1, i dirigenti 
preposti  agli  Uffici  scolastici  regionali  individuano  le  forme 
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organizzative  piu'  idonee,  ivi compresa l'attivazione delle classi 
con  alunni iscritti ad anni di corso diversi, in relazione al numero 
degli  obbligati  alla  frequenza  di  cui si prevede il ricovero nel 
corso dell'anno scolastico. 
  3.  Limitatamente  alle  sezioni  ospedaliere dell'istruzione di II 
grado,  di  cui  al decreto del Ministro della pubblica istruzione in 
data  28  novembre 2001, n. 168, istituite presso luoghi di cura e di 
degenza,  la  determinazione  delle  dotazioni organiche, sia per gli 
insegnamenti  comuni  di  cui  all'  articolo 4, comma 3 dello stesso 
decreto,  sia  per le aree di indirizzo, e' effettuata in organico di 
diritto   avendo   esclusivo  riguardo  alle  risorse  umane  e  alle 
professionalita'  ritenute  indispensabili  per  la  piu'  corretta e 
proficua azione didattica in ambiente di cura. 
  4.  Alle  classi di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano i limiti 
previsti dagli articoli 10, 11 e 16.

                               Art. 7. 
    Formazione delle classi e corsi per l'istruzione degli adulti 
 
 
  1.  Per  la  formazione  delle  classi e dei corsi per l'istruzione 
degli adulti non si tiene conto degli iscritti ma della serie storica 
degli  studenti  scrutinati,  di  quelli  ammessi  agli esami finali, 
nonche' di quelli che hanno conseguito una certificazione relativa ai 
saperi  e alle competenze previsti per l'assolvimento dell'obbligo di 
istruzione,  di  cui  al regolamento emanato con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139.

                               Art. 8. 
       Disposizioni relative a scuole in situazioni disagiate 
 
  1.  Nelle  scuole  funzionanti  nelle  piccole  isole,  nei  comuni 
montani, nelle zone abitate da minoranze linguistiche, nelle  aree  a 
rischio  di  devianza  minorile  o  caratterizzate  dalla   rilevante 
presenza di alunni con particolari difficolta' di apprendimento e  di 
scolarizzazione, possono essere costituite classi uniche per anno  di 
corso e indirizzo di studi con numero di alunni  inferiore  a  quello 
minimo e massimo stabilito dagli articoli 10, 11 e 16. 
  ((1-bis. Nei casi di cui al comma 1, le regioni e gli  enti  locali 
interessati  stipulano,  con  le   risorse   umane,   strumentali   e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente,  convenzioni  con  il 
Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca  per 
consentire, in situazioni particolarmente svantaggiate, l'istituzione 
di  centri  scolastici   digitali   collegati   funzionalmente   alle 
istituzioni scolastiche di riferimento, mediante l'utilizzo di  nuove 
tecnologie al  fine  di  migliorare  la  qualita'  dei  servizi  agli 
studenti e di garantire una maggiore socializzazione delle  comunita' 
di scuole.)) 
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CAPO III 

 

 

Disposizioni specifiche per i diversi gradi di scuole 

 

                               Art. 9. 
           Disposizioni relative alla scuola dell'infanzia 
 
 
  1.  Le  scuole sono organizzate in modo da far confluire in sezioni 
distinte   i   bambini  che  seguono  i  diversi  modelli  orario  di 
funzionamento.   Al   fine  della  progressiva  generalizzazione  del 
servizio  le eventuali economie realizzate, rispetto alla consistenza 
complessiva   dell'organico   determinato   per   l'anno   scolastico 
2008-2009,  sono  totalmente  utilizzate per ampliare le opportunita' 
educative offerte alle famiglie. 
  2.  Le  sezioni  di scuola dell'infanzia sono costituite, di norma, 
salvo  il  disposto di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, con un numero 
di bambini non inferiore a 18 e non superiore a 26. 
  3.  Ove  non  sia  possibile  ridistribuire  i  bambini  tra scuole 
viciniori,  eventuali  iscrizioni  in eccedenza sono ripartite tra le 
diverse  sezioni  della stessa scuola senza superare, comunque, le 29 
unita'  per  sezione, escludendo dalla redistribuzione le sezioni che 
accolgono  alunni  con  disabilita'.  Per l'anno scolastico 2009/2010 
restano  confermati  i  limiti massimi di alunni per sezione previsti 
dall'articolo  14  del decreto del Ministro della pubblica istruzione 
in data 24 luglio 1998, n. 331, e successive modificazioni.

                              Art. 10. 
             Disposizioni relative alla scuola primaria 
 
 
  1.  Salvo  il  disposto  dell'articolo 5, commi 2 e 3, le classi di 
scuola  primaria sono di norma costituite con un numero di alunni non 
inferiore  a  15  e  non  superiore a 26, elevabile fino a 27 qualora 
residuino  resti.  Le  pluriclassi sono costituite da non meno di 8 e 
non  piu' di 18 alunni. Per il solo anno scolastico 2009/2010 restano 
confermati   i   limiti   massimi   di  alunni  per  classe  previsti 
dall'articolo  15  del decreto del Ministro della pubblica istruzione 
in  data  24  luglio 1998, n. 331, e successive modificazioni, per le 
istituzioni  scolastiche individuate in un apposito piano generale di 
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riqualificazione dell'edilizia scolastica adottato dal Ministro dell' 
istruzione,   dell'universita'  e  della  ricerca,  d'intesa  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze. 
  2.  Il  tempo  pieno  viene  confermato  nei  limiti  dell'organico 
determinato   per   l'anno  scolastico  2008/2009.  Possono  disporsi 
eventuali  incrementi  subordinatamente ad una verifica preventiva da 
parte del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 
di  concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche con 
le  modalita'  previste  dal  comma  6, della sussistenza di economie 
aggiuntive  realizzate  per  effetto degli interventi definiti con il 
regolamento  concernente  la  revisione  dell'assetto  ordinamentale, 
organizzativo  e  didattico  del  primo  ciclo dell'istruzione, fermi 
restando   gli  obiettivi  finanziari  di  cui  all'articolo  64  del 
decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  3.  Nelle  scuole  nelle quali si svolgono anche attivita' di tempo 
pieno,  il  numero complessivo delle classi e' determinato sulla base 
del  totale  degli  alunni  iscritti. Successivamente si procede alla 
definizione  del  numero  delle classi a tempo pieno sulla base delle 
richieste  delle  famiglie.  Qualora il numero delle domande di tempo 
pieno  ecceda  la  ricettivita'  di  posti/  alunno  delle  classi da 
formare,  spetta ai consigli di istituto l'indicazione dei criteri di 
ammissione. 
  4.  Nelle  scuole  e  nelle sezioni staccate funzionanti nei comuni 
montani,  nelle  piccole  isole  e  nelle aree geografiche abitate da 
minoranze  linguistiche possono essere costituite classi, per ciascun 
anno  di  corso,  con  un numero di alunni inferiore al numero minimo 
previsto al comma 1 e comunque non inferiore a 10 alunni. 
  5. L'insegnamento della lingua inglese e' affidato ad insegnanti di 
classe   della   scuola   primaria   specializzati.   Gli  insegnanti 
attualmente   non  specializzati  sono  obbligati  a  partecipare  ad 
appositi  corsi  triennali  di  formazione  linguistica,  secondo  le 
modalita'  definite  dal relativo piano di formazione. I docenti dopo 
il  primo  anno  di  formazione, sono impiegati preferibilmente nelle 
prime due classi della scuola primaria e sono assistiti da interventi 
periodici   di  formazione  linguistica  e  metodologica,  anche  col 
supporto di strumenti e dotazioni multimediali. Fino alla conclusione 
del   piano  di  formazione,  e  comunque  fino  all'anno  scolastico 
2011/2012,   sono  utilizzati,  in  caso  di  carenza  di  insegnanti 
specializzati,  insegnanti  sempre  di  scuola  primaria  specialisti 
esterni  alle  classi,  per  l'intero  orario  settimanale di docenza 
previsto dal vigente CCNL. 
  6.  L'istituzione  delle classi secondo i criteri ed i parametri di 
cui  ai  commi  da  1  a  5  e' effettuata nel limite delle dotazioni 
organiche   complessive  di  cui  all'annuale  decreto  del  Ministro 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca  e del Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  relativo  alla determinazione delle 
dotazioni organiche del personale docente. 
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  7.  In presenza di particolari ed eccezionali esigenze, ove non sia 
possibile procedere all'aggregazione delle diverse frazioni di orario 
tra  plessi  della  medesima  istituzione scolastica, sono costituiti 
posti  orario,  anche per l'insegnamento del sostegno, di consistenza 
inferiore all'orario settimanale di insegnamento.

                              Art. 11. 
   Disposizioni relative all'istruzione secondaria di primo grado 
 
 
  1.  Le  classi  prime  delle  scuole  secondarie di I grado e delle 
relative  sezioni staccate sono costituite, di norma, con non meno di 
18  e  non  piu'  di 27 alunni, elevabili fino a 28 qualora residuino 
eventuali  resti. Si procede alla formazione di un'unica prima classe 
quando  il  numero degli alunni iscritti non supera le 30 unita'. Per 
il solo anno scolastico 2009/2010 restano confermati i limiti massimi 
di  alunni  per  classe  previsti  dall'articolo  16  del decreto del 
Ministro  della pubblica istruzione in data 24 luglio 1998, n. 331, e 
successive  modificazioni, per le istituzioni scolastiche individuate 
in  un  apposito  piano  generale  di  riqualificazione dell'edilizia 
scolastica adottato dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' e 
della ricerca d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
  2. Si costituisce un numero di classi seconde e terze pari a quello 
delle  prime  e seconde di provenienza, sempreche' il numero medio di 
alunni  per  classe  sia  pari  o  superiore  a  20  unita'.  In caso 
contrario,  si  procede  alla  ricomposizione delle classi, secondo i 
criteri indicati nel comma 1. 
  3. Possono essere costituite classi, per ciascun anno di corso, con 
un  numero di alunni inferiore ai valori minimi stabiliti dai commi 1 
e  2  e  comunque non al di sotto di 10, nelle scuole e nelle sezioni 
staccate  funzionanti  nei comuni montani, nelle piccole isole, nelle 
aree geografiche abitate da minoranze linguistiche. 
  4.  Nelle  scuole  e  nelle sezioni staccate funzionanti nei comuni 
montani,  nelle  piccole  isole,  nelle  aree  geografiche abitate da 
minoranze  linguistiche  possono  essere  costituite classi anche con 
alunni  iscritti  ad  anni  di corso diversi, qualora il numero degli 
alunni obbligati alla frequenza dei tre anni di corso non consenta la 
formazione  di  classi  distinte.  In tale caso gli organi collegiali 
competenti  stabiliscono  i criteri di composizione delle classi, che 
non  possono  contenere  piu'  di  18 alunni e programmano interventi 
didattici funzionali al particolare modello organizzativo.

                              Art. 12. 
    Classi a tempo prolungato nella scuola secondaria di I grado 
 
 
  1.  Le  classi a tempo prolungato sono autorizzate nei limiti della 
dotazione  organica  assegnata  a  ciascuna provincia e tenendo conto 
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delle   esigenze  formative  globalmente  accertate,  per  un  orario 
settimanale di insegnamenti e attivita' di 36 ore. In via eccezionale 
puo'  essere  autorizzato un orario settimanale fino ad un massimo di 
40 ore solo in presenza di una richiesta maggioritaria delle famiglie 
e  in  base  a quanto previsto al comma 2. Possono disporsi eventuali 
incrementi  di  posti, subordinatamente ad una verifica preventiva da 
parte del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 
di  concerto  con  il  Ministero dell'economia e delle finanze, della 
sussistenza  di  economie  aggiuntive  realizzate  per  effetto degli 
interventi  definiti  con  il  regolamento  concernente  la revisione 
dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico del primo ciclo 
dell'istruzione,  fermi  restando  gli  obiettivi  finanziari  di cui 
all'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  2.  In  mancanza  di  servizi  e strutture idonee che consentano lo 
svolgimento  di  attivita'  in  fasce  orarie pomeridiane di un corso 
intero, non sono autorizzate classi a tempo prolungato. 
  3.  Nelle  scuole  e nelle sezioni staccate nelle quali si svolgono 
anche  attivita'  di  tempo  prolungato,  il numero complessivo delle 
classi  si  determina  sulla  base  del  totale degli alunni iscritti 
secondo  i criteri di cui all'articolo 11. Successivamente si procede 
alla  determinazione del numero delle classi a tempo prolungato sulla 
base  delle richieste delle famiglie. Qualora il numero delle domande 
di  tempo  prolungato  ecceda  la  recettivita' di posti/alunno delle 
classi  da  formare, e' rimessa ai consigli di istituto l'indicazione 
dei criteri di ammissione.

                              Art. 13. 
                     Corsi ad indirizzo musicale 
 
 
  1.  I  corsi  ad  indirizzo  musicale,  ricondotti ad ordinamento a 
decorrere  dall'anno  scolastico 1999-2000 dall'articolo 11, comma 9, 
della  legge  3  maggio  1999,  n. 124, sono regolati dal decreto del 
Ministro  della  pubblica  istruzione  in data 6 agosto 1999, n. 201, 
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n. 235 del 6 ottobre 1999, ed 
assicurano l'insegnamento di quattro diversi strumenti musicali.

                              Art. 14. 
   Cattedre di lingue straniere nella scuola secondaria di I grado 
 
 
  1.  In  tutte  le  classi  della  scuola  secondaria  di I grado e' 
impartito l'insegnamento della lingua inglese per tre ore settimanali 
e  l'insegnamento  di  una  seconda  lingua  comunitaria  per due ore 
settimanali,  ai  sensi  dell'articolo  25 del decreto legislativo 17 
ottobre  2005,  n. 226. A decorrere dall'anno scolastico 2009-2010, a 
richiesta  delle  famiglie e compatibilmente con le disponibilita' di 
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organico  e  l'assenza  di  esubero  dei docenti della seconda lingua 
comunitaria, e' introdotto l'insegnamento potenziato dell'inglese per 
5 ore settimanali complessive utilizzando anche le ore d'insegnamento 
della  seconda  lingua  comunitaria.  Per gli alunni stranieri non in 
possesso  delle  necessarie  conoscenze  e  competenze  nella  lingua 
italiana, il relativo insegnamento, nel rispetto dell'autonomia delle 
scuole,  e'  rafforzato  anche  utilizzando  il monte ore settimanale 
destinato alla seconda lingua comunitaria. 
  2.  L'offerta  dell'insegnamento  della  seconda lingua comunitaria 
tiene   conto  della  presenza  di  docenti  con  contratto  a  tempo 
indeterminato  nella  scuola.  Eventuali  richieste di trasformazione 
delle  cattedre  della  seconda  lingua  comunitaria  possono  essere 
accolte dagli uffici scolastici regionali nel caso in cui la cattedra 
risulti  priva  di titolare, non vi siano nella provincia docenti con 
contratto   di  lavoro  a  tempo  indeterminato  in  attesa  di  sede 
definitiva,  o  in  soprannumero,  e,  comunque,  non  si determinino 
situazioni di soprannumerarieta'.

                              Art. 15. 
Dotazioni organiche relative a sezioni di scuola media funzionanti in 
                situazioni di particolare isolamento 
 
 
  1. Nelle situazioni di particolare isolamento, ove sono funzionanti 
corsi  di preparazione agli esami di idoneita' o di licenza media con 
un  esiguo  numero  complessivo  di  alunni, l'attivita' didattica e' 
organizzata    per   moduli   flessibili,   che   possono   prevedere 
raggruppamenti  anche  variabili  di  alunni.  La  relativa dotazione 
organica   e'   costituita  da  3  cattedre,  di  cui  una  dell'area 
linguistica, una di scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali 
e  una  dell'area  artistico-espressiva o motoria; quest'ultima viene 
assegnata solo in base a specifico progetto della scuola.

                              Art. 16. 
Disposizioni  relative  alla  formazione  delle classi iniziali negli 
       istituti e scuole di istruzione secondaria di II grado 
 
 
  1.  Le  classi  del  primo anno di corso degli istituti e scuole di 
istruzione  secondaria di II grado sono costituite, di norma, con non 
meno  di 27 allievi. A tal fine la previsione del numero delle classi 
del  primo  anno di corso in funzione nell'anno scolastico successivo 
deve  essere  formulata  dividendo  per  27  il numero complessivo di 
alunni  iscritti  nell'istituto o scuola e tenendo conto dei seguenti 
elementi di valutazione: 
   a) domande di iscrizione presentate; 
   b)  eventuale  scostamento  tra  le  iscrizioni  e il numero degli 
studenti  effettivamente  frequentanti ciascuna scuola nei precedenti 
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anni scolastici; 
   c)   serie  storica  dei  tassi  di  non  ammissione  alla  classe 
successiva; 
   d)  ogni  altro  elemento  obiettivamente  rilevabile derivante da 
nuovi   insediamenti   urbani,   tendenze  demografiche,  livelli  di 
scolarizzazione,  istituzione  di  nuove  scuole e nuovi indirizzi di 
specializzazione. 
  2.  Gli  eventuali resti della costituzione di classi con 27 alunni 
sono distribuiti tra le classi dello stesso istituto, sede coordinata 
e  sezione staccata o aggregata, qualora non sia possibile trasferire 
in   istituti  viciniori  dello  stesso  ordine  e  tipo  le  domande 
eccedenti,  e  senza superare, comunque, il numero di 30 studenti per 
classe;  si  costituisce  una  sola  classe  quando le iscrizioni non 
superano  le 30 unita'. Per il solo anno scolastico 2009/2010 restano 
confermati   i   limiti   massimi   di  alunni  per  classe  previsti 
dall'articolo  15  del decreto del Ministro della pubblica istruzione 
in  data  24  luglio 1998, n. 331, e successive modificazioni, per le 
istituzioni  scolastiche individuate in un apposito piano generale di 
riqualificazione  dell'edilizia  scolastica  adottato  dal  Ministero 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca d'intesa con il 
Ministero dell'economia e delle finanze. 
  3.  Negli  istituti in cui sono presenti ordini di studio o sezioni 
di  diverso  tipo,  le  classi  del  primo  anno  di corso si formano 
separatamente  per  ogni ordine o sezione di diverso tipo, secondo la 
procedura di cui ai commi 1 e 2. 
  4.  Il  numero  delle  classi  del  primo anno di corso e di quelle 
iniziali dei periodi successivi al primo biennio si determina tenendo 
conto del numero complessivo degli alunni iscritti, indipendentemente 
dai  diversi indirizzi e corsi di studio, secondo la procedura di cui 
ai commi 1 e 2. 
  5.  Le  classi  del primo anno di corso di sezioni staccate, scuole 
coordinate,   sezioni   di   diverso   indirizzo  o  specializzazione 
funzionanti con un solo corso debbono essere costituite con un numero 
di alunni di norma non inferiore a 25. 
  6.  Fermo  restando  quanto  previsto dal comma 5, e' consentita la 
costituzione  di  classi  iniziali  articolate  in  gruppi di diversi 
indirizzi  di  studio,  purche'  le classi stesse siano formate da un 
numero  di  alunni complessivamente non inferiore a 27 e il gruppo di 
alunni di minore consistenza sia costituito da almeno 12 unita'.

                              Art. 17. 
 
 
Disposizioni  relative  alla  formazione  delle  classi  intermedie e 
terminali  negli  istituti  e  scuole  di istruzione secondaria di II 
                               grado. 
 
  1.  Le  classi  intermedie  sono costituite in numero pari a quello 
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delle  classi  di provenienza degli alunni, purche' siano formate con 
un numero medio di alunni non inferiore a 22; diversamente si procede 
alla   ricomposizione   delle   classi  secondo  i  criteri  indicati 
all'articolo 16. 
  2.  Le  classi  terminali  sono  costituite in numero pari a quello 
delle   corrispondenti   penultime   classi   funzionanti   nell'anno 
scolastico  in  corso  al fine di garantire la necessaria continuita' 
didattica  nella  fase finale del corso di studi, purche' comprendano 
almeno 10 alunni.

                              Art. 18. 
Educazione fisica negli istituti di istruzione secondaria di II grado 
 
 
  1. Le cattedre di educazione fisica negli istituti di II grado sono 
costituite  in  relazione al numero delle classi anziche' per squadre 
distinte  per  sesso.  Queste  ultime  possono  essere  attivate,  su 
deliberazione  del  collegio  dei  docenti, sulla base delle proposte 
formulate  dai docenti di educazione fisica, valutate le attitudini e 
le  esigenze degli alunni, qualora non comportino incrementi di ore o 
di cattedre.

                              Art. 19. 
Determinazione  delle  cattedre  e  dei  posti  di insegnamento nella 
                  scuola secondaria di I e II grado 
 
 
  1.   Le   cattedre   costituite  con  orario  inferiore  all'orario 
obbligatorio  di  insegnamento  dei  docenti,  definito dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro, sono ricondotte a 18 ore settimanali, 
anche  mediante  l'individuazione  di moduli organizzativi diversi da 
quelli    previsti    dai   decreti   costitutivi   delle   cattedre, 
salvaguardando  l'unitarieta'  d'insegnamento di ciascuna disciplina. 
La riconduzione a 18 ore si intende applicata anche alle classi terze 
degli  istituti professionali per le quali e' effettuata la riduzione 
del  carico  orario  delle  lezioni a 36 ore settimanali prevista dal 
decreto  del  Ministro  della  pubblica  istruzione in data 25 maggio 
2007,  n.  41,  emanato  in  applicazione dell'articolo 1, comma 605, 
lettera  f),  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296. I docenti che a 
seguito della riconduzione delle cattedre a 18 ore vengono a trovarsi 
in   situazione  di  soprannumerarieta',  sono  trasferiti  d'ufficio 
secondo la procedura prevista dal CCNI sulla mobilita'. 
  2.  Per  l'ottimale  utilizzo  delle  risorse, dopo la costituzione 
delle cattedre all'interno di ciascuna sede centrale di istituto e di 
ciascuna   sezione  staccata  o  sede  coordinata,  si  procede  alla 
costituzione  di  posti  orario  tra  le  diverse  sedi, della stessa 
istituzione  scolastica e successivamente tra istituzioni scolastiche 
autonome diverse, secondo il criterio della facile raggiungibilita'. 
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  3.  Nei  corsi  serali  eventuali  posti  orario vengono costituiti 
prioritariamente  utilizzando  ore disponibili nei corsi diurni della 
medesima istituzione scolastica. 
  4.  I  dirigenti  scolastici,  fatte salve le priorita' indicate ai 
commi   precedenti,  prima  di  procedere  alle  assunzioni  a  tempo 
determinato di propria competenza, attribuiscono spezzoni orario fino 
a  6  ore  ai  docenti  in  servizio  nell'istituzione,  con  il loro 
consenso, fino ad un massimo di 24 ore settimanali.

 

CAPO IV 

 

 

 

                              Art. 20. 
                         Personale educativo 
 
 
  1. La consistenza delle dotazioni organiche del personale educativo 
dei  convitti  nazionali  e degli educandati femminili, nonche' delle 
istituzioni convittuali annesse agli istituti tecnici e professionali 
e'  determinata  con  riguardo alla somma del numero dei convittori e 
delle convittrici, nonche' al numero complessivo dei semiconvittori e 
delle semiconvittrici. 
  2. Entro il limite massimo di personale determinato per effetto del 
conteggio  di cui al comma 1, i dirigenti delle istituzioni educative 
definiscono la ripartizione dei posti da assegnare, distintamente, al 
personale educativo maschile e a quello femminile. 
  3. Le dotazioni organiche degli istitutori e delle istitutrici sono 
determinate  rapportando il totale dei convittori e delle convittrici 
ed  il  totale  dei semiconvittori e delle semiconvittrici, di cui al 
comma 1, ai seguenti parametri: 
   a) in presenza di convittori e/o convittrici: 
    1) con almeno quaranta convittori: cinque posti; 
    2) con almeno quaranta convittrici: cinque posti; 
    3) per ogni ulteriore gruppo di dieci convittori e/o convittrici: 
un posto; 
    4)   per  ogni  gruppo  ulteriore  di  venti  semiconvittori  e/o 
semiconvittrici: un posto; 
    5)  con almeno trenta convittori o convittrici ed almeno quaranta 
semiconvittori e/o semiconvittrici: sei posti; 
    6)  per  ogni  gruppo  di  ottanta  convittori e/o convittrici e' 
aggiunto un posto oltre quelli di cui al punto 3; 
   b) in assenza di convittori e/o convittrici: 
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    1)   con  almeno  settanta  semiconvittori  e/o  semiconvittrici: 
quattro posti; 
    2)   per  ogni  gruppo  ulteriore  di  venti  semiconvittori  e/o 
semiconvittrici : un posto. 
  4. Qualora l'istituzione educativa sia unica in ambito regionale, i 
posti  di  istitutore o istitutrice possono essere assegnati anche in 
deroga  al  numero  dei  convittori  e delle convittrici stabilito al 
comma  3,  lettere  a),  numeri  1  e 2 e lettera b), n. 1). Nel caso 
previsto  dal  comma  3,  lettera b), n. 1), la dotazione organica e' 
costituita  esclusivamente  da  un'unita'  di personale educativo per 
ogni  gruppo di venti semiconvittori e/o semiconvittrici. I dirigenti 
preposti  agli uffici scolastici regionali possono apportare limitate 
deroghe  ai  parametri  previsti in relazione al numero di convittori 
nei soli casi in cui i convitti assicurino il funzionamento nell'arco 
dell'intera  settimana  (sette giorni) e nei periodi delle festivita' 
scolastiche.

 

CAPO V 

 

 

 

                              Art. 21. 
                      Scuole in lingua slovena 
 
 
  1.  Il  dirigente  preposto  all'ufficio  scolastico  regionale del 
Friuli-Venezia  Giulia  definisce  con  proprio  decreto le dotazioni 
organiche  provinciali degli istituti e scuole di lingua slovena, nei 
limiti  delle  dotazioni  regionali, tenendo conto di quanto previsto 
dalla legge 23 febbraio 2001, n. 38.

 

CAPO VI 

 

 

Disposizioni finali 

 

                              Art. 22. 
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             Monitoraggio sulle dimensioni delle classi 
 
 
  1.  L'osservanza dei contingenti di organico costituisce oggetto di 
specifico  monitoraggio.  A  tal fine gli Uffici scolastici regionali 
provvedono  alla  piena  utilizzazione del sistema informativo per la 
trasmissione dei dati concernenti la determinazione degli organici di 
diritto  e  l'adeguamento  degli  stessi  alle  situazioni  di fatto. 
Provvedono,  altresi',  all'attivazione  dei formali controlli per la 
verifica   dell'esatta  osservanza  di  tutte  le  norme  primarie  e 
regolamentari.

                              Art. 23. 
                       Utilizzo del personale 
 
 
  1.  Qualora dall'attuazione del piano programmatico predisposto per 
realizzare  le previsioni di riduzioni stabilite dall'articolo 64 del 
decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133, si determinino situazioni di 
esubero  di personale docente con contratto a tempo indeterminato, lo 
stesso  e'  utilizzato  prioritariamente  nell'ambito della scuola di 
titolarita'  e,  in  subordine,  in  ambito  provinciale,  su posto o 
frazione  di  posto eventualmente disponibile per la stessa classe di 
concorso o classe di concorso affine. 
  2.  Il  medesimo  personale,  in  via subordinata, e' utilizzato su 
posto  o  frazione  di posto relativo ad altro insegnamento, anche in 
diverso  grado di istruzione e nella scuola dell'infanzia, o su posto 
di  sostegno, per il quale e' in possesso di abilitazione o di titolo 
di  studio  coerente.  Lo  stesso  personale viene posto in mobilita' 
professionale  qualora sia in possesso di abilitazione o di idoneita' 
per  altra classe di concorso o altro posto; si procede, altresi', al 
trasferimento  su  posto di sostegno qualora in possesso del previsto 
titolo  di  specializzazione.  Le  modalita'  di attuazione di quanto 
previsto dal presente comma sono definite in sede negoziale. 
  3.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1  viene effettuata, con apposita 
modifica  al  CCNI  sulla mobilita', una riduzione dell'aliquota, che 
non deve superare il 20 per cento dei posti disponibili, riservata ai 
trasferimenti  interprovinciali;  per le medesime finalita', si tiene 
conto   di  quanto  previsto,  rispettivamente,  dai  commi  7  e  11 
dell'articolo 72 del citato decreto-legge n. 112 del 2008 convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  n.  133  del  2008,  in materia di 
trattenimento  in  servizio  oltre  il limite di eta' e di compimento 
dell'anzianita' massima contributiva di quaranta anni.

                              Art. 24. 
                             Abrogazioni 
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  1.  A  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore del presente 
decreto,  ovvero,  in  riferimento  alle lett. c), d), e) seguenti, a 
decorrere  dalla  data  di  entrata  in vigore del regolamento di cui 
all'articolo 1, comma 1, sono abrogati : 
   a)  l'articolo  446,  comma  1,  del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297; 
   b) l'articolo 1, comma 72, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
   c)  il  decreto  del Ministro della pubblica istruzione in data 15 
marzo 1997, n. 176; 
   d)  l'articolo  3  del  decreto del Presidente della Repubblica 18 
giugno 1998, n. 233; 
   e)  i Titoli II, III e IV del decreto ministeriale 24 luglio 1998, 
n. 331; 
   f)  il  decreto  del  Ministro della pubblica istruzione in data 3 
giugno 1999, n. 141; 
   g) l'articolo 8 del decreto interministeriale 18 dicembre 2001, n. 
131; 
   h) l'articolo 35, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 
  2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, sono abrogate 
le  disposizioni  di  legge  e  di  regolamento  in  contrasto con il 
presente decreto. 
  3.  Ai  sensi  dell'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo  2001,  n.  165,  le  disposizioni del presente regolamento non 
possono essere disapplicate o derogate da norme contrattuali.

                              Art. 25. 
                          Entrata in vigore 
 
 
  1.  Il  presente  decreto  entra  in  vigore il giorno successivo a 
quello   della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  della 
Repubblica italiana. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
   Dato a Roma, addi' 20 marzo 2009 
 
                             NAPOLITANO 
 
                                 Berlusconi, Presidente del Consiglio 
                                 dei Ministri 
                                 Gelmini,  Ministro  dell'istruzione, 
                                 dell'universita' e della ricerca 
                                 Tremonti,  Ministro  dell'economia e 
                                 delle finanze 
                                 Fitto,  Ministro  per i rapporti con 
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                                 le regioni 
                                 Brunetta,  Ministro  per la pubblica 
                                 amministrazione e l'innovazione 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2009 
 
Ufficio  di  controllo  preventivo  sui  Ministeri  dei  servizi alla 
   persona e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 122
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010 , n. 87

Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali, a norma dell'articolo 64, comma 4, 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133. (10G0109)

Vigente al : 26-7-2023

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni; 
  Visto il decreto-legge 31  gennaio  2007,  n.  7,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, ed, in  particolare, 
l'articolo 13, commi 1, 1-bis, 1-ter e  1-quater,  che  prevedono  il 
riordino e il potenziamento degli istituti professionali  con  uno  o 
piu' regolamenti da adottarsi entro il 31 luglio 2008 con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, ai sensi dell'articolo 17,  comma 
3, della citata legge n. 400 del 1988 e successive modificazioni; 
  Visto il decreto-legge 25 giugno  2008,  n.  112,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed  in  particolare 
l'articolo 64, che prevede, al comma 3, la predisposizione  da  parte 
del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di un 
piano   programmatico   di   interventi   volti   ad   una   maggiore 
razionalizzazione  dell'utilizzo  delle  risorse  disponibili  e  che 
conferiscano  una  maggiore  efficacia  ed  efficienza   al   sistema 
scolastico e, al comma 4, in attuazione del piano e nel quadro di una 
piu' ampia  revisione  dell'assetto  ordinamentale,  organizzativo  e 
didattico  del  sistema  scolastico,  l'emanazione   di   regolamenti 
governativi, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della  citata  legge 
n. 400 del 1988 e successive modificazioni, per la ridefinizione  dei 
curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola  anche  attraverso  la 
razionalizzazione dei piani di studio e dei relativi  quadri  orario, 
con particolare riferimento agli istituti tecnici e professionali; 
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  Visto   il   piano   programmatico   predisposto    dal    Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, ai  sensi  dell'articolo  64, 
comma 3, del citato decreto-legge n. 112 del  2008,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008; 
  Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione di cui al 
decreto  legislativo  16   aprile   1994,   n.   297   e   successive 
modificazioni; 
  Visto il  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  76,  recante 
definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione  e 
alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c),  della 
legge 28 marzo 2003, n. 53; 
  Visto il  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  77,  recante 
definizione   delle   norme    generali    relative    all'alternanza 
scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003,  n. 
53; 
  Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e  successive 
modificazioni, recante norme  generali  e  livelli  essenziali  delle 
prestazioni relativi  al  secondo  ciclo  del  sistema  educativo  di 
istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53; 
  Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante  disposizioni  per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato,  ed  in 
particolare l'articolo 1, comma 622,  come  modificato  dall'articolo 
64, comma 4-bis, del decreto-legge n. 112 del 2008,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  n.  133  del  2008,  che   ha   sancito 
l'obbligatorieta' dell'istruzione per almeno 10 anni; 
  Vista la legge 11 gennaio  2007,  n.  1,  recante  disposizioni  in 
materia  di  esami  di  Stato  conclusivi  dei  corsi  di  studio  di 
istruzione secondaria superiore e delega al  Governo  in  materia  di 
raccordo tra la scuola e le universita'; 
  Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, relativo  alle 
norme per la definizione dei percorsi di orientamento  all'istruzione 
universitaria e all'alta formazione artistica, musicale e coreutica; 
  Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, relativo  alla 
definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni 
e al lavoro; 
  Visto il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo  1999,  n. 
275,  recante  norme  in  materia  di  autonomia  delle   istituzioni 
scolastiche; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 
122, relativo al coordinamento delle norme vigenti per la valutazione 
degli alunni; 
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  25 
gennaio 2008, pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  86  dell'11 
aprile 2008, recante linee guida per la riorganizzazione del  sistema 
dell'istruzione e formazione tecnica superiore e  costituzione  degli 
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istituti tecnici superiori; 
  Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione  22  agosto 
2007, n. 139, relativo al regolamento recante  norme  in  materia  di 
adempimento dell'obbligo di istruzione; 
  Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 dicembre 2006, relativa alle competenze chiave per l'apprendimento 
permanente; 
  Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 aprile 2008, relativa alla costituzione del Quadro  europeo  delle 
qualifiche dell'apprendimento permanente; 
  Vista la deliberazione  preliminare  del  Consiglio  dei  Ministri, 
adottata nella riunione del 28 maggio 2009; 
  Visto il parere del Consiglio nazionale della pubblica  istruzione, 
reso nell'adunanza del 22 luglio  2009,  con  il  quale  il  predetto 
Consiglio richiama il parere positivo gia' espresso in  relazione  al 
documento «Persona, tecnologie  e  professionalita'  -  gli  istituti 
tecnici e professionali  come  scuole  dell'innovazione»;  sottolinea 
l'esigenza di perseguire l'obiettivo di valorizzare  la  cultura  del 
lavoro quale riferimento fondamentale per la formazione delle giovani 
generazioni;  evidenzia  la  necessita'  di  sostenere  l'innovazione 
attraverso l'attivazione di metodologie didattiche  ed  organizzative 
ispirate  a  criteri  che  rafforzino  l'autonomia  scolastica  e  la 
progettazione formativa anche per quanto riguarda la costituzione del 
comitato tecnico scientifico  e  l'organizzazione  dei  dipartimenti; 
sottolinea l'esigenza di  una  stretta  cooperazione  tra  istruzione 
professionale e il sistema di istruzione e  formazione  professionale 
di competenza regionale, al fine  di  favorire  l'erogazione  di  una 
offerta formativa in grado di raccordare le  istanze  del  mondo  del 
lavoro con le vocazioni e gli interessi dei singoli studenti; 
  Considerato che, la maggior parte delle osservazioni del  Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione trovano accoglimento,  altre  una 
parziale attuazione, compatibilmente  con  i  vincoli  imposti  dalla 
finanza  pubblica,  altre  ancora  saranno  recepite   con   separati 
provvedimenti da assumere nella fase applicativa del riordino; 
  Visto il parere della Conferenza unificata di  cui  all'articolo  8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella seduta del 
29 ottobre 2009, con il quale la  maggioranza  delle  regioni  si  e' 
espressa negativamente, in quanto non risulterebbe chiaro e  definito 
il quadro del complessivo  assetto  del  secondo  ciclo.  Le  regioni 
Lombardia, Molise e Veneto hanno espresso invece  parere  favorevole. 
La regione Lombardia ha chiesto  inoltre  uno  specifico  emendamento 
all'articolo 2, comma 3.  Nel  parere  della  Conferenza  e'  chiesto 
comunque l'inserimento di una specifica disposizione per le  Province 
autonome di Trento e Bolzano finalizzata al conseguimento del diploma 
di istruzione professionale da parte degli studenti in  possesso  del 
diploma professionale di tecnico conseguito al termine di un percorso 
quadriennale di istruzione e formazione professionale; 
  Considerato che, il predetto parere non tiene conto del  fatto  che 
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gli istituti tecnici e professionali, in  base  all'articolo  13  del 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  2  aprile  2007,  n.  40,   appartengono   ad   un'area 
tecnico-professionale unitaria, finalizzata al rilascio di titoli  di 
studio a conclusione di percorsi scolastici di durata quinquennale  e 
dotata di una propria identita' ordinamentale, che  il  provvedimento 
di  riordino  caratterizza  con  il  riferimento,  per  gli  istituti 
tecnici, alle filiere tecnologiche e, per gli istituti professionali, 
alle filiere produttive, che la  suddetta  norma  prevede,  altresi', 
l'emanazione di  specifiche  linee  guida  per  i  raccordi  tra  gli 
istituti tecnici e  professionali  e  il  sistema  dell'istruzione  e 
formazione professionale di competenza delle regioni  le  quali,  per 
essere  definite,  richiedono  la  previa  adozione  dei  regolamenti 
riguardanti il riordino  degli  istituti  tecnici  e  degli  istituti 
professionali  e  l'avvio  della  messa  a  regime  del  sistema   di 
istruzione  e  formazione  professionale  secondo   quanto   previsto 
all'articolo 27, comma 2, del  decreto  legislativo  del  17  ottobre 
2005, n. 226; 
  Acquisito il parere del Consiglio di Stato  espresso  nell'adunanza 
della sezione consultiva per gli atti normativi nella seduta  del  21 
dicembre 2009; 
  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari  della 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica; 
  Considerato che, tutte le condizioni contenute nei predetti  pareri 
delle   competenti   Commissioni   parlamentari   trovano    puntuale 
accoglimento  e  che  numerose  osservazioni  sono   state   recepite 
compatibilmente con i vincoli imposti dalla finanza pubblica, e altre 
ancora saranno recepite con separati provvedimenti da assumere  nella 
fase applicativa del riordino; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei  Ministri  adottata  nella 
riunione del 4 febbraio 2010; 
  Sulla proposta del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze; 
 
                                Emana 
 
 
                      il seguente regolamento: 
 
                               Art. 1 
 
 
                               Oggetto 
 
  1. Il presente regolamento detta  le  norme  generali  relative  al 
riordino  degli  istituti  professionali  in  attuazione  del   piano 
programmatico di interventi di cui  all'articolo  64,  comma  3,  del 
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decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  volti   ad   una   maggiore 
razionalizzazione dell'utilizzo delle  risorse  umane  e  strumentali 
disponibili, tali da conferire efficacia  ed  efficienza  al  sistema 
scolastico. 
  2.  Gli  istituti  professionali,  di  cui  all'articolo   13   del 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge  2  aprile  2007,  n.  40,  fanno  parte  dell'istruzione 
secondaria  superiore  quale  articolazione  del  secondo  ciclo  del 
sistema di istruzione e formazione di cui all'articolo 1 del  decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive modificazioni;  sono 
riorganizzati a partire  dalle  classi  prime  funzionanti  nell'anno 
scolastico  2010/2011,  secondo  le  norme  contenute  nel   presente 
regolamento,  con  riferimento  al  profilo  educativo,  culturale  e 
professionale dello studente a conclusione dei percorsi  del  secondo 
ciclo di istruzione e formazione di cui all'allegato  A  del  decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 
  3.  Le  classi  seconde  e  terze  degli   istituti   professionali 
continuano a funzionare, per l'anno scolastico 2010/2011, sulla  base 
dei piani di studio previgenti con l'orario complessivo annuale delle 
lezioni di 1122 ore, corrispondente a  34  ore  settimanali;  per  le 
classi terze  funzionanti  nell'anno  scolastico  2011/2012  l'orario 
complessivo  annuale  delle  lezioni  e'  determinato  in  1056  ore, 
corrispondente a 32 ore settimanali. 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                               Art. 2 
 
 
               Identita' degli istituti professionali 
 
  1. L'identita' degli istituti professionali si caratterizza per una 
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solida base  di  istruzione  generale  e  tecnico-professionale,  che 
consente agli studenti di sviluppare, in  una  dimensione  operativa, 
saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze  formative 
del  settore  produttivo  di  riferimento,  considerato   nella   sua 
dimensione sistemica per un rapido inserimento nel mondo del lavoro e 
per l'accesso all'universita' e all'istruzione e  formazione  tecnica 
superiore. 
  2.  I  percorsi   degli   istituti   professionali   hanno   durata 
quinquennale e si concludono  con  il  conseguimento  di  diplomi  di 
istruzione secondaria  superiore  in  relazione  ai  settori  e  agli 
indirizzi di cui agli articoli 3 e 4, con riferimento al  profilo  di 
cui all'articolo 1, comma 2, riguardante tutti i percorsi del secondo 
ciclo di istruzione  e  formazione,  nonche'  al  profilo  educativo, 
culturale e professionale di cui all'allegato  A)  e  ai  profili  di 
uscita con i rispettivi quadri orario relativi a ciascun indirizzo di 
cui agli allegati B) e C), costituenti parte integrante del  presente 
regolamento. L'insegnamento di scienze motorie e'  impartito  secondo 
le  indicazioni  nazionali  relative  al  medesimo  insegnamento  dei 
percorsi liceali. 
  3. Gli  istituti  professionali  possono  svolgere,  in  regime  di 
sussidiarieta'  e  nel  rispetto  delle  competenze  esclusive  delle 
Regioni in materia, un ruolo integrativo e complementare rispetto  al 
sistema di istruzione e formazione professionale di cui al  Capo  III 
del decreto  legislativo  17  ottobre  2005,  n.  226,  ai  fini  del 
conseguimento, anche nell'esercizio dell'apprendistato, di qualifiche 
e diplomi professionali previsti all'articolo 17, comma 1, lettere a) 
e b), inclusi nel repertorio nazionale previsto all'articolo  13  del 
decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, secondo le linee guida adottate  ai 
sensi del comma 1-quinquies dell'articolo medesimo. 
  4. Agli istituti professionali si riferiscono gli istituti  tecnici 
superiori secondo quanto previsto  dal  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri 25 gennaio  2008,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, con l'obiettivo  prioritario  di 
sostenere lo sviluppo delle professioni tecniche a livello terziario, 
mediante le specializzazioni richieste  dal  mondo  del  lavoro,  con 
particolare riferimento alle piccole e medie imprese. 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
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alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                               Art. 3 
 
 
          Istituti professionali per il settore dei servizi 
 
  1. I percorsi degli  istituti  professionali  per  il  settore  dei 
servizi di  cui  all'allegato  B)  si  riferiscono  ai  risultati  di 
apprendimento e agli strumenti organizzativi e metodologici di cui ai 
punti 2.1 e 2.4 dell'allegato A) comuni  a  tutti  i  percorsi  degli 
istituti  professionali  e  al  profilo  culturale  specifico  e   ai 
risultati  di  apprendimento  di  cui  al  punto  2.2   dell'allegato 
medesimo, in relazione ai seguenti indirizzi: 
    a) Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (B1); 
    b) Servizi socio-sanitari (B2); 
    c) Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalita' alberghiera (B3); 
    d) Servizi commerciali (B4). 
  2. Le ore di compresenza in laboratorio relative ai percorsi di cui 
al comma 1, sono indicate nell'allegato B), in  relazione  a  ciascun 
indirizzo. 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                               Art. 4 
 
 
    Istituti professionali per il settore industria e artigianato 
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  1. I percorsi degli istituti professionali per il settore industria 
e artigianato di cui all'allegato C), si riferiscono ai risultati  di 
apprendimento e agli strumenti organizzativi e metodologici di cui ai 
punti 2.1 e 2.4 dell'allegato A) comuni  a  tutti  i  percorsi  degli 
istituti  professionali  e  al  profilo  culturale  specifico  e   ai 
risultati  di  apprendimento  di  cui  al  punto  2.3   dell'allegato 
medesimo, in relazione agli indirizzi: 
    a) Produzioni industriali ed artigianali (C1); 
    b) Manutenzione e assistenza tecnica (C2). 
  2. Le ore di compresenza in laboratorio relative ai percorsi di cui 
al comma 1, sono indicate nell'allegato C). 
  3.  Gli  istituti  professionali  per  il  settore   industria   ed 
artigianato sono dotati di un  ufficio  tecnico  con  il  compito  di 
sostenere la migliore organizzazione e funzionalita' dei laboratori a 
fini didattici e il loro adeguamento in relazione alle esigenze poste 
dall'innovazione tecnologica nonche' per la sicurezza delle persone e 
dell'ambiente. Per i relativi posti, si fa riferimento a quelli  gia' 
previsti, secondo il previgente ordinamento, dai  decreti  istitutivi 
degli istituti professionali confluiti negli ordinamenti  di  cui  al 
presente regolamento in base alla tabella di cui all'allegato D). 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                               Art. 5 
 
 
                     Organizzazione dei percorsi 
 
  1. I percorsi degli istituti professionali sono riordinati  secondo 
i seguenti criteri: 
    a) i risultati di apprendimento dei percorsi sono determinati  in 
base a quanto previsto all'articolo 3, comma  1,  e  all'articolo  4, 
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comma 1, in relazione agli insegnamenti di cui agli allegati B) e  C) 
del presente regolamento. La declinazione in competenze,  abilita'  e 
conoscenze e' effettuata dalle istituzioni  scolastiche,  nella  loro 
autonomia, sulla base delle linee guida di cui all'articolo 8,  comma 
6, in relazione anche alla Raccomandazione del Parlamento  europeo  e 
del Consiglio 23 aprile 2008 sulla costituzione  del  Quadro  europeo 
delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF), anche ai  fini 
della mobilita' delle persone sul territorio dell'Unione europea; 
    b) l'orario complessivo annuale  e'  determinato  in  1.056  ore, 
corrispondente a 32 ore settimanali  di  lezione,  comprensive  della 
quota riservata alle  regioni  e  dell'insegnamento  della  religione 
cattolica secondo  quanto  previsto  all'articolo  3,  comma  1,  del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 ((e risponde  ai  criteri 
indicati nel comma 1-bis)); 
    c) i percorsi attengono  a  due  ampi  settori:  1)  industria  e 
artigianato; 2) servizi; 
    d) l'area di istruzione generale e' comune a tutti i  percorsi  e 
le aree di indirizzo, che possono essere ulteriormente specificate in 
opzioni secondo quanto previsto dall'articolo 8, comma 4, lettera c), 
si riferiscono a ciascuno dei due settori di cui alla lettera c); 
    e)  attivita'  e  insegnamenti   relativi   a   «Cittadinanza   e 
Costituzione», di cui all'articolo 1 del decreto-legge  1°  settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 
2008, n. 169, sono  previsti  in  tutti  i  percorsi  secondo  quanto 
indicato nell'allegato A) del presente regolamento. 
  ((1-bis. L'orario annuale complessivo, come determinato  dal  comma 
1, lettera b), e' definito secondo i seguenti criteri; 
    a) superamento delle sperimentazioni didattiche gia' adottate  in 
assenza di un quadro  di  riferimento  organico,  tenendo  conto  dei 
risultati con  esse  raggiunti,  attraverso  la  stabilizzazione  del 
sistema ordinamentale e l'introduzione della possibilita' di utilizzo 
delle quote di autonomia e degli spazi di  flessibilita'  di  cui  al 
comma 3, salvaguardando la coerenza tra i  percorsi  e  i  titoli  di 
studio rilasciati mediante la riconduzione agli indirizzi, profili  e 
quadri orari standard di cui agli allegati B e C; 
    b)  ripartizione  delle  ore  di  laboratorio   in   maniera   da 
assicurarne una prevalenza nel secondo biennio e nell'ultimo anno; 
    c) conformazione dei piani di studio in base ad una quota  oraria 
di 60 minuti, fatte salve le forme di flessibilita' adottate ai sensi 
dell'articolo 4, comma 2, lettera  b),  del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, avuto riguardo in  particolare 
all'utilizzazione,  nell'ambito  del  curricolo  obbligatorio,  degli 
spazi  orari  residui  al  fine  di  meglio   garantire   l'integrale 
erogazione del curricolo stesso; 
    d) ponderazione dei quadri orari tenuto  conto,  in  particolare, 
della sostenibilita' dell'impegno orario richiesto  agli  studenti  e 
dell'introduzione di metodologie didattiche innovative; 
    e) definizione di piani di studio  il  cui  impianto  curriculare 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 209 di 1620



garantisca  il  raggiungimento  dei   risultati   di   apprendimento, 
declinati  in  competenze,  conoscenze  e  abilita',  attraverso   la 
complementarita' tra le diverse discipline,  valorizzando  il  legame 
tra    il    contributo    educativo    offerto     dalla     cultura 
scientifico-tecnologica e la cultura umanistica; 
    f) previsione di piani di studio con un numero di ore complessive 
per ogni  disciplina  adeguato  al  conseguimento  dei  risultati  di 
apprendimento   attesi   in   esito   ai   corrispondenti    percorsi 
quinquennali, ponderando la quota oraria delle singole discipline  in 
relazione alle caratteristiche e al profilo del diplomato di  ciascun 
percorso e tenendo conto, laddove possibile, della  struttura  oraria 
del previgente ordinamento e dei contenuti innovativi  del  percorso, 
nonche' dei  tempi  di  presenza  in  aula  degli  studenti  e  della 
necessita'  di  agevolare  la  concentrazione  e  partecipazione  dei 
medesimi; 
    g)  adeguata  ripartizione  tra  le   discipline   dell'area   di 
istruzione  generale  e  dell'area  di  indirizzo,  diversificata  in 
relazione al  primo  biennio,  secondo  biennio  e  quinto  anno.  In 
particolare, la suddetta ripartizione deve considerare la funzione di 
ciascun segmento  del  percorso  di  istruzione  che,  per  il  primo 
biennio, si pone in  relazione  con  l'assolvimento  dell'obbligo  di 
istruzione finalizzato all'acquisizione dei saperi e delle competenze 
chiave di cittadinanza e, per il secondo biennio e quinto  anno,  con 
l'introduzione progressiva e piu' incisiva delle discipline dell'area 
di indirizzo in relazione all'acquisizione degli  apprendimenti  piu' 
propriamente  necessari   ad   assumere   ruoli   tecnici   operativi 
considerati  nella  loro  dimensione  sistemica.  Il   rapporto   tra 
ore/discipline  da  destinare  all'area  di  istruzione  generale   e 
all'area di  indirizzo  e'  modulato,  di  conseguenza,  secondo  una 
proporzione  superiore  nel  primo  biennio  a  favore  dell'area  di 
istruzione generale e, nel secondo biennio e quinto  anno,  a  favore 
dell'area di indirizzo; 
    h) dimensionamento dell'orario complessivo annuale e  dell'orario 
settimanale  delle  lezioni  ad  un  livello  tale  da  garantire  un 
equilibrato assortimento delle discipline di studio in relazione agli 
obiettivi  di  apprendimento,  al  fine  di  assicurare,  a   regime, 
l'ottimale   determinazione   delle   cattedre,   salvaguardando   la 
stabilita' dei docenti presenti nell'istituzione scolastica e la loro 
titolarita'  in  organico  e  tutelando  la   continuita'   didattica 
nell'ambito  dell'intero  ciclo  di  studi   ovvero,   distintamente, 
nell'ambito del primo biennio e degli ultimi tre anni.)) 
  2. I percorsi di cui al comma 1, hanno la seguente struttura: 
    a) un primo biennio articolato, per ciascun anno, in 660  ore  di 
attivita' e insegnamenti di istruzione  generale  e  in  396  ore  di 
attivita'  e  insegnamenti  obbligatori   di   indirizzo,   ai   fini 
dell'assolvimento dell'obbligo di istruzione di  cui  al  regolamento 
adottato con decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 
2007, n. 139 e dell'acquisizione dei saperi  e  delle  competenze  di 
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indirizzo  in   funzione   orientativa,   anche   per   favorire   la 
reversibilita' delle scelte degli studenti; 
    b) un secondo biennio articolato per ciascun anno, in 495 ore  di 
attivita' e insegnamenti di istruzione  generale  e  in  561  ore  di 
attivita' e insegnamenti obbligatori di indirizzo; 
    c)  un  quinto  anno  articolato  in  495  ore  di  attivita'   e 
insegnamenti di istruzione generale e  in  561  ore  di  attivita'  e 
insegnamenti obbligatori di indirizzo, che consentano  allo  studente 
di acquisire una conoscenza  sistemica  della  filiera  economica  di 
riferimento, idonea anche ad orientare la prosecuzione degli studi  a 
livello  terziario  con  particolare  riguardo  all'esercizio   delle 
professioni tecniche; 
    d) si sviluppano soprattutto attraverso metodologie basate su: la 
didattica  di   laboratorio,   anche   per   valorizzare   stili   di 
apprendimento induttivi; l'orientamento progressivo, l'analisi  e  la 
soluzione dei problemi relativi al settore produttivo di riferimento; 
il lavoro cooperativo per progetti; la personalizzazione dei prodotti 
e dei servizi  attraverso  l'uso  delle  tecnologie  e  del  pensiero 
creativo;  la  gestione  di  processi  in  contesti   organizzati   e 
l'alternanza scuola lavoro. 
  3. Ai fini di cui al comma 1, gli istituti professionali: 
    a)  possono  utilizzare  la  quota  di  autonomia  del  20%   dei 
curricoli, nell'ambito degli indirizzi definiti dalle  regioni  e  in 
coerenza con il profilo di cui all'allegato A),  sia  per  potenziare 
gli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti, con  particolare 
riferimento alle attivita' di laboratorio, sia per attivare ulteriori 
insegnamenti, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi  previsti 
dal piano dell'offerta  formativa.  Nei  limiti  del  contingente  di 
organico ad esse annualmente assegnato, tale quota e' determinata, in 
base all'orario complessivo  delle  lezioni  previsto  per  il  primo 
biennio e per il complessivo triennio, tenuto conto  delle  richieste 
degli studenti e delle loro famiglie,  fermo  restando  che  ciascuna 
disciplina non puo' essere decurtata per piu' del  20%  previsto  dai 
quadri orario di cui agli allegati B) e C). A tal  fine,  nell'ambito 
delle  dotazioni  organiche   del   personale   docente   determinate 
annualmente con il decreto adottato  dal  Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  di  concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze puo' essere previsto un contingente  di 
organico  da  assegnare  alle  singole  istituzioni  scolastiche  e/o 
disponibile attraverso gli accordi di rete previsti  dall'articolo  7 
del decreto del Presidente della Repubblica 8  marzo  1999,  n.  275, 
fermo restando il conseguimento, a regime, degli obiettivi finanziari 
di cui all'articolo 64 del decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  e 
subordinatamente, alla preventiva verifica  da  parte  del  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca di concerto con  il 
Ministero dell'economia e  delle  finanze  circa  la  sussistenza  di 
economie aggiuntive; 
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    b)  utilizzano  gli   spazi   di   flessibilita',   intesi   come 
possibilita' di articolare in opzioni le aree  di  indirizzo  di  cui 
agli allegati B) e C) per corrispondere alle esigenze del  territorio 
e ai fabbisogni formativi espressi  dal  mondo  del  lavoro  e  delle 
professioni, con riferimento all'orario annuale delle  lezioni  entro 
il 35% nel secondo biennio e  il  40%  nell'ultimo  anno.  L'utilizzo 
della  citata  flessibilita'  avviene  nei  limiti  delle   dotazioni 
organiche assegnate senza determinare esuberi di personale; 
    c) possono utilizzare gli spazi di flessibilita' anche nel  primo 
biennio entro il 25% dell'orario annuale delle lezioni  per  svolgere 
un  ruolo   integrativo   e   complementare   rispetto   al   sistema 
dell'istruzione e della formazione  professionale  regionale  di  cui 
all'articolo 2, comma 3, nei limiti  degli  assetti  ordinamentali  e 
delle consistenze di  organico  previsti  dal  presente  regolamento. 
Nella fase transitoria gli istituti professionali  di  Stato  possono 
svolgere detto ruolo a seguito della  stipula  delle  intese  di  cui 
all'articolo 8, comma 2, e, a regime,  previa  intesa  in  Conferenza 
Unificata di cui all'articolo  13,  comma  1-quinquies,  del  decreto 
legge 31 gennaio 2007, n. 7,  convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge 2 aprile 2007, n. 40. 
    d)  possono  costituire,  nell'esercizio  della  loro   autonomia 
didattica, organizzativa e di ricerca, senza nuovi e  maggiori  oneri 
per la finanza pubblica, dipartimenti, quali articolazioni funzionali 
del collegio dei docenti, per  il  sostegno  alla  didattica  e  alla 
progettazione formativa; 
    e) possono dotarsi, nell'esercizio della loro autonomia didattica 
e organizzativa, di un comitato tecnico-scientifico,  senza  nuovi  e 
maggiori oneri per la finanza pubblica,  composto  da  docenti  e  da 
esperti del mondo del  lavoro,  delle  professioni  e  della  ricerca 
scientifica e tecnologica, con funzioni consultive e di proposta  per 
l'organizzazione delle aree  di  indirizzo  e  l'utilizzazione  degli 
spazi di autonomia e flessibilita'; ai componenti  del  comitato  non 
spettano compensi ad alcun titolo; 
    f) possono stipulare contratti d'opera con esperti del mondo  del 
lavoro e delle professioni con una specifica e documentata esperienza 
professionale  maturata  nel  settore   di   riferimento,   ai   fini 
dell'arricchimento   dell'offerta   formativa   e   per    competenze 
specialistiche non presenti nell'istituto, nei limiti degli spazi  di 
flessibilita' di cui alla lettera a) e  delle  risorse  iscritte  nel 
programma annuale di ciascuna istituzione scolastica. 
                                                                  (1) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
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Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                               Art. 6 
 
 
                     Valutazione e titoli finali 
 
  1.  La  valutazione  periodica  e  finale  degli  apprendimenti  e' 
effettuata secondo  quanto  previsto  dall'articolo  13  del  decreto 
legislativo 17 ottobre  2005,  n.  226  e  successive  modificazioni, 
dall'articolo  2  del  decreto  legge  1°  settembre  2008,  n.  137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169  e 
dal  regolamento  emanato  con  il  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. 
  2. I percorsi degli istituti professionali  si  concludono  con  un 
esame  di  Stato,  secondo  le  vigenti  disposizioni   sugli   esami 
conclusivi dell'istruzione secondaria superiore. 
  3. Le prove per la valutazione periodica e finale e per  gli  esami 
di Stato di cui ai commi 1 e 2 sono definite in modo da accertare  la 
capacita' dello studente di  utilizzare  i  saperi  e  le  competenze 
acquisiti nel corso degli studi anche in contesti applicativi. A  tal 
fine, con riferimento a specifiche competenze relative alle  aree  di 
indirizzo, le commissioni di esame si possono avvalere di esperti del 
mondo economico e produttivo con documentata esperienza  nel  settore 
di riferimento. 
  4. Al superamento dell'esame di Stato conclusivo dei percorsi degli 
istituti professionali viene  rilasciato  il  diploma  di  istruzione 
professionale, indicante l'indirizzo  seguito  dallo  studente  e  le 
competenze acquisite, anche con riferimento  alle  eventuali  opzioni 
scelte.  Il  predetto  diploma  costituisce  titolo  necessario   per 
l'accesso  all'universita'  ed  agli  istituti  di  alta   formazione 
artistica, musicale e coreutica, agli istituti tecnici superiori e ai 
percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore di cui ai  capi 
II e III del citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
25 gennaio 2008, fermo restando il  valore  del  diploma  medesimo  a 
tutti gli altri effetti previsti dall'ordinamento giuridico. 
  5. Le Province autonome di Trento e Bolzano per  gli  studenti  che 
hanno conseguito il diploma professionale al termine del percorso  di 
istruzione   e   formazione   professionale   quadriennale   di   cui 
all'articolo 20, comma 1, lettera  c),  del  decreto  legislativo  17 
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ottobre 2005, n. 226, e intendono sostenere l'esame di Stato  di  cui 
all'articolo 15,  comma  6,  del  medesimo  decreto,  realizzano  gli 
appositi corsi annuali che si concludono con  l'esame  di  Stato.  Le 
commissioni d'esame  sono  nominate,  ove  richiesto  dalle  Province 
medesime, dal Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca, con le modalita' e i programmi di cui alle rispettive  norme 
di  attuazione  dello  statuto  della  regione  Trentino-Alto  Adige. 
Attraverso  specifiche  intese  tra  il  Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca e le Province autonome di  Trento  e 
Bolzano sono definiti i criteri generali  per  la  realizzazione  dei 
corsi di cui sopra in modo coerente con  il  percorso  seguito  dallo 
studente  nel  sistema  provinciale  dell'istruzione   e   formazione 
professionale. 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                               Art. 7 
 
 
  Monitoraggio, valutazione di sistema e aggiornamento dei percorsi 
 
  1. I percorsi degli istituti professionali sono oggetto di costante 
monitoraggio, anche ai fini della loro  innovazione  permanente,  nel 
confronto con le Regioni, gli Enti locali, le  Parti  sociali  e  gli 
altri  Ministeri  interessati,  avvalendosi   anche   dell'assistenza 
tecnica  dell'Istituto  Nazionale  per  la  Valutazione  del  Sistema 
Educativo di Istruzione  e  Formazione  (I.N.VAL.S.I.),  dell'Agenzia 
Nazionale per lo  Sviluppo  dell'Autonomia  Scolastica  (A.N.S.A.S.), 
dell'Istituto per lo  Sviluppo  della  Formazione  Professionale  dei 
Lavoratori (I.S.F.O.L.), di Italia  Lavoro  e  dell'Istituto  per  la 
Promozione Industriale (I.P.I.), senza ulteriori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
  2. Gli indirizzi, i profili e i relativi risultati di apprendimento 
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degli istituti  professionali  sono  aggiornati  periodicamente,  con 
riferimento agli esiti del monitoraggio di cui  al  comma  1  e  agli 
sviluppi della ricerca scientifica e  alle  innovazioni  tecnologiche 
nonche' alle esigenze  espresse  dal  mondo  economico  e  produttivo 
((tenendo conto anche dei criteri di cui al comma 1-bis dell'articolo 
5)). 
  3.  I  risultati  di  apprendimento  sono  oggetto  di  valutazione 
periodica da parte dell'Istituto Nazionale  per  la  Valutazione  del 
Sistema Educativo di Istruzione e Formazione (I.N.V.A.L.S.I.), che ne 
cura  anche  la  pubblicizzazione  degli  esiti.  I   risultati   del 
monitoraggio  e  della  valutazione  sono  oggetto  di  un   rapporto 
presentato al Parlamento ogni tre anni dal Ministro  dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca. 
                                                                  (1) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                               Art. 8 
 
 
                   Passaggio al nuovo ordinamento 
 
  1. Gli attuali istituti professionali  di  ogni  tipo  e  indirizzo 
confluiscono  negli  istituti  professionali  di  cui   al   presente 
regolamento  secondo  quanto   previsto   dalla   tabella   contenuta 
nell'allegato D) a  partire  dall'anno  scolastico  2010/2011,  ferma 
restando  la  prosecuzione  dei  percorsi  attivati,  sino   all'anno 
scolastico 2009/2010,  secondo  il  previgente  ordinamento.  Per  la 
confluenza  di  percorsi  sperimentali  non  indicati   espressamente 
nell'allegato D), si fa riferimento alla  corrispondenza  dei  titoli 
finali   prevista   dai   provvedimenti   di   autorizzazione    alla 
sperimentazione    adottati    dal     Ministero     dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca. 
  2. Ai  fini  della  realizzazione  dell'offerta  coordinata  tra  i 
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percorsi di istruzione  degli  istituti  professionali  e  quelli  di 
istruzione e formazione professionale di cui al capo III del  decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e in relazione alla  definizione 
e allo sviluppo  del  processo  di  attuazione  del  titolo  V  della 
Costituzione, possono essere  concordate  specifiche  intese  tra  il 
Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  il 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e  le  singole   Regioni 
interessate per la sperimentazione di nuovi modelli  organizzativi  e 
di  gestione  degli  istituti  professionali,  anche   in   relazione 
all'erogazione dell'offerta formativa. 
  3. L'area  di  professionalizzazione  di  cui  all'articolo  4  del 
decreto del Ministro della pubblica istruzione  15  aprile  1994,  e' 
sostituita, nelle quarte  e  quinte  classi,  funzionanti  a  partire 
dall'anno  scolastico  2010/2011  e  sino   alla   messa   a   regime 
dell'ordinamento di cui al  presente  regolamento,  con  132  ore  di 
attivita' in alternanza scuola lavoro a valere sulle risorse  di  cui 
all'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 15 aprile  2005,  n. 
77. 
  4.   Con   successivi   decreti   del   Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono definiti: 
    a) l'articolazione delle cattedre, in relazione  alle  classi  di 
concorso del personale docente, per ciascuno degli indirizzi  di  cui 
agli allegati B) e C), da determinarsi  anche  con  riferimento  alla 
ridefinizione dell'orario complessivo annuale delle  lezioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 3. La ridefinizione e' effettuata  in  modo  da 
ridurre del 20% l'orario  previsto  dall'ordinamento  previgente  con 
riferimento  alle  classi  di  concorso  le  cui   discipline   hanno 
complessivamente un  orario  annuale  pari  o  superiore  a  99  ore, 
comprese le ore di compresenza degli insegnanti  tecnico-pratici;  le 
cattedre  sono  costituite,  di  norma,  con  non  meno  di  18   ore 
settimanali e comunque nel rispetto degli obiettivi finanziari di cui 
all'articolo 64 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
    b) gli indicatori per la valutazione  e  l'autovalutazione  degli 
istituti professionali, anche con riferimento al quadro  europeo  per 
la garanzia della qualita' dei sistemi di istruzione e formazione. 
    c) la definizione, previo parere della Conferenza Stato,  Regioni 
e Province autonome di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,  n. 
281, di ambiti, criteri e  modalita'  per  l'ulteriore  articolazione 
delle aree di indirizzo di cui agli articoli 3 e 4,  negli  spazi  di 
flessibilita' di cui all'articolo 5,  comma  3,  lettera  b),  in  un 
numero contenuto di opzioni incluse in un apposito elenco  nazionale, 
nonche' la ripartizione, per il secondo biennio e  l'ultimo  anno  di 
ciascun indirizzo, delle ore di compresenza degli insegnanti  tecnico 
pratici di cui agli allegati B) e C). 
  5. Ai fini di assicurare  la  continuita'  dell'offerta  formativa, 
sino all'emanazione delle linee guida di cui all'articolo 2, comma 3, 
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in caso di mancata adozione,  da  parte  delle  Regioni,  degli  atti 
dispositivi di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto  legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226 ed in assenza delle intese di cui al comma 2, 
gli istituti  professionali  possono  continuare  a  realizzare,  nei 
limiti degli assetti ordinamentali e delle  consistenze  di  organico 
previsti dal presente regolamento, ai sensi dell'articolo  27,  comma 
7,  del  decreto  legislativo  medesimo,  corsi  triennali   per   il 
conseguimento dei diplomi di  qualifica  previsti  dagli  ordinamenti 
previgenti, nei limiti dell'orario annuale  delle  lezioni  di  1.056 
ore, corrispondente a 32 ore settimanali, per  il  primo,  secondo  e 
terzo anno. A tale scopo, gli istituti professionali  si  riferiscono 
ai quadri orario di cui agli allegati B) e C), utilizzando  la  quota 
di autonomia del 20% e le quote di flessibilita' del 25% per il primo 
biennio e del 35% per il terzo anno di cui all'articolo 5,  comma  3, 
lettere a), b) e c). 
  6. Il passaggio al nuovo ordinamento e' definito da linee  guida  a 
sostegno dell'autonomia organizzativa e didattica  delle  istituzioni 
scolastiche, anche per quanto concerne l'articolazione in competenze, 
conoscenze ed abilita' dei risultati di  apprendimento  di  cui  agli 
allegati B)  e  C),  nonche'  da  misure  nazionali  di  sistema  per 
l'aggiornamento  dei  dirigenti,  dei   docenti   e   del   personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario degli istituti  professionali  e 
per informare i giovani e le loro famiglie in relazione  alle  scelte 
degli studi da compiere per l'anno scolastico 2010-2011. 
  7. I posti relativi all'Ufficio  tecnico  di  cui  all'articolo  4, 
comma  3,  sono  coperti  prioritariamente  con  personale   titolare 
nell'istituzione   scolastica   e,   in   mancanza,   con   personale 
appartenente a  classe  di  concorso  in  esubero  con  modalita'  da 
definire in sede di contrattazione collettiva  nazionale  integrativa 
sulla mobilita' e sulle utilizzazioni. 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 
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                               Art. 9 
 
 
                         Disposizioni finali 
 
  1. All'attuazione del presente regolamento si provvede  nei  limiti 
delle risorse finanziarie previste  dagli  ordinari  stanziamenti  di 
bilancio  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica, fermi restando gli  obiettivi  previsti  dall'art.  64  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto  2008,  n.  133,  da  realizzare  anche  con  la 
successiva emanazione dei regolamenti di completamento della  riforma 
concernenti la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei 
Centri per l'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali e 
la razionalizzazione ed  accorpamento  delle  classi  di  concorso  a 
cattedre ed a posti di insegnamento, nel quadro generale  di  riforma 
del sistema scolastico. 
  2. Le Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e 
di  Bolzano  provvedono  alle  finalita'  del  presente   regolamento 
nell'ambito delle competenze ad esse spettanti ai sensi dello statuto 
speciale e delle  relative  norme  di  attuazione  e  secondo  quanto 
disposto dai rispettivi ordinamenti. 
  3. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche alle 
scuole con lingua di insegnamento slovena, fatte salve le modifiche e 
integrazioni per gli opportuni adattamenti agli specifici ordinamenti 
di tali scuole. 
  4. Il presente regolamento entra in vigore il giorno  successivo  a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                               Art. 10 
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                             Abrogazioni 
 
  1. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
regolamento, all'articolo 191, comma 3, del  decreto  legislativo  16 
aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: «gli istituti professionali hanno 
per  fine  precipuo  quello  di  fornire  la  specifica  preparazione 
teorico-pratica per l'esercizio di mansioni qualificate  nei  settori 
commerciale  e  dei  servizi,  industriale  e  artigiano,  agrario  e 
nautico» sono soppresse; 
    b) l'ultimo periodo. 
  Il presente decreto, munito di sigillo dello Stato, sara'  inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 
    Dato a Roma, addi' 15 marzo 2010 
 
                             NAPOLITANO 
 
                                  Berlusconi, Presidente del 
                                  Consiglio dei Ministri 
 
                                  Gelmini, Ministro dell'istruzione, 
                                  dell'universita' e della ricerca 
 
                                  Tremonti, Ministro dell'economia e 
                                  delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
 
Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2010 
Ufficio di  controllo  preventivo  sui  Ministeri  dei  servizi  alla 
persona e dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 214 
                                                               ((10)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
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  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                             ALLEGATO A 
 
Profilo  educativo,  culturale  e  professionale  dello  studente   a 
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di  istruzione  e 
              formazione per gli Istituti Professionali 
 
1. Premessa 
I percorsi degli Istituti Professionali  sono  parte  integrante  del 
sistema dell'istruzione secondaria superiore in cui  si  articola  il 
secondo  ciclo  del  sistema  di  istruzione  e  formazione  di   cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,  come 
modificato dall'articolo 13 della legge 2 aprile 2007,  n.  40.  Essi 
sono finalizzati al  conseguimento  di  un  diploma  quinquennale  di 
istruzione secondaria superiore. 
Gli    istituti    professionali    costituiscono    un'articolazione 
dell'istruzione  tecnica  e  professionale,  dotata  di  una  propria 
identita' culturale, metodologica e organizzativa, che fa riferimento 
al profilo educativo, culturale e  professionale  dello  studente,  a 
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di  istruzione  e 
formazione di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 
226/2005. 
 
2. II profilo culturale, educativo  e  professionale  degli  Istituti 
Professionali 
L'identita'    degli    istituti    professionali    e'     connotata 
dall'integrazione tra una solida base di  istruzione  generale  e  la 
cultura professionale che consente  agli  studenti  di  sviluppare  i 
saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici  operativi 
nei settori produttivi e  di  servizio  di  riferimento,  considerati 
nella loro dimensione sistemica. 
In linea con le indicazioni dell'Unione europea e in coerenza con  la 
normativa  sull'obbligo  di  istruzione,  che  prevede   lo   studio, 
l'approfondimento e l'applicazione  di  linguaggi  e  metodologie  di 
carattere generale e specifico, l'offerta  formativa  degli  istituti 
professionali si articola in un'area di istruzione generale, comune a 
tutti  i  percorsi,  e  in  aree  di  indirizzo.   I   risultati   di 
apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e agli allegati B) e  C) 
costituiscono il riferimento per le  linee  guida  nazionali  di  cui 
all'articolo  8,  comma  6,  del  presente  regolamento,  definite  a 
sostegno dell'autonomia organizzativa e didattica  delle  istituzioni 
scolastiche. Le linee guida comprendono altresi'  l'articolazione  in 
competenze, abilita' e conoscenze  dei  risultati  di  apprendimento, 
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anche  con  riferimento  al  Quadro  europeo  delle  qualifiche   per 
l'apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF). 
L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la 
preparazione di base, acquisita  attraverso  il  rafforzamento  e  lo 
sviluppo  degli  assi  culturali,  che  caratterizzano  l'obbligo  di 
istruzione: asse dei linguaggi, matematico,  scientifico-tecnologico, 
storico-sociale. 
Gli studenti  degli  istituti  professionali  conseguono  la  propria 
preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che,  attraverso 
la personalizzazione dei  percorsi,  valorizzano  l'apprendimento  in 
contesti formali, non formali e informali. 
Le  aree  di  indirizzo,  presenti  sin  dal  primo  biennio,   hanno 
l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze  spendibili  in 
vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in  grado  di 
assumere  autonome  responsabilita'  nei  processi  produttivi  e  di 
servizio  e  di  collaborare  costruttivamente  alla   soluzione   di 
problemi. 
Le  attivita'  e  gli  insegnamenti  relativi   a   "Cittadinanza   e 
Costituzione" di cui all'art. 1 del decreto legge 1  settembre  2008, 
n. 137, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 
169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e  si  sviluppano,  in 
particolare,   in   quelli    di    interesse    storico-sociale    e 
giuridico-economico. 
Assume particolare importanza  nella  progettazione  formativa  degli 
istituti professionali la scelta metodologica dell'alternanza  scuola 
lavoro, che consente pluralita' di soluzioni didattiche  e  favorisce 
il collegamento con il territorio. 
I risultati di  apprendimento,  attesi  a  conclusione  del  percorso 
quinquennale, consentono agli studenti di  inserirsi  nel  mondo  del 
lavoro,  di  proseguire  nel  sistema  dell'istruzione  e  formazione 
tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonche' nei percorsi di 
studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi delle professioni 
tecniche secondo le norme vigenti in materia.  A  tale  scopo,  viene 
assicurato nel corso del quinquennio un orientamento  permanente  che 
favorisca da parte degli studenti scelte fondate e consapevoli. 
 
2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 
I percorsi degli istituti  professionali  hanno  l'obiettivo  di  far 
acquisire agli studenti competenze  basate  sull'integrazione  tra  i 
saperi   tecnico-professionali   e    i    saperi    linguistici    e 
storico-sociali, da esercitare  nei  diversi  contesti  operativi  di 
riferimento. A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, 
gli studenti sono in grado di: 
- agire in riferimento ad  un  sistema  di  valori,  coerenti  con  i 
principi della Costituzione, in base ai  quali  essere  in  grado  di 
valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali,  sociali 
e professionali; 
- utilizzare gli strumenti culturali  e  metodologici  acquisiti  per 
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porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo  e  responsabile 
nei confronti della realta', dei suoi fenomeni e dei  suoi  problemi, 
anche ai fini dell'apprendimento permanente; 
- utilizzare il  patrimonio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; 
- riconoscere le linee essenziali  della  storia  delle  idee,  della 
cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi  agevolmente  fra 
testi e autori fondamentali, a partire  dalle  componenti  di  natura 
tecnico-professionale correlate ai settori di riferimento; 
-  riconoscere  gli  aspetti  geografici,  ecologici,   territoriali, 
dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le  strutture 
demografiche, economiche,  sociali,  culturali  e  le  trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo; 
-  stabilire  collegamenti  tra  le  tradizioni   culturali   locali, 
nazionali ed internazionali, sia in  una  prospettiva  interculturale 
sia ai fini della mobilita' di studio e di lavoro; 
- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue  straniere  previste 
dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di 
studio e di lavoro; 
- riconoscere il valore e  le  potenzialita'  dei  beni  artistici  e 
ambientali; 
- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione  visiva 
e multimediale, anche con riferimento  alle  strategie  espressive  e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle  attivita'  di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
-  riconoscere  i  principali  aspetti  comunicativi,   culturali   e 
relazionali  dell'espressivita'  corporea  ed  esercitare   in   modo 
efficace  la  pratica  sportiva  per  il  benessere   individuale   e 
collettivo; 
-  comprendere  e   utilizzare   i   principali   concetti   relativi 
all'economia,  all'organizzazione,  allo  svolgimento  dei   processi 
produttivi e dei servizi; 
- utilizzare i concetti e  i  fondamentali  strumenti  delle  diverse 
discipline  per  comprendere  la  realta'   ed   operare   in   campi 
applicativi; 
-  padroneggiare  l'uso  di  strumenti  tecnologici  con  particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell'ambiente e del territorio; 
-individuare i problemi attinenti al proprio ambito di  competenza  e 
impegnarsi nella loro soluzione collaborando  efficacemente  con  gli 
altri; 
-  utilizzare  strategie  orientate  al  risultato,  al  lavoro   per 
obiettivi e alla necessita' di assumere responsabilita' nel  rispetto 
dell'etica e della deontologia professionale; 
- compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di  studio 
e  di  lavoro  lungo  tutto  l'arco  della  vita  nella   prospettiva 
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dell'apprendimento permanente; 
- partecipare attivamente alla vita sociale  e  culturale  a  livello 
locale, nazionale e comunitario. 
 
2.2 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei  percorsi  del 
settore servizi 
II profilo del settore dei servizi si caratterizza  per  una  cultura 
che consente di agire con autonomia  e  responsabilita'  nel  sistema 
delle relazioni tra il tecnico, il destinatario  del  servizio  e  le 
altre figure professionali coinvolte nei  processi  di  lavoro.  Tali 
connotazioni si realizzano mobilitando i saperi specifici e le  altre 
qualita' personali coerenti con le caratteristiche dell'indirizzo. 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 
- riconoscere nell'evoluzione dei processi dei servizi, le componenti 
culturali, sociali, economiche e tecnologiche che li  caratterizzano, 
in riferimento ai diversi contesti, locali e globali; 
- cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali,  economici  e 
tecnologici   che   influiscono   sull'evoluzione   dei   bisogni   e 
sull'innovazione dei processi di servizio; 
- essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento  dei 
destinatari, al  fine  di  fornire  un  servizio  il  piu'  possibile 
personalizzato; 
-  sviluppare  ed  esprimere  le  proprie  qualita'   di   relazione, 
comunicazione,  ascolto,  cooperazione  e  senso  di  responsabilita' 
nell'esercizio del proprio ruolo; 
- svolgere la propria attivita' operando in equipe  e  integrando  le 
proprie competenze con le altre  figure  professionali,  al  fine  di 
erogare un servizio di qualita'; 
-  contribuire   a   soddisfare   le   esigenze   del   destinatario, 
nell'osservanza degli aspetti deontologici del servizio; 
- applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con 
riferimento alla riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi  di 
vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione  dell'ambiente  e 
del territorio; 
- intervenire, per la parte di propria competenza e con l'utilizzo di 
strumenti tecnologici, nelle diverse fasi e livelli del processo  per 
la produzione della documentazione richiesta e  per  l'esercizio  del 
controllo di qualita'. 
 
2.3 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei  percorsi  del 
settore industria e artigianato 
II profilo del settore industria e artigianato  si  caratterizza  per 
una  cultura   tecnico-professionale,   che   consente   di   operare 
efficacemente  in  ambiti  connotati  da  processi   di   innovazione 
tecnologica e organizzativa in costante evoluzione. 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 
- riconoscere nell'evoluzione dei processi produttivi, le  componenti 
scientifiche, economiche, tecnologiche  e  artistiche  che  li  hanno 
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determinati nel corso della storia, con riferimento  sia  ai  diversi 
contesti locali e globali sia ai mutamenti delle condizioni di vita; 
- utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare 
nella normativa di riferimento; 
- applicare le normative che disciplinano i processi produttivi,  con 
riferimento alla riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi  di 
vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione  dell'ambiente  e 
del territorio; 
- intervenire, per la parte di propria competenza e con l'utilizzo di 
strumenti tecnologici, nelle diverse fasi e livelli del processo  dei 
servizi, per la  produzione  della  documentazione  richiesta  e  per 
l'esercizio del controllo di qualita'; 
- svolgere la propria attivita' operando  in  equipe,  integrando  le 
proprie competenze all'interno di un dato processo produttivo; 
- riconoscere  e  applicare  i  principi  dell'organizzazione,  della 
gestione e del controllo dei diversi processi produttivi  assicurando 
i livelli di qualita' richiesti; 
- riconoscere e  valorizzare  le  componenti  creative  in  relazione 
all'ideazione  di  processi   e   prodotti   innovativi   nell'ambito 
industriale e artigianale; 
-  comprendere  le  implicazioni   etiche,   sociali,   scientifiche, 
produttive, economiche,  ambientali  dell'innovazione  tecnologica  e 
delle sue applicazioni industriali, artigianali e artistiche. 
 
2.4 Strumenti organizzativi e metodologici 
I percorsi degli istituti professionali sono articolati in due bienni 
e un quinto anno. 
II primo biennio e' finalizzato al raggiungimento dei saperi e  delle 
competenze relativi agli assi culturali dell'obbligo  di  istruzione. 
Le discipline dell'area di indirizzo, presenti in misura  consistente 
fin dal primo biennio, si fondano su  metodologie  laboratoriali  per 
favorire l'acquisizione  di  strumenti  concettuali  e  di  procedure 
applicative funzionali  a  reali  situazioni  di  lavoro.  In  questa 
prospettiva,  assume  un  ruolo  fondamentale  l'acquisizione   delle 
competenze chiave di cittadinanza che  consentono  di  arricchire  la 
cultura dello studente e di accrescere il suo valore  in  termini  di 
occupabilita'. 
L'ampia   flessibilita'   degli   orari   garantisce,   inoltre,   la 
personalizzazione dei percorsi, anche al fine dell'eventuale rilascio 
della qualifica professionale al termine del terzo anno in regime  di 
sussidiarieta' d'intesa con Regioni e Province autonome. 
Il secondo biennio e' articolato in due distinte annualita'  al  fine 
di consentire un raccordo con i percorsi di istruzione  e  formazione 
professionale.  Le  discipline  dell'area   di   indirizzo   assumono 
connotazioni specifiche, con  l'obiettivo  di  far  raggiungere  agli 
studenti, nel quinto anno, un'adeguata  competenza  professionale  di 
settore, idonea sia all'inserimento diretto nel mondo del lavoro, sia 
al proseguimento degli studi nel sistema dell'istruzione e formazione 
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tecnica superiore, sia nei percorsi universitari o  di  studio  e  di 
lavoro previsti per l'accesso agli albi  delle  professioni  tecniche 
secondo le norme vigenti in materia. 
La  flessibilita'  didattica  e  organizzativa,  che  caratterizza  i 
percorsi dell'istruzione professionale, e' strumento prioritario  per 
corrispondere alle diverse  esigenze  di  formazione  espresse  dagli 
studenti e dalle  loro  famiglie,  alla  necessita'  di  prevenire  e 
contrastare  la  dispersione  scolastica  e  assicurare  il  successo 
formativo. 
I percorsi dell'istruzione professionale sono organizzati in modo  da 
favorire organici raccordi in particolare con l'istruzione tecnica  e 
con i percorsi regionali di istruzione  e  formazione  professionale, 
per garantire i passaggi tra i sistemi. A tal fine vanno  valorizzati 
gli strumenti di  certificazione  delle  competenze  acquisite  dagli 
studenti. 
I percorsi degli istituti professionali  sono  caratterizzati  da  un 
raccordo  organico  con  la  realta'  sociale  ed  economica  locale, 
attraverso  relazioni  con  i  soggetti  istituzionali,  economici  e 
sociali presenti  nel  territorio,  compreso  il  volontariato  e  il 
privato sociale. 
La metodologia dell'alternanza scuola lavoro e' funzionale  a  questo 
raccordo sistematico. A tale scopo si assicurano spazi  crescenti  di 
flessibilita', dal primo biennio  al  quinto  anno,  funzionali  agli 
indirizzi, per corrispondere alle esigenze  indotte  dall'innovazione 
tecnologica e sociale oltre che dai fabbisogni espressi dal mondo del 
lavoro e delle professioni e dalle vocazioni del territorio. 
Le metodologie didattiche sono  improntate  alla  valorizzazione  del 
metodo laboratoriale e del pensiero  operativo,  all'analisi  e  alla 
soluzione dei problemi,  al  lavoro  cooperativo  per  progetti,  per 
consentire agli studenti di cogliere concretamente  l'interdipendenza 
tra cultura professionale, tecnologie e  dimensione  operativa  della 
conoscenza. 
Gli istituti professionali, nell'ambito della loro autonomia, possono 
dotarsi di strutture innovative, quali i dipartimenti e  il  comitato 
tecnico-scientifico,  per  rendere  l'organizzazione  funzionale   al 
raggiungimento  degli  obiettivi  che  connotano  la  loro  identita' 
culturale. 
Gli istituti professionali del settore industria e  artigianato  sono 
dotati di ufficio tecnico. 
Gli  istituti  professionali  attivano  modalita'  per  la   costante 
autovalutazione  dei  risultati  conseguiti,  con  riferimento   agli 
indicatori stabiliti a  livello  nazionale  secondo  quanto  previsto 
all'articolo 8, comma 4, lettera b) del presente regolamento. 
Ai fini di cui sopra possono avvalersi anche della collaborazione  di 
esperti del mondo del lavoro e delle professioni. 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
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AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                             Allegato B 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                             Allegato C 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
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1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 

                             Allegato D 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 ha disposto (con l'art.  13,  comma 
1) che il presente provvedimento e' abrogato  a  decorrere  dall'anno 
scolastico 2022/2023. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14, comma 1) che  "Il  decreto  del 
Presidente della Repubblica  15  marzo  2010,  n.  87,  e  successive 
modificazioni, continua ad applicarsi esclusivamente: 
  a) per l'anno scolastico 2018/2019, per  le  classi  dalla  seconda 
alla quinta; 
  b) per l'anno scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza  alla 
quinta; 
  c) per l'anno scolastico 2020/2021, per le classi dalla quarta alla 
quinta; 
  d) per l'anno scolastico 2021/2022, per le sole classi quinte". 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010 , n. 88

Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

(10G0110)

Vigente al : 26-7-2023

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400  e 
successive modificazioni; 
  Visto il decreto-legge 31  gennaio  2007,  n.  7,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, ed  in  particolare, 
l'articolo 13, commi 1, 1-bis, 1-ter e  1-quater,  che  prevedono  il 
riordino e il potenziamento degli istituti tecnici  con  uno  o  piu' 
regolamenti da adottarsi entro il 31  luglio  2008  con  decreto  del 
Ministro della pubblica istruzione, ai sensi dell'articolo 17,  comma 
3, della citata legge n. 400 del 1988 e successive modificazioni; 
  Visto il decreto-legge 25 giugno  2008,  n.  112,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed  in  particolare 
l'articolo 64, che prevede, al comma 3, la predisposizione  da  parte 
del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di un 
piano   programmatico   di   interventi   volti   ad   una   maggiore 
razionalizzazione  dell'utilizzo  delle  risorse  disponibili  e  che 
conferiscano  una  maggiore  efficacia  ed  efficienza   al   sistema 
scolastico e, al comma 4, in attuazione del piano e nel quadro di una 
piu' ampia  revisione  dell'assetto  ordinamentale,  organizzativo  e 
didattico  del  sistema  scolastico,  l'emanazione   di   regolamenti 
governativi, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della  citata  legge 
n. 400 del 1988, e successive modificazioni, per la ridefinizione dei 
curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola  anche  attraverso  la 
razionalizzazione dei piani di studio e dei relativi  quadri  orario, 
con particolare riferimento agli istituti tecnici e professionali; 
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  Visto   il   piano   programmatico   predisposto    dal    Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, ai  sensi  dell'articolo  64, 
comma 3, del citato decreto-legge n. 112 del  2008,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008; 
  Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato 
con  decreto  legislativo  16  aprile  1994,  n.  297  e   successive 
modificazioni; 
  Visto il  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  76,  recante 
definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione  e 
alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c),  della 
legge 28 marzo 2003, n. 53; 
  Visto il  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  77,  recante 
definizione   delle   norme    generali    relative    all'alternanza 
scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003,  n. 
53; 
  Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e  successive 
modificazioni, recante norme  generali  e  livelli  essenziali  delle 
prestazioni relativi  al  secondo  ciclo  del  sistema  educativo  di 
istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53; 
  Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante  disposizioni  per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello  Stato  (Legge 
finanziaria 2007), ed in particolare l'articolo 1,  comma  622,  come 
modificato dall'articolo 64, comma 4-bis, del  decreto-legge  n.  112 
del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, 
che ha sancito l'obbligatorieta' dell'istruzione per almeno 10 anni; 
  Vista la legge 11 gennaio  2007,  n.  1,  recante  disposizioni  in 
materia  di  esami  di  Stato  conclusivi  dei  corsi  di  studio  di 
istruzione secondaria superiore e delega al  Governo  in  materia  di 
raccordo tra la scuola e le universita'; 
  Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, relativo  alle 
norme per la definizione dei percorsi di orientamento  all'istruzione 
universitaria e all'alta formazione artistica, musicale e coreutica; 
  Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22  relativo  alla 
definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni 
e al lavoro; 
  Visto il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 
  Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, articolo 5, comma 1,  lettera 
a), con la quale sono  state  apportate  modifiche  all'articolo  17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo  1999,  n. 
275,  recante  norme  in  materia  di  autonomia  delle   istituzioni 
scolastiche; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 
122, relativo al coordinamento delle norme vigenti per la valutazione 
degli alunni; 
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  25 
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gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del'11 aprile 
2008,  recante  linee  guida  per  la  riorganizzazione  del  sistema 
dell'istruzione e formazione tecnica superiore e  costituzione  degli 
istituti tecnici superiori; 
  Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione  22  agosto 
2007, n. 139, relativo al regolamento recante  norme  in  materia  di 
adempimento dell'obbligo di istruzione; 
  Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio  18 
dicembre 2006, relativa alle competenze  chiave  per  l'apprendimento 
permanente; 
  Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio  23 
aprile 2008, relativa alla  costituzione  del  Quadro  europeo  delle 
qualifiche dell'apprendimento permanente; 
  Vista la  deliberazione  preliminare  del  Consiglio  dei  ministri 
adottata nella seduta del 28 maggio 2009; 
  Visto  il  parere  reso  dal  Consiglio  nazionale  della  pubblica 
istruzione, nell'adunanza in data 22 luglio 2009,  con  il  quale  il 
predetto Consiglio richiama il  parere  positivo  gia'  espresso  sul 
riordino  dell'istruzione   tecnica   nell'esaminare   il   documento 
culturale di riferimento «Persona, tecnologie  e  professionalita'  - 
gli istituti tecnici e professionali come  scuole  dell'innovazione»; 
sottolinea l'obiettivo di valorizzare la  cultura  del  lavoro  quale 
riferimento fondamentale per la formazione delle giovani generazioni; 
sostiene  che  la   progettazione   formativa   mirata   alla   piena 
realizzazione della  persona  in  tutte  le  sue  dimensioni  sia  lo 
strumento piu' idoneo per raccordare le istanze del mondo del  lavoro 
con le vocazioni e  gli  interessi  dei  singoli  studenti;  fornisce 
indicazioni  e  formula  osservazioni  sul  rafforzamento  del  ruolo 
dell'autonomia   scolastica   e   della   progettazione    formativa, 
sull'organico raccordo con l'obbligo di  istruzione,  sul  ruolo  del 
Comitato tecnico scientifico, e sull'organizzazione dei Dipartimenti, 
sugli indirizzi, profili e quadri orari,  considerando  necessario  e 
inderogabile il graduale avvio dei nuovi ordinamenti a partire  dalle 
prime classi; 
  Considerato che la maggior parte delle osservazioni  del  Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione trovano accoglimento,  altre  una 
parziale attuazione, compatibilmente  con  i  vincoli  imposti  dalla 
finanza  pubblica,  altre  ancora  saranno  recepite   con   separati 
provvedimenti da assumere nella fase applicativa del riordino; 
  Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui  all'articolo 
8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.  281  espresso  nella 
seduta del 29 ottobre 2009; 
  Considerato  che  la  Conferenza  unificata  di  cui   al   decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 29 ottobre 2009, 
si e' espressa a maggioranza  positivamente,  con  alcune  condizioni 
che, compatibilmente con i vincoli imposti  dalla  finanza  pubblica, 
sono state accolte e che soltanto la regione  Calabria,  ha  espresso 
parere negativo senza peraltro esplicitare alcuna motivazione; 
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  Acquisito il parere del Consiglio di Stato  espresso  nell'adunanza 
della sezione consultiva per gli atti normativi nella seduta  del  21 
dicembre 2009; 
  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari  della 
Camera  dei  deputati  e  del  Senato  della   Repubblica,   espressi 
rispettivamente il 20 gennaio e 27 gennaio 2010; 
  Considerato che le condizioni contenute nei predetti  pareri  delle 
competenti Commissioni  parlamentari  trovano  puntuale  accoglimento 
mentre talune osservazioni sono state recepite compatibilmente con  i 
vincoli imposti  dalla  finanza  pubblica,  e  altre  ancora  saranno 
recepite  con  separati  provvedimenti   da   assumere   nella   fase 
applicativa del riordino; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei  Ministri  adottata  nella 
riunione del 4 febbraio 2010; 
  sulla proposta del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca, di concerto con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze; 
 
                              E m a n a 
                       il seguente regolamento 
 
                               Art. 1 
 
 
                               Oggetto 
 
  1. Il presente regolamento detta  le  norme  generali  relative  al 
riordino degli istituti tecnici in attuazione del piano programmatico 
di interventi di cui all'articolo 64, comma 3, del decreto  legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6 
agosto  2008,  n.  133,  volti  ad  una  maggiore   razionalizzazione 
dell'utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, tali  da 
conferire efficacia ed efficienza al sistema scolastico. 
  2. Gli istituti tecnici di cui all'articolo 13 del decreto legge 31 
gennaio 2007, n. 7, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  2 
aprile 2007, n. 40, fanno parte dell'istruzione secondaria  superiore 
quale articolazione del secondo ciclo del  sistema  di  istruzione  e 
formazione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo  17  ottobre 
2005, n. 226 e successive modificazioni. 
  3. Gli istituti tecnici sono riorganizzati e potenziati, secondo le 
norme contenute nel presente  regolamento,  a  partire  dalle  classi 
prime funzionanti nell'anno  scolastico  2010-2011  in  relazione  al 
profilo  educativo,  culturale  e  professionale  dello  studente   a 
conclusione dei percorsi del secondo ciclo di istruzione e formazione 
di cui all'allegato A) del decreto legislativo 17  ottobre  2005,  n. 
226. 
  4. A partire dall'anno  scolastico  2010/2011  le  classi  seconde, 
terze e quarte proseguono secondo i piani di studio  previgenti  sino 
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alla conclusione del quinquennio con un  orario  complessivo  annuale 
delle lezioni di 1056 ore, corrispondente a 32 ore settimanali. 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                               Art. 2 
 
 
                  Identita' degli istituti tecnici 
 
  1. L'identita' degli  istituti  tecnici  si  caratterizza  per  una 
solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico in linea 
con le  indicazioni  dell'Unione  europea,  costruita  attraverso  lo 
studio, l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e metodologie 
di carattere generale e specifico  ed  e'  espressa  da  un  limitato 
numero di ampi indirizzi, correlati a  settori  fondamentali  per  lo 
sviluppo economico e produttivo del Paese,  con  l'obiettivo  di  far 
acquisire agli studenti, in relazione  all'esercizio  di  professioni 
tecniche, saperi e competenze necessari per un rapido inserimento nel 
mondo del lavoro e per l'accesso all'universita' e  all'istruzione  e 
formazione tecnica superiore. 
  2. I percorsi degli istituti tecnici hanno durata quinquennale e si 
concludono con il conseguimento di diplomi di  istruzione  secondaria 
superiore in relazione ai  settori  e  agli  indirizzi  di  cui  agli 
articoli 3 e 4, con riferimento al profilo  di  cui  all'articolo  1, 
comma 3, riguardante tutti i percorsi del secondo ciclo di istruzione 
e formazione, nonche' al profilo educativo, culturale e professionale 
di cui all'allegato A) e ai profili di uscita con i rispettivi quadri 
orario relativi a ciascun indirizzo di cui agli  allegati  B)  e  C), 
costituenti parte integrante del presente regolamento. L'insegnamento 
di scienze motorie e'  impartito  secondo  le  indicazioni  nazionali 
relative al medesimo insegnamento dei percorsi liceali. 
  3. Gli istituti tecnici  collaborano  con  le  strutture  formative 
accreditate dalle Regioni nei Poli tecnico  professionali  costituiti 
secondo  le  linee  guida  adottate  dal  Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca ai  sensi  dell'articolo  13,  comma 
1-quinquies del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,  convertito  con 
modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, anche allo  scopo  di 
favorire i passaggi tra i sistemi di istruzione e formazione. 
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  4. Agli  istituti  tecnici  si  riferiscono  gli  istituti  tecnici 
superiori secondo quanto previsto  dal  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri 25 gennaio  2008,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, con l'obiettivo  prioritario  di 
sostenere lo sviluppo delle professioni tecniche a livello terziario, 
mediante le specializzazioni richieste  dal  mondo  del  lavoro,  con 
particolare riferimento alle piccole e medie imprese. 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                               Art. 3 
 
 
              Istituti tecnici per il settore economico 
 
  1. I percorsi degli istituti tecnici del settore economico  di  cui 
all'Allegato B) si riferiscono ai risultati di apprendimento  e  agli 
strumenti organizzativi e metodologici di cui  ai  punti  2.1  e  2.4 
dell'Allegato A) comuni a tutti i percorsi degli istituti  tecnici  e 
al profilo culturale specifico e ai risultati di apprendimento di cui 
al  punto  2.2  dell'allegato  medesimo,  in  relazione  ai  seguenti 
indirizzi: 
    a) amministrazione, finanza e marketing (B1); 
    b) turismo (B2). 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                               Art. 4 
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             Istituti tecnici per il settore tecnologico 
 
  1. I percorsi degli istituti tecnici del settore tecnologico di cui 
all'Allegato C) si riferiscono ai risultati di apprendimento  e  agli 
strumenti organizzativi e metodologici di cui  ai  punti  2.1  e  2.4 
dell'Allegato A) comuni a tutti i percorsi degli istituti  tecnici  e 
al profilo culturale specifico e ai risultati di apprendimento di cui 
al  punto  2.3  dell'allegato  medesimo,  in  relazione  ai  seguenti 
indirizzi: 
    a) meccanica, meccatronica ed energia (C1); 
    b) trasporti e logistica (C2); 
    c) elettronica ed elettrotecnica (C3); 
    d) informatica e telecomunicazioni (C4); 
    e) grafica e comunicazione (C5); 
    f) chimica, materiali e biotecnologie (C6); 
    g) sistema moda (C7); 
    h) agraria, agroalimentare e agroindustria (C8); 
    i) costruzioni, ambiente e territorio (C9). 
  2. I percorsi di  cui  al  comma  1  prevedono,  nell'ambito  delle 
attivita' e degli  insegnamenti  di  cui  all'articolo  5,  comma  2, 
lettere  a),  b),  c)  e  d)  le  seguenti  ore  di  compresenza   in 
laboratorio: 264 ore nel primo biennio, 891 ore nel triennio  di  cui 
561 ore nel secondo biennio e 330 ore nel quinto anno. 
  3. Gli istituti tecnici per il settore tecnologico sono  dotati  di 
un  ufficio  tecnico  con  il  compito  di  sostenere   la   migliore 
organizzazione e funzionalita' dei laboratori a fini didattici  e  il 
loro adeguamento in relazione alle  esigenze  poste  dall'innovazione 
tecnologica, nonche' per la sicurezza delle persone e  dell'ambiente. 
Per i relativi posti, si  fa  riferimento  a  quelli  gia'  previsti, 
secondo il  previgente  ordinamento,  dai  decreti  istitutivi  degli 
istituti tecnici confluiti  negli  ordinamenti  di  cui  al  presente 
regolamento in base alla tabella di cui all'Allegato D). 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                               Art. 5 
 
 
                     Organizzazione dei percorsi 
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  1. I percorsi degli istituti  tecnici  sono  riordinati  secondo  i 
seguenti criteri: 
    a) i risultati di apprendimento dei percorsi sono determinati  in 
base a quanto previsto all'articolo 3, comma  1,  e  all'articolo  4, 
comma 1, in relazione agli insegnamenti di cui agli Allegati B) e  C) 
del  presente  regolamento.  La   declinazione   dei   risultati   di 
apprendimento in competenze,  abilita'  e  conoscenze  e'  effettuata 
dalle istituzioni scolastiche, nella loro autonomia, sulla base delle 
linee guida di cui all'articolo 8, comma 3, anche in  relazione  alla 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 23 aprile 2008 
sulla  costituzione  del  Quadro   europeo   delle   qualifiche   per 
l'apprendimento permanente (EQF), anche ai fini della mobilita' delle 
persone sul territorio dell'Unione europea; 
    b) l'orario complessivo annuale  e'  determinato  in  1.056  ore, 
corrispondente a 32 ore settimanali  di  lezione,  comprensive  della 
quota riservata alle  regioni  e  dell'insegnamento  della  religione 
cattolica e risponde ai criteri indicati nel comma 1-bis; 
    c) i percorsi attengono a due  ampi  settori:  1)  economico;  2) 
tecnologico; 
    d) l'area di istruzione generale e' comune a tutti i  percorsi  e 
le aree di indirizzo, che possono essere ulteriormente specificate in 
opzioni secondo quanto previsto dall'articolo 8, comma 2, lettera d), 
si riferiscono a ciascuno dei due settori di cui alla lettera c); 
    e)  attivita'  e  insegnamenti   relativi   a   «Cittadinanza   e 
Costituzione», di cui all'articolo 1 del decreto-legge  1°  settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 
2008, n. 169, sono  previsti  in  tutti  i  percorsi  secondo  quanto 
indicato nell'Allegato A) del presente regolamento. 
  1-bis. L'orario annuale complessivo, come determinato dal comma  1, 
lettera b), e' definito secondo i seguenti criteri; 
    a) superamento delle sperimentazioni didattiche gia' adottate  in 
assenza di un quadro  di  riferimento  organico,  tenendo  conto  dei 
risultati con  esse  raggiunti,  attraverso  la  stabilizzazione  del 
sistema ordinamentale e l'introduzione della possibilita' di utilizzo 
delle quote di autonomia e degli spazi di  flessibilita'  di  cui  al 
comma 3, salvaguardando la coerenza tra i  percorsi  e  i  titoli  di 
studio rilasciati mediante la riconduzione agli indirizzi, profili  e 
quadri orari standard di cui agli allegati B e C; 
    b)  ripartizione  delle  ore  di  laboratorio   in   maniera   da 
assicurarne una prevalenza nel secondo biennio e nell'ultimo anno; 
    c) conformazione dei piani di studio in base ad una quota  oraria 
di 60 minuti, fatte salve le forme di flessibilita' adottate ai sensi 
dell'articolo 4, comma 2, lettera  b),  del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, avuto riguardo in  particolare 
all'utilizzazione,  nell'ambito  del  curricolo  obbligatorio,  degli 
spazi  orari  residui  al  fine  di  meglio   garantire   l'integrale 
erogazione del curricolo stesso; 
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    d) ponderazione dei quadri orari tenuto  conto,  in  particolare, 
della sostenibilita' dell'impegno orario richiesto  agli  studenti  e 
dell'introduzione di metodologie didattiche innovative; 
    e) definizione di piani di studio  il  cui  impianto  curriculare 
garantisca  il  raggiungimento  dei   risultati   di   apprendimento, 
declinati  in  competenze,  conoscenze  e  abilita',  attraverso   la 
complementarita' tra le diverse discipline,  valorizzando  il  legame 
tra    il    contributo    educativo    offerto     dalla     cultura 
scientifico-tecnologica e la cultura umanistica; 
    f) previsione di piani di studio con un numero di ore complessive 
per ogni  disciplina  adeguato  al  conseguimento  dei  risultati  di 
apprendimento   attesi   in   esito   ai   corrispondenti    percorsi 
quinquennali, ponderando la quota oraria delle singole discipline  in 
relazione alle caratteristiche e al profilo del diplomato di  ciascun 
percorso e tenendo conto, laddove possibile, della  struttura  oraria 
del previgente ordinamento e dei contenuti innovativi  del  percorso, 
nonche' dei  tempi  di  presenza  in  aula  degli  studenti  e  della 
necessita'  di  agevolare  la  concentrazione  e  partecipazione  dei 
medesimi; 
    g)  adeguata  ripartizione  tra  le   discipline   dell'area   di 
istruzione  generale  e  dell'area  di  indirizzo,  diversificata  in 
relazione al  primo  biennio,  secondo  biennio  e  quinto  anno.  In 
particolare, la suddetta ripartizione deve considerare la funzione di 
ciascun segmento  del  percorso  di  istruzione  che,  per  il  primo 
biennio, si pone in  relazione  con  l'assolvimento  dell'obbligo  di 
istruzione finalizzato all'acquisizione dei saperi e delle competenze 
chiave di cittadinanza e, per il secondo biennio e quinto  anno,  con 
l'introduzione progressiva e piu' incisiva delle discipline dell'area 
di indirizzo in relazione all'acquisizione degli  apprendimenti  piu' 
propriamente  necessari   ad   assumere   una   adeguata   competenza 
professionale di settore. Il rapporto tra ore/discipline da destinare 
all'area di istruzione generale e all'area di indirizzo e'  modulato, 
di conseguenza, secondo una proporzione superiore nel primo biennio a 
favore dell'area di istruzione generale  e,  nel  secondo  biennio  e 
quinto anno, a favore dell'area di indirizzo; 
    h) dimensionamento dell'orario complessivo annuale e  dell'orario 
settimanale  delle  lezioni  ad  un  livello  tale  da  garantire  un 
equilibrato assortimento delle discipline di studio in relazione agli 
obiettivi  di  apprendimento,  al  fine  di  assicurare,  a   regime, 
l'ottimale   determinazione   delle   cattedre,   salvaguardando   la 
stabilita' dei docenti presenti nell'istituzione scolastica e la loro 
titolarita'  in  organico  e  tutelando  la   continuita'   didattica 
nell'ambito  dell'intero  ciclo  di  studi   ovvero,   distintamente, 
nell'ambito del primo biennio e degli ultimi tre anni. 
  2. I percorsi di cui al comma 1 hanno la seguente struttura: 
    a) un primo biennio articolato, per ciascun anno, in 660  ore  di 
attivita' e insegnamenti di istruzione  generale  e  in  396  ore  di 
attivita'  e  insegnamenti  obbligatori   di   indirizzo,   ai   fini 
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dell'assolvimento dell'obbligo di istruzione di  cui  al  regolamento 
adottato con decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 
2007, n. 139 e dell'acquisizione dei saperi  e  delle  competenze  di 
indirizzo  in   funzione   orientativa,   anche   per   favorire   la 
reversibilita' delle scelte degli studenti; 
    b) un secondo biennio articolato, per ciascun anno, in 495 ore di 
attivita' e insegnamenti di istruzione  generale  e  in  561  ore  di 
attivita' e insegnamenti obbligatori di indirizzo; 
    c)  un  quinto  anno  articolato  in  495  ore  di  attivita'   e 
insegnamenti di istruzione generale e  in  561  ore  di  attivita'  e 
insegnamenti obbligatori di indirizzo; 
    d)  il  secondo  biennio   e   il   quinto   anno   costituiscono 
articolazioni, all'interno di  un  complessivo  triennio  nel  quale, 
oltre all'area di istruzione generale comune a tutti  i  percorsi,  i 
contenuti scientifici, economico-giuridici e tecnici  delle  aree  di 
indirizzo di cui  agli  Allegati  B)  e  C)  vengono  approfonditi  e 
assumono connotazioni specifiche  che  consentono  agli  studenti  di 
raggiungere, nel quinto anno, una adeguata  competenza  professionale 
di settore, idonea anche per la prosecuzione degli studi a livello di 
istruzione  e  formazione  superiore  con   particolare   riferimento 
all'esercizio delle professioni tecniche; 
    e) si realizzano attraverso metodologie finalizzate a sviluppare, 
con particolare riferimento alle attivita'  e  agli  insegnamenti  di 
indirizzo,  competenze  basate  sulla   didattica   di   laboratorio, 
l'analisi e la soluzione dei problemi, il lavoro per  progetti;  sono 
orientati alla gestione di processi in contesti organizzati e all'uso 
di modelli  e  linguaggi  specifici;  sono  strutturati  in  modo  da 
favorire un collegamento organico con il mondo  del  lavoro  e  delle 
professioni, compresi il volontariato ed il privato  sociale.  Stage, 
tirocini e alternanza scuola lavoro sono strumenti didattici  per  la 
realizzazione dei percorsi di studio. 
  3. Ai fini di cui al comma 1, gli istituti tecnici: 
    a)  possono  utilizzare  la  quota  di  autonomia  del  20%   dei 
curricoli, nell'ambito degli indirizzi definiti dalle  regioni  e  in 
coerenza con il profilo di cui all'Allegato A),  sia  per  potenziare 
gli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti, con  particolare 
riferimento alle attivita' di laboratorio, sia per attivare ulteriori 
insegnamenti, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi  previsti 
dal piano dell'offerta  formativa.  Nei  limiti  del  contingente  di 
organico ad esse annualmente assegnato, tale quota e' determinata, in 
base all'orario complessivo  delle  lezioni  previsto  per  il  primo 
biennio e per il complessivo triennio, tenuto conto  delle  richieste 
degli studenti e delle loro famiglie,  fermo  restando  che  ciascuna 
disciplina non puo' essere decurtata per piu' del  20%  previsto  dai 
quadri orario di cui agli Allegati B) e C). A tal  fine,  nell'ambito 
delle  dotazioni  organiche   del   personale   docente   determinate 
annualmente con il decreto adottato  dal  Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita' e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministero 
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dell'economia e delle finanze puo' essere previsto un contingente  di 
organico  da  assegnare  alle  singole  istituzioni  scolastiche  e/o 
disponibile attraverso gli accordi di rete previsti  dall'articolo  7 
del decreto del Presidente della Repubblica 8  marzo  1999,  n.  275, 
fermi restando il conseguimento, a regime, degli obiettivi finanziari 
di cui all'articolo 64 del decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  e 
subordinatamente alla preventiva  verifica  da  parte  del  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministero dell'economia e  delle  finanze  circa  la  sussistenza  di 
economie aggiuntive; 
    b) utilizzano i seguenti  spazi  di  flessibilita',  intesi  come 
possibilita' di articolare in opzioni le aree  di  indirizzo  di  cui 
agli Allegati B) e C) per corrispondere alle esigenze del  territorio 
e ai fabbisogni formativi espressi  dal  mondo  del  lavoro  e  delle 
professioni, con riferimento all'orario annuale delle lezioni:  entro 
il 30% nel secondo biennio e  il  35%  nell'ultimo  anno.  La  citata 
flessibilita' e' utilizzata  nei  limiti  delle  dotazioni  organiche 
assegnate senza determinare esuberi di personale; 
    c)  possono  costituire,  nell'esercizio  della  loro   autonomia 
didattica, organizzativa e di ricerca, senza nuovi e  maggiori  oneri 
per la finanza pubblica, dipartimenti, quali articolazioni funzionali 
del collegio dei docenti, per  il  sostegno  alla  didattica  e  alla 
progettazione formativa; 
    d) possono dotarsi, nell'esercizio della loro autonomia didattica 
e organizzativa, di un comitato tecnico-scientifico,  senza  nuovi  e 
maggiori oneri per la finanza pubblica,  composto  da  docenti  e  da 
esperti del mondo del  lavoro,  delle  professioni  e  della  ricerca 
scientifica e tecnologica, con funzioni consultive e di proposta  per 
l'organizzazione delle aree  di  indirizzo  e  l'utilizzazione  degli 
spazi di autonomia e flessibilita'; ai componenti  del  comitato  non 
spettano compensi ad alcun titolo; 
    e) possono stipulare contratti d'opera con esperti del mondo  del 
lavoro e delle professioni con una specifica e documentata esperienza 
professionale  maturata  nel  settore   di   riferimento,   ai   fini 
dell'arricchimento   dell'offerta   formativa   e   per    competenze 
specialistiche non presenti nell'istituto, nei limiti degli spazi  di 
flessibilita' di cui alla lettera a) e  delle  risorse  iscritte  nel 
programma annuale di ciascuna istituzione scolastica. 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
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previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                               Art. 6 
 
 
                     Valutazione e titoli finali 
 
  1.  La  valutazione  periodica  e  finale  degli  apprendimenti  e' 
effettuata secondo  quanto  previsto  dall'articolo  13  del  decreto 
legislativo 17 ottobre  2005,  n.  226  e  successive  modificazioni, 
dall'articolo  2  del  decreto-legge  1°  settembre  2008,  n.   137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, e 
dal  regolamento  emanato  con  il  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. 
  2. I percorsi degli istituti tecnici si concludono con un esame  di 
Stato,  secondo  le  vigenti  disposizioni  sugli  esami   conclusivi 
dell'istruzione secondaria superiore. 
  3. Le prove per la valutazione periodica e finale e per  gli  esami 
di Stato di cui ai commi 1 e 2 sono definite in modo da accertare, in 
particolare, la capacita' dello studente di utilizzare i saperi e  le 
competenze  acquisiti  nel  corso  degli  studi  anche  in   contesti 
applicativi. A tal fine,  con  riferimento  a  specifiche  competenze 
relative alle aree di indirizzo, le commissioni di esame  si  possono 
avvalere di esperti del mondo economico e produttivo con  documentata 
esperienza nel settore di riferimento. 
  4. Al superamento dell'esame di Stato conclusivo dei percorsi degli 
istituti tecnici viene rilasciato il diploma di  istruzione  tecnica, 
indicante  l'indirizzo  seguito  dallo  studente  e   le   competenze 
acquisite, anche con riferimento alle eventuali  opzioni  scelte.  Il 
predetto  diploma  costituisce  titolo   necessario   per   l'accesso 
all'universita'  ed  agli  istituti  di  alta  formazione  artistica, 
musicale e coreutica, agli istituti tecnici superiori e  ai  percorsi 
di istruzione e formazione tecnica superiore di cui ai capi II e  III 
del decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri  in  data  25 
gennaio 2008, fermo restando il valore del diploma medesimo  a  tutti 
gli altri effetti previsti dall'ordinamento giuridico. 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 
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                               Art. 7 
 
 
  Monitoraggio, valutazione di sistema e aggiornamento dei percorsi 
 
  1. I percorsi degli  istituti  tecnici  sono  oggetto  di  costante 
monitoraggio, anche ai fini della loro  innovazione  permanente,  nel 
confronto con le regioni, gli enti locali, le  parti  sociali  e  gli 
altri  Ministeri  interessati,  avvalendosi   anche   dell'assistenza 
tecnica  dell'Istituto  nazionale  per  la  valutazione  del  sistema 
educativo di  istruzione  e  formazione  (I.N.VAL.S.I),  dell'Agenzia 
nazionale per lo  sviluppo  dell'autonomia  scolastica  (A.N.S.A.S.), 
dell'Istituto per lo  sviluppo  della  formazione  professionale  dei 
lavoratori (I.S.F.O.L), di  Italia  lavoro  e  dell'Istituto  per  la 
promozione industriale (I.P.I), senza ulteriori oneri a carico  della 
finanza pubblica. 
  2. Gli indirizzi, i profili e i relativi risultati di apprendimento 
degli  istituti  tecnici   sono   aggiornati,   periodicamente,   con 
riferimento agli esiti del monitoraggio di cui  al  comma  1  e  agli 
sviluppi della ricerca scientifica e alle  innovazioni  tecnologiche, 
nonche' alle esigenze  espresse  dal  mondo  economico  e  produttivo 
tenendo conto anche dei criteri di cui al comma  1-bis  dell'articolo 
5. 
  3.  I  risultati  di  apprendimento  sono  oggetto  di  valutazione 
periodica da parte dell'Istituto nazionale  per  la  valutazione  del 
sistema educativo di istruzione e formazione  (I.N.VAL.S.I),  che  ne 
cura  anche  la  pubblicizzazione  degli  esiti.  I   risultati   del 
monitoraggio  e  della  valutazione  sono  oggetto  di  un   rapporto 
presentato al Parlamento ogni tre anni dal Ministro  dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca. 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                               Art. 8 
 
 
                   Passaggio al nuovo ordinamento 
 
  1.  Gli  attuali  istituti  tecnici  di  ogni  tipo   e   indirizzo 
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confluiscono,  a  partire  dall'anno  scolastico   2010-2011,   negli 
istituti tecnici  di  cui  al  presente  regolamento  secondo  quanto 
previsto dalla tabella contenuta nell'Allegato D). Per la  confluenza 
di percorsi sperimentali non indicati espressamente nell'Allegato D), 
si fa riferimento alla corrispondenza dei titoli finali prevista  dai 
provvedimenti di autorizzazione  alla  sperimentazione  adottati  dal 
Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca.  Gli 
indirizzi sperimentali corrispondenti ai percorsi liceali funzionanti 
presso   gli   istituti    tecnici,    ivi    compreso    l'indirizzo 
scientifico-tecnologico, sono ricondotti nei  nuovi  ordinamenti  dei 
licei definiti in applicazione dell'articolo 64 del decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n. 133. Negli istituti tecnici agrari specializzati  per 
la viticoltura ed enologia,  confluiti  negli  istituti  tecnici  del 
settore  tecnologico  ad   indirizzo   «Agraria,   agroalimentare   e 
agroindustria»  come  indicato  nell'Allegato  D),  i   percorsi   si 
sviluppano in un ulteriore sesto  anno,  ai  fini  del  conseguimento 
della specializzazione di «Enotecnico» gia' prevista  dal  previgente 
ordinamento. L'ulteriore sesto anno, definito con i decreti di cui al 
comma 2, lettera d), puo' essere attivato nei limiti delle  dotazioni 
organiche del personale  docente  a  tal  fine  previste  per  l'anno 
scolastico 2009/2010. 
  2.   Con   successivi   decreti   del   Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono definiti: 
    a) l' articolazione delle cattedre, in relazione alle  classi  di 
concorso del personale docente, per ciascuno degli indirizzi  di  cui 
agli Allegati B) e C), da determinarsi  anche  con  riferimento  alla 
ridefinizione dell'orario complessivo annuale delle  lezioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 4, a partire  dalle  classi  seconde,  terze  e 
quarte  degli  istituti  tecnici  funzionanti  nell'anno   scolastico 
2010-2011. La ridefinizione, da realizzare in ogni  caso  nei  limiti 
degli organici determinati a legislazione vigente, e'  effettuata  in 
modo da ridurre del 20% l'orario previsto dall'ordinamento previgente 
con riferimento alle classi  di  concorso  le  cui  discipline  hanno 
complessivamente un  orario  annuale  pari  o  superiore  a  99  ore, 
comprese le ore di compresenza degli insegnanti  tecnico-pratici;  le 
cattedre  sono  costituite,  di  norma,  con  non  meno  di  18   ore 
settimanali e comunque nel rispetto degli obiettivi finanziari di cui 
all'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
    b) i criteri generali per l'insegnamento, in lingua  inglese,  di 
una disciplina non linguistica compresa nell'area  di  indirizzo  del 
quinto anno, da attivare in  ogni  caso  nei  limiti  degli  organici 
determinati a legislazione vigente; 
    c) gli indicatori per la valutazione  e  l'autovalutazione  degli 
istituti tecnici, anche con riferimento  al  quadro  europeo  per  la 
garanzia della qualita' dei sistemi di istruzione e formazione; 
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    d) la definizione, previo parere della Conferenza Stato,  Regioni 
e Province autonome di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,  n. 
281, degli ambiti, dei criteri  e  delle  modalita'  per  l'ulteriore 
articolazione delle aree di indirizzo di cui agli  articoli  3  e  4, 
negli spazi di flessibilita' di cui all'articolo 5, comma 3,  lettera 
b), in un numero contenuto di opzioni incluse in un  apposito  elenco 
nazionale, nonche' la ripartizione, per il secondo biennio e l'ultimo 
anno di ciascun indirizzo, delle ore di compresenza degli  insegnanti 
tecnico pratici di cui agli Allegati B) e C), da realizzare  in  ogni 
caso nei limiti degli organici determinati a legislazione vigente. 
  3. Il passaggio al nuovo ordinamento e' definito da linee  guida  a 
sostegno dell'autonomia organizzativa e didattica  delle  istituzioni 
scolastiche, anche per quanto concerne l'articolazione in competenze, 
abilita' e conoscenze dei risultati  di  apprendimento  di  cui  agli 
Allegati B)  e  C),  nonche'  da  misure  nazionali  di  sistema  per 
l'aggiornamento  dei  dirigenti,  dei   docenti   e   del   personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario degli  istituti  tecnici  e  per 
informare i giovani e le loro famiglie in relazione alle scelte degli 
studi da compiere per l'anno scolastico 2010-2011. 
  4. I posti relativi all'Ufficio  tecnico  di  cui  all'articolo  4, 
comma  3,  sono  coperti  prioritariamente  con  personale   titolare 
nell'istituzione   scolastica   e,   in   mancanza,   con   personale 
appartenente a  classe  di  concorso  in  esubero  con  modalita'  da 
definire in sede di contrattazione collettiva  nazionale  integrativa 
sulla mobilita' e sulle utilizzazioni. 
  5. In fase di prima applicazione del presente regolamento,  le  ore 
di compresenza in laboratorio degli insegnanti tecnico  pratici,  per 
l'indirizzo «Costruzioni, ambiente e territorio» di cui  all'articolo 
4, comma 1, lettera i), sono previste a partire dal secondo biennio. 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                               Art. 9 
 
 
                         Disposizioni finali 
 
  1. All'attuazione del presente regolamento si provvede  nei  limiti 
delle risorse finanziarie previste  dagli  ordinari  stanziamenti  di 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 242 di 1620



bilancio  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica, fermi restando gli obiettivi previsti dall'articolo 64  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto  2008,  n.  133,  da  realizzare  anche  con  la 
successiva emanazione dei regolamenti di completamento della  riforma 
concernenti la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei 
Centri per l'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi  serali, 
e la razionalizzazione ed accorpamento delle  classi  di  concorso  a 
cattedre ed a posti di insegnamento, nel quadro generale  di  riforma 
del sistema scolastico. 
  2. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e 
di  Bolzano  provvedono  alle  finalita'  del  presente   regolamento 
nell'ambito delle competenze ad esse spettanti ai sensi dello statuto 
speciale e delle  relative  norme  di  attuazione  e  secondo  quanto 
disposto dai rispettivi ordinamenti. 
  3. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche alle 
scuole con lingua di insegnamento slovena, fatte salve le modifiche e 
integrazioni per gli opportuni adattamenti agli specifici ordinamenti 
di tali scuole. 
  4. Il presente regolamento entra in vigore il giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                               Art. 10 
 
 
                             Abrogazioni 
 
  1. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
regolamento, all'articolo 191, comma 3, del  decreto  legislativo  16 
aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, sono  soppressi:  a) 
al primo periodo, le parole: «gli istituti  tecnici  hanno  per  fine 
precipuo quello di preparare all'esercizio di  funzioni  tecniche  od 
amministrative,  nonche'   di   alcune   professioni,   nei   settori 
commerciale e dei servizi, industriale, delle  costruzioni,  agrario, 
nautico ed aeronautico»; b) l'ultimo periodo. 
  Il presente decreto, munito di sigillo dello Stato, sara'  inserito 
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nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 
    Dato a Roma, addi' 15 marzo 2010 
 
                             NAPOLITANO 
 
                                  Berlusconi, Presidente del 
                                  Consiglio dei Ministri 
 
                                  Gelmini, Ministro dell'istruzione, 
                                  dell'universita' e della ricerca 
 
                                  Tremonti, Ministro dell'economia e 
                                  delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
 
Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2010 
Ufficio di  controllo  preventivo  sui  Ministeri  dei  servizi  alla 
persona e dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 215 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                                                           ALLEGATO A 
 
Profilo  educativo,  culturale  e  professionale  dello  studente   a 
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di  istruzione  e 
                 formazione per gli Istituti Tecnici 
 
1. Premessa 
I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante  del  secondo 
ciclo del sistema di istruzione e formazione di  cui  all'articolo  1 
del decreto legislativo 17 ottobre  2005,  n.  226,  come  modificato 
dall'articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. 
Gli Istituti Tecnici costituiscono  un'articolazione  dell'istruzione 
tecnica e professionale dotata di una  propria  identita'  culturale, 
che fa riferimento al profilo educativo,  culturale  e  professionale 
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dello studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo 
di istruzione e formazione  di  cui  all'articolo  1,  comma  5,  del 
decreto legislativo n. 226/05. 
 
2. Il profilo culturale, educativo  e  professionale  degli  Istituti 
Tecnici 
L'identita' degli istituti tecnici e' connotata da  una  solida  base 
culturale a carattere scientifico  e  tecnologico  in  linea  con  le 
indicazioni dell'Unione  europea.  Costruita  attraverso  lo  studio, 
l'approfondimento,  l'applicazione  di  linguaggi  e  metodologie  di 
carattere generale e specifico, tale  identita'  e'  espressa  da  un 
numero limitato di ampi indirizzi, correlati a  settori  fondamentali 
per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. 
I percorsi  degli  istituti  tecnici  si  articolano  in  un'area  di 
istruzione generale comune e in aree di  indirizzo.  I  risultati  di 
apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e agli allegati B) e  C) 
costituiscono il riferimento per le  linee  guida  nazionali  di  cui 
all'articolo  8,  comma  3,  del  presente  regolamento,  definite  a 
sostegno dell'autonomia organizzativa e didattica  delle  istituzioni 
scolastiche. Le linee guida comprendono altresi'  l'articolazione  in 
competenze, abilita' e conoscenze  dei  risultati  di  apprendimento, 
anche  con  riferimento  al  Quadro  europeo  delle  qualifiche   per 
l'apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF). 
L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la 
preparazione di base, acquisita  attraverso  il  rafforzamento  e  lo 
sviluppo  degli  assi  culturali  che  caratterizzano  l'obbligo   di 
istruzione: asse dei linguaggi, matematico,  scientifico-tecnologico, 
storico-sociale. 
Le aree di indirizzo hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti 
sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti  di 
vita, di studio  e  di  lavoro  sia  abilita'  cognitive  idonee  per 
risolvere  problemi,  sapersi   gestire   autonomamente   in   ambiti 
caratterizzati da  innovazioni  continue,  assumere  progressivamente 
anche responsabilita' per  la  valutazione  e  il  miglioramento  dei 
risultati ottenuti. 
Le  attivita'  e  gli  insegnamenti  relativi   a   "Cittadinanza   e 
Costituzione" di cui all'art. 1 del decreto legge 1 settembre 2008 n. 
137, convertito con modificazioni, dalla legge 30  ottobre  2008,  n. 
169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e  si  sviluppano,  in 
particolare,   in   quelli    di    interesse    storico-sociale    e 
giuridico-economico. 
I risultati  di  apprendimento  attesi  a  conclusione  del  percorso 
quinquennale consentono agli studenti di inserirsi  direttamente  nel 
mondo  del  lavoro,   di   accedere   all'universita',   al   sistema 
dell'istruzione e formazione tecnica superiore, nonche'  ai  percorsi 
di studio  e  di  lavoro  previsti  per  l'accesso  agli  albi  delle 
professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. 
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2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 
A conclusione dei percorsi degli istituti  tecnici,  gli  studenti  - 
attraverso lo studio, le esperienze operative  di  laboratorio  e  in 
contesti  reali,  la  disponibilita'  al  confronto   e   al   lavoro 
cooperativo, la valorizzazione della loro creativita' ed autonomia  - 
sono in grado di: 
- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 
Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e  ispirare  i 
propri comportamenti personali e sociali; 
- utilizzare gli strumenti culturali  e  metodologici  acquisiti  per 
porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile  di  fronte 
alla realta', ai suoi fenomeni e ai  suoi  problemi,  anche  ai  fini 
dell'apprendimento permanente; 
- padroneggiare il patrimonio lessicale ed  espressivo  della  lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici; 
- riconoscere le linee essenziali  della  storia  delle  idee,  della 
cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi  agevolmente  fra 
testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto  a  tematiche 
di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 
-  riconoscere  gli  aspetti  geografici,  ecologici,   territoriali, 
dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le  strutture 
demografiche, economiche,  sociali,  culturali  e  le  trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo; 
-  stabilire  collegamenti  tra  le  tradizioni   culturali   locali, 
nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia 
ai fini della mobilita' di studio e di lavoro; 
- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue  straniere  previste 
dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di 
studio e di lavoro; 
- riconoscere il valore e  le  potenzialita'  dei  beni  artistici  e 
ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione; 
- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione  visiva 
e multimediale, anche con riferimento  alle  strategie  espressive  e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
- riconoscere  gli  aspetti  comunicativi,  culturali  e  relazionali 
dell'espressivita' corporea ed esercitare in modo efficace la pratica 
sportiva per il benessere individuale e collettivo; 
- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in 
una dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della 
storicita' dei saperi; 
- utilizzare  modelli  appropriati  per  investigare  su  fenomeni  e 
interpretare dati sperimentali; 
- riconoscere, nei diversi campi  disciplinari  studiati,  i  criteri 
scientifici di affidabilita' delle conoscenze e delle conclusioni che 
vi afferiscono; 
- padroneggiare il linguaggio formale e i  procedimenti  dimostrativi 
della matematica; possedere gli strumenti  matematici,  statistici  e 
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del calcolo delle probabilita' necessari per  la  comprensione  delle 
discipline scientifiche e per poter operare nel campo  delle  scienze 
applicate; 
- collocare il pensiero matematico  e  scientifico  nei  grandi  temi 
dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte 
scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 
- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle  attivita'  di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
-  padroneggiare  l'uso  di  strumenti  tecnologici  con  particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell'ambiente e del territorio; 
- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e  tecniche 
per trovare soluzioni innovative  e  migliorative,  in  relazione  ai 
campi di propria competenza; 
- cogliere l'importanza dell'orientamento al  risultato,  del  lavoro 
per obiettivi e della  necessita'  di  assumere  responsabilita'  nel 
rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 
- saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 
- analizzare criticamente il contributo  apportato  dalla  scienza  e 
dalla  tecnologia  allo  sviluppo  dei  saperi  e  dei   valori,   al 
cambiamento  delle  condizioni  di  vita  e  dei  modi  di  fruizione 
culturale; 
- essere consapevole del  valore  sociale  della  propria  attivita', 
partecipando attivamente alla  vita  civile  e  culturale  a  livello 
locale, nazionale e comunitario. 
 
2.2 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei  percorsi  del 
settore economico 
Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per  la 
cultura  tecnico-economica  riferita  ad  ampie   aree:   l'economia, 
l'amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l'economia 
sociale e il turismo. 
Gli studenti, a conclusione del  percorso  di  studio,  conoscono  le 
tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed 
internazionali, alla normativa  civilistica  e  fiscale,  ai  sistemi 
aziendali, anche con  riferimento  alla  previsione,  organizzazione, 
conduzione e controllo della gestione, agli strumenti  di  marketing, 
ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado di: 
- analizzare la realta' e i fatti concreti della vita  quotidiana  ed 
elaborare generalizzazioni che aiutino  a  spiegare  i  comportamenti 
individuali e collettivi in chiave economica; 
-  riconoscere  la  varieta'  e  lo  sviluppo  storico  delle   forme 
economiche,  sociali  e  istituzionali  attraverso  le  categorie  di 
sintesi fornite dall'economia e dal diritto; 
- riconoscere  l'interdipendenza  tra  fenomeni  economici,  sociali, 
istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale; 
- analizzare, con l'ausilio di strumenti matematici e informatici,  i 
fenomeni economici e sociali; 
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- orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 
- intervenire nei sistemi aziendali  con  riferimento  a  previsione, 
organizzazione, conduzione e controllo di gestione; 
-  utilizzare  gli  strumenti  di  marketing  in  differenti  casi  e 
contesti; 
-  distinguere  e  valutare  i  prodotti  e  i   servizi   aziendali, 
effettuando  calcoli  di  convenienza   per   individuare   soluzioni 
ottimali; 
- agire nel sistema informativo dell'azienda e contribuire  sia  alla 
sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico; 
-  elaborare,  interpretare  e   rappresentare   efficacemente   dati 
aziendali  con  il  ricorso  a  strumenti  informatici   e   software 
gestionali; 
- analizzare i  problemi  scientifici,  etici,  giuridici  e  sociali 
connessi agli strumenti culturali acquisiti. 
 
2.3 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei  percorsi  del 
settore tecnologico 
Il profilo del settore tecnologico si  caratterizza  per  la  cultura 
tecnico-scientifica  e   tecnologica   in   ambiti   ove   interviene 
permanentemente  l'innovazione  dei  processi,  dei  prodotti  e  dei 
servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 
- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e 
le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei 
settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; 
-  orientarsi  nelle   dinamiche   dello   sviluppo   scientifico   e 
tecnologico,  anche  con  l'utilizzo  di  appropriate   tecniche   di 
indagine; 
- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 
- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del 
settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza 
sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela  dell'ambiente  e  del 
territorio; 
- intervenire nelle diverse fasi e livelli del  processo  produttivo, 
dall'ideazione alla realizzazione  del  prodotto,  per  la  parte  di 
propria  competenza,  utilizzando  gli  strumenti  di  progettazione, 
documentazione e controllo; 
- riconoscere  e  applicare  i  principi  dell'organizzazione,  della 
gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; 
- analizzare criticamente il contributo  apportato  dalla  scienza  e 
dalla tecnologia allo sviluppo dei  saperi  e  al  cambiamento  delle 
condizioni di vita; 
-  riconoscere  le  implicazioni   etiche,   sociali,   scientifiche, 
produttive, economiche e ambientali  dell'innovazione  tecnologica  e 
delle sue applicazioni industriali; 
- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e  qualita'  nella 
propria attivita' lavorativa. 
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2.4 Strumenti organizzativi e metodologici 
I percorsi  degli  istituti  tecnici  sono  caratterizzati  da  spazi 
crescenti  di  flessibilita',  dal  primo  biennio  al  quinto  anno, 
funzionali agli indirizzi,  per  corrispondere  alle  esigenze  poste 
dall'innovazione tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo  del 
lavoro e delle professioni, nonche' alle vocazioni del territorio.  A 
questo fine, gli istituti tecnici  organizzano  specifiche  attivita' 
formative nell'ambito della loro autonomia didattica, organizzativa e 
di ricerca e sviluppo in costante raccordo con i  sistemi  produttivi 
del territorio. 
Gli aspetti tecnologici e tecnici sono presenti fin dal primo biennio 
ove,  attraverso   l'apprendimento   dei   saperi-chiave,   acquisiti 
soprattutto attraverso  l'attivita'  di  laboratorio,  esplicano  una 
funzione orientativa. Nel secondo biennio, le discipline di indirizzo 
assumono connotazioni specifiche in una dimensione  politecnica,  con 
l'obiettivo di far raggiungere agli studenti, nel  quinto  anno,  una 
adeguata competenza professionale di settore,  idonea  anche  per  la 
prosecuzione  degli  studi  a  livello  terziario   con   particolare 
riferimento all'esercizio  delle  professioni  tecniche.  Il  secondo 
biennio e il quinto anno costituiscono, quindi, un percorso  unitario 
per  accompagnare  e  sostenere  le  scelte  dello   studente   nella 
costruzione progressiva del suo progetto di  vita,  di  studio  e  di 
lavoro. 
Le metodologie sono finalizzate a valorizzare il metodo scientifico e 
il pensiero operativo; analizzare e risolvere  problemi;  educare  al 
lavoro cooperativo per progetti;  orientare  a  gestire  processi  in 
contesti organizzati. Le metodologie  educano,  inoltre,  all'uso  di 
modelli di simulazione e di linguaggi specifici, strumenti essenziali 
per far acquisire agli studenti i risultati di apprendimento attesi a 
conclusione  del  quinquennio.   Tali   metodologie   richiedono   un 
sistematico  ricorso  alla  didattica   di   laboratorio,   in   modo 
rispondente agli obiettivi, ai contenuti  dell'apprendimento  e  alle 
esigenze  degli   studenti,   per   consentire   loro   di   cogliere 
concretamente l'interdipendenza tra scienza, tecnologia e  dimensione 
operativa della conoscenza . 
Gli stage, i tirocini e  l'alternanza  scuola/lavoro  sono  strumenti 
didattici fondamentali per far conseguire agli studenti  i  risultati 
di apprendimento attesi e attivare un proficuo  collegamento  con  il 
mondo del lavoro e delle professioni, compreso il volontariato ed  il 
privato sociale. 
Gli  istituti  tecnici  possono  dotarsi,  nell'ambito   della   loro 
autonomia,  di  strutture  innovative,  quali  i  dipartimenti  e  il 
comitato tecnico-scientifico, per rendere l'organizzazione funzionale 
al raggiungimento degli obiettivi che  connotano  la  loro  identita' 
culturale. 
Gli istituti tecnici  per  il  settore  tecnologico  sono  dotati  di 
ufficio tecnico. 
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Gli istituti attivano modalita' per la costante  autovalutazione  dei 
risultati conseguiti, con riferimento  agli  indicatori  stabiliti  a 
livello nazionale secondo quanto previsto all'articolo 8, comma  2  , 
lettera c) del presente regolamento. 
Ai fini di cui sopra possono avvalersi anche della collaborazione  di 
esperti del mondo del lavoro e delle professioni. 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                                                           Allegato B 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                                                           Allegato C 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
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percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 

                                                           Allegato D 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                                ((2)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n. 144 ha disposto (con l'art. 26, comma 
5) che con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di  legge,  individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli  ordinamenti  e  dei 
percorsi  dell'istruzione  tecnica,  ivi  comprese  le   disposizioni 
previste nel decreto del Presidente della Repubblica 15  marzo  2010, 
n. 88. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010 , n. 89

Regolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma 

dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133. (10G0111)

Vigente al : 26-7-2023

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
  Visto l'articolo 64 del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133  che 
prevede, al comma 3, la predisposizione di un piano programmatico  di 
interventi e misure finalizzati ad un piu' razionale  utilizzo  delle 
risorse umane e strumentali disponibili e ad una  maggiore  efficacia 
ed efficienza del sistema scolastico e, al comma 4, in attuazione del 
piano e in relazione  agli  interventi  e  alle  misure  annuali  ivi 
individuati,  l'adozione  di  uno  o  piu'   regolamenti   ai   sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.  400,  e 
successive modificazioni; 
  Visto il piano programmatico di interventi predisposto dal Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, ai  sensi  dell'articolo  64, 
comma 3, del sopra citato decreto-legge n. 112 del 2008,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008; 
  Visto l'articolo 15 della legge 20 maggio  1982,  n.  270,  recante 
norme sulla revisione della disciplina del reclutamento del personale 
docente; 
  Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato 
con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 
  Vista la legge 21 dicembre 1999,  n.  508,  recante  riforma  delle 
Accademie  di  belle  arti,  dell'Accademia   nazionale   di   danza, 
dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori 
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per le industrie artistiche,  dei  Conservatori  di  musica  e  degli 
Istituti musicali pareggiati; 
  Visto il  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  76,  recante 
definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione  e 
alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c),  della 
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni; 
  Visto il  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  77,  recante 
definizione   delle   norme    generali    relative    all'alternanza 
scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003,  n. 
53; 
  Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e  successive 
modificazioni, recante norme  generali  e  livelli  essenziali  delle 
prestazioni relativi  al  secondo  ciclo  del  sistema  educativo  di 
istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 
2003, n. 53; 
  Visto l'articolo 1, commi 605, lettera f), e 622,  della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni  per  la  formazione  del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato, con  il  quale  e'  stata 
sancita l'obbligatorieta' dell'istruzione per almeno dieci anni; 
  Vista la legge 11 gennaio  2007,  n.  1,  recante  disposizioni  in 
materia  di  esami  di  Stato  conclusivi  dei  corsi  di  studio  di 
istruzione secondaria superiore e delega al  Governo  in  materia  di 
raccordo tra la scuola e le universita'; 
  Visto il decreto-legge 31  gennaio  2007,  n.  7,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40; 
  Visto il decreto-legge 7 settembre 2007, n.  147,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176; 
  Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, relativo  alle 
norme per la definizione dei percorsi di orientamento  all'istruzione 
universitaria e all'alta formazione artistica, musicale e coreutica; 
  Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, relativo  alla 
definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alla professione 
e al lavoro; 
  Visto il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, ed in particolare 
l'articolo 3, comma 4, che ha abrogato il comma  3  dell'articolo  13 
del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 
  Visto l'articolo 3  del  decreto-legge  7  ottobre  2008,  n.  154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo  1999,  n. 
275, concernente il regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 21 della  legge 
15 marzo 1997, n. 59; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 
122,  concernente  regolamento  recante  coordinamento  delle   norme 
vigenti  per  la  valutazione  degli  alunni  e  ulteriori  modalita' 
applicative  in  materia,  ai  sensi  degli  articoli  2  e   3   del 
decreto-legge  1°   settembre   2008,   n.   137,   convertito,   con 
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modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in  data 
25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  86  dell'11 
aprile 2008, recante linee guida per la riorganizzazione del  Sistema 
dell'istruzione e formazione tecnica superiore e  costituzione  degli 
istituti tecnici superiori; 
  Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione  13  giugno 
2006, n. 47, relativo alla quota dei curricoli rimessa  all'autonomia 
delle istituzioni scolastiche; 
  Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione  22  agosto 
2007, n. 139, concernente il regolamento recante norme in materia  di 
adempimento dell'obbligo di istruzione; 
  Vista la Raccomandazione 2006/961/CE, del Parlamento europeo e  del 
Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa  a  competenze  chiave  per 
l'apprendimento permanente; 
  Vista la Raccomandazione, del Parlamento europeo e  del  Consiglio, 
del 23 aprile 2008,  sulla  costituzione  del  Quadro  europeo  delle 
qualifiche per l'apprendimento permanente; 
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri, 
adottata nella riunione del 12 giugno 2009; 
  Visto  il  parere  reso  dal  Consiglio  nazionale  della  pubblica 
istruzione, nell'Adunanza  del  7  ottobre  2009,  con  il  quale  il 
Consiglio medesimo ha condiviso gli aspetti caratterizzanti dei nuovi 
assetti  liceali  formulando   nel   contempo   alcune   osservazioni 
relativamente  all'introduzione   di   nuovi   insegnamenti   ed   al 
potenziamento di altri, ad interventi a sostegno dell'autonomia, alla 
definizione di  modalita'  di  valutazione  dei  crediti  scolastici, 
all'inserimento nei percorsi  di  studio  di  pratiche  laboratoriali 
centrate sulla flessibilita' organizzativa; 
  Considerato che, delle osservazioni dal predetto Consiglio,  alcune 
sono  state  accolte,   altre   sono   state   parzialmente   accolte 
compatibilmente con i vincoli imposti dalla finanza  pubblica,  altre 
ancora saranno oggetto di distinti provvedimenti; 
  Sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e preso atto  che,  nella  seduta 
del 29 ottobre 2009, le Regioni  hanno  espresso  parere  negativo  a 
maggioranza; le regioni Veneto, Molise,  Lombardia  e  Friuli-Venezia 
Giulia, hanno espresso parere favorevole, con la richiesta  da  parte 
delle due ultime regioni che «per quanto riguarda il liceo musicale e 
coreutico sia quantificata  a  livello  regionale  la  previsione  di 
attivare  in  prima  applicazione  a  livello  nazionale  40  sezioni 
musicali e 10 coreutiche» e considerato, altresi', che  ANCI,  UPI  e 
UNCEM hanno espresso parere favorevole; 
  Ritenuto che  la  predetta  richiesta  delle  regioni  Lombardia  e 
Friuli-Venezia Giulia puo' trovare accoglimento grazie  al  combinato 
disposto dei commi 6 e 7 dell'articolo 13 del  presente  regolamento, 
in  considerazione  della  specificita'  del  percorso   liceale   in 
questione, per il quale e' richiesto un  attento  monitoraggio  della 
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fase di avvio e dei limiti di spesa previsti; 
  Acquisito il parere del Consiglio di Stato espresso  dalla  sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 21 dicembre 2009; 
  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni  della  Camera  dei 
deputati e del Senato della Repubblica; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 
riunione del 4 febbraio 2010; 
  Sulla proposta del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca, di concerto  con  i  Ministri  dell'economia  e  delle 
finanze e per la pubblica amministrazione e l'innovazione; 
 
                              E m a n a 
                      il seguente regolamento: 
 
                               Art. 1 
 
 
                               Oggetto 
 
  1. I licei sono disciplinati dal  decreto  legislativo  17  ottobre 
2005, n. 226, e successive modificazioni, e dal presente  regolamento 
in  attuazione  del  piano  programmatico  di   interventi   di   cui 
all'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133, 
volto alla razionalizzazione  dell'utilizzo  delle  risorse  umane  e 
strumentali disponibili, tali da conferire efficacia ed efficienza al 
sistema scolastico. 

                               Art. 2 
 
 
                         Identita' dei licei 
 
  1. I licei sono finalizzati  al  conseguimento  di  un  diploma  di 
istruzione secondaria superiore e  costituiscono  parte  del  sistema 
dell'istruzione secondaria superiore quale articolazione del  secondo 
ciclo del sistema di istruzione e formazione di  cui  all'articolo  1 
del decreto  legislativo  17  ottobre  2005,  n.  226,  e  successive 
modificazioni. I licei adottano il  profilo  educativo,  culturale  e 
professionale dello studente a  conclusione  del  secondo  ciclo  del 
sistema educativo di istruzione e di formazione di cui all'allegato A 
del suddetto decreto legislativo. 
  2. I  percorsi  liceali  forniscono  allo  studente  gli  strumenti 
culturali e metodologici  per  una  comprensione  approfondita  della 
realta',  affinche'  egli  si  ponga,  con  atteggiamento  razionale, 
creativo, progettuale  e  critico,  di  fronte  alle  situazioni,  ai 
fenomeni  e  ai  problemi,  ed  acquisisca  conoscenze,  abilita'   e 
competenze coerenti con le capacita' e le scelte personali e adeguate 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 255 di 1620



al proseguimento degli studi  di  ordine  superiore,  all'inserimento 
nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 
  3. I percorsi liceali hanno durata quinquennale. Si  sviluppano  in 
due periodi biennali e in un quinto anno  che  completa  il  percorso 
disciplinare. I percorsi realizzano il profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente a  conclusione  del  secondo  ciclo  del 
sistema educativo di istruzione e di formazione per  il  sistema  dei 
licei di cui all'Allegato A al presente regolamento  con  riferimento 
ai piani di studio di cui agli Allegati B, C, D, E, F  e  G  ed  agli 
obiettivi specifici di apprendimento di cui  all'articolo  13,  comma 
10, lettera a). 
  4. Il primo biennio e' finalizzato all'iniziale  approfondimento  e 
sviluppo delle conoscenze e delle abilita' e a una prima  maturazione 
delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema 
liceale di cui all'articolo 3, nonche' all'assolvimento  dell'obbligo 
di istruzione,  di  cui  al  regolamento  adottato  con  decreto  del 
Ministro della  pubblica  istruzione  22  agosto  2007,  n.  139.  Le 
finalita' del primo biennio, volte a garantire il  raggiungimento  di 
una soglia  equivalente  di  conoscenze,  abilita'  e  competenze  al 
termine dell'obbligo di  istruzione  nell'intero  sistema  formativo, 
nella salvaguardia dell'identita' di ogni  specifico  percorso,  sono 
perseguite anche attraverso la verifica  e  l'eventuale  integrazione 
delle conoscenze, abilita' e  competenze  raggiunte  al  termine  del 
primo  ciclo  di  istruzione,  utilizzando  le   modalita'   di   cui 
all'articolo 10, comma 4, del presente regolamento. 
  5. Il secondo biennio e'  finalizzato  all'approfondimento  e  allo 
sviluppo delle conoscenze e delle abilita' e alla  maturazione  delle 
competenze  caratterizzanti  le  singole  articolazioni  del  sistema 
liceale. 
  6. Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione  del  profilo 
educativo,  culturale  e  professionale  dello   studente   delineato 
nell'Allegato A, il completo raggiungimento degli obiettivi specifici 
di apprendimento, di cui all'articolo 13, comma 10, lettera a), e  si 
consolida  il  percorso  di  orientamento  agli  studi  successivi  e 
all'inserimento nel mondo del lavoro di cui al comma 7. 
  7. Nell'ambito dei  percorsi  liceali  le  istituzioni  scolastiche 
stabiliscono,  a  partire  dal  secondo   biennio,   anche   d'intesa 
rispettivamente con le  universita',  con  le  istituzioni  dell'alta 
formazione artistica, musicale  e  coreutica  e  con  quelle  ove  si 
realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore ed 
i percorsi degli istituti tecnici superiori, specifiche modalita' per 
l'approfondimento delle conoscenze, delle abilita' e delle competenze 
richieste  per  l'accesso  ai  relativi  corsi  di   studio   e   per 
l'inserimento nel mondo del  lavoro.  L'approfondimento  puo'  essere 
realizzato anche nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro 
di cui  al  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  77,  nonche' 
attraverso l'attivazione di moduli e di iniziative  di  studio-lavoro 
per progetti, di esperienze pratiche e di tirocinio. 
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                               Art. 3 
 
 
                 Articolazione del sistema dei licei 
 
  1. Il sistema dei licei  comprende  i  licei  artistico,  classico, 
linguistico, musicale e coreutico, scientifico e delle scienze umane. 
  2. Alla riorganizzazione dei percorsi delle sezioni bilingue, delle 
sezioni ad opzione internazionale,  di  liceo  classico  europeo,  di 
liceo linguistico europeo e ad indirizzo sportivo,  si  provvede  con 
distinto regolamento adottato ai sensi  dell'articolo  17,  comma  2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sulla 
base dei criteri previsti dal presente regolamento. 

                               Art. 4 
 
 
                           Liceo artistico 
 
  1. Il percorso del liceo artistico e' indirizzato allo  studio  dei 
fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce  l'acquisizione 
dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e  la 
padronanza dei linguaggi e delle  tecniche  relative.  Fornisce  allo 
studente  gli  strumenti  necessari  per  conoscere   il   patrimonio 
artistico nel suo  contesto  storico  e  culturale  e  per  coglierne 
appieno la presenza e il valore  nella  societa'  odierna.  Guida  lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilita' e 
a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria 
creativita' e capacita' progettuale nell'ambito delle arti. 
  2. Il percorso del liceo  artistico  si  articola,  a  partire  dal 
secondo biennio, nei seguenti indirizzi: 
    a. arti figurative; 
    b. architettura e ambiente; 
    c. design; 
    d. audiovisivo e multimediale; 
    e. grafica; 
    f. scenografia. 
  3. Gli indirizzi si caratterizzano rispettivamente per la  presenza 
dei seguenti laboratori, nei quali lo studente  sviluppa  la  propria 
capacita' progettuale: 
    a.  laboratorio  della  figurazione,  nel   quale   lo   studente 
acquisisce  e  sviluppa  la  padronanza  dei  linguaggi  delle   arti 
figurative; 
    b. laboratorio di architettura, nel quale lo studente  acquisisce 
la   padronanza   di    metodi    di    rappresentazione    specifici 
dell'architettura e delle problematiche urbanistiche; 
    c. laboratorio del design, articolato nei distinti settori  della 
produzione artistica, nel quale lo studente acquisisce le metodologie 
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proprie della progettazione di oggetti; 
    d. laboratorio audiovisivo e multimediale, nel quale lo  studente 
acquisisce e sviluppa la padronanza dei linguaggi  e  delle  tecniche 
della comunicazione visiva, audiovisiva e multimediale; 
    e. laboratorio di grafica, nel quale lo  studente  acquisisce  la 
padronanza delle metodologie proprie di tale disciplina; 
    f. laboratorio di scenografia, nel quale lo  studente  acquisisce 
la  padronanza  delle   metodologie   proprie   della   progettazione 
scenografica. 
    4.  Le  discipline  e  i  laboratori   sono   organizzati   dalle 
istituzioni scolastiche mediante il piano dell'offerta formativa  nel 
rispetto  delle  proprie  specificita'  al  fine  di  potenziarne   e 
arricchirne le caratteristiche. 
    5.  L'orario  annuale  delle  attivita'  e   degli   insegnamenti 
obbligatori per tutti gli studenti e' di 1122 ore nel primo  biennio, 
corrispondenti a 34 ore medie settimanali; di 759 ore, corrispondenti 
a 23 ore medie  settimanali  nel  secondo  biennio,  e  di  693  ore, 
corrispondenti a 21 ore medie settimanali nel quinto  anno.  L'orario 
annuale delle attivita' e degli insegnamenti di indirizzo e'  di  396 
ore nel secondo biennio, corrispondenti a 12 ore medie settimanali  e 
di 462 ore, corrispondenti a 14  ore  medie  settimanali  nel  quinto 
anno. 
    6. Il piano degli  studi  del  liceo  artistico  e  dei  relativi 
indirizzi e' definito dall'Allegato B al presente regolamento. 
    7. Al fine di corrispondere alle esigenze e alle vocazioni  delle 
realta' territoriali il potenziamento e l'articolazione  dell'offerta 
formativa dei licei  artistici  possono  essere  assicurati  mediante 
specifiche intese con le Regioni, con  particolare  riferimento  alle 
attivita' laboratoriali ed alle interazioni con il mondo del lavoro. 

                               Art. 5 
 
 
                           Liceo classico 
 
  1. Il percorso del liceo classico e' indirizzato allo studio  della 
civilta'  classica  e  della  cultura   umanistica.   Favorisce   una 
formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne  il 
ruolo nello sviluppo della civilta' e della tradizione occidentali  e 
nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico,  antropologico  e 
di confronto di valori. Favorisce l'acquisizione  dei  metodi  propri 
degli studi classici e umanistici, all'interno di un quadro culturale 
che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche  e 
naturali, consente di cogliere le intersezioni  tra  i  saperi  e  di 
elaborare una visione critica della realta'.  Guida  lo  studente  ad 
approfondire ed a sviluppare le conoscenze e le abilita' e a maturare 
le competenze necessarie. 
  2.  L'orario  annuale  delle   attivita'   e   degli   insegnamenti 
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obbligatori per tutti gli studenti e' di 891 ore nel  primo  biennio, 
che mantiene la denominazione di ginnasio, corrispondenti  a  27  ore 
medie settimanali, e di 1023 ore nel secondo  biennio  e  nel  quinto 
anno, corrispondenti a 31 ore medie settimanali. 
  3.  Il  piano  degli  studi  del   liceo   classico   e'   definito 
dall'Allegato C al presente regolamento. 

                               Art. 6 
 
 
                          Liceo linguistico 
 
  1. Il percorso del liceo linguistico e' indirizzato allo studio  di 
piu'  sistemi  linguistici  e  culturali.  Guida   lo   studente   ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilita',  a  maturare 
le competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa  di 
tre  lingue,  oltre  l'italiano,  e  per   comprendere   criticamente 
l'identita' storica e culturale di tradizioni e civilta' diverse. 
  2. Dal primo anno del secondo biennio e'  impartito  l'insegnamento 
in lingua straniera  di  una  disciplina  non  linguistica,  prevista 
nell'area delle attivita' e degli insegnamenti obbligatori per  tutti 
gli  studenti  o  nell'area  degli  insegnamenti   attivabili   dalle 
istituzioni scolastiche nei limiti del  contingente  di  organico  ad 
esse assegnato e tenuto conto delle richieste degli studenti e  delle 
loro famiglie. Dal secondo  anno  del  secondo  biennio  e'  previsto 
inoltre l'insegnamento, in  una  diversa  lingua  straniera,  di  una 
disciplina non linguistica,  compresa  nell'area  delle  attivita'  e 
degli insegnamenti obbligatori per tutti  gli  studenti  o  nell'area 
degli  insegnamenti  attivabili  dalle  istituzioni  scolastiche  nei 
limiti del contingente di organico ad esse assegnato e  tenuto  conto 
delle  richieste  degli  studenti  e   delle   loro   famiglie.   Gli 
insegnamenti previsti dal presente comma  sono  attivati  nei  limiti 
degli organici determinati a legislazione vigente. 
  3. L'orario annuale delle attivita' e insegnamenti obbligatori  per 
tutti gli studenti e' di 891 ore nel primo biennio, corrispondenti  a 
27 ore medie settimanali, e di 990 ore  nel  secondo  biennio  e  nel 
quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali. 
  4.  Il  piano  degli  studi  del  liceo  linguistico  e'   definito 
dall'Allegato D al presente regolamento. 

                               Art. 7 
 
 
                     Liceo musicale e coreutico 
 
  1. Il percorso del liceo musicale  e  coreutico,  articolato  nelle 
rispettive sezioni, e' indirizzato all'apprendimento  tecnico-pratico 
della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella  storia 
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e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare  le 
conoscenze e le abilita' e a maturare le  competenze  necessarie  per 
acquisire,  anche  attraverso  specifiche  attivita'  funzionali,  la 
padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della 
composizione,   interpretazione,   esecuzione   e   rappresentazione, 
maturando la necessaria  prospettiva  culturale,  storica,  estetica, 
teorica e tecnica. Assicura  altresi'  la  continuita'  dei  percorsi 
formativi  per  gli  studenti  provenienti  dai  corsi  ad  indirizzo 
musicale di cui all'articolo 11, comma 9, della legge 3 maggio  1999, 
n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2. 
  2. L'iscrizione al percorso  del  liceo  musicale  e  coreutico  e' 
subordinata al superamento di una prova preordinata alla verifica del 
possesso di specifiche competenze musicali o coreutiche. 
  3. L'orario annuale delle attivita' e insegnamenti obbligatori  per 
tutti gli studenti e' di 594  ore  nel  primo  biennio,  nel  secondo 
biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 18 ore medie settimanali. 
Al predetto orario si aggiungono, per ciascuna delle sezioni musicale 
e coreutica, 462 ore nel primo biennio, nel  secondo  biennio  e  nel 
quinto anno, corrispondenti a 14 ore medie settimanali. 
  4. Il piano degli studi del liceo  musicale  e  coreutico  e  delle 
relative sezioni e' definito dall'allegato E al presente regolamento. 

                               Art. 8 
 
 
                          Liceo scientifico 
 
  1. Il percorso del liceo scientifico e' indirizzato allo studio del 
nesso tra cultura  scientifica  e  tradizione  umanistica.  Favorisce 
l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, 
della  fisica  e  delle  scienze  naturali.  Guida  lo  studente   ad 
approfondire ed a  sviluppare  le  conoscenze  e  le  abilita'  ed  a 
maturare le competenze  necessarie  per  seguire  lo  sviluppo  della 
ricerca scientifica e tecnologica e per  individuare  le  interazioni 
tra le diverse  forme  del  sapere,  assicurando  la  padronanza  dei 
linguaggi,  delle  tecniche  e  delle  metodologie  relative,   anche 
attraverso la pratica laboratoriale. 
  2.  Nel  rispetto  della  programmazione   regionale   dell'offerta 
formativa, puo' essere attivata, senza nuovi o maggiori oneri per  la 
finanza pubblica, l'opzione «scienze  applicate»  che  fornisce  allo 
studente competenze particolarmente avanzate  negli  studi  afferenti 
alla cultura  scientifico-tecnologica,  con  particolare  riferimento 
alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della terra, 
all'informatica e alle loro applicazioni. 
  3.  L'orario  annuale  delle   attivita'   e   degli   insegnamenti 
obbligatori per tutti gli studenti e' di 891 ore nel  primo  biennio, 
corrispondenti a 27 ore medie settimanali, e di 990 ore  nel  secondo 
biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali. 
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  4. Il piano degli studi del  liceo  scientifico  e  della  relativa 
opzione «scienze applicate» e' definito dall'allegato F  al  presente 
regolamento. 

                               Art. 9 
 
 
                      Liceo delle scienze umane 
 
  1. Il percorso del liceo delle scienze umane  e'  indirizzato  allo 
studio  delle  teorie  esplicative  dei   fenomeni   collegati   alla 
costruzione  dell'identita'  personale  e  delle  relazioni  umane  e 
sociali. Guida  lo  studente  ad  approfondire  ed  a  sviluppare  le 
conoscenze e le abilita' ed a maturare le competenze  necessarie  per 
cogliere la complessita' e la specificita'  dei  processi  formativi. 
Assicura la padronanza  dei  linguaggi,  delle  metodologie  e  delle 
tecniche di indagine nel campo delle scienze umane. 
  2.  Nell'ambito   della   programmazione   regionale   dell'offerta 
formativa, puo' essere attivata, senza nuovi o maggiori oneri per  la 
finanza  pubblica,  l'opzione  economico-sociale  che  fornisce  allo 
studente competenze particolarmente avanzate  negli  studi  afferenti 
alle scienze giuridiche, economiche e sociali. 
  3. L'orario annuale delle attivita' e insegnamenti obbligatori  per 
tutti gli studenti e' di 891 ore nel primo biennio, corrispondenti  a 
27 ore medie settimanali e di 990 nel secondo biennio  e  nel  quinto 
anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali. 
  4. Il piano degli studi del  liceo  delle  scienze  umane  e  della 
relativa opzione economico-sociale e'  definito  dall'allegato  G  al 
presente regolamento. 

                               Art. 10 
 
 
          Orario annuale e attivita' educative e didattiche 
 
  1. I percorsi dei licei sono riordinati secondo i seguenti criteri: 
    a. i risultati di apprendimento  sono  declinati  in  conoscenze, 
abilita'  e  competenze  in  relazione   alla   Raccomandazione   del 
Parlamento europeo  e  del  Consiglio,  del  23  aprile  2008,  sulla 
costituzione del quadro europeo delle qualifiche per  l'apprendimento 
permanente (EQF), anche ai fini della  mobilita'  delle  persone  sul 
territorio dell'Unione europea; 
    b. l'orario  annuale,  comprensivo  della  quota  riservata  alle 
regioni, alle istituzioni scolastiche  autonome  ed  all'insegnamento 
della religione cattolica  in  conformita'  all'accordo  che  apporta 
modifiche  al  concordato  lateranense  e  al   relativo   protocollo 
addizionale reso esecutivo con legge 25 marzo 1985, n. 121,  ed  alle 
conseguenti  intese,  e'  articolato  in  attivita'  e   insegnamenti 
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obbligatori per tutti gli studenti e negli insegnamenti eventualmente 
previsti dal piano dell'offerta formativa di cui ai commi 2,  lettera 
c), e 3; 
    c. la quota dei piani di studio rimessa alle singole  istituzioni 
scolastiche nell'ambito degli indirizzi  definiti  dalle  regioni  in 
coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale  di  cui 
all'articolo 2, comma 3, come determinata nei limiti del  contingente 
di organico ad  esse  annualmente  assegnato  e  tenuto  conto  delle 
richieste degli studenti e  delle  loro  famiglie,  non  puo'  essere 
superiore al 20  per  cento  del  monte  ore  complessivo  nel  primo 
biennio, al 30 per cento nel secondo biennio e al 20  per  cento  nel 
quinto anno, fermo restando che l'orario previsto dal piano di studio 
di ciascuna disciplina non puo' essere ridotto in misura superiore  a 
un terzo nell'arco dei cinque anni e che non possono essere soppresse 
le discipline previste nell'ultimo anno di corso nei piani di  studio 
di cui agli allegati B, C, D, E, F e G. L'utilizzo di tale quota  non 
dovra' determinare esuberi di personale. 
  2. Ai fini della realizzazione dei principi di cui al  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  8  marzo  1999,  n.  275,  e  per   il 
conseguimento  degli  obiettivi  formativi   di   cui   al   presente 
regolamento,   nell'esercizio   della   loro   autonomia   didattica, 
organizzativa e di ricerca, le istituzioni scolastiche: 
    a. possono costituire,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la 
finanza pubblica, dipartimenti, quali  articolazioni  funzionali  del 
collegio dei docenti, per il sostegno alla progettazione formativa  e 
alla didattica; 
    b. possono dotarsi, senza nuovi o maggiori oneri per  la  finanza 
pubblica, di un comitato scientifico composto di docenti e di esperti 
del mondo del lavoro, delle professioni, della ricerca scientifica  e 
tecnologica, delle universita' e delle istituzioni di alta formazione 
artistica,  musicale  e  coreutica,  con  funzioni  consultive  e  di 
proposta  per  l'organizzazione  e  l'utilizzazione  degli  spazi  di 
autonomia e flessibilita'; ai componenti del  comitato  non  spettano 
compensi a nessun titolo; 
    c.  possono  organizzare,  attraverso   il   piano   dell'offerta 
formativa,  nei  limiti  delle  loro  disponibilita'   di   bilancio, 
attivita'  ed  insegnamenti  facoltativi  coerenti  con  il   profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente previsto  per  il 
relativo percorso liceale. La scelta di tali attivita' e insegnamenti 
e' facoltativa per  gli  studenti.  Gli  studenti  sono  tenuti  alla 
frequenza delle attivita' e degli insegnamenti facoltativi prescelti. 
Le materie facoltative concorrono alla  valutazione  complessiva.  Al 
fine di ampliare e razionalizzare tale scelta, gli  istituti  possono 
organizzarsi anche in rete e stipulare contratti d'opera con esperti, 
nei limiti delle risorse iscritte nel programma annuale  di  ciascuna 
istituzione scolastica. 
  3. Le attivita'  e  gli  insegnamenti  obbligatori  per  tutti  gli 
studenti sono finalizzati al conseguimento  delle  conoscenze,  delle 
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abilita' e delle competenze essenziali ed irrinunciabili in  rapporto 
allo  specifico  percorso  liceale.   Nell'ambito   delle   dotazioni 
organiche del personale docente definite annualmente con  il  decreto 
interministeriale ai sensi dell'articolo 22 della legge  23  dicembre 
1998,  n.  448,  e  successive  modificazioni,  fermi   restando   il 
conseguimento,  a  regime,  degli   obiettivi   finanziari   di   cui 
all'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  6   agosto   2008,   n.   133,   e 
subordinatamente alla preventiva  verifica  da  parte  del  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle  finanze,  circa  la  sussistenza  di 
economie aggiuntive, puo' essere previsto un contingente di  organico 
da assegnare alle singole  istituzioni  scolastiche  e/o  disponibile 
attraverso gli accordi di rete previsti dall'articolo 7  del  decreto 
del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275,  con  il  quale 
possono essere potenziati gli insegnamenti obbligatori per tutti  gli 
studenti  e/o  attivati  ulteriori   insegnamenti,   finalizzati   al 
raggiungimento  degli  obiettivi  previsti  dal  piano   dell'offerta 
formativa mediante la diversificazione e personalizzazione dei  piani 
di studio. L'elenco di detti insegnamenti e' compreso nell'allegato H 
al presente regolamento. 
  4. Ai fini del conseguimento del successo formativo, le istituzioni 
scolastiche attivano gli strumenti di  autonomia  didattica  previsti 
dall'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica  8  marzo 
1999, n. 275. 
  5. Fatto salvo quanto stabilito specificamente per il percorso  del 
liceo linguistico, nel quinto anno e'  impartito  l'insegnamento,  in 
lingua  straniera,  di  una  disciplina  non   linguistica   compresa 
nell'area delle attivita' e degli insegnamenti obbligatori per  tutti 
gli  studenti  o  nell'area  degli  insegnamenti   attivabili   dalle 
istituzioni scolastiche nei limiti del  contingente  di  organico  ad 
esse annualmente assegnato. Tale insegnamento  e'  attivato  in  ogni 
caso nei limiti degli organici determinati a legislazione vigente. 
  6.   Attraverso   apposito    decreto    emanato    dal    Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sono  definite  le 
linee guida per l'insegnamento in lingua straniera di una  disciplina 
non linguistica e gli specifici requisiti richiesti per impartire  il 
predetto insegnamento.  Dall'adozione  di  tale  decreto  non  devono 
scaturire nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  7. Le attivita' e  gli  insegnamenti  relativi  a  «Cittadinanza  e 
Costituzione», di cui all'articolo 1 del decreto-legge  1°  settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 
2008, n. 169, si sviluppano nell'ambito delle aree storico-geografica 
e storico-sociale e nel monte ore complessivo in esse  previsto,  con 
riferimento all'insegnamento di «Diritto ed economia» o, in  mancanza 
di quest'ultimo, all'insegnamento di «Storia e Geografia» e «Storia». 

                               Art. 11 
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                     Valutazione e titoli finali 
 
  1.  La  valutazione  periodica  e  finale  degli  apprendimenti  e' 
effettuata secondo  quanto  previsto  dall'articolo  13  del  decreto 
legislativo 17 ottobre 2005,  n.  226,  e  successive  modificazioni, 
dall'articolo  2  del  decreto-legge  1°  settembre  2008,  n.   137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. 
  2. I percorsi dei licei  si  concludono  con  un  esame  di  Stato, 
secondo   le   vigenti   disposizioni    sugli    esami    conclusivi 
dell'istruzione secondaria superiore. 
  3. Al superamento  dell'esame  di  Stato  conclusivo  dei  percorsi 
liceali e' rilasciato il titolo  di  diploma  liceale,  indicante  la 
tipologia di liceo e l'eventuale indirizzo, opzione o sezione seguita 
dallo studente. Il diploma consente l'accesso all'universita' ed agli 
istituti di alta formazione artistica,  musicale  e  coreutica,  agli 
istituti tecnici superiori e ai percorsi di istruzione  e  formazione 
tecnica superiore di cui ai capi II e III del decreto del  Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 25 gennaio 2008, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 86  dell'11  aprile  2008,  fermo  restando  il 
valore del diploma  medesimo  a  tutti  gli  altri  effetti  previsti 
dall'ordinamento   giuridico.   Il   diploma   e'   integrato   dalla 
certificazione delle competenze acquisite dallo studente  al  termine 
del percorso liceale. 

                               Art. 12 
 
 
                Monitoraggio e valutazione di sistema 
 
  1. I percorsi dei licei sono oggetto  di  costante  monitoraggio  e 
valutazione.   A   tal    fine,    il    Ministro    dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  puo'  avvalersi  dell'assistenza 
tecnica  dell'Agenzia  nazionale  per  lo   sviluppo   dell'autonomia 
scolastica (ANSAS)  e  dell'Istituto  nazionale  di  valutazione  del 
sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI). 
  2. Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente a 
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di  istruzione  e 
di formazione per il sistema dei licei, nonche' le indicazioni di cui 
all'articolo 13, comma 10, lettera a), sono aggiornati periodicamente 
in relazione agli sviluppi culturali emergenti nonche' alle  esigenze 
espresse dalle universita', dalle  istituzioni  dell'alta  formazione 
artistica, musicale e coreutica  e  dal  mondo  del  lavoro  e  delle 
professioni. 
  3. Il raggiungimento, da  parte  degli  studenti,  degli  obiettivi 
specifici di apprendimento previsti dalle  indicazioni  nazionali  di 
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cui all'articolo 13, comma 10, lettera a), e' oggetto di  valutazione 
periodica da parte dell'Istituto nazionale  per  la  valutazione  del 
sistema  educativo  di  istruzione  e  di  formazione  (INVALSI).  Il 
medesimo  Istituto  cura   la   pubblicazione   degli   esiti   della 
valutazione. 
  4. Il Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca 
ogni tre anni presenta al Parlamento un rapporto avente ad oggetto  i 
risultati del monitoraggio e della valutazione. 

                               Art. 13 
 
 
                   Passaggio al nuovo ordinamento 
 
  1.  A  partire  dalle classi prime funzionanti nell'anno scolastico 
2010/2011,  gli attuali percorsi liceali di ogni tipo e indirizzo con 
le  relative  sperimentazioni confluiscono nei nuovi percorsi liceali 
di cui al presente regolamento, secondo quanto previsto dalla tabella 
contenuta  nell'allegato  I, ferma restando, per le classi successive 
alla prima, la prosecuzione ad esaurimento dei percorsi in atto. 
  2. Gli istituti d'arte con le relative sperimentazioni confluiscono 
nei  licei di cui al presente regolamento secondo quanto previsto dal 
comma 1. 
  3.  I  percorsi  sperimentali  musicali e coreutici autorizzati con 
decreto   ministeriale   confluiscono  nei  nuovi  licei  musicali  e 
coreutici disciplinati dal presente regolamento a partire dalle prime 
classi funzionanti nell'anno scolastico 2010-2011. 
  4. La corrispondenza dei titoli di studio rilasciati al termine dei 
percorsi liceali di ogni tipo e indirizzo dell'ordinamento previgente 
con  i titoli di studio rilasciati al termine dei percorsi liceali di 
cui  al  presente  regolamento e' individuata nella tabella contenuta 
nell'allegato L del presente regolamento. 
  5.   In   rapporto   alla  specificita'  dei  percorsi  di  origine 
sperimentale  effettivamente  attuati,  le  istituzioni  scolastiche, 
statali   e   paritarie,  possono  presentare  ai  competenti  uffici 
scolastici    regionali    motivate    proposte    finalizzate   alla 
individuazione  di  una  confluenza  diversa da quella indicata nella 
tabella di cui al comma 1, purche' compresa tra quelle indicate nella 
tabella   medesima.   Gli   istituti  d'arte  possono  presentare  ai 
competenti  uffici  scolastici  regionali  proposte  finalizzate alla 
confluenza   negli   istituti   professionali   per   l'industria   e 
l'artigianato. Le proposte di confluenza presentate dalle istituzioni 
scolastiche  statali  sono  valutate  dalle regioni nell'ambito della 
programmazione dell'offerta formativa regionale. 
  6.  Le  sezioni  di  liceo  musicale e coreutico sono istituite nel 
quadro della programmazione della rete scolastica di cui all'articolo 
138,  comma  1, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112.  In  prima applicazione del presente regolamento, sono istituite 
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sul  territorio  nazionale non piu' di quaranta sezioni musicali e di 
dieci  sezioni  coreutiche. Alla ripartizione delle sezioni a livello 
regionale  si  provvede con riferimento ai criteri fissati in sede di 
intesa di cui all'articolo 64, comma 4-quinquies del decreto-legge 25 
giugno  2008,  n.  112,  convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni. 
  7.  Eventuali  sezioni  aggiuntive  di  liceo  musicale e coreutico 
possono  essere  istituite  con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'universita'   e  della  ricerca  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze. 
  8.  L'istituzione  di  sezioni  di liceo musicale e' subordinata in 
prima   attuazione   alla  stipula  di  apposita  convenzione  con  i 
conservatori  di  musica  e gli istituti musicali pareggiati ai sensi 
dell'articolo  2,  comma 8, lettera g), della legge 21 dicembre 1999, 
n.  508.  La  convenzione deve in ogni caso prevedere le modalita' di 
organizzazione    e   svolgimento   della   didattica,   nonche'   di 
certificazione   delle  competenze  acquisite  dagli  studenti  nelle 
discipline   musicali   previste   nell'allegato   E   del   presente 
regolamento. 
  9. Per l'istituzione di sezioni di liceo coreutico e' richiesta, in 
prima attuazione, una specifica convenzione con l'Accademia nazionale 
di danza. 
  10.   Con   successivi   decreti   del   Ministro  dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze sono definiti: 
    a.  le  indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici 
di  apprendimento  con  riferimento ai profili di cui all'articolo 2, 
commi 1 e 3, in relazione alle attivita' e agli insegnamenti compresi 
nei  piani  degli  studi  previsti  per  i percorsi liceali di cui al 
presente regolamento; ((1)) 
    b.  l'articolazione  delle  cattedre  per  ciascuno  dei percorsi 
liceali  di  cui  agli  articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9, in relazione alle 
classi   di   concorso   del  personale  docente;  le  cattedre  sono 
costituite,  di  norma, con non meno di 18 ore settimanali e comunque 
nel rispetto degli obiettivi di contenimento della finanza pubblica; 
    c.  gli  indicatori  per  la  valutazione e l'autovalutazione dei 
percorsi  liceali,  anche  con  riferimento  al quadro europeo per la 
garanzia della qualita' dei sistemi di istruzione e formazione. 
  11.  Il  passaggio  al  nuovo ordinamento e' accompagnato da misure 
nazionali  di sistema idonee a sostenere, anche in collaborazione con 
le    associazioni   professionali   e   disciplinari   di   settore, 
l'aggiornamento   dei   dirigenti,   dei   docenti  e  del  personale 
amministrativo,  tecnico  e  ausiliario  dei  licei  e  a informare i 
giovani e le loro famiglie in relazione alle scelte degli studi. 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il  Decreto 7 ottobre 2010, n. 211 ha disposto (con l'art. 1, comma 
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1)  che  "Le  Indicazioni  nazionali di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, articolo 13, comma 10, lettera 
a),  comprendono  la  nota  introduttiva  di  cui all'allegato A e la 
declinazione degli obiettivi di apprendimento di cui agli allegati B, 
C, D, E, F, G del presente decreto del quale fanno parte integrante".

                               Art. 14 
 
 
           Regioni a statuto speciale e province autonome 
                       di Trento e di Bolzano 
 
  1. All'attuazione del presente regolamento nelle regioni a  statuto 
speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano si provvede 
in conformita' ai rispettivi statuti e relative norme di  attuazione, 
nonche' alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 
  2. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche alle 
scuole con lingua di insegnamento slovena, fatte salve  le  modifiche 
ed  integrazioni  per  gli  opportuni  adattamenti   agli   specifici 
ordinamenti di tali scuole, nel limite massimo di  1254  ore  annuali 
per il liceo artistico e di 1188 per  il  liceo  classico,  il  liceo 
linguistico, il liceo musicale e coreutico, il liceo scientifico e il 
liceo delle scienze umane. 

                               Art. 15 
 
 
                             Abrogazioni 
 
  1. Sono abrogati gli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 11, 12, 23,  25, 
26 e 27, con esclusione dei commi 2 e 7, del decreto  legislativo  17 
ottobre 2005, n. 226, e relativi allegati. 

                               Art. 16 
 
 
                         Disposizioni finali 
 
  1. All'attuazione del presente regolamento si provvede  nei  limiti 
delle risorse finanziarie  previste  a  legislazione  vigente,  senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,  fermi  restando  gli 
obiettivi previsti dall'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n.112, convertito, con modificazioni, della legge 6 agosto  2008,  n. 
133, da realizzare anche con la successiva emanazione dei regolamenti 
di  completamento  della   riforma   concernenti   la   ridefinizione 
dell'assetto organizzativo didattico dei Centri per l'istruzione  per 
gli adulti, ivi compresi i corsi serali  e  la  razionalizzazione  ed 
accorpamento delle classi di  concorso  a  cattedre  ed  i  posti  di 
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insegnamento, nel quadro generale di riforma del sistema scolastico. 
  2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno  successivo  a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 
    Dato a Roma, addi' 15 marzo 2010 
 
                             NAPOLITANO 
 
                                  Berlusconi,     Presidente      del 
                                  Consiglio dei Ministri 
 
                                  Gelmini, Ministro  dell'istruzione, 
                                  dell'universita' e della ricerca 
 
                                  Tremonti, Ministro dell'economia  e 
                                  delle finanze 
 
                                  Brunetta, Ministro per la  pubblica 
                                  amministrazione e l'innovazione 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
 
Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2010 
Ufficio di  controllo  preventivo  sui  Ministeri  dei  servizi  alla 
persona e dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 213 

                                                           Allegato A 
 
Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 
 
"I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti  culturali 
e metodologici  per  una  comprensione  approfondita  della  realta', 
affinche' egli  si  ponga,  con  atteggiamento  razionale,  creativo, 
progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai  fenomeni  e  ai 
problemi,  ed  acquisisca  conoscenze,  abilita'  e  competenze   sia 
adeguate  al  proseguimento  degli   studi   di   ordine   superiore, 
all'inserimento nella vita  sociale  e  nel  mondo  del  lavoro,  sia 
coerenti con le capacita' e le scelte personali". (art. 2 comma 2 del 
regolamento   recante    "Revisione    dell'assetto    ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei..."). 
 
Per raggiungere questi risultati  occorre  il  concorso  e  la  piena 
valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 
- lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica,  storica 
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e critica; 
- la pratica  dei  metodi  di  indagine  propri  dei  diversi  ambiti 
disciplinari; 
- l'esercizio di lettura, analisi,  traduzione  di  testi  letterari, 
filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione  di 
opere d'arte; 
- l'uso costante del laboratorio per l'insegnamento delle  discipline 
scientifiche; 
- la pratica dell'argomentazione e del confronto; 
- la cura di una modalita'  espositiva  scritta  ed  orale  corretta, 
pertinente, efficace e personale; 
- l'uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e  della 
ricerca. 
 
Si tratta di un elenco orientativo,  volto  a  fissare  alcuni  punti 
fondamentali e imprescindibili che solo la pratica  didattica  e'  in 
grado di integrare e sviluppare. 
La  progettazione  delle  istituzioni  scolastiche,   attraverso   il 
confronto tra le componenti della comunita' educante, il  territorio, 
le reti formali e informali, che trova il  suo  naturale  sbocco  nel 
Piano dell'offerta formativa; la liberta' dell'insegnante  e  la  sua 
capacita' di adottare metodologie adeguate alle classi e  ai  singoli 
studenti sono decisive ai fini del successo formativo. 
 
Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere  risultati 
di apprendimento in parte comuni, in  parte  specifici  dei  distinti 
percorsi. La cultura liceale consente di  approfondire  e  sviluppare 
conoscenze e abilita',  maturare  competenze  e  acquisire  strumenti 
nelle  aree  metodologica;  logico   argomentativa;   linguistica   e 
comunicativa;   storico-umanistica;   scientifica,    matematica    e 
tecnologica. 
 
Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali 
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 
 
1. Area metodologica 
- Aver acquisito un metodo  di  studio  autonomo  e  flessibile,  che 
consenta di  condurre  ricerche  e  approfondimenti  personali  e  di 
continuare in modo efficace i successivi  studi  superiori,  naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali,  e  di  potersi  aggiornare  lungo 
l'intero arco della propria vita. 
- Essere consapevoli della diversita' dei metodi utilizzati dai  vari 
ambiti  disciplinari  ed  essere  in  grado  valutare  i  criteri  di 
affidabilita' dei risultati in essi raggiunti. 
- Saper compiere le necessarie interconnessioni  tra  i  metodi  e  i 
contenuti delle singole discipline. 
 
2. Area logico-argomentativa 
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- Saper sostenere una propria  tesi  e  saper  ascoltare  e  valutare 
criticamente le argomentazioni altrui. 
-  Acquisire  l'abitudine  a  ragionare   con   rigore   logico,   ad 
identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i  contenuti 
delle diverse forme di comunicazione. 
 
3. Area linguistica e comunicativa 
- Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari 
(ortografia e morfologia) a quelli piu' avanzati (sintassi complessa, 
precisione   e   ricchezza   del   lessico,   anche   letterario    e 
specialistico), modulando  tali  competenze  a  seconda  dei  diversi 
contesti e scopi comunicativi; 
o saper leggere e comprendere  testi  complessi  di  diversa  natura, 
cogliendo le implicazioni e le sfumature di  significato  proprie  di 
ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 
storico e culturale; 
o curare l'esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
-  Aver  acquisito,  in  una  lingua  straniera  moderna,  strutture, 
modalita' e competenze comunicative corrispondenti almeno al  Livello 
B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 
- Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire  raffronti  tra 
la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. 
-  Saper  utilizzare  le   tecnologie   dell'informazione   e   della 
comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
 
4. AREA STORICO-UMANISTICA 
- Conoscere i presupposti culturali e  la  natura  delle  istituzioni 
politiche,  giuridiche,  sociali  ed  economiche,   con   riferimento 
particolare all'Italia e all'Europa, e  comprendere  i  diritti  e  i 
doveri che caratterizzano l'essere cittadini. 
- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici 
e ai personaggi piu' importanti,  la  storia  d'Italia  inserita  nel 
contesto europeo e internazionale,  dall'antichita'  sino  ai  giorni 
nostri. 
- Utilizzare metodi (prospettiva spaziale,  relazioni  uomo-ambiente, 
sintesi regionale), concetti  (territorio,  regione,  localizzazione, 
scala, diffusione spaziale, mobilita', relazione, senso del luogo...) 
e  strumenti  (carte  geografiche,  sistemi  informativi  geografici, 
immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia  per  la 
lettura  dei  processi  storici  e  per  l'analisi   della   societa' 
contemporanea. 
- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione 
letteraria, artistica,  filosofica,  religiosa  italiana  ed  europea 
attraverso lo studio delle opere, degli autori e  delle  correnti  di 
pensiero piu' significativi e acquisire gli strumenti  necessari  per 
confrontarli con altre tradizioni e culture. 
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-  Essere  consapevoli  del  significato  culturale  del   patrimonio 
archeologico,  architettonico  e  artistico   italiano,   della   sua 
importanza come fondamentale risorsa economica, della  necessita'  di 
preservarlo  attraverso  gli   strumenti   della   tutela   e   della 
conservazione. 
- Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue  scoperte  e 
lo sviluppo delle  invenzioni  tecnologiche  nell'ambito  piu'  vasto 
della storia delle idee. 
- Saper fruire delle espressioni creative  delle  arti  e  dei  mezzi 
espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. 
- Conoscere gli elementi essenziali  e  distintivi  della  cultura  e 
della civilta' dei paesi di cui si studiano le lingue. 
 
5. Area scientifica, matematica e tecnologica 
- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper 
utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere  i 
contenuti  fondamentali  delle  teorie  che  sono  alla  base   della 
descrizione matematica della realta'. 
- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze  fisiche  e  delle 
scienze   naturali   (chimica,   biologia,   scienze   della   terra, 
astronomia), padroneggiandone le procedure e  i  metodi  di  indagine 
propri,  anche  per  potersi  orientare  nel  campo   delle   scienze 
applicate. 
- Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici  e 
telematici  nelle  attivita'  di   studio   e   di   approfondimento; 
comprendere   la   valenza   metodologica   dell'informatica    nella 
formalizzazione  e   modellizzazione   dei   processi   complessi   e 
nell'individuazione di procedimenti risolutivi. 
 
Risultati di apprendimento dei distinti percorsi liceali 
 
Liceo artistico 
"Il percorso del liceo  artistico  e'  indirizzato  allo  studio  dei 
fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce  l'acquisizione 
dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e  la 
padronanza dei linguaggi e delle  tecniche  relative.  Fornisce  allo 
studente  gli  strumenti  necessari  per  conoscere   il   patrimonio 
artistico nel suo  contesto  storico  e  culturale  e  per  coglierne 
appieno la presenza e il valore  nella  societa'  odierna.  Guida  lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilita' e 
a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria 
creativita' e capacita' progettuale nell'ambito delle arti"  (art.  4 
comma 1). 
Gli  studenti,  a  conclusione  del  percorso  di  studio,  oltre   a 
raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
- conoscere la storia della produzione artistica e  architettonica  e 
il significato delle opere d'arte  nei  diversi  contesti  storici  e 
culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti; 
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- cogliere i valori estetici, concettuali e  funzionali  nelle  opere 
artistiche; 
-  conoscere  e   applicare   le   tecniche   grafiche,   pittoriche, 
plastico-scultoree, architettoniche e multimediali e saper  collegare 
tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
- conoscere e padroneggiare i  processi  progettuali  e  operativi  e 
utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli 
indirizzi prescelti; 
- conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i  principi 
della percezione visiva e della composizione della forma in tutte  le 
sue configurazioni e funzioni; 
- conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione 
e al restauro del patrimonio artistico e architettonico. 
 
Indirizzo Arti figurative 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
- aver approfondito la conoscenza degli  elementi  costitutivi  della 
forma grafica, pittorica e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi  e 
comunicativi e acquisito la consapevolezza  dei  relativi  fondamenti 
storici e concettuali; conoscere e saper applicare i  principi  della 
percezione visiva; 
-  saper  individuare  le  interazioni  delle  forme  pittoriche  e/o 
scultoree con il contesto architettonico, urbano e paesaggistico; 
-  conoscere  e  applicare  i  processi  progettuali  e  operativi  e 
utilizzare in modo appropriato le diverse tecniche della  figurazione 
bidimensionale  e/o  tridimensionale,   anche   in   funzione   della 
necessaria  contaminazione   tra   le   tradizionali   specificazioni 
disciplinari (comprese le nuove tecnologie); 
- conoscere le principali linee di sviluppo  tecniche  e  concettuali 
dell'arte moderna e contemporanea e  le  intersezioni  con  le  altre 
forme di espressione e comunicazione artistica; 
- conoscere e saper applicare i principi della  percezione  visiva  e 
della composizione della forma grafica, pittorica e scultorea. 
 
Indirizzo Architettura e ambiente 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
- conoscere gli  elementi  costitutivi  dell'architettura  a  partire 
dagli  aspetti  funzionali,  estetici  e  dalle  logiche  costruttive 
fondamentali; 
- avere acquisito una chiara metodologia progettuale  applicata  alle 
diverse  fasi  da  sviluppare  (dalle  ipotesi  iniziali  al  disegno 
esecutivo) e una appropriata conoscenza dei  codici  geometrici  come 
metodo di rappresentazione; 
- conoscere la storia dell'architettura, con particolare  riferimento 
all'architettura moderna e alle problematiche urbanistiche  connesse, 
come fondamento della progettazione; 
- avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra  il 
progetto e il contesto storico, sociale, ambientale e la specificita' 
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del territorio nel quale si colloca; 
-  acquisire  la  conoscenza  e  l'esperienza  del  rilievo  e  della 
restituzione    grafica    e    tridimensionale    degli     elementi 
dell'architettura; 
-  saper  usare  le  tecnologie  informatiche   in   funzione   della 
visualizzazione  e  della  definizione  grafico-tridimensionale   del 
progetto; 
- conoscere e saper applicare i principi della  percezione  visiva  e 
della composizione della forma architettonica. 
 
Indirizzo Audiovisivo e multimediale 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
- avere approfondito la conoscenza  degli  elementi  costitutivi  dei 
linguaggi audiovisivi  e  multimediali  negli  aspetti  espressivi  e 
comunicativi,  avere  consapevolezza   dei   fondamenti   storici   e 
concettuali; 
- conoscere le principali linee di sviluppo  tecniche  e  concettuali 
delle opere audiovisive contemporanee e le intersezioni con le  altre 
forme di espressione e comunicazione artistica; 
- conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi  operativi, 
avere capacita' procedurali in funzione della contaminazione  tra  le 
tradizionali specificazioni disciplinari; 
- conoscere e saper applicare i principi della  percezione  visiva  e 
della composizione dell'immagine. 
 
Indirizzo Design 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
-  conoscere  gli  elementi  costitutivi  dei  codici  dei  linguaggi 
grafici, progettuali e della forma; 
- avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo 
e delle diverse strategie espressive  proprie  dei  vari  ambiti  del 
design e delle arti applicate tradizionali; 
- saper individuare le corrette procedure di approccio  nel  rapporto 
progetto-funzionalita-contesto, nelle diverse  finalita'  relative  a 
beni, servizi e produzione; 
- saper identificare e usare  tecniche  e  tecnologie  adeguate  alla 
definizione  del  progetto  grafico,  del  prototipo  e  del  modello 
tridimensionale; 
- conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
- conoscere e saper applicare i principi della  percezione  visiva  e 
della composizione della forma. 
 
Indirizzo Grafica 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
-  conoscere  gli  elementi  costitutivi  dei  codici  dei  linguaggi 
progettuali e grafici; 
- avere  consapevolezza  delle  radici  storiche  e  delle  linee  di 
sviluppo nei vari ambiti della produzione grafica e pubblicitaria; 
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- conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche 
adeguate nei processi operativi; 
- saper individuare le corrette procedure di approccio  nel  rapporto 
progetto- prodotto- contesto, nelle diverse  funzioni  relative  alla 
comunicazione visiva e editoriale; 
- saper identificare e usare  tecniche  e  tecnologie  adeguate  alla 
progettazione e produzione grafica; 
- conoscere e saper applicare i principi della  percezione  visiva  e 
della composizione della forma grafico-visiva. 
 
Indirizzo Scenografia 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
- conoscere gli elementi costitutivi dell'allestimento scenico, dello 
spettacolo, del teatro e del cinema; 
- avere  consapevolezza  delle  radici  storiche  e  delle  linee  di 
sviluppo nei vari ambiti della progettazione  e  della  realizzazione 
scenografica; 
- saper individuare le corrette procedure di approccio  nel  rapporto 
spazio scenico-testo-regia, nelle diverse funzioni relative  a  beni, 
servizi e produzione; 
- saper identificare e usare  tecniche  e  tecnologie  adeguate  alla 
definizione del progetto e alla realizzazione degli elementi scenici; 
-  saper  individuare   le   interazioni   tra   la   scenografia   e 
l'allestimento  di  spazi  finalizzati  all'esposizione   (culturali, 
museali, etc); 
- conoscere e saper applicare i principi della  percezione  visiva  e 
della composizione dello spazio scenico. 
 
Liceo classico 
"Il percorso del liceo classico  e'  indirizzato  allo  studio  della 
civilta'  classica  e  della  cultura   umanistica.   Favorisce   una 
formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne  il 
ruolo nello sviluppo della civilta' e della tradizione occidentali  e 
nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico,  antropologico  e 
di confronto di valori. Favorisce l'acquisizione  dei  metodi  propri 
degli studi classici e umanistici, all'interno di un quadro culturale 
che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche  e 
naturali, consente di cogliere le intersezioni  fra  i  saperi  e  di 
elaborare una visione critica della realta'.  Guida  lo  studente  ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilita' e a  maturare 
le competenze a cio' necessarie" (Art. 5 comma 1). 
 
Gli  studenti,  a  conclusione  del  percorso  di  studio,  oltre   a 
raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
- aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di  sviluppo 
della  nostra  civilta'  nei  suoi  diversi   aspetti   (linguistico, 
letterario,   artistico,    storico,    istituzionale,    filosofico, 
scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere,  documenti 
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ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il  valore 
della  tradizione  come  possibilita'  di  comprensione  critica  del 
presente; 
- avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per 
la comprensione dei  testi  greci  e  latini,  attraverso  lo  studio 
organico  delle  loro   strutture   linguistiche   (morfosintattiche, 
lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro  analisi 
stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere  una  piu'  piena 
padronanza  della  lingua  italiana  in  relazione  al  suo  sviluppo 
storico; 
- aver maturato, tanto nella pratica della  traduzione  quanto  nello 
studio della filosofia e delle  discipline  scientifiche,  una  buona 
capacita' di  argomentare,  di  interpretare  testi  complessi  e  di 
risolvere  diverse  tipologie  di  problemi  anche   distanti   dalle 
discipline specificamente studiate; 
- saper riflettere  criticamente  sulle  forme  del  sapere  e  sulle 
reciproche relazioni e saper collocare il pensiero scientifico  anche 
all'interno di una dimensione umanistica. 
 
Liceo linguistico 
"Il percorso del liceo linguistico e' indirizzato allo studio di piu' 
sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente ad approfondire  e 
a sviluppare le conoscenze e le abilita', a  maturare  le  competenze 
necessarie per acquisire la padronanza comunicativa  di  tre  lingue, 
oltre l'italiano e per comprendere criticamente l'identita' storica e 
culturale di tradizioni e civilta' diverse" (art. 6 comma 1) 
 
Gli  studenti,  a  conclusione  del  percorso  di  studio,  oltre   a 
raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
- avere acquisito  in  due  lingue  moderne  strutture,  modalita'  e 
competenze comunicative  corrispondenti  almeno  al  Livello  B2  del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento; 
- avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalita'  e 
competenze comunicative  corrispondenti  almeno  al  Livello  B1  del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento; 
- saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti  sociali  e 
in situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali; 
- riconoscere  in  un'ottica  comparativa  gli  elementi  strutturali 
caratterizzanti le lingue studiate ed  essere  in  grado  di  passare 
agevolmente da un sistema linguistico all'altro; 
- essere in grado  di  affrontare  in  lingua  diversa  dall'italiano 
specifici contenuti disciplinari; 
- conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di  cui 
si e' studiata la lingua, attraverso lo studio e l'analisi  di  opere 
letterarie,  estetiche,  visive,  musicali,  cinematografiche,  delle 
linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 
- sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli,  avvalendosi 
delle occasioni di contatto e di scambio. 
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Liceo musicale e coreutico 
"Il  percorso  del  liceo  musicale  e  coreutico,  articolato  nelle 
rispettive sezioni, e' indirizzato all'apprendimento  tecnico-pratico 
della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella  storia 
e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare  le 
conoscenze e le abilita' e a maturare le  competenze  necessarie  per 
acquisire,  anche  attraverso  specifiche  attivita'  funzionali,  la 
padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della 
composizione,   interpretazione,   esecuzione   e   rappresentazione, 
maturando la necessaria  prospettiva  culturale,  storica,  estetica, 
teorica e tecnica. Assicura  altresi'  la  continuita'  dei  percorsi 
formativi  per  gli  studenti  provenienti  dai  corsi  ad  indirizzo 
musicale di cui all'articolo 11, comma 9, della legge 3 maggio  1999, 
n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2" (art. 7 comma 1). 
 
Gli  studenti,  a  conclusione  del  percorso  di  studio,  oltre   a 
raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
 
per la sezione musicale: 
- eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e  stili  diversi, 
con autonomia nello studio e capacita' di autovalutazione; 
- partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con adeguata capacita' 
di interazione con il gruppo; 
- utilizzare, a integrazione dello strumento  principale  e  monodico 
ovvero polifonico, un secondo strumento, polifonico ovvero monodico; 
- conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale 
- usare le  principali  tecnologie  elettroacustiche  e  informatiche 
relative alla musica; 
-  conoscere  e  utilizzare  i  principali  codici  della   scrittura 
musicale; 
- conoscere lo sviluppo storico della musica d'arte nelle  sue  linee 
essenziali, nonche' le principali  categorie  sistematiche  applicate 
alla descrizione delle musiche di tradizione sia scritta sia orale; 
- individuare le tradizioni e i contesti relativi ad  opere,  generi, 
autori, artisti, movimenti, riferiti alla musica e alla danza,  anche 
in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali; 
- cogliere i valori estetici in opere musicali  di  vario  genere  ed 
epoca; 
- conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale; 
- conoscere l'evoluzione morfologica e  tecnologica  degli  strumenti 
musicali. 
 
per la sezione coreutica: 
- eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e  stili  diversi, 
con autonomia nello studio e capacita' di autovalutazione; 
- analizzare il movimento e le forme  coreutiche  nei  loro  principi 
costitutivi e padroneggiare la rispettiva terminologia; 
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- utilizzare a integrazione della tecnica principale, classica ovvero 
contemporanea, una seconda tecnica, contemporanea ovvero classica; 
- saper interagire in  modo  costruttivo  nell'ambito  di  esecuzioni 
collettive; 
-  focalizzare  gli  elementi  costitutivi  di  linguaggi   e   stili 
differenti e saperne approntare un'analisi strutturale; 
- conoscere il profilo storico della danza d'arte,  anche  nelle  sue 
interazioni  con  la  musica,  e  utilizzare   categorie   pertinenti 
nell'analisi delle differenti espressioni in campo coreutico; 
- individuare le tradizioni e i contesti relativi ad  opere,  generi, 
autori, artisti, movimenti, riferiti alla danza, anche  in  relazione 
agli sviluppi storici, culturali e sociali; 
- cogliere i valori estetici in opere coreutiche di vario  genere  ed 
epoca; 
-  conoscere  e  analizzare  opere   significative   del   repertorio 
coreutico. 
 
Liceo scientifico 
"Il percorso del liceo scientifico e'  indirizzato  allo  studio  del 
nesso tra cultura  scientifica  e  tradizione  umanistica.  Favorisce 
l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, 
della  fisica  e  delle  scienze  naturali.  Guida  lo  studente   ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilita' e a  maturare 
le competenze  necessarie  per  seguire  lo  sviluppo  della  ricerca 
scientifica e tecnologica e per individuare  le  interazioni  tra  le 
diverse forme del sapere, assicurando la  padronanza  dei  linguaggi, 
delle tecniche e delle  metodologie  relative,  anche  attraverso  la 
pratica laboratoriale" (art. 8 comma 1). 
 
Gli  studenti,  a  conclusione  del  percorso  di  studio,  oltre   a 
raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
-  aver  acquisito  una  formazione  culturale  equilibrata  nei  due 
versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere  i 
nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero,  anche  in  dimensione 
storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica 
e delle scienze sperimentali e quelli propri  dell'indagine  di  tipo 
umanistico; 
- saper  cogliere  i  rapporti  tra  il  pensiero  scientifico  e  la 
riflessione filosofica; 
- comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi  e 
dimostrativi della matematica, anche  attraverso  la  padronanza  del 
linguaggio logico-formale; usarle in particolare  nell'individuare  e 
risolvere problemi di varia natura; 
- saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per  la 
modellizzazione e la risoluzione di problemi; 
- aver raggiunto una conoscenza  sicura  dei  contenuti  fondamentali 
delle scienze fisiche e naturali (chimica,  biologia,  scienze  della 
terra,  astronomia)  e,  anche  attraverso  l'uso   sistematico   del 
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laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei  metodi  di 
indagine propri delle scienze sperimentali; 
- essere consapevoli delle ragioni che  hanno  prodotto  lo  sviluppo 
scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni  e  alle 
domande di conoscenza dei diversi contesti,  con  attenzione  critica 
alle  dimensioni  tecnico-applicative  ed  etiche   delle   conquiste 
scientifiche, in particolare quelle piu' recenti; 
- saper cogliere la potenzialita' delle  applicazioni  dei  risultati 
scientifici nella vita quotidiana. 
 
Opzione Scienze applicate 
"Nell'ambito della programmazione regionale  dell'offerta  formativa, 
puo' essere attivata l'opzione "scienze applicate" che fornisce  allo 
studente competenze particolarmente avanzate  negli  studi  afferenti 
alla cultura  scientifico-tecnologica,  con  particolare  riferimento 
alle   scienze   matematiche,   fisiche,   chimiche,   biologiche   e 
all'informatica e alle loro applicazioni" (art. 8 comma 2), 
 
Gli  studenti,  a  conclusione  del  percorso  di  studio,  oltre   a 
raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
-  aver  appreso  concetti,  principi  e  teorie  scientifiche  anche 
attraverso esemplificazioni operative di laboratorio; 
-  elaborare  l'analisi  critica   dei   fenomeni   considerati,   la 
riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di 
strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 
- analizzare le strutture logiche coinvolte ed i  modelli  utilizzati 
nella ricerca scientifica; 
- individuare le  caratteristiche  e  l'apporto  dei  vari  linguaggi 
(storico-naturali,   simbolici,    matematici,    logici,    formali, 
artificiali); 
- comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e 
vita quotidiana; 
- saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all'analisi 
dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi  scientifici  e 
individuare la funzione dell'informatica nello sviluppo scientifico; 
- saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 
 
Liceo delle scienze umane 
"Il percorso del liceo delle scienze umane e' indirizzato allo studio 
delle teorie esplicative  dei  fenomeni  collegati  alla  costruzione 
dell'identita' personale e delle relazioni umane e sociali. Guida  lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilita' e 
a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessita' e la 
specificita' dei  processi  formativi.  Assicura  la  padronanza  dei 
linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine  nel  campo 
delle scienze umane" (art. 9 comma 1). 
 
Gli  studenti,  a  conclusione  del  percorso  di  studio,  oltre   a 
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raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
- aver acquisito le conoscenze dei principali campi d'indagine  delle 
scienze umane mediante  gli  apporti  specifici  e  interdisciplinari 
della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica; 
- aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di  opere 
e di autori significativi del passato e contemporanei, la  conoscenza 
delle principali tipologie educative, relazionali e  sociali  proprie 
della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione 
della civilta' europea; 
- saper identificare i modelli teorici e politici di  convivenza,  le 
loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e  i  rapporti  che  ne 
scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo; 
- saper confrontare teorie e strumenti necessari per  comprendere  la 
varieta'  della  realta'  sociale,  con  particolare  attenzione   ai 
fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche 
dell'educazione formale e non formale, ai servizi  alla  persona,  al 
mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali; 
- possedere  gli  strumenti  necessari  per  utilizzare,  in  maniera 
consapevole  e  critica,  le  principali  metodologie  relazionali  e 
comunicative, comprese quelle relative alla media education. 
 
Opzione economico-sociale 
"Nell'ambito della programmazione regionale  dell'offerta  formativa, 
puo' essere attivata l'opzione economico-sociale  che  fornisce  allo 
studente competenze particolarmente avanzate  negli  studi  afferenti 
alle scienze giuridiche, economiche e sociali"(art. 9 comma 2) 
 
Gli  studenti,  a  conclusione  del  percorso  di  studio,  oltre   a 
raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
- conoscere i significati, i metodi  e  le  categorie  interpretative 
messe  a  disposizione  delle  scienze   economiche,   giuridiche   e 
sociologiche; 
- comprendere i caratteri dell'economia  come  scienza  delle  scelte 
responsabili sulle risorse di cui l'uomo dispone (fisiche, temporali, 
territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di 
natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; 
- individuare le categorie antropologiche  e  sociali  utili  per  la 
comprensione e classificazione dei fenomeni culturali; 
- sviluppare la capacita' di  misurare,  con  l'ausilio  di  adeguati 
strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni  economici 
e sociali indispensabili alla verifica empirica dei principi teorici; 
-  utilizzare  le  prospettive  filosofiche,  storico-geografiche   e 
scientifiche  nello  studio  delle  interdipendenze  tra  i  fenomeni 
internazionali, nazionali, locali e personali; 
- saper identificare il legame esistente fra  i  fenomeni  culturali, 
economici e sociali e le istituzioni politiche sia in relazione  alla 
dimensione nazionale ed europea sia a quella globale; 
- avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture,  modalita' 
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e competenze comunicative corrispondenti almeno  al  Livello  B1  del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

                                                           Allegato B 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

                                                           Allegato C 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

                                                           Allegato D 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

                                                           Allegato E 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

                                                           Allegato F 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

                                                           Allegato G 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

                                                           Allegato H 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

                                                           Allegato I 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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                                                           Allegato L 
 
 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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DECRETO-LEGGE 6 luglio 2011 , n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. (11G0146)

Vigente al : 26-7-2023

Titolo I  

DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDUZIONE DELLA SPESA PUBBLICA, NONCHE' IN MATERIA DI 

ENTRATE 

 

Capo I  

Riduzione dei costi della politica e degli apparati 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza   di   emanare 
disposizioni per la stabilizzazione finanziaria e per il contenimento 
della spesa pubblica, al fine di ottemperare a quanto previsto  dagli 
impegni presi in sede  comunitaria,  nonche'  di  emanare  misure  di 
stimolo  fiscale  per  favorire  il  rilancio  della   competitivita' 
economica; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 
riunione del 30 giugno 2011; 
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  del 
Ministro dell'economia e delle finanze; 
 
                                Emana 
 
                     il seguente decreto-legge: 
 
                               Art. 1 
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               Livellamento remunerativo Italia-Europa 
 
  1.   Il   trattamento   economico    omnicomprensivo    annualmente 
corrisposto, in  funzione  della  carica  ricoperta  o  dell'incarico 
svolto, ai titolari di cariche elettive ed  incarichi  di  vertice  o 
quali  componenti,  comunque  denominati,  degli  organismi,  enti  e 
istituzioni, anche  collegiali,  di  cui  all'allegato  A,  non  puo' 
superare  la  media  ponderata  rispetto  al   PIL   degli   analoghi 
trattamenti economici percepiti annualmente dai titolari di  omologhe 
cariche e incarichi negli altri sei principali Stati dell'Area  Euro. 
Fermo il principio costituzionale di autonomia, per i componenti  del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati il costo relativo 
al trattamento economico omnicomprensivo annualmente  corrisposto  in 
funzione della carica ricoperta non puo' superare la media  ponderata 
rispetto al PIL del  costo  relativo  ai  componenti  dei  Parlamenti 
nazionali. 
  2. ((La disposizione di cui al comma 1 si applica, oltre  che  alle 
cariche e agli incarichi negli organismi, enti e  istituzioni,  anche 
collegiali, di cui  all'allegato  A  del  medesimo  comma,  anche  ai 
segretari generali, ai capi dei dipartimenti, ai dirigenti  di  prima 
fascia, ai direttori generali degli enti e ai titolari degli uffici a 
questi equiparati delle amministrazioni centrali  dello  Stato.))  Ai 
fini del presente comma per trattamento economico omnicomprensivo  si 
intende il complesso delle retribuzioni e delle indennita'  a  carico 
delle  pubbliche  finanze  percepiti  dal  titolare  delle   predette 
cariche,  ivi  compresi  quelli  erogati  dalle  amministrazioni   di 
appartenenza. 
  3. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  e' 
istituita una Commissione, presieduta  dal  Presidente  dell'ISTAT  e 
composta da quattro esperti di chiara fama, tra cui un rappresentante 
di Eurostat, che durano in carica quattro anni, la quale entro il  1° 
luglio di ogni anno e con  provvedimento  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana,  provvede  alla  ricognizione  e 
all'individuazione della media dei trattamenti economici  di  cui  al 
comma 1 riferiti all'anno precedente ed aggiornati all'anno in  corso 
sulla base delle previsioni dell'indice  armonizzato  dei  prezzi  al 
consumo  contenute  nel  Documento  di   economia   e   finanza.   La 
partecipazione alla commissione e' a  titolo  gratuito.  In  sede  di 
prima applicazione, il  decreto  del  Presidente  del  consiglio  dei 
Ministri di cui al primo periodo  e'  adottato  entro  trenta  giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente  decreto;  tenuto  conto 
dei tempi necessari  a  stabilire  la  metodologia  di  calcolo  e  a 
raccogliere  le  informazioni  rilevanti,  la   ricognizione   e   la 
individuazione   riferite   all'anno   2010   sono   provvisoriamente 
effettuate entro il 31 dicembre 2011 ed eventualmente  riviste  entro 
il 31 marzo 2012. ((3)) 
  4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 costituiscono, ai sensi 
dell'articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione,   norme   di 
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principio in materia di  coordinamento  della  finanza  pubblica.  Le 
regioni adeguano, entro il termine di sessanta giorni dalla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, la propria legislazione  alle 
previsioni di cui ai medesimi commi. Le regioni a statuto speciale  e 
le province autonome di Trento  e  di  Bolzano  adeguano  la  propria 
legislazione alle disposizioni stesse, secondo i rispettivi statuti e 
relative norme di attuazione. 
  5. I componenti degli organi  di  cui  all'allegato  B,  che  siano 
dipendenti pubblici, sono collocati in  aspettativa  non  retribuita, 
salvo  che  optino  per  il  mantenimento,  in  via  esclusiva,   del 
trattamento economico dell'amministrazione di appartenenza. ((3)) 
  6. Le norme di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 si  applicano  a  decorrere 
dalle  prossime  elezioni,  nomine  o  rinnovi  e,  comunque,  per  i 
compensi, le retribuzioni e le indennita' che non siano stati  ancora 
determinati alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  Il D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni  dalla 
L. 14 settembre 2011, n. 148, ha disposto (con l'art.  1,  comma  28) 
che "La commissione di  cui  all'articolo  1,  comma  3,  del  citato 
decreto-legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011  e' 
integrata con un esperto designato dal Ministro dell'economia e delle 
finanze". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 30)  che  "All'aspettativa 
di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto legge 6 luglio  2011,  n. 
98, convertito in legge  15  luglio  2011,  n.  111,  si  applica  la 
disciplina prevista dall'articolo 8 comma 2  della  legge  15  luglio 
2002 n. 145". 

                               Art. 2 
 
                              Auto blu 
 
  1. La cilindrata delle auto di servizio non puo'  superare  i  1600 
cc. 
  2. Fanno eccezione le auto in dotazione al  Capo  dello  Stato,  ai 
Presidenti del Senato e della Camera, del  Presidente  del  Consiglio 
dei Ministri e del Presidente della Corte costituzionale  e  le  auto 
blindate adibite ai servizi istituzionali di pubblica sicurezza. 
  3. Le auto ad oggi in servizio possono essere utilizzate solo  fino 
alla loro dismissione o rottamazione e non possono essere sostituite. 
  4. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
proposta   del   Ministro   per   la   pubblica   amministrazione   e 
l'innovazione, sono disposti modalita' e  limiti  di  utilizzo  delle 
autovetture di servizio al fine di ridurne numero e costo. 

                               Art. 3 
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                              Aerei blu 
 
  1. I voli di Stato  devono  essere  limitati  al  Presidente  della 
Repubblica, ai Presidenti di  Camera  e  Senato,  al  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri, al Presidente della Corte costituzionale. 
  2. Eccezioni rispetto a questa regola devono essere  specificamente 
autorizzate, soprattutto con riferimento agli impegni internazionali, 
e  rese  pubbliche  sul  sito  della  Presidenza  del  Consiglio  dei 
Ministri, salvi i casi di segreto per ragioni di Stato. 

                               Art. 4 
 
                              Benefits 
 
  1. Fatta eccezione per il  Presidente  della  Repubblica,  dopo  la 
cessazione dall'ufficio, a favore dei titolari di qualsiasi  incarico 
o carica pubblica, elettiva o  conseguita  per  nomina,  anche  negli 
organi costituzionali e di  rilevanza  costituzionale,  ivi  compresi 
quelli indicati nell'articolo 121  della  Costituzione,  non  possono 
essere utilizzati immobili pubblici,  anche  ad  uso  abitativo,  ne' 
destinato personale pubblico,  ne'  messi  a  disposizione  mezzi  di 
trasporto o apparati di comunicazione e di informazione  appartenenti 
ad organi o enti pubblici o da questi  comunque  finanziati.  Restano 
ferme le norme previste  dall'ordinamento  in  materia  di  sicurezza 
nazionale o di protezione personale. 
  2. La Camera dei deputati, il Senato  della  Repubblica,  la  Corte 
costituzionale, nell'ambito  della  propria  autonomia,  assumono  le 
opportune deliberazioni per limitare nel tempo i benefici di  cui  al 
comma 1 ((che vengono riconosciuti)) ai rispettivi Presidenti dopo la 
cessazione dalla carica. 
  3. La disposizione di cui al comma 1 e' principio di  coordinamento 
della finanza pubblica ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della 
Costituzione. 

                               Art. 5 
 
Riduzione  dotazioni  Organismi  politico-amministrativi   e   organi 
                             collegiali 
 
  1. Nel  rispetto  del  principio  costituzionale  di  autonomia,  a 
decorrere dall'anno 2012 gli importi corrispondenti alle riduzioni di 
spesa che, anche con riferimento alle spese di natura  amministrativa 
e per il personale, saranno  autonomamente  deliberate  entro  il  31 
dicembre 2013, con le modalita' previste dai  rispettivi  ordinamenti 
dal Senato della Repubblica, dalla Camera dei deputati e dalla  Corte 
costituzionale sono versati al bilancio dello Stato e sono utilizzati 
dallo Stato per gli  interventi  straordinari  per  fame  nel  mondo, 
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calamita' naturali, assistenza ai rifugiati,  conservazione  di  beni 
culturali previsti dall'articolo 48 della legge 20  maggio  1985,  n. 
222. 
  2. A  decorrere  dall'anno  2012  gli  stanziamenti  del  Consiglio 
nazionale  dell'economia  e  del  lavoro  (CNEL),  degli  organi   di 
autogoverno della magistratura ordinaria, amministrativa,  contabile, 
tributaria, militare, nonche' delle autorita' indipendenti,  compresa 
la Consob, sono ridotti del 20 per cento rispetto all'anno  2011.  Ai 
fini della riduzione prevista dal presente comma gli stanziamenti  si 
considerano al netto degli oneri relativi  al  personale  dipendente, 
nonche', per gli organi di autogoverno, degli oneri per la formazione 
e l'aggiornamento del personale. 
 ((2-bis. La disposizione di cui all'articolo  6,  comma  1,  secondo 
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.  122,  nella  parte 
concernente gli organi previsti  per  legge  che  operano  presso  il 
Ministero per l'ambiente, e limitatamente alla Commissione tecnica di 
verifica dell'impatto ambientale -  VIA  e  VAS  e  alla  Commissione 
istruttoria per l'autorizzazione  integrata  ambientale  -  IPPC,  si 
interpreta nel senso che alle stesse comunque non si  applica  quanto 
previsto dagli articoli 68 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  e 
29, comma 2, lettera e-bis),  e  comma  2-bis,  del  decreto-legge  4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  4 
agosto 2006, n. 248)). 

                               Art. 6 
 
                 Finanziamento dei partiti politici 
 
  1. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 6 LUGLIO 2012, N. 96)). 
  2. All'articolo 1 della legge 3 giugno 1999, n.  157,  il  terzo  e 
quarto periodo del comma 6 sono sostituiti dai seguenti: "In caso  di 
scioglimento anticipato del Senato della Repubblica  o  della  Camera 
dei deputati il versamento delle quote annuali dei relativi  rimborsi 
e' interrotto. In tale caso i  movimenti  o  partiti  politici  hanno 
diritto esclusivamente al versamento delle quote dei rimborsi per  un 
numero di anni pari alla  durata  della  legislatura  dei  rispettivi 
organi. PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 15 LUGLIO 2011, N. 111". 
  3. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 6 LUGLIO 2012, N. 96)). 

                               Art. 7 
 
                            Election day 
 
  1. A decorrere dal 2012 le consultazioni elettorali per le elezioni 
dei sindaci, dei Presidenti  delle  province  e  delle  regioni,  dei 
Consigli  comunali,  provinciali  e  regionali,  del   Senato   della 
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Repubblica e della Camera dei deputati, si svolgono,  compatibilmente 
con quanto previsto dai  rispettivi  ordinamenti,  in  un'unica  data 
nell'arco dell'anno. 
  2. Qualora nel medesimo anno si svolgano le elezioni dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all'Italia le consultazioni  di  cui  al 
comma 1 si effettuano  nella  data  stabilita  per  le  elezioni  del 
Parlamento europeo. 
  2-bis. Nel caso in cui, nel medesimo anno, debba tenersi piu' di un 
referendum  abrogativo,  la  convocazione  degli  elettori  ai  sensi 
dell'articolo 34 della legge 25 maggio  1970,  n.  352,  avviene  per 
tutti i referendum abrogativi nella medesima data. 
  ((2-ter.  Per  le  elezioni   degli   organi   sciolti   ai   sensi 
dell'articolo 143 del testo unico delle leggi sull'ordinamento  degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  e 
successive modificazioni, continuano ad  applicarsi  le  disposizioni 
speciali ivi previste)). 

                               Art. 8 
 
        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 14 MARZO 2013, N. 33)) 

Capo II  

Razionalizzazione e monitoraggio della spesa delle amministrazioni pubbliche  

                               Art. 9 
 
Fabbisogni  standard,  spending  review  e  superamento  della  spesa 
              storica delle Amministrazioni dello Stato 
 
  1.  Dato  l'obiettivo  di  razionalizzazione  della  spesa   e   di 
superamento  del  criterio  della   spesa   storica,   il   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello Stato, sulla base di un atto di indirizzo del Ministro 
dell'economia e delle finanze, a partire dall'anno 2012, d'intesa con 
i Ministeri interessati, da' inizio ad un ciclo di "spending  review" 
mirata alla definizione dei fabbisogni standard propri dei  programmi 
di spesa delle  amministrazioni  centrali  dello  Stato.  Le  analisi 
individuano, tra l'altro, eventuali criticita'  nella  produzione  ed 
erogazione  dei  servizi  pubblici,  anche  inerenti   le   possibili 
duplicazioni di strutture e le possibili strategie  di  miglioramento 
dei risultati ottenibili con le risorse  stanziate.  In  particolare, 
per  le  amministrazioni  periferiche  dello  Stato   sono   proposte 
specifiche metodologie per quantificare i relativi fabbisogni,  anche 
ai fini  della  allocazione  delle  risorse  nell'ambito  della  loro 
complessiva dotazione. 
  2. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento  della 
Ragioneria  generale  dello  Stato,  richiede  alle   amministrazioni 
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centrali dello Stato i  dati  e  le  informazioni  provenienti  dalle 
banche dati,  indagini  e  sistemi  informativi  dell'amministrazione 
necessari per la realizzazione delle attivita' di cui al comma 1.  Le 
amministrazioni centrali dello Stato trasmettono tali  dati  per  via 
telematica e facilitano  l'accesso  ad  altri  dati  provenienti  dal 
SISTAN, anche nella forma di  dati  elementari,  nel  rispetto  della 
normativa vigente, senza oneri a carico del bilancio dello Stato. 
  3.  In  caso  di  omessa  trasmissione  dei  dati  senza   motivata 
giustificazione entro il termine previsto nella richiesta di  cui  al 
comma  2,  su  comunicazione  del  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze,  l'amministrazione  competente  riduce  la  retribuzione  di 
risultato dei dirigenti responsabili nella misura del 2 per cento. 
  4. A decorrere dal 2013, i risultati  delle  attivita'  di  cui  al 
comma 1, sono comunicati dal Ministero dell'economia e delle  finanze 
alle Amministrazioni centrali dello Stato. 
  5. Sulla base  delle  comunicazioni  fornite  alle  amministrazioni 
centrali dello Stato ai sensi del comma 4,  e  in  coerenza  con  gli 
obiettivi e gli interventi  indicati  nel  Documento  di  economia  e 
finanza,  le  Amministrazioni   centrali   dello   Stato   propongono 
nell'ambito di accordi triennali con  il  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze norme volte a realizzare  il  superamento  della  spesa 
storica e la graduale convergenza verso  gli  obiettivi  identificati 
con le procedure di cui ai commi precedenti da inserire  nella  legge 
di stabilita', ovvero con apposito disegno di  legge  collegato  alla 
manovra di finanza pubblica. 
  6.  I  Nuclei  di  analisi  e  valutazione  della  spesa   di   cui 
all'articolo 39 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,  provvedono  al 
monitoraggio dell'attuazione e dei risultati attesi dei provvedimenti 
di cui al comma 5  e  segnalano  eventuali  scostamenti  al  Ministro 
dell'economia e delle finanze e al Ministro competente. 
  7. Il Rapporto sulla spesa  delle  amministrazioni  centrali  dello 
Stato di cui all'articolo 41 della legge 31 dicembre  2009,  n.  196, 
illustra gli esiti delle attivita' di cui ai commi precedenti. 

                               Art. 10 
 
Riduzione delle  spese  dei  Ministeri  e  monitoraggio  della  spesa 
                              pubblica 
 
  1.   Sono   preselettivamente   esclusi   dall'applicazione   delle 
disposizioni di cui ai commi da 2 a 5 del presente articolo il  Fondo 
per il finanziamento ordinario delle universita', nonche' le  risorse 
destinate alla ricerca, all'istruzione scolastica e al  finanziamento 
del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone  fisiche, 
nonche' il fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30  aprile 
1985,  n.  163,  le  risorse  destinate  alla  manutenzione  ed  alla 
conservazione dei beni culturali. 
  2.  Ai  fini  del  concorso  al  raggiungimento   degli   obiettivi 
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programmati di finanza pubblica, le  amministrazioni  centrali  dello 
Stato assicurano, a decorrere dall'anno  2012,  una  riduzione  della 
spesa in termini di saldo netto da finanziare ed indebitamento  netto 
corrispondente agli importi indicati nell'allegato C. 
  3. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di  cui 
al comma 4, il Ministro dell'economia e delle finanze e'  autorizzato 
ad accantonare  e  rendere  indisponibile,  nell'ambito  delle  spese 
rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 
n. 196 del  2009,  delle  missioni  di  spesa  di  ciascun  Ministero 
interessato, un ammontare di  spesa  pari  a  quanto  indicato  nella 
tabella di cui al comma 2. 
  4. I Ministri competenti propongono, in sede di predisposizione del 
disegno di  legge  di  stabilita'  per  il  triennio  2012-2014,  gli 
interventi correttivi necessari per la realizzazione degli  obiettivi 
di cui al comma 2. Le proposte  di  riduzione  non  possono  comunque 
riguardare  le  risorse  destinate  alla   programmazione   regionale 
nell'ambito del Fondo per le aree sottoutilizzate; resta in ogni caso 
fermo l'obbligo di cui all'articolo 21,  comma  13,  della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196. Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
verifica  gli  effetti  finanziari  sui  saldi  di  finanza  pubblica 
derivanti  dai  suddetti  interventi,  ai  fini  del  rispetto  degli 
obiettivi di cui al medesimo comma. 
  5. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al comma 4 
non risultino adeguate a  conseguire  gli  obiettivi  in  termini  di 
indebitamento netto assegnati ai  sensi  del  comma  2,  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri  e, 
eventualmente, con la medesima legge di  stabilita'  e'  disposta  la 
corrispondente riduzione  delle  dotazioni  finanziarie,  iscritte  a 
legislazione vigente nell'ambito  delle  spese  rimodulabili  di  cui 
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n.  196  del 
2009, delle missioni di spesa di  ciascun  Ministero  interessato,  a 
valere sulle risorse accantonate di cui al citato comma 3. 
  6. Il comma 5 dell'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2010,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, e' abrogato. 
  7. Le autorizzazioni  di  spesa  i  cui  stanziamenti  annuali  non 
risultano  impegnati  sulla  base  delle  risultanze  del  Rendiconto 
generale dello Stato relativo  agli  anni  2008,  2009  e  2010  sono 
definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri, 
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare 
entro il 30 settembre 2011 sono individuate per ciascun Ministero  le 
autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative  disponibilita' 
esistenti alla data di entrata in vigore  del  presente  decreto.  Le 
disponibilita' individuate  sono  versate  all'entrata  del  bilancio 
dello Stato per essere riassegnate al fondo ammortamento  dei  titoli 
di Stato. 
  8. All'articolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, n.  2440,  i 
commi dal primo al terzo sono sostituiti dai seguenti: 
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    "I residui delle spese correnti e delle spese in conto  capitale, 
non pagati entro il secondo esercizio successivo a quello in  cui  e' 
stato iscritto il relativo stanziamento, si  intendono  perenti  agli 
effetti amministrativi. Le  somme  eliminate  possono  riprodursi  in 
bilancio con riassegnazione ai  pertinenti  capitoli  degli  esercizi 
successivi. 
    Le somme stanziate per spese in conto capitale non impegnate alla 
chiusura  dell'esercizio  costituiscono  economie  di   bilancio   ad 
esclusione degli  stanziamenti  iscritti  in  forza  di  disposizioni 
legislative entrate in vigore nell'ultimo quadrimestre dell'esercizio 
precedente che possono essere mantenuti in bilancio,  quali  residui, 
non oltre l'esercizio successivo a quello cui si riferiscono. 
    Le somme che  hanno  costituito  economie,  relative  alla  prima 
annualita'  di  una  autorizzazione   di   spesa   pluriennale,   con 
l'esclusione delle autorizzazioni di spesa permanenti e dei fondi del 
personale, del fondo occupazione, del fondo opere strategiche  e  del 
fondo per le aree sottoutilizzate, possono essere reiscritte  con  la 
legge  di  bilancio,  per  un  solo  esercizio   finanziario,   nella 
competenza   dell'esercizio    successivo    a    quello    terminale 
dell'autorizzazione medesima.". 
  9. Il comma 39 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, 
e' sostituito dal seguente: 
    "39. Con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze,  di 
concerto con i  Ministri  interessati,  e'  quantificato  l'ammontare 
delle somme iscritte nel conto dei residui da eliminare ai sensi  del 
comma 38, che sono  conseguentemente  versate  dalle  amministrazioni 
interessate all'entrata del bilancio dello Stato, nonche' l'ammontare 
degli stanziamenti da iscrivere, nel limite massimo del 50 per  cento 
dei versamenti, compatibilmente  con  gli  obiettivi  programmati  di 
finanza pubblica e comunque nei limiti degli effetti positivi stimati 
in ciascun anno in termini di indebitamento  netto  conseguenti  alla 
eliminazione dei residui, in apposito fondo da istituire nello  stato 
di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze  per  il 
finanziamento di nuovi programmi di spesa o di quelli gia' esistenti. 
L'utilizzazione del  fondo  e'  disposta  con  decreti  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro  interessato, 
previo parere delle competenti Commissioni parlamentari.". 
  10. Sono abrogate, a decorrere dal 1° gennaio 2012, tutte le  norme 
che dispongono la conservazione nel conto  dei  residui,  per  essere 
utilizzate nell'esercizio successivo, di somme iscritte  negli  stati 
di previsione dei Ministeri, non impegnate ai sensi dell'articolo  34 
della legge 31 dicembre  2009,  n.  196,  al  termine  dell'esercizio 
precedente, con  l'esclusione  delle  norme  relative  ai  fondi  del 
personale, al fondo occupazione, al  fondo  opere  strategiche  e  al 
fondo per le aree sottoutilizzate. 
  11. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 34, comma 2, della  legge 
31 dicembre 2009, n. 196, gli  uffici  centrali  del  bilancio  e  le 
ragionerie  territoriali  dello  Stato  per   le   spese   decentrate 
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verificano, ai fini  della  registrazione  dell'impegno,  l'effettiva 
sussistenza    dell'obbligazione     giuridicamente     perfezionata, 
identificando lo specifico atto o contratto cui conseguono  l'obbligo 
dello Stato ed il correlativo diritto di terzi. 
  12. In  presenza  di  uno  scostamento  rilevante  dagli  obiettivi 
indicati per l'anno considerato dal Documento di economia e finanza e 
da eventuali aggiornamenti, come approvati dalle relative risoluzioni 
parlamentari, il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, puo' disporre  con  proprio 
decreto, da  pubblicare  nella  Gazzetta  Ufficiale,  la  limitazione 
all'assunzione di impegni di  spesa  o  all'emissione  di  titoli  di 
pagamento a carico del bilancio dello Stato, entro limiti percentuali 
determinati in misura uniforme  rispetto  a  tutte  le  dotazioni  di 
bilancio, con esclusione delle cosiddette spese obbligatorie ai sensi 
dell'articolo 21, comma 6, della legge  31  dicembre  2009,  n.  196. 
Nella ipotesi prevista dal primo periodo del  presente  comma  ovvero 
nel caso in cui non  siano  assicurati  gli  obiettivi  di  risparmio 
stabiliti ai sensi del comma 2, con le modalita' previste dal  citato 
primo periodo  l'amministrazione  competente  dispone,  nel  rispetto 
degli  equilibri  di  bilancio  pluriennale,  su  comunicazione   del 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,   la   riduzione   della 
retribuzione di risultato dei dirigenti responsabili nella misura del 
30 per cento. Contestualmente alla loro adozione, i decreti di cui al 
comma 39 dell'articolo 3  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244, 
corredati da apposite relazioni, sono trasmessi alle Camere. 
  13. Per le medesime finalita' di  cui  al  comma  12,  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentito il  Ministro  vigilante,  puo' 
disporre, con uno  o  piu'  decreti,  la  riduzione  delle  spese  di 
funzionamento degli enti e organismi pubblici, anche con personalita' 
giuridica di diritto privato, inclusi nell'elenco Istat ai sensi  del 
comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,  n.  196.  Sono 
esclusi gli enti territoriali, gli enti  da  questi  vigilati  e  gli 
organi costituzionali. Gli organi interni di revisione e di controllo 
vigilano sull'applicazione di tale decreto, assicurando la congruita' 
delle  conseguenti  variazioni  di  bilancio.  Il   maggiore   avanzo 
derivante da tali riduzioni e' indisponibile; con successivo  decreto 
puo' essere reso disponibile. 
  14. COMMA ABROGATO DAL D.L. 13 AGOSTO 2011, N. 138, CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 14 SETTEMBRE 2011, N. 148. 
  15. Il secondo e terzo periodo dell'articolo  21,  comma  6,  della 
legge 31 dicembre  2009,  n.  196,  si  interpretano  nel  senso  che 
nell'ambito degli  oneri  inderogabili  rientrano  esclusivamente  le 
spese cosiddette obbligatorie, ossia le spese relative  al  pagamento 
di stipendi, assegni, pensioni e altre  spese  fisse,  le  spese  per 
interessi passivi,  le  spese  derivanti  da  obblighi  comunitari  e 
internazionali, le spese per ammortamento di  mutui,  nonche'  quelle 
vincolate a particolari meccanismi o parametri, determinati da  leggi 
che regolano la loro evoluzione. 
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  16. All'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196, 
le parole: "entro il 31 luglio"sono sostituite dalle seguenti: "entro 
il 30 settembre". 
  17.  Per  provvedere  all'estinzione  dei  crediti,  maturati   nei 
confronti dei Ministeri alla  data  del  31  dicembre  2010,  il  cui 
pagamento rientri, secondo i criteri di contabilita'  nazionale,  tra 
le regolazioni debitorie pregresse e il cui  ammontare  e'  accertato 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  anche  sulla 
base delle risultanze emerse a seguito della emanazione della propria 
circolare n. 38 del  15  dicembre  2010,  pubblicata  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 2011, il fondo di cui  all'articolo  1, 
comma  50,  della  legge  23  dicembre  2005,  n.  266,  puo'  essere 
incrementato, per l'anno 2011, rispettivamente: 
    a) mediante utilizzo delle disponibilita', per l'anno  2011,  del 
fondo di cui all'ultimo periodo del comma 250 dell'articolo  2  della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191; 
    b)  ((LETTERA  SOPPRESSA  DAL  D.L.  24  GENNAIO  2012,   N.   1, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA L. 24 MARZO 2012, N. 27)). 
  18. I crediti, maturati nei confronti dei Ministeri alla  data  del 
31 dicembre 2010, possono essere estinti, a richiesta del creditore e 
su  conforme  parere  dell'Agenzia  del  demanio,  anche   ai   sensi 
dell'articolo 1197 del codice civile. 
  19. Al fine di potenziare l'attivita' di controllo  e  monitoraggio 
degli andamenti di finanza pubblica, i rappresentanti  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze nei collegi di  revisione  o  sindacali 
delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma  2,  del 
decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  delle  autorita' 
indipendenti, sono scelti tra gli iscritti in un elenco,  tenuto  dal 
predetto Ministero, in possesso di requisiti professionali  stabiliti 
con decreto di natura non regolamentare adeguati  per  l'espletamento 
dell'incarico.  In  sede  di  prima   applicazione,   sono   iscritti 
nell'elenco i soggetti che svolgono funzioni dirigenziali, o di  pari 
livello, presso il predetto  Ministero,  ed  i  soggetti  equiparati, 
nonche' i dipendenti del Ministero  che,  alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, ricoprono incarichi di componente presso 
collegi  di  cui  al  presente  comma;  i  soggetti  anzidetti  ed  i 
magistrati della Corte dei conti possono,  comunque,  far  parte  dei 
collegi di revisione o  sindacali  delle  pubbliche  amministrazioni, 
anche se non iscritti nel registro di cui all'articolo 6 del  decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 
  20. All'articolo 6, comma 8, del decreto-legge 31 maggio  2010,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, l'ultimo periodo e' sostituito dal seguente: 
    "Le disposizioni del presente comma non si applicano ai  convegni 
organizzati dalle  universita'  e  dagli  enti  di  ricerca  ed  agli 
incontri   istituzionali   connessi   all'attivita'   di    organismi 
internazionali  o  comunitari,  alle  feste  nazionali  previste   da 
disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle Forze  armate  e 
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delle  Forze  di  polizia,  nonche',  per  il   2012,   alle   mostre 
autorizzate, nel limite di spesa complessivo di euro 40 milioni,  nel 
rispetto dei limiti derivanti dalla legislazione vigente nonche'  dal 
patto di stabilita' interno, dal Ministero per i beni e le  attivita' 
culturali, di concerto, ai soli fini  finanziari,  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze". 
  21. I titoli sequestrati di cui all'articolo 2 del decreto-legge 16 
settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
novembre 2008,  n.  181,  sono  venduti  nel  rispetto  dei  principi 
indicati dall'articolo 6, comma 21-quinquies,  del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, e secondo i termini e le  modalita'  individuati 
con il decreto di natura non regolamentare ivi previsto e nei  limiti 
richiamati al citato articolo 6 entro i quali e' possibile l'utilizzo 
di beni e valori sequestrati. 

                               Art. 11 
 
Interventi    per    la    razionalizzazione    dei    processi    di 
 approvvigionamento di beni e servizi della Pubblica Amministrazione 
 
  1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di  finanza  pubblica, 
anche attraverso la razionalizzazione della spesa per  l'acquisto  di 
beni e servizi, nel contesto del sistema a rete di  cui  all'articolo 
1, comma 457, della legge 27 dicembre 2006 n. 296,  sono  individuate 
misure dirette ad incrementare i processi di  centralizzazione  degli 
acquisti riguardanti  beni  e  servizi.  A  tale  fine  il  Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  nell'ambito  del  Programma   di 
razionalizzazione degli acquisti - a decorrere dal 30 settembre  2011 
avvia un piano volto all'ampliamento della quota  di  spesa  per  gli 
acquisti di beni  e  servizi  gestita  attraverso  gli  strumenti  di 
centralizzazione  e  pubblica  sul  sito  www.acquistinretepa.it  con 
cadenza trimestrale le merceologie per  le  quali  viene  attuato  il 
piano. 
  2. Per la realizzazione delle finalita' di cui al comma 1 e ai fini 
dell'aumento  della  percentuale  di  acquisti  effettuati   in   via 
telematica,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,   anche 
avvalendosi di Consip S.p.A., mette a disposizione nel  contesto  del 
sistema a rete il proprio  sistema  informatico  di  negoziazione  in 
riuso, anche ai sensi del decreto legislativo 7 marzo  2005,  n.  82, 
secondo  quanto  definito  con   apposito   decreto   del   Ministero 
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza  permanente 
per i rapporto tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di 
Trento e di Bolzano. 
  3. Le amministrazioni  pubbliche  possono  altresi'  richiedere  al 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  l'utilizzo  del  sistema 
informatico di negoziazione in  modalita'  ASP  (Application  Service 
Provider). Con decreto del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
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sono previste le relative modalita' e tempi di attuazione, nonche'  i 
meccanismi di copertura dei  costi  relativi  all'utilizzo,  e  degli 
eventuali servizi correlati,del sistema informatico di  negoziazione, 
anche attraverso forme di remunerazione sugli acquisti a carico degli 
aggiudicatari delle procedure realizzate. 
  4. Per le merceologie di cui al comma 1, nell'ambito del  Programma 
di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze, Consip S.p.A.  predispone  e  mette  a 
disposizione delle amministrazioni pubbliche  strumenti  di  supporto 
alla razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di  beni  e 
servizi. A tale fine, Consip: 
    a)  elabora  appositi  indicatori  e  parametri  per   supportare 
l'attivita' delle amministrazioni di misurazione dell'efficienza  dei 
processi  di  approvvigionamento  con   riferimento,   tra   l'altro, 
all'osservanza  delle  disposizioni  e  dei  principi  in   tema   di 
razionalizzazione e aggregazione degli acquisti di  beni  e  servizi, 
alla percentuale di  acquisti  effettuati  in  via  telematica,  alla 
durata media dei processi di acquisto; 
    b)  realizza  strumenti  di  supporto   per   le   attivita'   di 
programmazione, controllo e monitoraggio svolte dalle amministrazioni 
pubbliche; 
    c)  realizza  strumenti  di  supporto  allo   svolgimento   delle 
attivita' di controllo da parte dei soggetti  competenti  sulla  base 
della normativa vigente. 
  5. Dalle attivita' di cui ai commi da 1 a  4  non  devono  derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  6. Ove non si ricorra alle convenzioni di cui all'articolo 1, comma 
449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, gli  atti  e  i  contratti 
posti in  essere  in  violazione  delle  disposizioni  sui  parametri 
contenute nell'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 
488 sono nulli e costituiscono illecito  disciplinare  e  determinano 
responsabilita'  erariale.  Restano  escluse  dall'applicazione   del 
presente comma le procedure di approvvigionamento gia' attivate  alla 
data di entrata in vigore del presente provvedimento. 
  7. Le comunicazioni di cui all'articolo 7,  comma  8,  del  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n.  163,  sono  rese  disponibili,  anche 
attraverso accesso al casellario informatico di contratti pubblici di 
lavori servizi e forniture, agli organi di controllo per la  verifica 
di quanto disposto al precedente comma, nell'ambito  delle  attivita' 
di controllo previste dalla normativa vigente. 
  8. Con riferimento agli enti del Servizio  sanitario  nazionale  si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 e restano ferme le 
disposizioni di governance di settore in materia  di  verifica  degli 
adempimenti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 18 settembre 2001 
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre  2001, 
n. 405, e all'articolo 22, comma 8, del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n. 
102, ai fini dell'applicazione del sistema premiale  e  sanzionatorio 
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previsto dalla legislazione vigente. 
  9. ((Al  fine  di  razionalizzare  i  servizi  di  pagamento  delle 
retribuzioni di  cui  all'articolo  1,  comma  447,  della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 197,  della  legge  23 
dicembre 2009, n. 191, nonche' determinare  conseguenti  risparmi  di 
spesa, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal  1°  ottobre  2012,  stipulano 
convenzioni  con  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   - 
Dipartimento  dell'amministrazione  generale,  del  personale  e  dei 
servizi per la fruizione dei servizi di cui al presente comma, ovvero 
utilizzano i parametri di qualita' e di prezzo previsti  nel  decreto 
di cui al quinto periodo del presente comma  per  l'acquisizione  dei 
medesimi servizi sul mercato di riferimento. La comparazione  avviene 
con riferimento  ai  costi  di  produzione  dei  servizi,  diretti  e 
indiretti,   interni   ed   esterni   sostenuti    dalle    pubbliche 
amministrazioni. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo  1, 
comma  446,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  sono  tenute 
all'utilizzo dei servizi  previsti  nel  decreto  di  cui  al  quinto 
periodo del presente comma, senza il  pagamento  del  contributo  ivi 
previsto. Si applicano le disposizioni  di  cui  al  comma  6.))  Con 
decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze  di  natura  non 
regolamentare  viene  fissato  l'elenco  dei  servizi   connessi   ai 
pagamenti di cui al periodo precedente ed il relativo  contributo  da 
versare su apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, per 
essere riassegnato ai pertinenti capitoli dello stato  di  previsione 
del Ministero dell'economia e  delle  finanze.  Restano  escluse  dal 
contributo le Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 446, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
  ((9-bis:  I  contratti  delle  pubbliche  amministrazioni  di   cui 
all'articolo 11, comma 9, aventi a oggetto  i  servizi  di  pagamento 
degli stipendi di cui al decreto previsto al comma 9, in essere  alla 
data  di  entrata  in  vigore  della  presente   disposizione,   sono 
rinegoziati, con un abbattimento del costo del servizio non inferiore 
del 15 per cento. 
  9-ter: Il commissario straordinario per la razionalizzazione  della 
spesa per acquisti di beni e  servizi,  di  cui  all'articolo  2  del 
decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione  della  spesa  pubblica,   individua   le   regioni 
assoggettate al piano di rientro previsto all'articolo 2, commi 77  e 
78 della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191  che,  unitamente  alle 
strutture sanitarie regionali, sono tenute  a  utilizzare  i  servizi 
pagamento degli stipendi di cui al decreto previsto al  comma  9.  Il 
commissario definisce i  tempi  e  le  modalita'  di  migrazione  dei 
servizi. 
  9-quater. Ove non si ricorra alle convenzioni di  cui  all'articolo 
1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero  a  quelle 
previste al comma 9 del presente articolo, gli  atti  e  i  contratti 
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posti in essere in violazione delle  disposizioni  sui  parametri  di 
prezzo e qualita' sono nulli, costituiscono illecito  disciplinare  e 
determinano responsabilita' erariale)). 
  10. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  1,  commi  449  e 
450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e fermi restando i compiti 
attribuiti a Consip S.p.A.  dall'articolo  4  del  decreto  legge  29 
dicembre 2009, n. 193, convertito con modificazioni  dalla  legge  22 
febbraio 2010, n. 24, con decreto del Ministero della  giustizia,  di 
concerto  con   il   Ministero   dell'economia   e   delle   finanze, 
relativamente alle voci di spesa aventi maggiore impatto sul bilancio 
del Ministero della giustizia ed al fine del contenimento della spesa 
medesima,  sono  individuati  periodicamente  i  beni  e  i   servizi 
strumentali  all'esercizio   delle   competenze   istituzionali   del 
Ministero della giustizia, per l'acquisizione dei quali il  Ministero 
medesimo si avvale di Consip  S.p.A.,  in  qualita'  di  centrale  di 
committenza  ai  sensi  dell'articolo  3,  comma  34,   del   decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il decreto  di  cui  al  presente 
comma definisce altresi' i termini principali della  convenzione  tra 
il Ministero della giustizia e Consip S.p.A. e puo' prevedere, previa 
verifica della insussistenza di effetti  finanziari  negativi,  anche 
indiretti, sui saldi di finanza pubblica, meccanismi di remunerazione 
sugli acquisti da porre a carico dell'aggiudicatario delle  procedure 
di gara svolte da Consip S.p.A.. 
  11. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  il  comma 
453 e' sostituito dal seguente:  "453.  Con  successivo  decreto  del 
Ministero dell'economia e  delle  finanze  possono  essere  previsti, 
previa verifica della insussistenza di effetti  finanziari  negativi, 
anche  indiretti,  sui  saldi  di  finanza  pubblica,  meccanismi  di 
remunerazione sugli acquisti da imporre a carico  dell'aggiudicatario 
delle convenzioni di cui all'articolo 26, comma  1,  della  legge  23 
dicembre 1999, n. 488, dell'aggiudicatario di gare su delega  bandite 
da Consip S.p.A. anche ai sensi dell'articolo  2,  comma  574,  della 
legge 24 dicembre 2007, n.  244,  dell'aggiudicatario  degli  appalti 
basati su accordi quadro conclusi da Consip  S.p.A.  anche  ai  sensi 
dell'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
  12. La relazione di cui all'articolo 26, comma 4,  della  legge  23 
dicembre 1999, n. 488, illustra inoltre i risultati,  in  termini  di 
riduzione di spesa,  conseguiti  attraverso  l'attuazione  di  quanto 
previsto dal presente articolo per ciascuna  categoria  merceologica. 
Tale relazione e' inviata entro il mese di giugno di ciascun anno  al 
Ministero   dell'economia   e   delle   finanze   -    ((Dipartimento 
dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi)). 

                               Art. 12 
 
  Acquisto, vendita, manutenzione e censimento di immobili pubblici 
 
  1. A decorrere dal 1° gennaio 2012  le  operazioni  di  acquisto  e 
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vendita di immobili, effettuate sia in forma diretta  sia  indiretta, 
da  parte  delle  amministrazioni  inserite   nel   conto   economico 
consolidato  della   pubblica   amministrazione,   come   individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi  del  comma  3 
dell'articolo  1  della  legge  31  dicembre  2009,   n.   196,   con 
l'esclusione degli enti  territoriali,  degli  enti  previdenziali  e 
degli enti del servizio sanitario nazionale,  nonche'  del  Ministero 
degli  affari  esteri  con  riferimento  ai  beni  immobili   ubicati 
all'estero, sono subordinate alla verifica  del  rispetto  dei  saldi 
strutturali di finanza pubblica da attuarsi con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dell'economia e  delle  finanze.  Per  gli 
enti previdenziali pubblici e privati restano ferme  le  disposizioni 
di cui al comma 15 dell'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio  2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,  n. 
122. 
  1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2014 nel caso  di  operazioni  di 
acquisto di immobili, ferma restando la  verifica  del  rispetto  dei 
saldi strutturali  di  finanza  pubblica,  l'emanazione  del  decreto 
previsto dal comma 1 e' effettuata anche sulla base della documentata 
indispensabilita' e indilazionabilita' attestata dal responsabile del 
procedimento. La congruita' del prezzo e' attestata dall'Agenzia  del 
demanio, previo rimborso delle spese fatto salvo quanto previsto  dal 
contratto di servizi stipulato ai sensi dell'articolo 59 del  decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive  modificazioni.  Con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
centottanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 
disposizione, sono stabilite le modalita' di attuazione del  presente 
comma. 
  1-ter. A decorrere dal 1° gennaio  2014  al  fine  di  pervenire  a 
risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli previsti dal  patto  di 
stabilita' interno, gli enti territoriali e  gli  enti  del  Servizio 
sanitario nazionale effettuano operazioni  di  acquisto  di  immobili 
solo ove ne siano comprovate  documentalmente  l'indispensabilita'  e 
l'indilazionabilita' attestate dal responsabile del procedimento.  Le 
disposizioni di cui al primo  periodo  non  si  applicano  agli  enti 
locali che procedano alle operazioni di acquisto di immobili a valere 
su   risorse   stanziate   con   apposita   delibera   del   Comitato 
interministeriale per  la  programmazione  economica  o  cofinanziate 
dall'Unione europea ovvero dallo Stato o dalle regioni e  finalizzate 
all'acquisto degli immobili  stessi.  La  congruita'  del  prezzo  e' 
attestata dall'Agenzia del  demanio,  previo  rimborso  delle  spese. 
Delle  predette  operazioni   e'   data   preventiva   notizia,   con 
l'indicazione del soggetto alienante e del prezzo pattuito, nel  sito 
internet istituzionale dell'ente. (54) 
  1-quater. Per l'anno 2013 le amministrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico  consolidato  della  pubblica  amministrazione,  come 
individuate dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196,  e  successive  modificazioni,  nonche'  le 
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autorita' indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale  per  le 
societa' e la borsa  (CONSOB),  non  possono  acquistare  immobili  a 
titolo oneroso ne' stipulare contratti di locazione passiva salvo che 
si tratti di rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia  stipulata 
per acquisire, a condizioni piu' vantaggiose,  la  disponibilita'  di 
locali in sostituzione di immobili dismessi ovvero per continuare  ad 
avere la disponibilita' di immobili venduti. Sono  esclusi  gli  enti 
previdenziali pubblici e  privati,  per  i  quali  restano  ferme  le 
disposizioni di cui ai commi 4 e 15 dell'articolo 8 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30 
luglio 2010, n. 122. Sono fatte salve,  altresi',  le  operazioni  di 
acquisto di immobili gia' autorizzate con  il  decreto  previsto  dal 
comma 1, in data antecedente  a  quella  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto. (24) (33) 
  1-quinquies. Sono fatte salve dalle disposizioni recate  dai  commi 
1-ter e 1-quater, ferme restando la verifica del rispetto  dei  saldi 
strutturali di finanza pubblica e le finalita' di contenimento  della 
spesa pubblica, le operazioni di acquisto destinate a  soddisfare  le 
esigenze allocative in materia di edilizia residenziale pubblica. 
  1-sexies. Sono fatte salve  dalle  disposizioni  recate  dal  comma 
1-quater  le  operazioni  di  acquisto  previste  in  attuazione   di 
programmi e piani concernenti interventi speciali realizzati al  fine 
di  promuovere  lo  sviluppo  economico  e  la  coesione  sociale   e 
territoriale,  di  rimuovere  gli   squilibri   economici,   sociali, 
istituzionali e amministrativi del Paese e  di  favorire  l'effettivo 
esercizio dei diritti della persona in conformita'  al  quinto  comma 
dell'articolo  119  della  Costituzione  e  finanziati  con   risorse 
aggiuntive ai sensi del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. 
  2. A decorrere dal 1° gennaio 2013: 
    a) sono attribuite all'Agenzia del demanio le decisioni di spesa, 
sentito il Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti,  relative 
agli interventi manutentivi, a carattere ordinario  e  straordinario, 
effettuati sugli immobili di  proprieta'  dello  Stato,  in  uso  per 
finalita' istituzionali  alle  Amministrazioni  dello  Stato  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 
165, e successive modificazioni, incluse la Presidenza del  Consiglio 
dei Ministri e le Agenzie, anche fiscali, fatte salve  le  specifiche 
previsioni  di  legge  riguardanti  il  Ministero  della  difesa,  il 
Ministero degli affari  esteri  e  il  Ministero  per  i  beni  e  le 
attivita' culturali, nonche' il Ministero delle infrastrutture e  dei 
trasporti con riferimento a quanto previsto dagli articoli  41  e  42 
del  decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n.  300,  e  successive 
modificazioni, e dagli articoli 127 e 128 del decreto legislativo  12 
aprile 2006, n. 163, e  successive  modificazioni.  Restano  altresi' 
esclusi  dalla   disciplina   del   presente   comma   gli   istituti 
penitenziari.Conseguentemente sono fatte salve le risorse  attribuite 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per gli  interventi 
relativi agli edifici pubblici statali e agli immobili demaniali,  le 
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cui decisioni di  spesa  sono  assunte,  nei  limiti  delle  predette 
risorse, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  sentita 
l'Agenzia  del  demanio.  Sono  altresi'  fatte  salve   le   risorse 
attribuite  al  Ministero  della   giustizia   per   gli   interventi 
manutentivi di edilizia penitenziaria. 
    b) sono altresi' attribuite all'Agenzia del demanio le  decisioni 
di spesa, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti, 
per gli interventi manutentivi posti a carico del conduttore sui beni 
immobili di proprieta' di terzi utilizzati a qualsiasi  titolo  dalle 
Amministrazioni di cui alla lettera a); 
    c) sono  attribuite  al  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, a valere sulle  risorse  allo  stesso  assegnate  per  gli 
interventi relativi agli edifici pubblici  statali  e  agli  immobili 
demaniali, le decisioni di spesa relative agli interventi manutentivi 
da effettuare, a cura delle  strutture  del  medesimo  Ministero,  ai 
sensi dell'articolo  176  del  regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, su beni  immobili 
di cui alle lettere a) e  b).  L'esecuzione  di  tali  interventi  e' 
tempestivamente comunicata  all'Agenzia  del  demanio,  al  fine  del 
necessario coordinamento con  le  attivita'  dalla  stessa  poste  in 
essere ai sensi del presente articolo; 
    ((d) gli interventi di piccola manutenzione nonche'  quelli  atti 
ad assicurare l'adeguamento  alle  disposizioni  di  cui  al  decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.  81,  sono  curati  direttamente  dalle 
amministrazioni utilizzatrici degli immobili, anche se di  proprieta' 
di terzi. Fermo restando  quanto  previsto  dal  periodo  precedente, 
nell'ambito del Sistema accentrato delle manutenzioni e' fatta  salva 
la possibilita' di finanziare  e  realizzare  l'esecuzione  anche  di 
interventi relativi alla messa a norma  degli  impianti  o  correlati 
alle norme in materia di prevenzione incendi, al fine di favorire  il 
coordinamento degli  stessi  con  altri  interventi  di  manutenzione 
ordinaria o straordinaria da eseguire ai sensi delle lettere a) e  b) 
del presente comma e del comma 5. Sempre al fine di promuovere  forme 
di razionalizzazione tra gli interventi, favorendo economie di  scala 
e contribuendo al contenimento  dei  relativi  costi,  l'Agenzia  del 
demanio o i Provveditorati  interregionali  per  le  opere  pubbliche 
possono curare, previo atto di intesa e senza nuovi o maggiori oneri, 
l'esecuzione degli interventi di cui al periodo precedente, nei  casi 
in cui interessino immobili gia' oggetto di finanziamenti per  lavori 
nell'ambito  di  piani  di  investimento  approvati  dalla   medesima 
Agenzia. Parimenti  i  Provveditorati  interregionali  per  le  opere 
pubbliche possono gestire, previo atto di intesa  con  l'Agenzia  del 
demanio,  l'esecuzione  degli  interventi  ascritti   ai   piani   di 
intervento dell'Agenzia del demanio nei casi in cui questi riguardino 
immobili  gia'  oggetto  di  finanziamento  nell'ambito  del  Sistema 
accentrato  delle   manutenzioni.   Tutti   gli   interventi   curati 
direttamente  dalle  amministrazioni  utilizzatrici  sono  comunicati 
all'Agenzia del  demanio  preventivamente,  al  fine  del  necessario 
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coordinamento con le attivita' poste in essere ai sensi delle lettere 
a), b) e c) e, nel caso di immobili in locazione passiva, al fine  di 
verificare le previsioni contrattuali in materia)). 
  2-bis. PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 23 DICEMBRE 2014, N. 190. Per far 
fronte  a  imprevedibili   e   indifferibili   esigenze   di   pronta 
operativita' e a  una  maggiore  mobilita'  del  personale,  connesse 
all'assolvimento dei propri  compiti  istituzionali,  la  Polizia  di 
Stato, l'Arma dei carabinieri, il  Corpo  nazionale  dei  vigili  del 
fuoco e il Corpo della guardia di finanza  sono  autorizzati,  previa 
comunicazione   all'Agenzia   del   demanio,   all'esecuzione   degli 
interventi specifici presso le sedi dei propri reparti.  A  decorrere 
dall'esercizio  finanziario  2015,  sono  trasferiti  ai   competenti 
programmi degli stati di previsione del Ministero dell'interno e  del 
Ministero dell'economia e delle finanze gli importi occorrenti per le 
finalita' di cui al primo periodo. 
  3. Le Amministrazioni di cui al comma 2  comunicano,  entro  il  31 
gennaio di ogni anno, a decorrere dal 2012, la  previsione  triennale 
dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria che prevedono di 
effettuare sugli immobili di proprieta' dello Stato  alle  stesse  in 
uso,  e  dei  lavori  di  manutenzione  ordinaria  che  prevedono  di 
effettuare  sugli  immobili  condotti  in  locazione  passiva  ovvero 
utilizzati a qualsiasi titolo. Le medesime Amministrazioni comunicano 
inoltre semestralmente, al  di  fuori  dei  casi  per  i  quali  sono 
attribuite all'Agenzia del demanio le decisioni di spesa ai sensi del 
comma 2 lettere a) e b),  tutti  i  restanti  interventi  manutentivi 
effettuati sia sugli immobili  di  proprieta'  dello  Stato,  in  uso 
governativo, sia su  quelli  di  proprieta'  di  terzi  utilizzati  a 
qualsiasi titolo, nonche' l'ammontare dei relativi oneri. 
  4. Anche sulla base delle previsioni triennali presentate  e  delle 
verifiche effettuate, sentiti i Provveditorati per le opere pubbliche 
del Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti,  l'Agenzia  del 
demanio assume le decisioni di spesa sulla base di un piano  generale 
di interventi per il triennio successivo, volto,  ove  possibile,  al 
recupero degli spazi interni degli immobili di proprieta' dello Stato 
al   fine   di   ridurre   le   locazioni   passive,   nonche'   alla 
riqualificazione energetica degli stessi  edifici.  Per  le  medesime 
finalita', l'Agenzia del demanio puo' stipulare  accordi  quadro  con 
societa'  specializzate  nella  riorganizzazione  dei   processi   di 
funzionamento che, in collaborazione con le Amministrazioni di cui al 
comma 2, realizzano i progetti di recupero, a valere sulle risorse di 
cui al comma 6. Il piano generale puo' essere oggetto di revisione in 
corso d'anno, sentiti i Provveditorati per  le  opere  pubbliche  del 
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,   in   caso   di 
sopravvenute  ed  imprevedibili  esigenze   manutentive   considerate 
prioritarie rispetto ad uno o piu' interventi inseriti nel Piano, ove 
non risultino gia' affidati ad uno degli operatori con cui  l'Agenzia 
ha stipulato accordi quadro ai sensi del comma 5. Alle  decisioni  di 
spesa assunte dall'Agenzia del demanio ai sensi  del  presente  comma 
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non si applicano le disposizioni di cui all'articolo  2,  comma  618, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 8, comma 1,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
  5. L'Agenzia del demanio, al fine di progettare  e  realizzare  gli 
interventi manutentivi di cui al comma 2, lettere a) e b), e per  gli 
interventi manutentivi dalla stessa  gestiti  con  fondi  diversi  da 
quelli di cui al comma 6, stipula accordi quadro, riferiti ad  ambiti 
territoriali predefiniti, con  operatori  specializzati  nel  settore 
individuati  mediante  procedure  ad  evidenza  pubblica,  ed   anche 
avvalendosi di societa' a  totale  o  prevalente  capitale  pubblico, 
senza  nuovi  o  maggiori  oneri.   L'esecuzione   degli   interventi 
manutentivi e' curata, previa sottoscrizione di apposita  convenzione 
quadro, dalle strutture del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti  senza  nuovi  o  maggiori  oneri.   ((L'esecuzione   degli 
interventi  di  manutenzione   ordinaria   ovvero   di   manutenzione 
straordinaria dei lavori di importo in ogni caso inferiore a  100.000 
euro, di cui al comma 2, lettere a) e b), e' curata,  senza  nuovi  o 
maggiori  oneri,  direttamente  dalle  amministrazioni  utilizzatrici 
degli immobili)). Gli atti relativi  agli  interventi  gestiti  dalle 
strutture del Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti  sono 
sottoposti al controllo degli uffici appartenenti  al  sistema  delle 
ragionerie del Dipartimento della Ragioneria  Generale  dello  Stato, 
secondo le modalita' previste dal decreto legislativo 30 giugno 2011, 
n. 123. Gli atti relativi agli interventi  gestiti  dall'Agenzia  del 
Demanio sono controllati secondo le modalita' previste dalla  propria 
organizzazione. Il ricorso agli operatori con i quali sono  stipulati 
gli accordi quadro e' disposto anche per gli interventi  disciplinati 
da specifiche previsioni di  legge  riguardanti  il  Ministero  della 
difesa  e  il  Ministero  per  i  beni  e  le  attivita'   culturali. 
Dell'avvenuta stipula delle convenzioni o  degli  accordi  quadro  e' 
data immediata notizia sul sito internet dell'Agenzia del demanio. Al 
fine  di  assicurare  il  rispetto  degli  impegni  assunti  con   le 
convenzioni  di  cui  al   presente   comma,   il   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti  assicura  un'adeguata  organizzazione 
delle proprie  strutture  periferiche,  in  particolare  individuando 
all'interno dei provveditorati  un  apposito  ufficio  dedicato  allo 
svolgimento delle attivita' affidate dall'Agenzia del  demanio  e  di 
quelle previste dall'articolo 12,  comma  8,  del  presente  decreto, 
dotato di idonee professionalita'. 
  6. Gli stanziamenti per gli interventi manutentivi  a  disposizione 
delle  Amministrazioni  di  cui  al  comma  2,  lettere  a)   e   b), 
confluiscono, a decorrere dal l° gennaio 2013, in due appositi fondi, 
rispettivamente per le spese di parte corrente e  di  conto  capitale 
per le manutenzioni ordinaria e straordinaria, istituiti nello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze, impiegati dall'Agenzia del demanio.  Le  risorse  necessarie 
alla costituzione  dei  predetti  fondi  derivano  da  corrispondenti 
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riduzioni degli stanziamenti di ciascuna Amministrazione, sulla  base 
delle  comunicazioni  di'  cui  all'articolo  2,  comma  222,  decimo 
periodo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Restano fermi i limiti 
stabiliti dall'articolo 2, comma 618, della legge 24  dicembre  2007, 
n. 244; dall'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009,  n. 
191;  dall'articolo  8  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le 
risorse di cui al periodo precedente sono inizialmente determinate al 
netto di quelle che possono essere assegnate in corso d'anno ai sensi 
dell'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
  6-bis. Le amministrazioni o soggetti pubblici di cui  al  comma  2, 
lettera a), dotati di autonomia finanziaria, ai fini della  copertura 
dei costi degli interventi comunicati ai sensi del comma 3 e inseriti 
in un piano generale di cui al comma 4,  mettono  a  disposizione  la 
corrispondente provvista finanziaria per integrare i fondi di cui  al 
comma 6. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
  7. Fino alla stipula degli accordi o delle  convenzioni  quadro  di 
cui al comma 5 e, comunque, per i lavori  gia'  appaltati  alla  data 
della  stipula  degli  accordi  o  delle  convenzioni   quadro,   gli 
interventi   manutentivi   continuano   ad   essere   gestiti   dalle 
Amministrazioni interessate fermi restando i limiti  stabiliti  dalla 
normativa  vigente  dandone  comunicazione,  limitatamente  ai  nuovi 
interventi, all'Agenzia del demanio che ne assicurera'  la  copertura 
finanziaria a valere sui fondi di cui al comma 6 a condizione che gli 
stessi  siano  ricompresi  nel  piano  generale   degli   interventi. 
Successivamente alla stipula dell'accordo o della convenzione quadro, 
e'  nullo  ogni  nuovo  contratto   di   manutenzione   ordinaria   e 
straordinaria non affidato dall'Agenzia del demanio, fatta  eccezione 
per quelli stipulati dalla Presidenza del Consiglio  dei  Ministri  e 
dichiarati indispensabili per la  protezione  degli  interessi  della 
sicurezza dello Stato con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri. Salvo quanto previsto in relazione all'obbligo di avvalersi 
degli accordi  quadro  di  cui  al  comma  5  restano  esclusi  dalla 
disciplina  del  presente  comma  i  beni  immobili  riguardanti   il 
Ministero della difesa ed il Ministero per  i  beni  e  le  attivita' 
culturali, il Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  con 
riferimento a quanto previsto dal comma 2 , nonche' i  beni  immobili 
all'estero riguardanti il Ministero degli  affari  esteri,  salva  la 
preventiva comunicazione dei  piani  di  interventi  all'Agenzia  del 
demanio, al fine del necessario coordinamento con le attivita'  poste 
in essere ai sensi comma 1 e con i piani di  razionalizzazione  degli 
spazi elaborati dall'Agenzia stessa previsti  all'articolo  2,  comma 
222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. (1) (21) 
  8. L'Agenzia del demanio, al fine di verificare  e  monitorare  gli 
interventi necessari di manutenzione ordinaria e straordinaria,  puo' 
dotarsi  di  proprie  professionalita'   e   di   strutture   interne 
appositamente dedicate, sostenendo i relativi oneri  a  valere  sulle 
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risorse di cui al comma 6 nella misura  massima  dello  0,5%.  Per  i 
predetti fini, inoltre, l'Agenzia del demanio  puo'  avvalersi  delle 
strutture del Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti  senza 
nuovi o maggiori oneri ovvero, in funzione della capacita'  operativa 
di tali strutture, puo', con  procedure  ad  evidenza  pubblica  e  a 
valere  sulle  risorse  di  cui  al  comma  6,  selezionare  societa' 
specializzate ed indipendenti. 
  9.  Per  una  compiuta  attuazione  delle   disposizioni   di   cui 
all'articolo 2, comma 222, della legge  23  dicembre  2009,  n.  191, 
volte alla razionalizzazione degli spazi  ed  al  contenimento  della 
spesa pubblica, e fermo restando quanto ivi previsto al nono periodo, 
le Amministrazioni di  cui  al  comma  2  del  presente  articolo,  a 
decorrere dal 1° gennaio 2013, comunicano annualmente all'Agenzia del 
demanio, a scopo  conoscitivo,  le  previsioni  relative  alle  nuove 
costruzioni, di programmata realizzazione nel successivo triennio. Le 
comunicazioni   devono   indicare,   oltre    l'esatta    descrizione 
dell'immobile e la sua destinazione presente  e  futura,  l'ammontare 
dei relativi oneri e le connesse risorse finanziarie, nonche' i tempi 
previsti per la realizzazione delle opere. 
  10. Con  uno  o  piu'  decreti  di  natura  non  regolamentare  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi, il  primo,  entro 
il termine di 90  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  delle 
presenti disposizioni, sono definite, per l'attuazione della presente 
norma senza nuovi o maggiori oneri , le attivita' dei  Provveditorati 
per le opere pubbliche e le modalita',  termini,  criteri  e  risorse 
disponibili. 
  11. Al comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, le parole: "di cui al comma 222, periodo nono", sono  sostituite 
dalle seguenti: "di cui all'articolo 2, comma 222". 
  12. All'articolo 13 del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a)  la  rubrica  e'  sostituita  dalla  seguente:   "Misure   per 
razionalizzare  la  gestione  e   la   dismissione   del   patrimonio 
residenziale pubblico"; 
    b) il comma 1 e' sostituito dal seguente: "1. In attuazione degli 
articoli  47  e  117,  commi  secondo,  lettera  m),  e  terzo  della 
Costituzione, al fine di assicurare il  coordinamento  della  finanza 
pubblica, i livelli essenziali delle prestazioni e favorire l'accesso 
alla proprieta'  dell'abitazione,  entro  il  31  dicembre  2011,  il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il  Ministro  per  i 
rapporti con le regioni e per la coesione territoriale promuovono, in 
sede di Conferenza unificata,  di  cui  all'articolo  8  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la  conclusione  di  accordi  con 
regioni ed enti locali aventi ad  oggetto  la  semplificazione  delle 
procedure di alienazione degli immobili di proprieta' degli  Istituti 
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autonomi per  le  case  popolari,  comunque  denominati,  nonche'  la 
dismissione  e  la  razionalizzazione  del  patrimonio  dei  predetti 
Istituti  anche  attraverso  la  promozione  di   fondi   immobiliari 
nell'ambito degli  interventi  previsti  dall'articolo  11,  comma  3 
lettera a). In sede di Conferenza Unificata si procede annualmente al 
monitoraggio dello stato di attuazione dei predetti accordi.". 
  13.  La  violazione  degli  obblighi  di  comunicazione   stabiliti 
dall'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n.  191,  e 
successive modificazioni, e dai decreti di  cui  al  medesimo  comma, 
quindicesimo periodo, e' causa di responsabilita' amministrativa.  Le 
amministrazioni soggette ai suddetti obblighi individuano, secondo le 
rispettive  strutture  organizzative  e   i   relativi   profili   di 
competenza, i responsabili della comunicazione stessa, trasmettendoli 
al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro, 
tramite registrazione sul portale. Per la comunicazione delle  unita' 
immobiliari e dei terreni, delle concessioni e delle  partecipazioni, 
prevista dal decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze  del 
30 luglio 2010, il termine per l'adempimento e' il 31 luglio 2012.  I 
termini e  gli  ambiti  soggettivi  per  la  comunicazione  dei  dati 
relativi agli altri attivi dello Stato sono previsti  dai  successivi 
decreti emanati ai sensi dell'articolo  2,  comma  222,  quindicesimo 
periodo che li individuano. 
  14. All'articolo 2, comma 222, dodicesimo periodo, della  legge  23 
dicembre 2009, n. 191,  le  parole:  "rendiconto  patrimoniale  dello 
Stato a prezzi di mercato previsto dall'articolo 6, comma 8,  lettera 
e), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
del 30 gennaio 2008, n. 43 e del conto generale del patrimonio  dello 
Stato di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 7  agosto  1997, 
n. 279" sono  sostituite  dalle  seguenti:  "rendiconto  patrimoniale 
delle Amministrazioni pubbliche a valori di mercato". 
  15. All'articolo 2, comma 222, sedicesimo periodo, della  legge  23 
dicembre 2009, n. 191, le parole: "l'Agenzia del demanio ne  effettua 
la segnalazione alla Corte dei conti" sono sostituite dalle seguenti: 
"l'Agenzia del demanio e il Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento del tesoro ne effettuano la segnalazione alla Corte  dei 
conti per gli atti di rispettiva competenza". 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  La L. 15 luglio 2011, n. 111 ha disposto (con l'art.  1,  comma  1) 
che al comma 7, ultimo periodo,  del  presente  articolo  la  parola: 
«previsto» e' sostituita dalla seguente: «previsti». 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (21) 
  Il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 2012, n. 221, ha disposto (con l'art.  34,  comma  49, 
lettera c)) che al comma 7, quarto periodo,  del  presente  articolo, 
dopo le parole: "il Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti" 
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sono inserite le seguenti: "e il Ministero della giustizia". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (24) 
  Il D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla L. 
6 giugno 2013, n. 64, ha disposto (con l'art. 10-bis,  comma  1)  che 
"Nel  rispetto  del  patto  di  stabilita'  interno,  il  divieto  di 
acquistare immobili a titolo oneroso, di cui all'articolo  12,  comma 
1-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111,  non  si  applica 
alle procedure relative all'acquisto a titolo oneroso di  immobili  o 
terreni effettuate per pubblica utilita' ai sensi del testo unico  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
nonche' alle permute  a  parita'  di  prezzo  e  alle  operazioni  di 
acquisto programmate da delibere assunte prima del 31  dicembre  2012 
dai competenti  organi  degli  enti  locali  e  che  individuano  con 
esattezza i compendi immobiliari  oggetto  delle  operazioni  e  alle 
procedure  relative  a  convenzioni   urbanistiche   previste   dalle 
normative regionali e provinciali." 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (33) 
  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 
368) che  "Al  fine  di  consentire  il  regolare  svolgimento  della 
didattica e reintegrare il  patrimonio  immobiliare  danneggiato  dal 
sisma del 2012 in Emilia-Romagna, le disposizioni di cui all'articolo 
12,  comma  1-quater,  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.   98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111, 
non si applicano alle amministrazioni  delle  Universita'  che  hanno 
sede nei territori colpiti dal sisma di cui al decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  1º  agosto 
2012, n. 122". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (54) 
  Il D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla 
L. 19 dicembre 2019, n. 157, ha disposto (con  l'art.  57,  comma  2, 
lettera f)) che "A  decorrere  dall'anno  2020,  alle  regioni,  alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai  loro 
organismi ed enti strumentali, come definiti dall'articolo  1,  comma 
2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  nonche'  ai  loro 
enti  strumentali  in  forma  societaria  cessano  di  applicarsi  le 
seguenti disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della 
spesa e di obblighi formativi: 
  [...] 
  f) articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 
111;". 

                               Art. 13 
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                       Rimodulazione di fondi 
 
  1. Tenuto conto delle effettive esigenze di cassa, la dotazione del 
fondo di cui all'articolo 1, comma 343, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, e' rimodulata come segue. La dotazione del predetto fondo  e' 
ridotta dell'importo di 100 milioni  per  l'anno  2011;  la  medesima 
dotazione e' incrementata di 100 milioni di euro nell'anno 2015. 
  2. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, 
del  decreto-legge  10  febbraio  2009,   n.   5,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9  aprile  2009,  n.  33,  come  integrato 
dall'articolo 3, comma 2-bis del decreto-legge 29 dicembre  2010,  n. 
225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,  n. 
10, e' ridotta di 49,5 milioni di euro per l'anno 2011. 
  3. La dotazione del  Fondo  strategico  per  il  Paese  a  sostegno 
dell'economia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, di cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  b-bis),  del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  e  successive 
modificazioni, come  integrato  ai  sensi  dell'articolo  22-ter  del 
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n.  102,  e  successive  modificazioni, e' 
ridotta di 252 milioni di euro per l'anno 2012,  di  392  milioni  di 
euro per l'anno 2013, di 492 milioni di euro per l'anno 2014, di  592 
milioni di euro per l'anno 2015, di 542 milioni di  euro  per  l'anno 
2016, di 442 milioni di euro per l'anno 2017, di 342 milioni di  euro 
per l'anno 2018, di 292 milioni di euro per  l'anno  2019  e  di  242 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020. 

                               Art. 14 
 
Soppressione, incorporazione e riordino di enti ed organismi pubblici 
 
  1. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 8,  comma  15, 
del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 alla Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione (COVIP) e' attribuito il controllo sugli 
investimenti delle  risorse  finanziarie  e  sulla  composizione  del 
patrimonio  degli  enti  di  diritto  privato  di  cui   al   decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n.  509,  e  al  decreto  legislativo  10 
febbraio 1996, n. 103, che viene esercitato anche mediante  ispezione 
presso gli stessi, richiedendo la produzione degli atti  e  documenti 
che ritenga necessari. 
  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
COVIP, sono stabilite le modalita' con  cui  la  COVIP  riferisce  ai 
Ministeri vigilanti delle risultanze del controllo di cui al comma  1 
ai fini dell'esercizio delle attivita' di cui all'articolo  3,  comma 
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3, del decreto legislativo n. 509 del 1994 ed ai fini dell'assunzione 
dei provvedimenti di cui all'articolo 2, commi  2,  4,  5  e  6,  del 
predetto decreto legislativo. 
  3. Entro il 30 giugno 2023, con decreto del Ministro  dell'economia 
e delle finanze, di concerto con  il  Ministro  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali, sentita la COVIP, sono definite norme di indirizzo 
in materia di investimento delle risorse finanziarie  degli  enti  di 
diritto privato di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,  di  conflitti  di 
interessi e di banca depositaria, di informazione nei confronti degli 
iscritti, nonche' sugli obblighi relativamente alla governance  degli 
investimenti  e  alla  gestione   del   rischio.   Entro   sei   mesi 
dall'adozione del decreto di cui al primo periodo e nel  rispetto  di 
quanto  disposto  dallo  stesso,  gli  enti  previdenziali   adottano 
regolamenti interni sottoposti alla procedura di approvazione di  cui 
al comma 2 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 
509. 
  4. I compiti di vigilanza attribuiti alla  COVIP  con  il  presente 
decreto  sono  esercitati  con  le  risorse  umane,   finanziarie   e 
strumentali   disponibili   a   legislazione   vigente.    Ai    fini 
dell'assolvimento dei propri compiti  istituzionali,  la  COVIP  puo' 
avvalersi di un contingente di personale, stabilito con  decreto  del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, acquisito da altre  pubbliche 
amministrazioni mediante collocamento in posizione di  comando  fuori 
ruolo,  secondo  quanto  previsto  dai  rispettivi  ordinamenti,  con 
contestuale  indisponibilita'  dei  posti   nell'amministrazione   di 
provenienza. 
  5. All'articolo 3, comma 12, della legge 8  agosto  1995,  n.  335, 
come modificato dall'articolo 1, comma 763, della legge  27  dicembre 
2006,  n.  296,  le  parole:  "Nucleo  di  valutazione  della   spesa 
previdenziale"  sono  sostituite  dalle  seguenti:  "Commissione   di 
vigilanza sui fondi pensione (COVIP)", con contestuale  trasferimento 
alla COVIP delle competenze di cui al citato articolo 1,  comma  763, 
della  legge  n.  296  del  2006,  gia'  esercitate  dal  Nucleo   di 
valutazione della spesa previdenziale.  In  relazione  agli  enti  di 
diritto privato di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n.  509 
e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.103, il predetto  Nucleo 
svolge esclusivamente compiti di osservazione, monitoraggio e analisi 
della spesa previdenziale, avvalendosi dei dati messi a  disposizione 
dalle amministrazioni vigilanti e dagli organi di controllo. 
  6. Nell'ambito di quanto previsto dall'articolo 3, commi 27,  28  e 
29,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  ed  al  fine  della 
salvaguardia delle attivita'  e  delle  funzioni  attualmente  svolte 
dalla societa' di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 23  aprile 
1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla  legge  23  giugno 
1993, n. 202, e ritenute di preminente interesse generale, alla  data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente  decreto 
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e' costituita la societa' a responsabilita' limitata «Istituto Luce - 
Cinecitta'», con sede in Roma. Il capitale sociale della societa'  di 
cui al presente comma e' stabilito in sede di  costituzione  in  euro 
15.000.  Il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  assume   la 
titolarita' delle  relativa  partecipazione,  che  non  puo'  formare 
oggetto di diritti a favore di terzi, e il Ministero per i beni e  le 
attivita'  culturali  esercita  i  diritti  del  socio,  sentito   il 
Ministero dell'economia  e  delle  finanze,  per  quanto  riguarda  i 
profili patrimoniali, finanziari e statutari. 
  7. All'onere derivante dalla sottoscrizione delle quote di capitale 
per la costituzione della Societa' di cui al comma 6, pari  a  15.000 
euro per l'anno 2011, si provvede mediante  corrispondente  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui alla legge  30  aprile  1985,  n. 
163, come determinata dalla tabella C della legge 13  dicembre  2010, 
n. 220. 
  8. Con decreto non avente natura regolamentare del Ministro  per  i 
beni  e  le  attivita'  culturali,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, da  adottare  entro  i  trenta  giorni 
successivi alla costituzione della societa' di cui al comma  6,  sono 
individuate le risorse umane, strumentali e patrimoniali appartenenti 
alla societa' di cui all'articolo 5-bis del decreto- legge 23  aprile 
1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla  legge  23  giugno 
1993, n. 202, da trasferire a titolo gratuito alla societa' «Istituto 
Luce - Cinecitta'». 
  9.  Il  Ministro  per  i  beni  e  le  attivita'  culturali  emana, 
annualmente, un atto di indirizzo contenente, con riferimento  a  tre 
esercizi sociali, gli obiettivi strategici della societa' di  cui  al 
comma 6. L'atto d'indirizzo riguarda attivita' e servizi di interesse 
generale, fra le quali sono ricomprese: 
    a) le attivita' di conservazione, restauro e  valorizzazione  del 
patrimonio filmico, fotografico e  documentaristico  trasferito  alla 
societa' ai sensi del comma 8; 
    b) la distribuzione di opere  prime  e  seconde  e  cortometraggi 
sostenute dal Ministero per i beni e le attivita' culturali ai  sensi 
del  decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  28,  e  successive 
modificazioni,  nonche'   la   produzione   documentaristica   basata 
prevalentemente sul patrimonio di cui alla lettera a). 
Nell'atto di indirizzo non possono  essere  ricomprese  attivita'  di 
produzione cinematografica ovvero di distribuzione di opere  filmiche 
diverse da quelle indicate nel punto b) e possono  essere  ricomprese 
attivita'  strumentali,  di  supporto,  e  complementari  ai  compiti 
espletati nel settore cinematografico dalle competenti strutture  del 
Ministero per i  beni  e  le  attivita'  culturali,  con  particolare 
riferimento alla promozione  del  cinema  italiano  all'estero,  alla 
gestione, per conto dello Stato, dei diritti filmici da  quest'ultimo 
detenuti a qualunque titolo, nonche' l'eventuale gestione, per  conto 
del Ministero, del fondo e della annessa contabilita' speciale di cui 
all'articolo 12, comma 7, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
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28, e successive modificazioni. 
  10. La societa' di cui al comma 6 presenta al Ministro per i beni e 
le attivita' culturali una proposta di  programma  coerente  con  gli 
obiettivi strategici individuati nell'atto di indirizzo. Il programma 
annuale delle attivita' e' approvato dal  Ministro,  che  assegna  le 
risorse finanziarie necessarie  per  il  suo  svolgimento  e  per  il 
funzionamento della societa', inclusa la copertura dei costi  per  il 
personale. 
  11. Entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente disposizione, la societa'  di  cui  all'articolo  5-bis  del 
decreto-legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 1993,  n.  202,  e'  trasferita  alla  Societa' 
Fintecna s.p.a. o a societa'  da  essa  interamente  controllata.  Il 
corrispettivo del trasferimento e' determinato secondo le procedure e 
ai  sensi  del  comma   12.   Entro   trenta   giorni   dall'avvenuto 
trasferimento, la societa' trasferitaria  provvede  a  deliberare  la 
messa in liquidazione della societa'. 
  12. Entro i trenta giorni successivi  alla  messa  in  liquidazione 
della societa', si provvede alla nomina di un collegio di tre  periti 
designati, uno dalla societa' trasferitaria, uno  dal  Ministero  dei 
beni e delle attivita' culturali e del turismo e  uno  dal  Ministero 
dell'economia e delle finanze con funzioni di presidente, al fine  di 
effettuare,  entro  novanta  giorni,   una   valutazione   estimativa 
dell'esito  finale  della  liquidazione  della  societa'  trasferita. 
L'ammontare del compenso del collegio di periti  e'  determinato  con 
decreto dal Ministro dell'Economia e delle  Finanze.  La  valutazione 
deve, fra l'altro,  tenere  conto  di  tutti  i  costi  e  gli  oneri 
necessari per la liquidazione della societa' trasferita, ivi compresi 
quelli di funzionamento,  nonche'  dell'ammontare  del  compenso  dei 
periti, individuando altresi' il fabbisogno finanziario  stimato  per 
la liquidazione stessa. Il valore  stimato  dell'esito  finale  della 
liquidazione costituisce il corrispettivo per il trasferimento  della 
societa',  che  e'  corrisposto  dalla  societa'   trasferitaria   al 
Ministero per i beni e  le  attivita'  culturali.  Al  termine  della 
liquidazione  della  societa'  trasferita,  il  collegio  dei  periti 
determina l'eventuale maggiore importo  risultante  dalla  differenza 
fra l'esito economico  effettivo  consuntivato  alla  chiusura  della 
liquidazione ed il  corrispettivo  pagato.  Tale  eventuale  maggiore 
importo e' attribuito alla  societa'  trasferitaria  in  ragione  del 
migliore risultato conseguito nella liquidazione. Qualora  il  valore 
stimato  dell'esito  finale  della  liquidazione  sia  negativo,   il 
collegio dei periti  determina  annualmente  l'entita'  dei  rimborsi 
dovuti dal Ministero per  il  beni  e  le  attivita'  culturali  alla 
societa' trasferitaria per garantire l'intera copertura dei costi  di 
gestione della societa' in liquidazione. A tali  oneri  il  Ministero 
per i beni e le attivita'  culturali  fara'  fronte  con  le  risorse 
destinate al settore  cinematografico  nell'ambito  del  riparto  del 
fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30  aprile  1985,  n. 
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163 e successive modificazioni. 
  13. Nel  decreto  di  cui  al  comma  8  puo'  essere  previsto  il 
trasferimento al Ministero per i beni e  le  attivita'  culturali  di 
funzioni attualmente svolte dalla societa' di cui all'articolo  5-bis 
del  decreto  legge  23  aprile  1993,  n.   118,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993,  n.  202.  Con  lo  stesso 
decreto sono stabilite le date di effettivo esercizio delle  funzioni 
trasferite e sono individuate le risorse umane e strumentali, nonche' 
quelle finanziarie a legislazione vigente da attribuire al  Ministero 
per i beni e le attivita' culturali mediante corrispondente riduzione 
del  trasferimento  a  favore  di  Cinecitta'  Luce  s.p.a..  Per  il 
trasferimento  delle  funzioni  previsto  dal  secondo   periodo,   i 
dipendenti a tempo indeterminato, non aventi qualifica  dirigenziale, 
attualmente in servizio presso la societa' di cui  al  terzo  periodo 
del presente comma, che non siano trasferiti alla societa' di cui  al 
comma 6, ai  sensi  del  comma  8,  sono  inquadrati  nei  ruoli  del 
Ministero per i beni e le attivita' culturali sulla base di  apposita 
tabella di corrispondenza approvata nel medesimo decreto  di  cui  al 
presente comma e previo espletamento di apposita procedura  selettiva 
di verifica dell'idoneita'; il Ministero per i beni  e  le  attivita' 
culturali  provvede  conseguentemente  a  rideterminare  le   proprie 
dotazioni   organiche   in   misura   corrispondente   al   personale 
effettivamente trasferito;  i  dipendenti  inquadrati  mantengono  il 
trattamento economico fondamentale e accessorio,  limitatamente  alle 
voci fisse e continuative, corrisposto al momento dell'inquadramento; 
nel caso in cui tale trattamento  risulti  piu'  elevato  rispetto  a 
quello previsto per il personale del Ministero, e' attribuito per  la 
differenza un assegno ad  personam  riassorbibile  con  i  successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. 
  14. Tutte le operazioni compiute in attuazione dei commi dal  6  al 
13 del presente articolo sono esenti da qualunque imposta  diretta  o 
indiretta, tassa,  obbligo  e  onere  tributario  comunque  inteso  o 
denominato. 
  15. L'articolo 7, comma 20, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, si interpreta nel senso che le amministrazioni  di  destinazione 
subentrano  direttamente  nella  titolarita'  di  tutti  i   rapporti 
giuridici attivi e passivi degli enti soppressi, senza che tali  enti 
siano previamente assoggettati a una procedura di liquidazione. 
  16. Il  corrispettivo  previsto  dall'articolo  6,  comma  16,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e' versato entro il  15  dicembre 
2011; al citato comma 16, settimo periodo, le  parole  da:  "d'intesa 
tra il Ministero dell'economia e delle finanze" fino  alla  fine  del 
periodo, sono sostituite dalle seguenti: "dal Ministero dell'economia 
e delle finanze ed il terzo, con  funzioni  di  presidente,  d'intesa 
dalla societa' trasferitaria ed il predetto Ministero dell'economia e 
delle finanze". 
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  17. L'Istituto nazionale per il commercio estero (ICE) e' soppresso 
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
  18.  E'  istituita  l'Agenzia  per  la  promozione   all'estero   e 
l'internazionalizzazione delle imprese italiane,  denominata  "ICE  - 
Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle 
imprese italiane", ente dotato di personalita' giuridica  di  diritto 
pubblico, sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministero 
degli affari esteri  e  della  cooperazione  internazionale,  che  li 
esercita, per le materie di rispettiva competenza, di concerto con il 
Ministero  dello  sviluppo   economico   e   sentito   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze. 
  18-bis.  I  poteri  di  indirizzo  in  materia  di   promozione   e 
internazionalizzazione delle imprese  italiane  sono  esercitati  dal 
Ministro degli affari esteri e della  cooperazione  internazionale  e 
dal Ministro dello sviluppo economico. Le linee guida e di  indirizzo 
strategico in materia di promozione  e  internazionalizzazione  delle 
imprese, elaborate dal Comitato  interministeriale  per  il  made  in 
Italy nel mondo di cui al comma 18-ter, anche per quanto riguarda  la 
programmazione delle risorse, comprese quelle di  cui  al  comma  19, 
sono assunte da  una  cabina  di  regia,  costituita  senza  nuovi  o 
maggiori oneri a carico  della  finanza  pubblica,  copresieduta  dal 
Ministro dello sviluppo economico, dal Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione  internazionale  e,  per  le  materie  di  propria 
competenza, dal  Ministro  con  delega  al  turismo  e  composta  dal 
Ministro dell'economia e delle finanze, o  da  persona  dallo  stesso 
designata,  dal  Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e 
forestali, o da persona dallo stesso designata, dal presidente  della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e dai  presidenti, 
rispettivamente, dell'Unione  italiana  delle  camere  di  commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, della  Confederazione  generale 
dell'industria italiana,  di  Alleanza  delle  Cooperative  italiane, 
della Confederazione italiana della piccola e media industria privata 
e dell'Associazione bancaria italiana, nonche' da  un  rappresentante 
del settore  artigiano,  individuato,  a  rotazione  annuale,  tra  i 
presidenti   di   Casartigiani,   della   Confederazione    nazionale 
dell'artigianato e della piccola e media impresa, di  Confartigianato 
imprese  e  da  un  rappresentante   del   settore   del   commercio, 
individuato, a rotazione annuale, tra i presidenti di Confcommercio e 
di Confesercenti. Ai componenti della cabina di  regia  non  spettano 
compensi, gettoni di presenza,  rimborsi  spese  o  altri  emolumenti 
comunque denominati. 
  18-ter. E' istituito il Comitato interministeriale per il  made  in 
Italy nel mondo (CIMIM), con il compito di indirizzare  e  coordinare 
le strategie in materia di promozione e internazionalizzazione  delle 
imprese italiane, al fine di valorizzare il made in Italy nel mondo. 
  18-quater. Il CIMIM e' composto dal Ministro degli affari esteri  e 
della cooperazione internazionale, dal Ministro delle imprese  e  del 
made in Italy, che lo co-presiedono, e dai Ministri  dell'economia  e 
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delle finanze, dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e  delle 
foreste  e  del  turismo.  ((Alle  riunioni  del  Comitato))  possono 
partecipare altri Ministri  aventi  competenza  nelle  materie  poste 
all'ordine del giorno  nonche',  quando  si  trattano  argomenti  che 
interessano le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
il  presidente  della  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome o un presidente di regione o di provincia  autonoma  da  lui 
delegato. 
  18-quinquies. I presidenti convocano il CIMIM  con  cadenza  almeno 
quadrimestrale, ne determinano l'ordine del giorno e  ne  definiscono 
le modalita' di funzionamento. 
  18-sexies. Il CIMIM svolge i seguenti compiti: 
    a)  coordinamento  delle  strategie  e  dei   progetti   per   la 
valorizzazione, la tutela e la  promozione  del  made  in  Italy  nel 
mondo; 
    b)  esame  delle  modalita'  esecutive  idonee  a  rafforzare  la 
presenza delle imprese nazionali nei mercati esteri; 
    c) individuazione dei  meccanismi  di  salvaguardia  del  tessuto 
industriale nazionale e di incentivazione  delle  imprese  nazionali, 
anche in relazione all'imposizione di nuovi dazi, alla previsione  di 
regimi sanzionatori o alla  presenza  di  ostacoli  tariffari  e  non 
tariffari sui mercati internazionali, al  fine  di  prevedere  misure 
compensative per le imprese coinvolte; 
    d)  valutazione  delle  iniziative  necessarie  per  lo  sviluppo 
tecnologico e per la diffusione dell'utilizzo di nuove tecnologie  da 
parte delle imprese nazionali nei processi di internazionalizzazione; 
    e) monitoraggio  dell'attuazione  delle  misure  da  parte  delle 
amministrazioni competenti; 
    f) adozione di iniziative idonee a superare eventuali ostacoli  e 
ritardi  nella  realizzazione  degli  obiettivi  e  delle   priorita' 
indicati anche in sede europea. 
  19. Le funzioni attribuite all'ICE dalla  normativa  vigente  e  le 
inerenti risorse di personale, finanziarie e strumentali, compresi  i 
relativi rapporti giuridici attivi e passivi, sono trasferiti,  senza 
che sia esperita alcuna procedura di liquidazione, anche  giudiziale, 
al Ministero dello sviluppo economico, il quale entro sei mesi  dalla 
data  di  entrata  in   vigore   della   presente   disposizione   e' 
conseguentemente riorganizzato ai sensi dell'articolo 4  del  decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300,  e  successive  modificazioni,  e 
all'Agenzia di cui al comma precedente.  Le  risorse  gia'  destinate 
all'ICE per  il  finanziamento  dell'attivita'  di  promozione  e  di 
sviluppo degli scambi  commerciali  con  l'estero,  come  determinate 
nella Tabella C della legge 13 dicembre 2010, n. 220, sono trasferite 
in  un  apposito   Fondo   per   la   promozione   degli   scambi   e 
l'internazionalizzazione delle imprese, da istituire nello  stato  di 
previsione  del  Ministero  dello  sviluppo  economico.  A  decorrere 
dall'esercizio finanziario 2020, il fondo e' trasferito allo stato di 
previsione del Ministero degli affari  esteri  e  della  cooperazione 
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internazionale. 
  20. L'Agenzia opera al fine di sviluppare  l'internazionalizzazione 
delle imprese italiane, nonche' la commercializzazione dei beni e dei 
servizi  italiani  nei  mercati  internazionali,  e   di   promuovere 
l'immagine del prodotto  italiano  nel  mondo.  L'Agenzia  svolge  le 
attivita' utili al perseguimento dei compiti ad essa affidati  e,  in 
particolare, offre servizi di informazione, assistenza  e  consulenza 
alle imprese italiane che  operano  nel  commercio  internazionale  e 
promuove  la  cooperazione  nei  settori  industriale,   agricolo   e 
agro-alimentare, della distribuzione e  del  terziario,  al  fine  di 
incrementare  la  presenza  delle  imprese   italiane   sui   mercati 
internazionali. Nello svolgimento delle proprie attivita',  l'Agenzia 
opera in stretto raccordo con le regioni,  le  camere  di  commercio, 
industria,   artigianato    e    agricoltura,    le    organizzazioni 
imprenditoriali e gli altri soggetti pubblici e privati  interessati. 
Con decreto del Ministro degli affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale sono indicate le modalita' applicative e la  struttura 
amministrativa  responsabile  per  assicurare  alle  singole  imprese 
italiane ed estere l'assistenza e il raccordo con i soggetti pubblici 
e le  possibilita'  di  accesso  alle  agevolazioni  disponibili  per 
favorire l'operativita' delle stesse imprese nei settori e nelle aree 
di interesse all'estero. 
  20-bis. La programmazione triennale dell'utilizzo delle risorse del 
fondo di cui al comma 19 e' adottata con decreto del  Ministro  degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale,  d'intesa  con  il 
Ministro dello sviluppo economico e, per quanto di competenza, con il 
Ministro delle politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  tenuto 
conto degli indirizzi della cabina di regia di cui al  comma  18-bis. 
Sul decreto di cui al  primo  periodo  e'  acquisita  l'intesa  della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 
  20-ter. Il  Ministro  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale  riferisce  annualmente  alle  Camere   sull'andamento 
dell'attivita' promozionale e sull'attuazione della programmazione di 
cui  al  comma  20-bis,  sulla  base  di  una  relazione  predisposta 
dall'Agenzia. 
  21. Sono organi dell'Agenzia il presidente,  nominato,  al  proprio 
interno,  dal  consiglio  di   amministrazione,   il   consiglio   di 
amministrazione, costituito da cinque membri, di cui uno con funzioni 
di presidente, e il collegio dei revisori dei  conti.  I  membri  del 
consiglio di amministrazione sono nominati con decreto del Presidente 
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su 
proposta del  Ministro  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale. Uno dei cinque membri e' designato dal Ministro dello 
sviluppo economico. I membri del consiglio  di  amministrazione  sono 
scelti tra persone dotate di  indiscusse  moralita'  e  indipendenza, 
alta e riconosciuta professionalita' e  competenza  nel  settore.  La 
carica  di   componente   del   consiglio   di   amministrazione   e' 
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incompatibile  con  incarichi  politici  elettivi.  Le  funzioni   di 
controllo di regolarita' amministrativo-contabile e di verifica sulla 
regolarita' della gestione dell'Agenzia sono affidate al collegio dei 
revisori, composto di tre membri ed un  membro  supplente,  designati 
dai   Ministeri   degli   affari   esteri   e   della    cooperazione 
internazionale, dello sviluppo  economico  e  dell'economia  e  delle 
finanze, che nomina anche il supplente. La  presidenza  del  collegio 
spetta al rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze. 
I membri del consiglio  di  amministrazione  dell'Agenzia  durano  in 
carica quattro anni e  possono  essere  confermati  una  sola  volta. 
All'Agenzia si applica il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. 
E' esclusa l'applicabilita' della disciplina della  revisione  legale 
di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 
  22.  Il  direttore   generale   svolge   funzioni   di   direzione, 
coordinamento e controllo della struttura  dell'Agenzia,  secondo  le 
modalita' ed i limiti previsti dallo statuto. Formula,  d'intesa  con 
il  presidente,  proposte  al  consiglio  di   amministrazione,   da' 
attuazione ai programmi e alle deliberazioni approvate dal  consiglio 
di amministrazione ed alle  disposizioni  operative  del  presidente, 
assicurando     altresi'     gli     adempimenti     di     carattere 
tecnico-amministrativo relativi alle  attivita'  dell'Agenzia  ed  al 
perseguimento  delle  sue  finalita'  istituzionali.   Il   direttore 
generale e' nominato per un periodo di quattro anni, rinnovabili  per 
una sola volta. Al direttore generale  non  si  applica  il  comma  8 
dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
  23. I compensi spettanti ai membri del consiglio di amministrazione 
sono determinati con decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, in conformita'  alle  norme  di  contenimento  della 
spesa pubblica e, comunque, entro i limiti  di  quanto  previsto  per 
enti di similari dimensioni. Gli oneri derivanti dall'attuazione  del 
presente comma sono coperti nell'ambito delle risorse di cui ai commi 
26-bis,  primo  periodo,  26-ter  e  26-quater.  Se   dipendenti   di 
amministrazioni pubbliche, ai membri del consiglio di amministrazione 
si applica il comma 5 dell'articolo 1 del presente decreto. 
  24.  Il  consiglio  di  amministrazione  dell'Agenzia  delibera  lo 
statuto,  il  regolamento  di  organizzazione,  di  contabilita',  la 
dotazione organica del personale, nel limite massimo di  450  unita', 
ed i bilanci. Detti atti sono trasmessi ed  approvati  dai  Ministeri 
vigilanti,  di  concerto  con  il  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze, che possono formulare i propri rilievi entro novanta  giorni 
per lo statuto  ed  entro  sessanta  giorni  dalla  ricezione  per  i 
restanti atti. Il piano annuale di attivita' e' definito tenuto conto 
delle proposte provenienti,  attraverso  il  Ministero  degli  affari 
esteri, dalle rappresentanze diplomatiche e consolari. 
  24-bis. Nell'ambito della dotazione organica dell'Agenzia  e  delle 
risorse finanziarie iscritte nel fondo per le spese di  funzionamento 
di cui al comma 26-ter, sono istituite 4  posizioni  dirigenziali  di 
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livello generale e le posizioni dirigenziali di livello non  generale 
sono rideterminate in 33 unita'. Nelle  more  dello  svolgimento  dei 
concorsi di cui all'articolo 28-bis, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, fino a 3  incarichi  dirigenziali  di  livello 
generale di  nuova  istituzione  possono  essere  conferiti  mediante 
interpello  riservato  a  dirigenti  di  seconda  fascia  dei   ruoli 
dell'Agenzia. Un incarico e' coperto, senza preventivo esperimento di 
interpello, con le modalita' di cui all'articolo 28-bis, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per le finalita' di cui al 
presente comma, e' autorizzata la  spesa  di  euro  517.092  annui  a 
decorrere dall'anno 2022. 
  25. L'Agenzia opera  all'estero  nell'ambito  delle  Rappresentanze 
diplomatiche e consolari con  modalita'  stabilite  con  decreto  del 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Con 
il  medesimo  decreto  e'  individuato,  su  proposta  del  direttore 
generale dell'Agenzia, il contingente massimo di personale all'estero 
nell'ambito della dotazione organica di cui al comma 24. Il personale 
all'estero puo'  essere  notificato  secondo  le  procedure  previste 
dall'articolo 31  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5 
gennaio 1967, n. 18, in conformita' alle convenzioni di Vienna  sulle 
relazioni diplomatiche e consolari e tenendo conto delle consuetudini 
esistenti nei Paesi di accreditamento.  Il  funzionario  responsabile 
dell'ufficio e' accreditato  presso  le  autorita'  locali  in  lista 
diplomatica. Il restante personale  e'  notificato  nella  lista  del 
personale   tecnico-amministrativo.   Il    personale    dell'Agenzia 
all'estero opera nel quadro delle funzioni di direzione, vigilanza  e 
coordinamento dei  Capi  missione,  in  linea  con  le  strategie  di 
internazionalizzazione delle imprese definite dalla Cabina  di  regia 
di cui al comma 18-bis. 
  26. In sede di prima applicazione, con i decreti di  cui  al  comma 
26-bis, e' trasferito  all'Agenzia  un  contingente  massimo  di  450 
unita', provenienti dal personale dipendente  a  tempo  indeterminato 
del soppresso istituto, da individuarsi sulla base di una valutazione 
comparativa per titoli. Il personale  locale,  impiegato  presso  gli 
uffici all'estero del soppresso  istituto  con  rapporti  di  lavoro, 
anche a tempo indeterminato, disciplinati secondo l'ordinamento dello 
Stato estero, e' attribuito all'Agenzia. I contratti  di  lavoro  del 
personale locale sono controfirmati dal titolare della Rappresentanza 
diplomatica, nel quadro delle sue funzioni di vigilanza e  direzione, 
al fine dell'impiego del personale  in  questione  nell'ambito  della 
Rappresentanza stessa. 
  26-bis. Con uno o piu' decreti  di  natura  non  regolamentare  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentito il Ministro degli affari esteri per  le  materie  di 
sua competenza, si provvede, nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal 
comma 26 e dalla lettera b) del comma  26-sexies,  all'individuazione 
delle risorse umane, strumentali, finanziarie, nonche'  dei  rapporti 
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giuridici attivi e passivi facenti capo  al  soppresso  istituto,  da 
trasferire all'Agenzia e al Ministero dello sviluppo economico. Con i 
medesimi decreti si provvede a rideterminare le  dotazioni  organiche 
del Ministero dello sviluppo economico in misura corrispondente  alle 
unita' di personale in servizio a tempo indeterminato trasferito.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e'  autorizzato  ad  apportare 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
  26-ter. A decorrere dall'anno 2012, la dotazione del Fondo  di  cui 
al comma 19 e'  determinata  ai  sensi  dell'articolo  11,  comma  3, 
lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  ed  e'  destinata 
all'erogazione  all'Agenzia  di  un   contributo   annuale   per   il 
finanziamento  delle  attivita'  di  promozione   all'estero   e   di 
internazionalizzazione delle imprese italiane. A decorrere  dall'anno 
2012 e' altresi' iscritto nello stato  di  previsione  del  Ministero 
dello  sviluppo  economico  un   apposito   capitolo   destinato   al 
finanziamento delle spese  di  funzionamento,  la  cui  dotazione  e' 
determinata ai sensi dell'articolo 11, comma  3,  lettera  d),  della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 e  di  un  apposito  capitolo  per  il 
finanziamento delle  spese  di  natura  obbligatoria  della  medesima 
Agenzia. Il contributo erogato per il finanziamento  delle  attivita' 
di promozione all'estero e di  internazionalizzazione  delle  imprese 
italiane non puo' essere utilizzato a copertura delle spese fisse per 
il personale dipendente. 
  26-quater. Le entrate dell'Agenzia sono costituite, oltre  che  dai 
contributi di cui al comma 26-ter, da: 
    a)  eventuali  assegnazioni  per  la  realizzazione  di  progetti 
finanziati parzialmente o integralmente dall'Unione europea; 
    b) corrispettivi per servizi prestati agli operatori  pubblici  o 
privati e compartecipazioni di terzi alle iniziative promozionali; 
    c) utili delle societa' eventualmente costituite o partecipate; 
    d) altri proventi patrimoniali e di gestione. 
  26-quinquies.   L'Agenzia   provvede   alle   proprie   spese    di 
funzionamento e alle spese  relative  alle  attivita'  di  promozione 
all'estero e internazionalizzazione delle imprese italiane nei limiti 
delle risorse finanziarie di cui ai commi 26-bis, 26-ter e 26-quater. 
  26-sexies. Sulla base delle linee guida e di  indirizzo  strategico 
determinate dalla cabina di regia di cui al  comma  18-bis,  adottate 
dal Ministero dello sviluppo  economico  d'intesa  con  il  Ministero 
degli affari esteri per quanto di competenza,  sentito  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, l'Agenzia provvede  entro  sette  mesi 
dalla costituzione a: 
    a)  una  riorganizzazione  degli  uffici  di  cui  al  comma   25 
mantenendo in Italia  soltanto  gli  uffici  di  Roma  e  Milano.  Il 
Ministero dello sviluppo economico, l'Agenzia, le regioni e le Camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura  possono  definire 
opportune intese per individuare la destinazione delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie assegnate alle sedi periferiche soppresse; 
    b) una rideterminazione  delle  modalita'  di  svolgimento  delle 
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attivita' di promozione fieristica, al fine  di  conseguire  risparmi 
nella misura di almeno il 20 per cento della spesa  media  annua  per 
tali attivita' registrata nell'ultimo triennio; 
    c) una concentrazione delle attivita' di promozione  sui  settori 
strategici e sull'assistenza alle piccole e medie imprese. 
  26-septies.  I  dipendenti  a  tempo  indeterminato  del  soppresso 
istituto, fatto salvo quanto previsto per  il  personale  di  cui  al 
comma 26 e dalla lettera a) del comma 26-sexies, sono inquadrati  nei 
ruoli del Ministero dello sviluppo economico, sulla base di  apposite 
tabelle di corrispondenza  approvate  con  uno  o  piu'  decreti  del 
Ministro per la pubblica amministrazione  e  la  semplificazione,  su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  assicurando  l'invarianza 
della spesa complessiva. L'eventuale trasferimento di dipendenti alle 
Regioni  o  alle  Camere  di  commercio,  industria,  artigianato   e 
agricoltura ha luogo in conformita' con le intese  di  cui  al  comma 
26-sexies , lettera a) senza nuovi o maggiori oneri  per  la  finanza 
pubblica. 
  26-octies. I dipendenti  trasferiti  al  Ministero  dello  sviluppo 
economico e all'Agenzia di cui al comma 18 mantengono l'inquadramento 
previdenziale  di  provenienza  nonche'  il   trattamento   economico 
fondamentale  e  accessorio   limitatamente   alle   voci   fisse   e 
continuative, corrisposto al momento dell'inquadramento. Nel caso  in 
cui tale trattamento risulti piu' elevato rispetto a quello  previsto 
per il personale  del  Ministero  e  dell'Agenzia,  disciplinato  dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dei ministeri, 
ai dipendenti trasferiti e' attribuito per la differenza  un  assegno 
ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici  a 
qualsiasi titolo conseguiti. Dall'attuazione del presente  comma  non 
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica. 
  26-novies. L'Agenzia si avvale del patrocinio dell'Avvocatura dello 
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del regio decreto 30  ottobre  1933, 
n. 1611. 
  26-decies. Il controllo sulla gestione finanziaria dell'Agenzia  e' 
esercitato dalla Corte dei conti, ai sensi della legge 21 marzo 1958, 
n. 259, con le modalita' di cui all'articolo 12 della legge stessa. 
  27. La legge 25 marzo 1997, n. 68, e' abrogata. 
  28. Al fine di conseguire gli obiettivi  di  crescita  del  settore 
ippico, di riduzione della  spesa  di  funzionamento,  di  incremento 
dell'efficienza  e  di  miglioramento  della  qualita'  dei  servizi, 
nonche'  di  assicurare  la  trasparenza  e   l'imparzialita'   nello 
svolgimento delle attivita' di gara del settore, ai sensi  e  con  le 
modalita' di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  30  luglio 
1999, n. 300, nel rispetto di quanto previsto dal  decreto  legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni  dalla  legge  30 
luglio 2010, n.  122,  l'UNIRE  e'  trasformato  in  Agenzia  per  lo 
sviluppo del settore ippico -  ASSI  con  il  compito  di  promuovere 
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l'incremento e il  miglioramento  qualitativo  e  quantitativo  delle 
razze equine, gestire i libri genealogici, revisionare  i  meccanismi 
di programmazione delle corse, delle manifestazioni  e  dei  piani  e 
programmi allevatoriali, affidare, ai sensi del  decreto  legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, il servizio di diffusione attraverso le  reti 
nazionali ed interregionali delle  riprese  televisive  delle  corse, 
valutare  le  strutture  degli  ippodromi   e   degli   impianti   di 
allevamento, di allenamento e  di  addestramento,  secondo  parametri 
internazionalmente riconosciuti. L'ASSI  subentra  nella  titolarita' 
dei rapporti giuridici attivi e  passivi  dell'UNIRE.  Il  potere  di 
indirizzo e vigilanza sull'Agenzia e' esercitato dal  Ministro  delle 
politiche agricole, alimentari e forestali. L'incarico  di  direttore 
generale, nonche' quello di componente del comitato direttivo  e  del 
collegio dei revisori dell'Agenzia ha la durata di tre anni. 
  29. Il personale dell'UNIRE con rapporto di  lavoro  subordinato  a 
tempo indeterminato, in servizio alla data di entrata in  vigore  del 
presente decreto, prosegue il  proprio  rapporto  con  l'Agenzia.  La 
consistenza numerica complessiva di  tale  personale  costituisce  il 
limite massimo della dotazione organica dell'Agenzia.  Nei  confronti 
del personale  dell'Agenzia  continua  ad  applicarsi  la  disciplina 
prevista dai contratti collettivi nazionali del comparto  degli  enti 
pubblici non economici e dell'Area VI  della  dirigenza.  All'Agenzia 
sono altresi' trasferite le risorse finanziarie previste a carico del 
bilancio dello Stato per l'UNIRE. 

                               Art. 15 
 
Liquidazione degli enti  dissestati  e  misure  di  razionalizzazione 
dell'attivita' dei commissari straordinari 
 
  1. Fatta salva  la  disciplina  speciale  vigente  per  determinate 
categorie  di  enti  pubblici,  quando   la   situazione   economica, 
finanziaria e patrimoniale di un ente sottoposto alla vigilanza dello 
Stato  raggiunga  un  livello  di  criticita'  tale  da  non   potere 
assicurare  la  sostenibilita'  e   l'assolvimento   delle   funzioni 
indispensabili, ovvero l'ente stesso non possa fare fronte ai  debiti 
liquidi ed  esigibili  nei  confronti  dei  terzi,  con  decreto  del 
Ministro vigilante, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, l'ente e' posto in  liquidazione  coatta  amministrativa;  i 
relativi  organi  decadono  ed  e'  nominato   un   commissario.   Il 
commissario provvede alla liquidazione dell'ente, non procede a nuove 
assunzioni, neanche per la sostituzione di personale in posti che  si 
rendono vacanti e provvede all'estinzione dei  debiti  esclusivamente 
nei limiti delle risorse disponibili  alla  data  della  liquidazione 
ovvero di quelle che si ricavano dalla  liquidazione  del  patrimonio 
dell'ente; ogni atto adottato o contratto sottoscritto  in  deroga  a 
quanto  previsto  nel  presente  periodo  e'  nullo.  L'incarico  del 
commissario non puo' eccedere la durata di tre  anni  e  puo'  essere 
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prorogato, per motivate esigenze,  una  sola  volta  per  un  periodo 
massimo di due anni.  Decorso  tale  periodo,  le  residue  attivita' 
liquidatorie continuano ad essere svolte dal ministero  vigilante  ai 
sensi della normativa vigente. Le funzioni, i compiti ed il personale 
a  tempo  indeterminato  dell'ente  sono  allocati  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del  Ministro 
vigilante, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
nel Ministero vigilante, in altra pubblica amministrazione, ovvero in 
una  agenzia  costituita  ai  sensi  dell'articolo  8   del   decreto 
legislativo n. 300 del  1999,  con  la  conseguente  attribuzione  di 
risorse finanziarie comunque non superiori alla misura del contributo 
statale gia' erogato in favore  dell'ente.  Il  personale  trasferito 
mantiene  il  trattamento  economico  fondamentale   ed   accessorio, 
limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al  momento 
del trasferimento nonche' l'inquadramento previdenziale. Nel caso  in 
cui il predetto trattamento economico risulti piu' elevato rispetto a 
quello previsto  e'  attribuito  per  la  differenza  un  assegno  ad 
personam riassorbibile con i  successivi  miglioramenti  economici  a 
qualsiasi titolo conseguiti.  Con  lo  stesso  decreto  e'  stabilita 
un'apposita  tabella  di  corrispondenza  tra  le  qualifiche  e   le 
posizioni economiche del personale  assegnato.  Le  disposizioni  del 
presente comma non si applicano agli enti territoriali ed  agli  enti 
del servizio sanitario nazionale. 
  1-bis. Fermo quanto previsto dal  comma  1,  nei  casi  in  cui  il 
bilancio di un ente sottoposto alla vigilanza  dello  Stato  non  sia 
deliberato nel termine  stabilito  dalla  normativa  vigente,  ovvero 
presenti una situazione di disavanzo di competenza per  due  esercizi 
consecutivi,  i  relativi  organi,  ad  eccezione  del  collegio  dei 
revisori o sindacale, decadono ed e' nominato un commissario  con  le 
modalita'  previste  dal  citato  comma  1;   se   l'ente   e'   gia' 
commissariato, si procede alla nomina di  un  nuovo  commissario.  Il 
commissario approva il bilancio, ove necessario, e adotta  le  misure 
necessarie per ristabilire l'equilibrio finanziario dell'ente; quando 
cio' non sia possibile, il commissario chiede che l'ente sia posto in 
liquidazione coatta amministrativa ai sensi del comma 1.  Nell'ambito 
delle misure  di  cui  al  precedente  periodo  il  commissario  puo' 
esercitare  la  facolta'  di  cui  all'articolo  72,  comma  11,  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n 112, convertito con  legge  6  agosto 
2008, n. 133,  anche  nei  confronti  del  personale  che  non  abbia 
raggiunto l'anzianita' massima contributiva di quaranta anni. 
  2. Al fine di garantire il raggiungimento degli specifici obiettivi 
di interesse pubblico perseguiti con la  nomina  e  di  rafforzare  i 
poteri di vigilanza  e  controllo  stabiliti  dalla  legislazione  di 
settore, i commissari straordinari nominati ai sensi  degli  articoli 
11 della legge 23 agosto  1988,  n.  400,  20  del  decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
gennaio 2009, n. 2, e 1 del decreto-legge  8  luglio  2010,  n.  105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129,  e 
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i commissari e sub commissari ad acta nominati ai sensi dell'articolo 
4  del  decreto-legge  1°  ottobre  2007,  n.  159,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222,  possono  essere 
in ogni tempo revocati con le  medesime  modalita'  previste  per  la 
nomina. Al commissario o sub commissario revocato spetta soltanto  il 
compenso  previsto  con  riferimento   all'attivita'   effettivamente 
svolta. 
  3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso  dei  commissari  o 
sub commissari di cui al comma 2 e' composto da una parte fissa e  da 
una parte variabile. La parte fissa non puo' superare 50  mila  euro, 
annui; la parte variabile, strettamente correlata  al  raggiungimento 
degli obiettivi ed al  rispetto  dei  tempi  di  realizzazione  degli 
interventi ricadenti nell'oggetto  dell'incarico  commissariale,  non 
puo' superare 50 mila euro  annui.  Con  la  medesima  decorrenza  si 
procede alla  rideterminazione  nei  termini  stabiliti  dai  periodi 
precedenti dei compensi previsti per gli incarichi di  commissario  e 
sub commissario conferiti prima di tale  data.  La  violazione  delle 
disposizioni del presente comma costituisce responsabilita' per danno 
erariale. 
  4. Sono esclusi dall'applicazione del comma 3 i Commissari nominati 
ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 1 ottobre  2007,  n.  159, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222,  i 
cui compensi restano determinati secondo la metodologia di calcolo  e 
negli  importi   indicati   nei   relativi   decreti   del   Ministro 
dell'Economia e Finanze di concerto col Ministro della salute. 
  5. Al fine di contenere i tempi di svolgimento delle  procedure  di 
amministrazione straordinaria delle imprese di  cui  all'articolo  2, 
comma 2 del decreto legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito  dalla 
legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive modificazioni, nelle quali 
sia avvenuta la dismissione dei compendi aziendali e che  si  trovino 
nella fase di liquidazione,  l'organo  commissariale  monocratico  e' 
integrato da due ulteriori commissari, da nominarsi con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro  dello  sviluppo 
economico con  le  modalita'  di  cui  all'articolo  38  del  decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270. A ciascun commissario il  collegio 
puo' delegare incombenze specifiche. L'applicazione  delle  norme  di 
cui ai commi da 2 a 5  del  presente  articolo  non  puo'  comportare 
aggravio di costi a carico della procedura per i  compensi  che  sono 
liquidati  ripartendo  per  tre  le  somme  gia'   riconoscibili   al 
commissario unico. 
  ((5-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 possono essere applicate 
anche agli enti sottoposti  alla  vigilanza  delle  regioni  e  delle 
province autonome di Trento e  di  Bolzano.  La  liquidazione  coatta 
amministrativa e' disposta con deliberazione della rispettiva giunta, 
che provvede altresi' alla nomina del commissario  e  agli  ulteriori 
adempimenti previsti dal comma 1)). 

Capo III 
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Contenimento e razionalizzazione delle spese in materia di 

impiego pubblico, sanita', assistenza, previdenza, organizzazione 

scolastica. Concorso degli enti territoriali alla stabilizzazione 

finanziaria 

                               Art. 16 
 
       Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico 
 
  1.  Al  fine  di  assicurare  il  consolidamento  delle  misure  di 
razionalizzazione e contenimento della spesa in materia  di  pubblico 
impiego adottate nell'ambito della manovra di  finanza  pubblica  per 
gli  anni  2011-2013,  nonche'  ulteriori  risparmi  in  termini   di 
indebitamento netto, non inferiori a 30 milioni di  euro  per  l'anno 
2013 e ad euro 740 milioni di euro  per  l'anno  2014,  ad  euro  340 
milioni di euro per l'anno 2015 ed a 370  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2016 con uno o piu'  regolamenti  da  emanare  ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, 
su  proposta  dei  Ministri  per  la   pubblica   amministrazione   e 
l'innovazione e dell'economia e delle finanze, puo' essere disposta: 
    a)  la  proroga  di  un   anno   dell'efficacia   delle   vigenti 
disposizioni in materia di limitazione  delle  facolta'  assunzionali 
per le amministrazioni  dello  Stato,  ad  esclusione  dei  Corpi  di 
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del  fuoco,  per  le  agenzie 
fiscali,  per  gli  enti  pubblici  non  economici  e  per  gli  enti 
dell'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 
165; 
    b) la proroga fino al 31 dicembre 2014 delle vigenti disposizioni 
che limitano la crescita dei trattamenti  economici  anche  accessori 
del  personale  delle  pubbliche   amministrazioni   previste   dalle 
disposizioni medesime; ((41)) 
    c)  la   fissazione   delle   modalita'   di   calcolo   relative 
all'erogazione dell'indennita' di vacanza contrattuale per  gli  anni 
2015-2017; 
    d) la semplificazione, il rafforzamento e l'obbligatorieta' delle 
procedure   di   mobilita'   del   personale   tra    le    pubbliche 
amministrazioni; 
    e) la possibilita' che l'ambito applicativo delle disposizioni di 
cui alla lettera a) nonche', all'esito di apposite consultazioni  con 
le confederazioni sindacali maggiormente rappresentative del pubblico 
impiego, alla lettera b) sia differenziato, in ragione  dell'esigenza 
di valorizzare ed incentivare l'efficienza di determinati settori; 
    f) l'inclusione di tutti  i  soggetti  pubblici,  con  esclusione 
delle regioni e delle  province  autonome,  nonche'  degli  enti  del 
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servizio sanitario nazionale, nell'ambito degli enti  destinatari  in 
via diretta  delle  misure  di  razionalizzazione  della  spesa,  con 
particolare  riferimento  a  quelle  previste  dall'articolo  6   del 
decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 
    g)   ulteriori   misure   di   risparmio,   razionalizzazione   e 
qualificazione  della  spesa  delle  amministrazioni  centrali  anche 
attraverso la digitalizzazione e la semplificazione delle  procedure, 
la  riduzione  dell'uso  delle  autovetture  di  servizio,  la  lotta 
all'assenteismo anche mediante estensione delle disposizioni  di  cui 
all'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  al  personale 
del comparto sicurezza e difesa, con eccezione di quello impegnato in 
attivita' operative o missioni, fatti salvi  i  contenuti  del  comma 
1-bis del medesimo articolo, come modificato dall'articolo 17,  comma 
23, lettera a), del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 
  2. Le disposizioni recate dal comma 1, lettera b), con  riferimento 
al personale dipendente del Servizio sanitario nazionale si applicano 
anche al personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 
(16) 
  3. Nel caso in cui, in sede di attuazione del comma 1, non  vengano 
adottati i provvedimenti ivi previsti ovvero si verifichino  risparmi 
di spesa inferiori, ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della  legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e  delle  finanze 
provvede, con proprio decreto, alla riduzione fino  alla  concorrenza 
dello   scostamento   finanziario   riscontrato,   delle    dotazioni 
finanziarie, iscritte a legislazione vigente, nell'ambito delle spese 
rimodulabili di cui all'articolo  21,  comma  5,  lettera  b),  della 
citata legge n. 196 del 2009, delle  missioni  di  spesa  di  ciascun 
Ministero. Dalle predette riduzioni sono  esclusi  il  Fondo  per  il 
finanziamento  ordinario  delle  universita',  nonche'   le   risorse 
destinate alla ricerca  e  al  finanziamento  del  cinque  per  mille 
dell'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche,   all'istruzione 
scolastica, nonche' il fondo unico per  lo  spettacolo  di  cui  alla 
legge  30  aprile  1985,  n.  163,  e  le  risorse   destinate   alla 
manutenzione ed alla conservazione dei beni culturali. 
  4.  Fermo   restando   quanto   previsto   dall'articolo   11,   le 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo 
di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e  riqualificazione 
della  spesa,  di  riordino  e  ristrutturazione  amministrativa,  di 
semplificazione e digitalizzazione,  di  riduzione  dei  costi  della 
politica e di funzionamento, ivi compresi gli  appalti  di  servizio, 
gli  affidamenti  alle  partecipate  e  il  ricorso  alle  consulenze 
attraverso  persone  giuridiche.  Detti  piani  indicano   la   spesa 
sostenuta a legislazione vigente per ciascuna  delle  voci  di  spesa 
interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari. 
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  5. In relazione ai  processi  di  cui  al  comma  4,  le  eventuali 
economie aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a quelle  gia' 
previste dalla normativa vigente, dall'articolo  12  e  dal  presente 
articolo ai fini del miglioramento dei  saldi  di  finanza  pubblica, 
possono essere utilizzate annualmente, nell'importo  massimo  del  50 
per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per  cento 
destinato alla erogazione dei premi  previsti  dall'articolo  19  del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  La  restante  quota  e' 
versata annualmente dagli enti  e  dalle  amministrazioni  dotati  di 
autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del  bilancio 
dello Stato. La disposizione di cui  al  precedente  periodo  non  si 
applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o 
delle provincie autonome di Trento e di Bolzano, del SSN. Le  risorse 
di cui al primo periodo sono utilizzabili solo  se  a  consuntivo  e' 
accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni 
interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati  per  ciascuna 
delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 4 e  i 
conseguenti risparmi. I risparmi sono  certificati,  ai  sensi  della 
normativa  vigente,  dai  competenti  organi  di  controllo.  Per  la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e i Ministeri la verifica viene 
effettuata dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della   Ragioneria   generale   dello   Stato   per    il    tramite, 
rispettivamente, dell'UBRRAC e degli uffici centrali  di  bilancio  e 
dalla  Presidenza  del  Consiglio  -  Dipartimento   della   funzione 
pubblica. 
  6.  I  piani  adottati  dalle  amministrazioni  sono   oggetto   di 
informazione alle organizzazioni sindacali rappresentative. 
  7. In ragione dell'esigenza di  un  effettivo  perseguimento  degli 
obiettivi  di   finanza   pubblica   concordati   in   sede   europea 
relativamente  alla  manovra  finanziaria  per  gli  anni  2011-2013, 
qualora, per qualsiasi ragione, inclusa l'emanazione di provvedimenti 
giurisdizionali diversi dalle decisioni della  Corte  costituzionale, 
non siano conseguiti gli effetti finanziari  utili  conseguenti,  per 
ciascuno degli stessi anni 2011-2013, alle  disposizioni  di  cui  ai 
commi 2 e 22 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  i 
medesimi effetti finanziari sono recuperati, con misure di  carattere 
generale, nell'anno  immediatamente  successivo  nei  riguardi  delle 
stesse  categorie  di  personale  cui  si   applicano   le   predette 
disposizioni. 
  8. I provvedimenti in materia di personale adottati dalle pubbliche 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare le assunzioni  a 
tempo indeterminato, incluse quelle derivanti dalla stabilizzazione o 
trasformazione  di  rapporti  a  tempo   determinato,   nonche'   gli 
inquadramenti e le promozioni posti in essere in base a  disposizioni 
delle  quali  venga   successivamente   dichiarata   l'illegittimita' 
costituzionale  sono  nulle  di  diritto  e  viene  ripristinata   la 
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situazione preesistente a far data dalla pubblicazione della relativa 
sentenza della Corte Costituzionale. Ferma  l'eventuale  applicazione 
dell'articolo 2126 del codice civile in  relazione  alle  prestazioni 
eseguite, il dirigente competente procede obbligatoriamente  e  senza 
indugio a comunicare agli  interessati  gli  effetti  della  predetta 
sentenza sul relativo rapporto di lavoro e sul correlato  trattamento 
economico e al ritiro degli atti nulli. (7) 
  9. Il comma 5 dell'articolo 55-septies del decreto  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, e' sostituito dai seguenti: 
    "5. Le pubbliche  amministrazioni  dispongono  per  il  controllo 
sulle assenze per  malattia  dei  dipendenti  valutando  la  condotta 
complessiva del dipendente e  gli  oneri  connessi  all'effettuazione 
della visita, tenendo conto dell'esigenza di contrastare e  prevenire 
l'assenteismo. Il controllo e' in ogni caso richiesto sin  dal  primo 
giorno quando l'assenza  si  verifica  nelle  giornate  precedenti  o 
successive a quelle non lavorative. 
    5-bis. Le fasce orarie di reperibilita'  entro  le  quali  devono 
essere effettuate le visite di controllo e il regime delle  esenzioni 
dalla reperibilita' sono stabiliti con decreto del  Ministro  per  la 
pubblica amministrazione e l'innovazione. Qualora il dipendente debba 
allontanarsi  dall'indirizzo   comunicato   durante   le   fasce   di 
reperibilita'  per   effettuare   visite   mediche,   prestazioni   o 
accertamenti specialistici  o  per  altri  giustificati  motivi,  che 
devono essere, a richiesta, documentati, e' tenuto a darne preventiva 
comunicazione all'amministrazione. 
    5-ter. Nel caso in cui l'assenza per  malattia  abbia  luogo  per 
l'espletamento di  visite,  terapie,  prestazioni  specialistiche  od 
esami diagnostici l'assenza e' giustificata mediante la presentazione 
di attestazione  rilasciata  dal  medico  o  dalla  struttura,  anche 
privati, che hanno svolto la visita o la prestazione." 
  10. Le disposizioni dei  commi  5,  5-bis  e  5-ter,  dell'articolo 
55-septies, del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  si 
applicano anche ai dipendenti di  cui  all'articolo  3  del  medesimo 
decreto. 
  11. In tema di risoluzione del rapporto di lavoro l'esercizio della 
facolta' riconosciuta alle  pubbliche  amministrazioni  prevista  dal 
comma 11 dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  e 
successive modificazioni, non  necessita  di  ulteriore  motivazione, 
qualora   l'amministrazione   interessata    abbia    preventivamente 
determinato in via generale appositi criteri di applicativi con  atto 
generale  di  organizzazione  interna,  sottoposto   al   visto   dei 
competenti organi di controllo. 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (7) 
  Il D.L. 29 dicembre 2011,  n.  216,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha disposto (con l'art.  11,  comma 
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6-sexies) che "L'articolo 16, comma 8,  del  decreto-legge  6  luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 
2011, n.  111,  non  si  applica  alle  procedure  gia'  fatte  salve 
dall'articolo 45, comma 12, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
80, in data precedente all'entrata in vigore del  medesimo  comma  8, 
successivamente  definite  con   la   sottoscrizione   di   contratti 
individuali di lavoro che hanno  determinato  e  consolidato  effetti 
giuridici decennali". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (16) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con  l'art.  15,  comma  25)  che 
"L'articolo 16, comma 2, del decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,  n.  111  si 
interpreta  nel  senso  che  le  disposizioni   ivi   richiamate   di 
limitazione della crescita dei trattamenti economici anche  accessori 
del personale delle pubbliche amministrazioni si applicano, in quanto 
compatibili,  anche  al  personale  convenzionato  con  il   servizio 
sanitario nazionale fin dalla loro entrata in vigore". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (41) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 24 giugno - 23  luglio  2015, 
n.  178  (in  G.U.  1ª  s.s.  29/7/2015,  n.   30),   ha   dichiarato 
"l'illegittimita' costituzionale sopravvenuta, a decorrere dal giorno 
successivo alla  pubblicazione  di  questa  sentenza  nella  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e nei termini indicati in motivazione, del 
regime di sospensione della contrattazione collettiva, risultante da: 
art. 16, comma 1, lettera b), del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98 
(Disposizioni   urgenti   per   la   stabilizzazione    finanziaria), 
convertito, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della  legge  15 
luglio 2011, n. 111, come specificato dall'art. 1, comma  1,  lettera 
c), primo periodo, del d.P.R. 4 settembre 2013, n.  122  (Regolamento 
in materia  di  proroga  del  blocco  della  contrattazione  e  degli 
automatismi  stipendiali  per  i   pubblici   dipendenti,   a   norma 
dell'articolo 16, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 
111)". 

                               Art. 17 
 
               Razionalizzazione della spesa sanitaria 
 
  1. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi comunitari e  la 
realizzazione degli obiettivi di finanza  pubblica,  il  livello  del 
finanziamento del Servizio sanitario  nazionale  a  cui  concorre  lo 
Stato per il 2013 e' incrementato  dello  0,5%  rispetto  al  livello 
vigente per il 2012 ed e' ulteriormente incrementato dell'1,4% per il 
2014. Conseguentemente, con  specifica  Intesa  fra  lo  Stato  e  le 
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regioni, ai sensi dell'articolo 8, comma  6,  della  legge  5  giugno 
2003, n. 131, da stipulare entro il 30 aprile 2012, sono indicate  le 
modalita' per  il  raggiungimento  dell'obiettivo  di  cui  al  primo 
periodo del presente  comma.  Qualora  la  predetta  Intesa  non  sia 
raggiunta entro il predetto termine,al fine  di  assicurare  per  gli 
anni 2013 e 2014 che le regioni rispettino l'equilibrio  di  bilancio 
sanitario,  sono  introdotte,  tenuto  conto  delle  disposizioni  in 
materia di spesa per il personale di cui all'articolo 16, le seguenti 
disposizioni negli altri ambiti di spesa sanitaria: 
    a) nelle more del perfezionamento delle attivita' concernenti  la 
determinazione annuale di costi standardizzati per tipo di servizio e 
fornitura da parte dell'Osservatorio dei contratti pubblici  relativi 
a lavori, servizi e forniture  di  cui  all'articolo  7  del  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e anche al fine di potenziare  le 
attivita' delle  Centrali  regionali  per  gli  acquisti,  il  citato 
Osservatorio, a partire dal 1° luglio 2012, attraverso la Banca  dati 
nazionale dei contratti  pubblici  di  cui  all'articolo  62-bis  del 
decreto legislativo 7  marzo  2005,  n.  82,  fornisce  alle  regioni 
un'elaborazione  dei  prezzi  di  riferimento,  ivi  compresi  quelli 
eventualmente previsti dalle convenzioni Consip, anche  ai  sensi  di 
quanto  disposto  all'articolo  11,  alle  condizioni   di   maggiore 
efficienza dei beni, ivi compresi i dispositivi medici ed  i  farmaci 
per uso ospedaliero, delle prestazioni e dei servizi sanitari  e  non 
sanitari individuati dall'Agenzia per i servizi sanitari regionali di 
cui all'articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno  1993,  n.  266, 
tra quelli di maggiore impatto in  termini  di  costo  a  carico  del 
Servizio sanitario nazionale, nonche' la pubblicazione sul  sito  web 
dei prezzi unitari corrisposti dalle aziende sanitarie locali per gli 
acquisti di beni e servizi. Per prezzo di riferimento alle condizioni 
di maggiore efficienza si intende il 5º  percentile,  ovvero  il  10º 
percentile, ovvero il 20º percentile, ovvero il  25º  percentile  dei 
prezzi rilevati per ciascun bene o servizio oggetto di analisi  sulla 
base della significativita' statistica e della eterogeneita' dei beni 
e dei servizi riscontrate dal predetto Osservatorio. Il percentile e' 
tanto piu' piccolo quanto maggiore risulta essere  l'omogeneita'  del 
bene o del servizio. Il prezzo e' rilasciato in  presenza  di  almeno 
tre rilevazioni. Cio',  al  fine  di  mettere  a  disposizione  delle 
regioni   ulteriori    strumenti    operativi    di    controllo    e 
razionalizzazione della spesa. Le regioni adottano  tutte  le  misure 
necessarie a garantire il conseguimento degli obiettivi di  risparmio 
programmati, intervenendo anche sul livello di spesa per gli acquisti 
delle prestazioni sanitarie presso gli operatori privati accreditati. 
Qualora sulla base dell'attivita' di rilevazione di cui  al  presente 
comma, nonche' , in sua assenza, sulla base delle analisi  effettuate 
dalle Centrali regionali per gli acquisti anche grazie a strumenti di 
rilevazione dei prezzi unitari corrisposti  dalle  Aziende  Sanitarie 
per gli acquisti di beni e servizi, emergano differenze significative 
dei prezzi unitari, le Aziende Sanitarie sono tenute  a  proporre  ai 
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fornitori una rinegoziazione dei contratti  che  abbia  l'effetto  di 
ricondurre i prezzi unitari di fornitura  ai  prezzi  di  riferimento 
come sopra individuati, e senza  che  cio'  comporti  modifica  della 
durata del contratto. In caso di mancato accordo, entro il termine di 
30 giorni dalla trasmissione della proposta, in ordine ai prezzi come 
sopra proposti, le Aziende sanitarie hanno il diritto di recedere dal 
contratto senza alcun onere a carico delle stesse, e cio'  in  deroga 
all'articolo 1671 del codice civile. Ai fini della  presente  lettera 
per differenze  significative  dei  prezzi  si  intendono  differenze 
superiori al 20 per cento rispetto al prezzo  di  riferimento.  Sulla 
base  dei  risultati  della   prima   applicazione   della   presente 
disposizione, a decorrere dal 1º gennaio 2013 la  individuazione  dei 
dispositivi medici per le finalita' della  presente  disposizione  e' 
effettuata dalla medesima Agenzia di cui all'articolo 5  del  decreto 
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, sulla base di criteri fissati con 
decreto del Ministro  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, relativamente a parametri di qualita', 
di standard tecnologico, di sicurezza  e  di  efficacia.  Nelle  more 
della  predetta  individuazione  resta  ferma   l'individuazione   di 
dispositivi medici eventualmente gia' operata da parte  della  citata 
Agenzia. Le aziende sanitarie che abbiano proceduto alla  rescissione 
del contratto, nelle more dell'espletamento  delle  gare  indette  in 
sede centralizzata  o  aziendale,  possono,  al  fine  di  assicurare 
comunque la disponibilita' dei  beni  e  servizi  indispensabili  per 
garantire l'attivita' gestionale  e  assistenziale,  stipulare  nuovi 
contratti accedendo a convenzioni-quadro, anche di altre  regioni,  o 
tramite  affidamento  diretto  a  condizioni  piu'   convenienti   in 
ampliamento  di  contratto  stipulato  da  altre  aziende   sanitarie 
mediante gare di appalto o forniture; 
    a-bis) in fase  di  prima  applicazione,  la  determinazione  dei 
prezzi di riferimento di cui alla lettera a) e' effettuata sulla base 
dei dati rilevati dalle stazioni appaltanti che  hanno  effettuato  i 
maggiori  volumi  di  acquisto,  come  risultanti  dalla  Banca  dati 
nazionale dei contratti pubblici; 
    b) in materia di assistenza farmaceutica ospedaliera, al fine  di 
consentire alle regioni di garantire il conseguimento degli obiettivi 
di risparmio programmati compatibili con il livello di  finanziamento 
di cui al primo periodo del presente  comma,  a  decorrere  dall'anno 
2013, con regolamento da emanare, entro il 30 giugno 2012,  ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto  1988,  n.  400,  su 
proposta del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  sono  disciplinate  le   procedure 
finalizzate a porre a carico delle aziende farmaceutiche  l'eventuale 
superamento  del  tetto  di  spesa  a  livello   nazionale   di   cui 
all'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 1° ottobre 2007,  n.  159, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n.  222, 
nella misura massima del 35% di tale superamento, in  proporzione  ai 
rispettivi fatturati per farmaci ceduti alle strutture pubbliche, con 
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modalita'  stabilite  dal  medesimo  regolamento.  Qualora  entro  la 
predetta data del 30 giugno 2012 non sia stato emanato il  richiamato 
regolamento, l'Agenzia italiana del  farmaco,  con  riferimento  alle 
disposizioni di  cui  all'articolo  11,  comma  7,  lettera  b),  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010,  n.  122,  a  decorrere  dall'anno  2013, 
aggiorna le tabelle di raffronto ivi previste, al fine di  consentire 
alle regioni di garantire il conseguimento dei predetti obiettivi  di 
risparmio, e conseguentemente, a decorrere dall'anno 2013 il tetto di 
spesa per l'assistenza farmaceutica territoriale di cui  all'articolo 
5, comma 1, del decreto-legge 1° ottobre 2007,  n.  159,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 novembre  2007,  n.  222,  come  da 
ultimo modificato dall'articolo 22, comma 3,  del  decreto  legge  1° 
luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3 
agosto 2009, n. 102 e' rideterminato nella misura del 12,5%; (16) 
    c) ai fini di controllo e razionalizzazione della spesa sostenuta 
direttamente dal  Servizio  sanitario  nazionale  per  l'acquisto  di 
dispositivi  medici,  in  attesa  della  determinazione   dei   costi 
standardizzati sulla base dei livelli  essenziali  delle  prestazioni 
che tengano conto  della  qualita'  e  dell'innovazione  tecnologica, 
elaborati anche sulla base dei dati raccolti nella banca dati per  il 
monitoraggio  dei  consumi  dei   dispositivi   medici   direttamente 
acquistati dal Servizio sanitario nazionale di  cui  al  decreto  del 
Ministro della salute dell'11 giugno 2010, pubblicato nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 175 del 2010, a decorrere dal 1° gennaio 2013  la  spesa 
sostenuta dal Servizio sanitario nazionale per  l'acquisto  di  detti 
dispositivi, tenuto conto dei dati riportati  nei  modelli  di  conto 
economico (CE), compresa la spesa relativa all'assistenza  protesica, 
e' fissata entro un tetto a livello nazionale e  a  livello  di  ogni 
singola regione, riferito  rispettivamente  al  fabbisogno  sanitario 
nazionale standard e al fabbisogno sanitario  regionale  standard  di 
cui agli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 6 maggio  2011,  n. 
68. Cio' al fine di garantire il  conseguimento  degli  obiettivi  di 
risparmio programmati. Il valore assoluto  dell'onere  a  carico  del 
Servizio sanitario nazionale per l'acquisto dei  dispositivi  di  cui 
alla presente lettera, a livello nazionale e per ciascuna regione, e' 
annualmente determinato dal Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze.  Le  regioni   monitorano 
l'andamento  della  spesa  per  acquisto  dei   dispositivi   medici: 
l'eventuale superamento del predetto valore e' recuperato interamente 
a carico della regione attraverso misure di contenimento della  spesa 
sanitaria regionale o con misure di copertura a carico di altre  voci 
del bilancio regionale. Non e' tenuta al ripiano la regione che abbia 
fatto registrare un equilibrio economico complessivo; 
    d) a decorrere dall'anno 2014,  con  regolamento  da  emanare  ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, 
su proposta del Ministro della salute di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia  e   delle   finanze,   sono   introdotte   misure   di 
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compartecipazione  sull'assistenza   farmaceutica   e   sulle   altre 
prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale.  Le  misure  di 
compartecipazione sono aggiuntive  rispetto  a  quelle  eventualmente 
gia' disposte dalle regioni e sono  finalizzate  ad  assicurare,  nel 
rispetto del principio di equilibrio  finanziario,  l'appropriatezza, 
l'efficacia e l'economicita' delle prestazioni. La predetta quota  di 
compartecipazione non concorre  alla  determinazione  del  tetto  per 
l'assistenza farmaceutica territoriale. Le regioni  possono  adottare 
provvedimenti    di    riduzione    delle    predette    misure    di 
compartecipazione,   purche'   assicurino   comunque,   con    misure 
alternative,  l'equilibrio  economico  finanziario,  da  certificarsi 
preventivamente da parte del  Comitato  permanente  per  la  verifica 
dell'erogazione dei livelli essenziali di  assistenza  e  dal  Tavolo 
tecnico per la verifica degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 
dell'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005. (17) (16) 
  2. Con l'Intesa fra lo Stato e le regioni  di  cui  all'alinea  del 
comma 1 sono indicati gli importi delle manovre  da  realizzarsi,  al 
netto degli effetti derivanti dalle disposizioni di cui  all'articolo 
16 in materia di personale dipendente e convenzionato con il Servizio 
sanitario nazionale per l'esercizio 2014, mediante le misure  di  cui 
alle lettere a), b), c) e d) del comma 1. Qualora la predetta  Intesa 
non sia  raggiunta  entro  il  predetto  termine,  gli  importi  sono 
stabiliti, al netto degli effetti derivanti dalle disposizioni di cui 
al citato articolo 16, fra le predette misure nelle percentuali,  per 
l'esercizio 2013, del 30%, 40% e 30% a carico  rispettivamente  delle 
misure di cui alle lettere a), b), e c) del  comma  1,  nonche',  per 
l'esercizio 2014, del 22%, 20%, 15% e 40%  a  carico  rispettivamente 
delle misure di cui alle lettere a), b) c) e  d)  del  comma  1;  per 
l'anno 2014, il residuo 3 per  cento  corrisponde  alle  economie  di 
settore derivanti dall'esercizio del potere regolamentare in  materia 
di spese per il personale sanitario dipendente e convenzionato di cui 
all'articolo 16. Conseguentemente il tetto indicato alla  lettera  c) 
del comma 1 e' fissato nella misura del 5,2%. Qualora le economie  di 
settore derivanti dall'esercizio del potere regolamentare in  materia 
di spese per il personale sanitario dipendente e convenzionato di cui 
all'articolo 16 risultino di incidenza differente dal 3 per cento, le 
citate   percentuali   per   l'anno   2014   sono   proporzionalmente 
rideterminate e  con  decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, ove necessario, e' conseguentemente rideterminato in termini 
di saldo  netto  da  finanziare  il  livello  del  finanziamento  del 
Servizio sanitario nazionale di cui al comma 1. (16) 
  3. Le disposizioni di cui all'articolo 2,  commi  71  e  72,  della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 si applicano anche in  ciascuno  degli 
anni dal 2013 al 2020. 
  3-bis. Alla verifica dell'effettivo conseguimento  degli  obiettivi 
di cui al comma 3 del presente articolo si provvede con le  modalita' 
previste dall'articolo 2, comma 73, della legge 23 dicembre 2009,  n. 
191. La regione e' giudicata adempiente ove sia accertato l'effettivo 
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conseguimento di tali obiettivi. In caso contrario, per gli anni  dal 
2013  al  2019,  la  regione  e'  considerata  adempiente  ove  abbia 
raggiunto l'equilibrio economico e abbia attuato, negli anni dal 2015 
al 2019, un percorso di graduale riduzione della spesa  di  personale 
((, ovvero una variazione dello 0,1 per cento annuo,)) fino al totale 
conseguimento nell'anno 2020 degli obiettivi previsti all'articolo 2, 
commi 71 e 72, della citata legge n. 191 del 2009. 
  3-ter. Per le regioni sottoposte ai Piani di  rientro  dai  deficit 
sanitari o ai Programmi operativi  di  prosecuzione  di  detti  Piani 
restano comunque  fermi  gli  specifici  obiettivi  ivi  previsti  in 
materia di personale. 
  4. Al fine di assicurare, per gli anni  2011  e  2012,  l'effettivo 
rispetto  dei  piani  di  rientro  dai  disavanzi  sanitari,  nonche' 
dell'intesa Stato-Regioni del 3 dicembre  2009,  sono  introdotte  le 
seguenti disposizioni: 
    a) all'articolo 2, comma 80, della legge  23  dicembre  2009,  n. 
191, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: 
      "A tale scopo, qualora, in corso di attuazione del piano o  dei 
programmi operativi di cui  al  comma  88,  gli  ordinari  organi  di 
attuazione del piano o il commissario  ad  acta  rinvengano  ostacoli 
derivanti da provvedimenti legislativi regionali, li  trasmettono  al 
Consiglio regionale, indicandone puntualmente i motivi  di  contrasto 
con il Piano di rientro o con i  programmi  operativi.  Il  Consiglio 
regionale, entro i successivi sessanta giorni, apporta le  necessarie 
modifiche alle leggi regionali in contrasto,  o  le  sospende,  o  le 
abroga. Qualora il Consiglio regionale non provveda ad  apportare  le 
necessarie modifiche legislative entro i termini indicati, ovvero  vi 
provveda in modo parziale  o  comunque  tale  da  non  rimuovere  gli 
ostacoli all'attuazione del  piano  o  dei  programmi  operativi,  il 
Consiglio dei Ministri  adotta,  ai  sensi  dell'articolo  120  della 
Costituzione,  le  necessarie  misure,  anche   normative,   per   il 
superamento dei predetti ostacoli."; 
    b) all'articolo 2, dopo il comma 88 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, e' inserito il seguente: "88-bis Il primo periodo  del  comma 
88 si interpreta nel senso che i  programmi  operativi  costituiscono 
prosecuzione  e  necessario   aggiornamento   degli   interventi   di 
riorganizzazione,  riqualificazione  e  potenziamento  del  piano  di 
rientro, al fine di  tenere  conto  del  finanziamento  del  servizio 
sanitario programmato per il periodo di  riferimento,  dell'effettivo 
stato di avanzamento dell'attuazione del piano di rientro, nonche' di 
ulteriori obblighi regionali derivanti da Intese  fra  lo  Stato,  le 
regioni  e  le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  o  da 
innovazioni della legislazione statale vigente."; 
    c) il Commissario ad acta per l'attuazione del piano  di  rientro 
dal disavanzo sanitario  della  regione  Abruzzo  da'  esecuzione  al 
programma operativo per l'esercizio  2010,  di  cui  all'articolo  2, 
comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, che e' approvato  con 
il presente decreto, ferma restando la validita'  degli  atti  e  dei 
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provvedimenti gia'  adottati  e  la  salvezza  degli  effetti  e  dei 
rapporti  giuridici  sorti  sulla  base  della  sua  attuazione.   Il 
Commissario ad acta, altresi', adotta, entro 60 giorni dalla data  di 
entrata in vigore del presente decreto, il Piano sanitario  regionale 
2011 - 2012, in  modo  da  garantire,  anche  attraverso  l'eventuale 
superamento delle previsioni contenute in  provvedimenti  legislativi 
regionali non ancora rimossi ai  sensi  dell'articolo  2,  comma  80, 
della  legge  23  dicembre  2009,  n.   191,   che   le   azioni   di 
riorganizzazione e risanamento del servizio sanitario regionale siano 
coerenti, nel rispetto  dell'erogazione  dei  livelli  essenziali  di 
assistenza: 
      1) con l'obiettivo del raggiungimento dell'equilibrio economico 
stabile del bilancio sanitario regionale  programmato  nel  piano  di 
rientro stesso,  tenuto  conto  del  livello  del  finanziamento  del 
servizio sanitario programmato per il periodo  2010  -  2012  con  il 
Patto per la  salute  2010  -  2012  e  definito  dalla  legislazione 
vigente; 
      2) con gli ulteriori obblighi per  le  regioni  introdotti  dal 
medesimo Patto per  la  salute  2010  -  2012  e  dalla  legislazione 
vigente; 
    d) il Consiglio dei Ministri  provvede  a  modificare  l'incarico 
commissariale nei sensi di cui alla lettera c); 
    e) al comma 51 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre  2010,  n. 
220, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      1) dopo le parole: "dalla legge 30 luglio 2010, n.  122,"  sono 
inserite le seguenti: "nonche' al fine di  consentire  l'espletamento 
delle funzioni istituzionali in situazioni di ripristinato equilibrio 
finanziario"; 
      2) nel primo e nel secondo periodo,  le  parole:  "fino  al  31 
dicembre 2011", sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31  dicembre 
2012"; 
    f) per le regioni sottoposte ai piani di rientro per le quali  in 
attuazione dell'articolo 1, comma 174, quinto periodo, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e' stato applicato 
il blocco  automatico  del  turn  over  del  personale  del  servizio 
sanitario regionale,  con  decreto  del  Ministro  della  salute,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  sentito  il 
Ministro  per  i  rapporti  con  le  regioni  e   per   la   coesione 
territoriale, su richiesta della  regione  interessata,  puo'  essere 
disposta,   in   deroga   al   predetto   blocco   del   turn   over, 
l'autorizzazione al conferimento di  incarichi  di  dirigenti  medici 
responsabili di struttura complessa,  previo  accertamento,  in  sede 
congiunta, della necessita' di procedere al predetto conferimento  di 
incarichi  al  fine  di  assicurare  il  mantenimento   dei   livelli 
essenziali di assistenza, nonche' della compatibilita'  del  medesimo 
conferimento con la ristrutturazione della rete ospedaliera e con gli 
equilibri di  bilancio  sanitario,  come  programmati  nel  piano  di 
rientro, ovvero  nel  programma  operativo,  da  parte  del  Comitato 
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permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali  di 
assistenza e del Tavolo tecnico per  la  verifica  degli  adempimenti 
regionali, di cui rispettivamente agli articoli 9  e  12  dell'intesa 
Stato-regioni del 23 marzo 2005, sentita l'AGENAS. 
  5.  In  relazione  alle  risorse  da   assegnare   alle   pubbliche 
amministrazioni interessate, a fronte degli oneri  da  sostenere  per 
gli accertamenti medico-legali sui dipendenti  assenti  dal  servizio 
per  malattia  effettuati  dalle   aziende   sanitarie   locali,   in 
applicazione dell'articolo 71 del decreto-legge 25  giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, come modificato dall'articolo 17, comma 23, del decreto-legge 1° 
luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3 
agosto 2009, n. 102: 
    a) per gli esercizi 2011 e 2012 il Ministro dell'economia e delle 
finanze e' autorizzato  a  trasferire  annualmente  una  quota  delle 
disponibilita' finanziarie per il Servizio sanitario  nazionale,  non 
utilizzata in  sede  di  riparto  in  relazione  agli  effetti  della 
sentenza della Corte costituzionale n. 207 del  7  giugno  2010,  nel 
limite  di  70  milioni  di  euro   annui,   per   essere   iscritta, 
rispettivamente, tra  gli  stanziamenti  di  spesa  aventi  carattere 
obbligatorio, di cui all'articolo 26, comma 2, della  legge  196  del 
2009, in relazione agli oneri di pertinenza dei Ministeri, ovvero  su 
appositi  fondi  da  destinare  per   la   copertura   dei   medesimi 
accertamenti medico-legali sostenuti dalla Amministrazioni diverse da 
quelle statali; 
    b) a decorrere dall'esercizio 2013, con la legge di  bilancio  e' 
stabilita la dotazione annua dei suddetti stanziamenti destinati alla 
copertura   degli   accertamenti   medico-legali   sostenuti    dalle 
amministrazioni  pubbliche,  per  un  importo  complessivamente   non 
superiore a 70 milioni di euro, per le medesime finalita' di cui alla 
lettera  a).  Conseguentemente  il  livello  del  finanziamento   del 
Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo Stato, come fissato al 
comma 1, e' rideterminato, a decorrere dal medesimo  esercizio  2013, 
in riduzione di 70 milioni di euro. 
    b-bis)  a  decorrere   dall'entrata   in   vigore   dell'articolo 
55-septies, comma 2-bis, primo periodo, del  decreto  legislativo  30 
marzo  2001,  n.  165,  e'  assegnato  all'Istituto  nazionale  della 
previdenza sociale l'importo di 15 milioni di euro per  l'anno  2017, 
35 milioni di euro per l'anno 2018 e 50 milioni di  euro  in  ragione 
d'anno   a   decorrere   dall'anno   2019.   A    tal    fine    sono 
corrispondentemente ridotti gli stanziamenti iscritti negli stati  di 
previsione della spesa  del  bilancio  dello  Stato,  utilizzando  le 
risorse disponibili relative all'autorizzazione di spesa di cui  alla 
lettera b). Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato, 
con  proprio  decreto,  ad  apportare  le  occorrenti  variazioni  di 
bilancio. Le predette  risorse  sono  finalizzate  esclusivamente  ai 
controlli sulle assenze di cui all'articolo 55-septies, comma  2-bis, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  L'Istituto  nazionale 
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della  previdenza  sociale  predispone  una  relazione   annuale   al 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e  alla  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica al fine 
di consentire il monitoraggio sull'utilizzo di tali risorse. 
    5-bis. A decorrere dall'esercizio finanziario 2012, la  quota  di 
pertinenza del Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca, degli stanziamenti  di  cui  al  comma  5  e'  destinata  al 
rimborso  forfetario  all'INPS  delle   spese   sostenute   per   gli 
accertamenti medico-legali  sul  personale  scolastico  ed  educativo 
assente dal servizio per malattia. PERIODO SOPPRESSO  DAL  D.LGS.  25 
MAGGIO  2017,  N.  75.  Dal  medesimo  anno  2012,   le   istituzioni 
scolastiche ed educative statali  non  sono  tenute  a  corrispondere 
alcuna somma per gli  accertamenti  medico-legali  di  cui  al  primo 
periodo. 
  6. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 2, comma  67,  secondo 
periodo,  della  legge  23   dicembre   2009,   n.   191,   attuativo 
dell'articolo 1, comma 4, lettera c),  dell'intesa  Stato-regioni  in 
materia sanitaria per il triennio 2010-2012, sancita  nella  riunione 
della conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano del 3 dicembre 2009,  per 
l'anno 2011 il  livello  del  finanziamento  del  Servizio  sanitario 
nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato, come  rideterminato 
dall'articolo 11, comma 12, del decreto - legge 31  maggio  2010,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, e dall'articolo 1, comma 49, della legge 13  dicembre  2010,  n. 
220, e' incrementato di 105 milioni di euro per far fronte al maggior 
finanziamento concordato  con  le  regioni,  ai  sensi  della  citata 
intesa, con riferimento al periodo compreso tra il 1º giugno  2011  e 
la data di entrata in vigore della legge di conversione del  presente 
decreto. A decorrere dalla data di entrata in vigore della  legge  di 
conversione del presente decreto si applicano le disposizioni di  cui 
all'articolo 1, comma 796,  lettere  p)  e  p-bis),  della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, e cessano di avere effetto le disposizioni  di 
cui all'articolo 61, comma 19, del decreto-legge 25 giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133. 
  7.  Con  decreto  del  Ministro  della  salute,  previo  protocollo 
d'intesa con le regioni Lazio, Puglia, Siciliana e con altre  regioni 
interessate, e' disposta la proroga fino  al  31  dicembre  2013  del 
progetto di sperimentazione gestionale di' cui all'articolo 1,  comma 
827, della legge 27 dicembre 2006. n. 296,  coordinato  dall'Istituto 
nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti e 
per il contrasto delle malattie  della  poverta'  (INMP)  di  cui  al 
decreto del Ministro della salute in data 3 agosto  2007,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 20  settembre  2007,  finalizzato 
alla ricerca, alla formazione, alla prevenzione  e  alla  cura  delle 
malattie delle migrazioni e della poverta'. (19) 
  8. Ad eventuali modifiche all'organizzazione e  alle  modalita'  di 
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funzionamento dell'INMP si provvede con decreto  del  Ministro  della 
salute. Entro il 30 giugno 2013 il Ministero  della  salute  verifica 
l'andamento della sperimentazione gestionale e promuove,  sulla  base 
dei risultati raggiunti, l'adozione dei provvedimenti necessari  alla 
definizione, d'intesa con  le  regioni  interessate,  dell'assetto  a 
regime dell'INMP. In caso di  mancato  raggiungimento  dei  risultati 
connessi al progetto di sperimentazione gestionale di cui al comma 7, 
con decreto del Ministro della salute si provvede alla soppressione e 
liquidazione dell'INMP provvedendo  alla  nomina  di  un  commissario 
liquidatore. (19) 
  9. Per la realizzazione delle finalita' di cui ai commi 7 e  8,  e' 
autorizzata  per  l'anno  2011  la  corresponsione  all'INMP  di   un 
finanziamento pari 5 milioni di euro, alla cui copertura si  provvede 
mediante   corrispondente   riduzione,   per   il   medesimo    anno, 
dell'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  5  della  legge  6 
febbraio 2009, n. 7. Per il finanziamento delle attivita' si provvede 
annualmente  nell'ambito  di  un  apposito  progetto  interregionale, 
approvato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  su  proposta 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro  dell'economia 
e delle finanze, per la cui realizzazione, sulle risorse  finalizzate 
all' attuazione dell'articolo 1, comma 34, della  legge  23  dicembre 
1996, n. 662, e successive modificazioni, e' vincolato l'importo pari 
a 5 milioni di euro per l'anno 2012 e 10  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2013, alla cui erogazione, a favore del  medesimo 
Istituto, si provvede annualmente,  a  seguito  dell'intesa  espressa 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano sulla ripartizione  delle 
disponibilita' finanziarie complessive destinate al finanziamento del 
Servizio sanitario nazionale per l'anno di riferimento.  A  decorrere 
dall'anno 2013, qualora entro il 31 ottobre di ciascun anno  non  sia 
intervenuta  l'intesa  di  cui  al  secondo  periodo,  il   Ministero 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad erogare, a titolo  di 
acconto, in favore dell'INMP il 90 per cento  dell'importo  destinato 
nell'anno di riferimento al predetto istituto ai sensi  del  presente 
comma. 
  10. Al fine di  garantire  la  massima  funzionalita'  dell'Agenzia 
italiana  del  farmaco  (Aifa),  in  relazione   alla   rilevanza   e 
all'accresciuta complessita' delle competenze ad essa attribuite,  di 
potenziare   la   gestione   delle   aree   strategiche   di   azione 
corrispondenti agli indirizzi assegnati dal Ministero della salute  e 
di realizzare gli obiettivi di semplificazione e snellimento  di  cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera a), della legge 4 novembre 2010,  n. 
183, con decreto emanato ai sensi dell'articolo  48,  comma  13,  del 
decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertito,   con 
modificazione, dalla legge 24 novembre  2003,  n.  326,  da  adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della  legge  di 
conversione del presente decreto, il regolamento di organizzazione  e 
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funzionamento dell'Agenzia italiana del farmaco  (Aifa),  di  cui  al 
decreto del Ministro della salute  20  settembre  2004,  n.  245,  e' 
modificato, in modo da assicurare l'equilibrio finanziario  dell'ente 
e senza alcun onere a carico della finanza pubblica, nel senso: 
    a) di demandare al consiglio di amministrazione, su proposta  del 
direttore  generale,  il  potere  di  modificare,  con  deliberazioni 
assunte ai sensi dell'articolo 22 del citato decreto n. 245 del 2004, 
l'assetto organizzativo  dell'Agenzia  di  cui  all'articolo  17  del 
medesimo decreto n. 245 del 2004, anche  al  fine  di  articolare  le 
strutture amministrative di vertice in coerenza con  gli  accresciuti 
compiti dell'ente; le deliberazioni adottate ai sensi della  presente 
lettera sono sottoposte all'approvazione del Ministero della  salute, 
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze; 
    b) di riordinare la commissione consultiva tecnico-scientifica  e 
il comitato prezzi e  rimborsi,  prevedendo:  un  numero  massimo  di 
componenti pari a dieci, di cui  tre  designati  dal  Ministro  della 
salute, uno dei quali con funzioni di presidente, uno  designato  dal 
Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  quattro  designati  dalla 
Conferenza Stato-regioni nonche', di diritto, il  direttore  generale 
dell'Aifa e il  presidente  dell'Istituto  superiore  di  sanita';  i 
requisiti  di  comprovata  professionalita'  e  specializzazione  dei 
componenti nei settori della metodologia di determinazione del prezzo 
dei farmaci, dell'economia sanitaria e della farmaco-economia; che le 
indennita' ai componenti, ferma l'assenza di  oneri  a  carico  della 
finanza  pubblica,  non  possano  superare  la  misura  media   delle 
corrispondenti indennita' previste per i  componenti  degli  analoghi 
organismi  delle  autorita'  nazionali  competenti  per   l'attivita' 
regolatoria dei farmaci degli Stati membri dell'Unione europea; 
    c)  di  specificare  i  servizi,  compatibili  con  le   funzioni 
istituzionali dell'Agenzia, che l'Agenzia  stessa  puo'  rendere  nei 
confronti di terzi  ai  sensi  dell'articolo  48,  comma  8,  lettera 
c-bis), del decreto-legge n. 269 del  2003,  stabilendo  altresi'  la 
misura dei relativi corrispettivi; 
    d) di introdurre un diritto annuale a carico di ciascun  titolare 
di autorizzazione all'immissione in commercio per  il  funzionamento, 
l'aggiornamento e l'implementazione delle funzionalita'  informatiche 
della banca  dati  dei  farmaci  autorizzati  o  registrati  ai  fini 
dell'immissione in commercio, nonche'  per  la  gestione  informatica 
delle relative pratiche autorizzative, con adeguata riduzione per  le 
piccole e medie imprese di cui alla raccomandazione 2003/361/CE. 
                                                                 (38) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (17) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 4 - 16 luglio  2012,  n.  187 
(in G.U. 1a s.s. 18/7/2012, n. 29), ha  dichiarato  "l'illegittimita' 
costituzionale  dell'articolo  17,   comma   1,   lettera   d),   del 
decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98  (Disposizioni  urgenti  per  la 
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stabilizzazione finanziaria),  come  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nella parte in cui prevede che le 
misure di compartecipazione  siano  introdotte  «con  regolamento  da 
emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2,  della  legge  23  agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro della salute di  concerto  con 
il Ministro dell'economia e delle finanze»". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (16) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto: 
  - (con l'art. 15, comma 11) che "La disciplina dei commi da 4 a  10 
del presente articolo in materia di  spesa  farmaceutica  sostituisce 
integralmente  quella  prevista  dalla  lettera  b)   del   comma   1 
dell'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito, 
con  modificazioni,   dalla   legge   15   luglio   2011,   n.   111; 
conseguentemente i riferimenti alla lettera b) contenuti nello stesso 
articolo  17  del  citato  decreto  legge  devono   intendersi   come 
riferimenti ai commi da 4 a 10 del presente articolo"; 
  - (con l'art. 15, comma 13, lettera  a))  che  "ferme  restando  le 
disposizioni di cui all'articolo 17, comma 1,  del  decreto  legge  6 
luglio 2011, n. 98,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  15 
luglio 2011, n. 111, gli importi e le connesse prestazioni relative a 
contratti in essere di appalto di servizi e di fornitura  di  beni  e 
servizi, con esclusione degli  acquisti  dei  farmaci,  stipulati  da 
aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, sono ridotti del  5 
per cento a decorrere dalla data di entrata in  vigore  del  presente 
decreto per tutta la durata dei contratti  medesimi;  tale  riduzione 
per la fornitura di dispositivi medici  opera  fino  al  31  dicembre 
2012"; 
  - (con l'art. 15, comma 13, lettera f)) che "il tetto di spesa  per 
l'acquisto di dispositivi medici, di cui all'articolo  17,  comma  2, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con  modificazioni 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e' rideterminato, per l'anno 2013 
al valore del 4,9 per cento e, a decorrere dal 2014,  al  valore  del 
4,8 per cento". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (19) 
  Il D.L. 13 settembre 2012, n.  158,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 8 novembre 2012, n. 189 ha disposto (con l'art. 14, comma 7) 
che "Alla data di entrata in vigore del decreto di  cui  al  comma  4 
sono abrogati i commi 7 e 8  dell'articolo  17  del  decreto-legge  6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 
luglio 2011, n. 111". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (38) 
  La L. 23 dicembre 2014, n. 190, ha disposto (con  l'art.  1,  comma 
337) che "L'autorizzazione  di  spesa  di  cui  all'articolo  17  del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, 
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dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111,  e  successive  modificazioni, 
relativa al  rimborso  delle  spese  per  accertamenti  medico-legali 
sostenute dalle universita' e dalle istituzioni dell'alta  formazione 
artistica, musicale e coreutica, e' ridotta di 700.000 euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2015". 

                               Art. 18 
 
                 Interventi in materia previdenziale 
 
  1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, ferma  restando  la  disciplina 
vigente in materia di decorrenza del trattamento pensionistico  e  di 
adeguamento dei requisiti di accesso al  sistema  pensionistico  agli 
incrementi della speranza di  vita  ai  sensi  dell'articolo  12  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive  modificazioni,  per 
le lavoratrici dipendenti  e  per  le  lavoratrici  autonome  la  cui 
pensione  e'   liquidata   a   carico   dell'assicurazione   generale 
obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima, nonche'  della 
gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della  legge  8 
agosto 1995, n. 335, il requisito anagrafico  di  sessanta  anni  per 
l'accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema retributivo e  misto 
e il requisito anagrafico di sessanta anni  di  cui  all'articolo  1, 
comma 6, lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive 
modificazioni,  sono  incrementati  di  un   mese.   Tali   requisiti 
anagrafici sono incrementati di ulteriori due mesi a decorrere dal 1° 
gennaio 2015, di ulteriori tre mesi a decorrere dal 1° gennaio  2016, 
di ulteriori quattro  mesi  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2017,  di 
ulteriori cinque mesi a decorrere dal 1° gennaio 2018,  di  ulteriori 
sei mesi a decorrere dal 1° gennaio 2019 e per ogni  anno  successivo 
fino al 2025 e di ulteriori tre mesi a decorrere dal 1° gennaio 2026. 
  2. L'articolo 19, comma 10-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio  2009,  n. 
2, come successivamente prorogato, e' abrogato dalla data di  entrata 
in  vigore  del  presente   decreto-legge.   Dalla   medesima   data, 
nell'ambito delle risorse di cui al Fondo sociale per  occupazione  e 
formazione di cui all'articolo 18, comma 1 lettera a),  del  predetto 
decreto-legge  n.185  del  2008,  il  Ministro  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle 
finanze, puo' concedere ai lavoratori non rientranti nella disciplina 
di cui all'articolo 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in caso  di 
licenziamento o di cessazione del rapporto  di  lavoro  e  qualora  i 
lavoratori medesimi siano  percettori  dell'indennita'  ordinaria  di 
disoccupazione con requisiti normali, un trattamento aggiuntivo  pari 
alla differenza tra il  trattamento  di  disoccupazione  spettante  e 
l'indennita' di mobilita' per un numero  di  mesi  pari  alla  durata 
dell'indennita' di disoccupazione. 
  3. COMMA ABROGATO DAL D.L. 6 DICEMBRE 2011, N. 201, CONVERTITO  CON 
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MODIFICAZIONI DALLA L. 22 DICEMBRE 2011, N. 214. 
  4. All'articolo  12  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122, 
sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) al  comma  12-bis,  la  parola:  "2015"  e'  sostituita  dalla 
seguente: "2013" e sono soppresse le parole: ", salvo quanto indicato 
al comma 12-ter,"; 
    b) al comma 12-ter,  primo  periodo,  le  parole:  "2013"  e  "30 
giugno" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "2011" e  "31 
dicembre" ed e' soppresso l'ultimo periodo. 
  5. Con effetto  sulle  pensioni  decorrenti  dal  1°  gennaio  2012 
l'aliquota percentuale della pensione  a  favore  dei  superstiti  di 
assicurato e pensionato  nell'ambito  del  regime  dell'assicurazione 
generale obbligatoria e delle forme esclusive o sostitutive di  detto 
regime, nonche' della gestione separata di cui all'articolo 2,  comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e' ridotta, nei casi in cui il 
matrimonio con il  dante  causa  sia  stato  contratto  ad  eta'  del 
medesimo superiori a settanta anni e la  differenza  di  eta'  tra  i 
coniugi sia superiore a venti anni, del 10 per cento  in  ragione  di 
ogni anno di matrimonio con  il  dante  causa  mancante  rispetto  al 
numero di 10. Nei casi di frazione  di  anno  la  predetta  riduzione 
percentuale e' proporzionalmente rideterminata.  Le  disposizioni  di 
cui al presente comma non si applicano nei casi di presenza di  figli 
di minore eta', studenti, ovvero inabili. Resta fermo  il  regime  di 
cumulabilita' disciplinato dall'articolo 1, comma 41, della  predetta 
legge n. 335 del 1995. (42) 
  6. L'articolo 10, quarto comma, del decreto-legge 29 gennaio  1983, 
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 marzo  1983,  n. 
79, si intende abrogato implicitamente dall'entrata in  vigore  delle 
disposizioni di cui all'articolo 21 della legge 27 dicembre 1983,  n. 
730. 
  7. L'articolo 21, ottavo comma, della legge 27  dicembre  1983,  n. 
730, si  interpreta  nel  senso  che  le  percentuali  di  incremento 
dell'indennita' integrativa speciale ivi previste  vanno  corrisposte 
nell'aliquota massima, calcolata sulla quota dell'indennita' medesima 
effettivamente spettante  in  proporzione  all'anzianita'  conseguita 
alla data di' cessazione dal servizio. 
  8. L'articolo 21, nono comma, della legge 27 dicembre 1983, n. 730, 
si interpreta nel senso che e' fatta salva la disciplina prevista per 
l'attribuzione,   all'atto    della    cessazione    dal    servizio, 
dell'indennita' integrativa speciale di  cui  alla  legge  27  maggio 
1959, n. 324, e successive modificazioni, ivi compresa  la  normativa 
stabilita dall'articolo 10 del decreto-legge 29 gennaio 1983, n.  17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 marzo 1983, n.  79,  ad 
eccezione del comma quarto del predetto articolo 10 del decreto-legge 
n. 17 del 1983. 
  9. Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici piu' favorevoli  in 
godimento alla data di entrata in vigore del presente  decreto,  gia' 
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definiti con sentenza  passata  in  autorita'  di  cosa  giudicata  o 
definiti irrevocabilmente dai Comitati di vigilanza dell'Inpdap,  con 
riassorbimento sui futuri miglioramenti pensionistici. 
  10. L'articolo 3, comma 2,  del  decreto  legislativo  20  novembre 
1990, n. 357, si interpreta nel senso che la  quota  a  carico  della 
gestione speciale dei trattamenti pensionistici in essere  alla  data 
di entrata  in  vigore  della  legge  30  luglio  1990,  n.  218,  va 
determinata con esclusivo  riferimento  all'importo  del  trattamento 
pensionistico effettivamente corrisposto  dal  fondo  di  provenienza 
alla predetta data, con esclusione della quota eventualmente  erogata 
ai pensionati in forma capitale.(48) 
  11. Per i soggetti  gia'  pensionati,  gli  enti  previdenziali  di 
diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n.  509 
e 10 febbraio 1996, n. 103, entro sei mesi dalla data di  entrata  in 
vigore del presente decreto adeguano i propri statuti e  regolamenti, 
prevedendo l'obbligatorieta' dell'iscrizione e della contribuzione  a 
carico di tutti coloro  che  risultino  aver  percepito  un  reddito, 
derivante dallo svolgimento della relativa  attivita'  professionale. 
Per tali soggetti e' previsto un  contributo  soggettivo  minimo  con 
aliquota non inferiore al cinquanta per cento di quella  prevista  in 
via ordinaria per gli iscritti  a  ciascun  ente.  Qualora  entro  il 
predetto termine gli enti non abbiano provveduto ad adeguare i propri 
statuti e regolamenti, si applica in ogni  caso  quanto  previsto  al 
secondo periodo. 
  12. L'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.  335,  si 
interpreta nel senso che i soggetti che  esercitano  per  professione 
abituale, ancorche'  non  esclusiva,  attivita'  di  lavoro  autonomo 
tenuti all'iscrizione presso l'apposita gestione separata  INPS  sono 
esclusivamente i soggetti che svolgono attivita' il cui esercizio non 
sia subordinato all'iscrizione ad appositi albi professionali, ovvero 
attivita' non soggette al versamento contributivo agli enti di cui al 
comma 11, in base ai rispettivi statuti e ordinamenti, con esclusione 
dei soggetti di cui al comma 11. Resta ferma la disposizione  di  cui 
all'articolo 3, comma 1,  lettera  d),  del  decreto  legislativo  10 
febbraio 1996, n. 103. Sono fatti salvi i versamenti gia'  effettuati 
ai sensi del citato articolo 2, comma 26,  della  legge  n.  335  del 
1995.((70)) 
  13. Con specifico riferimento all'Ente nazionale di assistenza  per 
gli agenti e rappresentanti di commercio (ENASARCO) compreso tra  gli 
enti di cui al  decreto  legislativo  30  giugno  1994,  n.  509,  si 
conferma  che  la   relativa   copertura   contributiva   ha   natura 
integrativa, rispetto a quella istituita dalla legge 22 luglio  1966, 
n. 613, come previsto dall'articolo 2 della legge 2 febbraio 1973, n. 
12. 
  14. Il Ministero del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  l'INPS, 
l'INAIL, l'Agenzia delle entrate e gli enti previdenziali di  cui  ai 
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10  febbraio  1996,  n. 
103, possono stipulare  apposite  convenzioni  per  il  contrasto  al 
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fenomeno dell'omissione ed evasione contributiva mediante  l'incrocio 
dei dati e delle informazioni in loro possesso. 
  15. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali, 
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono 
adottate le necessarie disposizioni attuative dei commi da 11 a 14. 
  16. All'articolo 20 del decreto- legge  25  giugno  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 
      "1-bis. A decorrere dal 1° maggio 2011, i datori di  lavoro  di 
cui al comma 1 sono comunque tenuti al versamento della contribuzione 
di  finanziamento  dell'indennita'  economica  di  malattia  in  base 
all'articolo 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, per le categorie 
di lavoratori cui la suddetta assicurazione e' applicabile  ai  sensi 
della normativa vigente."; 
    b) al comma 1, le parole: "alla data del 1°  gennaio  2009"  sono 
sostituite dalle seguenti: "alla data di cui al comma 1-bis". 
  17. Con effetto dal 16 dicembre  2010,  viene  meno,  limitatamente 
all'articolo  43,  l'efficacia  abrogativa  del  decreto  legislativo 
luogotenenziale 23 novembre 1944 n.  369,  di  cui  alla  voce  69626 
dell'allegato 1 al decreto legislativo 13 dicembre 2010, n. 212,  che 
si intende cosi' modificato. 
  18. L'articolo 4 del decreto legislativo 16 aprile 1997 n.  146,  e 
l'articolo 01, comma 5, del decreto- legge  10  gennaio  2006  n.  2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006  n.  81,  si 
interpretano nel senso che la  retribuzione,  utile  per  il  calcolo 
delle prestazioni temporanee in favore degli operai agricoli a  tempo 
determinato, non e' comprensiva della voce del  trattamento  di  fine 
rapporto comunque denominato dalla contrattazione collettiva. 
  19. Le disposizioni di cui all'articolo 64, comma 5, della legge 17 
maggio 1999, n. 144, si' interpretano nel senso che il contributo  di 
solidarieta'   sulle   prestazioni   integrative   dell'assicurazione 
generale  obbligatoria  e'  dovuto  sia  dagli   ex-dipendenti   gia' 
collocati a riposo che dai lavoratori ancora in servizio.  In  questo 
ultimo caso il contributo  e'  calcolato  sul  maturato  di  pensione 
integrativa alla data del 30 settembre 1999 ed  e'  trattenuto  sulla 
retribuzione percepita in costanza di attivita' lavorativa. 
  20. A decorrere dal 1° ottobre 2011 il finanziamento al  "Fondo  di 
previdenza per le persone che svolgono lavori di cura non  retribuiti 
derivanti da responsabilita' familiari" di cui al decreto legislativo 
16 settembre 1996, n. 565", puo' essere effettuato anche delegando il 
centro servizi o l'azienda emittente la carta di credito o di  debito 
al  versamento  con  cadenza  trimestrale  alla   Gestione   medesima 
dell'importo corrispondente agli abbuoni  accantonati  a  seguito  di 
acquisti effettuati tramite  moneta  elettronica  o  altro  mezzo  di 
pagamento  presso  i  centri  vendita  convenzionati.  Le   modalita' 
attuative e di  regolamentazione  della  presente  disposizione  sono 
stabilite dall'Istituto nazionale della previdenza sociale. 
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  21. Dopo il comma 5 dell'articolo 7  del  decreto-legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122, e' inserito il seguente: 
    "5-bis. Nelle more dell'effettiva  costituzione  del  polo  della 
salute e della sicurezza dei lavoratori, il direttore generale di cui 
all'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 
2002, n. 303, rimane in carica fino al completamento delle iniziative 
correlate alla fase transitoria, e comunque non oltre il 31  dicembre 
2011, per consentire l'ordinato trasferimento di cui al comma  4.  Ai 
predetti fini, per l'esercizio  delle  funzioni  di  ricerca  di  cui 
all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 9  aprile  2008,  n. 
81, a valere sui posti della consistenza organica trasferita ai sensi 
del comma 4, puo' essere affidato un incarico di livello dirigenziale 
generale  ad  un  soggetto  in  possesso   dei   requisiti   previsti 
dall'articolo 5, comma 1, del citato  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica n. 303 del 2002, anche in deroga alle percentuali  di  cui 
all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 
165.". 
  22.  Ai  fini  della  razionalizzazione  e  dell'unificazione   del 
procedimento  relativo  al  riconoscimento  dell'invalidita'  civile, 
della  cecita'  civile,  della  sordita',   dell'handicap   e   della 
disabilita', le regioni, anche  in  deroga  alla  normativa  vigente, 
possono affidare all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale, 
attraverso la stipula di specifiche convenzioni, le funzioni relative 
all'accertamento dei requisiti sanitari. 
  22-bis. In considerazione  della  eccezionalita'  della  situazione 
economica internazionale e tenuto conto delle esigenze prioritarie di 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, a  decorrere  dal 
1°  agosto  2011  e  fino  al  31  dicembre   2014,   i   trattamenti 
pensionistici corrisposti da enti  gestori  di  forme  di  previdenza 
obbligatorie, i cui importi  complessivamente  superino  90.000  euro 
lordi annui, sono assoggettati ad un contributo di perequazione  pari 
al 5 per cento della parte  eccedente  il  predetto  importo  fino  a 
150.000 euro, nonche' pari al 10 per cento  per  la  parte  eccedente 
150.000 euro e al 15 per cento per la parte eccedente 200.000 euro; a 
seguito  della  predetta  riduzione  il   trattamento   pensionistico 
complessivo non puo' essere comunque inferiore a  90.000  euro  lordi 
annui. Ai predetti importi concorrono anche i trattamenti erogati  da 
forme  pensionistiche  che  garantiscono  prestazioni   definite   in 
aggiunta   o   ad   integrazione   del   trattamento    pensionistico 
obbligatorio, ivi comprese quelle di cui al  decreto  legislativo  16 
settembre 1996, n. 563, al decreto legislativo 20 novembre  1990,  n. 
357, al decreto legislativo  5  dicembre  2005,  n.  252,  nonche'  i 
trattamenti che assicurano prestazioni definite dei dipendenti  delle 
regioni a statuto speciale e degli enti di cui alla  legge  20  marzo 
1975, n. 70, e successive modificazioni,  ivi  compresa  la  gestione 
speciale ad esaurimento  di  cui  all'articolo  75  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 20 dicembre  1979,  n.  761,  nonche'  le 
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gestioni di previdenza obbligatorie presso l'INPS  per  il  personale 
addetto alle imposte di consumo, per il  personale  dipendente  dalle 
aziende private  del  gas  e  per  il  personale  gia'  addetto  alle 
esattorie e alle ricevitorie delle  imposte  dirette.  La  trattenuta 
relativa al predetto contributo di perequazione e' applicata, in  via 
preventiva  e  salvo   conguaglio,   a   conclusione   dell'anno   di 
riferimento, all'atto della corresponsione di ciascun rateo  mensile. 
Ai fini  dell'applicazione  della  predetta  trattenuta  e'  preso  a 
riferimento il trattamento pensionistico complessivo lordo per l'anno 
considerato. L'INPS, sulla base dei dati che risultano dal casellario 
centrale dei pensionati, istituito con decreto del  Presidente  della 
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, e successive modificazioni,  e' 
tenuto a fornire a tutti gli enti interessati  i  necessari  elementi 
per l'effettuazione della trattenuta del contributo di  perequazione, 
secondo modalita' proporzionali  ai  trattamenti  erogati.  Le  somme 
trattenute dagli enti vengono versate, entro il  quindicesimo  giorno 
dalla data in cui e' erogato il trattamento su cui e'  effettuata  la 
trattenuta, all'entrata del bilancio dello Stato. (25) 
  22-ter. Al comma 2 dell'articolo 12  del  decreto-legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I  soggetti 
di cui al presente comma che maturano i  previsti  requisiti  per  il 
diritto  al  pensionamento  indipendentemente  dall'eta'   anagrafica 
conseguono il diritto alla decorrenza del  trattamento  pensionistico 
con un posticipo ulteriore di un mese dalla data di  maturazione  dei 
previsti requisiti rispetto a quello stabilito al primo  periodo  del 
presente comma per coloro che maturano i requisiti nell'anno 2012, di 
due mesi per coloro che maturano i requisiti nell'anno 2013 e di  tre 
mesi per coloro che maturano i requisiti a decorrere dal  1°  gennaio 
2014, fermo restando per il  personale  del  comparto  scuola  quanto 
stabilito al comma 9 dell'articolo 59 della legge 27  dicembre  1997, 
n. 449, e successive modificazioni." 
  22-quater. Con riferimento ai soggetti di cui al  comma  22-ter  le 
disposizioni in materia di decorrenza dei  trattamenti  pensionistici 
vigenti prima  della  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto continuano ad applicarsi, nei limiti 
del numero di 5.000  lavoratori  beneficiari,  ancorche'  maturino  i 
requisiti per l'accesso al pensionamento a decorrere dal  1°  gennaio 
2012: 
    a) ai lavoratori collocati in mobilita' ai sensi degli articoli 4 
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive  modificazioni, 
sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 30  giugno 
2011 e che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo 
di fruizione dell'indennita' di  mobilita'  di  cui  all'articolo  7, 
commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; 
    b)  ai  lavoratori  collocati  in  mobilita'   lunga   ai   sensi 
dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n.  223,  e 
successive modificazioni, per effetto di accordi collettivi stipulati 
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entro il 30 giugno 2011; 
    c) ai lavoratori che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono titolari di  prestazione  straordinaria  a  carico  dei 
fondi di solidarieta' di settore di cui  all'articolo  2,  comma  28, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
  22-quinquies. L'INPS provvede al  monitoraggio,  sulla  base  della 
data  di  cessazione  del  rapporto  di  lavoro,  delle  domande   di 
pensionamento presentate dai lavoratori di cui al  comma  22-ter  che 
intendono  avvalersi  del  regime  delle  decorrenze  previsto  dalla 
normativa vigente prima della data di entrata in vigore  della  legge 
di  conversione  del   presente   decreto.   Qualora   dal   predetto 
monitoraggio risulti il raggiungimento del numero di 5.000 domande di 
pensione,  l'INPS  non  prendera'  in  esame  ulteriori  domande   di 
pensionamento finalizzate ad usufruire dei  benefici  previsti  dalla 
disposizione di cui al comma 22-quater. (33) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (25) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 3 - 5 giugno 2013, n. 116 (in 
G.U. 1a s.s.  12/6/2013,  n.  24),  ha  dichiarato  "l'illegittimita' 
costituzionale dell'articolo 18, comma 22-bis,  del  decreto-legge  6 
luglio 2011, n.  98  (Disposizioni  urgenti  per  la  stabilizzazione 
finanziaria), convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  luglio 
2011, n. 111, come modificato dall'articolo  24,  comma  31-bis,  del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni  urgenti  per  la 
crescita,  l'equita'  e  il  consolidamento  dei   conti   pubblici), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (33) 
  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 
287) che "Al fine di rimborsare  le  somme  versate  all'entrata  del 
bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 18  del  decreto-legge  6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 
luglio 2011,  n.  111,  in  attuazione  della  sentenza  della  Corte 
costituzionale n. 116 del 5 giugno 2013,  e'  istituito  un  apposito 
fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia  e  delle 
finanze, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2014 e 60 
milioni di euro per l'anno 2015". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (42) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 15 giugno - 14  luglio  2016, 
n.  174  (in  G.U.  1ª  s.s.  20/07/2016,  n.  29),   ha   dichiarato 
l'illegittimita' costituzionale del comma 5 del presente articolo. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (48) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 9-30 gennaio 2018, n. 12  (in 
G.U. 1ª s.s.  07/02/2018,  n.  6),  ha  dichiarato  "l'illegittimita' 
costituzionale dell'art. 18, comma 10,  del  decreto-legge  6  luglio 
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2011,  n.   98   (Disposizioni   urgenti   per   la   stabilizzazione 
finanziaria), convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  luglio 
2011, n. 111". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (70) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 23 febbraio - 22 aprile 2022, 
n.  104  (in  G.U.  1ª  s.s.  27/04/2022,  n.  17),   ha   dichiarato 
"l'illegittimita'  costituzionale  dell'art.  18,   comma   12,   del 
decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98  (Disposizioni  urgenti  per  la 
stabilizzazione finanziaria), convertito,  con  modificazioni,  nella 
legge 15 luglio 2011, n. 111, nella parte in cui non prevede che  gli 
avvocati del libero  foro  non  iscritti  alla  Cassa  di  previdenza 
forense per mancato raggiungimento  delle  soglie  di  reddito  o  di 
volume di affari di cui all'art. 22 della legge 20 settembre 1980, n. 
576 (Riforma del sistema previdenziale forense),  tenuti  all'obbligo 
di iscrizione alla Gestione  separata  costituita  presso  l'Istituto 
nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  siano  esonerati  dal 
pagamento, in favore dell'ente previdenziale, delle  sanzioni  civili 
per l'omessa iscrizione con riguardo al periodo  anteriore  alla  sua 
entrata in vigore". 

                               Art. 19 
 
Razionalizzazione della spesa relativa all'organizzazione scolastica 
 
  1. Al fine dell'attuazione, nei tempi stabiliti,  del  disposto  di 
cui all'articolo 2, commi dal  4-septiesdecies  al  4-undevicies  del 
decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio  2011,  n.  10,  i  commissari 
straordinari  dell'INVALSI  e  dell'ANSAS  avviano  urgentemente   un 
programma straordinario di reclutamento, da concludersi entro  il  31 
agosto 2012. L'INVALSI e l'ANSAS provvedono a realizzare  il  proprio 
programma  di  reclutamento  nel  limite  della  dotazione   organica 
dell'ente, nonche' entro il limite  dell'80%  delle  proprie  entrate 
correnti complessive. La  decorrenza  giuridica  ed  economica  delle 
assunzioni presso l'ANSAS decorre dal primo settembre 2012,  data  in 
cui il personale in posizione di comando presso  l'ANSAS  rientra  in 
servizio attivo nelle istituzioni scolastiche. Dalla medesima data e' 
soppresso  l'ANSAS  ed  e'  ripristinato  l'Istituto   nazionale   di 
documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), quale  ente 
di ricerca  con  autonomia  scientifica,  finanziaria,  patrimoniale, 
amministrativa e  regolamentare.  Sono  conseguentemente  abrogati  i 
commi 610 e 611 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
ferma restando la soppressione degli ex IRRE. L'Istituto si  articola 
in 3 nuclei territoriali e si raccorda anche con le regioni. 
  2. Successivamente alla conclusione del programma straordinario  di 
reclutamento,  all'INVALSI  e  all'INDIRE  si  applicano   i   limiti 
assunzionali di cui all'articolo 9, comma  9,  del  decreto-legge  31 
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maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122. 
  3. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca, di concerto con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, sono individuate, per  il  triennio  2012-2014,  le  risorse 
finanziarie conseguenti agli interventi di razionalizzazione previsti 
dal  presente  articolo,  iscritte  nello  stato  di  previsione  del 
predetto Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca 
a  legislazione  vigente,  da  destinare  ad  un  apposito  fondo  da 
istituire  nel  medesimo   stato   di   previsione   finalizzato   al 
finanziamento del  sistema  nazionale  di  valutazione.  Le  predette 
risorse confluiscono a decorrere dal 2013 sul  "Fondo  ordinario  per 
gli enti e le istituzioni  di  ricerca  "  per  essere  destinate  al 
funzionamento dell'INDIRE e dell'INVALSI con le modalita' di  cui  al 
decreto legislativo n. 204 del 1998. 
  4. Per garantire un processo di continuita'  didattica  nell'ambito 
dello stesso ciclo di istruzione, a  decorrere  dall'anno  scolastico 
2011-2012 la scuola dell'infanzia, la scuola  primaria  e  la  scuola 
secondaria di primo grado sono aggregate in istituti comprensivi, con 
la conseguente soppressione delle  istituzioni  scolastiche  autonome 
costituite separatamente da direzioni didattiche e scuole  secondarie 
di I grado; gli istituti compresivi per acquisire l'autonomia  devono 
essere costituiti con almeno 1.000  alunni,  ridotti  a  500  per  le 
istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle  aree 
geografiche caratterizzate da specificita' linguistiche. (9) 
  5. Negli anni scolastici 2012/2013  e  2013/2014  alle  istituzioni 
scolastiche autonome costituite con un numero di alunni  inferiore  a 
600 unita', ridotto fino a 400 per le istituzioni site nelle  piccole 
isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche  caratterizzate  da 
specificita' linguistiche, non  possono  essere  assegnati  dirigenti 
scolastici  con  incarico  a  tempo  indeterminato.  Le  stesse  sono 
conferite in reggenza a dirigenti scolastici con  incarico  su  altre 
istituzioni scolastiche autonome. (16) 
  5-bis.  Negli  anni  scolastici   2012-2013   e   2013-2014,   alle 
istituzioni scolastiche autonome di cui al comma 5  non  puo'  essere 
assegnato in via esclusiva un posto di direttore dei servizi generali 
ed  amministrativi  (DSGA);  con  decreto  del   Direttore   generale 
dell'Ufficio scolastico regionale competente il posto e' assegnato in 
comune con  altre  istituzioni  scolastiche,  individuate  anche  tra 
quelle cui si applichi il medesimo comma 5.  Al  personale  DSGA  che 
ricopra  detti  posti,  in  deroga  all'articolo  9,  comma  1,   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e'  riconosciuta,  a  seguito  di 
specifica sessione negoziale, una indennita' mensile avente carattere 
di spesa fissa, entro il limite massimo del 10 per cento dei risparmi 
recati dal presente comma. 
  5-ter. A decorrere dall'anno scolastico 2014-2015, i criteri per la 
definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici  e  dei 
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direttori dei servizi generali e amministrativi, nonche' per  la  sua 
distribuzione tra le  regioni,  sono  definiti  con  decreto,  avente 
natura   non    regolamentare,    del    Ministro    dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, previo accordo in sede  di  Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 
1997,  n.  281,  e  successive  modificazioni,  fermi  restando   gli 
obiettivi finanziari di cui ai commi 5 e 5-bis del presente articolo. 
Le regioni provvedono  autonomamente  al  dimensionamento  scolastico 
sulla base dell'accordo di cui al periodo precedente. Fino al termine 
dell'anno scolastico nel corso del quale  e'  adottato  l'accordo  si 
applicano le regole di cui ai commi 5 e 5-bis.(30) 
  ((5-quater. Al fine di dare attuazione  alla  riorganizzazione  del 
sistema  scolastico  prevista  nel  Piano  nazionale  di  ripresa   e 
resilienza, a decorrere dall'anno scolastico 2024/2025, i criteri per 
la definizione del contingente organico dei  dirigenti  scolastici  e 
dei  direttori  dei  servizi  generali  e  amministrativi  e  la  sua 
distribuzione tra le  regioni,  tenendo  conto  del  parametro  della 
popolazione scolastica regionale indicato per la riforma 1.3 prevista 
dalla missione 4, componente 1, del citato Piano nazionale di ripresa 
e  resilienza,  nonche'  della   necessita'   di   salvaguardare   le 
specificita'  delle  istituzioni  scolastiche  situate   nei   comuni 
montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche  caratterizzate 
da specificita' linguistiche, anche prevedendo forme di compensazione 
interregionale,  sono  definiti,  su  base  triennale  con  eventuali 
aggiornamenti annuali, con decreto del Ministro dell'istruzione e del 
merito, di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze, 
previo accordo in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo  8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro  il 
31  maggio  dell'anno  solare  precedente  all'anno   scolastico   di 
riferimento. Ai fini del raggiungimento dell'accordo, lo  schema  del 
decreto e' trasmesso dal Ministero dell'istruzione e del merito  alla 
Conferenza unificata entro il 15 aprile. Le regioni, sulla  base  dei 
parametri individuati dal decreto di cui al primo periodo, provvedono 
autonomamente al dimensionamento della rete scolastica  entro  il  30 
novembre di ogni anno, nei limiti del contingente annuale individuato 
dal medesimo decreto. Con deliberazione motivata della  regione  puo' 
essere determinato un differimento temporale di durata non  superiore 
a trenta giorni. Gli uffici scolastici regionali, sentite le regioni, 
provvedono alla ripartizione del contingente dei dirigenti scolastici 
assegnato. 
  5-quinquies. Decorso inutilmente il termine del 31 maggio di cui al 
primo  periodo  del  comma  5-quater,  il  contingente  organico  dei 
dirigenti  scolastici  e  dei  direttori  dei  servizi   generali   e 
amministrativi e la sua distribuzione tra le  regioni  sono  definiti 
con decreto del Ministro dell'istruzione e del  merito,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare  entro  il 
30 giugno,  sulla  base  di  un  coefficiente  indicato  dal  decreto 
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medesimo, non inferiore a 900 e non superiore a 1000, e tenuto  conto 
dei parametri, su base regionale, relativi  al  numero  degli  alunni 
iscritti nelle istituzioni scolastiche  statali  e  dell'organico  di 
diritto dell'anno scolastico di riferimento, integrato dal  parametro 
della densita' degli abitanti per chilometro quadrato, ferma restando 
la necessita' di  salvaguardare  le  specificita'  delle  istituzioni 
scolastiche situate nei comuni montani, nelle piccole isole  e  nelle 
aree geografiche caratterizzate da specificita' linguistiche, nonche' 
da un parametro perequativo, determinato in maniera  da  garantire  a 
tutte le regioni, nell'anno scolastico 2024/2025, almeno il  medesimo 
numero di istituzioni scolastiche calcolato sulla base del  parametro 
di cui  al  comma  5  e  comunque  entro  i  limiti  del  contingente 
complessivo a livello nazionale  individuato  ai  sensi  del  secondo 
periodo. Al fine di garantire una riduzione graduale del numero delle 
istituzioni  scolastiche   per   ciascuno   degli   anni   scolastici 
considerati si  applica,  per  i  primi  sette  anni  scolastici,  un 
correttivo non superiore al 2 per cento  anche  prevedendo  forme  di 
compensazione  interregionale.  Gli  uffici   scolastici   regionali, 
sentite le regioni, provvedono alla ripartizione del contingente  dei 
dirigenti scolastici assegnato. 
  5-sexies. In sede di  prima  applicazione,  per  l'anno  scolastico 
2023/2024, restano ferme le disposizioni dei commi 5, 5-bis  e  5-ter 
del presente articolo, con i parametri indicati all'articolo 1, comma 
978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e, per  l'anno  scolastico 
2024/2025, il decreto di cui al comma 5-quater o  quello  di  cui  al 
comma 5-quinquies del  presente  articolo  definisce  un  contingente 
organico  comunque  non  superiore  a  quello  determinato   mediante 
l'applicazione dei commi 5 e 5-bis. A decorrere dall'anno  scolastico 
2025/2026, il decreto di cui al comma 5-quater o  quello  di  cui  al 
comma 5-quinquies definisce  un  contingente  organico  comunque  non 
superiore a  quello  determinato  sulla  base  dei  criteri  definiti 
nell'anno scolastico  precedente.  Eventuali  situazioni  di  esubero 
trovano   compensazione    nell'ambito    della    definizione    del 
contingente)). 
  6. Il comma 4 dell'articolo 459 del testo unico delle  disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relativa alle scuole di 
ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, come modificato  dall'articolo  3,  comma  88,  della  legge  24 
dicembre 2003, n. 350, e' abrogato. 
  7.  A  decorrere  dall'anno  scolastico  2012/2013   le   dotazioni 
organiche del personale educativo ed  ATA  della  scuola  non  devono 
superare la consistenza  delle  relative  dotazioni  organiche  dello 
stesso  personale  determinata  nell'anno  scolastico  2011/2012   in 
applicazione dell'articolo 64 del decreto-legge 25  giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, assicurando in ogni caso, in ragione di  anno,  la  quota  delle 
economie lorde di spesa che devono derivare  per  il  bilancio  dello 
Stato, a decorrere dall'anno 2012, ai sensi del combinato disposto di 
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cui ai commi 6 e 9 dell'articolo 64 citato. (40) (49) 
  8. COMMA ABROGATO DALLA L. 13 LUGLIO 2015, N. 107. (40) 
  9. COMMA ABROGATO DALLA L. 13 LUGLIO 2015, N. 107.(40) 
  10. L'articolo 22, comma 2, della legge 28 dicembre 2001 n.448,  si 
interpreta nel senso  che  il  parere  delle  competenti  Commissioni 
parlamentari  deve  essere  acquisito  ogni  volta  che  il  Ministro 
dell'Istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, provvedono alla modifica  dei 
parametri  sulla  base  dei  quali  e'  determinata  la   consistenza 
complessiva degli organici del personale docente ed ATA. 
  11. L'organico dei posti di sostegno e' determinato secondo  quanto 
previsto dai commi 413 e 414 dell'articolo 2 della legge 24  dicembre 
2007, n. 244, fermo restando che  e'  possibile  istituire  posti  in 
deroga, allorche' si renda necessario per assicurare la piena  tutela 
dell'integrazione scolastica. L'organico  di  sostegno  e'  assegnato 
complessivamente  alla  scuola  o  a  reti  di  scuole   allo   scopo 
costituite, tenendo conto della previsione del numero di tali  alunni 
in ragione della media di un docente ogni  due  alunni  disabili;  la 
scuola provvede ad assicurare la necessaria  azione  didattica  e  di 
integrazione per i singoli  alunni  disabili,  usufruendo  tanto  dei 
docenti  di  sostegno  che  dei  docenti  di  classe.  A  tale  fine, 
nell'ambito delle risorse assegnate per la formazione  del  personale 
docente, viene data priorita' agli interventi di formazione di  tutto 
il personale docente sulle modalita'  di  integrazione  degli  alunni 
disabili. . Le commissioni mediche di cui all'articolo 4 della  legge 
5 febbraio 1992, n. 104,  nei  casi  di  valutazione  della  diagnosi 
funzionale costitutiva del diritto all'assegnazione  del  docente  di 
sostegno all'alunno disabile, sono integrate obbligatoriamente con un 
rappresentante dell'INPS, che partecipa a titolo gratuito. 
  12. Il  personale  docente  dichiarato,  dalla  commissione  medica 
operante presso le aziende sanitarie locali, permanentemente inidoneo 
alla propria funzione per  motivi  di  salute,  ma  idoneo  ad  altri 
compiti, su istanza di parte, da presentarsi  all'Ufficio  scolastico 
regionale entro 30 giorni dalla data di dichiarazione di inidoneita', 
assume, con determina del Direttore generale dell'Ufficio  scolastico 
regionale competente, la qualifica  di  assistente  amministrativo  o 
tecnico. In sede di prima applicazione, per il personale  attualmente 
collocato fuori ruolo ed utilizzato in altre mansioni,  i  30  giorni 
decorrono dalla data di entrata in vigore della legge di  conversione 
del presente decreto. Il personale viene reimmesso in ruolo su  posto 
vacante e disponibile, con priorita' nella provincia di  appartenenza 
e tenendo conto delle sedi indicate dal richiedente,  sulla  base  di 
criteri   stabiliti   con    successivo    decreto    del    Ministro 
dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca  e  mantiene  il 
maggior   trattamento   stipendiale   mediante   assegno    personale 
riassorbibile con i successivi miglioramenti  economici  a  qualsiasi 
titolo  conseguiti.   Le   immissioni   nei   ruoli   del   personale 
amministrativo e tecnico sono  comunque  effettuate  nell'ambito  del 
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piano di assunzioni previsto dalla normativa vigente in materia. 
  13. Il personale di cui al comma 12 che non presenti l'istanza  ivi 
prevista o la cui istanza non sia stata accolta per carenza di  posti 
disponibili,   e'   soggetto   a   mobilita'    intercompartimentale, 
transitando obbligatoriamente nei ruoli del personale  amministrativo 
delle Amministrazioni dello Stato, delle Agenzie, degli enti pubblici 
non economici e delle universita' con il mantenimento dell'anzianita' 
maturata,  nonche'  dell'eventuale  maggior  trattamento  stipendiale 
mediante  assegno  personale   pensionabile   riassorbibile   con   i 
successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. 
  14. La mobilita' di cui al comma 13 si realizza compatibilmente con 
le facolta' assunzionali previste dalla legislazione vigente per  gli 
enti destinatari del personale  interessato  ed  avviene  all'interno 
della regione  della  scuola  in  cui  attualmente  il  personale  e' 
assegnato,  ovvero  in   altra   regione,   nell'ambito   dei   posti 
disponibili. 
  15. COMMA ABROGATO DAL D.L. 12 SETTEMBRE 2013,  N.  104  CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 8 NOVEMBRE 2013, N. 128. 
  16. Al fine di garantire la piena coerenza  del  nuovo  ordinamento 
dei percorsi di istruzione  e  formazione  professionale  di  cui  al 
decreto legislativo 17 ottobre  2005,  n.  226,  con  le  intervenute 
modifiche ordinamentali al sistema di istruzione secondaria superiore 
introdotte ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n. 133, e' adottato  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a 
carico della finanza pubblica, entro dodici mesi dalla  data  entrata 
in vigore del presente decreto, un decreto ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, anche  modificando,  ove 
necessario, le disposizioni  legislative  vigenti,  su  proposta  del 
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,   di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa 
intesa con la Conferenza unificata,  ai  sensi  dell'articolo  8  del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 4 - 7 giugno 2012, n. 147 (in 
G.U. 1a  s.s.  13/6/2012,  n.  24)  ha  dichiarato  "l'illegittimita' 
costituzionale dell'articolo 19, comma 4, del d.l. n.  98  del  2011, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (16) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con l'art. 14, comma 16) che  "Ai 
fini dell'applicazione dei parametri previsti dall'articolo 19, comma 
5,  del  decreto  legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall'articolo 4, 
comma 69, della legge 12 novembre 2011, n. 183, per aree  geografiche 
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caratterizzate da specificita' linguistica si intendono quelle  nelle 
quali siano presenti minoranze di lingua madre straniera". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (30) 
  Il D.L. 12 settembre 2013, n.  104,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 8 novembre 2013, n. 128 ha disposto (con  l'art.  12,  comma 
1-bis) che "Per le scuole  con  lingua  di  insegnamento  slovena,  i 
criteri di cui al comma 5-ter dell'articolo 19  del  decreto-legge  6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 
luglio 2011, n. 111, introdotto dalla lettera  c)  del  comma  1  del 
presente  articolo,  nonche'  ogni  azione  di  dimensionamento  sono 
adottati  previo  parere  vincolante  della  Commissione   scolastica 
regionale per l'istruzione in lingua slovena, di cui all'articolo 13, 
comma 3, della legge 23 febbraio 2001, n. 38". 
--------- 
AGGIORNAMENTO (40) 
  La L. 13 luglio 2015, n. 107 ha disposto (con l'art. 1, comma  199) 
che l'abrogazione dei commi 8 e 9 del presente articolo  decorre  dal 
dall'inizio dell'anno scolastico 2015/2016. 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1,  comma  201)  che  "A  decorrere 
dall'anno scolastico 2015/2016, la dotazione organica complessiva  di 
personale  docente   delle   istituzioni   scolastiche   statali   e' 
incrementata nel  limite  di  euro  544,18  milioni  nell'anno  2015, 
1.828,13 milioni nell'anno 2016,  1.839,22  milioni  nell'anno  2017, 
1.878,56 milioni nell'anno 2018,  1.915,91  milioni  nell'anno  2019, 
1.971,34 milioni nell'anno 2020,  2.012,32  milioni  nell'anno  2021, 
2.053,60 milioni nell'anno 2022,  2.095,20  milioni  nell'anno  2023, 
2.134,04 milioni nell'anno 2024 e 2.169,63 milioni annui a  decorrere 
dall'anno 2025 rispetto a quelle determinate ai  sensi  dell'articolo 
19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nel testo  vigente 
prima della data di entrata in vigore della presente  legge,  nonche' 
ai sensi dell'articolo 15, commi 2  e  2-bis,  del  decreto-legge  12 
settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  8 
novembre 2013, n. 128". 
--------- 
AGGIORNAMENTO (49) 
  La L. 30 dicembre 2018, n. 145, nel modificare l'art. 1, comma  201 
della L. 13 luglio 2015, n. 107, ha  conseguentemente  disposto  (con 
l'art. 1, comma 729) che "Ai fini di cui al comma 728, il  limite  di 
spesa di cui all'articolo 1, comma 201, della legge 13  luglio  2015, 
n. 107, e'  incrementato  in  misura  corrispondente  a  2.000  posti 
aggiuntivi nella scuola primaria". 

                               Art. 20 
 
     Nuovo patto di stabilita' interno: parametri di virtuosita' 
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  1. A decorrere dall'anno 2012 le modalita' di raggiungimento  degli 
obiettivi di finanza  pubblica  delle  singole  regioni,  esclusa  la 
componente sanitaria, delle province autonome di Trento e di  Bolzano 
e degli enti locali del territorio, possono essere concordate tra  lo 
Stato e le regioni e le province autonome, previo accordo concluso in 
sede di Consiglio delle autonomie locali e ove non  istituito  con  i 
rappresentanti dell'ANCI e dell'UPI regionali. Le predette  modalita' 
si conformano a criteri europei  con  riferimento  all'individuazione 
delle entrate e delle spese da considerare nel saldo  valido  per  il 
patto di stabilita'  interno.  Le  regioni  e  le  province  autonome 
rispondono nei confronti  dello  Stato  del  mancato  rispetto  degli 
obiettivi di cui al primo periodo,  attraverso  un  maggior  concorso 
delle stesse nell'anno successivo in misura pari alla differenza  tra 
l'obiettivo  complessivo  e  il  risultato  complessivo   conseguito. 
Restano ferme le vigenti sanzioni a carico  degli  enti  responsabili 
del mancato rispetto degli obiettivi del patto di stabilita'  interno 
e il monitoraggio a livello centrale, nonche' il  termine  perentorio 
del  31  ottobre  per  la  comunicazione  della  rimodulazione  degli 
obiettivi. PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 15  LUGLIO  2011,  N.  111.  La 
Conferenza permanente per il coordinamento  della  finanza  pubblica, 
con il supporto tecnico  della  Commissione  tecnica  paritetica  per 
l'attuazione del federalismo  fiscale,  monitora  l'applicazione  del 
presente comma.  Con  decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, d'intesa con la Conferenza Unificata di cui  all'articolo  8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro  il 
30 novembre 2011, sono stabilite le modalita'  per  l'attuazione  del 
presente comma, nonche' le modalita' e le condizioni per  l'eventuale 
esclusione dall'ambito  di  applicazione  del  presente  comma  delle 
regioni  che  in  uno  dei  tre  anni  precedenti   siano   risultate 
inadempienti al patto di stabilita' e  delle  regioni  sottoposte  ai 
piani di rientro dai deficit sanitari. 
  2. Al fine di distribuire  il  concorso  alla  realizzazione  degli 
obiettivi di finanza pubblica tra gli enti  del  singolo  livello  di 
governo,  le  province  ed  i  comuni,  con  decreto   del   Ministro 
dell'interno di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, 
e  le  regioni  a  statuto  ordinario,  con  decreto   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze di concerto con  il  Ministro  per  gli 
affari regionali, di intesa con  la  Conferenza  Stato-regioni,  sono 
ripartiti in due classi, sulla base della valutazione  ponderata  dei 
seguenti parametri di virtuosita': 
    a) a decorrere dall'anno 2014, prioritaria  considerazione  della 
convergenza tra spesa storica e costi e fabbisogni standard; 
    b) rispetto del patto di stabilita' interno; 
    c)  a  decorrere  dall'anno  2014,  incidenza  della  spesa   del 
personale sulla spesa corrente dell'ente in relazione al  numero  dei 
dipendenti in rapporto  alla  popolazione  residente,  alle  funzioni 
svolte anche attraverso esternalizzazioni  nonche'  all'ampiezza  del 
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territorio; la valutazione del predetto parametro tiene conto del suo 
valore all'inizio  della  legislatura  o  consiliatura  e  delle  sue 
variazioni nel corso delle stesse; 
    d) autonomia finanziaria; 
    e) equilibrio di parte corrente; 
    f) a decorrere dall'anno 2014, tasso di copertura dei  costi  dei 
servizi a domanda individuale per gli enti locali; 
    g)  a  decorrere  dall'anno  2014,  rapporto  tra  gli   introiti 
derivanti  dall'effettiva  partecipazione  all'azione  di   contrasto 
all'evasione fiscale e i tributi erariali, per le regioni; 
    h) a decorrere dall'anno  2014,  effettiva  partecipazione  degli 
enti locali all'azione di contrasto all'evasione fiscale; 
    i)  rapporto  tra  le  entrate  di  parte  corrente  riscosse   e 
accertate; 
      1) a decorrere dall'anno 2014,  operazione  di  dismissione  di 
partecipazioni societarie nel rispetto della normativa vigente. 
  Al fine di tener conto della realta' socioeconomica, i parametri di 
virtuosita' sono corretti con i seguenti due  indicatori:  il  valore 
delle rendite catastali e  il  numero  di  occupati.  Al  fine  della 
definizione della virtuosita' non sono considerati parametri  diversi 
da quelli elencati nel presente comma. (29) (31) ((38)) 
  2-bis. A decorrere  dalla  determinazione  dei  livelli  essenziali 
delle prestazioni e dalla definizione degli obiettivi di servizio cui 
devono tendere gli enti territoriali  nell'esercizio  delle  funzioni 
riconducibili  ai  livelli  essenziali  delle  prestazioni  e   delle 
funzioni fondamentali, tra i parametri di virtuosita' di cui al comma 
2 sono compresi indicatori quantitativi e qualitativi  relativi  agli 
output  dei  servizi  resi,  anche  utilizzando  come  parametro   di 
riferimento realta' rappresentative dell'offerta di  prestazioni  con 
il miglior rapporto qualita-costi. (29) (31) ((38)) 
  2-ter. COMMA ABROGATO DALLA L. 12 NOVEMBRE 2011, N. 183. 
  2-quater. All'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il 
comma 31 e' sostituito dal seguente: 
    "31. Il limite demografico minimo che l'insieme  dei  comuni  che 
sono tenuti ad esercitare le funzioni fondamentali in forma associata 
deve raggiungere e' fissato in 5.000 abitanti  o  nel  quadruplo  del 
numero degli abitanti del comune demograficamente  piu'  piccolo  tra 
quelli associati.  I  comuni  assicurano  comunque  il  completamento 
dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da  26  a  30  del 
presente articolo: 
      a) entro il 31 dicembre 2011 con riguardo ad almeno  due  delle 
funzioni fondamentali loro spettanti, da essi individuate tra  quelle 
di cui all'articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
      b) entro il 31 dicembre 2012 con  riguardo  ad  almeno  quattro 
funzioni fondamentali loro spettanti, da essi individuate tra  quelle 
di cui all'articolo 21, comma 3, della citata legge n. 42 del 2009; 
      c) entro il 31 dicembre  2013  con  riguardo  a  tutte  le  sei 
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funzioni fondamentali loro spettanti ai sensi dell'articolo 21, comma 
3, della citata legge n. 42 del 2009". 
  3. Gli enti locali che, in esito a quanto  previsto  dal  comma  2, 
risultano collocati nella classe virtuosa, fermo restando l'obiettivo 
del comparto, conseguono un saldo obiettivo pari a zero.  Le  regioni 
che, in esito a quanto previsto  dal  comma  2,  risultano  collocate 
nella classe  virtuosa,  fermo  restando  l'obiettivo  del  comparto, 
migliorano i propri obiettivi del patto  di  stabilita'  interno  per 
l'importo di cui all'articolo 32, comma 3, della  legge  12  novembre 
2011, n. 183. Il contributo degli enti territoriali alla manovra  per 
l'anno 2012 e' ridotto di 95 milioni di euro per le regioni a statuto 
ordinario, di 20 milioni di euro per le province e di 65  milioni  di 
euro per i comuni con popolazione  superiore  a  5.000  abitanti.  E' 
ulteriormente  ridotto,  per  un  importo  di  20  milioni  di  euro, 
l'obiettivo degli enti che partecipano alla  sperimentazione  di  cui 
all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011,  n.  118.  Le 
predette riduzioni sono attribuite ai singoli enti con il decreto  di 
cui al comma 2 del presente articolo. (29) (31) ((38)) 
  3-bis. Gli obiettivi del patto di stabilita' interno del 2013 degli 
enti che partecipano alla sperimentazione di cui all'articolo 36  del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118  sono  migliorati  di  20 
milioni di  euro,  sulla  base  di  specifico  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze sentita la Conferenza unificata. 
  4. Fino alla entrata in vigore di  un  nuovo  patto  di  stabilita' 
interno fondato, nel rispetto dei principi del federalismo fiscale di 
cui all'articolo 17, comma 1, lettera c), della legge 5 maggio  2009, 
n. 42, sui saldi, sulla virtuosita' degli enti e sulla  riferibilita' 
delle regole a criteri  europei  con  riferimento  all'individuazione 
delle entrate e delle spese  valide  per  il  patto,  fermo  restando 
quanto previsto  dal  comma  3,  ai  fini  della  tutela  dell'unita' 
economica  della  Repubblica  le  misure  previste  per  l'anno  2013 
dall'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si 
intendono estese anche agli anni 2014 e successivi. (18) 
  5. Ai medesimi fini di cui al comma  4,  le  regioni,  le  province 
autonome di  Trento  e  di  Bolzano,  le  province  e  i  comuni  con 
popolazione superiore a  5.000  abitanti,  alla  realizzazione  degli 
obiettivi di  finanza  pubblica,  per  gli  anni  2012  e  successivi 
concorrono con le seguenti ulteriori misure in termini di  fabbisogno 
e di indebitamento netto: 
    a) le regioni a statuto ordinario per 1.600  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2012; (18) 
    b) le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 
e Bolzano per 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2012; (18) 
    c) le province per 700 milioni di euro per l'anno 2012 e per  800 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2013; (18) 
    d) i comuni per 1.700 milioni di euro per  l'anno  2012  e  2.000 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2013. (5) (18) 
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  6. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 15 LUGLIO 2011, N. 111. 
  7. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 15 LUGLIO 2011, N. 111. 
  8. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 15 LUGLIO 2011, N. 111. 
  9. Al comma 7 dell'articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 2008, n. 133, dopo il 
primo periodo sono inseriti i seguenti: 
    "Ai  fini  del  computo  della  percentuale  di  cui  al  periodo 
precedente si calcolano le spese sostenute  anche  dalle  societa'  a 
partecipazione  pubblica  locale  totale  o  di  controllo  che  sono 
titolari di affidamento diretto  di  servizi  pubblici  locali  senza 
gara, ovvero che svolgono funzioni volte  a  soddisfare  esigenze  di 
interesse generale aventi carattere non industriale, ne' commerciale, 
ovvero  che  svolgono  attivita'   nei   confronti   della   pubblica 
amministrazione a  supporto  di  funzioni  amministrative  di  natura 
pubblicistica. La disposizione di cui al precedente  periodo  non  si 
applica alle societa' quotate su mercati regolamentari.". 
  10. All'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n.  220,  dopo  il 
comma 111, e' inserito il seguente: 
    "111-bis. I contratti di servizio  e  gli  altri  atti  posti  in 
essere dalle regioni e dagli enti locali che si  configurano  elusivi 
delle regole del patto di stabilita' interno sono nulli.". 
  11. Le disposizioni di cui al comma 10, si applicano  ai  contratti 
di servizio e agli atti posti in essere dopo l'entrata in vigore  del 
presente decreto. 
  12. All'articolo 1, della legge 13 dicembre 2010, n. 220,  dopo  il 
comma 111-bis e' inserito il seguente: 
    "111-ter. Qualora  le  Sezioni  giurisdizionali  regionali  della 
Corte dei conti accertino che il rispetto  del  patto  di  stabilita' 
interno  e'  stato  artificiosamente  conseguito  mediante  una   non 
corretta imputazione delle  entrate  o  delle  uscite  ai  pertinenti 
capitoli di bilancio o altre forme elusive, le stesse irrogano,  agli 
amministratori che hanno posto in essere atti  elusivi  delle  regole 
del  patto  di  stabilita'  interno,  la  condanna  ad  una  sanzione 
pecuniaria fino ad un massimo di dieci volte l'indennita'  di  carica 
percepita al momento di commissione dell'elusione e, al  responsabile 
del servizio economico-finanziario, una sanzione pecuniaria fino a  3 
mensilita' del trattamento retributivo, al netto degli oneri  fiscali 
e previdenziali.". 
  13. All'articolo 14, comma 32, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, l'ultimo periodo e' soppresso. 
  14. Ai fini del coordinamento della finanza  pubblica,  le  regioni 
tenute a conformarsi a decisioni della  Corte  costituzionale,  anche 
con riferimento  all'attivita'  di  enti  strumentali  o  dipendenti, 
comunicano, entro tre mesi dalla pubblicazione della decisione  nella 
Gazzetta   Ufficiale,   alla    Presidenza    del    Consiglio    dei 
Ministri-Dipartimento per gli affari regionali,  tutte  le  attivita' 
intraprese, gli atti giuridici posti in essere e le spese  affrontate 
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o preventivate ai fini dell'esecuzione. 
  15. In caso di mancata o non esatta conformazione alle decisioni di 
cui al comma 14, il Governo, su proposta del Ministro per i  rapporti 
con le regioni e per la coesione territoriale, sentito il  Presidente 
della regione interessata, esercita, in presenza dei presupposti,  il 
potere sostitutivo di cui  all'articolo  120,  secondo  comma,  della 
Costituzione, secondo le procedure di cui all'articolo 8 della  legge 
5 giugno 2003, n. 131. 
  16. COMMA ABROGATO DALLA L. 24 DICEMBRE 2012, N. 228. 
  17. All'articolo 78, comma 6, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, l'ultimo periodo e' sostituito dal seguente: "Tutte  le  entrate 
del comune di competenza dell'anno 2008 e dei  successivi  anni  sono 
attribuite alla gestione corrente  di  Roma  Capitale,  ivi  comprese 
quelle riferibili ad atti e fatti antecedenti all'anno 2008,  purche' 
accertate successivamente al 31 dicembre 2007.". 
  17-bis. Le risorse destinate, a legislazione vigente, ai rimborsi e 
alle compensazioni relativi alle imposte sono ridotte dell'importo di 
700 milioni di euro per l'anno 2013 e di 1.400 milioni di euro  annui 
a decorrere dall'anno 2014. 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (5) 
  La L. 12 novembre 2011, n. 183 ha disposto (con  l'art.  32,  comma 
10) che "Il concorso alla manovra finanziaria delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e  di  Bolzano,  di  cui 
all'articolo 20, comma 5, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111, 
come modificato dall'articolo 1, comma 8, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, aggiuntivo rispetto a quella disposta dall'articolo 14, 
comma 1, lettera  b),  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e' 
indicato, per ciascuno degli anni  2012,  2013  e  successivi,  nella 
seguente tabella": 
 
 
         "Ripartizione contributo agli obiettivi di finanza 
            pubblica in termini di competenza e di cassa 
                     aggiuntivo rispetto al 2011 
                        (in migliaia di euro) 
 
                            2012                2013 e successivi 
                   DL 78   DL 98            DL 78    DL 98 
Autonomie speciali   del   e 138    Totale   del     e 138    Totale 
                    2010  del 2011           2010   del 2011 
Bolzano           59.347  242.216  301.563  59.347  297.198  356.545 
Friuli-Venezia 
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Giulia            77.217  229.350  306.567  77.217  281.411  358.628 
Sardegna          76.690  237.544  314.234  76.690  291.466  368.156 
Sicilia          193.582  572.826  771.408 198.582  702.853  901.435 
Trentino-Alto 
Adige              4.537   27.571   32.108   4.537   33.829   38.366 
Trento            59.346  225.462  284.808  59.346  276.641  335.987 
Valle d'Aosta     24.281   95.031  119.312  24.281  116.602  140.883 
 
    Totale       500.000         2.130.000        2.000.000 
                        1.630.OOO          500.000         2.500.000" 
 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
Il D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni  dalla 
L. 14 settembre 2011, n. 148, come modificato  dal  D.L.  24  gennaio 
2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla L. 24 marzo  2012,  n. 
27, ha disposto (con l'art. 3-bis, comma 3)  che:  "A  decorrere  dal 
2013, l'applicazione  di  procedura  di  affidamento  dei  servizi  a 
evidenza pubblica da parte di regioni, province e comuni o degli enti 
di governo locali dell'ambito o del bacino  costituisce  elemento  di 
valutazione della virtuosita' degli stessi ai sensi dell'articolo 20, 
comma 2, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (18) 
La Corte Costituzionale, con sentenza 17 - 19 luglio 2012,  n.  193 
(in G.U. 1a s.s. 25/7/2012, n. 30) ha dichiarato: 
- "l'illegittimita' costituzionale dell'art. 20, comma 4, del  d.l. 
n. 98 del 2011, nella parte in cui dispone che le misure previste  si 
applicano  «anche  agli  anni  2014  e  successivi»,  anziche'  «sino 
all'anno 2014»"; 
- "l'illegittimita' costituzionale dell'art. 20, comma  5,  lettera 
b), del d.l. n. 98 del 2011, nella parte in cui dispone che le misure 
previste si applicano «per gli  anni  2012  e  successivi»,  anziche' 
«sino all'anno 2014», e «a decorrere dall'anno 2012», anziche'  «sino 
all'anno 2014»"; 
- "in via consequenziale, ai sensi  dell'art.  27  della  legge  11 
marzo 1953, n.  87,  l'illegittimita'  costituzionale  dell'art.  20, 
comma 5, lettera a), del d.l. n. 98 del  2011,  nella  parte  in  cui 
dispone che le misure previste si applicano  «a  decorrere  dall'anno 
2012», anziche' «sino all'anno 2014»"; 
- "in via consequenziale, ai sensi  dell'art.  27  della  legge  11 
marzo 1953, n.  87,  l'illegittimita'  costituzionale  dell'art.  20, 
comma 5, lettere c) e d), del d.l. n. 98 del 2011, nella parte in cui 
dispongono che le misure previste si applicano «a decorrere dall'anno 
2013», anziche' «sino all'anno 2014»". 
------------- 
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AGGIORNAMENTO (29) 
La L. 12 novembre 2011, n. 183, come modificata dal D.L. 31  agosto 
2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28 ottobre  2013, 
n. 124 ha disposto (con l'art. 31,  comma  4-bis),  che  "Per  l'anno 
2014, le disposizioni dell'articolo 20,  commi  2,  2-bis  e  3,  del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni,  sono 
sospese". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (31) 
La L. 12 novembre 2011, n. 183, come modificata dal D.L. 15 ottobre 
2013, n. 120, convertito con modificazioni dalla L. 13 dicembre 2013, 
n. 137 ha disposto (con l'art. 31, comma 4-bis)  che  "Per  gli  anni 
2013 e 2014, le disposizioni dell'articolo 20, commi 2,  2-bis  e  3, 
del  decreto-legge  6   luglio   2011,   n.   98,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 15  luglio  2011,  n.  111,  e  successive 
modificazioni, sono sospese". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (38) 
La L. 23 dicembre 2014, n. 190 ha disposto (con  l'art. 1,  comma 492, 
lettera a)) che a decorrere dall'anno 2015 non si applicano i commi 2, 
 2-bis e 3 del presente articolo. 
 

Capo IV 

Finanziamento di spese indifferibili ed altre disposizioni di carattere finanziario 

                               Art. 21 
 
         Finanziamento di spese indifferibili dell'anno 2011 
 
  1. Al fine di assicurare la prosecuzione degli  interventi  di  cui 
all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 
a  decorrere  dal  1°  luglio  2011,  il  piano  di  impiego  di  cui 
all'articolo 7-bis, comma 1,  terzo  periodo,  del  decreto-legge  23 
maggio 2008, n. 92, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  24 
luglio 2008, n. 125, puo' essere prorogato fino al 31 dicembre  2011. 
Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 
1, 2  e  3,  del  decreto-legge  n.  92  del  2008,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  n.   125   del   2008,   e   successive 
modificazioni. A tal fine e' autorizzata la spesa di 36,4 milioni  di 
euro per l'anno 2011, con specifica destinazione di 33,5  milioni  di 
euro e di 2,9 milioni di euro, rispettivamente, per il  personale  di 
cui ai commi 74 e 75 del citato articolo 24 del decreto-legge  n.  78 
del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. 
  2. Una quota, fino a 314 milioni di  euro,  delle  risorse  di  cui 
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all'articolo  24  del  decreto-legge  29  novembre  2008,   n.   185, 
convertito, con modificazione, dalla legge 28  gennaio  2009,  n.  2, 
versata all'entrata del bilancio statale, puo' essere destinata,  con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il 
Ministro delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  d'intesa  con  la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di  Bolzano,  alle  regioni  a  statuto 
ordinario per  le  esigenze  del  trasporto  pubblico  locale,  anche 
ferroviario,  connesse  all'acquisto  del  materiale   rotabile.   Le 
relative spese sono effettuate nel rispetto del patto  di  stabilita' 
interno. 
  3. A decorrere dall'anno 2011  e'  istituito  presso  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze  il  fondo  per  il  finanziamento  del 
trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto 
ordinario, con dotazione  di  400  milioni  di  euro  annui,  il  cui 
utilizzo e' escluso dai vincoli del Patto  di  stabilita'.  Entro  il 
mese di febbraio 2012, il Governo, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, 
della legge 5  giugno  2003,  n.  131,  definisce,  d'intesa  con  la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, per il  periodo  2012-2014, 
gli obiettivi di incremento dell'efficienza  e  di  razionalizzazione 
del trasporto pubblico  locale  nel  suo  complesso,  le  conseguenti 
misure da adottare entro il  primo  trimestre  del  2012  nonche'  le 
modalita' di monitoraggio ed i coerenti criteri di riparto del  fondo 
di cui al presente comma. Con la predetta  intesa  sono  stabiliti  i 
compiti dell'Osservatorio istituito ai sensi dell'articolo  1,  comma 
300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  tra  i  predetti  compiti 
sono comunque inclusi il monitoraggio sull'attuazione  dell'intesa  e 
la predisposizione del piano di ripartizione del predetto fondo,  che 
e' approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. (5) 
(4) ((21)) 
  4. Al decreto legislativo 8  luglio  2003,  n.  188,  e  successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 
    a)  all'articolo  17,  dopo  il  comma  11-bis  sono  aggiunti  i 
seguenti: 
     «11-ter.  Al  fine  di  consentire  uno  sviluppo  dei  processi 
concorrenziali nel settore dei trasporti ferroviari, in  armonia  con 
la necessita' di assicurare la copertura degli oneri  per  i  servizi 
universali di trasporto ferroviario di interesse nazionale oggetto di 
contratti di servizio pubblico, di cui all'articolo 38, commi 2 e  3, 
della legge 1° agosto 2002, n. 166, e successive  modificazioni,  dal 
13 dicembre 2011 e' introdotto un sovrapprezzo al canone  dovuto  per 
l'esercizio dei servizi di trasporto di passeggeri a media e a  lunga 
percorrenza,  non  forniti  nell'ambito  di  contratti  di   servizio 
pubblico, per la parte espletata su linee appositamente  costruite  o 
adattate per  l'alta  velocita',  attrezzate  per  velocita'  pari  o 
superiori a 250 chilometri orari. 
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      11-quater. La determinazione del sovrapprezzo di cui  al  comma 
11-ter, conformemente al diritto comunitario e  in  particolare  alla 
direttiva 2007/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del  23 
ottobre 2007,  nonche'  ai  principi  di  equita',  trasparenza,  non 
discriminazione e proporzionalita', e'  effettuata  con  decreto  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito  l'ufficio  di 
cui all'articolo 37, comma 1-bis, sulla base dei  costi  dei  servizi 
universali di trasporto ferroviario di interesse nazionale oggetto di 
contratti di servizio pubblico di cui al citato comma  11-ter,  senza 
compromettere la redditivita' economica del servizio di trasporto  su 
rotaia  al  quale  si  applica,  ed  e'  soggetta  ad   aggiornamento 
triennale. I proventi ottenuti dal sovrapprezzo non possono  eccedere 
quanto necessario per coprire  tutto  o  parte  dei  costi  originati 
dall'adempimento degli obblighi di servizio pubblico,  tenendo  conto 
degli introiti relativi agli stessi nonche' di un  margine  di  utile 
ragionevole per l'adempimento di detti obblighi. 
      11-quinquies. Gli introiti derivanti dal sovrapprezzo di cui al 
comma 11-ter sono  integralmente  versati  all'entrata  del  bilancio 
dello Stato per essere utilizzati per  contribuire  al  finanziamento 
degli oneri  dei  servizi  universali  di  trasporto  ferroviario  di 
interesse nazionale oggetto di contratti di servizio pubblico di  cui 
al citato comma 11-ter»; 
    b) all'articolo 37 sono apportate le seguente modificazioni: 
      1) il comma 1-bis e' sostituito dal seguente: "Ai fini  di  cui 
al comma 1,  l'ufficio  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti che svolge le  funzioni  di  organismo  di  regolazione  e' 
dotato di  autonomia  organizzativa  e  contabile  nei  limiti  delle 
risorse   economico-finanziarie   assegnate.   L'Ufficio    riferisce 
annualmente al Parlamento sull'attivita' svolta."; 
      2) dopo il comma 1-bis e' aggiunto il seguente: 
        "1-ter. All'ufficio di cui al  comma  1-bis  e'  preposto  un 
soggetto  scelto  tra  persone  dotate  di  indiscusse  moralita'   e 
indipendenza, alta e riconosciuta professionalita' e  competenza  nel 
settore dei servizi ferroviari, nominato con decreto  del  Presidente 
del  Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta   del   Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 19,  commi  4, 
5-bis, e  6  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e 
successive modificazioni. La proposta e'  previamente  sottoposta  al 
parere delle competenti Commissioni parlamentari,  che  si  esprimono 
entro 20 giorni dalla  richiesta.  Le  medesime  Commissioni  possono 
procedere all'audizione  della  persona  designata.  Il  responsabile 
dell'Ufficio di cui al comma 1-bis dura in carica  tre  anni  e  puo' 
essere  confermato  una  sola  volta.  La  carica   di   responsabile 
dell'ufficio di cui al comma 1-bis  e'  incompatibile  con  incarichi 
politici elettivi, ne' puo' essere nominato colui che abbia interessi 
di qualunque natura in conflitto con le funzioni dell'ufficio. A pena 
di decadenza il responsabile dell'ufficio di cui al comma  1-bis  non 
puo'  esercitare  direttamente  o  indirettamente,  alcuna  attivita' 
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professionale o di consulenza, essere amministratore o dipendente  di 
soggetti pubblici o privati ne' ricoprire altri uffici pubblici,  ne' 
avere interessi  diretti  o  indiretti  nelle  imprese  operanti  nel 
settore. L'attuale Direttore dell'Ufficio resta in carica  fino  alla 
scadenza dell'incarico.". 
  5. Per le finalita' di contenimento della spesa pubblica e  con  lo 
scopo di  assicurare  l'organico  completamento  delle  procedure  di 
trasferimento  alle  regioni  dei  compiti  e   delle   funzioni   di 
programmazione ed amministrazione relativi alle ferrovie in regime di 
gestione commissariale governativa, tutte le  funzioni  e  i  compiti 
delle gestioni commissariali governative ferroviarie sono  attribuite 
alla competente Direzione generale del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. A far  data  dall'entrata  in  vigore  del  presente 
decreto, i commissari governativi nominati  cessano  dall'incarico  e 
dall'esercizio delle funzioni. 
  6. Al fine di adempiere agli impegni dello Stato italiano derivanti 
dalla partecipazione a banche e fondi internazionali  e'  autorizzata 
la spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2011. 
  7. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, 
del  decreto-legge  10  febbraio  2009,   n.   5,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e' ridotta  di  12,5 
milioni di euro per l'anno 2011. 
  8. In attuazione dell'articolo 80 della Costituzione gli accordi ed 
i   trattati   internazionali,   e   gli   obblighi   di    carattere 
internazionale,  in  qualsiasi  forma  assunti,  dai   quali   derivi 
l'impegno, anche se meramente  politico,  di  adottare  provvedimenti 
amministrativi o  legislativi  che  determinano  oneri  di  carattere 
finanziario, sono autorizzati, dal Ministro degli affari  esteri,  di 
intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, per gli aspetti 
di carattere finanziario. 
  9. E' autorizzata, a decorrere  dall'anno  2011,  la  spesa  di  64 
milioni di euro annui, da destinare alle spese per  la  gestione  dei 
mezzi della flotta aerea del Dipartimento della protezione civile. Al 
relativo  onere  si  provvede   mediante   corrispondente   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 47,  secondo  comma, 
della  legge  20  maggio  1985,  n.  222,  relativamente  alla  quota 
destinata allo Stato dell'otto per  mille  dell'imposta  sul  reddito 
delle persone fisiche (IRPEF). 
  10. Alle finalita' indicate all'ultima voce dell'elenco 1  allegato 
alla legge 13 dicembre 2010, n. 220, e' aggiunta la seguente: "Eventi 
celebrativi di carattere internazionale" 
  11. I crediti derivanti dalle  gestioni  di  ammasso  obbligatorio, 
svolte dall'Ente risi per conto e nell'interesse dello Stato, di  cui 
l'Ente stesso e' titolare alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, insieme alle spese e agli  interessi  maturati  a  decorrere 
dalla data di chiusura delle relative contabilita' sono estinti.  Per 
la definitiva regolazione del debito dello Stato in dipendenza  delle 
campagne di ammasso obbligatorio o di commercializzazione di prodotti 
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agricoli per gli anni 1948/49, 1954/55, 1961/62, e' autorizzata,  per 
l'anno 2011, la spesa di euro 33.692.020 da corrispondere alla  Banca 
d'Italia, in sostituzione dei titoli di credito ancora detenuti dallo 
stesso Istituto e la spesa di euro 661.798 da corrispondere  all'Ente 
risi. I giudizi pendenti alla data di entrata in vigore del  presente 
decreto, aventi  ad  oggetto  i  suddetti  crediti,  sono  dichiarati 
estinti d'ufficio con  compensazione  delle  spese  fra  le  parti  a 
seguito della definitiva regolazione del debito secondo le  modalita' 
di cui sopra.  I  provvedimenti  giudiziali  non  ancora  passati  in 
giudicato restano privi di  effetti.  All'onere  derivante,  solo  in 
termini di saldo netto da finanziare, dal presente comma si  provvede 
mediante corrispondente riduzione per 34.353.818 euro per l'anno 2011 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'ultimo periodo del comma  250 
dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (5) 
  Il D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 
L. 22 dicembre 2011, n. 214, ha disposto (con l'art. 30, comma 3) che 
il fondo di cui al presente articolo, comma 3, e' incrementato di 800 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  La L. 12 novembre 2011, n. 183 ha disposto (con l'art. 9, comma  1) 
che "Al fine di assicurare il miglioramento organizzativo nel settore 
del  trasporto  pubblico  locale,  all'articolo  21,  comma  3,   del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e  successive  modificazioni,  le 
parole: «struttura paritetica da  istituire»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «struttura paritetica istituita nell'ambito della  predetta 
Conferenza»". 
------------ 
AGGIORNAMENTO (21) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, come modificato dalla L. 24 dicembre 2012,  n. 
228 ha disposto (con l'art. 16-bis,  comma  2,  lettera  c))  che  "A 
decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del  Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 sono abrogati: 
  [...] 
  c) il comma 3 dell'articolo 21 del decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 
111, e successive: modificazioni; 
  [...]". 

                               Art. 22 
 
                       Conto di disponibilita' 
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  1.  L'articolo  46  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  e' 
sostituito dal seguente: 
    1. (("Art. 46. - (Programmazione finanziaria).  -  1.  Ai  fini)) 
dell'efficiente gestione del debito pubblico e per  le  finalita'  di 
cui all'articolo 47, le  amministrazioni  statali,  incluse  le  loro 
articolazioni, e  le  amministrazioni  pubbliche  titolari  di  conti 
accesi presso la tesoreria dello Stato, comunicano telematicamente al 
Ministero dell'economia e delle finanze la stima dei flussi di  cassa 
giornalieri con le cadenze e le modalita' previste  con  decreto  del 
Ministero dell'economia e delle finanze. 
    2. In caso di mancata ottemperanza all'obbligo di  comunicazione, 
al dirigente titolare del centro di responsabilita' amministrativa  , 
viene applicata una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 5  per 
cento della sua retribuzione di risultato. 
    3. Per gli enti territoriali diversi dallo  Stato,  il  Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale  dello  Stato  -  e  la   Conferenza   permanente   per   il 
coordinamento della finanza pubblica con cadenza  annuale,  entro  90 
giorni dalla chiusura di ciascun esercizio, svolgono un'attivita'  di 
monitoraggio degli scostamenti dei dati effettivi rispetto  a  quelli 
comunicati dagli enti medesimi. In sede di Conferenza permanente  per 
il coordinamento della finanza pubblica sono adottati gli  interventi 
necessari al miglioramento della previsione  giornaliera  dei  flussi 
che transitano nella tesoreria statale da parte degli enti di cui  al 
((periodo precedente)) e eventualmente ridefinite le sanzioni in caso 
di  mancato  rispetto  dell'obbligo  di  comunicazione  previsto  dal 
presente articolo. Per gli enti territoriali diversi dallo  Stato  le 
norme  contenute  nel  presente   articolo   costituiscono   principi 
fondamentali  del  coordinamento  della  finanza  pubblica  ai  sensi 
dell'articolo 117 della Costituzione e sono finalizzate  alla  tutela 
dell'unita'   economica   della   Repubblica   italiana   ai    sensi 
dell'articolo 120, comma 2, della Costituzione e  si  applicano  alle 
regioni a statuto speciale e alle province autonome di  Trento  e  di 
Bolzano nel rispetto di quanto previsto dai relativi statuti. 
    4. Al fine di migliorare  la  prevedibilita'  degli  incassi  che 
affluiscono  alla  tesoreria  dello  Stato,  tutti  i  versamenti   e 
riversamenti  di  tributi  e  contributi  nella   tesoreria   statale 
d'importo unitario superiore a 500.000 euro, anche se effettuati  con 
procedure diverse da quella prevista dall'((articolo 17 e  seguenti)) 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, devono essere eseguiti 
con l'utilizzo di bonifici  di  importo  rilevante,  B.I.R,  regolati 
attraverso il sistema Target. Per tali  fattispecie,  nonche'  per  i 
riversamenti effettuati dagli intermediari relativi alla procedura di 
delega unica di  cui  all'((articolo  17  e  seguenti))  del  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e' sancito l'obbligo di immissione 
nella procedura degli ordini di riversamento alla  Tesoreria  statale 
nel giorno lavorativo precedente alla data di regolamento. 
    5. In caso di mancato rispetto della disposizione di cui al comma 
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4  e'  posto  a  carico  dei  soggetti  inadempienti  l'obbligo   del 
versamento al bilancio statale degli interessi legali  calcolati  per 
un giorno sull'importo versato. 
    6. Per le finalita' di cui al  presente  articolo,  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze e'  altresi'  autorizzato  a  stipulare 
protocolli d'intesa con  i  soggetti  diversi  dalle  amministrazioni 
pubbliche che detengono conti presso la tesoreria dello Stato.". 
  2. Gli atti convenzionali che disciplinano  modalita'  e  tempi  di 
riversamento di tributi e  contributi  nella  tesoreria  dello  Stato 
dovranno essere adeguati  alle  disposizioni  di  cui  ai  precedenti 
commi. In particolare,  le  convenzioni  regolanti  le  modalita'  di 
svolgimento del servizio di riscossione dei  versamenti  unitari,  ai 
sensi dell'articolo 19, comma 5, del  decreto  legislativo  9  luglio 
1997,   n.   241,   potranno   prevedere,   oltre    all'applicazione 
dell'interesse determinato nei termini di cui all'articolo 46,  comma 
5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ulteriori penalita' in  caso 
di  mancato  rispetto   degli   obblighi   fissati   dalle   presenti 
disposizioni. 
  3. A decorrere dal 1° agosto 2011, e' avviata  una  sperimentazione 
della  durata  di  diciotto  mesi,  finalizzata  all'adozione   degli 
strumenti idonei per l'ottimizzazione  dell'attivita'  di  previsione 
giornaliera dei flussi finanziari che transitano presso la  tesoreria 
statale e di quella relativa alla gestione della liquidita',  nonche' 
per monitorare l'efficacia degli stessi. 
  4. Le sanzioni di cui al comma 2 e gli interessi di cui al comma  5 
dell'articolo 46 della legge 31  dicembre  2009,  n.  196,  non  sono 
applicati nei primi 150 giorni del periodo di sperimentazione e  sono 
ridotti del 50 per cento nel rimanente  periodo  di  sperimentazione. 
Tale  disposizione  non  si  applica  ai  soggetti   che   effettuano 
riversamenti nella tesoreria dello Stato con la procedura  di  delega 
unica di cui all'((articolo 17 e seguenti)) del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241,  per  i  quali  il  versamento  degli  interessi 
previsto dal citato comma 5 si applica a partire dal 1° agosto 2011. 

Capo V  

Disposizioni in materia di entrate  

                               Art. 23 
 
                     Norme in materia tributaria 
 
  1. All'articolo 26-quater del D.P.R. 29 settembre 1973, n.  600  e' 
aggiunto il seguente comma: 
    "8-bis. In difetto dei requisiti indicati nel  comma  4,  lettera 
c), i soggetti di cui all'articolo 23 applicano una  ritenuta  del  5 
per cento sugli interessi corrisposti  a  soggetti  non  residenti  a 
condizione  che  gli  interessi  siano  destinati  a  finanziare   il 
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pagamento di interessi e altri proventi  su  prestiti  obbligazionari 
emessi dai percettori: a) negoziati in  mercati  regolamentati  degli 
Stati membri dell'Unione europea e degli Stati  aderenti  all'Accordo 
sullo spazio economico europeo che sono inclusi nella lista di cui al 
decreto del Ministro delle finanze  4  settembre  1996  e  successive 
modificazioni e  integrazioni;  b)  garantiti  dai  soggetti  di  cui 
all'articolo 23 che corrispondono gli interessi ovvero dalla societa' 
capogruppo controllante ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile 
ovvero da altra societa' controllata dalla stessa controllante. 
  2. Le disposizioni di cui al comma  8-bis  dell'articolo  26-quater 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n.  600  si  applicano  agli  interessi 
corrisposti a decorrere dalla data di entrata in vigore del  presente 
decreto. 
  3. L'atto di garanzia e'  in  ogni  caso  soggetto  ad  imposta  di 
registro con aliquota dello 0,25 per cento. 
  4. Per i prestiti in corso alla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto le disposizioni di cui al comma 8-bis  dell'articolo 
26-quater del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 sono applicabili anche 
agli  interessi  gia'  corrisposti  a  condizione  che  il  sostituto 
d'imposta provveda entro il 30  novembre  2011  al  versamento  della 
ritenuta e  dei  relativi  interessi  legali.  In  quest'ultimo  caso 
l'imposta e' dovuta  nella  misura  del  6  per  cento  ed  e'  anche 
sostitutiva dell'imposta di registro sull'atto di garanzia. 
  5. All'articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: "1-bis. Nei confronti 
dei soggetti di cui: 
      a)  all'articolo  5,  che  esercitano  attivita'   di   imprese 
concessionarie  diverse  da  quelle  di  costruzione  e  gestione  di 
autostrade e trafori, si applica l'aliquota del 4,20 per cento; 
      b) all'articolo 6, si applica l'aliquota del 4,65 per cento; 
      c) all'articolo 7, si applica l'aliquota del 5,90 per cento". 
    b) al comma 3, dopo le parole  "al  comma  1"  sono  aggiunte  le 
parole "e 1-bis". 
  6. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,  le 
disposizioni del presente  articolo  si  applicano  a  decorrere  dal 
periodo d'imposta in  corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto. 
  7.  All'articolo  13  della  Tariffa,  approvata  con  decreto  del 
Ministro delle finanze 20 agosto  1992,  pubblicato  nel  supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 196 del  21  agosto  1992,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2-bis le parole "comprese le  comunicazioni  relative 
ai depositi di titoli" sono soppresse; 
    b) dopo il comma 2-bis e' inserito il seguente: 
    "2-ter. Le comunicazioni relative ai depositi di  titoli  inviati 
dagli intermediari finanziari ai sensi dell'articolo 119 del  decreto 
legislativo 1º settembre 1993, n. 385: 
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      1) per ogni esemplare relativamente ai depositi  di  titoli  il 
cui  complessivo  valore  nominale  o  di  rimborso  presso   ciascun 
intermediario finanziario sia inferiore a 50.000 euro: 
        a) con periodicita' annuale euro 34,20 
        b) con periodicita' semestrale euro 17,1 
        c) con periodicita' trimestrale euro 8,55 
        d) con periodicita' mensile euro 2,85 
      2) dal 2011, per ogni esemplare relativamente  ai  depositi  di 
titoli il cui  complessivo  valore  nominale  o  di  rimborso  presso 
ciascun intermediario finanziario sia pari o superiore a 50.000  euro 
ed inferiore a 150.000 euro: 
        a) con periodicita' annuale euro 70,00 
        b) con periodicita' semestrale euro 35,00 
        c) con periodicita' trimestrale euro 17,5 
        d) con periodicita' mensile euro 5,83 
      3) dal 2011, per ogni esemplare relativamente  ai  depositi  di 
titoli il cui  complessivo  valore  nominale  o  di  rimborso  presso 
ciascun intermediario finanziario sia pari o superiore a 150.000 euro 
ed inferiore a 500.000 euro: 
        a) con periodicita' annuale euro 240,00 
        b) con periodicita' semestrale euro 120,00 
        c) con periodicita' trimestrale euro 60,00 
        d) con periodicita' mensile euro 20,00 
      4) dal 2011, per ogni esemplare relativamente  ai  depositi  di 
titoli il cui  complessivo  valore  nominale  o  di  rimborso  presso 
ciascun intermediario finanziario sia  pari  o  superiore  a  500.000 
euro: 
        a) con periodicita' annuale euro 680,00 
        b) con periodicita' semestrale euro 340,00 
        c) con periodicita' trimestrale euro 170,00 
        d) con periodicita' mensile euro 56,67 
      5) dal 2013, per ogni esemplare relativamente  ai  depositi  di 
titoli il cui  complessivo  valore  nominale  o  di  rimborso  presso 
ciascun intermediario finanziario sia pari o superiore a 50.000  euro 
ed inferiore a 150.000 euro: 
        a) con periodicita' annuale euro 230,00 
        b) con periodicita' semestrale euro 115,00 
        c) con periodicita' trimestrale euro 57,50 
        d) con periodicita' mensile euro 19,17 
      6) dal 2013, per ogni esemplare relativamente  ai  depositi  di 
titoli il cui  complessivo  valore  nominale  o  di  rimborso  presso 
ciascun intermediario finanziario sia pari o superiore a 150.000 euro 
ed inferiore a 500.000 euro: 
        a) con periodicita' annuale euro 780,00 
        b) con periodicita' semestrale euro 390,00 
        c) con periodicita' trimestrale euro 195,00 
        d) con periodicita' mensile euro 65,00 
      7) dal 2013, per ogni esemplare relativamente  ai  depositi  di 
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titoli il cui  complessivo  valore  nominale  o  di  rimborso  presso 
ciascun intermediario finanziario sia  pari  o  superiore  a  500.000 
euro: 
        a) con periodicita' annuale euro 1.100,00 
        b) con periodicita' semestrale euro 550,00 
        c) con periodicita' trimestrale euro 275,00 
        d) con periodicita' mensile euro 91,67". 
  8. Per  minimizzare  gli  adempimenti  in  occasione  di  pagamenti 
effettuati tramite bonifici disposti dai contribuenti per beneficiare 
di oneri deducibili o per i quali  spetta  la  detrazione  d'imposta, 
all'articolo 25, comma 1 del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le 
parole: "10 per cento" sono sostituire dalle seguenti: "4 per cento". 
  9. Al fine di rendere piu' rigoroso  il  regime  di  riporto  delle 
perdite, all'articolo 84 del testo unico delle imposte  sui  redditi, 
approvato con decreto del Presidente  della  Repubblica  22  dicembre 
1986, n. 917, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 
    "1. La perdita di un periodo d'imposta, determinata con le stesse 
norme  valevoli  per  la  determinazione  del  reddito,  puo'  essere 
computata in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi 
in misura non superiore all'ottanta per cento del reddito  imponibile 
di ciascuno di essi e per l'intero importo che trova capienza in tale 
ammontare. Per i soggetti che fruiscono di  un  regime  di  esenzione 
dell'utile la perdita  e'  riportabile  per  l'ammontare  che  eccede 
l'utile che  non  ha  concorso  alla  formazione  del  reddito  negli 
esercizi precedenti. La perdita  e'  diminuita  dei  proventi  esenti 
dall'imposta diversi da quelli di cui all' articolo 87, per la  parte 
del loro ammontare che eccede i componenti negativi  non  dedotti  ai 
sensi dell' articolo 109, comma 5. Detta differenza  potra'  tuttavia 
essere computata in diminuzione del  reddito  complessivo  in  misura 
tale che  l'imposta  corrispondente  al  reddito  imponibile  risulti 
compensata da eventuali crediti di imposta,  ritenute  alla  fonte  a 
titolo di acconto, versamenti in acconto, e dalle  eccedenze  di  cui 
all'articolo 80. 
    2. Le perdite realizzate nei primi tre  periodi  d'imposta  dalla 
data di costituzione possono, con le modalita' previste al  comma  1, 
essere computate in diminuzione del reddito complessivo  dei  periodi 
d'imposta successivi  entro  il  limite  del  reddito  imponibile  di 
ciascuno di essi e  per  l'intero  importo  che  trova  capienza  nel 
reddito  imponibile  di  ciascuno  di  essi  a  condizione   che   si 
riferiscano ad una nuova attivita' produttiva.". 
  10. Per rendere piu' rigoroso  il  regime  di  deducibilita'  degli 
accantonamenti, all'articolo 107, comma  2,  del  testo  unico  delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  dopo  il  secondo  periodo  e' 
aggiunto il seguente: "Per le imprese concessionarie di costruzione e 
gestione di autostrade e trafori la percentuale  di  cui  al  periodo 
precedente e' pari all' 1 per cento". 
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  11. In deroga alle disposizioni  dell'articolo  3  della  legge  30 
luglio 2000, n. 212, le disposizioni del comma 10  si  applicano  dal 
periodo d'imposta in  corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto. 
  12. Al fine di riallineare i valori fiscali e civilistici  relativi 
all'avviamento ed alle altre  attivita'  immateriali,all'articolo  15 
del  decreto-legge  29  novembre  2008,  n.  185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo  il  comma  10 
sono inseriti i seguenti: 
    "10-bis. Le previsioni del comma 10  sono  applicabili  anche  ai 
maggiori  valori  delle  partecipazioni  di  controllo,  iscritti  in 
bilancio a seguito dell'operazione a  titolo  di  avviamento,  marchi 
d'impresa  e  altre  attivita'  immateriali.  Per  partecipazioni  di 
controllo si intendono quelle incluse nel consolidamento ai sensi del 
capo III del decreto legislativo  9  aprile  1991,  n.  127.  Per  le 
imprese tenute ad applicare i principi  contabili  internazionali  di 
cui  al  regolamento  n  1606/2002  del  Parlamento  europeo  e   del 
Consiglio, del 19 luglio 2002, per  partecipazioni  di  controllo  si 
intendono quelle incluse nel consolidamento ai sensi  delle  relative 
previsioni. L'importo assoggettato ad imposta sostitutiva non  rileva 
ai fini del valore fiscale della partecipazione stessa. 
    10-ter. Le previsioni del comma  10  sono  applicabili  anche  ai 
maggiori valori - attribuiti ad avviamenti, marchi di impresa e altre 
attivita' immateriali nel bilancio consolidato - delle partecipazioni 
di controllo acquisite  nell'ambito  di  operazioni  di  cessione  di 
azienda ovvero di partecipazioni.". 
  13. La disposizione di cui al comma 12 si applica  alle  operazioni 
effettuate sia nel periodo di imposta in corso al  31  dicembre  2010 
sia in quelli  precedenti.  Nel  caso  di  operazioni  effettuate  in 
periodi d'imposta anteriori a quello in corso al 1° gennaio 2011,  il 
versamento dell'imposta sostitutiva e' dovuto in  un'unica  soluzione 
entro il 30 novembre 2011. 
  14. Gli effetti del riallineamento di cui al comma 12 decorrono dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017. 
  15. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia dell'entrate  sono 
stabilite le modalita' di attuazione dei commi da12 a 14. 
  16. Al fine di evitare disparita' di trattamento ed in applicazione 
dell'articolo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
472, e dell'articolo 10, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
in sede di recupero, nei confronti dei soggetti  di  cui  al  decreto 
legislativo 20 novembre 1990, n.  356,  delle  agevolazioni  previste 
dall'articolo 6  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 
settembre 1973,  n.  601,  e  dall'articolo  10-bis  della  legge  29 
dicembre 1962, n. 1745, non sono  dovute  le  sanzioni  irrogate  con 
provvedimenti interessati anche da ricorso per revocazione  ai  sensi 
dell'articolo 395 del codice di procedura civile. 
  17. Per rendere piu' efficienti gli istituti di  definizione  della 
pretesa tributaria, all'articolo 8 del decreto legislativo 19  giugno 
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1997, n. 218, sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) al comma 2, le parole: ", e per il versamento di  tali  somme, 
se superiori a 50.000 euro, il  contribuente  e'  tenuto  a  prestare 
idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria 
ovvero rilasciata  dai  consorzi  di  garanzia  collettiva  dei  fidi 
(Confidi) iscritti nell'albo previsto  dall'articolo  106  del  testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, per il periodo  di  rateazione 
del detto importo, aumentato di un anno" sono soppresse; 
    b) al comma 3, le parole:  "e  la  documentazione  relativa  alla 
prestazione della garanzia" sono soppresse; 
    c) il comma 3-bis e' sostituito da seguente: "3-bis. In  caso  di 
mancato pagamento anche di una sola delle rate  diverse  dalla  prima 
entro il termine di pagamento della rata  successiva,  il  competente 
ufficio dell'Agenzia delle entrate provvede  all'iscrizione  a  ruolo 
delle residue somme dovute e della sanzione di  cui  all'articolo  13 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, applicata in misura 
doppia, sul residuo importo dovuto a titolo di tributo.". 
  18. All'articolo 9 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n.  218, 
le parole: "e con la prestazione della garanzia" sono soppresse e  la 
parola: "previsti" e' sostituita dalla seguente: "prevista". 
  19. All'articolo 48 del decreto legislativo 31  dicembre  1992,  n. 
546, sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) al comma 3, secondo periodo, le parole ", previa  prestazione, 
se l'importo delle rate successive alla prima e' superiore  a  50.000 
euro, di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione 
bancaria ovvero rilasciata dai consorzi di  garanzia  collettiva  dei 
fidi (Confidi) iscritti  nell'albo  previsto  dall'articolo  106  del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385", sono soppresse; 
    b) al comma 3, terzo periodo, le parole: "e  con  la  prestazione 
della  predetta  garanzia   sull'importo   delle   rate   successive, 
comprensivo  degli  interessi  al   saggio   legale   calcolati   con 
riferimento alla stessa data, e per il periodo di rateazione di detto 
importo aumentato di un anno" sono soppresse; 
    c) il comma 3-bis e' sostituito da seguente: "3-bis. In  caso  di 
mancato pagamento anche di una sola delle rate  diverse  dalla  prima 
entro il termine di pagamento della rata  successiva,  il  competente 
ufficio dell'Agenzia delle entrate provvede  all'iscrizione  a  ruolo 
delle residue somme dovute e della sanzione di  cui  all'articolo  13 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, applicata in misura 
doppia, sul residuo importo dovuto a titolo di tributo.". 
  20. Le disposizioni di cui ai commi da 17 a  19  non  si  applicano 
agli atti di adesione, alle definizioni ai sensi dell'articolo 15 del 
decreto legislativo 19 giugno 1997, n.  218,  ed  alle  conciliazioni 
giudiziali  gia'  perfezionate,  anche  con  la   prestazione   della 
garanzia, alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
  21. A  partire  dall'anno  2011,  per  le  autovetture  e  per  gli 
autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e  cose  e'  dovuta 
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una addizionale erariale della tassa automobilistica,  pari  ad  euro 
dieci  per  ogni  chilowatt  di  potenza  del  veicolo  superiore   a 
duecentoventicinque chilowatt, da versare alle entrate  del  bilancio 
dello Stato. A partire dall'anno 2012  l'addizionale  erariale  della 
tassa automobilistica di cui al primo periodo e' fissata in  euro  20 
per   ogni   chilowatt   di   potenza   del   veicolo   superiore   a 
centottantacinque chilowatt. L'addizionale  deve  essere  corrisposta 
con le modalita' e i  termini  da  stabilire  con  Provvedimento  del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, d'intesa con l'Agenzia delle 
Entrate, da emanarsi entro novanta giorni dalla data  di  entrata  in 
vigore della presente disposizione. In caso di omesso o insufficiente 
versamento  dell'addizionale  si   applica   la   sanzione   di   cui 
all'articolo 13 del D. Lgs 18 dicembre 1997, n. 471, pari al  30  per 
cento dell'importo non versato. (9) 
  22. A fini di chiarimento in relazione a partite  IVA  inattive  da 
tempo, all'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972,  n.  633,  dopo  il  comma  15-quater  e'  aggiunto  il 
seguente: "15-quinquies. L'attribuzione del numero di partita IVA  e' 
revocata d'ufficio qualora per tre annualita' consecutive il titolare 
non abbia esercitato l'attivita' d'impresa o di arti e professioni o, 
se  obbligato  alla  presentazione  della  dichiarazione  annuale  in 
materia d'imposta sul valore aggiunto, non  abbia  adempiuto  a  tale 
obbligo. Il provvedimento  di  revoca  e'  impugnabile  davanti  alle 
Commissioni tributarie.". 
  23. I titolari di partita IVA che, sebbene obbligati,  non  abbiano 
tempestivamente  presentato  la  dichiarazione   di   cessazione   di 
attivita' di cui all'articolo 35, comma 3, del decreto del Presidente 
della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,  possono  sanare   la 
violazione versando, entro il 31 marzo 2012,  un  importo  pari  alla 
sanzione minima indicata nell'articolo articolo  5,  comma  6,  primo 
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, ridotta ad 
un quarto. La disposizione si applica sempre che  la  violazione  non 
sia  stata  gia'  constatata  con  atto  portato  a  conoscenza   del 
contribuente. 
  24. Al fine di razionalizzare e potenziare l'attivita' di  indagine 
sull'industria finanziaria, all'articolo 32, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al numero 5), quarto periodo, dopo le parole:  "alla  societa' 
Poste italiane Spa, per le attivita' finanziarie e creditizie,"  sono 
aggiunte le seguenti: "alle societa' ed enti di assicurazione per  le 
attivita' finanziarie"; 
    b) al numero 7), primo periodo, dopo le  parole:  "alla  societa' 
Poste italiane Spa, per le attivita' finanziari e  creditizie,"  sono 
aggiunte le seguenti: "alle societa' ed enti di assicurazione per  le 
attivita' finanziarie," e dopo  le  parole:  "nonche'  alle  garanzie 
prestate da terzi" sono aggiunte  le  seguenti:  "o  dagli  operatori 
finanziari sopra indicati e le generalita' dei soggetti per  i  quali 
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gli  stessi  operatori  finanziari  abbiano  effettuato  le  suddette 
operazioni e servizi o con i quali abbiano intrattenuto  rapporti  di 
natura finanziaria". 
  25. All'articolo 51, secondo  comma,  del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le  seguenti 
modificazioni: 
    a) al numero 5), quarto periodo, dopo le parole:  "alla  societa' 
Poste italiane Spa, per le attivita' finanziarie e creditizie,"  sono 
aggiunte le seguenti: "alle societa' ed enti di assicurazione per  le 
attivita' finanziarie"; 
    b) al numero 7), primo periodo, dopo le  parole:  "alla  societa' 
Poste italiane Spa, per le attivita' finanziarie e creditizie,"  sono 
aggiunte le seguenti: "alle societa' ed enti di assicurazione per  le 
attivita' finanziarie," e dopo  le  parole:  "nonche'  alle  garanzie 
prestate da terzi" sono aggiunte  le  seguenti:  "o  dagli  operatori 
finanziari sopra indicati e le generalita' dei soggetti per  i  quali 
gli  stessi  operatori  finanziari  abbiano  effettuato  le  suddette 
operazioni e servizi o con i quali abbiano intrattenuto  rapporti  di 
natura finanziaria". 
  26. All'articolo 33, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al secondo comma, 
      1) le parole: "e presso le aziende  e  istituti  di  credito  e 
l'Amministrazione postale" sono sostituite dalle seguenti: "e  presso 
gli operatori finanziari di cui al n. 7) dell'articolo 32"; 
      2) al  secondo  comma,  le  parole:  "allo  scopo  di  rilevare 
direttamente i dati e le notizie relative ai conti la cui  copia  sia 
stata richiesta a norma del n. 7) dello  stesso  articolo  32  e  non 
trasmessa  entro  il  termine  previsto  nell'ultimo  comma  di  tale 
articolo o allo scopo  di  rilevare  direttamente  la  completezza  o 
l'esattezza,  allorche'  l'ufficio  abbia  fondati  sospetti  che  le 
pongano in dubbio, dei dati e notizie contenuti nella copia di  conti 
trasmessa, rispetto a tutti i rapporti intrattenuti dal  contribuente 
con la azienda o istituto di  credito  o  l'Amministrazione  postale" 
sono sostituite dalle seguenti: "allo scopo di procedere direttamente 
alla acquisizione dei dati, notizie e documenti, relativi ai rapporti 
ed alle operazioni oggetto delle richieste a norma del  n.  7)  dello 
stesso art. 32, non trasmessi entro il termine  previsto  nell'ultimo 
comma di tale articolo o  allo  scopo  di  rilevare  direttamente  la 
completezza o l'esattezza delle risposte  allorche'  l'ufficio  abbia 
fondati sospetti che le pongano in dubbio". 
    b) il sesto comma e' sostituito dal seguente: 
      "Gli accessi presso gli operatori finanziari di cui  al  n.  7) 
dell'articolo 32, di cui al secondo comma,  devono  essere  eseguiti, 
previa autorizzazione, per l'Agenzia  delle  entrate,  del  Direttore 
centrale dell'accertamento o del Direttore regionale, ovvero, per  la 
Guardia di finanza,  del  Comandante  regionale,  da  funzionari  con 
qualifica non inferiore a  quella  di  funzionario  tributario  e  da 
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ufficiali della Guardia di finanza di grado non inferiore a capitano, 
e devono avvenire in orari diversi da quelli di sportello  aperto  al 
pubblico; le ispezioni e le rilevazioni debbono essere eseguite  alla 
presenza del  responsabile  della  sede  o  dell'ufficio  presso  cui 
avvengono o di un suo delegato e di esse e' data immediata notizia  a 
cura del predetto responsabile al soggetto  interessato.  Coloro  che 
eseguono le ispezioni e le rilevazioni o vengono in possesso dei dati 
raccolti devono assumere  direttamente  le  cautele  necessarie  alla 
riservatezza dei dati acquisiti.". 
  27. All'articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica  26 
ottobre 1972, n. 633, l'ultimo comma e' sostituito dal seguente: "Per 
l'esecuzione degli accessi presso le pubbliche amministrazioni e  gli 
enti indicati al n.  5)  dell'articolo  51  e  presso  gli  operatori 
finanziari di cui al 7) dello stesso articolo  51,  si  applicano  le 
disposizioni del secondo e sesto comma dell'articolo 33  del  decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600,  e 
successive modificazioni.". 
  28. Al fine di introdurre razionalizzazioni in  tema  di  studi  di 
settore: 
    a) all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica  31 
maggio 1999, n. 195, e' aggiunto il seguente comma: "1-bis A  partire 
dall'anno 2012 gli studi di settore devono  essere  pubblicati  nella 
Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicembre  del  periodo  d'imposta  nel 
quale entrano in vigore. Eventuali integrazioni,  indispensabili  per 
tenere conto degli andamenti economici e dei mercati, con particolare 
riguardo a determinati settori o  aree  territoriali,  devono  essere 
pubblicate in Gazzetta  Ufficiale  entro  il  31  marzo  del  periodo 
d'imposta successivo a quello della loro entrata in vigore."; 
    b) al comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471,  e'  aggiunto  il  seguente  periodo:  "Si  applica  la 
sanzione in misura massima nelle ipotesi di omessa presentazione  del 
modello  per  la   comunicazione   dei   dati   rilevanti   ai   fini 
dell'applicazione degli studi di settore,  laddove  tale  adempimento 
sia dovuto ed il contribuente non abbia provveduto alla presentazione 
del modello anche a seguito di specifico invito da parte dell'Agenzia 
delle Entrate."; 
    c) al secondo comma dell'articolo 39 del decreto  del  Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e' aggiunta  la  seguente 
lettera:  "d-ter)  quando  viene   rilevata   l'omessa   o   infedele 
indicazione dei dati previsti nei modelli per  la  comunicazione  dei 
dati rilevanti ai fini  dell'applicazione  degli  studi  di  settore, 
nonche' l'indicazione di cause di esclusione  o  di  inapplicabilita' 
degli studi di settore non sussistenti. La presente  disposizione  si 
applica a condizione che siano irrogabili le sanzioni di cui al comma 
2-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 18  dicembre  1997,  n. 
471."; 
    d) al comma 4-bis dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998,  n. 
146, e' soppresso il seguente periodo: "In caso di  rettifica,  nella 
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motivazione  dell'atto  devono  essere  evidenziate  le  ragioni  che 
inducono l'ufficio  a  disattendere  le  risultanze  degli  studi  di 
settore in quanto inadeguate a stimare  correttamente  il  volume  di 
ricavi o compensi potenzialmente ascrivibili al contribuente."; 
    e) all'articolo 1 del decreto legislativo 18  dicembre  1997,  n. 
471, dopo il comma 2-bis e' inserito il seguente:" 2-bis.1: La misura 
della sanzione minima e massima di cui al comma 2 e' elevata  del  50 
per cento nelle ipotesi di omessa presentazione del  modello  per  la 
comunicazione dei dati  rilevanti  ai  fini  dell'applicazione  degli 
studi  di  settore,  laddove  tale  adempimento  sia  dovuto  ed   il 
contribuente non abbia  provveduto  alla  presentazione  del  modello 
anche a seguito di  specifico  invito  da  parte  dell'Agenzia  delle 
Entrate. Si applica la disposizione di cui  al  secondo  periodo  del 
comma 2- bis ."; 
    f) all'articolo 5 del decreto legislativo 18  dicembre  1997,  n. 
471, dopo il comma 4-bis e' inserito il seguente:" 4-ter:  La  misura 
della sanzione minima e massima di cui al comma 4 e' elevata  del  50 
per cento nelle ipotesi di omessa presentazione del  modello  per  la 
comunicazione dei dati  rilevanti  ai  fini  dell'applicazione  degli 
studi  di  settore,  laddove  tale  adempimento  sia  dovuto  ed   il 
contribuente non abbia  provveduto  alla  presentazione  del  modello 
anche a seguito di  specifico  invito  da  parte  dell'Agenzia  delle 
Entrate. Si applica la disposizione di cui  al  secondo  periodo  del 
comma 4-bis."; 
    g) all'articolo 32 del decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n. 
446, dopo il comma 2-bis e' inserito il seguente: "2-ter:  La  misura 
della sanzione minima e massima di cui al comma 2 e' elevata  del  50 
per cento nelle ipotesi di omessa presentazione del  modello  per  la 
comunicazione dei dati  rilevanti  ai  fini  dell'applicazione  degli 
studi  di  settore,  laddove  tale  adempimento  sia  dovuto  ed   il 
contribuente non abbia  provveduto  alla  presentazione  del  modello 
anche a seguito di  specifico  invito  da  parte  dell'Agenzia  delle 
entrate. Si applica la disposizione di cui  al  secondo  periodo  del 
comma 2-bis.". 
  29. Al fine di razionalizzare i procedimenti di  irrogazione  delle 
sanzioni: 
    a) all'articolo 16 del decreto legislativo 18 dicembre  1997,  n. 
472, dopo il comma 7 e' aggiunto il  seguente:  "7-bis.  Le  sanzioni 
irrogate ai sensi  del  comma  7,  qualora  rideterminate  a  seguito 
dell'accoglimento delle deduzioni prodotte ai sensi del comma 4, sono 
definibili entro il termine previsto per la proposizione del ricorso, 
con  il  pagamento  dell'importo  stabilito   dal   comma   3.".   La 
disposizione di cui al periodo precedente si  applica  agli  atti  di 
irrogazione delle sanzioni notificati dopo  la  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, nonche' a quelli notificati prima  della 
predetta data per  i  quali  risultano  pendenti  i  termini  per  la 
proposizione del ricorso; 
    b) nel comma  1  dell'articolo  17  del  decreto  legislativo  18 
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dicembre 1997, n. 472, le parole: "possono  essere"  sono  sostituite 
con la seguente: "sono". La disposizione di cui al periodo precedente 
si applica agli atti emessi a decorrere dal 1° ottobre 2011. 
  30.  Ai  fini  di  coordinamento  in  materia  di  accertamento   e 
riscossione, all'articolo 29, comma 1,  primo  periodo,  del  decreto 
legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, la parola: "luglio" e' sostituita dalla 
seguente: "ottobre". 
  31.  Per  coordinare  l'entita'  delle  sanzioni  al  ritardo   dei 
versamenti, all'articolo 13, comma 1, secondo  periodo,  del  decreto 
legislativo 18 dicembre 1997  n.  471,  sono  soppresse  le  seguenti 
parole: "riguardanti crediti  assistiti  integralmente  da  forme  di 
garanzia reale  o  personale  previste  dalla  legge  o  riconosciute 
dall'amministrazione finanziaria,". 
  32. Al fine  di  razionalizzare  gli  adempimenti  previsti  per  i 
rimborsi spese delle procedure esecutive, all'articolo 17 del decreto 
legislativo 13 aprile  1999,  n.  112,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) al comma 6, lettera a), le parole da: "se l'agente" a:  "comma 
1" sono sostituite dalle seguenti. "in caso di inesigibilita'"; 
    b) dopo il comma 6 e' inserito il seguente  comma  :  "6-bis.  Il 
rimborso delle spese di cui al comma  6,  lettera  a),  maturate  nel 
corso di ciascun anno solare e richiesto entro il 30 marzo  dell'anno 
successivo, e' erogato entro il 30 giugno dello stesso anno. In  caso 
di mancata erogazione, l'agente della riscossione  e'  autorizzato  a 
compensare il relativo importo con le somme da riversare. Il diniego, 
a titolo definitivo, del discarico della quota per  il  cui  recupero 
sono state svolte le procedure che determinano il  rimborso,  obbliga 
l'agente della riscossione a restituire  all'ente,  entro  il  decimo 
giorno successivo alla richiesta,  l'importo  anticipato,  maggiorato 
degli interessi legali. L'importo dei rimborsi  spese  riscossi  dopo 
l'erogazione o la compensazione, maggiorato degli  interessi  legali, 
e' riversato entro il 30 novembre di ciascun anno.". 
  33. Ferma restando, per  i  rimborsi  spese  maturati  fino  al  31 
dicembre 2010, la disciplina dell'articolo 17, comma 6,  del  decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, nel testo vigente fino alla  data 
di entrata in vigore del presente decreto, le disposizioni  contenute 
nel comma 6-bis dello stesso articolo 17, del decreto legislativo  n. 
112 del 1999, nel testo introdotto dal presente decreto, si applicano 
ai rimborsi spese maturati a partire dall'anno 2011. 
  34. Al fine di razionalizzare i termini per la presentazione  delle 
comunicazioni di inesigibilita': 
    a) all'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2  dicembre  2005, 
n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 12, del decreto- legge 
30 dicembre 2009, n.194, convertito con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2010, n. 25, le parole: «30 settembre 2008» sono  sostituite 
dalle seguenti: «30 settembre 2009» e le parole: «30 settembre  2011» 
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sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2012»; 
    b)  all'articolo  36,   commi   4-quinquies   e   4-sexies,   del 
decreto-legge   31   dicembre   2007,   n.   248,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,  come  modificato 
dall'articolo 1, comma 13, del decreto- legge 30  dicembre  2009,  n. 
194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,  n. 
25,  le  parole:  «30  settembre  2011»,  ovunque   ricorrano,   sono 
sostituite dalle  seguenti:  «30  settembre  2012»,  le  parole:  «30 
settembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2009» e 
le parole: «1° ottobre 2011»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «1° 
ottobre 2012»; 
    c) all'articolo 19, comma 2, lettera d), del decreto  legislativo 
13 aprile 1999, n. 112, dopo la parola: "esecutiva" sono inserite  le 
seguenti: ", diversa dall'espropriazione mobiliare,". 
  35. Al fine di razionalizzare la gestione dei crediti di giustizia, 
all'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) nell'alinea, sono soppresse le  parole  da:  "conseguenti"  a: 
"data,"; 
    b) nella lettera b), dopo la parola:  "credito"sono  inserite  le 
seguenti: "; a tale fine, il titolare dell'ufficio competente  delega 
uno o piu' dipendenti della societa' stipulante  alla  sottoscrizione 
dei relativi ruoli". 
  36. All'articolo 2 della legge  23  dicembre  2009,  n.  191,  sono 
abrogati i commi 213, 214. Al comma 215  del  medesimo  articolo,  al 
secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  "e  nei 
limiti delle risorse di cui al precedente periodo.". 
  37. Al comma 1 dell'articolo 2752 del  codice  civile,  le  parole: 
"per l'imposta sul reddito delle persone fisiche, per  l'imposta  sul 
reddito delle  persone  giuridiche,  per  l'imposta  regionale  sulle 
attivita' produttive e per l'imposta locale sui redditi,  diversi  da 
quelli indicati nel primo  comma  dell'articolo  2771,  iscritti  nei 
ruoli resi esecutivi nell'anno in cui il concessionario del  servizio 
di riscossione  procede  o  interviene  nell'esecuzione  e  nell'anno 
precedente" sono sostituite dalle seguenti:  "per  le  imposte  e  le 
sanzioni dovute secondo le norme in materia di  imposta  sul  reddito 
delle persone fisiche, imposta sul reddito delle persone  giuridiche, 
imposta sul reddito delle societa', imposta regionale sulle attivita' 
produttive ed imposta locale sui redditi". La disposizione si osserva 
anche per i crediti sorti anteriormente  all'entrata  in  vigore  del 
presente decreto. (28) 
  38.L'articolo 2771 del codice civile e' abrogato. 
  39. Nel terzo comma dell'articolo 2776 del codice civile,  dopo  le 
parole: "I crediti dello Stato indicati" sono inserite  le  seguenti: 
"dal primo e". La disposizione si osserva anche per i  crediti  sorti 
anteriormente  alla  data  di  entrata   in   vigore   del   presente 
decreto.(45) 
  40.I titolari di crediti privilegiati, intervenuti  nell'esecuzione 
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o ammessi al passivo fallimentare in  data  anteriore  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, possono contestare i  crediti 
che, per effetto delle nuove norme di cui ai precedenti  commi,  sono 
stati anteposti ai loro crediti nel grado del privilegio,  valendosi, 
in sede di distribuzione della somma ricavata,  del  rimedio  di  cui 
all'articolo 512 del codice di procedura  civile,  oppure  proponendo 
l'impugnazione prevista dall'articolo 98, comma 3, del regio  decreto 
16 marzo 1942, n. 267, nel  termine  di  cui  all'articolo  99  dello 
stesso decreto. (28) 
  41. All'articolo 7, comma  2,  lettera  o),  del  decreto-legge  13 
maggio 2011, n. 70, sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) al primo periodo, le parole: "e' aggiunto  il  seguente"  sono 
sostituite dalle seguenti: "sono aggiunti i seguenti"; 
    b) dopo il comma 1- bis) e' aggiunto  il  seguente:  "1-ter.  Gli 
operatori finanziari soggetti all'obbligo di  comunicazione  previsto 
dall'articolo  7,  sesto  comma  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605 che emettono carte  di  credito, 
di debito  o  prepagate,  comunicano  all'Agenzia  delle  entrate  le 
operazioni di cui al comma 1-bis in relazione alle quali il pagamento 
dei corrispettivi sia avvenuto mediante carte di credito, di debito o 
prepagate emesse dagli operatori finanziari stessi, secondo modalita' 
e termini stabiliti  con  provvedimento  del  Direttore  dell'Agenzia 
delle entrate.". 
  42. Al fine di razionalizzare  gli  adempimenti  in  occasione  del 
noleggio di autoveicoli: 
    a) le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 9 della legge 30 
dicembre 1991, n. 413, non si applicano ai  soggetti  che  esercitano 
attivita' di locazione veicoli ai sensi dell'articolo 84 del  decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 
    b) l'azienda di noleggio e'  tenuta  ad  indicare  nella  fattura 
emessa dopo il pagamento, gli estremi identificativi del contratto di 
noleggio a cui fa riferimento; 
    c) La fattura, emessa ai  sensi  dell'art.  21  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26  ottobre  1972  n.  633,  deve  essere 
consegnata direttamente al cliente nel caso in cui l'autovettura  sia 
riportata direttamente ad un punto noleggio dell'azienda che  sia  in 
grado di emettere il documento. 
  43. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 12 GENNAIO 2019,  N.  14)).  ((57)) 
((64)) ((71)) 
  44. In considerazione del permanere dello stato di crisi nell'isola 
di Lampedusa, il termine del 16 dicembre 2011, previsto dall'articolo 
3 della ordinanza di protezione civile n. 3947 del  16  giugno  2011, 
pubblicata nella Gazzetta  Ufficiale  n.  147  del  27  giugno  2011, 
relativo agli adempimenti ed ai versamenti dei tributi,  nonche'  dei 
contributi  previdenziali  ed   assistenziali   e   dei   premi   per 
l'assicurazione obbligatoria  contro  gli  infortuni  e  le  malattie 
professionali,  sospesi  in  relazione  all'eccezionale  afflusso  di 
cittadini appartenenti ai Paesi del Nord  Africa  e'  differito  alla 
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data del 30 giugno 2012. (16) (33) (39) 
  45. Il territorio del comune di Lampedusa costituisce  zona  franca 
urbana ai sensi dell'articolo 1, commi da 340 a 343, della  legge  27 
dicembre 2006,  n.  296,  e  successive  modificazioni.  Al  fine  di 
assicurare  l'effettiva  compatibilita'  comunitaria  della  presente 
disposizione,  la  sua  efficacia  e'  subordinata  alla   preventiva 
autorizzazione comunitaria. 
  46. A decorrere dall'anno finanziario 2012, tra le  finalita'  alle 
quali puo' essere destinata, a scelta  del  contribuente,  una  quota 
pari al cinque per  mille  dell'imposta  sul  reddito  delle  persone 
fisiche  e'  inserita,  altresi',  quella  del  finanziamento   delle 
attivita' di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e 
paesaggistici. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per i beni e  le 
attivita' culturali, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, sono stabilite le modalita' di richiesta, le liste dei 
soggetti ammessi al riparto e le modalita' di riparto delle somme. 
  47. In attesa della riforma fiscale, a  decorrere  dal  periodo  di 
imposta successivo a  quello  in  corso  al  31  dicembre  2012,  con 
regolamento da emanare ai sensi  dell'articolo  17,  comma  2,  della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e' rivista  la  disciplina  del  regime 
fiscale degli ammortamenti dei beni  materiali  e  immateriali  sulla 
base  di  criteri  di  sostanziale  semplificazione  che  individuino 
attivita' ammortizzabili individualmente in base alla vita utile e  a 
quote  costanti  e  attivita'  ammortizzabili   cumulativamente   con 
aliquota unica di ammortamento. 
  48. Nell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica  29 
settembre 1973, n. 605,  al  primo  comma,  lettera  b),  le  parole: 
"esclusi  gli  atti  degli  organi  giurisdizionali  e  quelli"  sono 
sostituite dalle  seguenti:  "nonche',  per  gli  atti  degli  organi 
giurisdizionali, anche relativamente ai difensori, esclusi gli atti". 
  49. Al primo comma dell'articolo 11 del D.P.R. 26 aprile  1986,  n. 
131, le parole: "esclusi quelli degli  organi  giurisdizionali"  sono 
soppresse. 
  50. In  tutti  gli  atti  introduttivi  di  un  giudizio,  compresa 
l'azione civile in sede penale e in tutti gli atti  di  prima  difesa 
devono essere indicati,  le  generalita'  complete  della  parte,  la 
residenza o sede, il domicilio  eletto  presso  il  difensore  ed  il 
codice fiscale, oltre che della parte, anche  dei  rappresentanti  in 
giudizio. 
  50-bis. All'articolo 33 del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122, 
dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente: 
    "2-bis. Per i compensi di cui al comma 1, le disposizioni di  cui 
ai commi precedenti si applicano sull'ammontare che eccede  l'importo 
corrispondente alla parte fissa della retribuzione". 
  50-ter. La disposizione di  cui  al  comma  50-bis  si  applica  ai 
compensi corrisposti a decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore 
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della legge di conversione del presente decreto. 
  50-quater.  Gli  incrementi  delle  aliquote  di  accisa   disposti 
dall'articolo 1,  comma  1,  lettera  b),  della  determinazione  del 
direttore dell'Agenzia delle dogane n. 77579, in data 28 giugno 2011, 
restano confermati a decorrere  dal  1°  gennaio  2012.  Continua  ad 
applicarsi l'articolo 1, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 31 
marzo 2011, n. 34, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  26 
maggio 2011, n. 75. 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  Il D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 
L. 22 dicembre 2011, n.  214,  ha  disposto  (con  l'art.  16,  comma 
15-ter) che "L'addizionale di cui al comma 1" (che modifica il  comma 
21 del presente articolo) "e' ridotta dopo cinque, dieci  e  quindici 
anni dalla data di costruzione del veicolo, rispettivamente,  al  60, 
al 30 e al 15 per cento e non e' piu' dovuta decorsi venti anni dalla 
data di costruzione". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 23 maggio 2012  -  06  giugno 
2012, n. 142 (in  G.U.  1a  s.s.  13/6/2012,  n.  24)  ha  dichiarato 
"l'illegittimita'  costituzionale  dell'art.  23,   comma   21,   del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011,  n.  111  (Disposizioni  urgenti  per  la 
stabilizzazione finanziaria), sia nel testo originario sia in  quello 
modificato dall'art. 16, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre  2011, 
n.  201  (Disposizioni  urgenti  per  la  crescita,  l'equita'  e  il 
consolidamento dei conti pubblici),  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nella parte in cui dispone  che 
sia  integralmente  versato  al  bilancio  dello  Stato  il   gettito 
dell'addizionale erariale  sulla  tassa  automobilistica  provinciale 
percetto nei rispettivi territori delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano e non attribuisce a ciascuna di tali Province  autonome  i 
nove decimi di detto gettito". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (16) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con l'art. 23,  comma  12-octies) 
che "In considerazione del permanere dello stato di crisi  nell'isola 
di Lampedusa, la sospensione degli adempimenti e dei  versamenti  dei 
tributi, nonche' dei contributi previdenziali ed assistenziali e  dei 
premi per l'assicurazione obbligatoria  contro  gli  infortuni  e  le 
malattie professionali, prevista  dall'articolo  23,  comma  44,  del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n.  111,  perdura  fino  al  1º  dicembre 
2012". 
------------- 
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AGGIORNAMENTO (28) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 1 - 4 luglio 2013, n. 170 (in 
G.U.  1a  s.s.  10/7/2013,  n.  28),  ha  dichiarato  "illegittimita' 
costituzionale dell'art. 23, comma 37, ultimo periodo,  e  comma  40, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti  per  la 
stabilizzazione finanziaria), convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, nei sensi di cui in motivazione". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (33) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, come modificato dalla L. 27 dicembre 2013,  n. 
147,  ha  disposto  (con  l'art.  23,  comma   12-octies)   che   "In 
considerazione del permanere  dello  stato  di  crisi  nell'isola  di 
Lampedusa, la sospensione degli  adempimenti  e  dei  versamenti  dei 
tributi, nonche' dei contributi previdenziali ed assistenziali e  dei 
premi per l'assicurazione obbligatoria  contro  gli  infortuni  e  le 
malattie professionali, prevista  dall'articolo  23,  comma  44,  del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n.  111,  perdura  fino  al  31  dicembre 
2013". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (39) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, come modificato dal D.L. 31 dicembre 2014,  n. 
192, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2015,  n.  11, 
ha disposto (con l'art. 23, comma 12-octies) che  "In  considerazione 
del permanere dello  stato  di  crisi  nell'isola  di  Lampedusa,  la 
sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei  tributi,  nonche' 
dei  contributi  previdenziali  ed  assistenziali  e  dei  premi  per 
l'assicurazione obbligatoria  contro  gli  infortuni  e  le  malattie 
professionali, prevista dall'articolo 23, comma 44, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15 
luglio 2011, n. 111, perdura fino al 31 dicembre 2014". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (45) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 5 - 13 luglio  2017,  n.  176 
(in G.U. 1ª s.s. 19/07/2017, n. 29), ha dichiarato  "l'illegittimita' 
costituzionale  dell'art.  23,  comma   39,   ultimo   periodo,   del 
decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98  (Disposizioni  urgenti  per  la 
stabilizzazione finanziaria), convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (57) 
  Il D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, come modificato dal D.L. 8 aprile 
2020, n. 23, ha  disposto  (con  l'art.  389,  comma  1)  la  proroga 
dell'entrata in vigore dell'abrogazione del  comma  43  del  presente 
articolo dal 15 agosto 2020 al 1° settembre 2021. 
--------------- 
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AGGIORNAMENTO (64) 
  Il D.Lgs. 12 gennaio 2019, n.  14,  come  modificato  dal  D.L.  24 
agosto 2021, n. 118, ha disposto (con l'art. 389, comma 1) la proroga 
dell'entrata in vigore della  modifica  del  comma  43  del  presente 
articolo dal 1° settembre 2021 al 16 maggio 2022. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (71) 
  Il D.Lgs. 12 gennaio 2019, n.  14,  come  modificato  dal  D.L.  30 
aprile 2022, n. 36, ha disposto (con l'art. 389, comma 1) la  proroga 
dell'entrata in vigore della  modifica  del  comma  43  del  presente 
articolo dal 16 maggio 2022 al 15 luglio 2022. 

                               Art. 24 
 
                      Norme in materia di gioco 
 
  1.  Avvalendosi  di  procedure   automatizzate,   l'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato procede alla liquidazione dell'imposta 
unica dovuta di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n.  504, 
ed al controllo della tempestivita' e della rispondenza  rispetto  ai 
versamenti effettuati dai concessionari abilitati alla  raccolta  dei 
giochi sulla base delle informazioni residenti nella banca  dati  del 
Ministero dell'economia e delle finanze di  cui  all'articolo  2  del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 2002, n. 66. 
  1-bis. Al fine di garantire obiettivi di massima trasparenza, e per 
una piu' efficace e tempestiva verifica degli adempimenti cui ciascun 
soggetto e' tenuto, e' fatto obbligo a tutte le figure a vario titolo 
operanti nella filiera del sistema gioco di effettuare ogni  tipo  di 
versamento senza utilizzo di moneta  contante  e  con  modalita'  che 
assicurino la tracciabilita' di ogni pagamento. 
  2. Nel caso in cui  risultino  omessi,  carenti  o  intempestivi  i 
versamenti dovuti, l'esito del controllo automatizzato e'  comunicato 
al  concessionario  per  evitare  la  reiterazione  di   errori.   Il 
concessionario  puo'  fornire  i  chiarimenti  necessari  all'ufficio 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di  Stato  competente  nei 
suoi confronti, entro i trenta giorni successivi al ricevimento della 
comunicazione. 
  3. Se vi e' pericolo per la riscossione, l'Ufficio provvede,  anche 
prima della liquidazione prevista dal comma  1,  al  controllo  della 
tempestiva effettuazione dei versamenti dell'imposta unica di cui  al 
citato decreto legislativo n. 504 del 1998. 
  4. Le somme che, a seguito dei controlli  automatizzati  effettuati 
ai sensi del comma 1  risultano  dovute  a  titolo  d'imposta  unica, 
nonche'  di  interessi  e  di  sanzioni  per  ritardato   od   omesso 
versamento, sono iscritte direttamente nei  ruoli  resi  esecutivi  a 
titolo definitivo. 
  5. L'iscrizione a ruolo non e' eseguita, in tutto o in parte, se il 
concessionario provvede a pagare le somme dovute,  con  le  modalita' 
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indicate nell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio  1997,  n. 
241, concernente le modalita' di versamento  mediante  delega,  entro 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione prevista dal  comma 
2   ovvero   della    comunicazione    definitiva    contenente    la 
rideterminazione, in  sede  di  autotutela,  delle  somme  dovute,  a 
seguito dei  chiarimenti  forniti  dallo  stesso  concessionario.  In 
questi  casi,  l'ammontare  delle  sanzioni  amministrative  previste 
dall'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 23 dicembre 1998 n. 
504, e' ridotto  ad  un  terzo  e  gli  interessi  sono  dovuti  fino 
all'ultimo giorno del mese  antecedente  a  quello  dell'elaborazione 
della comunicazione. 
  6. Le cartelle di pagamento recanti i ruoli di cui al comma 4  sono 
notificate, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quarto anno 
successivo a quello per il quale e'  dovuta  l'imposta  unica.  Fermo 
quanto previsto dall'articolo 28 del decreto legge 29 novembre  2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009 n. 
2, qualora il concessionario non provveda a pagare, entro  i  termini 
di scadenza, le cartelle di pagamento previste  dal  presente  comma, 
l'Amministrazione  autonoma  dei  monopoli  di  Stato  procede   alla 
riscossione  delle  somme  dovute  anche  tramite  escussione   delle 
garanzie presentate dal concessionario ai sensi della convenzione  di 
concessione. In tale caso l'Amministrazione autonoma dei monopoli  di 
Stato comunica  ad  Equitalia  l'importo  del  credito  per  imposta, 
sanzioni ed interessi che e' stato estinto tramite l'escussione delle 
garanzie   ed   Equitalia   procede   alla    riscossione    coattiva 
dell'eventuale credito residuo secondo  le  disposizioni  di  cui  al 
titolo II del decreto del Presidente della  Repubblica  29  settembre 
1973, n. 602, e successive modificazioni. Resta fermo  l'obbligo,  in 
capo ai concessionari, di  ricostruire  le  garanzie  previste  nella 
relativa concessione di gioco, pena la revoca della concessione. 
  7.  Le  disposizioni  di  cui  all'articolo   3-bis   del   decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, si applicano alle somme  dovute 
a norma del presente articolo.  Le  garanzie  previste  dal  predetto 
articolo 3-bis del decreto legislativo  n.  462  del  1997  non  sono 
dovute nel caso in cui l'Amministrazione  autonoma  dei  monopoli  di 
Stato verifichi che la  fideiussione  gia'  presentata  dal  soggetto 
passivo di imposta, a garanzia degli adempimenti dell'imposta  unica, 
sia di importo superiore rispetto alla somma da rateizzare. 
  8. L'Ufficio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli  di  Stato, 
anche sulla base dei fatti, atti e delle violazioni constatate  dalla 
Guardia di finanza o rilevate da altri  organi  di  Polizia,  procede 
alla rettifica e  all'accertamento  delle  basi  imponibili  e  delle 
imposte rilevanti ai  fini  dei  singoli  giochi,  anche  utilizzando 
metodologie induttive di accertamento per presunzioni semplici. 
  9. Gli avvisi relativi  alle  rettifiche  e  agli  accertamenti  in 
materia di giochi  pubblici  con  vincita  in  denaro  devono  essere 
notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno 
successivo a  quello  per  il  quale  e'  dovuta  l'imposta.  Per  le 
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violazioni tributarie e per  quelle  amministrative  si  applicano  i 
termini  prescrizionali  e  decadenziali  previsti,  rispettivamente, 
dall'articolo 20 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,  e 
dall'articolo 28 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
  10. Nel caso di scommesse comunque non  affluite  al  totalizzatore 
nazionale,  ovvero  nel  caso  di  sottrazione  di  base   imponibile 
all'imposta  unica  sui  concorsi  pronostici  o   sulle   scommesse, 
l'Ufficio  dell'Amministrazione  autonoma  dei  monopoli   di   Stato 
determina l'imposta dovuta  anche  utilizzando  elementi  documentali 
comunque reperiti, anche se forniti dal contribuente, da  cui  emerge 
l'ammontare delle giocate effettuate. In mancanza  di  tali  elementi 
ovvero quando il contribuente si oppone all'accesso o non da  seguito 
agli  inviti  e  ai  questionari  disposti  dagli  uffici,  l'Ufficio 
dell'Amministrazione  autonoma  dei  monopoli  di   Stato   determina 
induttivamente la base imponibile utilizzando la raccolta media della 
provincia, ove e' ubicato il punto di gioco, dei periodi  oggetto  di 
accertamento,  desunta  dai   dati   registrati   nel   totalizzatore 
nazionale. Ai fini della determinazione dell'imposta unica  l'ufficio 
applica, nei casi  di  cui  al  presente  comma,  l'aliquota  massima 
prevista per ciascuna tipologia  di  scommessa  dall'articolo  4  del 
decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504. 
  11. Il contribuente nei cui confronti sia stato  notificato  avviso 
di accertamento o di rettifica in  materia  di  giochi  pubblici  con 
vincita in  denaro  puo'  formulare,  anteriormente  all'impugnazione 
dell'atto innanzi la commissione tributaria provinciale,  istanza  in 
carta libera di  accertamento  con  adesione,  indicando  il  proprio 
recapito, anche telefonico. In  tal  caso  si  applicano,  in  quanto 
compatibili, le disposizioni previste dagli articoli 6, 7, 8 e 9  del 
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. La disposizione di cui al 
primo periodo non si applica nei casi  di  determinazione  forfetaria 
del prelievo erariale unico di cui all'articolo 39-quater,  comma  3, 
del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 
  12.   Le   imposte   corrispondenti   agli   imponibili   accertati 
dall'ufficio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di  Stato  in 
materia di giochi pubblici con o senza  vincita  in  denaro,  ma  non 
ancora definitivi, nonche' i  relativi  interessi,  sono  iscritti  a 
titolo  provvisorio  nei  ruoli,  dopo  la  notifica   dell'atto   di 
accertamento,  per  la  meta'  degli  ammontari  corrispondenti  agli 
imponibili o ai maggiori imponibili accertati. 
  13. Gli Uffici dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, 
nell'ambito delle attivita' amministrative loro demandate in  materia 
di giochi pubblici  con  o  senza  vincita  in  denaro,  rilevano  le 
eventuali violazioni,  occultamenti  di  base  imponibile  od  omessi 
versamenti   d'imposta   e   provvedono   all'accertamento   e   alla 
liquidazione  delle  imposte  o  maggiori  imposte  dovute;  vigilano 
sull'osservanza  degli  obblighi  previsti  dalla   legge   e   dalle 
convenzioni di concessione, nonche' degli  altri  obblighi  stabiliti 
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dalle norme  legislative  ed  amministrative  in  materia  di  giochi 
pubblici, con o senza vincita in denaro. 
  14. Al fine di garantire il miglior raggiungimento degli  obiettivi 
di economicita' ed efficienza, per le attivita' di  competenza  degli 
uffici  periferici,  la  competenza   e'   dell'ufficio   nella   cui 
circoscrizione e' il domicilio fiscale del soggetto alla data in  cui 
e'  stata  commessa  la  violazione  o  e'  stato   compiuto   l'atto 
illegittimo.    Con    provvedimento    del    Direttore     generale 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli si Stato,  da  pubblicarsi 
sul proprio sito internet, sono previsti i casi in cui la  competenza 
per determinate attivita' e' attribuita agli uffici centrali. 
  15. Nei limiti del servizio cui sono destinati e nell'esercizio dei 
poteri  ad  essi  conferiti  dalla  leggi  in   materia   fiscale   e 
amministrativa, gli  appartenenti  all'Amministrazione  autonoma  dei 
monopoli  di  Stato  assumono  la  qualita'  di  agenti  di   polizia 
tributaria. 
  16. Gli Uffici dei monopoli di Stato adempiono ai compiti derivanti 
dai commi da 13 a 15 con le risorse umane, finanziarie e  strumentali 
previste a legislazione vigente. 
  17. L'importo forfetario di cui al  secondo  periodo  dell'articolo 
39-quater, comma 3,  del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.  326, 
come definito dai decreti direttoriali dell'Amministrazione  autonoma 
dei monopoli di Stato, vigenti alla data di entrata in  vigore  della 
presente legge, e' aumentato del cento per cento. 
  18. All'articolo 39-quinquies, comma 2, del citato decreto-legge n. 
269 del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  326  del 
2003, le parole:  "dal  120  al  240  per  cento  dell'ammontare  del 
prelievo erariale unico dovuto, con un minimo di  euro  1.000."  sono 
sostituite dalle seguenti: "dal 240 al 480 per  cento  dell'ammontare 
del prelievo erariale unico dovuto, con un minimo di euro 5.000.". 
  19. I periodi secondo, terzo e quarto dell'articolo  1,  comma  70, 
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, nonche' i commi 8 e 8-bis e  il 
primo periodo del comma 9-ter dell'articolo 110 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno  1931, 
n. 773, sono abrogati. 
  20. E' vietato consentire la partecipazione ai giochi pubblici  con 
vincita in denaro ai minori di anni diciotto. 
  21. Il titolare dell'esercizio commerciale, del locale o, comunque, 
del punto di offerta del gioco  che  consente  la  partecipazione  ai 
giochi pubblici a minori di anni diciotto e' punito con  la  sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro cinque  mila  a  euro  venti  mila. 
Indipendentemente dalla sanzione amministrativa  pecuniaria  e  anche 
nel caso di pagamento in misura ridotta della stessa,  la  violazione 
prevista dal presente comma e' punita con la chiusura  dell'esercizio 
commerciale, del locale o, comunque, del punto di offerta  del  gioco 
da dieci fino a trenta giorni; ai fini di cui al presente  comma,  il 
titolare dell'esercizio commerciale,  del  locale  o,  comunque,  del 
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punto di  offerta  del  gioco,  all'interno  dei  predetti  esercizi, 
identifica i giocatori mediante richiesta di esibizione di un  idoneo 
documento di riconoscimento. Le sanzioni amministrative previste  nei 
periodi   precedenti   sono   applicate   dall'ufficio   territoriale 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli  di  Stato  competente  in 
relazione al luogo e in ragione dell'accertamento  eseguito.  Per  le 
cause   di   opposizione   ai   provvedimenti   emessi   dall'ufficio 
territoriale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di  Stato  e' 
competente il giudice del luogo in  cui  ha  sede  l'ufficio  che  ha 
emesso i provvedimenti stessi. Per i soggetti che  nel  corso  di  un 
triennio commettono  tre  violazioni,  anche  non  continuative,  del 
presente comma e' disposta la revoca di  qualunque  autorizzazione  o 
concessione  amministrativa;  a  tal  fine,  l'ufficio   territoriale 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato che ha  accertato 
la  violazione  effettua  apposita  comunicazione   alle   competenti 
autorita' che hanno rilasciato le  autorizzazioni  o  concessioni  ai 
fini dell'applicazione della predetta sanzione accessoria. 
  22. Nell'ipotesi in cui la  violazione  del  divieto  previsto  dal 
comma 20 riguardi l'utilizzo degli apparecchi e dei congegni  di  cui 
al comma 6 dell'articolo 110 del testo unico delle leggi di  pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto n. 773 del 1931,  il  trasgressore 
e' altresi' sospeso, per un periodo da uno a tre mesi, dall'elenco di 
cui all'articolo 1, comma 533, della legge 23 dicembre 2005, n.  266. 
Conseguentemente, ai sensi del comma 533-ter  dell'articolo  1  della 
legge n. 266 del 2005 i concessionari  per  la  gestione  della  rete 
telematica non possono intrattenere, neanche indirettamente, rapporti 
contrattuali funzionali all'esercizio delle attivita' di gioco con il 
trasgressore.  Nel  caso   di   rapporti   contrattuali   in   corso, 
l'esecuzione  della  relativa   prestazione   e'   sospesa   per   il 
corrispondente periodo di sospensione  dall'elenco.  Nell'ipotesi  in 
cui titolare dell'esercizio commerciale, del locale o, comunque,  del 
punto  di  offerta  del  gioco  sia  una  societa',  associazione  o, 
comunque, un ente collettivo, le diposizioni  previste  dal  presente 
comma e dal comma 21  si  applicano  alla  societa',  associazione  o 
all'ente e il rappresentante legale della  societa',  associazione  o 
ente collettivo e' obbligato in solido al  pagamento  delle  sanzioni 
amministrative pecuniarie. 
  23. Ai fini del miglior conseguimento degli obiettivi di tutela del 
giocatore e di contrasto  ai  fenomeni  di  ludopatia  connessi  alle 
attivita' di gioco, il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 
Amministrazione autonoma dei monopoli  di  Stato,  nell'ambito  degli 
ordinari  stanziamenti  del   proprio   bilancio,   avvia,   in   via 
sperimentale, anche avvalendosi delle strutture operative del partner 
tecnologico, procedure di analisi e  verifica  dei  comportamenti  di 
gioco  volti  ad  introdurre  misure  di  prevenzione  dei   fenomeni 
ludopatici. 
  24. Nell'articolo 2 del decreto del Presidente della  Repubblica  3 
giugno 1998, n. 252, dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente: "3-bis. 
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Per  le  societa'  di  capitali  di  cui  al  comma  3,  lettera  b), 
concessionarie nel settore dei  giochi  pubblici,  la  documentazione 
prevista dal presente regolamento deve riferirsi, oltre  ai  soggetti 
indicati nello stesso comma  3,  lett.  b),  anche  ai  soci  persone 
fisiche che detengono, anche indirettamente,  una  partecipazione  al 
capitale od al patrimonio  superiore  al  2  per  cento,  nonche'  ai 
direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o 
delle stabili organizzazioni in Italia  di  soggetti  non  residenti. 
Nell'ipotesi  in  cui   i   soci   persone   fisiche   detengano   la 
partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre societa' 
di  capitali,  la  documentazione  deve  riferirsi  anche  al  legale 
rappresentante   e   agli   eventuali   componenti   dell'organo   di 
amministrazione della  societa'  socia,  alle  persone  fisiche  che, 
direttamente o indirettamente, controllano tale societa', nonche'  ai 
direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o 
delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti.". 
  25. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 10 della legge  31 
maggio 1965, n. 575, e dall'articolo 10 del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, non puo' partecipare a gare o 
a procedure ad evidenza pubblica ne' ottenere il rilascio o rinnovo o 
il mantenimento di concessioni  in  materia  di  giochi  pubblici  il 
soggetto il cui titolare  o  il  rappresentante  legale  o  negoziale 
ovvero il direttore generale  o  il  soggetto  responsabile  di  sede 
secondaria o di stabili organizzazioni  in  Italia  di  soggetti  non 
residenti, risulti condannato, anche  con  sentenza  non  definitiva, 
ovvero imputato, per uno dei delitti previsti dagli articoli  2  e  3 
del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 e  dagli  articoli  314, 
316, 317, 318, 319, 319-ter, 320, 321, 322, 323, 416,  416-bis,  644, 
648,  648-bis  e  648-ter  del  codice  penale  ovvero,  se  commesso 
all'estero,  per  un  delitto  di  criminalita'  organizzata   o   di 
riciclaggio di denaro proveniente da attivita' illecite. Il  medesimo 
divieto   si   applica   anche   al   soggetto   partecipato,   anche 
indirettamente, in misura superiore al 2 per  cento  del  capitale  o 
patrimonio da persone fisiche che  risultino  condannate,  anche  con 
sentenza non definitiva, ovvero  imputate  ,  per  uno  dei  predetti 
delitti. Il divieto di partecipazione a gare o di rilascio o  rinnovo 
o mantenimento delle concessioni di cui ai periodi  precedenti  opera 
anche nel  caso  in  cui  la  condanna,  ((ovvero  l'imputazione  sia 
riferita al coniuge non separato o, per le  societa'  partecipate  da 
fondi di investimento o assimilati, al titolare o  al  rappresentante 
legale o negoziale ovvero al direttore  generale  della  societa'  di 
gestione del fondo)). 
  26. Agli effetti di quanto previsto nei commi 24 e 25, i  soggetti, 
costituiti in forma di societa' di  capitali  o  di  societa'  estere 
assimilabili alle societa' di capitali, che partecipano a  gare  o  a 
procedure ad evidenza pubblica nel settore dei giochi pubblici, anche 
on line, dichiarano il nominativo e gli  estremi  identificativi  dei 
soggetti  che   detengono,   direttamente   o   indirettamente,   una 
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partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per  cento. 
La dichiarazione comprende tutte  le  persone  giuridiche  o  fisiche 
della catena societaria  che  detengano,  anche  indirettamente,  una 
partecipazione superiore a tale  soglia.  In  caso  di  dichiarazione 
mendace e' disposta l'esclusione  dalla  gara  in  qualsiasi  momento 
della procedura e, qualora la dichiarazione mendace  sia  riscontrata 
in un momento successivo all'aggiudicazione, e'  disposta  la  revoca 
della concessione. La revoca e' comunque disposta qualora  nel  corso 
della concessione vengono meno  i  requisiti  previsti  dal  presente 
comma  e  dai  commi  24  e  25.  Per  le  concessioni  in  corso  la 
dichiarazione di cui al  presente  comma  e'  richiesta  in  sede  di 
rinnovo. 
  27. Le disposizioni di cui ai commi da 24 a 26 trovano applicazione 
per  le  gare  indette  successivamente  all'entrata  in  vigore  del 
presente decreto legge. 
  27-bis.  Al  fine  di  assicurare  la  tracciabilita'  dei   flussi 
finanziari, finalizzata a  prevenire  infiltrazioni  criminali  e  il 
riciclaggio di denaro di provenienza illecita, chiunque, ancorche' in 
caso di assenza o di inefficacia delle autorizzazioni  di  polizia  o 
delle  concessioni  rilasciate  dall'Amministrazione   autonoma   dei 
monopoli di Stato, gestisce con qualunque  mezzo,  anche  telematico, 
per conto proprio o di  terzi,  anche  ubicati  all'estero,  concorsi 
pronostici o scommesse di qualsiasi genere deve utilizzare uno o piu' 
conti correnti bancari o postali, accesi presso banche  o  presso  la 
societa' Poste italiane Spa, dedicati in via  esclusiva  ai  predetti 
concorsi pronostici o scommesse. Sui predetti conti devono transitare 
le spese, le erogazioni di oneri economici e i proventi finanziari di 
ogni natura relativi ai concorsi pronostici o scommesse di  qualsiasi 
genere. 
  28. Fermo restando quanto previsto dal testo unico delle  leggi  di 
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931,  n.  773, 
dalla legge 31 maggio 1965, n. 575,  e  dal  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, non possono essere titolari o 
condurre esercizi commerciali, locali o altri spazi  all'interno  dei 
quali sia offerto gioco pubblico, persone fisiche nei  cui  confronti 
sussistono le situazioni ostative  previste  dall'articolo  10  della 
legge 31 maggio 1965, n. 575. E' altresi' preclusa la  titolarita'  o 
la  conduzione  di  esercizi  commerciali,  locali  o   altri   spazi 
all'interno dei quali sia offerto gioco pubblico, per lo  svolgimento 
del quale e' richiesta l'autorizzazione di cui  all'articolo  88  del 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, a societa' o  imprese  nei  cui 
confronti e'  riscontrata  la  sussistenza  di  elementi  relativi  a 
tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. 
  29. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 26 OTTOBRE 2019, N. 124)). 
  30. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 26 OTTOBRE 2019, N. 124)). 
  31. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 26 OTTOBRE 2019, N. 124)). 
  32. Un importo pari al  3  per  cento  delle  spese  annue  per  la 
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pubblicita'  dei  prodotti  di   gioco,   previste   a   carico   dei 
concessionari  relativamente  al  gioco  del  lotto,  alle   lotterie 
istantanee ed ai giochi numerici a  totalizzatore,  e'  destinato  al 
finanziamento della carta acquisti, di cui all'articolo 81, comma 32, 
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  finalizzata 
all'acquisto di beni e servizi a favore dei cittadini  residenti  che 
versano in condizione di maggior disagio economico. A tal fine, detto 
importo e' versato, a cura dei concessionari,  ad  apposito  capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato, per  essere  riassegnato  allo 
stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  ai 
fini dell'erogazione per il finanziamento della  carta  acquisti.  E' 
corrispondentemente ridotto l'ammontare che  i  concessionari  devono 
destinare annualmente alla pubblicita' dei prodotti. 
  33. E' istituito il gioco del Bingo a distanza, con un'aliquota del 
prelievo erariale stabilita all'11 per cento e del  compenso  per  il 
controllore centralizzato del gioco pari all'1 per cento delle  somme 
giocate. Ai sensi del comma 12, dell'articolo 24 della legge 7 luglio 
2009, n. 88, sono definiti gli importi del diritto di partecipazione, 
del compenso del  concessionario,  le  modalita'  di  versamento  del 
prelievo erariale e del compenso per il controllore centralizzato del 
gioco,  nonche'  l'individuazione   della   data   da   cui   decorre 
l'applicazione delle nuove disposizioni. 
  34. Con provvedimento adottato ai sensi del comma 12  dell'articolo 
24 della legge 7 luglio 2009, n. 88, sono disciplinati i tornei non a 
distanza di  poker  sportivo.  Con  il  medesimo  provvedimento  sono 
altresi' determinati l'importo massimo della quota di  partecipazione 
al torneo e l'ulteriore partecipazione al torneo una  volta  esaurita 
la  predetta   quota.   L'aliquota   d'imposta   unica   dovuta   dal 
concessionario per l'esercizio del gioco e' stabilita in misura  pari 
al 3 per cento della raccolta. Nel rispetto dei principi  comunitari, 
con provvedimenti del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 
Amministrazione autonoma dei monopoli  di  Stato,  sono  aggiudicate, 
tramite gara  da  bandire  entro  il  1º  gennaio  2013,  concessioni 
novennali per l'esercizio del gioco del  poker  sportivo  di  cui  al 
primo periodo, in numero non superiore a 1.000, previa  effettuazione 
di una o piu' procedure aperte a soggetti titolari di concessione per 
l'esercizio e la raccolta, anche su rete fisica, di uno o piu' giochi 
di cui al comma 11 dell'articolo 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88, 
nonche' ai soggetti che rispettino i requisiti e le condizioni di cui 
al comma 15 dell'articolo 24 della legge 7  luglio  2009,  n.  88.  I 
punti di esercizio sono aggiudicati,  fino  a  loro  esaurimento,  ai 
soggetti che abbiano presentato le offerte risultanti  economicamente 
piu' elevate, rispetto ad una base pari ad euro 100.000 ed operano  a 
seguito dell'avvenuto rilascio della licenza  prevista  dall'articolo 
88 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 
  35. In relazione alle disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1, 
lettera l), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,  con 
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modificazioni, dalla legge 24 giugno  2009,  n.  77,  in  materia  di 
sistemi di gioco costituiti dal controllo remoto del gioco attraverso 
videoterminali, entro il 30 settembre 2011 il Ministero dell'economia 
e delle finanze - Amministrazione  autonoma  dei  monopoli  di  Stato 
avvia le procedure occorrenti per un nuovo affidamento in concessione 
della rete per la gestione telematica del gioco lecito prevista dall' 
articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, prevedendo: 
    a)  l'affidamento  della  concessione  ad  operatori  di   gioco, 
nazionali e comunitari, di dimostrata qualificazione morale,  tecnica 
ed economica, mediante una selezione aperta basata  sull'accertamento 
dei requisiti definiti dall'Amministrazione  concedente  in  coerenza 
con i requisiti richiesti dall'articolo 1, comma 78, della  legge  13 
dicembre 2010, n. 220, nonche'  quelli  gia'  richiesti  e  posseduti 
dagli  attuali  concessionari.   I   soggetti   aggiudicatari,   sono 
autorizzati all'installazione dei videoterminali da un minimo  del  7 
per cento, fino a un massimo del 14 per cento  del  numero  di  nulla 
osta,  dichiarati  in  sede  di  gara,  effettivamente  acquisiti  ed 
attivati entro sei mesi dalla data della stipula  per  apparecchi  di 
cui all'articolo 110, comma 6, lettera  a),  del  testo  unico  delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno  1931, 
n. 773, e successive modificazioni, e a fronte del versamento di euro 
15.000 per ciascun terminale; nel caso in cui risultino aggiudicatari 
soggetti gia' concessionari gli stessi mantengono  le  autorizzazioni 
alla istallazione di videoterminali gia' acquisite,  senza  soluzioni 
di  continuita'.  Resta  ferma   la   facolta'   dell'Amministrazione 
concedente di incrementare il numero  di  VLT  gia'  autorizzato  nei 
limiti e con le modalita' di cui ai precedenti periodo, a partire dal 
1° gennaio 2014; 
    b)  la  durata   delle   autorizzazioni   all'installazione   dei 
videoterminali, fino al termine delle concessioni di cui alla lettera 
a) del presente comma. La perdita  di  possesso  dei  nulla  osta  di 
apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera  a),  del  testo 
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n.  773,  e  successive 
modificazioni,   non   determina   la   decadenza   dalle    suddette 
autorizzazioni acquisite. 
  36. Il rilascio delle concessioni di cui al comma 35 e' subordinato 
al versamento di un corrispettivo una tantum di  100  euro  per  ogni 
singolo apparecchio di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), per 
il quale si chiede il rilascio o il mantenimento dei  relativi  nulla 
osta. Nel caso in cui la proprieta' dell'apparecchio e'  di  soggetto 
diverso dal richiedente la concessione, quest'ultimo  ha  diritto  di 
rivalsa nei suoi confronti. (50) 
  37. COMMA ABROGATO DAL D.L. 2 MARZO 2012,  N.  16,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 26 APRILE 2012, N. 44. 
  38. COMMA ABROGATO DAL D.L. 2 MARZO 2012,  N.  16,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 26 APRILE 2012, N. 44. 
  39. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  -  Amministrazione 
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autonoma dei monopoli di Stato stabilisce con  propri  provvedimenti, 
le innovazioni da apportare al Gioco del Lotto aventi ad oggetto,  in 
particolare: 
    a) la rimodulazione delle sorti  del  Lotto  e  dei  premi  delle 
relative combinazioni; 
    b) la rimodulazione o la  sostituzione  dei  giochi  opzionali  e 
complementari  al  Lotto,  anche  introdotti  dal  decreto-legge   30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazione, dalla legge  2 
dicembre 2005, n. 248; 
    c) l'introduzione di ulteriori forme di  gioco  anche  prevedendo 
modalita' di  fruizione  distinte  da  quelle  attuali,  al  fine  di 
ampliare l'offerta di giochi numerici a quota fissa. 
  40. Nell'ambito dei Giochi numerici a  totalizzatore  nazionale  il 
Ministero dell'economia e delle finanze  -  Amministrazione  autonoma 
dei monopoli  di  Stato  disciplina,  con  propri  provvedimenti,  le 
seguenti innovazioni: 
    a) un nuovo concorso numerico da svolgersi, tramite  il  relativo 
concessionario, in ambito europeo, con giocata  minima  fissata  a  2 
euro, con destinazione del 38 per cento della raccolta  nazionale  ad 
imposta e con destinazione  a  montepremi  del  50  per  cento  della 
raccolta nonche' delle vincite, pari o  superiori  a  10  milioni  di 
euro, non riscosse nei termini di decadenza previsti dal  regolamento 
di gioco; 
    b) modifiche al gioco Vinci per la  vita-Win  for  life,  di  cui 
all'articolo 12, comma 1, lettera b), del  decreto  legge  28  aprile 
2009, n. 39, convertito dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, mantenendo 
un montepremi pari al 65 per cento della raccolta e un  imposta  pari 
al 23 per cento della raccolta; 
    c) introduzione, in via definitiva, per un numero massimo di  12, 
del concorso speciale del gioco Enalotto, denominato "si vince  tutto 
superenalotto". 
  41. Il comma 533-bis dell'articolo 1 della legge 23 dicembre  2005, 
n. 266, e' sostituito dal seguente: 
    "533-bis.  L'iscrizione  nell'elenco  di  cui   al   comma   533, 
obbligatoria anche per i soggetti gia' titolari, alla data di entrata 
in vigore del medesimo comma, dei diritti  e  dei  rapporti  in  esso 
previsti,  e'  disposta   dal   Ministero   dell'economia   e   delle 
finanze-Amministrazione  autonoma  dei  monopoli  di   Stato   previa 
verifica del possesso, da parte dei richiedenti, della licenza di cui 
all'articolo 86 o 88 del testo unico  di  cui  al  regio  decreto  18 
giugno  1931,  n.  773,   e   successive   modificazioni,   e   della 
certificazione antimafia prevista dalla disciplina  vigente,  nonche' 
dell'avvenuto versamento, da parte dei medesimi, della somma di  euro 
150. Gli iscritti nell'elenco rinnovano annualmente tale  versamento. 
Con  decreto  direttoriale  del  Ministero  dell'economia   e   delle 
finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato sono stabiliti 
gli ulteriori requisiti,  nonche'  tutte  le  ulteriori  disposizioni 
applicative, eventualmente anche di natura transitoria, relative alla 
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tenuta dell'elenco, all'iscrizione ovvero  alla  cancellazione  dallo 
stesso, nonche' ai  tempi  e  alle  modalita'  di  effettuazione  del 
predetto versamento, da eseguirsi, in  sede  di  prima  applicazione, 
entro e non oltre il 31 ottobre 2011; restano ferme le domande  ed  i 
versamenti gia' eseguiti alla data del 30 giugno 2011.". 
  42. Con regolamento emanato  entro  il  31  marzo  2013,  ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,  n.  400,  dal 
Ministro dell'economia e  delle  finanze  sono  dettate  disposizioni 
concernenti le modalita' per l'istituzione di rivendite  ordinarie  e 
speciali di generi di  monopolio,  nonche'  per  il  rilascio  ed  il 
rinnovo del patentino, secondo i seguenti principi: 
    a) ottimizzazione e  razionalizzazione  della  rete  di  vendita, 
anche attraverso l'individuazione di  criteri  volti  a  disciplinare 
l'ubicazione dei punti vendita, al fine di contemperare, nel rispetto 
della tutela della concorrenza, l'esigenza  di  garantire  all'utenza 
una rete di  vendita  capillarmente  dislocata  sul  territorio,  con 
l'interesse pubblico primario della tutela della  salute  consistente 
nel prevenire e controllare ogni ipotesi di  offerta  di  tabacco  al 
pubblico non giustificata dall'effettiva domanda di tabacchi; 
    b)  istituzione  di  rivendite  ordinarie  solo  in  presenza  di 
determinati requisiti di distanza, non inferiore a 200  metri,  e  di 
popolazione, nel rispetto del rapporto di una  rivendita  ogni  1.500 
abitanti; 
    c) LETTERA ABROGATA DALLA L. 3 MAGGIO 2019, N. 37; 
    d) trasferimenti di rivendite  ordinarie  solo  in  presenza  dei 
medesimi  requisiti  di  distanza  e,  ove  applicabili,   anche   di 
popolazione di cui alla lettera b); 
    e) istituzione  di  rivendite  speciali  solo  ove  si  riscontri 
un'oggettiva ed effettiva  esigenza  di  servizio,  da  valutarsi  in 
ragione dell'effettiva ubicazione  degli  altri  punti  vendita  gia' 
esistenti nella medesima zona di riferimento, nonche' in  virtu'  dei 
requisiti di cui alla lettera b); 
    f) rilascio e rinnovi di patentini da valutarsi in relazione alla 
natura complementare e non sovrapponibile degli stessi rispetto  alle 
rivendite di generi di monopolio, anche attraverso l'individuazione e 
l'applicazione del criterio della distanza. 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (50) 
  Il D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art.  27,  comma  3)  che 
"Per  il  solo  anno  2019,  il  corrispettivo  una  tantum  previsto 
dall'articolo 24, comma 36, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e' 
fissato in euro 200 per ogni singolo apparecchio". 

                               Art. 25 
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 Misure in materia di razionalizzazione dello spettro radioelettrico 
 
  1. All'articolo 1 della  legge  13  dicembre  2010,  n.  220,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 8: 
      1) al terzo periodo dopo la parola: "entro"  sono  inserite  le 
seguenti: "e non oltre"; 
      2) dopo il terzo  periodo,  sono  inseriti  i  seguenti:  "Alla 
scadenza del predetto termine, in caso di mancata  liberazione  delle 
suddette  frequenze,  l'Amministrazione  competente   procede   senza 
ulteriore  preavviso  alla  disattivazione  coattiva  degli  impianti 
avvalendosi degli organi della polizia postale e delle  comunicazioni 
ai  sensi   dell'articolo   98   del   codice   delle   comunicazioni 
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003,  n.  259. 
In caso di indisponibilita' delle frequenze della  banda  790  -  862 
MHz,  dalla  scadenza  del  predetto  termine  e  fino  all'effettiva 
liberazione delle frequenze, gli  assegnatari  dei  relativi  diritti 
d'uso in esito alle procedure di cui al primo  periodo  del  presente 
comma hanno diritto a percepire un importo pari agli interessi legali 
sulle somme versate a decorrere dal 1°  gennaio  2013.  Il  Ministero 
dell'economia e delle finanze si rivale di tale importo sui  soggetti 
che  non  hanno  proceduto  tempestivamente  alla  liberazione  delle 
frequenze stesse."; 
    b) al comma 9: 
      1) al primo periodo, dopo le parole: "per l'attribuzione"  sono 
inserite le seguenti: ", entro il 31 dicembre 2011, in  favore  degli 
operatori abilitati alla diffusione di servizi di  media  audiovisivi 
in ambito locale,"; 
      2) al medesimo periodo, le parole: "finalizzate a promuovere un 
uso  piu'  efficiente  dello  spettro  attualmente   destinato   alla 
diffusione di servizi di media audiovisivi in  ambito  locale."  sono 
sostituite dalle seguenti: "finalizzate  al  volontario  rilascio  di 
porzioni di spettro funzionali alla liberazione  delle  frequenze  di 
cui al comma 8"; 
      3)   il   secondo   periodo   e'   sostituito   dal   seguente: 
"Successivamente alla data del 31 dicembre 2011 le risorse di cui  al 
primo periodo  che  residuino  successivamente  all'erogazione  delle 
misure economiche di natura compensativa di cui al  medesimo  periodo 
possono essere utilizzate, per le stesse finalita', per  l'erogazione 
di indennizzi eventualmente dovuti."; 
    c) al comma 13, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  "Una 
quota, non superiore  al  50  per  cento,  delle  eventuali  maggiori 
entrate accertate rispetto alla stima di cui al presente  comma  sono 
riassegnate nello stesso anno al Ministero dello  sviluppo  economico 
per misure di sostegno al settore, da definire con  apposito  decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze; una  quota  del  10  per  cento  delle 
predette  maggiori  entrate  puo'  essere  anche  utilizzata  per  le 
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finalita' di cui al comma 9. In tal caso non si applica il limite  di 
240 milioni di euro ivi previsto."; 
    d) dopo il comma 13, sono inseriti i seguenti: "13-bis. I giudizi 
riguardanti l'assegnazione di diritti d'uso delle frequenze, la  gara 
e le altre procedure di cui ai commi da 8 al 13, incluse le procedure 
di cui all'articolo  4  del  decreto-legge  31  marzo  2011,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26  maggio  2011,  n.  75, 
rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo  e 
sono devoluti alla  competenza  funzionale  del  TAR  del  Lazio.  In 
ragione del preminente interesse nazionale alla sollecita liberazione 
e  assegnazione   delle   frequenze,   l'annullamento   di   atti   e 
provvedimenti adottati nell'ambito delle procedure di cui ai commi da 
8  a  13  non  comporta  la  reintegrazione  in  forma  specifica   e 
l'eventuale risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene  solo 
per equivalente. La tutela cautelare e' limitata al pagamento di  una 
provvisionale. 
    13-ter. Nelle more della  realizzazione  dei  proventi  derivanti 
dall'attuazione dei commi  da  8  a  12,  nel  caso  in  cui  in  via 
prudenziale siano disposti accantonamenti di cui al comma 13, al fine 
di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilita' gestionale, per 
effettive, motivate e documentate esigenze possono  essere  disposte, 
nell'invarianza  degli   effetti   sull'indebitamento   netto   delle 
pubbliche amministrazioni, variazioni  compensative  tra  i  medesimi 
accantonamenti. Tali variazioni possono  essere  disposte  anche  tra 
programmi  appartenenti  a  missioni  diverse.  Resta   preclusa   la 
possibilita' di disporre maggiori accantonamenti su  spese  di  conto 
capitale per disaccantonare spese correnti.". 
  2. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26  maggio  2011,  n.  75, 
l'ultimo periodo e' sostituito  dai  seguenti:  "L'Autorita'  per  le 
garanzie nelle comunicazioni dispone le  modalita'  e  le  condizioni 
economiche secondo cui i soggetti assegnatari dei diritti d'uso hanno 
l'obbligo di cedere una quota della  capacita'  trasmissiva  ad  essi 
assegnata, comunque non inferiore  a  due  programmi,  a  favore  dei 
soggetti legittimamente operanti in ambito locale alla  data  del  1° 
gennaio 2011 che non richiedano di essere inseriti nelle  graduatorie 
di cui al presente comma, a condizione che  procedano  al  volontario 
rilascio delle frequenze utilizzate e  rinuncino  alla  qualifica  di 
operatori di rete, o che sulla base delle  medesime  graduatorie  non 
risultino destinatari di diritti d'uso. " 

Titolo II  

DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO  

                               Art. 26 
 
                      Contrattazione aziendale 
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  1. Per l'anno 2012 le somme erogate ai  lavoratori  dipendenti  del 
settore privato  in  attuazione  di  quanto  previsto  da  accordi  o 
contratti  collettivi  aziendali  o  territoriali   sottoscritti   da 
associazioni dei datori di lavoro e dei  lavoratori  comparativamente 
piu' rappresentative sul piano nazionale e correlate a incrementi  di 
produttivita',  qualita',   redditivita',   innovazione,   efficienza 
organizzativa,  collegate   ai   risultati   riferiti   all'andamento 
economico o agli  utili  della  impresa,  o  a  ogni  altro  elemento 
rilevante ai fini del miglioramento della competitivita' aziendale((. 
. .)), sono assoggettate ad una tassazione agevolata del reddito  dei 
lavoratori e beneficiano di uno sgravio  dei  contributi  dovuti  dal 
lavoratore e dal datore di  lavoro.  Il  Governo,  sentite  le  parti 
sociali, provvede entro il 31 dicembre 2011 alla  determinazione  del 
sostegno fiscale e  contributivo  previsto  nel  presente  comma  nei 
limiti delle risorse stanziate con  la  legge  di  stabilita'  ovvero 
previste a tali fini dalla vigente legislazione. 

                               Art. 27 
 
         ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 23 DICEMBRE 2014, N. 190 
 
                                                          (38) ((39)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (38) 
  La L. 23 dicembre 2014, n. 190 ha disposto (con l'art. 1, comma 88) 
che "I soggetti che nel periodo di imposta in corso  al  31  dicembre 
2014 si avvalgono del regime fiscale di vantaggio di cui all'articolo 
27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito, 
con modificazioni, dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111,  possono 
continuare ad avvalersene per il periodo che residua al completamento 
del  quinquennio  agevolato  e  comunque  fino  al   compimento   del 
trentacinquesimo anno di eta'". 
  Ha inoltre disposto (con  l'art.  1,  comma  89)  che  la  presente 
abrogazione ha effetto a decorrere dal periodo di imposta  successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2014. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (39) 
  Il D.L. 31 dicembre 2014, n. 192 convertito con modificazioni dalla 
L. 27 febbraio  2015,  n.  11  ha  disposto  (con  l'art.  10,  comma 
12-undecies) che "In deroga a quanto previsto dall'articolo 1,  comma 
85, lettere b) e c), della legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  sono 
prorogate le disposizioni previste dagli articoli 27, commi 1, 2 e 7, 
del  decreto-legge  6   luglio   2011,   n.   98,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 1, commi da 96 a 
115 e 117, della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  e  successive 
modificazioni, per i soggetti che, avendone i requisiti, decidono  di 
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avvalersene, consentendone la relativa  scelta  nel  corso  dell'anno 
2015". 

                               Art. 28 
 
      Razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti 
 
  1. Fermo restando  quanto  previsto  dall'articolo  6  del  decreto 
legislativo  11   febbraio   1998,   n.   32,   il   fondo   per   la 
razionalizzazione della  rete  di  distribuzione  dei  carburanti  e' 
altresi' destinato, all'erogazione di contributi sia per la  chiusura 
di impianti di soggetti titolari  di  non  piu'  di  dieci  impianti, 
comunque non integrati verticalmente nel settore della  raffinazione, 
sia per i costi ambientali di ripristino  dei  luoghi  a  seguito  di 
chiusura di impianti di distribuzione. Tali  specifiche  destinazioni 
sono ammesse per un periodo non  eccedente  i  tre  esercizi  annuali 
successivi alla data di entrata in vigore della legge di  conversione 
del presente decreto. 
  2. Con decreto del Ministro dello sviluppo  economico,  da  emanare 
entro il 30 giugno 2012, e' determinata l'entita' sia dei  contributi 
di cui al comma 1, sia della nuova contribuzione al fondo di cui allo 
stesso  comma  1,  per  un  periodo  non  superiore   a   tre   anni, 
articolandola in una  componente  fissa  per  ciascuna  tipologia  di 
impianto e in una variabile in funzione dei  litri  erogati,  tenendo 
altresi' conto della densita' territoriale degli impianti all'interno 
del medesimo bacino di utenza. 
  3. Entro 90 giorni dalla data di entrata  in  vigore  del  presente 
decreto, le regioni e le province autonome di  Trento  e  di  Bolzano 
emanano indirizzi ai comuni per la chiusura effettiva degli  impianti 
dichiarati incompatibili ai sensi  del  decreto  del  Ministro  delle 
attivita' produttive in data 31 ottobre 2001, nonche'  ai  sensi  dei 
criteri  di  incompatibilita'   successivamente   individuati   dalle 
normative regionali di settore. 
  4.  Comunque,  i   Comuni   che   non   abbiano   gia'   provveduto 
all'individuazione ed alla chiusura degli impianti  incompatibili  ai 
sensi del decreto del Ministro delle attivita' produttive in data  31 
ottobre  2001  o   ai   sensi   dei   criteri   di   incompatibilita' 
successivamente individuati dalle  normative  regionali  di  settore, 
provvedono in tal senso entro 120 giorni dalla  data  di  entrata  in 
vigore della legge  di  conversione  del  presente  decreto,  dandone 
comunicazione alla regione ed al Ministero dello sviluppo  economico. 
Fino alla effettiva  chiusura,  per  tali  impianti  e'  prevista  la 
contribuzione  al  fondo  per  la  razionalizzazione  della  rete  di 
distribuzione dei carburanti in misura determinata col decreto di cui 
al comma 2.  I  comuni  non  rilasciano  ulteriori  autorizzazioni  o 
proroghe di autorizzazioni relativamente agli impianti incompatibili. 
  5. Al fine di incrementare l'efficienza del  mercato,  la  qualita' 
dei  servizi,  il  corretto  ed  uniforme  funzionamento  della  rete 
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distributiva, gli impianti di  distribuzione  dei  carburanti  devono 
essere dotati di apparecchiature per  la  modalita'  di  rifornimento 
senza servizio con pagamento anticipato. 
  6. L'adeguamento di cui al comma 5 e' consentito a  condizione  che 
l'impianto sia compatibile sulla base dei criteri di cui al comma  3. 
Per gli  impianti  esistenti  l'adeguamento  ha  luogo  entro  il  31 
dicembre 2012. Il mancato adeguamento entro tale termine comporta una 
sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  determinare   in   rapporto 
all'erogato dell'anno precedente, da un minimo di  1.000  euro  a  un 
massimo di 5.000 euro per ogni mese di  ritardo  nell'adeguamento  e, 
per  gli  impianti  incompatibili,  costituisce  causa  di  decadenza 
dell'autorizzazione amministrativa di cui all'articolo 1 del  decreto 
legislativo  11  febbraio  1998,  n.  32,   dichiarata   dal   comune 
competente. 
  7. Non possono  essere  posti  specifici  vincoli  all'utilizzo  di 
apparecchiature per la modalita' di rifornimento senza  servizio  con 
pagamento anticipato,  durante  le  ore  in  cui  e'  contestualmente 
assicurata la possibilita' di rifornimento assistito dal personale, a 
condizione che venga effettivamente mantenuta e garantita la presenza 
del titolare della  licenza  di  esercizio  dell'impianto  rilasciata 
dall'ufficio tecnico di finanza o di suoi dipendenti o collaboratori. 
Nel  rispetto  delle  norme  di  circolazione  stradale,  presso  gli 
impianti stradali  di  distribuzione  carburanti  ((,  ovunque  siano 
ubicati)),  non  possono   essere   posti   vincoli   o   limitazioni 
all'utilizzo   continuativo,   anche    senza    assistenza,    delle 
apparecchiature per la modalita' di rifornimento senza  servizio  con 
pagamento anticipato. 
  8. Al fine di incrementare la concorrenzialita',  l'efficienza  del 
mercato e la qualita' dei  servizi  nel  settore  degli  impianti  di 
distribuzione dei carburanti, e' sempre consentito in tali impianti: 
    a) l'esercizio dell'attivita' di somministrazione di  alimenti  e 
bevande di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b),  della  legge  25 
agosto 1991, n. 287, fermo restando il rispetto delle prescrizioni di 
cui all'articolo 64, commi 5 e 6, e  il  possesso  dei  requisiti  di 
onorabilita' e professionali  di  cui  all'articolo  71  del  decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 
    b)  l'esercizio  dell'attivita'  di  un  punto  di  vendita   non 
esclusivo di quotidiani e periodici senza limiti  di  ampiezza  della 
superficie, nonche', tenuto conto delle disposizioni  degli  articoli 
22 e 23 della legge 22 dicembre  1957,  n.  1293,  l'esercizio  della 
rivendita di tabacchi, nel rispetto delle norme e delle  prescrizioni 
tecniche che disciplinano lo svolgimento delle attivita' di cui  alla 
presente lettera, presso gli impianti di distribuzione carburanti con 
una superficie minima di 500 mq , a condizione che, per la  rivendita 
di tabacchi, la disciplina urbanistico-edilizia  del  luogo  consenta 
all'interno di tali impianti la  costruzione  o  il  mantenimento  di 
locali chiusi, diversi da quelli al servizio della  distribuzione  di 
carburanti, con una superficie utile minima non inferiore a 30 mq; 
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    c) la vendita di ogni bene e servizio, nel rispetto della vigente 
normativa relativa  al  bene  e  al  servizio  posto  in  vendita,  a 
condizione che l'ente proprietario o gestore della  strada  verifichi 
il rispetto delle condizioni di sicurezza stradale. 
  9. Alla  lettera  b)  del  comma  3  dell'articolo  2  del  decreto 
legislativo 24 aprile  2001,  n.  170,  sono  soppresse  le  seguenti 
parole: "con il limite minimo di superficie  pari  a  metri  quadrati 
1500". 
  10. Le attivita' di cui al comma 8, lettere a), b) e c),  di  nuova 
realizzazione,  anche  se  installate  su  impianti  esistenti,  sono 
esercitate  dai  soggetti  titolari  della   licenza   di   esercizio 
dell'impianto di distribuzione di carburanti rilasciata  dall'ufficio 
tecnico  di  finanza,  salvo  rinuncia  del  titolare  della  licenza 
dell'esercizio medesimo, che puo' consentire a terzi  lo  svolgimento 
delle  predette  attivita'.  Limitatamente  alle  aree  di   servizio 
autostradali possono essere gestite anche da altri soggetti, nel caso 
in cui tali  attivita'  si  svolgano  in  locali  diversi  da  quelli 
affidati al titolare della licenza di esercizio. In  ogni  caso  sono 
fatti salvi gli effetti delle convenzioni di subconcessione in  corso 
alla data del  31  gennaio  2012,  nonche'  i  vincoli  connessi  con 
procedure competitive in aree autostradali in  concessione  espletate 
secondo  gli  schemi  stabiliti  dall'Autorita'  di  regolazione  dei 
trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6  dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214. 
  11. Le regioni, le province autonome e gli enti locali, adeguano la 
propria normativa alle disposizioni dettate dai commi 8, 9 e 10. 
  12. Fermo restando  quanto  disposto  dal  decreto  legislativo  11 
febbraio 1998, n. 32, e successive modificazioni,  e  dalla  legge  5 
marzo 2001, n. 57, in aggiunta agli attuali contratti di  comodato  e 
fornitura  ovvero  somministrazione  possono  essere  adottate,  alla 
scadenza dei contratti esistenti, o in qualunque momento con  assenso 
delle parti, differenti tipologie contrattuali  per  l'affidamento  e 
l'approvvigionamento degli impianti di distribuzione carburanti,  nel 
rispetto delle normative nazionale e europea,  e  previa  definizione 
negoziale di ciascuna tipologia  mediante  accordi  sottoscritti  tra 
organizzazioni di rappresentanza dei  titolari  di  autorizzazione  o 
concessione e dei gestori  maggiormente  rappresentative,  depositati 
inizialmente presso il Ministero dello sviluppo  economico  entro  il 
termine del 31 agosto 2012 e in caso di variazioni  successive  entro 
trenta giorni dalla loro sottoscrizione. Nel caso  in  cui  entro  il 
termine sopra richiamato non siano stati stipulati gli accordi di cui 
al  precedente  periodo,  ciascuna  delle  parti  puo'  chiedere   al 
Ministero dello  sviluppo  economico,  che  provvede  nei  successivi 
novanta giorni, la definizione delle suddette tipologie contrattuali. 
Tra le forme contrattuali di cui sopra potra'  essere  inclusa  anche 
quella relativa a condizioni di vendita non in esclusiva relative  ai 
gestori degli impianti per la distribuzione carburanti titolari della 
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sola licenza di esercizio, purche'  comprendano  adeguate  condizioni 
economiche per la remunerazione degli  investimenti  e  dell'uso  del 
marchio. 
  12-bis. Nel rispetto delle normative nazionale e  europea  e  delle 
clausole contrattuali conformi alle tipologie di  cui  al  comma  12, 
sono  consentite  le  aggregazioni  di   gestori   di   impianti   di 
distribuzione di carburante finalizzate allo sviluppo della capacita' 
di acquisto all'ingrosso di carburanti, di servizi di stoccaggio e di 
trasporto dei medesimi. 
  12-ter. Nell'ambito del decreto legislativo da  emanare,  ai  sensi 
dell'articolo 17 della legge 4 giugno 2010, n. 96,  per  l'attuazione 
della direttiva 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che 
stabilisce l'obbligo per gli Stati membri  di  mantenere  un  livello 
minimo di scorte di petrolio greggio  e/o  di  prodotti  petroliferi, 
sono altresi' stabiliti i criteri per la costituzione di  un  mercato 
all'ingrosso dei carburanti. 
  13. In ogni momento i titolari degli impianti  e  i  gestori  degli 
stessi, da soli o in societa' o cooperative, possono  accordarsi  per 
l'effettuazione del riscatto degli  impianti  da  parte  del  gestore 
stesso, stabilendo un indennizzo che tenga conto  degli  investimenti 
fatti, degli ammortamenti in relazione  agli  eventuali  canoni  gia' 
pagati, dell'avviamento e  degli  andamenti  del  fatturato,  secondo 
criteri stabiliti con decreto del Ministero dello sviluppo economico. 
  14. I nuovi contratti di cui  al  comma  12  devono  assicurare  al 
gestore  condizioni  contrattuali  eque  e  non  discriminatorie  per 
competere nel mercato di riferimento. 

                               Art. 29 
 
Liberalizzazione del collocamento ((, dei servizi e  delle  attivita' 
                            economiche)) 
 
  1. L'articolo 6 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.  276, 
e' sostituito dal seguente: 
    "Art.  6  (Regimi  particolari  di  autorizzazione)  -  1.   Sono 
autorizzati allo svolgimento delle attivita' di intermediazione: 
      a) gli istituti di scuola secondaria di secondo grado,  statali 
e  paritari,a  condizione  che  rendano  pubblici   e   gratuitamente 
accessibili sui relativi siti istituzionali i  curricula  dei  propri 
studenti all'ultimo anno di  corso  e  fino  ad  almeno  dodici  mesi 
successivi alla data del conseguimento del titolo di studio; 
      b)  le  universita',  pubbliche  e  private,   e   i   consorzi 
universitari, a  condizione  che  rendano  pubblici  e  gratuitamente 
accessibili sui relativi siti istituzionali i  curricula  dei  propri 
studenti dalla data di immatricolazione e fino ad almeno dodici  mesi 
successivi alla data del conseguimento del titolo di studio; 
      c) i comuni, singoli o associati nelle forme  delle  unioni  di 
comuni e delle comunita' montane, e le camere di commercio; 
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      d) le associazioni  dei  datori  di  lavoro  e  dei  lavoratori 
comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale  anche  per 
il tramite  delle  associazioni  territoriali  e  delle  societa'  di 
servizi controllate; 
      e) i patronati, gli enti bilaterali  e  le  associazioni  senza 
fini  di  lucro  che  hanno  per  oggetto  la  tutela   del   lavoro, 
l'assistenza e la  promozione  delle  attivita'  imprenditoriali,  la 
progettazione e l'erogazione di percorsi formativi e  di  alternanza, 
la tutela della disabilita'; 
      f) i gestori di siti internet  a  condizione  che  svolgano  la 
predetta attivita' senza finalita' di lucro e  che  rendano  pubblici 
sul sito medesimo i dati identificativi del legale rappresentante; 
    2. L'ordine nazionale dei consulenti  del  lavoro  puo'  chiedere 
l'iscrizione  all'albo  di  cui  all'articolo  4  di   una   apposita 
fondazione o di  altro  soggetto  giuridico  dotato  di  personalita' 
giuridica  costituito  nell'ambito  del   consiglio   nazionale   dei 
consulenti del lavoro per  lo  svolgimento  a  livello  nazionale  di 
attivita' di intermediazione. L'iscrizione e' subordinata al rispetto 
dei requisiti di  cui  alle  lettere  c),  d),  e),  f),  g)  di  cui 
all'articolo 5, comma 1. 
    3. Ferme restando le normative regionali  vigenti  per  specifici 
regimi di autorizzazione su  base  regionale,  l'autorizzazione  allo 
svolgimento della attivita' di intermediazione per i soggetti di  cui 
ai commi che precedono  e'  subordinata  alla  interconnessione  alla 
borsa continua nazionale del lavoro per il tramite del  portale  clic 
lavoro, nonche' al rilascio alle regioni e al Ministero del lavoro  e 
delle politiche  sociali  di  ogni  informazione  utile  relativa  al 
monitoraggio dei fabbisogni professionali e al buon funzionamento del 
mercato del lavoro. 
    4. Entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente disposizione il  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali   definisce   con   proprio   decreto   le    modalita'    di 
interconnessione dei soggetti di cui  al  comma  3  al  portale  clic 
lavoro che  costituisce  la  borsa  continua  nazionale  del  lavoro, 
nonche' le modalita' della loro iscrizione in  una  apposita  sezione 
dell'albo di cui all'articolo 4, comma 1. Il mancato conferimento dei 
dati alla borsa continua nazionale del lavoro comporta l'applicazione 
di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2000 a euro  12000, 
nonche' ((la cancellazione)) dall'albo di cui all'articolo  4,  comma 
1,   con   conseguente   divieto   di   proseguire   l'attivita'   di 
intermediazione. 
    5. Le amministrazioni di cui al comma 1 inserite  nell'elenco  di 
cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre  2009,  n.  196, 
svolgono l'attivita' di intermediazione senza nuovi o maggiori  oneri 
a carico della finanza pubblica.". 
 ((1-bis. Al fine di incrementare il tasso di crescita  dell'economia 
nazionale, ferme restando le categorie di cui all'articolo 33, quinto 
comma, della Costituzione, sentita l'Alta Commissione di cui al comma 
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2, il Governo  formulera'  alle  categorie  interessate  proposte  di 
riforma in materia di liberalizzazione dei servizi e delle  attivita' 
economiche; trascorso il termine di otto mesi dalla data  di  entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto,  cio'  che 
non sara' espressamente regolamentato sara' libero. 
  1-ter. Entro il 31 dicembre 2013 il Ministro dell'economia e  delle 
finanze, previo parere  del  Comitato  di  consulenza  globale  e  di 
garanzia per le privatizzazioni, approva, su  conforme  deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, uno o piu' programmi per  la  dismissione 
di partecipazioni azionarie  dello  Stato  e  di  enti  pubblici  non 
territoriali; i programmi di dismissione, dopo  l'approvazione,  sono 
immediatamente trasmessi al Parlamento. Le modalita'  di  alienazione 
sono stabilite, con uno o piu' decreti del Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, nel rispetto del principio di  trasparenza  e  di  non 
discriminazione. Il Ministro riferisce  al  Parlamento  entro  il  30 
giugno di ogni anno sullo stato di attuazione del piano)). 
  2. E' istituita  presso  il  Ministero  della  giustizia  una  Alta 
Commissione per formulare proposte in materia di liberalizzazione dei 
servizi  ((e  delle  attivita'  economiche)).  Ai  componenti   della 
Commissione  non  spettano  compensi  o  indennita'.  Alle  spese  di 
funzionamento della medesima  si  provvede  a  valere  sulle  risorse 
disponibili a legislazione vigente nel bilancio del  Ministero  della 
giustizia 
  3. L'Alta Commissione di cui al comma  2  e'  composta  da  esperti 
nominati dai Ministri della giustizia, dell'economia e delle finanze, 
dello sviluppo economico e del  lavoro  e  delle  politiche  sociali. 
Dell'Alta Commissione devono fare  parte  esperti  della  Commissione 
europea, dell'OCSE e del Fondo monetario internazionale. 
  4. L'alta Commissione termina i  propri  lavori  entro  centottanta 
giorni dalla data entrata in vigore del presente decreto. 

                               Art. 30 
 
                   Finanziamento della banda larga 
 
  1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda  digitale 
europea, concernenti il diritto di accesso a  internet  per  tutti  i 
cittadini "ad una velocita' di connessione superiore a  30  Mb/s"  (e 
almeno per il 50% " al di sopra di 100  Mb/s"),  il  Ministero  dello 
sviluppo economico, con il concorso delle imprese e gli enti titolari 
di reti e impianti  di  comunicazione  elettronica  fissa  o  mobile, 
predispone un progetto strategico nel quale, sulla base del principio 
di sussidiarieta' orizzontale e di partenariato pubblico  -  privato, 
sono  individuati  gli  interventi  finalizzati  alla   realizzazione 
dell'infrastruttura di telecomunicazione a banda larga e  ultralarga, 
anche mediante la valorizzazione, l'ammodernamento e il coordinamento 
delle infrastrutture  esistenti.  Le  infrastrutture  ricomprese  nel 
progetto strategico, costituiscono servizio  di  interesse  economico 
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generale  in  conformita'   all'articolo   106   del   Trattato   sul 
funzionamento dell'Unione europea. ((13)) 
  2. Il progetto strategico  e'  finalizzato  alla  realizzazione  di 
infrastrutture passive, aperte e neutre, per lo sviluppo di  reti  di 
comunicazione elettronica a banda larga e ultralarga  per  accelerare 
il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1. L'Autorita'  per 
le garanzie nelle comunicazioni e' competente  alla  definizione  del 
sistema tariffario in modo da incentivare gli investimenti  necessari 
alla realizzazione  della  predetta  infrastruttura  nazionale  e  da 
assicurare  comunque  una   adeguata   remunerazione   dei   capitali 
investiti. 
  3. Con decreto del Ministro per lo sviluppo  economico,di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita per i  profili 
di  competenza  l'Autorita'  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni, 
vengono adottati i provvedimenti  necessari  per  l'attuazione  delle 
disposizioni dei commi precedenti. ((13)) 
  4. Alla realizzazione del progetto strategico di  cui  al  comma  1 
possono essere  destinate  risorse  pubbliche  anche  afferenti  agli 
interventi cofinanziati dai Fondi strutturali europei 2007 /2013. Per 
assicurare la realizzazione, in tempi rapidi, il progetto  strategico 
di cui al comma 1 sara' prioritariamente finanziato nell'ambito delle 
procedure di  riprogrammazione  e  accelerazione  della  spesa  delle 
risorse previste dalla delibera CIPE n. 1 dell'11 gennaio 2011. 
  5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare  nuovi 
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (13) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 20 - 27 giugno 2012,  n.  163 
(in G.U. 1a s.s. 4/7/2012, n.  27)  ha  dichiarato  "l'illegittimita' 
costituzionale dell'articolo 30, commi 1 e  3,  del  decreto-legge  6 
luglio 2011, n.  98  (Disposizioni  urgenti  per  la  stabilizzazione 
finanziaria), convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  luglio 
2011, n. 111, nella parte in cui, rispettivamente, non prevedono  che 
la predisposizione del progetto strategico avvenga  d'intesa  con  la 
Conferenza  unificata  Stato-Regioni  (comma  1)   e   che   la   sua 
realizzazione concreta sul territorio della singola  Regione  avvenga 
sulla base di un  progetto  concordato  con  la  Regione  interessata 
(comma 3)". 

                               Art. 31 
 
Interventi per favorire l'afflusso di capitale di  rischio  verso  le 
                            nuove imprese 
 
  1. Al fine di favorire l'accesso al venture capital e  sostenere  i 
processi di crescita  di  nuove  imprese,  utilizzando  lo  strumento 
((dell'organismo di investimento collettivo del risparmio chiuso,  di 
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cui all'articolo 1, comma 1, lettera k-ter), del testo unico  di  cui 
al decreto  legislativo  24  febbraio  1998,  n.  58,  nonche'  delle 
societa' di investimento a capitale fisso,  di  cui  all'articolo  1, 
comma 1, lettera i-bis), del medesimo testo unico)), secondo le linee 
indicate dalla Commissione europea nella comunicazione "Europe  2020" 
sono emanate le seguenti disposizioni. 
  ((2. Sono  definiti  "Fondi  per  il  Venture  Capital"  (FVC)  gli 
organismi di  investimento  collettivo  del  risparmio  chiusi  e  le 
societa' di investimento a capitale fisso, residenti  in  Italia,  ai 
sensi dell'articolo 73, comma 3, del testo unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, ovvero in uno degli Stati  membri  dell'Unione 
europea o  in  Stati  aderenti  all'Accordo  sullo  Spazio  economico 
europeo che sono compresi nell'elenco di cui al decreto del  Ministro 
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale 
n. 220 del 19 settembre 1996, che investono almeno l'85 per cento del 
valore degli attivi in piccole e medie imprese (PMI) non  quotate  in 
mercati regolamentati, di cui all'articolo 2,  paragrafo  1,  lettera 
f), punto i), del regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 14 giugno  2017,  nella  fase  di  sperimentazione 
(seed financing), di  costituzione  (start-up  financing),  di  avvio 
dell'attivita' (early-stage financing) o  di  sviluppo  del  prodotto 
(ex-pansion o scale  up  financing)  e  il  residuo  in  PMI  di  cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera w-quater.1), del testo unico di  cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58)). 
  3. Le societa' destinatarie dei FVC devono avere, tra  l'altro,  le 
seguenti caratteristiche: 
    a) non essere quotate; 
    b) avere sede operativa in Italia; 
    c)  le  relative  quote  od  azioni  devono  essere  direttamente 
detenute, in via prevalente, da persone fisiche; 
    d) essere soggette  all'imposta  sul  reddito  delle  societa'  o 
analoga  imposta  prevista  dalla  legislazione   locale   senza   la 
possibilita' di esserne esentate totalmente o parzialmente; 
    e) essere societa' esercenti attivita' di impresa  ((da  meno  di 
sette anni)); ((49)) 
    f) avere un fatturato, cosi' come risultante dall'ultimo bilancio 
approvato prima  dell'investimento  del  FVC,  non  superiore  ai  50 
milioni di euro. 
  4. Non sono soggetti ad imposizione i proventi di cui alla  lettera 
g) del comma 1 dell'articolo 44 del testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione ai FVC. 
  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di natura 
non regolamentare sono stabilite, tra l'altro, le modalita' attuative 
e  di  rendicontazione  annuale  dei  gestori  dei  FVC  al  fine  di 
rispettare le condizioni di cui ai commi 2 e 3 e le sanzioni nel caso 
del  mancato  rispetto  delle  suddette  condizioni.  Le   quote   di 
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investimento oggetto delle misure di cui al presente articolo  devono 
essere inferiori a 2,5 milioni di euro per piccola  e  media  impresa 
destinataria su un periodo di dodici mesi. 
  6. Per i soggetti titolari di reddito d'impresa le disposizioni del 
comma 4 sono efficaci previa autorizzazione della Commissione europea 
secondo le procedure previste dall'articolo  108,  paragrafo  3,  del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (49) 
  La L. 30 dicembre 2018, n. 145 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 
220) che la modifica di cui alla lettera e),  comma  3  del  presente 
articolo ha efficacia previa autorizzazione della Commissione europea 
secondo le procedure previste dall'articolo  108,  paragrafo  3,  del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

                               Art. 32 
 
Disposizioni  in  materia  di  finanziamento  e  potenziamento  delle 
                           infrastrutture 
 
  1. Nello stato di previsione del Ministero delle  infrastrutture  e 
dei trasporti e'  istituito  il  "Fondo  infrastrutture  ferroviarie, 
stradali e relativo a opere di interesse strategico nonche'  per  gli 
interventi di cui all'articolo 6 della legge  29  novembre  1984,  n. 
798" con una dotazione di 930 milioni per l'anno 2012 e 1.000 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2013  al  2016.  Le  risorse  del 
Fondo sono  assegnate  dal  CIPE,  su  proposta  del  Ministro  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, e sono destinate prioritariamente alle 
opere ferroviarie da realizzare ai sensi dell'articolo 2, commi  232, 
233 e 234, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonche' ai contratti 
di programma con RFI SpA e ANAS SpA. 
  2. Sono revocati i finanziamenti assegnati dal  CIPE  entro  il  31 
dicembre  2010  per  la  realizzazione  delle  opere  ricomprese  nel 
Programma delle infrastrutture  strategiche  di  cui  alla  legge  21 
dicembre 2001, n. 443, per le quali, alla data di entrata  in  vigore 
del  presente  decreto  ,  non   sia   stato   emanato   il   decreto 
interministeriale previsto dall'articolo 1, comma 512, della legge n. 
296 del 2006 e non sia stato pubblicato il relativo bando di gara. Il 
presente comma non si  applica  a  finanziamenti  approvati  mediante 
decreto interministeriale ai sensi  dell'articolo  3,  comma  2,  del 
decreto legge 22 marzo 2004, n. 72,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2004, n. 128.((32)) 
  3. Sono altresi' revocati i finanziamenti assegnati dal CIPE per la 
realizzazione   delle   opere   ricomprese   nel   Programma    delle 
infrastrutture strategiche, di cui alla legge 21  dicembre  2001,  n. 
443, i  cui  soggetti  beneficiari,  autorizzati  alla  data  del  31 
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dicembre 2010 all'utilizzo dei limiti di  impegno  e  dei  contributi 
pluriennali con il decreto interministeriale  previsto  dall'articolo 
1, comma 512, della legge n. 296 del 2006, alla data  di  entrata  in 
vigore  del  presente  decreto  non  abbiano   assunto   obbligazioni 
giuridicamente  vincolanti,  non  abbiano   bandito   la   gara   per 
l'aggiudicazione del relativo contratto di mutuo ovvero, in  caso  di 
loro utilizzo mediante erogazione diretta,  non  abbiano  chiesto  il 
pagamento  delle  relative   quote   annuali   al   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti e non sia stato pubblicato il relativo 
bando di gara.((32)) 
  4. Sono revocati i finanziamenti  assegnati  per  la  progettazione 
delle opere ricomprese nel Programma delle infrastrutture strategiche 
di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 per i quali, alla data  di 
entrata in vigore del presente decreto legge, non sia  stato  emanato 
il decreto interministeriale previsto  dall'articolo  1,  comma  512, 
della legge n. 296 del  2006,  ovvero  i  cui  soggetti  beneficiari, 
autorizzati alla data del 31 dicembre 2008 all'utilizzo dei limiti di 
impegno e dei contributi pluriennali con il decreto interministeriale 
previsto dall'articolo 1, comma 512, della legge  n.  296  del  2006, 
alla data di entrata in  vigore  del  presente  decreto  non  abbiano 
assunto obbligazioni giuridicamente vincolanti, non  abbiano  bandito 
la gara per l'aggiudicazione del relativo contratto di mutuo  ovvero, 
in caso di loro  utilizzo  mediante  erogazione  diretta,  non  hanno 
chiesto il pagamento delle relative quote annuali al Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti. 
  5. Con decreti, di natura non  regolamentare,  del  Ministro  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia e  delle  finanze,  sono  individuati  i  finanziamenti 
revocati ai sensi dei commi 2, 3 e 4. 
  6. Le quote annuali dei limiti di impegno e dei contributi revocati 
e iscritte in bilancio ai sensi dei commi 2, 3 e  4,  affluiscono  al 
Fondo appositamente istituito nello stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 
  6-bis. Le somme relative ai finanziamenti  revocati  ai  sensi  dei 
commi 2, 3 e 4 iscritte in  conto  residui  dovranno  essere  versate 
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere   riassegnate, 
compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica, sul  Fondo  di 
cui al comma 6. 
  7. Il Comitato interministeriale per la  programmazione  economica, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  stabilisce, 
fatta eccezione per i finanziamenti delle opere gia'  deliberati  dal 
detto Comitato ove confermati dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, la destinazione delle risorse che affluiscono al fondo  di 
cui  al  comma  6  per   la   realizzazione   del   programma   delle 
infrastrutture strategiche di cui alla legge  21  dicembre  2001,  n. 
443. 
  8. Per il potenziamento e il funzionamento del sistema  informativo 
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del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per  l'anno  2011 
e' autorizzata la spesa di euro 16.700.000,00. 
  9. Per la prosecuzione  del  servizio  intermodale  dell'autostrada 
ferroviaria alpina attraverso il valico del Frejus per l'anno 2011 e' 
autorizzata la spesa di euro 6.300.000,00. 
  10. Per  le  finalita'  dei  commi  8,  e  9,  le  risorse  di  cui 
all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 23 ottobre 2008, n.  162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2008, n.  201, 
iscritte,  in  conto  residui  sul  capitolo  7192  dello  stato   di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, resesi 
disponibili per pagamenti non piu' dovuti, sono mantenute in bilancio 
nell'esercizio 2011 nel limite di euro 23 milioni di euro, per essere 
versate al bilancio dello Stato. 
  11. All'onere derivante  dai  commi  8,  9  e  10,  in  termini  di 
indebitamento netto, si provvede  mediante  corrispondente  utilizzo, 
per euro 23.000.000 per l'anno 2011, in termini di  sola  cassa,  del 
fondo di cui all'articolo 6, comma 2,  del  decreto-legge  7  ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 
2008, n. 189. 
  12. All'articolo 1, comma 10-ter del decreto-legge 23 ottobre 2008, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2008, 
n. 201, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  "La  condizione 
prevista dal periodo precedente deve intendersi  non  realizzata  nel 
caso di contribuzione obbligatoria prevista per legge a carico  degli 
iscritti delle associazioni o fondazioni.". 
  13. Al fine di monitorare l'utilizzo dei fondi  strutturali  e  del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, la Conferenza permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
di Bolzano  svolge,  con  cadenza  almeno  semestrale,  una  apposita 
sessione per la coesione territoriale alla quale partecipano le parti 
sociali. 
  14. Per le finalita' di  cui  al  comma  13,  la  sessione  per  la 
coesione territoriale  monitora  la  realizzazione  degli  interventi 
strategici nonche' propone ulteriori procedure e modalita' necessarie 
per assicurare la qualita', la rapidita' e l'efficacia  della  spesa; 
alla sessione per la coesione territoriale i presidenti delle regioni 
del  Sud  presentano  una  relazione  sui  risultati  conseguiti  con 
particolare riferimento a quanto previsto dai contratti istituzionali 
di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo  31  maggio 
2011, n. 88. 
  15. Lo svolgimento  dei  lavori  della  sessione  per  la  coesione 
territoriale e' disciplinato con delibera della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, anche 
prevedendo compiti di supporto tecnico a cura del Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica. 
  16.COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2013, N. 147. 
  17. Con riferimento alle opere di preparazione e  di  realizzazione 
del Sito  di  cui  all'allegato  1  al  Decreto  del  Presidente  del 
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Consiglio  dei  Ministri  in  data  22  ottobre  2008,  e  successive 
modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277  del  2008, 
le distanze di cui all'articolo  41-septies  della  legge  17  agosto 
1942, n. 1150, all'articolo 4, D.M. 1 aprile 1968, n.  1404,  nonche' 
all'articolo 28 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495,  possono  essere 
ridotte  per  determinati  tratti  ove  particolari  circostanze   lo 
richiedano, su richiesta degli interessati,  e  sentita  la  societa' 
ANAS Spa, con  decreto  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, nel quale, in esito ad apposita valutazione tecnica,  sono 
individuati specificamente i tratti stradali oggetto di deroga e,  in 
relazione ad essi, le distanze minime da osservare. 
  18. Al fine di assicurare  la  tempestiva  realizzazione  dell'EXPO 
Milano 2015, nonche' di garantire  l'adempimento  delle  obbligazioni 
internazionali assunte dal  Governo  della  Repubblica  italiana  nei 
confronti del Bureau International des Expositions, si applicano alle 
opere individuate e  definite  essenziali  in  base  al  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in  data  22  ottobre  2008,  e 
successive  modificazioni,  le  disposizioni   processuali   di   cui 
all'articolo 125 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (32) 
  Il D.L. 23 dicembre 2013, n. 145 convertito con modificazioni dalla 
L. 21 febbraio 2014, n. 9 ha disposto (con l'art. 13,  comma  8)  che 
"All'articolo 32, commi 2 e 3, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 
111, la parola: «2008» e' sostituita dalla seguente: «2010»". 

                               Art. 33 
 
Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare 
 
  1. Con decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
costituita una societa' di gestione  del  risparmio  avente  capitale 
sociale pari ad almeno un  milione  di  euro  per  l'anno  2012,  per 
l'istituzione  di  uno  o  piu'  fondi  d'investimento  al  fine   di 
partecipare in fondi d'investimento  immobiliari  chiusi  promossi  o 
partecipati da regioni, provincie, comuni anche in forma  consorziata 
o associata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, 
ed altri enti pubblici ovvero da societa' interamente partecipate dai 
predetti enti,  al  fine  di  valorizzare  o  dismettere  il  proprio 
patrimonio immobiliare disponibile. Per le stesse finalita' di cui al 
primo periodo e' autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per l'anno 
2013.  La  pubblicazione  del  suddetto  decreto  fa  luogo  ad  ogni 
adempimento di legge. Il capitale  della  societa'  di  gestione  del 
risparmio di cui al primo periodo  del  presente  comma  e'  detenuto 
interamente dal Ministero dell'economia e delle finanze , fatto salvo 
quanto previsto dal successivo comma 8-bis. I fondi  istituiti  dalla 
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societa'  di  gestione  del   risparmio   costituita   dal   Ministro 
dell'economia e delle finanze partecipano a quelli di cui al comma  2 
mediante la sottoscrizione di quote da questi ultimi offerte su  base 
competitiva a  investitori  qualificati  al  fine  di  conseguire  la 
liquidita'  necessaria  per  la  realizzazione  degli  interventi  di 
valorizzazione. I fondi istituiti  dalla  societa'  di  gestione  del 
risparmio costituita dal Ministro dell'economia e  delle  finanze  ai 
sensi del presente comma investono  anche  direttamente  al  fine  di 
acquisire   immobili   in   locazione    passiva    alle    pubbliche 
amministrazioni. Con successivo decreto del Ministro dell'economia  e 
delle finanze possono essere stabilite le modalita' di partecipazione 
del suddetto fondo a fondi titolari di diritti di concessione o d'uso 
su beni indisponibili e demaniali, che prevedano la  possibilita'  di 
locare in tutto o in parte il bene oggetto della concessione. 
  2.  Ai  fondi  comuni  di  investimento  immobiliare   promossi   o 
partecipati da regioni, provincie, comuni anche in forma  consorziata 
o associata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, 
ed da altri enti pubblici ovvero da societa' interamente  partecipate 
dai predetti enti, ai sensi del comma 1 possono  essere  apportati  a 
fronte dell'emissione di quote del fondo medesimo, ovvero trasferiti, 
beni  immobili  e  diritti  reali  immobiliari,  con   le   procedure 
dell'articolo  58  del  decreto-legge  25  giugno   2008,   n.   112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133, 
nonche' quelli trasferiti ai sensi del decreto legislativo 28  maggio 
2010, n. 85. Tali apporti o trasferimenti devono avvenire sulla  base 
di progetti di utilizzo o di valorizzazione  approvati  con  delibera 
dell'organo di governo dell'ente, previo esperimento di procedure  di 
selezione della Societa' di gestione del risparmio tramite  procedure 
di evidenza pubblica. Possono presentare proposte  di  valorizzazione 
anche soggetti  privati  secondo  le  modalita'  di  cui  al  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Nel  caso  dei  beni  individuati 
sulla base di quanto previsto dall'articolo 3, comma 3,  del  decreto 
legislativo 28 maggio 2010, n. 85, la domanda prevista dal  comma  4, 
dell'articolo 3 del citato decreto legislativo puo'  essere  motivata 
dal trasferimento dei predetti beni  ai  fondi  di  cui  al  presente 
comma. E' abrogato l'articolo 6 del  decreto  legislativo  28  maggio 
2010, n.  85.  I  soggetti  indicati  all'articolo  4,  comma  1  del 
decreto-legge  25   settembre   2001,   n.   351,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  23  novembre  2001,  n.  410,   possono 
apportare beni ai suddetti fondi. 
  3. L'investimento nei fondi di cui ai commi 1, 8-ter e 8-quater, e' 
compatibile con le vigenti disposizioni in materia  di  attivita'  di 
copertura delle riserve tecniche delle compagnie di assicurazione  di 
cui al decreto legislativo 7 settembre  2005,  n.  209  e  successive 
modificazioni, e ai provvedimenti ISVAP n. 147 e 148 del 1996 e n. 36 
del 2011, e successive modificazioni, nei limiti ed  alle  condizioni 
ivi contenuti. Il venti per cento del  piano  di  impiego  dei  fondi 
disponibili previsto dall'articolo 65 della legge 30 aprile 1969,  n. 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 405 di 1620



153, per gli enti pubblici, di natura assicurativa  o  previdenziale, 
per gli anni 2012, 2013 e 2014 e' destinato alla sottoscrizione delle 
quote dei fondi di cui al comma 1. Il  20  per  cento  del  piano  di 
impiego di cui al precedente periodo e' destinato, per gli anni 2012, 
2013 e 2014, alla sottoscrizione delle quote  dei  fondi  di  cui  ai 
successivi commi 8-ter e 8-quater.  La  Cassa  depositi  e  prestiti, 
secondo le modalita' di cui all'articolo 3, comma 4-bis  del  decreto 
legge 10 febbraio 2009  n.5,  convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge 9 aprile 2009 n. 33, puo' partecipare ai fondi di cui ai  commi 
1, 8-ter e 8-quater. 
  4. La destinazione funzionale dei beni oggetto  di  conferimento  o 
trasferimento ai fondi di cui ai  commi  2,  8-ter  e  8-quater  puo' 
essere conseguita mediante il procedimento di cui all'articolo 34 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  e  delle  corrispondenti 
disposizioni previste dalla legislazione regionale.  Il  procedimento 
si conclude entro il termine perentorio  di  180  giorni  dalla  data 
della delibera con cui viene promossa la costituzione dei fondi.  Con 
la medesima procedura si procede alla  regolarizzazione  edilizia  ed 
urbanistica degli immobili conferiti. L'apporto o il trasferimento ai 
fondi di  cui  ai  commi  2,  8-ter  e  8-quater  e'  sospensivamente 
condizionato  al  completamento  delle  procedure  amministrative  di 
valorizzazione e di regolarizzazione. Fino a quando la valorizzazione 
dei  beni  trasferiti  al  fondo  non  sia  completata,  secondo   le 
valutazioni  effettuate  dalla  relativa  societa'  di  gestione  del 
risparmio, i soggetti apportanti non possono alienare la  maggioranza 
delle quote del fondo. A seguito dell'apporto  ai  fondi  di  cui  al 
comma 8-ter da parte di regioni, provincie,  comuni  anche  in  forma 
consorziata o associata ai sensi del decreto  legislativo  18  agosto 
2000, n. 267,  ((e  di  altri  enti  pubblici  ovvero  di  societa')) 
interamente partecipate dai  predetti  enti,  oggetto  di  preventiva 
comunicazione da parte di ciascuno di detti soggetti alla societa' di 
gestione del risparmio di cui al comma 1 e al Ministero dell'economia 
e delle finanze, e' riconosciuto in favore  dell'ente  conferente  un 
ammontare pari almeno al 70 per cento del valore di apporto dei  beni 
in  quote  del   fondo;   compatibilmente   con   la   pianificazione 
economico-finanziaria dei fondi gestiti dalla  societa'  di  gestione 
del risparmio di cui al comma 1, la  restante  parte  del  valore  e' 
corrisposta in denaro. 
  5. Per gli immobili sottoposti alle  norme  di  tutela  di  cui  al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice  dei  beni 
culturali e del paesaggio, si applicano gli articoli  12  e  112  del 
citato decreto  legislativo,  nonche'  l'articolo  5,  comma  5,  del 
decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85. 
  6. All'articolo 58  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133, 
dopo il  comma  9  e'  aggiunto  il  seguente:  "9-bis.  In  caso  di 
conferimento a fondi di investimento immobiliare  dei  beni  inseriti 
negli elenchi di cui al comma 1, la destinazione funzionale  prevista 
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dal piano delle alienazioni e delle valorizzazioni,  se  in  variante 
rispetto alle previsioni  urbanistiche  ed  edilizie  vigenti  ed  in 
itinere, puo' essere  conseguita  mediante  il  procedimento  di  cui 
all'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto  2000,  n.  267,  e 
delle  corrispondenti  disposizioni   previste   dalla   legislazione 
regionale. Il procedimento si conclude entro il termine perentorio di 
180 giorni dall'apporto o dalla cessione sotto pena di  retrocessione 
del bene all'ente locale. Con la medesima procedura si  procede  alla 
regolarizzazione edilizia ed urbanistica degli immobili conferiti." 
  7. Agli apporti e ai trasferimenti ai fondi effettuati ai sensi del 
presente articolo si applicano le agevolazioni di cui ai commi  10  e 
11 dell'articolo 14-bis della legge 25 gennaio 1994,  n.  86,  e  gli 
articoli 1, 3 e 4 del  decreto-  legge  25  settembre  2001  n.  351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 
  8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto la societa' Patrimonio dello Stato s.p.a. e'  sciolta  ed  e' 
posta in liquidazione con le modalita' previste dal codice civile. 
  8-bis. I fondi istituiti dalla societa' di gestione  del  risparmio 
costituita  dal  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  possono 
acquistare  immobili  ad  uso  ufficio  di  proprieta'   degli   enti 
territoriali e altri immobili appartenenti al  demanio  dello  Stato, 
utilizzati dagli stessi o da altre pubbliche amministrazioni  nonche' 
altri immobili di proprieta' dei medesimi enti di cui sia  completato 
il processo di valorizzazione edilizio-urbanistico, qualora  inseriti 
in programmi di valorizzazione, recupero e sviluppo  del  territorio. 
Gli immobili di tipo residenziale in uso al  Ministero  della  difesa 
acquisiti dai citati fondi ai sensi del presente comma contribuiscono 
al raggiungimento della quota minima di alloggi da  alienare  fissata 
dal comma 3 dell'articolo 306 del codice  dell'ordinamento  militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,  n.  66,  e  i  relativi 
introiti sono destinati alla realizzazione del programma  pluriennale 
di cui all'articolo 297 dello stesso codice. Le azioni della societa' 
di  gestione  del  risparmio  di  cui  al  comma  1  possono   essere 
trasferite, mediante  decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, a titolo gratuito  all'Agenzia  del  demanio.  Con  apposita 
convenzione, a titolo  oneroso,  sono  regolati  i  rapporti  fra  la 
societa' di gestione di cui al comma 1 e l'Agenzia del  demanio.  Per 
le attivita' svolte ai sensi del presente articolo  dall'Agenzia  del 
demanio, quest'ultima utilizza  parte  delle  risorse  appostate  sul 
capitolo di spesa n. 7754 dello stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui  all'ultimo  periodo 
del comma 1 dell'articolo 6 della legge 12  novembre  2011,  n.  183, 
sono utilizzate  dall'Agenzia  del  demanio  per  l'individuazione  o 
l'eventuale costituzione della societa' di gestione del  risparmio  o 
delle societa', per il collocamento delle quote  del  fondo  o  delle 
azioni  della  societa',  nonche'  per  tutte  le  attivita',   anche 
propedeutiche, connesse alle operazioni di cui al presente articolo. 
  8-ter. Allo scopo di conseguire la riduzione del debito pubblico il 
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Ministro dell'economia e delle finanze,  attraverso  la  societa'  di 
gestione del risparmio di cui al comma 1, promuove, con le  modalita' 
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 25 settembre  2001,  n.  351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n.  410, 
la  costituzione  di  uno  o   piu'   fondi   comuni   d'investimento 
immobiliare, a cui trasferire  o  conferire  immobili  di  proprieta' 
dello Stato  non  utilizzati  per  finalita'  istituzionali,  nonche' 
diritti reali immobiliari. Le risorse derivanti dalla cessione  delle 
quote del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  sono  versate 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al  Fondo 
per l'ammortamento dei titoli di Stato, e destinate al pagamento  dei 
debiti dello Stato; a tale ultimo fine i corrispettivi possono essere 
riassegnati al Fondo speciale per reiscrizione  dei  residui  perenti 
delle spese correnti e al Fondo  speciale  per  la  reiscrizione  dei 
residui perenti in conto capitale, ovvero possono  essere  utilizzati 
per incrementare  l'importo  stabilito  dall'articolo  35,  comma  1, 
lettera b), del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,  n.  27.  Con  decreto  del 
Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, si provvede alla determinazione  delle 
percentuali di riparto tra le finalita' indicate nel presente  comma. 
Le societa' controllate direttamente  o  indirettamente  dallo  Stato 
possono deliberare il trasferimento o il conferimento a tali fondi di 
immobili di proprieta'. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 21 GIUGNO 2013, N. 
69, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO  2013,  N.  98.  I 
decreti  del  Ministro  dell'economia  e   delle   finanze   di   cui 
all'articolo 4 del citato decreto-legge 25 settembre  2001,  n.  351, 
disciplinano,  altresi',  le  modalita'  di  concertazione   con   le 
competenti  strutture  tecniche  dei  diversi  livelli   di   governo 
territoriale interessati. Ai fondi di cui al presente  comma  possono 
conferire beni anche i soggetti di cui al comma 2  con  le  modalita' 
ivi previste, ovvero con apposita deliberazione adottata  secondo  le 
procedure di cui all'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133,  anche  in  deroga  all'obbligo  di  allegare  il  piano   delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari al bilancio.  Tale  delibera 
deve  indicare  espressamente  le   destinazioni   urbanistiche   non 
compatibili con le strategie di trasformazione urbana.  La  totalita' 
delle risorse rivenienti dalla  valorizzazione  e  alienazione  degli 
immobili di proprieta' delle regioni, degli enti locali e degli  enti 
pubblici,  anche  economici,   strumentali   di   ciascuna   regione, 
trasferiti ai fondi di cui  al  presente  comma,  e'  destinata  alla 
riduzione del debito dell'ente e,  solo  in  assenza  del  debito,  o 
comunque  per  la  parte  eventualmente   eccedente,   a   spese   di 
investimento. 
  8-quater. Per le medesime finalita'  di  cui  al  comma  8-ter,  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  attraverso  la  societa'  di 
gestione del risparmio di cui al comma 1, promuove, altresi', con  le 
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modalita' di cui all'articolo 4 del decreto-legge 25 settembre  2001, 
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre  2001, 
n. 410, uno o piu' fondi comuni di  investimento  immobiliare  a  cui 
sono trasferiti o conferiti, ai sensi del comma 4,  gli  immobili  di 
proprieta' dello Stato non piu' utilizzati dal Ministero della difesa 
per finalita' istituzionali e suscettibili di valorizzazione, nonche' 
diritti reali immobiliari. Con uno o piu' decreti del Ministero della 
difesa, sentita l'Agenzia del demanio, da  emanarsi  il  primo  entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore delle  presenti  disposizioni, 
sono individuati tutti i beni  di  proprieta'  statale  assegnati  al 
medesimo Dicastero  e  non  utilizzati  dallo  stesso  per  finalita' 
istituzionali. L'inserimento degli immobili nei predetti  decreti  ne 
determina la classificazione come patrimonio disponibile dello Stato. 
A decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale  dei 
citati  decreti,  l'Agenzia  del  demanio  avvia  le   procedure   di 
regolarizzazione e  valorizzazione  previste  dal  presente  articolo 
ovvero dall'articolo 33-bis, limitatamente ai  beni  suscettibili  di 
valorizzazione. Al predetto Dicastero, a fronte del conferimento e su 
indicazione del conferente, e' riconosciuto direttamente in quote del 
costituendo fondo il 30 per cento del valore di apporto dei beni,  da 
impiegare con prioritaria destinazione alla razionalizzazione e  alla 
riorganizzazione del settore infrastrutturale, ad esclusione di spese 
di natura ricorrente. Le risorse monetarie derivanti dall'alienazione 
delle quote sono versate all'entrata del  bilancio  dello  Stato  per 
essere  riassegnate  alle  spese  di  investimento  dello  stato   di 
previsione della  spesa  del  Ministero  della  difesa,  in  aggiunta 
rispetto alle dotazioni finanziarie iscritte nel  medesimo  stato  di 
previsione. In ogni caso fino a quando la procedura di valorizzazione 
di cui al comma 4 non sia stata completata,  secondo  le  valutazioni 
effettuate dalla relativa societa'  di  gestione  del  risparmio,  il 
Ministero  della  difesa  non  puo'  alienare  la  maggioranza  delle 
predette quote. Con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze, su indicazione dell'Agenzia del demanio, sono assegnate  una 
parte delle restanti  quote  dello  stesso  Ministero,  nella  misura 
massima del 25 per cento e minima del 10 per cento delle stesse, agli 
Enti territoriali interessati dalle  procedure  di  cui  al  presente 
comma;  le  risorse  rivenienti  dalla  cessione  delle  stesse  sono 
destinate alla riduzione del debito dell'Ente e, solo in assenza  del 
debito, o comunque per la parte eventualmente eccedente, a  spese  di 
investimento. Le risorse derivanti dalla  cessione  delle  quote  del 
Ministero dell'economia e delle finanze sono versate all'entrata  del 
bilancio  dello  Stato  per   essere   riassegnate   al   Fondo   per 
l'ammortamento dei titoli di Stato,  e  destinate  al  pagamento  dei 
debiti dello Stato; a tale ultimo fine i corrispettivi possono essere 
riassegnati al Fondo speciale per reiscrizione  dei  residui  perenti 
delle spese correnti e al Fondo  speciale  per  la  reiscrizione  dei 
residui perenti in conto capitale, ovvero possono  essere  utilizzati 
per incrementare  l'importo  stabilito  dall'articolo  35,  comma  1, 
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lettera b), del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,  n.  27.  Con  decreto  del 
Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, si provvede alla determinazione  delle 
percentuali di riparto tra le finalita' indicate nel presente  comma. 
Gli immobili, individuati con i decreti del Ministero della difesa di 
cui al secondo  periodo  del  presente  comma,  non  suscettibili  di 
conferimento ai fondi di cui  al  presente  comma  o  agli  strumenti 
previsti  dall'articolo  33-bis,   rientrano   nella   disponibilita' 
dell'Agenzia del demanio per le attivita' di alienazione, di gestione 
e amministrazione secondo le norme vigenti; l'Agenzia puo' avvalersi, 
a tali fini, del supporto tecnico specialistico della societa' Difesa 
Servizi Spa, sulla base di apposita  convenzione  a  titolo  gratuito 
sottoscritta con la citata societa', alla quale si applicano comunque 
le disposizioni di cui all'articolo  4  del  decreto-legge  6  luglio 
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 135, e successive modificazioni, limitatamente ai  commi  4, 
5, 9, 10, 11, 12 e  14.  Spettano  all'Amministrazione  della  difesa 
tutti gli obblighi di  custodia  degli  immobili  individuati  con  i 
predetti decreti, fino  al  conferimento  o  al  trasferimento  degli 
stessi ai fondi di cui al presente comma  ovvero  fino  alla  formale 
riconsegna  dei  medesimi  all'Agenzia  del  demanio.   La   predetta 
riconsegna e' da effettuarsi gradualmente e  d'intesa  con  l'Agenzia 
del demanio, a far data dal centoventesimo giorno dalla pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale dei relativi decreti individuativi. 
  8-quinquies. In deroga alla normativa  vigente,  con  provvedimenti 
dell'Agenzia del demanio e' disposto d'ufficio,  laddove  necessario, 
sulla base di elaborati planimetrici in possesso, l'accatastamento  o 
la regolarizzazione catastale  degli  immobili  di  proprieta'  dello 
Stato, ivi compresi quelli in uso all'Amministrazione della difesa. A 
seguito dell'emanazione dei  predetti  provvedimenti,  la  competente 
Agenzia fiscale procede  alle  conseguenti  attivita'  di  iscrizione 
catastale. In caso di dismissione degli immobili di proprieta'  dello 
Stato, eventuali regolarizzazioni catastali possono essere  eseguite, 
anche successivamente agli atti o ai provvedimenti di  trasferimento, 
a cura degli acquirenti. Tutte le  attivita'  rese  in  favore  delle 
Amministrazioni  dall'Agenzia  del  demanio  ai  sensi  del  presente 
articolo  e  del  successivo  articolo   33-bis,   sono   svolte   da 
quest'ultima a titolo oneroso sulla base  di  specifiche  convenzioni 
con le parti interessate. 
  8-sexies. I decreti di cui al presente articolo  sono  soggetti  al 
controllo preventivo della Corte dei conti. 

                             Art. 33-bis 
 
    Strumenti sussidiari per la gestione degli immobili pubblici 
 
  1. Per la valorizzazione, trasformazione,  gestione  e  alienazione 
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del  patrimonio  immobiliare  pubblico  di  proprieta'  dei   Comuni, 
Province, Citta' metropolitane, Regioni, Stato e degli Enti  vigilati 
dagli stessi, nonche' dei diritti reali relativi  ai  beni  immobili, 
anche demaniali, il Ministero dell'economia e delle finanze - Agenzia 
del demanio promuove, anche ai sensi del presente decreto, iniziative 
idonee per la costituzione, senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la 
finanza pubblica, di societa', consorzi o fondi  immobiliari.  ((Alle 
societa' di cui al presente comma si applicano, ai soli fini fiscali, 
le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 131,  134,  137,  138  e 
139, della legge 27 dicembre 2006, n. 296)). 
  2. L'avvio della verifica di fattibilita' delle iniziative  di  cui 
al presente articolo e'  promosso  dall'Agenzia  del  demanio  ed  e' 
preceduto dalle attivita' di cui  al  comma  4  dell'art.  3-ter  del 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351 convertito, con modificazioni 
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. Qualora siano compresi immobili 
soggetti  a  vincoli  di  tutela,  per  l'acquisizione  di  pareri  e 
nulla-osta   preventivi   ovvero   orientativi   da    parte    delle 
Amministrazioni preposte alla tutela, l'Agenzia del  demanio  procede 
alla convocazione di una conferenza dei servizi di  cui  all'articolo 
14 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 che si  deve  esprimere  nei 
termini e con i criteri indicati nel predetto articolo.  Conclusa  la 
procedura di individuazione degli immobili di cui al presente  comma, 
i soggetti interessati si pronunciano entro 60 giorni dal ricevimento 
della proposta. Le risposte positive costituiscono intesa  preventiva 
all'avvio delle iniziative. In caso di mancata  espressione  entro  i 
termini anzidetti, la proposta deve essere considerata inattuabile. 
  3. Qualora le iniziative di  cui  al  presente  articolo  prevedano 
forme societarie, ad esse partecipano  i  soggetti  apportanti  e  il 
Ministero dell'economia e delle finanze - Agenzia  del  demanio,  che 
aderisce anche  nel  caso  in  cui  non  vi  siano  inclusi  beni  di 
proprieta' dello Stato in qualita' di  finanziatore  e  di  struttura 
tecnica di supporto.  L'Agenzia  del  demanio  individua,  attraverso 
procedure  di  evidenza  pubblica,  gli  eventuali  soggetti  privati 
partecipanti. La stessa Agenzia, per lo svolgimento  delle  attivita' 
relative all'attuazione del  presente  articolo,  puo'  avvalersi  di 
soggetti specializzati nel settore, individuati tramite procedure  ad 
evidenza pubblica o di altri soggetti pubblici. Lo svolgimento  delle 
attivita' di cui al presente comma dovra' avvenire nel  limite  delle 
risorse finanziarie disponibili. Le iniziative  realizzate  in  forma 
societaria sono soggette al controllo della  Corte  dei  Conti  sulla 
gestione finanziaria, con  le  modalita'  previste  dall'articolo  12 
della legge 21 marzo 1958, n. 259. 
  4. I rapporti tra il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 
Agenzia del demanio e i soggetti partecipanti sono disciplinati dalla 
legge, e da un atto contenente a pena  di  nullita'  i  diritti  e  i 
doveri delle parti, anche per gli  aspetti  patrimoniali.  Tale  atto 
deve contenere, inoltre, la definizione delle modalita' e dei criteri 
di eventuale annullamento dell'iniziativa, prevedendo  l'attribuzione 
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delle  spese  sostenute,  in  quota  proporzionale,  tra  i  soggetti 
partecipanti. 
  5. Il trasferimento alle societa' o l'inclusione  nelle  iniziative 
concordate ai sensi del presente  articolo  non  modifica  il  regime 
giuridico previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del  codice 
civile, dei beni demaniali trasferiti. Per quanto concerne i  diritti 
reali si  applicano  le  leggi  generali  e  speciali  vigenti.  Alle 
iniziative di cui al presente articolo, se  costituite  in  forma  di 
societa', consorzi o  fondi  immobiliari  si  applica  la  disciplina 
prevista dal codice civile, ovvero le disposizioni generali sui fondi 
comuni di investimento immobiliare. 
  6. L'investimento nelle iniziative avviate ai  sensi  del  presente 
articolo e' compatibile con i fondi disponibili di  cui  all'articolo 
2, comma 488, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
  7. I commi 1 e 2 dell'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008,  n. 
133, sono cosi' sostituiti: 
   "1. Per procedere  al  riordino,  gestione  e  valorizzazione  del 
patrimonio immobiliare di Regioni,  Province,  Comuni  e  altri  Enti 
locali, nonche' di  societa'  o  Enti  a  totale  partecipazione  dei 
predetti enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di  Governo 
individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei  limiti  della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i  singoli 
beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali 
all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali,  suscettibili  di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Viene cosi'  redatto  il  piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato  al  bilancio 
di previsione nel quale, previa intesa,  sono  inseriti  immobili  di 
proprieta' dello Stato  individuati  dal  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze-Agenzia  del  demanio  tra  quelli  che  insistono  nel 
relativo territorio. 
    2.  L'inserimento  degli  immobili  nel  piano  ne  determina  la 
conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto  salvo 
il rispetto delle tutele di natura  storico-artistica,  archeologica, 
architettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano e' trasmesso agli 
Enti competenti, i quali si esprimono entro trenta giorni, decorsi  i 
quali, in caso di mancata espressione da parte dei medesimi Enti,  la 
predetta classificazione e' resa  definitiva.  La  deliberazione  del 
consiglio comunale di approvazione, ovvero di ratifica  dell'atto  di 
deliberazione se trattasi di societa' o Ente a totale  partecipazione 
pubblica, del piano delle alienazioni e valorizzazioni  determina  le 
destinazioni d'uso urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro  60 
giorni dalla data di entrata in vigore della  presente  disposizione, 
disciplinano  l'eventuale   equivalenza   della   deliberazione   del 
consiglio comunale di  approvazione  quale  variante  allo  strumento 
urbanistico generale,  ai  sensi  dell'articolo  25  della  legge  28 
febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le  procedure  semplificate 
per la relativa approvazione. Le Regioni, nell'ambito della  predetta 
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normativa approvano procedure  di  copianificazione  per  l'eventuale 
verifica   di   conformita'   agli   strumenti   di    pianificazione 
sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine 
perentorio di 90 giorni dalla  deliberazione  comunale.  Trascorsi  i 
predetti 60 giorni, si applica il  comma  2  dell'articolo  25  della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti  urbanistiche  di  cui  al 
presente  comma,  qualora  rientrino  nelle  previsioni  di  cui   al 
paragrafo 3 dell'articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e al  comma  4 
dell'articolo 7 del decreto legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  e 
s.m.i. non sono soggette a valutazione ambientale strategica". 

                             Art. 33-ter 
 
            (( (Disposizioni sulla gestione dei fondi) )) 
 
  ((1. I fondi di cui  all'articolo  33,  commi  1,  8-bis,  8-ter  e 
8-quater, e quelli di  cui  all'articolo  33-bis,  gestiti  in  forma 
separata  e  autonoma  dall'amministrazione  della  societa'  di  cui 
all'articolo 33, comma 1, operano sul mercato  in  regime  di  libera 
concorrenza)). 

                               Art. 34 
 
Modifiche  al  testo   unico   delle   disposizioni   legislative   e 
  regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilita' di 
  cui al decreto del Presidente della Repubblica 8  giugno  2001,  n. 
  327 
 
  1. Al decreto del Presidente della Repubblica  8  giugno  2001,  n. 
327, dopo l'articolo 42 e' inserito il seguente: 
    «42-bis. (Utilizzazione senza titolo di  un  bene  per  scopi  di 
interesse  pubblico)  -  1.  Valutati  gli  interessi  in  conflitto, 
l'autorita' che utilizza un bene  immobile  per  scopi  di  interesse 
pubblico,  modificato  in  assenza   di   un   valido   ed   efficace 
provvedimento di esproprio o dichiarativo  della  pubblica  utilita', 
puo' disporre che esso sia acquisito, non  retroattivamente,  al  suo 
patrimonio indisponibile e che al  proprietario  sia  corrisposto  un 
indennizzo  per  il  pregiudizio  patrimoniale  e  non  patrimoniale, 
quest'ultimo forfetariamente liquidato nella  misura  del  dieci  per 
cento del valore venale del bene. 
    2. Il provvedimento di acquisizione puo'  essere  adottato  anche 
quando sia stato  annullato  l'atto  da  cui  sia  sorto  il  vincolo 
preordinato all'esproprio, l'atto che abbia  dichiarato  la  pubblica 
utilita' di un'opera o il decreto di esproprio. Il  provvedimento  di 
acquisizione puo' essere adottato anche durante  la  pendenza  di  un 
giudizio per l'annullamento degli atti di cui al  primo  periodo  del 
presente comma, se l'amministrazione che ha adottato l'atto impugnato 
lo ritira. In tali casi,  le  somme  eventualmente  gia'  erogate  al 
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proprietario  a  titolo  di  indennizzo,  maggiorate   dell'interesse 
legale,  sono  detratte  da  quelle  dovute  ai  sensi  del  presente 
articolo. 
    3. Salvi i casi in cui la legge disponga altrimenti, l'indennizzo 
per il pregiudizio patrimoniale di cui al comma 1 e'  determinato  in 
misura corrispondente al valore venale del bene utilizzato per  scopi 
di  pubblica  utilita'  e,  se  l'occupazione  riguarda  un   terreno 
edificabile, sulla base delle disposizioni dell'articolo 37, commi 3, 
4, 5, 6 e 7. Per il periodo di occupazione senza titolo e'  computato 
a titolo risarcitorio, se dagli atti del procedimento non risulta  la 
prova di una diversa entita' del danno, l'interesse  del  cinque  per 
cento annuo sul valore determinato ai sensi del presente comma 
    4. Il provvedimento di acquisizione, recante l'indicazione  delle 
circostanze che hanno condotto alla indebita utilizzazione  dell'area 
e se  possibile  la  data  dalla  quale  essa  ha  avuto  inizio,  e' 
specificamente motivato in riferimento alle  attuali  ed  eccezionali 
ragioni di  interesse  pubblico  che  ne  giustificano  l'emanazione, 
valutate comparativamente con i  contrapposti  interessi  privati  ed 
evidenziando l'assenza di ragionevoli alternative alla sua  adozione; 
nell'atto e' liquidato l'indennizzo  di  cui  al  comma  1  e  ne  e' 
disposto il pagamento entro il termine di trenta  giorni.  L'atto  e' 
notificato al proprietario e comporta il  passaggio  del  diritto  di 
proprieta' sotto condizione  sospensiva  del  pagamento  delle  somme 
dovute ai sensi del comma 1, ovvero del loro deposito  effettuato  ai 
sensi dell'articolo 20, comma 14; e' soggetto a  trascrizione  presso 
la conservatoria dei registri immobiliari a cura dell'amministrazione 
procedente ed e' trasmesso in copia all'ufficio  istituito  ai  sensi 
dell'articolo 14, comma 2. 
    5. Se le disposizioni di cui ai commi 1, 2  e  4  sono  applicate 
quando un terreno sia stato  utilizzato  per  finalita'  di  edilizia 
residenziale pubblica, agevolata o convenzionata,  ovvero  quando  si 
tratta di terreno destinato a  essere  attribuito  per  finalita'  di 
interesse  pubblico  in  uso  speciale   a   soggetti   privati,   il 
provvedimento e' di competenza  dell'autorita'  che  ha  occupato  il 
terreno  e  la  liquidazione  forfetaria   dell'indennizzo   per   il 
pregiudizio non patrimoniale e' pari al venti per  cento  del  valore 
venale del bene. 
    6. Le disposizioni di cui al presente articolo si  applicano,  in 
quanto compatibili, anche quando e' imposta una servitu'  e  il  bene 
continua a essere utilizzato dal proprietario o dal  titolare  di  un 
altro diritto reale; in  tal  caso  l'autorita'  amministrativa,  con 
oneri a carico dei soggetti beneficiari, puo' procedere all'eventuale 
acquisizione del diritto di  servitu'  al  patrimonio  dei  soggetti, 
privati o pubblici, titolari di concessioni, autorizzazioni o licenze 
o  che  svolgono  servizi  di  interesse  pubblico  nei  settori  dei 
trasporti, telecomunicazioni, acqua o energia. 
    7. L'autorita' che emana il provvedimento di acquisizione di  cui 
al presente articolo ne' da' comunicazione, entro trenta giorni, alla 
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Corte dei conti mediante trasmissione di copia integrale. 
    8.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  trovano   altresi' 
applicazione ai fatti anteriori alla sua entrata in vigore  ed  anche 
se vi e' gia' stato un provvedimento di acquisizione  successivamente 
ritirato  o  annullato,  ma  deve  essere   comunque   rinnovata   la 
valutazione di attualita'  e  prevalenza  dell'interesse  pubblico  a 
disporre l'acquisizione; in  tal  caso,  le  somme  gia'  erogate  al 
proprietario, maggiorate  dell'interesse  legale,  sono  detratte  da 
quelle dovute ai sensi del presente articolo.". 

                               Art. 35 
 
Disposizioni  in  materia  di  salvaguardia  delle  risorse  ittiche, 
semplificazioni  in  materia  di  impianti  di  telecomunicazioni   e 
           interventi di riduzione del costo dell'energia 
 
  1. In  esecuzione  di  quanto  previsto  dal  regolamento  (CE)  n. 
1198/2006 del Consiglio, del 27 luglio 2006, al  fine  di  assicurare 
un'adeguata  protezione  delle  risorse  ittiche,  e'  disposta,  per 
impresa, la misura di arresto temporaneo dell'attivita' di pesca  per 
le  imbarcazioni  autorizzate  all'uso  del  sistema  strascico   e/o 
volante, per un periodo massimo di 45 giorni, secondo quanto previsto 
al comma 3. 
  2. In conseguenza dell'arresto temporaneo di cui  al  comma  1,  il 
Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e   forestali   e' 
autorizzato a concedere alle imprese di pesca una  compensazione  che 
non concorre alla formazione della  base  imponibile  ai  fini  delle 
imposte sui redditi, ne' del valore della produzione  netta  ai  fini 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive. Tale compensazione 
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,  comma 
5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e  successive 
modificazioni.  La  compensazione  da  concedere  e'  rapportata   ai 
parametri  stabiliti  nel  Programma   operativo,   approvato   dalla 
Commissione europea, per l'applicazione in Italia del  Fondo  europeo 
per la pesca. Al relativo onere fino  a  concorrenza  massima  di  22 
milioni di euro per l'anno 2011, si provvede quanto a 13  milioni  di 
euro con le specifiche assegnazioni finanziarie dell'Asse prioritario 
1 - misure per l'adeguamento della flotta da pesca comunitaria -  del 
regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio, del 27 luglio  2006,  e, 
quanto a 9 milioni di euro a valere sulle  disponibilita'  del  Fondo 
rotativo di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. 
  3. Le modalita' di attuazione  dell'arresto  temporaneo,  l'entita' 
del premio, le relative erogazioni, la  definizione  degli  eventuali 
periodi di arresto temporaneo supplementare per esigenze  biologiche, 
le misure di gestione  e  controllo,  tenuto  conto  del  sistema  di 
localizzazione satellitare,  per  la  tutela  delle  risorse  ittiche 
giovanili nella fascia costiera e nelle  zone  di  tutela  biologica, 
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sono definite con  decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole 
alimentari e forestali, sentita la  Commissione  consultiva  centrale 
per la pesca e l'acquacoltura. 
  4. Al fine di agevolare la diffusione  della  banda  ultralarga  in 
qualsiasi  tecnologia   e   di   ridurre   i   relativi   adempimenti 
amministrativi, sono soggette ad autocertificazione  di  attivazione, 
da inviare contestualmente  all'attuazione  dell'intervento  all'ente 
locale e agli organismi competenti ad effettuare i controlli  di  cui 
all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, le installazioni 
e le modifiche,  ivi  comprese  le  modifiche  delle  caratteristiche 
trasmissive degli impianti di cui all'articolo 87-bis del  codice  di 
cui al decreto legislativo 1°  agosto  2003,  n.259,  degli  impianti 
radioelettrici per  trasmissione  punto-punto  e  punto-multipunto  e 
degli impianti radioelettrici per l'accesso a reti  di  comunicazione 
ad uso pubblico con potenza massima in singola  antenna  inferiore  o 
uguale a 10 watt e  con  dimensione  della  superficie  radiante  non 
superiore a 0,5 metri quadrati. 
  ((4-bis. Ai medesimi fini indicati al comma  4,  l'installazione  e 
l'attivazione di apparati  di  rete  caratterizzati  da  una  potenza 
massima trasmessa in uplink inferiore o uguale a 100  mW,  e  da  una 
potenza massima al connettore di antenna, in  downlink,  inferiore  o 
uguale a 5 W, e aventi un ingombro fisico non superiore a  20  litri, 
possono essere effettuate senza alcuna comunicazione all'ente  locale 
e  agli  organismi  competenti  ad  effettuare  i  controlli  di  cui 
all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36)). 
  5. All'articolo 87, comma 9,  del  decreto  legislativo  1°  agosto 
2003, n. 259, dopo le parole:  "un  provvedimento  di  diniego"  sono 
inserite le seguenti: "o un parere negativo da  parte  dell'organismo 
competente ad effettuare i controlli, di cui  all'articolo  14  della 
legge 22 febbraio 2001, n. 36". 
  6. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge  4  luglio  2006,  n. 
223, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  agosto  2006,  n. 
248, dopo la lettera d) e' aggiunta  la  seguente:  "d-bis),  in  via 
sperimentale, il rispetto degli orari  di  apertura  e  di  chiusura, 
l'obbligo della chiusura domenicale e festiva, nonche'  quello  della 
mezza giornata di chiusura  infrasettimanale  dell'esercizio  ubicato 
nei comuni inclusi negli elenchi regionali delle localita' turistiche 
o citta' d'arte;". 
  7. Le regioni e gli enti locali adeguano  le  proprie  disposizioni 
legislative e regolamentari alla disposizione introdotta dal comma  6 
entro la data del 1° gennaio 2012. 
  8 . All'articolo 5-bis del decreto-legge 10 febbraio  2009,  n.  5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, dopo 
le  parole:  "di  localizzazione  territoriale"  sono   inserite   le 
seguenti:  ",  nonche'  che  condizionino  o  limitino  la   suddetta 
riconversione,  obbligando  alla  comparazione,  sotto   il   profilo 
dell'impatto  ambientale,  fra  combustibili  diversi   o   imponendo 
specifici vincoli all'utilizzo dei combustibili". 
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  9. L'articolo 5-bis del  decreto-legge  10  febbraio  2009,  n.  5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, come 
modificato dal comma 8, si applica anche  ai  procedimenti  in  corso 
alla data di  entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del 
decreto-legge n. 5 del 2009. 

                               Art. 36 
 
        Disposizioni in materia di riordino dell'ANAS S.p.A. 
 
  1.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2012  e'  istituita,  ai  sensi 
dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio  1999,  n.  300,  e 
successive modificazioni, presso il Ministero delle infrastrutture  e 
dei trasporti e con sede in Roma,  l'Agenzia  per  le  infrastrutture 
stradali e autostradali. Il potere di indirizzo, di  vigilanza  e  di 
controllo   sull'Agenzia   e'   esercitato   dal    Ministro    delle 
infrastrutture e dei trasporti; in ordine alle attivita'  di  cui  al 
comma 2, il potere di indirizzo e di controllo e' esercitato,  quanto 
ai profili finanziari, di concerto con il Ministero  dell'economia  e 
delle finanze. L'incarico di direttore generale,  nonche'  quello  di 
componente  del  comitato  direttivo  e  del  collegio  dei  revisori 
dell'Agenzia ha la durata di tre anni. 
  2. L'Agenzia svolge i seguenti compiti e attivita'  ferme  restando 
le competenze e le procedure  previste  a  legislazione  vigente  per 
l'approvazione  di   contratti   di   programma   nonche'   di   atti 
convenzionali e di regolazione tariffaria nel settore autostradale  e 
nei limiti delle risorse disponibili agli specifici scopi: 
    a) proposta di programmazione della costruzione di  nuove  strade 
statali, della costruzione di nuove autostrade, in concessione; 
    b) quale amministrazione concedente: 
      1)  selezione  dei  concessionari   autostradali   e   relativa 
aggiudicazione; 
      2)  vigilanza  e  controllo  sui  concessionari   autostradali, 
inclusa la vigilanza sull'esecuzione dei lavori di costruzione  delle 
opere date  in  concessione  e  il  controllo  della  gestione  delle 
autostrade il cui esercizio e' dato in concessione; 
      3) NUMERO ABROGATO DAL D.L. 21 GIUGNO 2013,  N.  69  CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 98; 
      4) si avvale, nell'espletamento delle proprie  funzioni,  delle 
societa' miste regionali Autostrade del Lazio s.p.a,  Autostrade  del 
Molise s.p.a, Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. e  Concessioni 
Autostradali Piemontesi  s.p.a.,  relativamente  alle  infrastrutture 
autostradali, assentite o da assentire in concessione,  di  rilevanza 
regionale; 
    c) approvazione dei progetti relativi ai lavori inerenti la  rete 
autostradale di interesse nazionale, che equivale a dichiarazione  di 
pubblica utilita' ed urgenza ai fini dell'applicazione delle leggi in 
materia di espropriazione per pubblica utilita'; 
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    d) proposta di programmazione del  progressivo  miglioramento  ed 
adeguamento della rete delle strade  e  delle  autostrade  statali  e 
della relativa segnaletica; 
    e) proposta in ordine alla regolazione  e  variazioni  tariffarie 
per le concessioni autostradali secondo i criteri  e  le  metodologie 
stabiliti dalla competente Autorita' di regolazione,  alla  quale  e' 
demandata la loro successiva approvazione; 
    f) vigilanza sull'attuazione, da parte dei  concessionari,  delle 
leggi e dei regolamenti concernenti la tutela  del  patrimonio  delle 
strade e delle autostrade statali, nonche' la tutela del  traffico  e 
della   segnaletica;   vigilanza   sull'adozione,   da   parte    dei 
concessionari, dei provvedimenti ritenuti  necessari  ai  fini  della 
sicurezza del traffico sulle strade ed autostrade medesime; 
    g)  effettuazione  e   partecipazione   a   studi,   ricerche   e 
sperimentazioni in materia di viabilita', traffico e circolazione; 
    h) effettuazione, a pagamento, di consulenze e progettazioni  per 
conto di altre amministrazioni od enti italiani e stranieri. 
  3. A decorrere dal 1° gennaio 2012 Anas s.p.a. provvede, nel limite 
delle risorse disponibili e nel rispetto degli obiettivi  di  finanza 
pubblica, esclusivamente a: 
    a) costruire e gestire le strade, ivi incluse quelle sottoposte a 
pedaggio, e le autostrade  statali,  incassandone  tutte  le  entrate 
relative al loro utilizzo, nonche' alla loro manutenzione ordinaria e 
straordinaria; 
    b) realizzare il progressivo miglioramento ed  adeguamento  della 
rete delle  strade  e  delle  autostrade  statali  e  della  relativa 
segnaletica; 
    c)  curare  l'acquisto,  la  costruzione,  la  conservazione,  il 
miglioramento e l'incremento dei beni mobili ed immobili destinati al 
servizio delle strade e delle autostrade statali; 
    d) espletare, mediante il proprio personale, i compiti di cui  al 
comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile  1992,  n. 
285, e all'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre  1992,  n.  495,  nonche'  svolgere  le  attivita'  di   cui 
all'articolo 2, comma 1, lettere  f),  g),  h)  ed  i),  del  decreto 
legislativo 26 febbraio 1994, n. 143; 
    d-bis) approvare i progetti relativi ai lavori inerenti  la  rete 
stradale e autostradale di  interesse  nazionale,  non  sottoposta  a 
pedaggio e in gestione  diretta,  che  equivale  a  dichiarazione  di 
pubblica utilita' ed urgenza ai fini dell'applicazione delle leggi in 
materia di espropriazione per pubblica utilita'. 
  3-bis. Per le attivita' di investimento di cui al comma 3,  lettere 
a), b) e c), e' riconosciuta ad ANAS s.p.a. una quota  non  superiore 
al 12,5 per  cento  del  totale  dello  stanziamento  destinato  alla 
realizzazione  dell'intervento  per  spese  non  previste  da   altre 
disposizioni di legge o  regolamentari  e  non  inserite  nel  quadro 
economico di progetto approvato a  decorrere  dal  1°  gennaio  2015. 
((Per i quadri economici approvati a decorrere dal 1°  gennaio  2022, 
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la quota di cui al precedente periodo non  puo'  superare  il  9  per 
cento    dello    stanziamento    destinato    alla     realizzazione 
dell'intervento.  Entro  il  predetto  limite,  il  Ministero   delle 
infrastrutture  e  della  mobilita'  sostenibili,  sulla  base  delle 
risultanze della contabilita' analitica  sulle  spese  effettivamente 
sostenute  da  parte  dell'ANAS  s.p.a.,  stabilisce  la   quota   da 
riconoscere  alla  societa'  con  obiettivo  di  efficientamento  dei 
costi)). 
  4. Entro la data del 30 settembre 2012, l'Agenzia subentra ad  Anas 
s.p.a. nelle funzioni di concedente per le convenzioni in essere alla 
stessa data. A decorrere  dalla  medesima  data  in  tutti  gli  atti 
convenzionali con le societa' regionali, nonche' con i  concessionari 
di cui al comma 2, lettera b), il riferimento fatto ad  Anas  s.p.a., 
quale ente concedente, deve intendersi sostituito, ovunque  ripetuto, 
con il riferimento all'Agenzia di cui al comma 1. (6) 
  5. Relativamente alle attivita' e ai compiti di  cui  al  comma  2, 
l'Agenzia  esercita  ogni  competenza  gia'  attribuita  in   materia 
all'Ispettorato di vigilanza sulle concessionarie autostradali  e  ad 
altri uffici di Anas s.p.a. ovvero ad uffici di amministrazioni dello 
Stato, i quali sono conseguentemente soppressi  a  decorrere  dal  1° 
gennaio 2012. Il personale degli uffici  soppressi  con  rapporto  di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, in servizio alla  data  del 
31 maggio 2012, e' trasferito all'Agenzia, per formarne  il  relativo 
ruolo organico.  All'Agenzia  sono  altresi'  trasferite  le  risorse 
finanziarie previste per detto personale a legislazione vigente nello 
stato di previsione del Ministero delle  infrastrutture,  nonche'  le 
risorse di cui all'articolo 1, comma 1020, della legge 296 del  2006, 
gia'  finalizzate,  in  via   prioritaria,   alla   vigilanza   sulle 
concessionarie autostradali nei limiti delle  esigenze  di  copertura 
delle spese di funzionamento dell'Agenzia. Al personale trasferito si 
applica la disciplina dei contratti collettivi nazionali relativi  al 
comparto Ministeri  e  dell'Area  I  della  dirigenza.  Il  personale 
trasferito  mantiene  il  trattamento   economico   fondamentale   ed 
accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto 
al momento del trasferimento, nonche' l'inquadramento  previdenziale. 
Nel caso in  cui  il  predetto  trattamento  economico  risulti  piu' 
elevato rispetto a quello previsto e' attribuito per la differenza un 
assegno ad personam  riassorbibile  con  i  successivi  miglioramenti 
economici a qualsiasi titolo conseguiti. Con decreto  del  Presidente 
del  Consiglio  dei  Ministri  su   proposta   del   Ministro   delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  ed  il  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione e l'innovazione si procede alla individuazione  delle 
unita' di personale da trasferire all'Agenzia e alla riduzione  delle 
dotazioni  organiche  e   delle   strutture   delle   amministrazioni 
interessate al trasferimento delle funzioni in misura  corrispondente 
al personale effettivamente trasferito.  Con  lo  stesso  decreto  e' 
stabilita un'apposita tabella di corrispondenza tra le  qualifiche  e 
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le posizioni economiche del personale assegnato all'Agenzia. (6) 
  6. Entro il 30 giugno 2013 il Ministero delle infrastrutture e  dei 
trasporti e Anas s.p.a.  sottoscrivono  la  convenzione  in  funzione 
delle modificazioni conseguenti alle disposizioni di cui ai commi  da 
1 a 5, da approvarsi con decreto del Ministro delle infrastrutture  e 
dei trasporti, di concerto con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze. 
  7. COMMA ABROGATO DAL D.L. 18 OTTOBRE 2012, N. 179, CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 17 DICEMBRE 2012, N. 221. 
  7-bis. COMMA ABROGATO DAL D.L. 18 OTTOBRE 2012, N. 179,  CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 17 DICEMBRE 2012, N. 221. 
  8. Entro quindici giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto, in deroga a quanto previsto dallo statuto  di  Anas 
s.p.a., nonche' dalle disposizioni in materia  contenute  nel  codice 
civile, con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze,  di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  si 
provvede alla  nomina  di  un  amministratore  unico  della  suddetta 
societa',  al  quale  sono  conferiti   i   piu'   ampi   poteri   di 
amministrazione  ordinaria  e  straordinaria  ivi  incluse  tutte  le 
attivita' occorrenti  per  la  individuazione  delle  risorse  umane, 
finanziarie  e  strumentali  di  Anas  s.p.a.  che  confluiscono,   a 
decorrere dal 1° gennaio 2012, nell'Agenzia di cui  al  comma  1.  Il 
consiglio di amministrazione di Anas S.p.A. in carica  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto decade con effetto dalla  data 
di adozione del citato decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze. La revoca disposta ai sensi del presente comma  integra  gli 
estremi della giusta causa di cui all'articolo 2383, terzo comma, del 
codice civile e non comporta, pertanto,  il  diritto  dei  componenti 
revocati al risarcimento di cui alla medesima disposizione. 
  9. L'organo amministrativo provvede altresi' alla  riorganizzazione 
delle residue risorse di Anas s.p.a. nonche' alla predisposizione del 
nuovo statuto della societa' che,  entro  il  30  novembre  2013,  e' 
approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  Entro 
30 giorni dalla data di  approvazione  da  parte  dell'assemblea  del 
bilancio per l'esercizio 2012, viene convocata  l'assemblea  di  Anas 
s.p.a.  per  la  ricostituzione  del  consiglio  di  amministrazione. 
PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 21  GIUGNO  2013,  N.  69  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 98. 
  10. L'articolo 1, comma 1023, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e' abrogato. 
  10-bis. Il comma 12 dell'articolo 23  del  decreto  legislativo  30 
aprile 1992, n. 285, e' sostituito dal seguente: 
  "12.  Chiunque  non  osserva   le   prescrizioni   indicate   nelle 
autorizzazioni  previste  dal  presente  articolo  e'  soggetto  alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.376,55 a 
euro 13.765,50 in via solidale con il soggetto pubblicizzato". 
------------- 
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AGGIORNAMENTO (6) 
  Il D.L. 29 dicembre 2011,  n.  216,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha disposto (con l'art.  11,  comma 
5) che "Fino alla data di adozione dello statuto dell'Agenzia per  le 
infrastrutture stradali e autostradali, e comunque non  oltre  il  31 
luglio 2012, le funzioni e i compiti  ad  essa  trasferiti  ai  sensi 
dell'articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  e  successive 
modificazioni, continuano ad  essere  svolti  dai  competenti  uffici 
delle Amministrazioni dello Stato  e  dall'Ispettorato  di  vigilanza 
sulle concessionarie  autostradali  e  dagli  altri  uffici  di  Anas 
s.p.a." 

                               Art. 37 
 
Disposizioni per l'efficienza del sistema  giudiziario  e  la  celere 
                   definizione delle controversie 
 
  1. I capi degli uffici giudiziari sentiti, per il  settore  penale, 
il procuratore della Repubblica presso il tribunale e, in ogni  caso, 
i presidenti dei  rispettivi  consigli  dell'ordine  degli  avvocati, 
entro il 31 gennaio  di  ogni  anno  redigono  un  programma  per  la 
gestione dei procedimenti civili, penali, amministrativi e  tributari 
pendenti.  Con  il  programma  il   capo   dell'ufficio   giudiziario 
determina: 
    a) gli obiettivi  di  riduzione  della  durata  dei  procedimenti 
concretamente raggiungibili nell'anno in corso; 
    b) gli obiettivi di rendimento dell'ufficio,  con  l'indicazione, 
per ciascuna sezione o, in  mancanza,  per  ciascun  magistrato,  dei 
risultati attesi sulla base dell'accertamento dei  dati  relativi  al 
quadriennio precedente e di quanto  indicato  nel  programma  di  cui 
all'articolo 4 del decreto legislativo 25 luglio  2006,  n.  240,  e, 
comunque, nei limiti dei carichi esigibili di lavoro individuati  dai 
competenti organi di autogoverno, nonche' l'ordine di priorita' nella 
trattazione dei procedimenti pendenti,  individuati  secondo  criteri 
oggettivi ed omogenei che tengano conto  della  durata  della  causa, 
anche   con   riferimento   agli   eventuali   gradi   di    giudizio 
precedenti,nonche' della natura e del valore della stessa. 
    b-bis) per il  settore  penale,  i  criteri  di  priorita'  nella 
trattazione dei procedimenti pendenti, sulla base delle  disposizioni 
di legge e delle linee guida elaborate dal Consiglio superiore  della 
magistratura. 
  2. Con il programma di cui al comma 1, sulla cui attuazione  vigila 
il capo  dell'ufficio  giudiziario,  viene  dato  atto  dell'avvenuto 
conseguimento degli obiettivi fissati per l'anno precedente anche  in 
considerazione del  programma  di  cui  all'articolo  4  del  decreto 
legislativo  25  luglio  2006,  n.  240,  o  vengono  specificate  le 
motivazioni del loro eventuale mancato raggiungimento. Ai fini  della 
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valutazione  per  la  conferma  dell'incarico  direttivo   ai   sensi 
dell'articolo 45 del decreto legislativo 5  aprile  2006  n.  160,  i 
programmi previsti dal comma 1 sono  comunicati  ai  locali  consigli 
dell'ordine degli avvocati e sono trasmessi  al  Consiglio  superiore 
della magistratura. 
  3. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai commi 
1, e seguenti, il programma di cui al comma 1 viene adottato entro il 
31 ottobre 2011 e vengono indicati gli obiettivi di  riduzione  della 
durata  dei   procedimenti   civili,   amministrativi   e   tributari 
concretamente raggiungibili entro  il  31  dicembre  2012,  anche  in 
assenza della determinazione dei carichi di lavoro di cui al comma 1, 
lett. b). 
  4. In relazione alle concrete esigenze organizzative  dell'ufficio, 
i  capi  degli   uffici   giudiziari   possono   stipulare   apposite 
convenzioni, senza oneri a carico  della  finanza  pubblica,  con  le 
facolta'  universitarie  di  giurisprudenza,   con   le   scuole   di 
specializzazione per le professioni legali di cui all'articolo 16 del 
decreto  legislativo  17  novembre  1997,  n.   398,   e   successive 
modificazioni, e  con  i  consigli  dell'ordine  degli  avvocati  per 
consentire ai piu' meritevoli, su richiesta dell'interessato e previo 
parere favorevole  del  Consiglio  giudiziario  per  la  magistratura 
ordinaria, del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa 
per  quella  amministrativa  e  del  Consiglio  di  presidenza  della 
giustizia tributaria per quella tributaria, lo svolgimento  presso  i 
medesimi uffici giudiziari del primo anno del corso di  dottorato  di 
ricerca, del corso di specializzazione per le  professioni  legali  o 
della pratica forense per l'ammissione all'esame di avvocato. 
  5. Coloro che sono  ammessi  alla  formazione  professionale  negli 
uffici giudiziari assistono e coadiuvano i magistrati  che  ne  fanno 
richiesta nel compimento delle loro ordinarie  attivita',  anche  con 
compiti di studio, e ad essi si applica l'articolo 15 del testo unico 
delle disposizioni concernenti  lo  statuto  degli  impiegati  civili 
dello Stato, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  10 
gennaio 1957 n.  3.  Lo  svolgimento  delle  attivita'  previste  dal 
presente  comma  sostituisce  ogni  altra  attivita'  del  corso  del 
dottorato  di  ricerca,  del  corso  di   specializzazione   per   le 
professioni legali o della pratica forense per l'ammissione all'esame 
di avvocato. Al termine  del  periodo  di  formazione  il  magistrato 
designato dal capo  dell'ufficio  giudiziario  redige  una  relazione 
sull'attivita' e sulla formazione professionale acquisita, che  viene 
trasmessa agli enti di cui al  comma  4.  Ai  soggetti  previsti  dal 
presente comma non compete alcuna forma di compenso,  di  indennita', 
di rimborso spese o  di  trattamento  previdenziale  da  parte  della 
pubblica amministrazione. Il rapporto non costituisce ad alcun titolo 
pubblico impiego. E' in ogni caso consentita la  partecipazione  alle 
convenzioni previste dal comma 4 di terzi finanziatori. 
  5-bis. Il capo dell'ufficio, al verificarsi di  gravi  e  reiterati 
ritardi da parte di uno o piu' magistrati dell'ufficio, ne accerta le 
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cause e adotta ogni iniziativa idonea a  consentirne  l'eliminazione, 
con  la  predisposizione  di  piani  mirati  di  smaltimento,   anche 
prevedendo, ove necessario, la sospensione totale  o  parziale  delle 
assegnazioni e la redistribuzione dei ruoli e dei carichi di  lavoro. 
La concreta funzionalita' del piano e' sottoposta a verifica ogni tre 
mesi. Il piano mirato  di  smaltimento,  anche  quando  non  comporta 
modifiche tabellari, nonche'  la  documentazione  relativa  all'esito 
delle verifiche periodiche sono trasmessi al consiglio giudiziario o, 
nel caso  riguardino  magistrati  in  servizio  presso  la  Corte  di 
cassazione, al relativo Consiglio direttivo, i quali possono indicare 
interventi diversi da quelli adottati. 
  5-ter. Il capo dell'ufficio, al verificarsi  di  un  aumento  delle 
pendenze dell'ufficio o di una sezione in misura superiore al 10  per 
cento rispetto all'anno precedente e comunque a fronte  di  andamenti 
anomali, ne accerta le  cause  e  adotta  ogni  intervento  idoneo  a 
consentire l'eliminazione delle eventuali carenze  organizzative.  La 
concreta funzionalita' degli interventi e' sottoposta a verifica ogni 
sei mesi.  Gli  interventi  adottati,  anche  quando  non  comportano 
modifiche  tabellari,  nonche'  la   documentazione   relativa   alle 
verifiche periodiche sono trasmessi al consiglio giudiziario  o,  nel 
caso riguardino  sezioni  della  Corte  di  cassazione,  al  relativo 
Consiglio direttivo, i quali possono indicare interventi o  soluzioni 
organizzative diversi da quelli adottati. 
  5-quater. Il presidente di sezione segnala immediatamente  al  capo 
dell'ufficio: 
    a) la presenza di gravi e reiterati ritardi da  parte  di  uno  o 
piu' magistrati della sezione, indicandone le cause e trasmettendo la 
segnalazione al  magistrato  interessato,  il  quale  deve  parimenti 
indicarne le cause; 
    b) il verificarsi di un rilevante aumento  delle  pendenze  della 
sezione, indicandone le cause e trasmettendo la segnalazione a  tutti 
i magistrati della sezione, i quali possono  parimenti  indicarne  le 
cause. 
  5-quinquies. La segnalazione dei ritardi di cui al  comma  5-quater 
puo' essere effettuata anche dagli avvocati difensori delle parti. 
  6. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di spese giustizia, di cui al decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 30  maggio  2002,  n.  115,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) la rubrica del titolo I della parte  II  e'  sostituito  dalla 
seguente: "Contributo unificato nel processo civile, amministrativo e 
tributario"; 
    b) all'articolo 9: 
      1) Al comma 1,  dopo  le  parole:  "volontaria  giurisdizione," 
sopprimere la parol: "e", dopo le parole:  "processo  amministrativo" 
sono aggiunte le seguenti: "e nel processo tributario"; 
      2) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Nei  processi 
per controversie di previdenza ed  assistenza  obbligatorie,  nonche' 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 423 di 1620



per quelle individuali di lavoro o concernenti rapporti  di  pubblico 
impiego le parti che sono titolari di un reddito imponibile  ai  fini 
dell'imposta   personale   sul   reddito,   risultante    dall'ultima 
dichiarazione, superiore a tre volte l'importo previsto dall'articolo 
76,  sono  soggette,  rispettivamente,  al  contributo  unificato  di 
iscrizione a ruolo nella misura di  cui  all'articolo  13,  comma  1, 
lettera a), e comma 3, salvo che per i processi dinanzi alla Corte di 
cassazione in cui  il  contributo  e'  dovuto  nella  misura  di  cui 
all'articolo 13, comma 1."; 
    c) all'articolo 10, comma 1, le parole.  «il  processo  esecutivo 
per consegna e rilascio» sono soppresse; 
    d) all'articolo 10, al comma 3, le parole: « i processi di cui al 
libro IV, titolo II, capi I , II , III , IV  e  V  ,  del  codice  di 
procedura civile» sono sostituite dalle seguenti: « i processi di cui 
al libro IV, titolo II, capi II , III ,  IV  e  V  ,  del  codice  di 
procedura civile»; 
    e) all'articolo 10, al comma 6-bis, le parole:  «per  i  processi 
dinanzi alla Corte di cassazione» sono soppresse; 
    f) all'articolo 13, comma 1, la lettera a)  e'  sostituita  dalla 
seguente: «a) euro 37 per i processi di valore  fino  a  1.100  euro, 
nonche' per i processi per controversie di  previdenza  e  assistenza 
obbligatorie, salvo quanto previsto dall'articolo 9, comma-1 bis, per 
i procedimenti di  cui  all'articolo  711  del  codice  di  procedura 
civile, e per i procedimenti di cui all'articolo 4, comma  16,  della 
legge 1° dicembre 1970, n. 898;»; 
    g) all'articolo 13, comma 1, la lettera b)  e'  sostituita  dalla 
seguente: « b) euro 85 per i processi  di  valore  superiore  a  euro 
1.100  e  fino  a  euro  5.200  e  per  i  processi   di   volontaria 
giurisdizione, nonche' per i processi speciali di cui  al  libro  IV, 
titolo II, capo I e capo VI, del codice di procedura civile, e per  i 
processi contenziosi di cui all'articolo 4  della  legge  1  dicembre 
1970, n. 898,»; 
    h) all'articolo 13, comma 1, alla lettera  c)  le  parole:  «euro 
187» sono sostituite dalle seguenti: «euro 206»; 
    i) all'articolo 13, comma 1, alla lettera  d)  le  parole:  «euro 
374» sono sostituite dalle seguenti: «euro 450»; 
    l) all'articolo 13, comma 1, alla lettera  e)  le  parole:  «euro 
550» sono sostituite dalle seguenti: «euro 660»; 
    m) all'articolo 13, comma 1, alla lettera  f)  le  parole:  «euro 
880» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.056»; 
    n) all'articolo 13, comma 1, alla lettera  g)  le  parole:  «euro 
1.221» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.466»; 
    o) all'articolo 13, il comma 2 e' sostituito  dal  seguente:  «2. 
Per i processi di esecuzione immobiliare il contributo dovuto e' pari 
a euro 242. Per gli altri processi esecutivi  lo  stesso  importo  e' 
ridotto della meta'. Per i processi  esecutivi  mobiliari  di  valore 
inferiore a 2.500 euro il contributo dovuto e' pari a euro 37. Per  i 
processi di opposizione agli atti esecutivi il contributo  dovuto  e' 
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pari a euro 146.»; 
    p) all'articolo 13, al comma 3,  dopo  le  parole:  «compreso  il 
giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo e  di  opposizione  alla 
sentenza dichiarativa di fallimento» sono inserite  le  seguenti:  «e 
per le controversie individuali di lavoro o concernenti  rapporti  di 
pubblico impiego, salvo quanto previsto dall'articolo 9, comma 1- bis 
»; 
    q) all'articolo 13, dopo il comma 3, e' inserito il seguente: 
      "3-bis. Ove il difensore non indichi il  proprio  indirizzo  di 
posta elettronica certificata e il proprio numero  di  fax  ai  sensi 
degli articoli 125, primo comma, del codice di procedura civile e 16, 
comma 1-bis, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, ovvero 
qualora la parte ometta  di  indicare  il  codice  fiscale  nell'atto 
introduttivo del giudizio o, per il processo tributario, nel  ricorso 
il contributo unificato e' aumentato della meta'."; 
    r)  all'articolo  13,  comma  5,  le  parole:  «euro  672»   sono 
sostituite dalle seguenti: «euro 740»; 
    s) all'articolo 13, il comma 6 bis e' sostituito dal seguente: 
      "6-bis. Il contributo unificato per i ricorsi proposti  davanti 
ai Tribunali amministrativi regionali e  al  Consiglio  di  Stato  e' 
dovuto nei seguenti importi: 
      a) per i ricorsi previsti dagli articoli 116 e 117 del  decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, per quelli aventi  ad  oggetto  il 
diritto di cittadinanza, di residenza, di soggiorno e di ingresso nel 
territorio dello Stato e per i ricorsi di esecuzione nella sentenza o 
di ottemperanza del giudicato il contributo dovuto e'  di  euro  300. 
Non e' dovuto alcun contributo per i ricorsi  previsti  dall'articolo 
25 della citata legge n. 241 del 1990 avverso il diniego  di  accesso 
alle informazioni di cui al decreto legislativo 19  agosto  2005,  n. 
195,  di  attuazione  della  direttiva  2003/4/CE  sull'accesso   del 
pubblico all'informazione ambientale; 
      b)  per  le  controversie  concernenti  rapporti  di   pubblico 
impiego, si applica il comma 3; 
      c) per i ricorsi cui si applica il  rito  abbreviato  comune  a 
determinate materie previsto dal libro  IV,  titolo  V,  del  decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, nonche' da altre disposizioni  che 
richiamino il citato rito, il contributo dovuto  e'  di  euro  1.800; 
(21) 
      d) per i ricorsi di cui all'articolo 119, comma 1, lettere a) e 
b), del codice di cui all'allegato 1 al decreto legislativo 2  luglio 
2010, n. 104, il contributo dovuto e' di euro 2.000 quando il  valore 
della controversia e' pari o inferiore ad euro 200.000; per quelle di 
importo compreso tra euro 200.000 e 1.000.000 il contributo dovuto e' 
di euro 4.000 mentre per quelle di valore superiore  a  1.000.000  di 
euro e' pari ad euro 6.000. Se manca la dichiarazione di cui al comma 
3-bis dell'articolo 14, il contributo dovuto e' di euro 6.000; (21) 
      e)  in  tutti  gli  altri  casi  non  previsti  dalle   lettere 
precedenti  e  per  il  ricorso  straordinario  al  Presidente  della 
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Repubblica nei casi ammessi dalla normativa  vigente,  il  contributo 
dovuto e' di euro 650. I predetti importi sono aumentati della  meta' 
ove  il  difensore  non  indichi  il  proprio  indirizzo   di   posta 
elettronica  certificata  e  il  proprio  recapito  fax,   ai   sensi 
dell'articolo 136 del codice del processo amministrativo  di  cui  al 
decreto legislativo 2 luglio 2010,  n.  104.  Ai  fini  del  presente 
comma, per ricorsi si intendono quello principale, quello incidentale 
e i motivi aggiunti che introducono domande nuove."; (21) 
    t) all'articolo 13, dopo il comma 6-ter, e' aggiunto il seguente: 
      "6-quater. Per i ricorsi  principale  ed  incidentale  proposti 
avanti le Commissioni tributarie provinciali e regionali e' dovuto il 
contributo unificato nei seguenti importi: 
        a) euro 30 per controversie di valore fino a euro 2.582,28; 
        b) euro 60  per  controversie  di  valore  superiore  a  euro 
2.582,28 e fino a euro 5.000; 
        c) euro 120 per controversie di valore superiore a euro 5.000 
e fino a euro 25.000; 
        d) euro 250 per  controversie  di  valore  superiore  a  euro 
25.000 e fino a euro 75.000; 
        e) euro 500 per  controversie  di  valore  superiore  a  euro 
75.000 e fino a euro 200.000; 
        f) euro 1.500 per controversie di  valore  superiore  a  euro 
200.000. 
        u) all'articolo 14, dopo il comma 3, e' inserito il seguente: 
      "3-bis.  Nei  processi  tributari,  il   valore   della   lite, 
determinato ai  sensi  del  comma  5  dell'articolo  12  del  decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n.  546,  e  successive  modificazioni, 
deve risultare da  apposita  dichiarazione  resa  dalla  parte  nelle 
conclusioni  del  ricorso,  anche  nell'ipotesi  di  prenotazione   a 
debito."; 
    v) all'articolo 18, comma 1, secondo periodo: 
      1) dopo le parole: "volontaria giurisdizione," e' soppressa  la 
seguente "e"; 
      2) dopo le parole: "processo amministrativo" sono  inserite  le 
seguenti. "e nel processo tributario"; 
    z) all'articolo 131, comma 2: 
      1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
        "a) il contributo unificato nel processo civile, nel processo 
amministrativo e nel processo tributario"; 
      2) alla lettera b), le parole: "e tributario" sono soppresse; 
    aa) all'articolo 158, comma 1: 
      1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
        "a) il contributo unificato nel processo civile, nel processo 
amministrativo e nel processo tributario"; 
      2) alla lettera b), le parole: "e tributario" sono soppresse; 
    bb) la rubrica del capo I  del  titolo  III  della  parte  VI  e' 
sostituita  dalla  seguente:"Capo  I  -  Pagamento   del   contributo 
unificato nel processo civile, amministrativo e tributario"; 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 426 di 1620



    cc) l'articolo 260 e' abrogato. 
  7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano  ai  procedimenti 
iscritti a ruolo, nonche' ai ricorsi notificati ai sensi del  decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, successivamente  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto. 
  8. All'articolo unico, primo comma della legge 2  aprile  1958,  n. 
319, e' inserito, in fine, il seguente periodo: ", fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 9, comma 1-bis,  del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115". 
  9. All'articolo 2 del  decreto-legge  29  dicembre  2010,  n.  225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,  n.  10, 
il comma 4-quinquiesdecies e' abrogato. 
  10.  Il   maggior   gettito   derivante   dall'applicazione   delle 
disposizioni di cui ai commi 6, lettere da b) a r),  7,  8  e  9,  ad 
eccezione del maggior gettito derivante dal contributo unificato  nel 
processo tributario, e' versato all'entrata del bilancio dello  Stato 
per  essere  riassegnato  al  pertinente  capitolo  dello  stato   di 
previsione del Ministero della giustizia,  per  la  realizzazione  di 
interventi urgenti in materia di giustizia civile. Il maggior gettito 
derivante dall'applicazione delle disposizioni di  cui  al  comma  6, 
lettera s), e' versato  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per 
essere riassegnato al pertinente capitolo dello stato  di  previsione 
del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  alimentato  con  le 
modalita' di cui al  periodo  precedente,  per  la  realizzazione  di 
interventi urgenti in materia di giustizia amministrativa. 
  11. Con decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  di 
concerto con  i  Ministri  dell'economia  e  delle  finanze  e  della 
giustizia, e'  stabilita  la  ripartizione  in  quote  delle  risorse 
confluite nel capitolo di cui al comma 10, primo periodo, per  essere 
destinate,  in  via  prioritaria,  all'assunzione  di  personale   di 
magistratura  ordinaria,  nonche',  per  il  solo  anno  2014,  nella 
prospettiva di migliorare l'efficienza degli uffici giudiziari e  per 
consentire a coloro  che  hanno  completato  il  tirocinio  formativo 
presso gli uffici giudiziari a norma dell'articolo 1, comma 25, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228,  lo  svolgimento  di  un  periodo  di 
perfezionamento da completare entro il 30 aprile 2015, nel limite  di 
spesa di 15 milioni di euro. La  titolarita'  del  relativo  progetto 
formativo e' assegnata al  Ministero  della  giustizia.  A  decorrere 
dall'anno 2015 e fino all'anno 2017, una quota pari a 7,5 milioni  di 
euro  del  predetto  importo  e'  destinata  all'incentivazione   del 
personale amministrativo  appartenente  agli  uffici  giudiziari  che 
abbiano raggiunto gli obiettivi di cui al comma 12, anche  in  deroga 
alle  disposizioni  di  cui  all'articolo   9,   comma   2-bis,   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e  alle  spese  di  funzionamento 
degli uffici giudiziari. A decorrere dall'anno 2018, la quota pari  a 
7,5  milioni  di  euro  di  cui  al  terzo  periodo  e'  destinata  a 
fronteggiare le imprevedibili  esigenze  di  servizio,  ivi  comprese 
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quelle  connesse  al  conseguimento  degli  obiettivi  definiti   dai 
programmi di  cui  al  comma  1,  ove  il  prolungamento  dell'orario 
d'obbligo per il personale  amministrativo  degli  uffici  giudiziari 
interessati ecceda i limiti orari stabiliti dalla  vigente  normativa 
per  il  lavoro  straordinario;  l'autorizzazione  al   prolungamento 
dell'orario  d'obbligo  oltre  i  limiti  previsti  per   il   lavoro 
straordinario e' disposta, in  deroga  alla  normativa  vigente,  con 
decreto del Ministro della giustizia, di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, fino al limite massimo,  per  ciascuna 
unita', non superiore a 35 ore mensili.  La  riassegnazione  prevista 
dal comma 10, primo periodo, e' effettuata  al  netto  delle  risorse 
utilizzate per le assunzioni del personale di magistratura ordinaria. 
  11-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e'  stabilita 
la ripartizione in quote delle risorse confluite nel capitolo di  cui 
al comma 10, secondo periodo, per essere  destinate,  per  un  terzo, 
all'assunzione di personale di magistratura amministrativa e, per  la 
restante quota, nella misura  del  25  per  cento  all'incentivazione 
della  produttivita'  e  al  fabbisogno   formativo   del   personale 
amministrativo della giustizia amministrativa, anche in  deroga  alle 
disposizioni di cui all'articolo 6, comma 13,  del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30 
luglio 2010,  n.  122,  e  all'articolo  23,  comma  2,  del  decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e nella misura del  75  per  cento 
alle  spese   di   funzionamento   degli   uffici   della   giustizia 
amministrativa. La riassegnazione  prevista  dal  comma  10,  secondo 
periodo, e' effettuata al  netto  delle  risorse  utilizzate  per  le 
assunzioni del personale di magistratura e di  quello  amministrativo 
di cui all'articolo 9 del  decreto-legge  31  agosto  2016,  n.  168, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197. 
  12. Ai fini del comma 11, il  Ministero  della  giustizia  comunica 
alla  Presidenza  del  Consiglio  dei   ministri   e   al   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello Stato, entro il  30  aprile  di  ciascuno  degli  anni 
interessati, l'elenco degli uffici giudiziari presso  i  quali,  alla 
data del 31  dicembre,  risultano  pendenti  procedimenti  civili  in 
numero  ridotto  di  almeno  il  10  per  cento   rispetto   all'anno 
precedente. Il  Presidente  del  Consiglio  di  Stato  comunica  alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell'economia  e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale  dello  Stato, 
entro il 30 aprile di ogni anno,  l'elenco  degli  uffici  giudiziari 
risultati maggiormente produttivi nella riduzione delle pendenze, con 
riferimento anche agli obiettivi fissati nei programmi di gestione di 
cui al comma 1. ((PERIODO SOPPRESSO  DALLA  L.  31  AGOSTO  2022,  N. 
130)). Per l'anno 2011 la percentuale indicata al primo  periodo  del 
presente comma e' ridotta al cinque per cento. 
  13. ((PERIODO SOPPRESSO DALLA L.  31  AGOSTO  2022,  N.  130)).  Il 
Presidente del Consiglio di Stato, sentito  l'organo  di  autogoverno 
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della magistratura amministrativa, provvede al riparto delle  risorse 
di cui al comma 11-bis tra gli uffici della giustizia amministrativa, 
tenendo conto della  produttivita'  e  delle  dimensioni  di  ciascun 
ufficio. Per gli anni 2015, 2016 e 2017, il Ministro della giustizia, 
sentito  il  Consiglio  superiore  della  magistratura,  provvede  al 
riparto delle somme di cui al comma 11 tra gli uffici della giustizia 
ordinaria in conformita' ai criteri di cui al primo periodo. 
  14. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il maggior  gettito  derivante 
dall'applicazione dell'articolo 13,  comma  6-bis,  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.  115,  confluisce  nel 
capitolo di cui al comma 10, secondo  periodo.  Conseguentemente,  il 
comma 6-ter dell'articolo 13  del  predetto  decreto  del  Presidente 
della Repubblica n. 115 del 2002 e' abrogato. 
  15. Nelle more dell'emanazione dei decreti di cui  ai  commi  11  e 
11-bis e ferme restando le procedure  autorizzatorie  previste  dalla 
legge, le procedure concorsuali  per  l'assunzione  di  personale  di 
magistratura gia' bandite alla data di entrata in vigore del presente 
decreto possono essere completate. 
  16.  A  decorrere  dall'anno  2012,  il  Ministro  della  giustizia 
presenta alle Camere, entro il mese di giugno,  una  relazione  sullo 
stato delle spese di giustizia, che comprende anche  un  monitoraggio 
delle spese relative al semestre precedente. 
  17. Se dalla relazione emerge che siano in procinto di  verificarsi 
scostamenti rispetto alle risorse stanziate annualmente  dalla  legge 
di bilancio per le spese di giustizia, con decreto del Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
e' disposto l'incremento del contributo unificato di cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,  n.  115,  in  misura 
tale da garantire l'integrale  copertura  delle  spese  dell'anno  di 
riferimento e in misura  comunque  non  superiore  al  cinquanta  per 
cento. 
  18. Al fine di ridurre la spese  di  giustizia  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 36 del codice penale sono apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
      1) al secondo comma le parole: ", per una sola volta, in uno  o 
piu' giornali designati dal giudice e" sono soppresse; 
      2) al quarto comma le parole: ",  salva  la  pubblicazione  nei 
giornali, che e' fatta unicamente mediante indicazione degli  estremi 
della sentenza e dell'indirizzo internet del sito del Ministero della 
giustizia" sono soppresse. 
    b) all'articolo 729, primo comma, del codice di procedura civile, 
le parole: " e in due giornali indicati nella sentenza  stessa"  sono 
sostituite dalle seguenti: "  e  pubblicata  nel  sito  internet  del 
Ministero della giustizia". 
  19. Una quota dei risparmi ottenuti dall'applicazione del comma 18, 
accertati al 31 dicembre di ciascun esercizio finanziario con decreto 
del  Ministro  della  giustizia,  di   concerto   con   il   Ministro 
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dell'economia e delle finanze,  nei  limiti  del  30%,  sono  versati 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al  Fondo 
per l'editoria di cui alla legge 25 febbraio 1987, n. 67. 
  20. Il Consiglio di presidenza della giustizia  amministrativa,  il 
Consiglio di presidenza della giustizia  tributaria  e  il  Consiglio 
della magistratura militare, affidano il controllo sulla  regolarita' 
della gestione finanziaria e patrimoniale, nonche' sulla corretta  ed 
economica gestione delle risorse e sulla trasparenza, imparzialita' e 
buon andamento dell'azione amministrativa a un Collegio dei  revisori 
dei conti, composto da un  Presidente  di  sezione  della  Corte  dei 
Conti, in servizio designato dal Presidente della Corte dei  conti  e 
da due componenti di cui uno scelto tra i magistrati della Corte  dei 
conti in servizio, designati dal Presidente della Corte dei  conti  o 
tra i professori  ordinari  di  contabilita'  pubblica  o  discipline 
similari, anche in  quiescenza,  e  l'altro  designato  dal  Ministro 
dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 16, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. Per tali finalita' e' autorizzata la  spesa 
di 63.000 euro annui a decorrere dal 2011. 
  21. Ove sussista una scopertura superiore al 30 per cento dei posti 
di cui all' articolo 1, comma 4, della legge 4 maggio 1998,  n.  133, 
alla data di assegnazione ai  magistrati  ordinari  nominati  con  il 
decreto del Ministro della giustizia in data 5 agosto 2010 della sede 
provvisoria di cui  all'articolo  9-bis  del  decreto  legislativo  5 
aprile 2006, n. 160, il Consiglio superiore  della  magistratura  con 
provvedimento motivato puo'  attribuire  esclusivamente  ai  predetti 
magistrati  le  funzioni  requirenti   e   le   funzioni   giudicanti 
monocratiche penali, in deroga all'articolo 13, comma 2, del medesimo 
decreto  legislativo.  Si  applicano  ai   medesimi   magistrati   le 
disposizioni  di  cui  all'articolo  3-bis,  commi   2   e   3,   del 
decreto-legge   29   dicembre   2009,   n.   193,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (21) 
  La L. 24 dicembre 2012, n. 228 ha disposto (con l'art. 1, comma 29) 
che "Le disposizioni di  cui  ai  commi  25,  lettera  a),  e  27  si 
applicano ai ricorsi notificati successivamente alla data di  entrata 
in vigore della presente legge". 

                               Art. 38 
 
Disposizioni in materia di contenzioso previdenziale e assistenziale 
 
  1. Al fine di  realizzare  una  maggiore  economicita'  dell'azione 
amministrativa e favorire la piena  operativita'  e  trasparenza  dei 
pagamenti,   nonche'   deflazionare   il   contenzioso   in   materia 
previdenziale,  di  contenere  la  durata  dei  processi  in  materia 
previdenziale,  nei  termini  di  durata  ragionevole  dei  processi, 
previsti ai sensi della Convenzione europea per la  salvaguardia  dei 
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diritti dell'uomo e delle liberta' fondamentali, ratificata ai  sensi 
della legge 4 agosto 1955, n. 848: 
    a) i processi  in  materia  previdenziale  nei  quali  sia  parte 
l'INPS, pendenti nel  primo  grado  di  giudizio  alla  data  del  31 
dicembre 2010,  per  i  quali,  a  tale  data,  non  sia  intervenuta 
sentenza, il cui valore non superi complessivamente euro  500,00,  si 
estinguono di diritto, con riconoscimento della pretesa  economica  a 
favore del ricorrente. L'estinzione e'  dichiarata  con  decreto  dal 
giudice, anche d'ufficio.  Per  le  spese  del  processo  si  applica 
l'articolo 310, quarto comma, del codice di procedura civile." 
    b) Al codice di  procedura  civile  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
      1) dopo l'articolo 445 e' inserito il seguente: 
        "Art. 445-bis (Accertamento tecnico preventivo obbligatorio). 
Nelle controversie in materia di invalidita' civile, cecita'  civile, 
sordita' civile, handicap  e  disabilita',  nonche'  di  pensione  di 
inabilita' e di assegno di invalidita', disciplinati dalla  legge  12 
giugno 1984, n. 222, chi intende proporre in giudizio domanda per  il 
riconoscimento dei propri diritti presenta  con  ricorso  al  giudice 
competente ai sensi dell'articolo 442 codice  di  procedura  civile., 
presso il Tribunale nel cui circondario risiede l'attore, istanza  di 
accertamento tecnico per  la  verifica  preventiva  delle  condizioni 
sanitarie legittimanti la pretesa fatta valere. Il giudice procede  a 
norma dell'articolo 696 - bis codice di procedura civile,  in  quanto 
compatibile nonche' secondo le previsioni  inerenti  all'accertamento 
peritale di cui all'articolo 10, comma 6-bis,  del  decreto-legge  30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge  2 
dicembre 2005, n. 248, e all'articolo 195. 
        L'espletamento    dell'accertamento    tecnico     preventivo 
costituisce condizione di procedibilita'  della  domanda  di  cui  al 
primo comma. L'improcedibilita' deve essere eccepita dal convenuto  a 
pena di decadenza o rilevata d'ufficio  dal  giudice,  non  oltre  la 
prima udienza. Il  giudice  ove  rilevi  che  l'accertamento  tecnico 
preventivo non e' stato espletato ovvero che e' iniziato ma non si e' 
concluso, assegna alle parti il termine di  quindici  giorni  per  la 
presentazione  dell'  istanza  di  accertamento  tecnico  ovvero   di 
completamento dello stesso. 
        La  richiesta  di  espletamento   dell'accertamento   tecnico 
interrompe la prescrizione. 
        Il  giudice,  terminate  le  operazioni  di  consulenza,  con 
decreto comunicato  alle  parti,  fissa  un  termine  perentorio  non 
superiore  a  trenta  giorni,  entro  il  quale  le  medesime  devono 
dichiarare, con atto scritto depositato in cancelleria, se  intendono 
contestare le conclusioni del consulente tecnico dell'ufficio. 
        In assenza di contestazione, il giudice, se  non  procede  ai 
sensi dell'articolo 196, con decreto pronunciato fuori udienza  entro 
trenta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  previsto   dal   comma 
precedente omologa l'accertamento del requisito sanitario secondo  le 
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risultanze probatorie indicate nella relazione del consulente tecnico 
dell'ufficio provvedendo sulle spese. Il decreto, non impugnabile ne' 
modificabile, e' notificato agli  enti  competenti,  che  provvedono, 
subordinatamente alla  verifica  di  tutti  gli  ulteriori  requisiti 
previsti  dalla  normativa  vigente,  al  pagamento  delle   relative 
prestazioni, entro 120 giorni. 
        Nei casi di mancato accordo la parte che abbia dichiarato  di 
contestare le conclusioni del consulente  tecnico  dell'ufficio  deve 
depositare, presso il giudice di cui al comma primo, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla formulazione della dichiarazione di 
dissenso, il ricorso introduttivo del giudizio, specificando, a  pena 
di inammissibilita', i motivi della contestazione."; 
      2) all'articolo 152 delle  disposizioni  per  l'attuazione  del 
codice di procedura civile e disposizioni transitorie,  e'  aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «A tale fine  la  parte  ricorrente,  a 
pena di inammissibilita' di ricorso, formula  apposita  dichiarazione 
del valore della prestazione  dedotta  in  giudizio,  quantificandone 
l'importo nelle conclusioni dell'atto introduttivo.»; 
    c) all'articolo 35 del  decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4  agosto  2006,  n.  248, 
dopo il comma 35-quater, e' aggiunto il seguente: "35-quinquies.  Gli 
enti previdenziali provvedono  al  pagamento  delle  somme  dovute  a 
titolo  di  spese,  competenze  e  altri  compensi  in   favore   dei 
procuratori   legalmente   costituiti    esclusivamente    attraverso 
l'accredito delle medesime sul conto corrente  degli  stessi.  A  tal 
fine il procuratore della parte e' tenuto a  formulare  richiesta  di 
pagamento delle somme di cui al  periodo  precedente  alla  struttura 
territoriale  dell'Ente  competente  alla   liquidazione,   a   mezzo 
raccomandata  con  avviso  di   ricevimento   o   posta   elettronica 
certificata, comunicando  contestualmente  gli  estremi  del  proprio 
conto corrente bancario e non puo' procedere alla  notificazione  del 
titolo esecutivo ed  alla  promozione  di  azioni  esecutive  per  il 
recupero  delle  medesime  somme  se  non  decorsi  120  giorni   dal 
ricevimento di tale comunicazione."; 
    d) al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile  1970  n. 
639,  e  successive  modificazioni,  sono   apportate   le   seguenti 
modifiche: 
      1) all'articolo 47 e' aggiunto, in fine, il seguente comma: "Le 
decadenze previste dai commi che precedono si  applicano  anche  alle 
azioni giudiziarie aventi ad  oggetto  l'adempimento  di  prestazioni 
riconosciute solo in parte o il pagamento di accessori  del  credito. 
In tal caso  il  termine  di  decadenza  decorre  dal  riconoscimento 
parziale della prestazione ovvero dal pagamento della sorte."; 
      2) dopo l'articolo 47 e' inserito il seguente: 
        "47-bis. 1. Si prescrivono in cinque anni i ratei  arretrati, 
ancorche' non liquidati e dovuti a seguito  di  pronunzia  giudiziale 
dichiarativa del relativo  diritto,  dei  trattamenti  pensionistici, 
nonche' delle prestazioni della gestione di cui all'articolo 24 della 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 432 di 1620



legge 9 marzo 1989, n. 88,  o  delle  relative  differenze  dovute  a 
seguito di riliquidazioni.". 
  2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera  b),  numero  1),  si 
applicano dal 1° gennaio 2012. 
  3. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al comma 
1, lettera b), numero 2), e per  i  giudizi  pendenti  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, la dichiarazione relativa  al 
valore della lite deve essere formulata nel corso del giudizio. 
  4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c) e d), si applicano 
anche ai giudizi pendenti in primo grado  alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto. (34) 
 5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
all'allegato A del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e' soppressa la 
voce n. 2529. 
  6. Al regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, dopo l'articolo  12 
e' inserito il seguente: 
    "12-bis. (Notifica  mediante  pubblicazione  telematica)  1.  Con 
riferimento alle giornate di occupazione successive  al  31  dicembre 
2010, dichiarate dai  datori  di  lavoro  e  comunicate  all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi  dell'articolo  6, 
commi 1, 3 e 4, del decreto legislativo 11 agosto  1993,  n.375,  per 
gli operai  agricoli  a  tempo  determinato,  per  i  compartecipanti 
familiari e per i piccoli coloni, gli elenchi nominativi  annuali  di 
cui  all'articolo  12  sono  notificati  ai  lavoratori   interessati 
mediante pubblicazione telematica effettuata  dall'INPS  nel  proprio 
sito internet entro il mese di  marzo  dell'anno  successivo  secondo 
specifiche tecniche stabilite dall'Istituto stesso. ". 
  7. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
sono soppressi gli elenchi nominativi trimestrali di cui all'articolo 
9-quinquies del decreto-legge 1º ottobre 1996, n.510, convertito, con 
modificazioni, dalla legge  28  novembre  1996,  n.608.  In  caso  di 
riconoscimento  o   di   disconoscimento   di   giornate   lavorative 
intervenuti dopo  la  compilazione  e  la  pubblicazione  dell'elenco 
nominativo annuale, ((l'INPS provvede  alla  notifica  ai  lavoratori 
interessati mediante comunicazione individuale a mezzo  raccomandata, 
posta elettronica certificata o altra modalita' idonea a garantire la 
piena conoscibilita')). ((PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 16 LUGLIO  2020, 
N. 76, COME MODIFICATO DALL' AVVISO DI RETTIFICA IN  G.U.  23  LUGLIO 
2020, N. 184)). 
  8. All'articolo 10, comma 6 - bis del  decreto-legge  30  settembre 
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge  2  dicembre 
2005,  n.  248,  le  parole  da:  "formulata"  a:  "competente  "sono 
sostituite dalle seguenti: "del consulente nominato dal  giudice,  il 
quale provvede ad inviare, entro 15 giorni antecedenti l'inizio delle 
operazioni peritali, anche in via telematica, apposita  comunicazione 
al direttore della sede provinciale  dell'INPS  competente  o  a  suo 
delegato. Alla relazione peritale e' allegato, a pena di nullita', il 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 433 di 1620



riscontro di ricevuta della predetta  comunicazione.  L'eccezione  di 
nullita' e' rilevabile anche d'ufficio dal giudice. Il medico  legale 
dell'ente e' autorizzato a partecipare alle  operazioni  peritali  in 
deroga al comma primo  dell'articolo  201  del  codice  di  procedura 
civile". 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (34) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 26 marzo - 2 aprile 2014,  n. 
69 (in G.U. 1a s.s. 9/4/2014, n. 16), ha dichiarato "l'illegittimita' 
costituzionale dell'art. 38, comma  4,  del  decreto-legge  6  luglio 
2011,  n.   98   (Disposizioni   urgenti   per   la   stabilizzazione 
finanziaria), convertito, con modificazioni, dall'art.  1,  comma  1, 
della legge 15 luglio 2011, n. 111, nella parte in cui prevede che le 
disposizioni di cui al comma1, lettera  d),  si  applicano  anche  ai 
giudizi pendenti in primo grado alla data di entrata  in  vigore  del 
presente decreto". 

                               Art. 39 
 
   Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria 
 
  1. Al fine di assicurare una maggiore efficienza del sistema  della 
giustizia tributaria, garantendo altresi' imparzialita'  e  terzieta' 
del corpo giudicante, sono introdotte disposizioni volte a: 
    a) rafforzare le cause di incompatibilita' dei giudici tributari; 
    b)  incrementare  la  presenza   nelle   Commissioni   tributarie 
regionali  di  giudici  selezionati  tra   i   magistrati   ordinari, 
amministrativi, militari, e contabili in servizio o a  riposo  ovvero 
tra gli avvocati dello Stato a riposo; 
    c) ridefinire la composizione del Consiglio di  presidenza  della 
giustizia tributaria in analogia con le previsioni  vigenti  per  gli 
organi di autogoverno delle magistrature. 
  2.  In  funzione  di  quanto  previsto  dal  comma  1,  al  decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n.  545,  e  successive  modificazioni, 
sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) all'articolo 4, comma 1, lettera a) le parole: "amministrativi 
o militari" sono sostituite dalle seguenti: "amministrativi, militari 
e contabili"; 
    b) all'articolo 5, comma 1, lettera a) le parole: "amministrativi 
o militari" sono sostituite dalle seguenti: "amministrativi, militari 
e contabili"; 
    c) all'articolo 8, comma 1: 
      1) la lettera f) e' soppressa; 
      2) la lettera i) e' sostituita dalla seguente: "i)  coloro  che 
in qualsiasi forma, anche se in modo saltuario o accessorio ad  altra 
prestazione,  esercitano  la  consulenza  tributaria,  detengono   le 
scritture contabili e redigono i bilanci, ovvero  svolgono  attivita' 
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di consulenza, assistenza o di rappresentanza, a qualsiasi  titolo  e 
anche nelle controversie di  carattere  tributario,  di  contribuenti 
singoli o associazioni di contribuenti, di  societa'  di  riscossione 
dei tributi o di altri enti impositori;"; 
      3) la lettera m) e' soppressa; 
      4) dopo la lettera m) e' aggiunta la seguente:  "m-bis)  coloro 
che  sono  iscritti  in  albi  professionali,  elenchi,  ruoli  e  il 
personale  dipendente  individuati  nell'articolo  12   del   decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni."; 
      5) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: "1-bis Non possono 
essere componenti di commissione tributaria provinciale i coniugi,  i 
conviventi o i parenti fino al terzo grado  o  gli  affini  in  primo 
grado di coloro che,  iscritti  in  albi  professionali,  esercitano, 
anche in  forma  non  individuale,  le  attivita'  individuate  nella 
lettera i) nella regione e nelle province confinanti con la  predetta 
regione dove ha  sede  la  commissione  tributaria  provinciale.  Non 
possono, altresi', essere  componenti  delle  commissioni  tributarie 
regionali i coniugi, i conviventi o i parenti fino al terzo  grado  o 
gli  affini  in  primo  grado  di  coloro  che,  iscritti   in   albi 
professionali,  esercitano,  anche  in  forma  non  individuale,   le 
attivita' individuate nella lettera i) del comma 1 nella regione dove 
ha sede la commissione tributaria regionale ovvero nelle regioni  con 
essa confinanti. All'accertamento della sussistenza  delle  cause  di 
incompatibilita' previste  nei  periodi  che  precedono  provvede  il 
Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria."; 
      6) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: "i  coniugi,"  sono 
aggiunte le seguenti: " i conviventi,"; 
    d) all'articolo 9, dopo il  comma  2  e'  inserito  il  seguente: 
"2-bis. Per le commissioni tributarie regionali i posti da  conferire 
sono attribuiti in modo da assicurare progressivamente la presenza in 
tali  commissioni  di  due  terzi  dei  giudici  selezionati  tra   i 
magistrati  ordinari,  amministrativi,  militari  e   contabili,   in 
servizio o a riposo, ovvero gli avvocati dello Stato, a riposo."; 
    e) all'articolo 15, comma 1: 
      1) le parole: "e sull'andamento dei servizi di segreteria" sono 
soppresse; 
      2)  dopo  il  primo  periodo  e'  aggiunto  il  seguente:   "Il 
Presidente di ciascuna commissione tributaria segnala alla  Direzione 
della  giustizia  tributaria  del  Dipartimento  delle  finanze   del 
Ministero dell'economia e  delle  finanze,  per  i  provvedimenti  di 
competenza, la qualita' e  l'efficienza  dei  servizi  di  segreteria 
della propria commissione."; 
      3) nel terzo  periodo,  dopo  le  parole:  "sull'attivita'"  e' 
aggiunta la seguente: "giurisdizionale"; 
    f) all'articolo 17, il comma 2-bis) e' sostituito  dal  seguente: 
"2-bis. Il Consiglio di Presidenza elegge nel suo seno un  presidente 
tra i componenti eletti dal Parlamento."; 
    g) all'articolo 24: 
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      1) la lettera m) e'  sostituita  dalla  seguente:  "m)  esprime 
parere sul decreto di cui all'articolo 13, comma 1;"; 
      2) al comma 2, dopo la parola: "funzionamento" sono inserite le 
seguenti:  "dell'attivita'  giurisdizionale"  e   dopo   la   parola: 
"ispezioni" sono inserite le seguenti: "nei confronti  del  personale 
giudicante". 
  3. I giudici tributari che alla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto versano nelle condizioni di incompatibilita' di  cui 
al  comma  2,  lettera  c),  del  presente  articolo,  comunicano  la 
cessazione delle cause di incompatibilita' entro il 31 dicembre  2011 
al Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria,  nonche'  alla 
Direzione della giustizia tributaria del Dipartimento  delle  finanze 
del Ministero dell'economia e  delle  finanze.  In  caso  di  mancata 
rimozione nel termine predetto delle  cause  di  incompatibilita',  i 
giudici decadono. Scaduto il temine  di  cui  al  primo  periodo,  il 
Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria procede  all'esame 
di tutte le  posizioni  dei  giudici,  diversi  dai  quelli  indicati 
nell'articolo 4, comma 1, lettera  a),  del  decreto  legislativo  31 
dicembre 1992,  n.  545,  e  successive  modificazioni,  al  fine  di 
accertare la corretta applicazione delle disposizioni in  materia  di 
incompatibilita'. 
  4. Al fine di coprire, a decorrere dal 1°  gennaio  2012,  i  posti 
vacanti alla data di entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  il 
Consiglio di Presidenza provvede ad  indire,  entro  due  mesi  dalla 
predetta data,  apposite  procedure  ai  sensi  dell'articolo  9  del 
decreto  legislativo  31  dicembre  1992,  n.   545,   senza   previo 
espletamento della procedura di cui all'articolo  11,  comma  4,  del 
medesimo decreto legislativo, per la copertura di 960  posti  vacanti 
presso le commissioni tributarie. Conseguentemente  le  procedure  di 
cui al citato articolo 11, comma  4,  avviate  prima  della  data  di 
entrata in vigore del presente decreto sono revocate. I concorsi sono 
riservati ai soggetti appartenenti alle categorie di cui all'articolo 
4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 
545, in servizio, che non prestino gia' servizio presso  le  predette 
commissioni. Ai fini del periodo precedente, si intendono in servizio 
i magistrati non collocati a riposo  al  momento  dell'indizione  dei 
concorsi. 
  5. I compensi corrisposti ai membri  delle  commissioni  tributarie 
entro il periodo di imposta successivo a  quello  di  riferimento  si 
intendono concorrere alla formazione del reddito imponibile ai  sensi 
dell'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi di cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917. 
(36) 
  6. I giudici delle commissioni tributarie, ad esclusione di  quelli 
di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo  31  dicembre 
1992, n. 545, e successive modificazioni, nei casi in cui svolgono le 
funzioni di Presidente di sezione e di vice  Presidente  di  sezione, 
hanno diritto alla corresponsione del compenso fisso e  variabile  di 
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cui all'articolo 13 del predetto decreto legislativo n. 545 del 1992. 
  7. Previo accordo tra il Ministero della  difesa  ed  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, il personale  dei  ruoli  delle  Forze 
armate che risulti in esubero puo' essere distaccato, con il  proprio 
consenso, alle segreterie delle Commissioni tributarie.  Il  distacco 
deve essere preceduto da una valutazione, da parte del dirigente  del 
Ministero dell'economia e delle finanze territorialmente  competente, 
delle  esperienze  professionali  e  dei  titoli  di  studio  vantati 
dall'interessato diretta ad  accertare  l'idoneita'  dello  stesso  a 
svolgere le  funzioni  proprie  delle  qualifiche  professionali  che 
risultano carenti presso le segreterie delle commissioni  tributarie. 
Il  personale  distaccato  conserva  il  trattamento   economico   in 
godimento, limitatamente alle voci fondamentali ed accessorie, aventi 
carattere  fisso   e   continuativo,   che   continuano   a   gravare 
sull'amministrazione di appartenenza, e svolge i  propri  compiti  in 
base ad una tabella di corrispondenza approvata dal Ministro  per  la 
pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con i  Ministro 
della difesa e dell'economia e delle finanze. Ai fini dell'invarianza 
della  spesa,  con  l'accordo  di  cui  al  primo  periodo,   vengono 
individuate le voci del trattamento  economico  accessorio  spettanti 
per l'amministrazione di destinazione, che non  risultino  cumulabili 
con quelle in godimento 
  8.  Ai  fini  dell'attuazione  dei  principi  previsti  dal  codice 
dell'amministrazione   digitale   nella   materia   della   giustizia 
tributaria e per assicurare l'efficienza e la celerita' del  relativo 
processo sono introdotte le seguenti disposizioni: 
    a) nell'articolo 16 del decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 
546, e successive modificazioni: 
      1) al comma 1, ultimo periodo, le parole: "comma seguente" sono 
sostituite dalle seguenti: "comma 2"; 
      2) dopo il  comma  1,  e'  inserito  il  seguente:  "1-bis.  Le 
comunicazioni sono effettuate anche mediante l'utilizzo  della  posta 
elettronica certificata, ai sensi del  decreto  legislativo  7  marzo 
2005,  n.  82,  e  successive   modificazioni.   Tra   le   pubbliche 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  2,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  le  comunicazioni  possono  essere 
effettuate  ai  sensi   dell'articolo   76   del   medesimo   decreto 
legislativo.  L'indirizzo  di  posta  elettronica   certificata   del 
difensore o delle parti e' indicato nel  ricorso  o  nel  primo  atto 
difensivo."; 
    b) per l'attuazione di  quanto  previsto  alla  lettera  a),  con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le 
regole  tecniche   per   consentire   l'utilizzo   delle   tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione  nel  rispetto  dei  principi 
previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  e  successive 
modificazioni, nonche' individuate le  Commissioni  tributarie  nelle 
quali trovano gradualmente applicazione le disposizioni di  cui  alla 
lettera a); 
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    c) fino alla data di entrata in vigore del decreto  di  cui  alla 
lettera b), le comunicazioni nel processo tributario sono  effettuate 
nei modi e nelle forme previste dalle disposizioni vigenti alla  data 
di entrata in vigore del presente decreto; 
    d) con regolamento ai sensi  dell'articolo  17,  comma  3,  della 
legge 23 agosto 1988, n. 400,  emanato  entro  centocinquanta  giorni 
dalla data di entrata in vigore del  presente  decreto  dal  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentiti il DIgitPA e il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono introdotte  disposizioni  per  il 
piu' generale adeguamento del  processo  tributario  alle  tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, in attuazione  dei  principi 
previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  e  successive 
modificazioni. 
  9. Dopo l'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 
546, e' inserito il seguente articolo: 
    «Art.  17-bis  (Il  reclamo  e  la  mediazione)  -  1.   Per   le 
controversie di valore non superiore a ventimila  euro,  relative  ad 
atti emessi dall'Agenzia delle entrate, chi intende proporre  ricorso 
e'  tenuto  preliminarmente   a   presentare   reclamo   secondo   le 
disposizioni seguenti ed e' esclusa la  conciliazione  giudiziale  di 
cui all'articolo 48. 
    2. La presentazione del reclamo e' condizione  di  ammissibilita' 
del ricorso. L'inammissibilita' e' rilevabile d'ufficio in ogni stato 
e grado del giudizio. 
    3. Il valore  di  cui  al  comma  1  e'  determinato  secondo  le 
disposizioni di cui al comma 5 dell'articolo 12. 
    4. Il presente articolo non si applica alle controversie  di  cui 
all'articolo 47-bis. 
    5. Il reclamo va presentato alla  Direzione  provinciale  o  alla 
Direzione regionale  che  ha  emanato  l'atto,  le  quali  provvedono 
attraverso apposite strutture  diverse  ed  autonome  da  quelle  che 
curano l'istruttoria degli atti reclamabili. 
    6. Per il procedimento si applicano le disposizioni di  cui  agli 
articoli 12,18, 19, 20, 21 e al comma 4 dell'articolo 22,  in  quanto 
compatibili. 
    7. Il reclamo puo' contenere una motivata proposta di mediazione, 
completa della rideterminazione dell'ammontare della pretesa. 
    8. L'organo destinatario, se non intende  accogliere  il  reclamo 
volto all'annullamento totale o parziale dell'atto,  ne'  l'eventuale 
proposta di mediazione, formula d'ufficio una proposta di  mediazione 
avuto riguardo all'eventuale incertezza delle questioni  controverse, 
al  grado  di  sostenibilita'  della  pretesa  e  al   principio   di 
economicita' dell'azione amministrativa. Si applicano le disposizioni 
dell'articolo 48, in quanto compatibili. 
    9.  Decorsi  novanta  giorni  senza  che  sia  stato   notificato 
l'accoglimento  del  reclamo  o  senza  che  sia  stata  conclusa  la 
mediazione, il reclamo produce gli effetti del ricorso. I termini  di 
cui agli articoli 22 e 23 decorrono dalla predetta data. Se l'Agenzia 
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delle entrate respinge il reclamo in  data  antecedente,  i  predetti 
termini  decorrono  dal  ricevimento  del   diniego.   In   caso   di 
accoglimento parziale del reclamo, i predetti termini decorrono dalla 
notificazione dell'atto di accoglimento parziale. 
    10. Nelle controversie di cui al comma 1 la parte soccombente  e' 
condannata a rimborsare, in aggiunta  alle  spese  di  giudizio,  una 
somma pari al 50 per cento  delle  spese  di  giudizio  a  titolo  di 
rimborso delle  spese  del  procedimento  disciplinato  dal  presente 
articolo. Nelle medesime controversie, fuori dei casi di  soccombenza 
reciproca, la commissione tributaria, puo' compensare parzialmente  o 
per intero le spese tra le parti solo  se  ricorrono  giusti  motivi, 
esplicitamente indicati nella motivazione, che hanno indotto la parte 
soccombente a disattendere la proposta di mediazione.". 
  10. Ai rappresentanti dell'ente ((e dell'agente della riscossione)) 
che concludono la mediazione o accolgono il reclamo si  applicano  le 
disposizioni di cui all'articolo 29, comma 7,  del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122. 
  11. Le disposizioni di cui al comma 9 si applicano con  riferimento 
agli atti suscettibili di  reclamo  notificati  a  decorrere  dal  1° 
aprile 2012. 
  12. Al fine di ridurre  il  numero  delle  pendenze  giudiziarie  e 
quindi concentrare gli impegni  amministrativi  e  le  risorse  sulla 
proficua e spedita gestione del procedimento di cui  al  comma  9  le 
liti fiscali di valore non superiore a 20.000 euro in  cui  e'  parte 
l'Agenzia delle entrate, pendenti alla  data  del  31  dicembre  2011 
dinanzi alle commissioni tributarie o al giudice  ordinario  in  ogni 
grado del giudizio e  anche  a  seguito  di  rinvio,  possono  essere 
definite, a domanda del soggetto che ha proposto l'atto  introduttivo 
del giudizio, con il  pagamento  delle  somme  determinate  ai  sensi 
dell'articolo 16 della legge 27 dicembre 2002, n. 289. A  tale  fine, 
si applicano le disposizioni di cui al citato  articolo  16,  con  le 
seguenti specificazioni: 
    a) le somme dovute ai sensi del presente comma sono versate entro 
il 31 marzo 2012 in unica soluzione; 
    b) la domanda di definizione e'  presentata  entro  il  31  marzo 
2012; 
    c) le liti fiscali che  possono  essere  definite  ai  sensi  del 
presente comma sono sospese fino al 30 giugno  2012.  Per  le  stesse 
sono altresi' sospesi, sino al  30  giugno  2012  i  termini  per  la 
proposizione  di  ricorsi,  appelli,  controdeduzioni,  ricorsi   per 
cassazione, controricorsi  e  ricorsi  in  riassunzione,  compresi  i 
termini per la costituzione in giudizio; 
    d) gli uffici competenti trasmettono alle commissioni tributarie, 
ai  tribunali  e  alle  corti  di  appello  nonche'  alla  Corte   di 
cassazione, entro il 15 luglio 2012, un elenco  delle  liti  pendenti 
per le quali e' stata presentata domanda di  definizione.  Tali  liti 
sono sospese fino al 30 settembre 2012. La comunicazione degli uffici 
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attestante  la  regolarita'  della  domanda  di  definizione  ed   il 
pagamento integrale di quanto dovuto deve essere depositata entro  il 
30 settembre 2012. Entro la stessa  data  deve  essere  comunicato  e 
notificato l'eventuale diniego della definizione; 
    e) restano comunque  dovute  per  intero  le  somme  relative  al 
recupero di aiuti di Stato illegittimi; 
    f) con uno o piu' provvedimenti del direttore dell'agenzia  delle 
entrate sono stabilite le modalita' di versamento,  di  presentazione 
della domanda di definizione ed ogni altra  disposizione  applicativa 
del presente comma. 
  13. Al fine di  razionalizzare  il  sistema  di  riscossione  delle 
entrate patrimoniali  dello  Stato  e  di  garantirne  efficienza  ed 
economicita', entro il 31 dicembre 2011,  con  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze sono  stabilite  le  modalita'  per  il 
trasferimento,  anche  graduale,  delle  attivita'  di  accertamento, 
liquidazione  e  riscossione,  spontanea  o  coattiva,   di   entrate 
erariali, diverse da quelle tributarie e per contributi previdenziali 
e assistenziali  obbligatori,  da  Equitalia  S.p.a.,  nonche'  dalle 
societa' per azioni dalla stessa partecipate ai  sensi  dell'articolo 
3, comma 7, del decreto- legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n.  248,  ad  enti  e 
organismi pubblici muniti di idonee risorse umane e strumentali.  Con 
il medesimo decreto, tali enti e organismi pubblici  potranno  essere 
autorizzati a svolgere l'attivita' di riscossione con le modalita' di 
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (36) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 19 - 28 maggio 2014,  n.  142 
(in G.U. 1a s.s. 4/6/2014,  n.  24)  ha  dichiarato  l'illegittimita' 
costituzionale dell'art. 39, comma 5. 

Titolo III  

DISPOSIZIONI FINALI  

                               Art. 40 
 
                      Disposizioni finanziarie 
 
  1. La dotazione del fondo per interventi  strutturali  di  politica 
economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge  27 
dicembre 2004, n. 307, e' incrementata di 835  milioni  di  euro  per 
l'anno 2011 e di 2.850 milioni di euro per l'anno  2012.  Le  risorse 
finanziarie di cui al primo periodo per l'anno  2012  sono  destinate 
all'attuazione della manovra di bilancio relativa all'anno medesimo. 
  1-bis. Gli accantonamenti disposti, prima della data di entrata  in 
vigore  del  presente  decreto,  dall'articolo  1,  comma  13,  terzo 
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periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, sono  resi  definitivi 
con le modalita' ivi previste. Le entrate previste dal primo  periodo 
del citato comma 13 sono conseguentemente destinate al  miglioramento 
dei saldi di finanza pubblica. 
  1-ter. A decorrere dal ((1° ottobre 2013)), l'aliquota dell'imposta 
sul valore aggiunto del 21 per cento e'  rideterminata  nella  misura 
del 22 per cento. 
  1-quater.  ((COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  28  GIUGNO  2013,  N.  76, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 99)). 
  2.  Alle  minori  entrate   e   alle   maggiori   spese   derivanti 
dall'articolo 13, comma 1, dall'articolo 17, comma  6,  dall'articolo 
21, commi 1, 3 e 6, dall'articolo 23, commi 8, da 12 a 15, 44  e  45, 
articolo 27, articolo 32, comma 1, articolo 33, comma 1, articolo 31, 
articolo 37, comma 20, articolo 38, comma 1, lettera a), e dal  comma 
1 del presente articolo, pari complessivamente a 1.817,463 milioni di 
euro per l'anno 2011, a 4.427,863 milioni di euro per l'anno 2012,  a 
1.435,763 milioni di euro per l'anno 2013,  a  1.654,563  milioni  di 
euro per l'anno 2014, a 1.642,563 milioni di euro per l'anno 2015,  a 
1.542,563 milioni di euro per l'anno 2016, a 542,563 milioni di  euro 
a decorrere dall'anno 2017, si provvede rispettivamente: 
    a) quanto  a  1.490,463  milioni  di  euro  per  l'anno  2011,  a 
1.314,863 milioni di euro per l'anno 2012, a 435,763 milioni di  euro 
per l'anno 2013, a 654,563 milioni di euro per l'anno 2014, a 642,563 
milioni di euro  per  l'anno  2015,  a  542,563  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2016, mediante  utilizzo  di  quota  parte  delle 
maggiori entrate derivanti dall'articolo 23 e dell'articolo 24; 
    b) quanto a 162 milioni di euro per l'anno 2011 e a 2.181 milioni 
di euro per l'anno 2012,  mediante  utilizzo  di  quota  parte  delle 
minori spese recate dall'articolo  10,  comma  2,  dall'articolo  13, 
commi da 1 a 3, dall'articolo 18, commi 3 e 5,  e  dall'articolo  21, 
comma 7; 
    c) quanto a 932 milioni di euro per l'anno 2012 e a 1.000 milioni 
di  euro  per  ciascuno  degli  anni  dal  2013  al  2016,   mediante 
corrispondente utilizzo delle proiezioni, per i medesimi anni,  dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto,  ai  fini 
del bilancio triennale 2011-2013, nell'ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»  dello  stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno 
2011, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 2 milioni di euro 
per l'anno 2012, l'accantonamento relativo al medesimo Ministero,  e, 
quanto a 930 milioni di euro per l'anno 2012 e  a  1.000  milioni  di 
euro per ciascuno degli  anni  dal  2013  al  2016,  l'accantonamento 
relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
    d) quanto a 165 milioni per l'anno 2011  mediante  corrispondente 
versamento al bilancio dello Stato per pari  importo,  di  una  quota 
delle risorse complessivamente  disponibili  relative  a  rimborsi  e 
compensazioni di crediti di imposta, esistenti presso la contabilita' 
speciale 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di Bilancio ». 
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  3. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

                               Art. 41 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e 
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 
    Dato a Roma, addi' 6 luglio 2011 
 
                             NAPOLITANO 
 
                                  Berlusconi,     Presidente      del 
                                  Consiglio dei Ministri 
 
                                  Tremonti, Ministro dell'economia  e 
                                  delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 

                                                           Allegato A 
 
                                                             (Art. 1) 
 
    Senato della Repubblica; 
    Camera dei deputati; 
    Corte costituzionale; 
    Organi   di    autogoverno    della    magistratura    ordinaria, 
amministrativa, contabile, tributaria e militare; 
    Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL); 
    Autorita' amministrative indipendenti, di cui all'Elenco  (ISTAT) 
previsto dall'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre  2009,  n. 
196, compresa l'Autorita' garante della concorrenza e del mercato  ed 
esclusa la Banca d'Italia; 
    Commissione nazionale per la societa' e borsa - CONSOB; 
    Presidenti delle regioni e delle province;  sindaci;  consiglieri 
regionali, provinciali e comunali 
    Agenzia italiana del farmaco 
    Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
    Agenzia nazionale per la sicurezza del volo - ANSV 
    Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali - AGE.NA.S 
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    Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l'innovazione 
    Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA 
    Agenzia nazionale per la rappresentanza negoziale P.A. - ARAN 
    DIgitPA 
    Agenzia nazionale per il turismo 
    Agenzia nazionale per l'amministrazione  e  la  destinazione  dei 
beni sequestrati e confiscati alla criminalita' organizzata 
    Agenzia per la sicurezza nucleare 
    Agenzia nazionale di regolamentazione del settore postale 
    Agenzia nazionale di vigilanza sulle risorse idriche 
    Commissione indipendente per la  valutazione,  la  trasparenza  e 
l'integrita' delle amministrazioni pubbliche. 

                                                           Allegato B 
 
                                                             (Art. 1) 
 
    Autorita' amministrative indipendenti di cui  all'Elenco  (ISTAT) 
previsto dall'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre  2009,  n. 
196 compresa l'Autorita' garante della concorrenza e del  mercato  ed 
esclusa la Banca d'Italia; 
    Commissione nazionale per la societa' e borsa - CONSOB; 
    Agenzia italiana del farmaco 
    Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
    Agenzia nazionale per la sicurezza del volo - ANSV 
    Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali - AGE.NA.S 
    Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l'innovazione 
    Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA 
    Agenzia nazionale per la rappresentanza negoziale P.A. - ARAN 
    DIgitPA 
    Agenzia nazionale per il turismo 
    Agenzia nazionale per l'amministrazione  e  la  destinazione  dei 
beni sequestrati e confiscati alla criminalita' organizzata 
    Agenzia per la sicurezza nucleare 
    Agenzia nazionale di regolamentazione del settore postale 
    Agenzia nazionale di vigilanza sulle risorse idriche 
    Commissione indipendente per la  valutazione,  la  trasparenza  e 
l'integrita' delle amministrazioni pubbliche 

                                                           Allegato C 
                                                      Art. 10 comma 2 
 
                  RIDUZIONI DI SPESA DEI MINISTERI 
                          (MILIONI DI EURO) 
 
 
                          ------------------------------------------- 
                         |  SALDO NETTO DA     | INDEBITAMENTO NETTO 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 443 di 1620



                         |     FINANZIARE      | 
--------------------------------------------------------------------- 
       MINISTERI         |2012 | 2013  | 2014  |2012 | 2013  | 2014 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E|     |       |       |     |       | 
DELLE FINANZE            |711,7| 735,2 |1.390,1|409,2| 735,2 |1.390,1 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DELLO SVILUPPO |     |       |       |     |       | 
ECONOMICO                |95,3 |1.880,2|1.963,4|47,6 |1.880,2|1.963,4 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DEL LAVORO E   |     |       |       |     |       | 
DELLE POLITICHE SOCIALI  |22,2 | 22,9  | 42,7  |14,3 | 22,9  | 42,7 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA|54,5 | 66,7  | 124,4 |41,8 | 66,7  | 124,4 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DEGLI AFFARI   |     |       |       |     |       | 
ESTERI                   |42,6 | 49,0  | 91,3  |29,7 | 49,0  | 91,3 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO                |     |       |       |     |       | 
DELL'ISTRUZIONE,         |     |       |       |     |       | 
DELL'UNIVERSITA' E DELLA |     |       |       |     |       | 
RICERCA                  |30,0 | 33,7  | 62,9  |25,9 | 33,7  | 62,9 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DELL'INTERNO   |113,0| 141,6 | 263,8 |96,7 | 141,6 | 263,8 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DELL'AMBIENTE E|     |       |       |     |       | 
DELLA TUTELA DEL         |     |       |       |     |       | 
TERRITORIO E DEL MARE    |25,7 | 30,8  | 57,5  |13,1 | 30,8  | 57,5 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DELLE          |     |       |       |     |       | 
INFRASTRUTTURE E DEI     |     |       |       |     |       | 
TRASPORTI                |46,0 | 55,4  | 103,2 |26,4 | 55,4  | 103,2 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DELLA DIFESA   |299,6| 413,5 | 769,1 |249,4| 413,5 | 769,1 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DELLE POLITICHE|     |       |       |     |       | 
AGRICOLE ALIMENTARI E    |     |       |       |     |       | 
FORESTALI                |33,1 | 40,5  | 74,6  |22,1 | 40,5  | 74,6 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO PER I BENI E LE|     |       |       |     |       | 
ATTIVITA' CULTURALI      |12,5 | 14,9  | 27,8  |11,7 | 14,9  | 27,8 
--------------------------------------------------------------------- 
MINISTERO DELLA SALUTE   |13,7 | 15,7  | 29,3  |12,1 | 15,7  | 29,3 
--------------------------------------------------------------------- 
        TOTALE           |1.500| 3.500 | 5.000 |1.000| 3.500 | 5.000 
--------------------------------------------------------------------- 
                                                                ((3)) 
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------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  Il D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni  dalla 
L. 14 settembre 2011, n. 148, ha disposto (con l'art. 1, comma 1) che 
"Gli  importi  indicati  nella  tabella  di  cui  all'allegato  C  al 
decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,  convertito  con  modificazioni 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, alla voce "indebitamento  netto", 
riga  "totale",  per  gli  anni  2012  e  2013,  sono   incrementati, 
rispettivamente, di 6.000 milioni di euro e 2.500  milioni  di  euro. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare  su 
proposta del Ministro dell'economia  e  delle  finanze  entro  il  25 
settembre 2011, i predetti importi sono ripartiti tra i  Ministeri  e 
sono stabiliti i corrispondenti importi nella voce  "saldo  netto  da 
finanziare"". 

                                                       Allegato C-bis 
                                         (( (Articolo 40 comma 1-ter) 
 
 
             Parte di provvedimento in formato grafico)) 
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LEGGE 7 aprile 2014 , n. 56

Disposizioni sulle citta' metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni. (14G00069)

Vigente al : 26-7-2023

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
 
                               Art. 1 
 
  1. La presente  legge  detta  disposizioni  in  materia  di  citta' 
metropolitane, province, unioni  e  fusioni  di  comuni  al  fine  di 
adeguare  il  loro  ordinamento  ai   principi   di   sussidiarieta', 
differenziazione e adeguatezza. 
  2. Le citta' metropolitane sono enti territoriali di area vasta con 
le funzioni di cui ai commi da 44 a 46 e con  le  seguenti  finalita' 
istituzionali generali: cura dello sviluppo strategico del territorio 
metropolitano; promozione e gestione  integrata  dei  servizi,  delle 
infrastrutture e delle  reti  di  comunicazione  di  interesse  della 
citta' metropolitana; cura delle relazioni istituzionali afferenti al 
proprio livello,  ivi  comprese  quelle  con  le  citta'  e  le  aree 
metropolitane europee. 
  3. Le province sono enti territoriali di area vasta disciplinati ai 
sensi dei commi da 51 a 100. Alle province con territorio interamente 
montano  e  confinanti  con  Paesi  stranieri  sono  riconosciute  le 
specificita' di cui ai commi da 51 a 57 e da 85 a 97. 
  4. Le unioni di comuni sono enti locali costituiti da  due  o  piu' 
comuni per l'esercizio  associato  di  funzioni  o  servizi  di  loro 
competenza; le unioni e le fusioni di comuni  sono  disciplinate  dai 
commi da 104 a 141. 
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  5. In attesa della riforma del titolo V della parte  seconda  della 
Costituzione  e  delle  relative  norme  di  attuazione,  le   citta' 
metropolitane di Torino, Milano, Venezia, Genova,  Bologna,  Firenze, 
Bari, Napoli e  Reggio  Calabria  sono  disciplinate  dalla  presente 
legge, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dagli articoli  114 
e 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione e ferma restando 
la competenza  regionale  ai  sensi  del  predetto  articolo  117.  I 
principi della presente legge valgono come principi di grande riforma 
economica e sociale per la disciplina di citta' e aree  metropolitane 
da adottare dalla regione Sardegna, dalla Regione siciliana  e  dalla 
regione Friuli-Venezia Giulia, in conformita' ai rispettivi statuti. 
  6. Il territorio della citta'  metropolitana  coincide  con  quello 
della provincia omonima, ferma restando l'iniziativa dei comuni,  ivi 
compresi i  comuni  capoluogo  delle  province  limitrofe,  ai  sensi 
dell'articolo 133, primo comma, della Costituzione, per  la  modifica 
delle circoscrizioni provinciali  limitrofe  e  per  l'adesione  alla 
citta' metropolitana. Qualora la regione  interessata,  entro  trenta 
giorni dalla richiesta nell'ambito della procedura di cui al predetto 
articolo 133, esprima parere contrario, in  tutto  o  in  parte,  con 
riguardo alle proposte formulate  dai  comuni,  il  Governo  promuove 
un'intesa tra la regione e i comuni interessati,  da  definire  entro 
novanta giorni dalla data di  espressione  del  parere.  In  caso  di 
mancato raggiungimento dell'intesa  entro  il  predetto  termine,  il 
Consiglio dei ministri, sentita la relazione  del  Ministro  per  gli 
affari regionali e del Ministro dell'interno,  udito  il  parere  del 
presidente  della  regione,  decide  in  via  definitiva  in   ordine 
all'approvazione e alla presentazione al Parlamento  del  disegno  di 
legge contenente modifiche  territoriali  di  province  e  di  citta' 
metropolitane,  ai  sensi  dell'articolo  133,  primo  comma,   della 
Costituzione. 
  7. Sono organi della citta' metropolitana: 
  a) il sindaco metropolitano; 
  b) il consiglio metropolitano; 
  c) la conferenza metropolitana. 
  8. Il sindaco metropolitano rappresenta l'ente, convoca e  presiede 
il consiglio metropolitano e la conferenza metropolitana, sovrintende 
al funzionamento dei servizi e degli uffici  e  all'esecuzione  degli 
atti;  esercita  le  altre  funzioni  attribuite  dallo  statuto.  Il 
consiglio metropolitano e' l'organo di indirizzo e controllo, propone 
alla conferenza lo statuto e le sue modifiche,  approva  regolamenti, 
piani  e  programmi;  approva  o  adotta  ogni  altro  atto  ad  esso 
sottoposto dal sindaco  metropolitano;  esercita  le  altre  funzioni 
attribuite dallo statuto. Su proposta del sindaco  metropolitano,  il 
consiglio adotta gli schemi di bilancio da sottoporre al parere della 
conferenza  metropolitana.  A  seguito  del  parere  espresso   dalla 
conferenza metropolitana con i voti che rappresentino almeno un terzo 
dei comuni compresi nella citta' metropolitana e la maggioranza della 
popolazione complessivamente residente, il consiglio approva  in  via 
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definitiva i bilanci dell'ente. La conferenza metropolitana ha poteri 
propositivi e consultivi,  secondo  quanto  disposto  dallo  statuto, 
nonche' i poteri di cui al comma 9. 
  9. La conferenza metropolitana adotta o respinge lo  statuto  e  le 
sue modifiche proposti dal consiglio metropolitano  con  i  voti  che 
rappresentino almeno  un  terzo  dei  comuni  compresi  nella  citta' 
metropolitana e la  maggioranza  della  popolazione  complessivamente 
residente. 
  10. Nel rispetto della presente  legge  lo  statuto  stabilisce  le 
norme fondamentali dell'organizzazione  dell'ente,  ivi  comprese  le 
attribuzioni  degli  organi  nonche'   l'articolazione   delle   loro 
competenze, fermo restando quanto disposto dai commi 8 e 9. 
  11. Oltre alle materie di cui al comma 10, lo statuto: 
  a) regola le modalita' e gli strumenti di coordinamento dell'azione 
complessiva di governo del territorio metropolitano; 
  b) disciplina i rapporti tra i comuni  e  le  loro  unioni  facenti 
parte della citta' metropolitana e la citta' metropolitana in  ordine 
alle modalita'  di  organizzazione  e  di  esercizio  delle  funzioni 
metropolitane e comunali, prevedendo anche forme di organizzazione in 
comune, eventualmente differenziate per aree  territoriali.  Mediante 
convenzione che regola le modalita' di  utilizzo  di  risorse  umane, 
strumentali  e  finanziarie,  i  comuni  e  le  loro  unioni  possono 
avvalersi di strutture della citta' metropolitana, e  viceversa,  per 
l'esercizio di specifiche funzioni ovvero i comuni e le  loro  unioni 
possono delegare il  predetto  esercizio  a  strutture  della  citta' 
metropolitana, e viceversa, senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la 
finanza pubblica; 
  c) puo' prevedere, anche  su  proposta  della  regione  e  comunque 
d'intesa con la medesima,  la  costituzione  di  zone  omogenee,  per 
specifiche funzioni e tenendo conto delle specificita'  territoriali, 
con organismi di coordinamento collegati  agli  organi  della  citta' 
metropolitana, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza  pubblica. 
La mancata intesa puo' essere superata con decisione della conferenza 
metropolitana a maggioranza dei due terzi dei componenti; 
  d) regola le modalita' in base alle quali i comuni non compresi nel 
territorio metropolitano possono  istituire  accordi  con  la  citta' 
metropolitana. 
  12. Le citta' metropolitane di cui al comma 5, primo periodo, salvo 
quanto previsto dal comma 18 per la citta'  metropolitana  di  Reggio 
Calabria, e ai commi da 101  a  103  sono  costituite  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge nel territorio delle  province 
omonime. 
  13. COMMA ABROGATO DAL D.L. 24 APRILE 2014, N. 66,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 23 GIUGNO 2014, N. 89. 
  14. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1,  comma  325, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il presidente della provincia e 
la giunta provinciale, in carica alla data di entrata in vigore della 
presente legge, restano in carica, a  titolo  gratuito,  fino  al  31 
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dicembre 2014 per l'ordinaria amministrazione e per gli atti  urgenti 
e improrogabili; il presidente assume  fino  a  tale  data  anche  le 
funzioni del consiglio provinciale.  Ove  alla  data  di  entrata  in 
vigore della  presente  legge  la  provincia  sia  commissariata,  il 
commissariamento e' prorogato fino al 31 dicembre  2014,  secondo  le 
modalita' previste dal comma 82. Alle  funzioni  della  provincia  si 
applicano le disposizioni di riordino di cui ai commi  da  85  a  97. 
Restano a carico della provincia, anche nel caso di cui al  comma  82 
del presente articolo, gli oneri connessi con le attivita' in materia 
di status degli amministratori, relativi ai permessi retribuiti, agli 
oneri  previdenziali,  assistenziali  ed  assicurativi  di  cui  agli 
articoli 80, 84, 85 e 86 del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto  2000,  n. 
267, e successive modificazioni, di seguito denominato 'testo unico'. 
(2) 
  15. Entro il 12 ottobre 2014 si svolgono le elezioni del  consiglio 
metropolitano,  indette  dal  sindaco  del  comune  capoluogo,  e  si 
insediano il consiglio metropolitano e la  conferenza  metropolitana. 
Entro il 31 dicembre 2014  la  conferenza  metropolitana  approva  lo 
statuto. 
  16. Il 1º gennaio 2015  le  citta'  metropolitane  subentrano  alle 
province omonime e succedono ad esse in tutti  i  rapporti  attivi  e 
passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri  di 
finanza pubblica e degli obiettivi del patto di  stabilita'  interno; 
alla predetta data il sindaco del comune capoluogo assume le funzioni 
di sindaco metropolitano e  la  citta'  metropolitana  opera  con  il 
proprio statuto e  i  propri  organi,  assumendo  anche  le  funzioni 
proprie di cui ai commi da 44 a 46. Ove alla predetta  data  non  sia 
approvato lo  statuto  della  citta'  metropolitana,  si  applica  lo 
statuto  della  provincia.  Le  disposizioni  dello   statuto   della 
provincia relative  al  presidente  della  provincia  e  alla  giunta 
provinciale si applicano al sindaco  metropolitano;  le  disposizioni 
relative  al  consiglio  provinciale  si   applicano   al   consiglio 
metropolitano. 
  17. In caso di mancata  approvazione  dello  statuto  entro  il  30 
giugno 2015 si  applica  la  procedura  per  l'esercizio  del  potere 
sostitutivo di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
  18. La citta' metropolitana di Reggio Calabria e'  costituita,  con 
le procedure di cui ai commi da 12 a 17, alla scadenza naturale degli 
organi della provincia ovvero  comunque  entro  trenta  giorni  dalla 
decadenza o scioglimento anticipato dei medesimi organi e,  comunque, 
non entra in funzione prima del rinnovo degli organi  del  comune  di 
Reggio Calabria.  I  termini  di  cui  ai  commi  da  12  a  17  sono 
conseguentemente  rideterminati  sostituendo  la  predetta  data   di 
costituzione della citta' metropolitana a quella di entrata in vigore 
della presente legge. In ogni caso il termine del 30  settembre  2014 
e' sostituito dal  centottantesimo  giorno  dalla  predetta  data  di 
costituzione. I termini del 31 dicembre 2014 e del  1º  gennaio  2015 
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sono sostituiti dal duecentoquarantesimo giorno dalla scadenza  degli 
organi provinciali. Il termine del 30 giugno 2015 e'  sostituito  dal 
trecentosessantacinquesimo  giorno  dalla   scadenza   degli   organi 
provinciali. 
  19. Il sindaco metropolitano e' di diritto il  sindaco  del  comune 
capoluogo. 
  20.  Il   consiglio   metropolitano   e'   composto   dal   sindaco 
metropolitano e da: 
  a)  ventiquattro  consiglieri  nelle   citta'   metropolitane   con 
popolazione residente superiore a 3 milioni di abitanti; 
  b) diciotto consiglieri nelle citta' metropolitane con  popolazione 
residente superiore a 800.000 e inferiore  o  pari  a  3  milioni  di 
abitanti; 
  c) quattordici consiglieri nelle altre citta' metropolitane. 
  21. Il consiglio metropolitano dura in carica cinque anni. In  caso 
di rinnovo del consiglio del comune capoluogo,  si  procede  a  nuove 
elezioni del consiglio  metropolitano  entro  sessanta  giorni  dalla 
proclamazione del sindaco del comune capoluogo. 
  22. Lo statuto della citta' metropolitana puo' prevedere l'elezione 
diretta del sindaco e del  consiglio  metropolitano  con  il  sistema 
elettorale che  sara'  determinato  con  legge  statale.  E'  inoltre 
condizione necessaria, affinche' si possa far luogo  a  elezione  del 
sindaco e del consiglio metropolitano  a  suffragio  universale,  che 
entro la data  di  indizione  delle  elezioni  si  sia  proceduto  ad 
articolare il territorio del comune capoluogo in piu' comuni.  A  tal 
fine il comune capoluogo  deve  proporre  la  predetta  articolazione 
territoriale, con  deliberazione  del  consiglio  comunale,  adottata 
secondo la procedura prevista dall'articolo 6,  comma  4,  del  testo 
unico. La proposta del consiglio comunale deve  essere  sottoposta  a 
referendum tra tutti  i  cittadini  della  citta'  metropolitana,  da 
effettuare sulla base delle rispettive leggi regionali, e deve essere 
approvata dalla maggioranza dei partecipanti  al  voto.  E'  altresi' 
necessario  che  la  regione  abbia  provveduto  con  propria   legge 
all'istituzione dei nuovi comuni e alla loro denominazione  ai  sensi 
dell'articolo  133  della  Costituzione.  In  alternativa  a   quanto 
previsto dai periodi precedenti, per le sole citta' metropolitane con 
popolazione superiore  a  tre  milioni  di  abitanti,  e'  condizione 
necessaria, affinche' si possa far luogo ad elezione  del  sindaco  e 
del consiglio metropolitano a suffragio universale,  che  lo  statuto 
della citta' metropolitana preveda la costituzione di zone  omogenee, 
ai sensi del comma 11, lettera c), e che il  comune  capoluogo  abbia 
realizzato la ripartizione del proprio territorio in zone  dotate  di 
autonomia amministrativa, in coerenza con  lo  statuto  della  citta' 
metropolitana. 
  23. Al testo unico sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 60, comma 1: 
  1)  all'alinea,  dopo  le  parole:  «consigliere  comunale,»   sono 
inserite le seguenti: «consigliere metropolitano,»; 
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  2) il numero 12) e' sostituito dal seguente: 
      «12)  i   sindaci,   presidenti   di   provincia,   consiglieri 
metropolitani, consiglieri comunali, provinciali  o  circoscrizionali 
in carica, rispettivamente, in altro  comune,  citta'  metropolitana, 
provincia o circoscrizione»; 
  b) all'articolo 63, comma 1, alinea, dopo le  parole:  «consigliere 
comunale,» sono inserite le seguenti: «consigliere metropolitano,»; 
  c) l'articolo 65 e' sostituito dal seguente: 
  «Art. 65 (Incompatibilita' per consigliere  regionale,  comunale  e 
circoscrizionale). - 1. Le cariche di presidente provinciale, nonche' 
di sindaco e di assessore dei comuni compresi  nel  territorio  della 
regione, sono incompatibili con la carica di consigliere regionale. 
  2. Le cariche  di  consigliere  comunale  e  circoscrizionale  sono 
incompatibili, rispettivamente, con quelle di consigliere comunale di 
altro   comune   e   di   consigliere   circoscrizionale   di   altra 
circoscrizione, anche di altro comune. 
  3. La carica di consigliere comunale e' incompatibile con quella di 
consigliere di una circoscrizione dello stesso o di altro comune». 
  24.   L'incarico   di   sindaco   metropolitano,   di   consigliere 
metropolitano e di componente della conferenza  metropolitana,  anche 
con riferimento agli organi di cui ai commi da 12 a 18 e'  esercitato 
a titolo gratuito. Restano a carico della  citta'  metropolitana  gli 
oneri  connessi  con  le  attivita'  in  materia  di   status   degli 
amministratori,  relativi  ai   permessi   retribuiti,   agli   oneri 
previdenziali, assistenziali ed assicurativi di cui agli articoli 80, 
84, 85 e 86 del testo unico. 
  25.  Il  consiglio  metropolitano  e'  eletto  dai  sindaci  e  dai 
consiglieri comunali dei  comuni  della  citta'  metropolitana.  Sono 
eleggibili a consigliere metropolitano  i  sindaci  e  i  consiglieri 
comunali in carica. La cessazione dalla carica comunale  comporta  la 
decadenza da consigliere metropolitano. 
  26. L'elezione avviene sulla base di liste concorrenti, composte da 
un numero di candidati non inferiore alla meta'  dei  consiglieri  da 
eleggere e comunque  non  superiore  al  numero  dei  consiglieri  da 
eleggere, sottoscritte da almeno il 5 per cento degli aventi  diritto 
al voto. 
  27. Nelle liste nessuno dei due sessi puo' essere rappresentato  in 
misura superiore al 60  per  cento  del  numero  dei  candidati,  con 
arrotondamento all'unita' superiore qualora il numero  dei  candidati 
del sesso meno rappresentato contenga una cifra decimale inferiore  a 
50 centesimi. In caso contrario, l'ufficio elettorale di cui al comma 
29 riduce la lista, cancellando i nomi dei candidati appartenenti  al 
sesso piu' rappresentato, procedendo dall'ultimo della lista, in modo 
da assicurare il rispetto della disposizione di cui al primo periodo. 
La  lista  che,  all'esito  della  cancellazione  delle   candidature 
eccedenti, contenga un numero di candidati inferiore a quello  minimo 
prescritto dal comma 26 e' inammissibile. 
  28. Nei primi cinque anni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
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legge 23 novembre 2012, n. 215, non si applica il comma 27. 
  29.  Le  liste  sono   presentate   presso   l'ufficio   elettorale 
appositamente   costituito   presso   gli   uffici   del    consiglio 
metropolitano   e,   in   sede   di   prima   applicazione,    presso 
l'amministrazione provinciale dalle ore otto del  ventunesimo  giorno 
alle ore dodici del ventesimo giorno antecedente la votazione. 
  30. Il consiglio metropolitano e' eletto con voto diretto, libero e 
segreto, attribuito a liste di  candidati  concorrenti  in  un  unico 
collegio  elettorale  corrispondente  al  territorio   della   citta' 
metropolitana. L'elezione avviene in unica giornata presso  l'ufficio 
elettorale di cui al comma 29. 
  31. Le  schede  di  votazione  sono  fornite  a  cura  dell'ufficio 
elettorale di cui al comma 29  in  colori  diversi  a  seconda  della 
dimensione del comune di appartenenza degli aventi diritto  al  voto, 
secondo le fasce di popolazione stabilite ai sensi del comma 33. Agli 
aventi diritto e' consegnata la scheda del colore relativo al  comune 
in cui sono in carica. 
  32. Ciascun elettore esprime un voto che viene ponderato sulla base 
di un indice determinato in relazione  alla  popolazione  complessiva 
della fascia demografica del comune di cui e' sindaco o  consigliere, 
determinata ai sensi del comma 33. 
  33. Ai fini delle elezioni, i  comuni  della  citta'  metropolitana 
sono ripartiti nelle seguenti fasce: 
  a) comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti; 
  b) comuni  con  popolazione  superiore  a  3.000  e  fino  a  5.000 
abitanti; 
  c) comuni con  popolazione  superiore  a  5.000  e  fino  a  10.000 
abitanti; 
  d) comuni con popolazione  superiore  a  10.000  e  fino  a  30.000 
abitanti; 
  e) comuni con popolazione superiore  a  30.000  e  fino  a  100.000 
abitanti; 
  f) comuni con popolazione superiore a  100.000  e  fino  a  250.000 
abitanti; 
  g) comuni con popolazione superiore a  250.000  e  fino  a  500.000 
abitanti; 
  h) comuni con popolazione superiore a 500.000 e fino a 1.000.000 di 
abitanti; 
  i) comuni con popolazione superiore a 1.000.000 di abitanti. 
  34. L'indice di ponderazione per ciascuna delle fasce  demografiche 
dei comuni appartenenti  alla  citta'  metropolitana  e'  determinato 
secondo le modalita', le operazioni e i limiti indicati nell'allegato 
A annesso alla presente legge. 
  35. Ciascun elettore puo' esprimere,  inoltre,  nell'apposita  riga 
della scheda, un voto di preferenza per un candidato alla  carica  di 
consigliere  metropolitano  compreso  nella  lista,  scrivendone   il 
cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome, il  cui  valore 
e' ponderato ai sensi del comma 34. 
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  36. La cifra elettorale di ciascuna lista e' costituita dalla somma 
dei  voti  ponderati  validi  riportati  da  ciascuna  di  esse.  Per 
l'assegnazione del numero dei consiglieri a ciascuna lista si  divide 
la cifra elettorale di ciascuna lista successivamente per 1, 2, 3,  4 
... fino a concorrenza del numero dei consiglieri da eleggere; quindi 
si scelgono, tra i quozienti cosi' ottenuti,  quelli  piu'  alti,  in 
numero eguale a quello dei consiglieri da eleggere,  disponendoli  in 
una  graduatoria   decrescente.   Ciascuna   lista   consegue   tanti 
rappresentanti eletti quanti sono i  quozienti  a  essa  appartenenti 
compresi nella graduatoria.  A  parita'  di  quoziente,  nelle  cifre 
intere e decimali, il posto e' attribuito alla lista che ha  ottenuto 
la maggiore cifra  elettorale  e,  a  parita'  di  quest'ultima,  per 
sorteggio. 
  37.  L'ufficio  elettorale,  costituito  ai  sensi  del  comma  29, 
terminate le operazioni di scrutinio: 
    a) determina la cifra elettorale ponderata di ciascuna lista; 
  b) determina la cifra individuale ponderata dei  singoli  candidati 
sulla base dei voti di preferenza ponderati; 
  c) procede al riparto dei  seggi  tra  le  liste  e  alle  relative 
proclamazioni. 
  38. A parita' di cifra individuale ponderata, e' proclamato  eletto 
il candidato appartenente al sesso meno rappresentato tra gli  eletti 
della lista; in caso di ulteriore parita', e'  proclamato  eletto  il 
candidato piu' giovane. 
  39. I seggi che rimangono vacanti per qualunque causa, ivi compresa 
la cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere di  un  comune 
della citta' metropolitana, sono attribuiti ai candidati  che,  nella 
medesima  lista,  hanno  ottenuto  la  maggiore   cifra   individuale 
ponderata. Non si  considera  cessato  dalla  carica  il  consigliere 
eletto o rieletto sindaco o consigliere in  un  comune  della  citta' 
metropolitana. 
  40. Il sindaco metropolitano puo' nominare un  vicesindaco,  scelto 
tra i consiglieri metropolitani, stabilendo le eventuali  funzioni  a 
lui delegate e  dandone  immediata  comunicazione  al  consiglio.  Il 
vicesindaco esercita le funzioni del sindaco  in  ogni  caso  in  cui 
questi ne sia impedito. Qualora il sindaco metropolitano cessi  dalla 
carica per cessazione dalla titolarita' dell'incarico di sindaco  del 
proprio comune, il vicesindaco rimane in carica fino all'insediamento 
del nuovo sindaco metropolitano. 
  41. Il sindaco metropolitano  puo'  altresi'  assegnare  deleghe  a 
consiglieri   metropolitani,   nel   rispetto   del   principio    di 
collegialita', secondo le modalita'  e  nei  limiti  stabiliti  dallo 
statuto. 
  42.  La  conferenza   metropolitana   e'   composta   dal   sindaco 
metropolitano, che la convoca e la presiede, e dai sindaci dei comuni 
appartenenti alla citta' metropolitana. 
  43. Lo statuto determina le maggioranze per le deliberazioni  della 
conferenza metropolitana, fatto salvo quanto previsto dai commi da  5 
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a 11. 
  44. A valere sulle risorse proprie  e  trasferite,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica e comunque  nel  rispetto  dei 
vincoli del patto di stabilita' interno,  alla  citta'  metropolitana 
sono attribuite le funzioni  fondamentali  delle  province  e  quelle 
attribuite alla citta'  metropolitana  nell'ambito  del  processo  di 
riordino delle funzioni delle province ai sensi dei commi da 85 a  97 
del presente articolo, nonche', ai sensi dell'articolo  117,  secondo 
comma,  lettera  p),  della  Costituzione,   le   seguenti   funzioni 
fondamentali: 
  a)  adozione  e  aggiornamento  annuale  di  un  piano   strategico 
triennale del  territorio  metropolitano,  che  costituisce  atto  di 
indirizzo per l'ente e per l'esercizio delle funzioni  dei  comuni  e 
delle unioni di comuni compresi nel  predetto  territorio,  anche  in 
relazione  all'esercizio  di  funzioni  delegate  o  assegnate  dalle 
regioni, nel rispetto delle leggi delle regioni nelle materie di loro 
competenza; 
  b) pianificazione territoriale generale, ivi comprese le  strutture 
di  comunicazione,  le  reti  di  servizi  e   delle   infrastrutture 
appartenenti alla competenza  della  comunita'  metropolitana,  anche 
fissando vincoli e  obiettivi  all'attivita'  e  all'esercizio  delle 
funzioni dei comuni compresi nel territorio metropolitano; 
  c) strutturazione di sistemi coordinati  di  gestione  dei  servizi 
pubblici, organizzazione dei servizi pubblici di  interesse  generale 
di ambito metropolitano. D'intesa con i comuni interessati la  citta' 
metropolitana puo' esercitare  le  funzioni  di  predisposizione  dei 
documenti di  gara,  di  stazione  appaltante,  di  monitoraggio  dei 
contratti di servizio e di organizzazione  di  concorsi  e  procedure 
selettive; 
  d) mobilita' e viabilita', anche assicurando la compatibilita' e la 
coerenza  della  pianificazione  urbanistica   comunale   nell'ambito 
metropolitano; 
  e) promozione e coordinamento dello sviluppo economico  e  sociale, 
anche assicurando sostegno e supporto alle attivita' economiche e  di 
ricerca  innovative  e  coerenti  con  la  vocazione   della   citta' 
metropolitana come delineata nel piano strategico del  territorio  di 
cui alla lettera a); 
  f) promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione e di 
digitalizzazione in ambito metropolitano. 
  45. Restano comunque ferme le funzioni spettanti allo Stato e  alle 
regioni nelle materie di cui  all'articolo  117  della  Costituzione, 
nonche' l'applicazione di quanto  previsto  dall'articolo  118  della 
Costituzione. 
  46. Lo Stato e le regioni,  ciascuno  per  le  proprie  competenze, 
possono attribuire ulteriori funzioni alle  citta'  metropolitane  in 
attuazione  dei  principi  di  sussidiarieta',   differenziazione   e 
adeguatezza  di  cui  al  primo   comma   dell'articolo   118   della 
Costituzione. 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 454 di 1620



  47. Spettano alla citta' metropolitana il patrimonio, il  personale 
e le risorse  strumentali  della  provincia  a  cui  ciascuna  citta' 
metropolitana succede a titolo universale in tutti i rapporti  attivi 
e passivi, ivi comprese le entrate provinciali, all'atto del subentro 
alla provincia. Il trasferimento della proprieta' dei beni  mobili  e 
immobili e' esente da oneri fiscali. 
  48.  Al  personale  delle  citta'  metropolitane  si  applicano  le 
disposizioni vigenti per il personale delle  province;  il  personale 
trasferito dalle province mantiene, fino al  prossimo  contratto,  il 
trattamento economico in godimento. 
  49. In considerazione della necessita' di garantire  il  tempestivo 
adempimento degli obblighi internazionali gia' assunti  dal  Governo, 
nonche'  dell'interesse  regionale  concorrente  con  il   preminente 
interesse nazionale, entro novanta giorni dalla data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, la  regione  Lombardia,  anche  mediante 
societa'   dalla   stessa   controllate,   subentra   in   tutte   le 
partecipazioni azionarie di controllo  detenute  dalla  provincia  di 
Milano e le partecipazioni  azionarie  detenute  dalla  Provincia  di 
Monza e Brianza nelle societa' che operano direttamente o per tramite 
di societa' controllate o partecipate nella realizzazione e  gestione 
di  infrastrutture  comunque  connesse   all'esposizione   universale 
denominata Expo 2015. Entro il  30  giugno  2014  sono  eseguiti  gli 
adempimenti  societari   necessari   per   il   trasferimento   delle 
partecipazioni  azionarie  di  cui  al  primo  periodo  alla  Regione 
Lombardia, a titolo gratuito e in regime di esenzione fiscale.  Entro 
quaranta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono definite con decreto del Ministro per gli affari  regionali,  da 
adottare di concerto con i Ministri dell'economia e delle  finanze  e 
delle infrastrutture e dei trasporti, le direttive e le  disposizioni 
esecutive necessarie a disciplinare il  trasferimento,  in  esenzione 
fiscale, alla regione Lombardia delle partecipazioni azionarie di cui 
al precedente periodo. PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 11  DICEMBRE  2016, 
N. 232. 
  49-bis.  Il  subentro  della  regione  Lombardia,  anche   mediante 
societa' dalla  stessa  controllate,  nelle  partecipazioni  detenute 
dalla provincia di Milano  e  dalla  Provincia  di  Monza  e  Brianza 
avviene a titolo gratuito, ferma  restando  l'appostazione  contabile 
del relativo valore. Con perizia resa da uno o piu' esperti  nominati 
dal Presidente del Tribunale di Milano tra gli iscritti  all'apposito 
Albo dei periti, viene operata la valutazione  e  l'accertamento  del 
valore delle partecipazioni riferito al momento  del  subentro  della 
Regione nelle  partecipazioni  e,  successivamente,  al  momento  del 
trasferimento alla citta' metropolitana. Gli oneri delle attivita' di 
valutazione e accertamento sono posti, in pari misura, a carico della 
Regione Lombardia e della citta' metropolitana. Il  valore  rivestito 
dalle partecipazioni al momento  del  subentro  nelle  partecipazioni 
della Regione Lombardia,  come  sopra  accertato,  e'  quanto  dovuto 
rispettivamente alla citta' metropolitana e alla nuova  Provincia  di 
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Monza e Brianza. PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 11 DICEMBRE 2016, N. 232. 
Dal presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per  la 
finanza pubblica. 
  49-ter.  Contestualmente  al  subentro  da  parte   della   regione 
Lombardia, anche mediante societa' dalla  stessa  controllate,  nelle 
societa' partecipate dalla provincia di Milano e dalla  provincia  di 
Monza e della Brianza di  cui  al  primo  periodo  del  comma  49,  i 
componenti degli organi di amministrazione e di  controllo  di  dette 
societa' decadono e si provvede alla ricostituzione di  detti  organi 
nei modi e termini previsti dalla legge e dagli statuti sociali.  Per 
la nomina di detti organi sociali si applica il comma 5 dell'articolo 
4  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.   95,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012,  n.  135,  fermo  restando 
quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo 4. La decadenza  ha 
effetto dal momento della ricostituzione dei  nuovi  organi.  PERIODO 
SOPPRESSO DALLA L. 11 DICEMBRE 2016, N. 232. PERIODO SOPPRESSO  DALLA 
L. 11 DICEMBRE 2016, N. 232. 
  50. Alle citta' metropolitane si applicano, per quanto compatibili, 
le disposizioni in materia di comuni di cui al testo  unico,  nonche' 
le norme di cui all'articolo 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
  51. In attesa della riforma del titolo V della parte seconda  della 
Costituzione e delle relative norme di attuazione, le  province  sono 
disciplinate dalla presente legge. 
  52. Restano comunque ferme le funzioni delle regioni nelle  materie 
di cui all'articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione,  e 
le funzioni esercitate ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione. 
Le regioni riconoscono alle province  di  cui  al  comma  3,  secondo 
periodo, forme particolari di  autonomia  nelle  materie  di  cui  al 
predetto articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione. 
  53. Le norme di cui ai commi da 51 a  100  non  si  applicano  alle 
province autonome di  Trento  e  di  Bolzano  e  alla  regione  Valle 
d'Aosta. 
  54. Sono organi  delle  province  di  cui  ai  commi  da  51  a  53 
esclusivamente: 
  a) il presidente della provincia; 
  b) il consiglio provinciale; 
  c) l'assemblea dei sindaci. 
  55. Il presidente della provincia  rappresenta  l'ente,  convoca  e 
presiede  il  consiglio  provinciale  e  l'assemblea   dei   sindaci, 
sovrintende  al  funzionamento  dei  servizi   e   degli   uffici   e 
all'esecuzione degli atti;  esercita  le  altre  funzioni  attribuite 
dallo statuto. Il consiglio e' l'organo  di  indirizzo  e  controllo, 
propone  all'assemblea  lo  statuto,  approva   regolamenti,   piani, 
programmi; approva o adotta ogni altro atto ad  esso  sottoposto  dal 
presidente della provincia; esercita  le  altre  funzioni  attribuite 
dallo  statuto.  Su  proposta  del  presidente  della  provincia   il 
consiglio adotta gli schemi  di  bilancio  da  sottoporre  al  parere 
dell'assemblea  dei  sindaci.   A   seguito   del   parere   espresso 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 456 di 1620



dall'assemblea dei sindaci con i voti  che  rappresentino  almeno  un 
terzo dei comuni compresi nella  provincia  e  la  maggioranza  della 
popolazione complessivamente residente, il consiglio approva  in  via 
definitiva i bilanci dell'ente. L'assemblea  dei  sindaci  ha  poteri 
propositivi, consultivi e di controllo secondo quanto disposto  dallo 
statuto.  L'assemblea  dei  sindaci  adotta  o  respinge  lo  statuto 
proposto dal consiglio e le sue successive modificazioni con  i  voti 
che rappresentino almeno un terzo dei comuni compresi nella provincia 
e la maggioranza della popolazione complessivamente residente. 
  56. L'assemblea dei sindaci e' costituita dai  sindaci  dei  comuni 
appartenenti alla provincia. 
  57. Gli statuti delle province di cui al comma 3, secondo  periodo, 
possono prevedere, d'intesa con la regione, la costituzione  di  zone 
omogenee per specifiche  funzioni,  con  organismi  di  coordinamento 
collegati agli organi provinciali senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 
  58. Il presidente della provincia  e'  eletto  dai  sindaci  e  dai 
consiglieri dei comuni della provincia. 
  59. Il presidente della provincia dura in  carica  quattro  anni  e 
percepisce un'indennita', a  carico  del  bilancio  della  provincia, 
determinata in misura pari a quella del sindaco del comune capoluogo, 
in ogni caso non cumulabile  con  quella  percepita  in  qualita'  di 
sindaco. 
  60. Sono eleggibili a presidente della provincia  i  sindaci  della 
provincia, il cui mandato scada non prima di diciotto mesi dalla data 
di svolgimento delle elezioni. (12) 
  61. L'elezione avviene sulla base di presentazione di  candidature, 
sottoscritte da almeno il 15 per cento degli aventi diritto al  voto. 
Le  candidature   sono   presentate   presso   l'ufficio   elettorale 
appositamente costituito presso la sede  della  provincia  dalle  ore 
otto del ventunesimo giorno alle  ore  dodici  del  ventesimo  giorno 
antecedente la votazione. 
  61-bis. All'articolo 14, comma 1, primo  periodo,  della  legge  21 
marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni, dopo le parole: 'legge 
25 maggio 1970, n. 352, e successive modificazioni,' sono inserite le 
seguenti: 'nonche' per le elezioni  previste  dalla  legge  7  aprile 
2014, n. 56,'. 
  62. Il presidente della  provincia  e'  eletto  con  voto  diretto, 
libero e segreto. L'elezione avviene  in  unica  giornata  presso  un 
unico seggio elettorale costituito presso l'ufficio elettorale di cui 
al comma 61 dalle ore otto alle ore venti.  Le  schede  di  votazione 
sono fornite a cura dell'ufficio elettorale. 
  63. Ciascun elettore vota per un  solo  candidato  alla  carica  di 
presidente della provincia. Il voto e' ponderato ai sensi  dei  commi 
33 e 34. 
  64. E' eletto presidente della provincia il candidato che  consegue 
il maggior numero di voti, sulla base della ponderazione  di  cui  ai 
commi 33 e 34. In caso di parita' di voti,  e'  eletto  il  candidato 
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piu' giovane. 
  65. Il presidente della provincia decade dalla carica  in  caso  di 
cessazione dalla carica di sindaco. 
  66. Il presidente della provincia puo' nominare un  vicepresidente, 
scelto  tra  i  consiglieri  provinciali,  stabilendo  le   eventuali 
funzioni  a  lui  delegate  e  dandone  immediata  comunicazione   al 
consiglio. Il vicepresidente esercita le funzioni del  presidente  in 
ogni caso in cui questi ne sia impedito. Il presidente puo'  altresi' 
assegnare  deleghe  a  consiglieri  provinciali,  nel  rispetto   del 
principio  di  collegialita',  secondo  le  modalita'  e  nei  limiti 
stabiliti dallo statuto. 
  67. Il consiglio  provinciale  e'  composto  dal  presidente  della 
provincia e da  sedici  componenti  nelle  province  con  popolazione 
superiore a 700.000 abitanti, da dodici componenti nelle province con 
popolazione da 300.000 a 700.000 abitanti, da dieci componenti  nelle 
province con popolazione fino a 300.000 abitanti. 
  68. Il consiglio provinciale dura in carica due anni. 
  69.  Il  consiglio  provinciale  e'  eletto  dai  sindaci   e   dai 
consiglieri comunali dei comuni della provincia.  Sono  eleggibili  a 
consigliere provinciale i sindaci e i consiglieri comunali in carica. 
La  cessazione  dalla  carica  comunale  comporta  la  decadenza   da 
consigliere provinciale. 
  70. L'elezione avviene sulla base di liste, composte da  un  numero 
di candidati non superiore al numero dei consiglieri  da  eleggere  e 
non inferiore alla meta' degli stessi, sottoscritte da  almeno  il  5 
per cento degli aventi diritto al voto. 
  71. Nelle liste nessuno dei due sessi puo' essere rappresentato  in 
misura superiore al 60  per  cento  del  numero  dei  candidati,  con 
arrotondamento all'unita' superiore qualora il numero  dei  candidati 
del sesso meno rappresentato contenga una cifra decimale inferiore  a 
50 centesimi. In  caso  contrario,  l'ufficio  elettorale  riduce  la 
lista, cancellando i nomi dei candidati appartenenti  al  sesso  piu' 
rappresentato,  procedendo  dall'ultimo  della  lista,  in  modo   da 
assicurare il rispetto della disposizione di cui al primo periodo. La 
lista che, all'esito della cancellazione delle candidature eccedenti, 
contenga un numero di candidati inferiore a quello minimo  prescritto 
dal comma 70 e' inammissibile. 
  72. Nei primi cinque anni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
legge 23 novembre 2012, n. 215, non si applica il comma 71. 
  73. Le liste sono presentate presso l'ufficio elettorale di cui  al 
comma 61 dalle ore otto del ventunesimo giorno alle  ore  dodici  del 
ventesimo giorno antecedente la votazione. 
  74. Il consiglio provinciale e' eletto con voto diretto,  libero  e 
segreto, attribuito a liste di candidati  concorrenti,  in  un  unico 
collegio elettorale corrispondente  al  territorio  della  provincia. 
L'elezione avviene in unica giornata presso l'ufficio  elettorale  di 
cui al comma 61. 
  75. Le  schede  di  votazione  sono  fornite  a  cura  dell'ufficio 
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elettorale di cui al comma 61  in  colori  diversi  a  seconda  della 
fascia demografica del comune di appartenenza degli aventi diritto al 
voto, secondo le fasce di popolazione stabilite ai  sensi  del  comma 
33. Agli aventi diritto e' consegnata la scheda del  colore  relativo 
al comune in cui sono in carica. 
  76. Ciascun elettore esprime un voto, che viene ponderato ai  sensi 
dei commi 32, 33 e 34.  Ciascun  elettore  puo'  esprimere,  inoltre, 
nell'apposita riga  della  scheda,  un  voto  di  preferenza  per  un 
candidato alla  carica  di  consigliere  provinciale  compreso  nella 
lista, scrivendone il cognome o, in caso di omonimia, il  nome  e  il 
cognome; il valore del voto e' ponderato ai sensi dei commi 32, 33  e 
34. 
  77. L'ufficio elettorale, terminate  le  operazioni  di  scrutinio, 
determina la cifra elettorale ponderata di ciascuna lista e la  cifra 
individuale ponderata dei singoli candidati e procede al riparto  dei 
seggi tra le liste e  alle  relative  proclamazioni,  secondo  quanto 
previsto dai commi 36, 37 e 38. 
  78. I seggi che rimangono vacanti per qualunque causa, ivi compresa 
la cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere di  un  comune 
della provincia, sono attribuiti ai  candidati  che,  nella  medesima 
lista, hanno ottenuto la maggiore cifra individuale ponderata. Non si 
considera cessato dalla  carica  il  consigliere  eletto  o  rieletto 
sindaco o consigliere in un comune della provincia. 
  79. In sede di prima applicazione della presente legge,  l'elezione 
del presidente della provincia e del consiglio provinciale  ai  sensi 
dei commi da 58 a 78 e' indetta e si svolge: 
  a) entro il 12 ottobre 2014 per le province i  cui  organi  scadono 
per fine mandato nel 2014; 
  b) successivamente a quanto previsto alla lettera a), entro novanta 
giorni dalla scadenza per fine del mandato ovvero dalla  decadenza  o 
scioglimento  anticipato  degli  organi  provinciali.  Al   fine   di 
garantire l'effettiva rappresentativita' degli organi  eletti,  anche 
con  riferimento   all'esigenza   di   assicurare   la   loro   piena 
corrispondenza ai  territori  nonche'  un  ampliamento  dei  soggetti 
eleggibili,   qualora   i   consigli   comunali   appartenenti   alla 
circoscrizione elettorale provinciale, eventualmente  interessati  al 
turno annuale ordinario delle elezioni per il loro rinnovo  ai  sensi 
dell'articolo 1,  comma  1,  della  legge  7  giugno  1991,  n.  182, 
dovessero essere tali da far superare la  soglia  del  50  per  cento 
degli  aventi  diritto  al  voto,  il   termine   e'   differito   al 
quarantacinquesimo giorno successivo all'ultima  proclamazione  degli 
eletti. (14) (16) 
  80. Per le elezioni di cui al comma 79,  sono  eleggibili  anche  i 
consiglieri provinciali uscenti. 
  81. Nel  caso  di  cui  al  comma  79,  lettera  a),  il  consiglio 
provinciale eletto ai sensi dei commi da 67 a 78 svolge  fino  al  31 
dicembre 2014  le  funzioni  relative  ad  atti  preparatori  e  alle 
modifiche statutarie conseguenti alla presente legge; l'assemblea dei 
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sindaci, su proposta del consiglio provinciale, approva  le  predette 
modifiche entro il 31 dicembre 2014. PERIODO SOPPRESSO  DAL  D.L.  24 
GIUGNO 2014, N. 90, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA L. 11 AGOSTO 
2014, N. 114. PERIODO SOPPRESSO DAL  D.L.  24  GIUGNO  2014,  N.  90, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA L. 11 AGOSTO 2014,  N.  114.  In 
caso di mancata approvazione delle modifiche statutarie entro  il  30 
giugno 2015 si  applica  la  procedura  per  l'esercizio  del  potere 
sostitutivo di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
  82. Nel caso di cui al comma 79, lettere a) e b),  in  deroga  alle 
disposizioni di  cui  all'articolo  1,  comma  325,  della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147, il presidente della provincia in  carica  alla 
data di entrata in vigore della presente legge  ovvero,  in  tutti  i 
casi, qualora  la  provincia  sia  commissariata,  il  commissario  a 
partire dal 1° luglio 2014, assumendo anche le funzioni del consiglio 
provinciale, nonche' la  giunta  provinciale,  restano  in  carica  a 
titolo gratuito  per  l'ordinaria  amministrazione  e  per  gli  atti 
urgenti e indifferibili, fino all'insediamento del  presidente  della 
provincia eletto ai sensi dei commi da 58 a 78. 
  83. Nel caso di cui  al  comma  79,  lettera  b),  l'assemblea  dei 
sindaci approva le modifiche  statutarie  conseguenti  alla  presente 
legge entro sei mesi dall'insediamento del consiglio provinciale.  In 
caso di mancata approvazione  delle  modifiche  statutarie  entro  la 
predetta data si applica la  procedura  per  l'esercizio  del  potere 
sostitutivo di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
  84. Gli  incarichi  di  consigliere  provinciale  e  di  componente 
dell'assemblea dei sindaci sono esercitati a titolo gratuito. Restano 
a carico della provincia gli  oneri  connessi  con  le  attivita'  in 
materia  di  status  degli  amministratori,  relativi   ai   permessi 
retribuiti, agli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi di 
cui agli articoli 80, 84, 85 e 86 del testo unico. 
  85. Le province di cui ai commi da 51 a 53, quali enti con funzioni 
di area vasta, esercitano le seguenti funzioni fondamentali: 
  a)  pianificazione  territoriale  provinciale   di   coordinamento, 
nonche' tutela e valorizzazione dell'ambiente,  per  gli  aspetti  di 
competenza; 
  b) pianificazione dei servizi di trasporto in  ambito  provinciale, 
autorizzazione e  controllo  in  materia  di  trasporto  privato,  in 
coerenza con  la  programmazione  regionale,  nonche'  costruzione  e 
gestione delle strade provinciali e  regolazione  della  circolazione 
stradale ad esse inerente; 
  c) programmazione provinciale della rete scolastica,  nel  rispetto 
della programmazione regionale; 
  d)    raccolta    ed    elaborazione    di     dati,     assistenza 
tecnico-amministrativa agli enti locali; 
  e) gestione dell'edilizia scolastica; 
  f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale  e 
promozione delle pari opportunita' sul territorio provinciale. 
  86. Le province di cui al  comma  3,  secondo  periodo,  esercitano 
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altresi' le seguenti ulteriori funzioni fondamentali: 
  a) cura dello sviluppo strategico  del  territorio  e  gestione  di 
servizi in forma associata in base alle specificita'  del  territorio 
medesimo; 
  b)  cura  delle  relazioni  istituzionali  con  province,  province 
autonome, regioni, regioni a statuto speciale ed enti territoriali di 
altri  Stati,  con  esse  confinanti  e  il  cui   territorio   abbia 
caratteristiche montane, anche stipulando accordi e  convenzioni  con 
gli enti predetti. 
  87. Le funzioni fondamentali di cui al comma 85 sono esercitate nei 
limiti e secondo le modalita' stabilite dalla legislazione statale  e 
regionale di settore, secondo la rispettiva competenza per materia ai 
sensi  dell'articolo  117,  commi  secondo,  terzo  e  quarto,  della 
Costituzione. 
  88. La provincia puo' altresi', d'intesa con i  comuni,  esercitare 
le funzioni di predisposizione dei documenti  di  gara,  di  stazione 
appaltante,  di  monitoraggio  dei  contratti  di   servizio   e   di 
organizzazione di concorsi e procedure selettive. 
  89. Fermo restando quanto disposto dal comma  88,  lo  Stato  e  le 
regioni, secondo le rispettive competenze, attribuiscono le  funzioni 
provinciali diverse da quelle di  cui  al  comma  85,  in  attuazione 
dell'articolo 118 della Costituzione, nonche' al fine  di  conseguire 
le  seguenti  finalita':  individuazione   dell'ambito   territoriale 
ottimale  di  esercizio  per  ciascuna  funzione;   efficacia   nello 
svolgimento delle funzioni fondamentali da parte dei comuni  e  delle 
unioni di comuni;  sussistenza  di  riconosciute  esigenze  unitarie; 
adozione di forme di avvalimento e deleghe di esercizio tra gli  enti 
territoriali coinvolti nel processo di riordino,  mediante  intese  o 
convenzioni. Sono altresi' valorizzate forme di  esercizio  associato 
di funzioni da parte  di  piu'  enti  locali,  nonche'  le  autonomie 
funzionali. Le funzioni che nell'ambito del processo di riordino sono 
trasferite dalle province ad altri enti  territoriali  continuano  ad 
essere da esse esercitate fino  alla  data  dell'effettivo  avvio  di 
esercizio da parte dell'ente subentrante; tale  data  e'  determinata 
nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 
92 per le funzioni di competenza statale ovvero  e'  stabilita  dalla 
regione  ai  sensi  del  comma  95  per  le  funzioni  di  competenza 
regionale. 
  90. Nello specifico caso in cui disposizioni  normative  statali  o 
regionali di  settore  riguardanti  servizi  di  rilevanza  economica 
prevedano l'attribuzione di funzioni di organizzazione  dei  predetti 
servizi, di competenza comunale o provinciale, ad enti o  agenzie  in 
ambito  provinciale  o  sub-provinciale,  si  applicano  le  seguenti 
disposizioni, che costituiscono principi fondamentali della materia e 
principi fondamentali di  coordinamento  della  finanza  pubblica  ai 
sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione: 
  a) il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di  cui  al 
comma 92 ovvero le leggi statali o regionali, secondo  le  rispettive 
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competenze, prevedono la  soppressione  di  tali  enti  o  agenzie  e 
l'attribuzione  delle  funzioni  alle  province  nel  nuovo   assetto 
istituzionale, con tempi, modalita'  e  forme  di  coordinamento  con 
regioni e comuni, da determinare nell'ambito del processo di riordino 
di cui ai commi da 85 a 97,  secondo  i  principi  di  adeguatezza  e 
sussidiarieta',  anche  valorizzando,  ove  possibile,  le  autonomie 
funzionali; 
  b) per le regioni che  approvano  le  leggi  che  riorganizzano  le 
funzioni di cui al presente comma, prevedendo la soppressione di  uno 
o piu' enti o agenzie, sono individuate misure premiali  con  decreto 
del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il 
Ministro  per  gli  affari  regionali,  previa  intesa  in  sede   di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n.  281,  e  successive  modificazioni,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  91. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore  della  presente 
legge,   sentite    le    organizzazioni    sindacali    maggiormente 
rappresentative, lo Stato e le regioni individuano in modo  puntuale, 
mediante accordo sancito nella Conferenza unificata, le  funzioni  di 
cui al comma 89 oggetto del riordino e le relative competenze. 
  92. Entro il medesimo termine di cui al comma 91 e nel rispetto  di 
quanto  previsto  dal  comma  96,  con  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno  e  del 
Ministro per gli affari regionali, di concerto con i Ministri per  la 
semplificazione e la pubblica amministrazione e dell'economia e delle 
finanze,  sono  stabiliti,  previa  intesa  in  sede  di   Conferenza 
unificata, i criteri generali per l'individuazione dei beni  e  delle 
risorse finanziarie,  umane,  strumentali  e  organizzative  connesse 
all'esercizio delle funzioni che devono essere trasferite,  ai  sensi 
dei  commi  da  85  a  97,  dalle  province  agli  enti  subentranti, 
garantendo i rapporti di  lavoro  a  tempo  indeterminato  in  corso, 
nonche' quelli a tempo determinato in corso fino  alla  scadenza  per 
essi  prevista.  In  particolare,   sono   considerate   le   risorse 
finanziarie, gia' spettanti alle province ai sensi dell'articolo  119 
della  Costituzione,  che  devono   essere   trasferite   agli   enti 
subentranti per l'esercizio delle funzioni loro  attribuite,  dedotte 
quelle necessarie alle funzioni fondamentali e fatto  salvo  comunque 
quanto previsto dal comma 88. Sullo schema  di  decreto,  per  quanto 
attiene  alle  risorse  umane,  sono  consultate  le   organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative. Il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri dispone  anche  direttamente  in  ordine  alle 
funzioni amministrative  delle  province  in  materie  di  competenza 
statale. (1) 
  93. In caso di mancato raggiungimento dell'accordo di cui al  comma 
91 ovvero di mancato raggiungimento dell'intesa di cui al  comma  92, 
il decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di  cui  al 
medesimo comma 92  dispone  comunque  sulle  funzioni  amministrative 
delle province di competenza statale. 
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  94. Al fine di tener conto degli effetti anche finanziari derivanti 
dal trasferimento dell'esercizio delle funzioni, con il  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri di  cui  al  comma  92  possono 
essere modificati gli obiettivi del patto di stabilita' interno e  le 
facolta' di assumere delle province e degli enti  subentranti,  fermo 
restando  l'obiettivo  complessivo.   L'attuazione   della   presente 
disposizione non deve determinare  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la 
finanza pubblica. 
  95. La regione, entro sei mesi dalla  data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge, provvede, sentite le  organizzazioni  sindacali 
maggiormente rappresentative, a dare attuazione all'accordo di cui al 
comma 91. Decorso il termine senza che la regione  abbia  provveduto, 
si applica l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
  96. Nei  trasferimenti  delle  funzioni  oggetto  del  riordino  si 
applicano le seguenti disposizioni: 
  a) il personale  trasferito  mantiene  la  posizione  giuridica  ed 
economica,  con  riferimento  alle  voci  del  trattamento  economico 
fondamentale e accessorio, in godimento all'atto  del  trasferimento, 
nonche' l'anzianita' di servizio maturata; le corrispondenti  risorse 
sono  trasferite  all'ente  destinatario;  in   particolare,   quelle 
destinate a finanziare le voci  fisse  e  variabili  del  trattamento 
accessorio, nonche' la progressione  economica  orizzontale,  secondo 
quanto previsto dalle  disposizioni  contrattuali  vigenti,  vanno  a 
costituire specifici fondi,  destinati  esclusivamente  al  personale 
trasferito,  nell'ambito  dei  piu'  generali  fondi  delle   risorse 
decentrate del personale delle categorie e dirigenziale.  I  compensi 
di produttivita',  la  retribuzione  di  risultato  e  le  indennita' 
accessorie  del  personale  trasferito  rimangono  determinati  negli 
importi goduti antecedentemente al trasferimento e non possono essere 
incrementati   fino   all'applicazione   del   contratto   collettivo 
decentrato  integrativo  sottoscritto   conseguentemente   al   primo 
contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo  la  data  di 
entrata in vigore della presente legge; 
  b) il trasferimento della proprieta' dei beni mobili e immobili  e' 
esente da oneri fiscali; l'ente che  subentra  nei  diritti  relativi 
alle partecipazioni societarie  attinenti  alla  funzione  trasferita 
puo' provvedere alla dismissione con procedura semplificata stabilita 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze; 
  c) l'ente che subentra nella funzione succede  anche  nei  rapporti 
attivi e passivi in corso, compreso il contenzioso; il  trasferimento 
delle risorse tiene conto anche delle passivita'; sono trasferite  le 
risorse incassate relative a pagamenti  non  ancora  effettuati,  che 
rientrano nei rapporti trasferiti; 
  d) gli effetti  derivanti  dal  trasferimento  delle  funzioni  non 
rilevano, per gli enti subentranti,  ai  fini  della  disciplina  sui 
limiti dell'indebitamento, nonche'  di  ogni  altra  disposizione  di 
legge  che,  per  effetto   del   trasferimento,   puo'   determinare 
inadempimenti  dell'ente  subentrante,  nell'ambito   di   variazioni 
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compensative a livello  regionale  ovvero  tra  livelli  regionali  o 
locali e livello statale, secondo modalita' individuate  con  decreto 
del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il 
Ministro per gli affari regionali, sentita la  Conferenza  unificata, 
che stabilisce anche idonei strumenti di monitoraggio. 
  97. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri di cui al comma 92, uno o piu' decreti  legislativi,  previo 
parere della Conferenza unificata, della Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica e delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia, in materia di adeguamento della  legislazione 
statale sulle funzioni e sulle competenze dello Stato  e  degli  enti 
territoriali e di quella sulla finanza e sul patrimonio dei  medesimi 
enti, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 
  a) salva la necessita' di  diversa  attribuzione  per  esigenze  di 
tutela dell'unita' giuridica  ed  economica  della  Repubblica  e  in 
particolare dei livelli essenziali delle  prestazioni  concernenti  i 
diritti civili e sociali, applicazione  coordinata  dei  principi  di 
riordino delle funzioni di cui alla presente legge e di quelli di cui 
agli articoli 1 e 2 e ai capi II, III, IV, V  e  VII  della  legge  5 
maggio 2009,  n.  42,  e  successive  modificazioni,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; 
  b) le risorse finanziarie, gia' spettanti alle  province  ai  sensi 
dell'articolo 119 della Costituzione, dedotte quelle necessarie  alle 
funzioni fondamentali e fatto salvo quanto previsto dai commi da 5  a 
11,  sono  attribuite  ai  soggetti  che  subentrano  nelle  funzioni 
trasferite, in relazione ai rapporti attivi e passivi  oggetto  della 
successione, compresi i rapporti  di  lavoro  e  le  altre  spese  di 
gestione. 
  98. Al commissario di cui  all'articolo  141  del  testo  unico,  e 
successive modificazioni,  nonche'  ad  eventuali  sub-commissari  si 
applica, per quanto compatibile, la disciplina  di  cui  all'articolo 
38, comma 1-bis, del decreto  legislativo  8  luglio  1999,  n.  270, 
nonche' quanto  previsto  dal  regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, n. 60,  in  materia 
di  professionalita'  e  onorabilita'  dei  commissari  giudiziali  e 
straordinari delle procedure di amministrazione  straordinaria  delle 
grandi imprese in crisi.  Nei  confronti  degli  stessi  soggetti  si 
applicano, altresi', le  disposizioni  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 
  99. I prefetti, nella nomina  dei  sub-commissari  a  supporto  dei 
commissari straordinari dell'ente provincia, sono tenuti ad avvalersi 
di  dirigenti  o  funzionari  del  comune  capoluogo,   senza   oneri 
aggiuntivi. 
  100. In applicazione di quanto previsto dal comma 99, gli eventuali 
sub-commissari nominati in base a criteri diversi decadono alla  data 
di entrata in vigore della presente legge. 
  101.  Salvo  quanto  previsto  dai  commi  102  e  103,  la  citta' 
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metropolitana di Roma capitale e' disciplinata dalle  norme  relative 
alle citta' metropolitane di cui alla presente legge. 
  102. Le disposizioni dei decreti legislativi 17 settembre 2010,  n. 
156, 18 aprile 2012, n. 61, e 26 aprile 2013, n. 51, restano riferite 
a Roma capitale, come definita dall'articolo 24, comma 2, della legge 
5 maggio 2009, n. 42. 
  103. Lo statuto della citta' metropolitana di Roma capitale, con le 
modalita' previste al comma 11, disciplina i rapporti tra  la  citta' 
metropolitana, il  comune  di  Roma  capitale  e  gli  altri  comuni, 
garantendo il migliore assetto delle funzioni che Roma e' chiamata  a 
svolgere  quale  sede  degli  organi  costituzionali  nonche'   delle 
rappresentanze diplomatiche degli Stati esteri, ivi presenti,  presso 
la Repubblica italiana, presso lo Stato della Citta' del  Vaticano  e 
presso le istituzioni internazionali. 
  104. I commi 4, 5 e 6 dell'articolo 19 del decreto-legge  6  luglio 
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 135, e i commi da 1 a 13 dell'articolo 16 del  decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni, sono abrogati. 
  105. All'articolo 32 del testo unico, e  successive  modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) il terzo periodo del comma 3 e'  sostituito  dal  seguente:  «Il 
consiglio e' composto da un  numero  di  consiglieri  definito  nello 
statuto, eletti dai singoli  consigli  dei  comuni  associati  tra  i 
propri componenti, garantendo la  rappresentanza  delle  minoranze  e 
assicurando la rappresentanza di ogni comune»; 
  b) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
  «4. L'unione ha potesta' statutaria e regolamentare e  ad  essa  si 
applicano, in quanto compatibili e non derogati con  le  disposizioni 
della legge recante disposizioni sulle  citta'  metropolitane,  sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni, i principi  previsti  per 
l'ordinamento dei comuni, con particolare riguardo allo status  degli 
amministratori, all'ordinamento finanziario e contabile, al personale 
e all'organizzazione. Lo statuto dell'unione stabilisce le  modalita' 
di funzionamento degli organi e ne disciplina i rapporti. In fase  di 
prima istituzione lo statuto dell'unione e'  approvato  dai  consigli 
dei comuni partecipanti e le successive modifiche sono approvate  dal 
consiglio dell'unione»; 
    c) dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente: 
  «5-ter.  Il  presidente  dell'unione  di  comuni  si   avvale   del 
segretario di un comune facente parte  dell'unione,  senza  che  cio' 
comporti l'erogazione di  ulteriori  indennita'  e,  comunque,  senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Sono fatti salvi  gli 
incarichi per le funzioni di segretario gia' affidati  ai  dipendenti 
delle unioni o dei comuni anche ai sensi del comma 557  dell'articolo 
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Ai segretari delle unioni  di 
comuni si applicano le disposizioni dell'articolo 8  della  legge  23 
marzo 1981, n. 93, e successive modificazioni». 
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  106. Per quanto non previsto dai commi 3, 4 e  5-ter  dell'articolo 
32 del testo  unico,  come  modificati  dal  comma  105,  lo  statuto 
dell'unione  di  comuni  deve  altresi'  rispettare  i  principi   di 
organizzazione e di funzionamento e  le  soglie  demografiche  minime 
eventualmente disposti con legge regionale e assicurare  la  coerenza 
con gli ambiti territoriali dalle medesime previsti. 
  107. All'articolo 14 del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 28-bis e' sostituito dal seguente: 
  «28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si applica l'articolo  32 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
e successive modificazioni»; 
    b) il comma 31 e' sostituito dal seguente: 
  «31. Il limite demografico minimo delle unioni e delle  convenzioni 
di cui al presente articolo e' fissato in 10.000 abitanti, ovvero  in 
3.000  abitanti  se  i  comuni  appartengono  o  sono  appartenuti  a 
comunita' montane, fermo restando che, in tal caso, le unioni  devono 
essere formate da almeno  tre  comuni,  e  salvi  il  diverso  limite 
demografico ed eventuali deroghe in ragione di particolari condizioni 
territoriali, individuati dalla regione. Il  limite  non  si  applica 
alle unioni di comuni gia' costituite». 
  108.  Tutte  le  cariche  nell'unione  sono  esercitate  a   titolo 
gratuito. 
  109. Per il primo mandato amministrativo, agli  amministratori  del 
nuovo comune nato dalla fusione di piu' comuni cui hanno preso  parte 
comuni  con  popolazione  inferiore   a   5.000   abitanti   e   agli 
amministratori  delle  unioni  di  comuni  comprendenti  comuni   con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti si applicano  le  disposizioni 
in materia di ineleggibilita', incandidabilita',  inconferibilita'  e 
incompatibilita' previste dalla legge per i  comuni  con  popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti. 
  110. Le seguenti attivita' possono essere svolte  dalle  unioni  di 
comuni in forma associata anche per i comuni  che  le  costituiscono, 
con le seguenti modalita': 
  a) le funzioni di responsabile anticorruzione  sono  svolte  da  un 
funzionario nominato dal  presidente  dell'unione  tra  i  funzionari 
dell'unione e dei comuni che la compongono; 
  b) le funzioni di responsabile per la trasparenza sono svolte da un 
funzionario nominato dal  presidente  dell'unione  tra  i  funzionari 
dell'unione e dei comuni che la compongono; 
  c) le funzioni dell'organo di revisione, per le unioni  formate  da 
comuni che complessivamente non superano 10.000 abitanti, sono svolte 
da un unico revisore e, per le unioni che superano tale limite, da un 
collegio di revisori; 
  d) le funzioni  di  competenza  dell'organo  di  valutazione  e  di 
controllo di gestione sono  attribuite  dal  presidente  dell'unione, 
sulla base di apposito regolamento approvato dall'unione stessa. 
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  111. Il  presidente  dell'unione  di  comuni,  ove  previsto  dallo 
statuto, svolge le funzioni attribuite  al  sindaco  dall'articolo  2 
della legge 7 marzo 1986, n. 65, nel territorio dei comuni che  hanno 
conferito  all'unione  la   funzione   fondamentale   della   polizia 
municipale. 
  112.  Qualora  i  comuni   appartenenti   all'unione   conferiscano 
all'unione la funzione della protezione civile,  all'unione  spettano 
l'approvazione e  l'aggiornamento  dei  piani  di  emergenza  di  cui 
all'articolo 15, commi 3-bis e 3-ter, della legge 24  febbraio  1992, 
n.  225,   nonche'   le   connesse   attivita'   di   prevenzione   e 
approvvigionamento, mentre i  sindaci  dei  comuni  restano  titolari 
delle funzioni di cui all'articolo 15, comma 3, della predetta  legge 
n. 225 del 1992. (9) 
  113. Le disposizioni di cui all'articolo 57, comma 1,  lettera  b), 
del codice di procedura penale, e di cui  all'articolo  5,  comma  1, 
della legge  7  marzo  1986,  n.  65,  relative  all'esercizio  delle 
funzioni  di  polizia   giudiziaria   nell'ambito   territoriale   di 
appartenenza del personale della  polizia  municipale,  si  intendono 
riferite, in caso di esercizio associato delle  funzioni  di  polizia 
municipale mediante unione di comuni, al territorio dei comuni in cui 
l'unione esercita le funzioni stesse. 
  114. In caso di trasferimento di personale dal comune all'unione di 
comuni,  le  risorse  gia'  quantificate  sulla  base  degli  accordi 
decentrati e destinate nel precedente anno dal  comune  a  finanziare 
istituti contrattuali collettivi ulteriori  rispetto  al  trattamento 
economico fondamentale,  confluiscono  nelle  corrispondenti  risorse 
dell'unione. 
  115. Le disposizioni normative previste per  i  piccoli  comuni  si 
applicano alle unioni composte da comuni con popolazione inferiore  a 
5.000 abitanti. 
  116. In caso di fusione di uno o piu' comuni, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 16 del testo unico, il comune risultante dalla 
fusione adotta uno statuto che puo' prevedere anche forme particolari 
di collegamento tra il nuovo comune e le comunita' che  appartenevano 
ai comuni oggetto della fusione. 
  117. L'articolo 15, comma 2, del  testo  unico  e'  sostituito  dal 
seguente: 
  «2. I comuni che hanno dato avvio al  procedimento  di  fusione  ai 
sensi  delle  rispettive  leggi  regionali   possono,   anche   prima 
dell'istituzione del  nuovo  ente,  mediante  approvazione  di  testo 
conforme da parte di tutti i consigli comunali, definire  lo  statuto 
che entrera' in vigore con l'istituzione del nuovo comune e  rimarra' 
vigente fino alle modifiche dello stesso da parte  degli  organi  del 
nuovo comune istituito. Lo statuto del nuovo comune dovra'  prevedere 
che alle comunita' dei comuni oggetto della fusione siano  assicurate 
adeguate forme di partecipazione e di decentramento dei servizi». 
  118. Al comune istituito a seguito di  fusione  tra  comuni  aventi 
ciascuno meno di 5.000 abitanti si applicano, in quanto  compatibili, 
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le norme di maggior favore, incentivazione e semplificazione previste 
per i comuni con popolazione inferiore a  5.000  abitanti  e  per  le 
unioni di comuni. 
  118-bis. L'articolo 20 del decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  e' 
sostituito dal seguente: 
    'Art. 20. - (Disposizioni per favorire la  fusione  di  comuni  e 
razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni  comunali).  -  1.  A 
decorrere dall'anno 2013, il contributo straordinario ai  comuni  che 
danno luogo alla fusione, di cui all'articolo 15, comma 3, del  testo 
unico di cui al  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e 
successive modificazioni, o alla fusione per  incorporazione  di  cui 
all'articolo 1, comma 130, della legge  7  aprile  2014,  n.  56,  e' 
commisurato al 20 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per 
l'anno 2010, nel limite degli  stanziamenti  finanziari  previsti  in 
misura comunque non superiore a 1,5 milioni di euro. 
  2. Alle fusioni per incorporazione, ad eccezione di quanto per esse 
specificamente previsto, si applicano tutte le norme previste per  le 
fusioni di cui all'articolo 15, comma 3, del testo unico  di  cui  al 
decreto  legislativo  18  agosto   2000,   n.   267,   e   successive 
modificazioni. 
  3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per le fusioni di 
comuni realizzate negli anni 2012 e successivi. 
  4.  Con  decreto  di  natura   non   regolamentare   del   Ministro 
dell'interno  sono  disciplinati  le  modalita'  e  i   termini   per 
l'attribuzione dei contributi alla fusione dei comuni e alla  fusione 
per incorporazione di cui ai commi 1 e 3. 
  5. A decorrere dall'anno 2013 sono  conseguentemente  soppresse  le 
disposizioni del regolamento concernente i  criteri  di  riparto  dei 
fondi erariali destinati al finanziamento delle procedure di  fusione 
tra i comuni e l'esercizio associato di funzioni comunali, di cui  al 
decreto  del  Ministro  dell'interno  1º  settembre  2000,  n.   318, 
incompatibili con le disposizioni di cui  ai  commi  1,  3  e  4  del 
presente articolo'". 
  119. I comuni istituiti a seguito di fusione possono  utilizzare  i 
margini di indebitamento  consentiti  dalle  norme  vincolistiche  in 
materia a uno o piu' dei comuni originari e nei limiti degli  stessi, 
anche nel caso in cui dall'unificazione  dei  bilanci  non  risultino 
ulteriori possibili spazi di indebitamento per il nuovo ente. 
  120. Il commissario nominato per la gestione del  comune  derivante 
da fusione e' coadiuvato, fino all'elezione dei nuovi organi,  da  un 
comitato consultivo composto da coloro che, alla data dell'estinzione 
dei comuni, svolgevano le funzioni di sindaco e senza maggiori  oneri 
per la finanza pubblica. Il comitato  e'  comunque  consultato  sullo 
schema  di  bilancio  e  sull'eventuale  adozione  di  varianti  agli 
strumenti  urbanistici.  Il  commissario  convoca  periodicamente  il 
comitato, anche su richiesta della maggioranza  dei  componenti,  per 
informare sulle attivita' programmate e su quelle in corso. 
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  121. Gli obblighi  di  esercizio  associato  di  funzioni  comunali 
derivanti dal comma 28 dell'articolo 14 del decreto-legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122, e successive  modificazioni,  si  applicano  ai  comuni 
derivanti da fusione entro i limiti stabiliti dalla legge  regionale, 
che puo' fissare una diversa decorrenza o modularne i  contenuti.  In 
mancanza di diversa normativa regionale, i comuni istituiti  mediante 
fusione che raggiungono una popolazione  pari  o  superiore  a  3.000 
abitanti, oppure a 2.000 abitanti se  appartenenti  o  appartenuti  a 
comunita' montane,  e  che  devono  obbligatoriamente  esercitare  le 
funzioni fondamentali dei comuni, secondo quanto previsto dal  citato 
comma 28 dell'articolo 14, sono  esentati  da  tale  obbligo  per  un 
mandato elettorale. 
  122. I consiglieri comunali cessati per effetto dell'estinzione del 
comune derivante da fusione continuano a esercitare, fino alla nomina 
dei nuovi rappresentanti da parte del  nuovo  comune,  gli  incarichi 
esterni loro eventualmente attribuiti. Tutti i soggetti nominati  dal 
comune estinto per fusione in  enti,  aziende,  istituzioni  o  altri 
organismi continuano a esercitare il loro mandato  fino  alla  nomina 
dei successori. 
  123. Le risorse destinate, nell'anno di estinzione del comune, alle 
politiche di sviluppo delle risorse umane e  alla  produttivita'  del 
personale di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo 
al comparto regioni e autonomie locali del 1º aprile 1999, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 81 alla Gazzetta Ufficiale n. 95 del  24 
aprile 1999, dei comuni oggetto di fusione confluiscono, per l'intero 
importo, a decorrere dall'anno di istituzione del nuovo comune, in un 
unico fondo del nuovo comune avente medesima destinazione. 
  124. Salva diversa disposizione della legge regionale: 
  a) tutti gli atti normativi, i piani, i regolamenti, gli  strumenti 
urbanistici e i bilanci dei comuni oggetto della fusione vigenti alla 
data di estinzione dei comuni restano in vigore, con riferimento agli 
ambiti territoriali e alla relativa popolazione  dei  comuni  che  li 
hanno  approvati,  fino  alla  data  di   entrata   in   vigore   dei 
corrispondenti atti del commissario o degli organi del nuovo comune; 
  b) alla data  di  istituzione  del  nuovo  comune,  gli  organi  di 
revisione contabile dei comuni estinti  decadono.  Fino  alla  nomina 
dell'organo di revisione contabile del nuovo comune le funzioni  sono 
svolte provvisoriamente dall'organo di revisione contabile in carica, 
alla  data  dell'estinzione,  nel  comune  di   maggiore   dimensione 
demografica; 
  c) in assenza di uno statuto provvisorio, fino alla data di entrata 
in vigore dello  statuto  e  del  regolamento  di  funzionamento  del 
consiglio  comunale  del  nuovo  comune  si  applicano,   in   quanto 
compatibili, le disposizioni  dello  statuto  e  del  regolamento  di 
funzionamento  del  consiglio  comunale  del   comune   di   maggiore 
dimensione demografica tra quelli estinti. 
  125. Il comune risultante da fusione: 
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  a) approva il bilancio di previsione, in deroga a  quanto  previsto 
dall'articolo 151, comma 1, del testo  unico,  entro  novanta  giorni 
dall'istituzione o  dal  diverso  termine  di  proroga  eventualmente 
previsto per l'approvazione dei bilanci e  fissato  con  decreto  del 
Ministro dell'interno; 
  b) ai fini dell'applicazione dell'articolo 163 del testo unico, per 
l'individuazione degli stanziamenti dell'anno precedente assume  come 
riferimento  la  sommatoria  delle  risorse  stanziate  nei   bilanci 
definitivamente approvati dai comuni estinti; 
  c) approva il rendiconto di bilancio dei comuni estinti, se  questi 
non hanno gia' provveduto, e subentra negli adempimenti relativi alle 
certificazioni del patto di stabilita' e delle dichiarazioni fiscali. 
  126. Ai fini di cui all'articolo 37, comma 4, del testo  unico,  la 
popolazione del nuovo comune corrisponde alla somma delle popolazioni 
dei comuni estinti. 
  127. Dalla data  di  istituzione  del  nuovo  comune  e  fino  alla 
scadenza naturale resta valida, nei documenti dei cittadini  e  delle 
imprese, l'indicazione della residenza con  riguardo  ai  riferimenti 
dei comuni estinti. 
  128. L'istituzione del nuovo  comune  non  priva  i  territori  dei 
comuni estinti dei benefici che a essi si riferiscono,  stabiliti  in 
loro  favore  dall'Unione  europea  e   dalle   leggi   statali.   Il 
trasferimento della proprieta' dei beni mobili e immobili dai  comuni 
estinti al nuovo comune e' esente da oneri fiscali. 
  129. Nel nuovo comune istituito  mediante  fusione  possono  essere 
conservati  distinti  codici  di  avviamento   postale   dei   comuni 
preesistenti. 
  130. I comuni possono promuovere il procedimento di  incorporazione 
in un comune contiguo. In tal caso, fermo  restando  il  procedimento 
previsto dal comma 1 dell'articolo 15  del  testo  unico,  il  comune 
incorporante conserva la propria personalita',  succede  in  tutti  i 
rapporti giuridici al comune incorporato e gli organi di quest'ultimo 
decadono alla data di entrata in  vigore  della  legge  regionale  di 
incorporazione. Lo statuto del comune incorporante prevede  che  alle 
comunita' del comune  cessato  siano  assicurate  adeguate  forme  di 
partecipazione e di  decentramento  dei  servizi.  A  tale  scopo  lo 
statuto e' integrato entro tre mesi dalla data di entrata  in  vigore 
della legge regionale di incorporazione. Le  popolazioni  interessate 
sono sentite ai fini dell'articolo 133  della  Costituzione  mediante 
referendum  consultivo  comunale,  svolto   secondo   le   discipline 
regionali e prima che i consigli comunali  deliberino  l'avvio  della 
procedura di richiesta alla regione di incorporazione.  Nel  caso  di 
aggregazioni di comuni mediante incorporazione e'  data  facolta'  di 
modificare anche la denominazione del  comune.  Con  legge  regionale 
sono definite le ulteriori modalita' della procedura di  fusione  per 
incorporazione. 
  130-bis. Non si  applica  ai  consorzi  socio-assistenziali  quanto 
previsto dal comma 28 dell'articolo 2 della legge 24  dicembre  2007, 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 470 di 1620



n. 244, e successive modificazioni. 
  131.  Le  regioni,  nella  definizione  del  patto  di   stabilita' 
verticale, possono individuare idonee misure volte a  incentivare  le 
unioni e le fusioni di comuni, fermo restando l'obiettivo di  finanza 
pubblica attribuito alla medesima regione. 
  132. I comuni risultanti da una fusione possono mantenere tributi e 
tariffe  differenziati  per  ciascuno  dei   territori   degli   enti 
preesistenti alla fusione non oltre il quinto  esercizio  finanziario 
del nuovo comune. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui 
al primo periodo non sono considerati gli esercizi finanziari in  cui 
l'efficacia degli aumenti dei tributi o delle addizionali e'  sospesa 
in virtu' di previsione legislativa. 
  133. I comuni risultanti  da  una  fusione  hanno  tempo  tre  anni 
dall'istituzione  del  nuovo  comune  per  adeguarsi  alla  normativa 
vigente che  prevede  l'omogeneizzazione  degli  ambiti  territoriali 
ottimali di gestione e la razionalizzazione  della  partecipazione  a 
consorzi, aziende e societa' pubbliche  di  gestione,  salve  diverse 
disposizioni specifiche di maggior favore. 
  134. Per l'anno 2014, e' data priorita' nell'accesso  alle  risorse 
di cui all'articolo 18, comma 9, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98, 
ai progetti presentati dai comuni istituiti  per  fusione  nonche'  a 
quelli presentati dalle unioni di comuni. 
  135. All'articolo 16, comma 17, del decreto-legge 13  agosto  2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: 
  «a) per  i  comuni  con  popolazione  fino  a  3.000  abitanti,  il 
consiglio comunale e' composto,  oltre  che  dal  sindaco,  da  dieci 
consiglieri e il numero massimo degli assessori e' stabilito in due; 
  b) per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino  a  10.000 
abitanti, il consiglio comunale e' composto, oltre che  dal  sindaco, 
da dodici consiglieri e il numero massimo di assessori  e'  stabilito 
in quattro»; 
  b) le lettere c) e d) sono abrogate. 
  136. I comuni interessati dalla disposizione di cui  al  comma  135 
provvedono, prima di applicarla, a rideterminare con propri atti  gli 
oneri  connessi  con  le  attivita'  in  materia  di   status   degli 
amministratori locali, di cui al titolo III,  capo  IV,  della  parte 
prima del testo unico,  al  fine  di  assicurare  l'invarianza  della 
relativa  spesa  in  rapporto  alla  legislazione   vigente,   previa 
specifica attestazione del collegio dei revisori dei conti.  Ai  fini 
del rispetto dell'invarianza di spesa, sono esclusi dal computo degli 
oneri  connessi  con  le  attivita'  in  materia  di   status   degli 
amministratori quelli relativi ai  permessi  retribuiti,  agli  oneri 
previdenziali, assistenziali ed assicurativi di cui agli articoli  80 
e 86 del testo unico. (6) (8) 
  137. Nelle giunte dei comuni  con  popolazione  superiore  a  3.000 
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abitanti, nessuno dei due sessi puo' essere rappresentato  in  misura 
inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico. 
  138. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 12 APRILE 2022, N. 35)). 
  139. All'articolo 13, comma 3, primo periodo, del decreto-legge  13 
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14 
settembre 2011, n. 148, le parole: «5.000 abitanti»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «15.000 abitanti». 
  140. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno  dalla  data 
di entrata in vigore della presente legge, su proposta  del  Ministro 
dell'interno e del Ministro per gli affari regionali, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle  finanze,  un  decreto  legislativo 
recante la disciplina  organica  delle  disposizioni  concernenti  il 
comune di Campione d'Italia, secondo le modalita' e i  principi  e  i 
criteri direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15  marzo  1997, 
n. 59, e successive modificazioni, nonche' nel rispetto del  seguente 
principio e criterio direttivo: riordino delle  specialita'  presenti 
nelle disposizioni vigenti in ragione della collocazione territoriale 
separata del predetto comune e della  conseguente  peculiare  realta' 
istituzionale, socio-economica,  urbanistica,  valutaria,  sanitaria, 
doganale, fiscale e finanziaria. 
  141. Dall'attuazione del comma 140  non  devono  derivare  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  142. All'articolo 1, comma 1, e  all'articolo  2,  comma  1,  della 
legge 7 giugno 1991, n. 182, e successive modificazioni,  le  parole: 
«e provinciali» sono soppresse. 
  143. Il comma 115 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 
228, e' abrogato. Gli eventuali  incarichi  commissariali  successivi 
all'entrata in vigore della presente legge sono comunque esercitati a 
titolo gratuito. 
  144. Le regioni sono tenute ad  adeguare  la  propria  legislazione 
alle disposizioni della presente legge entro dodici mesi  dalla  data 
della sua entrata in vigore. 
  145. Entro dodici mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, le regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e 
Sardegna e la Regione siciliana adeguano i propri ordinamenti interni 
ai principi della medesima legge. Le disposizioni di cui ai commi  da 
104  a  141  sono  applicabili  nelle  regioni  a  statuto   speciale 
Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta compatibilmente con le norme  dei 
rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione,  anche  con 
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 
  146. Con riferimento alle  citta'  metropolitane  e  alle  province 
trasformate ai sensi della presente legge, fino a una  revisione  del 
patto di stabilita' che tenga conto delle funzioni a esse attribuite, 
i nuovi enti sono  tenuti  a  conseguire  gli  obiettivi  di  finanza 
pubblica assegnati alle province di cui alla legislazione  previgente 
ovvero alle quali subentrano. 
  147. Fermi restando gli interventi di riduzione organizzativa e gli 
obiettivi complessivi di economicita'  e  di  revisione  della  spesa 
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previsti dalla legislazione vigente, il livello provinciale  e  delle 
citta' metropolitane non costituisce ambito territoriale obbligatorio 
o di necessaria corrispondenza per l'organizzazione periferica  delle 
pubbliche    amministrazioni.    Conseguentemente    le     pubbliche 
amministrazioni riorganizzano la propria rete periferica individuando 
ambiti  territoriali  ottimali  di  esercizio  delle   funzioni   non 
obbligatoriamente  corrispondenti  al  livello  provinciale  o  della 
citta'  metropolitana.  La  riorganizzazione  avviene  secondo  piani 
adottati dalle pubbliche amministrazioni entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge; i piani  sono  comunicati  al 
Ministero dell'economia e delle finanze,  al  Ministero  dell'interno 
per il coordinamento della logistica sul territorio,  al  Commissario 
per  la  revisione  della  spesa  e  alle  Commissioni   parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari. I piani indicano i 
risparmi  attesi  dalla  riorganizzazione  nel  successivo  triennio. 
Qualora le amministrazioni statali o gli enti pubblici nazionali  non 
presentino i predetti piani nel termine indicato, il  Presidente  del 
Consiglio dei ministri nomina, senza nuovi o maggiori  oneri  per  il 
bilancio dello Stato, un commissario per la redazione del piano. 
  148. Le disposizioni della presente legge non modificano  l'assetto 
territoriale degli ordini, dei collegi professionali e  dei  relativi 
organismi  nazionali  previsto  dalle  rispettive  leggi  istitutive, 
nonche'  delle  camere  di  commercio,   industria,   artigianato   e 
agricoltura. 
  149.  Al  fine  di  procedere  all'attuazione  di  quanto  previsto 
dall'articolo 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n.  95,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n.  135,  nonche'  per 
accompagnare e sostenere l'applicazione degli interventi  di  riforma 
di cui alla presente legge, il  Ministro  per  gli  affari  regionali 
predispone, entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge e senza nuovi o maggiori oneri  per  la  finanza 
pubblica,  appositi  programmi  di  attivita'  contenenti   modalita' 
operative  e  altre  indicazioni  finalizzate  ad  assicurare,  anche 
attraverso la nomina di commissari, il rispetto dei termini  previsti 
per gli adempimenti di cui alla presente  legge  e  la  verifica  dei 
risultati  ottenuti.  Su  proposta  del  Ministro  per   gli   affari 
regionali, con  accordo  sancito  nella  Conferenza  unificata,  sono 
stabilite le modalita' di  monitoraggio  sullo  stato  di  attuazione 
della riforma. 
  150. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  150-bis. In  considerazione  delle  misure  recate  dalla  presente 
legge, le Province e le Citta' metropolitane assicurano un contributo 
alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro per l'anno  2014,  a 
60 milioni di euro per l'anno 2015 e a 69 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2016. Con decreto del Ministero  dell'interno  di  concerto 
con il Ministero dell'economia e delle  finanze,  sono  stabilite  le 
modalita' di riparto del contributo di cui al periodo precedente. 
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  150-ter. Il decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  di 
cui  al  comma  92,  a  seguito  del  trasferimento   delle   risorse 
finanziarie,   umane,   strumentali    e    organizzative    connesse 
all'esercizio delle funzioni che devono essere trasferite,  ai  sensi 
dei commi da 85 a 97, tra le Province,  citta'  metropolitane  e  gli 
altri enti territoriali interessati, stabilisce altresi' le modalita' 
di recupero delle somme di cui al comma 150-bis. 
  151. La presente legge entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
    Data a Roma, addi' 7 aprile 2014 
 
                             NAPOLITANO 
 
 
                                Renzi, Presidente del Consiglio dei 
                                ministri 
 
                                Alfano, Ministro dell'interno 
 
                                Lanzetta, Ministro per gli affari 
                                regionali 
 
                                Boschi, Ministro per le riforme 
                                costituzionali e i rapporti con il 
                                Parlamento 
 
Visto, il Guardasigilli: Orlando 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 23 giugno 2014, n. 89, ha disposto (con l'art. 47,  comma  6)  che 
"Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 
92 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56,  a  seguito  del 
trasferimento  delle  risorse  finanziarie,  umane,   strumentali   e 
organizzative connesse all'esercizio delle funzioni che devono essere 
trasferite, ai sensi dei commi da 85 a 97 dello  stesso  articolo  1, 
tra  le  Province,  le  citta'  metropolitane  e   gli   altri   Enti 
territoriali  interessati,  stabilisce  altresi'  le   modalita'   di 
recupero delle somme di cui ai commi precedenti". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 114 ha disposto (con l'art. 23, comma 1-quater) 
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che "Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 1, comma  14, 
della legge 7 aprile  2014,  n.  56,  come  modificato  dal  presente 
articolo, dal 1º gennaio 2015 le attivita' ivi previste a cui occorra 
dare  continuita'  fino  all'entrata   in   funzione   della   citta' 
metropolitana di Venezia sono assicurate da un  commissario  nominato 
ai sensi dell'articolo 19 del testo unico di cui al regio  decreto  3 
marzo 1934, n. 383, e successive modificazioni". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (6) 
  Il D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla 
L. 15 dicembre 2016, n. 229, come  modificato  dal  D.L.  9  febbraio 
2017, n. 8, convertito con modificazioni dalla L. 7 aprile  2017,  n. 
45, ha disposto (con l'art. 44, comma  2-bis)  che  "In  deroga  alle 
disposizioni di cui all'articolo 82 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  e  all'articolo  1,  comma  136, 
della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco  e  agli  assessori  dei 
comuni di cui all'articolo 1,  comma  1,  del  presente  decreto  con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata  individuata 
da un'ordinanza sindacale una  'zona  rossa',  e'  data  facolta'  di 
applicare l'indennita' di funzione prevista dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell'interno 4  aprile  2000,  n.  119,  per  la 
classe di  comuni  con  popolazione  compresa  tra  10.001  e  30.000 
abitanti,  come  rideterminata  in  base  alle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 61, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per 
la durata di un anno dalla data di entrata in vigore  della  presente 
disposizione, con oneri a carico del bilancio comunale". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
  Il D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla 
L. 15 dicembre 2016, n. 229, come  modificato  dal  D.L.  16  ottobre 
2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre  2017, 
n. 172, ha disposto (con l'art. 44, comma 2-bis) che "In deroga  alle 
disposizioni di cui all'articolo 82 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  e  all'articolo  1,  comma  136, 
della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco  e  agli  assessori  dei 
comuni di cui all'articolo 1,  comma  1,  del  presente  decreto  con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata  individuata 
da un'ordinanza sindacale una  'zona  rossa',  e'  data  facolta'  di 
applicare l'indennita' di funzione prevista dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell'interno 4  aprile  2000,  n.  119,  per  la 
classe di  comuni  con  popolazione  compresa  tra  10.001  e  30.000 
abitanti,  come  rideterminata  in  base  alle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 61, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per 
la durata di due anni dalla data di entrata in vigore della  presente 
disposizione, con oneri a carico del bilancio comunale". 
--------------- 
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AGGIORNAMENTO (9) 
  Il D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 ha disposto (con l'art. 47, comma 1, 
lettera d)) che "Tutti i riferimenti alla legge 24 febbraio 1992,  n. 
225 e ai relativi  articoli,  contenuti  in  altre  disposizioni,  si 
intendono riferiti al presente decreto e ai corrispondenti  articoli. 
In particolare: 
  [...] 
  d) l'articolo 15 della legge n. 225 del 1992, citato  nell'articolo 
1, comma 112, legge 7 aprile 2014, n. 56,  deve  intendersi  riferito 
all'articolo 12 del presente decreto". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (12) 
  Il D.L. 30 dicembre 2019,  n.  162,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8,  ha  disposto  (con  l'art.  17-bis, 
comma 1) che "Il termine di cui all'articolo 1, comma 60, della legge 
7 aprile 2014, n. 56, non si applica per gli anni 2020 e 2021". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (14) 
  Il D.L. 20 aprile 2020, n. 26, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 19 giugno 2020, n. 59, ha disposto (con l'art. 1, comma 1, lettera 
d-bis)) che "In considerazione  della  situazione  epidemiologica  da 
COVID-19,  in  via  eccezionale,  i  termini  per  le   consultazioni 
elettorali di cui al presente comma  sono  fissati  come  di  seguito 
indicato: 
  a) [...]; 
  b) [...]; 
  c) [...]; 
  d) [...]. 
  d-bis) in deroga a  quanto  previsto  dall'articolo  1,  comma  79, 
lettera b), della legge 7 aprile 2014, n. 56, limitatamente  all'anno 
2020, le elezioni  dei  presidenti  delle  province  e  dei  consigli 
provinciali si svolgono  entro  novanta  giorni  dalle  elezioni  dei 
consigli comunali di cui alla lettera b) del presente comma; fino  al 
rinnovo degli organi e' prorogata la durata del mandato di quelli  in 
carica". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (16) 
  Il D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, convertito con modificazioni  dalla 
L. 27 novembre 2020, n.  159,  nel  modificare  l'art.  1,  comma  1, 
lettera d-bis) del  D.L.  20  aprile  2020,  n.  26,  convertito  con 
modificazioni dalla L. 19 giugno 2020,  n.  59,  ha  conseguentemente 
disposto  (con   l'art.   1,   comma   4-quinquiesdecies)   che   "Le 
consultazioni elettorali concernenti le elezioni dei presidenti delle 
province e dei consigli provinciali di cui all'articolo 1,  comma  1, 
lettera d-bis), del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 giugno 2020, n. 59, sono  rinviate, 
anche ove gia' indette,  e  si  svolgono  entro  il  31  marzo  2021, 
mediante l'integrale rinnovo del relativo procedimento elettorale". 
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                                                           Allegato A 
 
                                               (articolo 1, comma 34) 
 
Criteri e operazioni per la determinazione dell'indice ponderato  cui 
  e' commisurato il voto per l'elezione degli organi  elettivi  delle 
  citta' metropolitane e delle province 
 
  Per la determinazione  degli  indici  di  ponderazione  relativi  a 
ciascuna citta' metropolitana  e  a  ciascuna  provincia  si  procede 
secondo le seguenti operazioni: 
    a) con riferimento alla popolazione legale accertata e alle fasce 
demografiche in cui sono ripartiti i comuni ai sensi del comma 33  si 
determina  il  totale  della  popolazione  di  ciascuna  delle  fasce 
demografiche cui appartengono i comuni della citta'  metropolitana  o 
della provincia, la cui somma costituisce il totale della popolazione 
della citta' metropolitana o della provincia; 
    b) per ciascuna delle suddette fasce demografiche,  si  determina 
il valore percentuale, calcolato sino alla terza cifra decimale,  del 
rapporto fra la popolazione  di  ciascuna  fascia  demografica  e  la 
popolazione dell'intera citta' metropolitana o provincia; 
    c) qualora il valore percentuale del rapporto fra la  popolazione 
di un comune e la  popolazione  dell'intera  citta'  metropolitana  o 
provincia sia maggiore di 45, il valore  percentuale  del  comune  e' 
ridotto a detta cifra; il valore percentuale eccedente  e'  assegnato 
in aumento al valore percentuale delle  fasce  demografiche  cui  non 
appartiene il comune, ripartendolo fra queste in misura proporzionale 
alla rispettiva popolazione; 
    d)  qualora  per  una  o  piu'  fasce  demografiche   il   valore 
percentuale di cui alla lettera b),  eventualmente  rideterminato  ai 
sensi della lettera c), sia maggiore di  35,  il  valore  percentuale 
della fascia demografica e' ridotto a detta cifra; e' esclusa da tale 
riduzione la fascia demografica cui appartiene il comune di cui  alla 
lettera c); il valore percentuale eccedente e' assegnato  in  aumento 
al valore percentuale delle altre fasce demografiche  della  medesima 
citta' metropolitana, ovvero della provincia, ripartendolo fra queste 
in misura proporzionale alla rispettiva popolazione, in modo tale che 
il valore percentuale di nessuna di esse superi comunque la cifra 35; 
e' esclusa da tale operazione la fascia demografica cui appartiene il 
comune di cui alla lettera c); 
    e) si determina infine l'indice di ponderazione  del  voto  degli 
elettori dei comuni di ciascuna fascia demografica;  tale  indice  e' 
dato ((...)) dal risultato della  divisione  del  valore  percentuale 
determinato per ciascuna fascia demografica, secondo quanto stabilito 
dalla lettera c), ovvero d), per il numero complessivo dei sindaci  e 
dei  consiglieri  appartenenti  alla  medesima  fascia   demografica, 
((approssimato alla terza cifra decimale e)) moltiplicato per 1.000. 
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LEGGE 13 luglio 2015 , n. 107

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti. (15G00122)

Vigente al : 26-7-2023

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
 
                               Art. 1 
 
  1. Per affermare il ruolo  centrale  della  scuola  nella  societa' 
della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le  competenze 
delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili 
di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e 
territoriali, per prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione 
scolastica,  in  coerenza  con  il  profilo  educativo,  culturale  e 
professionale dei diversi gradi di  istruzione,  per  realizzare  una 
scuola   aperta,   quale   laboratorio   permanente    di    ricerca, 
sperimentazione e  innovazione  didattica,  di  partecipazione  e  di 
educazione alla cittadinanza attiva, per garantire  il  diritto  allo 
studio, le pari opportunita' di successo formativo  e  di  istruzione 
permanente dei cittadini, la  presente  legge  da'  piena  attuazione 
all'autonomia delle istituzioni scolastiche di  cui  all'articolo  21 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive  modificazioni,  anche 
in relazione alla dotazione finanziaria. 
  2. Per i fini  di  cui  al  comma  1,  le  istituzioni  scolastiche 
garantiscono la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali 
e la loro organizzazione e'  orientata  alla  massima  flessibilita', 
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diversificazione, efficienza ed efficacia  del  servizio  scolastico, 
nonche' all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e  delle 
strutture,   all'introduzione   di   tecnologie   innovative   e   al 
coordinamento  con  il  contesto  territoriale.   In   tale   ambito, 
l'istituzione  scolastica  effettua   la   programmazione   triennale 
dell'offerta formativa  per  il  potenziamento  dei  saperi  e  delle 
competenze delle studentesse e degli studenti e per l'apertura  della 
comunita' scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento  delle 
istituzioni e delle realta' locali. 
  3.  La  piena  realizzazione  del  curricolo  della  scuola  e   il 
raggiungimento degli obiettivi  di  cui  ai  commi  da  5  a  26,  la 
valorizzazione delle potenzialita' e  degli  stili  di  apprendimento 
nonche' della comunita' professionale scolastica con lo sviluppo  del 
metodo cooperativo, nel rispetto della liberta' di  insegnamento,  la 
collaborazione e la progettazione, l'interazione con le famiglie e il 
territorio  sono  perseguiti  mediante  le  forme  di   flessibilita' 
dell'autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275, 
e in particolare attraverso: 
    a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di  ciascuna 
disciplina, ivi compresi attivita' e insegnamenti interdisciplinari; 
    b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli  e 
i quadri orari, nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di 
cui al comma 5, tenuto conto delle  scelte  degli  studenti  e  delle 
famiglie; 
    c) la programmazione plurisettimanale  e  flessibile  dell'orario 
complessivo  del  curricolo  e  di  quello  destinato  alle   singole 
discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe. 
  4. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1  a  3  si 
provvede nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di cui al 
comma  201,   nonche'   della   dotazione   organica   di   personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario e delle  risorse  strumentali  e 
finanziarie disponibili. 
  5. Al fine di dare piena attuazione al  processo  di  realizzazione 
dell'autonomia  e  di   riorganizzazione   dell'intero   sistema   di 
istruzione, e'  istituito  per  l'intera  istituzione  scolastica,  o 
istituto comprensivo,  e  per  tutti  gli  indirizzi  degli  istituti 
secondari  di  secondo  grado  afferenti  alla  medesima  istituzione 
scolastica  l'organico  dell'autonomia,  funzionale   alle   esigenze 
didattiche, organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche 
come emergenti dal piano triennale dell'offerta formativa predisposto 
ai  sensi  del  comma  14.  I  docenti  dell'organico  dell'autonomia 
concorrono  alla  realizzazione  del  piano  triennale   dell'offerta 
formativa  con  attivita'  di  insegnamento,  di  potenziamento,   di 
sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento. 
  6. Le istituzioni  scolastiche  effettuano  le  proprie  scelte  in 
merito   agli   insegnamenti   e    alle    attivita'    curricolari, 
extracurricolari, educative e organizzative e individuano il  proprio 
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fabbisogno di attrezzature e di infrastrutture materiali, nonche'  di 
posti dell'organico dell'autonomia di cui al comma 64. 
  7. Le istituzioni scolastiche,  nei  limiti  delle  risorse  umane, 
finanziarie e  strumentali  disponibili  a  legislazione  vigente  e, 
comunque, senza nuovi o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica, 
individuano il fabbisogno di posti dell'organico  dell'autonomia,  in 
relazione  all'offerta  formativa  che  intendono   realizzare,   nel 
rispetto del monte orario degli insegnamenti  e  tenuto  conto  della 
quota di autonomia dei curricoli  e  degli  spazi  di  flessibilita', 
nonche' in riferimento a  iniziative  di  potenziamento  dell'offerta 
formativa e delle attivita' progettuali, per il raggiungimento  degli 
obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti: 
    a) valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, 
con particolare riferimento all'italiano nonche' alla lingua  inglese 
e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  anche  mediante  l'utilizzo 
della metodologia Content language integrated learning; 
    b)   potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche    e 
scientifiche; 
    c) potenziamento delle competenze nella pratica e  nella  cultura 
musicali, nell'arte e  nella  storia  dell'arte,  nel  cinema,  nelle 
tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle  immagini  e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e  degli  altri 
istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 
    d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e 
democratica    attraverso    la    valorizzazione     dell'educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra  le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilita' 
nonche' della solidarieta' e della  cura  dei  beni  comuni  e  della 
consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri;   potenziamento   delle 
conoscenze  in  materia  giuridica  ed  economico-finanziaria  e   di 
educazione all'autoimprenditorialita'; 
    e)  sviluppo  di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla 
conoscenza  e  al  rispetto  della  legalita',  della  sostenibilita' 
ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  attivita' 
culturali; 
    f)  alfabetizzazione  all'arte,  alle  tecniche  e  ai  media  di 
produzione e diffusione delle immagini; 
    g)  potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di 
comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano,  con  particolare 
riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport,  e 
attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  studio  degli  studenti 
praticanti attivita' sportiva agonistica; 
    h)  sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con 
particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico 
e consapevole dei social network e dei media nonche' alla  produzione 
e ai legami con il mondo del lavoro; 
    i)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle 
attivita' di laboratorio; 
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    l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni 
forma  di  discriminazione  e  del   bullismo,   anche   informatico; 
potenziamento dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  studio 
degli alunni  con  bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi 
individualizzati  e  personalizzati  anche  con  il  supporto  e   la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di  settore  e  l'applicazione  delle  linee  di 
indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni  adottati, 
emanate  dal  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca il 18 dicembre 2014; 
    m) valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunita'  attiva, 
aperta  al  territorio  e  in  grado  di   sviluppare   e   aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunita' locale, comprese  le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese; 
    n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione  del  numero  di 
alunni e di studenti per classe o  per  articolazioni  di  gruppi  di 
classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o  rimodulazione 
del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 
    o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo  di 
istruzione; 
    p)  valorizzazione  di  percorsi  formativi  individualizzati   e 
coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 
    q) individuazione  di  percorsi  e  di  sistemi  funzionali  alla 
premialita' e alla valorizzazione del merito  degli  alunni  e  degli 
studenti; 
    r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano  come  lingua 
seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza  o 
di lingua non italiana, da organizzare anche  in  collaborazione  con 
gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunita'  di 
origine, delle famiglie e dei mediatori culturali; 
    s) definizione di un sistema di orientamento. 
  8. In relazione a quanto disposto dalla lettera c) del comma 7,  le 
scuole con lingua di insegnamento slovena o con insegnamento bilingue 
della regione  Friuli-Venezia  Giulia  possono  sottoscrivere,  senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, apposite  convenzioni 
con  i  centri  musicali  di  lingua  slovena  di  cui  al  comma   2 
dell'articolo 15 della legge 23 febbraio 2001, n. 38. 
  9. All'articolo 4, comma 5-quater, del decreto-legge  12  settembre 
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  8  novembre 
2013, n. 128, le parole: «un'adeguata quota di  prodotti  agricoli  e 
agroalimentari provenienti da sistemi di filiera corta  e  biologica» 
sono  sostituite  dalle  seguenti:  «un'adeguata  quota  di  prodotti 
agricoli, ittici e agroalimentari provenienti da sistemi  di  filiera 
corta e biologica e  comunque  a  ridotto  impatto  ambientale  e  di 
qualita'». 
  10. Nelle scuole secondarie  di  primo  e  di  secondo  grado  sono 
realizzate,  nell'ambito   delle   risorse   umane,   finanziarie   e 
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strumentali disponibili a legislazione  vigente  e,  comunque,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, iniziative di 
formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza  delle 
tecniche di primo soccorso, nel rispetto  dell'autonomia  scolastica, 
anche in collaborazione con il  servizio  di  emergenza  territoriale 
«118» del Servizio sanitario nazionale  e  con  il  contributo  delle 
realta' del  territorio.  Le  iniziative  di  formazione  di  cui  al 
presente comma devono comprendere anche le tecniche  di  rianimazione 
cardiopolmonare di base, l'uso del  defibrillatore  semiautomatico  e 
automatico esterno e  la  disostruzione  delle  vie  aeree  da  corpo 
estraneo. Nell'organizzazione delle iniziative di  formazione  devono 
essere adottate speciali misure di  attenzione  nei  confronti  degli 
studenti,  in  modo  da  tenere  conto  della  sensibilita'  connessa 
all'eta'. Le predette iniziative sono estese al personale  docente  e 
al personale amministrativo, tecnico e ausiliario. 
  11.  A  decorrere  dall'anno  scolastico  2015/2016,  il  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca provvede, entro  il 
mese di settembre, alla tempestiva erogazione a ciascuna  istituzione 
scolastica autonoma del fondo  di  funzionamento  in  relazione  alla 
quota corrispondente al periodo compreso tra il mese di  settembre  e 
il  mese   di   dicembre   dell'anno   scolastico   di   riferimento. 
Contestualmente il Ministero comunica in via  preventiva  l'ulteriore 
risorsa finanziaria, tenuto conto di  quanto  eventualmente  previsto 
nel disegno di legge di stabilita', relativa al periodo compreso  tra 
il mese di gennaio ed il  mese  di  agosto  dell'anno  scolastico  di 
riferimento, che sara' erogata nei limiti delle risorse  iscritte  in 
bilancio a legislazione vigente entro e non oltre il mese di febbraio 
dell'esercizio finanziario successivo. Con il decreto di cui al comma 
143 e' determinata la tempistica di assegnazione ed erogazione  delle 
risorse  finanziarie  alle  istituzioni  scolastiche   al   fine   di 
incrementare i livelli  di  programmazione  finanziaria  a  carattere 
pluriennale dell'attivita' delle scuole. Entro novanta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore  della  presente  legge,  con  decreto  del 
Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  sono 
ridefiniti i criteri di riparto del Fondo per il funzionamento  delle 
istituzioni scolastiche di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. 
  12. Le istituzioni scolastiche  predispongono,  entro  il  mese  di 
ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio  di  riferimento, 
il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano contiene 
anche  la  programmazione  delle  attivita'  formative   rivolte   al 
personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario, nonche'  la 
definizione delle risorse occorrenti  in  base  alla  quantificazione 
disposta per le istituzioni scolastiche. Il piano puo' essere rivisto 
annualmente entro il mese di ottobre. 
  13. L'ufficio scolastico regionale verifica che il piano  triennale 
dell'offerta formativa rispetti il limite dell'organico  assegnato  a 
ciascuna   istituzione   scolastica   e   trasmette   al    Ministero 
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dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  gli  esiti  della 
verifica. 
  14. L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto  del  Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e' sostituito dal seguente: 
  «Art.  3  (Piano  triennale  dell'offerta  formativa).  -  1.  Ogni 
istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte  le 
sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile 
annualmente.  Il  piano  e'  il  documento  fondamentale  costitutivo 
dell'identita' culturale e progettuale delle istituzioni  scolastiche 
ed  esplicita   la   progettazione   curricolare,   extracurricolare, 
educativa e organizzativa che le singole scuole adottano  nell'ambito 
della loro autonomia. 
  2. Il piano e' coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei 
diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a livello nazionale  a 
norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, 
sociale ed  economico  della  realta'  locale,  tenendo  conto  della 
programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende  e 
riconosce  le  diverse  opzioni  metodologiche,   anche   di   gruppi 
minoritari, valorizza le corrispondenti professionalita' e indica gli 
insegnamenti e le discipline tali da coprire: 
    a) il fabbisogno dei posti comuni  e  di  sostegno  dell'organico 
dell'autonomia, sulla base del monte orario degli  insegnamenti,  con 
riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli  spazi 
di flessibilita', nonche' del numero di alunni con disabilita', ferma 
restando la possibilita' di istituire posti di sostegno in deroga nei 
limiti delle risorse previste a legislazione vigente; 
    b) il fabbisogno dei  posti  per  il  potenziamento  dell'offerta 
formativa. 
  3. Il piano indica altresi' il fabbisogno  relativo  ai  posti  del 
personale amministrativo, tecnico  e  ausiliario,  nel  rispetto  dei 
limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di  cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto  conto 
di quanto  previsto  dall'articolo  1,  comma  334,  della  legge  29 
dicembre  2014,  n.  190,  il  fabbisogno  di  infrastrutture  e   di 
attrezzature   materiali,   nonche'   i   piani   di    miglioramento 
dell'istituzione  scolastica  previsti  dal  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80. 
  4. Il piano e' elaborato dal collegio dei docenti sulla base  degli 
indirizzi per le attivita' della scuola e delle scelte di gestione  e 
di amministrazione definiti dal dirigente  scolastico.  Il  piano  e' 
approvato dal consiglio d'istituto. 
  5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico 
promuove i necessari rapporti con gli enti locali e  con  le  diverse 
realta' istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti  nel 
territorio;  tiene  altresi'  conto  delle  proposte  e  dei   pareri 
formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le 
scuole secondarie di secondo grado, degli studenti». 
  15. All'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3,  comma 
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2, secondo periodo, del regolamento di cui al decreto del  Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, come sostituito dal  comma  14 
del presente articolo, si provvede nel limite massimo della dotazione 
organica complessiva del personale docente di cui al  comma  201  del 
presente articolo. 
  16. Il piano triennale dell'offerta formativa assicura l'attuazione 
dei principi di pari opportunita' promuovendo nelle  scuole  di  ogni 
ordine e grado l'educazione alla parita' tra i sessi, la  prevenzione 
della violenza di genere e di tutte le discriminazioni,  al  fine  di 
informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti  e  i  genitori 
sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del  decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge  15 
ottobre 2013, n. 119,  nel  rispetto  dei  limiti  di  spesa  di  cui 
all'articolo  5-bis,   comma   1,   primo   periodo,   del   predetto 
decreto-legge n. 93 del 2013. 
  17. Le istituzioni scolastiche, anche al  fine  di  permettere  una 
valutazione comparativa da parte degli  studenti  e  delle  famiglie, 
assicurano la piena trasparenza e  pubblicita'  dei  piani  triennali 
dell'offerta formativa, che sono pubblicati nel Portale unico di  cui 
al comma 136. Sono altresi' ivi pubblicate tempestivamente  eventuali 
revisioni del piano triennale. 
  18. Il dirigente scolastico individua il personale da assegnare  ai 
posti dell'organico dell'autonomia, con le modalita' di cui ai  commi 
da 79 a 83. 
  19.  Le  istituzioni  scolastiche,   nel   limite   delle   risorse 
disponibili, realizzano  i  progetti  inseriti  nei  piani  triennali 
dell'offerta formativa, anche utilizzando le risorse di cui ai  commi 
62 e 63. 
  20.  Per  l'insegnamento  della  lingua  inglese,  della  musica  e 
dell'educazione  motoria  nella  scuola  primaria  sono   utilizzati, 
nell'ambito delle risorse di organico disponibili, docenti  abilitati 
all'insegnamento per la scuola primaria  in  possesso  di  competenze 
certificate, nonche' docenti  abilitati  all'insegnamento  anche  per 
altri gradi di istruzione in qualita' di  specialisti,  ai  quali  e' 
assicurata una specifica formazione nell'ambito del  Piano  nazionale 
di cui al comma 124. 
  21. Per il potenziamento degli obiettivi formativi  riguardanti  le 
materie di cui al comma 7, lettere  e)  e  f),  nonche'  al  fine  di 
promuovere l'eccellenza italiana nelle arti, e' riconosciuta, secondo 
le modalita' e i criteri stabiliti, entro sessanta giorni dalla  data 
di entrata in vigore della presente legge, con decreto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro  dei  beni  e  delle  attivita'  culturali  e  del  turismo, 
l'equipollenza, rispetto alla laurea, alla  laurea  magistrale  e  al 
diploma di  specializzazione,  dei  titoli  rilasciati  da  scuole  e 
istituzioni formative di rilevanza nazionale operanti nei settori  di 
competenza del Ministero dei beni e delle attivita' culturali  e  del 
turismo, alle  quali  si  accede  con  il  possesso  del  diploma  di 
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istruzione secondaria di secondo grado. 
  22.  Nei  periodi  di  sospensione  dell'attivita'  didattica,   le 
istituzioni scolastiche e gli enti locali,  anche  in  collaborazione 
con  le  famiglie  interessate  e  con  le  realta'  associative  del 
territorio e del terzo settore, possono promuovere, nell'ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o  maggiori  oneri  per  la  finanza 
pubblica, attivita' educative, ricreative,  culturali,  artistiche  e 
sportive da svolgere presso gli edifici scolastici. 
  23.  Per  sostenere   e   favorire,   nel   piu'   ampio   contesto 
dell'apprendimento permanente definito dalla legge 28 giugno 2012, n. 
92, la messa a regime di nuovi assetti organizzativi e didattici,  in 
modo da innalzare i livelli di istruzione degli adulti  e  potenziare 
le  competenze  chiave  per  l'apprendimento  permanente,  promuovere 
l'occupabilita' e la coesione sociale, contribuire a  contrastare  il 
fenomeno dei giovani non occupati e non in istruzione  e  formazione, 
favorire la conoscenza della lingua italiana da parte degli stranieri 
adulti e  sostenere  i  percorsi  di  istruzione  negli  istituti  di 
prevenzione e pena, il Ministero dell'istruzione, dell'universita'  e 
della ricerca effettua, con la collaborazione dell'Istituto nazionale 
di documentazione, innovazione e ricerca  educativa  (INDIRE),  senza 
ulteriori oneri a carico  della  finanza  pubblica,  un  monitoraggio 
annuale dei percorsi e delle attivita'  di  ampliamento  dell'offerta 
formativa dei centri di istruzione per gli adulti e piu' in  generale 
sull'applicazione del regolamento di cui al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263.  Decorso  un  triennio  dal 
completo avvio del nuovo sistema di istruzione degli adulti  e  sulla 
base degli esiti del monitoraggio, possono essere apportate modifiche 
al predetto regolamento, ai sensi dell'articolo 17,  comma  2,  della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. 
  24. L'insegnamento delle  materie  scolastiche  agli  studenti  con 
disabilita' e' assicurato anche attraverso  il  riconoscimento  delle 
differenti modalita' di comunicazione, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
  25. Il Fondo per il  funzionamento  delle  istituzioni  scolastiche 
statali, di cui all'articolo 1, comma 601, della  legge  27  dicembre 
2006, n. 296, e successive modificazioni,  e'  incrementato  di  euro 
123,9 milioni nell'anno 2016 e di euro 126  milioni  annui  dall'anno 
2017 fino all'anno 2021. 
  26. I fondi per il funzionamento amministrativo e  didattico  delle 
istituzioni  statali  dell'alta  formazione  artistica,  musicale   e 
coreutica sono incrementati di euro 7 milioni per ciascuno degli anni 
dal 2015 al 2022. 
  27.  Nelle  more  della  ridefinizione  delle  procedure   per   la 
rielezione del Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica  e 
musicale,  gli  atti  e  i  provvedimenti  adottati   dal   Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  in  mancanza  del 
parere del  medesimo  Consiglio,  nei  casi  esplicitamente  previsti 
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dall'articolo 3, comma 1, della legge 21 dicembre 1999, n. 508,  sono 
perfetti ed efficaci. 
  28. Le scuole secondarie di secondo grado introducono  insegnamenti 
opzionali nel secondo biennio e nell'ultimo anno anche utilizzando la 
quota di autonomia e gli spazi di flessibilita'.  Tali  insegnamenti, 
attivati  nell'ambito  delle  risorse   finanziarie   disponibili   a 
legislazione vigente e dei posti di organico dell'autonomia assegnati 
sulla base dei piani triennali dell'offerta formativa, sono parte del 
percorso  dello  studente  e  sono  inseriti  nel  curriculum   dello 
studente, che ne individua il  profilo  associandolo  a  un'identita' 
digitale  e  raccoglie   tutti   i   dati   utili   anche   ai   fini 
dell'orientamento e dell'accesso al mondo  del  lavoro,  relativi  al 
percorso degli  studi,  alle  competenze  acquisite,  alle  eventuali 
scelte degli insegnamenti opzionali, alle esperienze formative  anche 
in alternanza scuola-lavoro e alle attivita'  culturali,  artistiche, 
di pratiche musicali, sportive e di volontariato,  svolte  in  ambito 
extrascolastico.   Con   decreto   del   Ministro    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, da adottare, ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400,  entro  centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,  sentito 
il Garante per la protezione dei dati personali, sono disciplinate le 
modalita' di individuazione del profilo dello studente  da  associare 
ad un'identita'  digitale,  le  modalita'  di  trattamento  dei  dati 
personali  contenuti  nel  curriculum  dello  studente  da  parte  di 
ciascuna istituzione scolastica,  le  modalita'  di  trasmissione  al 
Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca  dei 
suddetti dati ai fini di renderli accessibili nel  Portale  unico  di 
cui al comma 136, nonche' i criteri e le modalita' per  la  mappatura 
del curriculum dello studente ai  fini  di  una  trasparente  lettura 
della progettazione e della valutazione per competenze. 
  29. Il dirigente scolastico, di concerto con gli organi collegiali, 
puo'   individuare   percorsi   formativi   e   iniziative    diretti 
all'orientamento e  a  garantire  un  maggiore  coinvolgimento  degli 
studenti nonche'  la  valorizzazione  del  merito  scolastico  e  dei 
talenti. A tale fine, nel rispetto dell'autonomia delle scuole  e  di 
quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro  della 
pubblica  istruzione  1°  febbraio  2001,  n.  44,   possono   essere 
utilizzati anche finanziamenti esterni. 
  30. Nell'ambito dell'esame di  Stato  conclusivo  dei  percorsi  di 
istruzione  secondaria  di  secondo  grado,  nello  svolgimento   dei 
colloqui la commissione d'esame  tiene  conto  del  curriculum  dello 
studente. 
  31. Le istituzioni  scolastiche  possono  individuare,  nell'ambito 
dell'organico dell'autonomia, docenti cui affidare  il  coordinamento 
delle attivita' di cui al comma 28. 
  32. Le attivita' e i progetti di orientamento scolastico nonche' di 
accesso al lavoro sono sviluppati con modalita'  idonee  a  sostenere 
anche le eventuali difficolta' e problematiche proprie degli studenti 
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di origine straniera. All'attuazione  delle  disposizioni  del  primo 
periodo si provvede nell'ambito delle risorse  umane,  finanziarie  e 
strumentali disponibili a legislazione  vigente  e,  comunque,  senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  33. Al  fine  di  incrementare  le  opportunita'  di  lavoro  e  le 
capacita' di orientamento degli studenti, i  percorsi  di  alternanza 
scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile  2005,  n.  77, 
sono attuati, negli istituti tecnici e professionali, per una  durata 
complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno del  percorso  di 
studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva  di 
almeno 200 ore nel triennio. Le disposizioni  del  primo  periodo  si 
applicano a partire dalle classi terze attivate nell'anno  scolastico 
successivo a quello in corso alla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge. I percorsi di  alternanza  sono  inseriti  nei  piani 
triennali dell'offerta formativa. 
  34. All'articolo 1, comma 2,  del  decreto  legislativo  15  aprile 
2005, n. 77, dopo le parole: «ivi inclusi quelli del terzo  settore,» 
sono inserite le seguenti: «o con gli  ordini  professionali,  ovvero 
con i musei e gli altri istituti  pubblici  e  privati  operanti  nei 
settori del patrimonio e  delle  attivita'  culturali,  artistiche  e 
musicali, nonche'  con  enti  che  svolgono  attivita'  afferenti  al 
patrimonio ambientale o con enti di promozione sportiva  riconosciuti 
dal CONI,». 
  35.  L'alternanza  scuola-lavoro  puo'  essere  svolta  durante  la 
sospensione delle attivita' didattiche secondo il programma formativo 
e le modalita' di verifica ivi stabilite  nonche'  con  la  modalita' 
dell'impresa  formativa   simulata.   Il   percorso   di   alternanza 
scuola-lavoro si puo' realizzare anche all'estero. 
  36. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 34  e  35  si 
provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie  e  strumentali 
disponibili  a  legislazione  vigente  e,  comunque,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  37. All'articolo 5, comma 4-ter,  del  decreto-legge  12  settembre 
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  8  novembre 
2013, n. 128, il primo periodo e' sostituito dal seguente:  «Ai  fini 
dell'attuazione  del  sistema  di  alternanza  scuola-lavoro,   delle 
attivita' di stage, di tirocinio e di didattica in  laboratorio,  con 
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 
ricerca, di concerto con il Ministro del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali e con il  Ministro  per  la  semplificazione  e  la  pubblica 
amministrazione nel caso di coinvolgimento di enti pubblici,  sentito 
il  Forum  nazionale   delle   associazioni   studentesche   di   cui 
all'articolo 5-bis del regolamento di cui al decreto  del  Presidente 
della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, e successive modificazioni, 
e' adottato un regolamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400,  con  cui  e'  definita  la  Carta  dei 
diritti e dei doveri  degli  studenti  in  alternanza  scuola-lavoro, 
concernente  i  diritti  e  i  doveri  degli  studenti  della  scuola 
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secondaria di secondo grado impegnati nei percorsi di  formazione  di 
cui all'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n.  53,  come  definiti 
dal decreto legislativo  15  aprile  2005,  n.  77,  con  particolare 
riguardo  alla  possibilita'  per  lo  studente  di   esprimere   una 
valutazione sull'efficacia e sulla coerenza dei percorsi  stessi  con 
il proprio indirizzo di studio». 
  38. Le scuole secondarie di secondo  grado  svolgono  attivita'  di 
formazione in materia di tutela della salute e  della  sicurezza  nei 
luoghi di lavoro, nei  limiti  delle  risorse  umane,  finanziarie  e 
strumentali disponibili, mediante l'organizzazione di  corsi  rivolti 
agli studenti inseriti nei percorsi di  alternanza  scuola-lavoro  ed 
effettuati secondo quanto disposto dal decreto legislativo  9  aprile 
2008, n. 81. 
  39. Per le finalita' di cui ai commi  33,  37  e  38,  nonche'  per 
l'assistenza tecnica e  per  il  monitoraggio  dell'attuazione  delle 
attivita' ivi previste, e' autorizzata la spesa di euro  100  milioni 
annui a decorrere dall'anno 2016. Le risorse sono  ripartite  tra  le 
istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione. 
  40. Il dirigente scolastico individua, all'interno del registro  di 
cui al comma 41, le imprese e gli enti pubblici e privati disponibili 
all'attivazione dei percorsi di cui ai commi da 33  a  44  e  stipula 
apposite convenzioni  anche  finalizzate  a  favorire  l'orientamento 
scolastico  e  universitario  dello  studente.  Analoghe  convenzioni 
possono essere stipulate con musei, istituti e luoghi della cultura e 
delle arti performative, nonche' con gli uffici centrali e periferici 
del Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turismo.  Il 
dirigente scolastico, al termine di ogni anno scolastico, redige  una 
scheda di  valutazione  sulle  strutture  con  le  quali  sono  state 
stipulate  convenzioni,  evidenziando  la   specificita'   del   loro 
potenziale formativo e  le  eventuali  difficolta'  incontrate  nella 
collaborazione. 
  41. A decorrere dall'anno scolastico 2015/2016 e' istituito  presso 
le camere di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura  il 
registro nazionale per l'alternanza  scuola-lavoro.  Il  registro  e' 
istituito d'intesa con il Ministero dell'istruzione, dell'universita' 
e della ricerca, sentiti il Ministero del lavoro  e  delle  politiche 
sociali e il Ministero  dello  sviluppo  economico,  e  consta  delle 
seguenti componenti: 
    a) un'area  aperta  e  consultabile  gratuitamente  in  cui  sono 
visibili le imprese e gli  enti  pubblici  e  privati  disponibili  a 
svolgere i percorsi di alternanza. Per ciascuna  impresa  o  ente  il 
registro riporta il numero massimo degli studenti ammissibili nonche' 
i periodi dell'anno in  cui  e'  possibile  svolgere  l'attivita'  di 
alternanza; 
    b) una  sezione  speciale  del  registro  delle  imprese  di  cui 
all'articolo 2188 del codice civile, a cui devono essere iscritte  le 
imprese per l'alternanza  scuola-lavoro;  tale  sezione  consente  la 
condivisione, nel rispetto della  normativa  sulla  tutela  dei  dati 
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personali, delle informazioni relative all'anagrafica,  all'attivita' 
svolta,  ai  soci  e  agli  altri  collaboratori,  al  fatturato,  al 
patrimonio netto, al sito  internet  e  ai  rapporti  con  gli  altri 
operatori della  filiera  delle  imprese  che  attivano  percorsi  di 
alternanza, alle capacita' strutturali, tecnologiche e  organizzative 
dell'impresa, nonche' all'esperienza maturata  nei  percorsi  per  le 
competenze  trasversali  e  per  l'orientamento  e  ((all'eventuale)) 
partecipazione a forme di raccordo organizzativo con associazioni  di 
categoria, reti di  scuole,  enti  territoriali  gia'  impegnati  nei 
predetti   percorsi   per   le   competenze   trasversali    e    per 
((l'orientamento)). 
    41-bis. Il registro nazionale per l'alternanza scuola-lavoro e la 
piattaforma  dell'alternanza  scuola-lavoro   istituita   presso   il 
Ministero dell'istruzione e del merito, ridenominata «Piattaforma per 
i percorsi per  le  competenze  trasversali  e  per  l'orientamento», 
assicurano l'interazione e lo scambio di informazioni e di  dati  per 
la proficua progettazione dei percorsi per le competenze  trasversali 
e per l'orientamento. 
  42. Si applicano, in quanto compatibili, i commi 3, 4,  5,  6  e  7 
dell'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33. 
  43. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 41  e  42  si 
provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie  e  strumentali 
disponibili  a  legislazione  vigente  e,  comunque,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  44. Nell'ambito del sistema nazionale di istruzione e formazione  e 
nel rispetto delle competenze delle regioni, al potenziamento e  alla 
valorizzazione delle conoscenze e delle competenze degli studenti del 
secondo ciclo nonche' alla trasparenza e alla qualita'  dei  relativi 
servizi possono concorrere anche le istituzioni formative accreditate 
dalle regioni per  la  realizzazione  di  percorsi  di  istruzione  e 
formazione   professionale,    finalizzati    all'assolvimento    del 
diritto-dovere all'istruzione e alla formazione. L'offerta  formativa 
dei percorsi di cui al presente comma e' definita, entro  centottanta 
giorni dalla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,  dal 
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,   di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo  Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  ai  sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,  n.  281.  Al 
fine di garantire  agli  allievi  iscritti  ai  percorsi  di  cui  al 
presente comma pari opportunita' rispetto agli studenti delle  scuole 
statali di istruzione secondaria di secondo grado,  si  tiene  conto, 
nel rispetto delle competenze delle regioni,  delle  disposizioni  di 
cui  alla  presente  legge.  All'attuazione  del  presente  comma  si 
provvede  nell'ambito  delle  risorse   finanziarie   disponibili   a 
legislazione vigente e della  dotazione  organica  dell'autonomia  e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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  45. Le risorse messe a disposizione dal Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  a  valere  sul  Fondo  previsto 
dall'articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  e 
successive  modificazioni,  destinate  ai  percorsi  degli   istituti 
tecnici  superiori,  da  ripartire  secondo  l'accordo  in  sede   di 
Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, dall'anno 2016 sono assegnate, in misura  non 
inferiore  al  30  per  cento  del  loro  ammontare,   alle   singole 
fondazioni, tenendo conto del numero dei diplomati  e  del  tasso  di 
occupabilita' a  dodici  mesi  raggiunti  in  relazione  ai  percorsi 
attivati da ciascuna di esse, con  riferimento  alla  fine  dell'anno 
precedente  a  quello  del  finanziamento.  Tale  quota   costituisce 
elemento  di  premialita',  da  destinare  all'attivazione  di  nuovi 
percorsi degli istituti tecnici superiori da parte  delle  fondazioni 
esistenti. 
  46. I giovani e gli adulti accedono ai  percorsi  realizzati  dagli 
istituti tecnici superiori con il possesso di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
    a) diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
    b) diploma  professionale  conseguito  al  termine  dei  percorsi 
quadriennali di istruzione  e  formazione  professionale  di  cui  al 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, compresi nel  Repertorio 
nazionale di cui agli accordi in sede di Conferenza permanente per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
di Bolzano del 27  luglio  2011,  di  cui  al  decreto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 11  novembre  2011, 
pubblicato nel Supplemento ordinario n. 269 alla  Gazzetta  Ufficiale 
n. 296 del 21 dicembre 2011, e del 19 gennaio 2012, di cui al decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca  23 
aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 31 luglio 
2012, integrato da un percorso di  istruzione  e  formazione  tecnica 
superiore ai sensi dell'articolo  9  delle  linee  guida  di  cui  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  25  gennaio  2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86  dell'11  aprile  2008,  di 
durata annuale, la cui struttura e i cui contenuti sono definiti  con 
accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
  47. Per favorire le misure di semplificazione e di promozione degli 
istituti tecnici superiori, con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, da adottare  entro  novanta  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con 
il Ministro del lavoro e delle politiche  sociali,  con  il  Ministro 
dello sviluppo economico e con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza  unificata  ai  sensi 
dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  sono 
emanate le  linee  guida  per  conseguire  i  seguenti  obiettivi,  a 
sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio  e 
dello sviluppo dell'occupazione dei giovani: 
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    a) semplificare e snellire le procedure per lo svolgimento  delle 
prove  conclusive  dei  percorsi  attivati  dagli  istituti   tecnici 
superiori, prevedendo modifiche alla composizione  delle  commissioni 
di esame e alla predisposizione e valutazione delle prove di verifica 
finali; 
    b) prevedere l'ammontare del contributo dovuto dagli studenti per 
gli esami conclusivi dei percorsi e per il rilascio del diploma; 
    c) prevedere che  la  partecipazione  dei  soggetti  pubblici  in 
qualita' di soci fondatori delle  fondazioni  di  partecipazione  cui 
fanno capo gli istituti tecnici superiori e le loro  attivita'  possa 
avvenire senza determinare nuovi o maggiori oneri a carico  dei  loro 
bilanci; 
    d) prevedere che, ai fini del riconoscimento  della  personalita' 
giuridica da parte del prefetto, le fondazioni di partecipazione  cui 
fanno  capo  gli  istituti  tecnici  superiori  siano  dotate  di  un 
patrimonio, uniforme per tutto il territorio nazionale, non inferiore 
a 50.000 euro e comunque che garantisca la piena realizzazione di  un 
ciclo completo di percorsi; 
    e) prevedere per le fondazioni di partecipazione cui  fanno  capo 
gli istituti tecnici superiori un regime contabile e  uno  schema  di 
bilancio per la rendicontazione dei percorsi  uniforme  in  tutto  il 
territorio nazionale; 
    f) prevedere che le fondazioni esistenti alla data di entrata  in 
vigore  della  presente  legge  possano   attivare   nel   territorio 
provinciale altri percorsi di formazione anche  in  filiere  diverse, 
fermo restando il rispetto dell'iter di autorizzazione e  nell'ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. In questo caso  gli 
istituti tecnici superiori devono essere dotati di un patrimonio  non 
inferiore a 100.000 euro. 
  48. Con decreto del Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge,  di  concerto  con  il  Ministro  del 
lavoro e delle politiche sociali,  con  il  Ministro  dello  sviluppo 
economico, con il Ministro dell'economia e delle  finanze  e  con  il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in  sede 
di  Conferenza  unificata  ai  sensi  dell'articolo  9  del   decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n.  281,  sono  emanate,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, le linee guida  relativamente 
ai percorsi degli istituti tecnici superiori relativi all'area  della 
Mobilita' sostenibile, ambiti «Mobilita' delle persone e delle  merci 
- conduzione del mezzo navale» e «Mobilita'  delle  persone  e  delle 
merci - gestione degli apparati e impianti di bordo»,  per  unificare 
le prove di verifica finale con le prove  di  esame  di  abilitazione 
allo svolgimento della professione di ufficiale di marina mercantile, 
di  coperta  e  di  macchina,  integrando   la   composizione   della 
commissione di  esame,  mediante  modifica  delle  norme  vigenti  in 
materia. 
  49. All'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
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della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75, e  successive  modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 3, dopo la lettera b) e' inserita la seguente: 
    «b-bis) diploma di tecnico superiore previsto dalle  linee  guida 
di cui al decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  25 
gennaio 2008, pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  86  dell'11 
aprile 2008, conseguito in esito ai  percorsi  relativi  alle  figure 
nazionali definite dall'allegato A, area 1 -  efficienza  energetica, 
al decreto del Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca 7 settembre 2011»; 
    b) al comma 5, dopo le parole: «ordini e collegi  professionali,» 
sono inserite le  seguenti:  «istituti  tecnici  superiori  dell'area 
efficienza energetica,». 
  50. Dopo la lettera a) del comma 1 dell'articolo 4 del  regolamento 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo  economico  22  gennaio 
2008, n. 37, e' inserita la seguente: 
  «a-bis) diploma di tecnico superiore previsto dalle linee guida  di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  25  gennaio 
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile  2008, 
conseguito in  esito  ai  percorsi  relativi  alle  figure  nazionali 
definite dall'allegato A, area 1 - efficienza energetica, al  decreto 
del Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca  7 
settembre 2011». 

  51. COMMA ABROGATO DAL D.L. 27 SETTEMBRE 2021, N. 130. 
  52. All'articolo 55, comma 3, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328,  dopo  le  parole: 
«della durata di quattro semestri»  sono  inserite  le  seguenti:  «, 
oppure i percorsi formativi degli istituti tecnici superiori previsti 
dalle linee guida di cui al decreto del Presidente del Consiglio  dei 
ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  86 
dell'11 aprile 2008». 
  53. Per consentire al  sistema  degli  istituti  superiori  per  le 
industrie artistiche di continuare a garantire i livelli formativi di 
qualita' attuali e di fare fronte al pagamento del personale e  degli 
oneri di funzionamento  connessi  con  l'attivita'  istituzionale  e' 
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2015. 
  54. Nelle more dell'adozione dei regolamenti di cui all'articolo 2, 
comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n.  508,  l'autorizzazione  di 
spesa di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  8  novembre 
2013, n. 128, e' incrementata di 2,9 milioni di euro per l'anno  2015 
e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016. (1) 
  55. Agli oneri derivanti  dall'attuazione  delle  disposizioni  dei 
commi 53 e 54, pari a euro 3,9 milioni per l'anno 2015  e  a  euro  5 
milioni annui a decorrere dell'anno 2016,  si  provvede  per  euro  2 
milioni per l'anno 2015 e per euro 3 milioni  a  decorrere  dall'anno 
2016 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione  di  spesa 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 492 di 1620



di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge  24  dicembre 
1993, n. 537. Per i restanti euro 1,9 milioni per l'anno 2015 e  euro 
2 milioni a decorrere dall'anno 2016 si provvede ai sensi  di  quanto 
previsto dal comma 204. 
  56. Al fine di sviluppare e di migliorare  le  competenze  digitali 
degli studenti e di rendere  la  tecnologia  digitale  uno  strumento 
didattico di costruzione delle competenze in generale,  il  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  adotta  il  Piano 
nazionale per la scuola digitale, in sinergia con  la  programmazione 
europea e regionale e con il Progetto  strategico  nazionale  per  la 
banda ultralarga. 
  57. A decorrere dall'anno scolastico successivo a quello  in  corso 
alla data di entrata in vigore della presente legge,  le  istituzioni 
scolastiche promuovono, all'interno dei piani triennali  dell'offerta 
formativa e  in  collaborazione  con  il  Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, azioni coerenti con le finalita', i 
principi e gli strumenti previsti nel Piano nazionale per  la  scuola 
digitale di cui al comma 56. 
  58. Il Piano nazionale per la scuola digitale persegue  i  seguenti 
obiettivi: 
    a)  realizzazione  di  attivita'  volte   allo   sviluppo   delle 
competenze   digitali   degli   studenti,   anche    attraverso    la 
collaborazione con universita',  associazioni,  organismi  del  terzo 
settore e imprese, nel rispetto dell'obiettivo di  cui  al  comma  7, 
lettera h); 
    b)  potenziamento  degli  strumenti  didattici  e   laboratoriali 
necessari a migliorare la formazione  e  i  processi  di  innovazione 
delle istituzioni scolastiche; 
    c) adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire 
la governance, la trasparenza e la condivisione di dati,  nonche'  lo 
scambio di informazioni tra  dirigenti,  docenti  e  studenti  e  tra 
istituzioni scolastiche ed educative e  articolazioni  amministrative 
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca; 
    d) formazione dei docenti per l'innovazione didattica e  sviluppo 
della cultura  digitale  per  l'insegnamento,  l'apprendimento  e  la 
formazione delle competenze lavorative,  cognitive  e  sociali  degli 
studenti; 
    e)   formazione   dei   direttori   dei   servizi   generali    e 
amministrativi, degli assistenti amministrativi  e  degli  assistenti 
tecnici per l'innovazione digitale nell'amministrazione; 
    f)  potenziamento  delle  infrastrutture  di  rete,  sentita   la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281,  e  successive  modificazioni,  con  particolare 
riferimento alla connettivita' nelle scuole; 
    g) valorizzazione delle  migliori  esperienze  delle  istituzioni 
scolastiche anche attraverso la promozione di una rete  nazionale  di 
centri di ricerca e di formazione; 
    h) definizione dei criteri e delle finalita'  per  l'adozione  di 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 493 di 1620



testi didattici  in  formato  digitale  e  per  la  produzione  e  la 
diffusione di opere e materiali  per  la  didattica,  anche  prodotti 
autonomamente dagli istituti scolastici. 
  59. Le istituzioni  scolastiche  possono  individuare,  nell'ambito 
dell'organico dell'autonomia, docenti cui affidare  il  coordinamento 
delle attivita' di cui al comma 57. Ai docenti puo' essere affiancato 
un insegnante tecnico-pratico. Dall'attuazione delle disposizioni  di 
cui al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri  per 
la finanza pubblica. 
  60. Per favorire lo  sviluppo  della  didattica  laboratoriale,  le 
istituzioni     scolastiche,     anche     attraverso     i      poli 
tecnico-professionali, possono dotarsi di laboratori territoriali per 
l'occupabilita' attraverso la partecipazione, anche  in  qualita'  di 
soggetti  cofinanziatori,  di  enti  pubblici  e  locali,  camere  di 
commercio,  industria,  artigianato   e   agricoltura,   universita', 
associazioni, fondazioni, enti di formazione professionale,  istituti 
tecnici superiori  e  imprese  private,  per  il  raggiungimento  dei 
seguenti obiettivi: 
    a) orientamento della didattica e  della  formazione  ai  settori 
strategici del made in Italy,  in  base  alla  vocazione  produttiva, 
culturale e sociale di ciascun territorio; 
    b) fruibilita' di servizi propedeutici al collocamento al  lavoro 
o alla riqualificazione di giovani non occupati; 
    c) apertura della scuola al territorio e possibilita' di utilizzo 
degli spazi anche al di fuori dell'orario scolastico. 
  61. I soggetti esterni che  usufruiscono  dell'edificio  scolastico 
per effettuare attivita' didattiche  e  culturali  sono  responsabili 
della sicurezza e del mantenimento del decoro degli spazi. 
  62. Al fine di consentire alle istituzioni scolastiche  di  attuare 
le attivita' previste nei commi da 56  a  61,  nell'anno  finanziario 
2015 e' utilizzata quota parte, pari a euro 90 milioni, delle risorse 
gia'  destinate  nell'esercizio  2014  in  favore  delle  istituzioni 
scolastiche ed educative statali sul Fondo per il funzionamento delle 
istituzioni scolastiche, di cui  all'articolo  1,  comma  601,  della 
legge 27  dicembre  2006,  n.  296,  e  successive  modificazioni.  A 
decorrere dall'anno 2016, e' autorizzata la spesa di euro 30  milioni 
annui. Le risorse sono ripartite tra le istituzioni scolastiche sulla 
base di procedure selettive. (19) (20) (21) (23) (25) (26) (27) 
  63. Le istituzioni scolastiche perseguono le finalita'  di  cui  ai 
commi da 1  a  4  e  l'attuazione  di  funzioni  organizzative  e  di 
coordinamento attraverso  l'organico  dell'autonomia  costituito  dai 
posti comuni, per il sostegno e  per  il  potenziamento  dell'offerta 
formativa. 
  64.  A  decorrere  dall'anno  scolastico  2016/2017,  con   cadenza 
triennale, con decreti del Ministro dell'istruzione, dell'universita' 
e della ricerca, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze e con il  Ministro  per  la  semplificazione  e  la  pubblica 
amministrazione, sentita la Conferenza unificata di cui  all'articolo 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 494 di 1620



8 del decreto legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  e  successive 
modificazioni, e comunque nel limite massimo di cui al comma 201  del 
presente articolo, e' determinato l'organico dell'autonomia  su  base 
regionale. 
  65.  Il  riparto  della  dotazione  organica  tra  le  regioni   e' 
effettuato sulla base del numero delle classi, per i posti comuni,  e 
sulla base del numero degli alunni, per i  posti  del  potenziamento, 
senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica assegnata.  Il 
riparto della dotazione organica per il potenziamento  dei  posti  di 
sostegno e' effettuato in base al numero degli  alunni  disabili.  Si 
tiene conto, senza ulteriori oneri rispetto alla  dotazione  organica 
assegnata, della presenza di aree montane o di piccole isole, di aree 
interne,  a  bassa  densita'   demografica   o   a   forte   processo 
immigratorio, nonche' di aree  caratterizzate  da  elevati  tassi  di 
dispersione scolastica. Il riparto, senza  ulteriori  oneri  rispetto 
alla dotazione organica assegnata, considera altresi'  il  fabbisogno 
per progetti e  convenzioni  di  particolare  rilevanza  didattica  e 
culturale espresso da  reti  di  scuole  o  per  progetti  di  valore 
nazionale.  In  ogni  caso  il  riparto  non  deve  pregiudicare   la 
realizzazione degli obiettivi di risparmio del regolamento di cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 20  marzo  2009,  n.  81.  Il 
personale  della  dotazione  organica  dell'autonomia  e'  tenuto  ad 
assicurare  prioritariamente  la  copertura  dei  posti   vacanti   e 
disponibili. 
  66.  A  decorrere  dall'anno  scolastico  2016/2017  i  ruoli   del 
personale docente sono regionali, articolati in ambiti  territoriali, 
suddivisi in sezioni separate per  gradi  di  istruzione,  classi  di 
concorso e tipologie di posto. Entro il 30  giugno  2016  gli  uffici 
scolastici regionali, su indicazione del  Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca,  sentiti  le  regioni  e  gli  enti 
locali, definiscono l'ampiezza degli ambiti  territoriali,  inferiore 
alla provincia o alla citta' metropolitana, considerando: 
    a) la popolazione scolastica; 
    b) la prossimita' delle istituzioni scolastiche; 
    c) le caratteristiche del territorio, tenendo anche  conto  delle 
specificita' delle aree interne, montane e delle piccole isole, della 
presenza di scuole nelle carceri, nonche' di ulteriori  situazioni  o 
esperienze territoriali gia' in atto. 
  67. Dall'attuazione delle disposizioni  di  cui  al  comma  66  non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  68. A decorrere dall'anno scolastico  2016/2017,  con  decreto  del 
dirigente  preposto  all'ufficio  scolastico  regionale,   l'organico 
dell'autonomia e' ripartito tra gli ambiti  territoriali.  L'organico 
dell'autonomia comprende l'organico di  diritto  e  i  posti  per  il 
potenziamento, l'organizzazione, la progettazione e il coordinamento, 
incluso il fabbisogno per i progetti  e  le  convenzioni  di  cui  al 
quarto periodo del comma 65. A quanto previsto dal presente comma  si 
provvede nel limite massimo di cui al comma 201. 
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  69. All'esclusivo scopo di far  fronte  ad  esigenze  di  personale 
ulteriori rispetto a quelle soddisfatte dall'organico  dell'autonomia 
come definite dalla presente legge, a decorrere dall'anno  scolastico 
2016/2017, ad esclusione dei posti di sostegno in deroga, nel caso di 
rilevazione delle inderogabili necessita' previste e disciplinate, in 
relazione ai vigenti ordinamenti didattici, dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 20  marzo  2009,  n.  81,  e' 
costituito annualmente  con  decreto  del  Ministro  dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, un ulteriore contingente di posti  non 
facenti parte dell'organico dell'autonomia ne'  disponibili,  per  il 
personale a  tempo  indeterminato,  per  operazioni  di  mobilita'  o 
assunzioni in  ruolo.  A  tali  necessita'  si  provvede  secondo  le 
modalita', i criteri e i parametri previsti dal  citato  decreto  del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81. Alla  copertura  di 
tali posti si  provvede  a  valere  sulle  graduatorie  di  personale 
aspirante alla stipula di  contratti  a  tempo  determinato  previste 
dalla normativa vigente ovvero  mediante  l'impiego  di  personale  a 
tempo indeterminato con provvedimenti aventi efficacia  limitatamente 
ad un solo anno scolastico.  All'attuazione  del  presente  comma  si 
provvede nei limiti delle risorse disponibili annualmente nello stato 
di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della 
ricerca indicate nel decreto ministeriale di cui  al  primo  periodo, 
fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  64,  comma  6,  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  70. Gli uffici  scolastici  regionali  promuovono,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, la costituzione di  reti  tra 
istituzioni scolastiche del medesimo ambito  territoriale.  Le  reti, 
costituite  entro  il  30  giugno   2016,   sono   finalizzate   alla 
valorizzazione delle risorse professionali, alla gestione  comune  di 
funzioni e di attivita' amministrative, nonche' alla realizzazione di 
progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive o  culturali 
di interesse territoriale, da definire  sulla  base  di  accordi  tra 
autonomie scolastiche di un medesimo  ambito  territoriale,  definiti 
«accordi di rete». 
  71. Gli accordi di rete individuano: 
    a) i criteri e le modalita'  per  l'utilizzo  dei  docenti  nella 
rete, nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti in  materia 
di non discriminazione sul luogo di lavoro, nonche' di  assistenza  e 
di integrazione sociale delle  persone  con  disabilita',  anche  per 
insegnamenti  opzionali,  specialistici,  di   coordinamento   e   di 
progettazione funzionali ai piani triennali dell'offerta formativa di 
piu' istituzioni scolastiche inserite nella rete; 
    b) i piani di formazione del personale scolastico; 
    c) le risorse da destinare alla rete per il  perseguimento  delle 
proprie finalita'; 
    d) le forme e le modalita' per la trasparenza  e  la  pubblicita' 
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delle decisioni e dei rendiconti delle attivita' svolte. 
  72. Al fine di  razionalizzare  gli  adempimenti  amministrativi  a 
carico  delle  istituzioni  scolastiche,  l'istruttoria  sugli   atti 
relativi a cessazioni dal servizio, pratiche in materia di contributi 
e pensioni, progressioni e ricostruzioni di carriera, trattamento  di 
fine rapporto del personale della  scuola,  nonche'  sugli  ulteriori 
atti  non  strettamente  connessi   alla   gestione   della   singola 
istituzione scolastica, puo' essere svolta dalla rete  di  scuole  in 
base a specifici accordi. 
  73.  Il  personale  docente  gia'  assunto   in   ruolo   a   tempo 
indeterminato alla data di entrata in  vigore  della  presente  legge 
conserva  la  titolarita'  della  cattedra  presso   la   scuola   di 
appartenenza.  Al  personale  docente  assunto  nell'anno  scolastico 
2015/2016 mediante le procedure di cui  all'articolo  399  del  testo 
unico  di  cui  al  decreto  legislativo  16  aprile  1994,  n.  297, 
continuano  ad  applicarsi  le  disposizioni  del  medesimo   decreto 
legislativo in merito all'attribuzione della sede durante  l'anno  di 
prova  e  alla  successiva  destinazione  alla  sede  definitiva.  Il 
personale docente assunto ai sensi del comma 98, lettere b) e c),  e' 
assegnato agli ambiti territoriali a decorrere  dall'anno  scolastico 
2016/2017.  Il  personale  docente  in  esubero   o   soprannumerario 
nell'anno scolastico 2016/2017 e' assegnato agli ambiti territoriali. 
Dall'anno  scolastico   2016/2017   la   mobilita'   territoriale   e 
professionale  del   personale   docente   opera   tra   gli   ambiti 
territoriali. 
  74. Gli ambiti territoriali e le reti sono definiti assicurando  il 
rispetto dell'organico dell'autonomia  e  nell'ambito  delle  risorse 
finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente,  senza  nuovi   o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  75. L'organico dei posti di  sostegno  e'  determinato  nel  limite 
previsto dall'articolo 2, comma 414, secondo periodo, della legge  24 
dicembre 2007, n. 244, e successive  modificazioni,  e  dall'articolo 
15, comma  2-bis,  del  decreto-legge  12  settembre  2013,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,  n.  128, 
ferma restando la possibilita' di istituire posti in deroga ai  sensi 
dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002,  n.  289,  e 
dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 
  76. Nella ripartizione dell'organico dell'autonomia si tiene  conto 
delle esigenze delle scuole con lingua di insegnamento slovena o  con 
insegnamento bilingue sloveno-italiano della  regione  Friuli-Venezia 
Giulia. Per tali scuole, sia il numero dei posti  comuni  sia  quello 
dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa e'  determinato 
a livello regionale. 
  77. Restano salve le diverse determinazioni che  la  regione  Valle 
d'Aosta e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno  adottato 
e che possono adottare in materia di assunzione del personale docente 
ed educativo in considerazione delle rispettive  specifiche  esigenze 
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riferite agli organici regionali e provinciali. 
  78. Per dare  piena  attuazione  all'autonomia  scolastica  e  alla 
riorganizzazione del sistema di istruzione, il dirigente  scolastico, 
nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, fermi restando 
i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto  allo  studio, 
garantisce un'efficace ed efficiente gestione  delle  risorse  umane, 
finanziarie, tecnologiche e materiali, nonche'  gli  elementi  comuni 
del sistema scolastico pubblico, assicurandone il buon  andamento.  A 
tale scopo, svolge compiti di direzione, gestione,  organizzazione  e 
coordinamento  ed  e'  responsabile  della  gestione  delle   risorse 
finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio secondo quanto 
previsto dall'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 
165, nonche' della valorizzazione delle risorse umane. 
  79. A decorrere dall'anno scolastico 2016/2017,  per  la  copertura 
dei  posti  dell'istituzione  scolastica,  il  dirigente   scolastico 
propone gli  incarichi  ai  docenti  di  ruolo  assegnati  all'ambito 
territoriale di riferimento, prioritariamente sui posti comuni  e  di 
sostegno, vacanti e disponibili, al fine  di  garantire  il  regolare 
avvio delle lezioni, anche tenendo conto delle candidature presentate 
dai docenti medesimi e della precedenza nell'assegnazione della  sede 
ai sensi degli articoli 21 e 33, comma  6,  della  legge  5  febbraio 
1992, n. 104. Il dirigente scolastico puo' utilizzare  i  docenti  in 
classi di concorso diverse da quelle per  le  quali  sono  abilitati, 
purche' posseggano titoli di studio validi per  l'insegnamento  della 
disciplina e percorsi formativi e competenze  professionali  coerenti 
con gli insegnamenti da impartire e  purche'  non  siano  disponibili 
nell'ambito  territoriale  docenti  abilitati  in  quelle  classi  di 
concorso. 
  80. Il dirigente scolastico formula  la  proposta  di  incarico  in 
coerenza con il piano triennale dell'offerta formativa. L'incarico ha 
durata triennale ed e' rinnovato purche' in  coerenza  con  il  piano 
dell'offerta formativa. Sono valorizzati il curriculum, le esperienze 
e le competenze professionali e possono essere  svolti  colloqui.  La 
trasparenza e la pubblicita' dei criteri  adottati,  degli  incarichi 
conferiti e dei curricula dei docenti sono assicurate  attraverso  la 
pubblicazione nel sito internet dell'istituzione scolastica. 
  81. Nel conferire gli incarichi ai docenti, il dirigente scolastico 
e'  tenuto  a  dichiarare  l'assenza  di  cause  di  incompatibilita' 
derivanti da rapporti di coniugio, parentela o  affinita',  entro  il 
secondo grado, con i docenti stessi. 
  82.  L'incarico  e'  assegnato  dal  dirigente  scolastico   e   si 
perfeziona con l'accettazione del docente. Il docente che riceva piu' 
proposte di incarico opta tra quelle ricevute.  L'ufficio  scolastico 
regionale provvede al conferimento degli incarichi ai docenti che non 
abbiano ricevuto o accettato proposte e comunque in caso  di  inerzia 
del dirigente scolastico. 
  83.  Il   dirigente   scolastico   puo'   individuare   nell'ambito 
dell'organico dell'autonomia fino al 10 per cento di docenti  che  lo 
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coadiuvano  in  attivita'  di  supporto  organizzativo  e   didattico 
dell'istituzione scolastica. Dall'attuazione delle  disposizioni  del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori  oneri  a  carico 
della finanza pubblica. 
  83-bis.  Dall'anno  scolastico  2022/2023,  in  aggiunta  a  quanto 
previsto  a  legislazione  vigente  e  a   quanto   stabilito   dalla 
contrattazione collettiva, i dirigenti delle istituzioni  scolastiche 
individuate ai sensi del decreto di cui al  secondo  periodo  possono 
altresi' chiedere all'Ufficio scolastico  regionale  competente,  nel 
limite massimo di un docente nel caso di esonero e di due nel caso di 
semi esonero, tra i docenti individuati ai sensi  del  comma  83  del 
presente  articolo  e  dell'articolo  25,  comma   5,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la concessione dell'esonero o  del 
semi esonero dall'insegnamento per attivita' di collaborazione  nello 
svolgimento  delle  funzioni  amministrative  e  organizzative.   Con 
decreto del Ministro dell'istruzione, di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti, 
anche ai fini del rispetto del  limite  di  spesa  di  cui  al  terzo 
periodo, parametri, criteri e modalita' per l'individuazione, su base 
regionale, delle istituzioni scolastiche, affidate in  reggenza,  che 
possono avvalersi della facolta' di cui al  periodo  precedente,  con 
priorita' per quelle caratterizzate dal maggior numero di classi, nel 
rispetto  del  limite  di  spesa  di  cui  al  terzo   periodo.   Per 
l'attuazione del presente comma e' autorizzata la spesa nel limite di 
5 milioni di euro per l'anno 2022 e di 12,5 milioni di euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2023, cui  si  provvede  mediante  corrispondente 
riduzione delle risorse  iscritte  nel  Fondo  per  il  miglioramento 
dell'offerta formativa. 
  84.   Il   dirigente    scolastico,    nell'ambito    dell'organico 
dell'autonomia  assegnato  e   delle   risorse,   anche   logistiche, 
disponibili, riduce il numero di alunni  e  di  studenti  per  classe 
rispetto a quanto previsto dal regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 20 marzo  2009,  n.  81,  allo  scopo  di 
migliorare la qualita' didattica  anche  in  rapporto  alle  esigenze 
formative degli alunni con disabilita'. 
  85. Tenuto conto del perseguimento degli obiettivi di cui al  comma 
7, il  dirigente  scolastico  puo'  effettuare  le  sostituzioni  dei 
docenti assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci 
giorni con personale dell'organico dell'autonomia che, ove  impiegato 
in gradi di istruzione inferiore, conserva il trattamento stipendiale 
del grado di istruzione di appartenenza. 
  86. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti scolastici, 
a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016 il Fondo  unico  nazionale 
per la retribuzione della  posizione,  fissa  e  variabile,  e  della 
retribuzione di risultato dei medesimi dirigenti e'  incrementato  in 
misura pari a euro 12 milioni per l'anno 2015 e  a  euro  35  milioni 
annui a decorrere dall'anno 2016, al lordo degli oneri a carico dello 
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Stato. Il Fondo e' altresi' incrementato di ulteriori 46  milioni  di 
euro per l'anno 2016 e di 14 milioni  di  euro  per  l'anno  2017  da 
corrispondere a titolo di retribuzione di risultato una tantum. 
  87. Al fine di tutelare le  esigenze  di  economicita'  dell'azione 
amministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico 
dei possibili esiti del contenzioso pendente relativo ai concorsi per 
dirigente scolastico di cui al comma 88,  con  decreto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, da  emanare  entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente  legge, 
sono definite le modalita' di svolgimento di un  corso  intensivo  di 
formazione   e   della   relativa   prova   scritta   finale,   volto 
all'immissione dei  soggetti  di  cui  al  comma  88  nei  ruoli  dei 
dirigenti scolastici. Alle attivita' di formazione e alle  immissioni 
in ruolo si  provvede,  rispettivamente,  nei  limiti  delle  risorse 
disponibili a  legislazione  vigente  e  a  valere  sulle  assunzioni 
autorizzate per effetto dell'articolo  39  della  legge  27  dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni. 
  88. Il decreto di cui al comma 87 riguarda: 
    a) i soggetti gia' vincitori  ovvero  utilmente  collocati  nelle 
graduatorie ovvero che abbiano superato positivamente tutte  le  fasi 
di  procedure   concorsuali   successivamente   annullate   in   sede 
giurisdizionale, relative al concorso  per  esami  e  titoli  per  il 
reclutamento di dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale 
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca  13 
luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie  speciale, 
n. 56 del 15 luglio 2011; 
    b) i soggetti che abbiano avuto una  sentenza  favorevole  almeno 
nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto,  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, alcuna  sentenza  definitiva, 
nell'ambito  del  contenzioso  riferito  ai  concorsi  per  dirigente 
scolastico   di   cui   al   decreto   direttoriale   del   Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 22  novembre  2004, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 94 del  26 
novembre 2004, e al decreto del Ministro della pubblica istruzione  3 
ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, 
n. 76 del 6  ottobre  2006,  ovvero  avverso  la  rinnovazione  della 
procedura concorsuale ai sensi della legge 3 dicembre 2010, n. 202. 
  89. Le graduatorie regionali, di cui al comma  1-bis  dell'articolo 
17 del decreto-legge 12  settembre  2013,  n.  104,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre  2013,  n.  128,  e  successive 
modificazioni, nelle regioni  in  cui,  alla  data  di  adozione  del 
decreto di cui al comma 87 del presente  articolo,  sono  in  atto  i 
contenziosi relativi al concorso ordinario  per  il  reclutamento  di 
dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale  del  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  13  luglio  2011, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 56 del  15 
luglio 2011, rimangono aperte in funzione degli  esiti  dei  percorsi 
formativi di cui al medesimo comma 87. 
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  90. Per le finalita' di cui al  comma  87,  oltre  che  per  quelle 
connesse  alla  valorizzazione  di  esperienze   professionali   gia' 
positivamente formate e impiegate, i soggetti di  cui  al  comma  88, 
lettera a),  che,  nell'anno  scolastico  2014/2015,  hanno  prestato 
servizio  con  contratti  di  dirigente  scolastico,  sostengono  una 
sessione speciale di esame consistente nell'espletamento di una prova 
orale sull'esperienza maturata,  anche  in  ordine  alla  valutazione 
sostenuta, nel corso del servizio prestato. A seguito del superamento 
di tale prova con esito  positivo,  sono  confermati  i  rapporti  di 
lavoro instaurati con i predetti dirigenti scolastici. 
  91. All'attuazione delle procedure di cui ai commi da 87  a  90  si 
provvede con le  risorse  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri  a  carico  della 
finanza pubblica. 
  92. Per garantire la tempestiva  copertura  dei  posti  vacanti  di 
dirigente scolastico, a conclusione delle operazioni di  mobilita'  e 
previo parere  dell'ufficio  scolastico  regionale  di  destinazione, 
fermo restando l'accantonamento dei posti destinati  ai  soggetti  di 
cui al comma 88, i posti autorizzati per  l'assunzione  di  dirigenti 
scolastici sono conferiti nel limite massimo  del  20  per  cento  ai 
soggetti idonei inclusi nelle graduatorie regionali del concorso  per 
il  reclutamento  di  dirigenti  scolastici   bandito   con   decreto 
direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  della 
ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie 
speciale, n. 56 del 15  luglio  2011.  Il  Ministro  dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, con proprio decreto, predispone  le 
necessarie misure applicative. 
  93. La valutazione dei dirigenti scolastici e' effettuata ai  sensi 
dell'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 
165. Nell'individuazione degli  indicatori  per  la  valutazione  del 
dirigente scolastico si tiene conto del contributo del  dirigente  al 
perseguimento  dei  risultati  per  il  miglioramento  del   servizio 
scolastico previsti nel rapporto  di  autovalutazione  ai  sensi  del 
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28 
marzo 2013, n. 80, in coerenza  con  le  disposizioni  contenute  nel 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e dei  seguenti  criteri 
generali: 
    a)  competenze  gestionali  ed   organizzative   finalizzate   al 
raggiungimento dei risultati, correttezza, trasparenza, efficienza ed 
efficacia  dell'azione  dirigenziale,  in  relazione  agli  obiettivi 
assegnati nell'incarico triennale; 
    b) valorizzazione dell'impegno e  dei  meriti  professionali  del 
personale dell'istituto, sotto il profilo individuale e negli  ambiti 
collegiali; 
    c) apprezzamento del proprio operato all'interno della  comunita' 
professionale e sociale; 
    d)  contributo  al  miglioramento  del   successo   formativo   e 
scolastico degli studenti e dei processi organizzativi  e  didattici, 
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nell'ambito   dei   sistemi   di   autovalutazione,   valutazione   e 
rendicontazione sociale; 
    e)   direzione   unitaria   della   scuola,   promozione    della 
partecipazione e della collaborazione tra le diverse componenti della 
comunita' scolastica, dei rapporti con il contesto  sociale  e  nella 
rete di scuole. 
  94. Il nucleo  per  la  valutazione  dei  dirigenti  scolastici  e' 
composto secondo le  disposizioni  dell'articolo  25,  comma  1,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e puo'  essere  articolato 
con una diversa composizione in  relazione  al  procedimento  e  agli 
oggetti di valutazione. La valutazione  e'  coerente  con  l'incarico 
triennale  e  con  il  profilo  professionale  ed  e'  connessa  alla 
retribuzione di risultato. Al fine  di  garantire  le  indispensabili 
azioni di supporto  alle  scuole  impegnate  per  l'attuazione  della 
presente  legge  e  in  relazione   all'indifferibile   esigenza   di 
assicurare la valutazione dei dirigenti scolastici e la realizzazione 
del sistema nazionale di valutazione previsto dal regolamento di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80,  per 
il triennio 2016-2018 possono essere attribuiti incarichi  temporanei 
di livello dirigenziale non generale di durata non  superiore  a  tre 
anni  per  le  funzioni  ispettive.  Tali  incarichi  possono  essere 
conferiti, nell'ambito della dotazione organica dei dirigenti tecnici 
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  ai 
sensi dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, anche in deroga,  per 
il periodo  di  durata  di  detti  incarichi,  alle  percentuali  ivi 
previste per i dirigenti  di  seconda  fascia.  Ai  fini  di  cui  al 
presente comma e' autorizzata, per il triennio  2016-2018,  la  spesa 
nel limite massimo  di  7  milioni  di  euro  per  ciascun  anno  del 
triennio. La percentuale di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del 
citato decreto legislativo n. 165 del 2001, per i  dirigenti  tecnici 
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  e' 
rideterminata, nell'ambito della relativa dotazione organica, per  il 
triennio 2016-2018, in misura corrispondente ad  una  maggiore  spesa 
non superiore a 7 milioni di euro per ciascun anno. Gli incarichi per 
le funzioni ispettive di cui ai periodi precedenti sono conferiti  in 
base alla procedura pubblica di cui all'articolo 19, comma 1-bis, del 
decreto  legislativo  30   marzo   2001,   n.   165,   e   successive 
modificazioni,  mediante  valutazione  comparativa  dei  curricula  e 
previo  avviso  pubblico,  da  pubblicare  nel  sito  del   Ministero 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della   ricerca,   che   renda 
conoscibili  il  numero  dei  posti  e  la  loro   ripartizione   tra 
amministrazione centrale e uffici  scolastici  regionali,  nonche'  i 
criteri di scelta da adottare per la valutazione comparativa. 
  95. Per l'anno scolastico 2015/2016, il Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca e' autorizzato ad attuare  un  piano 
straordinario  di  assunzioni  a  tempo  indeterminato  di  personale 
docente per le istituzioni  scolastiche  statali  di  ogni  ordine  e 
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grado, per la copertura  di  tutti  i  posti  comuni  e  di  sostegno 
dell'organico di diritto, rimasti  vacanti  e  disponibili  all'esito 
delle operazioni di immissione in ruolo effettuate  per  il  medesimo 
anno scolastico ai sensi dell'articolo 399 del testo unico di cui  al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, al  termine  delle  quali 
sono soppresse le  graduatorie  dei  concorsi  per  titoli  ed  esami 
banditi anteriormente al 2012. Per l'anno  scolastico  2015/2016,  il 
Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca   e' 
altresi' autorizzato a  coprire  gli  ulteriori  posti  di  cui  alla 
Tabella 1 allegata alla presente legge,  ripartiti  tra  i  gradi  di 
istruzione della scuola primaria e secondaria e le tipologie di posto 
come indicato nella medesima  Tabella,  nonche'  tra  le  regioni  in 
proporzione, per ciascun grado,  alla  popolazione  scolastica  delle 
scuole statali, tenuto altresi' conto della presenza di aree  montane 
o di piccole isole, di aree interne, a bassa densita' demografica o a 
forte  processo  immigratorio,  nonche'  di  aree  caratterizzate  da 
elevati tassi di dispersione scolastica. I posti di cui alla  Tabella 
1 sono destinati alla  finalita'  di  cui  ai  commi  7  e  85.  Alla 
ripartizione dei posti di  cui  alla  Tabella  1  tra  le  classi  di 
concorso si provvede con decreto del dirigente  preposto  all'ufficio 
scolastico  regionale,  sulla  base  del  fabbisogno  espresso  dalle 
istituzioni  scolastiche  medesime,  ricondotto  nel   limite   delle 
graduatorie di cui al comma  96.  A  decorrere  dall'anno  scolastico 
2016/2017, i posti di cui alla Tabella 1  confluiscono  nell'organico 
dell'autonomia,  costituendone  i  posti  per  il  potenziamento.   A 
decorrere  dall'anno   scolastico   2015/2016,   i   posti   per   il 
potenziamento non possono essere coperti con  personale  titolare  di 
contratti di supplenza breve e saltuaria. Per il solo anno scolastico 
2015/2016, detti posti non possono essere destinati alle supplenze di 
cui all'articolo 40, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
non sono disponibili per le operazioni di mobilita', utilizzazione  o 
assegnazione provvisoria. 
  96. Sono assunti a tempo indeterminato, nel limite dei posti di cui 
al comma 95: 
    a) i soggetti iscritti a pieno titolo, alla data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, nelle graduatorie del concorso  pubblico 
per  titoli  ed  esami  a  posti  e  cattedre  bandito  con   decreto 
direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  della 
ricerca n. 82  del  24  settembre  2012,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 75 del 25  settembre  2012,  per  il 
reclutamento di personale docente  per  le  scuole  statali  di  ogni 
ordine e grado; 
    b) i soggetti iscritti a pieno titolo, alla data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, nelle  graduatorie  ad  esaurimento  del 
personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della 
legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  e   successive   modificazioni, 
esclusivamente con il punteggio  e  con  i  titoli  di  preferenza  e 
precedenza  posseduti  alla  data  dell'ultimo  aggiornamento   delle 
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graduatorie ad esaurimento, avvenuto per il triennio 2014-2017. 
  97. Al piano straordinario di assunzioni partecipano i soggetti  di 
cui al comma 96. Alle fasi di cui al  comma  98,  lettere  b)  e  c), 
partecipano i soggetti che abbiano  presentato  apposita  domanda  di 
assunzione secondo le modalita' e nel rispetto dei termini  stabiliti 
dal comma 103. I soggetti che appartengono ad entrambe  le  categorie 
di cui alle lettere a) e b) del comma  96  scelgono,  con  la  stessa 
domanda, per quale delle due categorie essere trattati. 
  98. Al piano straordinario di assunzioni  si  provvede  secondo  le 
modalita' e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 
    a) i soggetti di cui al comma 96, lettere a) e b),  sono  assunti 
entro  il  15  settembre  2015,  nel  limite  dei  posti  vacanti   e 
disponibili in organico di diritto di cui al primo periodo del  comma 
95, secondo le ordinarie procedure di cui all'articolo 399 del  testo 
unico di cui al  decreto  legislativo  16  aprile  1994,  n.  297,  e 
successive  modificazioni,  di  competenza  degli  uffici  scolastici 
regionali; 
    b) in deroga all'articolo 399 del testo unico di cui  al  decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297,  e  successive  modificazioni,  i 
soggetti di cui al comma 96, lettere  a)  e  b),  che  non  risultano 
destinatari della proposta di  assunzione  nella  fase  di  cui  alla 
lettera a) del presente comma, sono assunti, con decorrenza giuridica 
al 1º settembre 2015, nel limite dei posti vacanti e  disponibili  in 
organico di diritto che residuano dopo la fase di  cui  alla  lettera 
a), secondo la procedura nazionale di cui al comma 100; 
    c) in deroga all'articolo 399 del testo unico di cui  al  decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297,  e  successive  modificazioni,  i 
soggetti di cui al comma 96, lettere  a)  e  b),  che  non  risultano 
destinatari della proposta di  assunzione  nelle  fasi  di  cui  alle 
lettere a) o b) del presente  comma,  sono  assunti,  con  decorrenza 
giuridica al 1º settembre 2015, nel limite  dei  posti  di  cui  alla 
Tabella 1, secondo la procedura nazionale di cui al comma 100. 
  99. Per i soggetti assunti nelle fasi di cui alle lettere b)  e  c) 
del comma 98, l'assegnazione  alla  sede  avviene  al  termine  della 
relativa fase, salvo che siano titolari  di  contratti  di  supplenza 
diversi da quelli per  supplenze  brevi  e  saltuarie.  In  tal  caso 
l'assegnazione avviene al 1º settembre 2016, per i soggetti impegnati 
in supplenze annuali, e al 1º luglio 2016  ovvero  al  termine  degli 
esami conclusivi dei corsi  di  studio  della  scuola  secondaria  di 
secondo grado, per il personale titolare di supplenze sino al termine 
delle attivita' didattiche.  La  decorrenza  economica  del  relativo 
contratto di lavoro consegue alla presa di servizio  presso  la  sede 
assegnata. 
  100. I soggetti interessati dalle fasi di cui al comma 98,  lettere 
b) e c), se in possesso della  relativa  specializzazione,  esprimono 
l'ordine  di  preferenza  tra  posti  di  sostegno  e  posti  comuni. 
Esprimono, inoltre, l'ordine di preferenza tra tutte le  province,  a 
livello nazionale. In caso di indisponibilita' sui posti per tutte le 
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province, non si procede all'assunzione. All'assunzione  si  provvede 
scorrendo l'elenco di tutte le iscrizioni  nelle  graduatorie,  dando 
priorita' ai soggetti di cui al comma 96, lettera a),  rispetto  agli 
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e, in subordine, in base al 
punteggio posseduto per ciascuna classe di concorso. 

  101. Per ciascuna iscrizione in graduatoria, e secondo l'ordine  di 
cui al comma 100, la provincia e la tipologia di posto su cui ciascun 
soggetto e'  assunto  sono  determinate  scorrendo,  nell'ordine,  le 
province secondo le preferenze indicate e, per ciascuna provincia, la 
tipologia di posto secondo la preferenza indicata. 
  102. I soggetti di cui al comma 98,  lettere  b)  e  c),  accettano 
espressamente la proposta di assunzione entro dieci giorni dalla data 
della sua ricezione secondo le modalita' di cui al comma 103. In caso 
di mancata accettazione, nel termine e con le modalita'  predetti,  i 
soggetti di cui  al  comma  96  non  possono  essere  destinatari  di 
ulteriori proposte di assunzione a tempo indeterminato ai  sensi  del 
piano straordinario di assunzioni. I soggetti che  non  accettano  la 
proposta di assunzione  eventualmente  effettuata  in  una  fase  non 
partecipano alle fasi successive e sono definitivamente espunti dalle 
rispettive graduatorie. Le disponibilita' di posti  sopravvenute  per 
effetto delle rinunce all'assunzione non possono essere assegnate  in 
nessuna delle fasi di cui al comma 98. 
  103. Per le finalita' di cui ai commi da 95 a 105 e' pubblicato  un 
apposito  avviso  nella  Gazzetta  Ufficiale.  Il   medesimo   avviso 
disciplina i termini e le modalita' previste per le comunicazioni con 
i soggetti di cui al comma 96, incluse la  domanda  di  assunzione  e 
l'espressione  delle   preferenze,   la   proposta   di   assunzione, 
l'accettazione o la rinuncia. L'avviso stabilisce quali comunicazioni 
vengono effettuate a mezzo di posta  elettronica  certificata  ovvero 
attraverso l'uso, anche esclusivo, del sistema  informativo,  gestito 
dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  in 
deroga   agli   articoli   45,   comma   2,   e   65    del    codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7  marzo 
2005, n. 82, e successive modificazioni. 
  104. E' escluso dal piano straordinario di assunzioni il  personale 
gia' assunto quale docente  a  tempo  indeterminato  alle  dipendenze 
dello Stato, anche se presente nelle graduatorie di cui al comma  96, 
lettere a) e b), e indipendentemente dalla classe  di  concorso,  dal 
tipo di posto e dal grado di istruzione per i quali vi e' iscritto  o 
in cui e' assunto. Sono altresi' esclusi i soggetti che non sciolgano 
la riserva per conseguimento del titolo abilitante entro il 30 giugno 
2015, fermo restando quanto previsto dal periodo precedente. 
  105. A decorrere dal 1º settembre 2015, le graduatorie di  cui,  al 
comma  96,  lettera  b),  se  esaurite,  perdono  efficacia  ai  fini 
dell'assunzione con contratti di qualsiasi tipo e durata. 
  106. La prima fascia delle graduatorie di circolo e di istituto del 
personale  docente  ed  educativo  previste   dall'articolo   5   del 
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regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica  istruzione 
13 giugno 2007, n. 131, continua a esplicare  la  propria  efficacia, 
per i soli soggetti gia' iscritti alla  data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge, non assunti a seguito del  piano  straordinario 
di assunzioni di cui al comma 95 del presente articolo. 
  107. A  decorrere  dall'anno  scolastico  2022/2023,  l'inserimento 
nelle  graduatorie  di  circolo   e   di   istituto   puo'   avvenire 
esclusivamente  a   seguito   del   conseguimento   del   titolo   di 
abilitazione.  In  occasione  dell'aggiornamento  previsto  nell'anno 
scolastico  2019/2020,  l'inserimento  nella   terza   fascia   delle 
graduatorie per posto comune nella scuola secondaria e' riservato  ai 
soggetti precedentemente inseriti nella medesima terza fascia nonche' 
ai soggetti in possesso dei titoli di cui all'articolo  5,  commi  1, 
lettera b), e 2, lettera b), del decreto legislativo 13 aprile  2017, 
n. 59. 
  108.  Per  l'anno  scolastico  2016/2017  e'   avviato   un   piano 
straordinario di mobilita' territoriale e professionale  su  tutti  i 
posti  vacanti  dell'organico  dell'autonomia,  rivolto  ai   docenti 
assunti a tempo indeterminato entro l'anno scolastico 2014/2015. Tale 
personale partecipa, a domanda, alla mobilita' per tutti  gli  ambiti 
territoriali a livello nazionale, in deroga al vincolo  triennale  di 
permanenza nella provincia, di cui all'articolo  399,  comma  3,  del 
testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297,  e 
successive modificazioni, per tutti i  posti  vacanti  e  disponibili 
inclusi quelli assegnati  in  via  provvisoria  nell'anno  scolastico 
2015/2016 ai soggetti di cui al comma  96,  lettera  b),  assunti  ai 
sensi del comma 98, lettere b) e c). Successivamente,  i  docenti  di 
cui al comma 96, lettera b), assunti a tempo indeterminato a  seguito 
del piano straordinario di assunzioni ai sensi del comma 98,  lettere 
b) e c), e  assegnati  su  sede  provvisoria  per  l'anno  scolastico 
2015/2016,  partecipano  per   l'anno   scolastico   2016/2017   alle 
operazioni di mobilita' su tutti gli ambiti  territoriali  a  livello 
nazionale,  ai  fini   dell'attribuzione   dell'incarico   triennale. 
Limitatamente agli anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017,  i  docenti 
assunti a tempo  indeterminato  entro  l'anno  scolastico  2015/2016, 
anche in deroga al vincolo triennale sopra citato, possono richiedere 
l'assegnazione provvisoria interprovinciale. Tale  assegnazione  puo' 
essere disposta dal  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della  ricerca  nel  limite  dei  posti  di  organico  dell'autonomia 
disponibili  e   autorizzati.   Per   l'anno   scolastico   2016/2017 
l'assegnazione provvisoria di cui ai periodi precedenti  puo'  essere 
richiesta  sui  posti  dell'organico   dell'autonomia   nonche'   sul 
contingente di posti di cui al comma 69 del  presente  articolo.  Nel 
caso dovesse  emergere  una  spesa  complessiva  superiore  a  quella 
prevista dalla presente legge, si applicano i commi  206  e  207  del 
presente articolo. 
  109. Fermo restando quanto previsto nei commi  da  95  a  105,  nel 
rispetto della procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 
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3 e 3-bis, della  legge  27  dicembre  1997,  n.  449,  e  successive 
modificazioni, l'accesso ai ruoli a tempo indeterminato del personale 
docente ed educativo della scuola statale  avviene  con  le  seguenti 
modalita': 
    a) mediante concorsi pubblici nazionali  su  base  regionale  per 
titoli ed esami ai sensi dell'articolo 400 del testo unico di cui  al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come modificato dal comma 
113 del presente articolo. La determinazione dei posti da  mettere  a 
concorso  tiene  conto  del  fabbisogno  espresso  dalle  istituzioni 
scolastiche nei piani triennali dell'offerta  formativa.  I  soggetti 
utilmente collocati nelle graduatorie di merito dei concorsi pubblici 
per titoli ed esami del personale docente sono  assunti,  nei  limiti 
dei posti messi a  concorso  e  ai  sensi  delle  ordinarie  facolta' 
assunzionali, nei ruoli di cui al comma 66,  sono  destinatari  della 
proposta di incarico di cui ai commi da 79 a 82 ed esprimono, secondo 
l'ordine di graduatoria, la preferenza per l'ambito  territoriale  di 
assunzione,  ricompreso  fra  quelli  della  regione  per  cui  hanno 
concorso. La rinuncia all'assunzione nonche' la mancata  accettazione 
in assenza di una valida e  motivata  giustificazione  comportano  la 
cancellazione dalla graduatoria di merito; 
    b) i concorsi di cui alla lettera a) sono  banditi  anche  per  i 
posti di sostegno; a tal fine, in  conformita'  con  quanto  previsto 
dall'articolo 400 del testo unico di cui al  decreto  legislativo  16 
aprile 1994, n. 297, come  modificato  dal  comma  113  del  presente 
articolo, i bandi di concorso prevedono lo  svolgimento  di  distinte 
prove concorsuali per titoli ed  esami,  suddivise  per  i  posti  di 
sostegno della scuola dell'infanzia, per i posti  di  sostegno  della 
scuola primaria, per i posti di sostegno della scuola  secondaria  di 
primo grado e per quelli della scuola secondaria di secondo grado; il 
superamento delle rispettive prove  e  la  valutazione  dei  relativi 
titoli da' luogo ad una distinta graduatoria di merito compilata  per 
ciascun grado di istruzione. Conseguentemente, per i concorsi di  cui 
alla lettera a) non possono essere  predisposti  elenchi  finalizzati 
all'assunzione a tempo indeterminato sui posti di sostegno; 
    c) per l'assunzione del personale docente ed educativo,  continua 
ad applicarsi l'articolo 399, comma 1, del  testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, fino a totale scorrimento 
delle relative graduatorie ad esaurimento; i soggetti iscritti  nelle 
graduatorie ad esaurimento del personale  docente  sono  assunti,  ai 
sensi delle ordinarie facolta' assunzionali,  nei  ruoli  di  cui  al 
comma 66, sono destinatari della proposta di incarico di cui ai commi 
da  79  a  82  ed  esprimono,  secondo  l'ordine   delle   rispettive 
graduatorie, la preferenza per l'ambito territoriale  di  assunzione, 
ricompreso fra quelli della provincia in cui sono iscritti.  Continua 
ad applicarsi, per le graduatorie ad esaurimento, l'articolo 1, comma 
4-quinquies, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167. 
  110. A decorrere dal concorso pubblico di cui  al  comma  114,  per 
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ciascuna classe di concorso o tipologia  di  posto  possono  accedere 
alle procedure concorsuali per titoli ed esami, di  cui  all'articolo 
400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,  n. 
297,  come  modificato  dal  comma   113   del   presente   articolo, 
esclusivamente  i  candidati  in  possesso  del  relativo  titolo  di 
abilitazione all'insegnamento e, per  i  posti  di  sostegno  per  la 
scuola  dell'infanzia,  per  la  scuola  primaria  e  per  la  scuola 
secondaria di primo e di secondo grado, i candidati in  possesso  del 
relativo titolo di specializzazione  per  le  attivita'  di  sostegno 
didattico agli alunni con disabilita'.  Per  il  personale  educativo 
continuano ad  applicarsi  le  specifiche  disposizioni  vigenti  per 
l'accesso alle relative procedure concorsuali. Ai  concorsi  pubblici 
per titoli ed  esami  non  puo'  comunque  partecipare  il  personale 
docente ed educativo gia' assunto su posti e cattedre  con  contratto 
individuale di lavoro a tempo indeterminato nelle scuole statali. (9) 
  111. Per la partecipazione ai concorsi pubblici per titoli ed esami 
di cui all'articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, come modificato dal comma  113  del  presente 
articolo, e' dovuto un diritto di  segreteria  il  cui  ammontare  e' 
stabilito nei relativi bandi. 
  112. Le  somme  riscosse  ai  sensi  del  comma  111  sono  versate 
all'entrata del  bilancio  dello  Stato  per  essere  riassegnate  ai 
pertinenti capitoli di spesa della missione  «Istruzione  scolastica» 
dello   stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, per lo svolgimento della  procedura 
concorsuale. 
  113. All'articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
    a) il primo periodo del comma 01 e' sostituito dai  seguenti:  «I 
concorsi per titoli ed esami sono nazionali e sono  indetti  su  base 
regionale, con  cadenza  triennale,  per  tutti  i  posti  vacanti  e 
disponibili,  nei  limiti  delle  risorse  finanziarie   disponibili, 
nonche' per i posti che si rendano tali  nel  triennio.  Le  relative 
graduatorie  hanno  validita'   triennale   a   decorrere   dall'anno 
scolastico successivo a quello di approvazione delle stesse e perdono 
efficacia  con  la  pubblicazione  delle  graduatorie  del   concorso 
successivo e comunque alla scadenza del predetto triennio»; 
    b)  al  secondo  periodo  del  comma  01,  dopo  le  parole:  «di 
un'effettiva» sono inserite le seguenti: «vacanza e»; 
    c) al primo periodo del comma 02, le parole:  «All'indizione  dei 
concorsi  regionali  per  titoli  ed  esami»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «All'indizione dei concorsi di  cui  al  comma  01»  e,  al 
secondo periodo del comma 02,  le  parole:  «in  ragione  dell'esiguo 
numero di candidati» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «in  ragione 
dell'esiguo numero dei posti conferibili»; 
    d) al terzo periodo del comma 02,  la  parola:  «disponibili»  e' 
sostituita dalle seguenti: «messi a concorso»; 
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    e) al comma 1, le parole: «e, per le scuole e per  le  classi  di 
concorso per le quali sia  prescritto,  del  titolo  di  abilitazione 
all'insegnamento, ove gia' posseduto» sono soppresse; 
    f) al comma 14, la parola: «e'»  e'  sostituita  dalle  seguenti: 
«puo' essere»; 
    g) al comma 15 e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo:  «La 
predetta graduatoria e' composta da un numero di  soggetti  pari,  al 
massimo, ai posti messi a concorso, maggiorati del 10 per cento»; 
    h) il comma 17 e' abrogato; 
    i) al comma 19, dopo le parole: «i candidati»  sono  inserite  le 
seguenti:  «dichiarati  vincitori»  e   le   parole:   «eventualmente 
disponibili» sono sostituite dalle seguenti: «messi a concorso»; 
    l) al comma 21, le parole: «in ruolo» sono soppresse. 
  114.  Il  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'   e   della 
ricerca, ferma restando la procedura autorizzatoria, bandisce,  entro 
il 1º dicembre 2015, un concorso per titoli ed esami per l'assunzione 
a  tempo  indeterminato  di  personale  docente  per  le  istituzioni 
scolastiche ed educative statali ai sensi dell'articolo 400 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16  aprile  1994,  n.  297,  come 
modificato dal comma 113 del presente articolo, per la copertura, nei 
limiti delle  risorse  finanziarie  disponibili,  di  tutti  i  posti 
vacanti e disponibili nell'organico  dell'autonomia,  nonche'  per  i 
posti che si rendano tali nel  triennio.  Limitatamente  al  predetto 
bando sono  valorizzati,  fra  i  titoli  valutabili  in  termini  di 
maggiore punteggio: 
    a)  il  titolo  di  abilitazione  all'insegnamento  conseguito  a 
seguito  sia  dell'accesso  ai  percorsi  di   abilitazione   tramite 
procedure  selettive  pubbliche  per  titoli  ed   esami,   sia   del 
conseguimento di specifica laurea magistrale o a ciclo unico; 
    b) il servizio prestato  a  tempo  determinato,  per  un  periodo 
continuativo non inferiore a centottanta  giorni,  nelle  istituzioni 
scolastiche ed educative di ogni ordine e grado. 
  115. Il personale docente ed educativo e' sottoposto al periodo  di 
formazione  e  di  prova,  il  cui  positivo  superamento   determina 
l'effettiva immissione in ruolo. 
  116. Il superamento  del  periodo  di  formazione  e  di  prova  e' 
subordinato allo svolgimento del servizio effettivamente prestato per 
almeno  centottanta  giorni,  dei  quali  almeno  centoventi  per  le 
attivita' didattiche. 
  117. Il personale docente ed educativo in periodo di  formazione  e 
di  prova  e'  sottoposto  a  valutazione  da  parte  del   dirigente 
scolastico, sentito il comitato per la valutazione istituito ai sensi 
dell'articolo 11 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  16 
aprile 1994, n. 297, come  sostituito  dal  comma  129  del  presente 
articolo, sulla base dell'istruttoria di un  docente  al  quale  sono 
affidate dal dirigente scolastico le funzioni di tutor. 
  118. Con decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della  ricerca  sono  individuati  gli  obiettivi,  le  modalita'  di 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 509 di 1620



valutazione del grado di raggiungimento degli  stessi,  le  attivita' 
formative e i criteri per la valutazione  del  personale  docente  ed 
educativo in periodo di formazione e di prova. 
  119. In caso di valutazione negativa del periodo di formazione e di 
prova, il personale docente ed educativo e' sottoposto ad un  secondo 
periodo di formazione e di prova, non rinnovabile. 
  120. Continuano ad applicarsi, in quanto compatibili con i commi da 
115 a 119 del presente articolo, gli articoli da 437 a 440 del  testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 
  121. Al fine di sostenere la formazione continua dei docenti  e  di 
valorizzarne le competenze professionali, e' istituita, nel  rispetto 
del limite di spesa di cui al comma 123,  la  Carta  elettronica  per 
l'aggiornamento  e  la  formazione  del  docente   di   ruolo   delle 
istituzioni  scolastiche  di  ogni  ordine   e   grado.   La   Carta, 
dell'importo nominale di euro 500 annui per ciascun anno  scolastico, 
puo' essere utilizzata per l'acquisto di libri e di testi,  anche  in 
formato digitale,  di  pubblicazioni  e  di  riviste  comunque  utili 
all'aggiornamento  professionale,  per  l'acquisto  di   hardware   e 
software, per l'iscrizione a corsi per attivita' di  aggiornamento  e 
di qualificazione delle  competenze  professionali,  svolti  da  enti 
accreditati presso il Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca, a corsi di laurea, di laurea magistrale, specialistica 
o a ciclo unico, inerenti al profilo professionale,  ovvero  a  corsi 
post  lauream  o  a   master   universitari   inerenti   al   profilo 
professionale, per rappresentazioni teatrali e cinematografiche,  per 
l'ingresso a musei, mostre ed eventi culturali e spettacoli dal vivo, 
nonche'  per  iniziative  coerenti  con  le   attivita'   individuate 
nell'ambito del piano triennale dell'offerta formativa delle scuole e 
del Piano nazionale di formazione di cui al comma 124.  La  somma  di 
cui alla Carta non costituisce retribuzione  accessoria  ne'  reddito 
imponibile. 
  122. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di 
concerto con il Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, sono definiti i criteri  e  le  modalita'  di  assegnazione  e 
utilizzo della Carta di cui al  comma  121,  l'importo  da  assegnare 
nell'ambito delle risorse disponibili di cui al  comma  123,  tenendo 
conto del sistema pubblico per la gestione  dell'identita'  digitale, 
nonche' le  modalita'  per  l'erogazione  delle  agevolazioni  e  dei 
benefici collegati alla Carta medesima. 
  123. Per le finalita' di cui al comma 121 e' autorizzata  la  spesa 
di euro 381,137 milioni annui a decorrere dall'anno 2015. (34) 
  124. Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione  docente, 
la formazione in servizio  dei  docenti  di  ruolo  e'  obbligatoria, 
permanente e strutturale. Le attivita' di  formazione  sono  definite 
dalle singole  istituzioni  scolastiche  in  coerenza  con  il  piano 
triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi  dai  piani 
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di  miglioramento  delle   istituzioni   scolastiche   previsti   dal 
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28 
marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorita' nazionali indicate  nel 
Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  sentite 
le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria. 
  125. Per l'attuazione del Piano nazionale di formazione  e  per  la 
realizzazione delle attivita' formative di cui ai commi da 121 a  124 
e' autorizzata  la  spesa  di  euro  40  milioni  annui  a  decorrere 
dall'anno 2016. (19) (25) 
  126. Per la valorizzazione del  merito  del  personale  docente  e' 
istituito presso il  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca un apposito fondo, con  lo  stanziamento  di  euro  200 
milioni  annui  a  decorrere  dall'anno  2016,  ripartito  a  livello 
territoriale e tra le istituzioni  scolastiche  in  proporzione  alla 
dotazione organica dei docenti, considerando altresi'  i  fattori  di 
complessita' delle istituzioni scolastiche e delle  aree  soggette  a 
maggiore rischio educativo, con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca. 
  127. Il dirigente scolastico, sulla base  dei  criteri  individuati 
dal comitato per la  valutazione  dei  docenti,  istituito  ai  sensi 
dell'articolo 11 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  16 
aprile 1994, n. 297, come  sostituito  dal  comma  129  del  presente 
articolo, assegna annualmente al  personale  docente  una  somma  del 
fondo di cui al comma 126 sulla base di motivata valutazione. 
  128. La somma di cui al comma 127, definita bonus, e'  destinata  a 
valorizzare il merito del personale  docente  di  ruolo  nonche'  con 
contratti a  tempo  determinato  annuale  o  sino  al  termine  delle 
attivita' didattiche delle istituzioni scolastiche di ogni  ordine  e 
grado e ha natura di retribuzione accessoria. 
  129. Dall'inizio dell'anno scolastico successivo a quello in  corso 
alla data di entrata in vigore della presente  legge,  l'articolo  11 
del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
e' sostituito dal seguente: 
  «Art. 11 (Comitato per la valutazione dei  docenti).  -  1.  Presso 
ogni istituzione scolastica ed educativa e' istituito, senza nuovi  o 
maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  il  comitato   per   la 
valutazione dei docenti. 
  2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, e' presieduto  dal 
dirigente scolastico ed e' costituito dai seguenti componenti: 
    a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal 
collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto; 
    b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e 
per il primo ciclo di istruzione; un rappresentante degli studenti  e 
un rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo  di  istruzione, 
scelti dal consiglio di istituto; 
    c) un  componente  esterno  individuato  dall'ufficio  scolastico 
regionale tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici. 
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  3. Il comitato  individua  i  criteri  per  la  valorizzazione  dei 
docenti sulla base: 
    a)  della  qualita'  dell'insegnamento  e   del   contributo   al 
miglioramento  dell'istituzione  scolastica,  nonche'  del   successo 
formativo e scolastico degli studenti; 
    b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti  in 
relazione  al  potenziamento  delle   competenze   degli   alunni   e 
dell'innovazione   didattica   e    metodologica,    nonche'    della 
collaborazione alla ricerca didattica,  alla  documentazione  e  alla 
diffusione di buone pratiche didattiche; 
    c) delle responsabilita' assunte nel coordinamento  organizzativo 
e didattico e nella formazione del personale. 
  4. Il comitato esprime altresi' il proprio parere  sul  superamento 
del periodo di formazione e di prova  per  il  personale  docente  ed 
educativo.  A  tal  fine  il  comitato  e'  composto  dal   dirigente 
scolastico, che lo presiede, dai docenti di cui al comma  2,  lettera 
a), ed e' integrato dal docente a cui sono affidate  le  funzioni  di 
tutor. 
  5. Il comitato valuta  il  servizio  di  cui  all'articolo  448  su 
richiesta   dell'interessato,   previa   relazione   del    dirigente 
scolastico; nel caso  di  valutazione  del  servizio  di  un  docente 
componente del comitato, ai lavori non partecipa l'interessato  e  il 
consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto. Il 
comitato esercita altresi' le competenze per  la  riabilitazione  del 
personale docente, di cui all'articolo 501». 
  130. Al termine  del  triennio  2016-2018,  gli  uffici  scolastici 
regionali inviano al Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca una relazione sui criteri  adottati  dalle  istituzioni 
scolastiche per il riconoscimento del merito  dei  docenti  ai  sensi 
dell'articolo 11 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  16 
aprile 1994, n. 297, come  sostituito  dal  comma  129  del  presente 
articolo. Sulla base delle relazioni ricevute, un  apposito  Comitato 
tecnico   scientifico   nominato   dal   Ministro    dell'istruzione, 
dell'universita' e della  ricerca,  previo  confronto  con  le  parti 
sociali e le rappresentanze professionali, predispone le linee  guida 
per la valutazione del merito dei docenti a livello  nazionale.  Tali 
linee guida sono riviste periodicamente, su indicazione del Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sulla  base  delle 
evidenze  che  emergono  dalle  relazioni  degli  uffici   scolastici 
regionali. Ai componenti del  Comitato  non  spetta  alcun  compenso, 
indennita', gettone di  presenza,  rimborso  di  spese  o  emolumento 
comunque denominato. 
  131. COMMA ABROGATO DAL D.L. 12 LUGLIO 2018, N. 87, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA L. 9 AGOSTO 2018, N. 96. 
  132. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  e'  istituito  un  fondo  per  i 
pagamenti in esecuzione di provvedimenti  giurisdizionali  aventi  ad 
oggetto il risarcimento dei danni conseguenti  alla  reiterazione  di 
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contratti a termine per una durata complessiva superiore a  trentasei 
mesi, anche non continuativi, su posti vacanti e disponibili, con  la 
dotazione di euro 10 milioni per ciascuno degli  anni  2015  e  2016, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 14 del decreto-legge  31 
dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
febbraio 1997, n. 30, e successive modificazioni. (5) 
  133. Il personale docente,  educativo,  amministrativo,  tecnico  o 
ausiliario in posizione di comando, distacco o fuori ruolo alla  data 
di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  sulla  base  di  un 
provvedimento formale adottato ai sensi della normativa vigente, puo' 
transitare,  a  seguito  di  una  procedura  comparativa,  nei  ruoli 
dell'amministrazione di destinazione, di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n  165,  previa  valutazione 
delle  esigenze  organizzative  e   funzionali   dell'amministrazione 
medesima e nel limite delle  facolta'  assunzionali,  fermo  restando 
quanto disposto dall'articolo 1, comma 330, della legge  23  dicembre 
2014, n. 190. 
  134. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 331, della  legge 
23 dicembre 2014, n.  190,  non  si  applicano  nell'anno  scolastico 
2015/2016. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari ad  euro  12 
milioni nell'anno 2015 e ad euro  25,1  milioni  nell'anno  2016,  si 
provvede ai sensi del comma 204. 
  135. Il contingente di 300 posti di docenti e dirigenti  scolastici 
assegnati presso il  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca ai sensi dell'articolo  26,  comma  8,  primo  periodo, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni,  e' 
confermato per l'anno  scolastico  2015/2016,  in  deroga  al  limite 
numerico di cui al medesimo primo periodo. 
  136. E' istituito il Portale unico dei dati della scuola. 
  137.  Il  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'   e   della 
ricerca, in conformita'  con  l'articolo  68,  comma  3,  del  codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7  marzo 
2005, n. 82,  e  successive  modificazioni,  e  in  applicazione  del 
decreto legislativo 24 gennaio 2006, n.  36,  garantisce  stabilmente 
l'accesso e  la  riutilizzabilita'  dei  dati  pubblici  del  sistema 
nazionale di istruzione e formazione, pubblicando in formato aperto i 
dati relativi ai bilanci delle scuole, i dati pubblici  afferenti  al 
Sistema   nazionale   di   valutazione,   l'Anagrafe    dell'edilizia 
scolastica, i dati in forma aggregata dell'Anagrafe degli studenti, i 
provvedimenti di incarico di docenza, i piani dell'offerta formativa, 
compresi quelli delle  scuole  paritarie  del  sistema  nazionale  di 
istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62,  e 
successive modificazioni, i  dati  dell'Osservatorio  tecnologico,  i 
materiali didattici e le opere autoprodotti dagli istituti scolastici 
e  rilasciati  in  formato  aperto  secondo  le  modalita'   di   cui 
all'articolo 15 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  e  successive 
modificazioni.  Pubblica  altresi'  i  dati,   i   documenti   e   le 
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informazioni utili a valutare l'avanzamento didattico, tecnologico  e 
d'innovazione del sistema scolastico. 
  138. Il  Portale  di  cui  al  comma  136,  gestito  dal  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, rende accessibili  i  dati  del 
curriculum dello studente di  cui  al  comma  28,  condivisi  con  il 
Ministero da ciascuna istituzione scolastica,  e  il  curriculum  del 
docente di cui al comma 80. 
  139.  Il  Portale  di  cui  al  comma  136  pubblica,  inoltre,  la 
normativa, gli atti e le circolari in conformita'  alle  disposizioni 
del  decreto-legge  22  dicembre  2008,  n.  200,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2009,  n.  9,  e  del  decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
  140. I dati presenti nel Portale di cui al  comma  136  o  comunque 
nella disponibilita' del Ministero dell'istruzione,  dell'universita' 
e della ricerca non possono piu' essere  oggetto  di  richiesta  alle 
istituzioni scolastiche. 
  141. Per l'anno 2015 e' autorizzata la spesa di euro 1 milione  per 
la predisposizione del Portale di cui al comma  136  e,  a  decorrere 
dall'anno 2016, e' autorizzata la spesa di euro 100.000 annui per  le 
spese di gestione e di mantenimento del medesimo Portale. 
  142. Al fine di fornire un  supporto  tempestivo  alle  istituzioni 
scolastiche ed educative nella risoluzione di problemi connessi  alla 
gestione amministrativa e contabile, attraverso la  creazione  di  un 
canale permanente di comunicazione  con  gli  uffici  competenti  del 
Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della   ricerca   e 
valorizzando la condivisione di buone  pratiche  tra  le  istituzioni 
scolastiche medesime, a decorrere dall'anno scolastico  successivo  a 
quello in corso alla data di entrata in vigore della  presente  legge 
e' avviato un  progetto  sperimentale  per  la  realizzazione  di  un 
servizio di assistenza.  Il  servizio  di  assistenza  e'  realizzato 
nell'ambito  delle   risorse   umane,   finanziarie   e   strumentali 
disponibili  a  legislazione  vigente  e,  comunque,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  143.  Ai  fini  di   incrementare   l'autonomia   contabile   delle 
istituzioni scolastiche ed educative statali e  di  semplificare  gli 
adempimenti amministrativi e contabili, il Ministro  dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca provvede, con  proprio  decreto,  di 
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  entro 
centottanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 
legge, ad apportare le necessarie modifiche al regolamento di cui  al 
decreto del Ministro della pubblica istruzione 1º febbraio  2001,  n. 
44, provvedendo anche all'armonizzazione dei sistemi contabili e alla 
disciplina   degli   organi    e    dell'attivita'    di    revisione 
amministrativo-contabile dei convitti e degli educandati. 
  144. Al fine di potenziare il sistema di valutazione delle  scuole, 
previsto dal regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, e' autorizzata la spesa  di  euro  8 
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milioni  per  ciascuno  degli  anni  dal  2016  al  2019   a   favore 
dell'Istituto nazionale per la valutazione del sistema  educativo  di 
istruzione  e  di  formazione  (INVALSI).  La  spesa   e'   destinata 
prioritariamente: 
    a)  alla  realizzazione   delle   rilevazioni   nazionali   degli 
apprendimenti; 
    b) alla partecipazione dell'Italia alle indagini internazionali; 
    c) all'autovalutazione e alle visite valutative delle scuole. 
  145.  Per  le  erogazioni  liberali  in   denaro   destinate   agli 
investimenti in favore di tutti gli istituti del sistema nazionale di 
istruzione, per la realizzazione di nuove strutture  scolastiche,  la 
manutenzione e il potenziamento di quelle esistenti e per il sostegno 
a interventi che migliorino l'occupabilita' degli studenti, spetta un 
credito d'imposta pari al 65 per cento delle erogazioni effettuate in 
ciascuno dei due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 
dicembre 2015 e pari al 50 per cento di quelle effettuate nel periodo 
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017. 
  146. Il credito d'imposta di cui al comma 145 e' riconosciuto  alle 
persone fisiche nonche' agli  enti  non  commerciali  e  ai  soggetti 
titolari  di  reddito  d'impresa  e  non  e'  cumulabile  con   altre 
agevolazioni previste per le medesime spese. 
  147. Il credito d'imposta di cui al comma 145 e' ripartito  in  tre 
quote annuali di pari importo. Le spese di  cui  al  comma  145  sono 
ammesse al credito d'imposta nel limite dell'importo massimo di  euro 
100.000 per ciascun periodo d'imposta. Per  i  soggetti  titolari  di 
reddito  d'impresa,  il  credito   d'imposta,   ferma   restando   la 
ripartizione in tre quote annuali di pari  importo,  e'  utilizzabile 
tramite  compensazione  ai  sensi  dell'articolo   17   del   decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, e  non 
rileva ai fini delle imposte sui  redditi  e  dell'imposta  regionale 
sulle attivita' produttive. 
  148. Il credito d'imposta e' riconosciuto a condizione che le somme 
siano versate in un apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello 
Stato  secondo  le  modalita'  definite  con  decreto  del   Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia  e  delle  finanze.  Le  predette  somme  sono 
riassegnate ad apposito fondo iscritto nello stato di previsione  del 
Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca  per 
l'erogazione alle scuole beneficiarie. Una quota pari al 10 per cento 
delle somme complessivamente iscritte annualmente sul predetto  fondo 
e' assegnata alle istituzioni scolastiche che risultano  destinatarie 
delle erogazioni  liberali  in  un  ammontare  inferiore  alla  media 
nazionale, secondo le modalita' definite con il  decreto  di  cui  al 
primo periodo. 
  148-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 148,  le  erogazioni 
liberali in denaro destinate agli investimenti effettuate  in  favore 
delle scuole paritarie sono effettuate su un conto corrente  bancario 
o postale intestato alle scuole paritarie  beneficiarie  stesse,  con 
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sistemi di pagamento tracciabili. In tal caso le scuole  beneficiarie 
sono tenute a: 
  a)   comunicare   mensilmente   al    Ministero    dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  l'ammontare   delle   erogazioni 
liberali ricevute nel mese di  riferimento,  provvedendo  altresi'  a 
dare  pubblica  comunicazione  di  tale  ammontare,   nonche'   della 
destinazione e  dell'utilizzo  delle  erogazioni  stesse  tramite  il 
proprio  sito  internet  istituzionale,  nell'ambito  di  una  pagina 
dedicata e facilmente individuabile, e  sul  portale  telematico  del 
Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  nel 
rispetto delle disposizioni del codice in materia di  protezione  dei 
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
  b) versare, entro trenta giorni dal  ricevimento  delle  erogazioni 
liberali di cui alla lettera a), il 10 per cento nel fondo di cui  al 
comma 148 stesso per  le  finalita'  di  cui  al  terzo  periodo  del 
medesimo comma. 
  148-ter. All'attuazione del comma 148-bis si  provvede  nell'ambito 
delle  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie   disponibili   a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato. 
  149.  I   soggetti   beneficiari   provvedono   a   dare   pubblica 
comunicazione dell'ammontare delle somme erogate ai sensi  del  comma 
148, nonche' della  destinazione  e  dell'utilizzo  delle  erogazioni 
stesse tramite il proprio sito web istituzionale, nell'ambito di  una 
pagina dedicata e facilmente individuabile, e nel portale  telematico 
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,  nel 
rispetto delle disposizioni del codice in materia di  protezione  dei 
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
All'attuazione del  presente  comma  si  provvede  nell'ambito  delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori  oneri  per  il  bilancio 
dello Stato. 
  150. Ai maggiori oneri  derivanti  dalla  concessione  del  credito 
d'imposta di cui ai commi da 145 a 149, valutati in euro 7,5  milioni 
per l'anno 2017, in euro 15 milioni per l'anno  2018,  in  euro  20,8 
milioni per l'anno 2019, in euro 13,3 milioni per l'anno  2020  e  in 
euro 5,8 milioni per l'anno 2021, si provvede ai sensi dei commi  201 
e seguenti. 

  151. All'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917,  e  successive  modificazioni,  sono   apportate   le   seguenti 
modificazioni: 
    a) al comma 1, la lettera e) e' sostituita dalla seguente: 
  «e) le spese per frequenza di corsi di istruzione universitaria, in 
misura non superiore a quella stabilita per le tasse e  i  contributi 
delle universita' statali»; 
    b) al comma 1, dopo la lettera e) e' inserita la seguente: 
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  «e-bis) le spese per la frequenza di scuole dell'infanzia del primo 
ciclo di istruzione e della scuola secondaria di  secondo  grado  del 
sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo 1 della legge  10 
marzo 2000, n. 62, e successive modificazioni, per un  importo  annuo 
non superiore a 400 euro per alunno o  studente.  Per  le  erogazioni 
liberali alle istituzioni scolastiche per l'ampliamento  dell'offerta 
formativa rimane fermo il beneficio di cui  alla  lettera  i-octies), 
che non e' cumulabile con quello di cui alla presente lettera»; 
    c) al comma 2, dopo le parole: «lettere c), e),» e'  inserita  la 
seguente: «e-bis),». 
  152. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 
avvia, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge, un piano straordinario di verifica  della  permanenza 
dei requisiti per il riconoscimento della parita' scolastica  di  cui 
all'articolo 1, comma 4, della  legge  10  marzo  2000,  n.  62,  con 
particolare   riferimento   alla   coerenza   del   piano   triennale 
dell'offerta formativa con quanto previsto dalla legislazione vigente 
e al  rispetto  della  regolarita'  contabile,  del  principio  della 
pubblicita' dei bilanci e della legislazione in materia di  contratti 
di lavoro. Ai fini delle predette attivita'  di  verifica,  il  piano 
straordinario  e'   diretto   a   individuare   prioritariamente   le 
istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado caratterizzate da 
un numero di diplomati che si discosta significativamente dal  numero 
degli  alunni  frequentanti  le  classi  iniziali  e  intermedie.  Il 
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  presenta 
annualmente alle Camere una relazione recante  l'illustrazione  degli 
esiti delle attivita' di verifica. All'attuazione del presente  comma 
si  provvede  nell'ambito  delle   risorse   umane,   finanziarie   e 
strumentali disponibili a legislazione  vigente  e,  comunque,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  153. Al fine di favorire la costruzione di  scuole  innovative  dal 
punto   di   vista   architettonico,   impiantistico,    tecnologico, 
dell'efficienza  energetica   e   della   sicurezza   strutturale   e 
antisismica, caratterizzate  dalla  presenza  di  nuovi  ambienti  di 
apprendimento   e   dall'apertura   al   territorio,   il    Ministro 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  con   proprio 
decreto, d'intesa con la Struttura di missione per il coordinamento e 
impulso   nell'attuazione   di   interventi    di    riqualificazione 
dell'edilizia scolastica, istituita con decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri  27  maggio  2014  presso  la  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri, entro trenta giorni dalla data di entrata  in 
vigore della presente legge, provvede a ripartire le risorse  di  cui 
al comma 158 tra le regioni e individua i criteri per  l'acquisizione 
da parte delle stesse regioni delle manifestazioni di interesse degli 
enti  locali  proprietari  delle  aree  oggetto   di   intervento   e 
interessati alla costruzione di una scuola innovativa. (6) 
  154. Le regioni, entro i sessanta giorni successivi al  termine  di 
cui al comma 153, provvedono a selezionare almeno uno e fino a cinque 
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interventi sul proprio territorio  e  a  dare  formale  comunicazione 
della selezione  al  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca. 
  155. COMMA ABROGATO DAL D.L. 12 LUGLIO 2018, N. 86, CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2018, N. 97. (11) 
  156. COMMA ABROGATO DAL D.L. 12 LUGLIO 2018, N. 86, CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2018, N. 97. (11) 
  157. COMMA ABROGATO DAL D.L. 12 LUGLIO 2018, N. 86, CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2018, N. 97. (11) 
  158. Per la realizzazione delle scuole  di  cui  al  comma  153  e' 
utilizzata quota parte delle risorse di cui all'articolo 18, comma 8, 
del  decreto-legge  21  giugno   2013,   n.   69,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98,  pari  a  euro  300 
milioni nel triennio 2015-2017,  rispetto  alle  quali  i  canoni  di 
locazione da corrispondere all'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) sono  posti  a  carico  dello 
Stato nella misura di euro 3 milioni  per  l'anno  2016,  di  euro  6 
milioni per l'anno 2017  e  di  euro  9  milioni  annui  a  decorrere 
dall'anno 2018. 
  159. All'Osservatorio per l'edilizia scolastica di cui all'articolo 
6 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, al quale partecipa la Struttura 
di  missione  per  il  coordinamento  e  impulso  nell'attuazione  di 
interventi di riqualificazione  dell'edilizia  scolastica,  istituita 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 maggio  2014 
presso la Presidenza del Consiglio  dei  ministri,  sono  attribuiti, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,  anche  compiti 
di indirizzo,  di  programmazione  degli  interventi  in  materia  di 
edilizia  scolastica  nonche'  di  diffusione  della  cultura   della 
sicurezza. Alle sedute dell'Osservatorio e' consentita, su specifiche 
tematiche, la  partecipazione  delle  organizzazioni  civiche  aventi 
competenza ed esperienza comprovate sulla base di criteri oggettivi e 
predefiniti. E' istituita una Giornata  nazionale  per  la  sicurezza 
nelle scuole. 
  160. Al fine di consentire lo svolgimento del  servizio  scolastico 
in  ambienti  adeguati  e   sicuri,   la   programmazione   nazionale 
predisposta in  attuazione  dell'articolo  10  del  decreto-legge  12 
settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  8 
novembre 2013, n. 128, come da ultimo modificato dai commi 173 e  176 
del presente articolo, rappresenta il piano del fabbisogno  nazionale 
in materia di edilizia  scolastica  per  il  triennio  2015-2017,  e' 
aggiornata annualmente e, per il triennio di riferimento, sostituisce 
i piani di cui all'articolo 11, comma  4-bis,  del  decreto-legge  18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla  legge  17 
dicembre  2012,  n.  221,  anche  tenendo  conto  dei  dati  inseriti 
nell'Anagrafe   dell'edilizia   scolastica,   ed   e'    utile    per 
l'assegnazione di finanziamenti statali comunque destinati alla messa 
in sicurezza degli edifici scolastici, comprese  le  risorse  di  cui 
all'articolo 18, comma 8, del decreto-legge 21 giugno  2013,  n.  69, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,  n.  98,  a 
beneficio degli enti locali con  la  possibilita'  che  i  canoni  di 
investimento siano posti a carico delle  regioni.  La  programmazione 
nazionale e' altresi' utile per l'assegnazione di  tutte  le  risorse 
destinate  nel  triennio  di  riferimento  all'edilizia   scolastica, 
comprese quelle relative alla quota a gestione statale dell'otto  per 
mille  dell'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche   di   cui 
all'articolo 48 della legge 20 maggio  1985,  n.  222,  e  successive 
modificazioni, nonche' quelle di cui al Fondo previsto  dall'articolo 
32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come  da  ultimo 
incrementato dall'articolo 2, comma  276,  della  legge  24  dicembre 
2007, n. 244, in riferimento al quale i termini  e  le  modalita'  di 
individuazione  degli  interventi  di   adeguamento   strutturale   e 
antisismico sono definiti con decreto del  Presidente  del  Consiglio 
dei   ministri,   su   proposta   del    Ministro    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca. A tali fini i poteri derogatori per 
interventi di edilizia  scolastica  di  cui  all'articolo  18,  comma 
8-ter, del decreto-legge 21  giugno  2013,  n.  69,  convertito,  con 
modificazioni, dalla  legge  9  agosto  2013,  n.  98,  e  successive 
modificazioni, sono estesi per tutta la durata  della  programmazione 
nazionale triennale 2015-2017. 
  161. Le risorse non utilizzate alla data di entrata in vigore della 
presente  legge  e  relative  ai  finanziamenti  attivati  ai   sensi 
dell'articolo  11  del  decreto-legge  1º  luglio   1986,   n.   318, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9  agosto  1986,  n.  488, 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1991, n. 430, e dell'articolo 
2,  comma  4,  della  legge  8  agosto  1996,  n.  431,  nonche'   ai 
finanziamenti erogati ai sensi dell'articolo 4 della legge 11 gennaio 
1996, n. 23, fatte salve quelle relative a  interventi  in  corso  di 
realizzazione o  le  cui  procedure  di  appalto  sono  aperte,  come 
previsto dal regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, sono destinate  all'attuazione  di 
ulteriori  interventi  urgenti  per  la   sicurezza   degli   edifici 
scolastici. Entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore 
della presente  legge,  gli  enti  locali  beneficiari  dei  predetti 
finanziamenti    trasmettono    al     Ministero     dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca e alla  societa'  Cassa  depositi  e 
prestiti Spa il monitoraggio degli  interventi  realizzati,  pena  la 
revoca  delle  citate  risorse  ancora  da  erogare.  Le  conseguenti 
economie  accertate,  a  seguito  del  completamento  dell'intervento 
finanziato ovvero della sua mancata  realizzazione,  sono  destinate, 
secondo  criteri  e  modalita'  definiti  con  decreto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  a  ulteriori  interventi 
urgenti  di  edilizia  scolastica   individuati   nell'ambito   della 
programmazione nazionale di cui al comma 160, fermi restando i  piani 
di ammortamento in corso e  le  correlate  autorizzazioni  di  spesa, 
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nonche' agli interventi che  si  rendono  necessari  all'esito  delle 
indagini diagnostiche sugli edifici scolastici di cui ai commi da 177 
a 179 e a quelli  che  si  rendono  necessari  sulla  base  dei  dati 
risultanti dall'Anagrafe dell'edilizia scolastica. 
  162. Le regioni sono tenute a fornire al Ministero dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, il monitoraggio completo  dei 
piani di edilizia scolastica relativi alle annualita'  2007,  2008  e 
2009, finanziati ai sensi dell'articolo 1, comma 625, della legge  27 
dicembre 2006, n. 296, pena la  mancata  successiva  assegnazione  di 
ulteriori risorse statali. Le relative economie  accertate  all'esito 
del monitoraggio  restano  nella  disponibilita'  delle  regioni  per 
essere destinate a interventi urgenti di  messa  in  sicurezza  degli 
edifici scolastici sulla base di progetti  esecutivi  presenti  nella 
rispettiva   programmazione   regionale    predisposta    ai    sensi 
dell'articolo  10  del  decreto-legge  12  settembre  2013,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,  n.  128, 
come da ultimo modificato dai commi 173 e 176 del presente  articolo, 
nonche' agli interventi che  si  rendono  necessari  all'esito  delle 
indagini diagnostiche sugli edifici scolastici di cui ai commi da 177 
a 179 e a quelli  che  si  rendono  necessari  sulla  base  dei  dati 
risultanti dall'Anagrafe  dell'edilizia  scolastica.  Gli  interventi 
devono  essere  comunicati  dalla  regione  competente  al  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca,  che  definisce 
tempi e modalita' di attuazione degli stessi. 
  163. A valere sui rimborsi delle quote  dell'Unione  europea  e  di 
cofinanziamento nazionale della programmazione PON FESR 2007/2013, le 
risorse relative ai progetti retrospettivi per interventi di edilizia 
scolastica,  al  netto  delle  eventuali  somme  ancora   dovute   ai 
beneficiari finali degli  stessi  progetti,  confluiscono  nel  Fondo 
unico per l'edilizia scolastica  per  essere  impiegate,  sulla  base 
della programmazione regionale di cui  al  comma  160,  nello  stesso 
territorio ai quali erano  destinate  e  per  progetti  con  analoghe 
finalita' di edilizia scolastica. Le risorse sono altresi'  destinate 
agli interventi che si rendono  necessari  all'esito  delle  indagini 
diagnostiche sugli edifici scolastici di cui ai commi da 177 a 179  e 
a quelli che si rendono necessari  sulla  base  dei  dati  risultanti 
dall'Anagrafe dell'edilizia scolastica. Alle  eventuali  decurtazioni 
di spesa successivamente decise dalla Commissione europea in esito ad 
audit riguardanti i progetti retrospettivi di cui al presente comma e 
alle conseguenti restituzioni delle risorse dell'Unione europea e  di 
cofinanziamento  nazionale  si  fa  fronte  mediante   corrispondente 
riduzione del Fondo unico per l'edilizia scolastica. 
  164. La sanzione di cui all'articolo  31,  comma  26,  lettera  a), 
della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni,  da 
applicare nell'anno 2015 agli enti locali che non hanno rispettato il 
patto di stabilita' interno per l'anno 2014, e' ridotta di un importo 
pari alla spesa per edilizia scolastica sostenuta nel corso dell'anno 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 520 di 1620



2014, purche' non gia' oggetto di esclusione dal saldo valido ai fini 
della verifica del rispetto del patto di stabilita' interno.  A  tale 
fine, gli enti locali che non hanno rispettato il patto di stabilita' 
interno nell'anno 2014 comunicano al Ministero dell'economia e  delle 
finanze, mediante il sistema  web  della  Ragioneria  generale  dello 
Stato, entro il termine perentorio di quindici giorni dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, le spese sostenute  nell'anno 
2014 per l'edilizia scolastica. 
  165. Al fine di assicurare la prosecuzione e il completamento degli 
interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici  finanziati 
ai sensi dell'articolo 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 
289,  e  successive  modificazioni,  con  le  delibere  del  Comitato 
interministeriale per la programmazione economica  (CIPE)  n.  102/04 
del 20 dicembre 2004, di approvazione del primo programma stralcio, e 
n. 143/2006  del  17  novembre  2006,  di  approvazione  del  secondo 
programma stralcio,  come  rimodulati  dalla  delibera  del  CIPE  n. 
17/2008 del 21 febbraio 2008, e' consentito  agli  enti  beneficiari, 
previa rendicontazione dei lavori eseguiti da produrre  al  Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e comunque non oltre il  31 
dicembre 2015, l'utilizzo delle economie derivanti dai ribassi d'asta 
per la realizzazione di altri interventi finalizzati  alla  sicurezza 
delle scuole anche sugli stessi edifici e  nel  rispetto  del  limite 
complessivo del finanziamento gia' autorizzato.  Le  modalita'  della 
rendicontazione sono rese note attraverso il sito  web  istituzionale 
del Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  entro  trenta 
giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  presente  legge.  La 
mancata rendicontazione  nel  termine  indicato  preclude  l'utilizzo 
delle  eventuali  risorse   residue   ancora   nella   disponibilita' 
dell'ente, che sono versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato 
entro trenta giorni dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al  primo 
periodo del presente comma. Le  somme,  gia'  disponibili  o  che  si 
rendano  disponibili  a  seguito  dei  definanziamenti,  relative   a 
interventi non avviati e per i quali non siano stati assunti obblighi 
giuridicamente vincolanti, anche giacenti presso  la  societa'  Cassa 
depositi e prestiti  Spa,  sono  destinate  dal  CIPE  alle  medesime 
finalita' di edilizia scolastica in  favore  di  interventi  compresi 
nella programmazione delle medesime  regioni  i  cui  territori  sono 
oggetto dei  definanziamenti,  secondo  modalita'  individuate  dallo 
stesso Comitato entro il 31 dicembre 2019. Al fine  di  garantire  la 
sollecita attuazione dei programmi finanziati ai sensi  dell'articolo 
18, comma 1, lettera b), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.  185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, con 
la delibera del CIPE n. 32/2010 del 13 maggio 2010, e  dei  programmi 
di intervento finanziati ai sensi dell'articolo 33,  comma  3,  della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, con la delibera del CIPE n. 6 del  20 
gennaio 2012, il parere richiesto  ai  provveditorati  per  le  opere 
pubbliche sui progetti definitivi presentati dagli  enti  beneficiari 
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si intende positivamente reso entro trenta  giorni  dalla  richiesta, 
ovvero entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge  per  quelli  presentati  precedentemente.  Gli  enti 
beneficiari trasmettono  al  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti le aggiudicazioni provvisorie dei lavori entro il 30 aprile 
2016, pena la revoca dei finanziamenti. Le risorse oggetto di revoca, 
gia' disponibili o che si rendano  disponibili,  sono  destinate  dal 
CIPE alle medesime finalita' di  edilizia  scolastica  in  favore  di 
interventi compresi nella programmazione delle medesime regioni i cui 
territori  sono  oggetto  dei  definanziamenti,   secondo   modalita' 
individuate dal medesimo Comitato. Le erogazioni sono effettuate  dal 
Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti  secondo  modalita' 
operative da definire a stato di avanzamento dei lavori. 
  166. Il termine di utilizzo delle risorse del Fondo rotativo per la 
progettualita' per gli interventi  di  edilizia  scolastica,  di  cui 
all'articolo 1, comma 54, quarto periodo,  della  legge  28  dicembre 
1995, n. 549, come da ultimo modificato dal comma  167  del  presente 
articolo, e' differito al 31 dicembre 2018. 
  167. All'articolo 1, comma  54,  quarto  periodo,  della  legge  28 
dicembre  1995,  n.  549,  e  successive  modificazioni,  le  parole: 
«inseriti nel piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici 
scolastici, con particolare  riguardo  a  quelli  che  insistono  sul 
territorio delle zone soggette a  rischio  sismico»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «di edilizia  scolastica  e  puo'  essere  alimentato 
anche da risorse finanziarie di soggetti esterni». 
  168. All'articolo 9 del decreto-legge 12 settembre  2014,  n.  133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.  164, 
e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 
  «2-octies. I  pareri,  i  visti,  e  i  nulla  osta  relativi  agli 
interventi  di  cui  al  comma  1  sono  resi  dalle  amministrazioni 
competenti entro quarantacinque giorni dalla richiesta, anche tramite 
conferenza di  servizi,  e,  decorso  inutilmente  tale  termine,  si 
intendono acquisiti con esito positivo». 
  169. All'articolo 23-ter, comma  1,  del  decreto-legge  24  giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  11  agosto 
2014, n. 114, e successive modificazioni, le  parole:  «1º  settembre 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «1º novembre 2015». 
  170. Le risorse di cui all'articolo 2, comma 239,  della  legge  23 
dicembre 2009, n. 191, e  successive  modificazioni,  destinate  alla 
realizzazione del piano straordinario di  messa  in  sicurezza  degli 
edifici scolastici  individuati  dalla  risoluzione  parlamentare  n. 
8-00143 del 2 agosto 2011 delle Commissioni riunite  V  e  VII  della 
Camera dei deputati, in relazione alle quali non siano state  assunte 
obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono destinate alla programmazione nazionale di 
cui all'articolo 10 del decreto-legge  12  settembre  2013,  n.  104, 
convertito, con, modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, 
come da ultimo modificato dai commi 173 e 176 del presente  articolo, 
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nonche' agli interventi che  si  rendono  necessari  all'esito  delle 
indagini diagnostiche sugli edifici scolastici di cui ai commi da 177 
a 179 del presente articolo a quelli che si rendono  necessari  sulla 
base dei dati risultanti dall'Anagrafe dell'edilizia scolastica. 
  171. Il monitoraggio degli interventi di cui ai commi da 159 a  176 
e' effettuato secondo quanto  disposto  dal  decreto  legislativo  29 
dicembre 2011, n. 229. 
  172. Le risorse della quota a gestione statale dell'otto per  mille 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, di  cui  all'articolo 
48 della legge 20 maggio 1985, n. 222,  e  successive  modificazioni, 
relative all'edilizia scolastica sono destinate prioritariamente agli 
interventi di edilizia scolastica che si rendono necessari a  seguito 
di eventi eccezionali e  imprevedibili  individuati  annualmente  con 
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 
ricerca,  anche  sulla  base   dei   dati   contenuti   nell'Anagrafe 
dell'edilizia scolastica. 
  173.  Dopo  il  comma  2  dell'articolo  10  del  decreto-legge  12 
settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  8 
novembre 2013, n. 128, sono inseriti i seguenti: 
  «2-bis. Per  le  medesime  finalita'  di  cui  al  comma  1  e  con 
riferimento agli immobili di  proprieta'  pubblica  adibiti  all'alta 
formazione artistica, musicale e coreutica, le istituzioni  dell'alta 
formazione artistica, musicale e coreutica,  di  cui  all'articolo  1 
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, possono essere autorizzate  dal 
Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa  con  il  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, a stipulare  mutui 
trentennali sulla base dei criteri di economicita' e di  contenimento 
della spesa, con oneri di ammortamento a totale carico  dello  Stato, 
con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca  di  sviluppo 
del Consiglio d'Europa, con la societa' Cassa depositi e prestiti Spa 
e con i soggetti autorizzati all'esercizio  dell'attivita'  bancaria, 
ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo  lº  settembre 
1993, n. 385. Ai sensi dell'articolo 1,  comma  75,  della  legge  30 
dicembre 2004, n. 311, le rate di  ammortamento  dei  mutui  attivati 
sono pagate agli istituti finanziatori direttamente  dallo  Stato.  A 
tale fine sono stanziati contributi pluriennali pari a euro 4 milioni 
annui per la durata dell'ammortamento del mutuo a decorrere dall'anno 
2016,  mediante  riduzione  dell'autorizzazione  di  spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 131, della citata legge n. 311 del  2004.  Alla 
compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di 
indebitamento netto, derivanti dall'attuazione delle disposizioni del 
presente comma si provvede, quanto a euro 5 milioni per l'anno  2017, 
a euro 15 milioni per l'anno 2018, a euro 30 milioni per l'anno  2019 
e a euro 30 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo 
del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non  previsti 
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di  contributi 
pluriennali, di cui all'articolo 6,  comma  2,  del  decreto-legge  7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  4 
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dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni. 
  2-ter. Le modalita' di attuazione del comma  2-bis  sono  stabilite 
con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di  concerto 
con il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca, 
da adottare entro tre mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente disposizione». 
  174. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 7 aprile  2014,  n. 
58, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2014, n.  87, 
sono apportate le seguenti modifiche: 
    a)  le  parole:  «2014/2015»  sono  sostituite  dalle   seguenti: 
«2015/2016»; 
    b) dopo le parole: «ove non e' ancora attiva»  sono  inserite  le 
seguenti: «, ovvero sia stata sospesa,»; 
    c) le parole: «e comunque fino e non oltre  il  31  luglio  2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «alla data di  effettiva  attivazione 
della citata convenzione e comunque fino a non  oltre  il  31  luglio 
2016». 
  175. Agli oneri derivanti dal comma 174 si provvede a valere  sulle 
risorse di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21  giugno 
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  9  agosto 
2013, n. 98. 
  176. All'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,  n.  128, 
al comma 1, terzo periodo, le parole: «40 milioni annui per la durata 
dell'ammortamento  del  mutuo,  a  decorrere  dall'anno  2015»   sono 
sostituite dalle seguenti: «40 milioni per l'anno 2015 e per euro  50 
milioni annui per la durata residua dell'ammortamento  del  mutuo,  a 
decorrere dall'anno 2016» e, al comma 2, dopo le parole:  «effettuati 
dalle Regioni,» sono  inserite  le  seguenti:  «anche  attraverso  la 
delegazione di pagamento,». 
  177. Al fine di garantire la sicurezza degli edifici  scolastici  e 
di prevenire eventi di crollo dei relativi solai e controsoffitti  e' 
autorizzata  la  spesa  di  euro  40  milioni  per  l'anno  2015  per 
finanziare indagini diagnostiche dei solai degli edifici  scolastici, 
anche attraverso quote di cofinanziamento da parte degli enti  locali 
proprietari, a valere sul Fondo di cui al comma 202. 
  178. Con decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca, da  adottare  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, sono definiti i termini e  le 
modalita' per l'erogazione dei finanziamenti agli enti locali di  cui 
al comma 177,  tenendo  conto  anche  della  vetusta'  degli  edifici 
valutata anche in base ai dati contenuti nell'Anagrafe  dell'edilizia 
scolastica. 
  179. Gli interventi di messa in sicurezza degli edifici  scolastici 
che  si  rendono  necessari  all'esito  delle  indagini  diagnostiche 
possono essere finanziati anche a valere  sulle  risorse  di  cui  ai 
commi 160, 161, 162, 163, 166 e 170. 
  180. Il Governo e' delegato ad adottare, entro diciotto mesi  dalla 
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data di entrata in vigore della presente legge, uno  o  piu'  decreti 
legislativi al fine di provvedere al riordino, alla semplificazione e 
alla codificazione  delle  disposizioni  legislative  in  materia  di 
istruzione, anche in coordinamento con le disposizioni  di  cui  alla 
presente legge. 
  181. I decreti legislativi di cui al comma 180  sono  adottati  nel 
rispetto dei principi e criteri  direttivi  di  cui  all'articolo  20 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, nonche' 
dei seguenti: 
    a) riordino delle disposizioni normative in  materia  di  sistema 
nazionale di istruzione e formazione attraverso: 
      1) la redazione di un testo unico delle disposizioni in materia 
di istruzione gia' contenute  nel  testo  unico  di  cui  al  decreto 
legislativo 16  aprile  1994,  n.  297,  nonche'  nelle  altre  fonti 
normative; 
      2) l'articolazione e  la  rubricazione  delle  disposizioni  di 
legge incluse nella codificazione per materie  omogenee,  secondo  il 
contenuto precettivo di ciascuna di esse; 
      3) il riordino e il coordinamento formale e  sostanziale  delle 
disposizioni di legge incluse nella codificazione,  anche  apportando 
integrazioni e modifiche innovative  e  per  garantirne  la  coerenza 
giuridica, logica e  sistematica,  nonche'  per  adeguare  le  stesse 
all'intervenuta  evoluzione  del   quadro   giuridico   nazionale   e 
dell'Unione europea; 
      4) l'adeguamento della normativa  inclusa  nella  codificazione 
alla giurisprudenza costituzionale e dell'Unione europea; 
      5) l'indicazione espressa delle disposizioni di legge abrogate; 
    b)  riordino,  adeguamento  e  semplificazione  del  sistema   di 
formazione iniziale e di accesso nei ruoli di  docente  nella  scuola 
secondaria,  in  modo  da  renderlo  funzionale  alla  valorizzazione 
sociale e culturale della professione, mediante: 
      1) l'introduzione di  un  sistema  unitario  e  coordinato  che 
comprenda sia la formazione iniziale dei docenti sia le procedure per 
l'accesso alla professione, affidando i diversi  momenti  e  percorsi 
formativi alle universita' o alle  istituzioni  dell'alta  formazione 
artistica,  musicale  e  coreutica  e  alle  istituzioni  scolastiche 
statali, con una chiara distinzione dei rispettivi ruoli e competenze 
in un quadro di collaborazione strutturata; 
      2) l'avvio di un sistema regolare  di  concorsi  nazionali  per 
l'assunzione, con contratto retribuito a tempo determinato di  durata 
triennale di tirocinio, di docenti nella scuola  secondaria  statale. 
L'accesso al concorso e' riservato a coloro che sono in  possesso  di 
un diploma di laurea magistrale o di un diploma accademico di secondo 
livello per le discipline artistiche  e  musicali,  coerente  con  la 
classe  disciplinare  di  concorso.  I  vincitori  sono  assegnati  a 
un'istituzione scolastica o a una rete tra istituzioni scolastiche. A 
questo fine sono previsti: 
        2.1) la determinazione di requisiti per l'accesso al concorso 
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nazionale, anche in base al numero di crediti formativi  universitari 
acquisiti nelle  discipline  antropo-psico-pedagogiche  e  in  quelle 
concernenti le metodologie e le tecnologie didattiche,  comunque  con 
il limite  minimo  di  ventiquattro  crediti  conseguibili  sia  come 
crediti curricolari che come crediti aggiuntivi; 
        2.2) la disciplina relativa al trattamento economico  durante 
il periodo di tirocinio, tenuto anche conto della graduale assunzione 
della funzione di docente; 
      3) il  completamento  della  formazione  iniziale  dei  docenti 
assunti secondo le procedure di cui al numero 2) tramite: 
        3.1) il conseguimento, nel corso del primo anno di contratto, 
di un diploma di specializzazione per  l'insegnamento  secondario  al 
termine di un corso  annuale  istituito,  anche  in  convenzione  con 
istituzioni scolastiche  o  loro  reti,  dalle  universita'  o  dalle 
istituzioni dell'alta formazione  artistica,  musicale  e  coreutica, 
destinato a completare la preparazione degli iscritti nel campo della 
didattica delle  discipline  afferenti  alla  classe  concorsuale  di 
appartenenza, della pedagogia, della  psicologia  e  della  normativa 
scolastica; 
        3.2)  la  determinazione  degli  standard  nazionali  per  la 
valutazione   finalizzata   al   conseguimento   del    diploma    di 
specializzazione, nonche' del periodo di tirocinio; 
        3.3) per i vincitori dei concorsi nazionali, l'effettuazione, 
nei due anni successivi al conseguimento  del  diploma,  di  tirocini 
formativi e la graduale assunzione della funzione docente,  anche  in 
sostituzione di docenti assenti, presso  l'istituzione  scolastica  o 
presso la rete tra istituzioni scolastiche di assegnazione; 
        3.4) la possibilita', per coloro che non hanno partecipato  o 
non sono risultati vincitori nei concorsi nazionali di cui al  numero 
2), di iscriversi a proprie spese ai percorsi di specializzazione per 
l'insegnamento secondario di cui al numero 3.1); 
      4)  la  sottoscrizione  del  contratto  di   lavoro   a   tempo 
indeterminato, all'esito di positiva conclusione  e  valutazione  del 
periodo di tirocinio, secondo la disciplina di cui ai commi da  63  a 
85 del presente articolo; 
      5) la previsione che il percorso di cui al  numero  2)  divenga 
gradualmente  l'unico  per  accedere  all'insegnamento  nella  scuola 
secondaria  statale,  anche  per  l'effettuazione  delle   supplenze; 
l'introduzione di una disciplina transitoria in relazione ai  vigenti 
percorsi formativi e abilitanti e al reclutamento dei docenti nonche' 
in merito alla valutazione della competenza e della  professionalita' 
per coloro che hanno conseguito l'abilitazione prima  della  data  di 
entrata in vigore  del  decreto  legislativo  di  cui  alla  presente 
lettera; 
      6) il riordino  delle  classi  disciplinari  di  afferenza  dei 
docenti e delle classi di laurea magistrale, in modo  da  assicurarne 
la coerenza ai fini dei concorsi di cui al numero 2),  nonche'  delle 
norme di attribuzione degli  insegnamenti  nell'ambito  della  classe 
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disciplinare di afferenza secondo principi di  semplificazione  e  di 
flessibilita', fermo restando l'accertamento della  competenza  nelle 
discipline insegnate; 
      7) la previsione dell'istituzione di percorsi di formazione  in 
servizio, che integrino le competenze disciplinari e pedagogiche  dei 
docenti,  consentendo,  secondo  principi  di  flessibilita'   e   di 
valorizzazione,  l'attribuzione  di  insegnamenti  anche  in   classi 
disciplinari affini; 
      8)  la  previsione  che  il  conseguimento   del   diploma   di 
specializzazione  di  cui  al  numero  3.1)  costituisca  il   titolo 
necessario per l'insegnamento nelle scuole paritarie; 
    c)  promozione  dell'inclusione  scolastica  degli  studenti  con 
disabilita'  e   riconoscimento   delle   differenti   modalita'   di 
comunicazione attraverso: 
      1) la ridefinizione del ruolo del personale docente di sostegno 
al fine  di  favorire  l'inclusione  scolastica  degli  studenti  con 
disabilita', anche attraverso l'istituzione di appositi  percorsi  di 
formazione universitaria; 
      2) la revisione dei criteri di inserimento  nei  ruoli  per  il 
sostegno didattico, al fine di garantire la continuita'  del  diritto 
allo  studio  degli  alunni  con  disabilita',  in  modo  da  rendere 
possibile allo studente di fruire dello stesso insegnante di sostegno 
per l'intero ordine o grado di istruzione; 
      3) l'individuazione dei livelli  essenziali  delle  prestazioni 
scolastiche, sanitarie e sociali, tenuto conto dei diversi livelli di 
competenza istituzionale; 
      4) la previsione  di  indicatori  per  l'autovalutazione  e  la 
valutazione dell'inclusione scolastica; 
      5) la revisione delle modalita' e  dei  criteri  relativi  alla 
certificazione, che deve  essere  volta  a  individuare  le  abilita' 
residue al fine di poterle sviluppare attraverso percorsi individuati 
di concerto con tutti gli specialisti di strutture pubbliche, private 
o convenzionate che seguono gli alunni riconosciuti disabili ai sensi 
degli articoli 3 e 4 della legge 5 febbraio 1992,  n.  104,  e  della 
legge 8 ottobre 2010, n. 170, che partecipano ai gruppi di lavoro per 
l'integrazione e l'inclusione o agli incontri informali; 
      6) la revisione e la razionalizzazione degli organismi operanti 
a livello territoriale per il supporto all'inclusione; 
      7) la previsione  dell'obbligo  di  formazione  iniziale  e  in 
servizio per i dirigenti scolastici e per  i  docenti  sugli  aspetti 
pedagogico-didattici e organizzativi dell'integrazione scolastica; 
      8) la previsione dell'obbligo di formazione in servizio per  il 
personale  amministrativo,  tecnico  e  ausiliario,   rispetto   alle 
specifiche  competenze,  sull'assistenza  di  base  e  sugli  aspetti 
organizzativi  ed  educativo-relazionali  relativi  al  processo   di 
integrazione scolastica; 
      9) la previsione della garanzia dell'istruzione domiciliare per 
gli alunni che si trovano nelle condizioni di  cui  all'articolo  12, 
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comma 9, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
    d) revisione  dei  percorsi  dell'istruzione  professionale,  nel 
rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonche' raccordo con i 
percorsi dell'istruzione e formazione professionale, attraverso: 
      1) la ridefinizione  degli  indirizzi,  delle  articolazioni  e 
delle opzioni dell'istruzione professionale; 
      2) il potenziamento delle  attivita'  didattiche  laboratoriali 
anche attraverso una rimodulazione, a parita'  di  tempo  scolastico, 
dei quadri orari degli  indirizzi,  con  particolare  riferimento  al 
primo biennio; 
    e)  istituzione  del  sistema  integrato  di  educazione   e   di 
istruzione dalla nascita fino a  sei  anni,  costituito  dai  servizi 
educativi per l'infanzia e dalle scuole  dell'infanzia,  al  fine  di 
garantire ai bambini e alle bambine pari opportunita' di  educazione, 
istruzione, cura,  relazione  e  gioco,  superando  disuguaglianze  e 
barriere territoriali, economiche, etniche e  culturali,  nonche'  ai 
fini della conciliazione tra tempi di vita, di cura e di  lavoro  dei 
genitori, della promozione della qualita'  dell'offerta  educativa  e 
della continuita' tra i vari servizi  educativi  e  scolastici  e  la 
partecipazione delle famiglie, attraverso: 
      1) la definizione dei  fabbisogni  standard  delle  prestazioni 
della scuola dell'infanzia e dei  servizi  educativi  per  l'infanzia 
previsti dal  Nomenclatore  interregionale  degli  interventi  e  dei 
servizi sociali, sentita la Conferenza unificata di cui  all'articolo 
8 del decreto legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  e  successive 
modificazioni, prevedendo: 
        1.1) la generalizzazione della scuola dell'infanzia; 
        1.2) la qualificazione universitaria e la formazione continua 
del personale dei servizi educativi per  l'infanzia  e  della  scuola 
dell'infanzia; 
        1.3) gli standard strutturali,  organizzativi  e  qualitativi 
dei servizi educativi per l'infanzia e  della  scuola  dell'infanzia, 
diversificati in base alla tipologia, all'eta'  dei  bambini  e  agli 
orari di servizio, prevedendo tempi di compresenza del personale  dei 
servizi  educativi  per  l'infanzia   e   dei   docenti   di   scuola 
dell'infanzia, nonche' il coordinamento pedagogico territoriale e  il 
riferimento alle Indicazioni nazionali per il curricolo della  scuola 
dell'infanzia e del  primo  ciclo  di  istruzione,  adottate  con  il 
regolamento  di  cui  al  decreto   del   Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca 16 novembre 2012, n. 254; (6) 
      2) la definizione delle funzioni e dei compiti delle regioni  e 
degli enti locali al fine di potenziare la ricettivita'  dei  servizi 
educativi per l'infanzia e la qualificazione del sistema integrato di 
cui alla presente lettera; 
      3) l'esclusione dei servizi educativi per  l'infanzia  e  delle 
scuole dell'infanzia dai servizi a domanda individuale; 
      4) l'istituzione di una quota capitaria per  il  raggiungimento 
dei fabbisogni standard, prevedendo il cofinanziamento dei  costi  di 
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gestione, da parte dello Stato con trasferimenti  diretti  o  con  la 
gestione diretta delle scuole dell'infanzia e da parte delle  regioni 
e degli enti locali al netto delle entrate da compartecipazione delle 
famiglie utenti del servizio; 
      5) l'approvazione e il finanziamento  di  un  piano  di  azione 
nazionale per  la  promozione  del  sistema  integrato  di  cui  alla 
presente  lettera,  finalizzato  al  raggiungimento  dei   fabbisogni 
standard delle prestazioni; 
      6) la  copertura  dei  posti  della  scuola  dell'infanzia  per 
l'attuazione del piano di azione  nazionale  per  la  promozione  del 
sistema integrato anche avvalendosi della graduatoria  a  esaurimento 
per il medesimo grado di istruzione  come  risultante  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge; 
      7) la promozione della costituzione di poli per l'infanzia  per 
bambini di eta' fino a sei anni, anche aggregati a scuole primarie  e 
istituti comprensivi; 
      8) l'istituzione, senza nuovi o maggiori oneri per il  bilancio 
dello Stato, di un'apposita  commissione  con  compiti  consultivi  e 
propositivi,   composta   da   esperti   nominati    dal    Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,  dalle  regioni  e 
dagli enti locali; 
    f) garanzia dell'effettivita' del diritto allo studio su tutto il 
territorio nazionale, nel rispetto delle competenze delle regioni  in 
tale materia, attraverso la definizione dei livelli essenziali  delle 
prestazioni,  sia  in  relazione  ai  servizi   alla   persona,   con 
particolare riferimento alle condizioni di disagio, sia in  relazione 
ai servizi strumentali; potenziamento  della  Carta  dello  studente, 
tenuto conto del sistema  pubblico  per  la  gestione  dell'identita' 
digitale, al fine di attestare attraverso  la  stessa  lo  status  di 
studente e rendere possibile l'accesso a programmi relativi a beni  e 
servizi di natura culturale, a servizi per la mobilita'  nazionale  e 
internazionale, ad ausili di natura tecnologica per lo studio  e  per 
l'acquisto di materiale scolastico, nonche' possibilita' di associare 
funzionalita'  aggiuntive  per  strumenti  di  pagamento   attraverso 
borsellino elettronico; 
    g)   promozione   e   diffusione   della   cultura    umanistica, 
valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, 
teatrali, coreutici e cinematografici e  sostegno  della  creativita' 
connessa alla sfera estetica, attraverso: 
      1)  l'accesso,  nelle  sue  varie  espressioni   amatoriali   e 
professionali,     alla     formazione     artistica,     consistente 
nell'acquisizione  di  conoscenze  e  nel  contestuale  esercizio  di 
pratiche connesse  alle  forme  artistiche,  musicali,  coreutiche  e 
teatrali, mediante: 
        1.1) il potenziamento della formazione nel settore delle arti 
nel curricolo delle scuole di ogni ordine e grado, compresa la  prima 
infanzia, nonche' la realizzazione  di  un  sistema  formativo  della 
professionalita'  degli  educatori  e  dei  docenti  in  possesso  di 
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specifiche abilitazioni e di specifiche competenze artistico-musicali 
e didattico-metodologiche; 
        1.2) l'attivazione, da parte di scuole o reti  di  scuole  di 
ogni ordine e grado, di accordi e collaborazioni anche  con  soggetti 
terzi, accreditati dal Ministero dell'istruzione, dell'universita'  e 
della ricerca e dal Ministero dei beni e delle attivita' culturali  e 
del turismo ovvero dalle regioni o dalle province autonome di  Trento 
e di  Bolzano  anche  mediante  accordi  quadro  tra  le  istituzioni 
interessate; 
        1.3)  il  potenziamento  e  il   coordinamento   dell'offerta 
formativa  extrascolastica  e  integrata  negli   ambiti   artistico, 
musicale, coreutico e  teatrale  anche  in  funzione  dell'educazione 
permanente; 
      2) il riequilibrio territoriale e il potenziamento delle scuole 
secondarie   di   primo   grado   a   indirizzo   musicale    nonche' 
l'aggiornamento  dell'offerta  formativa  anche  ad   altri   settori 
artistici nella scuola secondaria di primo grado e l'avvio  di  poli, 
nel  primo  ciclo  di  istruzione,   a   orientamento   artistico   e 
performativo; 
      3) la presenza  e  il  rafforzamento  delle  arti  nell'offerta 
formativa delle scuole secondarie di secondo grado; 
      4) il potenziamento dei licei musicali, coreutici  e  artistici 
promuovendo progettualita' e scambi con gli altri Paesi europei; 
      5) l'armonizzazione dei percorsi formativi di tutta la  filiera 
del  settore  artistico-musicale,  con  particolare   attenzione   al 
percorso pre-accademico dei giovani talenti musicali, anche  ai  fini 
dell'accesso all'alta formazione artistica, musicale  e  coreutica  e 
all'universita'; 
      6) l'incentivazione delle sinergie tra i linguaggi artistici  e 
le  nuove  tecnologie  valorizzando  le  esperienze  di   ricerca   e 
innovazione; 
      7)  il   supporto   degli   scambi   e   delle   collaborazioni 
artistico-musicali tra le diverse istituzioni formative sia  italiane 
che straniere,  finalizzati  anche  alla  valorizzazione  di  giovani 
talenti; 
      8) la sinergia e l'unitarieta' degli  obiettivi  nell'attivita' 
dei  soggetti  preposti  alla  promozione  della   cultura   italiana 
all'estero; 
    h) revisione, riordino e adeguamento della normativa  in  materia 
di istituzioni e iniziative scolastiche italiane all'estero  al  fine 
di realizzare un effettivo e sinergico coordinamento tra il Ministero 
degli  affari  esteri  e  della  cooperazione  internazionale  e   il 
Ministero dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca  nella 
gestione della  rete  scolastica  e  della  promozione  della  lingua 
italiana all'estero attraverso: 
      1) la definizione dei criteri e delle modalita'  di  selezione, 
destinazione  e  permanenza  in  sede   del   personale   docente   e 
amministrativo; 
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      2) la revisione del trattamento economico del personale docente 
e amministrativo; 
      3)  la  previsione  della  disciplina  delle  sezioni  italiane 
all'interno di scuole straniere o internazionali; 
      4) la revisione della disciplina dell'insegnamento  di  materie 
obbligatorie  secondo  la   legislazione   locale   o   l'ordinamento 
scolastico italiano da affidare a insegnanti a contratto locale; 
    i) adeguamento  della  normativa  in  materia  di  valutazione  e 
certificazione delle competenze degli studenti, nonche'  degli  esami 
di Stato, anche in raccordo con la normativa vigente  in  materia  di 
certificazione delle competenze, attraverso: 
      1) la revisione delle modalita' di valutazione e certificazione 
delle competenze  degli  studenti  del  primo  ciclo  di  istruzione, 
mettendo in rilievo la funzione formativa  e  di  orientamento  della 
valutazione, e delle modalita' di  svolgimento  dell'esame  di  Stato 
conclusivo del primo ciclo; 
      2) la revisione delle modalita' di svolgimento degli  esami  di 
Stato relativi ai percorsi  di  studio  della  scuola  secondaria  di 
secondo grado in coerenza con quanto previsto dai regolamenti di  cui 
ai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, nn. 87,  88 
e 89. 
  182. I decreti legislativi di cui al comma  180  sono  adottati  su 
proposta  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca, di concerto con il Ministro  per  la  semplificazione  e  la 
pubblica amministrazione e con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze nonche' con gli  altri  Ministri  competenti,  previo  parere 
della  Conferenza  unificata  di  cui  all'articolo  8  del   decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive  modificazioni.  Gli 
schemi dei decreti sono trasmessi alle Camere per  l'espressione  del 
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, che si esprimono nel termine di  sessanta 
giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti possono 
comunque essere adottati. Se il termine  previsto  per  l'espressione 
del parere da parte delle Commissioni parlamentari scade  nei  trenta 
giorni che precedono la scadenza del termine  per  l'esercizio  della 
delega previsto al comma  180,  o  successivamente,  quest'ultimo  e' 
prorogato di novanta giorni. 
  183. Con uno o piu' decreti adottati  ai  sensi  dell'articolo  17, 
commi 1 e 3, della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  e  successive 
modificazioni,  sono  raccolte  per   materie   omogenee   le   norme 
regolamentari vigenti negli ambiti di cui alla presente legge, con le 
modificazioni necessarie al fine di semplificarle  e  adeguarle  alla 
disciplina   legislativa   conseguente   all'adozione   dei   decreti 
legislativi di cui al comma 180 del presente articolo. 
  184. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi di cui al comma 180, nel rispetto dei principi  e 
criteri direttivi e con la procedura previsti dai commi 181 e 182 del 
presente articolo, il Governo puo' adottare disposizioni  integrative 
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e correttive dei decreti medesimi. 
  185. Dall'attuazione delle deleghe di cui ai commi 180  e  184  non 
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica. A tal  fine,  per  gli  adempimenti  previsti  dai  decreti 
legislativi  adottati  in  attuazione  dei  commi  180   e   184   le 
amministrazioni  competenti   provvedono   attraverso   una   diversa 
allocazione delle ordinarie risorse umane, finanziarie e  strumentali 
allo stato in dotazione alle medesime amministrazioni. In conformita' 
all'articolo 17, comma 2, della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196, 
qualora uno o piu' decreti legislativi determinino nuovi  o  maggiori 
oneri che non trovino compensazione al  proprio  interno,  essi  sono 
emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in  vigore 
dei provvedimenti legislativi, ivi compresa la legge  di  stabilita', 
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 
  186. Alla provincia autonoma di Bolzano  spetta  la  legittimazione 
attiva e passiva nei procedimenti giudiziari concernenti il personale 
docente, direttivo ed ispettivo delle scuole a carattere statale. 
  187.  Al  fine  di  rispondere  alle  esigenze  socio-culturali   e 
linguistiche  della  scuola  dei  diversi  gruppi   linguistici,   la 
provincia autonoma di Bolzano  adotta  linee  guida,  sulla  base  di 
ricerche di settore, per la personalizzazione dei percorsi  didattici 
e formativi, nell'ambito della flessibilita'  ordinamentale  e  ferma 
restando l'autonomia delle istituzioni  scolastiche,  per  rispondere 
alle  esigenze  socio-culturali  e  linguistiche   dei   tre   gruppi 
linguistici italiano, tedesco e ladino, nel  quadro  dell'unitarieta' 
dell'ordinamento scolastico provinciale definito dall'articolo 19 del 
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  31 
agosto 1972, n. 670. 
  188. La provincia autonoma di  Bolzano  si  adegua  alla  normativa 
statale sugli esami di  Stato  con  legge  provinciale,  al  fine  di 
integrare i percorsi nazionali con aspetti  culturali  e  linguistici 
legati alla realta' locale. Le norme per l'attuazione delle  predette 
disposizioni sono  adottate  dalla  provincia  autonoma,  sentito  il 
Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca.  La 
provincia autonoma nomina i presidenti e i membri  delle  commissioni 
per l'esame di  Stato  delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado.  In 
relazione al particolare ordinamento scolastico di cui all'articolo 9 
del testo unificato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 1983, n. 89, e successive modificazioni, la  terza  prova 
dell'esame di Stato conclusivo della  scuola  secondaria  di  secondo 
grado e' determinata in aderenza  alle  linee  guida  definite  dalla 
provincia   autonoma   sentito    il    Ministero    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca. 
  189. In attuazione dell'articolo 19  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972,  n.  670,  la 
provincia autonoma di  Bolzano,  d'intesa  con  l'universita'  ed  il 
conservatorio di  musica  che  hanno  sede  nella  provincia  stessa, 
disciplina la formazione disciplinare  e  pedagogico-didattica  degli 
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insegnanti delle  scuole  funzionanti  nella  provincia  autonoma  di 
Bolzano di ogni ordine e grado  dei  tre  gruppi  linguistici,  anche 
nelle materie artistiche, nonche' le modalita' e  i  contenuti  delle 
relative prove di accesso nel rispetto di quelli  minimi  previsti  a 
livello nazionale, con possibilita' di discostarsi  dalla  tempistica 
nazionale,  svolgendole  anche  in  lingua  tedesca  e  ladina,   ove 
necessario, e basandosi sui programmi di insegnamento  sviluppati  ed 
in vigore nella  provincia  autonoma  stessa.  Tale  formazione  puo' 
comprendere fino a quarantotto  crediti  formativi  universitari  del 
percorso quinquennale per attivita' di insegnamento che riguardano il 
relativo  contesto  culturale.  La  provincia  autonoma  di  Bolzano, 
d'intesa con l'universita'  ed  il  conservatorio  di  cui  al  primo 
periodo, definisce altresi' il punteggio con il  quale  integrare  la 
votazione  della  prova  di  accesso,  in   caso   di   possesso   di 
certificazioni di competenze linguistiche almeno di  livello  B1  del 
Quadro comune europeo di riferimento. Al fine di garantire ai  futuri 
insegnanti delle scuole con lingua di insegnamento  tedesca  e  delle 
scuole delle localita'  ladine  la  formazione  nella  madre  lingua, 
l'abilitazione  all'insegnamento  si  consegue   mediante   il   solo 
compimento del tirocinio  formativo  attivo  (TFA).  Il  TFA  stesso, 
nonche' le relative modalita' di accesso a numero  programmato,  sono 
disciplinati dalla provincia autonoma di Bolzano.  Per  lo  specifico 
contesto linguistico e culturale della provincia autonoma di  Bolzano 
e per l'impegno istituzionale della Libera Universita' di  Bolzano  a 
garantire nei percorsi di formazione i presupposti per l'acquisizione 
delle competenze indispensabili al fine  di  poter  partecipare  alla 
vita culturale ed economico-sociale e di accedere al mondo del lavoro 
nella provincia stessa, la Libera Universita'  di  Bolzano,  d'intesa 
con il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca, 
ha facolta' di ampliare, in tutti i  corsi  di  laurea  e  di  laurea 
magistrale da essa attivati, i  settori  scientifici  e  disciplinari 
afferenti alle discipline letterarie  e  linguistiche,  previsti  dai 
rispettivi decreti ministeriali tra le attivita' formative di base  e 
caratterizzanti. 
  190. La provincia autonoma di Bolzano e' delegata ad esercitare  le 
attribuzioni dello Stato in materia di riconoscimento dei  titoli  di 
formazione professionale rilasciati da un  Paese  membro  dell'Unione 
europea ai fini dell'esercizio della  professione  di  docente  nelle 
scuole di istruzione primaria, secondaria ed artistica  in  relazione 
alle classi di concorso esistenti nella sola  provincia  autonoma  di 
Bolzano o ai soli fini dell'accesso ai posti  di  insegnamento  nelle 
scuole con lingua di insegnamento tedesca della provincia autonoma di 
Bolzano o ai posti  di  insegnamento  nelle  scuole  delle  localita' 
ladine della provincia autonoma di Bolzano per materie  impartite  in 
lingua tedesca. Resta fermo che il  beneficiario  del  riconoscimento 
delle  qualifiche  professionali   deve   possedere   le   conoscenze 
linguistiche necessarie. L'ultimo periodo del comma  4  dell'articolo 
427 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,  n. 
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297, e' soppresso. 
  191.  Sono  fatte  salve  le  potesta'  attribuite  alla  provincia 
autonoma di Bolzano dallo statuto speciale e dalle relative norme  di 
attuazione,  nonche'  ai   sensi   dell'articolo   10   della   legge 
costituzionale 18 ottobre  2001,  n.  3.  La  provincia  autonoma  di 
Bolzano provvede all'adeguamento del proprio ordinamento nel rispetto 
dei principi desumibili dalla presente legge. 
  192. Per l'adozione dei  regolamenti,  dei  decreti  e  degli  atti 
attuativi della presente legge non e' richiesto il parere dell'organo 
collegiale consultivo nazionale della scuola. 
  193. Il regolamento di cui all'articolo 64, comma  4,  lettera  a), 
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applica  per 
la procedura del piano straordinario di assunzioni. 
  194.  In  sede  di  prima  applicazione  della  presente  legge   e 
limitatamente all'anno scolastico 2015/2016,  per  la  determinazione 
dell'organico dell'autonomia  non  e'  richiesto  il  parere  di  cui 
all'articolo 22, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. 
  195. Fermo restando il contingente di cui all'articolo  639,  comma 
3, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile  1994,  n. 
297, e successive modificazioni, le disposizioni della presente legge 
si applicano alle scuole italiane all'estero in quanto compatibili  e 
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
  196.  Sono  inefficaci  le  norme  e  le  procedure  contenute  nei 
contratti collettivi, contrastanti con quanto previsto dalla presente 
legge. 
  197. Al fine di adeguare l'applicazione  delle  disposizioni  della 
presente legge alle scuole con lingua di insegnamento slovena  o  con 
insegnamento  bilingue  della  regione  Friuli-Venezia   Giulia,   il 
Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca  emana, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  medesima 
legge, un decreto  stabilendo,  per  le  medesime  scuole,  le  norme 
speciali riguardanti in particolare: 
    a) la formazione iniziale e l'aggiornamento, l'abilitazione e  il 
reclutamento del personale docente; 
    b) le modalita'  di  assunzione,  formazione  e  valutazione  dei 
dirigenti scolastici; 
    c) il diritto  di  rappresentanza  riferito  alla  riforma  degli 
organi collegiali, a livello sia nazionale sia territoriale. 
  198. Per l'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge 
nonche' del decreto di cui al  comma  197,  per  quanto  riguarda  le 
scuole con lingua di insegnamento slovena o con insegnamento bilingue 
della regione Friuli-Venezia Giulia,  il  Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  si   avvale   dell'Ufficio   per 
l'istruzione in lingua slovena. 
  199. L'articolo  50  del  decreto-legge  9  febbraio  2012,  n.  5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e  i 
commi 8 e 9 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111, 
sono abrogati a decorrere dall'inizio dell'anno scolastico 2015/2016. 
  200. Al comma 7 dell'articolo 19 del decreto-legge 6  luglio  2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,  n. 
111, la parola: «docente,» e' soppressa. 

  201. A  decorrere  dall'anno  scolastico  2015/2016,  la  dotazione 
organica  complessiva  di   personale   docente   delle   istituzioni 
scolastiche statali e' incrementata nel limite di euro 544,18 milioni 
nell'anno 2015, 1.828,13 milioni  nell'anno  2016,  1.839,22  milioni 
nell'anno 2017, 1.878,56 milioni  nell'anno  2018,  1.915,91  milioni 
nell'anno 2019, 1.971,34 milioni  nell'anno  2020,  2.012,32  milioni 
nell'anno 2021, 2.053,60 milioni  nell'anno  2022,  2.095,20  milioni 
nell'anno 2023, 2.134,04 milioni nell'anno 2024  e  2.169,63  milioni 
annui a decorrere dall'anno 2025 rispetto  a  quelle  determinate  ai 
sensi dell'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 
111, nel testo vigente prima della data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, nonche' ai sensi dell'articolo 15, commi 2  e  2-bis, 
del  decreto-legge  12  settembre  2013,  n.  104,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. (14) 
  202.  E'  iscritto  nello  stato  di   previsione   del   Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca un fondo  di  parte 
corrente, denominato «Fondo "La Buona Scuola" per il miglioramento  e 
la valorizzazione dell'istruzione scolastica», con  uno  stanziamento 
pari a 83.000 euro per l'anno 2015, a 533.000 euro per l'anno 2016, a 
104.043.000 euro per l'anno 2017, a 69.903.000 euro per l'anno  2018, 
a 47.053.000 euro per l'anno 2019, a 43.490.000 euro per l'anno 2020, 
a 48.080.000 euro per l'anno 2021, a 56.663.000 euro per l'anno  2022 
e a 45.000.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023. Al riparto  del 
Fondo  si  provvede  con  decreto   del   Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze. Il decreto di cui  al  presente  comma 
puo' destinare un importo fino a un massimo  del  10  per  cento  del 
Fondo ai servizi istituzionali e generali dell'amministrazione per le 
attivita' di supporto al sistema di istruzione scolastica. (14)(16) 
  203. Per l'anno 2015 il Fondo relativo alle spese di  funzionamento 
della Scuola nazionale dell'amministrazione,  iscritto  nel  bilancio 
dello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze, in aggiunta allo stanziamento di cui all'articolo 17,  comma 
3, del decreto-legge 12  settembre  2013,  n.  104,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,  e'  incrementato 
di 1 milione di euro per l'espletamento della  procedura  concorsuale 
per l'accesso ai ruoli della dirigenza scolastica. 
  204. Agli oneri derivanti dai commi 25, 26, 39, 55, ultimo periodo, 
62, 86, 94, 123, 125, 126, 132, 134, 135, 141, 144,  158,  176,  177, 
201, 202 e 203, pari complessivamente a 1.012  milioni  di  euro  per 
l'anno 2015, a 2.860,3 milioni di euro per  l'anno  2016,  a  2.909,5 
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milioni di euro per l'anno 2017, a 2.903,7 milioni di euro per l'anno 
2018, a 2.911,2 milioni di euro per l'anno 2019, a 2.955,067  milioni 
di euro per l'anno 2020, a 3.000,637 milioni di euro per l'anno 2021, 
a 2.924,5 milioni di euro per l'anno 2022,  a  2.947,437  milioni  di 
euro per l'anno 2023, a 2.986,277 milioni di euro per l'anno 2024 e a 
3.021,867 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2025,  nonche' 
agli oneri derivanti dai commi 150 e 151, valutati in  139,7  milioni 
di euro per l'anno 2016, in 90,5 milioni di euro per l'anno 2017,  in 
96,3 milioni di euro per l'anno 2018, in 88,8  milioni  di  euro  per 
l'anno 2019, in 81,3 milioni di  euro  per  l'anno  2020  e  in  75,5 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede: 
    a) quanto a 1.000 milioni di euro  per  l'anno  2015  e  a  3.000 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016, mediante  riduzione 
del Fondo «La Buona Scuola», di cui all'articolo 1,  comma  4,  della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190; 
    b) quanto a 36.367.000 euro per l'anno 2020,  a  76.137.000  euro 
per l'anno 2021, a 22.937.000 euro per l'anno 2023, a 61.777.000 euro 
per l'anno 2024 e a 97.367.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, 
mediante  corrispondente   riduzione   del   Fondo   per   interventi 
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,  comma  5, 
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 
    c)  quanto  a  euro  12  milioni  per   l'anno   2015,   mediante 
corrispondente riduzione  del  fondo  per  il  funzionamento  di  cui 
all'articolo 1, comma 601, della legge 29 dicembre 2006, n. 296. 
  205. Alla compensazione  degli  ulteriori  effetti  finanziari,  in 
termini di fabbisogno  e  di  indebitamento  netto,  derivanti  dalle 
medesime disposizioni richiamate dall'alinea del comma  204,  pari  a 
178.956.700 euro per l'anno 2015, 338.135.700 euro per  l'anno  2016, 
379.003.500 euro per l'anno 2017, 419.923.410 euro per  l'anno  2018, 
466.808.650 euro per l'anno 2019, 479.925.100 euro per  l'anno  2020, 
370.049.800 euro per l'anno 2021, 350.029.000 euro per  l'anno  2022, 
368.399.000 euro per l'anno 2023, 351.818.000 euro per l'anno 2024  e 
293.754.500 euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2025,  si  provvede 
mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a  legislazione  vigente  conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n.  189,  e  successive 
modificazioni. 
  206. Ferme restando le  competenze  istituzionali  di  controllo  e 
verifica spettanti al Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca e al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  con 
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 
ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
e' costituito, a decorrere dall'anno  scolastico  2015/2016  e  senza 
maggiori oneri a carico del bilancio  dello  Stato,  un  comitato  di 
verifica tecnico-finanziaria composto da rappresentanti del Ministero 
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dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  e  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze, con lo scopo di  monitorare  la  spesa 
concernente l'organico dell'autonomia in relazione all'attuazione del 
piano straordinario di  assunzioni,  la  progressione  economica  dei 
docenti nonche' l'utilizzo del fondo per il risarcimento, di  cui  al 
comma 132. Gli eventuali risparmi rispetto alle previsioni  contenute 
nella presente legge connesse all'attuazione  delle  disposizioni  di 
cui ai commi da 95 a 105, accertati nell'esercizio  finanziario  2015 
con decreto del Ministro  dell'istruzione  dell'universita'  e  della 
ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
anche tenendo conto delle verifiche effettuate dal comitato di cui al 
primo periodo, sono destinati nel medesimo  anno  all'incremento  del 
Fondo di cui al comma 202. 
  207. Qualora, a seguito della procedura di monitoraggio di  cui  al 
comma 206, dovesse emergere una spesa complessiva superiore a  quella 
prevista dalla presente legge, sono adottate idonee misure correttive 
ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196. 
  208. Ai componenti del comitato di cui  al  comma  206  non  spetta 
alcun compenso, indennita', gettone di presenza, rimborso di spese  o 
emolumento comunque denominato. 
  209. Le domande per il  riconoscimento  dei  servizi  agli  effetti 
della carriera del personale scolastico sono presentate al  dirigente 
scolastico nel periodo compreso tra il 1º settembre e il 31  dicembre 
di ciascun anno, ferma restando la disciplina vigente per l'esercizio 
del  diritto  al  riconoscimento  dei  servizi  agli  effetti   della 
carriera. Entro il successivo 28 febbraio, ai fini  di  una  corretta 
programmazione   della   spesa,   il    Ministero    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca comunica al Ministero  dell'economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello  Stato 
le risultanze dei dati relativi alle istanze  per  il  riconoscimento 
dei servizi agli effetti della carriera del personale scolastico. 
  210. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
  211. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano  nelle 
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento  e  di 
Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e con  le 
relative norme di attuazione. 
  212. La presente legge entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
    Data a Roma, addi' 13 luglio 2015 
 
                             MATTARELLA 
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                                  Renzi, Presidente del Consiglio dei 
                                                             ministri 
 
                                  Giannini, Ministro dell'istruzione, 
                                     dell'universita' e della ricerca 
 
Visto, il Guardasigilli: Orlando 
 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  La L. 28 dicembre 2015, n. 208 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 
369) che "L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma  54, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, e' incrementata di 5  milioni  di 
euro per l'anno 2016". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (6) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 22  novembre  -  21  dicembre 
2016, n. 284 (in G.U. 1ª  s.s.  28/12/2016,  n.  52),  ha  dichiarato 
l'illegittimita' costituzionale "dell'art. 1, comma 153, della  legge 
n. 107 del 2015, nella parte in cui non prevede che  il  decreto  del 
Ministro dell'istruzione che provvede alla ripartizione delle risorse 
sia adottato sentita la Conferenza unificata" e "dell'art.  1,  comma 
181, lettera e), n. 1.3), della legge n. 107 del 2015". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (5) 
  La L. 11 dicembre 2016, n. 232 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 
376) che il fondo di cui al  comma  132  del  presente  articolo  "e' 
rifinanziato nella misura di 2 milioni di  euro  per  ciascuno  degli 
anni dal 2017 al 2019". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 8 novembre - 6 dicembre 2017, 
n.  251  (in  G.U.  1ª  s.s.  13/12/2017,  n.   50)   ha   dichiarato 
l'illegittimita' costituzionale del  presente  articolo,  comma  110, 
ultimo periodo. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (11) 
  Il D.L. 12 luglio 2018, n. 86, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 9 agosto 2018, n. 97, ha disposto (con l'art. 4, comma 3-ter)  che 
"Le disposizioni di cui ai predetti commi  continuano  ad  applicarsi 
alle procedure il  cui  specifico  concorso,  di  cui  al  comma  155 
dell'articolo 1 della citata legge n. 107 del 2015,  sia  stato  gia' 
bandito alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (14) 
  La L. 30 dicembre 2018, n. 145 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 
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729) che "Ai fini di cui al comma 728, il  limite  di  spesa  di  cui 
all'articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio  2015,  n.  107,  e' 
incrementato in misura corrispondente a 2.000 posti aggiuntivi  nella 
scuola primaria". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 793) che "Il Fondo di  cui 
all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio  2015,  n.  107,  e' 
incrementato di 26.120.448 euro per l'anno 2021,  di  9.399.448  euro 
per l'anno 2022, di 36.947.448 euro per l'anno  2023,  di  38.231.448 
euro per  l'anno  2024,  di  52.253.448  euro  per  l'anno  2025,  di 
54.665.448 euro per l'anno 2026, di 88.478.448 euro per l'anno 2027 e 
di 85.478.448 euro annui a decorrere dal 2028". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (16) 
  Il D.L. 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla 
L. 20 dicembre 2019,  n.  159,  ha  disposto  (con  l'art.  1,  comma 
18-quinquies) che "Il Fondo di cui all'articolo 1, comma  202,  della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, e' incrementato di  euro  7,11  milioni 
per l'anno 2020 e di euro 2,77 milioni annui  a  decorrere  dall'anno 
2022". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (19) 
  La L. 27 dicembre 2019, n. 160, ha disposto (con  l'art.  1,  comma 
256) che "Per il raggiungimento degli obiettivi formativi di cui alla 
lettera e) del comma 7 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 
107, l'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  1,  comma  125, 
della medesima legge e' incrementata di 12 milioni di euro per l'anno 
2020 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma  257)  che  "Per  favorire 
l'innovazione digitale nella didattica, l'autorizzazione di spesa  di 
cui all'articolo 1, comma 62, secondo periodo, della legge 13  luglio 
2015, n. 107, e' incrementata di euro 2 milioni per l'anno 2020". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (20) 
  Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 ha disposto (con l'art. 120, comma  1) 
che "Il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13  luglio 
2015, n. 107, e' incrementato di euro 85 milioni per l'anno 2020". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (21) 
  Il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla L. 
6 giugno 2020, n. 41, ha disposto (con l'art. 2, comma 3-bis) che "Al 
fine di  contrastare,  soprattutto  nelle  aree  a  maggiore  rischio 
sociale, le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, nonche' di 
prevenire e recuperare l'abbandono e la  dispersione  scolastica,  in 
corrispondenza  della  sospensione  delle  attivita'  didattiche   in 
presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica, l'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 
107, e' incrementata di 2 milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari  a  2  milioni  di 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 539 di 1620



euro per l'anno 2020, si provvede mediante  corrispondente  riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23  dicembre 
2014, n. 190". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (23) 
  Il D.L. 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla 
L. 18 dicembre 2020, n. 176, ha disposto (con l'art. 21, comma 1) che 
"L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  62,  della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, e' incrementata di euro 85 milioni  per 
l'anno 2020". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (25) 
  La L. 30 dicembre 2020, n. 178 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 
512) che "Al fine di potenziare le azioni per l'innovazione didattica 
e digitale nelle scuole attraverso le azioni di coinvolgimento  degli 
animatori digitali in ciascuna istituzione scolastica,  il  fondo  di 
cui all'articolo 1, comma 62, secondo periodo, della legge 13  luglio 
2015, n. 107, e' incrementato di euro  8.184.000  annui  a  decorrere 
dall'anno 2021". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 961) che "Il fondo di  cui 
all'articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio  2015,  n.  107,  e' 
incrementato di 10 milioni di euro per  l'anno  2021  destinati  alla 
realizzazione di interventi di formazione obbligatoria del  personale 
docente impegnato nelle classi con alunni con disabilita'". 
------------ 
AGGIORNAMENTO (26) 
  Il D.L. 22 marzo 2021, n. 41 ha disposto (con l'art. 32,  comma  1) 
che al fine di consentire il completamento del programma di  sostegno 
alla fruizione delle attivita' di didattica digitale integrata  nelle 
Regioni del Mezzogiorno, il fondo di cui all'articolo  1,  comma  62, 
della presente legge e' incrementato per il 2021 di 35 milioni. 
------------ 
AGGIORNAMENTO (27) 
  La L. 30 dicembre 2020, n. 178, come modificata dal D.L. 25  maggio 
2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla L. 23 luglio 2021, n. 
106, ha disposto (con l'art. 1, comma  624)  che  "il  fondo  di  cui 
all'articolo 1, comma 62, della legge 13  luglio  2015,  n.  107,  e' 
incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2021". 
------------ 
AGGIORNAMENTO (34) 
  Il D.L. 13 giugno 2023, n. 69 ha disposto (con l'art. 15, comma  2) 
che "Per le finalita' di cui al comma 1, l'autorizzazione di spesa di 
cui all'articolo 1, comma 123 della legge 13 luglio 2015, n.  107  e' 
incrementata di 10,9 milioni di  euro  nell'anno  2023.  Ai  maggiori 
oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede  ai 
sensi dell'articolo 26". 

                                                            Tabella 1 
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                                               (Articolo 1, comma 95) 
 
 
===================================================================== 
|                  |       POSTI DI POTENZIAMENTO       |           | 
|                  |------------------------------------|           | 
|                  |          |        | Secon- |       | POSTI DI  | 
|                  |          | Secon- |daria di|       |  POTEN-   | 
|                  |          |daria di|secondo |       | ZIAMENTO  | 
|                  |          | primo  | grado  |       |  PER IL   | 
|                  | Primaria | grado  |  (**)  |TOTALE | SOSTEGNO  | 
+==================+==========+========+========+=======+===========+ 
|Abruzzo           |   449    |  176   |  607   | 1.232 |    182    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Basilicata        |   264    |  109   |  394   |  767  |    50     | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Calabria          |   664    |  268   |  967   | 1.899 |    193    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Campania          |  1.815   |  810   | 2.689  | 5.314 |    691    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Emilia-Romagna    |  1.307   |  487   | 1.581  | 3.375 |    433    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|FriuliVenezia G.  |          |        |        |       |           | 
|(*)               |   421    |  164   |  529   | 1.114 |    91     | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Lazio             |  1.653   |  647   | 2.112  | 4.412 |    788    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Liguria           |   478    |  193   |  649   | 1.320 |    164    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Lombardia         |  2.852   | 1.065  | 3.091  | 7.008 |   1.023   | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Marche            |   517    |  198   |  698   | 1.413 |    189    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Molise            |   188    |   76   |  271   |  535  |    34     | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Piemonte          |  1.250   |  488   | 1.506  | 3.244 |    416    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Puglia            |  1.236   |  513   | 1.820  | 3.569 |    468    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Sardegna          |   530    |  215   |  769   | 1.514 |    162    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Sicilia           |  1.595   |  668   | 2.131  | 4.394 |    649    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Toscana           |  1.078   |  427   | 1.432  | 2.937 |    354    | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Umbria            |   363    |  139   |  460   |  962  |    94     | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|Veneto            |  1.473   |  563   | 1.767  | 3.803 |    465    | 
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+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
|TOTALE            |  18.133  | 7.206  | 23.473 |48.812 |   6.446   | 
+------------------+----------+--------+--------+-------+-----------+ 
 
 
    (*) Inclusi i posti per la lingua slovena. 
    (**) Inclusi gli insegnanti tecnico-pratici. 
    Il 90 per cento dell'organico per il potenziamento e' distribuito 
in proporzione agli alunni. Il 10 per cento e' distribuito sulla base 
dei seguenti indicatori: dispersione scolastica, presenza  di  alunni 
stranieri, presenza di aree  interne,  presenza  di  aree  isolane  e 
montane, presenza di aree a bassa densita' demografica. 
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LEGGE 30 dicembre 2020 , n. 178

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-

2023. (20G00202)

Vigente al : 26-7-2023

SEZIONE I 

MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI

 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
 
                               Art. 1. 
 
(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e  di  spesa  e 
                 altre disposizioni. Fondi speciali) 
 
  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare, in  termini  di 
competenza e di cassa, e  del  ricorso  al  mercato  finanziario,  in 
termini di competenza, di cui all'articolo 21, comma  1-ter,  lettera 
a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2021,  2022  e 
2023, sono indicati nell'allegato 1 annesso alla  presente  legge.  I 
livelli del ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni 
effettuate  al  fine  di  rimborsare  prima  della  scadenza   o   di 
ristrutturare passivita' preesistenti con ammortamento a carico dello 
Stato. 
  2. Al fine di dare attuazione a interventi in  materia  di  riforma 
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del  sistema  fiscale,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero 
dell'economia e delle finanze e' istituito un Fondo con una dotazione 
di 8.000 milioni di euro per l'anno 2022 e di 7.000 milioni  di  euro 
annui a decorrere dall'anno 2023, di cui una quota  non  inferiore  a 
5.000 milioni di euro e non superiore  a  6.000  milioni  di  euro  a 
decorrere  dall'anno  2022  e'  destinata  all'assegno  universale  e 
servizi alla  famiglia.  I  predetti  interventi  sono  disposti  con 
appositi provvedimenti normativi, a valere sulle risorse del Fondo di 
cui al primo periodo. (54) 
  3. Al Fondo di cui al comma 2 sono destinate altresi', a  decorrere 
dall'anno  2022,  fermo  restando   il   rispetto   degli   obiettivi 
programmatici di finanza  pubblica,  risorse  stimate  come  maggiori 
entrate  permanenti  derivanti  dal  miglioramento   dell'adempimento 
spontaneo. 
  4. In ciascun anno, ai fini della determinazione delle  risorse  di 
cui al comma 3, si considerano  le  maggiori  entrate  derivanti  dal 
miglioramento  dell'adempimento  spontaneo  che  sono  indicate,  con 
riferimento al terzo anno precedente alla predisposizione della legge 
di bilancio, nell'aggiornamento  della  Relazione  sull'economia  non 
osservata e sull'evasione fiscale e contributiva,  redatta  ai  sensi 
dell'articolo 10-bis.1, comma 3, della legge  31  dicembre  2009,  n. 
196, introdotto dall'articolo 2 del decreto legislativo 24  settembre 
2015, n. 160. Le maggiori entrate di cui al periodo  precedente  sono 
considerate permanenti se per i tre anni successivi a quello  oggetto 
di quantificazione, la somma algebrica della stima  della  variazione 
delle  entrate  derivanti   in   ciascun   anno   dal   miglioramento 
dell'adempimento spontaneo risulta non negativa. Qualora  tale  somma 
algebrica  risulti  negativa,  l'ammontare  delle  maggiori   entrate 
permanenti e' dato dalla differenza,  se  positiva,  tra  l'ammontare 
delle maggiori entrate di cui al primo periodo e il  valore  negativo 
della somma algebrica della variazione delle entrate da miglioramento 
dell'adempimento  spontaneo  stimata  con  riferimento  ai  tre  anni 
successivi. Se la differenza di cui al periodo precedente e' negativa 
o pari a zero, l'ammontare delle maggiori entrate permanenti e'  pari 
a zero. 
  5. Nel rispetto degli obiettivi programmatici di finanza  pubblica, 
la Nota di aggiornamento al documento di economia e finanza indica la 
quota delle maggiori  entrate  permanenti  rispetto  alle  previsioni 
tendenziali formulate per  il  Documento  di  econo  mia  e  finanza, 
derivanti dal miglioramento dell'adempimento spontaneo e  determinate 
ai sensi del comma 4, da destinare al Fondo di cui al comma 2. Per le 
regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e  di 
Bolzano resta fermo quanto previsto dai rispettivi statuti speciali e 
dalle relative norme di attuazione e le maggiori  entrate  permanenti 
rimangono acquisite ai rispettivi bilanci, nelle quote  previste  dai 
predetti statuti speciali. 
  6. A decorrere dall'anno 2022, i commi da 431 a 435 dell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono abrogati. 
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  7. Il Fondo assegno universale e  servizi  alla  famiglia  e  altre 
misure correlate, di cui al comma 339 dell'articolo 1 della legge  27 
dicembre 2019, n. 160, e' incrementato di 3.012,1 milioni di euro per 
l'anno 2021. 
  8.  All'articolo  2  del  decreto-legge  5  febbraio  2020,  n.  3, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al  comma  1,  dopo  la  parola:  'spetta'  sono  inserite  le 
seguenti: ', per le  prestazioni  rese  dal  1°  luglio  2020  al  31 
dicembre 2020,'; 
    b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
     '2. In vista di una  revisione  strutturale  del  sistema  delle 
detrazioni fiscali, l'ulteriore detrazione di cui al comma 1  spetta, 
per le prestazioni rese dal 1° gennaio 2021, nei seguenti importi: 
    a) 960 euro, aumentata del prodotto  tra  240  euro  e  l'importo 
corrispondente al rapporto tra 35.000  euro,  diminuito  del  reddito 
complessivo, e 7.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo  e' 
superiore a 28.000 euro ma non a 35.000 euro; 
    b) 960 euro, se il reddito complessivo e' superiore a 35.000 euro 
ma  non  a  40.000  euro;  la  detrazione   spetta   per   la   parte 
corrispondente al rapporto tra l'importo di  40.000  euro,  diminuito 
del reddito complessivo, e l'importo di 5.000 euro'; 
    c) al comma 3, le parole: 'di cui al comma 1', ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: 'di cui ai commi 1 e 2' e le  parole: 
'in otto rate di pari ammontare' sono sostituite dalle seguenti:  'in 
dieci rate di pari ammontare'. 
  9. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, e' ridotto di 1.150 milioni di euro nell'anno 2021 e di 
1.426 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. 
  10. Per  le  nuove  assunzioni  a  tempo  indeterminato  e  per  le 
trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo 
indeterminato effettuate nel biennio 2021-2022, al fine di promuovere 
l'occupazione  giovanile  stabile,  l'esonero  contributivo  di   cui 
all'articolo 1, commi da 100 a 105 e 107,  della  legge  27  dicembre 
2017, n. 205, e' riconosciuto nella misura del 100 per cento, per  un 
periodo massimo di trentasei mesi, nel limite massimo di importo pari 
a 6.000 euro annui, con riferimento ai soggetti che alla  data  della 
prima assunzione incentivata ai sensi del presente comma e dei  commi 
da  11  a  15  del  presente  articolo  non   abbiano   compiuto   il 
trentaseiesimo anno di eta'. Resta ferma l'aliquota di computo  delle 
prestazioni pensionistiche. (34) (54) 
  11. L'esonero contributivo di cui al comma 10,  ferme  restando  le 
condizioni ivi previste, e' riconosciuto per un  periodo  massimo  di 
quarantotto  mesi  ai  datori  di  lavoro  privati   che   effettuino 
assunzioni in una sede o unita'  produttiva  ubicata  nelle  seguenti 
regioni: Abruzzo,  Molise,  Campania,  Basilicata,  Sicilia,  Puglia, 
Calabria e Sardegna. 
  12. In deroga all'articolo 1, comma 104, della  legge  27  dicembre 
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2017, n. 205, fermi restando i principi generali di  fruizione  degli 
incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, l'esonero contributivo di cui al  comma  10  spetta  ai 
datori di lavoro che non abbiano proceduto, nei sei  mesi  precedenti 
l'assunzione, ne' procedano, nei nove mesi successivi alla stessa,  a 
licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero  a 
licenziamenti collettivi, ai sensi della legge  23  luglio  1991,  n. 
223, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima qualifica 
nella stessa unita' produttiva. 
  13. Le disposizioni di cui ai commi da 10 a  15  non  si  applicano 
alle prosecuzioni di contratto e alle assunzioni di cui  all'articolo 
1, commi 106 e 108, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
  14. Il beneficio previsto dai commi da 10 a 15 e' concesso ai sensi 
della sezione  3.1  della  comunicazione  della  Commissione  europea 
C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante un «Quadro  temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 
emergenza del COVID-19», e nei limiti e alle condizioni di  cui  alla 
medesima comunicazione. L'efficacia delle disposizioni dei  commi  da 
10 a 13 del presente articolo e' subordinata, ai sensi  dell'articolo 
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
all'autorizzazione della Commissione europea. 
  15. Alla copertura degli oneri derivanti  dai  commi  da  10  a  14 
concorrono, per 200,9 milioni di euro per l'anno 2021 e 139,1 milioni 
di euro per l'anno 2022, le risorse del Programma Next Generation EU. 
  16. Per le assunzioni di donne lavoratrici effettuate  nel  biennio 
2021-2022,  in  via  sperimentale,  l'esonero  contributivo  di   cui 
all'articolo 4, commi da 9 a 11, della legge 28 giugno 2012,  n.  92, 
e' riconosciuto nella misura del 100 per cento nel limite massimo  di 
importo pari a 6.000 euro annui. (54) 
  17.  Le  assunzioni  di  cui  al  comma  16  devono  comportare  un 
incremento occupazionale netto calcolato sulla base della  differenza 
tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese  e  il 
numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. 
Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo 
e' ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore  pattuite  e 
il numero delle ore che costituiscono l'orario normale di lavoro  dei 
lavoratori a tempo pieno. L'incremento della  base  occupazionale  e' 
considerato al netto delle  diminuzioni  del  numero  degli  occupati 
verificatesi  in  societa'   controllate   o   collegate   ai   sensi 
dell'articolo 2359 del  codice  civile  o  facenti  capo,  anche  per 
interposta persona, allo stesso soggetto. 
  18. Il beneficio previsto dai commi da 16 a 19 e' concesso ai sensi 
della sezione  3.1  della  comunicazione  della  Commissione  europea 
C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante un «Quadro  temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 
emergenza del COVID-19», e nei limiti e alle condizioni di  cui  alla 
medesima comunicazione. L'efficacia delle disposizioni dei commi 16 e 
17 e' subordinata, ai  sensi  dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del 
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Trattato sul funzionamento  dell'Unione  europea,  all'autorizzazione 
della Commissione europea. 
  19. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi da 16  a  18  si 
provvede, per 37,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 88,5 milioni  di 
euro per l'anno 2022, con le risorse del  Programma  Next  Generation 
EU. 
  20. Al fine di ridurre gli effetti negativi causati  dall'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 sul reddito dei lavoratori autonomi e  dei 
professionisti e di favorire la  ripresa  della  loro  attivita',  e' 
istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche  sociali,   il   Fondo   per   l'esonero   dai   contributi 
previdenziali dovuti dai lavoratori autonomi  e  dai  professionisti, 
con una dotazione finanziaria iniziale di 2.500 milioni di  euro  per 
l'anno 2021, che costituisce il relativo limite di spesa, destinata a 
finanziare  l'esonero   parziale   dal   pagamento   dei   contributi 
previdenziali dovuti dai lavoratori  autonomi  e  dai  professionisti 
iscritti alle gestioni previdenziali  dell'Istituto  nazionale  della 
previdenza sociale (INPS) e dai  professionisti  iscritti  agli  enti 
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza  di  cui  al 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto  legislativo 
10 febbraio 1996, n. 103, che abbiano percepito nel periodo d'imposta 
2019 un reddito complessivo non superiore a  50.000  euro  e  abbiano 
subito un calo del fatturato o dei corrispettivi nell'anno  2020  non 
inferiore al 33 per cento rispetto  a  quelli  dell'anno  2019.  Sono 
esclusi  dall'esonero  i  premi  dovuti  all'Istituto  nazionale  per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). 
  21. Con uno  o  piu'  decreti  del  Ministro  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in 
vigore della presente legge, sono definiti i criteri e  le  modalita' 
per la concessione dell'esonero di cui al comma 20 nonche'  la  quota 
del limite di  spesa  di  cui  al  comma  20  da  destinare,  in  via 
eccezionale, ai professionisti iscritti agli enti  gestori  di  forme 
obbligatorie di previdenza e assistenza di cui al decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 
103, e i relativi criteri di ripartizione. A valere sulle risorse  di 
cui al comma 20 sono altresi' esonerati dal pagamento dei  contributi 
previdenziali i medici, gli infermieri e gli altri  professionisti  e 
operatori di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 3, gia' collocati  in 
quiescenza e assunti per l'emergenza derivante dalla  diffusione  del 
COVID-19. 
  22. Gli enti previdenziali di cui ai commi 20 e  21  provvedono  al 
monitoraggio del rispetto dei limiti di  spesa  di  cui  ai  medesimi 
commi 20 e 21 e comunicano i risultati di tale attivita' al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero  dell'economia  e 
delle  finanze.  Qualora  dal   predetto   monitoraggio   emerga   il 
verificarsi di scostamenti, anche in  via  prospettica,  rispetto  al 
predetto limite di spesa, non sono adottati  altri  provvedimenti  di 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 547 di 1620



concessione dell'esonero. 
  22-bis. Il beneficio previsto ai commi da 20 a 22  e'  concesso  ai 
sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea 
recante un "Quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di  Stato  a 
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza  del  COVID-19"  e  nei 
limiti  ed  alle  condizioni  di  cui  alla  medesima  Comunicazione. 
L'efficacia delle suddette  disposizioni  e'  subordinata,  ai  sensi 
dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea. 
  23. Al fine di sostenere il rientro  al  lavoro  delle  lavoratrici 
madri e di favorire la conciliazione dei tempi di lavoro e dei  tempi 
di cura della famiglia, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 1, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, per l'anno 2021,  e'  incrementato 
di 50 milioni di euro, da destinare al sostegno e alla valorizzazione 
delle misure organizzative adottate dalle  imprese  per  favorire  il 
rientro al lavoro delle lavoratrici madri dopo il parto. 
  24. Con  decreto  del  Ministro  per  le  pari  opportunita'  e  la 
famiglia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  sono  definite  le 
modalita' di attribuzione delle risorse di cui al comma 23. 
  25. All'articolo 4, comma 24, lettera a),  della  legge  28  giugno 
2012, n. 92, dopo le parole: «nascita del figlio»  sono  aggiunte  le 
seguenti: «, anche in caso di morte perinatale». 
  26. Al comma 1250 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,  n. 
296, dopo la lettera i) e' inserita la seguente: 
  «i-bis) interventi per il sostegno ai genitori nei  casi  di  morte 
del figlio. Per le finalita' di cui alla presente lettera,  il  Fondo 
di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006,  n. 
223, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  agosto  2006,  n. 
248, per l'anno 2021, e' incrementato  di  500.000  euro  per  l'anno 
2021, da destinare al finanziamento delle associazioni  che  svolgono 
attivita' di assistenza psicologica o psicosociologica a  favore  dei 
genitori  che  subiscono  gravi  disagi  sociali  e  psicologici   in 
conseguenza della morte del figlio». 
  27. Al fine di garantire e implementare la presenza negli  istituti 
penitenziari  di  professionalita'  psicologiche   esperte   per   il 
trattamento  intensificato  cognitivo-comportamentale  nei  confronti 
degli autori di reati contro le donne  e  per  la  prevenzione  della 
recidiva, e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro  per  ciascuno 
degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  28. Per le finalita' di cui all'articolo 105-bis del  decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 
luglio 2020, n. 77, il Fondo di cui all'articolo  19,  comma  3,  del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' incrementato di  2  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 
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  29. Per le assunzioni effettuate a decorrere dal 1°  gennaio  2021, 
al fine di garantire ai lavoratori assicurati  a  fini  previdenziali 
presso l'Istituto nazionale di previdenza  dei  giornalisti  italiani 
«Giovanni Amendola» (INPGI) piena ed effettiva parita' di trattamento 
rispetto  agli   altri   lavoratori   dipendenti,   le   disposizioni 
legislative   statali   recanti   incentivi   alla   salvaguardia   o 
all'incremento dell'occupazione riconosciuti in favore dei datori  di 
lavoro per la generalita' dei settori economici sotto forma di sgravi 
o esoneri contributivi si  applicano,  salvo  diversa  previsione  di 
legge, ai dipendenti iscritti alla  gestione  sostitutiva  dell'INPGI 
con riferimento alla contribuzione per essi dovuta. Il relativo onere 
e'  posto  a  carico  del  bilancio  dello   Stato,   a   titolo   di 
fiscalizzazione. L'INPGI  invia  al  Ministero  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali, a cadenza semestrale, un  apposito  rendiconto  ai 
fini del rimborso dei  relativi  oneri.  Ai  fini  degli  adempimenti 
previsti dal Registro nazionale degli aiuti di Stato, l'INPGI  assume 
la funzione di amministrazione concedente e  come  tale  provvede  al 
monitoraggio, per  quanto  di  competenza,  in  coerenza  con  quanto 
previsto dalla comunicazione della Commissione europea  C(2020)  1863 
final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato  a  sostegno 
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19», pubblicata  nella 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea C 091I del 20 marzo 2020. 
  30.  Al  fine  di  fronteggiare  i  maggiori  oneri  di  assistenza 
derivanti dalla crisi  economica  e  occupazionale  conseguente  alla 
diffusione dell'epidemia di COVID-19 e di  favorire  il  riequilibrio 
della gestione  previdenziale  sostitutiva  dell'INPGI,  fino  al  31 
dicembre 2021 e' posto a carico del bilancio dello Stato, a titolo di 
fiscalizzazione, l'onere, comprensivo delle  quote  di  contribuzione 
figurativa accreditate, sostenuto dall'INPGI  per  i  trattamenti  di 
cassa integrazione, solidarieta' e disoccupazione erogati  in  favore 
degli iscritti nei limiti e con le  modalita'  previsti  dalla  legge 
ovvero dai regolamenti dell'Istituto vigenti alla data di entrata  in 
vigore della presente legge. L'INPGI invia al Ministero del lavoro  e 
delle politiche sociali, con cadenza semestrale, un rendiconto  sulla 
base del quale e' disposto il rimborso dei relativi oneri,  al  netto 
del gettito  contributivo  derivante  dalle  corrispondenti  aliquote 
contributive versato all'INPGI  dai  soggetti  obbligati,  che  resta 
acquisito dal predetto Istituto a titolo  di  compensazione.  Qualora 
l'ammontare  del  predetto  gettito   risulti   superiore   all'onere 
sostenuto  dall'INPGI,  la  differenza  resta  acquisita  presso   il 
medesimo Istituto a titolo di acconto in compensazione a  valere  sul 
semestre successivo, fermo restando l'obbligo di conguaglio  a  saldo 
finale, a credito o a debito, alla data del 31 dicembre 2021. 
  31. Al fine di consentire la piena ed  effettiva  attuazione  delle 
misure di riforma volte al riequilibrio della gestione  previdenziale 
sostitutiva dell'INPGI, il termine di cui all'articolo  16-quinquies, 
comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile  2019,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,  e' 
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prorogato al 31 dicembre 2021. Al  fine  di  consentire  i  necessari 
approfondimenti sulle misure di riforma  di  cui  al  primo  periodo, 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. -  Dipartimento  per 
l'informazione e l'editoria  e'  istituita  una  commissione  tecnica 
composta da rappresentanti del medesimo Dipartimento,  del  Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero  dell'economia  e 
delle finanze, dell'INPS e  dell'INPGI.  La  commissione  conclude  i 
propri  lavori  entro  il  20  ottobre  2021.  Ai  componenti   della 
commissione non spettano compensi, gettoni di presenza,  rimborsi  di 
spese o altri emolumenti  comunque  denominati.  Le  attivita'  della 
commissione sono svolte senza nuovi o maggiori oneri a  carico  della 
finanza pubblica.  Fino  alla  data  indicata  al  primo  periodo  e' 
sospesa, con riferimento alla sola gestione  sostitutiva  dell'INPGI, 
l'efficacia delle  disposizioni  del  comma  4  dell'articolo  2  del 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509. 
  32. L'INPGI, a sostegno dell'efficacia degli interventi di  cui  al 
comma 29,  nell'ambito  dell'autonomia  organizzativa,  gestionale  e 
contabile prevista dal decreto legislativo 30 giugno  1994,  n.  509, 
adotta le ulteriori  misure  necessarie  per  il  riequilibrio  della 
gestione  sostitutiva  dell'assicurazione  generale  obbligatoria  da 
sottoporre alla vigilanza  statale  ai  sensi  del  medesimo  decreto 
legislativo. 
  33. All'articolo 1, comma 503, della legge  27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole:  «e  il  31  dicembre  2020»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «e il 31 dicembre 2021». 
  34. Al fine di garantire la sostenibilita' della riforma del lavoro 
sportivo, e' istituito nello stato di previsione del  Ministero  del- 
l'economia e delle finanze un apposito fondo,  con  dotazione  di  50 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023,  per 
finanziare  nei  predetti  limiti  l'esonero,  anche  parziale,   dal 
versamento dei contribuiti previdenziali a carico  delle  federazioni 
sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione 
sportiva, associazioni  e  societa'  sportive  dilettantistiche,  con 
esclusione dei premi e dei contributi dovuti  all'Istituto  nazionale 
per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul   lavoro   (INAIL), 
relativamente ai rapporti di lavoro sportivo instaurati  con  atleti, 
allenatori,  istruttori,  direttori  tecnici,   direttori   sportivi, 
preparatori atletici e direttori di gara. 
  35. L'esonero di cui al comma 34 e' cumulabile con altri esoneri  o 
riduzioni delle aliquote di finanziamento  previsti  dalla  normativa 
vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. 
  36. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti  di  promozione 
sportiva e le associazioni e societa'  sportive  professionistiche  e 
dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o  la 
sede operativa nel territorio dello Stato e  operano  nell'ambito  di 
competizioni sportive in corso di svolgimento ai  sensi  del  decreto 
del Presidente del Consiglio  dei  ministri  24  ottobre  2020,  sono 
sospesi: 
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  a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla  fonte,  di 
cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973,  n.  600,  che  i  predetti  soggetti  operano  in 
qualita' di sostituti d'imposta, dal 1° gennaio 2021 al  28  febbraio 
2021; 
  b)  i  termini  relativi  agli  adempimenti  e  ai  versamenti  dei 
contributi  previdenziali   e   assistenziali   e   dei   premi   per 
l'assicurazione obbligatoria, dal 1°  gennaio  2021  al  28  febbraio 
2021; 
  c)  i  termini  dei  versamenti  relativi  all'imposta  sul  valore 
aggiunto in scadenza nei mesi di gennaio e febbraio 2021; 
  d) i termini relativi ai versamenti delle imposte  sui  redditi  in 
scadenza dal 1° gennaio 2021 al 28 febbraio 2021. 
  37. I versamenti sospesi ai sensi del  comma  36  sono  effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e  interessi,  in  un'unica  soluzione 
entro il 30 maggio 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 
ventiquattro rate mensili di pari importo, con  il  versamento  della 
prima rata entro il 30 maggio 2021. I versamenti relativi ai mesi  di 
dicembre degli anni 2021 e 2022 devono  essere  effettuati  entro  il 
giorno 16 di detti mesi. Non si fa luogo al rimborso di  quanto  gia' 
versato. 
  38. All'articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al primo periodo, le parole: «2019 e 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «2019, 2020 e 2021»; 
  b) il secondo periodo e' soppresso. 
  39. All'articolo 1, comma 506, della legge  27  dicembre  2017,  n. 
205, le parole: «e 2020», ovunque ricorrono,  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «, 2020 e 2021». 
  40. La nozione di preparazioni alimentari  di  cui  al  numero  80) 
della tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633,  deve  essere  interpretata  nel 
senso che in essa rientrano anche le cessioni di piatti pronti  e  di 
pasti che siano stati cotti, arrostiti, fritti o altrimenti preparati 
in vista del loro consumo immediato, della loro consegna a  domicilio 
o dell'asporto. 
  41.  Per  l'anno  2021,  al  fine  di  facilitare  il  processo  di 
ricomposizione fondiaria, anche nella  prospettiva  di  una  maggiore 
efficienza produttiva nazionale, agli atti di trasferimento a  titolo 
oneroso  di  terreni  e  relative  pertinenze,  di  valore  economico 
inferiore o uguale a 5.000  euro,  qualificati  agricoli  in  base  a 
strumenti  urbanistici  vigenti,  posti  in  essere   a   favore   di 
coltivatori diretti e imprenditori agricoli  professionali,  iscritti 
nella relativa gestione previdenziale e assistenziale, non si applica 
l'imposta di registro fissa, di cui all'articolo 2, comma 4-bis,  del 
decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25. 
  42. All'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 15 aprile  2002,  n. 
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63, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  giugno  2002,  n. 
112, sono aggiunti, in  fine,  i  seguenti  periodi:  «Per  le  somme 
attribuite ad aumento del capitale  sociale  nei  confronti  di  soci 
persone fisiche, la cooperativa  ha  facolta'  di  applicare,  previa 
deliberazione dell'assemblea, la  ritenuta  del  12,50  per  cento  a 
titolo d'imposta all'atto della loro attribuzione a capitale sociale. 
Tra i soci persone fisiche non sono compresi gli imprenditori di  cui 
all'articolo 65, comma 1, del testo unico delle imposte sui  redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917, ne'  i  detentori  di  partecipazione  qualificata  ai  sensi 
dell'articolo 67, comma 1, lettera c), del medesimo testo  unico.  La 
facolta' di cui al quarto periodo e'  esercitata  con  il  versamento 
della ritenuta di cui al medesimo periodo,  da  effettuare  entro  il 
giorno 16 del mese successivo a  quello  di  scadenza  del  trimestre 
solare in cui e' stata adottata la deliberazione dell'assemblea». 
  43. La ritenuta del 12,50 per cento prevista dal quarto periodo del 
comma 2 dell'articolo 6 del decreto-legge  15  aprile  2002,  n.  63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno  2002,  n.  112, 
introdotto dal comma 42, puo' essere applicata con i medesimi termini 
e modalita' alle somme attribuite ad  aumento  del  capitale  sociale 
deliberate  anteriormente  alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, in luogo della tassazione prevista  dalla  previgente 
normativa. 
  44. Gli utili percepiti dagli enti non commerciali di  cui  lettera 
c) del comma 1 dell'articolo 73 del testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, o da una stabile organizzazione nel territorio 
dello Stato di enti non commerciali, di cui alla lettera d) del comma 
1 del medesimo articolo 73, che esercitano, senza scopo di lucro,  in 
via esclusiva  o  principale,  una  o  piu'  attivita'  di  interesse 
generale per il perseguimento di finalita' civiche, solidaristiche  e 
di utilita' sociale nei settori indicati al comma 45, non  concorrono 
alla formazione del reddito imponibile nella misura del 50 per  cento 
a decorrere dall'esercizio in corso al 1° gennaio 2021. Sono  esclusi 
gli utili provenienti da partecipazioni in imprese o enti residenti o 
localizzati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato di cui 
all'articolo 47-bis, comma 1, del citato testo  unico  delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 
del 1986. 
  45. I  settori  nell'ambito  dei  quali  devono  essere  svolte  le 
attivita' di interesse generale di cui al comma 44 sono i seguenti: 
  a) famiglia e valori connessi;  crescita  e  formazione  giovanile; 
educazione, istruzione e formazione, compreso l'acquisto di  prodotti 
editoriali per la scuola; volontariato,  filantropia  e  beneficenza; 
religione e sviluppo spirituale;  assistenza  agli  anziani;  diritti 
civili; 
  b) prevenzione della criminalita' e sicurezza  pubblica;  sicurezza 
alimentare e agricoltura di qualita';  sviluppo  locale  ed  edilizia 
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popolare  locale;  protezione  dei  consumatori;  protezione  civile; 
salute  pubblica,  medicina  preventiva  e  riabilitativa;  attivita' 
sportiva; prevenzione e recupero delle tossicodipendenze; patologia e 
disturbi psichici e mentali; 
  c)  ricerca  scientifica  e  tecnologica;  protezione  e   qualita' 
dell'ambiente; 
  d) arte, attivita' e beni culturali. 
  46. I soggetti di cui al comma 44 destinano l'imposta  sul  reddito 
delle societa' non dovuta in applicazione della disposizione  di  cui 
al medesimo comma 44 al finanziamento delle  attivita'  di  interesse 
generale ivi indicate, accantonando l'importo non ancora  erogato  in 
una riserva indivisibile e non  distribuibile  per  tutta  la  durata 
dell'ente. 
  47. Le fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999,  n. 
153, destinano l'imposta sul reddito non dovuta in applicazione della 
disposizione di cui al comma 44 al finanziamento delle  attivita'  di 
interesse generale ivi indicate, accantonandola, fino all'erogazione, 
in un apposito fondo destinato all'attivita' istituzionale. 
  48. A partire dall'anno 2021 per una sola unita' immobiliare a  uso 
abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a 
titolo di proprieta'  o  usufrutto  da  soggetti  non  residenti  nel 
territorio dello Stato che siano titolari  di  pensione  maturata  in 
regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti  in  uno 
Stato di  assicurazione  diverso  dall'Italia,  l'imposta  municipale 
propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a  783,  della  legge  27 
dicembre 2019, n. 160, e' applicata nella misura  della  meta'  e  la 
tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa  sui  rifiuti 
avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 
e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.  147, 
e' dovuta in misura ridotta di due terzi. 
  49. Per il ristoro ai comuni delle  minori  entrate  derivanti  dal 
comma 48 e'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'interno, un fondo con una dotazione su base annua di 12  milioni 
di euro. Alla ripartizione del fondo  si  provvede  con  decreto  del 
Ministro dell'interno, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle  finanze,  sentita  la  Conferenza  Stato-citta'  ed  autonomie 
locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in 
vigore della presente legge. (34) 
  50. All'articolo  5  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28  giugno  2019,  n.  58, 
dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 
  «2-bis. I soggetti, diversi da quelli indicati  nel  comma  2,  che 
siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero 
o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione europea, che  hanno 
gia' trasferito la residenza prima dell'anno 2020 e che alla data del 
31  dicembre  2019  risultano   beneficiari   del   regime   previsto 
dall'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n.  147, 
possono optare per l'applicazione delle disposizioni di cui al  comma 
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1, lettera c), del presente articolo, previo versamento di: 
  a) un importo pari al 10 per cento dei redditi di lavoro dipendente 
e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione  di 
cui all'articolo 16 del decreto legislativo  14  settembre  2015,  n. 
147, relativi al periodo d'imposta precedente a quello  di  esercizio 
dell'opzione, se il soggetto al momento  dell'esercizio  dell'opzione 
ha almeno un figlio minorenne, anche  in  affido  preadottivo,  o  e' 
diventato  proprietario  di  almeno  un'unita'  immobiliare  di  tipo 
residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia  o 
nei dodici  mesi  precedenti  al  trasferimento,  ovvero  ne  diviene 
proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione 
di  cui  al  presente  comma,  pena  la  restituzione  del  beneficio 
addizionale  fruito  senza  l'applicazione  di   sanzioni.   L'unita' 
immobiliare puo' essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure 
dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprieta'; 
  b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro  dipendente 
e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione  di 
cui all'articolo 16 del decreto legislativo  14  settembre  2015,  n. 
147, relativi al periodo d'imposta precedente a quello  di  esercizio 
dell'opzione, se il soggetto al momento  dell'esercizio  dell'opzione 
ha almeno tre figli minorenni, anche in affido preadottivo, e diventa 
o e' diventato proprietario di almeno un'unita' immobiliare  di  tipo 
residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia  o 
nei dodici  mesi  precedenti  al  trasferimento,  ovvero  ne  diviene 
proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione 
di  cui  al  presente  comma,  pena  la  restituzione  del  beneficio 
addizionale  fruito  senza  l'applicazione  di   sanzioni.   L'unita' 
immobiliare puo' essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure 
dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprieta'. 
  2-ter. Le modalita' di esercizio dell'opzione di cui al comma 2-bis 
sono  definite  con  provvedimento  dell'Agenzia  delle  entrate,  da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
presente disposizione. 
  2-quater. Le disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter non si  applicano 
ai rapporti di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91». 
  51.  Alla  copertura   degli   oneri   relativi   alla   quota   di 
cofinanziamento   nazionale   pubblica   relativa   agli   interventi 
cofinanziati dall'Unione europea per  il  periodo  di  programmazione 
2021-2027, a valere sulle risorse dei fondi  strutturali,  del  Fondo 
per una transizione giusta (JTF), del Fondo europeo agricolo  per  lo 
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo per gli affari  marittimi 
e per la pesca  (FEAMP),  concorre  il  Fondo  di  rotazione  di  cui 
all'articolo 5  della  legge  16  aprile  1987,  n.  183.  A  seguito 
dell'approvazione del Quadro finanziario pluriennale per  il  periodo 
di programmazione 2021-2027 e dei relativi regolamenti,  il  Comitato 
interministeriale  per  la  programmazione  economica   (CIPE),   con 
apposita  deliberazione,  definisce  i   tassi   di   cofinanziamento 
nazionale massimi  applicabili  e  l'onere  a  carico  del  Fondo  di 
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rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987,  n.  183, 
per i programmi cofinanziati dall'Unione europea per  il  periodo  di 
programmazione 2021-2027. 
  52. Per  gli  interventi  di  cui  al  comma  51,  attribuiti  alla 
titolarita' delle regioni e delle province autonome di  Trento  e  di 
Bolzano, il Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della  legge  16 
aprile 1987, n. 183, concorre nella misura massima del 70  per  cento 
degli  importi  relativi  alla  quota  di  cofinanziamento  nazionale 
pubblica previsti nei piani  finanziari  dei  singoli  programmi.  La 
restante quota del 30 per cento fa carico ai bilanci delle regioni  e 
delle predette  province  autonome,  nonche'  degli  eventuali  altri 
organismi pubblici partecipanti a tali programmi. 
  53.  Per  gli  interventi  di  cui  al  comma  51  attribuiti  alla 
titolarita'  delle  amministrazioni  centrali   dello   Stato,   alla 
copertura  degli  oneri  relativi  alla  quota   di   cofinanziamento 
nazionale pubblica si provvede integralmente  con  le  disponibilita' 
del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della  legge  16  aprile 
1987, n. 183.  Gli  oneri  relativi  alla  quota  di  cofinanziamento 
nazionale  pubblica  dei  programmi  dell'obiettivo  di  cooperazione 
territoriale  europea  di  cui  la  Repubblica  italiana  e'  partner 
ufficiale, dei programmi dello  Strumento  di  vicinato,  sviluppo  e 
cooperazione  internazionale  e  dei  programmi  di  assistenza  alla 
pre-adesione con autorita' di gestione italiana  sono  a  carico  del 
Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della citata  legge  n.  183 
del 1987. 
  54. Il Fondo di rotazione di cui  all'articolo  5  della  legge  16 
aprile  1987,  n.   183,   concorre,   nei   limiti   delle   proprie 
disponibilita', al finanziamento degli oneri relativi  all'attuazione 
di  eventuali  interventi   complementari   rispetto   ai   programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea per il periodo 
di programmazione 2021-2027.  Al  fine  di  massimizzare  le  risorse 
destinabili agli interventi complementari di cui al  presente  comma, 
le regioni e le province autonome di  Trento  e  di  Bolzano  possono 
concorrere al finanziamento degli stessi con  risorse  a  carico  dei 
propri  bilanci.  L'erogazione  delle  risorse,  a  fronte  di  spese 
rendicontate,    ha    luogo    previo    inserimento,    da    parte 
dell'amministrazione titolare, dei dati  di  attuazione  nel  sistema 
informatico di cui al comma 56. 
  55.  Il  monitoraggio  degli  interventi  cofinanziati  dall'Unione 
europea per il periodo di  programmazione  2021-2027,  a  valere  sui 
fondi strutturali, sul JTF,  sul  FEASR,  sul  FEAMP  e  sugli  altri 
strumenti finanziari previsti, ivi  compresi  quelli  attinenti  alla 
cooperazione territoriale europea, del Fondo per  lo  sviluppo  e  la 
coesione nell'ambito della programmazione  2021-2027,  nonche'  degli 
interventi complementari finanziati dal Fondo  di  rotazione  di  cui 
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e' assicurato  dal 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -   Dipartimento   della 
Ragioneria generale dello  Stato.  A  tal  fine,  le  amministrazioni 
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centrali, le regioni e le province autonome di Trento  e  di  Bolzano 
assicurano,  per  gli  interventi  di   rispettiva   competenza,   la 
rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e  procedurale 
a livello di singolo progetto nonche' delle procedure di  attivazione 
degli interventi, secondo le specifiche  tecniche  definite  d'intesa 
tra  il  Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato  del 
Ministero dell'economia e delle finanze e le amministrazioni centrali 
dello Stato responsabili del coordinamento per i singoli fondi. 
  56. Per le finalita' di cui ai commi da  51  a  57  e  al  fine  di 
garantire  l'efficace  e  corretta  attuazione  delle  politiche   di 
coesione  per  il  ciclo  di  programmazione  2021-2027,  nonche'  la 
standardizzazione delle relative  procedure  attuative  previste  dai 
sistemi di gestione e controllo, il Ministero dell'economia  e  delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa 
e rende disponibile per le amministrazioni responsabili  un  apposito 
sistema  informatico  per  il  supporto  nelle  fasi   di   gestione, 
monitoraggio, rendicontazione  e  controllo  dei  programmi  e  degli 
interventi cofinanziati. 
  56-bis. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 71, paragrafi 
2 e 4, del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 24  giugno  2021,  e  in  attuazione  dell'Accordo  di 
partenariato tra l'Unione europea e la  Repubblica  italiana  per  il 
periodo di programmazione 2021-2027,  le  funzioni  di  Autorita'  di 
audit dei Programmi nazionali cofinanziati dai fondi strutturali e di 
investimento europei per  il  periodo  2021-2027  o  da  altri  fondi 
europei, a titolarita' delle  Amministrazioni  Centrali  dello  Stato 
sono  svolte  dal  Ministero  dell'economia   e   delle   finanze   - 
Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato  -  Ispettorato 
generale per i  rapporti  finanziari  con  l'Unione  europea  (IGRUE) 
ovvero dalle Autorita' di  audit  individuate  dalle  amministrazioni 
centrali titolari di ciascun programma, a condizione che  l'Autorita' 
di  audit  sia  in  una  posizione  di  indipendenza   funzionale   e 
organizzativa rispetto all'Autorita' di gestione. 
  57. All'articolo 242, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
e'  aggiunto,  in  fine,   il   seguente   periodo:   «Il   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello Stato integra il Programma complementare di  azione  e 
coesione per la  governance  dei  sistemi  di  gestione  e  controllo 
2014-2020, di cui alla deliberazione del CIPE n. 114 del 23  dicembre 
2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del  24  marzo  2016, 
con interventi di  rafforzamento  della  capacita'  amministrativa  e 
tecnica per assicurare la conclusione della programmazione  2014-2020 
e l'efficace avvio del  nuovo  ciclo  di  programmazione  dell'Unione 
europea 2021-2027, mediante  l'utilizzo  delle  risorse  a  tal  fine 
stanziate dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160». 
  58.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  sono  apportate  le 
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seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo 14: 
  1) ai commi 1 e 2, lettere b) e b-bis),  le  parole:  «31  dicembre 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»; 
  2) al comma 2-bis, le  parole:  «nell'anno  2020»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «nell'anno 2021»; 
  b) all'articolo 16: 
  1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite  dalle 
seguenti: «31 dicembre 2021»; 
  2) al comma 2, le parole: «1° gennaio 2019» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «1° gennaio 2020», le parole: «anno 2020»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «anno 2021», le parole: «10.000 euro» sono sostituite 
dalle seguenti:  «16.000  euro»,  le  parole:  «anno  2019»,  ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «anno 2020» e  le  parole: 
«nel 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nel 2021». 
  59. All'articolo 1, comma 219, della legge  27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole: «nell'anno  2020»  sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«negli anni 2020 e 2021». 
  60. All'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui  redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917, dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
  «3-bis. La detrazione di cui al comma 1 spetta, nella misura del 50 
per  cento,  anche  per  interventi  di   sostituzione   del   gruppo 
elettrogeno di emergenza esistente con generatori di emergenza a  gas 
di ultima generazione». 
  61. Al fine di perseguire  il  risparmio  di  risorse  idriche,  e' 
istituito, nello stato di previsione del  Ministero  dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e del mare, un  fondo  denominato  «Fondo 
per il risparmio di risorse idriche», con una  dotazione  pari  a  20 
milioni di euro per l'anno 2021 per le finalita' di cui al comma 62. 
  62. Alle persone fisiche residenti in Italia e'  riconosciuto,  nel 
limite di spesa di cui al  comma  61  e  fino  ad  esaurimento  delle 
risorse, un bonus idrico pari ad euro 1.000 per ciascun  beneficiario 
da  utilizzare,  entro  il  31  dicembre  2021,  per  interventi   di 
sostituzione di vasi sanitari in  ceramica  con  nuovi  apparecchi  a 
scarico ridotto e di apparecchi di rubinetteria  sanitaria,  soffioni 
doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a  limitazione 
di flusso d'acqua, su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o 
singole unita' immobiliari. 
  63. Il bonus  idrico  di  cui  al  comma  62  e'  riconosciuto  con 
riferimento alle spese sostenute per: 
  a) la fornitura e la posa in opera di vasi sanitari in ceramica con 
volume massimo di scarico uguale o inferiore a  6  litri  e  relativi 
sistemi di scarico, compresi le opere idrauliche e murarie  collegate 
e lo smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti; 
  b) la fornitura e l'installazione di rubinetti  e  miscelatori  per 
bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso  di 
acqua con portata uguale o inferiore  a  6  litri  al  minuto,  e  di 
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soffioni doccia e colonne doccia  con  valori  di  portata  di  acqua 
uguale o inferiore a 9 litri al minuto, compresi le  eventuali  opere 
idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e la  dismissione  dei 
sistemi preesistenti. 
  64. Il bonus idrico di cui al  comma  62  non  costituisce  reddito 
imponibile del beneficiario e non rileva  ai  fini  del  computo  del 
valore dell'indicatore della situazione economica equivalente. 
  65. Entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sono definiti le modalita' e i termini per 
l'ottenimento e l'erogazione del beneficio di cui ai commi  da  61  a 
64, anche ai fini del rispetto del limite di spesa. 
  66. All'articolo 119 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 1: 
  1) all'alinea, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite  dalle 
seguenti: «30 giugno 2022» e dopo le parole: «di pari  importo»  sono 
inserite le seguenti: «e in quattro quote annuali di pari importo per 
la parte di spesa sostenuta nell'anno 2022»; 
  2) alla lettera a), dopo il primo periodo e' inserito il  seguente: 
«Gli interventi  per  la  coibentazione  del  tetto  rientrano  nella 
disciplina agevolativa, senza  limitare  il  concetto  di  superficie 
disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente»; 
  b) al comma 1-bis  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo: 
«Un'unita' immobiliare puo' ritenersi  "funzionalmente  indipendente" 
qualora sia dotata di  almeno  tre  delle  seguenti  installazioni  o 
manufatti di proprieta' esclusiva: impianti per  l'approvvigionamento 
idrico; impianti  per  il  gas;  impianti  per  l'energia  elettrica; 
impianto di climatizzazione invernale»; 
  c) dopo il comma 1-ter e' inserito il seguente: 
  «1-quater.  Sono  compresi  fra  gli  edifici  che  accedono   alle 
detrazioni di cui al presente articolo anche  gli  edifici  privi  di 
attestato di prestazione energetica perche' sprovvisti di  copertura, 
di uno o piu' muri perimetrali, o di  entrambi,  purche'  al  termine 
degli interventi, che devono comprendere anche  quelli  di  cui  alla 
lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e  ricostruzione 
o di  ricostruzione  su  sedime  esistente,  raggiungano  una  classe 
energetica in fascia A»; 
  d) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «nei limiti di  spesa 
previsti, per ciascun  intervento  di  efficienza  energetica,  dalla 
legislazione vigente,»  sono  inserite  le  seguenti:  «nonche'  agli 
interventi previsti dall'articolo 16-bis, comma 1,  lettera  e),  del 
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di  persone  di 
eta' superiore a sessantacinque anni,»; 
  e) al comma 3-bis, le parole:  «30  giugno  2022»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2022. Per  le  spese  sostenute  dal  1° 
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luglio 2022 la detrazione e' ripartita in quattro  quote  annuali  di 
pari importo»; 
  f) al comma 4, il primo periodo e' sostituito  dai  seguenti:  «Per 
gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo  16 
del  decreto-legge  4   giugno   2013,   n.   63,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,  n.  90,  l'aliquota  delle 
detrazioni spettanti e'  elevata  al  110  per  cento  per  le  spese 
sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022. Per la parte di spesa 
sostenuta nell'anno 2022, la detrazione e' ripartita in quattro quote 
annuali di pari importo»; 
  g) al comma 4-ter, primo periodo, le  parole:  «31  dicembre  2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022» e  dopo  le  parole: 
«legge 24 giugno 2009, n. 77» sono aggiunte le seguenti:  «,  nonche' 
nei comuni interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi  dopo 
l'anno 2008 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza»; 
  h) dopo il comma 4-ter e' inserito il seguente: 
  «4-quater. Nei comuni  dei  territori  colpiti  da  eventi  sismici 
verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato  dichiarato 
lo stato di emergenza, gli incentivi di cui al comma 4  spettano  per 
l'importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione»; 
  i) al comma 5, dopo le parole:  «26  agosto  1993,  n.  412,»  sono 
inserite le seguenti: «ovvero  di  impianti  solari  fotovoltaici  su 
strutture pertinenziali  agli  edifici,»  e  dopo  le  parole:  «pari 
importo» sono inserite le seguenti: «e in quattro  quote  annuali  di 
pari importo per la parte di spesa sostenuta nell'anno 2022»; 
  l) il comma 8 e' sostituito dal seguente: 
  «8. Per le spese documentate e rimaste a carico  del  contribuente, 
sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022, per gli interventi di 
installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli  elettrici 
negli edifici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge  4  giugno 
2013, n. 63, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto 
2013, n. 90, la detrazione e' riconosciuta nella misura del  110  per 
cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di 
pari importo e in quattro quote annuali di pari importo per la  parte 
di spesa sostenuta nell'anno  2022,  sempreche'  l'installazione  sia 
eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui al comma 1  del 
presente articolo e comunque nel  rispetto  dei  seguenti  limiti  di 
spesa, fatti salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro  2.000 
per gli edifici unifamiliari o  per  le  unita'  immobiliari  situate 
all'interno  di  edifici  plurifamiliari  che  siano   funzionalmente 
indipendenti e dispongano di uno o piu' accessi autonomi dall'esterno 
secondo la definizione di cui al comma 1-bis del  presente  articolo; 
euro  1.500  per  gli  edifici  plurifamiliari  o  i  condomini   che 
installino un numero massimo di otto colonnine; euro  1.200  per  gli 
edifici  plurifamiliari  o  i  condomini  che  installino  un  numero 
superiore a otto colonnine. L'agevolazione si intende riferita a  una 
sola colonnina di ricarica per unita' immobiliare»; 
  m) dopo il comma 8 e' inserito il seguente: 
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  «8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al  comma 
9, lettera a), per i quali alla data del 30 giugno 2022  siano  stati 
effettuati  lavori  per  almeno  il  60  per  cento   dell'intervento 
complessivo, la detrazione del 110 per  cento  spetta  anche  per  le 
spese sostenute  entro  il  31  dicembre  2022.  Per  gli  interventi 
effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c),  per  i  quali 
alla data del 31 dicembre 2022  siano  stati  effettuati  lavori  per 
almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 
110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 30  giugno 
2023»; 
  n) al comma  9,  lettera  a),  dopo  la  parola:  «condomini»  sono 
aggiunte  le  seguenti:  «e  dalle  persone  fisiche,  al  di   fuori 
dell'esercizio di attivita'  di  impresa,  arte  o  professione,  con 
riferimento agli interventi su edifici  composti  da  due  a  quattro 
unita' immobiliari distintamente accatastate, anche se  posseduti  da 
un unico proprietario o in comproprieta' da piu' persone fisiche»; 
  o) al comma 10, le parole: «I soggetti di cui al comma  9,  lettera 
b)» sono sostituite dalle seguenti: «Le persone  fisiche  di  cui  al 
comma 9, lettere a) e b)»; 
  p) al comma 9-bis e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «Le 
deliberazioni  dell'assemblea  del  condominio,  aventi  per  oggetto 
l'imputazione a uno  o  piu'  condomini  dell'intera  spesa  riferita 
all'intervento deliberato, sono valide se  approvate  con  le  stesse 
modalita' di cui al periodo precedente e a condizione che i condomini 
ai quali sono imputate le spese esprimano parere favorevole»; 
  q) al comma 14, dopo il secondo periodo e'  inserito  il  seguente: 
«L'obbligo di sottoscrizione della polizza  si  considera  rispettato 
qualora  i  soggetti  che  rilasciano  attestazioni  e  asseverazioni 
abbiano  gia'  sottoscritto  una  polizza  assicurativa   per   danni 
derivanti da attivita' professionale ai  sensi  dell'articolo  5  del 
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  7 
agosto 2012, n.  137,  purche'  questa:  a)  non  preveda  esclusioni 
relative ad attivita' di asseverazione; b) preveda un  massimale  non 
inferiore a 500.000 euro, specifico per il rischio  di  asseverazione 
di cui al presente comma, da integrare a cura del professionista  ove 
si renda necessario; c) garantisca,  se  in  operativita'  di  claims 
made,  un'ultrattivita'  pari  ad  almeno  cinque  anni  in  caso  di 
cessazione di attivita' e una retroattivita' pari anch'essa ad almeno 
cinque  anni  a  garanzia  di  asseverazioni  effettuate  negli  anni 
precedenti. In alternativa il  professionista  puo'  optare  per  una 
polizza dedicata alle attivita' di cui al presente  articolo  con  un 
massimale adeguato  al  numero  delle  attestazioni  o  asseverazioni 
rilasciate e agli importi degli  interventi  oggetto  delle  predette 
attestazioni o asseverazioni e, comunque,  non  inferiore  a  500.000 
euro, senza interferenze con la polizza di responsabilita' civile  di 
cui alla lettera a)»; 
  r) dopo il comma 14 e' inserito il seguente: 
  «14-bis. Per gli  interventi  di  cui  al  presente  articolo,  nel 
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cartello esposto presso il cantiere,  in  un  luogo  ben  visibile  e 
accessibile,  deve  essere  indicata  anche  la  seguente   dicitura: 
"Accesso agli incentivi statali previsti dalla legge 17 luglio  2020, 
n.  77,  superbonus  110  per  cento  per  interventi  di  efficienza 
energetica o interventi antisismici"». 
  67. All'articolo 121 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
dopo il comma 7 e' aggiunto il seguente: 
  «7-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai 
soggetti che sostengono, nell'anno 2022,  spese  per  gli  interventi 
individuati dall'articolo 119». 
  68. All'articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 4 giugno  2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2013,  n. 
90, dopo le parole: «le cui procedure  autorizzatorie  sono  iniziate 
dopo la data di entrata in vigore della presente  disposizione»  sono 
inserite le seguenti: «ovvero per i quali  sia  stato  rilasciato  il 
titolo edilizio». 
  69. Per l'anno 2021, al fine di consentire ai comuni di fare fronte 
tempestivamente  ai  maggiori  oneri  di  gestione   in   ordine   ai 
procedimenti   connessi   all'erogazione   del   beneficio   di   cui 
all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come da  ultimo 
modificato  dal  comma  66  del  presente  articolo,  e'  autorizzata 
l'assunzione, a tempo determinato e a tempo parziale e per la  durata 
massima di un anno, non rinnovabile, di  personale  da  impiegare  ai 
fini del potenziamento degli uffici preposti ai suddetti adempimenti, 
che i predetti comuni possono utilizzare anche in forma associata, in 
deroga ai limiti di  spesa  stabiliti  dall'articolo  1,  commi  557, 
557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
  70. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di  cui  al  comma  69  i 
comuni provvedono nei limiti delle risorse finanziarie disponibili  a 
legislazione vigente, nonche' di quelle assegnate  a  ciascun  comune 
mediante riparto,  da  effettuare  con  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri,  su  proposta  del  Ministro  dello  sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze 
e con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-citta  ed 
autonomie locali, in misura proporzionale sulla base  delle  motivate 
richieste dei comuni,  da  presentare  al  Ministero  dello  sviluppo 
economico entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
presente legge,  di  un  apposito  fondo  istituito  nello  stato  di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico, con una  dotazione 
di 10 milioni di euro per l'anno 2021. 
  71. Per l'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero  delle 
infrastrutture e  dei  trasporti  e'  istituito  un  fondo,  con  una 
dotazione di 1 milione di euro, finalizzato a sostenere gli  istituti 
autonomi case popolari comunque denominati, nonche' gli  enti  aventi 
le stesse finalita' sociali dei predetti istituti,  in  relazione  ai 
costi per le esternalizzazioni relative  ad  attivita'  tecnica  e  a 
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prestazioni professionali previste  dalla  disciplina  degli  appalti 
pubblici e  dalle  normative  vigenti  in  materia  edilizia  secondo 
criteri  e  modalita'  stabiliti  con  decreto  del  Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti. 
  72. Gli oneri di cui all'articolo 119 del decreto-legge  19  maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  17  luglio 
2020, n. 77, come da ultimo modificato  dal  comma  66  del  presente 
articolo, sono rideterminati, anche  per  effetto  dei  minori  oneri 
connessi alla parziale applicazione,  nell'anno  2020,  del  medesimo 
articolo 119, in 893,7 milioni di euro per l'anno  2021,  in  3.099,9 
milioni di euro per l'anno 2022,  in  4.590,4  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, in 4.224,5 milioni di euro per l'anno 2024,  in  4.128,9 
milioni di euro per l'anno 2025,  in  3.361,1  milioni  di  euro  per 
l'anno 2026 e in 37,78 milioni di euro per l'anno 2033. 
  73. Agli oneri derivanti dalle proroghe di cui ai commi da 66 a 72, 
valutati in 3,9 milioni di euro per l'anno 2021, in 206,9 milioni  di 
euro per l'anno 2022, in 2.016 milioni di euro per  l'anno  2023,  in 
1.836,7 milioni di euro per l'anno 2024, in 1.743,8 milioni  di  euro 
per l'anno 2025 e in 1.743,5 milioni di  euro  per  l'anno  2026,  si 
provvede, quanto a 1.655,4 milioni di euro per l'anno 2023, a 1.468,9 
milioni di euro per l'anno 2024, a 1.376,1 milioni di euro per l'anno 
2025 e a 1.274 milioni di euro per l'anno 2026, ai sensi dei commi da 
1037 a 1050, con le risorse previste per  l'attuazione  del  progetto 
nell'ambito del Piano nazionale  per  la  ripresa  e  la  resilienza, 
quanto  a  729,7  milioni  di  euro   per   l'anno   2026,   mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e  la  coesione  - 
programmazione 2021-2027, e, per la  restante  parte,  con  i  minori 
oneri di cui al comma 72. (8) 
  74. L'efficacia delle proroghe di cui ai commi da  66  a  72  resta 
subordinata alla  definitiva  approvazione  da  parte  del  Consiglio 
dell'Unione europea. Restano fermi gli obblighi di monitoraggio e  di 
rendicontazione previsti nel Piano nazionale  per  la  ripresa  e  la 
resilienza per tale progetto. 
  75. Il Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  -  programmazione 
2021-2027, e' incrementato di 729,7 milioni di euro per l'anno 2027 e 
al relativo onere si provvede mediante  quota  parte  delle  maggiori 
entrate derivanti dalle proroghe di cui ai commi da 66 a 74. 
  76. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
le parole: «Per l'anno 2020» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «Per 
l'anno 2021». 
  77. Per l'anno 2021, e' concesso un contributo, alternativo  e  non 
cumulabile con altri  contributi  statali  previsti  dalla  normativa 
vigente, nella misura del  40  per  cento  delle  spese  sostenute  e 
rimaste a carico del compratore, per l'acquisto in Italia,  entro  il 
31 dicembre 2021, anche in locazione finanziaria, di un solo  veicolo 
nuovo di fabbrica alimentato esclusivamente ad energia elettrica,  di 
potenza inferiore o  uguale  a  150  kW,  di  categoria  M1,  di  cui 
all'articolo 47, comma 2, lettera b), del codice della strada, di cui 
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al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che  abbia  un  prezzo 
risultante dal listino prezzi ufficiale  della  casa  automobilistica 
produttrice inferiore a euro 30.000 al netto dell'imposta sul  valore 
aggiunto. 
  78. Il contributo di cui  al  comma  77  e'  concesso  ad  un  solo 
soggetto  per  nucleo  familiare  con  indicatore  della   situazione 
economica equivalente (ISEE) inferiore a euro  30.000  e  nel  limite 
complessivo massimo di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2021. A 
tal fine, nello stato di  previsione  del  Ministero  dello  sviluppo 
economico e' istituito un apposito fondo  con  una  dotazione  di  20 
milioni di euro per l'anno 2021. 
  78-bis.  Il  contributo  di  cui  al  comma   77   e'   corrisposto 
all'acquirente dal venditore mediante compensazione con il prezzo  di 
acquisto. Le imprese costruttrici o importatrici  del  veicolo  nuovo 
rimborsano al venditore l'importo del contributo  e  recuperano  tale 
importo in forma di credito d'imposta, utilizzabile esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decreto  legislativo  9 
luglio  1997,  n.  241,  senza  applicazione  dei   limiti   di   cui 
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e  all'articolo 
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,  n.  244,  presentando  il 
modello F24 esclusivamente  tramite  i  servizi  telematici  messi  a 
disposizione dall'Agenzia delle entrate. 
  78-ter. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello  in 
cui e' stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici  o 
importatrici conservano copia della fattura di vendita e dell'atto di 
acquisto, che deve essere ad esse trasmessa dal venditore. 
  79. Ai fini dell'attuazione dei commi 77, 78, 78-bis e  78-ter,  si 
applicano, in quanto compatibili, le  disposizioni  del  decreto  del 
Ministro dello sviluppo economico 20  marzo  2019,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019. 
  79-bis.  L'efficacia  dei  commi  77,  78,  78-bis  e   78-ter   e' 
subordinata all'autorizzazione della  Commissione  europea  ai  sensi 
dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione europea. 
  80. Per il finanziamento degli interventi di cui  al  decreto-legge 
1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
maggio  1989,  n.  181,   destinati   alla   riconversione   e   alla 
riqualificazione produttiva delle aree di crisi industriale complessa 
di cui all'articolo 27 del  decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,  la 
dotazione del Fondo per la crescita sostenibile, di cui  all'articolo 
23 del  medesimo  decreto-legge  n.  83  del  2012,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012, e'  incrementata  di  140 
milioni di euro per l'anno 2021, di 100 milioni di  euro  per  l'anno 
2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  dal  2023  al 
2026. 
  81. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico,  le  risorse 
di cui al comma 80 sono ripartite tra gli interventi da  attuare  nei 
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casi di situazioni di crisi industriale complessa ai sensi del  comma 
1  dell'articolo  27  del  decreto-legge  22  giugno  2012,  n.   83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  134,  e 
quelli da attuare nei casi di situazioni di crisi industriale diverse 
dalle precedenti  che  presentano,  comunque,  impatto  significativo 
sullo sviluppo dei territori e sull'occupazione ai  sensi  del  comma 
8-bis del medesimo articolo 27. 
  82. Il primo periodo del  comma  8  dell'articolo  23  del  decreto 
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, e'  sostituito  dal  seguente:  «La 
quota annua dei proventi derivanti dalle aste, eccedente il valore di 
1.000 milioni di euro, e' destinata, nella misura massima complessiva 
di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e di 150 milioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2021, al Fondo per  la  transizione  energetica 
nel settore industriale, con l'assegnazione di una quota  fino  a  10 
milioni di euro al finanziamento di interventi di decarbonizzazione e 
di  efficientamento  energetico  del  settore  industriale  e   della 
restante quota alle finalita' di cui al  comma  2  dell'articolo  29, 
nonche', per una quota massima di 20 milioni di euro  annui  per  gli 
anni dal 2020 al 2024, al Fondo per  la  riconversione  occupazionale 
nei territori in cui  sono  ubicate  centrali  a  carbone,  istituito 
presso il Ministero dello sviluppo economico». 
  83. Dopo il comma 8 dell'articolo 110 del decreto-legge  14  agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  13  ottobre 
2020, n. 126, e' inserito il seguente: 
  «8-bis. Le disposizioni dell'articolo 14 della  legge  21  novembre 
2000,  n.  342,  si  applicano  anche  all'avviamento  e  alle  altre 
attivita' immateriali risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso 
al 31 dicembre 2019». 
  84. Al fine di sostenere il settore  del  turismo,  promuovendo  la 
realizzazione  di  programmi  in  grado   di   ridurre   il   divario 
socioeconomico tra le aree territoriali del Paese e di contribuire ad 
un utilizzo efficiente del patrimonio immobiliare nazionale,  nonche' 
di favorire la  crescita  della  catena  economica  e  l'integrazione 
settoriale, la disciplina per l'accesso ai contratti di  sviluppo  di 
cui all'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98, 
e' cosi' modificata: 
  a) la soglia di accesso ai contratti di sviluppo, pari a 20 milioni 
di euro, e' ridotta  a  7,5  milioni  di  euro  per  i  programmi  di 
investimento  che  prevedono  interventi  da  realizzare  nelle  aree 
interne del  Paese  ovvero  il  recupero  e  la  riqualificazione  di 
strutture edilizie dismesse.  Per  i  medesimi  programmi,  l'importo 
minimo dei progetti d'investimento del proponente e' conseguentemente 
ridotto a 3 milioni di euro; 
  b) i programmi di sviluppo riguardanti  esclusivamente  l'attivita' 
di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli  possono 
essere accompagnati da investimenti finalizzati alla creazione,  alla 
ristrutturazione  e  all'ampliamento   di   strutture   idonee   alla 
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ricettivita'    e    all'accoglienza     dell'utente,     finalizzati 
all'erogazione di servizi di ospitalita' connessi alle  attivita'  di 
trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodotti  agricoli.   Ai 
predetti  investimenti  si   applicano   le   rispettive   discipline 
agevolative vigenti. 
  85. Il Ministero dello sviluppo economico  impartisce  al  Soggetto 
gestore le direttive eventualmente necessarie ai fini della  corretta 
attuazione delle disposizioni di cui al comma 84. 
  86. Per le finalita' di cui al comma 84 e' autorizzata la spesa  di 
100 milioni di euro per l'anno 2021 e  di  30  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022. 
  87. All'articolo 59, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,  n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre  2020,  n. 
126, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) all'alinea, dopo le parole: «o  di  citta'  metropolitana»  sono 
inserite le  seguenti:  «e  dei  comuni  ove  sono  situati  santuari 
religiosi»; 
  b) alla lettera a), dopo le parole: «comuni capoluogo di provincia» 
sono inserite le seguenti: «e per i comuni ove sono situati  santuari 
religiosi». 
  88. Per i comuni di cui al comma 87, diversi dai  comuni  capoluogo 
di provincia o di citta' metropolitana, le disposizioni del  medesimo 
comma 87 hanno efficacia  per  l'anno  2021.  Ai  relativi  oneri  si 
provvede nel limite massimo di 10 milioni di  euro  per  il  medesimo 
anno, che costituisce limite di spesa. 
  89. Al fine di incentivare la ripresa  dei  flussi  di  turismo  di 
ritorno, nello stato di previsione del Ministero  per  i  beni  e  le 
attivita' culturali e per il turismo e' istituito un  fondo  con  una 
dotazione di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023, per consentire, nei limiti delle  disponibilita'  del  medesimo 
fondo, ai cittadini italiani residenti all'estero, che  attestino  la 
loro iscrizione all'Anagrafe  degli  italiani  residenti  all'estero, 
l'ingresso gratuito nella rete dei musei, delle  aree  e  dei  parchi 
archeologici di pertinenza pubblica,  di  cui  all'articolo  101  del 
codice dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  di  cui  al  decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
  90. Con decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali  e 
per il turismo sono stabilite le modalita' di attuazione del comma 89 
anche al fine del rispetto del limite di spesa  annuo  stabilito  dal 
medesimo comma 89. 
  91. Al fine di garantire la tutela e la valorizzazione  delle  aree 
di  particolare  interesse  geologico  o  speleologico,  nonche'   di 
sostenerne lo sviluppo e la gestione ambientalmente sostenibile e  di 
promuoverne la fruizione pubblica, e' istituito presso la  Presidenza 
del Consiglio dei ministri un apposito fondo, con una dotazione di  4 
milioni di euro per l'anno 2021. 
  92. Il fondo di cui al comma  91  e'  volto  al  finanziamento,  in 
favore dei complessi carsici a vocazione turistica, degli  interventi 
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di riqualificazione e di adeguamento degli impianti di  illuminazione 
ordinaria, di sicurezza e multimediale, sia di superficie  che  degli 
ambienti sotterranei aperti alla fruizione pubblica,  anche  mediante 
la  sostituzione  e  il  rinnovo  degli  stessi  con  tecnologie  che 
garantiscano la sicurezza delle persone, l'efficienza energetica,  la 
tutela dell'ambiente con l'eliminazione delle sorgenti  inquinanti  e 
la conservazione del patrimonio ipogeo. 
  93. Entro trenta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, con decreto del Ministro per gli affari  regionali  e 
le autonomie, le risorse del fondo di cui al comma 91 sono  ripartite 
tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nel  cui 
territorio  siano  presenti  grotte  naturali  turistiche  aventi  le 
seguenti caratteristiche: 
  a)    un    percorso    visitabile,     esclusivamente     mediante 
l'accompagnamento da parte di personale autorizzato, della  lunghezza 
minima di 2 chilometri; 
  b) una  media  annua  di  almeno  300.000  visitatori  nel  periodo 
2015-2019; 
  c) ubicazione in siti di interesse comunitario. 
  94. Le regioni e le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
trasferiscono, nell'ambito delle proprie  competenze  in  materia  di 
valorizzazione dei beni culturali e ambientali, le risorse  spettanti 
agli enti gestori dei complessi carsici di cui al comma 93. 
  95. All'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno  2013,  n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98, 
le parole: «in piu' quote determinate con  il  medesimo  decreto.  In 
caso di finanziamento di importo non superiore  a  200.000  euro,  il 
contributo viene erogato in un'unica soluzione» sono sostituite dalle 
seguenti: «in un'unica soluzione, secondo  le  modalita'  determinate 
con il medesimo decreto». 
  96. Per le finalita' di cui al comma 95, l'autorizzazione di  spesa 
di cui all'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013,  n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98, 
e' integrata di 370 milioni di euro per l'anno 2021. 
  97. E' istituito, nello stato di  previsione  del  Ministero  dello 
sviluppo economico, il «Fondo a sostegno dell'impresa femminile», con 
una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli  anni  2021  e 
2022, destinato al fine  di  promuovere  e  sostenere  l'avvio  e  il 
rafforzamento dell'imprenditoria femminile, la diffusione dei  valori 
dell'imprenditorialita' e del lavoro tra la popolazione  femminile  e 
massimizzare il contributo quantitativo  e  qualitativo  delle  donne 
allo sviluppo economico e sociale del Paese. 
  98. Il Fondo di cui al comma 97 sostiene: 
  a)   interventi   per   sostenere   l'avvio   dell'attivita',   gli 
investimenti  e  il  rafforzamento  della  struttura  finanziaria   e 
patrimoniale delle imprese femminili,  con  specifica  attenzione  ai 
settori dell'alta tecnologia; 
  b)  programmi  e  iniziative  per  la  diffusione   della   cultura 
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imprenditoriale tra la popolazione femminile; 
  c)  programmi  di  formazione  e  orientamento  verso   materie   e 
professioni in cui la presenza femminile deve  essere  adeguata  alle 
indicazioni di livello dell'Unione europea e nazionale. 
  99. Gli  interventi  di  cui  al  comma  98,  lettera  a),  possono 
consistere in: 
  a) contributi a fondo perduto per avviare  imprese  femminili,  con 
particolare attenzione alle  imprese  individuali  e  alle  attivita' 
libero-professionali in generale e con specifica attenzione a  quelle 
avviate da donne disoccupate di qualsiasi eta'; 
  b)  finanziamenti  senza  interesse,  finanziamenti   agevolati   e 
combinazione di  contributi  a  fondo  perduto  e  finanziamenti  per 
avviare e sostenere le attivita' di imprese femminili; 
  c) incentivi per rafforzare le  imprese  femminili,  costituite  da 
almeno trentasei mesi, nella forma di contributo a fondo perduto  per 
l'integrazione del fabbisogno  di  circolante  nella  misura  massima 
dell'80 per  cento  della  media  del  circolante  degli  ultimi  tre 
esercizi; 
  d) percorsi  di  assistenza  tecnico-gestionale  per  attivita'  di 
marketing  e  di  comunicazione   durante   tutto   il   periodo   di 
realizzazione degli investimenti o di  compimento  del  programma  di 
spesa, anche attraverso un sistema di voucher per accedervi; 
  e) investimenti nel capitale, anche tramite  la  sottoscrizione  di 
strumenti  finanziari  partecipativi,  a  beneficio  esclusivo  delle 
imprese  a  guida  femminile  tra  le  start-up  innovative  di   cui 
all'articolo  25  del  decreto-legge  18  ottobre   2012,   n.   179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221, 
e delle piccole e medie imprese innovative di cui all'articolo 4  del 
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, nei settori individuati in coerenza 
con gli indirizzi strategici nazionali; 
  f)  azioni  di  comunicazione  per  la   promozione   del   sistema 
imprenditoriale femminile  italiano  e  degli  interventi  finanziati 
attraverso le norme dei commi da 97 a 106. 
  100. Gli interventi di cui al comma 98, lettere b)  e  c),  possono 
consistere nelle seguenti azioni: 
  a) iniziative per promuovere il valore dell'impresa femminile nelle 
scuole e nelle universita'; 
  b) iniziative per la diffusione di cultura imprenditoriale  tra  le 
donne; 
  c) iniziative di orientamento e formazione verso percorsi di studio 
nelle  discipline  scientifiche,  tecnologiche,   ingegneristiche   e 
matematiche; 
  d)  iniziative  di  sensibilizzazione  verso  professioni   tipiche 
dell'economia digitale; 
  e) azioni di comunicazione  per  diffondere  la  cultura  femminile 
d'impresa e promuovere i programmi finanziati ai sensi dei  commi  da 
97 a 106. 
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  101. Nell'ambito delle attivita' previste dai commi da 97 a  100  e 
al fine di massimizzarne l'efficacia e l'aderenza ai bisogni  e  alle 
caratteristiche dei territori, e' promossa la collaborazione  con  le 
regioni e gli enti locali, con le associazioni di categoria,  con  il 
sistema  delle  camere  di  commercio,   industria,   artigianato   e 
agricoltura e con i comitati  per  l'imprenditoria  femminile,  anche 
prevedendo forme di cofinanziamento tra  i  rispettivi  programmi  in 
materia. 
  102. Il Ministro dello sviluppo economico presenta annualmente alle 
Camere una relazione sull'attivita' svolta e sulle  possibili  misure 
da adottare per risolvere i  problemi  relativi  alla  partecipazione 
della popolazione femminile alla vita economica e imprenditoriale del 
Paese. 
  103. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato di 
concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e  con  il 
Ministro per le pari  opportunita'  e  la  famiglia,  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
determinati la ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo  di 
cui al comma 97 tra i diversi interventi, le modalita' di attuazione, 
i criteri e i termini per la fruizione  delle  agevolazioni  previste 
dalla presente legge, compreso il rapporto di co-investimento tra  le 
risorse pubbliche e quelle di investitori regolamentati o qualificati 
per gli investimenti di cui al  comma  99,  lettera  e),  nonche'  le 
attivita' di monitoraggio e controllo. Il  Ministero  dello  sviluppo 
economico puo'  utilizzare  le  proprie  societa'  in  house  per  la 
gestione e l'attuazione degli interventi previsti. 
  104. E' istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, il 
Comitato impresa donna. Il Comitato: 
  a)  contribuisce  ad  attualizzare  le  linee  di   indirizzo   per 
l'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 97; 
  b) conduce analisi economiche, statistiche  e  giuridiche  relative 
alla questione femminile nell'impresa; 
  c)  formula  raccomandazioni   relativamente   allo   stato   della 
legislazione e dell'azione amministrativa, nazionale e regionale,  in 
materia di imprenditorialita' femminile e in generale sui temi  della 
presenza femminile nell'impresa e nell'economia; 
  d) contribuisce alla redazione della relazione annuale  di  cui  al 
comma 102. 
  105. La partecipazione al Comitato e'  svolta  a  titolo  gratuito, 
senza erogazione di compensi, gettoni di presenza, rimborsi di  spese 
e altri emolumenti comunque denominati ai partecipanti. 
  106. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il  Ministro  per  le  pari  opportunita'  e  la  famiglia,  sono 
stabilite la composizione e le modalita' di nomina del Comitato. 
  107. Al Fondo di sostegno al venture capital,  istituito  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 209, della legge 30  dicembre  2018,  n.  145, 
sono assegnate risorse aggiuntive pari a 3 milioni di euro per l'anno 
2021 finalizzate a sostenere investimenti nel capitale di rischio per 
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progetti di imprenditoria femminile a elevata  innovazione  ovvero  a 
contenuto  di  innovazione  tecnologica,  che  prevedono  il  rientro 
dell'investimento  iniziale   esclusivamente   nel   lungo   periodo, 
realizzati entro i confini del territorio nazionale  da  societa'  il 
cui capitale e' detenuto in maggioranza da donne. 
  108. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono  definiti  i 
criteri di selezione e  di  individuazione  da  parte  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze dei  fondi  da  integrare,  nonche'  le 
modalita'  per   l'assegnazione   dei   finanziamenti   ai   progetti 
imprenditoriali. 
  109. E' istituito, nello stato di previsione  del  Ministero  dello 
sviluppo  economico,  il  «Fondo  per  le  piccole  e  medie  imprese 
creative», con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022. 
  110. Le risorse del Fondo di cui al comma 109 sono utilizzate per: 
  a) promuovere nuova imprenditorialita' e lo sviluppo di imprese del 
settore   creativo,   attraverso   contributi   a   fondo    perduto, 
finanziamenti agevolati e loro combinazioni; 
  b) promuovere la collaborazione delle imprese del settore  creativo 
con le imprese di altri settori  produttivi,  in  particolare  quelli 
tradizionali, nonche' con le universita' e gli enti di ricerca, anche 
attraverso l'erogazione di contributi a fondo  perduto  in  forma  di 
voucher da destinare all'acquisto  di  servizi  prestati  da  imprese 
creative ovvero per favorire processi di innovazione; 
  c) sostenere la crescita delle imprese del settore anche tramite la 
sottoscrizione di strumenti  finanziari  partecipativi,  a  beneficio 
esclusivo delle  start-up  innovative  di  cui  all'articolo  25  del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e delle piccole e medie imprese 
innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24  gennaio  2015, 
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  marzo  2015,  n. 
33, nei settori individuati in coerenza con gli indirizzi  strategici 
nazionali; 
  d) consolidare e favorire lo sviluppo del  sistema  imprenditoriale 
del  settore  creativo  attraverso  attivita'  di  analisi,   studio, 
promozione e valorizzazione. 
  111. Nell'ambito degli interventi previsti dal comma  110,  lettere 
a), c) e d), al fine di massimizzarne l'efficacia e  l'aderenza  alle 
caratteristiche dei territori, e' promossa la collaborazione  con  le 
regioni, anche prevedendo forme di cofinanziamento tra  i  rispettivi 
programmi in materia. 
  112. Ai fini dei commi da 109 a  111,  per  «settore  creativo»  si 
intende il settore che comprende le attivita' dirette allo  sviluppo, 
alla creazione, alla produzione, alla diffusione e alla conservazione 
dei  beni  e  servizi  che   costituiscono   espressioni   culturali, 
artistiche o altre espressioni creative  e,  in  particolare,  quelle 
relative all'architettura, agli archivi, alle biblioteche, ai  musei, 
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all'artigianato artistico, all'audiovisivo, compresi  il  cinema,  la 
televisione e i contenuti multimediali, al software, ai  videogiochi, 
al patrimonio  culturale  materiale  e  immateriale,  al  design,  ai 
festival, alla musica, alla letteratura, alle arti dello  spettacolo, 
all'editoria, alla radio, alle arti visive, alla comunicazione e alla 
pubblicita'. 
  113. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro per i beni e le attivita' culturali e per il turismo, 
sono adottate le disposizioni per l'attuazione dei  commi  da  109  a 
112, comprese quelle relative: 
  a) alla ripartizione delle risorse del Fondo di cui  al  comma  109 
tra gli interventi di cui al comma 110; 
  b)  all'individuazione  dei  codici  ATECO  che   classificano   le 
attivita' dei settori indicati al comma 111; 
  c)  alle  modalita'  e  ai  criteri  per   la   concessione   delle 
agevolazioni; 
  d) alla definizione delle  iniziative  ammissibili  alle  forme  di 
aiuto, nel rispetto della disciplina europea in materia di  aiuti  di 
Stato; 
  e) alle ulteriori condizioni per la fruizione dei benefici  nonche' 
alle altre forme di intervento del Fondo di cui al comma  109,  anche 
volte a favorire l'accesso a canali alternativi di finanziamento. 
  114. Al fine di sostenere il settore dei festival, dei cori,  delle 
bande musicali e della musica jazz,  e'  istituito,  nello  stato  di 
previsione del Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il 
turismo, il «Fondo per il sostegno del settore dei festival, dei cori 
e bande musicali e della musica jazz», con una dotazione di 3 milioni 
di euro per l'anno 2021. 
  115. Con decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali e 
per il turismo sono stabiliti i termini, le modalita' e la  procedura 
per l'individuazione dei soggetti beneficiari e dei relativi progetti 
ammessi al finanziamento e per il riparto delle risorse del Fondo  di 
cui al comma 114, nel rispetto del limite di spesa di cui al medesimo 
comma. 
  116. I contributi a carico del Fondo  di  cui  al  comma  114  sono 
concessi nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti  di 
Stato. 
  117. Al fine di sostenere il settore della ristorazione,  anche  in 
considerazione  delle  misure  restrittive  adottate  a   causa   del 
COVID-19, ai soggetti esercenti l'attivita' di  cuoco  professionista 
presso alberghi e ristoranti, sia come lavoratore dipendente sia come 
lavoratore autonomo in possesso di partita IVA, anche nei casi in cui 
non siano in possesso del codice ATECO 5.2.2.1.0, spetta  un  credito 
d'imposta fino al 40 per cento del costo per le spese per  l'acquisto 
di beni strumentali durevoli ovvero per la partecipazione a corsi  di 
aggiornamento professionale,  strettamente  funzionali  all'esercizio 
dell'attivita', sostenute tra il 1° gennaio 2021  e  il  31  dicembre 
2022. 
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  118. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma  117  le 
spese sostenute per: 
  a) l'acquisto di macchinari di classe  energetica  elevata  per  la 
conservazione, la lavorazione, la trasformazione  e  la  cottura  dei 
prodotti alimentari; 
  b) l'acquisto di strumenti  e  attrezzature  professionali  per  la 
ristorazione; 
  c) la partecipazione a corsi di aggiornamento professionale. 
  119. Il credito d'imposta di cui al comma  117  spetta  fino  a  un 
massimo di 6.000 euro, nel limite massimo di spesa complessivo  di  1 
milione di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  120. Il credito d'imposta di  cui  al  comma  117  e'  utilizzabile 
esclusivamente  in  compensazione,  ai  sensi  dell'articolo  17  del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito  d'imposta  non 
concorre alla formazione  del  reddito  ai  fini  delle  imposte  sui 
redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta  regionale 
sulle attivita' produttive e non rileva ai fini del rapporto  di  cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917. 
  121. Il credito d'imposta di cui al comma 117 puo' essere ceduto ad 
altri  soggetti,  compresi  gli  istituti  di  credito  e  gli  altri 
intermediari finanziari. 
  122. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
stabiliti i criteri e le modalita' di attuazione  delle  disposizioni 
di cui ai commi da 117 a 121, con particolare riguardo alle procedure 
di concessione al fine del rispetto del limite di  spesa  di  cui  al 
comma 119, alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e 
all'effettuazione dei controlli. 
  123. Le disposizioni dei commi  da  117  a  122  si  applicano  nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento  (UE) 
n. 1407/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre  2013,  relativo 
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   del   Trattato   sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis'. 
  124. Al fine di sostenere lo sviluppo, accrescere la competitivita' 
e rafforzare la filiera del sistema delle piccole e medie imprese del 
settore aeronautico nazionale,  della  chimica  verde  nonche'  della 
fabbricazione di componenti per  la  mobilita'  elettrica  e  per  la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, e' istituito, nello stato 
di previsione  del  Ministero  dello  sviluppo  economico,  un  Fondo 
d'investimento per gli  interventi  nel  capitale  di  rischio  delle 
piccole e medie imprese, con una dotazione di 100 milioni di euro per 
l'anno 2021, di 30 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2022  e 
2023 e di 40 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  dal  2024  al 
2026. La dotazione del Fondo per  l'anno  2021  e'  destinata,  nella 
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misura di  50  milioni  di  euro,  ad  un'apposita  sezione  dedicata 
esclusivamente alle piccole e medie imprese del  settore  aeronautico 
nazionale. 
  125. Il Fondo di cui  al  comma  124  finanzia  interventi  per  lo 
sviluppo delle piccole e medie imprese, quali fusioni,  aggregazioni, 
acquisizioni, riorganizzazioni, ristrutturazioni,  rafforzamento  del 
capitale per gli investimenti volti alla  transizione  tecnologica  e 
alla sostenibilita' ecologica e ambientale dei processi produttivi. 
  126. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, le risorse  del  Fondo 
di cui al comma 124 sono ripartite tra  le  varie  sezioni,  ciascuna 
dedicata ad uno dei settori di cui al  medesimo  comma  124,  e  sono 
stabiliti i criteri e le modalita' di accesso  alle  prestazioni  del 
Fondo nonche' le forme di partecipazione  al  medesimo  da  parte  di 
investitori privati. 
  127. Al fine di assicurare il sostegno alle imprese  sequestrate  o 
confiscate alla criminalita' organizzata, l'autorizzazione  di  spesa 
di cui al comma 195 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,  n. 
208, e' incrementata di 10 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni 
2021 e 2022. L'incremento di cui al  primo  periodo  e'  destinato  a 
un'apposita sezione del Fondo per la  crescita  sostenibile,  di  cui 
all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,   n.   134,   per 
l'erogazione di finanziamenti agevolati in favore  delle  imprese  di 
cui al citato comma 195 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208. 
  128. Al fine di garantire lo sviluppo e  il  sostegno  del  settore 
agricolo, della pesca e dell'acquacoltura, e' istituito, nello  stato 
di previsione del Ministero delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali, il «Fondo per lo sviluppo  e  il  sostegno  delle  filiere 
agricole, della pesca e dell'acquacoltura», con una dotazione di  300 
milioni di euro per l'anno 2021. (10) 
  129. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, con uno o piu' decreti del Ministro  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e  di  Bolzano,  sono  definiti  i  criteri  e  le 
modalita' di utilizzazione del Fondo di cui al comma 128. 
  130. Al  fine  di  assicurare  un  adeguato  ristoro  alle  aziende 
agricole danneggiate dalle avversita'  atmosferiche  e  fitosanitarie 
verificatesi a partire dal 1° gennaio 2019, la dotazione  finanziaria 
del Fondo di solidarieta' nazionale - interventi  indennizzatori,  di 
cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e' 
incrementata di 70 milioni di euro per l'anno 2021. 
  131. Il credito d'imposta di  cui  all'articolo  3,  comma  1,  del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014,  n.  116,  e'  concesso,  per  i  periodi 
d'imposta 2021 e 2022, alle reti di imprese agricole e agroalimentari 
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costituite ai sensi dell'articolo 3  del  decreto-legge  10  febbraio 
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, anche costituite in forma cooperativa o riunite in consorzi  o 
aderenti ai disciplinari delle «strade del vino» di cui  all'articolo 
2, comma 1, lettera a), della legge 27 luglio 1999, n.  268,  per  la 
realizzazione  o   l'ampliamento   di   infrastrutture   informatiche 
finalizzate  al  potenziamento   del   commercio   elettronico,   con 
particolare  riferimento  al  miglioramento  delle  potenzialita'  di 
vendita a distanza a clienti finali residenti  fuori  del  territorio 
nazionale,  per  la  creazione,  ove  occorra,  di  depositi  fiscali 
virtuali nei Paesi esteri, gestiti dagli organismi associativi di cui 
al presente periodo, per favorire  la  stipula  di  accordi  con  gli 
spedizionieri doganali, anche ai fini dell'assolvimento  degli  oneri 
fiscali, e per le attivita' e i progetti legati all'incremento  delle 
esportazioni. Con  provvedimento  del  Direttore  dell'Agenzia  delle 
entrate, da adottare entro trenta giorni dalla  data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le  modalita' 
di applicazione e di fruizione del credito  d'imposta,  al  fine  del 
rispetto del limite di spesa di cui al  presente  comma.  Agli  oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede  nel  limite 
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  132. All'articolo 1, comma 673, della legge 27  dicembre  2017,  n. 
205, le parole: «e a 22,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «, a 22,5 milioni di euro per  l'anno 
2020 e a 27,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021». 
  133. All'articolo 78, comma 3-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,  n. 
27, le parole: «0,5 milioni di euro» sono sostituite dalle  seguenti: 
«2 milioni di euro». 
  134. Al fine di sostenere la ripresa del  settore  vitivinicolo  di 
qualita'  che  ha  subito  perdite   in   seguito   alla   diffusione 
dell'epidemia da COVID-19 e' istituito, nello stato di previsione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,  un  fondo 
destinato allo stoccaggio privato dei vini a denominazione di origine 
controllata, a denominazione di origine controllata e garantita  e  a 
indicazione geografica tipica certificati o atti a  divenire  tali  e 
detenuti in  impianti  situati  nel  territorio  nazionale,  con  una 
dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021. 
  135. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, con decreto del  Ministro  delle  politiche  agricole 
alimentari  e  forestali,  previa  intesa  in  sede   di   Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e  di  Bolzano,  sono  definiti  i  criteri  e  le 
modalita' di utilizzazione del fondo di cui al comma 134. 
  136. Ai fini del sostegno e del rilancio  della  filiera  suinicola 
nazionale, al comma 1 dell'articolo 11-bis del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  maggio 
2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni: 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 573 di 1620



  a) le parole: «di 1 milione di euro per l'anno 2019 e di 4  milioni 
di euro per l'anno  2020»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «di  1 
milione di euro per l'anno 2019, di 4 milioni di euro per l'anno 2020 
e di 10 milioni di euro per l'anno 2021»; 
  b) dopo  le  parole:  «nonche'  a  promuovere  l'innovazione»  sono 
inserite  le  seguenti:  «,  a  contribuire  a  fondo  perduto   alla 
realizzazione di progetti o investimenti finalizzati a migliorare  la 
misurabilita' e l'incremento delle condizioni di sostenibilita' nelle 
aziende zootecniche, di produzione di carne e  di  trasformazione  di 
carne». 
  137. Gli aiuti previsti dalle disposizioni di cui al comma 136 sono 
concessi nel rispetto della normativa dell'Unione europea in  materia 
di aiuti di Stato. 
  138. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali e' istituito un fondo per la tutela e 
il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della canapa e  della 
frutta a guscio, con una dotazione di 10 milioni di euro  per  l'anno 
2021. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari  e 
forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge, sono definiti i criteri e le  modalita'  di  utilizzo 
delle risorse del fondo di cui al primo periodo. 
  139. Allo  scopo  di  consentire  un  accurato  monitoraggio  delle 
produzioni cerealicole presenti sul territorio  nazionale,  anche  in 
funzione del raggiungimento degli obiettivi di  cui  all'articolo  39 
del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea,  le  aziende 
agricole, le cooperative, i  consorzi,  le  imprese  commerciali,  le 
imprese di importazione e le  imprese  di  prima  trasformazione  che 
detengano, a qualsiasi titolo,  cereali  e  farine  di  cereali  sono 
tenute a registrare, in un  apposito  registro  telematico  istituito 
nell'ambito dei servizi del Sistema  informativo  agricolo  nazionale 
(SIAN), tutte le operazioni di carico e scarico, se la quantita'  del 
singolo prodotto e' superiore a 30 tonnellate annue. Per  le  imprese 
di prima trasformazione, l'obbligo di cui al  periodo  precedente  si 
applica limitatamente alle operazioni di carico, con esclusione della 
registrazione delle operazioni di scarico di sfarinati. 
  140. Le operazioni di carico e scarico per vendita o trasformazione 
di cereali e di sfarinati a base di cereali, di provenienza nazionale 
e unionale ovvero importate da Paesi terzi, devono essere  registrate 
nel supporto telematico di cui al comma 139 entro il  giorno  20  del 
terzo mese successivo a  quello  di  effettuazione  delle  operazioni 
stesse. 
  141. Le modalita' di applicazione dei commi da 139  a  142,  per  i 
quali sono previsti oneri pari a 1 milione di euro per il  solo  anno 
2021, sono stabilite con  uno  o  piu'  decreti  del  Ministro  delle 
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare  entro  il  30 
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aprile 2022. 
  142. A decorrere dal 1° gennaio 2024, ai  soggetti  che,  essendovi 
obbligati, non istituiscono il registro previsto  dal  comma  139  si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria del  pagamento  di  una 
somma da euro  1.000  a  euro  4.000.  A  chiunque  non  rispetti  le 
modalita' di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i 
decreti di cui al comma 141, si applica  la  sanzione  amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a  euro  2.000.  Il 
Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualita'  e 
della repressione frodi dei  prodotti  agroalimentari  del  Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali  e'  designato  quale 
autorita' competente all'irrogazione  delle  sanzioni  amministrative 
pecuniarie previste dal presente comma. 
  143. All'attuazione dei commi da  139  a  142  il  Ministero  delle 
politiche agricole alimentari e forestali  provvede  con  le  risorse 
umane disponibili a legislazione vigente. 
  144. All'articolo 32 del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28  giugno  2019,  n.  58, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) i commi 1, 2 e 3 sono abrogati; 
  b) al comma 12, dopo le parole: «di associazioni rappresentative di 
categoria» sono inserite le seguenti: «, di consorzi di tutela di cui 
all'articolo 53 della legge 24  aprile  1998,  n.  128,  e  di  altri 
organismi di tipo associativo o cooperativo,» e le parole: «per anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2019 e  2020 
e di euro 2,5 milioni annui a decorrere dall'anno 2021»; 
  c) al comma 15, le parole: «per ciascun anno, a decorrere dal 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2019 e  2020 
e a 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021». 
  145. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 72, comma 1, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e' incrementata di 145 milioni  di 
euro per l'anno 2021, per le finalita' di cui  alla  lettera  d)  del 
medesimo comma 1. 
  146.  Per   favorire   l'attrazione   degli   investimenti   e   la 
realizzazione di progetti di  sviluppo,  nelle  aree  dismesse  o  in 
disuso,  delle  infrastrutture  e  dei  beni   immobili   in   disuso 
appartenenti alle amministrazioni pubbliche di  cui  all'articolo  1, 
comma 2, del decreto legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  possono 
essere  definiti  piani  di  sviluppo  per  il  finanziamento   degli 
interventi necessari  alla  rigenerazione,  alla  riqualificazione  e 
all'infrastrutturazione  nonche'  per  l'attrazione  di  investimenti 
privati volti al rilancio economico. 
  147. Alla struttura di missione InvestItalia, di  cui  all'articolo 
1, comma 179, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,  e'  affidato  il 
compito di coordinare e  coadiuvare  le  amministrazioni  centrali  e 
locali interessate alla predisposizione e alla definizione dei  piani 
di sviluppo di cui al comma 146 nonche' di proporre l'elenco  annuale 
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delle proposte di piani in ordine di graduatoria ai fini dell'accesso 
al finanziamento da parte del Fondo di cui al comma 150. 
  148. Al fine di favorire lo sviluppo di iniziative di  partenariato 
pubblico-privato,  possono  essere   acquisite,   nell'ambito   della 
procedura di predisposizione  dei  piani,  proposte  di  investimento 
privato raccolte a seguito della pubblicazione  di  avvisi  pubblici, 
predisposti su iniziativa dell'amministrazione titolare del bene o  a 
seguito di specifica  manifestazione  di  interesse.  Tali  proposte, 
inserite nei piani da sottoporre alla successiva valutazione,  devono 
indicare   il   collegamento   funzionale   tra   la   rigenerazione, 
riqualificazione  e  infrastrutturazione  del  bene,  finanziata  con 
risorse  pubbliche,  e  l'iniziativa  economica   privata   derivante 
dall'insediamento produttivo proposto sulla medesima area, nonche' il 
piano  economico-finanziario  volto  a  dimostrare  la   redditivita' 
dell'investimento  e  la  sua  sostenibilita'   economico-finanziaria 
nonche'  a  fornire  gli  elementi  per  massimizzare   gli   effetti 
economico-sociali e occupazionali sul territorio. 
  149. I piani di sviluppo di cui al comma 146 definiscono: 
  a) gli interventi pubblici e privati da attuare,  identificati  dal 
codice unico di progetto ai sensi dell'articolo  11  della  legge  16 
gennaio 2003, n. 3; 
  b) nell'ambito  degli  interventi  di  cui  alla  lettera  a),  gli 
interventi di riconversione e di  sviluppo  economico  da  realizzare 
anche  attraverso  studi  e  ricerche   appositamente   condotti   da 
universita' ed enti di ricerca specializzati; 
  c) il piano economico-finanziario dell'investimento e  il  relativo 
cronoprogramma; 
  d) le risorse pubbliche e private destinate al piano; 
  e) le modalita' per l'erogazione delle risorse pubbliche; 
  f) le cause di revoca dei contributi e di risoluzione dell'accordo; 
  g) i soggetti pubblici e privati attuatori degli interventi nonche' 
gli altri soggetti coinvolti nel procedimento; 
  h) i tempi di realizzazione delle diverse fasi; 
  i) le modalita' di verifica dell'adempimento degli impegni  assunti 
e della realizzazione dei progetti. 
  150. Per il finanziamento degli interventi previsti  dai  commi  da 
146 a 152, e' istituito  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze, per  il  successivo  trasferimento  al 
bilancio autonomo della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  il 
«Fondo per l'attrazione di investimenti in aree dismesse e  per  beni 
dismessi», con una dotazione di 36 milioni di euro per  l'anno  2021, 
di 72 milioni di euro per l'anno 2022 e di 147 milioni  di  euro  per 
l'anno 2023. 
  151. Su proposta del Sottosegretario di Stato alla  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri con delega  alla  programmazione  economica  e 
agli  investimenti   pubblici,   sulla   base   dell'elenco   annuale 
predisposto ai sensi del comma 147, il CIPE approva  le  proposte  di 
piani di sviluppo e ne dispone  il  finanziamento  nei  limiti  delle 
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risorse di cui al comma 150. Con la medesima  deliberazione  il  CIPE 
definisce i tempi di  attuazione  e  i  criteri  di  valutazione  dei 
risultati dei singoli piani. 
  152.  Il  monitoraggio  degli  interventi  compresi  nei  piani  di 
sviluppo e' effettuato ai sensi del decreto legislativo  29  dicembre 
2011, n. 229, e costituisce la  base  informativa  per  il  riscontro 
degli elementi indicati alle lettere a), b), c),  d),  g)  e  h)  del 
comma 149 nelle fasi di predisposizione, valutazione  e  approvazione 
dei piani nonche' per le verifiche  previste  dalla  lettera  i)  del 
medesimo comma 149. 
  153. Al comma 17-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23  novembre 
2001, n. 410,  sono  aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  periodi:  «Le 
regioni, i comuni e gli altri enti pubblici territoriali possono, per 
le finalita' di cui  al  presente  articolo,  procedere  all'acquisto 
diretto  delle   unita'   immobiliari   dando   notizia,   nel   sito 
istituzionale dell'ente, delle relative operazioni,  con  indicazione 
del soggetto pubblico alienante e del prezzo pattuito. La  congruita' 
del prezzo e' attestata dall'Agenzia delle entrate». 
  154. Per il finanziamento degli interventi di cui  al  decreto  del 
Ministro dello sviluppo economico 24 maggio  2017,  pubblicato  nella 
Gazzetta  Ufficiale  n.  192  del  18  agosto  2017,  destinati  allo 
strumento agevolativo degli accordi per l'innovazione,  la  dotazione 
del Fondo per la crescita sostenibile, di  cui  all'articolo  23  del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e' incrementata di 100 milioni  di 
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2035. 
  155.  Al   fine   di   realizzare   interventi   straordinari   per 
l'ampliamento e l'ammodernamento degli  spazi  e  delle  attrezzature 
destinati al lavoro dei  detenuti  nonche'  per  il  cablaggio  e  la 
digitalizzazione degli istituti penitenziari, e' autorizzata la spesa 
di 25 milioni di euro per l'anno 2021, di  15  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2023 
al 2026. 
  156. Al fine di garantire le attivita' di inclusione sociale  delle 
persone con differenti  disabilita'  in  base  agli  obiettivi  e  ai 
principi della Convenzione delle  Nazioni  Unite  sui  diritti  delle 
persone con disabilita', ratificata ai  sensi  della  legge  3  marzo 
2009, n. 18, il contributo di cui al comma 337 dell'articolo 1  della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, e'  integrato  di  ulteriori  400.000 
euro per l'anno 2021. 
  157. Per  sostenere  l'industria  tessile,  gravemente  danneggiata 
dalla persistente emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  a  tutela 
della filiera e per la programmazione di attivita' di  progettazione, 
di sperimentazione, di ricerca e sviluppo  nel  settore  tessile,  e' 
attribuito all'Unione industriale biellese un contributo di 5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  158. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare 
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entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, sono definite le modalita' di erogazione del contributo di cui 
al comma 157, i criteri  per  la  selezione  dei  programmi  e  delle 
attivita' finanziabili, le spese ammissibili nonche' le modalita'  di 
verifica, di controllo e di  rendicontazione  delle  spese  sostenute 
utilizzando il medesimo contributo. 
  159. Al fine di promuovere lo sviluppo industriale e  occupazionale 
nelle regioni del Mezzogiorno attraverso il mantenimento e  l'aumento 
dell'occupazione, il miglioramento della qualita' degli  investimenti 
e l'adeguamento delle attivita' ai cambiamenti economici  e  sociali, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente 
legge,  il  Ministro  dello  sviluppo   economico,   assicurando   il 
coinvolgimento delle imprese,  degli  enti  locali  e  delle  regioni 
interessati, attiva la procedura per la stipulazione  di  un  accordo 
con  il  settore  della   raffinazione   e   della   bioraffinazione, 
finalizzato alla promozione degli investimenti da parte delle imprese 
operanti in tale settore per la realizzazione di iniziative  volte  a 
perseguire  gli  obiettivi  della  transizione  energetica  e   dello 
sviluppo sostenibile mediante l'utilizzo di quota parte delle risorse 
derivanti  dal  gettito  delle  accise  e  dell'imposta  sul   valore 
aggiunto. 
  160. La quota delle risorse rivenienti dal  maggior  gettito  delle 
accise e dell'imposta sul valore aggiunto destinato al  finanziamento 
dell'accordo di cui al comma 159 e' definita nell'ambito della  legge 
di bilancio di ciascun anno nel rispetto  dei  saldi  programmati  di 
finanza pubblica. 
  161. Al fine di contenere il perdurare degli  effetti  straordinari 
sull'occupazione,  determinati  dall'epidemia  di  COVID-19  in  aree 
caratterizzate da grave situazione di disagio socio-economico,  e  di 
garantire la tutela dei livelli occupazionali, l'esonero contributivo 
di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre  2020,  n. 
126, si applica fino al 31 dicembre 2029, modulato come segue: 
  a) in misura pari  al  30  per  cento  dei  complessivi  contributi 
previdenziali da versare fino al 31 dicembre 2025; 
  b) in misura pari  al  20  per  cento  dei  complessivi  contributi 
previdenziali da versare per gli anni 2026 e 2027; 
  c) in misura pari  al  10  per  cento  dei  complessivi  contributi 
previdenziali da versare per gli anni 2028 e 2029. 
  162. L'agevolazione di cui al comma 161 non si applica: 
  a) agli enti pubblici economici; 
  b)  agli  istituti  autonomi  case  popolari  trasformati  in  enti 
pubblici economici ai sensi della legislazione regionale; 
  c) agli enti trasformati  in  societa'  di  capitali,  ancorche'  a 
capitale  interamente  pubblico,  per  effetto  di  procedimenti   di 
privatizzazione; 
  d) alle  ex  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza 
trasformate in associazioni  o  fondazioni  di  diritto  privato,  in 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 578 di 1620



quanto prive dei  requisiti  per  la  trasformazione  in  aziende  di 
servizi alla persona (ASP), e iscritte  nel  registro  delle  persone 
giuridiche; 
  e) alle aziende speciali costituite anche  in  consorzio  ai  sensi 
degli articoli 31 e 114 del testo unico delle leggi  sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto  2000,  n. 
267; 
  f) ai consorzi di bonifica; 
  g) ai consorzi industriali; 
  h) agli enti morali; 
  i) agli enti ecclesiastici. 
  163. Una quota delle minori spese derivanti dalle  disposizioni  di 
cui al comma 162, pari a 33 milioni di euro per  l'anno  2021,  a  28 
milioni di euro per l'anno 2022 e a 30 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023, e' destinata alle finalita' di cui al comma 200. 
  164. L'agevolazione di cui al comma 161 e' concessa dal 1°  gennaio 
2021 al 30 giugno 2021 nel rispetto delle condizioni  previste  dalla 
comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863  final,  del  19 
marzo 2020, recante un «Quadro temporaneo per le misure di  aiuto  di 
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19». 
  165. Dal 1° luglio 2021 al 31 dicembre 2029 l'agevolazione  di  cui 
al  comma  161  e'  concessa  previa  adozione  della  decisione   di 
autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo  108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e nel 
rispetto delle condizioni previste  dalla  normativa  applicabile  in 
materia di aiuti di Stato. 
  166. Ai fini degli adempimenti relativi al Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, l'amministrazione responsabile e'  il  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali e  l'amministrazione  concedente  e' 
l'Istituto nazionale della previdenza sociale, che provvede  altresi' 
all'esecuzione  degli  obblighi  di   monitoraggio   previsti   dalla 
pertinente normativa in materia di aiuti di Stato. 
  167. Gli oneri derivanti dall'agevolazione di cui al comma 161 sono 
valutati in 4.836,5 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  in  5.633,1 
milioni di euro per l'anno 2022,  in  5.719,8  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, in 5.805,5 milioni di euro per l'anno 2024,  in  5.892,6 
milioni di euro per l'anno 2025,  in  4.239,2  milioni  di  euro  per 
l'anno 2026, in 4.047,1 milioni di euro per l'anno 2027,  in  2.313,3 
milioni di euro per l'anno 2028,  in  2.084,8  milioni  di  euro  per 
l'anno 2029 e in 267,2 milioni di euro per l'anno  2030.  Agli  oneri 
derivanti dall'agevolazione di cui al comma 161, per 1.491,6  milioni 
di euro per l'anno 2021 e per 2.508,4  milioni  di  euro  per  l'anno 
2022, si provvede con le risorse del Fondo previsto dai commi da 1037 
a 1050. 
  168. Il comma 2 dell'articolo 27 del decreto-legge 14 agosto  2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13  ottobre  2020, 
n. 126, e' abrogato. 
  169.  Il  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione,   periodo   di 
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programmazione 2021-2027, e' ridotto di 3.500  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023. 
  170. All'alinea del comma 2 dell'articolo 1  del  decreto-legge  20 
giugno 2017, n. 91, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3 
agosto 2017, n. 123, le  parole:  «45  anni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «55 anni». 
  171. All'articolo 1 della legge 28  dicembre  2015,  n.  208,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 98, primo periodo, le  parole:  «fino  al  31  dicembre 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2022»; 
  b) al comma 108, il primo periodo e' sostituito dal seguente:  «Gli 
oneri derivanti dai commi da 98 a 107 sono valutati in 617 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2016, 2017,  2018,  2019  e  2020  e  in 
1.053,9 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  2021  e  2022;  i 
predetti  importi  sono  corrispondentemente  iscritti  in   apposito 
capitolo  di  spesa  dello  stato   di   previsione   del   Ministero 
dell'economia e delle finanze». 
  172. Il  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione,  programmazione 
2021-2027, e' ridotto di 1.053,9 milioni di euro per  ciascuno  degli 
anni  2021  e  2022,  fermo  restando  il  complessivo  criterio   di 
ripartizione territoriale. 
  173.  Per  le  imprese  che  intraprendono  una  nuova   iniziativa 
economica nelle Zone economiche speciali (ZES) istituite ai sensi del 
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, l'imposta  sul  reddito  derivante 
dallo svolgimento dell'attivita' nella ZES  e'  ridotta  del  50  per 
cento a decorrere dal periodo d'imposta nel corso del quale e'  stata 
intrapresa  la  nuova  attivita'  e  per  i  sei  periodi   d'imposta 
successivi. 
  174. Il riconoscimento dell'agevolazione di cui  al  comma  173  e' 
subordinato al rispetto delle seguenti condizioni, pena la  decadenza 
dal beneficio e l'obbligo  di  restituzione  dell'agevolazione  della 
quale hanno gia' beneficiato: 
  a) le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attivita' nella 
ZES per almeno dieci anni; 
  b) le imprese beneficiarie devono  conservare  i  posti  di  lavoro 
creati nell'ambito dell'attivita' avviata nella ZES per almeno  dieci 
anni. 
  175.  Le  imprese  beneficiarie  non  devono  essere  in  stato  di 
liquidazione o di scioglimento. 
  176. L'agevolazione di cui  ai  commi  da  173  a  175  spetta  nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento  (UE) 
n. 1407/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre  2013,  relativo 
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   del   Trattato   sul 
funzionamento  dell'Unione  europea  agli  aiuti  «de  minimis»,  dal 
regolamento (UE) n. 1408/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre 
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli  aiuti  «de  minimis»  nel 
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settore  agricolo  e  dal  regolamento   (UE)   n.   717/2014   della 
Commissione, del 27  giugno  2014,  relativo  all'applicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura. 
  177.  In  attuazione  dell'articolo  119,   quinto   comma,   della 
Costituzione e in coerenza con le disposizioni di cui all'articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88,  nonche'  con 
quanto previsto nel Documento di economia e finanza per l'anno 2020 - 
Sezione III - Programma nazionale di riforma, e' disposta  una  prima 
assegnazione di dotazione  aggiuntiva  a  favore  del  Fondo  per  lo 
sviluppo e la coesione, per il periodo di  programmazione  2021-2027, 
nella misura di 50.000 milioni di euro.(8) (10) (44) 
  178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 e' destinato  a 
sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti  nella 
proporzione dell'80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per 
cento nelle aree del Centro-Nord, secondo la  seguente  articolazione 
annuale: 4.000 milioni di euro per l'anno 2021, 5.000 milioni di euro 
annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per  l'anno  2030.  Al 
completamento delle risorse da destinare alla suddetta programmazione 
si provvede ai sensi  dell'articolo  23,  comma  3,  della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196. Per l'utilizzo delle risorse del Fondo per  lo 
sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione  2021-2027  e 
nell'ambito della normativa  vigente  sugli  aspetti  generali  delle 
politiche di coesione, si applicano le seguenti disposizioni: 
  a) la dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
e' impiegata per obiettivi strategici relativi ad aree tematiche  per 
la convergenza e la coesione economica, sociale e territoriale, sulla 
base delle missioni previste nel «Piano Sud 2030» e  dando  priorita' 
alle azioni e agli interventi previsti  nel  Piano,  compresi  quelli 
relativi  al  rafforzamento  delle  amministrazioni   pubbliche.   La 
dotazione finanziaria e'  altresi'  impiegata  in  coerenza  con  gli 
obiettivi e le strategie definiti per il  periodo  di  programmazione 
2021-2027 dei fondi strutturali e di investimento europei, nonche' in 
coerenza  con  le  politiche  settoriali  e  con  le   politiche   di 
investimento e di riforma previste nel Piano nazionale per la ripresa 
e la  resilienza  (PNRR),  secondo  principi  di  complementarita'  e 
addizionalita' delle risorse; 
  b)  il  Ministro  per  il  Sud  e  la  coesione  territoriale,   in 
collaborazione con le amministrazioni interessate, in coerenza con il 
Piano Sud 2030 e con i contenuti dell'Accordo di partenariato  per  i 
fondi  strutturali  e  di  investimento  europei   del   periodo   di 
programmazione 2021-2027 e del PNRR, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di 
Trento e di Bolzano, individua le  aree  tematiche  e  gli  obiettivi 
strategici  per  ciascuna  area  e  li   comunica   alle   competenti 
Commissioni parlamentari. Il  CIPE,  con  propria  deliberazione,  su 
proposta  del  Ministro  per  il  Sud  e  la  coesione  territoriale, 
ripartisce tra le diverse aree tematiche la dotazione finanziaria del 
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Fondo per lo sviluppo e la coesione iscritta  nel  bilancio,  nonche' 
provvede ad eventuali variazioni della ripartizione  della  dotazione 
finanziaria del Fondo per lo sviluppo  e  la  coesione,  su  proposta 
della Cabina di regia di cui alla lettera d); 
  c) gli interventi del  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  - 
programmazione  2021-2027  sono  attuati  nell'ambito  di  «Piani  di 
sviluppo   e   coesione»   attribuiti    alla    titolarita'    delle 
amministrazioni centrali, regionali, delle citta' metropolitane e  di 
altre amministrazioni pubbliche che possono  essere  individuate  con 
deliberazione del CIPE su proposta del  Ministro  per  il  Sud  e  la 
coesione territoriale. I Piani di sviluppo e coesione  sono  definiti 
secondo i principi previsti dall'articolo  44  del  decreto-legge  30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
giugno 2019, n. 58, e sono  approvati  con  deliberazioni  del  CIPE, 
ferme restando le competenze della Cabina di regia del Fondo  per  lo 
sviluppo e la coesione, di cui alla lettera d); 
  d) la Cabina di regia del Fondo per  lo  sviluppo  e  la  coesione, 
istituita con decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  25 
febbraio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 
2016, ai sensi della lettera c) del comma 703 dell'articolo  1  della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, opera anche sulle risorse  del  Fondo 
per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2021-2027,  definendo, 
ai fini della successiva proposta di approvazione da parte del  CIPE, 
i Piani di sviluppo e coesione di cui alla lettera c), articolati per 
ciascuna area tematica, con l'indicazione dei risultati attesi, delle 
azioni e degli interventi necessari per il loro conseguimento, con la 
relativa  stima  finanziaria,  dei  soggetti  attuatori   a   livello 
nazionale, regionale e  locale,  dei  tempi  di  attuazione  e  delle 
modalita' di monitoraggio. Le informazioni di dettaglio in merito  ai 
risultati conseguiti sono illustrate nella relazione di sintesi sugli 
interventi realizzati nelle aree sottoutilizzate, di cui all'articolo 
10, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. I piani  operativi 
sono redatti tenendo conto che la dotazione complessiva  deve  essere 
impiegata  per  un  importo  non  inferiore  all'80  per  cento   per 
interventi da realizzare nei territori delle regioni del Mezzogiorno. 
La Cabina di regia opera anche con riferimento alle  riprogrammazioni 
dei Piani di sviluppo e coesione.  Nei  Piani  e'  indicata  altresi' 
l'articolazione annuale dei fabbisogni finanziari fino al terzo  anno 
successivo al termine  della  programmazione  2021-2027.  Nelle  more 
della definizione dei Piani di sviluppo e coesione per il periodo  di 
programmazione 2021-2027, il  Ministro  per  il  Sud  e  la  coesione 
territoriale puo' sottoporre all'approvazione del CIPE l'assegnazione 
di  risorse  del  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  per   la 
realizzazione di interventi  di  immediato  avvio  dei  lavori  o  il 
completamento di interventi  in  corso,  cosi'  come  risultanti  dai 
sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale  dello 
Stato,  fermi  restando  i   requisiti   di   addizionalita'   e   di 
ammissibilita' della spesa a  decorrere  dal  1°  gennaio  2021,  nel 
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limite degli  stanziamenti  iscritti  in  bilancio.  Tali  interventi 
confluiscono nei Piani di sviluppo e coesione,  in  coerenza  con  le 
aree tematiche cui afferiscono; 
  e) i Piani di sviluppo e coesione per il periodo di  programmazione 
2021-2027, con i relativi  fabbisogni  finanziari,  costituiscono  la 
base per la predisposizione del Documento di  economia  e  finanza  e 
della relativa Nota di aggiornamento nonche' per la  definizione  del 
disegno di legge del bilancio di previsione ai sensi dell'articolo 21 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
  f) il Ministro per il  Sud  e  la  coesione  territoriale  coordina 
l'attuazione dei Piani di sviluppo e coesione di cui alle lettere  c) 
e  d)  e  individua  i   casi   nei   quali,   per   gli   interventi 
infrastrutturali  di  notevole  complessita'  o  per  interventi   di 
sviluppo integrati relativi a  particolari  ambiti  territoriali,  si 
debba procedere alla sottoscrizione del  contratto  istituzionale  di 
sviluppo ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 6, commi 1, 2 
e 3, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n.  88,  e  all'articolo 
9-bis del decreto-legge  21  giugno  2013,  n.  69,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. All'alinea del comma 
3  dell'articolo  10  del  decreto-legge  31  agosto  2013,  n.  101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n.125, le 
parole:  «tenuto  conto  degli  obiettivi  definiti  dagli  atti   di 
indirizzo  e  programmazione  della  Presidenza  del  Consiglio   dei 
ministri relativamente ai fondi strutturali europei e al Fondo per lo 
sviluppo e la coesione» sono sostituite dalle seguenti: «tenuto conto 
delle direttive, delle priorita' e degli obiettivi, anche in tema  di 
organizzazione  interna  e  gestionale,  cosi'  come  definiti  dalla 
autorita' politica delegata per le politiche di coesione»; 
  g) dopo l'approvazione dei Piani di sviluppo e  coesione  da  parte 
del CIPE, sulla base dell'effettiva realizzazione  degli  stessi,  il 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale puo' proporre al CIPE, 
ai  fini  della  sua   successiva   deliberazione   in   merito,   la 
rimodulazione  delle  quote  annuali  di  spesa  e   la   revoca   di 
assegnazioni gia' disposte, in caso di  impossibilita'  sopravvenuta, 
di mancato rispetto dei tempi o di inadempienze. Il Ministro  per  il 
Sud e  la  coesione  territoriale  presenta  al  CIPE,  entro  il  10 
settembre di ogni anno, una  relazione  sullo  stato  di  avanzamento 
degli interventi relativi  alla  programmazione  2021-2027,  ai  fini 
della definizione  della  Nota  di  aggiornamento  del  Documento  di 
economia e finanza e del disegno di legge del bilancio di previsione; 
  h) le assegnazioni di risorse ai sensi della lettera  d)  da  parte 
del  CIPE  consentono  a  ciascuna  amministrazione   l'avvio   delle 
attivita' necessarie all'attuazione degli interventi finanziati; 
  i) le risorse assegnate ai sensi della lettera d)  sono  trasferite 
dal  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione,  nei   limiti   degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilita' del  Fondo 
di rotazione di cui all'articolo 5 della legge  16  aprile  1987,  n. 
183, sulla base dei profili finanziari previsti  dalle  deliberazioni 
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del CIPE di approvazione dei piani stessi. Il Ministero dell'economia 
e  delle  finanze  assegna  le  risorse  trasferite   alla   suddetta 
contabilita'   in   favore   delle    amministrazioni    responsabili 
dell'attuazione degli interventi e dei Piani di sviluppo  e  coesione 
approvati dal CIPE, secondo l'articolazione temporale indicata  dalle 
relative deliberazioni,  ed  effettua  i  pagamenti  a  valere  sulle 
medesime risorse in favore delle suddette amministrazioni, secondo le 
procedure stabilite  dalla  citata  legge  n.  183  del  1987  e  dal 
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 
dicembre 1988, n. 568, nonche' da apposita  deliberazione  del  CIPE, 
sulla base delle richieste presentate dalla Presidenza del  Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per le politiche  di  coesione.  Ai  fini 
della verifica dello stato di avanzamento della spesa riguardante gli 
interventi finanziati con le risorse del Fondo per lo sviluppo  e  la 
coesione, le amministrazioni titolari degli interventi  comunicano  i 
relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di cui all'articolo 
1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di  un 
apposito protocollo  di  colloquio  telematico.  Per  far  fronte  ad 
eventuali carenze di liquidita', le risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione di cui al decreto legislativo 31 maggio  2011,  n.  88, 
assegnate per un intervento e non ancora utilizzate,  possono  essere 
riassegnate   per   un   intervento   di   titolarita'    di    altra 
amministrazione, la cui realizzazione presenti carattere di  urgenza. 
In tal caso, la Presidenza del Consiglio dei ministri -  Dipartimento 
per le politiche di coesione, d'intesa con l'Ispettorato generale per 
i rapporti finanziari con l'Unione  europea  del  Dipartimento  della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia  e  delle 
finanze,  dispone  la  riassegnazione  delle  risorse  per  il  nuovo 
intervento,  sentita   l'amministrazione   titolare   dell'intervento 
definanziato; 
  l) entro il  10  settembre  di  ciascun  anno,  la  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per le  politiche  di  coesione 
aggiorna le previsioni  di  spesa,  sulla  base  delle  comunicazioni 
trasmesse dall'Agenzia per la coesione territoriale  sullo  stato  di 
attuazione degli interventi e tenendo conto dei  dati  forniti  dalle 
singole  amministrazioni  titolari  degli  interventi  stessi  e   di 
eventuali  decisioni  assunte  dal   CIPE.   Sulla   base   di   tali 
comunicazioni,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  puo' 
adottare, ove necessario, decreti di svincolo delle risorse  riferite 
all'esercizio in corso e  a  quelli  successivi.  Le  amministrazioni 
titolari  degli  interventi  assicurano  il  tempestivo  e   proficuo 
utilizzo delle  risorse  assegnate  ed  eseguono  i  controlli  sulla 
regolarita' delle spese sostenute dai beneficiari; 
  m) sono trasferite al Fondo di rotazione di  cui  alla  lettera  i) 
anche le risorse del  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  gia' 
iscritte in bilancio per i precedenti periodi di programmazione,  che 
sono gestite secondo le modalita' indicate nella medesima lettera i). 
  179. A decorrere dal 1° gennaio  2021,  al  fine  di  garantire  la 
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definizione e l'attuazione degli interventi previsti  dalla  politica 
di  coesione  dell'Unione  europea  e  nazionale  per  i   cicli   di 
programmazione  2014-2020  e  2021-2027,   in   deroga   ai   vincoli 
assunzionali previsti dalla disciplina vigente e con oneri  a  carico 
delle  disponibilita'  del  Programma  operativo   complementare   al 
Programma operativo nazionale Governance  e  capacita'  istituzionale 
2014-2020, di cui alla deliberazione  del  CIPE  n.  46/2016  del  10 
agosto 2016, pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  302  del  28 
dicembre 2016, integrato sul piano  finanziario  dalla  deliberazione 
del CIPE n. 36/2020 del 28 luglio  2020,  pubblicata  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 218 del 2 settembre 2020, in applicazione  dell'articolo 
242,  commi  2  e  5,  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  che,  nell'ambito  di   tali 
interventi, rivestono ruoli di coordinamento nazionale e le autorita' 
di gestione, gli organismi intermedi o i soggetti  beneficiari  delle 
regioni Abruzzo,  Basilicata,  Calabria,  Campania,  Molise,  Puglia, 
Sardegna e Sicilia possono assumere, con contratto di lavoro a  tempo 
determinato  di  durata   corrispondente   ai   programmi   operativi 
complementari e comunque non superiore a  trentasei  mesi,  personale 
non dirigenziale in possesso delle correlate  professionalita'  o  di 
adeguato titolo di studio coerente con i profili da selezionare,  nel 
limite massimo di 2.800 unita' ed  entro  la  spesa  massima  di  126 
milioni di  euro  annui  per  il  triennio  2021-2023.  Al  personale 
reclutato  e'  assicurata,  a  cura  dell'Agenzia  per  la   coesione 
territoriale e  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  di  cui  al 
presente comma, una formazione  specifica  in  relazione  ai  profili 
rivestiti e alle funzioni da svolgere. 
  179-bis. Le risorse finanziarie ripartite  tra  le  amministrazioni 
interessate sulla base del comma 180,  e  non  impegnate  in  ragione 
dell'insufficiente  numero  di  idonei  all'esito   delle   procedure 
svoltesi in attuazione dell'articolo 10, comma 4,  del  decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
maggio 2021, n. 76, o della mancata accettazione  della  proposta  di 
assunzione nel termine assegnato dall'amministrazione,  comunque  non 
superiore a trenta giorni, possono essere  destinate  dalle  predette 
amministrazioni alla stipula di contratti di collaborazione ai  sensi 
dell'articolo 7, commi 6 e 6-bis, del decreto  legislativo  30  marzo 
2001, n. 165, con soggetti in possesso  di  professionalita'  tecnica 
analoga  a  quella  del  personale  non  reclutato.  I  contratti  di 
collaborazione sono stipulati sulla base di  uno  schema  predisposto 
dall'Agenzia  per  la  coesione  territoriale   che   definisce,   in 
particolare, le modalita',  anche  temporali,  della  collaborazione, 
comunque non superiori a trentasei mesi, e la  soglia  massima  della 
remunerazione, nei limiti di quanto stabilito dal regolamento per  il 
conferimento degli incarichi di lavoro autonomo, di  cui  al  decreto 
del direttore della predetta Agenzia n. 107 del 8 giugno 2018. 
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  180. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio   dei 
ministri,  su  proposta  del  Ministro  per  il  Sud  e  la  coesione 
territoriale  di  concerto  con   il   Ministro   per   la   pubblica 
amministrazione e con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
sentita la Conferenza unificata di cui  all'articolo  8  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base della ricognizione del 
fabbisogno  di  personale  operato  dall'Agenzia  per   la   coesione 
territoriale, sono ripartiti tra le  amministrazioni  interessate  le 
risorse  finanziarie  e  il  personale   di   cui   al   comma   179, 
individuandone i profili professionali e le categorie. 
  181. COMMA ABROGATO DAL D.L. 1 APRILE 2021, N. 44. 
  182. L'Agenzia per la coesione territoriale svolge il  monitoraggio 
sulla corrispondenza delle attivita' svolte dai soggetti  di  cui  al 
comma  179  agli  scopi  e  agli  obiettivi  dei  relativi  programmi 
operativi complementari. 
  183. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,  comma  2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  nel  rispetto  della 
programmazione triennale del fabbisogno nonche'  del  limite  massimo 
complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai 
sensi della normativa  vigente  in  materia  di  assunzioni  a  tempo 
indeterminato,   previo   espletamento   della   procedura   di   cui 
all'articolo 35, comma 4, del citato decreto legislativo n.  165  del 
2001, possono avviare procedure  di  reclutamento  mediante  concorso 
pubblico per l'assunzione di personale non dirigenziale con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato, relativamente a figure professionali 
con competenze coerenti con le finalita' di cui ai commi 179 e 180: 
  a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 50  per  cento  di 
quelli messi a concorso, in  favore  dei  titolari  di  contratto  di 
lavoro a tempo determinato di cui al comma  179  che,  alla  data  di 
pubblicazione  dei  bandi,  abbiano  maturato  ventiquattro  mesi  di 
servizio alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando; 
  b) per titoli, finalizzati a valorizzare, con  apposito  punteggio, 
l'esperienza professionale maturata dal personale di cui alla lettera 
a), ed esami. 
  184. L'Agenzia per la coesione territoriale provvede all'attuazione 
delle disposizioni di cui ai commi da 179  a  183  nell'ambito  delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  185.  Al  fine  di  incentivare  piu'  efficacemente  l'avanzamento 
tecnologico dei processi produttivi e gli investimenti in  ricerca  e 
sviluppo delle imprese operanti nelle  regioni  Abruzzo,  Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e  Sicilia,  il  credito 
d'imposta per gli investimenti in attivita' di ricerca e sviluppo  di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2019, n.  160, 
compresi i progetti di ricerca e sviluppo  in  materia  di  COVID-19, 
direttamente afferenti a strutture produttive ubicate nelle  suddette 
regioni, spetta, per gli  anni  2021,  2022  e  2023,  alle  seguenti 
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categorie di imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione, del 6 maggio 2003: nella misura del 25  per  cento 
per le grandi imprese, che occupano almeno duecentocinquanta  persone 
e il cui fatturato annuo e' almeno pari a 50 milioni di  euro  oppure 
il cui totale di bilancio e' almeno pari a 43 milioni di euro;  nella 
misura del 35 per cento per le medie  imprese,  che  occupano  almeno 
cinquanta persone e  realizzano  un  fatturato  annuo  di  almeno  10 
milioni di euro, e nella misura del  45  per  cento  per  le  piccole 
imprese, che occupano meno  di  cinquanta  persone  e  realizzano  un 
fatturato annuo o un totale di bilancio  annuo  non  superiori  a  10 
milioni di euro. 
  186. La maggiorazione dell'aliquota del credito d'imposta  prevista 
dal comma 185 si applica nel rispetto dei limiti e  delle  condizioni 
previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione,  del  17 
giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti  compatibili  con 
il mercato interno in applicazione  degli  articoli  107  e  108  del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,  e,  in  particolare, 
dall'articolo 25 del medesimo regolamento,  in  materia  di  aiuti  a 
progetti di ricerca e sviluppo. 
  187. Il  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione,  programmazione 
2021-2027, e' ridotto di 52 milioni di euro per l'anno 2022, di 159,2 
milioni di euro per ciascuno degli  anni  2023  e  2024  e  di  107,2 
milioni di euro per l'anno 2025. 
  188.  Al  fine  di  favorire,   nell'ambito   dell'economia   della 
conoscenza, il perseguimento di obiettivi  di  sviluppo,  coesione  e 
competitivita'  dei  territori  nelle  regioni  Abruzzo,  Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia,  e'  promossa 
la  costituzione  di  Ecosistemi  dell'innovazione,   attraverso   la 
riqualificazione  o  la  creazione  di  infrastrutture  materiali   e 
immateriali per lo svolgimento di attivita'  di  formazione,  ricerca 
multidisciplinare e creazione di impresa, con  la  collaborazione  di 
universita', enti di ricerca, imprese,  pubbliche  amministrazioni  e 
organizzazioni del Terzo settore. 
  189. Per la costituzione delle strutture di cui al comma  188,  con 
deliberazione del CIPE, su proposta del Ministro  per  il  Sud  e  la 
coesione territoriale, sono assegnate al Ministero dell'universita' e 
della  ricerca,  nell'ambito  del  Piano  sviluppo  e   coesione   di 
competenza, risorse nel limite massimo di  50  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, a  valere  sul  Fondo  per  lo 
sviluppo e la coesione per il ciclo di programmazione  2021-2027.  Al 
finanziamento degli interventi  di  cui  al  presente  comma  possono 
contribuire altresi' le risorse relative ai fondi strutturali europei 
per il ciclo di programmazione 2021-2027  nonche'  ulteriori  risorse 
assegnate  all'Italia  nel  contesto  delle  decisioni  assunte   dal 
Consiglio europeo del 17-21 luglio 2021. 
  190. Per le finalita' di cui al comma 188,  entro  sessanta  giorni 
dalla deliberazione  del  CIPE  di  cui  al  comma  189  il  Ministro 
dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro per  il 
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Sud e la coesione territoriale, stabilisce, con  proprio  decreto,  i 
criteri per la ripartizione delle risorse, le modalita' di accesso al 
finanziamento e l'ammontare del contributo concedibile. 
  191.  Al  fine  di  consentire  il   coordinamento   strategico   e 
l'attuazione integrata di interventi per lo sviluppo  socio-economico 
dei  territori  delle  regioni  Abruzzo,  Lazio,  Marche   e   Umbria 
interessati dagli eventi sismici  verificatisi  a  far  data  dal  24 
agosto 2016, con apposita deliberazione del CIPE, sono destinati  100 
milioni  di  euro  al  finanziamento  di  uno   specifico   contratto 
istituzionale  di  sviluppo  di  cui  all'articolo  6   del   decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e al comma 178,  lettera  f),  del 
presente articolo, a valere per l'anno 2021 sul Fondo per lo sviluppo 
e la coesione - programmazione 2021-2027, di cui  al  comma  177  del 
presente articolo. 
  192. Con  provvedimento  del  Commissario  straordinario  ai  sensi 
dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, 
agli   interventi   di   investimento   individuati   nel   contratto 
istituzionale  di  sviluppo  di  cui  al  comma  191  possono  essere 
destinate risorse, nel  limite  di  30  milioni  di  euro  annui  per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle  risorse  disponibili 
nella contabilita' speciale di  cui  all'articolo  4,  comma  3,  del 
citato decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge n. 229 del 2016. 
  193. Nel contratto istituzionale di sviluppo di cui  al  comma  191 
sono riportati, ove previsto per l'intervento ai sensi  dell'articolo 
11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il  relativo  codice  unico  di 
progetto (CUP), il soggetto  o  i  soggetti  attuatori,  le  risorse, 
l'importo  del  finanziamento  e  i  criteri  e   le   modalita'   di 
realizzazione. Tali interventi sono monitorati ai sensi  del  decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 
  194. Al fine di promuovere la ricerca, il trasferimento tecnologico 
e la formazione universitaria in ognuna delle regioni Lazio, Abruzzo, 
Umbria e Marche interessate dagli  eventi  sismici  del  2016,  nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  e' 
istituito  un  fondo  da  trasferire  al  bilancio   autonomo   della 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche 
di coesione, per il sostegno alla creazione  o  al  potenziamento  di 
centri di ricerca, al  trasferimento  tecnologico  e  all'ampliamento 
dell'offerta formativa universitaria, con una dotazione di 5  milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023  per  ognuna  delle 
suddette regioni. Il fondo e' ripartito, con decreto del Ministro per 
il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce termini, criteri 
e modalita' di accesso e rendicontazione, tra i centri di  ricerca  e 
le  universita'  esistenti  nel  territorio  delle   citate   regioni 
dell'Italia  centrale  colpite  dagli  eventi   sismici   del   2016, 
selezionati a seguito di apposito bando da parte dell'Agenzia per  la 
coesione  territoriale.   Agli   oneri   derivanti   dalla   presente 
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disposizione, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli  anni  dal 
2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione - periodo di programmazione 2021-2027. 
  195. Al fine di migliorare le competenze legate all'economia  della 
conoscenza  di  cui  al  comma  188  e'  istituito,  nello  stato  di 
previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  per  il 
successivo trasferimento al bilancio autonomo  della  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri,  un  fondo  sperimentale  per  la  formazione 
turistica esperienziale, con una dotazione di 1 milione di  euro  per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022,  volto  a  migliorare  le  capacita' 
professionali degli operatori del settore e a rinforzare l'attenzione 
degli stessi sulle  tematiche  della  sostenibilita'  ambientale.  Il 
fondo e' ripartito tra le regioni di cui al comma 188 ed e' vincolato 
all'organizzazione di corsi  di  formazione  turistica  esperienziale 
riferiti ad ambiti della filiera del turismo da  parte  dei  soggetti 
individuati dal  medesimo  comma  188,  in  ragione  della  vocazione 
turistica del proprio territorio. Con decreto del Ministro per il Sud 
e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro per i beni  e 
le  attivita'  culturali  e  per  il  turismo,  sono  individuati  le 
modalita' di accesso al fondo, i criteri per  la  ripartizione  delle 
risorse e l'ammontare del contributo concedibile. 
  196. Al  fine  di  favorire  la  coesione  sociale  e  lo  sviluppo 
economico nei  comuni  particolarmente  colpiti  dal  fenomeno  dello 
spopolamento e per  i  quali  si  riscontrano  rilevanti  carenze  di 
attrattivita'  per  la  ridotta  offerta  di  servizi   materiali   e 
immateriali alle persone e alle attivita'  economiche,  nel  rispetto 
della  complementarita'  con  la  strategia  nazionale  per  le  aree 
interne, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 65-ter, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, e' denominato «Fondo  di  sostegno  ai  comuni 
marginali». 
  197. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 resta fermo quanto disposto dai 
commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2017, n. 205. 
  198. Il Fondo di cui al comma 196 e' incrementato di 30 milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Tali risorse e quelle 
di cui all'articolo 1, comma 65-sexies, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, sono ripartite con decreto del Presidente del  Consiglio  dei 
ministri,  su  proposta  del  Ministro  per  il  Sud  e  la  coesione 
territoriale, che ne stabilisce i termini e le modalita' di accesso e 
rendicontazione. 
  199. Il  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione,  programmazione 
2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della  legge  27  dicembre 
2013, n. 147, e' ridotto di 30 milioni di  euro  per  ciascuno  degli 
anni 2021, 2022 e 2023. 
  200. Il Fondo di cui al comma 196 e' incrementato di 48 milioni  di 
euro per l'anno 2021, di 43 milioni di euro per l'anno 2022 e  di  45 
milioni di euro per l'anno 2023, per la realizzazione  di  interventi 
di sostegno  alle  attivita'  economiche  finalizzati  a  contrastare 
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fenomeni di deindustrializzazione, da destinare  in  pari  misura  ai 
consorzi industriali ricadenti nei territori di  cui  all'articolo  3 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, non ubicati  nelle  aree  oggetto 
dell'agevolazione di cui all'articolo 27, comma 1, del  decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri,  su  proposta  del  Ministro  per  il  Sud  e  la  coesione 
territoriale, sono ripartite le risorse di cui al  presente  comma  e 
sono  stabiliti  i  termini  e  le  modalita'   di   accesso   e   di 
rendicontazione dell'impiego delle risorse medesime.  Agli  oneri  di 
cui al presente comma, pari a 48 milioni di euro per l'anno  2021,  a 
43 milioni di euro per l'anno 2022 e a 45 milioni di euro per  l'anno 
2023, si provvede, quanto a 33 milioni di euro per l'anno 2021, a  28 
milioni di euro per l'anno 2022 e a 30 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023, ai sensi del comma 163, e, quanto a  15  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli  anni  2021,  2022  e  2023,  mediante  corrispondente 
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la  coesione  -  programmazione 
2021-2027. 

  201. Al fine di sostenere il tessuto economico e  produttivo  delle 
imprese non industriali, con sede  legale  o  unita'  produttiva  nei 
comuni  in  cui  si  sono  verificati,  nel  corso  dell'anno   2020, 
interruzioni della viabilita' causati  da  crolli  di  infrastrutture 
stradali rilevanti per la mobilita'  territoriale,  e'  istituito  un 
fondo  con  una  dotazione  di  500.000  euro  per  l'anno  2021  per 
l'erogazione di contributi a fondo perduto. 
  201-bis. Le risorse del fondo di cui al comma 201  sono  conservate 
nel conto dei residui  per  l'anno  2022.  Alla  compensazione  degli 
effetti finanziari in termini di indebitamento  netto  e  fabbisogno, 
pari  a  500.000  euro  per  l'anno  2022,   si   provvede   mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari  non   previsti   a   legislazione   vigente   conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
  202. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabiliti i criteri, gli importi e le  modalita'  di  erogazione 
del fondo di cui al comma 201. (48) 
  203. Per le finalita' di cui ai commi 677  e  678  dell'articolo  1 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e per contrastare  il  fenomeno 
dello spopolamento  dei  piccoli  comuni  del  Mezzogiorno  d'Italia, 
l'INAIL, nell'ambito del piano triennale di investimenti  immobiliari 
2021-2023, destina l'ulteriore somma complessiva  di  40  milioni  di 
euro, a valere sulle risorse a tal  fine  autorizzate  dal  Ministero 
dell'economia e delle finanze, alla costruzione delle scuole  di  cui 
al comma 153 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n.  107,  in 
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comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti  compresi  nei 
territori  delle  regioni  Abruzzo,  Campania,  Molise,   Basilicata, 
Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna. 
  204. Le iniziative di cui al comma 203 sono individuate  attraverso 
un avviso pubblico  predisposto  dal  Ministero  dell'istruzione,  di 
concerto con il Ministero per il Sud e la coesione territoriale. 
  205. E' autorizzata la spesa di 0,3  milioni  di  euro  per  l'anno 
2022, di 0,6 milioni di euro per l'anno 2023 e di 1,2 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2024 per gli oneri relativi ai canoni  di 
locazione da corrispondere all'INAIL. 
  206. All'articolo  1  del  decreto-legge  8  aprile  2020,  n.  23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) ai commi 1, 2, lettera a), e 13, le parole: «31  dicembre  2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2021»; 
  b) al comma 1-bis, dopo le parole: «cessioni di crediti  con»  sono 
inserite le seguenti: «o senza»; 
  c) al comma 2,  lettera  n),  dopo  le  parole:  «delocalizzare  le 
produzioni» sono aggiunte le seguenti:  «,  ovvero  il  finanziamento 
coperto  dalla  garanzia  deve  essere  destinato  al   rimborso   di 
finanziamenti nell'ambito di operazioni di rinegoziazione del  debito 
accordato   in   essere   dell'impresa   beneficiaria   purche'    il 
finanziamento preveda l'erogazione di credito  aggiuntivo  in  misura 
pari almeno al 25 per cento dell'importo del finanziamento oggetto di 
rinegoziazione e a condizione che  il  rilascio  della  garanzia  sia 
idoneo a  determinare  un  minor  costo  o  una  maggior  durata  del 
finanziamento rispetto a quello oggetto di rinegoziazione». 
  207. I termini di scadenza relativi a vaglia cambiari,  cambiali  e 
altri titoli di credito e ogni altro atto avente efficacia esecutiva, 
che ricadono o decorrono nel periodo dal  1°  settembre  2020  al  31 
gennaio  2021,  sono  sospesi  fino  al  31  gennaio  2021  ai  sensi 
dell'articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. I protesti o  le 
constatazioni equivalenti  gia'  levati  nel  predetto  periodo  sono 
cancellati d'ufficio. Non si fa luogo  al  rimborso  di  quanto  gia' 
riscosso. 
  208. All'articolo 1-bis, comma 1, lettera d), del  decreto-legge  8 
aprile 2020, n. 23, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  5 
giugno 2020, n. 40, dopo le parole: «consapevole che»  sono  inserite 
le seguenti:  «,  ad  eccezione  dell'eventuale  quota  destinata  al 
rimborso di finanziamenti erogati dai medesimi soggetti  finanziatori 
ai sensi dell'articolo 1, comma 1,». 
  209. Dopo l'articolo 1-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n.  23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.  40,  e' 
inserito il seguente: 
  «Art. 1-bis.1 - (Misure a sostegno della liquidita'  delle  imprese 
di medie dimensioni) - 1. A decorrere dal 1° marzo 2021 e fino al  30 
giugno 2021, la societa' SACE S.p.A.  rilascia  le  garanzie  di  cui 
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all'articolo 1, alle medesime  condizioni  di  cui  all'articolo  13, 
comma 1, lettere a), b) e  c),  e  per  i  medesimi  importi  massimi 
garantiti ivi previsti, tenuto conto dell'ammontare in quota capitale 
non rimborsato di eventuali finanziamenti assistiti dalla garanzia di 
cui all'articolo 2, comma 100, della legge 23 dicembre 1996, n.  662, 
in favore di imprese con un numero di dipendenti non superiore a 499, 
determinato  sulla  base  delle   unita'   di   lavoro-anno   e   non 
riconducibili alle categorie di imprese di cui  alla  raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione,  del  6  maggio  2003,  relativa  alla 
definizione  delle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese.   Alle 
garanzie di cui al presente comma non si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 1, commi 2, lettera l), 7 e 8, del presente  decreto 
e si provvede ai sensi della procedura semplificata di cui al comma 6 
del citato articolo 1. Fermo restando quanto previsto dal comma 3 del 
medesimo articolo 1, i benefici accordati ai sensi della sezione  3.1 
della comunicazione della Commissione  europea  del  19  marzo  2020, 
recante un "Quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di  Stato  a 
sostegno  dell'economia  nell'attuale  emergenza  del  COVID-19"  non 
superano le soglie ivi previste,  tenuto  conto  di  eventuali  altre 
misure di aiuto, da qualunque soggetto erogate, di cui la societa' ha 
beneficiato ai sensi della medesima sezione 3.1». 
  210. All'articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge  30  settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  novembre 
2003, n. 326, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al primo periodo: 
  1) dopo le  parole:  «in  conformita'  alla  normativa  dell'Unione 
Europea,» sono inserite le seguenti: «per una percentuale massima  di 
copertura, salvo specifiche deroghe previste dalla legge, del 70  per 
cento,»; 
  2) dopo le parole: «esercizio del credito in Italia» sono  inserite 
le seguenti:  «nonche'  di  imprese  di  assicurazione,  nazionali  e 
internazionali,  autorizzate  all'esercizio  del   ramo   credito   e 
cauzioni»; 
  b) dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «Per le  medesime 
finalita' ed entro tale importo massimo complessivo, la  SACE  S.p.A. 
e' altresi' abilitata a rilasciare, a  condizioni  di  mercato  e  in 
conformita'  alla  normativa  dell'Unione  europea,  garanzie   sotto 
qualsiasi   forma   in   favore   di   sottoscrittori   di   prestiti 
obbligazionari,  cambiali  finanziarie,  titoli  di  debito  e  altri 
strumenti finanziari emessi da imprese con sede in Italia.»; 
  c) al terzo periodo, le parole: «E' accordata di  diritto  per  gli 
impegni assunti ai sensi del presente comma»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «Sulle  obbligazioni  della  SACE  S.p.A.  derivanti  dalle 
garanzie disciplinate dal presente comma, e' accordata di diritto». 
  211. Le disposizioni di cui ai commi 206, lettere b) e c), e 208 si 
applicano alle garanzie concesse successivamente al 31 dicembre 2020. 
  212. Sono a carico della SACE S.p.A. gli obblighi di  registrazione 
nel Registro nazionale degli aiuti di Stato previsti dall'articolo 52 
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della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dal  regolamento  di  cui  al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, 
relativamente alle misure di cui all'articolo 1 del  decreto-legge  8 
aprile 2020, n. 23, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  5 
giugno 2020, n. 40. 
  213. Le societa' di agenti in attivita' finanziaria, le societa' di 
mediazione creditizia e le  societa'  disciplinate  dal  testo  unico 
delle leggi in materia bancaria  e  creditizia,  di  cui  al  decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, identificate dal codice  ATECO 
K 66.21.00, accedono fino al 30  giugno  2021  ai  benefici  previsti 
dall'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e dall'articolo 
13, comma 1, lettera m), del decreto-legge  8  aprile  2020,  n.  23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.  40,  in 
materia di Fondo di  garanzia  di  cui  all'articolo  2,  comma  100, 
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
  214. All'articolo 1, comma 1, della legge 30 aprile 1999,  n.  130, 
la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 
  «b) le somme corrisposte dal  debitore  o  dai  debitori  ceduti  o 
comunque  ricevute  a  soddisfacimento  dei  crediti   ceduti   siano 
destinate  in  via  esclusiva,   dalla   societa'   cessionaria,   al 
soddisfacimento dei diritti  incorporati  nei  titoli  emessi,  dalla 
stessa o da  altra  societa',  o  derivanti  dai  finanziamenti  alle 
medesime concessi da parte di soggetti autorizzati  all'attivita'  di 
concessione di  finanziamenti,  per  finanziare  l'acquisto  di  tali 
crediti, nonche' al pagamento dei  costi  dell'operazione.  Nel  caso 
della concessione di finanziamenti, i  riferimenti,  contenuti  nella 
presente legge, ai titoli di cui alla presente  legge  devono  essere 
riferiti ai finanziamenti e i riferimenti  ai  portatori  dei  titoli 
devono essere riferiti ai soggetti creditori dei pagamenti dovuti  da 
parte del soggetto finanziato ai sensi di tali finanziamenti». 
  215. L'articolo 7.1, comma 4, primo periodo, della legge 30  aprile 
1999, n. 130, si interpreta nel senso che  l'acquisizione,  da  parte 
delle societa' veicolo  di  appoggio,  dei  beni  immobili  e  mobili 
registrati nonche' degli altri beni e diritti concessi o  costituiti, 
in   qualunque   forma,   a   garanzia   dei   crediti   oggetto   di 
cartolarizzazione, compresi i beni oggetto di contratti di  locazione 
finanziaria, anche se risolti, eventualmente insieme con  i  rapporti 
derivanti da tali contratti,  puo'  avvenire  anche  per  effetto  di 
scissione o altre operazioni di aggregazione. 
  216. I finanziamenti di cui all'articolo 13, comma 1,  lettera  m), 
del  decreto-legge  8   aprile   2020,   n.   23,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 5  giugno  2020,  n.  40,  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge possono avere  durata  fino  a 
quindici anni. 
  217. Il soggetto beneficiario dei finanziamenti di cui all'articolo 
13, comma 1, lettera m), del decreto-legge  8  aprile  2020,  n.  23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, gia' 
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concessi alla data di entrata in vigore della  presente  legge,  puo' 
chiedere il prolungamento della loro durata fino alla durata  massima 
di quindici anni, con il mero adeguamento della componente Rendistato 
del tasso d'interesse applicato, in relazione  alla  maggiore  durata 
del finanziamento. 
  218. All'articolo 13, comma 1,  lettera  m),  quarto  periodo,  del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: «non superiore al  tasso 
del rendimento medio dei  titoli  pubblici  (Rendistato)  con  durata 
analoga al finanziamento,  maggiorato  dello  0,20  per  cento»  sono 
sostituite dalle seguenti: «tale tasso non deve essere superiore allo 
0,20 per cento aumentato del  valore,  se  positivo,  del  tasso  del 
rendimento medio dei titoli pubblici (Rendistato) con durata  analoga 
al finanziamento». 
  219.  Con  riferimento  ai  piani  di  risparmio  a  lungo  termine 
costituiti  ai  sensi  del  comma  2-bis  dell'articolo  13-bis   del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, alle persone  fisiche  titolari 
del piano spetta un credito d'imposta pari alle minusvalenze, perdite 
e differenziali negativi realizzati, ai sensi  dell'articolo  67  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  relativamente 
agli strumenti finanziari qualificati ai  sensi  del  medesimo  comma 
2-bis, a condizione che tali strumenti finanziari siano detenuti  per 
almeno cinque anni e il credito d'imposta non ecceda il 20 per  cento 
delle somme investite negli strumenti finanziari medesimi. 
  220. Il credito d'imposta di cui al comma 219 del presente articolo 
e' utilizzabile, in  dieci  quote  annuali  di  pari  importo,  nelle 
dichiarazioni dei redditi a partire da  quella  relativa  al  periodo 
d'imposta in cui le minusvalenze, perdite e differenziali negativi di 
cui al medesimo comma 219 si considerano  realizzati  ai  fini  delle 
imposte sui redditi ovvero in compensazione ai sensi dell'articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
  221. Il credito d'imposta di cui al comma  219  non  concorre  alla 
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi. 
  222. Al credito d'imposta di cui al comma 219 del presente articolo 
non si applicano i limiti di cui  all'articolo  1,  comma  53,  della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della  legge 
23 dicembre 2000, n. 388. 
  223. Ai fini della determinazione dei  crediti  d'imposta  previsti 
dal comma 219 e della loro spettanza, in caso di strumenti finanziari 
appartenenti alla medesima categoria omogenea, si considerano  ceduti 
per primi i titoli acquistati per primi e  si  considera  come  costo 
quello medio ponderato. 
  224. Le minusvalenze, le perdite o i differenziali negativi oggetto 
del credito d'imposta di cui al comma 219 del presente  articolo  non 
possono  essere  utilizzati  o  riportati  in  deduzione   ai   sensi 
dell'articolo 68 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
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decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e 
degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo  21  novembre  1997,  n. 
461. 
  225. Le disposizioni dei commi da 219 a 224  e  del  comma  226  si 
applicano in relazione ai piani costituiti dal 1°  gennaio  2021  per 
gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2021. 
  225-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 219 a 224 si  applicano 
anche in relazione agli investimenti effettuati entro il 31  dicembre 
2022. In relazione agli investimenti effettuati a  decorrere  dal  1° 
gennaio 2022, il credito d'imposta non puo' eccedere il 10 per  cento 
delle somme investite negli strumenti finanziari qualificati  e  puo' 
essere utilizzato in quindici quote annuali di pari importo. 
  226. Al comma 1 dell'articolo 68 del decreto-legge 14 agosto  2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13  ottobre  2020, 
n. 126, le parole: «l'ultimo periodo e' sostituito»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «l'ultimo e il penultimo periodo sono sostituiti». 
  227. All'articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.  127, 
dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente: 
  «3-bis.  L'Agenzia  delle  entrate   mette   a   disposizione   dei 
contribuenti  residenti  o  stabiliti  una   piattaforma   telematica 
dedicata  alla  compensazione  di  crediti  e  debiti  derivanti   da 
transazioni commerciali tra i suddetti soggetti, ad esclusione  delle 
amministrazioni pubbliche individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 
2, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  e  risultanti  da  fatture 
elettroniche  emesse  ai  sensi  dell'articolo  1.  La  compensazione 
effettuata mediante piattaforma telematica produce i medesimi effetti 
dell'estinzione dell'obbligazione ai sensi della sezione III del capo 
IV  del  titolo  I  del  libro  quarto  del  codice  civile,  fino  a 
concorrenza dello stesso valore e a condizione che per nessuna  delle 
parti  aderenti  siano  in   corso   procedure   concorsuali   o   di 
ristrutturazione del debito  omologate,  ovvero  piani  attestati  di 
risanamento iscritti presso il registro delle imprese. Nei  confronti 
del debito originario insoluto si applicano comunque le  disposizioni 
di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in  materia  di 
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali». 
  228. All'individuazione  delle  modalita'  di  attuazione  e  delle 
condizioni di servizio di cui al  comma  3-bis  dell'articolo  4  del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, introdotto dal  comma  227 
del presente articolo, si provvede con  decreto  del  Ministro  della 
giustizia, di concerto con i Ministri dell'economia e delle  finanze, 
dello  sviluppo  economico  e  per  l'innovazione  tecnologica  e  la 
digitalizzazione, sentito il  Garante  per  la  protezione  dei  dati 
personali. 
  229. Per l'adeguamento della piattaforma  di  cui  al  comma  3-bis 
dell'articolo 4 del  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  127, 
introdotto dal comma 227 del presente  articolo,  e'  autorizzata  la 
spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2021. 
  230. All'articolo 1 della legge 27  dicembre  2017,  n.  205,  sono 
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apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma  89,  le  parole:  «fino  al  31  dicembre  2020»  sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2021»; 
  b) al comma 90, le parole: «nel limite complessivo di 20 milioni di 
euro per l'anno 2019 e 30 milioni di euro di euro per ciascuno  degli 
anni 2020  e  2021»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «nel  limite 
complessivo di 20 milioni di euro per l'anno 2019 e di 30 milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022». 
  231. Ai sensi e per gli effetti  dell'articolo  64,  comma  2,  del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n.120, per  l'anno  2021,  le  risorse 
disponibili sul fondo di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, sono destinate alla copertura  delle  garanzie 
di cui al medesimo articolo 64 nella misura di 470 milioni  di  euro, 
per un impegno massimo assumibile dalla  SACE  S.p.A.  pari  a  2.500 
milioni di euro. 
  232. All'articolo 35 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 1, le  parole:  «e  fino  al  31  dicembre  2020»  sono 
sostituite dalle seguenti: «e fino al 30 giugno 2021»; 
  b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
  «3-bis.  Le  previsioni  contenute   nei   decreti   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze di cui ai commi 2 e  3  che  dispongano 
effetti o scadenze  relativi  alla  data  del  31  dicembre  2020  si 
intendono riferite alla data del 30 giugno 2021». 
  233. In caso di operazioni  di  aggregazione  aziendale  realizzate 
attraverso fusione, scissione o conferimento di azienda  qualora  sia 
stato approvato dall'organo amministrativo competente delle  societa' 
partecipanti, in caso di fusioni  e  scissioni,  o  l'operazione  sia 
stata  deliberata   dall'organo   amministrativo   competente   della 
conferente, in caso di conferimenti, tra il 1° gennaio 2021 e  il  30 
giugno 2022, e' consentita, rispettivamente, al  soggetto  risultante 
dalla fusione o incorporante, al beneficiario e  al  conferitario  la 
trasformazione in credito d'imposta, con le modalita' di cui al comma 
234, delle attivita' per  imposte  anticipate  riferite  ai  seguenti 
componenti:  perdite  fiscali  maturate  fino  al  periodo  d'imposta 
precedente a  quello  in  corso  alla  data  di  efficacia  giuridica 
dell'operazione e non ancora computate  in  diminuzione  del  reddito 
imponibile ai sensi dell'articolo 84 del testo  unico  delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, alla medesima  data;  importo  del  rendimento 
nozionale eccedente il reddito complessivo netto di cui  all'articolo 
1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,  n.  214,  maturato 
fino al periodo d'imposta precedente a quello in corso alla  data  di 
efficacia  giuridica  dell'operazione  e  non  ancora   dedotto   ne' 
trasformato in credito d'imposta alla medesima data. Le attivita' per 
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imposte anticipate riferibili ai componenti  sopra  indicati  possono 
essere trasformate in credito d'imposta  anche  se  non  iscritte  in 
bilancio. 
  234. La trasformazione in credito d'imposta avviene, per un quarto, 
alla data di acquisto di efficacia giuridica delle operazioni di  cui 
al  comma  233  e,  per  i  restanti  tre  quarti,  al  primo  giorno 
dell'esercizio successivo a quello in corso alla data di acquisto  di 
efficacia giuridica delle operazioni di  cui  al  comma  233  per  un 
ammontare complessivo non superiore al minore importo tra 500 milioni 
di euro e il 2 per cento della somma  delle  attivita'  dei  soggetti 
partecipanti alla fusione o alla  scissione,  come  risultanti  dalla 
situazione patrimoniale di cui all'articolo  2501-quater  del  codice 
civile, senza considerare il soggetto che presenta  le  attivita'  di 
importo maggiore, ovvero il 2 per cento della somma  delle  attivita' 
oggetto di conferimento. Se alle  operazioni  di  cui  al  comma  233 
partecipano societa' controllanti capogruppo  tenute  a  redigere  il 
bilancio  consolidato  secondo   i   principi   contabili   ad   esse 
applicabili, ai fini del periodo  precedente  per  tali  societa'  si 
considerano le attivita' risultanti dall'ultimo bilancio  consolidato 
disponibile. In caso di aggregazioni realizzate mediante conferimento 
d'azienda, i componenti di cui al comma 233 del conferitario rilevano 
ai fini della  trasformazione  negli  stessi  limiti  e  alle  stesse 
condizioni previsti per le perdite  che  possono  essere  portate  in 
diminuzione del reddito della societa'  risultante  dalla  fusione  o 
incorporante di cui al comma 7  dell'articolo  172  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; a tal fine, e'  obbligatoria  la 
redazione  della  situazione  patrimoniale  ai  sensi   dell'articolo 
2501-quater, commi primo e secondo, del codice civile. Dalla data  di 
efficacia giuridica dell'operazione di aggregazione, per  i  soggetti 
di cui al comma 233: 
  a) non sono computabili in diminuzione dei  redditi  imponibili  le 
perdite di cui all'articolo 84 del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, relative alle attivita' per imposte anticipate 
complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi dei  commi 
da 233 a 243 del presente articolo; 
  b) non sono deducibili ne' trasformabili in  credito  d'imposta  le 
eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di 
cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6  dicembre  2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214, relative alle attivita' per imposte anticipate  complessivamente 
trasformate in credito d'imposta ai sensi dei commi da 233 a 243  del 
presente articolo. 
  235. In caso  di  opzione  per  la  tassazione  di  gruppo  di  cui 
all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  da 
parte dei soggetti di cui al comma 233 del presente articolo, ai fini 
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della trasformazione  rilevano  prioritariamente,  se  esistenti,  le 
eccedenze del rendimento nozionale del  soggetto  partecipante  e  le 
perdite  fiscali  dello  stesso  relative  agli  esercizi   anteriori 
all'inizio  della  tassazione  di  gruppo;  a  seguire,  le   perdite 
complessivamente riportate a nuovo dal soggetto controllante ai sensi 
dell'articolo 118 del medesimo testo unico. Dalla data  di  efficacia 
giuridica delle operazioni di cui  al  comma  233,  per  il  soggetto 
controllante  non  sono  computabili  in  diminuzione   dei   redditi 
imponibili le perdite di cui  all'articolo  118  del  medesimo  testo 
unico,   relative   alle    attivita'    per    imposte    anticipate 
complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi dei  commi 
da 233 a 243 del presente articolo. 
  236.  In  caso  di  opzione  per  la  trasparenza  fiscale  di  cui 
all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  da 
parte dei soggetti di cui al comma 233 del presente articolo, per  la 
societa' partecipata  rilevano  prioritariamente,  se  esistenti,  le 
eccedenze di rendimento nozionale e le perdite fiscali relative  agli 
esercizi anteriori  all'inizio  della  trasparenza  congiuntamente  a 
quelle non attribuite ai soci ai sensi dell'articolo  115,  comma  3, 
del medesimo testo unico e,  a  seguire,  le  perdite  fiscali  e  le 
eccedenze di rendimento nozionale attribuite ai soci  partecipanti  e 
non ancora computate in diminuzione dei loro redditi o trasformate in 
credito d'imposta. Dalla data di efficacia giuridica delle operazioni 
di cui al comma 233, per i soci partecipanti non sono computabili  in 
diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo  84 
del citato testo  unico  delle  imposte  sui  redditi  relative  alle 
attivita' per  imposte  anticipate  complessivamente  trasformate  in 
credito d'imposta ai sensi dei  commi  da  233  a  243  del  presente 
articolo e non sono deducibili ne' trasformabili in credito d'imposta 
le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo 
di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214, relative alle attivita' per imposte anticipate  complessivamente 
trasformate in credito d'imposta ai sensi dei commi da 233 a 243  del 
presente articolo. 
  237. Ai fini di cui ai commi da 233 a 243 del presente articolo, le 
societa' che partecipano alle operazioni di cui al comma  233  devono 
essere operative da almeno due anni e,  alla  data  di  effettuazione 
dell'operazione e nei due anni precedenti non devono far parte  dello 
stesso gruppo societario ne' in ogni caso essere legate tra  loro  da 
un rapporto di partecipazione superiore al 20 per cento o controllate 
anche indirettamente dallo stesso  soggetto  ai  sensi  dell'articolo 
2359,  primo  comma,  numero  1),  del  codice  civile.  Inoltre,  le 
disposizioni dei commi da 233 a 243  del  presente  articolo  non  si 
applicano a societa' per le quali sia stato  accertato  lo  stato  di 
dissesto o il rischio di  dissesto  ai  sensi  dell'articolo  17  del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n.  180,  ovvero  lo  stato  di 
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insolvenza ai sensi dell'articolo 5 del regio decreto 16 marzo  1942, 
n. 267, o dell'articolo 2, comma 1,  lettera  b),  del  codice  della 
crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto  legislativo  12 
gennaio 2019, n. 14. 
  238. Le disposizioni dei commi da 233 a 243 del  presente  articolo 
si applicano anche ai soggetti tra i quali sussiste  il  rapporto  di 
controllo ai sensi dell'articolo 2359, primo comma,  numero  1),  del 
codice  civile  se  il  controllo  e'  stato   acquisito   attraverso 
operazioni diverse da quelle di cui al comma 233 tra  il  1°  gennaio 
2021 e il 30 giugno 2022 ed entro due anni dalla data di acquisizione 
di  tale  controllo  abbia  avuto  efficacia  giuridica   una   delle 
operazioni di cui al comma 233; in tal  caso  le  perdite  fiscali  e 
l'importo del rendimento nozionale eccedente di cui al medesimo comma 
233 si riferiscono  a  quelli  maturati  fino  al  periodo  d'imposta 
precedente a quello in corso alla data in cui e' stato  acquisito  il 
controllo e le condizioni previste dal comma  237  devono  intendersi 
riferite alla data in cui e' effettuata l'operazione di  acquisizione 
del controllo. 
  239. Il credito d'imposta derivante dalla trasformazione di cui  ai 
commi da 233 a  243  del  presente  articolo  non  e'  produttivo  di 
interessi. Puo'  essere  utilizzato,  senza  limiti  di  importo,  in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decreto  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, ovvero essere  ceduto  secondo  quanto  previsto 
dall'articolo  43-bis  o  dall'articolo  43-ter   del   decreto   del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero  essere 
chiesto a rimborso. Il credito d'imposta deve essere  indicato  nella 
dichiarazione dei redditi, non concorre alla formazione  del  reddito 
d'impresa ne' della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle 
attivita' produttive e  non  rileva  ai  fini  del  rapporto  di  cui 
all'articolo 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917. 
  240.  Indipendentemente  dal  numero   di   operazioni   societarie 
straordinarie realizzate, le disposizioni dei commi da 233 a 243  del 
presente articolo possono essere applicate una sola volta per ciascun 
soggetto di cui al comma 233. 
  241. La trasformazione delle attivita' per  imposte  anticipate  in 
credito d'imposta di cui al comma 233 e' condizionata al pagamento di 
una commissione pari al 25 per  cento  delle  attivita'  per  imposte 
anticipate complessivamente trasformate ai sensi dei commi da  233  a 
243  del  presente  articolo.  Il  versamento  della  commissione  e' 
effettuato per il 40 per cento entro  trenta  giorni  dalla  data  di 
efficacia giuridica delle operazioni di cui al comma  233  e  per  il 
restante 60 per cento entro  i  primi  trenta  giorni  dell'esercizio 
successivo a quello in corso alla data di efficacia  giuridica  delle 
operazioni di cui al comma 233. La commissione e' deducibile ai  fini 
delle imposte sui redditi e dell'IRAP nell'esercizio in  cui  avviene 
il pagamento. Ai  fini  dell'accertamento,  delle  sanzioni  e  della 
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riscossione della commissione, nonche' per il  relativo  contenzioso, 
si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi. 
  242. Ai fini dei commi da 233  a  241  del  presente  articolo  per 
attivita'  per  imposte   anticipate   complessivamente   trasformate 
s'intende  l'ammontare  complessivo  delle  attivita'   per   imposte 
anticipate  oggetto  di  trasformazione   e   non   rileva   che   la 
trasformazione avvenga in parte nell'esercizio successivo a quello in 
corso alla data di efficacia giuridica delle  operazioni  di  cui  al 
comma 233. 
  243.  Il  Ministro  dell'economia   e   delle   finanze   riferisce 
preventivamente alle Camere  in  ordine  a  eventuali  operazioni  di 
aggregazione societaria o di variazione della partecipazione detenuta 
dal Ministero dell'economia e delle finanze in Banca Monte dei Paschi 
di Siena Spa. 
  244. Le misure di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 
aprile 2020, n. 23, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  5 
giugno 2020, n. 40, si applicano fino  al  31  dicembre  2021,  salvo 
quanto previsto al comma 245. 
  245. Le garanzie di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  5 
giugno 2020, n. 40, sono concesse, alle condizioni ivi  previste,  in 
favore delle imprese con un numero di dipendenti non superiore a 499, 
determinato  sulla  base  delle  unita'  di   lavoro   anno   e   non 
riconducibili alle categorie di imprese di cui  alla  raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione,  del  6  maggio  2003,  relativa  alla 
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, fino  al  28 
febbraio 2021. 
  246. La dotazione del fondo di  garanzia  di  cui  all'articolo  2, 
comma 100, lettera a), della legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  e' 
incrementata di 500 milioni di euro per l'anno 2022, di 1.000 milioni 
di euro per l'anno 2023, di 1.500 milioni di euro per l'anno 2024, di 
1.000 milioni di euro per l'anno 2025 e di 500 milioni  di  euro  per 
l'anno 2026. 
  247. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi da  244  a  246 
concorrono, per 500 milioni di euro per l'anno 2022, le  risorse  del 
Programma Next Generation EU. 
  248. All'articolo 56, comma 2,  lettere  a),  b)  e  c),  comma  6, 
lettere a) e c), e comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  le 
parole: «31 gennaio 2021», ovunque ricorrono, sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 giugno 2021». 
  249. Per le imprese gia' ammesse, alla data di  entrata  in  vigore 
della presente legge, alle misure di  sostegno  finanziario  previste 
dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  la 
proroga della moratoria, disposta  ai  sensi  del  comma  248,  opera 
automaticamente senza alcuna formalita', salva l'ipotesi di  rinuncia 
espressa da parte dell'impresa  beneficiaria,  da  far  pervenire  al 
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soggetto finanziatore entro il termine del 31 gennaio 2021 o, per  le 
imprese di cui all'articolo 77, comma 2, del decreto-legge 14  agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  13  ottobre 
2020, n. 126, entro il 31 marzo 2021. 
  250. Le imprese che, alla data di entrata in vigore della  presente 
legge, presentino le esposizioni debitorie di  cui  all'articolo  56, 
comma 2, del decreto-legge 17 marzo  2020,  n.  18,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  e  che  non  siano 
state ancora ammesse alle misure di sostegno, possono essere ammesse, 
entro  il  31  gennaio  2021,  alle  predette  misure   di   sostegno 
finanziario secondo le medesime condizioni e modalita' previste dallo 
stesso articolo 56,  come  modificato  dal  comma  248  del  presente 
articolo. 
  251. Ai sensi dei commi 249 e 250, nei confronti delle imprese  che 
hanno avuto accesso alle  misure  di  sostegno  finanziario  previste 
dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  il 
termine di diciotto mesi per l'avvio delle procedure esecutive di cui 
al medesimo articolo 56, comma 8, decorre dal termine delle misure di 
sostegno di cui al citato comma 2, come modificato dal comma 248  dal 
presente articolo. 
  252. Le disposizioni di cui ai commi da 248 a 251 si  applicano  in 
conformita' all'autorizzazione della  Commissione  europea  ai  sensi 
dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
  253. Entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge possono essere integrate le disposizioni operative del 
fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a),  della  legge  23 
dicembre 1996, n. 662. 
  254. Per le finalita' di cui ai commi da 248  a  255  del  presente 
articolo la dotazione della sezione speciale del  fondo  di  garanzia 
istituita ai sensi dell'articolo 56, comma 6,  del  decreto-legge  17 
marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 
aprile 2020, n. 27, e' incrementata di 300 milioni di euro per l'anno 
2021. 
  255. A decorrere dall'anno 2021 e' autorizzata la  spesa  annua  di 
800.000 euro a favore dell'Ente nazionale per il microcredito per  le 
attivita' istituzionali finalizzate alla concessione di finanziamenti 
per l'avvio o l'esercizio  di  attivita'  di  lavoro  autonomo  o  di 
microimpresa, come disciplinati dall'articolo  111  del  testo  unico 
delle leggi in materia bancaria  e  creditizia,  di  cui  al  decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385,  con  particolare  riferimento 
alla promozione e al rafforzamento della microimprenditoria femminile 
di cui ai commi da 97 a 106 del presente articolo. 
  256. La quota di  contributo  del  Fondo  per  la  prevenzione  del 
fenomeno dell'usura di cui all'articolo  15,  comma  2,  lettera  a), 
della legge  7  marzo  1996,  n.  108,  concessa  ai  confidi  e  non 
necessaria per le finalita' di cui al predetto articolo 15, comma  2, 
lettera a), puo' essere utilizzata dai medesimi confidi anche: 
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  a) per concedere nuove garanzie  su  operazioni  per  liquidita'  a 
favore delle micro,  piccole  e  medie  imprese  ad  elevato  rischio 
finanziario, purche' la condizione di elevato rischio finanziario sia 
individuata  attraverso  criteri  definiti  in  apposite  convenzioni 
stipulate  con  istituti  bancari  e  intermediari   finanziari   per 
l'utilizzo dei fondi di cui all'articolo 15,  comma  2,  lettera  a), 
della legge 7 marzo 1996, n. 108; 
  b)  per  concedere  garanzie  alle  micro  e  piccole  imprese  per 
operazioni  di  rinegoziazione  del  debito  o  di  allungamento  del 
finanziamento o di sospensione delle rate  su  operazioni  in  essere 
alla data di  entrata  in  vigore  della  presente  legge.  Il  nuovo 
finanziamento, se e' concesso dalla  stessa  banca  o  da  una  banca 
appartenente allo stesso gruppo  bancario,  prevede  l'erogazione  al 
medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno 
pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo  in  essere  del 
finanziamento oggetto di rinegoziazione; 
  c) per erogare credito  fino  a  un  importo  massimo  per  singola 
operazione di 40.000 euro a favore di micro, piccole e medie imprese. 
  257. Le operazioni di cui al comma 256, lettera c), possono  essere 
effettuate dai confidi iscritti all'albo previsto  dall'articolo  106 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di  cui 
al decreto legislativo 1° settembre  1993,  n.  385,  e  dai  confidi 
iscritti nell'elenco di  cui  all'articolo  112  del  medesimo  testo 
unico. 
  258.  Con  decreto  di  natura  non  regolamentare,   il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  subordina   l'effettuazione   delle 
operazioni di cui al comma 256, lettera  c),  da  parte  dei  confidi 
iscritti nell'elenco di cui all'articolo 112 del  testo  unico  delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, a  ulteriori  requisiti  patrimoniali,  di 
governance, organizzativi e di trasparenza, demandandone la  verifica 
all'Organismo di cui all'articolo 112-bis del citato testo  unico  di 
cui al decreto legislativo n. 385 del 1993. 
  259. Le societa' finanziarie costituite ai sensi dell'articolo  17, 
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, svolgono,  su  incarico 
del Ministero dello sviluppo economico,  attivita'  di  assistenza  e 
consulenza  a  iniziative  volte  alla   costituzione   di   societa' 
cooperative promosse da lavoratori provenienti da aziende in crisi  o 
da  aziende  i  cui  titolari  intendano  trasferire  le  stesse   ai 
lavoratori medesimi. 
  260.  Con  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  sono 
determinate le  modalita'  di  individuazione  e  conferimento  degli 
incarichi di cui al comma 259 nonche' la determinazione dei  relativi 
compensi i cui oneri sono a carico delle risorse di cui  all'articolo 
11, comma 6, della legge 31 gennaio 1992, n. 59. 
  261. Al fine di sostenere la  nascita  e  lo  sviluppo  di  imprese 
cooperative costituite dai lavoratori per il recupero di  aziende  in 
crisi e processi di ristrutturazione e riconversione  industriale  di 
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cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  2  del  3  gennaio  2015,  la 
dotazione del Fondo per la crescita sostenibile di  cui  all'articolo 
23  del  decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e' incrementata  di 
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 
  262. All'articolo 17 della legge 27  febbraio  1985,  n.  49,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 5-bis, le parole:  «,  nonche'  svolgere  attivita'  di 
servizi e di promozione ed essere  destinatarie  di  fondi  pubblici» 
sono soppresse; 
  b) dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente: 
  «5-ter. Le societa' finanziarie possono inoltre essere destinatarie 
di fondi pubblici nazionali e regionali, nonche'  svolgere  attivita' 
di promozione, di  prestazione  di  servizi  e  di  assistenza  nella 
gestione di fondi,  affidati  a  enti  o  amministrazioni  pubbliche, 
aventi la finalita' di sostenere l'occupazione attraverso la  nascita 
e lo sviluppo di imprese cooperative di lavoro e sociali». 
  263. All'articolo 26 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 1, lettera c), dopo le parole: «31 dicembre 2020»  sono 
inserite le  seguenti:  «,  ovvero,  limitatamente  all'accesso  alle 
misure previste dai commi 8 e 12, entro il 30 giugno 2021,»; 
  b) al comma 2, la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
  «a) non e' sottoposta o ammessa a procedura concorsuale ovvero  non 
e' stata presentata o depositata, nei confronti di  essa  o  da  essa 
stessa, istanza volta a far  dichiarare  lo  stato  di  insolvenza  o 
l'avvio di una procedura fallimentare o altra  procedura  concorsuale 
e, comunque, alla data del  31  dicembre  2019  non  rientrava  nella 
categoria delle imprese in difficolta' ai sensi del regolamento  (UE) 
n. 651/2014, del 17 giugno 2014, del regolamento  (UE)  n.  702/2014, 
del 25 giugno 2014, e del  regolamento  (UE)  n.  1388/2014,  del  16 
dicembre 2014»; 
  c) il comma 2-bis e' sostituito dal seguente: 
  «2-bis. Le misure di cui ai commi 8 e 12 si  applicano  anche  alle 
imprese, non in difficolta' alla data del 31 dicembre  2019,  ammesse 
successivamente a tale data al concordato preventivo con  continuita' 
aziendale purche' il decreto di omologa sia stato gia' adottato  alla 
data di presentazione dell'istanza di cui al  comma  17  ovvero  alla 
data di approvazione del bilancio di cui al comma 8 e che si  trovano 
in situazione di regolarita' contributiva e fiscale  all'interno  dei 
piani di rientro e rateizzazione»; 
  d) al comma 8: 
  1) dopo il primo periodo e' inserito il seguente:  «La  percentuale 
di cui al periodo precedente e' aumentata dal 30 al 50 per cento  per 
gli aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 
2021»; 
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  2) al secondo periodo, dopo  le  parole:  «1°  gennaio  2024»  sono 
inserite le seguenti: «, ovvero del 1° gennaio 2025 nel caso  in  cui 
l'aumento di capitale sia deliberato ed eseguito nel  primo  semestre 
dell'esercizio 2021,»; 
  e) al comma 9, il primo periodo e'  sostituito  dal  seguente:  «Il 
credito d'imposta di cui al comma 8 e' utilizzabile esclusivamente in 
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, a partire dal decimo giorno successivo a  quello 
di effettuazione dell'investimento, successivamente  all'approvazione 
del bilancio per l'esercizio 2020 ed entro la data  del  30  novembre 
2021.»; 
  f) al comma 12: 
  1) al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2020» sono  sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2021» e dopo le parole:  «entro  i  limiti 
della dotazione del Fondo» sono inserite le seguenti: «e  nel  limite 
massimo di 1 miliardo di euro per  le  sottoscrizioni  da  effettuare 
nell'anno 2021»; 
  2) al secondo periodo, le parole da: «lettera a);» fino  alla  fine 
del periodo sono sostituite dalle seguenti: «lettera a), e il  doppio 
dei costi  del  personale  della  societa'  relativi  al  2019,  come 
risultanti dal bilancio ovvero da dati certificati se  l'impresa  non 
ha approvato il bilancio»; 
  g) al comma 16, il secondo periodo e' soppresso; 
  h) al comma 18, le parole: «nell'anno 2020» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro il 30 giugno 2021, fermo restando il limite  massimo 
di cui al comma 12, primo periodo»; 
  i) al comma 19, il terzo periodo e' sostituito  dal  seguente:  «Il 
Gestore e' autorizzato a trattenere dalle disponibilita' del Fondo un 
importo massimo per operazione pari, nell'anno 2020 e nell'anno 2021, 
allo 0,4 per cento del valore  nominale  degli  Strumenti  Finanziari 
sottoscritti e, negli anni successivi e  fino  all'esaurimento  delle 
procedure  di  recupero  dei  crediti  vantati  verso   le   societa' 
emittenti, allo 0,2 per cento del  valore  nominale  degli  Strumenti 
Finanziari non rimborsati, con oneri valutati in 9,6 milioni di  euro 
per l'anno 2020, in 4,8 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 
dal 2021 al 2023 e in 3,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2024». 
  264. Le modificazioni di cui al comma 263 si applicano alle istanze 
di accesso alla misura di  cui  al  comma  12  dell'articolo  26  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, presentate successivamente  al  31 
dicembre 2020. 
  265. Gli operatori di  finanza  mutualistica  e  solidale  iscritti 
nell'elenco di cui all'articolo 111, comma 1, del testo  unico  delle 
leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto  legislativo 
1°  settembre  1993,  n.  385,  costituiti  in  forma   di   societa' 
cooperativa a mutualita' prevalente ai  sensi  dell'articolo  16  del 
regolamento di cui al decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
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finanze 17 ottobre 2014, n. 176,  e  adeguatamente  patrimonializzati 
possono  erogare  credito  alle  microimprese,  come  definite  dalla 
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio  2003,  e 
dal decreto del Ministro delle attivita' produttive 18  aprile  2005, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre  2005,  che 
presentino requisiti dimensionali non superiori al doppio  di  quelli 
previsti dall'articolo 1, secondo comma, lettere a) e b),  del  regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e  un  livello  di  indebitamento  non 
superiore a 200.000 euro. Il Ministro dell'economia e delle  finanze, 
con proprio decreto, apporta al citato regolamento di cui al  decreto 
del Ministro dell'economia e  delle  finanze  n.  176  del  2014,  le 
modifiche necessarie ad adeguarlo  a  quanto  disposto  dal  presente 
comma. 
  266.  L'articolo  6  del  decreto-legge  8  aprile  2020,  n.   23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.  40,  e' 
sostituito dal seguente: 
  «Art. 6. - (Disposizioni temporanee  in  materia  di  riduzione  di 
capitale) - 1. Per le perdite emerse  nell'esercizio  in  corso  alla 
data del 31 dicembre 2020 non si applicano gli articoli 2446, secondo 
e terzo comma, 2447,  2482-bis,  quarto,  quinto  e  sesto  comma,  e 
2482-ter del codice civile e non opera la causa di scioglimento della 
societa' per riduzione o perdita del capitale  sociale  di  cui  agli 
articoli 2484, primo comma, numero 4), e  2545-duodecies  del  codice 
civile. 
  2. Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita  a 
meno di un terzo stabilito dagli  articoli  2446,  secondo  comma,  e 
2482-bis, quarto comma, del codice civile, e' posticipato  al  quinto 
esercizio successivo; l'assemblea che approva  il  bilancio  di  tale 
esercizio deve ridurre  il  capitale  in  proporzione  delle  perdite 
accertate. 
  3. Nelle ipotesi previste dagli articoli 2447 o 2482-ter del codice 
civile l'assemblea convocata senza indugio dagli  amministratori,  in 
alternativa all'immediata riduzione del capitale e  al  contemporaneo 
aumento del medesimo a una cifra non inferiore al minimo legale, puo' 
deliberare di rinviare tali decisioni alla chiusura dell'esercizio di 
cui al comma 2. L'assemblea che approva il bilancio di tale esercizio 
deve procedere  alle  deliberazioni  di  cui  agli  articoli  2447  o 
2482-ter del codice civile. Fino alla  data  di  tale  assemblea  non 
opera la causa di scioglimento della societa' per riduzione o perdita 
del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo  comma,  numero 
4), e 2545-duodecies del codice civile. 
  4. Le perdite di cui ai commi da 1 a 3 devono essere  distintamente 
indicate nella  nota  integrativa  con  specificazione,  in  appositi 
prospetti,  della   loro   origine   nonche'   delle   movimentazioni 
intervenute nell'esercizio». 
  267.  Al  comma  7-bis  dell'articolo  67  del  testo  unico  delle 
disposizioni in materia di intermediazione  finanziaria,  di  cui  al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «paragrafo 5, 
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punti da 4) a 22)» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «paragrafo  5, 
punti da 3) a 22)». 
  268. All'articolo  22  del  decreto-legge  2  marzo  1989,  n.  66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, il 
comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  «2. Le condizioni massime applicabili ai mutui  da  concedere  agli 
enti locali territoriali  o  altre  modalita'  tendenti  ad  ottenere 
uniformita' di trattamento sono stabilite dal  Capo  della  Direzione 
competente in  materia  di  debito  pubblico  con  determinazione  da 
pubblicare   nel   sito   internet   istituzionale   del    Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro». 
  269. All'articolo 45 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, al comma 
32, primo periodo, le parole: «dal Ministero del tesoro, del bilancio 
e  della  programmazione  economica  con  apposita  comunicazione  da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale» sono sostituite dalle  seguenti: 
«dal Capo della Direzione competente in materia  di  debito  pubblico 
con determinazione da pubblicare nel sito internet istituzionale  del 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro». 
  270. All'articolo 23 del  decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 2, e' aggiunta, in fine, la seguente lettera: 
  «c-ter) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e  a  dare 
continuita' all'esercizio delle attivita' imprenditoriali»; 
  b) dopo il comma 3-ter e' inserito il seguente: 
  «3-quater. Per le finalita' di cui  al  comma  2,  lettera  c-ter), 
possono essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in 
forma di societa' cooperativa costituite da lavoratori provenienti da 
aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione  o 
in affitto, ai lavoratori medesimi. Per la gestione degli  interventi 
il Ministero dello  sviluppo  economico  si  avvale,  sulla  base  di 
apposita convenzione, degli investitori istituzionali destinati  alle 
societa'   cooperative   di   cui   all'articolo   111-octies   delle 
disposizioni  per  l'attuazione  del  codice  civile  e  disposizioni 
transitorie. Con uno o  piu'  decreti  del  Ministro  dello  sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea  in 
materia di aiuti di Stato, modalita' e criteri  per  la  concessione, 
erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti». 
  271. Gli importi del trattamento di  fine  rapporto  richiesti  dai 
lavoratori e destinati alla sottoscrizione di capitale sociale  delle 
cooperative costituite ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n.  134,  introdotto  dal  comma  270  del 
presente  articolo,  non  concorrono  alla  formazione  del   reddito 
imponibile dei lavoratori medesimi. 
  272. Le misure di favore previste dall'articolo 3, comma 4-ter, del 
testo  unico   delle   disposizioni   concernenti   l'imposta   sulle 
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successioni e donazioni, di cui al  decreto  legislativo  31  ottobre 
1990, n. 346, e dall'articolo 58 del testo unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, si applicano nei casi di cessione  di  azienda 
di cui all'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge  22  giugno 
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 134, introdotto dal comma  270  del  presente  articolo.  Il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  stabilisce  con   proprio 
decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, i criteri e le modalita'  per  l'accesso 
ai relativi benefici. 
  273. Le cooperative di cui all'articolo  23,  comma  3-quater,  del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n.  134,  introdotto  dal  comma  270  del 
presente articolo, rispettano la  condizione  di  prevalenza  di  cui 
all'articolo 2513 del codice  civile  a  decorrere  dal  quinto  anno 
successivo alla loro costituzione. 
  274. All'articolo 43 del decreto-legge 28 settembre 2018,  n.  109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  «1-bis. I soggetti  beneficiari  dei  mutui  agevolati  di  cui  al 
decreto-legge   30   dicembre   1985,   n.   786,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1986, n. 44, al  decreto-legge 
31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
marzo 1995,  n.  95,  al  decreto-legge  1°  ottobre  1996,  n.  510, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n.  608, 
e al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, possono  beneficiare 
di un allungamento dei termini di restituzione fino a un  massimo  di 
84 rate mensili. I suddetti benefici si applicano anche nel  caso  in 
cui sia stata gia' adottata  da  Invitalia  Spa  la  risoluzione  del 
contratto di finanziamento agevolato in ragione della morosita' nella 
restituzione delle rate, purche' il relativo credito non risulti gia' 
iscritto a ruolo ovvero non siano stati avviati  contenziosi  per  il 
recupero dello stesso;  Invitalia  Spa,  su  richiesta  dei  soggetti 
beneficiari, da presentare entro  il  31  marzo  2021,  procede,  nel 
rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di  aiuti  di 
Stato, alla ricognizione del debito, costituito dalla quota del mutuo 
non restituita aumentata delle spese  legali  nei  limiti  di  quanto 
giudizialmente liquidato,  tenendo  conto  delle  somme  a  qualsiasi 
titolo versate a Invitalia Spa dai soggetti richiedenti»; 
  b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  «2. Nell'ambito delle soluzioni negoziali giudizialmente  assistite 
delle crisi d'impresa ovvero nell'ambito delle  attivita'  giudiziali 
pendenti per il recupero dei crediti in ragione della revoca o  della 
risoluzione del contratto  di  finanziamento  agevolato,  purche'  il 
soggetto beneficiario non abbia cessato l'attivita' alla data del  31 
dicembre  2020,  Invitalia  Spa,  previa  acquisizione   del   parere 
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favorevole dell'Avvocatura  dello  Stato,  e'  obbligata  ad  aderire 
tempestivamente, e comunque non oltre trenta giorni dall'acquisizione 
del parere dell'Avvocatura, a  proposte  transattive  presentate  dai 
soggetti beneficiari o da altro soggetto interessato alla continuita' 
aziendale, per importi pari al 25 per cento del  debito  in  un'unica 
soluzione oppure pari al 100 per cento del debito in 84 rate  mensili 
costanti; al  mancato  pagamento  di  tre  rate  mensili,  anche  non 
consecutive, la predetta proposta transattiva  decade.  Ai  fini  del 
presente  articolo,  per  debito  deve   intendersi,   in   caso   di 
risoluzione, la quota  del  mutuo  non  restituita,  aumentata  degli 
interessi   calcolati   al   tasso   legale   vigente   dal   momento 
dell'inadempimento e dalle spese legali sostenute  da  Invitalia  Spa 
fino al momento del perfezionamento dell'accordo, tenendo conto delle 
somme a qualsiasi titolo versate a Invitalia Spa  che  comunque  sono 
imputate prima a conto interessi e poi a sorte capitale; analogamente 
in  caso  di  revoca  delle  agevolazioni,  la  quale  ordinariamente 
comporterebbe anche la restituzione dei contributi, per  debito  deve 
intendersi  quanto  previsto  nella  fattispecie  della  risoluzione, 
ovvero la sola  quota  del  mutuo  non  restituita,  aumentata  degli 
interessi   calcolati   al   tasso   legale   vigente   dal   momento 
dell'inadempimento e dalle spese legali sostenute  da  Invitalia  Spa 
fino al momento del perfezionamento dell'accordo, tenendo conto delle 
somme a qualsiasi titolo versate a Invitalia Spa  che  comunque  sono 
imputate prima a conto interessi e poi a sorte capitale»; 
  c) dopo il comma 2-bis e' aggiunto il seguente: 
  «2-ter. Invitalia Spa sospende le procedure esecutive pendenti  nei 
confronti dei soggetti che hanno  presentato  domanda  ai  sensi  del 
presente articolo per  un  periodo  di  dodici  mesi  dalla  data  di 
ricezione della domanda. Invitalia Spa deve rivolgere tempestivamente 
istanza all'autorita' competente, in base alle norme in  vigore,  per 
la sospensione delle procedure esecutive che siano in atto  a  carico 
dei  richiedenti  l'adesione  transattiva  ai  sensi   del   presente 
articolo, al fine di  non  arrecare  pregiudizio  irreversibile  alla 
continuita' aziendale». 
  275.  Il  Fondo  sociale  per  occupazione  e  formazione  di   cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2, e' incrementato di 600 milioni di euro per l'anno 2021  e 
di 200 milioni di euro per l'anno 2022. 
  276. Nello stato di previsione del Ministero  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali e' istituito il Fondo per il sostegno della parita' 
salariale di genere, con una dotazione  di  2  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022 e di 52 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, 
destinato alla  copertura  finanziaria,  nei  limiti  della  predetta 
dotazione, di interventi finalizzati al sostegno e al  riconoscimento 
del valore sociale ed economico della parita' salariale di  genere  e 
delle pari opportunita' sui luoghi di lavoro ,  nonche'  al  sostegno 
della  partecipazione  delle  donne  al  mercato  del  lavoro,  anche 
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attraverso la definizione di procedure per l'acquisizione,  da  parte 
delle imprese  pubbliche  e  private,  di  una  certificazione  della 
parita' di genere, ai sensi dell'articolo  46-bis  del  codice  delle 
pari opportunita' tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo  11 
aprile 2006, n. 198,  cui  siano  connessi  benefici  contributivi  a 
favore del datore di lavoro. Con decreto del Ministro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia  e 
delle finanze e il Ministro con delega per le pari opportunita', sono 
stabilite le modalita' di attuazione del presente comma. 
  277. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono 
stabilite le modalita' di attuazione del comma 276. 
  278. E' prorogato per gli  anni  2021  e  2022  il  trattamento  di 
sostegno del reddito di cui  all'articolo  44  del  decreto-legge  28 
settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
novembre  2018,  n.  130,  per  un  periodo  massimo  complessivo  di 
autorizzazione  del   trattamento   straordinario   di   integrazione 
salariale di dodici mesi e nel limite di spesa di 200 milioni di euro 
per l'anno 2021 e di 50 milioni di euro per l'anno 2022.  Agli  oneri 
derivanti dal primo periodo del presente comma, pari a 200 milioni di 
euro per l'anno 2021 e a 50 milioni  di  euro  per  l'anno  2022,  si 
provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione,  di 
cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera  a),  del  decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
gennaio 2009, n. 2. In sede di accordo governativo e'  verificata  la 
sostenibilita'   finanziaria   del   trattamento   straordinario   di 
integrazione salariale e nell'accordo e' indicato il  relativo  onere 
finanziario. Al  fine  del  monitoraggio  della  spesa,  gli  accordi 
governativi sono trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze 
e all'INPS per il monitoraggio mensile dei flussi di  spesa  relativi 
all'erogazione delle prestazioni. Qualora dal monitoraggio emerga che 
e' stato raggiunto o sara' raggiunto il limite di spesa, non  possono 
essere stipulati altri accordi. 
  279. All'articolo 93 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  al 
comma  1,  le  parole:  «31  dicembre  2020»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «31 marzo 2021». 
  280. Le misure di sostegno del reddito per i lavoratori  dipendenti 
delle imprese del settore dei call center, di  cui  all'articolo  44, 
comma 7, del decreto legislativo 14  settembre  2015,  n.  148,  sono 
prorogate per l'anno 2021 nel limite di spesa di 20 milioni di  euro. 
All'onere derivante dal primo periodo del presente comma, pari  a  20 
milioni di euro per l'anno 2021,  si  provvede  a  valere  sul  Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo  18,  comma 
1,  lettera  a),  del  decreto-legge  29  novembre  2008,   n.   185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
  281. All'articolo 199, comma 1, lettera b),  del  decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
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luglio 2020, n. 77, dopo le parole: «nel limite massimo di 4  milioni 
di euro per l'anno 2020» sono inserite le seguenti: «e di  2  milioni 
di euro per l'anno 2021». 
  282. A valere sul Fondo sociale per occupazione  e  formazione,  di 
cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera  a),  del  decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
gennaio 2009, n. 2, si provvede, nella misura di 12 milioni  di  euro 
per l'anno 2021, al  finanziamento  dell'indennita'  onnicomprensiva, 
pari  a  trenta  euro  giornalieri  per  l'anno  2021,  per   ciascun 
lavoratore  dipendente  da  impresa  adibita  alla  pesca  marittima, 
compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca,  di 
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250,  in  caso  di  sospensione  dal 
lavoro derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio. 
  283. A valere sul Fondo sociale per occupazione  e  formazione,  di 
cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera  a),  del  decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
gennaio 2009, n. 2, si provvede, nella misura di 7  milioni  di  euro 
per l'anno 2021, al  finanziamento  dell'indennita'  onnicomprensiva, 
pari  a  trenta  euro  giornalieri  per  l'anno  2021,  per   ciascun 
lavoratore  dipendente  da  impresa  adibita  alla  pesca  marittima, 
compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca,  di 
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250,  in  caso  di  sospensione  dal 
lavoro derivante da misure di arresto temporaneo non obbligatorio. 
  284. Il trattamento di cui all'articolo 1,  comma  1,  del  decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 72, e' prorogato per  gli  anni  2021, 
2022 e 2023, alle medesime condizioni stabilite dal medesimo articolo 
1, comma 1, per una durata massima complessiva  di  dodici  mesi  nel 
triennio e nel limite di spesa di 1 milione di euro per ciascuno  dei 
tre anni. All'onere derivante dal primo periodo del  presente  comma, 
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022  e  2023, 
si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e  formazione, 
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera  a),  del  decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
gennaio 2009, n. 2. 
  285. L'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 22-bis  del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e' prorogata  per  gli 
anni 2021 e 2022, nel limite di 130 milioni di euro per l'anno 2021 e 
di 100 milioni di euro per l'anno  2022.  Agli  oneri  derivanti  dal 
primo periodo del presente comma, pari a 130 milioni per l'anno  2021 
e a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si  provvede  a  valere  sul 
Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui  all'articolo  18, 
comma 1, lettera a),  del  decreto-legge  29  novembre  2008,  n.185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
  286.   Al    fine    dell'attuazione    dei    piani    di    nuova 
industrializzazione, di recupero o di tenuta occupazionale relativi a 
crisi aziendali incardinate presso le unita' di crisi  del  Ministero 
dello sviluppo economico o delle regioni, le regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di  Bolzano  possono  concedere  nell'anno  2021 
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ulteriori periodi di trattamento di integrazione salariale in  deroga 
nel  limite  della  durata  massima  di  dodici   mesi,   anche   non 
continuativi. 
  287. All'onere derivante dall'attuazione del comma 286 si fa fronte 
nel limite massimo delle risorse gia' assegnate alle regioni  e  alle 
province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi  dell'articolo  44, 
comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.  148,  ove 
non previamente utilizzate ai sensi del comma 3 dell'articolo  26-ter 
del  decreto-legge  28  gennaio   2019,   n.   4,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  28  marzo  2019,  n.  26,  e  ai  sensi 
dell'articolo 22, commi 8-quater e 8-quinquies, del decreto-legge  17 
marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 
aprile 2020, n. 27, e comunque nel limite massimo di  10  milioni  di 
euro per l'anno 2021. Le regioni e le province autonome di  Trento  e 
di Bolzano concedono l'indennita' di cui al comma  286  del  presente 
articolo,  esclusivamente  previa   verifica   della   disponibilita' 
finanziaria  da  parte  dell'Istituto  nazionale   della   previdenza 
sociale. 
  288. Le regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
assicurano ai lavoratori beneficiari dei trattamenti di  integrazione 
salariale in deroga di cui al comma 286 l'applicazione di  misure  di 
politica attiva, individuate, a valere sulle risorse proprie e  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica,  in  accordo 
con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative,  in  un 
apposito piano regionale, da comunicare al  Ministero  del  lavoro  e 
delle politiche sociali e  all'Agenzia  nazionale  per  le  politiche 
attive del lavoro. 
  289. Al fine del completamento dei piani di recupero  occupazionale 
di cui all'articolo 44, comma  11-bis,  del  decreto  legislativo  14 
settembre 2015, n. 148,  sono  stanziate  ulteriori  risorse  per  un 
importo pari a 180 milioni di euro, a valere sul  Fondo  sociale  per 
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera 
a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire tra le 
regioni con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze. 
Le predette regioni possono destinare,  nell'anno  2021,  le  risorse 
stanziate ai sensi del primo  periodo  alle  medesime  finalita'  del 
citato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148  del 
2015, nonche' a quelle  dell'articolo  53-ter  del  decreto-legge  24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21 
giugno 2017, n. 96. 
  290. Al fine di assicurare  la  prosecuzione  degli  interventi  di 
cassa integrazione guadagni straordinaria e di  mobilita'  in  deroga 
nelle aree di crisi industriale complessa individuate  dalle  regioni 
per  l'anno  2020  e  non  autorizzate  per  mancanza  di   copertura 
finanziaria, e' istituito, nello stato di  previsione  del  Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo  per  il  sostegno  al 
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reddito dei lavoratori delle aree di crisi industriale complessa  con 
una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021. Con decreto  del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  adottare  entro  trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
stabiliti i criteri e le modalita' di riparto tra  le  regioni  delle 
risorse di cui al predetto Fondo sulla base dei fabbisogni comunicati 
anche al fine del rispetto del limite di spesa previsto dal  presente 
comma. 
  291. All'articolo 1-ter del decreto-legge 14 agosto 2020,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,  n.  126, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 1: 
  1) dopo la parola: «decreto» sono inserite le  seguenti:  «,  nelle 
more di una riforma organica degli ammortizzatori  sociali,  volta  a 
fare fronte ai vuoti normativi che di fatto pregiudicano  la  tutela, 
il sostegno al reddito e le politiche di  reinserimento  nel  mercato 
del lavoro di una considerevole platea di soggetti,»; 
  2) le parole: «delle aree di crisi complessa» sono soppresse; 
  3) le parole: «31 dicembre 2020» sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«31 dicembre 2021»; 
  4) le parole: «, nel limite massimo di 2,43  milioni  di  euro  per 
l'anno 2020» sono soppresse; 
  b) al comma 2: 
  1)  all'alinea,  dopo  la  parola:  «presenza»  sono  inserite   le 
seguenti: «alla data di presentazione dell'istanza»; 
  2) dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente: 
  «d-bis) aver  percepito  o  essere  percettori  dell'indennita'  di 
disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione  Sociale 
per l'Impiego (NASpI)»; 
  c) dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente: 
  «3-bis. Ai lavoratori di cui al comma 1, dal 1° gennaio 2021,  sono 
applicate misure di politica attiva, individuate in un apposito piano 
regionale, da comunicare al Ministero del lavoro  e  delle  politiche 
sociali e all'Agenzia nazionale per le politiche  attive  del  lavoro 
(ANPAL)»; 
  d) la rubrica e'  sostituita  dalla  seguente:  «Indennita'  per  i 
lavoratori della regione Campania». 
  292. Nell'anno 2021, in deroga a quanto previsto  dall'articolo  1, 
commi  446  e  447,  della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145,   le 
amministrazioni pubbliche utilizzatrici  dei  lavoratori  socialmente 
utili di cui all'articolo 2, comma  1,  del  decreto  legislativo  28 
febbraio 2000,  n.  81,  e  all'articolo  3,  comma  1,  del  decreto 
legislativo 7 agosto  1997,  n.  280,  nonche'  dei  lavoratori  gia' 
rientranti  nell'abrogato  articolo  7  del  decreto  legislativo  1° 
dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori  impegnati  in  attivita'  di 
pubblica  utilita',  anche  mediante  contratti  di  lavoro  a  tempo 
determinato o contratti di collaborazione coordinata  e  continuativa 
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nonche' mediante altre tipologie  contrattuali,  possono  assumere  a 
tempo indeterminato i suddetti lavoratori da inquadrare  nei  profili 
professionali delle aree o categorie per i quali non e' richiesto  il 
titolo di studio superiore a quello  della  scuola  dell'obbligo  che 
abbiano la professionalita' richiesta,  in  relazione  all'esperienza 
effettivamente maturata, e i  requisiti  previsti  per  l'accesso  al 
pubblico impiego, nel rispetto delle seguenti condizioni e modalita': 
  a) possesso da parte dei lavoratori  dei  requisiti  di  anzianita' 
previsti dall'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto  2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30  ottobre  2013, 
n. 125, ovvero dall'articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75,  o  svolgimento  delle  attivita'  socialmente 
utili o di pubblica utilita' per il medesimo periodo di tempo; 
  b) assunzione secondo le modalita' previste dall'articolo 20, comma 
1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dei lavoratori  che 
siano stati  previamente  individuati,  in  relazione  alle  medesime 
attivita' svolte, con procedure selettive pubbliche  anche  espletate 
presso amministrazioni diverse da quella che procede  all'assunzione, 
salvo quanto previsto dalle lettere a), c) e d) del presente comma; 
  c)  espletamento  di  selezioni  riservate,   mediante   prova   di 
idoneita', ai lavoratori che non siano stati previamente individuati, 
in relazione alle medesime attivita' svolte, con procedure  selettive 
pubbliche anche espletate presso amministrazioni  diverse  da  quella 
che procede all'assunzione, salvo quanto previsto dalle  lettere  a), 
b) e d) del presente comma; 
  d) assunzione secondo le modalita' previste dall'articolo 20, commi 
1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dei  lavoratori 
utilizzati  mediante  contratti  di  lavoro  a  tempo  determinato  o 
contratti  di  collaborazione  coordinata  e   continuativa   nonche' 
mediante altre tipologie contrattuali, fermo restando quanto disposto 
dalle lettere a), b) e c) del presente comma. 
  293. Le assunzioni a tempo indeterminato di cui al  comma  292  del 
presente articolo, anche con contratti di lavoro  a  tempo  parziale, 
sono consentite nei limiti della dotazione organica e  del  piano  di 
fabbisogno del personale e sono considerate, ai  sensi  dell'articolo 
36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  nella 
quota  di  accesso  dall'esterno.   Resta   fermo   quanto   previsto 
dall'articolo 1, comma 446, lettere d), e), f), g) e h)  della  legge 
30 dicembre 2018, n. 145. 
  294. All'articolo 1, comma 162, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole: «31 dicembre 2020» sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«31 dicembre 2021». 
  295. All'articolo 1, comma 495, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole:  «per  il  solo  anno  2020»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «fino al 31 marzo 2021». 
  296. All'articolo 1, comma 495, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «I  lavoratori  che 
alla data del 31 dicembre 2016 erano impiegati in progetti di  lavori 
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socialmente utili ai sensi degli articoli 4, commi 6 e 21, e 9, comma 
25,  lettera  b),  del  decreto-legge  1°  ottobre  1996,   n.   510, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n.  608, 
possono essere assunti dalle pubbliche amministrazioni che  ne  erano 
utilizzatrici alla predetta data, a tempo  indeterminato,  anche  con 
contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga,  per  il  solo 
anno 2021 in qualita' di lavoratori  sovrannumerari,  alla  dotazione 
organica e al  piano  di  fabbisogno  del  personale  previsti  dalla 
vigente normativa limitatamente alle risorse di cui al primo  periodo 
del comma 497 del presente articolo». 
  297. Per gli esercizi finanziari 2021 e 2022,  le  risorse  di  cui 
all'articolo 1, comma 110, lettera b), della legge 27 dicembre  2017, 
n. 205, sono incrementate di 55 milioni di euro per l'anno 2021 e  di 
50 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 50  milioni  di  euro  per 
ciascuno dei medesimi anni a valere sulle risorse del  Fondo  sociale 
per occupazione e  formazione,  di  cui  all'articolo  18,  comma  1, 
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.  185,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
  298. Al fine di promuovere e valorizzare il sistema di istruzione e 
formazione tecnica superiore, il Fondo per l'istruzione e  formazione 
tecnica superiore, di cui all'articolo 1, comma 875, della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, come incrementato dall'articolo 1,  comma  67, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e'  ulteriormente  incrementato 
di 20 milioni di euro per l'anno 2021. 
  299. Al fine di garantire, qualora necessario  per  il  prolungarsi 
degli effetti sul piano occupazionale  dell'emergenza  epidemiologica 
da COVID-19, la possibilita' di una piu' ampia forma di tutela  delle 
posizioni lavorative per l'anno 2021 mediante  trattamenti  di  cassa 
integrazione ordinaria, assegno ordinario  e  cassa  integrazione  in 
deroga, e' istituito,  nell'ambito  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un apposito fondo con 
una dotazione di 6.128,3 milioni di euro per l'anno  2021.  L'importo 
di  2.298,3  milioni  di  euro  per  l'anno   2021,   relativo   alle 
autorizzazioni  di  spesa  di  cui  all'articolo  19,  comma  9,  del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 1,  comma  11,  del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, conservato in conto  residui  ai 
sensi  dell'ultimo  periodo  del  comma  9  dell'articolo   265   del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77,  e'  versato  all'entrata  del 
bilancio dello Stato nell'anno 2021 e resta acquisito all'erario. 
  300. I datori di  lavoro  che  sospendono  o  riducono  l'attivita' 
lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19 possono presentare domanda di  concessione  del  trattamento 
ordinario di integrazione salariale,  dell'assegno  ordinario  e  del 
trattamento di integrazione salariale in deroga, di cui agli articoli 
da 19  a  22-quinquies  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per 
una durata massima di dodici settimane. Le  dodici  settimane  devono 
essere collocate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il  31 
marzo 2021 per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria,  e  nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 30  giugno  2021  per  i 
trattamenti di assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in 
deroga. Con riferimento a tali periodi, le predette dodici  settimane 
costituiscono la durata massima che puo' essere richiesta con causale 
COVID-19.  I  periodi  di  integrazione   salariale   precedentemente 
richiesti e autorizzati ai sensi dell'articolo 12  del  decreto-legge 
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
18 dicembre 2020, n. 176, collocati, anche parzialmente,  in  periodi 
successivi al 1° gennaio 2021 sono imputati,  ove  autorizzati,  alle 
dodici settimane del presente comma. 

  301. Le domande di accesso ai  trattamenti  di  cui  al  comma  300 
devono essere inoltrate all'INPS, a pena di decadenza, entro la  fine 
del mese successivo a quello in cui ha avuto  inizio  il  periodo  di 
sospensione o di riduzione  dell'attivita'  lavorativa.  In  fase  di 
prima applicazione, il termine di decadenza di cui al presente  comma 
e' fissato entro la fine del mese successivo a quello di  entrata  in 
vigore della presente legge. 
  302. In caso  di  pagamento  diretto  delle  prestazioni  da  parte 
dell'INPS, il datore di lavoro  e'  tenuto  ad  inviare  all'Istituto 
tutti  i  dati  necessari  per  il   pagamento   o   per   il   saldo 
dell'integrazione salariale entro  la  fine  del  mese  successivo  a 
quello in cui e' collocato  il  periodo  di  integrazione  salariale, 
ovvero,  se  posteriore,  entro   il   termine   di   trenta   giorni 
dall'adozione del provvedimento di  concessione.  In  sede  di  prima 
applicazione, i termini di cui al presente  comma  sono  rinviati  al 
trentesimo giorno successivo alla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, se tale ultima data e' posteriore a quella di cui  al 
primo periodo. Trascorsi inutilmente i predetti termini, il pagamento 
della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del 
datore di lavoro inadempiente. 
  303. I fondi di cui all'articolo  27  del  decreto  legislativo  14 
settembre  2015,  n.  148,  garantiscono  l'erogazione   dell'assegno 
ordinario di cui al comma 300 con le medesime  modalita'  di  cui  ai 
commi da 299 a 314 del  presente  articolo,  ovvero  per  una  durata 
massima di dodici settimane collocate nel periodo compreso tra il  1° 
gennaio 2021 e il 30 giugno 2021.  Il  concorso  del  bilancio  dello 
Stato agli oneri finanziari relativi  alla  predetta  prestazione  e' 
stabilito nel limite massimo di 900 milioni di euro per l'anno  2021; 
tale importo  e'  assegnato  ai  rispettivi  fondi  con  decreto  del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui al presente 
comma sono trasferite ai rispettivi fondi con uno o piu' decreti  del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di  concerto  con  il 
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Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte 
dei  fondi  stessi  dell'andamento  del  costo   della   prestazione, 
relativamente alle istanze degli aventi  diritto,  nel  rispetto  del 
limite di spesa e secondo le indicazioni fornite  dal  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali. 
  304. Il trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli 
(CISOA), di cui all'articolo 19, comma 3-bis,  del  decreto-legge  17 
marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 
aprile 2020, n. 27, richiesto per eventi riconducibili  all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e'  concesso,  in  deroga  ai  limiti  di 
fruizione riferiti al singolo lavoratore  e  al  numero  di  giornate 
lavorative da svolgere presso la stessa azienda di cui all'articolo 8 
della legge 8 agosto 1972, n. 457, per una durata massima di  novanta 
giorni, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e  il  30  giugno 
2021.  La  domanda  di  CISOA  deve  essere  presentata,  a  pena  di 
decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto 
inizio il periodo di sospensione dell'attivita' lavorativa. I periodi 
di integrazione precedentemente  richiesti  e  autorizzati  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 8, del decreto-legge 14 agosto 2020,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,  n.  126, 
collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al  31  dicembre 
2020 sono imputati ai novanta giorni stabiliti dal presente comma. In 
fase di prima  applicazione,  il  termine  di  decadenza  di  cui  al 
presente comma e' fissato entro la fine del mese successivo a  quello 
di entrata in vigore della presente legge. I periodi di  integrazione 
autorizzati ai sensi  del  citato  decreto-legge  n.  104  del  2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n.  126  del  2020,  e  ai 
sensi dei commi da 299 a 314 del presente articolo sono computati  ai 
fini del raggiungimento del requisito delle 181 giornate di effettivo 
lavoro previsto dall'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457. 
  305. I benefici di cui ai commi da 299 a 314 del presente  articolo 
sono riconosciuti anche in favore dei lavoratori assunti dopo  il  25 
marzo 2020 e in ogni caso in forza alla data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge. 
  306. Ai datori di lavoro privati,  con  esclusione  di  quelli  del 
settore agricolo, che non richiedono i trattamenti di  cui  al  comma 
300,  ferma  restando  l'aliquota  di   computo   delle   prestazioni 
pensionistiche,  e'  riconosciuto  l'esonero   dal   versamento   dei 
contributi previdenziali a loro carico  di  cui  all'articolo  3  del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, per un ulteriore periodo massimo 
di otto settimane, fruibili entro il 31 marzo 2021, nei limiti  delle 
ore di integrazione salariale gia' fruite nei mesi di maggio e giugno 
2020, con esclusione dei premi e  dei  contributi  dovuti  all'INAIL, 
riparametrato e applicato su base mensile. 
  307. I datori di lavoro privati che abbiano richiesto l'esonero dal 
versamento dei contributi previdenziali ai  sensi  dell'articolo  12, 
comma 14, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,  con 
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modificazioni,  dalla  legge  18  dicembre  2020,  n.  176,   possono 
rinunciare per la frazione  di  esonero  richiesto  e  non  goduto  e 
contestualmente presentare domanda per  accedere  ai  trattamenti  di 
integrazione salariale di cui ai commi da  299  a  314  del  presente 
articolo. 
  308. Il beneficio previsto dai commi 306 e 307 e' concesso ai sensi 
della sezione  3.1  della  Comunicazione  della  Commissione  europea 
recante un «Quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di  Stato  a 
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza  del  COVID-19»  e  nei 
limiti  e  alle  condizioni  di  cui  alla  medesima   Comunicazione. 
L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 306 e 307 del presente 
articolo e' subordinata all'autorizzazione della Commissione europea, 
ai  sensi  dell'articolo  108,  paragrafo   3,   del   Trattato   sul 
funzionamento dell'Unione europea. 
  309. Fino al 31 marzo 2021 resta precluso l'avvio  delle  procedure 
di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223,  e 
restano   altresi'   sospese   le    procedure    pendenti    avviate 
successivamente alla data  del  23  febbraio  2020,  fatte  salve  le 
ipotesi in cui il personale interessato dal recesso,  gia'  impiegato 
nell'appalto,  sia  riassunto  a  seguito  di   subentro   di   nuovo 
appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo  nazionale  di 
lavoro o di clausola del contratto di appalto. 
  310. Fino alla medesima data di cui al comma 309, resta,  altresi', 
preclusa al  datore  di  lavoro,  indipendentemente  dal  numero  dei 
dipendenti, la facolta' di recedere dal  contratto  per  giustificato 
motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, 
n. 604, e restano altresi' sospese  le  procedure  in  corso  di  cui 
all'articolo 7 della medesima legge. 
  311. Le sospensioni e le preclusioni di cui ai commi 309 e 310  non 
si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione 
definitiva dell'attivita' dell'impresa,  conseguenti  alla  messa  in 
liquidazione della  societa'  senza  continuazione,  anche  parziale, 
dell'attivita', nei casi in cui nel corso della liquidazione  non  si 
configuri la cessione di un complesso di beni o attivita' che possano 
configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai  sensi 
dell'articolo 2112 del codice civile,  o  nelle  ipotesi  di  accordo 
collettivo  aziendale,  stipulato  dalle   organizzazioni   sindacali 
comparativamente  piu'  rappresentative  a  livello   nazionale,   di 
incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro,  limitatamente  ai 
lavoratori che aderiscono al predetto accordo; a detti lavoratori  e' 
comunque riconosciuto  il  trattamento  di  cui  all'articolo  1  del 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono  altresi'  esclusi  dal 
divieto i licenziamenti intimati in caso di  fallimento,  quando  non 
sia previsto l'esercizio  provvisorio  dell'impresa,  ovvero  ne  sia 
disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio  provvisorio  sia 
disposto per  uno  specifico  ramo  dell'azienda,  sono  esclusi  dal 
divieto i licenziamenti riguardanti  i  settori  non  compresi  nello 
stesso. 
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  312. Il trattamento di cui ai commi  300  e  304  e'  concesso  nel 
limite massimo di spesa pari a 2.404,1 milioni  di  euro  per  l'anno 
2021, ripartito in 1.435,0 milioni di euro per i trattamenti di cassa 
integrazione ordinaria e assegno ordinario, in 687,1 milioni di  euro 
per i trattamenti di cassa integrazione in deroga e in 282 milioni di 
euro per i trattamenti di CISOA. L'INPS provvede al monitoraggio  del 
limite di spesa di  cui  al  presente  comma.  Qualora  dal  predetto 
monitoraggio emerga che e' stato raggiunto anche in  via  prospettica 
il limite di spesa, l'INPS non  prende  in  considerazione  ulteriori 
domande. 
  313. All'onere derivante dai  commi  303  e  312,  pari  a  3.304,1 
milioni di euro  per  l'anno  2021  in  termini  di  saldo  netto  da 
finanziare e a 2.028,0 milioni di euro per l'anno 2021 in termini  di 
indebitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni pubbliche,  si 
provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo di  cui  al  comma 
299. 
  314. Alle minori entrate derivanti dai commi da 306 a 308, valutate 
in 155,6 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  si  provvede  mediante 
utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 299. 
  315. Ai lavoratori marittimi di cui  all'articolo  115  del  codice 
della navigazione imbarcati su navi adibite alla  pesca  marittima  e 
alla pesca in acque interne e lagunari, compresi i soci lavoratori di 
cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo  1958,  n. 
250, nonche' agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla 
nave dai medesimi gestita, e ai pescatori autonomi  non  titolari  di 
pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad 
esclusione della Gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26, 
della legge  8  agosto  1995,  n.  335,  che  sospendono  o  riducono 
l'attivita' lavorativa o che hanno subito una riduzione  del  reddito 
per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, e' 
concesso un trattamento di sostegno al reddito, per la durata massima 
di novanta giorni, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021  e  il 
30  giugno  2021.  Il  trattamento  di  cui  al  presente  comma   e' 
incompatibile con i trattamenti di cui ai commi  da  299  a  314  del 
presente articolo, con le prestazioni di cassa integrazione in deroga 
e con le prestazioni del Fondo di integrazione salariale  di  cui  al 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali  n.  94343 
del 3 febbraio 2016 e di altri Fondi di  solidarieta'  bilaterali  di 
cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 
  316. Per gli armatori e i  proprietari  armatori,  imbarcati  sulla 
nave  dai  medesimi  gestita,  per  i  soci  lavoratori  autonomi  di 
cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo  1958,  n. 
250, e per i pescatori autonomi la riduzione del  reddito  del  primo 
semestre 2021 deve risultare almeno pari al 33 per cento rispetto  al 
reddito del primo semestre 2019. A tal fine il reddito e' individuato 
secondo il principio di cassa  come  differenza  tra  i  ricavi  e  i 
compensi   percepiti   e   le    spese    sostenute    nell'esercizio 
dell'attivita'. 
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  317. La domanda deve essere presentata all'INPS, per  i  lavoratori 
subordinati, entro il  termine  di  decadenza  della  fine  del  mese 
successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di  sospensione 
o di riduzione dell'attivita' lavorativa e, per i lavoratori  di  cui 
al comma 316, entro il 30 settembre 2021. 
  318.  Il  trattamento  di  cui  al  comma  315  non  concorre  alla 
formazione  del  reddito  ed  e'  riconosciuto,  per   i   lavoratori 
subordinati, nella misura  pari  agli  importi  massimi  mensili  del 
trattamento di integrazione salariale e, per i lavoratori di  cui  al 
comma 316, nella misura di 40 euro netti al  giorno.  Il  trattamento 
non da' luogo all'accredito della  contribuzione  figurativa  ne'  al 
pagamento dell'assegno per il nucleo familiare. 
  319. Il trattamento di cui al comma  315  e'  concesso  nel  limite 
massimo di spesa di 31,1 milioni di  euro  per  l'anno  2021.  L'INPS 
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di  cui  al 
primo  periodo  e  qualora  dal  monitoraggio  emerga  che  e'  stato 
raggiunto anche in via prospettica il limite  di  spesa,  l'INPS  non 
prende in considerazione ulteriori domande. 
  320. A decorrere dall'esercizio finanziario 2021 e' autorizzata  la 
spesa di 10 milioni di euro annui in  favore  dell'Agenzia  nazionale 
per  le  politiche  attive  del  lavoro,  quale  contributo  per   il 
funzionamento della societa' ANPAL Servizi Spa. 
  321. Per l'esercizio finanziario 2021, in linea con quanto disposto 
dall'articolo  18  del  decreto-legge  14  agosto   2020,   n.   104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,  n.  126, 
gli specifici stanziamenti iscritti nello  stato  di  previsione  del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali per  il  finanziamento 
degli Istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13  della 
legge 30 marzo 2001, n. 152, sono  complessivamente  incrementati  di 
ulteriori 15 milioni di euro. Tale somma e' erogata  nel  suo  intero 
ammontare entro  il  primo  semestre  dell'anno  2021,  con  apposito 
decreto del Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da  adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge. 
  322. Al fine di contribuire all'accoglienza  di  genitori  detenuti 
con  bambini  al  seguito  in   case-famiglia   protette   ai   sensi 
dell'articolo 4 della legge 21 aprile 2011, n. 62, e in case-alloggio 
per  l'accoglienza  residenziale   dei   nuclei   mamma-bambino,   e' 
istituito, nello stato di previsione del Ministero  della  giustizia, 
un fondo con una dotazione pari a 1,5 milioni di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  323. Con decreto del Ministro della giustizia,  da  adottare  entro 
due mesi dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  sentita  la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, le risorse del fondo di cui  al  comma  322  del 
presente articolo sono ripartite tra le regioni,  secondo  criteri  e 
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modalita' fissati dallo stesso decreto anche al fine di rispettare il 
limite di spesa massima di cui al medesimo comma 322. 
  324. Al fine di favorire la transizione occupazionale  mediante  il 
potenziamento delle politiche attive del lavoro  e  di  sostenere  il 
percorso di riforma degli  ammortizzatori  sociali,  nello  stato  di 
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per il 
successivo trasferimento all'Agenzia nazionale delle politiche attive 
del lavoro (ANPAL) per le attivita' di competenza,  e'  istituito  un 
fondo denominato «Fondo per  l'attuazione  di  misure  relative  alle 
politiche attive rientranti tra quelle ammissibili dalla  Commissione 
europea nell'ambito del programma React EU», con una dotazione di 500 
milioni di euro nell'anno 2021. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 21 OTTOBRE 
2021, N. 146, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 17 DICEMBRE 2021, 
N.  215.  PERIODO  SOPPRESSO  DAL  D.L.  21  OTTOBRE  2021,  N.  146, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 17 DICEMBRE 2021, N.  215.  Con 
decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano,  da  emanare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge,  sono  individuati  le  prestazioni  connesse   al   programma 
nazionale GOL, compresa la definizione delle medesime prestazioni per 
tipologia di beneficiari, le procedure per assicurare il rispetto del 
limite di spesa, le caratteristiche dell'assistenza  intensiva  nella 
ricerca di lavoro e i tempi e le modalita'  di  erogazione  da  parte 
della rete dei servizi  per  le  politiche  del  lavoro,  nonche'  la 
specificazione dei livelli  di  qualita'  di  riqualificazione  delle 
competenze.  Resta  fermo  che  le  misure  comprese  nel   programma 
nazionale GOL sono  individuate  nell'ambito  delle  misure  ritenute 
ammissibili al finanziamento del predetto programma React EU. 
  325. COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 OTTOBRE 2021,  N.  146,  CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 17 DICEMBRE 2021, N. 215. 
  326. COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 OTTOBRE 2021,  N.  146,  CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 17 DICEMBRE 2021, N. 215. 
  327. COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 OTTOBRE 2021,  N.  146,  CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 17 DICEMBRE 2021, N. 215. 
  328. COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 OTTOBRE 2021,  N.  146,  CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 17 DICEMBRE 2021, N. 215. 
  329. La dotazione del fondo per l'assistenza dei bambini affetti da 
malattia oncologica di cui all'articolo 1, comma 338, della legge  27 
dicembre 2017, n. 205, e' stabilita in 5  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2021. 
  330. Al fine di migliorare  la  protezione  sociale  delle  persone 
affette da demenza e di garantire la diagnosi precoce e la  presa  in 
carico tempestiva delle persone affette da malattia di Alzheimer,  e' 
istituito, nello stato di previsione del Ministero della  salute,  un 
fondo, denominato «Fondo per  l'Alzheimer  e  le  demenze»,  con  una 
dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021,  2022  e 
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2023. 
  331. Il Fondo di cui al comma 330  e'  destinato  al  finanziamento 
delle linee  di  azione  previste  dalle  regioni  e  dalle  province 
autonome di Trento e di Bolzano in applicazione del  Piano  nazionale 
demenze  strategie  per  la  promozione  ed  il  miglioramento  della 
qualita' e dell'appropriatezza  degli  interventi  assistenziali  nel 
settore delle demenze, approvato con  accordo  del  30  ottobre  2014 
dalla Conferenza unificata, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  9 
del  13  gennaio  2015,  nonche'  al  finanziamento  di  investimenti 
effettuati dalle regioni e dalle province autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano, anche  mediante  l'acquisto  di  apparecchiature  sanitarie, 
volti al potenziamento della diagnosi precoce, del trattamento e  del 
monitoraggio dei pazienti con  malattia  di  Alzheimer,  al  fine  di 
migliorare il processo di presa in carico dei pazienti stessi. 
  332. Con decreto del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente  legge,  previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo  Stato, 
le regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  sono 
individuati i criteri e le modalita' di riparto del Fondo di  cui  al 
comma 330, nonche' il  sistema  di  monitoraggio  dell'impiego  delle 
somme. 
  333. All'articolo 15, comma 1,  lettera  c-bis),  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «di  euro  500»  sono 
sostituite dalle seguenti: «di euro 550». 
  334. E' istituito nello  stato  di  previsione  del  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali un fondo, con una  dotazione  di  30 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023,  destinato 
alla copertura finanziaria di interventi legislativi  finalizzati  al 
riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attivita' di cura 
non professionale svolta dal caregiver familiare, come  definito  dal 
comma 255 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
  335. Al fine di prevenire  condizioni  di  poverta'  ed  esclusione 
sociale di coloro che, al  compimento  della  maggiore  eta',  vivono 
fuori dalla famiglia  di  origine  sulla  base  di  un  provvedimento 
dell'autorita' giudiziaria,  la  quota  del  Fondo  Poverta'  di  cui 
all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 15  settembre  2017, 
n. 147, e' integrata di 5 milioni di euro  per  ciascuno  degli  anni 
2021, 2022 e 2023.  Lo  stanziamento  di  cui  al  primo  periodo  e' 
riservato, in via sperimentale, a interventi, da effettuare anche  in 
un numero limitato di ambiti  territoriali,  volti  a  permettere  di 
completare il percorso di crescita verso  l'autonomia  garantendo  la 
continuita' dell'assistenza nei confronti degli interessati, fino  al 
compimento del ventunesimo anno d'eta'. 
  336. All'articolo 16 del  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.  26,  al 
comma  1,  le  parole:  «31  dicembre  2019»  sono  sostituite  dalle 
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seguenti: «31 dicembre 2020» e, al comma 3, le parole: «entro  il  29 
febbraio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28  febbraio 
2021». 
  337.  Al  fine  di  semplificare  le  procedure  e  l'utilizzo  del 
beneficio economico della  Pensione  di  cittadinanza  da  parte  dei 
soggetti anziani, il comma 6-bis dell'articolo 5 del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
marzo 2019, n. 26, e' sostituito dal seguente: 
  «6-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2021, ai beneficiari di Pensione 
di  cittadinanza  che  risultino  titolari   di   altra   prestazione 
pensionistica erogata dall'INPS il beneficio e' erogato  insieme  con 
detta prestazione pensionistica per la quota parte spettante ai sensi 
dell'articolo 3, comma 7. Nei confronti dei titolari  della  Pensione 
di cittadinanza non valgono i limiti di utilizzo di cui al comma 6». 
  338. All'articolo 8, comma 2, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre  2013,  n.  159,  la 
lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
  «a) residenza fuori dell'unita' abitativa della famiglia di origine 
da  almeno  due  anni  rispetto  alla  data  di  presentazione  della 
dichiarazione sostitutiva unica di cui all'articolo 10,  in  alloggio 
non di proprieta' di un membro della famiglia medesima». 
  339. All'articolo 1 della legge 11  dicembre  2016,  n.  232,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma  179,  alinea,  le  parole:  «31  dicembre  2020»  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»; 
  b) al comma 186, le parole: «323,4 milioni di euro per l'anno 2021, 
di 101,2 milioni di euro per l'anno 2022 e di 6,5 milioni di euro per 
l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «411,1 milioni  di  euro 
per l'anno 2021, di 285,1 milioni di euro per l'anno 2022,  di  169,3 
milioni di euro per l'anno 2023, di 119,9 milioni di euro per  l'anno 
2024, di 71,5 milioni di euro per l'anno 2025 e  di  8,9  milioni  di 
euro per l'anno 2026». 
  340. Le disposizioni di cui al secondo e al terzo periodo del comma 
165 dell'articolo  1  della  legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  si 
applicano anche con riferimento ai soggetti che verranno  a  trovarsi 
nelle condizioni indicate nel corso dell'anno 2021. 
  341.  Al  fine  di  contribuire  a  rimuovere  gli   ostacoli   che 
impediscono la piena inclusione sociale delle persone con disabilita' 
e di garantire loro il diritto alla partecipazione democratica, nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  e' 
istituito un  apposito  fondo,  da  trasferire  alla  Presidenza  del 
Consiglio  dei  ministri,  destinato  alla   realizzazione   di   una 
piattaforma per la raccolta delle firme degli elettori necessarie per 
i referendum previsti dagli articoli  75  e  138  della  Costituzione 
nonche' per i progetti di legge previsti  dall'articolo  71,  secondo 
comma, della  Costituzione,  anche  mediante  la  modalita'  prevista 
dall'articolo   65,    comma    1,    lettera    b),    del    codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7  marzo 
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2005, n. 82. La piattaforma mette a disposizione del  sottoscrittore, 
a seconda delle finalita' della raccolta delle firme,  le  specifiche 
indicazioni prescritte, rispettivamente, dagli articoli 4,  27  e  49 
della legge 25  maggio  1970,  n.  352.  La  piattaforma  acquisisce, 
inoltre, il nome, il cognome, il luogo  e  la  data  di  nascita  del 
sottoscrittore e il comune nelle cui  liste  elettorali  e'  iscritto 
ovvero, per  i  cittadini  italiani  residenti  all'estero,  la  loro 
iscrizione  nelle  liste  elettorali  dell'Anagrafe  degli   italiani 
residenti all'estero. Gli obblighi previsti  dall'articolo  7,  commi 
terzo e quarto, della legge n. 352 del 1970 sono assolti mediante  il 
caricamento nella piattaforma, da parte dei promotori della raccolta, 
successivamente   alla   pubblicazione   nella   Gazzetta   Ufficiale 
dell'annuncio di cui all'articolo  7,  secondo  comma,  della  stessa 
legge n. 352 del  1970,  della  proposta  recante,  a  seconda  delle 
finalita' della  raccolta  delle  firme,  le  specifiche  indicazioni 
previste, rispettivamente, dagli articoli 4, 27  e  49  della  citata 
legge n. 352 del 1970. La  piattaforma,  acquisita  la  proposta,  le 
attribuisce  data  certa  mediante  uno  strumento   di   validazione 
temporale  elettronica  qualificata  di  cui  all'articolo   42   del 
regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del  Consiglio, 
del 23 luglio 2014, e,  entro  due  giorni,  rende  disponibile  alla 
sottoscrizione la proposta di referendum anche ai  fini  del  decorso 
del termine di cui all'articolo 28 della legge n. 352 del 1970. 
  342. La dotazione del fondo di cui al comma 341 e'  determinata  in 
100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
  343. La Presidenza del Consiglio dei ministri assicura l'entrata in 
funzione della piattaforma di cui al comma 341 entro il  31  dicembre 
2021 e, con proprio decreto adottato  di  concerto  con  il  Ministro 
della giustizia, sentito  il  Garante  per  la  protezione  dei  dati 
personali,  definisce  le  caratteristiche  tecniche,  l'architettura 
generale, i requisiti di sicurezza,  le  modalita'  di  funzionamento 
della stessa piattaforma,  i  casi  di  malfunzionamento  nonche'  le 
modalita' con le quali il gestore della piattaforma  attesta  il  suo 
malfunzionamento e comunica il ripristino  delle  sue  funzionalita'. 
Con il medesimo decreto, inoltre, sono individuate  le  modalita'  di 
accesso alla piattaforma di cui al comma 341, le  tipologie  di  dati 
oggetto di trattamento, le categorie di interessati e,  in  generale, 
le modalita' e le procedure per assicurare il rispetto  dell'articolo 
5  del  regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 27  aprile  2016,  nonche'  le  modalita'  con  cui  i 
promotori  mettono  a  disposizione  dell'Ufficio  centrale  per   il 
referendum presso la Corte di cassazione, nella stessa  data  in  cui 
effettuano il deposito di eventuali firme autografe raccolte  per  il 
medesimo referendum, le firme  raccolte  elettronicamente.  L'Ufficio 
centrale per il referendum presso la Corte di cassazione verifica  la 
validita'  delle  firme  raccolte  elettronicamente  anche   mediante 
l'accesso alla piattaforma. 
  344.  A  decorrere  dal  1°  luglio  2021  e  fino  alla  data   di 
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operativita' della piattaforma di cui al comma 341,  le  firme  degli 
elettori necessarie per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 
della  Costituzione  nonche'  per  i  progetti  di   legge   previsti 
dall'articolo 71, secondo comma, della  Costituzione  possono  essere 
raccolte anche mediante documento informatico, sottoscritto con firma 
elettronica qualificata, a cui e' associato un riferimento  temporale 
validamente  opponibile  ai  terzi.  I   promotori   della   raccolta 
predispongono un documento informatico che, a seconda delle finalita' 
della   raccolta,   reca   le   specifiche   indicazioni    previste, 
rispettivamente, dagli articoli 4, 27 e  49  della  legge  25  maggio 
1970, n. 352, e consente l'acquisizione del nome,  del  cognome,  del 
luogo e della data di nascita del sottoscrittore e  il  comune  nelle 
cui liste elettorali e' iscritto ovvero,  per  i  cittadini  italiani 
residenti all'estero,  la  loro  iscrizione  nelle  liste  elettorali 
dell'Anagrafe  degli  italiani   residenti   all'estero.   Le   firme 
elettroniche    qualificate    raccolte     non     sono     soggette 
all'autenticazione prevista dalla legge n. 352 del 1970. Gli obblighi 
previsti dall'articolo 7, commi terzo e quarto, della  legge  n.  352 
del 1970 sono assolti mediante la messa a disposizione da  parte  dei 
promotori,  successivamente   alla   pubblicazione   nella   Gazzetta 
Ufficiale dell'annuncio di cui all'articolo 7, secondo  comma,  della 
stessa legge n. 352 del 1970, del documento  informatico  di  cui  al 
secondo periodo, da sottoscrivere con firma elettronica  qualificata. 
I   promotori   del   referendum   depositano   le   firme   raccolte 
elettronicamente nella stessa data in cui effettuano il  deposito  di 
eventuali firme autografe raccolte per  il  medesimo  referendum.  Le 
firme raccolte  elettronicamente  possono  essere  depositate  presso 
l'Ufficio centrale per il referendum presso la Corte  di  cassazione, 
come duplicato informatico ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera 
i-quinquies), del codice dell'amministrazione  digitale,  di  cui  al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero come copia  analogica 
di documento informatico se dotate del contrassegno a stampa  di  cui 
all'articolo 23, comma 2-bis, del medesimo codice. 
  345. All'articolo 1, comma 160, della legge 27  dicembre  2017,  n. 
205,  le  parole:  «2018-2020»  sono   sostituite   dalle   seguenti: 
«2018-2023». 
  346. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime 
delle decorrenze vigenti  prima  della  data  di  entrata  in  vigore 
dell'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
continuano ad applicarsi, nel limite complessivo di 2.400 unita',  ai 
soggetti   che   maturano   i   requisiti   per   il    pensionamento 
successivamente  al  31  dicembre  2011  appartenenti  alle  seguenti 
categorie: 
  a) lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera  a),  della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147,  i  quali  perfezionano  i  requisiti 
utili a  comportare  la  decorrenza  del  trattamento  pensionistico, 
secondo la disciplina vigente prima della data di entrata  in  vigore 
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del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  entro  il 
centoventesimo mese successivo alla data di  entrata  in  vigore  del 
medesimo decretolegge n. 201 del 2011; 
  b) lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera  f),  della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147,  i  quali  perfezionano  i  requisiti 
utili a  comportare  la  decorrenza  del  trattamento  pensionistico, 
secondo la disciplina vigente prima della data di entrata  in  vigore 
del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  entro  il 
centoventesimo mese successivo alla data di  entrata  in  vigore  del 
medesimo decreto-legge n. 201 del 2011; 
  c) lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettere  b),  c)  e 
d), della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  i  quali  perfezionano  i 
requisiti  utili  a  comportare   la   decorrenza   del   trattamento 
pensionistico, secondo la disciplina  vigente  prima  della  data  di 
entrata  in  vigore  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
entro il centoventesimo mese  successivo  alla  data  di  entrata  in 
vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011; 
  d) lavoratori di cui all'articolo 24, comma 14, lettera e-ter), del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori  in 
congedo  per  assistere  figli  con  disabilita'   grave   ai   sensi 
dell'articolo  42,  comma  5,  del  testo  unico  delle  disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della maternita' e  della 
paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,  n.  151,  i 
quali perfezionano i requisiti utili a comportare la  decorrenza  del 
trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima  della 
data di entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011, entro il 
centoventesimo mese successivo alla data di  entrata  in  vigore  del 
medesimo decreto-legge n. 201 del 2011; 
  e) con  esclusione  del  settore  agricolo  e  dei  lavoratori  con 
qualifica di stagionali, i lavoratori con contratto di lavoro a tempo 
determinato e i lavoratori in somministrazione con contratto a  tempo 
determinato, cessati dal lavoro tra  il  1°  gennaio  2007  e  il  31 
dicembre  2011,  non  rioccupati  a  tempo  indeterminato,  i   quali 
perfezionano  i  requisiti  utili  a  comportare  la  decorrenza  del 
trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima  della 
data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
entro il centoventesimo mese  successivo  alla  data  di  entrata  in 
vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011. 
  347. Ai  fini  della  presentazione  delle  istanze  da  parte  dei 
lavoratori, da effettuare entro il temine di  decadenza  di  sessanta 
giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  presente  legge,  si 
applicano per  ciascuna  categoria  di  lavoratori  salvaguardati  le 
specifiche procedure previste nei precedenti provvedimenti in materia 
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di salvaguardia dei requisiti di accesso e di regime delle decorrenze 
vigenti prima della data di entrata in vigore  dell'articolo  24  del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, da ultimo stabilite con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14  febbraio  2014, 
pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  89  del  16  aprile  2014. 
L'Istituto nazionale della  previdenza  sociale  (INPS)  provvede  al 
monitoraggio delle domande di pensionamento  inoltrate  dai  soggetti 
appartenenti  alle  categorie  di  cui  al  comma  346  del  presente 
articolo, che costituiscono un contingente unico,  sulla  base  della 
data di cessazione del rapporto di lavoro che, per i soggetti di  cui 
alla lettera d) del predetto comma 346 in attivita' di lavoro, e'  da 
intendersi quella di entrata in vigore della presente  legge.  L'INPS 
provvede a pubblicare nel proprio  sito  internet  istituzionale,  in 
forma aggregata al fine di  rispettare  le  vigenti  disposizioni  in 
materia di tutela dei dati  personali,  i  dati  raccolti  a  seguito 
dell'attivita' di monitoraggio, avendo cura di evidenziare le domande 
pervenute, quelle accolte e quelle respinte. Qualora dal monitoraggio 
risulti il raggiungimento,  anche  in  via  prospettica,  dei  limiti 
numerici e di spesa determinati ai sensi dei  commi  346  e  348  del 
presente articolo, l'INPS non prende in esame  ulteriori  domande  di 
pensionamento finalizzate  a  usufruire  dei  benefici  previsti  dai 
medesimi commi. 
  348. I benefici di cui al comma 346, che in ogni caso  non  possono 
avere decorrenza anteriore al 1° gennaio 2021, sono riconosciuti  nel 
limite di 2.400 soggetti e  nel  limite  massimo  di  spesa  di  34,9 
milioni di euro per l'anno 2021, di 33,5 milioni di euro  per  l'anno 
2022, di 26,8 milioni di euro per l'anno 2023,  di  16,1  milioni  di 
euro per l'anno 2024, di 3,2 milioni di euro per l'anno 2025 e di 0,6 
milioni di euro per l'anno 2026. 
  349. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 1, le parole:  «2019  e  2020»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «2019, 2020 e 2021, salvo quanto previsto al comma 1-bis»; 
  b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  «1-bis. Esclusivamente per il 2021,  il  limite  minimo  di  unita' 
lavorative in organico di cui al comma 1 non puo' essere inferiore  a 
500 unita', e, limitatamente agli effetti di cui al  comma  5-bis,  a 
250 unita', calcolate complessivamente nelle ipotesi di  aggregazione 
di imprese stabile con un'unica finalita' produttiva o di servizi»; 
  c) dopo il comma 5 e' inserito il seguente: 
  «5-bis. Per i lavoratori che si trovino a non piu' di sessanta mesi 
dalla prima decorrenza utile della pensione di vecchiaia, che abbiano 
maturato  il  requisito  minimo  contributivo,   o   della   pensione 
anticipata di cui all'articolo 24,  comma  10,  del  decreto-legge  6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22 
dicembre 2011, n. 214, nell'ambito di accordi di  non  opposizione  e 
previo  esplicito  consenso   in   forma   scritta   dei   lavoratori 
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interessati, il datore di lavoro riconosce per  tutto  il  periodo  e 
fino al raggiungimento della prima decorrenza utile  del  trattamento 
pensionistico, a fronte della risoluzione  del  rapporto  di  lavoro, 
un'indennita' mensile, commisurata al trattamento pensionistico lordo 
maturato dal lavoratore al momento della cessazione del  rapporto  di 
lavoro, come determinato dall'INPS. Qualora la prima decorrenza utile 
della pensione sia quella prevista per  la  pensione  anticipata,  il 
datore di lavoro versa anche  i  contributi  previdenziali  utili  al 
conseguimento del diritto. Per l'intero periodo di spettanza  teorica 
della NASpI al lavoratore, il  versamento  a  carico  del  datore  di 
lavoro per l'indennita' mensile e' ridotto di un importo  equivalente 
alla somma della  prestazione  di  cui  all'articolo  1  del  decreto 
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e il versamento a carico del  datore 
di lavoro per i contributi previdenziali utili al  conseguimento  del 
diritto alla pensione anticipata e' ridotto di un importo equivalente 
alla somma della contribuzione figurativa di cui all'articolo 12  del 
medesimo decreto legislativo n. 22 del 2015, fermi restando  in  ogni 
caso i criteri di computo  della  contribuzione  figurativa.  Per  le 
imprese o gruppi di imprese con un organico superiore a 1.000  unita' 
lavorative   che   attuino   piani   di   riorganizzazione    o    di 
ristrutturazione di particolare rilevanza strategica, in linea con  i 
programmi europei, e che, all'atto dell'indicazione  del  numero  dei 
lavoratori da assumere ai sensi della lettera  a)  del  comma  2,  si 
impegnino ad effettuare almeno una assunzione per ogni tre lavoratori 
che abbiano prestato il consenso ai  sensi  del  presente  comma,  la 
riduzione dei versamenti a carico del datore di  lavoro,  di  cui  al 
precedente periodo, opera per ulteriori dodici mesi, per  un  importo 
calcolato sulla base  dell'ultima  mensilita'  di  spettanza  teorica 
della prestazione NASpI al lavoratore. Allo scopo di dare  attuazione 
al contratto di cui al comma  1,  il  datore  di  lavoro  interessato 
presenta apposita domanda all'INPS, accompagnata dalla  presentazione 
di  una  fideiussione  bancaria  a  garanzia  della  solvibilita'  in 
relazione agli obblighi. Il datore di lavoro e' obbligato  a  versare 
mensilmente all'INPS  la  provvista  per  la  prestazione  e  per  la 
contribuzione figurativa. In ogni caso,  in  assenza  del  versamento 
mensile di cui al presente comma, l'INPS e' tenuto a non  erogare  le 
prestazioni. I benefici di cui al presente  comma  sono  riconosciuti 
entro il limite complessivo di spesa di 117,2  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, 132,6 milioni di euro per l'anno 2022, 40,7  milioni  di 
euro per l'anno 2023 e 3,7 milioni di euro per l'anno  2024.  Se  nel 
corso della procedura di consultazione di cui al comma  1  emerge  il 
verificarsi di scostamenti, anche in  via  prospettica,  rispetto  al 
predetto limite di spesa, il Ministero del lavoro e  delle  politiche 
sociali  non  puo'   procedere   alla   sottoscrizione   dell'accordo 
governativo e conseguentemente non puo'  prendere  in  considerazione 
ulteriori domande di accesso ai benefici di cui  al  presente  comma. 
L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa  con 
le  risorse  umane,   strumentali   e   finanziarie   disponibili   a 
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legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri  per  la  finanza 
pubblica, fornendo i  risultati  dell'attivita'  di  monitoraggio  al 
Ministero del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze»; 
  d) al comma 6, le  parole:  «al  comma  5»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «ai commi 5 e 5-bis»; 
  e) al comma 7, le parole:  «dal  comma  5»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «dai commi 5 e 5-bis» e le parole: «e di  31,8  milioni  di 
euro per l'anno 2020» sono sostituite  dalle  seguenti:  «,  di  31,8 
milioni di euro per l'anno 2020, di 101 milioni di  euro  per  l'anno 
2021 e di 102 milioni di euro per l'anno 2022». 
  350. Il periodo di durata del contratto di lavoro a tempo  parziale 
che  prevede  che  la  prestazione  lavorativa  sia  concentrata   in 
determinati periodi e' riconosciuto per  intero  utile  ai  fini  del 
raggiungimento dei requisiti di anzianita' lavorativa  per  l'accesso 
al diritto alla pensione. A tal fine, il numero  delle  settimane  da 
assumere ai fini pensionistici si  determina  rapportando  il  totale 
della contribuzione  annuale  al  minimale  contributivo  settimanale 
determinato ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del  decreto-legge  12 
settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 1983, n. 638. Con riferimento ai contratti di lavoro a tempo 
parziale esauriti  prima  della  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  il  riconoscimento  dei  periodi  non   interamente 
lavorati  e'  subordinato  alla  presentazione  di  apposita  domanda 
dell'interessato corredata da idonea  documentazione.  I  trattamenti 
pensionistici liquidati in applicazione della  presente  disposizione 
non possono avere decorrenza anteriore alla data di entrata in vigore 
della stessa. 
  351. Ai fini della prosecuzione, dal 1° al  31  gennaio  2021,  del 
dispositivo di pubblica sicurezza  preordinato  al  contenimento  del 
contagio da COVID-19, nonche' dello svolgimento dei maggiori  compiti 
comunque  connessi  all'emergenza   epidemiologica   in   corso,   e' 
autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di  52.240.592  euro,  di  cui 
40.762.392 euro per il pagamento delle indennita' di ordine  pubblico 
del personale delle Forze di polizia e  degli  altri  oneri  connessi 
all'impiego del personale delle polizie locali e 11.478.200 euro  per 
il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del  personale 
delle Forze di polizia. 
  352. Al fine di garantire, per il periodo di cui al comma  351,  la 
funzionalita' del Corpo nazionale dei vigili del fuoco  in  relazione 
agli accresciuti impegni  connessi  all'emergenza  epidemiologica  in 
corso, e' autorizzata, per l'anno 2021, la spesa  di  2.633.971  euro 
per il  pagamento  delle  prestazioni  di  lavoro  straordinario  del 
personale dei vigili del fuoco. 
  353. Al fine di dare piena attuazione alle misure urgenti  volte  a 
garantire, nel  piu'  gravoso  contesto  di  gestione  dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, il regolare  e  pieno  svolgimento  delle 
attivita' istituzionali di trattamento e di sicurezza negli  istituti 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 628 di 1620



penitenziari, e' autorizzata, per l'anno 2021, la  spesa  complessiva 
di 1.454.565 euro  per  il  pagamento,  anche  in  deroga  ai  limiti 
vigenti, delle prestazioni  di  lavoro  straordinario  del  personale 
appartenente al Corpo di polizia penitenziaria svolte nel periodo dal 
1° gennaio al 31 gennaio 2021. 
  354. All'articolo 1, comma  149,  primo  periodo,  della  legge  30 
dicembre  2018,  n.  145,  le  parole:  «18  milioni  di  euro»  sono 
sostituite dalle seguenti: «28 milioni di euro». 
  355. All'articolo 21-bis, comma 1, del  decreto-legge  30  dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  febbraio 
2020, n. 8, le parole: «5 milioni  di  euro  annui»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «10.000.000  di  euro  annui».  Ai  fini  di  cui  al 
presente comma e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2021. 
  356. A decorrere dal 1° gennaio 2021, l'INAIL, attraverso il  Fondo 
per le vittime dell'amianto, di cui all'articolo 1, comma 241,  della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, eroga ai soggetti  gia'  titolari  di 
rendita erogata  per  una  patologia  asbesto-correlata  riconosciuta 
dallo stesso INAIL o dal soppresso  Istituto  di  previdenza  per  il 
settore  marittimo,  ovvero,  in  caso  di  soggetti   deceduti,   ai 
superstiti ai sensi dell'articolo  85  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,  una 
prestazione aggiuntiva nella misura percentuale  del  15  per  cento, 
elevata al 17 per cento  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2023,  della 
rendita in godimento. La prestazione aggiuntiva e' erogata unitamente 
al rateo di rendita corrisposto mensilmente ed e' cumulabile  con  le 
altre prestazioni spettanti a qualsiasi titolo sulla base delle norme 
generali e speciali dell'ordinamento. 
  357. Per gli eventi accertati a  decorrere  dal  1°  gennaio  2021, 
l'INAIL, tramite il Fondo  per  le  vittime  dell'amianto,  eroga  ai 
malati  di  mesotelioma,  che  abbiano  contratto  la  patologia  per 
esposizione  familiare  a  lavoratori  impegnati  nella   lavorazione 
dell'amianto ovvero per esposizione ambientale,  una  prestazione  di 
importo fisso pari a euro 10.000, elevato a euro 15.000  a  decorrere 
dal 1° gennaio  2023,  da  corrispondere  in  un'unica  soluzione  su 
istanza dell'interessato o degli eredi in caso di decesso.  L'istanza 
e'  presentata  a  pena  di  decadenza  entro  tre  anni  dalla  data 
dell'accertamento della malattia. 
  358.  Sono  utilizzate  le  disponibilita'   del   Fondo   di   cui 
all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, alla 
data del  31  dicembre  2020,  per  il  pagamento  della  prestazione 
aggiuntiva prevista dall'articolo 1, comma 243,  della  citata  legge 
con riferimento agli eventi denunciati  fino  alla  predetta  data  e 
nella  misura  stabilita  dalle  disposizioni  vigenti  nel  tempo  e 
limitatamente ai  ratei  spettanti  fino  al  31  dicembre  2020.  Le 
predette disponibilita' sono altresi'  utilizzate  per  il  pagamento 
della prestazione di importo fisso in un'unica  soluzione  di  10.000 
euro a favore dei malati di mesotelioma,  che  abbiano  contratto  la 
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patologia per esposizione  familiare  a  lavoratori  impegnati  nella 
lavorazione dell'amianto ovvero per  esposizione  ambientale,  o  dei 
loro eredi ai sensi dell'articolo 11-quinquies  del  decretolegge  30 
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
febbraio 2020, n. 8, con riferimento agli eventi accertati fino al 31 
dicembre 2020 e per i quali non sia decorso, a pena di decadenza,  il 
termine di tre anni dalla data  di  accertamento  della  malattia.  A 
decorrere dal 1° gennaio 2021 non si applica l'addizionale  a  carico 
delle imprese di cui  all'articolo  1,  comma  244,  della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244, e l'autorizzazione di spesa di cui al medesimo 
comma 244, secondo periodo, e' soppressa. 
  359. Agli  oneri  derivanti  dai  commi  356  e  357  del  presente 
articolo, valutati rispettivamente in 39 milioni di euro  per  l'anno 
2021, in 40,5 milioni di euro per l'anno 2022, in  42,15  milioni  di 
euro per l'anno 2023, in 43,8 milioni di euro  per  l'anno  2024,  in 
45,3 milioni di euro per l'anno 2025, in 46,8  milioni  di  euro  per 
l'anno 2026, in 48,15 milioni di  euro  per  l'anno  2027,  in  49,35 
milioni di euro per l'anno 2028, in 50,4 milioni di euro  per  l'anno 
2029 e in 51,45 milioni di euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2030 
relativamente al comma 356 e in 4,8 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2021 relativamente al comma 357, si provvede, quanto  a  22 
milioni di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2021,  mediante  le 
economie derivanti dalla soppressione dell'autorizzazione di spesa di 
cui all'articolo 1, comma 244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
  360. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  dopo  il 
comma 277 sono inseriti i seguenti: 
  «277-bis. Entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore 
della presente disposizione, l'INPS richiede al datore di  lavoro  la 
documentazione necessaria ad integrazione delle domande presentate ai 
sensi del comma 277. Il datore di lavoro  adempie  entro  il  termine 
perentorio di novanta giorni dalla ricezione della richiesta. Entro i 
successivi quindici giorni  l'INPS  trasmette  le  istanze  corredate 
della relativa  documentazione  all'INAIL  che,  entro  i  successivi 
sessanta giorni, invia all'INPS le certificazioni tecniche attestanti 
la sussistenza o meno dei requisiti previsti dalla legge. 
  277-ter. All'esito della procedura indicata  al  comma  277-bis,  e 
comunque  non   oltre   sessanta   giorni   dalla   ricezione   delle 
certificazioni inviate dall'INAIL,  l'INPS  procede  al  monitoraggio 
delle domande presentate, sulla base dei seguenti criteri: 
  a) la  data  di  perfezionamento,  nell'anno  di  riferimento,  dei 
requisiti pensionistici per ciascun lavoratore interessato; 
  b)  l'onere  previsto  per  l'esercizio  finanziario  dell'anno  di 
riferimento,  connesso  all'anticipo  pensionistico  e  all'eventuale 
incremento di misura dei trattamenti; 
  c) la data di presentazione della domanda di accesso al beneficio. 
  277-quater. Ai fini dell'individuazione  di  eventuali  scostamenti 
rispetto alle risorse finanziarie annualmente disponibili per  legge, 
entro  trenta  giorni   dalla   conclusione   delle   operazioni   di 
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monitoraggio, e comunque con cadenza annuale,  l'INPS  provvede  alla 
redazione  di  una  graduatoria  dei  lavoratori  aventi  diritto  al 
beneficio di cui al comma 277, tenendo conto  prioritariamente  della 
data di  maturazione  dei  requisiti  pensionistici  agevolati  e,  a 
parita' degli stessi, della data di presentazione  della  domanda  di 
accesso al  beneficio.  Qualora  l'onere  finanziario  accertato  sia 
superiore allo stanziamento previsto per l'anno  di  riferimento,  la 
decorrenza dei trattamenti pensionistici riconosciuti  ai  sensi  del 
comma 277 e' differita in ragione dei criteri indicati al  precedente 
periodo del presente comma e nei limiti delle risorse disponibili. 
  277-quinquies. Per quanto non espressamente regolato dai  commi  da 
277-bis  a  277-quater,  si  applicano,  in  quanto  compatibili   le 
disposizioni contenute nel decreto del Ministro del  lavoro  e  delle 
politiche sociali 12 maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 158 dell'8 luglio 2016. 
  277-sexies. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30  giugno 
2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica  da  parte  dell'INAIL 
circa la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge e  che  hanno 
maturato, tenendo conto  del  riconoscimento  del  beneficio  di  cui 
all'articolo 13, comma 8, della legge  27  marzo  1992,  n.  257,  la 
decorrenza teorica del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 
2020, possono accedere al medesimo trattamento entro il  31  dicembre 
2021 senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio  di  cui 
ai  commi  277-ter  e  277-quater.  La  decorrenza  dei   trattamenti 
pensionistici erogati in applicazione del  presente  comma  non  puo' 
essere antecedente al 1° gennaio 2021». 
  361. In conseguenza di quanto disposto dal comma 360  del  presente 
articolo, all'articolo 1, comma 277, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, le parole: «, 8,3 milioni di euro per l'anno 2024 e 2,1  milioni 
di euro annui a  decorrere  dall'anno  2025»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «, 11,5 milioni di euro per l'anno 2024,  12,6  milioni  di 
euro per l'anno 2025, 13,5 milioni di  euro  per  l'anno  2026,  13,2 
milioni di euro per l'anno 2027, 12,3  milioni  di  euro  per  l'anno 
2028, 11,8 milioni di euro per l'anno 2029 e 11 milioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2030». 
  362. L'assegno di cui all'articolo 1, comma  125,  della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, secondo la disciplina  prevista  dall'articolo 
1, comma 340, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,  e'  riconosciuto 
anche per ogni figlio nato o adottato  dal  1°  gennaio  2021  al  31 
dicembre 2021. All'onere derivante dal  primo  periodo  del  presente 
comma, valutato in 340 milioni di euro  per  l'anno  2021  e  in  400 
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante  corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma 
339, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. L'INPS  provvede,  con  le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la  finanza  pubblica,  al 
monitoraggio  dei  maggiori  oneri  derivanti   dall'attuazione   del 
presente comma e ne riferisce, con relazioni mensili, al Ministro per 
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le pari opportunita' e la famiglia, al Ministro del  lavoro  e  delle 
politiche sociali e al Ministro dell'economia e  delle  finanze.  Nel 
caso in cui, in sede di attuazione del presente comma, si verifichino 
o  siano  in  procinto  di  verificarsi  scostamenti  rispetto   alle 
previsioni di spesa di 340 milioni di euro per l'anno 2021 e  di  400 
milioni  di  euro  per  l'anno  2022,  con   decreto   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri per le pari 
opportunita' e la famiglia e del lavoro e delle politiche sociali, si 
provvede a rideterminare l'importo  annuo  dell'assegno  e  i  valori 
dell'ISEE di cui all'articolo 1, comma 340, della legge  27  dicembre 
2019, n. 160. (39) 
  363. Al comma 354 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,  n. 
232, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al primo periodo, le parole: «anche per  gli  anni  2017,  2018, 
2019 e 2020» sono sostituite dalle  seguenti:  «anche  per  gli  anni 
2017, 2018, 2019, 2020 e 2021»; 
  b) al secondo periodo, le parole: «e  a  sette  giorni  per  l'anno 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «, a sette  giorni  per  l'anno 
2020 e a dieci giorni per l'anno 2021»; 
  c) al terzo periodo, le parole: «Per gli anni 2018,  2019  e  2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per gli  anni  2018,  2019,  2020  e 
2021». 
  364. All'onere derivante dal comma 363, valutato in  151,6  milioni 
di euro per l'anno 2021, si provvede quanto a 106,1 milioni  di  euro 
per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione 
di spesa di cui all'articolo 1, comma 339, della  legge  27  dicembre 
2019, n. 160, come rifinanziata dalla presente legge. 
  365. Ad uno dei genitori disoccupati o monoreddito facenti parte di 
nuclei  familiari  monoparentali  con  figli  a  carico  aventi   una 
disabilita' riconosciuta in misura non inferiore al 60 per cento,  e' 
concesso un contributo mensile  nella  misura  massima  di  500  euro 
netti, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e  2023.  A  tale  fine  e' 
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro  per  ciascuno  degli  anni 
2021, 2022 e 2023 che costituisce limite massimo di spesa. 
  366. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge,  sono  disciplinati  i  criteri   per   l'individuazione   dei 
destinatari  e  le  modalita'  di  presentazione  delle  domande   di 
contributo e di erogazione dello stesso anche al  fine  del  rispetto 
del limite di spesa di cui al comma 365. 
  367. Per continuare ad assicurare il  supporto  tecnico  necessario 
allo  svolgimento   dei   compiti   istituzionali   dell'Osservatorio 
nazionale sulla condizione delle  persone  con  disabilita',  di  cui 
all'articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18, e all'Ufficio per  le 
politiche in favore delle persone con disabilita', di cui al  decreto 
del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  21  ottobre  2019,  la 
segreteria tecnica gia' costituita presso la soppressa  Struttura  di 
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missione per le politiche in favore delle persone con disabilita', di 
cui al decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  del  25 
ottobre 2018, gia' prorogata ai sensi dell'articolo 1, comma 10,  del 
decreto-legge   30   dicembre   2019,   n.   162,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,  e'  ulteriormente 
prorogata fino al 31 dicembre 2023. 
  368. Agli oneri per  i  compensi  degli  esperti  della  segreteria 
tecnica di cui la Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale  ai 
sensi dell'articolo 9, comma 2, del  decreto  legislativo  30  luglio 
1999, n. 303, in  numero  non  superiore  a  dieci,  per  un  importo 
omnicomprensivo per ciascun anno  di  700.000  euro,  si  provvede  a 
valere  sulle  risorse  disponibili  del  bilancio   autonomo   della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 
  369. All'Unione italiana dei ciechi e  degli  ipovedenti  ONLUS  e' 
concesso un contributo di 1 milione di euro per l'anno 2021. 
  370. Al fine di sostenere l'Ente  nazionale  per  la  protezione  e 
l'assistenza dei sordomuti (ENS), di cui alla legge 12  maggio  1942, 
n. 889, alla  legge  21  agosto  1950,  n.  698,  e  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, e'  autorizzata  la  spesa  di  1 
milione di euro per l'anno 2021. 
  371. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e' incrementata di 196,3 milioni di 
euro per l'anno 2021, di 473,7 milioni di euro per  l'anno  2022,  di 
474,1 milioni di euro per l'anno 2023, di 474,6 milioni di  euro  per 
l'anno 2024, di 475,5 milioni di  euro  per  l'anno  2025,  di  476,2 
milioni di euro per l'anno 2026, di 476,7 milioni di euro per  l'anno 
2027, di 477,5 milioni di euro per l'anno 2028 e di 477,3 milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2029. All'onere derivante dal  primo 
periodo  del  presente  comma  si  provvede   mediante   soppressione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 255,  della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
  372.  Per  assicurare  la  necessaria  copertura  finanziaria  alla 
sentenza della Corte costituzionale n. 234 del 9 novembre  2020,  che 
ha ridotto da cinque a tre anni la durata del periodo di applicazione 
delle misure previste dall'articolo 1,  comma  261,  della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145, e' autorizzata la spesa di  157,7  milioni  di 
euro per l'anno 2022 e di 163,4 milioni di euro per l'anno 2023. 
  373. All'articolo  1  della  legge  10  marzo  1955,  n.  96,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
  a)  al  primo  comma,  le  parole:  «all'8  settembre  1943»   sono 
sostituite dalle seguenti: «al 25 aprile 1945»; 
  b) al secondo comma, lettera b), le parole:  «quando  per  il  loro 
reiterarsi abbiano assunto carattere  persecutorio  continuato»  sono 
soppresse; 
  c) al  secondo  comma,  lettera  d),  le  parole:  «e  che  abbiano 
comportato un periodo di reclusione non inferiore ad anni  uno»  sono 
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soppresse; 
  d) al terzo  comma,  le  parole:  «nelle  identiche  ipotesi»  sono 
soppresse; 
  e)  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  comma:  «Nel  caso   di 
persecuzioni per motivi di ordine razziale, gli atti  di  violenza  o 
sevizie subiti in Italia  o  all'estero  di  cui  al  secondo  comma, 
lettera c), si presumono, salvo prova contraria.». 
  374. Le disposizioni di cui al comma 373 si applicano  a  decorrere 
dalla data di entrata in vigore della  presente  legge  e  non  danno 
titolo  alla  corresponsione  di  arretrati  riferiti  ad  annualita' 
precedenti. 
  375. Il fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 134, e' incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 
2021. 
  376. Le procedure esecutive aventi a oggetto immobili realizzati in 
regime di edilizia residenziale pubblica  convenzionata  e  agevolata 
che sono stati finanziati in tutto o in parte con  risorse  pubbliche 
sono nulle se il creditore procedente non ne ha dato  previa  formale 
comunicazione, tramite posta  elettronica  certificata,  agli  uffici 
competenti del comune dove  sono  ubicati  gli  immobili  e  all'ente 
erogatore del finanziamento territorialmente competente. La  nullita' 
e' rilevabile d'ufficio, su  iniziativa  delle  parti,  degli  organi 
vigilanti avvisati ovvero dell'inquilino  detentore,  prenotatario  o 
socio della societa' soggetta alla procedura esecutiva. 
  377. Nel caso in cui l'esecuzione sia  gia'  iniziata,  il  giudice 
dell'esecuzione procede alla sospensione del  procedimento  esecutivo 
nelle modalita' di cui al comma 376 per consentire ai soggetti di cui 
al citato comma 376 di intervenire nella relativa procedura  al  fine 
di tutelare la finalita'  sociale  degli  immobili  e  sospendere  la 
vendita degli stessi. 
  378. Se la procedura ha avuto inizio su  istanza  dell'istituto  di 
credito presso il quale  e'  stato  acceso  il  mutuo  fondiario,  il 
giudice verifica d'ufficio la  rispondenza  del  contratto  di  mutuo 
stipulato ai criteri di cui all'articolo  44  della  legge  5  agosto 
1978, n. 457, e l'inserimento dell'ente creditore  nell'elenco  delle 
banche convenzionate presso il Ministero delle infrastrutture  e  dei 
trasporti. La mancanza di uno solo dei due requisiti citati determina 
l'immediata improcedibilita' della procedura esecutiva  ovvero  della 
procedura concorsuale avviata. 
  379. In relazione a immobili di cui ai commi da 376 a 378,  qualora 
vi  siano  pendenti  procedure  concorsuali,  il  giudice  competente 
sospende il relativo procedimento al fine di procedere alle verifiche 
definite dai medesimi commi da 376 a 378. 
  380.  Dal  1°  gennaio  2022,  l'aliquota   contributiva   di   cui 
all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 28  marzo  1996,  n. 
207, e' dovuta nella misura dello 0,48  per  cento.  Resta  salvo  il 
meccanismo di adeguamento disciplinato dall'articolo  1,  comma  284, 
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della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  La  contribuzione  di  cui  al 
primo periodo del presente comma per la  quota  pari  allo  0,46  per 
cento e' destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo  5, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 207 del  1996,  mentre  la 
restante quota pari allo 0,02 per cento e' devoluta alla Gestione dei 
contributi  e  delle  prestazioni   previdenziali   degli   esercenti 
attivita' commerciali. Per effetto  della  mancata  applicazione  per 
l'anno 2021 delle disposizioni di  cui  all'articolo  1,  comma  284, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e' previsto un finanziamento  a 
carico  del  bilancio  dello  Stato  a  favore  del  Fondo   di   cui 
all'articolo 5, comma 1, del citato decreto legislativo  n.  207  del 
1996, pari a 167,7 milioni di euro per l'anno 2021. 
  381. COMMA ABROGATO DAL D.L. 22 MARZO 2021, N. 41,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 MAGGIO 2021, N. 69. 
  382. COMMA ABROGATO DAL D.L. 22 MARZO 2021, N. 41,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 MAGGIO 2021, N. 69. 
  383. COMMA ABROGATO DAL D.L. 22 MARZO 2021, N. 41,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 MAGGIO 2021, N. 69. 
  384. COMMA ABROGATO DAL D.L. 22 MARZO 2021, N. 41,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 MAGGIO 2021, N. 69. 
  385. All'articolo 1, comma 333, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, dopo le parole: «per l'anno 2020» sono aggiunte le seguenti:  «e 
a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021». 
  386. Nelle more della  riforma  degli  ammortizzatori  sociali,  e' 
istituita in via sperimentale per il triennio 2021-2023  l'indennita' 
straordinaria di  continuita'  reddituale  e  operativa  (ISCRO),  in 
favore dei soggetti di cui al  comma  387.  L'indennita'  e'  erogata 
dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS). 
  387. L'indennita' e'  riconosciuta,  previa  domanda,  ai  soggetti 
iscritti alla Gestione separata di  cui  all'articolo  2,  comma  26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335,  che  esercitano  per  professione 
abituale attivita' di lavoro autonomo di cui al comma 1 dell'articolo 
53 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
  388. L'indennita' e' riconosciuta,  ai  sensi  del  comma  397,  ai 
soggetti di cui al comma 387 che presentano i seguenti requisiti: 
  a) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto  e  non 
essere assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie; 
  b) non essere beneficiari di reddito  di  cittadinanza  di  cui  al 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 
  c)  avere  prodotto  un  reddito  di  lavoro  autonomo,   nell'anno 
precedente alla presentazione della  domanda,  inferiore  al  50  per 
cento della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti  nei  tre 
anni precedenti all'anno precedente alla presentazione della domanda; 
  d) aver dichiarato, nell'anno precedente alla  presentazione  della 
domanda,  un  reddito  non  superiore  a  8.145   euro,   annualmente 
rivalutato sulla base della variazione dell'indice ISTAT  dei  prezzi 
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al consumo per le famiglie degli operai e  degli  impiegati  rispetto 
all'anno precedente; 
  e)  essere   in   regola   con   la   contribuzione   previdenziale 
obbligatoria; 
  f) essere titolari di partita IVA attiva da  almeno  quattro  anni, 
alla data di presentazione della domanda, per l'attivita' che ha dato 
titolo all'iscrizione alla gestione previdenziale in corso. 
  389. La domanda  e'  presentata  dal  lavoratore  all'INPS  in  via 
telematica entro il 31 ottobre di ciascuno degli anni  2021,  2022  e 
2023. Nella domanda sono autocertificati i redditi prodotti  per  gli 
anni di interesse. L'INPS comunica all'Agenzia delle entrate  i  dati 
identificativi dei soggetti  che  hanno  presentato  domanda  per  la 
verifica dei requisiti. L'Agenzia  delle  entrate  comunica  all'INPS 
l'esito  dei  riscontri  effettuati  sulla  verifica  dei   requisiti 
reddituali con le modalita' e nei termini definiti  mediante  accordi 
di cooperazione tra le parti. 
  390. I requisiti di cui al comma  388,  lettere  a)  e  b),  devono 
essere mantenuti anche durante la percezione dell'indennita'. 
  391. L'indennita', pari  al  25  per  cento,  su  base  semestrale, 
dell'ultimo reddito certificato dall'Agenzia delle entrate, spetta  a 
decorrere dal primo giorno  successivo  alla  data  di  presentazione 
della domanda ed  e'  erogata  per  sei  mensilita'  e  non  comporta 
accredito di contribuzione figurativa. 
  392. L'importo di cui al comma 391 non puo' in ogni  caso  superare 
il limite di 800 euro mensili e non puo' essere inferiore a 250  euro 
mensili. 
  393. I limiti di importo di  cui  al  comma  392  sono  annualmente 
rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT  dei  prezzi 
al consumo per le famiglie degli operai e  degli  impiegati  rispetto 
all'anno precedente. 
  394. La prestazione  puo'  essere  richiesta  una  sola  volta  nel 
triennio. 
  395. La cessazione della  partita  IVA  nel  corso  dell'erogazione 
dell'indennita' determina l'immediata cessazione  della  stessa,  con 
recupero delle mensilita' eventualmente erogate dopo la data  in  cui 
e' cessata l'attivita'. 
  396. L'indennita' di cui ai commi da 386 a 395  non  concorre  alla 
formazione del reddito ai sensi del testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917. 
  397. L'indennita' di cui ai commi da 386 a 395 e' riconosciuta  nel 
limite di spesa di 70,4 milioni per l'anno 2021, di 35,1  milioni  di 
euro per l'anno 2022, di 19,3 milioni di euro per l'anno  2023  e  di 
3,9 milioni di euro per l'anno 2024. L'INPS provvede al  monitoraggio 
del rispetto del predetto limite di spesa comunicando i risultati  di 
tale attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze.  Qualora  dal   predetto 
monitoraggio emerga il  verificarsi  di  scostamenti,  anche  in  via 
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prospettica, rispetto al limite di spesa di cui al primo periodo, non 
sono adottati altri provvedimenti di concessione dell'indennita'. 
  398. Per far fronte agli oneri derivanti dal comma 397 e'  disposto 
un aumento dell'aliquota di cui  all'articolo  59,  comma  16,  della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, per i soggetti di cui  al  comma  387 
del presente articolo pari a 0,26 punti percentuali nel 2021 e pari a 
0,51 punti percentuali per  ciascuno  degli  anni  2022  e  2023.  Il 
contributo e'  applicato  sul  reddito  da  lavoro  autonomo  di  cui 
all'articolo 53, comma 1, del testo unico delle imposte sui  redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917, con gli stessi criteri stabiliti  ai  fini  dell'imposta  sul 
reddito  delle  persone  fisiche,  quale   risulta   dalla   relativa 
dichiarazione annuale dei redditi e dagli accertamenti definitivi. 
  399. Il Ministero del lavoro e  delle  politiche  sociali  effettua 
annualmente, senza nuovi o maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica, il monitoraggio sullo stato di attuazione degli  interventi 
di cui ai commi da 386 a 398 al fine di valutarne gli  effetti  sulla 
continuita' e la ripresa delle attivita' dei  lavoratori  autonomi  e 
proporre eventuali revisioni in base all'evoluzione del  mercato  del 
lavoro e della dinamica sociale. 
  400. L'erogazione dell'indennita' di cui ai commi da 386 a  395  e' 
accompagnata  dalla  partecipazione  a  percorsi   di   aggiornamento 
professionale. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente  legge,  sono  individuati  i  criteri  e  le  modalita'  di 
definizione dei percorsi di aggiornamento professionale  e  del  loro 
finanziamento. L'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 
monitora la partecipazione ai percorsi di aggiornamento professionale 
dei beneficiari dell'indennita' di cui ai commi da 386 a 395. 

  401.  Le  amministrazioni  pubbliche  provvedono   alle   attivita' 
previste dai commi da 386 a 400 con le risorse umane,  strumentali  e 
finanziarie previste a legislazione vigente, senza nuovi  o  maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
  402. A decorrere dall'anno finanziario 2021, e' destinato al  Fondo 
per la prevenzione del fenomeno dell'usura, di  cui  all'articolo  15 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, 1 milione di  euro  aggiuntivo  per 
interventi a favore di soggetti a rischio di usura. 
  403. Per l'anno 2021, il livello del finanziamento  del  fabbisogno 
sanitario  nazionale  standard  cui  concorre  lo  Stato  e'  pari  a 
121.370,1 milioni di euro, anche per l'attuazione di quanto  previsto 
dai commi da 407 a 411, 416, 417 e 421 e al netto dell'importo di cui 
al comma 485 trasferito al Ministero della salute. 
  404. Quale concorso per il finanziamento  di  quanto  previsto  dai 
commi da 407 a 411, 421 e  485,  il  livello  del  finanziamento  del 
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fabbisogno sanitario nazionale standard  cui  concorre  lo  Stato  e' 
incrementato di 822,870 milioni di euro per l'anno 2022,  di  527,070 
milioni di euro per ciascuno degli  anni  2023,  2024  e  2025  e  di 
417,870 milioni di euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2026,  anche 
tenendo  conto  della  razionalizzazione  della  spesa  a   decorrere 
dall'anno 2023. 
  405. All'articolo 1, comma 522, della legge 30  dicembre  2018,  n. 
145, le parole: «alla data di entrata in vigore della presente legge» 
sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 31 dicembre 2020». 
  406.  Al  decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo 8-ter, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, e per l'erogazione di cure domiciliari»; 
  b) all'articolo 8-quater, comma 1, dopo le parole: «che ne facciano 
richiesta,» sono inserite le seguenti: «nonche'  alle  organizzazioni 
pubbliche  e   private   autorizzate   per   l'erogazione   di   cure 
domiciliari,»; 
  c) all'articolo 8-quinquies, comma 2, alinea, dopo  le  parole:  «e 
con  i  professionisti  accreditati,»  sono  inserite  le   seguenti: 
«nonche' con le organizzazioni pubbliche e  private  accreditate  per 
l'erogazione di cure domiciliari,». 
  407. Al fine di valorizzare il  servizio  della  dirigenza  medica, 
veterinaria e sanitaria presso le strutture  del  Servizio  sanitario 
nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2021, gli importi annui  lordi, 
comprensivi della  tredicesima  mensilita',  dell'indennita'  di  cui 
all'articolo 15-quater, comma 5, del decreto legislativo 30  dicembre 
1992, n. 502, previsti, in favore dei dirigenti medici, veterinari  e 
sanitari con rapporto di lavoro esclusivo, dal  contratto  collettivo 
nazionale di lavoro  dell'area  sanita'  2016-2018  stipulato  il  19 
dicembre  2019,  di   cui   al   comunicato   dell'Agenzia   per   la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche  amministrazioni  pubblicato 
nel supplemento ordinario  alla  Gazzetta  Ufficiale  n.  22  del  28 
gennaio 2020, sono incrementati del 27 per cento. 
  408. Agli oneri derivanti dall'attuazione  delle  disposizioni  del 
comma 407,  valutati  in  500  milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2021, si provvede a valere sul  livello  del  finanziamento 
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. 
  409. Ai  fini  del  riconoscimento  e  della  valorizzazione  delle 
competenze e  delle  specifiche  attivita'  svolte,  agli  infermieri 
dipendenti  dalle  aziende  e  dagli  enti  del  Servizio   sanitario 
nazionale, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale  del 
triennio 2019-2021 relativa al comparto sanita' e' riconosciuta,  nei 
limiti dell'importo complessivo annuo lordo di 335 milioni  di  euro, 
un'indennita'  di  specificita'  infermieristica  da  riconoscere  al 
predetto personale con decorrenza dal 1° gennaio 2021 quale parte del 
trattamento economico fondamentale. 
  410. Le misure e la disciplina dell'indennita' di cui al comma  409 
sono definite in sede di contrattazione collettiva nazionale. 
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  411. Agli oneri derivanti dall'attuazione  delle  disposizioni  dei 
commi 409 e 410, pari  a  335  milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2021 da destinare alla contrattazione collettiva nazionale, 
si provvede a valere sul livello  del  finanziamento  del  fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. 
  412. L'importo di 40 milioni di euro, quota parte della somma di 80 
milioni di euro versata dalla  Camera  dei  deputati  e  affluita  al 
bilancio dello Stato in data  6  novembre  2020  sul  capitolo  2368, 
articolo 8, dello stato di  previsione  dell'entrata,  e'  destinato, 
nell'esercizio  2020,  al  fondo  per  la  ricostruzione  delle  aree 
terremotate, di cui all'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre  2016, 
n. 229, per essere trasferito alla contabilita' speciale intestata al 
Commissario  straordinario  del  Governo  per  la  ricostruzione  dei 
territori interessati dagli eventi sismici verificatisi  a  far  data 
dal 24 agosto 2016, nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 14 febbraio 2020. Il presente comma entra in  vigore  il 
giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale. 
  413.   Allo   scopo   di   incrementare   le   risorse    destinate 
prioritariamente alla remunerazione delle prestazioni correlate  alle 
particolari condizioni  di  lavoro  del  personale  dipendente  delle 
aziende e degli enti del Servizio  sanitario  nazionale  direttamente 
impiegato nelle attivita' di contrasto dell'emergenza  epidemiologica 
determinata dal diffondersi del COVID-19, l'importo di 40 milioni  di 
euro, quota parte della somma di 80 milioni  di  euro  versata  dalla 
Camera dei deputati e affluita al bilancio  dello  Stato  in  data  6 
novembre  2020  sul  capitolo  2368,  articolo  8,  dello  stato   di 
previsione dell'entrata, e' destinato, nell'esercizio 2020, ai  fondi 
di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17 marzo  2020,  n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
secondo il criterio di  cui  alla  tabella  A  allegata  al  medesimo 
decreto-legge. Il presente comma entra in  vigore  il  giorno  stesso 
della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
  414. Al fine di valorizzare  l'apporto  delle  competenze  e  dello 
specifico ruolo nelle attivita' direttamente finalizzate alla  tutela 
del malato e  alla  promozione  della  salute,  ai  dipendenti  delle 
aziende e degli enti del Servizio  sanitario  nazionale  appartenenti 
alle professioni sanitarie della riabilitazione,  della  prevenzione, 
tecnico-sanitarie e di  ostetrica,  alla  professione  di  assistente 
sociale  nonche'  agli  operatori  socio-sanitari  e'   riconosciuta, 
nell'ambito della contrattazione collettiva  nazionale  del  triennio 
2019-2021 relativa  al  comparto  sanita',  nei  limiti  dell'importo 
complessivo annuo lordo di 100  milioni  di  euro,  un'indennita'  di 
tutela del malato e per la promozione della  salute,  da  riconoscere 
con decorrenza dal  1°  gennaio  2021  quale  parte  del  trattamento 
economico fondamentale. 
  415. La misura e la disciplina dell'indennita' di cui al comma  414 
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sono definite in sede di contrattazione  collettiva  nazionale.  Agli 
oneri derivanti dall'attuazione del comma 414, pari a 100 milioni  di 
euro  annui  a  decorrere   dall'anno   2021,   da   destinare   alla 
contrattazione collettiva nazionale, si provvede a valere sul livello 
del finanziamento del fabbisogno  sanitario  nazionale  standard  cui 
concorre  lo  Stato,  che  e'  corrispondentemente   incrementato   a 
decorrere dall'anno 2021. 
  416. Per le medesime finalita' di cui all'articolo 18, comma 1, del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 dicembre 2020,  n.  176,  e'  autorizzata  l'ulteriore 
spesa di 70 milioni di euro per l'anno  2021,  secondo  le  modalita' 
definite dagli accordi collettivi nazionali di settore. In materia di 
comunicazione dei dati si applicano le disposizioni dell'articolo  19 
del  medesimo  decreto-legge  n.  137  del  2020,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge n. 176 del 2020. 
  417. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del comma 416, pari  a 
70 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sul  livello 
del finanziamento del fabbisogno  sanitario  nazionale  standard  cui 
concorre lo Stato. Al finanziamento di cui al comma 416 e al presente 
comma accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per 
le  autonomie  speciali  il  concorso  regionale  e  provinciale   al 
finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote  di  accesso 
al fabbisogno sanitario. La ripartizione complessiva  dell'incremento 
di cui al comma 416 e al presente comma e' riportata nella tabella di 
cui all'allegato A annesso alla presente legge. 
  418. I test mirati a rilevare la presenza di anticorpi IgG e IgM  e 
i tamponi antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 
possono essere eseguiti anche presso le farmacie aperte  al  pubblico 
dotate di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e  atti  a 
garantire la tutela della riservatezza. 
  419. Le modalita' organizzative e le condizioni economiche relative 
all'esecuzione dei test e  dei  tamponi  di  cui  al  comma  418  del 
presente  articolo   nelle   farmacie   aperte   al   pubblico   sono 
disciplinate, senza nuovi o maggiori oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica, dalle convenzioni di cui all'articolo 8, commi 1 e  2,  del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, conformi  agli  accordi 
collettivi nazionali stipulati ai sensi  dell'articolo  4,  comma  9, 
della legge  30  dicembre  1991,  n.  412,  e  ai  correlati  accordi 
regionali,   che   tengano   conto   anche   delle   specificita'   e 
dell'importanza del  ruolo  svolto  in  tale  ambito  dalle  farmacie 
rurali. 
  420. All'articolo 1, comma 2, del  decreto  legislativo  3  ottobre 
2009, n. 153, dopo la lettera e-bis) e' inserita la seguente: 
  «e-ter)  l'effettuazione  presso  le  farmacie  da  parte   di   un 
farmacista di test diagnostici che prevedono il  prelievo  di  sangue 
capillare». 
  421. Al fine di aumentare il numero  dei  contratti  di  formazione 
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specialistica  dei  medici  di  cui  all'articolo  37   del   decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e' autorizzata l'ulteriore  spesa 
di 105 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e di 109,2 
milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  2023,  2024  e  2025.  Ai 
predetti oneri si provvede a valere sul livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per gli 
anni dal 2021 al 2025. 
  422. Per l'attuazione del  comma  421  concorrono  le  risorse  del 
Programma Next Generation EU per 105 milioni  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2021 e 2022. 
  423.  Al  fine  di  garantire  l'erogazione  delle  prestazioni  di 
assistenza sanitaria  in  ragione  delle  esigenze  straordinarie  ed 
urgenti  derivanti  dalla  diffusione  del  COVID-19,  gli  enti  del 
Servizio  sanitario   nazionale,   verificata   l'impossibilita'   di 
utilizzare personale gia'  in  servizio  nonche'  di  ricorrere  agli 
idonei  collocati  in  graduatorie  concorsuali  in  vigore,  possono 
avvalersi, anche nell'anno 2021, in deroga ai vincoli previsti  dalla 
legislazione vigente in materia di spesa di personale,  delle  misure 
previste dagli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, anche mediante proroga, non  oltre 
il 31  dicembre  2021,  degli  incarichi  conferiti  ai  sensi  delle 
medesime  disposizioni,  ferma  restando  la  compatibilita'  con  il 
fabbisogno sanitario standard dell'anno 2021, nei limiti di spesa per 
singola  regione  e  provincia  autonoma  indicati  nella  tabella  1 
allegata alla presente legge. 
  424.  All'articolo  2-quinquies,  comma  2,  terzo   periodo,   del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «a 650» sono sostituite 
dalle seguenti: «a 800». 
    425. Sono prorogate al 31 dicembre 2021 le seguenti disposizioni: 
  a)  articolo  4-bis  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.   18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.  27,  e 
articolo 1, comma  6,  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nei 
limiti di spesa per singola regione  e  provincia  autonoma  indicati 
nella tabella 2 allegata alla presente legge; 
  b) articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 
  426. Il termine di cui all'articolo 12, comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, e' prorogato al 31 dicembre 2022. 
  427. Alla copertura degli oneri delle disposizioni di cui ai  commi 
423 e 425 le regioni e le province autonome di Trento  e  di  Bolzano 
provvedono a valere sul  livello  del  finanziamento  del  fabbisogno 
sanitario nazionale  standard  per  l'anno  2021,  anche  utilizzando 
eventuali economie di risorse destinate all'attuazione delle medesime 
disposizioni di cui ai commi 423 e 425 non impiegate nell'anno 2020. 
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  428. Fermo restando quanto previsto al comma 427, per  l'attuazione 
dei commi  423  e  425  concorrono  le  risorse  del  Programma  Next 
Generation EU per 1.100 milioni di euro per l'anno 2021. 
  429. La dotazione organica dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) 
e' incrementata di 40 unita'  di  personale,  di  cui  25  unita'  da 
inquadrare nell'Area III-F1 del comparto funzioni centrali, 5  unita' 
da inquadrare nell'Area II-F2 del comparto  funzioni  centrali  e  10 
unita' di personale della dirigenza sanitaria. 
  430. L'AIFA e' autorizzata , per gli anni 2021 e 2022, ad  assumere 
con contratto di lavoro subordinato a tempo  indeterminato,  mediante 
appositi concorsi pubblici per titoli ed esami,  anche  in  modalita' 
telematica e decentrata ai sensi e nei termini  di  cui  all'articolo 
249  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.  77,  senza  il  previo 
espletamento  delle  procedure  di  mobilita',  un   contingente   di 
personale pari a 40 unita', di cui 25 da inquadrare nell'Area  III-F1 
del comparto funzioni centrali, 5 da inquadrare nell'Area  II-F2  del 
comparto funzioni centrali e 10 dirigenti sanitari, valorizzando, tra 
l'altro,  le  esperienze  professionali  maturate  presso  la  stessa 
Agenzia con contratto di collaborazione coordinata e  continuativa  o 
nello  svolgimento  di  prestazioni  di  lavoro  flessibile  di   cui 
all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
  431. L'AIFA puo' prorogare e rinnovare, fino al completamento delle 
procedure concorsuali di cui al comma 430 e, comunque, non  oltre  il 
30  giugno  2022,  i  contratti  di   collaborazione   coordinata   e 
continuativa con scadenza entro il 31 dicembre 2021, nel limite di 30 
unita', nonche' i contratti di prestazione di  lavoro  flessibile  di 
cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno  2015,  n.  81, 
con scadenza entro il 31 dicembre 2021,  nel  limite  di  39  unita'. 
Ferma restando la durata dei contratti in essere alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, e' fatto divieto  all'AIFA  di 
instaurare rapporti di lavoro flessibile per le posizioni interessate 
dalle  procedure  concorsuali  di  cui  al  comma  430  del  presente 
articolo, per una spesa corrispondente alle correlate assunzioni. 
  432. A decorrere dal 1° luglio 2022, all'AIFA e' fatto  divieto  di 
stipulare contratti di lavoro di cui agli articoli 7, comma 6,  e  36 
del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  e  si  applica  il 
divieto di cui all'articolo 7,  comma  5-bis,  del  medesimo  decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 
  433. Per l'attuazione del comma 430  e'  autorizzata  la  spesa  di 
1.213.142 euro per l'anno 2021 e di 2.426.285 euro annui a  decorrere 
dall'anno 2022. 
  434.  All'onere  derivante  dalle   proroghe   dei   contratti   di 
collaborazione coordinata e continuativa e dei restanti contratti  di 
prestazione di  lavoro  flessibile  di  cui  al  comma  431,  pari  a 
1.313.892 euro per l'anno 2021 e 1.449.765 euro per l'anno  2022,  si 
provvede mediante utilizzo delle  risorse  disponibili  sul  bilancio 
dell'AIFA. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini  di 
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fabbisogno e indebitamento netto, pari  a  676.654  euro  per  l'anno 
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per  la 
compensazione degli effetti finanziari non  previsti  a  legislazione 
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n. 
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n. 
189. 
  435. Al fine di potenziare l'attivita' di prevenzione e  assistenza 
socio-sanitaria in favore di quanti versano in condizioni di  elevata 
fragilita' e marginalita' anche a seguito dell'epidemia di  COVID-19, 
l'Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni 
migranti e per il contrasto delle  malattie  della  poverta'  (INMP), 
ente del Servizio sanitario nazionale, e'  autorizzato,  a  decorrere 
dall'anno 2021, in  aggiunta  alle  ordinarie  facolta'  assunzionali 
previste dalla normativa vigente, nel rispetto  della  programmazione 
triennale del fabbisogno di personale,  a  bandire,  in  deroga  alle 
procedure di mobilita' di  cui  all'articolo  30,  comma  2-bis,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'  a  ogni  altra 
procedura  per  l'assorbimento  del  personale   in   esubero   dalle 
amministrazioni pubbliche, nel limite  dei  posti  disponibili  nella 
propria vigente dotazione organica, procedure concorsuali  pubbliche, 
per titoli ed esami, al fine di assumere,  con  contratto  di  lavoro 
subordinato a tempo indeterminato, un contingente  complessivo  di  9 
unita' di personale, di cui 2 dirigenti medici, 1 dirigente sanitario 
non medico, 1 dirigente  amministrativo,  2  unita'  di  categoria  D 
posizione  economica  base  e  3  unita'  di  categoria  C  posizione 
economica base. Il bando puo' prevedere  una  riserva  di  posti  non 
superiore al 50 per cento in favore del personale  non  di  ruolo  di 
qualifica non dirigenziale che, alla data di entrata in vigore  della 
presente  legge,  sia  in  servizio  presso  l'Istituto  stesso   con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o  con  contratto 
di lavoro flessibile da almeno  tre  anni,  anche  non  continuativi, 
negli  ultimi  cinque,  nonche'  un'adeguata   valorizzazione   delle 
esperienze  lavorative  maturate  presso  l'ente  con  contratti   di 
somministrazione di lavoro. 
  436. Per l'attuazione del comma 435  e'  autorizzata  la  spesa  di 
142.550 euro per l'anno 2021 e di  570.197  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2022. 
  437. Al fine di garantire la tutela della salute della vista, anche 
in   considerazione   delle   difficolta'   economiche    conseguenti 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato  di  previsione 
del Ministero della salute e' istituito un fondo,  denominato  «Fondo 
per la tutela della vista», con una dotazione di 5  milioni  di  euro 
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  438. A valere sulle risorse del  Fondo  di  cui  al  comma  437  e' 
riconosciuta,  nei  limiti  dello   stanziamento   autorizzato,   che 
costituisce limite massimo di spesa, in favore dei membri  di  nuclei 
familiari con un valore dell'indicatore  della  situazione  economica 
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equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,  n.  159,  non 
superiore a 10.000 euro annui, l'erogazione di un contributo in forma 
di voucher una tantum di importo pari a 50  euro  per  l'acquisto  di 
occhiali da vista ovvero di lenti a contatto correttive. 
  439. Con decreto del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i  criteri,  le 
modalita' e i termini per l'erogazione del contributo di cui al comma 
438, anche ai fini del rispetto del  limite  di  spesa  previsto  dal 
Fondo di cui al comma 437. 
  440. Al fine di adeguare gli indennizzi, quale spesa  obbligatoria, 
dovuti ai sensi delle leggi 29 ottobre 2005, n. 229,  e  24  dicembre 
2007, n. 244, rispettivamente a favore dei  soggetti  danneggiati  da 
vaccinazioni obbligatorie e da talidomide, il Ministero della  salute 
e' autorizzato a corrispondere agli aventi diritto le maggiori  somme 
derivanti dalla rivalutazione  dell'indennita'  integrativa  speciale 
relativa alla base di calcolo degli indennizzi  di  cui  alle  citate 
leggi n. 229 del 2005 e n. 244 del 2007, per un ammontare annuo  pari 
a euro 9.900.000, a decorrere dall'anno 2021, per  l'adeguamento  dei 
ratei futuri. 
  441. Il Ministero della salute e' autorizzato  a  corrispondere  le 
somme dovute a titolo di arretrati maturati dagli  aventi  diritto  a 
seguito della rivalutazione dell'indennita' integrativa  speciale  di 
cui al comma 440, nonche' gli arretrati dell'indennizzo di  cui  alla 
legge 24 dicembre 2007, n. 244,  dovuti  dalla  data  di  entrata  in 
vigore della stessa legge n. 244 del 2007 per  i  titolari  nati  nel 
1958 e nel 1966, fino a un ammontare annuo pari a euro 71.000.000 per 
gli anni dal 2021 al 2023. Gli arretrati sono corrisposti nel termine 
di prescrizione ordinaria di dieci anni a  decorrere  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge. Il pertinente capitolo  dello 
stato di previsione del Ministero della  salute  e'  incrementato  di 
euro 71.000.000 per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. 
  442.  Ai  fini  del  finanziamento  del  programma  pluriennale  di 
interventi   in   materia   di   ristrutturazione   edilizia   e   di 
ammodernamento tecnologico, l'importo fissato dall'articolo 20  della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, rideterminato da ultimo dall'articolo  1, 
comma 81, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,  in  30  miliardi  di 
euro, e' incrementato di 2 miliardi di euro, fermo restando,  per  la 
sottoscrizione di accordi di programma  con  le  regioni,  il  limite 
annualmente  definito  in  base  alle  effettive  disponibilita'  del 
bilancio statale. La ripartizione complessiva dell'incremento di  cui 
al presente comma, tenuto conto della  composizione  percentuale  del 
fabbisogno sanitario regionale corrente  previsto  per  l'anno  2020, 
nonche' delle disposizioni dell'articolo 2, comma 109, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, e' stabilita nei termini riportati nella prima 
colonna della tabella di cui all'allegato  B  annesso  alla  presente 
legge. 
  443. Le risorse di cui all'articolo 1, comma  81,  della  legge  27 
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dicembre 2019, n. 160, sono ripartite  secondo  i  termini  riportati 
nella seconda colonna della tabella di  cui  all'allegato  B  annesso 
alla presente legge. 
  444. Al  fine  di  salvaguardare  i  livelli  di  assistenza  anche 
mediante la telemedicina, le regioni destinano una  quota  pari  allo 
0,5 per cento dello stanziamento di cui al  comma  442  all'incentivo 
all'acquisto, da parte delle strutture sanitarie pubbliche e  private 
accreditate, di dispositivi e applicativi informatici che  consentano 
di effettuare refertazione a distanza,  consulto  tra  specialisti  e 
assistenza domiciliare da remoto. 
  445. Al  fine  di  migliorare  la  capacita'  di  produzione  e  la 
reperibilita' di ossigeno medicale  in  Italia  e  in  considerazione 
della  carenza  di  bombole  di  ossigeno  durante  le   fasi   acute 
dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,   il   Fondo   per   il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo  infrastrutturale  del 
Paese, di cui all'articolo 1, comma  140,  della  legge  11  dicembre 
2016, n. 232, e' incrementato di 5 milioni di euro per  l'anno  2021. 
Lo stanziamento di cui al primo  periodo  e'  destinato,  nei  limiti 
dello stesso, al supporto di interventi di installazione di  impianti 
per la produzione di ossigeno medicale, di ammodernamento delle linee 
di trasmissione dell'ossigeno ai reparti  e  di  rafforzamento  delle 
misure   di   sicurezza   per    il    monitoraggio    dell'atmosfera 
sovraossigenata e la gestione  dell'eventuale  rischio  di  incendio, 
secondo le norme sulla produzione di gas  medicinali  previsti  dalla 
farmacopea ufficiale di cui al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 
219. 
  446. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  da 
emanare entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono stabilite le modalita' di attuazione  del  comma 
445. 
  447. Per l'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero della 
salute e' istituito un fondo con una dotazione di 400 milioni di euro 
da destinare all'acquisto dei vaccini anti SARS-CoV-2 e  dei  farmaci 
per la cura dei pazienti con COVID-19. (6) (31) (34) 
  448. Per l'acquisto e la distribuzione nel territorio nazionale dei 
vaccini anti SARS-CoV-2 e dei farmaci per la cura  dei  pazienti  con 
COVID-19,  il  Ministero  della  salute  si  avvale  del  Commissario 
straordinario per l'attuazione e il  coordinamento  delle  misure  di 
contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica  COVID-19,  di 
cui  all'articolo  122  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 
  449. Alla copertura degli oneri relativi al fondo di cui  al  comma 
447, per 400 milioni di euro per l'anno  2021,  si  provvede  con  le 
risorse del Programma Next Generation EU. 
  450. Al fine di riconoscere un  contributo,  nella  misura  massima 
stabilita con il decreto  di  cui  al  comma  451,  alle  coppie  con 
infertilita' e sterilita' per consentire l'accesso  alle  prestazioni 
di  cura  e  diagnosi  dell'infertilita'  e  della   sterilita',   in 
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particolare alle coppie residenti in regioni  dove  tali  prestazioni 
non sono state ancora inserite nei livelli essenziali di assistenza o 
risultano insufficienti al fabbisogno, la dotazione del Fondo per  le 
tecniche di procreazione medicalmente assistita, di cui  all'articolo 
18 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, e' incrementata di 5  milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Il Ministero della 
salute effettua il  monitoraggio  annuale  per  verificare  l'impiego 
efficace delle risorse di  cui  al  presente  comma  da  parte  delle 
regioni e avvia, in collaborazione con le associazioni di pazienti  e 
le organizzazioni civiche, campagne di sensibilizzazione sulla salute 
riproduttiva, sulla prevenzione dell'infertilita' e della  sterilita' 
e sulla donazione di cellule riproduttive. 
  451. Con decreto  del  Ministro  della  salute  sono  stabilite  le 
modalita' di attuazione del comma 450 anche al fine del rispetto  del 
limite di spesa previsto dal medesimo comma. 
  452. In deroga all'articolo 124,  comma  1,  del  decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77, le cessioni della strumentazione per  diagnostica 
per COVID-19 che presentano  i  requisiti  applicabili  di  cui  alla 
direttiva 98/79/CE del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  27 
ottobre 1998, o al regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 5 aprile 2017, e ad  altra  normativa  dell'Unione 
europea applicabile e le prestazioni di servizi strettamente connesse 
a tale strumentazione sono esenti dall'imposta sul  valore  aggiunto, 
con diritto alla detrazione dell'imposta ai sensi  dell'articolo  19, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, fino al 31 dicembre 2022. (2) 
  453. In deroga al numero 114) della tabella A, parte III,  allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633, 
le  cessioni  di  vaccini  contro  il  COVID-19,  autorizzati   dalla 
Commissione europea o dagli Stati membri, e le prestazioni di servizi 
strettamente connesse a tali vaccini  sono  esenti  dall'imposta  sul 
valore aggiunto, con diritto alla detrazione  dell'imposta  ai  sensi 
dell'articolo  19,  comma  1,  del  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica n. 633 del 1972, dal 20 dicembre 2020 al 31 dicembre 2022. 
  454. Al comma 401 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,  n. 
208, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «La  dotazione  del 
Fondo di cui al primo periodo e' incrementata di 50 milioni  di  euro 
per l'anno 2021». 
  455. Il comma 402 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,  n. 
208, e' sostituito dal seguente: 
  «402. Con regolamento  adottato  con  decreto  del  Ministro  della 
salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, 
sono definiti i criteri e le modalita' per l'utilizzazione del  Fondo 
di cui al comma 401 del presente  articolo  nonche'  le  disposizioni 
necessarie per la sua attuazione, prevedendo che le risorse del Fondo 
stesso siano destinate ai seguenti settori di intervento: 
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  a) per una quota pari al 15 per cento, allo sviluppo di progetti di 
ricerca  riguardanti  le  basi  eziologiche,  la  conoscenza   e   il 
trattamento dei disturbi dello spettro  autistico  nonche'  le  buone 
pratiche terapeutiche ed educative; 
  b) per una quota pari al 25 per cento,  all'incremento  del  numero 
delle strutture semiresidenziali e residenziali, pubbliche e private, 
con competenze specifiche sui disturbi dello  spettro  autistico,  in 
grado di effettuare il trattamento di soggetti minori, adolescenti  e 
adulti;  il  contributo  per  le   strutture   private   e'   erogato 
subordinatamente al conseguimento dell'accreditamento  da  parte  del 
Servizio sanitario nazionale; 
  c) per una quota pari al 60 per cento, all'incremento del personale 
del  Servizio  sanitario  nazionale  preposto  all'erogazione   delle 
terapie previste dalle linee guida sul trattamento dei disturbi dello 
spettro autistico dell'Istituto superiore di sanita'». 
  456. COMMA ABROGATO DAL D.L. 24 MARZO 2022, N. 24,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 19 MAGGIO 2022, N. 52. 
  457. Per garantire il piu' efficace contrasto alla  diffusione  del 
virus SARS-CoV-2, il Ministro della salute adotta con proprio decreto 
avente natura non regolamentare il  piano  strategico  nazionale  dei 
vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, finalizzato 
a garantire il massimo livello di copertura vaccinale sul  territorio 
nazionale. 
  458. Il piano di cui al comma 457 e' attuato dalle regioni e  dalle 
province autonome di Trento  e  di  Bolzano  che  vi  provvedono  nel 
rispetto dei principi e dei criteri ivi indicati e di quelli  di  cui 
ai commi da 457 a 467, adottando le misure e le azioni previste,  nei 
tempi stabiliti dal medesimo piano. In caso di mancata attuazione del 
piano o di ritardo, vi provvede, ai  sensi  dell'articolo  120  della 
Costituzione e  previa  diffida,  il  Commissario  straordinario  per 
l'attuazione e  il  coordinamento  delle  misure  occorrenti  per  il 
contenimento e il contrasto dell'emergenza  epidemiologica  COVID-19, 
nell'esercizio dei poteri di cui all'articolo 122  del  decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla  legge  24 
aprile 2020, n. 27, previa delibera del Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro della salute, di concerto con il  Ministro  per 
gli affari regionali e le autonomie. 
  459. COMMA SOPPRESSO DAL D.L. 22 MARZO 2021, N. 41, CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 MAGGIO 2021, N. 69. 
  460. Al fine di assicurare un servizio rapido e  capillare  per  la 
somministrazione dei vaccini contro  il  SARS-CoV-2,  il  Commissario 
straordinario  per  l'attuazione  e  il  coordinamento  delle  misure 
occorrenti  per  il  contenimento  e  il   contrasto   dell'emergenza 
epidemiologica   COVID-19,   nell'esercizio   dei   poteri   di   cui 
all'articolo 122 del decretolegge 17 marzo 2020, n.  18,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27,  avvia  una 
richiesta di manifestazione di interesse  riservata  ai  laureati  in 
medicina e chirurgia abilitati all'esercizio della professione medica 
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e  iscritti  agli  ordini  professionali,  anche  durante   la   loro 
iscrizione ai corsi di specializzazione, a partire dal primo anno  di 
corso, al di fuori dell'orario dedicato alla formazione specialistica 
e  in  deroga  alle  incompatibilita'  previste  dai   contratti   di 
formazione specialistica di cui  al  decreto  legislativo  17  agosto 
1999, n. 368, nonche' agli  infermieri  e  agli  assistenti  sanitari 
iscritti ai rispettivi ordini professionali disponibili a partecipare 
al piano di somministrazione dei vaccini contro  il  SARS-CoV-2  e  a 
essere assunti con le modalita' di cui al comma 462. La richiesta  di 
manifestazione di interesse e' finalizzata alla predisposizione di un 
mero elenco di personale medico-sanitario;  dalla  manifestazione  di 
interesse non sorgono obbligazioni giuridicamente vincolanti  per  il 
Commissario straordinario e ogni rapporto di lavoro  si  instaura  in 
via esclusiva con l'agenzia di somministrazione ai  sensi  di  quanto 
previsto dal comma 462. Il Commissario straordinario inoltre pone  in 
essere   una   procedura   pubblica   destinata   alle   agenzie   di 
somministrazione, iscritte  all'albo  delle  agenzie  per  il  lavoro 
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai 
sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera a), del  decreto  legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, al fine di individuare una o piu'  agenzie 
preposte  alla  selezione  e  all'assunzione  dei  predetti   medici, 
infermieri e assistenti sanitari. 
  461. Alla richiesta di manifestazione di interesse di cui al  comma 
460  possono  partecipare  anche  medici,  infermieri  e   assistenti 
sanitari  collocati  in  quiescenza,   in   possesso   di   idoneita' 
psico-fisica specifica allo svolgimento  delle  attivita'  richieste, 
nonche' i cittadini di Paesi dell'Unione europea  e  i  cittadini  di 
Paesi non appartenenti all'Unione  europea  purche'  in  possesso  di 
permesso di soggiorno in corso di  validita'  che  abbiano  avuto  il 
riconoscimento  della  propria  qualifica  professionale  di  medico, 
infermiere o assistente sanitario ovvero, in deroga agli articoli  49 
e  50  del  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 31 agosto  1999,  n.  394,  e  al  decreto  legislativo  9 
novembre 2007, n. 206, che  siano  in  possesso  del  certificato  di 
iscrizione all'albo  professionale  del  Paese  di  provenienza,  nel 
rispetto di quanto previsto dall'articolo  13  del  decreto-legge  17 
marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 
aprile 2020, n. 27. 
  462. In deroga ai limiti previsti dalla  normativa  vigente,  e  in 
particolare dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le agenzie 
di somministrazione, individuate  ai  sensi  del  comma  460,  previa 
verifica del possesso dei requisiti indicati ai commi  460  e  461  e 
dalla richiesta di manifestazione di interesse di cui al citato comma 
460,  selezionano  e  assumono,  con  contratti  di  lavoro  a  tempo 
determinato a partire dal 1° gennaio 2021  per  una  durata  di  nove 
mesi,  3.000  medici  e  12.000  infermieri  e  assistenti  sanitari, 
applicando  la  remunerazione  prevista  dai   rispettivi   contratti 
collettivi nazionali di  lavoro  di  settore  per  i  dipendenti  del 
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Servizio sanitario nazionale. I professionisti  sanitari  assunti  ai 
sensi  del  presente  comma  svolgono  la  loro  attivita'  sotto  la 
direzione e il  controllo  dei  soggetti  utilizzatori  indicati  dal 
Commissario straordinario per l'attuazione e il  coordinamento  delle 
misure occorrenti per il contenimento e il  contrasto  dell'emergenza 
epidemiologica COVID-19 che, in  nome  e  per  conto  loro,  procede, 
direttamente e autonomamente,  alla  stipulazione  dei  contratti  di 
somministrazione  di  lavoro  a  tempo  determinato  con  le  agenzie 
individuate ai sensi del comma 460. Tenuto conto del numero  e  della 
tipologia di manifestazioni  di  interesse  pervenute  ai  sensi  del 
medesimo comma 460, il Commissario straordinario  e'  autorizzato  in 
ogni momento a modificare il numero massimo di medici nonche'  quello 
di infermieri e di assistenti sanitari previsti dal presente comma  e 
che possono essere  assunti  dalle  agenzie  di  somministrazione  di 
lavoro individuate ai sensi dello stesso comma  460,  nel  limite  di 
spesa complessiva previsto dal  comma  467  per  la  stipulazione  di 
contratti di lavoro a tempo determinato per i medici, gli  infermieri 
e gli assistenti sanitari. 
  463. In ogni caso, i rapporti di lavoro instaurati con i  contratti 
di cui al comma 462  non  danno  diritto  all'accesso  ai  ruoli  del 
servizio sanitario regionale, ne' all'instaurazione di un rapporto di 
lavoro di qualsiasi natura con lo stesso servizio. 
  463-bis. Ai fini dell'attuazione del piano di cui al  comma  457  e 
per  garantire  il  massimo  livello  di  copertura   vaccinale   sul 
territorio nazionale, le regioni e le province autonome di  Trento  e 
di Bolzano assicurano  la  somministrazione  dei  vaccini  contro  il 
SARS-CoV-2  anche  con  il  coinvolgimento  dei  medici  di  medicina 
generale, nonche' dei medici specialisti ambulatoriali  convenzionati 
interni, dei pediatri di libera scelta,  degli  odontoiatri,  nonche' 
dei medici di  continuita'  assistenziale,  dell'emergenza  sanitaria 
territoriale e della medicina dei  servizi,  qualora  sia  necessario 
integrare le disponibilita'  dei  medici  di  medicina  generale  per 
soddisfare le esigenze di somministrazione. Per le medesime finalita' 
e con le stesse modalita' le regioni e le province  autonome  possono 
coinvolgere nella somministrazione dei vaccini contro  il  SARS-CoV-2 
anche  i  biologi,  gli  infermieri  pediatrici,  gli  esercenti   la 
professione sanitaria ostetrica, i  tecnici  sanitari  di  radiologia 
medica nonche' gli esercenti le professioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della prevenzione,  opportunamente  formati  con  le 
modalita' di cui al comma 465. Per garantire il puntuale  adempimento 
degli obblighi informativi  di  cui  all'articolo  3,  comma  5,  del 
decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, i dati relativi  alle  vaccinazioni 
effettuate dai  medici  e  dagli  odontoiatri,  nonche'  dagli  altri 
professionisti sanitari di  cui  al  presente  comma,  devono  essere 
trasmessi, senza ritardo e con  modalita'  telematiche  sicure,  alla 
regione o alla provincia autonoma di  riferimento,  attenendosi  alle 
indicazioni tecniche fornite da queste ultime,  anche  attraverso  il 
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Sistema Tessera Sanitaria. Per l'attuazione  del  presente  comma  e' 
autorizzata  per  l'anno  2021  la  spesa   fino   alla   concorrenza 
dell'importo  massimo   complessivo   di   345   milioni   di   euro. 
Conseguentemente  il  livello  del   finanziamento   del   fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e' incrementato di 
345  milioni  di  euro  nell'anno  2021.  Al  predetto  finanziamento 
accedono tutte le regioni e le  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per 
le  autonomie  speciali  il  concorso  regionale  e  provinciale   al 
finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote  di  accesso 
al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2020, 
come riportato nella tabella di cui all'allegato B-bis  annesso  alla 
presente legge. 
  464. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale,  anche 
in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente  in  materia 
di spesa del personale e fino alla concorrenza  dell'importo  massimo 
complessivo di 100 milioni di euro  di  cui  al  comma  467,  possono 
ricorrere, per il personale medico, alle  prestazioni  aggiuntive  di 
cui all'articolo 115, comma 2, del contratto collettivo nazionale  di 
lavoro dell'area sanita' - triennio 2016-2018, di cui all'accordo del 
19 dicembre 2019, pubblicato nel supplemento ordinario alla  Gazzetta 
Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2020, per le quali la  tariffa  oraria 
fissata dall'articolo 24, comma 6, del medesimo contratto, in  deroga 
alla contrattazione,  e'  aumentata  da  60  euro  a  80  euro  lordi 
onnicomprensivi,   al   netto   degli   oneri   riflessi   a   carico 
dell'amministrazione, nonche', per il personale infermieristico e per 
gli  assistenti  sanitari,  alle  prestazioni   aggiuntive   di   cui 
all'articolo  6,  comma  1,  lettera  d),  del  contratto  collettivo 
nazionale di lavoro triennio  2016-2018  relativo  al  personale  del 
comparto sanita' dipendente del Servizio sanitario nazionale, di  cui 
all'accordo del 21 maggio 2018, pubblicato nel supplemento  ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 233 del 6 ottobre  2018,  con  un  aumento 
della tariffa oraria a 50 euro lordi onnicomprensivi, al netto  degli 
oneri  riflessi  a  carico  dell'amministrazione.  Restano  ferme  le 
disposizioni  vigenti  in  materia  di  prestazioni  aggiuntive   con 
particolare riferimento ai volumi di  prestazioni  erogabili  nonche' 
all'orario massimo di lavoro  e  ai  prescritti  riposi.  I  predetti 
incrementi operano solo con riferimento alle  prestazioni  aggiuntive 
rese e rendicontate per le attivita' previste dai commi da 457 a 467, 
restando fermi i valori tariffari vigenti per le restanti attivita'. 
  464-bis.  Al  fine  di  accelerare   la   campagna   nazionale   di 
vaccinazione  e  di  assicurare  un  servizio  rapido   e   capillare 
nell'attivita'  di  profilassi  vaccinale   della   popolazione,   al 
personale  del  Servizio  sanitario   nazionale   appartenente   alle 
professioni  sanitarie  infermieristiche,  ostetrica,  riabilitative, 
tecnico-sanitarie e della prevenzione, che aderisce all'attivita'  di 
somministrazione  dei  vaccini  contro  il  SARS-CoV-2  al  di  fuori 
dell'orario di servizio, non si applicano le incompatibilita' di  cui 
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all'articolo 4, comma 7, della legge 30  dicembre  1991,  n.  412,  e 
all'articolo 53 del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165, 
esclusivamente per lo svolgimento  dell'attivita'  vaccinale  stessa. 
All'attuazione del presente comma si provvede nei limiti di spesa  di 
cui  all'articolo  11  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25  giugno  2019,  n.  60, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  465. La prestazione  di  somministrazione  dei  vaccini  contro  il 
SARS-CoV-2 di cui ai commi da 457  a  467  e'  effettuata  presso  le 
strutture individuate dal Commissario straordinario per  l'attuazione 
e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento  e  il 
contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, sentite le  regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le regioni e  province 
autonome possono prevedere anche il  coinvolgimento  degli  erogatori 
privati accreditati nell'attivita' di  somministrazione  dei  vaccini 
contro il SARS-COV-2, attraverso l'integrazione, per tale  finalita', 
degli accordi e dei contratti di  cui  all'articolo  8-quinquies  del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,  stipulati  per  l'anno 
2021, anche in deroga, per la quota  destinata  alle  prestazioni  di 
somministrazione  dei  vaccini,  all'articolo  15,  comma  14,  primo 
periodo, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e ferma restando  la 
garanzia dell'equilibrio economico del Servizio sanitario  regionale. 
Ai fini della formazione degli  operatori  sanitari  coinvolti  nelle 
attivita'  di  somministrazione  dei  vaccini  contro  il  SARS-CoV-2 
l'Istituto superiore di sanita' organizza appositi corsi in modalita' 
di formazione a distanza, riconosciuti anche  come  crediti  ai  fini 
dell'educazione  continua  in  medicina,  con   le   risorse   umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e  senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  466. COMMA SOPPRESSO DAL D.L. 22 MARZO 2021, N. 41, CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 MAGGIO 2021, N. 69. 
  467. Per l'attuazione del comma  464  e'  autorizzata,  per  l'anno 
2021, la spesa di 100 milioni di euro.  Conseguentemente  il  livello 
del finanziamento del fabbisogno  sanitario  nazionale  standard  cui 
concorre lo Stato e' incrementato di 100 milioni di euro  per  l'anno 
2021. Al predetto  finanziamento  accedono  tutte  le  Regioni  e  le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni 
legislative che stabiliscono per le autonomie  speciali  il  concorso 
regionale e provinciale al finanziamento  sanitario  corrente,  sulla 
base delle  quote  di  accesso  al  fabbisogno  sanitario  indistinto 
corrente rilevate per l'anno 2020, come riportato  nella  tabella  di 
cui all'allegato C annesso alla presente legge. Per l'attuazione  del 
comma 462 e' autorizzata, per l'anno 2021, la  spesa  di  518.842.000 
euro per la stipulazione dei contratti di lavoro a tempo  determinato 
con medici, infermieri e assistenti sanitari e  di  25.442.100  euro, 
per il servizio reso dalle agenzie di somministrazione di lavoro  per 
la  selezione  dei  professionisti  sanitari  che  partecipano   alla 
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manifestazione di interesse, per un totale di 544.284.100 euro,  e  i 
relativi importi sono trasferiti alla contabilita' speciale intestata 
al Commissario straordinario  per  l'attuazione  e  il  coordinamento 
delle  misure  occorrenti  per  il  contenimento   e   il   contrasto 
dell'emergenza epidemiologica COVID-19. 
  468.  Per  le  finalita'  di  cui  all'articolo  1,  comma  9,  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' autorizzata, per  l'anno  2021, 
l'ulteriore spesa di 25 milioni di euro a  valere  sul  finanziamento 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. 
  469. Per le medesime finalita'  di  cui  al  comma  468,  il  fondo 
previsto dall'articolo 45 dell'accordo  collettivo  nazionale  per  i 
pediatri di libera scelta, di cui al provvedimento  della  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano  15  dicembre  2005,  pubblicato  nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 136  del  14  giugno 
2006, e'  complessivamente  incrementato,  per  l'anno  2021,  di  un 
importo pari a 10 milioni di euro per la retribuzione dell'indennita' 
di personale infermieristico di cui all'articolo 58, comma 1, lettera 
b), del  medesimo  accordo  collettivo  nazionale.  A  tale  fine  e' 
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro. 
  470. Agli oneri di cui ai commi 468 e 469, pari  a  35  milioni  di 
euro, si provvede,  per  l'anno  2021,  a  valere  sul  finanziamento 
sanitario nazionale standard  cui  concorre  lo  Stato.  Al  predetto 
finanziamento accedono tutte le regioni e  le  province  autonome  di 
Trento e di Bolzano, in  deroga  alle  disposizioni  legislative  che 
stabiliscono per  le  autonomie  speciali  il  concorso  regionale  e 
provinciale al finanziamento sanitario  corrente,  sulla  base  delle 
quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate 
per l'anno 2020, come riportato nelle tabelle di cui agli allegati  E 
e F annessi alla presente legge. 
  471. In attuazione di quanto previsto dall'articolo  11,  comma  1, 
lettere b) e c), della legge 18 giugno 2009, n. 69,  e  dall'articolo 
3, comma 3, lettera b), del decreto  del  Ministro  della  salute  16 
dicembre 2010, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  90  del  19 
aprile 2011, e tenuto conto  delle  recenti  iniziative  attuate  nei 
Paesi appartenenti all'Unione europea finalizzate alla valorizzazione 
del ruolo dei farmacisti nelle azioni di contrasto e  di  prevenzione 
delle infezioni da SARS-CoV-2, e' consentita,  in  via  sperimentale, 
per l'anno 2021, la somministrazione di vaccini contro il  SARS-CoV-2 
nelle  farmacie  aperte  al  pubblico  da   parte   dei   farmacisti, 
opportunamente formati con le modalita' di cui al  comma  465,  anche 
con specifico riferimento alla disciplina del consenso informato  che 
gli stessi provvedono  ad  acquisire  direttamente,  subordinatamente 
alla  stipulazione  di  specifici  accordi  con   le   organizzazioni 
sindacali  rappresentative  delle  farmacie,  sentito  il  competente 
ordine professionale, senza nuovi o maggiori  oneri  a  carico  della 
finanza pubblica. Nell'ambito dei predetti accordi sono  disciplinati 
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anche gli aspetti relativi ai requisiti minimi strutturali dei locali 
per la somministrazione dei vaccini, nonche' le opportune misure  per 
garantire la sicurezza degli assistiti.  Al  fine  di  assicurare  il 
puntuale adempimento degli obblighi informativi di  cui  all'articolo 
3, comma 5, del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29,  i  farmacisti  sono 
tenuti a trasmettere,  senza  ritardo  e  con  modalita'  telematiche 
sicure, i dati relativi alle vaccinazioni effettuate alla  regione  o 
alla provincia autonoma di riferimento, attenendosi alle  indicazioni 
tecniche fornite da queste ultime anche attraverso il Sistema Tessera 
Sanitaria. (31) 
  472.  Il  contributo  ordinario  statale  a  favore   dell'Istituto 
superiore di sanita' e' incrementato di 11.233.600  euro  per  l'anno 
2021, di 15.233.600 euro per l'anno 2022 e di 19.233.600 euro annui a 
decorrere dall'anno 2023. Ai relativi oneri  si  provvede,  quanto  a 
11.233.600  euro  annui  a   decorrere   dall'anno   2021,   mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 12, comma 2, lettera  a),  del  decreto  legislativo  30 
dicembre 1992, n. 502, e, quanto a 4 milioni di euro per l'anno  2022 
e a 8 milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno  2023,  mediante 
corrispondente riduzione del  Fondo  per  interventi  strutturali  di 
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
  473. Con decreto del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  sono  individuate  ulteriori 
risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero della salute 
da utilizzare per integrare il contributo ordinario statale di cui al 
comma  472  all'Istituto  superiore  di  sanita'  con  corrispondente 
riduzione dei capitoli di bilancio. 
  474. Per l'anno 2021 e' autorizzata la spesa di euro 3.600.000  per 
le attivita' dello  Stabilimento  chimico  farmaceutico  militare  di 
Firenze di cui al comma 1 dell'articolo 18-quater  del  decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2017, n. 172, e di euro 700.000 per le finalita' di  cui  al 
comma 2 dello stesso articolo 18-quater. 
  475.  A  decorrere  dall'anno  2021,  fermo  restando   il   valore 
complessivo del 14,85 per cento, il limite della  spesa  farmaceutica 
convenzionata di cui  all'articolo  1,  comma  399,  della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, e' rideterminato nella misura del 7 per cento. 
Conseguentemente, a partire dal medesimo  anno,  il  tetto  di  spesa 
della spesa farmaceutica per acquisti diretti di cui all'articolo  1, 
comma 398, della citata legge n. 232 del 2016 e' rideterminato  nella 
misura del 7,85 per cento, fermo restando il valore  percentuale  del 
tetto per acquisti diretti di gas medicinali di cui  all'articolo  1, 
comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
  476. Le percentuali di cui al comma 475 possono essere  annualmente 
rideterminate, fermo restando il valore  complessivo  del  14,85  per 
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cento, in sede di predisposizione del disegno di legge  di  bilancio, 
su proposta del Ministero della salute,  sentita  l'Agenzia  italiana 
del farmaco (AIFA), d'intesa con il Ministero dell'economia  e  delle 
finanze, sulla base dell'andamento del mercato dei medicinali  e  del 
fabbisogno assistenziale. 
  477. L'attuazione di quanto previsto dal comma 475, con riferimento 
all'anno 2021, e' subordinata al pagamento  da  parte  delle  aziende 
farmaceutiche degli oneri di  ripiano  relativi  al  superamento  del 
tetto degli acquisti diretti della spesa  farmaceutica  del  Servizio 
sanitario nazionale dell'anno 2018 entro il 28 febbraio 2021, per  un 
importo non inferiore a quello  indicato  al  secondo  periodo,  come 
certificato dall'AIFA entro il 10 marzo 2021.  Qualora  il  pagamento 
sia inferiore a 895 milioni di  euro,  restano  in  vigore  i  valori 
percentuali dei tetti previsti dalla normativa vigente. Gli eventuali 
minori pagamenti sono recuperati dall'AIFA su payback 2021 applicando 
una maggiorazione del 20 per cento. I pagamenti effettuati  a  titolo 
di payback 2018, compresi quelli effettuati fino al 31 dicembre 2020, 
si  intendono  corrisposti  a  titolo  definitivo   e   ne   consegue 
l'estinzione di diritto, per cessata materia del contendere, a  spese 
compensate, delle liti pendenti dinanzi  al  giudice  amministrativo. 
L'attuazione di quanto previsto dal comma  476  per  l'anno  2022  e' 
subordinata  all'integrale   pagamento   da   parte   delle   aziende 
farmaceutiche degli oneri di  ripiano  relativi  al  superamento  del 
tetto degli acquisti diretti della spesa  farmaceutica  del  Servizio 
sanitario nazionale per l'anno 2019 entro il  30  giugno  2021,  come 
certificato dall'AIFA entro il 10  luglio  2021.  Tali  pagamenti  si 
intendono corrisposti a titolo definitivo e ne consegue  l'estinzione 
di diritto, per cessata materia del contendere, a  spese  compensate, 
delle liti pendenti dinanzi al giudice amministrativo. 
  478. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile  2006,  n. 
193, e' inserito il seguente: 
  «Art. 10-bis. - (Uso in deroga di  medicinali  per  uso  umano  per 
animali non destinati alla produzione di alimenti) - 1.  Il  Ministro 
della salute, sentita l'AIFA, con proprio decreto  da  emanare  entro 
novanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
disposizione, fermo restando il principio  dell'uso  prioritario  dei 
medicinali veterinari per il trattamento delle affezioni delle specie 
animali  e   nel   rispetto   delle   disposizioni   dell'ordinamento 
dell'Unione europea  in  materia  di  medicinali  veterinari,  tenuto 
conto, altresi', della natura  delle  affezioni  e  del  costo  delle 
relative  cure,  definisce  i  casi  in  cui  il   veterinario   puo' 
prescrivere per la cura dell'animale, non destinato  alla  produzione 
di alimenti, un medicinale per uso umano, a condizione che lo  stesso 
abbia il medesimo principio attivo rispetto al medicinale veterinario 
previsto per il trattamento dell'affezione. 
  2. Il decreto di cui al comma 1 disciplina, altresi', le  modalita' 
con cui l'AIFA puo' sospendere  l'utilizzo  del  medicinale  per  uso 
umano  per  il  trattamento  delle  affezioni  animali,  al  fine  di 
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prevenire situazioni di carenze del medicinale per uso umano. 
  3. Il costo dei medicinali prescritti ai sensi del comma 1 resta in 
ogni caso a carico dell'acquirente a prescindere dal loro  regime  di 
classificazione. 
  4. Dall'attuazione delle disposizioni  del  presente  articolo  non 
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica». 
  479. Al  fine  di  garantire  alle  donne  con  carcinoma  mammario 
ormonoresponsivo in  stadio  precoce  un  trattamento  personalizzato 
sulla  base  di  informazioni  genomiche,  evitando  il   ricorso   a 
trattamenti chemioterapici e l'aggravamento del rischio  di  contagio 
da COVID-19 per la riduzione delle difese  immunitarie,  a  decorrere 
dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero della salute, 
e' istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro annui, 
destinato, nei limiti del medesimo stanziamento, al rimborso diretto, 
anche parziale, delle spese sostenute per l'acquisto da  parte  degli 
ospedali, sia pubblici sia privati convenzionati,  di  test  genomici 
per il carcinoma mammario ormonoresponsivo in stadio precoce. 
  480. Con decreto  del  Ministro  della  salute  sono  stabiliti  le 
modalita' di accesso e i requisiti per l'erogazione delle risorse del 
fondo di cui al comma 479, anche al fine del rispetto del  limite  di 
spesa previsto dal medesimo comma.(43) 
  481. Le  disposizioni  dell'articolo  26,  commi  2  e  2-bis,  del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano nel  periodo  dal  1° 
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021. 
  482. COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 OTTOBRE 2021, N. 146. 
  483. Al fine di garantire la sostituzione  del  personale  docente, 
educativo, amministrativo, tecnico  e  ausiliario  delle  istituzioni 
scolastiche che usufruisce dei benefici  di  cui  al  comma  481,  e' 
autorizzata la spesa di 195,15 milioni di euro per l'anno 2021. 
  484. Con effetto dal 1° gennaio 2021, all'articolo 26, comma 3, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «con  gli  estremi  del 
provvedimento che ha dato origine alla  quarantena  con  sorveglianza 
attiva o alla  permanenza  domiciliare  fiduciaria  con  sorveglianza 
attiva di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  lettere  h)  e  i),  del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui all'articolo  1,  comma  2, 
lettere d) ed e), del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19»  sono 
soppresse. 
  485. Dopo l'articolo 8 del decreto legislativo 28  settembre  2012, 
n. 178, e' inserito il seguente: 
  «Art. 8-bis. - (Disposizioni finali) -  1.  A  decorrere  dall'anno 
2021, le competenze in materia di assegnazione agli enti  interessati 
del  finanziamento  della  CRI  di  cui  al  presente  decreto   sono 
trasferite al Ministero della salute, che vi provvede con decreti del 
Ministro. Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2021,  nello  stato 
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di previsione del Ministero della salute  e'  istituito  un  apposito 
fondo per il finanziamento annuo di tali enti, con  uno  stanziamento 
pari a euro 117.130.194, e  il  livello  del  finanziamento  corrente 
standard del Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo Stato  e' 
ridotto di 117.130.194 euro. A decorrere dal medesimo anno  2021,  le 
competenze  in  materia  di  definizione   e   sottoscrizione   delle 
convenzioni fra lo Stato e l'Associazione della Croce Rossa italiana, 
previste dall'articolo 8, sono riservate al Ministero della salute  e 
al Ministero della difesa. Il decreto di assegnazione delle risorse e 
la convenzione con l'Associazione della Croce Rossa italiana  di  cui 
all'articolo 8, comma 2, possono disporre per un periodo  massimo  di 
tre anni. 
  2. Al fine di consentire  una  corretta  gestione  di  cassa  e  di 
favorire   la   tempestivita'   dei   pagamenti    delle    pubbliche 
amministrazioni, nelle more dell'adozione del decreto di assegnazione 
delle  risorse  e  della   sottoscrizione   della   convenzione   con 
l'Associazione della Croce Rossa italiana di cui all'articolo  8,  il 
Ministero della salute e' autorizzato a  concedere  anticipazioni  di 
cassa  alla  Associazione  della  Croce  Rossa   italiana,   all'Ente 
strumentale  alla  Croce  rossa  italiana  in   liquidazione   coatta 
amministrativa e alle regioni a valere  sul  finanziamento  stabilito 
dal presente decreto e nella misura massima dell'80 per  cento  della 
quota assegnata  a  ciascuno  dei  citati  enti  dall'ultimo  decreto 
adottato. Sono  in  ogni  caso  autorizzati  in  sede  di  conguaglio 
recuperi e compensazioni a carico  delle  somme  a  qualsiasi  titolo 
spettanti ai citati enti, anche  per  gli  esercizi  successivi,  che 
dovessero rendersi eventualmente necessari. 
  3.  A  seguito  della  ricognizione,  effettuata  dal   commissario 
liquidatore, delle amministrazioni di destinazione e dell'entita' dei 
trattamenti economici relativi al personale di  cui  all'articolo  8, 
comma 2, con uno o piu' decreti il Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze,  determina  il  valore 
del finanziamento destinato alla copertura degli  oneri  relativi  al 
personale  funzionale  alle  attivita'  propedeutiche  alla  gestione 
liquidatoria di cui al citato articolo  8,  comma  2,  trasferito  ad 
amministrazioni diverse dagli enti del Servizio sanitario  nazionale, 
disponendo la corrispondente riduzione del fondo di cui  al  comma  1 
del presente articolo e l'attribuzione delle  relative  risorse  alle 
amministrazioni di destinazione del personale medesimo. 
  4. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 
  486. Dopo l'articolo 4 del decreto legislativo 28  settembre  2012, 
n. 178, e' inserito il seguente: 
  «Art. 4-bis. - (Beni utilizzati per attivita' istituzionali). -  1. 
I beni immobili e  le  unita'  immobiliari  di  proprieta'  dell'Ente 
strumentale alla CRI in liquidazione  coatta  amministrativa  che,  a 
decorrere  dal  1°  gennaio  2018,   sono   utilizzati   quali   sedi 
istituzionali od operative dei  comitati  regionali,  territoriali  e 
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delle province autonome di Trento e di Bolzano e che,  ai  sensi  del 
comma 1-bis  dell'articolo  4,  avrebbero  dovuto  essere  trasferiti 
all'Associazione, transitano alla stessa per lo svolgimento dei  suoi 
compiti statutari. 
  2. Entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente disposizione, il Presidente nazionale  dell'Associazione  fa 
istanza  di  trasferimento  all'Ente  strumentale  alla  CRI   e   il 
commissario liquidatore, previo parere del comitato di sorveglianza e 
previa autorizzazione dell'autorita' di vigilanza,  adotta  gli  atti 
conseguenti per attuare il trasferimento. 
  3.  I  provvedimenti  di  trasferimento  adottati  dal  commissario 
liquidatore hanno effetto traslativo della proprieta', producono  gli 
effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile e costituiscono 
titolo per la trascrizione. Il suddetto trasferimento e'  esente  dal 
pagamento delle imposte o tasse previste per la trascrizione, nonche' 
di ogni altra imposta o tassa connessa  con  il  trasferimento  della 
proprieta' dei beni all'Associazione. 
  4. Tutti i beni immobili di proprieta' dell'Ente  strumentale  alla 
CRI    in    liquidazione    coatta    amministrativa,     utilizzati 
dall'Associazione per scopi istituzionali, a far data dal 1°  gennaio 
2018, in via transitoria, sono concessi in uso gratuito alla  stessa. 
Le spese di gestione e di manutenzione ordinaria e straordinaria sono 
a carico dell'usuario. 
  5. I lasciti disposti con atti testamentari entro  il  31  dicembre 
2017, per  i  quali  l'apertura  della  successione  sia  intervenuta 
successivamente al 1° gennaio 2018, spettano all'Associazione». 
  487. Al fine di garantire il trasferimento agli enti  previdenziali 
competenti delle risorse necessarie per il pagamento del  trattamento 
di fine rapporto e di fine servizio del personale destinatario  delle 
procedure di mobilita' di cui all'articolo 6 del decreto  legislativo 
28 settembre 2012, n. 178, sono trasferiti agli enti  indicati  nella 
tabella di cui all'allegato  G,  annesso  alla  presente  legge,  gli 
importi ivi indicati, a valere sul finanziamento  di  cui  al  citato 
decreto legislativo n. 178 del  2012,  per  gli  anni  ivi  indicati. 
Conseguentemente, il commissario liquidatore di cui  all'articolo  8, 
comma 2,  del  medesimo  decreto  legislativo  n.  178  del  2012  e' 
autorizzato a cancellare le corrispondenti poste dallo stato passivo. 
  488. Al fine di incrementare la  capacita'  operativa  territoriale 
della Sanita' militare e la sua interoperabilita' con i  sistemi  del 
Servizio sanitario nazionale, nonche' per fare fronte  alle  maggiori 
esigenze causate dall'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  nello 
stato di previsione del Ministero della difesa e' istituito un  fondo 
finalizzato all'adeguamento tecnologico e digitale  delle  strutture, 
dei presidi territoriali,  dei  servizi  e  delle  prestazioni  della 
Sanita' militare, con una dotazione di 4 milioni di euro  per  l'anno 
2021, 5,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 8 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2023. 
  489. Le modalita' di impiego e di gestione  del  fondo  di  cui  al 
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comma 488 sono definite con decreto del  Ministro  della  difesa,  di 
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, da adottare  entro  novanta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge. 
  490.  Al  fine   di   potenziare   le   dotazioni   strumentali   e 
infrastrutturali del Servizio sanitario del Corpo  della  guardia  di 
finanza e' autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno  2021 
e 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. 
  491. Al fine  di  salvaguardare  l'appropriatezza  delle  cure,  il 
diritto alla prossimita' dei servizi, il diritto di libera scelta del 
cittadino, esercitabile nell'ambito  del  quadro  normativo  vigente, 
nonche'  gli  equilibri  economico-finanziari,   nel   rispetto   del 
principio di unitarieta' del Servizio sanitario  nazionale  e  tenuto 
conto del Piano nazionale per le liste d'attesa, nonche' in  coerenza 
con quanto convenuto in sede di intesa tra lo Stato, le regioni e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano sancita in data 18  dicembre 
2019 sul  nuovo  Patto  per  la  salute  2019-2021,  con  particolare 
riguardo alla scheda n. 4, anche in relazione a quanto previsto nella 
scheda n. 11, dall'anno 2021  i  valori  relativi  alla  matrice  dei 
flussi finanziari relativi alla compensazione tra le singole  regioni 
e province autonome delle prestazioni sanitarie comprese nei  livelli 
essenziali di assistenza (LEA), rese a cittadini in ambiti  regionali 
diversi da quelli di residenza, sono definiti, sulla base dei dati di 
produzione disponibili con riferimento all'anno precedente oggetto di 
riparto  e  tenuto  conto  dei  controlli  di   appropriatezza   come 
comunicati dalle singole regioni e province autonome, su proposta del 
Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell'economia  e 
delle finanze, d'intesa con le regioni e con le province autonome  in 
sede di riparto del fabbisogno sanitario standard. 
  491-bis. Negli anni 2021 e 2022,  qualora  in  fase  di  attuazione 
delle disposizioni del comma 491 non  siano  disponibili  i  dati  di 
produzione riferiti all'anno precedente a quello oggetto di  riparto, 
si procede sulla base dei valori e delle ultime evidenze disponibili. 
  492.  A  decorrere  dal  2022,  La  sottoscrizione  degli   accordi 
bilaterali tra le regioni per il governo  della  mobilita'  sanitaria 
interregionale di cui all'articolo  1,  comma  576,  della  legge  28 
dicembre 2015, n. 208, costituisce adempimento ai  fini  dell'accesso 
al finanziamento integrativo del Servizio sanitario nazionale ai fini 
e per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della  legge 
23 dicembre 2009, n. 191,  prorogato,  a  decorrere  dall'anno  2013, 
dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  la 
cui verifica e' effettuata nell'ambito del Comitato permanente per la 
verifica dell'erogazione dei LEA di cui  all'articolo  9  dell'intesa 
tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano sancita in data 23 marzo  2005,  pubblicata  nel  supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005. 
  493. Il Comitato di cui al comma 492 adotta linee guida  e  set  di 
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indicatori oggettivi  e  misurabili,  anche  attraverso  i  dati  del 
Sistema tessera sanitaria,  al  fine  di  armonizzare  i  sistemi  di 
controllo  di  appropriatezza   degli   erogatori   accreditati   con 
l'obiettivo di migliorare l'efficienza  e  l'appropriatezza  nell'uso 
dei fattori produttivi e l'ordinata programmazione del  ricorso  agli 
erogatori pubblici e privati accreditati, orientando al  mantenimento 
di elevati standard nell'attivita' resa dagli  erogatori  pubblici  e 
privati accreditati, anche riconosciuti, quali istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico. 
  494. Il  Comitato  di  cui  al  comma  492  elabora,  altresi',  un 
programma nazionale di valutazione e di miglioramento dei processi di 
mobilita' sanitaria al fine di salvaguardare  i  normali  livelli  di 
mobilita' e di fornire adeguate alternative per la tutela di un  piu' 
equo e trasparente accesso alle  cure,  nei  casi  di  mobilita'  non 
fisiologica.  Il  medesimo  Comitato  elabora   specifici   programmi 
destinati alle aree di confine nonche' ai flussi  interregionali  per 
migliorare e sviluppare i servizi di prossimita' al fine  di  evitare 
criticita' di accesso e rilevanti costi sociali e finanziari a carico 
dei cittadini. 
  495. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano  che, 
in funzione dell'andamento dell'emergenza da COVID-19, hanno sospeso, 
anche per il tramite dei propri enti, le attivita' ordinarie  possono 
riconoscere  alle  strutture  private  accreditate  destinatarie   di 
apposito budget per l'anno 2021 fino a un massimo del  90  per  cento 
del budget assegnato nell'ambito degli accordi e dei contratti di cui 
all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502,  stipulati  per  l'anno  2021,  ferma   restando   la   garanzia 
dell'equilibrio  economico  del  Servizio  sanitario  regionale.   Il 
predetto riconoscimento tiene conto, pertanto,  sia  delle  attivita' 
ordinariamente erogate nel corso dell'anno 2021 di  cui  deve  essere 
rendicontata l'effettiva produzione,  sia,  fino  a  concorrenza  del 
predetto limite massimo del 90 per cento del budget, di un contributo 
una tantum legato all'emergenza in corso ed erogato dalle  regioni  e 
province autonome nelle quali insiste la  struttura  destinataria  di 
budget, a ristoro dei  soli  costi  fissi  comunque  sostenuti  dalla 
struttura privata accreditata e rendicontati dalla  stessa  struttura 
che, sulla base di uno specifico provvedimento regionale, ha  sospeso 
le attivita' previste dai relativi accordi e contratti stipulati  per 
l'anno 2021. Resta fermo il riconoscimento,  nell'ambito  del  budget 
assegnato per l'anno 2021,  in  caso  di  produzione  del  volume  di 
attivita' superiore al 90 per cento e fino a concorrenza  del  budget 
previsto negli accordi e contratti stipulati per  l'anno  2021,  come 
rendicontato dalla medesima struttura interessata. 
  496. Fermo restando quanto previsto dai commi da 491 a 494, al fine 
di consentire il mantenimento dei requisiti previsti dal decreto  del 
Ministro della salute 5  febbraio  2015,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 78 del 3  aprile  2015,  e  il  livello  di  particolare 
qualificazione di eccellenza nella cura e nella ricerca  scientifica, 
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puo' essere garantito l'accesso alle prestazioni rese dagli  istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico  in  favore  di  cittadini 
residenti in regioni diverse da quelle di  appartenenza,  rivalutando 
il fabbisogno sulla base della domanda storica  come  desumibile  dai 
dati di produzione di cui all'ultima  compensazione  tra  le  regioni 
nonche' di un'ulteriore spesa complessiva annua non  superiore  a  20 
milioni   di   euro   annui   a   decorrere   dall'anno   2021.    E' 
corrispondentemente incrementato il  livello  del  finanziamento  del 
fabbisogno sanitario standard  cui  concorre  lo  Stato  a  decorrere 
dall'anno 2021. 
  497. All'articolo 7 del decreto legislativo  9  novembre  2007,  n. 
206, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
  «1-sexies.  In  attuazione   dell'articolo   53   della   direttiva 
2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del  7  settembre 
2005, e ai  sensi  dell'articolo  99  del  testo  unico  delle  leggi 
costituzionali concernenti lo statuto speciale per  il  Trentino-Alto 
Adige/Südtirol, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  31 
agosto  1972,  n.  670,  per  quanto  concerne  il  territorio  della 
provincia autonoma di Bolzano, la conoscenza della lingua italiana  o 
tedesca costituisce requisito sufficiente di  conoscenza  linguistica 
necessaria per l'esercizio delle professioni sanitarie.  I  controlli 
linguistici previsti dalla legge sono svolti in conformita' a  quanto 
stabilito dalle disposizioni richiamate dal presente comma. 
  1-septies. In attuazione di quanto disposto dal comma 1-sexies,  il 
presidente dell'ordine dei medici della provincia autonoma di Bolzano 
e'  autorizzato  a  istituire,  avvalendosi  delle   risorse   umane, 
strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione  vigente,  una 
sezione speciale dell'albo  dei  medici  alla  quale  possono  essere 
iscritti, a domanda, fermi i restanti requisiti, i professionisti che 
sono a  conoscenza  della  sola  lingua  tedesca.  L'iscrizione  alla 
sezione speciale autorizza  all'esercizio  della  professione  medica 
esclusivamente nel territorio della provincia autonoma di Bolzano. 
  1-octies. Nei servizi sanitari di  pubblico  interesse  l'attivita' 
deve essere organizzata in modo che sia  garantito  l'uso  delle  due 
lingue, italiana e tedesca, in  conformita'  a  quanto  disposto  dal 
decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574». 
  498. E' autorizzata la spesa di 1  milione  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2021, 2022 e  2023  per  il  sostegno  allo  studio,  alla 
ricerca  e  alla  valutazione  dell'incidenza  dell'endometriosi  nel 
territorio nazionale. Il Ministro della salute, entro novanta  giorni 
dalla data di entrata in vigore della  presente  legge,  con  proprio 
decreto, stabilisce i criteri e  le  modalita'  per  la  ripartizione 
delle risorse di cui al primo periodo,  prevedendo,  in  particolare, 
che le risorse destinate alla ricerca scientifica non possano  essere 
inferiori al 50 per cento  dello  stanziamento  di  cui  al  presente 
comma. 
  499. Per le finalita' di cui alla legge 10 febbraio 2020, n. 10, e' 
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro  per  ciascuno  degli  anni 
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2021, 2022 e 2023. 
  500. Il Ministro della salute,  con  proprio  decreto  da  adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente 
legge,  individua  i  centri  di  riferimento  e  le   modalita'   di 
svolgimento della formazione e della simulazione sui cadaveri.(43) 

  501. Il Ministro della salute,  con  proprio  decreto  da  adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente 
legge, stabilisce i criteri e le modalita' per la ripartizione  delle 
risorse di  cui  al  comma  499  anche  al  fine  di  individuare  le 
specifiche attivita' oggetto di finanziamento.(43) 
  502. All'articolo 42-bis del decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo 
il comma 5 e' aggiunto il seguente: 
  «5-bis. Per  l'esercizio  dei  compiti  assegnati,  il  Commissario 
straordinario si avvale di una struttura di supporto posta  alle  sue 
dirette  dipendenze,  costituita  con  decreto  del  Presidente   del 
Consiglio dei ministri e composta da un contingente massimo di cinque 
unita' di personale, di cui un'unita'  di  livello  dirigenziale  non 
generale e quattro unita' di personale non dirigenziale,  scelto  tra 
il personale delle amministrazioni pubbliche di cui  all'articolo  1, 
comma  2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  con 
esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico 
e  ausiliario  delle   istituzioni   scolastiche.   Nell'ambito   del 
menzionato contingente di personale non dirigenziale  possono  essere 
nominati fino a due esperti o consulenti, scelti anche  tra  soggetti 
estranei alla pubblica  amministrazione  in  possesso  di  comprovata 
esperienza,  ai  sensi  dell'articolo  7,  comma   6,   del   decreto 
legislativo n.  165  del  2001,  il  cui  compenso  e'  definito  con 
provvedimento  del  Commissario  straordinario  e  comunque  non   e' 
superiore ad euro 48.000 annui. La struttura commissariale cessa alla 
scadenza,  comprensiva  dell'eventuale  proroga,  dell'incarico   del 
Commissario straordinario.  Il  personale  pubblico  della  struttura 
commissariale e' collocato, ai  sensi  dell'articolo  17,  comma  14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione  di  comando,  fuori 
ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti  e 
mantiene  il  trattamento   economico   fondamentale   e   accessorio 
dell'amministrazione di appartenenza.  Il  rimborso  delle  spese  di 
missione  sostenute  dal  personale  di  cui  al  presente  comma  e' 
corrisposto  direttamente  dal  Commissario   straordinario,   previa 
presentazione di documentazione, e deve essere rendicontato. Le spese 
di  missione  sostenute  dal   Commissario   straordinario   per   lo 
svolgimento del suo incarico  sono  rimborsate  nei  limiti  previsti 
dalla normativa vigente, sono  corrisposte  previa  presentazione  di 
documentazione e devono essere rendicontate. Agli oneri derivanti dal 
presente comma provvede il Commissario straordinario nel limite delle 
risorse disponibili  che  confluiscono  nella  contabilita'  speciale 
secondo quanto previsto dal comma 4». 
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  503. Anche al fine di  ridurre  le  diseguaglianze  e  di  favorire 
l'ottimale fruizione del diritto all'istruzione, anche per i soggetti 
privi  di  mezzi,  il  Fondo  per  l'arricchimento  e   l'ampliamento 
dell'offerta formativa e  per  gli  interventi  perequativi,  di  cui 
all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440, e'  incrementato 
di 117,8 milioni di euro per l'anno 2021, di 106,9  milioni  di  euro 
per l'anno 2023, di 7,3 milioni di euro per ciascuno degli anni  2024 
e 2025 e di 3,4 milioni di euro per l'anno 2026. 
  504. In relazione all'evolversi della situazione  epidemiologica  e 
al fine di garantire il corretto svolgimento  degli  esami  di  Stato 
conclusivi del primo e del secondo ciclo  di  istruzione  per  l'anno 
scolastico 2020/2021, secondo gli  standard  di  sicurezza  sanitaria 
previsti  dalla  legislazione  vigente,  con  decreto  del   Ministro 
dell'istruzione sono assegnate alle istituzioni scolastiche statali e 
paritarie sedi di esame di Stato le risorse  finanziarie  allo  scopo 
necessarie, tenendo conto del numero  di  studenti  e  di  unita'  di 
personale interessati, e, con  una  o  piu'  ordinanze  del  Ministro 
dell'istruzione, possono essere adottate  specifiche  misure  per  la 
valutazione degli apprendimenti e per lo svolgimento degli  esami  di 
Stato conclusivi del primo e del secondo ciclo di  istruzione,  anche 
tra quelle di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020,  n. 
22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. 
  505. Per le finalita' di cui al comma 504 sono stanziati 30 milioni 
di euro per l'anno 2021 sui pertinenti  capitoli  del  Fondo  per  il 
funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui  all'articolo  1, 
comma 601, della legge 27 dicembre  2006,  n.  296,  e  delle  scuole 
paritarie. 
  506. Agli oneri di cui ai commi 504  e  505  si  provvede  mediante 
corrispondente    riduzione    dell'incremento    del    Fondo    per 
l'arricchimento e l'ampliamento  dell'offerta  formativa  e  per  gli 
interventi perequativi, di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre 
1997, n. 440. 
  507. Al fine di ridurre  le  disuguaglianze  e  di  contrastare  la 
perdita  di  apprendimento  nei  territori  piu'  marginalizzati,  il 
Ministero dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il 
Ministero dell'istruzione, nei limiti dello stanziamento  di  cui  al 
comma  509,  promuove  un  programma  nazionale  di  ricerca   e   di 
interventi, della durata di dodici mesi, sul contrasto della poverta' 
educativa  attraverso   un   piano   organico   multidisciplinare   e 
multilivello  di  monitoraggio  dei  territori  e   dei   gruppi   di 
popolazione  piu'  a  rischio  e  di  sperimentazione  di  interventi 
innovativi. 
  508. Nell'attuazione  del  programma  nazionale  di  ricerca  e  di 
interventi possono essere coinvolte le universita', anche  attraverso 
la partecipazione volontaria di studenti  universitari  nel  sostegno 
educativo, le organizzazioni del Terzo  settore  con  esperienza  nel 
contrasto della poverta' educativa e della dispersione scolastica, le 
istituzioni scolastiche e gli istituti di cultura. 
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  509. Ai fini indicati nei commi 507 e 508 e' istituito, nello stato 
di previsione del Ministero  dell'universita'  e  della  ricerca,  un 
fondo con una dotazione finanziaria di 2 milioni di euro  per  l'anno 
2021. 
  510. Al fine di ampliare l'offerta formativa dei licei  musicali  e 
consentire l'attivazione dei corsi a indirizzo jazzistico e nei nuovi 
linguaggi  musicali,  nello  stato  di   previsione   del   Ministero 
dell'istruzione e' istituito un fondo, con una dotazione di 3 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
  511. Con decreto del Ministro  dell'istruzione,  da  emanare  entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente  legge, 
sono definite le modalita' di utilizzazione delle risorse  del  fondo 
di cui al comma 510. 
  512. Al fine di potenziare le azioni per l'innovazione didattica  e 
digitale nelle scuole attraverso le azioni  di  coinvolgimento  degli 
animatori digitali in ciascuna istituzione scolastica,  il  fondo  di 
cui all'articolo 1, comma 62, secondo periodo, della legge 13  luglio 
2015, n. 107, e' incrementato di euro  8.184.000  annui  a  decorrere 
dall'anno 2021. 
  513. Per le finalita' di cui all'articolo 234 del decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77, e'  autorizzata  l'ulteriore  spesa  di  euro  12 
milioni per l'anno 2021. 
  514.  Per  l'anno  2021,  il   contributo   di   cui   all'articolo 
1-quinquies, comma  1,  del  decreto-legge  29  marzo  2016,  n.  42, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89,  e' 
incrementato di 70 milioni di euro. 
  515. Al fine di promuovere l'equita' e  la  trasparenza  in  favore 
degli utenti commerciali di servizi di intermediazione on line, anche 
mediante l'adozione di  linee  guida,  la  promozione  di  codici  di 
condotta e la raccolta di  informazioni  pertinenti,  all'articolo  1 
della legge 31 luglio  1997,  n.  249,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
  a) al comma 6: 
  1) alla lettera a), numero 5),  dopo  le  parole:  «le  imprese  di 
produzione e distribuzione dei programmi radiofonici  e  televisivi,» 
sono inserite le seguenti: «i fornitori di servizi di intermediazione 
on line e i motori di ricerca on line, anche se  non  stabiliti,  che 
offrono servizi in Italia,»; 
  2) alla lettera c), dopo il numero 14) e' aggiunto il seguente: 
  «14-bis)  garantisce  l'adeguata  ed  efficace   applicazione   del 
regolamento (UE) 2019/1150 del Parlamento europeo  e  del  Consiglio, 
del 20 giugno 2019, che promuove equita' e trasparenza per gli utenti 
commerciali di servizi di intermediazione  on  line,  anche  mediante 
l'adozione di linee guida, la promozione di codici di condotta  e  la 
raccolta di informazioni pertinenti»; 
  b) al comma 31, secondo  periodo,  dopo  le  parole:  «norme  sulle 
posizioni dominanti» sono inserite le seguenti:  «o  in  applicazione 
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del  regolamento  (UE)  2019/1150  del  Parlamento  europeo   e   del 
Consiglio, del 20 giugno 2019». 
  516. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 27, comma 1-bis, del 
codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6  settembre  2005, 
n. 206. 
  517. Al fine di assicurare la copertura  dei  costi  amministrativi 
complessivamente  sostenuti  per  l'esercizio   delle   funzioni   di 
regolazione, di  vigilanza,  di  composizione  delle  controversie  e 
sanzionatorie attribuite dalla legge all'Autorita'  per  le  garanzie 
nelle comunicazioni nelle materie di cui al comma 515, dopo il  comma 
66 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e'  inserito 
il seguente: 
  «66-bis. In sede di prima applicazione, per l'anno 2021,  l'entita' 
della  contribuzione  a  carico   dei   fornitori   di   servizi   di 
intermediazione on line e  di  motori  di  ricerca  on  line  di  cui 
all'articolo 1, comma 6, lettera a), numero 5), della legge 31 luglio 
1997, n. 249, e' fissata in misura pari all'1,5 per mille dei  ricavi 
realizzati nel territorio  nazionale,  anche  se  contabilizzati  nei 
bilanci di societa' aventi sede all'estero, relativi al valore  della 
produzione,  risultante   dal   bilancio   di   esercizio   dell'anno 
precedente, ovvero, per i soggetti non obbligati  alla  redazione  di 
tale bilancio, delle omologhe voci di altre scritture  contabili  che 
attestino il  valore  complessivo  della  produzione.  Per  gli  anni 
successivi, eventuali variazioni della misura e delle modalita' della 
contribuzione possono essere adottate dall'Autorita' per le  garanzie 
nelle comunicazioni ai sensi del comma 65, nel limite massimo  del  2 
per mille dei ricavi valutati ai sensi del periodo precedente». 
  518.  Al  fine  di  riconoscere  al  maggior  numero  di   studenti 
l'esonero, totale o parziale, dal contributo onnicomprensivo annuale, 
il Fondo per il finanziamento ordinario  delle  universita',  di  cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 
537, e' incrementato, a decorrere dall'anno 2021, di 165  milioni  di 
euro  annui.  Con  decreto  del  Ministro  dell'universita'  e  della 
ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in 
vigore della presente legge, sentita la Conferenza dei rettori  delle 
universita' italiane, sono individuati le  modalita'  di  definizione 
degli esoneri, totali o parziali, da  parte  delle  universita'  e  i 
criteri di riparto delle risorse tra le universita'. Per le  medesime 
finalita' di cui al primo periodo,  il  fondo  per  il  funzionamento 
amministrativo e per le attivita'  didattiche  delle  istituzioni  di 
alta  formazione  artistica,  musicale   e   coreutica   statali   e' 
incrementato, a decorrere dall'anno 2021, di 8 milioni di euro annui. 
Con  decreto  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge, sono individuati le modalita'  di  definizione  degli 
esoneri, totali o  parziali,  da  parte  delle  istituzioni  di  alta 
formazione artistica, musicale e coreutica e  i  criteri  di  riparto 
delle risorse. Alla copertura degli oneri  derivanti  dall'incremento 
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del fondo di cui al primo periodo concorrono, per 165 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, le risorse  del  Programma  Next 
Generation EU. 
  519. Al fine di promuovere il  diritto  allo  studio  universitario 
degli studenti capaci e meritevoli, ancorche'  privi  di  mezzi,  che 
presentino i requisiti di eleggibilita' di  cui  all'articolo  8  del 
decreto  legislativo  29  marzo  2012,  n.  68,  il  fondo   di   cui 
all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a),   del   medesimo   decreto 
legislativo n. 68 del 2012 e'  incrementato,  a  decorrere  dall'anno 
2021, di 70 milioni di euro annui. 
  520. Per l'anno 2021, i contributi  di  cui  all'articolo  2  della 
legge 29 luglio 1991, n. 243, sono  incrementati  di  30  milioni  di 
euro. 
  521. Al fine di assicurare un adeguato  sostegno  finanziario  alle 
universita' non statali legalmente riconosciute del Mezzogiorno e  in 
particolare di mitigare gli effetti della crisi  economica  derivante 
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, e' istituito, nello  stato 
di previsione del Ministero  dell'universita'  e  della  ricerca,  il 
«Fondo  perequativo  a  sostegno  delle   universita'   non   statali 
legalmente riconosciute del Mezzogiorno»,  con  una  dotazione  di  5 
milioni di euro per l'anno 2021. Per le medesime finalita' di cui  al 
primo  periodo  il  Fondo  per  il  finanziamento   ordinario   delle 
universita', di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 24  dicembre 
1993, n. 537, e' incrementato, per l'anno 2021, di 3 milioni di  euro 
a beneficio delle  universita'  statali  del  Mezzogiorno  aventi  un 
numero di iscritti inferiore a  20.000.  I  criteri  di  ripartizione 
delle risorse di cui al presente comma sono definiti con decreto  del 
Ministro dell'universita' e della ricerca, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
  522. Lo stanziamento, iscritto  nello  stato  di  previsione  della 
spesa del Ministero dell'universita' e della ricerca e destinato alle 
residenze universitarie statali e ai collegi di merito accreditati di 
cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e' incrementato, per 
l'anno 2021, di 4 milioni di euro. 
  523.  Al  fine  di  valorizzare  la  vocazione   collegiale   delle 
universita' statali, e' istituito,  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero  dell'universita'  e  della  ricerca,  un  apposito  fondo, 
denominato «Fondo per la valorizzazione delle universita' a vocazione 
collegiale», con una dotazione di 5  milioni  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2021, 2022 e 2023, da ripartire tra le universita' statali 
che gestiscono, anche attraverso appositi enti strumentali, i collegi 
universitari di cui all'articolo 13, comma 4, lettera a), del decreto 
legislativo 29 marzo 2012, n.  68.  Le  modalita'  di  riparto  e  le 
condizioni di accesso al fondo sono definite con decreto del Ministro 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente  legge,  tenendo  conto  del 
rapporto tra studenti  iscritti  all'ateneo  e  posti  riservati  nei 
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collegi agli studenti  iscritti  all'ateneo,  dell'impegno  economico 
sostenuto per la formazione  degli  studenti,  delle  caratteristiche 
organizzative degli  stessi  nonche'  della  polifunzionalita'  degli 
spazi disponibili e dei servizi offerti. 
  524. Alla  lettera  b)  del  comma  5-sexies  dell'articolo  6  del 
decreto-legge   30   dicembre   2019,   n.   162,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono apportate  le 
seguenti modificazioni: 
  a) all'alinea, le parole: «15  milioni  di  euro»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «30 milioni di euro»; 
  b) al numero 1), le parole: «per almeno il» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «fino al»; 
  c) al numero 2), le parole: «per  non  piu'  del»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «per almeno il». 
  525.  Il  Fondo  per   le   esigenze   emergenziali   del   sistema 
dell'Universita', delle  istituzioni  di  alta  formazione  artistica 
musicale e coreutica e degli enti di  ricerca,  di  cui  all'articolo 
100, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  in  considerazione 
del protrarsi dello stato di emergenza deliberato dal  Consiglio  dei 
ministri in data 31 gennaio 2020, e' incrementato di 34,5 milioni  di 
euro  per  l'anno  2021.  Con  uno  o  piu'  decreti   del   Ministro 
dell'universita' e  della  ricerca  sono  individuati  i  criteri  di 
riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al primo periodo  tra 
le universita', le istituzioni di alta formazione artistica  musicale 
e coreutica, gli enti di ricerca e i collegi universitari  di  merito 
accreditati. 
  526. Al fine di sostenere gli studenti  fuori  sede  iscritti  alle 
universita' statali, appartenenti a un nucleo familiare con un indice 
della situazione economica equivalente non superiore a 20.000 euro  e 
che non usufruiscono di altri  contributi  pubblici  per  l'alloggio, 
nello stato di previsione  del  Ministero  dell'universita'  e  della 
ricerca e' istituito un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro 
per l'anno 2021, finalizzato a corrispondere  un  contributo  per  le 
spese di locazione abitativa sostenute dai  medesimi  studenti  fuori 
sede residenti in luogo diverso rispetto a  quello  dove  e'  ubicato 
l'immobile locato. 
  527. Con decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, sono disciplinati le modalita' e i criteri di erogazione delle 
risorse del fondo di cui al comma 526, anche al fine di rispettare il 
tetto massimo di spesa, per il tramite delle universita',  prevedendo 
l'incumulabilita' con altre forme di sostegno al diritto allo  studio 
riguardanti l'alloggio. 
  528. Al fine di favorire la formazione  dei  giovani  sul  fenomeno 
delle  mafie  e  formare   figure   altamente   e   professionalmente 
specializzate sugli strumenti di contrasto delle stesse,  presso  tre 
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universita' statali, una del nord, una  del  centro  e  una  del  sud 
d'Italia, sono istituite sei borse di studio, per una  spesa  massima 
di  240.000  euro  per  l'anno  2021,  per  l'iscrizione   a   master 
interdisciplinari di primo o di secondo livello concernenti  il  tema 
della criminalita' organizzata di stampo mafioso. 
  529. Con decreto del Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca, 
sentita la Conferenza dei rettori delle  universita'  italiane,  sono 
individuati gli importi erogabili  e  le  modalita'  di  assegnazione 
delle borse di studio, nonche' le universita' di cui al comma 528. 
  530. Per l'attuazione del comma 528, il Fondo per il  finanziamento 
ordinario delle universita' di cui all'articolo 5, comma  1,  lettera 
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementato di  240.000 
euro per l'anno 2021. 
  531. Al fine di promuovere e orientare le scelte professionali  dei 
giovani verso le pubbliche  amministrazioni  e  il  lavoro  pubblico, 
presso la Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  e'  istituito  un 
fondo, con una dotazione di 300.000 euro per l'anno 2021, gestito dal 
Dipartimento della funzione pubblica e destinato a  finanziare  cento 
borse di studio della durata di sei mesi per l'importo di 3.000  euro 
ciascuna, per lo sviluppo di  progetti  di  studio  e  di  ricerca  e 
formazione al lavoro  di  giovani  meritevoli  studenti  universitari 
nelle   aree   giuridica,   scientifico-tecnologica,   economica    e 
statistica, di eta' non superiore a venticinque anni. 
  532. I progetti di studio  e  di  ricerca  di  cui  al  comma  531, 
definiti anche in collaborazione con  le  istituzioni  universitarie, 
sono finalizzati a sviluppare, anche dal punto di vista  applicativo, 
le  conoscenze  teoriche  acquisite  durante  il  percorso  di  studi 
universitari e hanno per oggetto i temi inerenti all'organizzazione e 
al funzionamento delle amministrazioni pubbliche e,  in  particolare, 
quelli  connessi  all'innovazione  organizzativa,  amministrativa   e 
gestionale, alla  digitalizzazione  dei  processi,  al  miglioramento 
delle  modalita'  di  erogazione  dei  servizi  agli   utenti,   alla 
misurazione e valutazione della performance, al lavoro agile  e  alle 
relazioni istituzionali e internazionali. 
  533. I giovani sono selezionati sulla base di  un  avviso  pubblico 
predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica, d'intesa con il 
Ministero  dell'universita'  e  della  ricerca,  che   individua   le 
modalita' di presentazione delle domande, i requisiti  di  accesso  e 
gli ambiti tematici di studio, di ricerca e di formazione. I progetti 
di  ricerca  e  di  formazione  sul  lavoro  sono  svolti  presso  le 
amministrazioni  centrali   che   ne   facciano   richiesta,   previa 
stipulazione  di  protocolli  con  il  Dipartimento  della   funzione 
pubblica, e si concludono con la presentazione di un elaborato. 
  534. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 244, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e' autorizzata la spesa di 500.000 euro per 
l'anno 2021. 
  535.  Al  fine  di  provvedere  alla  copertura  delle  spese   per 
interventi  strutturali  e  di  messa   in   sicurezza   nonche'   di 
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manutenzione ordinaria e  straordinaria  di  edifici  di  particolare 
valore storico-artistico che non sono di proprieta' dello Stato e che 
ospitano  conservatori  musicali,  nello  stato  di  previsione   del 
Ministero dell'universita' e della ricerca e' istituito un fondo  con 
una dotazione di 7 milioni di euro  per  l'anno  2021.  Entro  trenta 
giorni dalla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,  con 
decreto del Ministro dell'universita' e della  ricerca,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri 
e  modalita'  di  erogazione  delle  risorse  del  fondo  di  cui  al 
precedente periodo. 
  536. Per sostenere l'investimento  in  capitale  umano  in  settori 
strategici per lo sviluppo economico e sociale del Paese e al fine di 
promuovere  l'inserimento  di  giovani   neo-laureati   nel   sistema 
produttivo, alle imprese  che  sostengono  finanziariamente,  tramite 
donazioni effettuate nell'anno 2021 o nell'anno 2022, nella forma  di 
borse di studio, iniziative formative  finalizzate  allo  sviluppo  e 
all'acquisizione di competenze manageriali, promosse  da  universita' 
pubbliche e private, da istituti di formazione avanzata o  da  scuole 
di formazione manageriale pubbliche e private come definite al  comma 
537, e' concesso un contributo, sotto  forma  di  credito  d'imposta, 
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai  sensi  dell'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,  fino  al  100  per 
cento per le piccole e micro imprese, fino al 90  per  cento  per  le 
medie  imprese  e  fino  all'80  per  cento  per  le  grandi  imprese 
dell'importo delle donazioni effettuate fino all'importo  massimo  di 
100.000 euro. Con  decreto  del  Ministro  dell'universita'  e  della 
ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabilite, nel rispetto  della  normativa 
europea  in  materia  di  aiuti  di  Stato,   le   disposizioni   per 
l'attuazione del presente comma e dei commi da 537 a  539,  anche  al 
fine del rispetto del limite complessivo di spesa  di  cui  al  comma 
539. 
  537. Le  iniziative  formative  di  cui  al  comma  536  realizzate 
attraverso universita' pubbliche e  private  garantiscono  almeno  60 
crediti formativi universitari o 60 European credit transfer system o 
un volume di lavoro di apprendimento pari a 1.500 ore.  Nei  casi  in 
cui i percorsi formativi siano  erogati  da  istituti  di  formazione 
avanzata o da scuole di formazione manageriale  pubbliche  o  private 
diversi da quelli di cui al  periodo  precedente,  devono  essere  in 
possesso degli accreditamenti ASFOR, EQUIS o AACSB e devono avere una 
durata complessiva non inferiore a 1.000 ore, di cui  almeno  700  di 
formazione in aula, e comunque almeno il 30 per cento  di  stage  con 
riferimento  alla  durata  complessiva  prevista   per   i   percorsi 
formativi. 
  538. Al fine di identificare i soggetti di cui ai commi 536 e  537, 
all'interno della sezione di attivita' economica 85 «Istruzione»  del 
codice  ATECO,  l'Istituto  nazionale  di  statistica  istituisce  la 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 668 di 1620



sottocategoria  85.43  «Istruzione  post  universitaria;   formazione 
manageriale, master post lauream, master executive». 
  539. Il beneficio di cui al comma 536 e' riconosciuto nel limite di 
una maggiore spesa annua pari a 0,5 milioni di euro per gli anni 2022 
e 2023. 
  540. Il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni  di  ricerca, 
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n.  204, 
e' incrementato di 65 milioni di euro  annui  a  decorrere  dall'anno 
2021. 
  541. Al fine di  sostenere  la  competitivita'  del  sistema  della 
ricerca italiano a livello internazionale, il fondo ordinario per gli 
enti e le istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7  del  decreto 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e' incrementato di 25  milioni  di 
euro a decorrere dall'anno 2021. Le risorse di cui al presente  comma 
sono ripartite tra gli enti pubblici di  ricerca  secondo  criteri  e 
modalita' stabiliti con decreto del Ministro dell'universita' e della 
ricerca  e  sono  impiegate  esclusivamente   per   l'assunzione   di 
ricercatori negli enti pubblici di  ricerca  in  modo  da  assicurare 
l'integrale  copertura  delle  spese  connesse  alle  attivita'   dei 
ricercatori stabilizzati. 
  542.  Al  fine  di  consentire  anche  alle  istituzioni  dell'alta 
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM)  di  dare  concreta 
attuazione ai servizi e alle  iniziative  in  favore  degli  studenti 
disabili di cui all'articolo 12 della legge 5 febbraio 1992, n.  104, 
e degli studenti con invalidita' superiore al 66  per  cento  nonche' 
degli   studenti   con   certificazione   di    disturbo    specifico 
dell'apprendimento, a decorrere  dall'anno  accademico  2020/2021,  i 
fondi  per  il  funzionamento  amministrativo  e  per  le   attivita' 
didattiche delle istituzioni dell'AFAM sono incrementati di 1 milione 
di euro annui a decorrere dall'anno  2021,  ripartiti  tra  le  varie 
istituzioni in rapporto al numero complessivo degli studenti disabili 
iscritti presso le stesse istituzioni, prevedendo anche l'inserimento 
di una figura di  tutor  accademico  esperto  in  didattica  musicale 
inclusiva e appositamente formato. 
  543. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  273, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e' incrementata di 1 milione di 
euro per l'anno 2021, di 2 milioni di euro per l'anno  2022  e  di  3 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
  544. Al fine di consentire la pubblicazione e la distribuzione  del 
Rapporto annuale sulla situazione sociale del Paese e' autorizzato un 
contributo di 300.000 euro per l'anno 2021 a favore della  Fondazione 
Centro studi investimenti sociali - CENSIS. 
  545. All'articolo 1, comma 381, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, dopo le parole: «750.000 euro per l'anno 2020» sono inserite  le 
seguenti «e di 500.000 euro per l'anno 2021». 
  546. Al  fine  di  accelerare  e  di  riqualificare  la  spesa  per 
investimenti   attraverso   azioni   di   supporto    tecnico    alle 
amministrazioni comunali, le risorse di cui  all'articolo  57,  comma 
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2-novies, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  19  dicembre   2019,   n.   157,   sono 
incrementate di 500.000 euro per ciascuno degli  anni  2021,  2022  e 
2023 in favore della Fondazione IFEL -  Istituto  per  la  finanza  e 
l'economia locale, di cui  all'articolo  10,  comma  5,  del  decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 
  547. Al fine di favorire la  crescita  e  lo  sviluppo  sostenibile 
delle aree interne e marginali  italiane,  con  particolare  riguardo 
alle aree montane, e di contribuire al conseguimento degli  obiettivi 
di coesione economica, sociale e  territoriale  e  di  equi  rapporti 
sociali tra tutti i  residenti  nel  territorio  nazionale,  l'Unione 
nazionale comuni, comunita', enti montani supporta gli  enti  locali, 
compresi in tali aree, con attivita' di studi, ricerche e  formazione 
anche ai fini dell'accesso ai fondi europei. Per lo svolgimento delle 
attivita' di cui al presente comma e' autorizzata la spesa di 500.000 
euro  per  l'anno  2021  in  favore  dell'Unione  nazionale   comuni, 
comunita', enti montani. 
  548. Al fine di rafforzare le misure di  sostegno  per  la  ricerca 
scientifica indicate nel Programma nazionale  per  la  ricerca  e  di 
garantire lo sviluppo delle linee strategiche nel campo della ricerca 
scientifica coerenti con il programma quadro di ricerca e innovazione 
dell'Unione europea, e' istituito,  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero  dell'universita'  e  della  ricerca,  il  Fondo   per   la 
promozione e lo sviluppo delle politiche del Programma nazionale  per 
la ricerca, con una dotazione di 200 milioni di  euro  per  gli  anni 
2021 e 2022 e di 50 milioni di euro per l'anno 2023. Con uno  o  piu' 
decreti  del  Ministro  dell'universita'   e   della   ricerca   sono 
individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse  di 
cui al presente comma tra le universita', gli enti e  le  istituzioni 
pubbliche di ricerca. 
  549.  Al  fine  di  promuovere  gli  interventi  di  ammodernamento 
strutturale e tecnologico delle  universita',  delle  istituzioni  di 
alta formazione artistica  musicale  e  coreutica  e  degli  enti  di 
ricerca, nello stato di previsione del Ministero  dell'universita'  e 
della  ricerca  e'  istituito  il   Fondo   per   l'edilizia   e   le 
infrastrutture di ricerca, con una dotazione di 100 milioni  di  euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022,  di  250  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, di 200 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di 150 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035. Con  uno  o 
piu' decreti del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca  sono 
individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse  di 
cui al primo periodo tra  le  universita',  le  istituzioni  di  alta 
formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca. 
  550. Il Ministero dell'universita' e della ricerca puo'  avvalersi, 
con modalita' definite mediante convenzione,  dell'Agenzia  nazionale 
per  l'attrazione  degli  investimenti  e   lo   sviluppo   d'impresa 
Spa-Invitalia per i servizi di supporto specialistico e le  attivita' 
di analisi, di valutazione economica e  finanziaria  nonche'  per  la 
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verifica, il monitoraggio e il controllo connessi agli interventi nel 
settore   della   ricerca,   con   particolare    riferimento    alla 
programmazione strategica del Programma nazionale per  la  ricerca  e 
dei progetti finanziati con risorse nazionali, dell'Unione europea  e 
tramite il Fondo per lo sviluppo e la coesione. Per le  finalita'  di 
cui al presente comma e' istituito, nello  stato  di  previsione  del 
Ministero  dell'universita'  e  della  ricerca,  il  Fondo   per   la 
valutazione e la valorizzazione dei  progetti  di  ricerca,  con  una 
dotazione di 10 milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno  2021. 
(11) 
  551. Al fine di semplificare  lo  svolgimento  delle  attivita'  di 
selezione e di valutazione dei programmi e dei  progetti  di  ricerca 
nonche' di valutazione dell'attuazione e dei risultati dei  medesimi, 
il Ministero dell'universita' e della ricerca si  avvale  di  esperti 
tecnico-scientifici e  professionali,  individuati  singolarmente  od 
organizzati in comitati o in commissioni, per le attivita' di analisi 
tecnico-scientifiche, finanziarie e amministrativo-contabili e per le 
conseguenti attivita' di  verifica,  monitoraggio  e  controllo.  Gli 
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma,  compresi  quelli 
di cui all'articolo 5 del decreto-legge 25 settembre  2002,  n.  212, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n.  268, 
sono posti a carico, nel  limite  massimo  del  7  per  cento,  delle 
risorse destinate al finanziamento dei programmi e  dei  progetti  di 
ricerca. Le disposizioni del presente comma si applicano  anche  alle 
spese per il funzionamento e per i compensi relativi  alle  procedure 
di selezione e di valutazione dei progetti di  ricerca  del  Comitato 
nazionale per la valutazione della ricerca  di  cui  all'articolo  21 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Sono soppresse  o  abrogate  le 
seguenti disposizioni: 
  a) l'articolo 5, comma 2, secondo  periodo,  del  decreto-legge  25 
settembre 2002, n. 212, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
novembre 2002, n. 268; 
  b) l'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 
    c) l'articolo 21, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
  552. Per consentire la  prosecuzione  del  Programma  nazionale  di 
ricerche  in  Antartide  (PNRA)  e   al   fine   di   assicurare   la 
partecipazione  dell'Italia  al   Trattato   antartico,   firmato   a 
Washington  il  1°  dicembre  1959,  ai  sensi  di  quanto   disposto 
dall'articolo IX, paragrafo  2,  del  Trattato  stesso,  il  Ministro 
dell'universita' e della ricerca con  proprio  decreto,  a  decorrere 
dall'anno 2021, assegna annualmente, agli enti  pubblici  di  ricerca 
incaricati dell'attuazione del PNRA, un contributo di 23  milioni  di 
euro. Con uno o piu' decreti del Ministro  dell'universita'  e  della 
ricerca, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge  23 
agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro degli affari  esteri 
e della cooperazione internazionale, con il Ministro  dello  sviluppo 
economico e con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono 
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individuati le modalita' per l'approvazione e per l'aggiornamento del 
PNRA, i soggetti incaricati dell'attuazione del  medesimo  PNRA  e  i 
meccanismi  di  coordinamento  tra   le   amministrazioni   pubbliche 
interessate. Il comma 3 dell'articolo 5 della legge 7 agosto 1997, n. 
266, e' abrogato. Al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 7  del 
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, le parole: «del  Programma 
nazionale di ricerche  in  Antartide,»  sono  soppresse.  Agli  oneri 
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a  23  milioni  di 
euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2021,  si   provvede   mediante 
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo  di  cui  al  citato 
articolo 7 del decreto legislativo n. 204 del 1998. 
  553. Il Ministero dell'universita' e della ricerca, entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,  con 
proprio decreto, individua i criteri e  le  modalita'  di  iscrizione 
degli enti, delle istituzioni e degli organismi privati che svolgono, 
per finalita' statutarie e senza scopo di lucro, attivita' di ricerca 
in una sezione, denominata «Enti, istituzioni e organismi privati  di 
ricerca» dell'Anagrafe nazionale delle ricerche, di cui  all'articolo 
63 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980 n. 382. 
Possono  iscriversi  alla  sezione  di  cui  al  primo   periodo   le 
fondazioni, le associazioni, gli organismi di ricerca  e  ogni  altro 
soggetto di diritto privato senza scopo di lucro  a  eccezione  delle 
universita',  degli  enti  universitari  o   comunque   riconducibili 
all'attivita' di ricerca svolta in ambito universitario e degli  enti 
del  Terzo  settore  disciplinati  dal  codice  di  cui  al   decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Il  Ministero  dell'universita'  e 
della ricerca rende consultabili,  con  accesso  libero  all'Anagrafe 
nazionale delle ricerche, le informazioni  sui  contributi  a  carico 
della finanza pubblica ricevuti dai soggetti iscritti  nella  sezione 
di cui al presente comma. 
  554. Al fine  di  ampliare  la  conoscenza  dei  fenomeni  e  delle 
dinamiche economiche e sociali, con particolare  riguardo  alle  aree 
territoriali  con  minor  grado  di  sviluppo  e   alle   conseguenze 
economiche  e  sociali  dell'emergenza  sanitaria  da  COVID-19,   e' 
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'universita' e 
della ricerca, un fondo denominato «Fondo per  la  ricerca  in  campo 
economico e sociale» con una dotazione  di  8,5  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2021. Con decreto del Ministro dell'universita' e 
della ricerca, da emanare entro novanta giorni dalla data di  entrata 
in vigore della  presente  legge,  sono  stabilite  le  modalita'  di 
presentazione dei progetti di ricerca e di attribuzione delle risorse 
attraverso una  procedura  selettiva,  con  bando  pubblico  annuale, 
riservata ai soggetti iscritti alla sezione  dell'Anagrafe  nazionale 
delle ricerche di cui al comma 553. 
  555. Con decreto del Ministero dell'universita' e della ricerca  le 
risorse di cui al comma 556 sono ripartite tra  le  universita'  che, 
sulla base di apposite convenzioni stipulate con la Fondazione per la 
ricerca scientifica termale - FoRST,  attivano  corsi  di  master  di 
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secondo livello in medicina clinica termale. 
  556. Per l'attuazione del comma 555  e'  autorizzata  la  spesa  di 
100.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  557. Per l'anno 2021, al Ministero dell'universita' e della ricerca 
e' assegnata la somma di 25 milioni di euro, che  costituisce  limite 
di  spesa,   al   fine   del   trasferimento   della   stessa   somma 
all'universita' degli studi di Roma «Tor Vergata» per la  definizione 
dei contenziosi in essere con i soggetti affidatari  del  progetto  e 
dei  lavori,  connessi  alla  mancata  realizzazione  del   complesso 
sportivo polifunzionale denominato «Citta' dello Sport». 
  558. L'assegnazione  della  somma  di  cui  al  comma  557  avviene 
contestualmente al trasferimento,  da  parte  dell'universita'  degli 
studi di Roma «Tor Vergata» in favore dell'Agenzia del  demanio,  del 
diritto di proprieta' dell'area in cui insiste il complesso  sportivo 
polifunzionale denominato «Citta' dello sport», nonche'  delle  opere 
gia' realizzate unitamente ai progetti gia'  sviluppati  per  la  sua 
realizzazione, al fine di consentire  il  completamento  delle  opere 
ovvero la revisione  dei  progetti  stessi.  L'atto  traslativo  deve 
essere stipulato e trascritto, in ogni caso, entro il 31 marzo 2021. 
  559. All'Agenzia del demanio e' assegnata la somma di 3 milioni  di 
euro annui per gli anni dal 2021 al 2023, ai fini della manutenzione, 
ordinaria e straordinaria, delle opere realizzate e  della  messa  in 
sicurezza dell'area trasferita,  in  vista  del  recupero  funzionale 
delle opere realizzate. 
  560. La convenzione tra l'universita'  degli  studi  di  Roma  «Tor 
Vergata» e la societa'  assegnataria  dei  lavori,  stipulata  il  23 
ottobre 1987, deve ritenersi cessata, a tutti gli effetti, alla  data 
di definizione dei contenziosi in essere. 
  561. Al  fine  di  potenziare  l'attivita'  sportiva  di  base  nei 
territori per tutte le fasce della popolazione e di  ottimizzare  gli 
interventi di prevenzione primaria, secondaria e terziaria attraverso 
l'esercizio  fisico,  nello  stato  di   previsione   del   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  e'  istituito,  per  il  successivo 
trasferimento delle risorse al bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, un fondo con una dotazione di 50  milioni  di 
euro per l'anno 2021. 
  562. Con decreto dell'autorita' di governo competente in materia di 
sport sono individuati i criteri di gestione delle risorse del  fondo 
di cui al comma 561. (45) 
  563. Al fine di supportare le attivita' organizzative e di sviluppo 
nel territorio nazionale, in particolare nella regione Lazio e  nella 
citta' metropolitana di Roma capitale, relative ai Campionati europei 
di  nuoto  del  2022,  aggiudicati  a  Roma,  in  considerazione  del 
favorevole  impatto  turistico  e   sociale   determinato   da   tale 
avvenimento internazionale anche in termini di gettito  per  l'erario 
statale, e' autorizzata la spesa di 4  milioni  di  euro  per  l'anno 
2021,  da  destinare  alla  Federazione  italiana  nuoto,  che   puo' 
avvalersi di un comitato organizzatore. Le risorse di cui al presente 
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comma  sono  utilizzate  anche  per  l'eliminazione  delle   barriere 
architettoniche e per favorire la partecipazione all'evento di atleti 
paralimpici. 
  564. Al fine di  implementare  le  attivita'  di  pianificazione  e 
organizzazione dei  Giochi  del  Mediterraneo  di  Taranto  2026,  al 
Comitato organizzatore dei XX Giochi del Mediterraneo sono  destinati 
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021,  2022  e  2023,  da 
trasferire direttamente su apposita contabilita' speciale allo stesso 
intestata. 
  565.  Ai  fini  dell'attuazione  delle  disposizioni  del  comma  1 
dell'articolo 4 della legge 29 luglio 1991, n. 243, per i  professori 
e  i   ricercatori   delle   universita'   non   statali   legalmente 
riconosciute,  a  decorrere   dal   1°   gennaio   2021,   l'aliquota 
contributiva di finanziamento del trattamento di quiescenza e' pari a 
quella in vigore, con i medesimi  criteri  di  ripartizione,  per  le 
stesse categorie di  personale  in  servizio  presso  le  universita' 
statali. Restano acquisite alla gestione di riferimento e  conservano 
la loro efficacia le contribuzioni versate per  i  periodi  anteriori 
alla data di entrata in vigore  della  presente  legge.  Ai  maggiori 
oneri  derivanti  dalla  differenza  tra  l'aliquota  contributiva  e 
l'aliquota di computo  relativa  ai  trattamenti  di  quiescenza  con 
riferimento al periodo 2016-2020, pari a euro 53.926.054  per  l'anno 
2021, si provvede mediante apposito trasferimento dal bilancio  dello 
Stato all'ente previdenziale. 
  566. E' istituita  la  fondazione  denominata  «Fondazione  per  il 
futuro delle citta'», avente il compito di  promuovere  il  progresso 
della  ricerca   e   dell'alta   formazione   basata   su   soluzioni 
prevalentemente vegetali,  al  fine  di  garantire  lo  sviluppo  del 
sistema produttivo nazionale  in  relazione  alla  transizione  verde 
dell'Italia.  A  tale  fine,  la  Fondazione  instaura  rapporti  con 
organismi omologhi in Italia  e  assicura  l'apporto  di  ricercatori 
italiani e stranieri operanti presso istituti italiani ed  esteri  di 
eccellenza. 
  567.   Lo   statuto    della    Fondazione,    concernente    anche 
l'individuazione degli organi della medesima Fondazione,  della  loro 
composizione e  dei  loro  compiti,  e'  approvato  con  decreto  del 
Presidente  del  Consiglio   dei   ministri,   sentiti   i   Ministri 
dell'universita' e della ricerca, dell'ambiente e  della  tutela  del 
territorio e del mare e dell'economia e delle finanze. 
  568. Il patrimonio della Fondazione e' costituito e incrementato da 
apporti dello Stato e di soggetti pubblici e  privati;  le  attivita' 
della  Fondazione,  oltre  che  dai  mezzi  propri,  possono   essere 
finanziate  da  contributi  di  enti  pubblici  e  di  privati.  Alla 
Fondazione possono essere concessi in uso, anche a titolo gratuito  e 
con oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione  a  carico  della 
stessa Fondazione, beni immobili facenti  parte  del  demanio  e  del 
patrimonio disponibile dello Stato. La concessione in uso di beni  di 
particolare valore artistico e storico e' effettuata d'intesa con  il 
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Ministro per i beni e le attivita' culturali e per il turismo. 
  569. Per l'istituzione e l'avvio dell'operativita' della Fondazione 
e'  istituito  un  apposito  fondo  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero  dell'economia  e  delle   finanze,   per   il   successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2021 e di 
3 milioni di euro annui per gli anni 2022 e 2023. 
  570. Al fine di promuovere soluzioni vegetali per il  futuro  delle 
citta' mediante interventi  di  rimboschimento,  l'autorizzazione  di 
spesa di cui all'articolo 4 del decreto-legge  14  ottobre  2019,  n. 
111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,  n. 
141, e' incrementata di 3 milioni di euro per l'anno 2021. 
  571. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione  della 
Fondazione e di conferimento e devoluzione alla stessa  sono  esclusi 
da ogni tributo e diritto e sono effettuati in regime di  neutralita' 
fiscale. 
  572. Al fine di incoraggiare la  partecipazione  dei  giovani  allo 
sviluppo politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in 
attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e  475, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il fondo di cui all'articolo 1, 
comma 472, della medesima legge e' incrementato di 400.000  euro  per 
l'anno 2021. 
  573. Al fine di promuovere  la  cultura  giuridica  in  materia  di 
diritto penale internazionale e di tutela dei  diritti  umani,  nello 
stato di previsione del Ministero della  giustizia  e'  istituito  un 
fondo, con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021,  2022  e  2023,  da  destinare  a  progetti  di  formazione  di 
eccellenza. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
stabiliti i criteri per l'accesso alle risorse del fondo  di  cui  al 
primo periodo, considerando come requisito prioritario lo svolgimento 
pluriennale di documentate attivita' di collaborazione, consulenza  e 
cooperazione con organismi e istituzioni internazionali. 
  574. Al fine di consentire al Ministero per i beni e  le  attivita' 
culturali e per il turismo l'esercizio della facolta'  di  acquistare 
in via di prelazione i beni culturali ai sensi dell'articolo  60  del 
codice dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  di  cui  al  decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e' autorizzata  la  spesa  di  10 
milioni di euro per l'anno 2021, di 15 milioni  di  euro  per  l'anno 
2022 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
  575.  Al  primo  periodo  del  comma  3   dell'articolo   183   del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole:  «165  milioni  di 
euro per l'anno 2020» sono aggiunte le seguenti: «, di 25 milioni  di 
euro per l'anno 2021 e di 20 milioni di euro per l'anno 2022». 
  576. Al comma 357 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,  n. 
160, le parole: «i quali compiono diciotto anni  di  eta'  nel  2020» 
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sono sostituite dalle seguenti: «i quali compiono  diciotto  anni  di 
eta' nel 2020 e nel 2021» e dopo le parole: «di 190 milioni  di  euro 
per l'anno 2020» sono inserite le seguenti: «e di 220 milioni di euro 
per l'anno 2021». 
  577. Al primo periodo del comma 317 dell'articolo 1 della legge  27 
dicembre 2017, n. 205, le parole: «e di 1 milione  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti:  «,  di  11 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e di 1 milione di 
euro annui a decorrere dall'anno 2023». 
  578. Il Fondo per  il  funzionamento  dei  piccoli  musei,  di  cui 
all'articolo 1, comma 359, della legge 27 dicembre 2019, n.  160,  e' 
incrementato di 1 milione di euro per l'anno 2021, da destinare  alla 
digitalizzazione del patrimonio nonche' alla progettazione di podcast 
e di percorsi espositivi funzionali alla fruizione delle opere e alla 
predisposizione di programmi di didattica telematica (e-learning). 
  579. Al fine di garantire l'accesso e  la  fruizione  dei  prodotti 
editoriali a tutte le categorie deboli, in particolare  alle  persone 
con disabilita' visiva, anche attraverso eventi di sensibilizzazione, 
ricerca sull'accessibilita' digitale, corsi di formazione e attivita' 
di consulenza, e' assegnato un contributo aggiuntivo di 100.000  euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022 in favore della Fondazione  Libri 
italiani  accessibili  (LIA).  A  decorrere   dall'anno   2023   alla 
Fondazione di cui al primo periodo e' riconosciuto un contributo pari 
a 300.000 euro annui. 
  580. Al fine di assicurare le risorse necessarie a  garantire  agli 
aventi diritto  un'adeguata  remunerazione  del  prestito  effettuato 
dalle biblioteche e discoteche dello Stato  e  degli  enti  pubblici, 
l'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  2,  comma  132,  del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e' incrementata di 2,5  milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
  581.  Ai  fini  della  celebrazione  nazionale,   nell'anno   2023, 
dell'ottavo centenario  della  prima  rappresentazione  del  presepe, 
nonche'  di  garantire  la  progettazione  e  la   realizzazione   di 
iniziative  di  rilievo  e  di  risonanza  internazionali  in  ambito 
artistico, culturale e sociale, sono  stanziati  1.300.000  euro  per 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 in favore del Ministero  per  i 
beni e le attivita' culturali e per il  turismo,  che  istituisce  un 
Comitato nazionale responsabile delle iniziative  a  cui  le  risorse 
sono destinate. 
  582. In ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19  e  delle 
misure restrittive  adottate  e  allo  scopo  di  razionalizzare  gli 
interventi  e  le  attivita'  di  tutela  e  di  valorizzazione   del 
patrimonio culturale immateriale, con decreto del Ministro per i beni 
e le attivita' culturali  e  per  il  turismo,  di  concerto  con  il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e  forestali  e  con  il 
Ministro dell'economia e  delle  finanze,  e'  istituito,  presso  il 
Ministero per i beni e le  attivita'  culturali  e  per  il  turismo, 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 676 di 1620



l'Osservatorio nazionale per il patrimonio immateriale dell'UNESCO. A 
tale fine e' autorizzata la spesa di 500.000 euro annui  a  decorrere 
dall'anno  2021,  che  costituisce  limite  massimo  di   spesa.   Ai 
componenti  dell'Osservatorio  non  spettano  indennita',   compensi, 
gettoni di  presenza  o  rimborsi  spese.  Alle  eventuali  spese  di 
funzionamento  del  predetto  Osservatorio  si  provvede  nel  limite 
dell'autorizzazione di spesa di cui al secondo periodo. 
  583. Alla legge  14  novembre  2016,  n.  220,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo 13, comma  2,  secondo  periodo,  le  parole:  «400 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «640 milioni»; 
  b) all'articolo 15, le parole: «30 per cento»,  ovunque  ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento»; 
  c) all'articolo 16: 
  1) al comma 1, le parole: «30 per cento, elevata al  40  per  cento 
nei casi previsti  nel  presente  articolo,»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «40 per cento»; 
  2) il comma 2 e' abrogato; 
  d) all'articolo 19,  comma  1,  le  parole:  «30  per  cento»  sono 
sostituite dalle seguenti: «40 per cento»; 
  e) all'articolo 21: 
  1) al comma 1, le parole: «I crediti d'imposta di cui alla presente 
sezione sono riconosciuti» sono sostituite dalle seguenti: «I crediti 
d'imposta di cui alla presente sezione, ad esclusione  di  quelli  di 
cui agli articoli 15 e 19, sono riconosciuti»; 
  2) dopo il comma 5 e' inserito il seguente: 
  «5-bis. Il Ministro, tenuto conto dell'andamento  del  mercato  nel 
settore del cinema e  dell'audiovisivo,  puo'  adottare,  nel  limite 
delle risorse individuate con il  decreto  di  cui  all'articolo  13, 
comma 5, uno o piu'  decreti  ai  sensi  del  comma  5  del  presente 
articolo, anche in deroga alle percentuali  previste  per  i  crediti 
d'imposta di cui alla presente sezione e al limite massimo  stabilito 
dal comma 1 del presente articolo». 
  584. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge  31  dicembre 
2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle finanze  provvede  al 
monitoraggio degli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni 
di  cui  al  comma  583.  Nel  caso  di  scostamenti  rispetto   alle 
previsioni,  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  provvede 
mediante  riduzione,   nella   misura   necessaria   alla   copertura 
finanziaria  del   maggior   onere   risultante   dall'attivita'   di 
monitoraggio, del Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema 
e nell'audiovisivo di cui all'articolo 13  della  legge  14  novembre 
2016, n. 220. 
  585. A decorrere dal 1° gennaio 2021,  l'Istituto  Luce  Cinecitta' 
Srl e' trasformato nella societa' per azioni Istituto Luce Cinecitta' 
Spa, che succede in tutti i rapporti attivi e  passivi  facenti  capo 
all'Istituto Luce Cinecitta' Srl alla medesima data. 
  586. Le azioni dell'Istituto Luce Cinecitta' Spa sono attribuite al 
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Ministero dell'economia e delle  finanze.  I  diritti  dell'azionista 
sono esercitati dal Ministero per i beni e le attivita'  culturali  e 
per il turismo, d'intesa  con  il  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze. 
  587. L'Istituto Luce Cinecitta' Spa e' amministrato da un consiglio 
di amministrazione composto da cinque membri, di  cui  due  designati 
dal Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  uno  dei  quali  con 
funzioni di presidente, designato d'intesa con il Ministro per i beni 
e le attivita' culturali e per il turismo, e tre, uno dei  quali  con 
funzioni di amministratore delegato, designati  dal  Ministro  per  i 
beni e le attivita' culturali e per il turismo. 
  588. Alla data del 1° gennaio 2021 di cui al comma 585, il capitale 
dell'Istituto Luce Cinecitta'  Spa  e'  pari  alla  somma  del  netto 
patrimoniale risultante dal bilancio di chiusura  dell'Istituto  Luce 
Cinecitta' Srl alla data del 31 dicembre 2020. Per  l'anno  2021,  il 
Ministero dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  aumentare 
il capitale sociale dell'Istituto Luce Cinecitta' Spa di  un  importo 
pari a 10 milioni di euro. 
  589. Per le fondazioni lirico-sinfoniche che, alla data di  entrata 
in  vigore  della  presente  legge,  hanno  presentato  il  piano  di 
risanamento, ai sensi dell'articolo 11  del  decreto-legge  8  agosto 
2013, n. 91, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  7  ottobre 
2013, n. 112, nonche' dell'articolo 1, commi 355 e 356,  della  legge 
28  dicembre  2015,  n.   208,   continuano   ad   applicarsi,   fino 
all'approvazione  del  bilancio  d'esercizio   dell'anno   2021,   le 
disposizioni del comma 3 del citato articolo 11 del decreto-legge  n. 
91 del  2013  concernenti  i  contenuti  inderogabili  dei  piani  di 
risanamento, nonche'  gli  obiettivi  generali  gia'  definiti  nelle 
azioni e nelle misure pianificate nei piani di  risanamento  e  nelle 
loro successive integrazioni. Le fondazioni di cui al presente  comma 
per le quali non sia stato  raggiunto,  entro  l'esercizio  2021,  il 
pareggio  economico  e  il  tendenziale  equilibrio  patrimoniale   e 
finanziario sono poste in liquidazione coatta amministrativa. 
  590. Alla procedura di cui  all'articolo  11  del  decreto-legge  8 
agosto 2013, n. 91, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7 
ottobre  2013,  n.  112,  possono  accedere   anche   le   fondazioni 
lirico-sinfoniche che, alla data di entrata in vigore della  presente 
legge, non abbiano gia' presentato un piano di risanamento  ai  sensi 
del medesimo articolo 11, nonche' dell'articolo 1, commi 355  e  356, 
della legge 28 dicembre 2015, n.  208.  A  tale  fine  le  fondazioni 
interessate possono presentare, entro novanta giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della  presente  legge,  un  piano  di  risanamento 
triennale  per  il  periodo   2021-2023,   predisposto   secondo   le 
disposizioni di cui al citato articolo 11 del decreto-legge n. 91 del 
2013 e le  linee  guida  adottate  per  la  redazione  dei  piani  di 
risanamento.  Per  l'attuazione  del  presente  comma,  il  fondo  di 
rotazione di cui al medesimo articolo 11, comma 6, del  decreto-legge 
n. 91 del 2013 e' incrementato, per l'anno 2021,  di  40  milioni  di 
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euro. Per l'erogazione delle risorse si applicano le disposizioni del 
comma 7 del citato articolo 11 del decreto-legge n. 91 del 2013.  Per 
i piani di cui al presente comma, ai  fini  della  definizione  delle 
misure di cui alle lettere a) e c) del comma 1 del citato articolo 11 
del decreto-legge n. 91 del 2013, si fa  riferimento  rispettivamente 
al debito esistente alla data del 31 dicembre 2019 e  alla  dotazione 
organica in essere alla data del 31 dicembre 2019. Le  fondazioni  di 
cui al presente comma sono tenute a raggiungere il pareggio economico 
in ciascun  esercizio  e,  entro  l'esercizio  finanziario  2023,  il 
tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario. Le fondazioni  per 
le quali non sia stato presentato o non sia stato approvato un  piano 
di risanamento nei termini stabiliti ovvero non sia  stato  raggiunto 
il pareggio economico in ciascun esercizio e, entro l'esercizio 2023, 
il tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario  sono  poste  in 
liquidazione coatta amministrativa. 
  591. Ai fini del  perfezionamento  con  le  Agenzie  fiscali  delle 
transazioni di cui all'articolo 182-ter del regio  decreto  16  marzo 
1942, n. 267, ai piani di risanamento presentati dalle fondazioni  ai 
sensi dei commi 589 e 590 del presente  articolo  si  applica  quanto 
disposto dall'articolo 5, comma 1-bis, del  decreto-legge  31  maggio 
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29  luglio 
2014, n. 106. 
  592. Le funzioni del commissario straordinario di cui  all'articolo 
11, comma 3, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,  n.  112,  sono  prorogate 
fino al 31 dicembre  2023,  al  fine  di  proseguire  l'attivita'  di 
monitoraggio   dei   piani   di    risanamento    delle    fondazioni 
lirico-sinfoniche di cui al comma 589 del  presente  articolo,  e  di 
consentire   la    realizzazione    delle    attivita'    concernenti 
l'approvazione e il monitoraggio dei nuovi piani di  risanamento  ove 
presentati in attuazione  di  quanto  stabilito  dal  comma  590  del 
presente articolo. Il relativo incarico e' conferito con le modalita' 
di cui al citato articolo 11, commi 3 e 5, del  decreto-legge  n.  91 
del 2013. A supporto delle attivita' del  commissario  straordinario, 
la Direzione generale spettacolo  del  Ministero  per  i  beni  e  le 
attivita' culturali e per il  turismo  puo'  conferire  incarichi  di 
collaborazione, ai  sensi  dell'articolo  7,  comma  6,  del  decreto 
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  a  persone   di   comprovata 
qualificazione  professionale   nella   gestione   amministrativa   e 
contabile di enti ovvero nella pianificazione strategica  della  loro 
attivita', entro il limite di spesa complessivo di 100.000 euro annui 
e per la durata massima di ventiquattro mesi e comunque con  scadenza 
finale al 31 dicembre 2022, prorogabili per  ulteriori  dodici  mesi, 
nel caso in cui  le  funzioni  del  commissario  straordinario  siano 
prorogate fino al 31 dicembre 2023. 
  593. Ai fini dell'attuazione dei commi da 589 a 592 e'  autorizzata 
una spesa pari a 40,1 milioni di euro per l'anno  2021  e  a  100.000 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 
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  594. Il compenso del commissario straordinario di cui al comma  592 
del presente articolo, nel limite massimo stabilito dall'articolo 15, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e' posto a  valere 
sulle risorse del Fondo unico per lo spettacolo di cui all'articolo 1 
della legge 30 aprile 1985, n. 163. 
  595. Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all'articolo 4, 
commi 2 e 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.  96,  con  effetto  dal 
periodo d'imposta relativo all'anno 2021,  e'  riconosciuto  solo  in 
caso di destinazione alla locazione breve  di  non  piu'  di  quattro 
appartamenti per ciascun periodo d'imposta. Negli altri casi, ai fini 
della tutela dei consumatori  e  della  concorrenza,  l'attivita'  di 
locazione di cui  al  presente  comma,  da  chiunque  esercitata,  si 
presume svolta in forma imprenditoriale ai sensi  dell'articolo  2082 
del codice civile. Le disposizioni del presente  comma  si  applicano 
anche per i  contratti  stipulati  tramite  soggetti  che  esercitano 
attivita' di intermediazione immobiliare, ovvero tramite soggetti che 
gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in  cerca 
di un immobile con persone che dispongono di appartamenti da condurre 
in locazione. 
  596. Il comma 3-bis dell'articolo 4  del  decreto-legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96, e' abrogato. 
  597. All'articolo 13-quater del decreto-legge 30  aprile  2019,  n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
  «4. Ai fini della tutela dei consumatori, presso il Ministero per i 
beni e le attivita' culturali e per il turismo e' istituita una banca 
di dati delle strutture ricettive, nonche' degli  immobili  destinati 
alle locazioni brevi ai sensi dell'articolo 4  del  decreto-legge  24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21 
giugno 2017, n. 96, identificati mediante un codice da utilizzare  in 
ogni comunicazione inerente all'offerta e alla promozione dei servizi 
all'utenza, fermo restando quanto stabilito in  materia  dalle  leggi 
regionali. La banca  di  dati  raccoglie  e  ordina  le  informazioni 
inerenti alle strutture ricettive e agli immobili di cui al  presente 
comma. Le regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
trasmettono al Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il 
turismo i dati inerenti alle strutture ricettive e agli  immobili  di 
cui al presente comma con i relativi codici identificativi regionali, 
ove adottati. Con decreto del Ministro per  i  beni  e  le  attivita' 
culturali e per il turismo, da adottare entro sessanta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite 
le modalita' di realizzazione e di gestione della banca di dati e  di 
acquisizione dei codici identificativi regionali nonche' le modalita' 
di accesso alle informazioni che vi sono contenute»; 
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  b) i commi 5 e 6 sono abrogati; 
  c) al comma 7, dopo le parole: «strutture ricettive,» sono inserite 
le seguenti: «i soggetti che concedono in locazione breve immobili ad 
uso abitativo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96,» e le parole: «il codice identificativo» sono sostituite 
dalle seguenti: «i codici di cui al comma 4». 
  598. All'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014, 
n. 164, le parole: «, con esclusione dei servizi resi nell'ambito  di 
contratti annuali o pluriennali per lo stazionamento» sono soppresse. 
  599.  In  considerazione  degli  effetti   connessi   all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2021 non e'  dovuta  la  prima 
rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi  da 
738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a: 
  a) immobili adibiti a stabilimenti balneari  marittimi,  lacuali  e 
fluviali, nonche' immobili degli stabilimenti termali; 
  b) immobili rientranti nella categoria  catastale  D/2  e  relative 
pertinenze, immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli 
ostelli della gioventu', dei rifugi di montagna, delle colonie marine 
e montane, degli affittacamere per  brevi  soggiorni,  delle  case  e 
appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast, dei residence e  dei 
campeggi,  a  condizione  che  i  relativi  soggetti  passivi,   come 
individuati dall'articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, siano anche gestori delle attivita' ivi esercitate; 
  c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da  parte 
di  imprese  esercenti  attivita'  di   allestimenti   di   strutture 
espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni; 
  d) immobili destinati a discoteche, sale da  ballo,  night  club  e 
simili,  a  condizione  che  i  relativi   soggetti   passivi,   come 
individuati dall'articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, siano anche gestori delle attivita' ivi esercitate. 
  600. Le disposizioni del comma 599 si applicano  nel  rispetto  dei 
limiti  e  delle  condizioni  previsti  dalla   comunicazione   della 
Commissione europea C(2020) 1863  final  «Quadro  temporaneo  per  le 
misure di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell'economia  nell'attuale 
emergenza  del  COVID-19»,  pubblicata   nella   Gazzetta   Ufficiale 
dell'Unione europea C 091I del 20 marzo 2020. 

  601. Per il ristoro ai comuni delle minori  entrate  derivanti  dal 
comma 599 del presente articolo, il fondo di  cui  all'articolo  177, 
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' incrementato  di 
79,1  milioni  di   euro   per   l'anno   2021.   Alla   ripartizione 
dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con  uno  o  piu' 
decreti del  Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali, da adottare entro  sessanta  giorni 
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dalla data di entrata in vigore della presente  legge,  tenuto  conto 
degli effettivi incassi dell'anno 2019. 
  602. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77, dopo  le  parole:  «imprese  turistico-ricettive» 
sono inserite le  seguenti:  «,  le  agenzie  di  viaggio  e  i  tour 
operator» e le parole:  «31  dicembre  2020»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 aprile 2021». 
  603. All'articolo 182, comma 1, del decreto-legge 19  maggio  2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77, dopo la parola: «nonche'» sono inserite le seguenti: «le  imprese 
turistico-ricettive,» e  dopo  le  parole:  «per  l'anno  2020»  sono 
inserite le seguenti: «e di 100 milioni di euro per l'anno 2021». 
  604. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 79, comma 3, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e' incrementata di 20 milioni di 
euro per l'anno 2021. 
  605. Al fine di valorizzare e promuovere  il  territorio  italiano, 
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
e' istituito un fondo con una dotazione di 500.000 euro per  ciascuno 
degli anni 2021,  2022  e  2023,  da  trasferire  successivamente  al 
bilancio autonomo della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  da 
destinare all'erogazione di contributi a favore delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano per l'organizzazione di gare 
sportive  atletiche,  ciclistiche  e  automobilistiche   di   rilievo 
internazionale che si svolgano nel territorio di almeno due regioni. 
  606. Il Ministro per le politiche giovanili e lo sport, con proprio 
decreto, definisce le modalita' di riparto delle risorse del fondo di 
cui al comma 605. (45) 
  607. Per le finalita' di cui al comma 605  del  presente  articolo, 
all'articolo 9, comma 1, del codice della strada, di cui  al  decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il terzo periodo e' inserito 
il seguente: «Per le gare atletiche, ciclistiche e quelle con animali 
o con veicoli a trazione animale che  interessano  il  territorio  di 
piu' regioni, l'autorizzazione e' rilasciata dalla  regione  o  dalla 
provincia autonoma del luogo  di  partenza,  d'intesa  con  le  altre 
regioni interessate, che devono rilasciare il  nulla  osta  entro  il 
termine di venti giorni antecedenti alla data di effettuazione  della 
gara». 
  608. Dopo il comma 1-ter dell'articolo 57-bis del decreto-legge  24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21 
giugno 2017, n. 96, e' inserito il seguente: 
  «1-quater. Per gli anni 2021 e 2022, il credito d'imposta di cui al 
comma 1 e' concesso, ai medesimi soggetti ivi previsti, nella  misura 
unica del 50 per cento del  valore  degli  investimenti  pubblicitari 
effettuati sui giornali quotidiani  e  periodici,  anche  in  formato 
digitale, entro il limite massimo di 50 milioni di euro per  ciascuno 
degli anni 2021 e 2022. Alla copertura del relativo onere si provvede 
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mediante corrispondente riduzione delle  risorse  del  Fondo  per  il 
pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui  all'articolo  1 
della  legge  26  ottobre  2016,  n.  198,  nell'ambito  della  quota 
spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Ai  fini  della 
concessione del credito d'imposta si applicano  le  disposizioni  del 
comma 1-ter del presente articolo e del regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90.  Per 
le finalita' di cui al presente comma, il Fondo per il  pluralismo  e 
l'innovazione dell'informazione, di cui al citato  articolo  1  della 
legge n. 198 del 2016, e' incrementato di  50  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022». 
  609. Per gli anni 2021 e 2022, agli esercenti attivita' commerciali 
che operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio  di 
giornali, riviste e periodici e alle imprese di  distribuzione  della 
stampa che riforniscono di giornali quotidiani o periodici  rivendite 
situate nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti  e  nei 
comuni con un solo punto vendita e' riconosciuto il credito d'imposta 
di cui all'articolo 1, commi da 806 a 809, della  legge  30  dicembre 
2018, n. 145, alle condizioni e con le  modalita'  ivi  previste  per 
l'anno 2020, nel limite massimo di spesa di 15 milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022. Fermo restando il suddetto limite di 
spesa, per gli anni 2021 e 2022  il  credito  d'imposta  puo'  essere 
altresi' parametrato agli importi spesi per l'acquisto o il  noleggio 
di registratori di cassa o registratori telematici e  di  dispositivi 
POS. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del presente 
comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del 
Fondo per il pluralismo e  l'innovazione  dell'informazione,  di  cui 
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della 
quota delle risorse del Fondo destinata agli interventi di competenza 
della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri.  Per  le   predette 
finalita' il suddetto Fondo e' incrementato di 15 milioni di euro per 
ciascuno  degli  anni  2021  e  2022.   Le   risorse   destinate   al 
riconoscimento del credito d'imposta di cui al  presente  comma  sono 
iscritte nel  pertinente  capitolo  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e  delle  finanze  e  sono  trasferite  nella 
contabilita' speciale n. 1778  «Agenzia  delle  entrate  -  fondi  di 
bilancio» per le necessarie regolazioni contabili. 
  610. Per gli anni 2021 e 2022, il credito d'imposta per  i  servizi 
digitali di cui all'articolo 190 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
e' riconosciuto, alle condizioni e con  le  modalita'  ivi  previste, 
entro il limite massimo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, 
pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni  2021  e  2022,  si 
provvede a  valere  sul  Fondo  per  il  pluralismo  e  l'innovazione 
dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, 
n.  198,  nell'ambito  della  quota  destinata  agli  interventi   di 
competenza della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri.  Per  le 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 683 di 1620



predette finalita' il suddetto Fondo e' incrementato di 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.  Le  risorse  destinate  al 
riconoscimento del credito d'imposta di cui al  presente  comma  sono 
iscritte nel  pertinente  capitolo  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e  delle  finanze  e  sono  trasferite  nella 
contabilita' speciale n. 1778  «Agenzia  delle  entrate  -  fondi  di 
bilancio» per le necessarie regolazioni contabili. 
  611. Al comma 357 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,  n. 
160, dopo la parola:  «quotidiani»  sono  inserite  le  seguenti:  «e 
periodici». 
  612. COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 MAGGIO 2021, N. 73. 
  613. COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 MAGGIO 2021, N. 73. 
  614. Allo scopo di favorire il rinnovo o la sostituzione del  parco 
degli apparecchi televisivi non idonei alla ricezione  dei  programmi 
con le nuove tecnologie DVB-T2 e di favorire il corretto  smaltimento 
degli apparecchi obsoleti, attraverso il riciclo, ai fini  di  tutela 
ambientale   e   di   promozione    dell'economia    circolare,    di 
apparecchiature elettriche  ed  elettroniche  ai  sensi  del  decreto 
legislativo 14 marzo 2014, n. 49, il contributo di  cui  all'articolo 
1, comma 1039, lettera c), della legge 27 dicembre 2017, n.  205,  e' 
esteso  all'acquisto  e  allo  smaltimento  di   apparecchiature   di 
ricezione televisiva. Per l'esercizio finanziario 2021 le risorse  di 
cui all'articolo 1, comma 1039, lettera c), della legge  27  dicembre 
2017, n. 205, sono incrementate per un importo di 100 milioni di euro 
che costituisce limite di spesa. 
  615. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  da  adottare  entro 
quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, sono individuate le modalita' operative  e  le  procedure  per 
l'attuazione delle disposizioni dell'articolo 1, comma 1039,  lettera 
c), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come  integrate  dal  comma 
614 del presente articolo. Su proposta del  Ministro  dello  sviluppo 
economico, il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  con  proprio 
decreto, rimodula la ripartizione delle risorse  da  attribuire  alle 
finalita' di  cui  alla  citata  lettera  c)  del  comma  1039,  come 
integrate  dal  comma  614  del  presente  articolo,  apportando   le 
occorrenti variazioni di bilancio. 
  616. Al fine di semplificare le procedure contabili di assegnazione 
delle risorse, tenendo conto dello stabile incremento  delle  entrate 
versate a titolo di canone  di  abbonamento  alle  radioaudizioni  ai 
sensi degli articoli 1 e 3 del regio decreto-legge 21 febbraio  1938, 
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, a decorrere dal 
1° gennaio 2021 le predette entrate sono destinate: 
    a) quanto a 110 milioni di euro annui, al Fondo per il pluralismo 
e l'innovazione dell'informazione istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e  delle  finanze,  quale  quota  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 26 ottobre 2016,  n. 
198. Nel predetto Fondo confluiscono, altresi', le  risorse  iscritte 
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nello stato di previsione  del  Ministero  dello  sviluppo  economico 
relative ai contributi  in  favore  delle  emittenti  radiofoniche  e 
televisive in ambito locale; 
    b) per la  restante  quota,  alla  societa'  RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa, ferme restando le somme delle  entrate  del  canone  di 
abbonamento gia' destinate dalla legislazione  vigente  a  specifiche 
finalita', sulla base dei dati del rendiconto del pertinente capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato dell'anno precedente  a  quello 
di accredito. 
  617. Le somme di cui al comma 616, lettere a) e b),  non  impegnate 
in  ciascun  esercizio  possono   essere   impegnate   nell'esercizio 
successivo. 
  618. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di  bilancio, 
anche nel conto dei residui. 
  619. A decorrere dal 1° gennaio 2021: 
    a) il comma 292 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,  n. 
190, e' abrogato. Conseguentemente, il comma 4 dell'articolo  21  del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,  riacquista  efficacia  nel  testo 
vigente prima della data di entrata in vigore della citata  legge  n. 
190 del 2014; 
    b) i commi 160, 161 e 162 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, sono abrogati; 
    c) al comma 163 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,  n. 
208, le parole: «del Fondo di cui alla lettera b) del comma 160» sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «del  Fondo   per   il   pluralismo   e 
l'innovazione dell'informazione istituito nello stato  di  previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze». 
  620. All'articolo 239, comma 2, del decreto-legge 19  maggio  2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77, e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «Con  i  predetti 
decreti, le risorse di cui al comma 1 possono essere  trasferite,  in 
tutto o in parte, anche alle pubbliche amministrazioni e ai  soggetti 
di  cui  all'articolo  2,   comma   2,   lettera   a),   del   codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7  marzo 
2005, n. 82, per  la  realizzazione  di  progetti  di  trasformazione 
digitale coerenti con le finalita' di cui al comma 1». 
  621. Per gli anni 2021 e 2022, le attivita' dirette a garantire  lo 
sviluppo, l'implementazione nonche' il servizio di assistenza tecnica 
e il funzionamento  della  piattaforma  di  cui  all'articolo  6  del 
decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, sono realizzate  dalla  competente 
struttura per l'innovazione tecnologica e la  digitalizzazione  della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 
  621-bis.  Il  Ministero  della  salute  assicura  il  servizio   di 
assistenza  tecnica,  mediante  risposta  telefonica   o   di   posta 
elettronica, per l'acquisizione delle certificazioni verdi  COVID-19, 
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di cui all'articolo 9  del  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  giugno  2021,  n.  87, 
quale servizio supplementare rispetto a quello di contact center reso 
in potenziamento del Servizio 1500-numero di  pubblica  utilita',  di 
cui all'articolo 1 dell'ordinanza del  Capo  del  Dipartimento  della 
protezione  civile  dell'8  marzo  2020,  n.  645,  anche   ai   fini 
dell'eventuale integrazione dei rapporti negoziali in essere. Per  il 
servizio   di   assistenza   tecnica   per    l'acquisizione    delle 
certificazioni verdi COVID-19 e' autorizzata,  per  l'anno  2021,  la 
spesa di 4 milioni di euro. 
  622. Ai fini dell'attuazione  del  comma  4  dell'articolo  24  del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, considerate le iniziative e le 
attivita' di singole  pubbliche  amministrazioni  che  comportano  un 
incremento significativo del numero medio di accessi  al  secondo  al 
sistema pubblico per la gestione dell'identita' digitale di cittadini 
e  imprese  (SPID),  per  assicurare  la  sostenibilita'  tecnica  ed 
economica dello SPID, in deroga a quanto previsto dal comma  2-decies 
dell'articolo 64 del codice dell'amministrazione digitale, di cui  al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e'  corrisposta  ai  gestori 
dell'identita' digitale un'indennita' di architettura e  di  gestione 
operativa del sistema nel limite massimo di spesa  di  1  milione  di 
euro per l'anno  2021.  A  tal  fine  e'  istituito  nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  un  apposito 
Fondo  da  trasferire  al  bilancio  autonomo  della  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri, con una dotazione di 1 milione  di  euro  per 
l'anno 2021. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o 
del  Ministro   delegato   per   l'innovazione   tecnologica   e   la 
digitalizzazione, di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle 
finanze, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da  adottare  entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente  legge, 
sono previste misure di compensazione, nel limite di spesa  indicato, 
al fine di assicurare ai gestori  gli  importi  dovuti  a  valere  su 
eventuali risparmi di spesa resi disponibili per gli anni successivi; 
sono, altresi', previsti i criteri di attribuzione dell'indennita' ai 
gestori   dell'identita'   digitale    basati    su    principi    di 
proporzionalita' rispetto al numero di identita' digitali gestite  da 
ciascuno  dei  gestori  e  i  criteri  di  comunicazione,   a   scopo 
statistico, all'Agenzia per l'Italia digitale da parte delle  singole 
pubbliche amministrazioni del numero  di  accessi  annui  ai  servizi 
tramite il sistema di identita' digitale. 
  623. Al fine di ridurre il  fenomeno  del  divario  digitale  e  di 
favorire  la  fruizione  della  didattica  digitale   integrata,   le 
istituzioni  scolastiche   possono   chiedere   contributi   per   la 
concessione  di  dispositivi  digitali  dotati  di  connettivita'  in 
comodato d'uso gratuito agli studenti appartenenti a nuclei familiari 
con  un  indicatore  della  situazione  economica   equivalente   non 
superiore a 20.000 euro annui. 
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  624. Il beneficio di cui  al  comma  623  e'  concesso  nel  limite 
complessivo massimo di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2021. A 
tale fine, il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della  legge  13 
luglio 2015, n. 107, e' incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 
2021. 
  625. COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 MAGGIO 2021, N. 73, CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 23 LUGLIO 2021, N. 106. 
  626. E' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per  l'anno  2021 
per  realizzare  iniziative,  coordinate  dal  Dipartimento  per   le 
politiche europee della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  di 
concerto con il Ministero degli affari esteri  e  della  cooperazione 
internazionale, volte a dare concreta attuazione alla  partecipazione 
dell'Italia alla Conferenza sul futuro dell'Europa. 
  627. Al decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo 54, dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti: 
  «7-bis. Gli aiuti concessi in base a regimi approvati ai sensi  del 
presente articolo e rimborsati prima del  30  giugno  2021  non  sono 
presi  in  considerazione  quando  si  verifica  che   il   massimale 
applicabile non e' superato. 
  7-ter. Se l'aiuto e' concesso sotto forma di agevolazioni  fiscali, 
la  passivita'  fiscale  in  relazione   alla   quale   e'   concessa 
l'agevolazione deve essere sorta entro il 30 giugno 2021 o  entro  la 
successiva  data  fissata  dalla  Commissione  europea  in  sede   di 
eventuale modifica della comunicazione della  Commissione  europea  C 
(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di  Stato 
a  sostegno  dell'economia  nell'attuale  emergenza  del   COVID-19", 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea C 091I del 20 
marzo 2020»; 
    b) dopo l'articolo 60 e' inserito il seguente: 
  «Art. 60-bis. - (Aiuti sotto forma di sostegno a  costi  fissi  non 
coperti) - 1. Le regioni, le  province  autonome,  anche  promuovendo 
eventuali azioni di coordinamento in sede di Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, gli altri enti territoriali e le camere di 
commercio, industria,  artigianato  e  agricoltura  possono  adottare 
misure di aiuto, a valere  sulle  proprie  risorse,  ai  sensi  della 
sezione 3.12 della comunicazione della Commissione europea  C  (2020) 
1863 final "Quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di  Stato  a 
sostegno  dell'economia   nell'attuale   emergenza   del   COVID-19", 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea C 091I del 20 
marzo 2020, e successive modifiche e integrazioni, nei limiti e  alle 
condizioni di cui alla medesima comunicazione e al presente articolo. 
  2. Gli aiuti per contribuire ai costi fissi non coperti di  cui  al 
presente articolo sono  concessi  purche'  risultino  soddisfatte  le 
seguenti condizioni: 
    a) l'aiuto e' concesso entro il 30  giugno  2021  e  copre  costi 
fissi non coperti sostenuti nel periodo compreso tra il 1° marzo 2020 
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e il 30 giugno 2021; 
    b) l'aiuto e' concesso nel  quadro  di  un  regime  a  favore  di 
imprese che subiscono, durante il periodo  ammissibile  di  cui  alla 
lettera a), un calo del fatturato di almeno il 30 per cento  rispetto 
allo stesso periodo del 2019. Il periodo di riferimento e' un periodo 
del 2019, indipendentemente dal  fatto  che  il  periodo  ammissibile 
ricada nell'anno 2020 o nell'anno 2021. 
  3. Ai fini del presente articolo,  per  costi  fissi  si  intendono 
quelli sostenuti indipendentemente dal  livello  di  produzione;  per 
costi variabili si intendono quelli sostenuti in funzione del livello 
di produzione; per costi fissi non coperti si intendono i costi fissi 
sostenuti dalle imprese durante il  periodo  ammissibile  di  cui  al 
comma 2, lettera a), che non sono coperti  dai  ricavi  dello  stesso 
periodo considerati al netto dei  costi  variabili  e  che  non  sono 
coperti da altre fonti quali assicurazioni, eventuali altri aiuti  di 
Stato e altre misure di sostegno. Ai  fini  del  presente  comma,  le 
perdite risultanti dal conto economico durante il periodo ammissibile 
sono considerate  costi  fissi  non  coperti.  Le  svalutazioni  sono 
escluse dal calcolo  delle  perdite  ai  sensi  del  presente  comma. 
L'intensita' di aiuto non puo' superare il 70  per  cento  dei  costi 
fissi non coperti. Per le microimprese e le piccole imprese, ai sensi 
dell'allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014  della  Commissione, 
del 17 giugno 2014, l'intensita' di aiuto non puo' superare il 90 per 
cento dei costi fissi non coperti. 
  4. Gli aiuti riconosciuti ai sensi del  presente  articolo  possono 
essere concessi provvisoriamente sulla base delle  perdite  previste, 
mentre l'importo definitivo dell'aiuto e'  determinato  dopo  che  le 
perdite sono state realizzate, sulla base di conti certificati o, con 
un'adeguata  giustificazione  fornita   dallo   Stato   membro   alla 
Commissione, sulla base di conti  fiscali.  La  parte  di  aiuto  che 
risulta  erogata  in  eccedenza   rispetto   all'importo   definitivo 
dell'aiuto stesso deve essere restituita. 
  5. In ogni caso, l'importo complessivo dell'aiuto non puo' superare 
i 3 milioni di euro per impresa. L'aiuto puo' essere  concesso  sotto 
forma di sovvenzioni dirette, garanzie e prestiti, a  condizione  che 
il valore nominale totale di tali misure  rimanga  al  di  sotto  del 
massimale di 3 milioni di euro per impresa; tutti i valori utilizzati 
sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 
  6. Gli aiuti concessi per contribuire ai costi fissi non coperti di 
cui al presente articolo non sono cumulabili con altri aiuti per  gli 
stessi costi ammissibili. 
  7. La concessione degli  aiuti  di  cui  al  presente  articolo  e' 
subordinata all'adozione della decisione di compatibilita'  da  parte 
della Commissione europea, ai sensi dell'articolo  108  del  Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea»; 
    c) agli articoli 61, commi 1, 1-bis, alinea, 2, 3, 4, 6 e 7,  63, 
comma 2, e 64, comma 2, le parole: «da 54 a 60»,  ovunque  ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «da 54 a 60-bis»; 
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    d) all'articolo 61, comma 2, le parole: «31 dicembre  2020»  sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2021 o entro la successiva data 
fissata dalla Commissione europea in sede di eventuale modifica della 
comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863  final  "Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a  sostegno  dell'economia 
nell'attuale  emergenza  del  COVID-19",  pubblicata  nella  Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione europea C 091I del 20 marzo 2020». 
  628. L'articolo 6, comma 1, lettera c), della legge 14 giugno 1990, 
n. 158, l'articolo 17 del decreto legislativo 21  dicembre  1990,  n. 
398, l'articolo 3, comma 13, della legge 28 dicembre  1995,  n.  549, 
l'articolo 1, comma 154, della legge 23  dicembre  1996,  n.  662,  e 
l'articolo 1, commi 670, lettera a), e 671, della legge  27  dicembre 
2006, n. 296, recanti disposizioni in materia  di  imposta  regionale 
sulla benzina per autotrazione, sono abrogati. Sono fatti  salvi  gli 
effetti delle obbligazioni tributarie gia' insorte. 
  629. Le regioni a  statuto  ordinario  provvedono  ad  adeguare  la 
propria normativa alle disposizioni del comma 628. 
  630. Ai  fini  del  ristoro  delle  minori  entrate  delle  regioni 
interessate e' istituito un fondo presso il Ministero dell'economia e 
delle finanze, con una dotazione di 79,14 milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2021,  da  ripartire  con  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano. 
  631. All'articolo 27, comma 3, del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973,  n.  600,  e'  aggiunto,  in  fine,  il 
seguente periodo: «La ritenuta di cui al primo periodo non si applica 
sugli utili corrisposti a organismi di  investimento  collettivo  del 
risparmio (OICR) di diritto estero conformi alla direttiva 2009/65/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, e a OICR, 
non conformi alla citata direttiva 2009/65/CE,  il  cui  gestore  sia 
soggetto a forme di vigilanza nel Paese estero nel quale e' istituito 
ai sensi della direttiva 2011/61/UE  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio,  dell'8  giugno  2011,  istituiti   negli   Stati   membri 
dell'Unione europea e negli Stati aderenti all'Accordo  sullo  spazio 
economico   europeo   che   consentono   un   adeguato   scambio   di 
informazioni». 
  632. La disposizione di cui al comma  631  si  applica  agli  utili 
percepiti a decorrere dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge. 
  633. Non concorrono a  formare  il  reddito  le  plusvalenze  e  le 
minusvalenze di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 67  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  realizzate,  a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della  presente  legge,  da 
organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di  diritto 
estero conformi alla direttiva 2009/65/CE del  Parlamento  europeo  e 
del Consiglio, del 13 luglio 2009,  e  da  OICR,  non  conformi  alla 
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citata direttiva 2009/65/CE, il cui gestore sia soggetto a  forme  di 
vigilanza nel Paese estero nel quale  e'  istituito  ai  sensi  della 
direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del  Consiglio,  dell'8 
giugno 2011, istituiti negli Stati membri dell'Unione europea e negli 
Stati  aderenti  all'Accordo  sullo  spazio  economico  europeo   che 
consentono un adeguato scambio di informazioni. 
  634. Al fine di provvedere agli oneri per i rimedi  risarcitori  di 
cui  all'articolo  35-ter  della  legge  26  luglio  1975,  n.   354, 
conseguenti alla violazione dell'articolo 3 della Convenzione europea 
per  la  salvaguardia  dei  diritti  dell'uomo   e   delle   liberta' 
fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950, ratificata ai  sensi 
della legge 4 agosto 1955, n. 848, nei confronti di soggetti detenuti 
o internati, l'onere di  cui  all'articolo  9  del  decreto-legge  26 
giugno 2014, n. 92, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  11 
agosto 2014, n. 117, e' incrementato di  800.000  euro  per  ciascuno 
degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  635. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  426, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e' incrementata di 1 milione di 
euro per l'anno 2021. 
  636. Nel quadro della strategia complessiva volta a  rafforzare  la 
stabilita' del sistema monetario  e  finanziario  internazionale,  la 
Banca d'Italia e' autorizzata a prorogare fino al 31 dicembre 2025 la 
durata  dell'accordo  di  prestito   multilaterale   denominato   New 
Arrangements to Borrow  (NAB),  di  cui  all'articolo  2,  comma  13, 
lettera c), del decreto-legge 29 dicembre 2010, n.  225,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  2011,   n.   10,   e 
all'articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016,  n. 
244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n. 
19, e a incrementare l'importo massimo del prestito erogabile fino  a 
13.797,04 milioni di diritti speciali di prelievo. 
  637. Nel quadro della strategia complessiva volta a  rafforzare  la 
stabilita' del sistema monetario e finanziario  internazionale  e  al 
fine di rinnovare l'accordo di cui  all'articolo  25,  comma  2,  del 
decreto-legge   29   dicembre   2011,   n.   216,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n.  14,  successivamente 
modificato dal decreto-legge 30 dicembre 2016,  n.  244,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge  27  febbraio  2017,  n.19,  la  Banca 
d'Italia  e'  autorizzata  a  stipulare  con   il   Fondo   monetario 
internazionale un nuovo accordo di  prestito  bilaterale,  denominato 
Bilateral Borrowing Agreement, per un ammontare di 23 miliardi e  480 
milioni  di  euro,  con  scadenza  fissata  al  31   dicembre   2023, 
estensibile di un anno fino al 31 dicembre 2024.  A  decorrere  dalla 
data di acquisto di efficacia del prestito di cui al  comma  636  del 
presente articolo, l'ammontare dell'accordo di prestito bilaterale di 
cui al presente comma si riduce a 10 miliardi e 115 milioni di euro. 
  638. Nel quadro della strategia di sostegno ai Paesi piu' poveri  e 
di risposta internazionale alla crisi pandemica ed  economica,  fermo 
restando  l'accordo  di  prestito  di  cui  all'articolo  13,   comma 
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6-sexies, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, la Banca d'Italia 
e' autorizzata a concedere un nuovo prestito nei limiti di 1 miliardo 
di diritti speciali di prelievo da erogare a tassi di mercato tramite 
il  Poverty  Reduction  and  Growth  Trust,  secondo   le   modalita' 
concordate  tra  il  Fondo  monetario  internazionale,  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia. 
  639. I rapporti derivanti dagli accordi di prestito di cui ai commi 
636 e  637  sono  regolati  mediante  convenzione  tra  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia. 
  640. Sui prestiti autorizzati dai commi 636, 637 e 638 e' accordata 
la garanzia dello Stato per  il  rimborso  del  capitale  e  per  gli 
interessi maturati e, con riferimento ai prestiti di cui ai commi 636 
e 637, la predetta garanzia si estende anche a  eventuali  rischi  di 
cambio su tutte le posizioni di credito derivanti dall'esecuzione dei 
relativi accordi. 
  641. Agli eventuali oneri derivanti dalle garanzie di cui al  comma 
640 del presente  articolo  si  fa  fronte  a  valere  sulle  risorse 
previste ai sensi dell'articolo 13, comma 6-ter, del decreto-legge 30 
dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge  27 
febbraio 2017, n. 19, nonche' sulle risorse di cui  all'articolo  25, 
comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, disponibili sulla 
contabilita'  speciale  di  cui  all'articolo   8,   comma   4,   del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre  2011,  n.  214,  da  versare  per  l'importo 
eventualmente necessario all'entrata del bilancio dello Stato per  la 
successiva riassegnazione  ai  pertinenti  capitoli  dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
  642. Ai fini dell'attuazione del piano di  azione  in  ottemperanza 
alla risoluzione n.  1325(2000)  del  Consiglio  di  sicurezza  delle 
Nazioni Unite (S/RES/1325), sulle donne, la pace e  la  sicurezza,  e 
alle  risoluzioni  seguenti,  comprese  le  azioni   di   promozione, 
monitoraggio e valutazione dello stesso piano nonche'  la  formazione 
nel settore della mediazione e della prevenzione dei conflitti, e per 
le conseguenti azioni previste, e' autorizzata la spesa di 1  milione 
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  643. Al fine di assicurare il riallineamento con gli  obiettivi  di 
finanziamento  concordati  a  livello  internazionale   per   l'aiuto 
pubblico  allo  sviluppo,  il   finanziamento   annuale   in   favore 
dell'Agenzia per la cooperazione allo sviluppo previsto dall'articolo 
18, comma 2, lettera c), della legge  11  agosto  2014,  n.  125,  e' 
incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2021. 
  644.  Al  fine  di  assicurare  l'adempimento  delle   obbligazioni 
internazionali, sono disposti i seguenti interventi: 
    a) il contributo  per  la  partecipazione  italiana  al  bilancio 
dell'Organizzazione   europea   per    le    ricerche    astronomiche 
nell'emisfero australe di cui alla legge 10 marzo 1982,  n.  127,  e' 
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rideterminato in 25,5 milioni di euro  annui  a  decorrere  dall'anno 
2021. L'articolo 1, comma 983, della legge 28 dicembre 2015, n.  208, 
e' abrogato; 
    b) il contributo al Consiglio  d'Europa  di  cui  alla  legge  23 
luglio 1949, n. 433, e' incrementato di 2,2 milioni di euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2021; 
    c) il contributo al Fondo europeo per la gioventu'  di  cui  alla 
legge 31 marzo 1980, n. 140, e' incrementato di 182.000 euro annui  a 
decorrere dall'anno 2021; 
    d) il contributo per la  partecipazione  italiana  alla  European 
Peace Facility e' determinato in 55.561.000 euro per l'anno 2021,  in 
68.561.000 euro per l'anno 2022, in 80.561.000 euro per l'anno 2023 e 
in 92.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2024. 
  645. Al fine  di  coordinare,  attraverso  la  costituzione  di  un 
apposito tavolo istituzionale, le iniziative e la realizzazione degli 
interventi e delle opere  necessari  allo  svolgimento  del  Giubileo 
della Chiesa cattolica previsto per l'anno 2025,  e'  autorizzata  la 
spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021  e  2022.  Il 
tavolo istituzionale e' presieduto dal Presidente del  Consiglio  dei 
ministri e ne fanno parte il Ministro degli  affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale, il Ministro  dell'interno,  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, il Ministro per i beni e le attivita' culturali e  per  il 
turismo, il presidente della regione  Lazio  e  il  sindaco  di  Roma 
capitale, che  possono  delegare  la  loro  partecipazione  a  propri 
rappresentanti,  nonche'  tre  senatori  e  tre  deputati   indicati, 
rispettivamente, dal Presidente del Senato  della  Repubblica  e  dal 
Presidente della Camera dei deputati, sentiti i gruppi  parlamentari. 
Il  predetto  tavolo  definisce,  anche  sulla  base  delle  proposte 
pervenute dalle amministrazioni interessate e  delle  intese  tra  la 
Santa Sede e lo Stato italiano, gli indirizzi nonche' il piano  degli 
interventi e delle opere necessari, da  aggiornare  e  rimodulare  su 
base   almeno   semestrale,   sentite   le   competenti   Commissioni 
parlamentari. 
  646. Gli interventi e le opere di cui al comma 645,  se  realizzati 
in aree ubicate almeno parzialmente nel territorio della Santa Sede e 
almeno parzialmente di proprieta' della stessa, sono subordinati alla 
definizione consensuale, mediante scambio di note tra la Santa Sede e 
lo Stato italiano, delle modalita' per la loro attuazione. 
  647. All'articolo 1, comma 587, della legge 30  dicembre  2018,  n. 
145, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole «2,5 milioni di  euro  per  l'anno 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «8,7 milioni di euro per l'anno 
2021»; 
    b) sono aggiunti, in fine, i seguenti  periodi:  «Alle  attivita' 
all'estero del Commissariato di cui al presente comma  si  applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni  del  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n.  54.  Il 
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Commissariato e' assistito da un Comitato di  monitoraggio,  composto 
da un membro designato dal  Presidente  della  Corte  dei  conti,  in 
qualita' di presidente, da un componente designato dal Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e da un  componente 
designato dal Ministro dell'economia e delle finanze.  Ai  componenti 
del Comitato  di  monitoraggio  non  spettano  compensi,  gettoni  di 
presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati». 
  648. Per lo svolgimento delle votazioni per il rinnovo dei Comitati 
degli italiani all'estero di cui alla legge 23 ottobre 2003, n.  286, 
e del Consiglio generale degli italiani all'estero di cui alla  legge 
6 novembre 1989, n. 368, nonche' per introdurre in  via  sperimentale 
modalita' di espressione del voto in via digitale per lo  svolgimento 
delle medesime votazioni, e' autorizzata la spesa  di  9  milioni  di 
euro per l'anno 2021. 
  649. All'articolo 85 del decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, i 
commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 
  «1. Al fine di sostenere il settore dei  servizi  di  trasporto  di 
linea di persone effettuati su strada mediante autobus e non soggetti 
a obblighi di servizio pubblico,  nonche'  di  mitigare  gli  effetti 
negativi derivanti  dall'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  e' 
istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un 
fondo, con una dotazione di 20 milioni di  euro  per  ciascuno  degli 
anni 2020 e 2021, destinato: 
    a) nella misura  di  20  milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  a 
compensare i danni subiti dalle imprese esercenti i  servizi  di  cui 
all'alinea del presente comma ai sensi e per gli effetti del  decreto 
legislativo  21  novembre  2005,  n.  285,  ovvero  sulla   base   di 
autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti ai sensi del regolamento (CE) n. 1073/2009  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero  sulla  base  di 
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai  sensi 
delle norme  regionali  di  attuazione  del  decreto  legislativo  19 
novembre 1997, n. 422, in ragione dei minori  ricavi  registrati,  in 
conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza 
da COVID-19, nel periodo dal 23 febbraio 2020  al  31  dicembre  2020 
rispetto alla media dei ricavi registrati nel  medesimo  periodo  del 
precedente biennio; 
    b) nella misura di 20 milioni di euro per l'anno 2021, al ristoro 
delle rate di finanziamento o dei canoni  di  leasing,  con  scadenza 
compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e  il 
31 dicembre 2020 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 
1° gennaio 2018, anche mediante contratti di  locazione  finanziaria, 
di veicoli nuovi di fabbrica di  categoria  M2  e  M3,  da  parte  di 
imprese esercenti i servizi di cui all'alinea  ai  sensi  e  per  gli 
effetti del decreto legislativo 21  novembre  2005,  n.  285,  ovvero 
sulla  base  di  autorizzazioni  rilasciate   dal   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti  ai  sensi  del  regolamento  (CE)  n. 
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1073/2009 del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  21  ottobre 
2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni  e 
dagli enti locali ai sensi delle norme regionali  di  attuazione  del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422. 
  2. Con uno o piu' decreti del Ministro delle infrastrutture  e  dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabiliti i criteri e  le  modalita'  per 
l'erogazione delle risorse di cui  al  comma  1.  Relativamente  agli 
interventi di cui alla lettera a) del comma 1, tali criteri, al  fine 
di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche tenendo conto  dei 
costi  cessanti,  dei  minori  costi  di  esercizio  derivanti  dagli 
ammortizzatori  sociali  applicati  in   conseguenza   dell'emergenza 
epidemiologica da  COVID-19  e  dei  costi  aggiuntivi  sostenuti  in 
conseguenza della medesima emergenza. Sono in ogni caso  esclusi  gli 
importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra 
fonte per il ristoro del medesimo danno». (48) 
  650. All'articolo 1, comma 114, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: «Una quota pari a 
50 milioni di euro delle risorse autorizzate ai sensi del  comma  113 
e' destinata al ristoro delle rate di finanziamento o dei  canoni  di 
leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra  il 
23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020, concernenti gli acquisiti  di 
veicoli nuovi di fabbrica  di  categoria  M2  e  M3  e  adibiti  allo 
svolgimento del servizio di trasporto  di  passeggeri  su  strada  ai 
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, effettuati a partire dal 1° 
gennaio 2018 anche mediante contratti di  locazione  finanziaria.  Il 
contributo  di  cui  al  secondo  periodo  del  presente   comma   e' 
riconosciuto anche per gli acquisti effettuati senza provvedere  alla 
radiazione per rottamazione  dei  veicoli  a  motorizzazione  termica 
prevista dal primo periodo del presente comma». 
  651. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2018,  n.  145,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1034, le parole: «Entro quindici giorni dalla data di 
consegna del veicolo nuovo» sono sostituite  dalle  seguenti:  «Entro 
trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo»; 
    b) al comma 1042, le parole: «31 dicembre 2021»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2020»; 
    c) dopo il comma 1042 e' inserito il seguente: 
  «1042-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2021 e fino  al  31  dicembre 
2021, il pagamento dell'imposta di cui al comma  1042  e'  effettuato 
secondo le classi e gli importi di cui alla seguente tabella: 
 
 
  ---------------------------------- 
  CO2 g/km            Imposta (euro) 
  ---------------------------------- 
  191-210                  1.100 
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  ---------------------------------- 
  211-240                  1.600 
  ---------------------------------- 
  241-290                  2.000 
  ---------------------------------- 
  Superiore a 290          2.500 
  ----------------------------------»; 
 
    d) ai commi da 1043 a 1045, le parole: «al comma  1042»,  ovunque 
ricorrono,  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «ai  commi   1042   e 
1042-bis»; 
    e) dopo il comma 1046 e' inserito il seguente: 
  «1046-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2021 il numero dei grammi  di 
biossido di  carbonio  emessi  per  chilometro  dal  veicolo  per  la 
determinazione del contributo di cui al comma 1031 e dell'imposta  di 
cui al comma 1042-bis e' quello  relativo  al  ciclo  di  prova  WLTP 
previsto dal regolamento (UE) 2017/1151  della  Commissione,  del  1° 
giugno 2017, come riportato nel secondo riquadro al punto  V.7  della 
carta di circolazione del veicolo medesimo. Nelle more del  passaggio 
al nuovo ciclo di omologazione  WLTP,  ai  fini  dell'erogazione  dei 
contributi di cui al comma 1031 del  presente  articolo  e  al  comma 
1-bis dell'articolo 44 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
nella carta  di  circolazione  dei  veicoli  acquistati  fino  al  31 
dicembre 2020 e immatricolati dal 1° gennaio 2021 fino al  30  giugno 
2021, si considera il  valore  di  emissioni  di  anidride  carbonica 
relativo al ciclo NEDC, secondo quanto stabilito  con  circolare  del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti». 
  652. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  1,  comma  1031, 
della legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  alle  persone  fisiche  e 
giuridiche che acquistano  in  Italia  dal  1°  gennaio  2021  al  31 
dicembre 2021, anche in locazione finanziaria, un  veicolo  nuovo  di 
fabbrica sono riconosciuti i seguenti contributi: 
    a) per l'acquisto di un veicolo con contestuale  rottamazione  di 
un veicolo omologato in una classe inferiore ad  Euro  6  e  che  sia 
stato immatricolato prima del 1° gennaio 2011, il contributo  statale 
e' parametrato al numero di grammi (g) di  anidride  carbonica  (CO2) 
emessi per chilometro (km) secondo gli importi di cui  alla  seguente 
tabella ed  e'  riconosciuto  a  condizione  che  sia  praticato  dal 
venditore uno sconto pari ad almeno 2.000 euro: 
 
 
  ---------------------------------- 
  CO2 (g/km)       Contributo (euro) 
  ---------------------------------- 
  0-20             2.000 
  ---------------------------------- 
  21-60            2.000 
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  ---------------------------------- 
 
 
    b) per l'acquisto di un veicolo in assenza  di  rottamazione,  il 
contributo statale e' parametrato al numero di g di CO2 emessi per km 
secondo gli importi di cui alla seguente tabella ed e' riconosciuto a 
condizione che sia praticato dal venditore uno sconto pari ad  almeno 
1.000 euro: 
 
 
  ---------------------------------- 
  CO2 (g/km)       Contributo (euro) 
  ---------------------------------- 
  0-20             1.000 
  ---------------------------------- 
  21-60            1.000 
  ---------------------------------- 
 
  653. I contributi di cui al  comma  652  sono  riconosciuti  per  i 
veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica aventi un prezzo  inferiore 
a quello previsto dal comma  1031  dell'articolo  1  della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145. 
  654. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  1,  comma  1031, 
della legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  alle  persone  fisiche  e 
giuridiche che acquistano  in  Italia  dal  1°  gennaio  2021  al  31 
dicembre 2021, anche in locazione finanziaria, un  veicolo  nuovo  di 
fabbrica, e' riconosciuto un contributo di euro 1.500 per  l'acquisto 
di un  solo  veicolo  con  contestuale  rottamazione  di  un  veicolo 
omologato in  una  classe  inferiore  ad  Euro  6  e  che  sia  stato 
immatricolato prima del 1° gennaio 2011, qualora il numero di  grammi 
(g) di anidride  carbonica  (CO2)  emessi  per  chilometro  (km)  sia 
compreso tra 61 e 135 e sia praticato dal venditore uno  sconto  pari 
ad almeno 2.000 euro. 
  655. Il contributo di cui  al  comma  654  e'  riconosciuto  per  i 
veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica che siano omologati in  una 
classe non inferiore ad Euro 6 di ultima  generazione  e  abbiano  un 
prezzo,  risultante  dal  listino   prezzi   ufficiale   della   casa 
automobilistica  produttrice,  inferiore  a  40.000  euro  al   netto 
dell'imposta sul valore aggiunto. 
  656. I contributi di cui  al  comma  652  sono  cumulabili  con  il 
contributo di cui al  comma  1031  dell'articolo  1  della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145. Nel caso in cui l'acquisto del veicolo di  cui 
ai commi 652 e 654 sia subordinato al totale o parziale finanziamento 
dell'importo, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 6  del 
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e  l'acquirente  puo'  in 
ogni caso estinguere o surrogare il finanziamento stesso in qualsiasi 
momento e senza penali. 
  657. A chi acquista in Italia, a decorrere dal 1°  gennaio  2021  e 
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fino al 31 dicembre 2021, veicoli commerciali di categoria  N1  nuovi 
di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, 
e' riconosciuto un contributo differenziato in base alla massa totale 
a terra del veicolo, all'alimentazione e  all'eventuale  rottamazione 
di un veicolo della medesima categoria omologato in una  classe  fino 
ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella: 
 
 
----------------------------------------------------------- 
Massa totale  Veicoli         Ibridi o       Altre 
a terra       esclusivamente  alimentazione  tipologie di 
(tonnellate)  elettrici       alternativa    alimentazione 
----------------------------------------------------------- 
0-1,999 
----------------------------------------------------------- 
Con 
rottamazione     4.000           2.000          1.200 
----------------------------------------------------------- 
Senza 
rottamazione     3.200           1.200            800 
----------------------------------------------------------- 
2-3,299 
----------------------------------------------------------- 
Con 
rottamazione     5.600           2.800          2.000 
----------------------------------------------------------- 
Senza 
rottamazione     4.800           2.000          1.200 
----------------------------------------------------------- 
3,3-3,5 
----------------------------------------------------------- 
Con 
rottamazione     8.000           4.400          3.200 
----------------------------------------------------------- 
Senza 
rottamazione     6.400           2.800          2.000 
----------------------------------------------------------- 
 
 
  658. Ai fini dell'attuazione dei commi 652, 654 e 657 del  presente 
articolo si applicano, in quanto  compatibili,  le  disposizioni  dei 
commi 1032, 1033, 1034, 1035, 1036, 1037 e 1038 dell'articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonche' le  disposizioni  di  cui  al 
decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  20  marzo   2019, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019. 
  659. Per l'erogazione dei contributi di cui ai commi 652, 654 e 657 
del presente articolo, il fondo di cui all'articolo  1,  comma  1041, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e' rifinanziato nella misura di 
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420 milioni di euro per l'anno 2021 quale limite di spesa secondo  la 
seguente ripartizione: 
    a) euro  120  milioni  riservati  ai  contributi  aggiuntivi  per 
l'acquisto di autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km CO2 e  21-60 
g/km CO2 di cui alle lettere a) e b) del comma 652; 
    b) euro 250 milioni riservati ai  contributi  per  l'acquisto  di 
autoveicoli compresi nella fascia 61-135 g/km CO2  di  cui  al  comma 
654; 
    c) euro 50 milioni riservati  ai  contributi  per  l'acquisto  di 
veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica  o  autoveicoli 
speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica previsti dal comma 657, di 
cui 10 milioni riservati ai veicoli esclusivamente elettrici. 
  660. Per consentire una gestione della linea M1 della metropolitana 
di Brescia improntata ai criteri di efficienza ed economicita', anche 
al fine di accrescere la qualita' dei servizi erogati, e' autorizzata 
la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
  661. All'articolo 1, comma  866,  primo  periodo,  della  legge  28 
dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: «nonche' alla riqualificazione 
elettrica» sono inserite le seguenti: «e, nei limiti del 15 per cento 
della dotazione del Fondo, alla  riconversione  a  gas  naturale  dei 
mezzi a gasolio euro 4 ed euro 5». 
  662. All'articolo 199 del decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 10-bis, al primo periodo, dopo le parole:  «un  fondo 
con una dotazione di  10  milioni  di  euro  per  l'anno  2020»  sono 
aggiunte le seguenti: «e di 68 milioni per l'anno 2021» e, al secondo 
periodo, dopo le parole: «nel limite  di  5  milioni  di  euro»  sono 
inserite le seguenti: «per l'anno 2020 e nel limite di 63 milioni  di 
euro per l'anno 2021»; 
    b) al comma 10-ter, dopo le parole: «nel limite di 5  milioni  di 
euro per l'anno 2020» sono inserite le seguenti: «e nel limite  di  5 
milioni di euro per l'anno 2021» e le parole: «nel  periodo  compreso 
tra il 1° febbraio 2020 e il 31 luglio 2020»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «nel periodo compreso tra il  1°  febbraio  2020  e  il  31 
dicembre 2020». 
  663. All'articolo 48, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 
76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,  n. 
120, le parole: «31 dicembre 2020» sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«30 aprile 2021». 
  664. All'articolo 88 del decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,  n.  126, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, le parole: «e  fino  al  31  dicembre  2020»  sono 
sostituite dalle seguenti: «e fino al 30 aprile 2021»; 
    b) al comma 2, le parole: «e 7 milioni di euro per  l'anno  2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «e 35  milioni  di  euro  per  l'anno 
2021». 
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  665. All'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre  2020,  n. 
126, dopo le parole: «di 50 milioni di euro  per  l'anno  2020»  sono 
inserite le seguenti: «e di 20 milioni di euro per l'anno 2021». 
  666. In considerazione dei danni  subiti  dall'intero  settore  dei 
terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone a  causa 
dell'insorgenza dell'epidemia di COVID-19 e al fine di  salvaguardare 
i livelli  occupazionali  e  la  competitivita'  e  l'efficienza  del 
settore del trasporto marittimo  e  del  comparto  crocieristico  dei 
terminal  portuali,  e'   istituito   presso   il   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 
20 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  destinato  a  compensare  la 
riduzione dei ricavi conseguente al decremento di passeggeri sbarcati 
e imbarcati nel periodo dal 23 febbraio  2020  al  31  dicembre  2020 
rispetto alla media dei ricavi registrata nel  medesimo  periodo  del 
precedente biennio. 
  667. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono stabiliti  i  criteri  e  le  modalita'  per  il 
riconoscimento della compensazione di cui al comma 666  del  presente 
articolo alle imprese titolari di concessioni demaniali di  cui  agli 
articoli 6  e  18  della  legge  28  gennaio  1994,  n.  84,  nonche' 
all'articolo 36 del codice della navigazione. Tali criteri,  al  fine 
di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche tenendo conto  dei 
costi  cessanti,  dei  minori  costi  di  esercizio  derivanti  dagli 
ammortizzatori  sociali  applicati  in   conseguenza   dell'emergenza 
epidemiologica da  COVID-19  e  dei  costi  aggiuntivi  sostenuti  in 
conseguenza  della  medesima  emergenza.  Sono  esclusi  gli  importi 
recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o  altra  fonte 
per il ristoro del medesimo danno. 
  668. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 666 e  667  del 
presente articolo e' subordinata all'autorizzazione della Commissione 
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo  3,  del  Trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea. 
  669. Al fine di garantire  la  continuita'  territoriale  dell'area 
dello Stretto di Messina, e' autorizzata la spesa  di  4  milioni  di 
euro per l'anno 2021, di 5 milioni di euro per l'anno  2022  e  di  6 
milioni di euro per l'anno 2023 per  interventi  di  riqualificazione 
del porto di Reggio Calabria volti ad  assicurare  la  mobilita'  dei 
passeggeri e ad agevolare i collegamenti con il porto di Messina. 
  670. Al comma 18 dell'articolo  1  del  decreto-legge  30  dicembre 
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 
2010, n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo le  parole:  «del  presente  decreto»  sono  inserite  le 
seguenti: «,  nonche'  esclusivamente  di  quelle  ad  uso  pesca  ed 
acquacoltura, rilasciate successivamente a tale data a seguito di una 
procedura amministrativa attivata prima del 31 dicembre 2009,»; 
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    b) le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle  seguenti: 
«31 dicembre 2018». 
  671. E' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui dal 2021 al 
2034 al fine di sostenere le imprese detentrici  e  noleggiatrici  di 
carri ferroviari merci, nonche' gli spedizionieri e gli operatori del 
trasporto  multimodale  limitatamente   all'attivita'   relativa   ai 
trasporti ferroviari, per gli effetti economici  subiti  direttamente 
imputabili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 registrati dal 23 
febbraio 2020  al  31  dicembre  2020  in  relazione  alle  attivita' 
effettuate nel territorio nazionale. A tale fine, le imprese  di  cui 
al primo periodo provvedono a rendicontare, entro il 15  marzo  2021, 
gli effetti economici subiti dal 23  febbraio  2020  al  31  dicembre 
2020, secondo le modalita' definite con decreto  del  Ministro  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2021. 
Le risorse di cui  al  primo  periodo  sono  assegnate  alle  imprese 
beneficiarie con decreto del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti da adottare entro il 30 aprile 2021. (32) 
  672. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 647, della legge 
28 dicembre 2015,n. 208, fermo restando quanto previsto dall'articolo 
1, comma 110, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e' autorizzata la 
spesa di ulteriori 25 milioni  di  euro  per  l'anno  2021,  di  19,5 
milioni di euro per l'anno  2022  e  di  21,5  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 
  673. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 
28  dicembre  2015,  n.   208,   fermo   restando   quanto   previsto 
dall'articolo 1, comma 111, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,  e' 
autorizzata la spesa di ulteriori 25 milioni di euro per l'anno 2021, 
di 19 milioni di euro per l'anno 2022 e di 22  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 
  674. L'efficacia delle autorizzazioni di spesa di cui ai commi  672 
e 673 del presente articolo  e'  subordinata  alla  dichiarazione  di 
compatibilita'  da  parte  della   Commissione   europea   ai   sensi 
dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione europea. 
  675. Al fine di sostenere le  imprese  che  effettuano  servizi  di 
trasporto ferroviario  di  passeggeri  e  di  merci  non  soggetti  a 
obblighi di  servizio  pubblico  per  gli  effetti  economici  subiti 
direttamente imputabili  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19, 
registrati dal 1° gennaio 2021 al 30 aprile 2021, e'  autorizzata  la 
spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034. 
  676. Le imprese di cui al comma 675 del presente articolo procedono 
a rendicontare entro il 31 luglio 2021 gli effetti economici  di  cui 
al medesimo comma 675, secondo le modalita' definite con  il  decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al  comma  4 
dell'articolo  214  del  decreto-legge  19  maggio   2020,   n.   34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77. 
(32) 
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  677. Le risorse complessivamente stanziate di cui al comma 675 sono 
assegnate alle imprese beneficiarie con decreto  del  Ministro  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre  2021. 
(32) 
  678. L'erogazione delle risorse assegnate ai sensi  del  comma  677 
del  presente  articolo  e'   subordinata   alla   dichiarazione   di 
compatibilita'  da  parte  della   Commissione   europea   ai   sensi 
dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione europea. 
  679. Allo scopo di sostenere la ripresa del traffico ferroviario e' 
autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2021  e  di  10 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 a favore  di 
Rete ferroviaria italiana  Spa.  Lo  stanziamento  di  cui  al  primo 
periodo del presente comma e' dedotto da  Rete  ferroviaria  italiana 
Spa dai costi netti totali afferenti ai servizi del pacchetto  minimo 
di accesso al fine di disporre, dal 1°  gennaio  2021  al  30  aprile 
2021, entro il limite massimo dello stanziamento di cui  al  medesimo 
primo   periodo,   una   riduzione   del   canone   per    l'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria fino al 100  per  cento  della  quota 
eccedente la copertura del costo direttamente legato alla prestazione 
del servizio ferroviario di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto 
legislativo  15  luglio  2015,  n.  112,  per  i  servizi  ferroviari 
passeggeri non sottoposti a obbligo di  servizio  pubblico  e  per  i 
servizi    ferroviari    merci.    Il    canone    per     l'utilizzo 
dell'infrastruttura su cui applicare la riduzione di cui  al  secondo 
periodo del presente comma e' determinato sulla  base  delle  vigenti 
misure di regolazione  definite  dall'Autorita'  di  regolazione  dei 
trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6  dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214. 
  680. Eventuali risorse residue, nell'ambito di  quelle  di  cui  al 
comma 679, conseguenti anche  a  riduzioni  dei  volumi  di  traffico 
rispetto a quelli previsti dal piano regolatorio 2016-2021 e riferiti 
al periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 30 aprile 2021,  sono 
destinate a compensare  il  gestore  dell'infrastruttura  ferroviaria 
nazionale delle minori entrate derivanti dal gettito del  canone  per 
l'utilizzo  dell'infrastruttura  ferroviaria  nel  medesimo  periodo. 
Entro il 30 settembre 2021, Rete ferroviaria italiana  Spa  trasmette 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e all'Autorita'  di 
regolazione dei trasporti  una  rendicontazione  sull'attuazione  del 
comma 679 e del presente comma. 
  681. All'articolo 1, comma 1, della legge 14 luglio 1993,  n.  238, 
dopo le parole: «i contratti di programma» sono inserite le seguenti: 
«e i contratti di servizio». 
  682. Il comma 2-ter dell'articolo 9 del  decreto-legge  1°  ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  novembre 
2007, n. 222, e' abrogato. 
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  683. Previa sottoscrizione di apposito accordo di programma tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome interessate, sono attribuiti 
alla regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione di  quanto 
previsto all'articolo 9, comma 7, del decreto legislativo  1°  aprile 
2004, n. 111, tutti i servizi  di  trasporto  ferroviario  passeggeri 
interregionale   indivisi   attualmente   svolti   sulle   direttrici 
Trieste-Venezia e Trieste-Udine-Venezia  e  alla  regione  Veneto  le 
funzioni e i compiti  di  programmazione  e  di  amministrazione  dei 
servizi ferroviari interregionali indivisi attualmente  svolti  sulla 
direttrice Bologna-Brennero. 
  684. Entro il 31 dicembre 2021, la  regione  Veneto  e  la  regione 
Friuli Venezia Giulia procedono all'affidamento dei servizi di cui al 
comma 683 e alla sottoscrizione dei relativi contratti  di  servizio, 
che costituiscono a tutti gli effetti servizi di interesse regionale. 
  685. Per l'effettuazione dei servizi ferroviari interregionali sono 
assegnati 11.212.210 euro annui alla regione Veneto e 22.633.652 euro 
annui alla regione Friuli  Venezia  Giulia  a  decorrere  dalla  data 
effettiva di cessazione dell'esercizio delle funzioni  da  parte  del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai  sensi  del  comma 
687. A tale fine, le risorse disponibili nello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   sono 
integrate di 3.906.278 euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
  686. Dalla data di decorrenza dell'affidamento dei servizi  di  cui 
al comma 683 del presente articolo,  le  risorse  del  fondo  per  il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo  infrastrutturale  del 
Paese di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, e all'articolo 1, comma 1072, della legge 27  dicembre  2017, 
n. 205, gia'  stanziate  per  interventi  di  rinnovo  del  materiale 
rotabile  ferroviario,  sono  assegnate  alla  regione   Veneto   per 
11.042.500 euro per l'anno 2021, 15.859.375  euro  per  l'anno  2022, 
21.875.000 euro per l'anno 2023, 22.649.375 euro per  l'anno  2024  e 
4.375.000 euro per l'anno 2025 e alla regione Friuli  Venezia  Giulia 
per 14.197.500 euro per l'anno 2021, 20.390.625 euro per l'anno 2022, 
28.125.000 euro per l'anno 2023, 29.120.625 euro per  l'anno  2024  e 
5.625.000 euro per l'anno 2025. 
  687. II Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al fine  di 
garantire la continuita' del  servizio,  provvede  ad  assicurare  la 
continuita' dei collegamenti interregionali di cui al comma 683,  nel 
limite delle risorse destinate allo scopo, fino  all'affidamento  dei 
servizi di cui al comma 684 e comunque non oltre il 31 dicembre 2021. 
  688. Al fine di  garantire  un  completo  ed  efficace  sistema  di 
collegamenti aerei da e per la Sicilia, che  consenta  di  ridurre  i 
disagi derivanti dalla condizione di insularita', e di assicurare  la 
continuita' del diritto alla mobilita', ai sensi  dell'articolo  107, 
paragrafo 2, lettera a), del Trattato sul  funzionamento  dell'Unione 
europea,  nonche'  di  mitigare  gli  effetti   economici   derivanti 
dall'emergenza epidemiologica da  COVID-19,  il  contributo  previsto 
dall'articolo 1, commi 124 e 125, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
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160, e' riconosciuto per ogni biglietto aereo  acquistato  da  e  per 
Palermo e Catania fino al 31 dicembre 2022, nel limite delle  risorse 
disponibili. A tale fine e' autorizzata la spesa  di  25  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.  Si  applicano,  in  quanto 
compatibili,  le  disposizioni  del  decreto   del   Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti di cui al comma  126  dell'articolo  1 
della citata legge n. 160 del 2019. 
  689. Per le medesime finalita' di cui al  comma  688  del  presente 
articolo, all'articolo 1, comma 125, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) alla lettera c), le parole: «non superiore a 20.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «non superiore a 25.000 euro»; 
    b) alla lettera d), le parole: «non superiore a 20.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «non superiore a 25.000 euro». 
  690. Entro il 30 giugno 2021, in attuazione del principio di  leale 
collaborazione, la  Commissione  paritetica  per  l'attuazione  dello 
statuto della Regione siciliana,  avvalendosi  degli  studi  e  delle 
analisi di amministrazioni ed enti  statali  e  di  quelli  elaborati 
dalla medesima Regione, elabora stime economiche e finanziarie  sulla 
condizione di insularita' della medesima Regione. 
  691. Il contributo di cui all'articolo 1, comma 1057,  della  legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e' riconosciuto, nel limite di  20  milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 e nel limite di  30 
milioni di euro per ciascuno degli  anni  2024,  2025  e  2026,  alle 
medesime condizioni previste dal citato comma  1057,  anche  per  gli 
acquisti di cui al medesimo comma effettuati negli anni dal  2021  al 
2026. 
  692. Al fine di riconoscere l'erogazione del buono mobilita' per il 
rimborso degli acquisti dei beni e servizi  di  cui  all'articolo  2, 
comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 14 ottobre  2019,  n.  111, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n.  141, 
effettuati dal 4 maggio 2020 al 2 novembre 2020, il fondo  denominato 
«Programma sperimentale buono  mobilita'»,  di  cui  all'articolo  2, 
comma 1, primo periodo, del citato decreto-legge  n.  111  del  2019, 
convertito, con modificazioni,  dalla  legge  n.  141  del  2019,  e' 
incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2021. 
  693. Alle medesime finalita' di  cui  al  comma  692  del  presente 
articolo sono destinate le risorse derivanti dal mancato  o  parziale 
utilizzo, alla data del 5 dicembre 2020, dei buoni mobilita'  erogati 
ai sensi dell'articolo 2, comma 1, terzo periodo,  del  decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
12 dicembre 2019, n. 141. 
  694. Alla conclusione delle procedure di assegnazione delle risorse 
di cui ai commi  692  e  693  del  presente  articolo,  le  eventuali 
disponibilita' sono destinate, per l'anno 2021, alla finalita' di cui 
all'articolo 2, comma 1, sesto periodo, del decreto-legge 14  ottobre 
2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12  dicembre 
2019, n. 141. 
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  695. All'onere derivante dal comma 692 del presente articolo,  pari 
a 100 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante  utilizzo 
delle risorse gia' iscritte a legislazione vigente sui capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell'ambiente e  della  tutela  del 
territorio e del mare per l'esercizio  finanziario  2021,  finanziati 
con quota parte dei proventi delle aste delle quote di  emissione  di 
CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013,  n. 
30 
  696. Al comma 4 dell'articolo 93 del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti  periodi:  «L'immatricolazione  dei  veicoli  di   interesse 
storico e collezionistico e' effettuata su presentazione di un titolo 
di proprieta' e  di  un  certificato  attestante  le  caratteristiche 
tecniche rilasciato dalla casa costruttrice o da  uno  degli  enti  o 
delle associazioni abilitati indicati dall'articolo 60.  In  caso  di 
nuova immatricolazione di veicoli che sono gia' stati precedentemente 
iscritti al Pubblico registro automobilistico e cancellati  d'ufficio 
o su richiesta di  un  precedente  proprietario,  ad  esclusione  dei 
veicoli che risultano demoliti ai sensi della  normativa  vigente  in 
materia di contributi statali alla rottamazione,  il  richiedente  ha 
facolta' di ottenere le targhe e il libretto  di  circolazione  della 
prima iscrizione al  Pubblico  registro  automobilistico,  ovvero  di 
ottenere  una  targa  del  periodo  storico  di  costruzione   o   di 
circolazione del veicolo, in entrambi i casi  conformi  alla  grafica 
originale, purche' la sigla  alfa-numerica  prescelta  non  sia  gia' 
presente nel sistema  meccanografico  del  Centro  elaborazione  dati 
della Motorizzazione civile e riferita  a  un  altro  veicolo  ancora 
circolante, indipendentemente  dalla  difformita'  di  grafica  e  di 
formato di tali documenti rispetto a quelli attuali rispondenti  allo 
standard europeo. Tale facolta' e'  concessa  anche  retroattivamente 
per i veicoli che sono stati negli anni reimmatricolati o  ritargati, 
purche' in regola con il pagamento degli oneri  dovuti.  Il  rilascio 
della targa e del libretto di circolazione della prima iscrizione  al 
Pubblico registro automobilistico, nonche' il rilascio di  una  targa 
del periodo storico di costruzione o di circolazione del veicolo sono 
soggetti al pagamento di un  contributo,  il  cui  importo  e  i  cui 
criteri  e  modalita'  di  versamento  sono  stabiliti  con   decreto 
dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti.  I 
proventi derivanti  dal  contributo  di  cui  al  periodo  precedente 
concorrono al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica». 
  697. Al fine di  raggiungere  gli  obiettivi  di  decarbonizzazione 
nell'ambito dei trasporti e facilitare la diffusione della  mobilita' 
elettrica non solo nell'ambito urbano, i  concessionari  autostradali 
provvedono a dotare le tratte  di  propria  competenza  di  punti  di 
ricarica di potenza elevata,  ai  sensi  dell'articolo  2,  comma  1, 
lettera e), numero 2), del decreto legislativo 16 dicembre  2016,  n. 
257, garantendo che le infrastrutture messe a disposizione consentano 
agli utilizzatori tempi di  attesa  per  l'accesso  al  servizio  non 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 704 di 1620



superiori a quelli offerti agli utilizzatori di veicoli a combustione 
interna. I concessionari autostradali, entro  sessanta  giorni  dalla 
data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  provvedono  a 
pubblicare le caratteristiche tecniche minime delle soluzioni per  la 
ricarica di veicoli elettrici da installare sulle tratte  di  propria 
competenza e, nel caso in cui entro centottanta giorni non provvedano 
a dotarsi di un numero adeguato di punti di  ricarica,  consentono  a 
chiunque ne faccia richiesta di  candidarsi  all'installazione  delle 
suddette  infrastrutture  all'interno   delle   tratte   di   propria 
competenza. In tali casi il concessionario e'  tenuto  a  pubblicare, 
entro  trenta   giorni   dalla   ricezione   della   richiesta,   una 
manifestazione di interesse volta a selezionare l'operatore, mediante 
procedure  competitive,  trasparenti  e  non   discriminatorie,   nel 
rispetto del principio di rotazione, sulla base delle caratteristiche 
tecniche della soluzione proposta, delle condizioni  commerciali  che 
valorizzino l'efficienza, la  qualita'  e  la  varieta'  dei  servizi 
nonche'  dei   modelli   contrattuali   idonei   ad   assicurare   la 
competitivita' dell'offerta in termini di qualita'  e  disponibilita' 
dei servizi. Le procedure di  cui  al  periodo  precedente  prevedono 
l'applicazione di criteri premiali per le offerte in cui  si  propone 
l'utilizzo  di  tecnologie  altamente   innovative,   con   specifico 
riferimento, in via esemplificativa, alla tecnologia di  integrazione 
tra i veicoli e la rete elettrica, denominata  vehicle  to  grid,  ai 
sistemi di accumulo dell'energia, ai sistemi  di  ricarica  integrati 
con sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili  dotati  di 
sistemi evoluti di gestione dell'energia, ai sistemi  di  potenza  di 
ricarica superiore a 50  kW,  nonche'  ai  sistemi  per  la  gestione 
dinamica delle tariffe in grado di garantire la  visualizzazione  dei 
prezzi e del loro aggiornamento. 
  698. Al fine di promuovere nuovi sistemi di mobilita'  sostenibile, 
attraverso  la  definizione  di  processi  di  ottimizzazione   della 
logistica in ambito urbano, alle microimprese e piccole  imprese,  di 
cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6  maggio 
2003, che svolgono attivita' di  trasporto  merci  urbano  di  ultimo 
miglio, nel limite massimo complessivo  di  2  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, e' riconosciuto un credito d'imposta annuo nella  misura 
massima del 30 per cento delle  spese  sostenute  e  documentate  per 
l'acquisto di cargo bike e cargo bike a pedalata assistita fino ad un 
importo  massimo  annuale  di  2.000  euro   per   ciascuna   impresa 
beneficiaria. Con decreto del Ministro dell'ambiente e  della  tutela 
del territorio  e  del  mare,  di  concerto  con  il  Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, sono definiti i criteri e  le  modalita' 
di applicazione e fruizione del credito d'imposta di cui al  presente 
comma,  anche  con  riguardo  all'ammontare  del  credito   d'imposta 
spettante. Al fine di incentivare l'uso  di  cargo  bike  a  pedalata 
assistita nel trasporto merci urbano, all'articolo 50, comma  1,  del 
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codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo:  «I  velocipedi  a 
pedalata assistita possono essere dotati di un pulsante che  permetta 
di attivare il motore  anche  a  pedali  fermi,  purche'  con  questa 
modalita' il veicolo non superi i 6 km/h.». 
  699.  L'efficacia  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  698  e' 
subordinata all'autorizzazione della  Commissione  europea  ai  sensi 
dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione europea. 
  700.  Al  fine  di  fare  fronte  ai  danni  causati  dagli  eventi 
alluvionali verificatisi negli anni 2019 e 2020, per i quali e' stato 
dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell'articolo 24, comma  1, 
del codice della protezione civile, di cui al decreto  legislativo  2 
gennaio 2018, n. 1, e' autorizzata la spesa di 100  milioni  di  euro 
per l'anno 2021, da destinare  alla  realizzazione  degli  interventi 
urgenti e alla ricognizione dei fabbisogni previsti dall'articolo 25, 
comma 2, lettere d) ed e),  del  citato  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo n. 1 del 2018. A tale fine, nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze,  e'  istituito,  per  l'anno 
2021, un apposito fondo da trasferire alla Presidenza  del  Consiglio 
dei  ministri  -   Dipartimento   della   protezione   civile.   Alla 
ripartizione delle risorse del fondo di cui  al  secondo  periodo  si 
provvede con ordinanza del Capo  del  Dipartimento  della  protezione 
civile, di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze. 
(25) 

  701.  Per  l'accelerazione  e   l'attuazione   degli   investimenti 
concernenti il dissesto idrogeologico, compresi  quelli  finanziabili 
tra le linee di azione sulla tutela del  territorio  nell'ambito  del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano,  il  Dipartimento  della  protezione 
civile della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  e  i  soggetti 
attuatori indicati nelle ordinanze del Capo  del  Dipartimento  della 
protezione civile  possono,  sulla  base  della  ricognizione  e  del 
riparto di cui al comma 702 e nel  limite  delle  risorse  assegnate, 
fare ricorso a contratti di  lavoro  a  tempo  determinato,  comprese 
altre forme di lavoro flessibile, con durata non superiore al  al  31 
dicembre   2024,   di   personale   di   comprovata   esperienza    e 
professionalita' connessa alla natura degli interventi.(56) 
  702. Per le finalita' di cui al comma 701, i soggetti ivi  indicati 
inviano i  propri  fabbisogni  di  personale  al  Dipartimento  della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per  il 
successivo  riparto,  tra  i   medesimi   soggetti,   delle   risorse 
finanziarie disponibili, nel limite massimo dell'importo  di  cui  al 
comma 704. Al riparto si provvede  con  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro  dell'economia  e 
delle finanze,  previo  parere  della  Conferenza  permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
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di Bolzano, su proposta del Capo del  Dipartimento  della  protezione 
civile. 
  703. Per l'individuazione del personale di cui  al  comma  701,  le 
amministrazioni pubbliche possono attingere alle graduatorie  vigenti 
anche di altre amministrazioni, formate anche per assunzioni a  tempo 
indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze. 
Il  personale  assunto  mediante  attingimento  da  graduatorie   per 
assunzioni  a  tempo  indeterminato  vigenti,  in  caso  di  chiamata 
derivante dallo scorrimento della rispettiva graduatoria,  non  perde 
il   diritto   all'assunzione   a   tempo   indeterminato,   che   e' 
automaticamente posticipata alla data di  scadenza  del  contratto  a 
tempo determinato. 
  704. Per l'attuazione dei commi  da  701  a  703  e'  istituito  un 
apposito fondo nello stato di previsione del Ministero  dell'economia 
e delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio  autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri,  con  una  dotazione  di 
euro 35 milioni per l'anno 2021. 
  705. Al fine di adeguare la tariffa  relativa  alla  revisione  dei 
veicoli a motore e dei loro rimorchi,  di  cui  all'articolo  80  del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai  sensi  del 
comma 12 del citato articolo 80, con proprio decreto, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni  dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, modifica  la  tariffa 
prevista dall'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al  decreto 
del Ministro dei trasporti 2 agosto 2007, n. 161, aumentandola di  un 
importo pari a 9,95 euro. 
  706. A titolo di misura compensativa dell'aumento di cui  al  comma 
705, per i tre anni successivi alla data di  entrata  in  vigore  del 
decreto  di  cui  al  medesimo  comma,  e'  riconosciuto  un   buono, 
denominato «buono veicoli sicuri», ai proprietari di veicoli a motore 
che nel medesimo periodo temporale sottopongono il proprio veicolo  e 
l'eventuale  rimorchio  alle   operazioni   di   revisione   di   cui 
all'articolo 80, comma 8, del codice della strada, di cui al  decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Il buono puo' essere riconosciuto 
per un solo veicolo a motore e per  una  sola  volta.  L'importo  del 
buono e' pari a 9,95 euro. Il buono  di  cui  al  presente  comma  e' 
riconosciuto nel limite  delle  risorse  di  cui  al  comma  707  del 
presente articolo. Il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, 
con proprio decreto, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vigore 
della presente  legge,  definisce  le  modalita'  di  attuazione  del 
presente comma. 
  707. Ai fini di cui al comma 706, nello  stato  di  previsione  del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e' istituito un fondo 
con una dotazione di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni  2021, 
2022 e 2023. 
  708. All'articolo 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
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26 ottobre 1972, n. 633, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 
  «Ai fini dell'applicazione del primo comma, una nave  si  considera 
adibita alla navigazione in alto  mare  se  ha  effettuato  nell'anno 
solare precedente o, in caso di primo utilizzo, effettua nell'anno in 
corso un numero di viaggi in alto mare superiore al 70 per cento. Per 
viaggio in alto mare si intende il tragitto compreso tra due punti di 
approdo  durante  il  quale  e'  superato  il  limite   delle   acque 
territoriali,  calcolato  in  base  alla  linea  di  bassa  marea,  a 
prescindere dalla rotta seguita. I soggetti che  intendono  avvalersi 
della facolta' di effettuare acquisti o importazioni senza  pagamento 
dell'imposta attestano la condizione della navigazione in  alto  mare 
mediante apposita dichiarazione. La dichiarazione deve essere redatta 
in conformita' al modello approvato con provvedimento  del  direttore 
dell'Agenzia delle entrate e deve  essere  trasmessa  telematicamente 
all'Agenzia delle entrate, che rilascia apposita ricevuta  telematica 
con indicazione del protocollo di ricezione.  La  dichiarazione  puo' 
riguardare anche piu' operazioni tra le stesse parti. Gli estremi del 
protocollo di ricezione della dichiarazione  devono  essere  indicati 
nelle fatture emesse in base ad essa, ovvero devono essere  riportati 
dall'importatore  nella  dichiarazione  doganale.  I   soggetti   che 
dichiarano una percentuale determinata provvisoriamente,  sulla  base 
dell'uso previsto della nave,  verificano,  a  conclusione  dell'anno 
solare, la sussistenza della condizione dell'effettiva navigazione in 
alto mare». 
  709. All'articolo 7 del decreto legislativo 18  dicembre  1997,  n. 
471, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
  «3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo  si 
applicano anche a chi effettua operazioni senza addebito d'imposta in 
mancanza della dichiarazione di cui all'articolo 8-bis, terzo  comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633, 
nonche' al cessionario, committente o  importatore  che  rilascia  la 
predetta dichiarazione in assenza  dei  presupposti  richiesti  dalla 
legge. 
  3-ter. E' punito con la  sanzione  prevista  al  comma  3  chi,  in 
mancanza dei presupposti richiesti dalla  legge,  dichiara  all'altro 
contraente o in dogana la sussistenza della condizione dell'effettiva 
navigazione in alto mare  relativa  all'anno  solare  precedente,  ai 
sensi dell'articolo 8-bis, terzo comma, del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633»; 
    b) dopo il comma 4-bis e' inserito il seguente: 
  «4-ter. E' punito con la sanzione prevista al comma 3 il cedente  o 
prestatore che effettua cessioni o prestazioni  di  cui  all'articolo 
8-bis, primo comma, del decreto del Presidente  della  Repubblica  26 
ottobre  1972,  n.  633,  senza  avere  prima  riscontrato  per   via 
telematica l'avvenuta presentazione all'Agenzia delle  entrate  della 
dichiarazione di cui all'articolo 8-bis, terzo  comma,  del  medesimo 
decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972». 
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  710.  La  dichiarazione  resa   dall'utilizzatore,   in   relazione 
all'effettivo  utilizzo  nel  territorio  dell'Unione  europea  delle 
prestazioni di servizi di locazione  anche  finanziaria,  noleggio  e 
simili non a breve  termine  di  imbarcazioni  da  diporto,  ai  fini 
dell'imposta sul valore aggiunto dovuta su tali prestazioni ai  sensi 
dell'articolo 7-sexies, comma 1,  lettera  e-bis),  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,  e'  redatta  in 
conformita' al modello  approvato  con  provvedimento  del  direttore 
dell'Agenzia  delle   entrate   ed   e'   trasmessa   telematicamente 
all'Agenzia delle entrate, che rilascia apposita ricevuta  telematica 
con indicazione del protocollo di ricezione.  La  dichiarazione  puo' 
riguardare anche piu' operazioni tra le stesse parti. Gli estremi del 
protocollo di ricezione della dichiarazione  devono  essere  indicati 
nelle  fatture  relative   alla   prestazione   del   servizio.   Gli 
utilizzatori   che    dichiarano    una    percentuale    determinata 
provvisoriamente, sulla  base  dell'uso  previsto  dell'imbarcazione, 
verificano, a conclusione  dell'anno  solare,  la  sussistenza  della 
condizione  dell'effettivo  utilizzo  del  servizio  nel   territorio 
dell'Unione europea  e  integrano,  entro  il  primo  mese  dell'anno 
successivo,  la  dichiarazione.  Il  prestatore  emette  la  nota  di 
variazione in relazione alla maggiore o alla minore imposta dovuta ai 
sensi dell'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, senza applicazione di sanzioni e interessi.  In 
caso di dichiarazione mendace, l'ufficio dell'Agenzia  delle  entrate 
recupera nei confronti dell'utilizzatore la differenza tra  l'imposta 
sul  valore  aggiunto  dovuta  in  base  all'effettivo  utilizzo  del 
servizio di cui al primo periodo del presente  comma  nel  territorio 
dell'Unione europea e l'imposta indicata  in  fattura  in  base  alla 
dichiarazione   mendace,   irroga   all'utilizzatore   la    sanzione 
amministrativa pari al 30  per  cento  della  differenza  medesima  e 
intima il pagamento  degli  interessi  moratori  calcolati  al  tasso 
legale con maturazione giorno per giorno. Il prestatore che  effettua 
le prestazioni di cui al primo periodo del presente comma senza avere 
prima  riscontrato  per  via  telematica   l'avvenuta   presentazione 
all'Agenzia delle entrate della dichiarazione prevista  dal  medesimo 
primo periodo e' responsabile dell'imposta sul valore aggiunto dovuta 
in relazione all'effettivo utilizzo dei servizi  di  locazione  anche 
finanziaria, noleggio e simili non  a  breve  termine  relativi  alle 
imbarcazioni da diporto nel territorio  dell'Unione  europea  nonche' 
delle eventuali sanzioni e interessi. 
  711. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge, sono approvati il modello per la presentazione  delle 
dichiarazioni di cui all'articolo 8-bis del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  633,  e  il  modello  per  la 
presentazione della dichiarazione di cui al comma  710  del  presente 
articolo, nonche' stabiliti i criteri e le modalita' di  applicazione 
delle disposizioni di  cui  ai  commi  da  708  a  710  del  presente 
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articolo. Entro centoventi giorni dall'adozione del provvedimento  di 
cui al primo periodo del  presente  comma,  l'Agenzia  delle  entrate 
mette a disposizione dell'Agenzia delle  dogane  e  dei  monopoli  la 
banca dati delle  dichiarazioni  di  navigazione  in  alto  mare  per 
dispensare l'operatore dalla consegna in  dogana  di  copia  cartacea 
delle medesime dichiarazioni nonche' delle ricevute di presentazione. 
  712. Le disposizioni di cui ai commi 708, 709 e  710  si  applicano 
alle  operazioni  effettuate  a  partire  dal   sessantesimo   giorno 
successivo all'adozione del provvedimento del direttore  dell'Agenzia 
delle entrate di cui al comma 711. 
  713. A causa delle restrizioni alla circolazione di beni e  persone 
imposte per limitare la diffusione del virus SARS-CoV-2,  per  l'anno 
2020 si considerano compagnie aeree  che  effettuano  prevalentemente 
trasporti internazionali quelle che, ai  sensi  dell'articolo  8-bis, 
primo comma, lettera c), del decreto del Presidente della  Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, rispettavano tale requisito con  riferimento 
all'anno 2019. 
  714. Al fine di mitigare gli effetti economici sull'intero  settore 
aeroportuale derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,  le 
disposizioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), del  decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali  n.  95269  del  7 
aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 
2016, si applicano anche in relazione ai trattamenti di  integrazione 
salariale in deroga di  cui  al  comma  300  del  presente  articolo, 
richiesti dalle imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera  a), 
del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n.  148.  Agli  oneri  in 
termini di fabbisogno e indebitamento netto  derivanti  dal  presente 
comma, pari a 88,4 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione  del  Fondo  per  la  compensazione 
degli  effetti  finanziari  non  previsti  a   legislazione   vigente 
conseguenti all'attualizzazione di  contributi  pluriennali,  di  cui 
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre  2008,  n.  154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
  715. Per le medesime finalita' di cui al comma 714, nello stato  di 
previsione del Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e' 
istituito un fondo con una dotazione  di  500  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, destinato alla compensazione: 
    a) nel limite di 450  milioni  di  euro,  dei  danni  subiti  dai 
gestori aeroportuali in possesso del prescritto certificato in  corso 
di validita' rilasciato dall'Ente nazionale dell'aviazione civile; 
    b) nel limite di  50  milioni  di  euro,  dei  danni  subiti  dai 
prestatori di servizi aeroportuali di assistenza a terra in  possesso 
del prescritto certificato in corso di validita' rilasciato dall'Ente 
nazionale dell'aviazione civile. (10) 
  716. Ai fini della determinazione del contributo riconoscibile alle 
imprese beneficiarie di cui al comma 715, si tiene conto  dei  minori 
ricavi e dei maggiori  costi  direttamente  imputabili  all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 registrati nel periodo compreso tra il  23 
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febbraio 2020 e il 31 gennaio 2021 rispetto a quelli  registrati  nel 
periodo compreso tra il  23  febbraio  2019  e  il  31  gennaio  2020 
relativamente  ai  servizi  offerti,  nonche',  al  fine  di  evitare 
sovracompensazioni: 
    a) delle riduzioni di costi registrate nel periodo  compreso  tra 
il 23 febbraio 2020 e il 31 gennaio 2021 rispetto al periodo compreso 
tra il 23 febbraio 2019 e il 31 gennaio 2020, dovuti all'accesso agli 
ammortizzatori sociali, nonche' delle altre  misure  di  sostegno  di 
natura pubblica finalizzate a mitigare gli effetti economici  causati 
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19; 
    b)  degli  eventuali  importi  recuperabili   da   assicurazione, 
contenzioso, arbitrato o altra fonte  per  il  ristoro  del  medesimo 
danno. 
  717.  Alle  imprese  beneficiarie  puo'  essere   riconosciuto   un 
contributo fino al 100 per cento del pregiudizio subito e determinato 
ai sensi del comma 716. Nel caso in  cui  il  totale  dei  contributi 
riconoscibili  alla  generalita'  delle  imprese   beneficiarie   sia 
complessivamente superiore alle risorse stanziate ai sensi del  comma 
715, l'entita' della quota di contributo assegnata a ciascuna impresa 
beneficiaria e'  determinata  in  modo  proporzionale  al  contributo 
riconoscibile alla stessa impresa rispetto al totale  dei  contributi 
riconoscibili e, comunque, nel limite massimo del 20 per cento  delle 
risorse indicate al medesimo comma 715. 
  718. Con uno o piu' decreti del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
da adottare entro il 31 gennaio 2021, previo parere delle  competenti 
Commissioni parlamentari, sono definiti i contenuti, il termine e  le 
modalita' di presentazione delle domande di  accesso  al  contributo, 
nonche' i criteri di determinazione e di erogazione  del  contributo. 
Il parere delle Commissioni parlamentari e' reso entro  sette  giorni 
dalla  richiesta;  decorso  inutilmente  tale  termine  si  prescinde 
dall'acquisizione del parere. 
  719. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 715 a 717 e' 
subordinata all'autorizzazione della  Commissione  europea  ai  sensi 
dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione europea. 
  720.  Nelle   more   del   perfezionamento   della   procedura   di 
autorizzazione di cui al comma 719, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e' autorizzato a erogare, a titolo di  anticipazione, 
un importo non superiore a 315 milioni di euro alle imprese aventi  i 
requisiti di cui al comma 715, lettera a), che ne facciano richiesta, 
nonche' un importo non superiore a 35 milioni di  euro  alle  imprese 
aventi i requisiti di cui al comma 715, lettera b), che  ne  facciano 
richiesta. L'anticipazione, comprensiva di interessi al tasso Euribor 
a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente alla  data  di 
erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, e' restituita,  entro  il 
15 dicembre 2021, mediante versamento all'entrata del bilancio  dello 
Stato,  in  caso  di  mancato  perfezionamento  della  procedura   di 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 711 di 1620



autorizzazione entro il termine del 30  novembre  2021.  In  caso  di 
perfezionamento della procedura di autorizzazione con esito positivo, 
non  si  da'  luogo  alla  restituzione  dell'anticipazione  ne'   al 
pagamento degli interessi e l'importo resta acquisito definitivamente 
dai beneficiari. 
  721. All'articolo 13-bis, comma 2,  del  decreto-legge  16  ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 
2017, n. 172, il primo periodo e' sostituito dai seguenti: «A seguito 
dell'affidamento di cui al comma 4 del presente articolo, la societa' 
Autobrennero Spa provvede al trasferimento all'entrata  del  bilancio 
dello Stato delle risorse accantonate in regime di esenzione  fiscale 
fino alla data del predetto affidamento nel fondo di cui all'articolo 
55, comma  13,  della  legge  27  dicembre  1997,  n.  449,  mediante 
versamenti rateizzati di pari importo,  da  effettuare  entro  l'anno 
2028. La societa' Autobrennero Spa provvede al versamento delle  rate 
entro il 15 dicembre di ciascuno degli anni successivi  a  quello  di 
effettuazione  dell'affidamento  di  cui  al  comma  4  del  presente 
articolo. Le risorse versate dalla  societa'  Autobrennero  Spa  sono 
riassegnate allo stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze e trasferite alla societa'  Rete  ferroviaria  italiana 
Spa». 
  722. Al comma 4 dell'articolo 13-bis del decreto-legge  16  ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 
2017, n. 172, le parole: «entro il 29 dicembre 2020 e  il  versamento 
degli importi dovuti per l'anno 2020 e per gli  anni  precedenti  dal 
concessionario subentrante della predetta infrastruttura ai sensi del 
comma 3 e' effettuato entro il  31  dicembre  2020»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «entro il  30  aprile  2021  e  il  versamento  degli 
importi dovuti  per  l'anno  2020  e  per  gli  anni  precedenti  dal 
concessionario subentrante della predetta infrastruttura ai sensi del 
comma 3 e' effettuato per il 50 per cento entro il 30 giugno  2021  e 
per il restante 50 per cento entro il 30 aprile  2022».  Ai  relativi 
oneri, pari a 70  milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione delle disponibilita' del  Fondo  di 
cui all'articolo 115, comma 1, del decreto-legge 19 maggio  2020,  n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
Il  presente  comma  entra  in  vigore   il   giorno   stesso   della 
pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
  723. Nelle more dell'adeguamento a quattro corsie della piattaforma 
stradale e della messa in sicurezza della strada statale n. 4  -  via 
Salaria nel tratto compreso tra il chilometro 56 e il chilometro  64, 
la societa' ANAS Spa  e'  autorizzata  a  effettuare  gli  interventi 
urgenti di messa in sicurezza del tratto compreso tra  il  chilometro 
58 e il chilometro 62, per l'importo di euro  2  milioni  per  l'anno 
2021,  utilizzando,  a  tale  fine,  le   risorse   gia'   destinate, 
nell'ambito del contratto di programma, alla realizzazione del  piano 
di potenziamento e riqualificazione della strada statale n. 4  -  via 
Salaria tra il chilometro 56 e il chilometro 64. 
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  724. Alla  realizzazione  degli  interventi  urgenti  di  messa  in 
sicurezza di cui al comma 723 del presente  articolo  si  provvede  a 
valere sulle risorse attribuite al Ministero delle  infrastrutture  e 
dei trasporti a valere sul fondo di cui  all'articolo  1,  comma  95, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e gia' assegnate alla  societa' 
ANAS  Spa  per  la  realizzazione  del  piano  di   potenziamento   e 
riqualificazione della strada statale n. 4 - via Salaria  nel  tratto 
compreso tra il chilometro 56 e il chilometro 64. 
  725. All'articolo 17-septies, comma 9, del decreto-legge 22  giugno 
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 134, le parole da: «partecipa al  cofinanziamento»  fino  a: 
«dei progetti» sono sostituite dalle  seguenti:  «finanzia  le  spese 
sostenute  per  l'acquisto  e  per  l'installazione  degli   impianti 
nell'ambito dei progetti». 
  726. All'articolo 8 del decreto legislativo 16  dicembre  2016,  n. 
257, dopo il comma 5 e' inserito il seguente: 
  «5-bis.  Con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, di concerto con  il  Ministro  dello  sviluppo  economico, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui  all'articolo  8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281,  da  adottare  entro 
novanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
disposizione, sono definite le modalita' di alimentazione  della  PUN 
da  parte  dei  gestori  delle  infrastrutture  pubbliche   e   delle 
infrastrutture private ad accesso pubblico obbligati a conferire alla 
PUN il set minimo di dati e informazioni previsti dal PNire». 
  727. All'articolo 57, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 
76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,  n. 
120,  le  parole:  «in   coerenza   con   i   propri   strumenti   di 
pianificazione» sono sostituite dalle seguenti: «in coerenza con  gli 
strumenti di pianificazione regionali e comunali». 
  728. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e' istituito un fondo con una dotazione di 2 milioni di 
euro per l'anno 2021 e di 5 milioni di euro per ciascuno  degli  anni 
2022 e 2023. 
  729. Il fondo di cui al comma  728  e'  finalizzato  alla  parziale 
copertura dei costi sostenuti dalle Autorita' di sistema portuale per 
la rimozione delle navi, delle navi abbandonate e dei relitti, fino a 
un massimo del 50 per cento dei predetti costi, secondo le  modalita' 
stabilite dal decreto di cui al comma 732. 
  730. Una quota del fondo di cui al comma 728, pari a 1,5 milioni di 
euro per l'anno 2021 e a 3 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni 
2022 e 2023, e' destinata alla rimozione,  alla  demolizione  e  alla 
vendita, anche solo parziale, di  navi  e  galleggianti,  compresi  i 
sommergibili, radiati  dalla  Marina  militare  presenti  nelle  aree 
portuali militari di Augusta, Taranto e La Spezia,  per  i  quali  la 
Marina militare resta autorita' competente. 
  730-bis.  Per  le  finalita'  di  cui  al  comma  729,  per   'nave 
abbandonata' si intende  qualsiasi  nave  per  la  quale,  verificata 
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l'assenza  di  gravami  registrati,  di  crediti   privilegiati   non 
registrati e di procedure fallimentari o altre  procedure  di  natura 
concorsuale pendenti, l'armatore o l'eventuale proprietario non ponga 
in essere  alcun  atto,  previsto  dalla  legge,  relativamente  agli 
obblighi verso lo Stato  costiero,  il  raccomandatario  marittimo  e 
l'equipaggio e siano decorsi sessanta  giorni  dalla  notifica  della 
diffida adottata dall'autorita' marittima, ai sensi dell'articolo 73, 
primo comma, del codice della navigazione  nei  casi  di  unita'  che 
rappresentano un pericolo per la sicurezza della  navigazione  e  per 
l'ambiente marino, ovvero, in tutti gli altri casi, dall'Autorita' di 
sistema portuale nella cui circoscrizione territoriale  e'  collocata 
la nave. 
  730-ter. Per le finalita' di cui al comma  729,  per  'relitto'  si 
intende una nave sommersa o semisommersa, o qualsiasi parte di  essa, 
compresi gli arredi. 
  731. Per le finalita' di cui al comma 729, le Autorita' di  sistema 
portuale sono  autorizzate  a  sostenere  i  costi  necessari,  anche 
istruttori, per provvedere alla  rimozione  delle  navi,  delle  navi 
abbandonate e dei relitti, ferma restando ogni  iniziativa  utile  al 
loro contenimento, in particolare quando vi siano le  condizioni  per 
la vendita della nave ai fini del successivo reimpiego. Sia nel  caso 
di  vendita  sia  nel  caso  di  demolizione  si  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 35 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e nel rispetto degli articoli  12, 
13 e 14 del regolamento (UE) n. 1257/2013 del  Parlamento  europeo  e 
del Consiglio, del 20 novembre 2013. 
  732. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro della difesa limitatamente ai  criteri  e 
alle modalita' di applicazione del comma 730 del  presente  articolo, 
da emanare entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge, sono  definite  le  modalita'  di  attribuzione 
delle  risorse  di  cui  al  comma  728  del  presente  articolo,  di 
notificazione all'eventuale proprietario, di  pubblicita'  dell'avvio 
delle procedure, di ripartizione dei ricavi realizzati dal  vincitore 
di gara con  la  vendita,  anche  dei  soli  rottami  ricavati  dalla 
demolizione, ferme restando  le  disposizioni  dell'articolo  73  del 
codice della navigazione. 
  733. Il Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge  31 
agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  28 
ottobre 2013, n. 124, e' incrementato  di  50  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021. 
  734. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e' istituito un Fondo, con una dotazione di 10  milioni 
di euro per l'anno 2021, da destinare,  a  titolo  di  ristoro,  alle 
citta' portuali che hanno subito perdite  economiche  a  seguito  del 
calo del turismo crocieristico prodotto dalla pandemia di COVID-19. 
  735. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con  proprio 
decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze  e 
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con il Ministro per i beni e le attivita' culturali e per il turismo, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge, individua i criteri e le modalita'  di  riparto 
del Fondo in ragione della riduzione del numero dei passeggeri. 
  736. Al fine di potenziare  la  gestione  e  il  funzionamento  dei 
parchi  nazionali  gia'   costituiti,   nonche'   di   garantire   il 
funzionamento dei nuovi parchi nazionali da costituire, le risorse di 
cui all'articolo 1, comma 43, della legge 28 dicembre 1995,  n.  549, 
sono incrementate di 6 milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno 
2021. 
  737. Al fine  di  garantire  il  funzionamento  delle  aree  marine 
protette e dei parchi sommersi di cui al comma 10  dell'articolo  114 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, l'autorizzazione  di  spesa  di 
cui all'articolo 8, comma 10, della legge 23 marzo 2001,  n.  93,  e' 
incrementata di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
  738. Al fine di promuovere la tutela e la valorizzazione delle aree 
nazionali  protette  e  delle  altre  aree  riconosciute  in   ambito 
internazionale  per   il   particolare   pregio   naturalistico,   e' 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2023 per la prosecuzione del programma di cui all'articolo 5-ter  del 
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141. 
  739. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3 della legge 1° 
giugno 2002, n. 120,  e'  ridotta  di  2  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2023. 
  740. Al fine di tutelare gli ecosistemi  marini,  all'articolo  36, 
comma 1, della legge  6  dicembre  1991,  n.  394,  dopo  la  lettera 
ee-septies) e' aggiunta la seguente: 
  «ee-octies)  Isole  Cheradi  e  Mar  Piccolo,  da  istituire  anche 
separatamente». 
  741.  Per  l'istituzione  delle  aree  di  cui  al  comma  740   e' 
autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2021.  Alle  relative 
spese di funzionamento si provvede con le risorse umane,  strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
  742. All'articolo 1, comma 103, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole: «per ciascuno degli anni  2020,  2021  e  2022»  sono 
sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2020, nonche' di 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022». 
  743. Al fine di valutare la natura ecosostenibile dei  progetti  di 
investimento pubblici o privati, in coerenza con il regolamento  (UE) 
2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno  2020, 
relativo all'istituzione di un quadro che favorisce gli  investimenti 
sostenibili e recante modifica del  regolamento  (UE)  2019/2088,  e' 
istituito, presso il  Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del  mare,  il  «Sistema  volontario  di  certificazione 
ambientale per la finanza sostenibile» cui ciascun soggetto, pubblico 
o privato, puo' accedere su base volontaria. 
  744.  Con  delibera   del   Comitato   interministeriale   per   la 
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programmazione economica, su proposta del  Ministro  dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze,  da  adottare  entro  sessanta  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono  definiti, 
in  via  sperimentale,  indicatori  volti  a  misurare  il  grado  di 
sostenibilita' ambientale e la  natura  ecosostenibile  dei  progetti 
pubblici e privati di investimenti nonche' le  modalita'  di  calcolo 
degli  stessi,  in  relazione  agli  obiettivi  di  cui   al   citato 
regolamento (UE) 2020/852  e  tenuto  conto  dei  criteri  di  vaglio 
tecnico adottati dalla Commissione europea in  materia,  in  coerenza 
con gli indirizzi adottati  dal  Comitato  interministeriale  per  la 
programmazione economica ai sensi  dell'articolo  64,  comma  1,  del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Con la medesima  delibera,  al 
fine di garantire omogeneita' e qualita' del dato e di evitare  costi 
di conformita' eccessivamente onerosi per  gli  operatori  economici, 
sono definite le modalita' di accesso al sistema di certificazione da 
parte dei soggetti pubblici e privati,  con  particolare  riferimento 
agli istituti di credito e finanziari,  nonche'  i  dati  da  fornire 
necessari al calcolo degli indicatori e le modalita'  di  inserimento 
degli stessi mediante specifica piattaforma informatica. 
  745. Al fine di esaminare le richieste  e  rilasciare  la  relativa 
certificazione  ambientale,  e'  istituito,   presso   il   Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,  il  Comitato 
per la finanza ecosostenibile composto da tre esperti  designati  dal 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare,  di 
cui uno con funzioni di  presidente,  da  due  esperti  nominati  dal 
Ministro dell'economia e delle finanze, di cui uno  con  funzione  di 
vicepresidente, e da due  esperti  nominati  dal  Sottosegretario  di 
Stato alla Presidenza del Consiglio  dei  ministri  con  funzioni  di 
segretario  del  Comitato  interministeriale  per  la  programmazione 
economica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  su 
proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  e 
del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze, 
sono definite le modalita' di funzionamento del Comitato, compresi  i 
compensi per i componenti e gli oneri di funzionamento dello stesso. 
  746. Al fine dell'attuazione dei commi 743, 744 e 745 del  presente 
articolo e' autorizzata la spesa di 500.000 euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2021. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3 della 
legge 1° giugno 2002, n.  120,  e'  ridotta  di  500.000  euro  annui 
decorrere dall'anno 2021. 
  747. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 
111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,  n. 
141, le parole: «non superiore allo 0,5% annuo» sono sostituite dalle 
seguenti: «non superiore al 2% annuo». 
  748. Al fine di assicurare al Corpo delle capitanerie  di  porto  - 
Guardia costiera l'esercizio delle funzioni di vigilanza e  controllo 
in  materia  di  tutela  dell'ambiente  marino  e  costiero  di   cui 
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all'articolo 8 della legge 8 luglio  1986,  n.  349,  all'articolo  3 
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e  all'articolo  135  del  codice 
dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legislativo  15  marzo 
2010, n. 66, e' autorizzata la spesa di 3 milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2022, da iscrivere nello stato di previsione  del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
  749. Al fine di sostenere e velocizzare  le  attivita'  istruttorie 
poste  in  essere  dalla  Commissione  tecnica  per  la   valutazione 
dell'impatto ambientale e  la  valutazione  ambientale  strategica  e 
dalla Commissione tecnica PNIEC di cui  all'articolo  8  del  decreto 
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  nonche'  dalla   Commissione 
istruttoria per l'autorizzazione integrata ambientale - IPPC  di  cui 
all'articolo 8-bis del medesimo decreto legislativo n. 152 del  2006, 
il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare 
si avvale, mediante specifica  convenzione,  dell'Istituto  superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale, di cui all'articolo 28 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  750. Per le finalita' di cui al comma 749 e' autorizzata  la  spesa 
di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 
  751. Al fine  di  garantire  l'implementazione  delle  funzioni  di 
monitoraggio che il  Sistema  nazionale  a  rete  per  la  protezione 
dell'ambiente, di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132,  nell'ottica 
dell'attuazione dei livelli  essenziali  delle  prestazioni  tecniche 
ambientali, deve garantire in maniera omogenea in tutto il territorio 
nazionale, le risorse destinate all'attuazione dei programmi previsti 
dall'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 13  ottobre  2010, 
n. 190, sono incrementate di 6 milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2021. 
  752. Al fine di garantire l'attuazione del principio  di  risparmio 
dell'acqua attraverso la promozione della misurazione individuale dei 
consumi, nello stato di  previsione  del  Ministero  dell'ambiente  e 
della tutela  del  territorio  e  del  mare  e'  istituito  un  fondo 
denominato  «Fondo  per  la  promozione  dell'uso  consapevole  della 
risorsa idrica» con una dotazione pari a 500.000  euro  per  ciascuno 
degli   anni   2021   e   2022,   destinato   all'effettuazione,   in 
collaborazione con l'Autorita' di regolazione  per  energia,  reti  e 
ambiente, di campagne informative per gli utenti del servizio  idrico 
integrato. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela  del 
territorio e del mare, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e 
l'Autorita' di regolazione per energia, reti e ambiente, da  adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, sono definite le modalita' di utilizzo del  Fondo  di  cui  al 
presente comma. 
  753. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno  e' 
istituito un fondo con una dotazione  di  4,5  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni  2021,  2022  e  2023,  per  l'approvvigionamento 
idrico dei comuni delle isole  minori  con  popolazione  inferiore  a 
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15.000 abitanti. Il riparto delle risorse di cui al primo periodo  in 
favore dei predetti comuni e' effettuato  con  decreto  del  Ministro 
dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-citta'   ed 
autonomie  locali,  da  adottare  entro  il  28  febbraio  2021,   in 
proporzione alle spese sostenute  nell'anno  2020  per  l'acquisto  e 
l'approvvigionamento  dell'acqua,   come   certificate   dai   comuni 
interessati entro il 31 gennaio 2021. 
  754. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle 
finanze e' istituito, per il  successivo  trasferimento  al  bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri e la conseguente 
assegnazione al Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, 
un fondo con una dotazione di 1,5 milioni di euro per ciascuno  degli 
anni 2021, 2022 e  2023.  Il  fondo  di  cui  al  presente  comma  e' 
destinato  al  finanziamento  di  iniziative  di  promozione   e   di 
attrazione degli investimenti nelle isole minori. 
  755. E' istituito, presso il Comando unita' forestali, ambientali e 
agroalimentari   di   cui    all'articolo    174-bis    del    codice 
dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legislativo  15  marzo 
2010, n.  66,  il  centro  nazionale  di  accoglienza  degli  animali 
sequestrati e confiscati ai sensi della legge  7  febbraio  1992,  n. 
150, e sottoposti a particolari forme di protezione in attuazione  di 
convenzioni e accordi internazionali. A tal fine  e'  autorizzata  la 
spesa di 3 milioni di euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2021,  da 
iscrivere nello stato di previsione  del  Ministero  dell'ambiente  e 
della tutela del territorio  e  del  mare,  per  la  stipula  di  una 
convenzione  con  il   Comando   unita'   forestali,   ambientali   e 
agroalimentari per la gestione del centro nazionale di accoglienza di 
cui al periodo precedente. 
  756. Gli oneri della custodia giudiziaria degli animali di cui alla 
legge 7 febbraio 1992, n. 150,  sottoposti  a  particolari  forme  di 
protezione in attuazione di convenzioni e accordi  internazionali,  e 
sottoposti a sequestro a opera  dell'autorita'  giudiziaria,  sono  a 
carico dei proprietari  fino  all'eventuale  confisca  degli  animali 
stessi. 
  757.  E'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Fondo  per 
il recupero della fauna selvatica, con una dotazione di 1 milione  di 
euro per l'anno 2021. Il Fondo e'  destinato  al  fine  di  sostenere 
l'attivita' di tutela e  cura  della  fauna  selvatica  svolta  dalle 
associazioni ambientaliste riconosciute  ai  sensi  dell'articolo  13 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, il cui statuto  preveda  finalita' 
di tutela e cura della fauna selvatica e che gestiscano centri per la 
cura e il recupero della fauna selvatica  ai  sensi  della  legge  11 
febbraio 1992,  n.  157,  con  particolare  riferimento  alle  specie 
faunistiche di interesse comunitario di cui alle direttive  92/43/CEE 
del Consiglio, del 21  maggio  1992,  e  2009/147/CE  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio,  del  30  novembre  2009.  Con  decreto  del 
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Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare,  da 
adottare entro sei  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  sentiti  il  Ministro  delle   politiche   agricole 
alimentari e forestali e il Ministro della salute, sono  definite  le 
modalita' di utilizzo del Fondo di cui al presente comma. 
  758. Entro novanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, le regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano trasmettono al Ministero dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare l'elenco dei centri per il recupero della fauna 
selvatica  operanti  nel  rispettivo  territorio  e  afferenti   alle 
associazioni di cui al comma 757. 
  759. Al fine di realizzare progetti pilota di educazione ambientale 
destinati  a  studenti  degli  istituti  comprensivi   delle   scuole 
dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado, site nei  comuni 
che ricadono nelle zone economiche  ambientali  di  cui  all'articolo 
4-ter del decreto-legge 14 ottobre  2019,  n.  111,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n.  141,  nelle  riserve 
MAB-UNESCO e nei siti naturalistici dichiarati dall'UNESCO patrimonio 
dell'umanita', e' istituito, nello stato di previsione del  Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, un fondo  con 
una dotazione di 4 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2021  e 
2022. Con decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, sono definiti i criteri e le modalita' di riparto  del 
fondo di cui al  periodo  precedente.  Alle  attivita'  previste  dal 
presente comma, comprese quelle che coinvolgono i docenti scolastici, 
si provvede nel limite delle  risorse  del  fondo  di  cui  al  primo 
periodo, oltre che nei limiti delle disponibilita' del fondo  per  il 
miglioramento  dell'offerta  formativa  dell'istituzione   scolastica 
interessata. 
  760. Al fine di prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio e 
di  favorire  il  riutilizzo  degli  imballaggi  usati   nelle   zone 
economiche ambientali di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge  14 
ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla  legge  12 
dicembre 2019, n. 141, e' promosso il sistema del vuoto a rendere per 
gli imballaggi  contenenti  liquidi  a  fini  alimentari,  primari  e 
riutilizzabili di cui, rispettivamente, alle lettere  b)  ed  e)  del 
comma 1 dell'articolo 218 del decreto legislativo 3 aprile  2006,  n. 
152. 
  761.  Agli  utilizzatori  di  cui  alla  lettera  s)  del  comma  1 
dell'articolo 218 del decreto legislativo  3  aprile  2006,  n.  152, 
aventi la sede operativa all'interno di una zona economica ambientale 
e che introducono per la vendita il sistema del vuoto a  rendere  per 
gli  imballaggi  di  cui  al  comma  760  del  presente  articolo  e' 
riconosciuto, in via sperimentale, un contributo  economico  a  fondo 
perduto pari alla  spesa  sostenuta  e  documentata  per  un  importo 
massimo di 10.000 euro  ciascuno,  corrisposto  secondo  l'ordine  di 
presentazione delle domande ammissibili, nel limite complessivo di  5 
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milioni di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2021  e  2022,  fino  a 
esaurimento delle predette risorse. 
  762. Al fine di promuovere il sistema del vuoto a rendere di cui al 
comma 760, gli utilizzatori di cui  al  comma  761  riconoscono  agli 
acquirenti, negli anni 2021 e 2022, un abbuono, all'atto  della  resa 
dell'imballaggio, pari al 25 per cento  del  prezzo  dell'imballaggio 
stesso, contenente la merce  ed  esposto  nella  fattura  o  ricevuta 
fiscale o scontrino fiscale. 
  763. Agli utilizzatori che hanno concesso l'abbuono e' riconosciuto 
un credito d'imposta di importo pari  al  doppio  dell'importo  degli 
abbuoni riconosciuti agli acquirenti. 
  764. Il credito d'imposta di cui al comma 763 e' riconosciuto  fino 
a un importo massimo di 10.000 euro annui per  ciascun  utilizzatore, 
nel limite massimo complessivo di 5 milioni di  euro  annui  per  gli 
anni 2021 e 2022. Il credito d'imposta e' utilizzabile esclusivamente 
in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, e non e' soggetto al limite di cui al  comma  53 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
  765. Le disposizioni dei commi da 760 a 764 sono  riconosciute  nel 
rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE)  n. 
1407/2013  della  Commissione,  del  18   dicembre   2013,   relativo 
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   del   Trattato   sul 
funzionamento  dell'Unione  europea  agli  aiuti   de   minimis,   al 
regolamento (UE) n. 1408/ 2013 della  Commissione,  del  18  dicembre 
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione  europea  agli  aiuti  de  minimis  nel 
settore agricolo e al regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, 
del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli  articoli  107  e 
108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti  de 
minimis nel settore della pesca e dell'acquacoltura. 
  766. Con decreto del Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono stabilite  le  disposizioni  per 
l'attuazione dei commi da 760 a 765. 
  767. Nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e  della 
tutela del territorio e del mare e' istituito, in  via  sperimentale, 
il «Fondo per la promozione  della  tariffazione  puntuale»  con  una 
dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2021  e 
2022, al fine di incentivare l'adozione dei  sistemi  di  misurazione 
puntuale dei rifiuti conferiti dalle utenze  domestiche  al  servizio 
pubblico nei comuni aventi la propria superficie in tutto o in  parte 
compresa  all'interno  di  una  zona  economica  ambientale  di   cui 
all'articolo  4-ter  del  decreto-legge  14  ottobre  2019,  n.  111, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141. 
  768. Agli enti di governo d'ambito composti dai comuni  di  cui  al 
comma 767 o, laddove non costituiti,  ai  comuni  aventi  la  propria 
superficie in tutto o in  parte  compresa  all'interno  di  una  zona 
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economica ambientale che adottano  uno  dei  sistemi  di  misurazione 
puntuale dei rifiuti  conferiti  da  utenze  domestiche  al  servizio 
pubblico, ai sensi del decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della 
tutela del territorio e del mare 20  aprile  2017,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2017, a valere sulle  risorse 
del Fondo di cui al comma 767 del presente articolo,  e'  erogato  un 
contributo per la copertura fino al 50 per cento dei costi  sostenuti 
per  l'acquisto  delle   infrastrutture   tecniche   e   informatiche 
necessarie per l'adozione di uno dei sistemi di misurazione puntuale. 
  769. Con decreto del Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare, sentito  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, sono stabiliti criteri e  modalita'  per 
l'attuazione dei commi 767 e 768, anche  ai  fini  del  rispetto  dei 
limiti di spesa ivi previsti. 
  770.  Al  fine  di  promuovere  la  diffusione  di  compostiere  di 
comunita' nelle zone economiche ambientali di cui all'articolo  4-ter 
del  decreto-legge  14  ottobre  2019,  n.   111,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del  territorio 
e del mare e'  istituito  un  fondo  denominato  «Contributi  per  la 
promozione  di  compostiere  di  comunita'  nelle   zone   economiche 
ambientali» con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022. 
  771. Il fondo di cui al comma  770  e'  assegnato,  mediante  bandi 
pubblici, ai comuni il cui territorio e'  compreso,  in  tutto  o  in 
parte, all'interno di una zona economica ambientale, per  contribuire 
all'acquisto di compostiere di comunita' da realizzare secondo quanto 
disposto dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 29 dicembre 2016, n. 266. Il 
contributo riconosciuto ai comuni ai  sensi  del  presente  comma  e' 
cumulabile con  altri  contributi  o  finanziamenti  pubblici,  anche 
europei, per la medesima finalita', fino alla concorrenza massima del 
100 per cento delle spese sostenute. 
  772. Al fine di garantire nei tempi previsti la realizzazione delle 
opere necessarie per lo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici 
invernali 2026 di Milano e Cortina: 
    a) per la realizzazione del Pala  Italia  Santa  Giulia  e  delle 
opere infrastrutturali ad esso connesse,  all'interno  del  programma 
integrato di intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure  di 
VIA regionale si  svolgono  con  le  forme  e  le  modalita'  di  cui 
all'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  I 
termini di cui al predetto articolo sono dimezzati, ad  eccezione  di 
quello previsto dall'ultimo periodo del comma 4 del medesimo articolo 
per la presentazione delle osservazioni, che e' di trenta giorni; 
    b) per la realizzazione del villaggio olimpico di Milano e  delle 
infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie, qualora entro il 
31 luglio 2021 non sia stato adottato il piano attuativo per la  zona 
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speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, 
come  previsto  dall'accordo  di  programma  per  la   trasformazione 
urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site nel 
comune di Milano correlata al potenziamento del  sistema  ferroviario 
milanese,  gli  obiettivi  di   riqualificazione   e   trasformazione 
urbanistica dell'area indicata, limitatamente  all'area  identificata 
dal masterplan previsto dall'accordo  di  programma  quale  sede  del 
villaggio olimpico di  Milano,  possono  essere  realizzati  mediante 
permesso di costruire convenzionato ai sensi dell'articolo 28-bis del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6  giugno 
2001, n. 380,  su  richiesta  dei  soggetti  proprietari  delle  aree 
interessate, da presentare entro il 31 ottobre 2021 e previo  assenso 
del  collegio  di  vigilanza  istituito  dal  medesimo   accordo   di 
programma. 
  773. Al  fine  di  accelerare  e  di  garantire  sotto  il  profilo 
ambientale, economico e sociale la realizzazione delle opere connesse 
agli impianti sportivi delle Olimpiadi invernali 2026  nei  territori 
della regione  Lombardia,  della  regione  Veneto  e  delle  province 
autonome di Trento e di Bolzano  e  di  incrementare  l'attrattivita' 
turistica dei citati territori, e'  autorizzata,  con  riferimento  a 
tutte le aree olimpiche, la spesa di 45 milioni di  euro  per  l'anno 
2021 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 
  774. Con uno o piu' decreti del Ministro per le politiche giovanili 
e lo sport,  di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze,  da  adottare  previa  intesa  con  gli  enti   territoriali 
interessati, sono  individuati  gli  interventi  da  finanziare,  con 
l'indicazione  per  ciascuno  di  essi  del  soggetto   attuatore   e 
dell'entita' del finanziamento concesso, e sono ripartite le  risorse 
di cui al comma 773. 
  775. Il fondo di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  13 
ottobre 2020, n. 126, e' incrementato di  100  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021 e di 50 milioni di euro per l'anno 2022, da ripartire tra 
i  comuni  che  hanno  deliberato  la   procedura   di   riequilibrio 
finanziario di cui all'articolo 243-bis del testo unico  delle  leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, e che alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge risultano avere il piano di riequilibrio  approvato  e 
in corso di attuazione, anche se in attesa di rimodulazione a seguito 
di pronunce della Corte  dei  conti  e  della  Corte  costituzionale, 
nonche' tra i comuni che alla medesima data risultano avere il  piano 
di riequilibrio in attesa della deliberazione della sezione regionale 
della Corte dei conti  sull'approvazione  o  sul  diniego  del  piano 
stesso. 
  776. Con decreto del Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la   Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali,  da  emanare  entro  trenta  giorni 
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dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono  stabiliti 
i criteri e le modalita' di riparto del fondo di cui al comma 775 per 
gli esercizi 2021 e 2022, tra i comuni di cui al medesimo  comma  775 
con l'ultimo indice di vulnerabilita'  sociale  e  materiale  (IVSM), 
calcolato dall'ISTAT con riferimento  all'ultimo  elenco  dei  comuni 
disponibile, superiore al valore medio nazionale e  con  la  relativa 
capacita' fiscale pro capite, adottata  ai  sensi  dell'articolo  43, 
comma 5-quater, primo periodo, del decreto-legge 12  settembre  2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014, 
n. 164, inferiore a 495; i criteri  tengono  conto  dell'importo  pro 
capite della  quota  da  ripianare,  calcolato  tenendo  conto  della 
popolazione residente al 1° gennaio 2020 e del peso  della  quota  da 
ripianare sulle entrate correnti; ai fini del riparto  gli  enti  con 
popolazione superiore a 200.000 abitanti sono considerati  come  enti 
di 200.000 abitanti. 
  777. Sono  esclusi  dall'applicazione  dei  commi  775  e  776  del 
presente  articolo  gli  enti  beneficiari  delle  risorse   di   cui 
all'articolo 53 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  13  ottobre  2020,  n.  126,  come 
determinate dal decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, concernente  il  riparto  del 
fondo di cui allo stesso articolo 53. 
  778. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno  e' 
istituito un fondo, con una  dotazione  di  5  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli  anni  2021  e  2022,  in  favore  degli  enti  locali 
strutturalmente deficitari, in stato di predissesto  o  in  stato  di 
dissesto finanziario ai sensi degli articoli 242, 243-bis e  244  del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, proprietari di rifugi per 
cani randagi le cui  strutture  non  siano  conformi  alle  normative 
edilizie o sanitario-amministrative alla data di  entrata  in  vigore 
della presente legge. (34) 
  779. Il fondo di cui al comma 778 e' finalizzato  al  finanziamento 
di interventi per la messa a norma dei  rifugi  di  cui  al  medesimo 
comma 778 o alla progettazione e costruzione  di  nuovi  rifugi,  nel 
rispetto dei requisiti previsti dalle normative regionali vigenti  in 
materia. 
  780. Con decreto del Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  intesa  in  sede  di 
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabilite  le  modalita'  di  assegnazione 
delle risorse di cui al comma 778, da effettuare previa istanza degli 
enti interessati. 
  781. Al fine di fare fronte ai danni subiti dal patrimonio pubblico 
e privato e dalle attivita' economiche e produttive a  seguito  degli 
eccezionali eventi meteorologici  del  28  novembre  2020  che  hanno 
colpito il territorio della  regione  Sardegna,  e'  istituito  nello 
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stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  un 
fondo  da  trasferire  al  bilancio  autonomo  della  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri, con una dotazione di 5 milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, per concedere, nel limite  di  5  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, contributi in favore dei soggetti pubblici e  privati  e 
delle attivita' economiche e produttive danneggiati. 
  782. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, sentito il presidente della  regione  Sardegna,  sono 
stabiliti i requisiti di accesso e  i  criteri  di  ripartizione  dei 
contributi di cui al comma 781. 
  783. A decorrere dall'anno 2022, i contributi e i  fondi  di  parte 
corrente attribuiti alle province e alle citta'  metropolitane  delle 
regioni a statuto ordinario confluiscono in due  specifici  fondi  da 
ripartire tenendo  progressivamente  conto  della  differenza  tra  i 
fabbisogni  standard  e  le   capacita'   fiscali   approvati   dalla 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all'articolo  1, 
comma 29, della legge 28 dicembre 2015,  n.  208.  PERIODO  SOPPRESSO 
DALLA L. 30 DICEMBRE 2021, N. 234. 
  784. Per il finanziamento e lo sviluppo delle funzioni fondamentali 
delle  province  e  delle  citta'  metropolitane,  sulla   base   dei 
fabbisogni  standard  e  delle  capacita'  fiscali  approvati   dalla 
Commissione tecnica per  i  fabbisogni  standard,  e'  attribuito  un 
contributo di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100  milioni  di 
euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024, di  150 
milioni di euro per l'anno 2025, di 200 milioni di  euro  per  l'anno 
2026, di 250 milioni di euro per l'anno 2027, di 300 milioni di  euro 
per l'anno 2028, di 400 milioni di  euro  per  l'anno  2029,  di  500 
milioni di euro per l'anno 2030 e di 600 milioni di euro a  decorrere 
dall'anno 2031. 
  785. I fondi di cui al  comma  783,  unitamente  al  concorso  alla 
finanza pubblica da parte delle province e delle citta' metropolitane 
delle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 1, comma  418, 
della legge 23  dicembre  2014,  n.  190,  e  all'articolo  1,  comma 
150-bis, della legge  7  aprile  2014,  n.  56,  sono  ripartiti,  su 
proposta della Commissione tecnica per  i  fabbisogni  standard,  con 
decreto del Ministero dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali, da adottare entro  il  28  febbraio 
2022 con riferimento al triennio 2022-2024 ed entro il 31 ottobre  di 
ciascun anno precedente al  triennio  di  riferimento  per  gli  anni 
successivi, tenendo altresi' conto di quanto disposto dal comma  784. 
Resta ferma la necessita' di conferma o modifica del riparto  stesso, 
con la medesima procedura, a seguito dell'eventuale aggiornamento dei 
fabbisogni standard o delle capacita' fiscali. 
  786. All'articolo 109 del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
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    a) al comma 1-ter e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «Le 
disposizioni  di  cui  ai  precedenti  periodi  si  applicano   anche 
all'esercizio 2021, con riferimento al rendiconto 2020»; 
    b)  al  comma  2,  ultimo  periodo,  le  parole:   «all'esercizio 
finanziario 2020» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «agli  esercizi 
finanziari 2020 e 2021»; 
    c) al comma 2-bis, le parole: «Per l'esercizio finanziario  2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per gli esercizi finanziari  2020  e 
2021». 
  787. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono  apportate 
le seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo 50, dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente: 
  «3-bis. Nelle more della conclusione del giudizio di  parificazione 
del rendiconto dell'esercizio precedente da  parte  della  Corte  dei 
conti, i consigli regionali e delle province autonome di Trento e  di 
Bolzano approvano la legge di assestamento del bilancio  anche  sulla 
base delle risultanze del rendiconto approvato  dalla  giunta,  fermo 
restando l'obbligo di apportare le eventuali variazioni  di  bilancio 
che si  dovessero  rendere  necessarie  a  seguito  dell'approvazione 
definitiva del rendiconto dopo la decisione di parificazione. In ogni 
caso, l'eventuale avanzo di amministrazione libero e quello destinato 
agli investimenti possono essere applicati al bilancio di  previsione 
solo a seguito dell'approvazione con  legge  del  rendiconto  che  ne 
certifica la sussistenza»; 
    b) al paragrafo 3.23 dell'allegato 4/2, dopo le parole: «Qualora, 
dopo aver estinto tutti i  debiti  coperti  da  strumenti  finanziari 
derivati e dopo avere estinto tutti i collegati  contratti  derivati, 
residui una  quota  positiva  di  mark  to  market,  quest'ultima  e' 
destinata alla riduzione dell'indebitamento generale dell'ente»  sono 
inserite le seguenti: «e alla riduzione del  disavanzo  2020  o  2021 
derivante dalle minori entrate registrate a seguito dell'epidemia  da 
COVID-19». 
  788. Al fine di  valutare  l'utilizzo  delle  quote  accantonate  e 
vincolate del risultato di amministrazione degli enti in disavanzo in 
considerazione del protrarsi dell'emergenza da COVID-19 e' istituito, 
senza nuovi o maggiori oneri  per  la  finanza  pubblica,  un  tavolo 
tecnico composto da rappresentanti del Dipartimento della  Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze, 
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. 
  789. Al comma 17 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre  2003,  n. 
350, sono aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  periodi:  «Inoltre,  non 
costituiscono indebitamento, agli effetti del citato articolo 119, le 
operazioni  di  revisione,  ristrutturazione  o  rinegoziazione   dei 
contratti  di  approvvigionamento  finanziario  che  determinano  una 
riduzione del valore finanziario delle passivita' totali. In caso  di 
estinzione   anticipata   di   prestiti   concessi   dal    Ministero 
dell'economia e delle finanze, gli importi  pagati  dalle  regioni  e 
dagli enti locali sono versati all'entrata del bilancio  dello  Stato 
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per essere riassegnati, in relazione alla parte  capitale,  al  Fondo 
per l'ammortamento dei titoli di Stato». 
  790. Al fine di consentire l'erogazione dei  servizi  di  trasporto 
scolastico  in  conformita'  alle  misure   di   contenimento   della 
diffusione del COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n.  35,  e 
al  decreto-legge  16   maggio   2020,   n.   33,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020,  n.  74,  nello  stato  di 
previsione del Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e' 
istituito un fondo con una dotazione  di  150  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021. Con decreto del Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, di concerto con il  Ministero  dell'istruzione  e  con  il 
Ministero dell'economia e delle finanze, previa  intesa  in  sede  di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data  di 
entrata in vigore della presente legge, sono definiti  i  criteri  di 
riparto e le assegnazioni ai singoli comuni, tenendo anche  conto  di 
quanto previsto dal comma 1-bis dell'articolo 39 del decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  13 
ottobre 2020, n. 126. 
  791. Al fine di incrementare le risorse da destinare allo  sviluppo 
e all'ampliamento  dei  servizi  sociali  comunali  svolti  in  forma 
singola o associata dai comuni delle regioni a statuto ordinario e il 
livello di servizio in relazione  all'aumento  del  numero  di  posti 
disponibili negli asilo nido comunali,  la  dotazione  del  fondo  di 
solidarieta' comunale e' incrementata di 215.923.000 euro per  l'anno 
2021, di 254.923.000 euro per l'anno 2022, di  299.923.000  euro  per 
l'anno 2023, di 345.923.000 euro per l'anno 2024, di 390.923.000 euro 
per l'anno 2025, di 442.923.000 euro per l'anno 2026, di  501.923.000 
euro per l'anno  2027,  di  559.923.000  euro  per  l'anno  2028,  di 
618.923.000 euro per l'anno  2029  e  di  650.923.000  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2030, con riferimento allo sviluppo  dei  servizi 
sociali, e di 100 milioni di euro per l'anno 2022, di 150 milioni  di 
euro per l'anno 2023, di 200 milioni di euro per l'anno 2024, di  250 
milioni di euro per l'anno 2025 e di 300  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2026, per il potenziamento degli asili nido. 
  792. Al comma 449 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,  n. 
232, dopo la lettera d-quater) sono aggiunte le seguenti: 
  «d-quinquies) destinato, quanto a 215.923.000 euro per l'anno 2021, 
a 254.923.000 euro per l'anno 2022, a  299.923.000  euro  per  l'anno 
2023, a 345.923.000 euro per l'anno  2024,  a  390.923.000  euro  per 
l'anno 2025, a 442.923.000 euro per l'anno 2026, a  501.923.000  euro 
per l'anno 2027, a 559.923.000 euro per l'anno  2028,  a  618.923.000 
euro per l'anno 2029 e a 650.923.000 euro annui a decorrere dall'anno 
2030, quale quota di risorse  finalizzata  al  finanziamento  e  allo 
sviluppo dei servizi sociali  comunali  svolti  in  forma  singola  o 
associata dai comuni delle regioni a statuto ordinario. I  contributi 
di cui al  periodo  precedente  sono  ripartiti  in  proporzione  del 
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rispettivo coefficiente di riparto del fabbisogno standard  calcolato 
per la funzione  "Servizi  sociali"  e  approvato  dalla  Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard. Gli obiettivi  di  servizio  e  le 
modalita' di  monitoraggio,  per  definire  il  livello  dei  servizi 
offerti e l'utilizzo delle risorse da destinare  al  finanziamento  e 
allo sviluppo dei servizi sociali, sono stabiliti entro il 30  giugno 
2021 e successivamente entro il 31 marzo dell'anno di riferimento con 
decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri,  sulla  base  di 
un'istruttoria tecnica  condotta  dalla  Commissione  tecnica  per  i 
fabbisogni standard con il supporto di  esperti  del  settore,  senza 
oneri per la finanza pubblica, e previa intesa in sede di  Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali. In caso di mancata intesa oltre  il 
quindicesimo  giorno  dalla   presentazione   della   proposta   alla 
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, il  decreto  di  cui  al 
periodo precedente puo' essere comunque  emanato.  Le  somme  che,  a 
seguito del monitoraggio di cui al terzo  periodo,  risultassero  non 
destinate ad assicurare il livello dei servizi  definiti  sulla  base 
degli obiettivi di servizio di cui al medesimo  terzo  periodo,  sono 
recuperate a valere sul fondo di solidarieta' comunale attribuito  ai 
medesimi comuni o, in caso di insufficienza dello stesso, secondo  le 
modalita' di cui ai commi 128 e 129 dell'articolo 1  della  legge  24 
dicembre 2012, n. 228; 
  d-sexies) destinato ai comuni delle regioni a statuto  ordinario  e 
delle regioni Sicilia e Sardegna quanto a 100  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022, a 150 milioni di euro per l'anno 2023, a 200 milioni  di 
euro per l'anno 2024, a 250 milioni di euro per l'anno 2025 e  a  300 
milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2026,  quale  quota  di 
risorse  finalizzata  a  incrementare,  nel  limite   delle   risorse 
disponibili per ciascun anno, in percentuale e nel limite dei livelli 
essenziali di prestazione  (LEP),  l'ammontare  dei  posti  disponili 
negli asili  nido,  equivalenti  in  termini  di  costo  standard  al 
servizio a tempo pieno,  in  proporzione  alla  popolazione  di  eta' 
compresa tra 0 e 2 anni nei comuni nei quali il predetto rapporto  e' 
inferiore ai LEP. Fino alla definizione dei LEP, o in  assenza  degli 
stessi, il livello di riferimento del rapporto e'  dato  dalla  media 
relativa  alla  fascia  demografica  del  comune  individuata   dalla 
Commissione  tecnica  per  i  fabbisogni   standard   contestualmente 
all'approvazione dei  fabbisogni  standard  per  la  funzione  "Asili 
nido". Il contributo di cui al primo periodo e' ripartito su proposta 
della Commissione tecnica per i fabbisogni standard,  tenendo  conto, 
ove disponibili, dei fabbisogni standard per la funzione "Asili nido" 
approvati dalla stessa Commissione. Con decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri, su proposta della Commissione tecnica  per  i 
fabbisogni standard da adottare entro il 31 marzo 2022, sono altresi' 
disciplinate le modalita' di monitoraggio sull'utilizzo delle risorse 
assegnate. Le  somme  che  a  seguito  del  monitoraggio  di  cui  al 
precedente periodo non risultano destinate al potenziamento dei posti 
di asilo nido sono recuperate a  valere  sul  fondo  di  solidarieta' 
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comunale attribuito ai medesimi comuni o, in  caso  di  insufficienza 
dello stesso, secondo  le  modalita'  di  cui  ai  commi  128  e  129 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 
  d-septies) destinato, quanto a 1.077.000 euro a decorrere dall'anno 
2021, alla compensazione del mancato recupero a carico del comune  di 
Sappada, distaccato dalla regione Veneto  e  aggregato  alla  regione 
Friuli Venezia Giulia, nell'ambito della provincia di Udine, ai sensi 
della legge 5 dicembre 2017, n. 182, delle somme di cui agli allegati 
1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  7  marzo 
2018, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 
83 del 10 aprile 2018». 
  793. I commi 848 e 850 dell'articolo  1  della  legge  27  dicembre 
2019, n. 160, sono abrogati. 
  794. In considerazione delle disposizioni recate dai commi da 791 a 
793 del presente articolo, al comma 448 dell'articolo 1  della  legge 
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: «e in  euro  6.213.684.364,87  a 
decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, in  euro 
6.213.684.365 per l'anno 2020, in euro 6.616.513.365 per l'anno 2021, 
in euro 6.855.513.365 per l'anno  2022,  in  euro  6.980.513.365  per 
l'anno  2023,  in  euro  7.306.513.365  per  l'anno  2024,  in   euro 
7.401.513.365 per l'anno 2025, in euro 7.503.513.365 per l'anno 2026, 
in euro 7.562.513.365 per l'anno  2027,  in  euro  7.620.513.365  per 
l'anno 2028,  in  euro  7.679.513.365  per  l'anno  2029  e  in  euro 
7.711.513.365 annui a decorrere dall'anno 2030». 
  795. In considerazione dei flussi  migratori  e  delle  conseguenti 
misure di sicurezza sanitaria per  la  prevenzione  del  contagio  da 
COVID-19, e' istituito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'interno, un fondo, con una dotazione di 5 milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, finalizzato all'erogazione di contributi in  favore  dei 
comuni di confine con altri  Paesi  europei  e  dei  comuni  costieri 
interessati dalla gestione dei flussi migratori. 
  796. I criteri e le modalita' di concessione dei contributi di  cui 
al comma 795 sono stabiliti, anche ai fini del rispetto del limite di 
spesa di  cui  al  medesimo  comma  795,  con  decreto  del  Ministro 
dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' e autonomie 
locali, da emanare entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in 
vigore della presente legge. 
  797. Al fine di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, 
gestiti in forma singola o associata, e, contestualmente,  i  servizi 
di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 15  settembre 
2017, n. 147, nella prospettiva del raggiungimento, nei limiti  delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, di un livello  essenziale 
delle prestazioni e dei servizi sociali definito da un  rapporto  tra 
assistenti sociali  impiegati  nei  servizi  sociali  territoriali  e 
popolazione residente pari a 1 a 5.000 in ogni ambito territoriale di 
cui all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, 
n. 328, e dell'ulteriore obiettivo di servizio  di  un  rapporto  tra 
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assistenti sociali  impiegati  nei  servizi  sociali  territoriali  e 
popolazione residente pari a 1 a 4.000, e' attribuito,  a  favore  di 
detti  ambiti,  sulla  base  del  dato  relativo   alla   popolazione 
complessiva residente: 
    a) un contributo pari a 40.000 euro  annui  per  ogni  assistente 
sociale assunto a tempo indeterminato dall'ambito, ovvero dai  comuni 
che ne fanno parte, in termini  di  equivalente  a  tempo  pieno,  in 
numero eccedente il rapporto di 1 a 6.500 e  fino  al  raggiungimento 
del rapporto di 1 a 5.000; 
    b) un contributo pari a 20.000 euro  annui  per  ogni  assistente 
sociale assunto a tempo indeterminato dall'ambito, ovvero dai  comuni 
che ne fanno parte, in termini  di  equivalente  a  tempo  pieno,  in 
numero eccedente il rapporto di 1 a 5.000 e  fino  al  raggiungimento 
del rapporto di 1 a 4.000. 
  798. Entro il 28 febbraio di ogni anno, ciascun ambito territoriale 
di cui all'articolo 8, comma 3, lettera a), della  legge  8  novembre 
2000, n. 328, anche per conto dei comuni  appartenenti  allo  stesso, 
invia al Ministero del lavoro e delle politiche sociali,  secondo  le 
modalita' da questo definite, un prospetto riassuntivo  che  indichi, 
per il complesso dell'ambito e per ciascun  comune,  con  riferimento 
all'anno precedente e alle previsioni per l'anno corrente: 
    a) il numero medio di assistenti sociali  in  servizio  nell'anno 
precedente  assunti  dai  comuni  che  fanno  parte   dell'ambito   o 
direttamente dall'ambito. Si fa riferimento al personale con rapporto 
di  lavoro  a  tempo  indeterminato,  secondo   la   definizione   di 
equivalente a  tempo  pieno,  effettivamente  impiegato  nei  servizi 
territoriali e nella loro organizzazione e pianificazione; 
    b) la suddivisione dell'impiego degli assistenti sociali  di  cui 
alla lettera a) per area di attivita'. 
  799. Il contributo di cui al comma 797 e' attribuito dal  Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali a valere sul Fondo per la  lotta 
alla poverta' e all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1,  comma 
386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. In sede di decreto annuale 
di riparto del Fondo e' riservata a tale fine una  quota  massima  di 
180 milioni di euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2021.  Le  somme 
necessarie  all'attribuzione  dei  contributi  previsti  per   l'anno 
corrente, di seguito denominate «somme prenotate», e quelle destinate 
alla liquidazione dei contributi  relativi  all'anno  precedente,  di 
seguito denominate «somme liquidabili», sono determinate, sulla  base 
dei prospetti di cui al comma  798,  con  decreto  del  Ministro  del 
lavoro e delle politiche sociali entro il 30 giugno di ciascun  anno. 
Le somme prenotate sono considerate indisponibili per l'anno corrente 
e per tutti i successivi in sede  di  riparto  del  Fondo.  Eventuali 
somme prenotate in un anno e non  considerate  liquidabili  nell'anno 
successivo rientrano nella disponibilita' del Fondo per la lotta alla 
poverta' e all'esclusione sociale e sono ripartite in sede di riparto 
annuale del Fondo. Qualora, a seguito delle richieste da parte  degli 
ambiti territoriali, le somme prenotate risultino eccedenti  rispetto 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 729 di 1620



alla quota massima stabilita ai sensi del secondo periodo, si procede 
comunque all'attribuzione delle somme  relative  ai  contributi  gia' 
riconosciuti negli anni precedenti e ancora dovuti e  alla  riduzione 
proporzionale dei contributi di nuova attribuzione in relazione  alla 
capienza della quota disponibile. I contributi di cui  al  comma  797 
non  spettano  in  caso  di  mancata  o  tardiva  trasmissione  delle 
informazioni previste dal comma 798. 
  800. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali 
sono  definite  le  modalita'  in  base  alle  quali  il   contributo 
attribuito   all'ambito   territoriale   e'   da   questo   suddiviso 
assegnandolo ai comuni che ne fanno parte ed eventualmente all'ambito 
stesso, anche con riferimento ai  comuni  che  versino  in  stato  di 
dissesto o predissesto o siano comunque impossibilitati a  realizzare 
le assunzioni, nonche' ai comuni che esercitano in forma associata le 
funzioni relative ai servizi sociali. 

  801. Per le finalita' di cui al comma 797 e al comma 792, a  valere 
sulle risorse di cui al comma 799 e al comma 792 e nel  limite  delle 
stesse nonche' dei vincoli assunzionali di cui  all'articolo  33  del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 giugno  2019,  n.  58,  i  comuni  possono  effettuare 
assunzioni di assistenti sociali, con  rapporto  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato,  fermo  restando  il  rispetto  degli  obiettivi   del 
pareggio di bilancio, in deroga  ai  vincoli  di  contenimento  della 
spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30 
luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562,  della  legge 
27 dicembre 2006, n. 296, anche  ai  sensi  dell'articolo  57,  comma 
3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 
  802.  Agli  stessi   fini,   fino   al   31   dicembre   2023,   le 
amministrazioni, ferma restando  la  garanzia  dell'adeguato  accesso 
dall'esterno,  previa   individuazione   della   relativa   copertura 
finanziaria, possono indire procedure concorsuali riservate, anche su 
base regionale, in misura non superiore al 50  per  cento  dei  posti 
disponibili,  al  personale  non  dirigenziale   con   qualifica   di 
assistente sociale che possieda tutti i requisiti di cui all'articolo 
20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 
  803.  La  dotazione  del  Fondo  per  la  lotta  alla  poverta'   e 
all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, e' incrementata di 2 milioni di euro  annui 
a decorrere dall'anno 2021. 
  804. La dotazione del  Fondo  per  le  politiche  sociali,  di  cui 
all'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n.  449,  e' 
ridotta di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
  805. In attuazione dell'accordo sottoscritto  in  data  5  novembre 
2020 tra il Governo e le autonomie speciali, il ristoro della perdita 
di gettito delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
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di Trento e di  Bolzano  connesso  agli  effetti  negativi  derivanti 
dall'emergenza da COVID-19 per l'anno 2021 e' pari a 100  milioni  di 
euro ed e' attuato mediante riduzione  del  contributo  alla  finanza 
pubblica previsto per il medesimo anno, secondo gli importi  indicati 
per ciascun ente nella seguente tabella: 
 
 
------------------------------------------------------- 
                        Riduzione del concorso alla 
      REGIONI          finanza pubblica a titolo di 
E PROVINCE AUTONOME   ristoro della perdita di gettito 
                             per l'anno 2021 
------------------------------------------------------- 
Valle d'Aosta                    3.200.000 
------------------------------------------------------- 
Sardegna                        18.200.000 
------------------------------------------------------- 
Trento                          13.700.000 
------------------------------------------------------- 
Bolzano                         14.200.000 
------------------------------------------------------- 
Friuli Venezia Giulia           20.700.000 
------------------------------------------------------- 
Sicilia                         30.000.000 
------------------------------------------------------- 
               TOTALE          100.000.000 
------------------------------------------------------- 
 
 
  806. Al fine di tenere conto dei punti 9 e 10  dell'accordo  quadro 
tra il Governo, le regioni a statuto speciale e le province  autonome 
di Trento e di Bolzano in materia di  finanza  pubblica,  sancito  in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, il 20 luglio 2020,  e' 
preordinato, a titolo di acconto, l'importo di 300  milioni  di  euro 
annui a decorrere dall'anno 2021. Per l'anno 2021 il predetto importo 
e' comprensivo di 100 milioni di euro destinati  alla  riduzione  del 
contributo alla finanza pubblica a titolo di ristoro della perdita di 
gettito connesso agli effetti negativi  derivanti  dall'emergenza  da 
COVID-19 di cui al comma 805. (34) 
  807. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 
e di Bolzano concordano con lo Stato le azioni  necessarie  affinche' 
gli enti locali del proprio territorio partecipino  alle  rilevazioni 
in materia di determinazione dei  costi  e  dei  fabbisogni  standard 
poste in essere dalla SOSE - Soluzioni per il sistema economico  Spa, 
ai sensi dell'articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 6  maggio 
2011, n. 68. 
  808. Il contributo di 80 milioni di euro riconosciuto a favore  dei 
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liberi consorzi e delle citta' metropolitane della Regione  siciliana 
ai sensi dell'articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, e' aumentato a 90 milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno 
2021.  L'incremento  del  contributo  spettante  a  ciascun  ente  e' 
determinato in proporzione alle  risorse  assegnate  a  ciascun  ente 
sulla base della tabella riportata nel citato comma 875 dell'articolo 
1 della legge n. 160 del 2019. Il  contributo,  unitamente  a  quello 
originario, e' versato  dall'anno  2021  dal  Ministero  dell'interno 
all'entrata del bilancio dello Stato a titolo  di  parziale  concorso 
alla finanza pubblica da parte dei medesimi enti, di cui all'articolo 
1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n.  190.  Fermo  restando 
quanto disposto dal periodo  precedente,  ciascun  ente  beneficiario 
accerta in entrata la  somma  relativa  al  contributo  attribuito  e 
impegna in spesa il concorso alla finanza pubblica di cui  al  citato 
articolo 1, comma  418,  della  legge  n.  190  del  2014,  al  lordo 
dell'importo  del  contributo  stesso,  provvedendo,  per  la   quota 
riferita al contributo attribuito, all'emissione di  mandati  versati 
in quietanza di entrata. 
  809. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2018,  n.  145,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il primo periodo del comma 134 e' sostituito dai seguenti: «Al 
fine di favorire gli investimenti, per  il  periodo  2021-2034,  sono 
assegnati  alle  regioni   a   statuto   ordinario   contributi   per 
investimenti per la progettazione e per  la  realizzazione  di  opere 
pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e  del  territorio, 
per interventi di viabilita'  e  per  la  messa  in  sicurezza  e  lo 
sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con la  finalita'  di 
ridurre l'inquinamento ambientale, per la rigenerazione urbana  e  la 
riconversione   energetica   verso   fonti   rinnovabili,   per    le 
infrastrutture sociali e le bonifiche ambientali dei siti  inquinati, 
nonche' per investimenti di cui all'articolo 3, comma 18, lettera c), 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, nel limite complessivo  di  135 
milioni di euro per l'anno 2021, di 435 milioni di  euro  per  l'anno 
2022, di 424,5 milioni di euro per l'anno 2023, di 524,5  milioni  di 
euro per l'anno 2024, di 124,5 milioni di euro per  l'anno  2025,  di 
259,5 milioni di euro per l'anno 2026, di 304,5 milioni di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2027 al 2032, di 349,5 milioni  di  euro  per 
l'anno 2033 e di 200 milioni di euro per l'anno 2034. Gli importi  di 
cui al periodo precedente tengono conto della riduzione apportata  ai 
sensi  dell'articolo  39,  comma  14-octies,  del  decreto-legge   30 
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
febbraio 2020, n. 8» e, al secondo periodo, le  parole:  «di  cui  al 
periodo precedente» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al  primo 
periodo»; 
    b) la tabella 1 e' sostituita dalla tabella 1 di cui all'allegato 
H annesso alla presente legge; 
    c) al comma 135, dopo la  lettera  c-quinquies)  e'  aggiunta  la 
seguente: 
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    «c-sexies)  l'acquisto  di  impianti,  macchinari,   attrezzature 
tecnico-scientifiche, mezzi  di  trasporto  e  altri  beni  mobili  a 
utilizzo pluriennale»; 
    d) dopo il comma 135 e' inserito il seguente: 
    «135-bis. Le regioni, nell'atto di assegnazione del contributo di 
cui al  comma  134  del  presente  articolo  ai  comuni  del  proprio 
territorio,  individuano  gli  interventi  oggetto  di  finanziamento 
attraverso il codice unico di progetto (CUP), ai sensi  dell'articolo 
11 della legge 16  gennaio  2003,  n.  3,  prevedendo  che  i  comuni 
beneficiari, entro il 30 novembre dell'anno precedente al periodo  di 
riferimento, classifichino i medesimi interventi nel sistema  di  cui 
al  comma  138  del  presente  articolo  sotto  la  voce  "Contributo 
investimenti indiretti articolo  1,  comma  134,  legge  di  bilancio 
2019"»; 
    e) dopo il comma 136 e' inserito il seguente: 
    «136-bis. Nel caso di mancato rispetto del termine di affidamento 
dei lavori o delle forniture di  cui  al  comma  136  o  di  parziale 
utilizzo del contributo, verificato attraverso il sistema di  cui  al 
comma 138, il medesimo contributo e' revocato, in tutto o  in  parte, 
entro il 30 settembre di ciascun anno di riferimento  del  contributo 
stesso;  le  somme  revocate  sono  riassegnate   con   il   medesimo 
provvedimento di  revoca  ai  comuni  per  piccole  opere.  I  comuni 
beneficiari del contributo di cui al periodo precedente  sono  tenuti 
ad affidare i lavori entro il 15 dicembre  di  ciascun  anno  e  sono 
tenuti agli obblighi di monitoraggio di cui al comma 138. Nel caso di 
mancato rispetto del termine di cui al periodo precedente, verificato 
attraverso il sistema di cui al comma 138, le somme sono  revocate  e 
versate dalle regioni ad apposito capitolo del bilancio dello Stato»; 
    f) al comma 137, dopo le parole: «opere pubbliche» sono  inserite 
le seguenti: «o forniture»; 
    g) il comma 138 e' sostituito dal seguente: 
    «138. Il monitoraggio delle opere pubbliche o forniture di cui ai 
commi da 134 a 137 del presente articolo  e'  effettuato  dai  comuni 
beneficiari, ovvero dalle regioni nel caso di  investimenti  diretti, 
attraverso il sistema previsto dal decreto  legislativo  29  dicembre 
2011, n. 229». 
  810. All'articolo 1, comma 63, della legge  27  dicembre  2019,  n. 
160,   le   parole:   «manutenzione   straordinaria   e    incremento 
dell'efficienza   energetica»   sono   sostituite   dalle   seguenti: 
«manutenzione  straordinaria,  di  messa  in  sicurezza,   di   nuova 
costruzione, di incremento dell'efficienza energetica e di  cablaggio 
interno». 
  811. Il fondo per le emergenze di cui al Fondo unico per l'edilizia 
scolastica di cui all'articolo 11, comma 4-sexies, del  decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
17 dicembre 2012, n. 221, e' incrementato di 1 milione  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  812. Per le finalita' di cui al  comma  811  e  per  garantire  una 
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maggiore  celerita'  nell'attuazione  degli  interventi  di  edilizia 
scolastica, al comma 1 dell'articolo 7-ter del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6  giugno 
2020, n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'alinea, le parole:  «31  dicembre  2020»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2021»; 
    b) alla lettera a), dopo la parola: «articoli» sono  inserite  le 
seguenti: «21, 27,». 
  813. Al comma 3 dell'articolo 9 del decreto-legge 16  luglio  2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre  2020, 
n. 120, le parole: «ai sensi dell'articolo 7-ter del decreto-legge  8 
aprile 2020, n. 22, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6 
giugno 2020, n. 41,» sono soppresse. 
  814. All'articolo 1, comma 871, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160,  dopo  le  parole:  «studio  universitario»  sono  inserite   le 
seguenti: «, per l'acquisto  di  impianti,  macchinari,  attrezzature 
tecnico-scientifiche, mezzi  di  trasporto  e  altri  beni  mobili  a 
utilizzo pluriennale». 
  815. All'articolo 22 della legge 5 maggio 2009, n. 42, il  comma  1 
e' sostituito dai seguenti: 
  «1. Al fine di assicurare il recupero del deficit  infrastrutturale 
tra le diverse  aree  geografiche  del  territorio  nazionale,  anche 
infra-regionali, entro e non oltre il 30 giugno 2021, con uno o  piu' 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri,  su  proposta  dei 
Ministri competenti, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, con il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, 
con il Ministro per gli affari regionali e  le  autonomie  e  con  il 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale: 
    a) e' effettuata la ricognizione delle dotazioni infrastrutturali 
esistenti  riguardanti   le   strutture   sanitarie,   assistenziali, 
scolastiche, nonche' la  rete  stradale,  autostradale,  ferroviaria, 
portuale, aeroportuale, idrica, elettrica e digitale e di trasporto e 
distribuzione del gas. La ricognizione si avvale  dei  dati  e  delle 
informazioni forniti dalla Conferenza delle regioni e delle  province 
autonome; 
    b) sono definiti gli standard di riferimento per la  perequazione 
infrastrutturale  in  termini  di  servizi  minimi  per  le  predette 
tipologie di infrastrutture. 
  1-bis. La ricognizione di cui al comma 1, lettera a), e' effettuata 
tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi: 
    a) estensione delle superfici territoriali; 
    b) valutazione della rete viaria con  particolare  riferimento  a 
quella del Mezzogiorno; 
    c) deficit infrastrutturale e deficit di sviluppo; 
    d) densita' della popolazione e densita' delle unita' produttive; 
    e) particolari requisiti delle zone di montagna; 
    f) carenze della dotazione infrastrutturale esistente in  ciascun 
territorio; 
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    g) specificita' insulare con definizione di  parametri  oggettivi 
relativi alla misurazione degli effetti  conseguenti  al  divario  di 
sviluppo economico derivante  dall'insularita',  anche  con  riguardo 
all'entita'  delle  risorse  per  gli  interventi  speciali  di   cui 
all'articolo 119, quinto comma, della Costituzione. 
  1-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro dallo 
stesso delegato, anche per il tramite  della  Struttura  di  missione 
Investitalia  e  del  Dipartimento  per  la   programmazione   e   il 
coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, coordina le attivita' propedeutiche all'emanazione  dei 
decreti di cui al comma  1  e,  in  collaborazione  con  i  Ministeri 
competenti, definisce gli schemi-tipo per la ricognizione di  cui  al 
comma 1, lettera a), e gli standard di riferimento di cui al comma 1, 
lettera b). 
  1-quater. Entro sei mesi dalla ricognizione  di  cui  al  comma  1, 
lettera a), con uno o piu' decreti del Presidente del  Consiglio  dei 
ministri, su proposta dei Ministri competenti,  di  concerto  con  il 
Ministro per gli affari regionali e le  autonomie,  con  il  Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro per il Sud e la 
coesione  territoriale  e  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata  di  cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281,  sono 
individuate le infrastrutture necessarie  a  colmare  il  deficit  di 
servizi rispetto agli standard di  riferimento  per  la  perequazione 
infrastrutturale,  nonche'  stabiliti  i  criteri  di  priorita'  per 
l'assegnazione  dei  finanziamenti.  Per   il   finanziamento   delle 
infrastrutture necessarie di cui al periodo precedente,  nello  stato 
di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   e' 
istituito il "Fondo perequativo infrastrutturale" con  una  dotazione 
complessiva di 4.600 milioni di euro per gli anni dal 2022  al  2033, 
di cui 100 milioni di euro per l'anno 2022, 300 milioni di euro annui 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, 500 milioni di  euro  annui 
per ciascuno degli anni dal 2028 al 2033. Al predetto  Fondo  non  si 
applica l'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n.  243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18. 
  1-quinquies. Alla ripartizione del Fondo di cui al  comma  1-quater 
si provvede con uno o piu' decreti del Presidente del  Consiglio  dei 
ministri, su proposta dei Ministri competenti,  di  concerto  con  il 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie e  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano,  che  individua  gli  interventi  da 
realizzare,  l'importo  del  relativo   finanziamento,   i   soggetti 
attuatori e il cronoprogramma  della  spesa,  con  indicazione  delle 
risorse annuali necessarie per la loro realizzazione. 
  1-sexies. Il  monitoraggio  della  realizzazione  degli  interventi 
finanziati di cui al  comma  1-quater  e'  effettuato  attraverso  il 
sistema di cui al decreto  legislativo  29  dicembre  2011,  n.  229, 
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classificando  gli  interventi  sotto  la  voce  "Interventi  per  il 
recupero del deficit infrastrutturale legge di bilancio 2021"». (11) 
  816. Al fine di consentire l'erogazione di  servizi  aggiuntivi  di 
trasporto pubblico locale e regionale, destinato  anche  a  studenti, 
occorrenti per fronteggiare le esigenze  trasportistiche  conseguenti 
all'attuazione    delle    misure    di    contenimento     derivanti 
dall'applicazione delle Linee guida per l'informazione agli utenti  e 
le modalita' organizzative per il contenimento della  diffusione  del 
COVID-19 in materia di trasporto pubblico e delle Linee guida per  il 
trasporto scolastico dedicato  e  non  finanziabili  a  valere  sulle 
risorse ordinariamente destinate ai  servizi  di  trasporto  pubblico 
locale, ove i predetti servizi nel periodo  precedente  all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 abbiano avuto un riempimento  superiore  a 
quello previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in vigore all'atto  dell'emanazione  del  decreto  di  cui  al  terzo 
periodo,  anche  tenuto  conto  della  programmazione  e  conseguente 
erogazione di  servizi  aggiuntivi  da  parte  delle  Regioni,  delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano o dei  comuni  coerentemente 
all'esito dello specifico procedimento previsto dal medesimo  decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri per la definizione del piu' 
idoneo raccordo tra gli orari di inizio  e  termine  delle  attivita' 
didattiche e gli orari dei  servizi  di  trasporto  pubblico  locale, 
urbano ed extraurbano e nelle forme ivi  stabilite,  nello  stato  di 
previsione del Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e' 
istituito un fondo con una dotazione  di  200  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021. Per le finalita' di cui al presente comma, le regioni  e 
i comuni, nei limiti delle disponibilita' del fondo di cui  al  primo 
periodo, possono anche ricorrere,  mediante  apposita  convenzione  e 
imponendo obblighi di servizio, a operatori  economici  esercenti  il 
servizio di trasporto di passeggeri su strada ai sensi della legge 11 
agosto 2003, n. 218, nonche' ai titolari di licenza  per  l'esercizio 
del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio 
di noleggio con conducente. Le convenzioni di cui al secondo  periodo 
possono  altresi'  prevedere  il  riconoscimento,  in  favore   degli 
operatori  economici  affidatari  dei  servizi  aggiuntivi,   di   un 
indennizzo in caso di mancata prestazione dei servizi determinata  da 
circostanze sopravvenute e consistenti nell'attuazione  delle  misure 
di contenimento della diffusione del COVID-19.  Al  fine  di  evitare 
sovracompensazioni, detto indennizzo e' determinato  avendo  riguardo 
ai costi fissi connessi alla messa  a  disposizione  dei  mezzi.  Con 
decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui  all'articolo  8  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono  assegnate 
alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano  nonche' 
alla  gestione   governativa   della   ferrovia   circumetnea,   alla 
concessionaria del servizio ferroviario Domodossola confine  svizzero 
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e alla gestione governativa navigazione laghi le risorse  di  cui  al 
primo periodo, ripartite sulla base dei criteri  stabiliti  ai  sensi 
del decreto di cui al comma 1-bis dell'articolo 44 del  decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020,  n.  126.  Eventuali  risorse  residue  possono  essere 
utilizzate, nell'anno 2021, per le finalita'  previste  dall'articolo 
200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,  n.  34,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. (10) 
  817. All'articolo 44, comma 1, secondo periodo,  del  decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «, 
a tale fine ricorrendo, mediante  apposita  convenzione  e  imponendo 
obblighi di servizio, a operatori economici esercenti il servizio  di 
trasporto di passeggeri su strada ai  sensi  della  legge  11  agosto 
2003, n. 218, nonche' ai titolari  di  licenza  per  l'esercizio  del 
servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio  di 
noleggio con conducente». 
  818. Al fine di assicurare che l'utilizzo dei  mezzi  di  trasporto 
pubblico locale avvenga in conformita' alle  misure  di  contenimento 
della diffusione del COVID-19, dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge e  fino  alla  cessazione  dello  stato  di  emergenza 
epidemiologica da COVID-19, al personale di cui ai commi  da  1  a  3 
dell'articolo 12-bis del codice  della  strada,  di  cui  al  decreto 
legislativo 30 aprile 1992,  n.  285,  possono  essere  conferite  le 
funzioni di controllo nonche' di accertamento, ai sensi dell'articolo 
4  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.   19,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n.  35,  del  rispetto  da 
parte dei viaggiatori delle modalita' di utilizzazione del  trasporto 
pubblico locale come disciplinate dalle misure di contenimento  e  di 
contrasto  dei  rischi  sanitari  derivanti  dalla   diffusione   del 
COVID-19. Dall'attuazione del  presente  comma  non  devono  derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  819. Al fine di favorire la mobilita' urbana ed extraurbana,  anche 
con riferimento alla mobilita' delle persone con  disabilita',  nello 
stato  di  previsione  del  Ministero  delle  infrastrutture  e   dei 
trasporti e' istituito un fondo con una dotazione  di  3  milioni  di 
euro per l'anno 2021  e  di  6  milioni  di  euro  per  l'anno  2022, 
destinato all'erogazione, nei limiti delle  risorse  disponibili  per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di contributi in favore  dei  comuni 
che, con ordinanza  adottata  entro  il  15  ottobre  2021  ai  sensi 
dell'articolo  7  del  codice  della  strada,  di  cui   al   decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n.  285,  provvedono  a  istituire  spazi 
riservati destinati  alla  sosta  gratuita  dei  veicoli  adibiti  al 
servizio delle donne in stato di gravidanza  o  di  genitori  con  un 
bambino di eta' non superiore  a  due  anni  ovvero  a  prevedere  la 
gratuita' della sosta dei veicoli adibiti al servizio di persone  con 
limitata  o  impedita  capacita'  motoria  muniti   di   contrassegno 
speciale, nelle aree di sosta o di parcheggio  a  pagamento,  qualora 
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risultino gia' occupati o indisponibili gli stalli a loro riservati. 
  820.  Con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e   della 
mobilita' sostenibili, di concerto con  i  Ministri  dell'economia  e 
delle finanze  e  per  le  disabilita',  previa  intesa  in  sede  di 
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono definiti i  criteri 
di determinazione dell'importo del contributo riconoscibile a ciascun 
comune a valere sulle  risorse  di  cui  al  comma  819,  nonche'  le 
modalita' di presentazione delle domande di  accesso  al  contributo, 
nonche' di erogazione del contributo stesso. 
  821. Al fine di concorrere agli oneri sostenuti dalle  regioni  per 
l'esercizio della funzione di concessione degli indennizzi in  favore 
dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa 
di  vaccinazioni  obbligatorie,  trasfusioni  e  somministrazioni  di 
emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992,  n.  210,  trasferita 
alle stesse regioni in attuazione del decreto  legislativo  31  marzo 
1998, n. 112, e' istituito, nello stato di previsione  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze, un  fondo  con  una  dotazione  di  50 
milioni di  euro  per  l'anno  2021.  Il  fondo  di  cui  al  periodo 
precedente e' ripartito tra le regioni interessate  con  decreto  del 
Ministro della salute, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, da adottare sentita la  Conferenza  permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
di Bolzano, entro il 28 febbraio 2021, in proporzione  al  fabbisogno 
derivante dagli indennizzi corrisposti. 
  822. Il fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti  locali  di 
cui all'articolo  106  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
come rifinanziato dall'articolo 39 del decreto-legge 14 agosto  2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13  ottobre  2020, 
n. 126, e' ulteriormente incrementato di 1.500 milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, di cui 1.350 milioni di euro in favore dei comuni e  150 
milioni  di  euro  in  favore  delle  citta'  metropolitane  e  delle 
province.  L'incremento  del  fondo  di  cui  al  primo  periodo   e' 
ripartito, per 200 milioni di euro in favore  dei  comuni  e  per  20 
milioni  di  euro  in  favore  delle  citta'  metropolitane  e  delle 
province, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  adottare  entro  il  28 
febbraio 2021, previa intesa in sede di  Conferenza  Stato-citta'  ed 
autonomie locali, sulla base di criteri e modalita' che tengano conto 
dei  lavori  del  tavolo  di  cui  all'articolo  106,  comma  2,  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, per 1.150 milioni  di  euro  in 
favore dei comuni e per 130 milioni di euro in  favore  delle  citta' 
metropolitane  e   delle   province,   con   decreto   del   Ministro 
dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, da adottare entro il 30 giugno 2021, previa intesa  in  sede 
di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sulla base di criteri 
e modalita' che tengano conto dei lavori del citato tavolo di cui  al 
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citato articolo 106, comma 2,  del  decreto-legge  n.  34  del  2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del  2020,  e  delle 
risultanze della certificazione per l'anno 2020 di  cui  all'articolo 
39, comma 2, del decreto-legge  n.  104  del  2020,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge n. 126 del 2020. 
  823. Le risorse del fondo di cui al comma 822 del presente articolo 
e del fondo per l'esercizio delle  funzioni  delle  regioni  e  delle 
province autonome di cui all'articolo 111, comma 1, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 
luglio 2020, n. 77, sono vincolate alla finalita' di  ristorare,  nel 
biennio 2020-2021,  la  perdita  di  gettito  connessa  all'emergenza 
epidemiologica da COVID19 e le  risorse  assegnate  per  la  predetta 
emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano  nelle 
certificazioni di cui al comma 827 e all'articolo 39,  comma  2,  del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono vincolate per le  finalita' 
cui sono state assegnate,  nel  biennio  2020-2021.  Le  risorse  non 
utilizzate alla fine di ciascun esercizio  confluiscono  nella  quota 
vincolata del risultato  di  amministrazione  e  non  possono  essere 
svincolate ai sensi dell'articolo 109, comma 1-ter, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla  legge  24 
aprile  2020,  n.  27,  e  non  sono  soggette  ai  limiti   previsti 
dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30  dicembre  2018,  n. 
145. Le eventuali risorse ricevute in eccesso dalle regioni  e  dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano sono versate all'entrata del 
bilancio dello Stato. 
  824. Nell'anno 2023 e' determinato, per ciascuna regione a  statuto 
speciale e  provincia  autonoma,  l'importo  delle  effettive  minori 
entrate delle spettanze quantificate per  l'esercizio  2021  rispetto 
alla media delle spettanze quantificate per gli esercizi 2017, 2018 e 
2019, ai sensi dei rispettivi statuti, tenendo conto delle maggiori e 
minori spese per  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  delle 
modifiche degli ordinamenti finanziari nel periodo intervenute. 
  825. Entro  il  30  giugno  2022  e'  determinato  l'importo  degli 
effettivi minori gettiti delle regioni a statuto ordinario nel  2021, 
tenendo conto delle maggiori e minori spese e  dei  ristori  connessi 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
  826. Al decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) i commi 2-octies e 2-novies dell'articolo 111 sono  sostituiti 
dai seguenti: 
  «2-octies. Le risorse spettanti alle regioni  a  statuto  ordinario 
nel 2020 a ristoro delle minori entrate derivanti dalle attivita'  di 
lotta all'evasione, pari a 950.751.551 euro, incluse negli importi di 
cui al comma 2-quinquies, sono riacquisite al  bilancio  dello  Stato 
per un importo complessivo annuo almeno pari a 50  milioni  di  euro, 
fino alla concorrenza del valore di 950.751.551 euro. 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 739 di 1620



  2-novies. Ai fini del comma 2-octies, a decorrere dall'anno 2022  e 
fino alla concorrenza della propria quota da riacquisire al  bilancio 
dello  Stato  indicata  nella  tabella  1,  ciascuna  regione   versa 
all'entrata del bilancio dello Stato, entro il 30 giugno  di  ciascun 
anno, il maggiore valore tra gli importi di  cui  alla  tabella  1  e 
l'ammontare delle maggiori entrate derivanti dalla lotta all'evasione 
incassate nell'anno precedente  rispetto  alla  media  delle  entrate 
riscosse  da  ciascuna  regione   negli   anni   2017-2019   relative 
all'attivita' di accertamento e recupero per  la  lotta  all'evasione 
con  riferimento  all'IRAP,  all'addizionale  IRPEF  e   alla   tassa 
automobilistica. La media di cui al periodo precedente e' determinata 
dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del  Ministero 
dell'economia e delle finanze sulla base dei rendiconti  di  ciascuna 
regione, sentita la Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano.  In 
caso di mancato versamento alla scadenza del  30  giugno  di  ciascun 
anno, si procede al recupero a valere  sulle  giacenze  depositate  a 
qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale»; 
    b) dopo l'allegato D e' inserita la tabella 1 di cui all'allegato 
I annesso alla presente legge. 
  827. Gli enti locali destinatari delle risorse di cui al comma  822 
sono   tenuti    a    inviare,    utilizzando    l'applicativo    web 
http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine  perentorio  del 
31  maggio  2022,  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 
Dipartimento   della   Ragioneria   generale   dello    Stato,    una 
certificazione  della  perdita  di  gettito  connessa   all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, al  netto  delle  minori  spese  e  delle 
risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro  delle  minori 
entrate e delle maggiori  spese  connesse  alla  predetta  emergenza, 
firmata  digitalmente,  ai  sensi   dell'articolo   24   del   codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7  marzo 
2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio 
finanziario  e  dall'organo   di   revisione   economico-finanziaria, 
attraverso un modello e con le modalita'  definiti  con  decreto  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell'interno, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, 
da adottare entro il 30 ottobre 2021. La  certificazione  di  cui  al 
periodo precedente non include le riduzioni di gettito  derivanti  da 
interventi autonomamente assunti dalla regione o  provincia  autonoma 
per gli enti locali  del  proprio  territorio,  con  eccezione  degli 
interventi di adeguamento alla normativa nazionale.  La  trasmissione 
per via telematica della certificazione ha valore giuridico ai  sensi 
dell'articolo 45, comma 1,  del  codice  di  cui  al  citato  decreto 
legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui  al 
presente comma, per gli enti  locali  delle  regioni  Friuli  Venezia 
Giulia e Valle d'Aosta e delle  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano che esercitano funzioni in materia di finanza locale  in  via 
esclusiva, sono assolti per  il  tramite  delle  medesime  regioni  e 
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province autonome. (19) 
  828. Gli enti locali che trasmettono la certificazione  di  cui  al 
comma 827 oltre il termine perentorio del 31 maggio 2022, ma entro il 
30  giugno  2022,  sono  assoggettati  a  una  riduzione  del   fondo 
sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti  compensativi  o  del 
fondo di solidarieta'  comunale  in  misura  pari  all'80  per  cento 
dell'importo delle risorse attribuite, ai sensi del primo periodo del 
comma 822, da applicare in tre annualita' a decorrere dall'anno 2023. 
Nel caso in cui la certificazione di cui al comma  827  e'  trasmessa 
nel periodo dal 1° luglio 2022 al 31 luglio 2022,  la  riduzione  del 
fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi  o 
del fondo di  solidarieta'  comunale  di  cui  al  primo  periodo  e' 
comminata in misura pari al 90 per cento dell'importo  delle  risorse 
attribuite, da applicare in  tre  annualita'  a  decorrere  dall'anno 
2023. La  riduzione  del  fondo  sperimentale  di  riequilibrio,  dei 
trasferimenti compensativi o del fondo di  solidarieta'  comunale  di 
cui al primo periodo e' applicata in misura pari  al  100  per  cento 
dell'importo delle risorse attribuite, da applicare in tre annualita' 
a decorrere dall'anno 2023, qualora gli enti locali  non  trasmettano 
la certificazione di cui al comma 827 entro la  data  del  31  luglio 
2022. A seguito dell'invio tardivo della certificazione, le riduzioni 
di risorse non sono soggette a restituzione. In  caso  di  incapienza 
delle risorse, si applicano le procedure di cui all'articolo 1, commi 
128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 
  829. Entro il 31 ottobre 2022 e' verificata la perdita di gettito e 
l'andamento delle spese nell'anno 2021 dei comuni, delle  province  e 
delle citta' metropolitane tenendo conto delle certificazioni di  cui 
al comma 827. 
  830. All'articolo 39 del decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,  n.  126, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2, le parole: «30 aprile 2021» sono sostituite  dalle 
seguenti: «31 maggio 2021»; 
    b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
  «3. Gli enti locali che trasmettono la  certificazione  di  cui  al 
comma 2 oltre il termine perentorio del 31 maggio 2021, ma  entro  il 
30  giugno  2021  sono  assoggettati  a  una  riduzione   del   fondo 
sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti  compensativi  o  del 
fondo di solidarieta'  comunale  in  misura  pari  all'80  per  cento 
dell'importo delle risorse attribuite, ai sensi del primo periodo del 
comma 2, da applicare in tre annualita' a decorrere  dall'anno  2022. 
Nel caso in cui la certificazione di cui al comma 2 e' trasmessa  nel 
periodo dal 1° luglio 2021 al 31 luglio 2021, la riduzione del  fondo 
sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti  compensativi  o  del 
fondo di solidarieta' comunale di cui al primo periodo  e'  comminata 
in misura pari al 90 per cento dell'importo delle risorse attribuite, 
da applicare  in  tre  annualita'  a  decorrere  dall'anno  2022.  La 
riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio,  dei  trasferimenti 
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compensativi o del fondo di solidarieta' comunale  di  cui  al  primo 
periodo e' applicata in misura pari al  100  per  cento  dell'importo 
delle risorse attribuite, da applicare in tre annualita' a  decorrere 
dall'anno  2022,  qualora  gli  enti  locali   non   trasmettano   la 
certificazione di cui al comma 2 entro la data del 31 luglio 2021.  A 
seguito dell'invio tardivo  della  certificazione,  le  riduzioni  di 
risorse non sono soggette a restituzione. In caso di incapienza delle 
risorse, si applicano le procedure di cui all'articolo 1, commi 128 e 
129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228». 
  831. Al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77, le parole: «30 giugno 2021» sono sostituite dalle  seguenti:  «30 
giugno 2022». 
  832. Al fine di assicurare i  necessari  trasferimenti  ai  piccoli 
comuni con meno di 500 abitanti, per lo  svolgimento  delle  funzioni 
fondamentali, anche in relazione alla  perdita  di  entrate  connessa 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato  di  previsione 
del Ministero dell'interno e' istituito un fondo con una dotazione di 
3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Il fondo 
e'  destinato  a  supplire  ai  minori  trasferimenti  del  fondo  di 
solidarieta' comunale per i comuni  che  hanno  percepito,  nell'anno 
precedente, una quota dei medesimi trasferimenti inferiore  di  oltre 
il 15 per cento rispetto alla media della fascia di appartenenza  dei 
restanti  comuni  della  provincia.   Con   decreto   del   Ministero 
dell'interno, di concerto con  il  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze, da adottare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in  sede 
di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,  sono  individuati  i 
criteri e le modalita' di riparto delle risorse  del  fondo  tra  gli 
enti locali beneficiari, da valutare in  rapporto  ai  fabbisogni  di 
spesa e alle minori entrate, al netto delle minori spese. 
  833. Le regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano,  i 
cui enti del Servizio sanitario nazionale, a seguito della situazione 
straordinaria  di  emergenza  sanitaria  derivante  dalla  diffusione 
dell'epidemia di COVID-19, non riescono a fare  fronte  ai  pagamenti 
dei debiti certi, liquidi ed esigibili  maturati  alla  data  del  31 
dicembre 2019  relativi  a  somministrazioni,  forniture,  appalti  e 
obbligazioni  per  prestazioni  professionali,  nonche'  a   obblighi 
fiscali,  contributivi  e   assicurativi,   possono   chiedere,   con 
deliberazione della giunta, a decorrere dal 1° febbraio 2021 fino  al 
31 marzo 2021, alla Cassa depositi e prestiti Spa l'anticipazione  di 
liquidita' da destinare ai predetti pagamenti, secondo  le  modalita' 
stabilite nell'addendum alla Convenzione  di  cui  al  comma  834,  a 
valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente. 
  834. Per l'attuazione del comma 833, il Ministero  dell'economia  e 
delle finanze stipula con la Cassa depositi e prestiti Spa, entro  il 
31 gennaio 2021, un apposito addendum alla  Convenzione  sottoscritta 
il  28  maggio  2020  ai  sensi  dell'articolo  115,  comma  2,   del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
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dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
  835. Le anticipazioni  di  liquidita'  di  cui  al  comma  833  non 
comportano la disponibilita' di risorse aggiuntive per le regioni ne' 
per i relativi enti sanitari e consentono esclusivamente di  superare 
temporanee carenze di liquidita' e di effettuare pagamenti  di  spese 
per le quali  nel  bilancio  regionale  e'  gia'  prevista  un'idonea 
copertura per costi gia' iscritti nei bilanci  degli  enti  sanitari, 
non costituiscono indebitamento ai sensi dell'articolo 3,  comma  17, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e sono concesse in deroga  alle 
disposizioni dell'articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n.  118.  Successivamente  al  perfezionamento   del   contratto   di 
anticipazione, le regioni e le  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano adeguano le relative iscrizioni nel  bilancio  di  previsione 
nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 3.20-bis  dell'allegato 
4/2 annesso al citato decreto legislativo n. 118 del 2011.  La  quota 
del risultato di amministrazione accantonata nel fondo  anticipazione 
di liquidita' e' applicata al bilancio di previsione anche  da  parte 
degli enti sanitari in disavanzo di amministrazione. 
  836. La richiesta di  anticipazione  di  liquidita'  presentata  ai 
sensi del comma 833, sottoscritta  dal  rappresentante  legale  della 
regione  o  della  provincia  autonoma,  e'  corredata  dei  seguenti 
documenti: 
    a) una dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale e dal 
responsabile  finanziario  di  ciascun  ente  sanitario,   contenente 
l'elenco dei debiti sanitari  commerciali  dell'ente  da  pagare  con 
l'anticipazione,  individuati  ai  sensi  del  comma   833,   redatto 
utilizzando il modello generato dalla piattaforma elettronica per  la 
gestione  telematica  del  rilascio  delle  certificazioni   di   cui 
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64; 
    b) una dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale e dal 
responsabile  finanziario  di  ciascun  ente  sanitario,   contenente 
l'elenco dei debiti non commerciali,  dovuti  per  obblighi  fiscali, 
contributivi  e  assicurativi  dell'ente  sanitario,  da  pagare  con 
l'anticipazione. 
  837. L'anticipazione e' concessa entro il 15 maggio 2021, in misura 
proporzionale alle richieste di anticipazione pervenute e,  comunque, 
nei limiti delle somme disponibili e delle coperture per il  rimborso 
della  spesa  per  interessi  predisposte  dalle  regioni.  Eventuali 
risorse  non  richieste  possono  essere  destinate  alle   eventuali 
richieste  regionali  non  soddisfatte.  All'erogazione  si  provvede 
previa verifica positiva, da parte del Tavolo tecnico per la verifica 
degli adempimenti regionali in materia sanitaria, di cui all'articolo 
12 dell'intesa 23 marzo 2005, pubblicata  nel  supplemento  ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio  2005,  dell'idoneita'  e 
della congruita' delle misure legislative regionali di copertura  del 
rimborso  degli  interessi  dell'anticipazione  di  liquidita'.  Tali 
misure legislative sono approvate dalle regioni entro  il  30  aprile 
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2021 e sono preliminarmente sottoposte,  corredate  di  una  puntuale 
relazione    tecnica    che    ne    dimostri    la    sostenibilita' 
economico-finanziaria, al citato Tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti entro il 5 aprile 2021. 
  838. L'anticipazione e' restituita, con un piano di ammortamento  a 
rate  costanti,  comprensive  della  quota  capitale  e  della  quota 
interessi, di durata massima pari a trenta anni o anticipatamente  in 
conseguenza del ripristino della normale gestione  della  liquidita', 
alle condizioni previste dal contratto tipo di cui all'articolo  115, 
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. La rata annuale  e' 
corrisposta a partire dall'esercizio 2023 e non oltre il  31  ottobre 
di ciascun anno. Dalla data  dell'erogazione  e  fino  alla  data  di 
decorrenza dell'ammortamento sono corrisposti, il  giorno  lavorativo 
bancario antecedente tale data, gli interessi di preammortamento.  Il 
tasso di interesse da applicare alle citate anticipazioni e' pari  al 
rendimento di mercato dei buoni poliennali del tesoro a  cinque  anni 
in corso di emissione rilevato dal Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze - Dipartimento del tesoro alla  data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge e pubblicato nel sito internet istituzionale del 
medesimo Ministero. 
  839. Le regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
procedono, entro dieci giorni dall'acquisizione delle  anticipazioni, 
al trasferimento dell'anticipazione di liquidita' agli enti sanitari, 
che provvedono all'estinzione dei debiti di cui al comma 833 entro  i 
sessanta giorni successivi all'erogazione dell'anticipazione. In caso 
di gestione sanitaria accentrata presso la  regione  o  la  provincia 
autonoma, questa provvede  entro  sessanta  giorni  dall'acquisizione 
dell'anticipazione all'estinzione dei debiti di  sua  competenza.  Il 
mancato pagamento dei debiti entro i termini di cui  al  primo  e  al 
secondo periodo e'  rilevante  ai  fini  della  misurazione  e  della 
valutazione della performance individuale dei dirigenti  responsabili 
e comporta responsabilita' dirigenziale e disciplinare ai sensi degli 
articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
  840. La Cassa depositi  e  prestiti  Spa  verifica,  attraverso  la 
piattaforma elettronica di cui al comma 836, lettera  a),  l'avvenuto 
pagamento dei debiti commerciali di cui alla medesima lettera  a)  e, 
entro cinque  giorni  dalla  scadenza  del  termine  previsto  per  i 
pagamenti, il rappresentante legale della regione o  della  provincia 
autonoma e il responsabile finanziario forniscono al  Tavolo  tecnico 
per la verifica degli adempimenti di cui  al  comma  837  un'apposita 
dichiarazione, sottoscritta dagli enti sanitari che hanno beneficiato 
delle  anticipazioni,  attestante  il  pagamento  entro  il  medesimo 
termine dei debiti di cui al comma 836, lettera b). 
  841. In caso di mancata corresponsione di qualsiasi somma dovuta ai 
sensi del contratto di anticipazione,  alle  scadenze  ivi  previste, 
compresa la restituzione delle risorse in caso di  mancato  pagamento 
ai sensi del comma 839, anche sulla base dei  dati  comunicati  dalla 
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Cassa depositi e prestiti Spa, il  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze  provvede  al  relativo  recupero  a  valere  sulle  somme  a 
qualsiasi titolo spettanti. 
  842. La regione Calabria, in quanto sottoposta  a  commissariamento 
ad acta, puo' accedere alle anticipazioni di cui al comma 833. A tale 
fine  il  Commissario  ad  acta  provvede,  sotto  la   sua   diretta 
responsabilita', alla ricognizione dei debiti  commerciali,  fiscali, 
contributivi e assicurativi accumulati al 31 dicembre 2019 e presenta 
istanza di accesso all'anticipazione di liquidita' entro il 31 luglio 
2021. I termini del 5 e del 30 aprile 2021 di cui al comma  837  sono 
prorogati  rispettivamente  al  1°  e  al   25   settembre   2021   e 
l'anticipazione  e'  concessa  entro  i  quindici  giorni  successivi 
all'approvazione  della  legge  regionale  di  copertura  di  cui  al 
medesimo comma 837. Ai fini di quanto disposto dai commi 833  e  836, 
e'  riservata  alla  regione  Calabria  una   quota   delle   risorse 
disponibili nella misura massima comunicata dal Commissario  ad  acta 
entro il 31 marzo 2021. 
  843. Il fondo per i comuni in stato di dissesto finanziario, di cui 
all'articolo  106-bis  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  e' 
incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse di cui 
al  presente  comma  sono  ripartite   con   decreto   del   Ministro 
dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, tra i comuni i cui organi risultano sciolti, ai  sensi 
dell'articolo 143 del testo unico delle leggi sull'ordinamento  degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto  2000,  n.  267, 
alla data del 1° gennaio 2021. 
  844. Il fondo di cui  all'articolo  106-bis  del  decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77, e' rifinanziato per 5 milioni di euro per  l'anno 
2021. 
  845. Per l'anno 2021, le risorse del fondo di cui al comma 844 sono 
destinate  esclusivamente  alla  realizzazione   di   interventi   di 
manutenzione straordinaria di beni immobili da assegnare alla Polizia 
di Stato e all'Arma dei carabinieri e sono attribuite sulla base  dei 
progetti approvati entro il 31 dicembre 2020 da  parte  degli  stessi 
comuni in stato di dissesto finanziario. 
  846. Il fondo di cui al comma 844  e'  ripartito  con  decreto  del 
Ministro dell'interno, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, da  adottare  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali, entro trenta giorni dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge. 
  847. All'articolo 1, comma 562, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il primo periodo e' inserito il seguente:  «Le  forniture 
di  energia  elettrica  in  condotte,  di  gas   mediante   rete   di 
distribuzione  di  gas  naturale  e  di  teleriscaldamento   non   si 
considerano effettuate nel comune»; 
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    b) al terzo periodo, dopo  le  parole:  «,  le  prestazioni  rese 
nell'esercizio  d'impresa,  arti  o  professioni»  sono  inserite  le 
seguenti: «da soggetti»; 
    c) dopo il  terzo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «Non  si 
considerano effettuate a Campione d'Italia le prestazioni di  servizi 
in materia d'informatica o di telecomunicazioni». 
  848. Il comma 831 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,  n. 
160, e' sostituito dal seguente: 
  «831. Per le occupazioni permanenti del  territorio  comunale,  con 
cavi e condutture, da chiunque effettuata per la fornitura di servizi 
di pubblica utilita', quali la distribuzione ed erogazione di energia 
elettrica, gas, acqua, calore,  di  servizi  di  telecomunicazione  e 
radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone  e'  dovuto  dal 
soggetto titolare dell'atto di concessione dell'occupazione del suolo 
pubblico e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in  via 
mediata, attraverso l'utilizzo  materiale  delle  infrastrutture  del 
soggetto titolare della  concessione  sulla  base  del  numero  delle 
rispettive utenze moltiplicate per la seguente tariffa forfetaria: 
 
 
  ------------------------------------------- 
  Classificazione dei comuni         Tariffa 
  ------------------------------------------- 
  Comuni fino a 20.000 abitanti     euro 1,50 
  ------------------------------------------- 
  Comuni oltre 20.000 abitanti      euro 1 
  ------------------------------------------- 
 
  In ogni caso l'ammontare del canone dovuto a ciascun ente non  puo' 
essere  inferiore  a  euro  800.  Il  canone  e'  comprensivo   degli 
allacciamenti alle  reti  effettuati  dagli  utenti  e  di  tutte  le 
occupazioni di suolo pubblico con  impianti  direttamente  funzionali 
all'erogazione del servizio  a  rete.  Il  numero  complessivo  delle 
utenze e' quello risultante al 31 dicembre dell'anno precedente ed e' 
comunicato al comune competente per territorio con  autodichiarazione 
da inviare, mediante  posta  elettronica  certificata,  entro  il  30 
aprile di ciascun anno. Gli importi sono  rivalutati  annualmente  in 
base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al  31  dicembre 
dell'anno precedente. Il versamento del canone e' effettuato entro il 
30  aprile  di  ciascun  anno  in  unica  soluzione   attraverso   la 
piattaforma di cui all'articolo  5  del  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Per le  occupazioni  del  territorio 
provinciale e delle citta' metropolitane, il  canone  e'  determinato 
nella   misura   del   20   per   cento    dell'importo    risultante 
dall'applicazione della misura unitaria di tariffa, pari a euro 1,50, 
per il numero complessivo delle utenze presenti nei  comuni  compresi 
nel medesimo ambito territoriale». 
  849.  In  considerazione  dei  risparmi  di  spesa  conseguenti  ai 
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processi di razionalizzazione organizzativa  che  le  amministrazioni 
centrali sono tenute a effettuare  a  decorrere  dall'anno  2023,  le 
dotazioni di competenza e  di  cassa  relative  alle  missioni  e  ai 
programmi di spesa degli  stati  di  previsione  dei  Ministeri  come 
indicate nell'allegato L annesso alla  presente  legge  sono  ridotte 
degli importi ivi indicati. Su proposta dei Ministri competenti,  con 
decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  le  predette 
riduzioni  di  spesa  possono  essere  rimodulate   nell'ambito   dei 
pertinenti  stati  di  previsione  della  spesa,  fermo  restando  il 
conseguimento  dei  risparmi  di  spesa  realizzati  in  termini   di 
indebitamento  netto  della  pubblica  amministrazione.  Il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
  850. In considerazione dei risparmi connessi alla  riorganizzazione 
dei servizi anche attraverso la digitalizzazione e  il  potenziamento 
del lavoro agile, le regioni, le province autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano, i  comuni,  le  province  e  le  citta'  metropolitane,  per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, assicurano un  contributo  alla 
finanza pubblica pari a 196 milioni di euro,  per  le  regioni  e  le 
province autonome, a 100 milioni di  euro,  per  i  comuni,  e  a  50 
milioni di euro, per le province e le citta' metropolitane. 
  851. Il riparto del concorso alla finanza pubblica da  parte  delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano  di  cui  al 
comma 850 e'  effettuato,  entro  il  31  maggio  2022,  in  sede  di 
autocoordinamento tra le regioni e le province autonome, formalizzato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,  su  proposta 
del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il 
Ministro per gli affari regionali  e  le  autonomie;  in  assenza  di 
accordo in sede di autocoordinamento il riparto e' effettuato,  entro 
il 30 settembre 2022, con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,  di 
concerto con il Ministro per gli affari  regionali  e  le  autonomie, 
sulla   base   di   un'istruttoria   tecnica   sugli   obiettivi   di 
efficientamento condotta dalla Commissione tecnica per  i  fabbisogni 
standard con  il  supporto  del  Centro  interregionale  di  studi  e 
documentazione (CINSEDO)  e  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano. 
  852. Fermo restando l'importo complessivo di 196  milioni  di  euro 
annui del concorso  alla  finanza  pubblica  delle  regioni  e  delle 
province autonome di Trento e di Bolzano di  cui  al  comma  850,  la 
quota del concorso delle regioni a statuto speciale e delle  province 
autonome e' determinata nel rispetto degli statuti speciali  e  delle 
relative  norme  di  attuazione.   Per   la   regione   Trentino-Alto 
Adige/Südtirol, per le province autonome di Trento e di Bolzano e per 
gli enti locali dei rispettivi territori, il  concorso  alla  finanza 
pubblica e' determinato ai sensi dell'articolo 79, comma  4-ter,  del 
testo  unico  delle  leggi  costituzionali  concernenti  lo   statuto 
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speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del presidente 
della Repubblica 31 agosto  1972,  n.  670.  Per  la  regione  Friuli 
Venezia Giulia e i relativi enti locali,  il  concorso  alla  finanza 
pubblica e' determinato ai sensi del decreto legislativo 25  novembre 
2019, n. 154. 
  853. Il riparto del concorso alla finanza  pubblica  da  parte  dei 
comuni, delle province e delle citta' metropolitane di cui  al  comma 
850  e'  effettuato,  entro  il  31  maggio  2022,  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto   con   il   Ministro 
dell'interno e  con  il  Ministro  per  gli  affari  regionali  e  le 
autonomie, sulla base di un'istruttoria tecnica  sugli  obiettivi  di 
efficientamento condotta dalla Commissione tecnica per  i  fabbisogni 
standard con il supporto dell'Istituto per la  finanza  e  l'economia 
locale (IFEL) e dell'Unione delle  province  d'Italia  (UPI),  previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali. 
  854. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle 
finanze e' istituito un fondo  da  ripartire  con  una  dotazione  di 
36.965.095 euro per l'anno 2021, di 167.093.928 euro per l'anno 2022, 
di 298.318.044 euro per l'anno 2023, di 306.769.659 euro  per  l'anno 
2024, di 311.958.532 euro per l'anno 2025, di  312.441.871  euro  per 
l'anno 2026, di 313.213.197 euro per l'anno 2027, di 313.969.732 euro 
per l'anno 2028, di 314.477.390 euro per l'anno 2029, di  315.297.328 
euro per l'anno  2030,  di  315.618.747  euro  per  l'anno  2031,  di 
315.859.810 euro per l'anno  2032  e  di  315.998.714  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2033, destinato al finanziamento delle assunzioni 
di  personale  a  tempo  indeterminato,  in  aggiunta  alle  facolta' 
assunzionali previste a legislazione vigente. 
  855. Il Ministero della giustizia e' autorizzato, per l'anno  2021, 
in  aggiunta  alle  facolta'  assunzionali  previste  a  legislazione 
vigente, ad assumere magistrati ordinari vincitori di  concorso  gia' 
bandito alla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,  nei 
limiti della vigente dotazione organica. A tal fine e' autorizzata la 
spesa  nel  limite  di  euro  6.981.028  per  l'anno  2021,  di  euro 
16.695.797 per l'anno 2022, di euro 18.258.138 per  l'anno  2023,  di 
euro 18.617.341 per l'anno 2024, di euro 23.615.915 per l'anno  2025, 
di euro 23.755.233 per l'anno 2026, di  euro  24.182.538  per  l'anno 
2027, di euro 24.681.058 per l'anno  2028,  di  euro  25.108.361  per 
l'anno 2029 e di euro 25.606.881 annui a  decorrere  dall'anno  2030, 
cui si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo di  cui  al 
comma 854. 
  856. All'articolo 8 della legge  13  febbraio  2001,  n.  48,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  «1-bis. Ai magistrati destinati  alla  pianta  organica  flessibile 
distrettuale e' attribuito, per il periodo di  effettivo  servizio  e 
per la durata massima di ventiquattro mesi,  un  incentivo  economico 
parametrato all'indennita' mensile di cui all'articolo  2,  comma  1, 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 748 di 1620



della legge 4 maggio 1998, n. 133, ridotta del 50 per cento»; 
  b) nella rubrica,  alla  parola:  «Valutazione»  sono  premesse  le 
seguenti: «Disciplina economica e». 
  857. Per le finalita' di cui al comma 1-bis dell'articolo  8  della 
legge 13 febbraio 2001, n. 48, introdotto dal comma 856 del  presente 
articolo, e' autorizzata la spesa di euro 2.295.089 per l'anno 2021 e 
di euro 4.590.179 annui a decorrere dall'anno 2022. 
  858. Al fine di  garantire  la  piena  funzionalita'  degli  uffici 
giudiziari e di far fronte alle  gravi  scoperture  di  organico,  il 
Ministero  della  giustizia  e'  autorizzato,  per  l'anno  2022,  in 
aggiunta alle facolta' assunzionali previste a legislazione  vigente, 
a indire procedure  concorsuali  pubbliche  e,  conseguentemente,  ad 
assumere  con  contratto  di  lavoro  a  tempo   indeterminato,   con 
decorrenza dal 1° gennaio 2023,  nell'ambito  dell'attuale  dotazione 
organica, un  contingente  di  120  unita'  di  Area  III,  posizione 
economica  F1,   da   inquadrare   nei   ruoli   dell'amministrazione 
giudiziaria. L'amministrazione attribuisce un  punteggio  aggiuntivo, 
nell'ambito delle procedure concorsuali di cui al primo  periodo,  in 
favore dei soggetti che hanno maturato i titoli di preferenza di  cui 
all'articolo 50, commi 1-quater e 1-quinquies, del  decreto-legge  24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  11 
agosto 2014, n. 114. (28) 
  859. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al comma 
858 e' autorizzata la spesa di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni 
2022 e 2023. 
  860. Per far fronte agli oneri assunzionali di cui al comma 858  e' 
autorizzata la spesa di euro 72.241.502 annui a  decorrere  dall'anno 
2023, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse  del  fondo  di 
cui al comma 854. (28) 
  861. Al fine di far fronte alle rilevanti scoperture  di  organico, 
il Ministero  della  giustizia,  per  le  esigenze  del  Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria, e' autorizzato, per l'anno  2021, 
in aggiunta alle vigenti facolta' assunzionali, a  bandire  procedure 
concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad assumere con  contratti 
di lavoro a tempo indeterminato, nei limiti della  vigente  dotazione 
organica, un contingente di 200  unita'  di  personale  del  comparto 
funzioni centrali, di cui 70  unita'  da  inquadrare  nell'Area  III, 
posizione economica F1, 10 unita' nell'Area II,  posizione  economica 
F3, e 120 unita' nell'Area II, posizione economica F2. 
  862. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al comma 
861 e' autorizzata la spesa di euro 1.000.000 per l'anno 2021. 
  863. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al  comma  861,  e' 
autorizzata la spesa di euro 2.115.962 per  l'anno  2021  e  di  euro 
8.463.845 annui a decorrere dall'anno 2022, cui si provvede  mediante 
utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 854. 
  864. Per il  compiuto  svolgimento  delle  specifiche  attribuzioni 
demandate all'amministrazione  penitenziaria,  la  vigente  dotazione 
organica   del   Ministero    della    giustizia    -    Dipartimento 
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dell'amministrazione penitenziaria e'  aumentata  di  100  unita'  di 
personale appartenente all'Area III. 
  865. Per le medesime finalita' di cui al comma  864,  il  Ministero 
della giustizia, in aggiunta alle vigenti facolta'  assunzionali,  e' 
autorizzato, nel triennio 2021-2023, a bandire procedure  concorsuali 
pubbliche e ad assumere con contratto di lavoro subordinato  a  tempo 
indeterminato un contingente  di  personale  pari  a  100  unita'  da 
inquadrare  nell'Area  III,  fascia  retributiva  F1,  del   comparto 
Funzioni centrali. 
  866. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 864 e  865 
e' autorizzata la spesa di  1.167.216  euro  per  l'anno  2021  e  di 
4.668.861 euro annui a decorrere dall'anno 2022. Per  lo  svolgimento 
delle procedure concorsuali e' autorizzata la spesa di  1.000.000  di 
euro per l'anno 2021. 
  867.  Al  fine  di  rafforzare   l'offerta   trattamentale   legata 
all'esecuzione penale esterna  e  di  comunita'  e  alla  luce  delle 
rilevanti scoperture di organico, il Ministero della  giustizia,  per 
le  esigenze  del  Dipartimento  per  la  giustizia  minorile  e   di 
comunita', e' autorizzato, per l'anno 2021, in aggiunta alle  vigenti 
facolta' assunzionali, a bandire procedure concorsuali  pubbliche  e, 
conseguentemente,  ad  assumere  con  contratti  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato,  nei  limiti  della  vigente  dotazione  organica,  un 
contingente di 80 unita' di personale del comparto funzioni centrali, 
di cui 35 unita' da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1, 
e 45 unita' nell'Area II, posizione economica F2. 
  868.  Al  fine  di  incentivare  le  attivita'  amministrative  del 
personale del settore della giustizia, nonche' di garantire  maggiore 
efficienza e funzionalita'  agli  uffici  giudiziari,  agli  istituti 
penitenziari per adulti e minori e ai servizi di giustizia minorile e 
di esecuzione penale esterna, in particolare nella fase  connessa  al 
superamento  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  il  Fondo 
risorse decentrate del personale contrattualizzato non  dirigente  e' 
incrementato di 6 milioni di euro per l'anno 2021, di 8,4 milioni  di 
euro per l'anno 2022 e di 10 milioni di euro  a  decorrere  dall'anno 
2023. 
  869. Quota parte delle risorse di cui al comma  959,  nella  misura 
corrispondente all'onere per  la  copertura  a  regime  dell'elemento 
perequativo di cui all'articolo 1, comma 440, lettera b), della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e' destinata, per  la  predetta  finalita', 
alla    contrattazione    collettiva    nazionale    del    personale 
contrattualizzato delle amministrazioni  statali.  Per  il  personale 
contrattualizzato del settore non statale, per la medesima finalita', 
si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 438, della  citata  legge 
n. 145 del 2018. 
  870. In considerazione del periodo di emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19, le risorse destinate, nel rispetto dell'articolo 23,  comma 
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.  75,  a  remunerare  le 
prestazioni  di  lavoro  straordinario  del  personale  civile  delle 
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amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel corso del 2020, 
nonche' i risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nel medesimo 
esercizio, previa certificazione da parte dei  competenti  organi  di 
controllo, possono finanziare nell'anno successivo, nell'ambito della 
contrattazione integrativa, in deroga al citato articolo 23, comma 2, 
i trattamenti economici accessori correlati alla performance  e  alle 
condizioni di lavoro, ovvero agli istituti del  welfare  integrativo. 
Per i Ministeri le predette  somme  sono  conservate  nel  conto  dei 
residui per essere versate all'entrata del  bilancio  dello  Stato  e 
riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 44,53 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  si 
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   Fondo   per   la 
compensazione degli effetti finanziari non  previsti  a  legislazione 
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n. 
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n. 
189. 
  871. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al comma 
867 e' autorizzata la spesa di euro 1.000.000 per l'anno 2021. 
  872. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al  comma  867,  e' 
autorizzata la spesa di euro  855.648  per  l'anno  2021  e  di  euro 
3.422.590 annui a decorrere dall'anno 2022, cui si provvede  mediante 
utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 854. 
  873. Al fine di assicurare i necessari  standard  di  funzionalita' 
dell'amministrazione e delle relative  strutture  interne,  anche  in 
relazione ai peculiari compiti in materia  di  politiche  di  tutela, 
coordinamento   e   programmazione   dei   settori    agroalimentare, 
dell'ippica,  della  pesca  e   forestale,   nonche'   per   adeguare 
tempestivamente i livelli dei servizi alle  nuove  esigenze  anche  a 
seguito degli effetti derivanti dall'emergenza  da  COVID-19,  e  far 
fronte, conseguentemente, alla necessita' di coprire  le  vacanze  di 
organico,  il  Ministero  delle  politiche  agricole   alimentari   e 
forestali,  per  il  biennio  2021-2022,  e'  autorizzato  a  bandire 
procedure concorsuali pubbliche,  secondo  i  principi  e  i  criteri 
direttivi di cui agli articoli 247, 248 e 249  del  decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77, e conseguentemente ad assumere, con contratto  di 
lavoro a tempo  indeterminato,  in  aggiunta  alle  vigenti  facolta' 
assunzionali e  nei  limiti  della  vigente  dotazione  organica,  un 
contingente  di  140  unita'  di  personale,  di  cui  58  unita'  da 
inquadrare  nell'Area  III,  posizione  economica  F1,  e  28  unita' 
nell'Area II, posizione economica F2, da assumere nell'anno 2021 e 30 
unita' da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1, 21 unita' 
nell'Area II,  posizione  economica  F2,  e  3  unita'  di  personale 
dirigenziale di seconda fascia da assumere nell'anno 2022. (55) 
  874. Nell'ambito dell'autorizzazione all'assunzione di cui al comma 
873 possono essere avviate anche nuove procedure concorsuali  per  il 
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reclutamento di professionalita' con competenze in materia di: 
    a) digitalizzazione; 
    b)  razionalizzazione  e  semplificazione  dei  processi  e   dei 
procedimenti amministrativi; 
    c) qualita' dei servizi pubblici; 
    d)  gestione  dei  fondi  strutturali  e   della   capacita'   di 
investimento; 
    e) contrattualistica pubblica; 
    f) controllo di gestione e attivita' ispettiva; 
    g) tecnica di redazione degli atti normativi e analisi e verifica 
di impatto della regolamentazione; 
    h)  monitoraggio  degli  andamenti  di  finanza  pubblica  e   di 
bilancio. 
  875. Per lo svolgimento delle procedure  concorsuali  pubbliche  di 
cui al comma 873 e' autorizzata la spesa di euro 100.000  per  l'anno 
2021. 
  876. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di  cui  al  comma  873, 
pari a 967.722 euro per l'anno  2021  e  a  6.592.412  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse 
del fondo di cui al comma 854. 
  877. Al fine di incrementare i servizi  di  soccorso  pubblico,  di 
prevenzione degli incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi, e' 
autorizzata l'assunzione straordinaria di un contingente  massimo  di 
750 unita' del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel limite della 
dotazione organica, in aggiunta alle facolta' assunzionali previste a 
legislazione vigente, nel ruolo iniziale di vigile del fuoco, per  un 
numero massimo di 250 unita' non prima del 1° ottobre  2021,  di  250 
unita' non prima del 1° ottobre 2022 e di 250 unita' non prima del 1° 
ottobre 2023. 
  878. Ai fini dell'attuazione del comma 877 e' autorizzata la  spesa 
di euro 2.558.412 per l'anno 2021,  di  euro  13.104.943  per  l'anno 
2022, di euro 23.755.767 per l'anno  2023,  di  euro  31.848.179  per 
l'anno 2024, di euro 32.038.478 per l'anno 2025, di  euro  32.382.499 
per l'anno  2026,  di  euro  32.726.520  per  l'anno  2027,  di  euro 
32.984.535 per l'anno 2028, di euro 33.064.890 per  l'anno  2029,  di 
euro 33.386.308 per l'anno 2030, di euro 33.707.727 per l'anno  2031, 
di euro 33.948.790 per l'anno 2032  e  di  euro  34.087.694  annui  a 
decorrere dall'anno 2033, cui si  provvede  mediante  utilizzo  delle 
risorse del fondo di cui al comma 854. 
  879.  Per  le  spese  di  funzionamento  connesse  alle  assunzioni 
straordinarie di cui al comma 877, comprese  le  spese  per  mense  e 
buoni pasto, e' autorizzata la spesa di euro 75.000 per l'anno  2021, 
di euro 300.000 per l'anno 2022, di euro 525.000 per l'anno 2023 e di 
euro 675.000 annui a decorrere dall'anno 2024. 
  880. Al fine di favorire il ricambio generazionale e per far fronte 
alle  accresciute  attivita'  nei  diversi  settori   di   competenza 
istituzionale, e in particolare a quelle relative  al  settore  della 
depenalizzazione,  il  Ministero  dell'interno  e'  autorizzato,  per 
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l'anno 2021,  in  aggiunta  alle  facolta'  assunzionali  previste  a 
legislazione vigente, anche in deroga  alle  procedure  di  mobilita' 
previste dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30  marzo 
2001,  n.  165,  a  bandire  procedure   concorsuali   pubbliche   e, 
conseguentemente,  ad  assumere  con  contratto  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato, non prima del 1° dicembre 2021, un contingente di  250 
unita' di personale di livello non dirigenziale  dell'amministrazione 
civile dell'interno da inquadrare nell'Area II,  posizione  economica 
F2, nei limiti della vigente dotazione organica. 
  881. Per far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione del  comma 
880 e' autorizzata la spesa di euro 778.073 per l'anno 2021 e di euro 
9.336.880 annui a decorrere dall'anno 2022, cui si provvede  mediante 
utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 854. 
  882.  Per  far  fronte  agli  accresciuti  compiti  di   profilassi 
internazionale e alle  attivita'  connesse  alla  competitivita'  del 
sistema  Paese  in  materia  di  controlli   sanitari   e   procedure 
autorizzatorie, il Ministero della salute, in aggiunta alle  facolta' 
assunzionali previste a legislazione vigente, ((e'  autorizzato,  per 
gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024, ad assumere con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici, anche  su 
base regionale, 45 dirigenti di  livello  non  generale,  di  cui  20 
medici,  10  veterinari,  2  chimici  e  1  farmacista,  da  imputare 
all'aliquota  dei  dirigenti  sanitari,  10  dirigenti  con   profilo 
giuridico sanitario, 1 dirigente ingegnere biomedico  e  1  dirigente 
ingegnere ambientale, da  imputare  all'aliquota  dei  dirigenti  non 
sanitari)),  nonche'  complessive  135  unita'   di   personale   non 
dirigenziale  con  professionalita'  anche   tecniche,   appartenenti 
all'Area III, posizione economica F1, del comparto funzioni centrali. 
La dotazione organica del Ministero della salute e' incrementata di 7 
unita' dirigenziali non  generali  ((,  di  22  unita'  di  dirigenti 
sanitari)) e di 135 unita' di personale non dirigenziale appartenenti 
all'Area III. 
  883. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 882,  pari  a 
euro 3.329.688 per l'anno 2021 e a euro 13.318.749 annui a  decorrere 
dall'anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo 
di cui al comma 854. 
  884. Al fine di potenziare e accelerare le attivita'  e  i  servizi 
svolti dalle  ragionerie  territoriali  dello  Stato  nel  territorio 
nazionale nei confronti degli uffici periferici delle amministrazioni 
statali, delle altre  amministrazioni  pubbliche  interessate  e  dei 
cittadini, nonche' di incrementare il  livello  di  efficienza  degli 
uffici e delle strutture della  giustizia  tributaria,  tenuto  anche 
conto del contenzioso tributario instaurato avverso  i  provvedimenti 
adottati dagli uffici territoriali dell'amministrazione  finanziaria, 
nonche'  per  potenziare  le  connesse   funzioni   di   supporto   e 
coordinamento   delle   attivita'    svolte    dalle    articolazioni 
territoriali,  anche  in   materia   di   sicurezza,   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze e'  autorizzato,  per  l'anno  2022,  a 
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bandire procedure concorsuali, anche  in  deroga  a  quanto  previsto 
dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30  ottobre  2013, 
n. 125, e, conseguentemente, ad assumere con contratto  di  lavoro  a 
tempo indeterminato, nei limiti dell'attuale dotazione  organica,  un 
contingente complessivo di personale  non  dirigenziale  pari  a  550 
unita', di cui 350 unita'  da  inquadrare  nell'Area  III,  posizione 
economica F1, e 100 unita' nell'Area II, posizione economica  F2,  da 
destinare alle ragionerie territoriali dello Stato e  100  unita'  di 
Area III, posizione  economica  F1,  di  cui  60  da  destinare  alle 
commissioni  tributarie   e   40   da   destinare   al   Dipartimento 
dell'amministrazione generale del personale e dei servizi, in  deroga 
ai vigenti vincoli in materia  di  reclutamento  di  personale  nelle 
pubbliche  amministrazioni,  ferma  restando   la   possibilita'   di 
avvalersi  della  Commissione  per  l'attuazione  del   progetto   di 
riqualificazione delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 
35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165.  Per  le 
medesime finalita' di cui al presente  comma,  alla  lettera  c)  del 
comma 350 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,  n.  145,  le 
parole:  'l'unificazione   e   la   rideterminazione   degli   uffici 
dirigenziali  non  generali  presso  le  articolazioni   periferiche, 
apportando  una  riduzione  del  numero  complessivo  di  uffici  del 
Ministero non inferiore al 5 per cento.' sono soppresse. (26) (55) 
  885. Per gli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al  comma  884 
e' autorizzata la spesa di euro 5.888.113 per l'anno 2021 e  di  euro 
23.552.453 annui a decorrere dall'anno 2022, cui si provvede mediante 
utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 854. 
  886. Per le finalita' di cui ai commi da 1037 a 1050,  al  fine  di 
avviare tempestivamente le procedure di monitoraggio degli interventi 
del  Piano  nazionale  di  ripresa   e   resilienza,   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze, per l'anno  2021,  e'  autorizzato  ad 
assumere con contratto di lavoro subordinato a  tempo  indeterminato, 
in aggiunta alle vigenti facolta' assunzionali  e  nei  limiti  della 
vigente  dotazione  organica,  un  contingente   di   personale   non 
dirigenziale di alta professionalita' pari a 30 unita', da inquadrare 
nell'Area III, posizione economica F3. Il reclutamento  del  suddetto 
contingente di personale e' effettuato, senza il  previo  svolgimento 
delle  previste  procedure  di  mobilita',  mediante  scorrimento  di 
vigenti graduatorie di concorsi  pubblici  o  attraverso  l'avvio  di 
procedure concorsuali pubbliche,  per  titoli  ed  esame  orale,  per 
l'accesso alle quali e' richiesto, oltre al titolo di studio previsto 
per il profilo professionale di inquadramento e alla conoscenza della 
lingua  inglese,  anche  il  possesso  di  almeno  uno  dei  seguenti 
requisiti pertinenti ai profili professionali richiesti: a) dottorato 
di ricerca in materie giuridiche o economiche, in diritto  europeo  e 
internazionale, in materia di contabilita' e bilancio, o  in  materia 
statistica, in metodi quantitativi per  l'economia,  in  analisi  dei 
dati e in analisi delle politiche pubbliche; b) master  universitario 
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di secondo livello in materie giuridiche ed economiche concernenti il 
diritto  europeo  e  internazionale,   in   materie   inerenti   alla 
contabilita' e al bilancio, anche ai  fini  dello  sviluppo  e  della 
sperimentazione  dei  relativi  sistemi  informativi,  o  in  materia 
statistica, in metodi quantitativi per  l'economia,  in  analisi  dei 
dati e in analisi delle politiche pubbliche. Per le finalita' di  cui 
al presente comma e' autorizzata  la  spesa  di  1.198.406  euro  per 
l'anno 2021 e di 1.438.087 euro annui a decorrere dall'anno 2022, cui 
si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 
854. 
  887. All'articolo 22-bis, comma  2,  del  decreto-legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il terzo periodo e' sostituito dal seguente: «Nell'ambito  dei 
processi  di  statizzazione  e  razionalizzazione,  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto  con  il  Ministro 
dell'universita' e della ricerca e con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, sono definiti  criteri  per  la  determinazione  delle 
relative dotazioni organiche nei  limiti  massimi  del  personale  in 
servizio alla data del 24 giugno 2017 presso le predette  istituzioni 
anche con contratto di lavoro flessibile,  nonche'  per  il  graduale 
inquadramento nei ruoli dello  Stato  del  personale  docente  e  non 
docente in servizio a tempo determinato e indeterminato alla data  di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto»; 
    b) dopo il quarto periodo e' aggiunto  il  seguente:  «Completato 
l'inquadramento di cui al terzo periodo, nei limiti  delle  dotazioni 
organiche e  delle  risorse  ancora  disponibili,  nel  rispetto  dei 
criteri di  cui  al  predetto  decreto,  ovvero  di  analogo  decreto 
adottato ai sensi del terzo periodo, puo' altresi' essere  inquadrato 
il personale, anche con contratto di lavoro flessibile,  in  servizio 
alla data del 1° dicembre 2020». 
  888.  All'esito  dell'adozione  del  decreto  di  cui  all'articolo 
22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come modificato 
dal comma 887 del presente articolo, e al fine di corrispondere  alle 
esigenze formative, le dotazioni organiche delle istituzioni  statali 
di alta formazione artistica, musicale e coreutica,  comprese  quelle 
definite ai sensi del predetto comma 2, sono incrementate a decorrere 
dal 1° novembre 2021. 
  889. Ai fini del comma 888 e' autorizzata la spesa di 12 milioni di 
euro per l'anno 2021 e di  70  milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2022 da destinare all'ampliamento della dotazione  organica 
delle istituzioni ivi  previste,  cui  si  provvede  a  valere  sulle 
risorse del fondo di cui al comma 854. 
  890. Nelle more della piena attuazione del regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, le cui 
disposizioni si applicano a decorrere dall'anno accademico 2022/2023, 
l'attribuzione di incarichi a tempo indeterminato per  i  profili  di 
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docente avviene prioritariamente a valere sulle  vigenti  graduatorie 
nazionali  per  titoli  e  in  subordine  sulle  graduatorie  di  cui 
all'articolo 3-quater comma 3, del decreto-legge 9 gennaio  2020,  n. 
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo  2020,  n.  12. 
Con  decreto  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti 
i criteri e le quantita' numeriche, suddivise tra personale docente e 
non docente, da assegnare a ciascuna istituzione. 
  891. Dall'anno accademico 2021/2022, ferma restando la  durata  dei 
contratti in essere, gli incarichi di docenza  non  rientranti  nelle 
dotazioni organiche delle  istituzioni  statali  di  alta  formazione 
artistica, musicale e coreutica, compresi quelli di cui  all'articolo 
1, comma 284, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono  ridotti  in 
proporzione al numero di nuovi  docenti  introdotti  in  organico  ai 
sensi del comma 888 del presente articolo. Per le finalita' di cui al 
presente comma, le istituzioni statali di alta formazione  artistica, 
musicale e  coreutica  effettuano,  entro  il  1°  aprile  2021,  una 
ricognizione degli incarichi di cui al  primo  periodo  del  presente 
comma. Il decreto di  riparto  di  cui  al  comma  890  del  presente 
articolo  tiene  conto  degli  esiti  di  tale   ricognizione.   Alle 
istituzioni che non abbiano effettuato la  ricognizione  non  possono 
essere attribuiti ampliamenti della dotazione organica ai  sensi  del 
comma 888. 
  892.  Al  fine  di  prevedere,  nelle  dotazioni  organiche   delle 
istituzioni  statali  di  alta  formazione  artistica,   musicale   e 
coreutica,  le  posizioni  di  accompagnatore   al   pianoforte,   di 
accompagnatore al clavicembalo e di  tecnico  di  laboratorio,  nello 
stato di previsione del Ministero dell'universita' e della ricerca e' 
istituito uno specifico fondo, con una dotazione pari a  2,5  milioni 
di euro per l'anno 2021 e a 19,5 milioni di euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2022. Il rapporto di lavoro del personale di cui  al  primo 
periodo  e'  disciplinato  nell'ambito   del   contratto   collettivo 
nazionale di lavoro del comparto istruzione e ricerca, in un'apposita 
sezione, con  definizione  dei  trattamenti  economici  dei  relativi 
profili, prendendo a riferimento l'inquadramento  economico  di  tali 
figure tecniche in misura pari all'attuale profilo EP1 del  comparto. 
Con decreto  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca  sono 
definiti,  nel  rispetto  delle  condizioni  e  delle  modalita'   di 
reclutamento stabilite dall'articolo 35 del  decreto  legislativo  30 
marzo  2001,  n.  165,  e  dall'articolo   19,   comma   3-bis,   del 
decreto-legge  12   settembre   2013,   n.   104,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,  i  requisiti,  i 
titoli e le  procedure  concorsuali  per  le  assunzioni  di  cui  al 
presente comma, nonche'  i  criteri  di  riparto  del  fondo  tra  le 
istituzioni  statali  di  alta  formazione  artistica,   musicale   e 
coreutica,  ivi  comprese,  in  esito   ai   relativi   processi   di 
statizzazione, quelle di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21 
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giugno 2017, n. 96. 
  893. All'articolo 1, comma 654, della legge 27  dicembre  2017,  n. 
205,  dopo  il  terzo  periodo  sono  aggiunti  i   seguenti:   «Fino 
all'applicazione  delle  disposizioni  del  predetto  regolamento  le 
procedure per il passaggio alla prima fascia riservate ai docenti  di 
seconda  fascia  in  servizio  a  tempo  indeterminato  sono  attuate 
nell'ambito delle procedure di reclutamento e sono  disciplinate  con 
decreto del Ministro dell'universita' e della  ricerca.  Il  predetto 
decreto, nei limiti delle risorse gia' accantonate a tal  fine  negli 
anni accademici 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021, puo'  prevedere  la 
trasformazione di tutte le cattedre di seconda fascia in cattedre  di 
prima fascia. La quota residua delle  predette  risorse,  in  seguito 
alla trasformazione di tutte le cattedre, puo' essere destinata,  con 
decreto del Ministro dell'universita' e della  ricerca,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il  Ministro  per 
la   pubblica   amministrazione,   al   reclutamento   di   direttori 
amministrativi per le istituzioni di cui al comma  653  nonche'  alla 
determinazione   e   all'ampliamento   delle   dotazioni    organiche 
dell'Istituto superiore di studi musicali Gaetano Braga di  Teramo  e 
degli istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA)». 
  894. All'articolo 1, comma 285, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, dopo le  parole:  «al  personale  in  servizio  di  ruolo»  sono 
inserite le seguenti: «nella medesima istituzione». 
  895. Al fine di dare attuazione alle disposizioni  della  legge  11 
gennaio 2018,  n.  7,  l'Agenzia  spaziale  italiana  puo'  procedere 
annualmente all'assunzione  di  personale  con  oneri  a  carico  del 
proprio bilancio fino al conseguimento del valore soglia  di  cui  al 
comma 896 del presente articolo,  con  un  incremento  annuale  della 
spesa di personale non superiore al 25 per cento, ferma  restando  la 
capacita' di sostenere  la  spesa  a  regime  verificata  dall'organo 
interno di controllo. In  caso  di  indicatore  superiore  al  valore 
soglia, come definito al comma 896, l'Agenzia adotta un  percorso  di 
graduale  riduzione  annuale  del  valore  dell'indicatore  fino   al 
conseguimento, entro l'anno  2025,  del  predetto  valore  soglia.  A 
decorrere dall'anno 2025, in caso di indicatore superiore  al  limite 
di cui al comma 896, l'Agenzia non puo' procedere  ad  assunzioni  di 
personale  fino  al  conseguimento  del   predetto   valore   soglia. 
L'Agenzia, al fine di  assicurare  il  rispetto  dell'indicatore,  la 
sostenibilita' a regime della spesa per il personale e gli  equilibri 
di bilancio, definisce le proprie esigenze assunzionali tenendo anche 
conto della dinamica retributiva collegata  al  riconoscimento  delle 
fasce stipendiali previste dalla contrattazione collettiva nazionale. 
  896. L'indicatore del  limite  delle  spese  per  il  personale  e' 
calcolato  annualmente  rapportando  le  spese  complessive  per   il 
personale derivanti da rapporti di lavoro subordinato e da  forme  di 
lavoro    flessibile,    comprensive    degli    oneri    a    carico 
dell'amministrazione, registrate nell'ultimo bilancio approvato, alla 
media delle entrate correnti come risultanti dagli ultimi tre bilanci 
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consuntivi approvati. Tale  rapporto  non  puo'  superare  il  valore 
soglia del 70 per cento. 
  897. Nell'ipotesi di cui al comma 895, primo periodo, del  presente 
articolo, il limite al trattamento accessorio del personale,  di  cui 
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,  n. 
75,  e'  adeguato,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per   garantire 
l'invarianza del valore medio pro capite, riferito all'anno 2018, del 
fondo per la contrattazione integrativa, prendendo a riferimento come 
base di calcolo il personale in servizio al  31  dicembre  2018.  Gli 
oneri conseguenti all'incremento dei fondi trovano copertura a valere 
sulle risorse di bilancio dell'Agenzia spaziale italiana  garantendo, 
in ogni caso, il rispetto della percentuale prevista dal comma 896  e 
dell'equilibrio di bilancio. 
  898. A decorrere dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 
legge, all'Agenzia spaziale italiana non si applicano le disposizioni 
di cui ai commi 2, 4, 5 e 6 dell'articolo 9 del  decreto  legislativo 
25 novembre 2016, n. 218. 
  899. Al fine di potenziare l'efficacia  dell'azione  amministrativa 
per  la  realizzazione  degli  obiettivi   strategici   e   garantire 
l'espletamento delle funzioni istituzionali, il Ministero del  lavoro 
e delle politiche sociali, nel biennio 2021-2022, e' autorizzato,  in 
aggiunta alle facolta' assunzionali previste a legislazione  vigente, 
senza il previo espletamento delle  procedure  di  mobilita'  di  cui 
all'articolo 30 del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  a 
bandire  procedure  concorsuali  pubbliche  e,  conseguentemente,  ad 
assumere  con  contratto  di  lavoro  a  tempo   indeterminato,   con 
corrispondente incremento della vigente dotazione organica, 1  unita' 
di livello dirigenziale non generale,  18  unita'  di  personale  non 
dirigenziale da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1, e 9 
unita' di personale non  dirigenziale  da  inquadrare  nell'Area  II, 
posizione economica F2, del comparto funzioni centrali. A tal fine e' 
autorizzata la spesa di euro  292.043  per  l'anno  2021  e  di  euro 
1.168.172 annui a decorrere dall'anno 2022, cui si provvede  mediante 
utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 854. (23) 
  900. Le amministrazioni di cui ai commi da  855  a  899  comunicano 
alla Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  -  Dipartimento  della 
funzione pubblica e al Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 
Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato,  entro  trenta 
giorni dalla data delle assunzioni previste dai medesimi commi da 855 
a 899, i dati  concernenti  le  unita'  di  personale  effettivamente 
assunte e i corrispondenti  oneri,  anche  al  fine  del  conseguente 
trasferimento delle risorse mediante il riparto del fondo di  cui  al 
comma 854. 

  901. Al fine di promuovere  lo  sviluppo  dei  territori  abruzzesi 
colpiti dal sisma del 2009 mediante il rafforzamento delle  capacita' 
del sistema didattico, scientifico e produttivo, e' istituito,  nella 
citta' dell'Aquila, il Centro di formazione territoriale  dell'Aquila 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 758 di 1620



del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
  902. Il Centro di  formazione  territoriale  dell'Aquila  concorre, 
insieme  con  le  altre  strutture  formative,  all'attuazione  delle 
politiche di formazione del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,  di 
cui al capo IV-bis del decreto legislativo  8  marzo  2006,  n.  139, 
anche per consentire, in via innovativa, l'acquisizione di  capacita' 
tecnico-manuali  propedeutiche   all'attivita'   operativa   mediante 
appositi  moduli  didattici  nell'ambito  del  corso  di   formazione 
iniziale del personale del medesimo Corpo. 
  903. Con apposita convenzione, da stipulare entro  sei  mesi  dalla 
data di entrata  in  vigore  della  presente  legge,  tra  il  comune 
dell'Aquila  e  il  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco,   sono 
individuate  e  messe  a  disposizione  del  Centro   di   formazione 
territoriale  le  unita'  immobiliari  di   proprieta'   del   comune 
dell'Aquila, tenendo conto anche  del  carattere  residenziale  della 
struttura formativa medesima. 
  904. Ai fini dell'attuazione dei commi 901 e 902, e' autorizzata la 
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 
di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2024. 
  905. All'articolo 249, comma 1, del decreto legislativo 13  ottobre 
2005, n. 217, le parole: «fino alla concorrenza dei posti disponibili 
in organico» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «in  fase  di  prima 
applicazione, anche in  soprannumero  riassorbibile  con  le  vacanze 
ordinarie delle dotazioni organiche, ferma  restando  la  consistenza 
complessiva del ruolo prevista nella tabella A allegata  al  presente 
decreto. Fino all'assorbimento del soprannumero e' reso indisponibile 
un  numero  finanziariamente  equivalente   di   posti   nei   ruoli, 
rispettivamente, dei vigili del fuoco, dei capi squadra  e  dei  capi 
reparto e degli ispettori antincendio, di cui all'articolo  1,  comma 
1, lettere a), b) e c)». 
  906. All'articolo 38 della  legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: 
  «1-bis. Le  spese  sanitarie  sostenute  dal  personale  del  Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco per cure relative a ferite  e  lesioni 
riportate nello  svolgimento  di  servizi  operativi  e  di  supporto 
all'attivita' operativa  sono  anticipate  dall'amministrazione,  nei 
limiti delle risorse  disponibili  destinate  a  tali  finalita',  su 
richiesta del dirigente della sede di servizio, previo nulla osta del 
servizio sanitario del Corpo medesimo»; 
    b) alla rubrica, dopo le parole: «vigili del fuoco» sono aggiunte 
le seguenti: «e spese sanitarie sostenute dal medesimo personale». 
  907. Alla copertura degli eventuali maggiori  oneri  derivanti  dal 
comma 906, pari ad euro 25.000 per l'anno 2021, si provvede  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. 
  908.  Al  fine  di  garantire  il  mantenimento  dei  requisiti  di 
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riconoscimento previsti dal regolamento  delegato  (UE)  n.  907/2014 
della  Commissione,  dell'11  marzo  2014,  e  dal   regolamento   di 
esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione,  del  6  agosto  2014, 
nonche'  di  adeguare  la  propria   struttura   organizzativa   allo 
svolgimento delle funzioni ad essa attribuite dal decreto legislativo 
21 maggio  2018,  n.  74,  e  agli  ulteriori  e  innovativi  compiti 
derivanti dall'attuazione delle misure di sostegno economico disposte 
nel contesto dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura e' autorizzata, per gli anni 2021,  2022 
e 2023, in aggiunta alle vigenti  facolta'  assunzionali,  a  bandire 
procedure concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad assumere  con 
contratto di lavoro a  tempo  indeterminato,  anche  in  applicazione 
dell'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n.  160,  6 
unita' di personale di livello dirigenziale non generale, nonche'  55 
unita'  di  personale  non  dirigenziale  appartenenti  all'Area   C, 
posizione economica C1, nell'ambito della vigente dotazione  organica 
dell'Agenzia  relativa  al  personale  non  dirigenziale.   Ai   fini 
dell'applicazione  del  periodo  precedente,  la  dotazione  organica 
dell'Agenzia  e'  incrementata  di  quattro  posizioni   di   livello 
dirigenziale non generale. In caso di mancata copertura  di  tutti  i 
posti  previsti  al  primo  periodo,  l'Agenzia  e'  autorizzata   ad 
attingere a graduatorie, ancora in corso  di  validita',  relative  a 
precedenti procedure concorsuali. 
  909. Per far fronte agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al 
comma 908 e' autorizzata la spesa di euro 1.910.000 per l'anno 2021 e 
di euro 3.819.000 annui a decorrere dall'anno 2022. 
  910. Al fine  di  assicurare  la  piena  operativita'  dell'Agenzia 
nazionale per i giovani, in attuazione  del  regolamento  (UE)  2018/ 
1475 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 ottobre  2018,  la 
predetta Agenzia e' autorizzata, per l'anno 2021, a bandire procedure 
concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad assumere con  contratto 
di lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle ordinarie  facolta' 
assunzionali e con incremento della dotazione organica di 14  unita', 
di cui 1 di livello dirigenziale non generale, 6 di Area III e  7  di 
Area II, un contingente di 21 unita' di personale, cosi' ripartito: 2 
unita' con qualifica dirigenziale di livello non generale e 19 unita' 
di personale non dirigenziale, di cui 9 da inquadrare nell'Area  III, 
di cui 4 in posizione economica F3 e 5 in posizione economica  F1,  e 
10 da inquadrare nell'Area II, posizione economica F2. 
  911. Il reclutamento del personale di cui al comma 910 del presente 
articolo avviene mediante uno o piu' concorsi  pubblici  da  svolgere 
anche in  deroga  agli  articoli  30  e  35,  comma  5,  del  decreto 
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  all'articolo   4,   commi 
3-quinquies e 3-sexies, del decreto-legge 31  agosto  2013,  n.  101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,  n.  125. 
Resta in ogni  caso  ferma  la  possibilita'  da  parte  dell'Agenzia 
nazionale per i giovani di avvalersi delle modalita'  semplificate  e 
delle  misure  di  riduzione  dei  tempi  di  reclutamento   previste 
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dall'articolo 3 della legge 19 giugno  2019,  n.  56,  nonche'  delle 
modalita' di cui all'articolo 248 del decreto-legge 19  maggio  2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77. Per il reclutamento del personale di qualifica non  dirigenziale, 
entro l'anno 2021 e nei limiti di cui al citato comma 910,  l'Agenzia 
nazionale per i  giovani  puo'  procedere  alla  stabilizzazione  del 
personale in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 20,  commi 
1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.  75,  nel  rispetto 
delle modalita' e delle condizioni ivi previste. 
  912. Fino al completamento delle procedure di cui al comma 911  del 
presente articolo per il  reclutamento  del  personale  di  qualifica 
dirigenziale, l'Agenzia nazionale per  i  giovani  e'  autorizzata  a 
reclutare 1 unita' di personale di livello dirigenziale non  generale 
ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del  decreto  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165. Gli incarichi conferiti  ai  sensi  del  presente 
comma hanno durata annuale, sono rinnovabili per un  massimo  di  due 
volte e, comunque, cessano alla data  dell'entrata  in  servizio  dei 
vincitori del concorso di cui al comma 911 del presente articolo. Gli 
incarichi conferiti ai sensi del  presente  comma  non  costituiscono 
titolo ne' requisito valutabile ai fini della  procedura  concorsuale 
di cui al citato comma 911. 
  913. Per far fronte agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al 
comma 910 e' autorizzata la spesa di euro 259.065 per l'anno  2021  e 
di euro 1.036.258 annui a decorrere dall'anno 2022. 
  914. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali  ed  europei  in 
materia di tutela ambientale e forestale, di presidio del  territorio 
e  di  salvaguardia  delle  riserve  naturali  statali,  compresa  la 
conservazione  della  biodiversita',  l'Arma   dei   carabinieri   e' 
autorizzata   all'assunzione   di   personale   operaio    a    tempo 
indeterminato, ai sensi della legge 5  aprile  1985,  n.  124,  e  in 
deroga al contingente ivi previsto,  nel  numero  di  19  unita'  per 
l'anno 2021 e di 38 unita' per l'anno 2022. 
  915. Per l'attuazione del comma 914 e' autorizzata la spesa di euro 
585.000 per l'anno  2021  e  di  euro  1.770.000  annui  a  decorrere 
dall'anno 2022. 
  916. Le amministrazioni di cui ai commi da  908  a  915  comunicano 
alla Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  -  Dipartimento  della 
funzione pubblica e al Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 
Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato,  entro  trenta 
giorni dall'assunzione, i dati concernenti  le  unita'  di  personale 
effettivamente assunte ai sensi dei medesimi commi da 908 a 915  e  i 
relativi oneri da sostenere a regime. 
  917. Il Ministero della difesa, al fine di assicurare le funzioni e 
l'efficienza dell'area produttiva industriale, in  particolare  degli 
arsenali e degli stabilimenti militari,  nonche'  per  potenziare  le 
realta'  produttive  locali  in   un   sistema   sinergico   con   le 
amministrazioni locali,  nei  limiti  della  dotazione  organica  del 
personale  civile   prevista   dall'articolo   2259ter   del   codice 
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dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legislativo  15  marzo 
2010, n. 66, e' autorizzato a bandire procedure concorsuali pubbliche 
per il reclutamento, per il  triennio  2022-2024,  con  contratto  di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, di un  contingente  di  431 
unita' di personale non dirigenziale cosi' ripartito: 
    a) 19 unita' di Area III, fascia retributiva F1, e 125 unita'  di 
Area II, fascia retributiva F2, per l'anno 2021; 
    b) 19 unita' di Area III, fascia retributiva F1, e 125 unita'  di 
Area II, fascia retributiva F2, per l'anno 2022; 
    c) 19 unita' di Area III, fascia retributiva F1, e 124 unita'  di 
Area II, fascia retributiva F2, per l'anno 2023. 
  918. Le assunzioni di cui al comma 917 del presente  articolo  sono 
effettuate  ai  sensi  dell'articolo  35,  comma   4,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
  919. A decorrere dall'anno 2021, le  risorse  finanziare  assegnate 
all'Arma dei carabinieri sui  competenti  programmi  dello  stato  di 
previsione del Ministero della difesa per riconoscere l'indennita' di 
cui all'articolo  52,  comma  3  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, al personale incaricato di comando 
di  stazioni  e   tenenze   dell'organizzazione   territoriale   sono 
incrementate di 7,6 milioni di euro annui. 
  920. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 919, pari a 7,6 
milioni di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2021,  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione delle  risorse  del  fondo  per  il 
finanziamento di esigenze indifferibili del Ministero dell'economia e 
delle finanze, di cui all'articolo  1,  comma  199,  della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190. 
  921. Al fine di razionalizzare l'impiego di personale  estraneo  al 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione  internazionale  e 
di potenziare l'apporto di  competenze  specialistiche  all'attivita' 
della rete diplomaticoconsolare sono disposti i seguenti interventi: 
    a) all'articolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      1) il settimo comma e' abrogato; 
      2) l'ottavo comma e' sostituito dal seguente: 
  «Gli  esperti  che  il  Ministero  degli  affari  esteri  e   della 
cooperazione internazionale puo'  utilizzare  a  norma  del  presente 
articolo  non  possono  complessivamente  superare   il   numero   di 
centosettantadue con l'esclusione delle unita'  riservate,  ai  sensi 
dell'articolo 11 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli  stupefacenti  e  sostanze  psicotrope,  prevenzione,  cura   e 
riabilitazione dei relativi stati di  tossicodipendenza,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre  1990,  n.  309,  e 
dell'articolo 2, comma 6-duodecies,  del  decreto-legge  29  dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 
2011, n. 10, allo svolgimento di particolari  compiti  relativi  alla 
tutela dell'ordine pubblico e della sicurezza  nazionale  nonche'  al 
contrasto della criminalita'  organizzata  e  di  tutte  le  condotte 
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illecite, anche transnazionali, ad essa riconducibili,  delle  unita' 
destinate, ai sensi dell'articolo 36 della legge 30 luglio  2002,  n. 
189, alla prevenzione dell'immigrazione clandestina  e  delle  unita' 
destinate, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 19  marzo 
2001, n. 68, all'accertamento delle violazioni in materia economica e 
finanziaria a tutela del bilancio dello Stato e dell'Unione europea»; 
    b) le dotazioni destinate all'erogazione delle indennita' di  cui 
all'articolo 170  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5 
gennaio 1967, n. 18, sono incrementate di euro 5.257.345  per  l'anno 
2021 e di euro 10.514.690 annui a decorrere dall'anno 2022; 
    c) l'articolo 1 della legge 31 marzo 2005, n. 56, e' abrogato; 
    d) al comma 3 dell'articolo 4 del decreto  legislativo  19  marzo 
2001, n. 68,  la  parola:  «dodici»  e'  sostituita  dalla  seguente: 
«venticinque». Conseguentemente  e'  autorizzata  la  spesa  di  euro 
1.366.910 per l'anno 2021 e  di  euro  2.733.819  annui  a  decorrere 
dall'anno 2022. 
  922. L'autorizzazione di cui all'articolo 1, comma 301, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, e' incrementata di 18 unita'  per  ciascuno 
degli anni 2021 e 2022 e di 50 unita' per l'anno 2023.  La  dotazione 
organica  della  carriera  diplomatica  e'  incrementata,  nel  grado 
iniziale di  segretario  di  legazione,  di  18  unita'  a  decorrere 
dall'anno 2021, di ulteriori 18 unita' a decorrere dall'anno  2022  e 
di ulteriori 50 unita' a decorrere dall'anno 2023.  Per  l'attuazione 
del presente comma e' autorizzata la spesa di euro 434.927 per l'anno 
2021, di euro 2.174.636 per l'anno 2022, di euro 4.687.548 per l'anno 
2023 e di euro 8.311.940 annui a decorrere dall'anno 2024. 
  923. In aggiunta alle facolta' assunzionali previste a legislazione 
vigente e nel limite delle proprie dotazioni organiche, il  Ministero 
degli  affari  esteri  e   della   cooperazione   internazionale   e' 
autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, per l'anno  2021,  100 
dipendenti della II Area funzionale, posizione  economica  F2,  e  50 
dipendenti  della  III  Area  funzionale,  posizione  economica   F1, 
mediante l'indizione di nuovi concorsi, l'ampliamento dei posti messi 
a  concorso  ovvero  lo  scorrimento  delle  graduatorie  vigenti  di 
concorsi gia' banditi. E' a tal fine autorizzata  la  spesa  di  euro 
1.394.600 per l'anno 2021 e  di  euro  5.578.399  annui  a  decorrere 
dall'anno 2022. 
  924. All'articolo 152, primo comma, primo periodo, del decreto  del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18,  le  parole:  «nel 
limite di un  contingente  complessivo  pari  a  2.920  unita'»  sono 
sostituite dalle seguenti: «nel limite di un contingente  complessivo 
pari a 3.000 unita'». Ai fini dell'incremento del  contingente  degli 
impiegati assunti  a  contratto  dalle  rappresentanze  diplomatiche, 
dagli uffici consolari e dagli istituti  italiani  di  cultura,  come 
rideterminato dal primo periodo, e'  autorizzata  la  spesa  di  euro 
1.711.860 per l'anno 2021, di euro 3.526.432 per l'anno 2022, di euro 
3.632.225 per l'anno 2023, di euro 3.741.191 per l'anno 2024, di euro 
3.853.427 per l'anno 2025, di euro 3.969.030 per l'anno 2026, di euro 
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4.088.101 per l'anno 2027, di euro 4.210.744 per l'anno 2028, di euro 
4.337.066 per l'anno 2029 e  di  euro  4.467.178  annui  a  decorrere 
dall'anno 2030. 
  925. Al fine di dare  attuazione  a  un  programma  di  interventi, 
temporaneo ed eccezionale, finalizzato a  eliminare,  anche  mediante 
l'uso di strumenti telematici, l'arretrato relativo  ai  procedimenti 
di  esecuzione  delle  sentenze  penali  di  condanna,   nonche'   di 
assicurare la piena efficacia  dell'attivita'  di  prevenzione  e  di 
repressione dei reati, il Ministero della giustizia e' autorizzato ad 
assumere, con contratto di lavoro a tempo determinato di  durata  non 
superiore a dodici mesi, un contingente complessivo di  1.080  unita' 
di personale amministrativo non dirigenziale, di Area  II,  posizione 
economica F1, cosi' ripartito: 290 unita' a decorrere dal  1°  giugno 
2021, 240 unita' a decorrere dal 1° novembre  2021  e  550  unita'  a 
decorrere dal 1° gennaio 2022. L'assunzione di personale  di  cui  al 
primo periodo e' autorizzata, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in deroga ai  limiti  di 
spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del  decreto-legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010,  n.  122,  mediante  lo  scorrimento  delle  graduatorie  delle 
pubbliche amministrazioni vigenti alla data del 30 aprile 2021.  (42) 
(55) 
  926. Per l'attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  925  e' 
autorizzata la spesa di euro 7.844.587 per  l'anno  2021  e  di  euro 
32.659.734 per l'anno 2022. 
  927.  L'articolo  8  del  decreto-legge  14  giugno  2019,  n.  53, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n.  77,  e' 
abrogato. 
  928. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre  2020,  n. 
126, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a)  al  primo   periodo,   le   parole:   «delle   Soprintendenze 
archeologia, belle arti e paesaggio» sono sostituite dalle  seguenti: 
«degli uffici periferici» e le parole: «16 milioni»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «24 milioni»; 
    b) al terzo periodo, le parole:  «Ciascuna  Soprintendenza»  sono 
sostituite dalle seguenti: «Ciascun ufficio». 
  929. All'articolo 22, comma 6, terzo periodo, del decreto-legge  24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21 
giugno 2017, n. 96, dopo le parole: «750.000 euro per  l'anno  2019,» 
sono inserite le seguenti: «a 1.500.000 euro  per  l'anno  2021  e  a 
1.500.000 euro per l'anno 2022,». 
  930. All'articolo 1-ter, comma 1, del  decreto-legge  21  settembre 
2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18  novembre 
2019, n. 132, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, dopo le parole: «luoghi della cultura»  sono 
inserite  le  seguenti:  «e  delle  attivita'  di  supporto  tecnico, 
amministrativo e contabile» e dopo le parole: «29 agosto 2019,»  sono 
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inserite le seguenti: «e comunque fino al 31 dicembre 2025»; 
    b) dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «Non si applica 
il comma 2 dell'articolo 192 del codice dei  contratti  pubblici,  di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 
    c) al secondo periodo, dopo  le  parole:  «primo  periodo,»  sono 
inserite le seguenti: «oltre alle risorse finanziarie  disponibili  a 
legislazione vigente» e le parole: «e a 245.000 euro nell'anno  2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «, a 5.845.000 euro nell'anno 2021  e 
a 5,6 milioni di euro per ciascuno degli  anni  2022,  2023,  2024  e 
2025». 
  931. Per l'attuazione del comma 930, lettera c), e' autorizzata  la 
spesa di 5,1 milioni di euro per l'anno 2021 e di 5,6 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025. 
  932. In  considerazione  degli  effetti  conseguenti  all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 sul patrimonio culturale e' consentita  la 
proroga per un periodo massimo di sei mesi, nel limite  di  spesa  di 
euro 500.000 per l'anno  2021,  dei  contratti  a  tempo  determinato 
stipulati  dagli  istituti  e   luoghi   della   cultura   ai   sensi 
dell'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, fermo restando 
il limite della durata massima complessiva di trentasei  mesi,  anche 
non consecutivi, dei medesimi  contratti.  Al  personale  di  cui  al 
periodo precedente si applicano  le  disposizioni  dell'articolo  20, 
comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 
  933. Per l'attuazione del comma 932 e' autorizzata la spesa di euro 
500.000 per l'anno 2021. 
  934. Al fine di potenziare le attivita' derivanti dalle accresciute 
competenze e dai nuovi compiti previsti dalla riforma della  Politica 
agricola comune per il periodo 2021-2027,  la  dotazione  finanziaria 
destinata  alle  esigenze  di  cui  all'articolo  7,  comma  6,   del 
regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri 5 dicembre 2019, n. 180, e'  incrementata  di  euro  363.000 
annui a decorrere dall'anno 2021. 
  935. A seguito dell'istituzione del  Ministero  dell'universita'  e 
della ricerca, al fine di garantirne la funzionalita',  la  dotazione 
finanziaria inerente alle  risorse  disponibili  per  gli  uffici  di 
diretta  collaborazione  del  Ministero  dell'universita'   e   della 
ricerca, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9  gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo  2020, 
n. 12, e' incrementata  complessivamente  di  euro  500.000  annui  a 
decorrere dall'anno 2021. 
  936. Al fine di assicurare l'esercizio delle maggiori funzioni  del 
Ministero dell'universita' e della ricerca connesse  all'assolvimento 
di obblighi nei confronti dell'Unione europea  e  internazionali  nel 
campo della formazione superiore e della ricerca e,  in  particolare, 
alla  nuova  programmazione  europea  della  ricerca,  la   dotazione 
organica  del  Ministero  dell'universita'   e   della   ricerca   e' 
incrementata di tre posizioni dirigenziali di livello  non  generale, 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 765 di 1620



di  cui  una  destinata  alla   diretta   collaborazione   ai   sensi 
dell'articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  Alla 
copertura delle tre posizioni dirigenziali di livello non generale di 
cui al periodo precedente si provvede anche mediante  l'indizione  di 
appositi concorsi pubblici, per i quali il Ministero dell'universita' 
e della ricerca e' autorizzato ad avviare le relative  procedure.  Ai 
fini dell'attuazione del presente comma e' autorizzata  la  spesa  di 
459.750 euro annui a decorrere dall'anno 2021,  cui  si  provvede  ai 
sensi del comma 941. 
  937. Il Ministero dell'universita' e della ricerca e'  autorizzato, 
per il  biennio  20212022,  nel  rispetto  del  piano  triennale  del 
fabbisogno  del  personale,  di  cui  all'articolo  6   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche'  della  vigente  dotazione 
organica, a bandire una o piu' procedure concorsuali  pubbliche,  per 
titoli ed esami, per il reclutamento di  un  contingente  massimo  di 
personale pari a 56 unita' da  inquadrare  nell'Area  III,  posizione 
economica F1, del comparto Funzioni centrali. Le assunzioni di cui al 
presente comma sono effettuate ai sensi dell'articolo  35,  comma  4, 
del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 
  938. Le procedure concorsuali di cui al comma 937  sono  rivolte  a 
soggetti in possesso di qualificata professionalita' nelle discipline 
scientifiche, economiche e giuridiche.  Per  la  partecipazione  sono 
richiesti la  laurea  magistrale  o  specialistica  nonche'  uno  dei 
seguenti  titoli:  dottorato  di  ricerca;  master  universitario  di 
secondo  livello;  diploma  di  scuola   di   specializzazione   post 
universitaria. Le  procedure,  da  svolgere  in  forma  telematica  e 
decentrata, anche in deroga al comma 3-quinquies dell'articolo 4  del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nonche' al regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9  maggio  1994,  n.  487,  e 
anche  con  l'avvalimento   delle   universita'   e   del   consorzio 
interuniversitario CINECA, senza nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico 
della finanza pubblica, si articolano nelle seguenti fasi: 
    a) valutazione dei titoli; 
    b) prova orale; 
    c) attivita' di lavoro e formazione; 
    d) prova scritta. 
  939. Nella valutazione dei titoli di cui alla lettera a) del  comma 
938 sono valorizzati il possesso di abilitazioni professionali  e  lo 
svolgimento di attivita' lavorativa nei settori attinenti ai  profili 
ricercati. Nella prova orale di cui alla lettera b) del citato  comma 
938 e' valorizzato il possesso di adeguate conoscenze informatiche  e 
digitali nonche' di  un'adeguata  conoscenza  di  almeno  una  lingua 
straniera. All'esito della valutazione delle fasi di cui alle lettere 
a) e b) del medesimo comma 938, sulla base dei punteggi conseguiti e' 
formata una graduatoria provvisoria, alla quale si applica  il  primo 
periodo del comma 5-ter dell'articolo 35 del decreto  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, e i candidati che risultano  utilmente  collocati 
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sono assunti,  nel  limite  massimo  di  56  unita',  nell'Area  III, 
posizione economica F1, del comparto Funzioni centrali, con contratto 
di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di  centoventi 
giorni,  ai  fini  dello  svolgimento  dell'attivita'  di  lavoro   e 
formazione di cui alla lettera c) del comma 938.  Entro  la  data  di 
conclusione del contratto, si svolge la prova  scritta  di  cui  alla 
lettera d) del comma 938, che consiste nella soluzione di  quesiti  a 
risposta multipla, con predeterminazione dei  relativi  punteggi.  La 
graduatoria definitiva e' formata sulla base dei punteggi  conseguiti 
in ciascuna delle fasi  di  cui  al  comma  938,  le  cui  rispettive 
proporzioni sono adeguatamente bilanciate nel bando. 
  940. Le assunzioni di cui al comma 939 sono autorizzate  in  deroga 
all'articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 
165, e ai limiti di spesa  di  cui  all'articolo  9,  comma  28,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. A tale  fine  e'  autorizzata  la 
spesa di 724.057 euro per l'anno 2021, cui si provvede ai  sensi  del 
comma 941. 
  941. Agli oneri derivanti dai commi 936 e  940,  pari  a  1.183.807 
euro per l'anno 2021 e a 459.750 euro  annui  a  decorrere  dall'anno 
2022, si provvede, per l'anno 2021, quanto a 500.000  euro,  mediante 
corrispondente riduzione dell'incremento  di  cui  all'articolo  238, 
comma 2, primo periodo, del decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  e, 
quanto   a   683.807   euro,   mediante   corrispondente    riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 471,  della 
legge 27 dicembre 2019,  n.  160,  e,  a  decorrere  dall'anno  2022, 
mediante corrispondente riduzione dell'incremento di  cui  al  citato 
articolo 238, comma 2, primo periodo, del  decreto-legge  n.  34  del 
2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020. 
  942. Al fine di assicurare l'esercizio delle maggiori funzioni  del 
Ministero dell'istruzione connesse  anche  alle  iniziative  relative 
agli impegni sovranazionali europei, la  vigente  dotazione  organica 
del predetto Ministero e' incrementata di tre posizioni  dirigenziali 
di livello non  generale.  Nelle  more  dell'entrata  in  vigore  dei 
conseguenti   regolamenti    di    organizzazione    del    Ministero 
dell'istruzione, le  tre  posizioni  dirigenziali  di  cui  al  primo 
periodo sono destinate alla struttura di cui all'articolo 4, comma 2, 
del  decreto-legge  9   gennaio   2020,   n.   1,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12. Alla copertura  delle 
tre posizioni dirigenziali non generali di cui al presente  comma  si 
provvede anche mediante concorsi pubblici, per i quali  il  Ministero 
dell'istruzione e' autorizzato a indire le relative procedure. 
  943. All'articolo 57, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre  2020,  n. 
126, dopo le  parole:  «ricompresi  nei  crateri»  sono  inserite  le 
seguenti: «del sisma del 2002,». 
  944. All'articolo 57, comma  3-bis,  del  decreto-legge  14  agosto 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 767 di 1620



2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  13  ottobre 
2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'alinea, le parole:  «e  a  30  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2021» sono sostituite dalle  seguenti:  «,  a  31 
milioni di euro per l'anno 2021 e  a  83  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2022»; 
    b) la lettera b) e' abrogata. 
  945. All'articolo 3 del  decreto-legge  24  giugno  2016,  n.  113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2016,  n.  160, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, dopo il terzo periodo  e'  inserito  il  seguente: 
«Per l'anno 2021 e'  assegnato  un  contributo  straordinario  di  10 
milioni di euro»; 
    b) al comma 2, dopo il quarto periodo e'  inserito  il  seguente: 
«Per l'anno 2021 e' destinato un contributo pari a 1 milione di euro» 
e, al sesto periodo, le parole: «Per ciascuno degli anni 2019 e 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 
2021». 
  946. All'articolo 14, comma 6, primo periodo, del decreto-legge  30 
dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge  27 
febbraio 2017, n. 19, le parole: «31 dicembre 2020»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2021». 
  947. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2017, n. 172, le parole  da:  «31  dicembre  2020»  fino  a: 
«secondo  periodo  del  medesimo  comma  6»  sono  sostituite   dalle 
seguenti: «31 dicembre 2021, nelle ipotesi previste dal primo periodo 
e dal secondo  periodo  del  citato  comma  6  dell'articolo  14  del 
decreto-legge n. 244 del 2016». 
  948. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli  oneri  derivanti 
dai commi 946 e 947, nel limite di  spesa  complessivo  di  1.500.000 
euro per l'anno 2021. 
  949. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo  periodo, 
del  decreto-legge  28  gennaio   2014,   n.   4,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, e' prorogato  al  31 
dicembre 2021. 
  950. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli  oneri  derivanti 
dal comma 949, nel limite di spesa complessivo di 1.500.000 euro  per 
l'anno 2021. 
  951. All'articolo 57, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre  2020,  n. 
126, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) le parole: «a decorrere dal 1° novembre 2020,» sono soppresse; 
    b) dopo le parole: «con le procedure» sono inserite le  seguenti: 
«, i termini»; 
    c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per le assunzioni 
di cui al presente comma, i requisiti di cui all'articolo  20,  comma 
1, del decreto legislativo n. 75 del  2017  possono  essere  maturati 
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anche computando i periodi di servizio  svolti  a  tempo  determinato 
presso amministrazioni diverse da quella che procede  all'assunzione, 
purche' comprese tra gli Uffici speciali per  la  ricostruzione,  gli 
enti locali o gli Enti parco dei predetti crateri, ferma restando  la 
sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 1, lettere a) 
e b), del decreto legislativo  n.  75  del  2017.  Al  personale  con 
contratti di lavoro a tempo determinato che abbia svolto  presso  gli 
enti di cui al periodo precedente, alla data del  31  dicembre  2021, 
un'attivita' lavorativa di almeno tre anni, anche  non  continuativi, 
nei precedenti otto anni e' riservata una quota non superiore  al  50 
per cento dei posti disponibili  nell'ambito  dei  concorsi  pubblici 
banditi dai  predetti  enti.  Per  tali  concorsi  i  relativi  bandi 
prevedono   altresi'   l'adeguata   valorizzazione    dell'esperienza 
lavorativa  maturata  presso  i  predetti  enti  con   contratti   di 
somministrazione e lavoro». 
  952. Il termine di trenta giorni  indicato  al  terzo  periodo  del 
comma 3-bis dell'articolo 57 del decreto-legge  14  agosto  2020,  n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre  2020,  n. 
126, e' prorogato al 31 marzo 2021. 
  953. Allo scopo di soddisfare le esigenze dei territori colpiti dai 
sismi degli anni 2009, 2012 e 2016, fermo  restando  quanto  previsto 
dai commi 3 e seguenti dell'articolo 57 del decreto-legge  14  agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  13  ottobre 
2020, n. 126, al personale con rapporto di lavoro a tempo determinato 
alle dipendenze di una  delle  amministrazioni  indicate  nel  citato 
comma 3, che risulti in possesso, al 31 dicembre 2020, dei  requisiti 
di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 20 del  decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, che abbia maturato,  anche  presso 
amministrazioni diverse da quella che procede all'assunzione,  almeno 
due anni di servizio ai sensi della lettera c) del citato comma 1,  e 
che sia stato  titolare  di  precedenti  rapporti  di  collaborazione 
coordinata  e  continuativa   con   una   o   piu'   delle   predette 
amministrazioni, si applica, in coerenza con il piano  triennale  dei 
fabbisogni dell'amministrazione stessa e senza nuovi o maggiori oneri 
per lo Stato, il comma 11-bis del  citato  articolo  20  del  decreto 
legislativo n. 75 del 2017. 
  954. Al fine di assicurare la  definitiva  e  completa  ultimazione 
dell'opera di ricostruzione nei comuni della Campania  colpiti  dagli 
eventi sismici del 1980 e del 1981, sono attribuite ai singoli comuni 
della regione Campania  le  competenze  di  spesa,  programmazione  e 
controllo delle somme residue da liquidare e gia' assegnate, pari  a: 
euro 43.787.690,62 dal decreto del Ministero delle  infrastrutture  e 
dei trasporti n. 13333/1 del 30 dicembre 2008; euro 12.951.040,54 dal 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  26  marzo 
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 158 del 9  luglio  2010; 
euro 16.524.443,20 dalla deliberazione del CIPE  n.  45/2012  del  23 
marzo 2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del  4  luglio 
2012. Inoltre tutte le risorse ancora disponibili sulle  contabilita' 
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speciali dei comuni,  aperte  e  risultanti  dal  conto  della  Banca 
d'Italia al 31  dicembre  2018,  sono  assegnate  ai  comuni  per  il 
completamento degli interventi di ricostruzione. 
  955. Al fine di garantire lo svolgimento in modalita' decentrata  e 
digitale dei concorsi unici di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, 
del  decreto-legge  31  agosto  2013,   n.   101,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n.  125,  e  all'articolo 
35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  nonche' 
per sostenere l'organizzazione flessibile del lavoro  pubblico  e  la 
formazione del personale pubblico,  il  Dipartimento  della  funzione 
pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri   provvede 
all'istituzione, presso ogni regione e  nelle  province  autonome  di 
Trento e di Bolzano, di poli territoriali avanzati, anche mediante il 
recupero e riuso e il cambio di utilizzo degli  immobili  pubblici  e 
dei beni immobili confiscati alla criminalita' organizzata. 
  956. A fini di cui al comma 955,  il  Dipartimento  della  funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri  puo'  stipulare 
appositi accordi con l'Agenzia del demanio, con  l'Agenzia  nazionale 
per l'amministrazione  e  la  destinazione  dei  beni  sequestrati  e 
confiscati   alla   criminalita'   organizzata   e   con   le   altre 
amministrazioni titolari di idonei beni immobili. 
  957. Per le finalita' di cui  ai  commi  955  e  956  del  presente 
articolo, le risorse disponibili in conto residui di cui all'articolo 
2, comma 5, della legge 19 giugno 2019, n.  56,  previa  ricognizione 
dei fabbisogni, con uno o piu' decreti del Presidente  del  Consiglio 
dei  ministri,   su   proposta   del   Ministro   per   la   pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, sono  attribuite,  per  l'anno  2021,  alla  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri. 
  958. I commi da 1 a 4 dell'articolo 2 della legge 19  giugno  2019, 
n. 56, sono abrogati. 
  959. Le risorse finanziarie di cui all'articolo 1, comma 436, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono incrementate di 400  milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2021. (34) 
  960. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  dopo  il 
comma 366 e' inserito il seguente: 
  «366-bis. Allo scopo di garantire la continuita' didattica per  gli 
alunni con disabilita', il fondo di cui al comma 366 e'  rifinanziato 
in misura pari a 62,76 milioni  di  euro  nell'anno  2021,  a  321,34 
milioni di euro nell'anno 2022, a 699,43 milioni  di  euro  nell'anno 
2023, a 916,36 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a 
924,03 milioni di euro nell'anno  2026,  a  956,28  milioni  di  euro 
nell'anno 2027, a  1.003,88  milioni  di  euro  nell'anno  2028  e  a 
1.031,52 milioni  di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2029.  La 
dotazione dell'organico dell'autonomia, a valere sulle risorse di cui 
al primo periodo, e'  incrementata  di  5.000  posti  di  sostegno  a 
decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, di 11.000 posti di sostegno 
a decorrere dall'anno  scolastico  2022/2023  e  di  9.000  posti  di 
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sostegno   a   decorrere   dall'anno   scolastico   2023/2024.   Alla 
ripartizione delle risorse di cui al presente  comma,  disponibili  a 
decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, si provvede con decreto del 
Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze. All'incremento derivante dall'attuazione del  presente 
comma non si applicano le disposizioni del comma 373». 
  961. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  125,  della  legge  13 
luglio 2015, n. 107, e' incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 
2021  destinati  alla  realizzazione  di  interventi  di   formazione 
obbligatoria del personale docente impegnato nelle classi con  alunni 
con  disabilita'.  Tale  formazione  e'  finalizzata   all'inclusione 
scolastica dell'alunno con disabilita' e a garantire il principio  di 
contitolarita' nella presa in carico dell'alunno stesso. Con  decreto 
del Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della presente  legge,  sono  stabiliti  le 
modalita'   attuative,   prevedendo    il    divieto    di    esonero 
dall'insegnamento, i criteri di riparto, le condizioni per  riservare 
la formazione al  solo  personale  non  in  possesso  del  titolo  di 
specializzazione  sul  sostegno,  la  determinazione   delle   unita' 
formative comunque non inferiori a 25 ore di impegno  complessivo,  i 
criteri e le modalita' di monitoraggio delle attivita'  formative  di 
cui al presente comma. 
  962. Al fine di realizzare l'inclusione scolastica degli alunni con 
disabilita', per ciascuno degli anni scolastici 2021/2022, 2022/ 2023 
e 2023/2024 sono stanziati 10 milioni di euro  per  l'acquisto  e  la 
manutenzione di attrezzature tecniche e di sussidi didattici  di  cui 
all'articolo 13, comma 1, lettera b), della legge 5 febbraio 1992, n. 
104, e per  l'acquisizione  di  servizi  necessari  al  loro  miglior 
utilizzo, destinati alle istituzioni scolastiche che accolgono alunni 
con disabilita' certificata ai sensi della citata legge  n.  104  del 
1992. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  da  emanare  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono disciplinati i criteri e  le  modalita'  di  assegnazione  delle 
risorse dedicate e il relativo monitoraggio. 
  963. Al fine di regolare l'assegnazione delle risorse professionali 
di sostegno didattico e di assistenza specialistica, agli alunni  con 
disturbi specifici di  apprendimento  diagnosticati  ai  sensi  della 
legge 8 ottobre 2010,  n.  170,  spettano  esclusivamente  le  misure 
educative e didattiche di supporto di cui all'articolo 5 della citata 
legge n. 170 del 2010, senza l'impiego delle risorse professionali di 
cui alla legge  5  febbraio  1992,  n.  104,  erogate  in  attuazione 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 
  964. Al fine di trasformare in contratto a tempo pieno il contratto 
di lavoro a tempo parziale di 4.485 collaboratori scolatici,  di  cui 
all'articolo 58, comma 5-ter, del decreto-legge 21  giugno  2013,  n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98, 
assunti a decorrere dal 1° marzo 2020, nonche' di assumere, fino a un 
massimo di 45 unita', con  contratto  di  lavoro  a  tempo  pieno,  a 
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decorrere dal 1° settembre 2021, coloro che nella procedura selettiva 
di cui al citato articolo 58, comma 5-ter, del  decreto-legge  n.  69 
del 2013 siano risultati in sovrannumero nella  provincia  in  virtu' 
della propria posizione in graduatoria, il Ministero  dell'istruzione 
e' autorizzato, in aggiunta alle ordinarie facolta'  assunzionali,  a 
coprire 2.288 posti rimasti vacanti e  disponibili  nell'organico  di 
diritto del personale amministrativo,  tecnico  e  ausiliario  e  non 
coperti a tempo  indeterminato  nell'anno  scolastico  2020/2021.  Le 
supplenze eventualmente conferite per la copertura dei posti  di  cui 
al periodo precedente prima della data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge restano confermate per la durata delle stesse.  A  tal 
fine e' autorizzata la spesa di 56,17  milioni  di  euro  per  l'anno 
2021, di 56,91 milioni di euro per ciascuno degli anni  dal  2022  al 
2028, di 60,76 milioni di euro per l'anno 2029, di 61,56  milioni  di 
euro per l'anno 2030 e di 61,62 milioni di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2031. 
  965. All'articolo 58 del  decreto-legge  21  giugno  2013,  n.  69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo 
il comma 5-sexies e' aggiunto il seguente: 
  «5-septies. Nel limite di  spesa  di  cui  al  comma  5-bis,  primo 
periodo, i posti di  cui  al  comma  5-ter  che  siano  eventualmente 
rimasti vacanti e disponibili dopo la procedura di cui  ai  commi  da 
5-ter a 5-sexies, sono destinati, su istanza di parte, ai soggetti di 
cui al  comma  5-sexies  che,  pur  in  possesso  dei  requisiti  ivi 
previsti, non abbiano trovato posto nella relativa provincia.  A  tal 
fine, e' predisposta  un'apposita  graduatoria  nazionale,  formulata 
sulla base del punteggio attribuito in attuazione del comma 5-sexies. 
Alle conseguenti assunzioni si applicano le disposizioni  di  cui  al 
comma   5-sexies,   sesto,   settimo,   ottavo   e   nono    periodo. 
Successivamente alle predette procedure selettive e sempre nel limite 
di spesa di cui al  comma  5-bis,  primo  periodo,  sono  autorizzate 
assunzioni per la copertura dei posti resi nuovamente disponibili  ai 
sensi del medesimo comma». 
  966. Al fine di assicurare anche nelle scuole dell'infanzia,  nelle 
scuole  primarie  e  nelle  scuole  secondarie  di  primo  grado   la 
funzionalita'  della  strumentazione  informatica,  il  termine   dei 
contratti sottoscritti ai sensi dell'articolo 230-bis, comma  1,  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' prorogato al 30 giugno 2021.  A 
tal fine e' autorizzata la spesa di 13,80 milioni di euro per  l'anno 
2021. 
  967. Al fine di assicurare stabilmente quanto  previsto  dal  comma 
966 del presente articolo, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022 
la  dotazione  organica  del  personale  amministrativo,  tecnico   e 
ausiliario di cui all'articolo  19,  comma  7,  del  decreto-legge  6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 
luglio 2011, n. 111, e' incrementata  di  1.000  posti  di  personale 
assistente tecnico, da destinare alle scuole di cui al  citato  comma 
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966. Le facolta' assunzionali del personale assistente  tecnico  sono 
corrispondentemente incrementate di  1.000  unita'.  A  tal  fine  e' 
autorizzata la spesa di 9,26 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  di 
31,43 milioni di euro per l'anno 2022, di 30,51 milioni di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, di 31,16 milioni  di  euro  per 
l'anno 2027 e di 32,44 milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno 
2028. 
  968. La dotazione organica complessiva di cui all'articolo 1, commi 
64 e 65, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e' incrementata di 1.000 
posti, con riferimento alla scuola  dell'infanzia,  da  destinare  al 
potenziamento  dell'offerta   formativa   nel   relativo   grado   di 
istruzione. Con il decreto del Ministro  dell'istruzione  di  cui  al 
citato articolo 1,  comma  64,  della  legge  n.  107  del  2015,  il 
contingente di 1.000 posti e' ripartito tra le regioni. A tal fine e' 
autorizzata la spesa di 11,67 milioni di euro  per  l'anno  2021,  di 
38,43 milioni di euro per l'anno 2022, di 37,32 milioni di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, di 38,48 milioni  di  euro  per 
l'anno 2027 e di 40,79 milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno 
2028. 
  969. Il fondo di cui all'articolo 12  del  decreto  legislativo  13 
aprile 2017, n. 65, e' incrementato, a decorrere dall'anno  2021,  di 
60  milioni  di  euro  annui.  Per  l'anno  2023,  in   deroga   alle 
disposizioni del citato articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 
n. 65  del  2017,  una  quota  parte  dell'incremento,  pari  a  euro 
1.500.000,   e'   destinata   al   Ministero   dell'istruzione    per 
l'attivazione del sistema informativo nazionale di  cui  all'articolo 
5, comma 1, lettera e), del medesimo decreto legislativo  n.  65  del 
2017. A tal fine e' autorizzata la spesa di 60 milioni di euro  annui 
a decorrere dall'anno 2021. 
  970. Al fine di  continuare  a  promuovere  misure  e  progetti  di 
innovazione didattica e digitale nelle scuole, all'articolo 1,  comma 
725, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
    a) dopo le parole: «2020/2021»  sono  inserite  le  seguenti:  «, 
2021/2022 e 2022/ 2023»; 
    b) le parole da:  «puo'  essere  esonerato  dall'esercizio  delle 
attivita' didattiche» fino a: «equipe  territoriali  formative»  sono 
sostituite  dalle   seguenti:   «sono   individuate   dal   Ministero 
dell'istruzione le equipe formative  territoriali  costituite  da  un 
numero di docenti pari a 20 da porre in posizione di  comando  presso 
gli uffici scolastici regionali e presso l'amministrazione  centrale, 
da destinare esclusivamente ad azioni di supporto al Piano  nazionale 
per la scuola digitale, e un numero massimo di ulteriori 200  docenti 
da porre in semi esonero dall'esercizio  delle  attivita'  didattiche 
per il 50 per cento dell'orario di servizio». 
  971. Per l'attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  970  e' 
autorizzata la spesa di euro  1.446.158  per  l'anno  2021,  di  euro 
3.615.396 per l'anno 2022 e di euro 2.169.238 per l'anno 2023. 
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  972. All'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 
126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,  n. 
159, le parole: «, nelle quali la percentuale di idonei e' elevata al 
30 per cento dei posti messi a concorso per la singola  regione,  con 
arrotondamento all'unita' superiore» sono sostituite dalle  seguenti: 
«rispetto alle quali, in deroga a quanto  previsto  dal  decreto  del 
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca n. 863 del 
18  dicembre  2018,  non  sono  previsti  limiti  all'inserimento  in 
graduatoria degli idonei non vincitori». 
  973. All'articolo 32-ter, comma  3,  del  decreto-legge  14  agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  13  ottobre 
2020, n. 126, le parole: «elevata al 50 per cento» sono soppresse. 
  974. All'articolo 1, comma 330, della legge 23  dicembre  2014,  n. 
190,  le  parole:  «2021/2022»  sono   sostituite   dalle   seguenti: 
«2022/2023». 
  975. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64,  sono  apportate 
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 13, il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
  «1. Per gestire, coordinare e vigilare il sistema della  formazione 
italiana nel mondo, la selezione e  la  destinazione  all'estero  del 
personale di cui all'articolo 18, nonche' le ulteriori  attivita'  di 
cui al presente decreto legislativo, il Ministero degli affari esteri 
e  della  cooperazione  internazionale   si   avvale   di   dirigenti 
scolastici, docenti  e  personale  amministrativo  della  scuola  nel 
limite complessivo di 70 unita'»; 
    b) all'articolo 15, il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
  «1.  Le  attivita'  di  formazione  del  personale   da   destinare 
all'estero sono organizzate dal Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale con i fondi di cui all'articolo 39, comma 
1»; 
    c) all'articolo 19: 
      1) al comma 2, il primo periodo e' sostituito dal seguente: «Il 
personale e' selezionato dal Ministero degli affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale sulla base di un bando emanato sentito il 
Ministero dell'istruzione»; 
      2) al comma 4, le parole: «dell'istruzione  dell'universita'  e 
della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale»; 
    d)  all'articolo  20,  comma  2,  le   parole:   «dell'istruzione 
dell'universita' e della ricerca»  sono  sostituite  dalla  seguente: 
«predetto»; 
    e) all'articolo 24: 
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
  «1.  Il  Ministero  degli  affari  esteri  e   della   cooperazione 
internazionale, sentito il Ministero dell'istruzione,  puo'  inviare, 
per esigenze  di  servizio,  personale  docente  e  amministrativo  e 
dirigenti scolastici in assegnazione temporanea presso scuole statali 
all'estero e per altre iniziative disciplinate dal  presente  decreto 
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legislativo, per la durata massima di un anno scolastico, nei  limiti 
delle  risorse  finanziarie  disponibili.  Il  personale  di  cui  al 
presente comma e' individuato sulla base  delle  graduatorie  di  cui 
all'articolo 19, comma  4.  In  mancanza  di  graduatorie  utili,  il 
Ministero degli affari esteri  e  della  cooperazione  internazionale 
puo' individuare candidati idonei attingendo a graduatorie  di  altre 
aree linguistiche o di materie affini o, in mancanza anche di queste, 
pubblicando nel proprio sito  internet  istituzionale  un  interpello 
semplificato, anche limitato al personale  di  cui  all'articolo  13, 
comma 1. Il personale  e'  collocato  fuori  ruolo  e  conserva,  per 
l'intera durata della  missione,  la  sede  occupata  nel  territorio 
nazionale»; 
      2) al comma 2, le parole: «di  concerto  con»  sono  sostituite 
dalla seguente: «sentito»; 
    f) all'articolo 30, comma 1, dopo le parole: «articolo 144»  sono 
inserite le seguenti: «, commi primo, secondo e terzo,»; 
    g)  all'articolo  35,  comma  2,  le   parole:   «dell'istruzione 
dell'universita' e della ricerca, sentito il Ministero  degli  affari 
esteri e della cooperazione  internazionale»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «degli affari esteri e della  cooperazione  internazionale, 
sentito il Ministero dell'istruzione»; 
    h)  le  parole:  «dell'universita'  e  della  ricerca»,   ovunque 
ricorrono, sono soppresse. 
  976. Le disposizioni di cui alle lettere b), c), d) e g) del  comma 
975 si applicano a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022. 
  977. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo  alla 
data di entrata in vigore della presente  legge,  il  personale  gia' 
collocato fuori ruolo presso il Ministero  dell'istruzione  ai  sensi 
dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
64, che non abbia optato per la permanenza nello stesso Ministero, e' 
ricollocato fuori ruolo presso il Ministero  degli  affari  esteri  e 
della cooperazione internazionale. I dirigenti scolastici, i  docenti 
e il personale amministrativo della scuola collocati fuori  ruolo  ai 
sensi dell'articolo 13, comma 1, del citato decreto legislativo n. 64 
del 2017 non possono comunque eccedere il numero  complessivo  di  70 
unita'. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge  le  scuole  statali  all'estero,  nei  limiti  delle   risorse 
finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente,   adeguano   alle 
disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 64 del  2017 
i  contratti  di  lavoro  gia'   afferenti   alle   soppresse   casse 
scolastiche. 
  978. Per gli anni scolastici 2021/  2022,  2022/2023  e  2023/2024, 
alle istituzioni scolastiche autonome costituite  con  un  numero  di 
alunni inferiore a 500 unita', ridotto  fino  a  300  unita'  per  le 
istituzioni situate nelle piccole isole, nei comuni montani  o  nelle 
aree geografiche caratterizzate  da  specificita'  linguistiche,  non 
possono essere assegnati dirigenti scolastici con  incarico  a  tempo 
indeterminato nei limiti della spesa autorizzata ai sensi  del  comma 
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979. Le predette istituzioni scolastiche sono conferite in reggenza a 
dirigenti scolastici titolari di incarico  presso  altre  istituzioni 
scolastiche autonome. Alle istituzioni scolastiche autonome di cui al 
primo periodo non puo' essere assegnato in via esclusiva un posto  di 
direttore dei servizi generali  e  amministrativi;  con  decreto  del 
direttore generale o del dirigente non generale titolare dell'ufficio 
scolastico regionale competente, il posto e' assegnato in comune  con 
altre istituzioni scolastiche. Le istituzioni scolastiche  che  hanno 
parametri numerici uguali o superiori a  quelli  previsti  nel  primo 
periodo sono disponibili per le operazioni di mobilita'  regionali  e 
interregionali e per il conferimento di ulteriori incarichi sia per i 
dirigenti scolastici sia per  i  direttori  dei  servizi  generali  e 
amministrativi. Resta fermo quanto disposto  dall'articolo  19-quater 
del  decreto-legge  27  gennaio   2022,   n.   4,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25. Non devono  altresi' 
derivare situazioni di esubero di personale con riferimento ai  posti 
di direttore dei servizi generali e amministrativi. 
  979.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  al  comma   978   e' 
autorizzata la spesa di 13,61 milioni di euro per l'anno 2021,  40,84 
milioni di euro per l'anno 2022, 45,83 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023 e 37,2 milioni di euro per l'anno 2024. 
  980. All'articolo 1 del decreto-legge  29  ottobre  2019,  n.  126, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.  159, 
dopo il comma 18-octies sono inseriti i seguenti: 
  «18-novies. Esclusivamente in caso di esaurimento delle graduatorie 
utili, a legislazione vigente, al fine dell'immissione in  ruolo  dei 
docenti di sostegno e solo all'esito delle procedure di cui al  comma 
17-ter, le  facolta'  assunzionali  annualmente  autorizzate  per  la 
predetta tipologia di posto sono utilizzate per lo scorrimento  delle 
graduatorie costituite e aggiornate con cadenza biennale ai sensi del 
comma 18-decies. 
  18-decies. Il Ministero dell'istruzione e'  autorizzato  a  bandire 
procedure selettive, su base regionale,  finalizzate  all'accesso  in 
ruolo su posto di sostegno dei  soggetti  in  possesso  del  relativo 
titolo  di  specializzazione  conseguito  ai  sensi  della  normativa 
vigente, nei limiti assunzionali di cui all'articolo 39,  commi  3  e 
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. La validita' dei  titoli 
conseguiti all'estero e' subordinata alla piena validita' del  titolo 
nei Paesi ove e' stato conseguito e al suo riconoscimento  in  Italia 
ai  sensi  della  normativa  vigente.  Con   decreto   del   Ministro 
dell'istruzione sono disciplinati il contenuto del bando, i termini e 
le modalita' di presentazione delle domande, la configurazione  della 
prova ovvero  delle  prove  concorsuali  e  la  relativa  griglia  di 
valutazione, i titoli valutabili, la composizione  delle  commissioni 
giudicatrici  e  modalita'  e  titoli   per   l'aggiornamento   delle 
graduatorie. Il decreto fissa altresi' il contributo  di  segreteria, 
in maniera tale da coprire integralmente la spesa di organizzazione e 
svolgimento della procedura. 
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  18-undecies.  Le  graduatorie  di  cui  al  comma  18-decies   sono 
integrate ogni due anni a seguito di nuova  procedura  ai  sensi  del 
medesimo comma 18-decies, a cui possono partecipare solo  i  soggetti 
aventi titolo ai sensi del predetto comma 18-decies. Ogni  due  anni, 
inoltre, per i candidati gia' collocati nelle predette graduatorie e' 
previsto  l'aggiornamento  del  punteggio  sulla  base   dei   titoli 
conseguiti tra la data di partecipazione alla  procedura  e  la  data 
dell'aggiornamento». 
  981. Al fine di evitare la ripetizione di  somme  gia'  erogate  in 
favore dei dirigenti scolastici nell'anno scolastico 2019/2020, nello 
stato di previsione del Ministero  dell'istruzione  e'  istituito  un 
fondo con una dotazione di 25,856 milioni di euro per l'anno 2021, da 
destinare alla  copertura  delle  maggiori  spese  sostenute  per  il 
predetto   anno   scolastico   in   conseguenza    dell'ultrattivita' 
riconosciuta ai  contratti  collettivi  regionali  relativi  all'anno 
scolastico 2016/2017. In  nessun  caso  possono  essere  riconosciuti 
emolumenti superiori a quelli derivanti dalla predetta ultrattivita'. 
Il fondo di cui  al  primo  periodo  e'  ripartito  con  decreto  del 
Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, informate  le  organizzazioni  sindacali  maggiormente 
rappresentative dell'area dirigenziale «Istruzione e ricerca». 
  982. Per l'attuazione del comma 981  e'  autorizzata  la  spesa  di 
25,856 milioni di euro per l'anno  2021,  cui  si  provvede  mediante 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  1  della 
legge 18 dicembre 1997, n. 440. 
  983. Il comma 7 dell'articolo 2259-ter del codice  dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15  marzo  2010,  n.  66,  e' 
sostituito dal seguente: 
  «7. A decorrere dall'anno 2021, quota parte dei risparmi  derivanti 
dalla progressiva riduzione del personale civile, pari a  20  milioni 
di euro annui, e' destinata ad alimentare il fondo risorse decentrate 
del personale civile del Ministero della difesa e un'ulteriore  quota 
parte, pari a 30 milioni di euro annui, e' destinata ad aumentare per 
il medesimo personale l'indennita' di amministrazione, le cui  misure 
sono determinate in sede di contrattazione collettiva per il triennio 
2019-2021. L'utilizzo delle  predette  risorse  e'  subordinato  alla 
progressiva riduzione, sino al raggiungimento del  numero  di  20.000 
unita', della dotazione organica complessiva del personale civile del 
Ministero della difesa fissata dalla tabella 1  allegata  al  decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2013, da operare in sede 
di programmazione triennale del fabbisogno  di  personale,  ai  sensi 
degli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165». 
  984. Al  fine  di  incrementare  i  servizi  di  prevenzione  e  di 
controllo del territorio,  nonche'  di  tutela  dell'ordine  e  della 
sicurezza   pubblica   ed   economico-finanziaria,   connessi   anche 
all'emergenza  sanitaria  da  COVID-19,  nonche'  l'efficienza  degli 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 777 di 1620



istituti penitenziari, fermo restando quanto previsto dagli  articoli 
703 e 2199 del codice dell'ordinamento militare, di  cui  al  decreto 
legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  e'  autorizzata,  con  apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o con le  modalita' 
di cui all'articolo 66, comma  9-bis,  del  decreto-legge  25  giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  6  agosto 
2008, n. 133, l'assunzione straordinaria di un contingente massimo di 
4.535 unita' delle Forze  di  polizia,  nel  limite  della  dotazione 
organica,  in  aggiunta  alle  facolta'   assunzionali   previste   a 
legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, non prima del 1° 
ottobre di ciascun anno, entro il limite di spesa di cui al comma 985 
del presente articolo e per un numero massimo di: 
    a) 800 unita' per l'anno 2021, di cui 600 unita' nel Corpo  della 
guardia di finanza e 200 unita' nel Corpo di polizia penitenziaria; 
    b) 500 unita' per l'anno 2022, di cui 300 unita' nel Corpo  della 
guardia di finanza e 200 unita' nel Corpo di polizia penitenziaria; 
    c) 1.160 unita' per l'anno 2023, di cui 300 unita' nella  Polizia 
di Stato, 200 unita' nell'Arma dei carabinieri, 150 unita' nel  Corpo 
della  guardia  di  finanza  e  510  unita'  nel  Corpo  di   polizia 
penitenziaria; 
    d) 1.160 unita' per l'anno 2024, di cui 200 unita' nella  Polizia 
di Stato, 250 unita' nell'Arma dei carabinieri, 200 unita' nel  Corpo 
della  guardia  di  finanza  e  510  unita'  nel  Corpo  di   polizia 
penitenziaria; 
    e) 915 unita' per l'anno 2025, di cui 100 unita' nella Polizia di 
Stato, 250 unita' nell'Arma dei  carabinieri,  50  unita'  nel  Corpo 
della  guardia  di  finanza  e  515  unita'  nel  Corpo  di   polizia 
penitenziaria. 
  985. Per l'attuazione delle disposizioni del comma 984, nello stato 
di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   e' 
istituito un fondo da ripartire, con il decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei  ministri  di  cui  al  medesimo  comma  984,  con  una 
dotazione di euro 3.855.298 per l'anno 2021, di euro  32.318.063  per 
l'anno 2022, di euro 58.358.288 per l'anno 2023, di euro  103.346.347 
per l'anno 2024,  di  euro  151.510.382  per  l'anno  2025,  di  euro 
187.987.418 per l'anno 2026, di euro 195.007.907 per l'anno 2027,  di 
euro 196.566.668 per l'anno 2028,  di  euro  199.622.337  per  l'anno 
2029, di euro 202.387.875 per l'anno 2030, di  euro  204.480.113  per 
l'anno 2031, di euro 205.659.245 per l'anno 2032, di euro 206.733.517 
per l'anno 2033,  di  euro  208.639.130  per  l'anno  2034,  di  euro 
210.838.415 per l'anno 2035 e di euro 213.454.024 annui  a  decorrere 
dall'anno 2036. 
  986.  Per  le  spese  di  funzionamento  connesse  alle  assunzioni 
straordinarie,  comprese  le  spese  per  mense  e  buoni  pasto,  e' 
autorizzata la spesa di euro  4.116.000  per  l'anno  2021,  di  euro 
2.590.800 per l'anno 2022, di euro 7.510.280 per l'anno 2023, di euro 
7.422.830 per l'anno 2024 e di euro 5.915.870  per  l'anno  2025,  da 
iscrivere in un apposito fondo da istituire nello stato di previsione 
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del  Ministero  dell'interno  da  ripartire  tra  le  amministrazioni 
interessate con le modalita' di cui al comma 984. 
  987. Entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello al  quale  si 
riferisce l'autorizzazione ad assumere, le amministrazioni comunicano 
al  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della   Presidenza   del 
Consiglio dei ministri e al Dipartimento  della  Ragioneria  generale 
dello Stato del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  i  dati 
concernenti  le  assunzioni  effettuate  e  la  situazione   organica 
complessiva e del ruolo iniziale, anche al  fine  del  riparto  delle 
risorse dei fondi di cui ai commi 985 e 986. 
  988. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
  989. Al  fine  di  mantenere  elevati  i  livelli  operativi  e  di 
efficienza del Corpo delle capitanerie di porto -  Guardia  costiera, 
nonche' di fare fronte agli accresciuti  compiti  di  garanzia  della 
sicurezza  della  navigazione,   dei   passeggeri   e   delle   merci 
trasportate, al comma 1 dell'articolo 815 del codice dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15  marzo  2010,  n.  66,  la 
lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
  «a) 3.500 fino all'anno 2020, 3.600  per  l'anno  2021,  3.730  per 
l'anno 2022, 3.880 per l'anno 2023, 4.030 per l'anno 2024, 4.180  per 
l'anno 2025, 4.230 per l'anno 2026 e 4.250 dall'anno 2027 in servizio 
permanente». 
  990. All'articolo 585, comma  1,  del  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo 15  marzo  2010,  n.  66,  le  lettere  da  h-septies)  a 
h-vicies) sono sostituite dalle seguenti: 
  h-septies) per l'anno 2023: 88.748.197,04; 
  h-octies) per l'anno 2024: 94.904.738,87; 
  h-novies) per l'anno 2025: 101.061.280,69; 
  h-decies) per l'anno 2026: 103.337.793,52; 
  h-undecies) per l'anno 2027: 104.418.929,64; 
  h-duodecies) per l'anno 2028: 104.698.134,11; 
  h-terdecies) per l'anno 2029: 104.975.165,92; 
  h-quaterdecies) per l'anno 2030: 105.252.197,73; 
  h-quinquiesdecies) per l'anno 2031: 106.044.951,54; 
  h-sexiesdecies) per l'anno 2032: 106.808.612,95; 
  h-septiesdecies) per l'anno 2033: 107.628.048,67; 
  h-duodevicies) per l'anno 2034: 108.410.280,29; 
  h-undevicies) per l'anno 2035: 109.192.511,91; 
  h-vicies) per l'anno 2036: 109.459.022,53; 
  h-vicies semel) a decorrere dall'anno 2037: 109. 570.365,55. 
  991. Ai fini  del  comma  989  e'  autorizzata  la  spesa  di  euro 
798.668,25 per l'anno 2023, euro 1.636.713,28 per l'anno  2024,  euro 
2.474.758,30 per l'anno 2025, euro 3.312.803,33 per l'anno 2026, euro 
4.150.848,35 per l'anno 2027, euro 4.190.225,12 per l'anno 2028, euro 
4.227.429,23 per l'anno 2029, euro 4.264.633,34 per l'anno 2030, euro 
4.301.837,45 per l'anno 2031, euro 4.339.041,56 per l'anno 2032, euro 
4.487.588,68 per l'anno 2033, euro 4.598.931,70 per l'anno 2034, euro 
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4.710.274,72 per l'anno 2035, euro 4.821.617,74 per  l'anno  2036  ed 
euro 4.932.960,76 annui a decorrere dall'anno 2037. 
  992. Per le spese di funzionamento connesse alle previsioni di  cui 
ai commi 989 e 990, comprese le spese per mense  e  buoni  pasto,  e' 
autorizzata la spesa di 29.120 euro per l'anno 2023, 58.240 euro  per 
l'anno 2024, 87.360 euro per l'anno 2025,  116.480  euro  per  l'anno 
2026 e 145.600 euro annui a decorrere dall'anno 2027. 
  993. Per gli anni 2021 e 2022, in considerazione delle  eccezionali 
esigenze organizzative necessarie ad  assicurare  l'attuazione  delle 
misure finalizzate alla prevenzione e al  contenimento  dell'epidemia 
di COVID-19,  la  maggiore  spesa  di  personale  rispetto  a  quella 
sostenuta nell'anno 2019 per contratti di lavoro subordinato a  tempo 
determinato del personale della  polizia  locale  dei  comuni,  delle 
unioni di comuni e delle  citta'  metropolitane,  fermo  restando  il 
rispetto dell'equilibrio di bilancio, non si computa  ai  fini  delle 
limitazioni finanziarie stabilite  dall'articolo  9,  comma  28,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
  994. All'articolo 115, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
le parole: «Per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli 
anni 2020 e 2021». 
  995. Al fine di dare attuazione a interventi in materia di  riforma 
della  polizia  locale,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'interno e' istituito un Fondo con una dotazione di 20 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2022.  I  predetti  interventi  sono 
disposti con appositi provvedimenti normativi, a valere sulle risorse 
del Fondo di cui al primo periodo. 
  996.  Per  i  peculiari  compiti   connessi   anche   all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, svolti dal personale di  cui  al  decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n.  195,  e  al  decreto  legislativo  13 
ottobre 2005, n. 217, a decorrere dall'anno  2021,  e'  istituito  un 
Fondo  con  una  dotazione  di  50  milioni  di  euro  da  destinare, 
nell'ambito  dei  rispettivi  provvedimenti  negoziali  relativi   al 
triennio  2019-2021,  agli  istituti  normativi  e   ai   trattamenti 
economici accessori. 
  997. Al fine di garantire l'efficace  svolgimento  delle  attivita' 
derivanti dall'emergenza epidemiologica  da  COVID-19  nonche'  dalle 
ulteriori esigenze connesse  all'attivita'  di  sostegno  al  settore 
agricolo, la dotazione finanziaria dell'Agenzia per le erogazioni  in 
agricoltura e' incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2021. 
  998. Alla legge 7 febbraio 1951, n. 168, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
    a) l'articolo 3 e' sostituito dal seguente: 
  «Art. 3. - 1. Se gli accertatori  sono  militari  del  Corpo  della 
guardia di finanza, le quote previste dall'articolo 1,  primo  comma, 
lettere c) e d), e terzo comma, e quelle spettanti  agli  accertatori 
nei casi indicati dall'articolo 2 sono assegnate a un apposito  fondo 
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istituito nello stato di previsione  del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze, per la distribuzione ai militari del medesimo Corpo. 
  2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, le quote di  cui 
al comma 1 del presente articolo sono  integralmente  distribuite  in 
premi  ai  militari  del  Corpo  della  guardia  di  finanza  secondo 
modalita' e criteri stabiliti con decreto del Ministro  dell'economia 
e delle finanze, su proposta del  Comandante  generale  del  medesimo 
Corpo»; 
    b) l'articolo 4 e' abrogato. 
  999. All'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 24  settembre 
2015, n. 157, dopo il quarto periodo e' inserito il seguente: «Con il 
medesimo  decreto  ministeriale  puo'   essere   altresi'   stabilita 
un'ulteriore quota, eccedente i vigenti limiti di spesa, di ammontare 
non superiore a 15 milioni di euro annui, da destinare  al  fondo  di 
cui alla legge 20 ottobre 1960, n. 1265». 
  1000. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo  il 
comma 28 e' inserito il seguente: 
  «28-bis. Le somme derivanti dalla  concessione  in  uso  temporaneo 
delle  denominazioni,  degli  stemmi,  degli  emblemi  e  dei   segni 
distintivi  del  Corpo  della  guardia  di   finanza   sono   versate 
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per  essere   integralmente 
riassegnate al programma 5 "Concorso della Guardia  di  Finanza  alla 
sicurezza pubblica" nell'ambito della missione 7 "Ordine  pubblico  e 
sicurezza" e al programma 3 "Prevenzione e repressione delle frodi  e 
delle violazioni agli obblighi fiscali" nell'ambito della missione 29 
"Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza 
pubblica" dello stato di previsione  del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze». 

  1001. Il Corpo della guardia di finanza  collabora  con  l'Istituto 
poligrafico e Zecca dello Stato ai fini dello svolgimento dei servizi 
di  sorveglianza  e  tutela  sulla  realizzazione  dei  beni  di  cui 
all'articolo 2 della legge 13 luglio 1966,  n.  559,  effettuata  per 
conto dello Stato italiano, nonche' dei servizi di scorta relativi ai 
medesimi beni. 
  1002. Per lo svolgimento dei servizi di cui al comma 1001: 
    a) il Corpo della  guardia  di  finanza  impiega  un'aliquota  di 
personale complessivamente non superiore a 200 unita'; 
    b) sono posti a carico dell'Istituto poligrafico  e  Zecca  dello 
Stato, nel  limite  di  5  milioni  di  euro  annui,  il  trattamento 
economico accessorio spettante al personale effettivamente  impiegato 
nell'aliquota di cui alla lettera  a),  compresi  i  correlati  oneri 
sociali e quelli per il relativo trasferimento, nonche' le  spese  di 
funzionamento, logistiche e per le dotazioni  strumentali  necessarie 
per lo svolgimento dei medesimi servizi. 
  1003.  L'Istituto  poligrafico  e   Zecca   dello   Stato   stipula 
un'apposita convenzione con il Corpo della  guardia  di  finanza  per 
definire il numero di unita' di personale  da  impiegare  nel  limite 
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previsto  dal  comma  1002  nonche'  le  modalita'  operative   della 
collaborazione di cui al comma 1001 e di sostenimento degli oneri  di 
cui al comma 1002, anche  ai  sensi  dell'articolo  2133  del  codice 
dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legislativo  15  marzo 
2010, n. 66. 
  1004. Al fine di garantire il  rispetto,  da  parte  di  tutti  gli 
operatori  del  sistema  dell'aviazione  civile,  degli  standard  di 
sicurezza  stabiliti  dalla  normativa  internazionale,  nonche'   di 
rafforzare le attivita' ispettiva, di certificazione e di vigilanza e 
controllo,  l'Ente  nazionale  per  l'aviazione  civile   (ENAC)   e' 
autorizzato, in aggiunta alle  vigenti  facolta'  assunzionali  e  in 
deroga a quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo  30 
marzo 2001,  n.  165,  e  dall'articolo  4,  comma  3-quinquies,  del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,  per  il  biennio  2021-2022,  a 
bandire procedure concorsuali pubbliche e ad assumere  con  contratto 
di lavoro a tempo indeterminato,  con  conseguente  incremento  delle 
relative dotazioni organiche  vigenti,  10  unita'  di  personale  di 
livello  dirigenziale  non  generale,   151   unita'   di   personale 
appartenente  alla  prima  qualifica  professionale,  145  unita'  di 
personale appartenente al ruolo tecnico-ispettivo e 72  ispettori  di 
volo. 
  1005. Il reclutamento del  personale  di  cui  al  comma  1004  del 
presente articolo avviene secondo le modalita'  di  cui  all'articolo 
249  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
  1006. L'ENAC provvede  agli  oneri  derivanti  dall'attuazione  dei 
commi 1004 e 1005, quantificati in euro 6.053.109 per l'anno  2021  e 
in euro 24.212.434 annui a decorrere dall'anno 2022, con  le  risorse 
del proprio bilancio disponibili a legislazione vigente. 
  1007. L'ENAC comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri  - 
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero  dell'economia  e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale  dello  Stato, 
entro trenta giorni dall'assunzione, i dati concernenti le unita'  di 
personale effettivamente assunte ai sensi dei commi 1004 e 1005 e gli 
oneri da sostenere a regime. 
  1008. All'Agenzia del demanio, relativamente ai beni devoluti  allo 
Stato a seguito di eredita'  vacanti  di  cui  all'articolo  586  del 
codice civile, situati nel territorio  nazionale,  sono  affidate  la 
gestione  e  la  valorizzazione,  in  aggiunta  alle  funzioni   gia' 
esercitate in ordine agli immobili,  dei  beni  mobili,  dei  valori, 
delle obbligazioni, delle partecipazioni societarie, delle  quote  di 
fondi comuni di investimento e  degli  altri  valori  mobiliari,  dei 
crediti nonche' dei diritti e  dei  beni  immateriali.  Ai  fini  del 
funzionamento del sistema di  gestione  l'Agenzia  del  demanio  puo' 
stipulare  convenzioni  con  altre   amministrazioni   e   con   enti 
specializzati pubblici e privati. Per assicurare lo svolgimento delle 
attivita' di cui al presente comma le risorse stanziate sul  capitolo 
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3901  in  favore  dell'Agenzia  del  demanio  sono  incrementate,   a 
decorrere dall'anno 2021, per un importo  pari  a  euro  500.000,  da 
utilizzare nelle forme e nei limiti dell'autonomia gestionale propria 
di un ente pubblico economico. 
  1009. Con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze,  di 
concerto con il Ministro della giustizia, sono determinati i  criteri 
per l'acquisizione, anche mediante la predisposizione di un  apposito 
sistema telematico, dei  dati  e  delle  informazioni  rilevanti  per 
individuare i beni ereditari vacanti nel territorio dello Stato. 
  1010.  All'articolo  615,  comma  1,  del  codice  dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,  n.  66,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: «,  con  una  dotazione  di  euro 
1.017 milioni per l'anno 2009,» sono soppresse; 
    b) al  secondo  periodo,  le  parole:  «Dall'anno  2010,  per  la 
dotazione del fondo si provvede ai sensi dell'articolo 11,  comma  3, 
lettera e),» sono sostituite dalle seguenti: «Per  la  dotazione  del 
fondo si provvede ai sensi dell'articolo  21,  comma  1-ter,  lettera 
b),». 
  1011.  All'articolo  26,  comma  1,  del  codice   dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo la 
lettera a) e' inserita la seguente: 
  «a-bis)  provvede,  per  le  esigenze  dei   comandi   direttamente 
dipendenti e  degli  enti  interforze  di  cui  all'articolo  93  del 
regolamento, all'impiego operativo e alla diretta amministrazione dei 
correlati  fondi  del  settore  funzionamento  volti  ad   assicurare 
l'efficienza dei mezzi, dei materiali e delle  infrastrutture,  anche 
avvalendosi delle competenti direzioni  generali,  nei  limiti  degli 
stanziamenti approvati dal Ministro». 
  1012. All'articolo 4, comma 1, della legge  31  dicembre  2012,  n. 
244, e' aggiunta, in fine, la seguente lettera: 
  «f-bis) i risparmi di cui alla lettera d) sono iscritti nello stato 
di previsione del Ministero della difesa sulla base delle  previsioni 
effettuate per l'esercizio finanziario di  riferimento  e  sono  resi 
disponibili nell'esercizio finanziario successivo a quello oggetto di 
accertamento». 
  1013. Al fine di potenziare  lo  strumento  militare  della  difesa 
contro le minacce chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari, sono 
stanziati 2 milioni di euro per l'anno 2021  per  l'incremento  delle 
capacita' tecnico-operative della Scuola  interforze  per  la  difesa 
NBC. 
  1014. Con decreto del  Ministro  della  difesa,  da  emanare  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono definiti gli interventi  volti  all'incremento  delle  capacita' 
tecnico-operative della Scuola interforze  per  la  difesa  NBC,  nel 
rispetto del limite di spesa di cui al comma 1013. 
  1015. Nel  processo  penale,  all'imputato  assolto,  con  sentenza 
divenuta irrevocabile, perche' il fatto non sussiste, perche' non  ha 
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commesso il fatto o perche' il fatto non costituisce reato o  non  e' 
previsto dalla legge come reato, e' riconosciuto  il  rimborso  delle 
spese legali nel limite massimo di euro 10.500. 
  1016. Il rimborso di cui al comma 1015  e'  liquidato  in  un'unica 
soluzione entro l'anno successivo a quello  in  cui  la  sentenza  e' 
divenuta irrevocabile, e non concorre alla formazione del reddito  ai 
sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di  cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
  1017. Il rimborso di cui  al  comma  1015  e'  riconosciuto  dietro 
presentazione di fattura  del  difensore,  con  espressa  indicazione 
della causale e  dell'avvenuto  pagamento,  corredata  di  parere  di 
congruita'  del  competente  Consiglio  dell'ordine  degli  avvocati, 
nonche' di copia della sentenza di assoluzione  con  attestazione  di 
cancelleria della sua irrevocabilita'. 
  1018. Il rimborso di cui al comma  1015  non  e'  riconosciuto  nei 
seguenti casi: 
    a) assoluzione da uno o piu' capi di imputazione e  condanna  per 
altri reati; 
    b) estinzione del reato per avvenuta amnistia o prescrizione; 
    c)   sopravvenuta   depenalizzazione   dei   fatti   oggetto   di 
imputazione. 
  1019. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
definiti i criteri e le modalita' di erogazione dei rimborsi  di  cui 
al  comma  1015,  nonche'  le  ulteriori  disposizioni  ai  fini  del 
contenimento della spesa nei limiti di cui al comma 1020, attribuendo 
rilievo al numero  di  gradi  di  giudizio  cui  l'assolto  e'  stato 
sottoposto e alla durata del giudizio. 
  1020. Per la finalita' dei commi da 1015 a  1019,  nello  stato  di 
previsione del Ministero della giustizia e' istituito il Fondo per il 
rimborso delle spese legali agli imputati assolti, con  la  dotazione 
di euro 8 milioni per gli anni 2021 e 2022 ed euro 15 milioni annui a 
decorrere dall'anno 2023, che costituisce limite complessivo di spesa 
per l'erogazione dei rimborsi di cui al comma 1015. 
  1021. Il Ministero della giustizia provvede agli adempimenti di cui 
ai commi  da  1015  a  1020  con  le  risorse  umane,  strumentali  e 
finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente,  senza  nuovi   o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  1022. Le disposizioni dei commi da 1015 a  1021  si  applicano  nei 
casi di sentenze di assoluzione divenute irrevocabili successivamente 
alla data di entrata in vigore della presente legge. 
  1023. Al fine di assicurare, anche in relazione alle  straordinarie 
esigenze di prevenzione e  di  contrasto  della  criminalita'  e  del 
terrorismo, la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo  24, 
commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n.  78,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n.  102,  nonche'  di 
quelli previsti  dall'articolo  3,  comma  2,  del  decreto-legge  10 
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dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla  legge  6 
febbraio 2014, n.  6,  e'  prorogato,  limitatamente  ai  servizi  di 
vigilanza di siti e obiettivi sensibili, l'impiego fino al 30  giugno 
2021 di un contingente di 7.050 unita', dal  1°  luglio  2021  al  30 
giugno 2022 di un contingente di 6.000 unita' e dal 1° luglio 2022 al 
31 dicembre 2023 di un contingente di 5.000 unita' di personale delle 
Forze armate. Si applicano le disposizioni dell'articolo 7-bis, commi 
1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n.  92,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. (25) 
  1024. Per  l'attuazione  delle  disposizioni  del  comma  1023  del 
presente articolo e' autorizzata la spesa  di  euro  176.730.722  per 
l'anno  2021,  di  euro  149.721.230  per  l'anno  2022  e  di   euro 
137.070.683 per l'anno 2023, con specifica destinazione,  per  l'anno 
2021, di euro 174.260.039 e di euro 2.470.683,  rispettivamente,  per 
il personale di cui al comma 74 e per il personale di cui al comma 75 
dell'articolo 24 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n.  102,  per  l'anno 
2022, di euro 147.250.547 e di euro 2.470.683,  rispettivamente,  per 
il personale di cui al medesimo comma 74 e per il personale di cui al 
medesimo comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del  2009, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del  2009,  e,  per 
l'anno   2023,   di   euro   134.600.000   e   di   euro   2.470.683, 
rispettivamente, per il personale di cui al medesimo comma 74  e  per 
il personale di  cui  al  medesimo  comma  75  dell'articolo  24  del 
decreto-legge n. 78 del 2009, convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge n. 102 del 2009. 
  1025. Al fine di garantire e sostenere la  prosecuzione,  da  parte 
delle Forze armate, dello svolgimento dei maggiori  compiti  connessi 
al contenimento della diffusione del COVID-19, l'incremento delle 753 
unita'  di  personale  di  cui  all'articolo   22,   comma   1,   del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' ulteriormente prorogato fino al 
30 aprile 2021. 
  1026.  Per  l'attuazione  delle  disposizioni  del  comma  1025  e' 
autorizzata, per l'anno 2021, la spesa complessiva di euro 9.659.061, 
di cui euro 2.127.677 per il pagamento delle  prestazioni  di  lavoro 
straordinario  ed  euro  7.531.384  per  gli  altri  oneri   connessi 
all'impiego del personale. 
  1027. Al  fine  di  assicurare  il  funzionamento  delle  strutture 
centrali e periferiche del Ministero dell'interno  e  la  continuita' 
nell'erogazione dei servizi, il fondo di cui all'articolo  23,  comma 
1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e' incrementato di 6 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
  1028. Per il personale dirigenziale contrattualizzato del Ministero 
dell'interno e' autorizzata, a decorrere dall'anno 2021, in deroga al 
limite di cui all'articolo 23, comma 2, del  decreto  legislativo  25 
maggio 2017, n. 75, la spesa di 1.200.000 euro da destinare al  fondo 
per la retribuzione di posizione e la retribuzione di  risultato  del 
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personale dirigente dell'area Funzioni centrali in servizio presso il 
Ministero dell'interno. Agli oneri derivanti dal primo periodo,  pari 
a 1.200.000 euro a decorrere dall'anno  2021,  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 23,  comma  1, 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 
  1029.  In  relazione  all'esigenza  di  procedere   alla   graduale 
perequazione del trattamento economico del personale  della  carriera 
prefettizia a quello  della  dirigenza  delle  altre  amministrazioni 
statali, le risorse disponibili a legislazione vigente per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro  per  il  triennio  2019-2021  sono 
incrementate, a decorrere dall'anno 2021, di 9 milioni di euro. 
  1030.  Per  l'esercizio  delle  funzioni   istituzionali   relative 
all'articolo 1, comma 350, lettera a), della legge 30 dicembre  2018, 
n. 145, nonche' per le maggiori responsabilita' ad esse connesse,  ai 
direttori delle  ragionerie  territoriali  dello  Stato  situate  nei 
capoluoghi di regione, comprese le province autonome di Trento  e  di 
Bolzano, e' corrisposta una maggiorazione  del  20  per  cento  della 
retribuzione  di  posizione  di  parte  variabile  in  godimento.  Il 
relativo fondo per la retribuzione di posizione e  di  risultato  dei 
dirigenti e' incrementato di 1.100.000  euro  a  decorrere  dall'anno 
2021 anche per le finalita' di cui  al  primo  periodo.  Ai  maggiori 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 1.100.000 euro a decorrere 
dall'anno 2021, si provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del 
Fondo per  interventi  strutturali  di  politica  economica,  di  cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
  1031. Al fine di garantire, per il periodo dal  1°  al  31  gennaio 
2021, la funzionalita' del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia 
costiera in relazione agli accresciuti impegni connessi all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e' autorizzata, per l'anno 2021, la spesa 
di 2.160.800 euro  per  il  pagamento  delle  prestazioni  di  lavoro 
straordinario del personale del Corpo delle capitanerie  di  porto  - 
Guardia costiera. 
  1032. Nello stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno  e' 
istituito un fondo per la funzionalita' del  medesimo  Ministero  con 
una dotazione di 1 milione di euro per l'anno  2021,  finalizzato  al 
potenziamento delle dotazioni e dei mezzi da destinare alle attivita' 
svolte per la  riscossione  delle  sanzioni  di  cui  alla  legge  24 
novembre 1981, n. 689. 
  1033. A decorrere dall'anno 2022, il fondo di cui al comma 1032  e' 
alimentato con  una  quota,  pari  al  5  per  cento,  delle  entrate 
derivanti  dai  proventi  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie 
irrogate dai prefetti ai sensi della legge 24 novembre 1981, n.  689, 
che sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia 
e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero dell'interno. 
  1034. Al fine di assicurare lo svolgimento delle funzioni  relative 
agli invalidi civili di cui all'articolo 130 del decreto  legislativo 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 786 di 1620



31 marzo 1998, n. 112, e delle  attivita'  medico-legali  in  materia 
previdenziale e assistenziale affidate,  l'Istituto  nazionale  della 
previdenza sociale (INPS) e' autorizzato, per il  biennio  2021-2022, 
in aggiunta alle vigenti  facolta'  assunzionali,  ad  assumere,  con 
contratto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato,  mediante   procedure 
concorsuali pubbliche, per titoli ed esami, 189 unita'  di  personale 
nella qualifica di medico di primo livello per  l'assolvimento  delle 
funzioni medico-legali  di  propria  competenza,  con  corrispondente 
incremento della vigente dotazione organica. 
  1035. Ai fini dell'attuazione del  comma  1034  e'  autorizzata  la 
spesa di euro 6.615.000 per l'anno 2021 e di euro 26.460.000 annui  a 
decorrere dall'anno 2022. 
  1036. L'INPS comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri  - 
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero  dell'economia  e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale  dello  Stato, 
entro trenta giorni dall'assunzione, i dati concernenti le unita'  di 
personale effettivamente assunte ai sensi del comma 1034 e gli  oneri 
da sostenere a regime. 
  1037.  Per  l'attuazione  del  programma  Next  Generation  EU   e' 
istituito, nello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze, quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti 
dall'Unione europea, il Fondo di rotazione per l'attuazione del  Next 
Generation EU-Italia, con una dotazione di 32.766,6 milioni  di  euro 
per l'anno 2021, di 50.307,4 milioni di euro per  l'anno  2022  e  di 
53.623 milioni di euro per l'anno 2023. 
  1038. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1040,  le  risorse  del 
Fondo di cui al  comma  1037  sono  versate  su  due  appositi  conti 
correnti infruttiferi  aperti  presso  la  Tesoreria  centrale  dello 
Stato, denominati, rispettivamente, «Ministero dell'economia e  delle 
finanze - Attuazione del Next Generation  EU-Italia  -  Contributi  a 
fondo  perduto»  e  «Ministero  dell'economia  e  delle   finanze   - 
Attuazione del Next Generation EU-Italia -  Contributi  a  titolo  di 
prestito». Nel primo conto corrente sono versate le risorse  relative 
ai progetti finanziati  mediante  contributi  a  fondo  perduto;  nel 
secondo conto corrente sono versate le risorse relative  ai  progetti 
finanziati  mediante  prestiti.  I  predetti  conti  correnti   hanno 
amministrazione autonoma e costituiscono gestioni fuori bilancio,  ai 
sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 
  1039. Le risorse giacenti nei conti correnti infruttiferi di cui al 
comma 1038 sono attribuite, in relazione al fabbisogno finanziario, a 
ciascuna amministrazione od  organismo  titolare  e/o  attuatore  dei 
progetti, sulla base delle procedure definite con il decreto  di  cui 
al comma 1042, nel rispetto del sistema di gestione e controllo delle 
componenti del Next Generation EU. 
  1040. Qualora le risorse iscritte nel Fondo di cui  al  comma  1037 
siano utilizzate per progetti finanziati dal dispositivo di ripresa e 
resilienza dell'Unione europea che comportino minori entrate  per  il 
bilancio dello Stato, un importo corrispondente alle predette  minori 
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entrate e' versato sulla contabilita'  speciale  n.  1778,  intestata 
«Agenzia delle entrate -  Fondi  di  bilancio»,  per  la  conseguente 
regolazione contabile mediante  versamento  nei  pertinenti  capitoli 
dello Stato di previsione dell'entrata. Il versamento nella  predetta 
contabilita' speciale e' effettuato mediante utilizzo  delle  risorse 
del medesimo Fondo oppure, ove gli effetti delle misure si realizzino 
in un periodo temporale piu' esteso rispetto a quello della dotazione 
del Fondo, utilizzando direttamente le disponibilita'  dei  conti  di 
tesoreria di cui al comma 1038 previamente incrementate dal Fondo. 
  1041.  Le  risorse  erogate  all'Italia  dal  bilancio  dell'Unione 
europea per l'attuazione del  dispositivo  di  ripresa  e  resilienza 
dell'Unione europea affluiscono all'entrata del bilancio dello  Stato 
in due distinti capitoli, rispettivamente relativi  ai  contributi  a 
fondo perduto e ai prestiti. Nei  medesimi  capitoli  affluiscono  le 
risorse del programma Next Generation  EU  oggetto  di  anticipazione 
nazionale da parte del Fondo di cui al comma 1037. 
  1042. Con uno o piu' decreti del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, il primo da adottare entro sessanta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite  le  procedure 
amministrativo-contabili per la gestione  delle  risorse  di  cui  ai 
commi da 1037 a 1050, nonche' le modalita' di  rendicontazione  della 
gestione del Fondo di cui al comma 1037. 
  1043. Le amministrazioni e  gli  organismi  titolari  dei  progetti 
finanziati ai sensi dei commi da 1037 a 1050 sono responsabili  della 
relativa attuazione conformemente al principio  della  sana  gestione 
finanziaria e alla normativa nazionale ed europea, in particolare per 
quanto riguarda la  prevenzione,  l'individuazione  e  la  correzione 
delle frodi, la corruzione e i conflitti di interessi, e realizzano i 
progetti nel rispetto dei cronoprogrammi  per  il  conseguimento  dei 
relativi  target  intermedi  e  finali.  Al  fine  di  supportare  le 
attivita' di gestione,  di  monitoraggio,  di  rendicontazione  e  di 
controllo delle componenti  del  Next  Generation  EU,  il  Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico. 
  1044. Con decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  da  adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge,  sono  definite  le  modalita'  di  rilevazione  dei  dati  di 
attuazione finanziaria,  fisica  e  procedurale  relativi  a  ciascun 
progetto,  da  rendere  disponibili  in  formato   elaborabile,   con 
particolare  riferimento  ai  costi   programmati,   agli   obiettivi 
perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che  ne 
beneficiano,  ai  soggetti  attuatori,  ai  tempi  di   realizzazione 
previsti  ed  effettivi,  agli  indicatori  di  realizzazione  e   di 
risultato, nonche' a ogni altro elemento utile  per  l'analisi  e  la 
valutazione degli interventi. 
  1045. Entro il 30 giugno di ciascun anno dal 2021  al  2027,  anche 
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sulla base dei dati di cui al comma 1044, il Consiglio  dei  ministri 
approva e trasmette  alle  Camere  una  relazione  predisposta  dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri sulla base dei dati forniti dal 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -   Dipartimento   della 
Ragioneria  generale  dello  Stato,  nella  quale  sono  riportati  i 
prospetti sull'utilizzo delle risorse del programma  Next  Generation 
EU e sui risultati  raggiunti.  La  relazione  indica,  altresi',  le 
eventuali misure necessarie per accelerare l'avanzamento dei progetti 
e per una migliore efficacia degli  stessi  rispetto  agli  obiettivi 
perseguiti. 
  1046. Al fine di garantire, nella gestione finanziaria, il rispetto 
dei principi europei di  tracciabilita'  delle  operazioni  contabili 
afferenti alla realizzazione del programma Next Generation EU  e  dei 
progetti finanziati, anche per i successivi  eventuali  controlli  di 
competenza  delle  istituzioni  dell'Unione   europea,   le   risorse 
finanziarie iscritte nel Fondo di cui al comma 1037  sono  utilizzate 
dopo l'approvazione del programma Next Generation EU per finanziare i 
progetti previsti dallo stesso programma e mantengono, quale  vincolo 
di destinazione, la realizzazione degli interventi del programma fino 
a tutta la durata del medesimo programma. I  progetti  devono  essere 
predisposti secondo  quanto  stabilito  dalla  normativa  europea  in 
materia e comunque corredati di indicazioni puntuali sugli  obiettivi 
intermedi e finali  da  raggiungere,  verificabili  tramite  appositi 
indicatori quantitativi. 
  1046-bis. Fermo restando quanto previsto  a  legislazione  vigente, 
per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali  da 
costruzione, nonche' dei carburanti e  dei  prodotti  energetici,  le 
risorse assegnate e non utilizzate per le procedure di affidamento di 
contratti pubblici, aventi ad oggetto  lavori,  servizi  e  forniture 
ovvero la concessione di contributi pubblici relativi agli interventi 
del Piano nazionale di ripresa e  resilienza  (PNRR)  possono  essere 
utilizzate dalle amministrazioni titolari,  previa  comunicazione  al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,  nell'ambito  dei 
medesimi interventi  per  far  fronte  ai  maggiori  oneri  derivanti 
dall'incremento dei prezzi delle materie prime, dei materiali,  delle 
attrezzature, delle lavorazioni, dei carburanti e dell'energia. 
  1047. Le anticipazioni sono destinate ai singoli  progetti  tenendo 
conto, tra l'altro, dei cronoprogrammi  della  spesa  e  degli  altri 
elementi relativi allo stato delle attivita' desumibili  dal  sistema 
di monitoraggio di cui al comma 1043. 
  1048.  I  trasferimenti  successivi  sono  assegnati,   fino   alla 
concorrenza  dell'importo  totale  del  progetto,   sulla   base   di 
rendicontazioni bimestrali,  secondo  i  dati  finanziari,  fisici  e 
procedurali registrati e validati sul sistema informatico di  cui  al 
comma 1043 e in base al conseguimento dei relativi target intermedi e 
finali previsti. 
  1049.  Ogni  difformita'  rilevata  nell'attuazione   dei   singoli 
progetti rispetto alle disposizioni dei commi da 1037 a 1050  nonche' 
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nel conseguimento dei relativi target intermedi e finali con  impatto 
diretto sugli importi richiesti a rimborso alla  Commissione  europea 
per il programma Next Generation EU, prima o  dopo  l'erogazione  del 
contributo pubblico in  favore  dell'amministrazione  titolare,  deve 
essere immediatamente corretta. Nel caso di revoca dei finanziamenti, 
gli importi eventualmente corrisposti sono recuperati  e  riassegnati 
nelle disponibilita' finanziarie del medesimo programma. 
  1050. Con decorrenza dal 1° gennaio 2021, e' istituita,  presso  il 
Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze, un'apposita  unita'  di  missione  con 
compiti di coordinamento, raccordo e  sostegno  delle  strutture  del 
medesimo Dipartimento  a  vario  titolo  coinvolte  nel  processo  di 
attuazione del programma Next Generation EU. Per tale  finalita',  e' 
istituito un posto di funzione di livello  dirigenziale  generale  di 
consulenza, studio e ricerca. PERIODO SOPPRESSO DAL  D.L.  31  MAGGIO 
2021, N. 77, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 29 LUGLIO 2021, N. 
108. L'unita' di missione,  oltre  che  di  personale  di  ruolo  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, puo' avvalersi,  nei  limiti 
degli ordinari stanziamenti di bilancio del  medesimo  Ministero,  di 
non piu' di 10 unita' di personale dipendente  delle  amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, collocato fuori ruolo o in posizione di  comando, 
distacco o altro analogo istituto previsto  dagli  ordinamenti  delle 
amministrazioni di rispettiva appartenenza ai sensi dell'articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997,  n.  127,  con  esclusione  del 
personale docente, educativo, amministrativo,  tecnico  e  ausiliario 
delle istituzioni scolastiche. A tal fine, all'articolo 26, comma  3, 
del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, la parola: "Ministro" 
e' sostituita dalla seguente: "Ministero". 
  1051. A tutte le imprese  residenti  nel  territorio  dello  Stato, 
comprese  le  stabili  organizzazioni  di  soggetti  non   residenti, 
indipendentemente dalla forma giuridica,  dal  settore  economico  di 
appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione 
del  reddito  dell'impresa,  che  effettuano  investimenti  in   beni 
strumentali  nuovi  destinati  a  strutture  produttive  ubicate  nel 
territorio  dello  Stato,  a  decorrere  dal  16  novembre  2020   e' 
riconosciuto un credito d'imposta  alle  condizioni  e  nelle  misure 
stabilite dai commi da 1052 a 1058-ter,  in  relazione  alle  diverse 
tipologie di beni agevolabili. 
  1052. Il credito d'imposta di cui al comma  1051  non  spetta  alle 
imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione 
coatta  amministrativa,  concordato  preventivo   senza   continuita' 
aziendale o sottoposte ad altra procedura  concorsuale  prevista  dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa 
e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,  n. 
14, o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un  procedimento 
per la dichiarazione  di  una  di  tali  situazioni.  Sono,  inoltre, 
escluse le imprese destinatarie di  sanzioni  interdittive  ai  sensi 
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dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno  2001,  n. 
231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta,  la  fruizione  del 
beneficio spettante  e'  comunque  subordinata  alla  condizione  del 
rispetto  delle  normative  sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro 
applicabili in  ciascun  settore  e  al  corretto  adempimento  degli 
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori. 
  1053.  Sono  agevolabili  gli  investimenti  in  beni  materiali  e 
immateriali nuovi strumentali all'esercizio d'impresa,  ad  eccezione 
dei beni indicati all'articolo 164, comma 1, del  testo  unico  delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dei beni per i quali il  decreto 
del  Ministro  delle  finanze  31  dicembre  1988,   pubblicato   nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27  del  2  febbraio 
1989, recante la tabella dei coefficienti  di  ammortamento  ai  fini 
fiscali,  stabilisce  aliquote  inferiori  al  6,5  per  cento,   dei 
fabbricati e delle  costruzioni,  dei  beni  di  cui  all'allegato  3 
annesso alla legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  nonche'  dei  beni 
gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione  e  a 
tariffa nei settori dell'energia, dell'acqua,  dei  trasporti,  delle 
infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della  raccolta 
e depurazione delle acque di scarico e della raccolta  e  smaltimento 
dei rifiuti. 
  1054. Alle imprese che effettuano investimenti in beni  strumentali 
materiali diversi da quelli indicati  nell'allegato  A  annesso  alla 
legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  nel  limite  massimo  di  costi 
ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonche'  investimenti  in  beni 
strumentali immateriali diversi da quelli  indicati  nell'allegato  B 
annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel  limite  massimo  di 
costi ammissibili pari a 1  milione  di  euro,  a  decorrere  dal  16 
novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 31 dicembre 
2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti  in  misura  almeno  pari  al  20  per  cento  del  costo  di 
acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto nella  misura  del 
10 per cento del costo determinato ai sensi dell'articolo 110,  comma 
1, lettera b), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per gli investimenti  effettuati 
mediante contratti di  locazione  finanziaria,  si  assume  il  costo 
sostenuto dal locatore per l'acquisto dei beni. La misura del credito 
d'imposta e'  elevata  al  15  per  cento  per  gli  investimenti  in 
strumenti  e  dispositivi  tecnologici  destinati  dall'impresa  alla 
realizzazione di modalita' di lavoro agile ai sensi dell'articolo  18 
della legge 22 maggio 2017, n. 81. 
  1055. Alle imprese che effettuano investimenti in beni  strumentali 
materiali diversi da quelli indicati  nell'allegato  A  annesso  alla 
legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  nel  limite  massimo  di  costi 
ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonche'  investimenti  in  beni 
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strumentali immateriali diversi da quelli  indicati  nell'allegato  B 
annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel  limite  massimo  di 
costi ammissibili pari a 1  milione  di  euro,  a  decorrere  dal  1° 
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30  novembre 
2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti  in  misura  almeno  pari  al  20  per  cento  del  costo  di 
acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto nella misura del 6 
per cento. 
  1056. Alle imprese che effettuano investimenti in beni  strumentali 
nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11  dicembre  2016, 
n. 232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre  2021, 
ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizione che entro la data  del 
31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20  per 
cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto 
nella misura del 50 per cento del costo, per la quota di investimenti 
fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 30 per cento del  costo, 
per la quota di investimenti superiori a 2,5  milioni  e  fino  a  10 
milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del  costo,  per  la 
quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite 
massimo di costi complessivamente ammissibili pari a  20  milioni  di 
euro. 
  1057. Alle imprese che effettuano investimenti in beni  strumentali 
nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11  dicembre  2016, 
n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31  dicembre  2022, 
ovvero entro il 30 novembre 2023, a condizione che entro la data  del 
31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20  per 
cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto 
nella misura del 40 per cento del costo, per la quota di investimenti 
fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20 per cento del  costo, 
per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 
10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la 
quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite 
massimo di costi complessivamente ammissibili pari a  20  milioni  di 
euro. 
  1057-bis.  Alle  imprese  che  effettuano  investimenti   in   beni 
strumentali nuovi indicati nell'allegato  A  annesso  alla  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino  al  31 
dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro 
la data del 31 dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di  acconti  in  misura  almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito  d'imposta 
e' riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, per la quota 
di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del  10  per 
cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni 
di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 5  per  cento 
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del costo, per la quota di investimenti superiori  a  10  milioni  di 
euro e fino al limite massimo di costi  complessivamente  ammissibili 
pari a 20 milioni di euro. Per la quota superiore  a  10  milioni  di 
euro degli investimenti inclusi nel PNRR, diretti alla  realizzazione 
di obiettivi di transizione ecologica  individuati  con  decreto  del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro  della 
transizione  ecologica  e  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, il credito d'imposta e' riconosciuto nella misura del 5  per 
cento del costo fino al  limite  massimo  di  costi  complessivamente 
ammissibili pari a 50 milioni di euro. 
  1058. Alle imprese che effettuano investimenti  aventi  ad  oggetto 
beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 
232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino  al  31  dicembre  2023, 
ovvero entro il 30 giugno 2024, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2023 il relativo ordine risulti accettato  dal  venditore  e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20  per 
cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto 
nella misura del 20 per cento del costo, nel limite  massimo  annuale 
di costi ammissibili  pari  a  1  milione  di  euro.  Si  considerano 
agevolabili  anche  le  spese  per  servizi  sostenute  in  relazione 
all'utilizzo  dei  beni  di  cui  al  predetto  allegato  B  mediante 
soluzioni con risorse di calcolo condivise e connesse (cosiddette "di 
cloud computing"), per la quota imputabile per competenza. (44) 
  1058-bis.  Alle  imprese  che  effettuano  investimenti  aventi  ad 
oggetto beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11  dicembre 
2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al  31  dicembre 
2024, ovvero entro il 30 giugno 2025, a condizione che entro la  data 
del 31  dicembre  2024  il  relativo  ordine  risulti  accettato  dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di  acconti  in  misura  almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito  d'imposta 
e' riconosciuto nella misura del 15 per cento del costo,  nel  limite 
massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano 
agevolabili  anche  le  spese  per  servizi  sostenute  in  relazione 
all'utilizzo  dei  beni  di  cui  al  predetto  allegato  B  mediante 
soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza. 
  1058-ter.  Alle  imprese  che  effettuano  investimenti  aventi  ad 
oggetto beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11  dicembre 
2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2025 e fino al  31  dicembre 
2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la  data 
del 31  dicembre  2025  il  relativo  ordine  risulti  accettato  dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di  acconti  in  misura  almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito  d'imposta 
e' riconosciuto nella misura del 10 per cento del costo,  nel  limite 
massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano 
agevolabili  anche  le  spese  per  servizi  sostenute  in  relazione 
all'utilizzo  dei  beni  di  cui  al  predetto  allegato  B  mediante 
soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza. 
  1059.  Il  credito  d'imposta  e'  utilizzabile  esclusivamente  in 
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compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9 
luglio 1997, n.  241,  in  tre  quote  annuali  di  pari  importo,  a 
decorrere  dall'anno  di  entrata  in  funzione  dei  beni  per   gli 
investimenti di cui ai commi  1054  e  1055  del  presente  articolo, 
ovvero a decorrere dall'anno di avvenuta interconnessione dei beni ai 
sensi del comma 1062 del presente articolo per  gli  investimenti  di 
cui ai commi da 1056  a  1058-ter  del  presente  articolo.  Per  gli 
investimenti in  beni  strumentali  effettuati  a  decorrere  dal  16 
novembre 2020 e fino  al  31  dicembre  2021,  il  credito  d'imposta 
spettante ai sensi del comma 1054 ai soggetti con un volume di ricavi 
o  compensi  inferiori  a  5  milioni  di  euro  e'  utilizzabile  in 
compensazione  in  un'unica  quota   annuale.   Nel   caso   in   cui 
l'interconnessione dei beni di  cui  al  comma  1062  avvenga  in  un 
periodo d'imposta successivo a quello della loro entrata in  funzione 
e' comunque possibile iniziare a fruire del credito d'imposta per  la 
parte spettante ai sensi dei commi 1054 e 1055. Non  si  applicano  i 
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.  388, 
e di cui all'articolo 31 del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Al 
solo fine di consentire al  Ministero  dello  sviluppo  economico  di 
acquisire le informazioni necessarie  per  valutare  l'andamento,  la 
diffusione e l'efficacia  delle  misure  agevolative  introdotte  dai 
commi da 1056 a 1058-ter, le imprese che si avvalgono di tali  misure 
effettuano una comunicazione al Ministero dello  sviluppo  economico. 
Con  apposito  decreto  direttoriale  del  Ministero  dello  sviluppo 
economico sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalita'  e  i 
termini di invio della comunicazione in relazione a  ciascun  periodo 
d'imposta  agevolabile.  Il  credito  d'imposta  non  concorre   alla 
formazione del reddito nonche'  della  base  imponibile  dell'imposta 
regionale sulle  attivita'  produttive  e  non  rileva  ai  fini  del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo  unico  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917. Il credito d'imposta e' cumulabile con  altre  agevolazioni  che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione  che  tale  cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del  reddito 
e  della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle  attivita' 
produttive di cui al periodo precedente, non porti al superamento del 
costo sostenuto. 
  1059-bis.  Per  gli  investimenti  in  beni  strumentali  materiali 
diversi da quelli indicati nell'allegato  A  annesso  alla  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020  e 
fino al 31 dicembre 2021, il credito d'imposta spettante ai sensi del 
comma 1054 ai soggetti  con  un  volume  di  ricavi  o  compensi  non 
inferiore a 5 milioni di euro e'  utilizzabile  in  compensazione  in 
un'unica quota annuale. 
  1060. Se, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello 
di entrata in funzione ovvero a quello di  avvenuta  interconnessione 
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di cui al comma 1062, i beni agevolati sono ceduti a titolo oneroso o 
sono destinati a strutture produttive ubicate  all'estero,  anche  se 
appartenenti  allo  stesso  soggetto,   il   credito   d'imposta   e' 
corrispondentemente  ridotto  escludendo  dall'originaria   base   di 
calcolo il relativo costo. Il maggior credito d'imposta eventualmente 
gia' utilizzato in compensazione deve essere  direttamente  riversato 
dal soggetto entro il termine per il versamento a saldo  dell'imposta 
sui redditi dovuta per il periodo d'imposta in cui si verifichino  le 
suddette ipotesi, senza applicazione  di  sanzioni  e  interessi.  Si 
applicano, in quanto compatibili, le  disposizioni  dell'articolo  1, 
commi 35 e 36, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,  in  materia  di 
investimenti sostitutivi. 
  1061. Il credito d'imposta di cui ai commi 1054 e 1055  si  applica 
alle stesse condizioni e negli stessi limiti anche agli  investimenti 
effettuati dagli esercenti arti e professioni. 
  1062. Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono 
del credito d'imposta sono tenuti a conservare, pena  la  revoca  del 
beneficio,  la  documentazione  idonea   a   dimostrare   l'effettivo 
sostenimento e la corretta determinazione dei  costi  agevolabili.  A 
tal fine, le fatture e gli altri documenti relativi  all'acquisizione 
dei beni  agevolati  devono  contenere  l'espresso  riferimento  alle 
disposizioni  dei  commi  da  1054  a  1058-ter.  In  relazione  agli 
investimenti previsti dai commi da 1056 a 1058-ter, le  imprese  sono 
inoltre tenute a produrre una perizia  asseverata  rilasciata  da  un 
ingegnere o da un perito industriale  iscritti  nei  rispettivi  albi 
professionali o un attestato di conformita' rilasciato da un ente  di 
certificazione accreditato, da cui  risulti  che  i  beni  possiedono 
caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui agli 
allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n.  232,  e  sono 
interconnessi al sistema aziendale di  gestione  della  produzione  o 
alla rete di fornitura. Relativamente al settore agricolo la  perizia 
tecnica di cui al precedente periodo puo' essere rilasciata anche  da 
un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o  da  un 
perito agrario laureato. Per i beni di costo unitario di acquisizione 
non superiore a 300.000 euro, l'onere documentale di cui  al  periodo 
precedente puo' essere adempiuto attraverso  una  dichiarazione  resa 
dal legale rappresentante ai sensi del testo unico delle disposizioni 
legislative   e   regolamentari   in   materia   di    documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  28 
dicembre 2000, n. 445. Qualora  nell'ambito  delle  verifiche  e  dei 
controlli riguardanti gli investimenti previsti dai commi da  1056  a 
1058-ter  si  rendano  necessarie  valutazioni  di   ordine   tecnico 
concernenti  la  qualificazione  e  la  classificazione   dei   beni, 
l'Agenzia delle entrate puo' richiedere al Ministero  dello  sviluppo 
economico di esprimere il proprio parere. I termini e le modalita' di 
svolgimento di tali attivita' collaborative sono fissati con apposita 
convenzione tra l'Agenzia delle entrate e il Ministero dello sviluppo 
economico, nella quale  puo'  essere  prevista  un'analoga  forma  di 
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collaborazione  anche  in  relazione   agli   interpelli   presentati 
all'Agenzia delle entrate ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera 
a), della legge 27 luglio 2000, n. 212, aventi ad aggetto la corretta 
applicazione del credito d'imposta per i suddetti  investimenti.  Per 
lo svolgimento delle attivita' di propria  competenza,  il  Ministero 
dello sviluppo economico puo' anche avvalersi di soggetti esterni con 
competenze tecniche specialistiche. 
  1063. Il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  effettua  il 
monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui ai commi da 
1054 a 1058-ter del presente articolo, ai  fini  di  quanto  previsto 
dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
  1064. All'articolo 1 della legge 27 dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 198, dopo le parole: «31 dicembre 2019» sono inserite 
le seguenti: «e fino a quello in corso al 31 dicembre 2022»; 
    b) al comma 199, primo periodo, le  parole:  «reddito  d'impresa» 
sono sostituite dalle seguenti: «reddito dell'impresa»; 
    c) al comma 200: 
      1) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole:  «Le  spese 
previste dalla presente lettera» sono inserite le  seguenti:  «,  nel 
caso di contratti stipulati con soggetti esteri,»; 
      2) alla lettera d),  secondo  periodo,  dopo  le  parole:  «con 
soggetti terzi» sono inserite le seguenti: «residenti nel  territorio 
dello Stato o»; 
      3)  alla  lettera  e),  le  parole:  «delle  maggiorazioni  ivi 
previste» sono sostituite dalle seguenti:  «della  maggiorazione  ivi 
prevista»; 
    d) al comma 201: 
      1) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole:  «Le  spese 
previste dalla presente lettera» sono inserite le  seguenti:  «,  nel 
caso di contratti stipulati con soggetti esteri,»; 
      2) alla lettera d), dopo le parole: «delle spese  di  personale 
indicate alla lettera a)» sono inserite le  seguenti:  «ovvero  delle 
spese ammissibili indicate alla lettera c)»; 
    e) al comma 202: 
      1) alla lettera b), dopo le  parole:  «beni  materiali  mobili» 
sono inserite le seguenti: «e ai software»; 
      2) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole:  «Le  spese 
previste dalla presente lettera» sono inserite le  seguenti:  «,  nel 
caso di contratti stipulati con soggetti esteri,»; 
      3)  alla  lettera  d),  secondo  periodo,  le   parole:   «sono 
ammissibili a  condizione  che  i  soggetti»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «, nel caso di contratti  stipulati  con  soggetti  esteri, 
sono ammissibili a condizione che tali soggetti»; 
    f) al comma 203: 
      1) al primo periodo, le parole: «12 per cento» sono  sostituite 
dalle seguenti: «20 per cento» e le parole: «3 milioni di euro»  sono 
sostitute dalle seguenti: «4 milioni di euro»; 
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      2) al secondo periodo, le parole: «6 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «10 per cento» e le parole:  «1,5  milioni  di  euro» 
sono sostitute dalle seguenti: «2 milioni di euro»; 
      3) al terzo periodo, le parole: «6 per cento»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «10 per cento» e le parole:  «1,5  milioni  di  euro» 
sono sostitute dalle seguenti: «2 milioni di euro»; 
      4) al quarto periodo, le parole: «10 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «15 per cento» e le parole:  «1,5  milioni  di  euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «2 milioni di euro»; 
    g) al comma 206, primo  periodo,  dopo  le  parole:  «redigere  e 
conservare  una  relazione  tecnica»   e'   inserita   la   seguente: 
«asseverata»; 
    h) al comma 207 sono aggiunti, in fine, i  seguenti  periodi:  «I 
termini e le modalita' di svolgimento di tali attivita' collaborative 
sono fissati con apposita convenzione tra l'Agenzia delle  entrate  e 
il Ministero  dello  sviluppo  economico,  nella  quale  puo'  essere 
prevista un'analoga forma di collaborazione anche in  relazione  agli 
interpelli   presentati   all'Agenzia   delle   entrate   ai    sensi 
dell'articolo 11, comma 1, lettera a), della legge 27 luglio 2000, n. 
212, aventi ad oggetto la corretta applicazione del credito d'imposta 
per i suddetti investimenti. Per l'espletamento  delle  attivita'  di 
propria competenza, il Ministero dello sviluppo economico puo'  anche 
avvalersi   di   soggetti    esterni    con    competenze    tecniche 
specialistiche»; 
    i) al comma 210,  primo  periodo,  sono  aggiunte,  in  fine,  le 
seguenti parole: «e fino a quello in corso al 31 dicembre 2022»; 
    l) dopo il comma 210 e' inserito il seguente: 
  «210-bis. Per il periodo in corso al 31  dicembre  2020  e  fino  a 
quello in corso  al  31  dicembre  2023,  ai  fini  della  disciplina 
prevista dall'articolo 1, commi da 46 a 56, della legge  27  dicembre 
2017, n. 205, sono ammissibili i  costi  previsti  dall'articolo  31, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651/ 2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014». 
  1065. Agli oneri derivanti dai commi da 1051 a  1064  del  presente 
articolo, ad esclusione della quota pari, a 5.280,90 milioni di  euro 
per l'anno 2021, a 3.012,95  milioni  di  euro  per  l'anno  2022,  a 
2.699,68 milioni di euro per l'anno 2023, a 2.063,97 milioni di  euro 
per l'anno 2024, a 450,41 milioni di euro per l'anno 2025 e  a  21,79 
milioni di euro per l'anno 2026, si provvede con le risorse del Fondo 
di cui al comma 1037, secondo le modalita' di cui al comma 1040. 
  1066. Al fine  di  incentivare  lo  sviluppo  delle  capacita'  del 
sistema  nazionale   di   ricerca   nell'ambito   dei   progetti   di 
digitalizzazione delle imprese secondo le linee guida  del  programma 
Industria  4.0,  il  fondo  per  il  finanziamento  ordinario   delle 
universita', di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della  legge 
24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementato di 5  milioni  di  euro  in 
relazione alla quota destinata ai  consorzi  interuniversitari.  Tale 
importo e' assegnato dal Ministero dell'universita' e  della  ricerca 
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al Consorzio  universitario  per  la  ricerca  socioeconomica  e  per 
l'ambiente (CURSA) per la realizzazione  di  progetti  inerenti  alle 
finalita' di cui al primo periodo. I  progetti  di  cui  al  presente 
comma sono avviati entro il  31  dicembre  2021  e  sono  soggetti  a 
rendicontazione. 
  1067. E' stanziata la somma di euro 1.000.000 annui  per  gli  anni 
2021  e  2022  da  destinare  all'Agenzia  nazionale  per  le   nuove 
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA)  per 
assicurare, previa convenzione da sottoscrivere entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della  presente  legge,  il  supporto 
tecnico al  Ministero  dello  sviluppo  economico  per  le  attivita' 
previste dai commi 195 e 207 dell'articolo 1 della legge 27  dicembre 
2019, n. 160. 
  1068. Al fine di sostenere  gli  investimenti  produttivi  ad  alto 
contenuto tecnologico, nel quadro del programma Next Generation EU, e 
in particolare delle missioni strategiche relative all'innovazione  e 
alla coesione sociale e territoriale, sono attribuiti 250 milioni  di 
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulle risorse 
del Fondo di cui al comma 1037. 
  1069. COMMA ABROGATO DAL D.L. 9 AGOSTO 2022, N. 115, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 SETTEMBRE 2022, N. 142. (49) 
  1070. COMMA ABROGATO DAL D.L. 9 AGOSTO 2022, N. 115, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 SETTEMBRE 2022, N. 142. (49) 
  1071. COMMA ABROGATO DAL D.L. 9 AGOSTO 2022, N. 115, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 SETTEMBRE 2022, N. 142. (49) 
  1072. COMMA ABROGATO DAL D.L. 9 AGOSTO 2022, N. 115, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 SETTEMBRE 2022, N. 142. (49) 
  1073. COMMA ABROGATO DAL D.L. 9 AGOSTO 2022, N. 115, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 SETTEMBRE 2022, N. 142. (49) 
  1074. COMMA ABROGATO DAL D.L. 9 AGOSTO 2022, N. 115, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 21 SETTEMBRE 2022, N. 142. (49) 
  1075. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 26 ottobre  2019, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre  2019, 
n. 157, dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «Entro  il  31 
dicembre 2021, gli esercenti depositi commerciali di cui all'articolo 
25,  comma  1,  del  testo  unico  delle   disposizioni   legislative 
concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  consumi  e  relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al  decreto  legislativo  26 
ottobre 1995, n. 504, di capacita' non inferiore a 3.000  metri  cubi 
si dotano del sistema informatizzato di cui al primo periodo». 
  1076. All'articolo 1, comma 940, della legge 27 dicembre  2017,  n. 
205, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La garanzia  di  cui 
al primo periodo e' trasmessa, a cura  del  soggetto  che  presta  la 
garanzia, per via telematica all'Agenzia delle entrate, che  rilascia 
apposita  ricevuta  telematica  con  indicazione  del  protocollo  di 
ricezione. I gestori dei depositi hanno  facolta'  di  accedere  alle 
informazioni indicate nella garanzia mediante  i  servizi  telematici 
resi disponibili dall'Agenzia delle entrate». 
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  1077. Per i depositi costieri di  oli  minerali  e  i  depositi  di 
stoccaggio dei  medesimi  prodotti,  autorizzati  rispettivamente  ai 
sensi dell'articolo 57, comma 1,  lettera  b),  del  decreto-legge  9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  4 
aprile 2012, n. 35, e dell'articolo 1, comma 56,  lettera  a),  della 
legge 23 agosto 2004, n. 239, eccettuati i depositi di stoccaggio  di 
gas  di  petrolio  liquefatti,  la  validita'  e  l'efficacia   della 
variazione della titolarita' o del trasferimento della gestione  sono 
subordinate alla preventiva  comunicazione  di  inizio  attivita'  da 
trasmettere alle competenti autorita'  amministrative  e  all'Agenzia 
delle dogane e  dei  monopoli,  nonche'  al  successivo  nulla  osta, 
rilasciato  dalla  medesima  Agenzia  previa  verifica,  in  capo  al 
soggetto    subentrante,    della    sussistenza    del     requisito 
dell'affidabilita'  economica  nonche'   dei   requisiti   soggettivi 
prescritti dagli articoli 23 e 25 del testo unico di cui  al  decreto 
legislativo 26 ottobre 1995,  n.  504;  il  predetto  nulla  osta  e' 
rilasciato entro sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione. 
  1078. Per i depositi di cui al comma 1077, eccettuati i depositi di 
stoccaggio  di  gas   di   petrolio   liquefatti,   i   provvedimenti 
autorizzativi rilasciati dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli  ai 
sensi dell'articolo 23, comma 4, del testo unico di  cui  al  decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, per la gestione dell'impianto in 
regime di deposito fiscale nonche' la licenza fiscale di esercizio di 
deposito commerciale di prodotti energetici assoggettati ad accisa di 
cui all'articolo 25, comma 1, del medesimo testo unico, sono revocati 
in caso di inoperativita' del deposito, prolungatasi per  un  periodo 
non inferiore a sei mesi consecutivi e non derivante da documentate e 
riscontrabili cause oggettive di forza  maggiore.  Con  provvedimento 
del  direttore  dell'Agenzia  delle  dogane  e  dei   monopoli   sono 
determinati gli indici specifici da  prendere  in  considerazione  ai 
fini  della  valutazione  della  predetta  inoperativita'   in   base 
all'entita' delle movimentazioni dei prodotti  energetici  rapportata 
alla capacita' di stoccaggio e alla  conseguente  gestione  economica 
dell'attivita' del deposito. Il provvedimento di  revoca  e'  emanato 
previa valutazione delle  particolari  condizioni,  anche  di  natura 
economica, che hanno determinato l'inoperativita'  del  deposito.  La 
revoca dei provvedimenti autorizzativi o  della  licenza  fiscale  di 
esercizio comporta la  decadenza  delle  autorizzazioni  adottate  ai 
sensi dell'articolo 57, comma 1,  lettera  b),  del  decreto-legge  9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  4 
aprile 2012, n. 35, e dell'articolo 1, comma 56,  lettera  a),  della 
legge 23 agosto 2004, n. 239. 
  1079. Ai fini del rafforzamento del dispositivo di contrasto  delle 
frodi   realizzate   con   utilizzo   del    falso    plafond    IVA, 
l'Amministrazione finanziaria effettua specifiche analisi di  rischio 
orientate a riscontrare  la  sussistenza  delle  condizioni  previste 
dall'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  dicembre 
1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio 
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1984, n. 17, e conseguenti  attivita'  di  controllo  sostanziale  ai 
sensi degli articoli 51 e seguenti del decreto del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,  finalizzate  all'inibizione  del 
rilascio e all'invalidazione di lettere d'intento illegittime. 
  1080. Nel caso in cui i riscontri di cui al comma 1079 diano  esito 
irregolare, al contribuente e'  inibita  la  facolta'  di  rilasciare 
nuove   dichiarazioni   d'intento   tramite   i   canali   telematici 
dell'Agenzia delle entrate. 
  1081. Considerato il disposto di cui  all'articolo  12-septies  del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n.  58,  in  caso  di  indicazione  nella 
fattura elettronica del  numero  di  protocollo  di  una  lettera  di 
intento invalidata, il Sistema di interscambio di cui all'articolo 1, 
commi 211 e 212, della legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  inibisce 
l'emissione della fattura elettronica recante il relativo  titolo  di 
non imponibilita' ai fini dell'IVA, ai sensi dell'articolo  8,  comma 
1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633. 
  1082. Ai fini di cui al comma 1079,  in  aggiunta  alle  assunzioni 
gia' autorizzate o  consentite  dalla  normativa  vigente,  anche  in 
deroga alle disposizioni  in  materia  di  concorso  unico  contenute 
nell'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30  ottobre  2013, 
n. 125, l'Agenzia  delle  entrate  e'  autorizzata,  per  il  biennio 
2021-2022, nell'ambito della vigente dotazione organica, a  espletare 
procedure concorsuali pubbliche per l'assunzione,  con  contratto  di 
lavoro a tempo indeterminato, di 50 unita' di personale da inquadrare 
nell'Area III, fascia retributiva  F1,  da  destinare  alle  relative 
attivita' antifrode di selezione, analisi e  controllo  dei  fenomeni 
illeciti. Ai fini dell'applicazione del primo periodo, e' autorizzata 
la spesa di euro 1.240.000 per l'anno 2021 e di euro 2.600.000  annui 
a decorrere dall'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente  comma, 
pari a euro 1.240.000 per l'anno 2021 e  a  euro  2.600.000  annui  a 
decorrere  dall'anno  2022,  si  provvede  a  carico   del   bilancio 
dell'Agenzia delle entrate. 
  1083. Con provvedimento del direttore  dell'Agenzia  delle  entrate 
sono stabilite le modalita' operative per l'attuazione  del  presidio 
antifrode di cui ai commi  da  1079  a  1082  e  in  particolare  per 
l'invalidazione  delle  lettere   d'intento   gia'   emesse   e   per 
l'inibizione del rilascio di nuove lettere d'intento. 
  1084. All'articolo 1 della legge 27 dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 635, secondo periodo, dopo la parola: «semilavorati,» 
sono inserite le seguenti: «comprese le preforme,»; 
    b) al comma 637, lettera a), dopo  le  parole:  «il  fabbricante» 
sono aggiunte le seguenti: «, ovvero il  soggetto,  residente  o  non 
residente  nel  territorio  nazionale,  che  intende  vendere  MACSI, 
ottenuti per suo  conto  in  un  impianto  di  produzione,  ad  altri 
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soggetti nazionali»; 
    c)  al  comma  638,  le  parole:  «,   come   materia   prima   o 
semilavorati,» sono soppresse ed e' aggiunto, in  fine,  il  seguente 
periodo: «Il predetto soggetto che produce MACSI puo' essere  censito 
ai fini del rimborso di cui al comma 642»; 
    d) al comma 643, le  parole:  «euro  10»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «euro 25»; 
    e) al comma 645 sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole:  «, 
obbligato in solido con i medesimi»; 
    f) il comma 647 e' sostituito dal seguente: 
  «647.   L'attivita'   di   accertamento,   verifica   e   controllo 
dell'imposta di cui ai commi da 634 a 650 e' effettuata con i  poteri 
e delle prerogative di cui all'articolo 18 del testo unico di cui  al 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, anche tramite interventi 
presso i  fornitori  della  plastica  riciclata,  per  soli  fini  di 
riscontro sulle dichiarazioni presentate dai soggetti  obbligati.  Le 
attivita' di cui al presente comma sono svolte con le risorse  umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente»; 
    g) il comma 650 e' sostituito dal seguente: 
  «650. In caso di mancato pagamento dell'imposta di cui al comma 634 
si  applica  la  sanzione  amministrativa  dal  doppio  al  quintuplo 
dell'imposta evasa, non inferiore comunque a euro  250.  In  caso  di 
ritardato   pagamento   dell'imposta   si   applica    la    sanzione 
amministrativa  pari  al  25  per  cento  dell'imposta  dovuta,   non 
inferiore comunque a euro 150. Per  la  tardiva  presentazione  della 
dichiarazione di cui al comma 641 e per ogni altra  violazione  delle 
disposizioni di cui ai  commi  da  634  al  presente  comma  e  delle 
relative  modalita'  di   applicazione   si   applica   la   sanzione 
amministrativa da euro 250 a euro 2.500. Per l'irrogazione  immediata 
delle sanzioni tributarie collegate all'imposta di cui al comma  634, 
si applica l'articolo 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
472»; 
    h) il comma 651 e' sostituito dal seguente: 
  «651. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle  dogane  e 
dei monopoli, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono  stabilite 
le modalita' di attuazione dei commi da 634 a  650,  con  particolare 
riguardo all'identificazione dei MACSI in  ambito  doganale  mediante 
l'utilizzo  dei  codici  della  nomenclatura  combinata   dell'Unione 
europea, al contenuto della dichiarazione trimestrale di cui al comma 
641, alle modalita' di registrazione  dei  soggetti  obbligati,  alle 
modalita' per l'effettuazione della liquidazione e per il  versamento 
dell'imposta,  alle  modalita'  per  la  tenuta  della   contabilita' 
relativa all'imposta di cui  al  comma  634  a  carico  dei  soggetti 
obbligati, alla determinazione, anche forfetaria, dei quantitativi di 
MACSI che contengono altre  merci  introdotti  nel  territorio  dello 
Stato, alle modalita' per la trasmissione, per  via  telematica,  dei 
dati  di  contabilita',  all'individuazione,  ai  fini  del  corretto 
assolvimento dell'imposta, degli strumenti idonei alla certificazione 
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e al tracciamento del quantitativo di plastica riciclata presente nei 
MACSI nonche' della compostabilita' degli stessi, alle modalita'  per 
il rimborso dell'imposta previsto dal  comma  642,  allo  svolgimento 
delle attivita' di cui al comma 647 e alle modalita' per la  notifica 
degli avvisi di pagamento di cui  al  comma  648.  Con  provvedimento 
interdirettoriale  dell'Agenzia  delle  dogane  e  dei   monopoli   e 
dell'Agenzia delle entrate sono  individuati  i  dati  aggiuntivi  da 
indicare nelle fatture di cessione e di acquisto dei  MACSI  ai  fini 
dell'imposta e sono stabilite le modalita' per l'eventuale scambio di 
informazioni tra le predette Agenzie»; 
    i) al comma 652, le parole: «dal 1° gennaio 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «dal 1° luglio 2021». 
  1085. All'articolo 51, comma 3-sexies, del decreto-legge 14  agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  13  ottobre 
2020, n. 126, le parole: «In via sperimentale, per il periodo dal  1° 
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti:  «A 
decorrere dall'anno 2021». 
  1086. All'articolo 1 della legge 27 dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 663, la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
    «a) all'atto della cessione, anche a titolo gratuito, di  bevande 
edulcorate a consumatori nel territorio dello Stato  ovvero  a  ditte 
nazionali esercenti il commercio che ne effettuano la  rivendita,  da 
parte del fabbricante nazionale o, se diverso  da  quest'ultimo,  del 
soggetto  nazionale  che  provvede  al  condizionamento  ovvero   del 
soggetto, residente o non residente  nel  territorio  nazionale,  per 
conto del quale le medesime bevande sono ottenute dal  fabbricante  o 
dall'esercente l'impianto di condizionamento»; 
    b) al comma 664, lettera a), dopo le parole: «al condizionamento» 
sono inserite le seguenti:  «ovvero  il  soggetto,  residente  o  non 
residente nel territorio nazionale, per conto del  quale  le  bevande 
edulcorate sono ottenute dal fabbricante o dall'esercente  l'impianto 
di condizionamento»; 
    c) al comma 666, le  parole:  «dal  fabbricante  nazionale»  sono 
sostituite dalle seguenti: «dai soggetti di cui al comma 664, lettera 
a),» e le parole:  «dallo  stesso  soggetto»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «dagli stessi soggetti»; 
    d) il comma 674 e' sostituito dal seguente: 
  «674. In caso di mancato pagamento dell'imposta di cui al comma 661 
si  applica  la  sanzione  amministrativa  dal  doppio  al  quintuplo 
dell'imposta evasa, non inferiore comunque a euro  250.  In  caso  di 
ritardato   pagamento   dell'imposta   si   applica    la    sanzione 
amministrativa  pari  al  25  per  cento  dell'imposta  dovuta,   non 
inferiore comunque a euro 150. Per  la  tardiva  presentazione  della 
dichiarazione di cui al comma 669 e per ogni altra  violazione  delle 
disposizioni di cui ai commi da 661 a 676 e delle relative  modalita' 
di applicazione, si applica la sanzione amministrativa da euro 250  a 
euro 2.500. Per l'irrogazione  immediata  delle  sanzioni  tributarie 
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collegate all'imposta di cui ai  commi  da  661  a  676,  si  applica 
l'articolo 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472»; 
    e) al comma 676, le parole: «dal 1° gennaio 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2022». 
  1087. Al fine di razionalizzare l'uso dell'acqua e  di  ridurre  il 
consumo di  contenitori  di  plastica  per  acque  destinate  ad  uso 
potabile,  alle  persone  fisiche  nonche'  ai   soggetti   esercenti 
attivita' d'impresa, arti e professioni e agli enti non  commerciali, 
compresi gli enti del Terzo settore e gli enti  religiosi  civilmente 
riconosciuti, dal 1° gennaio 2021 al  31  dicembre  2023,  spetta  un 
credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute 
per  l'acquisto  e  l'installazione   di   sistemi   di   filtraggio, 
mineralizzazione, raffreddamento e addizione  di  anidride  carbonica 
alimentare E  290,  per  il  miglioramento  qualitativo  delle  acque 
destinate al consumo umano erogate da acquedotti, fino a un ammontare 
complessivo delle stesse non superiore, per le  persone  fisiche  non 
esercenti attivita' economica,  a  1.000  euro  per  ciascuna  unita' 
immobiliare e, per gli altri  soggetti,  a  5.000  euro  per  ciascun 
immobile adibito all'attivita' commerciale o istituzionale. 
  1088. Il credito d'imposta di cui al comma 1087 spetta  nel  limite 
complessivo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e  2022 
e  nel  limite  di  1,5  milioni  di  euro  per  l'anno   2023.   Con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,  da  adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore  della  presente 
legge, sono stabiliti i criteri e le modalita' di applicazione  e  di 
fruizione del credito d'imposta, al fine del rispetto del  limite  di 
spesa di cui al presente comma. 
  1089. Al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione  della 
riduzione del consumo di contenitori di plastica per acque  destinate 
ad uso  potabile  conseguita  a  seguito  della  realizzazione  degli 
interventi di cui al comma 1087, in analogia  a  quanto  previsto  in 
materia di detrazioni  fiscali  per  la  riqualificazione  energetica 
degli edifici,  le  informazioni  sugli  interventi  effettuati  sono 
trasmesse per via telematica all'ENEA. L'ENEA elabora le informazioni 
pervenute e trasmette una relazione sui risultati degli interventi al 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare,  al 
Ministro dell'economia e delle finanze e al Ministro  dello  sviluppo 
economico. 
  1090. Nell'ambito del riassetto della  riscossione  nel  territorio 
siciliano, l'Agenzia delle entrate-Riscossione puo'  subentrare  alla 
societa' Riscossione Sicilia  S.p.A.  nell'esercizio  delle  relative 
funzioni anche con  riguardo  alle  entrate  spettanti  alla  Regione 
siciliana. Per garantire il subentro senza soluzione di continuita' e 
favorire la sostenibilita' economica e  finanziaria  dell'operazione, 
e' previsto un contributo in conto capitale  in  favore  dell'Agenzia 
delle entrate-Riscossione fino a 300  milioni  di  euro,  da  erogare 
entro  trenta  giorni  dalla  data  di   decorrenza   del   subentro, 
utilizzabile anche a copertura di eventuali rettifiche di valore  dei 
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saldi patrimoniali della societa'. A tal fine e' autorizzata la spesa 
di 300 milioni di euro nell'anno 2021. 
  1091. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, i  commi 
326, 327 e 328 sono sostituiti dai seguenti: 
  «326. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 17  del  decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e tenuto conto  dell'esigenza  di 
garantire,  nel  triennio  2020-2022,  l'equilibrio  gestionale   del 
servizio  nazionale  di  riscossione,  l'Agenzia  delle  entrate,  in 
qualita'  di  titolare,  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  2,  del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  1°  dicembre  2016,  n.  225,  della   funzione   della 
riscossione,  svolta  dall'ente  pubblico  economico  Agenzia   delle 
entrate-Riscossione, eroga allo stesso ente, a titolo di contributo e 
in base all'andamento dei proventi risultanti dal  relativo  bilancio 
annuale, una quota non superiore complessivamente a  450  milioni  di 
euro, di cui 300 milioni per l'anno 2020, 112 milioni per l'anno 2021 
e 38 milioni per l'anno 2022, a  valere  sui  fondi  accantonati  nel 
bilancio 2019 a favore del predetto ente, incrementati di 200 milioni 
di euro derivanti dall'avanzo di  gestione  dell'esercizio  2019,  in 
deroga all'articolo 1, comma 358, della legge 24  dicembre  2007,  n. 
244, e sulle risorse assegnate per gli  esercizi  2020  e  2021  alla 
medesima Agenzia delle entrate.  Tale  erogazione  e'  effettuata  in 
acconto, per la quota maturata al 30  giugno  di  ciascun  esercizio, 
entro il secondo mese  successivo  alla  deliberazione  del  bilancio 
semestrale dell'Agenzia delle entrate-Riscossione e a saldo entro  il 
secondo mese successivo all'approvazione del bilancio  annuale  della 
stessa Agenzia. 
  327. Qualora la quota da erogare per l'anno 2020  all'ente  Agenzia 
delle entrate-Riscossione a titolo di  contributo  risulti  inferiore 
all'importo di 300 milioni di euro, si determina,  per  un  ammontare 
pari alla differenza, l'incremento della  quota  di  112  milioni  di 
euro, erogabile allo stesso ente per l'anno 2021, in  conformita'  al 
comma 326. 
  328. La parte eventualmente non fruita del  contributo  per  l'anno 
2021, anche rideterminato ai sensi del comma 327,  si  aggiunge  alla 
quota  di  38  milioni  di  euro  erogabili  all'ente  Agenzia  delle 
entrate-Riscossione per l'anno 2022, in conformita' al comma 326». 
  1092. Al comma 807 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo la lettera b) e' inserita la seguente: 
    «b-bis) 150.000 euro per lo svolgimento delle  funzioni  e  delle 
attivita'  di  supporto   propedeutiche   all'accertamento   e   alla 
riscossione delle entrate locali, nei comuni con popolazione  fino  a 
100.000 abitanti»; 
    b) alla lettera c), le parole: «fino  a  200.000  abitanti»  sono 
sostituite dalle seguenti: «superiore a  100.000  e  fino  a  200.000 
abitanti». 
  1093. Al comma 808 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 
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160, le parole: «31 dicembre 2020» sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«30 giugno 2021». 
  1094. All'articolo 35 del decreto-legge 28 settembre 2018, n.  109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130, 
le parole: «31 dicembre 2020 e riprendono a decorrere dal 1°  gennaio 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021 e  riprendono 
a decorrere dal 1° gennaio 2022». 
  1095. All'articolo 1 della legge 11 dicembre  2016,  n.  232,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 540: 
      1) al primo periodo, dopo  le  parole:  «che  effettuano»  sono 
inserite le seguenti:  «,  esclusivamente  attraverso  strumenti  che 
consentano il pagamento elettronico,»; 
      2) al terzo periodo, le parole: «del sito internet dell'Agenzia 
delle entrate» sono sostituite dalle  seguenti:  «del  sito  internet 
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli»; 
    b) al comma 541, dopo le parole: «o professione» sono inserite le 
seguenti: «esclusivamente  attraverso  strumenti  che  consentano  il 
pagamento elettronico»; 
    c) al comma 542, il primo periodo  e'  sostituito  dal  seguente: 
«Con il provvedimento di cui al comma 544 sono istituiti premi per un 
ammontare complessivo annuo non superiore a 45 milioni di euro». 
  1096. All'articolo 18, comma 2, del decreto-legge 23 ottobre  2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre  2018, 
n. 136, le parole: «l'attribuzione dei premi e» sono soppresse. 
  1097. All'articolo 1 della legge 27 dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 288 e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo:  «I 
rimborsi  attribuiti  non  concorrono  a  formare  il   reddito   del 
percipiente per l'intero ammontare corrisposto nel periodo  d'imposta 
e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale»; 
    b) al comma 290, il secondo periodo e' soppresso. 
  1098. All'articolo 120, comma 2, primo periodo,  del  decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 
luglio 2020, n. 77, le parole: «nell'anno 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «dal 1° gennaio al 30 giugno 2021». 
  1099.  I   soggetti   beneficiari   del   credito   d'imposta   per 
l'adeguamento degli ambienti di lavoro di cui  all'articolo  120  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, possono  optare  per  la  cessione 
dello stesso, ai sensi dell'articolo 122 del medesimo  decreto-legge, 
fino al 30 giugno 2021. 
  1100. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 120,  comma  6, 
del  decreto-legge  19  maggio   2020,   n.   34,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  e'  ridotta  di  1 
miliardo di euro per l'anno 2021. 

  1101.  All'articolo  31-ter  del  decreto  del   Presidente   della 
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Repubblica 29 settembre 1973, n.  600,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  «2. Gli accordi di cui al comma 1, qualora non conseguano ad  altri 
accordi conclusi con  le  autorita'  competenti  di  Stati  esteri  a 
seguito delle procedure amichevoli previste  dagli  accordi  o  dalle 
convenzioni internazionali contro le doppie imposizioni, vincolano le 
parti per il periodo d'imposta nel corso del quale sono  stipulati  e 
per i quattro periodi d'imposta  successivi,  salvi  mutamenti  delle 
circostanze di fatto o di diritto rilevanti  ai  fini  degli  accordi 
sottoscritti e risultanti dagli stessi.  Qualora  le  circostanze  di 
fatto e di diritto alla base dell'accordo ricorrano per  uno  o  piu' 
dei periodi di imposta precedenti alla stipulazione e per i  quali  i 
termini previsti dall'articolo  43  del  presente  decreto  non  sono 
ancora scaduti  e  a  condizione  che  non  siano  iniziati  accessi, 
ispezioni, verifiche o altre attivita' amministrative di accertamento 
delle quali  il  contribuente  abbia  avuto  formale  conoscenza,  e' 
concessa al contribuente la facolta' di far  valere  retroattivamente 
l'accordo stesso, provvedendo, ove si renda  a  tal  fine  necessario 
rettificare  il   comportamento   adottato,   all'effettuazione   del 
ravvedimento operoso ovvero alla  presentazione  della  dichiarazione 
integrativa ai sensi dell'articolo 2, comma 8, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio  1998,  n.  322, 
senza l'applicazione, in entrambi i casi, delle relative sanzioni»; 
    b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
  «3. Gli accordi di cui al comma  1,  qualora  conseguano  ad  altri 
accordi conclusi con  le  autorita'  competenti  di  Stati  esteri  a 
seguito  delle  procedure  amichevoli  previste   dagli   accordi   o 
convenzioni internazionali contro le doppie imposizioni, vincolano le 
parti, secondo quanto convenuto con dette autorita', a  decorrere  da 
periodi  di  imposta   precedenti   alla   data   di   sottoscrizione 
dell'accordo purche' non anteriori al periodo d'imposta in corso alla 
data  di  presentazione  della  relativa   istanza   da   parte   del 
contribuente.  E'  concessa  al  contribuente  la  facolta'  di   far 
retroagire gli effetti di tali accordi anche  a  periodi  di  imposta 
precedenti a  quello  in  corso  alla  data  di  presentazione  della 
relativa istanza e per i quali i termini  previsti  dall'articolo  43 
non sono ancora scaduti,  a  condizione  che:  a)  per  tali  periodi 
ricorrano le  stesse  circostanze  di  fatto  e  di  diritto  a  base 
dell'accordo stipulato con le autorita' competenti di  Stati  esteri; 
b) il contribuente ne abbia fatto richiesta nell'istanza  di  accordo 
preventivo; c) le autorita' competenti di Stati esteri acconsentano a 
estendere l'accordo ad annualita' precedenti; d) per tali periodi  di 
imposta non siano iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre 
attivita' amministrative di accertamento delle quali il  contribuente 
abbia avuto formale conoscenza. Qualora in applicazione del  presente 
comma  sia  necessario  rettificare  il  comportamento  adottato,  il 
contribuente  provvede  all'effettuazione  del  ravvedimento  operoso 
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ovvero alla presentazione della dichiarazione  integrativa  ai  sensi 
dell'articolo 2, comma 8, del  regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  22  luglio   1998,   n.   322,   senza 
l'applicazione delle eventuali sanzioni»; 
    c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
    «3-bis. L'ammissibilita' della richiesta di accordo preventivo di 
cui al comma 3 e' subordinata al versamento di una  commissione  pari 
a: 
    a) 10.000 euro nel caso  in  cui  il  fatturato  complessivo  del 
gruppo cui appartiene il contribuente istante  sia  inferiore  a  100 
milioni di euro; 
    b) 30.000 euro nel caso  in  cui  il  fatturato  complessivo  del 
gruppo cui appartiene il contribuente istante sia  compreso  tra  100 
milioni e 750 milioni di euro; 
    c) 50.000 euro nel caso  in  cui  il  fatturato  complessivo  del 
gruppo cui appartiene il contribuente istante  sia  superiore  a  750 
milioni di euro. 
    3-ter. In caso di richiesta di rinnovo  dell'accordo  di  cui  al 
comma 3, le commissioni sono ridotte alla  meta'.  Con  provvedimento 
del  Direttore  dell'Agenzia   delle   entrate   sono   adottate   le 
disposizioni di attuazione della disciplina  contenuta  nel  presente 
comma». 
  1102.  All'articolo  7  del  regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, dopo il comma  3 
e' aggiunto il seguente: 
  «3-bis. I soggetti che esercitano l'opzione  di  cui  al  comma  1, 
lettera  a),  possono  annotare  le  fatture  nel  registro  di   cui 
all'articolo 23  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 
ottobre 1972, n. 633, entro la fine del mese successivo al  trimestre 
di effettuazione delle operazioni e con riferimento allo stesso  mese 
di effettuazione delle operazioni». 
  1103. All'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127, dopo il secondo periodo sono aggiunti i seguenti:  «Con 
riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2022, 
i dati  di  cui  al  primo  periodo  sono  trasmessi  telematicamente 
utilizzando il Sistema di interscambio secondo il formato di  cui  al 
comma 2. Con riferimento alle medesime operazioni: 
    a) la trasmissione telematica dei dati relativi  alle  operazioni 
svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel  territorio  dello 
Stato e' effettuata entro i termini di emissione delle fatture o  dei 
documenti che ne certificano i corrispettivi; 
    b) la trasmissione telematica dei dati relativi  alle  operazioni 
ricevute da soggetti non stabiliti  nel  territorio  dello  Stato  e' 
effettuata entro il quindicesimo giorno del mese successivo a  quello 
di  ricevimento  del  documento   comprovante   l'operazione   o   di 
effettuazione dell'operazione». 
  1104. All'articolo 11, comma 2-quater, del decreto  legislativo  18 
dicembre 1997, n. 471,  dopo  il  secondo  periodo  sono  inseriti  i 
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seguenti: «Per le operazioni effettuate  a  partire  dal  1°  gennaio 
2022, si applica la sanzione amministrativa di euro  2  per  ciascuna 
fattura, entro il limite massimo di euro 400 mensili. La sanzione  e' 
ridotta alla meta', entro il limite massimo di euro 200  per  ciascun 
mese, se la  trasmissione  e'  effettuata  entro  i  quindici  giorni 
successivi alle scadenze stabilite dall'articolo 1, comma 3-bis,  del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, ovvero  se,  nel  medesimo 
termine, e' effettuata la trasmissione corretta dei dati». 
  1105. All'articolo 10-bis del decreto-legge  23  ottobre  2018,  n. 
119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,  n. 
136, le parole: «Per i periodi d'imposta 2019 e 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «Per i periodi d'imposta 2019, 2020 e 2021». 
  1106. All'articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, dopo le parole: «nell'ambito di  un  programma  di 
assistenza on line basato sui dati delle operazioni acquisiti con  le 
fatture  elettroniche  e  con  le  comunicazioni   delle   operazioni 
transfrontaliere  nonche'  sui  dati  dei   corrispettivi   acquisiti 
telematicamente» sono inserite le seguenti: «e sugli  ulteriori  dati 
fiscali presenti nel sistema dell'Anagrafe tributaria»; 
    b) al  comma  2,  dopo  le  parole:  «anche  per  il  tramite  di 
intermediari di cui all'articolo 3, comma 3, del regolamento  di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,  n.  322,» 
sono inserite le seguenti: «in possesso della delega  per  l'utilizzo 
dei servizi di fatturazione elettronica,». 
  1107. All'articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,  n. 
446, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 
  «3-bis. Allo scopo di semplificare gli  adempimenti  tributari  dei 
contribuenti e le funzioni dei centri di assistenza  fiscale  nonche' 
degli altri intermediari, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano,  entro  il  31  marzo  dell'anno  a  cui  l'imposta  si 
riferisce, inviano al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 
Dipartimento delle finanze i dati rilevanti per la determinazione del 
tributo mediante l'inserimento degli stessi nell'apposita sezione del 
portale del federalismo fiscale ai fini della pubblicazione nel  sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del  decreto  legislativo 
28 settembre 1998, n. 360. Con decreto del Ministero dell'economia  e 
delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
individuati i  dati  rilevanti  per  la  determinazione  dell'imposta 
regionale sulle attivita' produttive. Il mancato inserimento da parte 
delle regioni e delle province autonome nel suddetto sito informatico 
dei dati rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta comporta 
l'inapplicabilita' di sanzioni e di interessi». 
  1108. Per le fatture elettroniche inviate attraverso il Sistema  di 
interscambio di cui all'articolo 1, commi 211 e 212, della  legge  24 
dicembre  2007,  n.  244,  e'  obbligato  in  solido   al   pagamento 
dell'imposta di bollo  il  cedente  del  bene  o  il  prestatore  del 
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servizio, ai sensi dell'articolo 22 del decreto del Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  642,  anche  nel  caso  in  cui  il 
documento sia emesso da un soggetto terzo per suo conto. 
  1109. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 5, dopo il terzo periodo e' aggiunto il seguente: «La 
memorizzazione elettronica di cui ai commi 1 e 2 e, a  richiesta  del 
cliente, la consegna dei documenti di cui ai periodi  precedenti,  e' 
effettuata non oltre il momento dell'ultimazione dell'operazione»; 
    b) al  comma  5-bis,  primo  periodo,  la  parola:  «gennaio»  e' 
sostituita dalla seguente: «luglio»; 
    c) il comma 6 e' abrogato; 
    d) al comma 6-ter, terzo periodo, le parole: «dal comma  6»  sono 
sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 6, comma 2-bis, 11,  commi 
2-quinquies, 5 e 5-bis, e 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471,». 
  1110. All'articolo 6 del decreto legislativo 18 dicembre  1997,  n. 
471, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
  «2-bis. Nelle ipotesi di cui all'articolo 2, commi 1,  1-bis  e  2, 
del decreto legislativo 5 agosto  2015,  n.  127,  se  le  violazioni 
consistono  nella  mancata  o   non   tempestiva   memorizzazione   o 
trasmissione, ovvero nella memorizzazione  o  trasmissione  con  dati 
incompleti o  non  veritieri,  la  sanzione  e'  pari,  per  ciascuna 
operazione,  al  novanta  per   cento   dell'imposta   corrispondente 
all'importo  non  memorizzato  o  trasmesso.   Salve   le   procedure 
alternative adottate con i provvedimenti di attuazione  dell'articolo 
2, comma 4, del  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  127,  la 
sanzione di cui al primo periodo del presente comma si applica  anche 
in caso di mancato o irregolare funzionamento degli strumenti di  cui 
al medesimo comma 4. Se non constano omesse annotazioni, in  caso  di 
mancata tempestiva richiesta di intervento per la manutenzione  o  di 
omessa verificazione periodica degli  stessi  strumenti  nei  termini 
legislativamente previsti si applica la  sanzione  amministrativa  da 
euro 250 a euro 2.000»; 
    b) al comma 3, primo periodo, le parole: «cento per  cento»  sono 
sostituite dalle seguenti: «novanta per cento»; 
    c) al comma 4, dopo le parole: «2, primo periodo,» sono  inserite 
le seguenti: «2-bis, primo periodo,». 
  1111. All'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,  n. 
471, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 2-quater e' inserito il seguente: 
  «2-quinquies. Per l'omessa o tardiva  trasmissione  ovvero  per  la 
trasmissione con dati incompleti o non  veritieri  dei  corrispettivi 
giornalieri di cui all'articolo 2, commi 1, 1-bis e  2,  del  decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, se la  violazione  non  ha  inciso 
sulla corretta liquidazione  del  tributo,  si  applica  la  sanzione 
amministrativa di euro 100 per ciascuna trasmissione. Non si  applica 
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l'articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472»; 
    b) al comma 5, dopo il primo periodo e' aggiunto il seguente: «La 
sanzione di cui al periodo precedente  si  applica  anche  all'omessa 
installazione degli strumenti di cui all'articolo  2,  comma  4,  del 
decreto legislativo  5  agosto  2015,  n.  127,  salve  le  procedure 
alternative adottate con i provvedimenti  di  attuazione  di  cui  al 
medesimo comma»; 
    c) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: 
  «5-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque  manomette 
o comunque altera gli strumenti di cui all'articolo 2, comma  4,  del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, o fa uso di essi allorche' 
siano stati manomessi o alterati o consente che altri ne  faccia  uso 
al fine di eludere le disposizioni di  cui  al  comma  1  del  citato 
articolo si applica la sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  euro 
3.000 a euro 12.000.». 
  1112. All'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, dopo il terzo periodo e' aggiunto il seguente: 
  «Le sanzioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche  nelle 
ipotesi di cui all'articolo 2,  commi  1,  1-bis  e  2,  del  decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, se le violazioni consistono  nella 
mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, ovvero  nella 
memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veritieri». 
  1113. All'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, dopo il secondo periodo e' aggiunto  il  seguente:  «Le 
sanzioni di cui ai periodi precedenti si applicano  anche  all'omessa 
installazione ovvero alla manomissione o alterazione degli  strumenti 
di cui all'articolo 2, comma 4,  del  decreto  legislativo  5  agosto 
2015,  n.  127,  salve  le  procedure  alternative  adottate  con   i 
provvedimenti di attuazione di cui al medesimo comma». 
  1114. All'articolo 13, comma  1,  lettera  b-quater),  del  decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, dopo le parole:  «articoli  6,» 
sono inserite le seguenti: «comma 2-bis, limitatamente all'ipotesi di 
omessa memorizzazione ovvero di memorizzazione con dati incompleti  o 
non veritieri,». 
  1115. Le disposizioni di cui ai commi da 1109 a 1114 si applicano a 
decorrere dal 1° gennaio 2021. 
  1116. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati  ai 
sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno  2012,  n. 
74, convertito, con modificazioni, dalla legge  1°  agosto  2012,  n. 
122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012,  n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
come eventualmente rideterminati dai  commissari  delegati  ai  sensi 
dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo periodo, del decreto-legge  16 
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  4 
dicembre 2017, n. 172, e per i comuni  della  regione  Emilia-Romagna 
interessati  dalla  proroga  dello  stato   di   emergenza   di   cui 
all'articolo 15, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio  2020,  n.  8, 
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l'esenzione   dall'applicazione   dell'imposta   municipale   propria 
prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8  del  citato 
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge  n.  122  del  2012,  e'   prorogata   fino   alla   definitiva 
ricostruzione e agibilita' dei fabbricati interessati e comunque  non 
oltre il 31 dicembre 2021. 
  1117. Gli oneri di cui al comma 1116 sono valutati in 11,6  milioni 
di euro per l'anno 2021. 
  1118.  Al  secondo  periodo  del  comma  16  dell'articolo  48  del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,  le  parole:  «e  comunque  non 
oltre il  31  dicembre  2020»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2021». 
  1119. Gli oneri di cui al comma 1118 sono valutati in 21,1  milioni 
di euro per l'anno 2021. 
  1120. L'articolo 25-novies del decreto-legge 23  ottobre  2018,  n. 
119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,  n. 
136, e' abrogato. 
  1121. All'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo  unico  delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: «dal CONI,» sono 
inserite le seguenti: «dalla societa' Sport e salute Spa,». 
  1122. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre  2002, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003, 
n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: «1° gennaio 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2021»; 
    b)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «30  giugno  2020»   sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2021»; 
    c) al terzo periodo, le parole: «30 giugno 2020» sono  sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2021». 
  1123. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate  in 
mercati regolamentati e dei terreni edificabili  e  con  destinazione 
agricola rideterminati con le modalita' e nei  termini  indicati  dal 
comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,  n.  282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,  n.  27, 
come da ultimo modificato dal comma 1122 del  presente  articolo,  le 
aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo  5,  comma  2, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe  all'11  per 
cento e l'aliquota di cui all'articolo 7,  comma  2,  della  medesima 
legge e' aumentata all'11 per cento. 
  1124. All'articolo 62-quater del  testo  unico  delle  disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre 1995,  n.  504,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: «al dieci per  cento 
e al cinque per cento» sono sostituite dalle seguenti:  «al  quindici 
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per cento e al dieci per cento dal 1°  gennaio  2021,  al  venti  per 
cento e al quindici per cento dal 1° gennaio 2022, al venticinque per 
cento e al venti per cento dal 1° gennaio 2023»; 
    b) al comma 1-ter e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «Il 
produttore e' tenuto anche a fornire, ai fini dell'autorizzazione, un 
campione per ogni singolo prodotto»; 
    c) al comma 3 e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «La 
cauzione e' di importo pari al 10 per cento dell'imposta gravante  su 
tutto il prodotto giacente e,  comunque,  non  inferiore  all'imposta 
dovuta mediamente per  il  periodo  di  tempo  cui  si  riferisce  la 
dichiarazione presentata ai fini del pagamento dell'imposta»; 
    d) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
  «3-bis. La circolazione dei prodotti di cui al presente articolo e' 
legittimata  dall'applicazione,  sui  singoli   condizionamenti,   di 
appositi   contrassegni   di   legittimazione   e    di    avvertenze 
esclusivamente in lingua italiana. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano a decorrere dal 1° aprile 2021. 
  3-ter. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e 
dei monopoli, sono stabilite le tipologie  di  avvertenza  in  lingua 
italiana e le modalita' per l'approvvigionamento dei contrassegni  di 
legittimazione di cui al comma 3-bis. Con il  medesimo  provvedimento 
sono definite le relative regole tecniche e le ulteriori disposizioni 
attuative»; 
    e) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
  «4. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia  delle  dogane  e 
dei  monopoli  sono  stabiliti  il  contenuto  e  le   modalita'   di 
presentazione dell'istanza, ai fini  dell'autorizzazione  di  cui  al 
comma 2, nonche' le modalita' di  tenuta  dei  registri  e  documenti 
contabili, di liquidazione  e  versamento  dell'imposta  di  consumo, 
anche in caso di vendita a distanza, di comunicazione degli  esercizi 
che effettuano la vendita al pubblico,  in  conformita',  per  quanto 
applicabili, a  quelle  vigenti  per  i  tabacchi  lavorati.  Con  il 
medesimo  provvedimento  sono  emanate  le   ulteriori   disposizioni 
necessarie per l'attuazione del comma 3»; 
    f) il comma 5-bis e' sostituito dal seguente: 
  «5-bis. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle  dogane 
e dei monopoli sono stabiliti,  per  gli  esercizi  di  vicinato,  le 
farmacie  e  le  parafarmacie,  le  modalita'  e  i   requisiti   per 
l'autorizzazione alla vendita e per l'approvvigionamento dei prodotti 
da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide di cui 
al comma 1-bis, secondo i seguenti criteri: a)  prevalenza,  per  gli 
esercizi  di  vicinato,  escluse  le  farmacie  e  le   parafarmacie, 
dell'attivita' di vendita dei prodotti di cui al comma  1-bis  e  dei 
dispositivi meccanici  ed  elettronici;  b)  effettiva  capacita'  di 
garantire il rispetto del  divieto  di  vendita  ai  minori;  c)  non 
discriminazione tra i canali di approvvigionamento; d)  presenza  dei 
medesimi requisiti soggettivi previsti per le rivendite di generi  di 
monopolio. Nelle more dell'adozione della determinazione  di  cui  al 
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primo periodo, agli esercizi di cui al presente comma  e'  consentita 
la prosecuzione dell'attivita'». 
  1125. All'articolo 21 del decreto legislativo 12 gennaio  2016,  n. 
6, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 11, secondo periodo, dopo le parole: «e'  consentita» 
sono inserite le seguenti:  «,  secondo  le  modalita'  definite  con 
determinazione  del  direttore  dell'Agenzia  delle  dogane   e   dei 
monopoli,»; 
    b) il comma 12 e' sostituito dal seguente: 
  «12. In caso di rilevazione  di  offerta  di  prodotti  liquidi  da 
inalazione in violazione del comma 11, fermi  restando  i  poteri  di 
polizia giudiziaria ove il fatto costituisca  reato,  si  applica,  a 
cura dell'Agenzia delle dogane e dei  monopoli,  l'articolo  102  del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126». 
  1126. Al comma 3 dell'articolo 39-terdecies del testo  unico  delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte  sulla  produzione  e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,  di  cui  al 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole: «ad accisa in 
misura pari al venticinque per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«ad accisa in misura pari al trenta per cento dal 1° gennaio 2021, al 
trentacinque per cento dal 1° gennaio 2022 e al  quaranta  per  cento 
dal 1° gennaio 2023». 
  1127. L'articolo 2, comma 1, lettera b), della  legge  30  dicembre 
2010,  n.  238,  si  interpreta  nel  senso   che   le   fisiologiche 
interruzioni  dell'anno  accademico  non  precludono  l'accesso  agli 
incentivi fiscali per gli  studenti  che  decidono  di  rientrare  in 
Italia dopo avere svolto  continuativamente  un'attivita'  di  studio 
all'estero. 
  1128.  All'articolo  25  del   testo   unico   delle   disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre 1995,  n.  504,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) il comma 6-bis e' sostituito dal seguente: 
  «6-bis. Per i depositi di cui ai commi 1 e 6, la licenza di cui  al 
comma 4 e' negata e l'istruttoria per il relativo rilascio e' sospesa 
allorche' ricorrano nei confronti dell'esercente, rispettivamente, le 
condizioni di cui ai commi 6 e 7 dell'articolo 23; per la sospensione 
e  la   revoca   della   predetta   licenza   trovano   applicazione, 
rispettivamente, i commi 8 e 9 del medesimo articolo 23. Nel caso  di 
persone giuridiche e di societa', la licenza e'  negata,  revocata  o 
sospesa, ovvero il procedimento  per  il  rilascio  della  stessa  e' 
sospeso, allorche' le situazioni di  cui  ai  commi  da  6  a  9  del 
medesimo articolo 23 ricorrano, alle  condizioni  ivi  previste,  con 
riferimento  a  persone   che   rivestono   in   esse   funzioni   di 
rappresentanza, di amministrazione o di direzione  ovvero  a  persone 
che ne esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo»; 
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    b) dopo il comma 6-bis e' inserito il seguente: 
  «6-ter. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6-bis,  limitatamente 
ai depositi commerciali di cui ai commi 1 e 6 che movimentano benzina 
e gasolio usato come carburante, la licenza di  cui  al  comma  4  e' 
altresi' negata ai soggetti che, a  seguito  di  verifica,  risultano 
privi dei requisiti tecnico-organizzativi minimi per  lo  svolgimento 
dell'attivita' del deposito rapportati alla capacita'  dei  serbatoi, 
ai  servizi  strumentali  all'esercizio  ovvero  al  conto  economico 
previsionale, in base alle specifiche stabilite con provvedimento del 
direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.  I  soggetti  per 
conto dei quali  i  titolari  di  depositi  commerciali  detengono  o 
estraggono benzina o gasolio usato come carburante sono  obbligati  a 
darne  preventiva  comunicazione  all'Agenzia  delle  dogane  e   dei 
monopoli; in caso di riscontrata sussistenza delle situazioni di  cui 
ai commi 6, 7, 8, 9 e 11 dell'articolo 23, la medesima Agenzia adotta 
motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attivita'  nel 
termine di sessanta giorni dalla  ricezione  della  comunicazione  o, 
qualora successiva al predetto termine, dalla  data  del  verificarsi 
delle condizioni impeditive previste dai medesimi commi»; 
    c) al  comma  7,  le  parole:  «La  licenza  di  esercizio»  sono 
sostituite dalle seguenti: «Al di fuori dei  casi  di  cui  al  comma 
6-bis, la licenza di esercizio». 
  1129. Nella prima applicazione delle disposizioni di cui  al  comma 
1128, lettera b), i soggetti per conto dei  quali  la  benzina  e  il 
gasolio  usato  come  carburante  sono  detenuti  presso  i  depositi 
commerciali di cui all'articolo 25, commi 1  e  6,  del  testo  unico 
delle  disposizioni  legislative   concernenti   le   imposte   sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, presentano  la 
comunicazione di inizio attivita' entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 
  1130. All'articolo 1, comma 636, alinea, della  legge  27  dicembre 
2013, n. 147, le parole: «entro il 30 settembre 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «entro il 31 marzo 2023». 
  1131. Il canone mensile di cui all'articolo 1, comma  636,  lettera 
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, relativo ai mesi da gennaio 
2021 a giugno 2021 compreso, puo' essere versato, entro il giorno  10 
del mese successivo, nella misura di  euro  2.800  per  ogni  mese  o 
frazione di mese superiore a quindici giorni e di euro 1.400 per ogni 
frazione di mese pari o inferiore a quindici giorni. 
  1132. I titolari di concessione per l'esercizio del gioco del Bingo 
che scelgano la modalita' di versamento del canone di  proroga  delle 
concessioni di cui al comma 1131 sono tenuti a  versare  la  restante 
parte fino alla copertura dell'intero ammontare del  canone  previsto 
dalla vigente normativa, con rate mensili di pari  importo,  con  gli 
interessi legali calcolati giorno per giorno. 
  1133. La prima delle rate di cui al comma 1132 e' versata entro  il 
10 luglio 2021 e le successive entro il giorno 10  di  ciascun  mese; 
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l'ultima rata e' versata entro il 10 dicembre 2022. 
  1134. Al  fine  di  garantire  le  attivita'  di  promozione  della 
liberta' femminile e di  genere  e  le  attivita'  di  prevenzione  e 
contrasto delle forme  di  violenza  e  discriminazione  fondate  sul 
genere, sull'orientamento sessuale, sull'identita' di genere e  sulla 
disabilita' ai sensi degli articoli 1 e 3 della Costituzione, nonche' 
della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
fatta a Istanbul l'11 maggio 2011, ratificata ai sensi della legge 27 
giugno  2013,  n.  77,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero 
dell'economia e delle finanze, per  il  successivo  trasferimento  al 
bilancio autonomo della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  e' 
istituito un fondo denominato «Fondo contro le discriminazioni  e  la 
violenza di genere», con una dotazione di 2.000.000 di euro annui per 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  1135. Sono destinatarie delle risorse del Fondo  di  cui  al  comma 
1134 le associazioni del Terzo settore, come definite  ai  sensi  del 
codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che: 
    a) rechino nello  statuto  finalita'  e  obiettivi  rivolti  alla 
promozione della liberta' femminile e di genere e alla prevenzione  e 
al contrasto delle discriminazioni di genere; 
    b) svolgano la propria attivita' da almeno tre anni e  presentino 
un  curriculum  dal  quale  risulti  lo  svolgimento   di   attivita' 
documentate in attuazione delle finalita' di cui alla lettera a). 
  1136. Il Fondo di cui al comma 1134 e' destinato al sostegno  delle 
spese di funzionamento e di gestione delle  associazioni  di  cui  al 
comma 1135, comprese le spese per il personale formato e qualificato, 
nonche' al recupero e alla rieducazione dei soggetti maltrattanti. 
  1137. Le amministrazioni competenti concedono l'utilizzo collettivo 
di beni immobili appartenenti  al  patrimonio  pubblico  in  comodato 
d'uso gratuito alle associazioni di cui al comma 1135 che  gestiscono 
luoghi fisici di  incontro,  relazione  e  libera  costruzione  della 
cittadinanza, fruibili per tutte  le  donne  e  in  cui  si  svolgano 
attivita'   di    promozione    di    attivita'    socio-aggregative, 
autoimprenditoriali  per  l'autonomia  in  uscita  dalla  violenza  e 
culturali dedicate alle  questioni  di  genere  e  di  erogazione  di 
servizi gratuiti alla comunita' di riferimento. 
  1138. Il Dipartimento per le pari opportunita' della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, entro il 31 marzo di  ogni  anno,  disciplina 
modalita' e criteri di erogazione delle risorse di cui al comma 1134. 
  1139. Il Ministro per le pari opportunita' e  la  famiglia  ovvero, 
nel caso in cui non sia nominato, il  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri, entro il 31  marzo  di  ogni  anno,  con  proprio  decreto, 
individua le modalita' di ripartizione delle risorse del Fondo di cui 
al comma 1134 tra le associazioni aventi diritto. 
  1140.  Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali   di   cui 
all'articolo 21, comma 1-ter, lettera d),  della  legge  31  dicembre 
2009, n. 196, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi  che 
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si prevede possano essere  approvati  nel  triennio  2021-2023,  sono 
determinati, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, nelle  misure 
indicate dalle tabelle A e B allegate alla presente legge. 
  1141. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma  200,  della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, e' ridotto di 21.247.720 euro per l'anno  2021 
ed  e'  incrementato  di  316.700.693  euro  per  l'anno   2022,   di 
154.080.507 euro per l'anno 2023,  di  143.777.149  euro  per  l'anno 
2024, di 152.364.913 euro per l'anno 2025, di  103.649.310  euro  per 
l'anno 2026, di 118.480.239 euro per l'anno 2027, di 119.297.596 euro 
per l'anno 2028, di 128.321.274 euro per l'anno 2029, di  169.441.162 
euro per l'anno  2030,  di  250.741.162  euro  per  l'anno  2031,  di 
249.301.162 euro per l'anno 2032,  di  140.121.162  euro  per  l'anno 
2033, di 177.901.162 euro per ciascuno degli anni 2034 e  2035  e  di 
220.101.162 euro annui a decorrere dall'anno 2036. 
  1142.  Per  il  potenziamento   dell'internazionalizzazione   delle 
imprese italiane, sono disposti i seguenti interventi: 
    a) la dotazione del fondo rotativo di cui all'articolo  2,  primo 
comma, del decreto-legge 28 maggio  1981,  n.  251,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, e' incrementata di 
1.085 milioni di euro per l'anno 2021 e di 140 milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023; 
    b) la dotazione del fondo di cui all'articolo 72,  comma  1,  del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e' incrementata di 465 milioni  di 
euro per l'anno 2021 e di 60 milioni di euro per ciascuno degli  anni 
2022 e 2023, per le finalita' di cui alla  lettera  d)  del  medesimo 
comma; 
    c) all'articolo 48, comma 2, lettera  d),  del  decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77, le parole: «31  dicembre  2020»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2021». 
  1143. All'articolo 1 della legge 30 dicembre  2018,  n.  145,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'ultimo periodo del comma 496, le parole: «un anticipo  nel 
limite  massimo  del  40  per  cento   dell'importo   dell'indennizzo 
deliberato dalla Commissione  tecnica  a  seguito  del  completamento 
dell'esame istruttorio» sono sostituite dalle seguenti: «fino al  100 
per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato  dalla  Commissione 
tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio, ove  cio' 
non pregiudichi  la  parita'  di  trattamento  dei  soggetti  istanti 
legittimati»; 
    b) all'ultimo periodo del comma 497, le parole: «un anticipo  nel 
limite  massimo  del  40  per  cento   dell'importo   dell'indennizzo 
deliberato dalla Commissione  tecnica  a  seguito  del  completamento 
dell'esame istruttorio» sono sostituite dalle seguenti: «fino al  100 
per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato  dalla  Commissione 
tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio, ove  cio' 
non pregiudichi  la  parita'  di  trattamento  dei  soggetti  istanti 
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legittimati». 
  1144.   Ai   fini    della    valorizzazione    delle    tradizioni 
enogastronomiche,  delle  produzioni  agroalimentari  e   industriali 
italiane  e  della  dieta  mediterranea  nonche'  del  contrasto  dei 
fenomeni  di  contraffazione  e  di   Italian   sounding   ai   sensi 
dell'articolo  144,  comma  1-bis,  del   codice   della   proprieta' 
industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005,  n.  30, 
la Repubblica definisce e  promuove  la  rete  degli  esercizi  della 
ristorazione italiana nel mondo. 
  1145. Per «ristorante italiano» si intende  il  pubblico  esercizio 
dove si consumano pasti completi che sono  serviti  da  camerieri  su 
tavoli disposti in un locale apposito e in cui l'insieme dei  cibi  e 
delle bevande di cui l'esercizio  stesso  dispone  e'  costituito  da 
ricette e  da  prodotti  italiani,  con  particolare  riferimento  ai 
prodotti agroalimentari tradizionali di cui all'elenco nazionale  del 
Ministero delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali  e  ai 
prodotti   riconosciuti   dall'Unione   europea   come   prodotti   a 
denominazione di origine protetta, a indicazione geografica protetta, 
a denominazione di origine controllata, a  denominazione  di  origine 
controllata e garantita e a indicazione  geografica  tipica,  nonche' 
alle produzioni di specialita' tradizionale  garantita.  Ai  pubblici 
esercizi situati all'estero  che  somministrano  il  prodotto  «pizza 
italiana» o il prodotto «gelato italiano»  si  applicano,  in  quanto 
compatibili, le disposizioni del presente comma. 
  1146.  Con  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico,  di 
concerto con il Ministro degli affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale, con il Ministro dell'economia e delle finanze  e  con 
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,  sentita 
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro  sei  mesi  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite  le  modalita' 
di attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1144 a  1148,  al 
fine di: 
    a) predisporre e coordinare i programmi  per  l'attuazione  delle 
finalita' di  cui  ai  commi  da  1144  a  1148,  ferme  restando  le 
attribuzioni della cabina di regia  di  cui  all'articolo  14,  comma 
18-bis, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 
    b) attribuire l'attestazione distintiva di  «ristorante  italiano 
nel mondo», in base a specifiche norme  tecniche,  esclusivamente  ai 
ristoranti in possesso dei  requisiti  prescritti,  su  proposta  del 
segretariato tecnico di cui alla lettera  o)  e  previa  verifica  da 
parte del personale  incaricato  dalla  locale  camera  di  commercio 
italiana all'estero o dalla camera di commercio mista o da  un  altro 
organismo individuato dal decreto di cui al presente comma; 
    c) attribuire l'attestazione distintiva di «pizzeria italiana nel 
mondo» e di  «gelateria  italiana  nel  mondo»  secondo  le  medesime 
modalita' di cui alla lettera b); 
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    d) stabilire le modalita' dei controlli e  promuovere  le  azioni 
legali per il contrasto della contraffazione e dell'abuso del termine 
«italiano» nelle insegne, con facolta' di ritiro dell'attestazione di 
cui alla lettera c); 
    e)  curare  il  recupero  e  la  salvaguardia  delle   tradizioni 
enogastronomiche nazionali, predisponendo e raccogliendo  le  ricette 
della tradizione italiana, favorendone  la  diffusione  e  l'adozione 
negli esercizi della ristorazione italiana all'estero; 
    f) tutelare e diffondere all'estero, con l'ausilio  delle  scuole 
di gastronomia italiana piu' rinomate, le cucine regionali del Paese, 
anche coinvolgendo le associazioni della ristorazione italiana; 
    g) promuovere accordi tra le  categorie  economiche  interessate, 
coinvolgendo le associazioni della produzione e della  trasformazione 
agroalimentare,  per  migliorare  la  fornitura  agli   esercizi   di 
ristorazione italiana nel mondo di prodotti alimentari di  origine  e 
di produzione nazionale; 
    h) favorire la creazione e lo  sviluppo,  anche  d'intesa  con  i 
competenti organismi delle  regioni,  di  istituti  professionali  di 
cucina italiana e di scuole di alta formazione; 
    i)  promuovere  e  facilitare  l'attivita'  di  apprendistato  di 
studenti e di operatori del settore, in particolare  presso  istituti 
professionali ed esercizi di ristorazione italiana di alto prestigio; 
    l)  elaborare,  proporre   e   diffondere,   con   l'ausilio   di 
professionisti e di fornitori  italiani,  gli  arredi  interni  degli 
esercizi di ristorazione italiana nel mondo, idonei alla promozione e 
alla valorizzazione dell'offerta enogastronomica italiana; 
    m) promuovere programmi  di  aggiornamento  dei  titolari  e  del 
personale degli esercizi di ristorazione italiana nel mondo, anche al 
fine di garantirne  un'adeguata  conoscenza  della  lingua  italiana, 
coinvolgendo  le  scuole  di  formazione  di  cucina  italiana   piu' 
rinomate; 
    n) costituire, aggiornare e mantenere una  banca  di  dati  degli 
esercizi di  ristorazione  italiana  situati  all'estero,  anche  con 
l'ausilio    delle    associazioni    di    categoria    maggiormente 
rappresentative, nonche' redigere una relazione triennale sulla  rete 
degli esercizi di cui al comma 1145, comprensiva dei dati relativi ai 
controlli effettuati; 
    o) curare l'organizzazione della  conferenza  della  ristorazione 
italiana, di cui al comma 1148, e istituire un  segretariato  tecnico 
con responsabilita' di selezione e di proposta delle candidature. 
  1147.   L'attivita'   di   promozione   all'estero   dei   prodotti 
enogastronomici tipici  della  ristorazione  italiana  e'  effettuata 
dall'ICE-Agenzia     per     la     promozione      all'estero      e 
l'internazionalizzazione delle  imprese  italiane,  dall'ENIT-Agenzia 
nazionale del turismo, dalle camere di commercio italiane all'estero, 
nonche'  da  altri  soggetti  pubblici  o  privati  ed  e'  volta   a 
valorizzare la rete dei pubblici esercizi titolari delle attestazioni 
distintive di cui ai commi da 1144 a 1146. Gli istituti  italiani  di 
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cultura all'estero promuovono la conoscenza  della  cultura  e  delle 
tradizioni enogastronomiche italiane, anche mediante l'organizzazione 
di manifestazioni presso  la  rete  degli  esercizi  di  ristorazione 
italiana nel mondo.  Gli  uffici  competenti  delle  regioni  possono 
promuovere i  prodotti  tipici  e  di  qualita'  dei  loro  territori 
attraverso gli esercizi di ristorazione italiana nel mondo. 
  1148. E'  istituita  la  Conferenza  annuale-Stati  generali  della 
ristorazione italiana nel mondo,  per  l'incontro,  lo  studio  e  la 
valorizzazione dell'offerta  del  comparto  enogastronomico  italiano 
attraverso la rete degli esercizi di ristorazione italiana nel mondo. 
Nell'ambito  della  Conferenza   sono   conferite   le   attestazioni 
distintive di «ristorante italiano nel mondo», di «pizzeria  italiana 
nel mondo» e di «gelateria  italiana  nel  mondo»  agli  esercizi  in 
possesso  dei  requisiti   di   particolare   pregio   indicati   nel 
disciplinare del marchio «Ospitalita' italiana». 
  1149. Per l'attuazione dei commi da 1144 a 1148 e'  autorizzata  la 
spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
  1150. Le disposizioni della presente legge sono  applicabili  nelle 
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento  e  di 
Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative  norme 
di attuazione, anche con riferimento  alla  legge  costituzionale  18 
ottobre 2001, n. 3. 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 31 dicembre 2020,  n.  183,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21,  ha  disposto  (con  l'art.  3-ter, 
comma 1) che "Al comma 452 dell'articolo 1 della  legge  30  dicembre 
2020,  n.  178,  il  richiamo  del  regolamento  (UE)  2017/745   del 
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  5  aprile  2017,   deve 
intendersi riferito  al  regolamento  (UE)  2017/746  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del  5  aprile  2017,  in  conformita'  alla 
direttiva (UE) 2020/2020 del Consiglio, del 7 dicembre 2020". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (6) 
  Il D.L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla L. 
21 maggio 2021, n. 69, ha disposto (con l'art. 20, comma 1)  che  "Il 
fondo di cui all'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, e' incrementato nella misura pari a  euro  2.800.000.000  per 
l'anno 2021, di cui euro 2.100.000.000 da destinare all'acquisto  dei 
vaccini anti SARS-CoV-2,  ed  euro  700.000.000  per  l'acquisto  dei 
farmaci per la cura dei pazienti con COVID-19.  Agli  oneri,  pari  a 
euro  2.800.000.000  per  l'anno   2021,   si   provvede   ai   sensi 
dell'articolo 42". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
  Il D.L. 6 maggio 2021, n. 59, ha disposto (con l'art. 1,  comma  4) 
che "La copertura di parte degli oneri di cui all'articolo  1,  comma 
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73, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, pari a 1.655,4  milioni  di 
euro per l'anno 2023, a 1.468,9 milioni di euro per  l'anno  2024,  a 
1.376,1 milioni di euro per l'anno 2025 e a 1.274 milioni di euro per 
l'anno 2026, a valere sulle risorse  previste  per  l'attuazione  del 
progetto nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e  resilienza  ai 
sensi dei commi da 1037 a 1050  della  legge  n.  178  del  2020,  e' 
rideterminata in 1.315,4 milioni di euro per l'anno 2023, in  1.310,9 
milioni di euro per l'anno 2024, in 560,1 milioni di euro per  l'anno 
2025 e in 505,79 milioni di euro per l'anno 2026". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 2, comma 1) che  la  dotazione  del 
Fondo per lo  sviluppo  e  la  coesione,  periodo  di  programmazione 
2021-2027, di cui al comma 177 del presente articolo, e' incrementata 
complessivamente di 15.500 milioni di euro secondo le  annualita'  di 
seguito indicate: 850 milioni di euro per l'anno 2022, 1.000  milioni 
di euro per l'anno 2023, 1.250 milioni di euro per l'anno 2024, 2.850 
milioni di euro per l'anno 2025, 3.600 milioni  di  euro  per  l'anno 
2026, 2.280 milioni di euro per l'anno 2027, 2.200  milioni  di  euro 
per l'anno 2028, 600 milioni di euro per l'anno 2029, 500 milioni  di 
euro per l'anno 2030 e 370  milioni  di  euro  per  l'anno  2031.  Ai 
predetti oneri, si provvede ai sensi dell'articolo 5. 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (10) 
  Il D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 23 luglio 2021, n. 106, ha disposto: 
  - (con l'art. 68, comma 2-bis) che "In considerazione del rilevante 
incremento  dei  costi  di  produzione  per  il  settore  zootecnico, 
derivante dalle tensioni  sui  mercati  nazionale  e  internazionali, 
riguardanti gli alimenti per il bestiame, il Fondo per lo sviluppo  e 
il sostegno delle filiere agricole, della pesca e  dell'acquacoltura, 
di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, e' incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2021 al fine  di 
erogare contributi agli allevatori bovini". 
  - (con l'art. 51, comma 1) che  "In  considerazione  del  perdurare 
dell'emergenza epidemiologica da COVID- 19, la dotazione del fondo di 
cui all'articolo 1, comma 816, della legge 30 dicembre 2020, n.  178, 
e' incrementata di ulteriori 450 milioni di euro per l'anno 2021"; 
  - (con l'art. 73, comma 2) che "Al fine  di  mitigare  gli  effetti 
economici sull'intero settore aeroportuale  derivanti  dall'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, il fondo di  cui  all'articolo  1,  comma 
715, della  legge  30  dicembre  2020,  n.  178  e'  incrementato  di 
ulteriori 300 milioni di euro per l'anno 2021"; 
  - (con l'art. 73, comma 3) che "L'incremento di cui al comma  2  e' 
destinato alla compensazione: 
    a) nel limite di 285  milioni  di  euro,  dei  danni  subiti  dai 
gestori aeroportuali in possesso del prescritto certificato in  corso 
di validita' rilasciato dall'Ente nazionale dell'aviazione civile; 
    b) nel limite di  15  milioni  di  euro,  dei  danni  subiti  dai 
prestatori di servizi aeroportuali di assistenza a terra in  possesso 
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del prescritto certificato in corso di validita' rilasciato dall'Ente 
nazionale dell'aviazione civile"; 
  - (con l'art. 77, comma 3) che  "La  dotazione  del  Fondo  per  lo 
sviluppo e la coesione - periodo di programmazione 2021-2027, di  cui 
all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  e' 
incrementata di 200 milioni di euro nell'anno 2021. Ai relativi oneri 
si provvede ai sensi del comma 10". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (11) 
  Il D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 29 luglio 2021, n. 108, ha disposto (con l'art. 64, comma  6)  che 
"In relazione alle  accresciute  esigenze  in  tema  di  selezione  e 
valutazione  dei  programmi  e  dei  progetti  di  ricerca   connessi 
all'attuazione  del  PNRR,  il  Fondo  per  la   valutazione   e   la 
valorizzazione dei progetti di ricerca di cui all'articolo  1,  comma 
550, della legge 30 dicembre 2020,  n.  178,  e'  incrementato  di  5 
milioni di euro per l'anno 2021 e di  20  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2022". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 59, comma 1) che "Nelle more di una 
ridefinizione, semplificazione e razionalizzazione  del  procedimento 
finalizzato alla perequazione infrastrutturale di cui all'articolo 22 
della legge 5 maggio 2009, n. 42,  il  termine  del  30  giugno  2021 
previsto all'articolo 1, comma 815, della legge 30 dicembre 2020,  n. 
178, e' prorogato al 31 dicembre 2021". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (25) 
  Il D.L. 21 ottobre 2021, n. 146 ha disposto (con l'art.  15,  comma 
3) che  "Al  fine  di  potenziare  i  dispositivi  della  cornice  di 
sicurezza connessi allo svolgimento del vertice dei Capi di  Stato  e 
di  Governo  dei  Paesi  appartenenti  al  G-20,  il  contingente  di 
personale delle Forze armate di cui all'articolo l, comma 1023, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178,  e'  incrementato  di  ulteriori  400 
unita'". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 17, comma 2) che il fondo di cui al 
comma 700, del presente articolo e' incrementato di 187  milioni  per 
l'anno 2021 al fine  di  far  fonte  alle  esigenze  derivanti  dagli 
interventi urgenti previsti dall'articolo 25, comma  2,  lettera  d), 
del codice della protezione civile, di cui al decreto  legislativo  2 
gennaio 2018, n. 1". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (23) 
  Il D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140  ha  disposto  (con  l'art.  16, 
comma  3)  che  "L'incremento  della  dotazione   organica   di   cui 
all'articolo 1, comma 899, della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  e' 
efficace a decorrere dal 1° ottobre 2021. Fino a tale data, in  luogo 
della Tabella A allegata al presente  decreto,  resta  in  vigore  la 
tabella di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto  del  Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, e i posti funzione di  livello 
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dirigenziale non generale incardinati presso gli  uffici  di  diretta 
collaborazione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono 
determinati in numero pari a cinque". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (19) 
  Il D.L. 10 settembre 2021, n.  121,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 9 novembre 2021, n. 156, ha  disposto  (con  l'art.  13-bis, 
comma 1) che  "Le  variazioni  di  bilancio  riguardanti  le  risorse 
trasferite agli enti  locali  connesse  alle  certificazioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020,  n.  178,  e 
all'articolo 39, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,  n.  126, 
possono essere deliberate sino al 31 dicembre 2021 con  deliberazione 
dell'organo  esecutivo,  fatte  salve  in  ogni  caso  le  specifiche 
limitazioni di utilizzo previste dalle norme di riferimento". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (28) 
  La L. 26 novembre 2021, n. 206, ha disposto (con  l'art.  1,  comma 
41, lettere a) e b)) che "Per l'attuazione delle disposizioni di  cui 
al comma 19 e' autorizzata  la  spesa  di  euro  23.383.320  annui  a 
decorrere dall'anno 2023. Al  relativo  onere  si  provvede  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 860, della legge  30  dicembre  2020,  n.  178. 
Conseguentemente, all'articolo 1 della legge  30  dicembre  2020,  n. 
178, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 858, primo periodo,  le  parole:  «3.000  unita'»  sono 
sostituite dalle seguenti: «2.410 unita'», le parole: «1.500  unita'» 
sono sostituite dalle seguenti: «1.205  unita'»,  le  parole:  «1.200 
unita'» sono sostituite dalle seguenti: «961  unita'»  e  le  parole: 
«300 unita'» sono sostituite dalle seguenti: «244 unita'»; 
  b) al comma  860,  la  cifra:  «119.010.951»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «95.627.631»". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (32) 
  Il D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 ha disposto: 
  - (con l'art. 10, comma 2, lettere  a),  b)  e  c))  che  "Ai  fini 
dell'assegnazione delle risorse autorizzate per gli anni dal 2022  al 
2034 dall'articolo 1, comma 671, della legge  30  dicembre  2020,  n. 
178, sono fissati: 
  a) al 15 marzo 2022, il termine  di  cui  al  secondo  periodo  del 
medesimo comma 671 per l'adozione  del  decreto  del  Ministro  delle 
infrastrutture e della mobilita'  sostenibili,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze; 
  b) al 30 aprile 2022, il termine di  cui  al  secondo  periodo  del 
medesimo comma 671 per la  rendicontazione  da  parte  delle  imprese 
beneficiarie; 
  c) al 30 giugno 2022, il  termine  di  cui  al  terzo  periodo  del 
medesimo comma 671  per  l'assegnazione  delle  citate  risorse  alle 
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imprese beneficiarie"; 
  - (con  l'art.  10,  comma  3,  lettere  a)  e  b))  che  "Ai  fini 
dell'assegnazione delle risorse autorizzate per gli anni dal 2022  al 
2034 dall'articolo 1, comma 675, della legge  30  dicembre  2020,  n. 
178, sono fissati: 
  a) al 30 gennaio 2022, il termine di cui all'articolo 1, comma 676, 
della medesima legge n. 178 del 2020 per la rendicontazione da  parte 
delle imprese che effettuano  servizi  di  trasporto  ferroviario  di 
passeggeri e di merci non soggetti a obblighi  di  servizio  pubblico 
degli effetti economici imputabili  all'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19; 
  b) al 31 marzo 2022, il termine di cui all'articolo 1,  comma  677, 
della medesima legge n. 178 del 2020, per l'adozione del decreto  del 
Ministro delle  infrastrutture  e  della  mobilita'  sostenibili  per 
l'assegnazione delle risorse alle imprese beneficiarie". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (26) 
  Il D.L. 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla 
L. 29 dicembre 2021, n. 233, ha disposto (con l'art. 9, comma 10) che 
"Anche in considerazione delle esigenze di  cui  al  presente  comma, 
all'articolo 1, comma 884, primo periodo,  della  legge  30  dicembre 
2020, n. 178, le parole: "per  l'anno  2021"  sono  sostituite  dalle 
seguenti: "per gli anni 2021 e 2022"". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (34) 
  La L. 30 dicembre 2021, n. 234, ha disposto: 
  - (con l'art. 1, comma 650) che "Il fondo di  cui  all'articolo  1, 
comma 447, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e'  incrementato  di 
1.850 milioni di euro per l'anno 2021, da destinare all'acquisto  dei 
vaccini anti SARS-CoV-2 e dei farmaci per la cura  dei  pazienti  con 
COVID-19"; 
  - (con l'art. 1, comma 119)  che  "L'esonero  contributivo  di  cui 
all'articolo 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020,  n.  178,  e' 
riconosciuto anche ai datori di  lavoro  privati  che  assumono,  nel 
periodo  ivi  considerato,  con   contratto   di   lavoro   a   tempo 
indeterminato, lavoratori subordinati, indipendentemente  dalla  loro 
eta' anagrafica, da imprese per le  quali  e'  attivo  un  tavolo  di 
confronto per la gestione della crisi aziendale presso  la  struttura 
per la crisi d'impresa di cui all'articolo 1, comma 852, della  legge 
27 dicembre 2006, n. 296. Il beneficio contributivo di cui  al  primo 
periodo e' riconosciuto nel limite massimo di spesa di 2,5 milioni di 
euro per l'anno 2022, 5 milioni di euro per l'anno 2023, 5 milioni di 
euro per l'anno 2024 e 2,5 milioni di euro per l'anno 2025"; 
  - (con l'art. 1, comma 557) che "L'autorizzazione di spesa  di  cui 
all'articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  e' 
ridotta di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022"; 
  - (con l'art. 1, comma 612) che "Le risorse di cui all'articolo  1, 
comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,  e  all'articolo  1, 
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comma 959, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,  sono  integrate,  a 
decorrere dal 2022, della somma di 95  milioni  di  euro  comprensiva 
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione  e  dell'IRAP,  al 
fine  di  definire,  nell'ambito  della   contrattazione   collettiva 
nazionale relativa al triennio 2019-2021 del personale non  dirigente 
di cui all'articolo 2, comma 2,  del  decreto  legislativo  30  marzo 
2001,  n.  165,  i  nuovi  ordinamenti  professionali  del  personale 
appartenente  alle   amministrazioni   statali   destinatario   delle 
disposizioni contrattuali relative al triennio  2016-2018  che  hanno 
previsto l'istituzione delle commissioni paritetiche sui  sistemi  di 
classificazione professionale nel limite di una spesa complessiva non 
superiore allo 0,55 per cento  del  monte  salari  2018  relativo  al 
predetto personale"; 
  - (con l'art. 1, comma 681) che "Il fondo di  cui  all'articolo  1, 
comma 778, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e' rifinanziato, per 
l'anno 2022, di 8 milioni di euro esclusivamente per la progettazione 
e la costruzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei requisiti previsti 
dalle normative regionali vigenti in materia e nel  limite  di  spesa 
autorizzato ai sensi del presente comma.  Le  medesime  risorse  sono 
ripartite ed assegnate agli  enti  risultati  assegnatari  a  seguito 
dell'avviso di cui al decreto  del  Ministro  dell'interno  7  maggio 
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del 24 maggio  2021, 
recante i criteri e  le  modalita'  di  assegnazione  delle  predette 
risorse"; 
  - (con l'art. 1, comma 743) che "Il fondo di cui al  comma  49  del 
medesimo articolo 1 e' incrementato di 3 milioni di euro". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (31) 
  Il D.L. 24 dicembre 2021,  n.  221,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 18 febbraio 2022, n. 11, ha disposto (con l'art.  12,  comma 
1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, si applicano fino al 31 dicembre  2022.  Ai 
relativi oneri, quantificati complessivamente in euro  4.800.000,  si 
provvede a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma  447,  della 
legge n. 178 del 2020, che a tal fine e' integrato di 4,8 milioni  di 
euro per l'anno 2021". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (39) 
  La Corte Costituzionale con sentenza 11 gennaio - 4 marzo 2022,  n. 
54  (in   G.U.   1ª   s.s.   9/03/2022,   n.   10),   ha   dichiarato 
"l'illegittimita' costituzionale, in  via  consequenziale,  ai  sensi 
dell'art.  27  della  legge  11  marzo  1953,  n.  87  (Norme   sulla 
costituzione e sul funzionamento della Corte  costituzionale),  [...] 
dell'art. 1,  comma  362,  della  legge  30  dicembre  2020,  n.  178 
(Bilancio di previsione dello Stato per  l'anno  finanziario  2021  e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023),  nella  formulazione 
antecedente all'entrata in vigore dell'art. 3, comma 4,  della  legge 
n. 238 del 2021, nella  parte  in  cui  escludono  dalla  concessione 
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dell'assegno di natalita' i cittadini di Paesi terzi che  sono  stati 
ammessi nello Stato a fini lavorativi a norma del diritto dell'Unione 
o nazionale e i cittadini di Paesi terzi che  sono  stati  ammessi  a 
fini  diversi  dall'attivita'  lavorativa   a   norma   del   diritto 
dell'Unione o nazionale, ai quali e' consentito lavorare e  che  sono 
in possesso di un permesso di soggiorno ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1030/2002". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (43) 
  La Corte Costituzionale con sentenza 23 marzo - 9 maggio  2022,  n. 
114  (in  G.U.  1ª   s.s.   11/05/2022,   n.   19),   ha   dichiarato 
"l'illegittimita' costituzionale, nei termini di cui in  motivazione, 
dell'art. 1,  comma  480,  della  legge  30  dicembre  2020,  n.  178 
(Bilancio di previsione dello Stato per  l'anno  finanziario  2021  e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023), nella parte  in  cui 
non prevede che il decreto del Ministero della  salute  sia  adottato 
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e   di   Bolzano"   e 
"l'illegittimita' costituzionale dell'art. 1, commi 500 e 501,  della 
legge n. 178 del 2020, nella  parte  in  cui  non  prevedono  che  il 
decreto del Ministero della  salute  sia  adottato  d'intesa  con  la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  Regioni  e  le 
Province autonome di Trento e di Bolzano". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (44) 
  Il D.L. 17 maggio 2022, n. 50, ha disposto (con l'art. 21, comma 1) 
che  "Per  gli  investimenti  aventi   ad   oggetto   beni   compresi 
nell'allegato  B  annesso  alla  legge  11  dicembre  2016,  n.  232, 
effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2022  e  fino  al  31  dicembre 
2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la  data 
del 31  dicembre  2022  il  relativo  ordine  risulti  accettato  dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di  acconti  in  misura  almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione, la misura del credito 
d'imposta prevista  dall'articolo  1,  comma  1058,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, e' elevata al 50 per cento". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 56, comma 1) che  "Le  risorse  del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui 
all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono 
incrementate in termini di competenza di 1.500 milioni  di  euro  per 
l'anno 2025". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (45) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 23 marzo - 17 maggio 2022, n. 
123, (in G.U. 1a s.s. 18/05/2022, n. 20), ha dichiarato 
"l'illegittimita' costituzionale dell'art. 1, comma 562, della  legge 
30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per 
l'anno finanziario  2021  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio 
2021-2023),  nella  parte  in  cui  non  prevede   che   il   decreto 
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dell'autorita'  di  governo  competente  in  materia  di  sport,  che 
individua i criteri di gestione delle risorse del  fondo  di  cui  al 
comma  561,  sia   adottato   previa   intesa   con   la   Conferenza 
Stato-Regioni" e "l'illegittimita' costituzionale dell'art. 1,  comma 
606, della legge n. 178 del 2020, nella parte in cui non prevede  che 
il Ministro per le  politiche  giovanili  e  lo  sport,  con  proprio 
decreto, definisce le modalita' di riparto delle risorse del fondo di 
cui al comma 605, previa intesa con le Regioni e le Province autonome 
interessate". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (42) 
  Il D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 29 giugno 2022, n. 79, ha disposto (con l'art.  17-ter,  comma  6) 
che "Per le finalita' di cui al comma 1,  e'  prorogata  sino  al  31 
dicembre 2022  la  durata  dei  contratti  a  tempo  determinato  del 
personale assunto, ai sensi dell'articolo 1, comma 925,  della  legge 
30 dicembre 2020, n. 178, nell'anno 2021". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (48) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 21 giugno - 19  luglio  2022, 
n.  179  (in  G.U.  1ª  s.s.  20/07/2022  n.   29),   ha   dichiarato 
"l'illegittimita' costituzionale dell'art. 1, comma 202, della  legge 
30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per 
l'anno finanziario  2021  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio 
2021-2023), nella parte  in  cui  non  prevede  che  il  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con  il  Ministro 
dello  sviluppo  economico,  di  determinazione  dei  criteri,  degli 
importi e delle modalita' di erogazione del fondo di cui al comma 201 
del medesimo art. 1, sia adottato previa  intesa  con  la  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  Province 
autonome di Trento e di Bolzano" e "dell'art.  1,  comma  649,  della 
legge n. 178  del  2020,  nella  parte  in  cui  non  prevede  che  - 
limitatamente alle risorse destinate alle imprese  esercenti  servizi 
di  trasporto  pubblico  locale  -  il  decreto  del  Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti (oggi, Ministro delle infrastrutture e 
della  mobilita'  sostenibili),   di   concerto   con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, di determinazione dei criteri e  delle 
modalita' per l'erogazione delle risorse di cui al comma 1  dell'art. 
85 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 (Misure  urgenti  per  il 
sostegno e il rilancio dell'economia), convertito, con modificazioni, 
nella legge 13 ottobre 2020, n. 126, sia adottato previa  intesa  con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (49) 
  Il D.L. 9 agosto 2022, n. 115, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 21 settembre 2022, n. 142, ha disposto (con  l'art.  42-quinquies, 
comma 3) che l'efficacia delle presenti  modifiche  sono  subordinate 
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all'approvazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (55) 
  Il D.L. 29 dicembre 2022,  n.  198,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14, ha disposto (con  l'art.  1,  comma 
16) che "Le assunzioni delle unita' di personale gia' autorizzate per 
l'anno 2022 ai sensi dell'articolo  1,  comma  873,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178,  possono  essere  effettuate  anche  nell'anno 
2023". 
  Ha inoltre disposto (con l'art.  8,  comma  10)  che  "Al  fine  di 
garantire la piena funzionalita' degli uffici giudiziari,  anche  per 
quanto concerne  il  rispetto  degli  obiettivi  previsti  dal  Piano 
nazionale di ripresa  e  resilienza,  e  di  far  fronte  alle  gravi 
scoperture di organico e' prorogata sino al 31 marzo 2025  la  durata 
dei contratti a tempo determinato del personale assunto dal Ministero 
della giustizia, ai sensi dell'articolo 1, comma 925, della legge  30 
dicembre 2020, n. 178, nonche' dell'articolo 255 del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77". 
  Il D.L. 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla 
L. 29 dicembre 2021, n. 233, come modificato  dal  D.L.  29  dicembre 
2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla L. 24 febbraio 2023, 
n. 14, ha disposto (con l'art. 9,  comma  10)  che  "all'articolo  1, 
comma 884, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020,  n.  178,  le 
parole: "per l'anno 2021" sono sostituite dalle  seguenti:  "per  gli 
anni 2022 e 2023"". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (54) 
  La L. 29 dicembre 2022, n. 197, ha disposto: 
  -  (con  l'art.  1,  comma  297)  che  "Al   fine   di   promuovere 
l'occupazione giovanile stabile, le disposizioni di cui al  comma  10 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  si  applicano 
anche  alle  nuove  assunzioni   a   tempo   indeterminato   e   alle 
trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo 
indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per 
le assunzioni di cui al primo periodo, il limite massimo  di  importo 
di 6.000 euro di cui al comma 10 dell'articolo 1 della predetta legge 
n. 178 del 2020 e' elevato a 8.000 euro"; 
  - (con  l'art.  1,  comma  298)  che  "Al  fine  di  promuovere  le 
assunzioni di personale femminile, le disposizioni di cui al comma 16 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  si  applicano 
anche alle nuove assunzioni di donne lavoratrici  effettuate  dal  1° 
gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per le assunzioni di cui  al  primo 
periodo, il limite massimo di importo di 6.000 euro di cui  al  comma 
16 dell'articolo 1 della predetta legge n. 178 del 2020 e' elevato  a 
8.000 euro. "; 
  - (con l'art. 1, comma 299) che "L'efficacia delle disposizioni  di 
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cui ai commi 294, 297 e 298 del presente articolo e' condizionata, ai 
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul  funzionamento 
dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea"; 
  - (con l'art. 1, comma 872) che "Il Fondo di  cui  all'articolo  1, 
comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e'  ridotto  di  1.393 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (56) 
  Il D.L. 11 gennaio 2023, n. 3, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 10 marzo 2023, n. 21, ha disposto (con l'art.  3-terdecies,  comma 
1) che "All'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre  2020,  n. 
178, le parole: "al 31 ottobre 2023" sono sostituite dalle  seguenti: 
"al 31 dicembre 2024"." 

SEZIONE II 

APPROVAZIONE DEGLI STATI DI PREVISIONE

 
                               Art. 2. 
 
                 (Stato di previsione dell'entrata) 
 
  1. L'ammontare delle entrate previste per l'anno finanziario  2021, 
relative a imposte, tasse, contributi di ogni  specie  e  ogni  altro 
provento, accertate, riscosse e versate nelle casse dello  Stato,  in 
virtu' di leggi, decreti, regolamenti e di ogni altro titolo, risulta 
dall'annesso stato di previsione dell'entrata (Tabella n. 1). 
 

 
                               Art. 3. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  e 
                       disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno finanziario 2021, 
in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 2). 
  2. L'importo massimo di emissione di titoli pubblici, in  Italia  e 
all'estero, al  netto  di  quelli  da  rimborsare  e  di  quelli  per 
regolazioni debitorie, unitamente ai prestiti dell'Unione europea, e' 
stabilito, per l'anno 2021, in 223.000 milioni di euro. ((64)) 
  3. I limiti di cui all'articolo 6, comma 9,  del  decreto-legge  30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, concernente gli impegni assumibili dalla  SACE 
Spa - Servizi assicurativi del commercio  estero,  sono  fissati  per 
l'anno finanziario 2021, rispettivamente, in 3.000  milioni  di  euro 
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per le garanzie di durata  sino  a  ventiquattro  mesi  e  in  25.000 
milioni di euro per le garanzie di durata  superiore  a  ventiquattro 
mesi. 
  4. La SACE Spa e'  altresi'  autorizzata,  per  l'anno  finanziario 
2021, a rilasciare garanzie e  coperture  assicurative  relativamente 
alle  attivita'  di  cui  all'articolo  11-quinquies,  comma  4,  del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, entro la quota massima del 30  per 
cento di ciascuno  dei  limiti  indicati  al  comma  3  del  presente 
articolo. 
  5. Il limite cumulato di assunzione degli impegni  da  parte  della 
SACE Spa e del Ministero dell'economia e  delle  finanze,  per  conto 
dello Stato, di cui all'articolo 6, comma 9-bis, del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, e' fissato, per l'esercizio finanziario  2021, 
in 120.000 milioni di euro. 
  6. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27,  28  e  29 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inseriti nel  programma  «Fondi 
di  riserva  e  speciali»,  nell'ambito  della  missione  «Fondi   da 
ripartire» dello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e 
delle  finanze,  sono  stabiliti,  per   l'anno   finanziario   2021, 
rispettivamente, in 900 milioni di euro, 1.500 milioni di euro, 2.000 
milioni di euro, 800 milioni di euro e 17.100 milioni di euro.(6) 
  7. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge  31  dicembre 
2009,  n.  196,  sono  considerate  spese  obbligatorie,  per  l'anno 
finanziario 2021, quelle descritte nell'elenco n.  1,  allegato  allo 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
  8. Le spese per le quali  puo'  esercitarsi  la  facolta'  prevista 
dall'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono indicate, 
per l'anno finanziario 2021, nell'elenco n. 2, allegato allo stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
  9. Ai fini della compensazione sui fondi erogati per  la  mobilita' 
sanitaria in attuazione dell'articolo 12, comma 3,  lettera  b),  del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il Ragioniere  generale 
dello Stato e' autorizzato a provvedere,  con  propri  decreti,  alla 
riassegnazione al programma «Concorso dello  Stato  al  finanziamento 
della  spesa  sanitaria»,  nell'ambito  della   missione   «Relazioni 
finanziarie con le autonomie territoriali» dello stato di  previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze  per  l'anno  finanziario 
2021, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato  dalle 
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano. 
  10. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
provvedere,  con  propri  decreti,  al  trasferimento   delle   somme 
occorrenti   per   l'effettuazione    delle    elezioni    politiche, 
amministrative  e  dei  membri  del  Parlamento   europeo   spettanti 
all'Italia e per l'attuazione dei referendum dal programma «Fondi  da 
assegnare», nell'ambito della missione  «Fondi  da  ripartire»  dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  per 
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l'anno finanziario 2021,  ai  competenti  programmi  degli  stati  di 
previsione del medesimo Ministero dell'economia e delle finanze e dei 
Ministeri della giustizia, degli affari esteri e  della  cooperazione 
internazionale, dell'interno e  della  difesa,  per  lo  stesso  anno 
finanziario, per  l'effettuazione  di  spese  relative  a  competenze 
spettanti ai componenti i seggi elettorali, a nomine e notifiche  dei 
presidenti di seggio, a compensi per lavoro straordinario, a compensi 
agli estranei all'amministrazione, a missioni, a premi, a  indennita' 
e competenze varie spettanti alle Forze di  polizia,  a  trasferte  e 
trasporto delle Forze di polizia, a  rimborsi  per  facilitazioni  di 
viaggio agli elettori, a spese di ufficio,  a  spese  telegrafiche  e 
telefoniche, a fornitura di carta e stampa di schede, a  manutenzione 
e acquisto di materiale elettorale, a servizio automobilistico  e  ad 
altre   esigenze   derivanti   dall'effettuazione   delle    predette 
consultazioni elettorali. 
  11. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
trasferire, con propri decreti, per  l'anno  2021,  ai  capitoli  del 
titolo III  (Rimborso  di  passivita'  finanziarie)  degli  stati  di 
previsione delle amministrazioni interessate le somme  iscritte,  per 
competenza e per cassa, nel programma «Rimborsi del debito  statale», 
nell'ambito  della  missione  «Debito  pubblico»   dello   stato   di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, in  relazione 
agli oneri connessi alle  operazioni  di  rimborso  anticipato  o  di 
rinegoziazione dei mutui con onere a totale o parziale  carico  dello 
Stato. 
  12. Nell'elenco  n.  5,  allegato  allo  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, sono indicate le  spese  per 
le  quali  si  possono  effettuare,  per  l'anno  finanziario   2021, 
prelevamenti dal fondo a disposizione, di cui all'articolo  9,  comma 
4, della legge 1° dicembre  1986,  n.  831,  iscritto  nel  programma 
«Prevenzione e  repressione  delle  frodi  e  delle  violazioni  agli 
obblighi   fiscali»,   nell'ambito    della    missione    «Politiche 
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica», 
nonche'  nel  programma  «Concorso  della  Guardia  di  Finanza  alla 
sicurezza pubblica», nell'ambito della missione  «Ordine  pubblico  e 
sicurezza» del medesimo stato di previsione. 
  13. Il numero massimo degli ufficiali  ausiliari  del  Corpo  della 
guardia di finanza di cui alla lettera c) del comma  1  dell'articolo 
937  del  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui   al   decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, da mantenere in servizio  nell'anno 
2021, ai sensi dell'articolo 803 del medesimo codice, e' stabilito in 
70 unita'. 
  14. Le somme iscritte nel bilancio autonomo  della  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri, assegnate dal CIPE con propria delibera  alle 
amministrazioni interessate ai sensi dell'articolo 1, comma 7,  della 
legge 17 maggio 1999, n. 144, per l'anno finanziario 2021,  destinate 
alla costituzione di unita' tecniche di supporto alla programmazione, 
alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pubblici,  sono 
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versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere  riassegnate, 
con decreti del Ragioniere  generale  dello  Stato,  negli  stati  di 
previsione delle amministrazioni medesime. 
  15. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, per l'anno finanziario 2021, alla  riassegnazione 
ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, nella  misura  stabilita  con  proprio 
decreto,  delle  somme  versate,  nell'ambito  della  voce   «Entrate 
derivanti dal controllo e repressione  delle  irregolarita'  e  degli 
illeciti» dello stato  di  previsione  dell'entrata,  dalla  societa' 
Equitalia Giustizia Spa a titolo  di  utili  relativi  alla  gestione 
finanziaria  del  fondo  di  cui  all'articolo  61,  comma  23,   del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  16. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con propri  decreti, 
provvede,   nell'anno   finanziario   2021,   all'adeguamento   degli 
stanziamenti dei capitoli destinati al pagamento dei  premi  e  delle 
vincite dei giochi pronostici, delle scommesse e delle  lotterie,  in 
corrispondenza con l'effettivo andamento delle relative riscossioni. 
  17. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con  propri  decreti,  alla  riassegnazione  al  programma  «Analisi, 
monitoraggio e  controllo  della  finanza  pubblica  e  politiche  di 
bilancio»,      nell'ambito      della      missione       «Politiche 
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza  pubblica» 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno finanziario 2021,  delle  somme  versate  all'entrata  del 
bilancio dello Stato relative alla gestione  liquidatoria  del  Fondo 
gestione istituti contrattuali lavoratori portuali ed  alla  gestione 
liquidatoria denominata «Particolari e straordinarie esigenze,  anche 
di ordine pubblico, della citta' di Palermo». 
  18. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
effettuare, con propri decreti, variazioni compensative,  in  termini 
di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei  capitoli  2214  e 
2223 dello stato di previsione del Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze per l'anno finanziario 2021, iscritti  nel  programma  «Oneri 
per il servizio del  debito  statale»  e  tra  gli  stanziamenti  dei 
capitoli 9502 e 9503 del medesimo stato di previsione,  iscritti  nel 
programma «Rimborsi del debito statale», al fine di  provvedere  alla 
copertura del fabbisogno di tesoreria derivante dalla contrazione  di 
mutui  ovvero  da  analoghe  operazioni  finanziarie,  qualora   tale 
modalita' di finanziamento risulti piu' conveniente  per  la  finanza 
pubblica rispetto all'emissione di titoli del debito pubblico. 
  19. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,  per 
l'anno finanziario 2021, delle somme versate all'entrata del bilancio 
dello Stato dal Comitato olimpico nazionale  italiano  (CONI),  dalla 
societa' Sport e salute Spa, dal Comitato italiano paralimpico, dalle 
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singole  Federazioni  sportive  nazionali,   dalle   regioni,   dalle 
province, dai comuni e da altri enti pubblici  e  privati,  destinate 
alle attivita'  dei  gruppi  sportivi  del  Corpo  della  guardia  di 
finanza. 
  20. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  per 
l'anno  finanziario  2021,  possono   essere   apportate   variazioni 
compensative in termini di residui e cassa con riferimento alle somme 
di parte capitale iscritte nello stato di  previsione  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze  nell'anno  2020,  non  utilizzate  nel 
medesimo anno e che sono conservate nel conto dei  residui  ai  sensi 
dell'articolo 34-bis della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  relative 
alle missioni «Competitivita' e sviluppo delle imprese» e  «Politiche 
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica», 
classificate nella categoria  economica  «Acquisizione  di  attivita' 
finanziarie - Azioni e altre partecipazioni». 
 
------------ 
AGGIORNAMENTO (6) 
  Il D.L. 22 marzo 2021, n. 41 ha disposto (con l'art. 42,  comma  5) 
che "Al fine di  consentire,  prioritariamente,  la  regolazione  dei 
residui accertati  nell'anno  2021  relativi  alle  anticipazioni  di 
tesoreria concesse, ai sensi del decreto legge 28  ottobre  2020,  n. 
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,  n. 
176, il fondo di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 e' incrementato di 11.000 milioni  di  euro  per  l'anno 
2021". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (64) 
  L'aggiornamento in calce, disposto dall'art. 44, comma 6 del D.L. 4 
maggio 2023,  n.  48,  e'  stato  eliminato;  la  modifica  ha  perso 
efficacia per effetto della modifica del medesimo comma  6  dell'art. 
44 ad opera della L.  3  luglio  2023,  n.  85,  di  conversione  del 
suddetto D.L. 

 
                               Art. 4. 
 
(Stato  di  previsione  del  Ministero  dello  sviluppo  economico  e 
                       disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dello sviluppo economico, per l'anno finanziario  2021,  in 
conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 3). 
  2. Le  somme  impegnate  in  relazione  alle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1993, n.  410,  convertito 
dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, recante  interventi  urgenti  a 
sostegno dell'occupazione nelle aree  di  crisi  siderurgica,  resesi 
disponibili a  seguito  di  provvedimenti  di  revoca,  sono  versate 
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all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere   riassegnate, 
nell'anno finanziario 2021, con decreti del Ragioniere generale dello 
Stato,  allo  stato  di  previsione  del  Ministero  dello   sviluppo 
economico, ai fini di cui al medesimo articolo 1 del decreto-legge n. 
410 del 1993, convertito dalla legge n. 513 del 1993. 
 

 
                               Art. 5. 
 
(Stato di previsione del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche 
                  sociali e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche   sociali,   per   l'anno 
finanziario 2021, in  conformita'  all'annesso  stato  di  previsione 
(Tabella n. 4). 
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, su proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, con propri decreti, per l'anno finanziario 2021,  variazioni 
compensative in termini di residui, di competenza e di  cassa  tra  i 
capitoli dello stato di previsione del Ministero del lavoro  e  delle 
politiche sociali, anche tra missioni e programmi  diversi,  connesse 
con l'attuazione dei decreti legislativi 14 settembre 2015, n. 149  e 
n. 150. 
 

 
                               Art. 6. 
 
(Stato di previsione del Ministero  della  giustizia  e  disposizioni 
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  della  giustizia,  per   l'anno   finanziario   2021,   in 
conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 5). 
  2. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione, in termini di  competenza  e 
di cassa, delle somme versate dal CONI, dalla societa' Sport e salute 
Spa, dalle regioni, dalle  province,  dai  comuni  e  da  altri  enti 
pubblici  e   privati   all'entrata   del   bilancio   dello   Stato, 
relativamente alle spese per il mantenimento, per l'assistenza e  per 
la rieducazione dei detenuti e internati, per gli  interventi  e  gli 
investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni  detentive 
e delle attivita' trattamentali, nonche' per  le  attivita'  sportive 
del personale del Corpo di polizia penitenziaria  e  dei  detenuti  e 
internati,  nel  programma  «Amministrazione  penitenziaria»  e   nel 
programma «Giustizia minorile  e  di  comunita'»,  nell'ambito  della 
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missione «Giustizia» dello stato di previsione  del  Ministero  della 
giustizia per l'anno finanziario 2021. 
  3. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione allo stato di previsione  del 
Ministero della giustizia delle somme versate  ad  apposito  capitolo 
dell'entrata del bilancio  dello  Stato,  a  seguito  di  convenzioni 
stipulate dal Ministero medesimo  con  enti  pubblici  e  privati,  a 
decorrere dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente  legge, 
ovvero derivanti da contributi, rimborsi e finanziamenti  provenienti 
da organismi, anche internazionali, per la  destinazione  alle  spese 
per il funzionamento degli uffici giudiziari e dei servizi, anche  di 
natura  informatica,  forniti  dai   medesimi   uffici   nonche'   al 
potenziamento delle attivita' connesse alla cooperazione  giudiziaria 
internazionale, nei programmi «Giustizia civile e penale» e  «Servizi 
di gestione amministrativa per l'attivita'  giudiziaria»  nell'ambito 
della missione «Giustizia» dello stato di  previsione  del  Ministero 
della giustizia per l'anno finanziario 2021. 
 

 
                               Art. 7. 
 
(Stato di previsione  del  Ministero  degli  affari  esteri  e  della 
        cooperazione internazionale e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero degli affari esteri e  della  cooperazione  internazionale, 
per l'anno finanziario 2021,  in  conformita'  all'annesso  stato  di 
previsione (Tabella n. 6). 
  2.  Il  Ministero  degli  affari  esteri   e   della   cooperazione 
internazionale e' autorizzato ad effettuare,  previe  intese  con  il 
Ministero dell'economia e delle finanze, operazioni in valuta  estera 
non  convertibile  pari  alle  disponibilita'  esistenti  nei   conti 
correnti  valuta   Tesoro   costituiti   presso   le   rappresentanze 
diplomatiche e gli uffici consolari, ai sensi dell'articolo  5  della 
legge 6 febbraio 1985, n. 15,  e  che  risultino  intrasferibili  per 
effetto di norme o disposizioni locali. Il relativo  controvalore  in 
euro  e'  acquisito  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  ed  e' 
contestualmente iscritto, con decreti del Ragioniere  generale  dello 
Stato, sulla base delle indicazioni del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, nei pertinenti  programmi  dello 
stato di previsione del medesimo  Ministero  per  l'anno  finanziario 
2021,  per  l'effettuazione  di  spese  connesse  alle  esigenze   di 
funzionamento, mantenimento ed acquisto  delle  sedi  diplomatiche  e 
consolari,  degli  istituti  di  cultura  e  delle  scuole   italiane 
all'estero. Il Ministero degli affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale e' altresi' autorizzato ad effettuare, con le medesime 
modalita', operazioni  in  valuta  estera  pari  alle  disponibilita' 
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esistenti nei conti correnti valuta Tesoro in valute inconvertibili o 
intrasferibili individuate,  ai  fini  delle  operazioni  di  cui  al 
presente  comma,  dal   Dipartimento   del   tesoro   del   Ministero 
dell'economia e delle finanze su richiesta della competente Direzione 
generale del Ministero  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale. 
 

 
                               Art. 8. 
 
         (Stato di previsione del Ministero dell'istruzione) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  dell'istruzione,   per   l'anno   finanziario   2021,   in 
conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 7). 
 

 
                               Art. 9. 
 
(Stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno  e  disposizioni 
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'interno, per l'anno finanziario 2021,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 8). 
  2. Le somme versate dal CONI e dalla societa' Sport e  salute  Spa, 
nell'ambito della voce  «Entrate  derivanti  da  servizi  resi  dalle 
Amministrazioni statali» dello stato di previsione dell'entrata, sono 
riassegnate, con decreti del  Ragioniere  generale  dello  Stato,  al 
programma «Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico»,  nell'ambito 
della missione  «Soccorso  civile»  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero  dell'interno  per  l'anno  finanziario  2021,  per  essere 
destinate alle spese relative  all'educazione  fisica,  all'attivita' 
sportiva e alla costruzione, al completamento  e  all'adattamento  di 
infrastrutture sportive concernenti il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. 
  3. Nell'elenco n. 1, annesso allo stato di previsione del Ministero 
dell'interno,  sono  indicate  le  spese  per  le  quali  si  possono 
effettuare, per l'anno finanziario 2021,  prelevamenti  dal  fondo  a 
disposizione per la Pubblica sicurezza, di cui all'articolo  1  della 
legge 12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto nel programma «Contrasto al 
crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica»,  nell'ambito 
della missione «Ordine pubblico e sicurezza». 
  4. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
trasferire,  con   propri   decreti,   su   proposta   del   Ministro 
dell'interno, agli stati di previsione dei Ministeri interessati, per 
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l'anno finanziario 2021,  le  risorse  iscritte  nel  capitolo  2313, 
istituito nel programma «Flussi migratori, interventi per lo sviluppo 
della  coesione  sociale,  garanzia  dei  diritti,  rapporti  con  le 
confessioni religiose»,  nell'ambito  della  missione  «Immigrazione, 
accoglienza e garanzia dei diritti» dello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'interno, e nel capitolo 2872, istituito nel  programma 
«Pianificazione e coordinamento Forze di polizia», nell'ambito  della 
missione  «Ordine  pubblico  e  sicurezza»  del  medesimo  stato   di 
previsione, in attuazione dell'articolo 1, comma 562, della legge  23 
dicembre 2005, n. 266, dell'articolo 34 del decreto-legge 1°  ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  novembre 
2007, n. 222, e delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma  106, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
  5. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a riassegnare, 
con  propri  decreti,  nello  stato  di  previsione   del   Ministero 
dell'interno, per l'anno finanziario 2021, i contributi  relativi  al 
rilascio e al rinnovo dei permessi di soggiorno, di cui  all'articolo 
5, comma 2-ter, del testo unico di  cui  al  decreto  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, versati all'entrata del bilancio dello  Stato  e 
destinati, ai sensi dell'articolo 14-bis del medesimo testo unico, al 
Fondo rimpatri, finalizzato a finanziare le spese  per  il  rimpatrio 
degli stranieri verso i Paesi di origine ovvero di provenienza. 
  6. Al fine di reperire le risorse occorrenti per  il  finanziamento 
dei programmi di rimpatrio volontario ed assistito  di  cittadini  di 
Paesi terzi verso il Paese di origine  o  di  provenienza,  ai  sensi 
dell'articolo 14-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  su  proposta  del 
Ministro dell'interno, per l'anno  finanziario  2021,  le  occorrenti 
variazioni compensative di bilancio, nello stato  di  previsione  del 
Ministero dell'interno, anche tra missioni e programmi diversi. 
  7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2021,  le 
variazioni compensative di bilancio tra i programmi  di  spesa  dello 
stato  di  previsione  del  Ministero   dell'interno   «Elaborazione, 
quantificazione  e  assegnazione   delle   risorse   finanziarie   da 
attribuire agli enti locali»  e  «Gestione  dell'albo  dei  segretari 
comunali  e  provinciali»,  in  relazione  alle  minori  o   maggiori 
occorrenze connesse alla gestione dell'albo dei segretari provinciali 
e comunali necessarie ai sensi dell'articolo  7,  comma  31-ter,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e  dell'articolo  10   del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 
  8. Al fine di consentire la corresponsione, nell'ambito del sistema 
di  erogazione  unificata,  delle  competenze  accessorie  dovute  al 
personale della Polizia di Stato,  per  i  servizi  resi  nell'ambito 
delle convenzioni stipulate con le societa' di trasporto ferroviario, 
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con  la  societa'  Poste  italiane  Spa,  con  l'ANAS   Spa   e   con 
l'Associazione italiana societa' concessionarie autostrade e trafori, 
il Ministro dell'interno e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri 
decreti, previo assenso del Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale  dello  Stato,  le  occorrenti 
variazioni  compensative  di  bilancio  delle  risorse  iscritte  sul 
capitolo 2502, istituito nel programma «Contrasto al crimine,  tutela 
dell'ordine  e  della  sicurezza  pubblica»  della  missione  «Ordine 
pubblico  e  sicurezza»  sui  pertinenti  capitoli  dello  stato   di 
previsione del Ministero dell'interno. 
  9. Al fine di consentire  il  pagamento  dei  compensi  per  lavoro 
straordinario, si applicano al personale dell'Amministrazione  civile 
dell'interno, nelle more del perfezionamento del decreto del Ministro 
dell'interno di cui all'articolo 43, tredicesimo comma,  della  legge 
1° aprile 1981, n.  121,  i  limiti  massimi  stabiliti  dal  decreto 
adottato, ai sensi del medesimo articolo, per l'anno 2020. 
 

 
                              Art. 10. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della  tutela  del 
                       territorio e del mare) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per 
l'anno  finanziario  2021,  in  conformita'  all'annesso   stato   di 
previsione (Tabella n. 9). 
 

 
                              Art. 11. 
 
(Stato  di  previsione  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
                 trasporti e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  delle  infrastrutture  e   dei   trasporti,   per   l'anno 
finanziario 2021, in  conformita'  all'annesso  stato  di  previsione 
(Tabella n. 10). 
  2. Il numero massimo degli  ufficiali  ausiliari  del  Corpo  delle 
capitanerie di porto  da  mantenere  in  servizio  come  forza  media 
nell'anno 2021, ai sensi dell'articolo  803  del  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'  stabilito  come  segue: 
251 ufficiali in ferma prefissata o in rafferma, di cui alla  lettera 
c) del comma 1  dell'articolo  937  del  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo n. 66 del 2010; 35 ufficiali piloti  di  complemento,  di 
cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 937 del codice  di  cui 
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al decreto legislativo n. 66 del 2010. 
  3. Il numero massimo degli allievi del Corpo delle  capitanerie  di 
porto da mantenere alla frequenza dei corsi presso l'Accademia navale 
e le Scuole sottufficiali della Marina militare, per l'anno 2021,  e' 
fissato in 136 unita'. 
  4. Nell'elenco n. 1 annesso allo stato di previsione del  Ministero 
delle infrastrutture e dei  trasporti,  riguardante  il  Corpo  delle 
capitanerie di porto, sono descritte le spese per  le  quali  possono 
effettuarsi, per l'anno finanziario 2021, i prelevamenti dal fondo  a 
disposizione iscritto nel programma «Sicurezza e controllo nei  mari, 
nei porti e sulle coste», nell'ambito della missione «Ordine pubblico 
e sicurezza» del medesimo stato di previsione. 
  5. Ai sensi dell'articolo 2 del regolamento per i servizi di  cassa 
e contabilita' delle Capitanerie di porto, di cui al regio decreto  6 
febbraio 1933, n. 391,  i  fondi  di  qualsiasi  provenienza  possono 
essere versati in conto corrente postale dai funzionari delegati. 
  6. Le disposizioni legislative e regolamentari in vigore presso  il 
Ministero della difesa si  applicano,  in  quanto  compatibili,  alla 
gestione dei fondi, delle infrastrutture e dei  mezzi  di  pertinenza 
delle Capitanerie di porto. 
  7. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  riassegnare 
allo stato di previsione del Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti quota parte delle entrate versate al bilancio  dello  Stato 
derivanti dai corrispettivi di concessione offerti in  sede  di  gara 
per il riaffidamento  delle  concessioni  autostradali  nella  misura 
necessaria  alla  definizione  delle   eventuali   pendenze   con   i 
concessionari uscenti. 
 

 
                              Art. 12. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'universita' e della ricerca) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'universita' e della ricerca,  per  l'anno  finanziario 
2021, in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 11). 
 

 
                              Art. 13. 
 
(Stato di  previsione  del  Ministero  della  difesa  e  disposizioni 
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2021,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 12). 
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  2. Il numero massimo degli  ufficiali  ausiliari  da  mantenere  in 
servizio come forza media nell'anno 2021, ai sensi dell'articolo  803 
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  e' 
stabilito come segue: 
    a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere a) e c) del  comma  1 
dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66  del 
2010: 
      1) Esercito n. 51; 
      2) Marina n. 79; 
      3) Aeronautica n. 89; 
      4) Carabinieri n. 0; 
    b) ufficiali ausiliari piloti di complemento, di cui alla lettera 
b) del comma 1  dell'articolo  937  del  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo n. 66 del 2010: 
      1) Esercito n. 0; 
      2) Marina n. 34; 
      3) Aeronautica n. 30; 
    c) ufficiali ausiliari delle forze di completamento, di cui  alla 
lettera d) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 66 del 2010: 
      1) Esercito n. 122; 
      2) Marina n. 50; 
      3) Aeronautica n. 40; 
      4) Carabinieri n. 70. 
  3. La consistenza organica degli allievi ufficiali delle  accademie 
delle Forze armate, compresa l'Arma  dei  carabinieri,  di  cui  alla 
lettera b) del comma 1 dell'articolo 803 del codice di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' fissata, per l'anno  2021,  come 
segue: 
      1) Esercito n. 290; 
      2) Marina n. 310; 
      3) Aeronautica n. 271; 
      4) Carabinieri n. 118. 
  4. La consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali 
delle Forze armate, esclusa  l'Arma  dei  carabinieri,  di  cui  alla 
lettera b-bis) del comma 1 dell'articolo 803 del  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'  stabilita,  per  l'anno 
2021, come segue: 
      1) Esercito n. 337; 
      2) Marina n. 355; 
      3) Aeronautica n. 365. 
  5. La consistenza organica degli allievi delle scuole militari,  di 
cui alla lettera b-ter) del comma 1 dell'articolo 803 del  codice  di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,  e'  stabilita,  per 
l'anno 2021, come segue: 
      l) Esercito n. 540; 
      2) Marina n. 204; 
      3) Aeronautica n. 135. 
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  6. Alle spese per  le  infrastrutture  multinazionali  della  NATO, 
sostenute a carico dei programmi «Servizi ed affari generali  per  le 
amministrazioni di competenza», nell'ambito della  missione  «Servizi 
istituzionali   e   generali   delle   amministrazioni    pubbliche», 
«Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza»  e 
«Pianificazione generale  delle  Forze  Armate  e  approvvigionamenti 
militari»,  nell'ambito  della  missione  «Difesa  e  sicurezza   del 
territorio» dello stato di previsione del Ministero della difesa, per 
l'anno finanziario 2021, si applicano le direttive che definiscono le 
procedure  di  negoziazione  ammesse  dalla  NATO   in   materia   di 
affidamento dei lavori. 
  7. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo stato di previsione  del 
Ministero della difesa sono  descritte  le  spese  per  le  quali  si 
possono effettuare, per l'anno finanziario 2021, i  prelevamenti  dai 
fondi a disposizione relativi alle tre Forze armate  e  all'Arma  dei 
carabinieri, ai sensi dell'articolo 613 del codice di cui al  decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
  8. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato  di  previsione  del  Ministero  della   difesa,   per   l'anno 
finanziario 2021, delle somme versate all'entrata del bilancio  dello 
Stato dal CONI, dalla societa'  Sport  e  salute  Spa,  dal  Comitato 
italiano paralimpico, dalle singole federazioni  sportive  nazionali, 
dalle regioni, dalle province, dai comuni e da altri enti pubblici  e 
privati, destinate alle attivita' dei  gruppi  sportivi  delle  Forze 
armate. 
  9. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai  pertinenti  capitoli  del 
programma «Approntamento e impiego Carabinieri per  la  difesa  e  la 
sicurezza»,  nell'ambito  della  missione  «Difesa  e  sicurezza  del 
territorio» dello stato di previsione del Ministero della difesa, per 
l'anno finanziario 2021, delle somme versate all'entrata del bilancio 
dello Stato dalla  Banca  d'Italia  per  i  servizi  di  vigilanza  e 
custodia  resi  presso  le  sue  sedi  dal  personale  dell'Arma  dei 
carabinieri. 
  10. Il Ministro della difesa, sentito il Ministro  dell'economia  e 
delle finanze per gli aspetti finanziari, e' autorizzato a ripartire, 
con propri decreti, le somme iscritte nell'anno 2021  sul  pertinente 
capitolo dello stato di previsione  del  Ministero  della  difesa  da 
destinare alle associazioni combattentistiche,  di  cui  all'articolo 
2195 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
 

 
                              Art. 14. 
 
(Stato  di  previsione  del  Ministero   delle   politiche   agricole 
           alimentari e forestali e disposizioni relative) 
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  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per l'anno 
finanziario 2021, in  conformita'  all'annesso  stato  di  previsione 
(Tabella n. 13). 
  2. Per l'attuazione del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 
e del decreto  legislativo  27  maggio  2005,  n.  100,  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, nell'ambito della parte corrente  e  nell'ambito  del  conto 
capitale dello stato di  previsione  del  Ministero  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali,  per  l'anno  finanziario  2021,  le 
variazioni compensative di bilancio, in termini di  competenza  e  di 
cassa, occorrenti per la modifica della  ripartizione  delle  risorse 
tra i vari settori d'intervento del Programma nazionale della pesca e 
dell'acquacoltura. 
  3. Il Ministro delle politiche  agricole  alimentari  e  forestali, 
previo  assenso  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,  e'  autorizzato, 
per l'anno finanziario 2021,  a  provvedere  con  propri  decreti  al 
riparto  del  fondo  per  il  funzionamento  del   Comitato   tecnico 
faunistico-venatorio nazionale, per  la  partecipazione  italiana  al 
Consiglio internazionale della caccia  e  della  conservazione  della 
selvaggina e per la dotazione delle associazioni venatorie  nazionali 
riconosciute, di  cui  all'articolo  24,  comma  1,  della  legge  11 
febbraio 1992, n. 157, tra  i  competenti  capitoli  dello  stato  di 
previsione  del  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali, secondo le percentuali indicate all'articolo 24, comma  2, 
della legge 11 febbraio 1992, n. 157. 
  4. Per l'anno finanziario 2021 il Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, nello  stato 
di previsione del Ministero delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali, le variazioni compensative  di  bilancio,  in  termini  di 
competenza  e  di  cassa,  occorrenti  per  l'attuazione  di   quanto 
stabilito dagli articoli 12 e 23-quater del  decreto-legge  6  luglio 
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 135, in ordine alla soppressione e riorganizzazione di  enti 
vigilati dal medesimo Ministero. 
  5. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
ripartire, con propri decreti, per l'anno  finanziario  2021,  tra  i 
pertinenti programmi dello stato di previsione  del  Ministero  delle 
politiche agricole alimentari e  forestali,  le  somme  iscritte,  in 
termini di residui, di competenza  e  di  cassa,  nel  capitolo  7810 
«Somme da ripartire per assicurare la  continuita'  degli  interventi 
pubblici nel settore agricolo e forestale»  istituito  nel  programma 
«Politiche competitive, della qualita' agroalimentare,  della  pesca, 
dell'ippica  e  mezzi  tecnici  di  produzione»,  nell'ambito   della 
missione «Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca» del medesimo 
stato di previsione, destinato alle finalita' di cui  alla  legge  23 
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dicembre 1999, n. 499, recante razionalizzazione degli interventi nel 
settore agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale. 
  6. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e  forestali,  per  l'anno  finanziario  2021,  delle  somme  versate 
all'entrata del bilancio  dello  Stato  da  amministrazioni  ed  enti 
pubblici in virtu' di accordi di programma, convenzioni ed intese per 
il raggiungimento di finalita' comuni  in  materia  di  telelavoro  e 
altre forme di lavoro a distanza,  ai  sensi  dell'articolo  4  della 
legge 16 giugno 1998, n. 191, dell'articolo 3 del regolamento di  cui 
al decreto del Presidente della  Repubblica  8  marzo  1999,  n.  70, 
nonche'  di  progetti  di  cooperazione   internazionale   ai   sensi 
dell'articolo 24 della legge 11 agosto 2014, n. 125, e  dell'articolo 
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
 

 
                              Art. 15. 
 
(Stato di  previsione  del  Ministero  per  i  beni  e  le  attivita' 
         culturali e per il turismo e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il  turismo,  per 
l'anno  finanziario  2021,  in  conformita'  all'annesso   stato   di 
previsione (Tabella n. 14). 
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro per i beni  e 
le attivita' culturali e per il turismo, per l'anno finanziario 2021, 
le variazioni compensative di bilancio, in  termini  di  residui,  di 
competenza  e  di  cassa,  tra  i  capitoli  iscritti  nel  programma 
«Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello  spettacolo  dal 
vivo», nell'ambito della missione «Tutela e valorizzazione dei beni e 
attivita' culturali e paesaggistici» dello stato  di  previsione  del 
Ministero per i beni e le  attivita'  culturali  e  per  il  turismo, 
relativi al Fondo unico per lo spettacolo. 
  3.  Ai  fini  di  una  razionale  utilizzazione  delle  risorse  di 
bilancio, per l'anno finanziario 2021, il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti, 
adottati su proposta del Ministro per i beni e le attivita' culturali 
e per il turismo, comunicati alle competenti Commissioni parlamentari 
e trasmessi alla Corte dei conti per la registrazione, le  occorrenti 
variazioni compensative di bilancio, in termini di  competenza  e  di 
cassa, tra i capitoli iscritti nei pertinenti programmi  dello  stato 
di previsione del Ministero per i beni e le attivita' culturali e per 
il  turismo,  relativi  agli  acquisti  ed  alle  espropriazioni  per 
pubblica utilita', nonche' per l'esercizio del diritto di  prelazione 
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da  parte  dello  Stato  su  immobili  di  interesse  archeologico  e 
monumentale  e  su  cose  di  arte  antica,  medievale,   moderna   e 
contemporanea  e  di  interesse  artistico  e  storico,  nonche'   su 
materiale archivistico pregevole e materiale bibliografico,  raccolte 
bibliografiche,  libri,  documenti,   manoscritti   e   pubblicazioni 
periodiche,  ivi  comprese  le  spese  derivanti  dall'esercizio  del 
diritto di prelazione, del diritto di acquisto delle cose  denunciate 
per l'esportazione  e  dell'espropriazione,  a  norma  di  legge,  di 
materiale bibliografico prezioso e raro. 
  4. Al pagamento delle retribuzioni delle operazioni e  dei  servizi 
svolti  in  attuazione   del   piano   nazionale   straordinario   di 
valorizzazione degli istituti e dei luoghi della cultura dal relativo 
personale si provvede mediante ordini collettivi di pagamento con  il 
sistema denominato «cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2,  comma 
197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. A  tal  fine  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, su proposta del Ministro per i beni e le attivita' culturali 
e per il turismo, le variazioni compensative di bilancio  in  termini 
di competenza e di cassa su appositi piani  gestionali  dei  capitoli 
relativi alle competenze accessorie del personale. 
 

 
                              Art. 16. 
 
(Stato di  previsione  del  Ministero  della  salute  e  disposizioni 
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero della salute, per l'anno finanziario 2021,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 15). 
  2. Per l'anno finanziario 2021, il Ministro dell'economia  e  delle 
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, su  proposta 
del Ministro della salute, variazioni  compensative,  in  termini  di 
competenza e di cassa, tra gli stanziamenti  alimentati  dal  riparto 
della quota di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto  legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502,  iscritti  in  bilancio  nell'ambito  della 
missione «Ricerca  e  innovazione»  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero  della   salute,   restando   precluso   l'utilizzo   degli 
stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti. 
 

 
                              Art. 17. 
 
                    (Totale generale della spesa) 
 
  1. Sono approvati, rispettivamente, in euro  1.060.697.407.565,  in 
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euro 1.033.420.585.962 e in  euro  1.106.033.862.334  in  termini  di 
competenza,   nonche'   in   euro    1.100.186.763.557,    in    euro 
1.042.556.338.761 e in euro 1.121.368.179.999 in termini di cassa,  i 
totali generali della spesa dello Stato per il triennio 2021-2023. 
 

 
                              Art. 18. 
 
                    (Quadro generale riassuntivo) 
 
  1. E' approvato, in termini  di  competenza  e  di  cassa,  per  il 
triennio 2021-2023, il quadro generale riassuntivo del bilancio dello 
Stato, con le tabelle allegate. 
 

 
                              Art. 19. 
 
                       (Disposizioni diverse) 
 
  1. In relazione all'accertamento dei residui di entrata e di  spesa 
per i quali non esistono nel bilancio di previsione i  corrispondenti 
capitoli  nell'ambito  dei   programmi   interessati,   il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad  istituire  gli 
occorrenti capitoli nei pertinenti programmi con  propri  decreti  da 
comunicare alla Corte dei conti. 
  2. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
trasferire, in termini di competenza e di cassa, con propri  decreti, 
su proposta dei Ministri interessati, per l'anno finanziario 2021, le 
disponibilita' esistenti su altri programmi degli stati di previsione 
delle amministrazioni  competenti  a  favore  di  appositi  programmi 
destinati  all'attuazione  di  interventi  cofinanziati   dall'Unione 
europea. 
  3.  In  relazione  ai  provvedimenti  di   riorganizzazione   delle 
amministrazioni pubbliche, il Ministro dell'economia e delle finanze, 
su proposta dei Ministri competenti, per l'anno finanziario 2021,  e' 
autorizzato ad apportare, con  propri  decreti,  da  comunicare  alle 
Commissioni parlamentari competenti, le  variazioni  compensative  di 
bilancio, anche tra  diversi  stati  di  previsione,  in  termini  di 
residui, di competenza e di cassa,  ivi  comprese  l'istituzione,  la 
modifica e la soppressione di missioni e programmi,  che  si  rendano 
necessarie  in  relazione   all'accorpamento   di   funzioni   o   al 
trasferimento di competenze. 
  4. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2021,  le 
variazioni  di  bilancio  connesse  con  l'attuazione  dei  contratti 
collettivi  nazionali  di  lavoro  del  personale  dipendente   dalle 
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amministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi dell'articolo 40  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'  degli  accordi 
sindacali e dei provvedimenti di  concertazione,  adottati  ai  sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n.  195,  per 
quanto concerne il trattamento economico  fondamentale  e  accessorio 
del personale interessato. Per l'attuazione di  quanto  previsto  dal 
presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui sul  capitolo 
3027 «Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale 
delle amministrazioni statali, ivi compreso il personale  militare  e 
quello dei corpi di polizia» dello stato di previsione del  Ministero 
dell'economia e delle finanze possono essere versate all'entrata  del 
bilancio dello Stato. 
  5.   Le   risorse   finanziarie   relative   ai   fondi   destinati 
all'incentivazione del personale  civile  dello  Stato,  delle  Forze 
armate, del Corpo nazionale dei vigili  del  fuoco  e  dei  Corpi  di 
polizia,  nonche'  quelle  per  la  corresponsione  del   trattamento 
economico accessorio del personale dirigenziale, non utilizzate  alla 
chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto  dei  residui  per 
essere   utilizzate   nell'esercizio    successivo.    Il    Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l'anno  finanziario  2021,  le  variazioni  di  bilancio 
occorrenti per l'utilizzazione dei predetti fondi conservati. 
  6. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione, negli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni statali  interessate,  per  l'anno  finanziario 
2021, delle somme rimborsate  dalla  Commissione  europea  per  spese 
sostenute dalle amministrazioni  medesime  a  carico  dei  pertinenti 
programmi dei rispettivi stati di previsione, affluite  al  fondo  di 
rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e 
successivamente versate all'entrata del bilancio dello Stato. 
  7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2021,  le 
variazioni   di   bilancio   negli   stati   di   previsione    delle 
amministrazioni interessate, occorrenti per l'attuazione dei  decreti 
del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri   emanati   ai   sensi 
dell'articolo 7 della legge 15 marzo  1997,  n.  59,  e  dei  decreti 
legislativi  concernenti  il  conferimento  di  funzioni  e   compiti 
amministrativi dello Stato  alle  regioni  e  agli  enti  locali,  in 
attuazione del capo I della medesima legge n. 59 del 1997. 
  8. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, nei pertinenti programmi  degli  stati 
di  previsione  delle   amministrazioni   interessate,   per   l'anno 
finanziario  2021,  le  variazioni   di   bilancio   occorrenti   per 
l'applicazione del decreto  legislativo  18  febbraio  2000,  n.  56, 
concernente disposizioni in materia di federalismo fiscale. 
  9. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione  negli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2021, delle 
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somme versate all'entrata a titolo di  contribuzione  alle  spese  di 
gestione degli asili nido istituiti presso le amministrazioni statali 
ai sensi dell'articolo 70, comma 5, della legge 28 dicembre 2001,  n. 
448, nonche' di quelle versate a titolo di contribuzione  alle  spese 
di gestione di servizi ed iniziative  finalizzati  al  benessere  del 
personale. 
  10. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, nell'ambito degli stati di  previsione 
di ciascun Ministero, per  l'anno  finanziario  2021,  le  variazioni 
compensative di bilancio tra  i  capitoli  interessati  al  pagamento 
delle competenze fisse e accessorie  mediante  ordini  collettivi  di 
pagamento con  il  sistema  denominato  «cedolino  unico»,  ai  sensi 
dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
  11. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanziario   2021,   le 
variazioni  di  bilancio  compensative  occorrenti  per  l'attuazione 
dell'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
  12. In  attuazione  dell'articolo  30,  comma  4,  della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle  finanze  e' 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, per l'anno  finanziario 
2021, le variazioni compensative,  in  termini  di  competenza  e  di 
cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli degli  stati  di  previsione 
dei Ministeri, delle spese per interessi passivi e  per  rimborso  di 
passivita' finanziarie relative ad operazioni di mutui il  cui  onere 
di ammortamento e' posto a carico dello Stato. 
  13. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanziario   2021,   le 
variazioni di bilancio  compensative  occorrenti  in  relazione  alle 
riduzioni dei trasferimenti agli enti territoriali, disposte ai sensi 
dell'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
  14.  Il  Ragioniere  generale  dello   Stato   e'   autorizzato   a 
riassegnare, per l'anno finanziario 2021, con propri  decreti,  negli 
stati di previsione delle amministrazioni competenti per materia, che 
subentrano, ai sensi della normativa vigente,  nella  gestione  delle 
residue attivita' liquidatorie degli organismi ed enti vigilati dallo 
Stato,  sottoposti  a  liquidazione  coatta  amministrativa  in  base 
all'articolo 12, comma 40, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  le 
somme,  residuali  al  31  dicembre  2020,  versate  all'entrata  del 
bilancio   dello   Stato   dai   commissari    liquidatori    cessati 
dall'incarico. 
  15. Le somme stanziate sul capitolo 2295 dello stato di  previsione 
del  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali, 
destinate agli interventi gia' di competenza della soppressa  Agenzia 
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per lo sviluppo del settore ippico, per il  finanziamento  del  monte 
premi delle corse, in caso di mancata adozione del  decreto  previsto 
dall'articolo 1, comma 281, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,  o, 
comunque, nelle  more  dell'emanazione  dello  stesso,  costituiscono 
determinazione  della  quota  parte   delle   entrate   erariali   ed 
extraerariali derivanti da giochi  pubblici  con  vincita  in  denaro 
affidati in concessione  allo  Stato  ai  sensi  del  comma  282  del 
medesimo articolo 1 della citata legge n. 311 del 2004. 
  16.  Le  risorse  finanziarie  iscritte  nei  fondi  connessi  alla 
sistemazione di partite contabilizzate in conto  sospeso  nonche'  da 
destinare alle regioni, alle province  autonome  e  agli  altri  enti 
territoriali, istituiti  negli  stati  di  previsione  dei  Ministeri 
interessati, in relazione all'eliminazione  dei  residui  passivi  di 
bilancio e alla cancellazione dei residui passivi perenti, a  seguito 
dell'attivita' di ricognizione svolta in attuazione dell'articolo 49, 
comma 2, lettere c) e d), del decreto-legge 24 aprile  2014,  n.  66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23  giugno  2014,  n.  89, 
sono ripartite con decreti del Ministro competente. 
  17. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
provvedere, con propri decreti, alle variazioni compensative  per  il 
triennio 2021-2023 tra i programmi  degli  stati  di  previsione  dei 
Ministeri interessati ed il capitolo 3465, articolo 2, dello stato di 
previsione dell'entrata, in  relazione  al  contributo  alla  finanza 
pubblica previsto dal comma 6 dell'articolo 46 del  decreto-legge  24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  23 
giugno 2014, n. 89, da attribuire  con  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri a carico delle regioni a statuto ordinario. 
  18. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanziario   2021,   le 
variazioni di bilancio occorrenti per la riduzione degli stanziamenti 
dei capitoli relativi alle spese correnti per l'acquisto  di  beni  e 
servizi in applicazione di quanto  disposto  dall'articolo  2,  comma 
222-quater, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
  19. Per corrispondere alle eccezionali  indifferibili  esigenze  di 
servizio, il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  a 
ripartire tra le amministrazioni interessate, per l'anno  finanziario 
2021, le risorse iscritte sul fondo istituito ai sensi  dell'articolo 
3 della legge 22 luglio 1978, n. 385, nello stato di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito  della  missione 
«Fondi da ripartire», programma «Fondi da assegnare», capitolo  3026, 
sulla base delle assegnazioni disposte  con  l'apposito  decreto  del 
Presidente del Consiglio  dei  ministri.  Tali  assegnazioni  tengono 
conto anche delle risorse finanziarie gia'  iscritte  sui  pertinenti 
capitoli degli stati di previsione dei Ministeri interessati al  fine 
di assicurare la tempestiva  corresponsione  delle  somme  dovute  al 
personale e ammontanti al 50 per cento delle risorse complessivamente 
autorizzate per le medesime finalita' nell'anno 2020. E'  autorizzata 
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l'erogazione dei predetti compensi nelle more del perfezionamento del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e nei limiti 
ivi stabiliti per l'anno 2020. 
  20. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, su proposta dei  Ministri  competenti, 
per l'anno finanziario 2021, le variazioni  compensative,  anche  tra 
programmi diversi del medesimo stato di  previsione,  in  termini  di 
residui, di competenza e di cassa, che si rendano necessarie nel caso 
di sentenze definitive  anche  relative  ad  esecuzione  forzata  nei 
confronti delle amministrazioni dello Stato. 
  21. In relazione al pagamento delle competenze accessorie  mediante 
ordini collettivi di pagamento con il  sistema  denominato  «cedolino 
unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23  dicembre 
2009,  n.  191,  il  Ministro  dell'economia  e  delle   finanze   e' 
autorizzato a ripartire, con propri decreti, su proposta del Ministro 
dell'interno, fra  gli  stati  di  previsione  delle  amministrazioni 
interessate, per l'anno finanziario  2021,  i  fondi  iscritti  nello 
stato di previsione del  Ministero  dell'interno,  nell'ambito  della 
missione  «Ordine  pubblico   e   sicurezza»,   programma   «Servizio 
permanente dell'Arma dei carabinieri per la tutela dell'ordine  e  la 
sicurezza pubblica» e programma «Pianificazione e coordinamento Forze 
di polizia», concernenti  il  trattamento  accessorio  del  personale 
delle  Forze  di  polizia  e  del  personale  alle  dipendenze  della 
Direzione investigativa antimafia. Nelle more del perfezionamento del 
decreto  del  Ministro  dell'interno,   di   cui   all'articolo   43, 
tredicesimo comma, della legge 1° aprile 1981, n.  121,  al  fine  di 
consentire  il  tempestivo  pagamento   dei   compensi   per   lavoro 
straordinario ai corpi di polizia, e'  autorizzata  l'erogazione  dei 
predetti compensi nei limiti stabiliti dal decreto adottato ai  sensi 
del medesimo articolo 43, tredicesimo comma, per l'anno 2020. 
  22. In relazione al pagamento delle competenze fisse  e  accessorie 
mediante ordini collettivi di pagamento  con  il  sistema  denominato 
«cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 
dicembre  2009,  n.  191,  il  Ragioniere  generale  dello  Stato  e' 
autorizzato a riassegnare nello stato  di  previsione  del  Ministero 
della difesa, per  l'anno  finanziario  2021,  le  somme  versate  in 
entrata concernenti le competenze fisse ed accessorie  del  personale 
dell'Arma dei carabinieri in  forza  extraorganica  presso  le  altre 
amministrazioni. 
  23. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'interno, 
per l'anno finanziario 2021, le variazioni compensative, negli  stati 
di previsione delle amministrazioni interessate, tra le spese per  la 
manutenzione dei beni acquistati nell'ambito delle dotazioni tecniche 
e logistiche per le esigenze delle sezioni  di  polizia  giudiziaria, 
iscritte nell'ambito della missione «Ordine  pubblico  e  sicurezza», 
programma «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica». 
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  24. Ai fini dell'attuazione del programma  di  interventi  previsto 
dall'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 4 luglio  2014,  n. 
102, finanziato ai sensi del  comma  12  del  medesimo  articolo,  il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare, 
con  propri  decreti,  su  proposta  del  Ministro   dello   sviluppo 
economico, per l'anno finanziario 2021, variazioni  compensative,  in 
termini di residui, di competenza e di cassa, tra  i  capitoli  dello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo  economico  relativi 
all'attuazione del citato  programma  di  interventi  e  i  correlati 
capitoli degli stati di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
  25. In relazione alla razionalizzazione delle funzioni di polizia e 
assorbimento  del  Corpo  forestale   dello   Stato   nell'Arma   dei 
carabinieri di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177,  il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare, 
con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2021,  le  opportune 
variazioni compensative di bilancio tra gli stati di previsione delle 
amministrazioni interessate. 
  26. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione  negli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2021, delle 
somme  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  dall'Unione 
europea,  dalle  pubbliche  amministrazioni  e  da  enti  pubblici  e 
privati, a titolo di contribuzione alle  spese  di  promozione  della 
conciliazione dei tempi di vita e  di  lavoro  nelle  amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 
  27. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
ripartire tra gli stati di previsione dei  Ministeri  interessati  le 
risorse  del  capitolo  «Fondo  da  assegnare  per  la   sistemazione 
contabile delle partite iscritte al conto  sospeso»,  iscritto  nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,  per 
l'anno finanziario 2021. Le risorse del suddetto Fondo non utilizzate 
nel corso dello stesso  esercizio  sono  conservate  in  bilancio  al 
termine  dell'anno  2021   per   essere   utilizzate   nell'esercizio 
successivo. 
  28. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni  compensative 
di bilancio, anche in termini di  residui,  relativamente  alle  sole 
competenze fisse, tra i capitoli delle amministrazioni interessate al 
riordino delle Forze armate e delle Forze  di  polizia  previsto  dai 
decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 94 e n.  95,  e  dei  relativi 
decreti correttivi. 
  29. Con decreti del  Ragioniere  generale  dello  Stato,  le  somme 
affluite  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per  effetto   di 
donazioni effettuate da soggetti privati in favore di amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato puntualmente  individuate  possono 
essere riassegnate ad appositi  capitoli  di  spesa  degli  stati  di 
previsione dei Ministeri interessati. 
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  30. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare,  con  propri  decreti,  per   l'anno   finanziario   2021, 
variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra  le 
spese per la partecipazione italiana a  banche,  fondi  ed  organismi 
internazionali  iscritte  nell'ambito  della  missione  «L'Italia  in 
Europa e nel Mondo», programma «Politica economica e  finanziaria  in 
ambito internazionale», e le spese connesse con l'intervento  diretto 
di societa' partecipate dal Ministero dell'economia e  delle  finanze 
all'interno  del  sistema  economico,  anche   attraverso   la   loro 
capitalizzazione,  iscritte  nell'ambito  della  missione  «Politiche 
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica», 
programma «Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario». 
  31. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione  negli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2021, delle 
somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dalle  istituzioni 
dell'Unione europea per il rimborso delle spese  di  missione  presso 
gli organismi dell'Unione europea del personale in servizio presso le 
amministrazioni dello Stato, sostenute dalle amministrazioni medesime 
a carico dei pertinenti programmi dei rispettivi stati di previsione. 
 

 
                              Art. 20. 
 
                         (Entrata in vigore) 
 
  1. La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra  in 
vigore il 1° gennaio 2021. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
    Data a Roma, addi' 30 dicembre 2020 
 
                             MATTARELLA 
 
                    Conte, Presidente del Consiglio dei ministri 
 
                    Gualtieri, Ministro dell'economia e delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Bonafede 

 
 
                                                         ((Allegato 1 
 
                                                (articolo 1, comma 1) 
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                                         (importi in milioni di euro) 
 
 
 
===================================================================== 
|                      RISULTATI DIFFERENZIALI                      | 
+===================================================================+ 
|                          - COMPETENZA -                           | 
+===================================================================+ 
|  Descrizione risultato differenziale   |  2021  |  2022  |  2023  | 
+========================================+========+========+========+ 
|Livello massimo del saldo netto da      |        |        |        | 
|finanziare, tenuto conto degli effetti  |-286.000|-167.200|-148.700| 
|derivanti dalla presente legge          |        |        |        | 
|                                        +--------+--------+--------+ 
|Livello massimo del ricorso al mercato  |        |        |        | 
|finanziario, tenuto conto degli effetti |573.235 |441.497 |503.750 | 
|derivanti dalla presente legge (*)      |        |        |        | 
+========================================+========+========+========+ 
|                             - CASSA -                             | 
+========================================+========+========+========+ 
|  Descrizione risultato differenziale   |  2021  |  2022  |  2023  | 
+========================================+========+========+========+ 
|Livello massimo del saldo netto da      |        |        |        | 
|finanziare, tenuto conto degli effetti  |-379.000|-218.700|-208.200| 
|derivanti dalla presente legge          |        |        |        | 
|                                        +--------+--------+--------+ 
|Livello massimo del ricorso al mercato  |        |        |        | 
|finanziario, tenuto conto degli effetti |666.365 |492.997 |563.250 | 
|derivanti dalla presente legge (*)      |        |        |        | 
+----------------------------------------+--------+--------+--------+ 
|(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare     | 
|prima della scadenza o di ristrutturare passivita' preesistenti    | 
|con ammortamento a carico dello Stato.                             | 
+-------------------------------------------------------------------+)) 
 
 

 
                                                           Allegato A 
                                              (articolo 1, comma 417) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                            Tabella 1 
                                              (articolo 1, comma 423) 
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              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                            Tabella 2 
                                  (articolo 1, comma 425, lettera a)) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                           Allegato B 
                                        (articolo 1, commi 442 e 443) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                    (( Allegato B-bis 
                                          (articolo 1, comma 463-bis) 
                                                 (importi in euro) )) 
 
 
 (( 
 =================================================================== 
 |                     |                   | Riparto risorse sulla | 
 |                     |  Quota d'accesso  |  base della quota di  | 
 |        Regioni      |     ANNO 2020     |        accesso        | 
 +=====================+===================+=======================+ 
 |PIEMONTE             |              7,36%|             25.408.486| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |VALLE D'AOSTA        |              0,21%|                724.655| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |LOMBARDIA            |             16,64%|             57.422.582| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |BOLZANO              |              0,86%|              2.960.807| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |TRENTO               |              0,89%|              3.071.300| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |VENETO               |              8,14%|             28.089.267| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |FRIULI VENEZIA GIULIA|              2,06%|              7.122.295| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |LIGURIA              |              2,68%|              9.248.656| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |EMILIA ROMAGNA       |              7,46%|             25.729.842| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |TOSCANA              |              6,30%|             21.731.600| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |UMBRIA               |              1,49%|              5.140.593| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
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 |MARCHE               |              2,56%|              8.843.544| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |LAZIO                |              9,68%|             33.390.365| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |ABRUZZO              |              2,19%|              7.554.820| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |MOLISE               |              0,51%|              1.770.522| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |CAMPANIA             |              9,30%|             32.091.269| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |PUGLIA               |              6,62%|             22.845.050| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |BASILICATA           |              0,93%|              3.223.595| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |CALABRIA             |              3,19%|             11.007.267| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |SICILIA              |              8,16%|             28.156.902| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |SARDEGNA             |              2,74%|              9.466.581| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+ 
 |TOTALE               |            100,00%|            345.000.000| 
 +---------------------+-------------------+-----------------------+)) 
 

 
                                                           Allegato C 
                                              (articolo 1, comma 467) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                             Allegato D 
 
        ((ALLEGATO SOPPRESSO DAL D.L. 22 MARZO 2021, N. 41)) 

 
                                                           Allegato E 
                                              (articolo 1, comma 470) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                           Allegato F 
                                              (articolo 1, comma 470) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                           Allegato G 
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                                              (articolo 1, comma 487) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                           Allegato H 
                                  (articolo 1, comma 809, lettera b)) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                           Allegato I 
                                  (articolo 1, comma 826, lettera b)) 
                                                           «Tabella 1 
                                       (articolo 111, comma 2-novies) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
». 

 
                                                           Allegato L 
                                              (articolo 1, comma 849) 
 
   Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri 
                         (migliaia di euro) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
». 

 
                            TABELLE A E B 
 
                                                            Tabella A 
 
INDICAZIONE DELLE VOCI DA  INCLUDERE  NEL  FONDO  SPECIALE  DI  PARTE 
                              CORRENTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                                                            Tabella B 
 
INDICAZIONE DELLE VOCI DA  INCLUDERE  NEL  FONDO  SPECIALE  DI  CONTO 
                              CAPITALE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
  A) - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO 
       DI COMPETENZA TRIENNALE 2021 - 2023 
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              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
  B) - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO 
         DI CASSA TRIENNALE 2021 - 2023 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                       C) BILANCIO PER AZIONI 
 
L'ARTICOLAZIONE IN AZIONI DELLE MISSIONI E DEI  PROGRAMMI  DI  SPESA, 
RIPORTATA NEL PRESENTE QUADRO GENERALE, RIVESTE  CARATTERE  MERAMENTE 
CONOSCITIVO AI SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7, SECONDO  PERIODO, 
DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196. 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 

 
                         STATI DI PREVISIONE 
 
L'ARTICOLAZIONE IN AZIONI DELLE MISSIONI E DEI  PROGRAMMI  DI  SPESA, 
RIPORTATA NEL PRESENTE QUADRO GENERALE, RIVESTE  CARATTERE  MERAMENTE 
CONOSCITIVO AI SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7, SECONDO  PERIODO, 
DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196. 
 
                            TABELLA N. 1 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 2 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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                               ELENCHI 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 3 
                 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 4 
           MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
           MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 5 
                      MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                      MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 6 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
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              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 7 
                      MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                      MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 8 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                               ELENCHI 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 9 
  MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
  MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 10 
           MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
           MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
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              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                               ELENCHI 
           MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 11 
             MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
             MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 12 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                               ELENCHI 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 13 
      MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
      MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 14 
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   MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI E PER IL TURISMO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
   MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI E PER IL TURISMO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
                            TABELLA N. 15 
                       MINISTERO DELLA SALUTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELLA SALUTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((24)) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (24) 
  La L. 24 settembre 2021, n. 143 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) 
che  "Nello  stato  di  previsione  dell'entrata  e  negli  stati  di 
previsione dei Ministeri, approvati con la legge 30 dicembre 2020, n. 
178, sono introdotte, per l'anno finanziario 2021, le  variazioni  di 
cui alle annesse tabelle". 
  Si riportano di seguito le suindicate tabelle: 
 
                            TABELLA N. 1 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 2 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                               ELENCHI 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
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              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 3 
                 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 4 
           MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 5 
                      MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 6 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                              ALLEGATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 7 
                      MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 8 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 9 
                MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 860 di 1620



 
                            TABELLA N. 10 
    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA' SOSTENIBILI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                              ALLEGATI 
    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA' SOSTENIBILI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 11 
             MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 12 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 13 
      MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 14 
                       MINISTERO DELLA CULTURA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              ALLEGATI 
                       MINISTERO DELLA CULTURA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 15 
                       MINISTERO DELLA SALUTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              ALLEGATI 
                       MINISTERO DELLA SALUTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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                            TABELLA N. 16 
                        MINISTERO DEL TURISMO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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LEGGE 30 dicembre 2021 , n. 234

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-

2024. (21G00256)

Vigente al : 26-7-2023

SEZIONE I 

MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI

 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
 
                               Art. 1. 
 
Risultati differenziali. Norme in materia di entrata  e  di  spesa  e 
                 altre disposizioni. Fondi speciali 
 
  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare, in  termini  di 
competenza e di cassa, e  del  ricorso  al  mercato  finanziario,  in 
termini di competenza, di cui all'articolo 21, comma  1-ter,  lettera 
a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2022,  2023  e 
2024, sono indicati nell'allegato 1 annesso alla  presente  legge.  I 
livelli del ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni 
effettuate  al  fine  di  rimborsare  prima  della  scadenza   o   di 
ristrutturare passivita' preesistenti con ammortamento a carico dello 
Stato. 
  2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del 
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Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate 
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 11, il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
  «  1.  L'imposta  lorda  e'  determinata  applicando   al   reddito 
complessivo, al netto degli oneri deducibili  indicati  nell'articolo 
10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito: 
    a) fino a 15.000 euro, 23 per cento; 
    b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 25 per cento; 
    c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento; 
    d) oltre 50.000 euro, 43 per cento »; 
    b) all'articolo 13: 
      1) al comma 1, le lettere a), b) e  c)  sono  sostituite  dalle 
seguenti: 
    « a) 1.880 euro, se il  reddito  complessivo  non  supera  15.000 
euro. L'ammontare della detrazione effettivamente spettante non  puo' 
essere inferiore a 690  euro.  Per  i  rapporti  di  lavoro  a  tempo 
determinato, l'ammontare della  detrazione  effettivamente  spettante 
non puo' essere inferiore a 1.380 euro; 
    b) 1.910 euro, aumentata del prodotto tra 1.190 euro e  l'importo 
corrispondente al rapporto tra 28.000  euro,  diminuito  del  reddito 
complessivo, e 13.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo e' 
superiore a 15.000 euro ma non a 28.000 euro; 
    c) 1.910 euro, se il reddito complessivo e'  superiore  a  28.000 
euro ma non  a  50.000  euro;  la  detrazione  spetta  per  la  parte 
corrispondente al rapporto tra l'importo di  50.000  euro,  diminuito 
del reddito complessivo, e l'importo di 22.000 euro »; 
      2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  « 1.1. La detrazione spettante ai sensi del comma 1 e' aumentata di 
un importo pari a 65 euro, se il reddito complessivo e'  superiore  a 
25.000 euro ma non a 35.000 euro »; 
      3) al comma 3, le lettere a), b) e  c)  sono  sostituite  dalle 
seguenti: 
    « a) 1.955 euro, se il reddito complessivo non supera 8.500 euro. 
L'ammontare della detrazione effettivamente spettante non puo' essere 
inferiore a 713 euro; 
    b) 700 euro, aumentata del prodotto fra 1.255  euro  e  l'importo 
corrispondente al rapporto fra 28.000  euro,  diminuito  del  reddito 
complessivo, e 19.500 euro, se l'ammontare del reddito complessivo e' 
superiore a 8.500 euro ma non a 28.000 euro; 
    c) 700 euro, se il reddito complessivo e' superiore a 28.000 euro 
ma  non  a  50.000  euro.  La  detrazione   spetta   per   la   parte 
corrispondente al rapporto tra l'importo di  50.000  euro,  diminuito 
del reddito complessivo, e l'importo di 22.000 euro »; 
      4) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
  « 3-bis. La detrazione spettante ai sensi del comma 3 e'  aumentata 
di un importo pari a 50 euro, se il reddito complessivo e'  superiore 
a 25.000 euro ma non a 29.000 euro »; 
      5) al comma 5,  le  lettere  a)  e  b)  sono  sostituite  dalle 
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seguenti: 
    « a) 1.265 euro, se il reddito complessivo non supera 5.500 euro; 
    b) 500 euro, aumentata del prodotto  fra  765  euro  e  l'importo 
corrispondente al rapporto fra 28.000  euro,  diminuito  del  reddito 
complessivo, e 22.500 euro, se l'ammontare del reddito complessivo e' 
superiore a 5.500 euro ma non a 28.000 euro; 
    b-bis) 500 euro, se il reddito complessivo e' superiore a  28.000 
euro ma non  a  50.000  euro.  La  detrazione  spetta  per  la  parte 
corrispondente al rapporto tra l'importo di  50.000  euro,  diminuito 
del reddito complessivo, e l'importo di 22.000 euro »; 
      6) dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente: 
  « 5-ter. La detrazione spettante ai sensi del comma 5 e'  aumentata 
di un importo pari a 50 euro, se il reddito complessivo e'  superiore 
a 11.000 euro ma non a 17.000 euro ». 
  3.  Al  decreto-legge  5  febbraio  2020,  n.  3,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 1: 
      1) al comma 1, le parole: « 28.000 euro » sono sostituite dalle 
seguenti: « 15.000 euro »  e  sono  aggiunti,  in  fine,  i  seguenti 
periodi: « Il trattamento integrativo e'  riconosciuto  anche  se  il 
reddito complessivo e' superiore a 15.000 euro ma non a 28.000  euro, 
a condizione che la somma delle detrazioni di cui agli articoli 12  e 
13, comma 1, del testo unico delle imposte sui  redditi,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917, 
delle detrazioni di cui all'articolo 15, comma 1, lettere a) e b),  e 
comma 1-ter, dello  stesso  testo  unico,  limitatamente  agli  oneri 
sostenuti in dipendenza di prestiti o  mutui  contratti  fino  al  31 
dicembre 2021, e delle rate relative  alle  detrazioni  di  cui  agli 
articoli 15, comma 1, lettera c), e 16-bis  del  citato  testo  unico 
nonche'  di  quelle  relative  alle  detrazioni  previste  da   altre 
disposizioni normative, per spese sostenute fino al 31 dicembre 2021, 
sia di  ammontare  superiore  all'imposta  lorda.  Nel  caso  in  cui 
ricorrano le condizioni previste dal secondo periodo, il  trattamento 
integrativo e' riconosciuto per un ammontare, comunque non  superiore 
a 1.200 euro, determinato in misura pari alla differenza tra la somma 
delle detrazioni ivi elencate e l'imposta lorda »; 
    2) al comma 3, secondo periodo, le  parole:  «  ,  tenendo  conto 
dell'eventuale diritto all'ulteriore detrazione di cui all'articolo 2 
» sono soppresse; 
    b) l'articolo 2 e' abrogato. 
  4. In relazione agli effetti finanziari conseguenti all'avvio della 
riforma fiscale, allo scopo di concorrere all'adeguamento dei bilanci 
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di  Trento 
e di Bolzano e' previsto, per gli anni 2022-2024, un trasferimento  a 
titolo di compensazione della riduzione del  gettito  riguardante  la 
compartecipazione IRPEF derivante  dai  commi  2  e  3.  Gli  importi 
spettanti a ciascuna autonomia speciale sono stabiliti, entro  il  31 
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marzo 2022, con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
sulla base dell'istruttoria operata da un  apposito  tavolo  tecnico, 
coordinato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
delle finanze e Dipartimento della Ragioneria generale  dello  Stato, 
con  la  partecipazione  di  rappresentanti  di  ciascuna   autonomia 
speciale. 
  5.  Al   fine   di   garantire   la   coerenza   della   disciplina 
dell'addizionale regionale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone 
fisiche con la nuova articolazione degli scaglioni  dell'imposta  sul 
reddito delle persone fisiche stabilita  dal  comma  2  del  presente 
articolo, il  termine  di  cui  all'articolo  50,  comma  3,  secondo 
periodo,  del  decreto  legislativo  15  dicembre   1997,   n.   446, 
limitatamente alle aliquote applicabili per l'anno di  imposta  2022, 
e' differito al 31 marzo 2022. 
  6. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  entro 
il 13 maggio 2022, provvedono alla trasmissione  dei  dati  rilevanti 
per la  determinazione  dell'addizionale  regionale  all'imposta  sul 
reddito delle persone fisiche prevista  dall'articolo  50,  comma  3, 
quarto periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  ai 
fini della pubblicazione sul sito informatico di cui all'articolo  1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. 
  7. Entro il 31 marzo 2022, o, in caso di scadenza successiva, entro 
il termine di approvazione del bilancio di previsione, i  comuni  per 
l'anno 2022 modificano gli scaglioni e le  aliquote  dell'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone  fisiche  al  fine  di 
conformarsi alla  nuova  articolazione  prevista  per  l'imposta  sul 
reddito delle persone fisiche. (18) 
  8. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di  entrata 
in vigore della presente legge, l'imposta regionale  sulle  attivita' 
produttive (IRAP), di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446,  non  e'  dovuta  dalle  persone  fisiche  esercenti   attivita' 
commerciali ed esercenti arti e professioni di cui alle lettere b)  e 
c) del comma 1 dell'articolo 3 del medesimo  decreto  legislativo  n. 
446 del 1997. 
  9. A decorrere dall'esercizio 2022, nello stato di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze e' istituito un fondo con una 
dotazione annua di  192.252.000  euro  finalizzato  a  compensare  le 
regioni e le province autonome della riduzione delle entrate  fiscali 
derivanti  dall'applicazione  dell'aliquota  base  dell'IRAP  e   non 
compensate  nell'ambito  del  finanziamento  sanitario  corrente  del 
Servizio  sanitario  nazionale  a  cui  concorre  lo  Stato,   ovvero 
dall'applicazione di maggiorazioni regionali vigenti,  derivante  dal 
presente comma e dal  comma  2.  Gli  importi  spettanti  a  ciascuna 
regione e provincia autonoma a valere sul fondo sono  indicati  nella 
tabella di cui all'allegato 2 annesso alla presente legge e  per  gli 
anni 2025 e successivi possono  essere  modificati  con  decreto  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, a invarianza del  contributo 
complessivo,  sulla  base  di  un  accordo  da  sancire  in  sede  di 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 866 di 1620



Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento  e  di  Bolzano.  Al  fine  di  garantire 
l'omogeneita'  dei  conti  pubblici,  le  risorse  del   fondo   sono 
contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci regionali, 
alla  voce  del  piano  dei  conti  finanziario  E.2.01.01.01.001   « 
Trasferimenti correnti da Ministeri ». 
  10. All'articolo 6 del  decreto-legge  21  ottobre  2021,  n.  146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021  n.  215, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
  « 3. Ai fini delle imposte  sui  redditi,  i  costi  di  ricerca  e 
sviluppo sostenuti dai soggetti indicati al comma 1  in  relazione  a 
software protetto  da  copyright,  brevetti  industriali,  disegni  e 
modelli, che siano dagli stessi soggetti  utilizzati  direttamente  o 
indirettamente nello svolgimento della propria  attivita'  d'impresa, 
sono maggiorati del 110 per cento. Con  provvedimento  del  direttore 
dell'Agenzia delle entrate sono definite le  modalita'  di  esercizio 
dell'opzione di cui al comma 1 »; 
    b) il comma 8 e' sostituito dal seguente: 
  « 8. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano  alle 
opzioni esercitate con riguardo al periodo d'imposta  in  corso  alla 
data di entrata in  vigore  del  presente  decreto  e  ai  successivi 
periodi d'imposta »; 
    c) il comma 9 e' abrogato; 
    d) il comma 10 e' sostituito dal seguente: 
  « 10. Con riferimento al periodo d'imposta in corso  alla  data  di 
entrata in vigore  del  presente  decreto  e  ai  successivi  periodi 
d'imposta,  non  sono   piu'   esercitabili   le   opzioni   previste 
dall'articolo 1, commi da 37 a 45, della legge 23 dicembre  2014,  n. 
190, e dall'articolo 4 del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.  58.  I 
soggetti di cui  ai  commi  1  e  2  che  abbiano  esercitato  o  che 
esercitino opzioni ai sensi dell'articolo 1, commi da 37 a 45,  della 
legge 23 dicembre  2014,  n.  190,  afferenti  ai  periodi  d'imposta 
antecedenti a quello in corso alla data  di  entrata  in  vigore  del 
presente  decreto  possono  scegliere,  in  alternativa   al   regime 
opzionato, di aderire  al  regime  agevolativo  di  cui  al  presente 
articolo,  previa  comunicazione  da  inviare  secondo  le  modalita' 
stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. 
Sono esclusi dalla previsione di cui al secondo  periodo  coloro  che 
abbiano  presentato  istanza  di  accesso  alla  procedura   di   cui 
all'articolo 31-ter del decreto del Presidente  della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 600,  ovvero  presentato  istanza  di  rinnovo,  e 
abbiano  sottoscritto  un  accordo  preventivo  con  l'Agenzia  delle 
entrate a conclusione di dette  procedure,  nonche'  i  soggetti  che 
abbiano aderito al regime di cui all'articolo 4 del decreto-legge  30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
giugno 2019, n. 58 »; 
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    e) dopo il comma 10 e' aggiunto il seguente: 
  « 10-bis. Qualora in uno o piu' periodi d'imposta le spese  di  cui 
ai commi 3 e 4 siano sostenute in vista della creazione di una o piu' 
immobilizzazioni immateriali rientranti tra quelle di cui al comma 3, 
il contribuente puo' usufruire della maggiorazione del 110 per  cento 
di  dette  spese  a  decorrere   dal   periodo   d'imposta   in   cui 
l'immobilizzazione  immateriale  ottiene  un  titolo   di   privativa 
industriale. La maggiorazione del  110  per  cento  non  puo'  essere 
applicata alle spese sostenute prima  dell'ottavo  periodo  d'imposta 
antecedente a quello nel quale l'immobilizzazione immateriale ottiene 
un titolo di privativa industriale ». 
  11. Le disposizioni di cui al comma 10 entrano in vigore il  giorno 
stesso  della  pubblicazione  della  presente  legge  nella  Gazzetta 
Ufficiale. 
  12. All'articolo 1 della legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 652,  le  parole:  «  dal  1°  gennaio  2022  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2023 »; 
    b) al comma 676,  le  parole:  «  dal  1°  gennaio  2022  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2023 ». 
  13. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto  del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,  dopo  il  numero  114)  e' 
inserito il seguente: 
    «  114-bis)  prodotti  assorbenti  e  tamponi,   destinati   alla 
protezione   dell'igiene   femminile,   non   compresi   nel   numero 
1-quinquies) della tabella A, parte II-bis ». 
  14. All'articolo 1 del  decreto-legge  22  ottobre  2016,  n.  193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n.  225, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 3, al primo  e  al  secondo  periodo,  le  parole:  « 
indirizzo  e  alla  vigilanza  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze. L'Agenzia delle entrate provvede a monitorare  costantemente 
l'attivita' dell'Agenzia delle entrate-Riscossione » sono  sostituite 
dalle seguenti: « indirizzo operativo e  al  controllo  della  stessa 
Agenzia delle entrate, che ne monitora costantemente l'attivita' » e, 
all'ultimo periodo, le parole: « Sono organi dell'ente il  presidente 
»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  Sono  organi  dell'ente  il 
direttore »; 
    b) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
  « 4. Il direttore dell'ente  e'  il  direttore  dell'Agenzia  delle 
entrate. Il comitato di gestione e' composto dal  direttore,  che  lo 
presiede, e da due componenti nominati dall'Agenzia delle entrate tra 
i propri dirigenti. Ai componenti del comitato di gestione non spetta 
alcun compenso, indennita' o rimborso spese »; 
    c) al comma 5: 
      1) il primo e il secondo periodo sono sostituiti dal  seguente: 
« Lo statuto, approvato con  decreto  del  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze secondo le previsioni di cui al comma 5-bis, disciplina 
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le funzioni e le competenze degli organi, indica le entrate dell'ente 
necessarie   a   garantirne    l'equilibrio    economico-finanziario, 
stabilendo i criteri concernenti la determinazione e le modalita'  di 
erogazione delle risorse stanziate in favore dello stesso, nonche'  i 
criteri per la definizione degli altri corrispettivi  per  i  servizi 
prestati a soggetti pubblici o privati,  incluse  le  amministrazioni 
statali »; 
      2) al quarto periodo, la parola: « presidente »  e'  sostituita 
dalla seguente: « direttore »; 
      3) al settimo periodo, le parole: « nell'atto aggiuntivo » sono 
sostituite dalle seguenti: « nella convenzione »; 
      4) l'ottavo periodo e' soppresso; 
    d) il comma 5-bis e' sostituito dal seguente: 
  « 5-bis. Le deliberazioni del comitato di  gestione  relative  allo 
statuto sono trasmesse al Ministero dell'economia e delle finanze per 
l'approvazione,  secondo   le   forme   e   le   modalita'   previste 
dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 »; 
    e) dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti: 
  « 5-ter. Le deliberazioni del comitato di  gestione  relative  alle 
modifiche dei regolamenti e degli  atti  di  carattere  generale  che 
regolano il  funzionamento  dell'Agenzia  delle  entrate-Riscossione, 
nonche' ai bilanci  e  ai  piani  pluriennali  di  investimento  sono 
trasmesse   per    l'approvazione    all'Agenzia    delle    entrate. 
L'approvazione puo' essere negata per ragioni di  legittimita'  o  di 
merito. Le deliberazioni si intendono approvate se nei quarantacinque 
giorni  dalla  ricezione  delle   stesse   non   e'   emanato   alcun 
provvedimento ovvero non sono chiesti  chiarimenti  o  documentazione 
integrativa; in tale ultima ipotesi il termine per l'approvazione  e' 
interrotto fino a quando non pervengono gli elementi  richiesti;  per 
l'approvazione dei bilanci e dei piani pluriennali di investimento si 
applicano i termini previsti dal regolamento di cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439. Fermi restando i 
controlli sui risultati, gli  altri  atti  di  gestione  dell'Agenzia 
delle  entrate-Riscossione  non  sono   sottoposti   all'approvazione 
preventiva dell'Agenzia delle entrate. 
  5-quater. Al  fine  di  incrementare  l'efficacia,  l'efficienza  e 
l'economicita' nello svolgimento sinergico delle rispettive  funzioni 
istituzionali,   l'Agenzia   delle   entrate   e   l'Agenzia    delle 
entrate-Riscossione possono stipulare, senza nuovi o maggiori  oneri, 
apposite convenzioni o protocolli di intesa che prevedono anche forme 
di assegnazione temporanea,  comunque  denominate,  di  personale  da 
un'agenzia all'altra »; 
    f) al comma 13: 
      1) l'alinea e' sostituito dal seguente: 
  « La convenzione di cui all'articolo 59 del decreto legislativo  30 
luglio 1999, n. 300, stipulata tra il Ministro dell'economia e  delle 
finanze e il direttore dell'Agenzia  delle  entrate,  individua,  per 
l'attivita' svolta dall'Agenzia delle entrate-Riscossione: »; 
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      2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 
  « b) le risorse necessarie a far fronte agli oneri di funzionamento 
del servizio nazionale  della  riscossione,  stanziate  sul  bilancio 
dello  Stato  per  il  trasferimento  in  favore  dell'Agenzia  delle 
entrate-Riscossione, per: 
      1) gli oneri di gestione calcolati,  per  le  attivita'  svolte 
dalla stessa, sulla base di un'efficiente conduzione aziendale e  dei 
vincoli di servizio imposti per esigenze di carattere generale; 
      2)  le  spese  di  investimento  necessarie  per  realizzare  i 
miglioramenti programmati »; 
      3) alla lettera c), la parola:  «  tributari  »  e'  sostituita 
dalle seguenti: « affidati dagli enti impositori »; 
      4)  alla  lettera  f),  le  parole:  «  vigilanza  sull'operato 
dell'ente da parte del Ministero dell'economia e delle finanze » sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «  indirizzo  operativo   e   controllo 
sull'operato dell'ente da parte dell'Agenzia delle entrate »; 
    g) il comma 13-bis e' abrogato; 
    h) al  comma  14,  le  parole:  «  nell'atto  aggiuntivo  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « nella convenzione » e dopo la parola:  « 
segnalati » sono inserite le seguenti: « all'Agenzia delle entrate e, 
a cura di quest'ultima, »; 
    i) al comma 14-bis, le  parole:  «  in  materia  di  riscossione, 
esponendo distintamente i dati concernenti i carichi di ruolo ad esso 
affidati, l'ammontare delle somme riscosse  e  i  crediti  ancora  da 
riscuotere, nonche' le quote  di  credito  divenute  inesigibili.  La 
relazione  contiene  anche  una  nota  illustrativa  concernente   le 
procedure di riscossione che hanno condotto ai risultati  conseguiti, 
evidenziando in particolare le ragioni della mancata riscossione  dei 
carichi  di  ruolo  affidati.  La  relazione,  anche  ai  fini  della 
predisposizione del rapporto di cui all'articolo 10-bis.1 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e' trasmessa all'Agenzia delle entrate e al 
Ministero dell'economia e delle finanze, ai fini dell'individuazione, 
nell'ambito dell'atto aggiuntivo di cui  al  comma  13  del  presente 
articolo, delle metodologie e procedure di riscossione piu'  proficue 
in termini di economicita' della gestione e di recupero  dei  carichi 
di  ruolo  non  riscossi  »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  , 
evidenziando i dati relativi ai carichi di ruolo  ad  esso  affidati, 
l'ammontare delle somme riscosse e i crediti ancora da riscuotere, le 
quote di credito divenute inesigibili, le  procedure  di  riscossione 
che hanno condotto ai risultati conseguiti. La relazione e' trasmessa 
all'Agenzia delle entrate per la predisposizione del rapporto di  cui 
all'articolo 10-bis.1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ». 
  15. L'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999,  n.  112, 
e' sostituito dal seguente: 
  « Art. 17. - (Oneri di funzionamento del servizio  nazionale  della 
riscossione) - 1. Al fine di assicurare il funzionamento del servizio 
nazionale della riscossione,  per  il  progressivo  innalzamento  del 
tasso di adesione spontanea agli obblighi tributari e per il presidio 
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della funzione di  deterrenza  e  contrasto  dell'evasione,  l'agente 
della riscossione ha diritto alla copertura dei  costi  da  sostenere 
per il servizio nazionale della riscossione a valere sulle risorse  a 
tal fine stanziate sul bilancio dello Stato, in  relazione  a  quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 13, lettera b), del decreto-legge  22 
ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla  legge  1° 
dicembre 2016, n. 225. 
  2. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1,  comma  6-bis,  del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225. 
  3. Sono riversate  ed  acquisite  all'entrata  del  bilancio  dello 
Stato: 
    a)  una  quota,  a  carico  del   debitore,   denominata   "spese 
esecutive",  correlata  all'attivazione  di  procedure  esecutive   e 
cautelari  da  parte  dell'agente  della  riscossione,  nella  misura 
fissata con decreto non regolamentare del  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, che individua anche le tipologie di spese  oggetto  di 
rimborso; 
    b) una quota, a carico  del  debitore,  correlata  alla  notifica 
della cartella di pagamento e degli altri  atti  di  riscossione,  da 
determinare con il decreto di cui alla lettera a); 
    c) una quota,  a  carico  degli  enti  creditori,  diversi  dalle 
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti  pubblici 
previdenziali, trattenuta  all'atto  dei  riversamenti,  a  qualsiasi 
titolo, in favore di tali  enti,  in  caso  di  emanazione  da  parte 
dell'ente medesimo di un provvedimento che riconosce in  tutto  o  in 
parte non dovute le somme affidate, nella misura determinata  con  il 
decreto di cui alla lettera a); 
    d) una quota, trattenuta all'atto del  riversamento,  pari  all'1 
per cento delle  somme  riscosse,  a  carico  degli  enti  creditori, 
diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e  dagli 
enti pubblici  previdenziali,  che  si  avvalgono  dell'agente  della 
riscossione. Tale quota puo' essere rimodulata fino  alla  meta',  in 
aumento o in diminuzione, con decreto non regolamentare del  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  tenuto  conto  dei  carichi  annui 
affidati e dell'andamento della riscossione. 
  4.  Le  quote  riscosse  ai  sensi  del  comma  3  sono   riversate 
dall'agente della riscossione ad apposito  capitolo  di  entrata  del 
bilancio dello Stato entro il giorno quindici del mese  successivo  a 
quello  in  cui  il  medesimo  agente   della   riscossione   ha   la 
disponibilita' delle somme e  delle  informazioni  complete  relative 
all'operazione di versamento effettuata dal debitore ». 
  16. Le disposizioni dei commi 14 e 15 si applicano a decorrere  dal 
1° gennaio 2022. Fino alla data di entrata in vigore del  decreto  di 
cui all'articolo 17, comma 3, lettera a), del decreto legislativo  n. 
112 del 1999, come  modificato  dal  citato  comma  15,  continua  ad 
applicarsi, in quanto compatibile, il decreto del direttore  generale 
del  Dipartimento  delle  entrate  del  Ministero  delle  finanze  21 
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novembre 2000, pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  30  del  6 
febbraio 2001. 
  17. Per i carichi affidati fino al 31 dicembre 2021 restano  fermi, 
nella misura e secondo la ripartizione  previste  dalle  disposizioni 
vigenti fino alla data di entrata in vigore della presente legge: 
    a)  l'aggio  e  gli  oneri  di  riscossione   dell'agente   della 
riscossione; 
    b) limitatamente alle attivita' svolte fino alla stessa data  del 
31 dicembre 2021, il rimborso delle  spese  relative  alle  procedure 
esecutive e alla notifica della cartella di pagamento. 
  18. L'aggio e gli oneri di riscossione di cui al comma 17,  lettera 
a), sono riversati dall'agente della riscossione ad apposito capitolo 
di entrata del bilancio dello Stato entro il giorno quindici del mese 
successivo a quello in cui il medesimo agente ha la disponibilita' di 
tali  somme  e  delle  informazioni   riguardanti   l'operazione   di 
versamento effettuata dal debitore. Le spese  di  cui  al  comma  17, 
lettera b), oggetto di piani di rimborso concordati o stabiliti dalla 
legge entro il 31  dicembre  2021  ovvero  non  anticipate  dall'ente 
creditore sono trattenute dall'agente della riscossione; le  restanti 
spese di cui allo stesso comma 17, lettera b),  sono  riversate  agli 
enti creditori che le hanno anticipate, ai  sensi  dell'articolo  17, 
comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo n. 112 del 1999, nel 
testo vigente fino alla data di  entrata  in  vigore  della  presente 
legge. 
  19. Con riferimento ai carichi di cui al  comma  17,  relativamente 
alle attivita' svolte dal 1° gennaio 2022 si applica la  ripartizione 
del rimborso delle spese relative alle  procedure  esecutive  e  alla 
notifica della cartella di pagamento prevista dallo stesso comma 17 e 
le somme  riscosse  a  tale  titolo,  nella  misura  stabilita  dalle 
disposizioni  vigenti  alla  data  di  maturazione,  sono   riversate 
dall'agente della riscossione ad apposito  capitolo  di  entrata  del 
bilancio dello Stato, entro il giorno quindici del mese successivo  a 
quello  in  cui  il  medesimo  agente   della   riscossione   ha   la 
disponibilita'  di  tali  somme   e   delle   informazioni   complete 
riguardanti l'operazione di versamento effettuata dal debitore. 
  20. All'articolo 1 della legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a)  al  comma  326,  le  parole:  «  triennio  2020-2022  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « biennio 2020-2021 », le parole: « ,  212 
milioni per l'anno 2021 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  e  250 
milioni per l'anno 2021 » e le parole: « e 38 milioni per l'anno 2022 
» sono soppresse; 
    b) al comma 327, le parole: « 212 milioni » sono sostituite dalle 
seguenti: « 250 milioni »; 
    c) il comma 328 e' abrogato. 
  21. Al comma 2 dell'articolo 62 del decreto legislativo  30  luglio 
1999, n. 300, e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «  Le 
funzioni e i compiti in  materia  di  riscossione  sono  disciplinati 
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dall'articolo  1  del  decreto-legge  22  ottobre   2016,   n.   193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016,  n.  225 
». 
  22. Entro novanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, lo statuto, il regolamento e gli  atti  di  carattere 
generale che regolano il funzionamento dell'Agenzia delle  entrate  e 
dell'Agenzia   delle   entrate-Riscossione   sono    adeguati    alle 
disposizioni di cui ai commi da 14 a 21. 
  23. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui ai commi da 
14 a  22  e'  stanziata  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze la somma  di  990  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2022. 
  24.  All'articolo  62,  comma  3,  quinto   periodo,   del   codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7  marzo 
2005, n.  82,  le  parole:  «  limitatamente  all'anno  2021  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « limitatamente agli anni 2021 e 2022 ». 
  25. All'articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
le parole: « Per gli anni 2017, 2018,  2019,  2020  e  2021,  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni  2017,  2018,  2019,  2020, 
2021 e 2022, ». 
  26. Al comma 101, primo periodo, dell'articolo  1  della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, le parole: « a 30.000 euro ed entro un  limite 
complessivo non superiore a 150.000  euro  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «  a  40.000  euro  ed  entro  un  limite  complessivo  non 
superiore a 200.000 euro ». 
  27. Al comma 4 dell'articolo 13-bis del  decreto-legge  26  ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19  dicembre 
2019, n. 157, dopo le parole: « della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
»  sono  inserite  le  seguenti:  «  con  esclusione  del  comma  112 
limitatamente ai piani di cui al comma 2-bis del  presente  articolo, 
». 
  28. All'articolo 119 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo, le parole:  « 
per la parte di spesa sostenuta  nell'anno  2022  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « per la parte di spese sostenuta dal 1° gennaio 2022 
»; 
    b) al comma 3-bis, dopo le parole: « dai soggetti di cui al comma 
9, lettera c), » sono inserite le seguenti: « e dalle cooperative  di 
cui al comma 9, lettera d), »; 
    c) al comma 5, il primo periodo e' sostituito dal seguente: « Per 
le spese documentate e rimaste a carico del  contribuente,  sostenute 
per l'installazione di impianti  solari  fotovoltaici  connessi  alla 
rete elettrica su edifici ai sensi dell'articolo 1, comma 1,  lettere 
a), b), c) e d), del regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ovvero  di  impianti  solari 
fotovoltaici  su  strutture  pertinenziali  agli  edifici,   eseguita 
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congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai  commi  1  e  4  del 
presente articolo, la detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1, 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro 
quote annuali di pari importo, spetta nella misura  riconosciuta  per 
gli interventi previsti agli stessi commi 1 e 4 in relazione all'anno 
di sostenimento della spesa, fino ad un ammontare  complessivo  delle 
stesse spese non superiore a euro 48.000 e  comunque  nel  limite  di 
spesa di euro 2.400 per ogni kW  di  potenza  nominale  dell'impianto 
solare fotovoltaico »; 
    d) al comma 8, il primo periodo e' sostituito dal seguente: « Per 
le spese documentate e rimaste a carico del  contribuente,  sostenute 
per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica 
di veicoli elettrici negli edifici di  cui  all'articolo  16-ter  del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, eseguita congiuntamente a uno degli 
interventi di cui al comma 1 del  presente  articolo,  la  detrazione 
spetta nella misura riconosciuta per gli  interventi  previsti  dallo 
stesso comma 1 in relazione all'anno di sostenimento della spesa,  da 
ripartire tra gli aventi diritto in quattro  quote  annuali  di  pari 
importo, e comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa,  fatti 
salvi gli interventi in corso  di  esecuzione:  euro  2.000  per  gli 
edifici unifamiliari o per le unita' immobiliari situate  all'interno 
di edifici plurifamiliari che  siano  funzionalmente  indipendenti  e 
dispongano di uno  piu'  accessi  autonomi  dall'esterno  secondo  la 
definizione di cui al comma 1-bis del presente articolo;  euro  1.500 
per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero 
massimo di 8 colonnine; euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i 
condomini che installino un numero superiore a 8 colonnine »; 
    e) il comma 8-bis e' sostituito dal seguente: 
  « 8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini, dalle persone 
fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti di cui al comma 
9, lettera d-bis), compresi quelli effettuati dalle  persone  fisiche 
sulle singole unita' immobiliari all'interno dello stesso  condominio 
o dello  stesso  edificio,  compresi  quelli  effettuati  su  edifici 
oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo  3,  comma 
1, lettera d), del  testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto  del  Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la  detrazione  spetta  anche 
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025,  nella  misura  del 
110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del  70 
per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento  per 
quelle sostenute nell'anno 2025. Per  gli  interventi  effettuati  su 
unita' immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma  9,  lettera 
b), la detrazione del  110  per  cento  spetta  anche  per  le  spese 
sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla  data  del 
30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per  almeno  il  30  per 
cento dell'intervento complessivo. Per gli interventi effettuati  dai 
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soggetti di cui al comma 9, lettera c),  compresi  quelli  effettuati 
dalle persone fisiche sulle singole  unita'  immobiliari  all'interno 
dello stesso edificio, e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera 
d), per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano  stati  effettuati 
lavori per almeno il 60 per  cento  dell'intervento  complessivo,  la 
detrazione del 110 per cento spetta  anche  per  le  spese  sostenute 
entro il 31 dicembre 2023 »; 
    f) dopo il comma 8-bis e' inserito il seguente: 
  « 8-ter. Per gli interventi effettuati  nei  comuni  dei  territori 
colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile  2009 
dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza,  la  detrazione  per 
gli incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater spetta, 
in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le spese  sostenute 
entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento »; 
    g) dopo il comma 8-ter e' inserito il seguente: 
  « 8-quater. La detrazione  spetta  nella  misura  riconosciuta  nel 
comma 8-bis anche per le spese sostenute  entro  i  termini  previsti 
nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai commi 
2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo eseguiti 
congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis »; 
    h) al comma  11,  primo  periodo,  dopo  le  parole:  «  Ai  fini 
dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, 
» sono inserite le seguenti: « nonche'  in  caso  di  utilizzo  della 
detrazione nella dichiarazione dei  redditi,  »  e  dopo  il  secondo 
periodo  e'  aggiunto  il  seguente:  «  In  caso  di   dichiarazione 
presentata direttamente dal contribuente all'Agenzia  delle  entrate, 
ovvero  tramite  il  sostituto  d'imposta  che  presta   l'assistenza 
fiscale, il contribuente, il quale intenda utilizzare  la  detrazione 
nella dichiarazione dei  redditi,  non  e'  tenuto  a  richiedere  il 
predetto visto di conformita' »; 
    i) al comma 13-bis, al terzo periodo, dopo le parole: « comma 13, 
lettera a) » sono aggiunte le seguenti: « , nonche' ai valori massimi 
stabiliti, per talune categorie di beni,  con  decreto  del  Ministro 
della transizione ecologica, da emanare entro il 9 febbraio 2022 » e, 
al  quarto  periodo,  le  parole:  «  del  predetto  decreto  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dei predetti decreti »; 
    l) al  comma  13-bis,  dopo  il  terzo  periodo  e'  inserito  il 
seguente: « I prezzari individuati nel decreto di cui alla lettera a) 
del comma 13  devono  intendersi  applicabili  anche  ai  fini  della 
lettera b) del medesimo comma e con riferimento  agli  interventi  di 
cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-sexies, del  decreto-legge  4 
giugno 2013, n. 63, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3 
agosto 2013, n. 90, di cui all'articolo 1, commi da 219 a 223,  della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, e di cui all'articolo  16-bis,  comma 
1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della  Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917 ». 
  29. All'articolo 121 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
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sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, alinea, le parole: « negli anni 2020 e 2021 » sono 
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024 
»; 
    b) dopo il comma 1-bis e' inserito il seguente: 
  « 1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati  nel  comma 
2, in caso di opzione di cui al comma 1: 
    a) il contribuente richiede il  visto  di  conformita'  dei  dati 
relativi  alla  documentazione  che  attesta   la   sussistenza   dei 
presupposti che danno  diritto  alla  detrazione  d'imposta  per  gli 
interventi di cui al presente articolo. Il visto  di  conformita'  e' 
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma  3 
dell'articolo  3   del   regolamento   recante   modalita'   per   la 
presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui  redditi, 
all'imposta regionale sulle attivita' produttive  e  all'imposta  sul 
valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza  fiscale  dei 
centri costituiti dai soggetti di  cui  all'articolo  32  del  citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997; 
    b) i tecnici  abilitati  asseverano  la  congruita'  delle  spese 
sostenute secondo le disposizioni dell'articolo  119,  comma  13-bis. 
Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al  comma 
2 anche quelle sostenute per il rilascio del  visto  di  conformita', 
delle attestazioni e delle asseverazioni di cui  al  presente  comma, 
sulla base dell'aliquota prevista dalle  singole  detrazioni  fiscali 
spettanti in relazione ai predetti interventi. Le disposizioni di cui 
al presente comma non si applicano alle opere gia' classificate  come 
attivita' di edilizia libera ai sensi dell'articolo 6 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in  materia  edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno  2001,  n. 
380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  2 
marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81  del  7  aprile 
2018, o della normativa  regionale,  e  agli  interventi  di  importo 
complessivo non superiore  a  10.000  euro,  eseguiti  sulle  singole 
unita'  immobiliari  o  sulle  parti  comuni   dell'edificio,   fatta 
eccezione per gli interventi di cui all'articolo 1, comma 219,  della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 »; 
    c) al comma 2, lettera a), le parole: « a) e b) » sono sostituite 
dalle seguenti: « a), b) e d) »; 
    d) al comma 7-bis, le parole: « nell'anno 2022 » sono  sostituite 
dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2025 ». 
  30. Dopo l'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  e' 
inserito il seguente: 
  « Art. 122-bis. - (Misure di contrasto alle  frodi  in  materia  di 
cessioni dei crediti. Rafforzamento dei controlli  preventivi)  -  1. 
L'Agenzia delle entrate, entro cinque  giorni  lavorativi  dall'invio 
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della  comunicazione  dell'avvenuta  cessione   del   credito,   puo' 
sospendere, per un periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti 
delle comunicazioni delle cessioni, anche successive  alla  prima,  e 
delle opzioni inviate alla stessa Agenzia ai sensi degli articoli 121 
e 122 che  presentano  profili  di  rischio,  ai  fini  del  relativo 
controllo  preventivo.  I  profili  di   rischio   sono   individuati 
utilizzando criteri  relativi  alla  diversa  tipologia  dei  crediti 
ceduti e riferiti: 
    a) alla coerenza e  alla  regolarita'  dei  dati  indicati  nelle 
comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente  comma  con  i  dati 
presenti   nell'Anagrafe   tributaria   o   comunque   in    possesso 
dell'Amministrazione finanziaria; 
    b) ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti 
che intervengono nelle operazioni a cui detti crediti sono correlati, 
sulla base delle informazioni  presenti  nell'Anagrafe  tributaria  o 
comunque in possesso dell'Amministrazione finanziaria; 
    c) ad analoghe cessioni effettuate  in  precedenza  dai  soggetti 
indicati nelle comunicazioni e  nelle  opzioni  di  cui  al  presente 
comma. 
  2. Se all'esito del controllo risultano confermati i rischi di  cui 
al comma 1, la comunicazione si considera non  effettuata  e  l'esito 
del  controllo  e'  comunicato  al  soggetto  che  ha  trasmesso   la 
comunicazione. Se, invece, i rischi non risultano confermati,  ovvero 
decorso il periodo di sospensione degli effetti  della  comunicazione 
di cui al comma 1, la  comunicazione  produce  gli  effetti  previsti 
dalle disposizioni di riferimento. 
  3.   Fermi   restando   gli   ordinari   poteri    di    controllo, 
l'Amministrazione finanziaria procede in ogni caso al  controllo  nei 
termini di legge di tutti i crediti relativi  alle  cessioni  per  le 
quali la comunicazione si considera non avvenuta ai sensi  del  comma 
2. 
  4.  I  soggetti  obbligati  di  cui  all'articolo  3  del   decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, che intervengono nelle cessioni 
comunicate ai sensi degli articoli 121 e 122  del  presente  decreto, 
non procedono all'acquisizione del credito in tutti  i  casi  in  cui 
ricorrono i presupposti di cui agli articoli 35  e  42  del  predetto 
decreto legislativo n. 231 del 2007, fermi restando gli obblighi  ivi 
previsti. 
  5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate  sono 
stabiliti  criteri,  modalita'  e  termini  per  l'attuazione,  anche 
progressiva, delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 ». 
  31. L'Agenzia delle entrate, con riferimento alle  agevolazioni  di 
cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
nonche' alle agevolazioni e ai contributi a fondo  perduto,  da  essa 
erogati,  introdotti  a  seguito  dell'emergenza  epidemiologica   da 
COVID19,   ferma   restando   l'applicabilita'    delle    specifiche 
disposizioni contenute nella normativa  vigente,  esercita  i  poteri 
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previsti dagli articoli 31 e  seguenti  del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e  dagli  articoli  51  e 
seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633. 
  32. Con riferimento alle funzioni  di  cui  al  comma  31,  per  il 
recupero degli importi dovuti non versati, compresi quelli relativi a 
contributi indebitamente percepiti o  fruiti  ovvero  a  cessioni  di 
crediti  d'imposta  in  mancanza  dei   requisiti,   in   base   alle 
disposizioni e ai poteri di cui al medesimo comma 31 e in assenza  di 
una specifica disciplina, l'Agenzia delle entrate procede con un atto 
di recupero emanato in base alle disposizioni di cui all'articolo  1, 
commi 421 e 422, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
  33. Fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa vigente, 
l'atto di recupero di cui al  comma  32  e'  notificato,  a  pena  di 
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo  a  quello 
in cui e' avvenuta la violazione. 
  34. Fatte salve ulteriori specifiche disposizioni, con il  medesimo 
atto di recupero sono irrogate le  sanzioni  previste  dalle  singole 
norme vigenti  per  le  violazioni  commesse  e  sono  applicati  gli 
interessi. 
  35. Le attribuzioni di cui ai commi da 31 a 34 spettano all'ufficio 
dell'Agenzia  delle  entrate  competente  in  ragione  del  domicilio 
fiscale del contribuente, individuato ai sensi degli articoli 58 e 59 
del decreto del Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n. 
600, al momento della commissione della violazione; in  mancanza  del 
domicilio fiscale, la competenza e'  attribuita  ad  un'articolazione 
della medesima Agenzia individuata con provvedimento del direttore. 
  36. Per le controversie relative all'atto di  recupero  di  cui  al 
comma  32  si  applicano  le  disposizioni   previste   dal   decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 
  37.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 14, concernente detrazioni fiscali per interventi 
di efficienza energetica: 
      1) al comma 1, al comma 2, lettere a), b) e b-bis), e al  comma 
2-quater, le parole: « 31  dicembre  2021  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2024 »; 
      2)  al  comma  2-bis,  le  parole:  «  nell'anno  2021  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre  2024 
»; 
    b) all'articolo 16, concernente detrazioni fiscali per interventi 
di ristrutturazione edilizia e per l'acquisto di mobili: 
      1) ai commi 1, 1-bis e 1-ter, le parole: « 31 dicembre  2021  » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »; 
      2) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  « 2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma 
1 e' altresi' riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino  a 
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concorrenza del suo ammontare, per  le  ulteriori  spese  documentate 
sostenute negli anni 2022, 2023 e 2024 per l'acquisto di mobili e  di 
grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla classe A  per  i 
forni, alla classe E  per  le  lavatrici,  le  lavasciugatrici  e  le 
lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i  congelatori,  per 
le apparecchiature per le quali sia prevista l'etichetta  energetica, 
finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione.  La 
detrazione di cui al presente comma,  da  ripartire  tra  gli  aventi 
diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta  nella  misura 
del 50 per  cento  delle  spese  sostenute  ed  e'  calcolata  su  un 
ammontare complessivo non superiore a 10.000 euro per l'anno 2022 e a 
5.000 euro  per  gli  anni  2023  e  2024.  La  detrazione  spetta  a 
condizione che gli interventi di  recupero  del  patrimonio  edilizio 
siano iniziati a partire dal 1° gennaio dell'anno precedente a quello 
dell'acquisto. Qualora gli  interventi  di  recupero  del  patrimonio 
edilizio   siano   effettuati   nell'anno   precedente    a    quello 
dell'acquisto, ovvero siano iniziati nell'anno  precedente  a  quello 
dell'acquisto e proseguiti in detto anno, il limite di spesa  di  cui 
al secondo periodo e' considerato  al  netto  delle  spese  sostenute 
nell'anno precedente per le quali si e' fruito della  detrazione.  Ai 
fini dell'utilizzo della detrazione dall'imposta, le spese di cui  al 
presente comma sono computate  indipendentemente  dall'importo  delle 
spese sostenute per i lavori di ristrutturazione che fruiscono  delle 
detrazioni di cui al comma 1 ». 
  38. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
le parole: « Per l'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: «  Per 
gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 ». 
  39. All'articolo 1, comma 219, della legge  27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole: « negli anni 2020 e  2021  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « nell'anno 2022 » e le  parole  «  90  per  cento  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 60 per cento ». 
  40. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma  28,  lettere 
d-bis) ed e), al comma 29, lettera a-bis), e ai commi da 30 a  36  si 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie  disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per  la  finanza 
pubblica. 
  41. Il decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157, e' abrogato. Restano 
validi gli atti e i provvedimenti adottati e  sono  fatti  salvi  gli 
effetti prodottisi ed i  rapporti  giuridici  sorti  sulla  base  del 
medesimo decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157. 
  42. Al  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) dopo l'articolo 119-bis e' inserito il seguente: 
  « Art. 119-ter. - (Detrazione per  gli  interventi  finalizzati  al 
superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche) -  1.  Ai 
fini della determinazione delle imposte sui redditi, ai  contribuenti 
e' riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza 
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del suo ammontare, per le spese documentate sostenute dal 1°  gennaio 
2022  al  31  dicembre  2022  per  la  realizzazione  di   interventi 
direttamente  finalizzati  al  superamento  e   all'eliminazione   di 
barriere architettoniche in edifici gia' esistenti. 
  2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra  gli 
aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta  nella 
misura del 75 per cento delle spese sostenute ed e' calcolata  su  un 
ammontare complessivo non superiore a: 
    a) euro 50.000 per gli  edifici  unifamiliari  o  per  le  unita' 
immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari  che  siano 
funzionalmente indipendenti  e  dispongano  di  uno  o  piu'  accessi 
autonomi dall'esterno; 
    b)  euro  40.000  moltiplicati  per  il   numero   delle   unita' 
immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due 
a otto unita' immobiliari; 
    c)  euro  30.000  moltiplicati  per  il   numero   delle   unita' 
immobiliari che compongono l'edificio per  gli  edifici  composti  da 
piu' di otto unita' immobiliari. 
  3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli  interventi 
di automazione degli impianti degli edifici e  delle  singole  unita' 
immobiliari  funzionali  ad  abbattere  le  barriere  architettoniche 
nonche', in caso di sostituzione dell'impianto, per le spese relative 
allo smaltimento  e  alla  bonifica  dei  materiali  e  dell'impianto 
sostituito. 
  4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di  cui  al 
presente articolo rispettano i requisiti previsti dal regolamento  di 
cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 14  giugno  1989,  n. 
236 »; 
    b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera f) e'  aggiunta  la 
seguente: 
  « f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di 
cui all'articolo 119-ter del presente decreto ». 
  43.  Ai  soli  fini  della  predisposizione  degli   attestati   di 
prestazione  energetica  convenzionale  di  cui   al   paragrafo   12 
dell'allegato A al decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  6 
agosto 2020, recante requisiti tecnici per l'accesso alle  detrazioni 
fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici cd Ecobonus, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 ottobre 2020, per  i 
vettori energetici si applicano sempre i fattori  di  conversione  in 
energia primaria  validi  al  19  luglio  2020,  anche  nel  caso  di 
eventuali successivi aggiornamenti degli stessi. 
  43-bis. Per i  lavori  edili  di  cui  all'allegato  X  al  decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i benefici previsti dagli  articoli 
119, 119-ter, 120 e 121 del decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
nonche' quelli previsti dall'articolo 16, comma 2, del  decreto-legge 
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  3 
agosto 2013, n.  90,  dall'articolo  1,  comma  12,  della  legge  27 
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dicembre 2017, n. 205, e dall'articolo 1, comma 219, della  legge  27 
dicembre 2019, n. 160, possono essere riconosciuti solo se  nell'atto 
di affidamento dei  lavori  e'  indicato  che  i  lavori  edili  sono 
eseguiti da datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del 
settore edile, nazionale e territoriali, stipulati dalle associazioni 
datoriali e sindacali comparativamente piu' rappresentative sul piano 
nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81. La previsione di cui al periodo  precedente  si  applica 
con riferimento alle opere il cui  importo  risulti  complessivamente 
superiore a 70.000 euro, fermo restando che l'obbligo di applicazione 
dei contratti collettivi del settore edile, nazionali e territoriali, 
sottoscritti   dalle    organizzazioni    sindacali    e    datoriali 
comparativamente  piu'  rappresentative  a  livello   nazionale,   e' 
riferito esclusivamente ai lavori edili come definiti dall'allegato X 
al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Il contratto  collettivo 
applicato, indicato nell'atto di affidamento dei lavori, deve  essere 
riportato  nelle  fatture  emesse  in  relazione  all'esecuzione  dei 
lavori. I soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere a) e b), 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica  22 
luglio 1998, n. 322, e i  responsabili  dell'assistenza  fiscale  dei 
centri costituiti dai soggetti di cui  all'articolo  32  del  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, per rilasciare, ove  previsto,  il 
visto di conformita', ai sensi dell'articolo 35  del  citato  decreto 
legislativo n. 241  del  1997,  verificano  anche  che  il  contratto 
collettivo applicato sia indicato nell'atto di affidamento dei lavori 
e riportato nelle fatture  emesse  in  relazione  all'esecuzione  dei 
lavori. L'Agenzia delle entrate, per la verifica dell'indicazione del 
contratto collettivo applicato negli atti di affidamento dei lavori e 
nelle fatture, puo' avvalersi dell'Ispettorato nazionale del  lavoro, 
dell'INPS  e  delle  Casse  edili.  Le  amministrazioni  e  gli  enti 
coinvolti provvedono alle  previste  attivita'  di  verifica  con  le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione 
vigente. (3) 
  44. All'articolo 1 della legge  30  dicembre  2020,  n.  178,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1051, le parole: « e fino al 31 dicembre 2022, ovvero 
entro il 30 giugno 2023, a  condizione  che  entro  la  data  del  31 
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato  dal  venditore  e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20  per 
cento del costo di acquisizione, » sono  soppresse  e  le  parole:  « 
commi da 1052 a 1058 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  commi  da 
1052 a 1058-ter »; 
    b) dopo il comma 1057 e' inserito il seguente: 
  « 1057-bis.  Alle  imprese  che  effettuano  investimenti  in  beni 
strumentali nuovi indicati nell'allegato  A  annesso  alla  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino  al  31 
dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro 
la data del 31 dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal 
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venditore e sia avvenuto il pagamento di  acconti  in  misura  almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito  d'imposta 
e' riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, per la quota 
di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del  10  per 
cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni 
di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 5  per  cento 
del costo, per la quota di investimenti superiori  a  10  milioni  di 
euro e fino al limite massimo di costi  complessivamente  ammissibili 
pari a 20 milioni di euro »; 
    c) il comma 1058 e' sostituito dal seguente: 
  « 1058. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad  oggetto 
beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 
232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino  al  31  dicembre  2023, 
ovvero entro il 30 giugno 2024, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2023 il relativo ordine risulti accettato  dal  venditore  e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20  per 
cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto 
nella misura del 20 per cento del costo, nel limite  massimo  annuale 
di costi ammissibili  pari  a  1  milione  di  euro.  Si  considerano 
agevolabili  anche  le  spese  per  servizi  sostenute  in  relazione 
all'utilizzo  dei  beni  di  cui  al  predetto  allegato  B  mediante 
soluzioni con risorse di calcolo condivise e connesse (cosiddette "di 
cloud computing"), per la quota imputabile per competenza »; 
    d) dopo il comma 1058 sono inseriti i seguenti: 
  « 1058-bis. Alle imprese  che  effettuano  investimenti  aventi  ad 
oggetto beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11  dicembre 
2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al  31  dicembre 
2024, ovvero entro il 30 giugno 2025, a condizione che entro la  data 
del 31  dicembre  2024  il  relativo  ordine  risulti  accettato  dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di  acconti  in  misura  almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito  d'imposta 
e' riconosciuto nella misura del 15 per cento del costo,  nel  limite 
massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano 
agevolabili  anche  le  spese  per  servizi  sostenute  in  relazione 
all'utilizzo  dei  beni  di  cui  al  predetto  allegato  B  mediante 
soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza. 
  1058-ter.  Alle  imprese  che  effettuano  investimenti  aventi  ad 
oggetto beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11  dicembre 
2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2025 e fino al  31  dicembre 
2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la  data 
del 31  dicembre  2025  il  relativo  ordine  risulti  accettato  dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di  acconti  in  misura  almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito  d'imposta 
e' riconosciuto nella misura del 10 per cento del costo,  nel  limite 
massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano 
agevolabili  anche  le  spese  per  servizi  sostenute  in  relazione 
all'utilizzo  dei  beni  di  cui  al  predetto  allegato  B  mediante 
soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per  competenza 
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»; 
    e) al comma 1059, le parole: « commi 1056, 1057  e  1058  »  sono 
sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti:  «  commi  da  1056  a 
1058-ter »; 
    f) al comma 1062, le parole: «  commi  da  1054  a  1058  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « commi da 1054 a 1058-ter », le parole: « 
commi 1056, 1057 e 1058 » sono sostituite dalle seguenti: « commi  da 
1056 a 1058-ter » e le  parole:  «  commi  da  1056  a  1058  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « commi da 1056 a 1058-ter »; 
    g) al comma 1063, le parole: «  commi  da  1054  a  1058  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « commi da 1054 a 1058-ter ». 
  45. All'articolo 1 della legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 198 e' sostituito dal seguente: 
  « 198. Per gli investimenti in ricerca e sviluppo,  in  transizione 
ecologica, in  innovazione  tecnologica  4.0  e  in  altre  attivita' 
innovative, e' riconosciuto un credito d'imposta  alle  condizioni  e 
nelle misure di cui ai commi da 199 a 206 »; 
    b) il comma 203 e' sostituito dal seguente: 
  « 203. Per le attivita' di ricerca e sviluppo  previste  dal  comma 
200, il credito d'imposta e' riconosciuto, fino al periodo  d'imposta 
in corso al 31 dicembre 2022, in misura pari al 20  per  cento  della 
relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni  o 
dei contributi a  qualunque  titolo  ricevuti  per  le  stesse  spese 
ammissibili, nel  limite  massimo  annuale  di  4  milioni  di  euro, 
ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore 
o  superiore  a  dodici  mesi.  Per  le  attivita'   di   innovazione 
tecnologica  previste  dal  comma  201,  il  credito   d'imposta   e' 
riconosciuto, fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2023, 
in misura pari al 10  per  cento  della  relativa  base  di  calcolo, 
assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque 
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili,  nel  limite  massimo 
annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo 
d'imposta di durata inferiore o  superiore  a  dodici  mesi.  Per  le 
attivita' di design e ideazione estetica previste dal comma  202,  il 
credito d'imposta e' riconosciuto, fino al periodo d'imposta in corso 
al 31 dicembre 2023, in misura pari al 10 per  cento  della  relativa 
base di calcolo, assunta al  netto  delle  altre  sovvenzioni  o  dei 
contributi  a  qualunque   titolo   ricevuti   sulle   stesse   spese 
ammissibili, nel  limite  massimo  annuale  di  2  milioni  di  euro, 
ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore 
o  superiore  a  dodici  mesi.  Per  le  attivita'   di   innovazione 
tecnologica previste dal comma 201 finalizzate alla realizzazione  di 
prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente  migliorati 
per il raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica  o  di 
innovazione digitale 4.0, individuati con  il  decreto  del  Ministro 
dello sviluppo economico previsto dal comma 200, il credito d'imposta 
e' riconosciuto, fino al periodo d'imposta in corso  al  31  dicembre 
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2022, in misura pari al 15 per cento della relativa base di  calcolo, 
assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque 
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili,  nel  limite  massimo 
annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo 
d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Nel rispetto 
dei massimali indicati e a condizione della separazione analitica dei 
progetti e delle spese ammissibili pertinenti alle diverse  tipologie 
di attivita', e' possibile applicare  il  beneficio  anche  per  piu' 
attivita' ammissibili nello stesso periodo d'imposta »; 
    c) dopo il comma 203 sono inseriti i seguenti: 
  « 203-bis. Per le attivita' di  ricerca  e  sviluppo  previste  dal 
comma  200,  il  credito  d'imposta  e'  riconosciuto,  dal   periodo 
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022 e  fino  a 
quello in corso al 31 dicembre 2031, in misura pari al 10  per  cento 
della  relativa  base  di  calcolo,  assunta  al  netto  delle  altre 
sovvenzioni o dei contributi  a  qualunque  titolo  ricevuti  per  le 
stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 5 milioni  di 
euro, ragguagliato ad anno in caso di  periodo  d'imposta  di  durata 
inferiore o superiore a dodici mesi. 
  203-ter. Per le attivita' di innovazione tecnologica  previste  dal 
comma  201,  il  credito  d'imposta  e'  riconosciuto,  dal   periodo 
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino  al 
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025, in misura pari  al  5 
per cento della relativa base di  calcolo,  assunta  al  netto  delle 
altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti  sulle 
stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 2 milioni  di 
euro, ragguagliato ad anno in caso di  periodo  d'imposta  di  durata 
inferiore o superiore a dodici mesi. 
  203-quater.  Per  le  attivita'  di  design  e  ideazione  estetica 
previste dal comma 202, il credito  d'imposta  e'  riconosciuto,  dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023  e 
fino al periodo d'imposta in corso al 31  dicembre  2025,  in  misura 
pari al 5 per cento della relativa base di calcolo, assunta al  netto 
delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo  ricevuti 
sulle stesse spese ammissibili,  nel  limite  massimo  annuale  di  2 
milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di 
durata inferiore o superiore a dodici mesi. 
  203-quinquies. Per le attivita' di innovazione tecnologica previste 
dal comma 201 finalizzate alla realizzazione di prodotti  o  processi 
di   produzione   nuovi   o   sostanzialmente   migliorati   per   il 
raggiungimento  di  un  obiettivo  di  transizione  ecologica  o   di 
innovazione digitale 4.0, individuati con  il  decreto  del  Ministro 
dello sviluppo economico previsto dal comma 200, il credito d'imposta 
e' riconosciuto, per il periodo  d'imposta  successivo  a  quello  in 
corso al 31 dicembre 2022, in misura  pari  al  10  per  cento  della 
relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni  o 
dei  contributi  a  qualunque  titolo  ricevuti  sulle  stesse  spese 
ammissibili, nel  limite  massimo  annuale  di  4  milioni  di  euro, 
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ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore 
o superiore a dodici mesi. Nel rispetto dei massimali  indicati  e  a 
condizione della separazione analitica dei  progetti  e  delle  spese 
ammissibili  pertinenti  alle  diverse  tipologie  di  attivita',  e' 
possibile applicare il beneficio anche per piu' attivita' ammissibili 
nello stesso periodo d'imposta. 
  203-sexies. Per le attivita' di  innovazione  tecnologica  previste 
dal comma 201 finalizzate alla realizzazione di prodotti  o  processi 
di   produzione   nuovi   o   sostanzialmente   migliorati   per   il 
raggiungimento  di  un  obiettivo  di  transizione  ecologica  o   di 
innovazione digitale 4.0, individuati con  il  decreto  del  Ministro 
dello sviluppo economico previsto dal comma 200, il credito d'imposta 
e' riconosciuto, dal periodo d'imposta successivo a quello  in  corso 
al 31 dicembre 2023 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2025,  in 
misura pari al 5 per cento della relativa base di calcolo, assunta al 
netto delle altre sovvenzioni o dei  contributi  a  qualunque  titolo 
ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite  massimo  annuale 
di 4 milioni di  euro,  ragguagliato  ad  anno  in  caso  di  periodo 
d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Nel rispetto 
dei massimali indicati e a condizione della separazione analitica dei 
progetti e delle spese ammissibili pertinenti alle diverse  tipologie 
di attivita', e' possibile applicare  il  beneficio  anche  per  piu' 
attivita' ammissibili nello stesso periodo d'imposta »; 
    d) al comma 205, le parole: « al  comma  203  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « ai commi da 203 a 203-sexies ». 
  46. All'articolo 1 della legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 89, le parole: « nella misura di 500.000 euro »  sono 
sostituite dalle seguenti: « nella misura di  200.000  euro  »  e  le 
parole: « fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle  seguenti: 
« fino al 31 dicembre 2022 »; 
    b) al comma 90, le parole: « e di 30 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2020, 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , di 
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di 35 milioni 
di euro per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro per l'anno 2023 ». 
  47. Al fine di assicurare continuita' alle misure di sostegno  agli 
investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese  attuate 
ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 21  giugno  2013,  n.  69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge  9  agosto  2013,  n.  98, 
l'autorizzazione di spesa di cui al comma 8 del medesimo  articolo  2 
e' integrata di 240 milioni di euro per ciascuno degli  anni  2022  e 
2023, 120 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026  e 
60 milioni di euro per l'anno 2027. 
  48. All'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno  2013,  n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98, 
le parole: « in un'unica soluzione, secondo le modalita'  determinate 
con il medesimo decreto » sono sostituite dalle seguenti: «  in  piu' 
quote determinate con il medesimo decreto. In caso  di  finanziamento 
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di importo non superiore a 200.000 euro, il  contributo  puo'  essere 
erogato in un'unica soluzione nei limiti delle risorse disponibili ». 
  49.  Per  il  sostegno  all'internazionalizzazione  delle   imprese 
italiane, sono disposti i seguenti interventi: 
    a) la dotazione del fondo rotativo di cui all'articolo  2,  primo 
comma, del decreto-legge 28 maggio  1981,  n.  251,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, e' incrementata di 
1,5 miliardi di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026; 
    b) la dotazione del fondo di cui all'articolo 72,  comma  1,  del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e' incrementata di 150 milioni  di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, per  le  finalita'  di 
cui alla lettera d) del medesimo comma. 
  50.   Per   il   potenziamento   delle   politiche   di    sostegno 
all'internazionalizzazione delle imprese italiane,  sono  disposti  i 
seguenti interventi: 
    a) all'articolo 14  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
      1) al comma 18-bis, le parole: «  R.E.TE.  Imprese  Italia,  di 
Alleanza delle  Cooperative  italiane  e  dell'Associazione  bancaria 
italiana  »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «   Alleanza   delle 
Cooperative italiane, della Confederazione italiana della  piccola  e 
media  industria  privata  e  dell'Associazione  bancaria   italiana, 
nonche' da un rappresentante del settore  artigiano,  individuato,  a 
rotazione  annuale,  tra  i   presidenti   di   Casartigiani,   della 
Confederazione nazionale dell'artigianato e  della  piccola  e  media 
impresa, di  Confartigianato  imprese  e  da  un  rappresentante  del 
settore del  commercio,  individuato,  a  rotazione  annuale,  tra  i 
presidenti di Confcommercio e di Confesercenti. Ai  componenti  della 
cabina di regia non spettano compensi, gettoni di presenza,  rimborsi 
spese o altri emolumenti comunque denominati »; 
      2) dopo il comma 20 sono inseriti i seguenti: 
  « 20-bis. La programmazione triennale dell'utilizzo  delle  risorse 
del fondo di cui al comma 19 e' adottata  con  decreto  del  Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, d'intesa con 
il Ministro dello sviluppo economico e, per quanto di competenza, con 
il Ministro delle politiche agricole alimentari e  forestali,  tenuto 
conto degli indirizzi della cabina di regia di cui al  comma  18-bis. 
Sul decreto di cui al  primo  periodo  e'  acquisita  l'intesa  della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 
  20-ter. Il  Ministro  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale  riferisce  annualmente  alle  Camere   sull'andamento 
dell'attivita' promozionale e sull'attuazione della programmazione di 
cui  al  comma  20-bis,  sulla  base  di  una  relazione  predisposta 
dall'Agenzia »; 
      3) dopo il comma 24 e' inserito il seguente: 
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  « 24-bis. Nell'ambito della dotazione organica dell'Agenzia e delle 
risorse finanziarie iscritte nel fondo per le spese di  funzionamento 
di cui al comma 26-ter, sono istituite 4  posizioni  dirigenziali  di 
livello generale e le posizioni dirigenziali di livello non  generale 
sono rideterminate in 33 unita'. Nelle  more  dello  svolgimento  dei 
concorsi di cui all'articolo 28-bis, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, fino a 3  incarichi  dirigenziali  di  livello 
generale di  nuova  istituzione  possono  essere  conferiti  mediante 
interpello  riservato  a  dirigenti  di  seconda  fascia  dei   ruoli 
dell'Agenzia. Un incarico e' coperto, senza preventivo esperimento di 
interpello, con le modalita' di cui all'articolo 28-bis, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per le finalita' di cui al 
presente comma, e' autorizzata la  spesa  di  euro  517.092  annui  a 
decorrere dall'anno 2022 »; 
    b) il fondo di cui all'articolo 14, comma 19, del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito,  con  modificazioni  dalla  legge  15 
luglio 2011, n. 111, e' incrementato di 1.000.000 di euro per  l'anno 
2024, 63.722.329 euro per l'anno 2025,  69.322.329  euro  per  l'anno 
2026, 73.722.329 euro per l'anno 2027,  76.322.329  euro  per  l'anno 
2028 e 81.322.329 euro a decorrere dall'anno 2029; 
    c) all'articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, il  comma 
61 e' abrogato; 
    d) all'articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014,  n.  133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.  164, 
i commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 5, 8 e 9 sono abrogati; 
    e) all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il  comma 
297 e' abrogato. 
  51. Al fine di fare fronte ai danni subiti dal patrimonio  pubblico 
e privato e dalle attivita' economiche e  produttive  a  seguito  dei 
gravi incendi boschivi, in zone di interfaccia e urbani, verificatisi 
nei territori di cui alla deliberazione del  Consiglio  dei  ministri 
del 26 agosto 2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 215 dell'8 
settembre 2021, si provvede ai sensi di  quanto  previsto  dal  comma 
448, secondo periodo, entro il limite massimo di 40 milioni di  euro, 
sulla base delle ricognizioni dei fabbisogni di cui all'articolo  25, 
comma 2, lettera e), del codice della protezione civile,  di  cui  al 
decreto legislativo 2 gennaio  2018,  n.  1.  I  Commissari  delegati 
nominati con l'ordinanza del Capo del Dipartimento  della  protezione 
civile  n.  789  del  1°  settembre  2021  provvedono   alla   citata 
ricognizione previa determinazione dei relativi criteri con  apposita 
deliberazione del Consiglio dei ministri da  adottare  tenendo  conto 
della peculiarita' dello specifico contesto emergenziale. 
  52. Per le finalita' di cui al comma 51 ovvero, ove all'esito della 
ricognizione ivi prevista residuino  disponibilita'  finanziarie,  di 
cui al comma 448, l'autorizzazione di spesa  di  cui  al  comma  448, 
primo periodo, e' integrata di 40 milioni di euro per l'anno 2022. 
  53. All'articolo  13  del  decreto-legge  8  aprile  2020,  n.  23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono 
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apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1: 
      1) all'alinea, le parole: « 31 dicembre 2020 » sono  sostituite 
dalle seguenti: « 30 giugno 2022, fatto salvo quanto  previsto  dalle 
lettere a) e m) »; 
      2) alla lettera a), le parole:  «  a  titolo  gratuito  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « a titolo gratuito. A  decorrere  dal  1° 
aprile 2022, le  garanzie  sono  concesse  previo  pagamento  di  una 
commissione da versare al Fondo di cui  all'articolo  2,  comma  100, 
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 »; 
      3) alla lettera g),  alle  parole:  «  fermo  restando  »  sono 
premesse le seguenti: « fino al 30 giugno 2022, »; 
      4) alla lettera m), al primo periodo, dopo  le  parole:  «  con 
copertura al 90 per cento, » sono inserite le seguenti: « nonche',  a 
decorrere dal 1° gennaio 2022, con copertura all'80 per  cento,  »  e 
dopo il sesto periodo e' inserito il seguente: « A decorrere  dal  1° 
aprile 2022, per il rilascio della  garanzia  di  cui  alla  presente 
lettera e' previsto il pagamento di una  commissione  da  versare  al 
Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a),  della  legge  23 
dicembre 1996, n. 662 »; 
    b) al comma  12-bis,  le  parole:  «  31  dicembre  2021  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2022 ». 
  54. Alle richieste di ammissione alla garanzia  del  Fondo  di  cui 
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre  1996, 
n. 662, presentate a far data dal 1° luglio 2022 non  si  applica  la 
disciplina prevista dall'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno  2020,  n. 
40, in applicazione della  comunicazione  della  Commissione  europea 
C(2020) 1863 final del 19 marzo  2020,  e  successive  modificazioni, 
recante un « Quadro temporaneo per le misure  di  aiuto  di  Stato  a 
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 ». 
  55. A decorrere dal 1° luglio 2022 e  fino  al  31  dicembre  2022, 
l'importo massimo garantito per singola  impresa  dal  Fondo  di  cui 
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre  1996, 
n. 662, e' pari a 5  milioni  di  euro  e  la  garanzia  e'  concessa 
mediante applicazione del modello di valutazione di  cui  alla  parte 
IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilita' e  disposizioni  di 
carattere  generale  per  l'amministrazione  del  Fondo  di  garanzia 
allegate al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 febbraio 
2019, fatta  salva  l'ammissibilita'  alla  garanzia  del  Fondo  dei 
soggetti  rientranti  nella  fascia  5  del   medesimo   modello   di 
valutazione. A decorrere dalla medesima data del 1° luglio 2022  fino 
al 31 dicembre 2022, ferme restando le maggiori  coperture  previste, 
in relazione a particolari tipologie  di  soggetti  beneficiari,  dal 
decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  6   marzo   2017, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.  157 
del 7 luglio 2017, la garanzia del Fondo e' concessa: 
    1) per  esigenze  diverse  dal  sostegno  alla  realizzazione  di 
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investimenti, nella misura massima  dell'80  per  cento  dell'importo 
dell'operazione  finanziaria  in  favore  dei  soggetti   beneficiari 
rientranti nelle fasce 3, 4  e  5  di  cui  al  predetto  modello  di 
valutazione e nella misura massima del 60 per  cento  in  favore  dei 
soggetti beneficiari rientranti nelle fasce 1 e 2 di cui al  medesimo 
modello;  in  relazione  alla  riassicurazione,  la  predetta  misura 
massima del 60 per cento e' riferita alla misura della copertura  del 
Fondo di garanzia rispetto  all'importo  dell'operazione  finanziaria 
sottostante, come previsto  dall'articolo  7,  comma  3,  del  citato 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017; 
    2) per  esigenze  connesse  al  sostegno  alla  realizzazione  di 
investimenti, nella misura massima dell'80 per cento  dell'operazione 
finanziaria   in   favore   di   tutti   i   soggetti    beneficiari, 
indipendentemente dalla fascia di appartenenza  di  cui  al  predetto 
modello di valutazione.(31) 
  55-bis. Fermo quanto disposto dal comma 55  e  previa  approvazione 
della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, in considerazione  delle  esigenze 
di liquidita' direttamente derivanti dall'interruzione  delle  catene 
di approvvigionamento ovvero dal rincaro dei prezzi di materie  prime 
e  fattori  di  produzione,  dovuti  all'applicazione  delle   misure 
economiche   restrittive   adottate   a   seguito    dell'aggressione 
dell'Ucraina da parte della  Russia,  comprese  le  sanzioni  imposte 
dall'Unione europea e dai suoi  partner  internazionali,  cosi'  come 
dalle contromisure adottate  dalla  Federazione  Russa,  fino  al  31 
dicembre 2022 la garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, 
lettera a), della  legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  puo'  essere 
concessa su finanziamenti individuali, concessi successivamente  alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione e  destinati  a 
finalita' di investimento o  copertura  dei  costi  del  capitale  di 
esercizio, alle seguenti condizioni: 
    1) per le esigenze di cui al comma 55, numero  2),  nella  misura 
massima del 90 per cento, in favore di finanziamenti finalizzati alla 
realizzazione di  obiettivi  di  efficientamento  o  diversificazione 
della  produzione  o  del  consumo  energetici,   quali,   a   titolo 
esemplificativo, quelli volti a soddisfare il  fabbisogno  energetico 
con  energie  provenienti  da   fonti   rinnovabili,   a   effettuare 
investimenti in misure  di  efficienza  energetica  che  riducono  il 
consumo di energia assorbito dalla produzione economica, a effettuare 
investimenti per ridurre o diversificare il consumo di  gas  naturale 
ovvero a migliorare la resilienza dei processi aziendali  rispetto  a 
oscillazioni  eccezionali  dei  prezzi   sui   mercati   dell'energia 
elettrica; 
    2) entro il limite di 5 milioni di euro, per un  importo  massimo 
del finanziamento assistito da garanzia non superiore al maggiore tra 
i seguenti elementi: 
      2.1) il 15 per cento del fatturato  annuo  totale  medio  degli 
ultimi tre esercizi conclusi come risultante dai relativi  bilanci  o 
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dalle dichiarazioni fiscali;  qualora  l'impresa  abbia  iniziato  la 
propria  attivita'  successivamente  al  31  dicembre  2019,  si   fa 
riferimento  al  fatturato  annuo   totale   medio   degli   esercizi 
effettivamente conclusi; 
      2.2) il 50 per cento dei  costi  sostenuti  per  l'energia  nei 
dodici mesi precedenti  il  mese  della  richiesta  di  finanziamento 
inviata dall'impresa beneficiaria al soggetto finanziatore; 
    3) a titolo gratuito, nei confronti delle imprese, localizzate in 
Italia, che  operino  in  uno  o  piu'  dei  settori  o  sottosettori 
particolarmente colpiti di  cui  all'allegato  I  alla  Comunicazione 
della Commissione europea 2022/C131 I/01 recante  "Quadro  temporaneo 
di crisi per misure di aiuto di  Stato  a  sostegno  dell'economia  a 
seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina", nel rispetto 
delle condizioni  di  compatibilita'  con  la  normativa  europea  in 
materia di aiuti di Stato, previste dalla citata Comunicazione e  dai 
pertinenti regolamenti "de minimis" o di esenzione per categoria; 
    4) ad esclusione delle imprese soggette  alle  sanzioni  adottate 
dall'Unione europea,  comprese  quelle  specificamente  elencate  nei 
provvedimenti  che  comminano  tali  sanzioni,  quelle  possedute   o 
controllate da persone, entita' o organismi  oggetto  delle  sanzioni 
adottate  dall'Unione  europea  e  quelle  che  operano  nei  settori 
industriali oggetto  delle  sanzioni  adottate  dall'Unione  europea, 
nella misura in  cui  il  rilascio  della  garanzia  pregiudichi  gli 
obiettivi delle sanzioni in questione. (31) 
  55-ter. Per lo stesso capitale di prestito sottostante, le garanzie 
concesse a norma del comma 55-bis non  possono  essere  cumulate  con 
altre misure di supporto alla  liquidita'  concesse  sotto  forma  di 
prestito agevolato, ai sensi della sezione  2.3  della  Comunicazione 
della Commissione  europea  2022/C131  I/01  ne'  con  le  misure  di 
supporto alla liquidita' concesse sotto forma di garanzia o  prestito 
agevolato ai sensi delle sezioni 3.2 o 3.3 della Comunicazione  della 
Commissione europea del 19 marzo 2020  C(2020)  1863  final,  recante 
"Quadro temporaneo per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno 
dell'economia nell'attuale  emergenza  del  COVID-19".  Nel  caso  di 
diversi capitali di prestito sottostanti  facenti  capo  al  medesimo 
beneficiario, le garanzie concesse ai sensi del comma 55-bis  possono 
essere cumulate con altre misure di aiuto, anche diverse da quelle di 
supporto  alla  liquidita'  mediante  garanzie,  a   condizione   che 
l'importo  complessivo  dei  prestiti  per  beneficiario  non  superi 
l'importo massimo di cui al comma 55-bis, numero 2). 
  56. All'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23  dicembre 
1996, n. 662, dopo le parole: « allo scopo di assicurare una parziale 
assicurazione ai crediti concessi dagli istituti di credito a  favore 
delle piccole e medie imprese » sono aggiunte le  seguenti:  «  .  Il 
Fondo opera entro il limite massimo di  impegni  assumibile,  fissato 
annualmente dalla legge di bilancio,  sulla  base:  1)  di  un  piano 
annuale di attivita', che definisce previsionalmente la  tipologia  e 
l'ammontare preventivato degli importi oggetto dei  finanziamenti  da 
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garantire, suddiviso per aree geografiche, macro-settori e dimensione 
delle imprese beneficiarie, e le relative stime di perdita attesa; 2) 
del sistema dei limiti di rischio che  definisce,  in  linea  con  le 
migliori pratiche del settore bancario e assicurativo, la propensione 
al rischio del portafoglio delle garanzie  del  Fondo,  tenuto  conto 
dello stock in essere e delle operativita' considerate ai fini  della 
redazione del piano annuale  di  attivita',  la  misura,  in  termini 
percentuali ed assoluti, degli accantonamenti prudenziali a copertura 
dei rischi nonche'  l'indicazione  delle  politiche  di  governo  dei 
rischi e dei  processi  di  riferimento  necessari  per  definirli  e 
attuarli. Il Consiglio  di  gestione  del  Fondo  delibera  il  piano 
annuale di attivita' e il sistema dei  limiti  di  rischio  che  sono 
approvati, entro il 30 settembre di ciascun  anno,  su  proposta  del 
Ministro dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia  e   delle   finanze,   con   delibera   del   Comitato 
interministeriale per  la  programmazione  economica  e  lo  sviluppo 
sostenibile (CIPESS). Per l'esercizio finanziario  2022,  nelle  more 
dell'adozione del primo  piano  annuale  di  attivita'  e  del  primo 
sistema dei limiti di rischio di cui alla presente lettera, il limite 
massimo di impegni assumibile e' fissato dalla legge di  bilancio  in 
assenza  della  delibera  del   CIPESS.   Ai   fini   dell'efficiente 
programmazione e allocazione delle risorse da stanziare  a  copertura 
del fabbisogno finanziario del Fondo nonche' dell'efficace e costante 
monitoraggio dell'entita' dei rischi  di  escussione  delle  garanzie 
pubbliche, anche in relazione alla stima  del  relativo  impatto  sui 
saldi di bilancio, funzionale alla redazione dei documenti di finanza 
pubblica  e  alle  rilevazioni  statistiche  ad  essi  correlate,  il 
Consiglio di gestione del Fondo trasmette al Ministero  dell'economia 
e delle finanze e al Ministero  dello  sviluppo  economico,  su  base 
semestrale, una relazione volta a fornire una panoramica dei volumi e 
della composizione del portafoglio e delle relative stime di  rischio 
e, su base almeno  trimestrale  e  in  ogni  caso  su  richiesta,  un 
prospetto di sintesi recante l'indicazione del numero  di  operazioni 
effettuate, dell'entita' del finanziamento residuo e del garantito in 
essere, della stima di perdita attesa e della  percentuale  media  di 
accantonamento a  presidio  del  rischio  relativi  al  trimestre  di 
riferimento,  unitamente   alla   rendicontazione   sintetica   degli 
indennizzi e dei recuperi effettuati nel trimestre precedente ». 
  57. Per l'anno 2022 il limite cumulato massimo di assunzione  degli 
impegni che il Fondo di cui all'articolo 2, comma  100,  lettera  a), 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, puo'  assumere  e'  fissato  in 
210.000 milioni di euro, riferibili allo stock di garanzie in  essere 
al 31 dicembre 2021 e al limite massimo degli impegni assumibili  per 
le garanzie da concedere nel corso dell'esercizio finanziario 2022. 
  58. La dotazione del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 
100,  lettera  a),  della  legge  23  dicembre  1996,  n.   662,   e' 
incrementata di 520 milioni di euro per il 2024, 1,7 miliardi di euro 
per il 2025, 650 milioni di euro per il 2026 e 130  milioni  di  euro 
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per il 2027. 
  59.  Al  decreto-legge  8  aprile  2020,  n.  23,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 1, commi 1,  2,  lettera  a),  13  e  14-bis,  le 
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite  dalle  seguenti:  «  30 
giugno 2022 »; 
    b) all'articolo 1-bis.1, comma 1, le parole: « 31 dicembre 2021 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2022 ». 
  60. All'articolo 64, comma 5, del decreto-legge 16 luglio 2020,  n. 
76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,  n. 
120, l'ultimo periodo e' sostituito dal seguente: « Per gli  esercizi 
successivi, le risorse del predetto fondo  destinate  alla  copertura 
delle garanzie concesse da SACE S.p.A. sono determinate con la  legge 
di bilancio, tenuto conto dei limiti di impegno definiti ai sensi del 
comma 2 ». 
  61. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 64, commi 2 e  5,  del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, per l'anno  2022,  le  risorse 
disponibili sul fondo di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, sono destinate alla copertura  delle  garanzie 
di cui al medesimo articolo 64 nella misura di 565 milioni  di  euro, 
per un impegno massimo assumibile dalla  SACE  S.p.A.  pari  a  3.000 
milioni di euro. 
  62. All'articolo 64, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021,  n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge  23  luglio  2021,  n. 
106, le parole: « fino al 31 dicembre 2021 »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ». 
  63. Per il  completamento  delle  attivita'  del  Fondo  indennizzo 
risparmiatori di  cui  alla  legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  la 
Commissione tecnica nominata con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze 4 luglio 2019, pubblicato per comunicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 174 del 26 luglio 2019, resta in  carica  sino  al  ((31 
ottobre 2023)). A tal fine e' autorizzata la spesa  di  350.000  euro 
per l'anno 2022. 
  64. Allo scopo di assicurare  adeguato  supporto  alla  Commissione 
tecnica di cui al comma 63 incaricata di procedere  alla  definizione 
delle attivita'  del  Fondo  indennizzo  risparmiatori,  a  decorrere 
dall'anno 2022 i due posti previsti al terzo  periodo  del  comma  15 
dell'articolo  11-bis  del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio  2021,  n.  106, 
sono assegnati alla prima sezione di cui all'articolo 3, comma 3, del 
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  3 
luglio 2003, n.  227,  ciascuno,  rispettivamente,  con  le  seguenti 
funzioni che sono, comunque, sottoposte ai poteri  di  coordinamento, 
direzione e controllo del Capo della sezione: 
    a) assicurare il raccordo permanente  con  l'attivita'  normativa 
del Parlamento  e  i  conseguenti  rapporti  con  la  Presidenza  del 
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Consiglio dei ministri e le altre amministrazioni interessate,  anche 
per  quanto  riguarda  l'attuazione  normativa  di  atti  dell'Unione 
europea; 
    b)  assicurare  lo  svolgimento  delle  attivita'  riferite  alle 
materie  di  cui  alle  lettere  a),  b),  c)  ed  e)  del  comma   1 
dell'articolo 24 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 
  65.  In  considerazione  di  quanto  previsto  al  comma   64,   e' 
corrispondentemente incrementato il contingente di  cui  all'articolo 
5, comma 1, del regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  3  luglio  2003,  n.  227,  e  all'articolo  11-bis   del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 23 luglio  2021,  n.  106,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) al comma 15, al primo periodo, le parole: « per ciascuno degli 
anni » e « al 2027 » sono soppresse e l'ultimo periodo e'  sostituito 
dal seguente: «  Per  le  finalita'  di  cui  al  presente  comma  e' 
autorizzata la spesa di 547.279 euro per l'anno 2021 e  di  1.094.558 
euro a decorrere dall'anno 2022 »; 
    b) al comma 16, le parole: « per ciascuno degli anni dal 2022  al 
2027 » sono sostituite dalle seguenti: « dall'anno 2022 ». 
  66. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base 
del citato terzo  periodo  del  comma  15  dell'articolo  11-bis  del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nel  testo  vigente  prima  della 
data di entrata in vigore della presente legge, ove coerenti  con  le 
funzioni indicate al comma 64. 
  67. Agli oneri derivanti dai commi 64 e 65, pari a 1.594.558 euro a 
decorrere  dall'anno  2028,  si  provvede   mediante   corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, 
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, 
n. 307. 
  68.  A  decorrere  dall'anno  2022,  per  il   personale   di   cui 
all'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  il 
limite retributivo di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge  23 
giugno 2014, n. 89, e' rideterminato  sulla  base  della  percentuale 
stabilita ai sensi dell'articolo 24, comma 2, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, in relazione agli incrementi medi conseguiti  nell'anno 
precedente dalle categorie di pubblici dipendenti  contrattualizzati, 
come calcolati dall'ISTAT ai sensi del comma 1 del medesimo  articolo 
24. 
  69. All'articolo 16-septies, comma 2, del decreto-legge 21  ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre 
2021, n. 215, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) alla lettera c), il terzo e il quarto periodo sono  sostituiti 
dai seguenti: « Per le finalita' di cui alla presente lettera  e  per 
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le  ulteriori  esigenze  connesse  all'assolvimento  dei  compiti  di 
polizia  economico-finanziaria  nell'ambito  di  analoghe  situazioni 
emergenziali, la dotazione organica del ruolo ispettori della Guardia 
di finanza e'  incrementata  di  quarantacinque  unita',  di  cui  e' 
autorizzata l'assunzione straordinaria,  in  aggiunta  alle  facolta' 
assunzionali previste a legislazione vigente e fermo restando  quanto 
previsto dagli  articoli  703  e  2199  del  codice  dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  con 
decorrenza non anteriore al 1° dicembre 2022.  Agli  oneri  derivanti 
dall'attuazione della presente lettera, pari a euro 76.707 per l'anno 
2022, euro 1.594.117 per l'anno 2023, euro 2.111.301 per l'anno 2024, 
euro 2.507.529 per l'anno 2025, euro 2.515.904  per  l'anno  2026  ed 
euro 2.608.033 a  decorrere  dall'anno  2027,  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione del  Fondo  per  interventi  strutturali  di 
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 »; 
    b) dopo la lettera c) sono inserite le seguenti: 
    « c-bis) all'articolo 33, comma 1,  del  decreto  legislativo  12 
maggio 1995, n. 199, le parole: "23.702 unita'" sono sostituite dalle 
seguenti: "23.747 unita'"; 
    c-ter)  all'articolo  36,  comma  10,  lettera  b),  del  decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le parole:  "28.702  unita'"  sono 
sostituite dalle seguenti: "28.747 unita'" ». 
  70. All'articolo 1 della legge  30  dicembre  2020,  n.  178,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 234, alinea,  il  primo  periodo  e'  sostituito  dal 
seguente: « La trasformazione in credito d'imposta  avviene,  per  un 
quarto, alla data di acquisto di efficacia giuridica delle operazioni 
di cui al comma 233 e, per i restanti tre  quarti,  al  primo  giorno 
dell'esercizio successivo a quello in corso alla data di acquisto  di 
efficacia giuridica delle operazioni di  cui  al  comma  233  per  un 
ammontare complessivo non superiore al minore importo tra 500 milioni 
di euro e il 2 per cento della somma  delle  attivita'  dei  soggetti 
partecipanti alla fusione o alla  scissione,  come  risultanti  dalla 
situazione patrimoniale di cui all'articolo  2501-quater  del  codice 
civile, senza considerare il soggetto che presenta  le  attivita'  di 
importo maggiore, ovvero il 2 per cento della somma  delle  attivita' 
oggetto di conferimento »; 
    b) al comma 234, alinea, dopo il primo  periodo  e'  inserito  il 
seguente: « Se alle  operazioni  di  cui  al  comma  233  partecipano 
societa'  controllanti  capogruppo  tenute  a  redigere  il  bilancio 
consolidato secondo i principi contabili ad esse applicabili, ai fini 
del periodo precedente per tali societa' si considerano le  attivita' 
risultanti dall'ultimo bilancio consolidato disponibile »; 
    c) al comma 235, le parole: « a seguire, le perdite trasferite al 
soggetto controllante e  non  ancora  computate  in  diminuzione  del 
reddito imponibile da parte dello  stesso  »  sono  sostituite  dalle 
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seguenti: « a seguire, le perdite complessivamente riportate a  nuovo 
dal soggetto controllante ai sensi  dell'articolo  118  del  medesimo 
testo unico »; 
    d) al comma 238, le parole: « entro un  anno  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « entro due anni »; 
    e) ai commi 233 e 238, le parole:  «  31  dicembre  2021  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2022 ». 
  71. All'articolo 11, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,  n. 
58, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 
31 dicembre 2021 ». 
  72.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2022,   il   limite   previsto 
dall'articolo 34, comma 1, primo periodo,  della  legge  23  dicembre 
2000, n. 388, e' elevato a 2 milioni di euro. 
  73. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1,  del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e' incrementata di 1.065,3  milioni 
di euro per l'anno 2022, 1.064,9 milioni di  euro  per  l'anno  2023, 
1.064,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.063,5 milioni di euro  per 
l'anno 2025, 1.062,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.062,3 milioni 
di euro per l'anno 2027, 1.061,5 milioni di euro per  l'anno  2028  e 
1.061,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029. 
  74. Al  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 2, dopo il comma 1-ter e' inserito il seguente: 
  « 1-quater. Con riferimento ai requisiti  patrimoniali  di  cui  al 
comma 1, e con specifico riferimento  ai  beni  detenuti  all'estero, 
l'INPS provvede a definire annualmente, entro il 31 marzo,  un  piano 
di verifica dei requisiti patrimoniali dichiarati nella dichiarazione 
sostitutiva unica di cui all'articolo 10 del decreto  del  Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n.  159,  anche  ai  fini 
della verifica dei requisiti  per  il  Rdc.  Il  piano  di  verifica, 
definito con la collaborazione  del  Ministero  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali e dell'Agenzia delle entrate  e  col  supporto  del 
Corpo della guardia di finanza, ai sensi dell'articolo 11, comma  13, 
del decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  n.  159  del 
2013, e del  Ministero  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale, puo' prevedere  anche  lo  scambio  di  dati  con  le 
competenti autorita'  dello  Stato  estero,  sulla  base  di  accordi 
bilaterali. Il  piano  di  verifica  e'  approvato  con  decreto  del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro  sessanta  giorni 
dalla presentazione »; 
    b) all'articolo 3: 
      1) al comma 4, primo periodo, dopo le parole: « n. 601  »  sono 
aggiunte  le  seguenti:  «  ,  e  si  configura  come   sussidio   di 
sostentamento a persone comprese  nell'elenco  dei  poveri  ai  sensi 
dell'articolo 545 del codice di procedura civile »; 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 895 di 1620



      2) al comma 9, le parole: « trenta giorni  dall'inizio  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « il giorno antecedente all'inizio »; 
    c) all'articolo 4: 
      1) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
  « 4. La domanda di Rdc resa dall'interessato  all'INPS  per  se'  e 
tutti  i   componenti   maggiorenni   del   nucleo,   come   definito 
dall'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 159, tenuti agli obblighi connessi alla fruizione 
del Rdc ai sensi del comma 2, equivale a dichiarazione  di  immediata 
disponibilita' al  lavoro,  ed  e'  trasmessa  dall'INPS  all'Agenzia 
nazionale per  le  politiche  attive  del  lavoro  (ANPAL),  ai  fini 
dell'inserimento nel sistema informativo unitario delle politiche del 
lavoro. La domanda di  Rdc  che  non  contiene  le  dichiarazioni  di 
immediata disponibilita' al  lavoro  di  cui  al  presente  comma  e' 
improcedibile »; 
      2) al comma 6, il primo periodo  e'  soppresso  e,  al  secondo 
periodo, le parole: « In tale sede » sono sostituite dalle  seguenti: 
« In sede di primo incontro presso il centro per l'impiego »; 
      3) al comma 8, lettera b): 
        3.1) al numero 2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
« ; la ricerca attiva del lavoro e' verificata presso il  centro  per 
l'impiego in presenza  con  frequenza  almeno  mensile;  in  caso  di 
mancata presentazione senza comprovato giustificato motivo si applica 
la decadenza dal beneficio »; 
        3.2) al numero 5), le parole: « tre offerte » sono sostituite 
dalle seguenti: « due offerte »; 
      4) al comma 9: 
        4.1) all'alinea, le parole: « alla durata  di  fruizione  del 
beneficio del Rdc e » sono soppresse; 
        4.2) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
  « a) entro ottanta  chilometri  di  distanza  dalla  residenza  del 
beneficiario o comunque raggiungibile nel limite temporale massimo di 
cento minuti con i mezzi di trasporto pubblici, se si tratta di prima 
offerta, ovvero, fermo  quanto  previsto  alla  lettera  d),  ovunque 
collocata nel territorio italiano se si tratta di seconda offerta »; 
        4.3) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 
  « b) in caso di rapporto di lavoro a tempo determinato  o  a  tempo 
parziale, con le caratteristiche di cui all'articolo 25  del  decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, quando il luogo di lavoro  non 
dista piu' di ottanta chilometri  di  distanza  dalla  residenza  del 
beneficiario o e' comunque raggiungibile nel limite temporale massimo 
di cento minuti con i mezzi di trasporto pubblici,  in  caso  sia  di 
prima sia di seconda offerta »; 
      5) al comma 13 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «  Il 
Patto per l'inclusione sociale prevede  in  ogni  caso  la  frequenza 
almeno mensile  in  presenza  presso  i  servizi  di  contrasto  alla 
poverta' al  fine  della  verifica  dei  risultati  raggiunti  e  del 
rispetto   degli   impegni   assunti   nell'ambito    del    progetto 
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personalizzato; in caso di  mancata  presentazione  senza  comprovato 
giustificato motivo si applica la decadenza dal beneficio »; 
      6) al comma 15, le parole: « con il  consenso  di  entrambe  le 
parti » sono sostituite dalle seguenti: « . Nell'ambito dei  progetti 
utili alla collettivita', i comuni sono tenuti ad impiegare almeno un 
terzo dei  percettori  di  Rdc  residenti.  Lo  svolgimento  di  tali 
attivita' da parte dei percettori di Rdc e' a titolo gratuito, non e' 
assimilabile   ad   una   prestazione   di   lavoro   subordinato   o 
parasubordinato e  non  comporta,  comunque,  l'instaurazione  di  un 
rapporto di pubblico impiego con le amministrazioni pubbliche.  Resta 
fermo quanto previsto dall'articolo 7, comma 5, lettera d) »; 
      7) dopo il comma 15-quinquies e' aggiunto il seguente: 
  « 15-sexies. I Patti per il  lavoro  e  i  Patti  per  l'inclusione 
sociale prevedono necessariamente  la  partecipazione  periodica  dei 
beneficiari ad attivita' e colloqui da svolgere in presenza »; 
    d) all'articolo 5: 
      1) al comma 2: 
        1.1) al primo periodo, le parole: « Con decreto del  Ministro 
del lavoro e delle politiche  sociali,  sentito  il  Garante  per  la 
protezione dei dati personali,  possono  essere  individuate  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « Con uno o piu' decreti del Ministro  del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali,  sentito  il  Garante  per   la 
protezione dei dati personali, sono individuate » e dopo le parole: « 
decreto legislativo n. 147 del 2017 » sono aggiunte le seguenti: «  , 
nonche' le modalita' di precompilazione della richiesta di Rdc, sulla 
base delle informazioni disponibili nei propri archivi  e  in  quelli 
delle amministrazioni titolari dei dati di cui al comma 4 »; 
        1.2) al secondo periodo, le parole: « del decreto di  cui  al 
primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « dei decreti di  cui 
al primo periodo »; 
      2) al comma 3: 
        2.1) al terzo periodo,  dopo  le  parole:  «  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica » sono inserite le seguenti: « 
e fermi restando i dati di cui al comma 2 »; 
        2.2) il quinto periodo e' sostituito dal seguente: « In  ogni 
caso, la valutazione e l'eventuale riconoscimento da parte  dell'INPS 
avvengono entro la fine del mese successivo alla  trasmissione  della 
domanda all'Istituto »; 
      3) al comma 4, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: « 
I  comuni  effettuano  a  campione,  all'atto   della   presentazione 
dell'istanza, verifiche  sostanziali  e  controlli  anagrafici  sulla 
composizione  del  nucleo  familiare  dichiarato  nella  domanda  per 
l'accesso al Rdc e sull'effettivo possesso dei requisiti  di  cui  al 
primo periodo nonche', successivamente all'erogazione del  beneficio, 
sulla permanenza degli stessi. A tal fine l'INPS rende disponibili ai 
comuni le informazioni rilevanti per il tramite della piattaforma  di 
cui all'articolo 6, comma 1. I criteri per la selezione del  campione 
sono definiti in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie  locali 
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con  la  partecipazione  dell'INPS,  al  quale   e'   tempestivamente 
comunicato l'esito delle verifiche  e  dei  controlli  attraverso  la 
piattaforma  di  cui  all'articolo  6,  comma   1,   finalizzata   al 
coordinamento dei comuni »; 
      4) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: 
  « 4-bis. I  dati  anagrafici,  di  residenza,  di  soggiorno  e  di 
cittadinanza,  dichiarati  in  modo  analitico  nella  domanda,  sono 
preventivamente e tempestivamente  verificati  dall'INPS  sulla  base 
delle  informazioni  presenti  nelle  banche  dati   a   disposizione 
dell'Istituto. 
  4-ter. L'INPS comunica tempestivamente ai comuni  responsabili  dei 
controlli ai sensi  dell'articolo  7,  comma  15,  le  posizioni  che 
necessitano  di  ulteriori  accertamenti  sui  requisiti   anagrafici 
mediante la piattaforma di cui all'articolo 6, comma 1. 
  4-quater. L'esito delle verifiche e' comunicato dai comuni all'INPS 
attraverso la piattaforma di  cui  all'articolo  6,  comma  1,  entro 
centoventi giorni dalla comunicazione di cui al comma 4-ter da  parte 
dell'INPS. Durante il decorso di  tale  termine  il  pagamento  delle 
somme  e'  sospeso.  Decorso  tale  termine,  qualora  l'esito  delle 
verifiche non sia comunicato dai comuni all'INPS, il pagamento  delle 
somme e' comunque disposto.  Il  responsabile  del  procedimento  del 
comune che deve fornire i dati risponde per il danno erariale causato 
dall'eventuale corresponsione delle somme non dovute. 
  4-quinquies. L'Anagrafe nazionale di cui al comma 4, senza nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, mette comunque a disposizione 
della piattaforma di cui all'articolo 6,  comma  1,  le  informazioni 
disponibili sui beneficiari del Rdc »; 
    e) all'articolo 6, dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
  « 4-bis. Al fine di favorire l'incontro tra domanda  e  offerta  di 
lavoro e l'attivita' di mediazione tra domanda e offerta  di  lavoro, 
la piattaforma di cui al comma 2, integrata  anche  con  i  dati  dei 
beneficiari  di  prestazioni  di   sostegno   al   reddito   per   la 
disoccupazione involontaria messi a disposizione  dall'INPS,  prevede 
parita' di accesso ai centri per l'impiego e ai soggetti  accreditati 
di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
150, e opera in cooperazione con il portale  del  Dipartimento  della 
funzione  pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei   ministri 
ricercabile all'indirizzo www.inPa.gov.it »; 
    f) all'articolo 7: 
      1) al comma 3,  le  parole:  «  e  per  quelli  previsti  dagli 
articoli 270-bis, 280, 289-bis, 416-bis, 416-ter, 422 e  640-bis  del 
codice penale, nonche'  per  i  delitti  commessi  avvalendosi  delle 
condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al  fine  di 
agevolare  l'attivita'  delle  associazioni  previste  dallo   stesso 
articolo, » sono sostituite dalle seguenti: « e per  quelli  previsti 
dagli articoli 270-bis, 280,  289-bis,  416-bis,  416ter,  422,  600, 
600-bis, 601, 602, 624-bis, 628, 629, 630, 640-bis, 644, 648, 648-bis 
e 648ter del codice penale, dall'articolo 3 della legge  20  febbraio 
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1958, n. 75, per i delitti aggravati ai sensi dell'articolo 416-bis.1 
del codice penale, per i reati  di  cui  all'articolo  73,  commi  1, 
1-bis, 2, 3 e 4, nonche' comma 5 nei  casi  di  recidiva,  del  testo 
unico di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica  9  ottobre 
1990, n. 309, nonche' all'articolo 74 e in tutte le ipotesi aggravate 
di cui all'articolo 80 del  medesimo  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e per i reati di cui  all'articolo 
12, comma 1, quando ricorra l'aggravante di cui  al  comma  3-ter,  e 
comma 3, del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  25  luglio 
1998, n. 286, »; 
      2) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
  « 3-bis. Nel caso di condanna definitiva per  i  reati  di  cui  al 
comma 3, qualora il condannato abbia reso la dichiarazione  ai  sensi 
dell'articolo 7-ter, comma 3,  le  decisioni  sono  comunicate  dalla 
cancelleria del giudice all'INPS entro quindici giorni dalla data  di 
pubblicazione della sentenza definitiva »; 
      3) al comma 5: 
        3.1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
    « a) non si presenta presso il  centro  per  l'impiego  entro  il 
termine da questo fissato »; 
        3.2) alla lettera e), le parole: « almeno una di tre  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « almeno una di due »; 
    g) all'articolo 8: 
      1) al comma 1, le parole: « Al datore  di  lavoro  privato  che 
comunica alla piattaforma digitale dedicata al Rdc presso l'ANPAL  le 
disponibilita' dei posti vacanti, e che su tali posti assuma a  tempo 
pieno e indeterminato, anche  mediante  contratto  di  apprendistato, 
soggetti beneficiari di Rdc, » sono sostituite dalle seguenti:  «  Al 
datore di lavoro privato che assuma a tempo  indeterminato,  pieno  o 
parziale, o determinato, o anche mediante contratto di apprendistato, 
i soggetti beneficiari di Rdc, »; 
      2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 
  « 1-bis. Le agenzie per il  lavoro  iscritte  all'albo  informatico 
delle agenzie per il lavoro disciplinate dal decreto  legislativo  10 
settembre 2003, n. 276, autorizzate dall'ANPAL a offrire i servizi di 
incontro tra domanda e offerta di lavoro possono  svolgere  attivita' 
di mediazione tra domanda e offerta di lavoro per  i  beneficiari  di 
Rdc. 
  1-ter. Al fine di agevolare l'occupazione dei  soggetti  percettori 
di Rdc, alle agenzie per il lavoro di cui al decreto  legislativo  10 
settembre 2003, n. 276, e' riconosciuto, per ogni soggetto assunto  a 
seguito di specifica attivita'  di  mediazione,  effettuata  mediante 
l'utilizzo delle piattaforme di cui  all'articolo  6,  comma  1,  del 
presente decreto, il 20 per cento dell'incentivo di cui al  comma  1, 
che viene decurtato dall'incentivo previsto per il datore di lavoro. 
  1-quater.  I  servizi  per  il   lavoro,   accreditati   ai   sensi 
dell'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, e 
ai quali sia stata affidata l'attivazione di interventi in favore  di 
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beneficiari  del  Rdc  nell'ambito   del   programma   "Garanzia   di 
Occupabilita'  dei  Lavoratori"  (GOL),  di  cui  alla  missione  M5, 
componente  C1,  del  Piano  nazionale  di   ripresa   e   resilienza 
dell'Italia, approvato con  decisione  di  esecuzione  del  Consiglio 
ECOFIN  dell'Unione  europea   del   13   luglio   2021,   comunicano 
tempestivamente, e  comunque  entro  cinque  giorni,  al  centro  per 
l'impiego e all'ANPAL la mancata accettazione di un'offerta di lavoro 
congrua, pena la decadenza dalla partecipazione da parte del medesimo 
servizio per il lavoro al programma GOL per sei mesi, con riferimento 
all'attivazione  di  interventi  in  favore  di  qualsivoglia   nuovo 
beneficiario. Sono fatti salvi gli  interventi  attivati  al  momento 
della mancata comunicazione. 
  1-quinquies. L'ANPAL realizza  il  monitoraggio  e  la  valutazione 
comparativa dei servizi per il lavoro di cui al comma  1-quater,  con 
riferimento   agli   esiti   di   ricollocazione   per   profilo   di 
occupabilita', tenuto conto, in particolare, del  numero  di  offerte 
congrue complessivamente formulate ai beneficiari  del  Rdc,  incluse 
quelle  non  accettate.  L'ANPAL  segnala  ai   servizi   interessati 
eventuali criticita' riscontrate in sede  di  valutazione,  anche  in 
termini di numero di esiti positivi di ricollocazione  e  di  offerte 
congrue complessivamente formulate, incluse quelle non accettate,  da 
valutare in relazione al contesto territoriale di riferimento. Ove le 
criticita' permangano, l'ANPAL valuta la revoca dalla  partecipazione 
al programma GOL del servizio per il lavoro interessato.  Sono  fatti 
salvi gli interventi attivati al momento della revoca ». 
  75. Al fine di assicurare i controlli  su  tutti  i  richiedenti  e 
percettori di Reddito di cittadinanza Rdc, entro tre mesi dalla  data 
di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  nelle  more   della 
sottoscrizione di apposita convenzione tra l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), il Ministero del lavoro e delle  politiche 
sociali e il Ministero della giustizia per lo scambio  integrale  dei 
dati, l'INPS trasmette al  Ministero  della  giustizia  l'elenco  dei 
soggetti beneficiari del  Rdc,  per  la  verifica  dei  soggetti  che 
risultino gia' condannati con sentenza passata in giudicato  da  meno 
di dieci anni per i  reati  di  cui  all'articolo  7,  comma  3,  del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come modificato dal comma  74,  per 
consentire all'INPS di disporre, ai sensi dell'articolo 7, comma  10, 
del  medesimo  decreto-legge  n.  4  del  2019,  la  revoca  del  Rdc 
eventualmente percepito ovvero di non riconoscere il beneficio. A tal 
fine il Ministero della giustizia trasmette all'INPS gli esiti  della 
verifica di cui ai periodi precedenti  entro  sessanta  giorni  dalla 
ricezione dell'elenco ivi previsto. 
  76. A decorrere dal 1° gennaio 2022, il beneficio economico mensile 
di cui all'articolo 3, comma 1,  lettera  a),  del  decreto-legge  28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
marzo 2019, n. 26, e' ridotto di una somma pari a 5 euro per  ciascun 
mese  a  partire  dal  mese  successivo  a  quello  in  cui   si   e' 
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eventualmente  rifiutata  un'offerta  di  lavoro  congrua  ai   sensi 
dell'articolo 25 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n.  150, 
come  integrato  ai  sensi  dell'articolo  4,  comma  9,  del  citato 
decreto-legge n. 4 del 2019, nei limiti di quanto previsto  al  comma 
78  e  ferma  restando  la  decadenza  dalla  prestazione  ai   sensi 
dell'articolo 7, comma 5, lettera e), del predetto decreto-legge n. 4 
del 2019. 
  77. La riduzione di  cui  al  comma  76  non  opera  per  i  nuclei 
familiari composti  esclusivamente  da  componenti  non  tenuti  agli 
obblighi connessi alla fruizione del Rdc, ai sensi  dell'articolo  4, 
comma 2, del citato decreto-legge n. 4 del 2019, nonche' per i nuclei 
familiari tra i cui componenti sia presente almeno un soggetto minore 
di tre anni di eta' ovvero una persona con disabilita'  grave  o  non 
autosufficiente, come definiti ai fini dell'ISEE. 
  78. La riduzione di cui al comma 76 si applica solo nei casi in cui 
il   beneficio   economico   mensile,   anche   a    seguito    della 
rideterminazione di cui al medesimo comma 76, non risulti inferiore a 
300 euro, moltiplicato per il corrispondente parametro della scala di 
equivalenza di cui all'articolo 2, comma 4, del citato  decreto-legge 
n. 4 del 2019. 
  79. La riduzione di cui al comma 76 e' sospesa dal mese  successivo 
a quello in cui almeno  un  componente  del  nucleo  familiare  abbia 
avviato attivita' da lavoro dipendente o autonomo da almeno  un  mese 
continuativo. A decorrere dal termine di sospensione di cui al  primo 
periodo, il beneficio e' rideterminato nelle modalita' ordinarie. 
  80. La riduzione di cui ai commi da 76 a 79, cumulata a partire dal 
mese dell'ultimo azzeramento, continua ad essere  applicata  anche  a 
seguito dell'eventuale rinnovo del beneficio ai  sensi  dell'articolo 
3, comma 6, del citato decreto-legge n. 4 del 2019. 
  81. All'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 14  settembre 
2015, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) alla lettera d), le parole: « ovvero,  per  i  beneficiari  di 
Reddito di cittadinanza, superiore di almeno il 10 per cento rispetto 
al beneficio massimo fruibile da un solo individuo,  inclusivo  della 
componente ad  integrazione  del  reddito  dei  nuclei  residenti  in 
abitazione in locazione » sono sostituite dalle seguenti:  «  ovvero, 
per i beneficiari di Reddito di cittadinanza, superiore di almeno  il 
10 per cento rispetto al beneficio mensile  massimo  fruibile  da  un 
solo  individuo,  inclusivo  della  componente  ad  integrazione  del 
reddito  dei   nuclei   residenti   in   abitazione   in   locazione, 
riproporzionata in base all'orario di lavoro previsto  nel  contratto 
individuale di lavoro »; 
    b) dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente: 
    «  d-bis)  per  i  beneficiari  di   Reddito   di   cittadinanza, 
retribuzione non inferiore ai minimi salariali previsti dai contratti 
collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo  15  giugno 
2015, n. 81; rapporto di lavoro a tempo pieno  o  con  un  orario  di 
lavoro non inferiore al  60  per  cento  dell'orario  a  tempo  pieno 
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previsto nei medesimi contratti  collettivi;  rapporto  di  lavoro  a 
tempo indeterminato  oppure  determinato  o  di  somministrazione  di 
durata non inferiore a tre mesi ». 
  82. Per le finalita' di cui al comma 74, lettera e), il decreto  di 
cui all'articolo 6, comma 1, del citato decreto-legge n. 4  del  2019 
e' integrato, entro novanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore 
della  presente  legge,  sentiti  il   Ministro   per   la   pubblica 
amministrazione e l'INPS. 
  83. L'INPS, con riferimento alle disposizioni di cui ai commi da 76 
a 80, effettua una specifica  attivita'  di  monitoraggio  a  cadenza 
trimestrale  e,  entro  il  mese  successivo  alla  fine  di  ciascun 
trimestre, ne comunica i risultati al Ministero del  lavoro  e  delle 
politiche sociali e  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze. 
Qualora dalla predetta attivita' di  monitoraggio  siano  annualmente 
accertati, anche in via prospettica,  tramite  la  procedura  di  cui 
all'articolo 14 della legge 7  agosto  1990,  n.  241,  minori  oneri 
ascrivibili all'applicazione delle disposizioni di  cui  ai  predetti 
commi da 76 a  80  i  quali  possano  effettivamente  trovare,  anche 
parzialmente, riscontro, sulla base degli andamenti della complessiva 
spesa, in una corrispondente  minore  esigenza  finanziaria  rispetto 
all'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  12,  comma  1,  del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, tali  correlate  accertate  risorse 
possono essere destinate ad interventi di politiche attive del lavoro 
di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150. Il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, su proposta  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, le occorrenti variazioni di bilancio. 
  84. Le amministrazioni pubbliche interessate svolgono le  attivita' 
previste dai commi da 74 a 83 con le  risorse  umane,  strumentali  e 
finanziarie previste a legislazione vigente, senza nuovi  o  maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
  85. Per far fronte agli  oneri  di  funzionamento  dei  centri  per 
l'impiego correlati all'esercizio delle relative funzioni,  ai  sensi 
dell'articolo 12, comma 3-bis, ultimo periodo, del  decreto-legge  28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
marzo 2019, n. 26, e in connessione con l'incremento delle  dotazioni 
organiche previsto  dal  Piano  straordinario  di  potenziamento  dei 
centri per l'impiego e delle  politiche  attive  del  lavoro  di  cui 
all'articolo 12, comma 3, del medesimo decreto-legge n. 4  del  2019, 
e' autorizzata una spesa nel limite di 70 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2022. 
  86. A decorrere dall'anno 2022 e' altresi'  autorizzata  una  spesa 
nel limite di 20 milioni  di  euro  per  far  fronte  agli  oneri  di 
funzionamento dei centri  per  l'impiego  derivanti  dalle  attivita' 
connesse all'attuazione delle politiche attive del lavoro  in  favore 
dei giovani di eta' compresa tra i 16 e i 29 anni, non  occupati  ne' 
inseriti in un percorso di studio o formazione. 
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  87. Al  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 14, comma 1, sono aggiunti, in fine,  i  seguenti 
periodi:  «  I  requisiti  di  eta'  anagrafica   e   di   anzianita' 
contributiva  di  cui  al  primo  periodo  del  presente  comma  sono 
determinati in 64 anni di eta' anagrafica e  38  anni  di  anzianita' 
contributiva  per  i  soggetti  che  maturano  i  medesimi  requisiti 
nell'anno 2022. Il diritto conseguito entro il 31 dicembre 2022  puo' 
essere esercitato anche successivamente  alla  predetta  data,  ferme 
restando le disposizioni del presente articolo »; 
    b) all'articolo 14, commi 2, 3 e 6,  lettera  d),  le  parole:  « 
quota 100 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma 1 »; 
    c) all'articolo 14, comma 7, al primo periodo, le parole: « quota 
100 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma  1  »  e,  al 
secondo periodo, le parole: « In sede di prima applicazione, entro il 
28 febbraio 2019, » sono sostituite dalle  seguenti:  «  In  sede  di 
applicazione per l'anno 2022, entro il 28 febbraio 2022, »; 
    d) all'articolo 22, comma 1, le parole: « quota  100  di  cui  al 
presente decreto entro il 31 dicembre 2021 »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « di cui all'articolo 14, comma 1, »; 
    e) all'articolo 23, comma 1, le parole:  «  quota  100  ai  sensi 
dell'articolo  14  »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  di   cui 
all'articolo 14, comma 1 ». 
  88. L'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  1,  comma  256, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e' soppressa. 
  89. COMMA ABROGATO DALLA L. 29 DICEMBRE 2022, N. 197. 
  90. COMMA ABROGATO DALLA L. 29 DICEMBRE 2022, N. 197. 
  91. All'articolo 1, comma 179, della legge  11  dicembre  2016,  n. 
232, all'alinea, le parole: « 31  dicembre  2021  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 » e alla lettera a), le parole:  « 
da almeno tre mesi » sono soppresse. 
  92. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 179,  lettera  d), 
della legge 11 dicembre 2016, n.  232,  si  applicano  ai  lavoratori 
dipendenti che  svolgono  le  professioni  indicate  nell'allegato  3 
annesso alla presente legge. Per gli operai edili, come indicati  nel 
contratto collettivo nazionale  di  lavoro  per  i  dipendenti  delle 
imprese edili ed  affini,  per  i  ceramisti  (classificazione  Istat 
6.3.2.1.2) e per  i  conduttori  di  impianti  per  la  formatura  di 
articoli in ceramica e terracotta (classificazione Istat 7.1.3.3)  il 
requisito dell'anzianita' contributiva di cui alla  medesima  lettera 
d) e' di almeno 32 anni. (31) 
  93. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 186  dell'articolo  1 
della legge 11 dicembre  2016,  n.  232,  e'  incrementata  di  144,1 
milioni di euro per l'anno 2022, 278,8 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023, 251,2 milioni di euro per l'anno 2024, 187,8  milioni  di  euro 
per l'anno 2025, 106,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 17,7 milioni 
di euro per l'anno 2027. Le disposizioni di cui al secondo e al terzo 
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periodo del comma 165 dell'articolo 1 della legge 27  dicembre  2017, 
n. 205, si applicano anche con riferimento ai soggetti che si trovino 
nelle condizioni ivi indicate nell'anno 2022. 
  94. All'articolo 16  del  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.  26,  al 
comma 1, le parole: «  31  dicembre  2020  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2021 » e, al comma 3, le parole: «  entro  il 
28 febbraio 2021 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  entro  il  28 
febbraio 2022 ». 
  95. In  relazione  alla  specificita'  del  personale  delle  Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei  vigili  del 
fuoco, riconosciuta ai sensi dell'articolo 19 della legge 4  novembre 
2010, n. 183, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze e' istituito un fondo con una dotazione di  20  milioni 
di euro per l'anno 2022, 40 milioni di euro  per  l'anno  2023  e  60 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2024. 
  96. Il fondo di cui  al  comma  95  e'  destinato  all'adozione  di 
provvedimenti  normativi  volti  alla  progressiva  perequazione  del 
relativo regime previdenziale, attraverso l'introduzione, nell'ambito 
degli istituti gia' previsti per il medesimo personale, di misure: 
    a)   compensative   rispetto   agli   effetti   derivanti   dalla 
liquidazione  dei  trattamenti  pensionistici  per  il  personale  in 
servizio il giorno precedente  la  data  di  entrata  in  vigore  del 
relativo provvedimento normativo; 
    b) integrative delle forme pensionistiche  complementari  di  cui 
all'articolo 26, comma 20, della legge 23 dicembre 1998, n. 448,  per 
il personale immesso nei ruoli delle Forze  armate,  delle  Forze  di 
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del relativo provvedimento normativo. 
  97. Le risorse di cui al comma 95 sono  utilizzate  garantendo  che 
almeno il 50 per cento sia  destinato  alle  finalita'  di  cui  alla 
lettera b) del medesimo comma. 
  98. In sede di prima applicazione, le risorse di cui comma 100 sono 
destinate all'attribuzione  al  personale  del  Corpo  nazionale  dei 
vigili del fuoco, all'atto della cessazione dal servizio  e  ai  fini 
del  calcolo   della   base   pensionabile   e   della   liquidazione 
dell'indennita' di buonuscita, di aumenti pari ciascuno al  2,50  per 
cento da calcolare sull'ultimo stipendio tabellare, ivi  compresi  le 
maggiorazioni per infermita'  riconosciuta  dipendente  da  causa  di 
servizio, i benefici combattentistici ed  equiparati  e  gli  assegni 
personali in godimento, in numero di uno a decorrere dal  1°  gennaio 
2022, di due a decorrere dal 1° gennaio 2023, di tre a decorrere  dal 
1° gennaio 2024, di cinque a decorrere dal 1° gennaio 2027 e di sei a 
decorrere dal 1° gennaio 2028, computati a norma dell'articolo 4  del 
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165. 
  99. Le  ritenute  contributive  in  conto  entrata  della  Gestione 
dipendenti pubblici dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, 
effettuate a fini pensionistici, operano nella misura ordinaria sulla 
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maggiorazione figurativa delle voci retributive di cui  al  comma  98 
pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1°  gennaio  2022,  al  5  per 
cento a decorrere dal 1° gennaio 2023, al 7,50 per cento a  decorrere 
dal 1° gennaio 2024, al 12,5 per cento a  decorrere  dal  1°  gennaio 
2027 e al 15 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2028. 
  100. Per le finalita' di cui al comma 98, e' autorizzata la  spesa, 
nell'ambito dello stato di previsione  del  Ministero  del  lavoro  e 
delle politiche sociali, da destinare  ai  trasferimenti  a  sostegno 
delle gestioni previdenziali, di euro 1.815.820 per l'anno  2022,  di 
euro 3.662.464 per l'anno 2023, di euro 5.477.793 per l'anno 2024, di 
euro 5.442.669 per l'anno 2025, di euro 5.426.139 per l'anno 2026, di 
euro 9.008.205 per l'anno 2027  e  di  euro  10.798.474  a  decorrere 
dall'anno 2028 e, nell'ambito dello stato di previsione del Ministero 
dell'interno per il maggior onere  contributivo  effettivo  a  carico 
dell'amministrazione, di euro 5.492.854  per  l'anno  2022,  di  euro 
32.665.384 a decorrere dall'anno 2028. 

  101. Al personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile,  in 
possesso,  alla  data  del  31  dicembre   1995,   di   un'anzianita' 
contributiva inferiore a diciotto anni, effettivamente  maturati,  si 
applica,  in  relazione  alla  specificita'  riconosciuta  ai   sensi 
dell'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183,  l'articolo  54 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  29 
dicembre 1973, n. 1092, ai fini del calcolo della  quota  retributiva 
della pensione da liquidare con il sistema  misto,  con  applicazione 
dell'aliquota del 2,44 per cento per ogni anno utile. 
  102. Per l'attuazione del  comma  101,  e'  valutata  la  spesa  di 
28.214.312 euro per l'anno 2022, 32.527.983  euro  per  l'anno  2023, 
36.764.932 euro per l'anno 2024, 39.840.709  euro  per  l'anno  2025, 
43.000.596 euro per l'anno 2026, 46.384.574  euro  per  l'anno  2027, 
49.248.807 euro per l'anno 2028, 51.927.173  euro  per  l'anno  2029, 
54.721.616 euro  per  l'anno  2030  e  57.468.417  euro  a  decorrere 
dall'anno 2031. 
  103. Al fine di garantire la tutela delle prestazioni previdenziali 
in favore dei  giornalisti,  con  effetto  dal  1°  luglio  2022,  la 
funzione previdenziale svolta dall'Istituto nazionale  di  previdenza 
dei giornalisti italiani «  Giovanni  Amendola  »  (INPGI)  ai  sensi 
dell'articolo 1 della legge 20 dicembre  1951,  n.  1564,  in  regime 
sostitutivo delle corrispondenti forme di previdenza obbligatoria, e' 
trasferita, limitatamente  alla  gestione  sostitutiva,  all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS) che  succede  nei  relativi 
rapporti attivi e passivi.  Con  effetto  dalla  medesima  data  sono 
iscritti all'assicurazione generale obbligatoria  per  l'invalidita', 
la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti  i  giornalisti 
professionisti, i pubblicisti e i praticanti titolari di un  rapporto 
di lavoro subordinato di natura giornalistica, nonche', con  evidenza 
contabile separata, i titolari di posizioni assicurative  e  titolari 
di trattamenti pensionistici diretti e ai  superstiti  gia'  iscritti 
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presso la medesima forma. 
  104. Il regime pensionistico dei soggetti di cui al  comma  103  e' 
uniformato, nel rispetto del principio del pro-rata, a  quello  degli 
iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti con effetto  dal  1° 
luglio 2022. In particolare, per gli assicurati  presso  la  gestione 
sostitutiva dell'INPGI, l'importo della pensione e' determinato dalla 
somma: 
    a)  delle  quote  di  pensione  corrispondenti  alle   anzianita' 
contributive acquisite fino al 30 giugno 2022,  calcolate  applicando 
le disposizioni vigenti presso l'INPGI; 
    b)  della  quota  di  pensione  corrispondente  alle   anzianita' 
contributive acquisite a decorrere dal 1° luglio 2022, applicando  le 
disposizioni vigenti nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti. 
  105. Fermo restando quanto previsto al comma 104, ai soggetti  gia' 
assicurati presso la gestione sostitutiva dell'INPGI per i  quali  il 
primo accredito contributivo decorre  in  data  compresa  tra  il  1° 
gennaio 1996 e il 31 dicembre  2016,  non  si  applica  il  massimale 
contributivo di cui all'articolo 2, comma 18, secondo periodo,  della 
legge 8 agosto 1995, n. 335. Il meccanismo del massimale contributivo 
di cui  alla  suddetta  disposizione  si  applica  ai  soggetti  gia' 
assicurati  presso  la  gestione  sostitutiva  dell'INPGI  con  primo 
accredito contributivo decorrente in data successiva al  31  dicembre 
2016,  per  i  quali  il  trattamento  pensionistico   e'   calcolato 
esclusivamente con il sistema di calcolo contributivo. 
  106. Fermo restando quanto previsto  al  comma  104,  ai  fini  del 
diritto al trattamento  pensionistico,  i  soggetti  gia'  assicurati 
presso la gestione sostitutiva dell'INPGI che abbiano maturato  entro 
il 30 giugno 2022 i requisiti previsti dalla normativa vigente presso 
l'INPGI alla predetta data conseguono  il  diritto  alla  prestazione 
pensionistica secondo la medesima normativa. 
  107. Il comitato di cui all'articolo 22 della legge 9  marzo  1989, 
n. 88, e' integrato, con decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali, da un rappresentante dell'organizzazione sindacale 
maggiormente  rappresentativa  della   categoria   dei   giornalisti, 
limitatamente  alle  adunanze  e  alle  problematiche  concernenti  i 
soggetti di cui al comma 103. 
  108. A decorrere dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre  2023,  i 
trattamenti di disoccupazione e di cassa integrazione  guadagni  sono 
riconosciuti ai giornalisti aventi diritto secondo le regole previste 
dalla normativa regolamentare vigente presso l'INPGI alla data del 30 
giugno 2022. I trattamenti  sono  erogati  a  carico  della  Gestione 
prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti, di cui  all'articolo 
24 della  legge  9  marzo  1989,  n.  88,  alla  quale  afferisce  la 
contribuzione per lo stesso periodo. A decorrere dal 1° gennaio  2024 
si applica la disciplina prevista per la generalita'  dei  lavoratori 
iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti. 
  109. A decorrere dal 1° luglio 2022 e  fino  al  31  dicembre  2023 
l'assicurazione infortuni continua a essere gestita secondo le regole 
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previste dalla normativa regolamentare vigente  presso  l'INPGI  alla 
data del  30  giugno  2022.  I  trattamenti  sono  erogati  a  carico 
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni  sul 
lavoro (INAIL), al  quale  afferisce  la  relativa  contribuzione.  A 
decorrere dal 1° gennaio 2024 si applica la disciplina  prevista  per 
la generalita' dei lavoratori iscritti al Fondo  pensioni  lavoratori 
dipendenti. 
  110. Al fine di garantire la continuita' delle funzioni  trasferite 
ai sensi dei commi da 103 a 118,  un  contingente  di  personale  non 
superiore a 100 unita'  individuato,  nell'ambito  dei  dipendenti  a 
tempo indeterminato in servizio  presso  l'INPGI  alla  data  del  31 
dicembre 2021, attraverso  una  procedura  di  selezione  finalizzata 
all'accertamento dell'idoneita' in relazione al profilo professionale 
di destinazione, nonche' alla valutazione delle capacita'  in  ordine 
alle funzioni da svolgere, e' inquadrato presso l'INPS. La  procedura 
di selezione e' completata entro tre mesi dalla data di pubblicazione 
del decreto di cui al comma 111. Con decreto del Ministro del  lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro  dell'economia 
e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, il 
personale che ottiene una valutazione  positiva  nella  procedura  di 
selezione e' inquadrato nei relativi ruoli sulla base  della  tabella 
di comparazione di cui al comma 111.  Conseguentemente  la  dotazione 
organica  dell'INPS  e'  incrementata   di   un   numero   di   posti 
corrispondente alle unita' di personale trasferite. 
  111. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze  e  con  il 
Ministro per la pubblica amministrazione, da emanare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
definite, in conformita'  ai  principi  stabiliti  dall'articolo  35, 
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le  modalita' 
per lo svolgimento della procedura di selezione di cui al comma  110, 
nonche'   la   tabella   di   comparazione   applicabile   ai    fini 
dell'inquadramento nei ruoli dell'INPS del personale selezionato, nei 
limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 115. 
  112. I dipendenti provenienti dall'INPGI mantengono il  trattamento 
economico fisso percepito alla data  dell'inquadramento,  nonche'  il 
regime previdenziale previsto per essi alla stessa data. Nel caso  in 
cui il suddetto trattamento economico risulti piu' elevato rispetto a 
quello in  godimento  al  personale  gia'  dipendente  dell'INPS,  e' 
riconosciuto,  per   la   differenza,   un   assegno   ad   personam, 
riassorbibile con i successivi miglioramenti  economici  a  qualsiasi 
titolo conseguiti. 
  113. Al fine di favorire una rapida ed efficace integrazione  delle 
funzioni, e' costituito un  Comitato  di  integrazione  composto  dal 
direttore generale e da tre dirigenti dell'INPGI, in carica alla data 
del 31 dicembre 2021, nonche'  da  quattro  dirigenti  incaricati  di 
funzioni di livello dirigenziale generale dell'INPS,  coordinati  dal 
direttore  generale  dell'INPS,   con   il   compito   di   pervenire 
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all'unificazione delle procedure operative e  correnti  entro  il  31 
dicembre 2022.  Ai  componenti  del  Comitato  non  sono  corrisposti 
gettoni di presenza, compensi, rimborsi di spese o  altri  emolumenti 
comunque denominati. Dall'attuazione del presente  comma  non  devono 
derivare oneri  aggiuntivi  per  la  finanza  pubblica.  Il  Comitato 
esercita le funzioni di cui al primo periodo fino al 30 giugno 2022. 
  114. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
da adottare entro tre mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, e' disposta,  in  coerenza  con  i  principi  di  cui 
all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno  1994,  n. 
479, l'integrazione del Consiglio di indirizzo e vigilanza  dell'INPS 
con due  membri  designati  in  rappresentanza  delle  organizzazioni 
sindacali   maggiormente   rappresentative   della   categoria    dei 
giornalisti. 
  115. A decorrere dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 
legge e fino alla data di cui al comma  103,  gli  organi  dell'INPGI 
possono  compiere  atti  di  amministrazione  straordinaria  soltanto 
previa notifica ai Ministeri vigilanti. Gli organi di amministrazione 
dell'INPGI adottano in via straordinaria, entro il 30 settembre 2022, 
il  rendiconto  al  30  giugno  2022   della   gestione   sostitutiva 
dell'assicurazione generale obbligatoria, da trasmettere al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero  dell'economia  e 
delle finanze, per i fini di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509. Entro quindici giorni dalla  data 
di  adozione  della  motivata  decisione  definitiva   sul   suddetto 
rendiconto,  ai  sensi  dell'articolo  3,  comma   3,   del   decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e  sulla  base  delle  risultanze 
dello  stesso,  con  delibera  del   consiglio   di   amministrazione 
dell'INPGI da trasmettere per l'approvazione al Ministero del  lavoro 
e delle politiche  sociali  e  al  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze,  sono  trasferite  all'INPS   le   risorse   strumentali   e 
finanziarie di competenza della medesima gestione. 
  116. Entro il 31  gennaio  2023,  l'INPGI  provvede,  con  autonome 
deliberazioni  soggette  ad  approvazione   ministeriale   ai   sensi 
dell'articolo 3, comma 2, del citato decreto legislativo n.  509  del 
1994, alla modifica dello statuto e dei regolamenti interni,  secondo 
i principi e criteri di cui all'articolo 6, commi 1 e 3, del  decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, ai fini  dell'adeguamento  alla 
funzione  di  ente  di  previdenza  e  assistenza   dei   giornalisti 
professionisti e  pubblicisti  che  svolgono  attivita'  autonoma  di 
libera professione giornalistica, anche sotto forma di collaborazione 
coordinata e  continuativa.  Entro  quindici  giorni  dalla  data  di 
approvazione dello statuto da parte  dei  Ministeri  vigilanti,  sono 
indette le elezioni per il rinnovo degli organi  dell'Istituto.  Tali 
organi entrano in carica in data successiva a quella di  approvazione 
da parte dei Ministeri  vigilanti  della  delibera  di  trasferimento 
delle risorse strumentali e finanziarie, di cui al comma 115. 
  116-bis. Decorso inutilmente il termine del 31 gennaio 2023 di  cui 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 908 di 1620



al comma 116, i Ministeri vigilanti nominano un commissario ad  acta. 
Il commissario,  entro  tre  mesi,  adotta  le  modifiche  statutarie 
previste dalla legge e le sottopone all'approvazione ministeriale  ai 
sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera a), del  decreto  legislativo 
30 giugno 1994, n. 509. 
  117. Al fine di garantire la continuita' delle prestazioni poste  a 
carico dell'INPS, a decorrere dal 1° luglio 2022, lo stesso  Istituto 
e' autorizzato  a  fare  ricorso  ad  anticipazioni  della  tesoreria 
statale da estinguere entro il 31 dicembre 2022. 
  118. All'articolo 16-quinquies del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
il comma 2 e' abrogato. Fino  al  30  giugno  2022  e'  sospesa,  con 
riferimento  alla  sola   gestione   sostitutiva   dell'assicurazione 
generale obbligatoria dell'INPGI, l'efficacia delle disposizioni  del 
comma 4 dell'articolo 2 del decreto legislativo 30  giugno  1994,  n. 
509. 
  119. L'esonero contributivo di cui all'articolo 1, comma 10,  della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e' riconosciuto anche  ai  datori  di 
lavoro  privati  che  assumono,  nel  periodo  ivi  considerato,  con 
contratto di lavoro a tempo  indeterminato,  lavoratori  subordinati, 
indipendentemente dalla loro eta' anagrafica, da imprese per le quali 
e' attivo  un  tavolo  di  confronto  per  la  gestione  della  crisi 
aziendale  presso  la  struttura  per  la  crisi  d'impresa  di   cui 
all'articolo 1, comma 852, della legge  27  dicembre  2006,  n.  296, 
lavoratori licenziati per riduzione di personale da dette imprese nei 
sei mesi precedenti, ovvero lavoratori impiegati in rami  di  azienda 
oggetto  di  trasferimento  da  parte  delle  imprese  suddette.   Il 
beneficio contributivo di cui al primo periodo  e'  riconosciuto  nel 
limite massimo di spesa di 2,5 milioni di euro  per  l'anno  2022,  5 
milioni di euro per l'anno 2023, 5 milioni di euro per l'anno 2024  e 
2,5 milioni di euro per l'anno 2025. L'INPS effettua il  monitoraggio 
delle minori entrate  contributive  derivanti  dal  primo  periodo  e 
qualora, nell'ambito della predetta attivita' di monitoraggio, emerga 
il raggiungimento, anche in via prospettica, del limite di  spesa  di 
cui al secondo periodo del  presente  comma,  l'INPS  non  prende  in 
considerazione  ulteriori  domande   per   l'accesso   al   beneficio 
contributivo di cui al primo periodo del presente comma. In  caso  di 
assunzione di lavoratori che godano della Nuova Assicurazione Sociale 
per l'impiego e' comunque escluso il cumulo del beneficio di cui alla 
presente disposizione con  quello  previsto  dall'articolo  2,  comma 
10-bis, della legge 28 giugno 2012, n. 92. 
  120. In relazione ai differenti impatti nei settori produttivi  per 
la tutela delle posizioni lavorative  nell'ambito  della  progressiva 
uscita dalla fase emergenziale, connessa alla crisi epidemiologia  da 
COVID-19, mediante interventi in materia di  integrazione  salariale, 
in deroga alla legislazione vigente  e'  istituito,  nello  stato  di 
previsione del Ministero del lavoro e  delle  politiche  sociali,  un 
apposito fondo con una dotazione di 700 milioni di  euro  per  l'anno 
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2022, il cui utilizzo e' disciplinato  con  successivo  provvedimento 
normativo nel limite del  predetto  importo  che  costituisce  limite 
massimo di spesa. 
  121. In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio  2022 
al 31 dicembre  2022,  per  i  rapporti  di  lavoro  dipendente,  con 
esclusione dei rapporti  di  lavoro  domestico,  e'  riconosciuto  un 
esonero sulla quota dei contributi previdenziali  per  l'invalidita', 
la vecchiaia e i superstiti a carico  del  lavoratore  di  0,8  punti 
percentuali a condizione che la retribuzione imponibile,  parametrata 
su base mensile per tredici mensilita', non ecceda l'importo  mensile 
di 2.692 euro, maggiorato, per la competenza del  mese  di  dicembre, 
del rateo di  tredicesima.  Tenuto  conto  dell'eccezionalita'  della 
misura di cui al primo periodo, resta  ferma  l'aliquota  di  computo 
delle prestazioni pensionistiche. (24) (31) (42) 
  122.  Il  Fondo  sociale  per  occupazione  e  formazione  di   cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2, e' incrementato di 321,4 milioni di euro per l'anno  2022 
e di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
  123. A valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 
al comma 122 si provvede, nella misura di  12  milioni  di  euro  per 
l'anno   2022,   al   finanziamento    dell'indennita'    giornaliera 
onnicomprensiva,  pari  a  30  euro  per  l'anno  2022,  per  ciascun 
lavoratore  dipendente  da  impresa  adibita  alla  pesca  marittima, 
compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola  pesca  di 
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250,  in  caso  di  sospensione  dal 
lavoro derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio. 
  124. A valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 
al comma 122 si provvede, nella misura  di  7  milioni  di  euro  per 
l'anno   2022,   al   finanziamento    dell'indennita'    giornaliera 
onnicomprensiva,  pari  a  30  euro  per  l'anno  2022,  per  ciascun 
lavoratore  dipendente  da  impresa  adibita  alla  pesca  marittima, 
compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola  pesca  di 
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250,  in  caso  di  sospensione  dal 
lavoro derivante da misure di arresto temporaneo non obbligatorio. 
  125. Le misure di sostegno del reddito per i lavoratori  dipendenti 
delle imprese del settore dei call center, di  cui  all'articolo  44, 
comma 7, del decreto legislativo 14  settembre  2015,  n.  148,  sono 
prorogate per l'anno 2022 nel limite di spesa di 20 milioni di  euro. 
All'onere derivante dal primo periodo del presente comma, pari  a  20 
milioni di euro per l'anno 2022,  si  provvede  a  valere  sul  Fondo 
sociale per occupazione e formazione di cui al comma 122. 
  126. E' prorogata per gli anni 2022 e 2023 la disposizione  di  cui 
all'articolo 43-bis del decreto-legge  28  settembre  2018,  n.  109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130. 
All'onere derivante dal primo periodo del presente comma, pari  a  21 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024,  si  provvede  a 
carico del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui al comma 
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122. 
  127. Al fine del completamento dei piani di recupero  occupazionale 
di cui all'articolo 44, comma  11-bis,  del  decreto  legislativo  14 
settembre 2015, n. 148,  sono  stanziate  ulteriori  risorse  per  un 
importo pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, a valere sul Fondo 
sociale per  occupazione  e  formazione  di  cui  al  comma  122,  da 
ripartire tra le regioni con decreto del Ministro del lavoro e  delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle 
finanze. Le predette regioni possono destinare,  nell'anno  2022,  le 
risorse stanziate ai sensi del primo periodo alle medesime  finalita' 
di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n.  148 
del  2015,  nonche'  a  quelle  di  cui   all'articolo   53-ter   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 
  128.  L'integrazione  salariale,  prevista  anche  ai  fini   della 
formazione professionale per la  gestione  delle  bonifiche,  di  cui 
all'articolo 1-bis  del  decreto-legge  29  dicembre  2016,  n.  243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.  18, 
e' prorogata per l'anno 2022 nel limite di spesa  di  19  milioni  di 
euro. All'onere derivante dal primo periodo del presente comma,  pari 
a 19 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul  Fondo 
sociale per occupazione e formazione di cui al comma 122. 
  129.  La  disposizione  di  cui  all'articolo  22-bis  del  decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e' ulteriormente prorogata per 
gli anni 2022, 2023 e 2024 nel limite di spesa rispettivamente di 130 
milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni di euro per l'anno  2023 
e 50 milioni di euro per l'anno 2024. Gli oneri derivanti  dal  primo 
periodo del presente comma, pari a 130 milioni  di  euro  per  l'anno 
2022, 100 milioni di euro per l'anno 2023 e 50 milioni  di  euro  per 
l'anno 2024, sono posti a carico del Fondo sociale per occupazione  e 
formazione di cui al comma 122. 
  130. Per gli esercizi finanziari 2022, 2023 e  2024,  in  relazione 
alle risorse gia' stanziate, le risorse di cui all'articolo 1,  comma 
110,  lettera  b),  della  legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  sono 
incrementate di euro 50  milioni  a  valere  sul  Fondo  sociale  per 
occupazione e formazione di cui al comma 122. 
  131. Al fine di garantire la continuita' del  sostegno  al  reddito 
dei lavoratori dipendenti di Alitalia - Societa' aerea italiana Spa e 
Alitalia Cityliner Spa coinvolti dall'attuazione del programma  della 
procedura di amministrazione straordinaria di  cui  all'articolo  79, 
comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il  trattamento  di 
integrazione  salariale  di  cui  all'articolo  10,  comma   1,   del 
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre  2021,  n.  215,  puo'  essere  prorogato  di 
ulteriori dodici mesi. Il predetto trattamento puo' proseguire  anche 
successivamente alla conclusione dell'attivita' del commissario e  in 
ogni caso non oltre il 31 dicembre 2023. La proroga  dei  trattamenti 
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di cui al presente comma e' riconosciuta nel limite di  63,5  milioni 
di euro per l'anno 2022 e di 193,6 milioni di euro per l'anno 2023. 
  132. In deroga all'articolo 5, comma 2, del  decreto  del  Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali n.  95269  del  7  aprile  2016, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del  21  maggio  2016,  il 
Fondo di solidarieta' per  il  settore  del  trasporto  aereo  e  del 
sistema  aeroportuale   eroga   una   prestazione   integrativa   del 
trattamento di cui al comma 131, tale da garantire che il trattamento 
complessivo sia pari al 60 per  cento  della  retribuzione  lorda  di 
riferimento, risultante dalla  media  delle  voci  retributive  lorde 
fisse, delle mensilita' lorde aggiuntive  e  delle  voci  retributive 
lorde contrattuali aventi carattere  di  continuita',  percepite  dai 
lavoratori interessati dall'integrazione salariale di  cui  al  comma 
131,  nell'anno  2019,  con  esclusione  dei  compensi   per   lavoro 
straordinario. La prestazione integrativa di cui al primo periodo del 
presente comma e' concessa nei limiti di spesa  di  32,7  milioni  di 
euro per l'anno 2022 e 99,9 milioni di euro per l'anno  2023.  L'INPS 
provvede al monitoraggio del  limite  di  spesa  di  cui  al  secondo 
periodo  del  presente  comma  sulla  base   dei   provvedimenti   di 
autorizzazione. A tal fine, il Fondo di solidarieta' per  il  settore 
del trasporto aereo e del sistema  aeroportuale  e'  incrementato  di 
32,7 milioni di euro per l'anno 2022  e  99,9  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023. Sono altresi' a carico del Fondo i  programmi  formativi 
per il mantenimento e l'aggiornamento delle qualifiche  professionali 
e delle licenze  necessarie  per  lo  svolgimento  della  prestazione 
lavorativa; i programmi formativi possono essere  cofinanziati  dalle 
regioni nell'ambito delle rispettive misure di  politica  attiva  del 
lavoro. Qualora dal predetto monitoraggio emergano risparmi di spesa, 
con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e  del 
Ministero dell'economia e delle finanze puo' essere  disposto,  fermo 
restando il limite di spesa di cui al secondo  periodo  del  presente 
comma, l'incremento della percentuale di cui  al  primo  periodo  del 
presente comma fino al valore massimo dell'80 per cento. 
  133. Le societa' Alitalia-Sai Spa  e  Alitalia  Cityliner  Spa  che 
abbiano usufruito del trattamento di integrazione salariale di cui al 
comma 131, previa autorizzazione  dell'INPS  a  seguito  di  apposita 
richiesta, sono esonerate dal pagamento delle quote di accantonamento 
del trattamento di fine rapporto relative alla retribuzione  persa  a 
seguito della riduzione oraria o della sospensione dal lavoro  e  dal 
pagamento del contributo previsto dall'articolo 2,  comma  31,  della 
legge 28 giugno 2012, n. 92. 
  134. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 30 GIUGNO 2022, N. 105. 
  135. All'articolo 1, comma 394, della legge 28  dicembre  2015,  n. 
208, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: « e 2018 » sono sostituite  dalle 
seguenti: « , 2018 e 2024 »; 
    b) al secondo periodo, le parole: « e a 45 milioni  di  euro  per 
l'anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « ,  a  45  milioni  di 
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euro per l'anno 2023 e a 25 milioni di euro per l'anno 2024 ». 
  136. Il Fondo per il contrasto della poverta' educativa minorile di 
cui all'articolo 1, comma 392, della legge 28 dicembre 2015, n.  208, 
e' prorogato per gli anni 2023 e 2024. 
  137. In via sperimentale, per l'anno 2022,  e'  riconosciuto  nella 
misura del 50 per cento l'esonero per  un  anno  dal  versamento  dei 
contributi previdenziali a carico delle lavoratrici madri  dipendenti 
del settore privato, a decorrere dalla data del rientro nel posto  di 
lavoro dopo la fruizione del congedo obbligatorio di maternita' e per 
un periodo massimo di un anno a decorrere  dalla  data  del  predetto 
rientro.  Resta  ferma  l'aliquota  di  computo   delle   prestazioni 
pensionistiche. 
  138. All'articolo 1, comma 276, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, le parole: « 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2022 
» sono sostituite dalle seguenti: « 2 milioni di euro per l'anno 2022 
e di 52 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2023  »  e  sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonche' al sostegno  della 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro, anche attraverso la 
definizione di procedure per l'acquisizione, da parte  delle  imprese 
pubbliche e private, di una certificazione della parita'  di  genere, 
ai sensi dell'articolo 46-bis del codice delle pari opportunita'  tra 
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,  n.  198, 
cui siano connessi benefici  contributivi  a  favore  del  datore  di 
lavoro. Con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze  e 
il Ministro con delega per le pari opportunita',  sono  stabilite  le 
modalita' di attuazione del presente comma ». 
  139.  Il  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  o  l'Autorita' 
politica delegata per le pari  opportunita',  anche  avvalendosi  del 
Fondo per le politiche relative ai diritti e alle  pari  opportunita' 
di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,  n. 
223, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  agosto  2006,  n. 
248, elabora, con il contributo delle amministrazioni  interessate  e 
delle associazioni di donne impegnate nella promozione della  parita' 
di genere e nel contrasto alla discriminazione delle donne, e  adotta 
un Piano strategico nazionale per la parita' di genere,  in  coerenza 
con gli obiettivi della Strategia europea per la  parita'  di  genere 
2020-2025. 
  140. Il Piano di cui al comma 139  ha  l'obiettivo  di  individuare 
buone pratiche per combattere gli stereotipi di  genere,  colmare  il 
divario di genere nel mercato  del  lavoro,  raggiungere  la  parita' 
nella partecipazione ai  diversi  settori  economici,  affrontare  il 
problema del divario retributivo e pensionistico, nonche' colmare  il 
divario e conseguire l'equilibrio di genere nel processo decisionale. 
  141. Per la finalita' di cui al comma 139 sono istituiti, presso il 
Dipartimento per le pari opportunita' della Presidenza del  Consiglio 
dei  ministri,  una  Cabina  di   regia   interistituzionale   e   un 
Osservatorio nazionale per  l'integrazione  delle  politiche  per  la 
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parita' di genere. 
  142. L'Osservatorio nazionale per  l'integrazione  delle  politiche 
per la parita' di  genere  e'  costituito  da  esperti  nominati  dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o dall'Autorita' politica dallo 
stesso   delegata,   anche    su    designazione    delle    regioni, 
dell'Associazione nazionale dei comuni italiani e  dell'Unione  delle 
province d'Italia. Ne fanno parte i rappresentanti delle associazioni 
impegnate sul tema della parita' di  genere  e  delle  organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative su scala nazionale.  Ne  fanno 
altresi' parte un rappresentante della Rete  nazionale  dei  Comitati 
unici di garanzia, uno dell'Istituto  nazionale  di  statistica,  uno 
dell'Istituto di ricerche sulla popolazione e  le  politiche  sociali 
del  Consiglio  nazionale   delle   ricerche,   uno   del   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello  Stato  e  uno  della  Conferenza  dei  rettori  delle 
Universita' italiane. 
  143.  Competono  all'Osservatorio  le  funzioni  di   monitoraggio, 
analisi,  studio  e  proposta  dei  possibili  strumenti   per   dare 
attuazione alle indicazioni contenute nel Piano di cui al comma  139, 
valutandone l'impatto al fine di migliorarne l'efficacia e integrarne 
gli strumenti. Ai componenti dell'Osservatorio non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o  altri  emolumenti  comunque 
denominati. 
  144.  La  Cabina  di  regia  interistituzionale,   presieduta   dal 
Presidente del  Consiglio  dei  ministri  o  dall'Autorita'  politica 
delegata, e' il luogo  deputato  alle  funzioni  di  raccordo  tra  i 
livelli istituzionali, anche  territoriali,  coinvolti,  al  fine  di 
garantire il  coordinamento  fra  le  azioni  a  livello  centrale  e 
territoriale e di individuare e promuovere buone pratiche condivise. 
  145. Al fine di realizzare un sistema nazionale  di  certificazione 
della parita' di genere che accompagni  e  incentivi  le  imprese  ad 
adottare politiche  adeguate  a  ridurre  il  divario  di  genere  in 
relazione alle opportunita' di  crescita  in  azienda,  alla  parita' 
salariale a parita' di mansioni, alle  politiche  di  gestione  delle 
differenze di genere e alla tutela della  maternita',  l'Osservatorio 
si avvale di un tavolo di lavoro permanente sulla  certificazione  di 
genere alle imprese. Ai componenti del tavolo  di  lavoro  permanente 
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 
  146.  Presso  il  Dipartimento  per  le  pari  opportunita'   della 
Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  e'  istituito  un  sistema 
informativo  con  funzione  di  piattaforma  di  raccolta   di   dati 
disaggregati per genere e di informazioni sulla certificazione  della 
parita' di genere, nonche' di albo degli enti accreditati. 
  147. Con uno o  piu'  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri o dell'Autorita'  politica  delegata  sono  disciplinati  la 
composizione,  il  funzionamento  e   i   compiti   dell'Osservatorio 
nazionale per  l'integrazione  delle  politiche  per  la  parita'  di 
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genere. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  o  dell'Autorita' 
politica delegata sono altresi' stabiliti i parametri minimi  per  il 
conseguimento della  certificazione  della  parita'  di  genere,  con 
particolare  riferimento  alla  retribuzione   corrisposta   e   alla 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, nonche' le modalita'  di 
coinvolgimento  delle  rappresentanze  sindacali  aziendali  e  delle 
consigliere e dei consiglieri territoriali e regionali di parita' nel 
controllo e nella verifica del rispetto dei  requisiti  necessari  al 
loro mantenimento. 
  148. Per il finanziamento del Piano di cui al comma 139,  il  Fondo 
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunita' di  cui 
all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio  2006,  n.  223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,  e' 
incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. 
  149. All'articolo 5  del  decreto-legge  14  agosto  2013,  n.  93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,  n.  119, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
  « 1.  Il  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  o  l'Autorita' 
politica delegata per le pari  opportunita',  anche  avvalendosi  del 
Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari  opportunita', 
di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,  n. 
223, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  agosto  2006,  n. 
248, elabora, con il contributo  delle  amministrazioni  interessate, 
delle associazioni di donne impegnate nella lotta contro la  violenza 
e dei centri antiviolenza, e adotta, previa acquisizione  del  parere 
in sede di Conferenza unificata, un Piano strategico nazionale contro 
la violenza nei confronti delle donne e  la  violenza  domestica,  di 
seguito denominato "Piano", con cadenza almeno triennale, in sinergia 
con gli obiettivi della  Convenzione  del  Consiglio  d'Europa  sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e 
la violenza domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011 e ratificata 
ai sensi della legge 27 giugno 2013, n. 77 »; 
    b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  « 2. Il Piano, con l'obiettivo di  garantire  azioni  omogenee  sul 
territorio nazionale, persegue  le  seguenti  finalita',  nei  limiti 
delle risorse finanziarie di cui al comma 3: 
    a)  prevenire  il  fenomeno  della  violenza  contro   le   donne 
attraverso l'informazione e la sensibilizzazione della collettivita', 
rafforzando la consapevolezza degli uomini e dei ragazzi nel processo 
di eliminazione della violenza contro le donne e nella soluzione  dei 
conflitti nei rapporti interpersonali; 
    b) sensibilizzare gli operatori dei  settori  dei  media  per  la 
realizzazione di una comunicazione e informazione, anche commerciale, 
rispettosa della rappresentazione di genere e, in particolare,  della 
figura  femminile,  anche  attraverso   l'adozione   di   codici   di 
autoregolamentazione da parte degli operatori medesimi; 
    c) promuovere un'adeguata formazione del personale  della  scuola 
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alla relazione e contro la violenza e la discriminazione di genere  e 
promuovere, nell'ambito delle indicazioni nazionali per il  curricolo 
della scuola dell'infanzia e del primo  ciclo  di  istruzione,  delle 
indicazioni nazionali per  i  licei  e  delle  linee  guida  per  gli 
istituti tecnici  e  professionali,  nella  programmazione  didattica 
curricolare ed extracurricolare delle scuole di ogni ordine e  grado, 
la sensibilizzazione, l'informazione e la formazione  degli  studenti 
al fine di prevenire la violenza  nei  confronti  delle  donne  e  la 
discriminazione   di    genere,    anche    attraverso    un'adeguata 
valorizzazione della tematica nei libri di testo; 
    d) potenziare le forme di assistenza e  di  sostegno  alle  donne 
vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' omogenee  di 
rafforzamento  della  rete  dei  servizi  territoriali,  dei   centri 
antiviolenza e dei  servizi  di  assistenza  alle  donne  vittime  di 
violenza; 
    e) garantire la  formazione  di  tutte  le  professionalita'  che 
entrano in contatto con fatti  di  violenza  di  genere  o  con  atti 
persecutori; 
    f)  accrescere  la  protezione  delle   vittime   attraverso   il 
rafforzamento  della  collaborazione   tra   tutte   le   istituzioni 
coinvolte; 
    g) promuovere lo sviluppo e l'attivazione, in tutto il territorio 
nazionale, di azioni, basate su metodologie  consolidate  e  coerenti 
con  linee  guida  appositamente  predisposte,  di  recupero   e   di 
accompagnamento dei soggetti responsabili di atti di  violenza  nelle 
relazioni affettive, al fine di favorirne il recupero e di limitare i 
casi di recidiva; 
    h)  prevedere   una   raccolta   strutturata   e   periodicamente 
aggiornata, con cadenza almeno annuale, dei dati  del  fenomeno,  ivi 
compreso il censimento dei centri antiviolenza, anche  attraverso  il 
coordinamento delle banche di dati gia' esistenti; 
    i) prevedere specifiche azioni positive che tengano  anche  conto 
delle competenze delle amministrazioni impegnate  nella  prevenzione, 
nel contrasto e nel sostegno delle vittime di violenza di genere e di 
atti persecutori e delle esperienze delle associazioni  che  svolgono 
assistenza nel settore; 
    l) definire un sistema strutturato  di  governance  tra  tutti  i 
livelli di governo, che si basi  anche  sulle  diverse  esperienze  e 
sulle  buone  pratiche  gia'  realizzate  nelle  reti  locali  e  sul 
territorio »; 
    c) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
  « 2-bis. Al fine di definire un sistema strutturato  di  governance 
tra tutti i livelli di governo, sono istituiti presso il Dipartimento 
per le pari opportunita' della Presidenza del Consiglio dei  ministri 
una Cabina di regia interistituzionale e un Osservatorio sul fenomeno 
della violenza nei confronti delle donne e sulla violenza  domestica. 
Con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio  dei  ministri  o 
dell'Autorita'  politica  delegata  per  le  pari  opportunita'  sono 
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disciplinati la composizione, il  funzionamento  e  i  compiti  della 
Cabina di regia e dell'Osservatorio  di  cui  al  primo  periodo.  Ai 
componenti della Cabina di regia e dell'Osservatorio di cui al  primo 
periodo non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati »; 
    d) i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 
  « 3. Per il finanziamento del Piano,  il  Fondo  per  le  politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunita' di cui all'articolo  19, 
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,  n.  223,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' incrementato  di 
5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Tali risorse sono 
destinate dal Presidente del Consiglio dei ministri o  dall'Autorita' 
politica delegata per le pari opportunita' alle azioni a  titolarita' 
nazionale e regionale previste dal Piano, fatte salve quelle  di  cui 
al comma 2, lettera d), del presente articolo. Le  risorse  destinate 
alle azioni a titolarita' regionale ai sensi del presente comma  sono 
ripartite annualmente tra le regioni dal Presidente del Consiglio dei 
ministri o dall'Autorita' politica delegata per le pari opportunita', 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  con 
il medesimo provvedimento di cui al comma 2 dell'articolo  5-bis  del 
presente decreto. 
  4.  All'attuazione  delle  disposizioni  contenute   nel   presente 
articolo, fatto salvo  quanto  previsto  dal  comma  3,  si  provvede 
mediante l'utilizzo delle risorse umane,  strumentali  e  finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o  maggiori  oneri  a 
carico della finanza pubblica »; 
    e) il comma 5 e' abrogato; 
    f) la rubrica e' sostituita dalla seguente:  «  Piano  strategico 
nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la  violenza 
domestica ». 
  150. Il comma 353 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,  n. 
160, e' abrogato.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le   occorrenti 
variazioni di bilancio. 
  151. All'articolo 64 del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio  2021,  n.  106, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 3, le parole: « al 30 giugno 2022 »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « al 31 dicembre 2022 »; 
    b) al comma 9, le parole: « il 30 giugno 2022 »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « il 31 dicembre 2022 ». 
  152. Al Fondo di garanzia per la prima casa di cui all'articolo  1, 
comma 48, lettera c) , della legge 27 dicembre  2013,  n.  147,  sono 
assegnati ulteriori 242 milioni di euro per l'anno 2022. 
  153. Per le operazioni di finanziamento previste dall'articolo  64, 
comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021,  n.  73,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  23  luglio  2021,   n.   106,   ammesse 
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all'intervento della garanzia del Fondo di cui all'articolo 1,  comma 
48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e'  accantonato 
a coefficiente di rischio un importo non inferiore  all'8  per  cento 
dell'importo garantito del finanziamento stesso. 
  154. Per le societa' e le associazioni  sportive  professionistiche 
che assumono  lavoratori  sportivi  con  contratto  di  apprendistato 
professionalizzante il limite massimo di eta' di cui all'articolo 44, 
comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 15  giugno  2015,  n. 
81, e' ridotto a 23 anni. 
  155. All'articolo 16 del testo unico delle imposte sui redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, il comma 1-ter e' sostituito dal seguente: 
  « 1-ter. Ai giovani di eta' compresa fra i  20  e  i  31  anni  non 
compiuti, con un reddito complessivo non superiore a 15.493,71  euro, 
che stipulano un contratto  di  locazione  ai  sensi  della  legge  9 
dicembre 1998, n. 431, per l'intera unita' immobiliare o porzione  di 
essa, da destinare a propria residenza,  sempre  che  la  stessa  sia 
diversa dall'abitazione principale dei genitori o di coloro cui  sono 
affidati dagli organi competenti ai sensi di  legge,  spetta,  per  i 
primi  quattro  anni   di   durata   contrattuale,   una   detrazione 
dall'imposta lorda pari a euro 991,60, ovvero, se superiore, pari  al 
20 per cento dell'ammontare del canone di locazione e comunque  entro 
il limite massimo di euro 2.000 ». 
  156. Al fine della celebrazione, nell'anno 2022, dell'Anno  europeo 
dei giovani, e' autorizzata la spesa di 5  milioni  di  euro  per  il 
medesimo  anno,  per  la  realizzazione  di  iniziative  di   valenza 
nazionale ispirate ai  principi  guida  della  strategia  dell'Unione 
europea per la gioventu' e volte a favorire il  coinvolgimento  e  la 
piu' ampia partecipazione dei giovani. Con decreto del  Ministro  per 
le politiche giovanili sono  stabiliti  gli  indirizzi  e  i  criteri 
nonche' le modalita' di  utilizzo  delle  risorse  di  cui  al  primo 
periodo. 
  157. In considerazione  delle  conseguenze  causate  dall'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e' istituito nello  stato  di  previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze, ai fini  del  successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il Fondo di intervento per la prevenzione  e  il  contrasto 
delle dipendenze tra le giovani generazioni, allo scopo di finanziare 
politiche volte a supportare l'attivita' di promozione,  indirizzo  e 
coordinamento delle finalita' del Fondo.  Il  Fondo  e'  destinato  a 
finanziare  la  realizzazione  di  progetti  a  valenza  ed   impatto 
nazionale in materia di  prevenzione  e  contrasto  delle  dipendenze 
comportamentali   e   da   sostanze   nelle   giovani    generazioni. 
All'attuazione dei progetti possono concorrere  i  servizi  pubblici, 
gli enti di ricerca pubblici e privati, le universita' e gli enti del 
privato sociale.  Al  fine  di  dare  immediato  impulso  alle  prime 
attivita'  progettuali,  la  dotazione  finanziaria  del   Fondo   e' 
costituita con 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 
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Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, con decreto del Ministro  per  le  politiche  giovanili,  sono 
stabiliti i criteri e le modalita' per l'utilizzo delle  risorse  del 
Fondo. 
  158. Al capo III del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40,  dopo 
l'articolo 10 e' aggiunto il seguente: 
  « Art. 10-bis. - (Centro nazionale del servizio civile  universale) 
- 1. Per sostenere le finalita' e gli obiettivi assegnati al servizio 
civile universale e assicurare anche la  compiuta  realizzazione  del 
progetto di potenziamento del servizio medesimo previsto  nell'ambito 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, e' istituito  il  Centro 
nazionale  del  servizio  civile  universale,  con  sede  nel  comune 
dell'Aquila. 
  2. Il Centro di cui al comma 1, quale sede delle attivita' connesse 
ai programmi e ai progetti per lo  svolgimento  del  servizio  civile 
universale,  ha  lo  scopo  di  garantirne  l'armonizzazione   e   il 
consolidamento dei processi organizzativi  e  formativi,  nonche'  di 
potenziare  l'acquisizione  di  competenze  dei   giovani   operatori 
volontari del servizio civile e di favorire e accelerare il  processo 
di rigenerazione e  rivitalizzazione  urbana,  sociale,  culturale  e 
tecnologica  della  citta'  dell'Aquila  e  dei  territori  abruzzesi 
colpiti dal sisma nel 2009. 
  3. Le modalita' di fruizione delle unita' immobiliari destinate  al 
Centro di cui al comma 1 sono stabilite per il tramite  di  specifica 
convenzione tra il comune dell'Aquila, la struttura di  missione  per 
il  coordinamento  dei  processi  di  ricostruzione  e  sviluppo  dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 e il  Dipartimento  per 
le  politiche  giovanili  e  il  servizio  civile  universale   della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 
  4. Per far fronte agli oneri di gestione  e  di  funzionamento  del 
Centro di cui al comma 1, il Fondo nazionale per il  servizio  civile 
di cui all'articolo  19  della  legge  8  luglio  1998,  n.  230,  e' 
incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dal 2022. 
  5. Il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio  civile 
universale della Presidenza del Consiglio dei  ministri,  nell'ambito 
delle competenze e delle attribuzioni di cui al decreto legislativo 6 
marzo  2017,  n.  40,  assicura,  nell'ambito  delle  risorse  umane, 
strumentali  e  finanziarie  disponibili  e   legislazione   vigente, 
l'esercizio delle funzioni, delle azioni e delle attivita' del Centro 
di cui al comma 1. 
  6. Con uno o piu' decreti del Ministro per le  politiche  giovanili 
possono  essere  definite   ulteriori   e   specifiche   misure   per 
l'attuazione delle disposizioni  del  presente  articolo  nonche'  le 
modalita' inerenti all'organizzazione e alla funzionalita' del Centro 
di cui al comma 1 ». 
  159. I livelli essenziali delle  prestazioni  sociali  (LEPS)  sono 
costituiti dagli interventi, dai servizi,  dalle  attivita'  e  dalle 
prestazioni integrate che  la  Repubblica  assicura,  sulla  base  di 
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quanto previsto dall'articolo 117, secondo comma, lettera  m),  della 
Costituzione e in coerenza con i principi e i criteri  indicati  agli 
articoli 1 e 2 della legge 8 novembre 2000, n. 328, con carattere  di 
universalita' su tutto il territorio nazionale per garantire qualita' 
della vita,  pari  opportunita',  non  discriminazione,  prevenzione, 
eliminazione  o  riduzione  delle  condizioni  di  svantaggio  e   di 
vulnerabilita'. 
  160. Al fine di garantire la programmazione, il coordinamento e  la 
realizzazione dell'offerta integrata dei LEPS sul territorio, nonche' 
di concorrere alla piena attuazione  degli  interventi  previsti  dal 
Programma nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) nell'ambito  delle 
politiche per  l'inclusione  e  la  coesione  sociale,  i  LEPS  sono 
realizzati  dagli  ambiti   territoriali   sociali   (ATS)   di   cui 
all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000,  n. 
328, che costituiscono la sede necessaria  nella  quale  programmare, 
coordinare, realizzare e gestire  gli  interventi,  i  servizi  e  le 
attivita' utili al raggiungimento dei LEPS medesimi,  fermo  restando 
quanto previsto dall'articolo 23 del decreto legislativo 15 settembre 
2017, n. 147. 
  161. Mediante apposita intesa in sede di  Conferenza  unificata  di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, su 
iniziativa del Ministro del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di 
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, si provvede alla definizione delle linee  guida  per 
l'attuazione, ai sensi dell'articolo 4 della legge 8  novembre  2000, 
n. 328, degli interventi  di  cui  ai  commi  da  159  a  171  e  per 
l'adozione  di   atti   di   programmazione   integrata,   garantendo 
l'omogeneita' del modello organizzativo degli ATS e  la  ripartizione 
delle risorse assegnate dallo Stato per il finanziamento dei LEPS. 
  162. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente  del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,  pubblicato  nel  supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, i  servizi 
socio-assistenziali volti a promuovere la continuita' e  la  qualita' 
di vita a domicilio e nel  contesto  sociale  di  appartenenza  delle 
persone anziane non  autosufficienti,  comprese  le  nuove  forme  di 
coabitazione solidale delle persone anziane, sono erogati dagli  ATS, 
nelle seguenti aree: 
    a) assistenza domiciliare sociale e assistenza sociale  integrata 
con i servizi sanitari, quale servizio rivolto a persone anziane  non 
autosufficienti o a persone anziane con ridotta autonomia o a rischio 
di emarginazione, che richiedono  supporto  nello  svolgimento  delle 
attivita' fondamentali della  vita  quotidiana  caratterizzato  dalla 
prevalenza degli interventi di  cura  della  persona  e  di  sostegno 
psico-socio-educativo anche ad integrazione di interventi  di  natura 
sociosanitaria;  soluzioni  abitative,  anche  in  coerenza  con   la 
programmazione degli interventi del PNRR, mediante  ricorso  a  nuove 
forme di coabitazione solidale delle persone  anziane,  rafforzamento 
degli interventi delle reti di prossimita' intergenerazionale  e  tra 
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persone anziane,  adattamenti  dell'abitazione  alle  esigenze  della 
persona con soluzioni domotiche e  tecnologiche  che  favoriscono  la 
continuita' delle relazioni personali e sociali a domicilio, compresi 
i servizi di telesoccorso e teleassistenza; 
    b) servizi  sociali  di  sollievo  per  le  persone  anziane  non 
autosufficienti e le loro famiglie, quali: il pronto  intervento  per 
le emergenze temporanee, diurne  e  notturne,  gestito  da  personale 
qualificato; un servizio di sostituzione temporanea degli  assistenti 
familiari in occasione di ferie, malattia e maternita'; l'attivazione 
e l'organizzazione mirata dell'aiuto alle  famiglie  valorizzando  la 
collaborazione volontaria delle risorse informali  di  prossimita'  e 
quella degli enti del Terzo settore anche mediante gli  strumenti  di 
programmazione e progettazione partecipata  secondo  quanto  previsto 
dal codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3  luglio 
2017, n. 117, nonche' sulla base delle esperienze di prevenzione,  di 
solidarieta' intergenerazionale e di volontariato locali; 
    c) servizi  sociali  di  supporto  per  le  persone  anziane  non 
autosufficienti e le loro famiglie, quali la messa a disposizione  di 
strumenti qualificati  per  favorire  l'incontro  tra  la  domanda  e 
l'offerta di lavoro degli assistenti familiari, in collaborazione con 
i Centri per l'impiego del  territorio,  e  l'assistenza  gestionale, 
legale  e  amministrativa  alle  famiglie   per   l'espletamento   di 
adempimenti. 
  163. Il  Servizio  sanitario  nazionale  e  gli  ATS  garantiscono, 
mediante le risorse umane e  strumentali  di  rispettiva  competenza, 
alle persone  in  condizioni  di  non  autosufficienza  l'accesso  ai 
servizi sociali e ai servizi sociosanitari attraverso punti unici  di 
accesso (PUA), che hanno la sede operativa  presso  le  articolazioni 
del servizio sanitario denominate « Case della comunita' ». Presso  i 
PUA operano equipe  integrate  composte  da  personale  adeguatamente 
formato  e  numericamente  sufficiente   appartenente   al   Servizio 
sanitario nazionale e agli ATS. Tali equipe integrate,  nel  rispetto 
di quanto previsto dal citato decreto del  Presidente  del  Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017 per la  valutazione  del  complesso  dei 
bisogni di  natura  clinica,  funzionale  e  sociale  delle  persone, 
assicurano   la   funzionalita'   delle   unita'    di    valutazione 
multidimensionale    (UVM)    della    capacita'    bio-psico-sociale 
dell'individuo, anche al fine di delineare  il  carico  assistenziale 
per consentire la permanenza  della  persona  in  condizioni  di  non 
autosufficienza  nel  proprio  contesto  di  vita  in  condizioni  di 
dignita', sicurezza e comfort, riducendo  il  rischio  di  isolamento 
sociale e il ricorso ad ospedalizzazioni non strettamente necessarie. 
Sulla base della valutazione dell'UVM, con  il  coinvolgimento  della 
persona in condizioni di non autosufficienza e della sua  famiglia  o 
dell'amministratore di  sostegno,  l'equipe  integrata  procede  alla 
definizione del progetto di assistenza individuale  integrata  (PAI), 
contenente   l'indicazione   degli   interventi   modulati    secondo 
l'intensita'   del   bisogno.   Il   PAI   individua   altresi'    le 
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responsabilita',  i   compiti   e   le   modalita'   di   svolgimento 
dell'attivita' degli operatori sanitari, sociali e assistenziali  che 
intervengono nella presa in carico della persona,  nonche'  l'apporto 
della famiglia e  degli  altri  soggetti  che  collaborano  alla  sua 
realizzazione. La programmazione  degli  interventi  e  la  presa  in 
carico si avvalgono del raccordo informativo, anche  telematico,  con 
l'INPS. 
  164. Gli ATS garantiscono l'offerta dei servizi e degli  interventi 
di cui alle aree individuate al  comma  162.  L'offerta  puo'  essere 
integrata da contributi, diversi dall'indennita'  di  accompagnamento 
di cui alla legge 11 febbraio 1980, n.  18,  per  il  sostegno  della 
domiciliarita' e dell'autonomia personale delle persone  anziane  non 
autosufficienti  e  il  supporto   ai   familiari   che   partecipano 
all'assistenza. Tali contributi sono utilizzabili esclusivamente  per 
remunerare il lavoro di cura svolto da operatori titolari di rapporto 
di lavoro conforme ai contratti collettivi nazionali  di  settore  di 
cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,  o 
per l'acquisto di servizi forniti da imprese qualificate nel  settore 
dell'assistenza sociale non residenziale. 
  165. Al fine di qualificare il lavoro di cura, con intese stipulate 
dalle associazioni sottoscrittrici dei contratti collettivi nazionali 
di cui al comma 164 possono essere previsti percorsi  di  formazione, 
anche mediante gli enti bilaterali di cui all'articolo  2,  comma  1, 
lettera h), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
  166. Il  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  nel 
rispetto delle previsioni del decreto legislativo 14 settembre  2015, 
n. 150, in collaborazione con l'Agenzia nazionale  per  le  politiche 
attive del lavoro (ANPAL) e  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 
1997, n. 281, definisce strumenti e modelli di supporto, utilizzabili 
su tutto il territorio nazionale, agli interventi  di  cui  al  comma 
162, lettera c), nonche' alle attivita' e ai programmi di  formazione 
professionale di cui al comma 165 e ai progetti  formativi  a  favore 
dei familiari delle persone anziane non autosufficienti. 
  167. Con uno o  piu'  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri, su proposta del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, di concerto con il Ministro della salute e con  il  Ministro 
dell'economia  e  finanze,  previa  intesa  in  sede  di   Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 
1997, n. 281, sono determinate, ai fini della  graduale  introduzione 
dei LEPS, le modalita' attuative, le  azioni  di  monitoraggio  e  le 
modalita' di verifica del raggiungimento dei  LEPS  medesimi  per  le 
persone anziane non autosufficienti  nell'ambito  degli  stanziamenti 
vigenti, inclusi quelli di cui al comma 168. 
  168. Per le finalita' di cui al comma 162, lettere a), b) e  c),  e 
al comma 163, fermi restando gli interventi  a  valere  sullo  stesso 
Fondo per le non autosufficienze gia'  destinati  al  sostegno  delle 
persone  in  condizioni  di  disabilita'  gravissima  previsti  dalla 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 922 di 1620



normativa vigente e dettagliati dal Piano per la non  autosufficienza 
di cui all'articolo 21, comma 6, lettera c), del decreto  legislativo 
15 settembre 2017, n. 147, il Fondo per  le  non  autosufficienze  e' 
integrato per un ammontare pari a euro 100 milioni per l'anno 2022, a 
euro 200 milioni per l'anno 2023, a euro 250 milioni per l'anno  2024 
e a euro 300 milioni a decorrere dall'anno 2025. 
  169. Entro diciotto mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, con uno o piu' decreti  del  Ministro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali, di concerto  col  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, nei limiti delle risorse  disponibili  a  legislazione 
vigente, sono definiti i LEPS, negli altri ambiti del sociale diversi 
dalla non autosufficienza, con riferimento alle aree di intervento  e 
ai servizi gia' individuati ai sensi dell'articolo 22, commi 2  e  4, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328. Tali LEPS integrano quelli  gia' 
definiti ai sensi degli articoli 5 e 23 del  decreto  legislativo  15 
settembre 2017, n. 147, degli articoli 1 e  4  del  decreto-legge  28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
marzo 2019, n. 26, e dell'articolo  1,  comma  797,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, e si raccordano con gli obiettivi di  servizio 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° luglio 
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  209  del  1°  settembre 
2021. 
  170. In sede di prima applicazione sono definiti i  seguenti  LEPS, 
individuati come prioritari nell'ambito  del  Piano  nazionale  degli 
interventi e dei servizi  sociali  2021-2023,  approvato  dalla  Rete 
della protezione e dell'inclusione sociale ai sensi dell'articolo  21 
del decreto legislativo n. 147 del 2017, nella seduta del  28  luglio 
2021: 
    a) pronto intervento sociale; 
    b) supervisione del personale dei servizi sociali; 
    c) servizi sociali per le dimissioni protette; 
    d) prevenzione dell'allontanamento familiare; 
    e) servizi per la residenza fittizia; 
    f) progetti per il dopo di noi e per la vita indipendente. 
  171. Al finanziamento dei LEPS di cui ai commi 169 e 170 concorrono 
le risorse nazionali gia' destinate per  le  medesime  finalita'  dal 
Piano di cui al comma 170 insieme alle risorse dei  fondi  europei  e 
del PNRR destinate a tali scopi. 
  172.   Al   fine   di   rimuovere   gli   squilibri    territoriali 
nell'erogazione  del   servizio   di   asilo   nido   in   attuazione 
dell'articolo 117, secondo comma,  lettera  m),  della  Costituzione, 
all'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n.  232,  la 
lettera d-sexies) e' sostituita dalla seguente: 
    «  d-sexies)  destinato  ai  comuni  delle  regioni   a   statuto 
ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna quanto  a 
120 milioni di euro per l'anno 2022, a 175 milioni di euro per l'anno 
2023, a 230 milioni di euro per l'anno 2024, a 300  milioni  di  euro 
per l'anno 2025, a 450 milioni di euro per  l'anno  2026  e  a  1.100 
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milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2027,  quale  quota  di 
risorse finalizzata a incrementare in percentuale, nel  limite  delle 
risorse disponibili per ciascun anno, il numero dei posti nei servizi 
educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2, comma 3, lettera  a), 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, sino al raggiungimento 
di un livello minimo che ciascun  comune  o  bacino  territoriale  e' 
tenuto a garantire. Il livello minimo da garantire di cui al  periodo 
precedente e' definito quale numero dei posti  dei  predetti  servizi 
educativi per l'infanzia, equivalenti in termini di costo standard al 
servizio a tempo pieno dei  nidi,  in  proporzione  alla  popolazione 
ricompresa nella fascia di eta' da 3 a 36 mesi, ed e' fissato su base 
locale  nel  33  per  cento,  inclusivo  del  servizio  privato.   In 
considerazione delle risorse di cui al primo  periodo  i  comuni,  in 
forma singola o associata,  garantiscono,  secondo  una  progressione 
differenziata  per  fascia  demografica  tenendo  anche  conto,   ove 
istituibile,   del   bacino   territoriale   di   appartenenza,    il 
raggiungimento del livello essenziale  della  prestazione  attraverso 
obiettivi  di  servizio  annuali.  Dall'anno  2022   l'obiettivo   di 
servizio, per fascia demografica del comune o del bacino territoriale 
di appartenenza, e' fissato con il decreto di cui al  sesto  periodo, 
dando priorita' ai bacini territoriali piu'  svantaggiati  e  tenendo 
conto di una soglia massima del 28,88 per cento, valida sino a quando 
anche tutti i comuni  svantaggiati  non  abbiano  raggiunto  un  pari 
livello di prestazioni. L'obiettivo di servizio  e'  progressivamente 
incrementato annualmente sino al raggiungimento, nell'anno 2027,  del 
livello minimo garantito del 33  per  cento  su  base  locale,  anche 
attraverso il servizio privato. Il contributo di cui al primo periodo 
e' ripartito entro il 28 febbraio 2022 per l'anno 2022 ed entro il 30 
novembre dell'anno precedente a quello di riferimento  per  gli  anni 
successivi con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro  dell'istruzione, 
il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il  Ministro  per 
le pari  opportunita'  e  la  famiglia,  previa  intesa  in  sede  di 
Conferenza  Stato-citta'  ed  autonomie  locali,  su  proposta  della 
Commissione tecnica per i fabbisogni  standard,  tenendo  conto,  ove 
disponibili,  dei  costi  standard  per  la  funzione  "Asili   nido" 
approvati dalla stessa Commissione. Con il decreto di  cui  al  sesto 
periodo sono altresi' disciplinati gli obiettivi di potenziamento dei 
posti di asili nido da conseguire, per  ciascuna  fascia  demografica 
del bacino territoriale di appartenenza, con le risorse assegnate,  e 
le modalita' di monitoraggio sull'utilizzo delle  risorse  stesse.  I 
comuni possono procedere all'assunzione del personale necessario alla 
diretta gestione dei servizi educativi per l'infanzia utilizzando  le 
risorse di cui alla presente lettera e nei limiti  delle  stesse.  Si 
applica l'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge  14  agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  13  ottobre 
2020, n. 126 ». 
  173. All'articolo 243, comma 2, lettera a), del testo unico di  cui 
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al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole:  «  a  tale 
fine i costi di gestione degli asili nido sono calcolati  al  50  per 
cento del loro ammontare » sono sostituite dalle seguenti: «  a  tale 
fine sono esclusi i costi di gestione degli asili nido ». 
  174. Al comma 449 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,  n. 
232, dopo la lettera d-septies) e' aggiunta la seguente: 
    «  d-octies)  destinato  ai  comuni  delle  regioni   a   statuto 
ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna, quanto a 
30 milioni di euro per l'anno 2022, a 50 milioni di euro  per  l'anno 
2023, a 80 milioni di euro per l'anno 2024, a 100 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026 e a  120  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno  2027,  quale  quota  di  risorse  finalizzata  a 
incrementare, nel limite delle risorse disponibili per ciascun anno e 
dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP), il numero di studenti 
disabili frequentanti la scuola dell'infanzia, la scuola  primaria  e 
la scuola secondaria di primo grado, privi di autonomia a  cui  viene 
fornito  il  trasporto  per  raggiungere  la  sede   scolastica.   Il 
contributo di cui al primo periodo e' ripartito, entro il 28 febbraio 
2022 per l'anno 2022 ed entro il 30 novembre dell'anno  precedente  a 
quello di riferimento  per  gli  anni  successivi,  con  decreto  del 
Ministro dell'interno, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, il Ministro dell'istruzione, il Ministro per il Sud  e 
la coesione  territoriale,  il  Ministro  per  le  disabilita'  e  il 
Ministro per le pari opportunita' e la  famiglia,  previa  intesa  in 
sede di Conferenza Stato-citta'  ed  autonomie  locali,  su  proposta 
della Commissione tecnica per i fabbisogni standard,  tenendo  conto, 
ove  disponibili,  dei  costi  standard  relativi   alla   componente 
trasporto disabili della  funzione  "Istruzione  pubblica"  approvati 
dalla stessa Commissione. Fino  alla  definizione  dei  LEP,  con  il 
suddetto  decreto  sono  altresi'  disciplinati  gli   obiettivi   di 
incremento della percentuale di  studenti  disabili  trasportati,  da 
conseguire con le risorse assegnate, e le modalita'  di  monitoraggio 
sull'utilizzo delle risorse stesse.  Le  somme  che,  a  seguito  del 
monitoraggio di cui al periodo precedente, risultassero non destinate 
ad assicurare l'obiettivo  stabilito  di  incremento  degli  studenti 
disabili trasportati gratuitamente sono recuperate a valere sul fondo 
di solidarieta' comunale attribuito ai medesimi comuni o, in caso  di 
insufficienza dello stesso, secondo le modalita' di cui ai commi  128 
e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 ». 
  175. All'articolo 1, comma 98, della legge  28  dicembre  2015,  n. 
208, le parole: « Alle imprese che effettuano l'acquisizione dei beni 
strumentali nuovi  indicati  nel  comma  99,  destinati  a  strutture 
produttive ubicate  nelle  zone  assistite  delle  regioni  Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e  Sardegna,  ammissibili  alle 
deroghe previste dall'articolo 107,  paragrafo  3,  lettera  a),  del 
Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea,  e   nelle   zone 
assistite delle regioni Molise e Abruzzo,  ammissibili  alle  deroghe 
previste dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 925 di 1620



funzionamento dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli 
aiuti a finalita' regionale  2014-2020  C(2014)  6424  final  del  16 
settembre 2014, come modificata dalla decisione  C(2016)  5938  final 
del 23 settembre 2016, fino al 31  dicembre  2022  e'  attribuito  un 
credito d'imposta nella misura massima consentita dalla citata  Carta 
» sono sostituite dalle  seguenti:  «  Alle  imprese  che  effettuano 
l'acquisizione dei beni strumentali  nuovi  indicati  nel  comma  99, 
destinati a strutture produttive ubicate nelle zone  assistite  delle 
regioni  Campania,  Puglia,  Basilicata,  Calabria,   della   Regione 
siciliana e delle regioni Sardegna e Molise, ammissibili alle deroghe 
previste dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione  europea,  e  nelle  zone  assistite  della 
regione Abruzzo, ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul  funzionamento  dell'Unione 
europea,  come  individuate  dalla  Carta  degli  aiuti  a  finalita' 
regionale 2022-2027, fino al  31  dicembre  2022,  e'  attribuito  un 
credito d'imposta nella misura massima consentita dalla  Carta  degli 
aiuti a finalita' regionale  2014-2020  C(2014)  6424  final  del  16 
settembre 2014, come modificata dalla decisione  C(2016)  5938  final 
del 23 settembre 2016 ». 
  176. Al  fine  di  sostenere  lo  sviluppo  dell'offerta  turistica 
rivolta alle persone con disabilita' e favorire l'inclusione  sociale 
e  la  diversificazione  dell'offerta  turistica  stessa,  presso  il 
Ministero del turismo e' istituito un fondo con una dotazione pari  a 
6 milioni di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2022,  2023  e  2024, 
destinato  alla  realizzazione  di  interventi  per  l'accessibilita' 
all'offerta turistica delle persone con disabilita'. 
  177. Con decreto del Ministro  del  turismo,  di  concerto  con  il 
Ministro  per  le  disabilita',  sono  adottate  le  disposizioni  di 
attuazione del comma 176. 
  178. Il Fondo per la disabilita' e la non  autosufficienza  di  cui 
all'articolo 1, comma 330, della legge 27 dicembre 2019,  n.  160,  a 
decorrere dal 1° gennaio 2022 e' denominato « Fondo per le  politiche 
in favore delle persone con disabilita' » ed e' trasferito presso  lo 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze,  al 
fine di dare  attuazione  a  interventi  legislativi  in  materia  di 
disabilita' finalizzati al riordino e  alla  sistematizzazione  delle 
politiche di sostegno alla disabilita' di  competenza  dell'Autorita' 
politica delegata in materia di disabilita'. A tal fine, il  predetto 
Fondo e' incrementato di 50 milioni di euro annui per ciascuno  degli 
anni dal 2023 al 2026. 
  179. Per il potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e 
alla comunicazione  per  gli  alunni  con  disabilita'  della  scuola 
dell'infanzia, della scuola primaria e  della  scuola  secondaria  di 
primo e secondo grado, ai sensi  dell'articolo  13,  comma  3,  della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e' istituito nello stato di previsione 
del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  per  il  successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
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ministri, un Fondo denominato « Fondo per l'assistenza  all'autonomia 
e  alla  comunicazione  degli  alunni  con  disabilita'  »,  con  una 
dotazione di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. 
  180. Il fondo di cui al comma 179 e' ripartito, per la quota  parte 
di 100 milioni di euro in favore  delle  regioni,  delle  province  e 
delle  citta'  metropolitane,  con  decreto  del  Ministro   per   le 
disabilita' e del Ministro per gli affari regionali e  le  autonomie, 
di concerto con i Ministri  dell'istruzione,  dell'economia  e  delle 
finanze e dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
da adottare entro il 30 giugno di ciascun anno, e, per la quota parte 
di 100 milioni di euro in favore dei comuni, con decreto del Ministro 
dell'interno e del Ministro per le disabilita',  di  concerto  con  i 
Ministri dell'istruzione e  dell'economia  e  delle  finanze,  previa 
intesa in sede di Conferenza  Statocitta'  ed  autonomie  locali,  da 
adottare  entro  il  30  giugno  di  ciascun  anno,  nei  quali  sono 
individuati i criteri di ripartizione. 
  181. All'articolo 1 della legge 28  dicembre  2015,  n.  208,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 401, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «  e 
di 27 milioni di euro per l'anno 2022 »; 
    b) al comma 402, alinea, dopo le parole: « di concerto con » sono 
inserite le seguenti: « il Ministro per le disabilita' e con ». 
  182. Il rifinanziamento  di  cui  al  comma  181,  lettera  a),  e' 
finalizzato a favorire, nel limite di spesa ivi previsto,  iniziative 
e progetti di carattere  socio-assistenziale  e  abilitativo  per  le 
persone con disturbo dello spettro autistico. 
  183. All'articolo 34, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021,  n. 
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
dopo le parole: « con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 
2021 » sono inserite le seguenti: « e  di  50  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023 ». 
  184. All'articolo 34, comma 2-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,  n. 
69, dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente: 
  « b-bis)  iniziative  dedicate  alle  persone  con  disturbo  dello 
spettro autistico ». 
  185. Al fine di favorire il diritto allo svolgimento dell'attivita' 
sportiva, tenuto conto dei contenuti sociali, educativi  e  formativi 
dello sport, con particolare riferimento alla fase  post-pandemica  e 
in attesa che trovino piena applicazione i principi di  riordino  del 
settore  contenuti  nella  legge  8  agosto  2019,  n.  86,  in   via 
sperimentale per gli anni 2022,  2023  e  2024,  per  le  federazioni 
sportive  nazionali  riconosciute  dal  Comitato  olimpico  nazionale 
italiano, gli utili derivanti dall'esercizio di attivita' commerciale 
non concorrono a formare il reddito imponibile ai  fini  dell'imposta 
sul reddito delle societa' (IRES) e il valore della produzione  netta 
ai fini dell'imposta regionale sulle attivita' produttive  (IRAP),  a 
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condizione che in ciascun  anno  le  federazioni  sportive  destinino 
integralmente gli stessi allo sviluppo delle attivita' statutarie non 
commerciali. 
  186. I costi effettivamente sostenuti per lo  sviluppo  di  cui  al 
comma 185 sono rendicontati dalle federazioni  sportive  nazionali  e 
certificati dagli organi di controllo interno delle  stesse  o  dalle 
societa' di revisione da queste incaricate per la certificazione  dei 
bilanci, entro il terzo anno successivo a quello di riferimento. 
  187. COMMA ABROGATO DAL D.L. 13 GIUGNO 2023, N. 69. 
  188.  Per  sostenere  le  attivita'  sportive  universitarie  e  la 
gestione delle strutture e degli impianti per la pratica dello  sport 
nelle universita', la dotazione finanziaria  di  cui  alla  legge  28 
giugno 1977, n. 394, e' integrata di 2 milioni  di  euro  per  l'anno 
2022 e 3 milioni di euro per l'anno 2023. 
  189. All'articolo 1, comma 34, della legge  30  dicembre  2020,  n. 
178, le parole: « 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 50  milioni 
di euro per l'anno 2022  »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  50 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 ». 
  190. La disciplina del credito d'imposta per le erogazioni liberali 
per interventi  di  manutenzione  e  restauro  di  impianti  sportivi 
pubblici  e  per  la  realizzazione  di  nuove   strutture   sportive 
pubbliche, di cui all'articolo 1, commi da 621 a 627, della legge  30 
dicembre 2018,  n.  145,  si  applica,  limitatamente  a  favore  dei 
soggetti titolari di reddito d'impresa, anche per  l'anno  2022,  nel 
limite complessivo di 13,2 milioni di euro e secondo le modalita'  di 
cui al comma 623 dell'articolo 1 della legge  30  dicembre  2018,  n. 
145. Ai fini attuativi,  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le 
disposizioni di cui al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri 30 aprile 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  124 
del 29 maggio 2019. 
  191. All'articolo 1 del decreto legislativo 14 settembre  2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1 e' aggiunto, infine, il  seguente  periodo:  «  Per 
periodi di  sospensione  o  di  riduzione  dell'attivita'  lavorativa 
decorrenti dal 1° gennaio 2022 sono destinatari  dei  trattamenti  di 
integrazione salariale anche i lavoratori a domicilio »; 
    b) al comma 2, dopo il primo periodo e' inserito il  seguente:  « 
Per il  riconoscimento  dei  trattamenti  di  integrazione  salariale 
richiesti a decorrere dal 1° gennaio  2022,  l'anzianita'  minima  di 
effettivo lavoro che i  lavoratori  devono  possedere  alla  data  di 
presentazione della domanda e' pari a trenta giorni ». 
  192. All'articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre  2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, la parola: « professionalizzante » e' soppressa  e 
sono aggiunte,  in  fine,  le  seguenti  parole:  «  per  periodi  di 
sospensione o riduzione dell'attivita' lavorativa decorrenti  dal  1° 
gennaio 2022 »; 
    b) al comma 2 e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «  Il 
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presente comma cessa di  avere  applicazione  per  i  trattamenti  di 
integrazione salariale relativi a periodi di sospensione o  riduzione 
dell'attivita' lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022 »; 
    c) al comma 4 e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «  In 
caso di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il 
diploma di  istruzione  secondaria  superiore  e  il  certificato  di 
specializzazione  tecnica  superiore  e  di  apprendistato  di   alta 
formazione e ricerca,  la  sospensione  o  riduzione  dell'orario  di 
lavoro non deve pregiudicare, in  ogni  caso,  il  completamento  del 
percorso formativo  come  eventualmente  ridefinito  ai  sensi  degli 
articoli 43, comma 3, e 45,  comma  4,  del  decreto  legislativo  15 
giugno 2015, n. 81 ». 
  193. Dopo l'articolo 2 del decreto legislativo 14  settembre  2015, 
n. 148, e' inserito il seguente: 
  « Art. 2-bis. - (Computo dei dipendenti) - 1. Agli effetti  di  cui 
al presente decreto, ai fini  della  determinazione  dei  limiti  dei 
dipendenti, sono da  comprendere  nel  calcolo  tutti  i  lavoratori, 
inclusi i dirigenti, i lavoratori a domicilio e gli apprendisti,  che 
prestano  la  propria  opera  con  vincolo  di   subordinazione   sia 
all'interno che all'esterno dell'azienda ». 
  194. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre  2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 5 e' inserito il seguente: 
  « 5-bis. Per i trattamenti di  integrazione  salariale  relativi  a 
periodi  di  sospensione  o   riduzione   dell'attivita'   lavorativa 
decorrenti dal 1° gennaio 2022, il massimale di cui alla  lettera  a) 
del comma 5 cessa di  produrre  i  propri  effetti  e  l'importo  del 
trattamento di cui al comma 1, indipendentemente  dalla  retribuzione 
mensile di riferimento per  il  calcolo  del  trattamento,  non  puo' 
superare l'importo massimo mensile di cui al  comma  5,  lettera  b), 
come rivalutato ai sensi del comma 6 »; 
    b) al comma 9, dopo le parole: « dalla legge 13 maggio  1988,  n. 
153, e successive modificazioni » sono  aggiunte  le  seguenti:  «  , 
fermo restando quanto previsto dal decreto-legge 8  giugno  2021,  n. 
79, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2021, n. 112 
». 
  195. All'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre  2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1-bis e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il 
presente comma cessa di  avere  applicazione  per  i  trattamenti  di 
integrazione salariale relativi a periodi di sospensione o  riduzione 
dell'attivita' lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022 »; 
    b) dopo il comma 1-bis e' aggiunto il seguente: 
  « 1-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2025, a favore  dei  datori  di 
lavoro  che  non  abbiano  fruito  di  trattamenti  di   integrazione 
salariale  per  almeno  ventiquattro  mesi  successivi   al   termine 
dell'ultimo periodo di fruizione del  trattamento  e'  stabilita  una 
contribuzione addizionale ridotta, in misura pari: 
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    a) al 6 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata 
al lavoratore per le ore di lavoro  non  prestate,  relativamente  ai 
periodi di integrazione salariale ordinaria  o  straordinaria  fruiti 
all'interno di uno o  piu'  interventi  concessi  sino  a  un  limite 
complessivo di 52 settimane in un quinquennio mobile; 
    b) al 9 per cento oltre il limite di cui alla lettera a) e sino a 
104 settimane in un quinquennio mobile ». 
  196. All'articolo 7 del decreto legislativo 14 settembre  2015,  n. 
148, dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: 
  « 5-bis. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di  cui  al 
presente  articolo,  il  datore  di  lavoro  e'  tenuto,  a  pena  di 
decadenza,  ad  inviare  all'INPS  tutti  i  dati  necessari  per  il 
pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale  entro  la  fine 
del secondo mese successivo a quello in  cui  inizia  il  periodo  di 
integrazione salariale, ovvero, se posteriore, entro  il  termine  di 
sessanta giorni dall'adozione del  provvedimento  di  autorizzazione. 
Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione  e 
gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del  datore  di  lavoro 
inadempiente ». 
  197. All'articolo 8 del decreto legislativo 14 settembre  2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 1 e' abrogato; 
    b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  « 2. Il lavoratore che svolga attivita' di  lavoro  subordinato  di 
durata superiore a sei mesi nonche' di  lavoro  autonomo  durante  il 
periodo di integrazione salariale non ha diritto al  trattamento  per 
le giornate  di  lavoro  effettuate.  Qualora  il  lavoratore  svolga 
attivita' di lavoro subordinato a tempo determinato inferiore  a  sei 
mesi, il trattamento e' sospeso per la durata del rapporto di  lavoro 
»; 
    c) la rubrica e' sostituita dalla seguente: « Compatibilita'  con 
lo svolgimento di attivita' lavorativa ». 
  198. All'articolo 20 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, alinea, le parole: « , inclusi gli apprendisti e i 
dirigenti » sono soppresse; 
    b) al comma 2, alinea, le parole: « , inclusi gli apprendisti e i 
dirigenti » sono soppresse; 
    c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
  « 3-bis. Per i trattamenti di  integrazione  salariale  relativi  a 
periodi  di  sospensione  o   riduzione   dell'attivita'   lavorativa 
decorrenti  dal  1°  gennaio  2022,  la  disciplina  in  materia   di 
intervento straordinario  di  integrazione  salariale  e  i  relativi 
obblighi contributivi trovano applicazione in relazione ai datori  di 
lavoro non coperti dai fondi di cui agli articoli 26, 27 e 40 e  che, 
nel semestre precedente  la  data  di  presentazione  della  domanda, 
abbiano occupato mediamente  piu'  di  quindici  dipendenti,  per  le 
causali di cui all'articolo 21, comma 1. 
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  3ter. La medesima disciplina e  i  medesimi  obblighi  contributivi 
trovano applicazione, a prescindere dal numero dei dipendenti, per le 
causali di cui all'articolo 21, comma 1, in relazione alle  categorie 
seguenti: 
    a) imprese del trasporto  aereo  e  di  gestione  aeroportuale  e 
societa'  da   queste   derivate,   nonche'   imprese   del   sistema 
aeroportuale; 
    b) partiti e movimenti politici e loro rispettive articolazioni e 
sezioni  territoriali,  a  condizione  che  risultino  iscritti   nel 
registro di  cui  all'articolo  4,  comma  2,  del  decreto-legge  28 
dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge  21 
febbraio 2014, n. 13. 
  3-quater. La disciplina di cui ai commi 1, 2 e 3 trova applicazione 
per i trattamenti di integrazione salariale fino al 31 dicembre  2021 
»; 
    d) al comma 5 e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «  Il 
presente comma cessa di  avere  applicazione  per  i  trattamenti  di 
integrazione salariale relativi a periodi di sospensione o  riduzione 
dell'attivita' lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022 ». 
  199. All'articolo 21 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, lettera a), dopo  le  parole:  «  riorganizzazione 
aziendale » sono aggiunte le  seguenti:  «  ,  anche  per  realizzare 
processi di  transizione  individuati  e  regolati  con  decreto  del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  sentito  il  Ministro 
dello sviluppo economico, da adottare  entro  sessanta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione »; 
    b) al comma 2, primo periodo, dopo  le  parole:  «  gestionale  o 
produttiva » sono inserite le seguenti: « ovvero a  gestire  processi 
di transizione »; 
    c) al comma 2,  secondo  periodo,  dopo  le  parole:  «  recupero 
occupazionale » sono inserite le seguenti: « , anche  in  termini  di 
riqualificazione professionale e di potenziamento  delle  competenze, 
»; 
    d) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
  « 5. Il contratto di solidarieta' di cui al comma 1, lettera c), e' 
stipulato dall'impresa mediante  contratti  collettivi  aziendali  ai 
sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
che stabiliscono una riduzione  dell'orario  di  lavoro  al  fine  di 
evitare, in tutto o in parte, la  riduzione  o  la  dichiarazione  di 
esubero del personale, anche tramite un suo piu'  razionale  impiego. 
La riduzione media oraria non puo' essere superiore al 60  per  cento 
dell'orario  giornaliero,  settimanale  o  mensile   dei   lavoratori 
interessati  al  contratto  di  solidarieta'.  Per  i  contratti   di 
solidarieta' stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2022  la  riduzione 
media oraria non puo' essere superiore all'80 per  cento  dell'orario 
giornaliero, settimanale o  mensile  dei  lavoratori  interessati  al 
contratto di solidarieta'. Per ciascun lavoratore, la percentuale  di 
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riduzione complessiva dell'orario di lavoro non puo' essere superiore 
al 70 per  cento  nell'arco  dell'intero  periodo  per  il  quale  il 
contratto  di  solidarieta'  e'  stipulato.  Per   i   contratti   di 
solidarieta'  stipulati  a  decorrere  dal  1°   gennaio   2022,   la 
percentuale di riduzione complessiva dell'orario di lavoro  non  puo' 
essere superiore al 90 per cento nell'arco dell'intero periodo per il 
quale il contratto  di  solidarieta'  e'  stipulato.  Il  trattamento 
retributivo perso e' determinato inizialmente non tenendo conto degli 
aumenti retributivi previsti da contratti  collettivi  aziendali  nel 
periodo  di  sei  mesi  antecedente  la  stipula  del  contratto   di 
solidarieta'. Il trattamento di integrazione salariale e' ridotto  in 
corrispondenza   di   eventuali   successivi   aumenti    retributivi 
intervenuti in sede di contrattazione aziendale. I contratti  di  cui 
al primo  periodo  devono  specificare  le  modalita'  con  le  quali 
l'impresa, per soddisfare temporanee esigenze di maggior lavoro, puo' 
modificare in aumento, nei  limiti  del  normale  orario  di  lavoro, 
l'orario  ridotto.  Il   maggior   lavoro   prestato   comporta   una 
corrispondente riduzione del trattamento di  integrazione  salariale. 
Le quote di accantonamento del trattamento di fine rapporto  relative 
alla retribuzione persa a  seguito  della  riduzione  dell'orario  di 
lavoro sono a carico della gestione di  afferenza,  ad  eccezione  di 
quelle relative  a  lavoratori  licenziati  per  motivo  oggettivo  o 
nell'ambito di  una  procedura  di  licenziamento  collettivo,  entro 
novanta giorni dal termine del periodo di fruizione  del  trattamento 
di integrazione salariale, ovvero entro novanta  giorni  dal  termine 
del periodo di fruizione di un ulteriore trattamento straordinario di 
integrazione salariale concesso entro centoventi giorni  dal  termine 
del trattamento precedente ». 
  200. Dopo l'articolo 22-bis del decreto  legislativo  14  settembre 
2015, n. 148, e' inserito il seguente: 
  « Art 22-ter. - (Accordo di transizione occupazionale) - 1. Al fine 
di sostenere le transizioni occupazionali  all'esito  dell'intervento 
straordinario  di  integrazione  salariale  per  le  causali  di  cui 
all'articolo 21, comma 1, lettere a) e b), ai datori  di  lavoro  che 
occupano piu' di quindici dipendenti puo' essere concesso, in  deroga 
agli articoli  4  e  22,  un  ulteriore  intervento  di  integrazione 
salariale straordinaria finalizzato  al  recupero  occupazionale  dei 
lavoratori a rischio di esubero, pari a un  massimo  di  dodici  mesi 
complessivi non ulteriormente prorogabili. 
  2. Ai fini del  riconoscimento  del  trattamento  straordinario  di 
integrazione salariale di cui al comma 1, in  sede  di  procedura  di 
consultazione sindacale di cui all'articolo  24,  sono  definite  con 
accordo  sindacale  le  azioni  finalizzate  alla   rioccupazione   o 
all'autoimpiego, quali formazione e  riqualificazione  professionale, 
anche   ricorrendo   ai   fondi   interprofessionali.   La    mancata 
partecipazione alle predette azioni,  per  esclusiva  responsabilita' 
del  lavoratore,  comporta  la   decadenza   dalla   prestazione   di 
integrazione salariale. 
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  3. Le azioni definite dall'accordo sindacale  di  cui  al  comma  2 
possono  essere  cofinanziate   dalle   regioni   nell'ambito   delle 
rispettive misure di formazione e politica attiva del lavoro. 
  4.  I  lavoratori  interessati  dal  trattamento  di   integrazione 
salariale straordinaria di cui  al  comma  1  accedono  al  programma 
denominato "Garanzia di occupabilita' dei lavoratori"  (GOL)  di  cui 
all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre 2020,  n.  178;  a 
tal fine  i  nominativi  dei  lavoratori  coinvolti  sono  comunicati 
all'ANPAL che li mette a disposizione delle regioni interessate. 
  5. Per l'anno 2022, il trattamento  straordinario  di  integrazione 
salariale  di  cui   all'articolo   22-bis   puo'   essere   concesso 
esclusivamente  per  la  proroga  dell'intervento   di   integrazione 
salariale straordinaria per la causale contratto di solidarieta' ». 

  201. All'articolo 23 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  « 1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022, a carico  dei  datori  di 
lavoro che, nel semestre precedente la data  di  presentazione  della 
domanda, abbiano occupato mediamente  piu'  di  quindici  dipendenti, 
nonche' dei datori di lavoro delle categorie di cui all'articolo  20, 
comma 3-ter, e' stabilito un contributo ordinario nella misura  dello 
0,90 per cento della retribuzione imponibile ai  fini  previdenziali, 
di cui lo 0,30 per cento e' a carico del lavoratore ». 
  202. Nel capo III del titolo I del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, dopo l'articolo 25-bis e' aggiunto il seguente: 
  « Art. 25-ter. - (Condizionalita' e formazione) - 1.  I  lavoratori 
beneficiari di integrazioni salariali di cui al presente  capo,  allo 
scopo  di  mantenere  o  sviluppare  le  competenze  in  vista  della 
conclusione della procedura di sospensione o riduzione dell'attivita' 
lavorativa e in connessione con la domanda  di  lavoro  espressa  dal 
territorio, partecipano a iniziative  di  carattere  formativo  o  di 
riqualificazione, anche mediante fondi interprofessionali. 
  2. Le iniziative di cui al  comma  1  possono  essere  cofinanziate 
dalle regioni nell'ambito delle rispettive  misure  di  formazione  e 
politica attiva del lavoro. 
  3.  La  mancata  partecipazione  senza  giustificato  motivo   alle 
iniziative di cui al comma 1 comporta l'irrogazione di  sanzioni  che 
vanno  dalla  decurtazione  di  una  mensilita'  di  trattamento   di 
integrazione salariale fino alla decadenza dallo stesso,  secondo  le 
modalita' e i criteri da definire con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, da adottare entro  sessanta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione. 
  4.  Le  modalita'  di  attuazione  delle  iniziative  di  carattere 
formativo o di riqualificazione di cui al comma 1 sono  definite  con 
decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali,  previa 
intesa in sede di Conferenza unificata  di  cui  all'articolo  8  del 
decreto legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  da  adottare  entro 
sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
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disposizione ». 
  203. L'articolo 22 del decreto legislativo 14  settembre  2015,  n. 
150, e' abrogato. 
  204. All'articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  « 1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022, fatti salvi  i  fondi  di 
solidarieta' bilaterali gia' costituiti alla predetta data che devono 
comunque adeguarsi a quanto disposto dall'articolo 30,  comma  1-bis, 
le organizzazioni sindacali e imprenditoriali  comparativamente  piu' 
rappresentative a livello nazionale  stipulano  accordi  e  contratti 
collettivi, anche intersettoriali, aventi a oggetto  la  costituzione 
di fondi di solidarieta' bilaterali per i datori di  lavoro  che  non 
rientrano  nell'ambito  di  applicazione  dell'articolo  10,  con  la 
finalita' di assicurare ai  lavoratori  una  tutela  in  costanza  di 
rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell'attivita' 
lavorativa per le causali ordinarie e  straordinarie,  come  regolate 
dalle disposizioni di cui al titolo I »; 
    b) dopo il comma 7 e' inserito il seguente: 
  « 7-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022, l'istituzione  dei  fondi 
di cui al comma 1-bis e' obbligatoria per  i  datori  di  lavoro  che 
occupano almeno un dipendente. I fondi gia' costituiti alla  predetta 
data si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma entro  il 
31 dicembre 2022. In  mancanza,  i  datori  di  lavoro  del  relativo 
settore confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, nel  fondo  di 
integrazione  salariale  di  cui  all'articolo  29,  al  quale   sono 
trasferiti i contributi gia' versati o comunque dovuti dai datori  di 
lavoro medesimi »; 
    c) al comma 9, alinea, dopo le parole: « I fondi di cui al  comma 
1, » sono inserite le seguenti: « che  comprendono,  per  periodi  di 
sospensione o riduzione dell'attivita' lavorativa decorrenti  dal  1° 
gennaio 2022, anche  i  datori  di  lavoro  che  occupano  almeno  un 
dipendente, ». 
  205. All'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 3: 
      1) alla lettera a), le  parole:  «  assegno  ordinario  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « assegno di integrazione salariale »; 
      2) alla lettera b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « 
L'assegno di solidarieta' puo' essere  riconosciuto  per  periodi  di 
sospensione o riduzione dell'attivita' lavorativa fino al 31 dicembre 
2021 »; 
    b) dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
  « 4-bis. Per periodi  di  sospensione  o  riduzione  dell'attivita' 
lavorativa  decorrenti  dal  1°  gennaio  2022,  sono  soggetti  alla 
disciplina dei fondi di cui al comma 1 anche i datori di  lavoro  che 
occupano almeno un dipendente. I fondi gia' costituiti alla  predetta 
data si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma entro  il 
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31 dicembre 2022. In mancanza, i datori di  lavoro  confluiscono  nel 
fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29,  a  decorrere 
dal 1° gennaio 2023 ». 
  206. All'articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, le parole: « assegno ordinario » sono sostituite  dalle 
seguenti: « assegno di integrazione salariale ». 
  207. All'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
  « 2-bis. A decorrere  dal  1°  gennaio  2022,  sono  soggetti  alla 
disciplina del fondo di integrazione salariale i datori di lavoro che 
occupano almeno un dipendente, appartenenti a  settori,  tipologie  e 
classi  dimensionali  non  rientranti  nell'ambito  di   applicazione 
dell'articolo  10,  che  non  aderiscono  ai  fondi  di  solidarieta' 
bilaterali costituiti ai sensi degli articoli 26, 27 e 40 »; 
    b) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «  Il 
presente comma  cessa  di  trovare  applicazione  per  i  trattamenti 
decorrenti dal 1° gennaio 2022 »; 
    c) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
  « 3-bis. Per periodi  di  sospensione  o  riduzione  dell'attivita' 
lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022, l'assegno di  integrazione 
salariale di cui all'articolo 30, comma 1, in relazione alle  causali 
di riduzione o sospensione dell'attivita' lavorativa  previste  dalla 
normativa vigente in materia di integrazioni salariali ordinarie,  e' 
riconosciuto con i criteri e per le durate di seguito indicate: 
    a) ai datori di lavoro che, nel semestre precedente  la  data  di 
presentazione della  domanda,  abbiano  occupato  mediamente  fino  a 
cinque dipendenti, per una durata massima di tredici settimane in  un 
biennio mobile; 
    b) ai datori di lavoro che, nel semestre precedente  la  data  di 
presentazione della domanda,  abbiano  occupato  mediamente  piu'  di 
cinque dipendenti, per una durata massima di ventisei settimane in un 
biennio mobile »; 
    d) dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
  « 4-bis. Per i trattamenti relativi  a  periodi  di  sospensione  o 
riduzione dell'attivita' lavorativa decorrenti dal 1°  gennaio  2022, 
non si applica la disposizione di cui al comma 4, secondo periodo »; 
    e) il comma 8 e' sostituito dal seguente: 
  « 8. A decorrere dal 1° gennaio 2022, l'aliquota  di  finanziamento 
del fondo e' fissata allo 0,50 per cento, per i datori di lavoro che, 
nel semestre precedente  la  data  di  presentazione  della  domanda, 
abbiano occupato mediamente fino a cinque dipendenti, e allo 0,80 per 
cento, per i datori di lavoro che, nel semestre precedente la data di 
presentazione della domanda,  abbiano  occupato  mediamente  piu'  di 
cinque dipendenti.  E'  stabilita  una  contribuzione  addizionale  a 
carico dei datori di lavoro connessa all'utilizzo  delle  prestazioni 
di cui al comma 3-bis, pari al 4 per cento della  retribuzione  persa 
»; 
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    f) dopo il comma 8 e' inserito il seguente: 
  « 8-bis. A decorrere dal 1° gennaio  2025,  fermo  restando  quanto 
previsto dal comma 4, a favore dei datori di lavoro che, nel semestre 
precedente la data di presentazione della domanda,  abbiano  occupato 
mediamente fino a cinque dipendenti  e  che  non  abbiano  presentato 
domanda di assegno di integrazione salariale ai  sensi  del  presente 
articolo per almeno ventiquattro mesi, a far  data  dal  termine  del 
periodo di fruizione del trattamento, l'aliquota di cui al comma 8 si 
riduce in misura pari al 40 per cento »; 
    g) al comma 11 e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «  Il 
presente comma cessa di applicarsi a decorrere dal 1° gennaio 2022 ». 
  208. All'articolo 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  « 1-bis. Per periodi  di  sospensione  o  riduzione  dell'attivita' 
lavorativa decorrenti dal 1°  gennaio  2022,  i  fondi  di  cui  agli 
articoli 26, 27 e 40 assicurano, in relazione alle  causali  previste 
dalla normativa in materia  di  integrazioni  salariali  ordinarie  e 
straordinarie, la prestazione di un assegno di integrazione salariale 
di importo pari a quello definito ai  sensi  dell'articolo  3,  comma 
5-bis, e stabiliscono la durata della prestazione  in  misura  almeno 
pari ai trattamenti di integrazione salariale, a seconda della soglia 
dimensionale dell'impresa e della causale invocata,  e  comunque  nel 
rispetto delle durate massime complessive previste  dall'articolo  4, 
comma 1. Entro il 31  dicembre  2022,  i  fondi  gia'  costituiti  si 
adeguano alle disposizioni di cui al presente comma. In  mancanza,  i 
datori di lavoro, ai soli fini  dell'erogazione  dei  trattamenti  di 
integrazione  salariale,  confluiscono  nel  fondo  di   integrazione 
salariale di cui all'articolo 29, a decorrere dal 1° gennaio 2023 »; 
    b) ai commi 1 e 2, le parole:  «  assegno  ordinario  »,  ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « assegno di  integrazione 
salariale »; 
    c)  la  rubrica  e'  sostituita  dalla  seguente:  «  Assegno  di 
integrazione salariale ». 
  209. All'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, dopo il comma 7 e' aggiunto il seguente: 
  «  7-bis.  L'assegno  di  cui  al  presente  articolo  puo'  essere 
riconosciuto per periodi di sospensione  o  riduzione  dell'attivita' 
lavorativa fino al 31 dicembre 2021 ». 
  210. All'articolo 33, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, dopo le parole: « ai commi da 1 a 3 » sono inserite  le 
seguenti: « e di cui all'articolo 27 ». 
  211. All'articolo 36 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  « 2. Il comitato amministratore e' composto da esperti in  possesso 
dei requisiti  di  professionalita'  e  onorabilita'  previsti  dagli 
articoli 37 e 38, designati, per i  fondi  di  cui  all'articolo  26, 
dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei  lavoratori 
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stipulanti l'accordo o il contratto collettivo e, per i fondi di  cui 
all'articolo 29, dalle organizzazioni sindacali dei datori di  lavoro 
e dei lavoratori  comparativamente  piu'  rappresentative  sul  piano 
nazionale, in numero complessivamente non superiore a  dieci,  o  nel 
maggior numero necessario a garantire la rappresentanza di  tutte  le 
parti sociali istitutive del fondo, nonche'  da  due  rappresentanti, 
con qualifica di dirigente, rispettivamente del Ministero del  lavoro 
e delle politiche sociali  e  del  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze  in  possesso  dei   requisiti   di   onorabilita'   previsti 
dall'articolo  38.  Ai  componenti  del  comitato  non  spetta  alcun 
emolumento, indennita' o rimborso spese ». 
  212. All'articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «  Per  i 
trattamenti  relativi  a   periodi   di   sospensione   o   riduzione 
dell'attivita' lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022 ai fondi  di 
cui agli articoli 26, 27, 29 e 40 si applica l'articolo 3, comma 9 ». 
  213. All'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  « 1-bis. A decorrere  dal  1°  gennaio  2022,  sono  soggetti  alla 
disciplina dei fondi  di  solidarieta'  territoriale  intersettoriale 
anche i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente.  I  fondi 
gia' costituiti alla predetta data si adeguano alle  disposizioni  di 
cui al presente comma entro il  31  dicembre  2022.  In  mancanza,  i 
datori di lavoro confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio  2023,  nel 
fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29, al quale sono 
trasferiti i contributi gia' versati o comunque dovuti dai datori  di 
lavoro medesimi ». 
  214. Nel titolo II del decreto legislativo 14  settembre  2015,  n. 
148, dopo l'articolo 40 e' aggiunto il seguente: 
  « Art. 40-bis. - (Disposizione in materia di rilascio del documento 
unico di regolarita' contributiva) - 1. A decorrere  dal  1°  gennaio 
2022, la regolarita' del versamento  dell'aliquota  di  contribuzione 
ordinaria ai fondi di solidarieta' bilaterali di  cui  agli  articoli 
26, 27 e 40 e' condizione per il  rilascio  del  documento  unico  di 
regolarita' contributiva (DURC) ». 
  215. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, dopo le parole: « In via sperimentale per gli anni 
2019, 2020 e 2021, salvo quanto  previsto  al  comma  1-bis,  »  sono 
inserite le seguenti: « e per gli anni  2022  e  2023,  salvo  quanto 
previsto al comma 1-ter, »; 
    b) dopo il comma 1-bis e' inserito il seguente: 
  « 1-ter. Per gli anni 2022  e  2023  il  limite  minimo  di  unita' 
lavorative in organico di cui al comma 1 non puo' essere inferiore  a 
cinquanta,  anche  calcolate  complessivamente   nelle   ipotesi   di 
aggregazione stabile di imprese con un'unica finalita'  produttiva  o 
di servizi »; 
    c) al comma 5-bis e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  « 
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Per gli accordi stipulati dal 1° gennaio 2022 i benefici  di  cui  al 
presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 80,4  milioni 
di euro per l'anno 2022, 219,6 milioni di euro per l'anno 2023, 264,2 
milioni di euro per l'anno 2024, 173,6 milioni  di  euro  per  l'anno 
2025 e 48,4 milioni di euro per l'anno 2026 »; 
    d) al comma 7, le parole: « entro il limite complessivo di  spesa 
di 15,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 31,8 milioni di euro  per 
l'anno 2020, di 101 milioni di euro per l'anno 2021 e di 102  milioni 
di euro per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « entro  il 
limite complessivo di spesa di 15,7 milioni di euro per l'anno  2019, 
di 31,8 milioni di euro per l'anno 2020, di 101 milioni di  euro  per 
l'anno 2021, di 256,6 milioni di euro per l'anno 2022, di 469 milioni 
di euro per l'anno 2023 e di 317,1 milioni di euro per l'anno 2024 ». 
  216. All'articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
148, dopo il comma 11-bis sono aggiunti i seguenti: 
  « 11-ter. Per fronteggiare, nel biennio 2022-2023,  i  processi  di 
riorganizzazione  e  le   situazioni   di   particolare   difficolta' 
economica, ai datori di lavoro di cui all'articolo 20 che non possono 
piu' ricorrere ai trattamenti straordinari di integrazione  salariale 
e' riconosciuto, in deroga agli articoli 4 e 22, nel limite di  spesa 
di 150 milioni di euro per l'anno 2022 e di 150 milioni di  euro  per 
l'anno 2023, un trattamento straordinario di  integrazione  salariale 
per un massimo di cinquantadue settimane fruibili fino al 31 dicembre 
2023. L'INPS provvede al monitoraggio  del  rispetto  del  limite  di 
spesa di cui al primo  periodo.  Qualora  dal  predetto  monitoraggio 
emerga il raggiungimento, anche  in  via  prospettica,  del  predetto 
limite di  spesa,  l'INPS  non  prende  in  considerazione  ulteriori 
domande. 
  11-quater.  Per  i  fondi  bilaterali  di  cui   all'articolo   26, 
costituiti nel periodo compreso fra  il  1°  gennaio  2020  e  il  31 
dicembre 2021, il termine di  adeguamento  di  cui  all'articolo  30, 
comma 1-bis, e' fissato al 30 giugno 2023 ». 
  217. All'articolo 8 della legge 8 agosto  1972,  n.  457,  dopo  il 
terzo comma e' aggiunto il seguente: 
  « A decorrere dal 1° gennaio 2022, il trattamento di cui  al  primo 
comma e' riconosciuto anche ai  lavoratori  dipendenti  imbarcati  su 
navi adibite alla pesca marittima e in acque interne e lagunari,  ivi 
compresi i soci lavoratori di cooperative della piccola pesca di  cui 
alla legge 13  marzo  1958,  n.  250,  nonche'  agli  armatori  e  ai 
proprietari armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita,  per 
periodi diversi da quelli di  sospensione  dell'attivita'  lavorativa 
derivante  da  misure  di  arresto  temporaneo  obbligatorio  e   non 
obbligatorio ». 
  218. Dopo l'articolo 8 della  legge  8  agosto  1972,  n.  457,  e' 
inserito il seguente: 
  « Art. 8-bis. - 1. Il conguaglio o la richiesta di  rimborso  degli 
importi dei trattamenti di  integrazione  salariale  corrisposti  dai 
datori di lavoro ai lavoratori agricoli a tempo indeterminato  devono 
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essere effettuati, a pena di decadenza, entro sei mesi dalla fine del 
periodo di paga in corso alla scadenza del termine  di  durata  della 
concessione  o  dalla  data  del  provvedimento  di  concessione   se 
successivo ». 
  219. A decorrere dalla competenza del periodo di paga del  mese  di 
gennaio 2022 e fino alla scadenza della  competenza  del  periodo  di 
paga del mese di dicembre 2022, l'aliquota di finanziamento di cui al 
comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14  settembre  2015, 
n. 148, come modificato dalla presente legge, e' ridotta di: 
    a) 0,350 punti percentuali  per  i  datori  di  lavoro  che,  nel 
semestre precedente la data di presentazione della  domanda,  abbiano 
occupato mediamente fino a cinque dipendenti; 
    b) 0,250 punti percentuali  per  i  datori  di  lavoro  che,  nel 
semestre precedente la data di presentazione della  domanda,  abbiano 
occupato mediamente piu' di  cinque  dipendenti  e  fino  a  quindici 
dipendenti; 
    c) 0,110 punti percentuali  per  i  datori  di  lavoro  che,  nel 
semestre precedente la data di presentazione della  domanda,  abbiano 
occupato mediamente piu' di quindici dipendenti; 
    d) 0,560 punti percentuali per  le  imprese  esercenti  attivita' 
commerciali, comprese quelle della logistica e le agenzie di  viaggio 
e  turismo,  inclusi  gli  operatori  turistici,  che,  nel  semestre 
precedente la data di presentazione della domanda,  abbiano  occupato 
mediamente piu' di cinquanta dipendenti. 
  220. A decorrere dalla competenza del periodo di paga del  mese  di 
gennaio 2022 e fino alla scadenza della  competenza  del  periodo  di 
paga del mese di dicembre 2022, l'aliquota di finanziamento di cui al 
comma 1-bis dell'articolo 23 del  decreto  legislativo  14  settembre 
2015, n. 148, come introdotto dalla presente  legge,  e'  ridotta  di 
0,630 punti percentuali per i datori di lavoro di cui alla lettera c) 
del comma 219. 
  221. Al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, sono apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 2, comma 1, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
periodo: « A decorrere dal 1° gennaio  2022  sono  destinatari  della 
NASpI  anche  gli  operai  agricoli  a  tempo   indeterminato   delle 
cooperative  e  loro   consorzi   che   trasformano,   manipolano   e 
commercializzano  prodotti  agricoli  e  zootecnici   prevalentemente 
propri o conferiti dai loro soci, di cui alla legge 15  giugno  1984, 
n. 240 »; 
    b) all'articolo 3, dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  « 1-bis. Il requisito di cui al  comma  1,  lettera  c),  cessa  di 
applicarsi con riferimento agli eventi di disoccupazione verificatisi 
dal 1° gennaio 2022 »; 
    c) all'articolo 4, comma 3, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
periodo: « Con riferimento agli eventi di disoccupazione verificatisi 
dal 1° gennaio 2022, la NASpI si riduce del 3 per cento ogni  mese  a 
decorrere  dal  primo  giorno  del  sesto  mese  di  fruizione;  tale 
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riduzione decorre dal primo giorno dell'ottavo mese di fruizione  per 
i beneficiari della NASpI che abbiano compiuto il cinquantacinquesimo 
anno di eta' alla data di presentazione della domanda ». 
  222. All'articolo 3, primo comma, della legge 15  giugno  1984,  n. 
240, dopo le parole: « ordinaria e straordinaria, » sono inserite  le 
seguenti: « all'indennita' di disoccupazione denominata NASpI, ». 
  223. All'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015,  n.  22, 
dopo il comma 15-quater e' aggiunto il seguente: 
  «  15-quinquies.  In  relazione  agli  eventi   di   disoccupazione 
verificatisi dal 1° gennaio 2022 la DIS-COLL  si  riduce  del  3  per 
cento ogni mese a decorrere  dal  primo  giorno  del  sesto  mese  di 
fruizione ed e' corrisposta mensilmente per un numero di mesi pari ai 
mesi di contribuzione accreditati nel periodo intercorrente tra il 1° 
gennaio dell'anno precedente l'evento di cessazione del lavoro  e  il 
predetto evento. Ai fini della durata non sono  computati  i  periodi 
contributivi  che  hanno  gia'  dato  luogo   ad   erogazione   della 
prestazione. La DIS-COLL non puo' in ogni  caso  superare  la  durata 
massima di dodici mesi. Per i periodi di fruizione della DIS-COLL  e' 
riconosciuta la contribuzione figurativa rapportata al reddito  medio 
mensile di cui al comma 4, entro un limite di retribuzione pari a 1,4 
volte l'importo massimo mensile della DIS-COLL per l'anno in corso. A 
decorrere dal 1° gennaio 2022, per i collaboratori, gli assegnisti  e 
i dottorandi di ricerca con borsa di  studio  che  hanno  diritto  di 
percepire la DIS-COLL, nonche' per gli amministratori e i sindaci  di 
cui al comma 1, e' dovuta  un'aliquota  contributiva  pari  a  quella 
dovuta per la NASpI ». 
  224. Al fine di garantire la salvaguardia del tessuto occupazionale 
e  produttivo,  il  datore  di  lavoro  in  possesso  dei   requisiti 
dimensionali di cui al comma 225 che intenda procedere alla  chiusura 
di una sede, di uno stabilimento, di una filiale, o di un  ufficio  o 
reparto autonomo situato nel  territorio  nazionale,  con  cessazione 
definitiva della relativa attivita' e con licenziamento di un  numero 
di lavoratori non inferiore a 50, e' tenuto a dare comunicazione  per 
iscritto   dell'intenzione   di   procedere   alla   chiusura    alle 
rappresentanze sindacali aziendali o  alla  rappresentanza  sindacale 
unitaria nonche' alle sedi territoriali delle associazioni  sindacali 
di  categoria  comparativamente  piu'   rappresentative   sul   piano 
nazionale e, contestualmente, alle regioni interessate, al  Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali,  al  Ministero  dello  sviluppo 
economico e all'Agenzia nazionale per le politiche attive del  lavoro 
(ANPAL).   La   comunicazione   puo'   essere   effettuata    tramite 
l'associazione dei datori di lavoro alla quale l'impresa  aderisce  o 
conferisce mandato. 
  225. La disciplina di cui ai commi da  224  a  238  si  applica  ai 
datori di lavoro che,  nell'anno  precedente,  abbiano  occupato  con 
contratto  di  lavoro  subordinato,  inclusi  gli  apprendisti  e   i 
dirigenti, mediamente almeno 250 dipendenti. 
  226. Sono esclusi dall'ambito di applicazione dei commi  da  224  a 
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238 i datori di lavoro che si trovano  in  condizioni  di  squilibrio 
patrimoniale o economico-finanziario  che  ne  rendono  probabile  la 
crisi o  l'insolvenza  e  che  possono  accedere  alla  procedura  di 
composizione negoziata per la soluzione della crisi d'impresa di  cui 
al  decreto-legge  24  agosto   2021,   n.   118,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 ottobre 2021, n. 147. 
  227. La comunicazione di cui al  comma  224  e'  effettuata  almeno 
centottanta  giorni  prima  dell'avvio   della   procedura   di   cui 
all'articolo 4 della legge 23  luglio  1991,  n.  223,  e  indica  le 
ragioni  economiche,  finanziarie,  tecniche  o  organizzative  della 
chiusura, il numero e i profili professionali del personale  occupato 
e il termine entro cui  e'  prevista  la  chiusura.  I  licenziamenti 
individuali per  giustificato  motivo  oggettivo  e  i  licenziamenti 
collettivi intimati in mancanza della  comunicazione  o  prima  dello 
scadere del termine di centottanta giorni ovvero  del  minor  termine 
entro il quale e' sottoscritto il piano di  cui  al  comma  233  sono 
nulli. (27) 
  228. Entro sessanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 224, 
il datore di  lavoro  elabora  un  piano  per  limitare  le  ricadute 
occupazionali ed economiche derivanti dalla chiusura  e  lo  presenta 
alle rappresentanze sindacali di cui al comma 224  e  contestualmente 
alle regioni interessate, al Ministero del lavoro e  delle  politiche 
sociali, al Ministero dello sviluppo economico e all'ANPAL. Il  piano 
non puo' avere una durata superiore a dodici mesi e indica: 
    a)  le  azioni  programmate  per  la  salvaguardia  dei   livelli 
occupazionali e gli interventi per la  gestione  non  traumatica  dei 
possibili esuberi, quali il ricorso  ad  ammortizzatori  sociali,  la 
ricollocazione presso altro datore di lavoro e le misure di incentivo 
all'esodo; 
    b) le azioni finalizzate alla  rioccupazione  o  all'autoimpiego, 
quali formazione e riqualificazione professionale anche ricorrendo ai 
fondi interprofessionali; 
    c) le prospettive di cessione dell'azienda o  di  rami  d'azienda 
con  finalita'  di  continuazione  dell'attivita',   anche   mediante 
cessione dell'azienda, o di suoi rami, ai lavoratori o a  cooperative 
da essi costituite; 
    d) gli eventuali progetti di riconversione del  sito  produttivo, 
anche  per  finalita'  socio-culturali  a   favore   del   territorio 
interessato; 
    e) i tempi e le modalita' di attuazione delle azioni previste. 
  229. I lavoratori interessati  dal  piano  di  cui  al  comma  228, 
sottoscritto  ai  sensi  del  comma  231,  possono  beneficiare   del 
trattamento  straordinario   di   integrazione   salariale   di   cui 
all'articolo 22-ter del decreto legislativo  14  settembre  2015,  n. 
148, come introdotto dal presente articolo,  nel  limite  massimo  di 
spesa di 35,1 milioni di euro per l'anno 2022, 71,5 milioni  di  euro 
per l'anno 2023, 72,5 milioni di euro per l'anno 2024,  73,6  milioni 
di euro per l'anno 2025, 74,7 milioni di euro per l'anno  2026,  75,7 
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milioni di euro per l'anno 2027, 76,9  milioni  di  euro  per  l'anno 
2028, 78 milioni di euro per l'anno 2029, 79,1 milioni  di  euro  per 
l'anno 2030 e 80,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2031. 
L'INPS provvede al  monitoraggio  del  limite  di  spesa  di  cui  al 
presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che e' stato 
raggiunto anche in via prospettica il limite  di  spesa,  l'INPS  non 
prende in considerazione ulteriori domande. 
  230. Le azioni di cui al comma  228,  lettera  b),  possono  essere 
cofinanziate dalle regioni nell'ambito  delle  rispettive  misure  di 
politica attiva del lavoro. 
  231. Entro centoventi giorni dalla sua presentazione, il  piano  di 
cui al comma 228 e' discusso con le rappresentanze sindacali  di  cui 
al  comma  224,  alla  presenza  dei  rappresentanti  delle   regioni 
interessate, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,  del 
Ministero dello sviluppo economico e dell'ANPAL. In caso  di  accordo 
sindacale, si procede alla sottoscrizione del piano,  a  seguito  del 
quale il datore di lavoro assume l'impegno di realizzare le azioni in 
esso contenute nei tempi e con le modalita' programmate. In  caso  di 
accordo sindacale di cui al presente  comma,  qualora  il  datore  di 
lavoro avvii, al termine del piano,  la  procedura  di  licenziamento 
collettivo di cui alla legge  23  luglio  1991,  n.  223,  non  trova 
applicazione la previsione di cui all'articolo  2,  comma  35,  della 
legge 28 giugno 2012, n. 92. (27) 
  232. I lavoratori  interessati  dal  piano  di  cui  al  comma  228 
accedono al programma Garanzia di occupabilita' dei lavoratori  (GOL) 
di cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178. A tal fine i nominativi dei lavoratori coinvolti sono comunicati 
all'ANPAL che li mette a disposizione delle regioni interessate. 
  233. Prima della conclusione  dell'esame  del  piano  e  della  sua 
eventuale sottoscrizione il datore di  lavoro  non  puo'  avviare  la 
procedura di licenziamento collettivo di cui  alla  legge  23  luglio 
1991, n. 223, ne'  intimare  licenziamenti  per  giustificato  motivo 
oggettivo. 
  234. Il datore di lavoro comunica mensilmente ai soggetti di cui al 
comma 224 lo stato  di  attuazione  del  piano,  dando  evidenza  del 
rispetto dei tempi e  delle  modalita'  di  attuazione,  nonche'  dei 
risultati delle azioni intraprese. 
  235. In mancanza di presentazione del piano o qualora il piano  non 
contenga gli elementi di cui al comma 228, il  datore  di  lavoro  e' 
tenuto a pagare il contributo di cui all'articolo 2, comma 35,  della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, in misura pari al doppio e qualora avvii 
la procedura di licenziamento collettivo di cui alla legge 23  luglio 
1991,  n.  223,  non  trova  applicazione  la   previsione   di   cui 
all'articolo 2, comma 35, della legge  28  giugno  2012,  n.  92.  La 
verifica formale in ordine alla sussistenza,  nel  piano  presentato, 
degli elementi di cui al comma 228 e' effettuata dalla struttura  per 
le crisi d'impresa di cui all'articolo 1, comma 852, della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296. In caso di mancata sottoscrizione del piano da 
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parte delle organizzazioni sindacali, il datore di lavoro e' tenuto a 
pagare il contributo di cui all'articolo 2, comma 35, della legge  28 
giugno 2012,  n.  92,  aumentato  del  500  per  cento.  In  caso  di 
sottoscrizione del piano il datore di lavoro comunica mensilmente  ai 
soggetti di cui al comma 224 lo stato di attuazione,  dando  evidenza 
del rispetto dei tempi e delle modalita' di attuazione,  nonche'  dei 
risultati delle azioni intraprese. Il datore di lavoro  da'  comunque 
evidenza della mancata presentazione del  piano  ovvero  del  mancato 
raggiungimento dell'accordo sindacale  di  cui  al  comma  231  nella 
dichiarazione  di  carattere  non  finanziario  di  cui  al   decreto 
legislativo 30 dicembre 2016, n. 254. (27) 
  236. COMMA ABROGATO DAL D.L. 23 SETTEMBRE 2022, N. 144. (27) 
  237. In caso di cessione dell'azienda o di  un  ramo  di  essa  con 
continuazione   dell'attivita'   e   mantenimento    degli    assetti 
occupazionali, al trasferimento di beni immobili strumentali che  per 
le  loro   caratteristiche   non   sono   suscettibili   di   diversa 
utilizzazione senza radicali trasformazioni si applicano l'imposta di 
registro e le imposte ipotecaria e catastale nella  misura  fissa  di 
euro  200  ciascuna.  In  caso  di  cessazione  dell'attivita'  o  di 
trasferimento per atto a titolo oneroso  o  gratuito  degli  immobili 
acquistati con i benefici di cui al presente comma prima del  decorso 
del termine di cinque anni dall'acquisto, sono dovute le  imposte  di 
registro, ipotecaria e catastale nella misura ordinaria. 
  237-bis. Sono in ogni caso fatte salve  le  previsioni  di  maggior 
favore per i lavoratori  sancite  dai  contratti  collettivi  di  cui 
all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. (27) 
  238.  Il  Fondo  sociale  per  occupazione  e  formazione  di   cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2, e' ridotto di 35,1 milioni di euro per l'anno 2022,  71,5 
milioni di euro per l'anno 2023, 72,5  milioni  di  euro  per  l'anno 
2024, 73,6 milioni di euro per l'anno 2025, 74,7 milioni di euro  per 
l'anno 2026, 75,7 milioni di euro per l'anno 2027,  76,9  milioni  di 
euro per l'anno 2028, 78  milioni  di  euro  per  l'anno  2029,  79,1 
milioni di euro per l'anno 2030  e  80,3  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2031. 
  239. Alle lavoratrici di cui agli articoli 64, 66 e  70  del  testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e  sostegno 
della maternita' e della paternita', di cui al decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151,  che  abbiano  dichiarato,  nell'anno  precedente 
l'inizio del periodo di maternita',  un  reddito  inferiore  a  8.145 
euro, incrementato del 100 per  cento  dell'aumento  derivante  dalla 
variazione annuale dell'indice ISTAT dei prezzi  al  consumo  per  le 
famiglie  di  operai  e  impiegati,  l'indennita'  di  maternita'  e' 
riconosciuta per ulteriori  tre  mesi  a  decorrere  dalla  fine  del 
periodo di maternita'. 
  240. All'articolo 118, comma 1, della legge 23  dicembre  2000,  n. 
388, dopo il terzo periodo e' inserito il seguente:  «  Inoltre,  con 
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accordo interconfederale stipulato dalle organizzazioni  territoriali 
delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei  lavoratori 
maggiormente rappresentative  sul  piano  nazionale,  nelle  province 
autonome di Trento e  di  Bolzano  puo'  essere  istituito  un  fondo 
territoriale intersettoriale ». 
  241. All'articolo 118, comma 1, della legge 23  dicembre  2000,  n. 
388, dopo il quinto periodo  e'  inserito  il  seguente:  «  I  fondi 
possono altresi' finanziare, in tutto o  in  parte,  piani  formativi 
aziendali di incremento delle competenze dei  lavoratori  destinatari 
di trattamenti di integrazione salariale in costanza di  rapporto  di 
lavoro ai sensi degli articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e  c), 
e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 ». 
  242. Al fine di favorire percorsi di  incremento  delle  competenze 
dei lavoratori destinatari di trattamenti di  integrazione  salariale 
in costanza di rapporto  di  lavoro  orientati  al  mantenimento  del 
livello occupazionale nell'impresa, per gli  anni  2022  e  2023,  ai 
fondi paritetici interprofessionali costituiti ai sensi dell'articolo 
118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che finanziano percorsi  di 
incremento  delle  professionalita'  di  lavoratori  destinatari  dei 
trattamenti di cui agli articoli 11, 21, comma 1, lettere  a),  b)  e 
c), e 30 del decreto  legislativo  14  settembre  2015,  n.  148,  il 
versamento di cui all'articolo 1, comma 722, della legge 23  dicembre 
2014, n. 190, e' annualmente rimborsato con decreto del Ministero del 
lavoro e delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte dei fondi 
stessi dell'andamento del costo dei programmi formativi realizzati in 
favore dei soggetti di cui al presente comma. 
  243. Al datore  di  lavoro  che  assume  con  contratto  di  lavoro 
subordinato  a  tempo  indeterminato  i  lavoratori  beneficiari  del 
trattamento  straordinario   di   integrazione   salariale   di   cui 
all'articolo 22-ter del decreto legislativo  14  settembre  2015,  n. 
148, come introdotto dal presente articolo,  e'  concesso,  per  ogni 
mensilita' di retribuzione corrisposta al lavoratore,  un  contributo 
mensile  pari  al  50  per  cento  dell'ammontare   del   trattamento 
straordinario  di  integrazione  salariale   autorizzato   ai   sensi 
dell'articolo 22-ter del decreto legislativo  n.  148  del  2015  che 
sarebbe stato corrisposto al lavoratore. Il predetto  contributo  non 
puo' essere erogato per un numero di mesi superiore a dodici. 
  244. Il contributo di cui al comma 243 spetta ai datori  di  lavoro 
privati che,  nei  sei  mesi  precedenti  l'assunzione,  non  abbiano 
proceduto  a  licenziamenti  individuali  per   giustificato   motivo 
oggettivo, ai sensi dell'articolo 3 della legge 15  luglio  1966,  n. 
604, o a licenziamenti collettivi, ai sensi  della  legge  23  luglio 
1991, n. 223, nella medesima unita' produttiva. 
  245. Il licenziamento del lavoratore assunto ai sensi del comma 243 
nonche' il licenziamento collettivo o  individuale  per  giustificato 
motivo oggettivo di un lavoratore  impiegato  nella  medesima  unita' 
produttiva e inquadrato con gli stessi livello e categoria legale  di 
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inquadramento  del  lavoratore  assunto  ai  sensi  del  comma   243, 
effettuato nei sei mesi successivi alla predetta assunzione, comporta 
la revoca del contributo e il recupero del beneficio gia' fruito.  Ai 
fini del  computo  del  periodo  residuo  utile  alla  fruizione  del 
contributo di cui al comma 243, la predetta revoca non ha effetti nei 
confronti degli altri  datori  di  lavoro  privati  che  assumono  il 
lavoratore ai  sensi  del  comma  243.  In  caso  di  dimissioni  del 
lavoratore il beneficio e' riconosciuto per il periodo  di  effettiva 
durata del rapporto. 
  246. Il beneficio di cui al comma 243  e'  riconosciuto  pro  quota 
anche qualora i lavoratori beneficiari del trattamento  straordinario 
di integrazione salariale di  cui  all'articolo  22-ter  del  decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, costituiscano una  cooperativa 
ai sensi dell'articolo  23,  comma  3-quater,  del  decreto-legge  22 
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 134. 
  247. Il beneficio previsto dal comma 243 e' concesso ai sensi della 
sezione 3.1 della comunicazione  della  Commissione  europea  C(2020) 
1863 final, del 19 marzo 2020, « Quadro temporaneo per le  misure  di 
aiuto di Stato a sostegno dell'economia  nell'attuale  emergenza  del 
COVID-19 », e nei limiti e  alle  condizioni  di  cui  alla  medesima 
comunicazione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da  243 
a 246 e' subordinata, ai sensi dell'articolo 108,  paragrafo  3,  del 
Trattato sul funzionamento  dell'Unione  europea,  all'autorizzazione 
della Commissione europea. 
  248. All'articolo 47, comma 4, del decreto  legislativo  15  giugno 
2015, n. 81, dopo il primo periodo  e'  inserito  il  seguente:  «  A 
decorrere dal 1° gennaio 2022, ai fini della  loro  qualificazione  o 
riqualificazione   professionale,   e'    possibile    assumere    in 
apprendistato professionalizzante, senza  limiti  di  eta',  anche  i 
lavoratori beneficiari del trattamento straordinario di  integrazione 
salariale di cui  all'articolo  22-ter  del  decreto  legislativo  14 
settembre 2015, n. 148 ». 
  249. Nell'ambito del programma nazionale denominato «  Garanzia  di 
occupabilita'  dei   lavoratori   »   (GOL),   istituito   ai   sensi 
dell'articolo 1, comma 324, della legge 30  dicembre  2020,  n.  178, 
possono essere sottoscritti accordi fra  autonomie  locali,  soggetti 
pubblici e privati, enti del Terzo  settore,  associazioni  sindacali 
dei  datori  di  lavoro  e  dei  lavoratori   comparativamente   piu' 
rappresentative sul  piano  nazionale  con  lo  scopo  di  realizzare 
progetti formativi e di  inserimento  lavorativo  nei  settori  della 
transizione ecologica e digitale, come  definiti  e  individuati  con 
decreto del Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di 
concerto con il  Ministero  della  transizione  ecologica  e  con  il 
Dipartimento per la  trasformazione  digitale  della  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri, diretti a: 
    a) inserire e reinserire, con adeguata formazione,  i  lavoratori 
disoccupati, inoccupati e inattivi; 
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    b) riqualificare i lavoratori gia' occupati e potenziare le  loro 
conoscenze. 
  250. In base agli accordi di cui al comma 249, le imprese, anche in 
rete,  possono,  secondo  il  loro   livello   di   specializzazione, 
realizzare la formazione  dei  lavoratori,  nei  settori  di  cui  al 
medesimo comma 249, al fine di: 
    a) fare acquisire ai lavoratori di cui al comma 249, lettera  a), 
previa accurata analisi  del  fabbisogno  di  competenze,  conoscenze 
specialistiche  tecniche  e  professionali,  anche  avvalendosi   dei 
contratti di apprendistato di cui agli articoli 43, 45 e 47, comma 4, 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 
    b) istituire centri interaziendali per  garantire,  eventualmente 
mediante  l'istituzione  di  conti   individuali   di   apprendimento 
permanente, la formazione continua dei lavoratori  di  cui  al  comma 
249, lettera b), e agevolarne la mobilita' tra imprese. 
  251. Al fine di migliorare l'accesso alle informazioni sul  mercato 
e ai  servizi  personalizzati  di  orientamento,  riqualificazione  e 
ricollocazione dei lavoratori autonomi titolari di  partita  IVA,  le 
misure di  assistenza  intensiva  all'inserimento  occupazionale  del 
programma  nazionale  GOL  sono  riconosciute  anche  ai   lavoratori 
autonomi  che  cessano  in  via  definitiva  la   propria   attivita' 
professionale. 
  252. I servizi di assistenza di cui al comma 251 sono  erogati  dai 
centri per l'impiego e dagli organismi autorizzati alle attivita'  di 
intermediazione in  materia  di  lavoro  ai  sensi  della  disciplina 
vigente, mediante lo sportello dedicato al  lavoro  autonomo  di  cui 
all'articolo 10 della legge 22 maggio 2017, n. 81,  anche  stipulando 
convenzioni non onerose con gli ordini e i collegi professionali e le 
associazioni costituite ai sensi degli articoli 4, comma 1, e 5 della 
legge  14  gennaio  2013,  n.  4,   nonche'   con   le   associazioni 
comparativamente  piu'  rappresentative  sul  piano   nazionale   dei 
lavoratori autonomi iscritti e non iscritti ad albi professionali. 
  253. Al fine  di  promuovere  interventi  diretti  a  salvaguardare 
l'occupazione  e  assicurare  la  continuita'   all'esercizio   delle 
attivita'  imprenditoriali,  alle   societa'   cooperative   che   si 
costituiscono,  a  decorrere  dal   1°   gennaio   2022,   ai   sensi 
dell'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge 22  giugno  2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012,  n. 
134, e' riconosciuto, per un periodo  massimo  di  ventiquattro  mesi 
dalla  data  della  costituzione  della  cooperativa,  l'esonero  dal 
versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali 
a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e  contributi 
dovuti  all'Istituto  nazionale  per   l'assicurazione   contro   gli 
infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di  importo  pari  a 
6.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base  mensile. 
Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
  254. L'esonero di cui al comma 253 non e' riconosciuto  qualora  il 
datore di lavoro dell'impresa oggetto  di  trasferimento,  affitto  o 
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cessione ai lavoratori non abbia corrisposto  ai  propri  dipendenti, 
nell'ultimo periodo d'imposta, retribuzioni almeno  pari  al  50  per 
cento dell'ammontare complessivo dei costi sostenuti, con  esclusione 
di quelli relativi alle materie prime e sussidiarie. 
  255. In deroga a quanto previsto dall'articolo 29, comma  4,  primo 
periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, al  Fondo 
di integrazione salariale di cui al medesimo articolo e' riconosciuto 
un trasferimento a carico dello Stato nel limite massimo  di  2.047,4 
milioni di euro per l'anno 2022 e di 400,4 milioni di euro per l'anno 
2023  per  assicurare  le  prestazioni  di  assegno  di  integrazione 
salariale in base alle effettive necessita'  come  conseguenti  dagli 
interventi di modifica di  cui  ai  commi  207  e  219  del  presente 
articolo. 
  256. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11-bis, comma 6, 
del  decreto-legge  25  maggio   2021,   n.   73,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e' soppressa. 
  257. Al  fine  di  assicurare  il  monitoraggio  e  la  valutazione 
indipendente delle disposizioni in materia di ammortizzatori sociali, 
e' istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la  finanza  pubblica, 
presso  il  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  un 
osservatorio  permanente,  presieduto  dal  Ministro,  o  da  un  suo 
delegato, e composto da rappresentanti dei datori  di  lavoro  e  dei 
lavoratori designati dalle organizzazioni imprenditoriali e sindacali 
comparativamente   piu'   rappresentative   a   livello    nazionale. 
L'osservatorio verifica, sulla base dei dati  forniti  dal  Ministero 
del lavoro e delle  politiche  sociali,  dall'INPS  e  dai  fondi  di 
solidarieta'  bilaterali  alternativi  di  cui  all'articolo  27  del 
decreto legislativo 14 settembre 2015,  n.  148,  gli  effetti  delle 
disposizioni  della  presente  legge  in  materia  di  ammortizzatori 
sociali, comunicando le risultanze al Ministero del  lavoro  e  delle 
politiche  sociali  per  le  opportune  valutazioni  e  le  eventuali 
revisioni dei trattamenti di integrazione salariale e delle  relative 
aliquote di finanziamento in  base  all'evoluzione  del  mercato  del 
lavoro e della dinamica sociale. Ai componenti dell'osservatorio  non 
spetta alcun compenso,  indennita',  gettone  di  presenza,  rimborso 
spese  o  emolumento,  comunque  denominato.  Dall'attuazione   delle 
disposizioni di cui al presente comma non  devono  derivare  nuovi  o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica e  le  amministrazioni 
interessate  vi  provvedono  con  le  risorse  umane,  finanziarie  e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 
  258.  Il  livello  del  finanziamento  del   fabbisogno   sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato e'  determinato  in  124.061 
milioni di euro per l'anno 2022, in 126.025,2  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023 e in 128.061 milioni di euro a decorrere dall'anno  2024. 
Le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano  provvedono 
agli interventi di cui ai commi 261, 268, 269, 270,  271,  272,  273, 
274, 276, 277, 278, 279, 280, 281, 282, 283, 284, 285, 286, 288, 290, 
293, 294 e 295 nell'ambito  del  finanziamento  di  cui  al  presente 
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comma, ferma restando l'applicazione, ove non diversamente  previsto, 
delle   disposizioni    legislative    vigenti    in    materia    di 
compartecipazione  delle  autonomie  speciali  al  finanziamento  del 
relativo fabbisogno sanitario. (31) 
  259. Il Fondo di cui all'articolo 1,  comma  401,  della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, relativo al concorso al rimborso alle  regioni 
delle spese  sostenute  per  l'acquisto  dei  farmaci  innovativi  e' 
incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2022, di  200  milioni 
di euro per l'anno  2023  e  di  300  milioni  di  euro  a  decorrere 
dall'anno 2024. Gli importi di cui al  presente  comma  integrano  il 
finanziamento di cui al comma 258. 
  260. Al fine di aumentare il numero  dei  contratti  di  formazione 
specialistica  dei  medici  di  cui  all'articolo  37   del   decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e' autorizzata l'ulteriore  spesa 
di 194 milioni di euro per l'anno  2022,  319  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, 347 milioni di euro per l'anno 2024, 425 milioni di euro 
per l'anno 2025, 517 milioni di euro per l'anno 2026 e 543 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2027. Gli importi di cui al presente comma 
integrano il finanziamento di cui al comma 258. 
  261. Nelle more  dell'adozione  da  parte  delle  regioni  e  delle 
province autonome di Trento e di Bolzano dei  decreti  attuativi  dei 
piani pandemici regionali e provinciali, e' autorizzata la  spesa  di 
200 milioni di euro per l'implementazione delle prime misure previste 
dal Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a 
una pandemia  influenzale  (PanFlu)  2021-2023,  di  cui  all'accordo 
sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano il  25  gennaio 
2021, a valere sul fabbisogno sanitario nazionale standard per l'anno 
2022. Per le medesime  finalita',  e  nelle  more  dell'adozione  dei 
decreti attuativi dei piani pandemici  regionali  e  provinciali,  e' 
autorizzata la spesa massima di 314,2 milioni di euro, a  valere  sul 
fabbisogno sanitario nazionale  standard  per  l'anno  2023,  il  cui 
importo e' definito,  su  proposta  del  Ministro  della  salute,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i  rapporti  fra  lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sul riparto del 
fabbisogno sanitario. Al finanziamento di cui  al  presente  comma  e 
relativo ad entrambi gli anni 2022 e 2023 accedono tutte le regioni e 
le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  in  deroga  alle 
disposizioni legislative  vigenti  in  materia  di  compartecipazione 
delle autonomie speciali al  finanziamento  del  relativo  fabbisogno 
sanitario. Per consentire l'assolvimento dei compiti attribuiti  alle 
amministrazioni centrali dal Piano strategico-operativo nazionale  di 
preparazione  e  risposta  a  una   pandemia   influenzale   (PanFlu) 
2021-2023, i  pertinenti  capitoli  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero della salute sono  complessivamente  incrementati  di  35,8 
milioni di euro per l'anno 2023,  di  cui  3,9  milioni  di  euro  da 
trasferire  all'Istituto  superiore  di  sanita'  per   le   medesime 
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finalita' per l'anno 2023. 
  262. Per l'anno 2022, e' autorizzata la spesa di 50 milioni di euro 
per gli interventi di competenza del Commissario straordinario di cui 
all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  da  trasferire 
sull'apposita contabilita' speciale ad esso intestata. 
  263.  Ai  fini  del  finanziamento  del  programma  pluriennale  di 
interventi   in   materia   di   ristrutturazione   edilizia   e   di 
ammodernamento tecnologico, l'importo fissato dall'articolo 20  della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, rideterminato, da ultimo, in 32  miliardi 
di euro dall'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2020,  n. 
178, e' incrementato di ulteriori 2 miliardi di euro, fermo restando, 
per la sottoscrizione di accordi di programma con le regioni e per il 
trasferimento delle risorse, il limite annualmente definito  in  base 
alle  effettive  disponibilita'  del   bilancio   dello   Stato.   La 
ripartizione dell'incremento di cui al presente comma  avviene  sulla 
base  della  composizione  percentuale   del   fabbisogno   sanitario 
regionale  corrente  previsto   per   l'anno   2021,   tenuto   conto 
dell'articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, con 
decreto del Ministro  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e  delle  finanze,  fatte  salve  eventuali  necessarie 
compensazioni in conseguenza di eventuali  rimodulazioni  di  cui  al 
comma 267. L'accesso  alle  risorse  di  cui  al  presente  comma  e' 
destinato prioritariamente alle regioni che abbiano esaurito, con  la 
sottoscrizione di accordi, la propria  disponibilita'  a  valere  sui 
citati 32 miliardi di euro. 
  264. Al fine di costituire una scorta nazionale di  dispositivi  di 
protezione individuale (DPI), di mascherine chirurgiche, di  reagenti 
e di kit di genotipizzazione, in coerenza  con  quanto  previsto  nel 
PanFlu 2021-2023, e' autorizzata la spesa di 860 milioni  di  euro  a 
valere sul finanziamento del programma di edilizia sanitaria vigente. 
  265. Per consentire lo sviluppo di sistemi informativi utili per la 
sorveglianza epidemiologica e virologica, nonche' per  l'acquisizione 
di strumentazioni utili a sostenere l'attivita' di ricerca e sviluppo 
correlata ad una fase di allerta pandemica, in  coerenza  con  quanto 
previsto nel PanFlu 2021-2023, e' autorizzata la spesa di 42  milioni 
di  euro  a  valere  sul  finanziamento  del  programma  di  edilizia 
sanitaria vigente. 
  266. Per le finalita' di cui ai commi 264 e 265,  con  uno  o  piu' 
decreti del Ministro  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di  Bolzano,  e'  definita  la  quota  di  spesa 
autorizzata per ciascuna regione e  provincia  autonoma,  sulla  base 
delle risultanze derivanti da  una  ricognizione  effettuata  con  le 
medesime  regioni  e  province  autonome,  anche  in  relazione  alla 
dimensione dei rispettivi servizi sanitari regionali  e  provinciali; 
all'onere di cui ai commi 264 e 265 si provvede, per  le  regioni,  a 
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valere   sulle   risorse   vigenti,   come   ripartite    ai    sensi 
dell'ordinamento vigente; con i medesimi decreti di cui  al  presente 
comma si provvede, in deroga all'articolo 2, comma 109,  della  legge 
23 dicembre 2009, n. 191, ad assegnare  le  risorse  occorrenti  alle 
province autonome di Trento e di Bolzano a valere  sul  finanziamento 
vigente ancora non ripartito. 
  267. Per le finalita' di cui ai commi 264 e 265, con i  decreti  di 
cui al comma 266, ove  necessario,  si  provvede  alla  rimodulazione 
delle quote assegnate alle regioni ai sensi  dell'articolo  1,  commi 
442 e 443, della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  e  della  relativa 
tabella di cui all'allegato B annesso alla medesima legge. 
  268. Al fine  di  rafforzare  strutturalmente  i  servizi  sanitari 
regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e di  consentire 
la valorizzazione della professionalita' acquisita dal personale  che 
ha prestato servizio anche durante l'emergenza da COVID-19, gli  enti 
del Servizio sanitario nazionale, nei limiti di spesa consentiti  per 
il personale degli enti  medesimi  dall'articolo  11,  comma  1,  del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, come modificato dal comma 269  del 
presente articolo: 
    a) verificata l'impossibilita' di utilizzare  personale  gia'  in 
servizio, nonche' di ricorrere agli idonei collocati  in  graduatorie 
concorsuali in vigore, possono avvalersi, anche per gli anni  2022  e 
2023, delle misure previste dagli articoli  2-bis,  limitatamente  ai 
medici specializzandi di cui al comma 1,  lettera  a),  del  medesimo 
articolo, e 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo  2020,  n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
anche  mediante  proroga,  non  oltre  il  31  dicembre  2023,  degli 
incarichi conferiti ai sensi delle medesime disposizioni; 
    b) ferma restando l'applicazione  dell'articolo  20  del  decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1° luglio 2022 e  fino  al  31 
dicembre 2024 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con 
il piano triennale dei fabbisogni  di  personale,  il  personale  del 
ruolo sanitario e del ruolo sociosanitario, anche qualora non piu' in 
servizio, che siano stati reclutati a tempo determinato con procedure 
concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo  2-ter  del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  e  che  abbiano  maturato  al  31 
dicembre 2023 alle dipendenze  di  un  ente  del  Servizio  sanitario 
nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche  non  continuativi, 
di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra  il  31  gennaio 
2020 e il 31 dicembre 2022, secondo criteri di priorita' definiti  da 
ciascuna regione. Alle iniziative di  stabilizzazione  del  personale 
assunto mediante  procedure  diverse  da  quelle  sopra  indicate  si 
provvede previo espletamento di prove selettive; (32) 
    c) possono, anche al fine di reinternalizzare i servizi appaltati 
ed  evitare  differenze  retributive   a   parita'   di   prestazioni 
lavorative, in coerenza con il  piano  triennale  dei  fabbisogni  di 
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personale,  avviare  procedure  selettive  per  il  reclutamento  del 
personale   da   impiegare   per   l'assolvimento   delle    funzioni 
reinternalizzate, prevedendo la valorizzazione, anche attraverso  una 
riserva di posti non superiore al 50 per cento di quelli disponibili, 
del personale  impiegato  in  mansioni  sanitarie  e  socio-sanitarie 
corrispondenti nelle attivita' dei servizi esternalizzati  che  abbia 
garantito assistenza ai pazienti in tutto il periodo compreso tra  il 
31 gennaio 2020 e il 31 dicembre  2021  e  con  almeno  tre  anni  di 
servizio. 
  269. Al comma 1 dell'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile  2019, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019,  n. 
60, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al secondo periodo, le parole: « un  importo  pari  al  5  per 
cento » sono sostituite dalle seguenti: « un importo pari al  10  per 
cento »; 
    b) al quarto periodo, le parole:  «  Per  il  medesimo  triennio, 
qualora nella singola Regione emergano oggettivi  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « Qualora nella singola Regione emergano, sulla  base 
della metodologia di cui al sesto periodo, oggettivi »; 
    c) il sesto periodo e' sostituito dai seguenti: « Dall'anno  2022 
l'incremento di cui al quarto periodo e' subordinato all'adozione  di 
una metodologia per la determinazione  del  fabbisogno  di  personale 
degli enti del Servizio sanitario nazionale. Entro centottanta giorni 
dalla data di entrata  in  vigore  della  presente  disposizione,  il 
Ministro della salute, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
di Bolzano, su proposta dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali,  nel  rispetto  del  valore  complessivo  della  spesa  di 
personale del Servizio sanitario nazionale determinata ai  sensi  dei 
precedenti periodi, adotta con decreto la suddetta metodologia per la 
determinazione del fabbisogno di personale degli  enti  del  Servizio 
sanitario nazionale, in coerenza con quanto stabilito dal regolamento 
di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n.  70,  e 
dall'articolo 1, comma 516, lettera c), della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, e con gli standard organizzativi, tecnologici e  quantitativi 
relativi all'assistenza territoriale, anche ai fini di  una  graduale 
revisione della  disciplina  delle  assunzioni  di  cui  al  presente 
articolo.  Le  regioni,  sulla  base  della   predetta   metodologia, 
predispongono il piano  dei  fabbisogni  triennali  per  il  servizio 
sanitario regionale, che sono valutati  e  approvati  dal  tavolo  di 
verifica  degli  adempimenti  di  cui  all'articolo  12,   comma   1, 
dell'intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
di  Bolzano,  pubblicata  nel  supplemento  ordinario  alla  Gazzetta 
Ufficiale n. 105  del  7  maggio  2005,  congiuntamente  al  Comitato 
paritetico permanente per la  verifica  dell'erogazione  dei  livelli 
essenziali di assistenza (LEA) di cui all'articolo 9, comma 1,  della 
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medesima intesa, anche al fine di  salvaguardare  l'invarianza  della 
spesa complessiva ». 
  270. All'articolo 1, comma 522, della legge 30  dicembre  2018,  n. 
145, le parole: « alla data del 31 dicembre 2020  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « alla data del 31 dicembre 2021 ». 
  271. Le disposizioni di cui alle lettere a), b) e c) del comma  268 
possono essere applicate, nell'ambito delle  risorse  dei  rispettivi 
bilanci, anche dalle regioni e dalle province autonome che provvedono 
al finanziamento del  fabbisogno  del  Servizio  sanitario  nazionale 
senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato. 
  272. Al  fine  di  garantire  la  continuita'  nell'erogazione  dei 
livelli essenziali di assistenza, il  personale  medico  in  servizio 
presso le strutture del  sistema  di  emergenza-urgenza  territoriale 
118, che alla data di entrata  in  vigore  della  presente  legge  ha 
maturato un'anzianita' lavorativa  di  almeno  trentasei  mesi,  puo' 
accedere alle procedure di assegnazione degli incarichi convenzionali 
a tempo indeterminato destinate al servizio di emergenza-urgenza  118 
anche  senza  il  possesso  del  diploma  attestante  la   formazione 
specifica  in  medicina  generale.  A  determinare  il  requisito  di 
anzianita' lavorativa di cui al precedente periodo concorrono periodi 
di attivita', anche non continuativi, effettuati negli  ultimi  dieci 
anni, nei servizi di emergenza-urgenza 118 con incarico convenzionale 
a tempo determinato. 
  273. Il personale medico di cui al comma 272 accede alle  procedure 
di assegnazione degli incarichi convenzionali a  tempo  indeterminato 
destinate al servizio di emergenza-urgenza  118  in  via  subordinata 
rispetto al personale medico iscritto in graduatoria regionale  e  in 
possesso del diploma di formazione specifica in medicina generale. Le 
procedure di assegnazione  degli  incarichi  ai  medici,  di  cui  al 
periodo precedente, avvengono in una fase  immediatamente  successiva 
alla conclusione dell'assegnazione delle  zone  carenti  agli  aventi 
diritto. Nei casi di cui al  presente  comma  e'  comunque  requisito 
essenziale  il  possesso  dell'attestato  d'idoneita'   all'esercizio 
dell'emergenza sanitaria territoriale. 
  274.  Al  fine  di  assicurare  l'implementazione  degli   standard 
organizzativi,  quantitativi,  qualitativi  e  tecnologici  ulteriori 
rispetto  a  quelli  previsti  dal  Piano  nazionale  di  ripresa   e 
resilienza (PNRR) per il potenziamento dell'assistenza  territoriale, 
con  riferimento  ai  maggiori  oneri  per  la  spesa  di   personale 
dipendente, da reclutare anche in deroga ai  vincoli  in  materia  di 
spesa di personale previsti dalla legislazione vigente  limitatamente 
alla spesa eccedente i predetti vincoli, e per quello  convenzionato, 
e' autorizzata la spesa massima di 90,9 milioni di  euro  per  l'anno 
2022, 150,1 milioni di euro per l'anno 2023, 328,3  milioni  di  euro 
per l'anno 2024, 591,5 milioni di euro  per  l'anno  2025  e  1.015,3 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 a valere sul finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale. La predetta autorizzazione  decorre 
dalla data di entrata in vigore del regolamento per la definizione di 
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standard  organizzativi,  quantitativi,  qualitativi,  tecnologici  e 
omogenei per l'assistenza territoriale, da adottare con  decreto  del 
Ministro della salute, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, entro il 30 aprile 2022. Con  successivo  decreto  del 
Ministro della salute, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, le somme di cui al primo periodo sono ripartite fra le 
regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  in  base  ai 
criteri definiti con il medesimo decreto anche  tenendo  conto  degli 
obiettivi previsti dal PNRR. 
  275. Al fine di sostenere le fondamentali attivita' di  prevenzione 
oncologica della Lega italiana per la lotta contro  i  tumori  (LILT) 
nonche'  delle  connesse  attivita'  di  natura   socio-sanitaria   e 
riabilitativa, e' riconosciuto alla  LILT  un  contributo  pari  a  2 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. 
  276.  Per  garantire  la  piena  attuazione  del   Piano   di   cui 
all'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  13  ottobre  2020,  n.   126,   le 
disposizioni  previste  dall'articolo  26,   commi   1   e   2,   del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 23 luglio  2021,  n.  106,  sono  prorogate  fino  al  31 
dicembre 2022. Conseguentemente, le regioni e le province autonome di 
Trento e di  Bolzano  rimodulano  il  Piano  per  le  liste  d'attesa 
adottato ai sensi dell'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto  2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13  ottobre  2020, 
n. 126, e successivamente aggiornato ai sensi dell'articolo 26, comma 
2,  del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,  e  lo  presentano 
entro il 31 gennaio 2022 al Ministero della  salute  e  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze. 
  277. Per il raggiungimento delle finalita' di cui al comma 276,  le 
regioni e le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  possono 
coinvolgere  anche  le  strutture  private  accreditate,  in   deroga 
all'articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6  luglio 
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 135, per un ammontare non superiore all'importo  complessivo 
su base nazionale pari a 150 milioni di euro, ripartito come indicato 
nella tabella A dell'allegato  4  annesso  alla  presente  legge,  ed 
eventualmente  incrementabile  sulla  base  di  specifiche   esigenze 
regionali, nel limite dell'autorizzazione di spesa di  cui  al  comma 
278. Le medesime strutture private accreditate rendicontano entro  il 
31 gennaio 2023  alle  rispettive  regioni  e  province  autonome  le 
attivita' effettuate nell'ambito dell'incremento di budget  assegnato 
per l'anno 2022, anche ai fini della valutazione della deroga di  cui 
al presente comma. La presente disposizione  si  applica  anche  alle 
regioni interessate dai piani di rientro dal disavanzo  sanitario  di 
cui all'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
  278. Per l'attuazione delle finalita' di cui ai commi 276 e 277  e' 
autorizzata la spesa per complessivi 500 milioni di  euro,  a  valere 
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sul livello  di  finanziamento  del  fabbisogno  sanitario  nazionale 
standard cui concorre lo Stato per l'anno 2022.  Tale  autorizzazione 
di spesa include l'importo massimo di 150 milioni di euro di  cui  al 
comma 277. Al finanziamento di cui ai commi da  276  a  279  accedono 
tutte le regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano,  in 
deroga  alle  disposizioni  legislative  che  stabiliscono   per   le 
autonomie  speciali  il   concorso   regionale   e   provinciale   al 
finanziamento sanitario corrente, secondo la  ripartizione  riportata 
nella tabella B dell'allegato 4 annesso alla presente legge. 
  279. Il Ministero della salute verifica,  sulla  base  di  apposita 
relazione trasmessa dalle regioni e dalle province autonome di Trento 
e di Bolzano, il numero e la  tipologia  di  prestazioni  oggetto  di 
recupero, in coerenza con il Piano rimodulato di cui all'articolo 26, 
comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021,  n.  73,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nei limiti massimi 
degli importi di cui al comma 278 impiegati per la finalita'  di  cui 
al comma 276. Ove  il  Ministero  della  salute  abbia  positivamente 
verificato l'insussistenza del fabbisogno  di  recupero  delle  liste 
d'attesa di cui al comma 276, il finanziamento di cui ai commi da 276 
al presente comma o quota parte di esso rientra nella  disponibilita' 
del servizio sanitario della regione  o  provincia  autonoma  per  lo 
svolgimento di altra finalita' sanitaria. 
  280.   Al   fine   di   aggiornare    le    valutazioni    inerenti 
all'appropriatezza e al sistema di remunerazione delle prestazioni di 
assistenza ospedaliera  erogate  dal  Servizio  sanitario  nazionale, 
entro il 30 giugno 2023, con decreto del Ministro  della  salute,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  sentita  la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province   autonome   di   Trento   e   di   Bolzano,   si   provvede 
all'aggiornamento delle tariffe massime per  la  remunerazione  delle 
prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti erogate in regime  di 
ricovero  ordinario  e  diurno  a  carico  del   Servizio   sanitario 
nazionale,   congiuntamente   all'aggiornamento   dei   sistemi    di 
classificazione adottati per la codifica delle informazioni  cliniche 
contenute nella scheda di dimissione ospedaliera. Le predette tariffe 
massime, come aggiornate con il decreto  di  cui  al  primo  periodo, 
costituiscono limite tariffario invalicabile per le prestazioni  rese 
a carico del Servizio sanitario nazionale e sono aggiornate ogni  due 
anni con la medesima procedura di cui al primo periodo. 
  281. Al  fine  di  sostenere  il  potenziamento  delle  prestazioni 
ricomprese  nei  LEA,  anche  alla   luce   delle   innovazioni   che 
caratterizzano il settore, il  tetto  della  spesa  farmaceutica  per 
acquisti diretti di cui all'articolo 1, comma  398,  della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, e' rideterminato nella misura dell'8 per cento 
per l'anno 2022, dell'8,15 per cento per l'anno 2023 e dell'8,30  per 
cento a decorrere dall'anno 2024. Resta fermo il  valore  percentuale 
del tetto per acquisti diretti di gas medicinali di cui  all'articolo 
1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  Resta  fermo  il 
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limite della spesa farmaceutica convenzionata  nel  valore  stabilito 
dall'articolo 1, comma 475, primo periodo, della  legge  30  dicembre 
2020, n. 178. Conseguentemente  il  valore  complessivo  della  spesa 
farmaceutica e' rideterminato nel 15 per cento per l'anno  2022,  nel 
15,15 per cento nell'anno 2023 e nel  15,30  per  cento  a  decorrere 
dall'anno 2024. 
  282. Le percentuali di cui al comma 281 possono essere  annualmente 
rideterminate, fermi restando i valori complessivi di cui al medesimo 
comma, in sede di predisposizione del disegno di legge  di  bilancio, 
su proposta del Ministero della salute,  sentita  l'Agenzia  italiana 
del farmaco (AIFA), d'intesa con il Ministero dell'economia  e  delle 
finanze, sulla base dell'andamento del mercato dei medicinali  e  del 
fabbisogno assistenziale. 
  283. L'attuazione del comma 281  e'  subordinata  all'aggiornamento 
annuale da parte dell'AIFA dell'elenco dei farmaci  rimborsabili  dal 
Servizio sanitario nazionale, sulla base dei criteri di  costo  e  di 
efficacia, e all'allineamento dei prezzi dei farmaci terapeuticamente 
sovrapponibili,  nel  rispetto  dei  criteri  determinati  dall'AIFA, 
previo parere della Commissione consultiva tecnico-scientifica  (CTS) 
della medesima Agenzia, da effettuare entro il 30 novembre  dell'anno 
precedente a quello di riferimento. 
  284. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, con decreto del Ministro della  salute,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta dell'AIFA, 
sono definite le modalita' di applicazione  di  quanto  disposto  dal 
comma 281 esclusivamente in favore delle  aziende  farmaceutiche  che 
hanno provveduto all'integrale pagamento dell'onere  di  ripiano  per 
gli anni 2019 e 2020, senza riserva. 
  285. Per l'azienda farmaceutica per la quale sia  stato  verificato 
il mancato pagamento in  tutto  o  in  parte  dell'onere  di  ripiano 
previsto per la relativa autorizzazione all'immissione  in  commercio 
(AIC), sono avviate dall'AIFA le  procedure  per  la  cessazione  del 
rimborso a carico del Servizio sanitario nazionale della stessa  AIC, 
previa verifica da parte dell'AIFA della sostituibilita' del  farmaco 
con altro medicinale di analoga efficacia. 
  286. In considerazione dell'emergenza  da  COVID-19  in  corso,  le 
entrate di cui al payback relativo all'anno 2019 oggetto di pagamento 
con riserva possono essere utilizzate dalle regioni e dalle  province 
autonome per l'equilibrio del settore sanitario dell'anno 2021, ferma 
restando la  compensazione  delle  stesse  a  valere  sul  fabbisogno 
sanitario nazionale  standard  dell'anno  in  cui  il  pagamento  con 
riserva e' definito, qualora di entita' inferiore. Per  il  pay  back 
relativo all'anno 2020 le disposizioni di cui al  presente  comma  si 
applicano nei limiti di quanto effettivamente versato  dalle  aziende 
farmaceutiche  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge   di 
conversione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4. 
  287. I dispositivi medici correlati alle azioni di  contenimento  e 
contrasto della pandemia di SARS-CoV-2, di cui all'elenco «  Acquisti 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 955 di 1620



di dispositivi e attrezzature per il contrasto all'emergenza COVID-19 
», pubblicato nel sito internet istituzionale  della  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri, acquistati dalle  regioni  e  dalle  province 
autonome di Trento e di Bolzano, non sono considerati, per  gli  anni 
2020 e  2021,  ai  fini  del  computo  del  tetto  di  spesa  di  cui 
all'articolo  9-ter  del  decreto-legge  19  giugno  2015,   n.   78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. 
  288. A decorrere dall'anno 2022, per l'aggiornamento  dei  LEA,  in 
attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, commi 558 e 559, della 
legge 28 dicembre 2015, n.  208,  e'  finalizzato  l'importo  di  200 
milioni di euro, a  valere  sulla  quota  indistinta  del  fabbisogno 
sanitario nazionale standard. 
  289. All'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191, al quinto periodo, le  parole:  «  e  per  l'anno  2021  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « , per l'anno 2021 e per l'anno 2022 ». 
  290. All'articolo 33 del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio  2021,  n.  106, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, le parole: « fino  al  31  dicembre  2021  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 »; 
    b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  « 2. Per le finalita' di cui al comma 1 e' autorizzata la spesa  di 
8 milioni di  euro  annui  per  ciascuno  degli  anni  2021  e  2022. 
Conseguentemente  il  livello  del   finanziamento   del   fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e' incrementato di 
8 milioni di euro per l'anno 2021; per l'anno 2022, alla spesa  di  8 
milioni di euro si provvede a valere sul  livello  del  finanziamento 
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per 
il medesimo anno. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni 
e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  in  deroga  alle 
disposizioni legislative che stabiliscono per le  autonomie  speciali 
il  concorso  regionale  e  provinciale  al  finanziamento  sanitario 
corrente, sulla base delle quote d'accesso al  fabbisogno  sanitario. 
La ripartizione complessiva del finanziamento di 8  milioni  di  euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022  e'  riportata  nella  tabella  C 
allegata al presente decreto »; 
    c) al comma 3, le parole: « fino  al  31  dicembre  2021  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 »; 
    d) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
  « 5. Per le finalita' di cui al comma 3  e'  autorizzata  la  spesa 
complessiva annua di 19.932.000 euro per ciascuno degli anni  2021  e 
2022. Conseguentemente il livello del  finanziamento  del  fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e' incrementato di 
19.932.000 euro per l'anno 2021;  per  l'anno  2022,  alla  spesa  di 
19.932.000 euro si provvede a valere sul  livello  del  finanziamento 
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per 
il medesimo anno. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni 
e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  in  deroga  alle 
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disposizioni legislative che stabiliscono per le  autonomie  speciali 
il  concorso  regionale  e  provinciale  al  finanziamento  sanitario 
corrente, sulla base delle quote d'accesso al  fabbisogno  sanitario. 
La ripartizione complessiva del finanziamento pari a 19.932.000  euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022  e'  riportata  nella  tabella  D 
allegata al presente decreto »; 
    e) al comma 6-bis, le parole: « per l'anno 2021 » sono sostituite 
dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2021 e 2022 ». 
  291. La tabella C allegata al decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio  2021,  n.  106, 
concernente l'articolo 33, commi 1 e 2, e la tabella  D  allegata  al 
medesimo decreto-legge n. 73 del  2021,  concernente  l'articolo  33, 
commi 3 e 5, sono sostituite, rispettivamente, dalle tabelle  di  cui 
agli allegati 5 e 6 annessi alla presente legge. 
  292. Agli oneri derivanti dal comma 290,  lettera  e),  pari  a  10 
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante  corrispondente 
riduzione del livello  del  finanziamento  del  fabbisogno  sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato. 
  293. Ai fini del riconoscimento delle  particolari  condizioni  del 
lavoro svolto dal personale della dirigenza medica  e  dal  personale 
del comparto sanita', dipendente  dalle  aziende  e  dagli  enti  del 
Servizio sanitario  nazionale  ed  operante  nei  servizi  di  pronto 
soccorso, nell'ambito dei rispettivi contratti  collettivi  nazionali 
di lavoro e' definita, nei limiti degli importi  annui  lordi  di  27 
milioni di euro per la dirigenza medica e di 63 milioni di  euro  per 
il personale del comparto sanita', una specifica indennita' di natura 
accessoria da riconoscere,  in  ragione  dell'effettiva  presenza  in 
servizio, con decorrenza dal 1° gennaio 2022. (31) 
  294. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 293, valutati complessivamente  in  90  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2022,  si  provvede  a  valere  sul  livello  del 
finanziamento  del  fabbisogno  sanitario  nazionale   standard   cui 
concorre lo Stato. 
  295. Le disposizioni di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 
aprile 2020, n.  27,  gia'  prorogate  dall'articolo  1,  comma  425, 
lettera a), della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono  ulteriormente 
prorogate al 30 giugno 2022, nei limiti di spesa per singola  regione 
e provincia autonoma indicati nell'allegato 7 annesso  alla  presente 
legge. 
  296. All'onere derivante dalla disposizione di cui  al  comma  295, 
valutato in 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere 
sul livello del finanziamento del fabbisogno nazionale  standard  cui 
concorre lo Stato. 
  297. Il fondo per il finanziamento ordinario delle universita',  di 
cui all'articolo 5, comma 1, lettera  a),  della  legge  24  dicembre 
1993, n. 537, e' incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2022, 
di 515 milioni di euro per l'anno 2023, di 765 milioni  di  euro  per 
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l'anno 2024, di 815 milioni di euro per l'anno 2025 e di 865  milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2026, di cui: 
    a) 75 milioni di euro per l'anno 2022, 300 milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, 640 milioni di euro per l'anno 2024, 690 milioni di euro 
per l'anno 2025 e 740 milioni di  euro  a  decorrere  dall'anno  2026 
destinati all'assunzione di professori universitari,  di  ricercatori 
di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30  dicembre 
2010,  n.  240,   e   di   personale   tecnico-amministrativo   delle 
universita', in deroga alle vigenti facolta' assunzionali, al fine di 
favorire il graduale raggiungimento degli standard europei in  ordine 
al  rapporto  tra   il   numero   dei   docenti   e   del   personale 
tecnico-amministrativo delle universita' e quello degli studenti. Con 
riferimento alle assunzioni di professori universitari, le risorse di 
cui  alla  presente  lettera  sono  riservate   esclusivamente   alle 
procedure di cui all'articolo 18 della legge  30  dicembre  2010,  n. 
240, con vincolo, di almeno un quinto, per le chiamate ai  sensi  del 
comma 4 del medesimo articolo 18 della legge  n.  240  del  2010.  Le 
procedure di cui al secondo periodo, finanziate con le risorse di cui 
alla  presente  lettera,  sono  volte  a   valutare   le   competenze 
dell'aspirante nell'ambito della didattica,  della  ricerca  e  della 
terza missione. Con decreto del  Ministro  dell'universita'  e  della 
ricerca, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono individuati i  criteri  di  riparto 
delle  risorse  di  cui  alla  presente   lettera,   tenendo   conto, 
prioritariamente,  dei  risultati  conseguiti  dagli   atenei   nella 
valutazione della qualita' della ricerca (VQR)  e  nella  valutazione 
delle politiche di reclutamento; 
    b)  50  milioni  di  euro  annui  a  decorrere   dall'anno   2022 
finalizzati alla valorizzazione del personale  tecnico-amministrativo 
delle  universita'  statali  e  al  raggiungimento,  da  parte  delle 
universita', di piu' elevati obiettivi nell'ambito  della  didattica, 
della  ricerca  e  della  terza  missione.  Le  singole   universita' 
provvedono  all'assegnazione  del  50  per  cento  delle  risorse  al 
personale di cui al primo periodo  in  ragione  della  partecipazione 
dello stesso ad appositi progetti finalizzati  al  raggiungimento  di 
piu' elevati obiettivi nell'ambito della didattica, della  ricerca  e 
della terza missione, nel limite massimo pro capite del 15 per  cento 
del trattamento tabellare  annuo  lordo,  secondo  criteri  stabiliti 
mediante la contrattazione collettiva  integrativa  nel  rispetto  di 
quanto previsto dal contratto collettivo nazionale.  Il  restante  50 
per  cento  e'  destinato  all'integrazione  delle   componenti   del 
trattamento fondamentale diverse dallo stipendio,  negli  importi  da 
definirsi nell'ambito del contratto collettivo nazionale. 
    c) 10 milioni di euro a decorrere  dall'anno  2022  destinati  ad 
incentivare,  a  titolo  di  cofinanziamento,  le  chiamate  di   cui 
all'articolo 1, comma 9, primo periodo, della legge 4 novembre  2005, 
n. 230; 
    d) 15 milioni di euro per l'anno 2022, 20  milioni  di  euro  per 
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l'anno 2023 e 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 destinati 
alle  Scuole   superiori   ad   ordinamento   speciale.   Nell'ambito 
dell'incremento disposto ai sensi del precedente  periodo,  la  quota 
del fondo per il finanziamento ordinario  delle  universita'  di  cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 
537, destinata alle finalita' di cui all'articolo 1, comma 412, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e' incrementata  di  1,2  milioni  di 
euro per l'anno 2022, 5,4  milioni  di  euro  per  l'anno  2023,  9,7 
milioni di euro per l'anno 2024, 16,5 milioni di euro per l'anno 2025 
e 19 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026; 
    e) 15 milioni di euro per l'anno 2022 e 30 milioni di euro  annui 
a decorrere dall'anno 2023 destinati per  l'adeguamento  dell'importo 
delle borse di studio concesse per la frequenza ai corsi di dottorato 
di ricerca. L'adeguamento  dell'importo  della  borsa  di  studio  e' 
definito con decreto del Ministro dell'universita' e  della  ricerca, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge. 
  298. Al fine di sostenere gli  studenti  fuori  sede  residenti  in 
regione diversa da quella in cui e'  situata  la  sede  universitaria 
alla quale  sono  iscritti  e  con  un  indicatore  della  situazione 
economica equivalente non  superiore  a  20.000  euro  attraverso  un 
contributo alle  spese  sanitarie,  il  fondo  per  il  finanziamento 
ordinario di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge  24 
dicembre 1993, n. 537, e' incrementato  di  2  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022. Con il decreto di ripartizione del fondo di cui al primo 
periodo sono disciplinate le modalita' di accesso al contributo,  per 
il tramite delle universita'. 
  299. Ai fini del piu' ampio accesso alla rete di connessione  dati, 
anche in conseguenza di un maggior impiego di strumentazioni digitali 
nell'erogazione della didattica per gli studenti delle universita'  e 
delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
all'articolo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 
2012, n. 68, al secondo periodo, la parola: « Non »  e'  soppressa  e 
dopo le  parole:  «  attrezzature  tecniche  o  informatiche  »  sono 
aggiunte le seguenti:  «  .  E'  altresi'  ricompresa  la  spesa  per 
l'adeguamento o l'acquisto di provider o dispositivi di miglioramento 
del servizio di connessione dati di rete personale o  domestica  tale 
da consentire la navigazione mediante la piu' recente  tecnologia  di 
rete locale  senza  fili  ovvero,  laddove  non  possibile,  mediante 
tecnologia di telefonia mobile e cellulare ». 
  300. Lo stanziamento, iscritto  nello  stato  di  previsione  della 
spesa del Ministero dell'universita' e della ricerca e  destinato  ai 
collegi di merito accreditati di cui al decreto legislativo 29  marzo 
2012, n. 68, e' incrementato, per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 
2 milioni di euro. 

  301. Al fondo perequativo a sostegno delle universita' non  statali 
legalmente riconosciute del Mezzogiorno, di cui all'articolo 1, comma 
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521, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e' assegnata una dotazione 
di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni  2022  e  2023.  Per  il 
riparto delle risorse  di  cui  al  primo  periodo,  il  decreto  del 
Ministro dell'universita' e della ricerca di cui al  citato  articolo 
1, comma 521, della legge n. 178 del 2020 tiene conto  esclusivamente 
del riferimento alla quota premiale attribuita ai sensi dell'articolo 
12 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
  302. Alla legge 28 marzo 1991, n. 113, sono apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) all'articolo 1, dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
  « 3-bis. Al fine di sostenere e incentivare in maniera  organica  e 
sistematica  la  diffusione  della  cultura  scientifica,   anche   a 
vantaggio della tutela, fruizione  e  valorizzazione  del  patrimonio 
culturale  del  Paese,  e'  autorizzato  un  contributo  annuale,   a 
decorrere dall'anno 2022, di 1,5 milioni di  euro  per  ciascuno  dei 
seguenti  enti:  Fondazione  IDIS-Citta'  della  scienza  di  Napoli, 
Fondazione Museo nazionale della scienza e della tecnologia  Leonardo 
da Vinci di Milano e Museo Galileo-Istituto e museo di  storia  della 
scienza di Firenze. Il Ministero  dell'universita'  e  della  ricerca 
esercita  sui  tre  enti  di  cui  al  presente  comma  attivita'  di 
vigilanza,  attraverso  la  nomina  degli  organi  di   controllo   e 
l'approvazione  dei  piani  triennali  di  attivita'.   A   decorrere 
dall'anno 2022 ai tre enti di cui al presente comma  e'  precluso  il 
contributo di cui al comma 3 »; 
    b) all'articolo 2-bis, comma 1, il primo  periodo  e'  sostituito 
dal seguente: « Della somma di cui  all'articolo  2,  euro  4.500.000 
sono riservati annualmente al contributo di cui all'articolo 1, comma 
3-bis, e della somma residua disponibile almeno il 60  per  cento  e' 
riservato  annualmente  al  finanziamento   ordinario   degli   enti, 
fondazioni, strutture  e  consorzi,  nonche'  delle  intese  e  degli 
accordi di cui all'articolo 1, commi 3 e 4 ». 
  303. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il  comma 
342 e' sostituito dal seguente: 
  «  342.  A  decorrere  dall'anno  2022,  il  rimborso  delle  spese 
sostenute, i compensi e le indennita'  spettanti  al  presidente,  al 
direttore e ai componenti  del  consiglio  di  amministrazione  delle 
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica,  di 
cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, sono determinati con decreto 
del Ministro dell'universita' e della ricerca,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, e sono a carico  dei  bilanci 
delle suddette istituzioni ». 
  304. Il nucleo di valutazione  di  cui  all'articolo  4,  comma  1, 
lettera f), del regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, e' costituito con  delibera  del 
consiglio di amministrazione, sentito il consiglio accademico, ed  e' 
formato da tre componenti aventi competenze differenziate, di cui due 
scelti  tra  esperti  esterni,  anche  stranieri,  dalle  istituzioni 
seguendo i criteri e le linee guida elaborati dall'Agenzia  nazionale 
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di  valutazione  del  sistema  universitario  e  della  ricerca.   Ai 
componenti del nucleo di valutazione e' riconosciuto  il  diritto  al 
compenso, a valere sulle risorse proprie delle istituzioni,  definito 
con  decreto  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.  All'articolo 
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 645 e' abrogato. 
  305. All'articolo 11, comma 2, della legge  20  novembre  2017,  n. 
167, le parole da: « , a copertura » fino  a:  «  relativi  contratti 
integrativi » sono soppresse. 
  306. Al fine di incentivare la partecipazione italiana alle  azioni 
individuali di mobilita'  del  Programma  Erasmus+  e  di  rispondere 
adeguatamente  all'incremento  delle  risorse  e   alla   conseguente 
crescita  sostanziale  delle  azioni  di  mobilita'  degli   studenti 
universitari, e' disposto nello stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'universita' e della ricerca lo stanziamento annuo di 1,5 milioni 
di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2022,  2023  e  2024  a  favore 
dell'Istituto nazionale  di  documentazione,  innovazione  e  ricerca 
educativa - INDIRE nella sua qualita' di Agenzia nazionale Erasmus+. 
  307. Al fine di potenziare la promozione della frequenza  di  corsi 
di livello universitario o post-universitario in Italia da  parte  di 
studenti stranieri, e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro  per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 1 milione di euro per l'anno  2024, 
a favore dell'associazione Uni-Italia. 
  308. All'articolo 1, comma 892, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) le parole: « 15 milioni » sono sostituite  dalle  seguenti:  « 
19,5 milioni »; 
    b)  dopo  le  parole:  «  tra  le  istituzioni  statali  di  alta 
formazione  artistica,  musicale  e  coreutica  »  sono  aggiunte  le 
seguenti: «  ,  ivi  comprese,  in  esito  ai  relativi  processi  di 
statizzazione, quelle di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21 
giugno 2017, n. 96 ». 
  309. Ai fini del riconoscimento delle specifiche  attivita'  svolte 
nonche'  della  valorizzazione   delle   competenze   necessarie   al 
raggiungimento,  da  parte  delle  istituzioni  dell'alta  formazione 
artistica,  musicale  e  coreutica,   di   piu'   elevati   obiettivi 
nell'ambito della didattica, della ricerca e della terza missione, in 
favore del personale di tali istituzioni e' autorizzata la  spesa  di 
8,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,  nel  limite  massimo 
pro capite del 15 per cento del trattamento  tabellare  annuo  lordo, 
secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva. 
  310. Il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni  di  ricerca, 
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n.  204, 
e' incrementato di 90 milioni di euro per ciascuno degli  anni  2022, 
2023 e 2024 e di 100 milioni di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno 
2025, di cui: 
    a) fatto salvo quanto previsto dalle lettere b) e c),  una  quota 
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pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e 
a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025 e' ripartita tra  gli 
enti pubblici di ricerca vigilati dal  Ministero  dell'universita'  e 
della ricerca, ad eccezione del Consiglio  nazionale  delle  ricerche 
(CNR). Nell'ambito della quota di  cui  al  periodo  precedente,  2,5 
milioni di euro  a  decorrere  dall'anno  2022  sono  vincolati  alla 
copertura dei costi connessi alle procedure di  cui  all'articolo  20 
del decreto legislativo 25  maggio  2017,  n.  75.  Con  decreto  del 
Ministro dell'universita' e della ricerca, da adottare entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
individuati i criteri di riparto tra gli  enti  pubblici  di  ricerca 
delle risorse di cui alla presente lettera; 
    b) 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022  sono  destinati 
alla  promozione  dello  sviluppo  professionale  di  ricercatori   e 
tecnologi di ruolo di terzo livello in servizio alla data di  entrata 
in  vigore  della  presente   legge.   Con   decreto   del   Ministro 
dell'universita' e della ricerca sono stabiliti i criteri di  riparto 
delle risorse di cui alla presente lettera tra gli enti  pubblici  di 
ricerca vigilati dal Ministero dell'universita' e della ricerca.  Gli 
enti pubblici di ricerca possono indire procedure selettive riservate 
a  ricercatori  e  tecnologi  di  terzo  livello  professionale   per 
l'accesso al secondo livello, nei limiti delle risorse assegnate  con 
il decreto di cui al secondo periodo. I componenti delle  commissioni 
per le procedure selettive di cui alla presente lettera  sono  scelti 
esclusivamente tra  esperti  di  elevata  qualificazione  nelle  aree 
scientifiche  e  nei  settori  tecnologici  di  riferimento,  esterni 
all'ente. Gli enti pubblici di ricerca possono utilizzare,  entro  il 
limite di 10 milioni di euro, ripartiti con le modalita'  di  cui  al 
secondo periodo, anche le procedure selettive riservate a ricercatori 
e tecnologi di ruolo di terzo livello professionale per l'accesso  al 
secondo livello avviate tra il 1° gennaio 2019 e la data  di  entrata 
in vigore delle disposizioni relative alla messa ad  esaurimento  dei 
profili di ricercatore e tecnologo di terzo livello; 
    c) 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 sono finalizzati 
alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo  degli  enti 
pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'universita'  e  della 
ricerca in ragione delle  specifiche  attivita'  svolte  nonche'  del 
raggiungimento di piu' elevati obiettivi  nell'ambito  della  ricerca 
pubblica. Con decreto del Ministro dell'universita' e della  ricerca, 
da adottare entro novanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge, sono individuati i criteri di riparto  tra  gli 
enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla presente  lettera, 
nonche' i principi generali per  la  definizione  degli  obiettivi  e 
l'attribuzione    delle     predette     risorse     al     personale 
tecnico-amministrativo.  Gli  enti  pubblici  di  ricerca  provvedono 
all'assegnazione  delle  risorse  al  personale  in   ragione   della 
partecipazione dello  stesso  ad  appositi  progetti  finalizzati  al 
raggiungimento di piu' elevati obiettivi nell'ambito  della  ricerca, 
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nel limite massimo pro  capite  del  15  per  cento  del  trattamento 
tabellare  annuo  lordo,  secondo  criteri  stabiliti   mediante   la 
contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto 
dal decreto di cui al secondo periodo. 
  311. La  dotazione  del  Fondo  italiano  per  la  scienza  di  cui 
all'articolo 61 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  23  luglio  2021,   n.   106,   e' 
incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2023 e di  100  milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2024. 
  312. Al fine di promuovere la competitivita' del sistema produttivo 
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca  industriale  e 
dello sviluppo sperimentale, e' istituito, nello stato di  previsione 
del Ministero dell'universita' e della ricerca,  un  apposito  fondo, 
denominato « Fondo italiano  per  le  scienze  applicate  »  con  una 
dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022, di  150  milioni  di 
euro per l'anno 2023, di 200 milioni di euro per l'anno 2024 e di 250 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2025. Con decreto del  Ministro 
dell'universita' e della ricerca, di concerto con il  Ministro  dello 
sviluppo economico, da adottare entro novanta giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le 
modalita' per l'assegnazione delle risorse del fondo. Nell'ambito  di 
tali criteri sono valorizzate  le  progettualita'  con  una  maggiore 
quota di cofinanziamento a carico di soggetti privati. 
  313. Per le finalita' di  cui  al  comma  5  dell'articolo  19  del 
decreto  legislativo  25  novembre  2016,  n.  218,  e'  disposto  lo 
stanziamento di 30 milioni di euro  per  l'anno  2023.  Ai  fini  del 
riparto delle risorse di  cui  al  presente  comma,  il  decreto  del 
Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca  di  cui  al  comma   5 
dell'articolo 19 del decreto legislativo n. 218 del 2016 tiene  conto 
anche dei risultati conseguiti dagli enti pubblici di  ricerca  nella 
valutazione della qualita' della ricerca (VQR). 
  314. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,  i  commi 
da 240 a 248 sono abrogati. 
  315. Al  fine  di  riorganizzare  e  rilanciare  le  attivita'  del 
Consiglio  nazionale  delle   ricerche   (CNR),   il   consiglio   di 
amministrazione dell'ente  adotta,  entro  sei  mesi  dalla  data  di 
entrata  in  vigore   della   presente   legge,   il   «   piano   di 
riorganizzazione e rilancio del Consiglio  nazionale  delle  ricerche 
(CNR) ». Il piano di riorganizzazione e rilancio assume  la  funzione 
di piano triennale  di  attivita'  ai  fini  dell'applicazione  della 
normativa vigente. 
  316. Per le finalita' di cui al comma 315, con decreto del Ministro 
dell'universita' e della ricerca, sentito il Ministro dell'economia e 
delle finanze, e' istituito un comitato strategico  per  il  rilancio 
dell'ente (Supervisory Board), composto da cinque esperti, italiani o 
stranieri, di elevata qualificazione scientifica e professionale, con 
una comprovata conoscenza del  sistema  della  ricerca  in  Italia  e 
all'estero e con pluriennale esperienza, anche gestionale, in enti  o 
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organizzazioni complesse, dei quali due sono individuati dal Ministro 
dell'universita' e della ricerca tra  otto  nominativi  proposti  dal 
presidente   del   CNR,   due   sono   individuati    dal    Ministro 
dell'universita' e della ricerca tra  otto  nominativi  proposti  dal 
comitato di selezione dei presidenti e dei componenti dei consigli di 
amministrazione degli enti di ricerca di designazione governativa, di 
cui all'articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, 
e uno e' nominato d'intesa con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze. Ai componenti del comitato strategico spettano  un  compenso 
pari ad euro 20.000 annui nonche' gli  eventuali  rimborsi  di  spese 
previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  trattamento  di 
missione, nel limite massimo complessivo di euro 100.000 annui.  Agli 
oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, pari a  232.700 
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede a  valere 
sulle risorse previste dal comma 322. 
  317. Il piano di cui al comma 315 e'  adottato  previo  parere  del 
comitato di cui al comma 316 ed e' approvato con decreto del Ministro 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze. Sui contenuti del  piano  il  Ministro 
dell'universita' e della ricerca riferisce alle  Camere  in  apposita 
audizione. 
  318.  Il  piano  di  cui  al  comma  315  e'  predisposto  con   il 
coinvolgimento della rete scientifica e dell'amministrazione, secondo 
le modalita' stabilite con delibera del consiglio di amministrazione. 
Per la predisposizione del piano di cui ai commi da  315  a  324,  il 
consiglio di amministrazione del CNR e il comitato di  cui  al  comma 
316  possono  avvalersi  di  esperti  di  comprovata   qualificazione 
professionale, individuati ai sensi dell'articolo  7,  comma  6,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino a un importo  massimo 
di euro 50.000 lordi annui per ciascun incarico e nel limite  massimo 
complessivo di euro 100.000 per l'anno 2022, a valere  sulle  risorse 
di cui al comma 322, lettera b). Gli esperti di cui al presente comma 
esaminano, in particolare, la consistenza economica  e  patrimoniale, 
lo stato dell'organizzazione, la consistenza dell'organico e il piano 
di   fabbisogno,   nonche'   la    documentazione    relativa    alla 
programmazione,   alla    rendicontazione    scientifica    e    alla 
programmazione economica e finanziaria. 
  319. Il piano di cui  al  comma  315  puo'  contenere  proposte  di 
revisione della disciplina, statutaria e normativa, di  funzionamento 
dell'ente, ivi  compresa  quella  riferita  alla  composizione  degli 
organi, nonche' ogni altra misura di riorganizzazione necessaria  per 
il raggiungimento di maggiori livelli di efficienza amministrativa  e 
gestionale. Il piano  reca,  altresi',  l'indicazione  delle  risorse 
economiche per provvedere alla relativa attuazione, distinguendo  tra 
quelle derivanti dalle misure di riorganizzazione e quelle  richieste 
dagli investimenti finalizzati al rilancio dell'ente. 
  320. Il piano di cui al comma 315 si conclude entro tre anni  dalla 
sua  approvazione.  L'attuazione   del   piano   e'   sottoposta   al 
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monitoraggio,   almeno   semestrale,   da   parte    del    Ministero 
dell'universita' e della ricerca, anche avvalendosi del  comitato  di 
cui al comma 316. 
  321. L'adozione del piano entro il termine  di  cui  al  comma  315 
consente l'accesso al finanziamento di 20 milioni di  euro  ai  sensi 
del comma 322, lettera b). L'esito positivo del monitoraggio  di  cui 
al comma 320 consente l'accesso al contributo di cui al comma 323. 
  322. Al CNR e' concesso un contributo  di  60  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2022, di cui: 
    a) 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022  sono  vincolati 
alla copertura dei costi connessi alle procedure di cui  all'articolo 
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 
    b) 50 milioni di euro sono  utilizzabili  per  le  finalita'  del 
piano di cui al comma  315  e  per  le  spese  di  funzionamento  del 
comitato strategico di cui al comma 316 per gli  anni  2022,  2023  e 
2024. Per l'anno 2022, la somma di 20 milioni di euro e'  erogata  in 
esito all'adozione del piano entro il termine di cui al comma 321. 
  323. Fermo restando quanto previsto  dal  comma  321,  a  decorrere 
dall'anno 2023, al CNR e' concesso  un  ulteriore  contributo  di  20 
milioni di euro annui. 
  324. Anche al fine di agevolare la realizzazione del piano  di  cui 
al comma 315, all'articolo 1  del  decreto  legislativo  25  novembre 
2016, n. 218, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente: 
  « 2-bis. Per l'utilizzo degli immobili di proprieta' dello Stato in 
gestione all'Agenzia del demanio, anche in corso alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, da parte degli  enti  pubblici 
di ricerca di cui al comma 1 si  applicano  le  disposizioni  di  cui 
all'articolo 10 del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente 
della  Repubblica  13  settembre  2005,  n.  296.  Restano  acquisite 
all'erario le somme gia' corrisposte a qualsiasi titolo degli enti di 
cui al precedente periodo e sono fatte  salve  le  assegnazioni  gia' 
effettuate a titolo gratuito, anche in uso  governativo  ai  medesimi 
enti ». 
  325. Al fine di sostenere le attivita' di  ricerca  finalizzate  al 
contenimento  della  diffusione  dell'organismo  nocivo   «   Xylella 
fastidiosa » condotte dal CNR e' autorizzata la spesa di 5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 
  326. Al fine  di  corrispondere  alle  esigenze  delle  istituzioni 
scolastiche connesse all'emergenza  epidemiologica,  il  termine  dei 
contratti  sottoscritti  ai  sensi  dell'articolo  58,  comma  4-ter, 
lettere a) e b), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,  n.  106  e  prorogati 
fino al 31 marzo 2022, puo' essere prorogato fino  al  termine  delle 
lezioni dell'anno scolastico 2021/2022, e comunque non  oltre  il  15 
giugno 2022, salvo che per le scuole  dell'infanzia  statali  di  cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59  nelle 
quali il termine e' prorogato fino a non oltre il 30 giugno 2022  nel 
limite delle risorse di cui al secondo periodo. Conseguentemente,  il 
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Fondo di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19  maggio  2020,  n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
come ripartito dal decreto del Ministro dell'istruzione, di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, n. 274 del 2 settembre 
2021, e' incrementato di 570 milioni di  euro  per  l'anno  2022.  Il 
Ministero dell'istruzione, entro  il  31  luglio  2022,  provvede  al 
monitoraggio delle spese di cui  al  primo  periodo,  comunicando  le 
relative   risultanze   al   Ministero    dell'economia    e    delle 
finanze-Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato,  e  la 
quota parte delle risorse di cui al secondo periodo che, in  base  al 
monitoraggio, risulti non spesa e' versata all'entrata  del  bilancio 
dello Stato per essere riassegnata al Fondo  per  l'ammortamento  dei 
titoli di Stato. 
  327. All'articolo 1, comma 592, della legge 27  dicembre  2017,  n. 
205, le parole: « e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « , di 30 milioni di euro  per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 300 milioni di euro a  decorrere 
dall'anno 2022 ». 
  328.  Per  l'anno  2022  e'  assegnato  alle  scuole  dell'infanzia 
paritarie  un  contributo  aggiuntivo  di  20  milioni  di  euro.  Il 
contributo e' ripartito secondo  modalita'  e  criteri  definiti  con 
decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
  329. Al fine di conseguire gli obiettivi  del  Piano  nazionale  di 
ripresa e resilienza (PNRR) e di promuovere nei  giovani,  fin  dalla 
scuola primaria,  l'assunzione  di  comportamenti  e  stili  di  vita 
funzionali  alla  crescita  armoniosa,  alla  salute,  al   benessere 
psico-fisico  e  al  pieno  sviluppo  della   persona,   riconoscendo 
l'educazione motoria quale espressione  di  un  diritto  personale  e 
strumento di apprendimento cognitivo, nelle more di  una  complessiva 
revisione  dell'insegnamento  dell'educazione  motoria  nella  scuola 
primaria, e' introdotto, gradualmente e subordinatamente all'adozione 
del decreto di  cui  al  comma  335,  l'insegnamento  dell'educazione 
motoria nella scuola primaria, nelle classi quarte e quinte, da parte 
di docenti forniti di idoneo titolo di studio e dell'iscrizione nella 
correlata classe di concorso  «  Scienze  motorie  e  sportive  nella 
scuola primaria ». 
  330. L'introduzione dell'insegnamento  dell'educazione  motoria  e' 
prevista per  la  classe  quinta  a  decorrere  dall'anno  scolastico 
2022/2023 e per la classe quarta  a  decorrere  dall'anno  scolastico 
2023/2024,  nel  limite  delle  risorse  finanziarie  e   strumentali 
disponibili a legislazione vigente nonche'  di  quelle  di  personale 
definite con il decreto di cui al comma 335. 
  331.  Si  accede  all'insegnamento  dell'educazione  motoria  nella 
scuola primaria a seguito del  superamento  di  specifiche  procedure 
concorsuali   abilitanti.   Possono   partecipare   alle    procedure 
concorsuali i soggetti in possesso di  laurea  magistrale  conseguita 
nella classe LM-67 «  Scienze  e  tecniche  delle  attivita'  motorie 
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preventive e adattate » o nella classe LM-68  «  Scienze  e  tecniche 
dello sport » o nella classe LM-47 « Organizzazione  e  gestione  dei 
servizi per lo sport e le attivita' motorie »  oppure  di  titoli  di 
studio equiparati  alle  predette  lauree  magistrali  ai  sensi  del 
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 
ricerca 9 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 233 del 
7  ottobre  2009,  che  abbiano,  altresi',  conseguito  24   crediti 
formativi universitari o accademici - CFU/ CFA,  acquisiti  in  forma 
curricolare,  aggiuntiva  o  extra   curricolare   nelle   discipline 
antropo-psico-pedagogiche   e   nelle   metodologie   e    tecnologie 
didattiche. 
  332. Il docente di educazione  motoria  nella  scuola  primaria  e' 
equiparato, quanto allo stato giuridico ed economico, ai docenti  del 
medesimo grado di istruzione e non puo' essere impegnato negli  altri 
insegnamenti della scuola primaria. 
  333. Il contingente dei docenti di educazione  motoria  di  cui  al 
comma  329  e'  determinato  in  ragione  di  non  piu'  di  due  ore 
settimanali  di  insegnamento  aggiuntive,  per  le  classi  che  non 
adottano il modello  del  tempo  pieno  nelle  quali  sia  introdotto 
l'insegnamento,  rispetto  all'orario  di  cui  all'articolo  4   del 
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  20 
marzo 2009, n. 89. Le classi che adottano il tempo  pieno  mantengono 
l'orario in essere anche quando interessate dal  nuovo  insegnamento. 
In tale ultimo caso le  ore  di  educazione  motoria  possono  essere 
assicurate in compresenza,  ferma  restando  la  responsabilita'  dei 
docenti coinvolti. Dall'attuazione  del  presente  comma  non  devono 
derivare situazioni di esubero di personale. 
  334. I  posti  per  l'insegnamento  dell'educazione  motoria  nella 
scuola primaria, individuati dal decreto di cui al comma 335, in fase 
di prima applicazione, sono coperti con concorso per titoli ed  esami 
abilitante, da bandire negli anni  2022  e  2023.  Il  contenuto  del 
bando, i termini e le modalita' di  presentazione  delle  domande,  i 
titoli valutabili, le modalita' di svolgimento delle prove, i criteri 
di valutazione dei titoli e  delle  prove,  nonche'  la  composizione 
delle commissioni di valutazione e l'idonea misura del  contributo  a 
carico dei partecipanti sono disciplinati con  decreto  del  Ministro 
dell'istruzione da adottare  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge. L'entita' del  contributo  di 
cui al secondo periodo e' determinata in misura tale  da  consentire, 
unitamente alle risorse a tal fine iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell'istruzione, la copertura integrale degli oneri per 
lo svolgimento delle procedure concorsuali. Le  relative  graduatorie 
hanno  validita'  annuale  e  in  ogni  caso  perdono  efficacia  con 
l'approvazione delle graduatorie riferite al successivo concorso. 
  335. Con decreto annuale del Ministro dell'istruzione, di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare  entro  il 
mese di gennaio precedente all'anno scolastico di riferimento, e,  in 
sede di prima attuazione, entro il mese di febbraio 2022: 
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    a) e' rilevato il  personale  cessato  o  che  abbia  chiesto  di 
cessare a qualsiasi titolo, distinto  per  posti  comuni,  posti  del 
potenziamento e posti di sostegno, nonche' quello in servizio a tempo 
indeterminato,  per   ciascun   ordine   e   grado   di   istruzione, 
distintamente  per  regione  e  classe  di  concorso,  tipologia   di 
insegnamento, classe di laurea, posti comuni,  posti  di  sostegno  e 
posti di  potenziamento,  sulla  base  del  quale,  a  invarianza  di 
dotazione organica complessiva a legislazione vigente, e'  rimodulato 
il  fabbisogno  di  personale   derivante   dall'applicazione   della 
normativa  vigente,  con   indicazione   di   quello   da   destinare 
all'insegnamento  dell'educazione  motoria  nella  scuola   primaria, 
tenendo conto delle esigenze di personale connesse  all'attuazione  a 
regime  del  PNRR  e  di  quanto  disposto   dall'articolo   64   del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
    b) sono definiti il numero delle classi  quarte  e  quinte  della 
scuola  primaria  presso  le  quali  e'  attivato  l'insegnamento  di 
educazione motoria e il relativo numero dei posti di insegnamento. 
    b-bis) e' rilevato il numero di  classi  in  deroga  attivate  ai 
sensi del comma 344,  distinte  per  ordine  di  scuola  e  grado  di 
istruzione. 
  335-bis. A decorrere dall'anno 2026, con il medesimo decreto di cui 
al comma 335 sono rilevati il numero di classi e il numero  di  posti 
dell'organico dell'autonomia, distinti per posti  comuni,  posti  del 
potenziamento e posti di sostegno, che sono ridotti  in  applicazione 
delle disposizioni  di  cui  all'articolo  16-ter,  comma  5,  quarto 
periodo, del decreto legislativo 17 aprile 2017, n. 59. 
  336. I  decreti  di  cui  al  comma  335  relativi  alle  dotazioni 
organiche del  personale  docente  evidenziano  i  posti  comuni,  di 
sostegno e di potenziamento per ciascun ordine e grado di  istruzione 
distintamente per  regione,  con  evidenza  dei  posti  da  destinare 
all'educazione motoria nella scuola primaria. 
  337. Nel caso in cui le graduatorie di concorso di cui al comma 334 
non siano approvate in tempo utile  per  l'assunzione  in  ruolo  dei 
docenti, i contratti a tempo  determinato  necessari  possono  essere 
attivati anche con i soggetti collocati nelle graduatorie provinciali 
per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis,  della  legge  3 
maggio 1999, n. 124, per le classi di concorso A-48 « Scienze motorie 
e sportive negli istituti di istruzione secondaria di II  grado  »  e 
A-49 « Scienze motorie e sportive nella scuola secondaria di I  grado 
». L'attivazione  dei  predetti  contratti  a  tempo  determinato  e' 
subordinata all'adozione del decreto di cui al comma 335. 
  338. A  decorrere  dall'anno  2023,  il  Ministero  dell'istruzione 
provvede ad effettuare, entro il mese di gennaio di ciascun anno,  un 
monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni contenute  nei  commi 
da 329  a  337,  comunicando  le  relative  risultanze  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria  generale 
dello Stato. 
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  339. Al fine di adeguare la  retribuzione  di  posizione  di  parte 
variabile dei dirigenti scolastici in relazione alla  complessita'  e 
alla gravosita' delle attivita' che  sono  chiamati  a  svolgere,  il 
fondo unico nazionale per  il  finanziamento  delle  retribuzioni  di 
posizione e  di  risultato,  di  cui  all'articolo  4  del  contratto 
collettivo nazionale di lavoro  relativo  al  personale  dell'Area  V 
della  dirigenza  per  il  secondo   biennio   economico   2008-2009, 
sottoscritto in data 15 luglio 2010, e' incrementato di 20 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2022, al lordo degli oneri a carico  dello 
Stato.  I  predetti  importi  sono  destinati  alla  retribuzione  di 
posizione di parte variabile dei dirigenti scolastici. 
  340. Per le medesime finalita' di cui al comma 339, il fondo  unico 
nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di posizione  e  di 
risultato, di cui all'articolo 4 del contratto  collettivo  nazionale 
di lavoro di cui al comma  339,  e'  incrementato  di  ulteriori  8,3 
milioni di euro, al lordo degli  oneri  a  carico  dello  Stato,  per 
l'anno 2022, e di 25 milioni di euro, al lordo degli oneri  a  carico 
dello Stato, per l'anno 2023. I predetti importi sono destinati  alla 
retribuzione  di  posizione  di   parte   variabile   dei   dirigenti 
scolastici. 
  341. Per gli anni  scolastici  2019/2020,  2020/2021,  2021/2022  e 
2022/2023,  continuano  ad  operare  le  contrattazioni   integrative 
regionali (CIR) sottoscritte tra gli uffici scolastici regionali e le 
organizzazioni sindacali rappresentative, per  la  definizione  delle 
retribuzioni di posizione e di risultato dei dirigenti  scolastici  a 
livello regionale, sempre sulla  base  del  riparto  regionale  delle 
risorse disponibili sul fondo unico nazionale, di cui all'articolo  4 
del citato contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  relativo  al 
personale  dell'Area  V  della  dirigenza  per  il  secondo   biennio 
economico  2008-2009,  disposto  dal  Ministero  dell'istruzione   in 
applicazione dell'articolo 25 del contratto collettivo  nazionale  di 
lavoro relativo al personale  dell'Area  V  della  dirigenza  per  il 
quadriennio  normativo  2006-2009  ed  il  primo  biennio   economico 
2006-2007, sottoscritto in data 15 luglio 2010. 
  342. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui 
al comma 340 si provvede per l'anno  2022,  per  un  importo  di  8,3 
milioni di euro,  mediante  riduzione  dell'autorizzazione  di  spesa 
relativa al Fondo per l'arricchimento  e  l'ampliamento  dell'offerta 
formativa e per gli interventi  perequativi  di  cui  all'articolo  1 
della legge 18 dicembre 1997, n. 440,  e  per  l'anno  2023,  per  un 
importo di 25  milioni  di  euro,  mediante  utilizzo  delle  risorse 
aggiuntive stanziate dall'articolo  1,  comma  503,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178. 
  343. All'articolo 1, comma 978, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, le parole: « l'anno scolastico 2021/2022 » sono sostituite dalle 
seguenti: « gli anni scolastici 2021/ 2022, 2022/2023 e 2023/2024  ». 
All'articolo 1, comma 979, della medesima legge n. 178 del  2020,  le 
parole: « e di 27,23 milioni di euro annui per  l'anno  2022  »  sono 
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sostituite dalle seguenti: « , 40,84 milioni di euro per l'anno 2022, 
45,83 milioni di euro per l'anno 2023 e  37,2  milioni  di  euro  per 
l'anno 2024 ». 
  344.  Al  fine  di  favorire  l'efficace  fruizione   del   diritto 
all'istruzione anche da parte dei soggetti svantaggiati collocati  in 
classi con numerosita' prossima o  superiore  ai  limiti  previsti  a 
normativa vigente, il Ministero dell'istruzione e'  autorizzato,  nei 
limiti di cui alla lettera d) del comma 345, a  istituire  classi  in 
deroga alle dimensioni previste dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81. La predetta  deroga 
opera nelle scuole caratterizzate da valori degli  indici  di  status 
sociale, economico e culturale,  di  spopolamento  e  di  dispersione 
scolastica individuati con il decreto di  cui  al  comma  345  e  nel 
limite delle risorse strumentali  e  finanziarie  e  della  dotazione 
organica di personale scolastico disponibili a legislazione vigente. 
  345. Con uno  o  piu'  decreti  del  Ministro  dell'istruzione,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare 
entro  il  mese  di  febbraio  precedente  all'anno   scolastico   di 
riferimento e, in sede di prima attuazione, entro il 15 luglio 2022: 
    a) sono individuati gli indicatori di status sociale, economico e 
culturale, di spopolamento e di dispersione scolastica da  utilizzare 
per individuare le scuole beneficiarie della deroga di cui  al  comma 
344; 
    b) sono definite le soglie degli indicatori di cui  alla  lettera 
a) al di sotto o al di sopra delle quali opera la deroga  di  cui  al 
comma 344 per il grado della scuola primaria e  per  il  primo  e  il 
secondo grado della scuola secondaria; 
    c) sono definiti i parametri da utilizzare  per  la  costituzione 
delle classi, escluse le pluriclassi, nelle scuole caratterizzate  da 
valori degli indicatori inferiori o superiori alle menzionate soglie, 
in luogo di quelli definiti dal regolamento di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81; 
    d) e' individuata, nell'ambito del fabbisogno di  personale  come 
rimodulato ai sensi del comma 335, la quota massima dell'organico del 
personale docente da destinare alle classi costituite in deroga ed e' 
individuato conseguentemente il numero delle predette classi. 
  346. L'attuazione del decreto di cui al comma 345 e' affidata  agli 
uffici scolastici regionali. 
  347.  Il  Ministero  dell'istruzione  effettua,  entro  il  termine 
dell'anno scolastico 2024/ 2025, una valutazione  dell'impatto  delle 
disposizioni di cui ai commi da 344 a 346 sugli apprendimenti e sulla 
dispersione scolastica. 
  348. All'articolo 13, comma 2,  secondo  periodo,  della  legge  14 
novembre 2016, n. 220, le parole: « 640 milioni di euro annui »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 750 milioni di euro annui ». 
  349.  Il  Fondo  per  la  cultura  di  cui  all'articolo  184   del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' rifinanziato in misura  pari  a 
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20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 
  350. Al fine di  promuovere  la  lettura  e  sostenere  la  filiera 
dell'editoria libraria, e' autorizzata la spesa di 30 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Le risorse di  cui  al  presente 
comma sono assegnate alle biblioteche aperte al pubblico dello Stato, 
degli enti territoriali e dei soggetti  beneficiari  ai  sensi  della 
legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge  28  dicembre  1995,  n. 
549, per l'acquisto di libri,  secondo  le  modalita'  stabilite  con 
decreto del Ministro della cultura da adottare entro  novanta  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
  351. Al fine di potenziare le attivita' commerciali che operano nel 
settore della vendita al  dettaglio  di  libri,  l'autorizzazione  di 
spesa di cui all'articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, e' incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023. 
  352. Al fine di introdurre nell'ordinamento un  sostegno  economico 
temporaneo in favore dei lavoratori di cui all'articolo 2,  comma  1, 
lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1997,  n.  182,  tenuto 
conto del carattere  strutturalmente  discontinuo  delle  prestazioni 
lavorative, nello stato di previsione del Ministero della cultura  e' 
istituito un fondo, denominato «  Fondo  per  il  sostegno  economico 
temporaneo - SET », con una dotazione di 40 milioni di euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2022. Con apposito provvedimento  normativo,  nei 
limiti delle risorse di cui al primo periodo,  che  costituiscono  il 
relativo  limite  di   spesa,   si   provvede   a   dare   attuazione 
all'intervento previsto. (31) 
  353. Al fine di favorire lo sviluppo turistico e di contrastare  la 
desertificazione commerciale e  l'abbandono  dei  territori,  in  via 
sperimentale, gli esercenti l'attivita' di commercio al  dettaglio  e 
gli artigiani che iniziano, proseguono  o  trasferiscono  la  propria 
attivita' in un comune con popolazione fino a 500 abitanti delle aree 
interne, come individuate dagli  strumenti  di  programmazione  degli 
interventi nei relativi territori, possono beneficiare, per gli  anni 
2022 e 2023, in relazione allo svolgimento dell'attivita' nei  comuni 
di  cui  al  presente  comma,  di  un  contributo  per  il  pagamento 
dell'imposta municipale propria per gli immobili  siti  nei  predetti 
comuni, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente  comma 
e ai commi da 354 a 356 per l'esercizio dell'attivita' economica. 
  354. Per le finalita' di cui al comma 353, lo Stato, le regioni, le 
province autonome e gli enti locali  possono  concedere  in  comodato 
beni  immobili  di  loro  proprieta',   non   utilizzati   per   fini 
istituzionali, agli esercenti l'attivita' di commercio al dettaglio e 
agli artigiani di cui al medesimo  comma  353.  Il  comodato  ha  una 
durata massima di dieci anni, nel corso dei quali il  comodatario  ha 
l'onere di effettuare sull'immobile, a  proprie  cura  e  spese,  gli 
interventi  di  manutenzione  e  gli  altri  interventi  necessari  a 
mantenere la funzionalita' dell'immobile. 
  355. Le agevolazioni di cui ai commi da 353 a 356 si  applicano  ai 
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sensi  e  nei  limiti  del  regolamento  (UE)  n.   1407/2013   della 
Commissione, del 18 dicembre 2013,  relativo  all'applicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli aiuti « de minimis ». 
  356. Il contributo di cui al comma  353  e'  erogato  alle  imprese 
beneficiarie nel  limite  complessivo  di  10  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2022 e  2023.  Con  decreto  del  Ministro  della 
cultura, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, con il 
Ministro  dell'economia  e  delle   finanze   e   con   il   Ministro 
dell'interno,  sono  stabiliti  i  criteri  e  le  modalita'  per  la 
concessione e l'erogazione del contributo di cui al comma 353,  anche 
attraverso la stipula di apposita  convenzione  con  l'Agenzia  delle 
entrate nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo. 
  357.  Al  fine  di   consentire   l'acquisto   di   biglietti   per 
rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli  dal  vivo, 
libri,  abbonamenti  a  quotidiani  e  periodici  anche  in   formato 
digitale,  musica  registrata,  prodotti  dell'editoria  audiovisiva, 
titoli di accesso a musei, mostre  ed  eventi  culturali,  monumenti, 
gallerie, aree archeologiche e parchi naturali nonche' per  sostenere 
i costi relativi a corsi di musica, di teatro, di danza o  di  lingua 
straniera, ai seguenti soggetti sono concesse, a decorrere  dall'anno 
2023: 
    a) una "Carta della cultura Giovani", a  tutti  i  residenti  nel 
territorio nazionale  in  possesso,  ove  previsto,  di  permesso  di 
soggiorno in corso di validita', appartenenti a nuclei familiari  con 
indicatore  della  situazione  economica   equivalente   (ISEE)   non 
superiore  a  35.000  euro,  assegnata   e   utilizzabile   nell'anno 
successivo a quello del compimento del diciottesimo anno di eta'; 
    b) una "Carta del merito", ai soggetti che hanno conseguito,  non 
oltre l'anno di  compimento  del  diciannovesimo  anno  di  eta',  il 
diploma finale presso istituti di istruzione secondaria  superiore  o 
equiparati con una votazione di almeno  100  centesimi,  assegnata  e 
utilizzabile nell'anno successivo  a  quello  del  conseguimento  del 
diploma e cumulabile con la Carta di cui alla lettera a). 
  357-bis. Le Carte di cui al comma 357 sono  concesse  nel  rispetto 
del limite massimo di spesa di 190 milioni di euro annui a  decorrere 
dall'anno 2024. Le somme assegnate con le Carte di cui al  comma  357 
non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non  rilevano 
ai fini del computo del valore dell'ISEE. 
  357-ter. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il 
Ministro  dell'economia  e  delle   finanze   e   con   il   Ministro 
dell'istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono  definiti 
gli importi nominali da assegnare, nel rispetto del limite  di  spesa 
di cui al  comma  357-bis,  nonche'  i  criteri  e  le  modalita'  di 
attribuzione e di utilizzo della Carta della cultura giovani e  della 
Carta del merito. 
  357-quater.  Il  Ministero  della  cultura  vigila   sul   corretto 
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funzionamento delle Carte di cui al comma 357 e, in caso di eventuali 
usi difformi o  di  violazioni  delle  disposizioni  attuative,  puo' 
provvedere alla loro disattivazione, alla  cancellazione  dall'elenco 
delle  strutture,  delle  imprese  o   degli   esercizi   commerciali 
accreditati, al diniego dell'accredito o al recupero delle somme  non 
rendicontate  correttamente  o  eventualmente  utilizzate  per  spese 
inammissibili,   nonche'   in   via   cautelare   alla    sospensione 
dell'erogazione degli accrediti oppure, in presenza di condotte  piu' 
gravi  o  reiterate,  alla  sospensione  dall'elenco   dei   soggetti 
accreditati. 
  357-quinquies. Nei casi di violazione di cui al  comma  357-quater, 
ove il fatto non costituisca reato, il prefetto dispone a carico  dei 
trasgressori l'irrogazione di una sanzione amministrativa  pecuniaria 
di  importo  compreso  tra  dieci  e   cinquanta   volte   la   somma 
indebitamente percepita o erogata e comunque non inferiore nel minimo 
a 1.000 euro, nel rispetto delle norme di cui al capo I, sezioni I  e 
II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Il prefetto,  tenuto  conto 
della gravita' del fatto, delle conseguenze che ne  sono  derivate  e 
dell'eventuale reiterazione delle  violazioni,  dispone  altresi'  la 
sospensione  dell'attivita'  della  struttura,  impresa  o  esercizio 
commerciale sanzionato  per  un  periodo  non  superiore  a  sessanta 
giorni. 
  358. Ai fini  di  cui  ai  commi  357-quater  e  357-quinquies,  il 
Ministero della cultura e il Corpo della guardia di finanza stipulano 
un'apposita convenzione volta a regolare le modalita' di  accesso  ai 
dati e alle informazioni  relativi  all'assegnazione  e  all'utilizzo 
delle Carte di cui al comma 357, per il loro utilizzo  da  parte  del 
medesimo    Corpo    nelle    autonome    attivita'    di     polizia 
economico-finanziaria ai sensi del decreto legislativo 19 marzo 2001, 
n. 68. 
  359. E' istituito nello stato di  previsione  del  Ministero  della 
cultura un fondo con dotazione pari a 100 milioni di euro per  l'anno 
2022 e a 50 milioni di euro per l'anno 2023 per l'assegnazione di  un 
contributo finalizzato a incrementare il  fondo  di  dotazione  delle 
fondazioni lirico-sinfoniche di cui al decreto legislativo 29  giugno 
1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310. 
  360. Una quota non inferiore a 100 milioni di euro del fondo di cui 
al comma 359 e' destinata alle fondazioni  liricosinfoniche  che  nel 
bilancio  consuntivo  dell'esercizio  2021  redatto  ai  sensi  degli 
articoli 2423 e  seguenti  del  codice  civile  riportano  una  delle 
seguenti situazioni contabili: 
    a) un patrimonio  netto  negativo  o  un  patrimonio  disponibile 
negativo; 
    b) una riserva indisponibile  iscritta  al  passivo  dello  stato 
patrimoniale  o   un   patrimonio   indisponibile,   inferiori   alla 
corrispondente voce intangibile dell'attivo patrimoniale denominata « 
diritto  d'uso  illimitato  del  teatro  »  riveniente  dall'atto  di 
trasformazione da ente autonomo in fondazione di diritto privato; 
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    c) una o piu' perdite di esercizio riportate a nuovo, iscritte al 
passivo dello stato patrimoniale, riferite ad esercizi antecedenti  a 
quello in corso alla data di entrata in vigore  del  decreto-legge  8 
agosto 2013, n. 91, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7 
ottobre 2013, n. 112. 
  361. La restante quota del fondo di cui al comma 359  e'  destinata 
prioritariamente alle fondazioni lirico-sinfoniche che non  riportano 
una delle situazioni contabili di cui al comma  360,  per  finanziare 
investimenti  destinati  ad  incrementare  l'attivo  patrimoniale   e 
finalizzati al  rilancio  delle  attivita'  di  spettacolo  dal  vivo 
mediante l'acquisto di beni strumentali, mobili e  immobili,  nonche' 
mediante   la   realizzazione   di   opere   infrastrutturali   volte 
all'adeguamento tecnologico, energetico e  ambientale  dei  teatri  e 
degli altri immobili utilizzati per  lo  svolgimento  delle  relative 
attivita'.  Alle  somme  oggetto  di  finanziamento  corrisponde  una 
riserva indisponibile di pari importo. 
  362. Con uno o piu' decreti del Ministro della cultura, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare  entro  il 
30 giugno 2022,  sono  stabilite  le  modalita'  di  assegnazione  ed 
erogazione delle risorse del fondo di cui al comma  359,  nonche'  le 
modalita'  di  impiego  delle  risorse  assegnate  e  della  relativa 
rendicontazione. Il commissario straordinario di cui all'articolo  11 
del  decreto-legge  8   agosto   2013,   n.   91,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  7  ottobre   2013,   n.   112,   svolge 
l'istruttoria propedeutica all'adozione dei decreti  ministeriali  di 
cui al primo periodo e verifica il rispetto da parte delle fondazioni 
lirico-sinfoniche di quanto previsto dagli stessi decreti. 
  363. Quando la fondazione che ha ricevuto il contributo di  cui  al 
comma  360  produce  nuovo  disavanzo  d'esercizio  che   riduce   il 
patrimonio indisponibile, anche per un solo anno, il  Ministro  della 
cultura,  anche  su  proposta  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, dispone lo scioglimento del consiglio  di  indirizzo  o  del 
consiglio  di  amministrazione  e  la  fondazione  e'  sottoposta  ad 
amministrazione straordinaria. Si applicano le  disposizioni  di  cui 
all'articolo 21, commi 2, 3, 4 e 5, del decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 367. 
  364. Al fine di assicurare la  conservazione  e  la  fruizione  del 
patrimonio archivistico, e' autorizzata la spesa  di  25  milioni  di 
euro per l'anno 2022, 45 milioni di euro per l'anno 2023, 20  milioni 
di euro per l'anno 2024 e 10 milioni di euro per l'anno 2025  per  la 
realizzazione di interventi di adeguamento antincendio e  antisismico 
degli  istituti  archivistici  nonche'  per  l'acquisto  di  immobili 
destinati agli Archivi di Stato. 
  365. Con decreto del Ministro della cultura,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
individuati gli interventi di cui al comma 364 e i soggetti attuatori 
con indicazione  dei  codici  unici  di  progetto,  le  modalita'  di 
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monitoraggio degli interventi, il cronoprogramma  procedurale  con  i 
relativi obiettivi determinati in coerenza con le risorse di  cui  al 
comma  364  nonche'  le  modalita'  di  revoca  in  caso  di  mancata 
alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato  rispetto  dei 
termini previsti  dal  cronoprogramma  procedurale.  Le  informazioni 
necessarie per l'attuazione degli interventi sono rilevate attraverso 
il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29  dicembre 
2011, n. 229, e sistemi collegati. 
  366.  Al  fine  di  razionalizzare   gli   interventi   finalizzati 
all'attrattivita'  e  alla  promozione   turistica   nel   territorio 
nazionale, sostenendo gli  operatori  del  settore  nel  percorso  di 
attenuazione degli effetti della crisi e per il  rilancio  produttivo 
ed occupazionale  in  sinergia  con  le  misure  previste  dal  Piano 
nazionale di ripresa e resilienza,  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero del turismo e' istituito un fondo da ripartire denominato « 
Fondo unico nazionale per il turismo di parte  corrente  »,  con  una 
dotazione pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni  2022  e 
2023 e a 40 milioni di euro per l'anno 2024. (3)(24) 
  367. Le risorse del fondo di cui al comma 366 sono  destinate  alle 
seguenti finalita': 
    a) adozione di misure di salvaguardia per gli operatori economici 
del settore in grado di valorizzare le potenzialita' del comparto  di 
fronte agli effetti di crisi sistemiche o settoriali, concentrando le 
misure in favore degli operatori per i  quali  permangono  condizioni 
che limitano l'ordinaria possibilita' di svolgimento delle  attivita' 
produttive e lavorative; 
    b) promozione di politiche di sviluppo del turismo  in  grado  di 
produrre  positive  ricadute  economiche  e  sociali  sui   territori 
interessati e per le categorie produttive e sociali coinvolte. 
  368.  Per  la  realizzazione   di   investimenti   finalizzati   ad 
incrementare l'attrattivita' turistica del Paese, anche in  relazione 
all'organizzazione  di  manifestazioni  ed  eventi,  compresi  quelli 
sportivi,  connotati  da  spiccato  rilievo   turistico,   garantendo 
positive ricadute sociali, economiche ed occupazionali sui  territori 
e per  le  categorie  interessate,  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero del turismo e' istituito un fondo da ripartire denominato « 
Fondo unico nazionale per il turismo di conto  capitale  »,  con  una 
dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, 100  milioni  di 
euro per l'anno 2023 e 50 milioni di euro  per  ciascuno  degli  anni 
2024 e 2025.(24) 
  369. Con decreto del Ministro  del  turismo,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
stabilite le modalita' di attuazione, di riparto  e  di  assegnazione 
delle risorse dei Fondi di cui ai commi 366 e 368. 
  370. Per le risorse del Fondo di cui  al  comma  368,  il  medesimo 
decreto di cui al comma 369 definisce un  piano  con  il  quale  sono 
individuati gli interventi e i soggetti attuatori con indicazione dei 
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codici  unici  di  progetto,  le  modalita'  di  monitoraggio   degli 
interventi, il cronoprogramma procedurale con  i  relativi  obiettivi 
determinati in coerenza con gli stanziamenti di  cui  al  comma  368, 
nonche' le modalita' di revoca in caso di mancata  alimentazione  dei 
sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto  dei  termini  previsti 
dal  cronoprogramma  procedurale.  Le  informazioni  necessarie   per 
l'attuazione degli interventi di  cui  al  comma  368  sono  rilevate 
attraverso il sistema di monitoraggio di cui al  decreto  legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, e sistemi collegati. 
  371. Il Ministro del turismo presenta ogni  anno  alle  Commissioni 
parlamentari competenti una relazione sull'attivita' svolta  e  sulle 
risorse impiegate a valere sui Fondi di cui ai commi 366 e 368. 
  372.  Per  le  medesime  finalita'  e  per  garantire   l'effettiva 
attuazione delle misure di cui ai commi da 366 a 371, all'articolo 8, 
comma 6-ter, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, al primo  periodo, 
le parole da: « con contratto » fino a: « ventiquattro  mesi  »  sono 
soppresse e, al quarto periodo, dopo le parole: « di cui al  presente 
comma » sono inserite le seguenti: « per i primi ventiquattro mesi ». 
  373. All'articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge  30  aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  28  giugno 
2019, n. 58,  dopo  le  parole:  «  alle  informazioni  che  vi  sono 
contenute » sono aggiunte le seguenti: « e della  loro  pubblicazione 
nel sito internet istituzionale del Ministero  del  turismo.  Per  le 
esigenze di contrasto dell'evasione fiscale e contributiva, la  banca 
dati  e'  accessibile  all'amministrazione  finanziaria  degli   enti 
creditori per le finalita' istituzionali ». 
  374. Per le finalita' di cui all'articolo 13-quater, comma  4,  del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,  e'  autorizzata  la  spesa  di  5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 
  375.  E'  istituito  presso  il  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze, per il successivo trasferimento al bilancio  autonomo  della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, il « Fondo  straordinario  per 
gli interventi di sostegno all'editoria », con una dotazione  pari  a 
90 milioni di euro per l'anno 2022 e a 140 milioni di euro per l'anno 
2023. 
  376. Il Fondo di cui al comma 375 e' destinato  a  incentivare  gli 
investimenti delle imprese editoriali, anche di  nuova  costituzione, 
orientati all'innovazione tecnologica e  alla  transizione  digitale, 
all'ingresso di giovani  professionisti  qualificati  nel  campo  dei 
nuovi media, nonche' a sostenere le ristrutturazioni aziendali e  gli 
ammortizzatori sociali e a sostegno della domanda di informazione. 
  377. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  ovvero 
del sottosegretario  di  Stato  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri  con  delega  per   l'informazione,   la   comunicazione   e 
l'editoria, da adottare entro il 31 marzo di ciascun anno del biennio 
2022-2023, di concerto con il Ministro del lavoro e  delle  politiche 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 976 di 1620



sociali,  il  Ministro  dello  sviluppo  economico  e   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentite  le  organizzazioni  sindacali 
dei  datori  di  lavoro  e  dei  lavoratori   comparativamente   piu' 
rappresentative  sul  piano  nazionale  nel  settore  delle   imprese 
editrici e delle agenzie di stampa, e' definita, previa  ricognizione 
annuale delle specifiche esigenze, la ripartizione delle risorse  del 
Fondo di cui al comma 375. 
  378. Il credito d'imposta  in  favore  delle  imprese  editrici  di 
quotidiani e di periodici di cui all'articolo 188  del  decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 
luglio 2020, n. 77, e' riconosciuto anche per gli anni  2022  e  2023 
nella misura del 30 per cento delle spese sostenute,  rispettivamente 
negli anni 2021 e 2022, entro il limite di 60  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, che costituisce  limite  massimo  di 
spesa. 
  379. Si applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  del 
citato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020. 
  380.  La  dotazione  del  Fondo  di  cui   all'articolo   239   del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' incrementata di  5  milioni  di 
euro per l'anno 2022, 10 milioni di euro per l'anno 2023 e 20 milioni 
di euro per l'anno 2024. 
  381. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia  nell'ambito  della 
cooperazione internazionale per lo sviluppo, sono disposti i seguenti 
interventi: 
    a) l'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  18,  comma  2, 
lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125,  e'  incrementata  di 
euro 99 milioni per l'anno 2022, di euro 199 milioni per l'anno 2023, 
di euro 249 milioni per l'anno 2024, di euro 299 milioni  per  l'anno 
2025 e di euro 349 milioni annui a decorrere dall'anno 2026; 
    b) alla legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le  seguenti 
modificazioni: 
      1) all'articolo 8, comma 1, e' aggiunto, in fine,  il  seguente 
periodo: « La dotazione del fondo rotativo di cui al presente comma e 
della quota di cui all'articolo 27, comma 3, puo' essere incrementata 
mediante apporto finanziario da parte di soggetti pubblici o privati, 
anche a valere su risorse europee »; 
      2) all'articolo 20, comma 2, dopo le parole: « crediti  di  cui 
agli articoli 8 e 27; » sono inserite  le  seguenti:  «  attivita'  e 
servizi  di  comunicazione  finalizzati  alla  valorizzazione   degli 
interventi  di  cooperazione  allo  sviluppo;  »  e  le   parole:   « 
dell'Agenzia  sulla  base  di  convenzioni  approvate  dal   Comitato 
congiunto di cui all'articolo 21 » sono sostituite dalle seguenti:  « 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
»; 
      3)  all'articolo  20,  dopo  il  comma  2-bis  e'  aggiunto  il 
seguente: « 2-ter. Per l'attuazione dell'attivita' e dei  servizi  di 
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comunicazione  e  dell'attivita'  di  valutazione   d'impatto   delle 
iniziative di cooperazione di cui al  comma  2,  e'  autorizzata,  in 
favore  del  Ministero  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale,  la  spesa  di  euro  1.000.000  annui  a   decorrere 
dall'anno 2022 »; 
      4) all'articolo 27, comma 3, lettera a), le parole da: «  miste 
» fino alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti:  «  in 
Paesi partner, con  particolare  riferimento  alle  piccole  e  medie 
imprese.  Possono  essere  altresi'  concessi   finanziamenti   sotto 
qualsiasi forma direttamente a imprese in Paesi partner »; 
      5) all'articolo 27, comma 3, lettera b), le parole: « , secondo 
modalita' identificate dal CICS,  imprese  miste  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « imprese anche aventi sede »; 
      6) all'articolo 27, comma 3, lettera c) , la parola: « miste  » 
e' soppressa; 
      7) all'articolo 27, comma 4,  alinea,  le  parole:  «  Il  CICS 
stabilisce » sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  Con  decreto  del 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale,  di 
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,   sono 
stabiliti »; 
      8) all'articolo  27,  comma  5,  la  parola:  «  crediti  »  e' 
sostituita dalle seguenti: « finanziamenti sotto qualsiasi forma ». 
  382. Per gli  adempimenti  connessi  alla  partecipazione  italiana 
all'Expo 2025 Osaka, e' autorizzata la spesa di  2  milioni  di  euro 
annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 15 milioni di euro  per 
l'anno 2024, di 25 milioni di euro per l'anno 2025 e di 3 milioni  di 
euro per  l'anno  2026.  Ai  fini  del  presente  comma,  si  applica 
l'articolo 1, comma 587, della legge 30 dicembre  2018,  n.  145,  ad 
eccezione dei periodi primo, terzo e  quinto,  e  i  riferimenti  ivi 
contenuti a Expo 2020 Dubai e agli Emirati Arabi Uniti  si  intendono 
rispettivamente fatti a Expo 2025 Osaka e al Giappone. Al Commissario 
generale di sezione e' attribuito un compenso in misura non superiore 
al limite di cui all'articolo  13,  comma  1,  del  decreto-legge  24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  23 
giugno 2014, n. 89, come  rideterminato  ai  sensi  dell'articolo  1, 
comma 68, della legge 30 dicembre  2021,  n.  234.  Ai  contratti  di 
fornitura, servizi e lavori da stipulare in attuazione  del  presente 
comma si applicano le disposizioni in materia di  contratti  pubblici 
applicabili  nello  svolgimento  dei  progetti  inclusi   nel   Piano 
nazionale di ripresa e resilienza. 
  383. Per la  concessione  da  parte  dello  Stato  italiano  di  un 
contributo annuale da  destinare  al  Conto  speciale  del  Consiglio 
d'Europa, e'  istituito  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze, per  il  successivo  trasferimento  al 
bilancio autonomo della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  un 
fondo con una dotazione di euro 300.000 annui a  decorrere  dall'anno 
2022. 
  384. Nel quadro della strategia di sostegno ai Paesi piu' poveri  e 
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di risposta internazionale alla crisi pandemica ed  economica,  fermo 
restando  l'accordo  di  prestito  di  cui  all'articolo  13,   comma 
6-sexies, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, nonche' l'accordo 
di prestito di cui all'articolo 1, comma 638, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, la Banca d'Italia e' autorizzata a concedere  un  nuovo 
prestito nei limiti di 1 miliardo di diritti speciali di prelievo  da 
erogare a tassi di mercato tramite il Poverty  Reduction  and  Growth 
Trust,  secondo  le  modalita'  concordate  tra  il  Fondo  monetario 
internazionale, il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca 
d'Italia. 
  385. Nell'ambito del nuovo accordo di prestito di cui al comma 384, 
per consentire il puntuale  ed  efficace  funzionamento  del  Poverty 
Reduction and Growth  Trust,  la  Banca  d'Italia  e'  autorizzata  a 
concedere risorse a titolo di dono al Fondo monetario  internazionale 
nei limiti complessivi di 101  milioni  di  euro,  equivalenti  a  83 
milioni di euro di diritti speciali  di  prelievo,  da  ripartire  in 
cinque versamenti annuali di pari importo, da effettuare per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2026.  In  relazione  a  quanto  previsto  dal 
presente comma ed al  fine  di  rispettare  le  vigenti  disposizioni 
legislative nazionali ed  europee,  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle  finanze  e'  istituito  un  apposito 
fondo con una dotazione di 20,2 milioni di euro  annui  per  ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2026, da  corrispondere  alla  Banca  d'Italia 
entro il mese di marzo di ciascun anno. 
  386. Sul  prestito  autorizzato  dal  comma  384  e'  accordata  la 
garanzia dello Stato per il rimborso del capitale e per gli interessi 
maturati. Agli eventuali oneri derivanti dalla predetta  garanzia  si 
fa fronte mediante versamento all'entrata del  bilancio  dello  Stato 
delle  somme  disponibili  sulla   contabilita'   speciale   di   cui 
all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
e la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli dello stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
  387. Il Ministero dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  a 
rimborsare alla Banca d'Italia, con valuta  antergata  al  29  giugno 
2021, l'importo di 49 milioni di  euro  nell'anno  2022,  equivalente 
all'importo di 40,46 milioni di diritti speciali di prelievo  versato 
dalla Banca d'Italia al Fondo monetario internazionale  e  utilizzato 
come contributo dell'Italia al programma del medesimo Fondo a  favore 
del Sudan, conformemente alla decisione assunta dal Ministero  stesso 
nell'ambito dell'iniziativa sulla cancellazione del debito dei  Paesi 
piu' poveri fortemente indebitati (HIPC). 
  388. Al libro terzo, titolo III, capo III, sezione II,  del  codice 
dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legislativo  15  marzo 
2010, n. 66, dopo l'articolo 620 e' aggiunto il seguente: 
  « Art. 620-bis. - (Fondo  per  gli  assetti  ad  alta  e  altissima 
prontezza operativa)-1. Per  assicurare  il  rispetto  degli  impegni 
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assunti dall'Italia connessi con il mantenimento della pace  e  della 
sicurezza internazionali, nello stato  di  previsione  del  Ministero 
della difesa e' istituito un fondo per finanziare  l'approntamento  e 
l'impiego degli assetti ad alta e  altissima  prontezza  operativa  a 
cio' destinati. La dotazione iniziale  del  fondo  di  cui  al  primo 
periodo e' pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 6 milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2023. Il fondo di  cui  al  presente 
comma e' ripartito tra le diverse finalita' di  impiego  con  decreto 
del  Ministro  della  difesa,  previa   intesa   con   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze ». 
  389. Il Fondo di cui all'articolo 1,  comma  200,  della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, e' ridotto di 7 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023, 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al  2026,  4 
milioni di euro per l'anno 2027, 2 milioni di euro per  l'anno  2029, 
3,5 milioni di euro per l'anno 2030, 4,5 milioni di euro  per  l'anno 
2031 e 18 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032. 
  390. Per far fronte alle eccezionali esigenze  di  accoglienza  dei 
richiedenti asilo e delle persone in fuga  dalle  crisi  politiche  e 
militari in atto in Afghanistan e in Ucraina, al fine  di  consentire 
l'attivazione di ulteriori 2.000 posti nel Sistema di  accoglienza  e 
integrazione (SAI), la dotazione del Fondo nazionale per le politiche 
e  i  servizi  dell'asilo,  di   cui   all'articolo   1-septies   del 
decreto-legge   30   dicembre   1989,   n.   416,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,  e'  incrementata 
di 29.981.100 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 
  391. Al fine di garantire la partecipazione italiana  al  programma 
spaziale ARTEMIS, e' istituito nello stato di previsione della  spesa 
del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  per  il  successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro per l'anno 
2022, 30 milioni di euro per l'anno 2023 e 20  milioni  di  euro  per 
l'anno 2024. 
  392. Al fine di contribuire al raggiungimento  degli  obiettivi  di 
cui al pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 14 
luglio 2021, con la finalita'  di  ridurre,  entro  l'anno  2030,  le 
emissioni nette di  almeno  il  55  per  cento  rispetto  ai  livelli 
registrati  nell'anno  1990,  sino  al   raggiungimento,   da   parte 
dell'Unione europea, di emissioni zero entro l'anno 2050, nello stato 
di previsione del Ministero delle infrastrutture  e  della  mobilita' 
sostenibili e' istituito un apposito fondo denominato « Fondo per  la 
strategia di mobilita' sostenibile », con una dotazione di 50 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, 150 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 200 milioni di euro  per  l'anno 
2029, 300 milioni di euro per l'anno 2030 e 250 milioni di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2031 al 2034. Con decreto del Ministro  delle 
infrastrutture e della mobilita'  sostenibili,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti  i  criteri  di 
riparto del Fondo e l'entita' delle risorse destinate tra l'altro  al 
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rinnovo del parco autobus del trasporto pubblico locale, all'acquisto 
di treni ad idrogeno sulle linee ferroviarie non elettrificate,  alla 
realizzazione di ciclovie urbane  e  turistiche,  allo  sviluppo  del 
trasporto merci intermodale  su  ferro,  all'adozione  di  carburanti 
alternativi per l'alimentazione di navi ed aerei  e  al  rinnovo  dei 
mezzi adibiti all'autotrasporto. Con uno o piu' decreti del  Ministro 
delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, di  concerto  con 
il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  sono  individuati,  nei 
limiti delle risorse a tali fini destinate con il decreto di  cui  al 
secondo periodo, gli interventi  ammissibili  a  finanziamento  e  il 
relativo soggetto attuatore, con  indicazione  dei  codici  unici  di 
progetto, le modalita' di monitoraggio, il cronoprogramma procedurale 
con  i  relativi  obiettivi,  determinati   in   coerenza   con   gli 
stanziamenti di cui al presente comma, nonche' le modalita' di revoca 
in caso di mancata alimentazione dei sistemi  di  monitoraggio  o  di 
mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale. 
Le informazioni necessarie per l'attuazione degli interventi  di  cui 
al presente comma sono rilevate attraverso il sistema di monitoraggio 
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e  i  sistemi 
collegati. Il Ministero dell'economia e delle finanze e'  autorizzato 
ad apportare  le  occorrenti  variazioni  di  bilancio.  Al  predetto 
finanziamento accedono anche le province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano. 
  393. Al  fine  di  promuovere  la  sostenibilita'  della  mobilita' 
urbana, anche mediante l'estensione della rete  metropolitana  e  del 
trasporto rapido di massa, delle citta' di  Genova,  Milano,  Napoli, 
Roma  e  Torino,  ivi  comprese  le  attivita'  di  progettazione,  e 
l'acquisto o il rinnovo del materiale  rotabile,  e'  autorizzata  la 
spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2022, 30 milioni di  euro  per 
l'anno 2023, 100 milioni di euro per l'anno 2024, 200 milioni di euro 
per l'anno 2025, 250 milioni di euro per l'anno 2026, 300 milioni  di 
euro per l'anno 2027, 350  milioni  di  euro  per  l'anno  2028,  310 
milioni di euro per l'anno 2029, 320 milioni di euro per l'anno  2030 
e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al  2036.  Con 
decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture   e   della   mobilita' 
sostenibili, di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, da adottare entro il 28  febbraio  2022,  sono  definite  le 
modalita'  di  assegnazione  delle  risorse  da  destinare,  in   via 
prioritaria,   alla   predisposizione   ovvero    al    completamento 
dell'attivita' di progettazione e sono individuati gli  interventi  e 
il soggetto attuatore, con indicazione dei codici unici di  progetto, 
le modalita' di monitoraggio, il  cronoprogramma  procedurale  con  i 
relativi obiettivi, determinati in coerenza con gli  stanziamenti  di 
cui al presente comma, nonche' le modalita'  di  revoca  in  caso  di 
mancata alimentazione  dei  sistemi  di  monitoraggio  o  di  mancato 
rispetto dei termini  previsti  dal  cronoprogramma  procedurale.  Le 
informazioni necessarie per l'attuazione degli interventi di  cui  al 
presente comma sono rilevate attraverso il sistema di monitoraggio di 
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cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011,  n.  229,  e  i  sistemi 
collegati. 
  394.  Per  l'accelerazione  degli   interventi   finalizzati   alla 
promozione del trasporto con caratteristiche di alta velocita' e alta 
capacita' (AV/AC) sulla linea ferroviaria adriatica,  anche  al  fine 
dell'inserimento  nella  rete  centrale  (Core  Network)  della  Rete 
transeuropea di trasporto (TEN-T), e' autorizzata, in favore di  Rete 
ferroviaria italiana Spa (RFI), la spesa complessiva di 5.000 milioni 
di euro, di cui 40 milioni di euro per l'anno  2022,  30  milioni  di 
euro per l'anno 2023, 150  milioni  di  euro  per  l'anno  2024,  200 
milioni di euro per l'anno 2025, 250 milioni  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2026 e 2027, 400 milioni di  euro  per  l'anno  2028,  410 
milioni di euro per l'anno 2029, 420 milioni di euro per l'anno 2030, 
450 milioni di euro per l'anno 2031, 650 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2032 al 2034 e 450 milioni di euro per l'anno 2035. Le 
risorse di cui al presente comma sono immediatamente disponibili,  ai 
fini dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti, alla  data 
di entrata in vigore della presente legge. 
  395. E' autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2022, 
di 40 milioni di euro per l'anno 2023, di  20  milioni  di  euro  per 
l'anno 2024, di 230 milioni di euro per l'anno 2025, di  300  milioni 
di euro per l'anno 2026, di 500 milioni di euro  per  ciascuno  degli 
anni 2027 e 2028, di 480 milioni di euro  per  l'anno  2029,  di  460 
milioni di euro per l'anno 2030, di 500 milioni di euro per  ciascuno 
degli anni 2031 e 2032 e di 550 milioni di euro  per  ciascuno  degli 
anni  dal  2033  al  2036  per  il  finanziamento  del  contratto  di 
programma,  parte  investimenti  2022-2026  tra  il  Ministero  delle 
infrastrutture e della mobilita' sostenibili e RFI. 
  396. E' autorizzata la spesa di 500  milioni  di  euro  per  l'anno 
2022, 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024,  2025 
e 2026 e 600 milioni di euro per l'anno 2027 per il finanziamento del 
contratto di programma, parte  servizi  2022-2027  tra  il  Ministero 
delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili e RFI. 
  397. E' autorizzata la spesa di 100 milioni di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2023 e 2024, di 250 milioni di euro per  l'anno  2025,  di 
300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e di 400 
milioni di euro per ciascuno degli anni  dal  2029  al  2036  per  il 
finanziamento del contratto di programma 2021-2025 tra  il  Ministero 
delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili e ANAS Spa. 
  398. All'articolo 1-septies del decreto-legge 25  maggio  2021,  n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge  23  luglio  2021,  n. 
106, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, le parole: « di alcuni  materiali  da  costruzione 
verificatisi nel primo semestre  dell'anno  2021  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « di alcuni  materiali  da  costruzione  verificatisi 
nell'anno 2021 » e le parole: « entro il 31 ottobre 2021, con proprio 
decreto, le variazioni percentuali,  in  aumento  o  in  diminuzione, 
superiori all'8 per cento, verificatesi nel primo semestre  dell'anno 
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2021 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 ottobre  2021  e 
il 31 marzo 2022, con proprio decreto, le variazioni percentuali,  in 
aumento o in diminuzione, superiori  all'8  per  cento,  verificatesi 
rispettivamente nel primo e nel secondo semestre dell'anno 2021 »; 
    b) al comma 3, le parole: « 30 giugno  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 31 dicembre »; 
    c) al comma 4, primo periodo, le parole: « del decreto di cui  al 
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « dei  decreti  di  cui  al 
comma 1 ». 
  399. Per le finalita' di cui al comma 398 e' autorizzata  la  spesa 
di 100 milioni di euro per il 2022. 
  400. Per le finalita' di cui all'articolo 35,  comma  1-ter,  terzo 
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e' autorizzata  la 
spesa di 200 milioni di euro, in ragione di 40 milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2022 al  2026,  quale  contributo  massimo  a 
favore di Societa' Autostrada tirrenica Spa, al fine di assicurare il 
riequilibrio    delle    condizioni    economico-finanziarie    della 
concessione. 

  401.  La  misura   del   contributo,   da   includere   nel   piano 
economico-finanziario della societa' concessionaria, e'  determinata, 
nel limite dello stanziamento di cui al comma 400, previa verifica da 
parte  del  Ministero  delle   infrastrutture   e   della   mobilita' 
sostenibili del  raggiungimento  delle  condizioni  di  equilibrio  e 
sostenibilita'    tariffaria    della    concessione.    Il     piano 
economico-finanziario di cui  al  primo  periodo  e'  predisposto  da 
Societa' Autostrada tirrenica Spa, entro trenta giorni dalla data  di 
entrata  in  vigore  della  presente  legge,  in   conformita'   alla 
disciplina regolatoria definita  dall'Autorita'  di  regolazione  dei 
trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6  dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214, e al livello di congrua remunerazione del capitale  investito 
definito dalla medesima Autorita' in relazione al contributo pubblico 
previsto dai commi da 400 a 402 e al correlato profilo di rischio. 
  402. L'erogazione del contributo di cui al comma 400 e' subordinata 
al  perfezionamento  della  procedura  di  approvazione  degli   atti 
convenzionali di cui all'articolo 43, comma 1,  del  decreto-legge  6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22 
dicembre 2011, n. 214, nonche' alla rinuncia  da  parte  di  Societa' 
Autostrada tirrenica Spa alle azioni  proposte  in  tutti  i  giudizi 
pendenti nei confronti delle amministrazioni  pubbliche  relativi  al 
rapporto concessorio. 
  403. Per la realizzazione dell'autostrada  regionale  Cispadana  e' 
autorizzata la spesa di 200 milioni di euro, in ragione di 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 20 milioni di  euro  per 
l'anno 2024, 40 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni  di  euro 
per l'anno  2026  e  70  milioni  di  euro  per  l'anno  2027,  quale 
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contributo massimo a favore della regione Emilia-Romagna. 
  404. L'erogazione del contributo di cui al comma 403, da  includere 
nel  piano  economico-finanziario   della   societa'   concessionaria 
Autostrada regionale Cispadana Spa, e' subordinata al perfezionamento 
della  procedura  di  approvazione  dell'aggiornamento   degli   atti 
convenzionali, previa attestazione da parte di un  primario  istituto 
finanziario delle  condizioni  di  bancabilita'  del  progetto  e  di 
sostenibilita' economico-finanziaria della concessione. 
  405. Per il finanziamento degli  interventi  relativi  a  programmi 
straordinari di manutenzione straordinaria e adeguamento funzionale e 
resilienza ai cambiamenti climatici della viabilita' stradale,  anche 
con riferimento a varianti di percorso,  di  competenza  di  regioni, 
province e citta' metropolitane,  e'  autorizzata  la  spesa  di  100 
milioni di euro per l'anno 2022, 150 milioni di euro per l'anno 2023, 
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 300  milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030  e  200  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2036. 
  406.  Con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e   della 
mobilita' sostenibili, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, da emanare entro il 28 febbraio 2022, previa intesa in 
sede di Conferenza  unificata  di  cui  all'articolo  8  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono  definiti  i  criteri  e  le 
modalita' per l'assegnazione delle risorse di cui al comma 405, anche 
sulla base della consistenza della rete viaria e della vulnerabilita' 
rispetto a fenomeni antropici, quali traffico  ed  incidentalita',  e 
naturali, quali eventi  sismici  e  dissesto  idrogeologico;  con  il 
medesimo decreto sono altresi' definite le modalita' di  approvazione 
dei piani predisposti dalle regioni, province e citta' metropolitane, 
di monitoraggio degli interventi, ai sensi del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229, nonche' le procedure di revoca  delle  risorse 
in caso di mancato  rispetto  del  cronoprogramma  procedurale  o  di 
mancata alimentazione dei sistemi  di  monitoraggio.  Con  lo  stesso 
decreto sono inoltre definiti i  criteri  generali  per  adeguare  la 
progettazione e l'esecuzione di tali  opere  ai  principi  ambientali 
dell'Unione europea. 
  407. Per gli anni 2022 e 2023, sono assegnati ai comuni  contributi 
per investimenti finalizzati alla  manutenzione  straordinaria  delle 
strade comunali, dei marciapiedi e  dell'arredo  urbano,  nel  limite 
complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2022 e 100  milioni  di 
euro per l'anno 2023. I contributi di cui al periodo  precedente  per 
l'anno 2022 sono assegnati, entro il 15 gennaio 2022, con decreto del 
Ministero dell'interno, ai comuni con popolazione inferiore o  uguale 
a 5.000 abitanti nella misura di 10.000 euro ciascuno, ai comuni  con 
popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misura di  25.000  euro 
ciascuno, ai comuni con popolazione  tra  10.001  e  20.000  abitanti 
nella misura di 60.000 euro ciascuno, ai comuni con  popolazione  tra 
20.001 e 50.000 abitanti nella misura di 125.000  euro  ciascuno,  ai 
comuni con popolazione tra 50.001 e 100.000 abitanti nella misura  di 
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160.000 euro ciascuno,  ai  comuni  con  popolazione  tra  100.001  e 
250.000 abitanti nella misura di 230.000 euro ciascuno  e  ai  comuni 
con popolazione superiore a 250.000 abitanti nella misura di  350.000 
euro ciascuno. I contributi di cui al primo periodo per  l'anno  2023 
sono assegnati ai comuni con il decreto di cui al periodo  precedente 
in misura pari alla meta' del contributo assegnato per  l'anno  2022. 
La popolazione di riferimento, ai fini del riparto di cui al  secondo 
periodo, e' la popolazione residente al 31 dicembre  2019  risultante 
dal    censimento,     disponibile     al     seguente     indirizzo: 
http://demo.istat.it/bil/index.php?anno=2019&lingua=ita. Entro il  30 
gennaio 2022, il Ministero dell'interno da' comunicazione  a  ciascun 
comune dell'importo del contributo ad esso spettante. 
  408. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 407 puo' 
finanziare uno o piu' interventi di manutenzione straordinaria  delle 
strade comunali, dei marciapiedi e dell'arredo urbano,  a  condizione 
che gli stessi non  siano  gia'  integralmente  finanziati  da  altri 
soggetti e che siano aggiuntivi  rispetto  a  quelli  previsti  nella 
seconda e terza annualita' del bilancio di previsione 2021-2023. 
  409. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma  407  e' 
tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il  30  luglio  2022 
per i contributi relativi all'anno 2022 ed entro il  30  luglio  2023 
per i contributi relativi all'anno 2023. 
  410. I contributi di cui al comma 407 sono  erogati  dal  Ministero 
dell'interno  agli  enti  beneficiari,  per  l'80  per  cento  previa 
verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei  lavori  attraverso 
il sistema di monitoraggio di cui al comma 412 e per il  restante  20 
per  cento  previa  trasmissione  al   Ministero   dell'interno   del 
certificato di collaudo o  del  certificato  di  regolare  esecuzione 
rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo  102  del 
codice dei contratti pubblici,  di  cui  al  decreto  legislativo  18 
aprile 2016, n. 50. I relativi passaggi amministrativi sono  altresi' 
rilevati tramite il sistema di monitoraggio di cui al comma 412. 
  411.  Nel  caso  di  mancato  rispetto  del   termine   di   inizio 
dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 409 o di parziale utilizzo 
del contributo, il medesimo contributo e' revocato,  in  tutto  o  in 
parte, entro il 30 settembre 2022 per i contributi relativi  all'anno 
2022 ed entro il 30 settembre 2023 per i contributi relativi all'anno 
2023, con decreti del Ministero dell'interno. 
  412.  Il   monitoraggio   degli   investimenti   finalizzati   alla 
manutenzione straordinaria delle strade comunali, dei  marciapiedi  e 
dell'arredo urbano di cui ai commi da 407 a  411  e'  effettuato  dai 
comuni  beneficiari  attraverso  il  sistema  previsto  dal   decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la 
voce « Contributo piccoli investimenti legge di bilancio 2022 ».  Non 
trova  applicazione  l'articolo  158  del  testo  unico  delle  leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo  18 
agosto 2000, 267. 
  413. Il Ministero dell'interno, in collaborazione con il  Ministero 
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delle infrastrutture  e  della  mobilita'  sostenibili,  effettua  un 
controllo a campione sulle opere pubbliche oggetto del contributo  di 
cui ai commi da 407 a 411. 
  414. I comuni rendono nota la  fonte  di  finanziamento,  l'importo 
assegnato e la finalizzazione del contributo  assegnato  nel  proprio 
sito internet, nella sezione « Amministrazione trasparente »  di  cui 
al decreto legislativo 14  marzo  2013,  n.  33,  sottosezione  Opere 
pubbliche. Il sindaco e' tenuto a  comunicare  tali  informazioni  al 
consiglio comunale nella prima seduta utile. 
  415. All'articolo 1 della legge 27  dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 51, le parole: « di 170 milioni di  euro  per  l'anno 
2022 e di 200 milioni di euro per ciascuno degli  anni  dal  2023  al 
2031 » sono sostituite dalle seguenti: « di 320 milioni di  euro  per 
l'anno 2022, di 350 milioni di euro per l'anno 2023 e di 200  milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2031 »; 
    b) dopo il comma 53 sono inseriti i seguenti: 
  «  53-bis.  Per  il  biennio  2022-2023  l'ordine  prioritario   di 
assegnazione dei contributi e' il seguente: 
    a) opere pubbliche nell'ambito del Piano nazionale di  ripresa  e 
resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio  ECOFIN  del 
13 luglio 2021 e notificato all'Italia dal Segretariato generale  del 
Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 
    b) messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; 
    c) messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; 
    d)  messa  in  sicurezza  ed  efficientamento  energetico   degli 
edifici, con precedenza  per  gli  edifici  scolastici,  e  di  altre 
strutture di proprieta' dell'ente. 
  53-ter. Per i contributi relativi all'anno 2022 il termine  di  cui 
al comma 52 e' fissato al 15 marzo 2022 e il termine di cui al  comma 
53 al 15 aprile 2022 »; 
    c) al comma 54, le parole: « Ferme restando le priorita'  di  cui 
alle lettere a), b) e  c)  del  comma  53  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « Ferme restando le priorita' di cui ai commi 53  e  53-bis 
». 
  416. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle 
finanze e' istituito un fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, da trasferire  al  bilancio 
autonomo  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  per   il 
finanziamento della progettazione  degli  interventi  di  rimessa  in 
efficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento della 
funzionalita' idraulica dei reticoli  idrografici.  Il  funzionamento 
del fondo e i criteri e le modalita' di riparto tra le regioni  e  le 
province autonome, ivi  inclusa  la  revoca  in  caso  di  mancato  o 
parziale utilizzo delle risorse nei termini previsti, sono  stabiliti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro della 
transizione ecologica, previa intesa in sede di Conferenza  unificata 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 986 di 1620



di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
da adottare entro novanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge. 
  417. Al fine di consentire il  completamento  degli  interventi  di 
messa in sicurezza e gestione dei rifiuti  pericolosi  e  radioattivi 
siti nel deposito dell'area ex Cemerad nel territorio del  comune  di 
Statte, in provincia di Taranto, e'  autorizzata  la  spesa  di  euro 
8.800.000 per l'anno 2022. 
  418. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c),  numero 
12,  del  decreto-legge  6  maggio  2021,  n.  59,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, sono  incrementate 
di 20 milioni di euro per l'anno 2023 e di 30  milioni  di  euro  per 
l'anno 2024. 
  419. Le risorse di cui al comma 418 sono ripartite con le modalita' 
e secondo i criteri di cui all'articolo  1,  comma  2-quinquies,  del 
predetto decreto-legge n. 59 del  2021,  anche  tenendo  conto  delle 
nuove   aree   interne   individuate   nell'ambito   del   ciclo   di 
programmazione 2021-2027 entro il 30 settembre 2022. Agli  interventi 
finanziati con le risorse di cui al comma 418 si  applicano  altresi' 
le disposizioni di cui all'articolo  1,  commi  6,  7  e  7-bis,  del 
predetto decreto-legge n. 59 del 2021. 
  420. In relazione  alle  celebrazioni  del  Giubileo  della  Chiesa 
cattolica per il 2025, per la pianificazione e la realizzazione delle 
opere e  degli  interventi  funzionali  all'evento,  nonche'  per  la 
realizzazione degli interventi di cui alla  Misura  M1C3-Investimento 
4.3 del Piano nazionale di ripresa e resilienza,  ferma  restando  la 
dotazione pari a 500 milioni in favore del predetto investimento,  e' 
istituito nello stato di previsione  del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze un apposito capitolo con una dotazione di  285  milioni 
di euro per l'anno 2022, di 290 milioni di euro  per  ciascuno  degli 
anni 2023 e 2024, di 330 milioni di euro per l'anno  2025  e  di  140 
milioni di euro per l'anno 2026. Nel predetto stato di previsione  e' 
altresi'  istituito,  per  le  medesime  celebrazioni,  un   apposito 
capitolo  per  assicurare  il  coordinamento  operativo  e  le  spese 
relativi a servizi da rendere ai  partecipanti  all'evento,  con  una 
dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023  e 
2024, di 70 milioni di euro per l'anno 2025 e di 10 milioni  di  euro 
per l'anno 2026. Le dotazioni di cui al secondo periodo relative agli 
anni 2022 e 2023 sono erogate, nei limiti di  spesa  previsti  per  i 
rispettivi anni,  quale  contributo  forfettario  per  l'avvio  delle 
attivita' di coordinamento  e  delle  altre  attivita'  svolte  dalla 
societa' di cui al comma 427. Una  quota  delle  risorse  di  cui  al 
presente comma, nel limite massimo di 20 milioni di euro per ciascuno 
degli  anni  dal  2023  al  2025,  puo'  essere   attribuita,   anche 
provvedendo alle opportune rimodulazioni dei cronoprogrammi di cui al 
comma 423, con il decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri 
di  cui  al  comma  422,  al   Commissario   straordinario   per   la 
realizzazione di interventi di parte corrente connessi alle attivita' 
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giubilari. 
  421.  Al  fine  di  assicurare  gli  interventi   funzionali   alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per  il  2025  nella 
citta' di Roma e l'attuazione degli interventi relativi  alla  Misura 
di cui al comma 420, e' nominato, con decreto  del  Presidente  della 
Repubblica, un Commissario straordinario.  Il  Commissario  resta  in 
carica fino al 31 dicembre 2026.  Il  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri, d'intesa con il  Commissario,  puo'  nominare  uno  o  piu' 
subcommissari. Per gli oneri correlati alla gestione commissariale e' 
autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 
al 2026. 
  422. Il Commissario straordinario di cui al comma  421  predispone, 
sulla base degli indirizzi e del piano di cui all'articolo  1,  comma 
645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e nei limiti delle risorse 
disponibili  a  legislazione  vigente  a  tale  scopo  destinate,  la 
proposta di programma  dettagliato  degli  interventi  connessi  alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa  cattolica  per  il  2025,  da 
approvare con decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri, 
sentito il Ministro dell'economia e delle  finanze.  La  proposta  di 
programma include gli interventi relativi alla Misura di cui al comma 
420, individuati in accordo con il Ministro  del  turismo,  il  quale 
puo' delegare il Commissario straordinario alla stipula di  specifici 
accordi con i soggetti attuatori. 
  423. Il programma dettagliato ripartisce i  finanziamenti  tra  gli 
interventi che sono identificati con  il  codice  unico  di  progetto 
(CUP). Per ogni intervento  il  programma  dettagliato  individua  il 
cronoprogramma procedurale, il soggetto attuatore  e  la  percentuale 
dell'importo complessivo lordo dei lavori che in sede di redazione  o 
rielaborazione del quadro economico di ciascun intervento deve essere 
riconosciuta alla societa' "Giubileo  2025"  di  cui  al  comma  427. 
L'ammontare di tale  percentuale  e'  determinato  in  ragione  della 
complessita' e delle tipologie  di  servizi  affidati  alla  societa' 
"Giubileo  2025"  e  non  puo'  essere  superiore  al  2  per   cento 
dell'importo complessivo lordo dei  lavori  ovvero  alla  percentuale 
prevista dalla  normativa  applicabile  tenuto  conto  delle  risorse 
utilizzate  a  copertura  dei  suddetti  interventi.   Il   programma 
dettagliato deve altresi' individuare per ciascun intervento il costo 
complessivo a carico delle risorse  di  cui  al  comma  420  o  delle 
eventuali  risorse  gia'  disponibili  a  legislazione  vigente,  ivi 
comprese le risorse del PNRR e del Piano complementare. Il decreto di 
cui al comma 422 individua inoltre le modalita' di revoca in caso  di 
mancata alimentazione  dei  sistemi  di  monitoraggio  o  di  mancato 
rispetto del cronoprogramma procedurale. 
  424. Gli interventi del  programma  dettagliato  aventi  natura  di 
investimento sono monitorati, a cura del soggetto titolare  del  CUP, 
tramite i  sistemi  informativi  del  Dipartimento  della  Ragioneria 
generale dello Stato. Per tali investimenti le informazioni  relative 
al comma 423 sono desunte da detti sistemi. 
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  425. Ai fini dell'esercizio dei compiti di cui  al  comma  421,  il 
Commissario straordinario, limitatamente agli interventi  urgenti  di 
particolare criticita', puo' operare a mezzo di ordinanza, in  deroga 
a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e  delle 
misure di prevenzione, di cui  al  decreto  legislativo  6  settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni culturali e  del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42, 
nonche'  dei   vincoli   inderogabili   derivanti   dall'appartenenza 
all'Unione   europea.   Le   ordinanze   adottate   dal   Commissario 
straordinario sono immediatamente efficaci e  sono  pubblicate  nella 
Gazzetta Ufficiale. 
  425-bis.  In  sede  di  prima  applicazione  e  in  ragione   della 
necessita' e urgenza di ultimare gli interventi relativi al  sottovia 
di Piazza Pia, a piazza  Risorgimento,  alla  riqualificazione  dello 
spazio antistante la basilica di San Giovanni, alla  riqualificazione 
di Piazza dei Cinquecento ed aree adiacenti ed al  completamento  del 
rinnovo dell'armamento della metropolitana  linea  A,  indicati  come 
essenziali e indifferibili nel  Programma  dettagliato  del  Giubileo 
della  Chiesa  Cattolica  per  il  2025  approvato  con  decreto  del 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  15   dicembre   2022, 
registrato alla Corte dei conti in data 29 dicembre  2022  al  numero 
3348, il Commissario straordinario di cui al comma 421, con ordinanza 
adottata ai sensi del comma 425 entro sessanta giorni dalla  data  di 
entrata  in  vigore  della  presente  disposizione,  dispone  che  la 
realizzazione dei citati interventi da parte dei soggetti attuatori e 
delle centrali di committenza, eventualmente utilizzate dai  soggetti 
attuatori, avvenga ricorrendo alle seguenti procedure: 
    a) ai fini dell'approvazione del progetto di fattibilita' tecnica 
ed economica dell'opera, il soggetto attuatore convoca una conferenza 
di servizi semplificata ai sensi dell'articolo 14-bis della  legge  7 
agosto 1990, n. 241, alla quale partecipano tutte le  amministrazioni 
interessate,  comprese  le  amministrazioni  preposte   alla   tutela 
ambientale, del patrimonio culturale, del paesaggio e  della  salute. 
Nel corso della  conferenza  e'  acquisita  e  valutata  la  verifica 
preventiva dell'interesse archeologico  ove  prevista,  tenuto  conto 
delle preminenti esigenze di appaltabilita' dell'opera e di  certezza 
dei tempi di realizzazione. La conferenza di servizi si conclude  nel 
termine di trenta giorni  dalla  sua  convocazione,  prorogabile,  su 
richiesta motivata delle amministrazioni preposte alla  tutela  degli 
interessi di cui all'articolo 14-quinquies,  comma  1,  della  citata 
legge n. 241 del 1990, una sola volta per non piu' di  dieci  giorni. 
Si considera acquisito l'assenso delle  amministrazioni  che  non  si 
sono espresse nel termine di conclusione della conferenza, di  quelle 
assenti o che abbiano espresso un dissenso non motivato o riferito  a 
questioni  che  non  costituiscono  oggetto  della   conferenza.   La 
determinazione conclusiva della conferenza di servizi,  da  adottarsi 
nei cinque giorni successivi alla scadenza  del  termine  di  cui  al 
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terzo periodo, approva il progetto e  consente  la  realizzazione  di 
tutte le opere  e  attivita'  previste  nel  progetto  approvato.  Le 
determinazioni  di  dissenso,  ivi  incluse  quelle  espresse   dalle 
amministrazioni      preposte      alla      tutela       ambientale, 
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla  tutela  della 
salute dei cittadini, non possono limitarsi a esprimere  contrarieta' 
alla  realizzazione  delle  opere,  ma  devono,  tenuto  conto  delle 
circostanze del caso concreto, indicare le prescrizioni e  le  misure 
mitigatrici  che  rendono  compatibile  l'opera,  quantificandone   i 
relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate  conformemente  ai 
principi di proporzionalita', efficacia e sostenibilita'  finanziaria 
dell'intervento risultante dal progetto presentato; 
    b) in  caso  di  dissenso,  diniego,  opposizione  o  altro  atto 
equivalente  proveniente  da  un  organo  statale  che,  secondo   la 
legislazione vigente, sia idoneo a precludere, in tutto o  in  parte, 
la realizzazione di un intervento  di  cui  all'alinea  del  presente 
comma, il Commissario Straordinario di  cui  al  comma  421,  ove  un 
meccanismo di superamento del dissenso non sia  gia'  previsto  dalle 
vigenti  disposizioni,  propone  al  Presidente  del  Consiglio   dei 
ministri  di  sottoporre,  entro  i  successivi  cinque  giorni,   la 
questione all'esame del Consiglio dei  ministri  per  le  conseguenti 
determinazioni; 
    c) la verifica prevista dall'articolo 26 del decreto  legislativo 
18 aprile 2016, n.  50  accerta  la  conformita'  del  progetto  alle 
prescrizioni eventualmente impartite dalle amministrazioni competenti 
prima dell'avvio della fase  di  affidamento  e,  in  caso  di  esito 
positivo,  produce   i   medesimi   effetti   degli   adempimenti   e 
dell'autorizzazione previsti dagli articoli 93, 94 e  94  -  bis  del 
decreto del Presidente della Repubblica 6  giugno  2001,  n.  380.  I 
progetti,   corredati   dell'attestazione   dell'avvenuta    positiva 
verifica, sono depositati, ai soli fini informativi e  con  modalita' 
telematica,  presso  l'archivio  informatico  nazionale  delle  opere 
pubbliche-AINOP,  ai   sensi   dell'articolo   13,   comma   4,   del 
decreto-legge  28   settembre   2018,   n.   109,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  16  novembre  2018,  n.  130.  In  deroga 
all'articolo 26 del decreto legislativo 18 aprile  2016,  n.  50,  la 
verifica  puo'  essere  effettuata   dal   responsabile   unico   del 
procedimento, anche avvalendosi della struttura di  cui  all'articolo 
31, comma 9, del medesimo decreto legislativo, ove  il  progetto  sia 
stato redatto da progettisti esterni; 
    d) ai  fini  dell'affidamento  dei  lavori,  la  selezione  degli 
operatori economici avviene secondo le modalita' di cui  all'articolo 
32 della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 febbraio 2014. Il soggetto attuatore, ovvero  la  centrale  di 
committenza cui abbia  eventualmente  fatto  ricorso,  individua  gli 
operatori economici  da  consultare  nella  procedura  negoziata,  in 
numero adeguato e compatibile con la  celerita'  della  procedura  di 
gara e tale da garantire il confronto concorrenziale, sulla  base  di 
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informazioni  riguardanti  le   caratteristiche   di   qualificazione 
economica e  finanziaria  e  tecniche  e  professionali  desunte  dal 
mercato, nel rispetto dei  principi  di  trasparenza,  concorrenza  e 
rotazione, e seleziona cinque operatori economici, se  sussistono  in 
tale numero soggetti idonei. Ai fini della procedura di gara: 
      1) e' autorizzato il ricorso alle  riduzioni  dei  termini  per 
ragioni d'urgenza di cui all'articolo 8, comma  1,  lettera  c),  del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 
      2) e' autorizzato, alla scadenza del termine  di  presentazione 
delle offerte, l'avvio delle verifiche antimafia di cui  all'articolo 
85 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
nei  confronti  degli  operatori  economici  che  hanno   manifestato 
interesse a partecipare alla procedura; 
      3) il termine di cui all'articolo  83,  comma  9,  del  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e' ridotto a cinque giorni; 
      4) la verifica di congruita' delle offerte  anormalmente  basse 
puo' essere effettuata, in deroga alla previsione di cui all'articolo 
97, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  in  base 
ai soli elementi specifici dell'offerta, ai sensi  del  comma  6  del 
medesimo articolo; 
      5) e' autorizzata la  consegna  delle  prestazioni  in  via  di 
urgenza prima della stipula contrattuale, ai sensi  dell'articolo  8, 
comma 1, lettera  a),  del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
nelle  more  del  completamento  delle  verifiche  del  possesso  dei 
requisiti di ordine generale e speciale  propedeutiche  alla  stipula 
del contratto; 
      6) e' autorizzata la modifica del contratto senza procedere  ad 
un nuovo affidamento, ai sensi dell'articolo 106,  comma  1,  lettera 
b), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  per  l'esecuzione 
di lavori supplementari, non inclusi nell'appalto iniziale, necessari 
a realizzare la sistemazione superficiale dell'area di  intervento  e 
di quelle limitrofe ad  esso  funzionali,  purche'  il  prezzo  degli 
stessi non ecceda, ai sensi del comma 7 del medesimo articolo 106, il 
50 per cento del valore del contratto iniziale, nonche' nel  rispetto 
dell'articolo 72 della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo  e 
del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici. 
  425-ter.  In  relazione  agli  interventi  previsti  dal  programma 
dettagliato degli interventi, approvato ai sensi del  comma  422,  si 
applicano, altresi', in quanto compatibili, le procedure e le deroghe 
previste per la realizzazione degli interventi finanziati in tutto  o 
in parte con le risorse del Piano nazionale di ripresa  e  resilienza 
(PNRR) di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento  europeo  e 
del Consiglio del 12 febbraio 2021. 
  425-quater. Nel rispetto dei principi sanciti dagli articoli 2 e  9 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle  persone  con 
disabilita', ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18,  il 
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progetto di fattibilita' tecnica ed economica degli interventi di cui 
al comma 425-bis garantisce il rispetto dei principi e  delle  regole 
tecniche sulla progettazione universale, per assicurare, su  base  di 
uguaglianza  con  gli  altri,   l'accessibilita',   l'autonomia,   la 
sicurezza nonche' la fruibilita' degli spazi pubblici da parte  delle 
persone con disabilita'. 
  426. Il Commissario  straordinario  coordina  la  realizzazione  di 
interventi ricompresi nel programma dettagliato di cui al comma  422, 
nonche' di quelli funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni  del 
Giubileo  della  Chiesa  cattolica  per  il  2025  avvalendosi  della 
societa' di cui al  comma  427,  tenendo  conto,  in  relazione  agli 
interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, dell'obbligo  di 
rispettare gli obiettivi intermedi e gli obiettivi  finali  stabiliti 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
  427. Al fine di assicurare la  realizzazione  dei  lavori  e  delle 
opere indicati nel programma dettagliato degli interventi, nonche' la 
realizzazione degli  interventi  funzionali  all'accoglienza  e  alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa  cattolica  per  il  2025,  e' 
costituita  una  societa'  interamente  controllata   dal   Ministero 
dell'economia e delle finanze  denominata  «  Giubileo  2025  »,  che 
agisce  anche  in  qualita'  di  soggetto  attuatore  e  di  stazione 
appaltante    per    la    realizzazione    degli    interventi     e 
l'approvvigionamento dei beni  e  dei  servizi  utili  ad  assicurare 
l'accoglienza e la funzionalita'  del  Giubileo.  In  relazione  agli 
interventi relativi alla Misura di cui  al  comma  420,  la  societa' 
"Giubileo 2025" puo' agire in qualita' di stazione  appaltante  e  le 
funzioni di soggetto attuatore sono svolte dagli enti individuati nel 
Piano nazionale di ripresa e resilienza.  Alla  societa'  «  Giubileo 
2025 » non si applicano le disposizioni previste dal testo  unico  di 
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n.  175,  e  dall'articolo 
23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,  n.  214.  Le  societa' 
direttamente o indirettamente partecipate dal Ministero dell'economia 
e delle finanze possono acquisire  partecipazioni  nella  societa'  « 
Giubileo 2025 », anche mediante aumenti di capitale, ai  sensi  della 
normativa  vigente.  In  relazione  agli  interventi   previsti   dal 
programma dettagliato degli  interventi  di  cui  al  comma  422,  la 
societa' "Giubileo 2025" puo'  sottoscrivere,  per  l'affidamento  di 
tali interventi, apposite convenzioni con la societa' ANAS S.p.a.  in 
qualita' di centrale di committenza.  la  selezione  degli  operatori 
economici da parte della societa'  ANAS  S.p.a.  puo'  avvenire,  nel 
rispetto del principio di rotazione, anche nell'ambito degli  accordi 
quadro previsti dall'articolo 54  del  citato  codice  dei  contratti 
pubblici,  da  essa  conclusi  e  ancora  efficaci   alla   data   di 
sottoscrizione delle convenzioni e  in  relazione  ai  quali  non  e' 
intervenuta alla medesima data l'aggiudicazione degli appalti  basati 
sui medesimi accordi quadro ovvero non si  e'  provveduto  alla  loro 
esecuzione secondo le modalita'  previste  dal  citato  articolo  54, 
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commi 2, 3, 4, 5 e 6, del codice dei contratti pubblici. In relazione 
alle attivita' affidate ad ANAS S.p.a., la societa'  "Giubileo  2025" 
e' autorizzata a riconoscere, a valere sulle risorse di cui al  comma 
420 destinate alla realizzazione di interventi previsti dal programma 
dettagliato  degli  interventi  di  cui  al  comma  422,  oggetto  di 
convenzione, una quota, entro il limite di cui all'articolo 36, comma 
3-bis, del decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sulla  base  delle 
risultanze  della  contabilita'  analitica   afferente   alle   spese 
effettivamente sostenute da parte dell'ANAS S.p.a. per  le  attivita' 
di investimento. 
  427-bis.  Agli  affidamenti  relativi  alla   realizzazione   degli 
interventi e all'approvvigionamento dei beni e dei servizi  utili  ad 
assicurare l'accoglienza e la funzionalita' del Giubileo della Chiesa 
cattolica  per  il  2025  si  applicano  le   disposizioni   di   cui 
all'articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e, ai fini  di 
quanto previsto al comma 3 del suddetto articolo 48, il ricorso  alla 
procedura negoziata e' ammesso, nella misura strettamente necessaria, 
quando l'applicazione dei termini, anche abbreviati,  previsti  dalle 
procedure ordinarie puo' compromettere il rispetto del cronoprogramma 
procedurale di cui al comma 423.  Al  fine  di  ridurre  i  tempi  di 
realizzazione degli interventi del programma dettagliato  di  cui  al 
comma 422 del presente articolo, la conferenza  di  servizi  prevista 
dall'articolo 48, comma 5, del citato decreto-legge n.  77  del  2021 
fissa il cronoprogramma vincolante da rispettare da parte degli  enti 
preposti alla risoluzione delle  interferenze  e  alla  realizzazione 
delle   opere   mitigatrici,   prevedendo,   in   caso   di   ritardo 
nell'esecuzione    delle    lavorazioni    rispetto    al    predetto 
cronoprogramma, l'applicazione  nei  confronti  dei  citati  enti  di 
sanzioni commisurate alle penali di cui all'articolo  113-bis,  comma 
4, del codice dei contratti pubblici, di cui al  decreto  legislativo 
18 aprile 2016, n. 50. 
  427-ter.  La  societa'  «Giubileo  2025»  e'  iscritta  di  diritto 
nell'elenco di cui all'articolo 63, comma 1, del decreto  legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, per gli appalti di  lavori,  di  servizi  e  di 
forniture funzionali ai compiti ad essa  assegnati  dall'articolo  1, 
commi da 420 a 443. 
  428. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro dell'economia e delle  finanze,  sono  definiti 
l'atto costitutivo e lo statuto sociale  della  societa'  «  Giubileo 
2025 », sono nominati gli organi sociali  per  il  primo  periodo  di 
durata in carica, e' indicato il contributo annuale per  il  servizio 
svolto e sono stabilite le remunerazioni degli stessi organi ai sensi 
dell'articolo 2389, primo  comma,  del  codice  civile  nonche'  sono 
definiti i criteri, in riferimento al mercato, per  la  remunerazione 
degli amministratori investiti di particolari cariche  da  parte  del 
consiglio di  amministrazione  ai  sensi  dell'articolo  2389,  terzo 
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comma, del codice civile. 
  429.  La  societa'  «  Giubileo  2025  »  cura  le   attivita'   di 
progettazione  e  di  affidamento  nonche'  la  realizzazione   degli 
interventi, delle forniture e dei servizi. A tale scopo, la  societa' 
puo'  avvalersi,  previa  stipula  di  apposite  convenzioni,   delle 
strutture e degli  uffici  tecnici  e  amministrativi  della  regione 
Lazio, del comune di Roma Capitale,  dell'Agenzia  del  demanio,  dei 
provveditorati interregionali per le  opere  pubbliche,  nonche'  dei 
concessionari  di  servizi  pubblici.  La  predetta   societa'   puo' 
altresi', nei limiti delle risorse disponibili, stipulare,  anche  in 
deroga alla disciplina del codice dei contratti pubblici, di  cui  al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a  eccezione  delle  norme 
che  costituiscono  attuazione  delle  disposizioni  delle  direttive 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del  26  febbraio 
2014, e 2014/25/UE del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  26 
febbraio 2014, apposite convenzioni,  anche  a  titolo  oneroso,  con 
societa' direttamente o indirettamente partecipate  dallo  Stato,  da 
Roma Capitale o dalla regione Lazio ai fini dell'assistenza  tecnica, 
operativa e gestionale. 
  430. La societa' « Giubileo  2025  »  puo'  affidare  incarichi  di 
progettazione, servizi di architettura e ingegneria ed altri  servizi 
tecnici finalizzati alla realizzazione degli  interventi  di  cui  al 
programma dettagliato, applicando le procedure di cui all'articolo  1 
del  decreto-legge  16  luglio   2020,   n.   76,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  11  settembre  2020,  n.  120.  Per  le 
eventuali attivita' di rielaborazione e approvazione di progetti  non 
ancora aggiudicati si applicano le procedure  acceleratorie  previste 
dall'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 18 aprile  2019,  n.  32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. 
  431. Il Ministero dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  a 
partecipare al capitale sociale della societa' « Giubileo 2025 »  per 
un importo di 5 milioni di euro per l'anno 2022. 
  432. Per l'attuazione dei commi 427, 428, 429 e 430 e'  autorizzata 
la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli  anni  dal  2022  al 
2026. 
  433. Per l'esercizio di poteri di indirizzo e impulso in  relazione 
alle attivita' e  agli  interventi  connessi  alle  celebrazioni  del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e' istituita la Cabina di 
coordinamento. 
  434. La Cabina di coordinamento e' un organo collegiale, presieduto 
dal Presidente del Consiglio dei ministri o da un Ministro  o  da  un 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio  dei  ministri 
all'uopo delegato, ed e' composto dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti o da un suo delegato,  dal  Commissario  straordinario, 
dal Sindaco del comune di Roma Capitale, dal Presidente della regione 
Lazio, da uno dei soggetti di vertice della societa' « Giubileo  2025 
», dal prefetto di Roma, dal Capo del Dipartimento  della  protezione 
civile, dal presidente del Consiglio dei  lavori  pubblici  e  da  un 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 994 di 1620



rappresentante della Santa Sede. Per  gli  interventi  relativi  alla 
Misura  di  cui  al  comma  420,  la  composizione  della  Cabina  di 
coordinamento e' integrata dal Ministro del turismo. 
  435. Per le attivita' di natura istruttoria,  alle  riunioni  della 
Cabina di coordinamento possono essere invitati, in dipendenza  della 
tematica affrontata, soggetti pubblici ed esperti, anche  provenienti 
dal settore privato, con comprovata  esperienza  e  competenze  nello 
specifico settore di riferimento, nonche' rappresentanti dei soggetti 
attuatori. Ai predetti  soggetti  ed  esperti  non  sono  corrisposti 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o  altri  emolumenti 
comunque denominati per la partecipazione alle riunioni della  Cabina 
di coordinamento. 
  436. La Cabina di coordinamento, sulla base del monitoraggio svolto 
ai sensi del  comma  424,  verifica  il  grado  di  attuazione  degli 
interventi, anche al fine di informare il Tavolo istituzionale di cui 
all'articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
  437. In caso di mancata adozione di atti e provvedimenti  necessari 
all'avvio degli interventi, ovvero di ritardo, inerzia o  difformita' 
nell'esecuzione dei progetti del  programma  dettagliato  di  cui  al 
comma 422,  nonche'  qualora  sia  messo  a  rischio,  anche  in  via 
prospettica,  il  rispetto   del   cronoprogramma,   il   Commissario 
straordinario, informata  la  Cabina  di  coordinamento,  assegna  al 
soggetto responsabile del mancato rispetto dei termini un termine per 
provvedere non superiore a  trenta  giorni.  In  caso  di  perdurante 
inerzia,  il  Commissario  straordinario,  sentita   la   Cabina   di 
coordinamento,  individua  l'amministrazione,  l'ente,   l'organo   o 
l'ufficio, ovvero in alternativa nomina  uno  o  piu'  commissari  ad 
acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare 
gli  atti   o   provvedimenti   necessari,   ovvero   di   provvedere 
all'esecuzione dei progetti e degli interventi, anche avvalendosi  di 
societa' di cui all'articolo 2 del testo  unico  di  cui  al  decreto 
legislativo 19 agosto  2016,  n.  175,  o  di  altre  amministrazioni 
pubbliche. 
  438. Qualora il mancato rispetto degli impegni di cui al comma  437 
sia ascrivibile alle regioni o agli enti locali interessati,  nonche' 
ai soggetti attuatori degli interventi relativi alla Misura di cui al 
comma 420, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta  del 
Commissario straordinario, assegna al soggetto attuatore  interessato 
un termine per provvedere non superiore a trenta giorni. In  caso  di 
perdurante inerzia, su proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri, sentita  la  Cabina  di  coordinamento,  il  Consiglio  dei 
ministri individua l'amministrazione, l'ente, l'organo  o  l'ufficio, 
ovvero in alternativa nomina uno o piu' commissari ad acta, ai  quali 
attribuisce, in via sostitutiva, il potere di  adottare  gli  atti  o 
provvedimenti  necessari  ovvero  di  provvedere  all'esecuzione  dei 
progetti, anche avvalendosi di societa' di  cui  all'articolo  2  del 
testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n.  175,  o 
di altre amministrazioni specificatamente indicate. 
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  439. In  caso  di  dissenso,  diniego,  opposizione  o  altro  atto 
equivalente  proveniente  da  un  organo  di  un  ente   territoriale 
interessato che,  secondo  la  legislazione  vigente,  sia  idoneo  a 
precludere, in tutto o in parte, la realizzazione  di  un  intervento 
rientrante nel programma  dettagliato  e  qualora  un  meccanismo  di 
superamento  del  dissenso  non  sia  gia'  previsto  dalle   vigenti 
disposizioni, il Commissario straordinario propone al Presidente  del 
Consiglio dei ministri le opportune iniziative ai fini dell'esercizio 
dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 117, quinto comma, e 120, 
secondo  comma,  della  Costituzione,  ai  sensi  delle  disposizioni 
vigenti in materia. 
  440. Per la nomina dei commissari ad acta di cui ai commi 437 e 438 
nonche' per la definizione dei relativi  compensi,  si  applicano  le 
procedure e le modalita' applicative previste dall'articolo 15, commi 
da 1 a 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111.  Gli  eventuali 
oneri derivanti dalla nomina di commissari ad acta sono a carico  dei 
soggetti inadempienti sostituiti. 
  441. Fermo quanto previsto dalle convenzioni di cui al  comma  429, 
le  funzioni  di  rendicontazione  degli  interventi   previsti   dal 
programma dettagliato sono di competenza della  societa'  «  Giubileo 
2025 » che riferisce  semestralmente  alla  Cabina  di  coordinamento 
sulla propria attivita' e segnala eventuali  anomalie  e  scostamenti 
rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione degli 
interventi di cui al comma 423, anche ai fini dell'aggiornamento  del 
piano previsto dall'articolo 1, comma 645, della citata legge n.  178 
del 2020. Per gli interventi relativi alla Misura  di  cui  al  comma 
420, il  Commissario  straordinario,  tenuto  conto  degli  obiettivi 
intermedi e degli obiettivi finali stabiliti dal Piano  nazionale  di 
ripresa e resilienza, riferisce al  Ministero  del  turismo  ai  fini 
dell'esercizio delle funzioni di controllo di cui all'articolo 8  del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 
  442. Per gli interventi previsti dal programma dettagliato  di  cui 
al comma 422, le risorse di cui  al  comma  420,  ferme  restando  le 
finalita'  ivi  previste,  sono  trasferite  su  apposito  conto   di 
tesoreria intestato alla societa' « Giubileo  2025  »,  che  provvede 
all'eventuale successivo trasferimento ai soggetti attuatori  diversi 
dalla medesima societa'. A tal fine, le predette somme possono essere 
eventualmente versate all'entrata del bilancio  dello  Stato  per  la 
successiva riassegnazione ai pertinenti  stati  di  previsione  della 
spesa. Le risorse relative agli interventi finanziati  a  carico  del 
PNRR e del Piano complementare possono essere trasferite sul conto di 
tesoreria di  cui  al  presente  comma,  previa  convenzione  tra  la 
societa'   «   Giubileo   2025   »   e   l'amministrazione   titolare 
dell'intervento. 
  443. La societa' « Giubileo 2025 » predispone e aggiorna,  mediante 
le informazioni desunte  dai  sistemi  informativi  del  Dipartimento 
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della  Ragioneria  generale  dello  Stato,  il   cronoprogramma   dei 
pagamenti degli interventi in base al  quale  i  soggetti  attuatori, 
ciascuno per la parte di propria  competenza,  assumono  gli  impegni 
pluriennali di spesa.  Conseguentemente,  nei  limiti  delle  risorse 
impegnate in bilancio, la  societa'  puo'  avviare  le  procedure  di 
affidamento dei contratti anche nelle more  del  trasferimento  delle 
risorse. I provvedimenti di  natura  regolatoria,  ad  esclusione  di 
quelli di natura gestionale, adottati dal  Commissario  straordinario 
sono sottoposti al controllo  preventivo  della  Corte  dei  conti  e 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. Si applica l'articolo  3,  comma 
1-bis, della  legge  14  gennaio  1994,  n.  20.  I  termini  di  cui 
all'articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340,  sono 
dimezzati. In ogni  caso,  durante  lo  svolgimento  della  fase  del 
controllo,  l'organo  emanante  puo',   con   motivazione   espressa, 
dichiarare  i  predetti  provvedimenti   provvisoriamente   efficaci, 
esecutori ed esecutivi, a  norma  degli  articoli  21-bis,  21-ter  e 
21-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
  444. In considerazione dello specifico rilievo che  lo  svolgimento 
del Gran Premio di Formula 1 del Made in Italy e dell'Emilia-Romagna, 
presso l'autodromo di Imola, e del Gran Premio d'Italia di Formula 1, 
presso l'autodromo di  Monza,  rivestono  per  il  settore  sportivo, 
turistico ed economico, nonche' per l'immagine del  Paese  in  ambito 
internazionale, la Federazione sportiva nazionale-ACI e'  autorizzata 
a sostenere la spesa per costi di  organizzazione  e  gestione  della 
manifestazione per il periodo di vigenza del rapporto di  concessione 
con il soggetto titolare dei diritti di organizzazione  e  promozione 
del  Campionato  mondiale  di  Formula  1  a  valere  sulle   risorse 
complessivamente  iscritte  nel  proprio  bilancio,  anche  attivando 
adeguate misure di contenimento dei  costi  generali  di  gestione  e 
senza pregiudizio per gli equilibri di bilancio. 
  445. Per le finalita' di  cui  al  comma  444  e'  riconosciuto  un 
contributo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022  al 
2025 in favore della Federazione sportiva nazionale-ACI. 
  446. Per le finalita' di  cui  ai  commi  444  e  445  nonche'  per 
sostenere  gli   investimenti   per   il   centenario   dell'impianto 
dell'Autodromo di Monza, e' assegnato un contributo in  favore  della 
Federazione sportiva nazionale-ACI di 5 milioni di  euro  per  l'anno 
2022 e 15 milioni di euro per l'anno 2023. 
  447. Per le attivita' e gli adempimenti connessi  alla  candidatura 
della  citta'  di   Roma   ad   ospitare   l'Esposizione   universale 
internazionale del 2030, e' autorizzata l'erogazione di un contributo 
statale a favore di Roma Capitale pari a 5 milioni di euro per l'anno 
2022 e a 10 milioni di euro per l'anno  2023.  Per  l'attuazione  del 
presente comma, Roma Capitale e le societa'  in  house  dalla  stessa 
controllate operano, in qualita' di stazioni appaltanti, con i poteri 
e con  le  modalita'  di  cui  all'articolo  4,  commi  2  e  3,  del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza  del  Consiglio  dei 
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ministri e il Ministero degli  affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione di un 
comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attivita' 
di promozione della candidatura della  citta'  di  Roma  ad  ospitare 
l'Esposizione  universale  del  2030.  Gli  oneri   derivanti   dalla 
costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti  in  capo  a 
Roma Capitale. Ai componenti  del  Comitato  promotore  non  spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o  altri  emolumenti 
comunque denominati. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo 
e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente, Roma  Capitale 
e le societa' in house dalla stessa controllate  sono  autorizzate  a 
conferire fino a 30 incarichi di consulenza e di  collaborazione  per 
l'importo massimo di 100.000 euro lordi annui per singolo incarico  e 
a reclutare un contingente di personale fino a 30  unita'  con  forme 
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023. 
  448. Per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio privato e  alle 
attivita' economiche e produttive relativamente alle ricognizioni dei 
fabbisogni completate dai commissari  delegati  ai  sensi  di  quanto 
previsto dall'articolo 25, comma 2,  lettera  e),  del  codice  della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio  2018,  n. 
1,  e  trasmesse  al  Dipartimento  della  protezione  civile   della 
Presidenza del Consiglio dei ministri per la  successiva  istruttoria 
alla data di entrata in vigore della  presente  legge,  in  relazione 
agli eventi per i quali e' stato dichiarato  lo  stato  di  emergenza 
nazionale di cui all'articolo 7, comma 1, lettera  c),  del  medesimo 
codice, verificatisi negli anni 2019 e  2020,  nonche'  relativamente 
alle ricognizioni dei fabbisogni completate alla data di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del decreto-legge 11 gennaio  2023, 
n. 3, in relazione agli eventi per i quali  e'  stato  dichiarato  lo 
stato di emergenza nazionale di cui all'articolo 7, comma 1,  lettera 
c), del medesimo codice, verificatisi nell'anno 2021, e'  autorizzata 
la spesa di 92 milioni di euro per l'anno 2023 e  di  50  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Alla disciplina  delle 
modalita' di determinazione e concessione dei contributi  di  cui  al 
presente  comma  e  all'assegnazione  delle  risorse  finanziarie  in 
proporzione ai predetti fabbisogni si provvede con apposite ordinanze 
del capo del Dipartimento della protezione  civile  della  Presidenza 
del Consiglio dei ministri, adottate di  concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, relative  all'ambito  territoriale  di 
ciascuna regione o provincia autonoma, e d'intesa  con  la  medesima, 
nel rispetto dei criteri stabiliti con la deliberazione del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016, pubblicata nella Gazzetta  Ufficiale 
n. 183 del 6 agosto 2016, e al netto degli eventuali contributi  gia' 
percepiti ai sensi di quanto  previsto  dall'articolo  25,  comma  2, 
lettera c), del citato codice di cui al decreto legislativo n. 1  del 
2018. 
  449. Allo scopo di assicurare il  proseguimento  e  l'accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all'articolo 1  del  decreto-legge  17 
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ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15 
dicembre 2016, n. 229, dopo  il  comma  4-quinquies  e'  inserito  il 
seguente: 
  « 4-sexies. Lo  stato  di  emergenza  di  cui  al  comma  4-bis  e' 
prorogato fino al 31 dicembre 2022. Con delibere  del  Consiglio  dei 
ministri adottate ai sensi dell'articolo 24 del citato codice di  cui 
al  decreto  legislativo  2  gennaio  2018,   n.   1,   si   provvede 
all'assegnazione delle risorse  per  le  attivita'  conseguenti  alla 
proroga di cui al primo periodo, nel limite di 173  milioni  di  euro 
per l'anno 2022 a valere sulle risorse del  Fondo  per  le  emergenze 
nazionali di cui all'articolo 44 del medesimo decreto legislativo  n. 
1 del 2018 ». 
  450. Per le medesime finalita' di cui al comma 449, all'articolo 1, 
comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n.  145,  le  parole:  «  31 
dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022  » 
e le parole: « per l'anno 2020 » sono sostituite  dalle  seguenti:  « 
per l'anno 2021 ». A  tal  fine  e'  autorizzata  la  spesa  di  euro 
72.270.000 per l'anno 2022. 
  451. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie  individuate 
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non 
sono dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per il ristoro  ai  comuni  a  fronte 
delle minori entrate derivanti dalla disposizione  di  cui  al  primo 
periodo del presente comma, il fondo di cui al comma 1  dell'articolo 
17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.  183,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e'  incrementato, 
per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. 
  452. Le  esenzioni  previste  dal  secondo  periodo  del  comma  25 
dell'articolo 2-bis  del  decreto-legge  16  ottobre  2017,  n.  148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,  n.  172, 
sono prorogate fino al 31 dicembre 2022. 
  453. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del  decreto-legge 
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
12 dicembre 2019, n. 156, le parole: « fino al  31  dicembre  2021  » 
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre  2022  »  e  la 
parola: « dichiarino  »  e'  sostituita  dalle  seguenti:  «  abbiano 
dichiarato ». 
  454. All'articolo 28, commi 7 e 13-ter del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15  dicembre 
2016, n. 229, le parole: « 31 dicembre  2021  »,  ovunque  ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ». 
  455. All'articolo 28-bis, comma 2,  del  decreto-legge  17  ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15  dicembre 
2016, n. 229, le parole: « 31 dicembre 2021 » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2022 » e le parole: «  previa  certificazione 
del Commissario straordinario » sono  sostituite  dalle  seguenti:  « 
previa certificazione della regione ». 
  456. Al comma 16 dell'articolo  48  del  decreto-legge  17  ottobre 
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2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15  dicembre 
2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: « fino all'anno di imposta 2020 » 
sono sostituite dalle seguenti: « fino all'anno d'imposta 2021 »; 
    b) al secondo periodo, le parole: « e comunque non  oltre  il  31 
dicembre 2021 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  e  comunque  non 
oltre il 31 dicembre 2022 ». 
  457. All'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10  ottobre  2012, 
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  dicembre  2012, 
n. 213, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: « A  seguito 
della  mancata  restituzione   del   finanziamento   da   parte   del 
beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia  dei  pagamenti 
effettuati ai  sensi  dell'articolo  67,  secondo  comma,  del  regio 
decreto 16 marzo  1942,  n.  267,  i  soggetti  finanziatori  possono 
richiedere l'intervento della  garanzia  dello  Stato  producendo  la 
documentazione di cui al comma 9 del presente articolo ». 
  458. COMMA ABROGATO DAL D.L. 1 MARZO 2022, N.  17,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 27 APRILE 2022, N. 34. 
  459. Il termine  di  scadenza  dello  stato  di  emergenza  di  cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge  6  giugno  2012,  n.  74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e' 
ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2022. Le disposizioni  di  cui 
all'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge  24  giugno  2016,  n. 
113, convertito, con modificazioni, dalla legge  7  agosto  2016,  n. 
160, si applicano sino all'anno 2022 nel limite di 15 milioni di euro 
per l'anno 2022. A tal fine e' autorizzata la spesa di 15 milioni  di 
euro per l'anno 2022. All'articolo 14, comma 9, del decreto-legge  30 
dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge  27 
febbraio 2017, n. 19, le  parole:  «  al  31  dicembre  2021  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2022 » e le parole: « nel 
limite di 500.000 euro per ciascuno degli  anni  2019  e  2020  e  di 
300.000 euro per l'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: «  nel 
limite di 500.000 euro per ciascuno degli  anni  2019  e  2020  e  di 
300.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 ».  A  tal  fine  e' 
autorizzata la spesa di euro 300.000 per l'anno 2022. 
  460. Il termine di cui all'articolo 17, comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge  28   settembre   2018,   n.   109,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,  n.  130,  e'  prorogato 
fino al 31 dicembre 2022. Per le attivita' di  cui  all'articolo  18, 
comma 1, lettera i-bis), del citato decreto-legge n. 109 del 2018, e' 
autorizzata la spesa di 4,95 milioni di euro per l'anno 2022. 
  461. E' autorizzata, per l'anno 2022, la spesa di  euro  2.920.000, 
di cui: 
    a) euro 1.400.000 per le finalita' di  cui  all'articolo  31  del 
decreto-legge  28   settembre   2018,   n.   109,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
    b) euro 820.000 per le finalita' di cui all'articolo 32, comma 3, 
del  decreto-legge  28  settembre  2018,  n.  109,  convertito,   con 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1000 di 1620



modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
    c) euro 700.000 per le finalita' di cui all'articolo  30-ter  del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. 
  462. Il termine di scadenza dello stato  di  emergenza  conseguente 
all'evento sismico del 26 dicembre  2018,  di  cui  all'articolo  57, 
comma 8, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.  104,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e'  ulteriormente 
prorogato al 31 dicembre  2022.  Alle  conseguenti  attivita'  si  fa 
fronte nel limite delle risorse gia' stanziate per l'emergenza. 
  463. I termini di cui all'articolo 6,  comma  2,  primo  e  secondo 
periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019,  n.  32,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono prorogati fino 
al 31 dicembre 2022, ivi incluse le previsioni di cui  agli  articoli 
14-bis e 18 del citato decreto-legge n. 32 del 2019. A  tal  fine  e' 
autorizzata la spesa di 2,6 milioni di euro per l'anno 2022. 
  464. I termini di cui all'articolo 57, comma 10, del  decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126, sono prorogati fino al  31  dicembre  2022  nel 
limite di 2,32 milioni di euro per l'anno 2022. 
  465. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli 
interventi  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  lettera   b),   del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021,  n.  101,  e'  autorizzata  la  spesa  di 
800.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026,  da  destinare 
al  supporto  tecnico-operativo  e  alle  attivita'   connesse   alla 
definizione, attuazione e valutazione degli interventi. Le risorse di 
cui al presente comma sono ripartite, con provvedimento del capo  del 
Dipartimento « Casa Italia  »  della  Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri da adottare entro il 31 gennaio 2022, in esito alla puntuale 
individuazione degli interventi e del  relativo  soggetto  attuatore, 
tra il Commissario straordinario per la ricostruzione  dei  territori 
colpiti dagli eventi sismici del 2016, la Struttura di  missione  per 
il  coordinamento  dei  processi  di  ricostruzione  e  sviluppo  dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009  e  il  Dipartimento  « 
Casa Italia ». 
  466. Allo scopo di assicurare il  proseguimento  e  l'accelerazione 
dei processi di ricostruzione privata nei territori interessati dagli 
eventi sismici del 24 agosto 2016, l'autorizzazione di spesa  di  cui 
all'articolo 1, comma 362, lettera a), della legge 11 dicembre  2016, 
n. 232, e' incrementata di 200 milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2022 per venticinque anni e di  ulteriori  100  milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2024 per venticinque anni. 
  467. Per i contratti di lavoro a  tempo  determinato  stipulati  ai 
sensi dei commi 449 e 450 nonche' dei commi da  459  a  466  compresi 
quelli derivanti da convenzioni con societa', la proroga fino  al  31 
dicembre 2022 si  intende  in  deroga,  limitatamente  alla  predetta 
annualita', ai limiti di durata previsti dal decreto  legislativo  30 
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marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione  collettiva  nazionale  di 
lavoro dei comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui 
agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
  468. Il Fondo di cui all'articolo 44 del codice di cui  al  decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e' ridotto di 4,95 milioni di  euro 
per l'anno 2022. 
  469. All'articolo 3 del  decreto-legge  24  giugno  2016,  n.  113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2016,  n.  160, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, alinea, dopo il  quarto  periodo  e'  inserito  il 
seguente: « Per l'anno 2022 e' assegnato un contributo  straordinario 
di 10 milioni di euro »; 
    b) al comma 2, quinto periodo, le parole: «  Per  l'anno  2021  » 
sono sostituite dalle seguenti: « Per ciascuno degli anni 2021 e 2022 
». 
  470. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis, comma 38,  primo  e 
secondo  periodo,  del  decreto-legge  16  ottobre  2017,   n.   148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,  n.  172, 
sono prorogate sino all'anno 2022. A tal fine e' autorizzata la spesa 
di 1,45 milioni di euro per l'anno 2022. 
  471. Le disposizioni di cui all'articolo  9-sexies,  comma  1,  del 
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 dicembre 2019, n.  156,  sono  prorogate  sino  al  31 
dicembre 2022. A tal fine e' autorizzata la spesa  di  1  milione  di 
euro per l'anno 2022. 
  472. Al fine di potenziare le azioni di prevenzione strutturale, su 
edifici e infrastrutture di interesse strategico per le finalita'  di 
protezione civile, e non strutturale,  per  studi  di  microzonazione 
sismica e analisi della condizione limite per l'emergenza,  il  Fondo 
di cui all'articolo 11 del  decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,  e' 
rifinanziato di 5 milioni di euro per l'anno 2024, 20 milioni di euro 
per l'anno 2025, 25 milioni di euro per l'anno 2026 e 50  milioni  di 
euro per ciascuno degli  anni  dal  2027  al  2029.  Alla  disciplina 
dell'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al presente comma e alla 
relativa assegnazione si  provvede,  previa  presentazione  da  parte 
delle regioni di apposito piano degli interventi  da  realizzare  nel 
limite delle risorse  disponibili,  con  il  relativo  cronoprogramma 
procedurale, i soggetti attuatori e i codici unici di progetto  delle 
opere,  con  apposita  ordinanza  del  capo  del  Dipartimento  della 
protezione civile, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, nella quale sono indicate anche le modalita' di monitoraggio 
degli interventi, ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre  2011, 
n. 229, e le modalita' di revoca in caso di mancata alimentazione dei 
sistemi di monitoraggio o  di  mancato  rispetto  del  cronoprogramma 
procedurale. 
  473. Per la realizzazione del Piano nazionale di coordinamento  per 
l'aggiornamento  tecnologico  e   l'accrescimento   della   capacita' 
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operativa nelle azioni di  previsione,  prevenzione  e  lotta  attiva 
contro gli incendi boschivi previsto dall'articolo 1,  comma  3,  del 
decreto-legge   8   settembre   2021,   n.   120,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155,  nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze  e'  istituito 
un apposito fondo da trasferire alla  Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri - Dipartimento della protezione civile, con una dotazione di 
40 milioni di euro per l'anno 2022, 50 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023 e 60 milioni di euro per l'anno 2024, di cui 20 milioni di  euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 destinati alle regioni. 
  474. Ai fini dell'adozione del primo Piano nazionale relativo  alle 
annualita' 2022-2024, ai sensi dell'articolo 1, comma 4,  del  citato 
decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri  di  cui  all'articolo  1,  comma  3,  del 
medesimo decreto-legge 8 settembre 2021, n.  120,  da  emanare  entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente  legge, 
si provvede al riparto delle risorse del Fondo di cui al  comma  473, 
tenuto conto anche delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli del 
bilancio del Ministero  dell'interno  finalizzate  al  rinnovo  della 
flotta di elicotteri, all'aggiornamento tecnologico  dei  velivoli  e 
all'aumento  della  capacita'  operativa  delle  squadre  del   Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 
  475. Per assicurare la  funzionalita'  dell'Arma  dei  carabinieri, 
quale forza militare di polizia a competenza generale e  in  servizio 
permanente  di  pubblica  sicurezza,  capillarmente   dislocata   sul 
territorio  nazionale,  attraverso  la  realizzazione,  in  un   arco 
temporale ultradecennale, di interventi per la costruzione  di  nuove 
caserme demaniali con le annesse pertinenze e l'acquisto dei relativi 
arredi  e  la  ristrutturazione,  l'ampliamento,  il   completamento, 
l'esecuzione di interventi straordinari, l'efficientamento energetico 
e il miglioramento antisismico di  quelle  gia'  esistenti,  comprese 
quelle confiscate  alla  criminalita'  organizzata,  nello  stato  di 
previsione del Ministero della difesa e' istituito un fondo  con  una 
dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2022, 30 milioni  di  euro 
per l'anno 2023 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2036. Per l'utilizzo delle  risorse  del  fondo  si  applicano  le 
seguenti disposizioni: 
    a) le opere di edilizia previste dall'elenco di interventi di cui 
alla  lettera  e)  sono  considerate  opere  destinate  alla   difesa 
nazionale ai fini dell'applicazione del capo I  del  titolo  VII  del 
libro secondo del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 
    b) si applicano le procedure in  materia  di  contratti  pubblici 
previste dai titoli III e IV della  parte  II  del  decreto-legge  31 
maggio 2021, n. 77, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  29 
luglio 2021, n. 108; 
    c) la funzione di stazione appaltante e' svolta dall'Agenzia  del 
demanio, dai competenti provveditorati alle opere pubbliche  o  dagli 
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enti locali, sulla base di accordi stipulati tra  le  amministrazioni 
interessate ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto  1990,  n. 
241; 
    d) l'approvazione dei progetti delle opere previste dal  presente 
comma equivale a  tutti  gli  effetti  a  dichiarazione  di  pubblica 
utilita' nonche' di urgenza e indifferibilita' delle opere stesse; 
    e) l'elenco di interventi, predisposto sulla base delle  proposte 
del Comando generale dell'Arma dei carabinieri relative, tra l'altro, 
all'individuazione e alla localizzazione degli interventi da eseguire 
e ai parametri progettuali da rispettare, e'  approvato  con  decreto 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilita'  sostenibili,  di 
concerto con il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa e  il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  l'Agenzia   del 
demanio, entro sei  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge  ed  e'  comunicato   alle   competenti   Commissioni 
parlamentari entro trenta giorni dalla sua approvazione. Il  Ministro 
delle  infrastrutture  e  della   mobilita'   sostenibili   riferisce 
annualmente alle competenti Commissioni parlamentari sullo  stato  di 
attuazione degli interventi; 
    f)   gli   interventi   devono   essere   realizzati   ricorrendo 
preferibilmente a stabili demaniali che possono  essere  abbattuti  e 
ricostruiti sullo  stesso  sedime;  alla  rifunzionalizzazione  degli 
immobili confiscati alla criminalita' organizzata ai sensi del codice 
delle leggi antimafia e  delle  misure  di  prevenzione,  di  cui  al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159,  anche  attraverso  il 
loro   abbattimento   e   la   successiva    ricostruzione    laddove 
economicamente  piu'  vantaggioso;  all'accasermamento  nel  medesimo 
stabile   di   reparti   di   diverse   organizzazioni    funzionali; 
all'acquisto, tramite l'Agenzia del demanio, di immobili privati, tra 
cui  quelli  gia'  sede  di  presidi   territoriali   dell'Arma   dei 
carabinieri in regime di locazione con  conseguente  adeguamento;  ad 
aree o immobili di proprieta' dei comuni interessati, acquisiti anche 
mediante permuta con aree o fabbricati di proprieta' dello Stato. 
  476. Per assicurare la funzionalita' del  Corpo  della  guardia  di 
finanza, quale forza di polizia a ordinamento militare con competenza 
generale in materia economica e finanziaria, capillarmente  dislocata 
sul territorio nazionale, attraverso la  realizzazione,  in  un  arco 
temporale ultradecennale, di interventi per la costruzione  di  nuove 
caserme demaniali con le annesse pertinenze e l'acquisto dei relativi 
arredi  e  la  ristrutturazione,  l'ampliamento,  il   completamento, 
l'esecuzione di interventi straordinari, l'efficientamento energetico 
e il miglioramento antisismico di  quelle  gia'  esistenti,  comprese 
quelle confiscate  alla  criminalita'  organizzata,  nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze  e'  istituito 
un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per  ciascuno  degli 
anni 2022 e 2023 e 20 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  dal 
2024 al 2036. Per l'utilizzo delle risorse del fondo si applicano  le 
seguenti disposizioni: 
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    a) le opere di edilizia previste dall'elenco di interventi di cui 
alla  lettera  e)  sono  considerate  opere  destinate  alla   difesa 
nazionale ai fini dell'applicazione del libro  secondo,  titolo  VII, 
capo I, del codice di cui al decreto legislativo 15  marzo  2010,  n. 
66; 
    b) si applicano le procedure in  materia  di  contratti  pubblici 
previste dalla parte II, titoli III e IV, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29  luglio 
2021, n. 108; 
    c) la funzione di stazione appaltante e' svolta dall'Agenzia  del 
demanio, dai competenti provveditorati alle opere pubbliche  o  dagli 
enti locali, sulla base di accordi stipulati tra  le  amministrazioni 
interessate ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto  1990,  n. 
241; 
    d) l'approvazione dei progetti delle opere previste dal  presente 
comma equivale a  tutti  gli  effetti  a  dichiarazione  di  pubblica 
utilita' nonche' di urgenza e indifferibilita' delle opere stesse; 
    e) l'elenco di interventi, predisposto dal Comando generale della 
Guardia di finanza e relativo, tra l'altro, all'individuazione e alla 
localizzazione  degli  interventi  da   eseguire   e   ai   parametri 
progettuali da rispettare, e'  approvato  con  decreto  del  Ministro 
delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, di  concerto  con 
il Ministro dell'interno e il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita l'Agenzia del demanio, entro sei mesi dalla data  di  entrata 
in vigore della presente  legge  ed  e'  comunicato  alle  competenti 
Commissioni parlamentari entro trenta giorni dalla sua  approvazione. 
Il  Ministro  delle  infrastrutture  e  della  mobilita'  sostenibili 
riferisce annualmente alle competenti Commissioni parlamentari  sullo 
stato di attuazione degli interventi; 
    f)   gli   interventi   devono   essere   realizzati   ricorrendo 
preferibilmente a stabili demaniali che possono  essere  abbattuti  e 
ricostruiti sullo  stesso  sedime;  alla  rifunzionalizzazione  degli 
immobili confiscati  alla  criminalita'  organizzata,  ai  sensi  del 
codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,  anche 
attraverso  il  loro  abbattimento  e  la  successiva  ricostruzione, 
laddove  economicamente  piu'  vantaggioso;  all'accasermamento   nel 
medesimo stabile di  comandi  o  reparti  di  diverse  organizzazioni 
funzionali; all'acquisto, tramite l'Agenzia del demanio, di  immobili 
privati, tra cui quelli gia' sede di comandi o reparti della  Guardia 
di finanza in regime di locazione  con  conseguente  adeguamento;  ad 
aree o immobili di proprieta' dei comuni interessati, acquisiti anche 
mediante permuta con aree o fabbricati di proprieta' dello Stato. 
  477. Gli interventi dei programmi di cui ai commi 475 e 476  devono 
essere identificati dal codice  unico  di  progetto  (CUP)  ai  sensi 
dell'articolo 11 della legge 16 gennaio  2003,  n.  3,  e  monitorati 
sulla base di quanto disposto dal  decreto  legislativo  29  dicembre 
2011, n. 229. 
  478. Allo scopo di favorire l'adeguamento  del  sistema  produttivo 
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nazionale alle politiche europee in materia di lotta  ai  cambiamenti 
climatici, e' istituito nello stato di previsione del Ministero dello 
sviluppo  economico  il  Fondo  per  il  sostegno  alla   transizione 
industriale con una dotazione di 150  milioni  di  euro  a  decorrere 
dall'anno 2022. A valere  sulle  risorse  del  Fondo  possono  essere 
concesse agevolazioni alle imprese, con particolare riguardo a quelle 
che  operano  in  settori  ad  alta  intensita'  energetica,  per  la 
realizzazione di investimenti per l'efficientamento  energetico,  per 
il riutilizzo per impieghi produttivi di materie prime e  di  materie 
riciclate. 
  479. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze  e  con  il 
Ministro della transizione ecologica, entro trenta giorni dalla  data 
di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  sono  adottate   le 
disposizioni attuative del comma 478. 
  480. Al fine di proseguire e potenziare gli interventi attuati  con 
le risorse di cui all'articolo 1, comma 1039, lettera c), della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, e'  autorizzata  l'ulteriore  spesa  di  68 
milioni di euro per l'anno 2022. 
  481. Per i contributi erogati con le risorse di cui al  comma  480, 
continuano ad applicarsi, ove compatibili, le disposizioni di cui  al 
decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  5  luglio   2021, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  188  del  7  agosto  2021,  e 
successive  modificazioni,  per  quanto  concerne  i  contributi  per 
l'acquisto  di  apparecchi  televisivi  previa  rottamazione  di   un 
apparecchio non conforme al nuovo standard DVB-T2 e quelle di cui  al 
decreto del  Ministro  dello  sviluppo  economico  18  ottobre  2019, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18  novembre  2019,  e 
successive modificazioni, per quanto concerne i  contributi  relativi 
all'acquisto di decoder e di  apparecchi  televisivi  in  assenza  di 
rottamazione. 
  482. Il fornitore del servizio universale di cui all'articolo 3 del 
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, di seguito  denominato  « 
fornitore », puo' procedere, su richiesta dei soggetti aventi  titolo 
ai benefici di cui all'articolo 1,  comma  1039,  lettera  c),  della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, come integrato ai sensi dell'articolo 
1, comma 614, della legge 30  dicembre  2020,  n.  178,  che  vantino 
un'eta' anagrafica, alla data di entrata  in  vigore  della  presente 
legge, pari o superiore a 70 anni e  che  godano  di  un  trattamento 
pensionistico non superiore a euro 20.000 annui, alla presa in carico 
dai produttori e alla consegna, presso il domicilio dell'interessato, 
di decoder idonei alla ricezione di programmi televisivi con standard 
trasmissivi (DVB-T2/HEVC) di prezzo non superiore ad euro 30. 
  483. Il fornitore, in caso di accesso alla  misura,  assicura  agli 
aventi  diritto   anche   l'opportuna   assistenza   telefonica   per 
l'installazione e la sintonizzazione delle apparecchiature.  Mediante 
apposita convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico ed  il 
fornitore sono definiti i rapporti reciproci, anche  con  riferimento 
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alle procedure, alle comunicazioni necessarie ed  alle  modalita'  di 
rendicontazione e rimborso degli oneri sostenuti dal fornitore per le 
attivita' svolte, nonche' al rispetto del limite  massimo  di  spesa. 
Per gli oneri sostenuti dal fornitore e dettagliati nell'ambito della 
convenzione di cui al presente comma, e' autorizzata la  spesa  di  5 
milioni di euro per l'anno 2022. 
  484. L'INPS, gli altri istituti  previdenziali  e  l'Agenzia  delle 
entrate forniscono  i  dati  degli  aventi  diritto  ai  sensi  delle 
disposizioni di cui ai commi da 480 a 485. Il fornitore procede  alla 
comunicazione   agli   aventi   diritto,    mediante    comunicazione 
individuale, di idonea informativa sulle  modalita'  di  richiesta  e 
gestione della misura sulla base di quanto definito nella sopracitata 
convenzione. 
  485.  Con  decreto  direttoriale  del  Ministero   dello   sviluppo 
economico  possono  essere   adottate   indicazioni   operative   per 
l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 480 a 484. 
  486.  Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dello  sviluppo 
economico e' istituito un fondo, con una dotazione di 150 milioni  di 
euro per l'anno  2022,  da  destinare  al  sostegno  degli  operatori 
economici   dei   settori   del   turismo,   dello    spettacolo    e 
dell'automobile, gravemente colpiti dall'emergenza epidemiologica  da 
COVID-19. 
  487. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  il  Ministro  del 
turismo e il Ministro  della  cultura,  da  adottare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
definiti i criteri di determinazione, le modalita' di assegnazione  e 
le procedure di erogazione delle risorse di cui  al  comma  486,  nel 
rispetto della normativa europea sulle misure di  aiuti  di  Stato  a 
sostegno dell'economia per l'attuale emergenza COVID-19. 
  488. E' istituito, nello stato di previsione  del  Ministero  della 
transizione ecologica, un fondo rotativo, denominato « Fondo italiano 
per il clima », con dotazione pari a 840 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2026 e di  40  milioni  di  euro  a  decorrere 
dall'anno 2027. Il Fondo e' destinato al finanziamento di  interventi 
a favore di soggetti privati  e  pubblici,  volti  a  contribuire  al 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti  nell'ambito  degli  accordi 
internazionali sul clima e sulla tutela ambientale dei quali l'Italia 
e' parte. Gli interventi del Fondo sono  realizzati,  in  conformita' 
alle finalita' e ai principi ispiratori della legge 11  agosto  2014, 
n. 125, e agli indirizzi della politica estera dell'Italia, a  favore 
di Paesi destinatari di aiuto pubblico allo sviluppo individuati  dal 
Comitato  di  aiuto  allo   sviluppo   dell'Organizzazione   per   la 
cooperazione e lo  sviluppo  economico  (OCSEDAC).  Con  decreto  del 
Ministro della transizione ecologica, di  concerto  con  il  Ministro 
degli affari esteri e della  cooperazione  internazionale  e  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  possono  essere  individuati 
ulteriori Paesi in  cui  gli  interventi  del  Fondo  possono  essere 
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realizzati, conformemente ai predetti accordi internazionali. Con uno 
o piu' decreti del Ministro della transizione ecologica, di  concerto 
con  il  Ministro  degli   affari   esteri   e   della   cooperazione 
internazionale e con il Ministro dell'economia e delle finanze,  sono 
stabiliti le condizioni, i criteri  e  le  modalita'  per  l'utilizzo 
delle risorse del Fondo. 
  488-bis.  Le  risorse  del  Fondo  di  cui  al   comma   488   sono 
impignorabili e  pertanto,  in  caso  di  ricezione  di  un  atto  di 
pignoramento presso terzi da parte della Cassa  depositi  e  prestiti 
S.p.A., in qualita' di gestore  del  Fondo,  quest'ultima  rende  una 
dichiarazione negativa ai  sensi  dell'articolo  547  del  codice  di 
procedura civile. 
  489. Ai fini di cui al comma 488, il  Fondo  puo'  intervenire,  in 
conformita' alla normativa dell'Unione europea, attraverso: 
    a)  l'assunzione  di  capitale  di  rischio,  mediante  fondi  di 
investimento o di debito o fondi di fondi, o altri organismi o schemi 
di investimento,  anche  in  forma  subordinata  se  l'iniziativa  e' 
promossa  o  partecipata  da  istituzioni  finanziarie  di   sviluppo 
bilaterali e multilaterali o da istituti nazionali di promozione; 
    b)  la  concessione  di  finanziamenti  in  modalita'  diretta  o 
indiretta  mediante   istituzioni   finanziarie,   anche   in   forma 
subordinata se effettuati mediante istituzioni  finanziarie  europee, 
multilaterali e sovranazionali, istituti nazionali  di  promozione  o 
fondi multilaterali di sviluppo; 
    c) il rilascio di garanzie, anche di portafoglio, su  esposizioni 
di istituzioni finanziarie, incluse istituzioni finanziarie  europee, 
multilaterali  e  sovranazionali,  nonche'   altri   soggetti   terzi 
autorizzati all'esercizio del  credito,  di  fondi  multilaterali  di 
sviluppo e di fondi promossi o partecipati da istituzioni finanziarie 
di sviluppo bilaterali e multilaterali e  da  istituti  nazionali  di 
promozione. 
  490. La garanzia del Fondo di cui al comma 489, lettera  c),  e'  a 
prima richiesta, esplicita,  irrevocabile  e  conforme  ai  requisiti 
previsti dalla normativa  di  vigilanza  prudenziale  ai  fini  della 
migliore mitigazione del rischio. A copertura delle  perdite  attese, 
il gestore del Fondo  istituisce  apposito  fondo  di  accantonamento 
costituito con parte delle  risorse  di  cui  al  comma  488,  a  cui 
affluiscono i premi eventualmente dovuti e versati al Fondo a  fronte 
del rilascio delle garanzie,  nonche'  i  recuperi.  Le  obbligazioni 
assunte dal Fondo in relazione alle garanzie rilasciate ai sensi  del 
comma 489, lettera c), sono assistite  dalla  garanzia  dello  Stato, 
quale garanzia di ultima istanza  che  opera  in  caso  di  accertata 
incapienza del Fondo ed  e'  conforme  ai  requisiti  previsti  dalla 
normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitigazione 
del rischio. La garanzia dello Stato  opera  limitatamente  a  quanto 
dovuto dal Fondo, ridotto  di  eventuali  pagamenti  gia'  effettuati 
dallo stesso. Con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro della  transizione  ecologica  e 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1008 di 1620



con  il  Ministro  degli   affari   esteri   e   della   cooperazione 
internazionale, sono definiti criteri, modalita' e  condizioni  della 
garanzia di ultima istanza, ivi incluse le  modalita'  di  escussione 
idonee a garantire la tempestivita' di  realizzo  della  garanzia  in 
conformita'  ai  requisiti  previsti  dalla  normativa  di  vigilanza 
prudenziale, da avviare successivamente  all'accertamento,  da  parte 
del gestore del Fondo, dell'incapienza del medesimo Fondo. Il ricorso 
dei beneficiari degli interventi del Fondo alla  garanzia  di  ultima 
istanza dello Stato avviene attraverso il  gestore.  La  garanzia  di 
ultima  istanza  dello  Stato  e'   inserita   nell'elenco   di   cui 
all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
  491. Una quota del Fondo italiano per il clima, nel  limite  di  40 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, e'  destinata  alla 
erogazione di contributi a fondo perduto nonche' agli  oneri  e  alle 
spese di gestione del Fondo, di cui al comma 493. 
  492. II Fondo italiano per  il  clima  puo'  intervenire  anche  in 
cofinanziamento  con  istituzioni  finanziarie  europee,  istituzioni 
finanziarie multilaterali e sovranazionali,  fondi  multilaterali  di 
sviluppo e istituti nazionali di promozione. 
  493. Il Fondo italiano per il clima e' gestito dalla Cassa depositi 
e prestiti Spa sulla base di apposita convenzione da stipulare con il 
Ministero della transizione ecologica, che disciplina l'impiego delle 
risorse del Fondo in coerenza con il piano di  attivita'  di  cui  al 
comma 496 e gli oneri e le spese di gestione che sono  a  carico  del 
Fondo medesimo. Per la gestione del Fondo e'  autorizzata  l'apertura 
di apposito conto corrente di tesoreria centrale. 
  494. Al fine di contribuire al raggiungimento degli  obiettivi  del 
Fondo  italiano  per  il  clima,   affiancandone   l'operativita'   e 
potenziandone la capacita' d'impatto, la Cassa  depositi  e  prestiti 
Spa puo' intervenire sia nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  di 
istituzione abilitata a svolgere compiti di esecuzione  dei  fondi  e 
delle  garanzie  di  bilancio  dell'Unione   europea   previsti   dal 
regolamento (UE, EURATOM) 2018/1046  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 18 luglio 2018, nonche' di altri fondi  multilaterali, 
sia mediante l'impiego delle risorse della gestione separata  di  cui 
all'articolo 5, comma 8, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.  326, 
con  interventi  di  finanziamento  sotto  qualsiasi  forma,  inclusi 
l'assunzione di capitale di rischio e di debito  ed  il  rilascio  di 
garanzie, anche mediante il cofinanziamento di singole iniziative. Le 
esposizioni della Cassa  depositi  e  prestiti  Spa  a  valere  sulle 
risorse della gestione separata di cui al periodo precedente  possono 
beneficiare della garanzia del Fondo ai sensi del comma  489  secondo 
criteri, condizioni e modalita' stabiliti con  apposito  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con  il  Ministro 
della transizione ecologica. 
  495. All'articolo 5, comma 7,  lettera  a),  del  decreto-legge  30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
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novembre 2003, n. 326, dopo le parole: « successivo comma 11, lettera 
e), » sono inserite le seguenti:  «  o  al  fine  di  contribuire  al 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti  nell'ambito  degli  accordi 
internazionali sul clima e sulla tutela ambientale nonche'  su  altri 
beni pubblici globali ai quali l'Italia ha aderito, ». 
  496.  Sono  istituiti,  presso  il  Ministero   della   transizione 
ecologica, senza nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica, un Comitato di indirizzo e un Comitato direttivo del  Fondo 
italiano per il clima. Il Comitato di  indirizzo  e'  presieduto  dal 
Ministro della transizione ecologica o  da  un  suo  delegato  ed  e' 
composto  da  un  rappresentante  del  Ministero  della   transizione 
ecologica, da un rappresentante del Ministero dell'economia  e  delle 
finanze e da un rappresentante del Ministero degli  affari  esteri  e 
della  cooperazione  internazionale.  Esso  definisce  l'orientamento 
strategico e le priorita' di investimento del Fondo italiano  per  il 
clima e delibera, su proposta della Cassa depositi e prestiti Spa, il 
piano  di  attivita'  del  Fondo,  anche  mediante   la   definizione 
dell'ammontare  di  risorse  destinato  alle  distinte  modalita'  di 
intervento di cui al comma 489, ivi inclusi eventuali limiti per aree 
geografiche e categorie di  Paesi  e  per  interventi  effettuati  in 
favore di  soggetti  privati  o  aventi  come  intermediari  soggetti 
privati, e il relativo sistema dei limiti  di  rischio.  Il  Comitato 
direttivo del Fondo  delibera  in  merito  ai  finanziamenti  e  alle 
garanzie concessi  a  valere  sulle  risorse  del  Fondo  stesso,  su 
proposta della Cassa depositi  e  prestiti  Spa.  La  segreteria  del 
Comitato direttivo e' costituita, senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a 
carico della finanza pubblica, presso il Ministero della  transizione 
ecologica con il supporto operativo della Cassa depositi  e  prestiti 
Spa,  quale  gestore  del  Fondo.  Con  decreto  del  Ministro  della 
transizione ecologica, di  concerto  con  il  Ministro  degli  affari 
esteri  e  della  cooperazione  internazionale  e  con  il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  sono  stabilite  le  modalita'  di 
funzionamento  del  Comitato  di  indirizzo   e   le   modalita'   di 
composizione e funzionamento del Comitato  direttivo.  Ai  componenti 
del Comitato di indirizzo  e  del  Comitato  direttivo  non  spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o  altri  emolumenti 
comunque denominati. 
  497. La dotazione del Fondo  italiano  per  il  clima  puo'  essere 
incrementata dall'apporto finanziario di soggetti pubblici o privati, 
nazionali o internazionali, anche  a  valere  su  risorse  europee  e 
internazionali, previo  versamento  all'entrata  del  bilancio  dello 
Stato e successiva riassegnazione,  ai  fini  della  costituzione  di 
sezioni speciali secondo le medesime finalita' di cui al comma 488. 
  498. Al fine di  assicurare  l'efficace  attuazione  del  programma 
nazionale di  controllo  dell'inquinamento  atmosferico,  di  cui  al 
decreto legislativo 30 maggio 2018, n. 81, nonche' di rispettare  gli 
impegni  di  riduzione  delle  emissioni  assunti   dall'Italia,   e' 
istituito, nello stato di previsione del Ministero della  transizione 
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ecologica, un apposito  Fondo  destinato  a  finanziare  l'attuazione 
delle misure previste dal medesimo programma nazionale. Al  Fondo  e' 
assegnata una dotazione pari a 50 milioni di euro  per  l'anno  2023, 
100 milioni di euro per l'anno 2024, 150 milioni di euro  per  l'anno 
2025 e 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026  al 
2035. Con appositi decreti del Ministro della transizione  ecologica, 
di concerto con i  Ministri  dell'economia  e  delle  finanze,  dello 
sviluppo economico, delle politiche agricole alimentari e  forestali, 
delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili e della salute per 
gli aspetti di competenza, sono stabilite le  modalita'  di  utilizzo 
delle  risorse  del  Fondo  di  cui  al  precedente  periodo,   anche 
attraverso  bandi  e  programmi  di  finanziamento  delle   attivita' 
necessarie ad attuare le misure del programma nazionale di  controllo 
dell'inquinamento atmosferico. Con i medesimi decreti di cui al terzo 
periodo puo' essere altresi' previsto che la gestione  del  Fondo  di 
cui al primo periodo sia affidata direttamente a  societa'  in  house 
del Ministero dell'ambiente e della  sicurezza  energetica  e  che  i 
relativi oneri di gestione siano a carico  delle  risorse  del  Fondo 
stesso, nel limite del due per cento delle risorse medesime  per  gli 
anni 2023, 2024 e 2025 e nel limite dell'uno per cento per  gli  anni 
successivi. 
  499. E' istituito, nello stato di previsione  del  Ministero  della 
transizione ecologica, un apposito fondo, finalizzato ad  incentivare 
l'apertura dei centri per la preparazione per il riutilizzo,  di  cui 
agli articoli 181 e 214-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, con una dotazione pari a 3 milioni di euro  per  ciascuno  degli 
anni 2022 e 2023. I centri di cui  al  periodo  precedente  hanno  ad 
oggetto rifiuti idonei ad essere  preparati  per  il  loro  reimpiego 
mediante operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione e 
garantiscono l'ottenimento  di  prodotti  o  componenti  di  prodotti 
conformi al modello originario. 
  500. Ai fini dell'accesso al fondo di cui al comma 499, le  imprese 
individuali e le societa' che  intendono  svolgere  le  attivita'  di 
preparazione per il riutilizzo, a seguito di iscrizione nell'apposito 
registro di cui all'articolo 216, comma 3, del decreto legislativo  3 
aprile  2006,  n.  152,  presso  l'amministrazione   competente   per 
territorio,  presentano  al  Ministero  della  transizione  ecologica 
istanza per un contributo a copertura parziale, ovvero integrale, dei 
costi sostenuti per l'avvio dell'attivita', fino a un importo massimo 
di euro 60.000 per ciascun beneficiario, in relazione alla  tipologia 
delle operazioni previste e alle quantita' dei  rifiuti  impiegabili, 
nel limite complessivo della dotazione del fondo e conformemente alla 
disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti de minimis. 

  501. Con decreto  del  Ministro  della  transizione  ecologica,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare 
entro centoventi  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono definite le modalita' di impiego e  di  gestione 
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del fondo di cui al comma 499. 
  502. Ai fini della concreta attuazione delle  disposizioni  di  cui 
agli articoli 19 e 22 del decreto legislativo 15  dicembre  2017,  n. 
230, e' istituito, nello stato  di  previsione  del  Ministero  della 
transizione ecologica, il «  Fondo  per  il  controllo  delle  specie 
esotiche invasive », con una dotazione finanziaria pari a  5  milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2022,  2023  e  2024.  Entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,  con 
decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con  il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la   Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di  Bolzano,  sono  stabilite  le  modalita'  di 
ripartizione fra le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano delle risorse del Fondo di cui al periodo precedente. 
  503. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi  nel 
settore elettrico per il primo trimestre dell'anno 2022  in  coerenza 
con  quanto  disposto  per  il   terzo   trimestre   dell'anno   2021 
dall'articolo  5-bis  del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.   73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio  2021,  n.  106, 
nonche' con quanto disposto per il quarto  trimestre  dell'anno  2021 
dall'articolo  1  del  decreto-legge  27  settembre  2021,  n.   130, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 2021, n.  171, 
gli  oneri  generali  di  sistema  per  le  utenze  elettriche   sono 
parzialmente compensati con le risorse di cui al comma 505. 
  504. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi  nel  settore 
elettrico, ulteriormente rispetto a quanto disposto  dal  comma  503, 
l'Autorita' di regolazione  per  energia,  reti  e  ambiente  (ARERA) 
provvede ad annullare, per  il  primo  trimestre  2022,  le  aliquote 
relative  agli  oneri  generali  di  sistema  applicate  alle  utenze 
domestiche e alle utenze non domestiche in bassa tensione, per  altri 
usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW. (3) 
  505. Per le finalita' di cui ai commi 503  e  504  si  provvede  al 
trasferimento alla Cassa per i servizi energetici e ambientali, entro 
il 28 febbraio 2022, di una somma pari a 1.800 milioni di euro. 
  506. In deroga a quanto previsto dal decreto del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas metano 
destinato alla combustione per usi civili e per  usi  industriali  di 
cui all'articolo 26, comma 1, del  testo  unico  di  cui  al  decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n.  504,  contabilizzate  nelle  fatture 
emesse per i  consumi  stimati  o  effettivi  dei  mesi  di  gennaio, 
febbraio e marzo 2022, sono assoggettate all'aliquota IVA del  5  per 
cento. Qualora le somministrazioni di  cui  al  primo  periodo  siano 
contabilizzate sulla base di consumi stimati, l'aliquota  IVA  del  5 
per cento si applica anche alla differenza  derivante  dagli  importi 
ricalcolati  sulla  base  dei  consumi  effettivi  riferibili,  anche 
percentualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022. 
  507. Al fine di contenere per il primo trimestre dell'anno 2022 gli 
effetti degli aumenti  dei  prezzi  nel  settore  del  gas  naturale, 
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l'ARERA provvede a ridurre, per il medesimo  trimestre,  le  aliquote 
relative agli oneri generali di sistema per il settore del gas fino a 
concorrenza dell'importo di 480 milioni  di  euro.  Tale  importo  e' 
trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro  il 
28 febbraio 2022. 
  508. Per il primo trimestre dell'anno 2022 le agevolazioni relative 
alle tariffe per la fornitura di energia  elettrica  riconosciute  ai 
clienti domestici economicamente svantaggiati ed ai clienti domestici 
in gravi condizioni di salute di cui al decreto  del  Ministro  dello 
sviluppo  economico  28  dicembre  2007,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 41 del 18 febbraio  2008,  e  la  compensazione  per  la 
fornitura di gas  naturale  di  cui  all'articolo  3,  comma  9,  del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono  rideterminate 
dall'ARERA, al fine di minimizzare gli incrementi della spesa per  la 
fornitura, previsti per il primo trimestre 2022, fino  a  concorrenza 
dell'importo di 912 milioni di euro. Tale importo e' trasferito  alla 
Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 31 marzo 2022. 
  509. In caso di inadempimento del pagamento  delle  fatture  emesse 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno  2022  nei 
confronti dei clienti finali domestici di energia elettrica e di  gas 
naturale, gli esercenti la vendita sono tenuti a offrire  al  cliente 
finale un piano di rateizzazione di  durata  non  superiore  a  dieci 
mesi,  che  preveda  il  pagamento  delle  singole   rate   con   una 
periodicita' e senza applicazione di interessi a suo carico,  secondo 
le modalita' definite dall'ARERA. 
  510. L'ARERA definisce altresi', nel limite di 1 miliardo di  euro, 
un meccanismo di anticipo degli importi  rateizzati  a  favore  degli 
esercenti la vendita,  per  gli  importi  delle  fatture  oggetto  di 
rateizzazione superiore al 3 per  cento  dell'importo  delle  fatture 
emesse nei  confronti  della  totalita'  dei  clienti  finali  aventi 
diritto alla rateizzazione, nonche' le modalita' di conguaglio  o  di 
restituzione, da parte degli esercenti la vendita, dell'anticipazione 
ricevuta, in modo da consentire il recupero, da parte della Cassa per 
i   servizi   energetici   e   ambientali,   del   70    per    cento 
dell'anticipazione entro il mese di dicembre 2022  e  della  restante 
quota entro l'anno 2023. 
  511. All'erogazione dell'anticipo di cui al comma 510  provvede  la 
Cassa per  i  servizi  energetici  e  ambientali.  Qualora  la  somma 
richiesta dagli esercenti la vendita raggiunga l'importo  di  cui  al 
comma 510, l'ARERA puo' ridurre il periodo temporale di cui al  comma 
509, ferma restando l'applicazione del  meccanismo  di  anticipazione 
per i soli importi gia' oggetto di rateizzazione. 
  512. All'articolo 50, comma 2, lettera  q),  del  decreto-legge  30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
giugno 2019, n. 58, al secondo periodo, dopo le parole: « a decorrere 
dal 2019 » sono inserite le seguenti: « e fino al 31 dicembre 2021 ». 
  513. Nello stato di  previsione  del  Ministero  della  transizione 
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ecologica e' istituito un fondo con una dotazione  di  5  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2022,  2023  e  2024,  da  destinare  ad 
interventi di ripristino delle opere di collettamento  o  depurazione 
delle acque, nonche' di impianti di monitoraggio delle acque, in casi 
di urgenza  correlati  ad  eventi  calamitosi.  Gli  interventi  sono 
monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
e  classificati  sotto  la  voce  DLB  2022  -   Mite   collettamento 
depurazione acque. 
  514. All'articolo 15, comma 2, del  decreto  legislativo  4  luglio 
2014, n. 102, all'alinea, le parole: «  ha  natura  rotativa  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « ha natura mista » e,  alla  lettera  b), 
dopo le parole: « l'erogazione di finanziamenti, » sono  inserite  le 
seguenti: « di cui  una  quota  parte  a  fondo  perduto  nel  limite 
complessivo di 8 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, ». 
  515. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali e' istituito  il  Fondo  mutualistico 
nazionale per la copertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle 
produzioni agricole causati da alluvione, gelo o  brina  e  siccita', 
con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022,  finalizzato 
agli interventi di cui  agli  articoli  69,  lettera  f),  e  76  del 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo  e  del  Consiglio, 
del 2 dicembre 2021 recante « Norme sul sostegno ai piani  strategici 
che gli Stati  membri  devono  redigere  nell'ambito  della  politica 
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati  dal  Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR)  e  che  abroga  il  regolamento  (UE)  n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio  e  il  regolamento 
(UE) n. 1307/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio » , in fase 
di approvazione  definitiva  da  parte  del  Parlamento  europeo.  La 
dotazione finanziaria per l'anno 2022  e'  destinata  alla  copertura 
delle spese amministrative di costituzione e gestione del Fondo e dei 
costi sostenuti per le attivita' di sperimentazione e avviamento, ivi 
inclusi i costi per la realizzazione dei sistemi  informatici  e  per 
l'implementazione delle procedure finanziarie di cui al comma 517.  A 
tal  fine,  il  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari   e 
forestali trasferisce all'Istituto di cui al comma  516  la  relativa 
dotazione finanziaria. L'Agenzia per  le  erogazioni  in  agricoltura 
(AGEA) supporta le attivita' di sperimentazione per la definizione  e 
implementazione  delle  procedure  di  competenza.  Con  decreto  del 
Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali   sono 
definite le disposizioni per il riconoscimento, la  costituzione,  il 
finanziamento e la gestione del  Fondo.  I  criteri  e  le  modalita' 
d'intervento  del  Fondo  sono  definiti  annualmente  nel  Piano  di 
gestione dei rischi in agricoltura, di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102. (9) 
  516. Le funzioni di soggetto gestore del Fondo di cui al comma  515 
sono  affidate  all'Istituto  di  servizi  per  il  mercato  agricolo 
alimentare (ISMEA) che, al fine  di  assicurare  l'adempimento  delle 
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normative speciali in  materia  di  redazione  dei  conti  annuali  e 
garantire  una  separazione  dei   patrimoni,   e'   autorizzato   ad 
esercitarle attraverso una societa' di capitali dedicata.  La  SIN  - 
Sistema informativo nazionale per lo sviluppo  dell'agricoltura  Spa, 
costituita ai sensi  dell'articolo  14,  comma  10-bis,  del  decreto 
legislativo 29 marzo 2004,  n.  99,  all'esito  della  trasformazione 
prevista dall'articolo 15-bis del decreto legislativo 21 maggio 2018, 
n. 74, e' autorizzata a partecipare alla societa' dedicata. I sistemi 
informatici  necessari  alla  gestione  del  Fondo  sono   realizzati 
mediante  il  Sistema  informativo  agricolo  nazionale  (SIAN)   con 
l'acquisizione dei  servizi  aggiudicati  con  la  procedura  di  cui 
all'articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 5 maggio 2015, n.  51, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91. 
  517. A decorrere dal 1° gennaio 2023, e' autorizzata l'apertura  di 
un conto corrente di tesoreria centrale, intestato alla  societa'  di 
capitali dedicata di cui al comma  516,  sul  quale  confluiscono  le 
somme destinate al finanziamento del  Fondo  di  cui  al  comma  515. 
L'AGEA e' individuata quale soggetto preposto al prelievo delle quote 
di  partecipazione  degli  agricoltori  e   alla   erogazione   delle 
compensazioni finanziarie in favore  degli  agricoltori  partecipanti 
sulla base degli  elenchi  di  liquidazione  trasmessi  dal  soggetto 
gestore  del  Fondo  ,  nonche'   alla   verifica   delle   eventuali 
sovracompensazioni per effetto di  un  cumulo  degli  interventi  del 
Fondo con altri regimi di gestione del rischio  pubblici  o  privati. 
L'AGEA supporta le attivita' di sperimentazione per la definizione  e 
implementazione delle procedure di competenza. 
  518. Nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale di cui  al 
comma 515 si applica il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali  5  maggio  2016,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 2016. 
  519. Al fine di garantire  la  copertura  del  maggiore  fabbisogno 
finanziario relativo all'attuazione del Fondo mutualistico di cui  al 
comma  515,  nonche'  della  misura  «  assicurazioni  agevolate   in 
agricoltura » prevista dal Programma  di  sviluppo  rurale  nazionale 
sostenuto dal Fondo europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale,  il 
cofinanziamento statale a carico del fondo di rotazione di  cui  alla 
legge 16 aprile 1987, n. 183, e' incrementato  di  complessivi  178,3 
milioni di euro, di cui 50 milioni di euro riservati  alla  misura  « 
assicurazioni agevolate in agricoltura », per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2027. 
  520. All'articolo 1, comma 503, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole: « e il 31  dicembre  2021  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « e il 31 dicembre 2022 ». 
  521. Al fine di rafforzare la competitivita' delle imprese operanti 
nel settore agricolo  e  agroalimentare,  per  le  attivita'  di  cui 
all'articolo 2, comma 132, della legge 23 dicembre 1996, n.  662,  e' 
autorizzata la spesa di  50  milioni  di  euro  per  l'anno  2022  da 
trasferire all'ISMEA. 
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  522. Al fine di  favorire  l'accesso  al  credito  da  parte  delle 
imprese agricole, e' autorizzata, in favore dell'ISMEA, la  spesa  di 
10 milioni di euro per l'anno 2022 per la concessione di garanzie  ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, del  decreto  legislativo  29  marzo 
2004, n. 102. Le predette risorse sono versate sul conto corrente  di 
tesoreria  centrale  di  cui   all'articolo   13,   comma   11,   del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, per essere utilizzate  in  base  al 
fabbisogno finanziario derivante dalla gestione  delle  garanzie.  La 
predetta garanzia e' concessa a titolo gratuito nei  limiti  previsti 
dai regolamenti (UE) n. 717/ 2014 della Commissione,  del  27  giugno 
2014, nonche' nn. 1407/2013 e 1408/2013  della  Commissione,  del  18 
dicembre 2013. 
  523. Al fine di favorire l'imprenditoria femminile in  agricoltura, 
al titolo I, capo III, del decreto legislativo  21  aprile  2000,  n. 
185, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 9, comma 1,  dopo  le  parole:  «  partecipazione 
giovanile » sono inserite le seguenti: « o femminile »; 
    b) all'articolo 10-bis, comma 2,  la  lettera  c)  e'  sostituita 
dalla seguente: 
    « c) siano amministrate e condotte  da  un  giovane  imprenditore 
agricolo di eta' compresa tra i 18 e i 40 anni o da una donna o,  nel 
caso di societa', siano composte, per oltre la meta' delle  quote  di 
partecipazione, da giovani di eta' compresa tra i 18 e i 40 anni o da 
donne ». 
  524. Alle agevolazioni previste dal titolo I, capo III, del decreto 
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, come modificato dal comma 523, in 
favore delle imprese agricole a prevalente  o  totale  partecipazione 
femminile sono destinate le risorse del fondo rotativo  per  favorire 
lo sviluppo  dell'imprenditoria  femminile  in  agricoltura,  di  cui 
all'articolo 1, comma 506, della legge  27  dicembre  2019,  n.  160, 
incrementate per l'anno 2022 di ulteriori 5 milioni di euro. 
  525. Alle attivita' di cui  al  citato  titolo  I,  capo  III,  del 
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,  sono  destinate  risorse 
pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022. 
  526. Al fine di potenziare l'attivita' di  rilevazione  dei  prezzi 
dei prodotti agricoli nelle diverse fasi  della  filiera  a  supporto 
degli interventi previsti dall'organizzazione comune dei mercati  dei 
prodotti agricoli, di  cui  al  regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e  disporre 
di dati, studi e  valutazioni  specifiche  necessari  a  definire  le 
strategie  settoriali  per   l'attuazione   della   nuova   fase   di 
programmazione della politica agricola comune,  e'  istituito,  nello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, un fondo con una dotazione di 500.000  euro  per  l'anno 
2022, di cui 50.000 euro riservati alle attivita' di rilevazione  nel 
settore dell'olio. 
  527. All'articolo 1, comma 506,  ultimo  periodo,  della  legge  27 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1016 di 1620



dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per l'anno 2021 » sono sostituite 
dalle seguenti: « Per gli anni 2021 e 2022 ». 
  528.  Una  quota  non  inferiore  a  40  milioni  di   euro   dello 
stanziamento previsto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di  spesa 
di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, e' destinata a  misure  in  favore  della  filiera  delle  carni 
derivanti da  polli,  tacchini,  conigli  domestici,  lepri  e  altri 
animali vivi destinati all'alimentazione umana, nonche' delle uova di 
volatili in guscio,  fresche  e  conservate,  fermo  restando  quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 129, della medesima legge n. 178  del 
2020.  Le  risorse  di  cui  al   presente   comma   sono   impiegate 
prioritariamente per  interventi  in  favore  degli  operatori  della 
filiera avicola danneggiati dal  blocco  della  movimentazione  degli 
animali e  delle  esportazioni  di  prodotti  trasformati  a  seguito 
dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022. 
  529. Al fine di assicurare alle  Capitanerie  di  porto  -  Guardia 
costiera l'esercizio del complesso delle funzioni di amministrazione, 
gestione, vigilanza e controllo in materia  di  pesca  marittima,  ad 
esse affidate, anche in via esclusiva,  dal  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica  2  ottobre  1968,  n.  1639, 
dall'articolo 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, dall'articolo 136 
del codice dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e dal decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, 
e' autorizzata la spesa di 4 milioni di euro  a  decorrere  dall'anno 
2022, da iscrivere nello stato  di  previsione  del  Ministero  delle 
politiche agricole alimentari e forestali. 
  530. Al fine di assicurare l'attuazione della  Strategia  forestale 
nazionale prevista dall'articolo 6 del  testo  unico  in  materia  di 
foreste e filiere forestali, di cui al decreto legislativo  3  aprile 
2018, n. 34, e' istituito, nello stato di  previsione  del  Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali,  un  fondo  con  una 
dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 
di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al  2032.  Con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo  Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, sono definiti i criteri  e  le  modalita'  di  utilizzo  delle 
risorse del fondo di cui al primo periodo. 
  531. Al fine di garantire la continuita' degli  interventi  per  la 
messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la  realizzazione 
di nuovi ponti in  sostituzione  di  quelli  esistenti  con  problemi 
strutturali di sicurezza, e' autorizzata la spesa di 100  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 300 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2026 al 2029. 
  532.  Con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e   della 
mobilita' sostenibili, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1017 di 1620



delle finanze, da emanare entro il 30  giugno  2023,  sono  definite, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, 
le modalita' di riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle 
citta' metropolitane e delle province territorialmente competenti.  I 
soggetti  attuatori  certificano   l'avvenuta   realizzazione   degli 
investimenti di cui al comma 531 entro l'anno successivo a quello  di 
utilizzazione  dei  fondi,   mediante   presentazione   di   apposito 
rendiconto  al  Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilita' 
sostenibili sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo  stato 
di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo  29 
dicembre 2011, n. 229. 
  533. All'articolo 1 della legge 27  dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 63, le parole: « per ciascuno degli anni 2023 e  2024 
e 225 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 » sono 
sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2023, 530 milioni di euro per 
l'anno 2024, 235 milioni di euro per l'anno 2025, 245 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 250 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2028 e 2029, 260 milioni di  euro  per  l'anno  2030,  335 
milioni di euro per l'anno 2031 e 400 milioni di  euro  per  ciascuno 
degli anni dal 2032 al 2036 »; 
    b) al comma 64, al primo periodo, le parole: « 31  marzo  2020  » 
sono sostituite dalle seguenti: « 30  giugno  2022,  per  il  periodo 
2020-2029, ed entro la data  del  30  giugno  2029,  per  il  periodo 
2030-2036 » e, al secondo periodo, le parole: « del  decreto  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dei decreti ». 
  534.  Al  fine  di  favorire  gli  investimenti  in   progetti   di 
rigenerazione  urbana,  volti   alla   riduzione   di   fenomeni   di 
marginalizzazione e degrado sociale nonche'  al  miglioramento  della 
qualita' del decoro urbano e del tessuto sociale e  ambientale,  sono 
assegnati ai comuni di cui al comma 535 contributi  per  investimenti 
nel limite complessivo di 300 milioni di euro per l'anno 2022. 
  535. Possono richiedere i contributi di cui al comma 534: 
    a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti  che,  in 
forma  associata,  presentano  una  popolazione  superiore  a  15.000 
abitanti, nel limite massimo di 5.000.000  di  euro.  La  domanda  e' 
presentata dal comune capofila; 
    b)  i  comuni  che  non  risultano  beneficiari   delle   risorse 
attribuite con il decreto del Ministero dell'interno, di concerto con 
il Ministero dell'economia e delle finanze e con il  Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti, di cui all'articolo 5 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri  21  gennaio  2021,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 6 marzo 2021, nel  limite  massimo 
della differenza tra gli importi previsti dall'articolo 2,  comma  2, 
del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  e  le 
risorse attribuite dal predetto decreto del Ministero dell'interno. 
  536. Gli enti di cui  al  comma  535  comunicano  le  richieste  di 
contributo per  singole  opere  pubbliche  o  insiemi  coordinati  di 
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interventi  pubblici  al  Ministero  dell'interno  entro  il  termine 
perentorio del 30 aprile 2022. La richiesta deve contenere: 
    a) la tipologia dell'opera, che puo' essere relativa a: 
      1) manutenzione per il riuso  e  rifunzionalizzazione  di  aree 
pubbliche e di strutture edilizie esistenti pubbliche  per  finalita' 
di interesse pubblico, anche comprese la demolizione di opere abusive 
realizzate da privati in assenza o totale difformita' dal permesso di 
costruire e la sistemazione delle pertinenti aree; 
      2) miglioramento della qualita' del decoro urbano e del tessuto 
sociale e ambientale, anche mediante interventi  di  ristrutturazione 
edilizia di  immobili  pubblici,  con  particolare  riferimento  allo 
sviluppo dei servizi sociali  e  culturali,  educativi  e  didattici, 
ovvero alla promozione delle attivita' culturali e sportive; 
      3) mobilita' sostenibile; 
    b) il quadro economico dell'opera, il cronoprogramma dei  lavori, 
nonche' le informazioni riferite al codice unico di progetto (CUP)  e 
ad eventuali forme di finanziamento concesse da altri soggetti  sulla 
stessa opera. La mancanza dell'indicazione di un  CUP  valido  ovvero 
l'errata indicazione in relazione all'opera per la quale  e'  chiesto 
il contributo comporta l'esclusione dalla procedura; 
    c) nel caso di comuni in forma associata, l'elenco dei comuni che 
fanno parte della forma associativa. 
  537. L'ammontare del contributo  attribuito  a  ciascun  comune  e' 
determinato con decreto del Ministero dell'interno, di  concerto  con 
il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro  il  30 
giugno 2022.  Qualora  l'entita'  delle  richieste  pervenute  superi 
l'ammontare delle risorse disponibili, l'attribuzione e' effettuata a 
favore dei comuni che presentano un valore piu'  elevato  dell'indice 
di vulnerabilita' sociale e  materiale  (IVSM).  Nel  caso  di  forme 
associate e' calcolata la media  semplice  dell'IVSM.  L'attribuzione 
del contributo sulla base della graduatoria costituita ai  sensi  del 
secondo periodo, nel limite delle  risorse  disponibili  pari  a  300 
milioni di euro per l'anno 2022, e'  fatta  assicurando  il  rispetto 
dell'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2016,  n. 
243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n. 
18, in materia di assegnazione differenziale  di  risorse  aggiuntive 
alle regioni ivi indicate. (39) 
  538. Il comune beneficiario del contributo e' tenuto ad affidare  i 
lavori entro i termini di seguito indicati, decorrenti dalla data  di 
emanazione del decreto di cui al comma 537: 
    a) per le opere il  cui  costo  e'  inferiore  a  2.500.000  euro 
l'affidamento dei lavori deve avvenire entro quindici mesi; 
    b) per le opere il  cui  costo  e'  superiore  a  2.500.000  euro 
l'affidamento dei lavori deve avvenire entro venti mesi. 
  539. Nel caso di mancato rispetto dei termini di cui al comma  538, 
il contributo e' revocato con decreto del Ministero dell'interno. 
  540.  I  risparmi  derivanti  da  eventuali  ribassi  d'asta   sono 
vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui  al 
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comma 541 e possono essere successivamente  utilizzati  dal  medesimo 
ente  beneficiario  per  ulteriori  investimenti,  per  le   medesime 
finalita' previste dal comma 534, a condizione che gli  stessi  siano 
impegnati  entro  sei  mesi  dal  collaudo  ovvero   dalla   regolare 
esecuzione. 
  541. I contributi assegnati con il decreto di cui al comma 537 sono 
erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari nel seguente 
modo: 
    a) 20 per cento previa verifica dell'affidamento dei lavori entro 
i termini di cui al comma 538; 
    b) 70 per cento sulla base degli stati di avanzamento dei  lavori 
cosi' come risultanti dal sistema di monitoraggio  di  cui  al  comma 
542; 
    c) 10 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno del 
certificato di collaudo o  del  certificato  di  regolare  esecuzione 
rilasciato  per  i  lavori  dal  direttore  dei  lavori,   ai   sensi 
dell'articolo 102 del  codice  dei  contratti  pubblici,  di  cui  al 
decreto legislativo 18  aprile  2016,  n.  50.  I  relativi  passaggi 
amministrativi  sono  altresi'  rilevati  tramite   il   sistema   di 
monitoraggio di cui al comma 542. 
  542. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 534 a 
541 e'  effettuato  dai  comuni  beneficiari  attraverso  il  sistema 
previsto  dal  decreto  legislativo  29  dicembre   2011,   n.   229, 
classificando le  opere  sotto  la  voce  «  Contributo  investimenti 
rigenerazione urbana legge di bilancio 2022 ». Non trova applicazione 
l'articolo 158 del testo unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
  543. In applicazione dell'accordo  tra  il  Governo  e  la  regione 
Sardegna  in  materia  di  finanza  pubblica  per  gli  anni  2022  e 
successivi,  il  contributo  alla  finanza  pubblica  della   regione 
Sardegna di cui all'articolo 1, comma 868, della  legge  27  dicembre 
2019, n. 160, e' rideterminato in 306,400 milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2022,  ferme  restando  le  disposizioni  di  cui 
all'articolo 1, commi 850, 851 e 852, della legge 30  dicembre  2020, 
n. 178. 
  544. A decorrere dall'anno 2022 e' attribuito alla regione Sardegna 
l'importo di 100 milioni di  euro  annui,  pari  a  una  quota  delle 
risorse previste dall'articolo 1, comma 806, della legge 30  dicembre 
2020, n. 178, a titolo di concorso alla compensazione degli svantaggi 
strutturali derivanti dalla condizione di insularita'. 
  545. In applicazione dell'accordo  tra  il  Governo  e  la  Regione 
siciliana in  materia  di  finanza  pubblica  per  gli  anni  2022  e 
successivi,  il  contributo  alla  finanza  pubblica  della   Regione 
siciliana di cui all'articolo 1, comma 881, della legge  30  dicembre 
2018, n. 145, e' rideterminato in 800,80  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2022,  ferme  restando  le  disposizioni  di  cui 
all'articolo 1, commi 850, 851 e 852, della legge 30  dicembre  2020, 
n. 178. 
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  546.  A  decorrere  dall'anno  2022  e'  attribuito  alla   Regione 
siciliana l'importo di 100 milioni di euro annui, pari  a  una  quota 
delle risorse previste dall'articolo 1, comma  806,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, a titolo di concorso alla compensazione  degli 
svantaggi strutturali derivanti dalla condizione di insularita'. 
  547. All'articolo 1, comma 883, della legge 30  dicembre  2018,  n. 
145, dopo le parole:  «  di  strade  e  scuole  »  sono  inserite  le 
seguenti: « nonche' per immobili ed opere idrauliche e idrogeologiche 
di prevenzione di danni atmosferici ». 
  548. Le disposizioni recate dai commi 549, 550 e 551 sono approvate 
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del  testo  unico  delle 
leggi  costituzionali  concernenti  lo  statuto   speciale   per   il 
Trentino-Alto  Adige,  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. 
  549. Al citato testo unico di cui al decreto del  Presidente  della 
Repubblica 31  agosto  1972,  n.  670,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) all'articolo 75, comma 1, lettera g), dopo le parole: «  o  di 
altri enti pubblici » sono aggiunte le seguenti: « ;  nelle  predette 
entrate sono comprese anche quelle derivanti dalla raccolta di  tutti 
i giochi con vincita in denaro, sia  di  natura  tributaria,  sia  di 
natura non tributaria, in quanto costituite, al netto delle vincite e 
degli aggi spettanti ai concessionari, da utile erariale »; 
    b) al comma 4-bis dell'articolo 79: 
      1) le parole: « degli anni dal 2018 al 2022 »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « degli anni dal  2018  al  2021,  fermi  restando  i 
ristori e le riduzioni riconosciuti dallo Stato per gli anni  2020  e 
2021  correlati  alla  perdita  di  gettito  connessa   all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, »; 
      2) dopo il  primo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «  Per 
ciascuno degli anni dal  2022  il  contributo  previsto  dal  periodo 
precedente e' pari a 713,71 milioni di euro annui »; 
    c) al comma 4-ter dell'articolo 79: 
      1) le parole:  «  A  decorrere  dall'anno  2023  il  contributo 
complessivo di 905 » sono sostituite dalle seguenti:  «  A  decorrere 
dall'anno 2028 il contributo complessivo di 713,71 »; 
      2) le parole: « La differenza rispetto al contributo di 905,315 
milioni di euro » sono sostituite dalle  seguenti:  «  La  differenza 
rispetto al contributo di 713,71 milioni di euro ». 
  550.  Le  quote  spettanti  alle   province   autonome   ai   sensi 
dell'articolo 75, comma 1, lettera g), del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670,  come 
modificata dal comma 549, lettera a), relative alle entrate derivanti 
dalla raccolta dei giochi  con  vincita  in  denaro,  sono  calcolate 
mediante la contabilizzazione, per il gioco  in  rete  fisica,  delle 
giocate raccolte nel territorio di ciascuna provincia e, per il gioco 
a  distanza,  delle  giocate  effettuate  mediante  conti  di   gioco 
intestati a giocatori residenti nel territorio di ciascuna provincia. 
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Fatto salvo il gettito spettante alla regione Trentino-Alto Adige  ai 
sensi dell'articolo 69, comma 2, lettera c), del citato  testo  unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 670 del 1972,  i 
proventi dei giochi con vincita in  denaro  rientranti  nel  presente 
comma sono quelli derivanti da apparecchi da intrattenimento, giochi, 
lotterie,  scommesse,  concorsi   pronostici,   in   qualsiasi   modo 
denominati e organizzati. Qualora per alcune tipologie di giochi  non 
sia possibile la quantificazione del gettito spettante alle province, 
questa e' determinata in base al rapporto percentuale tra le  giocate 
sul territorio provinciale e  le  corrispondenti  giocate  a  livello 
nazionale. 
  551. In attuazione dell'accordo in materia di finanza pubblica  per 
gli anni 2022 e successivi tra il Governo, la  regione  Trentino-Alto 
Adige e le province autonome di Trento  e  di  Bolzano,  a  decorrere 
dall'anno 2022 e' attribuito a ciascuna provincia autonoma  l'importo 
di 20 milioni di euro annui a titolo di restituzione delle riserve di 
cui all'articolo 1, comma 508, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
  552. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 543 a 551 e' 
subordinata all'effettiva sottoscrizione degli accordi in materia  di 
finanza pubblica per gli anni 2022 e successivi ivi richiamati. 
  553. Le disposizioni dei commi 554, 555  e  556  sono  adottate  in 
attuazione dell'accordo in materia di finanza pubblica per  gli  anni 
2022 e successivi tra il Ministro dell'economia e delle finanze e  il 
Presidente della regione Friuli Venezia Giulia ai sensi dell'articolo 
2 del decreto legislativo 25 novembre 2019, n. 154. 
  554. Il contributo alla  finanza  pubblica  da  parte  del  sistema 
integrato degli enti territoriali della regione Friuli Venezia Giulia 
e' stabilito nell'ammontare di 432,7 milioni di euro per l'anno 2022, 
436,7 milioni di euro per ciascuno degli anni  dal  2023  al  2025  e 
432,7 milioni di euro per l'anno 2026. 
  555. All'articolo 51 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 
1, recante lo statuto speciale della regione Friuli  Venezia  Giulia, 
dopo il sesto comma e' aggiunto il seguente: 
  « Le assegnazioni di risorse o le misure agevolative disposte dallo 
Stato in favore  della  generalita'  delle  province,  potenzialmente 
destinate anche ai territori delle ex  province  del  Friuli  Venezia 
Giulia, sono disposte a favore della regione ». 
  556. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2020,  n.  178,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 850, le parole: « 200 milioni » sono sostituite dalle 
seguenti: « 196 milioni »; 
    b) al comma 852, le parole: « 200 milioni » sono sostituite dalle 
seguenti: « 196 milioni »  ed  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
periodo: « Per la regione Friuli Venezia Giulia  e  i  relativi  enti 
locali, il concorso alla finanza pubblica e' determinato ai sensi del 
decreto legislativo 25 novembre 2019, n. 154 ». 
  557. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  806, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e' ridotta di  100  milioni  di 
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euro annui a decorrere dall'anno 2022. 
  558. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  748,  della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145, ai sensi dell'articolo 1,  comma  875-septies, 
della medesima legge 30 dicembre 2018, n. 145,  e'  ridotto  di  86,1 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. 
  559. In attuazione dell'accordo tra il Governo e la  regione  Valle 
d'Aosta  in  materia  di  finanza  pubblica  per  gli  anni  2022   e 
successivi, a decorrere dall'anno 2022  il  contributo  dovuto  dalla 
regione quale concorso al pagamento degli oneri del  debito  pubblico 
di cui all'articolo 1, comma 877, della legge 30  dicembre  2018,  n. 
145, e' rideterminato in 82,246 milioni di euro annui, ferme restando 
le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 850, 851  e  852,  della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178. (41) 
  560.  Le  disposizioni  di  cui  all'articolo  1,   comma   11,   e 
all'articolo 2, comma 10, del decreto-legge 19 maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  si 
interpretano  nel  senso  che  le  autonomie  speciali  accedono   al 
finanziamento  con  oneri  a  carico  dello  Stato,  in  deroga  alle 
disposizioni legislative vigenti in materia di  compartecipazione  al 
finanziamento della spesa sanitaria corrente, limitatamente agli anni 
2020 e 2021. 
  561. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2020,  n.  178,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 783, le  parole:  «  ,  sulla  base  dell'istruttoria 
condotta dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard  di  cui 
all'articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre  2015,  n.  208,  » 
sono soppresse, dopo le parole: « fabbisogni standard e le  capacita' 
fiscali » sono inserite le seguenti: «  approvati  dalla  Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard di cui all'articolo  1,  comma  29, 
della legge 28  dicembre  2015,  n.  208  »  e  l'ultimo  periodo  e' 
soppresso; 
    b) i commi 784 e 785 sono sostituiti dai seguenti: 
  «  784.  Per  il  finanziamento  e  lo  sviluppo   delle   funzioni 
fondamentali delle province e delle citta' metropolitane, sulla  base 
dei fabbisogni standard e delle  capacita'  fiscali  approvati  dalla 
Commissione tecnica per  i  fabbisogni  standard,  e'  attribuito  un 
contributo di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100  milioni  di 
euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024, di  150 
milioni di euro per l'anno 2025, di 200 milioni di  euro  per  l'anno 
2026, di 250 milioni di euro per l'anno 2027, di 300 milioni di  euro 
per l'anno 2028, di 400 milioni di  euro  per  l'anno  2029,  di  500 
milioni di euro per l'anno 2030 e di 600 milioni di euro a  decorrere 
dall'anno 2031. 
  785. I fondi di cui al  comma  783,  unitamente  al  concorso  alla 
finanza pubblica da parte delle province e delle citta' metropolitane 
delle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 1, comma  418, 
della legge 23  dicembre  2014,  n.  190,  e  all'articolo  1,  comma 
150-bis, della legge  7  aprile  2014,  n.  56,  sono  ripartiti,  su 
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proposta della Commissione tecnica per  i  fabbisogni  standard,  con 
decreto del Ministero dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali, da adottare entro  il  28  febbraio 
2022 con riferimento al triennio 2022-2024 ed entro il 31 ottobre  di 
ciascun anno precedente al  triennio  di  riferimento  per  gli  anni 
successivi, tenendo altresi' conto di quanto disposto dal comma  784. 
Resta ferma la necessita' di conferma o modifica del riparto  stesso, 
con la medesima procedura, a seguito dell'eventuale aggiornamento dei 
fabbisogni standard o delle capacita' fiscali ». 
  562. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il  comma 
847 e' abrogato. All'articolo 33, comma 1-ter, del  decreto-legge  30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
giugno 2019, n. 58, il secondo periodo  e'  soppresso.  La  spesa  di 
personale effettuata dalle province e dalle citta' metropolitane  per 
le assunzioni a tempo determinato  necessarie  per  l'attuazione  dei 
progetti previsti nel PNRR,  e  sostenuta  a  valere  sulle  maggiori 
risorse finanziarie derivanti dall'applicazione  del  primo  periodo, 
non  rileva  ai  fini  dell'articolo  33,  comma  1-bis,  del  citato 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, e dell'articolo 1, commi  557  e 
562, della legge 27 dicembre 2006, n.  296.  Le  predette  assunzioni 
sono subordinate all'asseverazione da parte dell'organo di  revisione 
del rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio. 
  563. All'articolo 1, comma 449, lettera d-quinquies),  della  legge 
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il secondo periodo sono inseriti i  seguenti:  «  Per  le 
medesime finalita' di cui al primo periodo, il Fondo di  solidarieta' 
comunale e' destinato, per un importo  di  44  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022, di 52 milioni di euro per l'anno 2023, di 60 milioni  di 
euro per l'anno 2024, di 68 milioni di euro per l'anno  2025,  di  77 
milioni di euro per l'anno 2026, di 87 milioni  di  euro  per  l'anno 
2027, di 97 milioni di euro per l'anno 2028, di 107 milioni  di  euro 
per l'anno 2029 e di 113 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno 
2030, in favore dei comuni della Regione siciliana  e  della  regione 
Sardegna, ripartendo il contributo, entro il 31 marzo di ciascun anno 
di riferimento, con decreto del Ministro  dell'interno,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  tenendo  conto  dei 
fabbisogni standard, sulla base di  un'istruttoria  tecnica  condotta 
dalla Commissione tecnica  per  i  fabbisogni  standard,  allo  scopo 
integrata con  i  rappresentanti  della  Regione  siciliana  e  della 
regione Sardegna, con il supporto di esperti del settore, senza oneri 
per la finanza pubblica,  e  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali. Agli esperti di cui  al  precedente 
periodo non spettano gettoni di presenza, compensi, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati. Con il medesimo decreto  sono 
disciplinati gli obiettivi di servizio e le modalita' di monitoraggio 
ed eventuale recupero dei  contributi  assegnati.  Per  l'anno  2022, 
nelle more dell'approvazione dei fabbisogni standard per la  funzione 
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"Servizi sociali" dei comuni della regione Sardegna  da  parte  della 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard, allo  scopo  integrata 
con i rappresentanti della medesima regione, ai fini del riparto, per 
i soli  comuni  della  regione  Sardegna,  non  si  tiene  conto  dei 
fabbisogni standard »; 
    b) all'ultimo periodo, le parole: « terzo periodo » e «  medesimo 
terzo periodo » sono sostituite dalle seguenti: «  quinto  e  settimo 
periodo » 
  564. In considerazione di quanto disposto dai commi 172, 173, 174 e 
563 del presente articolo, all'articolo 1, comma 448, della legge  11 
dicembre 2016, n. 232, le parole: « in euro 6.855.513.365 per  l'anno 
2022, in euro 6.980.513.365 per l'anno 2023,  in  euro  7.306.513.365 
per l'anno 2024, in euro  7.401.513.365  per  l'anno  2025,  in  euro 
7.503.513.365 per l'anno 2026, in euro 7.562.513.365 per l'anno 2027, 
in euro 7.620.513.365 per l'anno  2028,  in  euro  7.679.513.365  per 
l'anno 2029 e in euro 7.711.513.365 annui a decorrere dall'anno  2030 
» sono sostituite dalle seguenti: « in euro 6.949.513.365 per  l'anno 
2022, in euro 7.107.513.365 per l'anno 2023,  in  euro  7.476.513.365 
per l'anno 2024, in euro  7.619.513.365  per  l'anno  2025,  in  euro 
7.830.513.365 per l'anno 2026, in euro 8.569.513.365 per l'anno 2027, 
in euro 8.637.513.365 per l'anno  2028,  in  euro  8.706.513.365  per 
l'anno 2029 e in euro 8.744.513.365 annui a decorrere dall'anno  2030 
». 
  565. In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 115 
del 23 giugno 2020, e' istituito, presso il  Ministero  dell'interno, 
un fondo con una dotazione di 300 milioni di euro per l'anno 2022, di 
cui 50 milioni di euro  in  favore  dei  soli  comuni  della  Regione 
siciliana e della regione Sardegna, e di  150  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, in favore dei comuni delle regioni a statuto  ordinario, 
della  Regione  siciliana  e  della  regione  Sardegna  che  sono  in 
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale e che alla data del 
28 febbraio 2022 hanno trasmesso il piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale alla competente  sezione  regionale  di  controllo  della 
Corte dei conti e alla  Commissione  per  la  stabilita'  finanziaria 
degli  enti  locali  presso  il  Ministero  dell'interno,  ai   sensi 
dell'articolo 243-quater, comma 1, del testo unico di cui al  decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il fondo di cui al primo  periodo 
e' ripartito entro  il  31  marzo  2022  con  decreto  del  Ministero 
dell'interno, di concerto con  il  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-citta'   ed 
autonomie locali, tra i comuni di cui al primo periodo: 
    a) in proporzione al disavanzo di amministrazione al 31  dicembre 
2020 risultante dal rendiconto 2020 inviato  alla  banca  dati  delle 
amministrazioni  pubbliche  (BDAP)  anche  sulla  base  dei  dati  di 
preconsuntivo, al netto dei contributi  assegnati  per  gli  esercizi 
2021 e 2022 ai sensi dell'articolo 53  del  decreto-legge  14  agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  13  ottobre 
2020, n. 126, del comma 775 dell'articolo 1 della legge  30  dicembre 
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2020, n. 178, e dell'articolo 52 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge  23  luglio  2021,  n. 
106; 
    b)  con  l'ultimo  IVSM,  calcolato  dall'ISTAT  con  riferimento 
all'ultimo elenco dei comuni disponibile, superiore al  valore  medio 
nazionale; 
    c) con  capacita'  fiscale  pro  capite  inferiore  a  510  euro, 
approvata ai sensi dell'articolo 43, comma 5-quater,  primo  periodo, 
del  decreto-legge  12  settembre  2014,  n.  133,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.  164,  per  i  comuni 
delle  regioni  a   statuto   ordinario,   ovvero   determinata   dal 
Dipartimento  delle  finanze  del  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze  per  i  comuni  della  Regione  siciliana  e  della  regione 
Sardegna, sulla base di una metodologia approvata  dalla  Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard, istituita ai  sensi  dell'articolo 
1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
  566. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente  in 
attuazione del comma 565 per gli anni 2022 e  2023  non  puo'  essere 
superiore al disavanzo di amministrazione  al  31  dicembre  2020  al 
netto dei contributi richiamati al  comma  565,  lettera  a),  ed  e' 
prioritariamente destinato  alla  riduzione,  anche  anticipata,  del 
disavanzo di amministrazione. A seguito  dell'utilizzo  dei  predetti 
contributi,   l'eventuale   maggiore   ripiano   del   disavanzo   di 
amministrazione  applicato  al  primo  esercizio  del   bilancio   di 
previsione rispetto a quanto previsto dai piani di rientro  puo'  non 
essere applicato al bilancio degli esercizi successivi. 
  567. Ai comuni  sede  di  capoluogo  di  citta'  metropolitana  con 
disavanzo pro capite superiore a euro 700  e'  riconosciuto  per  gli 
anni 2022-2042 un contributo complessivo di euro  2.670  milioni,  di 
cui 150 milioni di euro nel 2022, 290 milioni di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2023 e 2024, 240 milioni di  euro  per  l'anno  2025,  100 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026  al  2042,  da 
ripartire, in proporzione all'onere connesso al ripiano  annuale  del 
disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti  finanziari  al  31 
dicembre 2021, al netto della quota capitale delle  anticipazioni  di 
liquidita' e di cassa, sulla base di specifica attestazione da  parte 
di ciascun ente  beneficiario,  a  firma  del  legale  rappresentante 
dell'ente. 
  568. Ai fini del riparto  del  contributo  di  cui  al  comma  567, 
l'onere connesso alle quote annuali di ripiano del disavanzo  e  alle 
rate annuali di ammortamento dei debiti finanziari di  cui  al  comma 
567 e' ridotto, in relazione agli effetti  sul  ripiano  annuale  del 
disavanzo, dei contributi assegnati per le annualita'  2021-2023,  ai 
sensi dell'articolo 53 del decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,  n.  126, 
del comma 775 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,  n.  178, 
dell'articolo 52 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,  dell'articolo 
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38, comma  1-septies,  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dei 
commi 8-bis e  8-quinquies  dell'articolo  16  del  decreto-legge  21 
ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla  legge  17 
dicembre 2021, n. 215, e dei commi 565 e 566 del presente articolo. 
  569.  Ai  fini  del  calcolo  del  disavanzo  pro  capite,  si   fa 
riferimento al disavanzo di amministrazione risultante dai rendiconti 
2020, inviati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche  (BDAP) 
entro il 30 novembre 2021, anche su dati  di  preconsuntivo,  ridotto 
dei contributi assegnati per l'annualita' 2021, di cui al comma 568. 
  570. Il contributo di cui al comma 567 e'  ripartito,  con  decreto 
del  Ministero   dell'interno,   di   concerto   con   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 2022. 
  571. I contributi annuali di cui al comma 567 sono prioritariamente 
vincolati  al  ripiano  della  quota  annuale   del   disavanzo,   al 
finanziamento delle spese di personale di cui al comma 580 e, per  la 
quota  residuale,  alle  spese  riguardanti  le   rate   annuali   di 
ammortamento dei debiti finanziari. La liquidita' relativa alla quota 
di  contributo  destinata  al  ripiano  del  disavanzo  e'  vincolata 
prioritariamente al pagamento dei debiti commerciali definiti con  la 
transazione di cui al comma 575. 
  572. L'erogazione del contributo di cui al comma 567 e' subordinata 
alla sottoscrizione, entro il 15 febbraio 2022, di un accordo per  il 
ripiano del disavanzo e per il rilancio  degli  investimenti  tra  il 
Presidente del Consiglio dei ministri o un suo delegato e il sindaco, 
in cui il comune si impegna per  tutto  il  periodo  in  cui  risulta 
beneficiario del contributo di cui al comma 567  ad  assicurare,  per 
ciascun anno o con altra cadenza da individuare nel predetto accordo, 
risorse proprie pari ad almeno un quarto  del  contributo  annuo,  da 
destinare  al  ripiano  del  disavanzo  e  al  rimborso  dei   debiti 
finanziari,  attraverso  parte  o  tutte  le  seguenti   misure,   da 
individuare per ciascun comune nell'ambito del predetto accordo: (31) 
(32) 
    a) istituzione, con apposite delibere del Consiglio comunale,  di 
un incremento  dell'addizionale  comunale  all'IRPEF,  in  deroga  al 
limite previsto dall'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo  28 
settembre 1998, n. 360, e di un'addizionale comunale sui  diritti  di 
imbarco portuale e aereoportuale per passeggero; 
    b) valorizzazione delle entrate, attraverso la  ricognizione  del 
patrimonio, l'incremento dei canoni di concessione e di  locazione  e 
ulteriori utilizzi produttivi da realizzare attraverso appositi piani 
di valorizzazione e alienazione, anche avvalendosi del contributo  di 
enti ed istituti pubblici e privati; 
    c)  incremento   della   riscossione   delle   proprie   entrate, 
prevedendo, fermo  quando  disposto  dall'articolo  1,  commi  784  e 
seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160: 
      1) in presenza  di  delibera  che  attribuisce  l'attivita'  di 
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recupero coattivo  delle  predette  entrate  a  soggetti  terzi,  ivi 
compresa l'Agenzia delle entrate-Riscossione, l'affidamento a  questi 
ultimi,  almeno  trenta  mesi  prima  del  decorso  del  termine   di 
prescrizione del relativo diritto, dei carichi  relativi  ai  crediti 
maturati  e  esigibili  a  decorrere  dalla  data  di  sottoscrizione 
dell'accordo previsto dal presente  comma.  Nei  primi  due  anni  di 
attuazione  dell'accordo  l'affidamento  dei  predetti  crediti  deve 
essere effettuato almeno venti mesi prima; 
      2) con deliberazione adottata  a  norma  dell'articolo  52  del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, condizioni e  modalita' 
di rateizzazione delle somme dovute, fissandone la durata massima  in 
24 rate mensili, anche in deroga all'articolo 1,  commi  796  e  797, 
della citata legge n. 160 del 2019 e all'articolo 19 del decreto  del 
Presidente dalla Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Nei primi  due 
anni di attuazione dell'accordo la durata massima della rateizzazione 
puo' essere fissata in 36 rate mensili; 
    d) riduzioni strutturali del 2 per cento annuo degli  impegni  di 
spesa di parte corrente della missione  1  «  Servizi  istituzionali, 
generali e di gestione », ad esclusione dei programmi 04,  05  e  06, 
rispetto a quelli risultanti dal consuntivo 2019; 
    e) completa attuazione delle misure di razionalizzazione previste 
nel  piano  delle  partecipazioni  societarie   adottato   ai   sensi 
dell'articolo  24  del  testo  unico  in  materia   di   societa'   a 
partecipazione pubblica, di cui  al  decreto  legislativo  19  agosto 
2016, n. 175, e integrale attuazione delle prescrizioni in materia di 
gestione del personale di cui  all'articolo  19  del  medesimo  testo 
unico; 
    f) misure volte: 
      1) alla riorganizzazione e  allo  snellimento  della  struttura 
amministrativa,  ai  fini  prioritari  di  ottenere   una   riduzione 
significativa degli uffici di livello dirigenziale e delle  dotazioni 
organiche,  nonche'  dei  contingenti  di  personale   assegnati   ad 
attivita'  strumentali,  e  di  potenziare   gli   uffici   coinvolti 
nell'utilizzo  dei  fondi  del  PNRR  e  del  Fondo  complementare  e 
nell'attivita' di accertamento e riscossione delle entrate; 
      2) al conseguente riordino degli uffici e organismi, al fine di 
eliminare duplicazioni o sovrapposizioni di strutture o funzioni; 
      3)  al  rafforzamento  della  gestione  unitaria  dei   servizi 
strumentali attraverso la costituzione di uffici comuni; 
      4) al contenimento della spesa per il  personale  in  servizio, 
ivi  incluse  le  risorse  destinate   annualmente   al   trattamento 
accessorio del personale, anche di livello  dirigenziale,  in  misura 
proporzionale all'effettiva riduzione delle dotazioni  organiche,  al 
netto delle spese per i rinnovi contrattuali; 
      5) all'incremento  della  qualita',  della  quantita'  e  della 
diffusione su tutto il territorio comunale dei servizi  erogati  alla 
cittadinanza; a tal fine l'amministrazione e'  tenuta  a  predisporre 
un'apposita relazione annuale; 
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    g) razionalizzazione dell'utilizzo  degli  spazi  occupati  dagli 
uffici pubblici, al fine di conseguire una riduzione della spesa  per 
locazioni passive; 
    h) incremento degli investimenti anche attraverso l'utilizzo  dei 
fondi del PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi nazionali 
ed europei, garantendo un incremento dei pagamenti  per  investimenti 
nel periodo 2022-2026, rispetto alla media del  triennio  precedente, 
almeno pari alle risorse assegnate a  valere  sui  richiamati  fondi, 
incrementate del 5  per  cento  e,  per  il  periodo  successivo,  ad 
assicurare pagamenti per investimenti  almeno  pari  alla  media  del 
triennio precedente, al netto dei pagamenti a valere sul PNRR  e  sul 
Fondo complementare; 
    i)  ulteriori  interventi  di   riduzione   del   disavanzo,   di 
contenimento e di riqualificazione della spesa, individuati in  piena 
autonomia dall'ente. 
  573. L'accordo di cui al comma 572 e' corredato del  cronoprogramma 
delle fasi intermedie, con cadenza semestrale,  di  attuazione  degli 
obiettivi  di  cui  al  medesimo  comma.  Per  l'esercizio  2022   il 
cronoprogramma prevede obiettivi annuali. 
  574. Al fine di una quantificazione  dei  debiti  commerciali,  gli 
enti di cui al comma 567, per i quali sono state rilevate per  l'anno 
2021 le condizioni di cui al comma 859 dell'articolo 1 della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, predispongono, entro il  15  maggio  2022,  il 
piano  di  rilevazione  dei  debiti  commerciali  certi,  liquidi  ed 
esigibili al 31 dicembre 2020. A tal fine, gli enti ne  danno  avviso 
tramite affissione all'albo pretorio on line entro il 31 gennaio 2022 
e adottano ogni forma idonea a pubblicizzare la formazione del  piano 
di  rilevazione,  assegnando  un  termine  perentorio,  a   pena   di 
decadenza, non inferiore a sessanta giorni per  la  presentazione  da 
parte dei creditori delle richieste di ammissione. Le istanze che  si 
riferiscono a posizioni debitorie configuranti debiti fuori  bilancio 
sono inserite nella rilevazione  del  debito  pregresso  e  liquidate 
previa  adozione  della   deliberazione   consiliare   nel   rispetto 
dell'articolo 194, comma  1,  del  testo  unico  di  cui  al  decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. La  mancata  presentazione  della 
domanda nei  termini  assegnati  da  parte  dei  creditori  determina 
l'automatica cancellazione del credito vantato. 
  575. Valutato l'importo complessivo di tutti i  debiti  censiti  in 
base alle richieste pervenute ai sensi del comma 574, i comuni, entro 
il 15 giugno 2022, propongono individualmente ai creditori,  compresi 
quelli che vantano crediti  privilegiati,  nel  rispetto  dell'ordine 
cronologico delle fatture di pagamento o delle  note  di  debito,  la 
definizione transattiva del credito  offrendo  il  pagamento  di  una 
somma variabile tra il 40 e l'80 per cento del debito,  in  relazione 
alle seguenti anzianita' dello stesso: a) 40 per cento per  i  debiti 
con anzianita' maggiore di dieci anni; b) 50 per cento per  i  debiti 
con anzianita' maggiore di cinque anni; c) 60 per cento per i  debiti 
con anzianita' maggiore di tre anni; d) 80 per cento per i debiti con 
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anzianita' inferiore a tre anni. La transazione, da  accettare  entro 
un termine prefissato non  superiore  a  trenta  giorni,  prevede  la 
rinuncia ad ogni altra pretesa e la liquidazione  obbligatoria  entro 
venti giorni dalla conoscenza  dell'accettazione  della  transazione. 
(32) 
  576.  Nei  confronti  della  liquidita'  derivante  dai  contributi 
annuali di cui al comma 567 e dalle riscossioni  annuali  di  cui  al 
comma 572,  lettera  a),  non  sono  ammessi  sequestri  o  procedure 
esecutive.  Le  procedure  esecutive  eventualmente  intraprese   non 
determinano vincoli sulle somme. Dalla data di approvazione del piano 
di rilevazione dei debiti commerciali di cui al comma 574 e  sino  al 
completamento della presentazione da parte del comune delle  proposte 
transattive di cui al comma 575,  non  possono  essere  intraprese  o 
proseguite procedure esecutive per i  debiti  inseriti  nel  predetto 
piano e i debiti non  producono  interessi  ne'  sono  soggetti  alla 
rivalutazione  monetaria.  Le  procedure  esecutive   pendenti   alla 
predetta data, nelle quali sono scaduti i termini  per  l'opposizione 
giudiziale da parte dell'ente, o la stessa benche' proposta e'  stata 
rigettata,  sono  dichiarate  estinte  d'ufficio  dal   giudice   con 
inserimento  nel  piano  stesso  dell'importo  dovuto  a  titolo   di 
capitale, accessori e spese. I  pignoramenti  eventualmente  eseguiti 
dalla data di approvazione del piano di rilevazione e sino al momento 
della presentazione di tutte le proposte transattive ai creditori non 
vincolano l'ente ed il tesoriere,  i  quali  possono  disporre  delle 
somme per i fini dell'ente e per le finalita' di legge. 
  577. La verifica dell'attuazione dell'accordo di cui al comma 572 e 
il monitoraggio delle misure adottate ai  fini  della  ripresa  degli 
investimenti e del corretto utilizzo delle risorse di  cui  al  comma 
567 sono effettuati dalla Commissione per la  stabilita'  finanziaria 
degli enti locali, operante presso  il  Ministero  dell'interno,  con 
cadenza semestrale. La verifica sul rispetto delle misure di  cui  al 
comma   572,   lettera   c),   e'   effettuata   dall'Agenzia   delle 
entrate-Riscossione, che ne da' comunicazione alla Commissione per la 
stabilita' finanziaria degli enti locali. In caso di  esito  negativo 
delle predette verifiche,  la  Commissione  individua  le  misure  da 
assumere per  l'attuazione  dell'accordo,  in  conformita'  a  quanto 
previsto dal comma 573, entro il successivo monitoraggio  semestrale. 
Qualora in tale sede la Commissione  accerti  nuovamente  la  mancata 
attuazione degli impegni e degli obiettivi intermedi,  trasmette  gli 
esiti delle verifiche alla competente sezione regionale  della  Corte 
dei conti e propone al  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  la 
sospensione del contributo per le  annualita'  successive.  La  prima 
verifica dell'attuazione dell'accordo e' effettuata  con  riferimento 
alla data del 31 dicembre 2022. (31) 
  578. Gli esiti della verifica di cui al comma  577  sono  trasmessi 
alla Corte dei conti che procede nell'ambito delle verifiche  di  cui 
all'articolo 1, commi 166 e 167, della legge  23  dicembre  2005,  n. 
266, e, per i comuni di cui al comma 567 in procedura di riequilibrio 
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finanziario, all'articolo  243-quater  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferma restando,  per  due 
anni, la sospensione delle misure di cui all'articolo 6, comma 2, del 
decreto legislativo 6 settembre  2011,  n.  149,  limitatamente  alla 
dichiarazione di dissesto. 
  579. Ai comuni di cui al comma 567, che sottoscrivono l'accordo  di 
cui al comma 572, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 
6 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 
  580. Al fine  di  consentire  il  potenziamento  dell'attivita'  di 
accertamento e riscossione dei tributi e la gestione e valorizzazione 
del patrimonio con specifici profili professionali, i comuni  di  cui 
al comma 567, nel periodo 2022-2032, possono, in deroga  all'articolo 
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e  a  valere  sul 
contributo annuo assegnato ai sensi del comma 570, assumere personale 
con contratto a tempo determinato con qualifica non  dirigenziale  da 
destinare alle  predette  specifiche  attivita'  sino  ad  una  spesa 
aggiuntiva  non  superiore  ad  una  percentuale,  individuata  negli 
accordi di cui al comma  572,  della  media  delle  entrate  correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate  al  netto 
del fondo crediti di dubbia esigibilita' stanziato  nel  bilancio  di 
previsione. La  predetta  spesa  di  personale  non  rileva  ai  fini 
dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell'articolo 
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
  581. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno  e' 
istituito un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 
2022 e di 9 milioni di euro per l'anno  2023  in  favore  dei  comuni 
delle regioni a statuto ordinario, della Regione  siciliana  e  della 
regione  Sardegna  con  popolazione  inferiore   a   5.000   abitanti 
caratterizzati da: 
    a) popolazione al 31  dicembre  2019  risultante  dal  censimento 
ridottasi di oltre il 5 per cento rispetto al 2011; 
    b) reddito  medio  pro  capite  inferiore  di  oltre  3.000  euro 
rispetto alla media nazionale; 
    c) IVSM superiore alla media nazionale. 
  582. Il contributo di cui al comma 581 e' ripartito in  proporzione 
alla popolazione al  31  dicembre  2019  risultante  dal  censimento, 
disponibile            al             seguente             indirizzo: 
http://demo.istat.it/bil/index.php?anno=2019&lingua=ita, con  decreto 
del  Ministero   dell'interno,   di   concerto   con   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali, da adottare entro  il  28  febbraio 
2022 per l'anno 2022 ed entro il 30 giugno 2023 per l'anno 2023. 
  583. A decorrere  dall'anno  2024,  l'indennita'  di  funzione  dei 
sindaci metropolitani e dei sindaci dei comuni ubicati nelle  regioni 
a  statuto  ordinario  e'  parametrata   al   trattamento   economico 
complessivo dei presidenti  delle  regioni,  come  individuato  dalla 
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Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano ai  sensi  dell'articolo  2, 
comma 1, lettera b), del  decreto-legge  10  ottobre  2012,  n.  174, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,  n.  213, 
in  relazione  alla  popolazione  risultante  dall'ultimo  censimento 
ufficiale, nelle seguenti misure: 
    a) 100 per cento per i sindaci metropolitani; 
    b) 80 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di  regione  e 
per i sindaci dei  comuni  capoluogo  di  provincia  con  popolazione 
superiore a 100.000 abitanti; 
    c) 70 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo  di  provincia 
con popolazione fino a 100.000 abitanti; 
    d) 45  per  cento  per  i  sindaci  dei  comuni  con  popolazione 
superiore a 50.000 abitanti; 
    e) 35 per cento per i  sindaci  dei  comuni  con  popolazione  da 
30.001 a 50.000 abitanti; 
    f) 30 per cento per i  sindaci  dei  comuni  con  popolazione  da 
10.001 a 30.000 abitanti; 
    g) 29 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 
a 10.000 abitanti; 
    h) 22 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 
a 5.000 abitanti; 
    i) 16 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione  fino  a 
3.000 abitanti. 
  584. In sede di prima applicazione l'indennita' di funzione di  cui 
al comma 583 e' adeguata al 45 per cento nell'anno 2022 e al  68  per 
cento nell'anno 2023 delle misure indicate al medesimo comma  583.  A 
decorrere dall'anno 2022 la predetta indennita' puo' essere  altresi' 
corrisposta nelle integrali misure di cui al comma 583  nel  rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio. 
  585. Le indennita' di funzione  da  corrispondere  ai  vicesindaci, 
agli assessori ed ai presidenti dei consigli comunali  sono  adeguate 
alle  indennita'  di  funzione  dei   corrispondenti   sindaci   come 
incrementate per effetto di quanto previsto dai commi 583 e 584,  con 
l'applicazione delle percentuali previste per le  medesime  finalita' 
dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 4  aprile 
2000, n. 119. 
  586.  A  titolo  di  concorso  alla  copertura  del  maggior  onere 
sostenuto dai comuni  per  la  corresponsione  dell'incremento  delle 
indennita' di funzione previste dai commi 583, 584 e 585, il fondo di 
cui all'articolo 57-quater, comma 2,  del  decreto-legge  26  ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19  dicembre 
2019, n. 157, e' incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2022, 
di 150 milioni di euro per l'anno 2023 e di 220  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2024. 
  587. Le risorse di cui al comma 586 sono  ripartite  tra  i  comuni 
interessati con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  intesa  in  sede  di 
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Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali. Il  comune  beneficiario 
e' tenuto a riversare ad apposito capitolo di  entrata  del  bilancio 
dello Stato l'importo del contributo  non  utilizzato  nell'esercizio 
finanziario. 
  588. Al decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 111, comma 2-novies, le parole da: « e fino  alla 
concorrenza » fino a: « di Trento e  di  Bolzano  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « entro  il  30  giugno  di  ciascun  anno,  ciascuna 
regione versa all'entrata del bilancio dello Stato la  quota  annuale 
prevista  dalla  tabella  1,  fino  alla  concorrenza  delle  risorse 
ricevute  a  ristoro  delle  minori  entrate  derivanti  dalla  lotta 
all'evasione indicate nella tabella 1 »; 
    b) nell'intestazione della quarta colonna  della  tabella  1,  la 
parola: « minima » e' soppressa. 
  589.  Al  fine  di  consentire  agli  enti  locali  l'adozione   di 
iniziative per la promozione della legalita', nonche'  di  misure  di 
ristoro del patrimonio dell'ente o  in  favore  degli  amministratori 
locali  che  hanno   subito   episodi   di   intimidazione   connessi 
all'esercizio delle funzioni istituzionali esercitate, nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno e' istituito un fondo  con  una 
dotazione finanziaria pari a 5 milioni di  euro  per  ciascuno  degli 
anni dal 2022 al 2024. Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di 
concerto  con  il  Ministro  dell'istruzione  e   con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta'  ed 
autonomie locali, da adottare entro sessanta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e  le 
modalita' di ripartizione del fondo. (31) 
  590. Al comma 829 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,  n. 
178, le parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:  « 
31 ottobre 2022 ». 
  591. Al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77, le parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle  seguenti:  « 
31 ottobre 2022 ». 
  592. A decorrere dall'anno 2022, al fine di garantire l'unitarieta' 
dell'azione di governo,  nelle  funzioni  di  competenza  degli  enti 
territoriali correlate con i livelli  essenziali  delle  prestazioni, 
nonche' con i relativi fabbisogni,  costi  standard  e  obiettivi  di 
servizio, i Ministri competenti per materia sono  tenuti,  in  ordine 
alle modalita' di riparto delle risorse finanziarie necessarie  e  di 
monitoraggio sul raggiungimento  degli  obiettivi,  ad  acquisire  il 
preventivo  parere  della  Commissione  tecnica  per   i   fabbisogni 
standard, di cui all'articolo 1, comma 29, della  legge  28  dicembre 
2015, n. 208, allo scopo integrata dai  rappresentanti  delle  stesse 
Amministrazioni, in relazione alle specifiche funzioni, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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  593.  Al  fine  di  promuovere  e  realizzare  interventi  per   la 
salvaguardia e la valorizzazione della montagna,  nonche'  misure  di 
sostegno in favore dei comuni totalmente e parzialmente montani delle 
regioni e delle province autonome,  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze e'  istituito  un  fondo,  da 
trasferire al bilancio autonomo della Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri - Dipartimento per gli  affari  regionali  e  le  autonomie, 
denominato « Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane », con una 
dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2022  e  200  milioni  di 
euro  a  decorrere  dall'anno  2023.  In  particolare,  il  Fondo  e' 
utilizzato per finanziare: 
    a) interventi  per  la  tutela  e  la  promozione  delle  risorse 
ambientali dei territori montani; 
    b) interventi che  diffondano  e  valorizzino,  anche  attraverso 
opportune sinergie, le migliori iniziative in  materia  di  tutela  e 
valorizzazione  delle  qualita'  ambientali  e  delle   potenzialita' 
endogene proprie dell'habitat montano; 
    c) attivita' di informazione e di comunicazione  sui  temi  della 
montagna; 
    d)  interventi  di  carattere  socio-economico  a  favore   delle 
popolazioni residenti nelle aree montane; 
    e) progetti finalizzati alla salvaguardia  dell'ambiente  e  allo 
sviluppo delle attivita' agro-silvo-pastorali; 
    f) iniziative volte a ridurre i fenomeni di spopolamento. 
  594. Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie si  avvale 
del Fondo per lo sviluppo  delle  montagne  italiane  per  finanziare 
ulteriori iniziative volte a sostenere, a realizzare e  a  promuovere 
politiche a favore della montagna. 
  595. Gli stanziamenti del Fondo  per  lo  sviluppo  delle  montagne 
italiane sono ripartiti, quanto alla quota destinata agli  interventi 
di competenza statale e al finanziamento delle campagne istituzionali 
sui temi della montagna, con decreto  del  Ministro  per  gli  affari 
regionali e le autonomie; per  gli  interventi  di  competenza  delle 
regioni e degli enti locali, con decreto del Ministro per gli  affari 
regionali e le autonomie, d'intesa con la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
  596. Il Fondo nazionale per la montagna di cui all'articolo 2 della 
legge 31 gennaio 1994, n. 97, e il Fondo nazionale integrativo per  i 
comuni montani di cui all'articolo 1, commi 319,  320  e  321,  della 
legge 24 dicembre  2012,  n.  228,  confluiscono  nel  Fondo  per  lo 
sviluppo delle montagne italiane di cui al comma 593. 
  597. Le regioni e gli  enti  locali  che  hanno  contratto  con  il 
Ministero dell'economia e delle finanze anticipazioni  di  liquidita' 
ad un tasso di interesse pari o superiore al  3  per  cento,  per  il 
pagamento dei debiti certi, liquidi  ed  esigibili,  ai  sensi  degli 
articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e  dell'articolo 
13  del  decreto-legge  31  agosto  2013,  n.  102,  convertito,  con 
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modificazioni,  dalla  legge  28  ottobre  2013,  n.   124,   possono 
richiedere che i relativi piani  di  ammortamento  siano  rinegoziati 
secondo i seguenti termini e condizioni: 
    a) decorrenza della modifica dei piani  di  ammortamento  dal  1° 
gennaio  2022  e  rimborso  in  trenta  anni  mediante  rate  annuali 
costanti, ad eccezione della rata in scadenza nell'anno 2022  di  cui 
alla lettera c), comprensive di capitale ed interessi, ferme restando 
le  date  di  pagamento  previste  nei  contratti  di   anticipazione 
originari; 
    b)  tasso  di  interesse  applicabile  alla   rinegoziazione,   a 
decorrere dalla predetta data del 1° gennaio 2022, pari al rendimento 
di mercato dei Buoni poliennali del Tesoro con la durata  finanziaria 
piu' vicina a quella dell'anticipazione di liquidita', come  rilevato 
sulla piattaforma di negoziazione MTS sulla base della quotazione del 
quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione della presente 
legge nella Gazzetta Ufficiale. Il tasso di interesse e'  determinato 
dal Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  del 
tesoro, che lo pubblica nel proprio sito internet; 
    c) la rata in scadenza  nel  2022  e'  calcolata,  per  la  quota 
capitale, secondo il  piano  di  ammortamento  modificato  risultante 
dall'operazione di rinegoziazione. La  relativa  quota  interessi  e' 
calcolata, con riferimento al periodo  intercorrente  tra  il  giorno 
successivo alla data di pagamento della rata annuale in scadenza  nel 
2021 e il 31 dicembre 2021 incluso, sulla base del tasso di interesse 
stabilito   nel   piano   di   ammortamento   vigente   prima   della 
rinegoziazione e, con riferimento al periodo intercorrente tra il  1° 
gennaio 2022 incluso e la data di pagamento  della  rata  annuale  in 
scadenza nel 2022 inclusa, sulla base del tasso di interesse  di  cui 
alla lettera b); 
    d) con riferimento alle anticipazioni concesse  in  favore  delle 
regioni colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data  dal  24 
agosto 2016, in relazione alle quali e' prevista la sospensione  fino 
al 2022 della quota capitale  annuale,  ai  sensi  dell'articolo  44, 
comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre  2016,  n.  229,  i  piani  di 
ammortamento risultanti dall'operazione di  rinegoziazione  prevedono 
il pagamento nell'anno 2022 della sola quota interessi.  La  relativa 
quota capitale, come  determinata  ai  sensi  della  lettera  c),  e' 
rimborsata  in  quote  annuali  di  pari  importo   negli   anni   di 
ammortamento restanti, a decorrere dal 2023. Qualora l'importo  della 
quota interessi  in  scadenza  nel  2022,  risultante  dal  piano  di 
ammortamento derivante dalla rinegoziazione, sia maggiore  di  quello 
della  quota  interessi  risultante   dal   piano   di   ammortamento 
antecedente la rinegoziazione, la regione  versa  quest'ultima  quota 
interessi. 
  598.  Con  riferimento  alle  operazioni  di  rinegoziazione  delle 
anticipazioni di liquidita' concesse in favore degli enti locali,  al 
fine  di  garantire  la  gestione  della  relativa  operativita',  il 
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Ministero dell'economia e delle finanze stipula con la Cassa depositi 
e prestiti Spa, entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore 
della  presente  legge,  un  atto  aggiuntivo  all'addendum  di   cui 
all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 8  aprile  2013,  n.  35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge  6  giugno  2013,  n.  64. 
Nell'atto aggiuntivo all'addendum sono definiti, tra l'altro, criteri 
e modalita' per  il  perfezionamento  delle  predette  operazioni  di 
rinegoziazione, da effettuare secondo un  contratto  tipo,  approvato 
con decreto del direttore generale del tesoro e pubblicato  nei  siti 
internet del Ministero dell'economia e delle finanze  e  della  Cassa 
depositi e prestiti Spa. L'atto aggiuntivo all'addendum e' pubblicato 
nei siti internet del Ministero dell'economia e delle finanze e della 
Cassa depositi e prestiti Spa. 
  599. Le richieste di rinegoziazione delle anticipazioni concesse in 
favore degli enti locali possono essere trasmesse dagli  enti  locali 
medesimi  alla  Cassa  depositi   e   prestiti   Spa,   nel   periodo 
intercorrente tra il 14 febbraio 2022 e il 18 marzo 2022, secondo  le 
modalita' stabilite nell'atto aggiuntivo di cui al comma 598,  previa 
deliberazione   autorizzativa   della   giunta,   anche   nel   corso 
dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  fermo  restando 
l'obbligo di provvedere alle  relative  iscrizioni  nel  bilancio  di 
previsione. I contratti relativi alle  operazioni  di  rinegoziazione 
sono perfezionati entro il  28  aprile  2022.  Nel  caso  in  cui  il 
perfezionamento dell'operazione di rinegoziazione sia successivo alla 
data di pagamento della rata annuale in scadenza  nel  2022  prevista 
dai contratti di anticipazione  originari,  gli  enti  locali  devono 
corrispondere  tale  rata  nella  misura   prevista   dai   contratti 
originari. L'importo pari alla differenza, positiva o  negativa,  tra 
la rata di ammortamento corrisposta e  quella  di  cui  al  piano  di 
ammortamento  risultante  dall'operazione   di   rinegoziazione,   in 
scadenza nel medesimo anno, e' regolato entro il 31 dicembre 2022 con 
le modalita' previste nell'atto aggiuntivo di cui al comma 598. 
  600. Per le attivita' svolte dalla Cassa depositi  e  prestiti  Spa 
oggetto dell'atto aggiuntivo di cui al comma 598  e'  autorizzata  la 
spesa complessiva di 300.000 euro per l'anno 2022, cui si provvede ai 
sensi della presente legge. 

  601.  Con  riferimento  alle  operazioni  di  rinegoziazione  delle 
anticipazioni di liquidita' stipulate dalle regioni con il  Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro  -  Direzione 
seconda, le richieste di  rinegoziazione  possono  essere  effettuate 
dalle  regioni  medesime  mediante  domanda  a  firma  congiunta  del 
presidente e del responsabile finanziario, da trasmettere entro il 31 
gennaio 2022, anche  nel  corso  dell'esercizio  provvisorio  di  cui 
all'articolo 43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, fermo 
restando  l'obbligo  di  provvedere  alle  relative  iscrizioni   nel 
bilancio  di  previsione.  Le  operazioni  di   rinegoziazione   sono 
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perfezionate mediante la stipula, per ciascuna regione, di  un  unico 
atto modificativo dei contratti originari relativi  alla  concessione 
di una o piu' anticipazioni di liquidita', al quale sono  allegati  i 
nuovi piani di ammortamento relativi alle  singole  anticipazioni  di 
liquidita' concesse. Nel caso in cui la  rata  dell'anno  2022  abbia 
scadenza   anteriore   rispetto    al    perfezionamento    dell'atto 
modificativo, le regioni che abbiano fatto domanda di  rinegoziazione 
corrispondono la  detta  rata  del  2022  sulla  base  del  piano  di 
ammortamento derivante dalla rinegoziazione medesima. 
  602. Gli atti modificativi mediante i quali  sono  perfezionate  le 
operazioni di rinegoziazione di cui al comma  597  non  costituiscono 
novazione dei contratti originari di concessione delle  anticipazioni 
di liquidita'. Restano pertanto fermi, per quanto  non  espressamente 
modificato nei  suddetti  atti,  tutti  i  termini  e  le  condizioni 
previsti nei medesimi contratti originari. 
  603. All'articolo 1 della legge 23  dicembre  2014,  n.  190,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 456, le parole: «  fino  all'esercizio  2045  »  sono 
sostituite dalle  seguenti:  «  fino  alla  chiusura  della  gestione 
commissariale di cui al comma 452 »; 
    b) il comma 458 e' sostituito dal seguente: 
  « 458. La gestione commissariale di cui al comma 452  e'  chiusa  a 
decorrere dal 1° gennaio 2022 quando risultino pagati tutti i  debiti 
posti a suo carico ai sensi della lettera  a)  del  comma  454.  Alla 
chiusura della gestione commissariale la  regione  Piemonte  subentra 
nei rapporti passivi assunti dalla medesima  gestione  nei  confronti 
dello  Stato,  provvedendo  direttamente  al  pagamento  dei   debiti 
relativi alle anticipazioni  di  liquidita',  da  contabilizzare  nel 
rispetto dell'articolo 1,  commi  692  e  seguenti,  della  legge  28 
dicembre 2015, n. 208. Ai  fini  della  chiusura  della  contabilita' 
speciale di cui al comma 453: 
    a) le risorse residue sulla contabilita' speciale della  gestione 
commissariale derivanti dall'applicazione del comma 456 e inerenti al 
contributo ivi disciplinato sono trasferite al bilancio della regione 
Piemonte; 
    b) le eventuali ulteriori risorse che residuano rispetto a quelle 
di cui alla lettera a) sono riversate d'ufficio ad apposito  capitolo 
dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello  Stato  per 
essere riassegnate al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato ». 
  604. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo  3, 
comma 2, del decreto-legge 9 giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2021,  n.  113,  le  risorse 
destinate ai trattamenti accessori  del  personale  dipendente  dalle 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  possono  essere  incrementate, 
rispetto a quelle destinate a tali finalita' nel 2021, con  modalita' 
e  criteri  stabiliti  dalla  contrattazione   collettiva   nazionale 
relativa al triennio 2019-2021 o dai provvedimenti di  determinazione 
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o autorizzazione dei medesimi trattamenti, di una misura  percentuale 
del monte salari 2018 da determinare, per le amministrazioni statali, 
nei limiti di una spesa  complessiva  di  110,6  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2022, al lordo degli oneri contributivi  ai  fini 
previdenziali e dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive, 
mediante  l'istituzione  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze di un apposito fondo con una  dotazione 
di pari importo e, per le  restanti  amministrazioni,  a  valere  sui 
propri bilanci, con la medesima  percentuale  e  i  medesimi  criteri 
previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato,  secondo 
gli indirizzi impartiti dai rispettivi comitati di settore  ai  sensi 
dell'articolo 47, comma 2, del predetto decreto legislativo 30  marzo 
2001, n. 165. 
  605. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 604, la somma  di 
52,18  milioni  di  euro  del  fondo  ivi   previsto   e'   ripartita 
annualmente, a decorrere dall'anno 2022, con decreto  del  Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la  pubblica 
amministrazione e dell'economia e delle finanze, sentiti  i  Ministri 
dell'interno, della  difesa  e  della  giustizia,  nell'ambito  della 
ripartizione indicata nell'allegato 8 annesso  alla  presente  legge, 
per  essere  destinata,  in  via  prioritaria,  all'incremento  delle 
risorse  finanziarie  destinate  agli  istituti  contrattuali  aventi 
natura  di  trattamento  economico  accessorio  del   personale   non 
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate,  introdotti  a 
decorrere  dal  triennio  contrattuale  2019-2021  e,  in  subordine, 
all'incremento delle risorse  per  la  corresponsione  delle  ore  di 
lavoro straordinario. Le risorse residue di  cui  al  presente  comma 
sono destinate all'incremento  delle  disponibilita'  dei  fondi  per 
l'efficienza dei servizi istituzionali. 
  606. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 604, il fondo per 
il miglioramento  dell'offerta  formativa  e'  incrementato  di  89,4 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2022  per  il  personale 
docente. 
  606-bis.  Per  l'anno  2022  il  fondo  di  cui  al  comma  606  e' 
incrementato di 85,8 milioni di euro per il  personale  docente.  Per 
l'anno 2022 e' autorizzata la  spesa  di  14,2  milioni  di  euro  da 
destinare al compenso individuale accessorio del personale ATA. 
  607.  E'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze,  un  fondo  per  le  assunzioni  di 
personale a tempo indeterminato a favore delle amministrazioni  dello 
Stato, degli enti pubblici non economici nazionali e  delle  agenzie, 
con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro  per  l'anno  2022, 
200 milioni di euro per l'anno 2023, 225 milioni di euro  per  l'anno 
2024, 210 milioni di euro per l'anno 2025 e 200  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2026, da ripartire, sulla base  delle  specifiche 
richieste pervenute dalle predette amministrazioni, con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze. 
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  607-bis. Al fine di  rafforzare  la  tutela  del  territorio  e  la 
gestione  delle  acque,  per  mitigare  gli  effetti   del   dissesto 
idrogeologico e del cambiamento climatico,  il  20  per  cento  delle 
somme di cui al comma 607 e' riservato all'assunzione di personale  a 
tempo indeterminato presso le autorita' di bacino distrettuali di cui 
all'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
  608. All'articolo 1 della legge 26 novembre 2021, n. 206, il  comma 
41 e' sostituito dal seguente: 
  « 41. Per l'attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  19  e' 
autorizzata la spesa di euro 23.383.320 annui a  decorrere  dall'anno 
2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 860,  della 
legge 30 dicembre 2020, n.  178,  come  modificata  dall'articolo  1, 
comma 28,  lettera  b),  della  legge  27  settembre  2021,  n.  134. 
Conseguentemente, all'articolo 1, comma  858,  primo  periodo,  della 
legge 30 dicembre 2020,  n.  178,  le  parole:  "1.820  unita'"  sono 
sostituite dalle seguenti: "1.231 unita'", le  parole:  "900  unita'" 
sono sostituite dalle seguenti: "610 unita'", le parole: "735 unita'" 
sono sostituite dalle  seguenti:  "498  unita'"  e  le  parole:  "185 
unita'" sono sostituite dalle seguenti: "123 unita'" ». 
  609. Per il  triennio  2022-2024  gli  oneri  posti  a  carico  del 
bilancio  statale  per  la  contrattazione  collettiva  nazionale  in 
applicazione dell'articolo 48, comma 1, del  decreto  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, e per i  miglioramenti  economici  del  personale 
statale in regime di diritto pubblico sono determinati in 310 milioni 
di euro per l'anno 2022 e in 500 milioni di euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2023. A valere sui predetti importi  si  da'  luogo,  nelle 
more della definizione dei citati contratti collettivi  nazionali  di 
lavoro e dei provvedimenti negoziali relativi al personale in  regime 
di  diritto  pubblico,  in  deroga  alle  procedure  previste   dalle 
disposizioni vigenti in materia, all'erogazione dell'anticipazione di 
cui all'articolo 47-bis, comma 2, del decreto  legislativo  30  marzo 
2001, n. 165, e degli analoghi trattamenti  previsti  dai  rispettivi 
ordinamenti,  nella  misura  percentuale,  rispetto   agli   stipendi 
tabellari, dello 0,3 per cento dal 1° aprile 2022 al 30 giugno 2022 e 
dello 0,5 per cento a decorrere dal 1°  luglio  2022.  Tali  importi, 
comprensivi  degli  oneri  contributivi  ai  fini   previdenziali   e 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive (IRAP)  di  cui  al 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire 
l'importo complessivo massimo di cui all'articolo  21,  comma  1-ter, 
lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. (31) 
  610. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed 
enti pubblici diversi dall'amministrazione statale, gli oneri  per  i 
rinnovi contrattuali per il triennio  2022-2024,  da  destinare  alla 
medesima finalita' e da determinare sulla base dei  medesimi  criteri 
di cui al comma 609, nonche' quelli  derivanti  dalla  corresponsione 
dei miglioramenti economici al personale di cui all'articolo 3, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico 
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dei rispettivi bilanci ai sensi  dell'articolo  48,  comma  2,  dello 
stesso decreto legislativo. 
  611. Le disposizioni di cui al comma  610  si  applicano  anche  al 
personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 
  612. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 436,  della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145, e all'articolo 1, comma 959,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, sono integrate, a decorrere  dal  2022,  della 
somma di 95 milioni di euro comprensiva degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione e dell'IRAP, al fine  di  definire,  nell'ambito 
della  contrattazione  collettiva  nazionale  relativa  al   triennio 
2019-2021 del personale non dirigente di cui all'articolo 2, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  i  nuovi  ordinamenti 
professionali del personale appartenente alle amministrazioni statali 
destinatario delle disposizioni  contrattuali  relative  al  triennio 
2016-2018  che  hanno  previsto   l'istituzione   delle   commissioni 
paritetiche sui sistemi di classificazione professionale  nel  limite 
di una spesa complessiva non superiore allo 0,55 per cento del  monte 
salari 2018 relativo al predetto  personale.  Per  il  corrispondente 
personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici 
diversi dall'amministrazione statale, alle finalita' di cui al  primo 
periodo si provvede mediante integrazione, a  carico  dei  rispettivi 
bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali  di 
lavoro 2019-2021 definite ai sensi dell'articolo  48,  comma  2,  del 
citato decreto legislativo n. 165 del  2001,  secondo  gli  indirizzi 
impartiti dai relativi comitati di settore ai sensi dell'articolo 47, 
comma 2, dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001, nei limiti 
della medesima percentuale del monte salari  2018  di  cui  al  primo 
periodo. 
  613. Al fine di conseguire  l'obiettivo  di  una  piena  formazione 
digitale, ecologica e amministrativa dei  dipendenti  della  pubblica 
amministrazione, e' istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, per  il  successivo  trasferimento  al 
bilancio autonomo della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  un 
apposito fondo per la formazione con una  dotazione  iniziale  di  50 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. 
  614. Al fine di adeguare l'organico  della  magistratura  ordinaria 
alle piu' gravose attivita' connesse alla protezione  internazionale, 
alla sorveglianza per l'esecuzione delle pene nonche'  alle  funzioni 
di legittimita' in ragione delle  competenze  relative  alla  Procura 
europea, il ruolo organico del personale della magistratura ordinaria 
e' aumentato complessivamente di 82 unita'.  La  tabella  B  allegata 
alla legge 5 marzo 1991, n. 71, da  ultimo  modificata  dall'articolo 
24, comma 1, del decreto-legge 24 agosto 2021,  n.  118,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 2021, n. 147, e' sostituita 
dalla tabella B di cui all'allegato 9 annesso alla presente legge. Il 
Ministero  della  giustizia  e'  autorizzato  a  bandire  nel   corso 
dell'anno 2022 le procedure concorsuali di  reclutamento  finalizzate 
all'assunzione,  nell'anno  2023,  delle  unita'  di   personale   di 
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magistratura di cui al presente comma. 
  615. Per l'attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  614  e' 
autorizzata la spesa nel limite di euro 5.777.557 per l'anno 2023, di 
euro 6.908.200 per l'anno 2024, di euro 7.555.182 per l'anno 2025, di 
euro 7.703.931 per l'anno 2026, di euro 9.625.139 per l'anno 2027, di 
euro 9.831.582 per l'anno 2028, di euro 10.008.533 per  l'anno  2029, 
di euro 10.214.976 per l'anno 2030, di  euro  10.391.927  per  l'anno 
2031 e di euro 10.598.370 a decorrere dall'anno 2032. 
  616. Il Ministero della giustizia e' autorizzato nell'anno 2022, in 
aggiunta alle facolta' assunzionali previste dalla normativa vigente, 
ad assumere magistrati ordinari vincitori di  concorso  gia'  bandito 
alla data di entrata in vigore della presente legge, nei limiti della 
vigente dotazione organica. A tal fine e' autorizzata  la  spesa  nel 
limite di euro 1.761.450 per l'anno  2022,  di  euro  12.636.951  per 
l'anno 2023, di euro 13.820.454 per l'anno 2024, di  euro  14.092.556 
per l'anno  2025,  di  euro  17.606.962  per  l'anno  2026,  di  euro 
17.984.601 per l'anno 2027, di euro 18.308.292 per  l'anno  2028,  di 
euro 18.685.931 per l'anno 2029, di euro 19.009.622 per l'anno 2030 e 
di euro 19.387.262 a decorrere dall'anno 2031. 
  617. All'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, dopo il comma 
3 e' inserito il seguente: 
  « 3-bis. La gestione finanziaria della  Commissione  si  svolge  in 
base al bilancio di previsione approvato dalla  Commissione  medesima 
entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello cui il bilancio si 
riferisce. Il rendiconto  della  gestione  finanziaria  e'  approvato 
entro il 30 aprile dell'anno successivo. Il bilancio di previsione  e 
il  rendiconto  della  gestione  finanziaria  sono  pubblicati  nella 
sezione relativa alla Commissione del sito  internet  del  Parlamento 
italiano. Per l'esercizio delle funzioni ordinarie della  Commissione 
e' autorizzata la  spesa  complessiva  di  60.000  euro  a  decorrere 
dall'anno 2022, da ripartire in  egual  misura  ad  integrazione  del 
finanziamento di ciascuna Camera ». 
  618. Al fine di  favorire  lo  snellimento  delle  procedure  e  la 
semplificazione degli adempimenti di competenza della Commissione  di 
garanzia degli statuti e  per  la  trasparenza  e  il  controllo  dei 
rendiconti dei partiti politici, all'articolo 5 del decreto-legge  28 
dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge  21 
febbraio 2014, n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 3: 
      1) al primo periodo, dopo le parole: «  alla  Presidenza  della 
Camera dei deputati » sono inserite le seguenti: « , con le modalita' 
stabilite dalla stessa Presidenza, » e le parole: « , e  la  relativa 
documentazione contabile » sono soppresse; 
      2) al quarto periodo, le parole:  «  contestualmente  alla  sua 
trasmissione, anche tramite PEC, alla Presidenza della Camera »  sono 
soppresse; 
      3)  e'  aggiunto,  in  fine,  il   seguente   periodo:   «   La 
documentazione contabile relativa ai finanziamenti e ai contributi di 
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cui al presente  comma,  ricevuti  nell'anno  solare  precedente,  e' 
trasmessa alla Commissione di cui all'articolo 9 della legge 6 luglio 
2012, n. 96, entro il termine di cui al secondo periodo del  comma  4 
del medesimo articolo 9 ». 
  619. In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 20, comma  1,  del 
decreto-legge   30   dicembre   2019,   n.   162,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e' autorizzata  la 
spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, destinati  al 
personale  di  cui  all'articolo  46,  commi  3  e  6,  del   decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, per i provvedimenti ivi  previsti. 
Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di ciascuna  Forza 
di  polizia  e  delle  Forze  armate  in  misura  proporzionale  alla 
ripartizione operata, per l'anno 2020, dall'articolo  3  del  decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo  2018,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi 
dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
  620. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2020,  n.  178,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1023, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »; 
    b) al comma 1024, le parole: « e di euro 141.521.230  per  l'anno 
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , di  euro  149.721.230  per 
l'anno 2022 e di euro 137.070.683 per l'anno 2023 » e le parole: « e, 
per  l'anno  2022,  di  euro  139.050.547  e   di   euro   2.470.683, 
rispettivamente, per il personale di cui al medesimo comma 74  e  per 
il personale di  cui  al  medesimo  comma  75  dell'articolo  24  del 
decreto-legge n. 78 del 2009, convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge n. 102 del 2009 » sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  ,  per 
l'anno   2022,   di   euro   147.250.547   e   di   euro   2.470.683, 
rispettivamente, per il personale di cui al medesimo comma 74  e  per 
il personale di  cui  al  medesimo  comma  75  dell'articolo  24  del 
decreto-legge n. 78 del 2009, convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge n. 102 del 2009, e, per l'anno 2023, di euro 134.600.000  e  di 
euro 2.470.683, rispettivamente, per il personale di cui al  medesimo 
comma 74 e per il personale di cui al medesimo comma 75 dell'articolo 
24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge n. 102 del 2009 ». 
  621. Al fine di garantire e sostenere  la  prosecuzione,  da  parte 
delle Forze armate, dello svolgimento dei maggiori  compiti  connessi 
al contenimento della diffusione del virus  SARS-CoV-2,  l'incremento 
delle 753 unita' di personale di cui all'articolo 22,  comma  1,  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' ulteriormente prorogato fino al 
31 marzo 2022. A tal fine e' autorizzata, per l'anno 2022,  la  spesa 
complessiva di euro 7.517.801, di cui euro 1.875.015 per il pagamento 
delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 5.642.786  per  gli 
altri oneri connessi all'impiego del personale. 
  622. All'articolo 110 del decreto-legge 14  agosto  2020,  n.  104, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,  n.  126, 
dopo il comma 8-bis sono inseriti i seguenti: 
  «  8-ter.  La  deduzione  ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  e 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive del maggior  valore 
imputato ai sensi dei commi 4, 8 e 8-bis alle  attivita'  immateriali 
le cui quote di ammortamento, ai sensi dell'articolo  103  del  testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono deducibili in  misura 
non  superiore  ad  un  diciottesimo  del  costo  o  del  valore,  e' 
effettuata, in ogni  caso,  in  misura  non  superiore,  per  ciascun 
periodo d'imposta, a un cinquantesimo di detto importo. Nel  caso  di 
cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o di  destinazione 
a finalita' estranee all'esercizio  dell'impresa  ovvero  al  consumo 
personale o familiare dell'imprenditore o nel  caso  di  eliminazione 
dal complesso produttivo,  l'eventuale  minusvalenza  e'  deducibile, 
fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore  di  cui  al 
primo  periodo,  in  quote  costanti  per  il  residuo   periodo   di 
ammortamento come determinato ai sensi dello  stesso  primo  periodo. 
Per l'avente causa la quota di costo  riferibile  al  residuo  valore 
ammortizzabile del maggior valore di cui al primo periodo,  al  netto 
dell'eventuale minusvalenza dedotta dal  dante  causa  ai  sensi  del 
secondo periodo, e' ammessa in deduzione in  quote  costanti  per  il 
residuo periodo di ammortamento. 
  8-quater. In deroga alle disposizioni di cui  al  comma  8-ter,  e' 
possibile effettuare la deduzione  del  maggior  valore  imputato  in 
misura  non  superiore,  per  ciascun   periodo   d'imposta,   a   un 
diciottesimo di detto importo, mediante il versamento  di  un'imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale  sulle 
attivita'  produttive  e  di  eventuali  addizionali   nella   misura 
corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del 
citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986,  al  netto  dell'imposta 
sostitutiva determinata ai sensi del comma 4 del  presente  articolo, 
da effettuare in un massimo di due rate di pari  importo  di  cui  la 
prima con scadenza entro il termine  previsto  per  il  versamento  a 
saldo  delle  imposte  sui  redditi  relativo  al  periodo  d'imposta 
successivo a quello con riferimento  al  quale  la  rivalutazione  e' 
eseguita e la seconda con scadenza entro il termine previsto  per  il 
versamento a saldo delle imposte  sui  redditi  relative  al  periodo 
d'imposta successivo ». 
  623. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000,  n.  212, 
le  modifiche  di  cui  al  comma  622  hanno  effetto  a   decorrere 
dall'esercizio successivo  a  quello  con  riferimento  al  quale  la 
rivalutazione e il riallineamento sono eseguiti. 
  624. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della  presente 
legge, hanno provveduto al versamento delle  imposte  sostitutive  ai 
sensi del comma 6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13  ottobre  2020, 
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n.   126,   hanno   facolta'   di   revocare,   anche   parzialmente, 
l'applicazione della disciplina  fiscale  del  citato  articolo  110, 
secondo modalita'  e  termini  da  stabilire  con  provvedimento  del 
direttore dell'Agenzia delle entrate. La  revoca  costituisce  titolo 
per il rimborso ovvero per  l'utilizzo  in  compensazione,  ai  sensi 
dell'articolo 17 del decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241, 
dell'importo delle imposte sostitutive versate, secondo  modalita'  e 
termini da stabilire con  il  medesimo  provvedimento  del  direttore 
dell'Agenzia delle entrate di cui al primo periodo. 
  624-bis. I soggetti che esercitano la facolta' prevista  dal  comma 
624 del presente articolo possono eliminare dal bilancio gli  effetti 
della rivalutazione effettuata ai sensi dei commi 1 e 2 dell'articolo 
110 del  decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.  126.  Nelle  note  al 
bilancio e' fornita adeguata informativa circa gli  effetti  prodotti 
dall'esercizio della revoca. 
  625. All'articolo 208, comma 1, del testo unico di cui  al  decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  30  maggio  2002,  n.  115,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) alla lettera a), la parola: « , contabile » e' soppressa; 
    b) dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente: 
  « b-bis) in tutte le  altre  ipotesi  e'  quello  presso  la  corte 
d'appello di Roma ». 
  626.  Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi   speciali   di   cui 
all'articolo 21, comma 1-ter, lettera d),  della  legge  31  dicembre 
2009, n. 196, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi  che 
si prevede possano essere  approvati  nel  triennio  2022-2024,  sono 
determinati, per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, nelle  misure 
indicate dalle tabelle A e B allegate alla presente legge. 
  627. Il Fondo di cui all'articolo 1,  comma  200,  della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, e' incrementato di euro 11.681.894 per  l'anno 
2022, di euro 105.458.016 per l'anno 2023, di  euro  149.463.318  per 
l'anno 2024, di euro 125.854.690 per l'anno 2025, di euro 388.397.575 
a decorrere dall'anno 2036. 
  628. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il  comma 
1037 e' sostituito dal seguente: 
  « 1037. Per  l'attuazione  del  programma  Next  Generation  EU  e' 
istituito, nello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze, quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti 
dall'Unione europea, il Fondo di rotazione per l'attuazione del  Next 
Generation EU-Italia, con una dotazione di 32.766,6 milioni  di  euro 
per l'anno 2021, di 50.307,4 milioni di euro per  l'anno  2022  e  di 
53.623 milioni di euro per l'anno 2023 ». 
  629. Ai fini dell'attuazione di interventi tesi alla riforma  della 
disciplina della magistratura onoraria  in  funzione  dell'efficienza 
del  sistema   giustizia,   attraverso   misure   coerenti   con   le 
sollecitazioni sovranazionali  e  nel  rispetto  dei  limiti  imposti 
dall'ordinamento interno, al decreto legislativo 13 luglio  2017,  n. 
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116, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) l'articolo 29 e' sostituito dal seguente: 
  « Art. 29. - (Contingente ad esaurimento dei magistrati onorari  in 
servizio) - 1. I magistrati onorari in servizio alla data di  entrata 
in vigore del presente decreto possono essere  confermati  a  domanda 
sino al compimento del settantesimo anno di eta'. 
  2. I magistrati onorari in servizio alla data di entrata in  vigore 
del  presente  decreto  che  non  accedano   alla   conferma,   tanto 
nell'ipotesi di mancata presentazione della domanda, quanto in quella 
di mancato superamento della procedura valutativa di cui al comma  3, 
hanno diritto, salva la facolta' di rifiuto, ad  un'indennita'  pari, 
rispettivamente, ad euro 2.500 al lordo delle ritenute  fiscali,  per 
ciascun anno di servizio nel corso del quale il magistrato sia  stato 
impegnato in udienza per almeno ottanta giornate, e ad euro 1.500  al 
lordo delle ritenute fiscali, per ciascun anno di  servizio  prestato 
nel corso del quale il magistrato sia stato impegnato in udienza  per 
meno di ottanta giornate, e comunque nel limite complessivo procapite 
di euro 50.000 al lordo delle ritenute fiscali. Il servizio  prestato 
per periodi superiori a sei mesi, ai fini del calcolo dell'indennita' 
dovuta ai sensi del periodo precedente, e' parificato ad un anno.  La 
percezione  dell'indennita'  comporta  rinuncia  ad  ogni   ulteriore 
pretesa di  qualsivoglia  natura  conseguente  al  rapporto  onorario 
cessato. 
  3. Ai fini della conferma di cui al comma 1, il Consiglio superiore 
della magistratura  procede  con  delibera  ad  indire  tre  distinte 
procedure valutative da  tenere  con  cadenza  annuale  nel  triennio 
2022-2024. Esse riguardano  i  magistrati  onorari  in  servizio  che 
rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
abbiano maturato: 
    a) oltre 16 anni di servizio; 
    b) tra i 12 e i 16 anni di servizio; 
    c) meno di 12 anni di servizio. 
  4. Le procedure valutative di cui  al  comma  3  consistono  in  un 
colloquio orale, della durata massima di 30 minuti,  relativo  ad  un 
caso pratico vertente sul diritto civile  sostanziale  e  processuale 
ovvero sul diritto penale  sostanziale  e  processuale,  in  base  al 
settore in cui i candidati  hanno  esercitato,  in  via  esclusiva  o 
comunque  prevalente,  le  funzioni  giurisdizionali   onorarie.   Le 
procedure  valutative  si  svolgono   su   base   circondariale.   La 
commissione di valutazione e' composta dal presidente del tribunale o 
da un suo delegato, da un magistrato che abbia conseguito  almeno  la 
seconda  valutazione  di  professionalita'  designato  dal  consiglio 
giudiziario  e  da  un  avvocato  iscritto  all'albo   speciale   dei 
patrocinanti  dinanzi  alle  magistrature  superiori  designato   dal 
consiglio  dell'ordine.  Le  funzioni  di  segretario   di   ciascuna 
commissione sono esercitate da personale amministrativo  in  servizio 
presso l'amministrazione della  giustizia,  purche'  in  possesso  di 
qualifica professionale per la quale e' richiesta  almeno  la  laurea 
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triennale. I segretari sono  designati  dal  presidente  della  corte 
d'appello nell'ambito del cui distretto insistono  i  circondari  ove 
sono costituite le commissioni e individuati  tra  il  personale  che 
presta servizio nel distretto. Nei circondari in cui  le  domande  di 
conferma superano il  numero  di  novantanove  sono  costituite  piu' 
commissioni di valutazione, in proporzione al numero  dei  candidati, 
in modo tale che ogni commissione possa  esaminare  almeno  cinquanta 
candidati. Le  misure  organizzative  necessarie  per  l'espletamento 
delle procedure valutative sono determinate con decreto del  Ministro 
della giustizia, sentito il Consiglio superiore  della  magistratura, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore 
della  presente  disposizione.  Con  tale  decreto  sono  fornite  le 
indicazioni relative ai termini di presentazione delle domande,  alla 
data di inizio delle  procedure,  alle  modalita'  di  sorteggio  per 
l'espletamento del colloquio orale, alla pubblicita' delle sedute  di 
esame, all'accesso e alla permanenza nelle  sedi  di  esame,  nonche' 
alle prescrizioni imposte ai fini della prevenzione e protezione  dal 
rischio del contagio da COVID-19. Ai componenti e al segretario delle 
commissioni e' corrisposto un gettone di  presenza  di  euro  70  per 
ciascuna seduta dalla durata minima di due  ore  alla  quale  abbiano 
partecipato. 
  5. La domanda di partecipazione alle procedure valutative di cui al 
comma 3 comporta rinuncia ad ogni ulteriore pretesa  di  qualsivoglia 
natura conseguente al rapporto onorario pregresso, salvo  il  diritto 
all'indennita' di cui al comma 2 in caso di mancata conferma. 
  6. I magistrati onorari confermati,  entro  il  termine  di  trenta 
giorni dalla comunicazione dell'esito della procedura  valutativa  di 
cui al comma 3, possono optare per il regime  di  esclusivita'  delle 
funzioni onorarie. In tale ipotesi ai magistrati  onorari  confermati 
e'  corrisposto  un  compenso  parametrato  allo  stipendio  e   alla 
tredicesima mensilita', spettanti alla data del 31 dicembre  2021  al 
personale amministrativo giudiziario di Area III, posizione economica 
F3, F2 e F1, in funzione, rispettivamente,  del  numero  di  anni  di 
servizio maturati di cui al comma 2, in  applicazione  del  contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del  comparto  o 
funzioni centrali, con esclusione degli incrementi previsti per  tali 
voci dai contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  successivi  al 
triennio 2019-2021. E' inoltre corrisposta un'indennita'  giudiziaria 
in misura pari al doppio dell'indennita' di amministrazione spettante 
al personale amministrativo giudiziario di cui al periodo  precedente 
e non sono dovute le voci retributive accessorie connesse  al  lavoro 
straordinario e quelle alimentate dalle risorse che confluiscono  nel 
fondo risorse decentrate. Il trattamento economico di cui al presente 
comma non e' cumulabile  con  i  redditi  di  pensione  e  da  lavoro 
autonomo e dipendente. Ai magistrati onorari  confermati  che  optano 
per  il  regime  di  esclusivita'  delle  funzioni  onorarie  non  si 
applicano le  disposizioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  3,  del 
presente  decreto  e  si  applica  l'articolo   16   dell'ordinamento 
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giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. 
  7. Ai magistrati onorari confermati che non esercitano l'opzione di 
cui al comma 6 e' corrisposto un compenso parametrato allo  stipendio 
e alla tredicesima mensilita', spettanti alla data  del  31  dicembre 
2021 al personale amministrativo giudiziario di Area  III,  posizione 
economica F3, F2 e F1, in funzione, rispettivamente,  del  numero  di 
anni di servizio maturati di cui al  comma  2,  in  applicazione  del 
contratto collettivo nazionale di lavoro richiamato al comma  6,  con 
esclusione degli incrementi previsti  per  tali  voci  dai  contratti 
collettivi nazionali di lavoro successivi al triennio  2019-2021.  E' 
inoltre  corrisposta  un'indennita'  giudiziaria   in   misura   pari 
all'indennita'   di   amministrazione    spettante    al    personale 
amministrativo giudiziario di cui al periodo precedente  e  non  sono 
dovute  le   voci   retributive   accessorie   connesse   al   lavoro 
straordinario e quelle alimentate dalle risorse che confluiscono  nel 
fondo risorse decentrate. Si applicano,  in  quanto  compatibili,  le 
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3,  del  presente  decreto, 
con esclusivo riferimento allo svolgimento dell'incarico in  modo  da 
assicurare  il  contestuale  espletamento  di   ulteriori   attivita' 
lavorative o professionali. 
  8. Ai magistrati onorari  e'  riconosciuto  il  buono  pasto  nella 
misura spettante al personale dell'amministrazione  giudiziaria,  per 
ogni udienza che si protragga per un numero di ore superiore  a  sei, 
come risultante da specifica attestazione del dirigente  dell'ufficio 
giudiziario. 
  9. I magistrati onorari in servizio alla data di entrata in  vigore 
del presente decreto cessano  dal  servizio  qualora  non  presentino 
domanda di partecipazione alla procedura valutativa di cui al comma 3 
»; 
    b) all'articolo 30, comma 1, alinea, le parole: « 15 agosto  2025 
» sono sostituite dalle seguenti:  «  raggiungimento  del  limite  di 
permanenza in servizio »; 
    c) l'articolo 31 e' sostituito dal seguente: 
  « Art.  31.  -  (Indennita'  spettante  ai  magistrati  onorari  in 
servizio) - 1. Ai giudici di pace, ai giudici onorari di tribunale  e 
ai vice procuratori onorari in  servizio  alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente  decreto  continuano  ad  applicarsi,  sino  alla 
conferma di cui all'articolo 29,  i  criteri  di  liquidazione  delle 
indennita' previsti dalle disposizioni di cui all'articolo  11  della 
legge 21 novembre 1991, n. 374, per i giudici di pace, e all'articolo 
4 del decreto legislativo 28 luglio  1989,  n.  273,  per  i  giudici 
onorari di tribunale e per i vice procuratori onorari »; 
    d) all'articolo 32, il comma 1 e' abrogato. 
  630. Nelle more della conclusione delle procedure valutative di cui 
al comma 3 dell'articolo 29 del decreto legislativo 13  luglio  2017, 
n. 116, come sostituito dal comma  629  del  presente  articolo,  non 
trovano applicazione le disposizioni di cui al decreto  del  Ministro 
della giustizia 22 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
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n. 65 del 19 marzo 2018, emanato ai sensi dell'articolo 3 del decreto 
legislativo 13 luglio 2017, n.  116,  e  la  dotazione  organica  dei 
giudici onorari di pace e dei vice procuratori onorari e' fissata  in 
complessive  6.000  unita'.  La  predetta  dotazione  organica  sara' 
rideterminata, con le medesime modalita' di cui al predetto  articolo 
3, nei limiti delle risorse finanziarie  disponibili  a  legislazione 
vigente. 
  631. Ai magistrati onorari confermati che non esercitano  l'opzione 
di cui all'articolo 29, comma 6, del decreto  legislativo  13  luglio 
2017, n. 116, si applicano in quanto compatibili le  disposizioni  in 
materia previdenziale di cui all'articolo 1, commi 7-ter e  7-quater, 
del  decreto-legge  9   giugno   2021,   n.   80,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 
  632.  Per  l'espletamento  delle  procedure   valutative   di   cui 
all'articolo 29, comma 3, del decreto legislativo n. 116 del 2017, e' 
autorizzata la spesa di euro 181.440 per l'anno 2022, di euro  41.160 
per l'anno 2023 e di euro 117.040 per l'anno 2024. 
  633. Per l'attuazione delle ulteriori disposizioni di cui ai  commi 
da 629 a 632 e' autorizzata la spesa di euro  22.837.626  per  l'anno 
2023, di euro 58.620.460 per l'anno  2024,  di  euro  83.465.327  per 
l'anno 2025, di euro 78.354.830 per l'anno 2026, di euro 46.631.375 a 
decorrere dall'anno 2032. 
  634. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle 
finanze e' istituito un apposito fondo, con una  dotazione  di  4.300 
milioni di euro per  l'anno  2022,  di  4.500  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 3.000 milioni di euro  annui  per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, di 1.000 milioni  di  euro  per 
l'anno 2031 e di 1.320,629 milioni di euro per l'anno 2032, destinato 
alla sistemazione contabile delle partite iscritte al conto  sospeso, 
derivanti dal pagamento tramite  il  canale  postale  delle  pensioni 
gestite dall'INPS mediante il ricorso ad anticipazioni di  tesoreria, 
ai sensi dell'articolo 16, terzo comma, della legge 12  agosto  1974, 
n. 370. Al fine di accelerare l'estinzione delle partite iscritte  al 
conto  sospeso,  le  medesime  risorse  sono  assegnate  direttamente 
all'Istituto cui e' affidato il servizio di tesoreria dello Stato, il 
quale provvede alle relative  sistemazioni  fornendo  all'INPS  e  al 
Ministero dell'economia e delle  finanze  ogni  elemento  informativo 
utile delle operazioni effettuate di individuazione e regolazione  di 
ciascuna partita. 
  635. A seguito dell'avvenuta regolazione contabile di cui al  comma 
634, l'INPS e' autorizzato a contabilizzare nel proprio  bilancio  la 
riduzione graduale del debito nei confronti della tesoreria  statale. 
Con la procedura di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, sono definiti i  criteri  e  le  gestioni  previdenziali  a  cui 
attribuire le regolazioni contabili. 
  636. All'articolo 35, comma 8, del decreto-legge 24  gennaio  2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  marzo  2012,  n. 
27, le parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 
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31 dicembre 2025 ». 
  637. All'articolo 1, comma 289-bis, secondo periodo, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, le parole: « per ciascuno degli  anni  2021  e 
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2021 ». 
  638. All'articolo 1, comma 289-ter, secondo periodo, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, le parole: « per ciascuno degli  anni  2021  e 
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2021 ». 
  639. All'articolo 1, comma 290, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole: « per gli anni 2021 e 2022 »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « per l'anno 2021 ». 
  640. Il  programma  di  attribuzione  di  rimborsi  in  denaro  per 
acquisti effettuati mediante l'utilizzo  di  strumenti  di  pagamento 
elettronici, disciplinato dal  regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze 24 novembre 2020, n.  156,  si 
conclude il 31 dicembre  2021,  ferma  restando  la  sospensione  del 
programma per il periodo di cui all'articolo 6, comma 2, lettera  b), 
del medesimo regolamento. All'articolo 6, comma 2, del regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 novembre 
2020, n. 156, la lettera c) e' abrogata. 
  641. L'articolo 8 del regolamento di cui al  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze 24 novembre 2020, n.  156,  si  applica 
esclusivamente per il periodo di cui all'articolo 6, comma 2, lettera 
a), del medesimo regolamento. 
  642. Le convenzioni stipulate dal Ministero dell'economia  e  delle 
finanze con PagoPa Spa e con la Concessionaria  servizi  assicurativi 
pubblici (Consap) Spa ai  sensi  dell'articolo  1,  commi  289-bis  e 
289-ter, della legge 27 dicembre  2019,  n.  160,  sono  risolte,  in 
relazione a quanto disposto dai commi da 637 a 644, a  decorrere  dal 
completamento  delle  operazioni  di  rimborso  cashback  e  rimborso 
speciale, di cui agli articoli 6  e  8  del  regolamento  di  cui  al 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 novembre  2020, 
n. 156, relativamente al periodo di  cui  all'articolo  6,  comma  2, 
lettera a), del medesimo regolamento. Sono, in ogni caso, fatti salvi 
gli obblighi a carico di  PagoPa  Spa  e  Consap  Spa  relativi  alla 
gestione delle controversie derivanti dall'attuazione  del  programma 
cashback, come disciplinati dalle predette convenzioni stipulate  dal 
Ministero dell'economia e delle finanze con PagoPa Spa e Consap Spa. 
  643. Sono abrogate tutte le disposizioni del regolamento di cui  al 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 novembre  2020, 
n. 156, e del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, incompatibili  con 
le disposizioni dei commi da 637 a 644. 
  644. Al fine dell'applicazione delle disposizioni di cui  al  comma 
642  e'  istituito  nello   stato   di   previsione   del   Ministero 
dell'economia e delle finanze un apposito fondo con una dotazione  di 
3 milioni di euro per l'anno 2022. 
  645. Al fine di  promuovere  l'occupazione  giovanile,  per  l'anno 
2022, per i contratti  di  apprendistato  di  primo  livello  per  la 
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qualifica e  il  diploma  professionale,  il  diploma  di  istruzione 
secondaria superiore e il  certificato  di  specializzazione  tecnica 
superiore, stipulati nell'anno 2022, e'  riconosciuto  ai  datori  di 
lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti pari 
o inferiore a nove uno sgravio contributivo del  100  per  cento  con 
riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 
773, quinto periodo, della legge 27 dicembre  2006,  n.  296,  per  i 
periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto,  fermo 
restando il livello di aliquota  del  10  per  cento  per  i  periodi 
contributivi maturati negli anni di contratto successivi al terzo. 
  646. Il comma 330 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,  n. 
190, e' abrogato. 
  647. Al  fine  di  dare  attuazione  a  interventi  in  materia  di 
estensione dei servizi  di  cura  domiciliare  per  gli  anziani,  e' 
riconosciuto un contributo per gli anni 2022, 2023 e 2024 al progetto 
pilota della Comunita' di Sant'Egidio - ACAP ONLUS, denominato « viva 
gli Anziani ». La Comunita' di  Sant'Egidio  -  ACAP  ONLUS  assicura 
forme di  raccordo  con  i  servizi  sanitari  e  sociali  competenti 
territorialmente. Per le  finalita'  di  cui  al  presente  comma  e' 
autorizzata la spesa di euro  1.278.000  per  l'anno  2022,  di  euro 
2.278.000 per l'anno 2023 e di euro 2.444.816 per l'anno 2024. 
  648.  Al  primo  periodo  del  comma  23  dell'articolo   103   del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) le parole: « mesi sei »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  « 
diciotto mesi »; 
    b) dopo le parole: « nel limite massimo di spesa di 30.000.000 di 
euro per l'anno 2021 »  sono  inserite  le  seguenti:  «  nonche'  di 
20.000.000 di euro per l'anno 2022 ». 
  649. L'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  1,  comma  86, 
della legge 23 dicembre  2005,  n.  266,  e'  incrementata  di  1.450 
milioni di euro nell'anno 2021. 
  650. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  447,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, e' incrementato di 1.850 milioni di  euro  per 
l'anno 2021, da destinare all'acquisto dei vaccini anti SARS-CoV-2  e 
dei farmaci per la cura dei pazienti con COVID-19. 
  651. Ai fini della prosecuzione, dal 1° agosto al 31 dicembre 2021, 
del dispositivo di pubblica sicurezza preordinato al contenimento del 
contagio da COVID-19, nonche' dello svolgimento dei maggiori  compiti 
comunque  connessi  all'emergenza   epidemiologica   in   corso,   e' 
autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di  euro  49.103.808,  di  cui 
euro 900.558 per il pagamento dei  servizi  espletati  congiuntamente 
dal personale della Polizia di Stato  e  dal  personale  delle  Forze 
armate, euro 1.940.625 per il pagamento degli  altri  oneri  connessi 
all'impiego del personale delle polizie locali, euro  15.835.500  per 
gli ulteriori oneri connessi all'impiego del personale delle Forze di 
polizia ed euro 30.427.125 per  il  pagamento  delle  prestazioni  di 
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lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia. 
  652. Al fine di garantire il rispetto dell'ordine e della sicurezza 
in ambito carcerario e  far  fronte  al  protrarsi  della  situazione 
emergenziale connessa alla diffusione del COVID-19,  per  il  periodo 
dal  1°  agosto  al  31  dicembre  2021,  e'  autorizzata  la   spesa 
complessiva di euro 3.948.105 per l'anno 2021 per il pagamento, anche 
in  deroga  ai  limiti   vigenti,   delle   prestazioni   di   lavoro 
straordinario per lo svolgimento da parte del personale del Corpo  di 
polizia penitenziaria di piu' gravosi compiti derivanti dalle  misure 
straordinarie poste in essere per il contenimento epidemiologico. 
  653. Le disposizioni che prevedono, in  conseguenza  dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, l'erogazione da parte dell'Agenzia  delle 
entrate di contributi a fondo perduto si interpretano nel senso che a 
tali erogazioni non si applicano le disposizioni di cui  all'articolo 
48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602. 
  654. Agli oneri derivanti dai commi 649, 650, 651  e  652,  pari  a 
3.353.051.913 euro per l'anno 2021, si provvede: 
    a)  quanto  a  497  milioni  di  euro,  mediante   corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  2,  comma 
3,  del  decreto-legge  8  giugno  2021,  n.  79,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2021, n. 112; 
    b) quanto a 400 milioni di euro, mediante corrispondente utilizzo 
del fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi  perenti 
della spesa di parte corrente, di cui all'articolo 27, comma 1, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
    c) quanto a 600 milioni di euro, mediante corrispondente utilizzo 
del fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi  perenti 
della spesa in conto capitale, di cui all'articolo 27, comma 1, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
    d) quanto a 40 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di parte corrente di  cui  all'articolo  34-ter,  comma  5, 
della legge 31  dicembre  2009,  n.  196,  iscritto  nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze; 
    e) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di parte capitale di  cui  all'articolo  34-ter,  comma  5, 
della legge 31  dicembre  2009,  n.  196,  iscritto  nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze; 
    f) quanto a 40 milioni di euro, mediante corrispondente  utilizzo 
delle somme versate all'entrata del bilancio  dello  Stato  ai  sensi 
dell'articolo 148, comma 1, della legge 23  dicembre  2000,  n.  388, 
che, alla data del 15 ottobre 2021, non  sono  state  riassegnate  ai 
pertinenti  programmi  e  che  sono  acquisite  per   detto   importo 
all'erario; 
    g)  quanto  a  200  milioni  di  euro,  mediante   corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma 
330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
    h) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 
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dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 290,  della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
    i) quanto a 200 milioni di euro, mediante utilizzo delle  risorse 
di cui all'articolo 8, comma 13, primo periodo, del decreto-legge  22 
marzo 2021, n. 41, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  21 
maggio 2021, n. 69, relative ai  trattamenti  di  cassa  integrazione 
salariale operai agricoli (CISOA); 
    l) quanto a 150 milioni di euro, mediante utilizzo delle  risorse 
di cui all'articolo 8, comma 7, del decreto-legge 22 marzo  2021,  n. 
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69; 
    m)  quanto  a  300  milioni  di  euro,  con  le  risorse  di  cui 
all'articolo 1, comma 12, del decreto-legge 22  marzo  2021,  n.  41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  maggio  2021,  n.  69, 
gia' nella disponibilita' della contabilita' speciale 1778  intestata 
all'Agenzia delle entrate che, a tal fine, provvede ad effettuare  il 
corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato; 
    n)  quanto  a  868  milioni  di  euro,  con  le  risorse  di  cui 
all'articolo 1, comma 29, del decreto-legge 25 maggio  2021,  n.  73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio  2021,  n.  106, 
gia' nella disponibilita' della contabilita' speciale 1778  intestata 
all'Agenzia delle entrate che, a tal fine, provvede ad effettuare  il 
corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato; 
    o) quanto a 93 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non  previsti 
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di  contributi 
pluriennali, di cui all'articolo 6,  comma  2,  del  decreto-legge  7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  4 
dicembre 2008, n. 189; 
    p) quanto a  18,046  milioni  di  euro,  mediante  corrispondente 
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 651 e 652. 
  655. Ai fini dell'immediata attuazione  delle  disposizioni  recate 
dai commi da 649 a 657, il Ministro dell'economia e delle finanze  e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le   occorrenti 
variazioni di bilancio. Il Ministero dell'economia e  delle  finanze, 
ove  necessario,  puo'  disporre  il  ricorso  ad  anticipazioni   di 
tesoreria, la cui regolarizzazione e' effettuata con  l'emissione  di 
ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa. 
  656. Il decreto-legge  10  dicembre  2021,  n.  209,  e'  abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi 
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla  base  del 
medesimo decreto-legge 10 dicembre 2021, n. 209. 
  657. Le disposizioni di cui ai commi da 649 a 656 entrano in vigore 
il giorno stesso  della  pubblicazione  della  presente  legge  nella 
Gazzetta Ufficiale. 
  658.  In  considerazione  del   significativo   impatto   collegato 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle esigenze di tutela e 
rilancio della filiera produttiva del distretto industriale  pratese, 
e' attribuito al comune di Prato un contributo di 10 milioni di  euro 
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per l'anno 2022, per il sostegno economico alle imprese  del  settore 
tessile del distretto industriale  pratese,  cosi'  come  individuato 
dalla regione Toscana con propria deliberazione 21 febbraio 2000,  n. 
69, ai sensi della legge 5 ottobre 1991, n. 317,  e  della  legge  11 
maggio 1999, n. 140, per attivita'  di  studi,  ricerche  e  progetti 
collettivi e di filiera.  Ai  fini  di  cui  al  presente  comma,  il 
sostegno alle imprese puo' essere  disposto  per  una  o  piu'  delle 
seguenti linee di intervento: efficientamento o riduzione  dei  costi 
di approvvigionamento energetico; transizione digitale e adozione  di 
tecnologie abilitanti; ricerca, sviluppo e  innovazione;  transizione 
ecologica ed economia circolare; rafforzamento  della  cultura  sugli 
standard di prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei  luoghi 
di   lavoro;   riassetto    organizzativo    del    distretto    teso 
all'irrobustimento della filiera produttiva. 
  659. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  da  adottare  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono definiti le modalita' di erogazione del  contributo  di  cui  al 
comma 658, i criteri per la selezione dei programmi e delle attivita' 
finanziabili, le spese ammissibili nonche' le modalita' di  verifica, 
di controllo e di rendicontazione delle spese  sostenute  utilizzando 
il medesimo contributo. 
  660. Al fine di favorire l'ottenimento della  certificazione  della 
parita' di genere ai sensi dell'articolo 46-bis del codice delle pari 
opportunita' tra uomo e donna,  di  cui  al  decreto  legislativo  11 
aprile 2006, n. 198, e' istituito, presso il Ministero del  lavoro  e 
delle politiche sociali, un fondo denominato « Fondo per le attivita' 
di formazione propedeutiche all'ottenimento della  certificazione  di 
parita' di genere », con una dotazione  di  3  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022. Con decreto del Ministro del lavoro  e  delle  politiche 
sociali,  di  concerto  con  il  Ministro  delegato   per   le   pari 
opportunita' e la famiglia, sono determinate le misure formative  che 
consentono l'accesso  al  Fondo  nonche'  le  relative  modalita'  di 
erogazione, nel rispetto del limite  di  spesa  di  cui  al  presente 
comma. 
  661. Al fine di assicurare la tutela delle vittime e la prevenzione 
della violenza domestica e di genere e specificamente per contrastare 
il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, il 
Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari  opportunita', 
di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,  n. 
223, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  agosto  2006,  n. 
248, e' ulteriormente incrementato di 2 milioni di  euro  per  l'anno 
2022. Le  predette  risorse  sono  destinate,  nel  limite  di  spesa 
autorizzato, alle seguenti finalita': 
    a) quanto a 1 milione di euro, all'istituzione e al potenziamento 
dei centri di riabilitazione per uomini maltrattanti nonche' al  loro 
funzionamento; 
    b) quanto a 1 milione di euro, alle attivita' di  monitoraggio  e 
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raccolta di dati di cui al comma 665. 
  662. Il Ministro delegato per le pari opportunita',  previa  intesa 
in sede di Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  provvede 
annualmente, con proprio decreto, a ripartire tra  le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano le risorse del Fondo di  cui 
al comma 661, tenendo conto: 
    a) della programmazione delle regioni e delle  province  autonome 
di Trento  e  di  Bolzano  e  degli  interventi  gia'  operativi  per 
contrastare il fenomeno della violenza domestica e di  genere  e  per 
favorire il recupero degli uomini autori di violenza domestica  e  di 
genere  offrendo,  al  contempo,  garanzie  volte   ad   evitare   la 
vittimizzazione  secondaria  o   ripetuta,   l'intimidazione   o   le 
ritorsioni, al fine di garantire la sicurezza delle vittime; 
    b) del numero dei centri per il recupero degli uomini  autori  di 
violenza domestica e di  genere  e  degli  enti  aventi  le  medesime 
finalita', comunque denominati, gia' esistenti in ciascuna regione  e 
provincia autonoma, al fine di rendere omogenea la  loro  presenza  a 
livello nazionale; 
    c) della necessita' di uniformare le modalita' di intervento  dei 
centri di cui ai commi da 661 a 667, con particolare attenzione  alla 
necessita'    della    continuita'    dell'operativita'    e     alla 
standardizzazione delle modalita' di azione e di trattamento da parte 
dei soggetti che gestiscono i centri e gli enti. 
  663. I centri per il  recupero  degli  uomini  autori  di  violenza 
domestica e di genere possono essere costituiti da: 
    a) enti locali, in forma singola o associata; 
    b) associazioni il cui scopo sociale preveda  il  recupero  degli 
uomini autori di violenza domestica e di genere, che abbiano al  loro 
interno competenze specifiche in materia  di  violenza  di  genere  e 
recupero   degli   uomini   autori   di   violenza,   con   personale 
specificamente formato; 
    c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto  o  d'intesa 
tra loro o in forma consorziata. 
  664. I centri per il  recupero  degli  uomini  autori  di  violenza 
domestica operano in  maniera  integrata  con  la  rete  dei  servizi 
socio-sanitari e  assistenziali  territoriali,  tenendo  al  contempo 
conto delle necessita' fondamentali per la protezione  delle  persone 
che subiscono violenza, anche qualora svolgano  funzioni  di  servizi 
specialistici. 
  665. Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano, 
destinatarie delle risorse oggetto di riparto ai sensi del comma 662, 
presentano al Ministro delegato per le pari opportunita', entro il 30 
marzo di ogni anno, una relazione concernente le iniziative  adottate 
nell'anno precedente a valere sulle risorse medesime. Il  decreto  di 
cui al comma 662 individua le ulteriori informazioni che  i  soggetti 
beneficiari devono riportare nella relazione  di  cui  al  precedente 
periodo. 
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  666. Sulla base delle informazioni fornite dalle  regioni  e  dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi del comma  665,  il 
Ministro delegato per le  pari  opportunita'  presenta  alle  Camere, 
entro il 30 giugno  di  ogni  anno,  una  relazione  sullo  stato  di 
utilizzo delle risorse stanziate ai sensi dei commi da 661 a 665. 
  667. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 17 della legge 19 luglio 
2019, n. 69, e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per  l'anno 
2022 al fine di finanziare gli interventi  relativi  ai  percorsi  di 
trattamento psicologico  per  il  reinserimento  nella  societa'  dei 
condannati per reati sessuali, per maltrattamenti contro familiari  o 
conviventi e per atti persecutori di cui al comma 1-bis dell'articolo 
13-bis della legge 26 luglio 1975, n.  354.  Le  risorse  di  cui  al 
presente comma sono  ripartite,  in  base  a  criteri  stabiliti  con 
decreto del Ministro della giustizia, tra gli enti o le  associazioni 
e gli istituti penitenziari di cui al predetto articolo 13-bis, comma 
1-bis, in coerenza con gli interventi di  cui  all'articolo  1  della 
medesima legge n. 354 del 1975. 
  668. Per le finalita' di cui all'articolo 5-bis  del  decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge  15 
ottobre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche relative ai diritti e 
alle  pari  opportunita',  di  cui  all'articolo  19,  comma  3,  del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' incrementato di  5  milioni  di 
euro per l'anno 2022. 
  669.  Al  fine  di  dare  concreta  attuazione  a  quanto  disposto 
dall'articolo 26-bis  del  decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,  n.  126, 
il  Fondo  per  le  politiche  relative  ai  diritti  e   alle   pari 
opportunita', di cui all'articolo 19, comma 3,  del  decreto-legge  4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  4 
agosto 2006, n. 248, e' incrementato di 5 milioni di euro per  l'anno 
2022. 
  670. Al fine  di  favorire,  attraverso  l'indipendenza  economica, 
percorsi di autonomia e  di  emancipazione  delle  donne  vittime  di 
violenza in condizione di poverta', il Fondo di cui all'articolo  19, 
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,  n.  223,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' incrementato  di 
5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse stanziate ai sensi  del 
primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del  Ministro  per 
le pari opportunita' e la famiglia, di concerto con il  Ministro  del 
lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 
1997, n. 281. 
  671. Ai fini della prevenzione e del  contrasto  del  fenomeno  del 
cyberbullismo con azioni a carattere preventivo e con  una  strategia 
di attenzione, tutela ed educazione nei confronti degli alunni  delle 
scuole di ogni ordine e grado, e' istituito il Fondo  permanente  per 
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il contrasto del fenomeno del cyberbullismo. 
  672. Il Fondo di cui al comma 671 e' istituito presso il  Ministero 
dell'istruzione con una dotazione di 2 milioni  di  euro  per  l'anno 
2022. 
  673. Al Fondo di cui  ai  commi  671  e  672  possono  accedere  le 
associazioni e gli enti di cui all'articolo 4, comma 4,  della  legge 
29 maggio 2017, n.71, e in particolare: 
    a) associazioni sportive dilettantistiche; 
    b) associazioni di genitori facenti  parte  del  Forum  nazionale 
delle associazioni dei genitori della  scuola  (FONAGS),  di  cui  al 
decreto  del  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca del 18 febbraio 2002, n. 14; 
    c) associazioni la cui finalita' principale  sia  la  tutela  dei 
minori. 
  674. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni recate dai commi da 
671 a 673, il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato 
ad  apportare  con  proprio  decreto  le  occorrenti  variazioni   di 
bilancio. 
  675. Presso il Ministero dell'interno  e'  istituito  un  fondo  di 
solidarieta' in favore dei proprietari, con una dotazione complessiva 
di 10 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione  di 
un contributo nei confronti dei proprietari di unita'  immobiliari  a 
destinazione residenziale non utilizzabili per effetto della denuncia 
all'autorita' giudiziaria del reato di cui agli articoli 614, secondo 
comma, e 633 del codice penale. 
  676. Con decreto del Ministero dell'interno,  di  concerto  con  il 
Ministero della  giustizia  e  il  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in 
vigore della presente legge, sono definite le modalita' di attuazione 
del comma 675 anche al fine del rispetto  del  limite  di  spesa  ivi 
indicato. 
  677. Il Fondo per le non autosufficienze  di  cui  all'articolo  1, 
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' integrato per un 
ammontare pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022. 
  678. Al fine di perseguire il miglioramento della qualita' di  vita 
delle persone anziane ed il contrasto  alla  solitudine  domestica  e 
alle difficolta' economiche, nello stato di previsione del  Ministero 
dell'interno e' istituito un fondo con una dotazione finanziaria di 5 
milioni di euro per l'anno 2022,  finalizzato  alla  concessione,  da 
parte dei comuni, di agevolazioni per la realizzazione di progetti di 
coabitazione, cui ciascuna delle parti aderisce per scelta  libera  e 
volontaria, di persone che hanno superato i 65 anni di eta'. 
  679. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro della salute e il Ministro  per  le  pari 
opportunita' e la famiglia, da emanare entro  sessanta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della  presente  legge,  sono  stabiliti  i 
requisiti minimi dei progetti di cui al comma  678,  i  quali  devono 
comunque prevedere la garanzia di idonei spazi privati per il singolo 
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anziano o per la coppia sposata o convivente di anziani  che  sceglie 
di aderire al progetto. 
  680. Alla ripartizione del fondo di cui al comma 678 tra  i  comuni 
interessati si provvede con decreto  del  Ministro  dell'interno,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,  da  adottare 
entro trenta giorni dall'emanazione del decreto di cui al comma 679. 
  681. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  778,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, e' rifinanziato, per l'anno 2022, di 8 milioni 
di euro esclusivamente per la progettazione e la costruzione di nuovi 
rifugi, nel rispetto dei requisiti previsti dalle normative regionali 
vigenti in materia e nel limite di spesa  autorizzato  ai  sensi  del 
presente comma. Le medesime risorse sono ripartite ed assegnate  agli 
enti risultati assegnatari a seguito dell'avviso di  cui  al  decreto 
del Ministro dell'interno 7 maggio 2021,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 122 del 24 maggio 2021, recante i criteri e le modalita' 
di assegnazione delle predette risorse. 
  682. Allo  scopo  di  potenziare  le  azioni  volte  a  contrastare 
l'aggravarsi del fenomeno del randagismo, e' autorizzata la spesa  di 
2 milioni di euro per l'anno 2022 per il rifinanziamento della  legge 
14 agosto 1991, n. 281 
  683.  Le  disposizioni  di  cui  all'articolo  5,  commi   ((...)), 
15-quinquies e 15-sexies, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.  146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n.  215, 
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.  ((Le  disposizioni  di 
cui al comma 15-quater del medesimo articolo 5 del  decreto-legge  n. 
146 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  215  del 
2021, si applicano a decorrere dal 1° luglio 2024)). 
  684. E' istituito nello stato di  previsione  del  Ministero  della 
salute un fondo  denominato  Fondo  per  i  test  di  Next-Generation 
Sequencing, con una dotazione pari a 5 milioni di euro  per  ciascuno 
degli anni 2022 e 2023. (31) 
  685. Il Fondo di cui al comma 684 e' destinato al potenziamento dei 
test di NextGeneration Sequencing di profilazione genomica dei tumori 
dei quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza. 
  686. Con decreto del  Ministro  della  salute,  da  adottare  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono individuati i criteri e le modalita' di riparto del Fondo di cui 
al comma 684, nonche' il sistema di monitoraggio  dell'impiego  delle 
somme. 
  687. Nell'ambito dell'aggiornamento dei LEA di cui al comma 288, il 
Ministero della salute provvede ad individuare la specifica area  dei 
disturbi  della  nutrizione  e  dell'alimentazione   (DNA)   le   cui 
prestazioni sono inserite attualmente nell'area della salute mentale. 
  688. Nelle more dell'aggiornamento di cui al comma 687, al fine  di 
garantire il contrasto dei DNA,  e'  istituito  presso  il  Ministero 
della salute il Fondo per il contrasto dei disturbi della  nutrizione 
e dell'alimentazione, con dotazione di 15 milioni di euro per  l'anno 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1057 di 1620



2022 e di 10 milioni di euro per l'anno 2023. 
  689. Al Fondo di cui al comma 688 accedono tutte le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni 
legislative che stabiliscono per le autonomie  speciali  il  concorso 
regionale e provinciale al finanziamento  sanitario  corrente,  sulla 
base  delle  quote  d'accesso  al  fabbisogno  sanitario   indistinto 
corrente rilevate per l'anno 2021. La  ripartizione  complessiva  del 
Fondo e' definita sulla base di apposita intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano da adottare entro il 31 gennaio 2022. 
  690. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 1,  lettera  a), 
della legge 5 giugno 1990, n. 135, e' autorizzata la spesa massima di 
3 milioni di euro per l'anno 2022. 
  691. La durata della ferma dei medici e degli  infermieri  militari 
di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo  2020,  n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 19 maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.  77,  e 
all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 22  marzo  2021,  n.  41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  maggio  2021,  n.  69, 
nonche' all'articolo  19-undecies,  comma  1,  del  decreto-legge  28 
ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla  legge  18 
dicembre 2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, e' 
prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 30 giugno 2022. 
  692. La durata degli incarichi individuali a tempo  determinato  di 
livello non dirigenziale  di  Area  terza,  posizione  economica  F1, 
profilo professionale di funzionario  tecnico  per  la  biologia,  la 
chimica e la fisica, di cui all'articolo 8 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  aprile 
2020, n. 27, e all'articolo 22, comma 3, del decreto-legge  22  marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  maggio 
2021, n. 69, per il personale in servizio alla data del  31  dicembre 
2021, e' prorogata, con il consenso degli  interessati,  sino  al  31 
dicembre 2022. 
  693. All'articolo 1, comma 488, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, le parole: « 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2021 
» sono sostituite dalle seguenti: « 4  milioni  di  euro  per  l'anno 
2021, 5,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 8 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2023 ». 
  694. All'articolo 1, comma 490, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, le parole: « annui a decorrere dall'anno 2021 » sono  sostituite 
dalle seguenti: « per l'anno 2021 e  2,5  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2022 ». 
  695.  Al  fine  di  assicurare  l'utilizzo   di   apprestamenti   e 
dispositivi info-operativi e  di  sicurezza  idonei  a  garantire  il 
supporto  e  la  protezione  del  personale  italiano  impiegato  nel 
territorio della Repubblica di Gibuti, e'  autorizzata  la  spesa  di 
euro 5.600.000 per l'anno 2022 e di euro 2.800.000 annui a  decorrere 
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dall'anno 2023. Alla copertura  degli  oneri  di  cui  al  precedente 
periodo  si  provvede  a  valere   sulle   risorse   destinate   alla 
cooperazione internazionale iscritte nello stato  di  previsione  del 
Ministero della difesa. 
  696. Dopo l'articolo 2 del decreto-legge  9  giugno  2021,  n.  80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,  e' 
inserito il seguente: 
  « Art. 2-bis. - (Apprendistato presso l'Agenzia industrie difesa) - 
1. Nelle more della revisione della dotazione  organica  dell'Agenzia 
industrie difesa e dei relativi stabilimenti e al fine di  garantirne 
l'efficacia  delle  capacita'  tecnico-amministrative  connesse  alle 
attivita' derivanti dal Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza, 
l'Agenzia industrie difesa e' autorizzata, a decorrere dal  1°  marzo 
2022 e per la durata massima di due anni, ad attivare 48 contratti di 
apprendistato da svolgere presso i propri stabilimenti.  Con  decreto 
del Ministro per la pubblica amministrazione,  adottato  su  proposta 
del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle  finanze,  sono  individuate  le  qualifiche  professionali   e 
tecniche dei predetti contratti e il relativo  trattamento  economico 
ed e' stabilita la distribuzione del relativo  personale  nell'ambito 
degli stabilimenti dell'Agenzia. 
  2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede nel limite  massimo  di 
spesa di euro 1.280.000 per l'anno 2022, di euro 1.536.000 per l'anno 
2023 e di euro  256.000  per  l'anno  2024,  mediante  corrispondente 
riduzione  dei  risparmi  di  spesa  di  parte  corrente  di   natura 
permanente accertati, ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n.  244, 
e iscritti sul fondo di cui all'articolo 619 del  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 ». 
  697. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di 
cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n.  296, 
e' incrementato di 20 milioni di euro per l'anno  2022.  Il  predetto 
incremento e' destinato a supportare il personale  delle  istituzioni 
scolastiche statali, gli studenti e le  famiglie  attraverso  servizi 
professionali per l'assistenza e il supporto psicologico in relazione 
alla prevenzione e al trattamento  dei  disagi  e  delle  conseguenze 
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
  698. Le risorse di cui al comma 697 sono assegnate alle istituzioni 
scolastiche statali dal Ministero  dell'istruzione,  sulla  base  dei 
criteri e parametri vigenti per la  ripartizione  del  Fondo  per  il 
funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al citato articolo 
1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
  699. Per favorire  l'incremento  dell'attrattivita'  turistica  del 
Paese e per supportare le attivita' organizzative e di  sviluppo  nel 
territorio nazionale, con particolare attenzione per la regione Lazio 
e  la  citta'  metropolitana  di  Roma  Capitale,   per   interventi, 
finalizzati a supportare attivita' di organizzazione e gestione della 
manifestazione, connessi allo svolgimento dei Campionati  europei  di 
nuoto  che  si  terranno  a  Roma  nell'anno  2022,  e'   autorizzata 
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l'ulteriore spesa di 5 milioni di euro da destinare alla  Federazione 
italiana nuoto. 
  700. Al fine di favorire l'adozione di misure  per  la  tutela,  la 
valorizzazione e lo sviluppo dell'impresa artigiana  che,  nella  sua 
espressione territoriale, artistica  e  tradizionale,  ha  per  scopo 
prevalente lo svolgimento di un'attivita' diretta alla produzione  di 
beni, anche  semilavorati,  i  quali,  in  ragione  del  processo  di 
lavorazione manuale applicato, presentano particolare valore creativo 
ed  estetico,  e'  istituito  presso  il  Ministero  dello   sviluppo 
economico un fondo, con una dotazione pari a 5 milioni  di  euro  per 
l'anno 2022. 

  701. Al fine di promuovere  la  tutela  e  la  conservazione  delle 
caratteristiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche,  e' 
disposto il rifinanziamento della legge 9 luglio 1990,  n.  188,  nel 
limite di spesa di 5 milioni di euro  per  l'anno  2022,  finalizzato 
all'elaborazione  e  alla  realizzazione  di  progetti  destinati  al 
sostegno e  alla  valorizzazione  dell'attivita'  nel  settore  della 
ceramica artistica e tradizionale e della ceramica di qualita'.  Alla 
valutazione dei  progetti  di  cui  al  presente  comma  provvede  il 
Consiglio nazionale ceramico di cui agli articoli 4 e 5 della  citata 
legge n. 188 del  1990.  Con  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo 
economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di  entrata  in 
vigore della presente legge, sentiti il Ministro  della  cultura,  il 
Ministro del turismo e il Ministro dell'istruzione, sono  individuati 
i criteri, le finalita' e le modalita' di riparto,  di  monitoraggio, 
di rendicontazione e di verifica delle risorse  di  cui  al  presente 
comma. 
  702. Al fine di contenere  gli  effetti  negativi  derivanti  dalla 
diffusione del contagio da COVID-19 e dagli aumenti  dei  prezzi  nel 
settore elettrico e del gas naturale, nonche' di scongiurare il fermo 
produttivo delle fornaci e,  al  contempo,  tutelare  un  marchio  di 
eccellenza nel mondo, e' istituito  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero dello sviluppo economico un fondo con una  dotazione  di  5 
milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alle  imprese  operanti 
nel settore della ceramica artistica e del vetro artistico di Murano. 
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sentiti il Ministro della cultura e il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono individuati i criteri e le modalita' di  riparto  delle 
risorse di cui al presente comma, nonche' le modalita' di recupero  e 
di eventuale riassegnazione delle risorse non utilizzate  di  cui  al 
presente comma. 
  703. I benefici di cui ai commi da 700 a 702 si applicano ai  sensi 
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e  108 
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli  aiuti  «  de 
minimis ». 
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  704. Al fine di assicurare, anche per l'anno 2022,  la  cura  e  il 
recupero della fauna selvatica, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 
757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e'  rifinanziato  per  4,5 
milioni di euro per l'anno 2022. 
  705.  Al  fine  di  contrastare  e  prevenire  con   efficacia   la 
proliferazione di alcune specie di  fauna,  per  prevenire  eventuali 
danni economici e in caso di accertati squilibri  ecologici,  in  via 
sperimentale, nello stato di previsione del Ministero della salute e' 
istituto un fondo con una dotazione di euro 500.000 per l'anno  2022, 
che costituisce limite di spesa  per  l'introduzione  in  Italia  del 
vaccino immuno-contraccettivo GonaCon. Entro  sessanta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della presente  legge,  il  Ministro  della 
salute, con proprio provvedimento, autorizza  la  sperimentazione  in 
Italia del contraccettivo di cui al presente comma. 
  706. Le disposizioni in materia  di  esonero  di  cui  all'articolo 
9-ter, commi da 2 a 5, del decreto-legge 28  ottobre  2020,  n.  137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.  176, 
sono prorogate fino al 31 marzo 2022. 
  707. Per il ristoro ai comuni delle minori  entrate  derivanti  dal 
comma 706 e' istituito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'interno, un fondo con una dotazione di 82,5 milioni di euro  per 
l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati  si 
provvede con  uno  o  piu'  decreti  del  Ministro  dell'interno,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa  con 
la Conferenza Statocitta' ed autonomie locali, da adottare  entro  il 
30 giugno 2022. Nel caso in cui ricorra la  condizione  prevista  dal 
comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n. 
281, il decreto e' comunque adottato. 
  708. Le disposizioni di cui all'articolo 373, comma 2, lettera  d), 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica  16 
dicembre 1992, n.  495,  sono  estese  anche  ai  veicoli  del  Corpo 
valdostano dei vigili del fuoco,  del  Corpo  forestale  della  Valle 
d'Aosta e della Protezione civile della Valle d'Aosta. 
  709. I partiti politici che hanno presentato  oltre  i  termini  la 
richiesta per accedere, per l'anno 2021, al finanziamento privato  in 
regime fiscale agevolato di cui all'articolo 11 del decreto-legge  28 
dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge  21 
febbraio 2014, n. 13, possono produrre una nuova istanza  per  essere 
ammessi al beneficio entro trenta giorni dalla  data  di  entrata  in 
vigore della presente legge. 
  710. La Commissione di garanzia esamina  le  richieste  di  cui  al 
comma 709 nei tempi e con le modalita' di  cui  all'articolo  10  del 
decreto-legge   28   dicembre   2013,   n.   149,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.13. 
  711. All'articolo 60, comma  7-bis,  del  decreto-legge  14  agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  13  ottobre 
2020, n. 126, l'ultimo periodo  e'  sostituito  dal  seguente:  «  In 
relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente  alla 
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pandemia  da  SARS-CoV-2,  tale  misura   e'   estesa   all'esercizio 
successivo per i soli soggetti che nell'esercizio  di  cui  al  primo 
periodo non hanno effettuato il 100 per cento dell'ammortamento annuo 
del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali ». 
  712. Al fine di promuovere, nel  limite  di  spesa  autorizzato  ai 
sensi del presente comma, la competitivita'  del  sistema  produttivo 
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca  industriale  e 
dello sviluppo sperimentale, e' istituito un apposito fondo presso il 
Ministero dello sviluppo economico con una dotazione di 1 milione  di 
euro per l'anno  2022.  Con  decreto  del  Ministero  dello  sviluppo 
economico, di concerto con  il  Ministero  dell'universita'  e  della 
ricerca e con il Ministero della difesa, sono individuati i  progetti 
di rilevanza strategica nel settore  navale  rivolti  all'innovazione 
tecnologica e digitale e alla  sostenibilita'  ambientale.  Per  tali 
progetti il Ministro dello sviluppo economico  concede  finanziamenti 
con le modalita' di cui alla legge 24 dicembre 1985, n. 808.  Possono 
accedere ai benefici di cui alla presente disposizione le imprese  la 
cui attivita' principale riguarda la  costruzione,  trasformazione  e 
revisione di navi, motori, equipaggiamenti e materiali navali nonche' 
di parti degli stessi. 
  713. Al fine  di  razionalizzare  l'uso  dell'acqua  e  ridurre  il 
consumo di  contenitori  di  plastica  per  acque  destinate  ad  uso 
potabile, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1087, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »; 
    b) al comma 1088, dopo le parole: « ciascuno degli  anni  2021  e 
2022 » sono inserite le seguenti: « e nel limite di  1,5  milioni  di 
euro per l'anno 2023 ». 
  714. All'articolo 18-quater del decreto-legge 30  aprile  2019,  n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2, il secondo periodo e' sostituito dal  seguente:  « 
Le risorse del fondo di cui al comma 1 possono essere investite anche 
in start up, ivi incluse quelle innovative di cui all'articolo 25 del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e in piccole  e  medie  imprese 
innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24  gennaio  2015, 
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  marzo  2015,  n. 
33, nonche' in quote o azioni di uno o  piu'  Fondi  per  il  Venture 
Capital, come definiti dall'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 
luglio 2011, n. 111, o di uno o piu' fondi che investono in Fondi per 
il Venture Capital, gestiti dalla  societa'  che  gestisce  anche  le 
risorse di cui all'articolo 1, comma 116,  della  legge  30  dicembre 
2018, n. 145, in ogni caso allo scopo  di  favorire  il  processo  di 
internazionalizzazione delle imprese italiane oggetto di investimento 
e anche senza il coinvestimento di Simest S.p.A. o Finest Spa »; 
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    b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
  « 2-bis. Le attivita' di individuazione di potenziali  investimenti 
e di supporto istruttorio alle operazioni di investimento in  venture 
capital di cui al comma 2 sono effettuate avvalendosi della  societa' 
che gestisce anche le risorse di cui all'articolo 1, comma 116, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, senza nuovi o maggiori oneri  per  la 
finanza pubblica ». 
  715. All'articolo 4 del decreto-legge 30  novembre  2013,  n.  133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2014, n. 5,  il 
comma 5 e' sostituito dal seguente: 
  « 5.  Ciascun  partecipante  non  puo'  possedere,  direttamente  o 
indirettamente, una quota del capitale superiore al 5 per cento.  Per 
le quote possedute in eccesso non spetta il diritto di voto  ed  ogni 
altro diritto economico e patrimoniale ». 
  716. Lo statuto della Banca d'Italia e' adattato, con le  modalita' 
stabilite all'articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 10  marzo 
1998, n. 43, entro sei mesi dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge. 
  717. Le disposizioni di cui ai commi 715 e 716  entrano  in  vigore 
con effetto dal 1° gennaio 2022. Relativamente ai dividendi percepiti 
nell'esercizio 2022 riferibili alle quote di partecipazione possedute 
al 31 dicembre 2021 in eccesso rispetto ai limiti  del  3  per  cento 
previsti dall'articolo 4, comma  5,  del  decreto-legge  30  novembre 
2013, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge  29  gennaio 
2014, n. 5, nel testo vigente prima della data di entrata  in  vigore 
della presente legge, l'aliquota di cui  all'articolo  77  del  testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al lordo  dell'addizionale 
di 3,5 punti percentuali prevista dall'articolo 1,  comma  65,  della 
legge 28  dicembre  2015,  n.  208,  e'  applicata  con  un'ulteriore 
addizionale di 27,5 punti percentuali. 
  718. All'articolo 1, comma 125, della legge 27  dicembre  2006,  n. 
296, il primo  periodo  e'  sostituito  dal  seguente:  «  Il  regime 
speciale puo' essere esteso, in presenza di opzione  congiunta,  alle 
societa' per azioni, alle societa' in accomandita per azioni  e  alle 
societa' a responsabilita' limitata, a  condizione  che  il  relativo 
capitale sociale non sia inferiore a quello di cui all'articolo  2327 
del codice civile, non quotate, residenti nel territorio dello Stato, 
svolgenti  anch'esse  attivita'  di  locazione  immobiliare  in   via 
prevalente, secondo la definizione  stabilita  al  comma  121,  nelle 
quali, alternativamente: 1) una SIIQ o SIINQ possieda piu' del 50 per 
cento dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria e del 50 per cento 
dei diritti di partecipazione agli utili, ovvero 2) almeno una SIIQ o 
SIINQ e una o piu' altre SIIQ  o  SIINQ  o  FIA  immobiliare  di  cui 
all'articolo 12 del  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze 5 marzo 2015, n. 30, il cui  patrimonio 
e' investito almeno per l'80 per cento  in  immobili  destinati  alla 
locazione, ovvero in partecipazioni in  SIIQ  o  SIINQ  o  altri  FIA 
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immobiliari che investono negli stessi beni o  diritti  nelle  stesse 
proporzioni, congiuntamente ne possiedano  il  100  per  cento  della 
partecipazione al capitale  sociale,  nonche'  dei  diritti  di  voto 
nell'assemblea ordinaria e dei diritti di partecipazione agli  utili, 
a condizione che la SIIQ o SIINQ  o  le  SIIQ  o  SIINQ  partecipanti 
possiedano almeno il 50 per cento dei diritti di voto  nell'assemblea 
ordinaria e di partecipazioni agli utili ». 
  719. La dotazione del fondo di cui all'articolo 58,  comma  1,  del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e' incrementata di  2  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 
  720. Il tirocinio e' un percorso formativo di alternanza tra studio 
e   lavoro,   finalizzato   all'orientamento   e   alla    formazione 
professionale, anche per migliorare l'incontro tra domanda e  offerta 
di lavoro. Qualora sia funzionale al conseguimento di  un  titolo  di 
studio  formalmente   riconosciuto,   il   tirocinio   si   definisce 
curriculare. 
  721. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Governo  e  le  regioni  concludono,  in  sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  un  accordo  per  la 
definizione di linee-guida condivise in materia di  tirocini  diversi 
da quelli curriculari, sulla base dei seguenti criteri: 
    a)  revisione  della   disciplina,   secondo   criteri   che   ne 
circoscrivano l'applicazione in favore di soggetti con difficolta' di 
inclusione sociale; (39) 
    b)  individuazione  degli   elementi   qualificanti,   quali   il 
riconoscimento  di  una  congrua  indennita'  di  partecipazione,  la 
fissazione di una durata massima comprensiva di eventuali  rinnovi  e 
limiti numerici di tirocini attivabili in relazione  alle  dimensioni 
d'impresa; 
    c)  definizione  di  livelli  essenziali  della  formazione   che 
prevedano un bilancio delle competenze all'inizio del tirocinio e una 
certificazione delle competenze alla sua conclusione; 
    d) definizione di  forme  e  modalita'  di  contingentamento  per 
vincolare l'attivazione di nuovi tirocini all'assunzione di una quota 
minima di tirocinanti al termine del periodo di tirocinio; 
    e)  previsione  di  azioni  e  interventi  volti  a  prevenire  e 
contrastare  un  uso  distorto  dell'istituto,  anche  attraverso  la 
puntuale individuazione delle modalita' con cui il tirocinante presta 
la propria attivita'. 
  722. La mancata corresponsione dell'indennita' di cui alla  lettera 
b) del comma 721 comporta a carico del trasgressore l'irrogazione  di 
una sanzione amministrativa il cui ammontare  e'  proporzionato  alla 
gravita' dell'illecito commesso, in misura variabile da un minimo  di 
1.000 euro a un massimo di 6.000 euro, conformemente alle  previsioni 
di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. 
  723. Il tirocinio non costituisce rapporto di  lavoro  e  non  puo' 
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essere  utilizzato  in  sostituzione  di  lavoro  dipendente.  Se  il 
tirocinio e' svolto in modo fraudolento, eludendo le prescrizioni  di 
cui al periodo precedente, il soggetto ospitante  e'  punito  con  la 
pena dell'ammenda di 50 euro per ciascun tirocinante coinvolto e  per 
ciascun giorno di  tirocinio,  ferma  restando  la  possibilita',  su 
domanda del tirocinante, di riconoscere la sussistenza di un rapporto 
di lavoro subordinato a partire dalla pronuncia giudiziale. 
  724. I tirocini sono soggetti a comunicazione obbligatoria da parte 
del soggetto ospitante ai sensi dell'articolo  9-bis,  comma  2,  del 
decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608. 
  725.  Il  soggetto  ospitante  e'   tenuto,   nei   confronti   dei 
tirocinanti, a propria cura e  spese,  al  rispetto  integrale  delle 
disposizioni in materia di salute  e  sicurezza  di  cui  al  decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
  726. Con effetto dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 
legge, sono abrogati i commi 34, 35 e 36 dell'articolo 1 della  legge 
28 giugno 2012, n. 92. 
  727. All'articolo 1, comma 591, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «  A  decorrere 
dall'esercizio 2021,  alle  spese  di  natura  corrente  del  settore 
informatico dell'INPS non si applicano i vincoli di spesa di  cui  al 
presente comma ». 
  728. All'articolo 5-bis del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019,  n.  128, 
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: 
  « 4-bis. In sede di prima  attuazione,  ai  fini  dell'espletamento 
delle attivita' di cui al comma 1, la societa' puo'  provvedere  alla 
selezione del proprio personale valorizzando, in via prioritaria,  le 
esperienze maturate nell'ambito dell'erogazione del servizio  di  CCM 
dagli addetti in via prevalente  all'esecuzione  della  commessa,  in 
servizio al 1° giugno 2021, stabilendo preventivamente, il numero,  i 
livelli di inquadramento, il trattamento economico, la tempistica  di 
assunzione  nonche'  le  competenze  acquisite  nell'esecuzione   del 
servizio  oggetto  del  contratto,  tenuto   conto   delle   esigenze 
organizzative della  societa'  medesima.  Si  applicano  i  contratti 
collettivi di settore di cui all'articolo 51 del decreto  legislativo 
15 giugno 2015, n. 81. 
  4-ter. L'applicazione della disposizione di cui al comma 4-bis  non 
determina  in   alcun   caso   trasferimento   d'azienda   ai   sensi 
dell'articolo 2112 del codice civile ». 
  729. Le disposizioni di cui ai commi 727 e 728 entrano in vigore il 
giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale. 
  730. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, le disposizioni di cui all'articolo 32,  secondo  comma,  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, si 
interpretano nel senso che il richiamo  agli  atti  di  trasferimento 
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della  proprieta'  immobiliare  delle  aree  destinate   all'edilizia 
economica popolare di cui al titolo III della legge 22 ottobre  1971, 
n. 865, si intende riferito, nell'ambito della provincia autonoma  di 
Bolzano, agli atti  di  trasferimento  della  proprieta'  delle  aree 
destinate alla costruzione di alloggi di edilizia agevolata, previste 
nelle rispettive leggi provinciali. 
  731. All'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,  n. 
69, le parole: « per l'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:  « 
per l'anno 2021 e per l'anno 2022 ». 
  732. Al fine di incoraggiare la  partecipazione  dei  giovani  allo 
sviluppo politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in 
attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e  475, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi 
perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, missioni 4  e 
5, il fondo di cui all'articolo 1, comma 472, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, e' incrementato di 0,5 milioni di euro per l'anno  2022 
e 0,5 milioni di euro per l'anno 2023. 
  733. All'articolo 1, comma 472, della legge 30  dicembre  2018,  n. 
145, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « che provvede a sua 
volta a trasferirle annualmente al Consiglio  nazionale  dei  giovani 
entro i primi sessanta giorni dell'anno ». 
  734. All'articolo 1, comma 449, lettera d-quinquies),  della  legge 
11 dicembre 2016, n. 232, al secondo periodo sono aggiunte, in  fine, 
le seguenti parole: « , anche in osservanza  del  livello  essenziale 
delle prestazioni definito dall'articolo 1, comma 797, alinea,  della 
legge 30 dicembre 2020,  n.  178,  in  modo  che  venga  gradualmente 
raggiunto entro il 2026, alla luce  dell'istruttoria  condotta  dalla 
predetta Commissione, l'obiettivo di  servizio  di  un  rapporto  tra 
assistenti sociali  impiegati  nei  servizi  sociali  territoriali  e 
popolazione residente pari a 1 a 6.500 ». 
  735. All'articolo 1, comma 801, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, dopo le parole: « comma 797 » sono inserite le seguenti: « e  al 
comma 792 » e dopo  le  parole:  «  comma  799  »  sono  inserite  le 
seguenti: « e al comma 792 ». 
  736. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere  i  diritti  delle 
persone con disabilita'  visiva  e  pluridisabilita'  e  favorire  la 
fruizione di servizi di  vario  interesse,  all'Unione  italiana  dei 
ciechi e degli ipovedenti ONLUS APS e' concesso un  contributo  di  2 
milioni di euro annui  per  ciascuno  degli  anni  2022  e  2023  per 
iniziative a favore dei cittadini con disabilita' visiva. 
  737. Ai fini dell'imposta sul reddito  delle  persone  fisiche,  ai 
contribuenti e' riconosciuto, nel limite massimo complessivo  di  1,5 
milioni di euro per l'anno 2022, un credito d'imposta  per  le  spese 
documentate sostenute per fruire di attivita'  fisica  adattata.  Con 
decreto del Ministero dell'economia  e  delle  finanze,  da  adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente 
legge,  sono  definite  le  modalita'  attuative  per  l'accesso   al 
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beneficio di cui al presente comma e per il suo recupero in  caso  di 
illegittimo utilizzo, nonche' le ulteriori disposizioni ai  fini  del 
contenimento della  spesa  complessiva  entro  i  limiti  di  cui  al 
presente comma. 
  738.  Al  fine  di  contribuire  alla  piena  realizzazione   degli 
obiettivi della convenzione delle Nazioni  Unite  sui  diritti  delle 
persone con disabilita', ratificata ai  sensi  della  legge  3  marzo 
2009, n. 18, e' attribuito un contributo di 0,25 milioni di euro  per 
l'anno 2022 e di 0,65 milioni di euro per l'anno  2023  alla  FISH  - 
Federazione italiana per il superamento dell'handicap. 
  739. Al fine di contribuire alla piena realizzazione  dei  principi 
della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle  persone  con 
disabilita', ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n.  18,  e 
di contrastare discriminazioni verso persone con  disabilita',  anche 
sostenendo e sviluppando sui territori regionali e locali  interventi 
di rappresentanza e di supporto attivo, e' attribuito per l'anno 2022 
un contributo di 500.000 euro all'Associazione nazionale famiglie  di 
persone con disabilita' intellettiva e/o relazionale (ANFFAS ONLUS). 
  740.  Al  fine  di  favorire  la  realizzazione  di  eventi   anche 
internazionali di integrazione dei disabili attraverso lo  sport,  e' 
destinato un contributo pari a 0,3 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2022, 2023 e 2024. 
  741. Al fine di favorire lo  sviluppo  del  settore  giovanile  del 
ciclismo  italiano,  e'  istituito  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero  dell'economia  e  delle   finanze,   per   il   successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, un fondo con una dotazione di 600.000 euro per l'anno 2022, 
finalizzato   all'erogazione   di   contributi   per   lo   sviluppo, 
l'organizzazione  e  l'internazionalizzazione  del  progetto  «  Giro 
d'Italia Giovani Under 23 ». 
  742. Le risorse di cui al comma 741  sono  assegnate,  con  decreto 
dell'Autorita' delegata in materia  di  sport,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  alla 
Federazione ciclistica italiana per il finanziamento delle  attivita' 
legate all'organizzazione e  all'internazionalizzazione  del  «  Giro 
d'Italia Giovani Under 23 ». 
  743. Limitatamente all'anno 2022, la misura dell'imposta municipale 
propria prevista dall'articolo 1, comma 48, della legge  30  dicembre 
2020, n. 178, e' ridotta al 37,5 per cento. Il fondo di cui al  comma 
49 del medesimo articolo 1 e' incrementato di 3 milioni di euro.  Con 
decreto del  Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta'  ed 
autonomie locali, si procede al riparto della quota aggiuntiva  di  3 
milioni di euro, entro il 30 giugno 2022. 
  744. E' autorizzato un contributo di 400.000 euro per l'anno 2022 a 
favore dell'associazione « La Casa di Leo » che  ospita  i  familiari 
dei pazienti pediatrici provenienti da tutta Italia  in  cura  presso 
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l'Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo. 
  745.  Al  fine  di  dare  esecuzione  alle  sentenze  della   Corte 
costituzionale n. 13 del 2017 e n. 57 del 2019, il fondo di rotazione 
di cui alla legge 16 aprile 1987,  n.  183,  eroga  in  favore  degli 
interventi del Piano azione coesione della regione Umbria la somma di 
euro 18.148.556. Il Gruppo di azione coesione di cui al  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri del  13  febbraio  2015,  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
attiva le procedure amministrative necessarie per  l'adeguamento  del 
piano finanziario del Piano azione coesione della regione Umbria. 
  746. All'articolo 23 del  decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,  il 
comma 3-quater e' sostituito dal seguente: 
  « 3-quater. Per le finalita' di cui al  comma  2,  lettera  c-ter), 
possono essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in 
forma di societa' cooperativa costituite da lavoratori provenienti da 
aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione  o 
in affitto, ai lavoratori medesimi. Per la gestione degli  interventi 
il Ministero dello  sviluppo  economico  si  avvale,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per  la  finanza  pubblica,  sulla  base  di  apposita 
convenzione,  delle  societa'   finanziarie   costituite   ai   sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n.  49.  Con 
decreto del Ministro dello sviluppo  economico  sono  stabiliti,  nel 
rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti  di 
Stato, modalita' e criteri per  la  concessione,  l'erogazione  e  il 
rimborso dei predetti finanziamenti ». 
  747.  In  relazione  ai  maggiori  costi  operativi  sostenuti,  e' 
autorizzato un contributo di 2 milioni di  euro  per  l'anno  2022  a 
favore dell'Ospedale pediatrico Bambino Gesu'. 
  748. Al fine di ottimizzare le cure rivolte ai pazienti affetti  da 
malattie rare della retina, nello stato di previsione  del  Ministero 
della salute e' istituito un fondo per ciascuno  degli  anni  2022  e 
2023 con una  dotazione  di  500.000  euro  annui.  Con  decreto  del 
Ministero della salute sono disciplinate le modalita'  di  attuazione 
del presente comma. 
  749. Ai fini della replicabilita' della metodologia «  LAD  Project 
», riguardante la presa in  cura  dei  bambini  affetti  da  malattia 
oncologica, e' concesso un contributo di 1 milione di euro per l'anno 
2022 in favore del  comune  di  Pavia,  per  la  realizzazione  degli 
interventi in coordinamento con le locali  strutture  ospedaliere  di 
oncologia pediatrica e con il coinvolgimento  degli  enti  del  Terzo 
settore. Al trasferimento delle risorse al comune di  Pavia  provvede 
il  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche   sociali   dopo   la 
pubblicazione del bando di cui al capo IV del titolo VI  della  parte 
II del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
  750. E' autorizzata la spesa  di  un  milione  di  euro  annui  per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023 a favore  della  Fondazione  italiana 
per la sclerosi multipla (FISM). 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1068 di 1620



  751.  Al  fine  di  assicurare  lo  sviluppo  della  competitivita' 
dell'infrastruttura di ricerca nel  settore  oncologico,  nonche'  la 
prosecuzione  della  sperimentazione   regolatoria   per   studi   di 
tossicita' e biocompatibilita', e' previsto un contributo  ordinario, 
per un importo annuo di 1,5 milioni di euro, con  erogazione  diretta 
alla societa' consortile Biogem  (Biologia  e  genetica  molecolare). 
Conseguentemente il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni  di 
ricerca, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, per la parte destinata al CNR, e' ridotto di 1,5  milioni  di 
euro a decorrere dall'anno 2022. 
  752. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  456, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' incrementata di 2 milioni di 
euro per l'anno 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e  5  milioni 
di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027.  Con  decreto 
del Ministero della salute sono individuati, entro il 30 giugno 2022, 
i criteri di riparto delle risorse tra  i  soggetti  beneficiari  nel 
limite  della  spesa  autorizzata  ed  e'  assicurato   il   relativo 
monitoraggio. 
  753. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del  comma  752, 
pari a 2 milioni di euro per l'anno  2022,  3  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023 e 5 milioni di euro annui per  ciascuno  degli  anni  dal 
2024 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23  dicembre  2014,  n. 
190. 
  754. Il comma 2 dell'articolo 4 della legge 19 agosto 2016, n. 167, 
e' abrogato. 
  755. Nello stato  di  previsione  del  Ministero  della  salute  e' 
istituito un fondo denominato « Fondo nazionale per la formazione  in 
simulazione in  ambito  sanitario  »,  al  fine  di  implementare  la 
formazione    in    simulazione     nell'ambito     delle     aziende 
ospedaliero-universitarie di cui al decreto legislativo  21  dicembre 
1999, n. 517, e  degli  istituti  di  ricovero  e  cura  a  carattere 
scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003,  n.  288, 
con una dotazione finanziaria di 500.000 euro per l'anno 2022. 
  756. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla  data  di 
entrata  in  vigore  della  presente  legge,  con  proprio   decreto, 
stabilisce i criteri e le modalita' per  la  ripartizione  del  Fondo 
nazionale di cui al comma 755. 
  757. Nello stato  di  previsione  del  Ministero  della  salute  e' 
istituito il Fondo nazionale per le malattie  infiammatorie  croniche 
intestinali, al fine di sostenere  la  formazione,  lo  studio  e  la 
ricerca sulle malattie infiammatorie croniche intestinali nonche'  la 
valutazione dell'incidenza delle medesime sul  territorio  nazionale, 
con una dotazione finanziaria di 500.000 euro  per  l'anno  2022.  Il 
Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata  in 
vigore della  presente  legge,  con  proprio  decreto,  stabilisce  i 
criteri e le modalita'  per  la  ripartizione  del  Fondo  nazionale, 
prevedendo, in particolare, che le  risorse  destinate  alla  ricerca 
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scientifica non possono essere inferiori al 50 per cento  del  totale 
del medesimo Fondo. 
  758. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  335, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' rifinanziata nella misura di 
1.200.000 euro per l'anno 2022. 
  759. Al fine di continuare a promuovere e valorizzare il  peculiare 
patrimonio genetico sardo, in favore dell'Associazione dell'Identita' 
Ogliastrina e della Barbagia di Seulo (IOBS) e' autorizzata la  spesa 
di 200.000 euro per l'anno 2022, per lo svolgimento di  attivita'  di 
sensibilizzazione e raccolta del consenso  al  trattamento  dei  dati 
genetici presso la popolazione delle suddette localita'. 
  760. Al fine di promuovere la competitivita' del sistema produttivo 
nazionale, attraverso la valorizzazione  della  ricerca  nel  settore 
agroalimentare, e per consentire all'Italia di sfruttare  le  risorse 
per lo sviluppo sostenibile, all'articolo 1, comma 673,  della  legge 
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « e a 27,5  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: «  a  27,5 
milioni per l'anno  2021  e  a  30,5  milioni  di  euro  a  decorrere 
dall'anno 2022 ». 
  761. Allo scopo di promuovere lo sviluppo di infrastrutture europee 
di ricerca della  roadmap  Esfri  nel  Mezzogiorno  e  di  assicurare 
l'insediamento dell'hub  dell'infrastruttura  europea  di  ricerca  « 
Resilience » a Palermo, e' autorizzata  la  spesa  nel  limite  di  1 
milione di euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023, in  favore 
della Fondazione per le  scienze  religiose  Giovanni  XXIII  per  la 
realizzazione di attivita' di progettazione, acquisto, conservazione, 
restauro, messa in sicurezza e digitalizzazione di libri, immobili  e 
beni. 
  762. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
presente legge, sono stabiliti modalita' e criteri di assegnazione  e 
di rendicontazione delle risorse di cui al comma 761. 
  763. All'articolo 5  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28  giugno  2019,  n.  58, 
dopo il comma 5-bis sono aggiunti i seguenti: 
  «  5-ter.  I  docenti  o  ricercatori,  che  siano  stati  iscritti 
all'Anagrafe  degli  italiani  residenti  all'estero  o   che   siano 
cittadini  di  Stati  membri  dell'Unione  europea,  che  hanno  gia' 
trasferito in Italia la residenza prima dell'anno  2020  e  che  alla 
data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del  regime  previsto 
dall'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono optare 
per l'applicazione delle disposizioni  di  cui  al  comma  3-ter  del 
predetto articolo 44, previo versamento di: 
    a) un importo  pari  al  10  per  cento  dei  redditi  di  lavoro 
dipendente  e  di  lavoro  autonomo  prodotti   in   Italia   oggetto 
dell'agevolazione di cui all'articolo 44 del decreto-legge 31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1070 di 1620



2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta precedente  a  quello  di 
esercizio dell'opzione, se  il  soggetto  al  momento  dell'esercizio 
dell'opzione  ha  almeno  un  figlio  minorenne,  anche   in   affido 
preadottivo,  o  e'  diventato  proprietario  di   almeno   un'unita' 
immobiliare  di  tipo  residenziale  in  Italia,  successivamente  al 
trasferimento  in  Italia   o   nei   dodici   mesi   precedenti   al 
trasferimento, ovvero ne diviene  proprietario  entro  diciotto  mesi 
dalla data di esercizio dell'opzione di cui al presente  comma,  pena 
la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'applicazione 
di sanzioni. L'unita' immobiliare puo' essere acquistata direttamente 
dal soggetto oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in 
comproprieta'; 
    b) un  importo  pari  al  5  per  cento  dei  redditi  di  lavoro 
dipendente  e  di  lavoro  autonomo  prodotti   in   Italia   oggetto 
dell'agevolazione di cui all'articolo 44 del decreto-legge 31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta precedente  a  quello  di 
esercizio dell'opzione, se  il  soggetto  al  momento  dell'esercizio 
dell'opzione  ha  almeno  tre  figli  minorenni,  anche   in   affido 
preadottivo,  e  diventa  o  e'  diventato  proprietario  di   almeno 
un'unita' immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente 
al  trasferimento  in  Italia  o  nei  dodici  mesi   precedenti   al 
trasferimento, ovvero ne diviene  proprietario  entro  diciotto  mesi 
dalla data di esercizio dell'opzione di cui al presente  comma,  pena 
la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'applicazione 
di sanzioni. L'unita' immobiliare puo' essere acquistata direttamente 
dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli,  anche 
in comproprieta'. 
  5-quater. Le modalita' di esercizio dell'opzione sono definite  con 
provvedimento dell'Agenzia delle entrate, da emanare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione ». 
  764. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29  marzo  2019,  n.  27, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  maggio  2019,  n.  44, 
dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  « 1-bis.  A  seguito  dell'estirpazione  di  cui  al  comma  1,  e' 
consentito ai soggetti ivi indicati di  procedere  al  reimpianto  di 
piante  riconosciute  come   tolleranti   o   resistenti   ai   sensi 
dell'articolo 18, lettera b),  del  regolamento  di  esecuzione  (UE) 
2020/1201 della Commissione, del 14  agosto  2020,  anche  di  specie 
vegetali diverse da quelle estirpate,  in  deroga  alle  disposizioni 
vincolistiche ed alle procedure valutative di cui al comma 1, nonche' 
a  quanto  disposto   dall'articolo   3   del   decreto   legislativo 
luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475 ». 
  765. Al fine di corrispondere alle esigenze, connesse all'emergenza 
epidemiologica e al sostegno e alla progettazione  e  implementazione 
di attivita' in  materia  di  istruzione  e  formazione,  degli  enti 
gestori, aventi finalita' non lucrative,  delle  scuole  di  servizio 
sociale, individuati ai sensi e  per  gli  effetti  della  disciplina 
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nazionale e regionale vigente, e' autorizzata  la  spesa  di  400.000 
euro per  ciascuno  degli  anni  2022,  2023  e  2024;  tali  importi 
costituiscono limite di  spesa  massimo.  Con  decreto  del  Ministro 
dell'istruzione, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze,  sono  disciplinati  i  criteri  e  le  modalita'   per   la 
ripartizione delle somme di cui al presente comma anche al  fine  del 
rispetto del limite di spesa autorizzato. 
  766. All'articolo 1  della  legge  3  agosto  2009,  n.  115,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 7 e' inserito il seguente: 
  « 7-bis.  In  applicazione  del  comma  11,  la  diminuzione  della 
retribuzione deliberata per il personale delle Scuole europee di tipo 
I ha comunque effetto automaticamente anche per  il  personale  della 
scuola »; 
    b) al comma 8, secondo periodo, dopo le parole: « I contratti, di 
durata biennale, rinnovabili a seguito di valutazione positiva » sono 
inserite  le  seguenti:   «   comunque   per   un   periodo   massimo 
corrispondente a quello previsto per i  docenti  italiani  distaccati 
presso le Scuole europee di tipo I ». 
  767. I comuni che hanno deliberato  la  procedura  di  riequilibrio 
finanziario di cui all'articolo 243-bis del testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel secondo semestre  del 
2021  possono  deliberare  il  piano  di   riequilibrio   finanziario 
pluriennale entro il 28 febbraio 2022. 
  768. All'articolo 234, comma 1, del decreto-legge 19  maggio  2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77, e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «  Per  il  tempo 
strettamente   necessario   al   completamento   del   programma   di 
trasferimento   del   servizio   alla    societa'    subentrante    e 
all'integrazione  dell'efficacia  della   convenzione   di   cui   al 
precedente periodo, al fine di assicurare la continuita' del servizio 
di istruzione, educazione e formazione di  rilevanza  costituzionale, 
sono prorogati i contratti di fornitura scaduti e, in applicazione di 
quanto previsto dall'articolo 106, comma 11, del  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il  valore  economico  dei 
servizi erogati durante la suddetta proroga e' conformato ai  livelli 
di mercato ». 
  769.  Il  termine  di  cui  all'articolo  3,   comma   3-ter,   del 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, per la conclusione  delle  procedure 
concorsuali  pubbliche  bandite  dal  Ministero  dell'istruzione   e' 
prorogato al 31 dicembre 2022. 
  770.  Al  fine  di  garantire  la   continuita'   didattica   nelle 
istituzioni scolastiche  statali  situate  nelle  piccole  isole,  e' 
istituita  un'apposita  sezione  nell'ambito   del   fondo   per   il 
miglioramento dell'offerta formativa, con uno stanziamento nel limite 
di spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2022.  Con 
decreto del Ministero dell'istruzione, da emanare entro il 30  aprile 
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di ciascun anno, le risorse di cui al primo  periodo  sono  ripartite 
tra le istituzioni scolastiche che hanno plessi nelle piccole  isole, 
in proporzione al numero degli studenti  che  risultano  iscritti  in 
detti  plessi  al  momento  dell'emanazione  del  decreto,  ai   fini 
dell'attribuzione dell'indennita' di sede disagiata. Con  il  decreto 
di cui al periodo precedente sono altresi'  definiti  i  criteri  per 
l'attribuzione dell'indennita' di sede disagiata  a  ciascun  docente 
assunto a tempo determinato o indeterminato e assegnato a  un  plesso 
sito in una piccola isola. 
  771. Al fine di rafforzare gli  interessi  italiani  all'estero  e' 
autorizzata la spesa di 0,6 milioni di euro per l'anno  2022  per  la 
promozione  della  lingua  e   cultura   italiana   all'estero,   con 
particolare riferimento al sostegno degli enti gestori  di  corsi  di 
lingua e cultura italiana all'estero. 
  772. E' autorizzata la spesa di euro 800.000 a decorrere  dall'anno 
2022 per adeguare, nel  limite  di  spesa  autorizzato  dal  presente 
comma, le retribuzioni del personale  di  cui  all'articolo  152  del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. 
  773. Per il sostegno della rete dei consoli onorari  all'estero  e' 
autorizzata la spesa di euro 600.000 per l'anno 2022. 
  774. Al fine di  favorire  attivita'  seminariali  e  di  studio  e 
iniziative studentesche e di promuovere la cultura  della  legalita', 
la condivisione dei principi costituzionali  e  l'impegno  contro  le 
mafie e la violenza, e' istituito il Fondo per  la  diffusione  della 
cultura della legalita'. 
  775. Il Fondo di  cui  al  comma  774,  istituito  nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'universita' e della  ricerca,  con  una 
dotazione di 1 milione di euro per l'anno  2022,  e'  destinato  alle 
universita' statali italiane per le diverse attivita'. 
  776. Con decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge, sono stabiliti i criteri e le attivita'  finanziabili 
per ciascuna universita' statale,  nonche'  le  linee  guida  per  la 
relativa organizzazione. 
  777. Entro novanta giorni dall'approvazione del decreto di  cui  al 
comma  776,  il  Ministero  dell'universita'  e  della   ricerca   e' 
autorizzato ad emanare un bando per ripartire le risorse, nel  limite 
massimo di  1  milione  di  euro  per  l'anno  2022,  destinate  alle 
universita' statali che presentino uno o  piu'  progetti  di  cui  ai 
commi da 774 a 776. 
  778. Le universita' destinatarie delle  risorse  provvedono,  entro 
trenta giorni dalla  comunicazione  dell'avvenuto  finanziamento,  ad 
avviare le procedure per garantire la presenza  e  la  collaborazione 
diretta delle studentesse e degli studenti. 
  779. Per il finanziamento dei progetti presentati dalle  citta'  di 
Bergamo e Brescia, designate capitali italiane della cultura  per  il 
2023, e' autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022 da 
ripartire in parti uguali per le due citta'. 
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  780. Al fine di  assicurare  e  promuovere  la  valorizzazione  del 
territorio, nel rispetto delle relative  peculiarita'  identitarie  e 
culturali, anche attraverso l'offerta di cammini e itinerari  storici 
e la riscoperta di  aree  archeologiche  dimenticate,  garantendo  la 
continuita'  nella  fruizione  per  i  visitatori,  nello  stato   di 
previsione del Ministero della cultura e' istituito il Fondo  per  la 
tutela e la valorizzazione degli archi romani antichi in Italia,  con 
una dotazione pari a euro 400.000 per l'anno 2022.  Con  decreto  del 
Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dalla  data 
di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e 
le modalita' per il riparto delle risorse del Fondo di cui  al  primo 
periodo. 781. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma 
1, lettera c), del decreto-legge 31 marzo 2011,  n.  34,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, e' incrementata 
di 2,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, destinati 
all'erogazione,  in   parti   eguali,   di   contributi   in   favore 
dell'Accademia  internazionale  di  Imola,  dell'Accademia   musicale 
Chigiana e della Scuola di musica di Fiesole,  per  il  proseguimento 
della loro attivita'. Alla ripartizione dell'importo di cui al  primo 
periodo si provvede  con  decreto  del  Ministro  della  cultura,  da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
presente legge. 
  782. All'articolo 2 della legge 20  dicembre  2012,  n.  238,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1-bis, le parole: «  e  di  1  milione  di  euro  per 
ciascuno degli anni  2020,  2021  e  2022  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « , di 1 milione di euro per ciascuno  degli  anni  2020  e 
2021 e di 2 milioni di euro per l'anno 2022 »; 
    b) dopo il comma 1-ter e' aggiunto il seguente: 
  « 1-quater. Per la realizzazione del Festival internazionale  della 
musica MITO e' assegnato un contributo complessivo pari a  1  milione 
di euro per l'anno  2022  in  favore  della  Fondazione  I  Pomeriggi 
Musicali e della Fondazione per la Cultura Torino ». 
  783. Al fine di  valorizzare  le  attivita'  di  missione  pubblica 
dell'Istituto  dell'Enciclopedia   italiana,   in   particolare   per 
l'aggiornamento  della  base  dati  della   Biografia   nazionale   e 
dell'Osservatorio  della  lingua  italiana,   anche   attraverso   la 
fruizione digitale dell'opera, e' stanziato un contributo  pari  a  1 
milione di euro per l'anno 2022. 
  784. E' autorizzata la spesa di 0,8 milioni di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2022 e 2023 in  favore  della  Fondazione  EBRI  (European 
Brain Research Institute). 
  785. Ai fini della celebrazione della figura di Giacomo  Matteotti, 
nella ricorrenza dei cento  anni  dalla  sua  morte,  allo  scopo  di 
promuovere e valorizzare la conoscenza e lo studio della sua opera  e 
del  suo  pensiero  in  ambito  nazionale  e  internazionale,   anche 
raccogliendone, conservandone, restaurandone  e  digitalizzandone  la 
documentazione relativa, e' autorizzata la spesa di 400.000 euro  per 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1074 di 1620



ciascuno degli anni 2022 e 2023. 
  786.  Ai  fini  della  celebrazione  della  figura  di  Pier  Paolo 
Pasolini, nella ricorrenza dei cento  anni  dalla  sua  nascita,  per 
promuoverne e  valorizzarne  la  conoscenza  in  ambito  nazionale  e 
internazionale, e' autorizzata la spesa di 400.000 euro per  ciascuno 
degli anni 2022 e 2023. 
  787. Ai fini della celebrazione della figura di Enrico  Berlinguer, 
nella ricorrenza dei cento anni dalla sua nascita, per promuoverne  e 
valorizzarne la conoscenza in ambito nazionale e  internazionale,  e' 
autorizzata la spesa di 400.000 euro per ciascuno degli anni  2022  e 
2023. 
  788. La Repubblica riconosce il giorno 31  ottobre  quale  Giornata 
nazionale « Giovani e memoria », di  seguito  denominata  «  Giornata 
nazionale », al fine di promuovere i valori e il significato profondo 
dei personaggi, degli eventi  e  della  memoria,  rafforzando,  anche 
mediante   il   ricorso   alle   nuove   tecnologie,   ai   linguaggi 
contemporanei, alle piattaforme digitali e ai social media, il  grado 
di consapevolezza,  coinvolgimento  e  partecipazione  delle  giovani 
generazioni. La Giornata nazionale non determina gli  effetti  civili 
di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260. 
  789. In occasione della Giornata nazionale, lo Stato,  le  regioni, 
le  province,  le  citta'  metropolitane  e  i  comuni,  nonche'   le 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado possono, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, promuovere, nell'ambito della 
loro autonomia e delle rispettive competenze, anche in  coordinamento 
con le  associazioni  e  con  gli  organismi  operanti  nel  settore, 
iniziative, spettacoli, cerimonie, convegni,  attivita',  progetti  e 
altri incontri pubblici finalizzati alla promozione del valore  della 
memoria storica e della partecipazione delle giovani generazioni. 
  790. Per il raggiungimento degli obiettivi e per  la  realizzazione 
delle attivita' di cui ai commi 785, 786, 787, 788 e 789, nonche' per 
il riordino complessivo delle attivita'  in  materia  di  anniversari 
nazionali, sono attribuite al Presidente del Consiglio  dei  ministri 
ovvero all'Autorita' politica delegata per le politiche giovanili  le 
funzioni di indirizzo e coordinamento e  la  gestione  delle  risorse 
finanziarie in materia  di  anniversari  nazionali  e  valorizzazione 
della partecipazione delle giovani  generazioni.  La  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri assicura il supporto tecnico  e  organizzativo 
alle predette attivita' nell'ambito delle risorse finanziarie,  umane 
e strumentali disponibili a legislazione  vigente  e  senza  nuovi  o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  791. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  o 
dell'Autorita' politica  delegata  sono  stabiliti  i  criteri  e  le 
modalita'   per   l'utilizzo   delle   risorse    finalizzate    alla 
predisposizione e realizzazione di un programma di  progettualita'  e 
di iniziative connesse alle ricorrenze di cui ai commi 785, 786 e 787 
e per le attivita' di cui al comma 788. 
  792. Per la celebrazione del  centenario  della  morte  di  Giacomo 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1075 di 1620



Puccini nell'anno 2024, e' autorizzata la spesa  di  1,5  milioni  di 
euro per l'anno 2022 e di 8 milioni di euro per l'anno  2023  per  il 
finanziamento degli interventi di promozione, ricerca, salvaguardia e 
diffusione della conoscenza  della  vita,  dell'opera  e  dei  luoghi 
legati alla  figura  di  Giacomo  Puccini,  finalizzati  ai  seguenti 
obiettivi nel limite  di  spesa  massima  autorizzata  ai  sensi  del 
presente comma: 
    a) sostegno, direttamente o in collaborazione con enti pubblici e 
privati, con associazioni, fondazioni, teatri, emittenti  televisive, 
ricercatori e singoli individui privati, delle  attivita'  formative, 
anche di carattere didattico, editoriali,  espositive,  congressuali, 
seminariali, scientifiche, culturali  e  di  spettacolo,  incluso  il 
Festival Puccini, volte a promuovere in Italia, in Europa e nel mondo 
la conoscenza  del  patrimonio  musicale,  artistico  e  documentario 
relativo alla  figura  e  all'opera  di  Giacomo  Puccini,  anche  in 
relazione  ai  riconoscimenti  conseguiti  sul  piano   nazionale   e 
internazionale, al fine di dare alle celebrazioni pucciniane la  piu' 
vasta diffusione a livello locale, provinciale, regionale,  nazionale 
e internazionale, con  particolare  riferimento  all'Unione  europea, 
anche mediante l'utilizzazione di tecnologie digitali; 
    b)  recupero,  restauro  e  riordino   del   materiale   storico, 
artistico, archivistico,  museografico  e  culturale  riguardante  la 
figura di Giacomo Puccini e recupero, anche edilizio, di sedi  idonee 
per la  collocazione  di  tale  materiale  e  per  la  sua  eventuale 
esposizione al pubblico; prosecuzione delle ricerche sulla  biografia 
dell'artista, anche mediante il  riordino  delle  fonti  storiche,  e 
pubblicazione dei loro risultati e di materiali inediti; 
    c) promozione della  ricerca  scientifica  in  materia  di  studi 
pucciniani, anche attraverso la pubblicazione di  materiali  inediti; 
istituzione di borse di studio ed emanazione di bandi di concorso per 
l'elaborazione di saggi storiografici e  musicologici  sull'opera  di 
Giacomo Puccini, in favore degli studenti dei  conservatori  e  delle 
accademie musicali, e anche nelle scuole di ogni ordine  e  grado,  a 
fini didattici; 
    d)  recupero  edilizio  e  restauro   conservativo   dei   luoghi 
pucciniani; 
    e) valorizzazione delle attivita' svolte dai soggetti, pubblici e 
privati, che a diverso titolo operano nel campo della  conservazione, 
dello studio e  della  diffusione  dei  materiali  pucciniani,  anche 
attraverso il potenziamento delle strutture, allo scopo di  favorirne 
la fruizione da parte del pubblico; 
    f) tutela, salvaguardia e valorizzazione, anche con finalita'  di 
promozione turistica, dei luoghi in cui Giacomo Puccini ha vissuto  e 
operato, anche attraverso  interventi  di  manutenzione,  restauro  o 
potenziamento delle strutture esistenti; 
    g) promozione di progetti contraddistinti da ampi  e  qualificati 
rapporti di collaborazione tra istituzioni  e  soggetti,  pubblici  e 
privati,  a  livello  locale,  provinciale,  regionale,  nazionale  e 
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internazionale, con particolare riferimento all'Unione europea; 
    h)  realizzazione  di  ogni  altra  iniziativa   utile   per   il 
conseguimento delle finalita' del presente comma. 
  793. Per le finalita' di cui al comma 792, e' istituito il Comitato 
promotore delle celebrazioni  pucciniane,  di  seguito  denominato  « 
Comitato », presieduto dal Presidente del Consiglio dei  ministri,  o 
da un suo delegato,  e  composto  dal  Ministro  della  cultura,  dal 
Ministro  dell'istruzione,  dal  Ministro  dell'universita'  e  della 
ricerca, o da loro delegati, dal presidente  della  regione  Toscana, 
dal presidente della provincia di Lucca, dai sindaci  dei  comuni  di 
Lucca, Viareggio e Pescaglia, dai presidenti della Fondazione Giacomo 
Puccini,  della  Fondazione  Festival  Pucciniano,  della  Fondazione 
Simonetta Puccini per  Giacomo  Puccini,  del  Centro  studi  Giacomo 
Puccini,  della  Fondazione  Teatro  alla  Scala,   dell'Associazione 
lucchesi nel mondo,  della  Casa  musicale  Ricordi  e  dell'Archivio 
storico Ricordi, nonche' da quattro insigni esponenti della cultura e 
dell'arte musicale italiana ed europea, esperti della  vita  e  delle 
opere di Giacomo Puccini, nominati con  decreto  del  Ministro  della 
cultura, di  concerto  con  il  Ministro  dell'istruzione  e  con  il 
Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca.  Il  Comitato,   anche 
avvalendosi della collaborazione di soggetti privati, nel  limite  di 
spesa  autorizzato  ai  sensi  del  comma  792,  ha  il  compito   di 
promuovere, valorizzare  e  diffondere  in  Italia  e  all'estero  la 
conoscenza della figura e dell'opera di Giacomo Puccini attraverso un 
adeguato programma di celebrazioni  e  di  manifestazioni  culturali, 
nonche'  di  interventi  di  tutela  e  valorizzazione   dei   luoghi 
pucciniani,  attraverso  l'utilizzazione  delle  risorse  finanziarie 
previste dal comma 792. Al Comitato possono successivamente  aderire, 
previo accordo dei soggetti di cui al presente comma e senza nuovi  o 
maggiori oneri  per  la  finanza  pubblica,  altri  enti  pubblici  o 
soggetti privati che vogliano  promuovere  la  figura  e  l'opera  di 
Giacomo Puccini. 
  794. Al termine delle celebrazioni,  il  Comitato,  che  rimane  in 
carica fino alla data del 31 dicembre 2024, predispone una  relazione 
conclusiva  sulle  iniziative  realizzate  e  sull'utilizzazione  dei 
contributi assegnati, che presenta al Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri, il quale la trasmette alle Camere. Il Comitato  costituisce 
un comitato scientifico che formula gli  indirizzi  generali  per  le 
iniziative celebrative del centenario della morte di Giacomo Puccini. 
  795.  Ai  componenti  del  Comitato  promotore   e   del   comitato 
scientifico non sono  riconosciuti  compensi,  gettoni  di  presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque  denominati.  Le  spese 
per il funzionamento del Comitato e  del  comitato  scientifico  sono 
poste a carico del contributo di cui al comma 792. 
  796. Per le celebrazioni del  centenario  della  morte  di  Giacomo 
Puccini sono attribuite al Comitato le risorse di cui al  comma  792, 
per  la  predisposizione  e  per  l'attuazione  di  un  programma  di 
interventi  finanziari  e  di  iniziative   culturali,   informative, 
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scientifiche ed educative, ai sensi del comma 792,  anche  attraverso 
l'acquisizione e il restauro dei luoghi pucciniani di  cui  al  comma 
793. 
  797. In  coerenza  con  quanto  previsto  dall'articolo  4-ter  del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, il Fondo unico per lo spettacolo, 
di cui alla legge 30 aprile  1985,  n.  163,  e'  incrementato  di  1 
milione di euro per l'anno 2022,  con  la  finalita'  di  tutelare  e 
valorizzare la funzione svolta dai carnevali storici, che abbiano una 
riconoscibile identita' storica e culturale, per la  conservazione  e 
la trasmissione delle tradizioni storiche  e  popolari  in  relazione 
alla promozione dei territori. 
  798.  Ai  fini  dell'accesso  alle  relative  risorse,  i  soggetti 
interessati trasmettono al Ministero della cultura i propri progetti, 
nei termini e secondo le  modalita'  e  la  procedura  stabiliti  con 
apposito bando del Ministro della cultura, da adottare  entro  trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro  i 
successivi due mesi, con  decreto  del  Ministro  della  cultura,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  si  provvede 
all'individuazione dei progetti ammessi al finanziamento e al riparto 
delle relative risorse, nel rispetto del limite di spesa  di  cui  al 
comma 797. 
  799. All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19  maggio  2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77, al primo periodo, le parole: « per l'anno 2020 e per l'anno  2021 
» sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2020, 2021 e 2022  » 
e il secondo periodo e' sostituito  dal  seguente:  «  Le  fondazioni 
lirico-sinfoniche entro il 30 giugno  2022  rendicontano  l'attivita' 
svolta nel 2021, dando conto in particolare di  quella  realizzata  a 
fronte dell'emergenza sanitaria da COVID-19, delle esigenze di tutela 
dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli ». 
  800. All'articolo 1, comma 594, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, le parole: « di bilancio delle fondazioni ammesse alla procedura 
di cui ai commi 589 e 590 del presente  articolo  »  sono  sostituite 
dalle  seguenti:  «  del  Fondo  unico  per  lo  spettacolo  di   cui 
all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163 ». 

  801. All'articolo 22, comma 2-octies, del  decreto  legislativo  29 
giugno 1996, n. 367,  le  parole:  «  31  dicembre  2021  »,  ovunque 
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ». 
  802. All'articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, 
dopo le parole: « un contributo di un milione di euro a favore  della 
Fondazione "Orchestra Giovanile Luigi Cherubini" » sono  aggiunte  le 
seguenti: « e, per ciascuno degli anni 2022 e 2023, un contributo  di 
0,5  milioni  di  euro   complessivi   da   suddividere   in   misura 
proporzionale tra l'Associazione Senzaspine, l'Associazione  Musicale 
Gasparo da Salo', societa' cooperativa Soundiff - Diffrazioni Sonore, 
l'Associazione  culturale  musicale  I  Filarmonici   di   Benevento, 
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l'Ensemble Mare Nostrum, l'Associazione la Filharmonie e  l'Orchestra 
dei Giovani Europei ». 
  803. Per la prosecuzione degli interventi  di  cui  alla  legge  16 
marzo 2001, n. 72, e' autorizzata la spesa di 2,3 milioni di euro per 
l'anno 2022 e di 2 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2023  e 
2024. Per la prosecuzione degli interventi di cui alla legge 21 marzo 
2001, n. 73, e' autorizzata  la  spesa  di  3  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. L'autorizzazione di  spesa  di 
cui alla legge 22 dicembre 1982, n. 960, e' incrementata di 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 
  804. La Repubblica, nell'ambito delle funzioni di promozione  dello 
sviluppo  della  cultura  e  della  ricerca  scientifica  nonche'  di 
salvaguardia e valorizzazione della tradizione culturale  italiana  e 
del patrimonio artistico e storico della nazione, a  essa  attribuite 
dalla Costituzione, celebra il pittore Pietro  Vannucci  detto  «  Il 
Perugino » nella ricorrenza del quinto centenario dalla sua morte. 
  805. Per la celebrazione di cui al comma  804,  e'  autorizzata  la 
spesa complessiva di 1 milione di euro per l'anno 2022. 
  806. Per le finalita' di cui al comma 804, e' istituito  presso  il 
Ministero della cultura  un  Comitato  promotore  delle  celebrazioni 
legate alla figura di Pietro Vannucci  detto  «  Il  Perugino  ».  Il 
Comitato e' presieduto da un presidente nominato dal Ministero  della 
cultura   e   composto   da   un   rappresentante    del    Ministero 
dell'istruzione, uno del Ministero dell'universita' e della  ricerca, 
uno del Ministero del turismo, uno della regione Umbria, dal  sindaco 
del comune di Perugia, dal sindaco del comune di Citta' della  Pieve, 
nonche' da quattro esperti della vita  e  delle  opere  del  Perugino 
designati dal Ministro  della  cultura.  Il  Comitato,  nominato  con 
decreto del  Ministro  della  cultura,  che  ne  definisce  anche  le 
modalita' di funzionamento, ha il compito di promuovere e diffondere, 
attraverso  un  adeguato  programma  di  celebrazioni,  di  attivita' 
formative, editoriali, espositive  e  di  manifestazioni  artistiche, 
culturali e scientifiche, in Italia e all'estero, la figura e l'opera 
di Pietro Vannucci. A  tal  fine,  al  Comitato  sono  attribuite  le 
risorse di cui  al  comma  805.  Al  termine  delle  celebrazioni  il 
Comitato, che rimane in carica fino alla data del 31  dicembre  2023, 
predispone una relazione conclusiva  sulle  iniziative  realizzate  e 
sull'utilizzazione delle risorse assegnate che presenta  al  Ministro 
della cultura, il quale la trasmette alle Camere. Ai  componenti  del 
Comitato non e' corrisposto alcun compenso,  gettone  di  presenza  o 
altro emolumento comunque denominato. Essi hanno diritto, nell'ambito 
delle risorse di cui al comma  805,  al  solo  rimborso  delle  spese 
effettivamente sostenute e documentate per le attivita'  strettamente 
connesse al funzionamento del Comitato, secondo la normativa vigente. 
Le spese per il funzionamento sono poste a carico  delle  risorse  di 
cui al comma 805. Per l'anno 2023 e' autorizzata la spesa di  150.000 
euro per le spese di funzionamento del Comitato  promotore  e  per  i 
rimborsi spese spettanti ai componenti dello stesso Comitato. 
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  807. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia  nell'ambito  della 
cooperazione internazionale sono disposti i seguenti interventi: 
    a) alla legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le  seguenti 
modificazioni; 
      1) all'articolo 12, al comma 1, le parole: « entro il 31  marzo 
di ogni  anno  »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  con  cadenza 
triennale », al comma 2, le parole: « , tenuto conto della  relazione 
di cui al comma 4, » sono soppresse e, al comma 4, le  parole:  «  in 
allegato allo schema del documento triennale di programmazione  e  di 
indirizzo » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 ottobre  di 
ogni anno »; 
      2) all'articolo 13, comma 1, le parole: « , cui e' allegata  la 
relazione di cui all'articolo 12, comma 4 » sono soppresse; 
    b) gli incrementi di spesa di cui al comma 381, lettera a),  sono 
destinati prioritariamente ad iniziative di cooperazione bilaterale a 
dono,   anche   di    emergenza    umanitaria,    facendo    ricorso, 
prioritariamente, alle organizzazioni  della  societa'  civile  e  ad 
altri soggetti senza finalita' di lucro di cui all'articolo 26  della 
legge 11 agosto 2014, n. 125; 
    c) all'articolo 1 della legge 30  dicembre  2018,  n.  145,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
      1) al comma 767,  secondo  periodo,  le  parole  da:  «  in  un 
apposito fondo » fino alla fine del  periodo  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « nel  finanziamento  di  cui  all'articolo  18,  comma  2, 
lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125, fermo restando quanto 
disposto dall'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 14 giugno 2019, 
n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto  2019,  n. 
77 »; 
      2) il comma 768 e' abrogato. 
  808. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  227,  della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145, e' rifinanziato in misura pari a 1 milione  di 
euro per l'anno 2022. 
  809. All'articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre  2018,  n. 
145, alla lettera b-bis), le  parole:  «  31  dicembre  2021  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ». 
  810. I contributi previsti dalle disposizioni di  cui  all'articolo 
1, comma 1031, lettera b-bis), della legge 30 dicembre 2018, n.  145, 
sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 
2022. 
  811. Al fine di dare piena attuazione alla misura di  finanziamento 
in Italia del sistema di  segnalamento  ERTMS,  e  in  coerenza  agli 
stanziamenti previsti a tal fine nel PNRR, al comma 2 dell'articolo 3 
del  decreto-legge  10  settembre  2021,  n.  121,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre  2021,  n.  156,  le  parole  « 
sottosistema  di  bordo  di  classe  "B"  al  sistema  ERTMS  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « sottosistema  di  bordo  di  classe  "B" 
SCMT/SSC o ERTMS "B2" comprensivo di STM SCMT/ SSC o ERTMS  "B3  MR1" 
comprensivo  di  STM  SCMT/SSC  al  sistema  ERTMS  versione  B3   R2 
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comprensivo  di  STM  SCMT/  SSC  ».  All'attuazione  della  presente 
disposizione si provvede con le  risorse  finanziarie  disponibili  a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri  per  il  bilancio 
dello Stato. 
  812. Ai fini dell'imposta sul reddito  delle  persone  fisiche,  ai 
contribuenti e' riconosciuto, nel limite  massimo  complessivo  di  3 
milioni di euro per l'anno 2022, un credito d'imposta  per  le  spese 
documentate  relative  all'installazione  di  sistemi   di   accumulo 
integrati in impianti di produzione  elettrica  alimentati  da  fonti 
rinnovabili, anche se gia' esistenti e  beneficiari  degli  incentivi 
per lo scambio sul posto di cui all'articolo 25-bis del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge  11 
agosto 2014, n. 116. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle 
finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, sono definite le modalita' attuative per 
l'accesso al beneficio di cui al presente comma e per il suo recupero 
in caso di illegittimo utilizzo, nonche' le ulteriori disposizioni ai 
fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti  di  cui 
al presente comma. 
  813. Al fine di adottare, nei limiti dello stanziamento di  cui  al 
presente comma, misure per far fronte alle conseguenze  degli  eventi 
atmosferici calamitosi e degli eventi meteorologici verificatisi  dal 
3 luglio all'8 agosto 2021 nel territorio della provincia di Mantova, 
nello stato di previsione del Ministero dell'interno e' istituito  un 
fondo con dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2022. 
  814. Con decreto del Ministero dell'interno,  di  concerto  con  il 
Ministero dell'economia e  delle  finanze,  sentito  il  Dipartimento 
della protezione civile anche al fine  del  coordinamento  con  altri 
eventuali interventi in corso di realizzazione nelle  medesime  zone, 
sono individuate le misure di cui al comma 813. 
  815. Il Fondo salva-opere di cui all'articolo 47 del  decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
giugno 2019, n. 58, e' incrementato ulteriormente  di  1  milione  di 
euro per l'anno 2022. 
  816.  Al  fine  di  contrastare  gli   effetti   negativi   causati 
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19  sull'equilibrio  economico 
del contratto di servizio per lo svolgimento del  trasporto  pubblico 
locale acqueo nella citta'  di  Venezia,  in  relazione  all'assoluta 
specificita' in termini di  costi  e  modalita'  di  svolgimento  del 
medesimo servizio, e al fine di garantire la continuita' territoriale 
con le isole della laguna  e  l'accessibilita'  e  la  mobilita'  nel 
centro  storico  tenuto   conto   della   particolare   conformazione 
geomorfologica della citta'  antica,  e'  autorizzata  la  spesa  nel 
limite di 15 milioni di euro per l'anno 2022, 19 milioni di euro  per 
l'anno 2023 e 6 milioni di euro per l'anno 2024, al fine di sostenere 
il servizio di trasporto urbano di navigazione lagunare della  citta' 
di Venezia. Tali risorse devono considerarsi  aggiuntive  rispetto  a 
quelle  ordinariamente  stanziate  a  legislazione  vigente  e   sono 
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concesse, al fine di evitare sovracompensazioni,  tenendo  conto  dei 
costi cessanti, dei minori  costi  di  esercizio  nonche'  dei  costi 
aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. 
  817. Per la realizzazione di  interventi  urgenti  di  manutenzione 
straordinaria delle strutture che insistono sulle aree adibite a sedi 
per lo svolgimento del  Vertice  G8  nell'ex  Arsenale  della  Marina 
militare alla Maddalena e nelle aree adiacenti all'interno  del  sito 
di interesse nazionale, e' previsto  un  contributo  a  favore  della 
regione Sardegna di 3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 
2023 e 2024. 
  818. Agli oneri derivanti dal comma 817, pari a 3,5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2022,  2023  e  2024,  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma  200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
  819.  Dopo  l'articolo  1677  del  codice  civile  e'  inserito  il 
seguente: 
  « Art. 1677-bis. - (Prestazione  di  piu'  servizi  riguardanti  il 
trasferimento di cose) - Se l'appalto ha per oggetto, congiuntamente, 
la prestazione di piu' servizi relativi alle attivita' di  ricezione, 
deposito, custodia, spedizione, trasferimento e distribuzione di beni 
di un altro soggetto, alle attivita' di trasferimento di cose  da  un 
luogo a un altro si applicano  le  norme  relative  al  contratto  di 
trasporto, in quanto compatibili ». 
  820. Al fine di sostenere e accelerare la  spesa  per  investimenti 
pubblici da parte dello Stato, delle regioni,  degli  enti  locali  e 
degli altri enti pubblici,  anche  con  riferimento  agli  interventi 
previsti dal PNRR e con particolare  riguardo  alla  redazione  delle 
valutazioni di impatto ambientale e dei documenti relativi a tutti  i 
livelli progettuali previsti dalla normativa vigente, gli oneri posti 
a carico del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 1, comma 58, 
della legge 28 dicembre 1995,  n.  549,  sono  incrementati  di  euro 
700.000 per l'anno 2022. 
  821.  Ai  fini  della  semplificazione  delle  procedure   per   la 
produzione di energia idroelettrica ecocompatibile  dagli  acquedotti 
mediante l'impiego di impianti mini  idroelettrici,  dopo  l'articolo 
166 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152,  e'  inserito  il 
seguente: 
  « Art. 166-bis. - (Usi delle acque per approvvigionamento potabile) 
- 1. I soggetti gestori del servizio idrico integrato, titolari delle 
concessioni per l'uso  potabile  delle  acque,  in  riferimento  alla 
risorsa idrica concessa per uso potabile e gia' sfruttata in canali o 
condotte  esistenti,   possono   avanzare   richiesta   all'autorita' 
competente per la produzione di energia idroelettrica all'interno dei 
medesimi sistemi idrici. L'autorita' competente  esprime  la  propria 
determinazione entro centoventi giorni, trascorsi i quali la  domanda 
si intende accettata. Per  tali  usi  i  gestori  sono  obbligati  al 
pagamento  dei  relativi   canoni   per   le   quantita'   di   acqua 
corrispondenti, applicandosi anche in tali ipotesi le disposizioni di 
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cui  al  secondo  comma  dell'articolo  35  del  testo  unico   delle 
disposizioni di legge sulle acque e impianti  elettrici,  di  cui  al 
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. 
  2. Le caratteristiche costruttive degli impianti per  le  finalita' 
di cui  al  comma  1  del  presente  articolo  devono  consentire  lo 
sfruttamento delle  infrastrutture  idriche  esistenti  quali  canali 
artificiali o condotte, senza  incremento  di  portata  derivata  dal 
corpo idrico naturale e senza incremento del periodo in cui ha  luogo 
il prelievo ». 
  822. Per le finalita' di cui  all'articolo  16,  comma  3-bis,  del 
decreto-legge  10   settembre   2021,   n.   121,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n.  156,  fermo  restando 
quanto previsto dal comma 3-quinquies del medesimo  articolo  16,  e' 
autorizzata la spesa di euro 10 milioni per ciascuno degli anni  2022 
e 2023. 
  823. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  103, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e' incrementata di 6 milioni di 
euro per l'anno 2022. 
  824. Al fine di  favorire  la  transizione  ecologica  del  settore 
turistico e alberghiero, e' istituito nello stato di  previsione  del 
Ministero  del  turismo  il  Fondo  pratiche  sostenibili,  con   una 
dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2022. 
  825. A valere sul Fondo possono essere concessi contributi a  fondo 
perduto alle imprese che operano nei settori di cui al comma 824,  al 
fine di  sostenerle  nelle  scelte  a  minor  impatto  ecologico  con 
particolare riguardo alla sostituzione dei set  di  cortesia  monouso 
con set realizzati con materiali biodegradabili e  compostabili.  Con 
decreto del  Ministro  del  turismo,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono  definiti  i 
criteri per l'erogazione dei predetti contributi. 
  826. Al fine di favorire la transizione ecologica nel settore della 
ristorazione, e' istituito nello stato di  previsione  del  Ministero 
delle politiche agricole alimentari  e  forestali  il  Fondo  per  la 
valorizzazione   dei   prodotti   agroalimentari    tradizionali    e 
certificati, con una dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2022. 
  827. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
da emanare entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge,  sono  definite  le  forme  di  agevolazioni  o 
incentivi per attivita' ricettive, di ristorazione e per  i  pubblici 
esercizi che garantiscano un'offerta  adeguata  di  prodotti  censiti 
come produzioni alimentari  tipiche  ai  sensi  dell'articolo  8  del 
decreto legislativo 30 aprile 1998,  n.  173,  o  come  denominazioni 
protette o biologiche provenienti dalla regione  in  cui  e'  situato 
l'esercizio o, in casi adeguatamente motivati, da regioni limitrofe. 
  828. Per il supporto tecnico alle attivita' istruttorie svolte  dal 
Ministero della transizione ecologica,  con  particolare  riferimento 
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alle esigenze di valutazione di impatto ambientale e  di  valutazione 
ambientale  strategica,  nonche'  per  l'attuazione  del   PNRR,   e' 
assegnato un contributo di 1 milione di euro per ciascuno degli  anni 
dal 2022 al 2035 a favore dell'Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale. 
  829. Al fine di accelerare gli interventi  strategici  necessari  a 
ricondurre  la  situazione  di  inquinamento  dell'aria  nei   limiti 
previsti, indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento  europeo 
e del Consiglio, del 21 maggio  2008,  e  per  le  finalita'  di  cui 
all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio  2009,  n. 
88,  le  risorse  di  cui  all'articolo   30,   comma   14-ter,   del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 1 milione  di 
euro per l'anno 2022. 
  830.  Al  fine  di  integrare  le  risorse  a  disposizione   delle 
amministrazioni preposte alla verifica dell'ottemperanza  alle  norme 
in materia ambientale di cui alla legge 28 giugno 2016,  n.  132,  e' 
autorizzata la spesa di  3  milioni  di  euro  per  l'anno  2022,  da 
utilizzare per il finanziamento delle spese di funzionamento connesse 
all'attivita' di controllo ambientale degli organi di vigilanza  che, 
nell'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria, impartiscono le 
prescrizioni tecniche  previste  dall'articolo  318-ter  del  decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
  831. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2023, 
relative  all'installazione  e  messa  in  funzione  di  impianti  di 
compostaggio presso i centri agroalimentari  presenti  nelle  regioni 
Campania,  Molise,  Puglia,  Basilicata,  Calabria  e   Sicilia,   e' 
riconosciuto un contributo, nel limite massimo di 1 milione  di  euro 
per  ciascuno  degli  anni  2023  e  2024,  sotto  forma  di  credito 
d'imposta, pari al 70 per cento degli importi rimasti  a  carico  del 
contribuente. 
  832.  L'agevolazione  e'   richiesta   dal   gestore   del   centro 
agroalimentare purche'  l'impianto  di  compostaggio  possa  smaltire 
almeno il 70 per cento dei rifiuti organici, di cui all'articolo 183, 
comma 1, lettera d), del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.  152, 
prodotti dal medesimo centro agroalimentare.  Con  provvedimento  del 
direttore dell'Agenzia delle  entrate,  da  adottare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
stabilite le modalita' di applicazione e  di  fruizione  del  credito 
d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui  al  comma 
831. 
  833. Il credito d'imposta  e'  utilizzabile  in  compensazione,  ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
Non si applicano i limiti di cui  all'articolo  1,  comma  53,  della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della  legge 
23 dicembre 2000, n. 388. Il  credito  d'imposta  non  concorre  alla 
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore 
della produzione  ai  fini  dell'imposta  regionale  sulle  attivita' 
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produttive. 
  834. L'agevolazione di cui ai commi da 831 a  833  e'  concessa  ai 
sensi  e  nei  limiti  del  regolamento  (UE)  n.   1407/2013   della 
Commissione, del 18 dicembre 2013,  relativo  all'applicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli aiuti « de minimis ». 
  835. Al fine di analizzare le condizioni che determinano il divieto 
di immissione di specie ittiche non autoctone di cui all'articolo  12 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della  Repubblica  8 
settembre 1997, n.  357,  e'  istituito  presso  il  Ministero  della 
transizione ecologica il Nucleo di ricerca e valutazione composto  da 
rappresentanti  del  Ministero  della  transizione   ecologica,   del 
Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali,   di 
SNPA/ISPRA e da sei rappresentanti delle  regioni  e  delle  province 
autonome di Trento e di Bolzano, per un massimo di dodici componenti, 
operativo fino al 31 dicembre  2023.  Ai  componenti  del  Nucleo  di 
ricerca e valutazione non spettano  compensi,  gettoni  di  presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 
  836. Al fine dell'adeguamento al divieto di immissione in natura di 
specie non autoctone di cui all'articolo  12,  comma  3,  del  citato 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357,  le 
regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano  conformano  i 
rispettivi sistemi di gestione ittica entro centottanta giorni  dalla 
conclusione dei lavori del Nucleo di ricerca e valutazione di cui  al 
comma 835 consentendo l'immissione  delle  sole  specie  riconosciute 
come autoctone dalle rispettive carte ittiche. 
  837. Tenuto conto dei lavori del Nucleo di ricerca  e  valutazione, 
sentiti la Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e l'ISPRA,  con 
decreto del Ministero della transizione ecologica  sono  definite  le 
specie ittiche d'acqua dolce di interesse alieutico riconosciute come 
autoctone per regioni o per bacini. 
  837-bis. Al fine di consentire  un'adeguata  politica  di  gestione 
delle specie ittiche alieutiche, fino al 31 dicembre 2023  non  trova 
applicazione l'articolo 12,  comma  1,  del  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, per 
le sole disposizioni riguardanti l'immissione in natura di specie non 
autoctone la cui  immissione  era  autorizzata  in  data  antecedente 
all'applicazione del decreto direttoriale del Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 2  aprile  2020,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 14 aprile 2020. 
  838. Per lo svolgimento delle attivita' del  Nucleo  di  ricerca  e 
valutazione, e' autorizzata la spesa di  150.000  euro  per  ciascuno 
degli anni 2022 e 2023. 
  839.  Al  fine  di  potenziare   le   attivita'   di   bonifica   e 
disinquinamento anche con  riguardo  alla  verifica  dello  stato  di 
attuazione e all'aggiornamento dei piani di risanamento delle aree ad 
elevato rischio di crisi  ambientale,  e'  autorizzata  la  spesa  di 
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500.000 euro per l'anno 2022 a favore del Ministero della transizione 
ecologica. 
  840. Al fine di consentire, nel  limite  di  spesa  autorizzato  ai 
sensi  del  presente  comma,  il  proseguimento  delle  attivita'  di 
bonifica delle discariche abusive, il fondo di  cui  all'articolo  1, 
comma 113, della legge 27 dicembre  2013,  n.  147,  e'  rifinanziato 
nella misura di 2 milioni di euro per l'anno 2022. 
  841. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 11 maggio 2007,  n. 
61, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n.  87, 
le parole: « siti di smaltimento finale di rifiuti » sono  sostituite 
dalle seguenti: « siti di smaltimento e trattamento di rifiuti ». 
  842. Con la finalita' di  favorire  la  promozione  dei  territori, 
anche in chiave turistica, e il recupero di antiche tradizioni legate 
alla cultura enogastronomica del Paese, e' concesso, per l'anno 2022, 
un contributo, nel limite di spesa complessivo di 1 milione di  euro, 
a favore dei produttori di vino DOP e IGP nonche' dei  produttori  di 
vino biologico  che  investano  in  piu'  moderni  sistemi  digitali, 
attraverso l'impiego di un codice a barre  bidimensionale  (QR  code) 
apposto sulle etichette che permetta una comunicazione  dinamica  dal 
produttore verso il consumatore, veicolando quest'ultimo  su  siti  e 
pagine  web  istituzionali  dedicati   alla   promozione   culturale, 
turistica e rurale dei territori locali, nel rispetto del regolamento 
(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo  e  del  Consiglio,  del  25 
ottobre 2011, in  materia  di  informazioni  sugli  alimenti,  e  dei 
regolamenti (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013,  e  (UE)  2019/33  della  Commissione,  del  17 
ottobre 2018, in materia di etichettatura e presentazione dei vini. 
  843. Con decreto del Ministero delle politiche agricole  alimentari 
e forestali, di concerto con il Ministero  del  turismo,  sentita  la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
stabiliti i criteri e le modalita' per l'assegnazione dei contributi. 
  844. All'articolo 21 del decreto-legge 6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 10, le parole: « 31 marzo 2018 », ovunque  ricorrano, 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »; 
    b) al comma 11, al primo periodo, le parole: « 30 giugno  2018  » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2023 » ed e' aggiunto,  in 
fine, il seguente periodo: « Al  fine  di  consentire  alla  gestione 
commissariale il  regolare  esercizio  delle  funzioni  dell'Ente  e' 
stanziato un contributo straordinario di euro  500.000  per  ciascuno 
degli anni 2022 e 2023 ». 
  845. All'articolo 63 del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 5, le parole: « la cui scadenza e' prevista tra il 1° 
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agosto 2020 e il 21 giugno 2021 » sono sostituite dalle  seguenti:  « 
la cui scadenza e' prevista tra il 31 dicembre 2021 e  il  31  agosto 
2022 » e le parole: « fino al 31  dicembre  2021  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »; 
    b) al comma 5 sono aggiunti, in fine, i  seguenti  periodi:  «  A 
decorrere dal 1° gennaio 2022, al fine di  garantire  lo  svolgimento 
delle attivita' necessarie ad assicurare il mantenimento dello  stato 
di efficienza e  funzionalita'  delle  opere  idrauliche  nonche'  le 
manutenzioni ordinaria e straordinaria delle stesse,  il  Commissario 
liquidatore dell'EIPLI e' autorizzato a  procedere,  in  deroga  alla 
normativa  vigente  e   nei   limiti   delle   risorse   disponibili, 
all'assunzione di un numero massimo di 13  unita'  di  personale  con 
contratto a tempo determinato con scadenza fino al 31 dicembre  2023, 
da reclutare tra i candidati risultati idonei nella selezione bandita 
con decreto commissariale n. 341 del 19  dicembre  2018  ed  inseriti 
nella graduatoria approvata con decreto commissariale  n.  93  del  4 
marzo 2019. Agli oneri  derivanti  dalla  proroga  dei  contratti  di 
lavoro a  tempo  determinato  nonche'  per  le  nuove  assunzioni  il 
Commissario dell'EIPLI provvede a valere  sulle  risorse  disponibili 
della gestione liquidatoria ». 
  846. Al fine di ridurre gli effetti degli attacchi dell'insetto Ips 
typographus, di seguito denominato « bostrico »,  in  fase  epidemica 
nelle regioni alpine, tra cui quelle gia' colpite dagli effetti della 
tempesta Vaia, e preservare i boschi da attacchi letali, per  il  cui 
contrasto si rendono  necessarie,  oltre  alle  misure  previste  nel 
decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, anche urgenti  azioni  di 
carattere selvicolturale, ai commi da 847 a 855 sono  individuate  le 
misure di intervento per i territori coinvolti. 
  847. Le regioni provvedono al riconoscimento della comunicazione di 
cui al comma 850 quale titolo abilitativo al taglio di piante,  anche 
al fine del  riconoscimento  della  provenienza  legale  dei  tronchi 
ricavati attraverso tale procedura di massima urgenza. 
  848. Le regioni possono provvedere in luogo  dei  proprietari  alle 
attivita' di cui al comma 846, in caso di loro prolungata  inerzia  e 
in caso di terreni silenti come definiti ai  sensi  dell'articolo  3, 
comma 2, lettera h) del testo unico di cui al decreto  legislativo  3 
aprile 2018, n. 34. 
  849. Fatte salve le deroghe di cui ai commi 846, 847  e  848,  alle 
attivita' urgenti poste in essere per prevenire i danni  da  bostrico 
si applicano le misure di accelerazione  e  semplificazione  previste 
dal  decreto-legge  31   maggio   2021   n.   77,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 
  850. I proprietari pubblici e privati, i conduttori e  detentori  a 
qualunque  titolo  di  boschi   minacciati   dal   bostrico,   previa 
comunicazione alla regione competente per territorio, per un  periodo 
di  sette  anni  possono  procedere  alle   operazioni   urgenti   di 
prevenzione piu' adeguate, inclusi gli abbattimenti con  rilascio  in 
loco   delle   piante   o   allontanamento   delle   stesse    previa 
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scortecciatura, secondo le indicazioni fornite dai documenti  tecnici 
specialistici predisposti dalla regione stessa,  in  deroga  ad  ogni 
disposizione vigente in materia vincolistica nonche' in esenzione dai 
procedimenti di  valutazione  di  impatto  ambientale  e  valutazione 
ambientale strategica e dal procedimento di valutazione di  incidenza 
ambientale. 
  851.  Salvo  quanto  previsto  al  comma  848,  al  momento   della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di affidamento, i 
soggetti di cui al comma 852 accettano, anche in deroga agli articoli 
81 ed 85 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,  n. 
50, autocertificazioni, rese ai sensi  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 28  dicembre  2000,  n.  445, 
circa il possesso dei requisiti per la partecipazione a procedure  di 
evidenza pubblica,  che  i  predetti  soggetti  verificano  ai  sensi 
dell'articolo 163, comma 7, del citato decreto legislativo 18  aprile 
2016, n.  50,  mediante  la  Banca  dati  centralizzata  gestita  dal 
Ministero delle infrastrutture e  della  mobilita'  sostenibili  o  i 
mezzi  di  prova  di  cui  all'articolo  86,  del  medesimo   decreto 
legislativo, ovvero tramite altre idonee modalita' compatibili con la 
gestione dell'epidemia da bostrico, individuate dai medesimi soggetti 
responsabili delle procedure. 
  852.  Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  850,  ai   fini 
dell'acquisizione di lavori, beni e  servizi,  strettamente  connessi 
alle attivita' di cui ai commi da 846 a 855  i  soggetti  di  cui  al 
comma 850 provvedono mediante le procedure di cui agli articoli 36  e 
63 del decreto legislativo  n.  50  del  2016,  anche  non  espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualora  richiesto 
dalla normativa, di almeno cinque operatori economici, effettuando le 
verifiche circa il  possesso  dei  requisiti,  secondo  le  modalita' 
descritte all'articolo 163, comma 7, del medesimo decreto legislativo 
n. 50 del  2016.  Ove  esistenti,  tali  operatori  sono  selezionati 
all'interno delle white list delle prefetture. 
  853. Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione degli interventi 
di cui ai commi da 846 a 855, i soggetti di cui al comma 850  possono 
prevedere penalita' adeguate all'urgenza anche  in  deroga  a  quanto 
previsto dall'articolo 113-bis  del  decreto  legislativo  18  aprile 
2016, n. 50, e lavorazioni su piu' turni  giornalieri,  nel  rispetto 
delle norme vigenti in materia di lavoro. 
  854. Nell'espletamento delle procedure di  affidamento  di  lavori, 
servizi e forniture strettamente connesse alle attivita'  di  cui  ai 
commi da 846 a 855, i soggetti di cui al comma 850 possono verificare 
le offerte anomale ai sensi dell'articolo 97 del decreto  legislativo 
n. 50 del 2016, richiedendo le necessarie spiegazioni  per  iscritto, 
assegnando al concorrente un termine compatibile  con  la  situazione 
epidemica in atto e comunque non inferiore a cinque  giorni.  Qualora 
l'offerta risulti anomala all'esito del procedimento di verifica,  il 
soggetto aggiudicatario e'  liquidato  ai  sensi  dell'articolo  163, 
comma 5, del decreto legislativo n. 50 del  2016,  per  la  parte  di 
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opere, servizi o forniture eventualmente gia' realizzata. 
  855. Per le finalita' di cui ai commi da 846 a 854, nello stato  di 
previsione  del  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali e' istituito un apposito  fondo  con  una  dotazione  di  3 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e  2023  per  misure  di 
tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni  fitosanitarie 
per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto  Ips  typographus, 
nelle regioni Lombardia, Veneto  e  Friuli  Venezia  Giulia  e  nelle 
province autonome di Trento e di Bolzano. 
  856. All'articolo 12 del decreto-legge 3 settembre  2019,  n.  101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019,  n.  128, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2021  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 »; 
    b) al comma 2, dopo le parole: « per ciascuno degli anni  2020  e 
2021 » sono inserite le seguenti: « e a 560.415 euro per l'anno  2022 
» e dopo le parole: « di cui all'articolo 1, comma 1089, della  legge 
27 dicembre 2017, n. 205 » sono aggiunte  le  seguenti:  «  ,  e  per 
l'anno 2022  mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  di  cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ». 
  857. E' istituito, nello stato di previsione  del  Ministero  delle 
politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  un   Fondo   per   la 
valorizzazione    internazionale    dei     patrimoni     immateriali 
agro-alimentari  ed  agro-silvopastorali,  con  dotazione  pari  a  2 
milioni di euro per il 2022. Il Fondo e'  destinato  a  sostenere  le 
tradizioni  e  le  pratiche  agroalimentari  ed  agro-silvo-pastorali 
dichiarati dall'UNESCO patrimonio immateriale dell'umanita' ai  sensi 
della Convenzione per la  salvaguardia  del  patrimonio  immateriale, 
adottata a Parigi il 17 ottobre 2003, ratificata ai sensi della legge 
27 settembre 2007, n. 167. 
  858. A valere sul Fondo di cui al comma 857, una quota  annua  pari 
ad  euro  500.000  e'  destinata,  per  l'anno  2022,   a   sostenere 
l'iscrizione  di  nuove  tradizioni  e  pratiche  agro-alimentari  ed 
agro-silvo-pastorali  nella  Lista  rappresentativa   dei   patrimoni 
immateriali dell'UNESCO di cui alla suddetta Convenzione. 
  859. Al fine di sostenere  la  filiera  apistica  e  promuovere  lo 
sviluppo  competitivo  del  comparto  della  frutta  a   guscio,   di 
incentivare la ricerca e l'ammodernamento delle tecniche di  gestione 
selvicolturale, di favorire programmi di valorizzazione  e  sostenere 
il rifinanziamento dei piani di settore, la dotazione del  fondo  per 
la tutela e il rilancio delle  filiere  apistica,  brassicola,  della 
canapa e della frutta a guscio, di cui  all'articolo  1,  comma  138, 
della legge 30 dicembre  2020,  n.  178,  e'  incrementata  di  12,75 
milioni di euro per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro  per  ciascuno 
degli anni 2023 e 2024. 
  860.  Una  somma  pari  ad  euro  7,75  milioni  per  l'anno   2022 
dell'incremento di cui al comma 859 e' destinata all'attuazione degli 
interventi di cui all'articolo 5, comma 1, lettere d), i) e l), della 
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legge 24 dicembre 2004, n. 313. 
  861. Nell'ambito delle risorse destinate al sostegno della  filiera 
della frutta a guscio ai sensi del comma 859, almeno 300.000 euro per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 sono destinati al settore  della 
corilicoltura. 
  862. Fermo restando quanto previsto  dall'articolo  1,  comma  138, 
secondo periodo, dalla legge 30 dicembre 2020, n.  178,  con  decreto 
del Ministro delle politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  emanare 
entro centoventi  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  sono  definiti  i  criteri  e   le   modalita'   di 
ripartizione  delle  risorse  destinate  al  sostegno  della  filiera 
apistica, di cui al comma 860. 
  863. Al fine di  assicurare  l'espletamento  dei  compiti  previsti 
dall'articolo 15-bis, comma 1,  del  decreto  legislativo  21  maggio 
2018, n. 74, nonche' di quelli in svolgimento nel periodo transitorio 
di cui all'articolo 3, commi 2 e 3, del decreto legislativo 4 ottobre 
2019, n. 116, la societa' SIN - Sistema informativo nazionale per  lo 
sviluppo dell'agricoltura - S.p.a., costituita ai sensi dell'articolo 
14, comma 10-bis, del decreto legislativo 29 marzo 2004,  n.  99,  e' 
autorizzata a reclutare e ad assumere fino a 50 unita'  di  personale 
con contratto di lavoro a tempo  indeterminato,  nel  rispetto  delle 
previsioni di cui all'articolo 19, commi 2, 3 e 4, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 
  864.  Per  le  finalita'  previste  dal  comma  863,  la  dotazione 
finanziaria  dell'Agenzia  per  le  erogazioni  in   agricoltura   e' 
incrementata di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022 e di 5 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2023. 
  865. Al fine di  promuovere  le  colture  di  piante  aromatiche  e 
officinali biologiche sul territorio nazionale  e'  istituito,  nello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, il  Fondo  per  lo  sviluppo  delle  colture  di  piante 
aromatiche e officinali biologiche, con una dotazione di 500.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. 
  866. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, con uno o piu' decreti del Ministro  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e  di  Bolzano,  sono  definiti  i  criteri  e  le 
modalita' di riparto del Fondo di cui al comma 865. 
  867. I finanziamenti disposti a valere sulle risorse del  Fondo  di 
cui  al  comma  865  sono  erogati  nel  rispetto   della   normativa 
dell'Unione europea e nazionale in materia di aiuti di Stato. 
  868.  Al  fine  di  promuovere  e  sostenere  le  eccellenze  della 
ristorazione e della pasticceria italiana nonche' di  valorizzare  il 
patrimonio agroalimentare ed enogastronomico italiano, anche mediante 
interventi  che  incentivino  la  valorizzazione   dei   prodotti   a 
denominazione d'origine e  indicazione  geografica  e  le  eccellenze 
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agroalimentari italiane, gli investimenti in macchinari professionali 
e altri beni strumentali durevoli, nonche' interventi in  favore  dei 
giovani diplomati nei servizi dell'enogastronomia e  dell'ospitalita' 
alberghiera, sono  istituiti  presso  il  Ministero  delle  politiche 
agricole   alimentari   e    forestali    due    fondi    denominati, 
rispettivamente, « Fondo di parte  corrente  per  il  sostegno  delle 
eccellenze della gastronomia e dell'agroalimentare  italiano  »,  con 
una dotazione di 6 milioni di euro per l'anno 2022 e  14  milioni  di 
euro per l'anno 2023, e « Fondo di parte  capitale  per  il  sostegno 
delle eccellenze della gastronomia e dell'agroalimentare italiano  », 
con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022 e 31  milioni 
di euro per l'anno 2023.(38) 
  869. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge, con uno o piu' decreti del Ministro  delle  politiche 
agricole alimentari  e  forestali,  sono  definiti  i  criteri  e  le 
modalita' di utilizzazione dei fondi di cui al comma 868. 
  870. Al fine di garantire il funzionamento degli impianti ippici di 
recente apertura, e' istituito presso il  Ministero  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali, un fondo di 4 milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023. 
  871. Con decreto del Ministero delle politiche agricole  alimentari 
e forestali sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse di  cui 
al comma 870 tra gli impianti ippici aperti nel 2021. 
  872. E' autorizzata la spesa di 1  milione  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2022 e 2023, da  destinare  al  comune  di  Nicotera,  nel 
limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, per i lavori 
di rifacimento del lungomare del medesimo comune. E'  autorizzata  la 
spesa di 500.000 euro per l'anno 2022, per i lavori  di  manutenzione 
straordinaria della  strada  comunale  per  il  mare  Contrada  Colle 
Gagliardo nei territori di Limbadi e Nicotera. 
  873. Il Fondo di cui all'articolo  1,  comma  26,  della  legge  27 
dicembre 2017, n. 205, e' incrementato  di  2  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023. 
  874. Agli oneri derivanti dal comma 873, quantificati in 2  milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede quanto  a  1 
milione di euro per l'anno 2022 e 2 milioni di euro per  l'anno  2023 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte capitale di  cui 
all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009,  n.  196, 
iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilita' sostenibili. 
  875. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse  al  contenimento 
della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche 
di  natura  sanitaria,  dei  flussi  migratori,  nei   limiti   dello 
stanziamento di cui al presente comma che costituisce tetto di  spesa 
massimo, e' autorizzato per l'anno 2022 un contributo di 1,5  milioni 
di euro da ripartire tra  i  comuni  di  Lampedusa  e  Linosa,  Porto 
Empedocle,  Pozzallo,  Caltanissetta,  Messina,  Siculiana,  Augusta, 
Pantelleria e Trapani. 
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  876. Con decreto del Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono definiti i criteri e le modalita' di gestione  e 
ripartizione delle risorse di cui al comma 875, nonche' le  modalita' 
di monitoraggio della spesa. 
  877. Entro il 28 febbraio 2022, i comuni beneficiari del contributo 
di cui al comma 875 presentano un piano degli interventi e, entro  il 
31  luglio  2022,  un  rendiconto  corredato  da  apposita  relazione 
illustrativa delle risorse finanziarie  utilizzate  e  dei  risultati 
raggiunti. 
  878. Al fine di adeguare le strutture  territoriali  del  Ministero 
dell'istruzione nella provincia  di  Barletta,  Andria  e  Trani,  e' 
autorizzata la spesa di euro 300.000 per l'anno  2022.  La  dotazione 
organica del Ministero dell'istruzione e' altresi' incrementata di un 
posto di livello dirigenziale non generale, da coprire anche mediante 
l'indizione  di  nuove  procedure  concorsuali  pubbliche.  Ai   fini 
dell'attuazione  di  quanto  previsto  nel  precedente   periodo   e' 
autorizzata la spesa di euro 75.575 per l'anno 2022 e di euro 151.149 
a decorrere dall'anno 2023. 
  879.  Al  fine  di  contribuire   all'attivita'   dell'associazione 
denominata « Fondazione Antonino Scopelliti » con  sede  operativa  a 
Reggio Calabria, e' autorizzata la spesa di 0,25 milioni di euro  per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023. 
  880. Per la realizzazione di interventi straordinari finalizzati al 
superamento dell'emergenza cimiteriale  nel  comune  di  Palermo,  e' 
autorizzata per l'anno 2022 la spesa di 2 milioni di euro. 
  881. Al secondo periodo del comma 687 dell'articolo 1  della  legge 
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 2019-2021  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « 2022-2024 ». 
  882. Al fine di incrementare, per l'anno 2022 e nel limite di spesa 
autorizzato ai sensi del presente comma, la retribuzione di risultato 
per la dirigenza dell'Ente nazionale per l'aviazione  civile  (ENAC), 
il fondo di cui all'articolo 80 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro relativo al personale del comparto Funzioni Centrali  relativo 
al triennio 2016-2018 e' incrementato  di  euro  250.000  per  l'anno 
2022. 
  883. In considerazione della recente apertura  nel  territorio  del 
comune di Verduno del nuovo ospedale Alba-Bra, che ha comportato  per 
la struttura amministrativa dell'ente locale un grave sovraccarico di 
lavoro, per le connesse pratiche amministrative e  burocratiche,  con 
conseguente detrimento dei servizi per  i  residenti,  il  comune  di 
Verduno  e'  autorizzato,  nell'anno  2022,  ad  assumere   a   tempo 
indeterminato due unita' di personale  amministrativo  e  tecnico  da 
inquadrare nella categoria D, posizione economica D1. A tal fine,  e' 
autorizzata la spesa massima di 82.000 euro  annui  a  decorrere  dal 
2022. 
  884. Al decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, sono  apportate 
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le seguenti modificazioni: 
    a) l'articolo 5 e' sostituito dal seguente: 
  « Art. 5. - (Formazione iniziale) - 1. Con regolamento del Ministro 
dell'interno, ai sensi dell'articolo 17,  comma  3,  della  legge  23 
agosto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalita' di  svolgimento  del 
corso di formazione iniziale della durata di un anno,  articolato  in 
periodi  alternati  di  formazione  teorico-pratica  e  di  tirocinio 
operativo, di valutazione dei partecipanti al termine  del  corso  ai 
fini del superamento del periodo di prova e dell'inquadramento  nella 
qualifica di viceprefetto aggiunto, di risoluzione  del  rapporto  di 
impiego in caso di inidoneita', nonche' i criteri  di  determinazione 
della posizione in ruolo del funzionario ritenuto idoneo. 
  2. Al termine del corso di formazione iniziale di cui al  comma  1, 
il funzionario e' destinato, in sede di prima  assegnazione,  ad  una 
prefettura-ufficio territoriale del Governo. Nell'ambito  delle  sedi 
di servizio indicate dall'amministrazione ai fini della copertura dei 
posti,  l'assegnazione  e'  effettuata  in  relazione   alla   scelta 
manifestata da ciascun funzionario secondo  l'ordine  di  ruolo  come 
determinato ai sensi del comma 1. Il  periodo  minimo  di  permanenza 
nella sede di prima assegnazione non puo' essere inferiore a due anni 
»; 
    b) all'articolo 7, comma 1, le parole da: « che, avendo svolto il 
tirocinio operativo » fino alla fine del comma sono soppresse. 
  885.  Per  lo   svolgimento   della   procedura   concorsuale   per 
l'assunzione di 180 unita' nella qualifica  iniziale  della  carriera 
prefettizia, e' autorizzata la spesa di 850.000 euro per l'anno 2022. 
  886. In aggiunta alle facolta' assunzionali previste a legislazione 
vigente, il  Ministero  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale e' autorizzato ad assumere a tempo indeterminato,  per 
l'anno 2022, nell'ambito della vigente dotazione organica, fino a  44 
dipendenti  appartenenti  all'area  III,  posizione   economica   F1, 
mediante lo scorrimento delle graduatorie di  concorsi  vigenti  alla 
data del 1° ottobre 2021 ovvero l'indizione di nuovi concorsi.  E'  a 
tal fine autorizzata la spesa nel limite massimo  di  euro  1.543.184 
per l'anno 2022 e di euro 1.851.820 a decorrere dall'anno 2023. 
  887. All'articolo  23  del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, il primo comma 
e' sostituito dal seguente: « Il servizio nelle residenze disagiate e 
particolarmente disagiate del personale del  Ministero  degli  affari 
esteri e della cooperazione internazionale e' computato conformemente 
all'articolo 144  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5 
gennaio 1967, n. 18 ». All'articolo 144, secondo comma,  del  decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono aggiunti, 
in fine, i seguenti  i  periodi:  «  Il  dipendente  in  costanza  di 
servizio  o  i  superstiti  aventi  causa  possono  rinunciare   alle 
maggiorazioni gia' acquisite relativamente  ai  periodi  di  servizio 
anteriori al 1° luglio 2015 le cui quote di pensione  sono  calcolate 
con il sistema contributivo. Non possono essere oggetto  di  rinuncia 
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le maggiorazioni gia' utilizzate per la liquidazione  di  trattamenti 
pensionistici ». 
  888. Alla tabella 1 allegata al regolamento di cui al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, il numero: « 185 » 
e' sostituito, rispettivamente nella seconda, terza e quarta colonna, 
dai seguenti: « 190 », « 195 » e « 200 » e i numeri:  «  1.167  »,  « 
1.185 », « 1.235  »,  «  4.530  »,  «  4.548  »  e  «  4.598  »  sono 
rispettivamente sostituiti dai seguenti: « 1.172  »,  «  1.195  »,  « 
1.250 », « 4.535 », « 4.558 » e « 4.613 ». Per le finalita' di cui al 
presente comma, e' autorizzata la spesa di euro  838.805  per  l'anno 
2022, euro 1.677.610  per  l'anno  2023  e  euro  2.516.415  annui  a 
decorrere dall'anno 2024. 
  889.  A  favore  del  Comando  unita'   forestali,   ambientali   e 
agroalimentari dell'Arma dei carabinieri e' autorizzata la  spesa  di 
500.000 euro per l'anno 2022. 
  890.  E'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero 
dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione pari a  1,5 
milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  anni   2022   e   2023   per 
l'implementazione  di  politiche  organiche  di   natura   economica, 
finanziaria e fiscale, nell'ambito dell'economia sociale, cosi'  come 
definita  anche  dall'Action  Plan  for  the  Social  Economy   della 
Commissione europea. 
  891. Nell'ambito delle risorse di cui al comma 890, l'ISTAT, previa 
stipula di apposita convenzione  con  il  Ministero  dell'economia  e 
delle  finanze,  provvede  a  disciplinare  obiettivi  e  contributi, 
procede alla realizzazione del conto satellite per l'economia sociale 
nonche' del progetto di  sviluppo  delle  statistiche  sul  movimento 
della platea di attori dell'economia sociale. Nei  limiti  di  quanto 
previsto dalla convenzione, l'ISTAT e'  autorizzato  a  sottoscrivere 
contratti di collaborazione. 
  892. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge, si provvede al riparto delle risorse di cui al  comma 
890. 
  893. Al fine di tutelare la qualita' del sughero  nazionale  contro 
l'attacco dell'organismo nocivo Coraebus undatus, il sughero estratto 
e'  obbligatoriamente  sottoposto  a  trattamento  termico   mediante 
tecniche di bollitura prima di essere movimentato  al  di  fuori  del 
territorio regionale di estrazione. Con apposito decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali,  da  adottare  entro 
ventiquattro mesi dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente 
legge, sono stabilite le modalita' di contenimento  della  diffusione 
del Coraebus undatus mediante le tecniche di cui al primo periodo. 
  894. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali e' istituito un  apposito  fondo  con 
una dotazione di 150.000 euro  per  l'anno  2022  per  effettuare  le 
attivita' di monitoraggio  del  Coraebus  undatus  mediante  apposita 
convezione con l'Universita' degli studi di Sassari. 
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  895. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata  in 
vigore della presente legge, sono definiti i criteri di impiego e  di 
gestione del fondo di cui al comma 894. 
  896. E' autorizzato un contributo di euro 350.000 per l'anno  2022, 
a favore  della  fondazione  Anna  Milanese,  al  fine  di  garantire 
assistenza e protezione alle ragazze povere ed  orfane  dell'Etiopia, 
promuovendo l'istruzione e la cultura negli  strati  piu'  emarginati 
della popolazione etiopica. 
  897. E' autorizzato un contributo di euro 350.000 per l'anno  2022, 
a favore dell'Istituto Campana per l'istruzione permanente,  al  fine 
di sviluppare  la  funzione  di  educazione,  formazione  e  cultura, 
attraverso proprie iniziative, e di  affiancare  le  attivita'  degli 
istituti di istruzione di ogni ordine e grado. 
  898. E' autorizzato un contributo di euro 350.000 per l'anno 2022 a 
favore  del  Centro  studi  Salvo  d'Acquisto-CESD,   finalizzato   a 
sostenere e a diffondere le attivita' in  ambito  culturale  dedicate 
alla nobile figura dell'Arma dei carabinieri Salvo d'Acquisto. 
  899.  Al  fine  di  avviare  un  programma  di  riqualificazione  e 
adeguamento  dell'edificio  monumentale  e  di   valorizzazione   del 
percorso museale dell'Accademia galileiana  di  scienze,  lettere  ed 
arti di Padova, e' autorizzata la spesa di 125.000  euro  per  l'anno 
2022. 
  900. Al fine di favorire e promuovere la diffusione della lettura e 
della fruizione visiva per coloro che sono affetti da disturbi  della 
vista, ovvero soggetti con minorazioni visive di cui agli articoli 4, 
5 e 6 della  legge  3  aprile  2001,  n.  138,  per  l'anno  2022  e' 
autorizzata la spesa di  200.000  euro  in  favore  della  Biblioteca 
italiana per ipovedenti « B.I.I. ONLUS » di Treviso. 

  901. All'Istituto comprensivo « Pietro Paolo Mennea »  di  Barletta 
e' riconosciuto un contributo di euro 600.000 per l'anno 2022 al fine 
di consentire, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del  presente 
comma,   l'adozione   degli   interventi   di   ristrutturazione    e 
riqualificazione dei campi sportivi  del  plesso  scolastico,  tenuto 
anche  conto  degli   obiettivi   di   riduzione   di   fenomeni   di 
marginalizzazione e degrado sociale, nonche' di  miglioramento  della 
qualita' urbana e di  riqualificazione  del  tessuto  sociale,  anche 
attraverso la promozione di attivita' sportiva. 
  902.  Al  fine  di   favorire   la   diffusione   delle   attivita' 
assistenziali  sia  nel  campo  sociale  che  sanitario  nonche'   le 
attivita' educative della Fondazione « Istituto Filippo Cremonesi  », 
e' autorizzata la spesa di 250.000 euro per  l'anno  2022  in  favore 
della stessa allo scopo di sostenere le  fondamentali  attivita'  che 
svolge all'interno della comunita' in cui opera. 
  903. Al fine  di  mettere  a  disposizione  del  pubblico  e  degli 
studiosi il patrimonio artistico e culturale  di  Franco  Zeffirelli, 
risultato  di  quasi  settant'anni  di  carriera  e   dichiarato   di 
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particolare interesse storico da parte del Ministero per i beni e  le 
attivita' culturali ai sensi codice di cui al decreto legislativo  22 
gennaio 2004, n. 42, in data 29 gennaio 2009, e' autorizzata la spesa 
di 200.000 euro per l'anno 2022 a  favore  della  Fondazione  privata 
senza fini di lucro « Franco Zeffirelli ONLUS », istituita nel 2015. 
  904. In occasione dell'ottantesimo anniversario della nascita della 
Democrazia cristiana e' autorizzata la  spesa  di  euro  200.000  per 
l'anno 2022  a  favore  della  Fondazione  De  Gasperi  ai  fini  del 
programma straordinario di valorizzazione dell'archivio  degasperiano 
inedito, oltreche' della promozione di ricerche, seminari e  convegni 
da svolgere presso scuole superiori,  universita'  e  amministrazioni 
locali. 
> 
  905. Al fine di sostenere i lavori  di  messa  in  sicurezza  della 
Chiesa di San Pietro in Colle nel comune di Caldiero in provincia  di 
Verona che presenta l'interesse culturale di cui  agli  articoli  10, 
comma 1, e 12 del codice di cui al  decreto  legislativo  22  gennaio 
2004, n. 42, e' autorizzata per l'anno 2022 la spesa di 350.000  euro 
in favore della parrocchia di Caldiero. 
  906. Al fine di consentire la prosecuzione delle opere relative  al 
viadotto sulla strada provinciale n.  24  al  chilometro  35+500,  in 
localita' Valle Brembilla, e' assegnato alla provincia di Bergamo  un 
contributo straordinario di 400.000 euro per l'anno 2023. 
  907.  Allo  scopo  di  finanziare  le  iniziative   finalizzate   a 
incrementare  la  fruizione  del  patrimonio  culturale  materiale  e 
immateriale della Capitale italiana della cultura, e' autorizzata  la 
spesa per l'anno 2022 di 0,5 milioni di euro, destinata  alle  citta' 
di Bergamo e Brescia quali Capitali italiane della cultura per l'anno 
2023 ai sensi dell'articolo 183, comma 8-bis,  del  decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77. Al fine di sostenere  e  valorizzare  l'attivita' 
culturale gravemente penalizzata  dal  COVID-19  e'  autorizzata  per 
l'anno 2022 la spesa di euro 300.000 a  favore  della  Fondazione  la 
Versiliana di Pietrasanta. 
  908. Al fine di favorire la conoscenza degli eventi  che  portarono 
la salma del Milite ignoto a Roma e  di  preservarne  la  memoria  in 
favore delle future generazioni, e' autorizzata la spesa  di  300.000 
euro per l'anno 2022 per la prosecuzione del viaggio del Treno  della 
memoria  attraverso  un  itinerario  che  raggiunga  almeno  tutti  i 
capoluoghi di regione e le maggiori citta' italiane non coinvolte nel 
percorso storico del 1921 e che simboleggi l'Unita' nazionale. 
  909. Al fine di proseguire, nel  limite  di  spesa  autorizzato  ai 
sensi  del  presente  comma,  gli  interventi   di   riqualificazione 
energetica, adeguamento sismico e ristrutturazione dei  locali  della 
Palestra Pertini e annesse aule della Scuola media « Giacomo Leopardi 
», e' autorizzata la spesa in favore del comune di  Trofarello  di  l 
milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 
  910. Al fine di consentire, nel  limite  di  spesa  autorizzato  ai 
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sensi del presente comma, la prosecuzione dei lavori di  manutenzione 
straordinaria  con  efficientamento  energetico   dell'immobile   con 
piscina comunitaria nel comune di Centro Valle Intelvi, localita' San 
Fedele, e' autorizzata la spesa di 1 milione  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024. 
  911. Per la riqualificazione, nel limite di  spesa  autorizzato  ai 
sensi del presente comma, del  compendio  del  Monte  San  Primo  del 
comune di Bellagio, e' autorizzata la spesa di 1 milione di euro  per 
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 
  912. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,  dopo  il 
comma 225 e' inserito il seguente: 
  « 225-bis. Le disposizioni  di  cui  ai  commi  da  219  a  224  si 
applicano anche in relazione agli investimenti effettuati entro il 31 
dicembre 2022. In relazione agli investimenti effettuati a  decorrere 
dal 1° gennaio 2022, il credito d'imposta non puo' eccedere il 10 per 
cento delle somme investite negli strumenti finanziari qualificati  e 
puo' essere utilizzato in quindici quote annuali di pari importo ». 
  913.  Con  riferimento  alle  cartelle  di   pagamento   notificate 
dall'agente della riscossione dal 1° gennaio al  31  marzo  2022,  il 
termine per l'adempimento dell'obbligo risultante dal ruolo, previsto 
dall'articolo  25,  comma  2,  del  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e' fissato, ai fini di cui agli 
articoli 30 e 50, comma  1,  dello  stesso  decreto,  in  centottanta 
giorni. 
  914. All'articolo 111 del testo unico di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, lettera a), la cifra: « 40.000,00 » e'  sostituita 
dalla seguente: « 75.000,00 »; 
    b) al comma 1, la lettera b) e' abrogata; 
    c) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  « 1-bis. I soggetti iscritti nell'apposito elenco di cui al comma 1 
possono concedere finanziamenti a societa' a responsabilita' limitata 
senza le limitazioni indicate nel comma 1, lettera a), e comunque per 
un importo non superiore ad euro 100.000,00 »; 
    d) al comma 5, lettera a), sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti 
parole: « , prevedendo comunque una durata dei finanziamenti  fino  a 
quindici anni »; 
    e) al comma 5, lettera b), sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti 
parole: « , escludendo comunque alcun tipo di limitazione riguardante 
i ricavi, il livello di indebitamento e l'attivo patrimoniale ». 
  915. I risparmiatori che, entro il termine di cui  all'articolo  1, 
comma 237, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, abbiano  presentato, 
tramite la  procedura  di  compilazione  telematica  dell'istanza  di 
indennizzo di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto  del  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  8  agosto  2019,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2019, una domanda  incompleta 
ovvero abbiano  avviato  la  procedura  telematica  entro  i  termini 
previsti senza finalizzarla possono accedere alle prestazioni di  cui 
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all'articolo 1, commi da 493 a 506, della legge 30 dicembre 2018,  n. 
145, a condizione che la  domanda  di  indennizzo  sia  completata  o 
finalizzata  con  l'idonea  documentazione  attestante  i   requisiti 
previsti, a pena di decadenza, entro il 1° maggio 2022. 
  916. Ferma restando l'ordinaria attivita' istruttoria  e  decisoria 
della Commissione tecnica, di cui all'articolo 1,  comma  501,  della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'eventuale ammissione all'indennizzo 
delle domande di cui al comma 915 e' disposta dopo  il  completamento 
delle procedure di indennizzo di cui  ai  commi  501  e  502-bis  del 
predetto articolo 1  e  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  che 
residuano a legislazione vigente. 
  917. Al fine di realizzare la  piena  autonomia  organizzativa  del 
CONI e in coerenza con  gli  standard  di  indipendenza  e  autonomia 
previsti dal  Comitato  internazionale  olimpico,  nel  limite  della 
dotazione organica del CONI stabilita a  legislazione  vigente,  sono 
ceduti al CONI i seguenti contratti di lavoro: 
    a) i contratti di lavoro del personale dirigente e non  dirigente 
a tempo indeterminato di Sport e Salute S.p.A., gia'  dipendente  del 
CONI alla data del 2 giugno 2002, che, alla data del 30 gennaio 2021, 
prestava servizio presso il CONI in regime di avvalimento  e  comando 
obbligatorio di cui al comma 5 dell'articolo 1 del  decreto-legge  29 
gennaio 2021, n. 5, convertito dalla legge 24 marzo 2021, n. 43; 
    b) i contratti di lavoro del personale dirigente e non  dirigente 
a tempo indeterminato di Sport e Salute S.p.A. che, alla data del  30 
gennaio  2021,  prestava  servizio  presso  il  CONI  in  regime   di 
avvalimento e comando obbligatorio di cui al comma 5 dell'articolo  1 
del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, convertito  dalla  legge  24 
marzo 2021, n. 43; 
    c) i contratti di lavoro del personale dirigente e non  dirigente 
a tempo  indeterminato  di  Sport  e  Salute  S.p.A.  indicato  dalla 
societa' stessa d'intesa con il CONI entro venti giorni dalla data di 
entrata in  vigore  della  presente  legge,  da  individuare  tra  il 
personale impiegato presso il CONI in  esecuzione  del  contratto  di 
servizio alla data del 30 gennaio 2021. 
  918. Sono  parimenti  trasferiti  i  corrispondenti  fondi  per  il 
trattamento di fine rapporto accantonato. La cessione  dei  contratti 
di cui al comma 917 e' comunque subordinata all'assenso del personale 
interessato, da manifestare  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge. 
  919. Il personale di cui  al  comma  917,  lettere  a),  b)  e  c), 
mantiene i trattamenti economici e normativi previsti  dai  contratti 
collettivi nazionali, territoriali ed aziendali applicati  alla  data 
del  trasferimento,  ivi  inclusi  l'inquadramento  e  i  trattamenti 
economici individuali in godimento alla data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge, fino alla loro scadenza o  comunque  fino  alla 
stipula da parte del CONI di nuovi contratti collettivi  di  settore, 
regolati dalla sola disciplina privatistica  e  non  dalla  normativa 
generale di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  ed  e' 
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collocato in un contingente speciale ad esaurimento presso  il  CONI, 
non  alimentabile  successivamente.  I  costi  del   personale   sono 
interamente riconosciuti dal CONI. 
  920. Il CONI e' autorizzato all'assunzione a  tempo  indeterminato, 
secondo le modalita' previste dalla  normativa  vigente  in  tema  di 
pubblico impiego, delle unita' di personale dirigente e non dirigente 
sino   al   completamento   della   dotazione   organica    stabilita 
dall'articolo 1 del decreto-legge 29 gennaio 2021, n.  5,  convertito 
dalla legge 24 marzo 2021, n. 43, per i posti vacanti all'esito della 
cessione dei contratti  di  cui  al  comma  917.  La  cessazione  del 
rapporto di lavoro  del  personale  dirigente  e  non  dirigente  del 
contingente speciale ad esaurimento consente al CONI di  procedere  a 
reclutamenti di corrispondente personale in applicazione del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al personale assunto ai sensi  del 
primo e  del  secondo  periodo  del  presente  comma  si  applica  il 
contratto collettivo nazionale  del  personale,  dirigenziale  e  non 
dirigenziale, del comparto funzioni centrali, sezione  enti  pubblici 
non economici. 
  921. A decorrere dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 
legge  sono  abrogati  i  commi  2,  3  e  4  dell'articolo   1   del 
decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, convertito dalla legge 24  marzo 
2021, n. 43, con conseguente caducazione  delle  connesse  procedure, 
ove avviate. 
  922. Dalle disposizioni di cui ai commi da 917  a  921  non  devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  923. Al fine di sostenere le federazioni  sportive  nazionali,  gli 
enti di promozione sportiva e le  associazioni  e  societa'  sportive 
professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio  fiscale, 
la sede legale o la sede  operativa  nel  territorio  dello  Stato  e 
operano nell'ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento, 
ai sensi del decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  24 
ottobre 2020, sono sospesi: 
    a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di 
cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973,  n.  600,  che  i  predetti  soggetti  operano  in 
qualita' di sostituti d'imposta, dal 1° gennaio  2022  al  30  aprile 
2022; (8) (15) 
    b) i termini  relativi  agli  adempimenti  e  ai  versamenti  dei 
contributi  previdenziali   e   assistenziali   e   dei   premi   per 
l'assicurazione obbligatoria, dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 
                                                            (8) (15) 
    c) i termini  dei  versamenti  relativi  all'imposta  sul  valore 
aggiunto in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio,  marzo  e  aprile 
2022;(8) (15) 
    d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi  in 
scadenza dal 10 gennaio 2022 al 30 aprile 2022. (8) (15) 
  924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923  sono  effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e  interessi,  in  un'unica  soluzione 
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entro il 30 maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 
sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento  del  totale 
dovuto, e l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore  residuo.  Il 
versamento della prima rata avviene entro il 30  maggio  2022,  senza 
interessi. I versamenti relativi al  mese  di  dicembre  2022  devono 
essere effettuati entro il giorno 16 del detto mese. Non si fa  luogo 
al rimborso di quanto gia' versato. 
  925. Al fine di migliorare lo  svolgimento  delle  funzioni  e  dei 
compiti di consulenza legale e amministrativa attribuiti  all'Ufficio 
dell'Autorita' garante per l'infanzia e l'adolescenza,  di  garantire 
la  professionalita'  e  la  competenza  del  personale  nonche'   il 
mantenimento  delle   capacita'   operative   e   gestionali   e   di 
salvaguardare l'indipendenza e imparzialita' dell'Autorita' medesima, 
e' istituito un fondo di 2 milioni di euro per l'anno 2022. 
  926. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il  presente  comma 
si applica, laddove ne sussistano i presupposti, anche nei  confronti 
delle  strutture  di  cui  all'articolo  4,  comma  13,  del  decreto 
legislativo 30 dicembre  1992,  n.  502,  in  condizioni  di  parita' 
rispetto alle strutture sanitarie private accreditate. Ai  soli  fini 
del riconoscimento del ristoro  ai  sensi  del  presente  comma,  nei 
confronti delle strutture  di  cui  all'articolo  4,  comma  13,  del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il  raggiungimento  del 
limite del 90 per cento del budget deve intendersi riferito al 90 per 
cento della produzione resa dalle medesime strutture nel 2019. A  tal 
fine,  il  riconoscimento  dell'eventuale   ristoro   alle   predette 
strutture e' regolato nell'ambito dell'accordo interregionale per  la 
compensazione  della  mobilita'  sanitaria,  a  seguito  di  apposita 
conferenza di servizi di cui all'articolo 14  della  legge  7  agosto 
1990, n. 241, a valere sul livello di finanziamento assegnato in sede 
di riparto per il Servizio sanitario nazionale per l'anno 2022 ». 
  927. Il presente comma nonche' i  commi  da  928  a  944  recano  i 
principi  fondamentali  di   disciplina   della   sospensione   della 
decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari a carico  del 
libero professionista in caso di malattia o  in  casi  di  infortunio 
avvenuto per causa violenta  in  occasione  di  lavoro,  da  cui  sia 
derivata la morte o un'inabilita' permanente al  lavoro,  assoluta  o 
parziale,  ovvero  un'inabilita'  temporanea  assoluta  che   importi 
l'astensione dal lavoro per piu' di tre giorni ai sensi dell'articolo 
2 del testo unico di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica 
30 giugno 1965, n. 1124. 
  928. Le disposizioni di cui al comma 927 si  applicano  a  tutti  i 
casi di infortunio, seppure non avvenuti in occasione di lavoro, e  a 
tutte le malattie ancorche' non correlate al lavoro. 
  929. In caso di ricovero del libero professionista in ospedale  per 
grave malattia o infortunio o intervento chirurgico, ovvero  in  caso 
di cure domiciliari, se sostitutive  del  ricovero  ospedaliero,  che 
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comportano  un'inabilita'  temporanea  all'esercizio   dell'attivita' 
professionale,  nessuna  responsabilita'  e'   imputata   al   libero 
professionista o al suo cliente a causa della scadenza di un  termine 
tributario stabilito in favore  della  pubblica  amministrazione  per 
l'adempimento di una prestazione a carico del cliente da eseguire  da 
parte del libero professionista nei  sessanta  giorni  successivi  al 
verificarsi dell'evento. 
  930. La disposizione di cui al comma  927  si  applica  al  termine 
stabilito in favore della pubblica amministrazione che  ha  carattere 
di perentorieta' e per il cui inadempimento e' prevista una  sanzione 
pecuniaria e penale nei confronti del libero professionista o del suo 
cliente. 
  931. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma  929  sono 
sospesi a decorrere dal giorno del ricovero in ospedale o dal  giorno 
d'inizio  delle  cure  domiciliari  fino  a  trenta  giorni  dopo  la 
dimissione dalla struttura sanitaria  o  la  conclusione  delle  cure 
domiciliari. La disposizione di cui al presente comma si applica  per 
periodi di degenza ospedaliera o di cure domiciliari superiori a  tre 
giorni. 
  932. Gli adempimenti sospesi in attuazione dei commi da 927  a  944 
devono essere  eseguiti  entro  il  giorno  successivo  a  quello  di 
scadenza del termine del periodo di sospensione. 
  933. Ai fini dei commi da 927 a 944: 
    a) per « libero professionista » s'intende la persona fisica  che 
esercita come attivita' principale  una  delle  attivita'  di  lavoro 
autonomo per le quali e' previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi 
albi professionali; 
    b) per « infortunio » s'intende l'evento dovuto a causa fortuita, 
violenta ed esterna, che  produce  lesioni  corporali  obiettivamente 
constatabili; 
    c) per « grave malattia  »  s'intende  uno  stato  patologico  di 
salute, non derivante da infortunio, la  cui  gravita'  sia  tale  da 
determinare  il   temporaneo   mancato   svolgimento   dell'attivita' 
professionale, a causa della necessita' di  provvedere  ad  immediate 
cure  ospedaliere  o  domiciliari,  ovvero  a  indagini   e   analisi 
finalizzate alla salvaguardia dello stato di salute; 
    d) per « cura domiciliare  »  s'intende  la  cura  a  seguito  di 
infortunio  o  per  malattia  grave,   nonche'   l'erogazione   delle 
prestazioni  mediche,  riabilitative,  infermieristiche  e  di  aiuto 
infermieristico necessarie e  appropriate  in  base  alle  specifiche 
condizioni di salute della persona  ai  sensi  dell'articolo  22  del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  12  gennaio  2017, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta  Ufficiale  n.  65 
del 18 marzo 2017; 
    e) per « intervento chirurgico »  s'intende  l'intervento  svolto 
presso una struttura sanitaria e necessario per la salvaguardia dello 
stato di salute del libero professionista. 
  934. La sospensione dei termini tributari  disposta  ai  sensi  del 
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comma 927 per gli adempimenti a carico del cliente eseguiti da  parte 
del libero professionista si applica solo nel  caso  in  cui  tra  le 
parti esiste un mandato  professionale  avente  data  antecedente  al 
ricovero ospedaliero o al giorno di inizio della cura domiciliare. 
  935. Copia dei mandati professionali, unitamente a  un  certificato 
medico attestante la decorrenza, rilasciato dalla struttura sanitaria 
o dal medico curante,  deve  essere  consegnata  o  inviata,  tramite 
raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con  posta  elettronica 
certificata  (PEC),  presso  i  competenti  uffici   della   pubblica 
amministrazione ai fini dell'applicazione delle disposizioni previste 
>dai commi da 927 a 944. 
  936. Alle ipotesi previste dai commi da 932 a 937 e' equiparato  il 
parto  prematuro  della   libera   professionista.   Al   verificarsi 
dell'evento i termini relativi agli adempimenti tributari di  cui  al 
comma 929 sono sospesi a decorrere dal giorno  del  ricovero  per  il 
parto fino al trentesimo giorno successivo. La libera  professionista 
deve consegnare o inviare tramite le medesime modalita' previste  dal 
comma 935 un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria 
o dal medico curante, attestante lo  stato  di  gravidanza,  la  data 
presunta di conclusione della stessa, la data di ricovero e  la  data 
del  parto,  nonche'  copia  dei  mandati  professionali  dei  propri 
clienti. 
  937. In caso di interruzione della gravidanza,  avvenuta  oltre  il 
terzo  mese  dall'inizio  della  stessa,  i  termini  relativi   agli 
adempimenti di cui al comma  929  sono  sospesi  fino  al  trentesimo 
giorno  successivo  all'interruzione  della  gravidanza.  La   libera 
professionista, entro il quindicesimo giorno dall'interruzione  della 
gravidanza, deve consegnare o inviare tramite le  medesime  modalita' 
previste dal  comma  935  un  certificato  medico,  rilasciato  dalla 
struttura sanitaria o dal medico  curante,  attestante  lo  stato  di 
gravidanza, la data presunta d'inizio  della  gravidanza  e  la  data 
dell'interruzione   della   stessa,   nonche'   copia   dei   mandati 
professionali dei propri clienti. 
  938. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti tributari 
di cui ai commi da 929 a 932 si applica anche nel caso di decesso del 
libero professionista, purche' esista un mandato professionale tra le 
parti avente data antecedente al decesso.  I  termini  relativi  agli 
adempimenti di cui al comma 929 sono sospesi per sei mesi a decorrere 
dalla data del decesso. 
  939. Entro trenta giorni dal decesso del libero professionista,  il 
cliente deve consegnare o inviare, tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento ovvero con PEC, presso i competenti uffici della pubblica 
amministrazione, il relativo mandato professionale. 
  940. Le disposizioni di cui ai commi da  927  a  944  si  applicano 
anche  in  caso  di  esercizio  della  libera  professione  in  forma 
associata o  societaria,  ai  sensi  delle  disposizioni  vigenti  in 
materia, qualora il numero complessivo dei professionisti associati o 
dei soci sia inferiore a tre, ovvero il professionista infortunato  o 
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malato   sia   nominativamente   responsabile    dello    svolgimento 
dell'incarico professionale. 
  941. Per le somme dovute a titolo di tributi, il cui  pagamento  e' 
stato sospeso ai sensi delle disposizioni dei commi da 927 a 944,  si 
applicano gli interessi al tasso legale. Gli  interessi,  da  versare 
contestualmente all'imposta o al tributo sospeso, sono dovuti per  il 
periodo di tempo decorrente dalla scadenza  originaria  a  quella  di 
effettivo pagamento. 
  942. La  pubblica  amministrazione  puo'  richiedere  alle  aziende 
sanitarie locali l'effettuazione di visite di controllo nei confronti 
di coloro  che  richiedono  l'applicazione  della  sospensione  degli 
adempimenti ai sensi dei commi da 927  a  944.  All'attuazione  delle 
predette  disposizioni  le  amministrazioni  interessate   provvedono 
nell'ambito delle risorse umane disponibili a legislazione vigente. 
  943. Chiunque abbia beneficiato della sospensione della  decorrenza 
di termini ai sensi dei commi da 927 a 944 sulla base  di  una  falsa 
dichiarazione o attestazione e' punito con una sanzione pecuniaria da 
2.500 euro a 7.750 euro e con l'arresto da sei mesi a due anni.  Ogni 
altra violazione delle disposizioni dei commi da 927 a 942 e'  punita 
con una sanzione pecuniaria da 250 euro a 2.500 euro. 
  944. Le sanzioni di cui al comma  943  si  applicano,  altresi',  a 
chiunque favorisca il compimento degli illeciti di  cui  al  medesimo 
comma. 
  945.  Allo  scopo  di  promuovere  e  di  incrementare  la  ricerca 
applicata e l'innovazione nel campo delle scienze della vita e per il 
contrasto alle pandemie, e' istituita la Fondazione « Biotecnopolo di 
Siena », di seguito denominata « Fondazione », con sede a Siena,  che 
svolge funzioni di promozione e di coordinamento delle  attivita'  di 
studio,  di   ricerca,   di   sviluppo   tecnico-scientifico   e   di 
trasferimento tecnologico e dei processi  innovativi,  a  partire  da 
quelle insistenti nell'ecosistema senese delle scienze della vita; la 
Fondazione  svolge  altresi'  le  funzioni  di   hub   antipandemico, 
avvalendosi anche di centri spoke e delle reti di sequenziamento  dei 
patogeni virali, per la ricerca,  lo  sviluppo  e  la  produzione  di 
vaccini  ed  anticorpi  monoclonali  per  la  cura  delle   patologie 
epidemico-pandemiche emergenti, assicurando le necessarie interazioni 
con i centri  coinvolti  nello  sviluppo  di  vaccini  anche  animali 
secondo  il  modello   onehealth.   La   Fondazione   favorisce,   in 
collaborazione con altri soggetti  nazionali  ed  internazionali,  la 
realizzazione di  programmi  per  la  ricerca,  l'innovazione  ed  il 
trasferimento tecnologico al  sistema  produttivo  nell'ambito  delle 
applicazioni biotecnologiche finalizzate alla protezione della salute 
umana,  nonche'   le   ulteriori   attivita'   progettuali   connesse 
all'attuazione degli interventi del  PNRR  in  tali  ambiti.  Per  le 
finalita' di cui al presente comma, la Fondazione  instaura  rapporti 
con omologhi enti e organismi, in Italia e all'estero. 
  946.  Sono  membri  fondatori   della   Fondazione   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze, il Ministero dell'universita' e  della 
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ricerca, il Ministero della salute  e  il  Ministero  dello  sviluppo 
economico, ai quali e' attribuita la vigilanza sulla Fondazione. 
  947. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro dell'universita' e della ricerca e del Ministro 
della salute, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente  legge, 
e' approvato lo statuto della Fondazione, che definisce le  finalita' 
e il modello organizzativo e individua le  attivita'  strumentali  ed 
accessorie  alle  predette  finalita'.  Lo  statuto  disciplina,  tra 
l'altro, le modalita' di  collaborazione  o  di  partecipazione  alla 
Fondazione di enti pubblici e privati, tra i quali,  in  particolare, 
la Fondazione Toscana Life Sciences (TLS), nonche' le  modalita'  con 
cui  tali  soggetti  possono  concorrere  al  sostegno  economico   e 
finanziario del progetto scientifico e di  trasferimento  tecnologico 
della Fondazione medesima. 
  948. Il patrimonio della Fondazione e' costituito  da  apporti  dei 
Ministeri di cui al comma 946 e  incrementato  da  ulteriori  apporti 
dello Stato, nonche' dalle risorse provenienti da soggetti pubblici e 
privati. La Fondazione puo' avvalersi,  altresi',  di  contributi  di 
enti pubblici e privati, secondo le modalita' stabilite  da  apposite 
convenzioni stipulate con i suddetti enti. 
  949. Per la costituzione della Fondazione e  per  la  realizzazione 
del  progetto  volto  ad  incrementare   la   ricerca   applicata   e 
l'innovazione  nel  campo  delle  scienze  umane  e  delle  patologie 
epidemico-pandemiche e' autorizzata la spesa di 9 milioni di euro per 
l'anno 2022, 12 milioni di euro per l'anno 2023 e 16 milioni di  euro 
a decorrere dall'anno 2024. Gli apporti al fondo di  dotazione  e  al 
fondo di gestione della Fondazione a carico del bilancio dello  Stato 
sono accreditati su un conto infruttifero aperto presso la  tesoreria 
dello  Stato,  intestato  alla  Fondazione.  Fermo  restando   quanto 
previsto dal decreto-legge 6 maggio  2021,  n.  59,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio  2021,  n.  101,  le  iniziative 
promosse dalla Fondazione possono altresi' essere finanziate  con  le 
risorse di cui all'articolo 1, comma 2, lettera  e),  numero  3,  del 
citato decreto-legge n. 59 del 2021, autorizzate per  l'intervento  « 
Ecosistemi innovativi della salute », nel  rispetto  degli  obiettivi 
intermedi e finali, successivi al 30 giugno 2022,  individuati  nella 
relativa  scheda  progetto   allegata   al   decreto   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze  adottato  ai  sensi  dell'articolo  1, 
comma 7, del medesimo decreto-legge n. 59 del 2021, nel limite di 340 
milioni di euro complessivi e con specifico riferimento alle funzioni 
di hub antipandemico. Per i  progetti  finanziati  con  le  rimanenti 
risorse autorizzate per l'intervento «  Ecosistemi  innovativi  della 
salute », restano fermi  tempistica  e  obiettivi  individuati  nella 
citata scheda progetto. 
  950. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione  della 
Fondazione e di  conferimento  e  di  devoluzione  alla  stessa  sono 
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esclusi da ogni tributo e diritto e  sono  effettuati  in  regime  di 
neutralita' fiscale. 
  951. Al fine di velocizzare gli interventi nell'ambito del  settore 
biomedicale, con decreto del Ministro dello  sviluppo  economico,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite 
le risorse che nell'ambito del Fondo per il trasferimento tecnologico 
di cui all'articolo 42 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono da destinare  alla  promozione  della  ricerca  e  riconversione 
industriale del settore biomedicale. A tal fine  e'  istituito  nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un  fondo, 
denominato « Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico 
», cui sono attribuite anche le risorse da  assegnare  ai  sensi  del 
comma  1-bis  del  medesimo  articolo  42.  Il  Fondo  opera  per  il 
potenziamento  della  ricerca,  lo  sviluppo   e   la   riconversione 
industriale del  settore  biomedicale  per  la  produzione  di  nuovi 
farmaci e vaccini, di prodotti per la diagnostica  e  di  dispositivi 
medicali,  anche  attraverso  la  realizzazione  di  poli   di   alta 
specializzazione. Per la realizzazione degli  interventi  di  cui  al 
presente comma, il Ministero dello sviluppo economico si avvale della 
Fondazione Enea Tech e Biomedical ai sensi del citato articolo 42 del 
decreto-legge n. 34 del 2020, convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge n. 77 del 2020. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e' 
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 
  952. In considerazione della rilevanza  ricoperta  all'interno  dei 
progetti infrastrutturali connessi alle Olimpiadi Milano-Cortina 2026 
e  della   prodromicita'   all'avvio   dei   successivi   lavori   di 
riqualificazione della variante Lecco-Bergamo, ex  SS639,  denominata 
secondo Lotto funzionale « San Gerolamo », nonche' in  considerazione 
del carattere di indifferibilita' e urgenza connesso al grave rischio 
idrogeologico e strutturale, per gli interventi di messa in sicurezza 
e  per  il  completamento  delle  tre  aree  di  intervento  attivate 
nell'ambito del cantiere, sito nei territori di competenza dei comuni 
di Lecco (localita' Chiuso), Vercurago e Calolziocorte, relativi alla 
riqualificazione della medesima variante Lecco-Bergamo  ex  SS639  e' 
autorizzata una spesa di 5 milioni di euro per  l'anno  2022,  di  30 
milioni di euro per l'anno 2023 e di 5 milioni  di  euro  per  l'anno 
2024. 
  953. All'articolo 82, comma 1, della legge  27  dicembre  2002,  n. 
289, dopo la parola: « Aosta, » sono inserite le seguenti: « Trieste, 
Ancona, ». 
  954. Per le compensazioni degli  oneri  di  servizio  pubblico  sui 
servizi aerei di linea da e per l'aeroporto di Trieste, verso  alcuni 
tra i principali aeroporti nazionali e internazionali, accettati  dai 
vettori conseguentemente all'esito della  relativa  gara  di  appalto 
europea espletata secondo le disposizioni e le procedure di cui  agli 
articoli 16 e 17 del regolamento (CE)  n.  1008/2008  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24  settembre  2008,  sono  stanziati  3 
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milioni di euro per l'anno 2022. La  regione  Friuli  Venezia  Giulia 
concorre, a titolo di  cofinanziamento,  per  un  importo  pari  a  3 
milioni di euro per l'anno 2022. 
  955. Per le compensazioni degli  oneri  di  servizio  pubblico  sui 
servizi aerei di linea da  e  per  l'aeroporto  di  Ancona,  verso  i 
principali    aeroporti    nazionali,    accettati    dai     vettori 
conseguentemente all'esito della relativa  gara  di  appalto  europea 
espletata secondo le disposizioni e le procedure di cui agli articoli 
16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del  Parlamento  europeo  e 
del Consiglio, del 24 settembre 2008, sono  stanziati  3  milioni  di 
euro per l'anno  2022.  La  regione  Marche  concorre,  a  titolo  di 
cofinanziamento, per un importo pari a  3,177  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022. 
  956. In relazione all'evolversi della situazione  epidemiologica  e 
al fine di garantire il corretto svolgimento  degli  esami  di  Stato 
conclusivi del primo e del secondo ciclo  di  istruzione  per  l'anno 
scolastico  2021/2022,  con  una  o  piu'  ordinanze   del   Ministro 
dell'istruzione,   possono,   sentite   le   competenti   Commissioni 
parlamentari, essere adottate specifiche misure  per  la  valutazione 
degli apprendimenti  e  per  lo  svolgimento  degli  esami  di  Stato 
conclusivi del primo e del secondo ciclo  di  istruzione,  anche  tra 
quelle di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.  22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n.  41.  Le 
specifiche misure adottate ai sensi del  presente  comma  non  devono 
determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  957. Al comma 5-bis dell'articolo 35  del  decreto  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, dopo le parole: « cinque anni » sono inserite  le 
seguenti: « , ad eccezione  dei  direttori  dei  servizi  generali  e 
amministrativi  delle  istituzioni  scolastiche  ed   educative   che 
permangono nella sede  di  prima  destinazione  per  un  periodo  non 
inferiore a tre anni ». 
  958. Al fine  di  corrispondere  alle  esigenze  delle  istituzioni 
scolastiche connesse all'emergenza  epidemiologica,  all'articolo  59 
del  decreto-legge  25   maggio   2021   n.   73,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,  n.  106,  dopo  il  comma 
9-bis e' inserito il seguente: 
  « 9-ter. I posti comuni e di sostegno destinati alle  procedure  di 
cui al comma 4 e rimasti vacanti dopo  le  relative  operazioni  sono 
destinati sino al 15 febbraio  2022  alle  immissioni  in  ruolo  con 
decorrenza giuridica ed economica 1° settembre 2022 dei  soggetti  di 
cui al comma 3, limitatamente alle classi di concorso per le quali la 
pubblicazione della graduatoria avviene dopo il  31  agosto  2021  ed 
entro il 30 novembre 2021 ». 
  959. All'articolo 230-bis, comma 2,  del  decreto-legge  19  maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  17  luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo,  dopo  le  parole:  «  a  prorogare  »  sono 
inserite le seguenti: « o, qualora non gia' attribuiti, in tutto o in 
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parte, a conferire, entro il limite di autorizzazione di spesa di cui 
al terzo periodo, gli incarichi riguardanti »; 
    b) al primo periodo, la parola: «  2021  »  e'  sostituita  dalla 
seguente: « 2022 »; 
    c) al terzo periodo, le parole: « pari a 7,9 milioni di euro  per 
l'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 7,9 milioni di 
euro annui per gli anni 2021 e 2022 ». 
  960. All'articolo 58 del  decreto-legge  21  giugno  2013,  n.  69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98,  il 
comma 5-septies e' sostituito dal seguente: 
  « 5-septies. Nel limite di spesa  di  cui  al  comma  5-bis,  primo 
periodo, e nell'ambito dei posti di cui al comma 5-ter, il  Ministero 
dell'istruzione e' autorizzato ad avviare una procedura selettiva per 
la  copertura  dei  posti  eventualmente  residuati  all'esito  delle 
procedure di cui al comma 5-sexies graduando i candidati  secondo  le 
modalita' ivi previste. La  procedura  selettiva  e'  finalizzata  ad 
assumere alle dipendenze dello Stato, a decorrere  dal  1°  settembre 
2022, il personale in possesso dei requisiti di cui al medesimo comma 
5-sexies che non abbia potuto partecipare alle procedure per  mancata 
disponibilita' di posti nella  provincia  di  appartenenza.  I  posti 
eventualmente residuati all'esito della procedura selettiva di cui al 
comma 5-sexies sono utilizzati per  il  collocamento  in  ruolo,  una 
tantum e nell'ordine di un'apposita graduatoria  nazionale  formulata 
sulla  base  del  punteggio  attribuito  a   seguito   di   selezioni 
provinciali,  dei  partecipanti  che  non   abbiano   precedentemente 
partecipato alle procedure selettive per mancata emanazione del bando 
per la provincia di appartenenza.  I  posti  eventualmente  residuati 
all'esito della procedura selettiva di cui al periodo precedente sono 
utilizzati anche per il collocamento in ruolo una tantum, a domanda e 
nell'ordine della medesima  graduatoria  nazionale,  sulla  base  del 
punteggio attribuito a seguito  delle  graduatorie  provinciali,  dei 
partecipanti che siano risultati in soprannumero nella  provincia  in 
virtu' della propria posizione nelle  graduatorie  di  cui  al  comma 
5-sexies. Le assunzioni, da effettuare secondo la procedura di cui al 
presente comma, sono autorizzate anche a tempo parziale e i  rapporti 
instaurati  a  tempo  parziale  non  possono  essere  trasformati  in 
rapporti a tempo pieno, ne' puo' esserne incrementato  il  numero  di 
ore lavorative, se non in presenza di risorse  certe  e  stabili.  Le 
risorse che derivino da cessazioni a qualsiasi titolo  del  personale 
assunto ai sensi del presente  comma  e  dei  commi  precedenti  sono 
utilizzate, nell'ordine, per la  trasformazione  a  tempo  pieno  dei 
rapporti instaurati ai  sensi  dei  commi  5-ter  e  5-sexies  e  del 
presente  comma.  Nelle  more  dell'avvio  della  predetta  procedura 
selettiva,  al  fine  di  garantire  il  regolare  svolgimento  delle 
attivita' didattiche in idonee condizioni igienico-sanitarie, i posti 
e le ore residuati all'esito delle procedure di cui al comma 5-sexies 
sono ricoperti mediante supplenze temporanee del  personale  iscritto 
nelle vigenti graduatorie. Il  personale  immesso  in  ruolo  non  ha 
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diritto,  ne'  ai  fini  giuridici  ne'  a   quelli   economici,   al 
riconoscimento del servizio prestato quale dipendente  delle  imprese 
titolari di contratti per lo svolgimento dei  servizi  di  pulizia  e 
ausiliari. Le assunzioni per la copertura dei posti e, ove necessario 
per il numero di aspiranti inserito in graduatoria,  di  quelli  resi 
nuovamente vacanti e disponibili sono autorizzate nel limite di spesa 
di cui al comma 5-bis. Si applicano i requisiti di  ammissione  e  le 
cause di esclusione previsti dal comma 5-sexies, ivi compreso  l'aver 
partecipato alla relativa  procedura,  nonche'  i  requisiti  per  la 
partecipazione alla procedura selettiva, le modalita' di  svolgimento 
e i termini  per  la  presentazione  delle  domande  determinati  con 
decreto del Ministro dell'istruzione da emanare, di  concerto  con  i 
Ministri del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  la  pubblica 
amministrazione e  dell'economia  e  delle  finanze,  entro  sessanta 
giorni della data di entrata in vigore della presente disposizione ». 
  961. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle 
finanze e' istituito, per l'attuazione delle disposizioni di  cui  ai 
commi  961-bis,  961-ter,  961-quater,  961-quinquies,  961-sexies  e 
961-septies, un fondo con una dotazione di  2  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022, 14,5 milioni di euro per l'anno 2023, 31 milioni di euro 
per l'anno 2024, 50 milioni di euro per l'anno 2025,  62  milioni  di 
euro per l'anno 2026, 68,5  milioni  di  euro  per  l'anno  2027,  71 
milioni di euro per l'anno 2028, 74 milioni di euro per l'anno  2029, 
77 milioni di euro per l'anno 2030, 79 milioni  di  euro  per  l'anno 
2031 e 106 milioni di euro a decorrere dall'anno 2032. Un importo non 
superiore al 5 per cento delle predette  risorse  e'  destinato  alle 
relative spese di funzionamento. 
  961-bis. Per le esigenze  di  potenziamento  degli  organici  della 
Polizia di Stato: 
    a)  la  tabella  A  allegata  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e' sostituita dalla tabella  A  di 
cui all'allegato 10 annesso alla presente legge; 
    b)  la  tabella  A  allegata  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, e' sostituita dalla tabella  A  di 
cui all'allegato 11 annesso alla presente legge; 
    c) alla tabella  A  allegata  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, nella colonna relativa ai posti di 
qualifica, alla riga relativa alle qualifiche di medico  superiore  e 
medico capo, dopo la parola: '185' sono aggiunte le seguenti: '(190 a 
decorrere dal 31 dicembre 2025)'; 
    d)  le  modifiche  alle  dotazioni  organiche  previste  per   le 
qualifiche di primo dirigente, di vice questore e  di  vice  questore 
aggiunto ai sensi della lettera a) del presente comma sono effettuate 
gradualmente, nei limiti degli stanziamenti di  bilancio  di  cui  al 
comma 961, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, con cui  e'  conseguentemente 
rielaborato, entro l'anno 2022, il  piano  programmatico  pluriennale 
adottato, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera ii), numero  7), 
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del decreto legislativo 29  maggio  2017,  n.  95,  con  decreto  del 
Ministro dell'interno  20  maggio  2021,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 154 del 30 giugno 2021. Nello stesso piano programmatico 
pluriennale contenuto nel decreto da  adottare  ai  sensi  del  primo 
periodo della presente lettera e' riportato, altresi',  il  complesso 
delle modificazioni delle dotazioni organiche di cui alle lettere a), 
b) e c). 
  961-ter. Per le esigenze di potenziamento degli organici  dell'Arma 
dei carabinieri, al  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le  seguenti 
modificazioni: 
    a) all'articolo 800: 
    1) al comma 1, la parola: '4.204' e' sostituita  dalla  seguente: 
'4.537'; 
    2) al comma 4, la parola: '60.617' e' sostituita dalla  seguente: 
'60.653'; 
    b) all'articolo 666,  comma  3,  la  parola:  'ventinovesimo'  e' 
sostituita dalla seguente: 'ventiseiesimo'; 
    c) l'articolo 823 e' sostituito dal seguente: 
    'Art. 823 (Organici dei generali  e  dei  colonnelli).  -  1.  Le 
dotazioni organiche complessive per i gradi di generale e  colonnello 
sono le seguenti: 
    a) generali di corpo d'armata: 11; 
    b) generali di divisione: 29; 
    c) generali di brigata: 96; 
    d) colonnelli: 538'; 
    d) con efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2022, lo  specchio  B 
del quadro I della tabella 4  e'  sostituito  dallo  specchio  B  del 
quadro I della tabella 4 di cui all'allegato 12 annesso alla presente 
legge; 
    e) dopo lo specchio B del quadro I della tabella 4 e' inserito lo 
specchio B-bis del quadro I della tabella 4 di  cui  all'allegato  13 
annesso alla presente legge; 
    f) lo specchio C del quadro I della tabella 4 e' sostituito dallo 
specchio C del quadro I  della  tabella  4  di  cui  all'allegato  14 
annesso alla presente legge; 
    g) con efficacia  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2022,  dopo  lo 
specchio A del quadro II della tabella  4  e'  inserito  lo  specchio 
A-bis del quadro II della tabella 4 di cui  all'allegato  15  annesso 
alla presente legge; 
    h) lo specchio B del quadro II  della  tabella  4  e'  sostituito 
dallo specchio B del quadro II della tabella 4 di cui all'allegato 16 
annesso alla presente legge; 
    i) con efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2022, lo  specchio  B 
del quadro III della tabella 4 e' sostituito  dallo  specchio  B  del 
quadro III della tabella  4  di  cui  all'allegato  17  annesso  alla 
presente legge; 
    l) lo specchio C del quadro III della  tabella  4  e'  sostituito 
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dallo specchio C del quadro III della tabella 4 di  cui  all'allegato 
18 annesso alla presente legge; 
    m) i commi 2 e  3  dell'articolo  2211-bis  sono  sostituiti  dai 
seguenti: 
    '2. A decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31  dicembre  2026, 
le consistenze organiche dei  ruoli  degli  ufficiali  dell'Arma  dei 
carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro  I  (specchio  B), 
quadro I (specchio B-bis), quadro II (specchio A-bis)  e  quadro  III 
(specchio B). 
    3. A decorrere dal 1° gennaio 2027 e fino al 31 dicembre 2031, le 
consistenze  organiche  dei  ruoli  degli  ufficiali  dell'Arma   dei 
carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro  I  (specchio  C), 
quadro II (specchio A-bis) e quadro III (specchio C)'; 
    n) al comma 1 dell'articolo 828: 
      1) al primo periodo, la  parola:  'duecentosettantaquattro'  e' 
sostituita dalla seguente: 'trecentonovantanove'; 
      2) alla lettera  g),  la  parola:  '139'  e'  sostituita  dalla 
seguente: '244'; 
      3) alla lettera i), la parola: 'sessantaquattro' e'  sostituita 
dalla seguente: 'ottantaquattro'; 
    o) dopo l'articolo 828 e' inserito il seguente: 
    'Art. 828-bis (Contingente per la tutela agroalimentare). - 1. E' 
costituito un contingente di personale dell'Arma dei carabinieri, per 
un totale  di  50  unita',  da  collocare  in  soprannumero  rispetto 
all'organico, per il potenziamento del  Comando  carabinieri  per  la 
tutela agroalimentare di cui all'articolo 174-bis,  comma  2-bis.  Il 
predetto contingente e' cosi' determinato: 
    a) generali di brigata: 0; 
    b) colonnelli: 0; 
    c) tenenti colonnelli: 0; 
    d) maggiori: 0; 
    e) capitani: 0; 
    f) ufficiali inferiori: 0; 
    g) ispettori: 34; 
    h) sovrintendenti: 0; 
    i) appuntati e carabinieri: 16'. 
  961-quater. Per le esigenze di potenziamento degli  organici  della 
Guardia di finanza: 
    a) con efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2022, la  tabella  1a 
di cui alla tabella 11.1 allegata al decreto legislativo 27  dicembre 
2019, n. 172, e' sostituita dalla tabella 1a di cui  all'allegato  19 
annesso alla presente legge; 
    b) la tabella 1 di cui alla  tabella  11.2  allegata  al  decreto 
legislativo 27 dicembre 2019, n. 172, e' sostituita dalla  tabella  1 
di cui all'allegato 20 annesso alla presente legge; 
    c) all'articolo 36, comma 41, del decreto legislativo  29  maggio 
2017, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    1) al primo  periodo,  la  parola:  '2027'  e'  sostituita  dalla 
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seguente: '2029'; 
    2) al terzo  periodo,  la  parola:  '2027'  e'  sostituita  dalla 
seguente: '2023'; 
    3) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: 'Dal 2024  al  2029 
il numero di promozioni annuali di cui al presente comma  e'  pari  a 
due unita'; 
    d) alla tabella 4 allegata al decreto legislativo 19 marzo  2001, 
n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    1) alla colonna 5, 'Specialita' Amministrazione', il numero:  '5' 
e' sostituito dal seguente: '6'; 
    2) alla colonna 'Organico', il numero: '258'  e'  sostituito  dal 
seguente: '297'; 
    e) all'articolo 3 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, 
dopo il comma 1-bis e' aggiunto il seguente: 
    '1-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2022, la consistenza  organica 
di cui al comma 1 e' fissata in 23.605 unita'. 
  961-quinquies. La tabella A  allegata  al  decreto  legislativo  30 
ottobre 1992, n. 443, recante le dotazioni  organiche  del  Corpo  di 
polizia  penitenziaria,  e'  sostituita  dalla  tabella  A   di   cui 
all'allegato 21 annesso alla presente legge. 
  961-sexies. Al fine di incrementare i servizi  di  prevenzione,  di 
controllo del territorio, di tutela  dell'ordine  e  della  sicurezza 
pubblica  ed  economico-finanziaria,  di  contrasto  delle  attivita' 
criminali e di eventuali iniziative terroristiche nonche' di presidio 
e controllo delle frontiere,  connessi,  tra  l'altro,  all'emergenza 
umanitaria in corso dovuta alla grave crisi internazionale in atto in 
Ucraina e  allo  svolgimento  del  Giubileo  della  Chiesa  cattolica 
nell'anno  2025,  oltreche'  per  implementare   l'efficienza   degli 
istituti penitenziari, tenuto anche conto  delle  misure  recate  dai 
commi 961-bis, 961-ter, 961-quater e  961-quinquies,  fermo  restando 
quanto  previsto  dall'articolo  703  del   codice   dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  con 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o  con  le 
modalita' di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n. 133, e' autorizzata l'assunzione straordinaria di  un 
contingente massimo  di  complessive  1.574  unita'  delle  Forze  di 
polizia, negli anni dal 2022 al  2055,  in  aggiunta  alle  ordinarie 
facolta' assunzionali previste a legislazione vigente e non prima del 
1° settembre di ciascun anno, secondo la  ripartizione  di  cui  alla 
seguente tabella: 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
  961-septies.  Al  fine  di  incrementare  i  servizi  di   soccorso 
pubblico, di prevenzione incendi  e  di  lotta  attiva  agli  incendi 
boschivi: 
    a)  e'  autorizzata,  in  aggiunta  alle  facolta'   assunzionali 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1111 di 1620



previste a legislazione vigente, l'assunzione straordinaria nel Corpo 
nazionale dei vigili del  fuoco  di  un  contingente  massimo  di  95 
unita', di cui 65 unita' nei ruoli iniziali del personale che espleta 
funzioni specialistiche e 30 unita' nei ruoli iniziali dei  direttivi 
che espletano funzioni  tecnico-professionali,  a  decorrere  dal  15 
novembre di ciascun anno, nel limite della dotazione del fondo di cui 
al comma 961, per un numero massimo di: 
      1) 9 unita' per l'anno 2022 nel ruolo  iniziale  dei  direttivi 
tecnico-professionali; 
      2) 8 unita' per l'anno 2023 nel ruolo  iniziale  dei  direttivi 
tecnico-professionali; 
      3) 28 unita' per l'anno  2024,  di  cui  13  unita'  nel  ruolo 
iniziale dei direttivi  tecnico-professionali,  7  unita'  nel  ruolo 
iniziale dei piloti di aeromobile vigile del fuoco  e  8  unita'  nel 
ruolo iniziale degli specialisti di aeromobile vigile del fuoco; 
      4) 4 unita' per l'anno 2025, di cui 2 unita' nel ruolo iniziale 
dei piloti di aeromobile vigile  del  fuoco  e  2  unita'  nel  ruolo 
iniziale degli specialisti di aeromobile vigile del fuoco; 
      5) 13 unita' per  l'anno  2026,  di  cui  7  unita'  nel  ruolo 
iniziale dei piloti di aeromobile vigile del fuoco  e  6  unita'  nel 
ruolo iniziale degli specialisti di aeromobile vigile del fuoco; 
      6)  7  unita'  per  l'anno  2029  nel  ruolo   iniziale   degli 
specialisti di aeromobile vigile del fuoco; 
      7) 6 unita' per l'anno 2031, di cui 2 unita' nel ruolo iniziale 
dei piloti di aeromobile vigile  del  fuoco  e  4  unita'  nel  ruolo 
iniziale degli specialisti di aeromobile vigile del fuoco; 
      8) 20 unita' per l'anno  2032,  di  cui  15  unita'  nel  ruolo 
iniziale degli elisoccorritori vigili del fuoco e 5 unita' nel  ruolo 
iniziale dei sommozzatori vigili del fuoco; 
    b) in conseguenza delle assunzioni di cui  alla  lettera  a),  la 
dotazione organica  dei  rispettivi  ruoli  di  cui  alla  tabella  A 
allegata  al  decreto  legislativo  13  ottobre  2005,  n.  217,   e' 
incrementata di un numero corrispondente di unita'; 
    c) per il personale che espleta funzioni  specialistiche  di  cui 
alla lettera a), la copertura dei  posti  portati  in  aumento  nella 
dotazione organica delle qualifiche iniziali di pilota di  aeromobile 
vigile del fuoco, di specialista di aeromobile vigile del fuoco e  di 
sommozzatore vigile del  fuoco  avviene,  prioritariamente,  mediante 
concorso pubblico, rispettivamente, ai sensi degli articoli 33, 34  e 
52 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 
    d) qualora ad esito  delle  procedure  concorsuali  di  cui  alla 
lettera  c)  risultino  posti  vacanti,  l'accesso  alle   qualifiche 
iniziali di pilota di aeromobile vigile del fuoco, di specialista  di 
aeromobile vigile del fuoco e di sommozzatore vigile del  fuoco  puo' 
avvenire  mediante  procedura  selettiva  interna,  ai  sensi   degli 
articoli 32 e 51 del decreto legislativo 13  ottobre  2005,  n.  217. 
Conseguentemente e' autorizzata, nel limite della dotazione organica, 
l'assunzione straordinaria, con le decorrenze di cui alla lettera a), 
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di un numero equivalente di unita' nella qualifica iniziale del ruolo 
dei vigili del fuoco; 
    e) la copertura dei posti portati in aumento nella  qualifica  di 
elisoccorritore vigile del fuoco, di cui al presente  comma,  avviene 
mediante procedura selettiva interna, ai sensi dell'articolo  35  del 
decreto legislativo 13 ottobre  2005,  n.  217.  Conseguentemente  e' 
autorizzata,  nel  limite  della  dotazione  organica,   l'assunzione 
straordinaria,  con  le  decorrenze  di  cui  alla  lettera  a),   di 
complessive 15 unita' nella qualifica iniziale del ruolo  dei  vigili 
del fuoco. 
  962. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica,  di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 
307, e' ridotto di 2 milioni di euro per l'anno 2022, 7,5 milioni  di 
euro per l'anno 2023, 2 milioni di euro per ciascuno degli  anni  dal 
2024 al 2026, 4 milioni di euro per l'anno 2027, 1  milione  di  euro 
per l'anno 2028, 2 milioni di euro per l'anno 2029,  3,5  milioni  di 
euro per l'anno 2030, 4,5 milioni  di  euro  per  l'anno  2031  e  18 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2032. 
  963. Presso il Ministero del turismo e' istituito un  fondo  per  i 
cammini religiosi, con una dotazione di 3  milioni  di  euro  per  il 
2022,  per  il  rilancio  e  la  promozione  turistica  dei  percorsi 
cosiddetti « cammini » religiosi e il recupero  e  la  valorizzazione 
degli immobili che li caratterizzano. Con decreto del  Ministero  del 
turismo sono dettate le misure attuative del presente comma. 
  964. All'articolo 2 del decreto-legge 10 settembre  2021,  n.  121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,  n.  156, 
dopo il comma 4-quater sono aggiunti i seguenti: 
  « 4-quinquies. In relazione alle concessioni autostradali, al  fine 
di promuovere l'innovazione tecnologica  e  la  sostenibilita'  delle 
infrastrutture autostradali assicurando,  al  contempo,  l'equilibrio 
economicofinanziario,   in   sede    di    gara,    l'amministrazione 
aggiudicatrice, nel rispetto  della  disciplina  regolatoria  emanata 
dall'Autorita' di  regolazione  dei  trasporti,  puo'  prevedere  che 
all'equilibrio economico-finanziario della concessione concorrano, in 
alternativa al contributo pubblico di cui all'articolo 165, comma  2, 
secondo periodo, del codice di cui al decreto legislativo  18  aprile 
2016, n. 50, risorse finanziarie messe a  disposizione  da  un  altro 
concessionario di infrastruttura autostradale,  purche'  quest'ultima 
sia funzionalmente e territorialmente interconnessa a quella  oggetto 
di aggiudicazione. 
  4-sexies. Nei casi di cui al comma 4-quinquies: 
    a) il concessionario autostradale che  mette  a  disposizione  le 
risorse finanziarie: 
      1) sottoscrive la  convenzione  di  concessione  unitamente  al 
concessionario, selezionato all'esito  della  procedura  di  evidenza 
pubblica; 
      2)    e'    solidalmente     responsabile     nei     confronti 
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dell'amministrazione concedente dell'esatto adempimento da parte  del 
titolare della concessione dell'adempimento degli obblighi  derivanti 
dalla convenzione di concessione; 
      3)  incrementa,  in  misura  corrispondente  all'entita'  delle 
risorse messe a disposizione ed anche ai  fini  della  determinazione 
del valore di subentro, l'importo degli  investimenti  effettuati  in 
relazione all'infrastruttura ad esso  affidata,  fermi  restando  gli 
obblighi di investimento definiti nella  convenzione  di  concessione 
relativa alla medesima infrastruttura; 
    b) il  concessionario  autostradale  beneficiario  delle  risorse 
finanziarie  riduce,  in  misura  corrispondente  all'entita'   delle 
risorse messe a disposizione ed anche ai  fini  della  determinazione 
del valore di subentro, l'importo degli  investimenti  effettuati  in 
relazione  all'infrastruttura  ad  esso  affidata.  Gli  investimenti 
effettuati   dal   concessionario   si   intendono   eseguiti   anche 
nell'interesse del concessionario che mette a disposizioni le risorse 
finanziarie; 
    c) le prestazioni rese dal concessionario di cui alla lettera  b) 
nei confronti del concessionario di  cui  alla  lettera  a)  assumono 
rilevanza ai fini dell'imposta sul valore aggiunto ». 
  965. Al comma 4-bis dell'articolo 58 del  decreto-legge  25  maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  luglio 
2021, n. 106, dopo la lettera f) e' aggiunta la seguente: 
    « f-bis) installazione di impianti per la ventilazione  meccanica 
controllata (VMC) con recupero di calore ». 
  966.  All'Autorita'   di   sistema   portuale   del   Mar   Tirreno 
centro-settentrionale e' riconosciuto, per l'anno 2022, un contributo 
di 2 milioni di euro. 
  967. Nello stato di previsione del Ministero  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali e' istituito un fondo, con una dotazione di 500.000 
euro per l'anno 2022, finalizzato a finanziare la costituzione di una 
« banca dati  dei  minori  per  i  quali  e'  disposto  l'affidamento 
familiare, nonche' delle famiglie e delle singole persone disponibili 
a  diventare  affidatarie   »,   volta   a   garantire   un'immediata 
consultazione dei dati al fine di ottenere ogni informazione utile ad 
assicurare il miglior esito del procedimento. 
  968. Nell'ambito della lotta contro la violenza di genere, al  fine 
precipuo di favorire la sicurezza « per strada »  delle  donne  e  di 
prevenire comportamenti violenti o  molesti  attraverso  lo  sviluppo 
sulla rete intermodale dei trasporti di servizi di sostegno immediato 
e  di  prossimita'  alle  potenziali  vittime,  e'  riconosciuto   un 
contributo  pari  a  200.000  euro  per   l'anno   2022   in   favore 
dell'Associazione DONNEXSTRADA, volto a garantire il potenziamento di 
progetti diretti alla messa in sicurezza dei percorsi. 
  969. Ai lavoratori dipendenti del settore  privato  aventi  diritto 
all'assicurazione economica di  malattia  presso  l'INPS,  che  siano 
stati  destinatari  durante  l'anno  2021  del  trattamento  di   cui 
all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17  marzo  2020,  n.  18, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, 
laddove la prestazione lavorativa non sia  stata  resa  in  modalita' 
agile e qualora abbiano raggiunto il limite massimo indennizzabile di 
malattia, e' riconosciuta un'indennita'  una  tantum,  pari  a  1.000 
euro, per l'anno 2022. L'indennita'  di  cui  al  primo  periodo  non 
concorre alla formazione del reddito ai sensi del testo unico di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, 
e non e' riconosciuto per essa accredito di contribuzione figurativa. 
L'indennita' di cui al presente comma e'  erogata  dall'INPS,  previa 
domanda con autocertificazione del possesso dei requisiti di  cui  al 
primo periodo, nel limite di spesa complessivo di 5 milioni  di  euro 
per l'anno 2022. L'INPS provvede al  monitoraggio  del  rispetto  del 
limite di spesa e comunica i risultati di tale attivita' al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero  dell'economia  e 
delle  finanze.  Qualora  dal   predetto   monitoraggio   emerga   il 
verificarsi di scostamenti, anche in  via  prospettica,  rispetto  al 
predetto limite di  spesa,  non  sono  adottati  altri  provvedimenti 
concessori. 
  970. All'articolo 2  del  decreto-legge  29  gennaio  2021,  n.  5, 
convertito dalla legge 24 marzo 2021, n. 43, dopo  il  comma  1  sono 
inseriti i seguenti: 
  « 1-bis Nell'ambito del controllo sull'utilizzo  delle  risorse  da 
parte degli organismi sportivi, di cui  all'articolo  1,  comma  630, 
della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  l'Autorita'  di  Governo 
competente in materia di sport puo' avvalersi della societa' Sport  e 
Salute S.p.A., nei limiti delle risorse  disponibili  a  legislazione 
vigente. La medesima Autorita' di Governo nomina uno  dei  componenti 
dei  collegi  dei  revisori  dei  conti  delle  federazioni  sportive 
nazionali e delle discipline sportive associate,  fermo  restando  il 
potere di controllo  del  CONI  sui  contributi  finanziari  da  esso 
erogati  ai  suddetti  organismi,  per  il  perseguimento  delle  sue 
finalita' istituzionali, ai sensi dell'articolo 7, comma  2,  lettera 
e), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242.  Resta  fermo  il 
potere di commissariamento del CONI  nel  caso  di  gravi  violazioni 
sull'utilizzo dei propri contributi finanziari erogati a  federazioni 
sportive nazionali e discipline sportive  associate  o  nel  caso  di 
gravi violazioni di norme degli statuti e dei  regolamenti  sportivi, 
come previsto all'articolo 5, comma 2, lettere e), e-bis) ed  e-ter), 
del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242. 
  1-ter. Entro centoventi giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore 
della presente disposizione, il CONI adegua lo  statuto,  i  principi 
fondamentali e i regolamenti sportivi alle  disposizioni  di  cui  al 
presente articolo. Entro ulteriori centottanta giorni dalla  data  di 
approvazione delle modifiche  statutarie  del  CONI,  le  federazioni 
sportive  nazionali  e  le  discipline  sportive  associate  adeguano 
conseguentemente   i   loro   statuti    e    regolamenti.    Decorsi 
rispettivamente i termini di cui al presente  comma,  l'Autorita'  di 
Governo competente in  materia  di  sport,  con  proprio  decreto  da 
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adottare entro i trenta giorni successivi, nomina un  commissario  ad 
acta per l'adeguamento alle disposizioni di legge ». 
  971. Al fine di introdurre nell'ordinamento un  sostegno  economico 
in favore dei lavoratori titolari di un contratto di lavoro  a  tempo 
parziale ciclico verticale, e' istituito nello  stato  di  previsione 
del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  un  fondo, 
denominato « Fondo per il sostegno dei  lavoratori  con  contratto  a 
part-time ciclico verticale », con una dotazione  di  30  milioni  di 
euro per gli anni 2022 e 2023. Con apposito provvedimento  normativo, 
nei limiti delle risorse di cui al primo periodo,  che  costituiscono 
il  relativo  limite  di  spesa,  si  provvede  a   dare   attuazione 
all'intervento suddetto. 
  972. Nello stato  di  previsione  del  Ministero  della  salute  e' 
istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per  l'anno 
2022, finalizzato allo  studio,  alla  diagnosi  e  alla  cura  della 
fibromialgia. 
  973. Al fine di garantire il sostegno ai processi di  miglioramento 
e innovazione educativa, di  formazione  in  servizio  del  personale 
della scuola, di documentazione e ricerca didattica, di  orientamento 
e contrasto alla dispersione scolastica, e' autorizzata la spesa di 2 
milioni di euro a  titolo  di  contributo  nell'anno  2022  a  favore 
dell'Istituto nazionale  di  documentazione,  innovazione  e  ricerca 
educativa - INDIRE. 
  974. II Fondo per il pluralismo e  l'innovazione  dell'informazione 
di cui all'articolo 1  della  legge  26  ottobre  2016,  n.  198,  e' 
incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
per la quota spettante al Ministero dello sviluppo economico. 
  975.  Al   fine   di   favorire   la   diffusione   della   cultura 
internazionalistica  e  l'approfondimento  qualitativo  dei  relativi 
studi, e' riconosciuto un contributo pari a 200.000 euro  per  l'anno 
2022 in favore dell'Istituto affari internazionali di Roma,  volto  a 
conseguire il potenziamento delle attivita' di ricerca  del  predetto 
Istituto sulle nuove tendenze  delle  relazioni  internazionali,  con 
precipuo riferimento a quelle determinate  dalla  nuova  politica  di 
difesa comune nell'ambito dell'Unione europea. 
  976. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia a livello nazionale 
e internazionale per una maggiore e migliore informazione, educazione 
e  partecipazione  in  materia  di  tutela   ambientale,   a   favore 
dell'Osservatorio euro-mediterraneo-Mar Nero per l'informazione e  la 
partecipazione nelle politiche ambientali e il sostegno  alle  azioni 
di sviluppo economico sostenibile locale, istituito nella  citta'  di 
Venezia con legge regionale della regione Veneto 27 febbraio 2008, n. 
1, e' autorizzato un contributo di 500.000 euro per l'anno 2022. 
  977.  Al  fine  di  sperimentare  un  nuovo  modello  avanzato   di 
innovazione,  fondata  sul  trasferimento  tecnologico,  secondo   un 
approccio volto a valorizzare la conoscenza scientifica, il  Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale, di concerto  con  il  Ministro 
dello sviluppo  economico,  individua,  previa  pubblicazione  di  un 
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avviso  per  manifestazione  di  interesse,  un  soggetto   altamente 
qualificato, avente sede legale nel Mezzogiorno e dotato di  adeguate 
infrastrutture  digitali  per  il  trasferimento   tecnologico,   cui 
affidare la realizzazione di un programma di interventi destinati  ai 
territori del Mezzogiorno, al fine di:  a)  individuare  e  aggregare 
universita'  ed  istituti  di  ricerca   pubblica,   con   sede   nel 
Mezzogiorno,  attivi  nella  ricerca  e  nello  sviluppo   di   nuove 
tecnologie; b) sostenere la nascita di spin-off ad alto contenuto  di 
conoscenza e la loro evoluzione  in  deep  tech  start-up  per  farne 
driver  privilegiati  di  innovazioni  avanzate,  contribuendo   alla 
creazione di nuovi posti di lavoro qualificato  nel  Mezzogiorno;  c) 
offrire servizi formativi e di advisoring ai  fondatori  di  start-up 
innovative  per  assisterli  nell'evoluzione   della   loro   cultura 
imprenditoriale in senso manageriale e nell'espansione  sui  mercati; 
d) mettere a fianco di start-up innovative  grandi  e  medie  imprese 
interessate a contribuire alla loro evoluzione in campo produttivo  e 
commerciale, anche tramite investimenti diretti nel loro capitale; e) 
individuare  istituzioni  finanziarie  e  fondi  di  venture  capital 
disponibili ad offrire mezzi finanziari e investimenti di capitale  a 
start-up  innovative  selezionate,  per  le  diverse  fasi  del  loro 
sviluppo. Il programma di cui al presente comma considera  i  settori 
imprenditoriali   di   particolare   rilevanza   nell'economia    del 
Mezzogiorno    dando    priorita'     all'information     technology, 
all'agroalimentare, al biomedicale, al farmaceutico, all'automotive e 
all'aerospaziale. Per le finalita' di  cui  al  presente  comma,  con 
delibera  del  Comitato  interministeriale  per   la   programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) sono  destinate  risorse 
finanziarie pari a 6 milioni di euro annui dal 2022 al 2026 a  valere 
sul Fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2021-2027,  di 
cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
  978. Il Ministero dello sviluppo  economico  accerta  lo  stato  di 
realizzazione delle disposizioni di cui all'articolo  3  del  decreto 
legislativo 25 novembre 2016, n. 219, al 30 giugno  2022,  rendendone 
comunicazione alle Commissioni parlamentari competenti e definisce le 
modalita' di attuazione delle medesime disposizioni. 
  979. Le procedure di cui all'articolo 3 del decreto legislativo  25 
novembre 2016, n. 219, ancora non concluse alla data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, sono coordinate ai  termini  di  cui  al 
comma 978. 
  980. Sono vietati l'allevamento, la riproduzione in cattivita',  la 
cattura e l'uccisione di visoni (Mustela viso o Neovison  vison),  di 
volpi (Vulpes vulpes, Vulpes  Lagopus  o  Alopex  Lagopus),  di  cani 
procione  (Nyctereutes  procyonoides),   di   cincilla'   (Chinchilla 
laniger) e di  animali  di  qualsiasi  specie  per  la  finalita'  di 
ricavarne pelliccia. 
  981. In deroga al divieto di cui  al  comma  980,  gli  allevamenti 
autorizzati alla data di  entrata  in  vigore  della  presente  legge 
possono  continuare  a  detenere  gli  animali  gia'  presenti  nelle 
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strutture per il periodo necessario alla dismissione delle  stesse  e 
comunque non oltre il 30 giugno 2022, fermo restando  il  divieto  di 
riproduzione secondo  le  indicazioni  dell'ordinanza  del  Ministero 
della salute 21 novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
291 del 23 novembre 2020, e successive o ulteriori procedure indicate 
dal Ministro della salute per  la  prevenzione  della  diffusione  di 
zoonosi. 
  982. E' istituito, per ciascuno degli anni 2022 e 2023,  presso  il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,  un  fondo 
di 3 milioni di euro per ciascun anno finalizzato a indennizzare  gli 
allevamenti di animali da pelliccia  che  alla  data  di  entrata  in 
vigore della  presente  legge  dispongano  ancora  di  un  codice  di 
attivita' anche se non detengono animali. 
  983. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali di concerto con il Ministro  della  salute  e  il  Ministro 
della  transizione  ecologica,  sentite  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano,  da  adottare  entro  trenta  giorni 
dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente   legge,   sono 
individuati i criteri e le modalita' dell'indennizzo. 
  984. Il decreto di cui al comma  983  regola  altresi'  l'eventuale 
cessione degli animali e detenzione, con obbligo di  sterilizzazione, 
nel rispetto del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146,  e  delle 
procedure indicate dal Ministro della salute per la prevenzione della 
diffusione  di  zoonosi  presso  gli  allevamenti,  presso  strutture 
autorizzate, accordando preferenza a quelle gestite direttamente o in 
collaborazione con associazioni animaliste riconosciute. 
  985. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  consumi  e  relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al  decreto  legislativo  26 
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 3-bis, dopo le parole: « 40 per cento » sono aggiunte 
le seguenti: « e, per il solo anno 2022, del 50 per cento »; 
    b) dopo il comma 3-ter e' inserito il seguente: 
  « 3-quater. Limitatamente all'anno 2022, alla birra realizzata  nei 
birrifici di cui all'articolo 2, comma 4-bis, della legge  16  agosto 
1962, n.  1354,  aventi  una  produzione  annua  superiore  a  10.000 
ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si  applica  l'aliquota  di 
accisa di cui all'allegato I  annesso  al  presente  testo  unico  in 
misura ridotta: 
    a) del  30  per  cento  per  i  birrifici  con  produzione  annua 
superiore ai 10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri; 
    b) del  20  per  cento  per  i  birrifici  con  produzione  annua 
superiore ai 30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri ». 
  986. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso 
al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le  imposte 
sulla  produzione  e  sui  consumi  e  relative  sanzioni  penali   e 
amministrative, di cui al decreto legislativo  26  ottobre  1995,  n. 
504, e' rideterminata, dal 1° gennaio 2022 al 31  dicembre  2022,  in 
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euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 2023 al  31 
dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro  e  per  grado-Plato  e,  a 
decorrere dal 1° gennaio 2024, in  euro  2,99  per  ettolitro  e  per 
grado-Plato. 
  987. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge, si provvede alle conseguenti modifiche al decreto del 
Ministro dell'economia e delle  finanze  4  giugno  2019,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno 2019. 
  988. Gli imprenditori agricoli che a causa di  calamita'  naturali, 
di  eventi  epidemiologici,  di  epizoozie  o  fitopatie,  dichiarati 
eccezionali ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, non siano in grado  di  rispettare  il  criterio  della 
prevalenza di cui all'articolo 2135 del codice civile  mantengono  ad 
ogni effetto di legge la propria qualifica ancorche', in attesa della 
ripresa produttiva della propria azienda e comunque  per  un  periodo 
non  superiore  a  tre   anni   dalla   suddetta   declaratoria,   si 
approvvigionino di prodotti agricoli del comparto agronomico  in  cui 
operano prevalentemente da altri imprenditori agricoli. 
  989. Ai fini del riconoscimento  della  specifica  professionalita' 
richiesta e dei rischi nello  svolgimento  dei  controlli,  anche  di 
polizia  giudiziaria,  nel  settore  agroalimentare,  da  parte   del 
personale dell'Ispettorato centrale della  tutela  della  qualita'  e 
della repressione frodi dei prodotti agroalimentari,  e'  autorizzata 
la spesa di 2 milioni di  euro  per  l'anno  2022,  quale  incremento 
dell'indennita' di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge  11 
gennaio 2001, n. 1, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  9 
marzo 2001, n. 49. 
  990. E' riconosciuto al comune di  Trieste,  per  l'anno  2022,  un 
contributo di 2 milioni di euro,  finalizzato  alla  manutenzione  di 
impianti sportivi e terapeutici. 
  991.  Per  fare  fronte  ad  interventi  urgenti  di  tutela  e  di 
valorizzazione nel sito di Cividale del Friuli iscritto  nella  Lista 
del patrimonio mondiale dell'UNESCO, e' autorizzata la spesa  di  1,2 
milioni di euro per l'anno 2022. 
  992. In deroga alle  norme  del  testo  unico  di  cui  al  decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla  procedura  di 
riequilibrio finanziario pluriennale di cui agli articoli da  243-bis 
a 243-sexies, gli enti locali che  hanno  proceduto  all'approvazione 
del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 
243-bis, comma 5, del medesimo testo unico prima della  dichiarazione 
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e  per  i  quali, 
alla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,  non  si  e' 
concluso l'iter di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 
3, o di cui all'articolo 243-quater, comma 5, del citato testo  unico 
di cui al  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  possono 
comunicare, entro il sessantesimo  giorno  successivo  a  tale  data, 
l'esercizio della facolta' di rimodulare o di riformulare il suddetto 
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piano di riequilibrio finanziario pluriennale. 
  993. La comunicazione di  cui  al  comma  992  e'  effettuata  alla 
sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti  e   alla 
Commissione di cui all'articolo 155 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Nel caso in cui l'ente locale, ai 
sensi dell'articolo 243-quater, comma 5, del  medesimo  testo  unico, 
abbia gia' impugnato la delibera di diniego del piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale, tale comunicazione e' trasmessa  anche  alle 
sezioni riunite della Corte dei conti. 
  994. Entro il centocinquantesimo giorno successivo alla data  della 
comunicazione di cui ai commi 992 e 993, gli enti  locali  presentano 
una proposta di  rimodulazione  o  di  riformulazione  del  piano  di 
riequilibrio finanziario pluriennale. 
  995. Le pubbliche amministrazioni coinvolte a  vario  titolo  nelle 
attivita' di  coordinamento,  gestione,  attuazione,  monitoraggio  e 
controllo  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR), 
nell'ambito della propria autonomia, possono prorogare, per una  sola 
volta,  i  contratti  di  consulenza   e   collaborazione,   di   cui 
all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 
165, e all'articolo 110, comma 6, del testo unico di cui  al  decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con soggetti fisici esterni  alla 
pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2026, nei  limiti  delle 
risorse finanziarie gia' destinate  per  tali  attivita'  nei  propri 
bilanci, sulla base della legislazione vigente. 
  996. All'articolo 4 del decreto-legge 29  dicembre  2016,  n.  243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.  18, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al  comma  1,  le  parole:  «  cinquantaquattro  mesi  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « settantotto mesi »; 
    b) al comma 7, le parole: « , 11.200.000 euro per l'anno  2020  e 
5.100.000 euro per l'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: «  , 
11.200.000 euro per l'anno 2020, 5.100.000 euro  per  1'anno  2021  e 
8.800.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 ». 
  997. In considerazione del calo dei  traffici  nei  porti  italiani 
derivante  dall'emergenza  da  COVID-19  e  al  fine   di   sostenere 
l'occupazione,  di   accompagnare   i   processi   di   riconversione 
industriale  delle  infrastrutture  portuali  e  di   evitare   grave 
pregiudizio all'operativita' e all'efficienza  portuali,  l'Autorita' 
di sistema portuale del Mare di Sardegna  puo'  istituire,  entro  la 
data del 30 giugno 2022 e secondo le modalita' di cui all'articolo 4, 
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, nei porti in essa 
rientranti e nei quali almeno 1'80 per cento della movimentazione  di 
merci containerizzate avviene o sia avvenuta negli ultimi cinque anni 
in modalita' transhipment e persistano da almeno dodici mesi stati di 
crisi  aziendale  o  cessazioni  delle   attivita'   terminalistiche, 
un'Agenzia per la somministrazione del  lavoro  in  porto  e  per  la 
riqualificazione professionale, per lo  svolgimento  delle  attivita' 
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previste  dal  medesimo  articolo  4,  nella  quale  confluiscono   i 
lavoratori  in  esubero  delle   imprese   che   operano   ai   sensi 
dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ivi  compresi  i 
lavoratori in esubero delle imprese titolari di concessione ai  sensi 
dell'articolo 18 della  citata  legge  n.  84  del  1994.  La  durata 
dell'Agenzia non  puo'  superare  i  trentasei  mesi  dalla  data  di 
istituzione. L'attivita' dell'Agenzia  e'  svolta  avvalendosi  delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione 
vigente nei bilanci dell'Autorita' di sistema portuale  del  Mare  di 
Sardegna. 
  998.  Fermo  quanto  previsto  dai  commi  2,  3,  4,  5,  6  e   8 
dell'articolo  4  del  decreto-legge  29  dicembre  2016,   n.   243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.  18, 
ai lavoratori in esubero confluiti nell'Agenzia, ivi compresi  quelli 
amministrativi, per le giornate di mancato avviamento  al  lavoro  si 
applicano le disposizioni di cui al comma  2  dell'articolo  3  della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, nel limite delle risorse  aggiuntive  di 
euro 4.830.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al  2024.  Fino  alla 
data di istituzione dell'Agenzia e comunque fino al 30  giugno  2022, 
ai lavoratori in esubero di cui al comma 997 continuano ad applicarsi 
le previsioni di  cui  all'articolo  9-bis,  commi  1  e  2-bis,  del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. 
  999. Ai fini degli interventi di cui all'articolo  1,  comma  1333, 
secondo periodo, della legge 27  dicembre  2006,  n.  296,  volti  al 
trasferimento  della  Scuola  politecnica  -  Polo  universitario  di 
ingegneria presso il Parco scientifico e tecnologico di GenovaErzelli 
(Great Campus), e' autorizzata la spesa di 30  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. 
  1000. In relazione  alla  specificita'  prevista  dall'articolo  19 
della legge 4 novembre 2010, n.  183,  e'  autorizzata  la  spesa  di 
10.220.800 euro  per  l'anno  2022,  da  destinare  alla  stipula  di 
apposite polizze assicurative per la tutela  legale  e  la  copertura 
della responsabilita' civile verso terzi a favore del personale delle 
Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco per  eventi  dannosi  non  dolosi  causati  a  terzi  nello 
svolgimento del servizio, secondo la ripartizione di cui alla 
seguente tabella: 
 
 
 
(importi in euro) 
 
 
 
          +---------------------------+-------------------+ 
 
          |POLIZIA DI STATO           |          1.470.350| 
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          +---------------------------+-------------------+ 
 
          |POLIZIA PENITENZIARIA      |            677.600| 
 
          +---------------------------+-------------------+ 
 
          |ARMA DEI CARABINIERI       |          1.781.475| 
 
          +---------------------------+-------------------+ 
 
          |GUARDIA DI FINANZA         |            910.250| 
 
          +---------------------------+-------------------+ 
 
          |ESERCITO                   |          2.465.850| 
 
          +---------------------------+-------------------+ 
 
          |AERONAUTICA                |          1.008.500| 
 
          +---------------------------+-------------------+ 
 
          |MARINA                     |            721.300| 
 
          +---------------------------+-------------------+ 
 
          |CAPITANERIE DI PORTO       |            266.475| 
 
          +---------------------------+-------------------+ 
 
          |CORPO NAZIONALE VVF        |            919.000| 
 
          +---------------------------+-------------------+ 
 
 

  1001. Le risorse di cui al comma 1000 possono essere impiegate, per 
le medesime finalita',  secondo  le  modalita'  di  cui  all'articolo 
1-quater del decreto-legge 31 marzo  2005,  n.  45,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89. 
  1002.  Per  il  potenziamento  delle  attivita'   di   cooperazione 
scientifica e tecnologica con la Repubblica federale di Germania,  e' 
autorizzata la spesa di euro 5 milioni annui  a  decorrere  dall'anno 
2022,  ad  integrazione  delle  risorse  finanziarie  stanziate   per 
l'attuazione dell'Accordo culturale tra la Repubblica italiana  e  la 
Repubblica  federale  di  Germania,  con  annesso  scambio  di  Note, 
concluso a Bonn l'8 febbraio 1956, reso  esecutivo  con  decreto  del 
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Presidente della Repubblica 8 maggio 1959, n. 911.  Una  quota  parte 
dello stanziamento di cui al primo periodo, pari a 3 milioni di  euro 
annui a decorrere dall'anno 2022, e' destinata al contributo italiano 
alla creazione e al sostegno di attivita' binazionali di  ricerca  in 
materia meteorologica e climatica. 
  1003. Per le finalita' e  con  i  provvedimenti  normativi  di  cui 
all'articolo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n.  160,  il 
fondo ivi previsto e' incrementato di 4 milioni di euro  a  decorrere 
dall'anno 2022. Resta fermo  quanto  previsto  dall'articolo  20  del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, per  gli  anni  2020,  2021  e 
2022. Ai maggiori oneri derivanti  dal  presente  comma  si  provvede 
quanto  a  1  milione  di  euro  mediante  corrispondente   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 4-bis,  del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e  quanto  a  3  milioni  di  euro 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 23, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 
  1004. Al fine attivare la  Convenzione  bilaterale  in  materia  di 
sicurezza sociale con l'Albania e garantire ai lavoratori interessati 
il giusto riconoscimento del diritto alle prestazioni  previdenziali, 
limitatamente  agli  eventi  riguardanti   l'assicurazione   per   la 
vecchiaia, l'invalidita' e i superstiti, e' autorizzata la  spesa  di 
7,6 milioni di euro per l'anno 2023, 9,8 milioni di euro  per  l'anno 
2024, 10,9 milioni di euro per l'anno 2025, 12,3 milioni di euro  per 
l'anno 2026, 11,8 milioni di euro per l'anno 2027,  13,4  milioni  di 
euro per l'anno 2028, 15,0 milioni di  euro  per  l'anno  2029,  16,9 
milioni di euro per l'anno 2030, 18,5 milioni di euro per l'anno 2031 
e 20,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032. 
  1005. Agli oneri di cui al comma 1004, pari a 7,6 milioni  di  euro 
per l'anno 2023, 9,8 milioni di euro per l'anno 2024, 10,9 milioni di 
euro per l'anno 2025, 12,3 milioni di  euro  per  l'anno  2026,  11,8 
milioni di euro per l'anno 2027, 13,4  milioni  di  euro  per  l'anno 
2028, 15,0 milioni di euro per l'anno 2029, 16,9 milioni di euro  per 
l'anno 2030, 18,5 milioni di euro per l'anno 2031 e 20,3  milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2032, si provvede mediante riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203,  della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
  1006. All'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, 
dopo le parole: « dagli enti di promozione sportiva »  sono  inserite 
le seguenti: « , dagli enti VSS (Verband der Südtiroler  Sportvereine 
- Federazione delle associazioni sportive della Provincia autonoma di 
Bolzano) e USSA (Unione delle societa' sportive altoatesine) operanti 
prevalentemente nella provincia autonoma di Bolzano ». 
  1007. Al fine di sostenere lo sviluppo  dei  beni  culturali  della 
provincia di Como, sono disposte le seguenti previsioni: 
    a) nello stato di  previsione  del  Ministero  della  cultura  e' 
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istituito un fondo, denominato « Fondo per  l'istituzione  del  Museo 
nazionale dell'astrattismo storico e del razionalismo  architettonico 
di Como », con una dotazione di 1 milione di euro  per  l'anno  2022, 
volto a istituire il Museo nazionale dell'astrattismo storico  e  del 
razionalismo   architettonico,   mediante    la    realizzazione    e 
l'adattamento della sede del Museo a Palazzo Terragni; 
    b) e' autorizzata una spesa di euro 200.000 per l'anno 2022,  per 
la valorizzazione del complesso monumentale  ai  caduti  della  Prima 
guerra mondiale, sito nel comune di Erba; 
    c) e' autorizzata una spesa di euro 400.000 per l'anno 2022,  per 
il ripristino e la valorizzazione del patrimonio  edilizio  di  Villa 
Candiani di Erba, e  di  euro  400.000  per  l'anno  2022,  destinata 
all'istituzione, presso la medesima Villa Candiani di Erba, del Museo 
interattivo   della   scenografia,   costituito   da   un    percorso 
multisensoriale e scenografico  del  percorso  su  opere,  disegni  e 
modelli dello scenografo Ezio Frigerio; 
    d) e' autorizzata una spesa di 500.000 euro a decorrere dal  2022 
a favore del Corpo della guardia di  finanza,  per  far  fronte  agli 
oneri logistici correlati al cambio di sede  dei  propri  Comandi  in 
relazione alle disposizioni di cui al presente comma. 
  1008. Con decreto del Ministro della cultura, di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del turismo, 
sono definiti i criteri, le modalita' e i  termini  per  l'erogazione 
dei contributi di cui al comma 1007. 
  1009. Alla progettazione del  nuovo  centro  merci  di  Alessandria 
Smistamento, di cui  all'articolo  1,  comma  1026,  della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145, provvede il Commissario straordinario  di  cui 
all'articolo 4, comma 12-octies del decreto-legge 18 aprile 2019,  n. 
32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
che subentra nelle funzioni gia' svolte dal Commissario straordinario 
per la ricostruzione di  cui  all'articolo  1  del  decreto-legge  28 
settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
novembre  2018,  n.  130,  ai  sensi  dell'articolo  6  del  medesimo 
decreto-legge n. 109 del 2018 e dell'articolo 1,  comma  1025,  della 
citata legge n. 145 del 2018. 
  1010. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
presente legge, il Commissario straordinario per la ricostruzione  di 
cui all'articolo 1 del  decreto-legge  28  settembre  2018,  n.  109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130, 
trasferisce al Commissario straordinario di cui all'articolo 4, comma 
12-octies, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, la  documentazione, 
gli studi e i progetti elaborati  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma 
1026, della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  corredati  di  una 
relazione sull'attivita' svolta, nonche' provvede a  trasferire  allo 
stesso  le  risorse  previste  dal  medesimo  comma  1026  ed  ancora 
disponibili sulla contabilita'  speciale  alla  data  di  entrata  in 
vigore della presente legge. 
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  1011. Al  fine  di  garantire  il  ripristino  della  funzionalita' 
dell'impianto di trasporto a fune  di  cui  all'articolo  94-bis  del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e' autorizzata  l'ulteriore  spesa 
di 1 milione di euro per l'anno 2022. 
  1012. Alle associazioni combattentistiche  vigilate  dal  Ministero 
dell'interno, di cui al comma  40  dell'articolo  1  della  legge  28 
dicembre 1995, n. 549, e' riconosciuto un contributo di 200.000  euro 
per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025. 
  1013. All'articolo 1, comma 303, della legge 30 dicembre  2018,  n. 
145, le parole: « per il triennio 2019-2021 » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « per il quadriennio 2019-2022 ». 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  Il D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 28 marzo 2022, n. 25,ha disposto: 
  - (con l'art. 14, comma  1)  che  per  ridurre  gli  effetti  degli 
aumenti dei prezzi nel settore elettrico, ad integrazione  di  quanto 
disposto  dal  commma  504  del  presente  articolo,  l'Autorita'  di 
regolazione  per  energia,  reti  e  ambiente  (ARERA)  provvede   ad 
annullare, per il primo trimestre 2022 con decorrenza dal  1  gennaio 
2022, le aliquote relative agli oneri generali di  sistema  applicate 
alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche 
connesse  in  media  e  alta/altissima  tensione   o   per   usi   di 
illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici  in  luoghi 
accessibili al pubblico. 
  - (con l'art. 4, comma 1) che "Il  fondo  di  cui  all'articolo  1, 
comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e'  incrementato  di 
105 milioni di euro per l'anno 2022, di  cui  60,7  milioni  di  euro 
destinati al beneficio di cui al comma 2, 5 milioni di euro destinati 
alle  imprese,  non  soggette  a  obblighi  di   servizio   pubblico, 
autorizzate all'esercizio di trasporto turistico di persone  mediante 
autobus coperti e la quota rimanente, pari a 39,3  milioni  di  euro, 
destinata a misure di sostegno per  la  continuita'  aziendale  e  la 
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator che 
abbiano subito una diminuzione media del fatturato nell'anno 2021  di 
almeno il 30 per cento rispetto alla media  del  fatturato  dell'anno 
2019"; 
  -  (con  l'art.  28-quater,  comma  2)   che   "Il   comma   43-bis 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come introdotto 
dal comma 1 del presente articolo, acquista efficacia dal  27  maggio 
2022  e  si  applica   ai   lavori   edili   ivi   indicati   avviati 
successivamente a tale data". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
  Il D.L. 1 marzo 2022, n. 17, convertito con modificazioni dalla  L. 
27 aprile 2022, n. 34, ha disposto (con l'art. 7,  comma  3-bis)  che 
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"Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti  di 
promozione  sportiva  e   le   associazioni   e   societa'   sportive 
professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio  fiscale, 
la sede legale o la sede  operativa  nel  territorio  dello  Stato  e 
operano nell'ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento, 
ai sensi del decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  24 
ottobre 2020, i termini di sospensione di cui all'articolo  1,  comma 
923, lettere a), b), c) e d), della legge 30 dicembre 2021,  n.  234, 
compresi i termini in scadenza nel periodo dal 1° maggio 2022  al  31 
luglio 2022, sono prorogati fino al 31 luglio 2022". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  Il D.L. 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni dalla L. 
20 maggio 2022, n. 51, ha disposto (con l'art. 20, comma  3,  lettera 
a)) che al comma 515 del presente articolo, le  parole  da:  "recante 
'Norme sul sostegno" fino a: "in fase di approvazione  definitiva  da 
parte definitiva del Parlamento europeo» sono soppresse". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (15) 
  Il D.L. 17 maggio 2022, n. 50, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 15 luglio 2022, n. 91, ha disposto (con l'art.  39,  comma  1-bis) 
che "Al fine di  sostenere  le  federazioni  sportive  nazionali,  le 
discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva  e  le 
associazioni e societa' sportive professionistiche e dilettantistiche 
che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o  la  sede  operativa 
nel territorio dello Stato  e  operano  nell'ambito  di  competizioni 
sportive in corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio  dei  ministri  del  24  ottobre  2020,  i  termini  di 
sospensione di cui all'articolo 1, comma 923, lettere a),  b),  c)  e 
d),  della  legge  30  dicembre  2021,   n.   234,   come   prorogati 
dall'articolo 7, comma 3-bis, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27  aprile  2022,  n.  34, 
sono ulteriormente prorogati fino al 30 novembre 2022.  I  versamenti 
sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e  interessi, 
in un'unica soluzione entro il 16 dicembre 2022. Non si fa  luogo  al 
rimborso di quanto gia' versato". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (18) 
  Il D.L. 21 giugno 2022, n. 73 ha disposto (con l'art. 20, comma  1) 
che il termine di cui al comma 7 del presente articolo  e'  differito 
al 31 luglio 2022. 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (24) 
  Il D.L. 9 agosto 2022, n. 115, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 21 settembre 2022, n. 142, ha disposto: 
  - (con l'art. 20, comma 1) che "Per i periodi di paga dal 1° luglio 
2022 al 31 dicembre 2022, compresi la tredicesima o i relativi  ratei 
erogati nei predetti periodi  di  paga,  l'esonero  sulla  quota  dei 
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contributi  previdenziali  per  l'invalidita',  la  vecchiaia   e   i 
superstiti a carico del lavoratore di cui all'articolo 1, comma  121, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e' incrementato  di  1,2  punti 
percentuali. Tenuto conto dell'eccezionalita' della misura di cui  al 
primo periodo, resta ferma l'aliquota di  computo  delle  prestazioni 
pensionistiche"; 
  - (con l'art. 36, comma 1) che "Il fondo  unico  nazionale  per  il 
turismo di conto capitale di cui all'articolo  1,  comma  368,  della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e' incrementato di 10 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, al fine di finanziare  gli 
investimenti di cui all'articolo 5,  comma  1,  ultimo  periodo,  del 
decreto del  Ministro  del  turismo,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, del 9 marzo 2022, prot. n. 3462"; 
  - (con l'art. 36, comma 2) che "Il fondo  unico  nazionale  per  il 
turismo di parte corrente di cui all'articolo  1,  comma  366,  della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e' incrementato  di  16.958.333  euro 
per l'anno 2023 e di 12,7 milioni di euro per l'anno 2024, al fine di 
finanziare gli interventi di cui all'articolo 4, comma 2, del  citato 
decreto del  Ministro  del  turismo,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, del 9 marzo 2022, prot. n. 3462". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (27) 
  Il D.L. 23 settembre 2022, n.  144,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 17 novembre 2022, n. 175 ha disposto (con l'art.  37,  comma 
3) che "Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche alle 
procedure avviate antecedentemente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e non gia' concluse. Qualora, alla data  di  entrata 
in vigore del presente decreto, la comunicazione di cui  all'articolo 
1, comma 224, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  sia  gia'  stata 
effettuata, il termine di cui al citato articolo 1, comma 231,  entro 
il quale deve essere discusso il piano di cui al medesimo articolo 1, 
comma 228, e' comunque pari a centoventi giorni". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (31) 
  La L. 29 dicembre 2022, n. 197 ha disposto: 
  - (con l'art. 1, comma 783) che "I termini di  cui  all'alinea  del 
comma 572 e di cui al quinto periodo del comma  577  dell'articolo  1 
della   legge   30   dicembre   2021,   n.   234,   sono   prorogati, 
rispettivamente, al 31 gennaio 2023 e al 31 dicembre 2023"; 
  - (con l'art. 1, comma 281) che "In via eccezionale, per i  periodi 
di paga dal 1° gennaio 2023 al  31  dicembre  2023,  l'esonero  sulla 
quota dei contributi previdenziali per l'invalidita', la vecchiaia  e 
i superstiti a carico del lavoratore, previsto dall'articolo 1, comma 
121, della legge 30 dicembre 2021,  n.  234,  e'  riconosciuto  nella 
misura di 2 punti percentuali con i medesimi criteri e  modalita'  di 
cui al citato articolo 1, comma 121, della legge n. 234 del  2021  ed 
e' incrementato di un ulteriore punto percentuale, a  condizione  che 
la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile  per  tredici 
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mensilita', non ecceda l'importo mensile di 1.923  euro,  maggiorato, 
per la competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima"; 
  - (con l'art. 1, comma 282)  che  "Ai  fini  dell'attuazione  delle 
disposizioni di cui all'articolo 2, comma 6, della  legge  15  luglio 
2022, n. 106, recante delega  al  Governo  e  altre  disposizioni  in 
materia di spettacolo, in  materia  di  riordino  e  revisione  degli 
ammortizzatori sociali e delle indennita'  e  per  l'introduzione  di 
un'indennita' di discontinuita' a favore dei lavoratori iscritti  nel 
Fondo pensione lavoratori dello spettacolo,  le  risorse  di  cui  al 
comma 352 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  sono 
incrementate di 60 milioni di euro per l'anno 2023, di 6  milioni  di 
euro per l'anno 2024 e di 8 milioni di euro per l'anno 2025"; 
  -  (con  l'art.  1,  comma  289)  che  "Le  disposizioni   di   cui 
all'articolo 1, comma 92, della legge 30 dicembre 2021,  n.  234,  si 
applicano anche per l'anno 2023"; 
  - (con l'art. 1, comma 330) che "Per l'anno 2023, gli oneri posti a 
carico  del  bilancio  statale  per  la   contrattazione   collettiva 
nazionale in applicazione dell'articolo  48,  comma  1,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per  i  miglioramenti  economici 
del  personale  statale  in  regime  di  diritto  pubblico   di   cui 
all'articolo 1, comma 609, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono 
incrementati di 1.000 milioni di euro  da  destinare  all'erogazione, 
nel solo anno 2023,  di  un  emolumento  accessorio  una  tantum,  da 
corrispondere per tredici mensilita', da  determinarsi  nella  misura 
dell'1,5 per cento dello stipendio  con  effetti  ai  soli  fini  del 
trattamento di quiescenza"; 
  - (con l'art. 1, comma 392) che "Sono prorogati al 31 dicembre 2023 
il termine finale di applicazione della  disciplina  transitoria  del 
Fondo  di  garanzia  per  le  piccole  e  medie   imprese,   previsto 
dall'articolo 1, comma 55, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e il 
termine finale di applicazione del sostegno speciale e temporaneo, da 
parte dello stesso Fondo, istituito  nel  contesto  delle  misure  di 
contrasto degli effetti della crisi ucraina, di cui  all'articolo  1, 
comma 55-bis, della citata legge n. 234 del 2021"; 
  - (con l'art. 1, comma 526) che "Ai fini del  riconoscimento  delle 
particolari condizioni di lavoro svolto dal personale della dirigenza 
medica e dal personale del comparto sanita', dipendente delle aziende 
e degli enti del Servizio sanitario nazionale e operante nei  servizi 
di  pronto  soccorso,  i  limiti  di  spesa  annui   lordi   previsti 
dall'articolo 1, comma 293, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per 
la  definizione  della  specifica  indennita'  ivi   indicata,   sono 
incrementati, con decorrenza dal 1° gennaio 2024, di complessivi  200 
milioni di euro annui, di cui 60 milioni di  euro  per  la  dirigenza 
medica e 140 milioni di euro per il personale del comparto sanita'"; 
  - (con l'art. 1, comma 535) che "Il livello del  finanziamento  del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, di cui 
all'articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2021, n.  234,  e' 
incrementato di 2.150 milioni di euro per l'anno 2023, 2.300  milioni 
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di euro per l'anno 2024 e 2.600 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2025. Per l'anno 2023, una quota  dell'incremento  di  cui  al  primo 
periodo, pari a 1.400 milioni di euro, e' destinata a contribuire  ai 
maggiori  costi  determinati  dall'aumento  dei  prezzi  delle  fonti 
energetiche. Alla  ripartizione  delle  risorse  di  cui  al  secondo 
periodo accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento  e 
di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che  stabiliscono 
per le autonomie speciali il  concorso  regionale  e  provinciale  al 
finanziamento sanitario corrente"; 
  - (con l'art. 1, comma 539) che "Lo stanziamento del  Fondo  per  i 
test di Next-Generation Sequencing, istituito ai sensi  dell'articolo 
1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  e'  incrementato 
di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,  destinati 
al  potenziamento  dei  test   di   Next-Generation   Sequencing   di 
profilazione genomica del colangiocarcinoma. Con decreto del Ministro 
della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della  presente  legge,  sono  stabiliti  i  criteri  e  le 
modalita' per il riparto delle risorse di cui al presente comma e per 
il monitoraggio dell'impiego delle risorse medesime"; 
  - (con l'art. 1, comma 820) che "Al fine di  consentire  agli  enti 
locali di incrementare l'adozione di  iniziative  per  la  promozione 
della legalita' nei loro territori, nonche' di rinforzare  le  misure 
di ristoro del patrimonio dell'ente o in favore degli  amministratori 
locali  che  hanno   subito   episodi   di   intimidazione   connessi 
all'esercizio delle funzioni istituzionali esercitate, il  Fondo  per 
la legalita' e per la tutela degli amministratori locali  vittime  di 
atti intimidatori, di cui all'articolo 1, comma 589, della  legge  30 
dicembre 2021, n. 234, e' incrementato di 1 milione di euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2023". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (32) 
  Il D.L. 29 dicembre 2022,  n.  198,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14, ha disposto (con  l'art.  3,  comma 
5-bis) che "Per i comuni di cui al presente comma, il termine del  15 
giugno 2022, previsto dall'articolo 1,  comma  575,  della  legge  30 
dicembre 2021, n. 234, e' differito al 15 marzo 2023, fermo  restando 
il rispetto delle scadenze e delle condizioni  indicate  al  medesimo 
comma 575. Restano altresi' valide ed efficaci le attivita' poste  in 
essere e definite dai comuni ai sensi del comma 574  dell'articolo  1 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234". 
  Ha inoltre disposto (con l'art.  4,  comma  9-quinquiesdecies)  che 
"Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e  superare 
il precariato, nonche' per garantire continuita' nell'erogazione  dei 
livelli essenziali di assistenza, per il personale dirigenziale e non 
dirigenziale del Servizio sanitario  nazionale,  il  termine  per  il 
conseguimento dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 268, lettera 
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e' stabilito al 31 dicembre 
2024". 
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  Il D.L. 17 maggio 2022, n. 50, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 15 luglio 2022, n. 91, come modificato dal D.L. 29 dicembre  2022, 
n. 198, convertito con modificazioni dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14 
ha  disposto  (con  l'art.  43,  comma  5-bis)  che  "I  termini   di 
presentazione o riformulazione dei piani di riequilibrio  finanziario 
pluriennale previsti dall'articolo  243-bis  del  testo  unico  delle 
leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali,  di  cui   al   decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' quelli  di  presentazione 
dell'ipotesi  di   bilancio   stabilmente   riequilibrato,   prevista 
dall'articolo 259 del medesimo testo unico, in  corso  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto sono prorogati  di  centoventi 
giorni per gli enti che abbiano sottoscritto gli accordi  di  cui  al 
comma 2 del presente articolo e al comma 572  dell'articolo  1  della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e fino al 31 marzo 2023 per gli  enti 
che abbiano presentato le proposte di cui al  comma  3  del  presente 
articolo, senza che sia successivamente intervenuta la sottoscrizione 
dell'accordo". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (33) 
  Il D.L. 30 marzo 2023, n. 34, ha disposto (con l'art. 24, comma  4) 
che "Il Fondo di parte capitale  per  il  sostegno  delle  eccellenze 
della gastronomia e dell'agroalimentare italiano di cui  all'articolo 
1, comma 868, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  e'  incrementato 
di 200.000 euro per l'anno 2023". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (39) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 23 febbraio - 14 aprile  2023 
(in G.U. 1ª s.s. 19/04/2023 n. 16),  ha  dichiarato  l'illegittimita' 
costituzionale dell'art. 1, comma 537, della legge 30 dicembre  2021, 
n.  234,  nella  parte  in   cui   non   prevede   che   il   decreto 
interministeriale di  determinazione  dell'ammontare  del  contributo 
attribuito a ciascun comune sia adottato previa  intesa  in  sede  di 
Conferenza unificata e l'illegittimita' costituzionale  dell'art.  1, 
comma 721, lettera a), della legge n. 234 del 2021. 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (41) 
  Il D.L. 22 aprile 2023, n. 44, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 21 giugno 2023, n. 74, ha disposto (con l'art. 18,  comma  2)  che 
"Il concorso alla finanza pubblica da parte  della  regione  autonoma 
Valle d'Aosta, di cui all'articolo  1,  comma  559,  della  legge  30 
dicembre 2021, n. 234, e' ridotto di 3 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (42) 
  Il D.L. 4 maggio 2023, n. 48, nel modificare l'art.  1,  comma  281 
della L. 29 dicembre 2022, n. 197, ha conseguentemente disposto  (con 
l'art. 39, comma 1) che "Per i periodi di paga dal 1° luglio 2023  al 
31 dicembre 2023 l'esonero sulla quota dei  contributi  previdenziali 
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per  l'invalidita',  la  vecchiaia  e  i  superstiti  a  carico   del 
lavoratore, determinato ai sensi dall'articolo 1,  comma  281,  della 
legge  29  dicembre  2022,  n.  197  e'  incrementato  di   4   punti 
percentuali, senza ulteriori effetti sul rateo di tredicesima.  Resta 
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche". 

SEZIONE II 

APPROVAZIONE DEGLI STATI DI PREVISIONE

                               Art. 2 
 
                  Stato di previsione dell'entrata 
 
  1. L'ammontare delle entrate previste per l'anno finanziario  2022, 
relative a imposte, tasse, contributi di ogni  specie  e  ogni  altro 
provento, accertate, riscosse e versate nelle casse dello  Stato,  in 
virtu' di leggi, decreti, regolamenti e di ogni altro titolo, risulta 
dall'annesso stato di previsione dell'entrata (Tabella n. 1). 

                               Art. 3 
 
Stato di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e 
                        disposizioni relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno finanziario 2022, 
in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 2). 
  2. L'importo massimo di emissione di titoli pubblici, in  Italia  e 
all'estero, al  netto  di  quelli  da  rimborsare  e  di  quelli  per 
regolazioni debitorie, e' stabilito,  per  l'anno  2022,  in  110.000 
milioni di euro. 
  3. I limiti di cui all'articolo 6, comma 9,  del  decreto-legge  30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, concernente gli impegni assumibili dalla  SACE 
Spa - Servizi assicurativi del commercio estero,  sono  fissati,  per 
l'anno finanziario 2022, rispettivamente, in 4.000  milioni  di  euro 
per le garanzie di durata  sino  a  ventiquattro  mesi  e  in  26.000 
milioni di euro per le garanzie di durata  superiore  a  ventiquattro 
mesi. 
  4. La SACE Spa e'  altresi'  autorizzata,  per  l'anno  finanziario 
2022, a rilasciare garanzie e  coperture  assicurative  relativamente 
alle  attivita'  di  cui  all'articolo  11-quinquies,  comma  4,  del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, entro una quota massima del 30 per 
cento di ciascuno  dei  limiti  indicati  al  comma  3  del  presente 
articolo. 
  5. Il limite cumulato di assunzione degli impegni  da  parte  della 
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SACE Spa e del Ministero dell'economia e  delle  finanze,  per  conto 
dello Stato, di cui all'articolo 6, comma 9-bis, del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, e' fissato, per l'esercizio finanziario  2022, 
in 120.000 milioni di euro. 
  6. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27,  28  e  29 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inseriti nel programma  « Fondi 
di riserva  e  speciali »,  nell'ambito  della  missione  « Fondi  da 
ripartire » dello stato di previsione del Ministero  dell'economia  e 
delle  finanze,  sono  stabiliti,  per   l'anno   finanziario   2022, 
rispettivamente, in 900 milioni di euro, 1.500 milioni di euro, 2.000 
milioni di euro, 600 milioni di euro e 7.200 milioni di euro. 
  7. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge  31  dicembre 
2009,  n.  196,  sono  considerate  spese  obbligatorie,  per  l'anno 
finanziario 2022, quelle descritte nell'elenco n.  1,  allegato  allo 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
  8. Le spese per le quali  puo'  esercitarsi  la  facolta'  prevista 
dall'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono indicate, 
per l'anno finanziario 2022, nell'elenco n. 2, allegato allo stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
  9. Ai fini della compensazione sui fondi erogati per  la  mobilita' 
sanitaria in attuazione dell'articolo 12, comma 3,  lettera  b),  del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il Ragioniere  generale 
dello Stato e' autorizzato a provvedere,  con  propri  decreti,  alla 
riassegnazione al programma « Concorso dello Stato  al  finanziamento 
della  spesa  sanitaria »,  nell'ambito  della  missione  « Relazioni 
finanziarie con le autonomie territoriali » dello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze  per  l'anno  finanziario 
2022, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato  dalle 
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano. 
  10. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
provvedere,  con  propri  decreti,  al  trasferimento   delle   somme 
occorrenti   per   l'effettuazione    delle    elezioni    politiche, 
amministrative  e  dei  membri  del  Parlamento   europeo   spettanti 
all'Italia e per l'attuazione dei referendum dal programma « Fondi da 
assegnare », nell'ambito della missione « Fondi da ripartire »  dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  per 
l'anno finanziario 2022,  ai  competenti  programmi  degli  stati  di 
previsione del medesimo Ministero dell'economia e delle finanze e dei 
Ministeri della giustizia, degli affari esteri e  della  cooperazione 
internazionale, dell'interno e  della  difesa,  per  lo  stesso  anno 
finanziario, per  l'effettuazione  di  spese  relative  a  competenze 
spettanti ai componenti i seggi elettorali, a nomine  dei  presidenti 
di seggio e relativa notifica, a compensi per lavoro straordinario, a 
compensi agli estranei all'amministrazione, a missioni,  a  premi,  a 
indennita' e competenze varie spettanti  alle  Forze  di  polizia,  a 
trasferte  e  trasporto  delle  Forze  di  polizia,  a  rimborsi  per 
facilitazioni di viaggio agli elettori, a spese di ufficio,  a  spese 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1132 di 1620



telegrafiche e telefoniche, a fornitura di carta e stampa di  schede, 
a  manutenzione  e  acquisto  di  materiale  elettorale,  a  servizio 
automobilistico e  ad  altre  esigenze  derivanti  dall'effettuazione 
delle predette consultazioni elettorali. 
  11. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
trasferire, con propri decreti, per  l'anno  2022,  ai  capitoli  del 
titolo III  (Rimborso  di  passivita'  finanziarie)  degli  stati  di 
previsione delle amministrazioni interessate le somme  iscritte,  per 
competenza  e  per  cassa,  nel  programma  « Rimborsi   del   debito 
statale », nell'ambito della missione « Debito pubblico » dello stato 
di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  in 
relazione agli oneri connessi alle operazioni di rimborso  anticipato 
o di rinegoziazione dei mutui con onere a totale  o  parziale  carico 
dello Stato. 
  12. Nell'elenco  n.  5,  allegato  allo  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, sono indicate le  spese  per 
le  quali  si  possono  effettuare,  per  l'anno  finanziario   2022, 
prelevamenti dal fondo a disposizione, di cui all'articolo  9,  comma 
4, della legge 1° dicembre  1986,  n.  831,  iscritto  nel  programma 
« Prevenzione e repressione  delle  frodi  e  delle  violazioni  agli 
obblighi   fiscali »,   nell'ambito   della   missione    « Politiche 
economico-finanziarie  e  di  bilancio   e   tutela   della   finanza 
pubblica », nonche' nel programma « Concorso della Guardia di Finanza 
alla  sicurezza  pubblica »,  nell'ambito  della  missione   « Ordine 
pubblico e sicurezza » del medesimo stato di previsione. 
  13. Il numero massimo degli ufficiali  ausiliari  del  Corpo  della 
guardia di finanza di cui alla lettera c) del comma  1  dell'articolo 
937  del  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui   al   decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, da mantenere in servizio  nell'anno 
2022, ai sensi dell'articolo 803 del medesimo codice, e' stabilito in 
70 unita'. 
  14. Le somme iscritte nel bilancio autonomo  della  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri, assegnate dal Comitato interministeriale  per 
la programmazione economica e lo sviluppo  sostenibile  (CIPESS)  con 
propria  delibera   alle   amministrazioni   interessate   ai   sensi 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 17 maggio  1999,  n.  144,  per 
l'anno  finanziario  2022,  destinate  alla  costituzione  di  unita' 
tecniche di supporto  alla  programmazione,  alla  valutazione  e  al 
monitoraggio degli investimenti pubblici,  sono  versate  all'entrata 
del bilancio dello Stato per  essere  riassegnate,  con  decreti  del 
Ragioniere generale dello Stato,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni medesime. 
  15. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, per l'anno finanziario 2022, alla  riassegnazione 
ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, nella  misura  stabilita  con  proprio 
decreto,  delle  somme  versate,  nell'ambito  della  voce  « Entrate 
derivanti dal controllo e repressione  delle  irregolarita'  e  degli 
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illeciti » dello stato di  previsione  dell'entrata,  dalla  societa' 
Equitalia Giustizia Spa a titolo  di  utili  relativi  alla  gestione 
finanziaria  del  fondo  di  cui  all'articolo  61,  comma  23,   del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  16. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con propri  decreti, 
provvede,   nell'anno   finanziario   2022,   all'adeguamento   degli 
stanziamenti dei capitoli destinati al pagamento dei  premi  e  delle 
vincite dei giochi pronostici, delle scommesse e delle  lotterie,  in 
corrispondenza con l'effettivo andamento delle relative riscossioni. 
  17. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri  decreti,  alla  riassegnazione  al  programma  « Analisi, 
monitoraggio e  controllo  della  finanza  pubblica  e  politiche  di 
bilancio »,     nell'ambito      della      missione      « Politiche 
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica » 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno finanziario 2022,  delle  somme  versate  all'entrata  del 
bilancio dello Stato relative alla gestione  liquidatoria  del  Fondo 
gestione istituti contrattuali lavoratori portuali ed  alla  gestione 
liquidatoria denominata « Particolari e straordinarie esigenze, anche 
di ordine pubblico, della citta' di Palermo ». 
  18. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
effettuare, con propri decreti, variazioni compensative,  in  termini 
di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei  capitoli  2214  e 
2223 dello stato di previsione del Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze per l'anno finanziario 2022, iscritti nel  programma  « Oneri 
per il servizio del debito statale »,  e  tra  gli  stanziamenti  dei 
capitoli 9502 e 9503 del medesimo stato di previsione,  iscritti  nel 
programma « Rimborsi del debito statale », al fine di provvedere alla 
copertura del fabbisogno di tesoreria derivante dalla contrazione  di 
mutui  ovvero  da  analoghe  operazioni  finanziarie,  qualora   tale 
modalita' di finanziamento risulti piu' conveniente  per  la  finanza 
pubblica rispetto all'emissione di titoli del debito pubblico. 
  19. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,  per 
l'anno finanziario 2022, delle somme versate all'entrata del bilancio 
dello Stato dal Comitato olimpico nazionale  italiano  (CONI),  dalla 
societa' Sport e salute Spa, dal Comitato italiano paralimpico, dalle 
singole  Federazioni  sportive  nazionali,   dalle   regioni,   dalle 
province, dai comuni e da altri enti pubblici  e  privati,  destinate 
alle attivita' dei gruppi sportivi del Corpo della guardia di finanza 
e degli atleti paralimpici tesserati  con  la  « Sezione  paralimpica 
Fiamme Gialle ». 
  20. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  possono 
essere   apportate,   per   l'anno   finanziario   2022,   variazioni 
compensative in termini di residui e cassa con riferimento alle somme 
di parte capitale iscritte nello stato di  previsione  del  Ministero 
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dell'economia e delle finanze  nell'anno  2020,  non  utilizzate  nel 
medesimo anno, relative alle  missioni  « Competitivita'  e  sviluppo 
delle imprese » e « Politiche economico-finanziarie e di  bilancio  e 
tutela  della  finanza  pubblica »,  classificate   nella   categoria 
economica « Acquisizione di attivita' finanziarie -  Azioni  e  altre 
partecipazioni ». 
  21. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,  per 
l'anno finanziario 2022, delle somme versate all'entrata del bilancio 
dello Stato, nello  stesso  anno,  dal  Fondo  di  assistenza  per  i 
finanzieri (FAF), relative ai premi per i militari  del  Corpo  della 
guardia di finanza  non  ancora  ripartiti  al  31  dicembre  2021  e 
destinate ad alimentare il fondo di  cui  all'articolo  3,  comma  1, 
della legge 7 febbraio 1951, n. 168. 

                               Art. 4 
 
Stato  di  previsione  del  Ministero  dello  sviluppo  economico   e 
                        disposizioni relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dello sviluppo economico, per l'anno finanziario  2022,  in 
conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 3). 
  2. Le  somme  impegnate  in  relazione  alle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1993, n.  410,  convertito 
dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, recante  interventi  urgenti  a 
sostegno dell'occupazione nelle aree  di  crisi  siderurgica,  resesi 
disponibili a  seguito  di  provvedimenti  di  revoca,  sono  versate 
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere   riassegnate, 
nell'anno finanziario 2022, con decreti del Ragioniere generale dello 
Stato,  allo  stato  di  previsione  del  Ministero  dello   sviluppo 
economico, ai fini di cui al medesimo articolo 1 del decreto-legge n. 
410 del 1993, convertito dalla legge n. 513 del 1993. 

                               Art. 5 
 
Stato di previsione  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche 
                   sociali e disposizioni relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche   sociali,   per   l'anno 
finanziario 2022, in  conformita'  all'annesso  stato  di  previsione 
(Tabella n. 4). 
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, su proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, con propri decreti, per l'anno finanziario 2022,  variazioni 
compensative in termini di residui, di competenza e di  cassa  tra  i 
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capitoli dello stato di previsione del Ministero del lavoro  e  delle 
politiche sociali, anche tra missioni e programmi  diversi,  connesse 
con l'attuazione dei decreti legislativi 14 settembre 2015, n. 149  e 
n. 150. 

                               Art. 6 
 
Stato di previsione del  Ministero  della  giustizia  e  disposizioni 
                              relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  della  giustizia,  per   l'anno   finanziario   2022,   in 
conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 5). 
  2. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione, in termini di  competenza  e 
di cassa, delle somme versate dal CONI, dalla societa' Sport e salute 
Spa, dalle regioni, dalle  province,  dai  comuni  e  da  altri  enti 
pubblici  e   privati   all'entrata   del   bilancio   dello   Stato, 
relativamente alle spese per il mantenimento, per l'assistenza e  per 
la rieducazione dei detenuti e internati, per gli  interventi  e  gli 
investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni  detentive 
e delle attivita' trattamentali, nonche' per  le  attivita'  sportive 
del personale del Corpo di polizia penitenziaria  e  dei  detenuti  e 
internati, nel  programma  « Amministrazione  penitenziaria »  e  nel 
programma « Giustizia minorile e di  comunita' »,  nell'ambito  della 
missione « Giustizia » dello stato di previsione del Ministero  della 
giustizia per l'anno finanziario 2022. 
  3. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione allo stato di previsione  del 
Ministero della giustizia delle somme versate  ad  apposito  capitolo 
dell'entrata del bilancio  dello  Stato,  a  seguito  di  convenzioni 
stipulate dal Ministero medesimo  con  enti  pubblici  e  privati,  a 
decorrere dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente  legge, 
ovvero derivanti da contributi, rimborsi e finanziamenti  provenienti 
da organismi, anche internazionali, per la  destinazione  alle  spese 
per il funzionamento degli uffici giudiziari e dei servizi, anche  di 
natura  informatica,  forniti  dai   medesimi   uffici   nonche'   al 
potenziamento delle attivita' connesse alla cooperazione  giudiziaria 
internazionale,  nei  programmi  « Giustizia  civile  e  penale »   e 
« Servizi di gestione amministrativa per  l'attivita'  giudiziaria », 
nell'ambito della missione « Giustizia » dello  stato  di  previsione 
del Ministero della giustizia per l'anno finanziario 2022. 

                               Art. 7 
 
Stato di  previsione  del  Ministero  degli  affari  esteri  e  della 
         cooperazione internazionale e disposizioni relative 
 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1136 di 1620



  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero degli affari esteri e  della  cooperazione  internazionale, 
per l'anno finanziario 2022,  in  conformita'  all'annesso  stato  di 
previsione (Tabella n. 6). 
  2.  Il  Ministero  degli  affari  esteri   e   della   cooperazione 
internazionale e' autorizzato ad effettuare,  previe  intese  con  il 
Ministero dell'economia e delle finanze, operazioni in valuta  estera 
non  convertibile  pari  alle  disponibilita'  esistenti  nei   conti 
correnti  valuta   Tesoro   costituiti   presso   le   rappresentanze 
diplomatiche e gli uffici consolari, ai sensi dell'articolo  5  della 
legge 6 febbraio 1985, n. 15,  e  che  risultino  intrasferibili  per 
effetto di norme o disposizioni locali. Il relativo  controvalore  in 
euro  e'  acquisito  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  ed  e' 
contestualmente iscritto, con decreti del Ragioniere  generale  dello 
Stato, sulla base delle indicazioni del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, nei pertinenti  programmi  dello 
stato di previsione del medesimo  Ministero  per  l'anno  finanziario 
2022,  per  l'effettuazione  di  spese  connesse  alle  esigenze   di 
funzionamento, mantenimento ed acquisto  delle  sedi  diplomatiche  e 
consolari,  degli  istituti  di  cultura  e  delle  scuole   italiane 
all'estero. Il Ministero degli affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale, per il medesimo  anno,  e'  altresi'  autorizzato  ad 
effettuare, con le medesime modalita', operazioni  in  valuta  estera 
pari alle disponibilita' esistenti nei conti correnti  valuta  Tesoro 
in valute inconvertibili o intrasferibili individuate, ai fini  delle 
operazioni di cui al presente comma, dal Dipartimento del tesoro  del 
Ministero dell'economia e delle finanze su richiesta della competente 
Direzione  generale  del  Ministero  degli  affari  esteri  e   della 
cooperazione internazionale. 

                               Art. 8 
 
Stato di previsione  del  Ministero  dell'istruzione  e  disposizioni 
                              relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  dell'istruzione,   per   l'anno   finanziario   2022,   in 
conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 7). 
  2. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato  di  previsione  del  Ministero  dell'istruzione,  per   l'anno 
finanziario 2022, delle somme versate all'entrata del bilancio  dello 
Stato dalla Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  per  realizzare 
azioni educative di prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti  in 
eta' scolare. 

                               Art. 9 
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Stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno  e   disposizioni 
                              relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'interno, per l'anno finanziario 2022,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 8). 
  2. Le somme versate dal CONI e dalla societa' Sport e  salute  Spa, 
nell'ambito della voce « Entrate  derivanti  da  servizi  resi  dalle 
Amministrazioni statali » dello  stato  di  previsione  dell'entrata, 
sono riassegnate, con decreti del Ragioniere generale dello Stato, al 
programma  « Prevenzione   dal   rischio   e   soccorso   pubblico », 
nell'ambito  della  missione  « Soccorso  civile »  dello  stato   di 
previsione del Ministero dell'interno per  l'anno  finanziario  2022, 
per essere  destinate  alle  spese  relative  all'educazione  fisica, 
all'attivita'  sportiva  e  alla  costruzione,  al  completamento   e 
all'adattamento  di  infrastrutture  sportive  concernenti  il  Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 
  3. Nell'elenco n. 1, annesso allo stato di previsione del Ministero 
dell'interno,  sono  indicate  le  spese  per  le  quali  si  possono 
effettuare, per l'anno finanziario 2022,  prelevamenti  dal  fondo  a 
disposizione per la Pubblica sicurezza, di cui all'articolo  1  della 
legge 12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto nel  programma  « Contrasto 
al  crimine,  tutela  dell'ordine  e  della   sicurezza   pubblica », 
nell'ambito della missione « Ordine pubblico e sicurezza ». 
  4. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
trasferire,  con   propri   decreti,   su   proposta   del   Ministro 
dell'interno, agli stati di previsione dei Ministeri interessati, per 
l'anno finanziario 2022,  le  risorse  iscritte  nel  capitolo  2313, 
istituito  nel  programma  « Flussi  migratori,  interventi  per   lo 
sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti,  rapporti  con 
le    confessioni    religiose »,    nell'ambito    della    missione 
« Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti » dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'interno, e nel capitolo 2872, istituito 
nel programma « Pianificazione e coordinamento  Forze  di  polizia », 
nell'ambito  della  missione  « Ordine  pubblico  e  sicurezza »  del 
medesimo stato di previsione, in attuazione  dell'articolo  1,  comma 
562, della legge 23 dicembre  2005,  n.  266,  dell'articolo  34  del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e  delle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 2, comma 106, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
  5. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a riassegnare, 
con  propri  decreti,  nello  stato  di  previsione   del   Ministero 
dell'interno, per l'anno finanziario 2022, i contributi  relativi  al 
rilascio e al rinnovo dei permessi di soggiorno, di cui  all'articolo 
5, comma 2-ter, del testo unico di  cui  al  decreto  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, versati all'entrata del bilancio dello  Stato  e 
destinati, ai sensi dell'articolo 14-bis del medesimo testo unico, al 
Fondo rimpatri, finalizzato a finanziare le spese  per  il  rimpatrio 
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degli stranieri verso i Paesi di origine ovvero di provenienza. 
  6. Al fine di reperire le risorse occorrenti per  il  finanziamento 
dei programmi di rimpatrio volontario ed assistito  di  cittadini  di 
Paesi terzi verso il Paese di origine  o  di  provenienza,  ai  sensi 
dell'articolo 14ter del testo unico di cui al decreto legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  su  proposta  del 
Ministro dell'interno, per l'anno  finanziario  2022,  le  occorrenti 
variazioni compensative di bilancio, nello stato  di  previsione  del 
Ministero dell'interno, anche tra missioni e programmi diversi. 
  7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2022,  le 
variazioni compensative di bilancio tra i programmi  di  spesa  dello 
stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno   « Elaborazione, 
quantificazione  e  assegnazione   delle   risorse   finanziarie   da 
attribuire agli enti locali » e « Gestione  dell'albo  dei  segretari 
comunali  e  provinciali »,  in  relazione  alle  minori  o  maggiori 
occorrenze connesse alla gestione dell'albo dei segretari provinciali 
e comunali necessarie ai sensi dell'articolo  7,  comma  31-ter,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e  dell'articolo  10   del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 
  8. Al fine di consentire la corresponsione, nell'ambito del sistema 
di  erogazione  unificata,  delle  competenze  accessorie  dovute  al 
personale della Polizia di Stato per i servizi resi nell'ambito delle 
convenzioni stipulate con le societa' di trasporto  ferroviario,  con 
la societa' Poste italiane Spa, con l'ANAS Spa e  con  l'Associazione 
italiana societa' concessionarie autostrade e  trafori,  il  Ministro 
dell'interno e' autorizzato ad apportare, con propri decreti,  previo 
assenso del Ministero dell'economia e delle  finanze  -  Dipartimento 
della Ragioneria  generale  dello  Stato,  le  occorrenti  variazioni 
compensative di bilancio delle risorse iscritte  sul  capitolo  2502, 
istituito nel programma « Contrasto al crimine, tutela dell'ordine  e 
della  sicurezza  pubblica »,  della  missione  « Ordine  pubblico  e 
sicurezza » sui pertinenti capitoli dello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'interno. 
  9. Al fine di consentire  il  pagamento  dei  compensi  per  lavoro 
straordinario, si applicano al personale dell'Amministrazione  civile 
dell'interno, nelle more del perfezionamento del decreto del Ministro 
dell'interno di cui all'articolo 43, tredicesimo comma,  della  legge 
1° aprile 1981, n.  121,  i  limiti  massimi  stabiliti  dal  decreto 
adottato, ai sensi del medesimo articolo, per l'anno 2021. 

                               Art. 10 
 
    Stato di previsione del Ministero della transizione ecologica 
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  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero della transizione ecologica, per l'anno  finanziario  2022, 
in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 9). 

                               Art. 11 
 
Stato di  previsione  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  della 
            mobilita' sostenibili e disposizioni relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero delle infrastrutture e  della  mobilita'  sostenibili,  per 
l'anno  finanziario  2022,  in  conformita'  all'annesso   stato   di 
previsione (Tabella n. 10). 
  2. Il numero massimo degli  ufficiali  ausiliari  del  Corpo  delle 
capitanerie di porto  da  mantenere  in  servizio  come  forza  media 
nell'anno 2022, ai sensi dell'articolo  803  del  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'  stabilito  come  segue: 
248 ufficiali in ferma prefissata o in rafferma, di cui alla  lettera 
c) del comma 1  dell'articolo  937  del  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo n. 66 del 2010; 35 ufficiali piloti  di  complemento,  di 
cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 937 del codice  di  cui 
al decreto legislativo n. 66 del 2010; 3  ufficiali  delle  forze  di 
completamento, di cui alla lettera d) del comma 1  dell'articolo  937 
del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010. 
  3. Il numero massimo degli allievi del Corpo delle  capitanerie  di 
porto da mantenere alla frequenza dei corsi presso l'Accademia navale 
e le Scuole sottufficiali della Marina militare, di cui alle  lettere 
b) e b-bis) del comma 1  dell'articolo  803  del  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  e'  fissato,  per  l'anno 
2022, in 136 unita'. 
  4. Nell'elenco n. 1 annesso allo stato di previsione del  Ministero 
delle infrastrutture e della mobilita'  sostenibili,  riguardante  il 
Corpo delle capitanerie di porto, sono  descritte  le  spese  per  le 
quali  possono  effettuarsi,   per   l'anno   finanziario   2022,   i 
prelevamenti  dal  fondo  a  disposizione  iscritto   nel   programma 
« Sicurezza  e  controllo  nei  mari,  nei  porti  e  sulle  coste », 
nell'ambito  della  missione  « Ordine  pubblico  e  sicurezza »  del 
medesimo stato di previsione. 
  5. Ai sensi dell'articolo 2 del regolamento per i servizi di  cassa 
e contabilita' delle Capitanerie di porto, di cui al regio decreto  6 
febbraio 1933, n. 391,  i  fondi  di  qualsiasi  provenienza  possono 
essere versati in conto corrente postale dai funzionari delegati. 
  6. Le disposizioni legislative e regolamentari in vigore presso  il 
Ministero della difesa si  applicano,  in  quanto  compatibili,  alla 
gestione dei fondi, delle infrastrutture e dei  mezzi  di  pertinenza 
delle Capitanerie di porto. 
  7. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  riassegnare 
allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture  e  della 
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mobilita' sostenibili, per l'anno finanziario 2022, quota parte delle 
entrate versate al bilancio dello Stato derivanti  dai  corrispettivi 
di concessione offerti in sede di gara  per  il  riaffidamento  delle 
concessioni autostradali nella  misura  necessaria  alla  definizione 
delle eventuali pendenze con i concessionari uscenti. 

                               Art. 12 
 
 Stato di previsione del Ministero dell'universita' e della ricerca 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'universita' e della ricerca,  per  l'anno  finanziario 
2022, in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 11). 

                               Art. 13 
 
Stato  di  previsione  del  Ministero  della  difesa  e  disposizioni 
                              relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2022,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 12). 
  2. Il numero massimo degli  ufficiali  ausiliari  da  mantenere  in 
servizio come forza media nell'anno 2022, ai sensi dell'articolo  803 
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  e' 
stabilito come segue: 
    a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere a) e c) del  comma  1 
dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66  del 
2010: 
      1) Esercito n. 110; 
      2) Marina n. 100; 
      3) Aeronautica n. 70; 
      4) Carabinieri n. 0 
    b) ufficiali ausiliari piloti di complemento, di cui alla lettera 
b) del comma 1  dell'articolo  937  del  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo n. 66 del 2010: 
      1) Esercito n. 0; 
      2) Marina n. 37; 
      3) Aeronautica n. 40; 
    c) ufficiali ausiliari delle forze di completamento, di cui  alla 
lettera d) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 66 del 2010: 
      1) Esercito n. 104; 
      2) Marina n. 54; 
      3) Aeronautica n. 50; 
      4) Carabinieri n. 100. 
  3. La consistenza organica degli allievi ufficiali delle  accademie 
delle Forze armate, compresa l'Arma  dei  carabinieri,  di  cui  alla 
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lettera b) del comma 1 dell'articolo 803 del codice di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' fissata, per l'anno  2022,  come 
segue: 
      1) Esercito n. 300; 
      2) Marina n. 307; 
      3) Aeronautica n. 287; 
      4) Carabinieri n. 121. 
  4. La consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali 
delle Forze armate, esclusa  1'Arma  dei  carabinieri,  di  cui  alla 
lettera b-bis) del comma l dell'articolo 803 del  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'  stabilita,  per  l'anno 
2022, come segue: 
      1) Esercito n. 264; 
      2) Marina n. 300; 
      3) Aeronautica n. 309. 
  5. La consistenza organica degli allievi delle scuole militari,  di 
cui alla lettera b-ter) del comma l dell'articolo 803 del  codice  di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,  e'  stabilita,  per 
l'anno 2022, come segue: 
      1) Esercito n. 540; 
      2) Marina n. 192; 
      3) Aeronautica n. 130. 
  6. Alle spese per  le  infrastrutture  multinazionali  della  NATO, 
sostenute a carico dei programmi « Servizi e affari generali  per  le 
amministrazioni di competenza », nell'ambito della missione « Servizi 
istituzionali   e   generali   delle   amministrazioni   pubbliche », 
« Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la  sicurezza » 
e « Pianificazione generale delle Forze Armate  e  approvvigionamenti 
militari », nell'ambito  della  missione  « Difesa  e  sicurezza  del 
territorio » dello stato di previsione del  Ministero  della  difesa, 
per  l'anno  finanziario  2022,  si  applicano   le   direttive   che 
definiscono le  procedure  di  negoziazione  ammesse  dalla  NATO  in 
materia di affidamento dei lavori. 
  7. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo stato di previsione  del 
Ministero della difesa sono  descritte  le  spese  per  le  quali  si 
possono effettuare, per l'anno finanziario 2022, i  prelevamenti  dai 
fondi a disposizione relativi rispettivamente alle tre Forze armate e 
all'Arma dei carabinieri, ai sensi dell'articolo 613  del  codice  di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
  8. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato  di  previsione  del  Ministero  della   difesa,   per   l'anno 
finanziario 2022, delle somme versate all'entrata del bilancio  dello 
Stato dal CONI, dalla societa'  Sport  e  salute  Spa,  dal  Comitato 
italiano paralimpico, dalle singole Federazioni  sportive  nazionali, 
dalle regioni, dalle province, dai comuni e da altri enti pubblici  e 
privati, destinate alle attivita' dei  gruppi  sportivi  delle  Forze 
armate. 
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  9. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai  pertinenti  capitoli  del 
programma « Approntamento e impiego Carabinieri per la  difesa  e  la 
sicurezza », nell'ambito della  missione  « Difesa  e  sicurezza  del 
territorio » dello stato di previsione del  Ministero  della  difesa, 
per l'anno finanziario 2022,  delle  somme  versate  all'entrata  del 
bilancio dello Stato dalla Banca d'Italia per i servizi di  vigilanza 
e custodia resi presso  le  sue  sedi  dal  personale  dell'Arma  dei 
carabinieri. 
  10. Il Ministro della difesa, sentito il Ministro  dell'economia  e 
delle finanze per gli aspetti finanziari, e' autorizzato a ripartire, 
con propri decreti, le somme iscritte nell'anno 2022  sul  pertinente 
capitolo dello stato di previsione  del  Ministero  della  difesa  da 
destinare alle associazioni combattentistiche,  di  cui  all'articolo 
2195 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
  11. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro della difesa, 
per l'anno finanziario 2022, le variazioni compensative,  in  termini 
di competenza e di cassa, tra il fondo per l'efficienza  dei  servizi 
istituzionali delle Forze armate e il fondo per la retribuzione della 
produttivita' del personale civile  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero della difesa, in applicazione  dell'articolo  1805-bis  del 
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
  12.  Il  Ministro  della  difesa,  previo  assenso  del   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale  dello  Stato,  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri 
decreti, per l'anno finanziario  2022,  variazioni  compensative,  in 
termini di competenza e di cassa, tra i capitoli di spesa dello stato 
di previsione del medesimo Ministero relativi ai fondi scorta di  cui 
all'articolo 7-ter del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90.  Il 
Ministero  della  difesa,  con   proprie   determinazioni,   assicura 
l'integrale  versamento,  nel  medesimo  esercizio,   degli   importi 
iscritti  nelle  unita'  elementari  di  bilancio  dello   stato   di 
previsione dell'entrata, di cui al  comma  4  del  predetto  articolo 
7-ter del decreto legislativo n. 90 del 2016. 

                               Art. 14 
 
Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
                 e forestali e disposizioni relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per l'anno 
finanziario 2022, in  conformita'  all'annesso  stato  di  previsione 
(Tabella n. 13). 
  2. Per l'attuazione del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 
e del decreto  legislativo  27  maggio  2005,  n.  100,  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
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decreti, nell'ambito della parte corrente  e  nell'ambito  del  conto 
capitale dello stato di  previsione  del  Ministero  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali,  per  l'anno  finanziario  2022,  le 
variazioni compensative di bilancio, in termini di  competenza  e  di 
cassa, occorrenti per la modifica della  ripartizione  delle  risorse 
tra i vari settori d'intervento del Programma nazionale della pesca e 
dell'acquacoltura. 
  3. Il Ministro delle politiche  agricole  alimentari  e  forestali, 
previo  assenso  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,  e'  autorizzato, 
per l'anno finanziario 2022,  a  provvedere  con  propri  decreti  al 
riparto  del  fondo  per  il  funzionamento  del   Comitato   tecnico 
faunistico-venatorio nazionale, per  la  partecipazione  italiana  al 
Consiglio internazionale della caccia  e  della  conservazione  della 
selvaggina e per la dotazione delle associazioni venatorie  nazionali 
riconosciute, di  cui  all'articolo  24,  comma  1,  della  legge  11 
febbraio 1992, n. 157, tra  i  competenti  capitoli  dello  stato  di 
previsione  del  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali, secondo le percentuali indicate all'articolo 24, comma  2, 
della legge 11 febbraio 1992, n. 157. 
  4. Per l'anno finanziario 2022 il Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, nello  stato 
di previsione del Ministero delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali, le variazioni compensative  di  bilancio,  in  termini  di 
competenza  e  di  cassa,  occorrenti  per  l'attuazione  di   quanto 
stabilito dagli articoli 12 e 23-quater del  decreto-legge  6  luglio 
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 135, in ordine alla soppressione e riorganizzazione di  enti 
vigilati dal medesimo Ministero. 
  5. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
ripartire, con propri decreti, per l'anno  finanziario  2022,  tra  i 
pertinenti programmi dello stato di previsione  del  Ministero  delle 
politiche agricole alimentari e  forestali,  le  somme  iscritte,  in 
termini di residui, di competenza  e  di  cassa,  nel  capitolo  7810 
« Somme da ripartire per assicurare la continuita'  degli  interventi 
pubblici nel settore agricolo e forestale » istituito  nel  programma 
« Politiche competitive, della qualita' agroalimentare, della  pesca, 
dell'ippica  e  mezzi  tecnici  di  produzione »,  nell'ambito  della 
missione  « Agricoltura,  politiche  agroalimentari  e  pesca »   del 
medesimo stato di previsione, destinato alle finalita'  di  cui  alla 
legge 23 dicembre  1999,  n.  499,  recante  razionalizzazione  degli 
interventi nei settori agricolo,  agroalimentare,  agroindustriale  e 
forestale. 
  6. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e  forestali,  per  l'anno  finanziario  2022,  delle  somme  versate 
all'entrata del bilancio  dello  Stato  da  amministrazioni  ed  enti 
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pubblici in virtu' di accordi di programma, convenzioni ed intese per 
il raggiungimento di finalita' comuni  in  materia  di  telelavoro  e 
altre forme di lavoro a distanza,  ai  sensi  dell'articolo  4  della 
legge 16 giugno 1998, n. 191, dell'articolo 3 del regolamento di  cui 
al decreto del Presidente della  Repubblica  8  marzo  1999,  n.  70, 
nonche'  di  progetti  di  cooperazione   internazionale   ai   sensi 
dell'articolo 24 della legge 11 agosto 2014, n. 125, e  dell'articolo 
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

                               Art. 15 
 
Stato di  previsione  del  Ministero  della  cultura  e  disposizioni 
                              relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero della cultura, per l'anno finanziario 2022, in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 14). 
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare,  con  propri  decreti,  su  proposta  del  Ministro  della 
cultura, per l'anno finanziario 2022, le variazioni  compensative  di 
bilancio, in termini di residui, di competenza  e  di  cassa,  tra  i 
capitoli iscritti nel programma « Sostegno, valorizzazione  e  tutela 
del settore dello spettacolo dal vivo », nell'ambito  della  missione 
« Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e   attivita'   culturali   e 
paesaggistici »  dello  stato  di  previsione  del  Ministero   della 
cultura, relativi al Fondo unico per lo spettacolo. 
  3.  Ai  fini  di  una  razionale  utilizzazione  delle  risorse  di 
bilancio, per l'anno finanziario 2022, il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti, 
adottati su proposta del  Ministro  della  cultura,  comunicati  alle 
competenti Commissioni parlamentari e trasmessi alla Corte dei  conti 
per  la  registrazione,  le  occorrenti  variazioni  compensative  di 
bilancio, in termini  di  competenza  e  di  cassa,  tra  i  capitoli 
iscritti nei pertinenti  programmi  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero   della   cultura,   relativi   agli   acquisti   ed   alle 
espropriazioni per pubblica utilita',  nonche'  per  l'esercizio  del 
diritto di prelazione da parte dello Stato su immobili  di  interesse 
archeologico e monumentale e  su  cose  di  arte  antica,  medievale, 
moderna e contemporanea e di interesse artistico e  storico,  nonche' 
su  materiale  archivistico  pregevole  e  materiale   bibliografico, 
raccolte   bibliografiche,   libri,    documenti,    manoscritti    e 
pubblicazioni   periodiche,   ivi   comprese   le   spese   derivanti 
dall'esercizio del diritto di prelazione,  del  diritto  di  acquisto 
delle cose denunciate per  l'esportazione  e  dell'espropriazione,  a 
norma di legge, di materiale bibliografico prezioso e raro. 
  4. Al pagamento delle retribuzioni delle operazioni e  dei  servizi 
svolti  in  attuazione   del   piano   nazionale   straordinario   di 
valorizzazione degli istituti e dei luoghi della cultura dal relativo 
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personale si provvede mediante ordini collettivi di pagamento con  il 
sistema denominato « cedolino  unico »,  ai  sensi  dell'articolo  2, 
comma 197, della legge 23 dicembre  2009,  n.  191.  A  tal  fine  il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare, 
per l'anno finanziario 2022, con  propri  decreti,  su  proposta  del 
Ministro della cultura, le variazioni  compensative  di  bilancio  in 
termini di competenza e di cassa su  appositi  piani  gestionali  dei 
capitoli relativi alle competenze accessorie del personale. 

                               Art. 16 
 
Stato  di  previsione  del  Ministero  della  salute  e  disposizioni 
                              relative 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero della salute, per l'anno finanziario 2022,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 15). 
  2. Per l'anno finanziario 2022, il Ministro dell'economia  e  delle 
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, su  proposta 
del Ministro della salute, variazioni  compensative,  in  termini  di 
competenza e di cassa, tra gli stanziamenti  alimentati  dal  riparto 
della quota di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto  legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502,  iscritti  in  bilancio  nell'ambito  della 
missione « Ricerca e innovazione »  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero  della   salute,   restando   precluso   l'utilizzo   degli 
stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti. 

                               Art. 17 
 
            Stato di previsione del Ministero del turismo 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero del turismo, per l'anno finanziario  2022,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 16). 

                               Art. 18 
 
                     Totale generale della spesa 
 
  1. Sono approvati, rispettivamente, in euro  1.093.956.278.557,  in 
euro  1.111.812.686.417 e in euro  1.063.516.265.680  in 
termini  di 
competenza,   nonche'   in   euro    1.116.378.775.744,    in    euro 
1.124.758.129.992 e in euro 1.071.610.765.595 in termini di cassa,  i 
totali generali della spesa dello Stato per il triennio 2022-2024. 

                               Art. 19 
 
                     Quadro generale riassuntivo 
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  1. E' approvato, in termini  di  competenza  e  di  cassa,  per  il 
triennio 2022-2024, il quadro generale riassuntivo del bilancio dello 
Stato, con le tabelle allegate. 
 

                               Art. 20 
 
                        Disposizioni diverse 
 
  1. In relazione all'accertamento dei residui di entrata e di  spesa 
per i quali non esistono nel bilancio di previsione i  corrispondenti 
capitoli  nell'ambito  dei   programmi   interessati,   il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad  istituire  gli 
occorrenti capitoli nei pertinenti programmi con  propri  decreti  da 
comunicare alla Corte dei conti. 
  2. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
trasferire, in termini di competenza e di cassa, con propri  decreti, 
su proposta dei Ministri interessati, per l'anno finanziario 2022, le 
disponibilita' esistenti su altri programmi degli stati di previsione 
delle amministrazioni  competenti  a  favore  di  appositi  programmi 
destinati  all'attuazione  di  interventi  cofinanziati   dall'Unione 
europea. 
  3.  In  relazione  ai  provvedimenti  di   riorganizzazione   delle 
amministrazioni pubbliche, il Ministro dell'economia e delle finanze, 
su proposta dei Ministri competenti, per l'anno finanziario 2022,  e' 
autorizzato ad apportare, con  propri  decreti,  da  comunicare  alle 
Commissioni parlamentari competenti, le  variazioni  compensative  di 
bilancio, anche  tra  diversi  stati  di  previsione  in  termini  di 
residui, di competenza e di cassa,  ivi  comprese  l'istituzione,  la 
modifica e la soppressione di missioni e programmi,  che  si  rendano 
necessarie  in  relazione   all'accorpamento   di   funzioni   o   al 
trasferimento di competenze. 
  4. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2022,  le 
variazioni  di  bilancio  connesse  con  l'attuazione  dei  contratti 
collettivi  nazionali  di  lavoro  del  personale  dipendente   dalle 
amministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi dell'articolo 40  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'  degli  accordi 
sindacali e dei provvedimenti di  concertazione,  adottati  ai  sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n.  195,  per 
quanto concerne il trattamento economico  fondamentale  e  accessorio 
del personale interessato. Per l'attuazione di  quanto  previsto  dal 
presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui sul  capitolo 
3027  « Fondo  da  ripartire  per  l'attuazione  dei  contratti   del 
personale delle amministrazioni statali, ivi  compreso  il  personale 
militare e quello dei corpi di polizia » dello  stato  di  previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze  possono  essere  versate 
all'entrata del bilancio dello Stato. 
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  5.   Le   risorse   finanziarie   relative   ai   fondi   destinati 
all'incentivazione del personale  civile  dello  Stato,  delle  Forze 
armate, del Corpo nazionale dei vigili  del  fuoco  e  dei  Corpi  di 
polizia,  nonche'  quelle  per  la  corresponsione  del   trattamento 
economico accessorio del personale dirigenziale, non utilizzate  alla 
chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto  dei  residui  per 
essere   utilizzate   nell'esercizio    successivo.    Il    Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l'anno  finanziario  2022,  le  variazioni  di  bilancio 
occorrenti per l'utilizzazione dei predetti fondi conservati. 
  6. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione, negli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni statali  interessate,  per  l'anno  finanziario 
2022, delle somme rimborsate  dalla  Commissione  europea  per  spese 
sostenute dalle amministrazioni  medesime  a  carico  dei  pertinenti 
programmi dei rispettivi stati di previsione, affluite  al  fondo  di 
rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e 
successivamente versate all'entrata del bilancio dello Stato. 
  7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2022,  le 
variazioni   di   bilancio   negli   stati   di   previsione    delle 
amministrazioni interessate, occorrenti per l'attuazione dei  decreti 
del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri   emanati   ai   sensi 
dell'articolo 7 della legge 15 marzo  1997,  n.  59,  e  dei  decreti 
legislativi  concernenti  il  conferimento  di  funzioni  e   compiti 
amministrativi dello Stato  alle  regioni  e  agli  enti  locali,  in 
attuazione del capo I della medesima legge n. 59 del 1997. 
  8. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, nei pertinenti programmi  degli  stati 
di  previsione  delle   amministrazioni   interessate,   per   l'anno 
finanziario  2022,  le  variazioni   di   bilancio   occorrenti   per 
l'applicazione del decreto  legislativo  18  febbraio  2000,  n.  56, 
concernente disposizioni in materia di federalismo fiscale. 
  9. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione  negli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2022, delle 
somme versate all'entrata a titolo di  contribuzione  alle  spese  di 
gestione degli asili nido istituiti presso le amministrazioni statali 
ai sensi dell'articolo 70, comma 5, della legge 28 dicembre 2001,  n. 
448, nonche' di quelle versate a titolo di contribuzione  alle  spese 
di gestione di servizi ed iniziative  finalizzati  al  benessere  del 
personale. 
  10. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, nell'ambito degli stati di  previsione 
di ciascun Ministero, per  l'anno  finanziario  2022,  le  variazioni 
compensative di bilancio tra  i  capitoli  interessati  al  pagamento 
delle competenze fisse e accessorie  mediante  ordini  collettivi  di 
pagamento con il sistema  denominato  « cedolino  unico »,  ai  sensi 
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dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
  11. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanziario   2022,   le 
variazioni  di  bilancio  compensative  occorrenti  per  l'attuazione 
dell'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
  12. In  attuazione  dell'articolo  30,  comma  4,  della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle  finanze  e' 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, per l'anno  finanziario 
2022, le variazioni compensative,  in  termini  di  competenza  e  di 
cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli degli  stati  di  previsione 
dei Ministeri, delle spese per interessi passivi e  per  rimborso  di 
passivita' finanziarie relative ad operazioni di mutui il  cui  onere 
di ammortamento e' posto a carico dello Stato. 
  13. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanziario   2022,   le 
variazioni di bilancio  compensative  occorrenti  in  relazione  alle 
riduzioni dei trasferimenti agli enti territoriali, disposte ai sensi 
dell'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
  14.  Il  Ragioniere  generale  dello   Stato   e'   autorizzato   a 
riassegnare, per l'anno finanziario 2022, con propri  decreti,  negli 
stati di previsione delle amministrazioni competenti per materia, che 
subentrano, ai sensi della normativa vigente,  nella  gestione  delle 
residue attivita' liquidatorie degli organismi ed enti vigilati dallo 
Stato,  sottoposti  a  liquidazione  coatta  amministrativa  in  base 
all'articolo 12, comma 40, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  le 
somme,  residuali  al  31  dicembre  2021,  versate  all'entrata  del 
bilancio   dello   Stato   dai   commissari    liquidatori    cessati 
dall'incarico. 
  15. Le somme stanziate sul capitolo 2295 dello stato di  previsione 
del  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali, 
destinate agli interventi gia' di competenza della soppressa  Agenzia 
per lo sviluppo del settore ippico, per il  finanziamento  del  monte 
premi delle corse, in caso di mancata adozione del  decreto  previsto 
dall'articolo 1, comma 281, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,  o, 
comunque, nelle  more  dell'emanazione  dello  stesso,  costituiscono 
determinazione  della  quota  parte   delle   entrate   erariali   ed 
extraerariali derivanti da giochi  pubblici  con  vincita  in  denaro 
affidati in concessione  allo  Stato  ai  sensi  del  comma  282  del 
medesimo articolo 1 della citata legge n. 311 del 2004. 
  16. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
provvedere, con propri decreti, alle variazioni compensative  per  il 
triennio 2022-2024 tra i programmi  degli  stati  di  previsione  dei 
Ministeri interessati ed il capitolo 3465, articolo 2, dello stato di 
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previsione dell'entrata, in  relazione  al  contributo  alla  finanza 
pubblica previsto dal comma 6 dell'articolo 46 del  decreto-legge  24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  23 
giugno 2014, n. 89, da attribuire  con  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri a carico delle regioni a statuto ordinario. 
  17. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanziario   2022,   le 
variazioni di bilancio occorrenti per la riduzione degli stanziamenti 
dei capitoli relativi alle spese correnti per l'acquisto  di  beni  e 
servizi in applicazione di quanto  disposto  dall'articolo  2,  comma 
222-quater, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
  18. Per corrispondere alle eccezionali  indifferibili  esigenze  di 
servizio, il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  a 
ripartire tra le amministrazioni interessate, per l'anno  finanziario 
2022, le risorse iscritte sul fondo istituito ai sensi  dell'articolo 
3 della legge 22 luglio 1978, n. 385, nello stato di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito  della  missione 
« Fondi da ripartire », programma « Fondi  da  assegnare »,  capitolo 
3026, sulla base delle assegnazioni disposte con  l'apposito  decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri. Tali assegnazioni  tengono 
conto anche delle risorse finanziarie gia'  iscritte  sui  pertinenti 
capitoli degli stati di previsione dei Ministeri interessati al  fine 
di assicurare la tempestiva  corresponsione  delle  somme  dovute  al 
personale e ammontanti al 50 per cento delle risorse complessivamente 
autorizzate per le medesime finalita' nell'anno 2021. E'  autorizzata 
l'erogazione dei predetti compensi nelle more del perfezionamento del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e nei limiti 
ivi stabiliti per l'anno 2021. 
  19. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, su proposta dei  Ministri  competenti, 
per l'anno finanziario 2022, le variazioni  compensative,  anche  tra 
programmi diversi del medesimo stato di  previsione,  in  termini  di 
residui, di competenza e di cassa, che si rendano necessarie nel caso 
di sentenze definitive  anche  relative  ad  esecuzione  forzata  nei 
confronti delle amministrazioni dello Stato. 
  20. In relazione al pagamento delle competenze accessorie  mediante 
ordini collettivi di pagamento con il sistema  denominato  « cedolino 
unico », ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 
2009,  n.  191,  il  Ministro  dell'economia  e  delle   finanze   e' 
autorizzato a ripartire, con propri decreti, su proposta del Ministro 
dell'interno, fra  gli  stati  di  previsione  delle  amministrazioni 
interessate, per l'anno finanziario  2022,  i  fondi  iscritti  nello 
stato di previsione del  Ministero  dell'interno,  nell'ambito  della 
missione  « Ordine  pubblico  e  sicurezza »,  programma   « Servizio 
permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela dell'ordine  e  la 
sicurezza pubblica » e  programma  « Pianificazione  e  coordinamento 
Forze  di  polizia »,  concernenti  il  trattamento  accessorio   del 
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personale delle Forze di polizia  e  del  personale  alle  dipendenze 
della   Direzione   investigativa   antimafia.   Nelle    more    del 
perfezionamento  del  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di   cui 
all'articolo 43, tredicesimo comma, della legge 1°  aprile  1981,  n. 
121, al fine di consentire il tempestivo pagamento dei  compensi  per 
lavoro straordinario ai corpi di polizia, e' autorizzata l'erogazione 
dei predetti compensi nei limiti stabiliti dal  decreto  adottato  ai 
sensi del medesimo articolo 43, tredicesimo comma, per l'anno 2021. 
  21. In relazione al pagamento delle competenze fisse  e  accessorie 
mediante ordini collettivi di pagamento  con  il  sistema  denominato 
« cedolino unico », ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della  legge 
23 dicembre 2009, n. 191,  il  Ragioniere  generale  dello  Stato  e' 
autorizzato a riassegnare nello stato  di  previsione  del  Ministero 
della difesa, per  l'anno  finanziario  2022,  le  somme  versate  in 
entrata concernenti le competenze fisse ed accessorie  del  personale 
dell'Arma dei carabinieri in  forza  extraorganica  presso  le  altre 
amministrazioni. 
  22. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'interno, 
per l'anno finanziario 2022, le variazioni compensative, negli  stati 
di previsione delle amministrazioni interessate, tra le spese per  la 
manutenzione dei beni acquistati nell'ambito delle dotazioni tecniche 
e logistiche per le esigenze delle sezioni  di  polizia  giudiziaria, 
iscritte nell'ambito della missione « Ordine pubblico e  sicurezza », 
programma  « Contrasto  al  crimine,  tutela  dell'ordine   e   della 
sicurezza pubblica ». 
  23. Ai fini dell'attuazione del programma  di  interventi  previsto 
dall'articolo 5, commi 2 e 8-bis, del decreto  legislativo  4  luglio 
2014, n. 102, finanziato ai sensi del comma 12 del medesimo articolo, 
il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'   autorizzato   ad 
apportare,  con  propri  decreti,  su  proposta  del  Ministro  della 
transizione  ecologica,  per  l'anno  finanziario  2022,   variazioni 
compensative, in termini di residui, di competenza e di cassa, tra  i 
capitoli dello stato di previsione del  Ministero  della  transizione 
ecologica relativi all'attuazione del citato programma di  interventi 
e i correlati  capitoli  degli  stati  di  previsione  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze,  del  Ministero  della  difesa  e  del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili. 
  24. In relazione alla razionalizzazione delle funzioni di polizia e 
assorbimento  del  Corpo  forestale   dello   Stato   nell'Arma   dei 
carabinieri di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177,  il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare, 
con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2022,  le  opportune 
variazioni compensative di bilancio tra gli stati di previsione delle 
amministrazioni interessate. 
  25. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione  negli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2022, delle 
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somme  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  dall'Unione 
europea,  dalle  pubbliche  amministrazioni  e  da  enti  pubblici  e 
privati, a titolo di contribuzione alle  spese  di  promozione  della 
conciliazione dei tempi di vita e  di  lavoro  nelle  amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 
  26. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
ripartire, tra gli stati di previsione dei Ministeri interessati,  le 
risorse  del  capitolo  « Fondo  da  assegnare  per  la  sistemazione 
contabile delle partite iscritte al conto sospeso »,  iscritto  nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,  per 
l'anno finanziario 2022. Le risorse del suddetto Fondo non utilizzate 
nel corso dello stesso esercizio  sono  conservate  in  bilancio  per 
essere utilizzate nell'esercizio successivo. 
  27. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni  compensative 
di bilancio, anche in termini di  residui,  relativamente  alle  sole 
competenze fisse, tra i capitoli delle amministrazioni interessate al 
riordino delle Forze armate e delle Forze  di  polizia  previsto  dai 
decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 94 e n.  95,  e  dai  relativi 
decreti correttivi. 
  28. Con decreti del Ragioniere generale  dello  Stato,  per  l'anno 
finanziario 2022, le somme affluite all'entrata  del  bilancio  dello 
Stato per effetto di donazioni  effettuate  da  soggetti  privati  in 
favore  di  amministrazioni  centrali  e  periferiche   dello   Stato 
puntualmente  individuate  possono  essere  riassegnate  ad  appositi 
capitoli  di  spesa  degli  stati   di   previsione   dei   Ministeri 
interessati. 
  29. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare,  con  propri  decreti,  per   l'anno   finanziario   2022, 
variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra  le 
spese per la partecipazione italiana a  banche,  fondi  ed  organismi 
internazionali iscritte  nell'ambito  della  missione  « L'Italia  in 
Europa e nel Mondo », programma « Politica economica e finanziaria in 
ambito internazionale », e le spese connesse con l'intervento diretto 
di societa' partecipate dal Ministero dell'economia e  delle  finanze 
all'interno  del  sistema  economico,  anche   attraverso   la   loro 
capitalizzazione, iscritte  nell'ambito  della  missione  « Politiche 
economico-finanziarie  e  di  bilancio   e   tutela   della   finanza 
pubblica », programma  « Regolamentazione  e  vigilanza  sul  settore 
finanziario ». 
  30. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione  negli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2022, delle 
somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dalle  istituzioni 
dell'Unione europea per il rimborso delle spese  di  missione  presso 
gli organismi dell'Unione europea del personale in servizio presso le 
amministrazioni dello Stato, sostenute dalle amministrazioni medesime 
a carico dei pertinenti programmi dei rispettivi stati di previsione. 
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  31. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi delle 
amministrazioni  centrali  cui  compete  la  gestione  dei  programmi 
spaziali nazionali  e  in  cooperazione  internazionale,  per  l'anno 
finanziario 2022, delle somme di cui all'articolo 1, comma 253, della 
legge 27 dicembre 2019, n.  160,  versate  all'entrata  del  bilancio 
dello Stato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
  32. Al fine di dare attuazione,  per  le  amministrazioni  centrali 
dello Stato, alle disposizioni di cui all'articolo 113 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,  n. 
50,   il   Ragioniere   generale    dello    Stato,    su    proposta 
dell'amministrazione,  e'  autorizzato  a  riassegnare,  con   propri 
decreti, per l'anno finanziario  2022,  sul  pertinente  capitolo  di 
spesa   iscritto   nello   stato   di   previsione   della   medesima 
amministrazione, le somme  versate  all'entrata  del  bilancio  dello 
Stato riguardanti le risorse accantonate per ogni singolo appalto  di 
lavori, servizi o forniture da parte della struttura ministeriale che 
opera  come  stazione  appaltante,  ferma  restando  l'adozione   del 
regolamento che ciascuna amministrazione e' chiamata ad adottare  per 
la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche  ai  sensi  del 
predetto articolo 113 del codice di cui al decreto legislativo n.  50 
del 2016. 

                               Art. 21 
 
                      Clausola di salvaguardia 
 
  1. Le disposizioni della presente legge si applicano nelle  regioni 
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di 
attuazione,  anche  con  riferimento  alla  legge  costituzionale  18 
ottobre 2001, n. 3. 

                               Art. 22 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra  in 
vigore il 1° gennaio 2022. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
    Data a Roma, addi' 30 dicembre 2021 
 
                             MATTARELLA 
 
                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio 
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                                  dei ministri 
 
                                  Franco,  Ministro  dell'economia  e 
                                  delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Cartabia 

 
 
                                                        ((Allegato 1 
                                                (articolo 1, comma 1) 
 
                                         (importi in milioni di euro) 
 
==================================================================== 
|                      RISULTATI DIFFERENZIALI                     | 
==================================================================== 
|                          - COMPETENZA -                          | 
+=======================================+==========+=======+=======+ 
|  Descrizione risultato differenziale  |   2022   | 2023  | 2024  | 
+---------------------------------------+----------+-------+-------+ 
|Livello massimo del saldo netto da     |          |       |       | 
|finanziare, tenuto conto degli effetti | 251.000  |184.748|119.970| 
|derivanti dalla presente legge         |          |       |       | 
|                                       +----------+-------+-------+ 
|Livello massimo del ricorso al mercato |          |       |       | 
|finanziario, tenuto conto degli effetti| 528.347  |494.848|438.645| 
|derivanti dalla presente legge (*)     |          |       |       | 
==================================================================== 
|                             - CASSA -                            | 
==================================================================== 
|  Descrizione risultato differenziale  |   2022   | 2023  | 2024  | 
+---------------------------------------+----------+-------+-------+ 
|Livello massimo del saldo netto da     |          |       |       | 
|finanziare, tenuto conto degli effetti | 328.000  |249.748|177.170| 
|derivanti dalla presente legge         |          |       |       | 
+---------------------------------------+----------+-------+-------+ 
|Livello massimo del ricorso al mercato |          |       |       | 
|finanziario, tenuto conto degli effetti| 605.372  |559.848|495.845| 
|derivanti dalla presente legge (*)     |          |       |       | 
+---------------------------------------+----------+-------+-------+ 
|(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare    | 
|prima della scadenza o di ristrutturare passivita' preesistenti   | 
|con ammortamento a carico dello Stato.                            | 
+------------------------------------------------------------------+)) 
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                                                           Allegato 2 
                                                (articolo 1, comma 9) 
                                  (( (importi in migliaia di euro) )) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                           Allegato 3 
                                               (articolo 1, comma 92) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                           Allegato 4 
                                        (articolo 1, commi 277 e 278) 
 
                              Tabella A 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                              Tabella B 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                           Allegato 5 
                                              (articolo 1, comma 291) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.L. 30 dicembre 2021,  n.  228,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 25 febbraio 2022, n. 15, ha disposto (con  l'art.  1-quater, 
comma 2) che "le risorse stanziate ai sensi  dell'articolo  1,  commi 
290 e 291, della legge 30 dicembre  2021,  n.  234,  riportate  nelle 
tabelle di cui agli allegati 5 e 6 annessi alla medesima legge n. 234 
del 2021, sono incrementate degli importi indicati,  rispettivamente, 
nelle tabelle A e B allegate al presente decreto". 
  Si riportano di seguito le suindicate tabelle: 
 
                                                           "Tabella A 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                                                            Tabella B 
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             Parte di provvedimento in formato grafico" 

 
                                                           Allegato 6 
                                              (articolo 1, comma 291) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                                                                ((1)) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.L. 30 dicembre 2021,  n.  228,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 25 febbraio 2022, n. 15, ha disposto (con  l'art.  1-quater, 
comma 2) che "le risorse stanziate ai sensi  dell'articolo  1,  commi 
290 e 291, della legge 30 dicembre  2021,  n.  234,  riportate  nelle 
tabelle di cui agli allegati 5 e 6 annessi alla medesima legge n. 234 
del 2021, sono incrementate degli importi indicati,  rispettivamente, 
nelle tabelle A e B allegate al presente decreto". 
  Si riportano di seguito le suindicate tabelle: 
 
                                                           "Tabella A 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                                                            Tabella B 
 
             Parte di provvedimento in formato grafico" 

 
                                                           Allegato 7 
                                              (articolo 1, comma 295) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                                           Allegato 8 
                                              (articolo 1, comma 605) 
                                                    (milioni di euro) 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

 
                                   Allegato 9 (articolo 1, comma 614) 
                                                          « Tabella B 
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+-----------------------------------------------------------------+ 
|RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA                      | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|A. Magistrato con funzioni direttive apicali       |             | 
|giudicanti di legittimita': Primo presidente della |1            | 
|Corte di cassazione                                |             | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|B. Magistrato con funzioni direttive apicali       |             | 
|requirenti di legittimita': Procuratore generale   |1            | 
|presso la Corte di cassazione                      |             | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|C. Magistrati con funzioni direttive superiori di  |             | 
|legittimita':                                      |             | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|Presidente aggiunto della Corte di cassazione      |1            | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|Procuratore generale aggiunto presso la Corte di   |             | 
|cassazione                                         |1            | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|Presidente del Tribunale superiore delle acque     |             | 
|pubbliche                                          |1            | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|D. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti |65           | 
|direttive di legittimita'                          |             | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|E. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti |442          | 
|di legittimita'                                    |             | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|F. Magistrato con funzioni direttive requirenti di |             | 
|coordinamento nazionale: Procuratore nazionale     |1            | 
|antimafia e antiterrorismo                         |             | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|G. Magistrati con funzioni direttive di merito di  |52           | 
|secondo grado, giudicanti e requirenti             |             | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|H. Magistrati con funzioni direttive di merito di  |53           | 
|primo grado elevate, giudicanti e requirenti       |             | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|I. Magistrati con funzioni direttive di merito     |314          | 
|giudicanti e requirenti di primo grado             |             | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|L. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti |             | 
|di merito di primo e di secondo grado, di          |9.721        | 
|magistrato distrettuale, di coordinamento nazionale|             | 
|presso la Direzione nazionale antimafia e          |             | 
|antiterrorismo e semidirettive di primo grado, di  |             | 
|primo grado elevate e di secondo grado, nonche'    |             | 
|magistrati destinati alle funzioni di procuratori  |             | 
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|europei delegati                                   |             | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|M. Magistrati destinati a funzioni non giudiziarie |200          | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|N. Magistrati ordinari in tirocinio                |(numero pari | 
|                                                   |a quello dei | 
|                                                   |posti vacanti| 
|                                                   |nell'orga-   | 
|                                                   |nico)        | 
+---------------------------------------------------+-------------+ 
|TOTALE                                             |10.853       | 
+---------------------------------------------------+-------------+». 
 

 
                                                       (( Allegato 10 
                                       (articolo 1, comma 961-bis) )) 
 
                                                        ((Tabella A)) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                                                       (( Allegato 11 
                                       (articolo 1, comma 961-bis) )) 
 
                                                        ((Tabella A)) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                                                       (( Allegato 12 
                                       (articolo 1, comma 961-ter) )) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                                                       (( Allegato 13 
                                       (articolo 1, comma 961-ter) )) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                                                       (( Allegato 14 
                                       (articolo 1, comma 961-ter) )) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 
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                                                       (( Allegato 15 
                                       (articolo 1, comma 961-ter) )) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                                                       (( Allegato 16 
                                       (articolo 1, comma 961-ter) )) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                                                       (( Allegato 17 
                                       (articolo 1, comma 961-ter) )) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                                                       (( Allegato 18 
                                       (articolo 1, comma 961-ter) )) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                                                       (( Allegato 19 
                                    (articolo 1, comma 961-quater) )) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                                                       (( Allegato 20 
                                    (articolo 1, comma 961-quater) )) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                                                       (( Allegato 21 
                                 (articolo 1, comma 961-quinquies) )) 
 
            ((Parte di provvedimento in formato grafico)) 

 
                            TABELLE A E B 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 

 
                     QUADRI GENERALI RIASSUNTIVI 
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            A) - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO 
                  DI COMPETENZA TRIENNALE 2022-2024 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 

 
            B) - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO 
                    DI CASSA TRIENNALE 2022-2024 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 

 
                       C) BILANCIO PER AZIONI 
 
L'ARTICOLAZIONE IN AZIONI DELLE MISSIONI E DEI  PROGRAMMI  DI  SPESA, 
RIPORTATA NEL PRESENTE QUADRO GENERALE, RIVESTE  CARATTERE  MERAMENTE 
CONOSCITIVO AI SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7, SECONDO  PERIODO, 
DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196. 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 

 
                         STATI DI PREVISIONE 
 
L'ARTICOLAZIONE IN AZIONI DELLE MISSIONI E DEI  PROGRAMMI  DI  SPESA, 
RIPORTATA NEL PRESENTE QUADRO GENERALE, RIVESTE  CARATTERE  MERAMENTE 
CONOSCITIVO AI SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7, SECONDO  PERIODO, 
DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196. 
 
                            TABELLA N. 1 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 2 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                               ELENCHI 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 3 
                 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
                 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 4 
           MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
           MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 5 
                      MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
                      MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 6 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 7 
                      MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
                      MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 8 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                               ELENCHI 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 9 
                MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
                MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 10 
    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA' SOSTENIBILI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA' SOSTENIBILI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                               ELENCHI 
    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA' SOSTENIBILI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 11 
             MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
             MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 12 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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                                                               ((23)) 
 
                               ELENCHI 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 13 
      MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
      MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 14 
                       MINISTERO DELLA CULTURA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELLA CULTURA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 15 
                       MINISTERO DELLA SALUTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELLA SALUTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
                            TABELLA N. 16 
                        MINISTERO DEL TURISMO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1164 di 1620



                                                               ((23)) 
 
                              RIEPILOGO 
                        MINISTERO DEL TURISMO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
                                                               ((23)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (23) 
  La L. 5 agosto 2022, n. 111 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) che 
"Nello stato di previsione dell'entrata e negli stati  di  previsione 
dei Ministeri, approvati con la legge 30 dicembre 2021, n. 234,  sono 
introdotte, per l'anno finanziario 2022, le variazioni  di  cui  alle 
annesse tabelle". 
  Si riportano di seguito le suindicate tabelle: 
 
                            "TABELLA N. 1 
 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 2 
 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                               ELENCHI 
 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 3 
 
                 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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                            TABELLA N. 4 
 
           MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 5 
 
                      MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 6 
 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 7 
 
                      MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 8 
 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 9 
 
                MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 10 
 
    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA' SOSTENIBILI 
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              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 11 
 
             MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 12 
 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 13 
 
           MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 14 
 
                       MINISTERO DELLA CULTURA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 15 
 
                       MINISTERO DELLA SALUTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
 
                            TABELLA N. 16 
 
                        MINISTERO DEL TURISMO 
 
             Parte di provvedimento in formato grafico" 
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LEGGE 29 dicembre 2022 , n. 197

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-

2025. (22G00211)

Vigente al : 26-7-2023

PARTE I 

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI

 
    La Camera dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
 
                               Art. 1. 
 
(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e  di  spesa  e 
                 altre disposizioni. Fondi speciali) 
 
  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare, in  termini  di 
competenza e di cassa, e  del  ricorso  al  mercato  finanziario,  in 
termini di competenza, di cui all'articolo 21, comma  1-ter,  lettera 
a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2023,  2024  e 
2025, sono indicati nell'allegato 1 annesso alla  presente  legge.  I 
livelli del ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni 
effettuate  al  fine  di  rimborsare  prima  della  scadenza   o   di 
ristrutturare passivita' preesistenti con ammortamento a carico dello 
Stato. 
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  2. Alle imprese  a  forte  consumo  di  energia  elettrica  di  cui 
all'elenco per l'anno 2023  pubblicato  dalla  Cassa  per  i  servizi 
energetici e ambientali ai  sensi  del  decreto  del  Ministro  dello 
sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione e' stata data 
comunicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2017, i 
cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla 
base della media del quarto trimestre dell'anno 2022 e al netto delle 
imposte  e  degli  eventuali  sussidi,  hanno  subito  un  incremento 
superiore al 30 per cento  rispetto  al  medesimo  periodo  dell'anno 
2019, anche tenuto conto  di  eventuali  contratti  di  fornitura  di 
durata  stipulati   dall'impresa,   e'   riconosciuto,   a   parziale 
compensazione   dei   maggiori   oneri   sostenuti,   un   contributo 
straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in misura pari al 45 
per  cento  delle  spese  sostenute  per  la  componente   energetica 
acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre dell'anno 
2023. Il credito d'imposta e' riconosciuto anche  in  relazione  alla 
spesa per l'energia elettrica prodotta dalle imprese di cui al  primo 
periodo e dalle stesse autoconsumata nel  primo  trimestre  dell'anno 
2023. In tal caso l'incremento del costo per kWh di energia elettrica 
prodotta e autoconsumata e' calcolato con riferimento alla variazione 
del  prezzo  unitario  dei  combustibili  acquistati   e   utilizzati 
dall'impresa per la produzione della medesima energia elettrica e  il 
credito  di  imposta  e'   determinato   con   riguardo   al   prezzo 
convenzionale dell'energia elettrica, pari alla  media,  relativa  al 
primo  trimestre  dell'anno  2023,   del   prezzo   unico   nazionale 
dell'energia elettrica. 
 
  3. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza 
disponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a  forte 
consumo di energia elettrica di cui al comma 2,  e'  riconosciuto,  a 
parziale compensazione dei maggiori  oneri  effettivamente  sostenuti 
per l'acquisto della componente energia, un contributo straordinario, 
sotto forma di credito d'imposta, in misura  pari  al  35  per  cento 
della spesa sostenuta per  la  componente  energetica  acquistata  ed 
effettivamente  utilizzata  nel  primo  trimestre   dell'anno   2023, 
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo 
della stessa, calcolato sulla base della  media  riferita  al  quarto 
trimestre dell'anno 2022, al netto delle imposte  e  degli  eventuali 
sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30 
per cento  del  corrispondente  prezzo  medio  riferito  al  medesimo 
trimestre dell'anno 2019. 
 
  4. Alle imprese a forte consumo di gas naturale di  cui  all'elenco 
per l'anno 2023 pubblicato dalla Cassa per  i  servizi  energetici  e 
ambientali ai  sensi  del  decreto  del  Ministro  della  transizione 
ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021, della cui  adozione  e'  stata 
data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 2022, 
e'  riconosciuto,  a  parziale  compensazione  dei   maggiori   oneri 
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sostenuti  per   l'acquisto   del   gas   naturale,   un   contributo 
straordinario, sotto forma di credito d'imposta, pari al 45 per cento 
della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato  nel 
primo trimestre solare dell'anno 2023,  per  usi  energetici  diversi 
dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di  riferimento  del  gas 
naturale,  calcolato  come  media,  riferita  al   quarto   trimestre 
dell'anno   2022,   dei   prezzi   di   riferimento    del    mercato 
infragiornaliero  (MI-GAS)  pubblicati  dal   Gestore   dei   mercati 
energetici, abbia subito un incremento superiore al 30 per cento  del 
corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre  dell'anno 
2019. 
 
  5. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di  gas  naturale 
di cui al comma 4, e'  riconosciuto,  a  parziale  compensazione  dei 
maggiori  oneri  effettivamente  sostenuti  per  l'acquisto  del  gas 
naturale,  un  contributo  straordinario,  sotto  forma  di   credito 
d'imposta, pari al 45 per cento della spesa sostenuta per  l'acquisto 
del medesimo gas, consumato  nel  primo  trimestre  solare  dell'anno 
2023, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il 
prezzo  di  riferimento  del  gas  naturale,  calcolato  come  media, 
riferita  al  quarto  trimestre  dell'anno  2022,   dei   prezzi   di 
riferimento del  mercato  infragiornaliero  (MI-GAS)  pubblicati  dal 
Gestore dei mercati energetici, abbia subito un incremento  superiore 
al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al  medesimo 
trimestre dell'anno 2019. 
 
  6. Ai fini della fruizione dei contributi straordinari, sotto forma 
di  credito  d'imposta,  di  cui  ai  commi  3  e  5,  ove  l'impresa 
destinataria del contributo si rifornisca di energia elettrica  o  di 
gas naturale,  nel  quarto  trimestre  dell'anno  2022  e  nel  primo 
trimestre dell'anno 2023, dallo stesso venditore da cui si  riforniva 
nel quarto trimestre dell'anno 2019,  il  venditore,  entro  sessanta 
giorni dalla scadenza del periodo per  il  quale  spetta  il  credito 
d'imposta,  invia  al  proprio  cliente,  su   sua   richiesta,   una 
comunicazione nella quale sono riportati il  calcolo  dell'incremento 
di costo  della  componente  energetica  e  l'ammontare  del  credito 
d'imposta  spettante  per  il   primo   trimestre   dell'anno   2023. 
L'Autorita' di regolazione per  energia,  reti  e  ambiente  (ARERA), 
entro dieci giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 
legge, definisce il  contenuto  della  predetta  comunicazione  e  le 
sanzioni applicabili in caso di mancata  ottemperanza  da  parte  del 
venditore. 
 
  7. I crediti d'imposta di cui ai  commi  da  2  a  5  del  presente 
articolo sono utilizzabili esclusivamente in compensazione  ai  sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro 
la data del 31 dicembre 2023.  Non  si  applicano  i  limiti  di  cui 
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre  2007,  n.  244,  e 
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all'articolo 34 della legge 23  dicembre  2000,  n.  388.  I  crediti 
d'imposta non concorrono alla formazione del  reddito  d'impresa  ne' 
della  base  imponibile  dell'imposta   regionale   sulle   attivita' 
produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui  agli  articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917. 
I crediti  d'imposta  sono  cumulabili  con  altre  agevolazioni  che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione  che  tale  cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del  reddito 
e  della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle  attivita' 
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 
 
  8. I crediti d'imposta di cui ai commi da 2 a 5 sono cedibili, solo 
per intero, dalle imprese beneficiarie ad  altri  soggetti,  compresi 
gli istituti di credito e gli altri  intermediari  finanziari,  senza 
facolta' di successiva cessione, fatta salva la possibilita'  di  due 
ulteriori  cessioni  solo  se  effettuate  in  favore  di  banche   e 
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo  106 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di  cui 
al decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  di  societa' 
appartenenti  a  un  gruppo  bancario  iscritto   all'albo   di   cui 
all'articolo 64 del citato testo unico di cui al decreto  legislativo 
n. 385 del 1993 ovvero di imprese  di  assicurazione  autorizzate  ad 
operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di 
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,  ferma  restando 
l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 122-bis, comma 4, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per  ogni  cessione  intercorrente 
tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti  di 
cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso 
di cessione dei crediti d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono 
il visto di conformita' dei dati  relativi  alla  documentazione  che 
attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto  ai  crediti 
d'imposta.  Il  visto  di  conformita'   e'   rilasciato   ai   sensi 
dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241,  dai 
soggetti indicati all'articolo 3, comma  3,  lettere  a)  e  b),  del 
regolamento   recante   modalita'   per   la   presentazione    delle 
dichiarazioni  relative  alle  imposte   sui   redditi,   all'imposta 
regionale  sulle  attivita'  produttive  e  all'imposta  sul   valore 
aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale  dei  centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo  32  del  citato  decreto 
legislativo n. 241 del 1997. I crediti d'imposta sono  usufruiti  dal 
cessionario con le stesse modalita'  con  le  quali  sarebbero  stati 
utilizzati dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 
31 dicembre 2023. Le modalita' attuative delle disposizioni  relative 
alla  cessione  e  alla  tracciabilita'  dei  crediti  d'imposta,  da 
effettuarsi  in  via  telematica,  anche  avvalendosi  dei   soggetti 
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previsti dall'articolo 3, comma 3, del citato regolamento di  cui  al 
decreto del  Presidente  della  Repubblica  n.  322  del  1998,  sono 
definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle  entrate. 
Si applicano le disposizioni dell'articolo 122-bis nonche', in quanto 
compatibili, quelle dell'articolo 121, commi da 4  a  6,  del  citato 
decreto-legge n. 34 del 2020. 
 
  9.  Il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   effettua   il 
monitoraggio delle fruizioni dei crediti d'imposta di cui commi da  2 
a 5, ai fini di quanto previsto dall'articolo  17,  comma  13,  della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
 
  10. All'articolo 119 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) dopo il comma 7 e' inserito il seguente: 
 
  « 7-bis. La detrazione di cui al comma 5  spetta,  nei  limiti  ivi 
previsti, anche per gli interventi realizzati dai soggetti di cui  al 
comma 9, lettera d-bis), in aree o strutture non pertinenziali, anche 
di proprieta' di terzi, diversi dagli immobili  ove  sono  realizzati 
gli interventi previsti ai commi 1 e  4,  sempre  che  questi  ultimi 
siano situati all'interno di centri storici soggetti  ai  vincoli  di 
cui all'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), e  all'articolo  142, 
comma 1, del codice dei beni culturali e del  paesaggio,  di  cui  al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 »; 
 
    b) al comma 16-ter e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  « 
Fermo restando quanto previsto dal comma 10-bis, per  gli  interventi 
ivi contemplati il presente comma si applica fino alla soglia di  200 
kW con l'aliquota del 110 per cento delle spese sostenute ». 
 
  11. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei  prezzi  nel  settore 
elettrico, l'ARERA provvede ad  annullare,  per  il  primo  trimestre 
dell'anno 2023, le aliquote relative agli oneri generali  di  sistema 
elettrico  applicate  alle  utenze  domestiche  e  alle  utenze   non 
domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza  disponibile 
fino a 16,5 kW. 
 
  12. Per le finalita' di cui al comma 11,  un  importo  pari  a  963 
milioni di euro per l'anno  2023  e'  trasferito  alla  Cassa  per  i 
servizi energetici e ambientali entro il 28 febbraio 2023. 
 
  13. In deroga a quanto previsto dal decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas metano 
usato  per  combustione  per  usi  civili  e  industriali,   di   cui 
all'articolo  26,  comma  1,  del  testo  unico  delle   disposizioni 
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legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n.  504,  contabilizzate  nelle  fatture 
emesse per i  consumi  stimati  o  effettivi  dei  mesi  di  gennaio, 
febbraio e marzo dell'anno 2023 sono  assoggettate  all'aliquota  IVA 
del 5 per cento. Qualora le somministrazioni di cui al primo  periodo 
siano contabilizzate sulla base di consumi  stimati,  l'aliquota  IVA 
del 5 per cento si applica  anche  alla  differenza  derivante  dagli 
importi ricalcolati sulla  base  dei  consumi  effettivi  riferibili, 
anche percentualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo dell'anno 
2023. 
 
  14.  Le  disposizioni  del  comma  13  si  applicano   anche   alle 
somministrazioni di  energia  termica  prodotta  con  gas  metano  in 
esecuzione di un contratto servizio energia di cui  all'articolo  16, 
comma  4,  del  decreto  legislativo  30   maggio   2008,   n.   115, 
contabilizzate per i consumi stimati o effettivi relativi al  periodo 
dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo 2023. 
 
  15. Al fine di contenere, per il primo  trimestre  dell'anno  2023, 
gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore  del  gas  naturale, 
l'ARERA fissa una componente negativa degli oneri generali di sistema 
per il settore del gas naturale per gli scaglioni di consumo  fino  a 
5.000 metri cubi annui, fino  a  concorrenza  dell'importo  di  3.043 
milioni di euro, mantenendo l'azzeramento di tutte le altre  aliquote 
di tali oneri per un valore pari  a  500  milioni  di  euro.  Per  le 
finalita' del presente comma e' autorizzata la spesa di 3.543 milioni 
di euro,  da  trasferire  alla  Cassa  per  i  servizi  energetici  e 
ambientali in due versamenti di 1.200 milioni di euro rispettivamente 
entro il 31 marzo 2023 e il 30 aprile 2023 e un versamento  di  1.143 
milioni di euro entro il 31 maggio 2023. 
 
  16. In deroga alle disposizioni del decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  le  forniture  di  servizi  di 
teleriscaldamento, contabilizzate nelle fatture emesse per i  consumi 
stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e  marzo  dell'anno 
2023,  sono  assoggettate  all'imposta  sul   valore   aggiunto   con 
l'aliquota del 5 per cento. Qualora le  forniture  di  cui  al  primo 
periodo  siano  contabilizzate  sulla  base   di   consumi   stimati, 
l'aliquota dell'imposta sul  valore  aggiunto  del  5  per  cento  si 
applica anche alla differenza  derivante  dagli  importi  ricalcolati 
sulla base dei consumi effettivi riferibili,  anche  percentualmente, 
ai  mesi  di  gennaio,  febbraio  e   marzo   dell'anno   2023.   Con 
provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle  entrate,  sentita 
l'ARERA, da emanare entro il 28 febbraio 2023,  sono  determinate  le 
modalita' di attuazione del presente comma. 
 
  17. Per l'anno 2023, sono ammessi alle agevolazioni  relative  alle 
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tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti 
domestici economicamente svantaggiati, di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, pubblicato nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2008, e  alla  compensazione  per  la 
fornitura di gas  naturale  di  cui  all'articolo  3,  comma  9,  del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, i nuclei  familiari 
con un  indicatore  della  situazione  economica  equivalente  (ISEE) 
valido nel corso dell'anno 2023 fino a 15.000 euro. 
 
  18. Per il primo trimestre dell'anno 2023, le agevolazioni relative 
alle tariffe per la fornitura di energia  elettrica  riconosciute  ai 
clienti domestici economicamente svantaggiati e ai clienti  domestici 
in gravi condizioni di salute, di cui al citato decreto del  Ministro 
dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, nonche'  la  compensazione 
per la fornitura di gas naturale, di cui all'articolo 3, comma 9, del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono rideterminate, 
nel limite di 2.400 milioni di euro complessivamente tra elettricita' 
e gas, con delibera dell'ARERA. La suddetta delibera  ridetermina  le 
agevolazioni di cui  al  primo  periodo,  tenendo  conto  del  valore 
dell'ISEE  stabilito  dall'articolo  1,  comma  3,  del  decreto  del 
Ministro  dello  sviluppo  economico  29  dicembre  2016,  della  cui 
adozione e' stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale  n.  12 
del 16 gennaio 2017, come modificato dall'articolo 6,  comma  1,  del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  20  maggio  2022,  n.  51,  e,  in  particolare,  della 
necessita' di determinare risparmi piu' elevati per le  famiglie  con 
valori dell'ISEE di cui al primo periodo. 
 
  19. Per le finalita' di cui ai commi 17 e 18,  un  importo  pari  a 
2.515 milioni  di  euro  e'  trasferito  alla  Cassa  per  i  servizi 
energetici e ambientali entro il 31 marzo 2023. 
 
  20. In prima attuazione, in coerenza con l'obiettivo  intermedio  7 
della missione 1, componente 2, gli oneri nucleari coperti tramite il 
conto per il finanziamento delle attivita' nucleari residue,  di  cui 
all'articolo  42  dell'allegato  A  alla   delibera   dell'ARERA   n. 
231/2021/R/eel, del 1° giugno 2021, e il conto per  il  finanziamento 
delle misure di compensazione territoriale, di  cui  all'articolo  51 
della medesima deliberazione, non sono piu' soggetti  all'obbligo  di 
riscossione da parte dei fornitori. A  decorrere  dall'anno  2023  le 
relative misure sono adottate nel limite  delle  risorse  di  cui  al 
comma 22. Entro il 30 giugno di ogni  anno,  l'ARERA,  nell'esercizio 
delle proprie funzioni e competenze in relazione alla definizione dei 
criteri di efficienza economica  nello  svolgimento  delle  attivita' 
connesse al decomissioning delle centrali  elettronucleari  dismesse, 
alla chiusura del ciclo del combustibile e alle attivita' connesse  e 
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conseguenti, comunica al Ministero dell'economia e delle finanze e al 
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica  l'aggiornamento 
del  piano  delle  attivita',   anche   ai   fini   delle   eventuali 
rimodulazioni finanziarie. 
 
  21. Il comma 298 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre  2004,  n. 
311, e il comma 493 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005,  n. 
266, sono abrogati. 
 
  22. Per le finalita' di cui al comma 20 e' autorizzata la spesa  di 
400 milioni di euro annui a decorrere dal 2023, di cui 15 milioni  di 
euro annui destinati alle misure di compensazione di cui all'articolo 
4,  comma  1-bis,  del  decreto-legge  14  novembre  2003,  n.   314, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n.  368. 
Le risorse sono trasferite alla Cassa  per  i  servizi  energetici  e 
ambientali entro il 28 febbraio di ciascun anno. 
 
  23. Entro il 30 settembre 2023, l'ARERA formula proposte e relative 
stime per l'estensione di  quanto  previsto  al  comma  20  ad  altre 
tipologie di oneri generali di sistema. 
 
  24.  E'  istituito  nello  stato  di   previsione   del   Ministero 
dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo con una dotazione 
di 220 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare al  contenimento 
delle conseguenze derivanti agli  utenti  finali  dagli  aumenti  dei 
prezzi nel settore del gas naturale. Le risorse sono trasferite  alla 
Cassa per i servizi energetici  e  ambientali,  previa  comunicazione 
dell'effettivo fabbisogno da parte dell'ARERA. Fino al  30  settembre 
2023, nel limite delle  risorse  effettivamente  disponibili  l'ARERA 
individua  detto  fabbisogno  prioritariamente   per   finanziare   i 
meccanismi di reintegrazione di morosita' a favore degli esercenti il 
servizio di default distribuzione  e  il  servizio  di  fornitura  di 
ultima  istanza,  prevedendo  al  contempo  modalita'  finalizzate  a 
ridurre le tempistiche  di  versamento  di  tali  importi.  Eventuali 
ulteriori risorse residue sono destinate  alla  riduzione,  nell'anno 
2023, degli  oneri  generali  di  sistema  per  il  settore  del  gas 
naturale. 
 
  25. Con delibera dell'ARERA, i procedimenti di  interruzione  della 
fornitura  del  gas  naturale  per  i  clienti  finali   direttamente 
allacciati alla rete di trasporto del  gas  naturale  possono  essere 
sospesi fino al 31 gennaio 2023, nel limite di 50 milioni di euro, da 
trasferire alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro  il 
15 febbraio 2023, limitatamente all'effettivo fabbisogno. 
 
  26.  Al  fine  della  compensazione   finanziaria   derivante   dal 
riconoscimento dei costi sostenuti dal responsabile del bilanciamento 
del gas naturale per il servizio di  riempimento  di  ultima  istanza 
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dello stoccaggio, di cui alla delibera dell'ARERA n. 274/2022/R/ gas, 
del 24 giugno 2022, e' autorizzata la spesa di 350  milioni  di  euro 
per l'anno 2023. Le risorse sono trasferite alla Cassa per i  servizi 
energetici e ambientali, previa comunicazione, da  parte  dell'ARERA, 
dell'effettivo  fabbisogno  derivante  dalla  vendita  da  parte  del 
responsabile del bilanciamento, nel limite delle risorse  autorizzate 
ai sensi del presente comma. Eventuali risorse residue sono destinate 
alla riduzione, nell'anno 2023, degli oneri generali di  sistema  per 
il settore del gas naturale. 
 
  27.  Al  fine  della  compensazione   finanziaria   derivante   dal 
riconoscimento dei costi sostenuti dal responsabile del bilanciamento 
del gas naturale per l'esecuzione del premio giacenza e del contratto 
per differenze a due vie, di cui alle  delibere  dell'ARERA  n.  165/ 
2022/R/gas, dell'8 aprile 2022, e  189/2022/  R/gas,  del  27  aprile 
2022, e' autorizzata la spesa di 452 milioni di euro per l'anno 2023. 
Le risorse sono trasferite alla Cassa  per  i  servizi  energetici  e 
ambientali, previa comunicazione, da parte dell'ARERA, dell'effettivo 
fabbisogno degli importi netti da riconoscere agli utenti, nel limite 
delle risorse autorizzate ai  sensi  del  presente  comma.  Eventuali 
risorse residue sono destinate alla riduzione, nell'anno 2023,  degli 
oneri generali di sistema per il settore del gas naturale. 
 
  28. Entro trenta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e  il 
Ministro  dell'ambiente  e  della  sicurezza   energetica   procedono 
all'individuazione di uno o piu'  intermediari  finanziari  abilitati 
affinche', con apposita convenzione, nel limite di spesa  di  500.000 
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,  da  iscrivere  nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,  nel 
rispetto della disciplina pertinente in tema di  mercati  finanziari, 
siano adottate pratiche volte a facilitare la liquidita' e assicurare 
la fluidita' dei mercati finanziari nei quali si determina il  valore 
di riferimento del prezzo del gas, anche  attraverso  esposizione  in 
maniera continuativa di proposte impegnative di acquisto e vendita su 
quantita' minime  di  titoli  rappresentativi  di  forniture,  ovvero 
attraverso ogni altra pratica di mercato consentita volta a garantire 
maggiore liquidita'  del  mercato,  consentendo  di  stabilizzare  il 
prezzo in un contesto di alta volatilita'.  Ai  fini  dell'attuazione 
del presente comma e'  autorizzata  la  spesa  di  500.000  euro  per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 
 
  29.  Per  garantire  la  continuita'   dei   servizi   erogati   e' 
riconosciuto agli enti locali  un  contributo  straordinario.  A  tal 
fine,  e'  istituito  nello  stato  di   previsione   del   Ministero 
dell'interno un fondo con una dotazione di 400 milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, da destinare per 350  milioni  di  euro  in  favore  dei 
comuni e per 50 milioni di euro in favore delle citta'  metropolitane 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1176 di 1620



e  delle  province.  Alla  ripartizione  del  fondo  tra   gli   enti 
interessati si provvede con decreto  del  Ministro  dell'interno,  di 
concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e  con  il 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie,  previa  intesa  in 
sede di Conferenza Stato-citta'  ed  autonomie  locali,  da  adottare 
entro il 31 marzo 2023, in relazione alla spesa per utenze di energia 
elettrica e gas, rilevata tenendo anche conto dei dati risultanti dal 
SIOPE - Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici. 
 
  30. In attuazione del regolamento (UE) 2022/1854 del Consiglio, del 
6 ottobre 2022, a decorrere dal 1° dicembre 2022 e fino al 30  giugno 
2023, e' applicato un tetto sui  ricavi  di  mercato  ottenuti  dalla 
produzione  dell'energia  elettrica,  attraverso  un  meccanismo   di 
compensazione a una via, in riferimento all'energia elettrica immessa 
in rete da: 
 
    a) impianti a fonti rinnovabili  non  rientranti  nell'ambito  di 
applicazione dell'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio  2022, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  marzo  2022,  n. 
25; 
 
    b)  impianti  alimentati  da  fonti  non   rinnovabili   di   cui 
all'articolo 7, comma 1, del regolamento (UE) 2022/1854. 
 
  31. Il tetto sui ricavi si applica a qualsiasi  ricavo  di  mercato 
dei produttori di energia elettrica generata dagli impianti di cui al 
comma 30 e, ove  presenti,  degli  intermediari  che  partecipano  ai 
mercati all'ingrosso dell'energia elettrica per conto dei  produttori 
medesimi, indipendentemente dall'orizzonte temporale del  mercato  in 
cui ha luogo l'operazione che  genera  il  ricavo  e  dal  fatto  che 
l'energia elettrica sia negoziata  bilateralmente  o  in  un  mercato 
centralizzato. 
 
  32. Per le finalita' di cui al comma 30,  il  Gestore  dei  servizi 
energetici - GSE S.p.A. (GSE) calcola la differenza tra i  valori  di 
cui alle seguenti lettere a) e b): 
 
    a) un prezzo di riferimento pari a 180 euro per MWh  ovvero,  per 
le fonti con costi di generazione superiori al predetto prezzo, a  un 
valore per tecnologia stabilito secondo criteri  definiti  dall'ARERA 
nell'ambito dei provvedimenti di cui al comma 35,  tenuto  conto  dei 
costi di investimento e di esercizio e di un'equa remunerazione degli 
investimenti. A tal  fine,  nel  caso  di  impianti  incentivati  con 
meccanismi a una via diversi da quelli  sostitutivi  dei  certificati 
verdi, il prezzo  di  riferimento  e'  pari  al  valore  massimo  tra 
l'importo di 180 euro per MWh e la tariffa spettante; 
 
    b) un prezzo di mercato pari alla media mensile del prezzo zonale 
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orario di mercato, calcolata quale media ponderata per  gli  impianti 
non programmabili, sulla base del profilo di produzione  del  singolo 
impianto, e quale media aritmetica per  gli  impianti  programmabili, 
ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima  della  data  di 
entrata in vigore  della  presente  legge  che  non  rientrano  nelle 
ipotesi di  cui  al  comma  37,  al  prezzo  indicato  nei  contratti 
medesimi. 
 
  33. Qualora la differenza di cui al comma 32 risulti  negativa,  il 
GSE conguaglia o richiede al produttore l'importo corrispondente. 
 
  34. I produttori interessati, previa richiesta da  parte  del  GSE, 
trasmettono al medesimo, entro trenta giorni dalla richiesta  stessa, 
una dichiarazione redatta ai sensi degli articoli 46 e 47  del  testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  28  dicembre 
2000, n. 445, che attesti le informazioni necessarie per le finalita' 
di cui ai commi da  30  a  38,  come  individuate  dall'ARERA  con  i 
provvedimenti di cui al comma 35. 
 
  35. Entro trenta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge,  l'ARERA  disciplina  le  modalita'  attuative  delle 
disposizioni di  cui  ai  commi  30,  31,  32,  33  e  34,  anche  in 
continuita' con le modalita' operative definite in  attuazione  delle 
disposizioni di cui all'articolo 15-bis del decreto-legge 27  gennaio 
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25. 
 
  36. I proventi derivanti dall'attuazione dei commi da 30 a 38  sono 
versati dal GSE ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio  dello 
Stato e restano acquisiti all'erario fino a concorrenza  dell'importo 
complessivo di 1.400 milioni di euro e degli eventuali maggiori oneri 
derivanti dai crediti d'imposta di cui  ai  commi  da  2  a  9,  come 
accertati a seguito  di  monitoraggio  da  parte  dell'Agenzia  delle 
entrate. Le maggiori somme  eventualmente  affluite  all'entrata  del 
bilancio dello Stato rispetto a quanto previsto al primo periodo sono 
riassegnate ad  un  apposito  fondo,  da  istituire  nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza  energetica, 
volto al finanziamento  delle  misure  aventi  le  finalita'  di  cui 
all'articolo  10  del  regolamento  (UE)  2022/1854,  sulla  base  di 
modalita' e criteri definiti con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze. 
 
  37. Le disposizioni dei commi 30, 31, 32, 33, 34, 35 e  36  non  si 
applicano: 
 
    a) agli impianti di potenza fino a 20 kW; 
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    b) all'energia elettrica rientrante nell'ambito  di  applicazione 
dell'articolo 5-bis  del  decreto-legge  25  febbraio  2022,  n.  14, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28; 
 
    c) all'energia oggetto di contratti di fornitura  conclusi  prima 
del  1°  dicembre  2022,  a  condizione  che  non   siano   collegati 
all'andamento  dei  prezzi  dei  mercati  spot  dell'energia  e  che, 
comunque, non siano stipulati a un prezzo medio superiore  al  valore 
di cui al comma 32, lettera a), limitatamente al  periodo  di  durata 
dei predetti contratti; 
 
    d) all'energia elettrica oggetto di contratti di ritiro  conclusi 
dal GSE ai sensi dell'articolo  16-bis  del  decreto-legge  1°  marzo 
2022, n. 17, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  27  aprile 
2022, n. 34, e che, comunque, non siano stipulati a un  prezzo  medio 
superiore al valore di cui al comma 32, lettera a), limitatamente  al 
periodo di durata dei predetti contratti; 
 
    e)  agli  impianti  a  fonti   rinnovabili   con   contratti   di 
incentivazione attivi che risultino regolati  con  meccanismo  a  due 
vie, agli impianti a fonti rinnovabili con contratti che prevedono il 
ritiro a tariffa  fissa  omnicomprensiva  dell'energia  elettrica  da 
parte del GSE nonche'  all'energia  elettrica  condivisa  nell'ambito 
delle comunita' energetiche e delle configurazioni di autoconsumo  di 
cui all'articolo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199. 
 
  38. Nel caso di produttori appartenenti a un gruppo  societario  ai 
sensi degli articoli da 2497 a 2497-septies del codice civile  e  che 
hanno  ceduto  l'energia  elettrica  immessa  in   rete   a   imprese 
appartenenti al medesimo gruppo societario, le disposizioni di cui ai 
commi 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36 e 37 si interpretano nel senso  che, 
ai fini della loro applicazione, rilevano esclusivamente i  contratti 
stipulati tra le imprese del gruppo, anche non produttrici,  e  altre 
persone fisiche o giuridiche esterne al gruppo societario. 
 
  39. Il termine di entrata in esercizio degli impianti di produzione 
di biocarburante avanzato diverso dal biometano, ai fini dell'accesso 
agli incentivi di cui all'articolo 7 del decreto del  Ministro  dello 
sviluppo economico 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale 
n. 65 del 19 marzo 2018, e' prorogato al 31 dicembre 2023. 
 
  40.  L'efficacia  delle  disposizioni  di  cui  al  comma   39   e' 
subordinata all'autorizzazione della  Commissione  europea  ai  sensi 
dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione europea. 
 
  41. Per il conseguimento degli obiettivi di riduzione  dei  consumi 
di energia elettrica nelle ore di picco, previsti dall'articolo 4 del 
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regolamento (UE) 2022/1854 del Consiglio,  del  6  ottobre  2022,  e' 
istituito un servizio di riduzione dei consumi di energia  elettrica, 
affidato dalla societa'  Terna  Spa  su  base  concorsuale,  mediante 
procedura aperta a tutti i clienti o gruppi di clienti. La  procedura 
di cui al primo  periodo  e'  volta  a  selezionare  i  soggetti  che 
assumono l'impegno di ridurre i consumi elettrici fino  al  31  marzo 
2023, ai sensi del citato regolamento (UE) 2022/ 1854. Ai fini di cui 
al presente comma, entro cinque  giorni  dalla  data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, la  societa'  Terna  Spa  trasmette  una 
proposta di procedura al Ministero dell'ambiente  e  della  sicurezza 
energetica,  che  provvede  all'approvazione  della  stessa,  sentita 
l'ARERA. 
 
  42. La proposta di procedura di cui al comma 41 individua le ore di 
picco che, nel rispetto dei parametri previsti  dall'articolo  4  del 
regolamento (UE) 2022/1854, rappresentano  la  base  per  il  calcolo 
dell'obiettivo di riduzione dei consumi e formula le  previsioni  sul 
consumo  lordo  di  energia  elettrica  nelle  ore  di  picco,  anche 
considerando  i  dati  storici,  rispetto  alle  quali  e'   definito 
l'obiettivo di riduzione dei consumi stessi. 
 
  43. Il servizio di riduzione dei consumi di  cui  al  comma  41  e' 
coordinato con la procedura prevista dall'articolo 2,  comma  4,  del 
decreto del Ministro  della  transizione  ecologica  n.  464  del  21 
ottobre 2022, finalizzata al contenimento indiretto  dei  consumi  di 
gas da parte dei carichi  industriali  che  offrono  il  servizio  di 
interrompibilita'  elettrica,  e  tiene  conto  delle   esigenze   di 
adeguatezza del sistema elettrico nazionale. Il servizio di riduzione 
dei consumi di cui al comma 41 puo' essere esteso, su  base  annuale, 
per le esigenze di riduzione indiretta dei consumi di gas per  l'anno 
2023, nel limite delle risorse di cui al comma 44. 
 
  44. Per le finalita' di cui ai commi da 41 a 43 e'  autorizzata  la 
spesa di 150 milioni di euro per l'anno 2023. 
 
  45. Al  fine  di  mitigare  gli  effetti  economici  derivanti  dal 
perdurare dell'aumento eccezionale del prezzo  del  gasolio  e  della 
benzina, alle imprese esercenti l'attivita' agricola  e  la  pesca  e 
alle imprese esercenti l'attivita' agromeccanica  di  cui  al  codice 
ATECO 01.61 e' riconosciuto, a parziale  compensazione  dei  maggiori 
oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto di  gasolio  e  benzina 
per la trazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio  delle  predette 
attivita',  un  contributo  straordinario,  sotto  forma  di  credito 
d'imposta, in misura pari al 20 per cento della spesa  sostenuta  per 
l'acquisto del  carburante  effettuato  nel  primo  trimestre  solare 
dell'anno 2023, comprovato mediante le relative  fatture  d'acquisto, 
al netto dell'imposta sul valore aggiunto. 
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  46. Il contributo di cui al comma 45 e' altresi' riconosciuto  alle 
imprese esercenti l'attivita' agricola e la pesca in  relazione  alla 
spesa  sostenuta  nel  primo  trimestre  solare  dell'anno  2023  per 
l'acquisto  del  gasolio  e   della   benzina   utilizzati   per   il 
riscaldamento  delle  serre  e  dei  fabbricati  produttivi   adibiti 
all'allevamento degli animali. 
 
  47. Il credito d'imposta di cui ai commi 45 e  46  e'  utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro  la  data  del  31  dicembre 
2023. Non si applicano i limiti di  cui  all'articolo  1,  comma  53, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34  della  legge 
23 dicembre 2000, n. 388. Il  credito  d'imposta  non  concorre  alla 
formazione  del  reddito  d'impresa   ne'   della   base   imponibile 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive  e  non  rileva  ai 
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,  del  testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il  credito  d'imposta  e' 
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto  i  medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto  conto  anche  della  non 
concorrenza alla formazione  del  reddito  e  della  base  imponibile 
dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive,  non  porti  al 
superamento del costo sostenuto. 
 
  48. Il credito d'imposta di cui ai commi 45 e 46 e' cedibile,  solo 
per intero, dalle imprese beneficiarie ad  altri  soggetti,  compresi 
gli istituti di credito e gli altri  intermediari  finanziari,  senza 
facolta' di successiva cessione, fatta salva la possibilita'  di  due 
ulteriori  cessioni  solo  se  effettuate  in  favore  di  banche   e 
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo  106 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di  cui 
al decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  di  societa' 
appartenenti  a  un  gruppo  bancario  iscritto   all'albo   di   cui 
all'articolo 64 del citato testo unico di cui al decreto  legislativo 
n. 385 del 1993 ovvero di imprese  di  assicurazione  autorizzate  ad 
operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di 
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,  ferma  restando 
l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 122-bis, comma 4, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per  ogni  cessione  intercorrente 
tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti  di 
cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso 
di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono 
il visto di conformita' dei dati  relativi  alla  documentazione  che 
attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto  al  credito 
d'imposta di cui ai commi  45  e  46.  Il  visto  di  conformita'  e' 
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, dai soggetti indicati all'articolo 3, comma 3,  lettere 
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a) e b), del regolamento recante modalita' per la presentazione delle 
dichiarazioni  relative  alle  imposte   sui   redditi,   all'imposta 
regionale  sulle  attivita'  produttive  e  all'imposta  sul   valore 
aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale  dei  centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo  32  del  citato  decreto 
legislativo n. 241 del 1997. Il credito d'imposta e'  utilizzato  dal 
cessionario con le  stesse  modalita'  con  le  quali  sarebbe  stato 
utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 
31 dicembre 2023. Le modalita' attuative delle disposizioni  relative 
alla  cessione  e  alla  tracciabilita'  del  credito  d'imposta,  da 
effettuare in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti 
dall'articolo 3, comma 3, del citato regolamento di  cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica n. 322 del 1988,  sono  definite  con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. Si  applicano 
le disposizioni dell'articolo 122-bis nonche', in quanto compatibili, 
quelle dell'articolo 121, commi da 4 a 6, del citato decreto-legge n. 
34 del 2020. 
 
  49. Le disposizioni dei commi da 45 a 50 si applicano nel  rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti  di  Stato.  Ai  relativi 
adempimenti europei provvede  il  Ministero  dell'agricoltura,  della 
sovranita' alimentare e delle foreste. 
 
  50.  Il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  effettua   il 
monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui ai commi da 
45 al presente comma, ai fini di quanto  previsto  dall'articolo  17, 
comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
 
  51. Dopo il comma 1 dell'articolo  7  del  decreto-legge  9  agosto 
2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 
2022, n. 142, sono inseriti i seguenti: 
 
  « 1-bis. Il credito d'imposta di cui al  comma  1  e'  utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 31  marzo  2023. 
Non si applicano i limiti di cui  all'articolo  1,  comma  53,  della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della  legge 
23 dicembre 2000, n. 388. Il  credito  d'imposta  non  concorre  alla 
formazione  del  reddito  d'impresa   ne'   della   base   imponibile 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive  e  non  rileva  ai 
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,  del  testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il  credito  d'imposta  e' 
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto  i  medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto  conto  anche  della  non 
concorrenza alla formazione  del  reddito  e  della  base  imponibile 
dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive,  non  porti  al 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1182 di 1620



superamento del costo sostenuto. 
 
  1-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e' cedibile, solo per 
intero, dalle imprese beneficiarie ad altri  soggetti,  compresi  gli 
istituti di  credito  e  gli  altri  intermediari  finanziari,  senza 
facolta' di successiva cessione, fatta salva la possibilita'  di  due 
ulteriori  cessioni  solo  se  effettuate  a  favore  di   banche   e 
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo  106 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di  cui 
al decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  di  societa' 
appartenenti  a  un  gruppo  bancario  iscritto   all'albo   di   cui 
all'articolo  64  del  predetto  testo  unico  di  cui   al   decreto 
legislativo n. 385  del  1993  ovvero  di  imprese  di  assicurazione 
autorizzate  ad  operare  in  Italia  ai  sensi  del   codice   delle 
assicurazioni private, di cui  al  decreto  legislativo  7  settembre 
2005, n. 209, ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui 
all'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio  2020,  n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
per ogni  cessione  intercorrente  tra  i  predetti  soggetti,  anche 
successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione 
del primo periodo  sono  nulli.  In  caso  di  cessione  del  credito 
d'imposta di  cui  al  presente  articolo,  le  imprese  beneficiarie 
richiedono  il  visto  di  conformita'   dei   dati   relativi   alla 
documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti  che  danno 
diritto al medesimo credito d'imposta. Il  visto  di  conformita'  e' 
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma  3 
dell'articolo  3   del   regolamento   recante   modalita'   per   la 
presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui  redditi, 
all'imposta regionale sulle attivita' produttive  e  all'imposta  sul 
valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza  fiscale  dei 
centri costituiti dai soggetti di  cui  all'articolo  32  del  citato 
decreto  legislativo  n.  241  del  1997.  Il  credito  d'imposta  e' 
utilizzato dal cessionario con  le  stesse  modalita'  con  le  quali 
sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e, comunque,  entro  la 
medesima data  del  31  marzo  2023.  Le  modalita'  attuative  delle 
disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilita' del credito 
d'imposta, da effettuare in via  telematica,  anche  avvalendosi  dei 
soggetti previsti dal comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio  1998,  n.  322, 
sono definite con  provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle 
entrate. Si applicano le disposizioni dell'articolo 122-bis  nonche', 
in quanto compatibili, quelle dell'articolo 121, commi da 4 a 6,  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ». 
 
  52.  In  considerazione  delle  difficolta'  causate  dalla   crisi 
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energetica che interessano il settore del vetro di Murano,  il  fondo 
istituito dall'articolo 1, comma 702, della legge 30  dicembre  2021, 
n. 234, destinato alle imprese operanti nel  settore  della  ceramica 
artistica e del vetro artistico  di  Murano,  e'  rifinanziato  nella 
misura di 1,5 milioni di euro per  l'anno  2023.  Gli  interventi  di 
sostegno finanziati a valere sulle risorse di cui  al  primo  periodo 
sono concessi  ai  sensi  e  nei  limiti  della  comunicazione  della 
Commissione europea concernente il quadro  temporaneo  di  crisi  per 
misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell'economia  a   seguito 
dell'aggressione della  Russia  contro  l'Ucraina,  pubblicata  nella 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n. C 131I del 24 marzo 2022. 
 
  53. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy,  da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono individuati i criteri e le modalita' di  riparto 
del fondo di cui al  comma  52  tra  domande  nuove  e  domande  gia' 
presentate ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
29 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  172  del  25 
luglio 2022, non finanziate in tutto o in parte a causa della mancata 
applicazione del quadro temporaneo di cui al predetto comma  52.  Con 
il medesimo decreto  di  cui  al  primo  periodo  sono  stabilite  le 
modalita' di recupero e di eventuale riassegnazione delle risorse non 
utilizzate nonche' l'individuazione del soggetto in house dello Stato 
a cui demandare l'attuazione degli interventi. 
 
  54. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in materia 
di regime forfetario  per  le  persone  fisiche  esercenti  attivita' 
d'impresa,  arti  o   professioni,   sono   apportate   le   seguenti 
modificazioni: 
 
    a) al comma 54, lettera a), le  parole:  «  euro  65.000  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « euro 85.000 »; 
 
    b) al comma 71 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  «  Il 
regime forfetario cessa di avere applicazione dall'anno stesso in cui 
i ricavi o i compensi percepiti sono superiori  a  100.000  euro.  In 
tale ultimo caso e' dovuta l'imposta sul valore  aggiunto  a  partire 
dalle  operazioni  effettuate  che  comportano  il  superamento   del 
predetto limite ». 
 
  55. Per il solo anno 2023, i contribuenti persone fisiche esercenti 
attivita' d'impresa,  arti  o  professioni,  diversi  da  quelli  che 
applicano il regime forfetario di cui all'articolo 1, commi da  54  a 
89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, possono applicare, in luogo 
delle aliquote per scaglioni di reddito  stabilite  dall'articolo  11 
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917,  un'imposta 
sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e relative 
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addizionali, calcolata con l'aliquota del 15 per cento  su  una  base 
imponibile,  comunque  non  superiore  a  40.000  euro,   pari   alla 
differenza tra il reddito d'impresa e di lavoro autonomo  determinato 
nel 2023 e il reddito d'impresa e di lavoro autonomo  d'importo  piu' 
elevato dichiarato negli anni dal  2020  al  2022,  decurtata  di  un 
importo pari al 5 per cento di quest'ultimo ammontare. 
 
  56. Quando  le  vigenti  disposizioni  fanno  riferimento,  per  il 
riconoscimento della spettanza o per la determinazione di  deduzioni, 
detrazioni o benefici  di  qualsiasi  titolo,  anche  di  natura  non 
tributaria, al possesso di requisiti reddituali,  si  tiene  comunque 
conto  anche  della  quota  di   reddito   assoggettata   all'imposta 
sostitutiva di cui al comma 55. 
 
  57. Nella determinazione degli acconti dovuti ai fini  dell'imposta 
sul reddito delle persone  fisiche  e  relative  addizionali  per  il 
periodo  d'imposta  2024  si  assume,  quale  imposta   del   periodo 
precedente, quella che  si  sarebbe  determinata  non  applicando  le 
disposizioni dei commi 55 e 56. 
 
  58. Nelle strutture ricettive e negli esercizi di  somministrazione 
di alimenti e bevande di cui all'articolo 5  della  legge  25  agosto 
1991, n. 287, le somme destinate dai clienti ai lavoratori  a  titolo 
di liberalita', anche  attraverso  mezzi  di  pagamento  elettronici, 
riversate ai lavoratori di cui al comma 62, costituiscono redditi  di 
lavoro dipendente e, salva espressa rinuncia scritta  del  prestatore 
di lavoro, sono soggette a un'imposta  sostitutiva  dell'imposta  sul 
reddito  delle  persone  fisiche  e  delle  addizionali  regionali  e 
comunali con l'aliquota del 5 per cento, entro il limite del  25  per 
cento del reddito percepito nell'anno per le relative prestazioni  di 
lavoro. Tali somme sono escluse dalla retribuzione imponibile ai fini 
del calcolo dei contributi di previdenza e assistenza sociale  e  dei 
premi per l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  e  le 
malattie professionali e non sono computate ai fini del  calcolo  del 
trattamento di fine rapporto. 
 
  59. Qualora le vigenti disposizioni, per  il  riconoscimento  della 
spettanza o per la  determinazione,  in  favore  del  lavoratore,  di 
deduzioni, detrazioni o benefici a qualsiasi titolo, anche di  natura 
non  tributaria,  facciano  riferimento  al  possesso  di   requisiti 
reddituali, si tiene comunque conto  anche  della  quota  di  reddito 
assoggettata all'imposta sostitutiva di cui al comma 58. 
 
  60. L'imposta sostitutiva di cui  al  comma  58  e'  applicata  dal 
sostituto d'imposta. 
 
  61.  Per  l'accertamento,  la  riscossione,  le   sanzioni   e   il 
contenzioso  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le   ordinarie 
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disposizioni in materia di imposte dirette. 
 
  62. Le disposizioni dei commi da 58 a 61 si applicano con esclusivo 
riferimento al settore privato e per i titolari di reddito di  lavoro 
dipendente di importo non superiore a euro 50.000. 
 
  63. Per i premi e  le  somme  erogati  nell'anno  2023,  l'aliquota 
dell'imposta  sostitutiva  sui  premi  di   produttivita',   di   cui 
all'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  e' 
ridotta al 5 per cento. 
 
  64. All'articolo 1 della legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 652, concernente l'imposta sul consumo dei  manufatti 
con singolo impiego,  le  parole:  «  dal  1°  gennaio  2023  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2024 »; 
 
    b) al comma 676, concernente l'imposta sul consumo delle  bevande 
analcoliche, le parole: « dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle 
seguenti: « dal 1° gennaio 2024 ». 
 
  65. Le quote di ammortamento del costo dei  fabbricati  strumentali 
per l'esercizio delle imprese, operanti nei settori indicati al comma 
66, sono deducibili in  misura  non  superiore  a  quella  risultante 
dall'applicazione al costo degli stessi fabbricati  del  coefficiente 
del 6 per  cento.  La  disposizione  del  primo  periodo  si  applica 
limitatamente ai fabbricati strumentali  utilizzati  per  l'attivita' 
svolta nei settori indicati al comma 66. 
 
  66. Ai fini del comma 65, le  imprese  devono  svolgere  una  delle 
attivita' riferite ai seguenti codici ATECO: 47.11.10  (Ipermercati); 
47.11.20 (Supermercati); 47.11.30 (Discount di alimentari);  47.11.40 
(Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari); 
47.11.50 (Commercio al dettaglio  di  prodotti  surgelati);  47.19.10 
(Grandi magazzini); 47.19.20 (Commercio al dettaglio in esercizi  non 
specializzati  di  computer,   periferiche,   attrezzature   per   le 
telecomunicazioni,   elettronica   di   consumo   audio   e    video, 
elettrodomestici); 47.19.90 (Empori ed altri negozi non specializzati 
di vari prodotti non alimentari); 47.21 (Commercio  al  dettaglio  di 
frutta e verdura in  esercizi  specializzati);  47.22  (Commercio  al 
dettaglio di carni  e  di  prodotti  a  base  di  carne  in  esercizi 
specializzati); 47.23 (Commercio al dettaglio di pesci,  crostacei  e 
molluschi in esercizi specializzati); 47.24 (Commercio  al  dettaglio 
di pane, torte, dolciumi e confetteria  in  esercizi  specializzati); 
47.25 (Commercio al dettaglio di bevande in esercizi  specializzati); 
47.26 (Commercio al dettaglio di prodotti  del  tabacco  in  esercizi 
specializzati); 47.29  (Commercio  al  dettaglio  di  altri  prodotti 
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alimentari in esercizi specializzati). 
 
  67. Le imprese di cui ai commi 65 e 66 il cui valore del patrimonio 
e' prevalentemente costituito da beni immobili diversi dagli immobili 
alla cui produzione  o  al  cui  scambio  e'  effettivamente  diretta 
l'attivita' dell'impresa, dagli impianti e dai fabbricati  utilizzati 
direttamente  nell'esercizio  dell'impresa,  aderenti  al  regime  di 
tassazione di gruppo disciplinato dagli articoli 117 e  seguenti  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  possono 
avvalersi della disposizione del comma 65 in relazione ai  fabbricati 
concessi in locazione a imprese operanti nei settori di cui al  comma 
66 del presente articolo e aderenti al medesimo regime di  tassazione 
di gruppo. 
 
  68. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,  da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
presente legge, sono adottate le disposizioni di attuazione dei commi 
da 65 a 67. 
 
  69. Le disposizioni dei commi da  65  a  68  si  applicano  per  il 
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023 e  per  i  successivi 
quattro periodi di imposta. 
 
  70. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia  e  delle 
finanze e' costituito un fondo destinato all'attenuazione degli oneri 
fiscali connessi alla cessione  gratuita,  da  parte  di  imprese  di 
commercio  di  prodotti  di  consumo  al  dettaglio,  nell'ambito  di 
manifestazioni a premi, di materiale informatico e didattico  per  le 
esigenze di istruzione delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado e degli asili  nido,  nonche'  delle  strutture  di  assistenza 
sociale in favore dei minori, gestiti  da  enti  pubblici  o  privati 
nonche' da enti religiosi, nel rispetto delle previsioni  in  materia 
di regime degli aiuti « de minimis ». Con decreto del Presidente  del 
Consiglio dei ministri, su  proposta  del  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, sentito il Ministro dell'istruzione e del  merito,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge, sono definiti termini e modalita' di  attuazione  del 
presente comma. La dotazione finanziaria del fondo di  cui  al  primo 
periodo e' pari a 25 milioni di euro per l'anno 2023 e a  40  milioni 
di euro per l'anno 2024. 
 
  71. All'articolo  1,  comma  67,  primo  periodo,  della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147, le parole: « con decreto  del  Presidente  del 
Consiglio  dei  ministri,  adottato,   su   proposta   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze, entro centoventi giorni dalla data  di 
entrata in vigore della presente disposizione » sono sostituite dalle 
seguenti: « con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
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da adottare entro il 31 marzo 2023. Con il medesimo  decreto  possono 
essere  previste  le  modalita'  di  gestione  unitaria  delle  somme 
depositate,  anche  mediante  l'apertura  di  un  apposito  conto  di 
tesoreria ». 
 
  72. Alla  tabella  A  allegata  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  633,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
 
    a) alla parte II-bis, concernente i beni  e  i  servizi  soggetti 
all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 5 per cento: 
 
      1) al numero 1-quinquies), dopo la parola: «  prodotti  »  sono 
inserite le seguenti: «  assorbenti  e  tamponi  »  e  le  parole:  « 
compostabili secondo la norma UNI EN 13432:2002  o  lavabili  »  sono 
soppresse; 
 
      2) dopo il numero  1-quinquies)  e'  aggiunto  il  seguente:  « 
1-sexies) latte in polvere o liquido per l'alimentazione dei lattanti 
o dei bambini nella prima infanzia, condizionato per  la  vendita  al 
minuto; preparazioni alimentari di farine, semole,  semolini,  amidi, 
fecole o estratti di malto per l'alimentazione  dei  lattanti  o  dei 
bambini, condizionate per la vendita al minuto (codice NC1901 10 00); 
pannolini per bambini; seggiolini per  bambini  da  installare  negli 
autoveicoli »; 
 
    b) alla parte III,  concernente  i  beni  e  i  servizi  soggetti 
all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 10 per cento: 
 
      1) al numero 65), dopo le parole:  «  per  l'alimentazione  dei 
fanciulli » sono inserite le seguenti: « , diversi dai  prodotti  per 
l'alimentazione dei lattanti  e  dei  bambini  nella  prima  infanzia 
indicati al  numero  1-sexies)  della  parte  II-bis  della  presente 
tabella »; 
 
      2) il numero 114-bis) e' abrogato. 
 
  73. In deroga al numero 98) della tabella A, parte III, allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,  per 
l'anno 2023 i pellet di cui al  medesimo  numero  98)  sono  soggetti 
all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 10 per cento. 
 
  74. All'articolo 64  del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio  2021,  n.  106, 
concernente misure per l'acquisto  della  casa  di  abitazione,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 1, le parole: « fino  al  31  dicembre  2022  »  sono 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1188 di 1620



sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »; 
 
    b) al  comma  3,  le  parole:  «  31  dicembre  2022  »,  ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2023 »; 
 
    c) al comma 9, le parole: « il 31 dicembre 2022 » sono sostituite 
dalle seguenti: « il 31 dicembre 2023 ». 
 
  75. Al Fondo di garanzia per la prima casa, di cui all'articolo  1, 
comma 48, lettera c), della legge 27  dicembre  2013,  n.  147,  sono 
assegnati ulteriori 430 milioni di euro per  l'anno  2023,  derivanti 
dalla disposizione di cui al  comma  74,  lettera  b),  del  presente 
articolo. 
 
  76. Ai fini dell'imposta sul  reddito  delle  persone  fisiche,  si 
detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del  suo  ammontare, 
il  50  per  cento  dell'importo   corrisposto   per   il   pagamento 
dell'imposta  sul  valore   aggiunto   in   relazione   all'acquisto, 
effettuato entro  il  31  dicembre  2023,  di  unita'  immobiliari  a 
destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi  della 
normativa vigente, cedute da organismi di investimento collettivo del 
risparmio (OICR) immobiliari o dalle imprese che le hanno  costruite. 
La detrazione di cui al  primo  periodo  e'  pari  al  50  per  cento 
dell'imposta sul valore aggiunto dovuta sul corrispettivo di acquisto 
ed e' ripartita in dieci quote costanti nel periodo d'imposta in  cui 
sono  state  sostenute  le  spese  e  nei  nove   periodi   d'imposta 
successivi. 
 
  77.  All'articolo  76  della  legge  30  dicembre  1991,  n.   413, 
concernente il trattamento tributario delle  prestazioni  corrisposte 
dall'assicurazione invalidita', vecchiaia  e  superstiti  svizzera  e 
dalla gestione della previdenza professionale  per  la  vecchiaia,  i 
superstiti e l'invalidita' svizzera, dopo il comma 1-bis e'  aggiunto 
il seguente: 
 
  « 1-ter. Le somme ovunque corrisposte da  parte  dell'assicurazione 
per l'invalidita', la vecchiaia e i superstiti (AVS)  svizzera  e  da 
parte della gestione della previdenza professionale per la vecchiaia, 
i  superstiti  e  l'invalidita'  (LPP)  svizzera,  ivi  comprese   le 
prestazioni   erogate   dagli   enti   o   istituti    svizzeri    di 
prepensionamento,   maturate   sulla   base   anche   di   contributi 
previdenziali tassati alla fonte in Svizzera ed erogate in  qualunque 
forma e a qualsiasi titolo, percepite  da  soggetti  residenti  senza 
l'intervento  nel  pagamento  da  parte  di  intermediari  finanziari 
italiani, sono soggette ad imposizione sostitutiva delle imposte  sui 
redditi con la stessa aliquota della ritenuta di cui  ai  commi  1  e 
1-bis ». 
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  78. Le disposizioni del comma 1-ter dell'articolo 76 della legge 30 
dicembre 1991, n. 413, introdotto dal comma 77 del presente articolo, 
si applicano  a  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del 
decreto-legge  30   settembre   2015,   n.   153,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 20 novembre 2015, n. 187. Non si da' luogo 
al rimborso o alla  ripetizione  di  quanto  gia'  versato  a  titolo 
definitivo. 
 
  79. A decorrere dal 1° gennaio 2023, le somme  ovunque  corrisposte 
da parte dell'assicurazione di invalidita',  vecchiaia  e  superstiti 
della gestione della previdenza professionale  per  la  vecchiaia,  i 
superstiti e l'invalidita' del  Principato  di  Monaco,  comprese  le 
prestazioni di  prepensionamento  erogate  da  enti  o  istituti  del 
Principato  di  Monaco,  maturate  sulla  base  anche  di  contributi 
previdenziali tassati alla  fonte  nel  Principato  di  Monaco  e  in 
qualunque forma e titolo erogate, percepite da soggetti residenti nel 
territorio dello Stato senza l'intervento nel pagamento da  parte  di 
intermediari  finanziari  italiani,  sono   soggette   a   un'imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi con l'aliquota del 5 per cento. 
 
  80. All'articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
concernente  l'esclusione  dei  redditi  dominicali  e   agrari   dei 
coltivatori diretti e degli imprenditori agricoli professionali dalla 
base imponibile dell'imposta sul reddito delle  persone  fisiche,  le 
parole: « 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 2021,  2022 
e 2023 ». 
 
  81. All'articolo 1, comma 759, della legge  27  dicembre  2019,  n. 
160, concernente i casi di esenzione dall'imposta municipale propria, 
dopo la lettera g) e' aggiunta la seguente: 
 
    « g-bis) gli immobili non utilizzabili  ne'  disponibili,  per  i 
quali sia stata  presentata  denuncia  all'autorita'  giudiziaria  in 
relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 del 
codice penale o per la cui occupazione abusiva sia  stata  presentata 
denuncia o iniziata azione giudiziaria penale.  Il  soggetto  passivo 
comunica  al  comune  interessato,  secondo   modalita'   telematiche 
stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
presente  disposizione,  sentita  la   Conferenza   Stato-citta'   ed 
autonomie  locali,  il  possesso  dei  requisiti  che  danno  diritto 
all'esenzione. Analoga comunicazione deve essere trasmessa  allorche' 
cessa il diritto all'esenzione ». 
 
  82.  Per  ristorare  i  comuni  per  le  minori  entrate  derivanti 
dall'attuazione della lettera g-bis) del comma  759  dell'articolo  1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, introdotta  dal  comma  81  del 
presente  articolo,  nello  stato   di   previsione   del   Ministero 
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dell'interno e' istituito un fondo con una dotazione di 62 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2023. Le modalita' di  accesso  alle 
erogazioni  del  fondo  sono  definite  con  decreto   del   Ministro 
dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-citta'   ed 
autonomie locali. 
 
  83. All'articolo 5 della legge 15 marzo 2010, n. 38, dopo il  comma 
4 e' inserito il seguente: 
 
  « 4-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano 
presentano, entro  il  30  gennaio  di  ciascun  anno,  un  piano  di 
potenziamento delle cure palliative al  fine  di  raggiungere,  entro 
l'anno 2028, il  90  per  cento  della  popolazione  interessata.  Il 
monitoraggio  dell'attuazione  del  piano  e'  affidato   all'Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali, che lo realizza a cadenza 
semestrale. La presentazione  del  piano  e  la  relativa  attuazione 
costituiscono  adempimento  regionale   ai   fini   dell'accesso   al 
finanziamento integrativo del Servizio sanitario nazionale  a  carico 
dello Stato ». 
 
  84. All'articolo 110 del testo unico delle imposte sui redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, recante norme generali sulle valutazioni, dopo il comma  9  sono 
aggiunti i seguenti: 
 
  « 9-bis. Le spese e gli  altri  componenti  negativi  derivanti  da 
operazioni, che  hanno  avuto  concreta  esecuzione,  intercorse  con 
imprese  residenti  ovvero  localizzate  in  Paesi  o  territori  non 
cooperativi a fini fiscali sono ammessi in deduzione nei  limiti  del 
loro  valore  normale,  determinato  ai  sensi  dell'articolo  9.  Si 
considerano Paesi o territori  non  cooperativi  a  fini  fiscali  le 
giurisdizioni  individuate  nell'allegato  I  alla  lista  UE   delle 
giurisdizioni  non  cooperative  a   fini   fiscali,   adottata   con 
conclusioni del Consiglio dell'Unione europea. 
 
  9-ter. Le disposizioni del comma 9-bis non si applicano  quando  le 
imprese residenti in Italia forniscono la  prova  che  le  operazioni 
poste in essere rispondono a un effettivo interesse economico  e  che 
le stesse hanno avuto concreta  esecuzione.  Le  spese  e  gli  altri 
componenti  negativi  deducibili  ai  sensi  del  primo  periodo  del 
presente comma e ai sensi del comma 9-bis sono separatamente indicati 
nella  dichiarazione  dei  redditi.   L'Amministrazione,   prima   di 
procedere all'emissione dell'avviso di accertamento  d'imposta  o  di 
maggiore imposta, deve notificare all'interessato un apposito  avviso 
con il quale e' concessa al medesimo la possibilita' di fornire,  nel 
termine di novanta giorni, le prove di  cui  al  primo  periodo.  Ove 
l'Amministrazione non ritenga idonee le  prove  addotte,  deve  darne 
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specifica motivazione nell'avviso di accertamento. A  tale  fine,  il 
contribuente puo'  interpellare  l'Agenzia  delle  entrate  ai  sensi 
dell'articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 27 luglio 2000, n. 
212. 
 
  9-quater. Le disposizioni dei commi 9-bis e 9-ter non si  applicano 
per le operazioni intercorse con soggetti non residenti  cui  risulti 
applicabile l'articolo 167, concernente disposizioni  in  materia  di 
imprese estere controllate. 
 
  9-quinquies. Le disposizioni dei commi 9-bis e 9-ter  si  applicano 
anche alle prestazioni di servizi rese dai professionisti domiciliati 
in Paesi o territori individuati ai sensi dello stesso comma 9-bis ». 
 
  85.  All'articolo  8,  comma  3-bis,  del  decreto  legislativo  18 
dicembre 1997, n. 471, in materia di violazioni relative al contenuto 
e alla documentazione delle dichiarazioni, le parole: «  comma  11  » 
sono sostituite dalle seguenti: « comma 9-ter ». 
 
  86. All'articolo 31-ter, comma 1, lettera a), secondo periodo,  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in 
materia  di  accordi  preventivi  per  le   imprese   con   attivita' 
internazionale, le  parole:  «  comma  10  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « comma 9-bis ». 
 
  87. Ai fini di cui agli articoli 47, comma 4, e 89,  comma  3,  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, gli utili e  le 
riserve di utile non ancora  distribuiti  alla  data  di  entrata  in 
vigore della presente legge, risultanti  dal  bilancio  dei  soggetti 
direttamente o indirettamente partecipati  di  cui  all'articolo  73, 
comma 1, lettera d), del medesimo testo unico, relativo all'esercizio 
chiuso nel periodo di imposta antecedente a quello  in  corso  al  1° 
gennaio 2022, sono integralmente esclusi dalla formazione del reddito 
del soggetto partecipante  residente  o  localizzato  nel  territorio 
dello Stato, a condizione che sia  esercitata  l'opzione  di  cui  al 
comma 88. 
 
  88. L'opzione e' esercitabile solo dai contribuenti  che  detengono 
le  partecipazioni   nell'ambito   dell'attivita'   di   impresa.   I 
contribuenti assoggettati  all'imposta  sul  reddito  delle  societa' 
possono optare per  l'assoggettamento  a  imposta  sostitutiva  delle 
imposte sui redditi, con aliquota del 9  per  cento,  degli  utili  e 
delle  riserve  di  utile  di  cui  al  comma  87.   I   contribuenti 
assoggettati all'imposta sul reddito delle  persone  fisiche  possono 
optare per l'assoggettamento a imposta sostitutiva delle imposte  sui 
redditi, con aliquota del 30 per cento, degli utili e  delle  riserve 
di utile di cui al comma 87. 
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  89. Le aliquote di  cui  al  comma  88  sono  ridotte  di  3  punti 
percentuali  in  relazione  agli  utili  percepiti  dal  controllante 
residente o localizzato nel territorio dello Stato entro  il  termine 
di scadenza del versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute 
per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2022 e a condizione che gli stessi siano accantonati per  un  periodo 
non inferiore a due esercizi in una specifica riserva  di  patrimonio 
netto. In caso di mancato rispetto delle condizioni di cui al periodo 
precedente, entro i trenta giorni decorrenti dal termine di  scadenza 
stabilito per il rimpatrio degli utili  o  dalla  data  di  riduzione 
dell'utile accantonato nell'apposita riserva prima  del  decorso  del 
biennio, deve essere versata la differenza,  maggiorata  del  20  per 
cento e dei relativi interessi, tra l'imposta sostitutiva determinata 
ai sensi del comma 88 e l'imposta sostitutiva  determinata  ai  sensi 
del presente comma. 
 
  90.  L'imposta  sostitutiva  e'  determinata  in  proporzione  alla 
partecipazione detenuta nella  partecipata  estera  e  tenendo  conto 
dell'effetto demoltiplicativo della quota di possesso in presenza  di 
partecipazioni indirette per il tramite di  societa'  controllate  ai 
sensi dell'articolo 167, comma 2, del testo unico delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917. 
 
  91. L'opzione di cui  al  comma  88,  che  puo'  essere  esercitata 
distintamente per ciascuna partecipata estera e con riguardo a  tutti 
o a parte dei relativi utili e riserve di utile,  si  perfeziona  con 
l'esercizio   dell'opzione   stessa   mediante   indicazione    nella 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in corso  al 
31  dicembre  2022.  Il  versamento   dell'imposta   sostitutiva   e' 
effettuato in un'unica soluzione entro il  termine  di  scadenza  del 
saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo di  imposta  in 
corso al 31 dicembre 2022. Non e' ammessa la compensazione  ai  sensi 
dell'articolo 17 del decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241. 
L'opzione e' efficace a decorrere dall'inizio del periodo di  imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022. 
 
  92. Gli utili distribuiti si considerano  prioritariamente  formati 
con quelli assoggettati alle imposte sostitutive nella misura di  cui 
ai commi 88 e 89. 
 
  93.  Il  costo  fiscalmente   riconosciuto   della   partecipazione 
nell'entita' estera detenuta dal soggetto residente o localizzato nel 
territorio dello  Stato  e'  incrementato,  fino  a  concorrenza  del 
corrispettivo  della  cessione,  dell'importo  degli  utili  e  delle 
riserve di utili assoggettati  all'imposta  sostitutiva  e  diminuito 
dell'importo dei medesimi utili e riserve di utili distribuiti. 
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  94. L'opzione di cui al comma 88 puo' essere  esercitata  anche  in 
relazione agli utili attribuibili  alle  stabili  organizzazioni  che 
applicano il regime fiscale disciplinato  dall'articolo  168-ter  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
 
  95. Le disposizioni di attuazione del comma 87, anche ai  fini  del 
suo coordinamento con le  altre  norme  vigenti,  sono  adottate  con 
decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze,  entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
  96. All'articolo 23 del testo unico delle imposte sui  redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, in materia di applicazione dell'imposta ai non  residenti,  dopo 
il comma 1 e' inserito il seguente: 
 
  « 1-bis. I redditi diversi realizzati mediante la cessione a titolo 
oneroso di partecipazioni in societa' ed enti non residenti,  il  cui 
valore, per piu' della meta', deriva, in qualsiasi momento nel  corso 
dei trecentosessantacinque giorni che  precedono  la  loro  cessione, 
direttamente o indirettamente, da beni immobili situati in Italia  si 
considerano prodotti nel territorio dello Stato. La disposizione  del 
primo periodo non si applica con riferimento alla cessione di  titoli 
negoziati in mercati regolamentati ». 
 
  97. All'articolo 5 del decreto legislativo  21  novembre  1997,  n. 
461, concernente l'imposta  sostitutiva  sulle  plusvalenze  e  sugli 
altri redditi diversi di cui alle lettere da c)  a  c-quinquies)  del 
comma 1 dell'articolo 81 del testo unico delle imposte  sui  redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917, dopo il comma 5 e' inserito il seguente: 
 
  « 5-bis. Le disposizioni del comma 5 non si  applicano  ai  redditi 
derivanti dalla cessione di partecipazioni in societa' ed  enti,  non 
negoziate in mercati regolamentati, il cui  valore,  per  piu'  della 
meta',   deriva,    in    qualsiasi    momento    nel    corso    dei 
trecentosessantacinque  giorni  che  precedono  la   loro   cessione, 
direttamente  o  indirettamente,  da  beni   immobili   situati   nel 
territorio dello Stato ». 
 
  98. Al fine dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 96 
e 97 non si considerano i beni immobili alla cui produzione o al  cui 
scambio e' effettivamente  diretta  l'attivita'  di  impresa  nonche' 
quelli utilizzati direttamente nell'esercizio dell'impresa. 
 
  99. Le disposizioni di cui ai commi 96 e 97 non si  applicano  alle 
plusvalenze realizzate dagli organismi di investimento collettivo del 
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risparmio individuati dall'articolo 1,  comma  633,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178. 
 
  100. Le societa' in nome collettivo,  in  accomandita  semplice,  a 
responsabilita' limitata, per azioni e in accomandita per azioni che, 
entro il 30 settembre 2023, assegnano o cedono ai soci beni immobili, 
diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo  periodo, 
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o  beni  mobili 
iscritti in pubblici registri non utilizzati  come  beni  strumentali 
nell'attivita' propria dell'impresa possono applicare le disposizioni 
del presente comma e dei commi da 101 a 105 a condizione che tutti  i 
soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data 
del 30 settembre 2022 ovvero che siano iscritti entro  trenta  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente  legge,  in  forza  di 
titolo di trasferimento avente data certa  anteriore  al  1°  ottobre 
2022. Le medesime disposizioni si applicano alle societa'  che  hanno 
per oggetto esclusivo o principale la gestione dei  predetti  beni  e 
che entro il 30 settembre 2023 si trasformano in societa' semplici. 

  101. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati,  o, 
in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti  all'atto  della 
trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto  si  applica 
un'imposta sostitutiva  delle  imposte  sui  redditi  e  dell'imposta 
regionale sulle attivita' produttive nella misura  dell'8  per  cento 
ovvero del 10,5 per cento per le societa' considerate  non  operative 
in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso 
al momento dell'assegnazione, della cessione o della  trasformazione. 
Le  riserve  in   sospensione   d'imposta   annullate   per   effetto 
dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle  delle  societa'  che  si 
trasformano sono assoggettate a imposta sostitutiva nella misura  del 
13 per cento. 
 
  102. Per gli immobili, su richiesta della societa' e  nel  rispetto 
delle  condizioni  prescritte,  il   valore   normale   puo'   essere 
determinato in misura  pari  a  quello  risultante  dall'applicazione 
all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei  moltiplicatori 
determinati con i criteri e le modalita' previsti dal  primo  periodo 
del comma 4 dell'articolo  52  del  testo  unico  delle  disposizioni 
concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto  del  Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini 
della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della 
cessione, se inferiore al valore normale  del  bene,  determinato  ai 
sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui  redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, o, in alternativa, ai  sensi  del  primo  periodo  del  presente 
comma, e' computato in misura non inferiore a uno dei due valori. 
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  103.  Il  costo  fiscalmente  riconosciuto  delle  azioni  o  quote 
possedute dai soci delle societa' trasformate deve  essere  aumentato 
della differenza assoggettata a imposta  sostitutiva.  Nei  confronti 
dei soci assegnatari non si applicano le disposizioni dei commi  1  e 
da 5 a 8 dell'articolo 47 del testo unico delle imposte sui  redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917. Tuttavia, il valore normale dei beni ricevuti, al  netto  dei 
debiti accollati, riduce  il  costo  fiscalmente  riconosciuto  delle 
azioni o delle quote possedute. 
 
  104. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui ai  commi  da 
100  a  102,  le  aliquote  dell'imposta  proporzionale  di  registro 
eventualmente applicabili  sono  ridotte  alla  meta'  e  le  imposte 
ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. 
 
  105. Le societa' che si avvalgono delle disposizioni dei  commi  da 
100 a 104 devono versare il 60  per  cento  dell'imposta  sostitutiva 
entro il 30 settembre 2023 e la restante parte entro il  30  novembre 
2023, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio  1997,  n. 
241. Per la riscossione, i rimborsi e il contenzioso si applicano  le 
disposizioni previste per le imposte sui redditi. 
 
  106. Le disposizioni dell'articolo 1, comma  121,  della  legge  28 
dicembre 2015,  n.  208,  si  applicano  anche  alle  esclusioni  dal 
patrimonio dell'impresa dei beni ivi indicati,  posseduti  alla  data 
del 31 ottobre 2022, poste in essere dal 1° gennaio 2023 al 31 maggio 
2023. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al  citato 
comma  121  dell'articolo  1  della  legge  n.  208  del  2015   sono 
effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre 2023 e il 30 giugno 
2024. Per i soggetti che si avvalgono delle disposizioni del presente 
comma gli effetti dell'estromissione decorrono dal 1° gennaio 2023. 
 
  107. All'articolo 5 della  legge  28  dicembre  2001,  n.  448,  in 
materia di rideterminazione dei valori di acquisto di  partecipazioni 
non negoziate nei mercati regolamentati, sono apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
 
    a) la rubrica e' sostituita dalla  seguente:  «  Rideterminazione 
dei valori di acquisto di partecipazioni »; 
 
    b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
 
  « 1-bis. Agli effetti  della  determinazione  delle  plusvalenze  e 
minusvalenze di cui all'articolo 67, comma 1, lettere  c)  e  c-bis), 
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per  i  titoli, 
le quote o i  diritti  negoziati  nei  mercati  regolamentati  o  nei 
sistemi multilaterali di negoziazione, posseduti  alla  data  del  1° 
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gennaio 2023, puo' essere assunto, in luogo del  costo  o  valore  di 
acquisto, il valore normale determinato  ai  sensi  dell'articolo  9, 
comma 4, lettera a), del medesimo testo  unico,  con  riferimento  al 
mese di dicembre 2022,  a  condizione  che  il  predetto  valore  sia 
assoggettato a un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi ». 
 
  108. All'articolo 2 del decreto-legge 24  dicembre  2002,  n.  282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,  n.  27, 
recante riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni  di 
impresa e di rideterminazione di valori di acquisto, il  comma  2  e' 
sostituito dal seguente: 
 
  « 2. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge  28  dicembre 
2001, n. 448, si applicano anche per la rideterminazione  dei  valori 
di acquisto delle partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati 
regolamentati o  in  sistemi  multilaterali  di  negoziazione  e  dei 
terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti  alla  data 
del 1° gennaio 2023. Le imposte sostitutive possono essere rateizzate 
fino a un massimo di tre rate annuali di pari  importo,  a  decorrere 
dal 15 novembre 2023; sull'importo delle rate successive  alla  prima 
sono dovuti gli interessi nella misura del  3  per  cento  annuo,  da 
versarsi contestualmente. La redazione e il giuramento della  perizia 
devono essere effettuati entro la predetta data del 15 novembre  2023 
». 
 
  109. Sui valori di acquisto  delle  partecipazioni  e  dei  terreni 
edificabili  e  con  destinazione  agricola  rideterminati   con   le 
modalita' e nei termini indicati dal  comma  2  dell'articolo  2  del 
decreto-legge   24   dicembre   2002,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,  come  da  ultimo 
modificato dal comma 108 del presente  articolo,  le  aliquote  delle 
imposte sostitutive di cui all'articolo 5, commi  1-bis  e  2,  della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, come da ultimo modificato  dal  comma 
107 del presente articolo, e l'aliquota di cui all'articolo 7,  comma 
2, del medesimo decreto-legge n. 282 del 2002 sono  pari  al  16  per 
cento. 
 
  110. All'articolo 2 del decreto-legge 30  dicembre  2009,  n.  194, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,  n.  25, 
dopo il comma 4-bis e' aggiunto il seguente: « 4-ter. Le agevolazioni 
di cui al comma 4-bis si applicano anche agli atti di trasferimento a 
titolo oneroso di terreni e relative pertinenze, qualificati agricoli 
in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere a favore  di 
persone fisiche di eta' inferiore  a  quaranta  anni  che  dichiarino 
nell'atto di trasferimento di volere conseguire, entro il termine  di 
ventiquattro mesi, l'iscrizione nell'apposita gestione  previdenziale 
e assistenziale prevista per i coltivatori diretti e gli imprenditori 
agricoli professionali ». 
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  111. Il secondo comma dell'articolo 9 del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica  29  settembre  1973,  n.  601,  e'  sostituito  dal 
seguente: 
 
  « Nei territori montani di cui al primo comma, i  trasferimenti  di 
proprieta'  a  qualsiasi  titolo  di  fondi  rustici  a   favore   di 
coltivatori diretti e imprenditori agricoli  professionali,  iscritti 
nella relativa gestione previdenziale e assistenziale, sono  soggetti 
alle imposte di registro e  ipotecaria  nella  misura  fissa  e  sono 
esenti dalle imposte catastale e di bollo. Le agevolazioni di cui  al 
presente comma si  applicano  anche  ai  trasferimenti  a  favore  di 
soggetti che, pur non essendo iscritti nella gestione previdenziale e 
assistenziale di cui al primo  periodo,  con  apposita  dichiarazione 
contenuta nell'atto  di  acquisto,  si  impegnano  a  coltivare  o  a 
condurre direttamente il fondo per  un  periodo  di  cinque  anni;  i 
predetti soggetti decadono dalle agevolazioni  se,  prima  che  siano 
trascorsi cinque anni dalla stipula degli atti di acquisto,  alienano 
volontariamente i terreni ovvero cessano di coltivarli o di  condurli 
direttamente. Le stesse agevolazioni  si  applicano  anche  a  favore 
delle cooperative agricole che conducono direttamente i terreni ». 
 
  112. I redditi di capitale di cui all'articolo 44, comma 1, lettera 
g), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e  i  redditi 
diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera c-ter), del medesimo 
testo unico derivanti dalla cessione o dal rimborso di quote o azioni 
di organismi di investimento collettivo del risparmio si  considerano 
realizzati  a  condizione  che,  su  opzione  del  contribuente,  sia 
assoggettata ad imposta sostitutiva delle imposte  sui  redditi,  con 
l'aliquota del 14 per cento, la differenza tra il valore delle  quote 
o azioni alla data del 31 dicembre  2022  e  il  costo  o  valore  di 
acquisto o di sottoscrizione. 
 
  113. L'opzione di cui al comma 112 e' resa entro il 30 giugno  2023 
mediante apposita comunicazione all'intermediario presso il quale  e' 
intrattenuto un rapporto di custodia,  amministrazione,  gestione  di 
portafogli o altro stabile rapporto. L'imposta sostitutiva e' versata 
entro il 16 settembre 2023 dai soggetti di cui ai  commi  1  e  6-bis 
dell'articolo  26-quinquies  del   decreto   del   Presidente   della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ai commi 1, 2,  2-ter,  5  e  7 
dell'articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77,  ai  commi  1, 
2-bis e 2-quater dell'articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 2001, 
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre  2001, 
n. 410,  nonche'  ai  commi  2  e  4  dell'articolo  13  del  decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 44, i quali ne  ricevono  provvista  dal 
contribuente. In assenza di un rapporto di custodia,  amministrazione 
o gestione di portafogli o di altro stabile  rapporto,  l'opzione  e' 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1198 di 1620



esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa all'anno 2022 dal 
contribuente, che provvede  al  versamento  dell'imposta  sostitutiva 
entro il termine per il versamento a saldo delle imposte sui  redditi 
dovute in base alla dichiarazione dei redditi. L'opzione si estende a 
tutte le quote  o  azioni  appartenenti  ad  una  medesima  categoria 
omogenea, possedute alla data del 31 dicembre 2022 nonche' alla  data 
di esercizio dell'opzione. L'opzione di cui al  comma  112  non  puo' 
essere esercitata in relazione alle quote o azioni  di  organismi  di 
investimento  collettivo  del  risparmio  detenute  in  rapporti   di 
gestione di portafogli per i quali sia stata esercitata l'opzione  di 
cui all'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 
 
  114. Per i contratti di assicurazione sulla vita di cui ai rami I e 
V del comma 1 dell'articolo 2 del codice delle assicurazioni private, 
di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, i redditi  di 
cui all'articolo 44, comma 1,  lettera  g-quater),  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, costituiti dalla differenza  tra 
il valore della riserva matematica alla data del 31 dicembre 2022 e i 
premi versati, si  considerano  corrisposti,  a  condizione  che,  su 
richiesta  del   contraente,   tale   differenza   sia   assoggettata 
dall'impresa di assicurazione a un'imposta sostitutiva delle  imposte 
sui redditi nella misura del 14 per cento. L'imposta  sostitutiva  e' 
versata dall'impresa di assicurazione entro il 16 settembre 2023.  La 
provvista  dell'imposta  sostitutiva  e'  fornita   dal   contraente. 
L'imposta sostitutiva non e' compensabile con il credito d'imposta di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 settembre 2002,  n. 
209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002,  n. 
265. I contratti per i quali e' esercitata l'opzione di cui al  primo 
periodo del presente comma non possono essere riscattati prima del 1° 
gennaio 2025. Sono esclusi dall'applicazione delle  disposizioni  del 
presente comma i  contratti  di  assicurazione  la  cui  scadenza  e' 
prevista entro il 31 dicembre 2024. 
 
  115. Al fine di contenere gli effetti  dell'aumento  dei  prezzi  e 
delle tariffe del settore energetico per le imprese e i  consumatori, 
e'  istituito  per  l'anno  2023  un   contributo   di   solidarieta' 
temporaneo, determinato ai sensi del comma 116, a carico dei soggetti 
che esercitano nel territorio dello Stato, per la successiva  vendita 
dei  beni,  l'attivita'  di  produzione  di  energia  elettrica,  dei 
soggetti che esercitano l'attivita' di produzione di gas metano o  di 
estrazione di gas  naturale,  dei  soggetti  rivenditori  di  energia 
elettrica, di gas metano  e  di  gas  naturale  e  dei  soggetti  che 
esercitano l'attivita' di produzione, distribuzione  e  commercio  di 
prodotti petroliferi. Il contributo e' dovuto, altresi', dai soggetti 
che, per la  successiva  rivendita,  importano  a  titolo  definitivo 
energia elettrica, gas naturale o gas metano o prodotti petroliferi o 
che introducono nel territorio dello Stato detti beni provenienti  da 
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altri Stati dell'Unione europea. Il  contributo  non  e'  dovuto  dai 
soggetti che svolgono l'attivita' di  organizzazione  e  gestione  di 
piattaforme per lo  scambio  dell'energia  elettrica,  del  gas,  dei 
certificati  ambientali  e  dei  carburanti,  nonche'  dalle  piccole 
imprese e dalle microimprese che esercitano l'attivita' di  commercio 
al dettaglio di carburante per autotrazione identificata  dal  codice 
ATECO 47.30.00. Il contributo e' dovuto se almeno il 75 per cento dei 
ricavi del periodo d'imposta antecedente a  quello  in  corso  al  1° 
gennaio 2023 deriva dalle attivita' indicate nei periodi  precedenti. 
(6) 
 
  116.  Il  contributo  di  solidarieta'  e'  determinato  applicando 
un'aliquota pari al 50  per  cento  sull'ammontare  della  quota  del 
reddito complessivo determinato  ai  fini  dell'imposta  sul  reddito 
delle societa' relativo al periodo di imposta antecedente a quello in 
corso al 1° gennaio 2023, che eccede per almeno il 10  per  cento  la 
media dei redditi complessivi determinati ai sensi  dell'imposta  sul 
reddito delle societa' conseguiti  nei  quattro  periodi  di  imposta 
antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui  la 
media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a 
zero. L'ammontare del contributo straordinario,  in  ogni  caso,  non 
puo' essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore del 
patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio  antecedente  a 
quello in corso al 1° gennaio 2022. (6) 
 
  117. Il contributo di solidarieta' dovuto, determinato ai sensi del 
comma 116, e' versato entro il sesto  mese  successivo  a  quello  di 
chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al  1°  gennaio 
2023. I soggetti che in base a disposizioni  di  legge  approvano  il 
bilancio  oltre  il  termine   di   quattro   mesi   dalla   chiusura 
dell'esercizio effettuano il versamento entro il  mese  successivo  a 
quello di approvazione del bilancio. I  soggetti  con  esercizio  non 
coincidente con l'anno solare possono effettuare  il  versamento  del 
contributo entro il 30 giugno 2023. (6) 
 
  118. Il contributo di solidarieta' non e' deducibile ai fini  delle 
imposte  sui  redditi  e  dell'imposta  regionale   sulle   attivita' 
produttive. (6) 
 
  119. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della  riscossione 
del contributo di solidarieta', nonche' del contenzioso, si applicano 
le disposizioni in materia di imposte sui redditi. (6) 
 
  120. All'articolo 37  del  decreto-legge  21  marzo  2022,  n.  21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20  maggio  2022,  n.  51, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 1, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: « 
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Il contributo e' dovuto se almeno il 75 per cento del volume d'affari 
dell'anno 2021 deriva dalle attivita' indicate nei periodi precedenti 
»; 
 
    b) al comma 2, secondo periodo, le parole: « 31 marzo 2021 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 30 aprile 2021 »; 
 
    c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
 
  « 3-bis.  Non  concorrono  alla  determinazione  dei  totali  delle 
operazioni attive e passive, di cui al  comma  3,  le  operazioni  di 
cessione e di acquisto di azioni, obbligazioni  o  altri  titoli  non 
rappresentativi di merci e  quote  sociali  che  intercorrono  tra  i 
soggetti di cui al comma 1. 
 
  3-ter.  Non  concorrono  alla  determinazione  dei   totali   delle 
operazioni attive, di cui  al  comma  3,  le  operazioni  attive  non 
soggette a IVA per carenza del  presupposto  territoriale,  ai  sensi 
degli articoli da 7 a 7-septies  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, se e  nella  misura  in  cui  gli 
acquisti ad esse afferenti siano territorialmente  non  rilevanti  ai 
fini dell'IVA ». 
 
  121. Se per effetto delle modificazioni apportate  all'articolo  37 
del citato decreto-legge n. 21 del 2022 dal comma  120  del  presente 
articolo: 
 
    a)  l'ammontare  del  contributo  risulta  maggiore   di   quello 
complessivamente dovuto entro il  30  novembre  2022,  il  versamento 
dell'importo residuo e' effettuato entro il  31  marzo  2023  con  le 
modalita' di cui all'articolo 17 del  decreto  legislativo  9  luglio 
1997, n. 241; 
 
    b)  l'ammontare  del  contributo   risulta   minore   di   quello 
complessivamente dovuto  entro  il  30  novembre  2022,  il  maggiore 
importo versato puo' essere  utilizzato  in  compensazione  ai  sensi 
dell'articolo 17 del predetto decreto legislativo 9 luglio  1997,  n. 
241, a decorrere dal 31 marzo 2023. 
 
  122. Al testo unico delle disposizioni legislative  concernenti  le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni  penali  e 
amministrative, di cui al decreto legislativo  26  ottobre  1995,  n. 
504, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) all'articolo 39-octies: 
 
      1) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
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  « 3. Per le sigarette, l'ammontare dell'accisa e' costituito  dalla 
somma dei seguenti elementi: 
 
    a)  un  importo  specifico  fisso   per   unita'   di   prodotto, 
determinato, per l'anno 2023, in 28 euro  per  1.000  sigarette,  per 
l'anno 2024  in  28,20  euro  per  1.000  sigarette  e,  a  decorrere 
dall'anno 2025, in 28,70 euro per 1.000 sigarette; 
 
    b) un importo risultante dall'applicazione dell'aliquota di base, 
di cui alla voce "Tabacchi lavorati", lettera c), dell'allegato I, al 
prezzo di vendita al pubblico »; 
 
      2) il comma 4 e' abrogato; 
 
      3) al comma 5, lettera  c),  le  parole:  «  euro  130  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « euro 140 »; 
 
      4) il comma 6 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 6. Per i tabacchi lavorati di cui all'articolo 39-bis,  comma  1, 
lettera b) (sigarette), l'onere fiscale minimo, di  cui  all'articolo 
7, paragrafo 4, della direttiva  2011/64/UE  del  Consiglio,  del  21 
giugno 2011, e' pari, per l'anno 2023, al 98,10 per cento della somma 
dell'accisa globale costituita  dalle  due  componenti  di  cui  alle 
lettere a) e b) del comma 3 del presente articolo e dell'imposta  sul 
valore aggiunto calcolate  con  riferimento  al  "PMP-sigarette";  la 
medesima percentuale e' determinata al 98,50  per  cento  per  l'anno 
2024 e al 98,60 per cento a decorrere dall'anno 2025 »; 
 
      5) dopo il comma 10 e' aggiunto il seguente: 
 
  « 10-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
da emanare entro il 31 maggio di ciascun anno a  decorrere  dall'anno 
2023, e' determinata l'incidenza percentuale dell'importo di  cui  al 
comma 3, lettera a), sull'importo dell'onere fiscale totale calcolato 
con riferimento al "PMP-sigarette"  rilevato  in  relazione  all'anno 
precedente; qualora la predetta  incidenza  percentuale  non  risulti 
compresa nell'intervallo di cui all'articolo 8,  paragrafo  4,  della 
direttiva 2011/64/UE del  Consiglio,  del  21  giugno  2011,  con  il 
medesimo decreto  e'  conseguentemente  rideterminata,  entro  il  1° 
gennaio del secondo anno successivo, la predetta componente specifica 
in modo da garantire che dalla medesima rideterminazione non derivino 
minori  entrate  erariali,  rispetto  all'anno   solare   precedente, 
relativamente all'applicazione dell'accisa sulle sigarette »; 
 
    b) all'articolo 39-terdecies, comma 3, le parole: « e al quaranta 
per cento dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti:  «  , 
al 36,5 per cento dal 1° gennaio 2023, al 38 per cento dal 1° gennaio 
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2024, al 39,5 per cento dal 1° gennaio 2025 e al 41 per cento dal  1° 
gennaio 2026 »; 
 
    c)  all'articolo  62-quater,  comma  1-bis,  le  parole:   «   al 
venticinque per cento e al venti per cento dal 1° gennaio 2023 » sono 
sostituite dalle seguenti: « al quindici per cento  e  al  dieci  per 
cento dal 1° gennaio 2023 »; 
 
    d) all'articolo 62-quater.1: 
 
      1) al comma 2: 
 
        1.1) alla lettera c), le parole: « da uno  Stato  dell'Unione 
europea » sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  da  un  altro  Stato 
dell'Unione europea »; 
 
        1.2) dopo la lettera c) e' aggiunta la seguente: 
 
    « c-bis)  il  soggetto  avente  sede  nel  territorio  nazionale, 
autorizzato ai sensi del comma 4-bis ad  effettuare  l'immissione  in 
consumo dei prodotti di cui al  comma  1  provenienti  da  uno  Stato 
dell'Unione europea »; 
 
      2) al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: « dall'Agenzia 
delle  dogane  e  dei  monopoli  »  sono  aggiunte  le  seguenti:   « 
all'istituzione e alla gestione di un deposito in cui sono realizzati 
i prodotti di cui al comma 1 » e, al secondo periodo, dopo le parole: 
« Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, » sono inserite  le 
seguenti: « l'ubicazione del deposito in cui si intende fabbricare  i 
prodotti di cui al comma 1, »; 
 
      3) al comma 4, le parole: « da uno Stato dell'Unione europea  » 
sono sostituite dalle seguenti:  «  da  un  altro  Stato  dell'Unione 
europea »; 
 
      4) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: 
 
  « 4-bis. Il  soggetto  di  cui  al  comma  2,  lettera  c-bis),  e' 
preventivamente autorizzato dall'Agenzia delle dogane e dei  monopoli 
all'istituzione e alla gestione di un deposito in cui sono introdotti 
i prodotti di cui al comma  1.  A  tale  fine  il  medesimo  soggetto 
presenta alla predetta Agenzia un'istanza, in  forma  telematica,  in 
cui sono indicati, oltre ai dati previsti dalla determinazione di cui 
al comma 16, le generalita' del rappresentante  legale,  il  possesso 
dei requisiti stabiliti, per la  gestione  dei  depositi  fiscali  di 
tabacchi lavorati, dall'articolo 3 del regolamento di cui al  decreto 
del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, l'ubicazione  del 
deposito in cui si intende ricevere i prodotti di cui al comma 1,  la 
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denominazione  e  il  contenuto  dei  prodotti  di  cui  al  comma  1 
provenienti da Stati  dell'Unione  europea  che  saranno  immessi  in 
consumo nel territorio nazionale, la quantita' di  prodotto  presente 
in ciascuna confezione destinata alla vendita al pubblico nonche' gli 
altri elementi informativi previsti dall'articolo 6 del codice di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206. 
 
  4-ter.  L'Agenzia  delle  dogane  e  dei  monopoli,  effettuati   i 
controlli di  competenza  e  verificata  l'idoneita'  della  cauzione 
prestata ai sensi del comma 5, rilascia ai soggetti di cui  ai  commi 
3, 4 e  4-bis,  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di  ricevimento 
dell'istanza, l'autorizzazione richiesta ai sensi dei medesimi  commi 
3, 4 e 4-bis, attribuendo altresi' un codice d'imposta »; 
 
      5) al comma 5, dopo le parole: «  Per  il  fabbricante  »  sono 
inserite le seguenti: « e per il soggetto di cui al comma 2,  lettera 
c-bis) »; 
 
      6) al comma 6,  le  parole:  «  ai  commi  3  e  4  »,  ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « ai commi 3, 4 e 4-bis »; 
 
      7) al comma 9, il terzo periodo e' sostituito dal  seguente:  « 
Allo stesso adempimento sono tenuti il rappresentante di cui al comma 
2, lettera c), e il soggetto di cui al comma 2, lettera c-bis), per i 
prodotti di cui al comma 1, provenienti da  altri  Stati  dell'Unione 
europea, che il soggetto cedente di cui al comma 2 e il  soggetto  di 
cui al medesimo comma  2,  lettera  c-bis),  intendono  immettere  in 
consumo nel territorio nazionale »; 
 
      8) dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti: 
 
  « 9-bis. Il soggetto di cui al comma 2, lettera c-bis),  puo'  solo 
ricevere  i  prodotti  di  cui  al  comma  1  provenienti  da   Stati 
dell'Unione europea, dei quali effettua l'immissione in  consumo  nel 
territorio nazionale attraverso la  cessione  dei  medesimi  prodotti 
alle rivendite di cui al  comma  12  e  agli  esercizi  di  vicinato, 
farmacie e parafarmacie di cui al comma 13 ai fini  della  successiva 
vendita ai consumatori finali. Anche per i prodotti di cui al comma 1 
ottenuti  nel  territorio  nazionale,  l'immissione  in  consumo   si 
verifica all'atto della cessione degli stessi prodotti alle rivendite 
di  cui  al  comma  12  e  agli  esercizi  di  vicinato,  farmacie  e 
parafarmacie di cui al comma 13, mentre per  i  prodotti  di  cui  al 
comma 1 importati da Stati non  appartenenti  all'Unione  europea  la 
predetta immissione  si  verifica  all'atto  dell'importazione  degli 
stessi. 
 
  9-ter. Per la circolazione dei prodotti di cui al  comma  1,  nella 
fase antecedente alla loro immissione in consumo, tra i  soggetti  di 
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cui al comma 2, lettere a) e c-bis), il mittente e' tenuto a  fornire 
garanzia del pagamento dell'imposta di consumo gravante sui  prodotti 
spediti in misura pari al 100 per cento di tale imposta »; 
 
      9) al comma 10 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con 
determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli 
sono stabilite le modalita'  per  l'approvvigionamento  dei  predetti 
contrassegni di legittimazione »; 
 
      10) al comma  13,  lettera  a),  sono  aggiunte,  in  fine,  le 
seguenti parole: « , anche unitamente ai prodotti di cui all'articolo 
62-quater »; 
 
      11) il comma 16 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 16. Con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane  e 
dei  monopoli  sono  stabiliti  il  contenuto  e  le   modalita'   di 
presentazione dell'istanza ai  fini  dell'autorizzazione  di  cui  ai 
commi 3, 4 e 4-bis, le modalita' di presentazione e i contenuti della 
richiesta di inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nella tabella 
di commercializzazione di cui al comma 9,  nonche'  le  modalita'  di 
tenuta dei registri e documenti contabili  in  conformita'  a  quelle 
vigenti per i tabacchi  lavorati,  per  quanto  applicabili.  Con  il 
medesimo  provvedimento  sono  emanate  le   ulteriori   prescrizioni 
necessarie per l'attuazione delle disposizioni del  comma  5  e  sono 
stabilite la documentazione di accompagnamento e le modalita' con  le 
quali i prodotti di cui al  comma  1  sono  movimentati,  nella  fase 
antecedente alla loro immissione in consumo, tra i soggetti di cui al 
comma 2, lettere a) e c-bis) »; 
 
    e) all'allegato I, voce: « Tabacchi lavorati »: 
 
      1) la lettera c) e' sostituita dalla seguente: 
 
    « c) sigarette 49,50 per cento »; 
 
      2) la lettera d) e' sostituita dalla seguente: 
 
    « d) tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare  le 
sigarette 60 per cento ». 
 
  123. Per il perseguimento della garanzia del gettito  erariale,  di 
un'effettiva e adeguata riorganizzazione del settore  delle  reti  di 
raccolta dei giochi pubblici, che assicuri altresi' la  tutela  della 
salute pubblica, nonche' dell'esigenza di evoluzione delle pertinenti 
concessioni alle innovazioni tecnologiche  quanto  agli  strumenti  e 
agli ambiti di raccolta, con particolare riferimento alle nuove forme 
di intrattenimento e sport, anche virtuali, sono prorogate  a  titolo 
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oneroso fino al 31 dicembre 2024 le concessioni  per  la  raccolta  a 
distanza dei giochi pubblici, assegnate ai  sensi  dell'articolo  24, 
comma  13,  lettera  a),  della  legge  7  luglio  2009,  n.  88,   e 
dell'articolo 1, comma 935, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  in 
scadenza il 31 dicembre 2022.  Gli  importi  che  conseguentemente  i 
concessionari corrispondono sono calcolati alle  medesime  condizioni 
previste dalle convenzioni  accessive  alle  predette  concessioni  e 
dalla normativa vigente; il corrispettivo una  tantum,  calcolato  in 
proporzione alla durata della proroga, e' maggiorato del 15 per cento 
rispetto alla previsione delle norme in vigore  ed  e'  versato,  per 
quanto dovuto nell'anno 2023, in due rate di pari importo entro il 15 
luglio e il 1° ottobre di tale anno e, per  quanto  dovuto  nell'anno 
2024, in due rate di pari importo entro il 15 gennaio e il 1°  giugno 
di tale anno. 
 
  124. Per le stesse finalita' di cui al comma 123, sono prorogate  a 
titolo oneroso fino al 31 dicembre 2024: 
 
    a) le concessioni per la raccolta del gioco del Bingo in scadenza 
il 31 marzo 2023. Gli importi che  conseguentemente  i  concessionari 
corrispondono sono calcolati alle medesime condizioni e sono  versati 
da ciascun concessionario con le medesime  modalita'  previste  dalle 
convenzioni accessive alle predette  concessioni  e  dalla  normativa 
vigente; il corrispettivo una tantum, calcolato in  proporzione  alla 
durata della proroga, e' maggiorato del 15 per  cento  rispetto  alla 
previsione delle norme in vigore ed e'  versato,  per  quanto  dovuto 
nell'anno 2023, in due rate di pari importo entro il 15 luglio  e  il 
1° ottobre di tale anno e, per quanto dovuto nell'anno 2024,  in  due 
rate di pari importo entro il 15 gennaio e il 1° giugno di tale anno; 
 
    b) le concessioni di realizzazione e  conduzione  delle  reti  di 
gestione telematica del gioco mediante apparecchi da  divertimento  e 
intrattenimento di cui all'articolo 110, comma  6,  del  testo  unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18  giugno 
1931, n. 773,  in  scadenza  il  29  giugno  2023.  Gli  importi  che 
conseguentemente i concessionari corrispondono per  la  proroga  sono 
determinati calcolando il corrispettivo unitario pagato per  i  nulla 
osta  di  esercizio  degli  apparecchi  da  intrattenimento  di   cui 
all'articolo 110, comma  6,  lettera  a),  e  l'importo  dei  diritti 
novennali degli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6,  lettera 
b),  del  medesimo  testo  unico,  maggiorato  del  15  per  cento  e 
proporzionato  alla  durata  della  proroga,  posseduti  da   ciascun 
concessionario al 31 ottobre 2022. Il corrispettivo  unitario  pagato 
per i nulla osta di esercizio degli apparecchi da intrattenimento  di 
cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del citato testo unico  e' 
integralmente versato nel 2023 da ciascun concessionario in due  rate 
di pari importo entro il 15 luglio e il  1°  ottobre  di  tale  anno. 
L'importo dei diritti novennali degli apparecchi di cui  all'articolo 
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110, comma 6, lettera b), del medesimo testo unico, maggiorato del 15 
cento, e'  versato  da  ciascun  concessionario,  per  quanto  dovuto 
nell'anno 2023, in due rate di pari importo entro il 15 luglio  e  il 
1° ottobre di tale anno e, per quanto dovuto nell'anno 2024,  in  due 
rate di pari importo entro il 15 gennaio e il 1° giugno di tale anno; 
 
    c) le concessioni per  la  raccolta  delle  scommesse  su  eventi 
sportivi, anche ippici, e non sportivi, compresi gli eventi virtuali, 
in scadenza il 30 giugno 2024. Gli  importi  che  conseguentemente  i 
concessionari corrispondono sono calcolati alle  medesime  condizioni 
previste dalle convenzioni  accessive  alle  predette  concessioni  e 
dalla normativa vigente e sono  versati  da  ciascun  concessionario, 
maggiorati del 15 per cento, entro il 15 luglio 2024. 
 
  125. Con determinazione del direttore dell'Agenzia delle  dogane  e 
dei monopoli sono stabiliti gli obblighi,  per  i  concessionari,  di 
presentazione di adeguate  garanzie  economiche,  proporzionate  alla 
nuova definizione dei termini temporali delle proroghe  disposte  dai 
commi 123 e 124. 
 
  126. Al testo unico delle imposte sui redditi, di  cui  al  decreto 
del Presidente della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) all'articolo 67, comma 1, in materia di redditi diversi,  dopo 
la lettera c-quinquies) e' inserita la seguente: 
 
    « c-sexies)  le  plusvalenze  e  gli  altri  proventi  realizzati 
mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta  o  detenzione 
di   cripto-attivita',    comunque    denominate,    non    inferiori 
complessivamente a 2.000 euro nel periodo d'imposta.  Ai  fini  della 
presente   lettera,   per   "cripto-attivita'"   si    intende    una 
rappresentazione digitale di valore o di diritti che  possono  essere 
trasferiti e memorizzati elettronicamente, utilizzando la  tecnologia 
di registro distribuito o una tecnologia analoga. Non costituisce una 
fattispecie fiscalmente rilevante  la  permuta  tra  cripto-attivita' 
aventi eguali caratteristiche e funzioni »; 
 
    b) all'articolo 68, in materia di plusvalenze, dopo il comma 9 e' 
aggiunto il seguente: 
 
  « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del  comma  1 
dell'articolo  67   sono   costituite   dalla   differenza   tra   il 
corrispettivo   percepito   ovvero   il    valore    normale    delle 
cripto-attivita' permutate e il costo o il  valore  di  acquisto.  Le 
plusvalenze di cui al primo periodo sono sommate algebricamente  alle 
relative  minusvalenze;  se  le  minusvalenze  sono  superiori   alle 
plusvalenze, per un importo superiore a 2.000  euro,  l'eccedenza  e' 
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riportata in deduzione integralmente dall'ammontare delle plusvalenze 
dei periodi successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che  sia 
indicata nella dichiarazione  dei  redditi  relativa  al  periodo  di 
imposta nel quale le minusvalenze sono state realizzate. Nel caso  di 
acquisto per successione, si assume come costo il valore definito  o, 
in  mancanza,  quello  dichiarato  agli   effetti   dell'imposta   di 
successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come  costo 
il costo del donante. Il costo o valore di  acquisto  e'  documentato 
con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza  il 
costo e' pari a  zero.  I  proventi  derivanti  dalla  detenzione  di 
cripto-attivita' percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a 
tassazione senza alcuna deduzione ». 
 
  127.  Le  plusvalenze  relative  a  operazioni  aventi  a   oggetto 
cripto-attivita', comunque denominate, eseguite prima della  data  di 
entrata in vigore della presente legge si considerano  realizzate  ai 
sensi dell'articolo 67 del testo unico delle imposte sui redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, e le relative minusvalenze realizzate prima della medesima  data 
possono essere portate in deduzione ai sensi dell'articolo 68,  comma 
5, del medesimo testo  unico.  Ai  fini  della  determinazione  della 
plusvalenza si applica l'articolo 68, comma  6,  del  predetto  testo 
unico. 
 
  128.  Al  decreto  legislativo  21  novembre  1997,  n.  461,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a)  all'articolo  5,  concernente  l'imposta  sostitutiva   sulle 
plusvalenze e sugli altri redditi diversi di cui alle lettere da c) a 
c-quinquies) del comma 1  dell'articolo  81  del  testo  unico  delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 
 
      1) alla rubrica, la parola:  «  c-quinquies)  »  e'  sostituita 
dalla seguente: « c-sexies) »; 
 
      2) al comma 2, primo periodo, la parola: «  c-quinquies)  »  e' 
sostituita dalla seguente: « c-sexies) »; 
 
    b) all'articolo 6,  in  materia  di  opzione  per  l'applicazione 
dell'imposta sostitutiva su  ciascuna  plusvalenza  o  altro  reddito 
diverso realizzato: 
 
      1) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « o i  rapporti 
e le cessioni di cui alla lettera c-quinquies) dello stesso comma  1, 
» sono inserite le seguenti: « nonche' per i rimborsi,  le  cessioni, 
le permute o la detenzione di cripto-attivita' di  cui  alla  lettera 
c-sexies) del medesimo comma 1, »; 
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      2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
 
  « 1-bis. Per le plusvalenze  e  gli  altri  proventi  di  cui  alla 
lettera c-sexies) del comma 1 dell'articolo 67 del testo unico  delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'opzione di cui al comma 1  del 
presente articolo puo' essere resa agli operatori non  finanziari  di 
cui alle lettere i) e i-bis) del comma 5 dell'articolo 3 del  decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231 »; 
 
      3) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «  Per 
le  cripto-attivita'  di  cui  all'articolo  67,  comma  1,   lettera 
c-sexies), del testo unico delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  la 
dichiarazione sostitutiva di cui  al  secondo  periodo  del  presente 
comma non e' ammessa »; 
 
      4) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 4.  Per  l'applicazione  dell'imposta  su  ciascuna  plusvalenza, 
differenziale  positivo  o  provento   realizzato,   escluse   quelle 
realizzate mediante  la  cessione  a  termine  di  valute  estere,  i 
soggetti di cui al comma 1, nel caso di pluralita' di titoli,  quote, 
certificati, rapporti o  cripto-attivita'  appartenenti  a  categorie 
omogenee, assumono come costo o valore di acquisto il costo o  valore 
medio ponderato relativo a ciascuna categoria  dei  predetti  titoli, 
quote, certificati, rapporti o cripto-attivita' »; 
 
      5) il comma 6 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 6. Agli effetti del presente articolo  si  considera  cessione  a 
titolo oneroso anche il trasferimento dei titoli, quote, certificati, 
rapporti o cripto-attivita' di cui al comma 1 a rapporti di  custodia 
o amministrazione di cui al  medesimo  comma,  intestati  a  soggetti 
diversi dagli intestatari del rapporto di provenienza, nonche'  a  un 
rapporto  di  gestione  di  cui  all'articolo   7,   salvo   che   il 
trasferimento non sia avvenuto per successione o  donazione.  In  tal 
caso  la  plusvalenza,  il  provento,  la  minusvalenza   o   perdita 
realizzate mediante il trasferimento sono determinate con riferimento 
al  valore,  calcolato  secondo  i  criteri  previsti  dal  comma   5 
dell'articolo 7, alla data  del  trasferimento,  dei  titoli,  quote, 
certificati, rapporti o cripto-attivita' trasferiti e i  soggetti  di 
cui al comma 1, tenuti al versamento dell'imposta, possono sospendere 
l'esecuzione  delle  operazioni  fino  a  che   non   ottengano   dal 
contribuente provvista per il versamento dell'imposta  dovuta.  Nelle 
ipotesi di cui al presente comma i soggetti di cui  al  comma  1  del 
presente articolo rilasciano al contribuente apposita  certificazione 
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dalla  quale  risulti  il  valore  dei  titoli,  quote,  certificati, 
rapporti o cripto-attivita' trasferiti »; 
 
      6) al comma 7, le parole: « o rapporti » sono sostituite  dalle 
seguenti « , rapporti o cripto-attivita' »; 
 
      7) al comma 9, primo e terzo periodo, le parole: «  I  soggetti 
di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « I  soggetti  di 
cui ai commi 1 e 1-bis »; 
 
      8) al comma 10, le parole: « I soggetti di cui  al  comma  1  » 
sono sostituite dalle seguenti: « I soggetti di  cui  ai  commi  1  e 
1-bis »; 
 
    c) all'articolo 7: 
 
      1) al comma 1, la parola: « c-quinquies) » e' sostituita  dalla 
seguente: « c-sexies) »; 
 
      2) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 5. La valutazione del patrimonio gestito all'inizio e  alla  fine 
di  ciascun  periodo  d'imposta  e'  effettuata  secondo  i   criteri 
stabiliti dai regolamenti emanati dalla Commissione nazionale per  le 
societa' e la borsa in attuazione del testo unico delle  disposizioni 
in  materia  di  intermediazione  finanziaria,  di  cui  al   decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Tuttavia, nel caso  dei  titoli, 
quote, partecipazioni, certificati, rapporti non negoziati in mercati 
regolamentati o delle  criptoattivita',  il  cui  valore  complessivo 
medio annuo sia superiore al 10 per cento dell'attivo medio  gestito, 
essi sono valutati secondo il loro valore normale, ferma restando  la 
facolta' del contribuente  di  revocare  l'opzione  limitatamente  ai 
predetti  titoli,  quote,  partecipazioni,  certificati,  rapporti  o 
cripto-attivita'. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentita la Commissione nazionale per le societa' e  la 
borsa, sono stabiliti le modalita' e  i  criteri  di  attuazione  del 
presente comma »; 
 
      3) il comma 7 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 7. Il conferimento di  titoli,  quote,  certificati,  rapporti  o 
cripto-attivita' in una gestione per la quale  sia  stata  esercitata 
l'opzione di cui al comma 2 si considera cessione a titolo oneroso  e 
il soggetto gestore applica le  disposizioni  dei  commi  5,  6  e  9 
dell'articolo 6. Tuttavia, nel  caso  di  conferimento  di  strumenti 
finanziari o  cripto-attivita'  che  formavano  gia'  oggetto  di  un 
contratto di gestione per il quale era stata esercitata l'opzione  di 
cui al comma 2 del presente  articolo,  si  assume  quale  valore  di 
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conferimento  il  valore  assegnato  ai  medesimi   ai   fini   della 
determinazione  del  patrimonio  alla  conclusione   del   precedente 
contratto  di  gestione;  nel  caso  di  conferimento  di   strumenti 
finanziari o  cripto-attivita'  per  i  quali  sia  stata  esercitata 
l'opzione di cui all'articolo 6, si assume  quale  costo  il  valore, 
determinato agli effetti dell'applicazione del  comma  6  del  citato 
articolo »; 
 
      4) al comma 8, le parole: « e rapporti » sono sostituite  dalle 
parole « , rapporti e cripto-attivita' »; 
 
      5) il comma 9 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 9. Nelle ipotesi di cui al comma 8, ai  fini  del  calcolo  della 
plusvalenza, reddito, minusvalenza  o  perdita  relativi  ai  titoli, 
quote, certificati, valute, rapporti e  criptoattivita'  prelevati  o 
trasferiti o con riferimento ai quali sia stata  revocata  l'opzione, 
si assume il valore dei titoli, quote, certificati, valute,  rapporti 
e cripto-attivita' che ha concorso a determinare il  risultato  della 
gestione assoggettato a imposta ai sensi del medesimo comma. In  tali 
ipotesi  il  soggetto   gestore   rilascia   al   mandante   apposita 
certificazione dalla quale  risulti  il  valore  dei  titoli,  quote, 
certificati, valute, rapporti e cripto-attivita' »; 
 
    d) all'articolo 10, comma 1,  la  parola:  «  c-quinquies)  »  e' 
sostituita dalla seguente: « c-sexies) ». 
 
    129. Al decreto-legge 28 giugno 1990,  n.  167,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
 
    a)  all'articolo  1,  comma  1,  in  materia   di   trasferimenti 
attraverso intermediari bancari e finanziari e  altri  operatori,  le 
parole: « lettera i) » sono sostituite dalle seguenti « lettere i)  e 
i-bis) » e dopo le parole: «  valuta  virtuale  »  sono  inserite  le 
seguenti: « ovvero in cripto-attivita' di cui all'articolo 67,  comma 
1, lettera c-sexies), del testo unico delle imposte sui  redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917 »; 
 
    b)  all'articolo  2,  comma  1,  lettera  a),   in   materia   di 
trasferimenti attraverso non residenti, le parole:  «  lettera  i)  » 
sono sostituite dalle seguenti: « lettere i) e i-bis) »; 
 
    c) all'articolo 4, comma 1, in materia di  dichiarazione  annuale 
per gli investimenti e le attivita', al primo periodo, le  parole:  « 
ovvero attivita' estere di natura finanziaria » sono sostituite dalle 
seguenti:  «  ,  attivita'  estere  di  natura   finanziaria   ovvero 
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cripto-attivita' » e, al  secondo  periodo,  le  parole:  «  e  delle 
attivita' estere  di  natura  finanziaria  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti « , delle attivita' estere di  natura  finanziaria  e  delle 
cripto-attivita' ». 
 
  130.  Le   maggiori   entrate   derivanti   dall'attuazione   delle 
disposizioni dei commi da 126 a 129 affluiscono ad apposito  capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato, per  essere  destinate,  anche 
mediante riassegnazione, sulla base del  monitoraggio  periodico  dei 
relativi versamenti, a un fondo denominato « Fondo per  la  riduzione 
della pressione fiscale », istituito nello stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze. 
 
  131. All'articolo 110 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, recante norme generali sulle valutazioni, dopo  il  comma  3  e' 
inserito il seguente: 
 
  « 3-bis.  In  deroga  alle  norme  degli  articoli  precedenti  del 
presente capo e ai commi da 1 a  1-ter  del  presente  articolo,  non 
concorrono alla  formazione  del  reddito  i  componenti  positivi  e 
negativi che risultano dalla valutazione delle cripto-attivita'  alla 
data   di   chiusura   del   periodo   di   imposta   a   prescindere 
dall'imputazione al conto economico ». 
 
  132. Ai fini dell'imposta regionale sulle attivita' produttive,  di 
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  si  applica  il 
comma 3-bis dell'articolo 110  del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre  1986,  n.  917,  introdotto  dal  comma  131  del  presente 
articolo. 
 
  133. Agli effetti della determinazione delle  plusvalenze  e  delle 
minusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1  dell'articolo 
67 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotta  dal 
comma  126,  lettera  a),  del  presente   articolo,   per   ciascuna 
cripto-attivita' posseduta alla data del 1° gennaio 2023 puo'  essere 
assunto, in luogo del costo o del valore di  acquisto,  il  valore  a 
tale data, determinato ai sensi  dell'articolo  9  del  citato  testo 
unico, a  condizione  che  il  predetto  valore  sia  assoggettato  a 
un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del  14 
per cento. 
 
  134. L'imposta sostitutiva di cui al comma 133 e' versata,  con  le 
modalita' previste dal capo III  del  decreto  legislativo  9  luglio 
1997, n. 241, entro il 30 giugno 2023. ((12)) 
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  135.  L'imposta  sostitutiva  di  cui  al  comma  133  puo'  essere 
rateizzata fino a un massimo di tre rate annuali di pari  importo,  a 
partire dal 30 giugno 2023. Sull'importo delle rate  successive  alla 
prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per  cento  annuo, 
da versare contestualmente a ciascuna rata. ((12)) 
 
  136. L'assunzione del valore di cui al comma 133  quale  valore  di 
acquisto non consente il realizzo  di  minusvalenze  utilizzabili  ai 
sensi del comma 9-bis dell'articolo 68 del testo unico delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, introdotto dal  comma  126,  lettera  b),  del 
presente articolo. 
 
  137. Le maggiori entrate derivanti dall'attuazione dei commi da 133 
a 136 affluiscono ad  apposito  capitolo  dell'entrata  del  bilancio 
dello Stato, per essere  destinate,  anche  mediante  riassegnazione, 
sulla base del monitoraggio periodico  dei  relativi  versamenti,  al 
Fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui al comma 130. 
 
  138. I soggetti di cui all'articolo 4, comma 1,  del  decreto-legge 
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge  4 
agosto  1990,  n.  227,  che  non  hanno   indicato   nella   propria 
dichiarazione annuale dei redditi le cripto-attivita' detenute  entro 
la  data  del  31  dicembre  2021  nonche'  i  redditi  sulle  stesse 
realizzati possono presentare istanza di emersione secondo il modello 
approvato con  il  provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle 
entrate di cui al comma 141. 
 
  139. I soggetti di cui  al  comma  138  che  non  hanno  realizzato 
redditi nel periodo di riferimento possono regolarizzare  la  propria 
posizione attraverso la presentazione dell'istanza di cui al medesimo 
comma, indicando le attivita' detenute al termine di ciascun  periodo 
d'imposta e versando la sanzione  per  l'omessa  indicazione  di  cui 
all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 28 giugno  1990,  n.  167, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4  agosto  1990,  n.  227, 
nella misura ridotta pari allo 0,5 per cento  per  ciascun  anno  del 
valore delle attivita' non dichiarate. 
 
  140. I soggetti di cui al comma 138 che  hanno  realizzato  redditi 
nel periodo di riferimento possono regolarizzare la propria posizione 
attraverso la presentazione dell'istanza di cui al medesimo  comma  e 
il pagamento di un'imposta sostitutiva,  nella  misura  del  3,5  per 
cento del valore delle attivita' detenute al termine di ciascun  anno 
o al momento del realizzo, nonche' di un'ulteriore somma,  pari  allo 
0,5 per cento per ciascun anno  del  predetto  valore,  a  titolo  di 
sanzioni e interessi, per l'omessa indicazione di cui all'articolo 4, 
comma 1, del decreto-legge 28 giugno 1990, n.  167,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227. 
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  141. Il contenuto,  le  modalita'  e  i  termini  di  presentazione 
dell'istanza di cui al comma 138 nonche' le modalita'  di  attuazione 
delle disposizioni di cui ai commi da 138 a 140 sono disciplinati con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. 
 
  142.  Ferma  restando  la  dimostrazione   della   liceita'   della 
provenienza  delle  somme  investite,  la  regolarizzazione   produce 
effetti  esclusivamente  in  riferimento  ai  redditi  relativi  alle 
attivita' di cui al comma 138 e alla non applicazione delle  sanzioni 
di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990,  n. 
167, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  agosto  1990,  n. 
227. 
 
  143. Le maggiori entrate derivanti dall'attuazione dei commi da 138 
a 142, versate ai  sensi  del  comma  140,  affluiscono  ad  apposito 
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per essere destinate, 
anche mediante riassegnazione, sulla base del monitoraggio  periodico 
dei relativi versamenti, al Fondo per la  riduzione  della  pressione 
fiscale di cui al comma 130. 
 
  144. Al comma  2-ter  dell'articolo  13  della  parte  prima  della 
tariffa allegata  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 
ottobre 1972,  n.  642,  le  parole:  «  anche  se  rappresentati  da 
certificati  »  sono  sostituite   dalle   seguenti:   «   anche   se 
rappresentati da certificati o relative  a  cripto-attivita'  di  cui 
all'articolo 67, comma 1, lettera c-sexies), del  testo  unico  delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ». 
 
  145. Alla nota 3-ter  dell'articolo  13  della  parte  prima  della 
tariffa allegata  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 
ottobre  1972,  n.  642,  dopo  le  parole:  «  anche  non   soggetti 
all'obbligo di deposito, »  sono  inserite  le  seguenti:  «  nonche' 
quella relativa alle cripto-attivita' di cui all'articolo  67,  comma 
1, lettera c-sexies), del testo unico delle imposte sui  redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, ». 
 
  146. Al comma 18 dell'articolo  19  del  decreto-legge  6  dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 
2011, n. 124,  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «  A 
decorrere  dal  2023,  in  luogo  dell'imposta  di   bollo   di   cui 
all'articolo 13 della parte prima della tariffa allegata  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,  si  applica 
un'imposta sul valore delle  cripto-attivita'  detenute  da  soggetti 
residenti nel territorio dello Stato senza  tenere  conto  di  quanto 
previsto dal comma 18-bis del presente articolo ». 
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  147. Le eventuali maggiori entrate derivanti dall'attuazione  delle 
disposizioni di cui ai commi da 144 a 146, accertate sulla  base  del 
monitoraggio periodico effettuato dall'Agenzia  delle  entrate,  sono 
destinate, anche mediante riassegnazione, al Fondo per  la  riduzione 
della pressione fiscale di cui al comma 130. 
 
  148. All'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre  1972,  n.  633,  in  materia  di  dichiarazioni  di  inizio, 
variazione e cessazione attivita', dopo il comma 15-bis sono inseriti 
i seguenti: 
 
  « 15-bis.1. Ai fini del rafforzamento del presidio di cui al  comma 
15-bis, l'Agenzia  delle  entrate  effettua  specifiche  analisi  del 
rischio connesso al rilascio di nuove partite  IVA,  all'esito  delle 
quali l'ufficio dell'Agenzia delle entrate invita il  contribuente  a 
comparire  di  persona  presso  il   medesimo   ufficio,   ai   sensi 
dell'articolo 32 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 600, per esibire la  documentazione  di  cui  agli 
articoli  14  e  19  del  medesimo  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica, ove obbligatoria, per consentire in ogni caso la verifica 
dell'effettivo esercizio dell'attivita' di cui agli articoli  4  e  5 
del presente decreto e per dimostrare, sulla base  di  documentazione 
idonea, l'assenza dei profili di  rischio  individuati.  In  caso  di 
mancata comparizione di persona  del  contribuente  ovvero  di  esito 
negativo dei riscontri operati sui documenti  eventualmente  esibiti, 
l'ufficio emana provvedimento di cessazione della partita IVA. 
 
  15-bis.2. Ferma restando la disciplina applicabile nelle ipotesi in 
cui la cessazione  della  partita  IVA  comporti  l'esclusione  della 
stessa dalla  banca  dati  dei  soggetti  che  effettuano  operazioni 
intracomunitarie, in caso di cessazione ai sensi dei commi  15-bis  e 
15-bis.1, la partita IVA puo' essere  successivamente  richiesta  dal 
medesimo soggetto, come imprenditore individuale, lavoratore autonomo 
o rappresentante legale di societa', associazione o ente, con o senza 
personalita' giuridica, costituiti successivamente  al  provvedimento 
di cessazione della partita IVA,  solo  previo  rilascio  di  polizza 
fideiussoria o fideiussione bancaria per la durata di tre anni  dalla 
data del rilascio e per un importo non inferiore a  50.000  euro.  In 
caso  di  eventuali  violazioni  fiscali  commesse   antecedentemente 
all'emanazione  del  provvedimento  di  cessazione,  l'importo  della 
fideiussione deve essere pari alle somme, se superiori a 50.000 euro, 
dovute a seguito di dette  violazioni  fiscali,  sempreche'  non  sia 
intervenuto il versamento delle stesse ». 
 
  149. All'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre  1997,  n. 
471, concernente violazioni  in  materia  di  imposte  dirette  e  di 
imposta sul valore aggiunto, dopo  il  comma  7-ter  e'  aggiunto  il 
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seguente: 
 
  « 7-quater. Il contribuente destinatario del  provvedimento  emesso 
ai sensi dell'articolo 35, commi 15-bis e 15-bis.1, del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' soggetto alla 
sanzione amministrativa di euro 3.000,  irrogata  contestualmente  al 
provvedimento che dispone la cessazione della  partita  IVA.  Non  si 
applica l'articolo 12 del decreto legislativo 18  dicembre  1997,  n. 
472 ». 
 
  150. Con uno o piu' provvedimenti del direttore dell'Agenzia  delle 
entrate sono stabiliti criteri, modalita' e termini per l'attuazione, 
anche progressiva, delle disposizioni di cui al comma 148. 
 
  151. Il soggetto  passivo  dell'imposta  sul  valore  aggiunto  che 
facilita, tramite  l'uso  di  un'interfaccia  elettronica,  quale  un 
mercato virtuale, una piattaforma, un portale o  mezzi  analoghi,  le 
vendite  di  beni  mobili  individuati  con  decreto   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze, esistenti nel territorio dello  Stato, 
effettuate nei confronti  di  un  cessionario  non  soggetto  passivo 
dell'imposta sul valore aggiunto e' tenuto a trasmettere  all'Agenzia 
delle  entrate  i  dati  relativi  ai  fornitori  e  alle  operazioni 
effettuate. 
 
  152. All'articolo 6, comma  9-bis.3,  del  decreto  legislativo  18 
dicembre 1997, n.  471,  in  materia  di  violazioni  degli  obblighi 
relativi  a  operazioni  soggette  all'imposta  sul  valore  aggiunto 
applicata mediante inversione contabile, e'  aggiunto,  in  fine,  il 
seguente periodo: « Le disposizioni dei  periodi  precedenti  non  si 
applicano e il cessionario o committente e' punito con la sanzione di 
cui al comma 6 con riferimento all'imposta  che  non  avrebbe  potuto 
detrarre, quando l'esecuzione delle operazioni inesistenti imponibili 
e' stata determinata da un intento di evasione o di frode  del  quale 
sia provato che il cessionario o committente era consapevole ». 
 
  153. Le somme dovute  dal  contribuente  a  seguito  del  controllo 
automatizzato delle dichiarazioni relative ai  periodi  d'imposta  in 
corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, 
richieste con le comunicazioni previste  dagli  articoli  36-bis  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,  e 
54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26  ottobre  1972, 
n. 633, per le quali il termine di pagamento di cui  all'articolo  2, 
comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,  n.  462,  non  e' 
ancora scaduto alla data di entrata in vigore della  presente  legge, 
ovvero  per  le  quali  le  medesime  comunicazioni  sono  recapitate 
successivamente a tale data, possono essere definite con il pagamento 
delle imposte e dei contributi previdenziali, degli interessi e delle 
somme aggiuntive. Sono dovute le sanzioni  nella  misura  del  3  per 
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cento senza alcuna riduzione sulle imposte non versate o  versate  in 
ritardo. 
 
  154. Il pagamento delle somme di cui al comma 153  avviene  secondo 
le modalita' e i termini stabiliti  dagli  articoli  2  e  3-bis  del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.  462.  In  caso  di  mancato 
pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, delle somme 
dovute,  la  definizione  non  produce  effetti  e  si  applicano  le 
ordinarie disposizioni in materia di sanzioni e riscossione. 
 
  155. Le somme dovute a seguito del  controllo  automatizzato  delle 
dichiarazioni, richieste con le comunicazioni previste dagli articoli 
36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e 54-bis del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 
ottobre 1972, n. 633, il cui pagamento rateale ai sensi dell'articolo 
3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e' ancora  in 
corso alla data di entrata in vigore della  presente  legge,  possono 
essere definite con il pagamento  del  debito  residuo  a  titolo  di 
imposte e contributi previdenziali,  interessi  e  somme  aggiuntive. 
Sono dovute le sanzioni nella misura del 3  per  cento  senza  alcuna 
riduzione sulle imposte residue non versate o versate in ritardo. 
 
  156. Il pagamento rateale delle somme di cui al comma 155  prosegue 
secondo le modalita' e i termini  previsti  dall'articolo  3-bis  del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.  462.  In  caso  di  mancato 
pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, delle somme 
dovute,  la  definizione  non  produce  effetti  e  si  applicano  le 
ordinarie disposizioni in materia di sanzioni e riscossione. 
 
  157. Le somme versate fino a concorrenza dei debiti  definibili  ai 
sensi dei commi da 153 a 159, anche anteriormente  alla  definizione, 
restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili. 
 
  158. In deroga a quanto previsto  all'articolo  3  della  legge  27 
luglio 2000, n. 212, con riferimento alle somme dovute a seguito  del 
controllo  automatizzato  delle  dichiarazioni  relative  al  periodo 
d'imposta  in  corso  al  31  dicembre   2019,   richieste   con   le 
comunicazioni  previste  dagli  articoli  36-bis  del   decreto   del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e  54-bis  del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  i 
termini  di  decadenza  per  la  notificazione  delle   cartelle   di 
pagamento, previsti  dall'articolo  25,  comma  1,  lettera  a),  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.  602, 
sono prorogati di un anno. 
 
  159. All'articolo  3-bis,  comma  1,  del  decreto  legislativo  18 
dicembre 1997, n. 462, le parole: « in un numero massimo di otto rate 
trimestrali di pari importo, ovvero, se superiori a cinquemila  euro, 
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» sono soppresse. 
 
  160. I versamenti delle ritenute alla fonte, comprensive di  quelle 
relative alle addizionali regionale e comunale,  e  dell'imposta  sul 
valore aggiunto gia' sospesi ai sensi  dell'articolo  1,  comma  923, 
lettere a) e c), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  dell'articolo 
7, comma 3-bis, del decreto-legge 1° marzo 2022, n.  17,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n.  34,  dell'articolo 
39, comma 1-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e dell'articolo 
13 del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, e con scadenza  il  22 
dicembre 2022 si considerano tempestivi  se  effettuati  in  un'unica 
soluzione entro il 29 dicembre 2022 ovvero in sessanta rate  di  pari 
importo, con scadenza delle prime tre rate entro il 29 dicembre  2022 
e delle successive rate mensili  entro  l'ultimo  giorno  di  ciascun 
mese, a decorrere dal mese di gennaio  2023.  In  caso  di  pagamento 
rateale e' dovuta una maggiorazione nella  misura  del  3  per  cento 
sulle  somme  complessivamente  dovute,   da   versare   per   intero 
contestualmente alla prima rata. 
 
  161. In caso di mancato pagamento delle somme dovute, in tutto o in 
parte, alle prescritte scadenze, il contribuente decade dal beneficio 
della rateazione di cui al comma 160. In tale caso  si  applicano  le 
ordinarie disposizioni in materia di sanzioni e riscossione. 
 
  162. In considerazione della sentenza della Corte costituzionale n. 
62 del 2020, in  attuazione  dell'accordo  sottoscritto  in  data  16 
dicembre 2022 tra il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e  il 
Presidente della Regione siciliana in  materia  di  compartecipazione 
regionale alla spesa  sanitaria,  e'  riconosciuto  in  favore  della 
Regione siciliana l'importo di 200 milioni di euro per l'anno 2022. 
 
  163. Il Fondo di cui all'articolo  1-quater  del  decreto-legge  28 
ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla  legge  18 
dicembre 2020, n. 176, e' incrementato di 222,25 milioni di euro  per 
l'anno 2023, di 177,8 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  dal 
2024 al 2026 e di 133,35 milioni di euro per l'anno 2027. 
 
  164. Agli oneri derivanti dai commi da  160  a  163  si  fa  fronte 
mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti, di competenza e 
di cassa, delle missioni e dei programmi  per  gli  importi  indicati 
nell'allegato 2 alla presente legge nonche' mediante  utilizzo  delle 
maggiori entrate e delle minori spese derivanti dal comma 160. 
 
  165. I commi da 160 a 164 e il presente comma entrano in vigore  il 
giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale. 
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  166. Le irregolarita', le infrazioni e l'inosservanza di obblighi o 
adempimenti, di natura formale, che non rilevano sulla determinazione 
della base imponibile ai fini delle imposte sui redditi, dell'imposta 
sul  valore  aggiunto  e  dell'imposta  regionale   sulle   attivita' 
produttive e sul pagamento di  tali  tributi,  commesse  fino  al  31 
ottobre 2022, possono essere regolarizzate mediante il versamento  di 
una somma pari a euro  200  per  ciascun  periodo  d'imposta  cui  si 
riferiscono le violazioni. 
 
  167. Il pagamento della somma di cui al comma 166  e'  eseguito  in 
due rate di pari importo da versare,  rispettivamente,  entro  il  31 
ottobre 2023 e il 31 marzo 2024. 
 
  168. La regolarizzazione si perfeziona con il pagamento delle somme 
dovute ai sensi del comma 167 e con la rimozione delle  irregolarita' 
od omissioni. 
 
  169. Sono esclusi dalla regolarizzazione gli atti di  contestazione 
o irrogazione delle sanzioni emessi nell'ambito  della  procedura  di 
collaborazione  volontaria   di   cui   all'articolo   5-quater   del 
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227. 
 
  170. La procedura non puo' essere  esperita  dai  contribuenti  per 
l'emersione di attivita'  finanziarie  e  patrimoniali  costituite  o 
detenute fuori del territorio dello Stato. 
 
  171. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, con riferimento alle violazioni formali commesse fino  al  31 
ottobre 2022, oggetto di un  processo  verbale  di  constatazione,  i 
termini di cui all'articolo 20, comma 1, del decreto  legislativo  18 
dicembre 1997, n. 472, sono prorogati di due anni. 
 
  172. Sono escluse dalla regolarizzazione le violazioni  di  cui  al 
comma 166 gia' contestate in atti divenuti definitivi  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge. 
 
  173. Con provvedimento del  direttore  dell'Agenzia  delle  entrate 
sono disciplinate le modalita' di attuazione dei commi da 166 a 172. 
 
  174. Con riferimento ai  tributi  amministrati  dall'Agenzia  delle 
entrate, le violazioni diverse da  quelle  definibili  ai  sensi  dei 
commi da 153 a 159 e da  166  a  173,  riguardanti  le  dichiarazioni 
validamente presentate relative al periodo d'imposta in corso  al  31 
dicembre 2021  e  a  periodi  d'imposta  precedenti,  possono  essere 
regolarizzate con il pagamento di un diciottesimo del minimo edittale 
delle sanzioni irrogabili previsto dalla legge, oltre  all'imposta  e 
agli interessi dovuti. Il versamento delle somme dovute ai sensi  del 
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primo periodo puo' essere effettuato in otto rate di pari importo con 
scadenza della prima rata fissata al 30 settembre  2023.  Sulle  rate 
successive alla prima,  da  versare,  rispettivamente,  entro  il  31 
ottobre 2023, il 30 novembre 2023, il 20 dicembre 2023, il  31  marzo 
2024, il 30 giugno 2024, il 30 settembre 2024 e il 20 dicembre  2024, 
sono dovuti gli interessi nella misura del  2  per  cento  annuo.  La 
regolarizzazione di cui al presente comma e ai commi da 175 a 178  e' 
consentita sempreche' le violazioni non siano state gia'  contestate, 
alla data del versamento di quanto dovuto o  della  prima  rata,  con 
atto di liquidazione, di accertamento o di recupero, di contestazione 
e di irrogazione delle sanzioni, comprese  le  comunicazioni  di  cui 
all'articolo 36-ter del decreto del Presidente  della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 600. (6)) 
 
  175. La regolarizzazione di cui ai commi da 174 a 178 si perfeziona 
con il versamento di quanto dovuto ovvero della prima rata  entro  il 
30  settembre  2023  e  con  la  rimozione  delle  irregolarita'   od 
omissioni. Il mancato pagamento, in tutto o in parte,  di  una  delle 
rate successive alla prima entro il termine di pagamento  della  rata 
successiva comporta la decadenza dal  beneficio  della  rateazione  e 
l'iscrizione a ruolo  degli  importi  ancora  dovuti,  nonche'  della 
sanzione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo  18  dicembre 
1997, n. 471, applicata sul residuo dovuto a  titolo  di  imposta,  e 
degli interessi nella misura prevista all'articolo 20 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con decorrenza 
dalla data del 30 settembre 2023. In tali  ipotesi,  la  cartella  di 
pagamento deve essere notificata, a pena di decadenza,  entro  il  31 
dicembre del terzo  anno  successivo  a  quello  di  decadenza  della 
rateazione. 
 
  176. La regolarizzazione non puo' essere esperita dai  contribuenti 
per l'emersione di attivita' finanziarie e patrimoniali costituite  o 
detenute fuori del territorio dello Stato. (6) 
 
  177. Restano validi i ravvedimenti gia'  effettuati  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge e non si da' luogo a rimborso. 
 
  178. Con provvedimento del  direttore  dell'Agenzia  delle  entrate 
possono essere definite le modalita' di attuazione dei commi da 174 a 
177. 
 
  179. Con riferimento ai  tributi  amministrati  dall'Agenzia  delle 
entrate, per gli accertamenti con adesione di cui agli articoli 2 e 3 
del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, relativi  a  processi 
verbali di constatazione redatti  ai  sensi  dell'articolo  24  della 
legge 7 gennaio 1929, n. 4, e consegnati entro la data del  31  marzo 
2023, nonche' relativi ad avvisi  di  accertamento  e  ad  avvisi  di 
rettifica e di liquidazione non impugnati e ancora  impugnabili  alla 
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data di entrata in vigore della presente legge e a quelli  notificati 
successivamente, entro il 31 marzo 2023, le sanzioni di cui al  comma 
5 dell'articolo 2 e al comma 3 dell'articolo  3  del  citato  decreto 
legislativo  n.  218  del  1997  si  applicano  nella  misura  di  un 
diciottesimo del minimo previsto dalla  legge.  Le  disposizioni  del 
primo periodo si  applicano  anche  agli  atti  di  accertamento  con 
adesione relativi agli inviti di cui all'articolo 5-ter  del  decreto 
legislativo 19 giugno 1997, n. 218,  notificati  entro  il  31  marzo 
2023. (6) 
 
  180. Gli avvisi di accertamento e gli  avvisi  di  rettifica  e  di 
liquidazione non impugnati e ancora impugnabili alla data di  entrata 
in vigore della presente legge e quelli notificati dall'Agenzia delle 
entrate successivamente, entro il 31 marzo 2023, sono  definibili  in 
acquiescenza ai sensi dell'articolo 15  del  decreto  legislativo  19 
giugno 1997, n. 218, entro il termine ivi previsto, con la  riduzione 
ad un diciottesimo delle sanzioni irrogate. 
 
  181. Le disposizioni di cui al comma 180 si  applicano  anche  agli 
atti di recupero non impugnati e  ancora  impugnabili  alla  data  di 
entrata di  entrata  in  vigore  della  presente  legge  e  a  quelli 
notificati dall'Agenzia delle entrate successivamente,  entro  il  31 
marzo 2023, con il  pagamento  delle  sanzioni  nella  misura  di  un 
diciottesimo delle sanzioni irrogate  e  degli  interessi  applicati, 
entro il termine per presentare il ricorso. 
 
  182. Le somme dovute ai sensi dei commi  179,  180  e  181  possono 
essere  versate  anche  ratealmente  in  un  massimo  di  venti  rate 
trimestrali  di  pari  importo  entro  l'ultimo  giorno  di   ciascun 
trimestre successivo  al  pagamento  della  prima  rata.  Sulle  rate 
successive alla prima sono dovuti gli interessi al tasso  legale.  E' 
esclusa  la  compensazione  prevista  dall'articolo  17  del  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Resta ferma  l'applicazione  delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 19 giugno  1997,  n.  218, 
non derogate. 
 
  183. Sono esclusi dalla definizione  gli  atti  emessi  nell'ambito 
della procedura di  collaborazione  volontaria  di  cui  all'articolo 
5-quater del decreto-legge 28 giugno 1990, n.  167,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227. 
 
  184. Con uno o piu' provvedimenti del direttore dell'Agenzia  delle 
entrate  sono  adottate  le  ulteriori  disposizioni  necessarie  per 
l'attuazione dei commi da 179 a 183. 
 
  185. Le eventuali maggiori entrate  derivanti  dall'attuazione  dei 
commi da 179 a 184, accertate sulla base del  monitoraggio  periodico 
effettuato dall'Agenzia delle entrate, sono destinate, anche mediante 
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riassegnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale  di 
cui al comma 130. 
 
  186. Le controversie attribuite alla  giurisdizione  tributaria  in 
cui e' parte l'Agenzia delle entrate ovvero l'Agenzia delle dogane  e 
dei monopoli, pendenti in ogni stato e grado del  giudizio,  compreso 
quello innanzi alla Corte di cassazione, anche a seguito  di  rinvio, 
alla data di entrata in vigore della presente legge,  possono  essere 
definite, a domanda del soggetto che ha proposto l'atto  introduttivo 
del giudizio o di chi vi e' subentrato o ne ha la legittimazione, con 
il pagamento di un importo pari  al  valore  della  controversia.  Il 
valore  della  controversia  e'  stabilito  ai  sensi  del  comma   2 
dell'articolo 12 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 
 
  187. In caso di ricorso  pendente  iscritto  nel  primo  grado,  la 
controversia puo' essere definita con il pagamento del 90  per  cento 
del valore della controversia. 
 
  188. In deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  186,  in  caso  di 
soccombenza della competente  Agenzia  fiscale  nell'ultima  o  unica 
pronuncia giurisdizionale  non  cautelare  depositata  alla  data  di 
entrata in vigore  della  presente  legge,  le  controversie  possono 
essere definite con il pagamento: 
 
    a) del 40 per cento del valore  della  controversia  in  caso  di 
soccombenza nella pronuncia di primo grado; 
 
    b) del 15 per cento del valore  della  controversia  in  caso  di 
soccombenza nella pronuncia di secondo grado. 
 
  189. In caso di accoglimento parziale del  ricorso  o  comunque  di 
soccombenza ripartita tra il contribuente  e  la  competente  Agenzia 
fiscale, l'importo del tributo  al  netto  degli  interessi  e  delle 
eventuali sanzioni e' dovuto per intero relativamente alla  parte  di 
atto confermata dalla pronuncia giurisdizionale e in misura  ridotta, 
secondo le disposizioni di cui al comma 188, per  la  parte  di  atto 
annullata. 
 
  190. Le controversie tributarie  pendenti  innanzi  alla  Corte  di 
cassazione, per  le  quali  la  competente  Agenzia  fiscale  risulti 
soccombente in tutti i precedenti gradi di giudizio,  possono  essere 
definite con il pagamento di un importo  pari  al  5  per  cento  del 
valore della controversia. 
 
  191. Le controversie  relative  esclusivamente  alle  sanzioni  non 
collegate al tributo possono essere definite con il pagamento del  15 
per cento del valore della controversia in caso di soccombenza  della 
competente   Agenzia   fiscale   nell'ultima   o   unica    pronuncia 
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giurisdizionale  non  cautelare,  sul  merito  o  sull'ammissibilita' 
dell'atto introduttivo del giudizio, depositata alla data di  entrata 
in vigore della presente legge, e con il pagamento del 40  per  cento 
negli altri casi. In caso  di  controversia  relativa  esclusivamente 
alle sanzioni  collegate  ai  tributi  cui  si  riferiscono,  per  la 
definizione non  e'  dovuto  alcun  importo  relativo  alle  sanzioni 
qualora il rapporto relativo ai tributi sia stato definito anche  con 
modalita' diverse dalla presente definizione agevolata. 
 
  192. La definizione agevolata si applica alle controversie  in  cui 
il ricorso in primo grado e' stato notificato alla controparte  entro 
la data di entrata in vigore della presente legge e per le quali alla 
data della presentazione  della  domanda  di  cui  al  comma  186  il 
processo non si sia concluso con pronuncia definitiva. 
 
  193. Sono  escluse  dalla  definizione  agevolata  le  controversie 
concernenti anche solo in parte: 
 
    a) le risorse  proprie  tradizionali  previste  dall'articolo  2, 
paragrafo 1, lettera a), delle  decisioni  2007/436/CE,  Euratom  del 
Consiglio, del 7 giugno 2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 
26 maggio  2014,  e  2020/2053/UE,  Euratom  del  Consiglio,  del  14 
dicembre   2020,   e   l'imposta   sul   valore   aggiunto   riscossa 
all'importazione; 
 
    b) le somme dovute a titolo di recupero  di  aiuti  di  Stato  ai 
sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del  Consiglio, 
del 13 luglio 2015. 
 
  194. La definizione agevolata si perfeziona  con  la  presentazione 
della domanda di cui al comma 195 e con il  pagamento  degli  importi 
dovuti ai sensi dei commi da 186 a 191 entro il  30  settembre  2023; 
nel caso in cui gli importi dovuti superino l'ammontare di mille euro 
e'  ammesso  il  pagamento  rateale,  con  applicazione,  in   quanto 
compatibili,  delle  disposizioni   dell'articolo   8   del   decreto 
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, in un massimo di  venti  rate  di 
pari importo, di cui le prime tre da versare, rispettivamente,  entro 
il 30 settembre 2023, il 31 ottobre 2023 e il 20 dicembre 2023  e  le 
successive entro il 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e  20  dicembre 
di ciascun anno. A scelta del contribuente, le rate di cui  al  primo 
periodo successive alle  prime  tre  possono  essere  versate  in  un 
massimo di cinquantuno rate mensili di  pari  importo,  con  scadenza 
all'ultimo giorno lavorativo di ciascun mese, a decorrere dal mese di 
gennaio 2024, fatta eccezione per il  mese  di  dicembre  di  ciascun 
anno, per il quale il termine di versamento resta fissato  al  giorno 
20 del mese.  Sulle  rate  successive  alla  prima  sono  dovuti  gli 
interessi legali calcolati dalla  data  del  versamento  della  prima 
rata. E' esclusa  la  compensazione  prevista  dall'articolo  17  del 
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decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  Nel  caso  di  versamento 
rateale, la definizione agevolata si perfeziona con la  presentazione 
della domanda di cui al comma 195 e con il  pagamento  degli  importi 
dovuti con il versamento della prima rata entro il  termine  previsto 
del 30 settembre 2023. Qualora non ci siano importi  da  versare,  la 
definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda. 
 
  195. Entro il 30 settembre 2023 per ciascuna controversia  autonoma 
e' presentata una distinta domanda di  definizione  agevolata  esente 
dall'imposta di bollo  ed  effettuato  un  distinto  versamento.  Per 
controversia autonoma si  intende  quella  relativa  a  ciascun  atto 
impugnato. 
 
  196. Dagli importi dovuti ai fini della  definizione  agevolata  si 
scomputano quelli gia' versati a  qualsiasi  titolo  in  pendenza  di 
giudizio. La definizione non da'  comunque  luogo  alla  restituzione 
delle somme gia' versate ancorche' eccedenti rispetto a quanto dovuto 
per la definizione stessa. Gli effetti della definizione perfezionata 
prevalgono su quelli delle  eventuali  pronunce  giurisdizionali  non 
passate in giudicato anteriormente alla data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge. 
 
  197. Le controversie definibili non  sono  sospese,  salvo  che  il 
contribuente faccia apposita richiesta  al  giudice,  dichiarando  di 
volersi avvalere della definizione agevolata. In tal caso il processo 
e' sospeso fino al 10  ottobre  2023  ed  entro  la  stessa  data  il 
contribuente   ha   l'onere   di    depositare,    presso    l'organo 
giurisdizionale innanzi al quale pende la controversia,  copia  della 
domanda di definizione e del versamento degli importi dovuti o  della 
prima rata. 
 
  198. Nelle controversie pendenti in ogni stato e grado, in caso  di 
deposito ai sensi del comma 197,  secondo  periodo,  il  processo  e' 
dichiarato estinto con decreto del presidente  della  sezione  o  con 
ordinanza in camera di consiglio se e' stata fissata  la  data  della 
decisione. Le spese del processo restano a carico della parte che  le 
ha anticipate. 
 
  199. Per le controversie definibili sono sospesi per undici mesi  i 
termini  di   impugnazione,   anche   incidentale,   delle   pronunce 
giurisdizionali e di riassunzione, nonche' per  la  proposizione  del 
controricorso in cassazione che scadono tra la  data  di  entrata  in 
vigore della presente legge e il 31 ottobre 2023. 
 
  200. L'eventuale diniego della definizione  agevolata  deve  essere 
notificato entro il 30 settembre 2024 con le modalita'  previste  per 
la notificazione degli atti processuali. Il  diniego  e'  impugnabile 
entro  sessanta  giorni  dalla  notificazione  del  medesimo  dinanzi 
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all'organo giurisdizionale presso il quale pende la controversia. Nel 
caso in  cui  la  definizione  della  controversia  e'  richiesta  in 
pendenza del termine per impugnare, la pronuncia giurisdizionale puo' 
essere  impugnata  dal  contribuente  unitamente  al  diniego   della 
definizione entro sessanta  giorni  dalla  notifica  di  quest'ultimo 
ovvero dalla controparte nel medesimo termine. 

  201. Per i processi dichiarati estinti  ai  sensi  del  comma  198, 
l'eventuale  diniego  della  definizione   e'   impugnabile   dinanzi 
all'organo giurisdizionale che ha dichiarato l'estinzione. Il diniego 
della definizione e'  motivo  di  revocazione  del  provvedimento  di 
estinzione pronunciato ai sensi del comma 198  e  la  revocazione  e' 
chiesta congiuntamente all'impugnazione del diniego. Il  termine  per 
impugnare il diniego della definizione e per chiedere la  revocazione 
e' di sessanta giorni dalla notificazione di cui al comma 200. 
 
  202. La definizione agevolata perfezionata dal coobbligato giova in 
favore degli altri, compresi quelli per i quali la  controversia  non 
sia piu' pendente, fatte salve le disposizioni  del  secondo  periodo 
del comma 196. 
 
  203. Con uno o piu' provvedimenti del  direttore  della  competente 
Agenzia fiscale sono stabilite le modalita' di attuazione  dei  commi 
da 186 a 202. 
 
  204. Resta ferma, in alternativa a quella prevista dai commi da 186 
a 203,  la  definizione  agevolata  dei  giudizi  tributari  pendenti 
innanzi alla Corte di cassazione di cui all'articolo 5 della legge 31 
agosto 2022, n. 130. 
 
  205. Ciascun ente territoriale puo' stabilire, entro  il  31  marzo 
2023, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione 
dei propri atti, l'applicazione delle disposizioni dei commi da 186 a 
204 alle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui 
e' parte il medesimo ente o un suo ente strumentale. I  provvedimenti 
degli enti locali, in  deroga  all'articolo  13,  commi  15,  15-ter, 
15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28  settembre  1998, 
n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto  legislativo  14  marzo 
2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767,  della  legge  27  dicembre 
2019, n. 160, acquistano efficacia  con  la  pubblicazione  nel  sito 
internet  istituzionale  dell'ente  creditore  e  sono  trasmessi  al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 
entro il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici. 
 
  206. In alternativa alla definizione agevolata di cui ai  commi  da 
186 a 204, le controversie pendenti alla data di  entrata  in  vigore 
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della presente legge innanzi alle corti di  giustizia  tributaria  di 
primo e di secondo grado aventi ad oggetto atti impositivi, in cui e' 
parte l'Agenzia delle entrate, possono essere definite, entro  il  30 
settembre 2023, con l'accordo conciliativo di cui all'articolo 48 del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 
 
  207. In deroga a quanto previsto dall'articolo 48-ter, comma 1, del 
decreto  legislativo  31   dicembre   1992,   n.   546,   all'accordo 
conciliativo di cui al comma 206 del presente articolo  si  applicano 
le sanzioni ridotte a  un  diciottesimo  del  minimo  previsto  dalla 
legge, gli interessi e gli eventuali accessori. 
 
  208. Come previsto dall'articolo 48-ter, commi 2 e 4,  del  decreto 
legislativo 31 dicembre 1992,  n.  546,  il  versamento  delle  somme 
dovute ovvero, in caso di rateizzazione, della prima rata deve essere 
effettuato  entro  venti  giorni   dalla   data   di   sottoscrizione 
dell'accordo conciliativo.  Si  applicano  le  disposizioni  previste 
dall'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n.  218,  con 
un massimo di venti rate trimestrali di pari importo da versare entro 
l'ultimo giorno di ciascun trimestre successivo  al  pagamento  della 
prima rata. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti 
gli interessi legali calcolati dal giorno successivo al  termine  per 
il versamento della prima rata. E' esclusa la compensazione  prevista 
dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
 
  209. In caso di mancato pagamento delle somme dovute o di una delle 
rate, compresa la prima, entro il termine  di  pagamento  della  rata 
successiva, il contribuente decade dal beneficio di cui al comma  207 
e il competente ufficio provvede all'iscrizione a ruolo delle residue 
somme dovute a titolo di imposta, interessi e sanzioni, nonche' della 
sanzione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo  18  dicembre 
1997, n. 471, aumentata della meta' e applicata sul  residuo  importo 
dovuto a titolo di imposta. 
 
  210. Sono escluse le controversie concernenti anche solo in parte: 
 
    a) le risorse  proprie  tradizionali  previste  dall'articolo  2, 
paragrafo 1, lettera a), delle  decisioni  2007/436/CE,  Euratom  del 
Consiglio, del 7 giugno 2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 
26 maggio  2014,  e  2020/2053/UE,  Euratom  del  Consiglio,  del  14 
dicembre   2020,   e   l'imposta   sul   valore   aggiunto   riscossa 
all'importazione; 
 
    b) le somme dovute a titolo di recupero  di  aiuti  di  Stato  ai 
sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del  Consiglio, 
del 13 luglio 2015. 
 
  211.  Si  applica,  in   quanto   compatibile   con   la   presente 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1226 di 1620



disposizione, l'articolo 48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 546. 
 
  212. Le eventuali maggiori entrate  derivanti  dall'attuazione  dei 
commi da 206 a 211, accertate sulla base del  monitoraggio  periodico 
effettuato dall'Agenzia delle entrate, sono destinate, anche mediante 
riassegnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale  di 
cui al comma 130. 
 
  213. In alternativa alla definizione agevolata di cui ai  commi  da 
186 a 204,  nelle  controversie  tributarie  pendenti  alla  data  di 
entrata  in  vigore  della  presente  legge  innanzi  alla  Corte  di 
cassazione ai sensi  dell'articolo  62  del  decreto  legislativo  31 
dicembre 1992, n. 546, in  cui  e'  parte  l'Agenzia  delle  entrate, 
aventi ad  oggetto  atti  impositivi,  il  ricorrente,  entro  il  30 
settembre 2023, puo' rinunciare al ricorso principale o incidentale a 
seguito dell'intervenuta definizione transattiva con la  controparte, 
perfezionatasi ai sensi del comma 215, di tutte le  pretese  azionate 
in giudizio. 
 
  214. La definizione transattiva di cui al  comma  213  comporta  il 
pagamento delle somme dovute per le imposte, le sanzioni  ridotte  ad 
un diciottesimo del minimo previsto dalla legge, gli interessi e  gli 
eventuali accessori. 
 
  215. La definizione transattiva si perfeziona con la sottoscrizione 
e con il pagamento integrale delle somme dovute  entro  venti  giorni 
dalla sottoscrizione dell'accordo intervenuto tra le parti. 
 
  216. E' esclusa la  compensazione  prevista  dall'articolo  17  del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La rinuncia agevolata  non 
da' comunque  luogo  alla  restituzione  delle  somme  gia'  versate, 
ancorche' eccedenti rispetto  a  quanto  dovuto  per  la  definizione 
transattiva. 
 
  217. Alla rinuncia agevolata di cui al comma 213 si  applicano,  in 
quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 390 del  codice  di 
procedura civile. 
 
  218. Sono escluse le controversie concernenti anche solo in parte: 
 
    a) le risorse  proprie  tradizionali  previste  dall'articolo  2, 
paragrafo 1, lettera a), delle  decisioni  2007/436/CE,  Euratom  del 
Consiglio, del 7 giugno 2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 
26 maggio  2014,  e  2020/2053/UE,  Euratom  del  Consiglio,  del  14 
dicembre   2020,   e   l'imposta   sul   valore   aggiunto   riscossa 
all'importazione; 
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    b) le somme dovute a titolo di recupero  di  aiuti  di  Stato  ai 
sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del  Consiglio, 
del 13 luglio 2015. 
 
  219. Con riferimento ai  tributi  amministrati  dall'Agenzia  delle 
entrate, e' possibile regolarizzare l'omesso o carente versamento: 
 
    a) delle rate successive alla prima relative alle somme dovute  a 
seguito di accertamento con adesione o di acquiescenza  degli  avvisi 
di accertamento e  degli  avvisi  di  rettifica  e  di  liquidazione, 
nonche' a seguito di reclamo  o  mediazione  ai  sensi  dell'articolo 
17-bis, comma 6, del decreto legislativo 31 dicembre  1992,  n.  546, 
scadute alla data di entrata in vigore della presente legge e per  le 
quali, alla medesima data, non e' stata ancora notificata la cartella 
di pagamento ovvero l'atto di  intimazione,  mediante  il  versamento 
integrale della sola imposta; 
 
    b) degli importi, anche rateali, relativi alle  conciliazioni  di 
cui agli articoli 48 e 48-bis del  decreto  legislativo  31  dicembre 
1992, n. 546, scaduti alla data di entrata in vigore  della  presente 
legge e per  i  quali,  alla  medesima  data,  non  e'  stata  ancora 
notificata la cartella di pagamento  ovvero  l'atto  di  intimazione, 
mediante il versamento integrale della sola imposta. 
 
  220. La regolarizzazione di cui al  comma  219  si  perfeziona  con 
l'integrale versamento di quanto dovuto entro il 31 marzo 2023 oppure 
con il versamento di un numero massimo di venti rate  trimestrali  di 
pari importo  con  scadenza  della  prima  rata  il  31  marzo  2023. 
Sull'importo delle rate successive alla prima,  con  scadenza  il  30 
giugno, il 30 settembre, il 20 dicembre e  il  31  marzo  di  ciascun 
anno,  sono  dovuti  gli  interessi  legali  calcolati   dal   giorno 
successivo al termine per il versamento della prima rata. E'  esclusa 
la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo  9 
luglio 1997, n. 241. 
 
  221. In caso di mancato perfezionamento della  regolarizzazione  di 
cui ai commi 219 e 220, non  si  producono  gli  effetti  di  cui  ai 
medesimi commi e il competente ufficio procede all'iscrizione a ruolo 
dei residui importi dovuti a titolo di imposta, interessi e sanzioni, 
nonche' della sanzione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, applicata  sul  residuo  importo  dovuto  a 
titolo di imposta. In tali ipotesi la cartella deve essere notificata 
entro il  termine  di  decadenza  del  31  dicembre  del  terzo  anno 
successivo a quello in  cui  si  e'  verificato  l'omesso  versamento 
integrale o parziale di quanto dovuto. 
 
  221-bis. Ciascun ente territoriale  puo'  stabilire,  entro  il  31 
marzo 2023, con le forme  previste  dalla  legislazione  vigente  per 
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l'adozione dei propri atti,  l'applicazione  delle  disposizioni  dei 
commi da 206 a 221 alle controversie in cui e' parte il medesimo ente 
o un suo ente strumentale, in alternativa alla definizione  agevolata 
di cui ai commi da 186 a 204. I provvedimenti degli enti  locali,  in 
deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater  e  15-quinquies, 
del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo  1, 
comma  3,  del  decreto  legislativo  28  settembre  1998,  n.   360, 
all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo  2011,  n. 
23, e all'articolo 1, comma 767, della legge  27  dicembre  2019,  n. 
160, acquistano efficacia con  la  pubblicazione  nel  sito  internet 
istituzionale dell'ente  creditore  e  sono  trasmessi  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro  il 
30 aprile 2023, ai soli fini statistici. 
 
  222. Sono automaticamente annullati, alla data del 30 aprile  2023, 
i debiti di importo residuo, alla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi 
per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti  dai  singoli 
carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 
31 dicembre 2015 dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali 
e  dagli  enti  pubblici  previdenziali,  ancorche'  compresi   nelle 
definizioni di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre  2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre  2018, 
n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.  58,  e 
all'articolo 1, commi da 184 a 198, della legge 30 dicembre 2018,  n. 
145. Ai fini del conseguente discarico, senza oneri amministrativi  a 
carico  dell'ente  creditore,  e  dell'eliminazione  dalle   relative 
scritture patrimoniali, l'agente  della  riscossione  trasmette  agli 
enti interessati, entro il 30 settembre 2023,  l'elenco  delle  quote 
annullate,  su  supporto  magnetico  ovvero  in  via  telematica,  in 
conformita' alle specifiche tecniche di cui all'allegato 1 al decreto 
direttoriale del Ministero dell'economia e delle  finanze  15  giugno 
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 22 giugno  2015. 
Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 529,  della 
legge 24 dicembre 2012,  n.  228.  Gli  enti  creditori,  sulla  base 
dell'elenco trasmesso  dall'agente  della  riscossione,  adeguano  le 
proprie  scritture  contabili  in  ossequio  ai  rispettivi  principi 
contabili vigenti, deliberando  i  necessari  provvedimenti  volti  a 
compensare gli eventuali effetti negativi  derivanti  dall'operazione 
di annullamento. Restano definitivamente acquisite le  somme  versate 
anteriormente alla data dell'annullamento. 
 
  223. Dalla data di entrata in vigore della presente legge fino alla 
data dell'annullamento di cui al comma 222 e' sospesa la  riscossione 
dei debiti di cui allo stesso comma 222. 
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  224. Per il rimborso delle spese di notificazione della cartella di 
pagamento previste dall'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 
1999, n. 112, nella formulazione tempo per tempo vigente, nonche'  di 
quelle per le procedure esecutive, relative alle  quote,  erariali  e 
no,  diverse  da  quelle  di  cui  all'articolo  4,  comma   1,   del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, e all'articolo 4, comma 4,  del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e annullate  ai  sensi  del  comma 
222, l'agente della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023, 
sulla base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 
2022, e fatte salve le anticipazioni eventualmente ottenute, apposita 
richiesta al Ministero dell'economia e delle finanze. Il rimborso  e' 
effettuato, a decorrere dal 20 dicembre 2023, in dieci rate  annuali, 
con onere a carico del bilancio dello Stato. 
 
  225. Restano ferme, per i debiti ivi contemplati,  le  disposizioni 
di cui all'articolo 4 del decreto-legge  23  ottobre  2018,  n.  119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n.  136, 
e all'articolo 4, commi da 4 a 9, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. 
 
  226. Le disposizioni dei commi da 222 a 225  non  si  applicano  ai 
debiti relativi ai carichi di cui all'articolo 3, comma  16,  lettere 
a), b) e c), del  citato  decreto-legge  23  ottobre  2018,  n.  119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n.  136, 
nonche' alle risorse proprie tradizionali previste  dall'articolo  2, 
paragrafo 1, lettera a), delle  decisioni  2007/436/CE,  Euratom  del 
Consiglio, del 7 giugno 2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 
26 maggio  2014,  e  2020/2053/UE,  Euratom  del  Consiglio,  del  14 
dicembre  2020,  e   all'imposta   sul   valore   aggiunto   riscossa 
all'importazione. 
 
  227. Fermo restando quanto disposto  dai  commi  225,  226  e  228, 
relativamente ai debiti di importo residuo, alla data di  entrata  in 
vigore della presente  legge,  fino  a  mille  euro,  comprensivo  di 
capitale, interessi per ritardata  iscrizione  a  ruolo  e  sanzioni, 
risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione 
dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre  2015  dagli  enti  diversi  dalle 
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti  pubblici 
previdenziali, l'annullamento automatico di cui al  comma  222  opera 
limitatamente alle somme dovute, alla  medesima  data,  a  titolo  di 
interessi  per  ritardata  iscrizione  a  ruolo,  di  sanzioni  e  di 
interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1,  del  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.   602;   tale 
annullamento non opera con  riferimento  al  capitale  e  alle  somme 
maturate alla predetta data a titolo di rimborso delle spese  per  le 
procedure esecutive e di notificazione della cartella  di  pagamento, 
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che restano integralmente dovuti. 
 
  228. Relativamente alle sanzioni  amministrative,  comprese  quelle 
per violazioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, diverse da  quelle  irrogate  per  violazioni 
tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai  contributi  e 
ai premi dovuti agli enti previdenziali, le  disposizioni  del  comma 
227 si applicano limitatamente agli interessi,  comunque  denominati, 
compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della  legge  24 
novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30, comma 1,  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.  602; 
l'annullamento  automatico  di  cui  al  comma  222  non  opera   con 
riferimento alle predette sanzioni e alle somme maturate a titolo  di 
rimborso delle spese per le procedure esecutive  e  di  notificazione 
della cartella di pagamento, che restano integralmente dovute. 
 
  229. Gli enti creditori di cui al comma 227  possono  stabilire  di 
non  applicare  le   disposizioni   dello   stesso   comma   227   e, 
conseguentemente, quelle del comma 228, con provvedimento adottato da 
essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla legislazione 
vigente per  l'adozione  dei  propri  atti  e  comunicato,  entro  la 
medesima data, all'agente della riscossione con le modalita'  che  lo 
stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro  dieci  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso 
termine  del  31  gennaio  2023,  i  medesimi  enti   danno   notizia 
dell'adozione dei predetti provvedimenti mediante  pubblicazione  nei 
rispettivi siti internet istituzionali. 
 
  229-bis. Gli enti creditori indicati dal comma 227 che,  alla  data 
del 31 gennaio 2023, non hanno adottato il provvedimento  di  cui  al 
comma 229, possono adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero, entro la 
medesima data, possono adottare, nelle forme  previste  dallo  stesso 
comma 229, un provvedimento con il quale, fermo quanto  disposto  dal 
comma 226, stabiliscono l'integrale applicazione  delle  disposizioni 
di cui al comma 222 ai  debiti  di  importo  residuo,  alla  data  di 
entrata  in  vigore  della  presente  legge,  fino  a   mille   euro, 
comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e 
sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati  all'agente 
della riscossione dal  1°  gennaio  2000  al  31  dicembre  2015.  Il 
provvedimento e' pubblicato nel sito internet istituzionale dell'ente 
creditore e comunicato, entro il  31  marzo  2023,  all'agente  della 
riscossione con le  modalita'  che  lo  stesso  agente  pubblica  nel 
proprio sito internet entro il 10 marzo 2023. I  provvedimenti  degli 
enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 
15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 
1, comma 3, del  decreto  legislativo  28  settembre  1998,  n.  360, 
all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo  2011,  n. 
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23, e all'articolo 1, comma 767, della legge  27  dicembre  2019,  n. 
160, acquistano efficacia con  la  pubblicazione  nel  sito  internet 
istituzionale dell'ente  creditore  e  sono  trasmessi  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro  il 
30 aprile 2023, ai soli fini statistici. 
 
  229-ter.  Fino  alla  data  del  30  aprile  2023  e'  sospesa   la 
riscossione dei debiti di cui al comma 229-bis. 
 
  229-quater. Fermo restando quanto disposto dal comma 225,  in  caso 
di adozione del provvedimento che  dispone  l'integrale  applicazione 
delle disposizioni di cui al comma 222, previsto dal  comma  229-bis, 
per il rimborso delle spese di cui al comma 224, relative alle  quote 
annullate  ai  sensi  dello  stesso  comma  229-bis,  l'agente  della 
riscossione presenta, entro il 30  settembre  2023,  sulla  base  dei 
crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022  e  fatte 
salve le anticipazioni  eventualmente  ottenute,  apposita  richiesta 
all'ente creditore. Il rimborso e' effettuato,  a  decorrere  dal  20 
dicembre 2023, in dieci rate annuali, con onere  a  carico  dell'ente 
creditore. Restano salve, relativamente  alle  spese  maturate  negli 
anni 2000-2013 per le procedure poste  in  essere  dall'agente  della 
riscossione per conto dei comuni, le disposizioni di cui all'articolo 
1, comma 685, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
 
  230. Dalla data di entrata in vigore della presente legge  fino  al 
30 aprile 2023 e' sospesa la riscossione  dell'intero  ammontare  dei 
debiti di cui ai commi 227 e 228  del  presente  articolo  e  non  si 
applicano a tali debiti gli interessi di mora di cui all'articolo 30, 
comma 1, del decreto del Presidente  della  Repubblica  29  settembre 
1973, n. 602. 
 
  231. Fermo restando quanto previsto dai  commi  da  222  a  227,  i 
debiti risultanti dai singoli  carichi  affidati  agli  agenti  della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al  30  giugno  2022  possono  essere 
estinti  senza  corrispondere  le  somme  affidate  all'agente  della 
riscossione a titolo di interessi e di  sanzioni,  gli  interessi  di 
mora di cui all'articolo 30, comma  1,  del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni  e  le 
somme aggiuntive  di  cui  all'articolo  27,  comma  1,  del  decreto 
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le somme maturate a titolo  di 
aggio ai sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  13  aprile 
1999, n. 112, versando le somme dovute a titolo di capitale e  quelle 
maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure  esecutive 
e di notificazione della cartella di pagamento. 
 
  232. Il pagamento delle somme di cui al comma 231 e' effettuato  in 
unica soluzione, entro il 31 ottobre 2023, ovvero nel numero  massimo 
di diciotto rate, la prima e la  seconda  delle  quali,  ciascuna  di 
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importo pari al 10 per cento delle somme complessivamente  dovute  ai 
fini della definizione, con scadenza rispettivamente il 31 ottobre  e 
il 30 novembre 2023 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 
28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre  di  ciascun 
anno a decorrere dal 2024. 
 
  233. In caso di pagamento rateale, sono dovuti, a decorrere dal  1° 
novembre 2023, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo;  non  si 
applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
 
  234. L'agente della  riscossione  rende  disponibili  ai  debitori, 
nell'area riservata del proprio sito internet istituzionale,  i  dati 
necessari a individuare i carichi definibili. 
 
  235. Il debitore manifesta  all'agente  della  riscossione  la  sua 
volonta' di procedere alla definizione di cui al comma 231  rendendo, 
entro il 30 giugno 2023, apposita dichiarazione,  con  le  modalita', 
esclusivamente telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio 
sito internet entro venti giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge;  in  tale  dichiarazione  il  debitore  sceglie 
altresi' il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento, 
entro il limite massimo previsto dal comma 232. 
 
  236. Nella dichiarazione di cui al comma  235  il  debitore  indica 
l'eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi  in  essa 
ricompresi e assume l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi,  che, 
dietro presentazione di copia della dichiarazione e  nelle  more  del 
pagamento delle somme dovute, sono sospesi dal giudice.  L'estinzione 
del  giudizio  e'  subordinata  all'effettivo  perfezionamento  della 
definizione  e  alla  produzione,  nello   stesso   giudizio,   della 
documentazione attestante i pagamenti effettuati; in caso  contrario, 
il giudice revoca la sospensione su istanza di una delle parti. 
 
  237. Entro il 30 giugno 2023 il debitore  puo'  integrare,  con  le 
modalita'  previste  dal  comma  235,  la  dichiarazione   presentata 
anteriormente a tale data. 
 
  238. Ai fini della determinazione  dell'ammontare  delle  somme  da 
versare ai sensi del comma 231, si tiene conto  esclusivamente  degli 
importi gia' versati  a  titolo  di  capitale  compreso  nei  carichi 
affidati e  a  titolo  di  rimborso  delle  spese  per  le  procedure 
esecutive  e  di  notificazione  della  cartella  di  pagamento.   Il 
debitore, se, per effetto di precedenti pagamenti parziali,  ha  gia' 
integralmente corrisposto quanto dovuto ai sensi del comma  231,  per 
beneficiare degli effetti della definizione deve comunque manifestare 
la sua volonta' di aderirvi con le modalita' previste dal comma 235. 
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  239. Le somme relative ai debiti definibili,  versate  a  qualsiasi 
titolo, anche anteriormente alla definizione, restano definitivamente 
acquisite e non sono rimborsabili. 
 
  240.   A   seguito   della   presentazione   della   dichiarazione, 
relativamente ai carichi definibili che ne costituiscono oggetto: 
 
    a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza; 
 
    b) sono sospesi, fino alla scadenza  della  prima  o  unica  rata 
delle somme dovute a titolo di definizione, gli obblighi di pagamento 
derivanti  da  precedenti  dilazioni   in   essere   alla   data   di 
presentazione; 
 
    c) non possono  essere  iscritti  nuovi  fermi  amministrativi  e 
ipoteche,  fatti  salvi   quelli   gia'   iscritti   alla   data   di 
presentazione; 
 
    d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive; 
 
    e)  non  possono  essere  proseguite   le   procedure   esecutive 
precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto 
con esito positivo; 
 
    f) il debitore non e' considerato inadempiente  ai  fini  di  cui 
agli articoli 28-ter  e  48-bis  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
 
    g)  si  applica  la  disposizione  di  cui  all'articolo  54  del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento 
unico di regolarita' contributiva  (DURC),  di  cui  al  decreto  del 
Ministro del lavoro  e  delle  politiche  sociali  30  gennaio  2015, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. 
 
  241.  Entro  il  30  settembre  2023,  l'agente  della  riscossione 
comunica ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui  al 
comma 235 l'ammontare complessivo delle somme dovute  ai  fini  della 
definizione, nonche' quello delle singole rate e il giorno e il  mese 
di  scadenza  di  ciascuna  di  esse.  Tale  comunicazione  e'   resa 
disponibile ai debitori anche nell'area riservata del  sito  internet 
dell'agente della riscossione. 
 
  242. Il pagamento delle somme dovute per la definizione puo' essere 
effettuato: 
 
    a)  mediante  domiciliazione  sul  conto  corrente  eventualmente 
indicato dal debitore con le modalita' determinate dall'agente  della 
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riscossione nella comunicazione di cui al comma 241; 
 
    b) mediante moduli di pagamento precompilati, che l'agente  della 
riscossione e' tenuto ad allegare alla comunicazione di cui al  comma 
241; 
 
    c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione. 
 
  243. Limitatamente ai  debiti  definibili  per  i  quali  e'  stata 
presentata la dichiarazione di cui al comma 235: 
 
    a) alla data del 31 ottobre 2023 le dilazioni  sospese  ai  sensi 
del comma 240, lettera b), sono automaticamente revocate; 
 
    b) il pagamento della prima o unica rata  delle  somme  dovute  a 
titolo  di  definizione  determina   l'estinzione   delle   procedure 
esecutive precedentemente avviate, salvo che non  si  sia  tenuto  il 
primo incanto con esito positivo. 
 
  244.  In  caso  di  mancato  ovvero  di  insufficiente  o   tardivo 
versamento, superiore a cinque giorni, dell'unica rata ovvero di  una 
di quelle in cui e' stato dilazionato il pagamento delle somme di cui 
al comma 232, la definizione  non  produce  effetti  e  riprendono  a 
decorrere i termini di prescrizione e di decadenza  per  il  recupero 
dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal caso,  relativamente  ai 
debiti per  i  quali  la  definizione  non  ha  prodotto  effetti,  i 
versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo 
complessivamente dovuto a seguito dell'affidamento del carico  e  non 
determinano l'estinzione del debito residuo, di  cui  l'agente  della 
riscossione prosegue l'attivita' di recupero. 
 
  245. Possono essere compresi nella definizione agevolata di cui  al 
comma 231 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli  agenti 
della riscossione che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito 
di istanza presentata dai debitori ai  sensi  del  capo  II,  sezione 
prima, della legge 27 gennaio 2012, n. 3, o della parte prima, titolo 
IV, capo  II,  sezioni  seconda  e  terza,  del  codice  della  crisi 
d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, con la  possibilita'  di  effettuare  il  pagamento  del 
debito, anche falcidiato, con le modalita' e nei tempi  eventualmente 
previsti nel decreto di omologazione. 
 
  246. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma  231  i  debiti 
risultanti  dai  carichi  affidati  agli  agenti  della   riscossione 
recanti: 
 
    a) le risorse  proprie  tradizionali  previste  dall'articolo  2, 
paragrafo 1, lettera a), delle  decisioni  2007/436/CE,  Euratom  del 
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Consiglio, del 7 giugno 2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 
26 maggio  2014,  e  2020/2053/UE,  Euratom  del  Consiglio,  del  14 
dicembre   2020,   e   l'imposta   sul   valore   aggiunto   riscossa 
all'importazione; 
 
    b) le somme dovute a titolo di recupero  di  aiuti  di  Stato  ai 
sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del  Consiglio, 
del 13 luglio 2015; 
 
    c) i crediti derivanti da pronunce di condanna  della  Corte  dei 
conti; 
 
    d) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito 
di provvedimenti e sentenze penali di condanna. 
 
  247. Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni 
del codice della strada, di cui  al  decreto  legislativo  30  aprile 
1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie  o 
per violazione degli obblighi  relativi  ai  contributi  e  ai  premi 
dovuti agli enti previdenziali, le disposizioni dei commi  da  231  a 
252 si applicano limitatamente agli interessi,  comunque  denominati, 
compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della  legge  24 
novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30, comma 1,  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,  e 
alle somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo  17  del 
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. 
 
  248. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di  cui  al 
comma 231, che sono oggetto di procedura concorsuale nonche' di tutte 
le procedure di composizione negoziale della crisi d'impresa previste 
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,  e  dal  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applica la  disciplina 
dei crediti prededucibili. 
 
  249. Possono essere estinti, secondo  le  disposizioni  di  cui  ai 
commi da  231  a  248,  anche  se  con  riferimento  ad  essi  si  e' 
determinata l'inefficacia della relativa definizione, anche i  debiti 
relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione  dal  2000 
al 2017 oggetto di dichiarazioni rese ai sensi: 
 
    a) dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 22  ottobre  2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre  2016, 
n. 225; 
 
    b) dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16  ottobre  2017, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4  dicembre  2017, 
n. 172; 
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    c) dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 23  ottobre  2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre  2018, 
n. 136; 
 
    d) dell'articolo 1, comma 189, della legge 30 dicembre  2018,  n. 
145; 
 
    e) dell'articolo 16-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  28  giugno 
2019, n. 58. 
 
  250. A seguito del pagamento delle  somme  di  cui  al  comma  231, 
l'agente   della   riscossione   e'    automaticamente    discaricato 
dell'importo residuo. Al fine di consentire agli  enti  creditori  di 
eliminare   dalle   proprie   scritture   patrimoniali   i    crediti 
corrispondenti  alle  quote  discaricate,  lo  stesso  agente   della 
riscossione trasmette,  anche  in  via  telematica,  a  ciascun  ente 
interessato, entro il 31 dicembre 2028, l'elenco dei debitori che  si 
sono avvalsi delle disposizioni di cui ai commi da 231 a  252  e  dei 
codici tributo per i quali e' stato effettuato il versamento. 
 
  251. Le disposizioni di cui ai commi da 231 a 252 si  applicano  ai 
debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della  riscossione 
dagli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al 
decreto  legislativo  10  febbraio  1996,  n.  103,  previe  apposite 
delibere  dei  medesimi  enti  approvate  ai  sensi   del   comma   2 
dell'articolo 3 del citato  decreto  legislativo  n.  509  del  1994, 
pubblicate nei rispettivi siti internet  istituzionali  entro  il  31 
gennaio 2023 e comunicate entro la  medesima  data  all'agente  della 
riscossione mediante posta elettronica certificata. 
 
  252. Per gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo  23 
giugno 2011,  n.  118,  l'eventuale  maggiore  disavanzo  determinato 
dall'applicazione dei commi da 222 a 227 e dei commi  da  231  a  251 
puo' essere ripianato in non piu'  di  cinque  annualita',  in  quote 
annuali costanti secondo le modalita' previste dall'articolo 1, commi 
5 e 6, del decreto del Ministero dell'economia  e  delle  finanze  14 
luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 2  agosto 
2021. 
 
  253. All'articolo 1 della legge 23  dicembre  2014,  n.  190,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 684, il primo periodo e' sostituito dal  seguente:  « 
Le comunicazioni di inesigibilita' relative alle quote affidate  agli 
agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000  al  31  dicembre  2022, 
anche da soggetti creditori che hanno cessato o cessano di  avvalersi 
delle  societa'  del  Gruppo  Equitalia  ovvero  dell'Agenzia   delle 
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entrate-Riscossione, sono presentate, per i  ruoli  consegnati  negli 
anni dal 2000  al  2005,  entro  il  31  dicembre  2028,  per  quelli 
consegnati dal 2006 al 2010, entro il 31 dicembre  2029,  per  quelli 
consegnati dal 2011 al 2015, entro il 31 dicembre  2030,  per  quelli 
consegnati dal 2016 al 2020, entro il 31 dicembre 2031 e, per  quelli 
consegnati negli anni 2021 e 2022, entro il 31 dicembre 2032 »; 
 
    b) dopo il comma 684 sono inseriti i seguenti: 
 
  « 684-bis. L'agente della riscossione puo' presentare in  qualsiasi 
momento le comunicazioni di inesigibilita' relative alle quote di cui 
al comma 684 nei seguenti casi: 
 
    a) intervenuta chiusura del fallimento, in presenza  di  debitore 
fallito; 
 
    b)  assenza  di  beni  del   debitore,   risultante   alla   data 
dell'accesso al sistema informativo  del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze  in  qualunque  momento  effettuato  dall'agente  della 
riscossione; 
 
    c) intervenuta prescrizione del diritto di credito; 
 
    d) esaurimento delle attivita' di recupero cui  all'articolo  19, 
comma 2, lettere d) e dbis), del decreto legislativo 13 aprile  1999, 
n. 112; 
 
    e) mancanza di nuovi beni rispetto a quelli  con  riferimento  ai 
quali, nel biennio antecedente, le attivita' di cui alla  lettera  d) 
sono state esaurite con esito parzialmente o totalmente infruttuoso; 
 
    f) rapporto percentuale tra  il  valore  dei  beni  del  debitore 
risultanti alla data dell'accesso di cui alla lettera b) e  l'importo 
complessivo del credito per cui si procede inferiore al 5 per cento. 
 
  684-ter. Alle comunicazioni  di  inesigibilita'  di  cui  al  comma 
684-bis si applicano le disposizioni dei commi 684, secondo  periodo, 
685 e 688, fermo restando che, al ricorrere delle condizioni  di  cui 
al comma 684-bis, lettere e)  e  f),  il  mancato  svolgimento  delle 
attivita' di recupero non costituisce causa di perdita del diritto al 
discarico. Relativamente a tali comunicazioni il controllo di cui  al 
comma 687, secondo periodo, puo' essere avviato dal giorno successivo 
a quello di presentazione »; 
 
    c) al comma 686, dopo la parola: « legittimato » sono inserite le 
seguenti: « , anche nei casi di cui al comma 684-bis,  lettere  e)  e 
f), del presente articolo, ». 
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  254. Il comma 4 dell'articolo 68 del decreto-legge 17  marzo  2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,  n. 
27, e' abrogato. 
 
  255. All'articolo 162 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 6, le parole: « dal comma 7 » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « dai commi 7, 7-ter e 7-quater »; 
 
    b) dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti: 
 
  « 7-ter. Ai fini del comma 7, al ricorrere delle condizioni di  cui 
al  comma  7-quater,  si  considera  indipendente  dal   veicolo   di 
investimento non residente il soggetto,  residente  o  non  residente 
anche operante tramite propria stabile organizzazione nel  territorio 
dello Stato, che, in nome o per conto del veicolo di investimento non 
residente o di sue controllate, dirette o indirette, e anche  se  con 
poteri discrezionali, abitualmente concluda contratti di acquisto, di 
vendita o di negoziazione, o  comunque  contribuisca,  anche  tramite 
operazioni preliminari o accessorie,  all'acquisto,  alla  vendita  o 
alla negoziazione di strumenti finanziari, anche derivati e  comprese 
le partecipazioni al capitale o al patrimonio, e di crediti. 
 
  7-quater. Le disposizioni del comma 7-ter si applicano a condizione 
che: 
 
    a) il  veicolo  di  investimento  non  residente  e  le  relative 
controllate siano residenti o localizzati in uno Stato  o  territorio 
compreso nell'elenco di cui all'articolo 11, comma 4, lettera c), del 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239; 
 
    b) il veicolo di investimento non residente rispetti i  requisiti 
di indipendenza stabiliti dal decreto previsto dal comma 7-quinquies; 
 
    c) il soggetto residente o non residente, che svolge  l'attivita' 
nel territorio dello Stato  in  nome  o  per  conto  del  veicolo  di 
investimento non residente  di  cui  alla  lettera  a),  non  ricopra 
cariche negli organi di amministrazione e di controllo del veicolo di 
investimento e di sue controllate, dirette o indirette, e non detenga 
una partecipazione ai risultati economici del veicolo  d'investimento 
non residente superiore al 25 per cento. A tal  fine  si  considerano 
anche le partecipazioni agli utili spettanti a soggetti  appartenenti 
al medesimo gruppo di tale soggetto. Il decreto  previsto  dal  comma 
7-quinquies stabilisce le modalita' di computo  della  partecipazione 
agli utili; 
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    d)  il  soggetto  residente,  o  la  stabile  organizzazione  nel 
territorio dello Stato del soggetto non residente, che presta servizi 
nell'ambito di accordi con entita' appartenenti  al  medesimo  gruppo 
riceva, per  l'attivita'  svolta  nel  territorio  dello  Stato,  una 
remunerazione  supportata  dalla   documentazione   idonea   di   cui 
all'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471. Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate  sono  definite  le 
linee guida per l'applicazione  a  tale  remunerazione  dell'articolo 
110, comma 7. 
 
  7-quinquies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
sono stabilite le disposizioni di  attuazione  della  disciplina  dei 
commi 7-ter e 7-quater »; 
 
    c) dopo il comma 9 e' aggiunto il seguente: 
 
  « 9-bis. Al ricorrere delle condizioni di cui al comma 7-quater, la 
sede fissa d'affari a disposizione di  un'impresa  residente  che  vi 
svolge la propria attivita', utilizzando il proprio personale, non si 
considera, ai fini  del  comma  1,  a  disposizione  del  veicolo  di 
investimento di cui alla lettera a) del comma 7-quater non  residente 
per il solo fatto che  l'attivita'  dell'impresa  residente  reca  un 
beneficio al predetto veicolo ». 
 
  256. L'Agenzia  delle  entrate,  per  gli  anni  2023  e  2024,  e' 
autorizzata ad assumere con contratto di lavoro subordinato  a  tempo 
indeterminato,  nei  limiti  della  vigente  dotazione  organica,  in 
aggiunta  alle  vigenti  facolta'  assunzionali,  un  contingente  di 
personale pari a 3.900 unita' da inquadrare nell'Area dei  funzionari 
prevista  dal  vigente  sistema  di  classificazione  del   contratto 
collettivo  nazionale  di  lavoro  2019-2021  -   Comparto   Funzioni 
centrali, mediante l'indizione di  procedure  concorsuali  pubbliche, 
anche in deroga  alle  disposizioni  in  materia  di  concorso  unico 
contenute nell'articolo 4, comma 3-quinquies,  del  decreto-legge  31 
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30 
ottobre 2013,  n.  125,  nonche'  alle  disposizioni  in  materia  di 
mobilita' tra le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 30 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
  257. Ai fini dell'attuazione del comma 256, e' autorizzata la spesa 
di euro 48.165.000 per l'anno 2023 e  di  euro  191.840.220  annui  a 
decorrere dall'anno 2024. 
 
  258. L'Agenzia delle entrate-Riscossione, per ottimizzare i servizi 
informatici strumentali  al  servizio  nazionale  della  riscossione, 
trasferisce,  entro  il  31  dicembre  2023,  le  attivita'  relative 
all'esercizio dei sistemi ICT, demand and delivery riscossione enti e 
contribuenti e demand and delivery servizi  corporate  alla  societa' 
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SOGEI Spa, mediante cessione del ramo di azienda individuato  con  il 
decreto di cui al comma 263 e con gli  effetti  di  cui  all'articolo 
2112  del  codice  civile,  fatto   salvo   quanto   previsto   dalle 
disposizioni speciali di cui al presente comma e ai commi  da  259  a 
263. Il corrispettivo di cessione e' pari al valore patrimoniale  del 
ramo di azienda alla data della cessione. 
 
  259. A decorrere dalla data di  cessione  del  ramo  d'azienda,  le 
attivita'  di  cui  al  comma  258  sono  erogate  all'Agenzia  delle 
entrate-Riscossione dalla societa' SOGEI Spa sulla base  di  apposite 
convenzioni. 
 
  260.  Il  personale  con  contratto  di  lavoro  subordinato   alle 
dipendenze dell'Agenzia  delle  entrate-Riscossione,  assegnato  alle 
specifiche unita' che compongono il ramo di azienda alla  data  della 
cessione, e' trasferito alla societa' SOGEI Spa  senza  soluzione  di 
continuita', con  applicazione  della  contrattazione  collettiva  di 
primo e di secondo livello  applicata  presso  la  SOGEI  Spa  e  con 
salvezza   di   eventuali   differenze   retributive   specificamente 
riscontrate con riferimento ai soli trattamenti minimi  previsti  dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro applicati prima  e  dopo  la 
cessione, da conglobare in un elemento  distinto  della  retribuzione 
assorbibile. 
 
  261. Le operazioni di cui  ai  commi  258  e  259  sono  esenti  da 
imposizione fiscale. 
 
  262. Dall'attuazione delle disposizioni dei commi da 258 a 263  non 
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica. 
 
  263. Con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze  sono 
stabilite le modalita' applicative delle disposizioni dei commi 258 e 
260. 
 
  264. Al comma 2-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 24  settembre 
2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  novembre 
2002, n. 265, dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente: 
 
    « b-bis) a decorrere dal periodo di imposta successivo  a  quello 
in corso alla data del 31 dicembre 2022, allo 0,50 per cento ». 
 
  265. All'articolo 1 della legge 28  dicembre  2015,  n.  208,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 98, primo periodo, le parole: « fino al  31  dicembre 
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »; 
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    b) al comma 108, primo periodo, le parole: « 2020  e  in  1.053,9 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 » sono sostituite 
dalle seguenti « 2020, in 1.053,9 milioni di euro per ciascuno  degli 
anni 2021 e 2022 e in 1.467 milioni di euro per l'anno 2023 ». 
 
  266. Agli oneri derivanti dal  comma  265,  quantificati  in  1.467 
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante  corrispondente 
riduzione del Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione,  periodo  di 
programmazione 2021-2027, di cui all'articolo  1,  comma  177,  della 
legge 30  dicembre  2020,  n.  178,  fermo  restando  il  complessivo 
criterio di ripartizione territoriale. 
 
  267. All'articolo 5, comma 2, primo periodo, del  decreto-legge  20 
giugno 2017, n. 91, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3 
agosto 2017, n. 123, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31  dicembre  2023  ».  Agli  oneri  derivanti  dal 
presente comma, valutati in 65,2 milioni di euro per l'anno 2023,  si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo  sviluppo 
e  la  coesione,  periodo  di  programmazione   2021-2027,   di   cui 
all'articolo 1, comma 177, della legge  30  dicembre  2020,  n.  178, 
fermo restando il complessivo criterio di ripartizione territoriale. 
 
  268. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2020,  n.  178,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 185, le parole: « per gli anni 2021  e  2022  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2021, 2022 e 2023 »; 
 
    b) al comma 187, le parole: « di 104 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2023 e 2024 e di 52 milioni di euro per l'anno 2025 » sono 
sostituite dalle seguenti: « di 159,2 milioni di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2023 e 2024 e di 107,2 milioni di euro per l'anno 2025 ». 
 
  269. Agli oneri derivanti dal comma 268, valutati in  55,2  milioni 
di euro per ciascuno degli  anni  2023,  2024  e  2025,  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo  per  lo  sviluppo  e  la 
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
 
  270. All'articolo 1, comma 831, della legge 30  dicembre  2021,  n. 
234, le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 » e le  parole:  «  nel  limite 
massimo di 1 milione di euro per l'anno 2023 » sono sostituite  dalle 
seguenti: « nel limite massimo di 1  milione  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2023 e 2024 ». Agli oneri derivanti  dal  presente  comma, 
pari a 1 milione di  euro  per  l'anno  2024,  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per lo  sviluppo  e  la  coesione, 
periodo di programmazione 2021-2027, di  cui  all'articolo  1,  comma 
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177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
 
  271. All'articolo 5, comma 9, primo periodo, del  decreto-legge  21 
ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla  legge  17 
dicembre 2021, n. 215, in materia  di  termine  per  il  riversamento 
spontaneo del credito d'imposta  per  investimenti  in  attivita'  di 
ricerca e sviluppo, le parole: « entro il  31  ottobre  2023  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 novembre 2023 ». 
 
  272. All'articolo 23, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, 
in materia di rilascio della  certificazione  degli  investimenti  in 
attivita' di ricerca e sviluppo, l'ultimo periodo e'  sostituito  dal 
seguente: « Le certificazioni di cui al primo, al secondo e al  terzo 
periodo possono essere  richieste  a  condizione  che  le  violazioni 
relative all'utilizzo dei  crediti  d'imposta  previsti  dalle  norme 
citate nei medesimi periodi  non  siano  state  gia'  constatate  con 
processo verbale di constatazione ». 
 
  273. All'articolo 83, comma 1,  ultimo  periodo,  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  in  materia  di  imputazione 
temporale  di  componenti  negativi  di  reddito,   ai   fini   della 
determinazione del reddito complessivo, a seguito della correzione di 
errori contabili, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,  e, 
sussistendo gli altri presupposti, opera soltanto per i soggetti  che 
sottopongono il proprio bilancio d'esercizio a revisione  legale  dei 
conti ». 
 
  274. All'articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge 21 giugno 2022, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto  2022,  n. 
122, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,  e,  sussistendo 
gli altri presupposti, opera soltanto per i soggetti che sottopongono 
il proprio bilancio d'esercizio a revisione legale dei conti ». 
 
  275. Le disposizioni di cui ai commi  273  e  274  si  applicano  a 
decorrere dal periodo d'imposta in corso  alla  data  di  entrata  in 
vigore del citato decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73. 
 
  276. All'articolo 18, comma 1, secondo  periodo,  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in materia  di 
contabilita' semplificata per le imprese minori,  le  parole:  «  non 
abbiano superato l'ammontare di 400.000 euro per  le  imprese  aventi 
per oggetto prestazioni di servizi, ovvero di  700.000  euro  per  le 
imprese aventi per oggetto altre attivita' »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « non abbiano superato l'ammontare di 500.000 euro  per  le 
imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero di  800.000 
euro per le imprese aventi per oggetto altre attivita' ». 
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  277. All'articolo 16, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 4 
giugno 2013, n. 63, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3 
agosto 2013, n. 90, in materia di detrazioni fiscali  collegate  agli 
interventi di ristrutturazione edilizia, le parole: « e a 5.000  euro 
per gli anni 2023 e 2024 » sono sostituite  dalle  seguenti:  «  ,  a 
8.000 euro per l'anno 2023 e a 5.000 euro per l'anno 2024 ». 
 
  278. La dotazione del fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo  77 
del  decreto-legge  25  maggio   2021,   n.   73,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e' incrementata di 
3,5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 4,5 milioni di euro annui  a 
decorrere dall'anno 2024. 
 
  279. All'articolo 77, comma 2-quater, del decreto-legge  25  maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  luglio 
2021, n. 106, le parole: « massima del 20 per  cento  del  valore  di 
mercato dell'immobile danneggiato al momento  della  domanda  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « stabilita  con  sentenza  definitiva  di 
risarcimento dei danni di cui al comma 2-ter o con  provvedimento  di 
insinuazione  del  credito  allo  stato   passivo   della   procedura 
concorsuale ». 
 
  280. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 23  settembre 
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  279  del  29  novembre 
2022, recante le condizioni e le modalita' per l'accesso al fondo  di 
cui al comma 2-bis dell'articolo 77 del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,  n. 
106, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a)  all'articolo  6,  comma  2,  dopo  le  parole:  «  fisiche  o 
giuridiche, » sono inserite le seguenti: « entro sei mesi dalla  data 
di pubblicazione del presente decreto, »; 
 
    b) all'articolo 7, il comma 2 e' abrogato; 
 
    c) l'articolo 10 e' sostituito dal seguente: 
 
  « Art. 10. - (Autocertificazione dei requisiti e controlli) - 1.  I 
beneficiari sono tenuti ad allegare all'istanza di indennizzo di  cui 
all'articolo  6,  comma  2,  un'autocertificazione  che  attesti   la 
sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 5, comma 1. 
 
  2. Il Ministero, anche avvalendosi della commissione tecnica di cui 
all'articolo   9,   comma   2,   puo'   verificare,   successivamente 
all'erogazione del contributo, la sussistenza delle condizioni  poste 
alla base della richiesta di indennizzo. 
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  3. Qualora il Ministero accerti la falsita' dell'autocertificazione 
di cui al  comma  1,  oltre  alla  revoca  dell'indennizzo  ai  sensi 
dell'articolo 12, si applicano le sanzioni di  cui  all'articolo  495 
del codice penale ». 
 
  281. In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio  2023 
al  31  dicembre  2023,  l'esonero   sulla   quota   dei   contributi 
previdenziali per l'invalidita', la vecchiaia e i superstiti a carico 
del lavoratore, previsto dall'articolo 1, comma 121, della  legge  30 
dicembre 2021, n. 234,  e'  riconosciuto  nella  misura  di  2  punti 
percentuali con i medesimi criteri  e  modalita'  di  cui  al  citato 
articolo 1, comma 121, della legge n. 234 del 2021 ed e' incrementato 
di un ulteriore punto percentuale, a condizione che  la  retribuzione 
imponibile, parametrata su base mensile per tredici  mensilita',  non 
ecceda l'importo mensile di 1.923 euro, maggiorato, per la competenza 
del  mese  di  dicembre,  del  rateo  di  tredicesima.  Resta   ferma 
l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. (11) 
 
  282. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 
2, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n.  106,  recante  delega  al 
Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo, in materia  di 
riordino e revisione degli ammortizzatori sociali e delle  indennita' 
e per l'introduzione di un'indennita' di discontinuita' a favore  dei 
lavoratori iscritti nel Fondo pensione lavoratori  dello  spettacolo, 
le risorse di cui  al  comma  352  dell'articolo  1  della  legge  30 
dicembre 2021, n. 234, sono incrementate di 60 milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, di 6 milioni di euro per l'anno 2024 e di 8  milioni  di 
euro per l'anno 2025. 
 
  283. Al decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo  l'articolo  14 
e' inserito il seguente: 
 
  « Art. 14.1. - (Disposizioni in materia di accesso  al  trattamento 
di pensione anticipata flessibile) - 1. In via  sperimentale  per  il 
2023, gli iscritti all'assicurazione  generale  obbligatoria  e  alle 
forme esclusive e  sostitutive  della  medesima,  gestite  dall'INPS, 
nonche' alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n.  335,  possono  conseguire  il  diritto  alla 
pensione anticipata al raggiungimento di un'eta' anagrafica di almeno 
62 anni e di un'anzianita' contributiva minima di 41 anni, di seguito 
definita "pensione  anticipata  flessibile".  Il  diritto  conseguito 
entro  il   31   dicembre   2023   puo'   essere   esercitato   anche 
successivamente alla predetta data, ferme  restando  le  disposizioni 
del presente articolo. Il trattamento di pensione anticipata  di  cui 
al presente comma e' riconosciuto per un valore lordo mensile massimo 
non superiore  a  cinque  volte  il  trattamento  minimo  previsto  a 
legislazione vigente, per le mensilita' di anticipo del pensionamento 
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rispetto al momento in cui tale diritto  maturerebbe  a  seguito  del 
raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema  pensionistico  ai 
sensi dell'articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6  dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214. 
 
  2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione  di  cui  al 
comma 1, gli iscritti a due o piu' gestioni previdenziali di  cui  al 
comma 1, che non siano gia' titolari di trattamento  pensionistico  a 
carico di una delle predette gestioni, hanno facolta' di  cumulare  i 
periodi  assicurativi   non   coincidenti   nelle   stesse   gestioni 
amministrate dall'INPS, in base alle disposizioni di cui all'articolo 
1, commi 243, 245 e 246, della legge 24 dicembre  2012,  n.  228.  Ai 
fini della decorrenza della pensione di  cui  al  presente  comma  si 
applicano le disposizioni previste dai commi 4, 5, 6 e 7 del presente 
articolo. Per i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2,  del  decreto  legislativo  30  marzo 
2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione presso piu'  gestioni 
pensionistiche, ai  fini  della  decorrenza  della  pensione  trovano 
applicazione le disposizioni previste dai commi 6 e  7  del  presente 
articolo. 
 
  3. La pensione di cui al comma 1 non e' cumulabile, a far data  dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi  da 
lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione  di  quelli  derivanti  da 
lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 
 
  4. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1  che 
maturano entro il 31 dicembre 2022 i requisiti previsti  al  medesimo 
comma  conseguono  il  diritto  alla   decorrenza   del   trattamento 
pensionistico dal 1° aprile 2023. 
 
  5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1  che 
maturano dal 1° gennaio 2023 i requisiti previsti al  medesimo  comma 
conseguono il diritto alla decorrenza del  trattamento  pensionistico 
trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi. 
 
  6. Tenuto conto della specificita' del rapporto  di  impiego  nella 
pubblica amministrazione e dell'esigenza di garantire la  continuita' 
e il buon  andamento  dell'azione  amministrativa  e  fermo  restando 
quanto previsto dal comma 7, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 
si applicano ai lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  n.  165  del 
2001, nel rispetto della seguente disciplina: 
 
    a) i dipendenti pubblici che maturano entro il 31 dicembre 2022 i 
requisiti previsti dal comma 1 conseguono il diritto alla  decorrenza 
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del trattamento pensionistico dal 1° agosto 2023; 
 
    b) i dipendenti pubblici che  maturano  dal  1°  gennaio  2023  i 
requisiti previsti dal comma 1 conseguono il diritto alla  decorrenza 
del trattamento  pensionistico  trascorsi  sei  mesi  dalla  data  di 
maturazione dei requisiti stessi e comunque non prima della  data  di 
cui alla lettera a) del presente comma; 
 
    c) la domanda di collocamento a  riposo  deve  essere  presentata 
all'amministrazione di appartenenza con un preavviso di sei mesi; 
 
    d) limitatamente al diritto alla pensione di cui al comma 1,  non 
trova applicazione l'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 
2013, n. 125. 
 
  7. Ai fini del conseguimento della pensione di cui al comma 1,  per 
il personale del comparto scuola e AFAM  con  rapporto  di  lavoro  a 
tempo indeterminato si applicano le disposizioni di cui  all'articolo 
59, comma 9, della legge  27  dicembre  1997,  n.  449.  Il  relativo 
personale puo' presentare domanda di cessazione dal servizio entro il 
28 febbraio 2023 con effetti dall'inizio, rispettivamente,  dell'anno 
scolastico o accademico. 
 
  8. Sono fatte salve le disposizioni che  prevedono  requisiti  piu' 
favorevoli in materia di accesso al pensionamento. 
 
  9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si  applicano  per  il 
conseguimento della prestazione di cui all'articolo 4, commi 1  e  2, 
della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonche' alle  prestazioni  erogate 
ai sensi dell'articolo 26, comma 9,  lettera  b),  dell'articolo  27, 
comma 5, lettera f), e dell'articolo 41,  comma  5-bis,  del  decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 
 
  10. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si  applicano  altresi'  al 
personale  militare  delle  Forze  armate,  soggetto  alla  specifica 
disciplina recata dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n.  165,  e 
al  personale  delle  Forze  di  polizia  e  del  Corpo  di   polizia 
penitenziaria, nonche' al personale operativo del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e al personale del Corpo della Guardia di finanza ». 
 
  284. Al decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
 
    a) all'articolo 22, comma 1, le parole: « di cui all'articolo 14, 
comma 1, » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo  14, 
comma 1, e all'articolo 14.1 »; 
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    b) all'articolo 23, comma 1, le parole: « di cui all'articolo 14, 
comma 1, » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo  14, 
comma 1, e all'articolo 14.1, ». 
 
  285. I commi 89 e 90 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre  2021, 
n. 234, sono abrogati. 
 
  286. I lavoratori  dipendenti  che  abbiano  maturato  i  requisiti 
minimi previsti dalle disposizioni di cui al comma 283 per  l'accesso 
al trattamento di pensione anticipata flessibile  possono  rinunciare 
all'accredito contributivo  della  quota  dei  contributi  a  proprio 
carico   relativi   all'assicurazione   generale   obbligatoria   per 
l'invalidita', la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori  dipendenti 
e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima. In  conseguenza 
dell'esercizio della predetta facolta' viene  meno  ogni  obbligo  di 
versamento contributivo da parte del datore di lavoro  a  tali  forme 
assicurative della quota a carico del lavoratore, a  decorrere  dalla 
prima scadenza utile per il pensionamento  prevista  dalla  normativa 
vigente  e  successiva  alla  data  dell'esercizio   della   predetta 
facolta'. Con la medesima decorrenza, la  somma  corrispondente  alla 
quota di contribuzione a carico  del  lavoratore  che  il  datore  di 
lavoro avrebbe dovuto versare  all'ente  previdenziale,  qualora  non 
fosse  stata  esercitata  la  predetta   facolta',   e'   corrisposta 
interamente al lavoratore. 
 
  287. Le modalita' di attuazione del comma 286  sono  stabilite  con 
decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore  della  presente 
legge. 
 
  288. All'articolo 1, comma 179, alinea,  della  legge  11  dicembre 
2016, n. 232, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2023 ». 
 
  289. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 92,  della  legge 
30 dicembre 2021, n. 234, si applicano anche per l'anno 2023. 
 
  290. Le disposizioni di cui al secondo e al terzo periodo del comma 
165 dell'articolo  1  della  legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  si 
applicano anche con riferimento ai  soggetti  che  si  trovino  nelle 
condizioni ivi indicate nell'anno 2023. 
 
  291. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 186 dell'articolo  1 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e' incrementata di  64  milioni 
di euro per l'anno 2023, di 220 milioni di euro per l'anno  2024,  di 
235 milioni di euro per l'anno 2025,  di  175  milioni  di  euro  per 
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l'anno 2026, di 100 milioni di euro per l'anno 2027 e di 8 milioni di 
euro per l'anno 2028. 
 
  292. All'articolo 16 del  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
  a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
 
  « 1-bis. Il diritto al trattamento pensionistico di cui al comma  1 
si applica nei confronti delle lavoratrici che entro il  31  dicembre 
2022 hanno maturato un'anzianita' contributiva  pari  o  superiore  a 
trentacinque anni e  un'eta'  anagrafica  di  almeno  sessanta  anni, 
ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due anni,  e 
che si trovano in una delle seguenti condizioni: 
 
    a) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il 
coniuge o un parente  di  primo  grado  convivente  con  handicap  in 
situazione di gravita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, ovvero un parente o  un  affine  di  secondo 
grado convivente qualora i genitori o il coniuge  della  persona  con 
handicap in situazione di gravita' abbiano compiuto i  settanta  anni 
di eta' oppure siano anch'essi affetti  da  patologie  invalidanti  o 
siano deceduti o mancanti; 
 
    b) hanno una  riduzione  della  capacita'  lavorativa,  accertata 
dalle competenti commissioni per il  riconoscimento  dell'invalidita' 
civile, superiore o uguale al 74 per cento; 
 
    c) sono lavoratrici licenziate o dipendenti  da  imprese  per  le 
quali e' attivo un tavolo di confronto per la  gestione  della  crisi 
aziendale  presso  la  struttura  per  la  crisi  d'impresa  di   cui 
all'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  Per 
le lavoratrici di cui alla presente lettera la riduzione  massima  di 
due anni del requisito anagrafico di sessanta anni di cui  all'alinea 
del presente comma si applica a prescindere dal numero di figli »; 
 
    b) al comma 2, le parole: « di cui al comma 1 »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « di cui ai commi 1 e 1-bis »; 
 
    c) al comma 3, le parole: « 28 febbraio 2022  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « 28 febbraio 2023 ». 
 
  293. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2020,  n.  178,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 356, dopo le parole: « 15 per cento »  sono  inserite 
le seguenti: « , elevata al 17 per cento a decorrere dal  1°  gennaio 
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2023, »; 
 
    b) al comma 357, dopo le parole: « pari ad  euro  10.000  »  sono 
inserite le seguenti: « , elevato a euro 15.000 a  decorrere  dal  1° 
gennaio 2023, ». 
 
  294. Al fine di promuovere l'inserimento stabile  nel  mercato  del 
lavoro dei beneficiari  del  reddito  di  cittadinanza  di  cui  agli 
articoli da  1  a  13  del  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.  26,  ai 
datori di lavoro privati che, dal 1°  gennaio  2023  al  31  dicembre 
2023, assumono tali soggetti con contratto di  lavoro  subordinato  a 
tempo indeterminato e' riconosciuto, per un periodo massimo di dodici 
mesi, l'esonero dal versamento del  100  per  cento  dei  complessivi 
contributi  previdenziali  a  carico  dei  datori  di   lavoro,   con 
esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto  nazionale  per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nel  limite  massimo 
di importo pari a 8.000 euro su base annua, riparametrato e applicato 
su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle  prestazioni 
pensionistiche. L'esonero  non  si  applica  ai  rapporti  di  lavoro 
domestico. 
 
  295. L'esonero di cui al comma 294 e'  riconosciuto  anche  per  le 
trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo 
indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. 
 
  296. L'esonero di cui ai commi 294 e 295 e' alternativo all'esonero 
di cui all'articolo 8  del  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 
 
  297. Al fine di  promuovere  l'occupazione  giovanile  stabile,  le 
disposizioni di cui al  comma  10  dell'articolo  1  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, si applicano anche  alle  nuove  assunzioni  a 
tempo indeterminato e  alle  trasformazioni  dei  contratti  a  tempo 
determinato in contratti a  tempo  indeterminato  effettuate  dal  1° 
gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per le assunzioni di cui  al  primo 
periodo, il limite massimo di importo di 6.000 euro di cui  al  comma 
10 dell'articolo 1 della predetta legge n. 178 del 2020 e' elevato  a 
8.000 euro. 
 
  298. Al fine di promuovere le assunzioni di personale femminile, le 
disposizioni di cui al  comma  16  dell'articolo  1  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, si applicano anche alle  nuove  assunzioni  di 
donne lavoratrici effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. 
Per le assunzioni di cui al  primo  periodo,  il  limite  massimo  di 
importo di 6.000 euro di  cui  al  comma  16  dell'articolo  1  della 
predetta legge n. 178 del 2020 e' elevato a 8.000 euro. 
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  299. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 294, 297 e  298 
del presente articolo e' condizionata, ai  sensi  dell'articolo  108, 
paragrafo 3, del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea, 
all'autorizzazione della Commissione europea. 
 
  300. All'articolo 1, comma 503, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole: « e il 31  dicembre  2022  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « e il 31 dicembre 2023 ». 

  301. Alle attivita' di cui al  titolo  I,  capo  III,  del  decreto 
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono destinati 20 milioni di euro 
per l'anno 2023. 
 
  302. La dotazione finanziaria del  Fondo  di  cui  all'articolo  1, 
comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e'  incrementata  di 
9,5 milioni di euro per l'anno 2023, al fine  di  consentire  l'avvio 
dell'operativita' del Fondo e la sua gestione, compreso  il  sostegno 
alla realizzazione  dei  sistemi  informatici  e  all'implementazione 
delle procedure finanziarie. 
 
  303. Per la realizzazione di  interventi  finalizzati  alla  tutela 
della biodiversita' di interesse agricolo e alimentare e al  supporto 
dell'Osservatorio nazionale sul paesaggio rurale, e' istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della  sovranita' 
alimentare e delle foreste, un fondo con la dotazione di 500.000 euro 
per l'anno 2023. 
 
  304. Al fine di  promuovere  la  partecipazione  dei  giovani  allo 
sviluppo politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in 
attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e  475, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi 
perseguiti dalle missioni 4 e 5 del  Piano  nazionale  di  ripresa  e 
resilienza, il fondo di cui all'articolo 1, comma 472, della medesima 
legge n. 145 del 2018 e' incrementato di  0,5  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023 e di 1 milione di euro per ciascuno  degli  anni  2024  e 
2025. 
 
  305. All'articolo 1, comma 472, della legge 30  dicembre  2018,  n. 
145, dopo la parola: « entro » sono inserite le  seguenti:  «  e  non 
oltre ». 
 
  306. Fino  al  30  settembre  2023,  per  i  lavoratori  dipendenti 
pubblici e privati affetti dalle patologie e  condizioni  individuate 
dal decreto del Ministro della salute di cui all'articolo  17,  comma 
2, del decreto-legge  24  dicembre  2021,  n.  221,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,  n.  11,  il  datore  di 
lavoro  assicura  lo  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  in 
modalita' agile anche  attraverso  l'adibizione  a  diversa  mansione 
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compresa nella medesima  categoria  o  area  di  inquadramento,  come 
definite dai contratti collettivi di  lavoro  vigenti,  senza  alcuna 
decurtazione   della   retribuzione   in   godimento.   Resta   ferma 
l'applicazione delle disposizioni dei relativi  contratti  collettivi 
nazionali di lavoro, ove piu' favorevoli. 
 
  307.  Per  la  sostituzione  del  personale   docente,   educativo, 
amministrativo, tecnico e ausiliario delle  istituzioni  scolastiche, 
affetto dalle patologie e condizioni individuate dal decreto  di  cui 
al comma 306, e' autorizzata la spesa di 15.874.542 euro  per  l'anno 
2023. 
 
  308. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  6,  comma  1, 
della legge 22 giugno 2000, n. 193, e' incrementata di 6  milioni  di 
euro a decorrere dall'anno 2023. 
 
  309. Per il  periodo  2023-2024  la  rivalutazione  automatica  dei 
trattamenti   pensionistici,   secondo   il   meccanismo    stabilito 
dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n.  448,  e' 
riconosciuta: 
 
    a)  per  i  trattamenti  pensionistici  complessivamente  pari  o 
inferiori a quattro volte il trattamento minimo  INPS,  nella  misura 
del 100 per cento; 
 
    b) per i trattamenti pensionistici complessivamente  superiori  a 
quattro  volte  il  trattamento  minimo  INPS   e   con   riferimento 
all'importo complessivo dei trattamenti medesimi: 
 
      1)  nella  misura  dell'85  per   cento   per   i   trattamenti 
pensionistici complessivamente pari o inferiori  a  cinque  volte  il 
trattamento minimo INPS. Per  le  pensioni  di  importo  superiore  a 
quattro volte il predetto  trattamento  minimo  e  inferiore  a  tale 
limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante 
sulla  base  di  quanto  previsto  dalla  lettera  a),  l'aumento  di 
rivalutazione e' comunque attribuito fino a concorrenza del  predetto 
limite maggiorato. Per le pensioni  di  importo  superiore  a  cinque 
volte il predetto  trattamento  minimo  e  inferiore  a  tale  limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante  sulla 
base  di  quanto  previsto  dal   presente   numero,   l'aumento   di 
rivalutazione e' comunque attribuito fino a concorrenza del  predetto 
limite maggiorato; 
 
      2)  nella  misura  del  53  per   cento   per   i   trattamenti 
pensionistici  complessivamente   superiori   a   cinque   volte   il 
trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento 
minimo INPS. Per le pensioni di importo  superiore  a  sei  volte  il 
predetto trattamento minimo e inferiore a  tale  limite  incrementato 
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della quota di  rivalutazione  automatica  spettante  sulla  base  di 
quanto previsto dal presente numero, l'aumento  di  rivalutazione  e' 
comunque  attribuito  fino  a   concorrenza   del   predetto   limite 
maggiorato; 
 
      3)  nella  misura  del  47  per   cento   per   i   trattamenti 
pensionistici complessivamente superiori a sei volte  il  trattamento 
minimo INPS e pari o inferiori a otto  volte  il  trattamento  minimo 
INPS. Per le pensioni di importo superiore a otto volte  il  predetto 
trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota 
di rivalutazione automatica spettante sulla base di  quanto  previsto 
dal  presente  numero,  l'aumento  di   rivalutazione   e'   comunque 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
 
      4)  nella  misura  del  37  per   cento   per   i   trattamenti 
pensionistici complessivamente superiori a otto volte il  trattamento 
minimo INPS e pari o inferiori a dieci volte  il  trattamento  minimo 
INPS. Per le pensioni di importo superiore a dieci volte il  predetto 
trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota 
di rivalutazione automatica spettante sulla base di  quanto  previsto 
dal  presente  numero,  l'aumento  di   rivalutazione   e'   comunque 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
 
      5)  nella  misura  del  32  per   cento   per   i   trattamenti 
pensionistici complessivamente superiori a dieci volte il trattamento 
minimo INPS. 
 
  310. Al fine di contrastare gli  effetti  negativi  delle  tensioni 
inflazionistiche registrate e attese per gli anni 2022 e 2023, per le 
pensioni di importo pari o inferiore al trattamento minimo  INPS,  in 
via eccezionale con decorrenza 1° gennaio 2023,  con  riferimento  al 
trattamento pensionistico lordo complessivo in pagamento per ciascuna 
delle mensilita' da gennaio 2023 a dicembre  2024,  ivi  compresa  la 
tredicesima mensilita' spettante, e' riconosciuto in via  transitoria 
un incremento, limitatamente alle predette mensilita' e  rispetto  al 
trattamento mensile determinato sulla base  della  normativa  vigente 
prima della data di entrata in vigore della presente  legge,  di  1,5 
punti percentuali per l'anno 2023, elevati a  6,4  punti  percentuali 
per i soggetti di eta' pari o superiore a settantacinque anni,  e  di 
2,7 punti  percentuali  per  l'anno  2024.  L'incremento  di  cui  al 
presente comma non rileva, per gli anni 2023  e  2024,  ai  fini  del 
superamento dei limiti reddituali previsti nel medesimo anno  per  il 
riconoscimento  di  tutte  le  prestazioni  collegate   al   reddito. 
L'incremento di cui al presente  comma  e'  riconosciuto  qualora  il 
trattamento  pensionistico  mensile  sia  complessivamente   pari   o 
inferiore all'importo mensile del trattamento minimo INPS. Qualora il 
trattamento  pensionistico  complessivo  sia  superiore  al  predetto 
importo  e  inferiore  a  tale   limite   aumentato   dell'incremento 
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disciplinato dal presente comma l'incremento e'  comunque  attribuito 
fino a concorrenza del predetto limite maggiorato. Resta  fermo  che, 
ai fini della rivalutazione delle pensioni per gli anni 2023 e  2024, 
il  trattamento  pensionistico  complessivo  di  riferimento  e'   da 
considerare al netto dell'incremento transitorio di cui  al  presente 
comma, il quale non rileva a tali fini e i  cui  effetti  cessano  in 
ogni caso, rispettivamente, al 31 dicembre  2023  e  al  31  dicembre 
2024. 
 
  311. Il comma 3 dell'articolo 14 del decreto-legge 6  luglio  2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,  n. 
111, e' sostituito dal seguente: 
 
  «  3.  Entro  il  30  giugno  2023,  con   decreto   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, sentita la COVIP, sono definite  norme  di 
indirizzo in materia di investimento delle risorse finanziarie  degli 
enti di diritto privato di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, e al  decreto  legislativo  10  febbraio  1996,  n.  103,  di 
conflitti di interessi e di banca depositaria,  di  informazione  nei 
confronti degli iscritti, nonche' sugli obblighi  relativamente  alla 
governance degli investimenti e alla gestione del rischio. Entro  sei 
mesi dall'adozione del decreto di cui al primo periodo e nel rispetto 
di quanto disposto dallo  stesso,  gli  enti  previdenziali  adottano 
regolamenti interni sottoposti alla procedura di approvazione di  cui 
al comma 2 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 
509 ». 
 
  312. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2021,  n.  234,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 116, le parole: « 30 giugno 2022  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 gennaio 2023 »; 
 
    b) dopo il comma 116 e' inserito il seguente: « 116-bis.  Decorso 
inutilmente il termine del 31 gennaio 2023 di cui  al  comma  116,  i 
Ministeri vigilanti nominano un commissario ad acta. Il  commissario, 
entro tre mesi, adotta le modifiche statutarie previste dalla legge e 
le sottopone all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo  3, 
comma 2, lettera a), del decreto legislativo 30 giugno 1994,  n.  509 
». 
 
  313. Nelle more di un'organica riforma  delle  misure  di  sostegno 
alla poverta' e di inclusione attiva, nell'anno 2023, la  misura  del 
reddito  di  cittadinanza  di  cui  agli  articoli  da  1  a  3   del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e' riconosciuta nel limite  massimo 
di sette mensilita' e comunque non oltre  il  31  dicembre  2023.  Il 
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limite temporale di cui  al  primo  periodo  non  si  applica  per  i 
percettori del Reddito di cittadinanza che, prima della scadenza  dei 
sette mesi, sono stati presi in carico dai servizi sociali, in quanto 
non attivabili al lavoro. Nelle ipotesi di cui al secondo periodo, ai 
fini del prosieguo della percezione del Reddito di cittadinanza  fino 
al 31 dicembre 2023, i servizi sociali, entro il suddetto termine  di 
sette mesi e comunque  non  oltre  il  31  ottobre  2023,  comunicano 
all'INPS tramite la piattaforma  GePI  l'avvenuta  presa  in  carico. 
Decorso  tale  termine  in  assenza  della  suddetta   comunicazione, 
l'erogazione e' sospesa e puo' essere riattivata,  ricomprendendo  le 
mensilita' sospese, solo in esito all'avvenuta  comunicazione,  fermo 
restando il termine del 31 ottobre 2023. 
 
  314. In caso di nuclei familiari al cui interno  vi  siano  persone 
con disabilita', come definite ai sensi del  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 
159, minorenni o persone con almeno  sessant'anni  di  eta',  non  si 
applica il limite massimo di sette mensilita' previsto dal comma 313, 
fermo restando il limite di  fruizione  del  beneficio  entro  il  31 
dicembre 2023. 
 
  315. Fermo restando quanto previsto ai commi 313 e 314, a decorrere 
dal  1°  gennaio  2023  i  soggetti  tenuti  agli  obblighi  di   cui 
all'articolo 4 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.  4,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.  26,  devono  essere 
inseriti in una misura di  politica  attiva,  ivi  inclusi  corsi  di 
aggiornamento delle competenze o  di  riqualificazione  professionale 
anche erogati  attraverso  tecnologie  digitali,  o  nelle  attivita' 
previste  per   il   percorso   personalizzato   di   accompagnamento 
all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale  individuate  dai 
servizi competenti ai sensi  dell'articolo  4  del  decreto-legge  28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
marzo 2019, n.  26.  In  caso  di  mancata  frequenza  del  programma 
assegnato, il  nucleo  familiare  del  beneficiario  del  reddito  di 
cittadinanza decade dal diritto alla  prestazione.  Le  regioni  sono 
tenute a trasmettere all'Agenzia nazionale per  le  politiche  attive 
del lavoro gli elenchi dei soggetti che non rispettano  l'obbligo  di 
frequenza. 
 
  316. Fermo restando quanto previsto dai commi 313,  314  e  315,  a 
decorrere dal 1° gennaio 2023,  per  i  beneficiari  del  reddito  di 
cittadinanza appartenenti alla fascia di eta' compresa tra diciotto e 
ventinove anni che non hanno adempiuto all'obbligo di  istruzione  di 
cui all'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n.  296, 
l'erogazione  del  reddito  di  cittadinanza  e'  subordinata   anche 
all'iscrizione e alla  frequenza  di  percorsi  di  istruzione  degli 
adulti di primo livello, previsti dall'articolo 4, comma  1,  lettera 
a), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
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29 ottobre 2012, n. 263, o comunque  funzionali  all'adempimento  del 
predetto obbligo di istruzione. Con  apposito  protocollo,  stipulato 
dal Ministero dell'istruzione e del merito e dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, sono individuate azioni volte a facilitare 
le  iscrizioni  ai  percorsi  di  istruzione   erogati   dai   centri 
provinciali per l'istruzione degli adulti e, comunque, per l'efficace 
attuazione delle disposizioni del comma 315 e del presente comma.  Le 
amministrazioni interessate provvedono alle  attivita'  previste  dal 
presente  comma  nell'ambito  delle  risorse  umane,  strumentali   e 
finanziarie disponibili a legislazione  vigente  e,  comunque,  senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
  317. Al decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni: 
 
    a) all'articolo 3: 
 
      1) al comma 1, lettera b), sono aggiunti, in fine,  i  seguenti 
periodi: « La componente di cui  alla  presente  lettera  e'  erogata 
direttamente al locatore dell'immobile risultante  dal  contratto  di 
locazione. A tale fine il beneficiario comunica all'ente erogatore  i 
dati del locatore. Il pagamento della componente di cui alla presente 
lettera e' imputato dal locatore al pagamento parziale o  totale  del 
canone »; 
 
      2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
 
  « 1-bis. Con decreto del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, sentito il Garante per la protezione dei dati personali,  da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
presente disposizione, sono individuate le  modalita'  di  attuazione 
delle norme dei periodi dal secondo al quarto della  lettera  b)  del 
comma 1. Alle conseguenti attivita'  le  amministrazioni  interessate 
provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili  a  legislazione  vigente  e,  comunque,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica »; 
 
      3) al comma 8 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Nel 
caso  di  stipulazione  di   contratti   di   lavoro   stagionale   o 
intermittente, il maggior reddito da lavoro  percepito  non  concorre 
alla determinazione del beneficio economico, entro il limite  massimo 
di 3.000 euro lordi. Sono comunicati all'INPS, con  le  modalita'  di 
cui al presente comma, esclusivamente i redditi eccedenti tale limite 
massimo con riferimento alla parte eccedente »; 
 
    b) all'articolo 4, comma 15, secondo periodo, le parole: « almeno 
un terzo dei » sono sostituite dalle seguenti: « tutti i »; 
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    c) all'articolo 7, comma 5, la lettera  e)  e'  sostituita  dalla 
seguente: « e) non accetta la prima offerta ai sensi dell'articolo 4, 
comma 8, lettera b), numero 5) ». 
 
  318. A decorrere dal 1° gennaio 2024 gli articoli da  1  a  13  del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono abrogati  ad  eccezione  degli 
articoli 4, comma 15-quater, 6, comma 2, commi da 6-bis a 6-quinquies 
e comma 8-bis, 7-bis, 9-bis, 10, comma 1-bis, 11, 11-bis,  12,  commi 
da 3 a 3-quater e 8 e 13, comma 1-ter. 
 
  319. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come  rideterminata  da  ultimo  ai 
sensi dell'articolo 1, comma 73, della legge  30  dicembre  2021,  n. 
234, e' ridotta di 958 milioni di euro per l'anno 2023. 
 
  320. Gli  oneri  di  cui  all'articolo  6,  comma  8,  del  decreto 
legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono incrementati di 11 milioni 
di euro per l'anno 2023, di 708,8 milioni di euro per l'anno 2024, di 
717,2 milioni di euro per l'anno 2025, di 727,9 milioni di  euro  per 
l'anno 2026, di 732,2 milioni di  euro  per  l'anno  2027,  di  736,5 
milioni di euro per l'anno 2028 e di 740,8 milioni di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2029. 
 
  321. Ai fini dell'organica riforma delle misure  di  sostegno  alla 
poverta' e di inclusione attiva di cui  al  comma  313  e'  istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle  politiche 
sociali il « Fondo per il sostegno alla poverta' e  per  l'inclusione 
attiva  »,  nel  quale  confluiscono  le  economie  derivanti   dalla 
soppressione, dall'anno 2024, dell'autorizzazione di spesa di cui  al 
comma 319, rideterminate al netto dei maggiori oneri di cui al  comma 
320 e sulla base di quanto stabilito nella parte  II  della  presente 
legge. 
 
  322. All'articolo 8, comma 6,  lettera  a),  del  decreto-legge  13 
maggio 2011, n. 70, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  12 
luglio 2011, n. 106, le parole: « 31 dicembre 2012 » sono  sostituite 
dalle seguenti: «  31  dicembre  2023  »  e  le  parole:  «  -  prima 
dell'entrata in vigore del presente decreto - » sono sostituite dalle 
seguenti: « , prima del 1° gennaio 2023, ». 
 
  323. All'articolo 10 del decreto legislativo 15 settembre 2017,  n. 
147, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 2-bis, le parole: « Resta ferma  la  possibilita'  di 
presentare la DSU nella modalita' non precompilata » sono  sostituite 
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dalle  seguenti:  «  Fino  al  31  dicembre  2022  resta   ferma   la 
possibilita' di presentare la DSU nella modalita' non precompilata  » 
ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A  decorrere  dal  1° 
luglio 2023, la  presentazione  della  DSU  da  parte  del  cittadino 
avviene prioritariamente in modalita' precompilata, ferma restando la 
possibilita' di presentare la  DSU  nella  modalita'  ordinaria.  Con 
decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali,  sentiti 
l'INPS, l'Agenzia delle entrate e il Garante per  la  protezione  dei 
dati personali, sono individuate le modalita' operative, le ulteriori 
semplificazioni e le modalita' tecniche per consentire  al  cittadino 
la gestione della dichiarazione precompilata resa disponibile in  via 
telematica dall'INPS. Resta fermo quanto  previsto  dal  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,  n.  159,  per 
quanto attiene al trattamento dei dati e alle misure di sicurezza »; 
 
    b) il comma 3 e' abrogato. 
 
  324.  Il  Fondo  sociale  per  occupazione  e  formazione,  di  cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2, e' incrementato di 250 milioni di euro annui a  decorrere 
dall'anno 2023. 
 
  325. Ai fini del completamento dei piani di recupero  occupazionale 
di cui all'articolo 44, comma  11-bis,  del  decreto  legislativo  14 
settembre 2015, n. 148,  sono  stanziate  ulteriori  risorse  per  un 
importo pari a 70 milioni di euro per l'anno 2023, a valere sul Fondo 
sociale per occupazione e formazione di cui al comma 324 del presente 
articolo, da ripartire tra le regioni con decreto  del  Ministro  del 
lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze.  Le  regioni   possono   destinare, 
nell'anno 2023, le risorse stanziate ai sensi del primo  periodo  del 
presente  comma,  in  aggiunta  a  quelle  residue   dei   precedenti 
finanziamenti, alle medesime finalita' del citato articolo 44,  comma 
11-bis, del decreto legislativo n. 148 del  2015,  nonche'  a  quelle 
dell'articolo  53-ter  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 
 
  326. A valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 
al comma 324 si provvede, nella misura di  30  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, al finanziamento di un'indennita' onnicomprensiva,  pari 
a 30 euro per l'anno  2023,  per  ciascun  lavoratore  dipendente  da 
imprese adibite alla pesca  marittima,  compresi  i  soci  lavoratori 
delle cooperative della piccola pesca, di cui  alla  legge  13  marzo 
1958, n. 250, in caso di sospensione dal lavoro derivante  da  misure 
di arresto temporaneo obbligatorio o non obbligatorio. 
 
  327. A valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 
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al comma 324 si provvede, nella misura di  10  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, al finanziamento delle misure di  sostegno  del  reddito 
per i lavoratori dipendenti dalle imprese del settore dei call-center 
previste dall'articolo  44,  comma  7,  del  decreto  legislativo  14 
settembre 2015, n. 148. 
 
  328.  L'integrazione  salariale,  prevista  anche  ai  fini   della 
formazione professionale per la  gestione  delle  bonifiche,  di  cui 
all'articolo 1-bis  del  decreto-legge  29  dicembre  2016,  n.  243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.  18, 
e' prorogata per l'anno 2023, nel limite di spesa di  19  milioni  di 
euro. All'onere derivante dal primo periodo del presente comma,  pari 
a 19 milioni di euro per l'anno 2023,  si  provvede  a  valere  sulle 
risorse del Fondo sociale per occupazione  e  formazione  di  cui  al 
comma 324 del presente articolo. 
 
  329. E' prorogato per l'anno 2023 il trattamento  di  sostegno  del 
reddito di cui all'articolo 44 del decreto-legge 28  settembre  2018, 
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre  2018, 
n. 130, per un periodo  massimo  complessivo  di  autorizzazione  del 
trattamento straordinario di integrazione salariale di dodici mesi  e 
nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2023,  a  valere 
sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui  al  comma  324 
del presente articolo. 
 
  330. Per l'anno 2023, gli oneri posti a carico del bilancio statale 
per  la   contrattazione   collettiva   nazionale   in   applicazione 
dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 
165, e per i miglioramenti economici del personale statale in  regime 
di diritto pubblico di cui all'articolo 1, comma 609, della legge  30 
dicembre 2021, n. 234, sono incrementati di 1.000 milioni di euro  da 
destinare all'erogazione,  nel  solo  anno  2023,  di  un  emolumento 
accessorio una tantum, da corrispondere per  tredici  mensilita',  da 
determinarsi nella misura dell'1,5  per  cento  dello  stipendio  con 
effetti ai soli fini del trattamento di quiescenza. 
 
  331. L'importo  di  cui  al  comma  330,  comprensivo  degli  oneri 
contributivi e dell'imposta regionale sulle attivita'  produttive  di 
cui al decreto legislativo 15  dicembre  1997,  n.  446,  concorre  a 
costituire l'importo complessivo  massimo  di  cui  all'articolo  21, 
comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
 
  332. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed 
enti pubblici diversi dall'amministrazione statale, gli oneri di  cui 
al comma 330, da destinare alla medesima finalita' e  da  determinare 
sulla base di quanto previsto al medesimo comma, sono posti a  carico 
dei rispettivi bilanci  ai  sensi  dell'articolo  48,  comma  2,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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  333. Le somme di cui al comma 330 sono ripartite,  nell'anno  2023, 
con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia  e  delle  finanze, 
sulla base del personale in servizio al 1° gennaio 2023. 
 
  334.  Al  fine  di  perseguire  l'armonizzazione  dei   trattamenti 
economici  accessori,  a  decorrere  dall'anno  2023   al   personale 
dell'Ispettorato nazionale del lavoro e dell'Agenzia nazionale per le 
politiche attive del  lavoro  appartenente  alle  Aree  previste  dal 
sistema  di  classificazione  professionale  a  essi  applicabile  e' 
riconosciuta l'indennita' di amministrazione nelle  misure  spettanti 
al personale del Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali 
appartenente  alle  Aree,  come  rideterminate  secondo   i   criteri 
stabiliti dal contratto collettivo nazionale di  lavoro  2019-2021  - 
comparto Funzioni centrali. 
 
  335. Per lo stesso personale e con la decorrenza di  cui  al  comma 
334, il differenziale stipendiale previsto dall'articolo 52, comma 4, 
del  contratto  collettivo  di  cui  al   predetto   comma   334   e' 
rideterminato considerando nel calcolo le misure  dell'indennita'  di 
amministrazione spettanti al personale delle Aree del  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali previste alla data  del  31  ottobre 
2022. 
 
  336. Per le stesse finalita' di  cui  al  comma  334,  a  decorrere 
dall'anno 2023  i  fondi  per  la  retribuzione  di  posizione  e  di 
risultato dei dirigenti dell'Ispettorato nazionale  del  lavoro  sono 
incrementati di 56.670 euro per il personale dirigenziale di  livello 
generale e di 901.770 euro per il personale dirigenziale  di  livello 
non generale e  i  fondi  per  la  retribuzione  di  posizione  e  di 
risultato dei  dirigenti  dell'Agenzia  nazionale  per  le  politiche 
attive del lavoro sono incrementati di 42.500 euro per  il  personale 
dirigenziale di livello generale e di 86.920 euro  per  il  personale 
dirigenziale di livello non generale. 
 
  337. Per l'attuazione delle disposizioni dei commi 334, 335  e  336 
sono autorizzate la  spesa  di  20.542.346  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2023, relativamente al personale dell'Ispettorato nazionale 
del lavoro, e la spesa di 493.640 euro annui  a  decorrere  dall'anno 
2023,  relativamente  al  personale  dell'Agenzia  nazionale  per  le 
politiche attive del lavoro. 
 
  338. All'articolo 5, comma 3, primo periodo, del  decreto-legge  14 
agosto 2013, n. 93, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 
ottobre 2013, n. 119, le parole: « annui a decorrere dall'anno 2022 » 
sono sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2022 e di 15 milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2023 ». 
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  339. All'articolo 1, comma 417, della legge 28  dicembre  2015,  n. 
208, dopo le parole: « pari a 3 milioni di euro  per  ciascuno  degli 
anni 2016, 2017 e 2018 » sono aggiunte le seguenti: « , a  2  milioni 
di euro per l'anno 2023 e a 7  milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2024 ». 
 
  340. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo  5, 
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013,  n.  93,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo  per  le 
politiche relative ai  diritti  e  alle  pari  opportunita',  di  cui 
all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio  2006,  n.  223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,  e' 
incrementato di 4 milioni di euro per l'anno 2023 e di 6  milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2024, da destinare alle finalita' di 
cui  alla  lettera  d)  del  comma  2  dell'articolo  5  del   citato 
decreto-legge n. 93 del 2013. 
 
  341. Per le finalita' di cui all'articolo 105-bis del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 
luglio 2020, n. 77, il Fondo per le politiche relative ai  diritti  e 
alle  pari  opportunita',  di  cui  all'articolo  19,  comma  3,  del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' incrementato di 1.850.000  euro 
per l'anno 2023. Le risorse stanziate ai sensi del primo periodo sono 
ripartite secondo i criteri definiti con il  decreto  del  Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° giugno 2022, pubblicato nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 180 del 3 agosto 2022. 
 
  342. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giugno  2017,  n.  96, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 1, lettera  b),  le  parole:  «  5.000  euro  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 10.000 euro »; 
 
    b) dopo  il  comma  1  e'  inserito  il  seguente:  «  1-bis.  Le 
disposizioni del comma 1 si applicano, entro i limiti  stabiliti  dal 
presente  articolo,  anche  alle  attivita'  lavorative   di   natura 
occasionale svolte nell'ambito delle attivita' di discoteche, sale da 
ballo, night-club e simili, di cui al codice ATECO 93.29.1 »; 
 
    c) il comma 8-bis e' abrogato; 
 
    d) al comma 14: 
 
      1) alla lettera a), le  parole:  «  cinque  lavoratori  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dieci lavoratori » e le parole: «  ,  ad 
eccezione delle aziende alberghiere e delle strutture  ricettive  che 
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operano nel settore del turismo, per le attivita' lavorative rese dai 
soggetti di cui al comma 8, e che hanno alle proprie dipendenze  fino 
a otto lavoratori » sono soppresse; 
 
      2) alla lettera b), le parole: « , salvo che per  le  attivita' 
lavorative rese dai soggetti di cui al comma 8 purche'  non  iscritti 
nell'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli 
» sono soppresse. 
 
  343. Al fine di garantire la continuita' produttiva  delle  imprese 
agricole e di creare le condizioni per facilitare il  reperimento  di 
manodopera per le attivita' stagionali, favorendo forme  semplificate 
di  utilizzo  delle  prestazioni  di  lavoro  occasionale   a   tempo 
determinato  in  agricoltura  assicurando  ai  lavoratori  le  tutele 
previste dal rapporto di lavoro  subordinato,  si  applicano  per  il 
biennio  2023-2024  le  disposizioni  dei  commi  da   344   a   354. 
All'articolo  54-bis  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.   50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giugno  2017,  n.  96, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 16, le parole: « , tranne che nel  settore  agricolo, 
per  il  quale  il  compenso  minimo  e'   pari   all'importo   della 
retribuzione  oraria  delle   prestazioni   di   natura   subordinata 
individuata  dal  contratto  collettivo  di  lavoro  stipulato  dalle 
associazioni  sindacali  comparativamente  piu'  rappresentative  sul 
piano nazionale » sono soppresse; 
 
    b) al comma 17, primo periodo, alla lettera d), le parole:  «  di 
imprenditore agricolo, » e, alla lettera e), le  parole:  «  ,  fatto 
salvo quanto stabilito per il settore agricolo ai sensi del comma 16, 
fermo  restando  che  per  il  settore  agricolo   le   quattro   ore 
continuative di prestazione sono riferite all'arco temporale  di  cui 
alla lettera d) del presente comma » sono soppresse; 
 
    c) al comma 20, le parole: « ; nel settore agricolo, il  suddetto 
limite di durata e' pari al rapporto tra il limite di importo di  cui 
al comma 1, lettera c), e la retribuzione oraria individuata ai sensi 
del comma 16 » e le parole: « , salvo che la violazione del comma  14 
da parte dell'imprenditore agricolo  non  derivi  dalle  informazioni 
incomplete o non veritiere contenute  nelle  autocertificazioni  rese 
nella piattaforma informatica INPS dai prestatori di cui al comma 8 » 
sono soppresse. 
 
  344. Le prestazioni agricole di lavoro  subordinato  occasionale  a 
tempo determinato sono riferite ad attivita' di natura stagionale  di 
durata non superiore a 45 giornate annue per singolo lavoratore, rese 
da soggetti che, a eccezione dei pensionati,  non  abbiano  avuto  un 
ordinario rapporto di lavoro subordinato in agricoltura nei tre  anni 
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precedenti all'instaurazione del rapporto ai sensi dei commi da 343 a 
354, ovvero diverso da quello  previsto  dalla  presente  disciplina, 
quali: 
 
    a) persone disoccupate, ai sensi  dell'articolo  19  del  decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nonche' percettori della nuova 
prestazione  di  assicurazione  sociale  per  l'impiego   (NASpI)   o 
dell'indennita'  di  disoccupazione  denominata  DIS-COLL,   di   cui 
rispettivamente agli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4  marzo 
2015, n.  22,  o  del  reddito  di  cittadinanza  e  dell'Assegno  di 
inclusione ovvero percettori di ammortizzatori sociali; 
 
    b) pensionati di vecchiaia o di anzianita'; 
 
    c) giovani con meno di venticinque anni di eta', se  regolarmente 
iscritti a un  ciclo  di  studi  presso  un  istituto  scolastico  di 
qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, 
ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti  a  un 
ciclo di studi presso un'universita'; 
 
    d) detenuti o internati, ammessi al lavoro all'esterno  ai  sensi 
dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, nonche' soggetti 
in  semiliberta'  provenienti  dalla  detenzione   o   internati   in 
semiliberta'. 
 
  345. Il datore di lavoro, prima dell'inizio del rapporto di lavoro, 
e' tenuto ad acquisire un'autocertificazione resa dal  lavoratore  in 
ordine alla propria condizione soggettiva. L'Istituto nazionale della 
previdenza  sociale  provvede   a   sottrarre   dalla   contribuzione 
figurativa  relativa  alle  eventuali  prestazioni  integrative   del 
salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti 
dalle prestazioni di lavoro occasionale agricolo. 
 
  346. Per ricorrere a prestazioni di lavoro occasionale  agricolo  a 
tempo determinato, i datori di lavoro  agricoli  sono  tenuti,  prima 
dell'inizio della prestazione, all'inoltro al competente  Centro  per 
l'impiego della comunicazione obbligatoria di cui articolo 9-bis  del 
decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  28  novembre  1996,  n.  608.  Nella  comunicazione   i 
quarantacinque giorni di prestazione massima consentita si  computano 
prendendo in considerazione esclusivamente le  presunte  giornate  di 
effettivo lavoro e non la durata in se' del contratto di lavoro,  che 
puo' avere una durata massima di dodici mesi. 
 
  347. L'instaurazione del rapporto di lavoro agricolo occasionale  a 
tempo determinato e' preclusa ai datori di lavoro  agricoli  che  non 
rispettano i contratti collettivi nazionali e provinciali  di  lavoro 
stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali   comparativamente   piu' 
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rappresentative sul piano nazionale. 
 
  348.  Il  prestatore  di  lavoro  agricolo  occasionale   a   tempo 
determinato  percepisce  il  proprio  compenso,  sulla   base   della 
retribuzione  stabilita  dai   contratti   collettivi   nazionali   e 
provinciali  di  lavoro,  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali 
comparativamente   piu'   rappresentative   sul   piano    nazionale, 
direttamente  dal  datore  di  lavoro,  con  le  modalita'   previste 
dall'articolo 1, commi da 910 a 913, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205. 
 
  349. Per il lavoratore il compenso erogato nei termini  di  cui  al 
comma 348 e' esente da  qualsiasi  imposizione  fiscale,  non  incide 
sullo  stato  di  disoccupato  o  inoccupato  entro  il   limite   di 
quarantacinque  giornate  di  prestazione  per  anno  civile  ed   e' 
cumulabile con qualsiasi tipologia di trattamento  pensionistico.  La 
contribuzione versata dal datore di lavoro e dal  lavoratore  per  lo 
svolgimento delle prestazioni lavorative e' considerata utile ai fini 
di eventuali successive prestazioni previdenziali, assistenziali e di 
disoccupazione, anche agricole,  ed  e'  computabile  ai  fini  della 
determinazione del reddito  necessario  per  il  rilascio  o  per  il 
rinnovo del permesso di soggiorno. 
 
  350. L'iscrizione dei lavoratori di cui ai commi da 343 a  354  del 
presente articolo nel libro unico del lavoro di cui  all'articolo  39 
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  puo'  avvenire  in 
un'unica soluzione,  anche  dovuta  alla  scadenza  del  rapporto  di 
lavoro, fermo restando che i compensi dovuti possono  essere  erogati 
anche anticipatamente, su base settimanale, quindicinale  o  mensile, 
con le modalita' di cui al comma 348 del presente articolo. 
 
  351. L'informativa al lavoratore di cui all'articolo 1 del  decreto 
legislativo 26 maggio  1997,  n.  152,  si  intende  soddisfatta  nei 
confronti dei lavoratori di cui ai commi da 343 a  354  del  presente 
articolo con la consegna di copia della comunicazione  di  assunzione 
di cui al comma 346. 
 
  352. Il datore di  lavoro  effettua  all'Istituto  nazionale  della 
previdenza  sociale  il  versamento  della  contribuzione   unificata 
previdenziale e assistenziale agricola, comprensiva anche  di  quella 
contrattuale, dovuta sui compensi erogati, con l'aliquota determinata 
ai sensi dell'articolo 1, comma 45, della legge 13 dicembre 2010,  n. 
220, per i territori  svantaggiati,  entro  il  giorno  16  del  mese 
successivo al termine della prestazione, secondo modalita'  stabilite 
dall'Istituto nazionale  della  previdenza  sociale  e  dall'Istituto 
nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro, 
d'intesa tra loro. 
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  353. Al  fine  di  verificare,  mediante  apposita  banca  di  dati 
informativa, l'andamento delle prestazioni di carattere previdenziale 
e delle relative  entrate  contributive,  conseguenti  allo  sviluppo 
delle prestazioni agricole di lavoro occasionale a tempo  determinato 
di cui ai commi da 343 a 354, anche al fine di formulare proposte per 
adeguamenti normativi  delle  disposizioni  di  contenuto  economico, 
l'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  stipula   apposita 
convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
 
  354. In caso di superamento del limite di durata previsto dal comma 
344, il rapporto di lavoro di cui ai commi da 343 al  presente  comma 
si trasforma in rapporto di lavoro a tempo indeterminato. In caso  di 
violazione dell'obbligo di comunicazione di cui al comma  346  ovvero 
in caso di utilizzo di soggetti diversi da quelli  di  cui  al  comma 
344, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria  del  pagamento 
di una somma da 500 euro a 2.500  euro  per  ogni  giornata  per  cui 
risulta accertata la violazione, salvo che la  violazione  del  comma 
344 da parte dell'impresa  agricola  non  derivi  dalle  informazioni 
incomplete o non veritiere contenute nell'autocertificazione resa dal 
lavoratore ai sensi del comma 345. Non si  applica  la  procedura  di 
diffida di cui all'articolo 13  del  decreto  legislativo  23  aprile 
2004, n. 124. 
 
  355. Al fine di sostenere l'Ente  nazionale  per  la  protezione  e 
l'assistenza dei sordi, di cui alla legge 12  maggio  1942,  n.  889, 
alla legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente  della 
Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  125 
del 9 maggio 1979, e'  autorizzata  la  spesa  di  200.000  euro  per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 
 
  356. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei 
carburanti, dei  prodotti  energetici  e  dei  prodotti  di  consumo, 
nonche' di sostenere le organizzazioni di volontariato impegnate  nel 
servizio  di  trasporto  sanitario,   anche   emergenziale,   e   nel 
mantenimento di  presidi  di  coesione  sociale,  di  soccorso  e  di 
contrasto delle situazioni di svantaggio sociale, in attuazione degli 
articoli 2, 3 e 118, quarto comma, della Costituzione  nonche'  degli 
articoli 55, 56 e 57 del codice del Terzo settore, di cui al  decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e' autorizzata la spesa di 500.000 
euro per ciascuno degli anni  2023,  2024  e  2025  in  favore  della 
Confederazione nazionale delle Misericordie d'Italia. 
 
  357.  Al  decreto  legislativo  29  dicembre  2021,  n.  230,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) all'articolo 4: 
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      1) al comma 1, al primo periodo, le parole: «  ,  limitatamente 
all'anno 2022 » sono soppresse e dopo il quarto periodo  e'  aggiunto 
il seguente: « A decorrere dal 1° gennaio 2023, per ciascun figlio di 
eta' inferiore a un anno, gli importi di cui ai primi quattro periodi 
del presente comma, come rivalutati  ai  sensi  del  comma  11,  sono 
incrementati del  50  per  cento;  tale  incremento  e'  riconosciuto 
inoltre per i nuclei con tre o piu' figli per ciascun figlio di  eta' 
compresa tra uno e tre anni, per livelli di ISEE fino a  40.000  euro 
»; 
 
      2) al comma 4, le parole: « , limitatamente  all'anno  2022,  » 
sono soppresse; 
 
      3) i commi 5 e 6 sono abrogati; 
 
      4) al comma 10 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «  A 
decorrere dal 1° gennaio 2023, la maggiorazione  mensile  di  cui  al 
primo periodo del presente comma e' incrementata del 50 per cento »; 
 
    b) all'articolo 5, comma 9-bis, le parole: « per  l'anno  2022  » 
sono soppresse. 
 
  358. Per effetto di quanto disposto dal comma 357  e  tenuto  conto 
delle  risultanze  emerse  dall'attivita'  di  monitoraggio  relativa 
all'anno 2022 e ai conseguenti aggiornamenti degli andamenti anche in 
termini prospettici, le risorse finanziarie iscritte in  bilancio  ai 
fini della copertura degli oneri di cui all'articolo 6, comma 8,  del 
decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230,  sono  incrementate  di 
409,2 milioni di euro per l'anno 2023, di 525,7 milioni di  euro  per 
l'anno 2024, di 542,5 milioni di  euro  per  l'anno  2025,  di  550,8 
milioni di euro per l'anno 2026, di 554,2 milioni di euro per  l'anno 
2027, di 557,6 milioni di euro per l'anno 2028 e di 560,9 milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2029. 
 
  359. Al primo periodo del comma 1 dell'articolo 34 del testo  unico 
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno  della 
maternita' e della paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguenti  parole:  «  , 
elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima  di  un 
mese fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell'80  per 
cento della retribuzione ». La disposizione di cui al  primo  periodo 
si applica con riferimento ai lavoratori che terminano il periodo  di 
congedo di  maternita'  o,  in  alternativa,  di  paternita'  di  cui 
rispettivamente al capo III e al capo IV del testo unico  di  cui  al 
decreto legislativo n. 151 del 2001 successivamente  al  31  dicembre 
2022. 
 
  360. Al fine di sostenere e promuovere progetti di alfabetizzazione 
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mediatica e digitale  e  progetti  educativi  a  tutela  dei  minori, 
realizzati dai fornitori di servizi  di  media  e  dai  fornitori  di 
piattaforme di condivisione  video,  e'  istituito,  nello  stato  di 
previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, un  fondo 
con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni  2023, 
2024 e 2025. 
 
  361. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di 
concerto con il Ministro per la famiglia,  la  natalita'  e  le  pari 
opportunita' e  con  l'Autorita'  politica  delegata  all'innovazione 
tecnologica, da adottare entro novanta giorni dalla data  di  entrata 
in vigore  della  presente  legge,  sono  definiti  i  criteri  e  le 
modalita' di attuazione delle disposizioni di cui al comma  360,  con 
particolare  riferimento  alla   predisposizione   dei   progetti   e 
all'assegnazione delle risorse. 
 
  362. Al fine di favorire e promuovere  l'inclusione  sociale  delle 
persone con disabilita', contrastando, al  contempo,  i  fenomeni  di 
marginalizzazione nelle aree periferiche urbane delle grandi  citta', 
in coerenza  con  gli  obiettivi  fissati  dall'Agenda  2030  per  lo 
sviluppo sostenibile adottata dall'Assemblea generale  delle  Nazioni 
Unite il 25 settembre 2015, e' istituito, nello stato  di  previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze, un  fondo  denominato  « 
Fondo per le periferie inclusive », con una dotazione di  10  milioni 
di euro per  l'anno  2023,  il  cui  stanziamento  e'  trasferito  al 
bilancio autonomo della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri.  Il 
Fondo e' destinato ai comuni  con  popolazione  superiore  a  300.000 
abitanti per il finanziamento  di  progetti  finalizzati  a  favorire 
l'inclusione sociale delle persone con disabilita' nelle periferie  e 
il miglioramento del loro livello di autonomia possibile. 
 
  363. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  o 
dell'Autorita'  politica  delegata  in  materia  di  disabilita',  di 
concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  con  il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il  Ministro  del 
lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 
1997, n. 281, da adottare entro novanta giorni dalla data di  entrata 
in vigore della presente legge, sono definiti: 
 
    a) i tempi e le modalita'  di  presentazione  delle  domande  per 
l'accesso ai finanziamenti del Fondo di cui al comma 362, i  relativi 
requisiti di ammissibilita' e le relative modalita' di erogazione del 
finanziamento, nonche' le eventuali forme di co-finanziamento; 
 
    b) i criteri per la valutazione dei progetti di cui al comma  362 
da parte del Comitato di cui al comma 364,  individuati  in  coerenza 
con  le   finalita'   del   Fondo,   privilegiando   in   particolare 
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l'attivazione  di  finanziamenti  sia  pubblici   sia   privati,   il 
coinvolgimento di enti privati, anche del Terzo settore, e  le  forme 
di co-programmazione e coprogettazione previste dall'articolo 55  del 
codice del Terzo settore, di cui  al  decreto  legislativo  3  luglio 
2017, n. 117; 
 
    c) le modalita' di  monitoraggio  e  le  ipotesi  di  revoca  del 
finanziamento. 
 
  364. Ai fini della valutazione dei progetti di cui  al  comma  362, 
con il decreto di cui al comma 363 e' istituito, presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, senza nuovi o  maggiori  oneri  a  carico 
della finanza pubblica, un Comitato per la valutazione dei  progetti, 
composto da due rappresentanti della  Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri  o  dell'Autorita'   politica   delegata   in   materia   di 
disabilita',  di  cui  uno  con  funzioni  di   presidente,   da   un 
rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da 
un rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze e da un 
rappresentante del Ministero del lavoro e  delle  politiche  sociali, 
nonche' da un rappresentante dell'Associazione nazionale  dei  comuni 
italiani.  Ai  componenti  del  Comitato  non  e'  corrisposto  alcun 
compenso, indennita', rimborso di spese  ne'  ogni  altro  emolumento 
comunque denominato. 
 
  365. All'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2022  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « 3l dicembre 2025 »; 
 
    b) dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente: 
  « 4-bis. Per le deliberazioni in  sede  di  assemblea  condominiale 
relative ai lavori di cui al comma 1 e' necessaria la maggioranza dei 
partecipanti all'assemblea che rappresenti almeno un terzo del valore 
millesimale dell'edificio ». 
 
  366. Il fondo di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge  23 
settembre 2022 n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 
novembre 2022, n. 175, e' incrementato  di  5  milioni  di  euro  per 
l'anno  2023.  Il  rifinanziamento  di  cui  al  primo   periodo   e' 
finalizzato  alla  concessione   di   un   contributo   straordinario 
destinato, in via esclusiva, alle istituzioni pubbliche di assistenza 
e    beneficenza    che    erogano    servizi    socio-sanitari     e 
socio-assistenziali in  regime  semiresidenziale  e  residenziale  in 
favore di anziani, in proporzione all'incremento dei costi  sostenuti 
per l'energia termica ed elettrica nell'anno 2022  rispetto  all'anno 
2021. 
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  367. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di 
concerto con l'Autorita' politica delegata in materia di  disabilita' 
e con i Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro  e  delle 
politiche sociali, da adottare entro  trenta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, nel  rispetto 
del limite di spesa previsto dal comma 366, i criteri, le modalita' e 
i  termini  di  presentazione  delle  richieste  per   l'accesso   al 
contributo di cui al medesimo  comma,  i  criteri  di  determinazione 
dell'importo del contributo stesso nonche' le procedure di controllo. 
 
  368. Allo stanziamento di cui al comma 366 si applicano, in  quanto 
compatibili, le disposizioni dei commi 4  e  5  dell'articolo  8  del 
decreto-legge  23   settembre   2022,   n.   144,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175. 
 
  369. Per  fronteggiare  gli  aumenti  eccezionali  dei  prezzi  dei 
materiali da costruzione,  nonche'  dei  carburanti  e  dei  prodotti 
energetici, registrati a seguito dell'aggiornamento, per l'anno 2023, 
dei prezzari regionali  di  cui  all'articolo  23,  comma  16,  terzo 
periodo, del  codice  dei  contratti  pubblici,  di  cui  al  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in relazione alle  procedure  di 
affidamento delle opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023  al  31 
dicembre  2023,  anche  tramite  accordi  quadro  ovvero  affidate  a 
contraente generale, la dotazione del  Fondo  per  l'avvio  di  opere 
indifferibili, di cui all'articolo 26, comma 7, del decreto-legge  17 
maggio 2022, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 
luglio 2022, n. 91, e' incrementata di 500 milioni  di  euro  per  il 
2023, di 1.000 milioni di euro per il 2024, di 2.000 milioni di  euro 
per l'anno 2025, di 3.000 milioni di euro per l'anno 2026 e di  3.500 
milioni  di  euro  per  l'anno  2027.  Le  risorse  del  Fondo   sono 
trasferite,  nei  limiti  degli  stanziamenti  annuali  di  bilancio, 
nell'apposita contabilita' del fondo di rotazione di cui all'articolo 
5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, gia'  istituita  ai  sensi  del 
citato decreto-legge n. 50 del 2022. 
 
  370. Per le medesime finalita' di cui al comma 369 e a valere sulle 
risorse del Fondo per l'avvio di opere indifferibili, agli interventi 
degli enti locali finanziati con risorse previste dal Piano nazionale 
di  ripresa  e  resilienza  nonche'  dal  Piano  nazionale  per   gli 
investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e' preassegnato, in aggiunta all'importo assegnato  con  il  relativo 
decreto di assegnazione, un contributo calcolato nella misura del  10 
per cento dell'importo di cui al citato decreto. Alla preassegnazione 
accedono, su base semestrale, gli enti locali attuatori,  cosi'  come 
definiti dall'articolo 2,  comma  1,  del  testo  unico  delle  leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, che avviano le procedure  di  affidamento  delle 
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opere  pubbliche  dal  1°  gennaio  2023  al  31  dicembre  2023.  Le 
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei 
relativi programmi di investimento provvedono, entro e non oltre il 5 
gennaio  2023,  ad  aggiornare  i   sistemi   di   monitoraggio   del 
Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato   completando 
l'inizializzazione  dei  progetti  oggetto  di  finanziamento  e   le 
attivita' di profilazione degli utenti. Entro il 10 gennaio 2023 e il 
10 giugno 2023 le amministrazioni statali finanziatrici  individuano, 
sulla base dei dati presenti nei citati sistemi informativi, l'elenco 
degli enti locali potenzialmente destinatari  della  preassegnazione, 
completo  dei  codici  unici  di  progetto  (CUP).  Tale  elenco   e' 
pubblicato  nel  sito  internet  istituzionale   dell'amministrazione 
statale finanziatrice entro i medesimi termini.  Entro  i  successivi 
venti  giorni  gli  enti  locali  accedono  all'apposita  piattaforma 
informatica gia' in  uso  presso  il  Dipartimento  della  Ragioneria 
generale dello Stato al fine di  confermare  la  preassegnazione.  La 
mancata conferma equivale a rinuncia alla  preassegnazione  e  l'ente 
locale puo' accedere alla procedura di cui ai commi 375  e  seguenti. 
Con  decreto  del  Ragioniere  generale  dello  Stato,  da  adottare, 
rispettivamente, entro il 15 febbraio 2023 e il 15  luglio  2023,  e' 
approvato l'elenco degli interventi per i quali sia stata riscontrata 
attraverso i sistemi informativi del  Dipartimento  della  Ragioneria 
generale   dello   Stato   la   conferma   di   accettazione    della 
preassegnazione. Il decreto di  cui  all'ottavo  periodo  costituisce 
titolo per l'accertamento delle risorse a bilancio. Con il decreto di 
cui al comma 377 sono definite le modalita' di verifica  dell'importo 
effettivamente spettante, nei  limiti  del  contributo  preassegnato, 
anche tenendo conto di quanto previsto al comma 373, e  le  modalita' 
di revoca, da parte dell'amministrazione titolare, in caso di mancato 
rispetto del termine di avvio delle procedure  di  affidamento  delle 
opere pubbliche. 
 
  371. Per le finalita' di cui al comma  369,  i  prezzari  regionali 
adeguati con l'aggiornamento infrannuale previsto  dall'articolo  26, 
comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022,  n.  50,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio  2022,  n.  91,  possono  essere 
utilizzati fino al 31 marzo  2023.  Per  le  medesime  finalita',  le 
regioni, entro il 31  marzo  2023,  procedono  all'aggiornamento  dei 
prezzari regionali di cui all'articolo 23, comma 16,  terzo  periodo, 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto  legislativo  18 
aprile 2016, n. 50. In caso di inadempienza da parte delle regioni, i 
prezzari sono aggiornati, entro i successivi quindici  giorni,  dalle 
competenti   articolazioni   territoriali   del    Ministero    delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentite le regioni interessate. 
 
  372. Ai fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 369, i  prezzari 
regionali aggiornati  ai  sensi  del  comma  371  si  applicano  alle 
procedure di affidamento per opere  pubbliche  e  interventi  per  le 
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quali intervengano la  pubblicazione  dei  bandi  o  dell'avviso  per 
l'indizione della procedura di gara, ovvero l'invio delle lettere  di 
invito  finalizzate  all'affidamento  di  lavori  e   alle   medesime 
procedure di affidamento avviate,  rispettivamente,  dal  1°  gennaio 
2023 al 30 giugno 2023 e dal 1° luglio  2023  al  31  dicembre  2023, 
anche tramite accordi quadro ovvero affidate a contraente generale. 
 
  373. Per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall'aggiornamento 
dei prezzari, ai sensi del comma 371, le stazioni  appaltanti  devono 
preliminarmente  procedere   alla   rimodulazione   delle   somme   a 
disposizione indicate nel quadro economico degli interventi.  Per  le 
medesime  finalita',  le  stazioni  appaltanti   possono,   altresi', 
utilizzare le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati 
di competenza delle medesime stazioni appaltanti e per i quali  siano 
stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e  nei 
limiti della residua  spesa  autorizzata  disponibile  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge. 
 
  374. Fermo restando quanto previsto dal  comma  373,  l'accesso  al 
Fondo di cui al comma 369 e' consentito esclusivamente per far fronte 
al  maggior  fabbisogno  derivante  dall'applicazione  dei   prezzari 
aggiornati relativamente alla voce « lavori »  del  quadro  economico 
dell'intervento ovvero con riguardo  alle  altre  voci  del  medesimo 
quadro  economico,  qualora  le  stesse,  ai  sensi  della  normativa 
vigente, siano determinate in misura percentuale all'importo posto  a 
base di gara e il  loro  valore  sia  funzionalmente  e  strettamente 
collegato all'incremento dei  costi  dei  materiali.  L'accesso  alle 
risorse   del   Fondo   e'   consentito,   altresi',   con   riguardo 
all'incremento dei prezzi delle forniture di materiali da costruzione 
che siano funzionalmente necessarie alla realizzazione dell'opera. 
 
  375. Fermo  restando  quanto  previsto  ai  commi  da  369  a  374, 
all'esito della procedura semestrale di cui al comma 370 e sulla base 
delle risorse che si rendono disponibili possono accedere al Fondo di 
cui al comma 369 gli interventi  finanziati  con  risorse  statali  o 
europee, secondo il seguente ordine di priorita': 
 
    a) gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 
 
    b) gli interventi integralmente finanziati la  cui  realizzazione 
deve essere ultimata entro il 31  dicembre  2026  relativi  al  Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al  Piano  nazionale  di 
ripresa e resilienza, di  cui  all'articolo  1  del  decreto-legge  6 
maggio 2021, n. 59, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  1° 
luglio 2021, n. 101, e quelli in relazione ai  quali  siano  nominati 
Commissari straordinari ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 
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aprile 2019, n. 32, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  14 
giugno 2019, n. 55; 
 
    b-bis) gli interventi finanziati con risorse statali per i  quali 
si applicano gli obblighi e le condizionalita' del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza; tali interventi possono accedere alla procedura 
ordinaria relativa al secondo semestre 2023 anche  per  procedure  di 
affidamento dei lavori avviate nel primo semestre 2023; 
 
    c) gli interventi integralmente finanziati la  cui  realizzazione 
deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026 e che siano attuati: 
 
      1) dal Commissario straordinario di cui all'articolo  1,  comma 
421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione degli 
interventi inseriti nel programma di cui all'articolo 1,  comma  423, 
della citata legge n. 234 del 2021; 
 
      2)  dall'Agenzia  per  la  coesione   territoriale,   per   gli 
interventi previsti dal decreto di cui all'articolo 9,  comma  5-ter, 
del  decreto-legge  27  gennaio   2022,   n.   4,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25; 
 
      3)   dal   commissario   straordinario   nominato   ai    sensi 
dell'articolo 4-ter, comma 2, del decreto-legge 23 dicembre 2013,  n. 
145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,  n. 
9, per la realizzazione degli interventi disciplinati nell'accordo di 
programma per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza 
e bonifica nel sito contaminato di  interesse  nazionale  di  Brescia 
Caffaro, sottoscritto il 18 novembre 2020 e approvato con decreto del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare  n. 
169 del 24 novembre 2020; 
 
    d) gli interventi per i quali sia stata  presentata,  per  l'anno 
2022, istanza di accesso al Fondo di cui al comma 369 e con  riguardo 
ai quali non sia stata avviata, nel termine prefissato,  la  relativa 
procedura di affidamento; 
 
    d-bis)  limitatamente  al  secondo   semestre,   gli   interventi 
beneficiari della preassegnazione per l'anno 2022 o per i  quali  sia 
stata presentata domanda di accesso al Fondo  di  cui  al  comma  369 
nell'anno 2022, le cui procedure  di  affidamento  dei  lavori  siano 
state avviate dal 18 maggio 2022 al 31  dicembre  2022,  nonche'  gli 
interventi per i quali sia stata presentata  domanda  di  accesso  al 
Fondo nel primo semestre 2023, le cui procedure  di  affidamento  dei 
lavori siano state avviate dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno  2023,  e 
con riferimento  ai  quali  non  risulta  perfezionata  la  procedura 
prevista per l'assegnazione definitiva delle risorse del  Fondo.  Gli 
interventi di cui alla presente lettera possono  accedere  al  Fondo, 
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con le modalita' indicate dal Dipartimento della Ragioneria  generale 
dello Stato, limitatamente agli importi gia' preassegnati o richiesti 
mediante le predette preassegnazioni e domande  di  accesso.  Possono 
partecipare, altresi', a tale procedura anche gli interventi relativi 
alla missione 1, componente 3 (M1C3), investimento 2.1, limitatamente 
alla quota lavori; 
 
    e)   limitatamente   al   secondo   semestre,   gli    interventi 
integralmente finanziati con risorse  statali  la  cui  realizzazione 
deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026. 
 
  376.  Ferme  restando  le  priorita'  di  cui  al  comma  375,   la 
determinazione della graduatoria semestrale degli interventi, qualora 
l'entita' delle richieste pervenute superi l'ammontare delle  risorse 
disponibili del Fondo di cui al  comma  369,  costituenti  limite  di 
spesa, tiene conto del seguente ordine di priorita': 
 
    a) della data prevista di pubblicazione dei bandi  o  dell'avviso 
per l'indizione della  procedura  di  gara  ovvero  dell'invio  delle 
lettere di invito che siano  finalizzate  all'affidamento  di  lavori 
nonche'   all'affidamento    congiunto    della    progettazione    e 
dell'esecuzione dei relativi lavori; 
 
    b) dell'ordine cronologico  di  presentazione  delle  domande  da 
parte delle stazioni  appaltanti  e  validate  dalle  amministrazioni 
statali  finanziatrici  degli  interventi  o  titolari  dei  relativi 
programmi di investimento. 
 
  377. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono determinati: 
 
    a)  le  modalita'  e  il  termine  semestrale  di  presentazione, 
attraverso apposita piattaforma informatica gia'  in  uso  presso  il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, delle domande  di 
accesso al Fondo  di  cui  al  comma  369  da  parte  delle  stazioni 
appaltanti e delle istanze di assegnazione delle risorse del medesimo 
Fondo da parte  delle  amministrazioni  statali  finanziatrici  degli 
interventi  o  titolari  dei  relativi  programmi  di   investimento, 
stabilendo un termine per la convalida delle medesime domande; 
 
    b) i contenuti delle domande e delle istanze di cui alla  lettera 
a); 
 
    c) le informazioni del quadro economico di ciascun intervento  da 
fornire  ai  fini  dell'accesso  al  Fondo  sulla  base  del  livello 
progettuale definito al momento della presentazione della domanda; 
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    d)  le  procedure  di  verifica  delle  domande  da  parte  delle 
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei 
relativi programmi di investimento nonche' di riscontro delle istanze 
circa  la  sussistenza  dei  requisiti  di  accesso  ad   opera   del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 
 
    e) la procedura di determinazione delle graduatorie semestrali  e 
di assegnazione delle risorse del Fondo; 
 
    f) le modalita' di trasferimento delle risorse del Fondo  di  cui 
al comma 369 secondo le procedure stabilite  dalla  legge  16  aprile 
1987, n. 183, e dal regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle richieste 
presentate dalle amministrazioni, nei limiti delle disponibilita'  di 
cassa; per le risorse destinate agli interventi del  Piano  nazionale 
di ripresa e resilienza, i trasferimenti sono  effettuati  in  favore 
dei conti di tesoreria Next Generation EU-Italia gestiti dal Servizio 
centrale per il PNRR  che  provvede  alla  successiva  erogazione  in 
favore delle amministrazioni aventi diritto,  con  le  procedure  del 
medesimo Piano nazionale di ripresa e resilienza; 
 
    g) le modalita' di utilizzo delle eventuali economie derivanti da 
ribassi di asta e di recupero delle  risorse  eventualmente  divenute 
eccedenti a seguito di una variazione in diminuzione del livello  dei 
prezzi. 
 
  378. L'assegnazione delle  risorse  di  cui  ai  commi  370  e  377 
costituisce titolo per l'avvio delle procedure di  affidamento  delle 
opere pubbliche. 
 
  379. Le disposizioni di cui ai commi da  369  a  378  si  applicano 
esclusivamente ai soggetti tenuti  all'applicazione  del  codice  dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,  n. 
50, comprese le societa' del gruppo Ferrovie dello Stato, l'ANAS  Spa 
e gli altri soggetti di cui al capo I del titolo VI  della  parte  II 
del medesimo codice di cui al decreto legislativo  n.  50  del  2016, 
limitatamente alle attivita' previste nel citato capo I e qualora non 
applichino i prezzari  regionali,  con  riguardo  ai  prezzari  dagli 
stessi utilizzati e aggiornati entro il termine di cui al  comma  371 
del presente articolo, ad esclusione dei soggetti di cui all'articolo 
164, comma 5, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 50 
del 2016 per i lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi. 
 
  380. Al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
 
    a) l'articolo 35 e' sostituito dal seguente: 
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  « Art. 35. - (Disciplina transitoria)  -  1.  Le  disposizioni  del 
presente decreto, salvo che  non  sia  diversamente  disposto,  hanno 
effetto  a  decorrere  dal  28  febbraio  2023  e  si  applicano   ai 
procedimenti instaurati successivamente a tale data. Ai  procedimenti 
pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano le  disposizioni 
anteriormente vigenti. 
 
  2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni degli 
articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo comma, del 
codice di procedura civile, quelle previste dal  capo  I  del  titolo 
Vter delle disposizioni per  l'attuazione  del  codice  di  procedura 
civile e  disposizioni  transitorie,  di  cui  al  regio  decreto  18 
dicembre  1941,  n.  1368,  nonche'  quelle  previste   dall'articolo 
196-duodecies delle medesime disposizioni per l'attuazione del codice 
di  procedura  civile  e  disposizioni  transitorie,  introdotti  dal 
presente decreto, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023  anche 
ai procedimenti civili pendenti davanti al tribunale, alla  corte  di 
appello e alla Corte di cassazione. Le  disposizioni  degli  articoli 
196-quater e  196-sexies  delle  disposizioni  per  l'attuazione  del 
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotti dal 
presente decreto, si applicano ai dipendenti di cui si  avvalgono  le 
pubbliche amministrazioni per stare in giudizio personalmente dal  28 
febbraio 2023. 
 
  3. Davanti al giudice di pace, al tribunale  per  i  minorenni,  al 
commissario per la liquidazione  degli  usi  civici  e  al  tribunale 
superiore delle acque pubbliche, le disposizioni degli articoli  127, 
terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo  comma,  del  codice  di 
procedura  civile  e   quelle   dell'articolo   196-duodecies   delle 
disposizioni per  l'attuazione  del  codice  di  procedura  civile  e 
disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18  dicembre  1941, 
n. 1368, introdotti dal presente decreto, hanno effetto  a  decorrere 
dal 1° gennaio 2023 anche per i procedimenti civili pendenti  a  tale 
data. Davanti ai medesimi uffici, le disposizioni previste dal capo I 
del titolo V-ter  delle  citate  disposizioni  per  l'attuazione  del 
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotto dal 
presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 giugno  2023  anche 
ai procedimenti pendenti a tale data. Con  uno  o  piu'  decreti  non 
aventi natura regolamentare il Ministro della giustizia, accertata la 
funzionalita' dei relativi servizi di comunicazione, puo' individuare 
gli  uffici  nei  quali  viene  anticipato,  anche  limitatamente   a 
specifiche categorie di procedimenti, il termine di  cui  al  secondo 
periodo. 
 
  4. Le norme dei capi I e II del titolo  III  del  libro  secondo  e 
quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437  e  438  del  codice  di 
procedura civile, come modificati dal presente decreto, si  applicano 
alle impugnazioni proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1275 di 1620



 
  5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme  del  capo  III  del 
titolo III del libro secondo del codice di  procedura  civile  e  del 
capo IV delle disposizioni per l'attuazione del codice  di  procedura 
civile e  disposizioni  transitorie,  di  cui  al  regio  decreto  18 
dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal presente  decreto,  hanno 
effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 e  si  applicano  ai  giudizi 
introdotti con ricorso notificato a decorrere da tale data. 
 
  6. Gli articoli  372,  375,  376,  377,  378,  379,  380,  380-bis, 
380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del  codice  di  procedura  civile, 
come modificati dal presente decreto, si applicano anche  ai  giudizi 
introdotti con ricorso gia' notificato alla data del 1° gennaio  2023 
per i quali non e' stata ancora fissata udienza o adunanza in  camera 
di consiglio. 
 
  7. Le disposizioni dell'articolo 363-bis del  codice  di  procedura 
civile, introdotto  dal  presente  decreto,  si  applicano  anche  ai 
procedimenti di merito pendenti alla data del 1° gennaio 2023. 
 
  8. Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 34, lettere b), c), 
d)  ed  e),  si  applicano   agli   atti   di   precetto   notificati 
successivamente al 28 febbraio 2023. 
 
  9. Le disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, e 10, comma  1, 
hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023. 
 
  10.   Fino   all'adozione   del   decreto   ministeriale   previsto 
dall'articolo 13, quarto comma, delle disposizioni  per  l'attuazione 
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui  al 
regio decreto 18 dicembre 1941,  n.  1368,  introdotto  dal  presente 
decreto, continuano ad applicarsi gli articoli 15 e 16 delle medesime 
disposizioni per  l'attuazione  del  codice  di  procedura  civile  e 
disposizioni transitorie, nel  testo  vigente  prima  della  data  di 
entrata in vigore del presente decreto. 
 
  11. Fino  all'adozione  dei  provvedimenti  previsti  dall'articolo 
196-duodecies, quinto comma, delle disposizioni per l'attuazione  del 
codice di procedura civile e  disposizioni  transitorie,  di  cui  al 
regio decreto 18 dicembre 1941,  n.  1368,  introdotto  dal  presente 
decreto, i collegamenti da remoto per lo  svolgimento  delle  udienze 
civili continuano a essere regolati dal provvedimento  del  direttore 
generale per i sistemi  informativi  e  automatizzati  del  Ministero 
della giustizia 2 novembre 2020 »; 
 
    b) all'articolo 36, commi 1 e 2, le parole: « 30  giugno  2023  » 
sono sostituite dalle seguenti: « 28 febbraio 2023 »; 
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    c) all'articolo 41: 
 
      1) al comma 1, dopo le parole: « di cui all'articolo 7  »  sono 
inserite le seguenti « , comma l, lettere c), numero 3), d), e),  f), 
g), h), t), u), v), z), aa) e bb), »; 
 
      2) dopo il comma  3  e'  inserito  il  seguente:  «  3-bis.  Le 
disposizioni di cui all'articolo 8 si applicano anche agli accordi di 
conciliazione conclusi in procedimenti gia' pendenti alla data del 28 
febbraio 2023 »; 
 
      3) al comma 4, dopo le parole: « di cui all'articolo 9  »  sono 
inserite le seguenti: « , comma 1, lettere e) e l), ». 
 
  381. In  deroga  a  quanto  previsto  dal  titolo  II  del  decreto 
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, e al fine di consentire una  piu' 
celere copertura delle vacanze nell'organico degli uffici  giudiziari 
di primo grado,  il  tirocinio  dei  magistrati  ordinari  dichiarati 
idonei all'esito del concorso  bandito  con  i  decreti  ministeriali 
adottati in data 29 ottobre 2019 e in data 1° dicembre  2021  ha,  in 
via straordinaria,  la  durata  di  dodici  mesi  e  si  articola  in 
sessioni, anche non consecutive, una  delle  quali  della  durata  di 
quattro mesi effettuata presso la Scuola superiore della magistratura 
e una  della  durata  di  otto  mesi  effettuata  presso  gli  uffici 
giudiziari. I tre periodi in cui si articola la sessione  presso  gli 
uffici giudiziari, a norma dell'articolo 21,  comma  1,  del  decreto 
legislativo n. 26 del 2006, hanno la seguente durata: 
 
    a) tre mesi, per il primo periodo; 
 
    b) un mese, per il secondo periodo; 
 
    c) quattro mesi, per il terzo periodo. 
 
  382. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 380 e  381 
e' autorizzata la  spesa  di  1.747.593  euro  per  l'anno  2024,  di 
4.180.843 euro per l'anno 2025, di 344.395 euro per l'anno 2026 e  di 
823.911 euro per l'anno 2027. (4) 
 
  383. All'articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 16 
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  4 
dicembre 2017, n. 172, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  « 
; nel caso di societa' in house appositamente costituite  e  fino  al 
momento  dell'effettivo  trasferimento  della  concessione,  non   si 
applica quanto previsto dall'articolo 14, comma 5, primo periodo, del 
testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica, di  cui 
al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 ». 
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  384. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre  2007,  n. 
231, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 2, le parole: «  di  cui  all'articolo  1,  comma  1, 
lettera b), numero 6), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11 
» sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo 1,  comma  2, 
lettera h-septies.1), numero 6),  del  testo  unico  delle  leggi  in 
materia bancaria e creditizia,  di  cui  al  decreto  legislativo  1° 
settembre 1993, n. 385 »; 
 
    b) al comma 3-bis, secondo periodo, le parole:  «  1.000  euro  » 
sono sostituite dalle seguenti: « 5.000 euro ». 
 
  385. Le associazioni di categoria maggiormente rappresentative  dei 
soggetti che effettuano l'attivita'  di  vendita  di  prodotti  e  di 
prestazione di servizi, anche professionali, tenuti agli obblighi  di 
cui all'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre  2012,  n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n. 
221, e dei prestatori dei servizi  di  pagamento  e  dei  gestori  di 
circuiti e di schemi di pagamento determinano  in  via  convenzionale 
termini e modalita' di applicazione dei relativi rapporti, in maniera 
da  garantire  livelli  di  costi  a   qualunque   titolo   derivanti 
dall'utilizzazione del servizio che  risultino  equi  e  trasparenti, 
anche in funzione dell'ammontare della singola  cessione  di  beni  o 
prestazione di servizi, e  da  evitare  l'imposizione  di  oneri  non 
proporzionati al valore delle singole transazioni. 
 
  386. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge, e' istituito un tavolo permanente  fra  le  categorie 
interessate preordinato a valutare soluzioni per mitigare l'incidenza 
dei costi delle transazioni elettroniche di valore fino a 30  euro  a 
carico degli esercenti attivita' di impresa, arti o  professioni  che 
presentino ricavi e compensi relativi all'anno di imposta  precedente 
di ammontare non superiore a 400.000 euro. Ai componenti  del  tavolo 
permanente di cui al primo periodo non spettano compensi, gettoni  di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 
 
  387. Ove il tavolo istituito ai sensi del comma 386 non giunga alla 
definizione di un livello dei costi equo e trasparente entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente  legge,  ovvero 
in caso di mancata applicazione delle condizioni e delle  commissioni 
fissate ai sensi  dell'accordo  definito,  e'  dovuto  da  parte  dei 
prestatori di servizi di pagamento e dei gestori  di  circuiti  e  di 
schemi di pagamento, per l'anno  2023,  un  contributo  straordinario 
pari al 50 per cento degli  utili,  al  netto  degli  oneri  fiscali, 
derivanti dalle commissioni e da altri proventi  per  le  transazioni 
inferiori al limite di valore di 30 euro ovvero al diverso limite  di 
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valore individuato in sede convenzionale ai sensi dei commi 385 e 386 
sulla base di  criteri  di  proporzionalita'  rispetto  all'ammontare 
della transazione. Il  contributo  e'  riversato  ad  apposito  fondo 
destinato,  sulla  base  di  criteri  individuati  con  decreto   del 
Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  a  misure  dirette   a   contenere 
l'incidenza dei costi a carico degli esercenti attivita' di  impresa, 
arti o  professioni,  i  cui  ricavi  e  compensi  relativi  all'anno 
d'imposta precedente siano di ammontare non superiore a 400.000 euro, 
per le transazioni di valore fino a 30 euro. 
 
  388. Ai fini dell'accertamento, della riscossione, delle sanzioni e 
del contenzioso relativi  al  contributo  di  cui  al  comma  387  si 
applicano le disposizioni in materia  di  imposte  sui  redditi.  Per 
l'accertamento del contributo dovuto,  l'amministrazione  finanziaria 
puo' procedere alla determinazione della  base  imponibile  anche  ai 
sensi dell'articolo 41 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600. 
 
  389. Per il finanziamento dei contratti di  sviluppo,  disciplinati 
ai sensi dell'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  e' 
autorizzata la spesa di: 
 
    a) 160 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027 e 
240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al  2037  per  i 
programmi  di  sviluppo  industriale,  ivi   compresi   i   programmi 
riguardanti l'attivita' di trasformazione  e  commercializzazione  di 
prodotti agricoli, e per  i  programmi  di  sviluppo  per  la  tutela 
ambientale; 
 
    b) 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027  e 
60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028  al  2037  per  i 
programmi di sviluppo di attivita' turistiche; 
 
    c) 100.000 euro per l'anno 2023 e 500.000 euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025 per il progetto di risanamento  e  di  riconversione 
delle centrali a carbone di Cerano a  Brindisi  e  di  Torrevaldaliga 
Nord a Civitavecchia, individuato ai sensi dell'articolo  24-bis  del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. 
 
  390. Il Ministero delle imprese e del made in Italy puo'  impartire 
al soggetto gestore direttive specifiche per l'utilizzo delle risorse 
di cui al comma  389,  al  fine  di  sostenere  la  realizzazione  di 
particolari finalita' di sviluppo. 
 
  391. Al fine di incrementare l'efficacia degli interventi  pubblici 
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in materia  di  sostegno  alle  attivita'  economiche  e  produttive, 
assicurando la piena ed effettiva  operativita'  degli  strumenti  di 
valutazione  e  monitoraggio  delle  misure  attivate  e  di   quelli 
concernenti la comunicazione delle iniziative, nonche' per  agevolare 
la messa a sistema degli strumenti medesimi, e' autorizzata la  spesa 
di 900.000 euro annui a decorrere dal 2023, destinati alla  copertura 
dei costi  di  gestione  e  di  manutenzione,  anche  evolutiva,  del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52  della 
legge 24 dicembre 2012, n.  234,  tenuto  conto  delle  funzionalita' 
previste dall'articolo 14, comma 2, della legge 29  luglio  2015,  n. 
115, e della piattaforma telematica « Incentivi.gov.it  »  realizzata 
in attuazione dell'articolo 18-ter del decreto-legge 30 aprile  2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,  n. 
58, e operante, ai sensi di  quanto  previsto  dalla  medesima  norma 
istitutiva,  secondo  criteri  di  interoperabilita'  con  il  citato 
Registro. 
 
  392. Sono prorogati al  31  dicembre  2023  il  termine  finale  di 
applicazione della disciplina transitoria del Fondo di  garanzia  per 
le piccole e medie imprese, previsto dall'articolo 1, comma 55, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e il termine finale  di  applicazione 
del sostegno speciale e temporaneo,  da  parte  dello  stesso  Fondo, 
istituito nel contesto delle misure di contrasto degli effetti  della 
crisi ucraina, di cui all'articolo  1,  comma  55-bis,  della  citata 
legge n. 234 del 2021. 
 
  393. Per le finalita' di cui al comma 392, la dotazione  del  Fondo 
di garanzia per le piccole e medie imprese  di  cui  all'articolo  2, 
comma 100, lettera a), della legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  e' 
incrementata di 720 milioni di euro per l'anno 2023. 
 
  394. Per la concessione delle  garanzie  di  cui  all'articolo  17, 
comma 2,  del  decreto  legislativo  29  marzo  2004,  n.  102,  sono 
assegnati all'ISMEA 80 milioni di euro per l'anno 2023.  Le  predette 
risorse sono versate sul conto corrente di tesoreria centrale di  cui 
all'articolo 13, comma 11, del decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,  per 
essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario  derivante  dalla 
gestione delle predette garanzie. 
 
  395. All'articolo 1 della legge 27  dicembre  2017,  n.  205,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
  a) al comma 89, le parole: « nella misura di 200.000  euro  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « nella misura di  500.000  euro  »  e  le 
parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle  seguenti: 
« fino al 31 dicembre 2023 »; 
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  b) al comma 90, primo periodo, le parole: « di 5  milioni  di  euro 
per l'anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « di 10 milioni  di 
euro per l'anno 2023 e 10 milioni di euro per l'anno 2024 ». 
 
  396. Nel caso di  operazioni  di  fusione  poste  in  essere  dalle 
fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, alle 
fondazioni bancarie incorporanti e' riconosciuto un credito d'imposta 
pari al 75 per cento delle erogazioni in denaro previste nei relativi 
progetti di fusione per incorporazione e successivamente effettuate a 
beneficio dei territori di operativita' delle fondazioni incorporate, 
le quali versino in gravi difficolta'  in  quanto  non  in  grado  di 
raggiungere,  per  le  loro  ridotte  dimensioni  patrimoniali,   una 
capacita'  tecnica,  erogativa  e  operativa   adeguata,   ai   sensi 
dell'articolo 12 del protocollo d'intesa del 22 aprile  2015  tra  il 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   e   l'Associazione   di 
fondazioni e casse di risparmio Spa (ACRI). 
 
  397. Ai fini della definizione recata dal comma 396, si considerano 
fondazioni bancarie in gravi difficolta'  le  fondazioni  di  cui  al 
decreto legislativo 17 maggio 1999,  n.  153,  aventi  un  patrimonio 
contabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2021, non 
superiore a 50 milioni di euro e  che,  sulla  base  dei  bilanci  di 
missione  approvati  nel  quinquennio  2017-2021,   abbiano   subito, 
rispetto al quinquennio 2012-2016, una riduzione di almeno il 30  per 
cento dell'importo delle erogazioni deliberate. 
 
  398. Il credito d'imposta di cui al comma 396 e' assegnato  fino  a 
esaurimento delle risorse annue disponibili, pari a 6 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, secondo l'ordine  temporale 
con cui le fondazioni incorporanti comunicano all'ACRI le delibere di 
impegno a effettuare le erogazioni di cui al medesimo comma  396.  Al 
fine  di  consentire  la  fruizione  del  credito  d'imposta,  l'ACRI 
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalita' definite d'intesa, 
l'elenco  delle  fondazioni  incorporanti  per  le  quali  sia  stata 
riscontrata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di 
presentazione. L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine  cronologico 
di presentazione delle delibere di impegno e nel limite massimo delle 
risorse annue disponibili,  con  provvedimento  del  direttore  della 
medesima Agenzia, comunica a ciascuna  fondazione  e  per  conoscenza 
all'ACRI l'ammontare del credito d'imposta riconosciuto, nei  termini 
stabiliti nel provvedimento di cui al comma  400.  Entro  i  sessanta 
giorni successivi alla predetta comunicazione di  riconoscimento  del 
credito  d'imposta,  le  fondazioni  effettuano   le   erogazioni   e 
trasmettono  contestualmente  copia  della  relativa   documentazione 
bancaria all'ACRI. L'ACRI trasmette all'Agenzia  delle  entrate,  con 
modalita' telematiche definite d'intesa,  l'elenco  delle  fondazioni 
che hanno effettuato i versamenti, con i relativi  codici  fiscali  e 
importi, al fine di consentire la fruizione  del  credito  d'imposta. 
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Ove  una  fondazione  non  provveda  al  versamento,  l'ACRI  ne  da' 
comunicazione all'Agenzia delle entrate, che provvede ad annullare il 
riconoscimento del credito d'imposta nei confronti  della  fondazione 
inadempiente  e  a  riconoscere,  nei  limiti   dell'importo   resosi 
disponibile, il credito d'imposta alle  fondazioni  che,  pur  avendo 
adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente  escluse 
dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse. 
 
  399. Il credito d'imposta di cui al comma  396  e'  indicato  nella 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel quale  e' 
avvenuto il riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi relative 
ai periodi d'imposta successivi, nei quali il credito e'  utilizzato. 
Il  credito  d'imposta  puo'  essere  utilizzato  esclusivamente   in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decreto  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel  quale  lo 
stesso e' stato riconosciuto. Il credito d'imposta e' cedibile  dalle 
fondazioni  incorporanti  a  intermediari   bancari,   finanziari   e 
assicurativi, secondo le modalita' definite con il  provvedimento  di 
cui al comma 400. Al credito d'imposta non si applicano i  limiti  di 
cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Per quanto  non 
espressamente disciplinato dai commi da 396 a 401,  si  applicano  le 
disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione  e 
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi. 
 
  400. Con provvedimento del  direttore  dell'Agenzia  delle  entrate 
sono definiti i termini, le  modalita'  e  le  procedure  applicative 
delle disposizioni di cui ai commi da 396 a 401, anche  ai  fini  del 
rispetto del limite di spesa di cui al comma 398. 

  401. Le risorse stanziate ai sensi del comma  398  sono  trasferite 
sulla contabilita' speciale n. 1778 « Agenzia delle entrate  -  Fondi 
di bilancio » aperta presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo  di 
consentire la regolazione contabile  delle  compensazioni  effettuate 
attraverso il modello F24 telematico. 
 
  402. Al fine di sostenere lo  sviluppo  e  la  modernizzazione  dei 
processi produttivi e le connesse attivita' funzionali alla  crescita 
dell'eccellenza qualitativa del made in Italy,  e'  istituito,  nello 
stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in  Italy, 
un Fondo per il potenziamento delle politiche industriali di sostegno 
alle filiere produttive del made in Italy, con  una  dotazione  di  5 
milioni di euro per l'anno 2023 e di 95 milioni di  euro  per  l'anno 
2024. 
 
  403. Con uno o piu' decreti del Ministro delle imprese e  del  made 
in Italy, di concerto con il Ministro degli  affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale e con il Ministro dell'economia  e  delle 
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finanze,  sono  definiti  i  settori  di  intervento  ammissibili  al 
finanziamento del Fondo di cui al comma 402, nonche' i criteri per il 
riparto delle risorse del medesimo Fondo. 
 
  404. E' istituita la fondazione denominata « Centro italiano per il 
design  dei  circuiti  integrati  a  semiconduttore  »  al  fine   di 
promuovere la progettazione e  lo  sviluppo  di  circuiti  integrati, 
rafforzare il sistema della formazione professionale nel campo  della 
microelettronica  e  assicurare  la  costituzione  di  una  rete   di 
universita', centri di ricerca e imprese che favorisca  l'innovazione 
e il trasferimento tecnologico nel settore. 
 
  405.  Sono  membri  fondatori   della   fondazione   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze, il Ministero delle imprese e del  made 
in  Italy  e  il  Ministero  dell'universita'  e  della  ricerca.  La 
vigilanza sulla fondazione e' attribuita al Ministero delle imprese e 
del made in Italy. 
 
  406. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  di 
concerto con il Ministro delle  imprese  e  del  made  in  Italy,  da 
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono approvati gli  schemi  dell'atto  costitutivo  e 
dello statuto della fondazione, sono nominati gli organi sociali e ne 
sono determinati i compensi e sono altresi' disciplinati i criteri  e 
le modalita' per l'adesione di enti pubblici e soggetti privati  alla 
fondazione e per la loro partecipazione alle attivita' della stessa. 
 
  407. Il patrimonio della fondazione e' costituito  da  apporti  dei 
Ministeri di cui al comma 405 e puo' essere incrementato da ulteriori 
apporti dello Stato, nonche' dalle risorse  provenienti  da  soggetti 
pubblici e privati. Le  attivita'  della  fondazione  possono  essere 
finanziate, oltre che tramite le risorse facenti parte del patrimonio 
di cui al primo  periodo,  anche  da  ulteriori  contributi  di  enti 
pubblici e di soggetti privati. 
 
  408. Alla fondazione possono essere concessi in  comodato  gratuito 
beni immobili facenti parte del demanio e del patrimonio  disponibile 
e indisponibile dello Stato. L'affidamento in  comodato  di  beni  di 
particolare valore artistico e storico alla fondazione e'  effettuato 
dall'amministrazione  competente,  d'intesa  con  il  Ministro  della 
cultura,  fermo  restando  il  relativo  regime  giuridico  dei  beni 
demaniali, previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del codice 
civile. 
 
  409. Per lo svolgimento dei propri compiti la fondazione,  mediante 
convenzione,  puo'  avvalersi  di   personale,   anche   di   livello 
dirigenziale, a tale scopo messo a disposizione  su  richiesta  della 
stessa, secondo le norme previste dai rispettivi ordinamenti, da enti 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1283 di 1620



e da altri soggetti individuati ai sensi dell'articolo  1,  comma  2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La fondazione  puo'  avvalersi, 
inoltre, della collaborazione di esperti e di societa' di  consulenza 
nazionali ed estere, ovvero di universita' e di istituti di ricerca. 
 
  410. Per quanto non disposto dai commi da 404 a 409 e  dal  decreto 
di cui al comma 406, la fondazione e'  regolata  dal  codice  civile. 
Tutti  gli  atti  connessi  alle  operazioni  di  costituzione  della 
fondazione e di conferimento e devoluzione alla stessa  sono  esclusi 
da  ogni  tributo  e  diritto  e  vengono  effettuati  in  regime  di 
neutralita' fiscale. 
 
  411. Per la costituzione della fondazione e' autorizzata  la  spesa 
in conto di capitale di 10 milioni di  euro  per  l'anno  2023  e  25 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2024  al  2030.  Per  il 
funzionamento della fondazione e' autorizzata la spesa di  5  milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
 
  412. Gli apporti al fondo di dotazione e al fondo di gestione della 
fondazione a carico del bilancio dello Stato sono accreditati  su  un 
conto infruttifero aperto presso la Tesoreria dello Stato,  intestato 
alla fondazione. 
 
  413. Agli oneri di  conto  capitale  derivanti  dal  comma  411  si 
provvede mediante  corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di 
spesa di cui all'articolo 23 del decreto-legge 1° marzo 2022, n.  17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34. 
 
  414. Al fine di assicurare continuita' alle misure di sostegno agli 
investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese  attuate 
ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 21  giugno  2013,  n.  69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge  9  agosto  2013,  n.  98, 
l'autorizzazione di spesa di cui al comma 8 del medesimo  articolo  2 
e' integrata di 30 milioni di euro per l'anno 2023 e  40  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. 
 
  415. Per le iniziative con contratto di finanziamento stipulato dal 
1° gennaio 2022 al 30 giugno 2023, il  termine  di  dodici  mesi  per 
l'ultimazione degli  investimenti,  previsto  dai  decreti  attuativi 
adottati ai sensi dell'articolo 2,  comma  5,  del  decreto-legge  21 
giugno 2013, n. 69, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  9 
agosto 2013, n. 98, e' prorogato per ulteriori sei mesi. 
 
  416. Agli oneri derivanti dal comma 414 si provvede,  quanto  a  30 
milioni di euro per l'anno 2023 e a 40 milioni di euro  per  ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2026, mediante  riduzione  dell'autorizzazione 
di spesa di cui all'articolo 1, comma 124, della  legge  30  dicembre 
2020, n. 178. Alla compensazione degli effetti finanziari in  termini 
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di indebitamento netto, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2023 e a 
40 milioni di euro per ciascuno degli  anni  dal  2024  al  2026,  si 
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   Fondo   per   la 
compensazione degli effetti finanziari non  previsti  a  legislazione 
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n. 
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n. 
189. 
 
  417. All'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 143, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) le parole: « pari al costo atteso di mercato per la  copertura 
dei rischi di variazione dei tassi di interesse e di cambio,  nonche' 
gli ulteriori accantonamenti necessari ai fini  della  copertura  dei 
rischi di maggiori uscite di cassa  almeno  nel  biennio  successivo, 
connessi ad eventuali ulteriori variazioni dei predetti tassi »  sono 
sostituite dalle seguenti: « in linea con  le  migliori  pratiche  di 
mercato »; 
 
    b) le parole: « approvata con decreto del Ministro  dell'economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro degli  affari  esteri  e 
della cooperazione internazionale » sono sostituite dalle seguenti: « 
trasmessa, per informativa,  al  Comitato  interministeriale  per  la 
programmazione economica e lo  sviluppo  sostenibile,  unitamente  al 
piano strategico annuale  e  al  piano  previsionale  dei  fabbisogni 
finanziari, ai sensi dell'articolo 17 ». 
 
  418. Per l'anno 2023, nelle more della definizione  e  approvazione 
della nuova metodologia di cui  all'articolo  16,  comma  1-bis,  del 
decreto legislativo 31 marzo  1998,  n.  143,  considerato  l'attuale 
contesto  di  volatilita'  dei  tassi  di  interesse,   il   Comitato 
agevolazioni di  cui  all'articolo  1,  comma  270,  della  legge  27 
dicembre 2017, n. 205,  puo'  implementare  strategie  flessibili  di 
copertura dei rischi di variazione dei tassi di interesse e di cambio 
che, in linea con le migliori pratiche di mercato e nel limite  delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, assicurino la continuita' 
operativa e la sostenibilita' del fondo di cui  all'articolo  37  del 
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 dicembre 1970, n. 1034. 
 
  419. Per il finanziamento degli interventi a sostegno della nascita 
e dello sviluppo di imprese cooperative costituite dai lavoratori per 
il recupero di aziende in crisi e per i processi di  ristrutturazione 
o riconversione industriale, di cui al  decreto  del  Ministro  dello 
sviluppo  economico  4  gennaio  2021,  pubblicato   nella   Gazzetta 
Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021, la dotazione del Fondo  per  la 
crescita sostenibile di cui  all'articolo  23  del  decreto-legge  22 
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giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 124, e' incrementata  di  1,5  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023 e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024. 
 
  420. All'articolo 17, comma 2, lettera  b),  del  decreto-legge  23 
dicembre 2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 
febbraio 2017, n. 15, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  « 
Per gli incarichi conferiti a  decorrere  dal  1°  gennaio  2023,  il 
trattamento economico annuo non puo' in  ogni  caso  superare  quello 
determinato  ai  sensi  dell'articolo  23-ter  del  decreto-legge   6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22 
dicembre 2011, n. 214 ». 
 
  421. Ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 64, commi  2  e 
5,  del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, per l'anno 2023 
le risorse disponibili sul fondo istituito ai sensi dell'articolo  1, 
comma 85, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono destinate, nella 
misura di 565 milioni di euro, alla copertura delle garanzie  di  cui 
al citato articolo 64 del decreto-legge n. 76 del 2020, nel limite di 
impegno assumibile dalla SACE Spa pari a 3.000 milioni di euro. 
 
  422. Ai fini del completamento delle attivita' previste  dai  commi 
da 1026 a 1046 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n.  205, 
le risorse di cui all'articolo  1,  comma  1039,  lettera  d),  della 
medesima legge, sono incrementate di 4,5 milioni di euro  per  l'anno 
2023 e di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.  Gli 
importi di cui al presente comma sono destinati anche  all'attuazione 
del piano radio digitale  DAB  e  per  l'integrazione  delle  risorse 
destinate  a  garantire  l'operativita'  della  task  force  di   cui 
all'articolo 1, comma 1043, della citata legge n. 205 del 2017. 
 
  423. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre  2020,  n. 
178, concernente  il  credito  d'imposta  per  investimenti  in  beni 
strumentali nuovi, le parole: « ovvero entro il 30 giugno 2023 » sono 
sostituite dalle seguenti: « ovvero entro il 30 settembre 2023 ». 
 
  424. Al fine di rafforzare il  sistema  agricolo  e  agroalimentare 
nazionale, anche attraverso interventi finalizzati alla tutela e alla 
valorizzazione del cibo italiano  di  qualita',  alla  riduzione  dei 
costi di produzione  per  le  imprese  agricole,  al  sostegno  delle 
filiere agricole, alla gestione delle crisi di mercato, garantendo la 
sicurezza delle scorte  e  degli  approvvigionamenti  alimentari,  e' 
istituito, nello stato di previsione del Ministero  dell'agricoltura, 
della  sovranita'  alimentare  e  delle  foreste,  il  Fondo  per  la 
sovranita' alimentare, con una dotazione di 25 milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. 
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  425. Con uno o piu' decreti del  Ministro  dell'agricoltura,  della 
sovranita' alimentare e delle foreste, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di  Bolzano,  sono  stabiliti  i  criteri  e  le 
modalita' di attuazione del Fondo di cui al comma 424. 
 
  426. Nello stato  di  previsione  del  Ministero  dell'agricoltura, 
della sovranita' alimentare e delle foreste e' istituito il  Fondo  a 
sostegno delle attivita' di ricerca finalizzate al contenimento della 
diffusione dell'organismo nocivo « Phoma tracheiphila », detto «  mal 
secco  degli  agrumi  »,  al  fine  di  contrastarne  la   diffusione 
specificatamente alle cultivar  IGP,  con  una  dotazione  pari  a  3 
milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2023,  2024  e  2025.  Con 
decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranita' alimentare  e 
delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono stabiliti termini e modalita' di 
accesso al Fondo di cui al presente comma. 
 
  427. Al  fine  di  ristorare  le  aziende  della  filiera  bufalina 
danneggiate a seguito  della  diffusione  della  brucellosi  e  della 
tubercolosi nel territorio nazionale, e in particolare nella  regione 
Campania, nonche' per fare fronte alla  necessita'  di  ripopolamento 
degli allevamenti,  e'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e  delle 
foreste, il Fondo per il ristoro  delle  aziende  bufaline,  con  una 
dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Le risorse del  Fondo 
sono destinate a incrementare, fino a un massimo del 10 per cento,  i 
rimborsi per l'abbattimento degli animali effettuati ai  sensi  della 
legge 2 giugno 1988, n. 218, e del regolamento di cui al decreto  del 
Ministro della sanita' 20 luglio 1989, n. 298,  come  modificato  dal 
regolamento di cui al decreto del Ministro della  sanita'  19  agosto 
1996, n.  587.  Con  decreto  del  Ministro  dell'agricoltura,  della 
sovranita' alimentare e delle  foreste,  sentito  il  Ministro  della 
salute, sono definite le modalita' di attribuzione  degli  incrementi 
di cui al secondo periodo, da  calcolare  sulla  base  dell'effettiva 
perdita di produzione delle aziende di cui al primo periodo nell'anno 
2022 rispetto alla media degli anni 2020 e 2021. 
 
  428. Al fine di favorire lo sviluppo  di  progetti  di  innovazione 
finalizzati   all'incremento   della   produttivita'   nei    settori 
dell'agricoltura,  della  pesca  e  dell'acquacoltura  attraverso  la 
diffusione delle migliori  tecnologie  disponibili  per  la  gestione 
digitale dell'impresa,  per  l'utilizzo  di  macchine,  di  soluzioni 
robotiche, di sensoristica e di piattaforme e infrastrutture 4.0, per 
il risparmio dell'acqua  e  la  riduzione  dell'impiego  di  sostanze 
chimiche, nonche' per  l'utilizzo  di  sottoprodotti,  e'  istituito, 
nello stato  di  previsione  del  Ministero  dell'agricoltura,  della 
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sovranita' alimentare e delle foreste, il Fondo per l'innovazione  in 
agricoltura, con una dotazione di 75 milioni  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2023, 2024 e 2025. 
 
  429. Al fine di  sostenere  gli  investimenti  per  i  progetti  di 
innovazione di cui al comma 428 il Fondo di cui al medesimo comma 428 
puo' essere utilizzato per la concessione, anche attraverso  voucher, 
di agevolazioni alle imprese, compresa la concessione di contributi a 
fondo  perduto  e  di  garanzie  su  finanziamenti,  nonche'  per  la 
sottoscrizione di quote o di azioni  di  uno  o  piu'  fondi  per  il 
venture capital, come definiti ai sensi dell'articolo  31,  comma  2, 
del  decreto-legge  6   luglio   2011,   n.   98,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111,  istituiti  dalla 
societa' che gestisce le risorse di cui all'articolo  1,  comma  116, 
della legge 30 dicembre 2018, n.  145.  Per  il  perseguimento  delle 
finalita' di cui al comma 428 del presente  articolo  possono  essere 
altresi' concessi finanziamenti agevolati a valere sulle risorse  del 
Fondo rotativo per il sostegno alle imprese  e  gli  investimenti  in 
ricerca, istituito ai sensi dell'articolo 1,  commi  da  354  a  361, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
 
  430. Con uno o piu' decreti del  Ministro  dell'agricoltura,  della 
sovranita' alimentare e delle foreste, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di  Bolzano,  sono  stabiliti  i  criteri  e  le 
modalita' di attuazione del Fondo di cui al comma 428,  nel  rispetto 
della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato. Il 
Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e   delle 
foreste puo' sottoscrivere con l'Istituto di servizi per  il  mercato 
agricolo alimentare (ISMEA)  e  con  la  societa'  Cassa  depositi  e 
prestiti Spa una o piu' convenzioni per lo svolgimento  di  attivita' 
di assistenza e supporto tecnico-operativo per la gestione del  Fondo 
di cui al comma 428 e per le attivita' a queste connesse, strumentali 
o accessorie. Le medesime convenzioni  definiscono  la  remunerazione 
per le attivita' svolte, a valere sulle risorse del Fondo, nel limite 
complessivo dell'1 per cento della quota  di  risorse  per  le  quali 
l'ISMEA e la societa' Cassa  depositi  e  prestiti  Spa  prestano  le 
citate attivita' di assistenza e supporto tecnico-operativo. 
 
  431. Per la gestione degli interventi di cui ai commi da 428 a  430 
e' autorizzata l'apertura di un conto corrente  presso  la  Tesoreria 
centrale dello Stato intestato al Ministero  dell'agricoltura,  della 
sovranita' alimentare e delle foreste, cui affluiscono le risorse  di 
cui al comma 428. 
 
  432. Al fine di assicurare  la  cura  e  il  recupero  della  fauna 
selvatica, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge  30 
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dicembre 2020, n. 178, e' rifinanziato nella misura di 1  milione  di 
euro per l'anno 2023. 
 
  433.  E'  istituito  nello  stato  di  previsione   del   Ministero 
dell'agricoltura, della sovranita'  alimentare  e  delle  foreste  il 
Fondo per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla flavescenza 
dorata della vite, finalizzato alla erogazione di contributi  per  la 
sostituzione, tramite rimpiazzo  o  reimpianto,  di  piante  di  vite 
estirpate in vigneti colpiti dalla medesima  malattia  epidemica.  Il 
Fondo ha una dotazione di 1,5 milioni di euro per l'anno 2023 e di  2 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2024.  Con  decreto  del 
Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e   delle 
foreste, previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
di Bolzano, le risorse del Fondo sono ripartite tra le  regioni,  che 
provvedono all'erogazione dei contributi. 
 
  434. Nello stato di previsione del Ministero  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali e' istituito il Fondo per  la  sperimentazione  del 
reddito alimentare, con la dotazione  di  1,5  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023 e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2024. 
Il Fondo e' destinato a finanziare, nelle  citta'  metropolitane,  la 
sperimentazione del reddito alimentare, quale misura per  contrastare 
lo spreco e la poverta' alimentare, mediante l'erogazione, a soggetti 
in condizioni di poverta' assoluta, di pacchi  alimentari  realizzati 
con l'invenduto della distribuzione alimentare, da prenotare mediante 
una applicazione e ritirare presso un centro di distribuzione  ovvero 
ricevere  presso  il  proprio  domicilio   nel   caso   di   soggetti 
appartenenti a categorie fragili. 
 
  435. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge, sono definite le modalita' attuative del  comma 
434, la platea dei beneficiari nonche'  le  forme  di  coinvolgimento 
degli enti del Terzo settore. 
 
  436. Ai fini del riconoscimento  della  specifica  professionalita' 
richiesta e dei rischi nello  svolgimento  dei  controlli,  anche  di 
polizia  giudiziaria,  nel  settore  agroalimentare,  da  parte   del 
personale del Dipartimento  dell'Ispettorato  centrale  della  tutela 
della qualita' e della repressione frodi dei prodotti  agroalimentari 
del Ministero dell'agricoltura, della sovranita' alimentare  e  delle 
foreste, e' autorizzata la spesa di 2  milioni  di  euro  per  l'anno 
2023, da destinare all'incremento dell'indennita' di cui all'articolo 
3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. 
 
  437. Al fine di assicurare il mantenimento dei necessari livelli di 
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funzionalita'  del  Ministero  dell'agricoltura,   della   sovranita' 
alimentare e delle foreste, e delle relative strutture interne, anche 
connesse  con  l'attuazione  del  Piano  nazionale   di   ripresa   e 
resilienza, nonche' di  incentivare,  potenziare  e  incrementare  le 
attivita' e i compiti a esso spettanti, a decorrere  dall'anno  2023, 
in  deroga  ai  limiti  e  ai  termini  finanziari   previsti   dalla 
legislazione vigente, l'indennita' di amministrazione  del  personale 
non dirigente del predetto Ministero e' incrementata per  un  importo 
complessivo di 1 milione di euro annui al lordo degli oneri a  carico 
dell'amministrazione. 
 
  438. Al fine di incentivare, di rafforzare  e  di  incrementare  le 
maggiori attivita' connesse all'elaborazione e al coordinamento delle 
linee della politica  agricola,  agroalimentare,  forestale,  per  la 
pesca e per  il  settore  ippico,  a  livello  nazionale,  europeo  e 
internazionale, e per fare fronte altresi' alle funzioni di controllo 
e di ispezione per la tutela del made in Italy, a decorrere dall'anno 
2023 il  Fondo  risorse  decentrate  di  cui  agli  articoli  76  del 
contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  del  comparto  Funzioni 
centrali - triennio 2016-2018 e 49 del contratto collettivo nazionale 
di  lavoro  del  comparto  Funzioni  centrali  -  triennio  2019-2021 
relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e 
delle foreste e' incrementato di un importo complessivo di  1.830.000 
euro annui, in deroga ai limiti  e  ai  termini  finanziari  previsti 
dalla legislazione vigente. A decorrere dall'anno 2023,  e'  altresi' 
incrementato di 250.000 euro annui il fondo per  la  retribuzione  di 
posizione e  di  risultato  del  personale  di  livello  dirigenziale 
generale contrattualizzato. 
 
  439. La dotazione finanziaria  del  Programma  nazionale  triennale 
della pesca e dell'acquacoltura  2022-2024  di  cui  al  decreto  del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali  n.  677287 
del 24  dicembre  2021,  pubblicato  per  comunicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2022, adottato ai sensi dell'articolo 
2, comma  5-decies  del  decreto-legge  29  dicembre  2010,  n.  225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,  n.  10, 
e' incrementata di 8 milioni di euro  per  l'anno  2023,  sulla  base 
delle necessita' della programmazione. 
 
  440. Al fine di intervenire in aiuto delle imprese e delle famiglie 
colpite da calamita' naturali, il  Fondo  di  solidarieta'  nazionale 
della pesca e dell'acquacoltura, di cui all'articolo 14  del  decreto 
legislativo 26 maggio 2004, n. 154, e' incrementato di 4  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 
 
  441. Al fine di garantire la funzionalita'  degli  impianti  ippici 
attivi, nonche' al  fine  di  consentire  l'utilizzo  delle  relative 
strutture da parte del Ministero dell'agricoltura,  della  sovranita' 
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alimentare e delle foreste per le  proprie  finalita'  istituzionali, 
con conseguente ridefinizione degli obblighi in capo alle societa' di 
corse, e' autorizzata la spesa di 4,7 milioni di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2023 e 2024. 
 
  442. Con decreto del Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita' 
alimentare e delle foreste sono stabiliti i criteri di riparto  delle 
risorse di cui al comma 441  tra  gli  impianti  ippici  attivi,  con 
conseguente ridefinizione dei rapporti mediante accordi sostitutivi. 
 
  443. Al fine di contenere i consumi energetici,  di  promuovere  la 
produzione di energia dalla biomassa legnosa e l'autoconsumo  nonche' 
di  prevenire  il  dissesto  idrogeologico  nelle  aree  interne,  e' 
consentita agli imprenditori agricoli la raccolta di legname avulso e 
depositato naturalmente nell'alveo dei  fiumi,  dei  torrenti,  sulle 
sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare. 
 
  444. Per il finanziamento di progetti relativi  alle  attivita'  di 
cui al comma  443,  e'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e  delle 
foreste, un fondo con una dotazione di 500.000 euro annui a decorrere 
dall'anno 2023. 
 
  445. Con decreto del Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita' 
alimentare e delle foreste,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 
1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente  legge,  sono  stabiliti  le  condizioni,  i 
criteri e le modalita' di ripartizione delle risorse del fondo di cui 
al comma 444. 
 
  446. Al fine di dare attuazione alle disposizioni dell'articolo 30, 
comma 1-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge  15  luglio  2022,  n.  91,  la  dotazione 
organica  del  Ministero  delle  imprese  e  del  made  in  Italy  e' 
incrementata di 15 unita' di personale da  inquadrare  nell'Area  dei 
funzionari prevista dal sistema di classificazione professionale  del 
personale introdotto dal contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro 
2019-2021 - Comparto Funzioni centrali. Conseguentemente, il medesimo 
Ministero e' autorizzato a  reclutare,  nel  biennio  2023-2024,  con 
contratto  di  lavoro   subordinato   a   tempo   indeterminato,   un 
corrispondente  contingente  di  personale,  mediante  procedure   di 
passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse  ai  sensi 
dell'articolo 30 del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165, 
attraverso lo scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici 
o tramite l'avvio  di  nuove  procedure  concorsuali  pubbliche.  Per 
l'esecuzione  delle  predette  procedure  concorsuali  pubbliche   e' 
autorizzata la spesa di 150.000 euro per l'anno  2023.  Il  Ministero 
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delle imprese e del made in Italy e' altresi' autorizzato a conferire 
due  incarichi  dirigenziali  di  livello  non  generale   ai   sensi 
dall'articolo 19, comma 6, del citato decreto legislativo n. 165  del 
2001, anche in deroga ai limiti percentuali previsti, a valere  sulle 
facolta' assunzionali disponibili a legislazione vigente. Nelle  more 
dell'attuazione delle disposizioni del presente  comma,  il  predetto 
Ministero si avvale di un corrispondente  contingente  di  unita'  di 
personale, in posizione di comando, ai sensi dell'articolo 17,  comma 
14, della  legge  15  maggio  1997,  n.  127,  proveniente  da  altre 
pubbliche  amministrazioni,  a  esclusione  del  personale   docente, 
educativo, amministrativo, tecnico  e  ausiliario  delle  istituzioni 
scolastiche. 
 
  447. L'articolo 19  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157,  e' 
sostituito dal seguente: 
 
  « Art. 19. - (Controllo della fauna selvatica) - 1. Le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano possono  vietare  o  ridurre 
per periodi prestabiliti la caccia  a  determinate  specie  di  fauna 
selvatica di cui all'articolo 18, per importanti e  motivate  ragioni 
connesse alla consistenza faunistica o per  sopravvenute  particolari 
condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per malattie o altre 
calamita'. 
 
  2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la 
tutela della biodiversita', per la migliore gestione  del  patrimonio 
zootecnico, per la tutela del suolo,  per  motivi  sanitari,  per  la 
selezione biologica, per la tutela del patrimonio  storico-artistico, 
per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche e per  la 
tutela  della  pubblica  incolumita'  e  della  sicurezza   stradale, 
provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica  anche  nelle 
zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane, 
anche nei giorni di silenzio venatorio  e  nei  periodi  di  divieto. 
Qualora i metodi di controllo impiegati si  rivelino  inefficaci,  le 
regioni e le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  possono 
autorizzare, sentito l'Istituto superiore  per  la  protezione  e  la 
ricerca ambientale, piani di controllo numerico mediante abbattimento 
o cattura. Le attivita' di controllo di cui  al  presente  comma  non 
costituiscono attivita' venatoria. 
 
  3. I piani di cui al secondo periodo del comma 2 sono  attuati  dai 
cacciatori  iscritti  negli  ambiti  territoriali  di  caccia  o  nei 
comprensori alpini delle aree interessate, previa frequenza di  corsi 
di formazione autorizzati dagli organi competenti a livello regionale 
o della provincia autonoma e sono coordinati dagli agenti  dei  corpi 
di  polizia  regionale  o  provinciale.  Le  autorita'  deputate   al 
coordinamento dei piani  possono  avvalersi  dei  proprietari  o  dei 
conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani  medesimi,  purche' 
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muniti di licenza per l'esercizio venatorio e  previa  frequenza  dei 
corsi di formazione  autorizzati  dagli  organi  competenti.  Possono 
altresi' avvalersi delle guardie venatorie, degli agenti dei corpi di 
polizia locale, con l'eventuale supporto, in  termini  tecnici  e  di 
coordinamento,  del  personale  del  Comando  unita'  per  la  tutela 
forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri. 
 
  4. Gli animali abbattuti durante le attivita' di controllo  di  cui 
al comma 2 sono sottoposti ad analisi igienico-sanitarie  e  in  caso 
negativo sono destinati al consumo alimentare. 
 
  5.  Le  attivita'  previste  dal  presente  articolo  sono   svolte 
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a 
legislazione vigente ». 
 
  448. Dopo l'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992,  n.  157, 
e' inserito il seguente: 
 
  « Art.  19-ter.  -  (Piano  straordinario  per  la  gestione  e  il 
contenimento della fauna selvatica) - 1.  Con  decreto  del  Ministro 
dell'ambiente e  della  sicurezza  energetica,  di  concerto  con  il 
Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e   delle 
foreste, sentito, per quanto di competenza, l'Istituto superiore  per 
la protezione e la ricerca ambientale e  previa  intesa  in  sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  e'  adottato,  entro 
centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente 
disposizione,  un  piano  straordinario  per   la   gestione   e   il 
contenimento della fauna selvatica, di durata quinquennale. 
 
  2.  Il  piano  di  cui  al  comma  1   costituisce   lo   strumento 
programmatico, di coordinamento e  di  attuazione  dell'attivita'  di 
gestione e contenimento numerico della presenza della fauna selvatica 
nel territorio nazionale mediante abbattimento e cattura. 
 
  3. Le attivita' di contenimento disposte nell'ambito del  piano  di 
cui al comma 1 non costituiscono esercizio di attivita'  venatoria  e 
sono attuate anche nelle zone vietate alla caccia, comprese  le  aree 
protette e le aree urbane, nei giorni di  silenzio  venatorio  e  nei 
periodi di divieto. 
 
  4. Il piano di cui al comma 1 e' attuato e coordinato dalle regioni 
e dalle province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  che  possono 
avvalersi, con l'eventuale supporto tecnico del Comando unita' per la 
tutela  forestale,  ambientale   e   agroalimentare   dell'Arma   dei 
carabinieri, dei cacciatori iscritti negli ambiti venatori di  caccia 
o nei comprensori alpini, delle guardie venatorie, degli  agenti  dei 
corpi  di  polizia  locale  e  provinciale  muniti  di  licenza   per 
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l'esercizio venatorio nonche' dei proprietari o  dei  conduttori  dei 
fondi nei quali il piano trova attuazione, purche' muniti di  licenza 
per l'esercizio venatorio. 
 
  5.  Le  attivita'  previste  dal  presente  articolo  sono   svolte 
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a 
legislazione vigente ». 
 
  449. Al fine di fronteggiare l'emergenza esistente  nel  territorio 
nazionale riferita  ai  danni  causati  dalla  fauna  selvatica,  con 
particolare riguardo a quelli causati da ungulati, il  fondo  di  cui 
all'articolo 24 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e' incrementato 
di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
 
  450.  E'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero 
dell'agricoltura, della sovranita' alimentare  e  delle  foreste,  un 
fondo, con una dotazione di 500 milioni  di  euro  per  l'anno  2023, 
destinato all'acquisito di beni alimentari  di  prima  necessita'  da 
parte dei soggetti in possesso  di  un  indicatore  della  situazione 
economica equivalente non superiore a 15.000 euro, da fruire mediante 
l'utilizzo di un apposito sistema abilitante. 
 
  451. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, con  decreto  del  Ministro  dell'agricoltura,  della 
sovranita' alimentare e delle foreste, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze sono stabiliti: 
 
    a) i criteri e le modalita' di individuazione  dei  titolari  del 
beneficio, tenendo conto dell'eta'  dei  cittadini,  dei  trattamenti 
pensionistici e di altre forme di sussidi  e  di  trasferimenti  gia' 
ricevuti  dallo  Stato,  della  situazione   economica   del   nucleo 
familiare, dei redditi  conseguiti  nonche'  di  eventuali  ulteriori 
elementi atti a escludere soggetti non in stato di effettivo bisogno; 
 
    b) l'ammontare del beneficio unitario; 
 
    c) le modalita' e i limiti di utilizzo del fondo di cui al  comma 
450 e di fruizione del beneficio, da erogare sulla base di  procedure 
di competenza dei comuni di residenza; 
 
    d) le modalita' e le condizioni di accreditamento degli  esercizi 
commerciali che aderiscono a piani di contenimento dei costi dei beni 
alimentari di prima necessita'. 
 
  451-bis. Per l'erogazione del contributo ai beneficiari di  cui  al 
comma 451, il Ministero dell'agricoltura, della sovranita' alimentare 
e delle foreste puo' avvalersi delle procedure previste dall'articolo 
58, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,  n.  104,  convertito, 
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con  modificazioni,  dalla  legge  13  ottobre  2020,  n.  126.   Per 
l'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al   primo   periodo   e' 
autorizzata una spesa fino al massimo di 2.231.000  euro  per  l'anno 
2023 a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 450. 
 
  452. Per le esigenze  dell'attivita'  di  contrasto  alle  pratiche 
commerciali sleali nell'ambito  della  filiera  agroalimentare  e  di 
controllo a tutela della qualita' dei prodotti agroalimentari e della 
reputazione   del   made   in   Italy   svolte    dal    Dipartimento 
dell'Ispettorato  centrale  della  tutela  della  qualita'  e   della 
repressione  frodi  dei   prodotti   agroalimentari   del   Ministero 
dell'agricoltura, della sovranita' alimentare  e  delle  foreste,  il 
medesimo Ministero e' autorizzato ad assumere un contingente  di  300 
unita' di personale da inquadrare nell'Area dei  funzionari  prevista 
dal sistema di classificazione professionale del personale introdotto 
dal contratto collettivo nazionale di  lavoro  2019-2021  -  Comparto 
Funzioni centrali,  con  contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo 
indeterminato, in aggiunta alle vigenti  facolta'  assunzionali,  con 
incremento di 263 posti corrispondenti della dotazione  organica.  Al 
reclutamento  del  predetto  contingente  di  personale  si  provvede 
mediante concorsi  pubblici,  anche  attraverso  l'avvalimento  della 
Commissione per l'attuazione del progetto di  riqualificazione  delle 
pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui all'articolo  35,  comma  5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di 
vigenti graduatorie di concorsi pubblici o  attraverso  procedure  di 
passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse  ai  sensi 
dell'articolo 30 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.  Per 
le assunzioni di cui al presente comma e'  autorizzata  la  spesa  di 
10.152.000 euro  per  l'anno  2023  e  di  13.536.000  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2024. Per le finalita' di cui al  presente  comma 
e' inoltre autorizzata, per l'anno 2023, la spesa di 1.954.000  euro, 
di cui 600.000 euro per la gestione  delle  procedure  concorsuali  e 
1.354.000 euro per  le  maggiori  spese  di  funzionamento  derivanti 
dall'assunzione del contingente di personale  previsto  dal  medesimo 
comma. E' altresi' autorizzata la spesa di 675.000  euro  per  l'anno 
2023 e di 900.000 euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2024  per  la 
corresponsione  al  citato  personale  dei  compensi  dovuti  per  le 
prestazioni di lavoro straordinario e la spesa di 136.000 euro  annui 
a decorrere dall'anno 2024 per le medesime spese di funzionamento. 
 
  453.  Al  fine  di  razionalizzare  la  spesa,   semplificare   gli 
adempimenti e incrementare l'efficienza nell'erogazione delle  misure 
di sostegno finanziario  da  parte  del  Ministero  dell'agricoltura, 
della sovranita' alimentare e delle foreste e degli enti dallo stesso 
controllati o vigilati, il Ministro del medesimo Ministero  provvede, 
con proprio decreto, sentita la Conferenza permanente per i  rapporti 
tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano, alla ricognizione degli  organismi,  dei  comitati  e  delle 
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commissioni,  comunque  denominati,  operanti  presso   il   suddetto 
Ministero e degli  organi  degli  enti  dallo  stesso  controllati  o 
vigilati,  alla  revisione  della  rispettiva  composizione  e  delle 
modalita' di funzionamento, controllo e rendicontazione, con facolta' 
di modificarne altresi' la composizione, di trasformarne le finalita' 
e le funzioni, di istituire nuovi organismi con apposita missione, di 
accorpare ovvero sopprimere quelli reputati non  utili  o  funzionali 
per il migliore perseguimento dell'azione amministrativa  e  la  piu' 
efficiente gestione delle risorse finanziarie e, quanto  agli  organi 
degli enti, di revocare eventualmente  gli  incarichi  conferiti.  E' 
eliminata ogni forma di compenso, indennita',  gettone  di  presenza, 
rimborso di spese o  altro  emolumento  comunque  denominato,  per  i 
componenti dei comitati e  delle  commissioni,  comunque  denominati, 
operanti  presso  il  Ministero  dell'agricoltura,  della  sovranita' 
alimentare e delle foreste.  All'attuazione  del  presente  comma  il 
Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e   delle 
foreste provvede in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri  a  carico 
della finanza pubblica e  nei  limiti  delle  dotazioni  finanziarie, 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
 
  454. Con le stesse modalita' di cui al comma 453 si  provvede  alla 
ricognizione, alla razionalizzazione  e  alla  semplificazione  degli 
adempimenti previsti per gli operatori del settore  e  all'incremento 
dell'efficienza  delle  connesse  attivita'   amministrative,   anche 
attraverso il collegamento delle banche di dati, dei registri e degli 
elenchi esistenti, al fine di conseguire piu' efficienti modalita' di 
controllo, di rendicontazione  e  di  gestione  delle  erogazioni  in 
agricoltura, in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
 
  455. In considerazione  del  permanere  di  condizioni  di  disagio 
sociale ed economico, l'Agenzia  per  le  erogazioni  in  agricoltura 
continua a provvedere senza soluzione di continuita' alle  erogazioni 
delle risorse di cui all'articolo 226  del  decreto-legge  19  maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  17  luglio 
2020, n. 77, nei limiti delle dotazioni finanziarie disponibili  fino 
alla data determinata  con  decreto  del  Ministro  dell'agricoltura, 
della sovranita' alimentare e  delle  foreste,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze. 
 
  456. Per le attivita' di cui all'articolo 4 della legge 23 dicembre 
1999, n. 499, e' autorizzata la spesa  di  15  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024. 
 
  457. La dotazione del Fondo per l'attuazione degli  interventi  del 
PNRR di competenza del Ministero dell'agricoltura,  della  sovranita' 
alimentare e delle foreste, di cui  al  capitolo  di  parte  corrente 
2330, programma 01, e' incrementata di 9 milioni di euro  per  l'anno 
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2023, di 12 milioni di euro per l'anno 2024 e di 11,6 milioni di euro 
per l'anno 2025, al fine di consentire l'attuazione degli  interventi 
programmati nei tempi previsti. 
 
  458. All'articolo 26 del  decreto-legge  17  maggio  2022,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15  luglio  2022,  n.  91, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente: 
 
  « 5-ter. In relazione agli interventi di cui al  comma  4,  lettera 
b), del presente articolo, ai  fini  dell'accesso  alle  risorse  del 
Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8,  del  decreto-legge  25 
maggio 2021, n. 73, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  23 
luglio  2021,  n.  106,  limitatamente  agli  stati  di   avanzamento 
concernenti le lavorazioni eseguite o  contabilizzate  dal  direttore 
dei lavori ovvero annotate, sotto la  responsabilita'  dello  stesso, 
nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino  al  31  dicembre 
2022, le stazioni appaltanti trasmettono, entro il 31  gennaio  2023, 
con  le  modalita'  stabilite  dal   decreto   del   Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti di cui al citato  articolo  1-septies, 
comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021, in 
luogo della copia dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto 
di calcolo del maggiore importo dello stato di avanzamento dei lavori 
emesso  ai  sensi  del  comma  1  del  presente   articolo   rispetto 
all'importo dello stato di avanzamento dei  lavori  determinato  alle 
condizioni contrattuali, firmato dal direttore dei lavori  e  vistato 
dal responsabile unico del procedimento »; 
 
    b) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: 
 
  «  6-bis.  Dalla  data  di  entrata  in   vigore   della   presente 
disposizione, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei 
materiali da costruzione,  nonche'  dei  carburanti  e  dei  prodotti 
energetici,  in  relazione  agli  appalti  pubblici  di  lavori,  ivi 
compresi quelli affidati a contraente generale, nonche' agli  accordi 
quadro di cui all'articolo 54 del codice dei contratti  pubblici,  di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  aggiudicati  sulla 
base di offerte, con termine finale  di  presentazione  entro  il  31 
dicembre 2021, lo stato di  avanzamento  dei  lavori  afferente  alle 
lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilita' dello stesso, nel  libretto  delle 
misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 e' adottato, anche  in 
deroga alle specifiche clausole  contrattuali  e  a  quanto  previsto 
dall'articolo 216, comma 27-ter, del citato codice di cui al  decreto 
legislativo n. 50 del 2016, applicando i prezzari di cui al  comma  2 
del presente articolo aggiornati annualmente ai  sensi  dell'articolo 
23,  comma  16,  terzo  periodo,  del  citato  codice  dei  contratti 
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pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del  2016.  I  maggiori 
importi derivanti dall'applicazione dei  prezzari  di  cui  al  primo 
periodo, al netto dei ribassi formulati  in  sede  di  offerta,  sono 
riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 90 per  cento 
nei limiti delle risorse di cui al quarto periodo, nonche' di  quelle 
trasferite alla stazione appaltante ai sensi del quinto  periodo.  Il 
relativo  certificato  di  pagamento  e'  emesso  contestualmente   e 
comunque  entro  cinque   giorni   dall'adozione   dello   stato   di 
avanzamento. Ai fini di cui al presente comma, le stazioni appaltanti 
utilizzano: nel limite del 50 per  cento,  le  risorse  appositamente 
accantonate per imprevisti nel quadro economico di  ogni  intervento, 
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali gia' assunti; 
le eventuali ulteriori somme a disposizione della  medesima  stazione 
appaltante  e  stanziate  annualmente   relativamente   allo   stesso 
intervento; le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne  sia 
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti;  le 
somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza 
della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti 
i relativi collaudi o emessi i certificati  di  regolare  esecuzione, 
nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della 
residua spesa autorizzata. In caso di insufficienza delle risorse  di 
cui al quarto periodo, per l'anno 2023 le stazioni appaltanti che non 
abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere  a)  e  b), 
del presente articolo per l'anno 2022, accedono al riparto del  Fondo 
di cui al comma 6-quater  del  presente  articolo  nei  limiti  delle 
risorse  al  medesimo  assegnate.  Con  decreto  del  Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite 
le modalita' di accesso al Fondo e i criteri  di  assegnazione  delle 
risorse agli aventi diritto. 
 
  6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis del presente articolo, 
in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo,  del 
codice dei contratti pubblici,  di  cui  al  decreto  legislativo  18 
aprile 2016, n. 50, si  applicano  anche  agli  appalti  pubblici  di 
lavori, relativi anche ad accordi quadro di cui all'articolo  54  del 
codice dei contratti pubblici,  di  cui  al  decreto  legislativo  18 
aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base  di  offerte  con  termine 
finale di presentazione compreso tra il  1°  gennaio  2022  e  il  31 
dicembre 2022 e che non abbiano accesso al Fondo di cui al  comma  7, 
relativamente  alle  lavorazioni  eseguite   o   contabilizzate   dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilita'  dello 
stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 
2023. Per i citati appalti e accordi quadro,  la  soglia  di  cui  al 
comma 6-bis, secondo periodo, del presente articolo e'  rideterminata 
nella misura dell'80 per cento. 
 
  6-quater. Per le finalita' di  cui  ai  commi  6-bis  e  6-ter  del 
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presente articolo sono utilizzate, anche in termini  di  residui,  le 
risorse del Fondo per la prosecuzione delle opere  pubbliche  di  cui 
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16  luglio  2020,  n.  76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
che e' ulteriormente incrementato con una dotazione di 1.100  milioni 
di euro per l'anno 2023  e  di  500  milioni  per  l'anno  2024,  che 
costituisce limite massimo di spesa. Le richieste di accesso al Fondo 
sono valutate e le risorse sono assegnate e trasferite alle  stazioni 
appaltanti  secondo  l'ordine  cronologico  di  presentazione   delle 
richieste, fino a concorrenza del citato limite di spesa. 
 
  6-quinquies. Nelle more dell'aggiornamento dei prezzari di  cui  al 
comma 6-bis, le stazioni  appaltanti  utilizzano  l'ultimo  prezzario 
adottato,  ivi  compreso  quello  infrannuale  di  cui  al  comma  2. 
All'eventuale conguaglio, in aumento o in diminuzione, si provvede in 
occasione  del  pagamento  degli  stati  di  avanzamento  dei  lavori 
afferenti alle lavorazioni eseguite o  contabilizzate  dal  direttore 
dei lavori ovvero annotate, sotto la  responsabilita'  dello  stesso, 
nel libretto delle misure a seguito dell'aggiornamento del prezzario. 
 
  6-sexies. Ai contratti pubblici di cui ai commi 6-bis e  6-ter  del 
presente  articolo  non  si  applicano   le   disposizioni   di   cui 
all'articolo 29, commi 1, lettera b), 2, 3, 4, 5,  6,  7  e  11,  del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 »; 
 
    c) al comma 8, le parole: « gia' aggiudicati ovvero efficaci alla 
data di entrata in vigore del  presente  decreto  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « con termine finale  di  presentazione  dell'offerta 
entro il 31 dicembre 2021 »; 
 
    d) al comma 12, secondo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre 
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »; 
 
    e) al comma 13,  le  parole:  «  del  biennio  2022-2023  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « del triennio 2022-2024 ». 
 
  459. Le disposizioni  dei  commi  da  460  a  470  disciplinano  le 
procedure di  pianificazione  e  programmazione  secondo  criteri  di 
coerenza, di misurazione del rendimento  atteso  e  di  certezza  dei 
tempi di realizzazione concernenti le infrastrutture che: 
 
    a) non rivestono carattere prioritario per lo sviluppo del  Paese 
ai sensi dell'articolo 200 del codice dei contratti pubblici, di  cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 
    b) non sono finanziate con le risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione o dei fondi strutturali europei; 
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    c) non sono comprese nel Piano nazionale di ripresa e  resilienza 
ovvero nel Piano nazionale  per  gli  investimenti  complementari  al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui  al  decreto-legge  6 
maggio 2021, n. 59, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  1° 
luglio 2021, n. 101; 
 
    d) non sono comprese nei contratti  di  programma  stipulati  dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con  Rete  ferroviaria 
italiana Spa e con l'ANAS Spa. 
 
  460. La pianificazione e la programmazione delle infrastrutture  di 
cui  al  comma  459  e'  disposta  con  decreto  del  Ministro  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, nel quale sono stabiliti gli obiettivi 
di sviluppo infrastrutturale del Paese da ripartire tra le macro-aree 
territoriali del Nord, del Centro e del Sud. Con il medesimo  decreto 
sono individuati gli indicatori finalizzati  a  misurare  i  seguenti 
requisiti ai fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 461: 
 
    a) il rendimento infrastrutturale  in  termini  di  potenziamento 
della  viabilita',  di  sicurezza  delle   infrastrutture   e   degli 
spostamenti, di miglioramento della qualita' della vita, di  sostegno 
alla competitivita' delle imprese e di sostenibilita' ambientale; 
 
    b)  il  rendimento   rispetto   ai   criteri   costiefficacia   e 
costi-benefici, misurato secondo le tecniche valutative richieste per 
ciascuna  tipologia   di   opera,   tenuto   conto   degli   standard 
internazionali riconosciuti, laddove rilevanti; 
 
    c) i tempi di realizzazione dell'intervento, con riferimento alla 
minor  durata  degli  stessi,  anche  tenuto  conto  dello  stato  di 
avanzamento dell'intervento medesimo, sulla base dei dati  risultanti 
nei sistemi informativi del Dipartimento  della  Ragioneria  generale 
dello Stato. 
 
  461. Ai fini di cui al comma 460,  e'  istituito,  nello  stato  di 
previsione del Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  il 
Fondo per le  infrastrutture  ad  alto  rendimento  (FIAR),  con  una 
dotazione iniziale di 100 milioni di euro per l'anno  2023  e  di  60 
milioni di euro per l'anno 2024. In  sede  di  prima  attuazione  dei 
commi da 459 a 470, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
con uno o piu' decreti, di concerto con il Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, da adottare entro il 30  giugno  2023,  provvede  alla 
revisione  degli  strumenti  destinati  alla  pianificazione   e   al 
finanziamento delle infrastrutture non aventi  carattere  prioritario 
al  fine  di   perseguire   la   semplificazione   delle   fonti   di 
finanziamento,  nonche'  alla  revoca  delle  risorse   destinate   a 
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interventi che non rispondono ai requisiti di rendimento  di  cui  al 
comma 460, lettere a) e b), per i  quali  non  siano  stati  adottati 
strumenti amministrativi di programmazione  o  sulla  base  dei  dati 
risultanti nei sistemi informativi del Dipartimento della  Ragioneria 
generale  dello  Stato,  non   siano   state   assunte   obbligazioni 
giuridicamente vincolanti come definite ai  sensi  dell'articolo  44, 
comma 7-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  28  giugno  2019,  n.  58.  Le  risorse 
revocate, per le annualita'  e  per  gli  importi  gia'  autorizzati, 
affluiscono al FIAR per la loro destinazione agli interventi  con  le 
modalita' di cui al comma 462. Per le medesime finalita', entro il 30 
giugno di ogni anno,  a  decorrere  dall'anno  2024,  possono  essere 
adottati ulteriori decreti di cui al presente comma. 
 
  462. Le risorse del  FIAR  sono  destinate,  mediante  riparto,  al 
finanziamento delle infrastrutture da realizzare per gli obiettivi di 
sviluppo infrastrutturale di  cui  al  comma  459  che  soddisfano  i 
requisiti di cui al comma 460, nonche' delle  infrastrutture  per  le 
quali sono registrati  maggiori  costi  derivanti  dagli  adeguamenti 
progettuali necessari a seguito di specifiche prescrizioni  da  parte 
delle competenti autorita'. 
 
  463. Con uno o piu' decreti del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
si provvede  all'individuazione  degli  interventi  da  finanziare  a 
valere  sul  FIAR,  alla  disciplina  relativa  all'erogazione  delle 
risorse e alla  revoca  delle  risorse  stesse  in  caso  di  mancato 
utilizzo  nei  termini  previsti  dai  cronoprogrammi,  nonche'  alla 
previsione delle occorrenti variazioni contabili. La  revoca  non  e' 
disposta ove siano comunque intervenute  obbligazioni  giuridicamente 
vincolanti ai sensi dell'articolo 44, comma 7-bis, del  decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
giugno 2019, n. 58. Ai decreti di cui al primo periodo sono  allegate 
le schede degli interventi recanti  i  cronoprogrammi  procedurali  e 
finanziari per la realizzazione degli interventi stessi. Nel caso  in 
cui  siano  individuati  interventi  rientranti  nelle   materie   di 
competenza regionale o delle province autonome, e limitatamente  agli 
stessi, i decreti di cui al primo periodo sono adottati previa intesa 
con gli enti territoriali interessati ovvero in  sede  di  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano. 
 
  464. Ai fini dell'adozione dei decreti di  cui  al  comma  463,  il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  puo'  avvalersi  della 
procedura di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,  n. 
50. 
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  465. Per la valutazione dei requisiti di rendimento di cui al comma 
460, lettere a)  e  b),  il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti e' autorizzato a destinare una  quota  non  superiore  allo 
0,02 per cento delle  risorse  del  FIAR  annualmente  attribuite  ad 
attivita' di studio e di analisi ai  fini  dell'individuazione  delle 
infrastrutture da finanziare con le risorse del FIAR medesimo. 
 
  466. Una quota non superiore al 2,5 per  cento  delle  risorse  del 
FIAR e' destinata alla realizzazione e alla messa  in  sicurezza  dei 
ponti  e  dei  viadotti  della  rete  viaria  di  province  e  citta' 
metropolitane. 
 
  467. Una quota non superiore al 2,5 per  cento  delle  risorse  del 
FIAR e' destinata a progetti di riqualificazione delle infrastrutture 
urbane o  di  miglioramento  della  qualita'  del  decoro  urbano  di 
competenza  degli  enti  locali.  A  tale  fine  il  Ministro   delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, predispone un bando per stabilire: 
 
    a) la procedura per la presentazione dei progetti; 
 
    b) la documentazione da allegare ai progetti da parte dei  comuni 
interessati; 
 
    c) i criteri di valutazione dei progetti, tra i quali: 
 
      1) il miglioramento della qualita'  del  decoro  urbano  e  del 
tessuto  sociale  e  ambientale,   anche   mediante   interventi   di 
ristrutturazione edilizia, con particolare riferimento allo  sviluppo 
dei servizi sociali ed educativi e alla  promozione  delle  attivita' 
culturali, didattiche e sportive; 
 
      2) la tempestiva esecutivita' degli interventi sulla  base  dei 
dati  risultanti  nei  sistemi  informativi  del  Dipartimento  della 
Ragioneria generale dello Stato; 
 
      3) la capacita' di coinvolgimento di soggetti  e  finanziamenti 
pubblici  e  privati   nonche'   di   attivazione   di   un   effetto 
moltiplicatore  del  finanziamento  pubblico  nei   confronti   degli 
investimenti privati. 
 
  468. Per la selezione dei progetti presentati ai  sensi  del  comma 
467, ammissibili al finanziamento, con  decreto  del  Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti e' costituita una  commissione,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai componenti 
della commissione non  e'  corrisposto  alcun  gettone  di  presenza, 
indennita', rimborso  di  spese  e  ogni  altro  emolumento  comunque 
denominato. 
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  469. La commissione istituita ai sensi del comma  468  seleziona  i 
progetti, con indicazione delle priorita'. Con uno o piu' decreti del 
Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti  sono  individuati  i 
progetti ammissibili al finanziamento ai fini della  stipulazione  di 
convenzioni o  accordi  di  programma  con  gli  enti  promotori  dei 
progetti  medesimi.  Tali  convenzioni   o   accordi   di   programma 
definiscono i soggetti partecipanti alla realizzazione dei  progetti, 
le risorse finanziarie, ivi comprese quelle a valere sul  FIAR,  e  i 
tempi di attuazione dei progetti medesimi, nonche' i criteri  per  la 
revoca dei finanziamenti in caso di inerzia realizzativa o di mancata 
alimentazione  dei  sistemi  informativi   del   Dipartimento   della 
Ragioneria generale dello Stato. Le amministrazioni che sottoscrivono 
le convenzioni o gli accordi di programma si impegnano a  fornire  al 
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  i  dati   e   le 
informazioni   necessarie   allo   svolgimento   dell'attivita'    di 
monitoraggio degli interventi attraverso i  sistemi  informativi  del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
 
  470. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di  bilancio, 
anche in conto residui, ai  sensi  dei  commi  da  459  a  469,  e  a 
riassegnare  al  FIAR  le  somme  eventualmente  revocate  e  versate 
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  da   parte   dei   soggetti 
beneficiari. 
 
  471. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei  trasporti  e'  istituito  il  Fondo  per  l'incentivazione  alla 
qualificazione del lavoro portuale, con una dotazione di 3 milioni di 
euro per ciascuno  degli  anni  dal  2023  al  2026,  destinato  alla 
concessione, per il periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre  2026, 
di un contributo, denominato « buono  portuale  »,  pari  all'80  per 
cento della spesa sostenuta, in  favore  delle  imprese  titolari  di 
autorizzazione o di concessioni rilasciate rispettivamente  ai  sensi 
degli articoli 16, 17 e 18 della legge  28  gennaio  1994  n.  84,  e 
dell'articolo 36 del  codice  della  navigazione,  di  cui  al  regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327. Il contributo di cui al primo  periodo 
e' destinato a: 
 
    a) agevolare il conseguimento ovvero il rinnovo della  patente  e 
delle abilitazioni professionali per la guida dei  veicoli  destinati 
all'esercizio dell'attivita' di trasporto, ovvero  movimentazione  di 
persone e di merci all'interno delle  aree  portuali,  da  parte  dei 
propri dipendenti, a tal fine riconoscendo un « buono portuale  »  di 
importo massimo pari a 2.500 euro per  una  sola  volta  per  ciascun 
dipendente; 
 
    b) sviluppare  modelli  di  organizzazione  e  di  gestione  come 
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indicati, a titolo esemplificativo, dall'articolo 30,  comma  5,  del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, a tal fine riconoscendo  un 
« buono portuale » di importo massimo pari a 10.000 euro per ciascuna 
impresa; 
 
    c)  incentivare  azioni   di   riqualificazione   del   personale 
attraverso modelli di formazione funzionali alla riqualificazione dei 
lavoratori e  al  mantenimento  dei  livelli  occupazionali  rispetto 
all'avvio di processi di automazione e digitalizzazione, a  tal  fine 
riconoscendo un « buono portuale » di importo massimo pari  a  50.000 
euro per ciascuna impresa. 
 
  472. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti,  di 
concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e  con  il 
Ministro del lavoro e politiche sociali,  sentite  le  parti  sociali 
maggiormente rappresentative, sono stabiliti i termini e le modalita' 
di presentazione delle domande per la concessione  del  beneficio  di 
cui al comma 471, nonche' le modalita' di  erogazione  dello  stesso, 
anche ai fini del rispetto del  limite  di  spesa.  Una  quota  delle 
risorse del Fondo di cui al comma 471, pari a 500.000 euro per l'anno 
2023, e' destinata alla  progettazione  e  alla  realizzazione  della 
piattaforma informatica per l'erogazione  del  beneficio  di  cui  al 
medesimo comma 471. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
puo' avvalersi, mediante stipulazione di apposite convenzioni,  delle 
societa' SOGEI - Societa'  generale  d'informatica  Spa  e  CONSAP  - 
Concessionaria  servizi   assicurativi   pubblici   Spa,   anche   in 
conformita' al comma 1 dell'articolo 43 del decreto-legge  31  maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29  luglio 
2021,  n.  108.  Eventuali  economie  derivanti  dall'utilizzo  delle 
risorse previste per la realizzazione della  piattaforma  di  cui  al 
secondo periodo sono utilizzate per l'erogazione del beneficio di cui 
al comma 471. 
 
  473. Al  fine  di  consentire  la  realizzazione  del  collegamento 
intermodale  Roma-Latina,  di  cui   alla   delibera   del   Comitato 
interministeriale per la programmazione economica n. 26 del 25 giugno 
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 26 ottobre 2020, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,  su  proposta 
del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  sentito  il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  previa  intesa  con   il 
Presidente della Giunta regionale del Lazio, da emanare entro  trenta 
giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  presente  legge,  e' 
nominato un Commissario straordinario ai sensi  dell'articolo  4  del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, per l'espletamento delle attivita' 
di programmazione, progettazione e affidamento degli  interventi,  da 
realizzare anche per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si 
rendono disponibili a legislazione vigente. Con il  medesimo  decreto 
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e' stabilito l'eventuale compenso del Commissario  straordinario,  in 
misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3,  del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, i cui oneri sono posti  a  carico 
del quadro economico degli interventi da realizzare. 
 
  474. Il Commissario straordinario di cui al comma 473, entro il  30 
giugno  2023,   provvede   alla   rielaborazione,   nella   soluzione 
economicamente   piu'   vantaggiosa,    del    progetto    definitivo 
dell'intervento, definisce il  cronoprogramma  dei  lavori  e  assume 
tutte le iniziative necessarie per l'affidamento, la realizzazione  e 
la gestione dell'infrastruttura, da sottoporre  all'approvazione  del 
Comitato interministeriale  per  la  programmazione  economica  e  lo 
sviluppo  sostenibile.   Il   Commissario   straordinario,   per   lo 
svolgimento delle attivita' affidate, puo' avvalersi  della  societa' 
ANAS Spa e delle amministrazioni centrali e periferiche  dello  Stato 
interessate, senza nuovi o maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica. 
 
  475.  In  relazione  alle  attivita'  di  cui  al  comma  474,   il 
Commissario straordinario di cui al comma 473, in favore del quale e' 
autorizzata l'apertura  di  apposita  contabilita'  speciale,  assume 
direttamente le funzioni di stazione appaltante  e  opera  in  deroga 
alle disposizioni di legge in materia di  contratti  pubblici,  fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di  prevenzione,  di  cui  al  decreto  legislativo  6 
settembre 2011, n. 159, nonche' dei  vincoli  inderogabili  derivanti 
dall'appartenenza all'Unione europea. 
 
  476. Per lo svolgimento delle attivita' di cui  al  comma  474,  le 
risorse disponibili a legislazione vigente, nel limite di 20  milioni 
di euro per  l'anno  2023,  affluiscono  alla  contabilita'  speciale 
intestata al Commissario straordinario ai sensi del comma 475. 
 
  477. All'articolo 200 del decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
 
  « 2-bis. Il Fondo di cui al comma 1 e' rifinanziato  per  l'importo 
di 100 milioni di euro per l'anno 2023 e di 250 milioni di  euro  per 
l'anno 2024 al fine di contribuire alla compensazione della riduzione 
dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri subita  dai  soggetti  di 
cui al comma 2, nel periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo  2022,  e 
conseguente alle limitazioni alla capienza massima dei mezzi  adibiti 
ai servizi di trasporto pubblico disposte in relazione  all'emergenza 
sanitaria da COVID-19. Le  risorse  di  cui  al  primo  periodo  sono 
ripartite sulla base dei criteri stabiliti con il decreto di  cui  al 
comma 2 tenendo conto, per le compensazioni relative  all'anno  2021, 
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dei contributi assegnati a titolo di anticipazione e assicurando  una 
compensazione uniforme in misura percentuale ai soggetti ivi previsti 
». 
 
  478. Al fine di permettere il completamento  della  tratta  T2,  la 
realizzazione  della  tratta  T1  e  l'adeguamento  contrattuale  per 
maggiori costi della tratta T3 della Linea C della  metropolitana  di 
Roma, e' autorizzata la spesa di 50  milioni  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2023, 2024, 2025, di 100  milioni  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2026 e 2027, di 200 milioni di  euro  per  ciascuno  degli 
anni 2028 e 2029, di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2030 
e 2031 e di 450 milioni di euro per l'anno 2032. Gli importi  di  cui 
al primo periodo costituiscono il limite massimo del  concorso  dello 
Stato agli oneri derivanti dalla realizzazione delle tratte di cui al 
medesimo periodo. Agli  eventuali  maggiori  costi  per  i  materiali 
necessari per la realizzazione dell'opera provvedono Roma Capitale  e 
la regione Lazio. Il  Commissario  straordinario  nominato  ai  sensi 
dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,  n.  55,  presenta  al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 28  febbraio 
2023, un quadro completo  e  aggiornato,  riscontrabile  nei  sistemi 
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale  dello  Stato, 
dei lotti in corso di realizzazione e da realizzare, con indicazione, 
per ciascun lotto, dei relativi  costi,  dello  stato  progettuale  o 
realizzativo e delle risorse disponibili, nonche' del  cronoprogramma 
procedurale e finanziario. L'erogazione delle risorse e'  subordinata 
all'aggiornamento  tempestivo  e  costante  dei  dati  contenuti  nei 
sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale  dello 
Stato e al riscontro dei dati medesimi da parte del  Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti. 
 
  479. Al fine di promuovere l'uso di servizi di  trasporto  pubblico 
locale  e  ferroviario,  in  attuazione  del  Piano  generale   della 
mobilita' ciclistica, di cui all'articolo 3 della  legge  11  gennaio 
2018,  n.  2,  nello  stato  di  previsione   del   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti e' istituito il Fondo per lo  sviluppo 
di ciclovie urbane intermodali, con una dotazione  di  2  milioni  di 
euro per l'anno 2023 e di 4 milioni di euro per ciascuno  degli  anni 
2024 e 2025. 
 
  480. Il Fondo di cui  al  comma  479  finanzia  interventi  per  la 
realizzazione nel  territorio  urbano  di  nuove  ciclovie,  definite 
dall'articolo 2, comma 2, dalla legge 11 gennaio 2018,  n.  2,  e  di 
infrastrutture  di  supporto  in  connessione  a  reti  di  trasporto 
pubblico locale e ferroviario, effettuati da parte dei comuni,  delle 
citta' metropolitane e delle unioni di comuni. 
 
  481. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
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di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente 
legge, sono definite le modalita' di  erogazione  delle  risorse  del 
Fondo di cui al comma 479 ai comuni, alle citta' metropolitane e alle 
unioni di comuni. 
 
  482. I comuni, le citta'  metropolitane  e  le  unioni  di  comuni, 
all'atto della richiesta di accesso al Fondo di  cui  al  comma  479, 
devono comunque  dimostrare  di  aver  approvato  in  via  definitiva 
strumenti di pianificazione dai quali si evinca la volonta' dell'ente 
di procedere allo sviluppo strategico della rete ciclabile urbana. 
 
  483. Entro il 31 gennaio 2023, il  comune  di  Milano  presenta  un 
quadro completo e aggiornato, riscontrabile sui  sistemi  informativi 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del  Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze,  sul  fabbisogno  derivante   dalla 
realizzazione  delle  tratte  della  linea  M4,  rappresentando   con 
separata evidenza il fabbisogno emergente dall'incremento dei  prezzi 
e quello derivante dalla realizzazione dell'intervento,  specificando 
le tratte e i relativi  costi,  le  fonti  di  copertura  disponibili 
nonche' il cronoprogramma degli interventi ancora da  realizzare.  In 
relazione al fabbisogno per gli investimenti  indicati,  con  decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da  emanare  entro  i  trenta 
giorni successivi alla scadenza del termine di cui al primo  periodo, 
sono assegnati contributi pari a 15  milioni  di  euro  per  ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2027. Gli importi di cui  al  secondo  periodo 
costituiscono il limite massimo del concorso dello Stato  agli  oneri 
derivanti dalla realizzazione delle tratte di cui al  primo  periodo. 
L'erogazione   delle   risorse   e'   subordinata   all'aggiornamento 
tempestivo e costante dei sistemi informativi di cui al primo periodo 
e  al  riscontro  degli  stessi  da   parte   del   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti. Eventuali risorse non assegnate  sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnate  al  Fondo 
di cui al comma 369. 
 
  484. Al fine di permettere l'estensione  della  rete  di  trasporto 
rapido di massa relativa al nuovo collegamento tra Afragola e la rete 
metropolitana di Napoli, lotto 1, stralci 2 e 3, nonche' la fornitura 
di treni per la linea metropolitana  di  Napoli,  e'  autorizzata  la 
spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027. 
Gli importi di cui al primo periodo costituiscono il  limite  massimo 
del concorso dello Stato agli  oneri  derivanti  dalla  realizzazione 
degli interventi di cui al medesimo periodo. Agli eventuali  maggiori 
costi per i  materiali  necessari  per  la  realizzazione  dell'opera 
provvedono il comune di Napoli e la regione Campania.  Il  comune  di 
Napoli presenta al Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti, 
entro  il  28  febbraio  2023,  un  quadro  completo  e   aggiornato, 
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riscontrabile  nei  sistemi  informativi   del   dipartimento   della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia  e  delle 
finanze, degli interventi in corso di realizzazione e da  realizzare, 
con indicazione, per ciascun intervento, dei  relativi  costi,  dello 
stato progettuale o realizzativo e delle risorse disponibili  nonche' 
del cronoprogramma  procedurale  e  finanziario.  L'erogazione  delle 
risorse e' subordinata all'aggiornamento tempestivo  e  costante  dei 
dati contenuti nei predetti sistemi informativi e  al  riscontro  dei 
dati medesimi da parte  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti. 
 
  485. Dopo il comma 14-quater dell'articolo 14 del decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, e' inserito il seguente: 
 
  « 14-quinquies. In parziale deroga  a  quanto  previsto  dal  comma 
14-quater, per l'anno 2023 il  comune  di  Roma  provvede  a  versare 
all'entrata del bilancio dello Stato, entro il 20 dicembre  2023,  la 
somma di 100 milioni di euro. Per gli anni dal 2024 al 2026 il comune 
di Roma provvede a versare all'entrata del bilancio dello  Stato,  ai 
sensi del medesimo comma 14-quater, entro il 20 dicembre dell'anno di 
riferimento, la somma di 230 milioni di euro per ciascuno degli  anni 
2024 e 2025 e di 240 milioni di euro per l'anno 2026. A tale fine, il 
comune di Roma rilascia apposita delegazione di pagamento,  ai  sensi 
dell'articolo 206 del testo unico delle leggi sull'ordinamento  degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ». 
 
  486. In considerazione di quanto previsto  dal  comma  14-quinquies 
dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, introdotto dal 
comma 485, la dotazione del fondo di cui al  comma  15  del  medesimo 
articolo 14 e' rideterminata in 100 milioni di euro per l'anno  2023, 
in 230 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e  in  240 
milioni di euro per l'anno 2026. Alla  compensazione  in  termini  di 
indebitamento e fabbisogno, pari a 40 milioni di euro l'anno 2023, si 
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   Fondo   per   la 
compensazione degli effetti finanziari non  previsti  a  legislazione 
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n. 
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n. 
189. 
 
  487. Al fine di  rilanciare  l'economia  del  Paese  attraverso  il 
completamento della rete infrastrutturale primaria e  di  contribuire 
agli obiettivi dell'Unione europea in materia  di  rete  transeuropea 
dei trasporti di cui al regolamento (CE) n. 1315/2013, del Parlamento 
europeo e del  Consiglio,  dell'11  dicembre  2013,  il  collegamento 
stabile viario e  ferroviario  tra  Sicilia  e  continente  ed  opere 
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connesse e' opera prioritaria e di preminente interesse nazionale  ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 17 dicembre 1971, n. 1158. Ai  fini 
della dichiarazione di pubblica utilita' dell'opera  sono  reiterati, 
ad ogni effetto di legge, i vincoli imposti  con  l'approvazione  del 
progetto preliminare dell'opera e successivamente prorogati. 
 
  488. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 
termine di cui al comma 490 sono sospesi i  giudizi  civili  pendenti 
con il contraente  generale  e  gli  altri  soggetti  affidatari  dei 
servizi connessi alla realizzazione dell'opera. 
 
  489. Entro novanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge,  la  societa'  Stretto  di  Messina  Spa  sottoscrive 
l'integrale rinuncia alle azioni,  alle  domande  e  ai  giudizi  nei 
confronti delle amministrazioni pubbliche, a completa tacitazione  di 
ogni diritto e pretesa. 
 
  490. Entro novanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  la  societa'  di  cui  al  comma  489  e'  altresi' 
autorizzata a definire la rinuncia alle azioni,  alle  domande  e  ai 
giudizi da  parte  del  contraente  generale,  degli  altri  soggetti 
affidatari dei servizi connessi alla realizzazione  dell'opera  e  di 
tutte le parti in causa nei giudizi pendenti, a definitiva e completa 
tacitazione di  ogni  diritto  e  pretesa,  nonche'  delle  ulteriori 
pretese in futuro azionabili in relazione ai  contratti  sottoscritti 
alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente   legge.   Dalla 
definizione della rinuncia non derivano  nuovi  o  maggiori  oneri  a 
carico della finanza pubblica. 
 
  491.  Alla  scadenza   del   termine   di   cui   al   comma   490, 
indipendentemente dall'esito delle procedure di cui al medesimo comma 
490, e' revocato lo stato di liquidazione della societa'  di  cui  al 
comma 489 con effetto dalla  medesima  data  in  deroga  all'articolo 
2487-ter,  secondo  comma,  del   codice   civile.   Il   commissario 
liquidatore resta in carica in qualita' di Commissario  straordinario 
del Governo per la gestione ordinaria della societa' nelle more della 
nomina degli organi sociali ai sensi del primo periodo del comma 492. 
A tal fine, il Commissario straordinario si avvale della dotazione di 
mezzi e di personale della societa'. 
 
  492. Entro trenta giorni dalla revoca  di  cui  al  comma  491,  e' 
convocata l'assemblea dei soci della societa' di cui al comma 489 per 
procedere, ai sensi dell'articolo 2364 del codice civile, alla nomina 
degli organi sociali. Dalla nomina degli  organi  sociali  decade  il 
Commissario straordinario di cui al comma 491. 
 
  493.  Al  fine  di  sostenere  i  programmi  di   sviluppo   e   il 
rafforzamento patrimoniale della societa' di cui  al  comma  489,  il 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1309 di 1620



Ministero  dell'economia   e   delle   finanze   e'   autorizzato   a 
sottoscrivere aumenti  di  capitale  o  strumenti  diversi,  comunque 
idonei  al  rafforzamento  patrimoniale,   anche   nella   forma   di 
finanziamento dei soci in  conto  aumento  di  capitale,  fino  a  un 
importo complessivo non superiore a 50 milioni di euro. A tal fine e' 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2023. 
 
  494. In attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, al fine di 
riconoscere le  peculiarita'  delle  isole  e  promuovere  le  misure 
necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti  dall'insularita',  e' 
istituito   nello   stato   di   previsione   del   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti un fondo per garantire un completo  ed 
efficace sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia e da e per 
la Sardegna, con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e 
di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024. 
 
  495. Il fondo di cui al comma 494 e' destinato al finanziamento  di 
interventi per la mobilita' dei cittadini  residenti  nel  territorio 
della Sicilia e della Sardegna. 
 
  496. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge, di concerto con  il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, sono stabiliti le modalita' e i criteri per l'utilizzo 
del fondo di cui al comma 494. 
 
  497. In considerazione  dell'eccezionale  situazione  economica,  a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente  legge,  per 
gli anni 2023  e  2024  e'  sospeso  l'aggiornamento  biennale  delle 
sanzioni  amministrative  pecuniarie  in   misura   pari   all'intera 
variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi  al  consumo 
per le famiglie di operai e impiegati (media nazionale)  verificatasi 
nei due anni precedenti, prevista  all'articolo  195,  comma  3,  del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285. 
 
  498. Al fine di garantire la realizzazione  del  piano  complessivo 
delle  opere  da  realizzare  in  funzione  dei  Giochi  olimpici   e 
paralimpici invernali di Milano-Cortina 2026, il  primo  periodo  del 
comma 2 dell'articolo 3 del  decreto-legge  11  marzo  2020,  n.  16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n.  31,  e' 
sostituito dai seguenti: « Lo scopo statutario  e'  la  progettazione 
nonche' la realizzazione, quale centrale di  committenza  e  stazione 
appaltante, anche stipulando convenzioni  con  altre  amministrazioni 
aggiudicatrici,  del  piano  complessivo   delle   opere   olimpiche, 
costituito dalle opere individuate  con  decreto  adottato  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 20, della legge 27 dicembre 2019, n.  160,  da 
quelle individuate con decreto adottato  ai  sensi  dell'articolo  1, 
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comma 774, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonche'  da  quelle, 
anche  connesse  e  di  contesto,  relative  agli  impianti  sportivi 
olimpici,  finanziate  interamente  sulla  base  di  un  piano  degli 
interventi predisposto dalla  societa',  d'intesa  con  il  Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e con le regioni interessate. Il 
piano complessivo delle opere e' approvato con decreto del Presidente 
del  Consiglio  dei  ministri,  su  proposta   del   Ministro   delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze ». 
 
  499.  I  rifinanziamenti  dell'autorizzazione  di  spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 18, della  legge  27  dicembre  2019,  n.  160, 
disposti ai  sensi  della  legge  30  dicembre  2021,  n.  234,  sono 
destinati  al  finanziamento  del  fabbisogno   residuo   del   piano 
complessivo delle opere approvato ai sensi dell'articolo 3, comma  2, 
del  decreto-legge  11   marzo   2020,   n.   16,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31. 
 
  500. E' autorizzata la spesa complessiva di 400 milioni di euro, di 
cui 120 milioni per l'anno 2024, 140 milioni per l'anno  2025  e  140 
milioni per l'anno 2026, per il finanziamento del fabbisogno  residuo 
del piano complessivo delle opere approvato ai sensi dell'articolo 3, 
comma 2, del decreto-legge 11 marzo  2020,  n.  16,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio  2020,  n.  31,  nonche'  per  il 
finanziamento delle ulteriori opere individuate ai sensi del medesimo 
articolo 3, comma 2, del citato decreto-legge. 

  501. Il comma 7-quater dell'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 
2022, n. 91, e' sostituito dal seguente: 
 
  « 7-quater.  Il  Fondo  di  cui  al  comma  7  e'  incrementato  di 
complessivi 900 milioni di euro, di  cui  180  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022, 240 milioni di euro per l'anno 2023, 125 milioni di euro 
per l'anno 2024, 55 milioni di euro per l'anno 2025,  65  milioni  di 
euro per l'anno 2026 e 235 milioni di euro per l'anno 2027, destinato 
agli  interventi   del   Piano   nazionale   per   gli   investimenti 
complementari al Piano nazionale di  ripresa  e  resilienza,  di  cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021,  n.  59,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,  n.  101,  secondo  le 
modalita' definite ai sensi del  comma  7-bis  e  relativamente  alle 
procedure   di   affidamento   di   lavori   delle   opere    avviate 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2022 la cui realizzazione  deve  essere  ultimata 
entro il 31 dicembre 2026. Le eventuali risorse  eccedenti  l'importo 
finalizzato agli interventi di cui al primo periodo  rimangono  nella 
disponibilita' del Fondo per essere utilizzate ai sensi dei commi 7 e 
seguenti ». 
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  502. All'articolo 10, comma 3-septiesdecies, del  decreto-legge  30 
dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge  25 
febbraio 2022,  n.  15,  le  parole:  «  Al  fine  di  consentire  lo 
svolgimento, per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:  «  Al 
fine di consentire lo svolgimento, per gli anni 2022, 2023 e 2024 » e 
le parole: « nel limite di 14 milioni di euro per l'anno 2022 »  sono 
sostituite dalle seguenti: « nel limite di 14  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 ». 
 
  503.  Al  fine  di  mitigare  gli   effetti   economici   derivanti 
dall'aumento del prezzo del gasolio utilizzato come carburante,  alle 
imprese  aventi  sede  legale  o  stabile  organizzazione  in  Italia 
esercenti le attivita' di  trasporto  indicate  all'articolo  24-ter, 
comma 2, lettera a), numero 1), del testo  unico  delle  disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e' riconosciuto, nel  limite  di 
200 milioni di euro per l'anno  2023,  un  contributo  straordinario, 
sotto forma di credito di imposta, nella misura massima  del  12  per 
cento della spesa sostenuta nel secondo trimestre dell'anno 2022  per 
l'acquisto del gasolio impiegato in veicoli di  categoria  euro  5  o 
superiore utilizzati dai  medesimi  soggetti  per  l'esercizio  delle 
predette  attivita',  al  netto  dell'imposta  sul  valore  aggiunto, 
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto.  Le  disposizioni 
del presente comma si applicano nel rispetto della normativa  europea 
in materia di aiuti di Stato. Ai  relativi  adempimenti  provvede  il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
 
  503-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 503  e'  utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti  di  cui 
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244  e  di 
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il  credito 
d'imposta non concorre alla  formazione  del  reddito  d'impresa  ne' 
della  base  imponibile  dell'imposta   regionale   sulle   attivita' 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli  61 
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  Il 
credito d'imposta e' cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad 
oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto  conto 
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della  base 
imponibile dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive,  non 
porti al superamento del costo sostenuto. 
 
  504. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 
entro il 31 marzo 2023, sono stabiliti le modalita' e i  termini  per 
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l'erogazione del contributo di  cui  al  comma  503  con  particolare 
riguardo alle procedure di concessione del contributo, anche ai  fini 
del rispetto del limite di spesa previsto, pari a 200 milioni di euro 
per  l'anno  2023,  nonche'  alla  documentazione   richiesta,   alle 
condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli. 
 
  505. Al fine di sostenere le attivita' imprenditoriali  agricole  e 
agromeccaniche,  garantendo  il  corretto  impiego  delle   dotazioni 
meccaniche  aziendali,  per  la  circolazione  stradale  di  convogli 
formati da macchine  agricole  con  massa  complessiva  del  medesimo 
convoglio superiore a 44  tonnellate  l'indennizzo  per  la  maggiore 
usura della strada ai sensi dell'articolo 18, comma  5,  lettera  b), 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica  16 
dicembre 1992, n. 495, e' dovuto nella  misura  ridotta  del  70  per 
cento, tenuto conto del limitato transito su strada degli stessi. Per 
compensare gli enti proprietari  delle  strade  dei  minori  introiti 
derivanti dall'applicazione del  presente  comma  e'  autorizzata  la 
spesa 2,4 milioni di euro annui a decorrere dal 2023. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e' disposto il  riparto 
delle risorse di cui al presente comma tra gli enti proprietari delle 
strade. 
 
  506. Entro  il  31  marzo  2023,  con  deliberazione  del  Comitato 
interministeriale per  la  programmazione  economica  e  lo  sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e' autorizzato l'avvio della realizzazione  del 
lotto costruttivo n. 3  dell'intervento  «  Nuova  linea  ferroviaria 
Torino-Lione - sezione internazionale - parte comune  italo-francese. 
Sezione transfrontaliera » ai sensi dell'articolo 2, commi 232 e 233, 
della  legge  23  dicembre  2009,  n.   191.   Il   Ministero   delle 
infrastrutture e  dei  trasporti,  ai  fini  dell'assegnazione  delle 
risorse, presenta apposita relazione concernente i contributi versati 
dall'Unione europea alla societa' Tunnel Euralpin Lyon  Turin  (TELT) 
Sas per l'intervento di cui al primo periodo. A  decorrere  dall'anno 
2024,  entro  il  31  marzo  di  ogni   anno   il   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti propone al CIPESS la destinazione  dei 
contributi di cui al secondo periodo versati alla  predetta  societa' 
al  31  dicembre  dell'anno  precedente,  in  via  prioritaria   alla 
copertura del fabbisogno residuo dei lotti costruttivi  del  medesimo 
intervento  ovvero  ad  altri  interventi  ferroviari  previsti   nel 
contratto di programma tra il Ministero delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti e Rete ferroviaria italiana Spa. In tale  ultimo  caso,  le 
risorse confluiscono al pertinente capitolo dello stato di previsione 
del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  previo  versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato da  parte  della  societa'  TELT 
Sas. 
 
  507. E' autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2024, 
di 100 milioni di euro per l'anno 2025 e di 150 milioni di  euro  per 
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ciascuno degli anni dal 2026 al 2029 al fine di consentire  l'accesso 
ai contributi da parte dell'Unione europea per la realizzazione delle 
seguenti opere ferroviarie relative alle tratte nazionali di  accesso 
al tunnel di base della linea ferroviaria Torino-Lione: 
 
    a)  «  Cintura  di   Torino   e   connessione   al   collegamento 
Torino-Lione. Opere prioritarie »; 
 
    b)   «   Adeguamento   linea   storica   Torino-Modane.    Tratta 
Bussoleno-Avigliana ». 
 
  508.  Il  contratto   di   programma   tra   il   Ministero   delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti  e  la  societa'  Rete  ferroviaria 
italiana Spa indica distintamente i finanziamenti per le opere di cui 
al comma 507. I contributi dell'Unione europea versati alla  societa' 
Rete ferroviaria italiana Spa concernenti i medesimi interventi  sono 
rifinalizzati nell'ambito del contratto di programma vigente  tra  il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  e  la  societa'  Rete 
ferroviaria italiana Spa. 
 
  509. All'articolo 94-bis del decreto-legge 17 marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 7, dopo le parole: « 4.000.000  di  euro  per  l'anno 
2020 » sono inserite le seguenti: « e di 300.000 euro per l'anno 2023 
»; 
 
    b) al comma 7-bis, dopo le parole: « il Presidente dell'Autorita' 
di sistema portuale del Mar Ligure occidentale, »  sono  inserite  le 
seguenti: « in  qualita'  di  Commissario  straordinario,  »  e  sono 
aggiunti,  in  fine,   i   seguenti   periodi:   «   Il   Commissario 
straordinario, ai fini dell'affidamento delle attivita' di esecuzione 
di lavori,  anche  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  di 
servizi e di forniture, dei servizi  di  ingegneria  e  architettura, 
compresa l'attivita' di progettazione e di acquisizione di servizi di 
supporto tecnico e project management, nonche' per l'affidamento  del 
servizio a un nuovo concessionario e per  l'esecuzione  dei  relativi 
contratti, opera in deroga a ogni disposizione di  legge  diversa  da 
quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del  codice 
delle leggi antimafia e  delle  misure  di  prevenzione,  di  cui  al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159,  nonche'  dei  vincoli 
inderogabili  derivanti  dall'appartenenza  all'Unione  europea,  ivi 
compresi quelli derivanti dalle direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e 
2014/ 25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del  26  febbraio 
2014. Al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone 
di  presenza,  indennita',  rimborso  di  spese  o  altro  emolumento 
comunque denominato »; 
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    c) dopo il comma 7-quinquies sono aggiunti i seguenti: 
 
  « 7-sexies. Al fine di eseguire gli  interventi  necessari  per  il 
recupero della piena funzionalita' tecnica  dell'impianto  funiviario 
di Savona, di garantire la continuita' dell'esercizio dei servizi  di 
trasporto portuale a basso impatto ambientale  e  di  traffico  e  di 
mantenere   gli   attuali   livelli    occupazionali    nelle    more 
dell'individuazione  di  un  nuovo  concessionario,  e'   autorizzata 
l'apertura di apposita contabilita' speciale intestata al Commissario 
straordinario di cui al comma  7-bis,  nella  quale  confluiscono  le 
risorse di cui ai commi 7-quater  e  7-quinquies.  Tale  contabilita' 
cessa al termine del commissariamento di cui al comma 7-bis. 
 
  7-septies. Gli interventi di cui al comma 7-sexies sono  sottoposti 
alle procedure di monitoraggio ai sensi del  decreto  legislativo  29 
dicembre 2011, n. 229. Il Commissario straordinario di cui  al  comma 
7-bis, entro  il  30  giugno  2023,  effettua  una  ricognizione,  da 
trasmettere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  degli 
interventi in corso di realizzazione  e  quelli  da  realizzare,  con 
indicazione dei relativi costi e dei  codici  unici  di  progetto,  e 
provvede all'aggiornamento di tali informazioni nonche'  delle  altre 
informazioni procedurali e finanziarie nei  sistemi  informativi  del 
Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze ». 
 
  510.  All'articolo  16,  comma   3-sexies,   primo   periodo,   del 
decreto-legge  10   settembre   2021,   n.   121,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, le parole:  «  31 
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ». 
Alla compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno 
e di indebitamento  netto,  derivanti  dall'attuazione  del  presente 
comma, valutati in euro 280.000 per l'anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari  non   previsti   a   legislazione   vigente   conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
 
  511. Per la realizzazione di lotti funzionali del nuovo asse viario 
Sibari-Catanzaro della strada statale 106 Jonica  e'  autorizzata  la 
spesa complessiva di 3.000 milioni di euro, di cui 50 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 100 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026, 150 milioni di  euro  per  l'anno  2027,  200 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2031, 250 milioni 
di euro per l'anno 2032 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2033 al 2037. 
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  512. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da 
adottare entro il 30 aprile 2023, sono individuate le tratte, ossia i 
lotti funzionali, da finanziare con le risorse di cui al  comma  511, 
nonche' i criteri e le modalita' di  erogazione  e  di  revoca  delle 
risorse medesime,  previa  presentazione  da  parte  del  Commissario 
straordinario al Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti, 
entro il 28 febbraio  2023,  di  un  quadro  completo  e  aggiornato, 
riscontrabile  nei  sistemi  informativi   del   Dipartimento   della 
Ragioneria generale dello Stato, dei lotti in corso di  realizzazione 
e da realizzare, con indicazione, per  ciascun  lotto,  dei  relativi 
costi,  dello  stato  progettuale  o  realizzativo  e  delle  risorse 
disponibili, nonche' del cronoprogramma  procedurale  e  finanziario. 
L'erogazione   delle   risorse   e'   subordinata   all'aggiornamento 
tempestivo e costante dei dati contenuti nei sistemi informativi  del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al riscontro dei 
dati medesimi da parte  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti. 
 
  513. E' autorizzata la spesa di 7  milioni  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2023 e 2024 al fine di consentire il  completamento  delle 
operazioni necessarie all'acquisizione al patrimonio statale  e  alla 
successiva  gestione,   tramite   la   societa'   ANAS   Spa,   delle 
infrastrutture viarie  di  collegamento  autostradale  di  competenza 
della regione Abruzzo. 
 
  514. Per la realizzazione degli interventi sulle strade statali dei 
territori colpiti dagli eventi sismici del 2009 e del  2016,  di  cui 
all'ordinanza del Commissario straordinario per la ricostruzione  nei 
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e  Umbria  interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 n.  1 
del 16 dicembre 2021, ad integrazione degli investimenti previsti dal 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, di  cui  al  decreto-legge  6  maggio  2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e' 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno  2023,  di  100 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e  2026  e  di  50 
milioni di euro per l'anno 2027. 
 
  515. Al fine di garantire il collegamento con i  territori  colpiti 
dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, e' autorizzata la spesa  di 
50 milioni di euro per l'anno  2023,  di  100  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 50 milioni di  euro  per  l'anno 
2026 per  interventi  di  potenziamento,  di  riqualificazione  e  di 
adeguamento della strada statale 4 Salaria. 
 
  516. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da 
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adottare entro il 30 aprile 2023, sono individuate le tratte, ossia i 
lotti funzionali, da finanziare con le risorse di cui al  comma  515, 
nonche' i criteri e le modalita' di  erogazione  e  di  revoca  delle 
risorse medesime, previa  presentazione,  da  parte  del  Commissario 
straordinario al Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti, 
entro il 28 febbraio  2023,  di  un  quadro  completo  e  aggiornato, 
riscontrabile  nei  sistemi  informativi   del   Dipartimento   della 
Ragioneria generale dello Stato, dei lotti in corso di  realizzazione 
e da realizzare, con indicazione, per  ciascun  lotto,  dei  relativi 
costi,  dello  stato  progettuale  o  realizzativo  e  delle  risorse 
disponibili, nonche' del cronoprogramma  procedurale  e  finanziario. 
L'erogazione   delle   risorse   e'   subordinata   all'aggiornamento 
tempestivo e costante dei dati contenuti nei sistemi informativi  del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al riscontro dei 
dati medesimi da parte  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti. 
 
  517. In attuazione della dichiarazione di intenti sottoscritta  tra 
l'Italia e la Svizzera il 18 settembre 2014, e' autorizzata la  spesa 
di 22 milioni di euro per l'anno 2023 in favore della  societa'  Rete 
ferroviaria italiana Spa per la progettazione della linea ferroviaria 
Chiasso-Monza nell'ambito del corridoio europeo Reno-Alpi. 
 
  518. L'importo destinato all'attuazione del « Progetto condiviso di 
sviluppo del territorio piemontese  »  previsto  dalla  delibera  del 
Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 81  del 
22 dicembre 2017, nell'ambito del Progetto  unico  Terzo  Valico  dei 
Giovi - Nodo ferroviario di Genova,  di  cui  all'articolo  4,  comma 
12-septies, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e' incrementato  di 
ulteriori 15 milioni di euro per  l'anno  2023  per  fare  fronte  ai 
maggiori oneri derivanti  dall'aumento  del  costo  dei  materiali  e 
assicurare il completamento di tutti gli interventi previsti. Per  le 
finalita' di cui al presente comma e'  autorizzata  la  spesa  di  15 
milioni di euro per l'anno 2023. 
 
  519. Per  il  miglioramento  dell'approvvigionamento  idrico  della 
citta' metropolitana di Roma e' autorizzata la spesa di 50 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 100 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, da destinare alla realizzazione 
del progetto di messa in sicurezza e di  ammodernamento  del  sistema 
idrico del Peschiera, di  cui  all'allegato  IV,  n.  8,  annesso  al 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021,  n.  108,  concernente  il  nuovo  tronco 
superiore dalle sorgenti alla centrale di Salisano. 
 
  520. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da 
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adottare entro il 30 aprile 2023, sono individuati gli interventi  da 
finanziare con le risorse di  cui  al  comma  519,  le  modalita'  di 
erogazione e i casi di revoca delle stesse, previa presentazione,  da 
parte del Commissario straordinario al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, entro il 28 febbraio 2023, di un quadro  completo  e 
aggiornato, riscontrabile nei sistemi  informativi  del  Dipartimento 
della  Ragioneria  generale  dello  Stato,  dei  lotti  in  corso  di 
realizzazione e da realizzare, con indicazione,  per  ciascun  lotto, 
dei relativi costi, dello stato progettuale o  realizzativo  e  delle 
risorse  disponibili,  nonche'  del  cronoprogramma   procedurale   e 
finanziario.    L'erogazione    delle    risorse    e'    subordinata 
all'aggiornamento  tempestivo  e  costante  dei  dati  contenuti  nei 
sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale  dello 
Stato e al riscontro dei medesimi dati da parte del  Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti. 
 
  521. E' assegnato alla regione Calabria un contributo straordinario 
di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e  2025,  da 
ripartire per una quota di 5 milioni  di  euro  tra  i  comuni  della 
regione medesima, per la realizzazione di opere pubbliche. 
 
  522. Ai  fini  del  consolidamento  dei  poteri  dell'Autorita'  di 
regolazione dei trasporti previsto nel Piano nazionale di  ripresa  e 
resilienza, l'Autorita' e' autorizzata ad assumere, a  decorrere  dal 
1° gennaio 2023, ulteriori trenta unita'  di  personale  di  ruolo  a 
tempo indeterminato, di cui 1 dirigente,  11  funzionari  di  II,  11 
funzionari di III e 7 assistenti. 
 
  523.  L'Autorita'  di  regolazione  dei   trasporti   provvede   al 
reclutamento del personale di cui al comma 522 ai sensi dell'articolo 
22, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 
 
  524. All'onere di cui al comma 522 l'Autorita' provvede nell'ambito 
delle risorse finanziarie disponibili nel proprio bilancio, a  valere 
sulle risorse proprie acquisite ai sensi dell'articolo 37,  comma  6, 
lettera b), del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
 
  525. Alla compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e di 
indebitamento netto, pari a euro  1.403.818  per  l'anno  2023,  euro 
1.444.633 per l'anno 2024,  euro  1.483.106  per  l'anno  2025,  euro 
1.561.448 per l'anno 2026,  euro  1.610.455  per  l'anno  2027,  euro 
1.660.279 per l'anno 2028,  euro  1.720.409  per  l'anno  2029,  euro 
1.772.078 per l'anno 2030, euro 1.827.599  per  l'anno  2031  e  euro 
1.879.297  a  decorrere  dall'anno   2032,   si   provvede   mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari  non   previsti   a   legislazione   vigente   conseguenti 
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all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
 
  526. Ai fini del riconoscimento  delle  particolari  condizioni  di 
lavoro svolto dal personale della dirigenza medica  e  dal  personale 
del comparto sanita', dipendente  delle  aziende  e  degli  enti  del 
Servizio  sanitario  nazionale  e  operante  nei  servizi  di  pronto 
soccorso, i limiti di spesa annui  lordi  previsti  dall'articolo  1, 
comma 293, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per  la  definizione 
della specifica indennita' ivi indicata, sono  incrementati,  dal  1° 
giugno 2023 al 31 dicembre 2023, di 100 milioni di euro  complessivi, 
di cui 30 milioni di euro per la dirigenza medica  e  70  milioni  di 
euro per il personale del comparto sanita', e, con decorrenza dal  1° 
gennaio 2024, di complessivi 200 milioni di euro  annui,  di  cui  60 
milioni di euro per la dirigenza medica e 140 milioni di euro per  il 
personale del comparto sanita'. 
 
  527. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 526, pari a 200 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno 
2024,  si  provvede  a  valere  sul  livello  del  finanziamento  del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. 
 
  528. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2024 » e le parole: « che abbiano maturato al 
30 giugno 2022 »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  che  abbiano 
maturato al 31 dicembre 2023 ». 
 
  529. Per dare attuazione alle misure e agli interventi previsti nel 
Piano di contrasto all'antimicrobico-resistenza 2022-2025, su cui  e' 
in corso di definizione l'intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di  Trento 
e di Bolzano, e' autorizzata la spesa  di  40  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Tale somma e' ripartita  sulla 
base dei criteri definiti con intesa da sancire in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano. Agli oneri  derivanti  dal  presente 
comma si provvede a valere sulle risorse destinate alla realizzazione 
di specifici  obiettivi  del  Piano  sanitario  nazionale,  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996,  n. 
662. 
 
  530. Per la realizzazione di un programma pluriennale di  screening 
su base nazionale nella popolazione pediatrica  per  l'individuazione 
degli anticorpi del diabete di tipo 1 e della celiachia, nello  stato 
di previsione del Ministero della salute e' istituito  un  fondo  con 
una dotazione di 500.000 euro per l'anno 2023 e di 1 milione di  euro 
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per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
 
  531. Al fine di dare attuazione alla  linea  progettuale,  prevista 
nell'ambito  del  Piano  nazionale  di  ripresa   e   resilienza,   « 
Valorizzazione e potenziamento della ricerca  biomedica  del  SSN  », 
Missione  6,  Componente  2,  Investimento  2.1,  per  consentire  un 
miglioramento  dell'efficacia  degli  interventi  e  delle   relative 
procedure, anche in considerazione dei recenti  importanti  progressi 
della ricerca scientifica applicata alla prevenzione e  alla  terapia 
delle malattie tumorali e del diabete, e'  autorizzata  la  spesa  di 
250.000 euro per l'anno 2023 e di 500.000  euro  per  ciascuno  degli 
anni 2024 e 2025, a favore degli  istituti  di  ricovero  e  cura  di 
carattere scientifico (IRCCS) della  rete  oncologica  del  Ministero 
della  salute  impegnati  nello  sviluppo  delle   nuove   tecnologie 
antitumorali CAR-T, nonche' di 5 milioni di euro per  ciascuno  degli 
anni  dal  2023  al  2026,  a   favore   degli   IRCCS   della   rete 
cardiovascolare del Ministero della salute impegnati nei programmi di 
prevenzione primaria cardiovascolare. 
 
  532. Al fine di salvaguardare la rete di prossimita'  rappresentata 
dalle  farmacie  italiane,  anche  sulla  base  degli   esiti   della 
sperimentazione prevista dall'articolo  20,  commi  4,  5  e  6,  del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, con  decreto  del  Ministro  della 
salute, adottato di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
di Bolzano, e' riconosciuta, a  decorrere  dal  1°  marzo  2023,  una 
remunerazione aggiuntiva in favore delle farmacie per il rimborso dei 
farmaci erogati in regime di Servizio sanitario nazionale, nel limite 
di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
 
  533. Il decreto di cui al  comma  532  e'  emanato  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
  534. Agli oneri derivanti dal comma 532, pari a 150 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede a valere sulle  risorse 
di cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis,  della  legge  23  dicembre 
1996, n. 662. Al finanziamento di cui al comma 532 accedono tutte  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle 
disposizioni legislative che stabiliscono per le  autonomie  speciali 
il  concorso  regionale  e  provinciale  al  finanziamento  sanitario 
corrente. 
 
  535.  Il  livello  del  finanziamento  del   fabbisogno   sanitario 
nazionale standard cui concorre lo  Stato,  di  cui  all'articolo  1, 
comma 258, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e'  incrementato  di 
2.150 milioni di euro per l'anno 2023,  2.300  milioni  di  euro  per 
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l'anno 2024 e 2.600 milioni di euro a decorrere dall'anno  2025.  Per 
l'anno 2023, una quota dell'incremento di cui al primo periodo,  pari 
a 1.400 milioni di euro, e' destinata a contribuire ai maggiori costi 
determinati dall'aumento dei prezzi  delle  fonti  energetiche.  Alla 
ripartizione delle risorse di cui al secondo periodo  accedono  tutte 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  in  deroga 
alle disposizioni  legislative  che  stabiliscono  per  le  autonomie 
speciali  il  concorso  regionale  e  provinciale  al   finanziamento 
sanitario corrente. 
 
  536. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  447,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, e' incrementato di 650  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023 da destinare all'acquisto dei vaccini anti  SARS-CoV-2  e 
dei farmaci per la cura dei pazienti affetti da COVID-19. 
 
  537.  Le  risorse  per  il  finanziamento  delle  misure   di   cui 
all'articolo 17, comma 2-bis, del decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20  maggio  2019,  n.  41, 
all'articolo 1, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre  2019,  n. 
162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,  n. 
8, all'articolo 1, commi 355 e 356, della legge 30 dicembre 2018,  n. 
145, e all'articolo 1, comma 882, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, si intendono comprensive della quota da destinare,  a  decorrere 
dall'anno 2023, al trattamento  economico  accessorio  del  personale 
interessato, ai sensi e per le finalita' di cui all'articolo 7  della 
legge 14 ottobre 1999, n. 362. 
 
  538. All'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30  dicembre 
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25  febbraio 
2022, n. 15, dopo il quarto periodo e' inserito  il  seguente:  «  Il 
contributo e'  stabilito  nell'importo  massimo  di  1.500  euro  per 
persona e nel limite complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2023 
e di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024 ». 
 
  539. Lo stanziamento  del  Fondo  per  i  test  di  Next-Generation 
Sequencing, istituito ai sensi  dell'articolo  1,  comma  684,  della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e' incrementato di 200.000  euro  per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, destinati al potenziamento dei 
test di  Next-Generation  Sequencing  di  profilazione  genomica  del 
colangiocarcinoma. Con decreto del Ministro della salute, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, sono stabiliti i criteri e le modalita' per il  riparto  delle 
risorse di cui al presente comma e per il  monitoraggio  dell'impiego 
delle risorse medesime. 
 
  540.  In  considerazione  dei  maggiori   costi   determinati   dal 
proseguimento delle azioni di contrasto del COVID-19 e dal  sensibile 
incremento dei costi dei prodotti energetici, le entrate  di  cui  al 
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payback relativo agli anni 2020  e  2021  oggetto  di  pagamento  con 
riserva possono essere utilizzate  dalle  regioni  e  dalle  province 
autonome per assicurare l'equilibrio del settore sanitario  nell'anno 
2022, ferma restando la  compensazione  delle  stesse  a  valere  sul 
fabbisogno sanitario nazionale standard dell'anno in cui il pagamento 
con riserva e' definito, qualora di entita' inferiore. Per il payback 
relativo all'anno 2021 le disposizioni di cui al  presente  comma  si 
applicano nei limiti di quanto effettivamente versato  dalle  aziende 
farmaceutiche alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
  541. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge sono definite le modalita' di applicazione  di  quanto 
disposto dal comma 281 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre  2021, 
n. 234, esclusivamente in  favore  delle  aziende  farmaceutiche  che 
hanno provveduto all'integrale pagamento dell'onere  di  ripiano  per 
l'anno  2021,  senza  riserva.  A  tale  fine  il  decreto   di   cui 
all'articolo 1, comma 284, della citata legge  n.  234  del  2021  e' 
integrato,  con  le  modalita'  previste  dal  medesimo  comma,   con 
l'introduzione delle opportune previsioni riferite all'anno 2021. 
 
  542. All'articolo 9-undecies, comma 3, del decreto-legge 19  giugno 
2015, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto 
2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) le parole: « in misura non superiore all'80 per cento  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « in misura non superiore al 90 per  cento 
»; 
 
    b) dopo le parole: « nell'ultimo  riparto  disponibile  approvato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri » sono aggiunte 
le seguenti: « , ovvero  del  valore  provvisorio  del  finanziamento 
stimato dal Ministero dell'universita' e della  ricerca  con  decreto 
direttoriale.  Il  Ministero  dell'economia  e   delle   finanze   e' 
autorizzato ad effettuare, ove necessario, recuperi o  compensazioni, 
anche a valere sui finanziamenti di esercizi diversi ». 
 
  543. All'articolo 1, comma 377, della legge 27  dicembre  2013,  n. 
147, le parole: « al 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « al 2027 
». 
 
  544. Per l'anno 2022, la quota  premiale  a  valere  sulle  risorse 
ordinarie previste dalla vigente legislazione  per  il  finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale,  disposta  dall'articolo  2,  comma 
67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e' pari allo  0,40  per 
cento delle predette risorse; per l'anno 2023 la  suddetta  quota  e' 
pari allo 0,5 per  cento.  I  criteri  per  il  riparto  della  quota 
premiale di cui al primo  periodo  sono  stabiliti  con  decreto  del 
Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
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per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di 
Trento e di Bolzano. Il presente comma  entra  in  vigore  il  giorno 
stesso  della  pubblicazione  della  presente  legge  nella  Gazzetta 
Ufficiale. 
 
  545. Al fine di provvedere ad  interventi  infrastrutturali  per  i 
presidi ospedalieri e le strutture sanitarie pubbliche delle  aziende 
ospedaliere delle province di Latina e di Frosinone,  e'  autorizzata 
la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 10 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. 
 
  546. Con decreto del Ministro della  salute,  di  concerto  con  il 
Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti  e  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro il  31  marzo  2023, 
sono  stabiliti  i  criteri,  le  modalita'  e  i  termini   per   la 
presentazione  delle  richieste  di  finanziamento  degli  interventi 
edilizi  di  cui  al  comma  545  e  per  l'erogazione  dei  relativi 
contributi. 
 
  547. Agli oneri derivanti dal comma 545, pari a 5 milioni  di  euro 
per l'anno 2023 e a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni  2024, 
2025 e 2026, si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione  delle 
risorse di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 6 febbraio  2009, 
n. 7. 
 
  548. Al fine di favorire nel sistema integrato di educazione  e  di 
istruzione dalla nascita sino  a  sei  anni  un  primo  approccio  ai 
sistemi simbolico-culturali relativi al mondo naturale e artificiale, 
di potenziare nel sistema di istruzione e formazione  l'apprendimento 
delle  discipline  scientifiche,  tecnologiche,   ingegneristiche   e 
matematiche (STEM), e di favorire l'accesso ai percorsi di istruzione 
e formazione terziaria in tali discipline,  sostenendo  l'eguaglianza 
tra i sessi, il  Ministero  dell'istruzione  e  del  merito  promuove 
specifiche iniziative di integrazione  di  attivita',  metodologie  e 
contenuti, volti  a  sviluppare  e  rafforzare  le  competenze  nelle 
discipline STEM, digitali e di innovazione, secondo  quanto  previsto 
dalle disposizioni di cui ai commi 549, 550, 551 e 552. 
 
  549. All'articolo 1, comma 3, del  decreto  legislativo  13  aprile 
2017, n. 59, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: «  Sono 
previste specifiche iniziative  formative  dedicate  alle  discipline 
scientifiche, tecnologiche,  ingegneristiche  e  matematiche  (STEM), 
nonche'  alle  competenze  digitali  e  alle  metodologie  didattiche 
innovative ». 
 
  550. All'articolo 9, comma 3, della legge 15 luglio  2022,  n.  99, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
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    a) al primo periodo, dopo le parole: « al fine  di  promuovere  » 
sono  inserite  le  seguenti:  «  ,   con   particolare   riferimento 
all'obiettivo di favorire l'equilibrio di genere »; 
 
    b) alla lettera a), le parole:  «  ,  favorendo  l'equilibrio  di 
genere nelle » sono sostituite dalle seguenti: « in relazione alle ». 
 
  551. All'articolo 3, comma 1, del decreto  legislativo  14  gennaio 
2008, n. 21, dopo la lettera c) e' inserita la seguente: 
 
    « c-bis) conoscere le aree  disciplinari  relative  alle  materie 
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM) ». 
 
  552. Il Ministero dell'istruzione e del merito, anche  in  coerenza 
con la risoluzione del Parlamento europeo del 10  giugno  2021  sulla 
promozione della parita' tra donne e uomini in materia di  istruzione 
e  occupazione   nel   campo   della   scienza,   della   tecnologia, 
dell'ingegneria e  della  matematica  (STEM),  promuove  le  seguenti 
misure: 
 
    a) entro il 30  giugno  2023,  definizione  di  linee  guida  per 
l'introduzione  nel  piano  triennale  dell'offerta  formativa  delle 
istituzioni scolastiche dell'infanzia, del primo e del secondo  ciclo 
di istruzione e nella programmazione educativa dei servizi  educativi 
per l'infanzia di azioni  dedicate  a  rafforzare  nei  curricoli  lo 
sviluppo  delle  competenze   matematico-scientifico-tecnologiche   e 
digitali legate agli specifici campi di esperienza e  l'apprendimento 
delle  discipline  STEM,  anche  attraverso  metodologie   didattiche 
innovative; 
 
    b) azioni di informazione, sensibilizzazione e formazione rivolte 
alle famiglie, in particolare in occasione della  celebrazione  nelle 
istituzioni scolastiche e  educative  della  Giornata  internazionale 
delle donne e  delle  ragazze  nella  scienza,  per  incoraggiare  la 
partecipazione  ai  percorsi  di  studio   nelle   discipline   STEM, 
principalmente  delle  alunne  e  delle  studentesse,  superando  gli 
stereotipi di genere; 
 
    c) creazione di reti di scuole e di  alleanze  educative  per  la 
promozione dello studio delle  discipline  STEM  e  delle  competenze 
digitali, nonche' per lo sviluppo di una didattica  innovativa  anche 
mediante la condivisione di buone pratiche; 
 
    d) iniziative,  anche  extrascolastiche,  per  gli  alunni  della 
scuola primaria e della scuola secondaria  di  primo  grado  volte  a 
stimolare  l'apprendimento  delle   discipline   STEM   e   digitali, 
nell'ambito dell'autorizzazione di spesa relativa  al  Fondo  di  cui 
alla legge 18 dicembre 1997, n. 440; 
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    e) stipulazione di protocolli di intesa con  le  regioni  per  il 
riconoscimento di borse di studio per gli studenti  che  decidono  di 
intraprendere percorsi di studio e formazione nelle discipline STEM e 
nel campo del digitale; 
 
    f) iniziative volte a  promuovere  l'acquisizione  di  competenze 
nelle discipline STEM e digitali anche all'interno  dei  percorsi  di 
istruzione per  gli  adulti,  per  agevolarne  il  reinserimento  nel 
mercato  del  lavoro,  anche  attraverso  il  ricorso  a  metodologie 
didattiche  innovative,  nell'ambito  dell'autorizzazione  di   spesa 
relativa al Fondo di cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440. 
 
  553. Le iniziative di cui al comma  552  sono  attuate  nell'ambito 
delle linee di investimento previste nella missione 4, componente 1 - 
Potenziamento dell'offerta dei servizi  di  istruzione:  dagli  asili 
nido alle universita' - investimenti 1.4, 1.5, 2.1 e  3.1  del  Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, nei limiti delle risorse  previste 
per  i  citati  singoli  investimenti,  dei  fondi  strutturali   per 
l'istruzione 2021-2027 e delle  ordinarie  risorse  di  bilancio  del 
Ministero dell'istruzione e del merito. 
 
  554. Dall'attuazione dei commi da 548 a  553  non  devono  derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
  555. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 2, dopo la parola: « strutturalmente » sono  inserite 
le seguenti: « nel primo biennio e », le parole: «  nell'ultimo  anno 
di corso » sono sostituite dalle  seguenti:  «  nelle  classi  prime, 
seconde e terze » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «  , 
dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, e dai  regolamenti  di 
cui ai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 e 
n. 89, nonche'  specifici  strumenti  di  supporto  all'orientamento, 
individuati dalle linee  guida  adottate  con  decreto  del  Ministro 
dell'istruzione e del merito per potenziare le azioni nell'ambito del 
Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza.  A  partire   dall'anno 
scolastico 2023/2024, nelle  classi  terze,  quarte  e  quinte  delle 
scuole secondarie di secondo  grado,  le  attivita'  di  orientamento 
consistono in moduli curricolari anche superiori a  trenta  ore,  nel 
limite delle risorse disponibili a legislazione vigente e nell'ambito 
del piano triennale dell'offerta formativa,  da  inserire  anche  nei 
percorsi per le competenze  trasversali  e  per  l'orientamento.  Nel 
primo biennio delle scuole secondarie di secondo grado e in tutte  le 
classi della scuola secondaria di primo grado, le attivita' di cui al 
secondo periodo consistono in moduli di trenta  ore  da  svolgere  in 
orario curricolare o extracurricolare, anche all'interno di  progetti 
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gia' in essere nell'istituzione scolastica »; 
 
    b) al comma 2-bis, secondo periodo, le parole: « nell'ultimo anno 
di corso » sono sostituite dalle  seguenti:  «  nelle  classi  prime, 
seconde e terze », dopo le parole: « primo grado » sono  inserite  le 
seguenti: « e nel primo biennio » e la parola: « due » e'  sostituita 
dalla seguente: « tre ». 
 
  556. All'articolo 16-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
59, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 4, dopo le parole: « Ministro dell'istruzione »  sono 
inserite le seguenti: « , da adottare entro il 1° marzo 2023 »; 
 
    b) al comma 6, dopo le parole: « e' nominato, » sono inserite  le 
seguenti: « entro il 1° marzo 2023, »; 
 
    c) al comma 7, dopo le parole: « Ministro dell'istruzione »  sono 
inserite le seguenti: « , da adottare entro il 1° marzo 2023, ». 
 
  557. All'articolo 19  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111, 
dopo il comma 5-ter sono inseriti i seguenti: 
 
  « 5-quater. Al fine di dare attuazione  alla  riorganizzazione  del 
sistema  scolastico  prevista  nel  Piano  nazionale  di  ripresa   e 
resilienza, a decorrere dall'anno scolastico 2024/2025, i criteri per 
la definizione del contingente organico dei  dirigenti  scolastici  e 
dei  direttori  dei  servizi  generali  e  amministrativi  e  la  sua 
distribuzione tra le  regioni,  tenendo  conto  del  parametro  della 
popolazione scolastica regionale indicato per la riforma 1.3 prevista 
dalla missione 4, componente 1, del citato Piano nazionale di ripresa 
e  resilienza,  nonche'  della   necessita'   di   salvaguardare   le 
specificita'  delle  istituzioni  scolastiche  situate   nei   comuni 
montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche  caratterizzate 
da specificita' linguistiche, anche prevedendo forme di compensazione 
interregionale,  sono  definiti,  su  base  triennale  con  eventuali 
aggiornamenti annuali, con decreto del Ministro dell'istruzione e del 
merito, di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze, 
previo accordo in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo  8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro  il 
31  maggio  dell'anno  solare  precedente  all'anno   scolastico   di 
riferimento. Ai fini del raggiungimento dell'accordo, lo  schema  del 
decreto e' trasmesso dal Ministero dell'istruzione e del merito  alla 
Conferenza unificata entro il 15 aprile. Le regioni, sulla  base  dei 
parametri individuati dal decreto di cui al primo periodo, provvedono 
autonomamente al dimensionamento della rete scolastica  entro  il  30 
novembre di ogni anno, nei limiti del contingente annuale individuato 
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dal medesimo decreto. Con deliberazione motivata della  regione  puo' 
essere determinato un differimento temporale di durata non  superiore 
a trenta giorni. Gli uffici scolastici regionali, sentite le regioni, 
provvedono alla ripartizione del contingente dei dirigenti scolastici 
assegnato. 
 
  5-quinquies. Decorso inutilmente il termine del 31 maggio di cui al 
primo  periodo  del  comma  5-quater,  il  contingente  organico  dei 
dirigenti  scolastici  e  dei  direttori  dei  servizi   generali   e 
amministrativi e la sua distribuzione tra le  regioni  sono  definiti 
con decreto del Ministro dell'istruzione e del  merito,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare  entro  il 
30 giugno,  sulla  base  di  un  coefficiente  indicato  dal  decreto 
medesimo, non inferiore a 900 e non superiore a 1000, e tenuto  conto 
dei parametri, su base regionale, relativi  al  numero  degli  alunni 
iscritti nelle istituzioni scolastiche  statali  e  dell'organico  di 
diritto dell'anno scolastico di riferimento, integrato dal  parametro 
della densita' degli abitanti per chilometro quadrato, ferma restando 
la necessita' di  salvaguardare  le  specificita'  delle  istituzioni 
scolastiche situate nei comuni montani, nelle piccole isole  e  nelle 
aree geografiche caratterizzate da specificita' linguistiche, nonche' 
da un parametro perequativo, determinato in maniera  da  garantire  a 
tutte le regioni, nell'anno scolastico 2024/2025, almeno il  medesimo 
numero di istituzioni scolastiche calcolato sulla base del  parametro 
di cui  al  comma  5  e  comunque  entro  i  limiti  del  contingente 
complessivo a livello nazionale  individuato  ai  sensi  del  secondo 
periodo. Al fine di garantire una riduzione graduale del numero delle 
istituzioni  scolastiche   per   ciascuno   degli   anni   scolastici 
considerati si  applica,  per  i  primi  sette  anni  scolastici,  un 
correttivo non superiore al 2 per cento  anche  prevedendo  forme  di 
compensazione  interregionale.  Gli  uffici   scolastici   regionali, 
sentite le regioni, provvedono alla ripartizione del contingente  dei 
dirigenti scolastici assegnato. 
 
  5-sexies. In sede di  prima  applicazione,  per  l'anno  scolastico 
2023/2024, restano ferme le disposizioni dei commi 5, 5-bis  e  5-ter 
del presente articolo, con i parametri indicati all'articolo 1, comma 
978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e, per  l'anno  scolastico 
2024/2025, il decreto di cui al comma 5-quater o  quello  di  cui  al 
comma 5-quinquies del  presente  articolo  definisce  un  contingente 
organico  comunque  non  superiore  a  quello  determinato   mediante 
l'applicazione dei commi 5 e 5-bis. A decorrere dall'anno  scolastico 
2025/2026, il decreto di cui al comma 5-quater o  quello  di  cui  al 
comma 5-quinquies definisce  un  contingente  organico  comunque  non 
superiore a  quello  determinato  sulla  base  dei  criteri  definiti 
nell'anno scolastico  precedente.  Eventuali  situazioni  di  esubero 
trovano compensazione nell'ambito della definizione  del  contingente 
». 
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  558. I risparmi conseguiti mediante l'applicazione della disciplina 
di cui al comma 557 confluiscono, previo accertamento  degli  stessi, 
in un  fondo  istituito  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'istruzione  e  del  merito  e  possono   essere   destinati   ad 
incrementare  il  Fondo  per  il  funzionamento   delle   istituzioni 
scolastiche, di  cui  all'articolo  1,  comma  601,  della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, il fondo  unico  nazionale  per  la  dirigenza 
scolastica, il fondo integrativo di istituto, anche  con  riferimento 
alle  indennita'  destinate  ai  direttori  dei  servizi  generali  e 
amministrativi, il fondo di cui  all'articolo  1,  comma  202,  della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, nonche' al  pagamento  delle  supplenze 
brevi e saltuarie del personale scolastico. Nel  fondo  istituito  ai 
sensi del primo periodo confluiscono le eventuali economie  derivanti 
dall'applicazione dell'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, previo accertamento operato con  decreto  del  Ministro 
dell'istruzione  e  del  merito,  di   concerto   con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze. Le  risorse  del  fondo  istituito  ai 
sensi del primo periodo sono ripartite annualmente  con  decreto  del 
Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze. I risparmi accertati sono iscritti nel 
medesimo fondo con uno o  piu'  decreti  di  variazione  compensativa 
adottati dal Ministro dell'economia e delle finanze. 
 
  559.  Le  contrattazioni  integrative  regionali   (CIR)   per   la 
definizione delle  retribuzioni  di  posizione  e  di  risultato  dei 
dirigenti scolastici per gli anni scolastici 2020/2021,  2021/2022  e 
2022/2023, sottoscritte tra gli  uffici  scolastici  regionali  e  le 
organizzazioni  sindacali  rappresentative,  possono   innalzare   la 
percentuale delle risorse complessive del fondo unico  nazionale  per 
la dirigenza scolastica destinata alla retribuzione di posizione e ai 
compensi  per   gli   incarichi   di   reggenza   delle   istituzioni 
sottodimensionate e prevista dall'articolo 42, comma 3, del contratto 
collettivo  nazionale  di  lavoro  relativo  all'Area  istruzione   e 
ricerca, stipulato l'8 luglio 2019, esclusivamente al fine di evitare 
la  ripetizione  di  somme  gia'  erogate  in  favore  dei  dirigenti 
scolastici negli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023. 
 
  560. Al fine di assicurare il recupero e  la  riqualificazione  del 
patrimonio edilizio scolastico gia' esistente, e' stanziata la  somma 
di 1 milione di euro, per  l'anno  2023,  per  avviare  attivita'  di 
ricognizione   e   valutazione   delle   strutture   scolastiche   in 
dismissione, dotate di apposito certificato di  agibilita',  presenti 
su tutto il territorio nazionale, da destinare allo svolgimento delle 
attivita' scolastiche per l'anno scolastico  2023/2024.  Con  decreto 
del Ministro dell'istruzione e del merito, da emanare  entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono 
definiti i criteri e le modalita' di ripartizione  delle  risorse  di 
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cui al presente comma. 
 
  561. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e  del 
merito e' istituito un fondo,  con  una  dotazione  iniziale  di  150 
milioni di euro per l'anno 2023, finalizzato alla valorizzazione  del 
personale scolastico, con particolare riferimento alle  attivita'  di 
orientamento,  di  inclusione  e  di  contrasto   della   dispersione 
scolastica,  ivi  comprese   quelle   volte   a   definire   percorsi 
personalizzati  per  gli  studenti,  nonche'  di  quelle  svolte   in 
attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.  Con  decreto 
del Ministro dell'istruzione e del merito, sentite le  organizzazioni 
sindacali, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono definiti i criteri  di  utilizzo 
delle risorse di cui al presente comma. 
 
  562. Le attribuzioni previste dall'articolo 14,  comma  4,  lettera 
g), del decreto legislativo 27 ottobre 2009,  n.  150,  sono  svolte, 
presso le istituzioni scolastiche, dai revisori dei conti. Una  quota 
parte del Fondo per il funzionamento delle  istituzioni  scolastiche, 
di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27  dicembre  2006,  n. 
296, come rifinanziato dalla presente legge, pari a  4,2  milioni  di 
euro, e' destinata, a decorrere dall'anno  2023,  all'incremento  dei 
compensi dei revisori dei conti delle istituzioni scolastiche di  cui 
all'articolo 1, comma 616, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  da 
definire con decreto del Ministro dell'istruzione e  del  merito,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
 
  563. Ai fini dell'attuazione dei  commi  561  e  562,  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
 
  564. Il comma 977 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,  n. 
145, e' sostituito dal seguente: 
 
  « 977. Nel caso in  cui  il  comparto  delle  universita'  nel  suo 
insieme non rispetti, per ciascuno degli anni dal  2022  al  2025,  i 
limiti di cui al comma 971, per gli enti che non hanno rispettato  il 
fabbisogno finanziario programmato, il Ministero  dell'universita'  e 
della ricerca prevede, tra i criteri di  ripartizione  delle  risorse 
ordinarie  di  ciascun  anno  successivo  a  quello  di  riferimento, 
penalizzazioni economiche commisurate  allo  scostamento  registrato, 
nel rispetto del principio di proporzionalita' ». 
 
  565. All'articolo 64, comma 6-ter.1, del  decreto-legge  31  maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29  luglio 
2021, n. 108, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «  Per  le 
finalita' del primo periodo del  presente  comma  e'  autorizzata  la 
spesa di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e  2025 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1329 di 1620



». 
 
  566. Il fondo integrativo statale per la concessione  di  borse  di 
studio, di cui all'articolo 18, comma  1,  lettera  a),  del  decreto 
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e' incrementato di 250  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
 
  567. All'articolo 8, comma 3, primo periodo,  del  decreto-legge  8 
ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  3 
dicembre 2021, n. 205, dopo le parole: «  "ex  Ospedale  militare"  » 
sono inserite le seguenti: « nonche' per l'ulteriore  sostegno  degli 
interventi di cui al comma 2 ». 
 
  568.  Al  fine  di  dare  ulteriore   sostegno   e   impulso   alla 
riorganizzazione, anche economico-finanziaria, e  al  rilancio  delle 
attivita' del Consiglio  nazionale  delle  ricerche  (CNR)  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 315, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  al 
CNR e' attribuito un contributo straordinario di 15 milioni  di  euro 
per l'anno 2023. 
 
  569. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 568 si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 10 della legge 19 ottobre 1999, n. 370. 
 
  570. I compensi e i rimborsi di spese spettanti  ai  componenti  di 
commissioni e comitati,  nonche'  ad  esperti  tecnico-scientifici  e 
amministrativo-contabili incaricati delle procedure  di  selezione  e 
della  valutazione  di  programmi  e  progetti  di  ricerca  di   cui 
all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n.  268, 
sono determinati con decreto del Ministro  dell'universita'  e  della 
ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge. 
 
  571. A decorrere dall'anno 2023 l'autorizzazione di spesa  per  gli 
interventi di cui all'articolo 4 della legge  23  novembre  1998,  n. 
407, e' incrementata di 149.377 euro annui. 
 
  572. All'articolo 12, comma 1, della legge  30  dicembre  2010,  n. 
240, le parole: « non superiore al 20 per  cento  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « pari al 30 per cento ». 
 
  573. All'articolo 1, comma 310, lettera b), della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, il secondo periodo e' sostituito dal  seguente:  «  Con 
decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca sono  stabiliti 
i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente  lettera  tra 
gli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero  dell'universita' 
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e della ricerca ». 
 
  574. Le risorse di cui al comma 573,  non  ancora  assegnate,  sono 
ripartite tra gli enti e  le  istituzioni  di  ricerca  vigilati  dal 
Ministero dell'universita' e della ricerca con  decreto  dirigenziale 
in proporzione alle assegnazioni ordinarie dell'anno 2022 di  cui  al 
fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di  ricerca,  istituito 
ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 5  giugno  1998,  n. 
204. 
 
  575.  Al  fine  di  perseguire  l'armonizzazione  dei   trattamenti 
economici  accessori,  a  decorrere  dall'anno  2023,  al   personale 
dell'Agenzia nazionale di valutazione  del  sistema  universitario  e 
della  ricerca  appartenente  alle  Aree  previste  dal  sistema   di 
classificazione  professionale  ad  essa  applicabile   puo'   essere 
riconosciuta l'indennita' di amministrazione nelle  misure  spettanti 
al  personale  del  Ministero  dell'universita'   e   della   ricerca 
appartenente alle Aree corrispondenti, come rideterminate in base  ai 
criteri  fissati  dal  contratto  collettivo  nazionale   di   lavoro 
2019-2021 - Comparto Funzioni centrali. 
 
  576. Per lo stesso personale e con la stessa decorrenza di  cui  al 
comma 575 il differenziale  stipendiale  previsto  dall'articolo  52, 
comma 4, del contratto collettivo nazionale  di  lavoro  2019-2021  - 
Comparto Funzioni centrali puo' essere rideterminato considerando nel 
calcolo l'indennita' di amministrazione del personale  del  Ministero 
dell'universita' e della ricerca appartenente alle aree, nelle misure 
previste alla data del 31 ottobre 2022. 
 
  577. Per le stesse finalita' di  cui  al  comma  575,  a  decorrere 
dall'anno 2023  i  fondi  per  la  retribuzione  di  posizione  e  di 
risultato dei dirigenti dell'Agenzia  nazionale  di  valutazione  del 
sistema universitario e della ricerca possono essere incrementati  di 
16.683 euro per il personale dirigenziale di livello  generale  e  di 
19.777 euro per il personale dirigenziale di livello non generale. 
 
  578. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 575, 576 e 577, 
pari a 107.782 euro annui a decorrere dall'anno  2023,  si  provvede, 
quanto a 53.891 euro annui a decorrere dall'anno 2023, a  carico  del 
bilancio  dell'Agenzia   nazionale   di   valutazione   del   sistema 
universitario e della ricerca. 
 
  579. A decorrere dal 1° gennaio 2023, gli importi  delle  borse  di 
studio percepite dagli studenti universitari con disabilita'  non  si 
computano ai  fini  del  calcolo  e  del  raggiungimento  dei  limiti 
reddituali per la percezione dell'assegno mensile  di  assistenza  in 
favore degli invalidi civili parziali, di cui all'articolo  13  della 
legge 30 marzo 1971, n. 118, della pensione in favore degli  invalidi 
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civili totali, di cui all'articolo 12 della medesima legge n. 118 del 
1971, dell'assegno mensile di assistenza in favore dei sordi, di  cui 
all'articolo 1 della legge 26 maggio 1970, n. 381, e  della  pensione 
in favore dei ciechi civili assoluti o parziali, di cui alla legge 10 
febbraio 1962, n. 66, nonche' dell'eventuale  maggiorazione  prevista 
dall'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448. 
 
  580. Il Fondo di cui all'articolo 1,  comma  526,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, e' rifinanziato per  4  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023 e per 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024. 
 
  581. All'Istituto universitario di studi superiori di Pavia, scuola 
superiore ad ordinamento speciale, e' attribuito  un  contributo,  ad 
incremento della quota base del Fondo di funzionamento ordinario,  in 
misura pari a 4 milioni di euro per l'anno 2023 e a 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025,  destinato  a  riequilibrare  la 
distribuzione del finanziamento per il funzionamento  degli  istituti 
di istruzione superiore a ordinamento speciale, al fine di sostenerne 
lo sviluppo, comprensivo dei necessari investimenti infrastrutturali. 
 
  582. La dotazione del Fondo per la valorizzazione delle universita' 
a vocazione collegiale, di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, e' incrementata di 5 milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
 
  583. Il Fondo di cui al comma 582, per gli anni 2023, 2024 e  2025, 
e' ripartito, per una quota del 50 per cento, in ragione del rapporto 
tra gli studenti iscritti all'ateneo e i posti riservati nei  collegi 
agli studenti iscritti all'ateneo e, per una quota del 50 per  cento, 
in ragione dell'impegno economico sostenuto per la  formazione  degli 
studenti, delle caratteristiche organizzative  degli  stessi  nonche' 
della  polifunzionalita'  degli  spazi  disponibili  e  dei   servizi 
offerti. Non sono ammessi al  riparto  del  Fondo  di  cui  al  primo 
periodo gli istituti di istruzione superiore a ordinamento speciale e 
le istituzioni della formazione superiore che ricevono ordinariamente 
contributi dallo Stato per il sostegno alla residenzialita'. 
 
  584. Al fine di consentire alle  istituzioni  dell'alta  formazione 
artistica,  musicale  e  coreutica  di  garantire  i  servizi  e   le 
iniziative  in  favore  degli  studenti  con  disabilita',   di   cui 
all'articolo 12 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,  degli  studenti 
con invalidita' superiore al 66 per cento nonche' degli studenti  con 
certificazione di disturbo specifico dell'apprendimento  a  decorrere 
dall'anno accademico 2023/2024, i fondi  destinati  al  funzionamento 
amministrativo e alle attivita' didattiche delle medesime istituzioni 
sono incrementati di 1.000.000 di euro annui, a  decorrere  dall'anno 
2023, per favorire la partecipazione degli studenti  con  disabilita' 
ai corsi di studio, avvalendosi  di  docenti  opportunamente  formati 
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attraverso percorsi specifici post lauream  universitari  come  tutor 
accademici specializzati in didattica musicale inclusiva. 
 
  585. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 244, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e' autorizzata la spesa di 250.000 euro per 
l'anno 2023 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
 
  586. Al fine di  dare  attuazione  al  rafforzamento  delle  scuole 
universitarie superiori previsto del Piano  nazionale  di  ripresa  e 
resilienza e' autorizzata la spesa di 3 milioni di  euro  per  l'anno 
2023 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,  per 
il sostegno  e  il  potenziamento  delle  seguenti  scuole  superiori 
d'ateneo: 
 
    a) Collegio superiore - Universita' di Bologna; 
 
    b) Scuola di studi superiori C. Urbani - Universita' di Camerino; 
 
    c) Scuola superiore dell'Ateneo di Catania; 
 
    d) Istituto universitario di formazione interdisciplinare (ISUFI) 
- Universita' del Salento; 
 
    e) Scuola di studi superiori « G. Leopardi  »  -  Universita'  di 
Macerata; 
 
    f) Scuola galileiana di studi superiori - Universita' di Padova; 
 
    g) Scuola superiore di studi avanzati - La Sapienza di Roma; 
 
    h) Scuola di studi superiore  «  F.  Rossi  »  -  Universita'  di 
Torino; 
 
    i) Scuola superiore dell'Universita' degli studi di Udine; 
 
    l) Collegio internazionale Ca' Foscari - Universita' di Venezia. 
 
  587. Le risorse di cui al comma 586 sono ripartite in misura uguale 
tra  le  istituzioni  ivi   elencate   con   decreto   del   Ministro 
dell'universita' e della ricerca. 
 
  588. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per i medici  di 
medicina generale che partecipano ai corsi di formazione  di  cui  al 
decreto  legislativo  17  agosto  1999,  n.  368,  le  disponibilita' 
vincolate sul Fondo sanitario nazionale di  cui  all'articolo  3  del 
decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 467, sono incrementate di 5 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2023.  Conseguentemente  il  livello 
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del finanziamento del fabbisogno  sanitario  nazionale  standard  cui 
concorre lo Stato e' incrementato di 5 milioni di  euro  a  decorrere 
dall'anno 2023. 
 
  589.  E'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero 
dell'economia e delle finanze per il  successivo  trasferimento  alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo con una dotazione  di 
100.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 da  trasferire 
alla regione Piemonte  quale  contributo  straordinario  al  fine  di 
accelerare la realizzazione del Parco della salute, della  ricerca  e 
dell'innovazione di Torino. Con decreto del Presidente del  Consiglio 
dei ministri, d'intesa con il Presidente della regione  Piemonte,  da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  e'  nominato  un  Commissario   straordinario   per 
l'espletamento delle attivita' di progettazione, di affidamento e  di 
esecuzione dei necessari interventi. Con il decreto di cui al secondo 
periodo sono stabiliti le funzioni  del  Commissario  e  il  relativo 
compenso, determinato nella misura prevista dall'articolo  15,  comma 
3,  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per un importo non 
superiore a 100.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 
 
  590.  Per  il  supporto  tecnico  e  le  attivita'  connesse   alla 
realizzazione dell'intervento, il Commissario puo'  avvalersi,  senza 
nuovi  o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  di  personale 
appartenente a strutture dell'amministrazione centrale o territoriale 
interessata,  di  societa'  da  esse   controllate   direttamente   o 
indirettamente nonche' di altri enti pubblici, secondo  i  rispettivi 
ordinamenti. 
 
  591. Il Commissario straordinario assume direttamente  le  funzioni 
di stazione appaltante e opera in deroga alle disposizioni  di  legge 
in materia di contratti pubblici, fatta  salva  l'applicazione  delle 
disposizioni del codice delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159, 
dei  vincoli  inderogabili  derivanti  dall'appartenenza   all'Unione 
europea nonche' delle disposizioni in materia di  espropriazione  per 
pubblica utilita'. 
 
  592.  Al  fine  di  promuovere  l'attrattivita'  turistica   e   di 
incentivare i flussi turistici nei luoghi montani e  nei  comprensori 
sciistici, garantendo la  sicurezza  degli  impianti,  e'  istituito, 
nello stato di previsione del Ministero del turismo,  un  Fondo,  con 
una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2023, di 50 milioni di 
euro per l'anno 2024, di 70 milioni di euro per l'anno 2025 e  di  50 
milioni di euro per l'anno 2026, da destinare alle imprese  esercenti 
impianti di risalita a fune e di innevamento artificiale, al fine  di 
realizzare   interventi   di   ristrutturazione,   ammodernamento   e 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1334 di 1620



manutenzione, volti a garantire adeguati livelli di sicurezza. 
 
  593. Le risorse di cui al comma 592 possono essere destinate  anche 
alla dismissione degli impianti di risalita non  piu'  utilizzati  od 
obsoleti e, nella misura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026, allo sviluppo di progetti di snow-farming. 
 
  594. Con decreto del Ministro  del  turismo,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e  delle  finanze  e  con  il  Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della  presente  legge,  sono  definite  le 
modalita' di attuazione dei commi 592 e 593, comprese le modalita' di 
monitoraggio degli interventi, da effettuarsi  attraverso  i  sistemi 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato  e  quelli  ad 
esso collegati,  il  cronoprogramma  procedurale,  coerente  con  gli 
stanziamenti previsti dal comma 592, nonche' le modalita'  di  revoca 
dei contributi. 
 
  595. Le disposizioni dei commi da  596  a  602  si  applicano  alle 
misure di agevolazione contenute nelle seguenti disposizioni, per  le 
quali rilevano le condizioni e i limiti previsti dalla sezione 3.1  - 
« Aiuti di importo limitato » della comunicazione  C(2020)1863  della 
Commissione, del 19 marzo 2020,  recante  quadro  temporaneo  per  le 
misure di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell'economia  nell'attuale 
emergenza del COVID-19: 
 
    a) articoli 182, comma 1, e 183, comma 2,  del  decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77; 
 
    b)  articolo  79  del  decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 
 
    c) articolo 6-bis, commi 3 e 11,  del  decreto-legge  28  ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18  dicembre 
2020, n. 176. 
 
  596. Gli aiuti di cui al comma 595, fruiti alle  condizioni  e  nei 
limiti  previsti  nella  sezione  3.1  della   citata   comunicazione 
C(2020)1863, possono essere cumulati da ciascuna  impresa  con  altri 
aiuti autorizzati ai sensi della medesima sezione. 
 
  597. In caso di superamento dei  massimali  previsti  dalla  citata 
comunicazione C(2020)1863  della  Commissione,  del  19  marzo  2020, 
l'importo   dell'aiuto   eccedente   il   massimale   spettante    e' 
volontariamente  restituito  dal  beneficiario,   comprensivo   degli 
interessi di recupero, calcolati ai sensi  del  regolamento  (CE)  n. 
794/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004. 
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  598. In caso di mancata restituzione volontaria dell'aiuto ai sensi 
del comma 597, il corrispondente importo e' detratto dagli  aiuti  di 
Stato  successivamente  ricevuti  dalla  medesima  impresa.  A   tale 
ammontare devono essere sommati gli interessi  di  recupero  maturati 
fino alla data di messa a disposizione del nuovo aiuto. In assenza di 
nuovi aiuti a favore dell'impresa beneficiaria  o  nel  caso  in  cui 
l'ammontare del nuovo  aiuto  non  sia  sufficiente  a  garantire  il 
completo recupero, l'importo da recuperare deve essere effettivamente 
riversato. 
 
  599. In caso di restituzione dell'importo dell'aiuto  eccedente  il 
massimale spettante con le modalita' previste dai commi  597  e  598, 
non si applicano sanzioni. 
 
  600. Con decreto del Ministro  del  turismo,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite  le  modalita' 
di attuazione dei  commi  da  595  a  599  ai  fini  della  verifica, 
successivamente  all'erogazione  del  contributo,  del  rispetto  dei 
limiti e delle condizioni previsti dalla  sezione  3.1  della  citata 
comunicazione C(2020)1863. 

  601. Ai fini delle disposizioni di cui ai commi da  595  a  599  si 
applica la definizione di impresa unica ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1407/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre  2013,  relativo 
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   del   Trattato   sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti  «  de  minimis  »,  del 
regolamento (UE) n. 1408/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre 
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis  »  nel 
settore  agricolo,  e  del  regolamento  (UE)   n.   717/2014   della 
Commissione, del 27  giugno  2014,  relativo  all'applicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli  aiuti  «   de   minimis   »   nel   settore   della   pesca   e 
dell'acquacoltura. 
 
  602. Il presente comma e i commi da 595 a 601 entrano in vigore  il 
giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale. 
 
  603. Al fine di favorire il miglioramento della competitivita'  dei 
lavoratori  del   comparto   del   turismo   nonche'   di   agevolare 
l'inserimento di alti professionisti  del  settore  nel  mercato  del 
lavoro, nello stato  di  previsione  del  Ministero  del  turismo  e' 
istituito un fondo da ripartire, denominato « Fondo per accrescere il 
livello professionale nel turismo »,  con  una  dotazione  pari  a  5 
milioni di euro per l'anno 2023 e a 8 milioni di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2024 e 2025. 
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  604. Le risorse del Fondo di cui al comma 603 sono  destinate  alle 
seguenti finalita': 
 
    a) riqualificazione del personale gia'  occupato  nel  settore  e 
formazione di nuove figure professionali  anche  attraverso  percorsi 
formativi e scuole di eccellenza, nonche' corsi di alta formazione  e 
specializzazione, volti a formare figure professionali dotate di  una 
preparazione di livello internazionale nel settore  turistico  e  dei 
servizi del  turismo,  della  ristorazione  e  della  conoscenza  dei 
prodotti alimentari e vitivinicoli della tradizione e  della  cultura 
italiane; 
 
    b)  iniziative  per  il  rafforzamento  delle  competenze   degli 
operatori del settore attraverso cicli di aggiornamento continuo; 
 
    c) iniziative a supporto dell'inserimento nel mercato del lavoro; 
 
    d) iniziative per favorire l'ampliamento dei bacini di offerta di 
lavoro. 
 
  605. Con uno o piu' decreti del Ministro del turismo,  da  adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, sono stabilite le modalita' di ripartizione e di  assegnazione 
delle risorse del Fondo di cui al comma 603. 
 
  606. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
 
  607. E' istituito, nello stato  di  previsione  del  Ministero  del 
turismo, il Fondo per i piccoli comuni a vocazione turistica, con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023 e di  12  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
 
  608. Il Fondo di  cui  al  comma  607  e'  destinato  a  finanziare 
progetti di valorizzazione dei comuni  con  popolazione  inferiore  a 
5.000 abitanti, classificati dall'Istituto  nazionale  di  statistica 
come comuni a vocazione turistica, al fine di incentivare  interventi 
innovativi  di  accessibilita',  mobilita',  rigenerazione  urbana  e 
sostenibilita' ambientale. 
 
  609. Con decreto  del  Ministro  del  turismo,  da  adottare  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  previa 
intesa in sede di Conferenza unificata  di  cui  all'articolo  8  del 
decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  sono  definite  le 
modalita' di attuazione dei commi 607 e 608. 
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  610. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  963,  della  legge  30 
dicembre 2021, n. 234, e' incrementato di 0,5  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 
 
  611.  Al  fine  di  potenziare  gli  interventi  finalizzati   alla 
promozione dell'ecoturismo e del turismo sostenibile,  che  mirino  a 
minimizzare gli impatti economici,  ambientali  e  sociali  generando 
contemporaneamente  reddito,  occupazione   e   conservazione   degli 
ecosistemi locali,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero  del 
turismo e' istituito il Fondo per il  turismo  sostenibile,  con  una 
dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023 e a 10 milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Le risorse del Fondo di cui 
al primo periodo sono destinate alle seguenti finalita': 
 
    a) rafforzare le  grandi  destinazioni  culturali  attraverso  la 
promozione  di  forme  di  turismo  sostenibile,  l'attenuazione  del 
sovraffollamento  turistico,  la  creazione  di  itinerari  turistici 
innovativi e la destagionalizzazione del turismo; 
 
    b) favorire la transizione ecologica nel turismo, con  azioni  di 
promozione del turismo intermodale secondo le strategie di  riduzione 
delle emissioni per il turismo; 
 
    c) sostenere le strutture ricettive e le imprese turistiche nelle 
attivita' utili al conseguimento di certificazioni di sostenibilita'. 
 
  612. Con uno o piu' decreti del Ministro del turismo,  da  adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, sono stabilite le modalita' di ripartizione e di  assegnazione 
delle risorse del Fondo di cui al comma 611. 
 
  613. Il Fondo unico a  sostegno  del  potenziamento  del  movimento 
sportivo italiano, di cui all'articolo 1, comma 369, della  legge  27 
dicembre 2017, n. 205,  e'  incrementato  di  2  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2023, di cui 1 milione di  euro  e'  destinato  a 
sostenere la maternita' delle atlete non professioniste. 
 
  614. La disciplina del credito d'imposta per le erogazioni liberali 
per interventi  di  manutenzione  e  restauro  di  impianti  sportivi 
pubblici  e  per  la  realizzazione  di  nuove   strutture   sportive 
pubbliche, di cui all'articolo 1, commi da 621 a 626, della legge  30 
dicembre 2018, n. 145, si applica, limitatamente ai soggetti titolari 
di reddito d'impresa, anche per l'anno 2023, nel  limite  complessivo 
di 15 milioni di euro e secondo le modalita'  di  cui  al  comma  623 
dell'articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018. Per  l'attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma si applicano,  in  quanto 
compatibili, le disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 aprile 2019, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n. 
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124 del 29 maggio 2019. 
 
  615. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,  n.  25, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) dopo le parole: « 31 marzo 2022 » sono inserite le seguenti: « 
e per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio  2023  al  31  marzo 
2023. Per il primo trimestre 2023 il contributo  riconosciuto,  sotto 
forma di credito d'imposta, non  puo'  essere  comunque  superiore  a 
10.000 euro »; 
 
    b) dopo le parole: « primo trimestre  2022  »  sono  inserite  le 
seguenti: « e a 35 milioni di euro per il primo trimestre 2023 ». 
 
  616. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 23 settembre  2022, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre  2022, 
n. 175, dopo le parole: « 60 milioni di  euro  per  il  2022  »  sono 
inserite le seguenti: « e di 25 milioni di euro per l'anno 2023 ». 
 
  617. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  362, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' incrementata di  50  milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 
 
  618. Al fine di contribuire al  perseguimento  degli  obiettivi  di 
sviluppo sostenibile nel quadro  dell'Agenda  2030  per  lo  sviluppo 
sostenibile, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite  il 
25  settembre  2015,  in  ambito  economico,  sociale  e  ambientale, 
favorendo la  crescita  sostenibile  e  inclusiva  e  la  transizione 
ecologica ed energetica del settore dello  sport,  la  dotazione  del 
fondo speciale di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1957, n. 
1295, e' incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno  degli  anni 
dal 2023 al 2026, di cui 10 milioni di euro per l'anno  2023  per  le 
finalita' di cui all'articolo  28,  comma  4,  del  decreto-legge  1° 
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla  legge  29 
novembre 2007, n. 222. 
 
  619. Al fine di assicurare la continuita' della  promozione  e  del 
sostegno delle attivita' di soggetti pubblici e privati nello sport e 
nella cultura, l'Istituto per  il  credito  sportivo,  istituito  con 
legge 24 dicembre 1957,vn. 1295, opera nel  settore  del  credito  e, 
all'esito della procedura di cui al  comma  620,  e'  trasformato  in 
societa' per azioni di diritto singolare, denominata «  Istituto  per 
il credito sportivo e culturale  Spa  »,  che  succede  nei  rapporti 
attivi e passivi, nonche' nei diritti e negli obblighi  dell'Istituto 
medesimo esistenti alla data di efficacia della trasformazione. 
 
  620. In deroga all'articolo 1, comma 3, della legge 30 luglio 1990, 
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n. 218, la trasformazione dell'Istituto per il  credito  sportivo  in 
societa'  per  azioni  e'  realizzata  sulla  base  di  un   progetto 
deliberato dal consiglio di amministrazione, ai sensi del decreto  di 
cui al comma 625, che definisce  il  programma  e  lo  statuto  della 
societa' Istituto  per  il  credito  sportivo  e  culturale  Spa.  La 
trasformazione si attua con atto pubblico, all'esito della  procedura 
di autorizzazione dell'autorita' di vigilanza competente  in  materia 
creditizia e in conformita' con la disciplina vigente. 
 
  621. La societa' Istituto per il credito sportivo e  culturale  Spa 
persegue una missione di pubblico interesse  esercitando  l'attivita' 
bancaria finalizzata allo sviluppo e al sostegno  dei  settori  dello 
sport e della cultura, mediante la  raccolta  del  risparmio  tra  il 
pubblico sotto forma di depositi e in ogni altra  forma,  l'esercizio 
del  credito  e  di  ogni  altra  attivita'  finanziaria  nonche'  la 
promozione, secondo logiche e a condizioni di mercato, dello sviluppo 
di attivita' finanziarie e  di  investimento  nei  predetti  settori, 
informando la propria attivita' alla responsabilita' sociale  e  allo 
sviluppo sostenibile, in favore di soggetti pubblici o  privati.  Per 
lo svolgimento delle attivita' di cui al presente comma, la  societa' 
Istituto per il credito sportivo e culturale Spa puo'  compiere,  nei 
limiti  della  disciplina  vigente,  ogni   operazione   strumentale, 
connessa e accessoria, anche per il tramite di societa'  controllate, 
comprese la promozione e la gestione di fondi mobiliari e immobiliari 
nonche'   le   operazioni   commerciali,   industriali,   ipotecarie, 
mobiliari, immobiliari, finanziarie, attive e passive. 
 
  622. Le azioni della societa' Istituto per il  credito  sportivo  e 
culturale Spa sono attribuite  al  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze e agli altri soggetti pubblici e privati che  partecipano  al 
capitale dell'Istituto per  il  credito  sportivo,  proporzionalmente 
alla partecipazione detenuta  nel  medesimo  Istituto  alla  data  di 
efficacia della trasformazione. Il controllo della societa'  Istituto 
per il credito sportivo e culturale Spa  e'  riservato  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze e ai  soggetti  privati  e'  consentito 
soltanto, in ogni caso, detenere quote complessivamente di  minoranza 
del capitale della medesima societa'. 
 
  623. Alla societa' Istituto per il credito sportivo e culturale Spa 
e' assegnata  la  gestione  a  titolo  gratuito  dei  fondi  speciali 
previsti dall'articolo 5 della  legge  24  dicembre  1957,  n.  1295, 
dall'articolo 90, comma 12, della legge 27  dicembre  2002,  n.  289, 
nonche' dall'articolo 184, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77.  Con  apposite  convenzioni  sono  stabilite  e  disciplinate  le 
specifiche attivita' comprese nella gestione a  titolo  gratuito  dei 
citati fondi speciali. 
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  624. Per la gestione dei fondi speciali di cui  al  comma  623,  la 
societa' Istituto per il credito sportivo e culturale Spa  istituisce 
gestioni separate ai  fini  di  governo  societario,  amministrativi, 
contabili e organizzativi, ispirate  a  criteri  di  trasparenza.  Al 
Ministro per lo sport e i giovani e al Ministro della cultura  spetta 
il potere di indirizzo delle rispettive gestioni separate di  cui  al 
presente comma. Sino alla trasformazione, l'Istituto per  il  credito 
sportivo continua a gestire i fondi speciali  di  cui  al  comma  623 
secondo le modalita' vigenti alla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge. 
 
  625. Entro novanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, il Ministro per lo sport e i giovani, con uno o  piu' 
decreti di natura non regolamentare, da adottare di concerto  con  il 
Ministro dell'economia e  delle  finanze  e  con  il  Ministro  della 
cultura, sentita la Banca d'Italia, stabilisce: 
 
    a) i principi di governo della societa' Istituto per  il  credito 
sportivo e culturale Spa concernenti  la  composizione  e  la  nomina 
degli organi di  amministrazione  e  controllo  in  coerenza  con  le 
finalita' istituzionali e  l'assetto  proprietario,  la  destinazione 
dell'utile di esercizio e le modalita'  per  garantire  la  vigilanza 
sull'attivita' da parte delle Autorita' competenti; 
 
    b) i criteri di governo societario, amministrativi,  contabili  e 
organizzativi per la gestione dei fondi speciali di cui al comma 623; 
 
    c) lo schema dell'atto costitutivo  e  del  nuovo  statuto  della 
societa' Istituto per il credito sportivo e culturale  Spa,  comprese 
le procedure per le loro successive modifiche; 
 
    d) le modalita' e i criteri di nomina  e  di  insediamento  degli 
organi sociali della societa' Istituto  per  il  credito  sportivo  e 
culturale Spa e degli  organi  di  gestione  e  controllo  dei  fondi 
speciali di cui al comma 623. La nomina dei componenti  degli  organi 
sociali e'  deliberata  a  norma  del  codice  civile  e  secondo  le 
previsioni contenute nello statuto sociale; 
 
    e)  gli  strumenti  di  raccolta  e  le  eventuali  tipologie  di 
operazioni di credito previste ai sensi del comma 621 con riferimento 
alle quali potranno essere disposti interventi di sostegno pubblico. 
 
  626. Alla societa' Istituto per il credito sportivo e culturale Spa 
si applicano le disposizioni del testo unico delle leggi  in  materia 
bancaria e creditizia, di cui al  decreto  legislativo  1°  settembre 
1993, n. 385. Alla medesima societa' non si applicano le disposizioni 
previste dal testo unico in  materia  di  societa'  a  partecipazione 
pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto  2016,  n.  175,  e 
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dall'articolo 23-bis del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214. 
Resta ferma l'applicazione degli articoli 3, settimo comma, e 5 della 
legge 24 dicembre 1957, n. 1295. Il controllo della Corte  dei  conti 
sulla societa' Istituto per il credito sportivo e culturale  Spa  per 
le attivita' di cui ai commi 623  e  624  e'  esercitato  secondo  le 
modalita' previste dall'articolo 12 della legge  21  marzo  1958,  n. 
259. 
 
  627. In favore della societa' Sport e salute Spa e' autorizzata  la 
spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 5,5 milioni  di  euro 
per ciascuno degli anni 2024 e  2025,  al  fine  di  finanziare,  nel 
limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, il  progetto 
« Bici in Comune  »,  attivita'  promossa  dalla  medesima  societa', 
d'intesa  con  l'Associazione  nazionale  dei  comuni  italiani,  per 
favorire la promozione della mobilita'  ciclistica,  quale  strumento 
per uno stile di vita sano e attivo, nonche' del cicloturismo. 
 
  628. Entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio   dei 
ministri, su proposta del Ministro per  lo  sport  e  i  giovani,  da 
adottare di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
sono definiti i tempi e le modalita' di erogazione delle  risorse  di 
cui al comma 627. 
 
  629. Il contributo di cui all'articolo 1, comma 333, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, e' incrementato di  200.000  euro  per  l'anno 
2023. 
 
  630. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2021,  n.  234,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) il comma 357 e' sostituito dai seguenti: 
 
  «  357.  Al  fine  di  consentire  l'acquisto  di   biglietti   per 
rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli  dal  vivo, 
libri,  abbonamenti  a  quotidiani  e  periodici  anche  in   formato 
digitale,  musica  registrata,  prodotti  dell'editoria  audiovisiva, 
titoli di accesso a musei, mostre  ed  eventi  culturali,  monumenti, 
gallerie, aree archeologiche e parchi naturali nonche' per  sostenere 
i costi relativi a corsi di musica, di teatro, di danza o  di  lingua 
straniera, ai seguenti soggetti sono concesse, a decorrere  dall'anno 
2023: 
 
    a) una "Carta della cultura Giovani", a  tutti  i  residenti  nel 
territorio nazionale  in  possesso,  ove  previsto,  di  permesso  di 
soggiorno in corso di validita', appartenenti a nuclei familiari  con 
indicatore  della  situazione  economica   equivalente   (ISEE)   non 
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superiore  a  35.000  euro,  assegnata   e   utilizzabile   nell'anno 
successivo a quello del compimento del diciottesimo anno di eta'; 
 
    b) una "Carta del merito", ai soggetti che hanno conseguito,  non 
oltre l'anno di  compimento  del  diciannovesimo  anno  di  eta',  il 
diploma finale presso istituti di istruzione secondaria  superiore  o 
equiparati con una votazione di almeno  100  centesimi,  assegnata  e 
utilizzabile nell'anno successivo  a  quello  del  conseguimento  del 
diploma e cumulabile con la Carta di cui alla lettera a). 
 
  357-bis. Le Carte di cui al comma 357 sono  concesse  nel  rispetto 
del limite massimo di spesa di 190 milioni di euro annui a  decorrere 
dall'anno 2024. Le somme assegnate con le Carte di cui al  comma  357 
non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non  rilevano 
ai fini del computo del valore dell'ISEE. 
 
  357-ter. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il 
Ministro  dell'economia  e  delle   finanze   e   con   il   Ministro 
dell'istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono  definiti 
gli importi nominali da assegnare, nel rispetto del limite  di  spesa 
di cui al  comma  357-bis,  nonche'  i  criteri  e  le  modalita'  di 
attribuzione e di utilizzo della Carta della cultura giovani e  della 
Carta del merito. 
 
  357-quater.  Il  Ministero  della  cultura  vigila   sul   corretto 
funzionamento delle Carte di cui al comma 357 e, in caso di eventuali 
usi difformi o  di  violazioni  delle  disposizioni  attuative,  puo' 
provvedere alla loro disattivazione, alla  cancellazione  dall'elenco 
delle  strutture,  delle  imprese  o   degli   esercizi   commerciali 
accreditati, al diniego dell'accredito o al recupero delle somme  non 
rendicontate  correttamente  o  eventualmente  utilizzate  per  spese 
inammissibili,   nonche'   in   via   cautelare   alla    sospensione 
dell'erogazione degli accrediti oppure, in presenza di condotte  piu' 
gravi  o  reiterate,  alla  sospensione  dall'elenco   dei   soggetti 
accreditati. 
 
  357-quinquies. Nei casi di violazione di cui al  comma  357-quater, 
ove il fatto non costituisca reato, il prefetto dispone a carico  dei 
trasgressori l'irrogazione di una sanzione amministrativa  pecuniaria 
di  importo  compreso  tra  dieci  e   cinquanta   volte   la   somma 
indebitamente percepita o erogata e comunque non inferiore nel minimo 
a 1.000 euro, nel rispetto delle norme di cui al capo I, sezioni I  e 
II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Il prefetto,  tenuto  conto 
della gravita' del fatto, delle conseguenze che ne  sono  derivate  e 
dell'eventuale reiterazione delle  violazioni,  dispone  altresi'  la 
sospensione  dell'attivita'  della  struttura,  impresa  o  esercizio 
commerciale sanzionato per un periodo non superiore a sessanta giorni 
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»; 
 
    b) al comma 358, le parole: « al comma  357,  secondo  periodo  » 
sono sostituite dalle seguenti: « ai commi 357-quater e 357-quinquies 
» e le parole: « della Carta  elettronica  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « delle Carte di cui al comma 357 ». 
 
  631. Il Fondo unico per lo spettacolo di cui all'articolo  1  della 
legge 30 aprile 1985,  n.  163,  assume  la  denominazione  di  Fondo 
nazionale per lo spettacolo dal vivo. 
 
  632. Nello stato di  previsione  del  Ministero  della  cultura  e' 
istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 100  milioni  di 
euro per l'anno 2023, di 34 milioni di euro per l'anno  2024,  di  32 
milioni di euro per l'anno 2025 e di  40  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro della cultura,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge, sono definiti i criteri di riparto  e  di  attribuzione  delle 
risorse del fondo di cui al primo periodo. 
 
  633. Al fine di consentire la realizzazione del censimento e  della 
valorizzazione delle espressioni del patrimonio culturale immateriale 
dei  piccoli  comuni,  in  attuazione  della   Convenzione   per   la 
salvaguardia  del  patrimonio  culturale   immateriale   dell'UNESCO, 
adottata a Parigi  il  17  ottobre  2003  dalla  Conferenza  generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la  scienza 
e la cultura (UNESCO), ratificata ai sensi della legge  27  settembre 
2007, n. 167, e' autorizzata la spesa di 900.000 euro per l'anno 2023 
e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025  a  favore 
dell'Unione nazionale delle pro loco  d'Italia.  Le  azioni  volte  a 
conseguire le finalita' di cui al primo periodo  sono  realizzate  in 
accordo con l'Istituto centrale per  il  patrimonio  immateriale  del 
Ministero della cultura e con  l'Associazione  nazionale  dei  comuni 
italiani. 
 
  634. Al fine di  favorire  il  rafforzamento  e  la  qualificazione 
dell'offerta culturale nazionale come mezzo di crescita sostenibile e 
inclusiva,  la  nuova   imprenditorialita'   e   l'occupazione,   con 
particolare riguardo a quella giovanile, mediante  il  sostegno  alle 
imprese  culturali  e  creative,  la  dotazione  del  Fondo  di   cui 
all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  e' 
incrementata di 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 5  milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2024. 
 
  635. E' autorizzata la spesa di  300.000  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2023  per  il  finanziamento  della  Fondazione  Biblioteca 
Benedetto Croce, con sede in Napoli. 
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  636. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  335, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' rifinanziata nella misura di 
700.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
 
  637. All'articolo 3, comma 1, primo periodo, del  decreto-legge  24 
dicembre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge  27 
febbraio 2004, n.  46,  dopo  le  parole:  «  nei  limiti  dei  fondi 
stanziati  sugli  appositi  capitoli  del  bilancio  autonomo   della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri » sono aggiunte le seguenti:  « 
, a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1 della  legge 
26 ottobre 2016, n. 198, con riferimento  alla  quota  di  pertinenza 
della Presidenza del Consiglio dei ministri ». 
 
  638. Il Fondo di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 
198, e' incrementato di 75.883.298 euro  per  l'anno  2023  e  di  55 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024. 
 
  639.  Le  disposizioni  dell'articolo  3  del  decreto  legislativo 
luogotenenziale  28  settembre   1944,   n.   359,   nonche'   quelle 
dell'articolo 1, comma 328, della legge 27  dicembre  2017,  n.  205, 
come modificato dall'articolo 58-quater del decreto-legge 26  ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19  dicembre 
2019, n. 157, si interpretano nel senso che l'Accademia nazionale dei 
Lincei e' esente dalle  imposte  relative  agli  immobili  anche  non 
direttamente utilizzati per le finalita' istituzionali della stessa. 
 
  640. A decorrere dal 1° gennaio 2023, all'Accademia  nazionale  dei 
Lincei si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 759, 
lettera g), e 770, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
 
  641. Ai fini del ristoro delle minori entrate derivanti  dal  comma 
639 ai comuni interessati, e' istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 2,1  milioni  di 
euro per l'anno 2023, da ripartire, entro il 28  febbraio  2023,  con 
decreto del  Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
Stato-citta' e autonomie locali. 
 
  642. Il contratto tra il Ministero dello sviluppo  economico  e  la 
societa' Centro di produzione Spa, stipulato ai  sensi  dell'articolo 
1, commi 397 e  398,  della  legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  e' 
prorogato fino all'anno 2023. 
 
  643. Per lo svolgimento del servizio  di  trasmissione  radiofonica 
delle sedute parlamentari  e'  autorizzata  la  spesa  massima  di  8 
milioni di euro per l'anno 2023. 
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  644. Al fine di sostenere gli eventi connessi alle celebrazioni  in 
occasione dell'ottantesimo anniversario del rastrellamento a Via  del 
Portico d'Ottavia e valorizzare  il  profondo  legame  storico  della 
comunita' ebraica con la citta' di Roma, e' concesso un contributo di 
700.000 euro in favore del comune di Roma Capitale per  l'anno  2023, 
da   destinare   alla   realizzazione   di   iniziative   specifiche, 
manifestazioni pubbliche, cerimonie, incontri e momenti  di  ricordo, 
con il coinvolgimento delle organizzazioni  associative  e  culturali 
dell'ebraismo  romano,  volti  a  commemorare  le  vittime  dell'odio 
razziale e la deportazione degli ebrei. 
 
  645. Al fine di consentire la pubblicazione  e  la  diffusione  del 
Rapporto annuale sulla situazione sociale  del  Paese,  per  ciascuno 
degli anni 2023, 2024 e 2025,  e'  concesso  alla  Fondazione  Centro 
studi investimenti sociali - Censis un contributo  di  2  milioni  di 
euro per il funzionamento e lo svolgimento delle sue attivita'. 
 
  646. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  651, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' incrementata di 0,5  milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 
 
  647. La durata della ferma dei medici e degli  infermieri  militari 
di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo  2020,  n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 19 maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.  77,  e 
all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre  2020, 
n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2022, e' prorogata, con 
il consenso degli interessati, fino al 30 giugno 2023. 
 
  648. Ai fini dell'attuazione del comma 647 e' autorizzata la  spesa 
di 5.726.703 euro per l'anno 2023. 
 
  649. Per le esigenze di funzionalita' delle Forze armate,  compresa 
l'Arma dei carabinieri, all'articolo 801 del codice  dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,  n.  66,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 1, le parole: « 155 unita' »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 271 unita' »; 
 
    b) al comma 4, dopo la lettera b) e' inserita la seguente: 
 
    «  b-bis)  gli  ufficiali  generali  e  di  gradi  corrispondenti 
impiegati come capi  o  vicecapi  ufficio  degli  uffici  di  diretta 
collaborazione del Ministro della  difesa  di  cui  all'articolo  14, 
comma 2, lettere b) e c), del regolamento »; 
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    c) al comma 6, le parole: « 10 unita'  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 15 unita' » e dopo la parola: «  b),  »  e'  inserita  la 
seguente: « b-bis), ». 
 
  650. Per l'attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  649  e' 
autorizzata la spesa di 11.481.675 euro annui a  decorrere  dall'anno 
2023. 
 
  651.  Al  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui  al  decreto 
legislativo  15  marzo  2010,  n.  66,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
 
    a) all'articolo 1913: 
 
      1) al comma 1: 
 
        1.1) all'alinea, le parole: « decreto legislativo  21  aprile 
1993, n. 124 » sono sostituite dalle seguenti: « decreto  legislativo 
5 dicembre 2005,  n.  252  »  e  le  parole:  «  gli  ufficiali  e  i 
sottufficiali in servizio permanente, gli appuntati e i carabinieri » 
sono sostituite dalle seguenti: « gli ufficiali, i  sottufficiali,  i 
graduati, i sovrintendenti, gli appuntati in servizio permanente e  i 
carabinieri »; 
 
        1.2) alla lettera e), dopo le parole: « fondo di previdenza » 
e' inserita la seguente: « sovrintendenti, »; 
 
        1.3) dopo la lettera g) e' aggiunta la seguente: 
 
    « g-bis) fondo di  previdenza  graduati  dell'Esercito  italiano, 
della Marina militare e dell'Aeronautica militare »; 
 
      2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
 
  « 1-bis. E' iscritto d'ufficio ai pertinenti fondi di cui al  comma 
1 anche  il  personale  militare  richiamato  in  servizio  ai  sensi 
dell'articolo 806. Il computo  degli  anni  di  iscrizione  al  fondo 
decorre dalla data di avvenuto richiamo in servizio »; 
 
      3) al comma 3, dopo le parole: « anche in caso di trattenimento 
o di richiamo in servizio » sono aggiunte  le  seguenti:  «  ,  salvo 
quanto previsto dal comma 1-bis »; 
 
      4) il comma 3-bis e' sostituito dai seguenti: 
 
  « 3-bis. L'iscrizione d'ufficio non  si  attua  nei  confronti  del 
personale che, in ragione degli anni residui di  servizio  effettivo, 
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non  ha  la  possibilita'  di  maturare  il  diritto   all'indennita' 
supplementare di cui all'articolo 1914, comma 1. 
 
  3-ter. Il personale militare impiegato a  tempo  indeterminato,  ai 
sensi della legge 3 agosto 2007, n. 124, che  rientra  nel  ruolo  di 
provenienza e' iscritto  al  relativo  fondo  di  previdenza  se,  in 
ragione degli anni di servizio  residui,  puo'  maturare  il  diritto 
all'indennita' supplementare ai sensi dell'articolo 1914 del presente 
codice. Il computo degli anni di iscrizione al  fondo  decorre  dalla 
data di reiscrizione nei ruoli di provenienza »; 
 
    b) all'articolo 1914: 
 
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 1. Al personale militare iscritto da almeno  sei  anni  ai  fondi 
previdenziali di cui all'articolo 1913, che cessa  dal  servizio,  e' 
dovuta un'indennita' supplementare »; 
 
      2) il comma 2 e' sostituito dai seguenti: 
 
  « 2. Per i periodi di  contribuzione  antecedenti  al  31  dicembre 
2022,  l'indennita'  di  cui  al  comma  1  e'  liquidata   in   base 
all'aliquota del 2  per  cento  dell'ultimo  stipendio  annuo  lordo, 
comprensivo della  tredicesima  mensilita',  considerato  in  ragione 
dell'80 per cento, moltiplicato per gli anni di iscrizione  al  fondo 
maturati a tale data. 
 
  2-bis. Per i periodi di contribuzione  successivi  al  31  dicembre 
2022, l'indennita' di cui al  comma  1  e'  liquidata  in  base  alle 
aliquote percentuali di seguito riportate dell'ultimo stipendio annuo 
lordo,  comprensivo  della  tredicesima  mensilita',  considerato  in 
ragione dell'80 per cento, moltiplicate per gli anni di iscrizione al 
fondo maturati a decorrere dal 1° gennaio 2023: 
 
    a) 2 per cento per gli iscritti ai  fondi  previdenziali  di  cui 
all'articolo 1913, comma 1, lettere a), c), g) e g-bis); 
 
    b) 2,5 per cento per gli iscritti ai fondi previdenziali  di  cui 
all'articolo 1913, comma 1, lettere b), d) e f); 
 
    c) 3 per cento per gli iscritti al  fondo  previdenziale  di  cui 
all'articolo 1913, comma 1, lettera e). 
 
  2-ter. Ai fini di cui ai commi 2 e 2-bis, le frazioni di anno  sono 
calcolate in mesi e le frazioni di mesi  con  numero  di  giorni  non 
inferiore a quindici sono arrotondate per eccesso.  Conseguentemente, 
le aliquote percentuali di cui ai commi 2 e  2-bis  sono  ridotte  in 
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dodicesimi »; 
 
      3) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 4. L'indennita' di cui al comma 1 e'  ordinariamente  corrisposta 
all'atto della cessazione dal  servizio.  Con  decreto  del  Ministro 
della difesa, su proposta motivata del consiglio  di  amministrazione 
della Cassa di previdenza delle Forze  armate,  sentito  il  Capo  di 
stato maggiore della difesa, il termine di corresponsione di  cui  al 
precedente periodo puo' essere differito fino a ventiquattro mesi »; 
 
    c) all'articolo 1915, dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
 
  « 2-bis. L'assegno speciale non spetta agli ufficiali  iscritti  al 
relativo fondo previdenziale in data successiva al 1° gennaio 2023 »; 
 
    d) all'articolo 1916: 
 
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 1. Il personale di cui all'articolo 1913, comma  1,  contribuisce 
obbligatoriamente ai fondi  previdenziali  ivi  previsti  in  ragione 
delle percentuali di seguito stabilite, calcolate sull'80  per  cento 
dello stipendio annuo  lordo  effettivamente  percepito,  comprensivo 
della tredicesima mensilita': 
 
    a) 3 per cento, per i fondi  previdenziali  di  cui  all'articolo 
1913, comma 1, lettere a), b), c), d), f) e g); 
 
    b) 2 per cento, per i fondi  previdenziali  di  cui  all'articolo 
1913, comma 1, lettere e) e g-bis) »; 
 
      2) il comma 2 e' abrogato; 
 
    e) l'articolo 1917 e' sostituito dal seguente: 
 
  « Art. 1917. - (Restituzione dei contributi obbligatori) - 1.  Agli 
iscritti che cessano dal servizio senza  avere  maturato  il  diritto 
all'indennita' supplementare sono restituiti i contributi obbligatori 
versati ai fondi previdenziali di cui all'articolo  1913,  rivalutati 
in misura corrispondente alla variazione dell'indice annuo dei prezzi 
al consumo per le famiglie  di  operai  e  impiegati,  al  netto  dei 
tabacchi,  calcolato  dall'Istituto  nazionale  di  statistica,   tra 
ciascun  anno  solare  cui  i  contributi  si  riferiscono  e  l'anno 
precedente alla restituzione. Le somme liquidate secondo le modalita' 
di cui al precedente periodo sono reversibili »; 
 
    f) l'articolo 1917-bis e' sostituito dal seguente: 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1349 di 1620



 
  «  Art.  1917-bis.  -  (Trattamento  previdenziale  a  seguito  del 
passaggio tra ruoli) - 1. Il personale militare di  cui  all'articolo 
1913 che transita tra ruoli e' iscritto al nuovo fondo di previdenza. 
 
  2. Il diritto alla liquidazione  dell'indennita'  supplementare  e' 
riconosciuto alla data  di  cessazione  dal  servizio  computando  il 
numero di anni complessivi di contribuzione al pertinente  fondo  nei 
diversi ruoli. 
 
  3. L'importo dell'indennita' supplementare e' a carico  di  ciascun 
fondo in quota proporzionale ai periodi di contribuzione »; 
 
    g) all'articolo 1918, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente: 
 
  « 2-bis. I proventi di cui al comma  1  possono  essere  impiegati, 
nell'ambito della somma globale annua fissata al  principio  di  ogni 
esercizio dal Ministro della difesa in relazione alle  disponibilita' 
e ai risultati dei bilanci, per concedere sussidi da erogare a favore 
dei militari iscritti ai fondi previdenziali di cui all'articolo 1913 
al verificarsi di gravi e documentate esigenze »; 
 
    h) l'articolo 1919 e' abrogato; 
 
    i) al libro settimo, titolo V, dopo l'articolo 1920  e'  aggiunto 
il seguente: 
 
  « Art. 1920-bis. - (Fondo per  la  sostenibilita'  della  Cassa  di 
previdenza delle Forze armate) - 1. Per garantire  la  sostenibilita' 
finanziaria della Cassa di previdenza delle Forze armate e' istituito 
nello stato  di  previsione  del  Ministero  della  difesa  un  fondo 
alimentato dalle risorse di cui all'articolo 619 del presente codice, 
in relazione alla riduzione  dei  contributi  versati  alla  predetta 
Cassa in applicazione della legge 31 dicembre 2012, n. 244 »; 
 
    l) al libro nono, titolo II, capo II, sezione VI, dopo l'articolo 
2262-quater e' aggiunto il seguente: 
 
  « Art. 2262-quinquies. - (Disposizioni transitorie  in  materia  di 
soppressione dell'assegno speciale per  gli  ufficiali  dell'Esercito 
italiano e dell'Arma dei carabinieri) - 1.  Al  personale  che,  alla 
data del 31 dicembre 2022, e' percettore dell'assegno speciale di cui 
all'articolo  1915  e'  riconosciuto  il  diritto   di   optare,   in 
sostituzione dello  stesso,  per  una  maggiorazione  dell'indennita' 
supplementare di cui all'articolo 1914, calcolata moltiplicando il 60 
per cento dell'importo annuo dell'assegno speciale in godimento per i 
coefficienti corrispondenti al sesso e all'eta'  dell'avente  diritto 
di cui alla tavola di mortalita' elaborata dall'Istituto nazionale di 
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statistica, riferita alla popolazione italiana residente  per  l'anno 
2019, e calcolata al 1° dicembre dell'anno nel  quale  e'  esercitata 
l'opzione. 
 
  2. Al personale che, alla data del 31 dicembre 2022, e' cessato dal 
servizio  con  diritto  a  pensione,  ma  non  e'  ancora  percettore 
dell'assegno speciale di cui all'articolo 1915,  e'  riconosciuto  il 
diritto di optare tra lo stesso assegno speciale e una  maggiorazione 
dell'indennita' supplementare di  cui  all'articolo  1914,  calcolata 
moltiplicando  il  50  per  cento  dell'importo  annuo   dell'assegno 
speciale previsto per il grado rivestito  all'atto  della  cessazione 
dal servizio alla data del 31 dicembre 2022, per i seguenti fattori: 
 
    a) il coefficiente di cui alla tavola di mortalita' dell'Istituto 
nazionale di statistica, riferita alla popolazione italiana residente 
per l'anno 2019,  corrispondente  al  sesso  e  all'eta'  dell'avente 
diritto, indicato al  1°  dicembre  dell'anno  in  cui  l'interessato 
compira' un'eta' pari a quella posseduta al congedo aumentata di otto 
anni e comunque non inferiore a sessantacinque; 
 
    b)  l'anzianita'  contributiva  al  fondo  previdenziale  di  cui 
all'articolo 1913, comma 1, lettera  a),  posseduta  al  31  dicembre 
2022, con un massimo di quaranta anni, rapportata a  40.  L'eventuale 
anzianita' maturata in  altri  fondi  non  e'  considerata  utile  al 
calcolo della maggiorazione. 
 
  3.  Al  personale  in  servizio  al  31  dicembre  2022,  in  luogo 
dell'assegno speciale di cui all'articolo 1915, e'  riconosciuta  una 
maggiorazione dell'indennita' supplementare di cui all'articolo 1914, 
calcolata ai sensi del comma 2. 
 
  4. Il diritto alle opzioni di cui ai commi  1  e  2  e'  esercitato 
entro il mese di settembre  di  ogni  anno  ed  e'  irrevocabile.  La 
maggiorazione dell'indennita' supplementare di cui all'articolo  1914 
e' liquidata e corrisposta agli  interessati  entro  il  31  dicembre 
dell'anno  nel  quale  il  diritto  di  opzione  e'  esercitato.   Le 
maggiorazioni dell'indennita' supplementare, di cui ai commi 1,  2  e 
3, sono reversibili ». 
 
  652. La costituzione del fondo previdenziale di  cui  alla  lettera 
g-bis) del comma 1 dell'articolo  1913  del  codice  dell'ordinamento 
militare, di cui  al  decreto  legislativo  15  marzo  2010,  n.  66, 
introdotta dal comma  651  del  presente  articolo,  decorre  dal  1° 
gennaio 2023. 
 
  653. Il diritto alle prestazioni di cui agli articoli 1914, 1917  e 
1917-bis del codice dell'ordinamento  militare,  di  cui  al  decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, decorre dalla data  di  entrata  in 
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vigore del medesimo codice. 
 
  654. Le disposizioni di cui ai commi da  651  a  653  si  applicano 
anche a coloro per i quali, alla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, risulta ancora pendente un giudizio o e' stata emessa 
sentenza non ancora passata in giudicato. 
 
  655. Nelle more dell'adeguamento del testo unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di ordinamento militare, di cui  al  decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  15  marzo  2010,  n.   90,   alle 
disposizioni  di  cui  ai  commi  da  651  a  654,  il  consiglio  di 
amministrazione della Cassa di previdenza, disciplinato dall'articolo 
76 del citato testo unico di cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica n. 90 del 2010, e' integrato da un membro della  categoria 
dei graduati per ciascuna Forza armata, con diritto di voto. 
 
  656. In relazione alla specificita' prevista dall'articolo 19 della 
legge 4 novembre 2010, n. 183, e' autorizzata la spesa di  10.018.875 
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e  2025,  da  destinare  alla 
stipulazione di polizze  assicurative  per  la  tutela  legale  e  la 
copertura della responsabilita'  civile  verso  terzi  a  favore  del 
personale delle Forze armate, delle Forze  di  polizia  e  del  Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco per eventi dannosi non dolosi  causati 
a terzi nello svolgimento del servizio, secondo  la  ripartizione  di 
cui alla seguente tabella: 
 
 
 
                                                     (importi in euro) 
 
+-----------------------------------------------------+-------------+ 
|Polizia di Stato                                     | 1.449.575   | 
+-----------------------------------------------------+-------------+ 
|Corpo della polizia penitenziaria                    |   675.475   | 
+-----------------------------------------------------+-------------+ 
|Arma dei carabinieri                                 | 1.735.950   | 
+-----------------------------------------------------+-------------+ 
|Corpo della guardia di finanza                       |   890.575   | 
+-----------------------------------------------------+-------------+ 
|Esercito italiano                                    | 2.401.975   | 
+-----------------------------------------------------+-------------+ 
|Marina militare                                      |   725.375   | 
+-----------------------------------------------------+-------------+ 
|Aeronautica militare                                 | 1.000.200   | 
+-----------------------------------------------------+-------------+ 
|Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera  |   265.400   | 
+-----------------------------------------------------+-------------+ 
|Corpo nazionale dei vigili del fuoco                 |   874.350   | 
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+-----------------------------------------------------+-------------+ 
 
 
 
  657. Le risorse di cui al comma 656 possono essere  impiegate,  per 
le finalita' di cui al medesimo comma, secondo le  modalita'  di  cui 
all'articolo  1-quater  del  decreto-legge  31  marzo  2005,  n.  45, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89. Con 
riguardo al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le relative risorse 
sono trasferite all'Opera nazionale di assistenza  per  il  personale 
del Corpo medesimo, che provvede, secondo i criteri di cui  al  comma 
656 del presente articolo, alla stipulazione delle  relative  polizze 
assicurative. 
 
  658. All'articolo 111 del codice dell'ordinamento militare, di  cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  dopo  il  comma  1  e' 
aggiunto il seguente: 
 
  «  1-bis.  La  Marina  militare  promuove  le  attivita'   per   la 
valorizzazione delle potenzialita' e della competitivita' del settore 
della subacquea nazionale, per la promozione delle connesse attivita' 
di ricerca e tecnico-scientifiche nonche' per il potenziamento  delle 
innovazioni e della relativa proprieta' intellettuale. A  tale  fine, 
con decreto del Ministro della difesa, di  concerto  con  i  Ministri 
delle imprese e del made in Italy e dell'universita' e della ricerca, 
e' istituito e disciplinato il Polo nazionale della subacquea ». 
 
  659. Per le finalita' di cui al comma 658 e' autorizzata  la  spesa 
di 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2023. Al relativo onere si 
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   fondo   per   la 
riallocazione di funzioni svolte  presso  infrastrutture  in  uso  al 
Ministero  della  difesa,  previsto  all'articolo  619   del   codice 
dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legislativo  15  marzo 
2010, n. 66. 
 
  660. Al fine di  assicurare  adeguata  copertura  finanziaria  agli 
interventi gia' finanziati ai sensi dell'articolo 1, comma 140, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, dell'articolo 1,  comma  1072,  della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205,  dell'articolo  1,  comma  95,  della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dell'articolo 1,  comma  14,  della 
legge 27 dicembre  2019,  n.  160,  per  interventi  infrastrutturali 
destinati a soddisfare le esigenze della Polizia di Stato, in ragione 
dell'eccezionale aumento dei prezzi dei materiali di costruzione, dei 
carburanti e dei prodotti energetici,  nonche'  per  fare  fronte  ai 
maggiori  fabbisogni  scaturiti  dall'aggiornamento  infrannuale  dei 
prezzari  regionali,  di  cui   all'articolo   26,   comma   2,   del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,  convertito,  con  modificazioni 
dalla legge 15 luglio 2022, n.  91,  e'  istituito,  nello  stato  di 
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previsione  del  Ministero  dell'interno,  un   fondo   destinato   a 
soddisfare le specifiche esigenze sopra richiamate, con una dotazione 
di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e  2024  e  di  30 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032. 
 
  661. Con decreti del Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, le risorse del fondo  di  cui 
al comma 660 sono ripartite tra le finalita'  indicate  dal  medesimo 
comma. 
 
  662. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle 
finanze e' istituito un fondo, con una dotazione  di  90  milioni  di 
euro per l'anno 2023, di 95 milioni di euro per ciascuno  degli  anni 
2024 e 2025, di 117.151.088 euro per l'anno 2026, di 117.206.959 euro 
per l'anno 2027, di 121.459.388 euro per l'anno 2028, di  122.284.002 
euro per l'anno  2029,  di  122.286.410  euro  per  l'anno  2030,  di 
122.836.497 euro per l'anno 2031, di 123.523.497 euro per l'anno 2032 
e di 125.797.593 euro annui a decorrere dall'anno 2033, destinato  al 
finanziamento  di  assunzioni,  in  deroga  alle  ordinarie  facolta' 
assunzionali,  con  correlato  incremento,  ove   necessario,   delle 
dotazioni  organiche,  di  personale  delle  Forze   di   polizia   a 
ordinamento civile e militare e del Corpo nazionale  dei  vigili  del 
fuoco, assicurando il rispetto del principio di equiordinazione, e al 
finanziamento delle correlate spese di funzionamento  in  misura  non 
superiore al 5  per  cento  delle  predette  disponibilita'  annuali. 
All'attuazione del presente  comma  si  provvede,  nei  limiti  delle 
predette risorse finanziarie, con uno o piu' decreti  del  Presidente 
del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro per  la  pubblica 
amministrazione e del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti 
il Ministro dell'interno, il Ministro  della  difesa  e  il  Ministro 
della giustizia. 
 
  663. Al fine di provvedere alle esigenze del  centro  nazionale  di 
accoglienza degli animali sequestrati e confiscati del Comando unita' 
forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri,  di 
cui all'articolo 1, comma 755, della legge 30 dicembre 2020, n.  178, 
e' istituito, nello stato di previsione del Ministero  della  difesa, 
un fondo per le esigenze del citato centro, con una dotazione pari  a 
2,65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2023.  Con  decreto 
del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro  dell'ambiente 
e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e  delle 
finanze,  il  fondo  e'  annualmente  ripartito  in  relazione   alle 
attivita' da svolgere nell'anno di riferimento. 
 
  664.  Al  fine  di  disporre  di  specifiche  professionalita'   da 
impiegare  nella  gestione  quotidiana  delle  attivita'  del  centro 
nazionale di accoglienza  degli  animali  sequestrati  e  confiscati, 
l'Arma dei carabinieri e' autorizzata all'assunzione,  in  deroga  al 
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limite di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122, di unita' di personale operaio a tempo determinato,  ai 
sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, i cui contratti non  possono 
avere, in ogni caso, una durata superiore  a  trentasei  mesi,  anche 
discontinui, nel limite di spesa di 350.000 euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2023. 
 
  665. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 663 e 664, pari 
a 3 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2023,  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 755, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
 
  666. Per le esigenze di potenziamento del contingente di  personale 
dell'Arma dei carabinieri per la tutela agroalimentare,  all'articolo 
828-bis del codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui  al  decreto 
legislativo  15  marzo  2010,  n.  66,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
 
    a) al comma 1: 
 
      1) all'alinea, le parole: « 50 unita' » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 170 unita' »; 
 
      2)  alla  lettera  g),  le  parole:  «  ispettori:  34  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « ispettori: 110 »; 
 
      3) alla lettera i), le parole: « appuntati e carabinieri: 16  » 
sono sostituite dalle seguenti: « appuntati e carabinieri: 60 »; 
 
    b) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: 
 
  « 1-bis.  Sono  a  carico  del  Ministero  dell'agricoltura,  della 
sovranita'  alimentare  e  delle  foreste  gli  oneri   connessi   al 
trattamento economico, alla  motorizzazione,  all'accasermamento,  al 
casermaggio e al vestiario ». 
 
  667. Per le finalita' di cui al comma 666,  fermo  restando  quanto 
previsto dall'articolo 703 del codice dell'ordinamento  militare,  di 
cui al citato decreto  legislativo  n.  66  del  2010,  con  apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o con le  modalita' 
di cui all'articolo 66, comma  9-bis,  del  decreto-legge  25  giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  6  agosto 
2008,  n.  133,  e'  autorizzata  l'assunzione  straordinaria  di  un 
contingente massimo di complessive 120 unita',  a  decorrere  dal  1° 
settembre 2023, in  aggiunta  alle  ordinarie  facolta'  assunzionali 
previste a legislazione vigente, secondo la seguente ripartizione: 
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    a) ruolo ispettori: 76 unita'; 
 
    b) ruolo appuntati e carabinieri: 44 unita'. 
 
  668. Al fine di assicurare la continuita' del  funzionamento  della 
rete nazionale standard Te.T.Ra., destinata a garantire la  sicurezza 
delle comunicazioni delle Forze di polizia, e l'interoperabilita' tra 
la tecnologia Te.T.Ra e quella LTE Public Safety, e'  autorizzata  la 
spesa di 33.324.521 euro per l'anno  2023,  di  46.655.957  euro  per 
l'anno 2024, di 50.417.925 euro per l'anno 2025, di  64.946.499  euro 
per l'anno 2026 e di 16.173.315 euro per l'anno 2027. 
 
  669. Lo  stato  di  emergenza,  dichiarato  con  deliberazione  del 
Consiglio dei ministri 28 febbraio 2022,  pubblicata  nella  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 58 del 10 marzo 2022, relativo 
all'esigenza di assicurare  soccorso  e  assistenza,  nel  territorio 
nazionale, alla popolazione ucraina in conseguenza della grave  crisi 
internazionale in atto, e' prorogato al  3  marzo  2023,  termine  di 
vigenza degli effetti della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio, del 4 marzo 2022. Eventuali  ulteriori  proroghe  di  tale 
termine, finalizzate ad  assicurare  l'allineamento  temporale  delle 
misure nazionali con le eventuali proroghe  dei  citati  effetti  che 
potrebbero  essere  adottate  dall'Unione  europea,  possono   essere 
adottate con le modalita' previste dall'articolo 24 del codice  della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio  2018,  n. 
1, e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
 
  670. All'articolo 31, comma 1, lettera  b),  del  decreto-legge  21 
marzo 2022, n. 21, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  20 
maggio 2022, n. 51, le parole: « con termine non oltre il 31 dicembre 
2022 » sono soppresse. 
 
  671. Allo scopo di assicurare la  prosecuzione  delle  attivita'  e 
delle misure di cui ai commi 669  e  670  garantendo  la  continuita' 
della gestione emergenziale, il Dipartimento della protezione  civile 
della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  e'  autorizzato   a 
disporre, con ordinanze da adottare ai  sensi  dell'articolo  25  del 
codice della protezione civile,  di  cui  al  decreto  legislativo  2 
gennaio  2018,  n.  1,  sulla  base  delle  effettive  esigenze,   la 
rimodulazione delle misure di cui alle lettere a), b) e c) del  comma 
1  dell'articolo  31  del  decreto-legge  21  marzo  2022,   n.   21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20  maggio  2022,  n.  51, 
individuando il  numero  dei  soggetti  coinvolti  nel  limite  delle 
risorse  finanziarie   disponibili   a   legislazione   vigente   per 
fronteggiare la situazione emergenziale di cui ai commi  669  e  670, 
fermi restando i termini temporali di applicazione delle attivita'  e 
della misure medesime. 
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  672. Al fine di sviluppare la capacita' operativa delle squadre  di 
intervento del Corpo nazionale dei vigili  del  fuoco  con  l'uso  di 
nuove  tecnologie,  e'  autorizzata,  nell'ambito  del  programma   « 
Prevenzione dal rischio  e  soccorso  pubblico  »  della  missione  « 
Soccorso  civile  »  dello  stato   di   previsione   del   Ministero 
dell'interno, la spesa di 2 milioni di euro per  l'anno  2023,  di  9 
milioni di euro per l'anno 2024 e di 21 milioni di  euro  per  l'anno 
2025. 
 
  673. In  relazione  alla  necessita'  di  rafforzare  le  capacita' 
operative delle squadre del Corpo nazionale dei vigili del fuoco  per 
lo spegnimento degli incendi mediante nuove  dotazioni  tecnologiche, 
e'  autorizzata,   nell'ambito   dell'azione   «   Ammodernamento   e 
potenziamento dei Vigili del Fuoco » del programma « Prevenzione  dal 
rischio e soccorso pubblico » della  missione  «  Soccorso  civile  » 
dello stato di previsione del Ministero dell'interno, la spesa  di  3 
milioni di euro per l'anno 2023, di 4 milioni di euro per l'anno 2024 
e di 3 milioni di euro per l'anno 2025. 
 
  674. Allo scopo di consentire l'adeguamento in termini  tecnologici 
e di sicurezza del sistema di allarme pubblico previsto dall'articolo 
2,  comma  1,  lettera   uuu),   del   codice   delle   comunicazioni 
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003,  n.  259, 
e' istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia  e 
delle finanze un fondo, con una dotazione di 5 milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024, per il successivo trasferimento  nel 
bilancio autonomo della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  - 
Dipartimento della protezione civile. 
 
  675. Al fine di fare fronte alla carenza di alloggi di servizio  da 
destinare al personale del Corpo nazionale dei vigili del  fuoco,  e' 
istituito, nello stato di previsione del Ministero  dell'interno,  un 
fondo con la dotazione di 1 milione di euro per ciascuno  degli  anni 
2023, 2024 e 2025, per  la  costruzione  o  per  la  ristrutturazione 
funzionale, strutturale, energetica e igienico-sanitaria di  immobili 
demaniali assegnati o da assegnare in uso governativo al Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 
Ministero dell'interno, per le esigenze del medesimo Corpo. 
 
  676. Al fine di potenziare ulteriormente gli interventi in  materia 
di sicurezza urbana per  la  realizzazione  degli  obiettivi  di  cui 
all'articolo 5, comma 2, lettera a), del  decreto-legge  20  febbraio 
2017, n. 14, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  18  aprile 
2017, n. 48, con riferimento all'installazione, da parte dei  comuni, 
di sistemi di videosorveglianza, l'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 5, comma 2-ter, del citato decreto-legge n. 14 del  2017 
e' incrementata di 15 milioni di euro per ciascuno degli  anni  2023, 
2024 e 2025. 
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  677. Con decreto del Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 marzo 
di ciascun  anno  di  riferimento,  sono  definite  le  modalita'  di 
presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonche' 
i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 676. 
 
  678. Al fine di assicurare la piu' efficace esecuzione dei  decreti 
di  espulsione  dello  straniero,  il   Ministero   dell'interno   e' 
autorizzato ad ampliare la  rete  dei  centri  di  permanenza  per  i 
rimpatri previsti dall'articolo 14, comma 1, del  testo  unico  delle 
disposizioni concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione  e  norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al  decreto  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286. 
 
  679. Ai fini di cui al comma 678, le risorse iscritte  nello  stato 
di previsione del Ministero dell'interno relative alle spese  per  la 
costruzione, l'acquisizione, il  completamento,  l'adeguamento  e  la 
ristrutturazione di immobili e infrastrutture destinati a  centri  di 
trattenimento e di accoglienza sono incrementate  di  5.397.360  euro 
per l'anno 2023, di 14.392.960 euro per l'anno 2024 e  di  16.192.080 
euro per l'anno 2025. Per le ulteriori spese  di  gestione  derivanti 
dall'applicazione del comma 678, le risorse iscritte nello  stato  di 
previsione  del  Ministero  dell'interno  relative  alle  spese   per 
l'attivazione, la locazione, la gestione dei centri di  trattenimento 
e di accoglienza sono incrementate di 260.544 euro per  l'anno  2023, 
di 1.730.352 euro per l'anno 2024 e  di  4.072.643  euro  per  l'anno 
2025. 
 
  680. In considerazione delle eccezionali  esigenze  di  accoglienza 
determinatesi  per  l'ingente  afflusso  di  richiedenti  asilo   nel 
territorio nazionale durante l'anno 2022 e  per  il  perdurare  della 
crisi  internazionale  connessa  al  conflitto  bellico  in  atto  in 
Ucraina, al fine di assicurare la funzionalita' delle questure, delle 
commissioni e delle sezioni territoriali per il riconoscimento  della 
protezione  internazionale  e  della  Commissione  nazionale  per  il 
diritto  di  asilo,  il  Ministero  dell'interno  e'  autorizzato   a 
prorogare, fino al 27 marzo 2023, anche in  deroga  all'articolo  106 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto  legislativo  18 
aprile 2016, n. 50, i contratti di prestazione di  lavoro  a  termine 
stipulati in base all'articolo 33,  comma  1,  del  decreto-legge  21 
marzo 2022, n. 21, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  20 
maggio 2022, n. 51, e all'articolo  1  dell'ordinanza  del  Capo  del 
Dipartimento della protezione  civile  n.  883  del  31  marzo  2022, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 7 aprile 2022. 
 
  681. Agli oneri derivanti dal comma 680, pari a  2.272.418,14  euro 
per l'anno 2023, si  provvede  a  valere  sulle  risorse  iscritte  a 
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legislazione  vigente  nello  stato  di  previsione   del   Ministero 
dell'interno per le finalita' di cui al medesimo comma 680. 
 
  682. Al fine di fronteggiare le  esigenze  di  servizio  del  Corpo 
nazionale  dei  vigili  del  fuoco  ai  fini  del   potenziamento   e 
dell'aggiornamento del sistema di risposta alle  emergenze  derivanti 
dalla presenza di agenti  di  tipo  nucleare,  biologico,  chimico  e 
radiologico, e' autorizzata, nell'ambito dell'azione « Prevenzione  e 
contrasto dei rischi non convenzionali  e  funzionamento  della  rete 
nazionale  per  il  rilevamento  della  ricaduta  radioattiva  »  del 
programma « Prevenzione dal  rischio  e  soccorso  pubblico  »  della 
missione « Soccorso civile » dello stato di previsione del  Ministero 
dell'interno, la spesa di 5 milioni di euro per  l'anno  2023,  di  7 
milioni di euro per l'anno 2024 e di 8 milioni  di  euro  per  l'anno 
2025. 
 
  683. Per consentire una piu' rapida definizione delle procedure  di 
cui agli articoli 42, 43 e 44 del decreto-legge 21  giugno  2022,  n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, 
e delle procedure di cui all'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con mo-dificazioni, dalla  legge  17  luglio 
2020, n. 77, il Ministero dell'interno e'  autorizzato  a  utilizzare 
per l'anno 2023, tramite una o piu' agenzie  di  somministrazione  di 
lavoro, prestazioni di lavoro a contratto a  termine,  in  deroga  ai 
limiti di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122, nel limite massimo di  spesa  di  37.259.690  euro,  da 
ripartire tra  le  sedi  di  servizio  interessate  dalle  menzionate 
procedure, anche in deroga agli articoli 32, 36, da 59 a 65 e 106 del 
codice dei contratti pubblici,  di  cui  al  decreto  legislativo  18 
aprile 2016, n. 50. 
 
  684. Al decreto-legge 27  luglio  2005,  n.  144,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, sono apportate  le 
seguenti modificazioni: 
 
    a) all'articolo 4: 
 
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 1. Il Presidente del  Consiglio  dei  ministri  puo'  delegare  i 
direttori dei  servizi  di  informazione  per  la  sicurezza  di  cui 
all'articolo 2, comma 2,  della  legge  3  agosto  2007,  n.  124,  a 
richiedere l'autorizzazione all'intercettazione  di  comunicazioni  o 
conversazioni, anche per via telematica, nonche'  all'intercettazione 
di comunicazioni  o  conversazioni  tra  presenti,  anche  se  queste 
avvengono nei luoghi indicati dall'articolo 614  del  codice  penale, 
quando  siano  ritenute  indispensabili  per   l'espletamento   delle 
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attivita' loro demandate dagli articoli 6 e 7 della  legge  3  agosto 
2007, n. 124 »; 
 
      2) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
 
  « 2. L'autorizzazione di cui al comma 1 e' richiesta al procuratore 
generale presso  la  corte  di  appello  di  Roma.  Si  applicano  le 
disposizioni dell'articolo 4-bis »; 
 
    b) dopo l'articolo 4 e' inserito il seguente: 
 
  «  Art.  4-bis.  -  (Disposizioni  in  materia  di  intercettazioni 
preventive dei servizi di informazione per  la  sicurezza)  -  1.  Le 
attivita' di cui al comma 1  dell'articolo  4  sono  autorizzate  con 
decreto motivato, quando risultano sussistenti le condizioni  di  cui 
al medesimo comma l,  per  la  durata  massima  di  quaranta  giorni, 
prorogabile per periodi successivi di venti giorni.  L'autorizzazione 
alla prosecuzione delle operazioni e' data con decreto  motivato  nel 
quale sono indicate le ragioni che rendono necessaria la proroga. 
 
  2. Delle operazioni di ascolto svolte e dei contenuti  intercettati 
e' redatto verbale  sintetico  che,  unitamente  ai  supporti  mobili 
eventualmente utilizzati o, comunque, ai contenuti  intercettati,  e' 
depositato presso il procuratore generale presso la corte di  appello 
di Roma entro trenta giorni  dal  termine  delle  stesse,  anche  con 
modalita' informatiche da individuare con decreto del Presidente  del 
Consiglio  dei  ministri.  Il  procuratore  generale,  verificata  la 
conformita'  delle  attivita'  compiute  all'autorizzazione,  dispone 
l'immediata distruzione  dei  verbali,  dei  contenuti  intercettati, 
degli eventuali supporti mobili utilizzati e di ogni eventuale copia, 
anche informatica, totale o parziale,  dei  contenuti.  Su  richiesta 
motivata dei direttori dei servizi di informazione per  la  sicurezza 
di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 3 agosto  2007,  n.  124, 
comprovante particolari esigenze di natura tecnica  e  operativa,  il 
procuratore generale puo' autorizzare il  differimento  del  deposito 
dei verbali, dei contenuti intercettati e dei supporti afferenti alle 
attivita' svolte per un periodo non superiore a sei mesi. 
 
  3.  A  conclusione  delle  operazioni,  decorso  il   termine   per 
l'adempimento degli obblighi di comunicazione da parte del Presidente 
del Consiglio dei ministri al Comitato parlamentare per la  sicurezza 
della Repubblica di cui all'articolo  33,  comma  4,  della  legge  3 
agosto 2007, n. 124, il  procuratore  generale  presso  la  corte  di 
appello di Roma dispone la distruzione della documentazione anche  da 
esso stesso detenuta, con eccezione  dei  decreti  emanati,  relativa 
alle richieste di autorizzazione di  cui  al  comma  1  del  presente 
articolo, recante contenuti, anche  espressi  in  forma  sintetica  e 
discorsiva, delle intercettazioni. 
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  4. Per l'espletamento  delle  attivita'  demandate  ai  servizi  di 
informazione per la sicurezza della Repubblica, con le  modalita'  di 
cui al comma 1 dell'articolo 4, il  procuratore  generale  presso  la 
corte  di  appello  di   Roma   autorizza   il   tracciamento   delle 
comunicazioni telefoniche e telematiche, nonche'  l'acquisizione  dei 
dati esterni relativi alle comunicazioni  telefoniche  e  telematiche 
intercorse e l'acquisizione  di  ogni  altra  informazione  utile  in 
possesso dei soggetti di cui ai commi 1  e  3  dell'articolo  57  del 
codice  delle  comunicazioni  elettroniche,   di   cui   al   decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259. I dati sono distrutti  entro  sei 
mesi  dall'acquisizione  e  i  relativi  verbali  sono  trasmessi  al 
procuratore  generale.  Il   procuratore   generale   puo'   comunque 
autorizzare la conservazione dei dati per un periodo non superiore  a 
ventiquattro mesi. 
 
  5. Gli  elementi  acquisiti  attraverso  le  attivita'  di  cui  al 
presente articolo per  lo  sviluppo  della  ricerca  informativa  non 
possono essere utilizzati nel procedimento penale. In ogni  caso,  le 
attivita' di intercettazione di cui ai commi da 1 a 4  e  le  notizie 
acquisite a seguito  delle  attivita'  medesime  non  possono  essere 
menzionate in atti di indagine ne' costituire oggetto di  deposizione 
ne' essere altrimenti divulgate. 
 
  6. Le spese relative alle attivita' di cui ai  commi  1  e  4  sono 
imputate all'apposito programma di  spesa  iscritto  nello  stato  di 
previsione della spesa del Ministero dell'economia e  delle  finanze, 
nell'ambito degli stanziamenti previsti a legislazione  vigente.  Con 
decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,   ai   sensi 
dell'articolo 1, comma 3, della legge 3 agosto  2007,  n.  124,  sono 
disciplinati il  ristoro  dei  costi  sostenuti  e  le  modalita'  di 
pagamento anche in forma di canone annuo forfetario,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica ». 
 
  685. Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e 
degli scarti non pericolosi dei processi di produzione industriale  e 
della lavorazione di selezione  e  di  recupero  dei  rifiuti  solidi 
urbani, in alternativa all'avvio al recupero energetico,  nonche'  al 
fine di ridurre l'impatto ambientale degli imballaggi e il livello di 
rifiuti non riciclabili derivanti da  materiali  da  imballaggio,  ai 
fini del riconoscimento del credito d'imposta di cui all'articolo  1, 
comma 73, della legge 30 dicembre 2018, n.  145,  e'  autorizzata  la 
spesa di 10 milioni di  euro  per  l'anno  2023,  per  assicurare  il 
soddisfacimento delle istanze presentate ai  sensi  del  decreto  del 
Ministro della transizione ecologica  14  dicembre  2021,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2022. 
 
  686. Per le medesime finalita' di cui al  comma  685,  a  tutte  le 
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imprese che acquistano prodotti realizzati con materiali  provenienti 
dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica ovvero  che 
acquistano  imballaggi  biodegradabili  e  compostabili  secondo   la 
normativa UNI EN 13432:2002 o derivati dalla  raccolta  differenziata 
della carta, dell'alluminio e del vetro e' riconosciuto, per ciascuno 
degli anni 2023 e 2024, un credito d'imposta nella misura del 36  per 
cento delle spese sostenute e documentate per i predetti acquisti. 
 
  687. Il credito d'imposta di cui al comma 686 e' riconosciuto  fino 
a un importo massimo annuale di 20.000 euro per ciascun beneficiario, 
nel limite massimo complessivo di spesa di  5  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
 
  688. Il credito d'imposta di cui al comma  686  e'  indicato  nella 
dichiarazione  dei  redditi  relativa   al   periodo   d'imposta   di 
riconoscimento del credito. Esso non  concorre  alla  formazione  del 
reddito  ne'  della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle 
attivita' produttive e non rileva ai fini del rapporto  di  cui  agli 
articoli 61 e 109,  comma  5,  del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre  1986,  n.  917.  Il  credito  d'imposta   e'   utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non e' soggetto al limite di cui 
al comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  Il 
credito d'imposta e' utilizzabile a  decorrere  dal  1°  gennaio  del 
periodo d'imposta successivo a quello in cui  sono  stati  effettuati 
gli acquisti dei prodotti di cui al comma 686. 
 
  689. Ai fini della fruizione del credito d'imposta di cui al  comma 
686, il modello F24 e' presentato esclusivamente attraverso i servizi 
telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate,  pena  il 
rifiuto dell'operazione di versamento.  I  fondi  occorrenti  per  la 
regolazione contabile delle compensazioni  esercitate  ai  sensi  del 
presente comma sono stanziati su apposito  capitolo  di  spesa  dello 
stato di previsione del Ministero  dell'ambiente  e  della  sicurezza 
energetica,  per  il  successivo  trasferimento   alla   contabilita' 
speciale « Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio ». 
 
  690. Con decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e  della  sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro delle imprese e del  made  in 
Italy e con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  adottare 
entro centoventi  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono definiti i requisiti tecnici e le certificazioni 
idonee ad attestare la natura ecosostenibile  dei  prodotti  e  degli 
imballaggi  secondo  la  vigente  normativa  dell'Unione  europea   e 
nazionale e in coerenza con gli obiettivi di riciclaggio di materiali 
da imballaggio previsti dall'allegato E alla parte quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonche' i criteri e  le  modalita' 
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di applicazione e di fruizione del credito d'imposta di cui al  comma 
686, anche al fine di assicurare il rispetto dei limiti di  spesa  di 
cui al comma 687. 
 
  691. Al fine di contenere la  produzione  di  rifiuti  in  plastica 
attraverso l'utilizzo  di  ecocompattatori,  il  fondo  denominato  « 
Programma sperimentale Mangiaplastica »,  istituito  nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'ambiente e della  sicurezza  energetica 
dall'articolo 4-quinquies, comma  1,  del  decreto-legge  14  ottobre 
2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12  dicembre 
2019, n. 141, e' incrementato di 6 milioni di euro per l'anno 2023  e 
di 8 milioni di euro per l'anno 2024. 
 
  692. Al fine di garantire la dotazione finanziaria  necessaria  per 
la realizzazione degli interventi sui sistemi  fognari  e  depurativi 
volti a dare esecuzione alle sentenze di condanna emesse dalla  Corte 
di giustizia dell'Unione europea nei confronti dello  Stato  italiano 
in relazione al trattamento delle acque reflue urbane, e' autorizzata 
la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2023, di 20 milioni di euro 
per l'anno 2024, di 30 milioni di  euro  per  l'anno  2025  e  di  50 
milioni di euro per l'anno 2026 a favore del Commissario unico di cui 
all'articolo  2  del  decreto-legge  29  dicembre   2016,   n.   243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18. 
 
  693. Le risorse finanziarie iscritte anche in conto  residui  nello 
stato di previsione del Ministero  dell'ambiente  e  della  sicurezza 
energetica negli esercizi finanziari dal 2020 al  2023  destinate,  a 
qualsiasi titolo,  al  completamento  di  adeguati  sistemi  di  reti 
fognarie e al trattamento  delle  acque  reflue,  da  destinare  alle 
regioni Sicilia,  Campania  e  Calabria  oggetto  delle  sentenze  di 
condanna emesse dalla Corte  di  giustizia  dell'Unione  europea  nei 
confronti dello Stato italiano  in  relazione  al  trattamento  delle 
acque reflue urbane, sono trasferite dal  Ministero  dell'ambiente  e 
della  sicurezza  energetica  sulla  contabilita'  speciale  n.  6056 
intestata al Commissario unico per la realizzazione degli  interventi 
di collettamento, fognatura e depurazione delle acque reflue  di  cui 
all'articolo  2  del  decreto-legge  29  dicembre   2016,   n.   243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.  18. 
Il Commissario unico, entro il 30 giugno 2023, trasmette al Ministero 
dell'ambiente e della sicurezza energetica e  al  Dipartimento  della 
Ragioneria  generale  dello  Stato   un   documento   relativo   alla 
ricognizione degli interventi realizzati con indicazione  dei  costi, 
delle fonti finanziarie e dei codici unici di  progetto,  provvedendo 
all'allineamento delle informazioni contenute nel sistema di  cui  al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 
 
  694. Per  gli  interventi  di  progettazione  ed  esecuzione  della 
campagna di sondaggi geognostici, volta ad individuare con precisione 
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l'estensione e la  profondita'  delle  sostanze  inquinanti  presenti 
nelle aree ferroviarie comprese tra i siti di interesse  nazionale  « 
ex SLOI ed ex Carbochimica » e interessate dalla realizzazione  della 
circonvallazione ferroviaria di Trento, inquinate da  piombo,  piombo 
tetraetile, idrocarburi policiclici aromatici e altri inquinanti,  e' 
autorizzata la spesa di 1 milione di euro  per  ciascuno  degli  anni 
2023 e 2024. 
 
  695. Al fine di consentire la programmazione e il finanziamento  di 
interventi per la rinaturalizzazione di suoli degradati o in  via  di 
degrado in ambito urbano e periurbano, e' istituito, nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza  energetica, 
il Fondo per il contrasto del consumo di suolo, con la  dotazione  di 
10 milioni di euro per l'anno 2023, di 20 milioni di euro per  l'anno 
2024, di 30 milioni di euro per l'anno 2025 e di 50 milioni  di  euro 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027. 
 
  696. Con decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e  della  sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti e con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono 
definiti i criteri per il riparto del fondo di cui  al  comma  695  a 
favore delle regioni  e  delle  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano,  le  modalita'  di   monitoraggio   attraverso   i   sistemi 
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato  e 
quelli a essi collegati e le modalita' di revoca delle risorse. 
 
  697. Per sostenere gli interventi per spese in conto capitale della 
regione  Calabria  volti  a  prevenire  e  a  mitigare   il   rischio 
idrogeologico e idraulico al fine del contenimento dei danni  causati 
dai  connessi  fenomeni  nonche'  per  le   finalita'   di   cui   al 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n.  236,  e'  disposta  in  favore  della 
regione Calabria l'assegnazione di 50  milioni  di  euro  per  l'anno 
2023, di 100 milioni di euro per l'anno 2024, di 170 milioni di  euro 
per l'anno 2025 e di 120 milioni di euro  per  l'anno  2026  mediante 
corrispondente  riduzione  della   dotazione   aggiuntiva,   di   cui 
all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,  del 
Fondo per lo  sviluppo  e  la  coesione,  periodo  di  programmazione 
2021-2027.  Tale  assegnazione  e'  considerata   nell'ambito   della 
programmazione complessiva delle risorse del Fondo per lo sviluppo  e 
la coesione, programmazione 2021-2027, in prededuzione dalla quota da 
attribuire  alla  regione   Calabria   nell'ambito   della   predetta 
programmazione 2021-2027. Con provvedimento della  regione  Calabria, 
da  comunicare  entro  quindici  giorni  dall'adozione  al  Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello Stato, sono indicati  gli  interventi  da  finanziare, 
corredati  dei  rispettivi  codici  unici  di  progetto,  nonche'  il 
cronoprogramma procedurale per l'attuazione  degli  interventi.  Tali 
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interventi  sono  monitorati  mediante  i  sistemi  informativi   del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
 
  698. Al fine di consentire alle Autorita'  di  bacino  distrettuali 
delle Alpi orientali, del Fiume  Po,  dell'Appennino  settentrionale, 
dell'Appennino centrale, dell'Appennino meridionale, della Sardegna e 
della  Sicilia  di  far  fronte  ai  compiti  straordinari   previsti 
dall'articolo 63, commi 10 e 11, del  decreto  legislativo  3  aprile 
2006, n. 152, anche  nel  mutato  quadro  climatico  e  territoriale, 
provvedendo altresi' all'implementazione e all'estensione  all'intero 
distretto dei servizi informativi e applicativi per il monitoraggio e 
la previsione ambientale, per la gestione delle risorse idriche,  ivi 
compresi gli  eventi  climatici  estremi,  e  valutando  gli  impatti 
osservati, simulati e  attesi  anche  in  condizioni  di  cambiamento 
climatico e uso del suolo,  nonche'  ad  integrazione  delle  risorse 
economiche programmate  per  le  spese  correnti,  e'  assegnato  uno 
stanziamento di 14,5 milioni di  euro  a  decorrere  dall'anno  2023, 
cosi'  ripartito:  2,5  milioni  di  euro  all'Autorita'  di   bacino 
distrettuale delle Alpi orientali, 2,5 milioni di euro  all'Autorita' 
di  bacino  distrettuale  del  Fiume  Po,   2,5   milioni   di   euro 
all'Autorita' di bacino distrettuale  dell'Appennino  settentrionale, 
2,5  milioni   di   euro   all'Autorita'   di   bacino   distrettuale 
dell'Appennino centrale, 2,5 milioni di euro all'Autorita' di  bacino 
distrettuale  dell'Appennino   meridionale,   1   milione   di   euro 
all'Autorita' di bacino distrettuale della  Sardegna,  1  milione  di 
euro all'Autorita' di bacino distrettuale della Sicilia. 
 
  699. Alla copertura parziale degli oneri di cui al comma 698,  pari 
a 14,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede, 
quanto  a  9  milioni  di  euro,  mediante  corrispondente  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 533 e  534, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
 
  700. Dopo il comma 607 dell'articolo  1  della  legge  30  dicembre 
2021, n. 234, e' inserito il seguente: 
 
  « 607-bis. Al fine di rafforzare la  tutela  del  territorio  e  la 
gestione  delle  acque,  per  mitigare  gli  effetti   del   dissesto 
idrogeologico e del cambiamento climatico,  il  20  per  cento  delle 
somme di cui al comma 607 e' riservato all'assunzione di personale  a 
tempo indeterminato presso le autorita' di bacino distrettuali di cui 
all'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ». 

  701.  Al  fine  di  consentire   l'espletamento   delle   attivita' 
strategiche dell'Istituto superiore per la protezione  e  la  ricerca 
ambientale,  comprese  quelle  connesse  all'attuazione   del   Piano 
nazionale di ripresa  e  resilienza,  e'  autorizzata  a  favore  del 
medesimo Istituto la spesa di 6 milioni di euro  per  ciascuno  degli 
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anni 2023 e 2024. 
 
  702.  Per  il  completamento  e  l'informatizzazione  della   Carta 
geologica d'Italia alla  scala  1:50.000,  nell'ambito  del  Progetto 
cartografia  geologica  (Progetto  CARG),  nonche'  per  le  connesse 
attivita' strumentali, e' assegnato al Dipartimento per  il  servizio 
geologico d'Italia dell'Istituto superiore per  la  protezione  e  la 
ricerca ambientale (ISPRA) un contributo di 6  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023 e di 7 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2024  e 
2025. 
 
  703. Le attivita' per il raggiungimento delle finalita' di  cui  al 
comma 702 sono coordinate dal Dipartimento per il servizio  geologico 
d'Italia dell'ISPRA e sono svolte in collaborazione con le regioni  e 
le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  con  istituti  e 
dipartimenti universitari, con il Consiglio nazionale delle  ricerche 
e  con  l'Istituto  nazionale  di   oceanografia   e   di   geofisica 
sperimentale,  mediante  la  stipulazione   di   accordi   ai   sensi 
dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei limiti  delle 
risorse di cui al comma 702. 
 
  704. Una quota non superiore al  5  per  cento  degli  stanziamenti 
annuali di cui al comma 702 puo' essere destinata all'ISPRA per oneri 
di carattere generale connessi alle attivita' di completamento  della 
Carta geologica d'Italia, all'acquisto di  apparecchi  scientifici  e 
materiali di documentazione, alle spese occorrenti per fronteggiare i 
compiti   di   carattere   esecutivo   connessi    al    rilevamento, 
all'aggiornamento  e  alla  pubblicazione   della   Carta   geologica 
d'Italia. 
 
  705. Il Dipartimento per il servizio geologico d'Italia dell'ISPRA, 
prima di avviare le attivita' di completamento della Carta  geologica 
d'Italia, rende note in apposito atto le aree non ancora coperte  dal 
Progetto CARG allo scopo di programmare,  in  collaborazione  con  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i  lavori  per 
il completamento  dell'intero  progetto,  nel  limite  delle  risorse 
previste dal comma 702. 
 
  706. Al fine di procedere al completamento  della  Carta  geologica 
d'Italia (CARG), quale infrastruttura di ricerca  strategica  per  il 
raggiungimento   degli   obiettivi   finalizzati   a   uno   sviluppo 
sostenibile,  in  considerazione  dell'estrema   vulnerabilita'   del 
territorio italiano, e' istituito,  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo per il 
completamento della carta geologica d'Italia, destinato  all'Istituto 
superiore  per  la  protezione  e  la  ricerca  ambientale,  con  una 
dotazione di 8 milioni di euro per l'anno 2023 e  di  12  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
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  707. All'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n.  47, 
dopo il comma 8 e' inserito il seguente: 
 
  « 8-bis. Le disposizioni di cui al comma 4,  secondo  periodo,  del 
presente articolo si intendono riferite, con riguardo alle quote  dei 
proventi derivanti dalle aste maturate negli anni  2020  e  2021,  al 
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, al netto di  un 
importo pari a 15  milioni  di  euro  assegnati  al  Ministero  delle 
imprese e del made in Italy per ciascuna delle  suddette  annualita'. 
Fermo restando quanto previsto ai commi 7 e 8 del presente  articolo, 
la quota annua dei proventi derivanti dalle  aste,  se  eccedente  il 
valore di 1.170 milioni di euro fino all'anno 2024 e di 1.150 milioni 
di euro annui a partire dall'anno 2025, e' destinata, nel  limite  di 
500  milioni  di  euro  annui,  a  specifiche  misure   di   politica 
industriale relative  alla  sostenibilita'  ambientale  dei  processi 
produttivi    individuate    con    deliberazione    del     Comitato 
interministeriale per la transizione ecologica, di  cui  all'articolo 
57-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nell'ambito del 
Piano per la transizione ecologica e per la sicurezza energetica,  di 
cui al comma 4 del medesimo articolo 57-bis del  decreto  legislativo 
n. 152 del 2006 ». 
 
  708. Le risorse a titolo di aiuto per la  compensazione  dei  costi 
indiretti delle emissioni  sostenuti  nell'anno  2021  dalle  imprese 
esposte a  rischio  di  rilocalizzazione  delle  emissioni  ai  sensi 
dell'articolo 29 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n.  47,  sono 
erogate, secondo le modalita' previste dal decreto del Ministro della 
transizione ecologica 12 novembre  2021,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 304 del 23 dicembre 2021,  entro  novanta  giorni  dalla 
disponibilita' di cassa,  sui  pertinenti  capitoli  dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza  energetica, 
dei proventi relativi all'annualita' 2020, di  cui  all'articolo  23, 
comma 8-bis, primo periodo, del medesimo decreto  legislativo  n.  47 
del 2020, introdotto dal comma 707 del presente articolo. 
 
  709. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25  febbraio  2022, 
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile  2022,  n. 
28, le parole: « per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:  « 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 ». 
 
  710. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,  n. 
18, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) all'articolo 143, comma 3, e' aggiunto, in fine,  il  seguente 
periodo:  «  Il  personale  in  servizio  nelle  residenze   di   cui 
all'articolo 144, primo comma, secondo periodo, fruisce, nell'arco di 
un anno, di almeno due periodi di ferie  obbligatoriamente  trascorsi 
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in un Paese diverso da quello di servizio »; 
 
    b) all'articolo 144,  primo  comma,  e'  aggiunto,  in  fine,  il 
seguente periodo: « Con le modalita' di cui al primo periodo  possono 
essere individuate residenze particolarmente disagiate caratterizzate 
da condizioni di straordinaria criticita' »; 
 
    c) all'articolo 171, comma 5, dopo la parola: « esistono  »  sono 
inserite le seguenti: « comprovate difficolta' di copertura o » e  le 
parole: « l'80 » sono sostituite dalle seguenti: « il 120 »; 
 
    d) all'articolo 179: 
 
      1) al comma 1, le parole da: « , e che  sostiene  »  fino  alla 
fine del comma sono sostituite dalle  seguenti:  «  e'  accordato,  a 
domanda,  un  rimborso  delle   spese   scolastiche   sostenute   per 
l'iscrizione  e  la  frequenza  fino   al   completamento   dell'anno 
scolastico »; 
 
      2) al comma 3 e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  « 
Nell'ipotesi di cui al comma 1, il rimborso per  un  anno  scolastico 
completo non eccede i tre  mezzi  della  maggiorazione  percepita  ai 
sensi dell'articolo 173, comma 3, per ogni figlio a carico »; 
 
    e) all'articolo 181, dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
 
  « 1-bis. Nelle residenze di  cui  all'articolo  144,  primo  comma, 
secondo periodo, i termini di cui al comma 1  del  presente  articolo 
sono dimezzati e il beneficio di cui al  medesimo  comma  spetta  due 
volte l'anno »; 
 
    f) l'articolo 193 e' sostituito dal seguente: 
 
  « Art. 193. - (Viaggi aerei) - 1. Per i percorsi in aereo spetta  a 
tutto il personale il pagamento delle  spese  di  viaggio  in  classe 
superiore all'economica nel caso di viaggi di durata superiore alle 5 
ore, in classe economica negli altri casi. 
 
  2. Quando il dipendente rinuncia al contributo di cui  all'articolo 
199, per il viaggio aereo di trasferimento spetta il  rimborso  delle 
spese  sostenute  per  il  trasporto  del  bagaglio  al  seguito  del 
dipendente  e  dei   familiari   a   carico   che   viaggiano   anche 
separatamente. Il rimborso spetta nel limite massimo di quattro colli 
a persona in eccedenza al bagaglio  trasportato  in  franchigia.  Nel 
caso di cui all'articolo 170, quinto comma, il rimborso  delle  spese 
sostenute per il trasporto del bagaglio  al  seguito  spetta  per  un 
massimo di due colli per dipendente ». 
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  711. Per l'attuazione del comma 710 e' autorizzata la spesa di 22,1 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
 
  712. All'articolo 152, primo comma, primo periodo, del decreto  del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le  parole  da:  « 
nel limite di » fino alla fine  del  periodo  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « nel limite di un contingente  complessivo  pari  a  3.150 
unita' ». Ai fini dell'incremento  del  contingente  degli  impiegati 
assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche,  dagli  uffici 
consolari, dagli istituti italiani di  cultura  e  dalle  delegazioni 
diplomatiche speciali,  come  rideterminato  dal  primo  periodo,  e' 
autorizzata la spesa di euro  1.111.500  per  l'anno  2023,  di  euro 
2.289.700 per l'anno 2024, di euro 2.358.350 per l'anno 2025, di euro 
2.429.100 per l'anno 2026, di euro 2.502.000 per l'anno 2027, di euro 
2.577.050 per l'anno 2028, di euro 2.654.350 per l'anno 2029, di euro 
2.734.000 per l'anno 2030, di euro 2.816.000 per  l'anno  2031  e  di 
euro 2.900.500 annui a decorrere dall'anno 2032. 
 
  713. Nei limiti della dotazione  organica  come  rideterminata  dal 
comma  714,  in  aggiunta  alle  facolta'  assunzionali  previste   a 
legislazione vigente e in deroga a quanto previsto dall'articolo  35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il  Ministero 
degli  affari  esteri  e   della   cooperazione   internazionale   e' 
autorizzato a bandire uno o piu' concorsi pubblici o  a  scorrere  le 
graduatorie  vigenti  e  ad  assumere  100  unita'  di  personale  da 
inquadrare nell'Area degli assistenti per l'anno 2023 e 420 unita' di 
personale da inquadrare nell'Area dei funzionari per l'anno 2024,  in 
base  al  sistema  di  classificazione  professionale  del  personale 
introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro  2019-2021  - 
Comparto Funzioni centrali. 
 
  714. Nella quarta colonna della tabella 1 annessa al regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, 
recante la dotazione  organica  del  personale  del  Ministero  degli 
affari esteri e della  cooperazione  internazionale  dal  1°  ottobre 
2023, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) le cifre: « 1.811 », « 3.303 » e «  4.613  »  sono  sostituite 
rispettivamente dalle seguenti: « 1.911 », « 3.403 » e « 4.713 »;(10) 
 
    b) con efficacia dal 1° ottobre  2024,  le  parole:  «  Dotazione 
organica dal 1° ottobre 2023 »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  « 
Dotazione organica dal 1° ottobre 2024 » e le cifre:  «  1.473  »,  « 
3.303 » e « 4.613 » sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: « 
1.893 », « 3.823 » e « 5.133 ». 
 
  715. Per l'attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  714  e' 
autorizzata la spesa di 937.655 euro per l'anno  2023,  di  8.516.238 
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euro per l'anno 2024 e di 22.813.099 euro annui a decorrere dall'anno 
2025. 
 
  716. E' autorizzata la spesa di  500.000  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2023 per adeguare le  retribuzioni  del  personale  di  cui 
all'articolo 152  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5 
gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento di cui  all'articolo 
157 del medesimo decreto. 
 
  717. All'articolo 6 del decreto-legge 29  dicembre  2016,  n.  243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.  18, 
dopo il comma 1-bis e' aggiunto il seguente: 
 
  « 1-ter. Al fine di provvedere alla  stipulazione  di  contratti  a 
tempo determinato  mediante  procedure  comparative  indette  per  il 
personale docente  e  amministrativo  di  madrelingua  o  esperto  in 
relazione al curricolo di cui al comma 1, e' autorizzata la spesa  di 
1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 ». 
 
  718. Per le attivita' di carattere logisticoorganizzativo  connesse 
con  la  presidenza  italiana  del  G7,  diverse   dagli   interventi 
infrastrutturali e dall'approntamento del dispositivo  di  sicurezza, 
e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2023,  di  40 
milioni di euro per l'anno 2024 e di 1 milione  di  euro  per  l'anno 
2025. Con decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di 
concerto con il Ministro degli affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale e con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  e' 
istituita  presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri   la 
Delegazione per la presidenza italiana del  G7,  per  lo  svolgimento 
delle attivita' di cui al primo periodo, da concludere  entro  il  31 
dicembre 2025.  Per  le  finalita'  di  cui  al  presente  comma,  la 
Delegazione  per  la  presidenza  italiana  del  G7  puo'  stipulare, 
nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di  cui  al  primo  periodo, 
contratti di consulenza, di lavoro a tempo determinato  o  di  lavoro 
flessibile ovvero avvalersi del supporto specialistico della societa' 
Eutalia Srl. 
 
  719. Nel quadro della strategia di sostegno ai Paesi piu' poveri  e 
vulnerabili e di risposta  internazionale  alla  crisi  pandemica  ed 
economica,  al  fine  di  sostenere  l'avvio  dell'operativita'   del 
Resilience and Sustainability Trust, la Banca d'Italia e' autorizzata 
a concedere al Fondo monetario internazionale un prestito da  erogare 
a tassi di mercato nei limiti di 1,89 miliardi di diritti speciali di 
prelievo,  secondo  modalita'  concordate  tra  il  Fondo   monetario 
internazionale, la Banca d'Italia  e  il  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze. 
 
  720. Nell'ambito dell'accordo di prestito di cui al comma 719,  per 
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consentire il puntuale ed efficace funzionamento del  Resilience  and 
Sustainability Trust, il Ministero dell'economia e delle  finanze  e' 
autorizzato a concedere al Fondo monetario internazionale  risorse  a 
titolo di ulteriore prestito equivalenti a 31,5  milioni  di  diritti 
speciali di prelievo, nel limite complessivo di 50  milioni  di  euro 
per l'anno 2023, a valere sullo stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze, secondo modalita'  concordate  tra  il 
Fondo monetario internazionale, la  Banca  d'Italia  e  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze. 
 
  721. Sul  prestito  autorizzato  dal  comma  719  e'  accordata  la 
garanzia dello Stato per il rimborso del capitale e per gli interessi 
maturati. Agli eventuali oneri derivanti dalla predetta  garanzia  si 
fa fronte mediante versamento all'entrata del  bilancio  dello  Stato 
delle  somme  disponibili  nella   contabilita'   speciale   di   cui 
all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
e la loro successiva  riassegnazione  ai  pertinenti  capitoli  dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
 
  722. Per le attivita' di supporto  all'elaborazione  dei  contenuti 
del  programma  della  Presidenza   italiana   del   G7   in   ambito 
economico-finanziario  e  dei  relativi  dossier,  nonche'   per   le 
attivita' di comunicazione e per l'organizzazione di eventi correlati 
al circuito finanziario, il Ministero dell'economia e delle  finanze, 
Dipartimento  del  tesoro  e  Dipartimento  delle  finanze,   possono 
avvalersi,  mediante  la  stipula  di  apposite  convenzioni,   della 
societa' Eutalia Srl. La societa' Eutalia Srl provvede alle  relative 
attivita'  di  supporto  tecnico  specialistico,  anche  mediante  il 
reclutamento di personale con  elevata  specializzazione  in  materia 
economicofinanziaria,        statistico-matematica,        giuridica, 
logistico-organizzativa e di comunicazione istituzionale, sulla  base 
delle   esigenze   specifiche   rappresentate   dall'Amministrazione, 
mediante contratti di lavoro  a  tempo  determinato,  ovvero  con  il 
ricorso a competenze di persone fisiche o giuridiche disponibili  sul 
mercato, nel rispetto di quanto stabilito dal  codice  dei  contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e  dal 
testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica, di  cui 
al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Per le attivita' e gli 
adempimenti di cui al presente comma, per il Dipartimento del  tesoro 
e' autorizzata la spesa di euro 500.000  per  l'anno  2023,  di  euro 
2.000.000 per l'anno 2024 e di euro 500.000 per l'anno 2025 e per  il 
Dipartimento delle finanze e' autorizzata la spesa  di  euro  500.000 
per ciascuno degli esercizi finanziari 2023, 2024 e 2025. 
 
  723. E' autorizzata la partecipazione  dell'Italia  all'aumento  di 
capitale della Banca di sviluppo  del  Consiglio  d'Europa,  per  una 
quota pari a  710.592.000  euro  di  capitale  sottoscritto,  di  cui 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1371 di 1620



200.671.463 euro di capitale versato. Il versamento e' effettuato  in 
quattro rate annuali di importo pari a 50.167.866 euro  ciascuna.  Il 
primo versamento  e'  effettuato  entro  l'anno  2023.  I  versamenti 
successivi al primo sono effettuati entro il 31  luglio  di  ciascuno 
degli anni 2024, 2025 e 2026. 
 
  724.   Per   la   partecipazione   dello   Stato   italiano   quale 
sottoscrittore del fondo multi-sovrano di venture capital  denominato 
NATO Innovation Fund e' autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per 
l'anno 2023. Le  linee  di  indirizzo  e  le  connesse  modalita'  di 
gestione della partecipazione italiana al citato fondo sono stabilite 
con decreto del Ministro della difesa, di concerto  con  il  Ministro 
degli affari esteri  e  della  cooperazione  internazionale,  con  il 
Ministro dell'economia e  delle  finanze  e  con  il  Ministro  delle 
imprese e del made in Italy. 
 
  725.  Per  gli  adempimenti  connessi  alla  preparazione  e   allo 
svolgimento  delle  riunioni  annuali  dell'anno  2025  della   Banca 
asiatica di sviluppo in  Italia  e'  autorizzata  la  spesa  di  euro 
500.000 per l'anno 2023, di euro 4,5 milioni per  l'anno  2024  e  di 
euro 10 milioni per l'anno 2025. 
 
  726. Al fine del rafforzamento  delle  capacita'  amministrative  e 
tecniche del Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato, 
anche  connesse  con  l'espletamento  della  funzione   di   presidio 
sull'attuazione,  sul  monitoraggio,  sulla  rendicontazione  e   sul 
controllo  degli  interventi  del  Piano  nazionale  di   ripresa   e 
resilienza e sul conseguimento dei relativi obiettivi,  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze,  in  aggiunta  alle  vigenti  facolta' 
assunzionali, nei limiti della vigente  dotazione  organica,  per  il 
biennio 2023-2024, e' autorizzato a reclutare con contratto di lavoro 
subordinato a tempo  indeterminato,  per  le  esigenze  del  predetto 
Dipartimento, un contingente di personale non dirigenziale pari a 100 
unita' da inquadrare nell'Area dei funzionari e 50  unita'  nell'Area 
degli   assistenti   previste   dal   sistema   di    classificazione 
professionale  del  personale  introdotto  dal  Contratto  collettivo 
nazionale di  lavoro  2019-2021  -  Comparto  Funzioni  centrali.  Al 
reclutamento  del  predetto  contingente  di  personale  si  provvede 
mediante concorsi  pubblici,  anche  attraverso  l'avvalimento  della 
Commissione per l'attuazione del Progetto di  Riqualificazione  delle 
Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui all'articolo 35,  comma  5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di 
vigenti graduatorie di concorsi pubblici o  attraverso  procedure  di 
mobilita' ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 30  marzo 
2001, n. 165. A tal fine e' autorizzata la spesa  di  euro  3.577.000 
per l'anno 2023 e di euro 7.154.000 a decorrere dall'anno 2024. 
 
  727. Per le finalita' di cui  al  comma  726  e'  autorizzata,  per 
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l'anno 2023, una spesa pari ad euro 900.000, di cui euro 500.000  per 
la gestione delle procedure concorsuali di cui al medesimo comma  726 
ed euro 400.000 per le  maggiori  spese  di  funzionamento  derivanti 
dall'assunzione del contingente di personale  previsto  dal  predetto 
comma. E' altresi' autorizzata, a decorrere dall'anno 2023, una spesa 
pari ad euro 450.000 per la corresponsione al  citato  personale  dei 
compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario. 
 
  728.  Per  le  valutazioni  inerenti  a  operazioni,  iniziative  o 
investimenti strategici sotto il profilo industriale, occupazionale o 
finanziario, anche relative a  enti  e  a  societa'  partecipate,  il 
Ministero dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  avvalersi 
della consulenza e dell'assistenza di  societa',  esperti  e  singoli 
professionisti di  provata  esperienza  e  capacita'  operativa,  nel 
limite di 1.500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
 
  729. All'articolo 2, comma  13-bis,  del  decreto-legge  19  maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  17  luglio 
2020, n. 77, le parole: « nel limite complessivo di spesa di  100.000 
euro per l'anno 2020 e di 200.000 euro annui  a  decorrere  dall'anno 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « nel  limite  complessivo  di 
spesa di 100.000 euro per l'anno 2020, di 200.000 euro  per  ciascuno 
degli anni 2021 e 2022 e di 280.000 euro annui a decorrere  dall'anno 
2023 ». 
 
  730.  Ad  integrazione  delle  risorse  assegnate  a   legislazione 
vigente, finalizzate a far fronte agli  eventi  meteorologici  per  i 
quali e' stato dichiarato lo stato di emergenza con le  deliberazioni 
del Consiglio dei ministri del 16 settembre 2022  e  del  19  ottobre 
2022 in parte del territorio delle province di Ancona e di  Pesaro  e 
Urbino  e  dei  comuni  situati  nella  parte  settentrionale   della 
provincia  di  Macerata,  limitrofi  alla  provincia  di  Ancona,  e' 
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno  degli  anni 
2023  e  2024,  per  la  realizzazione  degli   interventi   di   cui 
all'articolo 25, comma 2, lettera d), e, limitatamente al  ripristino 
delle strutture e delle infrastrutture pubbliche e  private,  lettera 
e), del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1.  Le  risorse  di  cui  al  primo  periodo  sono 
trasferite nella contabilita'  speciale  aperta  per  l'emergenza  ai 
sensi  dell'articolo  9,  comma  2,  dell'ordinanza  del   Capo   del 
Dipartimento della protezione civile n. 922 del  17  settembre  2022, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 223  del  23  settembre  2022, 
intestata  al  Commissario  delegato  di  cui  all'articolo  1  della 
medesima ordinanza. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 11 GENNAIO 2023, N. 3. 
 
  731. In relazione agli  eventi  calamitosi  che  hanno  colpito  il 
territorio del comune di Maratea nei mesi di ottobre e novembre 2022, 
per gli interventi di messa in sicurezza  del  territorio  e  ristoro 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1373 di 1620



delle attivita' economiche e' autorizzata la spesa di  1  milione  di 
euro per l'anno 2023 e di 2 milioni di euro per ciascuno  degli  anni 
2024 e 2025. 
 
  732. Il termine di scadenza dello stato  di  emergenza  conseguente 
all'evento sismico del 26 dicembre  2018,  di  cui  all'articolo  57, 
comma 8, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.  104,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e'  ulteriormente 
prorogato al 31 dicembre  2023.  Alle  conseguenti  attivita'  si  fa 
fronte nel limite delle risorse gia' stanziate per l'emergenza. 
 
  733. I termini di cui all'articolo 6,  comma  2,  primo  e  secondo 
periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019,  n.  32,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono  prorogati  al 
31 dicembre 2023; fino alla stessa data continuano ad  applicarsi  le 
disposizioni degli articoli 14-bis e 18 del citato  decreto-legge  n. 
32 del 2019. A tale fine e' autorizzata la spesa di  2,6  milioni  di 
euro per l'anno 2023. 
 
  734. Il termine di cui all'articolo 17, comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge  28   settembre   2018,   n.   109,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e' prorogato  al 
31 dicembre 2023. Per le attivita' di cui all'articolo 18,  comma  1, 
lettera  i-bis),  del  citato  decreto-legge  n.  109  del  2018,  e' 
autorizzata la spesa di 4,95 milioni di euro per l'anno 2023. 
 
  735. E' autorizzata, per l'anno 2023, la spesa di  4,9  milioni  di 
euro, di cui: 
 
    a) 1,4 milioni di euro per le finalita' di  cui  all'articolo  31 
del  decreto-legge  28  settembre  2018,  n.  109,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
 
    b) 1,8 milioni di euro per le finalita' di cui  all'articolo  18, 
comma 5, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
 
    c) 1 milione di euro per le finalita'  di  cui  all'articolo  32, 
comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
 
    d) 700.000 euro per le finalita' di cui all'articolo  30-ter  del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. 
 
  736.  Le  misure  previste   dall'articolo   14,   comma   6,   del 
decreto-legge   30   dicembre   2016,   n.   244,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.  19,  come  integrate 
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dall'articolo 2-bis, comma 22, del decreto-legge 16 ottobre 2017,  n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2017,  n. 
172, si applicano, fino al 31 dicembre  2023,  anche  nei  comuni  di 
Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'isola di Ischia  colpiti 
dagli eventi sismici del 2017. I  relativi  termini  decorrono  dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
 
  737. E' autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2023, 
di 30 milioni di euro per l'anno 2024, di  50  milioni  di  euro  per 
l'anno 2025, di 80 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di 
euro per l'anno 2027 ai fini del riconoscimento dei contributi per la 
ricostruzione privata, di cui all'articolo 20  del  decreto-legge  28 
settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
novembre 2018, n. 130,  e  per  la  ricostruzione  pubblica,  di  cui 
all'articolo 26 del citato decreto-legge n. 109 del 2018. 
 
  738. Allo scopo di assicurare il  proseguimento  e  l'accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all'articolo 1  del  decreto-legge  17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15 
dicembre 2016,  n.  229,  dopo  il  comma  4-sexies  e'  inserito  il 
seguente: 
 
  « 4-septies. Lo stato  di  emergenza  di  cui  al  comma  4-bis  e' 
prorogato fino al 31 dicembre 2023. A  tale  fine  il  Fondo  per  le 
emergenze  nazionali  di  cui  all'articolo  44  del   codice   della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio  2018,  n. 
1, e' incrementato di 150 milioni di euro per l'anno 2023 ». 
 
  739. Per le medesime finalita' di cui al comma 738, all'articolo 1, 
comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n.  145,  le  parole:  «  31 
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023  » 
e le parole: « per l'anno 2021 » sono sostituite  dalle  seguenti:  « 
per l'anno 2022 ». A tale  fine  e'  autorizzata  la  spesa  di  euro 
71.800.000 per l'anno 2023. 
 
  740. Per le  medesime  finalita'  di  cui  all'articolo  50,  comma 
9-quater, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,  il  Commissario 
straordinario puo', con propri provvedimenti  da  adottare  ai  sensi 
dell'articolo 2, comma 2, del citato decreto-legge n. 189  del  2016, 
destinare ulteriori unita' di personale agli Uffici speciali  per  la 
ricostruzione, agli  enti  locali  e  alla  struttura  commissariale, 
mediante ampliamento delle convenzioni di cui all'articolo 50,  comma 
3, lettere b) e c), del citato decreto-legge n.  189  del  2016,  nel 
limite di spesa di 7,5 milioni di euro per l'anno 2023. A tal fine e' 
autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per l'anno 2023. 
 
  741. Per le spese di personale di cui all'articolo 50, comma 3, del 
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decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e' autorizzata la spesa di euro 
470.000 per l'anno 2023. 
 
  742. Per far fronte alle esigenze legate ai compiti e alle funzioni 
istituzionali della Struttura di cui all'articolo 30,  comma  1,  del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e' autorizzata la spesa di euro 
500.000 per l'anno 2023. 
 
  743.  Al  fine  di  garantire   lo   sviluppo   delle   piattaforme 
informatiche  del  Commissario  straordinario  del  Governo  per   la 
ricostruzione  nei  territori  interessati   dagli   eventi   sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, e' autorizzata  la  spesa 
di 2 milioni di euro per l'anno 2023.  Il  Commissario  straordinario 
attua quanto previsto  dal  primo  periodo  del  presente  comma  con 
ordinanze  adottate  ai  sensi  dell'articolo   2,   comma   2,   del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  15  dicembre  2016,  n.  229,   anche   attraverso   la 
stipulazione di convenzioni con le societa' di cui  all'articolo  50, 
comma 3, del citato decreto-legge n. 189 del 2016. 
 
  744.  Al  fine  di  assicurare  la  prosecuzione  dei  processi  di 
ricostruzione privata nei territori interessati dagli eventi  sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, l'autorizzazione di spesa 
di cui all'articolo 1, comma 362, lettera a), della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, come incrementata dall'articolo  1,  comma  466,  della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e' ulteriormente incrementata di  200 
milioni di euro per l'anno 2047, di 400 milioni di  euro  per  l'anno 
2048 e di 500 milioni di euro per l'anno 2049. 
 
  745. All'articolo 44, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge  17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15 
dicembre 2016, n. 229, le parole: « e 2022 »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « , 2022 e 2023 » e le parole: « e al quinto  anno  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « , al quinto e al sesto anno ». 
 
  746. All'articolo 46 del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giugno  2017,  n.  96, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 4, le parole: « e per i cinque anni successivi » sono 
sostituite dalle seguenti: « e per i  sei  anni  successivi  »  e  le 
parole: « per il 2019, il 2020, il 2021 e il 2022 »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022 e il 2023 »; 
 
    b) al comma 6: 
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      1) al primo periodo, le parole: « di 60  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « di 60 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 »; 
 
      2) al secondo periodo, le parole: « dal 2019  al  2022  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dal 2019 al 2023 ». 
 
  747. Agli oneri derivanti dal comma 746, pari a 60 milioni di  euro 
per l'anno 2023, si provvede mediante  corrispondente  riduzione  del 
Fondo per lo  sviluppo  e  la  coesione,  periodo  di  programmazione 
2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30  dicembre 
2020, n. 178, fermo restando il complessivo criterio di  ripartizione 
territoriale. 
 
  748.  Il  Ministero  delle   imprese   e   del   made   in   Italy, 
nell'utilizzare con appositi bandi  le  risorse  stanziate  ai  sensi 
delle disposizioni di cui al comma 746 e le  eventuali  economie  dei 
bandi  precedenti  relativi  all'utilizzo  delle   risorse   previste 
dall'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, puo'  prevedere 
clausole di esclusione per le imprese  che  hanno  gia'  ottenuto  le 
agevolazioni  di  cui  all'articolo   46,   comma   2,   del   citato 
decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data  di  pubblicazione  dei 
bandi,  non  hanno  fruito  in  tutto   o   in   parte   dell'importo 
dell'agevolazione  complessivamente  concessa  in  esito   ai   bandi 
precedenti. 
 
  749. Per garantire la continuita'  nello  smaltimento  dei  rifiuti 
solidi urbani nei comuni di cui all'articolo 1 del  decreto-legge  17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15 
dicembre 2016, n. 229, e' autorizzato l'utilizzo, nel  limite  di  10 
milioni di euro per l'anno  2023,  delle  risorse  disponibili  nella 
contabilita' speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, 
del citato decreto-legge n. 189 del 2016. 
 
  750. All'articolo 48 del decreto-legge 17  ottobre  2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 7, primo periodo, le parole: « dicembre 2022  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dicembre 2023 »; 
 
    b) al comma 16 sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
      1) al primo periodo, le parole: « fino all'anno di imposta 2021 
» sono sostituite dalle seguenti: « fino all'anno d'imposta 2022 »; 
 
      2) al secondo periodo, le parole: « e comunque non oltre il  31 
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dicembre 2022 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  e  comunque  non 
oltre il 31 dicembre 2023 ». 
 
  751. Per l'anno 2023, con riferimento alle fattispecie  individuate 
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non 
sono dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per il ristoro  ai  comuni  a  fronte 
delle minori entrate derivanti dalla disposizione  di  cui  al  primo 
periodo del presente comma, il  fondo  di  cui  all'articolo  17-ter, 
comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e'  incrementato, 
per l'anno 2023, di 4 milioni di euro. 
 
  752. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre  2016, 
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio  2017, 
n. 19, le parole: « 31  dicembre  2022  »,  ovunque  ricorrono,  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ». 
 
  753. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2017,  n.  172,  le  parole:  «  31  dicembre  2022  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ». 
 
  754. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli  oneri  derivanti 
dai commi 752 e 753 nel limite di spesa di 1.500.000 euro per  l'anno 
2023. 
 
  755. Le esenzioni previste dall'articolo 2-bis, comma  25,  secondo 
periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.  172,  sono  prorogate 
fino al 31 dicembre 2023. 
 
  756. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del  decreto-legge 
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
12 dicembre 2019, n. 156, le parole: « fino al  31  dicembre  2022  » 
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ». 
 
  757. All'articolo 28,  commi  7  e  13-ter,  del  decreto-legge  17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15 
dicembre 2016, n. 229, le parole:  «  31  dicembre  2022  »,  ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ». 
 
  758. All'articolo 28-bis, comma 2,  del  decreto-legge  17  ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15  dicembre 
2016, n. 229, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2023 ». 
 
  759. All'articolo 1, comma 986, della legge 30  dicembre  2018,  n. 
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145, le parole: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 e 
2023 ». 
 
  760. All'articolo 13-ter del decreto-legge  30  dicembre  2021,  n. 
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio  2022  n. 
15, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 1, primo periodo, le parole: «  31  dicembre  2022  » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024, ferme restando le 
scadenze previste per i contratti in essere  »  e  le  parole  da:  « 
onnicomprensivo » fino alla fine del periodo  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « complessivo di euro 108.000 in ragione d'anno,  al  lordo 
degli oneri fiscali e contributivi a carico dell'amministrazione  per 
singolo incarico conferito »; 
 
    b) al comma 1, secondo  periodo,  le  parole:  «  e  con  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « anche utilizzando »; 
 
    c) al comma 1, terzo periodo, le parole: « per l'anno 2022 » sono 
soppresse; 
 
    d) al comma 2, le parole: « per l'anno 2022 » sono soppresse. 
 
  761. All'articolo 57, comma 3-bis, terzo periodo, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: « e' effettuato » sono inserite 
le seguenti: « con uno o piu' decreti del  Presidente  del  Consiglio 
dei ministri fino all'esaurimento delle risorse del fondo » e dopo le 
parole: « del presente decreto » sono inserite le seguenti: «  ovvero 
dalla riapertura dei termini da parte della Presidenza del  Consiglio 
- Dipartimento della funzione pubblica ». 
 
  762. Per la gestione delle garanzie rilasciate dallo Stato ai sensi 
delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213, all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 135, all'articolo 11, commi 3 e 4, del  decreto-legge 
9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla  legge  7 
aprile 2017, n. 45, e all'articolo 5, comma 4, del  decreto-legge  17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15 
dicembre  2016,  n.  229,  la  Concessionaria  servizi   assicurativi 
pubblici  (CONSAP)  Spa,  nell'ambito  delle  risorse  disponibili  a 
legislazione  vigente,  e'  autorizzata  ad  operare  per  conto  del 
Ministero dell'economia e delle  finanze,  in  conformita'  a  quanto 
previsto dall'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n. 
102, e nel rispetto  dei  termini  e  delle  condizioni  previsti  da 
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apposito disciplinare stipulato con il  medesimo  Ministero.  A  tale 
fine e' autorizzata l'apertura  di  un  apposito  conto  corrente  di 
tesoreria centrale intestato alla CONSAP Spa. 
 
  763. Per le attivita' connesse al disciplinare di cui al comma  762 
e' autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli  anni  dal 
2023 al 2025. 
 
  764. Il termine di scadenza dello stato  di  emergenza  conseguente 
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui  all'articolo  1, 
comma 3, del decreto-legge 6 giugno  2012,  n.  74,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,  e'  ulteriormente 
prorogato al 31 dicembre 2023 al fine  di  garantire  la  continuita' 
delle procedure connesse con l'attivita' di ricostruzione. 
 
  765. Le disposizioni  di  cui  all'articolo  3-bis,  comma  2,  del 
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano  sino  all'anno  2023 
nel limite di spesa di euro 9.505.000 per l'anno 2023. A tal fine  e' 
autorizzata la spesa di euro 9.505.000 per l'anno 2023. 
 
  766. All'articolo 14, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre  2016, 
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio  2017, 
n. 19, le parole: « al 31  dicembre  2022  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « al 31 dicembre 2023 »  e  le  parole:  «  nel  limite  di 
500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e  di  300.000  euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: 
« nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,  di 
300.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e  di  200.000  euro 
per l'anno 2023 ». 
 
  767. Per gli enti locali colpiti dagli eventi sismici del 20  e  29 
maggio  2012,  individuati  dall'articolo  2-bis,   comma   43,   del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, si applica, anche  relativamente 
all'anno 2023, la sospensione prevista dall'articolo  1,  comma  456, 
della legge 28 dicembre  2015,  n.  208,  come  da  ultimo  prorogata 
dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,  n.  126, 
degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla 
societa' Cassa depositi  e  prestiti  Spa,  trasferiti  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi  1 
e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,  n.  269,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere 
nell'anno 2023, compresi quelli il cui pagamento e'  stato  differito 
ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 
228, dell'articolo 1, comma 356, della legge  27  dicembre  2013,  n. 
147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre  2014,  n. 
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190.  Gli  oneri  di  cui  al  primo  periodo  sono   pagati,   senza 
applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2024,  in 
rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicita'  di 
pagamento prevista nei provvedimenti  e  nei  contratti  regolanti  i 
mutui stessi. 
 
  768.  Per  i  comuni  dei  territori   dell'Emilia-Romagna,   della 
Lombardia e del Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, 
del  decreto-legge  6   giugno   2012,   n.   74,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.  122,  e  dall'articolo 
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come  eventualmente 
rideterminati dai Commissari delegati ai sensi  dell'articolo  2-bis, 
comma 43, secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,  n.  172, 
l'esenzione   dall'applicazione   dell'imposta   municipale   propria 
prevista dall'articolo 8, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla  legge  1° 
agosto 2012, n. 122, e' prorogata fino alla definitiva  ricostruzione 
e agibilita' dei fabbricati interessati e comunque non  oltre  il  31 
dicembre 2023. 
 
  769. E' autorizzata la spesa di 14,2 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023 per spese relative al funzionamento, all'assistenza tecnica,  al 
contributo di autonoma sistemazione, all'assistenza alla  popolazione 
e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici che hanno colpito i 
territori dell'Emilia-Romagna nel 2012. 
 
  770. All'articolo 3 del  decreto-legge  24  giugno  2016,  n.  113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2016,  n.  160, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 1, dopo il quinto periodo e' inserito il seguente:  « 
E' assegnato un contributo straordinario dell'importo di  20  milioni 
di euro per l'anno 2023, di 18 milioni di euro per l'anno 2024  e  di 
15 milioni di euro per l'anno 2025 »; 
 
    b) al comma 2, dopo il quinto periodo e' inserito il seguente:  « 
E' assegnato un contributo straordinario dell'importo di 2 milioni di 
euro per l'anno 2023, di 1,8 milioni di euro per l'anno 2024 e di 1,5 
milioni di euro per l'anno 2025 »; 
 
    c) al comma 2 e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «  Il 
contributo di 500.000 euro di cui all'ottavo periodo e'  riconosciuto 
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 ». 
 
  771. L'efficacia delle disposizioni di cui  all'articolo  9-sexies, 
comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123,  convertito,  con 
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modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,  n.  156,  e'  prorogata 
fino al 31 dicembre 2025. A tal fine e' autorizzata  la  spesa  di  1 
milione di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025. 
 
  772. I termini di cui all'articolo 57, comma 10, del  decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126, sono prorogati al 31 dicembre 2025  nel  limite 
massimo di spesa di 2,32 milioni di  euro  per  ciascuno  degli  anni 
2023, 2024 e 2025. 
 
  773. L'efficacia delle  disposizioni  di  cui  all'articolo  2-bis, 
comma 38, primo e secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4  dicembre  2017, 
n. 172, e' prorogata fino all'anno 2025. A tal fine e' autorizzata la 
spesa di 1,45 milioni di euro per  ciascuna  delle  annualita'  2023, 
2024 e 2025. 
 
  774. All'articolo 1 della legge 11  dicembre  2016,  n.  232,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 448, le parole: « in euro  7.107.513.365  per  l'anno 
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « in  euro  7.157.513.365  per 
l'anno 2023 »; 
 
    b) al comma 449, lettera d-quater), le parole: « 330  milioni  di 
euro nel 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 380 milioni di euro 
nel 2023 ». 
 
  775.  In  via  eccezionale  e  limitatamente  all'anno   2023,   in 
considerazione del protrarsi degli effetti economici  negativi  della 
crisi ucraina, gli enti  locali  possono  approvare  il  bilancio  di 
previsione  con  l'applicazione  della  quota   libera   dell'avanzo, 
accertato con l'approvazione del  rendiconto  2022.  A  tal  fine  il 
termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023  e' 
differito al 30 aprile 2023. 
 
  776. Per il potenziamento delle iniziative in materia di  sicurezza 
urbana  da  parte  dei  comuni   volte   all'installazione   e   alla 
manutenzione di sistemi di  sorveglianza  tecnologicamente  avanzati, 
dotati di software di analisi video per il  monitoraggio  attivo  con 
invio di allarmi automatici a centrali delle Forze di  polizia  o  di 
istituti  di  vigilanza  privata  convenzionati,   finalizzati   alla 
repressione  dei  fenomeni  di  criminalita'  e  al   controllo   del 
territorio, e' istituito nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'interno un fondo con una dotazione di  4  milioni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 
 
  777. Con decreto del Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il 
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Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la   Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali, da adottare entro  sessanta  giorni 
dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente   legge,   sono 
disciplinati le modalita' di presentazione delle richieste  da  parte 
dei comuni interessati nonche' i criteri per il riparto delle risorse 
del fondo di cui al comma 776, tenendo conto dei seguenti criteri: 
 
    a) indice di delittuosita' della provincia  di  appartenenza  del 
comune; 
 
    b) indice di delittuosita' del comune; 
 
    c) incidenza  dei  fenomeni  di  criminalita'  diffusa  nell'area 
urbana da sottoporre a videosorveglianza. 
 
  778. Nell'ambito del riparto delle risorse di cui al comma 776,  il 
60 per  cento  e'  assegnato  ai  comuni  appartenenti  alle  regioni 
dell'Obiettivo convergenza Italia. 
 
  779. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,  dopo  il 
comma 51-bis e' inserito il seguente: 
 
  « 51-ter. Le risorse assegnate agli enti locali ai sensi del  comma 
51 sono incrementate di 50 milioni di euro per l'anno 2023 e  di  100 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ». 
 
  780. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle 
finanze e' istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026,  per  il  finanziamento  di 
iniziative di assistenza tecnica specialistica in favore  dei  comuni 
con popolazione inferiore a 10.000  abitanti  rivolte  ad  assicurare 
l'efficace e tempestiva  attuazione  degli  interventi  previsti  dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza. A tale fine il  Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato emana entro il 31 gennaio  2023 
apposite linee guida con le modalita' e i termini di comunicazione al 
medesimo Dipartimento da parte dei comuni interessati delle  esigenze 
di assistenza  tecnica  strettamente  necessarie  all'attuazione  dei 
predetti interventi, per tutto il periodo di riferimento. Qualora  le 
risorse non siano sufficienti a soddisfare le richieste  degli  enti, 
si procedera' al riparto delle risorse con criteri proporzionali. Con 
uno o piu' decreti del Ragioniere generale dello Stato sono assegnate 
le risorse in favore dei  comuni  interessati  per  la  realizzazione 
delle  rispettive  iniziative  di  assistenza  tecnica.   Il   comune 
beneficiario e' tenuto a riversare ad apposito capitolo  dell'entrata 
del bilancio dello Stato l'importo del contributo non utilizzato alla 
conclusione degli interventi. In alternativa  all'assegnazione  delle 
risorse in favore dei singoli  Comuni,  il  supporto  tecnico  potra' 
essere assicurato dal Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello 
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Stato per il tramite di Enti, Istituzioni o  Associazioni  di  natura 
pubblica e privata, ordini professionali o Associazioni di categoria, 
ovvero societa' partecipate dallo Stato, sulla base  di  Convenzioni, 
Accordi o Protocolli in essere o da stipulare. 
 
  781. In considerazione della situazione straordinaria di  emergenza 
determinatasi  relativamente  alla  spesa  per  utenze   di   energia 
elettrica e gas, agli enti locali soggetti ai controlli  centrali  in 
materia di copertura del costo dei servizi a domanda individuale,  di 
cui agli articoli 243, comma 2, e 243-bis, comma 8, lettera  b),  del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto  2000,  n.  267,  che  per  l'esercizio 
finanziario 2022 non riescano a garantire  la  copertura  minima  del 
costo di alcuni servizi prevista dall'articolo 243, comma 2,  lettere 
a), b) e c), del medesimo testo unico, non si applica la sanzione  di 
cui al comma 5 dello stesso articolo 243. 
 
  782. Al comma 555 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,  n. 
160, le parole: « dal 2020 al 2022 » sono sostituite dalle  seguenti: 
« dal 2020 al 2025 ». 
 
  783. I termini di cui all'alinea del comma 572 e di cui  al  quinto 
periodo del comma 577 dell'articolo 1 della legge 30  dicembre  2021, 
n. 234, sono prorogati, rispettivamente, al 31 gennaio 2023 e  al  31 
dicembre 2023. 
 
  784. Il presente comma e i commi da 781 a 783 entrano in vigore  il 
giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale. 
 
  785. All'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19  maggio  2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77, il quarto periodo e' sostituito dal seguente: « Con  decreto  del 
Ministro dell'interno, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2023, previa intesa in 
sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono individuati 
i criteri e le modalita' per la verifica a consuntivo  della  perdita 
di gettito e dell'andamento delle  spese,  provvedendo  all'eventuale 
regolazione dei rapporti finanziari  tra  comuni  e  tra  province  e 
citta' metropolitane, ovvero tra i due  predetti  comparti,  mediante 
apposita rimodulazione dell'importo  assegnato  nel  biennio  2020  e 
2021.  Le  eventuali  risorse  ricevute  in  eccesso   sono   versate 
all'entrata del bilancio dello Stato ». 
 
  786. All'articolo 1, comma 554, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole: « Per gli anni 2020, 2021 e 2022  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2020 ». 
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  787. All'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011,  n.  23, 
il comma 1-bis e'  sostituito  dal  seguente:  «  1-bis.  Nei  comuni 
capoluogo di provincia  che,  in  base  all'ultima  rilevazione  resa 
disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche  competenti  per 
la raccolta  e  l'elaborazione  di  dati  statistici,  abbiano  avuto 
presenze turistiche in numero venti  volte  superiore  a  quello  dei 
residenti,  l'imposta  di  cui  al  presente  articolo  puo'   essere 
applicata fino all'importo massimo di cui all'articolo 14, comma  16, 
lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I predetti  comuni 
devono fare riferimento ai dati pubblicati dall'ISTAT riguardanti  le 
presenze turistiche medie registrate nel triennio precedente all'anno 
in cui viene  deliberato  l'aumento  dell'imposta.  Per  il  triennio 
2023-2025  si  considera  la  media  delle  presenze  turistiche  del 
triennio 2017-2019 ». 
 
  788. Al decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
 
    a) all'articolo 2, comma 1, la parola: « 2023 », ovunque ricorre, 
e' sostituita dalle seguenti: « 2027 o da  un  anno  antecedente  ove 
ricorrano le condizioni di cui al presente decreto legislativo » e le 
parole: « Ministro per  le  riforme  per  il  federalismo  e  con  il 
Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale 
» sono sostituite dalle seguenti: « Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie »; 
 
    b) all'articolo 4: 
 
      1) al comma 2, le parole: « Per gli anni dal  2011  al  2022  » 
sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal 2011 al 2026  »  e 
le parole: « A decorrere  dall'anno  2023  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « A decorrere dall'anno 2027 o da un anno  antecedente  ove 
ricorrano le condizioni di cui al presente decreto legislativo »; 
 
      2) al comma 3, le parole: « A decorrere dall'anno 2023  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2027 o da un  anno 
antecedente ove ricorrano le condizioni di cui  al  presente  decreto 
legislativo »  e  le  parole:  «  Ministro  per  le  riforme  per  il 
federalismo e con il Ministro per i rapporti con le regioni e per  la 
coesione territoriale » sono sostituite dalle  seguenti:  «  Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie »; 
 
    c) all'articolo 7: 
 
      1) al comma 1, le parole: « A decorrere dall'anno 2023  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2027 o da un  anno 
antecedente ove ricorrano le condizioni di cui  al  presente  decreto 
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legislativo »; 
 
      2) al comma 2, le parole: « entro il  31  luglio  2022  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 » e le parole: 
« Ministro per le riforme per il federalismo e con il Ministro per  i 
rapporti con le  regioni  e  per  la  coesione  territoriale  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « Ministro per gli affari regionali  e  le 
autonomie »; 
 
    d) all'articolo 13, comma 4, le parole: « Ministro per le riforme 
per il federalismo e con il Ministro per i rapporti con le regioni  e 
per la coesione territoriale »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  « 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie »; 
 
    e) all'articolo 15: 
 
      1) al comma  1,  la  parola:  «  2023  »  e'  sostituita  dalle 
seguenti: « 2027 o da un anno antecedente ove ricorrano le condizioni 
di cui al presente decreto legislativo »; 
 
      2) al comma 2, le parole: « Ministro  per  le  riforme  per  il 
federalismo e con il Ministro per i rapporti con le regioni e per  la 
coesione territoriale » sono sostituite dalle  seguenti:  «  Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie »; 
 
      3) al comma  5,  la  parola:  «  2023  »  e'  sostituita  dalle 
seguenti: « 2027 o da un anno antecedente ove ricorrano le condizioni 
di cui al presente decreto legislativo » e le parole: « Ministro  per 
i rapporti con le regioni e  per  la  coesione  territoriale  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « Ministro per gli affari regionali  e  le 
autonomie ». 
 
  789. All'articolo 255,  comma  10,  del  testo  unico  delle  leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, le parole: « all'articolo 222 e  dei  residui  » 
sono  sostituite  dalle   seguenti:   «   all'articolo   222,   delle 
anticipazioni di liquidita' previste dal decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno  2013,  n. 
64, e successivi rifinanziamenti, e dal decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 
77, e successivi rifinanziamenti e strumenti finanziari assimilabili, 
e dei residui ». 
 
  790. Il fondo di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  13 
ottobre 2020, n. 126, e' incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 
2023, da destinare ai comuni con popolazione fino a  35.000  abitanti 
il cui piano di riequilibrio finanziario sia  stato  approvato  dalla 
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Corte dei conti per l'anno 2014 e con durata fino all'anno 2023. 
 
  791. Ai fini della completa  attuazione  dell'articolo  116,  terzo 
comma,  della  Costituzione  e  del  pieno  superamento  dei   divari 
territoriali nel godimento delle prestazioni, il presente comma  e  i 
commi da  792  a  798  disciplinano  la  determinazione  dei  livelli 
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili  e  sociali 
che devono essere garantiti in  tutto  il  territorio  nazionale,  ai 
sensi  dell'articolo  117,   secondo   comma,   lettera   m),   della 
Costituzione, quale soglia di spesa costituzionalmente necessaria che 
costituisce nucleo invalicabile per erogare le prestazioni sociali di 
natura  fondamentale,  per  assicurare  uno   svolgimento   leale   e 
trasparente dei rapporti finanziari  tra  lo  Stato  e  le  autonomie 
territoriali, per favorire un'equa ed  efficiente  allocazione  delle 
risorse  collegate  al  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza, 
approvato con il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge  1°  luglio  2021,  n.  101,  e  il  pieno 
superamento dei divari territoriali nel godimento  delle  prestazioni 
inerenti  ai  diritti  civili  e  sociali  e  quale  condizione   per 
l'attribuzione di ulteriori  funzioni.  L'attribuzione  di  ulteriori 
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all'articolo  116, 
terzo comma, della Costituzione,  relative  a  materie  o  ambiti  di 
materie riferibili, ai sensi del comma 793, lettera c), del  presente 
articolo, ai diritti civili e sociali che devono essere garantiti  in 
tutto il territorio nazionale, e'  consentita  subordinatamente  alla 
determinazione dei  relativi  livelli  essenziali  delle  prestazioni 
(LEP). 
 
  792. Ai fini di cui al comma 791 e' istituita, presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, la Cabina di regia per la  determinazione 
dei LEP.  La  Cabina  di  regia  e'  presieduta  dal  Presidente  del 
Consiglio dei ministri, che puo' delegare il Ministro per gli  affari 
regionali e le autonomie, e a essa partecipano, oltre al Ministro per 
gli affari regionali e le  autonomie,  il  Ministro  per  gli  affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, il Ministro  per 
le riforme istituzionali e la semplificazione normativa, il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, i Ministri competenti per  le  materie 
di  cui  all'articolo  116,  terzo  comma,  della  Costituzione,   il 
presidente della Conferenza delle regioni e delle province  autonome, 
il presidente dell'Unione dell  province  d'Italia  e  il  presidente 
dell'Associazione nazionale dei comuni italiani, o loro delegati. 
 
  793. La Cabina di regia, nel rispetto degli  equilibri  di  finanza 
pubblica e in coerenza con i relativi  obiettivi  programmati,  entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge: 
 
    a) effettua, con il supporto delle amministrazioni competenti per 
materia, una ricognizione della normativa statale  e  delle  funzioni 
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esercitate dallo Stato e dalle regioni a statuto ordinario in  ognuna 
delle  materie  di  cui  all'articolo   116,   terzo   comma,   della 
Costituzione; 
 
    b) effettua, con il supporto delle amministrazioni competenti per 
materia, una ricognizione della spesa storica a carattere  permanente 
dell'ultimo triennio, sostenuta dallo Stato in ciascuna  regione  per 
l'insieme delle materie di cui all'articolo 116, terzo  comma,  della 
Costituzione, per ciascuna materia e per ciascuna funzione esercitata 
dallo Stato; 
 
    c) individua, con il supporto  delle  amministrazioni  competenti 
per materia, le materie o gli ambiti di materie che  sono  riferibili 
ai LEP, sulla base delle ipotesi tecniche formulate dalla Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard; 
 
    d) determina,  nel  rispetto  dell'articolo  17  della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196, e, comunque, nell'ambito degli stanziamenti di 
bilancio a legislazione vigente, i  LEP,  sulla  base  delle  ipotesi 
tecniche  formulate  dalla  Commissione  tecnica  per  i   fabbisogni 
standard, ai sensi dell'articolo 1,  comma  29-bis,  della  legge  28 
dicembre 2015, n. 208,  predisposte  secondo  il  procedimento  e  le 
metodologie di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a), b), c), e)  e 
f), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n.  216,  ed  elaborate 
con l'ausilio della societa' Soluzioni per  il  sistema  economico  - 
SOSE Spa, in collaborazione con l'Istituto nazionale di statistica  e 
con la struttura tecnica di supporto alla Conferenza delle regioni  e 
delle province autonome presso il Centro interregionale  di  studi  e 
documentazione (CINSEDO) delle regioni. 
 
  794. La Commissione tecnica per i fabbisogni standard,  sulla  base 
della ricognizione e a seguito delle attivita' della Cabina di  regia 
poste in essere ai sensi del comma  793,  trasmette  alla  Cabina  di 
regia le ipotesi tecniche inerenti alla determinazione  dei  costi  e 
fabbisogni standard nelle materie  di  cui  all'articolo  116,  terzo 
comma, della Costituzione, secondo le modalita' di cui al comma  793, 
lettera d), del presente articolo. 
 
  795. Entro sei mesi dalla conclusione delle  attivita'  di  cui  al 
comma 793, la Cabina di regia predispone uno o piu' schemi di decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri con cui  sono  determinati, 
anche distintamente, i LEP e i correlati costi e fabbisogni  standard 
nelle  materie  di  cui  all'articolo   116,   terzo   comma,   della 
Costituzione. 
 
  796. Ciascun decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  e' 
adottato su proposta del Ministro  per  gli  affari  regionali  e  le 
autonomie, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
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previa deliberazione del Consiglio  dei  ministri.  Sullo  schema  di 
decreto e' acquisita l'intesa della  Conferenza  unificata  ai  sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
 
  797. Qualora le attivita' della Cabina di regia non  si  concludano 
nei termini  stabiliti  dai  commi  793  e  795,  il  Presidente  del 
Consiglio dei ministri e il Ministro per gli affari  regionali  e  le 
autonomie, d'intesa con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze, 
nominano  un  Commissario  entro  i  trenta  giorni  successivi  alla 
scadenza del termine di  dodici  mesi,  per  il  completamento  delle 
attivita' non perfezionate. Nel decreto di  nomina  sono  definiti  i 
compiti, i poteri del Commissario e la durata in carica.  Sulla  base 
dell'istruttoria e delle proposte del Commissario,  il  Ministro  per 
gli affari regionali e le autonomie propone l'adozione di uno o  piu' 
schemi di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  secondo 
la procedura di cui al comma 795. Al Commissario  non  spettano,  per 
l'attivita' svolta, compensi, indennita' o rimborsi di spese. 
 
  798. Per le spese di funzionamento derivanti dalle attivita' di cui 
ai commi da 791 a 797, e' autorizzata la spesa di  500.000  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025. 
 
  799. Presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie 
della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  e'  istituita   una 
segreteria tecnica, della quale si avvalgono la Cabina  di  regia  di 
cui al comma 792 e, se nominato, il Commissario di cui al comma 797. 
 
  800. La segreteria tecnica di cui al comma 799 e' costituita da  un 
contingente di dodici unita'  di  personale,  di  cui  un'unita'  con 
incarico dirigenziale di livello generale  scelta  tra  soggetti  che 
abbiano ricoperto incarichi dirigenziali in uffici aventi  competenza 
in materia di finanza degli enti territoriali e federalismo  fiscale, 
un'unita' con incarico dirigenziale di livello non generale  e  dieci 
unita'  di  livello  non  dirigenziale.  Le  predette   unita'   sono 
individuate  anche  tra  il  personale  delle  altre  amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  30 
marzo, 2001, n. 165, e sono collocate fuori ruolo o in  posizione  di 
comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. 
La dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e' conseguentemente incrementata di  un  posto  di  funzione 
dirigenziale  di  livello  generale  e  di  un  posto   di   funzione 
dirigenziale non generale. I predetti incarichi dirigenziali  possono 
essere conferiti ai sensi dell'articolo 19,  commi  5-bis  o  6,  del 
decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  anche  in  deroga  ai 
relativi limiti percentuali. Per le finalita' del presente  comma  e' 
autorizzata la spesa di euro 1.149.000 annui  a  decorrere  dall'anno 
2023. Al finanziamento delle spese di funzionamento della  segreteria 
tecnica di cui al comma 799 si  provvede  nell'ambito  delle  risorse 
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disponibili a legislazione vigente assegnate al Dipartimento per  gli 
affari regionali e le autonomie della Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri. 

  801.  All'attivita'  della  segreteria   tecnica   partecipano   un 
rappresentante per ciascuna delle amministrazioni competenti  per  le 
materie di cui all'articolo  116,  terzo  comma,  della  Costituzione 
nonche' un rappresentante della  Conferenza  delle  regioni  e  delle 
province autonome, uno dell'Unione  delle  province  d'Italia  e  uno 
dell'Associazione nazionale dei comuni italiani. Ai rappresentanti di 
cui al primo periodo non  spettano  compensi,  gettoni  di  presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 
 
  801-bis. La Cabina di regia di cui al comma 792 e, se nominato,  il 
Commissario di cui al comma 797, possono  avvalersi,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri a carico  della  finanza  pubblica,  del  Nucleo  PNRR 
Stato-Regioni di cui all'articolo 33  del  decreto-legge  6  novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  dicembre 
2021, n. 233. 
 
  802. Ai fini del supporto tecnico della Ragioneria  generale  dello 
Stato al perseguimento degli obiettivi di cui ai commi da 791  a  798 
nonche' per la realizzazione delle missioni M1C1-119 e  M1C1-120  del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, il Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e' 
autorizzato a reclutare un contingente di 10 unita' di personale  con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, da  inquadrare 
nell'Area   dei   funzionari   prevista   dal   nuovo   sistema    di 
classificazione professionale del personale introdotto dal  contratto 
collettivo  nazionale  di  lavoro  2019-2021  -   Comparto   Funzioni 
centrali, in aggiunta alle vigenti facolta' assunzionali, nei  limiti 
della  vigente  dotazione  organica.  Al  reclutamento  del  predetto 
contingente di personale  si  provvede  mediante  concorsi  pubblici, 
anche avvalendosi della Commissione per l'attuazione del Progetto  di 
Riqualificazione delle  Pubbliche  Amministrazioni  (RIPAM),  di  cui 
all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 
165,  o  tramite  scorrimento  di  vigenti  graduatorie  di  concorsi 
pubblici o attraverso procedure di mobilita' ai  sensi  dell'articolo 
30 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. Per  le  finalita' 
del presente comma e' autorizzata la spesa di euro 379.000 per l'anno 
2023 e di euro 505.000 annui a decorrere dall'anno 2024. 
 
  803. Per le finalita' di cui  al  comma  802  e'  autorizzata,  per 
l'anno 2023, la spesa di euro 176.000, di cui  euro  150.000  per  la 
gestione delle procedure concorsuali di cui al medesimo comma 802  ed 
euro  26.000  per  le  maggiori  spese  di  funzionamento   derivanti 
dall'assunzione del contingente di personale  previsto  dal  predetto 
comma, nonche' la spesa di euro 5.100  annui  a  decorrere  dall'anno 
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2024 per le predette  maggiori  spese.  E'  altresi'  autorizzata,  a 
decorrere  dall'anno  2023,  la  spesa  di   euro   30.000   per   la 
corresponsione dei compensi  dovuti  al  medesimo  personale  per  le 
prestazioni di lavoro straordinario. 
 
  804. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 799  a  803, 
pari a euro 1.734.000 per l'anno 2023 e  a  euro  1.689.100  annui  a 
decorrere dall'anno 2024, si provvede, quanto a euro 1.149.000  annui 
a decorrere dall'anno 2023,  mediante  corrispondente  riduzione  del 
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, e, quanto a euro 585.000 per l'anno 2023  e  a  euro  540.100 
annui a decorrere dall'anno 2024, mediante  corrispondente  riduzione 
della dotazione del Fondo  per  interventi  strutturali  di  politica 
economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge  27 
dicembre 2004, n. 307. 
 
  805. Al comma 29 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre  2015,  n. 
208, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) la  parola:  «  dodici  »  e'  sostituita  dalla  seguente:  « 
quattordici »; 
 
    b) le parole: « uno designato dalle  regioni  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « e tre designati dalla Conferenza  delle  regioni  e 
delle province autonome ». 
 
  806. Al fine di assicurare la piena attuazione dei principi di  cui 
al sesto comma dell'articolo 119 della Costituzione,  in  materia  di 
rimozione degli svantaggi derivanti  dell'insularita',  e'  istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
il  Fondo  nazionale  per  il  contrasto  degli  svantaggi  derivanti 
dall'insularita', con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2023, 2024 e 2025, suddiviso in due sezioni  denominate  « 
Fondo  per  gli  investimenti  strategici  »  e  «   Fondo   per   la 
compensazione degli svantaggi ». Nella dotazione del Fondo  nazionale 
per il contrasto degli svantaggi derivanti  dall'insularita'  possono 
confluire le risorse finanziarie stanziate dalla legislazione vigente 
nazionale ed europea, al  fine  di  razionalizzare  gli  strumenti  a 
sostegno delle isole e per il  contrasto  degli  svantaggi  derivanti 
dall'insularita'. 
 
  807.  Le  risorse  del  Fondo  nazionale  per  il  contrasto  degli 
svantaggi derivanti dall'insularita' sono utilizzate per: 
 
    a) compensare i maggiori costi derivanti dalla peculiarita' della 
condizione di insularita'; 
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    b) garantire ai cittadini e alle imprese che  vivono  la  realta' 
dell'insularita'  pari  condizioni  di   accesso   ai   servizi   del 
territorio,  utilizzando  le  migliori  esperienze   sul   territorio 
nazionale, allo scopo di favorire la residenzialita' e di contrastare 
lo spopolamento nei territori insulari; 
 
    c)   promuovere   lo    sviluppo    e    l'internazionalizzazione 
dell'economia del Mezzogiorno, anche valorizzando  la  sua  vocazione 
portuale; sostenere le transizioni ecologica e digitale. 
 
  808. E' istituita la  Commissione  parlamentare  per  il  contrasto 
degli svantaggi derivanti dall'insularita'. 
 
  809. La Commissione e'  composta  da  dieci  senatori  e  da  dieci 
deputati nominati, rispettivamente, dal Presidente del  Senato  della 
Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati in  proporzione 
al  numero  dei  componenti   dei   gruppi   parlamentari,   comunque 
assicurando la presenza di un rappresentante per ciascun gruppo. 
 
  810. La Commissione  elegge  al  suo  interno  il  presidente,  due 
vicepresidenti e due segretari. La Commissione si riunisce per la sua 
prima seduta entro venti giorni dalla nomina dei suoi componenti  per 
l'elezione dell'ufficio di presidenza. 
 
  811. Alle spese necessarie per il funzionamento  della  Commissione 
si provvede, in  parti  uguali,  a  carico  dei  bilanci  interni  di 
ciascuna delle due Camere. 
 
  812. La Commissione puo' acquisire informazioni, dati  e  documenti 
sui risultati delle attivita' svolte da pubbliche  amministrazioni  e 
da organismi che si occupano di questioni attinenti alle peculiarita' 
e agli svantaggi derivanti dall'insularita'. Nell'esercizio dei  suoi 
poteri di consultazione, acquisisce dati,  favorisce  lo  scambio  di 
informazioni e promuove le opportune sinergie con gli organismi e gli 
istituti che si occupano di tali questioni. 
 
  813. La Commissione svolge i seguenti compiti: 
 
    a) effettua, con cadenza annuale, una ricognizione delle  risorse 
finanziarie stanziate, a livello nazionale ed europeo, destinate alle 
isole; 
 
    b) individua  i  principali  settori  destinatari  di  interventi 
compensativi,   con    particolare    riferimento    alla    sanita', 
all'istruzione e all'universita', ai  trasporti  e  alla  continuita' 
territoriale nonche' all'energia; 
 
    c) individua, entro sei mesi dalla sua costituzione,  avvalendosi 
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dell'Ufficio  parlamentare  di  bilancio,  gli  indicatori  economici 
necessari   a   stimare   i   costi   degli    svantaggi    derivanti 
dall'insularita' nei settori individuati; 
 
    d) propone misure e interventi idonei a compensare gli  svantaggi 
derivanti  dall'insularita',  anche  valutando  opzioni   praticabili 
nell'ambito delle deroghe ammesse dalla normativa europea in  materia 
di aiuti di Stato; 
 
    e) esamina la normativa europea in materia di aiuti  di  Stato  e 
segnala al Governo l'eventuale esigenza di modifiche e correttivi  da 
proporre a livello europeo,  al  fine  di  compensare  gli  svantaggi 
derivanti dall'insularita', senza alterazione del  funzionamento  del 
mercato unico europeo; 
 
    f)  propone  correttivi  per  gli   svantaggi   derivanti   dalla 
condizione di insularita' al sistema  dei  livelli  essenziali  delle 
prestazioni (LEP), anche allo scopo di contrastare lo spopolamento  e 
di assicurare servizi sulla base delle  specificita'  demografiche  e 
geografiche dei territori. 
 
  814. La Commissione  riferisce  alle  Camere,  con  cadenza  almeno 
annuale, sui risultati della propria attivita' e formula osservazioni 
e proposte volte a garantire la  piena  attuazione  del  sesto  comma 
dell'articolo 119 della Costituzione. 
 
  815. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre  2022, 
n. 175, le parole:  «  31  dicembre  2022  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 30 giugno 2023 ». 
 
  816. Il terzo periodo dell'articolo 1, comma 322,  della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, e' sostituito dai  seguenti:  «  Per  ciascuno 
degli anni dal 2016 al 2022, la regolazione finanziaria  e'  definita 
con decreto del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo  Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da  emanare 
entro il 28 febbraio 2023.  In  mancanza  dei  dati  definitivi,  per 
l'anno 2022 si utilizzano i dati relativi  all'annualita'  2021.  Per 
ciascun anno dall'esercizio 2023 all'esercizio 2029 si  procede  alla 
regolazione finanziaria di una annualita', fatta  salva  la  facolta' 
regionale  di  disporre  anticipatamente  la  regolazione   di   piu' 
annualita' ». 
 
  817.  Il  terzo  periodo  del  comma   64   dell'articolo   2   del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e' sostituito dai  seguenti:  « 
Per ciascuno degli anni dal 2016 al 2022, la regolazione  finanziaria 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1393 di 1620



e' definita con decreto del Ministero dell'economia e delle  finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  da 
emanare entro il 28 febbraio 2023. In mancanza dei  dati  definitivi, 
per l'anno 2022 si utilizzano i  dati  relativi  all'anno  2021.  Per 
ciascun anno dall'esercizio 2023 all'esercizio 2029 si  procede  alla 
regolazione finanziaria di una annualita', fatta  salva  la  facolta' 
regionale  di  disporre  anticipatamente  la  regolazione   di   piu' 
annualita' ». 
 
  818. In caso di controversie,  definite  con  sentenza  passata  in 
giudicato  ovvero  con  transazione,  relative  all'accertamento  del 
diritto di una regione al riversamento diretto del gettito  derivante 
dall'attivita'  di  recupero  fiscale  riferita  ai  tributi   propri 
derivati  e  alle  addizionali  alle  basi  imponibili  dei   tributi 
erariali, di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto  legislativo  6 
maggio 2011, n. 68, l'Agenzia delle  entrate  e'  autorizzata  a  far 
fronte agli eventuali oneri da  queste  derivanti  mediante  utilizzo 
delle risorse allo scopo accantonate sul proprio bilancio. 
 
  819. L'autorizzazione di spesa di cui all'ultimo periodo del  comma 
20  dell'articolo  6  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.   78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e' 
incrementata di 7 milioni di euro per l'anno 2023 e di 19 milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. 
 
  820. Al  fine  di  consentire  agli  enti  locali  di  incrementare 
l'adozione di iniziative per la promozione della legalita'  nei  loro 
territori, nonche' di rinforzare le misure di ristoro del  patrimonio 
dell'ente o in favore degli amministratori locali  che  hanno  subito 
episodi  di  intimidazione  connessi  all'esercizio  delle   funzioni 
istituzionali esercitate, il Fondo per la legalita' e per  la  tutela 
degli amministratori locali vittime  di  atti  intimidatori,  di  cui 
all'articolo 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2021, n.  234,  e' 
incrementato di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
 
  821. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo  11-ter, 
comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022,  n.  4,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n.  25,  e'  prorogata  per 
l'esercizio 2023. 
 
  822.  In  sede  di  approvazione  del  rendiconto  2022  da   parte 
dell'organo esecutivo, gli enti di cui  all'articolo  2  del  decreto 
legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  sono  autorizzati,   previa 
comunicazione all'amministrazione statale o regionale che ha  erogato 
le  somme,  allo  svincolo  delle  quote  di  avanzo   vincolato   di 
amministrazione che ciascun ente individua,  riferite  ad  interventi 
conclusi o gia' finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, 
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non  gravate  da  obbligazioni  sottostanti  gia'  contratte  e   con 
esclusione delle somme  relative  alle  funzioni  fondamentali  e  ai 
livelli essenziali delle  prestazioni.  Le  risorse  svincolate  sono 
utilizzate da ciascun ente per: 
 
    a) la copertura dei maggiori  costi  energetici  sostenuti  dagli 
enti territoriali oltre che  dalle  aziende  del  servizio  sanitario 
regionale; 
 
    b) la copertura del disavanzo della gestione 2022  delle  aziende 
del servizio sanitario regionale derivante dai maggiori costi diretti 
e indiretti conseguenti alla pandemia di COVID-19 e alla crescita dei 
costi energetici; 
 
    c) contributi per attenuare la crisi delle imprese per i  rincari 
delle fonti energetiche. 
 
    c-bis)    il    sostegno    degli    operatori    del     settore 
turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che esercitano  la 
propria  attivita'  nei  comuni,  classificati  come  montani,  della 
dorsale appenninica, a condizione che abbiano subito una  diminuzione 
del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal 1° novembre 2022 al 
15 gennaio 2023 di almeno  il  30  per  cento  rispetto  al  medesimo 
periodo dell'anno precedente. 
 
  823. Le somme svincolate e utilizzate per le finalita'  di  cui  al 
comma 822 sono comunicate  anche  al  Dipartimento  della  Ragioneria 
generale dello Stato. Con decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
stabilite le modalita' applicative  del  comma  822  e  del  presente 
comma. 
 
  824. Il comma 6-bis dell'articolo 5 del decreto-legge 23  settembre 
2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  novembre 
2022, n. 175, e' sostituito dal seguente: 
 
  « 6-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano, 
per l'anno 2023, ferme restando le priorita' relative alla  copertura 
dei debiti fuori bilancio e  alla  salvaguardia  degli  equilibri  di 
bilancio, possono utilizzare prioritariamente per il finanziamento di 
spese correnti connesse con l'emergenza energetica in corso la  quota 
libera  dell'avanzo  di  amministrazione  dell'anno  precedente  dopo 
l'approvazione del rendiconto della gestione dell'esercizio  2022  da 
parte della giunta regionale o provinciale, anche prima del  giudizio 
di parifica della sezione regionale  di  controllo  della  Corte  dei 
conti e della successiva approvazione del  rendiconto  da  parte  del 
consiglio regionale o provinciale ». 
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  825. Al fine di  assicurare  la  piena  funzionalita'  e  capacita' 
amministrativa dei comuni nell'attuazione degli  interventi  e  nella 
realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e di riequilibrare il rapporto  numerico  fra  segretari 
iscritti all'Albo e sedi di segreteria, in deroga alla disciplina  in 
materia di iscrizione all'Albo dei segretari comunali e  provinciali, 
il Ministero dell'interno, in relazione  al  concorso  pubblico,  per 
esami, per l'ammissione di 448 borsisti al  corso-concorso  selettivo 
di formazione per il  conseguimento  dell'abilitazione  richiesta  ai 
fini dell'iscrizione di 345 segretari comunali nella fascia  iniziale 
dell'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n.  89  del  9  novembre 
2021, e' autorizzato ad iscrivere al predetto  Albo,  in  aggiunta  a 
quelli previsti dal bando, anche i borsisti non vincitori che abbiano 
conseguito il punteggio minimo di idoneita'  al  termine  del  citato 
corso-concorso selettivo di formazione. 
 
  826. L'iscrizione all'Albo dei borsisti  aggiuntivi  ai  sensi  del 
comma 825 avviene con le modalita' previste dal comma 8 dell'articolo 
16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.  162,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. 
 
  827. Al corso-concorso selettivo di formazione di cui al comma  825 
resta applicabile la disciplina prevista dall'articolo 16-ter,  comma 
1, del decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.  162,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,  n.  8,  in  materia  di 
svolgimento del corso-concorso di formazione e di tirocinio pratico. 
 
  828.  Per  le  medesime  finalita'  di  cui  al  comma  825  e,  in 
particolare, per supportare i comuni con  popolazione  fino  a  5.000 
abitanti, a decorrere dall'anno  2023  e  per  la  durata  del  Piano 
nazionale di ripresa e resilienza,  fino  al  31  dicembre  2026,  le 
risorse di cui all'articolo 31-bis,  comma  5,  del  decreto-legge  6 
novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge  29 
dicembre 2021, n. 233, possono essere destinate, con il  decreto  ivi 
previsto,  anche  a  sostenere  gli  oneri  relativi  al  trattamento 
economico degli incarichi conferiti ai segretari  comunali  ai  sensi 
dell'articolo  97,   comma   1,   del   testo   unico   delle   leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, nonche' per il finanziamento  di  iniziative  di 
assistenza tecnica specialistica in favore dei piccoli comuni al fine 
di superare le attuali criticita' nell'espletamento degli adempimenti 
necessari per garantire una efficace e  tempestiva  attuazione  degli 
interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e  resilienza.  La 
durata dei contratti relativi agli incarichi conferiti  ai  segretari 
comunali a valere sulle predette risorse non puo'  eccedere  la  data 
del 31 dicembre 2026. 
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  829. L'articolo 2, comma 46, della legge 24 dicembre 2007, n.  244, 
si interpreta nel senso che l'anticipazione di liquidita'  in  favore 
delle regioni Lazio,  Campania,  Molise  e  Sicilia  non  costituisce 
indebitamento ai sensi dell'articolo 3,  comma  17,  della  legge  24 
dicembre 2003, n. 350, e non trova  applicazione  l'articolo  62  del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
  830. Al fine  di  consentire  l'istituzione  di  circoscrizioni  di 
decentramento nei comuni capoluogo di citta' metropolitana  con  meno 
di 250.000 abitanti, e' autorizzata la  spesa  di  100.000  euro  per 
l'anno 2023 e di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
 
  831.  All'articolo  17,  comma  1,  del  testo  unico  delle  leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «  Il 
limite di cui al primo periodo non si  applica  al  comune  capoluogo 
della citta' metropolitana ». 
 
  832. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico, di  cui 
all'articolo 1, commi 953 e 954, della legge  30  dicembre  2021,  n. 
234, sono stanziati 2 milioni di euro per l'anno 2023, 2,6 milioni di 
euro per l'anno 2024 e 2,6  milioni  di  euro  per  l'anno  2025.  La 
regione Friuli Venezia Giulia concorre, a titolo di  cofinanziamento, 
per un importo pari a 2 milioni  di  euro  per  l'anno  2023,  a  2,6 
milioni di euro per l'anno 2024 e a 2,6 milioni di  euro  per  l'anno 
2025. 
 
  833. In considerazione dello straordinario aumento  del  numero  di 
sbarchi di migranti nell'anno 2022, al comune di Lampedusa  e  Linosa 
e' concesso un contributo  straordinario  pari  a  850.000  euro  per 
l'anno 2022 e a ciascuno dei comuni  di  Porto  Empedocle,  Pozzallo, 
Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani  e' 
concesso un contributo pari a 300.000  euro  per  l'anno  2023.  Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 850.000  euro  per  l'anno 
2022 e a 2,4 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede,  quanto  a 
850.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente  riduzione  del 
fondo  per  il  finanziamento  di  esigenze  indifferibili   di   cui 
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.  190.  Il 
presente comma entra in vigore il giorno stesso  della  pubblicazione 
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
 
  834. All'articolo 1, comma 739, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, concernente l'ambito  di  applicazione  dell'imposta  municipale 
propria (IMU), e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «  Per  la 
regione Friuli Venezia Giulia si applica, a decorrere dal 1°  gennaio 
2023, la legge regionale 14 novembre 2022, n. 17, recante istituzione 
dell'imposta locale immobiliare autonoma (ILIA) ». 
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  835. All'articolo 1, comma 772, della legge 27  dicembre  2019,  n. 
160, concernente la deducibilita'  dell'IMU  relativa  agli  immobili 
strumentali,  le  parole:  «  e  all'IMIS  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « , all'IMIS »  e  sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguenti 
parole: « , e all'imposta locale immobiliare  autonoma  (ILIA)  della 
regione Friuli Venezia Giulia, istituita  dalla  legge  regionale  14 
novembre 2022, n. 17 ». 
 
  836. La disposizione di cui al comma 835 si applica a decorrere dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022. 
 
  837. All'articolo 1 della legge 27  dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 756, concernente l'individuazione  delle  fattispecie 
rispetto  alle  quali  possono  essere  diversificate   le   aliquote 
dell'IMU, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «  Con  decreto 
del Ministro dell'economia e delle  finanze,  sentita  la  Conferenza 
Stato-citta'  ed  autonomie  locali,  possono  essere  modificate   o 
integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui  al  primo 
periodo »; 
 
    b) al comma 767, concernente la pubblicazione e l'efficacia delle 
aliquote e dei regolamenti comunali per l'applicazione  dell'IMU,  e' 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In deroga  all'articolo  1, 
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al  terzo  periodo 
del presente comma,  a  decorrere  dal  primo  anno  di  applicazione 
obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756  e  757  del  presente 
articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le  modalita' 
previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di  cui  al  presente 
comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da  748  a 
755 ». 
 
  838. Al comma 818 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,  n. 
160, concernente l'ambito di applicazione del canone patrimoniale  di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, le parole: « 
di comuni » sono soppresse. 
 
  839. La lettera c) del comma 449 dell'articolo  1  della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, si interpreta nel senso che la quota del Fondo 
di solidarieta' comunale e' ripartita sulla base della differenza tra 
le capacita' fiscali e i fabbisogni standard approvati entrambi dalla 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard entro il  30  settembre 
dell'anno precedente a quello di riferimento. 
 
  840. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico, di  cui 
all'articolo 1, commi 953 e 955, della legge  30  dicembre  2021,  n. 
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234, sono stanziati 3,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 
2024 e 2025. La regione Marche concorre, a titolo di cofinanziamento, 
per un importo pari a 3,177 milioni di euro per ciascuno  degli  anni 
2023, 2024 e 2025. 
 
  841. La Regione siciliana  e'  autorizzata  a  ripianare  in  quote 
costanti, in dieci anni a decorrere dall'esercizio 2023, il disavanzo 
relativo all'esercizio 2018 e le  relative  quote  di  disavanzo  non 
recuperate alla data del 31 dicembre 2022. 
 
  842.  Nelle  more   dell'approvazione   del   rendiconto   relativo 
all'esercizio 2022, le quote del disavanzo da ripianare ai sensi  del 
comma  841  sono  determinate  con  riferimento   al   disavanzo   di 
amministrazione   accertato   in   sede   di   rendiconto    relativo 
all'esercizio  2018.  A  seguito  del  definitivo  accertamento   del 
disavanzo di amministrazione relativo all'esercizio  2022,  la  legge 
della Regione  siciliana  di  approvazione  del  rendiconto  relativo 
all'esercizio  2022  ridetermina  le  quote  costanti  del  disavanzo 
relativo  all'esercizio  2018   da   recuperare   annualmente   entro 
l'esercizio 2032. 
 
  843. La  Regione  siciliana  rimane  impegnata  al  rispetto  delle 
previsioni di cui ai punti 1, 2 e 5 dell'accordo sottoscritto con  lo 
Stato il 14 gennaio 2021, in attuazione dei principi  dell'equilibrio 
e della sana gestione finanziaria del bilancio, della responsabilita' 
nell'esercizio  del  mandato   elettivo   e   della   responsabilita' 
intergenerazionale,  ai  sensi  degli  articoli   81   e   97   della 
Costituzione,  garantendo  il  rispetto  di  specifici  parametri  di 
virtuosita', quali la riduzione strutturale della spesa corrente. 
 
  844. In caso di mancata attuazione  degli  obiettivi  di  riduzione 
strutturale complessivi previsti ai punti 1 e 2 dell'accordo  di  cui 
al  comma  843,  nonche'  in  caso  di  mancata  trasmissione   della 
certificazione prevista dal medesimo accordo, viene meno il regime di 
ripiano pluriennale del disavanzo di cui al comma 841. 
 
  845. In attuazione dell'accordo di cui al comma 843,  le  riduzioni 
strutturali  degli  impegni  correnti  sono   realizzate   attraverso 
provvedimenti  amministrativi  o  normativi   che   determinano   una 
riduzione permanente della  spesa  corrente.  A  decorrere  dall'anno 
2023, le riduzioni permanenti degli impegni di  spesa  corrente  sono 
recepite nel bilancio di previsione mediante corrispondenti riduzioni 
pluriennali degli stanziamenti di bilancio e delle autorizzazioni  di 
spesa. 
 
  846. Al fine di garantire la tutela della salute pubblica  e  della 
pieta' dei defunti,  in  relazione  alle  criticita'  rilevate  nella 
gestione dei servizi  cimiteriali  nel  territorio  della  citta'  di 
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Palermo, il sindaco di Palermo e' nominato a titolo gratuito, fino al 
31 dicembre 2023, Commissario  di  Governo  per  il  coordinamento  e 
l'esecuzione degli interventi urgenti individuati dal comma 848. 
 
  847. Per le finalita' di  cui  al  comma  846,  il  Commissario  di 
Governo di cui al medesimo comma 846  e'  autorizzato  ad  avvalersi, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica,  delle 
strutture del comune di Palermo e delle amministrazioni  dello  Stato 
territorialmente competenti, sulla base di apposita convenzione. 
 
  848. Il Commissario di Governo di cui al comma 846, con propri atti 
da adottare in deroga a ogni disposizione vigente, fermo restando  il 
rispetto dei principi generali  dell'ordinamento  giuridico  e  delle 
norme dell'Unione europea, provvede a: 
 
    a) definire misure semplificate per la celere  conclusione  delle 
procedure autorizzative  e  per  la  tempestiva  realizzazione  degli 
interventi funzionali al consolidamento, alla messa  in  sicurezza  e 
all'ampliamento  degli   insediamenti   cimiteriali   esistenti   nel 
territorio del comune di Palermo; 
 
    b) acquisire, anche temporaneamente, e mettere a disposizione dei 
competenti  uffici  comunali  strutture  e  apparecchiature   mobili, 
finalizzate alla gestione dei servizi  cimiteriali,  con  particolare 
riferimento alle funzioni crematorie e di  conservazione  provvisoria 
dei cadaveri in attesa di definitiva sepoltura; 
 
    c) promuovere accordi tra il comune di Palermo e i  comuni  della 
citta'  metropolitana  di  Palermo,  finalizzati  ad  assicurare   la 
disponibilita' di ulteriori posti per la conservazione  temporanea  o 
per la definitiva sepoltura dei cadaveri. 
 
  849. Il Commissario di  Governo  di  cui  al  comma  846  opera  in 
conformita' ai criteri di cui alle lettere D ed E della circolare del 
Ministero della salute n. 818 dell'11 gennaio 2021, che  costituisce, 
ai fini dei commi da 846 a 851, misura  speciale,  integrativa  delle 
disposizioni del regolamento di cui al decreto del  Presidente  della 
Repubblica 10 settembre 1990, n. 285. 
 
  850.  Il  Commissario  di  Governo  di  cui  al  comma   846,   per 
l'espletamento delle attivita' di cui ai  commi  da  846  a  849,  e' 
autorizzato a conferire incarichi individuali ai sensi  dell'articolo 
7, comma 6,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  a 
stipulare contratti di lavoro a tempo determinato e  a  ricorrere  ad 
altre forme di  lavoro  flessibile  ai  sensi  dell'articolo  36  del 
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, in favore  di  soggetti 
di comprovata esperienza  e  professionalita'  connessa  alla  natura 
delle predette attivita', anche inseriti in  graduatorie  concorsuali 
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vigenti approvate dalle amministrazioni di cui all'articolo 1,  comma 
2, del medesimo decreto  legislativo  n.  165  del  2001,  fino  alla 
scadenza del termine di cui al comma 846, nel  limite  massimo  di  5 
unita' ed entro il limite di spesa complessivo di  200.000  euro  per 
l'anno 2023. 
 
  851. Alle attivita' di cui ai commi da 846 a 850 si provvede  entro 
il limite di spesa di 2 milioni di  euro  per  l'anno  2023.  Per  la 
gestione delle relative risorse e' autorizzata l'apertura, fino  alla 
scadenza del termine di cui al comma 846 di un'apposita  contabilita' 
speciale intestata al Commissario di Governo di cui al medesimo comma 
846. Su tale contabilita' speciale possono essere riversate eventuali 
ulteriori risorse, finalizzate allo scopo e rese disponibili da parte 
del comune di Palermo, della citta' metropolitana di Palermo e  della 
Regione siciliana. 
 
  852.  Al  fine  di   accompagnare   il   processo   di   incremento 
dell'efficienza della riscossione delle entrate  proprie,  ai  comuni 
sede di citta' metropolitane della Regione siciliana con un'incidenza 
del fondo crediti di dubbia esigibilita' accantonato nel risultato di 
amministrazione rispetto ai residui attivi del titolo I e del  titolo 
III superiore  all'80  per  cento,  come  risultante  dal  rendiconto 
relativo  all'esercizio  2021,  trasmesso  alla  banca   dati   delle 
amministrazioni  pubbliche  alla  data  del  31  dicembre  2022,   e' 
destinato un contributo di natura corrente,  nel  limite  complessivo 
massimo di 40 milioni di euro per l'anno 2024. 
 
  853. Il contributo di cui al comma 852,  destinato  alla  riduzione 
del disavanzo, e' ripartito, entro il 31 gennaio  2023,  con  decreto 
del  Ministero   dell'interno,   di   concerto   con   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
Stato-citta'  ed  autonomie  locali,  in  proporzione  al   disavanzo 
risultante dai rendiconti relativi all'esercizio  2021  inviati  alla 
banca  dati  delle  amministrazioni  pubbliche  e  non  puo'   essere 
superiore al disavanzo di amministrazione  al  31  dicembre  2021.  A 
seguito dell'utilizzo del contributo,  l'eventuale  maggiore  ripiano 
del disavanzo di amministrazione, applicato al  primo  esercizio  del 
bilancio di previsione  rispetto  a  quanto  previsto  dai  piani  di 
rientro,  puo'  non  essere  applicato  al  bilancio  degli  esercizi 
successivi. (1) 
 
  854. All'articolo 14 del decreto-legge 20 novembre  1991,  n.  367, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20  gennaio  1992,  n.  8, 
dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
 
  « 1-bis. La Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo dispone, 
per  il  proprio  funzionamento  e  per  l'esercizio  delle  funzioni 
attribuite dall'articolo 371-bis  del  codice  di  procedura  penale, 
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nell'ambito delle disponibilita' finanziarie iscritte a  legislazione 
vigente nella missione "Giustizia",  programma  "Giustizia  civile  e 
penale", azione "Funzionamento  uffici  giudiziari"  dello  stato  di 
previsione  del  Ministero  della   giustizia,   di   una   dotazione 
finanziaria di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2023 ». 
 
  855.  Al   fine   di   assicurare   l'adeguamento   strutturale   e 
impiantistico degli edifici adibiti ad uffici giudiziari,  anche  con 
riferimento  alla  normativa  antincendio,  e   di   finanziare   gli 
interventi finalizzati all'incremento  dell'efficienza  energetica  e 
all'analisi  della  vulnerabilita'  sismica  dei  predetti   edifici, 
nonche' per l'ampliamento e  la  realizzazione  di  nuove  cittadelle 
giudiziarie e di poli archivistici nel  territorio  nazionale  e  per 
l'acquisizione di immobili dal patrimonio demaniale, da destinare  ad 
uffici giudiziari, e' autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per 
l'anno 2023, di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2024 
al 2026 e di 50 milioni di euro per l'anno 2027. 
 
  856. Nello stato di previsione del  Ministero  della  giustizia  e' 
istituito un Fondo, con una dotazione pari a 4 milioni  di  euro  per 
l'anno 2023 e a 5 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  2024  e 
2025, destinato al finanziamento di progetti volti: 
 
    a) al recupero e al reinserimento dei detenuti e dei  condannati, 
anche mediante l'attivazione di percorsi di inclusione  lavorativi  e 
formativi, anche in collaborazione con le istituzioni coinvolte,  con 
le scuole e le universita' nonche' con  i  soggetti  associativi  del 
Terzo settore; 
 
    b) all'assistenza ai detenuti,  agli  internati  e  alle  persone 
sottoposte a misure alternative alla detenzione o soggette a sanzioni 
di comunita'  e  alle  loro  famiglie,  contenenti,  in  particolare, 
iniziative educative, culturali e ricreative; 
 
    c) alla  cura  e  all'assistenza  sanitaria  e  psichiatrica,  in 
collaborazione con le regioni; 
 
    d)  al  recupero  dei  soggetti  tossicodipendenti  o   assuntori 
abituali di sostanze stupefacenti o psicotrope o alcoliche; 
 
    e) all'integrazione  degli  stranieri  sottoposti  ad  esecuzione 
penale, alla loro cura e assistenza sanitaria. 
 
  857. Con decreto del  Ministro  della  giustizia,  da  adottare  di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il 
Ministro della salute, con il Ministro del lavoro e  delle  politiche 
sociali e con il Ministro dell'universita' e della  ricerca,  sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
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province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della  presente  legge,  sono  definite  le 
modalita' e sono stabiliti i  requisiti  necessari  per  accedere  ai 
finanziamenti di cui al comma 856. 
 
  858. Al fine  di  rafforzare  l'offerta  trattamentale  nell'ambito 
degli  istituti  penitenziari,  il  Ministero  della   giustizia   e' 
autorizzato  a  bandire,  nell'anno   2023,   procedure   concorsuali 
pubbliche  per  l'assunzione,  con  contratto  di  lavoro   a   tempo 
indeterminato e nei limiti della vigente dotazione organica,  di  100 
unita' di personale da destinare al Dipartimento dell'amministrazione 
penitenziaria, da inquadrare nell'Area dei funzionari,  posizione  di 
funzionario   giuridico-pedagogico   e   di   funzionario   mediatore 
culturale. Le predette assunzioni sono autorizzate in  aggiunta  alle 
vigenti facolta' assunzionali dell'amministrazione penitenziaria. Per 
far fronte agli oneri  assunzionali  di  cui  al  presente  comma  e' 
autorizzata la spesa di euro 2.193.981 per  l'anno  2023  e  di  euro 
4.387.962 annui a decorrere dall'anno 2024. Per lo svolgimento  delle 
relative procedure  concorsuali  e'  autorizzata  la  spesa  di  euro 
100.000 per l'anno 2023. 
 
  859. Il Fondo per il finanziamento  di  interventi  in  materia  di 
giustizia riparativa di cui all'articolo 67,  comma  1,  del  decreto 
legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, e' incrementato di 5 milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
 
  860. All'articolo 1, comma 778, della legge 28  dicembre  2015,  n. 
208, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al primo periodo: 
 
      1) le parole: « A decorrere dall'anno 2016, »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « Per gli anni dal 2016 al 2022, »; 
 
      2) dopo le parole: « 10 milioni di euro annui »  sono  inserite 
le seguenti: « e, a decorrere dall'anno  2023,  entro  il  limite  di 
spesa massimo di 40 milioni di euro annui »; 
 
      3) dopo le parole: « non ancora saldati,  »  sono  inserite  le 
seguenti: « per i quali non e' stata proposta  opposizione  ai  sensi 
dell'articolo 170 del medesimo testo unico  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, »; 
 
      4) le parole: « per i dipendenti » sono soppresse; 
 
    b) il terzo e il quarto periodo sono soppressi. 
 
  861. Ai maggiori oneri di cui al comma 860, pari a  30  milioni  di 
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euro annui a decorrere dal 2023, si provvede mediante utilizzo  delle 
risorse relative alle spese di giustizia, previste dal testo unico di 
cui al decreto del presidente della Repubblica  30  maggio  2002,  n. 
115. 
 
  862. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2020,  n.  178,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 1016, le parole: « ripartito in tre quote annuali  di 
pari importo, a partire dall'anno » sono sostituite dalle seguenti: « 
liquidato in un'unica soluzione entro l'anno »; 
 
    b) al comma 1020, le parole: « euro 8 milioni annui  a  decorrere 
dall'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « euro 8 milioni per 
gli anni 2021 e 2022 ed euro 15 milioni annui a  decorrere  dall'anno 
2023 ». 
 
  863. La tabella A allegata al decreto legislativo 30 ottobre  1992, 
n.  443,  recante  le  dotazioni  organiche  del  Corpo  di   polizia 
penitenziaria, e' sostituita dalla tabella A di  cui  all'allegato  3 
annesso alla presente legge. 
 
  864. Al fine di incidere positivamente sui livelli di sicurezza, di 
operativita'  e  di  efficienza  degli  istituti  penitenziari  e  di 
incrementare  le  attivita'  di  controllo   dell'esecuzione   penale 
esterna, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del 
codice dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legislativo  15 
marzo 2010, n. 66, e' autorizzata l'assunzione  straordinaria  di  un 
contingente  massimo  di  1.000   unita'   del   Corpo   di   polizia 
penitenziaria, nel limite della dotazione organica, in aggiunta  alle 
facolta' assunzionali previste a legislazione vigente, non prima  del 
1° ottobre di ciascun anno, entro il limite di spesa di cui al  comma 
865 e per un numero massimo di: 
 
    a) 250 unita' per l'anno 2023; 
 
    b) 250 unita' per l'anno 2024; 
 
    c) 250 unita' per l'anno 2025; 
 
    d) 250 unita' per l'anno 2026. 
 
  865. Per l'attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  864  e' 
autorizzata la spesa di euro  1.033.625  per  l'anno  2023,  di  euro 
12.154.605 per l'anno 2024, di euro 23.275.585 per  l'anno  2025,  di 
euro 34.396.565 per l'anno 2026, di euro 44.483.920 per l'anno  2027, 
di euro 44.595.706 per l'anno 2028, di  euro  45.042.851  per  l'anno 
2029, di euro 45.489.996 per l'anno  2030,  di  euro  45.937.141  per 
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l'anno 2031, di euro 46.272.500 per l'anno 2032, di  euro  46.382.969 
per l'anno  2033,  di  euro  46.493.439  per  l'anno  2034,  di  euro 
46.603.908 per l'anno 2035 e di euro  46.714.378  annui  a  decorrere 
dall'anno 2036. 
 
  866. Per le spese di funzionamento connesse alle previsioni di  cui 
ai commi da 863 a 865 e' autorizzata la spesa, di  euro  500.000  per 
l'anno 2023, di euro 695.000 per l'anno 2024,  di  euro  890.000  per 
l'anno 2025, di euro 1.085.000 per l'anno  2026  e  di  euro  780.000 
annui a decorrere dall'anno 2027. 
 
  867. Al fine di fronteggiare la  grave  scopertura  degli  organici 
negli uffici giudiziari  nonche'  garantire  nel  tempo  gli  effetti 
prodotti  dagli  interventi  straordinari  introdotti  con  il  Piano 
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  assicurare  la  transizione 
digitale dei servizi giudiziari,  il  Ministero  della  giustizia  e' 
autorizzato,  nel  triennio  2023-2025,  in  aggiunta  alle  facolta' 
assunzionali previste a  legislazione  vigente,  a  indire  procedure 
concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad assumere con  contratto 
di lavoro a tempo indeterminato, con decorrenza non anteriore  al  1° 
ottobre   2024,   nell'ambito   dell'attuale    dotazione    organica 
dell'amministrazione giudiziaria, un contingente  di  800  unita'  di 
personale non dirigenziale, di cui 327 da  inquadrare  nell'Area  dei 
funzionari e 473 da inquadrare nell'Area  degli  assistenti  previste 
dal sistema di classificazione professionale del personale introdotto 
dal contratto collettivo nazionale di  lavoro  2019-2021  -  Comparto 
Funzioni centrali. 
 
  868. Per far fronte agli oneri assunzionali di cui al comma 867  e' 
autorizzata la spesa di euro 8.138.000 per  l'anno  2024  e  di  euro 
32.550.000 annui a decorrere dall'anno 2025. Per lo svolgimento delle 
relative procedure  concorsuali  e'  autorizzata  la  spesa  di  euro 
3.000.000 per l'anno 2024. 
 
  869. Per le stesse finalita' di cui  al  comma  867,  il  Ministero 
della giustizia, Dipartimento  dell'organizzazione  giudiziaria,  del 
personale e dei servizi, e' autorizzato ad assumere,  nel  corso  del 
triennio 2023-2025, unita' di personale dirigenziale non generale per 
la  copertura  dei  posti  vacanti  nell'ambito  dell'amministrazione 
giudiziaria, nel limite delle vigenti facolta' assunzionali, mediante 
scorrimento delle graduatorie dei concorsi pubblici di cui al decreto 
direttoriale  28  agosto  2020  del  Dipartimento  per  la  giustizia 
minorile e di comunita' e di cui al  decreto  direttoriale  5  maggio 
2020 del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria. 
 
  870.  Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi   speciali   di   cui 
all'articolo 21, comma 1-ter, lettera d),  della  legge  31  dicembre 
2009, n. 196, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi  che 
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si prevede possano essere  approvati  nel  triennio  2023-2025,  sono 
determinati, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, nelle  misure 
indicate dalle tabelle A e B allegate alla presente legge. 
 
  871. Il Fondo di cui all'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 
novembre 2022, n. 176,  e'  ridotto  di  2.627,713  milioni  di  euro 
nell'anno 2023, di 453,10 milioni di euro nell'anno 2024,  di  324,50 
milioni di euro nell'anno 2025, di 353,60 milioni di  euro  nell'anno 
2026, di 24,89 milioni di euro nell'anno 2027, di  85,40  milioni  di 
euro nell'anno 2028, di 48,10 milioni di euro nell'anno 2029,  di  65 
milioni di euro nell'anno 2030, di 64,20 milioni  di  euro  nell'anno 
2031, di 66 milioni di euro nell'anno 2032 e di 72,30 milioni di euro 
nell'anno 2033. 
 
  872. Il Fondo di cui  all'articolo  1,  comma  2,  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, e' ridotto di 1.393 milioni di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2023. 
 
  873. Il Fondo di cui all'articolo 1,  comma  200,  della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, e' incrementato di euro 2.158.869  per  l'anno 
2023, di euro 22.036.158 per l'anno  2024,  di  euro  31.387.272  per 
l'anno 2025, di euro 151.463.733 per l'anno 2026, di euro 177.656.985 
per l'anno 2027,  di  euro  180.075.961  per  l'anno  2028,  di  euro 
181.674.406 per l'anno 2029, di euro 183.274.756 per l'anno 2030,  di 
euro 183.092.756 per l'anno 2031,  di  euro  183.008.256  per  l'anno 
2032, di euro 182.956.371 per l'anno 2033, di  euro  215.356.371  per 
l'anno  2034,  di  euro  201.456.371  per  l'anno  2035,  e  di  euro 
201.456.371 annui a decorrere dall'anno 2036. 
 
  874. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica,  di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 
307, e' incrementato di 26,67 milioni di euro  per  l'anno  2023,  di 
18,375 milioni di euro per l'anno 2024, di 32,445 milioni di euro per 
l'anno 2025, di 38,845 milioni di euro per  l'anno  2026,  di  44,445 
milioni di euro per l'anno 2027, di 0,945 milioni di euro per  l'anno 
2032, di 1,945 milioni di euro per l'anno 2033, di 4,545  milioni  di 
euro per l'anno 2034, di 3,445 milioni di euro per l'anno 2035  e  di 
3,445 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2036. 
 
  875. E' istituito, nello stato di previsione  del  Ministero  della 
cultura, un fondo con una dotazione di 7 milioni di euro  per  l'anno 
2023, da destinare ai seguenti interventi di recupero e  di  restauro 
del patrimonio storico: 
 
    a) quanto a 2  milioni  di  euro,  per  la  riqualificazione,  il 
recupero e il restauro del patrimonio  storico  e  paesaggistico  del 
borgo di Pentidattilo, sito nel comune di Melito di Porto Salvo; 
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    b) quanto a 3 milioni di  euro,  per  la  riqualificazione  e  il 
potenziamento del lido comunale Zerbi,  bene  di  rilevanza  storica, 
sito nel comune di Reggio Calabria; 
 
    c) quanto  a  2  milioni  di  euro,  per  la  valorizzazione,  il 
potenziamento e l'efficienza energetica  dello  stabilimento  termale 
Antonimina - Locri, in gestione al Consorzio  termale  Antiche  acque 
sante, sito nel comune di Antonimina. 
 
  876. Con decreto del Ministro della cultura,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono  definite  le  modalita' 
per il trasferimento delle risorse  di  cui  al  comma  875  tra  gli 
interventi di cui alle lettere a), b) e c) del medesimo comma 875. 
 
  877. Le riduzioni di spesa di cui ai commi  da  878  a  890,  quale 
contributo dei Ministeri alla manovra di finanza pubblica, concorrono 
al conseguimento degli obiettivi di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 4 novembre  2022,  per  la  definizione  degli 
obiettivi  di  spesa  2023-2025  per  ciascun  Ministero,  ai   sensi 
dell'articolo 22-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
 
  878. A decorrere dall'anno 2023, il  Ministero  della  giustizia  - 
Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria assicura, mediante la 
riorganizzazione e l'incremento  dell'efficienza  dei  servizi  degli 
istituti penitenziari presenti in tutto il territorio  nazionale,  il 
conseguimento di risparmi di spesa non inferiori a 9.577.000 euro per 
l'anno 2023, a 15.400.237 euro per l'anno 2024 e  a  10.968.518  euro 
annui a decorrere dall'anno 2025. 
 
  879. A decorrere dall'anno 2023, il  Ministero  della  giustizia  - 
Dipartimento per la  giustizia  minorile  e  di  comunita'  assicura, 
mediante  l'incremento  dell'efficienza  dei   processi   di   lavoro 
nell'ambito delle attivita' per l'attuazione dei provvedimenti penali 
emessi  dall'autorita'  giudiziaria  e  la  razionalizzazione   della 
gestione del servizio mensa per il  personale,  il  conseguimento  di 
risparmi di spesa non inferiori a 331.583 euro  per  l'anno  2023,  a 
588.987 euro per l'anno 2024 e  a  688.987  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2025. 
 
  880. Alla luce del completamento del processo di ristrutturazione e 
razionalizzazione  delle  spese  relative  alle  prestazioni  di  cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera i-bis), del testo unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,  n.  115,  le 
spese di  giustizia  per  le  intercettazioni  e  comunicazioni  sono 
ridotte di 1.575.136 euro annui a decorrere dal 2023. 
 
  881. A decorrere dall'anno 2023, la Presidenza  del  Consiglio  dei 
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ministri  assicura,  mediante  l'incremento   dell'efficienza   delle 
strutture interne deputate a favorire gli investimenti  pubblici,  il 
conseguimento di risparmi di spesa non  inferiori  a  24  milioni  di 
euro. A tal fine, sono abrogati i commi da 179 a 183 dell'articolo  1 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
 
  882.  L'Agenzia  delle  entrate,  con  apposito  provvedimento  del 
direttore,  previa  verifica,  per  gli   aspetti   finanziari,   del 
Dipartimento della Ragioneria generale  dello  Stato,  provvede  alla 
riorganizzazione dei servizi, all'ottimizzazione  e  digitalizzazione 
dei processi, nonche' alla razionalizzazione delle sedi territoriali. 
Dal provvedimento di cui al primo periodo  sono  conseguiti  risparmi 
strutturali di spesa per un ammontare non inferiore a euro 25.241.000 
per l'anno 2023 e a euro 30.000.000 annui a decorrere dall'anno 2024. 
L'Agenzia  delle  entrate  rendiconta  semestralmente  al   Ministero 
dell'economia e delle finanze lo stato di avanzamento del processo di 
attuazione del presente comma ed effettua annualmente  un  versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato  per  un  importo  pari  a  euro 
25.241.000 per l'anno 2023 e a  euro  30.000.000  annui  a  decorrere 
dall'anno 2024. 
 
  883. Al fine di potenziare l'efficienza e  migliorare  la  gestione 
delle strutture operative dislocate nel territorio nazionale,  tenuto 
conto delle misure da adottare ai sensi del comma  882,  a  decorrere 
dall'anno 2023, in seguito al conseguimento degli obiettivi di cui al 
comma 882, l'Agenzia delle entrate e' autorizzata a  incrementare  di 
12,7 milioni di euro le risorse certe e  stabili  del  Fondo  risorse 
decentrate, a valere sulle risorse iscritte nel bilancio dell'Agenzia 
stessa, da destinare esclusivamente al finanziamento delle  posizioni 
organizzative e professionali  previste  dalle  vigenti  norme  della 
contrattazione collettiva nazionale, in deroga all'articolo 23, comma 
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 
 
  884. All'articolo 1, comma 238, della legge 30  dicembre  2004,  n. 
311, le parole: «  e  all'importo  di  10.883.900  euro  a  decorrere 
dall'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ,  all'importo  di 
10.883.900 per l'anno 2022 e all'importo di 9.883.900  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2023 ». 
 
  885. All'articolo 2 del decreto-legge  29  ottobre  2019,  n.  126, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.  159, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
    a) al comma 3, le parole: « a decorrere da gennaio  2021  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 2024  »,  le  parole:  « 
nonche', a decorrere dal 2023, » sono sostituite  dalle  seguenti:  « 
nonche', a decorrere dal 2025, », le parole:  «  per  ciascuno  degli 
anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  per  ciascuno 
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degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 » e le  parole:  «  a  euro  19,55 
milioni annui a decorrere dall'anno  2023  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « a euro 19,55 milioni annui a decorrere dall'anno 2025 »; 
 
    b) al comma 4, le parole: « e comunque entro il 31 dicembre  2020 
» sono sostituite dalle seguenti: « e comunque entro il  31  dicembre 
2024 ». 
 
  886. All'articolo 230-bis, comma 2,  del  decreto-legge  19  maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  17  luglio 
2020, n. 77, le parole: « con una durata massima fino al 31  dicembre 
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « con una durata massima  fino 
al 31 dicembre 2024 » e le parole: « per gli anni 2021 e 2022 »  sono 
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 ». 
 
  887. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  203, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e' ridotta  di  80  milioni  di 
euro per l'anno 2023, di 90 milioni di euro per l'anno 2024 e di  120 
milioni di euro annui a decorrere dal 2025. 
 
  888. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  1,  comma  3, 
lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e' ridotta  di  100 
milioni di euro per l'anno 2023 e di  80  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2024, con conseguente  corrispondente  decremento 
degli importi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 
21 aprile 2011, n. 67. 
 
  889. All'articolo 5, comma 3, della legge 12 luglio 2011,  n.  112, 
le parole da: « nel  bilancio  della  Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri » fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: 
« nel  bilancio  dello  Stato  e  iscritto  in  apposita  missione  e 
programma di spesa del Ministero dell'economia e delle finanze ». 
 
  890. Le competenze attribuite ai sensi dell'articolo 21  del  regio 
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, fermo quanto previsto dall'articolo 
9, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.  114,  si  interpretano 
come assoggettate al regime di cui all'articolo 50, comma 1,  lettera 
b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del 
presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonche' escluse 
dalla disciplina di cui al decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n. 
446. 
 
  891. In relazione a quanto previsto dall'articolo 8 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 4 novembre  2022,  al  fine  di 
potenziare le competenze delle amministrazioni centrali  dello  Stato 
in materia  di  analisi,  valutazione  delle  politiche  pubbliche  e 
revisione della  spesa,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
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dell'economia e delle finanze e' istituito un fondo da ripartire,  su 
richiesta delle predette amministrazioni interessate, con uno o  piu' 
decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
con una dotazione di 20 milioni  di  euro  per  l'anno  2023,  di  25 
milioni di euro per l'anno 2024 e di  30  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2025, destinato: 
 
    a) a partire dall'anno  2024,  almeno  per  l'80  per  cento,  al 
finanziamento delle assunzioni di personale non dirigenziale a  tempo 
indeterminato, da inquadrare nell'Area dei  funzionari  prevista  dal 
Contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  2019-2021  -   Comparto 
Funzioni centrali, in aggiunta alle facolta' assunzionali previste  a 
legislazione vigente, nei limiti delle vacanze di  organico,  nonche' 
nel rispetto dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo  2001, 
n. 165, e dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013,  n.  101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,  n.  125; 
con i medesimi  decreti  di  cui  al  primo  periodo  e'  autorizzata 
l'assunzione delle corrispondenti unita' di personale; 
 
    b) per l'eventuale restante quota, al conferimento di incarichi a 
esperti in materia di analisi, valutazione delle politiche  pubbliche 
e revisione della spesa, nonche'  a  convenzioni  con  universita'  e 
formazione. 
 
  892. A valere sul fondo di cui al  comma  891,  e'  autorizzata  la 
spesa di euro 1.250.000 per l'anno 2023, di euro 1.562.500 per l'anno 
2024 e di euro 1.875.000 annui a decorrere dall'anno  2025  a  favore 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e di ciascun Ministero. 
 
  893. Nelle more delle assunzioni di cui al comma 891,  lettera  a), 
per il solo anno 2023, i Ministeri possono utilizzare  le  risorse  a 
disposizione anche solo per le finalita' di cui alla lettera  b)  del 
medesimo comma. Ai fini dell'attuazione del comma  891,  il  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad  apportare   le 
occorrenti variazioni di bilancio. 
 
  894. Le disposizioni dell'articolo 9, comma 1, lettera  a),  numero 
1), del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, non si applicano: 
 
    a) agli interventi diversi da quelli effettuati dai condomini per 
i quali, alla data  del  25  novembre  2022,  risulta  presentata  la 
comunicazione  di  inizio  lavori   asseverata   (CILA),   ai   sensi 
dell'articolo 119, comma 13-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
 
    b) agli interventi  effettuati  dai  condomini  per  i  quali  la 
delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori risulta 
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adottata in data antecedente alla  data  di  entrata  in  vigore  del 
decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176,  sempre  che  tale  data  sia 
attestata,  con  apposita  dichiarazione  sostitutiva  dell'atto   di 
notorieta' rilasciata ai sensi dell'articolo 47 del  testo  unico  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000,  n. 
445, dall'amministratore del condominio ovvero, nel caso in  cui,  ai 
sensi dell'articolo 1129 del codice civile, non vi sia  l'obbligo  di 
nominare l'amministratore e i condomini non  vi  abbiano  provveduto, 
dal condomino che ha presieduto l'assemblea, e a condizione  che  per 
tali interventi, alla data del 31 dicembre 2022,  risulti  presentata 
la CILA,  ai  sensi  dell'articolo  119,  comma  13-ter,  del  citato 
decreto-legge n. 34 del 2020; 
 
    c) agli interventi  effettuati  dai  condomini  per  i  quali  la 
delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori risulta 
adottata in una data compresa tra quella di  entrata  in  vigore  del 
decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, e il 24 novembre 2022, sempre 
che tale data sia attestata, con apposita  dichiarazione  sostitutiva 
dell'atto di notorieta' rilasciata  ai  sensi  dell'articolo  47  del 
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28 
dicembre 2000, n. 445, dall'amministratore del condominio ovvero, nel 
caso in cui, ai sensi dell'articolo 1129 del codice  civile,  non  vi 
sia l'obbligo di nominare  l'amministratore  e  i  condomini  non  vi 
abbiano provveduto, dal condomino che ha presieduto l'assemblea, e  a 
condizione che per tali interventi, alla data del 25  novembre  2022, 
risulti presentata la CILA, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, 
del citato decreto-legge n. 34 del 2020; 
 
    d) agli interventi comportanti la demolizione e la  ricostruzione 
degli edifici, per i quali alla data del  31  dicembre  2022  risulta 
presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo. (3) 
 
  895. Gli oneri derivanti dal comma 894 sono pari a 600.000 euro per 
l'anno 2023, a 61,3 milioni di euro per l'anno 2024 e a 59,1  milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Il comma 894 e  il 
presente comma entrano in vigore il giorno stesso della pubblicazione 
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
 
  896. Al fine di realizzare  le  complesse  attivita'  istituzionali 
connesse all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
del Piano nazionale integrato per l'energia e il clima, la Corte  dei 
conti  e'  autorizzata,  ad  assumere,  nel  biennio  2023-2024,  con 
contratto di lavoro subordinato a tempo  indeterminato,  il  seguente 
contingente di personale: 13 dirigenti di seconda fascia, 104  unita' 
da inquadrare nell'Area dei funzionari e  242  unita'  da  inquadrare 
nell'Area degli assistenti, secondo  il  sistema  di  classificazione 
professionale  del  personale  introdotto  dal  contratto  collettivo 
nazionale  di  lavoro  20192021  -  Comparto  Funzioni  centrali.  Il 
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reclutamento  del  predetto  contingente  di  personale  avviene,  in 
aggiunta  alle  facolta'  assunzionali  disponibili  a   legislazione 
vigente, nei limiti della vigente dotazione organica della Corte  dei 
conti, attraverso l'attivazione di procedure di mobilita' volontaria, 
ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 
165, o mediante l'avvio di nuove procedure concorsuali pubbliche. 
 
  897. Agli oneri derivanti dal comma 896, pari a euro 13.796.000 per 
l'anno 2023, di cui euro 700.000 per lo svolgimento  delle  procedure 
concorsuali pubbliche ed  euro  819.000  per  le  maggiori  spese  di 
funzionamento derivanti dall'assunzione del contingente di  personale 
previsto dal medesimo comma 896, e pari a  euro  16.534.000  annui  a 
decorrere  dall'anno  2024,  di  cui  euro  164.000  per   oneri   di 
funzionamento, si provvede con le  risorse  finanziarie  disponibili, 
iscritte nel bilancio della Corte dei conti. Alla compensazione degli 
effetti finanziari, in  termini  di  fabbisogno  e  di  indebitamento 
netto, derivanti dall'attuazione delle disposizioni del comma  896  e 
del presente comma si provvede, quanto a euro  7.842.000  per  l'anno 
2023 e a euro 8.595.000 annui a decorrere  dall'anno  2024,  mediante 
corrispondente utilizzo del fondo per la compensazione degli  effetti 
finanziari  non   previsti   a   legislazione   vigente   conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
 
  898. All'articolo 19 del testo unico di cui al decreto  legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 9 e' aggiunto il seguente: 
 
  « 9-bis. Al personale di cui al presente articolo  e  al  personale 
dipendente  di  enti  pubblici  non  economici,  anche  per  esigenze 
strettamente collegate all'attuazione del Piano nazionale di  ripresa 
e resilienza si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni  di 
cui agli articoli 30 del decreto legislativo 10  settembre  2003,  n. 
276, e 56 del testo unico di cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  10  gennaio  1957,  n.   3.   Restano   fermi,   per   le 
amministrazioni   riceventi,   i   limiti   quantitativi    stabiliti 
dall'articolo 30, comma 1-quinquies, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. I comandi o distacchi di cui al presente  articolo  non 
possono eccedere la durata di un anno e, comunque, non possono essere 
utilizzati oltre il 31 dicembre 2026 ». 
 
  899. Al  fine  di  dare  attuazione  alla  Strategia  nazionale  di 
cybersicurezza, adottata con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 maggio 2022, e di rendere effettivo il relativo piano  di 
implementazione,  sono  istituiti  nello  stato  di  previsione   del 
Ministero dell'economia e finanze i seguenti Fondi da ripartire: 
 
    a)  Fondo  per  l'attuazione   della   Strategia   nazionale   di 
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cybersicurezza, destinato a finanziare, anche ad  integrazione  delle 
risorse gia'  assegnate  a  tale  fine,  gli  investimenti  volti  al 
conseguimento dell'autonomia tecnologica in ambito digitale,  nonche' 
l'innalzamento dei livelli di cybersicurezza dei sistemi  informativi 
nazionali, con una dotazione di 70 milioni di euro per  l'anno  2023, 
di 90 milioni di euro per l'anno 2024, di 110  milioni  di  euro  per 
l'anno 2025 e di 150 milioni di euro annui dal 2026 al 2037; 
 
    b) Fondo  per  la  gestione  della  cybersicurezza,  destinato  a 
finanziare le attivita' di gestione operativa  dei  progetti  di  cui 
alla lettera a), con una dotazione finanziaria pari a 10  milioni  di 
euro per l'anno 2023, 50 milioni di euro per l'anno 2024 e 70 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2025. 
 
  900. L'Agenzia per la cybersicurezza nazionale indirizza,  coordina 
e monitora l'attuazione del piano di implementazione della  Strategia 
nazionale di cybersicurezza. A tal fine, sviluppa una rilevazione dei 
fabbisogni finanziari necessari alle amministrazioni individuate come 
attori responsabili nell'ambito del predetto piano. 
 
  901.  I  Fondi  di  cui  al   comma   899   sono   assegnati   alle 
amministrazioni individuate dal piano di cui al comma 900 con  uno  o 
piu' decreti del Presidente del Consiglio dei ministri,  adottati  su 
proposta dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale,  d'intesa  con 
il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze.  In   relazione   al 
monitoraggio  di  cui  al  comma  900,  le  risorse  assegnate   alle 
amministrazioni ai sensi del presente comma possono  essere  revocate 
mediante l'adozione di un decreto del Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri, adottato su proposta  dell'Agenzia  per  la  cybersicurezza 
nazionale, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, e 
riassegnate con le modalita' previste dal predetto decreto. 
 
  902. Per lo svolgimento dei compiti di cui ai commi da 899  a  901, 
le risorse di cui all'articolo 18 del decreto-legge 14  giugno  2021, 
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto  2021,  n. 
109, sono incrementate  di  2  milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2023. 
 
  903. Le disposizioni della presente legge  sono  applicabili  nelle 
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento  e  di 
Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative  norme 
di attuazione, anche con riferimento  alla  legge  costituzionale  18 
ottobre 2001, n. 3. 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  Il D.L. 24 febbraio 2023, n. 13 ha disposto (con l'art.  10,  comma 
3) che "Per l'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  1, 
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l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  382,  della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e' incrementata di euro  836.169  per 
l'anno 2025 e di euro 164.783 per l'anno 2027". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  Il D.L. 29 dicembre 2022,  n.  198,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14, ha disposto (con l'art.  10,  comma 
10-ter) che "Il termine del 31 gennaio 2023 previsto dall'articolo 1, 
comma 853, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per  l'adozione  del 
decreto di ripartizione del contributo di cui all'articolo  1,  comma 
852, della medesima legge n. 197 del 2022 e' prorogato  al  31  marzo 
2023. In considerazione dello straordinario  aumento  del  numero  di 
sbarchi di migranti nell'anno 2022, per le medesime finalita' di  cui 
al citato comma 852, al comune di Lampedusa e Linosa e' destinato  un 
contributo di natura corrente di 2,5 milioni di euro per l'anno 2024, 
da assegnare con il decreto di cui al periodo precedente". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (6) 
  Il D.L. 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 
26 maggio 2023, n. 56 ha disposto: 
  - (con l'art. 5, comma 1) che "Ai soli  fini  della  determinazione 
del contributo di solidarieta' temporaneo, per il  2023,  di  cui  ai 
commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre  2022,  n. 
197, non  concorrono  alla  determinazione  del  reddito  complessivo 
relativo al periodo di imposta antecedente a quello in  corso  al  1° 
gennaio 2023 gli utilizzi di riserve del patrimonio netto accantonate 
in sospensione d'imposta o  vincolate  a  copertura  delle  eccedenze 
dedotte ai sensi dell'articolo 109, comma 4, lettera  b),  del  testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel testo previgente  alle 
modifiche apportate dall'articolo 1,  comma  33,  lettera  q),  della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, nel  limite  del  30  per  cento  del 
complesso delle medesime riserve risultanti al termine dell'esercizio 
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022"; 
  - (con l'art. 21, comma 1) che "All'articolo 1,  comma  174,  della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole «le violazioni  diverse  da 
quelle definibili ai sensi dei commi da 153 a 159 e  da  166  a  173, 
riguardanti  le  dichiarazioni  validamente  presentate  relative  al 
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021 e a periodi  d'imposta 
precedenti» si interpretano nel senso che: 
    a) sono escluse dalla regolarizzazione le  violazioni  rilevabili 
ai sensi degli articoli  36-bis  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973,  n.  600,  e  54-bis  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26  ottobre  1972,  n.  633,  nonche'  le 
violazioni di natura formale definibili  ai  sensi  dell'articolo  1, 
commi da 166 a 173, della legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
    b) sono ricomprese nella regolarizzazione tutte le violazioni che 
possono essere oggetto di ravvedimento ai sensi dell'articolo 13  del 
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decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, commesse  relativamente 
al periodo d'imposta in  corso  al  31  dicembre  2021  e  a  periodi 
d'imposta precedenti, purche' la dichiarazione del  relativo  periodo 
d'imposta sia stata validamente presentata"; 
  - (con l'art. 21, comma 2) che "La disposizione di cui all'articolo 
1, comma 176, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si interpreta nel 
senso che: 
    a)  sono  escluse  dalla  regolarizzazione  le  violazioni  degli 
obblighi  di  monitoraggio  fiscale  di  cui   all'articolo   4   del 
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227; 
    b) sono ricomprese nella regolarizzazione le violazioni  relative 
ai redditi di fonte estera, all'imposta sul  valore  delle  attivita' 
finanziarie estere e all'imposta sul valore  degli  immobili  situati 
all'estero di cui all'articolo 19, commi da 13 a 17 e da 18 a 22, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22  dicembre  2011,  n.  214,  non  rilevabili  ai  sensi 
dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della  Repubblica  29 
settembre  1973,  n.  600,  nonostante  la  violazione  dei  predetti 
obblighi di monitoraggio"; 
  - (con l'art. 21, comma 3) che "Le disposizioni di cui all'articolo 
1, comma 179, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,  con  riferimento 
ai processi verbali di constatazione consegnati  entro  il  31  marzo 
2023, si interpretano nel senso  che  la  definizione  agevolata  ivi 
prevista si applica anche all'accertamento con adesione relativo agli 
avvisi di accertamento notificati successivamente a tale  data  sulla 
base delle risultanze dei predetti processi verbali". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  Il D.L. 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla 
L. 11 aprile 2023, n. 38, ha disposto (con l'art. 2-bis, comma 1) che 
"Le disposizioni dell'articolo 1, comma 894, della legge 29  dicembre 
2022, n. 197, e dell'articolo 2, commi 2 e 3, del presente decreto si 
interpretano nel  senso  che  la  presentazione  di  un  progetto  in 
variante alla comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA)  o  al 
diverso titolo abilitativo richiesto in ragione  della  tipologia  di 
intervento edilizio da eseguire non rileva ai fini del  rispetto  dei 
termini previsti. Con riguardo agli interventi  su  parti  comuni  di 
proprieta' condominiale, non rileva, agli  stessi  fini,  l'eventuale 
nuova  deliberazione  assembleare  di  approvazione  della   suddetta 
variante". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (10) 
  Il D.L. 22 aprile 2023, n. 44, ha disposto (con l'art. 6, comma  2) 
che "L'incremento di 100  unita'  di  personale  della  seconda  area 
funzionale nella dotazione organica del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, disposto dall'articolo 1,  comma 
714, lettera a), della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si  applica  a 
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decorrere dal 1° giugno 2023". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (11) 
  Il D.L. 4 maggio 2023, n. 48 ha disposto (con l'art. 39,  comma  1) 
che "Per i periodi di paga dal 1° luglio 2023  al  31  dicembre  2023 
l'esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidita', 
la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore,  determinato  ai 
sensi dall'articolo 1, comma 281, della legge 29  dicembre  2022,  n. 
197 e' incrementato di 4 punti percentuali, senza  ulteriori  effetti 
sul rateo di tredicesima. Resta ferma  l'aliquota  di  computo  delle 
prestazioni pensionistiche". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (12) 
  Il D.L. 10 maggio 2023, n. 51, convertito con  modificazioni  dalla 
L.  3  luglio  2023,  n.  87,  ha  disposto  (con  l'art.  4,   comma 
3-quinquies) che "I termini di cui ai commi 134 e 135 dell'articolo 1 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono prorogati al 30  settembre 
2023". 

PARTE II 

SEZIONE II: APPROVAZIONE DEGLI STATI DI PREVISIONE

                               Art. 2. 
 
                 (Stato di previsione dell'entrata) 
 
  1. L'ammontare delle entrate previste per l'anno finanziario  2023, 
relative a imposte, tasse, contributi di ogni  specie  e  ogni  altro 
provento, accertate, riscosse e versate nelle casse dello  Stato,  in 
virtu' di leggi, decreti, regolamenti e di ogni altro titolo, risulta 
dall'annesso stato di previsione dell'entrata (Tabella n. 1). 
 

                               Art. 3. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  e 
                       disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno finanziario 2023, 
in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 2). 
 
  2. L'importo massimo di emissione di titoli pubblici, in  Italia  e 
all'estero, al  netto  di  quelli  da  rimborsare  e  di  quelli  per 
regolazioni debitorie, e' stabilito in ((108.400 milioni di euro  per 
l'anno 2023, in 104.500 milioni di euro per l'anno 2024 e  in  95.314 
milioni di euro per l'anno 2025)). 
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  3. I limiti di cui all'articolo 6, comma 9,  del  decreto-legge  30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, concernente gli impegni assumibili dalla  SACE 
Spa - Servizi assicurativi del commercio estero,  sono  fissati,  per 
l'anno finanziario 2023, rispettivamente, in 4.000  milioni  di  euro 
per le garanzie di durata  sino  a  ventiquattro  mesi  e  in  40.000 
milioni di euro per le garanzie di durata  superiore  a  ventiquattro 
mesi. 
 
  4. La SACE Spa e'  altresi'  autorizzata,  per  l'anno  finanziario 
2023, a rilasciare garanzie e  coperture  assicurative  relativamente 
alle  attivita'  di  cui  all'articolo  11-quinquies,  comma  4,  del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, entro una quota massima del 30 per 
cento di ciascuno  dei  limiti  indicati  al  comma  3  del  presente 
articolo. 
 
  5. Il limite cumulato di assunzione degli impegni  da  parte  della 
SACE Spa e del Ministero dell'economia e  delle  finanze,  per  conto 
dello Stato, di cui all'articolo 6, comma 9-bis, del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, e' fissato, per l'anno  finanziario  2023,  in 
150.000 milioni di euro. 
 
  6. Per l'anno 2023, il limite massimo di impegni che  il  Fondo  di 
garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all'articolo 2, comma 
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, puo'  assumere 
e' fissato in 225.000 milioni di euro, riferibili all'esposizione  di 
garanzie in essere al 31  dicembre  2022  e  all'ammontare  di  nuove 
garanzie concedibili nel corso dell'esercizio finanziario 2023. 
 
  7. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27,  28  e  29 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inseriti nel programma «  Fondi 
di riserva e speciali  »,  nell'ambito  della  missione  «  Fondi  da 
ripartire » dello stato di previsione del Ministero  dell'economia  e 
delle  finanze,  sono  stabiliti,  per   l'anno   finanziario   2023, 
rispettivamente, in 900 milioni di euro, 1.500 milioni di euro, 1.920 
milioni di euro, 500 milioni di euro e 8.000 milioni di euro. 
 
  8. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge  31  dicembre 
2009,  n.  196,  sono  considerate  spese  obbligatorie,  per  l'anno 
finanziario 2023, quelle  descritte  nell'elenco  n.1  allegato  allo 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
 
  9. Le spese per le quali  puo'  esercitarsi  la  facolta'  prevista 
dall'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono indicate, 
per l'anno finanziario 2023, nell'elenco n. 2 allegato allo stato  di 
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previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
 
  10. Ai fini della compensazione sui fondi erogati per la  mobilita' 
sanitaria in attuazione dell'articolo 12, comma 3,  lettera  b),  del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il Ragioniere  generale 
dello Stato e' autorizzato a provvedere,  con  propri  decreti,  alla 
riassegnazione al programma « Concorso dello Stato  al  finanziamento 
della spesa sanitaria  »,  nell'ambito  della  missione  «  Relazioni 
finanziarie con le autonomie territoriali » dello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze  per  l'anno  finanziario 
2023, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato  dalle 
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano. 
 
  11. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
provvedere,  con  propri  decreti,  al  trasferimento   delle   somme 
occorrenti   per   l'effettuazione    delle    elezioni    politiche, 
amministrative  e  dei  membri  del  Parlamento   europeo   spettanti 
all'Italia e per lo svolgimento dei referendum dal programma «  Fondi 
da assegnare », nell'ambito della missione «  Fondi  da  ripartire  » 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno finanziario 2023, ai competenti programmi degli  stati  di 
previsione del medesimo Ministero dell'economia e delle finanze e dei 
Ministeri della giustizia, degli affari esteri e  della  cooperazione 
internazionale, dell'interno e  della  difesa,  per  lo  stesso  anno 
finanziario, per  l'effettuazione  di  spese  relative  a  competenze 
spettanti ai componenti dei seggi elettorali, a nomine dei presidenti 
di seggio e relativa notifica, a compensi per lavoro straordinario, a 
compensi agli estranei all'amministrazione, a missioni,  a  premi,  a 
indennita' e competenze varie spettanti  alle  Forze  di  polizia,  a 
trasferte  e  trasporto  delle  Forze  di  polizia,  a  rimborsi  per 
facilitazioni di viaggio agli elettori, a spese di ufficio,  a  spese 
telegrafiche e telefoniche, a fornitura di carta e stampa di  schede, 
a  manutenzione  e  acquisto  di  materiale  elettorale,  a  servizio 
automobilistico e  ad  altre  esigenze  derivanti  dall'effettuazione 
delle predette consultazioni elettorali. 
 
  12. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
trasferire, con propri decreti, per  l'anno  2023,  ai  capitoli  del 
Titolo III  (Rimborso  di  passivita'  finanziarie)  degli  stati  di 
previsione delle amministrazioni interessate le somme  iscritte,  per 
competenza e per cassa, nel programma « Rimborsi del  debito  statale 
», nell'ambito della missione « Debito  pubblico  »  dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, in  relazione 
agli oneri connessi alle  operazioni  di  rimborso  anticipato  o  di 
rinegoziazione dei mutui con onere a totale o parziale  carico  dello 
Stato. 
 
  13. Nell'elenco  n.  5,  allegato  allo  stato  di  previsione  del 
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Ministero dell'economia e delle finanze, sono indicate le  spese  per 
le quali si possono effettuare,  per  l'anno  finanziario  2023,  con 
decreti del Ragioniere generale dello Stato, prelevamenti dal fondo a 
disposizione, di cui all'articolo 9, comma 4, della legge 1° dicembre 
1986, n. 831, iscritto nel  programma  «  Prevenzione  e  repressione 
delle violazioni di natura economico-finanziaria », nell'ambito della 
missione « Politiche economico-finanziarie e  di  bilancio  e  tutela 
della finanza pubblica », nonche'  nel  programma  «  Concorso  della 
Guardia di Finanza alla sicurezza interna  e  esterna  del  Paese  », 
nell'ambito della missione  «  Ordine  pubblico  e  sicurezza  »  del 
medesimo stato di previsione. 
 
  14. Il numero massimo degli ufficiali  ausiliari  del  Corpo  della 
guardia di finanza di cui alla lettera c) del comma  1  dell'articolo 
937  del  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui   al   decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, da mantenere in servizio  nell'anno 
2023, ai sensi dell'articolo 803 del medesimo codice, e' stabilito in 
70 unita'. 
 
  15. Le somme iscritte nel bilancio autonomo  della  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri, assegnate dal Comitato interministeriale  per 
la programmazione economica e lo  sviluppo  sostenibile  con  propria 
deliberazione alle amministrazioni interessate ai sensi dell'articolo 
1,  comma  7,  della  legge  17  maggio  1999,  n.  144,  per  l'anno 
finanziario 2023, destinate alla costituzione di unita'  tecniche  di 
supporto alla programmazione,  alla  valutazione  e  al  monitoraggio 
degli investimenti pubblici, sono versate  all'entrata  del  bilancio 
dello Stato  per  essere  riassegnate,  con  decreti  del  Ragioniere 
generale dello Stato, agli stati di previsione delle  amministrazioni 
medesime. 
 
  16. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, per l'anno finanziario 2023, alla  riassegnazione 
ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, nella  misura  stabilita  con  proprio 
decreto, delle  somme  versate,  nell'ambito  della  voce  «  Entrate 
derivanti dal controllo e repressione  delle  irregolarita'  e  degli 
illeciti » dello stato di  previsione  dell'entrata,  dalla  societa' 
Equitalia Giustizia Spa a titolo  di  utili  relativi  alla  gestione 
finanziaria  del  fondo  di  cui  all'articolo  61,  comma  23,   del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
 
  17. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con propri  decreti, 
provvede,   nell'anno   finanziario   2023,   all'adeguamento   degli 
stanziamenti dei capitoli destinati al pagamento dei  premi  e  delle 
vincite dei giochi pronostici, delle scommesse e delle  lotterie,  in 
corrispondenza con l'effettivo andamento delle relative riscossioni. 
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  18. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti,  alla  riassegnazione  al  programma  «  Analisi, 
monitoraggio e  controllo  della  finanza  pubblica  e  politiche  di 
bilancio    »,    nell'ambito    della    missione    «     Politiche 
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica » 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno finanziario 2023,  delle  somme  versate  all'entrata  del 
bilancio dello Stato relative alla gestione  liquidatoria  del  Fondo 
gestione istituti contrattuali lavoratori portuali  e  alla  gestione 
liquidatoria denominata « Particolari e straordinarie esigenze, anche 
di ordine pubblico, della citta' di Palermo ». 
 
  19. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
effettuare, con propri decreti, variazioni compensative,  in  termini 
di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei  capitoli  2214  e 
2223 dello stato di previsione del Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze per l'anno finanziario 2023, iscritti nel programma  «  Oneri 
per il servizio del debito statale »,  e  tra  gli  stanziamenti  dei 
capitoli 9502 e 9503 del medesimo stato di previsione,  iscritti  nel 
programma « Rimborsi del debito statale », al fine di provvedere alla 
copertura del fabbisogno di tesoreria derivante dalla contrazione  di 
mutui  ovvero  da  analoghe  operazioni  finanziarie,  qualora   tale 
modalita' di finanziamento risulti piu' conveniente  per  la  finanza 
pubblica rispetto all'emissione di titoli del debito pubblico. 
 
  20. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,  per 
l'anno finanziario 2023, delle somme versate all'entrata del bilancio 
dello Stato dal Comitato olimpico nazionale  italiano  (CONI),  dalla 
societa' Sport e salute Spa, dal Comitato italiano paralimpico, dalle 
singole  Federazioni  sportive  nazionali,   dalle   regioni,   dalle 
province, dai comuni e da altri enti pubblici  e  privati,  destinate 
alle attivita' dei gruppi sportivi del Corpo della guardia di finanza 
e degli atleti paralimpici tesserati con  la  «  Sezione  paralimpica 
Fiamme Gialle ». 
 
  21. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  possono 
essere   apportate,   per   l'anno   finanziario   2023,   variazioni 
compensative, in termini di residui e di cassa, con riferimento  alle 
somme di parte  capitale  iscritte  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   nell'anno   2021,   non 
utilizzate nel medesimo anno, relative alle missioni « Competitivita' 
e sviluppo delle imprese » e « Politiche economico-finanziarie  e  di 
bilancio e  tutela  della  finanza  pubblica  »,  classificate  nella 
categoria economica « Acquisizione di attivita' finanziarie -  Azioni 
e altre partecipazioni ». 
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                               Art. 4. 
 
(Stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in  Italy 
                      e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero delle imprese e del made in Italy, per  l'anno  finanziario 
2023, in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 3). 
 
  2. Le  somme  impegnate  in  relazione  alle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1993, n.  410,  convertito 
dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, recante  interventi  urgenti  a 
sostegno dell'occupazione nelle aree  di  crisi  siderurgica,  resesi 
disponibili a  seguito  di  provvedimenti  di  revoca,  sono  versate 
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere   riassegnate, 
nell'anno finanziario 2023, con decreti del Ragioniere generale dello 
Stato, allo stato di previsione del Ministero  delle  imprese  e  del 
made  in  Italy,  ai  fini  di  cui  al  medesimo  articolo   1   del 
decreto-legge n. 410 del 1993, convertito  dalla  legge  n.  513  del 
1993. 
 
  3. Gli importi dei versamenti effettuati con imputazione alle  voci 
« Entrate da  recuperi  e  rimborsi  di  spese  »,  «  Altre  entrate 
extratributarie » e « Entrate da rimborso di  anticipazioni  e  altri 
crediti  finanziari  dello  Stato  »  dello   stato   di   previsione 
dell'entrata sono correlativamente iscritti, in termini di competenza 
e di cassa, con decreti del Ragioniere generale  dello  Stato,  negli 
appositi capitoli dei pertinenti programmi dello stato di  previsione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy,  relativi  al  Fondo 
per la competitivita' e lo  sviluppo  e  al  Fondo  rotativo  per  la 
crescita sostenibile. 
 

                               Art. 5. 
 
(Stato di previsione del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche 
                  sociali e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche   sociali,   per   l'anno 
finanziario 2023, in  conformita'  all'annesso  stato  di  previsione 
(Tabella n. 4). 
 
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, su proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, con propri decreti, per l'anno finanziario 2023,  variazioni 
compensative, in termini di residui, di competenza e di cassa, tra  i 
capitoli dello stato di previsione del Ministero del lavoro  e  delle 
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politiche sociali, anche tra missioni e programmi  diversi,  connesse 
con l'attuazione dei decreti legislativi 14 settembre 2015, n. 149  e 
n. 150. 
 

                               Art. 6. 
 
(Stato di previsione del Ministero  della  giustizia  e  disposizioni 
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  della  giustizia,  per   l'anno   finanziario   2023,   in 
conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 5). 
 
  2. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione, in termini di  competenza  e 
di cassa, delle somme versate dal CONI, dalla societa' Sport e salute 
Spa, dalle regioni, dalle  province,  dai  comuni  e  da  altri  enti 
pubblici  e   privati   all'entrata   del   bilancio   dello   Stato, 
relativamente alle spese per il mantenimento, per l'assistenza e  per 
la rieducazione dei detenuti e internati, per gli  interventi  e  gli 
investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni  detentive 
e delle attivita' trattamentali nonche' per le attivita' sportive del 
personale del  Corpo  di  polizia  penitenziaria  e  dei  detenuti  e 
internati, nel programma «  Amministrazione  penitenziaria  »  e  nel 
programma « Giustizia minorile e di comunita'  »,  nell'ambito  della 
missione « Giustizia » dello stato di previsione del Ministero  della 
giustizia per l'anno finanziario 2023. 
 
  3. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione allo stato di previsione  del 
Ministero della giustizia delle somme versate  ad  apposito  capitolo 
dell'entrata del bilancio  dello  Stato,  a  seguito  di  convenzioni 
stipulate dal Ministero medesimo  con  enti  pubblici  e  privati,  a 
decorrere dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente  legge, 
ovvero derivanti da contributi, rimborsi e finanziamenti  provenienti 
da organismi, anche internazionali, per la  destinazione  alle  spese 
per il funzionamento degli uffici giudiziari e dei servizi, anche  di 
natura  informatica,  forniti  dai   medesimi   uffici   nonche'   al 
potenziamento delle attivita' connesse alla cooperazione  giudiziaria 
internazionale, nei programmi « Giustizia  civile  e  penale  »  e  « 
Servizi di gestione  amministrativa  per  l'attivita'  giudiziaria  » 
nell'ambito della missione « Giustizia » dello  stato  di  previsione 
del Ministero della giustizia per l'anno finanziario 2023. 
 

                               Art. 7. 
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(Stato di previsione  del  Ministero  degli  affari  esteri  e  della 
        cooperazione internazionale e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero degli affari esteri e  della  cooperazione  internazionale, 
per l'anno finanziario 2023,  in  conformita'  all'annesso  stato  di 
previsione (Tabella n. 6). 
 
  2.  Il  Ministero  degli  affari  esteri   e   della   cooperazione 
internazionale e' autorizzato ad effettuare,  previe  intese  con  il 
Ministero dell'economia e delle finanze, operazioni in valuta  estera 
non  convertibile  pari  alle  disponibilita'  esistenti  nei   conti 
correnti  valuta   Tesoro   costituiti   presso   le   rappresentanze 
diplomatiche e gli uffici consolari, ai sensi dell'articolo  5  della 
legge 6 febbraio 1985, n. 15,  e  che  risultino  intrasferibili  per 
effetto di norme o disposizioni locali. Il relativo  controvalore  in 
euro  e'  acquisito  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  ed  e' 
contestualmente iscritto, con decreti del Ragioniere  generale  dello 
Stato, sulla base delle indicazioni del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, nei pertinenti  programmi  dello 
stato di previsione del medesimo  Ministero  per  l'anno  finanziario 
2023,  per  l'effettuazione  di  spese  connesse  alle  esigenze   di 
funzionamento, mantenimento e  acquisto  delle  sedi  diplomatiche  e 
consolari,  degli  istituti  di  cultura  e  delle  scuole   italiane 
all'estero. Il Ministero degli affari  esteri  e  della  cooperazione 
internazionale, per il medesimo  anno,  e'  altresi'  autorizzato  ad 
effettuare, con le medesime modalita', operazioni  in  valuta  estera 
pari alle disponibilita' esistenti nei conti correnti  valuta  Tesoro 
in valute inconvertibili o intrasferibili individuate, ai fini  delle 
operazioni di cui al presente comma, dal Dipartimento del tesoro  del 
Ministero dell'economia e delle finanze su richiesta della competente 
Direzione  generale  del  Ministero  degli  affari  esteri  e   della 
cooperazione internazionale. 
 

                               Art. 8. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'istruzione  e  del  merito  e 
                       disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'istruzione e del merito, per l'anno finanziario  2023, 
in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 7). 
 
  2. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del  merito,  per 
l'anno finanziario 2023, delle somme versate all'entrata del bilancio 
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dello  Stato  dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei   ministri   per 
realizzare azioni  educative  di  prevenzione  dell'uso  di  sostanze 
stupefacenti in eta' scolare. 
 

                               Art. 9. 
 
(Stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno  e  disposizioni 
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'interno, per l'anno finanziario 2023,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 8). 
 
  2. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato  di  previsione  del   Ministero   dell'interno,   per   l'anno 
finanziario 2023, delle somme versate all'entrata del bilancio  dello 
Stato dal CONI, dalla societa'  Sport  e  salute  Spa,  dal  Comitato 
italiano paralimpico, dalle  federazioni  sportive  nazionali,  dalle 
regioni, dalle province, dai  comuni  e  da  altri  enti  pubblici  e 
privati,  destinate  alle  spese  relative   all'educazione   fisica, 
all'attivita'  sportiva  e  alla  costruzione,  al  completamento   e 
all'adattamento  di  infrastrutture  sportive  concernenti  il  Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 
 
  3. Nell'elenco n. 1, annesso allo stato di previsione del Ministero 
dell'interno,  sono  indicate  le  spese  per  le  quali  si  possono 
effettuare, per l'anno finanziario 2023, con decreti  del  Ragioniere 
generale dello Stato, prelevamenti dal fondo a  disposizione  per  la 
Pubblica sicurezza, di cui all'articolo 1  della  legge  12  dicembre 
1969, n. 1001, iscritto nel programma « Contrasto al crimine,  tutela 
dell'ordine e della sicurezza pubblica », nell'ambito della  missione 
« Ordine pubblico e sicurezza » del medesimo stato di previsione. 
 
  4. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
trasferire,  con   propri   decreti,   su   proposta   del   Ministro 
dell'interno, agli stati di previsione dei Ministeri interessati, per 
l'anno finanziario 2023,  le  risorse  iscritte  nel  capitolo  2313, 
istituito  nel  programma  «  Flussi  migratori,  interventi  per  lo 
sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti,  rapporti  con 
le  confessioni   religiose   »,   nell'ambito   della   missione   « 
Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti  »  dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'interno, e nel capitolo 2872, istituito 
nel programma « Pianificazione e coordinamento Forze  di  polizia  », 
nell'ambito della missione  «  Ordine  pubblico  e  sicurezza  »  del 
medesimo stato di previsione, in attuazione  dell'articolo  1,  comma 
562, della legge 23 dicembre  2005,  n.  266,  dell'articolo  34  del 
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decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e  delle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 2, comma 106, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
 
  5. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a riassegnare, 
con  propri  decreti,  nello  stato  di  previsione   del   Ministero 
dell'interno, per l'anno finanziario 2023, i contributi  relativi  al 
rilascio e al rinnovo dei permessi di soggiorno, di cui  all'articolo 
5, comma 2-ter, del testo unico di  cui  al  decreto  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, versati all'entrata del bilancio dello  Stato  e 
destinati, ai sensi dell'articolo 14-bis del medesimo testo unico, al 
Fondo rimpatri, finalizzato a finanziare le spese  per  il  rimpatrio 
degli stranieri verso i Paesi di origine ovvero di provenienza. 
 
  6. Al fine di reperire le risorse occorrenti per  il  finanziamento 
dei programmi di rimpatrio volontario e  assistito  di  cittadini  di 
Paesi terzi verso il Paese di origine  o  di  provenienza,  ai  sensi 
dell'articolo 14-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  su  proposta  del 
Ministro dell'interno, per l'anno  finanziario  2023,  le  occorrenti 
variazioni compensative di bilancio, nello stato  di  previsione  del 
Ministero dell'interno, anche tra missioni e programmi diversi. 
 
  7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2023,  le 
variazioni compensative di bilancio tra i programmi  di  spesa  dello 
stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno  «  Elaborazione, 
quantificazione  e  assegnazione   delle   risorse   finanziarie   da 
attribuire agli enti locali » e « Gestione  dell'albo  dei  segretari 
comunali e  provinciali  »,  in  relazione  alle  minori  o  maggiori 
occorrenze connesse alla gestione dell'albo dei segretari provinciali 
e comunali necessarie ai sensi dell'articolo  7,  comma  31-ter,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e  dell'articolo  10   del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 
 
  8. Al fine di consentire la corresponsione, nell'ambito del sistema 
di  erogazione  unificata,  delle  competenze  accessorie  dovute  al 
personale della Polizia di Stato per i servizi resi nell'ambito delle 
convenzioni stipulate con le societa' di trasporto  ferroviario,  con 
la societa' Poste italiane Spa, con l'ANAS Spa e  con  l'Associazione 
italiana societa' concessionarie autostrade e  trafori,  il  Ministro 
dell'interno e' autorizzato ad apportare, con propri decreti,  previo 
assenso del Ministero dell'economia e delle  finanze  -  Dipartimento 
della Ragioneria  generale  dello  Stato,  le  occorrenti  variazioni 
compensative di bilancio delle risorse iscritte  nel  capitolo  2502, 
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istituito nel programma « Contrasto al crimine, tutela dell'ordine  e 
della sicurezza  pubblica  »  della  missione  «  Ordine  pubblico  e 
sicurezza », sui pertinenti capitoli dello stato  di  previsione  del 
Ministero dell'interno. 
 
  9. Al fine di consentire  il  pagamento  dei  compensi  per  lavoro 
straordinario, si applicano al personale dell'Amministrazione  civile 
dell'interno, nelle more del perfezionamento del decreto del Ministro 
dell'interno di cui all'articolo 43, tredicesimo comma,  della  legge 
1° aprile 1981, n.  121,  i  limiti  massimi  stabiliti  dal  decreto 
adottato, ai sensi del medesimo articolo, per l'anno 2022. 
 
  10. Per l'attuazione dell'articolo 1, comma  767,  della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145, per l'esercizio finanziario 2023, il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti,  le  occorrenti  variazioni  di  bilancio,  anche  in  conto 
residui. 
 

                              Art. 10. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'ambiente  e  della  sicurezza 
                             energetica) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'ambiente e  della  sicurezza  energetica,  per  l'anno 
finanziario 2023, in  conformita'  all'annesso  stato  di  previsione 
(Tabella n. 9). 
 

                              Art. 11. 
 
(Stato  di  previsione  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
                 trasporti e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  delle  infrastrutture  e   dei   trasporti,   per   l'anno 
finanziario 2023, in  conformita'  all'annesso  stato  di  previsione 
(Tabella n. 10). 
 
  2. Il numero massimo degli  ufficiali  ausiliari  del  Corpo  delle 
capitanerie di porto  da  mantenere  in  servizio  come  forza  media 
nell'anno 2023, ai sensi dell'articolo  803  del  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'  stabilito  come  segue: 
245 ufficiali in ferma prefissata o in rafferma, di cui alla  lettera 
c) del comma 1  dell'articolo  937  del  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo n. 66 del 2010; 35 ufficiali piloti  di  complemento,  di 
cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 937 del codice  di  cui 
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al decreto legislativo n. 66 del 2010; 6  ufficiali  delle  forze  di 
completamento, di cui alla lettera d) del comma 1  dell'articolo  937 
del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010. 
 
  3. Il numero massimo degli allievi del Corpo delle  capitanerie  di 
porto da mantenere alla frequenza dei corsi presso l'Accademia navale 
e le Scuole sottufficiali della Marina militare di cui  alle  lettere 
b) e b-bis) del comma 1  dell'articolo  803  del  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  e'  fissato,  per  l'anno 
2023, in 136 unita'. 
 
  4. Nell'elenco n. 1 annesso allo stato di previsione del  Ministero 
delle infrastrutture e dei  trasporti,  riguardante  il  Corpo  delle 
capitanerie di porto, sono descritte le spese per  le  quali  possono 
effettuarsi, per l'anno finanziario 2023, con decreti del  Ragioniere 
generale  dello  Stato,  i  prelevamenti  dal  fondo  a  disposizione 
iscritto nel programma « Sicurezza e controllo nei mari, nei porti  e 
sulle coste  »,  nell'ambito  della  missione  «  Ordine  pubblico  e 
sicurezza » del medesimo stato di previsione. 
 
  5. Ai sensi dell'articolo 7 del regolamento di amministrazione  del 
Corpo delle capitanerie di  porto  -  Guardia  costiera,  di  cui  al 
decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture   e   della   mobilita' 
sostenibili 5 ottobre 2022, n. 181, i fondi di qualsiasi  provenienza 
possono essere versati  in  conto  corrente  postale  dai  funzionari 
delegati. 
 
  6. Le disposizioni legislative e regolamentari in vigore presso  il 
Ministero della difesa si  applicano,  in  quanto  compatibili,  alla 
gestione dei fondi, delle infrastrutture e dei  mezzi  di  pertinenza 
delle Capitanerie di porto. 
 
  7. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  riassegnare 
allo stato di previsione del Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, per l'anno finanziario 2023,  quota  parte  delle  entrate 
versate al  bilancio  dello  Stato  derivanti  dai  corrispettivi  di 
concessione offerti in  sede  di  gara  per  il  riaffidamento  delle 
concessioni autostradali nella  misura  necessaria  alla  definizione 
delle eventuali pendenze con i concessionari uscenti. 
 

                              Art. 12. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'universita' e della ricerca) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero dell'universita' e della ricerca,  per  l'anno  finanziario 
2023, in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 11). 
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                              Art. 13. 
 
(Stato di  previsione  del  Ministero  della  difesa  e  disposizioni 
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2023,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 12). 
 
  2. Il numero massimo degli  ufficiali  ausiliari  da  mantenere  in 
servizio come forza media nell'anno 2023, ai sensi dell'articolo  803 
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  e' 
stabilito come segue: 
 
    a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere a) e c) del  comma  1 
dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66  del 
2010: 
 
      1) Esercito n. 103; 
 
      2) Marina n. 152; 
 
      3) Aeronautica n. 48; 
 
      4) Carabinieri n. 0. 
 
    b) ufficiali ausiliari piloti di complemento, di cui alla lettera 
b) del comma 1  dell'articolo  937  del  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo n. 66 del 2010: 
 
      1) Esercito n. 0; 
 
      2) Marina n. 40; 
 
      3) Aeronautica n. 49. 
 
    c) ufficiali ausiliari delle forze di completamento, di cui  alla 
lettera d) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 66 del 2010: 
 
      1) Esercito n. 109; 
 
      2) Marina n. 54; 
 
      3) Aeronautica n. 40; 
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      4) Carabinieri n. 200. 
 
  3. La consistenza organica degli allievi ufficiali delle  accademie 
delle Forze armate, compresa l'Arma  dei  carabinieri,  di  cui  alla 
lettera b) del comma 1 dell'articolo 803 del codice di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' fissata, per l'anno  2023,  come 
segue: 
 
      1) Esercito n. 292; 
 
      2) Marina n. 318; 
 
      3) Aeronautica n. 288; 
 
      4) Carabinieri n. 120. 
 
  4. La consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali 
delle Forze armate, esclusa  l'Arma  dei  carabinieri,  di  cui  alla 
lettera b-bis) del comma l dell'articolo 803 del  codice  di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'  stabilita,  per  l'anno 
2023, come segue: 
 
      1) Esercito n. 274; 
 
      2) Marina n. 300; 
 
      3) Aeronautica n. 309. 
 
  5. La consistenza organica degli allievi delle scuole militari,  di 
cui alla lettera b-ter) del comma 1 dell'articolo 803 del  codice  di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,  e'  stabilita,  per 
l'anno 2023, come segue: 
 
      1) Esercito n. 540; 
 
      2) Marina n. 185; 
 
      3) Aeronautica n. 125. 
 
  6. Alle spese per le  infrastrutture  multinazionali  dell'Alleanza 
atlantica (NATO), sostenute a carico del programma « Servizi e affari 
generali per le amministrazioni di competenza  »,  nell'ambito  della 
missione « Servizi istituzionali  e  generali  delle  amministrazioni 
pubbliche », e dei programmi « Approntamento  e  impiego  Carabinieri 
per la difesa e la sicurezza »  e  «  Pianificazione  generale  delle 
Forze Armate  e  approvvigionamenti  militari  »,  nell'ambito  della 
missione « Difesa  e  sicurezza  del  territorio  »  dello  stato  di 
previsione del Ministero della difesa, per l'anno  finanziario  2023, 
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si  applicano  le  direttive  che   definiscono   le   procedure   di 
negoziazione ammesse dalla NATO in materia di affidamento dei lavori. 
 
  7. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo stato di previsione  del 
Ministero della difesa sono  descritte  le  spese  per  le  quali  si 
possono effettuare, per l'anno  finanziario  2023,  con  decreti  del 
Ragioniere  generale  dello  Stato,  i  prelevamenti  dai   fondi   a 
disposizione  relativi  rispettivamente  alle  tre  Forze  armate   e 
all'Arma dei carabinieri, ai sensi dell'articolo 613  del  codice  di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
 
  8. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato  di  previsione  del  Ministero  della   difesa,   per   l'anno 
finanziario 2023, delle somme versate all'entrata del bilancio  dello 
Stato dal CONI, dalla societa'  Sport  e  salute  Spa,  dal  Comitato 
italiano paralimpico, dalle  federazioni  sportive  nazionali,  dalle 
regioni, dalle province, dai  comuni  e  da  altri  enti  pubblici  e 
privati, destinate alle attivita' dei  gruppi  sportivi  delle  Forze 
armate. 
 
  9. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai  pertinenti  capitoli  del 
programma « Approntamento e impiego Carabinieri per la  difesa  e  la 
sicurezza », nell'ambito della missione  «  Difesa  e  sicurezza  del 
territorio » dello stato di previsione del  Ministero  della  difesa, 
per l'anno finanziario 2023,  delle  somme  versate  all'entrata  del 
bilancio dello Stato dalla Banca d'Italia per i servizi di  vigilanza 
e custodia resi presso  le  sue  sedi  dal  personale  dell'Arma  dei 
carabinieri. 
 
  10. Il Ministro della difesa, sentito il Ministro  dell'economia  e 
delle finanze per gli aspetti finanziari, e' autorizzato a ripartire, 
con propri decreti, le somme iscritte per l'anno 2023 nel  pertinente 
capitolo dello stato di previsione  del  Ministero  della  difesa  da 
destinare alle associazioni combattentistiche,  di  cui  all'articolo 
2195 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
 
  11. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro della difesa, 
per l'anno finanziario 2023, le variazioni compensative,  in  termini 
di competenza e di cassa, tra il fondo per l'efficienza  dei  servizi 
istituzionali delle Forze armate e il fondo per la retribuzione della 
produttivita' del personale civile  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero della difesa in  applicazione  dell'articolo  1805-bis  del 
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
 
  12. Il Ministro della difesa e' autorizzato, per l'anno finanziario 
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2023, ad apportare, con propri decreti, previo assenso del  Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale  dello  Stato,  variazioni  compensative,  in   termini   di 
competenza e di cassa,  tra  i  capitoli  di  spesa  dello  stato  di 
previsione del medesimo Ministero relativi ai  fondi  scorta  di  cui 
all'articolo 7-ter del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90.  Il 
Ministero  della  difesa,  con   proprie   determinazioni,   assicura 
l'integrale  versamento,  nel  medesimo  esercizio,   degli   importi 
iscritti  nelle  unita'  elementari  di  bilancio  dello   stato   di 
previsione dell'entrata, di cui al  comma  4  del  predetto  articolo 
7-ter del decreto legislativo n. 90 del 2016. 
 
  13. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione, allo stato di previsione del 
Ministero della difesa, per  l'anno  finanziario  2023,  delle  somme 
versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  dalle  istituzioni 
dell'Unione   europea,   concernenti   le   misure   di    assistenza 
supplementari connesse allo strumento europeo per la pace (EPF)  tese 
a sostenere ulteriormente le capacita' e la  resilienza  delle  forze 
armate ucraine. 
 

                              Art. 14. 
 
(Stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranita' 
         alimentare e delle foreste e disposizioni relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e  delle 
foreste, per l'anno  finanziario  2023,  in  conformita'  all'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 13). 
 
  2. Per l'attuazione del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 
e del decreto  legislativo  27  maggio  2005,  n.  100,  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, nell'ambito della parte corrente  e  nell'ambito  del  conto 
capitale dello stato di previsione  del  Ministero  dell'agricoltura, 
della sovranita' alimentare e delle foreste, per  l'anno  finanziario 
2023,  le  variazioni  compensative  di  bilancio,  in   termini   di 
competenza e di cassa, occorrenti per la modifica della  ripartizione 
delle risorse tra i vari settori d'intervento del Programma nazionale 
della pesca e dell'acquacoltura. 
 
  3. Il Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e 
delle  foreste  e'  autorizzato,  per  l'anno  finanziario  2023,   a 
provvedere  con  propri  decreti,  previo   assenso   del   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello Stato, al riparto del fondo per il  funzionamento  del 
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Comitato   tecnico    faunistico-venatorio    nazionale,    per    la 
partecipazione italiana al Consiglio internazionale  della  caccia  e 
della  conservazione  della  selvaggina  e  per  la  dotazione  delle 
associazioni venatorie nazionali riconosciute,  di  cui  all'articolo 
24, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, tra  i  competenti 
capitoli dello stato di previsione  del  Ministero  dell'agricoltura, 
della sovranita' alimentare e delle foreste, secondo  le  percentuali 
indicate all'articolo 24, comma 2, della  citata  legge  n.  157  del 
1992. 
 
  4. Per l'anno finanziario 2023, il Ministro dell'economia  e  delle 
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, nello  stato 
di  previsione  del  Ministero  dell'agricoltura,  della   sovranita' 
alimentare e delle foreste, le variazioni compensative  di  bilancio, 
in termini di competenza e di cassa, occorrenti per  l'attuazione  di 
quanto stabilito dagli articoli 12 e 23-quater  del  decreto-legge  6 
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 135, in ordine alla soppressione  e  riorganizzazione 
di enti vigilati dal medesimo Ministero. 
 
  5. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
ripartire, con propri decreti, per l'anno  finanziario  2023,  tra  i 
pertinenti  programmi  dello  stato  di  previsione   del   Ministero 
dell'agricoltura, della sovranita'  alimentare  e  delle  foreste  le 
somme iscritte, in termini di residui, di competenza e di cassa,  nel 
capitolo 7810 « Somme da  ripartire  per  assicurare  la  continuita' 
degli  interventi  pubblici  nel  settore  agricolo  e  forestale  », 
istituito nel  programma  «  Politiche  competitive,  della  qualita' 
agroalimentare,  della  pesca,  dell'ippica  e   mezzi   tecnici   di 
produzione », nell'ambito della  missione  «  Agricoltura,  politiche 
agroalimentari e pesca » del medesimo stato di previsione,  destinato 
alle finalita' di cui alla legge 23 dicembre 1999,  n.  499,  recante 
razionalizzazione   degli   interventi    nei    settori    agricolo, 
agroalimentare, agroindustriale e forestale. 
 
  6. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della  sovranita' 
alimentare e delle foreste, per l'anno finanziario 2023, delle  somme 
versate all'entrata del bilancio dello Stato  da  amministrazioni  ed 
enti pubblici in virtu' di accordi di programma, convenzioni e intese 
per il raggiungimento di finalita' comuni in materia di telelavoro  e 
di altre forme di lavoro a distanza, ai sensi dell'articolo  4  della 
legge 16 giugno 1998, n. 191, dell'articolo 3 del regolamento di  cui 
al decreto del Presidente della  Repubblica  8  marzo  1999,  n.  70, 
nonche'  di  progetti  di  cooperazione   internazionale   ai   sensi 
dell'articolo 24 della legge 11 agosto 2014, n. 125, e  dell'articolo 
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
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                              Art. 15. 
 
(Stato di previsione  del  Ministero  della  cultura  e  disposizioni 
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero della cultura, per l'anno finanziario 2023, in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 14). 
 
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare,  con  propri  decreti,  su  proposta  del  Ministro  della 
cultura, per l'anno  finanziario  2023,  variazioni  compensative  di 
bilancio, in termini di residui, di competenza  e  di  cassa,  tra  i 
capitoli iscritti nel programma « Sostegno, valorizzazione  e  tutela 
del settore dello spettacolo dal vivo », nell'ambito della missione « 
Tutela  e  valorizzazione  dei   beni   e   attivita'   culturali   e 
paesaggistici  »  dello  stato  di  previsione  del  Ministero  della 
cultura, relativi al Fondo  unico  per  lo  spettacolo,  ridenominato 
Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 631. 
 
  3.  Ai  fini  di  una  razionale  utilizzazione  delle  risorse  di 
bilancio, per l'anno finanziario 2023, il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti, 
adottati su proposta del  Ministro  della  cultura,  comunicati  alle 
competenti Commissioni parlamentari e trasmessi alla Corte dei  conti 
per  la  registrazione,  le  occorrenti  variazioni  compensative  di 
bilancio, in termini  di  competenza  e  di  cassa,  tra  i  capitoli 
iscritti nei pertinenti  programmi  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero della cultura, relativi agli acquisti e alle espropriazioni 
per  pubblica  utilita',  nonche'  per  l'esercizio  del  diritto  di 
prelazione da parte dello Stato su immobili di interesse archeologico 
e monumentale  e  su  cose  di  arte  antica,  medievale,  moderna  e 
contemporanea  e  di  interesse  artistico  e  storico,  nonche'   su 
materiale archivistico pregevole e materiale bibliografico,  raccolte 
bibliografiche,  libri,  documenti,   manoscritti   e   pubblicazioni 
periodiche,  ivi  comprese  le  spese  derivanti  dall'esercizio  del 
diritto di prelazione, del diritto di acquisto delle cose  denunciate 
per l'esportazione  e  dell'espropriazione,  a  norma  di  legge,  di 
materiale bibliografico prezioso e raro. 
 
  4. Al pagamento delle retribuzioni delle operazioni e  dei  servizi 
svolti  in  attuazione   del   piano   nazionale   straordinario   di 
valorizzazione degli istituti e dei luoghi della cultura dal relativo 
personale si provvede mediante ordini collettivi di pagamento con  il 
sistema denominato « cedolino unico  »,  ai  sensi  dell'articolo  2, 
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comma 197, della legge 23 dicembre  2009,  n.  191.  A  tal  fine  il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare, 
per l'anno finanziario 2023, con  propri  decreti,  su  proposta  del 
Ministro della cultura, le variazioni compensative  di  bilancio,  in 
termini di competenza e di cassa, su appositi  piani  gestionali  dei 
capitoli relativi alle competenze accessorie del personale. 
 

                              Art. 16. 
 
(Stato di  previsione  del  Ministero  della  salute  e  disposizioni 
                              relative) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero della salute, per l'anno finanziario 2023,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 15). 
 
  2. Per l'anno finanziario 2023, il Ministro dell'economia  e  delle 
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, su  proposta 
del Ministro della salute, variazioni  compensative,  in  termini  di 
competenza e di cassa, tra gli stanziamenti  alimentati  dal  riparto 
della quota di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto  legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502,  iscritti  in  bilancio  nell'ambito  della 
missione « Ricerca e innovazione »  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero  della   salute,   restando   precluso   l'utilizzo   degli 
stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti. 
 

                              Art. 17. 
 
           (Stato di previsione del Ministero del turismo) 
 
  1. Sono autorizzati  l'impegno  e  il  pagamento  delle  spese  del 
Ministero del turismo, per l'anno finanziario  2023,  in  conformita' 
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 16). 
 

                              Art. 18. 
 
                    (Totale generale della spesa) 
 
  1. Sono approvati, rispettivamente, in euro  1.183.723.964.094,  in 
euro 1.121.186.846.006 e in  euro  1.124.538.264.703  in  termini  di 
competenza,   nonche'   in   euro    1.203.435.534.734,    in    euro 
1.128.614.124.780 e in euro 1.126.122.513.987 in termini di cassa,  i 
totali generali della spesa dello Stato per il triennio 2023-2025. 
 

                              Art. 19. 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1434 di 1620



 
                    (Quadro generale riassuntivo) 
 
  1. E' approvato, in termini  di  competenza  e  di  cassa,  per  il 
triennio 2023-2025, il quadro generale riassuntivo del bilancio dello 
Stato, con le tabelle allegate. 
 

                              Art. 20. 
 
                       (Disposizioni diverse) 
 
  1. In relazione all'accertamento dei residui di entrata e di  spesa 
per i quali non esistono nel bilancio di previsione i  corrispondenti 
capitoli  nell'ambito  dei   programmi   interessati,   il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad  istituire  gli 
occorrenti capitoli nei pertinenti programmi con  propri  decreti  da 
comunicare alla Corte dei conti. 
 
  2. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
trasferire, in termini di competenza e di cassa, con propri  decreti, 
su proposta dei Ministri interessati, per l'anno finanziario 2023, le 
disponibilita' esistenti su altri programmi degli stati di previsione 
delle amministrazioni  competenti  a  favore  di  appositi  programmi 
destinati  all'attuazione  di  interventi  cofinanziati   dall'Unione 
europea. 
 
  3.  In  relazione  ai  provvedimenti  di   riorganizzazione   delle 
amministrazioni pubbliche, il Ministro dell'economia e delle finanze, 
per l'anno finanziario 2023, e' autorizzato ad apportare, con  propri 
decreti, adottati su proposta dei Ministri  competenti  e  comunicati 
alle Commissioni parlamentari competenti, le variazioni  compensative 
di bilancio, anche tra diversi stati di  previsione,  in  termini  di 
residui, di competenza e di cassa,  ivi  comprese  l'istituzione,  la 
modifica e la soppressione di missioni e programmi,  che  si  rendano 
necessarie  in  relazione   all'accorpamento   di   funzioni   o   al 
trasferimento di competenze. 
 
  4. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2023,  le 
variazioni  di  bilancio  connesse  con  l'attuazione  dei  contratti 
collettivi  nazionali  di  lavoro  del  personale  dipendente   dalle 
amministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi dell'articolo 40  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'  degli  accordi 
sindacali e dei provvedimenti di  concertazione,  adottati  ai  sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n.  195,  per 
quanto concerne il trattamento economico  fondamentale  e  accessorio 
del personale interessato. Per l'attuazione di  quanto  previsto  dal 
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presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui sul  capitolo 
3027  «  Fondo  da  ripartire  per  l'attuazione  dei  contratti  del 
personale delle amministrazioni statali, ivi  compreso  il  personale 
militare e quello dei corpi di polizia » dello  stato  di  previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze  possono  essere  versate 
all'entrata del bilancio dello Stato. 
 
  5.   Le   risorse   finanziarie   relative   ai   fondi   destinati 
all'incentivazione del personale  civile  dello  Stato,  delle  Forze 
armate, del Corpo nazionale dei vigili  del  fuoco  e  dei  Corpi  di 
polizia,  nonche'  quelle  per  la  corresponsione  del   trattamento 
economico accessorio del personale dirigenziale, non utilizzate  alla 
chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto  dei  residui  per 
essere   utilizzate   nell'esercizio    successivo.    Il    Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l'anno  finanziario  2023,  le  variazioni  di  bilancio 
occorrenti per l'utilizzazione dei predetti fondi conservati. 
 
  6. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione, negli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni statali  interessate,  per  l'anno  finanziario 
2023, delle somme rimborsate  dalla  Commissione  europea  per  spese 
sostenute dalle amministrazioni  medesime  a  carico  dei  pertinenti 
programmi dei rispettivi stati di previsione, affluite  al  fondo  di 
rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e 
successivamente versate all'entrata del bilancio dello Stato. 
 
  7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanziario   2023,   le 
variazioni di bilancio occorrenti per l'attuazione  dei  decreti  del 
Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai sensi  dell'articolo 
7 della legge 15  marzo  1997,  n.  59,  e  dei  decreti  legislativi 
concernenti il conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi 
dello Stato alle regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I 
della medesima legge n. 59 del 1997. 
 
  8. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, nei pertinenti programmi  degli  stati 
di  previsione  delle   amministrazioni   interessate,   per   l'anno 
finanziario  2023,  le  variazioni   di   bilancio   occorrenti   per 
l'applicazione del decreto  legislativo  18  febbraio  2000,  n.  56, 
concernente disposizioni in materia di federalismo fiscale. 
 
  9. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a  provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione  negli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2023, delle 
somme versate all'entrata a titolo di  contribuzione  alle  spese  di 
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gestione degli asili nido istituiti presso le amministrazioni statali 
ai sensi dell'articolo 70, comma 5, della legge 28 dicembre 2001,  n. 
448, nonche' di quelle versate a titolo di contribuzione  alle  spese 
di gestione di servizi e  iniziative  finalizzati  al  benessere  del 
personale. 
 
  10. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, nell'ambito degli stati di  previsione 
di ciascun Ministero, per  l'anno  finanziario  2023,  le  variazioni 
compensative di bilancio tra  i  capitoli  interessati  al  pagamento 
delle competenze fisse e accessorie  mediante  ordini  collettivi  di 
pagamento con il sistema denominato «  cedolino  unico  »,  ai  sensi 
dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
 
  11. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanziario   2023,   le 
variazioni  di  bilancio  compensative  occorrenti  per  l'attuazione 
dell'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
 
  12. In  attuazione  dell'articolo  30,  comma  4,  della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle  finanze  e' 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, per l'anno  finanziario 
2023, le variazioni compensative,  in  termini  di  competenza  e  di 
cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli degli  stati  di  previsione 
dei Ministeri, delle spese per interessi passivi e  per  rimborso  di 
passivita' finanziarie relative ad operazioni di mutui il  cui  onere 
di ammortamento e' posto a carico dello Stato. 
 
  13. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanziario   2023,   le 
variazioni di bilancio  compensative  occorrenti  in  relazione  alle 
riduzioni dei trasferimenti agli enti territoriali, disposte ai sensi 
dell'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
 
  14.  Il  Ragioniere  generale  dello   Stato   e'   autorizzato   a 
riassegnare, per l'anno finanziario 2023, con propri  decreti,  negli 
stati di previsione delle amministrazioni competenti per materia, che 
subentrano, ai sensi della normativa vigente,  nella  gestione  delle 
residue attivita' liquidatorie degli organismi ed enti vigilati dallo 
Stato,  sottoposti  a  liquidazione  coatta  amministrativa  in  base 
all'articolo 12, comma 40, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  le 
somme,  residuali  al  31  dicembre  2022,  versate  all'entrata  del 
bilancio   dello   Stato   dai   commissari    liquidatori    cessati 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1437 di 1620



dall'incarico. 
 
  15. Le somme stanziate sul capitolo 2295 dello stato di  previsione 
del Ministero dell'agricoltura, della sovranita' alimentare  e  delle 
foreste, destinate agli interventi gia' di competenza della soppressa 
Agenzia per lo sviluppo del settore ippico, per il finanziamento  del 
monte premi delle corse, in caso  di  mancata  adozione  del  decreto 
previsto dall'articolo 1, comma 281, della legge 30 dicembre 2004, n. 
311,  o,  comunque,  nelle   more   dell'emanazione   dello   stesso, 
costituiscono determinazione della quota parte delle entrate erariali 
ed extraerariali derivanti da giochi pubblici con vincita  in  denaro 
affidati in concessione  allo  Stato  ai  sensi  del  comma  282  del 
medesimo articolo 1 della citata legge n. 311 del 2004. 
 
  16. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
provvedere, con propri decreti, alle variazioni compensative  per  il 
triennio 2023-2025 tra i programmi  degli  stati  di  previsione  dei 
Ministeri interessati e il capitolo 3465, articolo 2, dello stato  di 
previsione dell'entrata, in  relazione  al  contributo  alla  finanza 
pubblica previsto dal comma 6 dell'articolo 46 del  decreto-legge  24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  23 
giugno 2014, n. 89, da attribuire  con  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri a carico delle regioni a statuto ordinario. 
 
  17. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione  delle 
amministrazioni  interessate,  per  l'anno   finanziario   2023,   le 
variazioni di bilancio occorrenti per la riduzione degli stanziamenti 
dei capitoli relativi alle spese correnti per l'acquisto  di  beni  e 
servizi in applicazione di quanto  disposto  dall'articolo  2,  comma 
222-quater, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
 
  18. Per corrispondere alle eccezionali  indifferibili  esigenze  di 
servizio, il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  a 
ripartire tra le amministrazioni interessate, per l'anno  finanziario 
2023, le risorse iscritte nel fondo istituito ai sensi  dell'articolo 
3 della legge 22 luglio 1978, n. 385, nello stato di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito della missione « 
Fondi da ripartire », programma «  Fondi  da  assegnare  »,  capitolo 
3026, sulla base delle assegnazioni disposte con  l'apposito  decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri. Tali assegnazioni  tengono 
conto anche delle risorse finanziarie gia'  iscritte  nei  pertinenti 
capitoli degli stati di previsione dei Ministeri interessati al  fine 
di assicurare la tempestiva  corresponsione  delle  somme  dovute  al 
personale e ammontanti al 50 per cento delle risorse complessivamente 
autorizzate per le medesime finalita' nell'anno 2022. E'  autorizzata 
l'erogazione dei predetti compensi nelle more del perfezionamento del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e nei limiti 
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ivi stabiliti per l'anno 2022. 
 
  19. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, su proposta dei  Ministri  competenti, 
per l'anno finanziario 2023, le variazioni  compensative,  anche  tra 
programmi diversi del medesimo stato di  previsione,  in  termini  di 
residui, di competenza e di cassa, che si rendano necessarie nel caso 
di sentenze definitive  anche  relative  ad  esecuzione  forzata  nei 
confronti delle amministrazioni dello Stato. 
 
  20. In relazione al pagamento delle competenze accessorie  mediante 
ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato  «  cedolino 
unico », ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 
2009,  n.  191,  il  Ministro  dell'economia  e  delle   finanze   e' 
autorizzato a ripartire, con propri decreti, su proposta del Ministro 
dell'interno, fra  gli  stati  di  previsione  delle  amministrazioni 
interessate, per l'anno finanziario  2023,  i  fondi  iscritti  nello 
stato di previsione del  Ministero  dell'interno,  nell'ambito  della 
missione « Ordine  pubblico  e  sicurezza  »,  programma  «  Servizio 
permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela dell'ordine  e  la 
sicurezza pubblica » e programma  «  Pianificazione  e  coordinamento 
Forze  di  polizia  »,  concernenti  il  trattamento  accessorio  del 
personale delle Forze di polizia  e  del  personale  alle  dipendenze 
della   Direzione   investigativa   antimafia.   Nelle    more    del 
perfezionamento  del  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di   cui 
all'articolo 43, tredicesimo comma, della legge 1°  aprile  1981,  n. 
121, al fine di consentire il tempestivo pagamento dei  compensi  per 
lavoro straordinario ai corpi di polizia, e' autorizzata l'erogazione 
dei predetti compensi nei limiti stabiliti dal  decreto  adottato  ai 
sensi del medesimo articolo 43, tredicesimo comma, per l'anno 2022. 
 
  21. In relazione al pagamento delle competenze fisse  e  accessorie 
mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema  denominato  « 
cedolino unico », ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 
dicembre  2009,  n.  191,  il  Ragioniere  generale  dello  Stato  e' 
autorizzato a riassegnare allo  stato  di  previsione  del  Ministero 
della difesa, per  l'anno  finanziario  2023,  le  somme  versate  in 
entrata concernenti le competenze fisse e  accessorie  del  personale 
dell'Arma dei carabinieri in  forza  extraorganica  presso  le  altre 
amministrazioni. 
 
  22. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'interno, 
per l'anno finanziario 2023, le variazioni compensative, negli  stati 
di previsione delle amministrazioni interessate, tra le spese per  la 
manutenzione dei beni acquistati nell'ambito delle dotazioni tecniche 
e logistiche per le esigenze delle sezioni  di  polizia  giudiziaria, 
iscritte nell'ambito della missione « Ordine pubblico e sicurezza  », 
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programma  «  Contrasto  al  crimine,  tutela  dell'ordine  e   della 
sicurezza  pubblica  »,  dello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'interno. 
 
  23. Ai fini dell'attuazione del programma  di  interventi  previsto 
dall'articolo 5, commi 2 e 8-bis, del decreto  legislativo  4  luglio 
2014, n. 102, finanziato ai sensi del comma 12 del medesimo articolo, 
il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'   autorizzato   ad 
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'ambiente 
e della sicurezza energetica, per l'anno finanziario 2023, variazioni 
compensative, in termini di residui, di competenza e di cassa, tra  i 
capitoli dello stato di  previsione  del  Ministero  dell'ambiente  e 
della  sicurezza  energetica  relativi  all'attuazione   del   citato 
programma di  interventi  e  i  correlati  capitoli  degli  stati  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero 
della difesa e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
 
  24. In relazione alla razionalizzazione delle funzioni di polizia e 
assorbimento  del  Corpo  forestale   dello   Stato   nell'Arma   dei 
carabinieri, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare, 
con  propri  decreti,  per  l'anno  finanziario  2023,  le  opportune 
variazioni compensative di bilancio tra gli stati di previsione delle 
amministrazioni interessate. 
 
  25. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla  riassegnazione  agli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2023, delle 
somme  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  dall'Unione 
europea, dalle pubbliche amministrazioni e da enti pubblici e privati 
a  titolo  di  contribuzione   alle   spese   di   promozione   della 
conciliazione dei tempi di vita e  di  lavoro  nelle  amministrazioni 
pubbliche, di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 
 
  26. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  a 
ripartire tra gli stati di previsione dei  Ministeri  interessati  le 
risorse del  capitolo  «  Fondo  da  assegnare  per  la  sistemazione 
contabile delle partite iscritte al conto sospeso »,  iscritto  nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  per 
l'anno finanziario 2023. Le risorse del suddetto Fondo non utilizzate 
nel corso dello stesso esercizio  sono  conservate  in  bilancio  per 
essere utilizzate nell'esercizio successivo. 
 
  27. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni  compensative 
di bilancio, anche in termini di  residui,  relativamente  alle  sole 
competenze fisse, tra i capitoli delle amministrazioni interessate al 
riordino delle Forze armate e delle Forze  di  polizia  previsto  dai 
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decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 94 e n.  95,  e  dai  relativi 
decreti correttivi. 
 
  28. Con decreti del Ragioniere generale  dello  Stato,  per  l'anno 
finanziario 2023, le somme affluite all'entrata  del  bilancio  dello 
Stato per effetto di donazioni  effettuate  da  soggetti  privati  in 
favore  di  amministrazioni  centrali  e  periferiche   dello   Stato 
puntualmente  individuate  possono  essere  riassegnate  ad  appositi 
capitoli  di  spesa  degli  stati   di   previsione   dei   Ministeri 
interessati. 
 
  29. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare,  con  propri  decreti,  per   l'anno   finanziario   2023, 
variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra  le 
spese per la partecipazione italiana  a  banche,  fondi  e  organismi 
internazionali  iscritte  nel  programma  «  Politica   economica   e 
finanziaria in ambito internazionale », nell'ambito della missione  « 
L'Italia in Europa e nel  mondo  »  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze,  e  le  spese  connesse  con 
l'intervento  diretto   di   societa'   partecipate   dal   Ministero 
dell'economia e delle  finanze  all'interno  del  sistema  economico, 
anche attraverso la loro capitalizzazione, iscritte nell'ambito della 
missione « Politiche economico-finanziarie e  di  bilancio  e  tutela 
della finanza pubblica », programma «  Regolamentazione  e  vigilanza 
sul settore finanziario », del medesimo stato di previsione. 
 
  30. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla  riassegnazione  agli  stati  di  previsione 
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2023, delle 
somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dalle  istituzioni 
dell'Unione europea per il rimborso delle spese  di  missione  presso 
gli organismi dell'Unione  europea  nei  riguardi  del  personale  in 
servizio presso  le  amministrazioni  dello  Stato,  sostenute  dalle 
amministrazioni  medesime  a  carico  dei  pertinenti  programmi  dei 
rispettivi stati di previsione. 
 
  31. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi delle 
amministrazioni  centrali  cui  compete  la  gestione  dei  programmi 
spaziali nazionali  e  in  cooperazione  internazionale,  per  l'anno 
finanziario 2023, delle somme di cui all'articolo 1, comma 253, della 
legge 27 dicembre 2019, n.  160,  versate  all'entrata  del  bilancio 
dello Stato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
 
  32. Al fine di dare attuazione,  per  le  amministrazioni  centrali 
dello Stato, alle disposizioni di cui all'articolo 113 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,  n. 
50, il Ragioniere generale dello Stato, per l'anno finanziario  2023, 
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e'  autorizzato  a  riassegnare,  con  propri  decreti,  su  proposta 
dell'amministrazione competente,  ai  pertinenti  capitoli  di  spesa 
iscritti nello stato di previsione della medesima amministrazione  le 
somme versate all'entrata del bilancio  dello  Stato  riguardanti  le 
risorse  accantonate  per  ciascun  appalto  di  lavori,  servizi   o 
forniture da  parte  della  struttura  ministeriale  che  opera  come 
stazione appaltante, ferma restando l'adozione  del  regolamento  che 
ciascuna amministrazione deve  adottare  per  la  ripartizione  degli 
incentivi per funzioni tecniche ai sensi del  comma  3  del  predetto 
articolo 113 del codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. 
 

                              Art. 21. 
 
                         (Entrata in vigore) 
 
  1. La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra  in 
vigore il 1° gennaio 2023. 
 
    La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
 
      Data a Roma, addi' 29 dicembre 2022 
 
                             MATTARELLA 
 
                                Meloni, Presidente del Consiglio  dei 
                                ministri 
 
                                Giorgetti, Ministro  dell'economia  e 
                                delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Nordio 

                                                         Allegato 1 
                                                (articolo 1, comma 1) 
                                         (importi in milioni di euro) 
 
 
 
===================================================================== 
|                        RISULTATI DIFFERENZIALI                    | 
+-------------------------------------------------------------------+ 
|                            - COMPETENZA -                         | 
|===================================================================| 
|   Descrizione risultato |             |             |             | 
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|      differenziale      |     2023    |     2024    |    2025     | 
+=========================+=============+=============+=============+ 
|Livello massimo del saldo|             |             |             | 
|netto da finanziare,     |             |             |             | 
|tenuto conto degli       |   209.400   |   143.000   |   116.814   | 
|effetti derivanti dalla  |             |             |             | 
|presente legge           |             |             |             | 
+-------------------------+-------------+-------------+-------------+ 
|Livello massimo del      |             |             |             | 
|ricorso al mercato       |             |             |             | 
|finanziario, tenuto conto|   520.220   |   456.468   |   435.554   | 
|degli effetti derivanti  |             |             |             | 
|dalla presente legge (*) |             |             |             | 
==========================+=============+=============+============== 
|                               - CASSA -                           | 
==========================+=============+=============+============== 
|   Descrizione risultato |             |             |             | 
|      differenziale      |    2023     |    2024     |    2025     | 
+=========================+=============+=============+=============+ 
|Livello massimo del saldo|             |             |             | 
|netto da finanziare,     |             |             |             | 
|tenuto conto degli       |   264.400   |   185.000   |   152.814   | 
|effetti derivanti dalla  |             |             |             | 
|presente legge           |             |             |             | 
+-------------------------+-------------+-------------+-------------+ 
|Livello massimo del      |             |             |             | 
|ricorso al mercato       |             |             |             | 
|finanziario, tenuto conto|   575.231   |   498.468   |   471.554   | 
|degli effetti derivanti  |             |             |             | 
|dalla presente legge (*) |             |             |             | 
+-------------------------+-------------+-------------+-------------+ 
|(*)al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima| 
|della scadenza o di ristrutturare passivita' preesistenti con      | 
|ammortamento ((a carico dello Stato".))                            | 
+-------------------------------------------------------------------+ 
 

                                                           Allegato 2 
                                              (articolo 1, comma 164) 
 
                                         (importi in milioni di euro) 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|Stato di previsione                                          |     | 
+-------------------------------------------------------------|2022 | 
|Missione/Programma                                           |     | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|           Ministero dell'economia e delle finanze           |     | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
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|1. Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela    |     | 
|della finanza pubblica (29)                                  | 70  | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|1.8. Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei |     | 
|beni immobiliari dello Stato (29.10)                         | 70  | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|3. L'Italia in Europa e nel mondo (4)                        | 30  | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|3.1. Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in   |     | 
|ambito UE (4.10)                                             | 30  | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|21. Debito pubblico (34)                                     | 120 | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|21.1. Oneri per il servizio del debito statale (34.1)        | 120 | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|23. Fondi da ripartire (33)                                  | 869 | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|23.1. Fondi da assegnare (33.1)                              | 350 | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|23.2. Fondi di riserva e speciali (33.2)                     | 519 | 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
|                                                      TOTALE |1.089| 
+-------------------------------------------------------------+-----+ 
 

                                                           Allegato 3 
                                              (articolo 1, comma 863) 
 
                                                         « TABELLA A 
                                                    (Art. 1, comma 3) 
+-------------------------------------------------------------------+ 
|       DOTAZIONI ORGANICHE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA      | 
+--------------------+-----------------------+----------------------+ 
|       RUOLI        |     QUALIFICHE        |  DOTAZIONE ORGANICA  | 
+--------------------+-----------------------+-------+------+-------+ 
|                    |                       |UOMINI |DONNE |TOTALE | 
+--------------------+-----------------------+-------+------+-------+ 
|                    |SOSTITUTO COMMISSARIO  |  590  |  50  |  640  | 
|                    |-----------------------+-------+------+-------+ 
|                    |ISPETTORE SUPERIORE    |       |      |       | 
|RUOLO ISPETTORI     |-----------------------|       |      |       | 
|                    |ISPETTORE CAPO         | 3.100 | 450  | 3.550 | 
|                    |-----------------------|       |      |       | 
|                    |VICE ISPETTORE         |       |      |       | 
+--------------------+-----------------------+-------+------+-------+ 
|                    |SOVRINTENDENTE CAPO    |       |      |       | 
|                    |-----------------------|       |      |       | 
|RUOLO SOVRINTENDENTI|SOVRINTENDENTE         | 4.820 | 480  | 5.300 | 
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|                    |-----------------------|       |      |       | 
|                    |VICE SOVRINTENDENTE    |       |      |       | 
+--------------------+-----------------------+-------+------+-------+ 
|                    |ASSISTENTE CAPO        |       |      |       | 
|RUOLO AGENTI/       +-----------------------|       |      |       | 
|ASSISTENTI          |ASSISTENTE             |29.522 |3.138 |32.660 | 
|                    +-----------------------|       |      |       | 
|                    |AGENTE SCELTO          |       |      |       | 
+--------------------+-----------------------+-------+------+-------+ 
|TOTALE              |                       |                42.150| 
+--------------------+-----------------------+----------------------+ 
 
                                                                   ». 

                            Tabelle A E B 
 
                                                            TABELLA A 
 
                 INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE 
                NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 
 
===================================================================== 
|   OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO   |   2023    |   2024    |   2025    | 
+===============================+===========+===========+===========+ 
|ACCANTONAMENTI PER NUOVE O     |           |           |           | 
|MAGGIORI SPESE O RIDUZIONI DI  |           |           |           | 
|ENTRATE                        |           |           |           | 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE|           |           |           | 
|FINANZE                        | 49.003.169| 68.881.353| 78.881.353| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL  |           |           |           | 
|MADE IN ITALY                  | 26.628.116| 23.654.116| 23.654.116| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DEL LAVORO E DELLE   |           |           |           | 
|POLITICHE SOCIALI              | 20.207.611| 20.907.611| 20.907.611| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLA GIUSTIZIA      | 21.911.181| 30.498.911| 35.498.911| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E|           |           |           | 
|DELLA COOPERAZIONE             |           |           |           | 
|INTERNAZIONALE                 | 75.298.437| 77.871.609| 72.574.748| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL|           |           |           | 
|MERITO                         | 20.353.340| 25.353.340| 30.353.340| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'INTERNO         | 15.280.458| 18.810.458| 21.468.458| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
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|MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA|           |           |           | 
|SICUREZZA ENERGETICA           | 15.261.658| 17.511.658| 17.511.658| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE |           |           |           | 
|E DEI TRASPORTI                | 15.422.293| 23.022.293| 28.022.293| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E   |           |           |           | 
|DELLA RICERCA                  | 26.604.370| 23.904.370| 23.904.370| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLA DIFESA         | 18.840.787| 21.840.787| 21.840.787| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'AGRICOLTURA,    |           |           |           | 
|DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE E  |           |           |           | 
|DELLE FORESTE                  | 27.122.222| 43.122.222| 43.122.222| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLA CULTURA        | 15.376.137| 17.376.137| 20.376.137| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLA SALUTE         | 14.670.863| 16.719.336| 21.719.336| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DEL TURISMO          | 15.000.000| 15.000.000| 18.000.000| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|TOTALE ACCANTONAMENTI PER NUOVE|           |           |           | 
|O MAGGIORI SPESE O RIDUZIONI DI|           |           |           | 
|ENTRATE                        |376.980.642|444.474.201|477.835.340| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|   DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA|          -|          -|          -| 
|                               |-----------|-----------|-----------| 
|          DI CUI LIMITE IMPEGNO|          -|          -|          -| 
+-------------------------------+-----------+-----------+-----------+ 
 
 
                                                            TABELLA B 
 
                 INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE 
                NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE 
 
==================================================================== 
|  OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO   |   2023    |   2024    |   2025    | 
+==============================+===========+===========+===========+ 
|ACCANTONAMENTI PER NUOVE O    |           |           |           | 
|MAGGIORI SPESE O RIDUZIONI DI |           |           |           | 
|ENTRATE                       |           |           |           | 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'ECONOMIA E     |           |           |           | 
|DELLE FINANZE                 |137.648.000|152.648.000|167.648.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL |           |           |           | 
|MADE IN ITALY                 | 10.000.000| 10.000.000| 15.000.000| 
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|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DEL LAVORO E DELLE  |           |           |           | 
|POLITICHE SOCIALI             | 15.753.000| 15.753.000| 20.753.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLA GIUSTIZIA     | 50.000.000| 50.000.000| 50.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI |           |           |           | 
|E DELLA COOPERAZIONE          |           |           |           | 
|INTERNAZIONALE                | 15.000.000| 15.000.000| 15.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E   |           |           |           | 
|DEL MERITO                    | 25.000.000| 25.000.000| 30.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'INTERNO        | 15.000.000| 20.000.000| 20.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'AMBIENTE E     |           |           |           | 
|DELLA SICUREZZA ENERGETICA    | 35.000.000| 35.000.000| 35.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE|           |           |           | 
|E DEI TRASPORTI               | 19.700.000| 35.000.000| 40.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E  |           |           |           | 
|DELLA RICERCA                 | 26.000.000| 27.000.000| 27.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLA DIFESA        | 22.900.000| 30.000.000| 30.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELL'AGRICOLTURA,   |           |           |           | 
|DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE E |           |           |           | 
|DELLE FORESTE                 |  9.000.000| 20.000.000| 35.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLA CULTURA       | 36.000.000| 36.000.000| 36.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DELLA SALUTE        | 25.000.000| 25.000.000| 25.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|MINISTERO DEL TURISMO         | 10.000.000| 15.000.000| 15.000.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|TOTALE ACCANTONAMENTI PER     |           |           |           | 
|NUOVE O MAGGIORI SPESE O      |           |           |           | 
|RIDUZIONI DI ENTRATE          |452.001.000|511.401.000|561.401.000| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|  DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA|          -|          -|          -| 
|                              |-----------|-----------|-----------| 
|         DI CUI LIMITE IMPEGNO|          -|          -|          -| 
+------------------------------+-----------+-----------+-----------+ 
 

                     QUADRI GENERALI RIASSUNTIVI 
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A) - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO DI COMPETENZA TRIENNALE 
                             2023 - 2025 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
  B) - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO DI CASSA TRIENNALE 
                             2023 - 2025 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                       C) BILANCIO PER AZIONI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 

                         STATI DI PREVISIONE 
 
L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA'  DI  VOTO  IN  AZIONI,  RIPORTATA  NELLE 
TABELLE DEGLI STATI DI  PREVISIONE  DELLA  SPESA,  RIVESTE  CARATTERE 
MERAMENTE CONOSCITIVO AI SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7, SECONDO 
PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196. 
 
                            TABELLA N. 1 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                  STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 2 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                               ELENCHI 
               MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 3 
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             MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
             MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 4 
           MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
           MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 5 
                      MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                      MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 6 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 7 
               MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
               MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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                            TABELLA N. 8 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                               ELENCHI 
                       MINISTERO DELL'INTERNO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 9 
        MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
        MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 10 
           MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
           MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                               ELENCHI 
           MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 11 
             MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
             MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
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              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 12 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                               ELENCHI 
                       MINISTERO DELLA DIFESA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 13 
       MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE 
                           E DELLE FORESTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
       MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE 
                           E DELLE FORESTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 14 
                       MINISTERO DELLA CULTURA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELLA CULTURA 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 15 
                       MINISTERO DELLA SALUTE 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                       MINISTERO DELLA SALUTE 
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              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                            TABELLA N. 16 
                        MINISTERO DEL TURISMO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
 
                              RIEPILOGO 
                        MINISTERO DEL TURISMO 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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1 

 

 
R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
Deliberazione n. 507 della seduta del 6 novembre 2018 .                       
 
Oggetto: Modifica  D.G.R. n.473 del 29.10.2018. 
 
 
Presidente o Assessore/i Proponente/i:  Prof. Maria Francesca Corigliano 

Relatore (se diverso dal proponente):  

Dirigente/i Generale/i:  dott.ssa Sonia Tallarico 

Dirigente/i Settore/i:  dott.ssa Anna Perani 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 Gerardo Mario OLIVERIO Presidente x  

2 Francesco RUSSO 
 

Vice Presidente  x 

3 Maria Francesca CORIGLIANO 
 

Componente x  

4 Mariateresa FRAGOMENI 
 

Componente x  

5 Roberto MUSMANNO 
 

Componente x  

6 Antonietta RIZZO 
 

Componente x  

7 Savina Angela Antonietta ROBBE 
 

Componente  x 

8 Francesco ROSSI 
 

Componente x  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 2 pagine compreso il frontespizio e di n. 1 allegato. 
 
 
 

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento. 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 
Dott. Filippo De Cello 
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2 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
VISTA la Delibera n.473 del 29.10.2018 recante “Proposta di parziale modifica degli Indirizzi regionali 
per la programmazione e la definizione del dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa 
della Regione Calabria quinquennio 2017/2018 – 2022/2013”; 
CONSIDERATO che con riferimento alle deroghe di cui al par. 3.2 “Punti di erogazione del Servizio 
-nell’allegato alla delibera sopra citata per mero errore materiale al punto A) sono riportati i “plessi di 
scuole primarie ubicate in zone periferiche e disagiate” in luogo di “plessi ubicati in zone periferiche e 
disagiate …”; 
-al punto D) dell’allegato e nella delibera sono riportati “i Comuni commissariati per infiltrazione mafiosa 
fino al perdurare del commissariamento” da modificare con i “Comuni commissariati per infiltrazione 
mafiosa negli ultimi dieci anni” essendo intenzione dell’Ente tener conto dei territori in cui le 
organizzazioni criminali risultano radicate sul territorio; 
CONSIDERATO, altresì, che per mero errore materiale, nel deliberato non è stato riportato il termine 
perentorio del 10 dicembre per la trasmissione dei Piani Provinciali alla Regione Calabria; 
RITENUTO necessario, alla luce di quanto sopra specificato, modificare la DGR n.473/2018 e il par.3.2 
“Punti di erogazione del Servizio” delle Linee Guida regionali, allegate quale parte integrante e 
sostanziale; 
DATO ATTO che la presente deliberazione contenente le rettifiche e le integrazioni di cui sopra viene 
trasmessa per competenza al Consiglio Regionale della Calabria; 
PRESO ATTO  
-che il Dirigente Generale e il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che l’istruttoria 
è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di 
regolamento che disciplinano la materia;  
-che il Dirigente Generale e il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente ai sensi dell’art. 28, 
comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta 
dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e 
la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi 
della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016; 
 -che il Dirigente Generale e il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che il presente 
provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  
RICHIAMATO l’art.139 della legge regionale n. 34/2002 che attribuisce al Consiglio Regionale 
unicamente la competenza in merito all’adozione degli indirizzi per la predisposizione dei Piani, 
rimettendo alla “Regione” la competenza ad approvare il Piano regionale di dimensionamento, elaborato 
in coerenza con gli indirizzi adottati;  
Su proposta dell’Assessore all’Istruzione e Cultura, dott.ssa Maria Francesca Corigliano, a voti unanimi 

DELIBERA 
 per quanto esposto in premessa, che si intende integralmente richiamato ed approvato di  

 modificare il par.3.2 “Punti di erogazione del Servizio” delle Linee Guida di cui alla DGR 
 n.473/2018, allegate quale parte integrante e sostanziale del presente atto, per come di seguito 
 specificato:  

 - al punto A) viene eliminata la dicitura “scuole primarie”; 
 - il punto D) viene modificato con la seguente dicitura “Comuni commissariati per infiltrazione 
 mafiosa negli ultimi dieci anni” essendo intenzione dell’Ente tener conto dei territori in cui le 
 organizzazioni criminali risultano radicate sul territorio; 
 inserire nel deliberato il termine perentorio del 10 dicembre, solo per l’anno 2019/2020, per la 

 trasmissione dei Piani Provinciali alla Regione Calabria, omesso per mero errore materiale, 
 fermo restando la data del 31 dicembre per l’approvazione del Piano Regionale di 
 Dimensionamento;  

 disporre la trasmissione del presente atto al Consiglio Regionale per le conseguenti 
determinazioni; 

 trasmettere il presente atto all’U.S.R.Calabria e alla Città Metropolitana di Reggio     
Calabria;disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della 
legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito 
istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle isposizioni 
dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente. 

      IL SEGRETARIO GENERALE                                IL PRESIDENTE 

    Avv. Ennio Antonio Apicella                                                               Gerardo Mario Oliverio 
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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

(SEDUTA DEL 29 DICEMBRE 2022) 
       

                      L’anno duemilaventidue, il giorno di giovedì ventinove del mese di dicembre, alle 

ore 11.58 presso la Presidenza della Regione Lazio (Sala Giunta), in Roma - via Cristoforo 

Colombo n. 212, previa formale convocazione del Vice Presidente per le ore 11.30 dello stesso 

giorno, si è riunita la Giunta regionale così composta: 
         

1) LEODORI DANIELE   ………..........  Vice Presidente    6)   LOMBARDI ROBERTA ……….........   Assessore  

2) ALESSANDRI MAURO   ...…………...   Assessore    7)   ONORATI ENRICA   ..........................        “ 

3) CORRADO VALENTINA   .......................       “    8)   ORNELI PAOLO   …………..............         “ 

4) D’AMATO ALESSIO   …...…………….       “    9)   TRONCARELLI ALESSANDRA   ...........        “ 

5) DI BERARDINO CLAUDIO   ……….........       “  10)   VALERIANI MASSIMILIANO   .............        “ 

   

Sono presenti: il Vice Presidente e gli Assessori Onorati, Orneli e Troncarelli. 

 

Sono collegati in videoconferenza: gli Assessori Corrado, Di Berardino e Lombardi.  

 

Sono assenti: gli Assessori Alessandri, D’Amato e Valeriani.     

 

Partecipa la sottoscritta Segretario della Giunta dottoressa Maria Genoveffa Boccia. 

 

(O M I S S I S) 

 

 

Deliberazione n. 1261 
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Oggetto: Piano Regionale di Dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche per l’anno scolastico 

2023/24. Modifica alla D.G.R. 30 novembre 1999, n. 5654. Integrazione dell’assetto organizzativo 

dei C.P.I.A. del Lazio per l’anno scolastico 2023/2024. Modifica alla D.G.R. 30 dicembre 2014, n. 

921. 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la 

ricostruzione, Personale; 

  

VISTI gli articoli 33, 34, 117 terzo comma e 118 della Costituzione;  
 

VISTO lo Statuto Regionale e in particolare l’art. 7; 

 

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 - Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 – e in particolare l’art. 1, comma 978; 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 - Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024 – e in particolare l’articolo 1, comma 343; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 - Regolamento recante 

norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli 

organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 - Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della L.15 marzo 

1997, n. 59; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81 - Norme per la 

riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della 

scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto-Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 - Regolamento recante 

norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 61 - Revisione dei percorsi dell'istruzione 

professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 24 maggio 2018, n. 

92 - Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di 
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istruzione professionale, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

61, recante la revisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della 

Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 

VISTO il Decreto-Legge 23 settembre 2022, n. 144 - Ulteriori misure urgenti in materia di politica 

energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), convertito con modificazioni dalla Legge 17 novembre 

2022, n. 175 – e in particolare gli articoli 26, 27 e 28 recanti misure per la riforma degli Istituti 

tecnici e professionali;  

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 - Regolamento recante 

revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 2013, n. 52 - Regolamento di 

organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma 

dell'articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263 - Regolamento recante 

norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli 

adulti, ivi compresi i corsi serali; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 - Organizzazione delle funzioni a livello regionale 

e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo - e in particolare gli artt. 152-156; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 9 novembre 2022, n. 1008 - Linee guida della 

Regione Lazio sulla programmazione della rete scolastica. Anno scolastico 2023/24; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 20 luglio 2012, n. 381 - Atto di indirizzo della 

Regione Lazio sulla programmazione della rete scolastica. Anno scolastico 2013/2014 - nella parte 

in cui prevede l’istituzione della Conferenza regionale permanente per l’istruzione; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 12 settembre 2012, n. T00318 – 

Istituzione della Conferenza regionale permanente per l’istruzione. Attuazione della D.G.R. n. 381 

del 20/07/2012 concernente “Atto di indirizzo della Regione Lazio sulla programmazione della rete 

scolastica. Anno scolastico 2013/2014”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 14 ottobre 2014, n. T00372 - Modifica e 

integrazione componenti Conferenza regionale permanente per l'istruzione; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio 25 giugno 2018, n. T00144 - Conferenza 

regionale permanente per l'istruzione istituita con decreto del Presidente della Regione Lazio n. 

T00318/2012. Integrazione componenti; 

 

VISTO il Regolamento interno della Conferenza regionale permanente per l’istruzione approvato 

nella seduta del 5 luglio 2013 e integrato dai suddetti decreti; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 novembre 1999, n. 5654 e successive 

modificazioni e integrazioni - Piano regionale di dimensionamento delle istituzioni scolastiche ai 

sensi della legge n. 59/97 e del D.P.R. n. 233/98; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2014, n. 921 - Piano Regionale di 

Dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche. Anno scolastico 2015/2016 – e in particolare 

l’allegato B con cui sono stati istituiti i Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) della 

Regione Lazio, ai sensi della L. n. 296/2006, articolo 1 comma 632 e del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263;  

 

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio scolastico regionale per il Lazio 8 gennaio 

2015, n. 1 - nella parte in cui prevede l’istituzione dei C.P.I.A. del Lazio; 

 

PRESO ATTO dei piani provinciali per la riorganizzazione della rete scolastica pervenuti alla 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione di seguito elencati: 

- Decreto del Presidente della Provincia di Frosinone 28 novembre 2022, n. 138; 

- Deliberazione del Consiglio provinciale di Latina 7 dicembre 2022, n. 53;  

- Decreto del Sindaco Metropolitano della Città Metropolitana di Roma Capitale 28 novembre 

2022, n. 188; 

- Deliberazione del Consiglio provinciale di Rieti 19 dicembre 2022, n. 27; 

- Deliberazione del Consiglio Provinciale di Viterbo del 5 dicembre 2022, n. 70; 

 

PRESO ATTO dei pareri espressi dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio con nota prot. n. 

50004 del 16 dicembre 2022 sul piano della Provincia Frosinone, con nota prot. n. 49979 del 16 

dicembre 2022 sul piano della Provincia di Latina, con nota prot. n. 49909 del 16 dicembre 2022 sul 

piano della Provincia di Viterbo, con nota prot. n. 51001 del 23 dicembre 2022 sul piano della 

Provincia di Rieti, con nota prot. n. 50000 del 16 dicembre 2022 sul piano della Città Metropolitana 

di Roma Capitale; 

 

PRESO ATTO della relazione finale trasmessa dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio con 

nota prot. n. 50448 del 20 dicembre 2022; 

 

CONSIDERATO che il Piano della Provincia di Latina in riferimento alla proposta di attivazione di 

una sezione ad indirizzo sportivo presso il Liceo scientifico – I.I.S. Pacifici De Magistris del 

Comune di Sezze non presenta una istruttoria esaustiva e conforme alle previsioni del paragrafo 2.6 

punto 9 della D.G.R. n. 1008/2022 (Linee guida regionali 2023/24); 

 

VISTA la nota prot. n. 1335987 del 27/12/2022 con cui l’Amministrazione regionale, in 

accoglimento di quanto stabilito dalla Conferenza regionale permanente per l’istruzione, ha chiesto 

alla Provincia di Latina di integrare la documentazione a supporto della suddetta proposta;  
 

TENUTO CONTO che non è pervenuta una documentazione idonea conforme a quanto previsto 

dalle Linee guida regionali e dalla nota prot. n. 1335987/2022 a supporto della proposta di 

attivazione di una sezione ad indirizzo sportivo presso il Liceo scientifico – I.I.S. Pacifici De 

Magistris del Comune di Sezze; 
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VALUTATO, pertanto, di non poter procedere all’accoglimento di tale proposta; 

 

VISTA la nota prot. n. 1335991 del 27/12/2022 con cui l’Amministrazione regionale, in 

accoglimento di quanto stabilito dalla Conferenza regionale permanente per l’istruzione, ha chiesto 

alla Provincia di Frosinone, a rettifica di quanto previsto nel proprio piano provinciale, di esprimere 

parere favorevole alla proposta di istituzione di un nuovo Istituto comprensivo costituito 

dall’aggregazione degli attuali Istituti comprensivi di Piglio e Serrone; 

 

TENUTO CONTO che non è pervenuta alcuna documentazione attestante il parere favorevole della 

Provincia di Frosinone nei confronti della proposta di istituzione di un nuovo Istituto comprensivo 

costituito dall’aggregazione degli attuali Istituti comprensivi di Piglio e Serrone;  

 

VALUTATO, pertanto, di non poter procedere all’accoglimento di tale proposta; 
 

VALUTATO urgente ed indifferibile, in accoglimento della proposta della Provincia di Viterbo e in 

considerazione della necessità di garantire alla popolazione scolastica territoriale un’offerta 

formativa più funzionale, procedere dall’anno scolastico 2023/24 alla seguente riorganizzazione 

della rete scolastica del II ciclo dei Comuni di Bassano Romano, Ronciglione, Nepi e Civita 

Castellana: 

- istituzione di un nuovo Istituto di istruzione superiore mediante accorpamento dei plessi 

di Liceo linguistico e delle scienze umane e di Istituto tecnico industriale di Bassano 

Romano già appartenenti all'I.I.S. A. Meucci di Ronciglione; 

- accorpamento all'I.I.S. A. Meucci di Ronciglione del plesso di Liceo linguistico e delle 

scienze umane di Nepi già appartenente all'I.I.S. U. Midossi di Civita Castellana; 

 

CONSIDERATO necessario istituire un tavolo tecnico per la riorganizzazione e l’ampliamento 

dell’offerta formativa dell’Istituto tecnico agrario F.lli Agosti di Bagnoregio; 

 

TENUTO CONTO che ai sensi del punto 8 del par. 3.1 dell’Allegato A alla D.G.R. 895/2021 è 

compito delle Amministrazioni provinciali indicare le sedi legali delle istituzioni scolastiche; 

 

PRESO ATTO delle richieste e proposte provenienti dai territori; 

 

RITENUTO, pertanto di provvedere al dimensionamento delle istituzioni scolastiche per l’anno 

scolastico 2023-24, sulla base delle proposte pervenute dai territori, nonché di procedere ad una 

modifica dell’assetto organizzativo dei CPIA del Lazio per l’anno scolastico 2023-24;  

 

VISTO l'allegato A (Piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche – anno scolastico 

2023/24) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e che persegue 

integralmente l’obiettivo di organizzare un’offerta formativa complessiva equilibrata e sempre più 

funzionale ad una efficace azione didattico-educativa tenendo conto delle soluzioni più adeguate al 

soddisfacimento delle esigenze del territorio e dell’utenza; 

 

VISTO l'allegato B (Quadro riepilogativo integrazione e variazione assetto organizzativo dei 

C.P.I.A. del Lazio - unità amministrativa e unità didattica A.S. 2023/2024) che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

RITENUTO, pertanto, di modificare in tal senso la D.G.R. 30 novembre 1999, n. 5654 relativamente 

alle istituzioni scolastiche come indicato nell'allegato A, nonché la D.G.R. 30 dicembre 2014, n. 

921 relativamente alla composizione dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (C.P.I.A.) 

come indicato nell’allegato B; 
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ACQUISITO il parere della Conferenza regionale permanente per l’istruzione espresso in data 27 

dicembre 2022;  

 

CONSIDERATO che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione;  

 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria resta 

in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente della 

Regione neoeletto; 

 

RITENUTO che nel caso in esame ricorrono i caratteri della doverosità, indifferibilità e dell’urgenza 

che non consentono di poter rinviare la decisione alla nuova legislatura in quanto in quanto il M.I.M.– 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio deve ricevere il nuovo Piano di dimensionamento delle 

istituzioni scolastiche del Lazio entro tempi compatibili con l’inserimento dei dati nel sistema 

informativo nazionale e il compimento di tutte le successive operazioni necessarie a garantire il 

corretto avvio delle iscrizioni all’anno scolastico 2023/24 a partire dal prossimo 9 gennaio 2023;  

 

 

DELIBERA 

 

per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

 

- di provvedere al dimensionamento delle istituzioni scolastiche per l’anno scolastico 2023-24, 

modificando la D.G.R. 30 novembre 1999, n. 5654 relativamente alle istituzioni scolastiche come 

indicato nell'allegato A (Piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche – anno scolastico 

2023/24) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e che persegue 

integralmente l’obiettivo di organizzare un’offerta formativa complessiva equilibrata e sempre più 

funzionale ad una efficace azione didattico-educativa tenendo conto delle soluzioni più adeguate al 

soddisfacimento delle esigenze del territorio e dell’utenza; 

 

- di procedere ad una modifica dell’assetto organizzativo dei CPIA del Lazio per l’anno scolastico 

2023-24 modificando la D.G.R. 30 dicembre 2014, n. 921 relativamente alla composizione dei 

Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (C.P.I.A.) come indicato nell’allegato B (Quadro 

riepilogativo integrazione e variazione assetto organizzativo dei C.P.I.A. del Lazio - unità 

amministrativa e unità didattica A.S. 2023/2024)  che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione. 

 

Il Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

provvederà a tutti gli adempimenti necessari e conseguenti all’attuazione della presente 

deliberazione. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it. 
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REGIONE PIEMONTE BU52S3 29/12/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2022, n. 23-6369 
D.C.R. n. 231-15380 del 26 luglio 2022. Approvazione del Piano regionale di programmazione 
e dimensionamento della rete scolastica delle istituzioni scolastiche statali di I e II ciclo del 
Piemonte per l'a.s. 2023/2024. 
 

A relazione dell'Assessore Chiorino: 
Premesso che: 
 

- il Decreto legislativo n. 112/1998, che in attuazione  della legge  n. 59/1997,  all’art.  137 affida 
allo Stato i compiti e le funzioni concernenti i criteri ed i parametri per l’organizzazione della 
rete scolastica, all’art. 138 individua le funzioni amministrative da delegare alle Regioni, all’art. 
139 attribuisce alle Province ed ai  Comuni alcune funzioni in materia di istruzione; 

- il Decreto Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 e s.m.i,  reca norme per il 
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche; 

- il Decreto Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 e s.m.i., reca norme in materia di 
Autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 59/1997 

- la legge n. 133/2008 di conversione del Decreto legge n. 112/2008, all’art. 64, comma 3 prevede 
la predisposizione di un piano programmatico di interventi e misure per un più razionale utilizzo 
delle risorse umane e degli strumenti disponibili ex art. 17 comma 2 della legge n 400/1988; 

- il Decreto Presidente della Repubblica n. 81/2009 reca norme per la riorganizzazione della rete 
scolastica ex art. 64 del Decreto legge n. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008 e che – tra 
l’altro- indica nuovi parametri per la formazione delle classi, la determinazione degli organici, 
abrogando l’art. 3 del DPR 233/98 e i titoli II, III e IV del DPR 331/1998; 

- il Decreto Presidente della Repubblica n. 89/2009  reca norme di riordino della scuola infanzia e 
del I ciclo di istruzione; 

- la Sentenza della Corte Costituzionale n. 200 del 2009 conferma che le Regioni hanno 
competenza esclusiva in materia di dimensionamento della rete scolastica; 

- la Sentenza della Corte Costituzionale n. 92 del 2011 annulla i commi 4 e 6 (istituzione nuove 
scuole e nuove sezioni di scuola dell’infanzia, possibilità di accogliere i bambini tra i 2 ed i 3 
anni nelle sezioni di infanzia dei piccoli Comuni) dell’art. 2 del D.P.R. n. 89/2009 e chiarisce 
che detta competenza spetta alle Regioni nell’ambito del dimensionamento della rete scolastica; 

- la legge n. 183/2011, all’articolo 4, commi 69 e 70, detta norme in materia di istituzioni 
scolastiche sottodimensionate, e innalza a 600, con deroga a 400 nei comuni montani, il numero 
minimo di alunni per l’assegnazione  del dirigente scolastico, ad  integrazione delle disposizioni 
in merito alla razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione scolastica previste 
all’articolo 19 della legge n. 111/2011 di  conversione in legge del Decreto legge n. 98, come 
emendato in applicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 147 del 4 giugno 2012; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 263/2012  reca norme generali per la ridefinizione 
dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli  adulti,  ivi compresi i corsi 
serali, a  norma  dell'articolo  64,  comma  4,  del Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con  modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

- la legge n. 128 del 8 novembre 2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca” dispone  che, al fine di consentire l’ottimale dimensionamento delle istituzioni 
scolastiche e la programmazione degli organici, i criteri per l’individuazione delle istituzioni 
scolastiche alle quali può essere assegnato  il DS e il  DSGA devono essere definiti con decreto 
interministeriale previo accordo da raggiungere in sede di Conferenza Unificata. Fino al termine 
dell’a.s. nel corso del quale tale accordo sarà adottato, continua ad applicarsi la disciplina di cui 
all'art. 19, commi  5 e 5-bis, L. 111/2011; 

- l’Accordo in Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 approva “Linee strategiche di intervento 
in ordine ai servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali”; 
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- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR)  del 12 marzo 2015  
definisce “Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell'autonomia 
organizzativa e didattica dei CPIA (Centri Provinciali Istruzione degli Adulti)”; 

- la legge 13 luglio 2015, n. 107 reca “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- il Decreto legislativo del 13 aprile 2017, n. 65 approva l’“Istituzione del sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1 commi 180 e 181, 
lettera e) della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- la circolare del MIUR del 11 novembre 2019, n. 22805 riguardante l’istruzione degli adulti e 
apprendimento permanente – funzionamento dei CPIA a.s. 2019/20; 

- la legge n. 178 del 30.12.2020 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, all’art. 1 comma 978 prevede che per l’a.s. 
2021/2022, alle istituzioni scolastiche autonome costituite con un numero di alunni inferiore a 
500 unità, ridotto fino a 300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole, nei comuni 
montani o nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, non possono essere 
assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato nei limiti della spesa 
autorizzata ai sensi del comma 979; 

- il Protocollo d’intesa fra il Ministero di grazia e giustizia e il Ministero dell’istruzione, 
università e ricerca del 19 ottobre 2020 definisce il “Programma speciale per l’istruzione e la 
formazione negli istituti penitenziari e nei servizi minorili della giustizia”; 

- il Decreto del Ministero dell’istruzione n. 11 del 7 gennaio 2021 recepisce l’accordo tra 
Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, relativo alla definizione delle fasi 
dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione e formazione 
professionale compresi nel Repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione 
professionale; 

- la circolare del  Ministero dell’istruzione, università e ricerca del 8 settembre 2021, n. 21059  
fornisce indicazioni sull’istruzione degli adulti e apprendimento permanente – funzionamento 
dei CPIA a.s. 2021/22; 

- il Protocollo d'intesa prot. n. 4485 del 25 marzo 2022  tra il Provveditorato Regionale 
dell'Amministrazione penitenziaria del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta e l’U.S.R.  per il 
Piemonte è  finalizzato a promuovere il coordinamento regionale dell’istruzione in carcere; 

- la legge regionale del 28 dicembre 2007, n. 28 approva le “Norme sull’istruzione, il diritto allo 
studio e la libera scelta educativa” e s.m.i.; 

- la D.C.R. del 25 marzo 2019, n. 367-6857 ha  approvato l’atto di indirizzo per l’attuazione degli 
interventi in materia di diritto allo studio. 
 
Richiamati: 
 

- la legge regionale del 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali”; 

- la legge regionale del 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” e s.m.i.; 

- la D.C.R. n. 826-6658 del 12 maggio 1988 di classificazione e ripartizione del territorio 
regionale fra montagna, collina e pianura; 

- la D.G.R. n. 1-10104 del 21 novembre 2008 che individua i  comuni ad alta/media/bassa-
moderata marginalità; 

- la nota prot. 13520 del 29 aprile 2021, avente per oggetto: “Dotazioni organiche del personale 
docente per l'anno scolastico 2021/22”, che dispone istruzioni operative nelle more 
dell’adozione dell’annuale decreto interministeriale relativo all’assegnazione degli organici dei 
docenti; 
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- il Decreto interministeriale dell’11 aprile 2022, n. 90  “Dotazioni organiche del personale 
docente per l’a.s. 2022/23”;   

- il Decreto del Ministero dell’istruzione del 26 aprile 2022, n. 104 inerente la consistenza 
complessive delle dotazioni organiche dei dirigenti scolastici per l’a.s. 2022/23;   

- la circolare del Ministero dell’istruzione del 29 aprile 2022, n. 16691 “Schema di decreto 
interministeriale recante le dotazioni organiche del personale ATA per il triennio 2022-2025 – 
Disposizioni concernenti la definizione dei criteri e dei parametri per la determinazione degli 
organici del personale Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario”; 

- la circolare del Ministero dell’istruzione del 15 luglio 2022, n. 18250, avente per oggetto 
“Iscrizione ai percorsi di istruzione per gli adulti a.s. 2022/23; 

- il Decreto interministeriale n. 272 del 17 ottobre 2022  relativo all’organico del personale 
docente per gli anni scolastici 2022/23, 2023/24 e 2024/25; 

- la Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che all’articolo 1 comma 343  ha 
novellato l’art. 1, comma 978 della L. 178/2020,  estendendo  anche agli aa.ss. 2022/2023 e 
2023/24 il numero minimo di alunni necessario per l’attribuzione alle istituzioni scolastiche di 
un DS con incarico a tempo indeterminato e di un DSGA in via esclusiva pari ad almeno 500 
alunni, ridotti a 300 per le istituzioni site nei comuni montani, nelle piccole isole, nelle aree 
caratterizzate da specificità linguistiche. 

 
Richiamato, altresì, che: 

- la circolare del Ministero dell’istruzione e del merito (di seguito MIM) n. 33071 del 30 
novembre 2022 “Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per 
l’anno scolastico (di seguito a.s.) 2023/24”, riporta: 
 in Premessa: “le iscrizioni costituiscono, come noto,  la prima fase del procedimento di 

avvio dell’anno scolastico […]. Nell’ambito di tale attività, assume fondamentale 
importanza la programmazione della rete scolastica posta in essere dalle Regioni … 
attraverso il piano di dimensionamento […].”; 

 al paragrafo Ambito di applicazione: “Le domande di iscrizione all’a.s. 2023/24 possono 
essere presentate dal 9 gennaio 2023 al 30 gennaio 2023”; 

- la D.C.R. n. 231-15380 del 26 luglio 2022, “Atto di indirizzo e criteri per definizione del Piano 
regionale di programmazione della rete scolastica e del Piano regionale di  programmazione 
dell’offerta formativa delle scuole secondarie di II grado. Anno scolastico 2023/2024”, in 
particolare, prevede , tra l’altro, che: 
 le Province e la Città Metropolitana di Torino: 

o acquisiscono gli atti e la documentazione per le proposte relative alla rete scolastica 
delle scuole del I e II ciclo e ai CPIA del territorio; 

o richiedono le eventuali, necessarie, integrazioni documentali alle proposte ricevute; 
o convocano la Conferenze territoriale, a cui sono invitati i sindaci dei comuni 

coinvolti nella programmazione della rete scolastica e dell’offerta formativa delle 
scuole secondarie di II grado, i dirigenti scolastici delle autonomie, un rappresentante 
dell’Ambito territoriale di riferimento di riferimento;  

o deliberano l’approvazione in merito: al verbale della Conferenza territoriale in cui 
sono indicate le operazioni esaminate, alla coerenza rispetto ai criteri previsti da tale 
D.C.R. per ciascuna delle proposte inserite nel proprio Piano, all’approvazione del 
proprio Piano; alla motivazione dell’eventuale non inserimento di proposte relative 
alla programmazione della rete scolastica;  alle eventuali operazioni di 
programmazione della rete scolastica che, pur coerenti con i criteri di tale D.C.R. non 
risultano avere la piena condivisione di tutte le parti interessate, evidenziandone le 
motivazioni alla base dell’inserimento della proposta nel proprio Piano; 
all’approvazione del proprio Piano di revisione e dimensionamento della rete 
scolastica; 
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o trasmettono alla competente struttura della Giunta Regionale le deliberazioni di 
approvazione dei rispettivi Piani di revisione e dimensionamento della rete scolastica 
per l’a.s. l’a.s. 2023/2024 (di seguito definiti Piani) ed i relativi allegati,  il verbale 
della Conferenza territoriale, gli atti deliberativi delle a, le schede di analisi e ogni 
documento utile a corredo delle proposte entro il 3 novembre 2022; 

 nel corso delle Conferenza territoriale sono illustrate le richieste pervenute. Al fine di 
garantire il pieno rispetto del percorso concertativo, non potranno essere inserite nei Piani 
provinciali/metropolitano le proposte pervenute successivamente e non esaminate in sede 
di Conferenza territoriale; 

 la Regione, acquisiti gli atti deliberativi e i Piani di cui sopra dalle Province e dalla Città 
Metropolitana di Torino: 
o ne verifica la rispondenza con gli indirizzi ed i criteri previsti in tale deliberazione, 

anche tramite la richiesta di integrazione documentale; 
o attiva consultazioni con l’U.S.R. per il Piemonte; 
o acquisisce il parere della competente commissione consiliare; 
o approva, con deliberazione della Giunta regionale, il Piano regionale di 

programmazione della rete scolastica, entro il 31 dicembre 2022, e lo trasmette 
all’U.S.R.  per il Piemonte per i dovuti adempimenti. 

 
Preso atto che il  termine del 3 novembre 2022, indicato nella suddetta D.C.R. è  finalizzato 

a supportare in termini organizzativi e procedurali le attività per l’adozione del Piano regionale di 
programmazione della rete scolastica, (di seguito Piano regionale) per l’anno scolastico 2023/24 (di 
seguito a.s.) e la sua trasmissione all’U.S.R antecedentemente all’avvio delle iscrizioni all’a.s. 
2023/24 da parte delle famiglie. 
 

Preso atto, come da documentazione agli atti del Settore Politiche dell'istruzione, 
programmazione e monitoraggio strutture scolastiche, Direzione regionale Istruzione, Formazione e 
Lavoro: 
- che le Province e la Città Metropolitana hanno approvato e inviato via PEC i rispettivi Piani, 

come segue: 
Provincia/Città 
Metropolitana 

atto approvazione Piano data invio PEC 

Alessandria Decreto del Presidente n. 207 del 28.10.2022 28.10.2022 

Asti D.C.P. n. 59 del 27.10.2022 02.11.2022 

Biella D.C.P. n. 31 del 24.10.2022 28.10.2022 

Cuneo 
D.C.P. n. 54 del 3.11.2022 
D.C.P. n. 66 del 19.12.2022 

16.11.2022 
20.12.2022 

Novara Decreto del Presidente  n. 177 del 24.10.2022 25.10.2022 

Torino 
Decreto del Consigliere Metropolitano n. 132 del 
27.10.2022 

28.10.2022 

Verbano Cusio Ossola Decreto del Presidente n. 149 del 11.11.2022 15.11.2022 

Vercelli Decreto del Presidente n. 81 del 2.12.2022 02.12.2022 

 
- che la Provincia di Cuneo: 

 ha trasmesso il proprio Piano successivamente alla data del 3.11.2022 motivando ragioni 
organizzative connesse alla proclamazione del Presidente della Provincia a seguito delle 
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elezioni amministrative, come indicato con nota trasmessa in data 24.10.2022, prot. n. 
158724 del 24.10.2022; 

 con D.C.P. n. 66 del 19.12.2022 ha rettificato per mero errore materiale l’allegato 
dell’elenco dei PES da mantenere in deroga; 

- che la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha adottato e trasmesso il proprio Piano 
successivamente alla data del 3.11.2022 motivando la necessità di coinvolgere adeguatamente 
tutti i soggetti coinvolti negli interventi previsti, come indicato con nota trasmessa in data 
3.11.2022, prot. n. 159926 del 03.11.2022; 

- che la Provincia di Vercelli  ha adottato e trasmesso il proprio Piano successivamente alla data 
del 3.11.2022 motivando in merito alla complessità operazioni di pianificazione e 
coordinamento da svolgersi, anche con riferimento alle attività propedeutiche alla 
programmazione dell’anno scolastico 2024/2025; 

- dell’ulteriore documentazione trasmessa dalle seguenti Province e dalla Città Metropolitana, a 
corredo dei propri Piani: 
 Provincia di Alessandria: prott. nn.  159708 del 2.11.2022; 159711 del 2.11.2022; 159712 

del 2.11.2022; 159715 del 2.11.2022; 159720 del 2.11.2022; 159837 del 3.11.2022, 165432 
del 16.12.2022;  

 Provincia di Asti: prot. n. 164583 del 7.12.2022; 
 Provincia di Biella: prot. n. 164136 del 5.12.2022;  
 Provincia di Cuneo: prot. n.  165337 del 15.12.2022; 
 Provincia di Novara: prot. n. 164510 del 7.12.2022; prot. n. del 165516 del 16.12.2022. 
 Città Metropolitana di Torino: prot. n. 159735 del 3.11.2022; 
 Provincia del Verbano Cusio Ossola: prot. n. 164800 del 12.12.2022 e prot. n. 165180 del 

14.12.2022; 
 Provincia di Vercelli: prott. nn. 164543 e 164544 del 7.12.2022. 

- dell’ulteriore documentazione trasmessa: 
 dalla Provincia di Alessandria prot. n. 160671 del 09.11.2022; 
 dal Comune di Roppolo (BI) ns. prot. n. 164142 del 5.12.2022 a seguito di richiesta della 

Regione Piemonte prot. n. 163238/A1500A del 28.11.2022; 
 dal Comune di Bellinzago Novarese (NO) prot. n. 164259 del 5.12.2022 e 164383 del 

6.12.12.2022 a seguito di richiesta della Regione Piemonte prot. n. 163237/A1500A del 
28.11.2022; 

 dal Comune di Gattico con Veruno (NO)  prot. n. 164087 del 5.12.2022 a seguito di 
richiesta della Regione Piemonte prot. n.  163386/A1500A del 29.11.2022; 

 dal Comune di Invorio (NO) prot. n. 164261 del 5.12.2022 a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte prot. n. 163234/A1500A del 28.11.2022; 

 dal Comune di Novara (NO) prot. n 164266 del 5.12.2022 a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte prot. n. 163234/A1500A del 28.11.22; 

 dal Comune di Leinì (TO) prot. n. 164164 del 5.12.2022 a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte prot. n. 163215/A1500A del 28.11.2022; 

 dal Comune di Riva presso Chieri  (TO) prot. n. 163009 del 25.11.2022 a seguito di 
richiesta della Regione Piemonte  prot. n. 161616/A1511C del 16.11.2022; 

 dal Comune di San Giusto Canavese (TO) prott. nn. 162342/A1500A del 21.11.2022 e n. 
163122/A1500A  del 25.11.2022. a seguito di richiesta della Regione Piemonte prot. n. 
161609/A1511C del 16.11.2022; 

 dal Comune di Pallanzeno (VCO) prot. n. 164081 del 5.12.2022 a seguito di richiesta 
della Regione Piemonte prot. n. 163241/A1500A del 28.11.22; 

 dal Comune di Villadossola (VCO) prot. n. 164148 del  5.12.2022 a seguito di richiesta 
della Regione Piemonte prot. n. 163240/A1500A del 28.11.22. 

 
Dato atto che, sulla base delle analisi del Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e 

monitoraggio strutture scolastiche, Direzione regionale  Istruzione, Formazione e Lavoro: 
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- i Piani sopra indicati sono accoglibili in quanto pervenuti in tempo utile per la definizione del 
Piano regionale e la sua trasmissione all’U.S.R. per il Piemonte entro l’avvio delle iscrizioni 
all’a.s. 2023/24; 

- la documentazione sopra indicata è accoglibile in quanto riferita a proposte esaminate nelle 
rispettive Conferenze territoriali e inserite nei Piani sopra indicati, e utile per la definizione del 
Piano regionale e la sua trasmissione all’U.S.R.  per il Piemonte entro l’avvio delle iscrizioni 
all’a.s. 2023/24. 

 
Dato atto, inoltre, come esito dell’analisi svolta dal suddetto Settore Politiche dell’istruzione, 

programmazione e monitoraggio delle strutture scolastiche, vengono illustrati di seguito gli 
interventi da inserire nel Piano regionale per l’a.s. 2023/24 secondo le tipologie indicate dalla 
D.C.R. n. 231-15380 del 26 luglio 2022, sopra citata e le risultanze delle verifiche effettuate dal 
medesimo Settore. 
 
a. Punti di erogazione del servizio 
 
I Piani propongono i seguenti interventi riguardanti punti di erogazione del servizio (di seguito 
PES), specifici di scuola dell’infanzia e di scuola primaria di una singola autonomia: 
 
Provincia di Alessandria 
- soppressione dei codici meccanografici dei PES di scuola dell’infanzia e di scuola primaria di 

Alluvioni Piovera, afferenti all’Istituto Comprensivo (di seguito I.C.) “Bassa Valle Scrivia” di 
Castelnuovo Scrivia, già inattivi dall’a.s. 2021/22 per sopravvenuti problemi strutturali 
dell’edificio. 

 
Provincia di Asti 
- soppressione del codice meccanografico del PES di scuola primaria di Albugnano, afferente 

all’I.C. “Castelnuovo-Cocconato” di Castelnuovo Don Bosco, già inattivo dall’a.s. 2017/18; 
- soppressione del codice meccanografico del PES di istruzione degli adulti presso carcere 

dell’Istituto Istruzione Superiore (di seguito I.I.S.) “G.A. Giobert di Asti; 
- soppressione del codice meccanografico del PES di istruzione degli adulti (ex serale) 

dell’I.I.S. Pellati di Nizza Monferrato. 
 
Provincia di Biella 
- soppressione del codice meccanografico PES di scuola dell’infanzia “A Giletti” di  Valdilana, 

afferente all’I.C. “di Valdilana-Pettinengo” di Valdilana, già inattivo dall’a.s. 2022/23; 
- il mantenimento del codice meccanografico della scuola dell’infanzia di Bioglio, ancorché 

inattivo dall’a.s. 2019/20. 
 
Provincia di Novara 
- trasferimento dei PES di scuola primaria “di Maggiate”, da Via Maggiate 2  e  “Pascoli”, da 

Via Roma 29, entrambi afferenti all’I.C. “Montale” di Gattico-Veruno, al nuovo edificio in 
Via Roma, e loro unificazione  con contestuale soppressione del codice meccanografico del 
PES della scuola “G. Pascoli”; 

- soppressione del PES di scuola primaria ”Pier Lombardo” in Novara, Frazione Lumellogno, 
afferente all’I.C. “Boroli” di Novara, attivo nell’a.s. 2022/23. 

 
Città Metropolitana di Torino 
- trasferimento a partire dall’a.s. 2022/23 dei PES di scuola dell’infanzia  “di Via Gobetti” da Via 

Gobetti e “Villa Violante” da Via Volpiano 8, presso il PES di scuola dell’infanzia “Collodi” in 
Via Caviglietto in Leinì, ai fini della loro unificazione. Tutti i PES sono afferenti alla Direzione 
Didattica (di seguito D.D.) “Anna Frank” di Leinì.  
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Dato atto che il mantenimento del codice meccanografico della scuola dell’infanzia di 

Bioglio, ancorché non attivo dall’a.s. 2019/20, non determina l’effettiva attivazione di offerta di 
scuola dell’infanzia nel PES nell’a.s. 2023/24. 
 

Ritenuto mantenere il codice meccanografico della scuola dell’infanzia di Bioglio, con 
l’esclusiva finalità di consentire, a tutti i soggetti coinvolti, le opportune valutazioni a livello 
territoriale in merito all’organizzazione del servizio di scuola dell’infanzia nell’ambito della futura 
programmazione per l’a.s. 2024/25.  
 

Dato atto che, ferme restando le valutazioni in capo all’utilizzo dell’edificio sede del PES di 
Lumellogno di competenza del Comune di Novara, la proposta di soppressione di tale  PES non è 
accoglibile in quanto non risulta acquisito il verbale con parere obbligatorio ma non vincolante del 
Consiglio d’istituto. 
 

Preso atto, altresì,  che ai sensi della sopra citata D.C.R. n.  231-15380 del 26.7.2022,  le 
sopra indicate proposte di trasferimento e soppressione sono state oggetto di esame in sede delle 
competenti  Conferenze territoriali. 
 

Richiamato che: 
 

- il trasferimento dei PES di scuola dell’infanzia e di scuola primaria, sopra indicate, sono 
determinate da ragioni di gestione ed utilizzo degli spazi di edilizia scolastica, rientranti nella 
competenza dei comuni e delle province ai sensi dell’art. 139 del D. Lgs. 112/98; 

- la soppressione dei PES comporterà la cancellazione del relativo codice meccanografico dalla 
rete scolastica da parte dell’U.S.R. 

 
 
b. Mantenimento punti di erogazione del servizio in deroga per l’a.s. 2023/24 
 
I Piani riportano l’elenco dei punti di erogazione del servizio (di seguito PES), già funzionanti 
nell’a.s. 2022/23, da mantenere attivi nell’a.s. 2023/24, in deroga e secondo i parametri minimi 
previsti al paragrafo “Mantenimento PES in deroga” della D.C.R. n. 231-15380 del 26 luglio 2022, 
sopra citata, in quanto ubicati in comuni montani o nei comuni marginali di cui alla D.G.C. n. 1-
10104 del 21.11.2008, sulla base delle richieste  pervenute dai Comuni stessi. 
 

Richiamato che la sopra citata D.C.R. n. 231-15380 prevede che il Comune montano e/o 
marginale di riferimento, sentita l’autonomia di riferimento, effettua un’analisi volta a valutare 
l’opportunità del mantenimento in deroga del PES con propria deliberazione. 
 

Preso atto, in particolare, che i Piani delle Province di Alessandria, Biella, Cuneo, Verbano 
Cusio Ossola e  Vercelli, sulla base delle richieste pervenute dai Comuni, hanno prudenzialmente 
inserito nell’elenco di cui sopra anche PES che stanno registrando un progressivo calo degli iscritti, 
ancorché dall’analisi risultino pari o di poche unità al di sopra dei parametri minimi previsti dalla 
sopra citata D.C.R. n. 231-15380 del 26.7.2022. 
 

Preso atto, inoltre,  che i seguenti Piani riportano l’opportunità del mantenimento dei 
seguenti PES, ubicati in comuni montani e/o nei comuni marginali di cui alla D.G.C. n. 1-10104 del 
21.11.2008, che presentano un numero di alunni inferiore ai parametri minimi  per il mantenimento 
in deroga previsti dalla sopra citata D.C.R. n. 231-15380 del 26.7.2022: 
- Provincia di Biella: PES di scuola dell’infanzia di Crocemosso, demandandone 

l’accorpamento ad altro PES alla prossima programmazione e il mantenimento del  PES di 
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scuola primaria di Cocemosso in Valdilana, al fine di consentire il completamento del ciclo 
scolastico da parte degli alunni, demandandone la chiusura all’a.s. 2024/25; 

- Provincia di Cuneo:  PES di scuola dell’infanzia di Vinadio e di scuola primaria di Castino, di  
Borgomale, di Prunetto, di Priola,  a causa della loro particolare dislocazione territoriale, che 
non consentirebbe all’utenza di raggiungere altro analogo servizio nei tempi di percorrenza 
previsti; 

- Città Metropolitana di Torino:PES di scuola dell’infanzia di Giaglione, Parella  e Roure e di 
scuola primaria di Roure a causa della loro particolare dislocazione territoriale che renderebbe 
particolarmente disagevole la frequenza in altri PES   in termini di tempi di percorrenza e/o 
distanza; 

- Provincia del Verbano Cusio Ossola: PES di scuola dell’infanzia di Borgomezzavalle, 
Macugnaga, di scuola primaria di Antrona Schieranco e Germano, di scuola secondaria di I 
grado di Bee, in quanto ubicati in contesti montani di particolare marginalità che renderebbero 
oltremodo disagevole la frequenza scolastica in caso cessazione del loro servizio. 

 
Preso atto, altresì,  che i seguenti Piani riportano l’opportunità del mantenimento dei seguenti 

PES, ancorché non ubicati né in comuni montani né nei comuni marginali di cui alla D.G.C. n. 1-
10104 del 21.11.2008, e che presentano un numero di alunni inferiore ai parametri per il 
mantenimento dei PES ordinari previsti dalla sopra citata D.C.R. n. 231-15380: 
- Provincia di Alessandria: PES di scuola dell’infanzia ubicati nella frazione di Santa Maria del 

Tempio di  Casale Monferrato, nella frazione di Rivalta Scrivia di Tortona e  di scuola 
primaria ubicati nelle frazioni di Santa Maria del Tempio e di San Germano di Casale 
Monferrato e nella frazione di Rivalta Scrivia di Tortona, in quanto per la particolare 
dislocazione territoriale la loro chiusura costringerebbe gli alunni a tempi di percorrenza 
superiori a quelli indicati per un facile accesso al servizio scolastico; 

- Provincia di Biella: PES ubicati in Biella della scuola primaria “Cridis”, che presenta un unico 
corso, peraltro incompleto, anziché due completi, come previsto dalla sopra citata D.C.R. n. 
143-12399 per i comuni situati in centri urbani ad alta densità demografica. Il PES, il cui 
edificio è stato riqualificato dall’Amministrazione Comunale inoltre è ipotizzato il 
consolidamento dell’avvio della classe I al fine del progressivo completamento del ciclo;  della 
scuola primaria ubicata nella Frazione di Cossila San Giovanni e di scuola dell’infanzia di 
Vaglio e “Don Sturzo”, in quanto non vi sono altre scuole con sufficiente capienza strutturale 
per accoglierne gli alunni; 

- Provincia di Cuneo: 
 del PES di scuola dell’infanzia “di Rifreddo” in Mondovì, in quanto per la particolare 

dislocazione territoriale la sua chiusura costringerebbe gli alunni alla frequenza di un 
analogo servizio ubicato a distanza superiore a quella indicata per un facile accesso al 
servizio scolastico ; 

 del PES di scuola primaria “D. Marchisio” di Cuneo che presenta un unico corso, 
peraltro incompleto, anziché due completi, come previsto dalla sopra citata D.C.R. n. 
143-12399 per i comuni situati in centri urbani ad alta densità demografica, in quanto 
ubicato  in zona periferica e in posizione baricentrica rispetto a diverse frazioni della 
città; 

 del PES di scuola primaria “di Riva” in Bra che presenta un unico corso,  anziché due 
completi, come previsto dalla sopra citata D.C.R. n. 143-12399 per i comuni situati in 
centri urbani ad alta densità demografica, in quanto ubicato in una frazione e a servizio di 
cascine e di piccoli nuclei rurali; 

  dei PES di scuola primaria “di Murazzo” e “di Maddalene” in Fossano, che presentano 
ciascuno un unico corso, peraltro incompleto, anziché due completi, come previsto dalla 
sopra citata D.C.R. n. 143-12399 per i comuni situati in centri urbani ad alta densità 
demografica, in quanto ubicati in frazioni e su cui è attivo un progetto di alternanza per il 
quale il comune ha attivato un servizio di scuolabus. 
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- Città Metropolitana di Torino: 
 PES di scuola dell’infanzia di Burolo, “di Frazione Boschetto”  e “di Frazione 

Betlemme” di Chivasso,  di “Frazione Balfredo” di Ivrea,  di “Frazione Baudenasca” di 
Pinerolo,  in quanto i PES viciniori si trovano a distanza superiore a quella indicata per 
un facile accesso al servizio scolastico; 

 PES di scuola primaria “Frazione Casanova”, “Frazione Cavalleri” e “Frazione 
Tuninetti” di Carmagnola, e “Frazione Marocchi” di Poirino, in quanto i PES viciniori si 
trovano a distanza superiore a quella indicata per un facile accesso al servizio scolastico. 

Dato atto che il Piano della Provincia di Cuneo riporta nell’elenco di cui sopra il PES di 
scuola primaria di Viola, da mantenere attivi nell’a.s. 2023/24, sebbene tale PES non sia attivo 
nell’a.s. 2022/23. 
 

Dato atto che: 
- tale richiesta non può essere accolta, in quanto: 

 inserita in carenza di Deliberazione del Comune; 
 il mantenimento in deroga opera per i PES funzionanti nell’a.s 2022/23 per i quali il 

Comune di riferimento svolge un’analisi volta a valutare l’opportunità del mantenimento 
del PES; 

- non si procede, in ogni caso, alla cancellazione del relativo codice meccanografico del 
PES.per l’a.s. 2023/24. 

 
Dato atto, inoltre, che: 

- la Provincia di Alessandria ha trasmesso la richiesta del Comune di Balzola per il 
mantenimento in deroga dei PES di scuola dell’infanzia e della scuola primaria 
successivamente all’approvazione del proprio Piano; 

- tale richiesta non può essere accolta in quanto pervenuta alla Provincia di Alessandria 
successivamente alla Conferenza territoriale e all’approvazione del Piano. 

 
Dato atto che , in coerenza con gli obiettivi previsti nell’atto di indirizzo approvato dalla sopra 

citata D.C.R. n. 231-15380, di mantenere attivi nell’a.s. 2023/24 i PES indicati nei suddetti Piani in 
quanto risultano: 
- rientranti nei parametri minimi previsti dalla D.C.R. n. 231-15380 del 26.7.2022 per il 

mantenimento dei PES ubicati in comuni montani o nei comuni marginali di cui alla D.G.C. n. 
1-10104 del 21.11.2008; 

- ubicati in comuni montani o nei comuni marginali di cui alla D.G.C. n. 1-10104 del 
21.11.2008, ma  al di sotto dei parametri minimi previsti per il mantenimento dalla sopra citata 
D.C.R. n. 231-15380 del 26.7.2022, in ragione delle particolari situazioni di disagio e 
marginalità; 

- ubicati in comuni né montani né marginali di cui alla D.G.C. n. 1-10104 del 21.11.2008 e per i 
quali i tempi di percorrenza per il raggiungimento dell’analogo servizio scolastico più vicino 
risultano superiori a quanto indicato al paragrafo “Punti di erogazione del servizio” della sopra 
citata D.C.R. n. 231-15380, a causa della loro particolare dislocazione territoriale. 

 
c. Statizzazione di scuole paritarie 
 
I Piani presentati  propongono l’istituzione dei seguenti PES di scuola dell’infanzia statale a seguito 
di cessazione dell’unico servizio pubblico di scuola paritaria (cosiddetta “statizzazione di scuola 
dell’infanzia paritaria”): 
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Provincia di Cuneo 
- Comune di Ceresole d’Alba: scuola dell’infanzia “Artuffi” da afferire all’I.C. “Giovanni 

Arpino” di Sommaria del Bosco, a seguito di cessazione della scuola paritaria gestita dalla 
Fondazione “Asilo infantile Artuffi”. 

 
Città Metropolitana di Torino: 
- Comune di Riva presso Chieri: scuola dell’infanzia “Serra Paolina ved. Marone”, da afferire 

all’I.C. “Chieri III” di Chieri, a seguito di cessazione della scuola paritaria gestita dall’IPAB 
”Asilo infantile Serra Paolina ved. Marone” di Riva presso Chieri; 

- Comune di San Giusto Canavese: scuola dell’infanzia “Duchessa di Genova”, da afferire all’I.C. 
di San Giorgio Canavese, a seguito di cessazione della scuola paritaria gestita dalla Fondazione 
“Scuola materna Duchessa di Genova” di San Giusto Canavese. 

 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 
- Comune di Vanzone con San Carlo: scuola dell’infanzia “Vanzonese” da afferire all’I.C. 

“Bagnolini” di Villadossola, a seguito di cessazione della scuola paritaria gestita dalla 
Fondazione “Asilo Vanzonese” di Vanzone con San Carlo. 

 
Preso atto, inoltre,  che in coerenza con i criteri previsti dalla citata D.C.R. n.  231-15380 del 

26.7.2022, i Piani richiamano per ciascuna proposta di statizzazione: 
- gli atti deliberativi assunti da enti gestori, comuni, istituzioni scolastiche autonome (di seguito 

autonomie) e quanto in essi disposto; 
- l’analisi di contesto, sostenibilità e efficacia svolta dai Comuni ai fini del mantenimento del 

servizio di scuola dell’infanzia tramite la statizzazione. 
 

Preso atto, altresì, che, ai sensi della sopra citata D.C.R. n.  231-15380,  le sopra indicate 
proposte di statizzazione di scuola dell’infanzia paritaria sono state oggetto di esame in sede delle 
competenti  Conferenze territoriali. 
 

Dato atto che la “statizzazione” delle scuole sopra indicate consentirà di garantire il servizio 
all’utenza che già afferisce alle scuole paritarie in via di cessazione, in mancanza della possibilità di 
accedere agevolmente a un analogo servizio. 
 

Ritenuto, per le ragioni illustrate nei  Piani e per le motivazioni sopra esposte, e in coerenza 
con gli obiettivi indicati nell’atto di indirizzo approvato dalla sopra citata D.C.R. n. 231-15380 del 
26.7.2022, di approvare l’istituzione dei PES di scuola dell’infanzia statale a seguito di cessazione 
di analogo servizio pubblico (cosiddetta “statizzazione di scuola paritaria”) sopra indicati.  
 
 
d. Nuove sezioni di scuole dell’infanzia statali 
 
I Piani presentati  propongono le seguenti nuove sezioni di scuola dell’infanzia statale (di seguito 
nuove sezioni): 
 
Provincia di Alessandria 
- n. 1 sezione a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia  “Principe Oddone” di Gavi, afferente 

all’ I.C. “De Simoni” di Gavi; 
- n. 1 sezione a tempo pieno  presso la scuola dell’infanzia “Maria Ausiliatrice” di Occimiano, 

afferente all’I.C. “Don Milani” di Ticineto. 
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Provincia di Asti 
- estensione dell’orario a tempo pieno nella sezione funzionante a tempo ridotto nell’a.s. 

2022/23 presso la scuola dell’infanzia di Ferrere, afferente all’I.C di Villafranca d’Asti; 
- estensione dell’orario a tempo pieno nella sezione funzionante a tempo ridotto nell’a.s. 

2022/23 presso la scuola dell’infanzia “Tirone Cortese” di Montafia, afferente all’I.C. di 
Villafranca d’Asti; 

- estensione dell’orario a tempo pieno nella sezione funzionante a tempo ridotto nell’a.s. 
2022/23 presso la scuola “di Serravalle”, afferente alla D.D. V Circolo di Asti. 

 
Provincia di Biella 
- n. 1 sezione a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia di Roppolo, afferente all’I.C. di 

Cavaglià, in aggiunta alla sezione già attiva nell’a.s. 2022/23. 
 
Provincia di Cuneo 
- n. 2 sezioni a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia statale ““Artuffi” di Ceresole d’Alba, 

afferente all’I.C.  “Giovanni Arpino” di Sommaria del Bosco, per cui  è disposta 
“statizzazione” al precedente punto c).  

 
Provincia di Novara 
- n. 1 sezione a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia di Bellinzago Novarese,  afferente 

all’I.C. “A. Antonelli” di Bellinzago Novarese, in aggiunta alla 2 sezioni già attive nell’a.s. 
2022/23; 

- n. 1 sezione a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia “G. Curoni” di Invorio, afferente 
all’I.C. “del Vergante” di Invorio,  in aggiunta alla 2 sezioni già attive nell’a.s. 2022/23; 

- n. 1 sezione a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia “San Paolo”, afferente all’I.C. 
“Achille Boroli” di Novara, in aggiunta alle 3 sezioni già attive nell’a.s. 2022/23; 

- n. 1 sezione a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia “Allesina Maddalena Poggo”, 
afferente all’I.C. “San Giulio” di San Maurizio d’Opaglio, in aggiunta alle sezione già attiva 
nell’a.s. 2022/23. 

 
Città Metropolitana di Torino: 
- n. 5 sezioni a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia statale “Serra Paolina” di Riva presso 

Chieri, afferente all’I.C. “Chieri III” di Chieri, per cui  è disposta “statizzazione” al precedente 
punto c); 

- n. 2 sezioni a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia statale di “Duchessa di Genova” di 
San Giusto Canavese”, afferente all’I.C. di San Giorgio Canavese, per cui  è disposta 
“statizzazione” al precedente punto c); 

- trasferimento di n. 3 sezioni a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia “Collodi”, a seguito 
della soppressione delle scuole “di Via Gobetti” e “Villa Violante”, tutte in Leinì e  afferenti 
alla D.D. “Anna Frank” di Leinì; 

- n. 1 sezione a tempo pieno preso la scuola dell’infanzia “Regina Elena” di Virle Piemonte, 
afferente all’I.C. “Carmagnola II”,  in aggiunta alla sezione già attiva nell’a.s. 2022/23. 

 
Provincia del  Verbano Cusio Ossola 
- n. 1 sezione a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia statale “Vanzonese” di Vanzone con 

San Carlo, afferente all’I.C. “Bagnolini” di Villadossola, per cui  è disposta “statizzazione” al 
precedente punto c); 

- n. 1 sezione a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia di Pallanzeno, afferente all’I.C. 
“Bagnolini” di Villadossola; 

- n. 1 sezione a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia  “Rodari”  di Villadossola, afferente 
all’I.C. “Bagnolini” di Villadossola; 
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- n. 1 sezione a tempo pieno presso la scuola dell’infanzia “Arcobaleno”, afferente all’I.C. “di 
Verbania-Intra” di Verbania. 

 
Richiamato che i criteri approvati con la D.C.R. n. 231-15380 del 26.7.2022 prevedono al 

sottoparagrafo “Nuove sezioni di scuola dell’infanzia statali”, tra l’altro: 
- che la programmazione è attuata secondo le seguenti priorità di intervento: 

1. nuove sezioni presso nuovi PES istituiti nell’a.s. 2023/24 a seguito di statizzazione di 
scuola paritaria (in misura non superiore a quello della scuola paritaria che cesserà il 
servizio);  

2. nuove sezioni presso PES già funzionanti al fine di accogliere gli alunni in lista d’attesa, a 
seguito di documentato incremento delle iscrizioni attese in conseguenza dell’incremento 
demografico o in caso di razionalizzazione del servizio a livello comunale o fra autonomie 
dello stesso bacino di riferimento; 

3. nuove sezioni a tempo pieno a seguito di estensione dell’orario in sezioni funzionanti a 
tempo ridotto nell’a.s. 2022/23, in caso di riorganizzazione del servizio all’interno della 
medesima autonomia o fra autonomie, con conseguente accorpamento di sezioni; 

4. riorganizzazione del servizio all’interno della medesima autonomia o fra autonomie senza 
incremento  nel numero complessivo di sezioni. 

- che la richiesta di nuove sezioni deve essere volta a dare risposta a reali esigenze del territorio e 
scaturisce da un’azione sinergica tra autonomia e comune, che sono chiamati a collaborare e a 
effettuare le opportune valutazioni nel rispetto delle reciproche competenze, sulla base di 
specifici parametri di contesto, sostenibilità ed efficacia volti a evidenziare tali esigenze. 

 
Richiamata, inoltre,  la già sopra citata circolare del MIM n. n. 33071 del 30 novembre 2022 

che al punto 4.1 Iscrizioni alle sezioni della scuola dell’infanzia, riporta: 
- “Ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, la 

scuola dell’infanzia accoglie bambini di età compresa tra i tre e i cinque anni compiuti entro il 
31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento (per l’anno scolastico 2023/2024 entro il 31 
dicembre 20223). Possono, altresì, […] essere  iscritti bambini che compiono il terzo anno di età 
entro il 30 aprile 2024 […] Qualora il numero delle domande di iscrizione sia superiore al 
numero dei posti complessivamente disponibili, hanno precedenza le domande relative a coloro 
che compiono tre anni di età entro il 31 dicembre 2022 […] L’ammissione di bambini alla 
frequenza anticipata è condizionata, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del D.P.R. 89/2009 alla 
disponibilità dei posti e all’esaurimento di eventuali liste di attesa […]”; 

- “Devono essere attivate, da parte degli Uffici di ambito territoriale degli Uffici Scolastici 
Regionali, d’intesa con le Amministrazioni comunali interessate, le opportune misure di 
coordinamento tra le scuole statali e le scuole paritarie che gestiscono il servizio sul territorio, 
per equilibrare il più possibile il rapporto domanda-offerta”. 

 
Preso atto, inoltre, che tenuto conto delle informazioni fornite dai Comuni e dalle autonomie in 

merito ai parametri di contesto, sostenibilità ed efficacia riferite alle nuove sezioni e dell’analisi dei 
dati di monitoraggio per l’a.s. 2022/23:  
- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola statale “Principe Oddone” di Gavi, da 

afferire all’ I.C. “De Simoni” di Gavi è diretta a  ricondurre nell’ambito del comune di residenza 
la frequenza del consistente numero di bambini che attualmente frequentano la scuola 
dell’infanzia del limitrofo comune di Bosio, nell’ambito della riorganizzazione del servizio 
all’interno della medesima autonomia senza incremento nel numero di sezioni; 

- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia statale “Maria 
Ausiliatrice” di Occimiano, afferente all’I.C. “Don Milani” di Ticineto, sebbene sia presentata 
come una riorganizzazione del servizio all’interno della medesima autonomia senza incremento 
nel numero di sezioni, non risulta coinvolgere altri PES, in un contesto in cui risulta la 
possibilità di soddisfacimento presso  scuole dell’infanzia statali che presentano disponibilità di 
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posti, e con la previsione di una lista d’attesa di soli 2 alunni, nettamente inferiore al numero 
minimo di 18 alunni previsto dall’articolo 9 del D.P.R. 81/2009 per la formazione delle sezioni; 

- le richieste di estensione dell’orario a tempo pieno nella sezione funzionante a tempo ridotto 
nell’a.s. 2022/23 presso la scuola dell’infanzia di Ferrere e nella sezione funzionante a tempo 
ridotto nell’a.s. 2022/23 presso la scuole dell’infanzia “Tirone Cortese” di Montafia, entrambe 
afferenti all’I.C di Villafranca d’Asti, non risultano rispondenti a quanto indicato per la priorità 
3 dalla D.C.R. n. 231-15380, in quanto non viene attuata la prevista riorganizzazione con 
conseguente accorpamento delle sezioni, bensì: 
 è prevista l’estensione dell’orario a tempo pieno sia per la sezione funzionante a tempo 

ridotto presso la scuola dell’infanzia di Ferrere sia per la sezione funzionante a tempo ridotto 
presso la scuole dell’infanzia “Tirone Cortese” di Montafia; 

 è ipotizzata la riduzione di orario in una sezione a tempo pieno nel PES “L’ombelico del 
Mondo” di Baldichieri d’Asti.  

- la richiesta di estensione dell’orario a tempo pieno nella sezione funzionante a tempo ridotto 
nell’a.s. 2022/23 presso la scuola dell’infanzia “di Serravalle”, afferente alla D.D. “V Circolo” 
di Asti non risulta rispondente a quanto indicato per la priorità 3 dalla D.C.R. n. 231-15380, in  
quanto: 
 non risulta acquisito la motivata Deliberazione del Consiglio di Istituto dell’autonomia; 
 non prevede alcuna riorganizzazione all’interno della medesima autonomia o fra autonomie, 

con conseguente accorpamento di sezioni, ma la mera estensione dell’orario della sezione a 
tempo ridotto;  

- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia di Roppolo non risponde a 
quanto indicato per la priorità 2 dalla D.C.R. n. 231-15380, in quanto è in atto un consistente 
decremento demografico nel bacino d’utenza, con una riduzione di 17 bambini nella fascia 3-5 
per l’a.s. 2023/24; 

- la richiesta delle 2 sezioni da afferire al PES di scuola dell’infanzia “Artuffi” di Ceresole 
d’Alba: 
 rientra nella priorità di intervento 1); 
 non è superiore al numero delle sezioni attive nell’a.s. 2022/23 presso la scuola paritaria che 

cesserà il servizio; 
 prevede per l’a.s. 2023/24 un numero di alunni coerente con i parametri previsti  all’articolo 

9 del D.P.R. 81/2009 per la formazione di tali sezioni; 
- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia di Bellinzago Novarese  

risponde a quanto indicato per la priorità 2 nella D.C.R. n. 231-15380 del 26.7.2022, poiché 
volta a ridurre il flusso dei bambini che frequentano le scuole dell’infanzia del limitrofo comune 
di Oleggio, anche al fine di ovviare alle difficoltà organizzative e gestionali che questo 
comporta alle amministrazioni coinvolte, e a accogliere i bambini di 3 anni per i quali non era 
presente tale offerta nel PES, completandone quindi razionalmente l’offerta didattica a livello 
comunale;  

- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia di Invorio non risulta 
rispondente a quanto indicato per la priorità 2 nella D.C.R. 231-15380, in quanto: è in atto un 
decremento demografico nel bacino d’utenza, con una riduzione di 6 bambini nella fascia 3-5 
per l’a.s. 2023/24, con la previsione di una lista d’attesa indicato è di soli 6 alunni, nettamente 
inferiore al numero minimo di 18 alunni previsto dall’articolo 9 del D.P.R. 81/2009 per la 
formazione delle sezioni, e vi è possibilità di soddisfacimento presso altre scuole dell’infanzia 
statali; 

- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia “San Paolo” di Novara,  è 
inserita nel Piano della Provincia di Novara sebbene il verbale di Consiglio di istituto del 
23.6.2022 sia antecedente alla data di approvazione della D.C.R. n. 231-13580 del 26.7.2022, e 
pertanto non valido ai fini della presentazione della richiesta ai sensi dei criteri definiti da tale 
D.C.R., oltre non risultare  rispondente a quanto indicato per la priorità 2 nella D.C.R. 231-
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15380 in quanto è in atto un decremento demografico nel bacino d’utenza cittadino, con una 
riduzione di oltre 50 bambini nella fascia 3-5 per l’a.s. 2023/24; 

- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia di Pogno riporta un 
numero di alunni atteso per l’a.s. 2023/24 rispondente ai parametri previsti dall’articolo 9 del 
D.P.R. 81/2009 senza necessità di attivazione della sezione richiesta; 

- la richiesta di 5 sezioni da afferire al PES di scuola dell’infanzia “Serra Paolina” di Riva presso 
Chieri: 
 rientra nella priorità di intervento 1);  
 sebbene non risulti superiore al numero delle sezioni attive nell’a.s. 2022/23 presso la scuola 

paritaria che cesserà il servizio, prevede per l’a.s. 2023/24 un numero di alunni che 
compiono tre anni tale da essere accolto in 3 sezioni secondo i parametri previsti all’articolo 
9 del D.P.R. 81/2009 per la formazione di tali sezioni, e una lista d’attesa limitata a soli 3 
alunni nettamente inferiore al numero minimo di 18 alunni previsto dall’articolo 9 del 
D.P.R. 81/2009 per la formazione delle sezioni;  

- la richiesta delle 2 sezioni da afferire al PES di scuola dell’infanzia “Duchessa di Genova” di 
San Giusto Canavese: 
 rientra nella priorità di intervento 1); 
 non è superiore al numero delle sezioni attive nell’a.s. 2022/23 presso la scuola paritaria che 

cesserà il servizio; 
 prevede per l’a.s. 2023/24 un numero di alunni coerente con i parametri previsti  all’articolo 

9 del D.P.R. 81/2009 per la formazione di tali sezioni; 
- la richiesta di trasferimento di 3 sezioni da afferire al PES di scuola dell’infanzia “Collodi” di 

Leinì, è conseguente alla razionalizzazione dei PES e riorganizzazione del servizio all’interno 
della D.D. “Anna Frank” di Leinì,  di cui al precedente punto a) e non comporta incremento nel 
numero complessivo di sezioni a livello di autonomia; 

- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia “Regina Elena” di Virle 
Piemonte è rispondente a quanto indicato per la priorità 2 nella D.C.R. 231-15380, in quanto  
risulti un incremento demografico nel bacino d’utenza nella fascia 3-5 anni per l’a.s. 2023/24, 
tuttavia la lista di attesa che si viene a determinare è di 10 alunni, inferiore al numero minimo di 
18 alunni previsto dall’articolo 9 del D.P.R. 81/2009 per la formazione delle sezioni; 

- la richiesta della sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia di scuola dell’infanzia 
“Vanzonese” di Vanzone con San Carlo: 
 rientra nella priorità di intervento 1); 
 non è superiore al numero delle sezioni attive nell’a.s. 2022/23 presso la scuola paritaria che 

cesserà il servizio; 
 prevede per l’a.s. 2023/24 un numero di alunni coerente con i parametri previsti  all’articolo 

9 del D.P.R. 81/2009 per la formazione della sezione; 
- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia di Pallanzeno non 

risponde a quanto indicato per la priorità 2 dalla D.C.R. n. 231-15380 del 26.7.2022, in quanto è 
in atto un consistente decremento demografico nel bacino d’utenza, con una riduzione di 16 
bambini nella fascia 3-5 per l’a.s. 2023/24, oltre a riportare un numero di iscrizioni attese per 
l’a.s. 2023/214 non coerente con tale riduzione e con l’andamento della frequenza del PES, 
tenuto conto dell’offerta di scuola dell’infanzia complessiva del bacino d’utenza; 

- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia “Rodari” di Villadossola 
non risponde a quanto indicato per la priorità 2 dalla D.C.R. n. 231-15380, in quanto l’ 
andamento demografico nel bacino d’utenza risulta sostanzialmente stabile, oltre a riportare un 
numero di iscrizioni attese per l’a.s. 2023/214 non coerente con l’andamento della frequenza del 
PES, tenuto conto dell’offerta di scuola dell’infanzia complessiva del bacino d’utenza; 

- la richiesta di nuova sezione da afferire al PES di scuola dell’infanzia “Arcobaleno” di Verbania 
non risponde a quanto indicato per la priorità 2 dalla D.C.R. n. 231-15380, in quanto risultano 
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sostanzialmente stabili per l’a.s. 2023/24 sia l’andamento demografico nella fascia 3-5 anni  sia 
le iscrizioni attese, e vi è possibilità di soddisfacimento presso altre scuole dell’infanzia statali. 

 
Dato atto, altresì che come da verifiche del suddetto Settore Politiche dell’istruzione, 

programmazione e monitoraggio delle strutture scolastiche: 
- la proposta di riorganizzazione del servizio all’interno dell’I.C. di Gavi  senza incremento nel 

numero complessivo di sezioni di scuola dell’infanzia di Gavi è stata attuata con il 
coinvolgimento a livello territoriale del Comune di Bosio;  

- l’ipotesi di riduzione del servizio presso il PES “L’ombelico del Mondo” di Baldichieri d’Asti, 
oltre a non comportare la riorganizzazione del servizio all’interno dell’autonomia prevista  dalla 
priorità 3 dellla D.C.R. n. 231-13580, non risulta deliberata dal Comune di Baldicheri d’Asti, 
inoltre tale Comune non risulta né coinvolto nell’incontro territoriale svolto il 6 ottobre 2022, nè 
consultato prima dell’adozione della Deliberazione del Consiglio di istituto dell’I.C. di 
Villafranca d’Asti e delle Deliberazioni di Giunta Comunale di Ferrere e Montafia; 

 
Preso atto che i Piani, per ciascuna proposta di istituzione di nuova sezione di scuola 

dell’infanzia, in coerenza con i criteri previsti dalla citata D.C.R. n.  231-15380 del 26.7.2022: 
- richiamano gli atti deliberativi assunti da comuni e autonomie e quanto in essi disposto; 
- richiamano l’analisi di contesto, sostenibilità e efficacia svolta dal comune ai fini della 

valutazione dell’istituzione delle nuove sezioni di scuola dell’infanzia. 
 
Preso atto, inoltre, che, ai sensi della sopra citata D.C.R. n.  231-15380 del 26.7.2022,  le sopra 
indicate proposte finalizzate alla programmazione delle nuove sezioni dell’infanzia sono state 
oggetto di esame in sede delle competenti Conferenze territoriali. 
 

Dato atto che: 
- che la programmazione delle nuove sezioni è realizzata sulla base di dati previsionali relativi 

alle iscrizioni e alle liste d’attesa previste, che dovranno trovare effettivo riscontro in fase di 
iscrizione all’a.s. 2023/24;  

- l’effettiva attivazione delle sezioni inserite nella programmazione regionale per l’a.s. 2023/24 
non comporta l’automatica attivazione delle stesse, in quanto sono in capo al Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, tramite l’U.S.R., le competenze in materia di formazione delle 
sezioni a seguiti di riscontro degli alunni effettivamente iscritti, i cui parametri di riferimento 
attualmente in vigore sono indicati al paragrafo 2.2 della D.C.R. n. 231-15380, e le valutazioni 
ai fini dell’assegnazione dell’organico; 

- le sezioni non attivate da parte dell’U.S.R. nell’a.s. 2023/24 decadono automaticamente dalla 
programmazione regionale. 

 
Ritenuto, in via prudenziale, di condizionare la richiesta di attivazione di sezione d’infanzia di 

Virle Piemonte all’effettiva presenza di una lista d’attesa con un congruo numero di alunni che 
compiono 3 anni entro il 31.12.2022 successivamente alle iscrizioni per l’a.s. 2023/24, al fine di 
non pregiudicare la qualità dell’offerta formativa già attiva a fronte dell’assegnazione di organico 
docente da parte del MIM che tiene conto del calo delle nascite, e pertanto non prevederà  
incrementi a tale dotazione.  
 

Ritenuto: 
- di approvare la programmazione delle nuove sezioni, secondo le priorità di intervento e per le 

ragioni sopra indicate e condizionalità sopra indicate per i seguenti  PES di scuola 
dell’infanzia:  

 “Principe Oddone” di Gavi, afferente all’ I.C. “De Simoni” di Gavi; 
 “Artuffi” di Ceresole d’Alba, afferente all’I.C. “Giovanni Arpino” di Sommaria del Bosco; 
 di Bellinzago Novarese, afferente all’I.C. “Antonelli” di Bellinzago Novarese; 
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 “Serra Paolina” di Riva presso Chieri, afferente all’I.C. “Chieri III” di Chieri; 
 “Duchessa di Genova” di San Giusto Canavese, afferente all’IC. di San Giorgio Canavese; 
 “Collodi”, afferente alla D.D. “Anna Frank” di Leinì; 
 “Vanzonese” di Vanzone con San Carlo, afferente all’I.C. “Bagnolini” di Villadossola; 
 di Virle Piemonte, afferente all’I.C. “Carmagnola II” di Carmagnola. 

- di non approvare le restanti richieste per le ragioni sopra indicate. 
 
e. PES dei Centri per l’istruzione degli adulti - CPIA 
 
I Piani presentati propongono i seguenti interventi relativi alla modifica e integrazione 
dell’articolazione dei CPIA: 
 
Città Metropolitana di Torino 
- istituzione di un nuovo PES in Via Vigone 63,  Torino,  afferente al CPIA TO1 di Torino, 

ubicato in Torino,  e già attivo come sede didattica. L’offerta formativa erogata riguarderà corsi 
di I livello (I e II periodo didattico) e  corsi di alfabetizzazione lingua italiana. 

 
Provincia di Vercelli 
- istituzione di un nuovo PES in Via Lirelli 17,  in Borgosesia, afferente al CPIA Biella-Vercelli 

Torino, ubicato in  Biella.   L’offerta formativa erogata riguarderà corsi di I livello (I e II 
periodo didattico) e  corsi di alfabetizzazione lingua italiana. 

 
Preso atto che la Provincia di Biella ha fatto proprio l’appoggio del Comune di Biella, sede 

del CPIA Biella-Vercelli per la richiesta di attivazione di nuovo PES in Borgosesia, prevista dal 
Piano sopra indicato. 
 

Richiamato che la gestione e l’utilizzo degli spazi di edilizia scolastica rientra nella 
competenza dei Comuni ai sensi dell’art. 139 del D.Lgs. 112/98. 
 

Preso atto che i Comuni sede dei PES CPIA di cui si richiede l’istituzione, sopra indicati, 
garantiscono la disponibilità dei locali come segue: 
- Comune di Torino – Piano di utilizzo degli edifici approvato con D.G.C. n. 684 del 27.7.2021; 
- Comune di Borgosesia - convenzione quinquennale in corso di sottoscrizione tra il Comune di 

Borgosesia, la Provincia di Vercelli e il CPIA di Biella-Vercelli che definisce la messa a 
disposizione dei locali da parte a Provincia di Vercelli, proprietaria dell’edificio sede in cui sarà 
ubicata la sede del PES CPIA, e il rimborso delle spese di funzionamento da parte del comune 
di Borgosesia. 

 
Preso atto  che il Piani, per ciascuna proposta di istituzione a integrazione dell’articolazione 

dei CPIA, richiamano l’analisi di contesto, sostenibilità e efficacia svolta dal  Comuni e dal CPIA in 
coerenza con i criteri previsti dalla citata D.C.R. n.  231-15380 del 26.7.2022. 
 

Preso atto, altresì,  che, ai sensi della citata D.C.R. n.  231-15380,  le sopra indicate proposte 
relative alla revisione/integrazione della rete dei CPIA, sono state oggetto di esame in sede delle 
competenti Conferenze territoriali.  
 

Ritenuto per le ragioni indicate nei rispettivi Piani e per quanto sopra indicato, di approvare 
gli interventi relativi alla revisione o integrazione dell’articolazione dei CPIA sopra elencati. 
 
f. Revisione e dimensionamento autonomie del I ciclo 
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I Piani presentati propongono i seguenti interventi di revisione della rete scolastica  delle autonomie 
del I ciclo di istruzione: 
 
Provincia di Alessandria 
- riorganizzazione della rete scolastica delle autonomie con sede in Valenza,  a seguito di 

scorporo della scuola dell’infanzia e della scuola primaria di Precetto di Valenza  dalla D.D. 
“di Valenza”’, e loro aggregazione all’I.C. “Paolo e Rita Borsellino”. 

 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 
- riorganizzazione della rete scolastica delle autonomie con sede nei Comuni di Stresa, di Baveno 

e Invorio (No)  tramite: 
 unificazione in un unico I.C. e contestuale soppressione dell’I.C. “C. Rebora “ di Stresa  e 

dell’I.C. “A. Fogazzaro” di Baveno; 
 aggregazione del PES di scuola dell’infanzia di Belgirate, ancorché non funzionante nell’a.s. 

2022/23, al nuovo I.C. di Stresa, a seguito di scorporo dall’I.C. “del Vergante” di Invorio. 
 

Preso atto che la Provincia di Alessandria ha: 
- richiamato gli atti assunti e illustrato il percorso di confronto istituzionale fra i vari soggetti 

interessati dalla riorganizzazione della rete scolastica delle autonomie con sede in Valenza,  a 
seguito di scorporo della scuola dell’infanzia e della scuola primaria di Precetto di Valenza  
dalla D.D. “di Valenza”’, e loro aggregazione all’I.C. “Paolo e Rita Borsellino, da cui emerge 
che tale operazione è pienamente condivisa di tutte le parti interessate; 

- evidenziato come tale riorganizzazione è attuata anche in vista di un processo di 
verticalizzazione complessiva della rete scolastica valenzana, che porterà, tenendo conto del 
consistente calo demografico, alla costituzione di un unico I.C. 

 
Preso atto, in particolare, che: 

- la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha trasmesso gli atti assunti e illustrato il percorso di 
confronto istituzionale fra i vari soggetti interessati dalla riorganizzazione della rete scolastica 
delle autonomie con sede nei Comuni di Stresa, Baveno e Invorio, da cui emerge che tale 
operazione è pienamente condivisa da parte: 

 del Comune di Stresa, sede dell’I.C. “C. Rebora”, del Comune di Baveno, sede dell’I.C. 
“A. Fogazzaro”, del Comune di Gignese, la cui scuola dell’infanzia e primaria 
afferiscono nell’a.s. 2022/23 all’I.C. “C. Rebora”, del Comune di Belgirate la cui scuola 
dell’infanzia afferisce nell’a.s. 2022/23 all’I.C. “del Vergante” di Invorio; 

 dell’I.C. “C. Rebora” di Stresa”; dell’I.C. “A. Fogazzaro” di Baveno e dell’I.C. “del 
Vergante” di Invorio; 

- la Provincia di Novara ha preso atto della richiesta del Comune di Belgirate di aggregazione 
della scuola dell’infanzia al nuovo I.C. di Stresa, a seguito di scorporo dall’I.C. “del Vergante” 
di Invorio e delle Deliberazioni dei Consigli di istituto dell’I.C “del Vergante” e dell’I.C. di 
“Rebora” di Stresa; 

- il Comune di Invorio, sede dell’autonomia cui afferisce nell’a.s. 2022/23 la scuola dell’infanzia 
di Belgirate, ha preso atto della volontà del Comune di Belgirate di scorporo del PES di scuola 
dell’infanzia dall’I.C. “del Vergante” di Invorio.  
 
Richiamato che, ai sensi della D.C.R. n. 231-15380 del 26.7.2022: 
 

- le autonomie coinvolte, con Deliberazione del Consiglio di Istituto, esprimono motivato parere, 
non vincolante alla ipotesi di revisione; 

- i comuni, acquisite le deliberazioni delle autonomie, richiamano il percorso concertativo svolto 
e illustrano l’analisi svolta ai fini della valutazione e individuazione della soluzione proposta; 
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- le deliberazioni dei Comuni sede di PES devono essere trasmesse al Comune sede di 
autonomia; 

- la mancanza di deliberazione da parte di un comune sede di PES costituisce assenso alla 
riorganizzazione proposta dal comune sede dell’autonomia; 

- la deliberazione del Comune sede di autonomia indica esplicitamente il proprio parere alla 
riorganizzazione;  

- la deliberazione del Comune sede di autonomia è requisito essenziale per l’inserimento della 
riorganizzazione nel Piano provinciale. 

 
Preso atto che, ai sensi della D.C.R. n. 231-15380 del 26.7.2022, le sopra indicate proposte di 

revisione della rete scolastica sono state oggetto di esame in sede delle competenti Conferenze 
territoriali. 
 

Ritenuto di approvare le proposte di revisione della rete scolastica del I ciclo, sopra indicate,  
per le ragioni esposte nei rispettivi  Piani e per quanto sopra indicato. 
 
g. Istituzioni scolastiche  sottodimensionate e interventi oggetto della prossima programmazione   
 
Richiamato l’art. 1, comma 978 della L. 178/2020,  come modificato dal comma 343 dell’articolo 1 
della L. n. 234 del 30 dicembre 2021 che ha previsto, limitatamente fino all’a.s. 2023/24: 
- siano considerate normodimensionate,  ai fini dell’assegnazione del DS e del DSGA, le 

istituzioni scolastiche con almeno 500 alunni, ridotti a 300 per le istituzioni site nei comuni 
montani, nelle piccole isole, nelle aree caratterizzate da specificità linguistiche. 

- che le istituzioni scolastiche che non raggiungono il numero minimo di alunni indicato sono 
conferite in reggenza a DS con incarico su altre istituzioni scolastiche autonome e che alle 
stesse non può essere assegnato in via esclusiva un posto di DSGA, ma un posto di DSGA in 
comune con altre istituzioni scolastiche. 

 
Preso atto che la Provincia di Cuneo ha confermato il mantenimento per l’a.s. 2023/24 dell’I.C. 

“Cesare Pavese” di Santo Stefano Belbo. 
 

Preso atto, inoltre, che tale I.C.: 
- è in costante calo di alunni da diversi anni; 
- è frequentato da 473 alunni nell’a.s. 2022/23 e pertanto risulta già trovarsi in condizione di 

sottodimensionamento ai sensi dell’art. 1, comma 978 della L. 178/2020; 
- a meno che non registri nell’a.s. 2023/24 un incremento negli iscritti tale da consentire il 

superamento della soglia minima di 500 alunni sarà conferito in reggenza a DS con incarico su 
altre istituzioni scolastiche autonome e avrà assegnato un posto di DSGA in comune con altre 
istituzioni scolastiche 

 
Preso atto che la Provincia di Vercelli, dopo attenta analisi della situazione delle autonomie del 

territorio sulla scorta degli impegni assunti nel Piano provinciale di dimensionamento per l’a.s. 
2022/23, ha disposto: 
- di confermare l'attuale assetto territoriale delle Autonomie scolastiche per l'anno scolastico 

2023/2024; 
- di avviare il riassetto organizzativo della rete scolastica degli Istituti Comprensivi di pianura a 

partire dall’anno scolastico 2024/2025; 
- di istituire una Cabina di regia con la Regione, l’USR e l'Ambito territoriale di Vercelli e Tavoli 

di lavoro tematici con i Sindaci, con i Dirigenti scolastici e con i Sindacati scuola per concertare 
e condividere, dal mese di dicembre, un processo di riorganizzazione e dimensionamento che 
partendo dalla proposta in argomento e tenuto conto dei bacini d’utenza, della continuità 
territoriale e del costante calo delle nascite, abbia l'obiettivo di: 
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 superare le criticità e ridisegnare la geografia degli Istituti Comprensivi di pianura con 
strutture funzionali ed efficienti; 

 rispettare i parametri di legge e gli indirizzi regionali; 
 accogliere possibili proposte migliorative; 
 consolidare e migliorare la qualità dell'offerta formativa; 
 garantire stabilità e continuità didattica per il medio-lungo periodo a partire dall’a.s. 

2024/2025; 
 salvaguardare i presidi scolastici e le assegnazioni del personale docente e ATA. 

 
Richiamato che: 
 

- la Riforma dell’organizzazione del sistema scolastico (Missione 4, Componente 1) prevista dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) prevede di ripensare all’organizzazione del 
sistema scolastico con l’obiettivo, tra l’altro, di fornire una soluzione al dimensionamento della 
rete scolastica; 

- al fine di raggiungere tale obiettivo  previsto dal PNRR, il disegno di legge recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025”,  attualmente all’esame del Parlamento, contiene una previsione normativa di riforma del 
sistema di dimensionamento della rete scolastica nazionale a partire dall’a.s. 2024/25, con le 
finalità di armonizzare la distribuzione delle istituzioni scolastiche con l’andamento della 
denatalità e ridurre progressivamente il numero delle reggenze. 

 
Ritenuto, al fine della prossima programmazione per l’a.s. 2024/25, di avviare a partire dal 

prossimo mese di gennaio 2023 un Tavolo di lavoro con l’U.S.R. per il Piemonte, le Province e la 
Città Metropolitana, demandandone il coordinamento e ogni altro adempimento alla Direzione 
regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e 
monitoraggio strutture scolastiche. 
 

Sentita, ai sensi della D.C.R. n.  231-15380 del 26.7.2022, in data 22 dicembre 2022, la 
competente Commissione consiliare, che ha espresso parere favorevole  alla presente proposta di 
Piano di revisione della rete scolastica e dimensionamento delle istituzioni scolastiche statali del 
Piemonte per l’a.s. 2023-24, di cui al presente provvedimento. 

 
Ritenuto, pertanto, di approvare, ai sensi della D.C.R. n.  231-15380 del 26.7.2022,  il Piano 

regionale di programmazione della rete scolastica delle istituzioni scolastiche statali di I e II ciclo 
del Piemonte per l’a.s. 2023/24, di cui ai seguenti allegati alla presente deliberazione, a costituirne 
parte integrante e sostanziale, redatti in conformità alle proposte avanzate dalle Province 
piemontesi, e recependone integralmente i contenuti, ad eccezione di quelli sopra indicati: 
- allegato A, relativo agli interventi di revisione della rete scolastica e dimensionamento, illustrati 

ai precedenti punti a),  c),  e  f);  
- allegato B, relativo alla programmazione delle nuove sezioni di scuola dell’infanzia statale, 

illustrati al precedente punto d); 
- allegato C, relativo agli interventi sulla rete scolastica dei CPIA , illustrati al precedente punto 

e); 
- allegato D,  relativo al mantenimento dei punti di erogazione del servizio in deroga, illustrati al 

precedente punto b). 
 

Dato atto che la presente Deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
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Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di 
legge,  
 

delibera 
 
- di approvare, ai sensi della D.C.R. n. 231-15380 del 26.7.2022, il Piano regionale di 

programmazione della rete scolastica delle istituzioni scolastiche statali di I e II ciclo del 
Piemonte per l’a.s. 2023/24, di cui ai seguenti allegati alla presente deliberazione, a costituirne 
parte integrante e sostanziale: 
 allegato A, relativo agli interventi di revisione della rete scolastica e dimensionamento, anche 

in sanatoria, illustrati ai precedenti punti a),  c),  e  f); 
 allegato B, relativo alla programmazione delle nuove sezioni di scuola dell’infanzia statale, 

illustrati al precedente punto d); 
 allegato C, relativo agli interventi sulla rete scolastica dei CPIA, illustrati al precedente punto 

e); 
 allegato D,  relativo al mantenimento dei punti di erogazione del servizio in deroga, illustrati 

al precedente punto b).  
 
- di dare atto che il suddetto Piano regionale recepisce Piani approvati dalle Province e dalla Città 

Metropolitana di Torino, ad eccezione di quanto indicato in premessa; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, Settore Politiche 

dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche di inviare all’U.S.R. per il 
Piemonte il presente Piano regionale di revisione e di dimensionamento della rete scolastica 
delle istituzioni scolastiche e ogni successiva informazione, per i dovuti adempimenti di 
recepimento dello stesso connessi all’avvio dell’a.s. 2023/24. 

 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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A.S. 2023-2024

Piano revisione e dimensionamento rete scolastica Allegato A

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e 

denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede 

istituto autonomo

cod meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione 

punto erogazione 

servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto 

erogazione 

servizio n. alunni

Sintesi tipo proposta 

dimensionamento 

Tipo e 

denominazione 

nuovo istituto 

autonomo

Indirizzo sede 

nuovo istituto 

autonomo

Comune sede 

nuovo istituto 

autonomo

ALAA037046 infanzia Menada Via Roma 2/A

Pecetto di 

Valenza 14

ALEE03703A primaria C. Orsini Piazza Italia 1

Pecetto di 

Valenza 41

ALAA81904G Infanzia Via Garibaldi 18 Alluvioni Piovera // soppressione PES

ALEE81902P Primaria Via Bellingeri 64 Alluvioni Piovera // soppressione PES

PROVINCIA DI ASTI

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e 

denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede 

istituto autonomo

cod meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione 

punto erogazione 

servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto 

erogazione 

servizio n. alunni

Sintesi tipo proposta 

dimensionamento 

Tipo e 

denominazione 

nuovo istituto 

autonomo

Indirizzo sede 

nuovo istituto 

autonomo

Comune sede 

nuovo istituto 

autonomo

ATICX80100B

I.C Castelnuovo - 

Cocconato - 

Monferrato Via Marcandillo 24

Castelnuovo Don 

Bosco ATEE80102E Primaria Albugnano Via Roma 9 Albugnano // soppressione PES

ATIS00600P I.I.S. G.A. Giobert Via G. Roreto 32 Asti ATTD006011

Secondaria II 

grado Carcere

Frazione Quarto 

inferiore 266 Asti // soppressione PES

ATIS00200B I.I.S. N. Pellati

Via IV Novembre 

40/42 Nizza Monferrato ATTD002502

Secondaria II 

grado

N. Pellati

(corso secondo livello 

istruzione adulti)

Via IV Novembre 

40/42

Nizza 

Monferrato // soppressione PES

DATI A.S. 2022/23 SCUOLE  DELL'ENTE INTERESSATE DALLA PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE a.s. 2023/24

DATI A.S. 2022/23 SCUOLE  DELL'ENTE INTERESSATE DALLA PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE a.s. 2023/24

ALEE037007 D.D. Valenza Via Demichelis, 2 Valenza
I.C. Paolo e Rita 

Borsellino
Viale Oliva, 9 Valenzascorporo e aggregazione

ALIC81900G
I.C. Bassa Valle  

Scrivia

Viale IV 

Novembre, 63
Castelnuovo Scrivia
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PROVINCIA DI BIELLA

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e 

denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede 

istituto autonomo

cod meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione 

punto erogazione 

servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto 

erogazione 

servizio n. alunni

Sintesi tipo proposta 

dimensionamento 

Tipo e 

denominazione 

nuovo istituto 

autonomo

Indirizzo sede 

nuovo istituto 

autonomo

Comune sede 

nuovo istituto 

autonomo

BIIC81900E

IC di Valdilana - 

Pettinengo 

Frazione Ronco 

4/A Valdilana BIAA81901B Infanzia A. Giletti Via Provinciale Valdilana // soppressione PES

PROVINCIA DI CUNEO

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e 

denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede 

istituto autonomo

cod meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione 

punto erogazione 

servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto 

erogazione 

servizio n. alunni

Sintesi tipo proposta 

dimensionamento 

Tipo e 

denominazione 

nuovo istituto 

autonomo

Indirizzo sede 

nuovo istituto 

autonomo

Comune sede 

nuovo istituto 

autonomo

CN1A02400T Infanzia Artuffi via Artuffi 1 Ceresole d'Alba 56

istituzione nuovo punto di 

erogazione del servizio statale  

a seguito soppressione 

analogo servizio IC Giovanni Arpino via Giansana 37

Sommariva del 

Bosco

PROVINCIA DI NOVARA

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e 

denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede 

istituto autonomo

cod meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione 

punto erogazione 

servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto 

erogazione 

servizio n. alunni

Sintesi tipo proposta 

dimensionamento 

Tipo e 

denominazione 

nuovo istituto 

autonomo

Indirizzo sede 

nuovo istituto 

autonomo

Comune sede 

nuovo istituto 

autonomo

NOIC820005 IC E.Montale V.le San Rocco 16 Gattico - Veruno NOEE82006C Primaria Primaria Maggiate Via Maggiate 2 Gattico - Veruno 87

Trasferimento PES e classi in 

Via Roma

NOIC820005 IC E.Montale V.le San Rocco 16 Gattico - Veruno NOEE820017 Primaria G. Pascoli Via Roma, 29 Gattico - Veruno 64

Soppressione PES e 

trasferimento classi al PES 

NOEE82006C in via Roma

NOIC819001 I.C. del Vergante Via Pulazzini 15 Invorio (NO) NOAA819085 Infanzia di  Belgirate Via Conelli 30 Belgirate 0 scorporo e aggregazione

I.C. Fogazzaro - 

Rebora Viale Virgilio 1 Stresa

DATI A.S. 2022/23 SCUOLE  DELL'ENTE INTERESSATE DALLA PIANIFICAZIONE

DATI A.S. 2022/23 SCUOLE  DELL'ENTE INTERESSATE DALLA PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE a.s. 2023/24

DATI A.S. 2022/23 SCUOLE  DELL'ENTE INTERESSATE DALLA PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE a.s. 2023/24

scuola paritaria

PIANIFICAZIONE a.s. 2023/24
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CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e 

denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede 

istituto autonomo

cod meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione 

punto erogazione 

servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto 

erogazione 

servizio n. alunni

Sintesi tipo proposta 

dimensionamento 

Tipo e 

denominazione 

nuovo istituto 

autonomo

Indirizzo sede 

nuovo istituto 

autonomo

Comune sede 

nuovo istituto 

autonomo

TOAA122068 Infanzia Villa Violante via Volpiano, 8 22

TOAA122057 di via Gobetti via P. Gobetti, s.n. 42

TO1A17200L Infanzia

Serra Paolina ved. 

Marone via G. Matteotti, 3

Riva presso 

Chieri 94

Istituzione nuovo punto di 

erogazione del servizio statale 

a seguito di soppressione di 

analogo servizio paritario I.C. Chieri III via Bonello, 2 Chieri

TO1A22000R Infanzia Duchessa di Genova via dell’Asilo, 5

San Giusto 

Canavese 46

Istituzione nuovo punto di 

erogazione del servizio statale 

a seguito di soppressione di 

analogo servizio paritario

I.C. San Giorgio 

Canavese vicolo Bianchetti, 17

San Giorgio 

Canavese

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e 

denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede 

istituto autonomo

cod meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione 

punto erogazione 

servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto 

erogazione 

servizio n. alunni

Sintesi tipo proposta 

dimensionamento 

Tipo e 

denominazione 

nuovo istituto 

autonomo

Indirizzo sede 

nuovo istituto 

autonomo

Comune sede 

nuovo istituto 

autonomo

VB1A02000G Infanzia Asilo Vanzonese Via G Marconi 17

Vanzone 

Con S.Carlo 18

Istituzione nuovo punto di 

erogazione del servizio statale 

a seguito di soppressione di 

analogo servizio paritario I.C. Bagnolini via Boldrini 8 Villadossola

VBEE81101C Primaria di Stresa Via Fogazzaro 1 Stresa 152

VBMM81101B

Secondaria I 

grado C. Rebora V.Le Virgilio 1 Stresa 22

VBEE81102D Primaria di Gignese Piazza Marconi Gignese 36

VBAA811017 Infanzia di Gignese V.Le Del Borgna 2 Gignese 24

VBAA81001B Infanzia di Feriolo Via Caretto Baveno 22

VBAA81002C Infanzia Oltrefiume Via Donne Della ResistenzaBaveno 35

VBEE81003P Primaria di Feriolo Via Caretto Baveno 96

VBEE81002N Primaria Oltrefiume Piazzale Giordano Baveno 91

VBMM81001G

Secondaria I 

grado Fogazzaro Via Brera 12 Baveno 112

NOIC819001 I.C. del Vergante Via Pulazzini 15 Invorio (NO) NOAA819085 Infanzia di  Belgirate Via Conelli 30 Belgirate 0 scorporo e aggregazione

Viale Virgilio 1

PIANIFICAZIONE a.s. 2023/24

Scuola Paritaria 

VBIC81100A I.C. C. Rebora Viale Virgilio 1

DATI A.S. 2022/23 SCUOLE  DELL'ENTE INTERESSATE DALLA PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE a.s. 2023/24

TOEE122007 D.D. Anna Frank
Piazzale Padre 

Paolo Gianinetto
Leinì

Leinì

Soppressione dei PES  con 

trasferimento ed accorpamento 

delle sezioni alla scuola 

dell’infanzia ‘Collodi,’ con 

contestuale richiesta di 

soppressione dei rispettivi 

codici meccanografici

Scuola paritaria

Scuola paritaria

Stresa

Stresa

DATI A.S. 2022/23 SCUOLE  DELL'ENTE INTERESSATE DALLA PIANIFICAZIONE

VBIC81000E Baveno

soppressione e unificazione

soppressione e unificazione

I.C. Fogazzaro-

Rebora

I.C. Fogazzaro Via Brera 21 
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cod MIUR 

Autonomia Tipo Autonomia

Denominazione  

Autonomia 

Indirizzo 

Autonomia

Comune sede 

Autonomia Denominazione Autonomia 

Indirizzo 

Autonomia

Comune sede 

Autonomia 

VBIC81000E
Istituto 

Comprensivo
Fogazzaro Via Brera 21 Baveno

I.C.Fogazzaro- Rebora Viale Virgilio 1 Stresa 

VBIC81100A
Istituto 

Comprensivo
C. Rebora Viale Virgilio 21 Stresa

Riepilogo Autonomie scolastiche soppresse in ambito provinciale Riepilogo nuove istituzioni Autonomie in ambito provinciale

Tipo Autonomia

Istituto Comprensivo
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A.S. 2023-2024

Piano dimensionamento rete scolastica - Nuove sezioni scuole dell'infanzia ALLEGATO B

Prov

cod MI 

Istituto 

autonomo 

Tipo e 

denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede 

istituto autonomo

cod MI scuola 

dell'infanzia

Denominazione 

scuola dell'infanzia

Indirizzo scuola 

dell'infanzia

Comune  sede 

scuola infanzia n. e tipo sezione

Motivazione richiesta 

sezione Priorità 

Comune 

montano o 

marginale

AL ALIC080600D  IC  De Simoni
Via Cavalieri di Vittorio 
Veneto 26 Gavi ALAA80604D Principe Oddone Via Mameli 92 Gavi 1 Tempo pieno

riorganzzazione delle 
sezioni nell'I.C., 
mantenendone invariato il 
numero complessivo 4 marginale

CN CNIC817008 IC Giovanni Arpino via Giansana 37
Sommariva del 
Bosco da assegnare  Artuffi via Artuffi 1 Ceresole d'Alba 2 Tempo pieno

per cessazione analogo 

servizio scuola paritaria al 

termine dell'a.s 2022/223 1 marginale

NO NOIC813002 IC Antonelli Via Vescovo Bovio 7/9
Bellinzago 
Novarese NOAA81301V di Bellinzago Piazza Gattorno, 13

Bellinzago 
Novarese 1 Tempo pieno

razionalizzazione offerta 

didattica 2

TO TOIC8AU009 IC Chieri III via Bonello, 2 Chieri da assegnare
Serra Paolina ved. 
Marone via G. Matteotti, 3

Riva presso 
Chieri 3 Tempo pieno

per cessazione analogo 

servizio scuola paritaria al 

termine dell'a.s 2022/223 1 marginale

TO TOIC8BT004
IC San Giorgio 
Canavese vicolo Bianchetti, 17

San Giorgio 
Canavese da assegnare Duchessa di Genova via dell’Asilo, 5

San Giusto 
Canavese 2 Tempo pieno

per cessazione analogo 

servizio scuola paritaria al 

termine dell'a.s 2022/223 1 marginale

TO TOEE122007 DD ‘A. Frank’
Piazzale Padre P. 
Gianinetto, 1 Leinì TOAA122035 Collodi Via Torino Leinì 3 Tempo pieno

riorganzzazione delle 

sezioni nell'I.C., 

mantenendone invariato il 

numero complessivo 4

TO TOIC8AP00R IC Carmagnola II via G. Marconi, 20 Carmagnola TOAA8AP02P Regina Elena
via Contessa Birago di 
Vische, 2 Virle Piemonte 1 Tempo pieno

incremento delle iscrizioni 

in conseguenza di aumento 

demografico* 2 marginale

VB VBIC812006 I.C.Bagnolini Via Boldrini 28 Villadossola da assegnare Asilo Vanzonese Via G Marconi !7
Vanzone con San 
Carlo 1 Tempo pieno

per cessazione analogo 

servizio scuola paritaria al 

termine dell'a.s 2022/223 1 montano

DATI A.S. 2023/23 SCUOLE  DELL'ENTE INTERESSATE DALLA PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE a.s. 2023/24

* attivazione condizionata 

C
onsiglio regionale della C

alabria
III C

om
m

issione

P
agina 1508 di 1620



A.S. 2023-24

Piano revisione e dimensionamento rete scolastica - CPIA:  sedi e  punti di erogazione del servizio stabili ALLEGATO C

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

Cod MI CPIA

Comune sede 

CPIA Denominazione  CPIA indirizzo sede CPIA

cod MI punto 

erogazione servizio

Comune sede punto 

erogazione servizio

Denominazione punto 

erogazione servizio

Indirizzo punto erogazione 

servizio

Sintesi tipo proposta 

dimensionamento 

TOMM32300Q Torino CPIA 1 Torino Via Domodossola, 54 da assegnare Torino di via Vigone via Vigone, 63

Richiesta nuovo punto di 

erogazione CPIA - 

formalizzazione sede 

didattica

PROVINCIA DI VERCELLI

Cod MI CPIA

Comune sede 

CPIA Denominazione  CPIA indirizzo sede CPIA

cod MI punto 

erogazione servizio

Comune sede punto 

erogazione servizio

Denominazione punto 

erogazione servizio

Indirizzo punto erogazione 

servizio

Sintesi tipo proposta 

dimensionamento 

BIMM02200B Biella CPIA Biella - Vercelli Via Cerrione 4 da assegnare Borgosesia di Borgosesia Via Lirelli 17

Istituzione nuovo Punto 

di erogazione del servizio 

-  percorsi di primo livello 

(I e II periodo) e di 

alfabetizzazione
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A.S. 2023-2024

Piano revisione e dimensionamento rete scolastica - PES siti in Comuni marginali e montani da mantenere in deroga

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede istituto 

autonomo

codice 

meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione punto 

erogazione servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto erogazione 

servizio

motivazione

 (comune 

marginale/montano)

n. alunni 

attesi a.s. 

2023/24

ALIC837005 IC Acqui 2 Via San Defendente 29 Acqui Terme ALAA837023 Infanzia G. Boccaccio Via Roma Morsasco montano 18

ALIC837005 IC Acqui 2 Via San Defendente 29 Acqui Terme ALEE837039 Primaria L. Da Vinci Via Matteotti 10 Morsasco montano 22

ALIC81300L IC Arquata - Vignole Via Regonca 20 Arquata Scrivia ALEE81302Q Primaria G. Galilei Via  Adua 10 Grondona montano 11

ALIC81300L IC Arquata - Vignole Via Regonca 20 Arquata Scrivia ALAA81302E Infanzia Strada Privata 22 Rocchetta Ligure montano 15

ALIC81300L IC Arquata - Vignole Via Regonca 20 Arquata Scrivia ALEE81303R Primaria Strada Privata 22 Rocchetta Ligure montano 40

ALIC81300L IC Arquata - Vignole Via Regonca 20 Arquata Scrivia ALMM81302P Secondaria I grado Strada Privata 22 Rocchetta Ligure montano 29

ALIC824003 IC Casale 2 Via Gonzaga 21 Casale M.to ALAA824054 Infanzia Via Gallo Morano Po marginale 21

ALIC824003 IC Casale 2 Via Gonzaga 21 Casale M.to ALEE824059 Primaria G. Emanuel Piazza Piemonte 3 Morano Po marginale 22

ALIC816004 IC di Castellazzo B. Via Boidi 2 Castellazzo Bormida ALAA816022 Infanzia Via Cavallotti 15 Bergamasco marginale 10

ALIC816004 IC di Castellazzo B. Via Boidi 2 Castellazzo Bormida ALEE816038  Primaria De Amicis P.zza della Repubblica Bergamasco marginale 31

ALIC816004 IC di Castellazzo B. Via Boidi 2 Castellazzo Bormida ALEE816027 Primaria S. Stefano M. Via Romita 1 Sezzadio marginale 31

ALIC81900G IC Bassa Valle Scrivia Via IV Novembre 63 Castelnuovo S. ALAA81905L Infanzia Via Balduzzi 10 Isola S. Antonio marginale 15

ALIC81900G IC Bassa Valle Scrivia Via IV Novembre 63 Castelnuovo S. ALEE81904R Primaria De Amicis Piazza Garibaldi 1 Isola S. Antonio marginale 11

ALIC811001 IC Val Cerrina Via Dante 28 Cerrina M.to ALAA81103X Infanzia Franco A. Via San Pietro 27 Gabiano marginale 11

ALIC811001 IC Val Cerrina Via Dante 28 Cerrina M.to ALEE811024 Primaria G. Reggio Via San Pietro 27 Gabiano marginale 16

ALIC811001 IC Val Cerrina Via Dante 28 Cerrina M.to ALEE811035 Primaria Via Roma 57 Mombello marginale 14

ALIC81800Q IC Felizzano Via P. Ercole 10 Felizzano ALAA81803P Infanzia A. Manzoni Strada da Collina Masio marginale 18

ALIC81800Q IC Felizzano Via P. Ercole 10 Felizzano ALEE81803X Primaria G. Poggio Piazza Italia 1 Masio marginale 31

ALIC81800Q IC Felizzano Via P. Ercole 10 Felizzano ALAA81807V Infanzia Via Pagliari 5 Oviglio marginale 21

ALIC81800Q IC Felizzano Via P. Ercole 10 Felizzano ALEE818041 Primaria E. Gorreta Piazza Re Umberto I Oviglio marginale 31

ALIC80600D IC Gavi Via V. Veneto 26 Gavi ALEE80603N Primaria Maestro E. Ghio Via Umberto I 50 Bosio montano 39

ALIC80600D IC Gavi Via V. Veneto 26 Gavi ALEE80607T Primaria V.le Rimembranza Carrosio montano 18

ALIC80600D IC Gavi Via V. Veneto 26 Gavi ALEE80608V Primaria Via Roma 109 Francavilla Bisio marginale 14

ALIC80600D IC Gavi Via V. Veneto 26 Gavi ALEE80609X Primaria Via Irmo Ferrari 16C San Cristoforo marginale 10

ALIC80600D IC Gavi Via V. Veneto 26 Gavi ALEE80602L Primaria Cavriani V.lo Maddalena 8 Tassarolo marginale 30

ALIC80600D IC Gavi Via V. Veneto 26 Gavi ALAA80602B Infanzia Santa Maria Via G.B. De Rossi Voltaggio montano 21

DATI A.S. 2022/23 PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DA MANTENERE IN DEROGA PROGRAMMAZIONE A.S. 2023/24

ALLEGATO D

1/17
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ALIC80600D IC Gavi Via V. Veneto 26 Gavi ALEE80604P Primaria Dott. Anfosso Via G.B. De Rossi Voltaggio montano 26

ALIC808005 IC Molare Via Santuario Molare ALAA808034 Infanzia P.zza S. Defendente Cassinelle montano 10

ALIC808005 IC Molare Via Santuario Molare ALEE808017 Primaria Filippo Serpiero P.zza S.Defendente Cassinelle montano 20

ALIC808005 IC Molare Via Santuario Molare ALAA808045 Infanzia Via M. Benedicta 10

Castelelletto 

d'Orba marginale 25

ALIC808005 IC Molare Via Santuario Molare ALEE80806C Primaria Marconi Piazza Marconi 1

Castelelletto 

d'Orba marginale 36

ALIC808005 IC Molare Via Santuario Molare ALMM808038 Secondaria I grado Marconi Piazza Marconi 1

Castelelletto 

d'Orba marginale 30

ALIC808005 IC Molare Via Santuario Molare ALAA808056 Infanzia L.tà Piandelmo Cremolino marginale 18

ALIC808005 IC Molare Via Santuario Molare ALAA808067 Infanzia Livio Scarsi Via Parasio 27 Rocca Grimalda marginale 14

ALIC808005 IC Molare Via Santuario Molare ALEE80808E Primaria S.G. Bosco Via Parasio 27 Rocca Grimalda marginale 21

ALIC808005 IC Molare Via Santuario Molare ALEE80808E Infanzia Via Morella 23 Tagliolo M. montano 19

ALIC83000A IC Novi 2 Via Rattazzi 7 Novi  Ligure ALAA83004A Infanzia Via Marconi 69 Fresonara marginale 19

ALIC83000A IC Novi 2 Via Rattazzi 7 Novi  Ligure ALEE83002D Primaria E.De Amicis Via Marconi 69 Fresonara marginale 23

ALIC809001 IC Rivalta Bormina Via IV Novembre 2 Rivalta Bormida ALEE809046 Primaria Don Giovanni Bisio Via Gualco 9 Carpeneto marginale 29

ALIC810005 IC Spigno Monferrato Viale Barosio 1 Spigno M.to ALAA810067 Infanzia Strada Pusa 1 Cartosio montano 11

ALIC810005 IC Spigno Monferrato Viale Barosio 1 Spigno M.to ALEE81005B Primaria L. Da Vinci V.le P. Giovanni XXIII Cartosio montano 22

ALIC810005 IC Spigno Monferrato Viale Barosio 1 Spigno M.to ALAA810056 Infanzia Via Dellocchio 10 Melazzo montano 12

ALIC810005 IC Spigno Monferrato Viale Barosio 1 Spigno M.to ALEE810028 Primaria D'Alfonso Via Dellocchio 10 Melazzo montano 40

ALIC810005 IC Spigno Monferrato Viale Barosio 1 Spigno M.to ALAA810023 Infanzia Monti Piazza Europa 6 Montechiaro d'Aqui marginale 14

ALIC810005 IC Spigno Monferrato Viale Barosio 1 Spigno M.to ALEE810039 Primaria Ungaretti Piazza Europa 6 Montechiaro d'Aqui marginale 21

ALIC810005 IC Spigno Monferrato Viale Barosio 1 Spigno M.to ALAA810045 Infanzia Viale Barosio 1 Spigno Mto montano 13

ALIC810005 IC Spigno Monferrato Viale Barosio 1 Spigno M.to ALEE81004A Primaria P. Spingardi Viale Barosio 1 Spigno Mto montano 29

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALAA822029 Infanzia Collodi Viale Don Bosco 1 Borgo S. Martino marginale 21

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALAA82208G Infanzia Fr. San Maurizio Conzano marginale 15

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALEE82207Q Primaria Don U. Garoglio Reg. Colombarani Conzano marginale 12

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALAA82204B Infanzia Rodari Corso Roma 6 Frassineto Po marginale 11

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALEE82204L Primaria Greppi Alfieri Via Po 1 Frassineto Po marginale 19

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALAA82205C Infanzia Via Marconi 14 Giarole marginale 12

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALAA82207E Infanzia Via Talice 7

Mirabello 

Monferrato marginale 20

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALEE82206P Primaria Ten. Acuto Via Talice 2

Mirabello 

Monferrato marginale 35

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALAA822018 Infanzia Don Milani Via Mameli 28 Ticineto marginale 24

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALEE82201D Primaria G. Lanza Via G. Lanza 4 Ticineto marginale 34

ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALAA82203A Infanzia Tarsilla Bisio Via Bisio 21 Valmacca marginale 18
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ALIC82200B IC di Ticineto Via Mameli 28 Ticineto ALEE82203G Primaria San Giorgio Via Dietrocastello 9 Valmacca marginale 27

ALIC83500D IC Tortona B Viale Kennedy 14 Tortona ALAA83502B Infanzia M. Bogliolo Via Roma 8 Villalvernia marginale 18

ALIC83500D IC Tortona B Viale Kennedy 14 Tortona ALEE83501G Primaria F.Bogliolo Piazza Umberto I 12 Villalvernia marginale 24

ALIC838001 IC Valenza A Via Oliva 14 Valenza ALAA83803X Infanzia Lunati Via della Vittoria 19 Bassignana marginale 21

ALIC838001 IC Valenza A Via Oliva 14 Valenza ALEE838035 Primaria P. De Marziani Via Cavour 10 Bassignana marginale 35

ALIC838001 IC Valenza A Via Oliva 14 Valenza ALAA83802V Infanzia Piazza Astori 5 Castelletto M. marginale 23

ALAA037002  Direzione Didattica Via Demichelis 2 Valenza ALAA037046 Infanzia A. e E. Menada Via Roma 2/A Pecetto marginale 14

ALAA037002  Direzione Didattica Via Demichelis 2 Valenza ALEE03703A Primaria C. Orsini Piazza Italia 1 Pecetto marginale 41

ALIC823007 IC Ozzano/Vignale Via Manzoni 38 Vignale M.to ALAA823036 Infanzia Viale Unità d'Italia

Altavilla 

Monferrato marginale 15

ALIC823007 IC Ozzano/Vignale Via Manzoni 38 Vignale M.to ALEE82305D Primaria Buscaglino Pzza dell'Assunta 1

Frassinello 

Monferrato marginale 17

ALIC823007 IC Ozzano/Vignale Via Manzoni 38 Vignale M.to ALEE82308L Primaria Don F. Rinaldi Viale Rimembranza 1 Lu-Cuccaro marginale 27

ALIC823007 IC Ozzano/Vignale Via Manzoni 38 Vignale M.to ALAA823058 Infanzia Via Asilo 5 Ottiglio marginale 12

ALIC823007 IC Ozzano/Vignale Via Manzoni 38 Vignale M.to ALEE82309N Primaria Via Roma 1 Rosignano M. marginale 33

ALIC823007 IC Ozzano/Vignale Via Manzoni 38 Vignale M.to ALAA82310E Infanzia Largo A. De Gasperi 4 Serralunga di Crea marginale 12

ALIC823007 IC Ozzano/Vignale Via Manzoni 38 Vignale M.to ALEE82311R Primaria A. Brondello Largo A. De Gasperi 5 Serralunga di Crea marginale 29

ALIC823007 IC Ozzano/Vignale Via Manzoni 38 Vignale M.to ALAA82311G Infanzia Calleri - Solerio Via Porro 4 Vignale Monferrato marginale 15

ALIC823007 IC Ozzano/Vignale Via Manzoni 38 Vignale M.to ALEE823019 Primaria F. Mezzadra Via Manzoni 4 Vignale Monferrato marginale 25

ALIC823007 IC Ozzano/Vignale Via Manzoni 38 Vignale M.to ALMM823018 Secondaria I grado F. Besso Via Bergamaschino 7 Vignale Monferrato marginale 48

ALIC81200R IC Viguzzolo Via Marconi 62 Viguzzolo ALAA81202P Infanzia Via Volpedo 3 Casalnoceto marginale 19

ALIC81200R IC Viguzzolo Via Marconi 62 Viguzzolo ALEE81201V Pimaria Bidone Via Volpedo 1 Casalnoceto marginale 30

ALIC81200R IC Viguzzolo Via Marconi 62 Viguzzolo ALAA81205T Infanzia Via Argo 3 Garbagna montano 11

ALIC81200R IC Viguzzolo Via Marconi 62 Viguzzolo ALEE812064 Pimaria G. Pascoli Via Roma 42 Garbagna montano 20

ALIC81200R IC Viguzzolo Via Marconi 62 Viguzzolo ALAA81203Q Infanzia V. Soldati Dispersi 8 Gremiasco montano 10

ALIC81200R IC Viguzzolo Via Marconi 62 Viguzzolo ALAA81204R Infanzia Via Telecco 1 S. Sebastiano C. montano 18

ALIC81200R IC Viguzzolo Via Marconi 62 Viguzzolo ALMM81202V Secondaria I grado F. Anselmi Via Telecco 1 S. Sebastiano C. montano 39

ALIC832002 IC Casale 1 Via G. del Carretto 3 Casale M.to ALAA83202X Infanzia S. Maria del tempio Fr. S. Maria del tempio Casale M.to 11

ALIC832002 IC Casale 1 Via G. del Carretto 3 Casale M.to ALEE832014 Primaria S. Maria del tempio Fr. S. Maria del tempio Casale M.to 27

ALIC83300T IC Casale 3 Corso Verdi 6 Casale M.to ALEE83301X Primaria G. Rodari Strada Alessandria 61 Casale M.to 23

ALIC83400N IC Tortona A Via Cavour 6/A Tortona ALAA83402G Infanzia Fraz. Rivalta Scrivia Tortona 17

ALIC83400N IC Tortona A Via Cavour 6/A Tortona ALEE83401Q Primaria Fraz. Rivalta Scrivia Tortona 26
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PROVINCIA DI ASTI

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede istituto 

autonomo

codice 

meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione punto 

erogazione servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto erogazione 

servizio

motivazione

 (comune 

marginale/montano)

n. alunni 

attesi a.s. 

2023/24

ATIC80100B

IC Castelnuovo Don 

Bosco - Cocconato - 

Montiglio

Via Mercandillo 24
Castelnuovo Don 

Bosco
ATAA801029 Infanzia --- Piazza Statuto 1

Moncucco 

Torinese
marginale 20/25

ATIC80100B

IC Castelnuovo Don 

Bosco - Cocconato - 

Montiglio

Via Mercandillo 24
Castelnuovo Don 

Bosco  ATEE80103G
Primaria --- Piazza Statuto 1

Moncucco 

Torinese
marginale 40/50

ATIC80500P IC Castell'Alfero Via Casale 97 Castell'Alfero ATAA80501G Infanzia --- Via Trieste 1 Cortanze marginale 25

ATIC80500P IC Castell'Alfero Via Casale 97 Castell'Alfero ATEE80503V Primaria --- Via San firmino 1 Frinco marginale 11

ATIC808006 IC Montegrosso d'Asti Via Re Umberto, 29 Montegrosso D' Asti ATEE80807E Primaria ---
Strada Fornaci Stazione, 

13

Castelnuovo  

Calcea
marginale 23

ATIC808006 IC Montegrosso Via Re Umberto, 40 Montegrosso D' Asti ATEE80804B Primaria --- Via Vittorio Alfieri 5 Vigliano marginale 21

ATIC81200T IC Costigliole d'Asti Piazza Medici 1 Costigliole d'Asti ATEE81201X Primaria L. De Michelis Piazza S. Alessandro 1 Calosso marginale 30

ATIC815009 IC delle Quattro Valli Piazza Ferraro 10 Incisa Scapaccino ATEE81504E Primaria ---
P.zza Vittorio Emanuele 

7
Cortiglione marginale 12

ATIC815009 IC delle Quattro Valli Piazza Ferraro 10 Incisa Scapaccino ATEE81507N Primaria --- Via Umberto I 1 Loazzolo marginale 14

ATIC815009 IC delle Quattro Valli Piazza Ferraro 10 Incisa Scapaccino ATAA815016 Infanzia --- Via Stazione Mombaruzzo marginale 20

ATIC815009 IC delle Quattro Valli Piazza Ferraro 10 Incisa Scapaccino ATAA81506B Infanzia --- Via Roma Vesime marginale 16

ATIC815009 IC delle Quattro Valli Piazza Ferraro 10 Incisa Scapaccino ATMM81503C Secondaria I grado Federico della Valle
P.zz Vittorio Emanuele II 

16
Vesime marginale 38

PROVINCIA DI BIELLA

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede istituto 

autonomo

codice 

meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione punto 

erogazione servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto erogazione 

servizio

motivazione

 (comune 

marginale/montano)

n. alunni 

attesi a.s. 

2023/24

BIIC80000D IC Andorno Micca Piazza Salvo d’Aquisto 30 Andorno Micca BIAA80003C Infanzia Geom. Grato Meliga Via Gallo 4 Tavigliano montano 14

BIIC80000D IC Andorno Micca Piazza Salvo d’Aquisto 30 Andorno Micca BIEE80003N Primaria di Campiglia Cervo Piazza della Chiesa Campiglia Cervo montano 18

BIIC815007

IC San Francessco 

d'Assisi Piazza Martiri Libertà 12 Biella BIEE815019 Primaria Cridis Via Marucca 2 Biella montano 81

DATI A.S. 2022/23 PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DA MANTENERE IN DEROGA 

DATI A.S. 2022/23 PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DA MANTENERE IN DEROGA PROGRAMMAZIONE A.S. 2023/24

PROGRAMMAZIONE A.S. 2023/24
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BIIC815007

IC San Francessco 

d'Assisi Piazza Martiri Libertà 12 Biella BIEE81504C Primaria Cossila S. Giovanni

Via Santuario d' Oropa 

318 Biella montano 35

BIIC81400B IC Biella II Via De Amicis 7 Biella BIAA81405C Infanzia Vaglio Cantone Ostocco 49/a Biella montano 13

BIIC81300G IC Biella III Via Addis Abeba Biella BIAA81303E Infanzia Don Sturzo Via Don Sturzo 23 Biella montano 19

BIIC801009 IC Cavaglià Via G. Pella Cavaglià BIMM80103C Secondaria I grado Don F.Cabrio Via Sorelle Bona 5 Salussola marginale 37

BIIC80600C IC Cesare Pavese Via Casale 9 Sandigliano BIAA80603B Infanzia di Massaza Via Castello  1 Massazza marginale 12

BIIC816003 IC Cossato Piazza Angiono 24 Cossato BIAA816043 Infanzia di Mottalciata Via Martiri 29 Mottalciata marginale 22

BIIC81900E

IC di Valdilana - 

Pettinengo Via Scuole 8 Valdilana BIAA81905G Infanzia di Valle S. Nicolao Fraz. Chiesa 3 Valle S. Nicolao montano 10

BIIC81900E

IC di Valdilana - 

Pettinengo Via Scuole 8 Valdillana BIEE81907V Primaria di Valle S. Nicolao Fraz.Chiesa 2 Valle S. Nicolao montano 10

BIIC81900E

IC di Valdilana - 

Pettinengo Via Scuole 8 Valdilana BIAA81903D Infanzia di Crocemosso Via Scuole 4 Valdilana montano 18

BIIC81900E

IC di Valdilana - 

Pettinengo Via Scuole 8 Valdillana BIEE81908X Primaria di Crocemosso Via Scuole 12 Valdilana montano 7

BIIC81900E

IC di Valdilana - 

Pettinengo Via Scuole 8 Valdilana BIAA81902C Infanzia di Pettinengo Via V. Emanuele II 1 Pettinengo montano 21

BIIC81900E

IC di Valdilana - 

Pettinengo Via Scuole 8 Valdillana BIEE81906T Primaria di Pettinengo Strada Per Fiaglio 5 Pettinengo montano 25

BIIC81900E

IC di Valdilana - 

Pettinengo Via Scuole 8 Valdillana BIMM81902L Secondaria I grado di Pettinengo Str. Per Fiaglio 2 Pettinengo montano 30

BIIC81900E

IC di Valdilana - 

Pettinengo Via Scuole 8 Valdilana BIAA81904E Infanzia di Strona

Fraz. Fontanella Ozino 

98 Strona montano 14

BIIC81900E

IC di Valdilana - 

Pettinengo Via Scuole 8 Valdillana BIEE81904Q Primaria S. Gibello

Fraz. Fontanella Ozino 

98 Strona montano 33

BIIC81200Q

IC Fratelli Viano da 

Lessona Via Carlo Verzone 25 Brusnengo BIAA81203P Infanzia

di Mezzana 

Mortigliengo Via Solivo Superiore 5

Mezzana 

Mortigliengo montano 11

BIIC81200Q

IC Fratelli Viano da 

Lessona Via Carlo Verzone 25 Brusnengo BIMM81202T Secondaria I grado A.Silvio Novaro Via Collegio 5 Masserano marginale 37

BIIC81200Q

IC Fratelli Viano da 

Lessona Via Carlo Verzone 25 Brusnengo BIAA81204Q Infanzia di Castelletto Cervo Via Canton Fiorio 16 Castelletto Cervo marginale 14

BIIC81200Q

IC Fratelli Viano da 

Lessona Via Carlo Verzone 25 Brusnengo BIEE812041 Primaria di Castelletto Cervo Via XXV Aprile 80 Castelletto Cervo marginale 24

BIIC808004 IC Mongrando Via Quintino Sella 4 Mongrando BIAA808022 Infanzia di Zubiena Via Tealdi 20 Zubiena montano 11

BIIC802005 IC di Pray Via B. Sella, 74 Pray BIAA802034 Infanzia di Portula Boera Fraz. Boera 4 Portula montano 14

BIIC802005 IC di Pray Via B. Sella, 74 Pray BIAA802056 Infanzia di Sostegno Via Roma 11 Sostegno montano 11

BIIC802005 IC di Pray Via B. Sella, 74 Pray BIEE80205B Primaria di Sostegno Via Roma 11 Sostegno montano 21

BIIC81700V IC Valdengo Piazza Attilio Rivetti 4 Valdengo BIAA81702R Infanzia di Piatto Via Chiesa 2 Piatto montano 20

BIIC81700V IC Valdengo Piazza Attilio Rivetti 4 Valdengo BIAA81701Q Infanzia di Quaregna Cerreto Via Roma 16 Quaregna Cerreto montano 33

BIIC81700V IC Valdengo Piazza Attilio Rivetti 4 Valdengo BIEE817022 Primaria di Quaregna Cerreto Via Colorei 1 Quaregna Cerreto montano 94

BIIC81800P IC Vigliano Biellese Via Dante Alighieri 6 Vigliano Biellese BIAA81802L Infanzia di Ronco Biellese Via Roma 20 Ronco Biellese montano 30

BIIC81800P IC Vigliano Biellese Via Dante Alighieri 6 Vigliano Biellese BIAA81803N Infanzia di Zumaglia Via Roma 7 Zumaglia montano 21

BIIC81800P IC Vigliano Biellese Via Dante Alighieri 6 Vigliano Biellese BIEE81804X Primaria di Zumaglia Via Roma 11 Zumaglia montano 23
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PROVINCIA DI CUNEO

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede istituto 

autonomo

codice 

meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione punto 

erogazione servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto erogazione 

servizio

motivazione

 (comune 

marginale/montano)

n. alunni 

attesi a.s. 

2023/24

CNIC833006 I.C. di Barge Viale Mazzini, 2 Barge CNAA833035 Infanzia di Barge Crocera Via Cuneo 15/A Barge montano 20

CNIC833006 I.C. di Barge Viale Mazzini, 2 Barge CNAA833024 Infanzia di Barge Crocera Via Crocetta 2 Barge montano 20

CNIC80700N

I.C. Augusta 

Bagiennorum Viale Rimembranza 2 Bene Vagienna CNEE807061 Primaria A. Vachetta Via G. Cigliutti 17 Lequio Tanaro marginale 19

CNIC81400R

I.C. Bossolasco-

Murazzano

Piazza Caduti per la

Patria, 1 Bossolasco CNAA81402P Infanzia di Benevello Via Scuole, 9 Benevello montano 25

CNIC81400R

I.C. Bossolasco-

Murazzano

Piazza Caduti per la

Patria, 1 Bossolasco CNEE81411A Primaria di Borgomale Via Principale 5 Borgomale montano 9

CNIC81400R

I.C. Bossolasco-

Murazzano

Piazza Caduti per la

Patria, 1 Bossolasco CNAA81403Q Infanzia di Bossolasco

Piazza Caduti per la

Patria 1 Bossolasco montano 17

CNIC81400R

I.C. Bossolasco-

Murazzano

Piazza Caduti per la

Patria, 2 Bossolasco CNEE814042 Primaria di Bossolasco

Piazza Caduti per la

Patria 1 Bossolasco montano 36

CNIC81400R

I.C. Bossolasco-

Murazzano

Piazza Caduti per la

Patria, 1 Bossolasco CNMM81403X Secondaria I grado di Cravanzana Piazza Marconi 1 Cravanzana montano 20

CNIC81400R

I.C. Bossolasco-

Murazzano

Piazza Caduti per la

Patria, 1 Bossolasco CNEE814064 Primaria di Feisoglio Via Firenze 31 Feisoglio montano 22

CNIC81400R

I.C. Bossolasco-

Murazzano

Piazza Caduti per la

Patria, 1 Bossolasco CNAA81405T Infanzia di Niella Belbo Via San Bernardino 3 Niella Belbo montano 13

CNIC82200Q I.C. di Canale Viale del Pesco, 5 Canale CNEE82202V Primaria di Montaldo Roero Via Roma 58 Montaldo Roero marginale 23

CNIC82200Q I.C. di Canale Viale del Pesco, 5 Canale CNAA82201L Infanzia di Montaldo Roero Via Roma 58 Montaldo Roero marginale 15

CNIC80600T I.C. Oderda Perotti Via Vacchetti, 21 Carrù CNAA80601P Infanzia Franco Centro Via delle Scuole 1 Bastia Mondovì marginale 21

CNIC80600T I.C. Oderda Perotti Via Vacchetti, 21 Carrù CNAA80602Q Infanzia di Clavesana

Via Valle d'Aosta 

fraz.Madonna della Neve Clavesana marginale 27

CNIC84300R I.C. Centallo-Villafalletto Via delle Scuole, 8 Centallo CNEE843086 Primaria Vottignasco Piazza Marconi 4 Vottignasco marginale 26

CNIC81600C I.C. Cortemilia-Saliceto Via Salino, 1 Cortemilia CNAA81603B Infanzia di Camerana Contrada Via C. Battisti 4 Camerana montano 13

CNIC81600C I.C. Cortemilia-Saliceto Via Salino, 1 Cortemilia CNEE81606Q Primaria di Camerana Contrada Via C. Battisti 4 Camerana montano 19

DATI A.S. 2022/23 PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DA MANTENERE IN DEROGA PROGRAMMAZIONE A.S. 2023/24
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CNIC81600C I.C. Cortemilia-Saliceto Via Salino, 1 Cortemilia CNEE81601E Primaria di Castelletto Uzzone Piazza Della Chiesa 6 Castelletto Uzzone montano 24

CNIC81600C I.C. Cortemilia-Saliceto Via Salino, 1 Cortemilia CNEE81605P Primaria di Castino Via G. Negro 24 Castino montano 6

CNIC81600C I.C. Cortemilia-Saliceto Via Salino, 1 Cortemilia CNAA81604C Infanzia di Levice Via Vittorio Veneto 16 Levice montano 26

CNIC81600C I.C. Cortemilia-Saliceto Via Salino, 1 Cortemilia CNEE81607R Primaria di Monesiglio Balocco Piazza XX Settembre Monesiglio montano 12

CNIC81600C I.C. Cortemilia-Saliceto Via Salino, 1 Cortemilia CNMM81603G Secondaria I grado di Monesiglio Piazza XX Settembre Monesiglio montano 36

CNIC81600C I.C. Cortemilia-Saliceto Via Salino, 1 Cortemilia CNAA816019 Infanzia di Pezzolo Valle Uzzone Via IV Nonembre 1

Pezzolo Valle

Uzzone montano 11

CNIC81600C I.C. Cortemilia-Saliceto Via Salino, 1 Cortemilia CNEE81608T Primaria di Prunetto Fresia Via San Sebastiano Prunetto montano 9

CNIC80300A I.C. L. Romano Via Peano, 6 Demonte CNAA803039 Infanzia di Vinadio Via Trocello 10 Vinadio montano 7

CNIC80300A I.C. L. Romano Via Peano, 7 Demonte CNEE80305L Primaria di Vinadio/Aisone Via Trocello, 12 Vinadio montano 22

CNIC84900Q I.C. di Diano D'Alba Piazza Umberto I, 25/A Diano d'Alba CNAA84904Q Infanzia di Rodello Piazza Comunale 2 Rodello montano 12

CNIC84900Q I.C. di Diano D'Alba Piazza Umberto I, 25/A Diano d'Alba CNEE849074 Primaria E. Coccio

Piazza Don O. Marchisio

2 Sinio marginale 14

CNIC846008 I.C. L Einaudi Via Ghigliano, 38 Dogliani CNEE84605E Primaria di Piozzo Via Lazanio, 20 Piozzo marginale 25

CNIC82800P I.C. G. Giolitti Piazza Battaglione Alpini Dronero CNEE828051 Primaria di Prazzo Piazza Municipio, 1 Prazzo montano 13

CNIC82800P I.C. G. Giolitti Piazza Battaglione Alpini Dronero CNEE828062 Primaria di S.Damiano Macra Via A. Beltricco 5 S.Damiano Macra montano 30

CNIC83600N I.C. di Garessio Via Vittorio Emanuele, 72 Garessio CNAA83604N Infanzia di Garessio Piazza Balilla Garessio montano 18

CNIC83600N I.C. di Garessio Via Vittorio Emanuele, 72 Garessio CNEE83605X Primaria di Nucetto Via Lungo Tanaro, 1 Nucetto montano 13

CNIC83600N I.C. di Garessio Via Vittorio Emanuele, 72 Garessio CNAA83602G Infanzia di Ormea

Via Martinetto 1-

Loc.Altramella Ormea montano 12

CNIC83600N I.C. di Garessio Via Vittorio Emanuele, 72 Garessio CNEE83603T Primaria di Ormea Loc. Altramella Ormea montano 30

CNIC83600N I.C. di Garessio Via Vittorio Emanuele, 72 Garessio CNMM83603R Secondaria I grado di Ormea

Via Martinetto 1-

Loc. Altramella Ormea montano 20

CNIC83600N I.C. di Garessio Via Vittorio Emanuele, 72 Garessio CNEE83604V Primaria di Priola Via Provinciale 2 Priola montano 9

CNIC82300G I.C. di Govone Piazza Roma, 1 Govone CNAA82305L Infanzia di Castellinaldo Via G.Marconi 5 Castellinaldo marginale 18

CNIC82300G I.C. di Govone Piazza Roma, 1 Govone CNEE82302P Primaria di Castellinaldo Via G. Marconi 7 Castellinaldo marginale 35

CNIC82100X I.C. di Montà Corso De Gasperi, 11 Montà CNAA82103V Infanzia di S. Rocco Via San Rocco 43 Montà marginale 10
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CNIC82100X I.C. di Montà Corso De Gasperi, 11 Montà CNEE821023 Primaria di S. Rocco Via San Rocco 80 Montà marginale 22

CNIC80200E I.C. Peyrone Via Luciano Eula, 8 Morozzo CNEE80204Q Primaria di Montanera Via Campo sportivo 3 Montanera marginale 19

CNIC81000D I.C. di Robilante Piazza della Pace, 8 Robilante CNAA81004D Infanzia di Andonno

Via Giovanni Rosso 2bis 

Fraz. Andonno Valdieri montano 13

CNIC81000D I.C. di Robilante Piazza della Pace, 8 Robilante CNEE81006R Primaria Edoardo Vercelletti

Piazza della Resistenza

1 Valdieri montano 26

CNIC81000D I.C. di Robilante Piazza della Pace, 9 Robilante CNMM81004N Secondaria I grado di Valdieri

Piazza della Resistenza

1 Valdieri montano 32

CNIC862006 I.C. di Saluzzo Via Segre, 14 Saluzzo CNAA862046 Infanzia di Saluzzo

Via Comba San Grato, 

1/D Pagno montano 11

CNIC862006 I.C. di Saluzzo Via Segre, 14 Saluzzo CNEE86205C Primaria di Pagno Via Caduti Liberazione 8 Pagno montano 28

CNIC811009

I.C. di San Michele

Mondovì Via delle Scuole San Michele Mondovì CNEE81108P Primaria G. Ottolini Via Costanzo Cavallo 8 Montaldo Mondovì montano 15

CNIC811009

I.C. di San Michele

Mondovì Via delle Scuole San Michele Mondovì CNEE81103D Primaria L. Cugnod

Via Provinciale 5 -

Fraz. Serra Pamparato montano 28

CNIC811009

I.C. di San Michele

Mondovì Via delle Scuole San Michele Mondovì CNMM81103C Secondaria I grado D. Galleano

Via Provinciale 5

Fraz. Serra Pamparato montano 15

CNIC811009

I.C. di San Michele

Mondovì Via delle Scuole San Michele Mondovì CNAA81105A Infanzia di Roburent

Via Uranio, 5

Fraz. S. Giacomo Roburent montano 11

CNIC811009

I.C. di San Michele

Mondovì Via delle Scuole San Michele Mondovì CNAA811027 Infanzia di Torre Mondovì Via Umberto I, 35 Torre Mondovì montano 20

CNIC811009

I.C. di San Michele

Mondovì Via delle Scuole San Michele Mondovì CNEE81107N Primaria di Torre Mondovì Via Umberto I 35 Torre Mondovì montano 23

CNIC83500T I.C. Sanfront-Paesana Corso Marconi, 22 Sanfront CNAA83503R Infanzia Baudino Via Roma 29 Martiniana Po montano 13

CNIC83500T I.C. Sanfront-Paesana Corso Marconi, 22 Sanfront CNEE835043 Primaria Baudino Via Roma 29 Martiniana Po montano 33

CNIC82400B I.C. C. Pavese Via Montegrappa, 6 Santo Stefano Belbo CNEE82403G Primaria di Castiglione Tinella Via Circonvallazione Castiglione Tinella marginale 30

CNIC82400B I.C. C. Pavese Via Montegrappa, 6 Santo Stefano Belbo CNAA824029 Infanzia di Castiglione Tinella Via Circonvallazione Castiglione Tinella marginale 10

CNIC818004 I.C. di Sommariva Perno Via San Giovanni, 12 Sommariva Perno CNAA818011 Infanzia di Baldissero d'Alba Via XXV Aprile, 1 Baldissero d'Alba marginale 21

CNIC818004 I.C. di Sommariva Perno Via San Giovanni, 12 Sommariva Perno CNEE818016 Primaria di Baldissero d'Alba Via XXV Aprile, 10 Baldissero d'Alba marginale 44

CNIC826003

I.C.Venasca-Costigliole

Saluzzo Via Marconi, 4 Venasca CNEE826048 Primaria di Rossana Via XII Luglio 2 Rossana montano 30

CNIC826003

I.C.Venasca-Costigliole

Saluzzo Via Marconi, 4 Venasca CNMM826025 Secondaria I grado F. Mistral Via S. Pellico Sampeyre montano 32

CNIC812005 I.C. di Villanova Mondovì Corso Marconi, 37 Villanova Mondovì CNAA812012 Infanzia Sibilla Via Roma 15 Frabosa Soprana montano 10

CNIC812005 I.C. di Villanova Mondovì Corso Marconi, 37 Villanova Mondovì CNEE812017 Primaria di Frabosa Soprana Piazza Municipio Frabosa Soprana montano 21
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CNIC863002 I.C. Bra 2 Via Europa, 15 Bra CNEE863058 Primaria di Riva Frazione Riva 11 Bra distanza 34

CNIC847004 I.C. di Borgo S. Giuseppe Via Rocca dè Baldi 15 Cuneo CNEE847027 Primaria D. Marchisio

Via Castelletto Stura 272 

Frazione Bombonina Cuneo distanza 27

CNIC86500N I.C. Fossano A Via Matteotti, 33 Fossano CNEE86502R Primaria di Murazzo

Via Cuneo 197 Fraz. 

Murazzo Fossano

alternanza con 

Maddalene 16

CNIC86500N I.C. Fossano A Via Matteotti, 34 Fossano CNEE86503T Primaria di Maddalene

Via Centallo 279

Fraz. Maddalene Fossano

alternanza con

Murazzo 41

CNIC85900A I.C.  Mondovì 2 Via Matteotti 9 Mondovì CNAA859028 Infanzia di Rifreddo

Strada di Rifreddo 2 -

Frazione Rifreddo Mondovì distanza 11

PROVINCIA DI NOVARA

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede istituto 

autonomo

codice 

meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione punto 

erogazione servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto erogazione 

servizio

motivazione

 (comune 

marginale/montano)

n. alunni 

attesi a.s. 

2023/24

NOIC81400T IC G. Da Biandrate Via Roma 65 Biandrate NOEE814043 primaria di Casalvolone Via Roma 77 Casalvolone marginale 22

NOIC81400T IC G. Da Biandrate Via Roma 66 Biandrate NOAA814082 infanzia di Landiona Via 11 Febbraio 6 Landiona marginale 16

NOIC81400T IC G. Da Biandrate Via Roma 65 Biandrate NOAA81404T infanzia di Recetto Via Cavour 6 Recetto marginale 17

NOIC833007 IC Borgomanero 2 Piazza G. Matteotti 2 Borgomanero NOEE833019 primaria di Boca Via Vesco 1 Boca marginale 23

NOIC80700P IC P. Fornara Via E. Piazza 5 Carpignano Sesia NOEE807051 primaria di Briona Via Nazionale 30 Briona marginale 34

NOIC80700P IC P. Fornara Via E. Piazza 5 Carpignano Sesia NOAA80704P infanzia di Sillavengo Via Principe Amedeo 2 Sillavengo marginale 7

NOIC80700P IC P. Fornara Via E. Piazza 6 Carpignano Sesia NOEE80704X primaria di Sillavengo Via Lavatelli 14 Sillavengo marginale 17

NOIC80900A IC P. Ramati V.le Marchetti 20 Cerano NOAA809028 infanzia di Tornaco Via Q. Sella 1 Tornaco marginale 17

NOIC820005 IC Montale Viale del Borgarino 20 Gattico-Veruno NOAA820034 infanzia di Agrate Conturbia Via Marconi 2 Agrate Conturbia marginale 12

NOIC820005 IC Montale Viale del Borgarino 21 Gattico-Veruno NOAA820045 infanzia di Comignago Via Matteotti 3 Comignago marginale 16

NOIC80800E IC Pascoli Via Auzate 6 Gozzano NOAA80802C infanzia di Bolzano N.se Via Rimembranze 2 Bolzano Novarese marginale 10

NOIC80800E IC Pascoli Via Auzate 6 Gozzano NOEE80802N primaria di Bolzano N.se Piazza C.Battisti 3 Bolzano Novarese marginale 29

DATI A.S. 2022/23 PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DA MANTENERE IN DEROGA PROGRAMMAZIONE A.S. 2023/24
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NOIC819001 IC del Vergante Via G.Pulazzini 16 Invorio NOAA819063 infanzia di Ghevio/Meina P.zza P. Manni  9 Meina marginale 16

NOIC817009 IC G.Ferrari Via Marconi 9 Momo NOAA817038 infanzia di Cavaglio d’Agogna Via Stazione 10 Cavaglio d’Agogna marginale 19

NOIC804007 IC San Giulio Via Torchio 10

San Maurizio 

D'Opaglio NOEE80406E primaria di Orta S. Giulio Piazza Ragazzoni 8 Orta S. Giulio marginale 18

NOIC804007 IC San Giulio Via Torchio 10

San Maurizio 

D'Opaglio NOAA804069 infanzia di Pettenasco V.le Stazione 11 Pettenasco marginale 15

CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede istituto 

autonomo

codice 

meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione punto 

erogazione servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto erogazione 

servizio

motivazione

 (comune 

marginale/montano)

n. alunni 

attesi a.s. 

2023/24

TOIC80900T I.C. Ceres Via N. Costa, 3 Ceres TOEE809021 Primaria di Ala di Stura Piazza Centrale, 22 Ala di Stura montano 22

TOIC849008 I.C. Settimo Vittone Strada Provinciale, 14 Settimo Vittone TOEE84902B Primaria di Andrate Regione Santa Maria, 38 Andrate montano 18

TOIC81300D I.C. Torre Pellice V.le Dante, 11/13 Torre Pellice TOAA81302B Infanzia di Angrogna Piazza Roma, 2 Angrogna montano 14

TOIC81300D I.C. Torre Pellice V.le Dante, 11/13 Torre Pellice TOEE81302L Primaria di Angrogna Piazza Roma, 2 Angrogna montano 28

TOIC81300D I.C. Torre Pellice V.le Dante, 11/13 Torre Pellice TOAA81304D Infanzia di Bobbio Pellice Via Capitan Mondon, 1 Bobbio Pellice montano 11

TOIC81300D I.C. Torre Pellice V.le Dante, 11/13 Torre Pellice TOEE81303N Primaria di Bobbio Pellice Via Capitan Mondon, 1 Bobbio Pellice montano 30

TOIC849008 I.C. Settimo Vittone Strada Provinciale, 14 Settimo Vittone TOAA84906A Infanzia

P. Presbitero – Fraz. 

Baio Dora Via Nicoletta, 11

Borgofranco 

d'Ivrea marginale 12

TOIC899009

I.C. Bussoleno Via Don 

C. Prinetto Via Don C. Prinetto, 2 Bussoleno TOEE89902C Primaria

E. Perottino – Fraz. 

Foresto Via Gran Porta, 9 Bussoleno montano 19

TOIC829003 I.C. Balangero P.zza X martiri, 3 Balangero TOAA829021 Infanzia

G. Giachetti – Fraz. 

Monasterolo P.zza San Rocco, 4 Cafasse montano 19

TOIC80900T I.C. Ceres L. Murialdo Via N. Costa, 3 Ceres TOAA80902Q Infanzia A. Teppa Via Roma, 42 Cantoira montano 18

TOIC894006 I.C. Azeglio Via XX settembre, 33 Azeglio TOEE894018 Primaria di Caravino Via Alpina, 17 Caravino montano 21

TOIC849008 I.C. Settimo Vittone Strada Provinciale, 14 Settimo Vittone TOAA849026 Infanzia di Carema Via San Matteo, 4 Carema montano 10

TOIC849008 I.C. Settimo Vittone Strada Provinciale, 14 Settimo Vittone TOEE84903C Primaria di Carema Via San Matteo, 4 Carema montano 20

TOIC80900T I.C. Ceres L. Murialdo Via N. Costa, 3 Ceres TOAA80904T Infanzia G. Antida Viale Stazione, 7 Ceres montano 10

TOIC80900T I.C. Ceres L. Murialdo Via N. Costa, 3 Ceres TOEE80901X Primaria di Ceres – Cap. Viale Stazione, 7 Ceres montano 12

TOEE137001 D.D. Oulx  P. P. Lambert Piazza Garambois, 6 Oulx TOAA13702T Infanzia di Cesana Torinese Viale IV Novembre, 11 Cesana Torinese montano 12

TOEE137001 D.D. Oulx  P. P. Lambert Piazza Garambois, 6 Oulx TOEE137056 Primaria di Cesana Torinese Viale IV Novembre, 11 Cesana Torinese montano 22

DATI A.S. 2022/23 PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DA MANTENERE IN DEROGA PROGRAMMAZIONE A.S. 2023/24
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TOIC880008 I.C. Susa Piazza Savoia, 21 Susa TOAA880059 Infanzia di Chiomonte Via Asilo, 9 Chiomonte montano 12

TOIC880008 I.C. Susa Piazza Savoia, 21 Susa TOEE88003C Primaria di Chiomonte Via Asilo, 5 Chiomonte montano 24

TOEE137001 D.D. Oulx  P. P. Lambert Piazza Garambois, 6 Oulx TOEE137067 Primaria di Claviere Via Nazionale, 30 Claviere montano 8

TOIC82700B I.C. Corio Strada Ponte Picca, 2 Corio TOAA82703A Infanzia

G. Rodari  – Fraz. 

Benne Strada Buretta, 5a Corio montano 12

TOIC82700B I.C. Corio Strada Ponte Picca, 2 Corio TOEE82702E Primaria

Don F. Bianco – Fraz. 

Benne Strada Buretta, 5a Corio montano 29

TOIC894006 I.C. Azeglio Via XX Settembre, 33 Azeglio TOEE89406D Primaria G. Avetta Via E. Perrone, 26

Cossano 

Canavese marginale 13

TOIC807006

I.C. Perosa Argentina C. 

Gouthier Piazza Europa, 1 Perosa Argentina TOAA807057 Infanzia di Fenestrelle Via Roma, 10 Fenestrelle montano 10

TOIC807006

I.C. Perosa Argentina C. 

Gouthier Piazza Europa, 1 Perosa Argentina TOEE807029 Primaria di Fenestrelle Via Roma, 17 Fenestrelle montano 16

TOIC807006

I.C. Perosa Argentina C. 

Gouthier Piazza Europa, 1 Perosa Argentina TOMM807028 

Secondaria di primo 

grado di Fenestrelle Via Roma, 17 Fenestrelle montano 16

TOIC845001 I.C. Cavour Piazza San Martino, 2 Cavour TOEE845024 Primaria di Garzigliana Piazza Vittorio Veneto, 1 Garzigliana marginale 15

TOIC880008 I.C. Susa Piazza Savoia, 21 Susa TOAA88007B Infanzia di Giaglione Fraz. San Giuseppe, 116 Giaglione montano 7

TOIC880008 I.C. Susa Piazza Savoia, 21 Susa TOEE88004D Primaria P. Gras Fraz. San Giuseppe, 116 Giaglione montano 10

TOIC82700B I.C. Corio Strada Ponte Picca, 2 Corio TOEE82703G Primaria C. Cortina

Vicolo Caterina Cortina, 

1 Levone montano 17

TOIC814009 I.C. Pont Canavese Via G. Marconi, 23 bis Pont Canavese TOMM81401A

Secondaria di primo 

grado P. Martinetti Via Torino, 31 Locana montano 36

TOIC843009 I.C. Luserna S. Giovanni Via Tegas, 2 Luserna San Giovanni TOAA843038 Infanzia di Lusernetta Via Ponte Pietra, 9 Lusernetta montano 15

TOIC843009 I.C. Luserna S. Giovanni Via Tegas, 2 Luserna San Giovanni TOEE84304E Primaria di Lusernetta Via Ponte Pietra, 9 Lusernetta montano 29

TOIC8BT004 

I.C.  San Giorgio 

Canavese Vicolo Bianchetti, 17 San Giorgio Canavese TOEE8BT027 Primaria G. Marconi Via Gromis, 8 Lusiglié marginale 19

TOIC8BN00Q I.C. Pinerolo IV

Via Papa Giovanni XXIII, 

19 Pinerolo TOAA8BN01L Infanzia L. Piccolati Via L. Piccolati, 1 Macello marginale 16

TOIC8AS00N I.C. Andezeno Piazza Italia, 1 Andezeno TOEE8AS03T Primaria di Marentino Piazza Umberto I Marentino marginale 20

TOIC899009

I.C. Bussoleno Via Don 

C. Prinetto Via Don C. Prinetto, 2 Bussoleno TOAA899038 Infanzia di Mattie Via Roma, 2 Mattie montano 15

TOIC899009

I.C. Bussoleno Via Don 

C. Prinetto Via Don C. Prinetto, 2 Bussoleno TOEE89905G Primaria di Mattie Via Roma, 4 Mattie montano 21

TOIC880008 I.C. Susa Piazza Savoia, 21 Susa TOAA880026 Infanzia di Meana Di Susa Piazza Europa, 2 Meana di Susa montano 10

TOIC880008 I.C. Susa Piazza Savoia, 21 Susa TOEE88005E Primaria di Meana di Susa Piazza Europa, 2 Meana di Susa montano 18

TOIC80900T I.C. Ceres L. Murialdo Via N. Costa, 3 Ceres TOAA80903R Infanzia di Mezzenile Via Villa Inferiore, 97 Mezzenile montano 10

TOIC80900T I.C. Ceres L. Murialdo Via N. Costa, 3 Ceres TOEE809043 Primaria Martiri della Libertà Via Villa Inferiore, 97 Mezzenile montano 12

TOIC8BT004

I.C. San Giorgio 

Canavese Vicolo Bianchetti, 17 San Giorgio Canavese TOEE8BT05A Primaria S. Pertini Via C. B. Cavour, 2 Montalenghe marginale 21
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TOIC86300E I.C. Brusasco Via delle Scuole, 2 Brusasco TOAA86302C Infanzia di Monteu da Po Via del Municipio, 1 Monteu da Po marginale 10

TOIC880008 I.C. Susa Piazza Savoia, 21 Susa TOAA88006A Infanzia N.S. del Rocciamelone Via Ghetto, 30 Novalesa montano 12

TOIC880008 I.C. Susa Piazza Savoia, 21 Susa TOEE88006G Primaria di Novalesa Via Susa, 19 Novalesa montano 13

TOIC8BT004

I.C. San Giorgio 

Canavese Vicolo Bianchetti, 17 San Giorgio Canavese TOEE8BT06B Primaria S. Pertini Via San G. Bosco, 6 Orio Canavese marginale 18

TOIC8AQ00L I.C. Carignano Via A. Tappi, 44 Carignano TOEE8AQ03R Primaria di Osasio Via Verrua, 4 Osasio marginale 30

TOIC80600A I.C. Vistrorio via G. Garibaldi, 28/1 Vistrorio TOAA806039 Infanzia di Parella Via Carandini, 30 Parella marginale 8

TOIC807006

I.C. Perosa Argentina C. 

Gouthier Piazza Europa, 1 Perosa Argentina TOEE80706D Primaria di Perrero Via Borgo, 9 Perrero montano 15

TOIC807006

I.C. Perosa Argentina C. 

Gouthier Piazza Europa, 1 Perosa Argentina TOMM807039

Secondaria di primo 

grado di Perrero Via Borgo, 9 Perrero montano 13

TOIC80900T I.C. Ceres L. Murialdo Via N. Costa, 3 Ceres TOEE809054 Primaria di Pessinetto Via Roma, 58 Pessinetto montano 13

TOIC80400P

I.C. Villar Perosa F. 

Marro Via IV Novembre, 2 Villar Perosa TOAA80401G Infanzia di Porte Via M. Lossani, 9 Porte montano 16

TOIC807006

I.C. Perosa Argentina C. 

Gouthier Piazza Europa, 1 Perosa Argentina TOAA807046 Infanzia Fraz. Ruà Fraz. Ruà Pragelato montano 10

TOIC8CB00V I.C. Valperga Piazza Pastore, 6 Valperga TOAA8CB02R Infanzia di Prascorsano Via Villa, 1 Prascorsano montano 17

TOIC8CB00V I.C. Valperga Piazza Pastore, 6 Valperga TOEE8CB022 Primaria di Prascorsano Via Villa, 1 Prascorsano montano 23

TOIC84800C I.C. Forno Canavese Via A. Moro, 9 Forno Canavese TOAA84803B Infanzia di Pratiglione Via Roma, 24 Pratiglione montano 16

TOIC84800C I.C. Forno Canavese Via A. Moro, 9 Forno Canavese TOEE84803L Primaria di Pratiglione Via Roma, 25 Pratiglione montano 20

TOIC849008 I.C. Settimo Vittone Strada Provinciale, 14 Settimo Vittone TOAA849037 Infanzia di Quincinetto Via Buat Albiana, 13 Quincinetto montano 15

TOIC86900D I.C. Trana Via D. Alighieri, 3/A Trana TOAA86902B Infanzia di Reano Via Maria Vittoria, 45 Reano montano 18

TOIC86900D I.C. Trana Via D. Alighieri, 3/A Trana TOEE86902L Primaria di Reano Via Maria Vittoria, 45 Reano montano 33

TOIC865006 I.C. Favria P.zza Repubblica, 6 Favria TOAA865035 Infanzia L. Neuscheller Via L. Neuscheller, 31 Rivarossa marginale 19

TOIC807006

I.C. Perosa Argentina C. 

Gouthier Piazza Europa, 1 Perosa Argentina TOAA807013 Infanzia di Roure Via Mistral Roure montano 9

TOIC807006

I.C. Perosa Argentina C. 

Gouthier Piazza Europa, 1 Perosa Argentina TOEE80705C Primaria di Roure Via Nazionale, 20 Roure montano 20

TOIC80600A I.C. Vistrorio via G. Garibaldi, 28/1 Vistrorio TOAA80606C Infanzia Glaudo P. ed M. Regione Cios Rueglio montano 10

TOEE137001 D.D. Oulx P. P. Lambert Piazza Garambois, 6 Oulx TOEE137089 Primaria di Salbertrand

Piazza Martiri della 

Libertà, 4 Salbertrand montano 25

TOIC82400X

I.C. Sant’Antonino di 

Susa Centopassi Via A. Abegg, 19 Sant'Antonino di Susa TOAA824051 Infanzia di San Didero Via A. Abegg, 12 San Didero montano 16

TOIC82400X

I.C. Sant’Antonino di 

Susa Centopassi Via A. Abegg, 19 Sant'Antonino di Susa TOEE824045 Primaria di San Didero Via A. Abegg, 12 San Didero montano 23

TOEE137001 D.D. Oulx  P. P. Lambert Piazza Garambois, 6 Oulx TOEE13709A Primaria di Sauze d'Oulx Via C. Odiard, 8 Sauze d'Oulx montano 23

TOIC85000C I.C. Castiglione T.se Via Don Brovero, 11 Castiglione Torinese TOAA85004C Infanzia G. De Bernochi Via Roma, 9 Sciolze marginale 18

TOEE137001 D.D. Oulx  P. P. Lambert Piazza Garambois, 6 Oulx TOAA13704X Infanzia P. Micheletti Via Europa, 1 Sestriere montano 16
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TOEE137001 D.D. Oulx  P. P. Lambert Piazza Garambois, 6 Oulx TOEE13710C Primaria di Sestriere Via Europa, 1 Sestriere montano 22

TOMM180006 I.O. Des Ambrois Piazza Garambois, 4 Oulx TOMM180017

Secondaria di primo 

grado De Ambrosis Via Fraiteve, 1 Sestriere montano 25

TOIC814009 I.C. Pont Canavese Via G. Marconi, 23 bis Pont Canavese TOEE81406L Primaria G. Costa Via Locana, 41 Sparone montano 27

TOIC849008 I.C. Settimo Vittone Strada Provinciale, 14 Settimo Vittone TOAA849015 Infanzia di Tavagnasco Via Roma, 22 Tavagnasco montano 19

TOIC849008 I.C. Settimo Vittone Strada Provinciale, 14 Settimo Vittone TOEE84906G Primaria di Tavagnasco Via Roma, 24 Tavagnasco montano 26

TOIC8BS008 I.C. Castellamonte Piazzale G. Di Vittorio, 2 Castellamonte TOEE8BS05E Primaria di Bairo -Torre Via Ruetta, 10 Torre Canavese marginale 34

TOIC86900D I.C. Trana Via D. Alighieri, 3/A Trana TOAA86901A Infanzia Fraz. San Bernardino Via Giotto, 40 Trana montano 11

TOIC80900T I.C. Ceres L. Murialdo Via N. Costa, 3 Ceres TOEE809065 Primaria di Traves Via Villa, 1 Traves montano 19

TOIC87000N I.C. Giaveno F. Gonin Via Don Pogolotto, 45 Giaveno TOEE87002R Primaria B. Ruffinatto Borgata Chiodrero Valgioie montano 21

TOIC828007 I.C. Fiano Via Castello, 7 Fiano TOEE82804C Primaria E. Airaudi Via della Torre, 2 Vallo Torinese montano 30

TOIC828007 I.C. Fiano Via Castello, 7 Fiano TOAA828036 Infanzia di Varisella Via Don G. Cabodi, 2 Varisella montano 17

TOIC828007 I.C. Fiano Via Castello, 7 Fiano TOEE82803B Primaria di Varisella Via Don G. Cabodi, 2 Varisella montano 29

TOIC8AL00D I.C. Cirié II Via Roma, 42 Cirié TOAA8AL02B Infanzia Ing. Destefanis Via delle Vigne, 5 Vauda Canavese marginale 16

TOIC81300D I.C. Torre Pellice V.le Dante, 11/13 Torre Pellice TOAA81303C Infanzia di Villar Pellice Viale I Maggio, 23 Villar Pellice montano 12

TOIC81300D I.C. Torre Pellice V.le Dante, 11/13 Torre Pellice TOEE81304P Primaria di Villar Pellice Viale I Maggio, 23 Villar Pellice montano 19

TOIC80900T I.C. Ceres Via N. Costa, 3 Ceres TOMM80902X

Secondaria di primo 

grado L. Cibrario Viale Rimembranza, 4 Viù montano 32

TOIC894006 I.C. Azeglio Via XX settembre, 33 Azeglio TOAA894068 Infanzia Don Carlo Glauda Via Asilo, 36 Burolo

distanza superiore ai 

9 km 17

TOIC8AN005 I.C. Carmagnola I C.so Sacchirone, 47 Carmagnola TOEE8AN028 Primaria Fraz. Casanova Piazza Antica Abbazia, 6 Carmagnola

distanza superiore ai 

5 km 22

TOIC8AN005 I.C. Carmagnola I C.so Sacchirone, 47 Carmagnola TOEE8AN039 Primaria Fraz. Cavalleri Via Fumeri, 51 Carmagnola

distanza superiore ai 

5 km 25

TOIC8AM009 I.C. Carmagnola III C.so Sacchirone, 26 Carmagnola TOEE8AM03D Primaria Fraz. Tuninetti Via Poirino, 343 Carmagnola

distanza superiore ai 

5 km 29

TOIC8BQ007 I.C. Chivasso A. Dasso Via Blatta, 26/B Chivasso TOAA8BQ047 Infanzia

A. Dasso – Fraz. 

Boschetto Via San Francesco, 9 Chivasso

distanza superiore ai 

5 km 13

TOIC8BQ007 I.C. Chivasso A. Dasso Via Blatta, 26/B Chivasso TOAA8BQ036 Infanzia

A. Dasso – Fraz. 

Betlemme Via 3 marzo 1966 Chivasso

distanza superiore ai 

3 km 15

TOIC8AA00T I.C. Ivrea I C.so M. D’Azeglio, 53 Ivrea TOAA8AA01P Infanzia Fraz. Torre Balfredo Via Cigliano, 6 Ivrea

distanza superiore ai 

5 km 10

TOIC8BN00Q I.C. Pinerolo IV

Via Papa Giovanni XXIII, 

19 Pinerolo TOAA8BN02N Infanzia Fraz. Baudenasca Strada Maestra, 30 Pinerolo

distanza superiore ai 

5 km 18

TOIC857007 I.C. Poirino C.so Fiume, 77 Poirino TOEE85703B Primaria Fraz. Marocchi Via del Lobetto, 12 Poirino

distanza superiore ai 

5 km 26
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PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede istituto 

autonomo

codice 

meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione punto 

erogazione servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto erogazione 

servizio

motivazione

 (comune 

marginale/montano)

n. alunni 

attesi a.s. 

2023/24

VBEE00200N DD Domodossola I Via Rosmini n. 16 Domodossola VBAA00203G Infanzia  di Calice

Borgata Quartero Fraz. 

Calice Domodossola montano 13

VBEE00200N DD Domodossola I Via Rosmini n. 16 Domodossola VBEE00202Q Primaria di Calice

Borgata Quartero Fraz. 

Calice Domodossola montano 31

VBEE00300D DD Domodossola II Via San Francesco n. 44 Domodossola VBAA003019 Infanzia di Trontano Piazza della Chiesa   Trontano montano 16

VBEE00300D DD Domodossola II Via San Francesco n. 44 Domodossola VBAA00302A Infanzia di Cosasca V. G. Marconi 22 Trontano montano 11

VBEE00300D DD Domodossola II Via San Francesco n. 44 Domodossola VBEE00303L Primaria di Cosasca Via Rosmini 2 Trontano montano 13

VBEE00300D DD Domodossola II Via San Francesco n. 44 Domodossola VBEE00302G Primaria di Trontano Piazza Della Chiesa 3/A Trontano montano 44

VBIC80300B IC Carmine Via A. Zammaretti Cannobio VBAA80303A Infanzia Laura Mantegazza Via IV novembre 6 Cannero Riviera montano 20

VBIC804007 IC A. Testore Via Torino n. 11 Santa Maria Maggiore VBAA804025 Infanzia di Craveggia Via Asilo 1 Craveggia montano 14

VBIC804007 IC A. Testore Via Torino n. 11 Santa Maria Maggiore VBEE804019 Primaria di Craveggia Via Dell'Asilo Craveggia montano 20

VBIC804007 IC A. Testore Via Torino n. 11 Santa Maria Maggiore VBEE80403B Primaria di Coimo Via Bonardi Druogno montano 20

VBIC804007 IC A. Testore Via Torino n. 11 Santa Maria Maggiore VBAA804047 Infanzia  di Re Via Locarno Re montano 11

VBIC804007 IC A. Testore Via Torino n. 11 Santa Maria Maggiore VBEE80406E Primaria di Re Via per Locarno Re montano 27

VBIC804007 IC A. Testore Via Torino n. 11 Santa Maria Maggiore VBAA804014 Infanzia

di Santa Maria 

Maggiore via Cavalli 35

Santa Maria 

Maggiore montano 20

VBIC804007 IC A. Testore Via Torino n. 11 Santa Maria Maggiore VBAA804058 Infanzia  di Toceno Via Cazzini Toceno montano 18

VBIC804007 IC A. Testore Via Torino n. 11 Santa Maria Maggiore VBEE80409N Primaria di Toceno Via Cazzini Toceno montano 21

VBIC804007 IC A. Testore Via Torino n. 11 Santa Maria Maggiore VBEE80410Q Primaria di Villette Via G. Pastore  Villette montano 11

VBIC805003 IC Innocenzo IX Via Innocenzo IX n. 2 Baceno VBAA805021 Infanzia di Baceno fraz. Croveo Baceno montano 13

VBIC805003 IC Innocenzo IX Via Innocenzo IX n. 2 Baceno VBEE805015 Primaria di Baceno Via G. A. Sala 15 Baceno montano 38

VBIC805003 IC Innocenzo IX Via Innocenzo IX n. 2 Baceno VBMM805036 Secondaria  I grado di Crodo Via Vecchia caserma Crodo montano 22

VBIC805003 IC Innocenzo IX Via Innocenzo IX n. 2 Baceno VBEE805037 Primaria di Formazza Via Fraz. Ponte Formazza montano 14

VBIC805003 IC Innocenzo IX Via Innocenzo IX n. 2 Baceno VBEE805048 Primaria di Premia Piazza Municipio Premia montano 18

VBIC80600V IC Valtoce Via Arch. Vietti Violi Vogogna VBAA80604V Infanzia  di Anzola D'ossola via delle magnolie 1 Anzola D'ossola montano 23

DATI A.S. 2022/23 PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DA MANTENERE IN DEROGA PROGRAMMAZIONE A.S. 2023/24
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VBIC80600V IC Valtoce Via Arch. Vietti Violi Vogogna VBEE806066 Primaria Enrico E Paolo Monti Piazza della Chiesa 20 Anzola D'ossola montano 14

VBIC81100A IC. Rebora Viale Virgilio 1 Stresa VBAA811017 Infanzia di Gignese Viale  del  Borgna 2 Gignese montano 25

VBIC81100A IC. Rebora Viale Virgilio 1 Stresa VBEE81102D Primaria di Gignese Piazza Marconi Gignese montano 39

VBIC812006 IC Bagnolini Via Boldrini 28 Villadossola VBEE81204B Primaria di Antrona Schieranco Via Marconi 4

Antrona 

schieranco montano 4

VBIC812006 IC Bagnolini Via Boldrini n. 28 Villadossola VBAA812013 Infanzia di Seppiana Via Seppiana Borgomezzavalle montano 8

VBIC812006 IC Bagnolini Via Boldrini n. 28 Villadossola VBAA812057 Infanzia di Macugnaga Via Imseg Macugnaga montano 3

VBIC812006 IC Bagnolini Via Boldrini n. 28 Villadossola VBEE81210P Primaria di Macugnaga Via Monte Rosa Macugnaga montano 15

VBIC812006 IC Bagnolini Via Boldrini n. 28 Villadossola VBEE81205C Primaria Caterina Ida Gross Fraz. Sasso 3 Montescheno montano 14

VBIC812006 IC Bagnolini Via Boldrini n. 28 Villadossola VBEE81206D Primaria di Pallanzeno via Municipio 10 Pallanzeno montano 30

VBIC812006 IC Bagnolini Via Boldrini n. 28 Villadossola VBEE81212R Primaria  di Vanzone S. Carlo Via Marconi 4 

Vanzone con San 

Carlo montano 31

VBIC812006 IC Bagnolini Via Boldrini n. 28 Villadossola VBMM812039 Secondaria  I grado G. Borgna Via marconi 4 

Vanzone con San 

Carlo montano 35

VBIC81400T

IC Anna Antonini - 

Trobaso Via Repubblica n. 6 Verbania VBAA81405V Infanzia di Unchio Via Magggiore 1 Verbania montano 18

VBIC81500N IC Verbania Intra Via Rosmini n. 6 Verbania VBEE815072 Primaria Giovanni Paolo II Via Marconi 7 S.B. Verbano montano 26

VBIC81600D IC Alto Verbano Via Monte Bianco n. 5 Ghiffa VBAA81605E Infanzia  di Bee Piazza Barozzi 4 Bee montano 12

VBIC81600D IC Alto Verbano Via Monte Bianco n. 5 Ghiffa VBEE81606R Primaria di Oggebbio Piazza Municipio 3 Oggebbio montano 36

VBIC81600D IC Alto Verbano Via Monte Bianco n. 5 Ghiffa VBAA81601A Infanzia  di Premeno Via Mangiagalli 5 Premeno montano 11

VBIC81600D IC Alto Verbano Via Monte Bianco n. 5 Ghiffa VBEE81601G Primaria di Premeno Via V. Emanuele 5 Premeno montano 12

VBIC81600D IC Alto Verbano Via Monte Bianco n. 5 Ghiffa VBAA81603C Infanzia  di Vignone Piazza Dante 1 Vignone montano 26

VBIC817009 IC Filippo Maria Beltrami Via De Amicis n. 7 Omegna VBEE81707N Primaria di Quarna Sopra Via Circonvallazione 20  Quarna sopra montano 14

VBIC819001 IC Gianni Rodari Via Monte Massone n. 5 Omegna VBEE819046 Primaria  di Germagno Via Monsignor Mancini Germagno montano 7

VBIC819001 IC Gianni Rodari Via Monte Massone n. 5 Omegna VBEE819068 Primaria di Forno

Piazza Madonna 

Caravaggio Valstrona montano 10

VBIC819001 IC Gianni Rodari Via Monte Massone n. 5 Omegna VBEE819057 Primaria Don Eraldo Zanni Piazza S.Anna Valstrona montano 28

VBIC819001 IC Gianni Rodari Via Monte Massone n. 5 Omegna VBEE819079 Primaria Luzzogno Piazza Caduti 1 Valstrona montano 29
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PROVINCIA DI VERCELLI

codice 

meccanogr. 

istituto 

autonomo 

Tipo e denominazione 

istituto autonomo 

Indirizzo istituto 

autonomo

Comune sede istituto 

autonomo

codice 

meccanogr. 

punto 

erogazione 

servizio

Grado punto 

erogazione 

servizio

Denominazione punto 

erogazione servizio

Indirizzo punto 

erogazione servizio

Comune  sede 

punto erogazione 

servizio

motivazione

 (comune 

marginale/montano)

n. alunni 

attesi a.s. 

2023/24

VCIC802006 I.C. Arborio Corso Umberto 130 Arborio VCAA802057 Infanzia di Rovasenda Via Gattinara,2 Rovasenda marginale 20

VCIC802006 I.C. Arborio Corso Umberto 130 Arborio VCEE80205C Primaria di Rovasenda Piazza Libertà Rovasenda marginale 28

VCIC802006 I.C. Arborio Corso Umberto 130 Arborio VCAA802035 Infanzia di Ghislarengo V.le Kennedy, 2 Ghislarengo marginale 15

VCIC802006 I.C. Arborio Corso Umberto 130 Arborio VCAA802068 Infanzia di Lenta Via Gattinara, 1 Lenta marginale 15

VCIC802006 I.C. Arborio Corso Umberto 130 Arborio VCEE80204B Primaria di Lenta Via Gattinara, 1 Lenta marginale 20

VCIC81400C I.C.Borgosesia Via Marconi 2 Borgosesia VCAA81404C Infanzia di Postua Via delle Scuole Postua montano 10

VCIC807009 I.C.Serra C.so Roma  109 Crescentino VCAA807027 Infanzia di Fontanetto Po Piazza Garibaldi, 1 Fontanetto Po marginale 10

VCIC807009 I.C.Serra C.so Roma  109 Crescentino VCEE80702C Primaria di Fontanetto Po Piazza Garibaldi, 3 Fontanetto Po marginale 20

VCIC815008 I.C. Gattinara Via San Rocco 1 Gattinara VCAA815026 Infanzia di Lozzolo Via Mazzini, 2 Lozzolo marginale 11

VCIC815008 I.C. Gattinara Via San Rocco 1 Gattinara VCEE81503C Primaria di Lozzolo Via Roma, 3 Lozzolo marginale 11

VCIC80500N I.C. Livorno Ferraris V.le IV Novembre 16 Livorno Ferraris VCAA80503L Infanzia di S.Antonino Saluggia via Cigliano, 11 Saluggia marginale 16

VCIC81200R I.C. Martiri della Liberta'

P.za Combattenti d'Italia 

17 Quarona VCAA81204R Infanzia di Boccioleto Via Roma, 43 Boccioleto montano 10

VCIC81200R I.C. Martiri della Liberta'

P.za Combattenti d'Italia 

17 Quarona VCEE812053 Primaria di Boccioleto Via Roma, 43 Boccioleto montano 17

VCIC81200R I.C. Martiri della Liberta'

P.za Combattenti d'Italia 

17 Quarona VCEE812042 Primaria di Alagna Piazza  degli Alberghi, 1 Alagna montano 25

VCIC81200R I.C. Martiri della Liberta'

P.za Combattenti d'Italia 

17 Quarona VCAA81202P Infanzia di Quarona Doccio Via della  Spinata,1 Quarona montano 12

VCIC803002 I.C. Santhia' Piazza  Giovanni  XXIII Santhia' VCEE803036 Primaria di Carisio Via Matteotti Carisio 2 pluriclassi 25

VCIC81300L I.C. Serravalle Piazza I Maggio 2 Serravalle VCAA81303G Infanzia di Cellio con Breia Via Vitt. Emanuele II Cellio con Breia montano 15

VCIC81300L I.C. Serravalle Piazza I Maggio 2 Serravalle VCEE81303R Primaria di Cellio con Breia Via Vitt. Emanuele II Cellio con Breia montano 23

VCIC81300L I.C. Serravalle Piazza I Maggio 2 Serravalle VCAA81301D Infanzia di Serravalle Bornate Via alle scuole, 1 Serravalle Sesia marginale 15

VCIC80000E I.C. Trino Via Vittime di Bologna  5 Trino VCEE80001L Primaria di Palazzolo Vercellese Via Trieste, 44

Palazzolo 

Vercellese marginale 23

VCIC80400T I.C. Tronzano Via Milano 42 Tronzano V.se VCMM804031 Sec. 1° grado di San Germano V.se Piazza Garibaldi, 5

Palazzolo 

Vercellese marginale 40

VCIC81700X I.C. Varallo Via G. Ferrari, 3 Varallo VCEE817034 Primaria di Cravagliana Via Centro Cravagliana montano 14

VCIC81700X I.C. Varallo Via G. Ferrari, 3 Varallo VCAA81702T Infanzia di Varallo Roccapietra Via F.lli Varalli, 30 Varallo montano 14

VCIC809001 I.C. Ferrari Via Cerrone 17 Vercelli VCAA809041 Infanzia di Motta de' Conti Via Roma, 65 Motta de Conti marginale 10

DATI A.S. 2022/23 PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DA MANTENERE IN DEROGA PROGRAMMAZIONE A.S. 2023/24
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VCIC809001 I.C. Ferrari Via Cerrone 17 Vercelli VCAA809063 Infanzia di Stroppiana Via della Crocetta, 8 Stroppiana marginale 21

VCIC809001 I.C. Ferrari Via Cerrone 17 Vercelli VCEE809057 Primaria di Stroppiana Via della Repubblica,27 Stroppiana marginale 34

VCIC809001 I.C. Ferrari Via Cerrone 17 Vercelli VCAA809074 Infanzia di Caresana Via F.lli Binelli 28 Caresana marginale 18

VCIC809001 I.C. Ferrari Via Cerrone 17 Vercelli VCEE809068 Primaria di Caresana P.zza Cesara Battisti 1 Caresana marginale 33

VCIC809001 I.C. Ferrari Via Cerrone 17 Vercelli VCMM809023 Sec. 1° Grado di Caresana P.zza Cesara Battisti 2 Caresana marginale 32

VCIC808005 I.C. Rosa  Stampa Via Cappellina Vercelli VCAA808045 Infanzia di Formigliana Via Case Popolari Formigliana marginale 12

VCIC808005 I.C. Rosa  Stampa Via Cappellina Vercelli VCEE80805B Primaria di Formigliana Largo Risorgimento Formigliana marginale 20
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   7 luglio 2021, n.  1108
Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2022/23 e programmazione dell’offerta 
formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25. Approvazione.

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Posizione Organizzativa “Governo del sistema dell’istruzione: rete scolastica e offerta formativa” e confermata 
dalle Dirigenti del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio e della Sezione Istruzione e Università, 
nonché dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, 
riferisce quanto segue.

Premesso che l’art. 21 della Legge n. 59 del 15/03/1997 prevede la riorganizzazione del sistema scolastico in 
funzione dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche.
L’art. 138 del  D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998  delega alle Regioni le funzioni  in materia di istruzione scolastica 
e programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale, nei limiti delle 
disponibilità di risorse umane e finanziarie, sulla base dei piani provinciali e assicurando il coordinamento con 
la programmazione ministeriale. Inoltre, l’art. 139 del citato D.Lgs. n. 112/1998 trasferisce alle Province ed ai 
Comuni, a seguito di linee guida definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione secondaria superiore 
e per gli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la 
fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani 
di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”. 
Con il DPR n. 233 del 18/06/1998 è stato, quindi, approvato il “Regolamento recante norme per il 
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei 
singoli istituti, a norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”.

Con la LR n. 24 dell’11/12/2000, Regione Puglia ha recepito le funzioni conferite alle regioni e fornite ulteriori 
indicazioni in ordine alle procedure da seguire per l’esercizio della funzione (art. 25, lett. e), nonché in ordine 
ai compiti attribuiti alle Province (art. 27).
Con l’adozione del primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario 
ad acta n. 181 del 01/08/2000, è stato effettuato il riordino di tutte le Istituzioni Scolastiche statali pugliesi 
in prima fase.

La Legge Costituzionale n. 3/2001 e ss.mm.ii “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” ha 
riconosciuto alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e potestà 
legislativa concorrente in materia di istruzione, tracciando un sistema educativo unitario in cui sono attribuite 
competenze legislative alle Regioni e funzioni amministrative agli Enti locali, nel quadro di una legislazione 
statale di principio.
L’art. 64 della Legge n. 133 del 06/08/2008, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” e, in particolare, il comma 
4-quinquies introdotto dall’art. 3 del DL n. 154 del 07/10/2008 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 189 
del 04/12/2008, stabilisce che il MIUR e il MEF, sentito il Ministro per i rapporti con le Regioni, promuovono 
la stipula di un’intesa in sede di Conferenza Unificata per “disciplinare l’attività di dimensionamento della 
rete scolastica […]. Detta intesa prevede la definizione dei criteri finalizzati alla riqualificazione del sistema 
scolastico, al contenimento della spesa pubblica nonché ai tempi e alle modalità di realizzazione, mediante la 
previsione di appositi protocolli d’intesa tra le regioni e gli uffici scolastici regionali”.
L’art. 19 della Legge n. 111 del 15/07/2011 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, come modificato da ultimo 
dal decreto-legge n. 104/2013 (L. 128/2013), ha disposto al comma 4 un numero minimo di alunni per 
autonomia scolastica (pari a 600 o 400 per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle 
aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche), al fine di veder riconosciuto il Dirigente Scolastico 
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e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, ai sensi del 
successivo comma 5.

Con Sentenza n. 147 del 07/06/2012 la Corte Costituzionale, nel dichiarare incostituzionale il comma 4 del 
suddetto art. 19 della Legge n. 111/2011 per violazione dell’art. 117, comma 3, della Costituzione, precisa che 
“il dimensionamento e la rete scolastica sono riservati alle Regioni nell’ambito della competenza concorrente” 
e che “il carattere di intervento di dettaglio nel dimensionamento della rete scolastica emerge, con ancor 
maggiore evidenza, dalla seconda parte del comma 4, relativa alla soglia minima di alunni che gli istituti 
comprensivi devono raggiungere per ottenere l’autonomia: in tal modo lo Stato stabilisce alcune soglie rigide 
le quali escludono in toto le Regioni da qualsiasi possibilità di decisione, imponendo un dato numerico preciso 
sul quale le Regioni non possono in alcun modo interloquire”.
In data 10/07/2012 la 7^ Commissione del Senato ha, quindi, approvato una risoluzione che impegna il 
Governo “a rispettare le specificità regionali, stabilendo […] un parametro che consenta di determinare il 
contingente di dirigenti scolastici da assegnare a ciascuna Regione nell’ambito del quale ciascuna possa 
compiere le scelte più adatte al proprio territorio […] basato, da un lato, sul numero di alunni di ciascuna 
Regione e, dall’altro, sull’esigenza di contenimento della spesa pubblica”; parimenti alla Camera il Governo 
evidenzia l’opportunità di costituire un tavolo di concertazione in Conferenza Unificata.

Nel corso del 2013 la Conferenza delle Regioni, per il tramite della IX Commissione, ha avviato i lavori per la 
definizione dei suddetti parametri ed elabora la bozza di Intesa da sancire in Conferenza Unificata, la quale 
avrebbe dovuto entrare in vigore dopo l’abrogazione dei commi 5 e 5-bis dell’art. 19 del DL 98/2011 e ss.mm.
ii.. Successivamente, nella seduta dell’11/04/2013 la Conferenza delle Regioni ha espresso avviso contrario 
all’Intesa ritenendo i contenuti in contrasto con i commi 5 e 5-bis dell’art. 19 della L. n. 111/2011, che il MEF 
riteneva di non poter abrogare per mancanza di risorse.

Il DL n. 104/2013 (art. 12 della Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università 
e ricerca”) inserisce il comma 5-ter all’art. 19 della L. n. 111/2011, il quale dispone che, al fine di consentire 
l’ottimale dimensionamento delle istituzioni scolastiche e la programmazione degli organici, i criteri per 
l’individuazione delle istituzioni scolastiche alle quali può essere assegnato il DS e il DSGA devono essere 
definiti con decreto del MIUR, di concerto con il MEF, previo accordo da raggiungere in sede di Conferenza 
Unificata al fine di consentire alle Regioni di provvedere autonomamente al dimensionamento scolastico 
sulla base dell’accordo.

Tuttavia, non essendo stato raggiunto l’Accordo in sede di Conferenza Unificata previsto dall’art. 19, comma 
5-ter, del D.L. n. 98/2011, permangono, ad oggi, le disposizioni di cui all’art. 19, commi 5 e 5-bis della Legge 
111/2011 come modificati dalla Legge 183/2011, art. 4 commi 69 e 70.

Il tema è stato ripreso dalla IX Commissione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome alla fine 
del 2018; in particolare, nella seduta del 07/11/2018 la Commissione all’unanimità ha inteso dare attuazione 
alle prerogative regionali nel dimensionamento e nell’organizzazione della rete scolastica, prevedendo 
una soglia nell’ambito della quale poi le Regioni provvederanno al dimensionamento anche in base alle 
peculiarità e delle particolari esigenze del proprio territorio e, quindi, di avviare i lavori per proporre un 
documento regionale da portare in Conferenza. Nel corso del 2019 la IX Commissione della Conferenza delle 
Regioni ha, inoltre, attivato un tavolo in Conferenza Unificata al fine di dare attuazione alla sentenza della 
Corte Costituzionale 147/2012 e anche alla luce della risoluzione Doc. VII-bis n.1 del 10/07/2012 della 7^ 
Commissione del Senato, ovvero di ripartire con una concertazione tesa a consentire alle Regioni medesime 
la possibilità di realizzare il dimensionamento anche in base alle peculiarità e alle particolari esigenze del 
proprio territorio.

Come già esposto, nelle more della rielaborazione dei su menzionati parametri in attuazione della Sentenza 
della Corte Costituzionale n. 147/2012, la disposizione che regolamenta il dimensionamento della rete 
scolastica è quella prevista dall’art. 19, commi 5 e 5-bis della Legge 111/2011, come modificati dalla Legge 
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183/2011, art. 4 commi 69 e 70, ovvero un numero minimo di alunni di 600 e 400 (per particolari situazioni) 
al fine di assegnare il DS e il DSGA ad un’Istituzione Scolastica.
Purtuttavia, l’art. 1, comma 978 della Legge di Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” prevede che “per l’anno scolastico 2021/2022, alle istituzioni 
scolastiche autonome costituite con un numero di alunni inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 unità per le 
istituzioni situate nelle piccole isole, nei comuni montani o nelle aree geografiche caratterizzate da specificità 
linguistiche, non possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato. Le predette 
istituzioni scolastiche sono conferite in reggenza a dirigenti scolastici titolari di incarico presso altre istituzioni 
scolastiche autonome” e “non può essere assegnato in via esclusiva un posto di direttore dei servizi generali 
e amministrativi […], assegnato in comune con altre istituzioni scolastiche”.

Considerato che con la formazione del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 
2022/23 e programmazione dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25, ai sensi dell’art. 
21 della L. 59/1997 e del DPR 233/1998, Regione Puglia si pone gli obiettivi di garantire continuità e stabilità nel 
tempo all’organizzazione della rete scolastica e all’offerta formativa, quest’ultima con un orizzonte temporale 
triennale, determinare il livello ottimale di erogazione del servizio scolastico e migliorare e valorizzare il 
sistema nel suo complesso, rendendo pienamente fruibile l’esercizio del diritto all’istruzione. L’esercizio della 
propria competenza programmatoria è esercitata, tra l’altro, mediante la redazione ed approvazione di Linee 
di indirizzo che illustrino i criteri per l’ottimizzazione dell’attuale assetto organizzativo della rete scolastica 
e dell’offerta formativa erogata dalle scuole regionali, nonché le modalità procedimentali per perseguirla. 
Ciò nell’ottica di un modello operativo per la governance del sistema-scuola fondato sulla concertazione e 
la collaborazione interistituzionale tra le Istituzioni Scolastiche, i Comuni e le Unioni di Comuni, le Province 
e la Città Metropolitana di Bari, gli Uffici Scolastici Provinciali, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, le 
Organizzazioni sindacali.

Considerato, inoltre, che gli obiettivi generali del Piano regionale sono:
 − favorire un’articolazione efficace ed efficiente delle Istituzioni Scolastiche e dei plessi nel territorio 

regionale;
 − potenziare la continuità educativa sin dai primi anni di scolarizzazione, al fine di contrastare la dispersione 

scolastica e garantire un approccio integrato all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita;
 − promuovere strategie unitarie di sviluppo del territorio, consolidando il dialogo tra Enti locali, Istituzioni 

Scolastiche e formative e partenariato istituzionale e sociale;
 − condividere dati, strumenti e metodi volti a favorire una governance dell’istruzione partecipata e 

trasparente;
 − innalzare il livello qualitativo dell’offerta formativa, per migliorare le competenze degli studenti in un 

mercato del lavoro sempre più competitivo e in evoluzione.

Il Piano regionale definirà, pertanto:

 − l’assetto delle Istituzioni Scolastiche e dei relativi punti di erogazione con riferimento al primo ciclo 
(scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado), al secondo ciclo (scuole secondarie di 
secondo grado) e ai Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA), per l’anno scolastico 2022/23;

 − gli indirizzi di studio, articolazioni e opzioni attivabili presso ogni punto di erogazione del secondo ciclo 
e i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) erogabili, in regime di sussidiarietà, dalle 
Istituzioni Scolastiche presso le quali sono attivi indirizzi di Istruzione Professionale, per il triennio 
2022/23, 2023/24 e 2024/25.

In sinergia con il procedimento di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta formativa, 
Regione Puglia ha realizzato e aggiorna continuamente, in collaborazione con ARTI Puglia, un Sistema di 
Supporto alla Decisione (accessibile al link https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento), 
partendo dai dati disponibili nelle banche dati ufficiali, e con DGR n. 566 del 06/04/2021 la Giunta Regionale 
ha approvato la bozza e le indicazioni per la redazione del Documento Preliminare alla Programmazione 
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Scolastica - DPPS da integrare agli strumenti programmatori in materia di scuola ed opere pubbliche per il 
sistema scuola locale.
Infine, con l’obiettivo di disciplinare le azioni di riorganizzazione dell’assetto scolastico autorizzabili al di 
fuori del Piano, con la medesima DGR n. 556 del 06/04/2021 è stato approvato lo schema di Accordo per 
l’aggiornamento continuo dell’assetto delle Istituzioni Scolastiche regionali, sottoscritto tra Regione Puglia 
e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia in data 23/04/2021.

Ciò premesso e considerato, sentiti l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, l’Associazione Nazionale 
Comuni Italiani, sezione Puglia – ANCI Puglia, l’Unione Province Italiane, sezione Puglia - UPI Puglia e le 
Organizzazioni Sindacali di comparto scuola, si ritiene di dover emanare le Linee di indirizzo per il 
dimensionamento scolastico per l’a.s. 2022/23 e programmazione dell’offerta formativa per il triennio 
2022/23, 2023/24 e 2024/25, così come riportate nell’Allegato A e nei relativi Allegati A.1, A.2 e A.3, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
d) della L.R. n. 7/97 art. 4 propone alla Giunta:

1. di approvare le Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2022/23 e programmazione 
dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25, così così come riportate nell’Allegato 
A e nei relativi Allegati A.1, A.2 e A.3, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2. di riservarsi eventuali determinazioni in merito alle modifiche che si rendano necessarie ai fini 
dell’efficacia del provvedimento, nonché all’aggiornamento dei criteri per il riequilibrio dimensionale 
delle Istituzioni Scolastiche in caso di approvazione di nuove disposizioni normative nazionali;

3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Istruzione e Università, all’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, per la notifica alle Istituzioni Scolastiche regionali, alle Province/
Città Metropolitana, all’Associazione Nazionale Comuni Italiani – ANCI Puglia, all’Unione Province 
Italiane - UPI Puglia, ai Comuni pugliesi e alle Organizzazioni Sindacali di comparto scuola, al fine di 
garantire il reale coinvolgimento di tutti gli attori nella procedura;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la 
più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.
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Il Responsabile della PO “Governo del sistema dell’istruzione: rete scolastica e offerta formativa”
(arch. Rocco Pastore)

Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio
(prof.ssa Annalisa Bellino)

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università
(arch. Maria Raffaella Lamacchia)

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del  DPGR n. 443/2015:

Il Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione, formazione
(avv. Silvia Pellegrini)

L’Assessore proponente
(prof. Sebastiano LEO)

L A  G I U N T A

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare le Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2022/23 e programmazione 
dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25, così così come riportate nell’Allegato 
A e nei relativi Allegati A.1, A.2 e A.3, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2. di riservarsi eventuali determinazioni in merito alle modifiche che si rendano necessarie ai fini 
dell’efficacia del provvedimento, nonché all’aggiornamento dei criteri per il riequilibrio dimensionale 
delle Istituzioni Scolastiche in caso di approvazione di nuove disposizioni normative nazionali;

3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Istruzione e Università, all’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, per la notifica alle Istituzioni Scolastiche regionali, alle Province/
Città Metropolitana, all’Associazione Nazionale Comuni Italiani – ANCI Puglia, all’Unione Province 
Italiane - UPI Puglia, ai Comuni pugliesi e alle Organizzazioni Sindacali di comparto scuola, al fine di 
garantire il reale coinvolgimento di tutti gli attori nella procedura;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la 
più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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1. Obiettivi e oggetto del Piano 
Con la formazione del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 2022/23 e programmazione 
dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25, ai sensi dell’art. 21 della L. 59/1997 e del DPR 
233/1998, Regione Puglia si pone l’obiettivo di garantire continuità e stabilità nel tempo all’organizzazione della rete 
scolastica e all’offerta formativa, quest’ultima con un orizzonte temporale triennale. 
Le presenti Linee di indirizzo illustrano i criteri per l’ottimizzazione dell’attuale assetto organizzativo della rete 
scolastica e dell’offerta formativa erogata dalle scuole regionali, nonché le modalità procedimentali per perseguirla.  
Il modello operativo per la governance del sistema-scuola è fondato sulla concertazione e la collaborazione 
interistituzionale tra le Istituzioni Scolastiche, i Comuni e le Unioni di Comuni, le Province e la Città Metropolitana di 
Bari, gli Uffici Scolastici Provinciali, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, le Organizzazioni sindacali. 
Obiettivi generali del Piano regionale sono: 

- favorire un’articolazione efficace ed efficiente delle Istituzioni Scolastiche e dei plessi nel territorio regionale; 
- potenziare la continuità educativa sin dai primi anni di scolarizzazione, al fine di contrastare la dispersione 

scolastica e garantire un approccio integrato all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita; 
- promuovere strategie unitarie di sviluppo del territorio, consolidando il dialogo tra Enti locali, Istituzioni 

Scolastiche e formative e partenariato istituzionale e sociale; 
- condividere dati, strumenti e metodi volti a favorire una governance dell’istruzione partecipata e trasparente; 
- innalzare il livello qualitativo dell’offerta formativa, per migliorare le competenze degli studenti in un mercato 

del lavoro sempre più competitivo e in evoluzione. 
Il Piano regionale definirà, pertanto: 

- l’assetto delle Istituzioni Scolastiche e dei relativi punti di erogazione con riferimento al primo ciclo (scuole 
dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado), al secondo ciclo (scuole secondarie di secondo grado) e ai 
Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA), per l’anno scolastico 2022/23; 

- gli indirizzi di studio, articolazioni e opzioni attivabili presso ogni punto di erogazione del secondo ciclo e i 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) erogabili, in regime di sussidiarietà, dalle Istituzioni 
Scolastiche presso le quali sono attivi indirizzi di Istruzione Professionale, per il triennio 2022/23, 2023/24 e 
2024/25. 

La definizione delle suddette azioni, oggetto del Piano di dimensionamento, sarà effettuata secondo i criteri definiti 
nei paragrafi 3 e 4 e il procedimento descritto nel paragrafo 5. 
Le azioni autorizzabili al di fuori del suddetto Piano sono, invece, disciplinate dall’Accordo per l’aggiornamento 
continuo dell’assetto delle Istituzioni Scolastiche regionali, sottoscritto tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale 
per la Puglia in data 23/04/2021 (bozza approvata con DGR n. 556 del 06/04/2021), come specificato nel paragrafo 
3.4.  
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2. Competenze 
L'art. 21 della L. n. 59/1997 stabilisce il fine ultimo delle attività inerenti il dimensionamento scolastico: "l'autonomia 
delle istituzioni scolastiche e degli istituti educativi si inserisce nel processo di realizzazione dell’autonomia e della 
riorganizzazione dell'intero sistema formativo. Ai fini della realizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le 
funzioni dell'amministrazione centrale e periferica della pubblica istruzione in materia di gestione del servizio di 
istruzione […] sono progressivamente attribuite alle istituzioni scolastiche, attuando a tal fine anche l'estensione […] 
della personalità giuridica degli istituti tecnici e professionali e degli istituti d'arte ed ampliando l'autonomia per tutte 
le tipologie degli istituti di istruzione, anche in deroga alle norme vigenti in materia di contabilità dello Stato”. 
L'art. 138, comma 1, del D.Lgs. n. 112/1998 delega “ai sensi dell'articolo 118, comma secondo, della Costituzione, […] 
alle regioni le seguenti funzioni amministrative: a) la programmazione dell'offerta formativa integrata tra istruzione e 
formazione professionale; b) la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e 
finanziarie, della rete scolastica”. L’art. 139, comma 1, attribuisce, tra l’altro, "alle province, in relazione all'istruzione 
secondaria superiore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: a) 
l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; 
b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche […]; d) il piano di utilizzazione degli 
edifici e di uso delle attrezzature, d'intesa con le istituzioni scolastiche". 
In attuazione dell'art. 21 della L. n. 59/1997, l'art. 2 del DPR n. 233/1998 prevede che "l'autonomia amministrativa, 
organizzativa, didattica e di ricerca e progettazione educativa è riconosciuta alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado, ivi comprese quelle già dotate di personalità giuridica, che raggiungono dimensioni idonee a garantire 
l'equilibrio ottimale tra domanda di istruzione e organizzazione dell'offerta formativa”, mentre l’art. 3 del medesimo 
DPR stabilisce che “i piani di dimensionamento delle istituzioni scolastiche previsti dall'articolo 21, comma 4, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, al fine dell'attribuzione dell'autonomia e personalità giuridica, sono definiti in conferenze 
provinciali di organizzazione della rete scolastica”, che “il piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche, 
d'ogni ordine e grado, è approvato dalle conferenze provinciali” e che “le regioni approvano il piano regionale di 
dimensionamento […] sulla base dei piani provinciali assicurandone il coordinamento”. 
La L.R. 24/2000, nel recepire le funzioni delegate dal D.Lgs. 112/1998 in materia di istruzione, all’art. 25 lett. e), ha 
specificato che la “la Regione esercita le funzioni ed i compiti concernenti la programmazione regionale, nei limiti delle 
risorse umane e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali”. 
Le sentenze della Corte Costituzionale n. 13/2004, 200/2009 e 14/2012 hanno ribadito la piena competenza delle 
Regioni in materia di programmazione della rete scolastica, estesa a tutti quegli ambiti di disciplina che possano 
considerarsi “strettamente connessi” con tale materia, pur confermando la competenza dello Stato (MI) nelle 
questioni relative all’attribuzione del personale e condizionando, quindi, implicitamente la programmazione regionale 
all’attribuzione delle dotazioni organiche. Ciò in linea con quanto previsto dalla L. n. 59/1997 e dal D.Lgs. n. 112/1998, 
che individuano la scala regionale come livello ottimale per governare in maniera equa ed efficiente l’organizzazione 
della rete scolastica e l’offerta formativa. 
Le successive innovazioni normative confermano, inoltre, il ruolo di Province e Città Metropolitane in materia di piano 
di dimensionamento delle istituzioni scolastiche d'ogni ordine e grado, quali, ad esempio, la L. n. 56 del 07/04/2014, 
recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, la quale prevede che 
tali Enti esercitano le funzioni di “programmazione della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale” 
(art. 1, comma 85, lett. c), oltre che la “gestione dell’edilizia scolastica”. 
Alla luce di quanto rappresentato, le competenze in materia di dimensionamento scolastico e programmazione 
dell’offerta formativa possono essere così sintetizzate. 

I Comuni hanno competenza in materia di: i) “istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole” del 
primo ciclo, in attuazione delle Linee di indirizzo regionali; ii) “redazione dei piani di organizzazione della rete 
delle istituzioni scolastiche” comunali del primo ciclo; iii) predisposizione del “piano di utilizzazione degli 
edifici e di uso delle attrezzature, d'intesa con le istituzioni scolastiche”. 
Ciò attraverso la presentazione di istanze contenenti proposte di organizzazione della rete scolastica nel 
territorio amministrato, alla luce delle proprie competenze e, in particolare, dei piani di utilizzazione degli 
edifici scolastici di propria gestione. 

Le Province e la Città Metropolitana hanno competenza: i) sulle medesime materie dei Comuni ma riferite 
alle Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo (istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole, e 
predisposizione del piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature); ii) sulla programmazione 
dell’offerta formativa delle scuole secondarie di secondo grado; iii) sulla definizione, in conferenze provinciali, 
e sull’approvazione dei piani di dimensionamento delle istituzioni scolastiche, d'ogni ordine e grado. A tal 
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proposito si evidenzia, infatti, che la scala provinciale, ricomprendendo il territorio di più Comuni, è idonea a 
valutare compiutamente le proposte avanzate dai Comuni, alla luce delle dinamiche e delle esigenze 
territoriali di organizzazione e coordinamento del servizio scolastico, in particolar modo concertando 
territorialmente eventuali richieste contrastanti o non risolutive. Ciò si evidenzia in particolar modo nel caso 
di Istituzioni Scolastiche con punti di erogazione attivi in più Comuni, per le quali ciascun Comune può 
esercitare le funzioni di cui all’art. 139, comma 1, soltanto nell’ambito del proprio territorio. 

La Regione, infine, esercita la propria competenza programmatoria e di “coordinamento” dei piani 
provinciali, previste dall'art. 21 della L. n. 59/1997, dall'art. 138, comma 1, del D.Lgs. n. 112/1998 e, in 
attuazione dell'art. 21 della L. n. 59/1997, dagli artt. 2 e 3 del DPR n. 233/1998, attraverso: i) la 
predisposizione delle Linee di indirizzo, contenenti i criteri e tutti gli strumenti per la definizione, nell’ambito 
del procedimento di dimensionamento, dell’assetto scolastico e dell’offerta formativa; ii) la messa a 
disposizione di tutti gli attori coinvolti nel procedimento del necessario supporto per la concertazione e 
collaborazione interistituzionale, di tutte le informazioni necessarie a compiere le valutazioni di competenza, 
degli strumenti per semplificare e agevolare, anche digitalmente, il procedimento; iii) l’approvazione del 
Piano regionale di dimensionamento, assicurando il coordinamento dei Piani provinciali alla scala regionale. A 
tal proposito, si ritiene utile precisare che la Regione adempie alle sue funzioni programmatorie in materia di 
assetto scolastico anche nell’ipotesi del mancato coordinamento di competenza delle Province e Città 
Metropolitana. 
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3. Criteri per la definizione dell’assetto delle Istituzioni Scolastiche 
Quale primo passo per innalzare la qualità delle politiche in tema di assetto delle istituzioni scolastiche, la Sezione 
Istruzione e Università di Regione Puglia ha costruito un solido quadro delle conoscenze su base territoriale, 
organizzando i dati sulle scuole tratti dall’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica “ARES”, dal Sistema Informativo 
dell’Istruzione “SIDI” e da ulteriori ricognizioni ed attività svolte d’ufficio. Su tale base è stato progettato e realizzato 
un sistema di lettura dei dati su base geocartografica, con l’obiettivo di condividere le conoscenze ed accompagnare i 
procedimenti per la definizione del Piano di dimensionamento. 
Il portale consente di visualizzare il dataset così definito e, attraverso un webGIS, l’assetto della rete scolastica 
regionale, ovvero la localizzazione dei punti di erogazione e degli edifici scolastici, i numeri di studenti iscritti e classi 
attive e la loro organizzazione in Istituzioni Scolastiche, nonché gli indirizzi di studio attivi nelle scuole del secondo 
ciclo di istruzione. Ciò consente di soddisfare le esigenze rilevate dalla Regione per gli attori coinvolti nel 
procedimento del dimensionamento ed effettuare ogni valutazione in merito all’assetto delle Istituzioni Scolastiche. I 
dati sono disponibili per la libera consultazione all’indirizzo www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento e, 
per maggiori dettagli, sull’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica – ARES, all’indirizzo 
https://www.ediliziascolastica.regione.puglia.it/, con particolare riferimento alle seguenti informazioni: 

a. assetto delle Istituzioni Scolastiche, ovvero la distribuzione territoriale della rete delle scuole di I e II ciclo e 
dei CPIA (https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche); 

b. disponibilità edilizia esistente, a garanzia dei livelli di sicurezza e della congruità della capacità ricettiva degli 
edifici scolastici rispetto al numero degli iscritti frequentanti (cfr. dati ARES, Rapporti sulla rete scolastica 
regionale, https://regione.puglia.it/web/lavoro-e-formazione/-/rapporti-scuole-pugliesi-agosto-2020); 

c. organico di diritto (numero di iscritti ai punti di erogazione e alle Istituzioni Scolastiche) e l’organico di fatto 
(numero di frequentanti i punti di erogazione e le Istituzioni Scolastiche) per l’a.s. 2021/22 
(https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/organiciIs); 

d. demografia comunale su base ISTAT (https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/demografiaComunale); 
e. andamento e previsione della popolazione scolastica di ciascuna IS 

(https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/andamentoIscrizioni); 
f. provenienza geografica degli iscritti alle Istituzioni Scolastiche 

(https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/pendolarita);  
g. grado di dispersione scolastica e, in particolare, il livello di interruzioni di frequenza riferito all’a.s. 2019/20 

(https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/interruzioneDiFrequenza); 
h. dati sul disagio economico-sociale su base comunale 

(https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/disagioEconomicoSociale). 

Al fine di assumere decisioni quanto più confacenti alle realtà territoriali, a partire dall’aprile 2021 numerosi Comuni 
della Puglia hanno avviato l’elaborazione del Documento Preliminare alla Programmazione Scolastica, secondo 
quanto indicato con DGR n. 556 del 06/04/2021.  
Tutte le valutazioni terranno pertanto in considerazione detto Documento Preliminare alla Programmazione 
Scolastica, redatto dai Comuni preliminarmente alla presentazione delle istanze, e dalle Province e Città 
Metropolitana, preliminarmente all’approvazione dei Piani provinciali, in quanto costituisce per la Regione elemento 
per la valutazione del grado di coerenza delle stesse. 

3.1. Criteri per il riequilibrio dimensionale delle Istituzioni scolastiche. 
I parametri dimensionali per le istituzioni dotate di autonomia scolastica sono definiti dall’art. 19 della Legge n. 111 
del 15/07/20111, il quale prevede che “alle istituzioni scolastiche autonome costituite con un numero di alunni 
inferiore a 600 unità, ridotto fino a 400 per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani2, nelle aree 
geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, non possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a 

                                                           

1 modificato dall'art. 4, comma 69 e 70, della L. n. 183/2011 e successivamente dall'art. 12, comma 1, della L. n. 128/ 2013. 
2 I Comuni montani pugliesi sono: Accadia, Alberona, Anzano Di Puglia, Cagnano Varano, Carlantino, Carpino, Casalnuovo 

Monterotaro, Castelluccio Valmaggiore, Celenza Valfortore, Celle Di San Vito, Faeto, Ischitella, Mattinata, Monte Sant'Angelo, 
Monteleone Di Puglia, Motta Montecorvino, Panni, Peschici, Rocchetta Sant'Antonio, Roseto Valfortore, San Marco La Catola, 
Sannicandro Garganico, Sant'Agata Di Puglia, Vico Del Gargano, Vieste, Volturara Appula (Provincia di Foggia). 
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tempo indeterminato” e che alle stesse “non può essere assegnato in via esclusiva un posto di direttore dei servizi 
generali ed  amministrativi (DSGA)”3 
L’art. 1, comma 978 della L. n. 178 del 30/12/2020 “Legge di Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” ha previsto che “per l’anno scolastico 2021/2022, alle istituzioni 
scolastiche autonome costituite con un numero di alunni inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 unità per le istituzioni 
situate nelle piccole isole, nei comuni montani o nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, non 
possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato. Le predette istituzioni scolastiche 
sono conferite in reggenza a dirigenti scolastici titolari di incarico presso altre istituzioni scolastiche autonome” e “non 
può essere assegnato in via esclusiva un posto di direttore dei servizi generali e amministrativi […], assegnato in 
comune con altre istituzioni scolastiche”. 
Considerata l’incertezza in merito alla reiterazione della suddetta norma anche per l’a.s. 2022/23 e alla luce dell’avvio 
dei lavori per l’eventuale ridefinizione della disciplina sul dimensionamento scolastico da parte del Ministero 
dell’Istruzione, i criteri per il riequilibrio dimensionale delle Istituzioni Scolastiche potranno essere oggetto di 
aggiornamento in caso di approvazione di nuove disposizioni normative nazionali. 

Approfondimento: livelli dimensionali delle Istituzioni scolastiche regionali e stato della verticalizzazione in I.C. 
Dalla consultazione dei dati sull’organico di diritto per l’a.s. 2021/2022, come rappresentati con riferimento al dataset di cui al 
punto c. del paragrafo introduttivo, si rileva che le Istituzioni Scolastiche regionali sono 635 (412 del primo ciclo, 210 del secondo 
ciclo, 4 Istituti Omnicomprensivi, 2 Convitti di cui uno Omnicomprensivo e 7 CPIA). Tra queste si evidenzia che 9 Istituzioni 
Scolastiche hanno un numero di iscritti al di sotto dei 500 alunni, 35 Istituzioni Scolastiche hanno un numero di iscritti compreso 
tra 600 e 500 alunni (32 del primo ciclo, un Istituto Omnicomprensivo e 4 del secondo ciclo), e 2 Istituzioni Scolastiche con 
almeno un punto di erogazione ricadente in un comune montano hanno un numero di iscritti compreso tra 400 e 300 alunni (non 
sussistono, invece, Istituzioni Scolastiche con almeno un punto di erogazione ricadente in un comune montano con un numero di 
iscritti inferiore a 300). L’elenco di dette Istituzioni Scolastiche è riportato in dettaglio nell’Allegato A.2  “Analisi delle situazioni di 
criticità delle Istituzioni Scolastiche regionali (livelli di dimensionamento e verticalizzazione), sulla base dell’OD 2021/22” alle 
presenti Linee di indirizzo. 
Si evidenziano, inoltre, diversi casi di Istituzione Scolastiche regionali nelle quali l’elevato numero di iscritti e plessi supera di gran 
lunga la media e potrebbe compromettere la qualità del servizio di istruzione offerto: in particolare, dalla consultazione dei dati 
dell’organico di diritto per l’a.s. 2021/2022 si rileva che 42 Istituzioni Scolastiche (17 del primo ciclo e 25 del secondo ciclo) hanno 
un numero di iscritti compreso tra 1200 e 1400 alunni e 21 Istituzioni Scolastiche (8 del primo ciclo, 1 Istituto Omnicomprensivo e 
12 del secondo ciclo) hanno un numero di iscritti superiore a 1400 alunni. L’elenco di dette Istituzioni Scolastiche è riportato in 
dettaglio nel suddetto Allegato A.2. 
Per quanto attiene al primo ciclo di istruzione, permane la presenza di Istituzioni Scolastiche non ancora verticalizzate in Istituti 
Comprensivi, con 72 Circoli Didattici e 33 Scuole Secondarie di primo grado, queste ultime molto spesso organizzate in due 
plessi, uno principale ed uno sede di succursale. 

Pertanto, nel rispetto della norma citata, i criteri “dimensionali” alla base della formazione del Piano, con riferimento 
all’organizzazione dell’assetto scolastico, prevedono che le proposte e le decisioni di riorganizzazione dell’assetto 
delle Istituzioni Scolastiche e dei relativi punti di erogazione saranno finalizzate a: 

- garantire a ciascuna di esse il numero di iscritti necessario per l’autonomia ex lege; sarà data priorità alla 
riorganizzazione delle Istituzioni Scolastiche (con nessun punto di erogazione ricadente in un Comune 
montano) con un numero di iscritti inferiore a 500; 

- equilibrare le situazioni di forti disparità di numero di iscritti in un determinato contesto, con particolare 
riguardo a quelle nelle quali il sovradimensionamento si accompagna a criticità organizzative 
(sovraffollamento, difficoltà nel reperimento di strutture e laboratori idonei, ecc.); sarà data priorità alla 
riorganizzazione delle Istituzioni Scolastiche con un numero di iscritti superiore a 1.400, come elencate 
nell’Allegato A.2; 

- per il primo ciclo di istruzione, prevedere la costituzione di Istituti Comprensivi, a garanzia della continuità 
educativa e didattica, ove ne ricorrano le condizioni; 

                                                           

3 Tale norma, dichiarata incostituzionale con Sentenza CC n. 147 del 07/06/2012, permane in quanto, nonostante il DL n. 104/2013 
(art. 12 della Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”), ad esito della Sentenza 
CC, abbia inserito il comma 5-ter all’art. 19 della L. n. 111/2011, disponendo che i criteri per l'individuazione delle Istituzioni 
scolastiche alle quali può essere assegnato il DS e il DSGA devono essere definiti con decreto del MIUR, di concerto con il MEF, 
previo accordo da raggiungere in sede di Conferenza Unificata, ad oggi tale Accordo non è stato raggiunto. 
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- risolvere tutte le situazioni di compresenza di diverse Istituzioni Scolastiche nel medesimo edificio e di uso 
di edifici non scolastici in locazione passiva. 

Nell’applicazione dei suddetti criteri per le azioni di riorganizzazione della rete, previo confronto con tutti gli attori 
istituzionali coinvolti  e le OO.SS., devono essere rispettati i seguenti indirizzi: 

- per un più efficace esercizio del diritto allo studio (di competenza dei Comuni o, in alcuni casi, delle Unioni di 
Comuni), gli interventi di riequilibrio della rete scolastica dovranno prevedere preferibilmente accorpamenti 
tra Istituzioni Scolastiche o plessi appartenenti al medesimo Comune o Unione di Comuni, oltre che al 
medesimo distretto e/o ambito, come rappresentati sul portale citato in premessa mediante le apposite 
funzionalità della pagina https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche; 

- nel caso delle riorganizzazioni che coinvolgano punti di erogazione attivi in più Comuni, le azioni proposte 
dovranno obbligatoriamente essere proposte di concerto tra i Comuni interessati; 

- le proposte di riorganizzazione dovranno consentire la risoluzione delle criticità di tutte le Istituzioni 
Scolastiche coinvolte nell’ipotesi di riorganizzazione avanzata; 

- le ipotesi di verticalizzazione delle Istituzioni Scolastiche in Istituti Omnicomprensivi, ovvero in Istituti 
Comprensivi ai quali si aggregano punti di erogazione del II ciclo di istruzione, potrà essere proposto per le 
sole Istituzioni Scolastiche con almeno un punto di erogazione ricadente in un comune montano, ricorrendo 
le condizioni previste dall’art. 2 comma 3 del DPR n. 233/1998; 

- le proposte di attivazione di un nuovo punto di erogazione dovranno garantire di poterne accertare il rispetto 
dei parametri previsti dalla legge per il numero di studenti per classe e il relativo rapporto con lo spazio 
scolastico a disposizione, la  sostenibilità (in merito alle dinamiche demografiche locali, alla disponibilità e 
qualità edilizia esistente (aule, spazi, laboratori e agli eventuali investimenti in edilizia scolastica) e l’efficacia 
(in merito al conseguimento di una distribuzione della rete scolastica sul territorio più razionale ed efficace); 
in particolare, per i punti di erogazione dei CPIA il verificarsi di tali condizioni dovrà essere attestata con 
deliberazione dell’ente competente sulla disponibilità dei locali per l’attivazione in condizioni di sicurezza, 
igiene, salubrità, risparmio energetico previste dalla normativa vigente entro l’avvio delle attività scolastiche 
per l’a.s. 2022/2023 attraverso apposita convenzione pluriennale per l’utilizzo dei locali, sottoscritta dal 
medesimo ente e dal CPIA. 

3.2. Precisazioni sulle modifiche di assetto di competenza del Piano.  
In coerenza con quanto definito dall’Accordo per l’aggiornamento continuo dell’assetto delle Istituzioni Scolastiche 
regionali sottoscritto in data 23/04/2021 (bozza approvata con DGR 556/2021), restano oggetto di autorizzazione 
nell’ambito del Piano di dimensionamento le azioni di: 

a. attivazione di un nuovo punto di erogazione; 
b. attivazione di nuovi codici meccanografici; 
c. spostamento di un intero punto di erogazione da un edificio scolastico ad un altro diverso situato in un 

Comune differente (sede associata); 
d. spostamento permanente di una parte di un punto di erogazione, ovvero di un certo numero di classi del 

medesimo punto di erogazione, dall’edificio scolastico di afferenza del punto di erogazione ad un altro; 
e. attivazione di sedi succursali di scuola secondaria di primo grado, qualora previste ad una distanza dalle 

sedi principali superiore rispetto alla distanza che le stesse avrebbero da altre scuole secondarie di primo 
grado del Comune; di sedi succursali di scuola secondaria di secondo grado, qualora previste, nello stesso 
Comune, ad una distanza dalle sedi principali superiore rispetto alla distanza che le stesse avrebbero da 
altre scuole secondarie di secondo grado con i medesimi indirizzi di studio; *…+ 

g. attribuzione di punti di erogazione ad un’Istituzione Scolastica differente. 

Approfondimento: azioni non di competenza del Piano di dimensionamento in applicazione dell’Accordo. 
Restano, invece, disciplinate dal suddetto Accordo le azioni di: 
a. chiusura di un punto di erogazione del servizio; disattivazione del codice meccanografico di un punto di erogazione del 

servizio non più presente, in punto di fatto, in un edificio scolastico (art. 3); 
b. spostamento temporaneo o permanente di un intero punto di erogazione da un edificio scolastico ad un altro, nell’ambito 

del medesimo Comune (art. 4); 
c. spostamento per mere esigenze temporanee di una parte di un punto di erogazione, ovvero di un certo numero di classi di 

un punto di erogazione, dall’edificio scolastico di afferenza del punto di erogazione ad un altro (art. 4); 
d. riallineamento tra la situazione censita nei sistemi informativi ufficiali e quella presente in punto di fatto (art. 5);  
e. rilevazione di sedi “distaccate” di scuole dell’infanzia e primarie; di sedi succursali di scuola secondaria di primo grado, 

qualora previste ad una distanza dalle sedi principali inferiore rispetto alla distanza che le stesse avrebbero da altre scuole 
secondarie di primo grado del Comune; di sedi succursali di scuola secondaria di secondo grado, qualora previste, nello 
stesso Comune, ad una distanza dalle sedi principali inferiore rispetto alla distanza che le stesse avrebbero da altre scuole 
secondarie di secondo grado con i medesimi indirizzi di studio (art. 5). 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1538 di 1620



                                                                                                                                49611Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 23-7-2021                                                                                     

Allegato A) 
Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2022/23 

e la programmazione dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25 

8 
 

4. Criteri per la programmazione dell’offerta formativa delle Istituzioni Scolastiche 
del secondo ciclo 

Con riferimento all’offerta formativa delle Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo, ivi compresi i percorsi di IeFP 
erogati dalle Istituzioni Scolastiche di IP, vanno considerati i seguenti aspetti, rappresentati e consultabili altresì sul 
portale, descritto nel paragrafo 3, disponibile all’indirizzo www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento, 
con particolare riferimento a: 

a. la distribuzione territoriale dell’offerta formativa, con identificazione dei territori serviti per ogni indirizzo 
(bacini di utenza degli indirizzi di studio del II ciclo di istruzione, consultabili all’indirizzo 
https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/offertaFormativaIICiclo); 

b. l’organico di diritto (numero di iscritti ai punti di erogazione con i diversi indirizzi di studio) e l’organico di 
fatto (numero di frequentanti i punti di erogazione con i diversi indirizzi di studio) per l’a.s. 2021/22 
(https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/organiciIs); 

c. la provenienza geografica degli iscritti alle Istituzioni Scolastiche per edificio 
(https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/pendolarita) e per indirizzo di studio 
(https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/offertaFormativaIICiclo); 

d. il grado di dispersione scolastica e, in particolare, il livello di interruzioni di frequenza riferito all’a.s. 2019/20 
(https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/interruzioneDiFrequenza). 

4.1. Criteri per l’attivazione di nuovi indirizzi  
Al fine di ottimizzare l’offerta formativa delle Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo ed allinearla con il PTOF, la 
programmazione riguarderà il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25. Le richieste di attivazione di nuovi indirizzi di 
studio potranno essere avanzate qualora ricorra una o più di una delle seguenti condizioni: 

- flusso significativo di studenti del Comune presso il quale è attiva l’Istituzione Scolastica richiedente verso 
una scuola, attiva in un altro Comune, presso la quale è attivo l’indirizzo che si intende richiedere (cfr. 
https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/pendolarita); 

- assenza dell’indirizzo di studio richiesto nel contesto di riferimento, in particolare presso scuole distanti 
meno di 30 min. di trasporto su gomma (https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/offertaFormativaIICiclo); 

- orientamento alla trasformazione in Poli formativi omogenei, con percorsi di studi unitari, degli Istituti di 
Istruzione Superiore che presentano un numero di indirizzi/opzioni di studio afferenti ad ambiti di sapere 
eterogenei (es. polo liceale, polo tecnico-economico, ecc.); 

- numero di studenti e trend delle iscrizioni negli ultimi tre anni; 
- compatibilità della rete dei trasporti pubblici; 
- coerenza dell’indirizzo richiesto con la vocazione produttiva del territorio, dimostrata per mezzo di appositi 

studi di settore; 
- necessità di garantire pari opportunità di accesso all’istruzione (indice di Povertà, Indice di Gini, Indice ESCS). 

Per l’attivazione di un nuovo indirizzo di studio dovrà essere, inoltre, presentata idonea attestazione del competente 
Ente locale circa la disponibilità di aule, attrezzature e laboratori con attrezzature e requisiti fisico-spaziali adeguati, 
a partire dall’avvio del corso di studi e per tutta la sua durata, ed assunzione formale degli oneri di legge, con 
particolare riferimento all’edilizia scolastica. 
Oltre ai suddetti criteri, si applicheranno quelli di cui ai paragrafi 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, per gli specifici percorsi. 
Si riterranno soppressi gli indirizzi di studio (compresi i percorsi formativi di secondo livello per gli adulti) presenti 
nell’offerta formativa delle Istituzioni Scolastiche che non abbiano ricevuto iscrizioni nei tre anni precedenti, anche 
se ancora presenti nel SIDI. La loro eventuale reintroduzione potrà essere richiesta espressamente dall’Istituzione 
Scolastica a fronte del dimostrato incremento della domanda verso detti indirizzi, riscontrabile da elementi certi e 
nel rispetto degli obiettivi e dei criteri esplicitati nelle presenti Linee di indirizzo. 

4.2. Criteri specifici per i percorsi liceali 
L’istituzione di nuovi percorsi liceali può essere richiesta in coerenza con i percorsi già attivi presso l’Istituzione 
Scolastica richiedente solo a fronte di una documentata domanda del territorio di riferimento cui l'attuale offerta non 
può corrispondere. 

Gli indirizzi per i quali è possibile presentare istanza di attivazione sono quelli previsti dal DPR n. 89 del 15/03/2010 (e, 
per il Liceo Scientifico, anche con DPR n. 52/2013) e riportati nella Tabella 1 del paragrafo D dell’Allegato A.3 
“Indicazioni tecniche per la presentazione delle istanze di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta 
formativa”. 
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Gli indirizzi triennali dei licei artistici potranno essere richiesti in numero massimo di uno per ogni biennio comune 
attivo presso un punto di erogazione. 
La proposta di attivazione presso i licei scientifici e licei delle scienze umane, rispettivamente, delle opzioni “scienze 
applicate” ed “economico-sociale”, dovrà essere effettuata tenendo conto delle opzioni già attivate (cfr. 
https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/offertaFormativaIICiclo), della relativa distribuzione territoriale, della 
disponibilità e adeguatezza dei laboratori necessari e delle dotazioni organiche disponibili. 

Con riferimento ai licei musicali e licei sportivi, le attuali disposizioni del MIUR in materia di organici (nota MIUR prot. 
n. 422 del 18/03/2019), prevedono che “le sezioni del liceo musicale e del liceo sportivo sono attivate nel limite di una 
sezione per ciascuna provincia. Le ulteriori sezioni, anche all’interno della medesima autonomia scolastica, devono 
essere autorizzate dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale nel limite dell’organico regionale assegnato e 
prestando attenzione ad eventuali esuberi in altre classi di concorso”. Considerato che il liceo sportivo e il liceo 
musicale sono attivi in tutte le Province/Città Metropolitana (il primo presso due Istituzioni Scolastiche nelle Province 
di Taranto e Lecce, il secondo presso due Istituzioni Scolastiche nelle Province di Foggia e Lecce e presso tre Istituzioni 
Scolastiche nella Città Metropolitana di Bari), non sarà possibile per questa annualità attivarne di nuovi se non 
autorizzati dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale ai sensi della citata nota 422/2019. 

4.3. Criteri specifici per i percorsi tecnici e professionali 
Le proposte di attivazione di nuovi indirizzi tecnici e professionali devono essere, per quanto possibile, concordate tra 
i territori interessati e rispondere a specifiche esigenze locali, ai criteri di cui al paragrafo 4.1 e alle ulteriori 
specificazioni riportate nell’Allegato A.3 alle presenti Linee di indirizzo. 
Gli indirizzi, opzioni ed articolazioni per i quali è possibile presentare istanza di attivazione sono:  

- per gli indirizzi tecnici, quelli previsti dal DPR n. 88 del 15/03/2010; 
- per gli indirizzi professionali, esclusivamente quelli previsti dall’art. 3, co. 1 del D.Lgs. 61/2017 (a partire 

dall’a.s. 2022/23, infatti, il DPR n. 87/2010 e ss.mm.ii. non è più applicabile per alcuna classe). 
I suddetti indirizzi, opzioni ed articolazioni sono riportati nella Tabelle 2 e 3 del paragrafo D del suddetto Allegato A.3. 
In particolare, per le opzioni e le articolazioni degli indirizzi tecnici e gli indirizzi di triennio di quelli professionali, le 
istanze, riferite ad una specifica sede di attivazione, potranno essere avanzate per l’attivazione di un solo indirizzo di 
triennio o opzione o articolazione susseguente al biennio comune già attivo presso l’Istituzione Scolastica (es. solo 
ITGA o solo ITPT o solo ITVE se presso l’Istituzione Scolastica è attivo IT21). 
Con particolare riferimento al percorso professionale ad indirizzo “Gestione delle acque e risanamento ambientale”, 
alla luce di quanto stabilito nell’accordo territoriale tra Assessorato all’Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione 
Puglia e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia firmato in data 22/11/2018, e considerato che in sede di precedenti 
Piani di dimensionamento tale indirizzo è stato autorizzato nella Provincia di Taranto e nella Città Metropolitana di 
Bari, sarà privilegiata l’attivazione di nuovi indirizzi nelle restanti Province, anche in ragione delle priorità stabilite nel 
suddetto Accordo4.  
Le proposte di nuova istituzione di percorsi professionali ad indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera” dovranno garantire, su attestazione dell’Istituzione Scolastica richiedente, la presenza delle seguenti 
strutture, nel rispetto delle norme HACCP e di sicurezza: 

a. laboratorio di cucina professionale con relativi magazzini per la conservazione dei prodotti alimentari; 
b. spazio e attrezzatura per lavaggio, sbarazzo e smistamento; 
c. laboratorio bar completo delle apparecchiature necessarie alle attività pratiche; 
d. laboratorio di sala; 
e. laboratorio front-office dotato di PC; 
f. grande e piccola attrezzatura per le esercitazioni pratiche per cucina sala e bar. 

4.4. Criteri per i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale erogati dalle Istituzioni scolastiche 
Per le richieste di attivazione di percorsi triennali di IeFP si applicano i criteri di cui al paragrafo 4.1, considerando che 
il criterio in base al quale è necessario “evitare l’attivazione di nuovi indirizzi qualora l’offerta sia già erogata” alle 
distanze ivi previste è riferito ai percorsi autorizzati con DGR n. 2432/2019 e ss.mm.ii..  

 

                                                           

4 dalla consultazione dei dati sull’organico di diritto per l’a.s. 2021/22 risultano soltanto 7 iscritti al III anno in Provincia di Taranto. 
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Approfondimento: il sistema dell’IeFP nelle scuole pugliesi 
Ai sensi degli artt. 4 e 7, comma 2, del D.Lgs n. 61/2017, al sistema dell’Istruzione Professionale (IP) è data la possibilità di 
realizzare, in via sussidiaria, i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (leFP), mediante la costituzione di classi separate 
o il raccordo tra i due sistemi, secondo le modalità definite da ciascuna Regione mediante accordi con l’USR territorialmente 
competente. In Puglia tale Accordo (cd. Accordo Regione/USR del 07/10/2019) prevede che le Istituzioni Scolastiche regionali 
accreditate presso le quali sono attivi indirizzi di IP accreditate possano attivare, per il conseguimento della Qualifica 
professionale triennale e del Diploma professionale quadriennale: 

- i percorsi di IeFP in via sussidiaria (cd. “classi separate”); 
- interventi (cd. “attività integrative”) per integrare i percorsi di IP coerenti con il percorso di IeFP per il quale lo studente 

intende conseguire la qualifica o il diploma e acquisire conoscenze, abilità e competenze riconoscibili in termini di crediti 
formativi. 

Con il successivo Accordo applicativo IeFP sono stati, quindi, specificate: 
- la quantificazione del monte ore e dell'articolazione dei percorsi di IeFP nelle scuole (art. 3, comma 3); 
- la composizione qualitativa dell’organico docente coerente con gli standard formativi specifici delle diverse Figure di IeFP, 

utilizzando i margini di articolazione delle cattedre (art. 3, comma 3, punto 2 e ultimo periodo); 
- la struttura delle attività integrative (art. 6, comma 1). 

Le richieste dovranno, inoltre, rispettare i seguenti ulteriori criteri: 
- possono presentare istanza le Istituzioni Scolastiche presso le quali sono attivi indirizzi di Istruzione 

Professionale intese “accreditate” ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’Accordo Regione/USR del 07/10/20195, e 
che abbiano già costituito nell’a.s. 2020/21, al primo anno di corso, e nell’a.s. 2021/22, al primo e al secondo 
anno di corso, classi separate di IeFP; 

- l’attivazione oggetto di richiesta sarà sempre intesa riferita a partire dal primo anno di corso dell’a.s. 
2022/23; 

- la richiesta può riguardare l’attivazione di un percorso triennale di IeFP per le figure ricomprese nel 
Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e diplomi professionali di cui 
all’Accordo MIUR, MLPS e Regioni e Province autonome sancito in data 01/08/2019, riportate nell’Allegato 
A.3 alle presenti Linee di indirizzo; 

- il percorso triennale richiesto dovrà essere coerente con l’indirizzo di IP attivo presso l’Istituzione Scolastica, 
in base alla tabella di correlazione6 di cui all’Allegato 4 al DI n. 92 del 24/05/2018, come rimodulata in sede di 
Intesa Stato-Regioni rep. n. 155 del 10/09/2020 e riportata nell’Allegato A.4 alle presenti Linee di indirizzo; a 
tal proposito, si rappresenta che tale tabella ha escluso la correlazione tra il percorso triennale per 
Operatore elettrico e l’indirizzo IP13 - Industria e artigianato per il Made in Italy; 

- come previsto dal suddetto DI n. 92 del 24/05/2018, in base alla tabella di correlazione rimodulata di cui 
all’Allegato 4, non è possibile richiedere né autorizzare l’attivazione dei percorsi triennali di IeFP per il 
conseguimento della qualifica per le figure di Operatore del benessere, non sussistendo la correlazione con 
percorsi di IP. 

Le richieste potranno riguardare l’attivazione del percorso quadriennale di IeFP per il conseguimento al quarto anno 
del diploma professionale di tecnico qualora sia definita la disciplina di tali percorsi mediante Accordo tra Regione 
Puglia e Ufficio Scolastico Regionale. Tale possibilità sarà consentita: 

- alle stesse condizioni previste per i percorsi triennali; 
- qualora l’Istituzione Scolastica richiedente abbia costituito classi separate di IeFP per il conseguimento della 

qualifica professionale; 
- qualora la figura di tecnico per la quale si chiede l’attivazione del percorso quadriennale sia coerente con 

quella di operatore del percorso triennale per il quale è stata costituita la classe separata presso l’Istituzione 
Scolastica richiedente in base a quanto sarà definito in sede di eventuale Accordo tra Regione e USR. 

 

 

                                                           

5 si tratta delle Istituzioni Scolastiche di IP già autorizzate ad erogare nell’a.s. 2017/2018 i percorsi di IeFP in regime di sussidiarietà 
come da DGR n. 297 del 07/03/2017 e successiva DGR di rettifica n. 1244 del 28/07/2017, il cui elenco è riportato nell’Allegato 
1.1.1 “IS accreditate ai sensi dell'art. 2 comma 2 dell'Accordo Regione/USR del 07/10/2019” all’Accordo applicativo IeFP. 

6 recante correlazione tra le figure di Operatore e Tecnico del nuovo Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le 
qualifiche e i diplomi professionali di cui all'Accordo Stato-Regioni del 01/08/2019 e gli indirizzi di istruzione professionale 
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Approfondimento: il conseguimento della qualifica professionale di operatore nell’a.s. 2022/23 
Ai sensi di quanto stabilito dai suddetti Accordi, nell’a.s. 2022/23 il conseguimento della la qualifica professionale sarà garantita 
agli studenti iscritti al terzo anno: 

- dei percorsi di IeFP autorizzati con DGR n. 2432/2019 e ss.mm.ii. (come riportati nel citato Allegato 1.3 all’Accordo 
applicativo IeFP); 

- degli indirizzi di IP, nei quali sono confluiti, coerenti con quello di IeFP per il quale intendono conseguire la qualifica 
professionale (come riportati nel medesimo Allegato 1.3), previa fruizione delle attività integrative e alle condizioni 
riportante nell’Accordo applicativo IeFP. 

4.5. Criteri per i percorsi formativi di secondo livello per gli adulti 
Oltre ai criteri di cui al paragrafo 4.1, le richieste di attivazione, avanzate dalle Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo,  
di percorsi di istruzione di secondo livello finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione tecnica, professionale e 
artistica e per i percorsi di secondo livello di IeFP, disciplinati dalle disposizioni di cui all’art. 5 dell’Accordo 
Regione/USR del 07/10/2019, dovranno rispondere ai seguenti ulteriori criteri: 

- presso l’Istituzione Scolastica deve essere già attivo il corrispondente indirizzo diurno; 
- l’istanza potrà essere riferita o all’indirizzo di biennio comune (qualora già attivo il corrispondente diurno) o 

ad un’unica articolazione triennale (qualora già attivo il percorso di secondo livello del biennio comune del 
relativo indirizzo);  

- l’istanza potrà essere riferita ad un unico indirizzo di studio (biennio comune o articolazione/opzione 
triennale) di secondo livello per sede scolastica. 

Come riportato nell’Allegato A.3 alle presenti Linee di indirizzo, le istanze di attivazione dovranno essere corredate 
dall’indicazione del bacino di riferimento e della consistenza numerica stimata dell’utenza, nonché dell’accordo di rete 
stipulato, per l’indirizzo richiesto, fra l’Istituzione Scolastica ed il CPIA e, per i percorsi di secondo livello negli istituti di 
prevenzione e pena, anche con l’amministrazione carceraria dell’istituto presso cui si intende attivare il percorso, 
indicando espressamente la disponibilità di laboratori coerenti con l’indirizzo richiesto. 
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5. Il procedimento per la formazione del Piano regionale di dimensionamento 
scolastico e programmazione dell’offerta formativa 

Il procedimento per la definizione del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione 
dell’offerta formativa definito con le presenti Linee di indirizzo prevede la definizione dei Piani provinciali e del Piano 
regionale di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta formativa, garantendo la concertazione 
interistituzionale con le parti interessate prevista dal DPR 233/1998, a valle dell’attività di programmazione locale ed 
eventuale redazione del Documento preliminare alla programmazione scolastica. 

5.1. Fase della programmazione locale 
Negli ultimi anni, durante le attività di competenza regionale, provinciale e comunale in materia di dimensionamento 
scolastico e programmazione dell’offerta formativa, è stata rilevata in più occasioni la necessità di sincronizzare il 
procedimento decisionale con tutti strumenti di pianificazione del sistema scuola, quali, in particolare, il Piano 
Triennale di Edilizia Scolastica e i progetti da candidare al Piano, nonchè il Piano comunale del diritto allo studio 
coordinato con la presentazione di interventi per la promozione del Sistema integrato Zerosei. In particolare i Comuni e 
le Province e la Città Metropolitana hanno ravvisato la necessità di rendere coerenti tutti gli strumenti di 
programmazione strategica, economica, finanziaria e patrimoniale, con particolare riguardo al tema della scuola. 
Regione Puglia ha ritenuto, pertanto, prioritario che gli Enti Locali rappresentassero, in un documento organico, gli 
aspetti inerenti all’organizzazione locale dei servizi educativi e delle scuole, ai loro rapporti con le dinamiche urbane e 
territoriali e alle modalità di gestione ed eventuale razionalizzazione d'uso degli edifici scolastici, alla luce delle 
dinamiche demografiche, economiche, sociali ecc. in atto nello specifico contesto. A tal fine, con DGR n. 566 del 
06/04/2021 la Giunta Regionale ha approvato le indicazioni per la redazione del Documento Preliminare alla 
Programmazione Scolastica - DPPS da integrare agli strumenti programmatori in materia di scuola ed opere pubbliche 
per il sistema scuola locale.  
Rinviando alla DGR 556/2021 l’analisi degli aspetti di dettaglio del DPPS, i Comuni, singolarmente o congiuntamente a 
seconda dell’assetto delle Istituzioni Scolastiche locali, e le Province e la Città Metropolitana di Bari nella redazione ed 
approvazione dei propri DPPS sono tenuti ad effettuare: 

- la descrizione del sistema scolastico ed educativo locale con riferimento ai tre aspetti dell’assetto della rete 
scolastica, dell’edilizia scolastica e del rapporto tra scuola, mobilità e servizi di interesse generale e di 
quartiere (e, per le Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo di istruzione, dell’offerta formativa esistente); 

- la programmazione delle azioni sul sistema scuola locale, comprendente la programmazione preliminare 
dell’organizzazione del sistema scuola, con riferimento ai temi dell’assetto scolastico (e, per le Istituzioni 
Scolastiche del secondo ciclo di istruzione, dell’offerta formativa). 

Ai fini della descrizione del sistema scolastico ed educativo, in continuità con la fase di studio e analisi avviata nel 2019 
e descritta nelle Linee di indirizzo per il biennio 2020/21 e 2021/22 approvate con DGR 1768/2019, gli Enti locali 
utilizzeranno i dati e le rappresentazioni cartografiche e tabellari riportate nel Sistema di Supporto alla Decisione 
pubblicamente accessibile all’indirizzo telematico https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento, 
realizzato in collaborazione con l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione - ARTI Puglia. Il Sistema mette a 
disposizione di tutti gli attori e stakeholders del procedimento la rappresentazione della rete scolastica e dell’offerta 
formativa regionale, nonché di tutti gli altri dati indicati nei precedenti paragrafi 3 e 4 inerenti ai Criteri, per consentire 
di effettuare le analisi, le verifiche, le riflessioni e le istruttorie propedeutiche alla redazione del DPPS e alla 
presentazione delle richieste, proposte e piani nell’ambito del procedimento di formazione del Piano. Il dataset alla 
base delle rappresentazioni del sistema è sottoposto a continuo aggiornamento, in collaborazione con gli stessi 
Comuni e Province/Città Metropolitana di Bari.  
Ai fini della programmazione delle azioni sul sistema scuola locale, gli Enti locali dovranno, pertanto, effettuare, 
preliminarmente alla presentazione delle istanze di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta 
formativa, la necessaria concertazione con le Istituzioni Scolastiche e le OO.SS. finalizzata ad analizzare criticità e 
fabbisogni del sistema scuola ed enucleare gli obiettivi dell’Amministrazione locale per la governance del sistema 
dell’istruzione e dell’educazione nella specifica realtà della comunità di riferimento. 
Come indicato nella suddetta DGR 556/2021, il DPPS, comunale, intercomunale o provinciale, costituisce atto 
propedeutico, non obbligatorio, alla presentazione delle istanze nell’ambito del procedimento di formazione del 
Piano di dimensionamento della rete scolastica, costituendo per la Regione elemento per la valutazione del grado di 
coerenza delle suddette istanze. 
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5.2. Procedimento di formazione dei Piani provinciali e del Piano regionale 
Completata la predisposizione dei Documenti preliminari alla programmazione scolastica, l’iter procedimentale 
preordinato al dimensionamento della rete scolastica e alla programmazione dell’offerta formativa vede il 
coinvolgimento di molteplici attori sul territorio (Comuni, Province e Città Metropolitana, Uffici Scolastici Provinciali e 
Ufficio Scolastico Regionale del MIUR, Istituzioni scolastiche, sindacati di settore, ecc.), in linea con la normativa di 
settore ed una prassi politico-amministrativa ormai consolidata in Regione Puglia.  

Le proposte e i piani potranno essere presentate esclusivamente mediante procedura informatica, 
accessibile attraverso il link https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche, 
secondo il procedimento di seguito illustrato. Le modalità tecniche per la presentazione delle proposte, 
dei pareri e dei piani sono descritte nell’Allegato A.3. 

Il procedimento di dimensionamento è avviato con l’approvazione delle presenti Linee di indirizzo e seguirà l’iter e le 
tempistiche descritti nell’Allegato A.1 Procedimento di elaborazione del Piano, che dovranno essere rigorosamente 
rispettate da tutti gli attori al fine di permettere l’approvazione da parte della Giunta Regionale del Piano regionale in 
tempo utile per il regolare svolgimento delle attività di orientamento da parte delle Istituzioni Scolastiche, in vista 
delle successive incipienti iscrizioni all’a.s. 2022/23 . 

Regione Puglia si riserva di fornire ai soggetti coinvolti nel procedimento di cui al presente atto ulteriori indicazioni in 
merito alle disposizioni esplicitate e in ogni caso, di intervenire, in via sostitutiva, in caso di inerzia degli Enti locali o di 
proposte degli stessi non coerenti con le presenti Linee di indirizzo. 
A seguito dell’approvazione del Piano regionale è prevista l’attivazione di un’azione di monitoraggio e verifica in 
merito alle scelte attuate dal Piano, in particolare per quanto concerne la rispondenza ai bisogni educativi e l’efficacia 
e l’adeguatezza dell’organizzazione scolastica e dell’offerta formativa. 
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Analisi delle situazioni di criticità delle Istituzioni Scolastiche regionali (livelli di 
dimensionamento e verticalizzazione), sulla base dell’OD 2021/22. 
 
 
La fonte dei dati pag. 16 
Città Metropolitana di Bari pag. 17 
Provincia di Barletta-Andria-Trani pag. 22 
Provincia di Brindisi pag. 25 
Provincia di Foggia pag. 28 
Provincia di Lecce pag. 31 
Provincia di Taranto pag. 34 
 
 
 
 
 
 
 
La fonte dei dati 
Le analisi sugli organici degli studenti iscritti alle Istituzioni Scolastiche regionali, riportate nei seguenti paragrafi, sono 
effettuate sulla base dei dati delle iscrizioni all’anno scolastico 2021/22 trasmessi dall’Ufficio Scolastico Regionale per 
la Puglia con nota prot. n. 10131 del 21/04/2021, acquisita al prot. con n. AOO_162/1266 del 21/04/2021. 

Le ulteriori analisi sono state condotte mediante la lettura del database regionale delle Istituzioni Scolastiche, 
approvato con Atto Dirigenziale della Sezione Istruzione e Università n. 8 del 09/02/2021 e successivamente integrato 
con i dati sugli organici trasmessi con la citata nota prot. n. 10131/2021. In particolare, i casi, elencati nel seguito, sulla 
compresenza di scuole di diverso ciclo di istruzione all’interno del medesimo edificio sono quelli noti sulla base della 
suddetta ricostruzione. 
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CITTÀ METROPOLITANA DI BARI 
I CICLO DI ISTRUZIONE 

Comune di Adelfia 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica fortemente sovradimensionata, ovvero con un numero di iscritti superiore a 1.400 
BAIC83400V,  I.C. "A.MORO - G. FALCONE", 1.521 iscritti. 

Comune di Altamura 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE04400G, 1 C.D. "IV NOVEMBRE" (793 iscritti) 
BAEE04500B, 2 C.D. "G. GARIBALDI" (911 iscritti) 
BAEE18600E, 5 C.D. "S. FRANCESCO D'ASSISI" (1.165 iscritti) 
BAEE19200T, 6 C.D. "DON L. MILANI" (635 iscritti) 
BAEE046007, 3 C.D. "RONCALLI" (1.138 iscritti) 

Scuole Secondarie di primo grado: 
BAMM059008, S.S.1 G. "S. MERCADANTE" (788 iscritti) 
BAMM06300X, S.S.1 G.  "PADRE PIO" (600 iscritti) 
BAMM287006, S.S.1 G. "O. SERENA - PACELLI" (678 iscritti) 

Comune di Bari 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti inferiore a 500 
BAMM03600G, S.S.1 G. "T. FIORE", 449 iscritti 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500  
BAIC817005, I.C. "DE AMICIS - LATERZA", 522 iscritti 

▪ Istituzioni scolastiche sottodimensionate, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500, e 
caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo. 
BAEE011008, 11 C.D. "S.FILIPPO NERI", 562 iscritti, Circolo Didattico 
BAMM244008, S.S.1 G. "A. D'AOSTA", 539 iscritti, Scuola Secondaria di primo grado 
BAMM003008, S.S.1 G. "G. CARDUCCI", 558 iscritti, Scuola Secondaria di primo grado 

▪ Istituzioni scolastiche sovradimensionate, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
BAIC81300T, I.C. "N. ZINGARELLI", 1.237 iscritti 
BAIC84300N, I.C. "B. GRIMALDI-L. LOMBARDI", 1.263 iscritti 

▪ Istituzioni scolastiche fortemente sovradimensionate, con un numero di iscritti superiore a 1.400 
BAIC816009, I.C. "E. DUSE", 1.487 iscritti 
BAVC010004, CIRILLO, 1.421 iscritti (trattasi di Convitto) 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE01400Q, 14 C.D. "RE DAVID" (975 iscritti) 
BAEE017007, 17 C.D. "POGGIOFRANCO" (1.008 iscritti) 
BAEE026002, 26 C.D. "MONTE SAN MICHELE" (622 iscritti) 
BAEE02700T, 27 C.D. BARI PALESE (761 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
BAMM02200N, S.S.1 G.  "MICHELANGELO" (632 iscritti) 
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Comune di Bitonto 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti inferiore a 500 
BAIC80800A, I.C. "DON TONINO BELLO" - PALOMB., 497 iscritti 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500, e 
caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo. 
BAEE55900N, C.D. "G. CAIATI", 544 iscritti, Circolo Didattico 

Comune di Casamassima 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
BAEE088009, 1 C.D. "MARCONI", 759 iscritti, Circolo Didattico 

Comune di Cassano delle Murge 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
BAIC825004, I.C. "PEROTTI - RUFFO ", 1.316 iscritti 

Comune di Conversano 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE09400L, 1 C.D. "G. FALCONE" (925 iscritti) 
BAEE09500C, 2 C.D. VIA FIRENZE (796 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
BAMM25600E, S.S.1 G. "CARELLI - FORLANI" (730 iscritti) 

Comune di Corato 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione Scolastica caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
BAEE09800X, 2 C.D. "FORNELLI" (851 iscritti), Circolo Didattico 

Comune di Gioia del Colle 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica fortemente sovradimensionata, con un numero di iscritti superiore a 1.400 
BAIC82900B, I.C. " LOSAPIO-SAN FILIPPO NERI ", 1.404 iscritti 

Comune di Gravina in Puglia 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE124007, C.D. "S. D. SAVIO - T. FIORE" (657 iscritti) 
BAEE110009, 2 C.D. "DON SAVERIO VALERIO" (737 iscritti) 
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Comune di Grumo Appula 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica fortemente sovradimensionata, con un numero di iscritti superiore a 1.400 
BAIC883004, I.C. DEVITOFRA-GIOVAN 23-BINETT , 1.510 iscritti 

Comune di Locorotondo 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
BAIC83100B, I.C. "MARCONI - OLIVA", 1.348 iscritti 

Comune di Modugno 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni scolastiche sottodimensionate, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500, e 
caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo. 
BAMM279007, S.S.1 G. "F. CASAVOLA-D'ASSISI", 583 iscritti, Scuola Secondaria di primo grado 
BAMM146003, S.S.1 G. "D. ALIGHIERI", 585 iscritti, Scuola Secondaria di primo grado 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE12000X, 1 C.D. "DE AMICIS" (639 iscritti) 
BAEE12100Q, 2 C.D. "VIA NAPOLI" (1.011 iscritti) 
BAEE12200G, 3 C.D. "DON LORENZO MILANI" (933 iscritti) 

Comune di Mola di Bari 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500, e 
caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo. 
BAEE125003, 2 C.D. "S. GIUSEPPE", 537 iscritti, Circolo Didattico 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circolo Didattico: 

BAEE124007, 1 C.D. "M. MONTESSORI" (863 iscritti) 
Scuola Secondaria di primo grado: 

BAMM25700A, S.S.1 G. "ALIGHIERI - TANZI" (628 iscritti) 

Comune di Molfetta 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni scolastiche sovradimensionate, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
BAIC85700G, I.C. "R.SCARDIGNO-SAN D. SAVIO ", 1.293 iscritti 
BAIC85500X, I.C. " MANZONI - POLI ", 1.332 iscritti 

Comune di Noicattaro 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
BAIC89800T, I.C. " DE GASPERI - PENDE ", 1.243 iscritti 
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Comune di Ruvo di Puglia 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE15700E, 1 C.D. "G. BOVIO" (785 iscritti) 
BAEE15800A, 2 C.D. "S. GIOVANNI BOSCO " (781 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
BAMM281007, S.S.1 G. COTUGN-CARDUC.-G.XXIII (693 iscritti) 

Comune di Sammichele di Bari 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti inferiore a 500 
BAIC80500V, I.C. SAMMICHELE, 435 iscritti 

Comune di Santeramo in Colle 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE162002, 1 C.D. "HERO PARADISO" (926 iscritti) 
BAEE16300T, 2 C.D. "S. FRANCESCO D’ASSISI " (786 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
BAMM282003, S.S.1 G. "S. G. BOSCO-F. NETTI" (754 iscritti) 

Comune di Terlizzi 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE167005, 1 C.D. "DON PAPPAGALLO" (880 iscritti) 
BAEE168001, 2 C.D. "S. GIOVANNI BOSCO " (792 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
BAMM290002, S.S.1 G. "S GESMUNDO-MORO-FIORE" (673 iscritti) 

Comune di Triggiano 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE17700Q, 1 C.D. " S. GIOVANNI BOSCO" (811 iscritti) 
BAEE17800G, 2 C.D. " GIOVANNI XXIII” (826 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
BAMM29200N, S.S.1 G. "DE AMICIS - DI ZONNO" (752 iscritti) 

Comune di Valenzano 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
BAIC88500Q, I.C. “CAPOZZI – GALILEI”, 590 iscritti 

▪ Istituzione Scolastica caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
BAEE18400V, 1 C.D. " PAPA GIOVANNI XXIII " (730 iscritti), Circolo Didattico 
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CITTÀ METROPOLITANA DI BARI 
II CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Criticità del sistema scolastico della Città Metropolitana 

▪ Istituzioni scolastiche sottodimensionate, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
BAIS071002 I.I.S.S. "PERTINI - ANELLI" Turi 517 
BAIS03100G I.I.S.S. "LEONARDO DA VINCI" Cassano delle Murge 519 

▪ Istituzioni scolastiche sovradimensionate, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
BAIS00200G IISS "LICEI CANUDO-MARONE GALILEI" Gioia del Colle 1.219 
BARI130007 I.P.  "L. SANTARELLA - DE LILLA" Bari 1.221 
BAPS060001 LICEO SCIENTIFICO "G. SALVEMINI" Bari 1.227 
BAIS07900L I.I.S.S. "LUIGI DELL'ERBA" Castellana Grotte 1.262 
BAPS36000G LICEO "MAJORANA - LATERZA" Putignano 1.294 
BAPS270009 LICEI "CARTESIO" Triggiano 1.298 
BAIS06400V I.I.S.S. "GALILEO FERRARIS" Molfetta 1.379 

▪ Istituzioni scolastiche fortemente sovradimensionate, con un numero di iscritti superiore a 1.400 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
BAIS05900B I.I.S.S. "MARCO POLO" Bari 1.432 
BAPS01000X LICEO SCIENTIFICO "A. SCACCHI" Bari 1.575 
BAPS05000A LICEO SCIENTIFICO "E. FERMI" Bari 1.712 
BAIS063003 I.I.S.S. "G. MARCONI – M. HACK" Bari 1.849 
BARH04000D I.P.E.O.A. DI MOLFETTA Molfetta 1.460 
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  PROVINCIA DI BARLETTA-ANDRIA-TRANI 
I CICLO DI ISTRUZIONE 

Comune di Andria 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica fortemente sovradimensionata, con un numero di iscritti superiore a 1.400 
BAIC86300V, I.C. "G. VERDI - P. CAFARO", 1.457 iscritti 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE04900P, 1 C.D. "OBERDAN" (1.010 iscritti) 
BAEE19800R, 3 C.D. "R. COTUGNO" (963 iscritti) 
BAEE05600T, 8 C.D. "A . ROSMINI" (779 iscritti) 

Scuole Secondarie di primo grado: 
BAMM29300D, S.S.1 G.  "V. EM III-ALIGHIERI" (737iscritti) 
BAMM294009, S.S.1 G. "PADRE N. VACCINA" (725 iscritti) 

Comune di Barletta 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 500, e caratterizzata da 
mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo. 
BAMM30000B, S.S.1 G. "BALDACCHINI-MANZONI", 455 iscritti, Scuola Secondaria di primo grado 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE061009, 3 C.D. "N. FRAGGIANNI" (665 iscritti) 
BAEE06400R, 6 C.D. "GIRONDI" (1.113 iscritti) 
BAEE06500L, 7 C.D. "GIOVANNI PAOLO II" (1.096) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
BAMM07800N, S.S.1 G. "E. FIERAMOSCA" (940 iscritti) 

Comune di Bisceglie 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE068004, 1 C.D. "DE AMICIS" (783 iscritti) 
BAEE06900X, 2 C.D. "PROF. ARC. CAPUTI" (1.034 iscritti) 
BAEE070004, 3 C.D. "S. GIOVANNI BOSCO" (817 iscritti) 
BAEE07100X, 4 C.D. "DON P. UVA" (805 iscritti) 

Scuole Secondarie di primo grado: 
BAMM089004, S.S.1 G. " R. MONTERISI " (785 iscritti) 
BAMM29100T, S.S.1 G. " BATTISTI - FERRARIS " (835 iscritti) 

Comune di Spinazzola 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituto Omnicomprensivo sottodimensionato, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500. 
BAIC80100G, I.OC. "MAZZINI-DE CESARE-FERMI", 560 iscritti 
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Comune di Trani 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500, e 
caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo. 
BAEE174008, 3 C.D. "D'ANNUNZIO", 546 iscritti, Circolo Didattico 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400, e 
caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo. 
BAEE17300C, 2 C.D. "MONS. PETRONELLI", 1.241 iscritti, Circolo Didattico 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BAEE068004, 1 C.D. "DE AMICIS" (783 iscritti) 
BAEE07100X, 4 C.D. "DON P. UVA" (805 iscritti) 

Scuole Secondarie di primo grado: 
BAMM209001, S.S.1 G.  " E. BALDASSARRE " (862 iscritti) 
BAMM302003, S.S.1 G.  " ROCCA-BOVIO-PALUMBO " (836 iscritti) 

Comune di Trinitapoli 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione Scolastica caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
FGEE099004, 1 C.D. "DON MILANI" (849 iscritti), Circolo Didattico 
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  PROVINCIA DI BARLETTA-ANDRIA-TRANI 
II CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Criticità del sistema scolastico provinciale del secondo ciclo 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
BATD320001 I.T.E.T. CASSANDRO FERMI NERVI Barletta 1.386 

▪ Istituzione scolastica fortemente sovradimensionata, con un numero di iscritti superiore a 1.400 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
BAPS150007 LICEO "CARLO CAFIERO" Barletta 1.627 
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  PROVINCIA DI BRINDISI  
I CICLO DI ISTRUZIONE 

Comune di Brindisi 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti inferiore a 500 
BRIC81400Q, I.C. "CENTRO 1" - BRINDISI, 461 iscritti 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
BRIC81300X, I.C. "COMMENDA", 1.379 iscritti 

Comune di Carovigno 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica fortemente sovradimensionata, con un numero di iscritti superiore a 1.400 
BRIC818003, I.C. CAROVIGNO, 1.539 iscritti 

Comune di Fasano 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BREE02200R, 1 C.D. "COLLODI" (901 iscritti) 
BREE02300L, 2 C.D. " GIOVANNI XXIII " (953 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
BRMM07700X, SSPG "G. BIANCO - G. PASCOLI  (810 iscritti) 

Comune di Francavilla Fontana 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni scolastiche sovradimensionate, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
BRIC832009, SECONDO I.C. FRANCAVILLA FONT., 1.260 iscritti 
BRIC83100D, PRIMO I.C. FRANCAVILLA FONTANA, 1.386 iscritti 

Comune di Latiano 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
BRIC83000N, I.C. LATIANO, 1.221 iscritti 

Comune di Mesagne 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BREE03100G, 1 C.D. " G. CARDUCCI " (663 iscritti) 
BREE03200B, 2 C.D. " GIOVANNI XXIII " (745 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
BRMM06500N, S.S. 1 G. "MATERDONA - MORO" (701 iscritti) 
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Comune di Ostuni 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

BREE03000Q, C.D. "PESSINA - VITALE" (687 iscritti) 
BREE04000A, C.D. " GIOVANNI XXIII " (946 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
BRMM07800Q, S.S. 1 G. " BARNABA - BOSCO " (743 iscritti) 

Comune di San Michele Salentino 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti compreso tra 600 e 500 
BRIC80000T, I.C. " GIOVANNI XXIII”, 575 iscritti 

Comune di Torchiarolo 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti compreso tra 600 e 500 
BRIC80100N, I.C. " VALESIUM”, 592 iscritti 
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PROVINCIA DI BRINDISI 
II CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Criticità del sistema scolastico provinciale del secondo ciclo 

▪ Istituzioni scolastiche sovradimensionate, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
BRTF010004 IT TECNOLOGICO "GIORGI" Brindisi 1.242 
BRTF02000P IT TECNOLOGICO "E. FERMI" Francavilla Fontana 1.283 
BRIS01700B I.I.S.S. "E. MAJORANA" Brindisi 1.350 
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PROVINCIA DI FOGGIA 
I CICLO DI ISTRUZIONE 

Comune di Apricena 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
FGIC86800A, I.C. " TORELLI - FIORITTI”, 1.245 iscritti 

Comuni di Biccari, Alberona e Roseto Valfortore 
Criticità del sistema scolastico intercomunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti compreso tra 400 e 300 e almeno 
un punto di erogazione ricadente in un comune montano 
FGIC820009, I.C. " ROSETI”, 330 iscritti 

Comuni di Celenza Valfortore, Carlantino, Motta Montecorvino, San Marco La Catola, Volturino 
Criticità del sistema scolastico intercomunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti compreso tra 400 e 300 e almeno 
un punto di erogazione ricadente in un comune montano 
FGIC82400L, I.C. " MONTI DAUNI”, 381 iscritti 

Comune di Cerignola 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

FGEE02900T, C.D. "G. MARCON " (1.011 iscritti) 
FGEE03200N, C.D. "DON GIUSEPPE PUGLISI” (693 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
FGMM04100B, S.S. 1 G. "G. PAVONCELLI" (752 iscritti) 

Comune di Foggia 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti compreso tra 600 e 500  
FGIC856004, I.C. " ALFIERI-GARIBALDI”, 584 iscritti 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

FGEE005009, C.D. "SAN GIOVANNI BOSCO" (818 iscritti) 
FGEE00800R, C.D. " SAN PIO X” (808 iscritti) 
FGEE00900L, C.D. " A. MANZONI”  (946 iscritti) 
FGEE01100L, C.D. SAN CIRO”  (658 iscritti) 
FGEE01200C, C.D. " G. LEOPARDI”  (707 iscritti) 

Scuole Secondarie di primo grado: 
FGMM00400C, S.S. 1 G. "G. BOVIO" (603 iscritti) 
FGMM00700X, S.S. 1 G. "L. MURIALDO" (654 iscritti) 
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Comune di Orta Nova 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti compreso tra 600 e 500, e 
caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
FGEE06000T, C.D. "VITTORIO VENETO", 508 iscritti, Circolo Didattico. 

Comune di San Severo 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzioni scolastiche sottodimensionate, ovvero con un numero di iscritti compreso tra 600 e 500, e 
caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
FGEE106002, C.D. "SAN FRANCESCO", 560 iscritti, Circolo Didattico 
FGMM148003, S.S. 1 G. "PETRARCA - P.PIO", 597 iscritti, Scuola Secondaria di Secondo grado 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

FGEE11000N, C.D. "SAN BENEDETTO" (1.169 iscritti) 
FGEE112009, C.D. " E. DE AMICIS” (745 iscritti) 

Scuola Secondaria di primo grado: 
FGMM148003, S.S. 1 G. " PETRARCA - P.PIO " (597 iscritti) 

Comune di Stornara 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti compreso tra 600 e 500  
FGIC83700P, I.C. "GIOVANNI PAOLO I", 576 iscritti 

Comune di Torremaggiore 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, ovvero con un numero di iscritti compreso tra 600 e 500  
FGIC88100R, I.C. "VIA SACCO E VANZETTI”, 581 iscritti 

Comune di Vieste 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
FGIC878001, I.C. “RODARI-ALIGHIERI-SPALATRO”, 1.249 iscritti 
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PROVINCIA DI FOGGIA 
II CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Criticità del sistema scolastico provinciale del secondo ciclo 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
FGTD060005 IT "VITTORIO EMANUELE III" Lucera 505 

▪ Istituzioni scolastiche sovradimensionate, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
FGPS08000E LICEO "ALBERT EINSTEIN" Cerignola 1.206 
FGIS00800V I.I.S.S. "L. EINAUDI Foggia 1.231 
FGPS010008 LICEO SCIENTIFICO "A. VOLTA" Foggia 1.252 
FGPM03000E LICEO "CAROLINA POERIO" Foggia 1.297 
FGTF13000C IT "ALTAMURA - DA VINCI" Foggia 1.393 
FGIS05900Q I.I.S.S."RONCALLI-FERMI-ROTUNDI" Manfredonia 1.265 
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PROVINCIA DI LECCE 
I CICLO DI ISTRUZIONE 

Comuni di Alliste  e Melissano 
Criticità del sistema scolastico intercomunale 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
LEIC859002, I.C. ALLISTE "I.CALVINO", 1.260 iscritti 

Comuni di Cursi, Bagnolo del Salento e Cannole   
Criticità del sistema scolastico intercomunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
LEIC81200R, I.C. CURSI, 515 iscritti 

Comune di Galatina   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
LEIC888002, I.C. GALATINA POLO 2, 551 iscritti 

Comune di Lecce   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500, e 
caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
LEMM00400V, S.S. 1 G. "QUINTO ENNIO", 577 iscritti, Scuola Secondaria di primo grado 

▪ Istituzioni Scolastiche caratterizzate da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
Circoli Didattici: 

LEEE00100C, 1 C.D. "C. BATTISTI" (684 iscritti) 
LEEE07100P, 2 C.D. "E. DE AMICIS" (793 iscritti) 
LEEE00400X, 4 C.D. "S. CASTROMEDIANO" (763 iscritti) 
LEEE00500Q, 5 C.D. TEMPESTA (905 iscritti) 

Scuole Secondarie di primo grado: 
LEMM00600E, S.S. 1 G. "A. GRANDI " (809 iscritti) 
LEMM31100L, S.S. 1 G. "A. GALATEO" (647 iscritti) 

Comuni di Miggiano e Montesano Salentino  
Criticità del sistema scolastico intercomunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 500 
LEIC83500D, I.C. MIGGIANO, 468 iscritti 

Comune di Novoli   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
LEIC888002, I.C. NOVOLI, 591 iscritti 
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Comune di Porto Cesareo   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
LEIC831006, PORTO CESAREO IC, 505 iscritti 

Comuni di Salve, Morciano di Leuca e Patù 
Criticità del sistema scolastico intercomunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
LEIC803002, I.C. SALVE, 583 iscritti 

Comune di Scorrano   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
LEIC85400V, I.C. SCORRANO, 501 iscritti 

Comune di Surbo   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione Scolastica caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
LEEE081009, C.D.  "V. AMPOLO", (468 iscritti), Circolo Didattico 

Comune di Trepuzzi   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
LEIC86800R, I.C. TREPUZZI POLO 2, 529 iscritti 

Comune di Veglie   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 500 
LEIC8AG00X, I.C. VEGLIE POLO 2, 496 iscritti 

Comune di Taurisano   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sovradimensionata, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
LEIC88900T, I.C. TAURISANO, 1.214 iscritti 
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PROVINCIA DI LECCE  
II CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Criticità del sistema scolastico provinciale del secondo ciclo 

▪ Istituzioni scolastiche sovradimensionate, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
LEIS04700X IISS MAGLIE CEZZI-DECASTRO-MORO Maglie 1.205 
LEIS04200R IISS LECCE GALILEI-COSTA-SCARAMBONE Lecce 1.251 
LEPM01000Q LICEO LECCE P. SICILIANI Lecce 1.280 
LEPS03000X LICEO CASARANO VANINI Casarano 1.285 

▪ Istituzioni scolastiche fortemente sovradimensionate, con un numero di iscritti superiore a 1.400 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
LEPS01000P L.S. LECCE DE GIORGI Lecce 1.440 
LEPC03000R LICEO LECCE  PALMIERI Lecce 1.554 
LEPS07000A LICEO LECCE BANZI BANZOLI G. Lecce 1.797 
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PROVINCIA DI TARANTO 
I CICLO DI ISTRUZIONE 

Comune di Avetrana   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
TAIC807007, I.C. "MORLEO", 510 iscritti 

Comune di Crispiano 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione Scolastica caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
TAEE040001, 1 C.D. "MANCINI", (689 iscritti), Circolo Didattico 

Comune di Ginosa   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 500 
TAIC80500G, I.C. "R. LEONE", 481 iscritti 

Comune di Leporano   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 

TAIC815006, I.C. " PADRE GEMELLI ", 558 iscritti 

Comune di Manduria   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
TAIC84700N, I.C. " DON BOSCO ", 571 iscritti 

Comune di Mottola   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 
TAIC86900E, I.C. " SAN G. BOSCO ", 517 iscritti 

Comune di San Giorgio Jonico 
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione Scolastica caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
TAEE08300V, C.D. "MARIA PIA", (723 iscritti), Circolo Didattico 
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Comune di Taranto   
Criticità del sistema scolastico comunale 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 500 
TAIC83800V, I.C. "E. DE AMICIS", 430 iscritti 

▪ Istituzioni scolastiche sovradimensionate, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 
TAIC87100E, I.C. " CARRIERI-COLOMBO ", 1.209 iscritti 
TAIC84000V, I.C. "R. MORO", 1.250 iscritti 

▪ Istituzioni scolastiche fortemente sovradimensionate, con un numero di iscritti superiore a 1.400 
TAIC829004, I.C. "G. SALVEMINI", 1.486 iscritti 
TAIC845002, I.C. "C.G. VIOLA", 1.672 iscritti 

▪ Istituzione Scolastica caratterizzata da mancata verticalizzazione in Istituto Comprensivo 
TAEE01300L, 13 C.D. "S. PERTINI", (888 iscritti), Circolo Didattico 
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PROVINCIA DI TARANTO 
II CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Criticità del sistema scolastico provinciale del secondo ciclo 

▪ Istituzione scolastica sottodimensionata, con un numero di iscritti inferiore a 600 e superiore a 500 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
TAIS008007 I.I.S.S. "ELSA MORANTE" Crispiano 536 

▪ Istituzioni scolastiche sovradimensionate, con un numero di iscritti compreso tra 1.200 e 1.400 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
TAPS03000T LICEO SCIENTIFICO "G. BATTAGLINI" Taranto 1.209 
TAIS037007 I.I.S.S. "MAJORANA2 Martina Franca 1.226 
TAIS04100V I.I.S.S. "DEL PRETE - FALCONE" Sava 1.335 

▪ Istituzioni scolastiche fortemente sovradimensionate, con un numero di iscritti superiore a 1.400 

Codice IS Denominazione IS Comune IS OD 2021/22 
TAPC040009 LICEO "TITO LIVIO" Martina Franca 1.456 
TAPC070005 LICEO "ARISTOSSENO" Taranto 1.538 
TAIS038003 I.I.S.S. "AUGUSTO RIGHI" Taranto 1.553 
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Indicazioni tecniche per la presentazione delle istanze di dimensionamento 
scolastico e programmazione dell’offerta formativa. 

 
 
Il portale pag. 36 
Modalità di accesso al portale pag. 36 
Indicazioni comuni a tutte le istanze inerenti all’assetto delle Istituzioni Scolastiche pag. 37 
Indicazioni comuni a tutte le istanze inerenti all’offerta formativa del II ciclo pag. 38 
Indicazioni specifiche per I Comuni pag. 42 
Indicazioni specifiche per le Istituzioni Scolastiche pag. 43 
Ulteriori indicazioni pag. 46 
 

A. Il portale 
Ogni istanza inerente al dimensionamento scolastico e la programmazione dell’offerta formativa (richieste, 
proposte, i pareri, piani provinciali, ecc.) deve essere presentata obbligatoriamente ed esclusivamente in modalità 
telematica, tramite le apposite funzionalità del portale www.studioinpuglia.regione.puglia.it. 
Al link https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/bh/ssd_abilitazione sono riportate le indicazioni sulla procedura di 
accreditamento dei referenti, il primo accesso e l’abilitazione, l’accesso con SPID, la conferma dei dati anagrafici e 
l’accesso alla procedura. 
Al fine di agevolare l’effettuazione delle valutazioni preventive alla presentazione delle istanze da parte degli Enti 
coinvolti nel procedimento, sul medesimo portale, a partire dal link https://ssd-
dev.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche e consultando le diverse sezioni attive sulla 
dashboard di navigazione a sinistra della relativa finestra, sono altresì consultabili tutte le informazioni necessarie, 
indicate nelle introduzioni ai paragrafi 3. e 4. delle Linee di indirizzo (ad es., sull’assetto delle Istituzioni Scolastiche, 
sull’organico di diritto, sulla demografia comunale, sulla popolazione scolastica, sulla provenienza geografica degli 
iscritti, sulle interruzioni di frequenza, ecc.). 

B. Modalità di accesso al portale 

I soggetti istituzionali titolati alla formulazione di richieste, proposte, pareri e Piani (Comuni, Istituzioni Scolastiche, 
Province, Città Metropolitana di Bari, Ufficio Scolastico Regionale) accedono alla portale telematico dal link 
https://ssd.regione.puglia.it/documentazioneAmministrativa/istanze. 

L’accesso è consentito previa autenticazione con SPID, CIE o CNS, mediante la profilazione già in possesso da parte dei 
Comuni e delle Istituzioni Scolastiche. Per le Province, la Città Metropolitana di Bari e l’Ufficio Scolastico Regionale per 
la Puglia saranno attivate apposite utenze, qualora i suddetti Enti non siano già accreditati sulla piattaforma. 
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C. Indicazioni comuni a tutte le istanze inerenti all’assetto delle Istituzioni Scolastiche 
I soggetti istituzionali coinvolti sono titolati a formulare richieste, proposte, pareri, esclusivamente per i punti di 
erogazione e le Istituzioni Scolastiche di propria competenza istituzionale o territoriale (in altri termini, le Istituzioni 
Scolastiche sono titolate a presentare solo richieste che coinvolgono i propri punti di erogazione; i Comuni e le 
Province e la Città Metropolitana proposte che coinvolgano Istituzioni Scolastiche o punti di erogazione ricadenti nella 
propria giurisdizione, ecc.).  

Fermo restando il rispetto dei criteri di cui al paragrafo 3. delle Linee di indirizzo, le istanze inerenti all’assetto delle 
Istituzioni Scolastiche dovranno riportare la nomenclatura afferente alla seguente classificazione delle azioni possibili 
per il riequilibrio dell’assetto della rete scolastica. 

DENOMINAZIONE DELL’AZIONE PROPOSTA 
DEFINIZIONE/I DELL’AZIONE PROPOSTA INDICAZIONI TECNICO-OPERATIVE 

 
Fusione tra Istituzioni Scolastiche 

Unione tra due o più Istituzioni Scolastiche, 
comprensive di tutti i rispettivi punti di 
erogazione. 

Nell’istanza dovranno essere indicati: 
- i codici meccanografici delle Istituzioni Scolastiche coinvolte; 
- la motivazione; 
- i riferimenti dell’eventuale atto di approvazione del DPPS. 

 
Trasformazione di Istituzioni Scolastiche 

Riorganizzazione di due o più Istituzioni 
Scolastiche scorporando uno o più punti di 
erogazione da una o più Istituzioni 
Scolastiche di origine ed accorpandole ad 
una o più Istituzioni scolastiche di 
destinazione. 
Attribuzione di un punto di erogazione 
esistente ad un’Istituzione Scolastica 
differente. 

Le proposte contenute nell’istanza dovranno consentire la 
risoluzione delle criticità di tutte le Istituzioni Scolastiche coinvolte 
nell’ipotesi di riorganizzazione avanzata. 
Nell’istanza dovranno essere indicati:  
- i codici meccanografici delle Istituzioni Scolastiche oggetto di 

scorporo e, per ciascuna di esse, i codici meccanografici dei punti 
di erogazione da scorporare; 

- i codici meccanografici delle Istituzioni Scolastiche oggetto di 
accorpamento e, per ciascuna di esse, i codici meccanografici dei 
punti di erogazione da accorpare; 

- una breve descrizione del nuovo assetto risultante dall’operazione 
di trasformazione/riorganizzazione e della motivazione; 

- i riferimenti dell’eventuale atto di approvazione del DPPS. 
 

Attivazione di un nuovo punto di erogazione o di una sede associata CPIA o di una sede succursale di SS1G o SS2G  
Attivazione o apertura di: 
- una nuova scuola in un nuovo plesso di 

primo o secondo ciclo o attivazione di 
un nuovo codice meccanografico di un 
punto di erogazione; 

- una nuova sede associata del CPIA; 
- di sedi succursali di scuola secondaria di 

primo grado, qualora previste ad una 
distanza dalle sedi principali superiore 
rispetto alla distanza che le stesse 
avrebbero da altre scuole secondarie di 
primo grado del Comune; 

- di sedi succursali di scuola secondaria di 
secondo grado, qualora previste, nello 
stesso Comune, ad una distanza dalle 
sedi principali superiore rispetto alla 
distanza che le stesse avrebbero da altre 
scuole secondarie di secondo grado con 
i medesimi indirizzi di studio. 

Nell’istanza dovranno essere indicati:  
- il codice edificio ARES del plesso nel quale si chiede di attivare il 

punto di erogazione; 
- una breve descrizione del contesto (demografico, economico, 

socioculturale, ecc.) e della motivazione (per i CPIA, anche in 
termini di stabilità nel tempo in relazione alla presenza di un 
numero significativo di popolazione straniera nel territorio); 

- i riferimenti dell’eventuale atto di approvazione del DPPS. 
Come già espresso nel paragrafo 3.1, le proposte di attivazione di un nuovo 
punto di erogazione dovranno garantire di poterne accertare la  sostenibilità 
(in merito alle dinamiche demografiche locali, alla disponibilità e qualità 
edilizia esistente (aule, spazi, laboratori) e agli eventuali investimenti in 
edilizia scolastica) e l’efficacia (in merito al conseguimento di una 
distribuzione della rete scolastica sul territorio più razionale ed efficace); in 
particolare, per i punti di erogazione dei CPIA il verificarsi di tali condizioni 
dovrà essere attestata con deliberazione dell’ente competente sulla 
disponibilità dei locali per l’attivazione in condizioni di sicurezza, igiene, 
salubrità, risparmio energetico previste dalla normativa vigente entro l’avvio 
delle attività scolastiche per l’a.s. 2022/2023 attraverso apposita 
convenzione pluriennale per l’utilizzo dei locali, sottoscritta dal medesimo 
ente e dal CPIA. 
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Spostamento di un Punto di erogazione 

Spostamento delle classi (o sezioni) o degli 
studenti di un intero punto di erogazione da 
un edificio scolastico ad un altro diverso 
situato in un Comune differente (sede 
associata). 
Spostamento permanente di una parte di un 
punto di erogazione, ovvero di un certo 
numero di classi o sezioni o studenti del 
medesimo punto di erogazione, dall’edificio 
scolastico di afferenza del punto di 
erogazione ad un altro. 
 

Nell’istanza dovranno essere indicati:  
- il codice meccanografico del punto di erogazione per il quale si 

richiede lo spostamento;  
- i codici edificio ARES dei plessi di attuale attivazione e di 

destinazione del punto di erogazione; 
- la motivazione; 
- i riferimenti dell’eventuale atto di approvazione del DPPS. 
In coerenza con quanto riportato nel paragrafo 3.1, le proposte contenute 
nell’istanza dovranno garantire la sostenibilità in merito alla disponibilità 
edilizia esistente (aule, spazi, laboratori), alle condizioni e caratteristiche 
complessive dell’edificio, agli eventuali investimenti in edilizia scolastica e al 
mantenimento di una distribuzione della rete scolastica sul territorio 
razionale ed efficace. 

Le richieste, proposte, pareri dovranno, pertanto, indicare con chiarezza le Istituzioni Scolastiche, i punti di erogazione 
e i plessi/edifici interessati per mezzo dei codici meccanografici Istituzione e punto di erogazione del Sistema 
Informativa Dell’Istruzione – SIDI e i codici edificio come iscritti in Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica – ARES (e 
come altresì consultabili attraverso il portale (https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento). 

Per le modifiche di assetto non ricomprese nel suddetto elenco (es. chiusura di un punto di erogazione, disattivazione 
del codice meccanografico, spostamento temporaneo, riallineamento tra quanto censito nel Sistema Informativo 
Dell’Istruzione (SIDI) e le situazioni presenti in punto di fatto sul territorio, ecc.), si rimanda all’Accordo per 
l’aggiornamento continuo dell’assetto delle Istituzioni Scolastiche regionali sottoscritto in data 23/04/2021. 

Si specifica inoltre che l’assegnazione dei nuovi codici meccanografici, di competenza del Ministero, avverrà con 
riferimento alle modifiche di assetto autorizzate con il Piano Regionale in esito all’approvazione dello stesso.  

D. Indicazioni comuni a tutte le istanze inerenti all’offerta formativa del II ciclo 
I soggetti istituzionali coinvolti sono titolati a formulare richieste, proposte, pareri, esclusivamente per i punti di 
erogazione e le Istituzioni Scolastiche di propria competenza istituzionale o territoriale (in altri termini, le Istituzioni 
Scolastiche sono titolate a presentare solo richieste che coinvolgono i propri punti di erogazione; i Comuni e le 
Province e la Città Metropolitana proposte che coinvolgano Istituzioni Scolastiche o punti di erogazione ricadenti nella 
propria giurisdizione, ecc.). 

Fermo restando il rispetto dei criteri di cui al paragrafo 4. delle Linee di indirizzo, le istanze inerenti all’offerta 
formativa delle Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo d’istruzione dovranno riportare la nomenclatura afferente 
alla seguente classificazione delle azioni possibili. 

DENOMINAZIONE DELL’AZIONE PROPOSTA 
DEFINIZIONE/I DELL’AZIONE PROPOSTA INDICAZIONI TECNICO-OPERATIVE 

 
Attivazione nuovo indirizzo di studio 

Attivazione nuovo indirizzo di studio o di 
un’articolazione o di un’opzione, con 
riferimento a quanto riportato nei paragrafi 
4.1, 4.2, 4.3 e nei successivi elenchi. 
Riattivazione di un indirizzo di studio, 
articolazione e opzione non attivata nei 
precedenti due anni scolastici. 

Nell’istanza dovranno essere indicati: 
- il codice dell’indirizzo o dell’articolazione o dell’opzione che si 

intende attivare (es. LI00 - ARTISTICO NUOVO ORDINAMENTO - 
BIENNIO COMUNE); 

- il codice meccanografico del punto di erogazione e il codice 
edificio del plesso presso il quale si chiede l’attivazione; 

- la motivazione. 
 

Attivazione di un percorso triennale di IeFP  
Attivazione di un percorso triennale di IeFP 
in regime di sussidiarietà, con riferimento a 
quanto riportato nel paragrafo 4.4 per le 
figure di operatore riportate nel successivo 
elenco. 

Nell’istanza dovranno essere indicati: 
- le figure del nuovo Repertorio nazionale delle figure nazionali di 

riferimento per le qualifiche e diplomi professionali 
dell’01/08/2019; 

- l’indirizzo di IP, attivo presso l’Istituzione Scolastica, coerente con 
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la figura richiesta in base alla tabella di cui all’Allegato A.4 delle 
Linee di indirizzo; il codice meccanografico del punto di erogazione 
e il codice edificio del plesso, presso il quale è attivo il suddetto 
indirizzo di IP e presso il quale si chiede l’attivazione il percorso; 

- la motivazione. 
 

Attivazione di un percorso di secondo livello 
Attivazione di un percorso di secondo 
livello realizzato da un’Istituzione Scolastica 
del secondo ciclo. 
Riattivazione di un percorso di secondo 
livello non attivata nei precedenti due anni 
scolastici. 

Nell’istanza dovranno essere indicati: 
- il codice dell’indirizzo o dell’articolazione o dell’opzione del 

percorso di secondo livello che si intende attivare, nonché quello 
del corrispettivo indirizzo diurno; 

- il codice meccanografico del punto di erogazione e il codice 
edificio del plesso presso il quale è attivo l’indirizzo diurno e, 
pertanto, si intende attivare quello di secondo livello; 

- la motivazione. 

Come riportato nel paragrafo 4, si ricorda che per tutti i tipi di istanza sull’offerta formativa, di cui allo schema precedente, gli atti 
predisposti dai competenti organi delle Istituzioni Scolastiche (deliberazioni del Consiglio d’Istituto, ecc.) e i Piani provinciali 
dovranno essere corredati da: 

- attestazione del competente Ente locale circa la disponibilità di aule, attrezzature e laboratori con attrezzature e 
requisiti fisico-spaziali adeguati, a partire dall’avvio del corso di studi e per tutta la sua durata, ed assunzione formale 
degli oneri di legge, con particolare riferimento all’edilizia scolastica; 

- valutazione dei seguenti elementi:  
i. flusso significativo di studenti del Comune presso il quale è attiva l’Istituzione Scolastica richiedente verso 

una scuola, attiva in un altro Comune, presso la quale è attivo l’indirizzo che intende richiedere (cfr. 
https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/pendolarita); 

ii. assenza dell’indirizzo di studio richiesto nel contesto di riferimento, in particolare presso scuole distanti 
meno di 30 min. di trasporto su gomma (https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/offertaFormativaIICiclo); 

iii. orientamento alla trasformazione in Poli formativi omogenei, con percorsi di studi unitari, degli Istituti di 
Istruzione Superiore che presentano un numero di indirizzi/opzioni di studio afferenti ad ambiti di sapere 
eterogenei (es. polo liceale, polo tecnico-economico, ecc.); 

iv. numero di studenti e trend delle iscrizioni negli ultimi tre anni; 
v. compatibilità della rete dei trasporti pubblici; 

vi. coerenza dell’indirizzo richiesto con la vocazione produttiva del territorio; 
vii. necessità di garantire pari opportunità di accesso all’istruzione (indice di Povertà, Indice di Gini, Indice ESCS); 

Le richieste, proposte, pareri dovranno indicare con chiarezza le istituzioni scolastiche, i plessi e gli edifici interessati, 
utilizzando i codici meccanografici istituzione e plesso, i codici indirizzo, codici articolazione, codici opzione del 
Sistema Informativa Dell’Istruzione – SIDI, e i codici edificio come iscritti in Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica– 
ARES 7. 

In base alla normativa vigente, possono essere oggetto di istanza di attivazione esclusivamente gli indirizzi di 
indirizzi di studio riportati nelle seguenti tabelle riassuntive. 

 

 

 

 

 

 

 
                                                           

7    I codici meccanografici SIDI e i codici edificio ARES sono riportati nell’allegato A1, e sono altresì consultabili attraverso il portale 
accessibile all’indirizzo (https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento); i codici indirizzo, codici articolazione e 
codici opzione per i quali è possibile inoltrare richieste o proposte sono quelli indicati nelle tabelle del §2.2. 
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Tabella 1 - Indirizzi dei LICEI (DPR n. 89 del 15/03/2010, DPR n. 52/2013, ecc.) 
Tipologia indirizzo Cod. indirizzo Denominazione indirizzo 

Liceo artistico 

LI00  Artistico Nuovo Ordinamento – biennio comune 
LI05 Architettura e Ambiente 
LI06 Arti Figurative 
LI07 Audiovisivo Multimedia 
LI09 Design 
LI10 Grafica 
LI08 Scenografia 

Liceo classico  LI10 Classico 
Liceo linguistico LI04 Linguistico 

Liceo scientifico (DPR n. 52/2013) 
LI02 Scientifico 
LI03 Opzione scienze applicate 
LI15 Sezione ad indirizzo sportivo 

Liceo musicale e coreutico LI13 Sezione Musicale  
LI14 Sezione Coreutica 

Liceo delle scienze umane  LI11 Scienze Umane 
LI12 Opzione Economico-sociale 

Tabella 2 - Indirizzi, articolazioni ed opzioni degli Istituti Tecnici (DPR n. 88 del 15/03/2010) 
Settore Cod. 

Indirizzo 
Denominazione Indirizzo Cod. 

Articolaz. 
Denominazione Articolazione Cod. 

Opzione 
Denominazione Opzione 

Economico 

IT01 Amministrazione, Finanza e 
Marketing (biennio comune) 

ITAF Amministrazione, Finanza e 
Marketing (triennio)* 

  

ITSI Sistemi informativi aziendali   
ITRI Relazioni internazionali per il 

marketing 
  

IT04 Turismo (biennio+triennio)     

Tecnologico 

IT21 Agraria, Agroalimentare e 
Agroindustria (biennio comune) 

ITGA Gestione dell’ambiente e del 
territorio 

  

ITPT Produzioni e trasformazioni   
ITVE Viticoltura ed enologia ITVT Enotecnico (solo VI anno) 

IT16 Chimica, materiali e 
biotecnologie (biennio comune) 

ITBA Biotecnologie ambientali   
ITBS Biotecnologie sanitarie   
ITCM Chimica e materiali ITGC Tecnologie del cuoio 

IT24 Costruzioni, ambiente e territorio 
(biennio comune) 

ITCA Costruzioni, ambiente e 
territorio (triennio)* 

ITCL Tecnologie del legno nelle 
costruzioni 

ITGT Geotecnico   
IT10 Elettronica ed elettrotecnica 

(biennio comune) 
ITAT Automazione   
ITEC Elettronica   
ITET Elettrotecnica   

IT15 Grafica e Comunicazione 
(biennio comune+triennio) 

  ITTC Tecnologie cartarie 

IT13 Informatica e Telecomunicazioni 
(biennio comune) 

ITIA Informatica   
ITTL Telecomunicazioni   

IT05 Meccanica, Meccatronica ed 
Energia (biennio comune) 

ITEN Energia   
ITMM Meccanica e Meccatronica ITMO Tecnologie dell’occhiale 

ITMP Tecnologie delle materie plastiche 
ITML Tecnologie del legno 

IT19 Sistema Moda (biennio comune) ITCZ Calzature e Moda   
ITAM Tessile, Abbigliamento e 

Moda 
  

IT09 Trasporti e Logistica (biennio 
comune) 

ITCD Conduzione del Mezzo ITCR Conduzione del mezzo aereo 
ITCN Conduzione del mezzo navale 
ITCI Conduzione di apparati ed 

impianti marittimi 
ITCS Costruzione del mezzo ITCT Costruzioni aeronautiche 

ITCV Costruzioni navali 
ITLG Logistica   
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Tabella 3 - Indirizzi degli Istituti Professionali (D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017) 
Codice Indirizzo Denominazione Indirizzo 
IP11 Agricoltura, Sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali e montane 
IP12 Pesca commerciale e produzioni ittiche 
IP13 Industria e Artigianato per il Made in Italy 
IP14 Manutenzione ed Assistenza tecnica 
IP15 Gestione delle acque e risanamento ambientale 
IP16 Servizi Commerciali  
IP17 Enogastronomia e ospitalità alberghiera 
IP18 Servizi culturali e di spettacolo 
IP19 Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 
IP20 Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Odontotecnico 
IP21 Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Ottico 

Tabelle 4 e 5 - Figure di operatore e tecnico ricomprese nel Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento 
per le qualifiche e diplomi professionali (Accordo MIUR, MLPS e Regioni e Province autonome dell’01/08/2019)  
Denominazione figura di operatore  Denominazione figura di tecnico 
Operatore agricolo  Tecnico agricolo 
Operatore ai servizi di promozione e accoglienza  Tecnico commerciale delle vendite  
Operatore della ristorazione  Tecnico degli allestimenti e della predisposizione degli impianti nel 

settore dello spettacolo 
Operatore ai servizi di vendita  Tecnico dei servizi di animazione turistico-sportiva e del tempo libero 
Operatore alla riparazione dei veicoli a motore  Tecnico dei servizi di impresa 
Operatore alle lavorazioni dei materiali lapidei  Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza 
Operatore alle lavorazioni dell’oro, dei metalli preziosi o affini  Tecnico dei servizi di sala-bar 
Operatore alle lavorazioni di prodotti di pelletteria  Tecnico dei servizi logistici 
Operatore dei sistemi e dei servizi logistici  Tecnico dei trattamenti estetici 
Operatore del legno  Tecnico del legno 
Operatore del mare e delle acque interne  Tecnico dell’acconciatura 
Operatore dell’abbigliamento e dei prodotti tessili per la casa  Tecnico dell'abbigliamento e dei prodotti tessili per la casa  
Operatore delle calzature  Tecnico delle energie rinnovabili  
Operatore delle produzioni alimentari  Tecnico delle lavorazioni dei materiali lapidei  
Operatore delle produzioni chimiche  Tecnico delle lavorazioni del ferro e metalli non nobili 
Operatore delle lavorazioni tessili  Tecnico delle lavorazioni dell’oro e dei metalli preziosi  
Operatore di impianti termoidraulici  Tecnico delle lavorazioni di pelletteria  
Operatore grafico  Tecnico delle lavorazioni tessili 
Operatore edile  Tecnico delle produzioni alimentari  
Operatore elettrico  Tecnico di cucina 
Operatore gestione delle acque e risanamento ambientale  Tecnico di impianti termici  
Operatore informatico  Tecnico edile 
Operatore meccanico  Tecnico elettrico 
Operatore montaggio e manutenzione imbarcazioni da diporto  Tecnico grafico 
Operatore ai servizi di impresa  Tecnico informatico 
  Tecnico meccatronico delle autoriparazioni 
  Tecnico modellazione e fabbricazione digitale 
  Tecnico per la programmazione e gestione di impianti di produzione  
  Tecnico per l'automazione industriale 
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E. Indicazioni specifiche per i Comuni 
I Comuni presentano le proprie proposte mediante le funzionalità del portale in due fasi, come esposto nel paragrafo 
E. delle Linee di indirizzo. 

Prima fase descritta nel paragrafo E. delle Linee di indirizzo 
Dopo aver effettuato l’accesso, ciascun Comune visualizza la schermata di riepilogo istanze e può presentare la 
propria proposta cliccando su “Proposte”, quindi su “Nuova”.  

 
Il Comune visualizza, quindi, l’assetto delle Istituzioni scolastiche di propria competenza. Le funzionalità per la 
presentazione delle istanze sono presenti in coda. Cliccando su “Aggiungi” il Comune carica il file, in formato .pdf, 
firmato digitalmente, contenente la propria proposta di adozione del Piano comunale di dimensionamento scolastico 
e conferma l’invio dell’istanza. 

 
Ad esito della procedura, il Comune riceve una comunicazione d’invio all’indirizzo di posta elettronica con il quale è 
registrato sul portale. Saranno comunicati per tempo gli eventuali aggiornamenti del portale che comportino una 
diversa configurazione delle funzionalità. 

Seconda fase descritta nel paragrafo E. delle Linee di indirizzo 
Dopo aver effettuato l’accesso, ciascun Comune visualizza nella schermata di riepilogo istanze la proposta di adozione 
del Piano comunale di dimensionamento eventualmente presentata e i pareri delle Istituzioni Scolastiche 
eventualmente caricati. Il Comune presenta la propria proposta cliccando sempre su “Proposte”, quindi su “Nuova”.  
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Il Comune visualizza l’assetto delle Istituzioni scolastiche di propria competenza. Le funzionalità per la presentazione 
delle istanze sono presenti in coda. Cliccando su “Aggiungi” il Comune carica il file, in formato .pdf, firmato 
digitalmente, contenente la propria proposta di approvazione del Piano comunale di dimensionamento scolastico e 
conferma l’invio dell’istanza. 

 
Ad esito della procedura, il Comune riceve una comunicazione d’invio all’indirizzo di posta elettronica con il quale è 
registrato sul portale. 

Fino alla scadenza dei termini per la presentazione delle istanze, riportato nel paragrafo E delle Linee di indirizzo, il 
Comune può annullare l’invio o modificare il testo o l’allegato all’istanza. Saranno comunicati per tempo gli eventuali 
aggiornamenti del portale che comportino una diversa configurazione delle funzionalità. 

F. Indicazioni specifiche per le Istituzioni Scolastiche 
Come già esposto nelle Linee di indirizzo, le Istituzioni Scolastiche presentano le proprie istanze contenenti i pareri 
sulle proposte di adozione dei Piani di dimensionamento: le Istituzioni Scolastiche del primo ciclo sulla proposta 
comunale di adozione del Piano di dimensionamento, le Istituzioni scolastiche del secondo ciclo sulla proposta 
provinciale di adozione del Piano Provinciale di dimensionamento e gli Istituti Omnicomprensivi su entrambi.  

Pertanto, dopo aver effettuato l’accesso, ciascuna Istituzione Scolastica visualizza la schermata di riepilogo istanze, 
sulla quale può consultare, se del primo ciclo, la proposta comunale di adozione del Piano o, se del secondo ciclo, la 
proposta provinciale di adozione del Piano (o se Istituto Omnicomprensivo, entrambe), eventualmente caricate. 

Successivamente, l’Istituzione Scolastica potrà presentare l’istanza contenente il proprio parere cliccando su 
“Istanze”, quindi su “Nuova”. 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1574 di 1620



                                                                                                                                49647Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 23-7-2021                                                                                     

Allegato A.3) 
Indicazioni tecniche per la presentazione delle istanze 

di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta formativa 

44 
 

 
L’Istituzione Scolastica visualizza il proprio assetto e, se del secondo ciclo, la propria offerta formativa. Le funzionalità 
per la presentazione delle istanze sono presenti in coda, scorrendo la pagina. 

 

Il percorso per la presentazione delle istanze si differenzia, quindi, per le Istituzioni Scolastiche di primo e secondo 
ciclo e gli Istituti Omnicomprensivi, come segue. 

L’Istituzione Scolastica di primo ciclo, ai fini della presentazione dell’istanza sull’assetto scolastico, deve: 
1. inserire il testo della richiesta e la motivazione, rispettando i criteri riportati nel paragrafo 3 delle Linee di 

indirizzo e secondo le indicazioni tecniche riportate nel paragrafo C del presente Allegato, nel limite di 700 
caratteri; 

2. caricare il file, in formato .pdf, firmato digitalmente, degli atti deliberativi dei propri Organi Collegiali (Collegio 
dei docenti, Consiglio d’Istituto, ecc.); 

3. confermare l’invio dell’istanza. 
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Ad esito della procedura, l’Istituzione Scolastica riceverà una comunicazione d’invio all’indirizzo di posta elettronica 
con il quale è registrato sul portale. 
Fino alla scadenza dei termini per la presentazione delle istanze, riportato nel paragrafo E delle Linee di indirizzo, 
l’Istituzione Scolastica potrà annullare l’invio o modificare il testo o l’allegato all’istanza. 

L’Istituzione Scolastica di secondo ciclo e gli Istituti Omnicomprensivi ai fini della presentazione dell’istanza 
sull’assetto scolastico e sull’offerta formativa, deve: 

1. qualora intenda presentare istanza per l’assetto scolastico, inserire il testo della richiesta attinente al solo 
assetto scolastico nel riquadro di pertinenza, comprensiva di motivazione, rispettando i criteri riportati nel 
paragrafo 3 delle Linee di indirizzo e secondo le indicazioni tecniche riportate nel paragrafo C del presente 
Allegato, nel limite di 700 caratteri; 

2. qualora intenda presentare istanza per l’offerta formativa, selezionare: 
a. l’indirizzo di studio del quale si chiede l’attivazione, tramite l’apposito menu a tendina; 
b. il punti di erogazione presso il quale si chiede l’attivazione dell’indirizzo di studio, tramite l’apposito 

menu a tendina; 
c. indicare la motivazione nell’apposito riquadro, nel limite massimo di 400 caratteri; 

qualora intenda presentare istanza per l’attivazione per più indirizzi di studio, potrà ripetere l’operazione 
cliccando su “Aggiungi”; 

3. caricare il file (o i file), in formato .pdf, firmato/i digitalmente, degli atti deliberativi dei propri Organi 
Collegiali (Collegio dei docenti, Consiglio d’Istituto, ecc.); a tal proposito, si specifica che l’atto caricato può 
anche essere unico per l’assetto e l’offerta formativa; 

4. confermare l’invio dell’istanza o delle istanze. 

 

1 

2 

3 

1 

2.a 2.b 

2.c 

ulteriori 

3 

4 

4 
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Ad esito della procedura, l’Istituzione Scolastica riceverà una comunicazione d’invio all’indirizzo di posta elettronica 
con il quale è registrato sul portale. 
Fino alla scadenza dei termini per la presentazione delle istanze, riportato nel paragrafo E) delle Linee di indirizzo, 
l’Istituzione Scolastica potrà annullare l’invio o modificare il testo o l’allegato all’istanza. Saranno comunicati per 
tempo gli eventuali aggiornamenti del portale che comportino una diversa configurazione delle funzionalità. 

G. Ulteriori indicazioni 
Con successive comunicazioni, saranno fornite le indicazioni per il caricamento dei Piani provinciali e del parere 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e per la consultazione libera da parte di tutti gli utenti interessati. 

Contatti per l’assistenza tecnico-amministrativa 

Assistenza tecnica per l’uso del portale 
ARTI Puglia 
assistenza.ssd@regione.puglia.it  
 

Assistenza per il procedimento amministrativo 
Regione Puglia – Sezione Istruzione e Università 
programmazione.istruzione@pec.rupar.puglia.it  
tel.   080.540.3539 

080.540.6409
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Il seguente schema illustra la corrispondenza tra indirizzi di IP e le figure di operatore e di tecnico per i percorsi 
di IeFP, di cui alla tabella di correlazione ex All. 4 al DI n. 92 del 24/05/2018 rimodulata in sede di Intesa Stato-
Regioni rep. n. 155 del 10/09/2020. 
 
Codice e 
denominazione 
Indirizzo di studio 

Figure di Operatore (qualifica 
professionale) e Tecnico (diploma 
professionale) 

Indirizzi 

IP11 
Agricoltura, 
sviluppo rurale, 
valorizzazione dei 
prodotti del 
territorio e gestione 
delle risorse 
forestali e montane 

Operatore agricolo Gestione di allevamenti 
Coltivazione di piante erbacee, orticole e legnose in pieno campo e 
in serra 
Produzione di piante ornamentali e fiori in vivaio 
Costruzione e manutenzione di aree verdi, parchi e giardini 
Gestione di aree boscate 

Operatore delle produzioni alimentari  Lavorazione e produzione lattiero e caseario 
Lavorazione e produzione di prodotti a base di vegetali 
lavorazione e produzione a base di carne 
lavorazione e produzione di prodotti ittici 
Produzione di bevande 

Operatore del mare e delle acque 
interne  

  

Tecnico agricolo Gestione di allevamenti 
Coltivazione di piante erbacee, orticole e legnose in pieno campo e 
in serra 
Produzione di piante ornamentali e fiori in vivaio 
Costruzione e manutenzione di aree verdi, parchi e giardini 
Gestione di aree boscate 

Tecnico delle produzioni alimentari  Lavorazione e produzione lattiero e caseario 
Lavorazione e produzione di prodotti a base di vegetali 
Lavorazione e produzione a base di carne 
Lavorazione e produzione di prodotti ittici 
Produzione di bevande 

IP12 
Pesca e produzioni 
ittiche 

Operatore del mare e delle acque 
interne  

  

Operatore delle produzioni alimentari  Lavorazione e produzione di prodotti ittici 
Tecnico delle produzioni alimentari  Lavorazione e produzione di prodotti ittici 

IP13 
Industria e 
artigianato per il 
Made in Italy 

Operatore del legno   
Operatore dell'abbigliamento e dei 
prodotti tessili per la casa 

  

Operatore delle calzature   
Operatore edile Lavori generali di scavo e movimentazione 

Costruzione di opere in calcestruzzo armato 
Realizzazione di opere murarie e di impermeabilizzazione 
Lavori di rivestimento e intonaco 
Lavori di tinteggiatura e cartongesso 
Montaggio di parti in legno per la carpenteria 

Operatore grafico Impostazione e realizzazione della stampa 
Ipermediale 

Operatore alle lavorazioni di prodotti 
di pelletteria 

  

Operatore delle produzioni chimiche   
Operatore alle lavorazioni dei 
materiali lapidei 

  

Operatore alle lavorazioni dell'oro e 
dei metalli preziosi 

  

Operatore meccanico  Lavorazioni meccanica, per asportazione e deformazione 
Saldatura e giunzione dei componenti 
Montaggio componenti meccanici 
Installazione e cablaggio di componenti elettrici, elettronici e fluidici 
Fabbricazione e montagio/installazione di infissi, telai e serramenti 

Operatore delle produzioni alimentari  Lavorazione e produzione di pasticceria, pasta e prodotti da forno 
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Lavorazione e produzione lattiero e caseario 
Lavorazione e produzione di prodotti a base di vegetali 
Lavorazione e produzione a base di carne 
Lavorazione e produzione di prodotti ittici 
Produzione di bevande 

Operatore delle lavorazioni tessili   
Operatore del montaggio e 
manutenzione imbarcazioni da diporto  

  

Operatore informatico   
Tecnico del legno  Seconda trasformazione del legno e produzione di pannelli 

Fabbricazione di parti in legno per la carpenteria e l'edilizia 
Produzione, restauro e riparazione di obili e manufatti in legno 
Intarsiatura di manufatti in legno 
Decorazione e pittura di manufatti in legno 

Tecnico dell'abbigliamento e dei 
prodotti tessili per la casa 

Abbigliamento  
Prodotti tessili per la casa 

Tecnico edile Costruzioni architettoniche e ambientali  
Costruzioni edili in legno 

Tecnico grafico   
Tecnico delle lavorazioni dei materiali 
lapidei 

  

Tecnico della lavorazione dell'oro e dei 
metalli preziosi 

  

Tecnico delle produzioni alimentari  Lavorazione e produzione di pasticceria, pasta e prodotti da forno 
Lavorazione e produzione lattiero e caseario 
Lavorazione e produzione di prodotti a base di vegetali 
Lavorazione e produzione a base di carne 
lavorazione e produzione di prodotti ittici 
Produzione di bevande 

Tecnico delle lavorazioni tessili Produzione 
Sviluppo prodotti 

Tecnico delle energie rinnovabili Produzione energia elettrica 
Produzione energia termica 

Tecnico delle modellazione e 
fabbricazione digitale 

Modellazione e prototipazione 
Prototipazione elettronica 

Tecnico per la programmazione e 
gestione di impianti di produzione  

Sistemi a CNC 
Sistemi CAD CAM 
Conduzione e manutenzione impianti 

Tecnico per l'automazione industriale Programmazione  
Installazione e manutenzione impianti 

Tecnico delle  lavorazioni del ferro e 
metalli non nobili 

Fabbricazione, montaggio, installazione di manufatti e oggetti di 
lattoneria 
Lavorazione artigianale/artistica in ferro e/o altri metalli non nobili 

Tecnico informatico Sistemi, reti e data management 
Sviluppo soluzioni ICT 

IP14 
Manutenzione e 
assistenza tecnica 

Operatore meccanico  Lavorazione meccanica, per asportazione e deformazione 
Saldatura e giunzione dei componenti 
Montaggio componenti meccanici 
Installazione e cablaggio di componenti elettrici, elettronici e fluidici 
Fabbricazione e montagio/installazione di infissi, telai e serramenti 

Operatore elettrico Installazione e cablaggio di componenti elettrici, elettronici e fluidici 
Installazione/manutenzione di impianti elettrici civili 
Installazione/manutenzione di impianti elettrici industriali e del 
terziario 
Installazione/manutenzione di impianti speciali per la sicurezza e per 
il cablaggio strutturato 

Operatore termoidraulico   
Operatore alla riparazione dei veicoli a 
motore 

Manutenzione e riparazione delle parti e dei sistemi meccanici ed 
elettromeccanici 
Manutenzione e riparazione della carrozzaria 
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Manutenzione e riparazione di macchine operatrici per l'agricoltura 
e l'edilizia  
Riparazione e sostituzione di pneumatici 

Tecnico elettrico Building automation 
Impianti elettrici civili/industriali 

Tecnico di impianti termici Impianti di refrigerazione 
Impianti civili e industriali 

Tecnico riparatore dei veicoli a motore manutenzione e riparazione delle parti e dei sistemi meccanici m 
elettrici ed eletttronici 
Manutenzione e riparazione di carrozzeria, telaio e cristalli 
Riparazione e sostituzione di pneumatici e cerchioni 

Tecnico delle energie rinnovabili Produzione energia elettrica 
Produzione energia termica 

IP15 
Gestione delle 
acque e 
risanamento 
ambientale 

Operatore della gestione delle acque e 
risanamento ambientale 

  

IP16 
Servizi commerciali 

Operatore ai servizi di vendita   
Operatore dei sistemi e dei servizi 
logistici 

  

Operatore ai servizi di promozione e 
accoglienza 

  

Operatore ai servizi di impresa   
Operatore grafico Impostazione e realizzazione della stampa 

Ipermediale 
Tecnico commerciale delle vendite Vendita a libero servizio 

Vendita assistita 
Tecnico dei servizi logistici Logistica esterna (Trasporti) 

Logistica interna e magazzino 
Tecnico dei servizi di promozione e 
accoglienza 

Agenzie turistiche 
Convegnistica ed eventi culturali 

Tecnico dei servizi di impresa Amministrazione e contabilità 
Gestione del personale 

Tecnico grafico   
IP17 
Enogastronomia e 
ospitalità 
alberghiera 

Operatore della ristorazione Preparazione degli alimenti e allestimento di dei piatti 
Allestimento sala e somministrazione piatti e bevande 

Operatore ai servizi di promozione e 
accoglienza 

Ricettività turistica 
Agenzie turistiche  
Convegnistica ed eventi culturali 

Operatore delle produzioni alimentari  Lavorazione e produzione di pasticceria, pasta e prodotti da forno 
Tecnico di cucina   
Tecnico dei servizi di promozione e 
accoglienza 

Ricettività turistica 
Agenzie turistiche  
Convegnistica ed eventi culturali 

Tecnico delle produzioni alimentari  Lavorazione e produzione di pasticceria, pasta e prodotti da forno 
Tecnico dei servizi di sala e bar   

IP18 
Servizi culturali e 
dello spettacolo 

Operatore grafico Impostazione e realizzazione della stampa 
Ipermediale 

Tecnico grafico   
Tecnico degli allestimenti e della 
predisposizione degli impianti nel 
settore dello spettacolo 

Allestimento del sonoro 
Allestimento luci 
Allestimento di scena 
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1. Obiettivi e oggetto del Piano 

Con la formazione del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 2022/23 e programmazione 
dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25, ai sensi dell’art. 21 della L. 59/1997 e del DPR 
233/1998, Regione Puglia si pone l’obiettivo di garantire continuità e stabilità nel tempo all’organizzazione della rete 
scolastica e all’offerta formativa, quest’ultima con un orizzonte temporale triennale. 

Le presenti Linee di indirizzo illustrano i criteri per l’ottimizzazione dell’attuale assetto organizzativo della rete 
scolastica e dell’offerta formativa erogata dalle scuole regionali, nonché le modalità procedimentali per perseguirla.  

Il modello operativo per la governance del sistema-scuola è fondato sulla concertazione e la collaborazione 
interistituzionale tra le Istituzioni Scolastiche, i Comuni e le Unioni di Comuni, le Province e la Città Metropolitana di 
Bari, gli Uffici Scolastici Provinciali, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, le Organizzazioni sindacali. 

Obiettivi generali del Piano regionale sono: 
- favorire un’articolazione efficace ed efficiente delle Istituzioni Scolastiche e dei plessi nel territorio regionale; 
- potenziare la continuità educativa sin dai primi anni di scolarizzazione, al fine di contrastare la dispersione 

scolastica e garantire un approccio integrato all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita; 
- promuovere strategie unitarie di sviluppo del territorio, consolidando il dialogo tra Enti locali, Istituzioni 

Scolastiche e formative e partenariato istituzionale e sociale; 
- condividere dati, strumenti e metodi volti a favorire una governance dell’istruzione partecipata e trasparente; 
- innalzare il livello qualitativo dell’offerta formativa, per migliorare le competenze degli studenti in un mercato 

del lavoro sempre più competitivo e in evoluzione. 

Il Piano regionale definirà, pertanto: 
- l’assetto delle Istituzioni Scolastiche e dei relativi punti di erogazione con riferimento al primo ciclo (scuole 

dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado), al secondo ciclo (scuole secondarie di secondo grado) e ai 
Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA), per l’anno scolastico 2022/23; 

- gli indirizzi di studio, articolazioni e opzioni attivabili presso ogni punto di erogazione del secondo ciclo e i 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) erogabili, in regime di sussidiarietà, dalle Istituzioni 
Scolastiche presso le quali sono attivi indirizzi di Istruzione Professionale, per il triennio 2022/23, 2023/24 e 
2024/25. 

La definizione delle suddette azioni, oggetto del Piano di dimensionamento, sarà effettuata secondo i criteri definiti 
nei paragrafi 3 e 4 e il procedimento descritto nel paragrafo 5. 

Le azioni autorizzabili al di fuori del suddetto Piano sono, invece, disciplinate dall’Accordo per l’aggiornamento 
continuo dell’assetto delle Istituzioni Scolastiche regionali, sottoscritto tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale 
per la Puglia in data 23/04/2021 (bozza approvata con DGR n. 556 del 06/04/2021), come specificato nel paragrafo 
3.4.  
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2. Competenze 

L'art. 21 della L. n. 59/1997 stabilisce il fine ultimo delle attività inerenti il dimensionamento scolastico: "l'autonomia 
delle istituzioni scolastiche e degli istituti educativi si inserisce nel processo di realizzazione dell’autonomia e della 
riorganizzazione dell'intero sistema formativo. Ai fini della realizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le 
funzioni dell'amministrazione centrale e periferica della pubblica istruzione in materia di gestione del servizio di 
istruzione […] sono progressivamente attribuite alle istituzioni scolastiche, attuando a tal fine anche l'estensione […] 
della personalità giuridica degli istituti tecnici e professionali e degli istituti d'arte ed ampliando l'autonomia per tutte 
le tipologie degli istituti di istruzione, anche in deroga alle norme vigenti in materia di contabilità dello Stato”. 

L'art. 138, comma 1, del D.Lgs. n. 112/1998 delega “ai sensi dell'articolo 118, comma secondo, della Costituzione, […] 
alle regioni le seguenti funzioni amministrative: a) la programmazione dell'offerta formativa integrata tra istruzione e 
formazione professionale; b) la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e 
finanziarie, della rete scolastica”. L’art. 139, comma 1, attribuisce, tra l’altro, "alle province, in relazione all'istruzione 
secondaria superiore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: a) 
l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; 
b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche […]; d) il piano di utilizzazione degli 
edifici e di uso delle attrezzature, d'intesa con le istituzioni scolastiche". 

In attuazione dell'art. 21 della L. n. 59/1997, l'art. 2 del DPR n. 233/1998 prevede che "l'autonomia amministrativa, 
organizzativa, didattica e di ricerca e progettazione educativa è riconosciuta alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado, ivi comprese quelle già dotate di personalità giuridica, che raggiungono dimensioni idonee a garantire 
l'equilibrio ottimale tra domanda di istruzione e organizzazione dell'offerta formativa”, mentre l’art. 3 del medesimo 
DPR stabilisce che “i piani di dimensionamento delle istituzioni scolastiche previsti dall'articolo 21, comma 4, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, al fine dell'attribuzione dell'autonomia e personalità giuridica, sono definiti in conferenze 
provinciali di organizzazione della rete scolastica”, che “il piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche, 
d'ogni ordine e grado, è approvato dalle conferenze provinciali” e che “le regioni approvano il piano regionale di 
dimensionamento […] sulla base dei piani provinciali assicurandone il coordinamento”. 

La L.R. 24/2000, nel recepire le funzioni delegate dal D.Lgs. 112/1998 in materia di istruzione, all’art. 25 lett. e), ha 
specificato che la “la Regione esercita le funzioni ed i compiti concernenti la programmazione regionale, nei limiti delle 
risorse umane e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali”. 

Le sentenze della Corte Costituzionale n. 13/2004, 200/2009 e 14/2012 hanno ribadito la piena competenza delle 
Regioni in materia di programmazione della rete scolastica, estesa a tutti quegli ambiti di disciplina che possano 
considerarsi “strettamente connessi” con tale materia, pur confermando la competenza dello Stato (MI) nelle 
questioni relative all’attribuzione del personale e condizionando, quindi, implicitamente la programmazione regionale 
all’attribuzione delle dotazioni organiche. Ciò in linea con quanto previsto dalla L. n. 59/1997 e dal D.Lgs. n. 112/1998, 
che individuano la scala regionale come livello ottimale per governare in maniera equa ed efficiente l’organizzazione 
della rete scolastica e l’offerta formativa. 

Le successive innovazioni normative confermano, inoltre, il ruolo di Province e Città Metropolitane in materia di piano 
di dimensionamento delle istituzioni scolastiche d'ogni ordine e grado, quali, ad esempio, la L. n. 56 del 07/04/2014, 
recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, la quale prevede che 
tali Enti esercitano le funzioni di “programmazione della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale” 
(art. 1, comma 85, lett. c), oltre che la “gestione dell’edilizia scolastica”. 

Alla luce di quanto rappresentato, le competenze in materia di dimensionamento scolastico e programmazione 
dell’offerta formativa possono essere così sintetizzate. 

I Comuni hanno competenza in materia di: i) “istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole” del 
primo ciclo, in attuazione delle Linee di indirizzo regionali; ii) “redazione dei piani di organizzazione della rete 
delle istituzioni scolastiche” comunali del primo ciclo; iii) predisposizione del “piano di utilizzazione degli 
edifici e di uso delle attrezzature, d'intesa con le istituzioni scolastiche”. 
Ciò attraverso la presentazione di istanze contenenti proposte di organizzazione della rete scolastica nel 
territorio amministrato, alla luce delle proprie competenze e, in particolare, dei piani di utilizzazione degli 
edifici scolastici di propria gestione. 

Le Province e la Città Metropolitana hanno competenza: i) sulle medesime materie dei Comuni ma riferite 
alle Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo (istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole, e 
predisposizione del piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature); ii) sulla programmazione 
dell’offerta formativa delle scuole secondarie di secondo grado; iii) sulla definizione, in conferenze provinciali, 
e sull’approvazione dei piani di dimensionamento delle istituzioni scolastiche, d'ogni ordine e grado. A tal 
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proposito si evidenzia, infatti, che la scala provinciale, ricomprendendo il territorio di più Comuni, è idonea a 
valutare compiutamente le proposte avanzate dai Comuni, alla luce delle dinamiche e delle esigenze 
territoriali di organizzazione e coordinamento del servizio scolastico, in particolar modo concertando 
territorialmente eventuali richieste contrastanti o non risolutive. Ciò si evidenzia in particolar modo nel caso 
di Istituzioni Scolastiche con punti di erogazione attivi in più Comuni, per le quali ciascun Comune può 
esercitare le funzioni di cui all’art. 139, comma 1, soltanto nell’ambito del proprio territorio. 

La Regione, infine, esercita la propria competenza programmatoria e di “coordinamento” dei piani 
provinciali, previste dall'art. 21 della L. n. 59/1997, dall'art. 138, comma 1, del D.Lgs. n. 112/1998 e, in 
attuazione dell'art. 21 della L. n. 59/1997, dagli artt. 2 e 3 del DPR n. 233/1998, attraverso: i) la 
predisposizione delle Linee di indirizzo, contenenti i criteri e tutti gli strumenti per la definizione, nell’ambito 
del procedimento di dimensionamento, dell’assetto scolastico e dell’offerta formativa; ii) la messa a 
disposizione di tutti gli attori coinvolti nel procedimento del necessario supporto per la concertazione e 
collaborazione interistituzionale, di tutte le informazioni necessarie a compiere le valutazioni di competenza, 
degli strumenti per semplificare e agevolare, anche digitalmente, il procedimento; iii) l’approvazione del 
Piano regionale di dimensionamento, assicurando il coordinamento dei Piani provinciali alla scala regionale. A 
tal proposito, si ritiene utile precisare che la Regione adempie alle sue funzioni programmatorie in materia di 
assetto scolastico anche nell’ipotesi del mancato coordinamento di competenza delle Province e Città 
Metropolitana. 
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3. Criteri per la definizione dell’assetto delle Istituzioni Scolastiche 
Quale primo passo per innalzare la qualità delle politiche in tema di assetto delle istituzioni scolastiche, la Sezione 
Istruzione e Università di Regione Puglia ha costruito un solido quadro delle conoscenze su base territoriale, 
organizzando i dati sulle scuole tratti dall’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica “ARES”, dal Sistema Informativo 
dell’Istruzione “SIDI” e da ulteriori ricognizioni ed attività svolte d’ufficio. Su tale base è stato progettato e realizzato 
un sistema di lettura dei dati su base geocartografica, con l’obiettivo di condividere le conoscenze ed accompagnare i 
procedimenti per la definizione del Piano di dimensionamento. 

Il portale consente di visualizzare il dataset così definito e, attraverso un webGIS, l’assetto della rete scolastica 
regionale, ovvero la localizzazione dei punti di erogazione e degli edifici scolastici, i numeri di studenti iscritti e classi 
attive e la loro organizzazione in Istituzioni Scolastiche, nonché gli indirizzi di studio attivi nelle scuole del secondo 
ciclo di istruzione. Ciò consente di soddisfare le esigenze rilevate dalla Regione per gli attori coinvolti nel 
procedimento del dimensionamento ed effettuare ogni valutazione in merito all’assetto delle Istituzioni Scolastiche. I 
dati sono disponibili per la libera consultazione all’indirizzo www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento e, 
per maggiori dettagli, sull’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica – ARES, all’indirizzo 
https://www.ediliziascolastica.regione.puglia.it/, con particolare riferimento alle seguenti informazioni: 

a. assetto delle Istituzioni Scolastiche, ovvero la distribuzione territoriale della rete delle scuole di I e II ciclo e 
dei CPIA (https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche); 

b. disponibilità edilizia esistente, a garanzia dei livelli di sicurezza e della congruità della capacità ricettiva degli 
edifici scolastici rispetto al numero degli iscritti frequentanti (cfr. dati ARES, Rapporti sulla rete scolastica 
regionale, https://regione.puglia.it/web/lavoro-e-formazione/-/rapporti-scuole-pugliesi-agosto-2020); 

c. organico di diritto (numero di iscritti ai punti di erogazione e alle Istituzioni Scolastiche) e l’organico di fatto 
(numero di frequentanti i punti di erogazione e le Istituzioni Scolastiche) per l’a.s. 2021/22 
(https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/organiciIs); 

d. demografia comunale su base ISTAT (https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/demografiaComunale); 
e. andamento e previsione della popolazione scolastica di ciascuna IS 

(https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/andamentoIscrizioni); 

f. provenienza geografica degli iscritti alle Istituzioni Scolastiche 
(https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/pendolarita);  

g. grado di dispersione scolastica e, in particolare, il livello di interruzioni di frequenza riferito all’a.s. 2019/20 
(https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/interruzioneDiFrequenza); 

h. dati sul disagio economico-sociale su base comunale 
(https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/disagioEconomicoSociale). 

Al fine di assumere decisioni quanto più confacenti alle realtà territoriali, a partire dall’aprile 2021 numerosi Comuni 
della Puglia hanno avviato l’elaborazione del Documento Preliminare alla Programmazione Scolastica, secondo 
quanto indicato con DGR n. 556 del 06/04/2021.  
Tutte le valutazioni terranno pertanto in considerazione detto Documento Preliminare alla Programmazione 
Scolastica, redatto dai Comuni preliminarmente alla presentazione delle istanze, e dalle Province e Città 
Metropolitana, preliminarmente all’approvazione dei Piani provinciali, in quanto costituisce per la Regione elemento 
per la valutazione del grado di coerenza delle stesse. 

3.1. Criteri per il riequilibrio dimensionale delle Istituzioni scolastiche. 

I parametri dimensionali per le istituzioni dotate di autonomia scolastica sono definiti dall’art. 19 della Legge n. 111 
del 15/07/2011

1
, il quale prevede che “alle istituzioni scolastiche autonome costituite con un numero di alunni 

inferiore a 600 unità, ridotto fino a 400 per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani
2
, nelle aree 

geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, non possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a 

                                                           

1
 modificato dall'art. 4, comma 69 e 70, della L. n. 183/2011 e successivamente dall'art. 12, comma 1, della L. n. 128/ 2013. 

2
 I Comuni montani pugliesi sono: Accadia, Alberona, Anzano Di Puglia, Cagnano Varano, Carlantino, Carpino, Casalnuovo 
Monterotaro, Castelluccio Valmaggiore, Celenza Valfortore, Celle Di San Vito, Faeto, Ischitella, Mattinata, Monte Sant'Angelo, 
Monteleone Di Puglia, Motta Montecorvino, Panni, Peschici, Rocchetta Sant'Antonio, Roseto Valfortore, San Marco La Catola, 
Sannicandro Garganico, Sant'Agata Di Puglia, Vico Del Gargano, Vieste, Volturara Appula (Provincia di Foggia). 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 1585 di 1620



Allegato A) 
Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2022/23 

e la programmazione dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25 

6 
 

tempo indeterminato” e che alle stesse “non può essere assegnato in via esclusiva un posto di direttore dei servizi 
generali ed  amministrativi (DSGA)”

3
 

L’art. 1, comma 978 della L. n. 178 del 30/12/2020 “Legge di Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” ha previsto che “per l’anno scolastico 2021/2022, alle istituzioni 
scolastiche autonome costituite con un numero di alunni inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 unità per le istituzioni 
situate nelle piccole isole, nei comuni montani o nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, non 
possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato. Le predette istituzioni scolastiche 
sono conferite in reggenza a dirigenti scolastici titolari di incarico presso altre istituzioni scolastiche autonome” e “non 
può essere assegnato in via esclusiva un posto di direttore dei servizi generali e amministrativi […], assegnato in 
comune con altre istituzioni scolastiche”. 

Considerata l’incertezza in merito alla reiterazione della suddetta norma anche per l’a.s. 2022/23 e alla luce dell’avvio 
dei lavori per l’eventuale ridefinizione della disciplina sul dimensionamento scolastico da parte del Ministero 
dell’Istruzione, i criteri per il riequilibrio dimensionale delle Istituzioni Scolastiche potranno essere oggetto di 
aggiornamento in caso di approvazione di nuove disposizioni normative nazionali. 

Approfondimento: livelli dimensionali delle Istituzioni scolastiche regionali e stato della verticalizzazione in I.C. 

Dalla consultazione dei dati sull’organico di diritto per l’a.s. 2021/2022, come rappresentati con riferimento al dataset di cui al 
punto c. del paragrafo introduttivo, si rileva che le Istituzioni Scolastiche regionali sono 635 (412 del primo ciclo, 210 del secondo 
ciclo, 4 Istituti Omnicomprensivi, 2 Convitti di cui uno Omnicomprensivo e 7 CPIA). Tra queste si evidenzia che 9 Istituzioni 
Scolastiche hanno un numero di iscritti al di sotto dei 500 alunni, 35 Istituzioni Scolastiche hanno un numero di iscritti compreso 
tra 600 e 500 alunni (32 del primo ciclo, un Istituto Omnicomprensivo e 4 del secondo ciclo), e 2 Istituzioni Scolastiche con 
almeno un punto di erogazione ricadente in un comune montano hanno un numero di iscritti compreso tra 400 e 300 alunni (non 
sussistono, invece, Istituzioni Scolastiche con almeno un punto di erogazione ricadente in un comune montano con un numero di 
iscritti inferiore a 300). L’elenco di dette Istituzioni Scolastiche è riportato in dettaglio nell’Allegato A.2  “Analisi delle situazioni di 
criticità delle Istituzioni Scolastiche regionali (livelli di dimensionamento e verticalizzazione), sulla base dell’OD 2021/22” alle 
presenti Linee di indirizzo. 

Si evidenziano, inoltre, diversi casi di Istituzione Scolastiche regionali nelle quali l’elevato numero di iscritti e plessi supera di gran 
lunga la media e potrebbe compromettere la qualità del servizio di istruzione offerto: in particolare, dalla consultazione dei dati 
dell’organico di diritto per l’a.s. 2021/2022 si rileva che 42 Istituzioni Scolastiche (17 del primo ciclo e 25 del secondo ciclo) hanno 
un numero di iscritti compreso tra 1200 e 1400 alunni e 21 Istituzioni Scolastiche (8 del primo ciclo, 1 Istituto Omnicomprensivo e 
12 del secondo ciclo) hanno un numero di iscritti superiore a 1400 alunni. L’elenco di dette Istituzioni Scolastiche è riportato in 
dettaglio nel suddetto Allegato A.2. 

Per quanto attiene al primo ciclo di istruzione, permane la presenza di Istituzioni Scolastiche non ancora verticalizzate in Istituti 
Comprensivi, con 72 Circoli Didattici e 33 Scuole Secondarie di primo grado, queste ultime molto spesso organizzate in due 
plessi, uno principale ed uno sede di succursale. 

Pertanto, nel rispetto della norma citata, i criteri “dimensionali” alla base della formazione del Piano, con riferimento 
all’organizzazione dell’assetto scolastico, prevedono che le proposte e le decisioni di riorganizzazione dell’assetto 

delle Istituzioni Scolastiche e dei relativi punti di erogazione saranno finalizzate a: 

- garantire a ciascuna di esse il numero di iscritti necessario per l’autonomia ex lege; sarà data priorità alla 
riorganizzazione delle Istituzioni Scolastiche (con nessun punto di erogazione ricadente in un Comune 
montano) con un numero di iscritti inferiore a 500; 

- equilibrare le situazioni di forti disparità di numero di iscritti in un determinato contesto, con particolare 
riguardo a quelle nelle quali il sovradimensionamento si accompagna a criticità organizzative 
(sovraffollamento, difficoltà nel reperimento di strutture e laboratori idonei, ecc.); sarà data priorità alla 
riorganizzazione delle Istituzioni Scolastiche con un numero di iscritti superiore a 1.400, come elencate 
nell’Allegato A.2; 

- per il primo ciclo di istruzione, prevedere la costituzione di Istituti Comprensivi, a garanzia della continuità 
educativa e didattica, ove ne ricorrano le condizioni; 

                                                           

3
 Tale norma, dichiarata incostituzionale con Sentenza CC n. 147 del 07/06/2012, permane in quanto, nonostante il DL n. 104/2013 
(art. 12 della Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”), ad esito della Sentenza 
CC, abbia inserito il comma 5-ter all’art. 19 della L. n. 111/2011, disponendo che i criteri per l'individuazione delle Istituzioni 
scolastiche alle quali può essere assegnato il DS e il DSGA devono essere definiti con decreto del MIUR, di concerto con il MEF, 
previo accordo da raggiungere in sede di Conferenza Unificata, ad oggi tale Accordo non è stato raggiunto. 
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- risolvere tutte le situazioni di compresenza di diverse Istituzioni Scolastiche nel medesimo edificio e di uso 
di edifici non scolastici in locazione passiva. 

Nell’applicazione dei suddetti criteri per le azioni di riorganizzazione della rete, previo confronto con tutti gli attori 
istituzionali coinvolti  e le OO.SS., devono essere rispettati i seguenti indirizzi: 

- per un più efficace esercizio del diritto allo studio (di competenza dei Comuni o, in alcuni casi, delle Unioni di 
Comuni), gli interventi di riequilibrio della rete scolastica dovranno prevedere preferibilmente accorpamenti 
tra Istituzioni Scolastiche o plessi appartenenti al medesimo Comune o Unione di Comuni, oltre che al 
medesimo distretto e/o ambito, come rappresentati sul portale citato in premessa mediante le apposite 
funzionalità della pagina https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche; 

- nel caso delle riorganizzazioni che coinvolgano punti di erogazione attivi in più Comuni, le azioni proposte 
dovranno obbligatoriamente essere proposte di concerto tra i Comuni interessati; 

- le proposte di riorganizzazione dovranno consentire la risoluzione delle criticità di tutte le Istituzioni 
Scolastiche coinvolte nell’ipotesi di riorganizzazione avanzata; 

- le ipotesi di verticalizzazione delle Istituzioni Scolastiche in Istituti Omnicomprensivi, ovvero in Istituti 
Comprensivi ai quali si aggregano punti di erogazione del II ciclo di istruzione, potrà essere proposto per le 
sole Istituzioni Scolastiche con almeno un punto di erogazione ricadente in un comune montano, ricorrendo 
le condizioni previste dall’art. 2 comma 3 del DPR n. 233/1998; 

- le proposte di attivazione di un nuovo punto di erogazione dovranno garantire di poterne accertare il rispetto 
dei parametri previsti dalla legge per il numero di studenti per classe e il relativo rapporto con lo spazio 
scolastico a disposizione, la  sostenibilità (in merito alle dinamiche demografiche locali, alla disponibilità e 
qualità edilizia esistente (aule, spazi, laboratori e agli eventuali investimenti in edilizia scolastica) e l’efficacia 
(in merito al conseguimento di una distribuzione della rete scolastica sul territorio più razionale ed efficace); 
in particolare, per i punti di erogazione dei CPIA il verificarsi di tali condizioni dovrà essere attestata con 
deliberazione dell’ente competente sulla disponibilità dei locali per l’attivazione in condizioni di sicurezza, 
igiene, salubrità, risparmio energetico previste dalla normativa vigente entro l’avvio delle attività scolastiche 
per l’a.s. 2022/2023 attraverso apposita convenzione pluriennale per l’utilizzo dei locali, sottoscritta dal 
medesimo ente e dal CPIA. 

3.2. Precisazioni sulle modifiche di assetto di competenza del Piano.  

In coerenza con quanto definito dall’Accordo per l’aggiornamento continuo dell’assetto delle Istituzioni Scolastiche 
regionali sottoscritto in data 23/04/2021 (bozza approvata con DGR 556/2021), restano oggetto di autorizzazione 
nell’ambito del Piano di dimensionamento le azioni di: 

a. attivazione di un nuovo punto di erogazione; 
b. attivazione di nuovi codici meccanografici; 
c. spostamento di un intero punto di erogazione da un edificio scolastico ad un altro diverso situato in un 

Comune differente (sede associata); 
d. spostamento permanente di una parte di un punto di erogazione, ovvero di un certo numero di classi del 

medesimo punto di erogazione, dall’edificio scolastico di afferenza del punto di erogazione ad un altro; 
e. attivazione di sedi succursali di scuola secondaria di primo grado, qualora previste ad una distanza dalle 

sedi principali superiore rispetto alla distanza che le stesse avrebbero da altre scuole secondarie di primo 
grado del Comune; di sedi succursali di scuola secondaria di secondo grado, qualora previste, nello stesso 
Comune, ad una distanza dalle sedi principali superiore rispetto alla distanza che le stesse avrebbero da 
altre scuole secondarie di secondo grado con i medesimi indirizzi di studio; *…+ 

g. attribuzione di punti di erogazione ad un’Istituzione Scolastica differente. 

Approfondimento: azioni non di competenza del Piano di dimensionamento in applicazione dell’Accordo. 

Restano, invece, disciplinate dal suddetto Accordo le azioni di: 
a. chiusura di un punto di erogazione del servizio; disattivazione del codice meccanografico di un punto di erogazione del 

servizio non più presente, in punto di fatto, in un edificio scolastico (art. 3); 
b. spostamento temporaneo o permanente di un intero punto di erogazione da un edificio scolastico ad un altro, nell’ambito 

del medesimo Comune (art. 4); 
c. spostamento per mere esigenze temporanee di una parte di un punto di erogazione, ovvero di un certo numero di classi di 

un punto di erogazione, dall’edificio scolastico di afferenza del punto di erogazione ad un altro (art. 4); 
d. riallineamento tra la situazione censita nei sistemi informativi ufficiali e quella presente in punto di fatto (art. 5);  
e. rilevazione di sedi “distaccate” di scuole dell’infanzia e primarie; di sedi succursali di scuola secondaria di primo grado, 

qualora previste ad una distanza dalle sedi principali inferiore rispetto alla distanza che le stesse avrebbero da altre scuole 
secondarie di primo grado del Comune; di sedi succursali di scuola secondaria di secondo grado, qualora previste, nello 
stesso Comune, ad una distanza dalle sedi principali inferiore rispetto alla distanza che le stesse avrebbero da altre scuole 
secondarie di secondo grado con i medesimi indirizzi di studio (art. 5). 
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4. Criteri per la programmazione dell’offerta formativa delle Istituzioni Scolastiche 
del secondo ciclo 

Con riferimento all’offerta formativa delle Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo, ivi compresi i percorsi di IeFP 
erogati dalle Istituzioni Scolastiche di IP, vanno considerati i seguenti aspetti, rappresentati e consultabili altresì sul 
portale, descritto nel paragrafo 3, disponibile all’indirizzo www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento, 
con particolare riferimento a: 

a. la distribuzione territoriale dell’offerta formativa, con identificazione dei territori serviti per ogni indirizzo 
(bacini di utenza degli indirizzi di studio del II ciclo di istruzione, consultabili all’indirizzo 
https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/offertaFormativaIICiclo); 

b. l’organico di diritto (numero di iscritti ai punti di erogazione con i diversi indirizzi di studio) e l’organico di 
fatto (numero di frequentanti i punti di erogazione con i diversi indirizzi di studio) per l’a.s. 2021/22 
(https://ssd.regione.puglia.it/pages/dashboard/organiciIs); 

c. la provenienza geografica degli iscritti alle Istituzioni Scolastiche per edificio 
(https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/pendolarita) e per indirizzo di studio 
(https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/offertaFormativaIICiclo); 

d. il grado di dispersione scolastica e, in particolare, il livello di interruzioni di frequenza riferito all’a.s. 2019/20 
(https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/interruzioneDiFrequenza). 

4.1. Criteri per l’attivazione di nuovi indirizzi  

Al fine di ottimizzare l’offerta formativa delle Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo ed allinearla con il PTOF, la 
programmazione riguarderà il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25. Le richieste di attivazione di nuovi indirizzi di 
studio potranno essere avanzate qualora ricorra una o più di una delle seguenti condizioni: 

- flusso significativo di studenti del Comune presso il quale è attiva l’Istituzione Scolastica richiedente verso 
una scuola, attiva in un altro Comune, presso la quale è attivo l’indirizzo che si intende richiedere (cfr. 
https://ssd.regione.puglia.it/basiDiDati/pendolarita); 

- assenza dell’indirizzo di studio richiesto nel contesto di riferimento, in particolare presso scuole distanti 
meno di 30 min. di trasporto su gomma (https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/offertaFormativaIICiclo); 

- orientamento alla trasformazione in Poli formativi omogenei, con percorsi di studi unitari, degli Istituti di 
Istruzione Superiore che presentano un numero di indirizzi/opzioni di studio afferenti ad ambiti di sapere 
eterogenei (es. polo liceale, polo tecnico-economico, ecc.); 

- numero di studenti e trend delle iscrizioni negli ultimi tre anni; 
- compatibilità della rete dei trasporti pubblici; 
- coerenza dell’indirizzo richiesto con la vocazione produttiva del territorio, dimostrata per mezzo di appositi 

studi di settore; 
- necessità di garantire pari opportunità di accesso all’istruzione (indice di Povertà, Indice di Gini, Indice ESCS). 

Per l’attivazione di un nuovo indirizzo di studio dovrà essere, inoltre, presentata idonea attestazione del competente 
Ente locale circa la disponibilità di aule, attrezzature e laboratori con attrezzature e requisiti fisico-spaziali adeguati, 
a partire dall’avvio del corso di studi e per tutta la sua durata, ed assunzione formale degli oneri di legge, con 
particolare riferimento all’edilizia scolastica. 

Oltre ai suddetti criteri, si applicheranno quelli di cui ai paragrafi 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, per gli specifici percorsi. 

Si riterranno soppressi gli indirizzi di studio (compresi i percorsi formativi di secondo livello per gli adulti) presenti 
nell’offerta formativa delle Istituzioni Scolastiche che non abbiano ricevuto iscrizioni nei tre anni precedenti, anche 
se ancora presenti nel SIDI. La loro eventuale reintroduzione potrà essere richiesta espressamente dall’Istituzione 
Scolastica a fronte del dimostrato incremento della domanda verso detti indirizzi, riscontrabile da elementi certi e 
nel rispetto degli obiettivi e dei criteri esplicitati nelle presenti Linee di indirizzo. 

4.2. Criteri specifici per i percorsi liceali 

L’istituzione di nuovi percorsi liceali può essere richiesta in coerenza con i percorsi già attivi presso l’Istituzione 
Scolastica richiedente solo a fronte di una documentata domanda del territorio di riferimento cui l'attuale offerta non 
può corrispondere. 

Gli indirizzi per i quali è possibile presentare istanza di attivazione sono quelli previsti dal DPR n. 89 del 15/03/2010 (e, 
per il Liceo Scientifico, anche con DPR n. 52/2013) e riportati nella Tabella 1 del paragrafo D dell’Allegato A.3 
“Indicazioni tecniche per la presentazione delle istanze di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta 
formativa”. 
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Gli indirizzi triennali dei licei artistici potranno essere richiesti in numero massimo di uno per ogni biennio comune 
attivo presso un punto di erogazione. 

La proposta di attivazione presso i licei scientifici e licei delle scienze umane, rispettivamente, delle opzioni “scienze 
applicate” ed “economico-sociale”, dovrà essere effettuata tenendo conto delle opzioni già attivate (cfr. 
https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/offertaFormativaIICiclo), della relativa distribuzione territoriale, della 
disponibilità e adeguatezza dei laboratori necessari e delle dotazioni organiche disponibili. 

Con riferimento ai licei musicali e licei sportivi, le attuali disposizioni del MIUR in materia di organici (nota MIUR prot. 
n. 422 del 18/03/2019), prevedono che “le sezioni del liceo musicale e del liceo sportivo sono attivate nel limite di una 
sezione per ciascuna provincia. Le ulteriori sezioni, anche all’interno della medesima autonomia scolastica, devono 
essere autorizzate dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale nel limite dell’organico regionale assegnato e 
prestando attenzione ad eventuali esuberi in altre classi di concorso”. Considerato che il liceo sportivo e il liceo 
musicale sono attivi in tutte le Province/Città Metropolitana (il primo presso due Istituzioni Scolastiche nelle Province 
di Taranto e Lecce, il secondo presso due Istituzioni Scolastiche nelle Province di Foggia e Lecce e presso tre Istituzioni 
Scolastiche nella Città Metropolitana di Bari), non sarà possibile per questa annualità attivarne di nuovi se non 
autorizzati dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale ai sensi della citata nota 422/2019. 

4.3. Criteri specifici per i percorsi tecnici e professionali 

Le proposte di attivazione di nuovi indirizzi tecnici e professionali devono essere, per quanto possibile, concordate tra 
i territori interessati e rispondere a specifiche esigenze locali, ai criteri di cui al paragrafo 4.1 e alle ulteriori 
specificazioni riportate nell’Allegato A.3 alle presenti Linee di indirizzo. 

Gli indirizzi, opzioni ed articolazioni per i quali è possibile presentare istanza di attivazione sono:  
- per gli indirizzi tecnici, quelli previsti dal DPR n. 88 del 15/03/2010; 
- per gli indirizzi professionali, esclusivamente quelli previsti dall’art. 3, co. 1 del D.Lgs. 61/2017 (a partire 

dall’a.s. 2022/23, infatti, il DPR n. 87/2010 e ss.mm.ii. non è più applicabile per alcuna classe). 
I suddetti indirizzi, opzioni ed articolazioni sono riportati nella Tabelle 2 e 3 del paragrafo D del suddetto Allegato A.3. 

In particolare, per le opzioni e le articolazioni degli indirizzi tecnici e gli indirizzi di triennio di quelli professionali, le 
istanze, riferite ad una specifica sede di attivazione, potranno essere avanzate per l’attivazione di un solo indirizzo di 
triennio o opzione o articolazione susseguente al biennio comune già attivo presso l’Istituzione Scolastica (es. solo 
ITGA o solo ITPT o solo ITVE se presso l’Istituzione Scolastica è attivo IT21). 

Con particolare riferimento al percorso professionale ad indirizzo “Gestione delle acque e risanamento ambientale”, 
alla luce di quanto stabilito nell’accordo territoriale tra Assessorato all’Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione 
Puglia e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia firmato in data 22/11/2018, e considerato che in sede di precedenti 
Piani di dimensionamento tale indirizzo è stato autorizzato nella Provincia di Taranto e nella Città Metropolitana di 
Bari, sarà privilegiata l’attivazione di nuovi indirizzi nelle restanti Province, anche in ragione delle priorità stabilite nel 
suddetto Accordo

4
.  

Le proposte di nuova istituzione di percorsi professionali ad indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera” dovranno garantire, su attestazione dell’Istituzione Scolastica richiedente, la presenza delle seguenti 
strutture, nel rispetto delle norme HACCP e di sicurezza: 

a. laboratorio di cucina professionale con relativi magazzini per la conservazione dei prodotti alimentari; 
b. spazio e attrezzatura per lavaggio, sbarazzo e smistamento; 
c. laboratorio bar completo delle apparecchiature necessarie alle attività pratiche; 
d. laboratorio di sala; 
e. laboratorio front-office dotato di PC; 
f. grande e piccola attrezzatura per le esercitazioni pratiche per cucina sala e bar. 

4.4. Criteri per i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale erogati dalle Istituzioni scolastiche 

Per le richieste di attivazione di percorsi triennali di IeFP si applicano i criteri di cui al paragrafo 4.1, considerando che 
il criterio in base al quale è necessario “evitare l’attivazione di nuovi indirizzi qualora l’offerta sia già erogata” alle 
distanze ivi previste è riferito ai percorsi autorizzati con DGR n. 2432/2019 e ss.mm.ii..  

 

                                                           

4
 dalla consultazione dei dati sull’organico di diritto per l’a.s. 2021/22 risultano soltanto 7 iscritti al III anno in Provincia di Taranto. 
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Approfondimento: il sistema dell’IeFP nelle scuole pugliesi 

Ai sensi degli artt. 4 e 7, comma 2, del D.Lgs n. 61/2017, al sistema dell’Istruzione Professionale (IP) è data la possibilità di 
realizzare, in via sussidiaria, i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (leFP), mediante la costituzione di classi separate 
o il raccordo tra i due sistemi, secondo le modalità definite da ciascuna Regione mediante accordi con l’USR territorialmente 
competente. In Puglia tale Accordo (cd. Accordo Regione/USR del 07/10/2019) prevede che le Istituzioni Scolastiche regionali 
accreditate presso le quali sono attivi indirizzi di IP accreditate possano attivare, per il conseguimento della Qualifica 
professionale triennale e del Diploma professionale quadriennale: 

- i percorsi di IeFP in via sussidiaria (cd. “classi separate”); 
- interventi (cd. “attività integrative”) per integrare i percorsi di IP coerenti con il percorso di IeFP per il quale lo studente 

intende conseguire la qualifica o il diploma e acquisire conoscenze, abilità e competenze riconoscibili in termini di crediti 
formativi. 

Con il successivo Accordo applicativo IeFP sono stati, quindi, specificate: 
- la quantificazione del monte ore e dell'articolazione dei percorsi di IeFP nelle scuole (art. 3, comma 3); 
- la composizione qualitativa dell’organico docente coerente con gli standard formativi specifici delle diverse Figure di IeFP, 

utilizzando i margini di articolazione delle cattedre (art. 3, comma 3, punto 2 e ultimo periodo); 
- la struttura delle attività integrative (art. 6, comma 1). 

Le richieste dovranno, inoltre, rispettare i seguenti ulteriori criteri: 
- possono presentare istanza le Istituzioni Scolastiche presso le quali sono attivi indirizzi di Istruzione 

Professionale intese “accreditate” ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’Accordo Regione/USR del 07/10/2019
5
, e 

che abbiano già costituito nell’a.s. 2020/21, al primo anno di corso, e nell’a.s. 2021/22, al primo e al secondo 
anno di corso, classi separate di IeFP; 

- l’attivazione oggetto di richiesta sarà sempre intesa riferita a partire dal primo anno di corso dell’a.s. 
2022/23; 

- la richiesta può riguardare l’attivazione di un percorso triennale di IeFP per le figure ricomprese nel 
Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e diplomi professionali di cui 
all’Accordo MIUR, MLPS e Regioni e Province autonome sancito in data 01/08/2019, riportate nell’Allegato 
A.3 alle presenti Linee di indirizzo; 

- il percorso triennale richiesto dovrà essere coerente con l’indirizzo di IP attivo presso l’Istituzione Scolastica, 
in base alla tabella di correlazione

6
 di cui all’Allegato 4 al DI n. 92 del 24/05/2018, come rimodulata in sede di 

Intesa Stato-Regioni rep. n. 155 del 10/09/2020 e riportata nell’Allegato A.4 alle presenti Linee di indirizzo; a 
tal proposito, si rappresenta che tale tabella ha escluso la correlazione tra il percorso triennale per 
Operatore elettrico e l’indirizzo IP13 - Industria e artigianato per il Made in Italy; 

- come previsto dal suddetto DI n. 92 del 24/05/2018, in base alla tabella di correlazione rimodulata di cui 
all’Allegato 4, non è possibile richiedere né autorizzare l’attivazione dei percorsi triennali di IeFP per il 
conseguimento della qualifica per le figure di Operatore del benessere, non sussistendo la correlazione con 
percorsi di IP. 

Le richieste potranno riguardare l’attivazione del percorso quadriennale di IeFP per il conseguimento al quarto anno 
del diploma professionale di tecnico qualora sia definita la disciplina di tali percorsi mediante Accordo tra Regione 
Puglia e Ufficio Scolastico Regionale. Tale possibilità sarà consentita: 

- alle stesse condizioni previste per i percorsi triennali; 
- qualora l’Istituzione Scolastica richiedente abbia costituito classi separate di IeFP per il conseguimento della 

qualifica professionale; 
- qualora la figura di tecnico per la quale si chiede l’attivazione del percorso quadriennale sia coerente con 

quella di operatore del percorso triennale per il quale è stata costituita la classe separata presso l’Istituzione 
Scolastica richiedente in base a quanto sarà definito in sede di eventuale Accordo tra Regione e USR. 

 

 

                                                           

5
 si tratta delle Istituzioni Scolastiche di IP già autorizzate ad erogare nell’a.s. 2017/2018 i percorsi di IeFP in regime di sussidiarietà 

come da DGR n. 297 del 07/03/2017 e successiva DGR di rettifica n. 1244 del 28/07/2017, il cui elenco è riportato nell’Allegato 
1.1.1 “IS accreditate ai sensi dell'art. 2 comma 2 dell'Accordo Regione/USR del 07/10/2019” all’Accordo applicativo IeFP. 

6
 recante correlazione tra le figure di Operatore e Tecnico del nuovo Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le 
qualifiche e i diplomi professionali di cui all'Accordo Stato-Regioni del 01/08/2019 e gli indirizzi di istruzione professionale 
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Approfondimento: il conseguimento della qualifica professionale di operatore nell’a.s. 2022/23 

Ai sensi di quanto stabilito dai suddetti Accordi, nell’a.s. 2022/23 il conseguimento della la qualifica professionale sarà garantita 
agli studenti iscritti al terzo anno: 

- dei percorsi di IeFP autorizzati con DGR n. 2432/2019 e ss.mm.ii. (come riportati nel citato Allegato 1.3 all’Accordo 
applicativo IeFP); 

- degli indirizzi di IP, nei quali sono confluiti, coerenti con quello di IeFP per il quale intendono conseguire la qualifica 
professionale (come riportati nel medesimo Allegato 1.3), previa fruizione delle attività integrative e alle condizioni 
riportante nell’Accordo applicativo IeFP. 

4.5. Criteri per i percorsi formativi di secondo livello per gli adulti 

Oltre ai criteri di cui al paragrafo 4.1, le richieste di attivazione, avanzate dalle Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo,  
di percorsi di istruzione di secondo livello finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione tecnica, professionale e 
artistica e per i percorsi di secondo livello di IeFP, disciplinati dalle disposizioni di cui all’art. 5 dell’Accordo 
Regione/USR del 07/10/2019, dovranno rispondere ai seguenti ulteriori criteri: 

- presso l’Istituzione Scolastica deve essere già attivo il corrispondente indirizzo diurno; 
- l’istanza potrà essere riferita o all’indirizzo di biennio comune (qualora già attivo il corrispondente diurno) o 

ad un’unica articolazione triennale (qualora già attivo il percorso di secondo livello del biennio comune del 
relativo indirizzo);  

- l’istanza potrà essere riferita ad un unico indirizzo di studio (biennio comune o articolazione/opzione 
triennale) di secondo livello per sede scolastica. 

Come riportato nell’Allegato A.3 alle presenti Linee di indirizzo, le istanze di attivazione dovranno essere corredate 
dall’indicazione del bacino di riferimento e della consistenza numerica stimata dell’utenza, nonché dell’accordo di rete 
stipulato, per l’indirizzo richiesto, fra l’Istituzione Scolastica ed il CPIA e, per i percorsi di secondo livello negli istituti di 
prevenzione e pena, anche con l’amministrazione carceraria dell’istituto presso cui si intende attivare il percorso, 
indicando espressamente la disponibilità di laboratori coerenti con l’indirizzo richiesto. 
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5. Il procedimento per la formazione del Piano regionale di dimensionamento 
scolastico e programmazione dell’offerta formativa 

Il procedimento per la definizione del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione 
dell’offerta formativa definito con le presenti Linee di indirizzo prevede la definizione dei Piani provinciali e del Piano 
regionale di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta formativa, garantendo la concertazione 
interistituzionale con le parti interessate prevista dal DPR 233/1998, a valle dell’attività di programmazione locale ed 
eventuale redazione del Documento preliminare alla programmazione scolastica. 

5.1. Fase della programmazione locale 

Negli ultimi anni, durante le attività di competenza regionale, provinciale e comunale in materia di dimensionamento 
scolastico e programmazione dell’offerta formativa, è stata rilevata in più occasioni la necessità di sincronizzare il 
procedimento decisionale con tutti strumenti di pianificazione del sistema scuola, quali, in particolare, il Piano 
Triennale di Edilizia Scolastica e i progetti da candidare al Piano, nonchè il Piano comunale del diritto allo studio 
coordinato con la presentazione di interventi per la promozione del Sistema integrato Zerosei. In particolare i Comuni e 
le Province e la Città Metropolitana hanno ravvisato la necessità di rendere coerenti tutti gli strumenti di 
programmazione strategica, economica, finanziaria e patrimoniale, con particolare riguardo al tema della scuola. 

Regione Puglia ha ritenuto, pertanto, prioritario che gli Enti Locali rappresentassero, in un documento organico, gli 
aspetti inerenti all’organizzazione locale dei servizi educativi e delle scuole, ai loro rapporti con le dinamiche urbane e 
territoriali e alle modalità di gestione ed eventuale razionalizzazione d'uso degli edifici scolastici, alla luce delle 
dinamiche demografiche, economiche, sociali ecc. in atto nello specifico contesto. A tal fine, con DGR n. 566 del 
06/04/2021 la Giunta Regionale ha approvato le indicazioni per la redazione del Documento Preliminare alla 
Programmazione Scolastica - DPPS da integrare agli strumenti programmatori in materia di scuola ed opere pubbliche 
per il sistema scuola locale.  

Rinviando alla DGR 556/2021 l’analisi degli aspetti di dettaglio del DPPS, i Comuni, singolarmente o congiuntamente a 
seconda dell’assetto delle Istituzioni Scolastiche locali, e le Province e la Città Metropolitana di Bari nella redazione ed 
approvazione dei propri DPPS sono tenuti ad effettuare: 

- la descrizione del sistema scolastico ed educativo locale con riferimento ai tre aspetti dell’assetto della rete 
scolastica, dell’edilizia scolastica e del rapporto tra scuola, mobilità e servizi di interesse generale e di 
quartiere (e, per le Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo di istruzione, dell’offerta formativa esistente); 

- la programmazione delle azioni sul sistema scuola locale, comprendente la programmazione preliminare 
dell’organizzazione del sistema scuola, con riferimento ai temi dell’assetto scolastico (e, per le Istituzioni 
Scolastiche del secondo ciclo di istruzione, dell’offerta formativa). 

Ai fini della descrizione del sistema scolastico ed educativo, in continuità con la fase di studio e analisi avviata nel 2019 
e descritta nelle Linee di indirizzo per il biennio 2020/21 e 2021/22 approvate con DGR 1768/2019, gli Enti locali 
utilizzeranno i dati e le rappresentazioni cartografiche e tabellari riportate nel Sistema di Supporto alla Decisione 
pubblicamente accessibile all’indirizzo telematico https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento, 
realizzato in collaborazione con l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione - ARTI Puglia. Il Sistema mette a 
disposizione di tutti gli attori e stakeholders del procedimento la rappresentazione della rete scolastica e dell’offerta 
formativa regionale, nonché di tutti gli altri dati indicati nei precedenti paragrafi 3 e 4 inerenti ai Criteri, per consentire 
di effettuare le analisi, le verifiche, le riflessioni e le istruttorie propedeutiche alla redazione del DPPS e alla 
presentazione delle richieste, proposte e piani nell’ambito del procedimento di formazione del Piano. Il dataset alla 
base delle rappresentazioni del sistema è sottoposto a continuo aggiornamento, in collaborazione con gli stessi 
Comuni e Province/Città Metropolitana di Bari.  

Ai fini della programmazione delle azioni sul sistema scuola locale, gli Enti locali dovranno, pertanto, effettuare, 
preliminarmente alla presentazione delle istanze di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta 
formativa, la necessaria concertazione con le Istituzioni Scolastiche e le OO.SS. finalizzata ad analizzare criticità e 
fabbisogni del sistema scuola ed enucleare gli obiettivi dell’Amministrazione locale per la governance del sistema 
dell’istruzione e dell’educazione nella specifica realtà della comunità di riferimento. 

Come indicato nella suddetta DGR 556/2021, il DPPS, comunale, intercomunale o provinciale, costituisce atto 
propedeutico, non obbligatorio, alla presentazione delle istanze nell’ambito del procedimento di formazione del 
Piano di dimensionamento della rete scolastica, costituendo per la Regione elemento per la valutazione del grado di 
coerenza delle suddette istanze. 
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Allegato A) 
Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2022/23 

e la programmazione dell’offerta formativa per il triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25 

13 
 

5.2. Procedimento di formazione dei Piani provinciali e del Piano regionale 

Completata la predisposizione dei Documenti preliminari alla programmazione scolastica, l’iter procedimentale 
preordinato al dimensionamento della rete scolastica e alla programmazione dell’offerta formativa vede il 
coinvolgimento di molteplici attori sul territorio (Comuni, Province e Città Metropolitana, Uffici Scolastici Provinciali e 
Ufficio Scolastico Regionale del MIUR, Istituzioni scolastiche, sindacati di settore, ecc.), in linea con la normativa di 
settore ed una prassi politico-amministrativa ormai consolidata in Regione Puglia.  

Le proposte e i piani potranno essere presentate esclusivamente mediante procedura informatica, 
accessibile attraverso il link https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche, 
secondo il procedimento di seguito illustrato. Le modalità tecniche per la presentazione delle proposte, 
dei pareri e dei piani sono descritte nell’Allegato A.3. 

Il procedimento di dimensionamento è avviato con l’approvazione delle presenti Linee di indirizzo e seguirà l’iter e le 
tempistiche descritti nell’Allegato A.1 Procedimento di elaborazione del Piano, che dovranno essere rigorosamente 
rispettate da tutti gli attori al fine di permettere l’approvazione da parte della Giunta Regionale del Piano regionale in 
tempo utile per il regolare svolgimento delle attività di orientamento da parte delle Istituzioni Scolastiche, in vista 
delle successive incipienti iscrizioni all’a.s. 2022/23 . 

Regione Puglia si riserva di fornire ai soggetti coinvolti nel procedimento di cui al presente atto ulteriori indicazioni in 
merito alle disposizioni esplicitate e in ogni caso, di intervenire, in via sostitutiva, in caso di inerzia degli Enti locali o di 
proposte degli stessi non coerenti con le presenti Linee di indirizzo. 

A seguito dell’approvazione del Piano regionale è prevista l’attivazione di un’azione di monitoraggio e verifica in 
merito alle scelte attuate dal Piano, in particolare per quanto concerne la rispondenza ai bisogni educativi e l’efficacia 
e l’adeguatezza dell’organizzazione scolastica e dell’offerta formativa. 
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LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

- la Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana

in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”;

- la  risoluzione 21 ottobre 2020, n.  1,  con la quale il  Consiglio regionale ha approvato il

programma di governo 2020 – 2025;

-  l'Informativa  al  Programma  Regionale  di  Sviluppo  2021-2025  trasmessa  al  Consiglio

regionale con Documento preliminare n.1 del 26/4/2021;

- il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022 approvato con Deliberazione

del Consiglio Regionale n. 73 del 27 luglio 2021, nonché la Nota di aggiornamento al DEFR

2022 approvata con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 113 del 22 dicembre 2021 e

l’Integrazione  alla  Nota  di  aggiornamento  al  documento  di  economia  e  finanza  regionale

(DEFR) 2022 approvata con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 34 del 1° giugno 2022 e

richiamato, in particolare, l’allegato A “Documento di economia e finanza regionale 2022 -

Aggiornamento  dei  Progetti  regionali”  nel  quale  al  progetto  n.  12  "Successo  scolastico,

formazione di qualità ed educazione alla cittadinanza" è stabilito che la Regione approvi la

programmazione dell’offerta formativa e dimensionamento della rete scolastica;

- gli artt. da 37 a 39-bis del DPGR 47/r 2003;

- la sentenza della Corte Costituzionale n. 147 del 2012 che ha ribadito ciò che aveva già

stabilito  con  propria  sentenza  n.  200 del  2009,  ovvero  che  il  dimensionamento della  rete

scolastica è competenza regionale;

Visto  in  particolare  l'art.  39-bis  del  DPGR 47/R/2003 laddove è stabilito  che  la  Regione  deve

definire gli indirizzi per la programmazione dell'offerta formativa e per il dimensionamento della

rete scolastica con modalità che garantiscano condizioni di efficacia, efficienza e qualità omogenea

su tutto il territorio regionale;

Ricordato che con precedente Deliberazione della G.R. n. 711/2022 si era provveduto all’approva-

zione degli indirizzi regionali per la programmazione dell’offerta formativa e per il dimensiona-

mento  della  rete  scolastica  nell’ambito  della  programmazione  regionale  in  materia  per  l'anno

scolastico 2023/2024;

Ricordato  che  con  la  successiva  Deliberazione della  G.R.  n.  977/2022,  in  considerazione  delle

difficoltà affrontate dalle istituzioni scolastiche durante la fase di emergenza epidemiologica, era

stata ridefinita, in modo più favorevole ai comuni interessati, la riduzione dei contributi regionali

previsti  nell’ambito  del  Piani  Educativi  Zonali  in  caso  di  mancato  adeguamento  agli  indirizzi

regionali;

Ricordato che la scadenza per la presentazione da parte delle Province e della Città Metropolitana di

Firenze dei piani territoriali del dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa, di

cui all’articolo 39 comma 1 del D.P.G.R. 47/r 2003, era stabilita nei sopra citati indirizzi regionali al

26 novembre 2022;

Verificato che nel piano del dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa della

provincia di Arezzo, approvato con Decreto del Presidente della Provincia n. 142 del 25/11/2022, e

già trasmesso agli uffici regionali competenti, viene segnalato che non è stato possibile accogliere

alcune proposte provenienti dall'Istituto Superiore "A. Vegni" di Cortona;

Accertato che il mancato accoglimento di tali proposte da parte della Provincia è stato determinato

dalla tempistica con la quale le stesse sono state presentate da parte dell’Istituto Scolastico sopra

segnalato,  tale  da  determinare  l'impossibilità  tecnica  di  poter  svolgere  l'intero  iter  necessario
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all’approvazione del piano provinciale entro i termini di scadenza fissati dalla Deliberazione della

G.R. n. 977/2022;

Vista la successiva nota presentata dalla Provincia di Arezzo del 30/11/2022, indirizzata al Settore

regionale competente,  con la quale,  nell’ottica di salvaguardare il  diritto all’istruzione di alcuni

studenti  dell’Istituto  superiore  “A.Vegni”  di  Cortona,  si  chiedeva  la  riapertura  dei  termini  del

procedimento di approvazione del piano provinciale dell’offerta formativa e del dimensionamento

della rete scolastica per poter accogliere le richieste di tale Istituto;

Acquisiti gli ulteriori elementi conoscitivi da parte del Settore regionale competente e verificato che

tali proposte hanno ad oggetto due indirizzi di istituto tecnico dell’Istituto superiore A.Vegni, alla

data  odierna  previsti  esclusivamente  per  il  biennio  (classi  1°  e  2°)  e  per  i  quali  è  necessario

effettuare una richiesta di attivazione del successivo triennio (classi 3° 4° e 5°), al fine di consentire

la  prosecuzione del  corso di  studio ai  ragazzi  e  alle  ragazze  attualmente  frequentanti  la  classe

seconda;

Dato atto che il mancato accoglimento di tali proposte potrebbe pregiudicare il diritto dei ragazzi e

delle ragazze dell'Istituto superiore "A. Vegni" di Cortona alla prosecuzione nella classe terza del

corso di studi prescelto;

Ritenuto opportuno pertanto, al fine di garantire tale diritto, riattivare le procedure previste dagli

articoli  da  37  a  39-bis  del  D.P.G.R.  47/r  2003,  riaprendo  i  termini  per  la  presentazione  delle

proposte relative all’offerta formativa da parte della Provincia di Arezzo;

Dato atto che la riapertura dei termini sopra prevista può determinare un nuovo interesse potenziale

a presentare nuove proposte relative al dimensionamento della rete scolastica e all’offerta formativa

da parte delle altre Province e della Città Metropolitana;

Ritenuto  opportuno  pertanto  riaprire  i  termini  per  la  presentazione  delle  proposte  relative  al

dimensionamento della rete scolastica e all’offerta formativa di cui alla Deliberazione della G.R. n.

711/2022, come successivamente modificata dalla Deliberazione della G.R. n. 977/2022, da parte di

tutte  le  Province  e  della  Città  Metropolitana  di  Firenze,  stabilendo  la  nuova  scadenza  per  la

trasmissione  dei  Piani  provinciali  e  della  Città  Metropolitana  al  14  dicembre  2022,  così  come

indicato nell'allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, che sostituisce l'allegato A

alla Deliberazione della G.R. n. 977/2022;

Ritenuto  opportuno  altresì  specificare  che  le  amministrazioni  che  hanno  già  presentato  i  piani

provinciali entro la precedente scadenza del 26/11/2022 prevista dalla Deliberazione della G.R. n.

711/2022,  come  successivamente  modificata  dalla  Deliberazione  della  G.R.  n.  977/2022,  sono

esentate dalla presentazione dei  piani stessi,  ritenendosi valida la documentazione già trasmessa

entro tale termine;

Dato atto che la presente Deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1.  di  modificare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa  gli  indirizzi  per  la  programmazione

dell’offerta formativa e per il dimensionamento della rete scolastica per l'anno scolastico 2023/2024

approvati  nell’allegato  A alla  Deliberazione  della  G.R.  n.  977/2022,  con  l’allegato  A,  parte

integrante e sostanziale della presente deliberazione;
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2. di  precisare che la modifica degli  indirizzi  regionali  prevede la riapertura dei  termini per la

presentazione delle proposte relative al dimensionamento della rete scolastica e all’offerta formativa

di  cui  alla  Deliberazione  della  G.R.  n.  711/2022,  come  successivamente  modificata  dalla

Deliberazione della G.R. n. 977/2022, da parte di tutte le Province e della Città Metropolitana di

Firenze,  stabilendo  la  nuova  scadenza  per  la  trasmissione  dei  Piani  provinciali  e  della  Città

Metropolitana al 14 dicembre 2022

3. di precisare che le amministrazioni che hanno già presentato i piani provinciali entro la scadenza

del  26/11/2022  prevista  dalla  Deliberazione  della  G.R.  n.  711/2022,  come  successivamente

modificata dalla Deliberazione della G.R. n. 977/2022, sono esentate dalla presentazione dei piani

stessi, ritenendosi valida la documentazione già trasmessa entro tale termine;

4. di demandare l’adozione dei provvedimenti amministrativi necessari per l’attuazione di quanto

previsto dalla presente Deliberazione al Settore Educazione e istruzione della Direzione Istruzione,

formazione, ricerca e lavoro.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della

l.r. 23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

La Dirigente Responsabile

          SARA MELE

            La Direttrice

FRANCESCA GIOVANI
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Allegato A

Indirizzi per la programmazione dell'offerta formativa e per il
dimensionamento della rete scolastica per l'a.s. 2023/2024

Premessa

La  Regione  Toscana  con  il  presente  documento  intende  de�inire  gli  Indirizzi  utili  alla

approvazione  del  piano  regionale  per  il  dimensionamento  della  rete  scolastica  e  la

programmazione dell’offerta formativa in Toscana per l’anno scolastico 2023/2024.

Tali disposizioni si inseriscono in un quadro normativo regionale de�inito dalle disposizioni di

cui agli artt. 37, 38, 39 e 39 bis del D.P.G.R. 47/R/2003.

Cosı̀, come avvenuto negli a.s. precedenti, dovrà essere tenuto di conto degli ambiti territoriali

di cui al comma 66 dell'art. 1 della L. 107/2015, che renderà, indispensabile la de�inizione

della  programmazione  dell'offerta  formativa  e  del  dimensionamento  della  rete  scolastica

mediante l'individuazione delle esigenze prioritarie e delle soluzioni più, idonee a soddisfare

la domanda proveniente dai territori di riferimento.

Da ultimo non dovranno essere dimenticati i vincoli della dotazione organica degli organici

de�initi dal MIUR e la riduzione costante del numero degli studenti.

La  Regione  Toscana  pertanto,  nell'esercizio  delle  proprie  competenze  relative  al

dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa, intende da un lato confermare

anche per l'a.s. 2023/2024 un’azione di monitoraggio e di veri�ica nel tempo in merito alle

scelte attuate, anche in collaborazione con l'Uf�icio Scolastico Regionale, dall'altro si propone

di utilizzare modalità che garantiscano condizioni di ef�icacia, ef�icienza e qualità omogenea su

tutto il territorio regionale.

Nella  predisposizione  delle  proposte,  dovrà,  tenersi  conto  dell'evoluzione  dell'emergenza

epidemiologica dovuta alla pandemia del  Corona Virus,  nonché  di  eventuali  modi�iche alla

normativa di riferimento statale e dell’accordo raggiunto in Conferenza Uni�icata di cui all’art.

12  del  D.L.  104/2013  che  consente  alle  Regioni  di  provvedere  autonomamente  al

dimensionamento scolastico sulla base dell'accordo. 

Nel caso di  recrudescenza dell'emergenza epidemiologica,  cosı̀  come di  nuove disposizioni

statali  in  materia,  previa  informativa  resa  in  Conferenza  Tripartita,  l'amministrazione

regionale potrà, fornire ai soggetti coinvolti nel procedimento di cui al presente atto ulteriori

disposizioni,  anche  in  deroga  parziale  a  quanto  qui  previsto,  mediante  speci�iche  note

trasmesse alla Città Metropolitana di Firenze e alle Province.
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DECADENZA DELLE PROPOSTE NON REALIZZATE NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE

DELL'OFFERTA FORMATIVA E DEL DIMENSIONAMENTO DELLA RETE SCOLASTICA:

Tutte  le  proposte  di  modi�ica  della  programmazione  dell'offerta  formativa  e  del

dimensionamento della rete scolastica approvate dalle Province e dalla Città Metropolitana di

Firenze negli anni scolastici precedenti non accolte o non realizzate da parte delle Istituzioni

scolastiche  autonome  decadono  automaticamente  e  devono  essere  eventualmente

ripresentate qualora coerenti con le disposizioni previste dal presente provvedimento.

INDICAZIONI GENERALI

Il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell'offerta formativa devono

essere de�initi a partire da un'analisi complessiva del contesto territoriale di riferimento che

tenga conto:

– delle dinamiche sociali e del loro diritto all'educazione e all'istruzione degli studenti;

– del trend demogra�ico;

– del sistema dei trasporti;

– della dotazione strutturale degli  edi�ici,  tenuto conto degli  interventi previsti  ed in

fase di realizzazione nel settore dell'edilizia scolastica;

–del confronto tra la con�igurazione assunta dal servizio scolastico rispetto ai servizi di

supporto connessi  (trasporti,  mense,  ecc.),  in un’ottica  di  miglioramento dell’ef�icacia

dell’offerta formativa;

–della presenza di studenti portatori di bisogni educativi speciali e di soggetti con DSA o

disabilità;

–della possibilità di incentivare la costituzione di reti scuole ai sensi del DPR 275/1999.

– delle riscontrate opportunità di inserimento dei giovani in un contesto lavorativo.

Per tali  �inalità anche per l'a.s.  2023/2024 le Province e la  Città Metropolitana di  Firenze

devono prendere a riferimento per la propria attività di programmazione sia le Zone che gli

ambiti  territoriali  di  cui  al  comma  66  dell'art.  1  della  L.  107/2015,  che  renderanno

indispensabile  l'azione  coordinata  con  le  Conferenze  per  l'Educazione  e  l'Istruzione:  tale

attività di  programmazione  dovrà pertanto  considerare  l'eventuale  sussistenza  di  singoli

ambiti territoriali che incidano su Conferenze Zonali diverse.

I soggetti istituzionali coinvolti dovranno in particolare valutare l'opportunità di mantenere,

principalmente nelle aree montane e nelle isole, un presidio scolastico signi�icativo in termini

quantitativi  e  qualitativi,  sostenibile  nel  lungo  periodo,  ai  quali  sia  possibile  assicurare

adeguati servizi di supporto per l'accesso e la frequenza.

Gli enti competenti, nel caso di decisioni attinenti alla rete scolastica, favoriscono la massima

condivisione con il territorio di riferimento, valutando se procedere ad ulteriori iniziative di

concertazione non già previste dal D.P.G.R. n. 47/r 2003. I pareri eventualmente assunti in tali

iniziative assumono valore non vincolante.

DIMENSIONI DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE AUTONOME E COSTITUZIONE DEGLI

ISTITUTI COMPRENSIVI:

La  normativa  statale  vigente  (art.  19,  commi  5,  5bis  e  5  ter  del  D.L.  luglio  2011,  n.  98

“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione �inanziaria”, convertito con modi�icazioni dalla L.

15 luglio 2011, n. 111) prevede la non assegnazione del Dirigente Scolastico e del Direttore dei

Servizi generali e amministrativi (D.S.G.A.) titolari nei casi in cui l'istituzione scolastica non

raggiunga i 600 alunni che scendono a 400 in particolari situazioni quali i comuni montani e

delle isole (di seguito denominati istituti sottodimensionati).
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Tali limiti sono stati derogati per gli a.s. 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024 dal comma 978,

articolo 1  della  legge  178 del  30 dicembre  2020 (legge di  bilancio per il  2021 e  bilancio

pluriennale per il  triennio 2021-2023),  come modi�icato dalla Legge 30 dicembre 2021, n.

234,  che per la perdurante emergenza pandemica prevede la riduzione da 600 a 500 alunni

(ovvero da 400 a 300 nelle istituzioni scolastiche autonome situate in piccole isole, in comuni

montani,  in  aree  geogra�iche  caratterizzate  da  speci�icità  linguistiche)  come  parametro  di

riferimento per l’assegnazione alla scuola di un dirigente titolare e di un direttore dei servizi

generali e amministrativi in via esclusiva. 

La  Regione  Toscana  conferma  in  primo  luogo l’obiettivo  già avviato  negli  anni  scolastici

precedenti  �inalizzato  alla  realizzazione del  modello  organizzativo  verticale,  relativo  agli

Istituti comprensivi statali, ritenuto ef�icace in relazione ad alcuni aspetti fondamentali per la

qualità dell’offerta, quali la continuità didattica, l’integrazione fra le professionalità dei docenti

dei  diversi  gradi,  nonché la  realizzazione  di  economie  di  scala  nell’impiego  delle  risorse

umane, �inanziarie e strutturali.

Nel corso del procedimento di approvazione del piano regionale per il dimensionamento della

rete scolastica per l'a.s. 2018/2019,  è stato dato avvio al procedimento di costituzione degli

istituti comprensivi, che ha coinvolto gli istituti costituiti separatamente in Scuole di primo

grado e Direzioni Didattiche.

Nell’allegato A alla deliberazione della G.R.  n.  831/2021 la Regione Toscana auspicava che

fosse data  conclusione a  tale  percorso  con  l’approvazione  del  piano  regionale  di

dimensionamento  relativo  all’a.e.  2023/2024,  con  il  quale  si  dovrà  avere  il  superamento

de�initivo degli istituti costituiti nella forma delle Direzioni Didattiche e delle Scuole di primo

grado.

Con l’approvazione del piano di dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 2023/2024 la

Regione Toscana intende completare de�initivamente il percorso di costituzione del modello

organizzativo verticale.

Le  seguenti  istituzioni  risultano,  sulla  base  degli  ultimi  dati  disponibili  relativi  all’a.s.

2022/2023, non essere costituiti in Istituti Comprensivi:

Comune Tipologia	istituto Cod.	mecc. Denominazione

FUCECCHIO DIREZIONE DIDATTICA FIEE260008 DIREZIONE DIDATTICA DI FUCECCHIO

PIOMBINO DIREZIONE DIDATTICA LIEE075009 DANTE ALIGHIERI 

PIOMBINO DIREZIONE DIDATTICA LIEE076005 CD  LOC. GHIACCIONI

PIOMBINO SCUOLA PRIMO GRADO LIMM096009 ANDREA GUARDI

AULLA DIREZIONE DIDATTICA MSEE014007 DIREZIONE DIDATTICA  DI AULLA

Le  proposte  di  riorganizzazione  della  rete  scolastica  delle  3  Conferenze  zonali  per

l’educazione  e  l’istruzione  territorialmente  coinvolte  (Val  di  Cornia,  Lunigiana,  Empolese-

Valdelsa) dovranno prevedere obbligatoriamente la riorganizzazione dei plessi afferenti ai 5

istituti  di  cui  sopra,  con  la  costituzione  di  istituti  comprensivi;  le  proposte  utili  al

perseguimento  di  tale  obiettivo  potranno  essere  formulate  dagli  Istituti  scolastici  e  dai

Comuni  coinvolti.  In  difetto  di  tali  proposte  la  Conferenza  Zonale  per  l’educazione  e

l’istruzione provvede secondo quanto previsto dai presenti indirizzi.

Province e Città Metropolitana si adeguano alle decisioni assunte dalle 3 Conferenze Zonali.

La Regione veri�icherà, ad esito dell'approvazione dei Piani delle Conferenze zonali e dei Piani

Provinciali e Metropolitani per il dimensionamento delle istituzioni scolastiche, la presenza

delle  proposte  di  superamento  delle  direzioni  didattiche  e  scuole  di  primo  grado  sopra

evidenziate: tale veri�ica assume la �inalità di controllo di conformità di tali piani ai presenti

indirizzi regionali ai sensi di quanto previsto dall'art. 39-bis del D.P.G.R. 47/R/ 2003.

La non conformità agli indirizzi regionali è veri�icata sia nel caso non sia presentata alcuna

proposta in merito, sia nel caso di approvazione di proposte non conformi ai presenti indirizzi.

Qualora ad esito di tali veri�iche emerga il mancato superamento di tali criticità e quindi la non
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conformità  di  proposte  agli  indirizzi  regionali,  il  Settore  regionale  competente  darà

comunicazione  agli  enti  territorialmente  interessati  (Comuni,  Conferenze  Zonali  per

l’educazione e l’istruzione, Province e Città Metropolitana) di tale inadempimento, al �ine dei

necessari  adeguamenti,  stabilendo  un  termine  perentorio  per  la  risposta;  il  mancato

adeguamento comporterà una riduzione del 10% dei contributi regionali previsti per l'anno

scolastico 2022/2023 e 2023/2024 nell'ambito dei Piani Educativi Zonali, nei confronti del

Comune ove ha sede l'istituzione scolastica.

Tale riduzione viene applicata al �ine di garantire condizioni di ef�icacia, ef�icienza e qualità

omogenea su tutto il territorio regionale.

In difetto dei necessari provvedimenti della Conferenza Zonale per l’educazione e l’istruzione,

la Giunta Regionale procederà  in ogni caso d’uf�icio secondo i presenti  indirizzi,  sulla base

dell’esclusiva  competenza  delle  regioni  in  materia  di  determinazione  della  rete  scolastica

sancita dalle sentenze della Corte costituzionale n. 200/2009 e 147/2021; tale decisione sarà

adottata dalla Giunta Regionale nel Piano regionale sulla base di una proposta condivisa con

l’Uf�icio Scolastico Regionale, previa comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della

Legge n. 241/1990 ai Comuni, Conferenze Zonali per l’educazione e l’istruzione, Province e

Città Metropolitana interessati. Tale procedimento dovrà essere concluso in ogni caso entro la

data del 31 dicembre 2022.

In  questa  fase  la  Regione ritiene inoltre  opportuno  mantenere invariata  la  costituzione di

Istituti Omnicomprensivi, ad eccezione dei casi di sottodimensionamento (istituti perciò con

un numero di  studenti  inferiore ai  limiti  minimi stabiliti  dalla  legge 178 del  30 dicembre

2020); in tale caso gli Istituti scolastici e gli enti competenti potranno valutare, qualora gli

stessi  lo  ritengano  opportuno,  la  possibilità  di  costituire  Istituti  Omnicomprensivi,

esclusivamente qualora non via siano altre soluzioni percorribili; tale proposta deve ricevere

obbligatoriamente,  pena  il  non  accoglimento  della  stessa,  il  parere  positivo  dell'Uf�icio

Scolastico Regionale, al �ine dell'inserimento nei rispettivi Piani provinciali,  con particolare

riferimento all’insussistenza di altre soluzioni percorribili; nelle proposte approvate nei Piani

provinciali  deve  essere  dato  atto  del  parere  positivo  ricevuto  dall'USR  in  merito  alla

costituzione dell'Istituto Omnicomprensivo.

Deve essere ricordato ulteriormente che l'art. 12 del D.L. 104/2013 ha disposto che i criteri

per l'individuazione delle istituzioni scolastiche alle quali può essere assegnato un dirigente

scolastico  e  un  direttore  dei  servizi  generali  e  amministrativi  devono  essere  de�initi  con

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle �inanze, previo accordo da raggiungere in sede di Conferenza uni�icata;

ha, altresı,̀ previsto che le regioni provvedono autonomamente al dimensionamento scolastico

sulla  base  dell'accordo e  che  �ino  al  termine  dell'anno scolastico nel  corso  del  quale  tale

accordo sarà  adottato, continua ad applicarsi la disciplina di cui all'art. 19, co. 5 e 5-bis, del

D.L. 98/2011.

Il  percorso  in  Conferenza  uni�icata  si  è  attivato  e  ha  registrato  negli  ultimi  mesi  alcuni

progressi, che potrebbero essere utili per giungere a tale accordo.

Si  precisa  che  qualora  tale  accordo sia  raggiunto,  potranno essere  apportate  modi�iche  ai

presenti indirizzi.

Il mantenimento di istituzioni scolastiche autonome con un numero superiore a 1200 studenti

per gli istituti comprensivi e a 1400 studenti per gli istituti secondari di secondo grado, deve

essere motivato da un’alta densità demogra�ica del bacino territoriale di riferimento o dalla

necessità della  presenza  di  beni  strutturali,  quali  laboratori  ed  of�icine  aventi  un  valore

tecnologico ed artistico.

Ai �ini del presente provvedimento sono considerati “ad alta densità demogra�ica” di norma

quei Comuni con una densità superiore a 70 abitanti per Km2.
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Al fine della valutazione del parametro massimo di cui sopra è necessario prendere a
riferimento  la  media  risultante  nell'ultimo  triennio  (a.s.  2020/2021,  2021/2022 e
2022/2023).
La permanenza di istituzioni autonome con un numero superiore ai sopra citati limiti massimi

di alunni non rientra tra gli aspetti di competenza del piano regionale e pertanto non deve

essere segnalata.

A decorrere dall’a.s. 2023/2024 la Giunta Regionale intende tuttavia accogliere le proposte

�inalizzate allo sdoppiamento (divisione di un istituto ad elevata popolazione scolastica in due

istituti scolastici) o alla diversa articolazione degli istituti eccessivamente sovradimensionati

ove ne sussistano le condizioni anche di carattere logistico.

Per	l’a.s.	2023/2024	tale	proposta	potrà	essere	formulata	esclusivamente	per	istituti
aventi	un	numero	di	alunni	superiore	a	1.600.

N  on    sono   oggetto  di  richiest  e    da  inserire  nell'ambito  del    dimensionamento  della  rete  

scolastica le richieste di conferma/mantenimento di plessi già attivi nell’a.s. 2022/2023. Le

Conferenze Zonali, le Province e la Città Metropolitana di Firenze sono tenute a non inserire

nei rispettivi Piani tali proposte.

PROPOSTE DI UNIFICAZIONE DI ISTITUTI DI SECONDO GRADO:

Si  confermano  gli  indirizzi  già formulati  nell'ambito del  piano  relativo  all'a.s.  2020/2021,

fermo restando le eventuali valutazioni dovute all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica.

CPIA:

Si  confermano  gli  indirizzi  già formulati  nell'ambito del  piano  relativo  all'a.s.  2020/2021,

fermo restando le eventuali valutazioni dovute all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica.

FORMAZIONE DELLE CLASSI E PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO:

Si  confermano  gli  indirizzi  già formulati  nell'ambito del  piano  relativo  all'a.s.  2020/2021,

fermo restando le eventuali valutazioni dovute all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica.

In  caso  di  istituzione  di  un  nuovo punto  di  erogazione del  servizio,  oltre  a  quanto  sopra

indicato, dovrà essere attestato che, entro l’avvio dell’a.s. 2023/2024, i locali che ospiteranno

il  nuovo  punto  di  erogazione  saranno  disponibili  a  norma  di  legge,  in  un  edi�icio  nelle

condizioni  di  sicurezza,  igiene,  salubrità,  risparmio  energetico,  previste  dalla  normativa

vigente. Il rispetto dei criteri sopra indicati dovrà essere esplicitamente attestato e inserito

nelle proposte comunali, che saranno trasmesse dalla Conferenza Zonale per l'Educazione e

l'istruzione alla Provincia di riferimento ed alla Città Metropolitana di Firenze.

PROGRAMMAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA:

Si  confermano  gli  indirizzi  già formulati  nell'ambito del  piano  relativo  all'a.s.  2020/2021,

fermo restando le eventuali valutazioni dovute all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica.

N  on    sono   oggetto  di  richiest  e    da  inserire  nell'ambito  dell'offerta  formativa  ,  fatte  salve  le

speci�iche disposizioni previste per gli IEFP:

-  le richieste  di  conferma/mantenimento  di  proposte  di  offerta  formativa  già  attive

nell’a.s. 2022/2023, mediante l’utilizzo dell’organico di diritto;

- le proposte aventi ad oggetto lo scorrimento naturale delle classi/sezioni, ad eccezione

che non ci sia un incremento del numero delle classi/sezioni.
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Le Conferenze Zonali, le Province e la Città Metropolitana di Firenze sono tenute a non inserire

nei rispettivi Piani le proposte di cui sopra.

ISTRUZIONE PROFESSIONALE

Si  confermano gli  indirizzi  già formulati  nell'ambito  del  piano  relativo  all'a.s.  2020/2021,

fermo restando le eventuali valutazioni dovute all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica.

PROGRAMMAZIONE DEI PERCORSI IEFP

La programmazione dell'offerta di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) da parte degli

Istituti Professionali presenti sul territorio regionale per l'annualità 2023/2024 dovrà:

- essere effettuata in un’ottica di complementarietà e integrazione con l'offerta formativa IeFP

già  presente  sul  territorio,  anche erogata  dagli  organismi  formativi  accreditati  nell'ambito

obbligo di istruzione ai sensi della Delibera della GR n. 1407 del 27/12/2016 e smi;

- essere formulata in coerenza con il contesto socio-economico in cui essa si colloca e con i

fabbisogni professionali collegati alla vocazioni produttive dei territori, al �ine di garantire una

maggiore spendibilità della quali�ica e del diploma professionale nel mercato del lavoro;

- essere coerente con l’indirizzo scolastico dell’Istituto professionale. La tabella di correlazione

tra quali�iche e diplomi IeFP e indirizzi dei percorsi quinquennali dell’istruzione professionale

è  costituita  dall’allegato  A  all'Intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  Stato–Regioni  del  10

settembre 2020 sullo schema di decreto ministeriale per la rimodulazione dell’Allegato 4 al

Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 92 del 2018.

Sussiste  anche  per  tali  percorsi,  in  analogia  agli  altri  percorsi  realizzati  dagli  Istituti

Professionali,  l'obbligo  di  inserimento  nei  Piani  Provinciali  e  della  Città  Metropolitana  di

Firenze.

La  valutazione  di  tali  richieste  verrà  effettuata,  inizialmente,  dalle  Province  e  dalla  Città

Metropolitana di Firenze, con particolare riferimento anche alle veri�ica della coerenza tra la

�igura del percorso IeFP e l'indirizzo scolastico dell’istituto, e, successivamente, per quanto

attiene  la  loro  rispondenza  rispetto  al  sistema  regionale  di  IeFP,  dal  Settore  regionale

“Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore

(IFTS e ITS)”, e i relativi esiti saranno esplicitati nel Piano regionale.

I  percorsi  di  IeFP sono soggetti  alle  disposizioni  previste  dalla  Deliberazione della  Giunta

regionale che approva le linee generali per la realizzazione di tali percorsi. 

PROPOSTE GIA' REALIZZATE NELL'A.S. 2022/2023 CON ALTRE TIPOLOGIE DI ORGANICO

RISPETTO A QUELLO DI DIRITTO:

Fermo restando l'autonomia delle istituzioni scolastiche, i dirigenti scolastici garantiscono per

l'a.s.  2023/2024,  in  primo luogo,  l'utilizzo  degli  organici  “non  di  diritto”  assegnati  per

l'attuazione delle proposte formulate e previste nel piano dell'offerta formativa, ad eccezione

dei casi in cui non vi sia effettiva domanda da parte delle famiglie ovvero qualora si ravvisino

ulteriori necessità aventi carattere di urgenza (come ad esempio assicurare le ore di docenza

di sostegno).

Le  proposte  realizzate  durante  l'a.s.  2022/2023 mediante  l'utilizzo di  organico diverso da

quello di “diritto”  (ivi compreso il  cd.  “organico Covid” se sarà confermato), per le quali si

chiede la conferma in organico di diritto nell'a.s. 2023/2024  dovranno essere inserite in un

apposito  allegato  che  sarà fornito  a  Zone,  Province  e  Città  Metropolitana.  Tale  elenco,

approvato dalle conferenze zonali e confermato dalle Province o dalla Città Metropolitana (nel

caso del primo ciclo) e unicamente da Province e Città  Metropolitana (nel caso del secondo
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ciclo),  senza  attribuzione  di  priorità sarà allegato  al  Piano  Regionale  lasciando  all'Uf�icio

scolastico regionale la valutazione delle singole proposte.

Si fa presente che tali proposte, qualora siano inserite attribuendole una priorità negli elenchi

approvati e sottoposti alla Regione, non saranno approvate e non verranno inserite nel Piano

regionale in qualsiasi allegato.

TEMPISTICA E SISTEMA INFORMATIVO:

SISTEMA INFORMATIVO:

La Regione rende disponibile il sistema informativo regionale ove le Conferenze zonali per

l'educazione e l'istruzione, le Province e la Città Metropolitana dovranno indicare le proposte

di  modi�ica  della  programmazione dell'offerta  formativa e del  dimensionamento della rete

scolastica per l'a.s. 2023/2024.

Le  proposte  formulate  senza  l'utilizzo  di  tale  applicativo  informatico  non  saranno
accolte.
Le  modalità di  implementazione  di  tale  sistema  informativo  verranno  comunicate

direttamente dal  Settore competente alle Conferenze zonali per l'educazione e l'istruzione,

alle Province e alla Città Metropolitana di Firenze.

Avranno  accesso  al  sistema  informativo  le  Conferenze  zonali,  le  Province  e  la  Città

Metropolitana per gli adempimenti di propria competenza previsti dal presente documento.

TEMPISTICA:

ENTRO  IL  1/10/2022:  le  istituzioni  scolastiche  autonome,  trasmettono  alla  conferenza

zonale  per  l’educazione  e  l’istruzione  di  riferimento  ovvero  alla  provincia  o  alla  Città

Metropolitana di Firenze, secondo le rispettive competenze (e per conoscenza in tutti i casi al

Comune  territorialmente  competente),  proposte  in  ordine  a  tutti  gli  aspetti  inerenti  la

programmazione dell’offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica.

ENTRO IL 18/10/2022: inserimento nell'applicativo regionale delle richieste del primo ciclo

(di programmazione dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica) per

l'a.s. 2022/2023 da parte delle Conferenze zonali per l'educazione e l'istruzione.

Le proposte relative  al  primo ciclo  contenute  nei  Piani  annuali  zonali  inserite nel  sistema

informativo saranno sottoposte a veri�ica di  conformità  ai  presenti  indirizzi  da parte della

struttura regionale competente. Nel caso di rilevata non conformità ai presenti indirizzi verrà

data comunicazione alla Conferenza Zonale competente, �issando un termine per la risposta.

ENTRO IL 29/10/2022:  approvazione delle Conferenze zonali per l'educazione e l'istruzione

dei  piani  annuali  zonali  di  programmazione  dell’offerta  formativa  e  del  dimensionamento

della rete scolastica (infanzia e primo ciclo); validazione delle richieste della programmazione

dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica per l'a.s. 2023/2024 inserite

nel  sistema  informativo  regionale  da  parte  delle  Conferenze  zonali  per  l'educazione  e

l'istruzione (infanzia e primo ciclo)..

In presenza di più richieste attinenti allo stesso grado di scuola le Conferenze Zonali
(per l'infanzia ed il primo ciclo)  sono tenute ad individuare obbligatoriamente l'ordine
di priorità (assegnando un numero univoco per ciascuna richiesta) nei piani zonali e
nel sistema informativo pena l'irricevibilità delle stesse da parte della Regione.
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Nel  caso  di  rilevata  non  conformità ai  presenti  indirizzi  verrà  data  comunicazione  alla

Conferenza Zonale competente, �issando un termine per la risposta e per l'approvazione di un

nuovo piano che rimuova le difformità contestate.

Decorso inutilmente tale termine si procederà secondo quanto stabilito dai presenti indirizzi.

ENTRO  IL 12/12/2022:  inserimento nell'applicativo regionale  delle richieste del  secondo

ciclo (di programmazione dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica)

per  l'a.s.  2023/2024 da  parte  delle  Province  e  della  Città Metropolitana  di  Firenze  e

formulazione di un piano unico provinciale.

Le proposte relative al secondo ciclo contenute nei Piani annuali delle Province e della Città

Metropolitana inserite  nel  sistema informativo  saranno sottoposte  a  veri�ica  preventiva  di

conformità ai  presenti  indirizzi  da  parte della  struttura regionale competente.  Nel caso di

rilevata non conformità ai presenti indirizzi il settore regionale competente si riserva di dare

comunicazione, anche informale, alla Provincia competente o alla Città Metropolitana.

ENTRO  IL  14/12/2022:  validazione  delle  richieste  presenti  sul  sistema  informativo;

approvazione  da  parte  delle  Province  e  della  Città Metropolitana  di  Firenze  dei  piani  di

programmazione dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica per l'a.s.

2023/2024,  e  trasmissione  al  Settore  Regionale  competente  “Educazione  e  istruzione”  a

mezzo PEC all'indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Tale  data  assume  valore  di  scadenza  perentoria:  la  mancata  approvazione  e/o  il
mancato invio dei piani da parte delle province-Città Metropolitana entro tale scadenza
costituiscono motivo di non accoglimento di tali Piani.
Si potrà  derogare a tale scadenza nel caso di recrudescenza dell'emergenza epidemiologica e

comunque  esclusivamente  in  presenza  di  speci�ica  autorizzazione  da  parte  del  Ministero

ovvero  dell'Uf�icio  Scolastico  Regionale  all'approvazione  del  Piano  Regionale  in  data

successiva al 31/12/2022.

Costituisce altresı̀, motivo di non accoglimento dei Piani provinciali e della Città Metropolitana

la omessa esplicitazione nel testo dell'atto approvato del percorso di concertazione previsto

dal DPGR 47r 2013.

Gli allegati ai piani provinciali e della Città Metropolitana devono essere approvati utilizzando

obbligatoriamente i �ile validati e scaricati sul sistema informativo.

In  presenza  di  più  richieste  attinenti  allo  stesso  grado  di  scuola  le  Province/Città
Metropolitana  di  Firenze  sono  tenute  ad  individuare  obbligatoriamente  l'ordine  di
priorità (assegnando un numero univoco per ciascuna richiesta) nel piano provinciale e
nel sistema informativo pena l'irricevibilità delle stesse da parte della Regione.

In presenza di difformità rispetto ai presenti indirizzi, verrà data comunicazione alla Provincia

competente o alla Città Metropolitana �issando un termine per la risposta e per l'approvazione

di un nuovo piano che rimuova le difformità contestate.

Decorso inutilmente tale termine si procederà secondo quanto stabilito dai presenti indirizzi.

Le amministrazioni che hanno già presentato i piani provinciali entro i termini previsti dalla

Deliberazione della G.R. n. 711/2022, come successivamente modi�icata dalla Deliberazione

della G.R. n. 977/2022, sono esentate dalla presentazione dei piani stessi, ritenendosi valida la

documentazione già trasmessa entro la precedente scadenza �issata al 26/11/2022.

ENTRO IL 31/12/2022: approvazione da parte della Giunta Regionale della Deliberazione di

approvazione della programmazione dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete

scolastica per l'a.s. 2023/2024.
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